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A SUA  ALTEZZA  EMINENTISSIMA 

K DON  RAIMONDO 

despuig, 

gran  MAESTRO  DE’  CAVALIERI  GEROSOLIMITANI  » 


SEBASTIANO  PAULI 
Della  Congregazione  della  Madre  di  Dio, 
Storico  dell'  Ordine  Gcrofo limitano . 


^jésé..  E nel  primo  T omo  del  Codice  Di- 
plomatico, che  cominciato  fotto  i favorevoli  au- 
spicj  del  Vojìro  Antecejfore  >JÌ  e poi , come  ve- 
dete , profeguito  e terminato  fotto  quelli  del  V o- 
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Jlro  Gloriofo  Nome,  Voi  ojfervafe , EM1NEN- 
TISSIMO  PRINCIPE , / cominciamenti  del 
VofroJllufre  Nobilijfimo  Ordine  , e i di  lui 
avanzamenti  in  Sorta, potete  prefentemente  am - 
mirare  in  quejìo  la  continuazione  non  mai  inter- 
rotta di  quelle  gloriofe  azioni  , che  i generojì 
Profejfori  di  quello  hanno  fempre  avuto  in  ufo 
di  efercitare  a pro  della-  Fede  , ed  in  difefa 
della  nojìra  Santa  Religione  . Imperocché  Voi 
vedrete , che  dopo  V infelice  perdita  di  Terra 
Santa , allora  quando  , a nulla  giovando  tanto 
f angue  fparfo  per  mantenerla  , bi fognò  cederla 
alla  fpaventofa  inondazione  de 5 Barbari  che  la. 
coprirono,  e al  meritato  gafiigo  di  nojlre  colpe,, 
con  cui  ci  venne  tolta,  ejfendojì  il  nojlro  Ordine 
ridutto  in  Limi/fone  di  Cipro  ; indi  Jì  mojfe  al- 
la generofa  conquifa  di  Rodi , di  Langone  * di 
Calamo,  di  Telo , di  Calchi,  di  Nizaria,  e di 
qualche  altra  Ifola  ancora  , tolta  colle  fopradet - 
te  di  fotto  al  giogo  della  barbarie  , e della  fu - 
per  frizione  ; e di  colà  poi  alla  difefa  del  Regno 
Jlejfo  di  Cipro  * delle  Smirne , di  Mitilene  , di 
Corone  , di  Scio,  di  Candia,  e di  quajt  tutte  le 
altre  Ifole  dell'  Arcipelago*,  ora  al  foccorfo  del 
Re  d' Armenia  , ora  dell ' Imperio  Greco  , quan - 
do  unito  colle  armi  fempre  gloriofe  de'  Genove- 
Jì,  quando  con  quelle  de'  Veneziani  , e fempre  a 
fervire  di  cuftodia  e di  propugnacolo  alla  Cri- 
Jìi  anità  , come  in  tante  loro  lettere  confejfano  i 

Principi,  e come  in  ognuna  delle  loro  Bolle  van- 
no 
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no  ripetendo  i Sommi  Pontefici . E perduta  Ro- 
di , dopo  quella  valida  e generofa  difefa  , che 
ebbe. a far  dire  al  firn  fiefio  Conquifiatore  , non 
volervi  nulla  piu,  che  un  altra  vittoria  Jimile, 
per  rovinare  V Imperio  Ottomano  ; e dopo  che , 
fprwveduta  di  tutti  gli  ajuti  tanto  lungamente 
ma  fempre  invano  fperati  , non  ebbe  altro  foc - 
corf ) , fe  non  il  petto  de*  fimi  Religiofi  Difen- 
fori  ; Voi  lo  potrete  accompagnare  col  Vojlro  pio 
compatimento  in  MeJJìna , in  Corneto , in  Roma, 
in  Viterbo , e in  tutto  quel  faticofo  pellegrinag- 
gio,che  per  tanti  anni  lo ajfliffe;  finche  poi  giun * 
fe  a fiffare  la  fua  Sede  in  codejla  Ifola  fortu - 
natijjima . Nella  quale  pure  , appena  giuntovi  , 
gli  convenne  fofienere  quello  Jlrepitofo , e a tut * 
te  l'età  future  memorabile  affedio,  con  cui  Soli - 
mano  II  ingegnoffi  a tutto  fuo  potere  di  dislog • 
giarlo .Offerverete  in  feguito , che  di  cofiì  diven- 
ne Egli  la  Jìcurezza  dell*  Italia,  la  fperanzade * 
Naviganti,  lo  f pavento  dell * Affrica , e che  mai 
non  Ji  accefe  guerra  in  Levante  , ove  Egli  non 
accorreffe  a rinnovare  le  glori of e memorie  delle 
fue  paffate  vittorie  contro  del  Turco  . Finche 
poi  giungerete  a vederlo  fotto  del  vofiro  faggio 
e prudente  governo , attendere  quieto  e Jìcuro  agli 
efercizj  deir  Ospitalità  e della  Guerra,  e godere 
fotto  del  Vojlro  Dominio  quell * alta  tranquilli- 
tà, che  doveva  fperarjì  da  un  Principe , porta- 
to al  Soglio  dalle  proprie  virtù , e dalle  concor- 
di univerfali  acclamazioni  di  tutto  V Ordine  . 

Ninno  . 


^Jmno  piu,  di  Noi  , che  abbiamo  la  forte  di 
ef servi  Sudditi  , fa  qual  fu  la  nostra  uni - 
verfale  contentezza  nell ' udire  eletto  al  Gran 
Magi  fero  un  Cavaliere , che  nelle  Luogotenen- 
ze degli  Eminentijfmi  Perellos , Zondadari  e 
Manoel , nel  grado  di  SiniJ calco , fofenuto  per 
qua/ì  venti  anni , e infante  altre  Cariche  e Mi- 
niferi affidatili  , avea  dato  fempre  rilevanti 
argomenti  del  fuo  zelo , pietà  , amorevolezza  e 
prudenza . Compiacetevi  dunque,  che  io,  umilia- 
to avanti  al  Vofro  Trono , Vi  prefenti  un’Ope- 
ra, intieramente  dovuta  a Voi , e per  e fere  V o- 
fra,  e per  dovere  fervire  come  una  fedeliffima 
tefimonianza  della  mia  fervitu -,  e della  mia 
venerazione  verfo  L'  ALTEZZA  VOSTRA 
EMINENTISSIMA , a cui  e /'  Opera  e me 
PJT°  devotamente  raccomando . 


AL  LETTORE- 


ON  v’  è dubbio,  che  le  Collezioni  de  Di- 
plomi e de*  Documenti  autentici,  quale  è quella  che  qui 
ti  fi  prefenta,  non  fieno  un  forte  appoggio  della  Storia, 
e non  fervano  maravigliofamente  ad  illuftrare  i fatti  , i 
coftumi , le  leggi,  e si  fatte  cofe  di  quella  età , in  cui  fu- 
rono fcritti.  Ond’  è poi,  che  dagli  Uomini  di  miglior  fen- 
no  fono  fiate  per  lo  pattato  , e fono  ancora  a’  dì  noftri 
applaudite  ed  avute  in  fommo  pregio  . Ma  chiunque , 
poco  meno  che  non  ditti  per  fua  disgrazia  , ha  intra- 
prefò  opere  di  fimil  fatta,  fi  unirà  meco  a confettare,  nul- 
la ettervi  nè  di  più  difficile , nè  di  più  faftidiofo , nè  co- 
fa,  per  cui  condurre  a fine  vi  fìa  uopo  di  maggior  foffe- 
renza.  Concioffiachè  debbafi  dipendere  il  più  delle  vol- 
te dalla  volontà  altrui  , e fpefio  ancora  di  coloro , che 
le  reputano  inutili,  fuperflue,  e nulla  necefiarie  alle  let- 
tere ed  alla  Storia  : al  che  fi  aggiugne  la  difficoltà  di 
eftrarre  dagli  Archivj , e dalle  Biblioteche  private  quelle 
Carte  ivi  inutilmente  ferbate  per  nido  de’  vermi  e delle 
tignuole . Le  quali  cofe  unite  alla  lontananza  dell’  Ifola 
di  Malta  > donde  forza  è aspettare  più  mefi  una  rispofta, 
e a qualche  altra  occupazione , che  nel  decorfo  dell’  an- 
no mi  diftrae  necdTariamente  da  quefti  ftudj,  fono  fia- 
te le  cagioni , per  le  quali-  mi  è convenuto  ritardare  sk 
lungamente  la  pubblicazione  di  quefto  Secondo  Tomo 
del  Codice  Diplomatico  : di  cui  nemmeno  avrei  potu- 
to venire  a capo  sì  tardi  , fe  il  degniffimo  Barone  di 
Schade,  Ambafciadore  del  nortro  Ordine  predò  la  San- 
ta Sede,  non  mi  avette  validamente  affittito,  per  ottene- 
re da  Sua  Santità  la  permiffione  di  copiare  dagli  Ar- 
chivj del  Vaticano  ciocché  faceva  al  propofìto  mio  : e 
fe  il  Signor  Baglivo  di  S.  Stefano  , Conte  Marcolini  di 
Fano,  Cavaliere  di  quella  letteratura  e gentilezza,  che 
ognuno  sa , non  fi  fotte  adoperato  col  Reverendiffimo  P. 

3 ^ Aba- 
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Abate  D.  Lodovico  Mariotti  de’  Canonaci  Regolari , 

• che  dicono  del  Salvadore , per  avere  dalla  Libreria  del 
celebre  Monaltero  di  S.  Paterniano  di  quella  Città  due 
Tomi  mlf.  di  varj  Documenti  , ricavati  dall*  Archi- 
vio di  Malta  dal  P.  Abate  Cenni,  che  dimorò  più  anni 
in  quell’  Ifola , e pensò  forse  a profeguire  dopo  del  Bo- 
tto le  Storie  dell’  Ordine.  Alla  grata  memoria  de’  quali 
debbo  io  aggiugnere  con  giultizia  uguale  quella  del  big. 

Bernardino  Baroni , Cavaliere  Lucchefe  , e di  ottimo 
gufto  in  quella  Torta  di  lludj  : il  quale  nel  tempo  del- 
la mia  lontananza  dal  luogo  della  itampa  , ha  affittito 
con  ogni  accuratezza  al  di  lei  profeguimento  : avendo- 
la ancora  arricchita  di  alcuni  Diplomi  , tratti  da  Libri 
altre  volte  già  pubblicati . E qui  d’  uopo  m’  è confetta- 
re, che  chiunque  leggerà  il  Caorlino,  il  Botto,  il  Ver- 
tot,  il  Pozzo,  ed  il  Bouhours  nella  Vita  del  Gran  Mac-» 

Uro  d’ Aubutton , s’ imbatterà  in  alcune  Lettere,  Bolle, 

Diplomi , Convenzioni,  e limili,  niuna  delle  quali  trove- 
rà poi  inferita  nel  noftro  Codice . Imperocché  non  eflen- 
domi  riufcito , per  quante  diligenze  ne  abbia  fatte , e per 
quanta  follecitudine  ne  abbia  inoltrata,  di  avere  da  Mal- 
ta quelli  pezzi  Originali  e genuini  ; ed  effendomi  chiara- 
mente avveduto , che  li  fuddetti  Scrittori , e l’ ultimo  par-  > 

ticolarmente  ne  hanno  colle  loro  traduzioni  alterata  e gua- 
fta  la  femplicità  e la  nettezza  del  vero,  ho  io  voluto  più 
tolto  tralafciarli  intieramente,  che  ingannare  il  Pubblico, 
e tradire  la  verità  della  Storia . E fe  a taluno  fembratte, 
che  pochi  fodero  i Documenti  e le  Scritture  autentiche 
riferite  qui , e concernenti  al  famofo  attedio  di  Rodi , fo- 
ftenuto  con  tanto  coraggio  da’  Cavalieri  fotto  il  G.  Mae- 
ftro  d’  Aubutton  , leggali  ciocché  Guglielmo  Caorlino, 
allora  Cancelliere  dell’  Ordine , lafciò  fcritto  e regiflrato 
ne’  pubblici  libri . Ecco  le  fue  parole  . 

J Quia  Civita*  Rbodi  obfidebatur  per  Turco* , & fummo  conatti 
oppugnabatur , in  tanta  rcrum  perturbatane  ac  f or mi  dine  , pera- 
ha  tn  /cripti*  non  funt  redatta  : fed  habita  •vittoria  , hifioria  efi 
edita  per  Wtllelmum  Caourfmum  , Rhodiorum  Vtcccanccllarmm , 
qui  per  orbem  Imprejforum  arte  ejt  divulgata  : quapropter  in  hoc 
J 'patio  mhtl  efi  regiftratum  . 

ita  ep.  VRillelmus  Caourfnus , Rhodiorum  Vicecancellarius . 
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DE’  DOCUMENTI  CONTENUTI 

NEL  CODICE  DIPLOMATICO 

Dispofti  con'  ordine  Cronologico. 


Anni 

1292 


•p  Reve  di 

V0  di  C 
e andò  i 


Reve  di  Ni  colgo  JV  al  Vefco- 

Cagliari  , in  cui  cer- 
i rimedi  più  opportuni 
per  liberare  Terra  Santa  dalle 
mani  degl'  Infedeli  » gli  ordina  , che 
in  un  Concilio  Provinciale*  da  ra- 
gunarfi  da  lui  » efamini  ^ fe  forfè 
per  ciò  utile  cofa  l'  unione  delle 
due  milizie  del  Tempio  , e dello 
Spedale»  Diplom.  1 \ pag.Y. 

1292  Breve  dello  8 e fio  f opra  la  me - 
defima  materia , in  cut  di  più  pro- 
mette un  fujjidio  di’ Galere  ,j>cr 
fojlentamento  dell*  quali  ordina  , 
che  f’  impieghi  la  metà  delle  re- 
sponsioni del  Triorato  di  Venezia . 
Diplom.  il,  pag.  i» 

1294  Bolla  di  Celtflino  Quinto , in  cui 
concede  agli  Spedalicri  , gravati 
da  foyer  chic  Jpefe  nel?  alimenta- 
re i poveri , che  pofiano  fervirft  del 
denaro , [olito  a fpenderfi  ne’  com- 
merci, chiamato  Denaro  di  Dio; 
e concede  quaranta  giorni  d'  In- 
dulgenza a chiunque  li  fovverrà  . 
Diploma  in,  Pag’  3» 

1295  Breve  di  Bonifazio  Ottavo  a 
Dionigi  Re  di  Portogallo  , ove  y 
dopo  aver  commendato  le  opere  di 
pietà , e di  Crijliana  f ottenga , fo- 
lite  farfi  dagli  Spedalicri , e par- 
ticolarmente la  cuBodia  det  Regno 
di  Cipro  , lo  prega  di  concedere. ^ 
loro , la  ptrmijjsone  dt  poter  efirar- 
re  dal  fuo  Regno  le  responfioni  ri - 

* cavate  da'  beni  dell ' Ordine  » 

Diplom.  tv,  pag»  3. 

1295  Breve  dello  ftefso  a Edmondo  Re 
d'  Inghilterra  , acciò  voglia  libe- 
rare  a prò  degli  Spedalicri  la  fiam- 
ma di  cinque  mila  marche  d' argen- 
to , arre  fiat  a tT  ordine  fuo , e con- 
cedere  loro  T eflragione  delle  fini- 
rne rifcofse  , e da  rifeuoterfi  da' 
frutti  dell'  Ordine , per  impiegarle 
Tom.  II. 


Anni 

nella  difefa  del  Regno  di  Cipro » 
Dipi,  v,  pag . 4. 

1295  Breve  ai  Bonifazio  Ottavo , ac- 
ciò dia  il  poffeff  > di  alcune  Ifole 
falle  co  fi  e dell'  Affrica  a Ruggieri 
di  Lauria , e prenda  da  lui  il  giu- 
ramento di  fedeltà  . Dipi,  vi ,p.  4. 

1296  Breve  di  Bonifagio  Ottavo  é 
Eduardo  Re  d‘  Inghilterra , in  cui% 
dopo  aver  lodato  il  fuo  gelo , rac- 
comanda alla  fua  regia  protezione 
gli  Spedalieri . Dipi,  vu,  pag»  6»  '• 

«297  Mani  fedo  di  due  Fratelli  Mar- 
che fi  di  Hocbbcrg , in  cui  confefiano 
una  donazione  [ fatta  agli  Speda - 
l ieri  dal  loro  Fadre  : e qualora 
quella  non  poteffe  avere  il  fuo  vi- 
gore , eglino  ftefti  la  confermano 
in  ampliffima  forma  » Dipi,  vur, 
pag.  6» 

>297  Donazione  dello  Spedale  di  Al- 
braco  , fatta  agli  Spedalieri  per 
maggior  commodità  de’  foraggi  per 
la  cavalleria  , mantenuta 
tn  difefa  del  Regno  di  Cipro. 
Dipi,  ix,  pag.  8. 

2297  Donazione  del  Monaflcro  di  S. 
Angelo  del  Palazzo  agli  Spedalie- 
ri . Dipi,  x,  pag.  9. 

1297  Donazione  del  Monaflero  della 
Santi jfima  Trinità  di  Ve  no  fa  ■,  fat- 
ta allo  Spedale  di  Gerofolima  da 
Bonifazio  Ottavo  . Dipi,  xi,  p. io. 

1298  Breve  efecutoriale  per  la  [opra- 
detta  donazione  al  Cardinale  S. 
Angelo . Dipi,  xn,  pag»  1 1. 

1298  Bolla  di  Bonifazio  Ottavo  , in 
cui  ordina  , che  gli  Efecutori  Apo- 
fiolici  per  la  donazione  del  Mona- 
fiero  della  SS.  Trinità  di  Venofa 
annullino  e revochino  ogni  forta  di 
cenfo , e d’  affitto  fovra  i beni  del 

- fopr addetto  Monaflero.  Dipi,  xm, 
pag.  11. 

1299  Breve  di  Boni f agio  Rapa  ad  Er- 

ti* rico 


.-*s 


i 


Antri  ■' 

rito  Re  di  Cipro  , »*  *»«  /<» 

4 prendere  a grado  te  provi fioni  » 
fatte  dalla  S-  Sede  tonte » coloro , 
eie  jommtnijlravano  armi  , yrrro  , 
#cT  a’  S aracini  : e a compiaeerfi , 
jj/i  Speda  lieti  pojfano  fare  al- 
cuni piccioli  aequijli  , # alzare 
qualche  edificio  per  loro  abitazio- 
ne. Dipi,  xiv,  pag . 12. 

1305  Relazione  del  Gran  Maejlro  de ’ 
Templarj  intorno  alla  loro  unione 
coirli  Spedalieri . Dipi.  xv,pa.i2. 

1305  Breve  di  Clemente  Quinto  alG, 
Maejlro  y in  cui  gli  ordina  i che 
quanto  prima  fi  porti  a Roma  colle 
cautele  avvi  fategli  y per  trattar 
feco  /’  della  ricuperazione 

di  Terra  Santa.  Dipi.  xvi^.ij. 

ljo5  Derogatoria  d’  una  'vendita  , fat- 
ta  al  C avellano  d’ Empojl  a da  Gia- 
como Re  d ” Aragona . Dipi,  xvii, 
16. 

*307  iW/tf  dello  JleJfo  al  G.  M.  e Con- 
vento in  Cipro  y in  cui  fi  deplorano 
largamente  le  perdite  / offerte  in 
Sorfa  y e i mali  y con  cui  'venivano 
minacciati  da’  Saracini  i Regni 
d’  Armenia  , e di  Cipro  : fi  loda  lo 
, zelo  di  Filippo  Re  di  Francia  : fi 
efortano  gli  Spedalieri  ad  imitar- 
lo ; e fi  ordina  loro  l’  allejiirfi  per 
un  projftmo  pajfaggio  ; e Jì  conce- 
dono indulgente , e privilegi  a chi 
in  quejla  occajìone  JegneraJJì  di 
croce.  Dipi,  xvni) pag . 17. 

jjo8  Breve  di  Clemente  Quinto  a Fi- 
lippo Re  di  Francia  , ad  Olanda 
del  G.  Maejlro  de'  Gerofolimitani , 
per  fujfidio  di  Terra  Santa. 

Dipi,  xix,  pag.  20. 

1308  Bolla  di  Clemente  TP.  V,  colla 
quale  'viene  incorporato  ed  unito  lo 
Spedale  di  S.  Sanfone  all'  Ordine 
di  S.  Gio.  Gerofolimitano  . Dipi. 
1,  Giunta  pag.  394. 

1309  Breve  dello  JleJfo  al  [addetto  Re 
di  Francia , per  la  liberazione  di 
T erra  Santa , ad  ijlanza  del  Gran 
Maejlro.  Dipi,  xx,  pag.  22. 

1 309  Pajf aporto  del  Re  tP  Inghilterra 
a ' Cavalieri  Gerofolimitani  , per 
poter  ejlrarre  dal  Regno  Soldati , 
Cavalli  y denaro , ed  altroy  in  /"- 
vizio  della  Guerra  contro  gl’  In- 
fedeli. Dipi,  xxi ypag.  22. 

1312  Bolla  dell’  incorporazione  di  at- 


tutai 

tunl  beni  de  Templari  a'  Gerofo- 
limitani . Dipi,  xxn,  m-  *3» 

X\\ 2 Bolla  all'  Arcidiacono  e Cauto - 
9 re  dì  Nitofia , e al  Te  foriere  delia 
Cattedrale  di  Pafo  fovra  la  JleJfa 
materia  . Dipi,  xxni,  pag.  26. 

1 3 1 2 Breve  dello  Beffo  a’  Potentati  d ' 
Alemagna  t acciò  favoriscano  ■,  e 
ajftjlarto  i Gerofolimitani  nell’  en- 
trare  al  pofiejfo  de'  Beni  de’  Tem- 
plarj. Dipi,  xxiv,  pag.  30. 

1312  Breve  dello  JleJfo  al  Con  figlio  0 
Comune  di  Genova , in  cut  lagnajt 
di  molte  ojlilità  fatte  a'  Gerofo- 
limitani y per  aver  ejfi  trattenuta 
una  loro  Galera , che  contro  le  proi- 
bizioni Apofiolicbe  e della  Jlefia 
Republica , portava  armi , e vive- 
ri a'  Saracini  : e lo  prega  a prò - 
cedere  contro  i delinquenti  % e a 
far  rilafciare  alcuni  Cavalieri 
dell’  Ordine , che  i Padroni  della 
Galera  predata  aveano  forprefeper 
mare . Dipi,  xxv,  pag.  31. 

J412  Arrejlo  di  Eduardo  II  Re  d' In- 
ghilterra y in  cui  proibi  fce  a'  Ge- 
rofolimitani  entrare  $n  pojfejfo  do* 

Beni  de’  Templarj  , fine  al  profjtmo 
Parlamento.  Dipi,  xxviy pag.  33» 
13 1 2 Lettera  di  Filippo  Quarto  Re  di 
Francia « nella  quale  approva  la 
donazione  de'  Beni  de'  T emplarj , 
fatta  agli  Spedalieri  da  Papa  Cle- 
mente » e pubhcata  nel  Concilio  at 
Vienna  » Dipi,  xxvii,  pag.  34. 

* 3 1 2 Pronunciato  della  Corte  di  Pari- 
gi per  V ImmiJJtone  de’  Gerofoli- 
mitani ne’  beni  de'  Templarj  . 
Dipi,  xxviii,  pag.  34. 

131 2 Breve  di  Clemente  Quinto  al 
Gran  Maejlro y acciò  ajjijìa  a Fi- 
lippo Principe  di  Taranto  , contro 
la  Compagnia  de’ Catalani»  Dipi. 
11,  Giunt.  pag.  395» 

1 3 1 2 Bolla  di  Clemente  V,  per  ( uè  4t- 
fegna  all’  Ordine  di  S.  Gio.  Gero- 
folimitano i Beni  pofieduti  da  i 
Templarj  nel  Regno  di  Maj erica  • 
Dipi,  ni,  Giunt.  pdg-}9%' 

1312  Breve  di  Clemente  V a D.  San- 
citale di  Ma  corica  , pregandolo  a 
voler  permetterei  che  V Ordine 
Gerofolimitano  entri  al  pofiejfo  de* 
Beni  de’  Templarj . Dipi,  iv.  Gi- 
unta y pag.  397. 

1312  Breve  del  Me  de  fimo  , diretto  € 
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- - Robert*  Re  di  Sic  ili  4 , acci)  con - 
/<£**'  «//’  Ordine  Gerosolimitano 
alcuni  Beni  , * Fortezze  , ? G/«- 
rirditiioni , c&f  £«ì  rr4»o  </e*  Tm* 
f/tfr)  . Dipi.  V,Giunt.  pag . 398. 

tjtj  trotejla  di  Eduardo  Re  Inghil- 
terra , in  occafione  della  ccjjìone 
de’  Beni  de’  T emp/ar)  , fatta  a’ 
Gerofolimitani  dal  Sommo  Tonte • 
jfc*  Clemente  Quinto  . Dipi,  xxx, 
PaE'  4^* 

«313  Mandato  del  Re  d’  Inghilterra > 
prr  la  liberazione  de*  Beni  de’ 

Templari,  ad  Alberto  di  Cajlclncro, 


e a Leonardo  de  T ibereir , Procura- 
tori del  Convento  di  Rodi  . Dipi. 


xxxi, ; 

Pag.  4?* 

1313  Mand 

’ato  dello  fiefio  per  lo  mede- 

ajjFgrf  . Dipi.  xxxn,  pag.  46. 

1313  Mandato  dello  fiefio  , in  cui  fi 

- ordina  a*  yarj  Vifconti  t di  proteg • 

• gere  gli  Spedalitri  , acciò  pofiano 

confeguire  i beni  predetti  . Dipi. 

' xxxii!»  pag.  4 6. 

1314  Lettera  dello  fi  e fio  Re  Eduardo 
al  Ci.  M.  per  la  diaria  » da  fommi- 
niftrarfi  a T empier j . Dipi,  xxxiv, 

' 47* 

131 7 Notificazione  i‘  un  aggiufiamen- 
to  , e tran  far  ione  fti palata  fra  li 
Eroe  ara  tori  del  Convento  di  Rodi » 
e il  Delfino  di  Vienna  . Dipl.xxxv, 
• pag.  48. 

*317  Brente  di  Giovanni  XXII,  in  tue 
fi  eriina  a due  Cardinali » Legati 
in  Inghilterra  » in  Scozia  » ed  in 
Iberniti , di  procurare ‘t  che  i beni  de * 
Templari  , tuttavia  ritenuti  da 
alcuni  Baroni  di  quei  Regni  » fia- 
no  rilafciati  agli  Spedai  ieri  » con - 
forme  le  Cofiituzioui  Apoftoliche . 
Dipi,  xxxvi,  pag.  jo. 

§317  Eolia  dello  fiefio  Rapa , nella  qua. 
le , ad  iftqnza  di  Giacomo  tic  di 
Aragona  » affé?  no,  all'  Ordine  di 
Calatraya  il  Monaflero  di  Cajlel 
Monte fia  , postdato  già  da'  T em- 
plarj  : unendo  a quello  tutti  i be- 
ni» giurisdizioni  , et.  che  i mede- 
fimi  ameano  nel  Regno  di  Valenza » 
acciò  guardino  ,»  difendano  le - 
frontiere  di  quello  » infettate  da’ 
Stradai : e a’  Gero  folimitani  afit- 
gna  » e concede  tutto  ciò  , the~  i 
detti  Templari  poffedtvano  nel  Re - 

- gne  di  Aragona  % con  alcune  con- 
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dizioni  imi  «fprefie  : e vi  fi  ripor- 
ta il  mandato  di  l'rocura  , fatta 
dal  Re  a Vitale  di  Villanata,  fuo 
Oratore  alla  S.  Sede , per  aggiufta- 
re  il  predetto  affare  . Dipl.xxxvi  I» 
pag.  ji. 

1317  Bolla  dello  fi  e Jfo  yfira  la  medefi- 
ma  unione , e conce fiont . Diplom. 
xxxvm,  pag.  5 6. 

1317  Rolla  di  Giovanni  XXII,  con  eui 
unifce  allo  Spedale  di  Gerofolimct 
il  Monaflero  di  S.  Stefano  prefio 
a Monopoli , con  tutte  le  fue  gin- 
riedizioni  , e pertinenze  . Dipi, 
xxxix,  pag.  58. 

1 3 1 7 Breve  dello  fiefio  a Roberto  Re 
di  Sicilia  , acciò  in  vigore  della 
Cojli fusione  di  Clemente  Quinto  » 
accordi  a’  Gerofolimitani  il  Mona • 
fiero  di  Torre  Maggiore  nella  Pro- 
vincia  di  Capitanata  , ed  i beni , 
che  i Templarj  pofit devano  nella 
Contea  di  Provenza  , e Forcalquie - 
ri.  Dipi,  xt,  pag.  59.  . 

1 3 1 7 Breve  dello  fiefio,  rispondendo  a 
Filippo  Re  di  Francia  , pregando- 
lo di  rimediare  a ’ difordini  della 
eofe  de'  Gerofolimitani  nel  fuo  Re- 
gno , e animandolo  ad  efieregli  pu- 
re unito  (eco  , per  meglio  confe- 
guire  l’effetto.  Dipi.  xli,^.5o. 

1317  Breve  Commendatizie  a favore 
di  F.  Piero  de  Ungula , f pedi  te  da 
Papa  Giovanni  al  G.  M.de  Villa- 
ni . Dipi.  ULti. pag.  61. 

1317  Breve  di  Giovanni  XXII , in  cui, 
dopo  aver  narrata  la  r evoluzione 
del  Convento  di  Rodi  contro  del 
G.  M.  de  Villaret , e la  fua  depo- 
figione,  e l'  elezione  di  F.  Mau- 
rizio di  Pagnaco  , ordina  al  pri- 
mo di  tratferirft  quanto  prima  in 
Avignone.  Dipi,  xliii,  pag. 62. 

1 1 1 7 Breve  a F.  Maurizio  de  Pagna- 
co » e fua  fospenfiont  dal  Magi  fiero, 
e chiamata  ad  Avignone . Dipi. 
HIV,  pag.  63.  ** 

1317  Deputazione  ed  elezione  di  Fr. 
Geraldo  de'  Pini  in  Vicario  dell ' 
Ordine  Gerofolimitano  , pendente 
la  differenza  » inforta  fra  il  G.M. 
de  Vtllaret  e Fr.  Maurizio  de 
Vagnaco  , foftituitogir  dal  Con- 
vento, colle  autorità,  e gi uri t di- 
zioni necefiarie.  Dipi,  xlv,  pa.64. 

*3* 7 Ertve  amfliativo  per  lo  fiefio 
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affare . Dipi,  xlvt,  pag.  6$. 

I318  Breve  delle  Beffo  a Roberto  Re 
■ di  Sicilia , in  etti  affi cardio  della 
contentezza  provata  per  la  Spedi- 
zione di  alcuni  Soldati  yerfo  il 
Piemonte;  e lo  prega  a non  trat- 
tenere , oltre  ilfuo  hi  fogno , la  ve- 
nuta del  G.  M.  a Roma.  Dipi, 
stvn,  pag.  66. 

1318  Breve  al  G.  M.  e Convento  di 
Rodi  , per  afftcurare  il  paffaggio 
degli  Ambafciadori  della  S.  Siede 
al  Re  d“  Armenia  : a’  quali  era 
fiata  ratcomandata  dal  Papa  anche 
1’  unione  , e la  buona  eorritponden- 
gq  fra  effo  Re , e i Gerofolimitani. 
Dipi.  xi. vii r,  pag.  67 . 

1318  Lo  fiejfo  Vontejice  concede  al  Re 
di  Sicilia  la  permijjìone  di  tratte- 
nere il  G.  M.  de ’ Gerofolimitani , 
perchè  fa  feco  nel  fuo  viaggio  ad 
Avignone  . Dipi,  xtix,  pag.  67. 

«318  Breve  facoltativo  al  G.  M.  di 
ritardare  la  (uà  venuta  alla  S. 
Sede  , per  Servire  nel  viaggio  il 
Re  di  Sicilia  . Dipi,  i.,  pag.  68. 

S318  Breve  di  congratulazione  al  Re 
di  Sicilia  , per  lo  fuo  felice  arri- 
vo a Genova  : esortandolo  ancora 
a dar  congedo  al  G.  M.  di  Rodi  , 
per  effer  necoffaria  la  fua  prefenza 
alla  Spedizione  degli  affari  ; e 0 
non  condurre  feto  tanta  gente  d' 
armi  , ma  Spedirne  una  parte  in 
Piemonte.  Dipi,  li,  pag.  6$. 

1318  C omini ffione , impojla  dal  Papa  al 
Primicerio  della  Cattedrale  di  Na- 
poli , e al  Priore  , e Guardiano  de’ 
FP.  Predicatori  , c Frante  fcani  , 
acciò  facciano  affegnare  a ' Templa- 

. rj  , fovravviventi  all'  eftingtonè 
dell’  Ordine  , un  conveniente  fli- 
pendio  annuo  da  poter  vivere  : <l, 
revochino  y e fminuifcauo  quei,  che 
fono  flati  loro  affé  guati , fempre  che 
fi  troveranno  eccedenti  > e troppo 
gravo  fi  a'  Gerojolimitani  • Dipi, 
ni,  pag.óg . 

13 19  Breve  Circolare  a,'  T relati  Eccle- 
fiaftici  » acciò  obblighino  alcuni 
Templarj  ad  abbandonare  le  donne > 
colle  quali  a ve  ano  contratti  ille- 
citi matrimoni  ; e arittrarf  a yj. 
vere  ne ' Conventi  f otto  le  pene  in 
effo  minacciate.  Dipi,  lui, pag.  70. 

■£319  Breve  del  Papa  a dioico  de  Villa- 
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ret  , già  G . Maeflro  degli  Speda - 

Iteri , in  vigore  del  quale  vien  di - 
-thiarato  Priore  di  Capua , con  per- 
masone di  godere  i frutti  di  quel 
Priorato , fenza  obligarione  di  pa- 
gare reSponfioni , fino  che  non  fa  aU 
bramente  provveduto  ♦ Dipi,  nv» 
pag.  72. 

1 3 19  Breve  di  Giovanni  XXII,  in  cui 
dichiara  Folco  de  Villaret  eSente 
da  ogni  fuggezzione  ed  ubbidienza 
a’  Superiori  dell'  Ordine  , e imme- 
diatamente Soggetto  alla  S.  Sede  « 
Dipi,  lv, pag.  73. 

13 19  Breve  Apoflolico  a Filippo  Redi 
Francia , con  cui  viene  efortato  a 
rilafciare  a' Gerofolimitani  una  cer- 
ta Ca  fa  colle  Poffeffoni  adiacenti  > 
la  quale  apparteneva  a loro  » per  et- 
fere  fiata  de'  Templarj  ; e nulladi- 
meno  era  fiata  dal  detto  Re  affegna- 
ta  alla  Regina  Clemenza  fua  Co- 
gnata , in  ricompenfa  di  alcuni  al- 
tri beni  donatile  dal  Re  Lodovica 
fuo  Marito  , mentre  viveva . Dipi* 

lvi>  pag» 21» 

13 19  Breve  di  Giovanni  PP.  XXII  a 
Fr.  Eliono  di  Villanova  , dandogli 
parte , come  aveva  procurato  cbw 
foffe  eletto  G . Maeflro , e pregan- 
dolo a voler  accettare , e fof  entra 
tal  carica  con  gelo,  e fortezza • 
Dipi,  vi ,Giunt.pag.  399. 

1320  Bolla  di  Giovanni  XXII , nella 
quale  conferma  a’  Gerofolimitani 
due  Chicle  Parrocchiali  della  Dio- 
cef  di  Lincolue  in  Inghilterra , 
concedute  loro  da  Bonifacio  VlIIt 
non  oflante  altra  Coflitnzione  Apo- 
ftolica , da  cui  vietavafi  efpreffa- 
mente  la  pluralità  de'  Benefizi  Bc- 
clefiaf  ici.  Dipi,  ivir,  pag.  74. 

* 3 2 1 Breve  ad  Eduardo  Re  d’  Inghil- 

terra , in  cui  il  Papa  , veggendo 
riufeire  inutili  i decreti  delle  feo - 
muniche  , e delle  fospenfoni  , inti- 
mate , e fulminate  contro  gl'  in- 
giù fi  ufurpatori  de'  beni  de ’ Tem- 
plari la  Inghilterra  , lo  prega  ad 
affi  fi  ere  colla  fua  Autorità  gli  Ar - 

■ ' civefeovi  di  Cantuaria,e  d' Torci, 
incaricati  dàlia  Santa  Sede  di 
quefto  affare.  Dipi,  tvtti» pag-7%- 

1325  Breve  dello  ftejfo  indrizzato  al 
Re  di  Francia  , per  raccomandar- 

• : gli  due  Cavalieri,  inviati  colà  per 

rag- 
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rapprefentare  a quella  Corte  le  i ». 
Vigenze  dell’  Ordine  , aggravato 
da’  debiti , t minacciato  dal  Salda- 
no di  Babilonia  . Dipi»  lix,  pag. 78. 

*327  Breve  Apofiolico  , co*  cui  Sua 
Santità  comanda  a Fr.  Giovanni 
di  Rivara , Priore  di  Pifa  « <//  co«- 
tinuare  ad  avvi  farla  delle  cote  » 
thè  colà  accadevano  , e di  rifede- 
re perfonalmente  in  quella  Città  • 
Dipi,  lx,  pag . 78. 

1328  Breve  di  Giovanni  PP.  XXII , 
diretto  al  Re  di  Caviglia,  pregan- 
dolo volere  reftituire  alcuni  beni 
alla  Religione  Gerofolimitana  • 

Dipi,  vi  j,  Giunt.  pag.  401» 

2329  Lettera  del  Re  d‘  Inghilterra  al 
Papa , per  avvifarlo  de'  molti  de- 
biti > contratti  colà  dalle  cafe  del- 
lo Spedale , e pregarlo  ad  interpor- 
re la  fua  autorità  preffo  del  Gran 
Macflro , acciò  foFIituifca  al  Prio- 
re d' Inghilterra  , già  vecchio  o 
cagionevole  di  fua  per  fona  , F . Leo- 
nardo de  Tibertit , Uomo  di  fede , e 
di  probità  esperimentata  . Dipl.LXi, 

P*g'  79- 

X331  Breve  di  Papa  Giovanni  XXIly 
ad  Alfonfo  Re  di  Cajliglia , in  cui 
ricufando  di  ammettere  le  propofi '- 
xioni  di  due  fuoi  Ambafciadori , che 
spiegando  la  regia  volontà , chiede- 
vano V i flit  azione  di  un  nuovo  Or- 
dine Militare  in  quel  Regno  , lo 
prega  a permettere  a'  Gerofolimi- 
tani  il  pojfejfo  de'  Beni  de'  Tem- 
plarj  , falla  ficurezza , che  faranno 
più  utili  a lui  y di  quello  che  po- 
tè Jfero  effere  i Profejfori  di  un  nuo- 
vo IJlituto.  Dipi,  ixn»  pag.  io. 
j 3 3 2 Breve  dello  fteflo  al  G.  M.  com- 
patendolo della  debolegga  Infoiata- 
gli da  una  fofferta  malattiay  ed  ac- 
cordandogli la  permiffione  di  non 
efporfi  in  quello  flato  di  poca  fo- 
late al  viaggio  di  Rodi  . Colite. . 
quale  occafione  /’  eforta  a provve- 
dere di  Perdona  idonea  i Priorati 
di  S.  Egidio  y e di  Tolofa , vacati 
per  la  morte  di  F . Pietro  de  Un- 
gula y feguita  in  Roma  ; e a non 
dar  più  1‘  amminijlrazione  tF  en- 
trambi y che  a due  diverfi  Priori . 
Dipi,  lxiii» pag.  81. 

1332  Breve  del  Papa  al  G.  M.  y acciò 
conjideriy  fe  le  forzo  dell'  Ordina 
Toro.  II. 
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fiano  valevoli  a difendere  contro 
gl'  Infedeli  due  Casella , che  il  Re 
d’  Armenia , avendo  negato  di  ven- 
derle a’  Turchi  y ejibivale  in  dona 
a'  Gerofolimitani . Dipi,  lxit, 
pag.  81. 

1335  Breve  di  Benedetto  XII  al  Re  di 
Sicilia  y e [orlandolo  ad  entrare  in 
lega  col  Re  di  Franciaye  co’Gerofoli- 
mitani  y e Veneziani  contro  de'  Tur- 
chi . Dipi,  lxv, pag.  Zi. 

1339  Lettera  del  Re  d'  Inghilterra  al 
G.  M.  in  cui  confeffa  effere  fiate 
tolte  di  fuo  ordine  alcune  fomme  di 
denaro  dalla  Cafa  del  Priore  de * 
Gerofolimitani  ; ed  efier  falfa  l* 
accula  data  allo  fleffo  Priore  pret - 
fo  il  G • M.  nella  quale  veniva 
accagionato  a torto  d'  avere  egli 
fleffo  ifligato  il  Re  a prevalerfi  di 
quella  per  le  fpefe  della  guerra 
contro  la  Francia  : e ne  promette 
la  rcflituztone , sì  tofto  che  gli  fa- 
rà poffìbile.  Dipi,  lxvi,  pag.  83. 

1339  Bolla  di  Benedetto  XI  f,  colla 
quale  fi  comanda  a Stefano  Colon- 
na y e Giordano  di  Orfo , che  depon- 
gano il  Senatorato  e Governo  di 
Roma  y conferito  loro  da  alcuni  fol- 
levatiy  in  mano  di  Napoleone,  Pri- 
ore di  Venezia , e di  Pietro  Lau- 
reaci , Vicario  della  Bafilica  di  S. 
Piero  : ad  entrambi  i quali  pari- 
mente fi  ordina  , che  lo  ricevano  » 
e l’  amminiflrino  fino  a tantoché  la 
S . Sede  abbia  altrimenti  dtfpoflo  . 

Dipi,  lxvii,  pag.  84. 

1342  Lettera  del  Re  d'  Inghilterra  a* 
Vifitatori  dell'  Ordine  , nella  qualey 
non  oflante  un * antecedente  proibi- 
zione y permette  a F.  Filippo  de 
Tbame  Priore  y di  poter  fi  portare 
alla  loro  prefenza  ; con  patto  però 
di  ridurfi  follecitamcnte  nel  Regno , 
così  richiedendo  in  quei  tempi  di 
guerra  il  fuo  reale  fervi  fio  : e do- 
po averlo  loro  raccomandato  , lo 
purga  dalla  calunnia  appofiagli  y 
di  aver  egli  fleffo  procurata  dal  » ' 
Re  y collo  sborzo  di  groffa  fomma  » 
la  detta  proibizione  di  non  prefen- 
tarfi . Dipi.  Lxvin,  pag.  85. 

1342  Supplica  del  Delfino  al  Papa, per 
ottenerO  il  comando  dell'  Armata 
nella  guerra  contro  del  Turco  . 

Dipi,  cxx  1 x,  pag.  1 j 4.  , ; f •. 
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1334  Breve  di  Clemente  Se  fio  ni  G.M. 
ove  lo  /grida  , e lo  riprende  de' 
gravi  abufi  infortì  nell'  Ordine  ; 
ficchi  era  fiato  S.  Santità  tonfiglia- 
ta  da  molti  ad  ifii tuire  un  nuovo 
Ordine  Militare,  e dividere  i beni 
de’  Gerofolimitaui . Di  più  /’ avvi- 
fa  d’  aver  aggiunto  alla  /quadra 
del  Re  di  Cipro , e de’  Veneziani  , 
e di  altri  , allo  flit  a contro  de’Tur - 
chi  , quattro  Calere  ftipendiate  a 
fue  fpefei  comecché  fofie  opinione 
de'  Cardinali , che  quefie  dove /fiero 
mantener fi  da’  Gerofiolimitani  , al- 
lora afidi  rischi, e dovi^iofi.  Dipi. 
tXiX,  pag.  8 6. 

»345  Breve  Apofiolieo  , fipedito  a Im . 
berlo  Delfino  di  Vienna  per  dichia- 
rarlo Capitano  della  lega  contro  de' 
Turchi  , con  ordine  di  trasferir/! 
quanto  prima  in  Negroponte  , con- 
ducendo ficca  cento  Uomini  tP  arme 
per  lo  meno  , da  mantener/!  a fue 
fipefe  durante  la  lega  : e a condi- 
zione di  non  pretendere  veruno  fti- 
pendio  per  ragione  del  fino  Genera - 
lata  . Dipi,  ixx,  pag . 87. 

1345  Breve  allo  fiefio , in  cui  gli  vie- 
ne ordinata  dalla  S,  Sede,  che  non 
potendo fi,  a cagione  delle  molte. ^ 
guerre  fra'  Crifiiani , ragnnarfi  nè 
gente  , nè  contribuzioni  per  anda- 
re contro  degli  Infedeli  , cerchi  la 
maniera  da  conchiudere  una  tregua 
di  non  più  di  dieci  anni  : con  fa- 
coltà 0 di  conchiuderla  da  per  fio 
fiefio  , eoli'  approvazione  peri  e 
tonfigli e degli  in  ter  e fiati  nella  le- 
ga ; o pure  di  fotpenderne  l’  effet- 
tuazione , e mandarne  prima  a Ro- 
ma gli  articoli,  per  farli  approva- 
re . Finalmente  fe  gli  concede  fa - 
tolta  di  portar fi  alla  vi  fifa  del  S, 
Sepolcro  , ed  indi  tornar  fene  a Ro- 
ma , non  ofiante  qualfivoglia  vota 
0 prome (fa  fatta  , di  trattener/!  co- 
là un  tempo  determinato  « Dipi, 
ixxi,  pag.  8 9. 

134^  Breve  di  Clemente  VI  al  Grate 
Maofiro  Diodato  di  Gozone  , con. 
fermando  la  di  lui  elezione  , e pre- 
gandolo a volere  a/fifiere  ad  Um- 
berto Delfina  , Capitano  Generale 
dell'  Armata  Crifiiana  contro  i 
Turchi,  Dipi,  vm,  Giunt.pag. 401, 

1347  Leti  tra  circolare  del  G.  M,  4* 
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Priori  di  Danimarca  , Svezia  » 
Norvegia  , con  etti  lagnando/!  cote 
efft  loro,  che  in  tempi  coti  calami- 
to/! per  /’  Ordine  , e per  la  Crifiia- 
rtità,  non  abbiano  pagate  le  /olite 
Retponfioni  ; comanda  in  virtù  di 
S.  Ubbidienza  , che  ogni  anno  le 
facciano  tenere  in  mano  del  Rice- 
vitore di  Fiandra  ♦ Dipi,  ixxtr, 
pag,  90. 

13JO  Breve  di  Clemente  VI  al  Grate 
Maeftro  dell'  Ordine  Gerofolimita- 
tto , pregandolo  a non  voler  dar  fa- 
vore , nè  ajuto  a’  Veneziani , 0 a* 
Genove fi,  che  fra  di  loro  guerreg- 
giavano . Dipi.  \x,Giunt.  pag.qo^. 

1353  Breve  d'  Innocenzo  VI  al  Vefcovo 
Ofiienfe , ordinandoli  voler  pigliare 
le  dovute  informazioni  intorno  all’ 
unione  , che  fi  cercava  di  fare  del 
Moni  fi  ero  di  Montcfia  nel  Regno 
di  Valenza  , governato  da'  Cava- 
lieri di  C alatrava , all'  Ordine  Ge- 
rofolimitano • Dipi,  x,  Giunt.pag. 

4°3* 

1354  Breve  d’  Innocenzo  VI  al  Conven- 
to di  Rodi  , rallegrando fi  con  i Ca- 
valieri della  nuova  elezione  del 
Gran  Maeflro,  raccomandando  loro 
a volerlo  aiutare  e col  configlio , 
e col  favore . Dipi,  xi,  Giunt.pag. 

4°4, 

J355  Breve  d’  Innocenzo  VI  al  G.  Af. 
C Convento  di  Rodi , in  cui  ripe- 
tendo le  commi  fiioni  date  al  Cafiel - 
lana  di  Empofta  , e a due  Com- 
mendatori dell’  Ordine  , sgrida  i 
Gerofiolimitani  del  loro  lufio , della 
loro  pigrizia  nell'  cf erario  dell' ar- 
mi , dell'  avere  degenerato  da'  loro 
maggiori,  quantunque  di  e fi!  più 
abbondanti  di  beni  di  fortuna  , c 
di  efierfi  lafctdti  fuperare  a que'di 
da'  Cavalieri  Teutonici  ; e li  mi- 
naccia di  ritogliere  loro  i beni  de * 
Templarj  , e iuftituirne  un  altro 
Ordine  Militare  . Comanda  di  più, 
che  trasferiscano  il  loro  Convento 
in  qualche  parte  della  Turchia , per 
efiere  più  facilmente  a portata  di 
ricaperare  Terra  Santa , e di  folle- 
vare i Fedeli  d’ oltre  mare,  i qua- 
li lagnava ufi  del  loro  ozio . E per- 
chè era  fiato  riferito  alla  S.  Sede, 
che  ti  fatta  traslazione  non  poteva 
efeguirfi  feuza  il  confenfo  univer - 
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fiale  dell'  Ordine  , impone  lare  thè 
ragunino  un  Capitola  a Montpelier* 
o a Nimet  . E finalmente  contro 
una  falfa  'voce  fparfa  in  Conven- 
to , Sua  Santità  li  ajfitura  tfificr 
quefta  la  fina  Mente  » e la  fua  vo- 
lontà. Dipi,  lxxiii >pag.  91* 

I J J 8 Breve  d’  Innocenza  FI  ad  Orfa 
Arcivefcavo  di  Creta  * ordinando- 
gli , che  come  Capitana  della  Lega 
e Legata  Apoftolico  , fi  prenda  la 
cura  di  rifcuotere  dal  Re  di  Cipro* 
dal  G . Maefiro  di  Rodi  , e dal  Do- 
ge di  Venezia  le  fiamme  convenute 
per  la  difiefia  , e cufiodia  delle 
Smirne  . Dipi,  lxxiv,  pag.  93, 

1360  Donazione  d‘  un'  I fiala  , fiatta  da 
Lodovico  * Romano  , ed  Ottone  , 
Marcbefi  di  Brandemburgb  , a * 
Cavalieri  Gerofiolimitani  . Dipi* 
ljcxv,  pag.  94. 

1365  Lettera  Magifirale  al  Procurato- 
re Generale  dell'  Ordine  * acciò 
Solleciti  le  rificojjioni  del  comune 
Tefioroy  attefio  l'  imminente  afiedio 
del  Saldano  di  Babilonia  , unita 
con  i T archi  a * danni  dell'  Ordine • 
Dipi,  lxxvi,  pag.  95. 

1365  Breve  d‘  Urbana  V a Carlo  IV  Im- 
peratore y efiartandolo  a voler  dare 
ajuto  al  Re  di  Cipro , ed  a'  Cava- 
lieri Gerofiolimitani  , minacciati 
dalle  armi  T drcbeficbe . Dipi,  xti* 
G) un t.  pag.  405. 

*373  Ereve  di  Gregorio  XI  al  G . M. 
e Convento  di  Rodi , raccomandando 
loro  caldamente  la  difiefia  della  Cit- 
tà di  Smirne  > minacciata  dall'Ar- 
mata de'  Turchi . Dipi.  xm,  Giunta 
pag.  405. 

*373  Ere  ve  dello  filefifio  al  Gran  Mae- 
Jlro  dell’  Ordine  Gerofiolimita- 
1 co.  y ordinandogli  di  non  pr  e fi are 
veruno  ajuto  a i Genovefi  > che L. 
pretendevano  ìmpadronirfi  del  Re- 
gno di  Cipro . Dipi,  xiv.  Giunta 
pag.  405. 

1-373  Breve  dello  filefifio  al  Gran  Mae- 
firo dell’  Ordine  , raccomandan- 
dogli T imprefia  di  T erra  Santa , et 
e for tan dolo  a non  voler  rinunciare 
la  Carica  di  Gran  Maefiro  , cerne 
ne  dimofirava  de  fiderio  « Dipi,  xv, 
Giunt.  pag . 407. 

1375  Breve  dello  fiefilo  ad  Eduardo 
III  Rt  <T  Inghilterra  f in-  cui  la 
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prega , eie*  attefie  le  nuove  fipefie 
dell'  Ordine  per  un  nuovo  pajfiaggi » 
da  fiarfi  y voglia  togliere  T arreft 9 
fatte  fovea  T e frazione  delle  ren- 
dite del  Convento  , ed  afifiiftere  il 
Turcopoliera  nella  rif ceffone  delle 
medefime , e permettere  che  il  Prio- 
re d‘  Inghilterra  pofifia  far  partire 
dal  Regno  trentotto  Cavalieri , ed 
altrettanti  Serventi , per  compire 
un  determinata  numera  de'  Gerofio- 
limitani y i quali  y fecondo  le  ditpe- 
fizioni  della  S.  Sede  , doveano  na- 
vigare in  Grecia . Dipi,  lxxvii, 
pag.  96. 

1375  Breve  dello  ftejfio  a * Gerosolimi- 
tani efiftenti  in  Boemia  , fiovra  la 
fiefifia  materia  % Dipi,  lxx  vili  , 
pag.  97, 

*377  Eolia  dello  fiefio , che  per  la  me- 
defima  cagione , ed  a riebiefia  del 
G . M.  concede  licenza  di  potere  alie- 
nare tanti  beni  deli • Ordine  in  Ita- 
lia y che  compi fcano  la  fiomma  di 
fiefifiantamila  fiorini  , da  impiegar/! 
nel  predetto  pafifiaggio , e non  altra- 
mente. Dipi.  ix%tx> pag.  98. 

1377  Bolla  dello  fiefio  , in  cui  fi  dà 
facoltà  a due  Procuratori  dell'Or- 
dine y eletti  dal  Convento  per  la 
vendita  di  alcuni  beni  , di  potere 
fofiituirc  altri  in  luogo  loro  j e vi 
fi  riporta  lo  frumento  di  Procura , 
fatto  agli  ftefifi  dal  G.  M.  e Con- 
vento : il  anale  per  cagione  delle 
guerre , e a’  un’  imminente  fipedi- 
zione  contro  gl'  Infedeli , penuria- 
va  di  viveri  , e di  danaro  : onde 
trovavafi  in  necefifità  di  vendere  , 
e di  alienare.  Dipi,  ixxx,  pag. 99. 

*377  Eolia  dello  ftejfio  , in  cui  an- 
nulla , abelifice , e revoca  tutte  le 
donazioni  e le  conceffioni , fatte  a 
tempo , 0 in  perpetuo  , a'  Fratelli 
dell’  Ordine , durante  , e dopo  il 
Capitalo  Generale  , tenuta  in  Avi- 
gnone y Dipi,  lxxxj, pag.  tot. 

1381  Commi Jfione  del  G.  M.  a Fr.  Gia- 
como de'  Leoni  , Capitano  dell* 
Smirne  , per  carcerare  , formare 
procefifio  y e quando  fia  rea , punir # 
un  O fiziale  di  quella  PiafX* , in- 
diziato di  fellonia.  Dipi,  l xxxii, 
pag.  102, 

1387  Breve  di  Urbano  VI  al  Pr  tordella 
Spedale  di  S.  Gio.  Gerof olimi  tana 
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in  Boemia , Mordvia,ec.  ordinando- 
gli , che  non  paghi  al  Gran  Mae- 
firo , ni  al  Convento  di  Rodi  /o 
dovute  refponfieni  , perchè  aderenti 
al  partito  di  Clemente  VII  Antipa- 
pa . Dipi,  xvr,  Giunt.  pag . 408. 

1394  Parte  d' un  Trace  fio  e Informazio- 
ne contro  Fr.  Robaldo  Vagnoni , fat- 
ta dall’  Auditore  di  Roberto  Ge- 
hennenfe  , detto  Clemente  VII, per- 
chè eraji  adoperato  in  varie  guife, 
acciò  foffe  riconofcinto  dall'  Ordi- 
ne Urbano  VI,  [ che  qui  vien  chia- 
mato Antipapa]  per  vero  Pontefi- 
ce, e Riccardo  Caracciolo  , da  lui 
eletto  per  legittimo  G.  Maeflro  . 
Dipi.  LX.XXUÌ, pag.  102. 

139J  Bolla  di  Bonifazio  IX,  con -cui fi 
conferma  il  Decreto  di  un'  Afiem- 
blea  di  Cavalieri  , ragunata  in 
Roma  » per  rivocare  alcune  cariche 
dell'  Ordine,  conferite  da  Fr.  Ric- 
cardo Caracciolo , che  era  morto  poc’ 
anzi.  Dipi. Lxxxiv, pag.  104. 

1403  Dichiarazione  d'  un  accordo  e 
convenzione  fatta  fra  i Genove  fi, 
e il  Re  di  Cipro  per  interpofigione 
del  G.  Maeflro  , il  quale  confeffa 
nn  depofito  , che  tiene  preffo  di  fé 
M dispofizionc  delle  parti  . Dipi. 
lxxxv,  pag.  107. 

1403  Deputazione  d’  un  Miniflro  dell' 
Ordine  alla  Corte  del  Saldano  di 
Babilonia  , per  accordare  con  effo 
la  pace  , con  quelle  condizioni,  che 
fono  efpreffe  nel  mandato  di  Procu- 
ra qui  anneffo  . Dipi,  lxxxv 1,  pag . 
108. 

1404  Quietanza  e faldo  del  G.  M.  e 
Convento  a favore  di  Teodoro  De- 
spota , in  ordine  ad  alcuni  intcreffi, 
che  vergevano  fra  di  cffi  fovra  il 
Despotato  della  Grecia . Diplotn. 
lxxxvu, pag.  1 io. 

1404  Mandato  di  Procura  a due  Ba- 
glivi  dell'  Ordine  per  fermare  una 
lega  col  Conte  di  Cef aionia . Dipi. 
lxxxviii,  pag.  in» 

1405  Mandato  di  Procura  per  accorda- 
re , e fi  ab  il  ir  lega  , ed  unione  coll' 
Imperadore  di  Cofiantinopoli  , e l' 
Ordine  Gerofolimitano  contro  tutti 
i Nimici  del  nome  Crifiiano . Dipi. 
lxxxi  pag.  112. 

1407  Commijfionc  data  da  Martino  Re 
di  Sicilia  al  Priore  di  Mtffina , 
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intorno  ad  alcuni  delinquenti . 
Dipi,  xc,  pag.  1 1 2. 

1409  Bolla  Pontificia , con  cui  fi  dero- 
gano , e fi  annullano  tutte  le  cou- 
ce Jfioni , indulti , pofie filoni  di  beni , 
ec.  accordate  alli  Spedalieri  deu 
Pietro  di  Luna  ; e fi  ordina  , che 
i privati  da  Lui  , fiano  rimefil  ne ’ 
loro  antichi  dritti  , e privilegi  . 
Dip.  xci,  pag.  x 13. 

1410  Salvocondotto  del  Re  d'  Inghil- 
terra a F.  Filiberto  di  Naillac . 
Dipi,  xci  1,  pag.  1 14. 

1410  Lettera  refponfiva  del  Convento 
di  Rodi  al  Sacro  Collegio  , per  l* 
efaltazione  al  Sommo  Pontificato 
di  Giovanni.  Dipi,  xeni,  pa.  1 14. 

1410  Supplica  del  Convento  di  Rodi  al 
Papa,  acciò  fi  compiaccia  di  rila- 
ssare al  G.  Maefiro  la  libera  col- 
lazione de’  beni  dell'  Ordine  ; tolta 
la  quale  potrebbe  avvenire  la  di 
lui  rovina  . Dipi,  xc  1 v,  pag.  1 1 5. 

1423  Breve  di  Martino  Quinto , in  cui 
rimette  alla  giudicatura  del  Gran 
Maefiro  una  lite  , vertente  fra 
Giovanni  de  Villaguto,  e Giovan- 
ni de  Heredta , Cavalieri  Gerofo- 
limitani  . Dipi,  xcv,  pag.  1 1 6. 

1427  Bolla  dello  fi  e fio  » con  cui  con- 
cede facoltà  al  Convento  di  Ro- 
di tf  impegnare  alcuni  beni  dell' 
Ordine  , per  provvedere  alle  fpefe 
della  guerra  . Dipi,  xcvx,  pa.  1 17. 

1434  Breve  di  Eugenio  quarto  al  Re 
di  Cafiiglia  e di  Lione , efortando- 
lo  a concorrere  alla  difeja  di  Rodi , 
minacciata  dal  Soldano  di  Babilo- 
nia . Dipi,  xcvi  1,  pag.  x 18. 

1434  Puff  aporto  di  Errico  fefio  Re  d' 
Inghilterra  per  lo  Turcopoliero  dell’ 
Ordine  > e licenza  d’  efirarre  dal 
Regno  trecento  marche  fra  oro , ed 
argento.  Dipi,  xcvx  1 i,pag.  119. 

1435  Pafiaporto  del  Re  d’  Inghilterra 
per  un  Ambafciadore , deftinato  da 
lui  al  Gran  Maefiro  dell'  Ordine . 
Dipi,  xcx  x,pag.  119. 

1435  Pafiaporto  d’  Errico  Sefio  Re  d' 
Inghilterra  per  lo  Priore  d' Inghil- 
terra , che  partiva  dal  Regno  co* 
danaro , e gente  d’ armi , alla  vol- 
ta di  Rodi , minacciata  dal  Sol- 
dano di  Babilonia  . Dipi.  C,  pag, 
119. 

1440  Breve  circolare  di  Papa  Eugenio 

a’ Re 
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a'  Rè  Criftiani  » animandoli  , ed 
esortandoli  alla  difefa  di  Rodi , che 
flava  per  ejfere  affali t a dal  Solda- 
110  di  Babilonia . Dipi,  ci,  pi-  1 20. 

«440  Lettera  del  G.M.  al  Priore  , e 
Cavalieri  della  Caftellania  d'Em- 
pojla , in  cui  , dopo  aver  narrato 
un  fatto  d’  armi  , feguito  fra  la 
Quadra  della  Religione  , ed  un 
altra  degl’  Infedeli  , comanda  a ’ 
detti  Cavalieri  di  accorrere  al  foc- 
corfo  di  Rodi  , 0 colla  prefenza  , a 
Colle  contribuzioni  . Dipi,  cu,  pag. 
1 2 1. 

r44l  Breve  di  Papa  Eugenio  a'  Po- 
tentati Criftiani , acciò  difendano 
e proteggano  i beni  de'  Gerofolimi- 
taniy  fpecialmente  in  quei  tempi 
calamitoji • Dipi,  cui,  pag.  123. 

1441  Breve  di  Sua  Santità  al  Te  forie- 
ro dell'  Ordine  , ove  dichiara  di 
uon  aver  concejle  alcune  Decime  al 
Re  di  Francia  ; e che  quando  ciò 
avefìe  fatto , non  avrebbe  aggrava- 
to i beni  de'  Gerofohmitam  : onde 
off,  , fciolti  dal  timore  di  quefto 
aggravio  y poffono  alltjhrfì  al  pat- 
faggio  per  la  difefa  di  Rodi  • Dipi. 


c 1 v , pag  . 124. 

S444  Breve  Pontifìcio  a'  Priori , Bu- 
gi ivi  , Commendatori  » e Cavalie- 
ri Gerofolimitani  , per  prevedere 
di  gente , e d’  armi  /’  Ifola  di  Ro- 
di y minacciata  d’  affedto  . Dipi, 
cv,  pag . 125. 

2444  Breve  di  Eugenio  IVy  con  cui  di- 
chiara capo  d'  una  nuova  Spedizio- 
ne contro  gl'  Infedeli  il  Cardina- 
le di  S . Clemente  ; e rinnova  i So- 
spetti y e le  premure  che  egli  uvea 

ter  la  confervazione  di  Rodi  • 
)ipl.  evi,  pag.  1 2 6. 

1444  Breve  delio  Jleffo  , tn  cui  di- 
chiara Capitano  della  Lega  con - 
> tro  gl'  Infedeli  il  Patriarca  Alles- 
fandrino , incaricandogli  fra  1‘  al- 
• tre  cofe  y la  difefa  di  Rodi  . Dipi, 
evu,  pag.  1 27. 

«444  Bolla  di  Papa  Eugenio  IV , per 
cui  concede , che  fi  poffa  celebrare  il 
Capitolo  Generale  dell'  Ordine 
nell'  Ifola  di  Rodi  . Dipi,  xvu  , 
Giunt.  pag.  409. 

1448  Lettera  del  G.M.  al  Re  d'  In- 
ghilterra y informandolo  delle  noti- 
zie pervenute  in  Rodi  , e Spettanti 
• Tom.  II. 
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a’  tentativi  degl’  Infedeli  in  Ori- 
ente . Dipi,  c v 1 1 1 , pag . 128. 

1448  Lettera  del  G.  M.  de'  Gerofòli- 
mitani  , per  cui  fi  concede  a Ber- 
nardo Salviati  facoltà  , e permis- 
fione  di  porre  nel  fuo  fendo  genti- 
lizio le  armi  dello  fieffo  G.  M.  in 
confideragione  delle  fatiche  da  lui 
Sofferte  nella  difefa  di  Rodi  , e nel 
trattare  gli  accordi  fra  lo  Saldano 
di  Babiloniay  e la  Religione . Dipi, 
cix , pag.  1 29. 

1450  Breve  di  Micolao  Quinto  , in  cui 
concede  ad  Alfonfo  Re  di  Aragona 
e di  Sicilia  l' Ifola  di  Cufici  Roffo , 
vicina  a &></;.  Dipi.  ex, pag.  130. 

1454  Citazione  del  G.  M.  de  Lajlic  a * 
Cavalieri  del  Priorato  d‘  Alver - 
via  y imponendo  loro  T accorrere 
alla  difefa  di  Rodi  , minacciata 
dall’  Ottomanno  : di  cui  racconta 
le  crudeltà , rifate  contro  i Criftia- 
ni y dopo  la  conquifla  di  Coftanti- 
nopoli.  Dipi,  ext,  pag.  131. 

1454  Lettera  del  Re  d‘  Inghilterra  al 
Doge  y e alla  Repubblica  di  Vene- 
zia y efortaudola  a voler  mitigare 
le  rifolugioni  prefe  contro  de'  Ge- 
ro  folimitani , e a riguardarli  come 
dtfenfori  della  Fede  , e validifjtmi 
ofl acoli  alla  potenza  de'  Barbari  • 
Dipi,  cxii,  pag.  132. 

1 4 S 4 Lettera  del  Re  d’ Inghilterra  all ' 
Impera  dorè  Federigo  , nella  quale 
feufandofiuli  non  aver  mandato  fuoi 
Miniftri  ad  una  dieta  congregata 
per  trattare  una  lega  de'  Principi 
Criftiani  contro  del  Turco  , com- 
piange le  perdite  de'  Criftiani , gli 
ftrapazzi  della  Religione  , e pro- 
mette di  concorrere  con  tutte  le  fut 
forze  a fiaccarne  V orgoglio . Dipi, 
xeni,  pag.  233. 

1454  Altra  fupplica  dello  fteffo  a Sua 
Santità  per  la  medefima  caufa . 
Dipi,  xciv,  peg.  134. 

1454  Supplica  di  Errico  Sefto  , Re  d' 
Inghilterra  y al  Sacro  Collegio  de' 
Cardinali  , 'per  ottenere  da  Sua 
Santità  un  Giubileo  , diretto  ad 
implorare  il  Divino  ajuto  per  la 
difefa  di  Rodi . Dipi,  cxv, p.  1 %6. 

1454  Lettera  di  Errico  Re  d’  Inghil- 
terra al  G.M.  di  Rodi  y in  cui  lo- 
da la  di  lui  coftanra  in  aver  ricu - 
fato  di  far  fi  tributario  del  Turcoy 
3 ani- 
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animandolo  4 •vie  più  refifiere  ; e 
afftcurandolo  d'  aver  inttrpofio  i 
fuoi  ujfigj  a favore  dell’  Ordine , 
sì  preffo  il  Sommo  Tontefice  , che 
prefio  la  Repubblica  di  Venezia:  e 
ultimamente  pregandolo  a non  te- 
ner lontano  aa  lui  il  Priore  d' In- 
ghilterra . Dipi,  ex  vi,  pag.  i g 7. 

1460  Breve  di  Pio  II  a’  Principi  Cri- 
fiiani  , avvi  fondo  loro  ('  imminen- 
te pericolo  dell'  lfola  di  Rodi  ; con- 
tro di  cui  eranfi  collegati  il  Gran 
Turco,  ed  il  Saldano  ; e che  per 
maggior  cumulo  di  mi  feria  , era 
travagliata  dalla  pefie  e dalla  fa- 
me : ed  efortali  ad  armarfi  a jfua 
difefa.  Dipi,  cxvti, pag.  138. 

1460  Bolla  dello  flefso  , in  cui  confer- 
mando e convalidando  la  Citazione 
fatta  a'  Cavalieri  dell'  Ordine  dal 
G.  M.  ordina  loro  , e comanda  di 
trasferirai  quanto  prima  al  Con- 
vento in  Rodi , fotte  le  pene  , che 
loro  s’  intimano  . Dipi,  cxviii, 

• PaZ' 

1461  Decreto  del  Capitolo  Generale 
dell'  Ordine  » ed  Iftituzione  d’  un 
nuovo  Balio  nella  lingua  di  Spa- 
gna- Dipi.  ciXi  pag . 140. 

1471  Lettera  patente  di  Luigi  XI,  in 
vigore  della  quale  fi  permette  a 
tutti  i Profefiori  dell'  Ordine  Ge- 
rofolimitano  di  feorrere  il  Regno, 
per  far  leve  di  gente  , e provve- 
derci di  altri  ajuti  per  la  difefa 
di  Rodi . Dipi,  cjìx,  pag . 141. 

1475  Breve  di  Sifio  Quarto  a Cava- 
lieri Gerofolimitani  ; efortandoli 
ad  attendere  nel  proffimo  loro  Ca- 
pitolo generale  a'  vantaggi  dell ’ 
Ordine  , e fpecialmente  a rinvenire 
la  maniera  di  foddisfare  i Credi- 
tori . Dipi,  cxxt, pag.  142. 

1477  Lettera  del  G.  M.  d'  Aubuffon  al 
Priore  di  Trancia  , Ì£f  agli  altri 
Commendatori  , e Cavalieri  , in 
cui  dando  ragguaglio  de  i gran  pre- 
parativi , che  fi  facevano  dal  Tur- 
co per  intraprendere  /’  ajfedio  di 
Rodi , e del  pericolo  , e neceffità 
grande , in  cui  fi  trovava  la  Re- 
ligione, gli  e forta  a voler  inter- 
venire alla  difefa  del  Convento  di 
Rodi  , fenga  avere  riguardo  a i 
pericoli  del  viaggio  e della  guerra, 
per  timore  della  quale  , dice  anti- 
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cipare  il  tempo  della  convocazio- 
ne del  Capitolo  Generale  dell'  Or- 
dine. Dipi,  cxxn, pag.  143. 

1480  Mandato  del  Re  d'  Inghilterra , 
con  facoltà  al  Priore  Gerofolimi- 
tano  in  quel  Regno  di  pubblicare 
T Indulgenze  , concedute  dalla  S. 
Sede , a chi  aveffe  contribuito  al- 
la difefa  fpecialmente  del  Cufici 
S.  Piero , cu (lodi to , e prefidiato  da’ 
Cavalieri  di  Rodi.  Dipi,  cxxm, 
pag.  146. 

1480  Moto  proprio  di  S.  Santità,  con 
cui  concede  facoltà  al  Ci.  M.  d’ 
A uh  teflon  di  ritenerfi  le  Commende 
vacanti  ne'  Priorati  ogni  cinque 
anni  , per  poter  foffenere  le  fpefe 
del  Magifiero  : le  di  cui  entrate 
eranfi  notabilmente  fminuite  per  la 
pafiata  guerra  . Dipi,  cxxiv,  pag. 
*47* 

1480  Lettera  del  G.M.  e Convento  di 
Rodi  a tutti  i Profejfori  dell’  Or- 
dine , narrando  loro  il  terribile  , 
ed  ofiinato  ajfedio , con  cui  li  tra- 
vagliava Maometto  , rimprove- 
rando la  loro  tardanza , e coman- 
dando loro  T accorrere  quanto  pri- 
ma alla  difefa  della  propria  Reli- 
gione pericolante  . Dipi,  cxxv» 
pag.  148. 

1480  Lettera  del  G.  M.  Piero  cP  Au- 
buffon , all'  Imperadore  d'  Occiden- 
te y dandogli  in  quella  diligente 
contezza  del  tutto  T operato  nella 
difefa  di  Rodi.  Dip.  cxxvi  , pag. 
*49* 

1482  Breve  di  Sifio  Quarto  al  Re  Cn- 
fiianiffimo , pregandolo  ad  affiftere 
a'  Cavalieri  Gerofolimitani , i qua- 
li conducevano  in  Francia  Zizimi, 
I rateilo  del  Gran  Sultano,  per  ivi 
tufiodirlo  più  ficuramentt  . Diplo. 
ex xv 1 1, fàg*  1 ^ ..  ...  i 

1482  Lettera  del  Cardinal  Camarlin- 
go , in  cui  fpiega  al  Convento  la 
mente  di  Sua  Santità  , riguardo 
alla  pace  col  Turco  . Dipi*  Xvm, 
Giunt.  pag.  409.  < 

1482  Lettera  del  Bafsà  A ehm  a t al  G. 
Maefiro  , e fonandolo  ad  inviare 
un  Ambafciadore  per  trattare  la 
pace  , fecondo  la  traduzione'  Lati- 
na , che  ne  fu  fatta  a que'  tempi . 
Dipi,  xix,  Giunt. pag.  410. 

1482  Lettera  del  Gran  Maefiro, 

Con- 
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Configlio  ni  Sultano  Zizimi  , 
utilizandolo  della  maniera , con  cui 
orafi  provveduto  alla  ficurezza  del 
fno  paff aggio  . Dipi,  xx  , Giunta 
pag.  4 il." 

1482  Relazione  del  Gran  Maejlro  , e 
Convento  a Sua  Santità  , intorno 
al  ricorfo  , che  Zizimi  fecondoge- 
nito  del  Gran  Turco  avea  fatto  a ' 
Cavalieri  di  Rodi  contro  del  fno 
Fratello  , pretefo  nfurpatore  dell' 
Imperio . Dipi.  XX I,  Giunt. pa. 41 1. 

1482  Lettera  credenziale  del  Gran  Si- 
gnore a favore  di  Acbmat  Bafsà. 
Dipi.  xxii.  Giunt. pag.  41 3. 

J482  Rifpoffa  del  Gran  MaeRro  alla 
foprallegata  Lettera  del  Gran  Sul- 
tano. Dipi,  xxv,  Giunt. pag.  415. 

*482  Rifpofta  del  G.  Maejlro  al  Bat- 
ta Acbmat  , in  cui  T avvifa  di 
avere  defi  ina  ti  gli  Ambafciatori 
per  trattare  la  pace.  Dipi,  xxiv, 
Giunt.  pag.  414. 

«48»  Altra  lettera  del  Gran  Maejlro 
al  Papa  , avvitandogli  la  parten- 
za di  Zizimi  da  Rodi  per  Francia. 
Dipi,  xxm,  Giunt.  pag.  414. 

.481  Lettera  del  Re  Ferdinando  di  Si- 
cilia al  Gran  Mae  tiro  , dolendofi 

•V.  di  non  poterlo  ajfiftere  contro  del 
• Turco  , a cagione  di  e fiere  egli 
ftefio  attaccato  da'  fuoi  Nemici . 
Dipi,  xxvi,  Giunt.  pag.  41 5. 

1482  Breve  Pontificio  al  G . M.  in  cui 
fi  loda  la  fua  rifoluzione  di  aver 
fatto  navigare  in  Francia  Zi  zi  mi 
Fratello  del  G.  Turco . Dipi, 
cxxvin,  pag.  1 5 3. 

1482  Rispofia  del  Re  d‘  Ungheria  al 
• Convento  di  Rodi , da  cui  era  fia- 
to informato  del  fatto  di  Zi? imi  , 
» ricercato  d'  ajuto  contro  la  po- 
tenza Ottomanna  . Dipi,  xxvw, 
Giunt.  pag.  4»  6. 

1482  Lettera  \critta  al  Gran  Maejlro 
da  un  Turco  , che  dicevafi  Figlio 
legittimo  di  Amurat  Imperadore 
de'  Turchi . Dipi,  xxvm,  Giunt. 

. ’ pag.  418. 

*482  Varj  Documenti  fpettanti  all'  af- 
fare di  Zizimi  , Principe  della  Ca- 
fa  Ottomanna  . Dipi,  xxix,  Giunt. 
pag.  419. 

148}  Lettera  del  Gran  Mae  (Irò  al  Pa- 
pa , fopra  gli  affari  col  Turco  a ca- 
gione di  Zizimi . Dipi.  XXX,  Gi- 
unta pag.  430. 
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1483  Lettera  del  Gran  Maeflro  al  Pa- 
pa , fopra  un  Trattato  tonchi  ufo 
col  Turco  . Dipi,  xxxx y Giunt.  pag. 
431* 

1484  Lettera  del  G.  Maejlro  al  Solda- 
no  di  Babilonia  , inviandogli  un 
Ambafciadore.  Dipi,  xxxu,  Giunt. 

pag.  43  2*  . 

1484  Lettera  di  Bajaget  IL  Imper udo- 
re de’  Turchi , al  G.  M.  d'  Aubut- 
fon , inviandogli  in  dono  la  mano 
defira  di  S.  Gio.  Battifia  . Dipi, 
cxxxi,  pag.  15 6. 

1484  Breve  d’  Innocengo  Ottavo  al  G. 
M.  dandogli  notizia  della  fua  at- 
f ungiate  al  Pontificato  . Diplom. 
cxxx,  pag.  1 55. 

1485  Breve  del  Papa  al  G.  M.  il  qua- 
le avea  inviati  fuoi  Ambafctado- 
ri  a Roma  a giurare  obbedienza 
alla  S.  Sede  . Dipi,  cxxxi  1,  pag. 
x 5 6. 

1485  Lettera  di  congratulazione  del 
Doge  di  Venezia  al  G.  M.  d'  Au- 
buffon , per  la  fua  elezione  al  Car- 
dinalato. Dipi,  cxxx  1 1 1,  pa.  157. 

X485  Bolla  della  elezione  al  Cardina- 
lato di  F.  Pietro  d’  Aubufion  Gran 
Maeflro  di  Rodi  . Dipi,  cxxxiv, 
pag.  157. 

1485  Altra  lettera  del  Duca  di  Cala- 
bria fopra  lo  ftefio  affare  . Dipi, 
xxxi  1 1,  Giunt. pag.  433. 

1485  Lettera  di  Ferdinando  Re  di  Si- 
cilia al  Gran  Maejlro , animando- 
lo ad  un'  imprefay  filmata  giovevo- 
le molto  alla  Criftianità  ; per  pa- 
lpargli la  quale , invia  a Rodi  il 
Turcupoliero  ed  il  Segretario  dell * 
Ordine  . Dipi,  xxxiv,  Giunt.  pag. 
43  3* 

1485  Breve  Pontificio  , con  cui , feg ai- 
ta la  morte  del  Luogotenente  Ca- 
raffi  , fi  toftituifce  Luogotenente 
del  Magiftero  Nicolao  Orfini  Prio- 
re di  Venezia  , con  alcune  limita- 
zioni a favore  del  Te  foriero  dell' 
Ordine  . Dipi,  xxxv,  Giunt.  pag. 
434- 

1485  Lettera  de'  Monefiy  Signori  di 
Scio  al  Gran  Maejlro  , eletto  Ar- 
bitro d’  una  differenza  fra  ejfi  y ed 
i Mi  ni  fi  ri  Ottomanniy  a caufa  d’ 
una  preda  fatta  dg  Francefco  Me. 
dici  Carfaro  . Dipi,  xxxv  1,  Giunt. 
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i486  Lettera  de * Mercatanti  Genove  fi 
abitanti  in  Scio  , fopra  lo  JleJfo 
affare.  Dipi.  XXXVI 1,  Giunt.  pag. 

437* 

i486  Altra  lettera  fallo  Jleffo  affare 
in  ringraziamento  al  Gran  Mae- 
Jlro.  Dipi,  xxxvi  1 1,  Ginnt.  pag . 

437* 

1486  Altra  lettera  del  Cardinale  Doge 
di  Genova  , di  ringraziamento  al 
Gran  Maejlro . Dipi,  xxxix, Giunt. 
pag.  438. 

i486  Lettera  del  Gardinale  di  S.  Pie- 
ro ad  Vincala  al  Gran  Maejlro  , 
ringraziandolo  dell'  operato  a fa- 
vore de’  Monefi  di  Scio  , e racco- 
mandandogli li  loro  intereffi  nell’ 
avvenire . Dipi,  xl,  Giunt.  pag. 

43  9’ 

1486  Altra  fimile  de’  Monefi  di  Scio 
dimoranti  in  Genova.  Dipi,  xli, 

Giunt.  pag.  439. 

1487  Lettera  del  Gran  Maejlro , e Con- 
vento al  Re  di  Francia  fopra  il 
fatto  di  Zizimi.  Dip.  xlii,  Giunt. 
pag.  440. 

1487  Lettera  delli  Moneji  di  Scio  al 
G.  Maejlro , con  cui  gl'  inviano  un 
regalo  in  grata  riconofcenza  dell' 
operato  a loro  favore.  Dipi,  xliii, 

Giunt.  pag.  442, 

1488  Lettera  credenziale  prefentata  al 
Gran  Maejlro  da  un  A wbafe nido- 
re del  Re  d'  Ungheria  .Dipi,  xi.iv, 

Giunt. pag.  442. 

1488  Lettera  del  Gran  Maejlro  , in 
cui  dà  conto  a Sua  Santità  d’  un' 
Ambafciata  avuta  dal  Re  d'  Un- 
gheria , e di  un’  altra  dal  Salda- 
no di  babilonia . Dipi.  xlv,  Giunt . 
pag.  44 3. 

148S  Lettera  rerponjìva  del  Gran  Mae- 
jlro e Convento  al  Re  d’ Ungheria. 

Dipi,  x l vi,  Giunt. pag.  444. 

1488  Relazione  d’  una  battaglia  fe- 
guita  tra  il  Turco  , ed  il  Solda- 
no  di  Babilonia  , mandata  dal  G. 
Maejlro  a Sua  Santità.  Diplo. 

XLVit,  Giunt. pag.  446. 

1488  Lettera  del  Gran  Maejlro  a Sua 
Santità , concernente  alcune  noti- 
zie d'  un’  armata  maritima  , ed 
altre  intorno  alla  Perfona  di  Zi- 
zimi. Dipi,  xl v 111,  Giunt.  pag. 

437-  ■ • 

1489  Bolla  d’  Innocenzo  Ottavo  , in 


cui , dopo  aver  lodata  la  fortezza 
del  G.  M.  e de’  Cavalieri  di  Rodi 
nella  difefa  di  quell’  Ifola , e l'a- 
vere ajlretto  il  .Gran  Sultano  Ba- 
ia fette  a pagare  all’  Ordine  un 
annuo  tributo  per  la  cujlodia  di  Zi- 
zimi fuo  Fratello , incorpora  , ed 
unifee  all’  Ordine  Gerofolimitano 
quello  del  Santo  Sepolcro  , e quel- 
lo di  S.  La? aro  , e la  Cafa  di  Dio 
del  Monte  Morillon  . Dipl.cxxxvi, 
pag.  160, 

1489  Decreto  del  Convento  per  rimbor. 
fare  il  G.  M.  delle  fpefe  fofferte 
per  la  cujlodia  di  Zizimi  . Dipi, 
cxxxvi 1,  pag.  164. 

1489  Bolla  di  S.  Santità  , in  cui  rin- 
grazia T Ordine  d’  aver  condotto 
fiotto  il  dominio  temporale  della-, 
Chiefa  Zizimi  : dichiara  , che  i 
Gerofolimitani  hanno  adempiute 
tutte  le  promejle  fatte  : e ti  obbli- 
ga di  rilevarli  indenni  da  ogni 
danno  , che  poteffe  avvenir  loro  » 
per  la  confegna  fatta  a S.  Santità 
del  predetto  Principe  . Diploma 
cxxxvi 1 1,  pag.  165. 

1489  Motificazione  del  G.  M.  d'  A ubut - 
fon , fpettante  all'  erezione  di  al- 
cune Cappelle , fondate  in  ringra- 
ziamento a Dio  della  vittoria  ot- 
tenuta contro  de'  Turchi  . Diplo. 
cxxxix,  pag.  1 66. 

\afi>qr  Lettera  del  Gran  Sultano  al  Ro 
di  Francia , intorno  alla  cujlodia 
di  Zizimi  in  quel  Regno  . Dipi. 
xl  i X,  Giunt.  pag.  448. 

1489  Mandato  di  Procura  del  Re  d'Un-  . 
gberia  a favore  di  un  fuo  Atnba- 
feiadore  a Rodi.  Dipi,  l,  Giunt. 
pag.  448. 

1 499  Lettera  d'  Antonio  Grimaui , Ge- 
nerale de’  Veneziani  , al  G.  M. 
chiedendogli  foccorfo  contro  del 
Turco  . Dipi.  CXL,  pag.  1 66. 

1499  Rispo/la  del  G.  M.  ad  Antonio 
Grimani  Generale  dell ’ Armata 
Veneta , nella  quale  T avvifa  di 
alcuni  foccorfi  mandatigli  , altri 
ne  efibifee  , e gli  raccomanda  il 
Nipote  ed  alcuni  Cavalieri  ventu- 
rieri. Dipi,  cxl  1 . pag.  167. 

1501  Breve  di  Aleff andrò  VI  al  Cardi- 
nale Regino  , avviandolo  della 
publicazione  del  Legato  Apojlolico 
in  perfona  del  Card,  d'  AubuJIon  ; 

ed 
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od  ordinandogli  , che  folle  citi  il 
Et  d' Ungheria  a muover  le  armi 
eontro  il  Turco:  al  qual  effetto  fe 
lli  rimettevano  da  Sua  Santità 
fer  la  via  di  Venezia  le  fomme  già 
convenute . Dipi,  cxli  lypag.  168. 

t(oi  Lettera  del  G.  M.  al  Doge  di  Ve- 
nezia, eolia  quale  gli  offeriate  il 
/ olito  foccorfo  eontro  de'  T archi  ; e 
gli  comunica  alcune  notizie-,  in- 
torno a'  preparativi  di  quel  Ne- 
mico comune.  Dipi,  cxliii,  gag. 
«70. 

f joj  Eolia  di  Giulio  II , confermativa 
dell'  unione  dell'  Ordine  di  S.  La- 
taro  > e del  S.  Sepolcro  a quello 
de'  Cavalieri  di  Rodi.  Dipi,  cxliv, 
gag.  172. 

1510  Lettera  del  G.  Maeftro  refponfi- 
va  al  Re  d'  Inghilterra  , nella. - 
quale  loda  il  fuo  penfiero  di  voler 
tfeguire  i difegni  del  Padre  nel 
muover  guerra  a'  Turchi  : gli  dà 
conto  d"  una  vittoria  ottenuta  da' 
fuoi  contro  il  Soldano  ; ed  riponen- 
dogli il  vicino  pericolo  d'  effe  re  ai - 
falito  dallo  Jlcffo  , lo  prega  a per- 
mettere al  Priore  d' Inghilterra  di 
ridurjì  in  Convento  . Dipi,  cxlv  » 
pag.  174. 

Xjto  Citazione  delG.  Mae  (Irò  F.  Eme- 
tico d’  Amboife,  per  difender fi  dalle 
minacce  del  Soldano  . Dipl.cXLVi* 
pag.  1 76. 

1513  Breve  del  Papa  al  Viceré , e Ma- 
giftrati  di  Napoli  , per  lo  foccorfo 
di  Rodi . Dipi,  cxlv  ir,  pag.  17  6. 

XJ13  Breve  al  Doge , e Senato  Geno- 
vefe  per  lo  fttffo  effetto  . Dipi. 
cxlv  m,  pag.  177. 

X513  Breve  del  Papa  al  G.  Maeftro  » 
in  cui  gli  dà  contezza  d'  effetti 
f acceduto  a Giulio  Secondo , e di 
aver  fubito  avuta  a cuore  la  dife- 
fa  di  Rodi.  Dipi.  cxLiz,pag.  177. 

X $ 1 3 Altro  dello  Jleffo  , in  cui  avvifa 
il  Gran  Maeftro  di  aver  tratte- 
nuto prefto  di  fe  un  Cavaliere  fuo 
antico  Familiare.  Dip.cL,f/f.  178. 

X j ( 3 Altro  Breve  al  G.  Maeftro , acciò 
faccia  reftituire  a'  fuoi  Padroni 
una  Nave  Anconitana  , predata  da 

. un  Corfaro  Rodiotto  . Dipi,  cli, 
pag.  178. 

1513  Altro  firn  ile  , a f crivere  il  quale 
il  Papa  fi  dichiara  moffo  , per  aver 
Tom.  II. 
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fapute  , che  ! opri  U nave  predati 
eranvi  alcune  mercatante  de'  Se- 
nefiy  Popoli  a fe  tariffimi.  Diplo» 
cui,  pag.  179. 

1514  Breve  del  Papa  a Fr.  Fabrizia 
del  Carretto  , per  la  fua  elezione 
al  Magiftero.  Dipi,  cuti  .pag.  179. 

1514  Breve  del  Papa  al  G.  Maeftro  > 
conciandolo  per  la  morte  del  Car- 
dinale fuo  Fratello  . Dipi,  cuv» 
pag.  180. 

1514  Altro  allo  fteffo,  notificandogli  la 
cura  prefa  per  conchiudere  la  pace 
fra'  Principi  Criftiani , e ordinan- 
dogli di  farlo  avvi  fato  degli  anda- 
menti de'  T archi  . Dipi,  cl v,  pag. 
18  r. 

IJ14  Lettera  del  Gran  Maeftro  al  Tt- 
a , dandogli  avvfo  della  gran 
attaglia  feguita  in  Armenia  fra 
gli  eferciti  del  Gran  Turco , e del 
Re  di  Perfia  . Dipi.  Lt  , Giunt . 
pag.  449. 

IJI 6 Breve  di  S.  Santità , in  cui  dopo 
aver  gradito  le  notizie  tratmeffe- 
gli  de’  preparativi  di  guerra  fatti 
dal  T ureo  , affìcura  il  Gran  Mae- 
ftro de’  fuoi  foccorfi , qualora  fi  file 
minacciata  l’ Ifola  di  Rodi  . Dipi. 
cl  vi,  pag.  181. 

1517  Altro  Breve , in  cui  il  Papa  lo- 
da il  Gran  Maeftro  delle  precau- 
zioni prefe  per  difefa  dell'  Ifola  , 
gli  promette  l' opera  fua , e V at - 
ficura  di  nuli’  altra  co  fa  avere  pii 
a cuore , che  la  pace  fra'  Principi 
Criftiani . Dipi,  clvii,  pag.  182* 

1521  Lettera  di  Solimano  Gran  Turco 
al  Gran  Maeftro  di  Rodi  , ralle- 
gran do  fi  feco  della  fua  elezione , e 
dandogli  nuova  di  una  vittoria  da 
fe  ottenuta  contro  del  Re  d'  Unghe- 
ria. Dipi,  qlviii,  pag.  183. 

ijli  Rirpofta  del  Gran  Maeftro  allo, 
ftefto  Gran  Turco . Dipi.  cLtXypag. 
183. 

1 j 2 2 Altra  Lettera  di  Solimano  allo 
Beffo  Gran  Maeftro  . Dipi.  CLXy 
pag.  183. 

1522  Lettera  <P  un  Mi  ni  Uro  della  Ver- 
ta al  G.  Maeftro , avviandole  d' 
aver  confegnata  una  fua  Lettera 
al  G.  Signore.  Dip.cLXi tjpag.  184. 

1522  Lettera  di  Solimano  al  G.  Mae- 
ftro , configliandolo  ad  abbandona- 
re Rodi  in  fuo  poterey  0 prepararfi 
4 # 
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4 Ufi entr?  una  (mele  li  filma  guerra. 
Dipi,  clxh,  gag,  184. 

* J23  Breve  del  Fa  fa  al  Gran  "Mae- 
stro , in  eui , dofo  averlo  lodato  di 
aver  tanto  tempo  rejifttto  alle  for- 
ile del  Turco , prima  di  cedergli 
Rodi , gli  ordina , che  unitamente 
col  fuo  Convento  fi  porti  a Roma . 
Dipi*  cimi,  pag.  184. 

*523  Breve  del  Rapa  alG.  Maestro,  in 
cui  /’  avvifa  di  aver  conferito  al 
Vefcovo  di  Nicofia  un  Baliaggio 
nella  Contea  di  Nola  . Dipi,  clxiv, 
pag.  185. 

J52J  Breve  del  "Papa  al  G.  Maefiro , 
rallegrandofi  feco  del  fuo  prospero 
viaggio , e promettendogli  /’  affi- 
. fienza  del  Legato  , e la  cura  e 
protezione  lua  fopra  dell'  Ordine  , 
durante  il  tempo  della  di  lui  lon- 
tananza. Dipi,  clxv, pag.  t$6. 
tS  26  Breve  allo  fleffo  , configliandolo 
a ricevere  dall’  Imperadore  l'  I fo- 
ri ' la . di  Malta  per  fua  refidenza  ; e 
ad  accelerare  il  fuo  ritorno  per  la 
celebrazione  del  Capitolo  Generale. 
Dipi.  CL.xvr,  pag.  186.  . 

1$  16  Breve  del  Papa  al  Luogotenente , 
e Venerando  Configlio  , proibendo  lo- 
ro il  difarmare  le  Galere  dell'  Or- 
dine, fe  non  a condizione  di  concor- 
rere in  qualche  altro  modo  alle  fpe- 
fe  5 necefiarie  per  guardare  da' 
Corfari  le  Spiagge  Pontificie . Dip. 
Ct  X.v  U,  pag.  187. 

? 5 27  Breve  del  Papa  al  Re  di  Spagna , 
efortandolo  ad  affitterò  al  G.  Mae- 
firo, affinché  potefie  condurre  al  fine 
bramato  un’  imprefa  , che  amendue 
avevano  lungamente  confultata . 
DipLcixvm,  pag.  .188. 

1527  Lettere  patenti  del  Re  di  Tran- 
cia , declaratorie , che  la  contribu- 
zione fatta  da’  Cavalieri  Gerofo - 
limitani  per  liberare  gli  ofiaggi 
ritenuti  in  Spagna  , non  pofia  pre- 
. giudicare  a’  loro  privilegi  , ed 
efe  azioni  . Dipi,  clxix,  pag.  188. 
1527  Decreto  del  G.  Maefiro  e Con- 
vento di  Rodi  , per  poter  permu- 
tare una  Commenda  del  Priorato 
d' Inghilterra  col  Cardinale  Ebo- 
racenfe  , per  maggior  comodità 
dell ’ Accademia  di  Oxford . Dipi. 
ci.xx,  pag.  ,18 9. 

*5*7  Lettera  del  G.  Maefiro  t Con- 
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vento  f Carlo  Quinto  , pregando- 
lo di  concedere  alla  Religione  Tifa- 
le di  Malta  e Gozzo.  Dipi,  clxxi, 
pag.  191. 

1528  Bolla  provifionale  del  Papa  « in 
occafione  che  il  G.  Maefiro  parti- 
vafi  per  Inghilterra , e in  e a fa  , che 
egli  già  vecchio  fofie  mancato  in 
quel  viaggio  . Dipi,  cLxxiiy  pag. 
192* 

1528  Breve  al  G.  Maefiro , rallegran- 
dofi del  felice  di  lui  arrivo  in  In- 
ghilterra, e follecitandolo  al  ritor- 
no. Dip.  CLXxrn,  pag.  193.  -, 

1528  Breve  Pontificio  in  commendazio- 
ne di  Antonio  Bofio , che  avea  con- 
fultata col  Papa  una  fpedizione  da 
farfi  da’  Gerofolimitani  . Diplo. 
clxxi  v,pag.  193. 

1530  Diploma  di  Carlo  V , continente 
la  donazione  dell'  Ifole  di  Malta  « 
e del  Gozzo  , e della  Città  di  Tri- 
poli di  Barberia , fatta  all'  Qrdine 
Gerofolimitano  . Dipi.  cwxv,pag. 
*94* 

J $ 30  Bolla  di  Clemente  VII , conferma - 
torta  della  donazione  dell’  ifole  di 
Malta  e Gozzo  » e Città  di  Tri- 
poli , fatta  all'  Ordine  da  Carlo  V. 
Dipi,  clxxvi,  pag.  197. 

1 j 30  Bolla  di  Clemente  Papa  VII,  colla 
quale  fi  concede  licenza  a novelli 
abitatori  di  Malta,  Gozzo  e Tripo- 
li , di  poter  contrattare  e mer- 
canteggiare co'  Mori  y e fi  efentanp 
dalla  giurisdizione  del  Vefcovo  di 
Malta  ( fua  vita  durante  , e non 
più  ) quei  che  da  Rodi  feguirono  il 
Convento  fino  in  quefi’  altra  Ifola; 
e fi  dichiarano  f oggetti  al  Priore 
della  Cbieja  Conventuale  . Dipi, 
clxxvii,  pag.  201. 

I j 3 1 Lettera  dell’  Imperatore  Carlo  V 
al  V/cere  di  Sicilia,  acciò  permet- 
ta , che  i Malte  fi  poffano  ricavare 
dall’  Ifola  grani , e vettovaglie  » ' 
e altro  , che  poffa  ejfer  loro  bifo- 
gnevole  . Dipi.  cLxxvm, pag.  202. 

153*  Lettera  dell'  ifteffo  all'  Univer- 
fità  di  Malta  , notificandole  aver 
datt  gli  ordini  per  l' adempimento 
delle  loro  brame,  e promettendo  lo- 
ro la  fua  protezione . Dipi,  clxxi  Xy 
pag.  203. 

1531  Breve , con  cui  il  Papa  fi  congra- 
tula col  G.  Maefiro  del  faccbeggia- 
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menta  SS  Mndon  : e V avverte  a 
porfi  in  difefa  contro  un  Nemico 
potente , ed  irritato  « Dipi.  clxxx, 
pag.  204. 

I ( j 1 Lettera  Magiflrale  , nella  quale 
Ji  concede  a Stefano  Marchetti  di 
Rodi  un'  annua  penfione  , per  lo  •va- 
lore da  lui  moftrato  nell'  imprefa 
di  Modonjn felicemente  tentata  da* 
GerofoLenitani  . Dipi,  clxxxi» 
pag.  204. 

2533  Breve , con  cui  il  Papa  follecita 
il  G.  Maeflro  ad  inviare  la  f qua- 
dra della  Religione  alla  difefa  di 
Coron  . Dipi,  clxxxi  r.  pag.  205. 

X 5 3 3 Breve  , con  cui  il  Rapa  ri  ngrd - 
zia  il  G.  Maeflro  dell * affluenza 

• tifatagli  nel  viaggio  dal  Priore  di 
Roma  , e da  altri  Cavalieri . 
Dipi,  clxxxiii,  pag.  205. 

«534  Breve  di  Paolo  Uh  per  la  fua 
aff unzione  al  Pontificato . Dipi. 
CL&xxiv,  pag.  106. 

1543  Breve  del  Papa  al  G.  Maeflro  e 
Convento , acciò  uniscano  la  fqua- 
ira  delle  Galere  Gerofolimitane 
alle  Pontificie  contro  del  Turco • 
Dipi,  cl xxxv.pag.  ic,6. 

«543  Rispofla  del  G.  Maeflro  e Con- 
• vento  all'  antecedente  Breve  Pon- 
tificio. Dipi,  clxxxvi, pag.  207. 

I54S  Breve  di  Paolo  III  a Carlo  V,in 
cui  gli  raccomanda  la  ■ Religione 
Gerofolimitana % chea  que’  dìavea 
/ offerta  la  perdita  di  una  Galera 
con  buon  numero  di  danari  , e di 
gente  . Dipi,  CLXXXvn,/>dg.  208. 

«551  Breve  di  Giulio  III  , mediante 
il  quale  fi  comanda  al  G.  Maeflro 
di  ritirar fi  con  alcuni  de'  fuoi  in 
Sicilia  » lanciato  foto  un  valido 
pr  e fidio  in  Malta  : a cui  , dopo  la 
caduta  di  Tripoli  , pareva  che  fo- 
vraflafle  un*  oflinatijflmo  afiedio  . 
Dipi,  clxxxvi  lì)  pag.  208. 

«351  Breve  dt  Giulio  III  al  G.  Mac* 
Uro  , lagnandofi  della  perdita  di 
Tripoli  y e di  non  potergli  fommi- 
niflrare  ajuto . Dipi,  clxxxix, 
pag.  ao 9. 

I559  Carta  reale  della  Regina  Eli  fa- 
betta  y con  cui  ordina  ad  alcuni 
fuoi  Minili  ri  di  ricevere  la  cefflo- 
ne  di  tutti  i beni  fpet tanti  al  Prio- 
rato d' Ibernia  , fattale  dal  Priorey 
e fratelli  Gerofolimitani  • Dipi. 
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clxxxx,  pag.  209. 

1559  Lettera  del  Gì  Maeflro  a D.  Gio- 
vanni de  la  Cerda  Medina  Celi , 
Viceré  di  Sicilia  ; mandandogli  in 
- dono  una  particella  della  Santiffl- 

1 ma  Croce  y t la  Spada  , con  cui 
avea  militato  in  Oriente  il  Santo 
Re  Lodovico  di  Francia:  animan- 
dolo con  quelli  pregiofi  donativi 

• alla  guerra  contro  dt*  Mori  y alla 
quale  già  erafi  incamminato  per 
ordine  del  Re  Filippo  di  Spagna. 
Dipi,  clxxxxi,  pag.  210. 

1561  Breve  y con  cui  Pio  IV  invita  il 
G.  Maeflro  ad  intervenire  nel  Con- 
cilio di  Trento  per  megzo  di  ua 
fuo  Oratore . Dipi.  CLXXXX 1 1 > pag. 
211. 

jj52  Rirpofla  del  G.  Maeflro  0 Con- 
vento all'  antecedente  Breve.  Dipi» 
clxxxxi  ti,  pag.  212. 

1561  Lettera  del  G.  Maeflro  e Con. 
vento  a’  Prelati  e Padri  y ragù- 
nati  nel  Concilio  di  Trento  • Dipi. 
clxxxxi  V)  pag.  212.  . 

1554  Concejflone  di  Decime fovra  i Be- 
ni Eeclefiaflici  dell'  Ifola  del  Goz- 
zo y affine  di  ridurla  in  iftato  di 
poterfi  difendere  dalle  invafioni  de* 
Carfari  Tripolini  . Dip.  clxxxxv, 
pag.  213. 

1565  Lettera  del  G.  Maeflro  al  Papa  y 
ringraziandolo  di  una  fomma  di 
danaro  trafmeflogli  , e animandolo 
a procurare  di  opporfi  a*  continui 
progreffl  del  Turco  . Diplom. 
clxxxxvi,  pag.  ii6. 

2565  Breve  del  Papa  al  G.  Maeflrty 
inviandogli  alcuni  foccorfi  per  la 
difefa  dell'  Ifola.  Dip.  clxxxxvi  i, 
pag.  217. 

1565  Lettera  del  G.  Maeflro  al  Mini, 
flro  della  Religione  in  Sicilia  y 
avviandogli  la  perdita  del  Caflel - 
lo  S.  Elmo  y e l'  imminente  peri - 
colo  dell'  Ifola  y fé  nulla  più  tar - 
da  fiero  i foccorfi  di  colà.  Dipi. 
clxxxxvi ti)  pag.  218. 

I Letteradi  D.  Pietro  Me  tq  aita  a* 
Cavalieri , che  in  tempo  dell’  afle- 
dio  di  Malta  erano  in  Sicilia , con- 
tando loro  la  perdita  di  S.  Elmoy 
e ftimolandoli  a follecitare  i foc- 
corfi tanto  tempo  affettati . Dipi. 
clxxxx  ix,  pag.  219. 

1 j5j  Lettera  del  G.  Maeflro  al  Priore 

d'Ale - 
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■ i'  Alemagna , narrandogli  lo  feto- 
glimento  dell'  affedio  , # la  •vit- 
toria ottonata  nella  faga  de'  Tur- 
chi . Dipi,  cc,  pag.  220. 

tj£$  Breve  del  Papa,  in  cui  fi  congra- 
tula col  G.  Matfiro  della  parten- 
za dclP  Armata  T urea  da  Malta  • 
Dipi,  cci,  pag.  su. 

Breve  allo  fleffo , e / opra  la  ftct- 
fa  vittoria  . Dipi,  ccu , pag. 222. 

• 566  Breve  di  S • Santità  al  G.  Mae- 
ftro,  in  cui  » dopo  averlo  lodato 
per  la  coraggiofa  difefa  di  Malta , 
lo  eforta  all ’ edificazione  d'  una 
nuova  Città , e con  varie  ragioni 
lo  perfuade  a deporre  il  penfiero 
conceputo  di  abbandonare  quell' l fi- 
la, e ridurfiin  Sicilia . Dip.CCm» 
pag-  222. 

15 55  Breve  Pontificio  al  Re  di  Spa- 
gna « co#  c#/  51.  Santità  V avvi fa 
del  penfiero  , che  avea  il  G . Mae - 
ftro , /r  ritirar  fi  in  Sicilia  , />cr 
timore  di  non  poter  difender  l’  I fi- 
la : ed  efortalo  a fimminiflrare  al- 
lo fiejfo  gli  ajuti  promeffi  . Dipi, 
cciv,  pag.  224. 

I ^66  Lettera  del  G . Mae  ftro  e Con- 
vento al  Card . Aleffandrino  » eleg- 
gendolo Protettore  dell’  Ordine  ap- 
grcjfo  la  Santa  Sede  . Dipi,  ccv, 
/#£.  224. 

1566  Breve  di  Pio  V al  Re  di  Porto- 
gallo, ringraziandolo  d' aver  fim- 
miniftrato  una  fimma  confiderabi- 
le  di  danaro  a*  Gerofilimitani , 
per  la  nuova  fabbrica  della  Città 
Vailetta . Dipi,  ccvi , pag.  225. 

I ^66  Licenza  ottenuta  dal  Sommo  Pon- 
tefice di  poter  far  lavorare  anche 
i giorni  feflivi  , nella  fabbrica  del- 
le fortificazioni , intorno  alla  nuo- 
va Città  Valletta  . Dipi,  ccvii, 
pag.  116. 

i$66  Bolla  a’  Priori , Baglivi , e Com- 
mendatori dell'  Ordine  , acciò  a* 
dovuti  loro  tempi  paghino  lerespon- 
fioiti,  e le  impofizioni  al  etmun  Tc- 
foro.  Dipi,  ccvm,  pag.  226. 

1567  Breve , con  cui  il  Papa  per  mez- 
zo dell’  Ambafciadore  , che  partiva 
per  Malta , raccomanda  al  G.Mac- 
ftro  la  fol lecita  fortificazione  della 
nuova  Città  Valletta  , ed  efibifee 
altri  fnffidj  per  quefto  effetto. 
Dipl.cci *,pag.  230. 
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ij$7  Inftit unione  della  Commenda  di 
S.  Maria  della  Guimara  . Dipi, 
ccx,  pag.  230. 

*567  Breve  di  Sua  Santità  al  Re  di 
Spagna , avvifandolo  dell’  immi- 
nente aftedio  di  Malta , ed  efir- 
tandole  con  varj  motivi  a contri- 
buire alla  difefa  di  quell'  Ifila , 
che  può  chiamarfi  V antemurale 
dell ’ Italia.  Dipi,  cexi ,pag.  233. 

1557  Breve  Pontificio  per  lo  jleffo  ef- 
fetto al  Re  di  Francia  . Dipi, 
ccxn,  pag.  233. 

1567  Breve  Pontificio,  come  fipra , al 
Doge  di  Venezia  . Dipi.  ccxm». 
ì*g'  *34- 

1567  Bolla  Pontificia  , con  cui  fi  con- 
cede licenza  a ’ Procuratori  dell * 
Ordine  , di  prendere  in  prefitto , e 4 
ce  ufi  una  fimma  di  danaro  , per 
V imminenti  fpefe  della  guerra  , e 
darne  le  debite  cauzioni  a’  Credi- 
tori - Dipi,  ccx iv  ,pag.  235. 

Ij68  Breve  di  S.  Santità  , in  cui  fol- 
Ucita  le  fortificazioni  della  Vailet- 
ta , ed  avvifa  il  G.  Maefiro  et  a- 
vcrgli  concedute  per  queft ’ effetto 
tre  decime  nel  Regno  di  Napoli • 
Dipi,  ccxv,  pag.  13 6.  ' 

IJ  68  Breve  di  S.  Santità  in  occafione 
del  Capitolo  Generai t dell ' Ordi- 
ne , proibendo  a’  Religiofi  di  no « 
innovar  cofa  alcuna  , riguardo  al- 
le dignità  e prerogative  della 
Religione,  ma  piuttofto  attendere 
dt  propofito  alla  riforma  de ’ coftu- 
mi . Dipi,  ccxv  1,  pag.  23 6. 

1569  Breve  del  Papa , in  cui  avvi  fa 
il  G . Mae  ftro  tt  inviargli  venti - 
due  Schiavi  Turchi  in  dono  ; e l* 
afficura , che  le  fpefe  fojferte  per 
aiutare  il  Re  di  Francia  nella 
guerra  contro  gli  Eretici , gli  proi- 
bifcono  di  mandare  di  più  . Dipi, 
ccxvit,  pag.  237. 

tyji  Breve  , con  cui  S.  Santità  loda 
il'G.  M.  della  prontezza  moftrata 
in  preparare  la  fquadra  delle  Ga- 
lere per  unirfi  alla  Pontificia  nel 
Torto  di  Meffina  : e /’  afficura , che 
ciò  non  farà  difpiaeevole  alla  Ma- 
fia del  Re  Cattolico.  Dipi,  ccxviiif 
f*g- *31- 

IJ73  Privilegio  conceduto  da  S.  San- 
tità alle  Monache  del  Monastero 
di  Sixtna  , di  poter  ufi  ire  dalla 

Clan- 
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Claufura  in  occàfione  dì  mulatta , 
ottenutane  prima  Utenza  dal  Gran 
Maefiro  di  Malta  ; il  qualey  a con- 
fa della  molta  diftan^a  , rimette 
quella  facoltà  alla  Superiora  del 
predetto  Moni  fiero  . Dipi,  ccxix, 
pag.  238. 

«J74  Decreto  del  G . Maefiro  e Capito- 
lo Generale  > con  cui  fi  concede  a 
Frat'  Angelo  Martelline  il  poter 
. godere  della  T aiolo  della  Religio- 
ne y anche  dimorando  fuori  di  Con- 
cento , a cagione  de * fervigj  pre- 
flati alla  medefima  nella  guerra 
contro  de'  Turchi . Dipi,  ccxx, pag. 
240. 

IJ74  Breve  Pontificio  y con  cui  fi  e for- 
ca il  G.  Maefiro  a voler  manda- 
re in  Francia  il  Cavaliere  Rome- 
gaffo  y ed  altri  ancora  di  quella  na- 
zione y per  opporfi  colà  al  furare , e 
all'  invafione  degli  Eretici . Dipi, 
ccxxt,  pag.  241. 

*57*  Breve  Pontificio  y con  cui  fi  con- 
cede all'  Arciduca  d’  Aufiria  l' es- 

f ottativa  alla  Commenda  del  Vifo. 
>ipl.  ccxxn»  pag.  241. 

«5*>  Breve  del  Papa  al  ConventOy  per 
V elezione  del  G.  Maefiro  Verdat- 
la . Dipi,  ccxxutypag.  242. 

IJ82  Unione  della  dignità  di  Turcopo- 
liero  y già  Capo  della  lingua  d'In- 
ghilterra y al  G.  Maefiro  per  i tem- 
pi. Dipi,  ccxxi v.pag.  242. 

«{82  Lettera  del  G-  Maefiro  e Conven- 
to a Marc'  Antonio  Colonna  , do- 
nandogli una  particella  del  Legno 
della  Santiffima  Croce  . Diplom. 
ccxxv , pag.  244. 

*5*3  Bolla  di  Gregorio  XIII per  la  co- 
fir azione  d’  un . Forte  nell'  Ifola  del 
Gozgo.  Dipi.  QCtxvtypag.  24J. 
IJI4  Diploma  del  Gran  Maefiro  » per 
cui  approva  e promulga  la  nuova 
Raccolta  degli  Statuti  dcll’Ordincy 
rinnovati  e riformati  nel  Capitolo 
Generale.  Dipi.  ccxxviiy  pag.  245. 

Bolla  di  Si  fio  V in  approvazione 
di  detti  Statuti.  Dipi,  ccxxvm, 

. pag.  24 6. 

*5*7  Breve  Pontificio  y con  cui  fi  con- 
fermano al  G.  Maefiro,  che  flava 
in  affetto  per  andare  a Roma , tut- 
te le  prerogative , e autorità , che 
godeva  in  Malta  > da  goderfi  anche 
in  Roma  . Dipi,  ccxxix,  pag.  248. 
Tom.  II.  • 
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ij*7  Bolla  delP  Elezione  al  Cardina- 
lato del  G.  Maefiro  Vtrdala . Dipi, 
ccxxx,  pag.  248. 

Ij88  Lettere  patenti  del  G.  Maefiro  y 
colle  quali  riceve  fotto  la  fua  pro- 
tezione il  Moniflero  di  San  Gio- 
vanni Evangelifia  nell ' Ifola  di 
Patbmo.  Dipi,  ccxxxi -pag.  250. 

15  91  Breve  di  Gregorio  XIV  al  G.M. 
in  rifpofia  ad  una  lettera  di  con- 
gratulazione y per  la  fua  afiunzione 
, al  Pontificato  . Dipi,  ccxxxrt, pag. 
2ST* 

1549  Breve  Pontificio  al  G.  Maefiro  e 
Convento  y con  cui  i Cavalieri  Ge- 
rofolimitani  vengono  efortati  t ed 
animati  ad  unirfi  all'  efercito  dell* 
Fiàperadore  Ridolfo  contro  del  Turco. 
Dipi,  ccxxxtir,  pag.  251. 

1594  Rifpofia  del  G.  Maefiro  y e Con- 
figlio al  precedente  Breve  Pontifi- 
cio. Dipi. ccxxxiVypag.  252. 

1599  Breve  Pontificio  al  G.  Maefiro  e 
Configlio  y con  cui  fi  ordina  loro  di 
penfare  ad  una  nuova  maniera  di 
eleggere  il  G.  Maefiro  . Diplom. 
ccxxxv,  pag.  2j$. 

t(oo  Ripofia  al  Breve  precedente. 
Dipi,  ccxxx  vi,  pag.  2 J4. 

t6ot  Lettera  di  Gian- Andrea  Doriay 
pregando  il  G.  M.  a mandare  le 
Galere  della  Religione  nell ' Arci- 
pelago y per  divertire  /’  armi  del 
Turco.  Dipi,  ccxxxvii,  pag.  2jj. 

1602  Breve  del  Papa  al  Re  Cattolico , 
raccomandandogli  un  Amlafciadore 
dell ' Ordine . Dipi.  ccxxxvttt,pag. 
*55» 

1602  Breve  di  Clemente  Vili  al  G.M. 
Vignacourt , lodando  il  fuo  zelo  nel 
promuovere  la  difciplina  regolare 
dell'  Ordine  : animandolo  a profe- 
guire  V opera  incominciata , e affi- 
enandolo della  protezione  y e amor 
fuo  verfo  la  Religione  Gerofilimi- 
tana.  Dipi,  ccxxxix,  pag.  2 j5. 

1606  Breve  del  Papa  per  conferma  del- 
lo Statuto  Quinto  delle  Elezioni . 
Dipi,  ccxl,  pag.  257. 

1507  Supplica  del  Gran  Maefiro , e Ve- 
nerando Configlio  di  Malta , al  Re 
di  Spagna , acciocché  i beni  y e le 
perfine  privilegiate  della  Religio- 
ne Gerofilimitana  fiano  liberati 
dalla  fuggezione  , che  pretendeva 
loro  imporre  il  Giudice  della  Re- 
S * £>* 
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già  Monarchia  di  Sicilia  • Dipi» 
','ccacLi,  fag.tyi» 

X608  Provifione  , e Ifli fazione  del  De- 
t anato  Magi /baie , fatta  ut  Ila  per- 
fetta di  D.  Filippo  Borgia  . Dipi* 
CCXLI1»  pag • 259. 

x5 oi  Rinunzia  di  detta  dignità , fatta 
dal  rnedefimo  Don  Filippo  Borgia  • 

• ■ Dipi,  ccxliii  > pag . 160 . 

1608  Nuova  prefentazione  alla  detta 
dignità  di  Decano , fatta  dal  Gran 
Maefiro  nella  perfona  di  D.  Barfo- 
lommeo  Vajlalli  . Dipi,  ccxliv, 
pag.  2 6 1 . 

1609  Lettera  del  G.  Maejiro  al  Re  di 
Perjia  , con  cui  rallegrafi  delle  di 
lui  •vittorie  contro  del  Turf^,  e gli 
ejibifce  le  forze , e P ajfifie^a  dell * 
Ordine.  Dipi,  ccxlv,  pag.  25 1. 

1610  Brente  di  Papa  Paolo  V , per  cui 

'■  fepara  > e dismembra  la  Cappella 

di  S.  Paolo  dalla  Chitfa  Parroc- 
" chi  ale  ; e ne  concede  1‘  amminìftra- 
zione  y ed  il  governo  a D.  Gio.  di 
S.  Paotoy  Chierico  Conhtbenfc  , futi 

.*  • vita  durante  . Dipi,  ccxlvi»  pag » 
252. 

j5i»  Bolla  del  rnedefimo  Papa , per  la 
quale  ifiituifee  , dopo  la  morte  di 
detto  Gio . Cordubenfe  , i Grate 
Maejtri  di  Malta  amminijlratori  » 
e Governatori  della  fuddetta  Cap- 
pella di  S.  Paolo  y con  altre  prero- 
gative. Dipi,  ccÌLLeuypag.  253. 

j5l  J Lettera  circolare  del  G.  Maefiro 
a tutti  i Priori  , e Ricevitori  dell * 
Ordiney  concernente  l'ajuto  dell' 1 fo- 
la minacciata  dal  Turco  . Diplo. 

. . ccictvm  t pag.  26 fi . . 

1514  Nomina  , e prefentazione  al  Vedo- 
vato di  Malia  y fatta  dal  G.  Mae- 
jiro dell'  Ordine:.  Dipi,  ccxlix, 
pag.  254. 

1615  Lettera  del  Re  di  Perfia  al  Gran 
Maejiro  y fecondo  la  traduzione,  che 
fe  ne  conferva  nell'  Archivio  di 
Malta  . Dipi,  c et, pag.  265. 

1515  Lettere  patenti  del  Re  Luigi  XIII 
per  la  conferma  della  fondazione 
d'  un  Galeone  y fatta  dal  Gran 
Priore  di  S . Gilles  Lujfan  . Dipi. 
coli*  pag . 2 66. 

i52o  Bolla  di  Paolo  PP.  V,  per  cui 
concede  al  Gran  Maejiro  dell'Ordi- 
ne Gerofolimitano  dt  poter  ifiituire 
a fondare  una  Collegiata  nella-. 
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Chiefa  della  Saera  Gratti'  di  S. 
Paolo  y e nella  Chi  e fa'  di  S.  • PubltOy 
con  la  facoltà  di  nominare  y ed  eleg- 
gere i Cappellani  per  detta  Cbtefa. 
Dipi,  ceni  y pag.  26-j. 

.1621  Breve  del  Tapay  con  cui  fi  con- 
gratula eoi  Gran  Maejiro  delle  vit- 
torie ottenute  dall'  armi  della  Re- 
ligione. Loda  la  Cafa  Aldobr andi- 
na y e commenda  il  Priore  di  Romdt 
eletto  Generale  delle  Galere  « Dipi. 
ccLiii,  pag.  273. 

1521  Breve  del  Papa,  avvinando  il  G. 
Maejiro  d'  aver  raccomandata  un 
affare  della  Religione  alla  Corte 
del  Re  Cattolico . Dipi,  ccliv* pa&* 
*74* 

1622  Determinazione  del  Venerando 
Configlio  di  a jutar  l'armata  del  Re 
Crijlianiffimo  nell'  efyugnazione-. 
* della  Rocce/la,  diretta  a Fr.  Clau- 
dio de  Cajleliane  Momeyar  , Capi- 
tano del  Gran  Galeone  della  Re- 
ligione. Dipi,  cclv,  pag.  274.  ■£ 

i52  2 Breve  y con  cui  S.  Santità  mofiret 
il  dispiacere  provato  per  la  morte 
del  G . M.  dt  V/gnacourt  y e fi  con- 
gratula col  Succe (fare . Dipi,  cctvfe 
pag.  275. 

l52  2 Breve  y con  cui  Sua  Santità  con- 
forta il  Gran  Maefiro  ad  aver  tu- 
ra di  mantenere  nell'  Ordine  l’  os- 
, fcrvanza  regolare  y e lo  loda  per 
l' ubbidienza  mofirata  alla  S.  Sede. 
Dipi,  ccivti,  pag.  275.  > " ( * 

1622  Lettera  dell'  Imperadort  Ferdi- 
nando fecondo yintorno  alla  Commen- 
da di  Uratitlavia  , che  egli  inten- 
de di  refi it aire  all’  Ordine , con  al- 
cune condizioni . Dipi,  cclviii ypag. 
27 6.  ■ ■•••*  • . . - \ 

1522  Lettera  di  un  Cavaliere*  Pollaeco 
al  G.  Maefiro,  in  cui , dolendo Ji  del- 
la morte  dell’  Anteceffort , V avvi- 

fio  di  un  Legato  pio  a favore  dell * 
Ordine  . Dipi,  cclix, pag . A7 5. 

1623  • Breve  , con  cui  Sua  Santità 
tforta  il  G.  M.  ad  affi  curare  la  na- 
vigazione contro  i Barbari , e in- 
via a Malta  il  nuova  Inquifitore • 
Dipi,  cclx, pag.  277. 

i52g  Lettera  del  Convento  al  Papa  , 
in  cui  fe  gli  conferma  l’  elezione 
del  G.  Mae  firo  di  Paula  ; e fi  pre- 
ga a far  si , che  Fr.  Giulio  Falco > 
terminata  già  la  fua  ambafeena  in 

Roma 
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Roma*  fe  uè  ritorni' in  Convento  a 
dar  conte  al  comuni  T-eforb  della 
fua  ammi nitrazione  * Dipi,  cclxi, 
t*g-  »78. 

x5s]  Lettera  al  Cardinale  Nipote  di 
Sua  Santità  fovra  lo  fieffo  fogget- 
■ • to.  Dipi.  cclxii,  pag.  27 9.  * 
t6i%  Breve  del  Papa  in  lode  della  Re - 
ligione  , lodando  il  Convento  per 
/'  elezione  del  G.  Macjlro , e pro- 
mettendogli la  fua  Pontificia  bene- 
volenza . Dipi,  cclxiii.  pag.  280. 
xtfij  Lettera  refponfiva  di  Ferdinando 
fecondo  al  G.  Maefiro  de  Paula , che 
aveagli  data  notizia  della  morte 
di  Vafconcelos  , e della  fua  elezio- 
ne . Dipi,  cclxiv,  pag.  281. 

1623  Breve  del  Papa  per  la  venuta  in 
Roma  dell'  Ambafeiadore  dell'  Or- 
dine. Dipi,  cclxv,  pag . 282. 

\6 23  Lettera  di  Filippo  IV  Re  di  Spa- 
gna al  Gran  Maefiro  della  Religio- 
ne , rallegrandoti  fi eco  per  la  di  Lui 
elezione  al  Magifiero  > afficutando- 
lo  della  fua  Protezione  . Diplom. 
cclxvi ipug.  282. 

x6 23  Lettera  del  Card.  Barberini  all ' 
lnqui fetore  di  Malta , in  coi  ordi- 
nagli di  dare  contezza  al  Conven- 
to dell ' uff  unzione  d'  Urbano  VlIIy 
a affiorarlo  della  Pontificia  bene- 
volenza . Dipi,  cclxvii. pag.  282* 
x6 13  Breve  del  Papa  , con  cui  racco- 
manda al  Gran  Maefiro  i Frati 
francefcani  di  Terra  Santa . Dipi, 
i.  ccLxvm,  pag.  183. 

461 3 Lettera  del  Configlio  ai  Urbano 
Vili,  rallegrandofi  della  fua  affun- 
zione  al  Pontificato  . Dipl.cci.xix, 
P‘g'i8  3.  ' 

tSlj  Supplica  de'  RR.  PP . Francefcani 
di  Gerufalemme , a tenore  del  Bre- 
, vt  di  Urbano  Vili.  Dipi.  Cclxx, 
pag.  284.  : . j : 'l 

1624  Lettera  al  G.  MacBroiy  in  cui  fi 

prega  a togliere  di  mano  ad  un 
Eretico  la  Commenda  di  Vienna . 
Dipi.  CCLXXI,  pag.  285»!  : ' 

1624  Brevi  y con  cui  il  Papa'  Scompa- 
gna un  Ambafciadori  ’d'  ubbidien- 
za y che  ritorna  a Malta  X * loda 
la  Religione  per  la  fortezza  che 
mofira  in  guerreggiare  contro  il 
Nemica  comune»  Dipi,  cclxx  11  , 

• pag.  18 7.  • 

1624  Altre  Breve  fcritte  in  urta  fimilc 
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' 'congiuntura  - Dipi.  cclxxiit,  pag. 

» 18 f.  v 

■ì6iq  Breve  del  Papa  al  G.  Maefiro 
per  la  fabbrica  del  Colldccb/o . 
Dipi.  cclxxÌv,  pag.  288. 

1624  Segue  il  Breve  del  Papa  all'  In- 

■ ‘ qbifitore  y enunciato  nel  fnperibre'y 

in  cui  fi  aggiungono  altre  lfir unio- 
ni y ebe  riguardano  il  buon  Gover- 
no dell'  Ordine . Dipi,  cclxxv,  pag. 

• 288. 

1624  Lettera  del  G.  Maefiro  e Confi- 
glio al  Re  di  Francia  y filettante 
alcune  pretenfioni  mojfe  dal  Mare - 
fciallo  dell'  Ordine . Dipi,  cclxxvi, 
pag.  289. 

1624  Lettera  al  Conte  di  BetunttyCon- 
figliere  del  Re  di  Francia  , e fuo 
Ambafciadore  ftraordinario  a Ro- 
ma y fopra  lo  Beffo  J oggetto  . Dipi. 
cclxxvi!,  pag.  290. 

1624  Altra  al  Priore  di  Tolofa,  Amba- 
fciadore della  Religione  appreffo  del 
Re  di  Francia  full'  ifieffo  foggetto . 

■ ' Dipi,  cclxx  viri,  pag.  290. 

1625  Lettera  del  Gran  Priore  di  Ca- 
' Biglia  D.  Diego  Brocbero  ài  G. 

' Maefiro  della  Religione  , dandogli 
conto  dell'  operato  intorno  alpnjles- 
fi  prefo  di  detto  Priorato  . Dipi. 
cclxxix,  pag.  29 iì  ' 
lÓz  5 Refcnt to  di  Filippo  IV  Re  di  Spa- 
gna a favore  di  D.  Diego  Brocbe- 
ro y acciò  pofia  prendere  il  poffeffo 
del  Priorato  di  Caftiglia  ; e la 
Protefia  del  me  de  fimo  ^ chi  ihtende 
?\. accettarlo  fola  in  quello  che  fofie 
favorevole  a fe , ed  alla  fua'  Reli- 
gione y e fenga  pregiudizio  delle 
1 ragioni  , che  la  medtfima  aveffe^, 
nella  nomina  al  detto  Priorato . 

1 \ Dipi,  cclxxx,  pag.  293.  - 

l&l  5 Lettera  del  Configlio  di  Malta  al 
v j Re  Filippo  IV di  Spagna  , per  fin - 
k Cerare  il  Gran  Maefiro  dèlia  Re- 
ligione  y ingiuflamente  acca  fato  a 
quella  Corte.  Dipi,  cclxxxi  , pag. 
: -294.  «,  ••  '•  ‘ 

16  iq  Altra  Lettera  al  Cardinal  Doria 
fopra  il  medefimb  foggetto  . Dipi. 
1 '1  cclxxxi i,  pag.  2 96. 

1625  Lettera  del  Cardinal  Doria  , che 
v ” domanda  le  Galere  in  fer vìzio  del 
Re  Cattolico . Dipi,  cclxxxiii, 

■ m.  pag*  297. 

1625  Lettera  dell'  Imper udore  a favore 

della 
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• della  Unga*  ? bàlia  ( in  ordine 
alla  collazione  delle  Commende , 

; fatta  dalla  S.  J’r&.Dipl.ccLXXXiv, 
gag.  298. 

j£2j  Altra  fimilw  al  Re  di  trancia . 
Dipl.ccLXxxv,  gag.  298. 

X625  fintile  al  Re  di  Spagna» 

Dipi,  cclxxxvi,  gag.  299. 

1625  Lettera  del  Priore  d’  Aquitaniay 
Jopra  la  perdita  di  dae  Galere  del- 
la Religione , predate  da  quelle  di 
Biferta . Dipi,  cclxxxvi  1,  pag. 199. 

%6i6  Lettera  del  Card.  S.  Onofrio  al 
G.  Maefiro  > per  cui  dà  notizia , 
come  Sua  Santità  , alle  preghiere 
ed  ifianze  del  Cavalier  Fr.  Salva- 
tore Imbroll , Priore  della  Chiefa 
Conventuale  di  Malta  , ha  tolta 
la  facoltà  di  riconofcere  le  caufe 
della  Religione  a una  Congregazio- 
ne di  Cardinali , la  qual  cofariful- 
tava  in  pregiudizio  dell 3 Ordine  : 
dichiarando  , che  detta  Congrega- 
zione debba  fervire  per  informare 
folamente  , non  per  risolvere . Dipi. 
ccLXXxvm .pag.  300. 

XéléS  Breve  Pontificio , in  cui  S.  San- 
tità deplora  la  perdita  di  due  Ga- 
lere , fatte  fcbiave  , dopo  una  vit- 
toria ottenuta  contro  de3  Turchi. 
Confola  i Cavalieri  dell3  Ordine  y 
r li  configlia  a feguitare  il  loro 
Jfiituto;  fperandoy  che  la  Divina 
ajfiftenza  non  fia  per  mancar  loro  in 
altri  cimenti . Dipi,  ccixxxi xypag. 
joi. 

\6i6  Breve  del  Papa  al  Gran  Maefiroy 
con  filandolo  y che  le  fue  opere  a prd 
della  Religione  gli  ferviranno  di 
difefa  contro  i Malevoli  . Dipi. 
cclxxxx, pag.  302. 

tdzS  Breve  di  Urbano  Papa  VlIIy  per 
cui  convalida  un  decreto  della  Sa- 
cra Congregazione  y intcrpetrativo 
d’  una  Bolla  di  Gregorio  PP.  XV 
a favore  della  Religione  di  Malta. 
Dipi.  cclxxxxi,  pag.  303. 

Lettera  al  Papa , concernente  una 

• nuova  maniera  di  eleggere  il  G. 
Maefiro . Dipi,  cclxxxxi  1,  pag.  304. 

2628  Bolla  di  Urbano  PP.  Vili y nella 
quale  prcfcrive  il  modo  , e lt  l'ggi* 
che  fi  debbono  ojfervare  nella  Ele- 
zione de3  Gran  Maefiri  dell3  Ordine 
Gerofolimitano . Dipi,  cclxxxxiii, 
fag-  3°4- 
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1 629  Bolla  del  Pdpdy  con  la  quale  con- 
cede al  Gran  Maefiro  Fr.  Antonio 
di  Paula  y poter  edificare  una  Chie- 
fa in  onore  di  S.  Ubaldefca  , Reli- 
gi ofa  dell 3 Ordine  Gerofolimitano  y 
con  la  facoltà  di  prefentare  il  Ret- 
tore y & altre  prerogative . Dipi. 
cclxxxxiv,  pag.  309. 

1630  Lettera  a Sua  Santità  intorno 
alla  eelehrarione  del  Capitolo  Ge- 
nerale dell 3 Ord.  Dipi,  cclxxxxv, 
pag.  gii. 

1631  Breve  del  Papa  al  Gran  MaefirOy 
configliandolo  a vincere  l 3 altrui 
calunnie  coll3  e (orciaio  della  virtù : 
e lodalo  per  cjfcrfi  mofirato  dipen- 
dente della  S.  Sede  nel  ricevere  al- 
tri titoli  della  fua  dignità  . Dipi. 
cclxxxxvi,  pag.  3 r 2. 

1531  Lettera  all3  Impera  dorè  y pregan- 
dolo a voler  refiituire  all 3 Ordina 
i beni  y che  già  pojfedeva  ne3  paefi 
eretici  y Soggiogati  dall 3 armi  Ce- 
/w-rr.  Dipi,  cclxxxx  vii,  pag.  312. 

163 1 Altra  ad  un  Minifiro  della  Corta 
full 3 iftejfa  materia  . Diploma 
cclxxxxv  in,  pag.  313. 

l6$i  Referitto  del  Re  di  Spagna  , con 
cui  fi  ordina , che  , tolto  il  feque - 
firo  delle  rendite  del  Gran  Priora- 
to di  Cafiiglia  e Leon , pojfa  la  Re- 
ligione frattanto  goderne  Ventrate 
per  ragione  di  mortorio  e vacante. 
Dipi,  cclxxxxix,  pag.  3 1 3. 

1534  Beneplacito  ApoB olito  per  un3  im- 
pofizione  di  denaro  , da  impiegarfi 
nelle  fortificazioni  dell 3 Ifila  • Dijv 
ccc, pag.  315. 

*534  Lettera  del  Principe  Pachi  a Otto- 
mano al  Gran  Maefiro  , ringra- 
ziandolo della  prontezza  dimoftra - 
ta  di  concorrere  con  le  forge  dell ’ 
Ordine  all 3 lmprefa  di  Levante. 
Dipi,  ccci , pag.  317. 

1634  Conferma  Apoffoliea  di  alcune  Co- 
fi i turioni  da  ojfervarfi  nell3  elezio- 
ne del  Gran  Maefiro  . Dipi,  ccc  zi, 
pag.  7 17. 

1635  Rifpofia  del  Viceré  di  Napoli  al 
Gran  Maefiro  , intorno  a3  prepara- 
tivi del  Turco  . Dipi,  ccchj,  pag. 
3ai* 

1^35  Supplica  del  Gran  Maefiro  e Con- 
vento all3  Imperadore  , acciò  defi- 
fia  dall 3 intercedere  prefio  del  Papa 
a favore  di  alcuni  Giovani  Ita- 
liani y 
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liani  , che  Aspiravano  alla  tira» 
Croce.  Dipi,  ccciv,  pag.  323. 

I 6^6  Lettera  del  Card.  Barberini  al 
Gran  Maeftro  , consultandolo  circa 
la  maniera  di  ricuperare  le  chiavi 
de ' Luoghi  Sacri  tolte  da'  Gre- 
(i  a'  FI*.  Riformati . Dipi,  cccv, 

tH\ì  M« 

16^6  Rifpofta  alla  precedente  lettera . 
Dipi,  cccvi,  pag.  324. 

l6%6  Supplica  del  Gran  Maeftro  e Con - 
•vento  al  Re  di  Spagna , acciò  Ji  vo- 
glia interporre  col  Papa  , che  revo- 
chi alcuni  Brevi  graziofi,  fpediti 
ad  alcuni  per  ottenere  la  Gran  Cro- 
ce adhonores.  Dipi,  cccvh,  pag. 
3 2 S* 

1^35  Breve  di  Sua  Santità  al  Gran 
Maeftro,  con  cui  fi  rallegra  della 
fua  elezione  al  Magiftero.  Dipi. 
CCCVtH)  pag.  ^16. 

1637  Breve  Pontificio  al  Gran  Maeftro , 
che  per  mezgo  di  Amhafciadore  ftra- 
or  dinar  io  uvea  renduto  ubbidienza 
a Sua  Santità.  Dipi. cccix, pag. 
327« 

l<?37  Facoltà  Apoftolica , conceduta  al 
Gran  Maeftro , di  poter  ricevere  ne' 
loro  limiti  quarantadue  Giovanetti 
nobili  . Dipi,  cccx, pag.  iiq. 

1637  Lettera  del  Gran  Maeftro  e Vene- 
rando Configlio , diretta  al  Papa , 
pregandolo  a non  voler  permettere , 
che  il  Prior  d'  Ungheria  refti  privo 
di  detto  Priorato  per  una  forrettigia 
collazione  fatta  nel  Principe  Lant- 
gravio  <T  Affa.  Dipi,  cccxi ,pag. 
328. 

1637  Breve  di  Papa  Urbano  Vili  , per 
cui  fi  dichiara  non  effere  il  Gran 
Maeftro  dell'  Ordine  comprefo  in 
un  Editto  promulgato  dalla  Came- 
ra Apoftolica,  eoi  quale  pareva  fi 
derogaffe  alle  preminenze  , e facol- 
tà Magiftrali . Dipi,  cccxtr,  pag. 

3 *9- 

1638  Lettera  del  Re  Filippo  di  Spagna 
■ al  Gran  Maeftro , ordinandoli , che 

fignifichi  al  Vefcovo  di  Malta  , che 
circa  l'  ordinazione  degli  Ecclefia- 
ftici , offervi  la  dispofigione  de'  Sa- 
cri Canoni,  e non  voglia  moltipli- 
carne il  numero  fenza  occafione  , in 
pregiudizio  della  giurisdizione^, 
temporale  , e danno  della  cuftodia 
dell'  Ifola  . Dipi,  cccxm,  p.  330. 
Tom.  II. 
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1^38  Lettera  del  Doge  di  Venezia  al 
Grqn  Maeftro,  ringraziandolo  delle 
efibizioni  fattegli  delle  forze  della 
Religione  , promettendogli  fimili 
ajuti  , quando  ve  ne  foffe  1‘  occafio- 
ne . Dipi.  cccxiVj pag.  33*. 

1638  Lettera  del  Re  Filippo  di  Spagna 
al  Gran  Maeftro , defiderando  una 
proroga  del  tempo  concedutoli  a pub- 
blicare la  perfona  già  deftinata  al 
Priorato  di  Caftiglia,  e la  facoltà 
di  poter  nominare  un'  altra  , in  ca- 
fo  che  mancajfe  la  fuddetta.  Dipi, 
cccxv,  pag.  33  2. 

1638  Cedola  del  Re  Filippo  di  Spagna , 
per  cui  promette , che  in  cafo  di  va- 
canza , prima  di  aver  nominato  al 
fuddetto  Priorato  di  Caftiglia  , i 
diritti  del  Te  foro  dell'  Ordine  non 
riceveranno  pregiudizio  veruno . 
Dipl.cccxvt,^4£.  332. 

1639  Lettura  di  Luigi  ’ XIII,  Re  di 
Francia, al  Gran  Configlio  dell'  Or- 
dine , con  la  quale  lo  ringrazia  per 
gli  offizj  feco  pajfati  di  congratula- 
zione , per  la  nafeita  del  Delfino  . 
Dipi.  cccxvn, pag.  333. 

t6  3 9 Altra  fimi  le  della  Regina  Anna 
al  G.  Maeftro . Dipi.  cccxvm,pag. 
333- 

1539  Breve  del  Papa  , col  quale  accom- 
pagna , e raccomanda  al  G.  Maeftro 
il  nuovo  Inquifitore . Dipi,  cccxix, 
P*g-  334- 

2639  Breve  Pontificio  in  commendazio- 
ne del  Vefcovo  di  Mar  dò  , che  ritor- 
nando da  Malta  , era  ftatfl  accom- 
pagnato con  lettere  del  Gran  Mae- 
ftro fcritte  in  fua  lode  . Diplom. 
cccxx,  pag.  334. 

1639  Breve  del  Papa,  per  cui  fi  ordì, 
na  , che  in  tempo  della  vacanza 
della  Sede  Magiftrale , non  puff  a il 
Configlio  di  Stato  diminuire  , nè 
togliere  le  prerogative , e le  auto- 
rità competenti  a'  Gran  Mae  II  ri  . 
Dipi,  cccxxi , pag.  335. 

1539  Facoltà  di  prendere  a cenfo  ya 
cagione  delle  fpefe,  che  doveano  far- 
fi,  per  porfi  in  difefa  dalle  minac- 
ce del  Turco  : ed  ampliativa  di 
quella  di  ricevere  altri  Cavalieri 
di  minore  età  fino  al  numero  di  cen- 
to. Dipi. cccxxti, pag.  33 6. 

1640  Lettera  del  Re  di  Spagna  al  Vi- 
ceré di  Napoli  > ordinandogli  , che 

6 $ fov- 
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f avvenga  là  Religione  in  occafione 
che  fi  temeva  , che  V armata  Tur- 
checca  poteffe  affalire  T Ifola  di 
Matta.  Dipi,  cccxxm,  pag.  337. 

1^40  Lèttera  del  Venerando  Configlio  al 
■Re.  di  Francia  , /applicandolo  voler 
efentare  la  Religione  da  un  Tribu- 
to impofio  j opra  i beni  Ecclefiafiici. 
Dipl.cccxxiv,  pag.  337. 

1^40  Altra  fimile  diretta  al  Cardinale 
di  Ricbelieu  > primo  Mi  nifi  ro  del 
Regno  di  Francia . Dipi,  cccxxv, 
pag.  338. 

1640  Arre  fio  del  Re  di  Francia  a fa- 
vore della  Religione  di  Malta  in- 
torno alle  ta/fe  dovute  a fua  Mae- 
flà.  Dipl.cccxxvi,  pag.  339. 

1640  Lettera  del  Venerando  Configlio 
al  Gran  Priore  di  Francia  , efor- 
tandolo  a refignure  nelle  fue  mani 
il  Titolo  del  Priorato  , acciò  non 
fegua  pregiudizio  all'  Ordine  , fe 
tnorifie  prima  di  fare  quefia  refi- 
gnazione . Dipi,  cccxxvii, pag.  340. 

1641  Arrefio  del  Configlio  di  Stato  di 
Sua  Maefià  Criflianiffima  , per  cui 
fi  ordina , che  la  Religione  di  Mal- 
ta contribuita  lire  dugentomila  per 
li  bifogni  della  Corona  : efentando 
poi  la  detta  Religione  da  ogni  al- 
tro ulteriore  pagamento  , che  aver- 
fe  dovuto  fare  per  caufa  di  efenzio- 
ne , e per  li  acqui fti  fatti  dopo  l'an- 
no 1520  ; Confermando  in  oltre_, 
tutti  que’  Privilegi  , che  intorno 
a quefio  la  Religione  avefie  per  il 
teiapo  pafiato  ottenuti  . Diplotn. 
cccxxvm,  pag.  341. 

1642  Lettera  di  Uiadislao  Re  di  Polo- 
nia  , notificando  al  Gran  Maefiro 
Gio.  Paolo  Lafcari  la  rifoluzione 
prefa  di  coflituire  un  Priorato  per 
i limiti  della  Magione  Pollacca  . 
Dipi,  cccxxix,  pag.  344. 

1642  Lettera  dello  Beffo  al  Venerando 
Configlio  , / opra  il  medefimo  affare. 
Dipi,  cccxxx,  pag.  344. 

1642  Rifpofia  del  Gran  Maefiro  al  Re 
di  Polonia  f opra  1‘  ifiituzione  del 
pred.  to  Priorato.  Dipi,  cccxxxi» 
pàg‘^3  45* 

1642  Rifpofia  del  Venerando  Configlio 
al  Re  di  Polonia  circa  lo  fieffoaf- 

' fare.  Dipi,  cccxxxii,  pag.  348. 

1642  Breve  di  Sua  Santità  , chiedendo 
la  fpedizione  delle  galere  > per  gnar- 
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dare  le  marine  de'  fuoi  Stati . 
Diph  cccxxxii i) pag.  347. 

1642  Ritpofia  del  Gran  Maefiro  al  fo- 
pr adetto  Breve . Dipi,  cccxxx iv, 
t«g'  347* 

1642  Breve  di  S.  Santità  , in  cui  loda 
la  prontezza  del  Gran  Maefiro  nel 
mandare  le  galere  a guardare  /o 
Cofie  Pontificie  • Dipi,  cccxxxr» 
pag.  348. 

1643  Breve  Pontificio  per  dimandare  la 
galere  in  guardia  delle  Cofie  mari- 
time  del  Papa  . Dipi,  cccxxxvi, 
pag.  348. 

1^43  Breve  del  Papa  al  Gran  Maefiro 
dell’  Ordine  , lodandolo  , e ringra- 
ziandolo della  pronta  rifoluzione  di 
mandare  le  Galere  della  Religione 
in  fervizio  della  Sede  Apofiolica  . 
Dipi,  cccxxxvn,  pag.  349. 

1643  Breve , con  cui  S.  Santità  accom- 
pagna il  ritorno  delle  Galere  in 
Malta . Dipi,  cccxxxvi  ri, 350. 

lóqq  Letteradi  Luigi  XIV  Re  di  Fran- 
cia al  Gran  Maefiro  , ringrazian- 
dolo degli  ojfigj  dì  condoglienza  fe- 
to paffuti  , per  la  morte  del  Padre% 
e promettendo  la  fua  protezione 
all’Ordine.  Dipi,  cccxxxi x., pag. 

3 J°* 

1644  Altra-della  Regina  Madre  al  G. 
Maefiro  fui  medefimo  f oggetto . 
Dipi,  cccxi.,  gag.  351. 

1645  Lettera  del  Gran  Maefiro  , o 
Configlio  , con  cui  accompagna  1‘ 
Ambafciadore  d'  ubbidienza, manda- 
to dalla  Religione  al  Papa  Inno- 
cengo  X . Dipl.cc cxn, pag.  351. 

1645  Cìtagione  del  Gran  Maefiro  Fr- 
Paolo  Lafcari  t .Dipi,  cccxlii, 
pag.  352. 

1645  Lettera  del  Re  di  Spagna  al  G. 
Maefiro  , promettendoli  ogni  aiuto 
in  occafione  che  /offe  affediata  l' 
Ifola  di  Malta  dall’  armata  Tur- 
chefca  . Dipi,  cccxliii, pag.  353. 

j^45  Breve  di  S.  Santità  , refponfivu 
all’  uffizio  dì  tongrat ulagione  paf- 
futo feco  dal  Gran  Maefiro  per  la 
fua  afiunzionc  al  Pontificato  . Dip. 
cccxuv,  pag.  354. 

1645  Indulgenze  concedute  da  Papa,. 
Innocenzo  X a tutti  quei , che  in- 
terverranno , 0 fi  troveranno  alla 
difefa  dell’  Ifola  di  Malta  , minac- 
ciata dall’  armi  Turcbefcbe . Dipi, 
cccxlv, pag.  354'*  - *^4S 
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164  J Dtcnt9  del  Ventennio  Configli* 
dell’  Ordine  , per  cui  fi  elegge  il 
Vifionte  d‘  Arpaion  Capitan  Gene- 
rali dell ' efercito  , e di  tutte  /<>_, 
Città  e Fortezze  dell’  Ifola  di  Mal- 
ta , acciò  attenda  alla  difefa  delle 
medefime . Dipi,  cccxlvi,  pag.  3 j5. 

1645  Breve  Fontifici * per  la  fpedizione 
delle  galere  contro  il  Nemico  co- 
mune . Dipi,  cccxlvi  r, pagi  355. 

1646  Breve  Fonti  fido  , con  cui  fi  fanno 
nuove  ifianze  , fi  unifeana  le 
Galere  della  Religione  con  le  Pon- 
tificie , per  render  fi  più  forti  contro 
il  comune  Inimico . Dipl.cccxLviu, 
W 357* 

16^6  Lettera  del  Figlinolo  del  Re  di 
Tunit  al  GranMaeftro  , dandogli 
avvifo  aver  effo  abbandonato  la 
Setta  Maomettana  per  farfi  Cri- 
ftiano , efponendoli  il  de  fiderio  che 
ba  di  fervire  la  Religione . Dipi. 

' - CC ex LIX, /><*!>•.  357. 

1^4 6 Breve  in  lode  della  prontezza  mo- 
flrata  da'  Cavalieri  nell'  opporfi  a' 
tentativi  de'  Turchi . Dipi,  cccl, 
pag. 

l6$6  Scelta  di  alcune  Lettere  fcritte 
dalla  Repubblica  di  Venezia  al  G. 
Macflro , chiedendo  le  armi  della 
Religione  in  ficcorfi  delle  Guerre 
di  Levante , si  nel  prefente  , che 
negli  anni  fucceffivi  . Dipi,  tu. 
Giunta , pag.  450, 

1657  Breve  Pontificio  , con  cui  ralle- 
grandoci col  nuovo  G.Maeftro  del  fuo 
felice  arrivo  nell'  Ifola , lo  (limola 
ad  unire  le  galere  dell'  Ordine  alle 
Pontificie  in  ajuto  de'  Veneziani 
contro  del  Turco  • Dipi,  cccl i,pag. 

358* 

1558  Altra  per  lo  fieffo  effetto.  Dipi. 
cccl  11,  pag.  359. 

\66 1 Lettera  del  Doge  di  Venezia  al 
Gran  Maejlro  , domandando  i [oliti 
ajuti . Dipi.  cccLirr', pag,  359. 

1661  Breve  refponfivo  al  Gran  Mae- 
firo , che  avea  inviato  a Roma  il 
Commendatore  del  Bene  a trattare 
alcuni  negozj  prefio  la  S,  Sede . 
Dipi,  cccliv,  pag.  360. 

1661  Lettera  del  Doge  Veneziano  al  G. 
Maefiro,  ringraziandolo  della  par- 
te , che  i Cavalieri  avevano  avu- 
ta in  una  vittoria  navale  contro 
de'  Tur  ehi  nell'  acque  di  Milo» 
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Dipi,  ccclv,  pag . 360. 

l$6z  Breve  al  Gran  Maejlro  , in  cui 
il  Papa  lo  avvifa  de'  fuoi  uffizi 
interpofii , per  accomodare  le  diffe- 
renze inforte  fra  la  Repubblica  di 
Vontgia , e la  Religione  ; e di  ave- 
re rifilato  di  unire  la  fquadra  Ec- 
clefiafiica  alle  galere  di  Malta . 
Dipi,  ccclvi,  pag.  3<?r. 

1668  Lettera  del  Senato  Veneto  al  Ca- 
valier  Fr.  Francefco  Gherardi  , Ri- 
cevitore della  Religione , avvi fan- 
dolo  delle  Capitolazioni  accordate 
nella  Refa  di  Candia.  Dip.  ccclvii, 
pag.  361. 

1670  Breve  Pontificio  al  Gran  Maefiro , 
con  cui  Sua  Santità  loda  la  di  lui 
attenzione  nell’  accrefcimento  delle 
Fortificazioni  dell'  Ifola  , e mofira 
il  fuo  dispiacere  di  non  poterlo  fiv- 
venire . Dipi,  ccclviii »pag.  362. 

l6-]6  Lettera  del  Re  d'  Inghilterra  al 
Gran  Maefiro , ringraziandolo  del 
buon  trattamento  fatto  a'  Capitani 
delle  fine  navi . Dipi,  ccclix,  pag. 

3<?z. 

1683  Lettera  dell ' Imperadort  al  Gran 
Maefiro  , ringraziandolo  di  aver 
impedito  colle  navi  della  Religione 
il  paffaggio  delle  Reclute  Turche- 
fche  . Dipi,  ccclx,  pag.  363. 

1683  Lettira  del  Re  di  Polonia  , con 
cui  dà  contegza  al  Gran  Maefiro 
dell'  infigne  vittoria  ottenuta  fitto 
Vienna  d Aufiria  . Dipi,  ccclx  1, 
pag.  353. 

16S  3 Altra  dello  fieffo , narrando  il  pro- 
feguimento  delle  Vittorie  . Dipi. 
ccclxii,  pa«.  364. 

1^84  Lettera  del  G.  Maefiro  , e Con- 
vento , efibendofi  pronti  , ed  offeren- 
dofi  compagni  d’ ogni  imprefa  , che 
la  Santa  Lega  voleffe  tentare  con- 
tro del  Turco.  Dipi. ccclxii i, pag. 

3<?j. 

1684  Rispofia  di  Sua  Santità  alla  pre- 
cedente lettera . Dipl.cccLXiv,/»^. 
365. 

1684  Lettera  del  Doge  di  Venezia  al 
G.  Maefiro , con  cui  lo  ringrazia 
della  buona  parte , che  i Cavalieri 
avevano  avuta  ne'  progrefft  della 
paffuta  Campagna  .Dipi,  ccclxv, 
pag.  3 66. 

1685  Altra  fimile . Dipl.cccLxvi,  pag. 
l6q. 
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,1585  Altri  fintile  del  Generale  Moro- 
fini. Dipi.  cccLxvit, pag.  .368. 

1585  Altra  fintile  del  Doge  . Diplom. 
ccclxviii, gag.  3 58. 

l58 7 Lettera  del  Doge  di  Venezia  al 
Gran  Maejlro  dell'Ordine  , dando- 
gli parte  della  prefa  di  Cajlelnuo- 
• vo  in  Dalmazia , e lodando  il  ma- 
lore de * Cavalieri  di  S.  Gio.  che 
generofamente  avevano  contribuito 
a sì  gloriofa  conquijla  . Dipi. 
ccclxix,  pag.  169. 

1587  Breve  di  Sua  Santità  al  Gran 
Maejlro  J opra  l'  iflejfa  materia  . 
Dipi,  ccclxx,  pag.  370. 

l5po  Breve  Pontificio  al  Gran  Maejlro 
per  la  fua  elezione  • Dipl.cccLXXi, 
pag.  370. 

1690  Breve  Pontificio  per  gli  ajuti 
fomminiflrati  a’  Veneziani  contro 
de'  Turchi.  Dipi,  ccclxxii pag. 371. 

1690-  Altro  fallo  ftejfo  foggetto  . Dipi. 

, cccLXxm»  pag.  371. 

i5<?2  Breve , con  cui  Sua  Santità  folle- 
eira  la  fpedi*ione  delle  galere  con- 
tro del  turco  . Dipi,  ccclxxiv, 
pag.  372. 

\6gl  Lettera  del P Imperatore  Leopoldo 
al  Gran  Maejlro  , in  raccomanda- 
zione d’  un  Inviato  del  Czar  di 
Mofcovia  . Dipi,  ccclxxv,  pag. 

372, 

1691  Lettera  del  Cgar  di  Mofcovia  al 
Gran  Maeflro  , narrandogli  le  fue 
vittorie  contro  de ’ Turchi  , e la 
rinnovazione  della  lega  coll'  Impe- 
rio i e la  Repubblica  di  Venezia  . 
Dipi,  ccclxxvi,  pag.  373. 

1696  Breve  del  Tapa  per  follici  tare  P 
armamento  delle  Navi  contro  i Cor- 
fari  . Dipi,  ccclxxvii,  pag.  374. 

i5p7  Altro  del  me  de  fimo  , follecitandolo 
ad  unire  le  Galere  della  Religione 
con  l'  armata  Veneta  , per  opporfi 
alle  forze  de' Turchi  . Dipi. 
cccLXxvm,  pag.  374. 

1 699  Lettera  del  Re  di  Verfia  al  Gran 
Maeflro  in  cui  l’  afficura  d‘  aver 
dati  gli  ordini  necejfarj  pel  buon 
trattamento  degli  Schiavi  Crijlia- 
ni.  Dipi,  lux.  Giunta  pag.  45 j. 

1700  Breve  , con  cui  Sua  {santità  fi 
conditole  della  perdita  della  Capi- 
tana di  Malta  al  Promontorio  Pa- 
chino. Dipi,  ccclxxi x,pag.  375. 

1705  Breve  di  Clemente  XI  » con  cui 
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rallegra fi  col  Gran  Maejlro  d'  una-, 
prefa  fatta , e di  una  vittoria  ot- 
tenuta contro  le  Navi  de'  Corfari 
T unifitti  , Diplom.  ccclxx x , pag. 
375 

1707  Breve , con  cui  S.  Santità  loda 
il  Gran  Maeflro  della  prontezza 
tifata  nello  fpedire  le  navi  della 
Religione  al  foccorfo  della  piazza 
d'  Orano  . Dipi,  ccclxxxi,  pag. 375. 

1707  Breve  di  Sua  Satità  in  commen- 
dazione de'  foccorfi  mandati  ad  Ora- 
no , a'  quali  attribuifee  una  buona 
parte  di  quella  valorofa  difefa  • 
Dipi,  ccclxxxi  1,  pag.  375. 

1708  Breve  y con  cui  S.  Santità  ajficu- 
ra  il  Gran  Maejlro  della  fua  pa- 
terna follecitudine  per  la  difefa  dell ’ 
Ifola  : lo  avvi  fa  degli  ordini  dati 
per  la  fpedizione  de’ foccorfi  ; e vuo- 
le y che  fe  altrove  che  a Malta  y fi 
volgerà  il  Nemico  y colà  fi  portino 
i f opradetti  ajuti  y e tutte  le  forze 
della  Religione.  Dipi.  CCClxxxiii* 
Pag'  377- 

1709  Breve  di  congratulazione  al  Gran 
Maejlro  per  la  preda  fatta  da’  Ca- 
valieri di  due  Navi  Tripoline . 
Dipi,  ccclxxxiv,  pag.  378. 

1711  Commijfione  di  Stanislao  Re  di 
Polonia  fopra  alcuni  Beni  dell’Or- 
dine . Dipi,  ccclxxxv,  pag.  378. 

1713  Protefla  del  Capitolo  de'  Cavalie- 
ri ajfemblato  a Wefel , e prefenta - • 
to  al  Congrcjfo  d'  Utrecht  , riguar- 
dante la  rejlituzione  de'  Beni  dell * 
On//»r.Dip.cccLXXxvi, pag.  37 9. 

1714  Breve  y in  cui  Sua  Santità  com- 
menda le  precauzioni  prefe  dal  G. 
Maejlro  in  provvedere  /’  Ifola  con- 
tro i preparativi  de'  Turchi  y e 
promette  è fuoi , e fa  fperare  i foc- 
corfi de’  Principi  Crijliani  . Dipi. 
cccl xxxvitypag.  380. 

1714  Breve  y con  cui  fi  commenda  il  G. 
Maejlro  per  la  fondazione  di  una 
Cafa  di  Donne  penitenti . Dipi. 
ccclxxxviii,  pag.  381. 

1715  Breve  per  la  difefa  dell ’ Ifola  in 
tempo  y in  cui  non  fi  fapeva  a qual 
parte  fojfero  per  Indirizzarfi  i pre- 
paramenti militari  del  Turco . 
Dipi,  ccclxxxix, pag.  382. 

1715  Breve  Pontificio,  con  cui  fi  ordina 
al  G.  Maejlro  di  accrefcere  con  al- 
tre Navi  la  fquadra  della  Religio - 
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ne  già  inviata  nel  mare  Egeo  al 
fot  cor fo  He*  Veneziani  » Diplora. 
cccl xxxxfpag.  382. 

*71 5 Breve  » con  cui  viene  lodato  il  G. 
Maeftro  y per  aver  provveduto  le 
galere  Pontificie  di  quegli  arredi , 
che  loro  mancavano , e di  valorofi 
Capitani  . Dipi,  ccclxxxxi  » pag. 
1*1- 

171 6 Breve  Apostolico  per  la  compera 
di  alcune  navi  , da  farfi  col  danaro 
fommini&rato  da  S.  Santità  in  foc- 
corfo  dell ' armi  Crijliane  . Dipi. 
ccclxxxxit ypag.  383. 

*717  Breve y con  cui  Sua  Santità  loday 
ed  approva  l'  elezione  del  Baglt'o 
Bellefontaine  in  Luogotenente  Ge- 
nerale della  / quadra  aufiliare  di 
Malta  y e Pontificia . Diplora. 
ccclxxxxiii ypag.  384. 

«720  Breve  al  nuovo  Gran  Maeftro  per 
la  fua  elezione  . Dipl.cccLXXXXiv, 
pag.  385. 

1721  Breve  del  Papa  per  la  preda  fatta 
da’  Cavalieri  di  due  navi  nimicbe . 
Dipi  ccclxxxxv,  pag.  386. 

*722  Breve  al  nuovo  G.  Maeftro  per  la 
fua  elezione.  Dipi,  ccclxxxxvi, 
pag.  i*6. 

1722  Lettera  fcritta  da  Abdi  Agày 
Comandante  di  cinque  Sultane  y 
compar  fc  alla  vifta  di  Malta  li  28 
Giugno  1722  , al  Gran  Maeftro  » 
conforme  la  traduzione  > che  confer- 
vafi  in  quell * Archivio  . Diplom. 
ccclxxxxvii,  pag . 387. 


Anni 

1722  Ritpofta  del  Gran  Maeftro  , e del 
Venerando  Configlio  ad  Abdi  Agà. 
Dipi.  cccLXXxxvm,pd^.  387. 

1722  Allocuzione  di  Sua  Santità  net 
Conci  fioro  de’  Signori  Cardinali  > 
per  li  forpetti  di  nuovi  infulti  de * 
Turchi.  Dipi,  ccclxxxxix, pag.i 88. 

1724  Breve  di  Sua  Santità  , commen - 
. datizio  del  Baglt'o  Spinola , cbeyter- 
minata  lodevolmente  T Ambafceritt 
prefio  la  S.  Sede  « riducevafi  in 
Convento.  Dipl.cccc, pag.  388. 

1724  Breve  per  la  foftituzione  del  Ball 
Barone  de  Scbade  all ’ Ambafciata 
di  Roma.  Dipi,  cccci ypag.  389. 

172$  Breve  di  Sua  Santità  , inviando 
al  Gran  Maeftro  /'  Eminentiffimo 
Fr.  Antonio  Manoel  de  Villena  lo 
Stocco  y ed  il  ¥ ileo,  [olito  confecrar- 
fi  ogni  anno  nelle  Fefte  del  S.  Ma- 
tale y ed  inviarfi  a'  Principi  bene- 
meriti della  Repubblica  Criftiana. 
Dipi,  ccccir,  pag.  390. 

1728  Breve  di  Sua  Santità  al  G.  Mae- 
ftro y in  commendazione  di  Fr.  Pao- 
. lo  Alferan  , odierno  vigilantiffimo 
Vefcovo  di  Malta  . Dipi.  ccccui» 
pag.  391. 

1732  Fondazione  d’ un  luogo  per  li  po- 
veri invalidi  y difegnata  dall’  Emi- 
nentiffimo Gran  Maeflro  Fr.  Anto- 
nio Manoel.  Dipi,  cccciv,  pa.  391# 

1732  Stabilimenti  per  la  fondazione 
della  detta  cafa , ed  approvazione 
di  Monfignor  Vefcovo . Dipi,  ccccv, 
pag.  392. 
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N U M.  I. 


Eterne  di  A licolao  Quarto  al  Vefcovo  di  Cagliari  , in  cui , cercando  i rimedj  fin 
off  orfani  fer  liberar  Terra  Santa  dalle  mani  degl'  Infedeli , gli  ordina  > 
che  in  un  Concilio  Provinciale , da  ragunarjì  da  lui , efamini 
fe  foffe  fer  ciò  utile  cofa  l'  unione  delle  due  Milizie 
del  Temfio  e dello  Sf edule» 

Icolaus  Epifcopus  Servus  Scrvorum  Dei,  Venerabili  An'“'^ 

Fratri  Archicpifcopo  Calaritano  falutem  , & Apo-  — ! — 

ftolicam  benedi&ionem  . rican.  V lìn 

Dura  nimis  , & amara  valde  difcrimina  Terrx  San-  to. 

£tx , qux  fìbi , prout  dolentes  refcrimus , nuper  in-  _ / . 

tulit  vis  hoftilis,  prxfentium  Tibi  non  duximus  ex- 1 **  *-  r ° 


primenda  relatibus  ; cum  illa  tux  prudentix  per 
alias  noftras  litteras  ferofius  refcramus.  Sanè  ad  re- 
cupcrandam  de  manibus  impii  Terram  ipfam  , fer- 
ventibus  ftudiis  , prout  ejus  urgentiflìma  necelfitas 
exigit , intendentes , & cupientes  , ut  illa  recupera- 
ta , ftabilitcr  confervetur  ad  laudem  Divini  Nominis , & honorem , vias  , & 
modos  varios,  & diverfos  exquirimus,  per  quos  noftrum  in  hac  parte  valeat 
defiderium  adimpleri . Unde  cum  fide  aignorum  pandat  aflTertio,  quin  potius 
communis  vox  habeat , quod  dilcctos  filios  Fratres  Hospitalis  Saniti  Joannis 
& Militix  Templi  Jerofolimitani  ad  unius  Ordinis  unitatem  , feu  Religio- 
ni unionem  authorirate  apoftolica  reducamus , ut  fincerius,  & uniformius  in 
vinculo  charitatis  , & pacis  rcndentes  ad  unum  , efficacius  podi nt  profequi 
négocium  memoratum , fuper  quorum  unione  haftenus  etiam  tempore  Lug- 
dunenfis  Concilii  fpecialis  mentio , & collatio  fa&a  fuit  ; volumus  , & per 
Apoftolica  Tibi  fcripta  mandamus,  quatenus  cum  SufFraganeis  tuis  in  Pro- 
vinciali Concilio,  quod  a Te  fieri  volumus,  prout  Tibi  per  alias  Litteras  no- 
ftras  iniungimus  , habito  fuper  hoc  confilio  diligenti  , & exa&a  cum  illis 
delibcratione  fecuta,  nobis  quod  per  Te  , ac  eosdem  Suffraganeos  delibera- 
tum  fuerit  in  hac  parte , piene  , fideliter  , feriatim  , & exprefse  per  tuas 
Litteras,  harum  feriera  continentes,  Tuoque  figillo  munitas,  procures  quanto- 
cius  intimare.  Datum  apud  Urbem  veterem,  quintodecimo  Kalendas  Septem- 
bris , Pontificatus  noftri  anno  quarto. 
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3 S*' 


1 CODICE 

n u m.  ir. 

Breve  dello  fiejfo , /opra  la  medejima  materia  , in  cui  di  fin  promette  un 
fujjidio  di  Galere , per  foftentamento  delle  quali  ordina  che 
s’  impieghi  la  metà  delle  reiponjioni  del  Priorato 
. • • -,  di  Venezia . 

Icolaus  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  Dilefto  Filio  Priori  Ho- 
fpitalis  Sanfti  Joannis  Hierofolymitani  de  Venetiis  , Salutem , & 
Apoftolicam  benediftionem . 

Dura  nimis,  & amara  valde  diferimina  Terne  Sanftz,  quz  fibi, 
prout  dolentes  referimus  , nuper  intulit  vis  hoftilis  , prxfentium 
Tibì  non  duximus  repetenda  relatibus , cùm  illa  jam  famz  prxcurrentis  affa- 
tibus  , ad  tuam  credamus  notitiam  pervenifle  . Sane  ad  recuperandam  Ter- 
ram  de  manibus  Impii  ferventibus  ftudiis  , prout  eius  urgentifsima  nccelfitas 
exigit , intendentes , & cupientes , ut  illa  recuperata  , ftabiliter  confervetur  , 
ad  laudem  Divini  Nominis,  & honorem,  vias,  & modos  varios,  & diverfos 
exquirimus  , per  quos  noftrum  in  hac  parte  valeat  defiderium  adimpleri . Un- 
de  cum  fide  dignorum  pandat  aflertio,  quinimo  communis  vox  habeat,  quod 
fi  Ordinum  Fratrum  Hospitalis  Sanili  Joannis,  & Domus  Militiz  Templi  Hie- 
rofolymitanorum  unitas  , feu  Religionum  unio  fieret , poflent  fratres  ipfi,eo- 
rum  animis  charitatis  vinculo  copulatis,  & ad  unum  in  finceritate  tendentibus, 
efficacius,  & commodius  Terrz  negotium  profequi  fupradiftz , fuper  quorum 
unione  haftenus  etiam  tempore  Concilii  Lugdunenfis  fpecialis  mentio,  & col- 
latio  fafta  fuit;  diferetioni  Tuz  per  Apoftolica  fcripta  in  virtute  obedientiz 
diftrifte  przeipiendo  roandamus , quatenus  cum  ruis  fubditis  in  Provinciali 
Capitulo , quod  a Te  fieri  volumus,  & przeipimus,  habito  fuper  hoc  confi- 
do diligenti,  & exafta  cum  illis  deliberatione  fequuta  , nobis  quod  per  Te, 
ac  fubditos  ipfos  deliberatum  fuerit  in  hac  parte, piene,  fideliter,  feriatim,  & 
expfefse  per  aliquem  , aut  aliquos  exeisdem  Tuz,  ac  ipforum  fuper  hoc  con- 
feios  voluntatum,  aliasque  plenius  informatos,  & cum  pieno  mandato  audien- 
ci , & recipiendi , quod  fuper  hoc  Sedes  Apoftolica  duxerit  ordinandum , 
usque  ad  Feftum  Purificationis  Beatz  Virginis  proximo  fecuturum , ad  noftram 
przsentiam  deftinare  procure*  . Czterum  cum  ad  Terram  ipfam  non  modi- 
cam  Galearum , gente , armis,  & aliis  heceflariis  munitarum  , fubfidium  , cui 
ferventer  infi/timus,  cum  in  hoc  cunftorum  confilia , & fingulorum  vota  con- 
currant,.quantotius  mittcre  intendamus  ; volumus  Tibique  diftrifte  przeipi- 
mus , ut  mcdictatem  Tertiariz  , ac  etiam  omnium  aliarum  fubventionum , 
quam  Tu,  & ii  qui  tuz  adminiftrationis  exiftunt  , ad  przdiftam  Terram  ha- 
ftenus mittebatis , nobis  prò  fubfidio  Galearum  ipfarum  per  fidelem  Nuncium 
infra  przdiftiim  Feftum  Purificationis  mittere  non  poftponas  ; fic  Te  in  prz- 
miflis  efficaciter  habiturus,  quod  recuperationem  prxdiftz  Terrz  per  effe- 
ftum  nofearis  operis  affeftare.  Nosquc  proinde  Tuz  devotionis  promptitudi- 
nem  comraendantes , quamquam  credamus  Te  fuper  hoc  promptum  , & fa- 
cilem  invenire , aliud  in  hac  parte  adhibere  remedium  non  cogamur  . Datum 
apud  Urbem  vetcrem,  undecimo  Kalendas  Septembris,  Pontificatus  noftri  anno 
quarto  . 


Seguono  altre  lettere  itilo  {teff*  tenere  »'  Prieri  ielle  Spedale  , e 4 i Commendatori  iti  Tempi»,  eie 
trevavanjì  in  Romani». 
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DIP  LO  MATÌCO . 

N U M.  III. 

"Bolla  di  Cele  fi  ino  Quinto  , in  cui  concede  agli  Spedalieri , gravati  da  /overcbie 
fgefe  nell'  alimentare  i poveri  , che  pojj/ano  /ervir/ì  del  denaro  f olito  a 
/penderfi  ne’  comneercj , chiamato  Denaro  di  Dio  ; e concede 
quaranta  giorni  d' Indulgenza  a chiunque  li  /avverrà . 

CEleftinus  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei,  diledis  filiis  Magiftro  & - - 

Fratribus  Hospitalis  S.  Ioannis  Jerofolymitani , &c.  Primordia  ve-  n,l294‘ 
ftri  Ordinis  in  caritate  fundata  vigilanter  ftudetis  condire  operibus  Arch.Mclit. 
pictaris,  ut  fempcr  in  alimentis  Pauperum  fulgeant,  & in  hospitum  TomV"8* 
refocillatione  indefinenter  exultent  : unde  vos  nuper , proh  dolor  1 m*  ' 
infidclium  diris  infultibus  conquaflati  , modernis  temporibus  , ut  ob  crucis 
obfequium  in  perfonis  & rebus  dampna  gravia  incurriftis  f proptcr  quod  de- 
xtera  veftra,  opulentiz  folitz  deftituta  fuffragio,  nequit  de/ìderatz  fubventionis 
auxilium  iuxta  veftrum  pium  defiderium  preftare  paupcribus , & egpnis.  Qua- 
re  Apoftoilicx  Sedis  subhdia  lacrimabiliter  & humiliter  imploratis  . Nos  ita- 
que  exiftimantes,  hanc  veftram  piam  petitionem  fore  exauditionis  pio  muncre 
profequendam , ut  Apoftolicis  adiuti  auxiliis  pauperibus  opulentius  abundctis, 
audoritate  vobis  prxientium  indulgemus  , ut  denarium , Dei  denarittm  vul- 
gariter  appellatum,  folitum  in  commerciis  exhiberi , caritative  petere,  ac  exhi- 
bitum  recipere  libere  valeatis  : diftridius  inhibendo,  ne  quis  fuper  huiusmodi 
veftra  petitione  vos  impedire  vel  moleftare  quoquomodo  przfumat.  Illis  au- 
tem  vere  poenitentibus  & confeflis,  qui  devotionis  igne  fuccenfi,  vobis  in  hac 
parte  manum  porrexerint  caritatis  , de  omnipotentis  Dei  misericordia,  & Bea- 
torum  Petri  & Pauli  Apoftolorum  eius  audoritate  confili  , quadraginta  dies 
de  iniundis  fibi  poenitentiis  mifericorditer  relaxamus  ; prxfentibus  <p0ft  quin_ 
quennium  minime  valituris  . Nulli  ergo,  &c.  Datum  Aquilz , XVIII  Kalend] 

Odobris , Pontificatus  Noftri  anno  primo  « 


N U M.  IV. 


Breve  di  Boni/agio  Ottavo  a Dionigi  Re  di  Portogallo  ; ove  , dopo  aver 
commendato  le  opere  di  pietà  e di  criftiana  /or terga , /olite  /arjì  dagli 
Spedali  eri  , e particolarmente  la  cufiodia  del  Regno  di  Cipro  , 
lo  prega  di  concedere  loro  la  permi/ftone  di  potere  eflrarre  dal 
/ho  Regno  le  re/ponjìoni  ricavate  da'  beni  dell'Ordine . 


BOnifatius  Epifcopus*  Servus  Servorum  Dei,  Chariflimo  in  Chrifto 

filio  Dyonifio  Regi  Portugallix  Illuftri  , falutem  , & Apoftolicam  An-1 294‘ 
Benedidionem . Arch  varie 

Inter  czteras  facras  Religiones,  Deo,  & Apoftolicx  Sedi  devotas,  tft-Tom.*' 
claret  devotione  conspicua  Ordo  Hospitalis  S.  Ioannis  Hierofolymi-  nuro* 47** 
tani  divinitus  inllitutus,  viros  jprobatz  vitz  producens  , Cultores  Catholicz 
Fi  dei , & ipfius  aftiduos  Defenlores  , qui  digne  fibi  favorem  Apoftolicum  ven- 
dicantes , merentur  a Te  , ac  quibuslibet  aliis  Orbis  Terrz  Principibus , favo- 
ribus  attolli  przeipuis,  & a dispendio  przfervari  . Cum  igitur  Diledi  Filii 
I.  Magifter , & Fratres  Hospitalis  ejusdem  divinis  deputati  obfequiis  circa  cu- 
ftodiam , & defenfionem  Regni  Cypri,  de  beneplacito,  & mandato  noftro  vi- 
gilare nofeantur , laboribus  , & fumptibus  non  parcendo  , Celfitudinem  Re- 
giam  rogamus , & hortamur  attente,  in  remiflionem  tibi  peccaminum  iniun- 
gentes  , quatenus  eosdem  Magiftrum  I.  & Fratres  habens  affedu  propitio 
commendate»,  eisque  benigne  compatiens , fuper  diverfis,  quas  in  Terra  San- 
da  tribulationibus  pertulerunt,  Tertiariam , five  responfionem  vulgariter  nun- 
cupatam,  de  frudjbus  domorum  didi  Ordinis  in  tuo  Regno  con/ìftentium , 

foli- 


CODICE 


folitam  ultra  mare  transmitti  per  Te,  feu  de  mandato  tuo  » ut  alTerunt  trre- 
ftatam , prxfaris  I.  Magiftro , & fratribus  , feu  Procuratoribus  eorumdem  li- 
beraliter  reftitui  facias,  five  reddi  : de  benignitate  Regia  permittendo , quod 
eam  de  Regno  tuo  prxditto  extrahere  libere  valeant  , & ad  prxfatum  Re- 
gnum  Cypri  prò  ipfius  defenfione,  ac  eorum  fubftentatione  deferre.  Sic  Te  in 
hoc  benignila  habiturus,  quod  Deo , & nobis  inde  complaceas,  Ordinem 
ipfum  prxferves  a noxiis , & nomen  Tuum  dignis  in  Domino  laudibus  extol- 
latur . Datum  Anagnix , duodecimo  Kalendas  Augufti , Pontificatus  noftri  an- 
no primo. 


N U M.  V. 


Breve  ielle  ftep>  a Edmondo  Re  d'  Inghilterra , acciò  voglia  liberare  a prò  degli 
Sfedalieri  la  fomma  di  cinque  mila  marche  d'  argento , arre/lata  d' or- 
dine fuo , e concedere  loro  1‘  ejlrazionc  delle  fomme  rifcojfe  , 
e da  rifeuoterfi  da'  frutti  dell ' Ordine  , per  impie- 
garle nella  difefa  del  Regno  di  Cipro  . 


An.1294. 

Arcn. Vilic. 
Xit.Tom.  1, 
nura.  479. 


Onifacius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Chariflimo  in  Chrifto  Fi- 
lio  Edmundo  Regi  Anglix  Iiluftri,  falutcm,  & Apoftolicam  benedi- 
ttionem . 

Inter  exteras  Sacras  Relfgiones,  &c.  come  /opra , fino  a quelle  parole^ 
VULGARITER  NUNCUTslTÀM. 


De  fruttibus  Domorum  ditti  Ordinis  confiftentium  in  Regno  Angliz,  & 
Terra  Hibernix,transmitti  folita  ultra  Mare,  per  Te,  feu  de  mandato  Tuo, 
ut  alTerunt  , arreftatam  , qux  usque  ad  quinque  millium  Marcarum  argenti , 
& ultra,  ut  dicitur, ralorem  afeendit,  eisdem  I.  Magiftro,  & Fratribus  , feu 
Procuratoribus  eorumdem  liberalirer  reftitui  facias , live  reddi  de  benignita- 
te Regia  permiflurus,  quod  illam  , & Tertiariam  , etiam  five  Responltonem 
fruttuum  prxdittarum  Domorum  tam  prxfentis  temporis  , quam  etiam  fecu- 
turi,de  prxdittis  Regno , & Terra  extrahere  libere  valeant,  & prò  defenfione 
prxfari  Regni  Cypri  deferre,  fìc  Te  in  hoc  benignius  habirurus,  quod  Deo, 
& nobis  inde  complaceas,  Ordinem  ipfum  prxferves  a noxiis,  & nomen  Tu- 
um dignis  in  Domino  laudibus  extollatur  . Datum  Anagnix , duodecimo  Ka- 
lendas Augufti,  Pontificatus  noftri  anno  primo. 


N U M.  VI. 

Breve  di  Bonifazio  Ottavo , acciò  dia  il  poffhffo  di  alcune  Ifole  falle 
cojle  dell'  Affrica  a Ruggieri  di  Lauria\  e prenda  da  lui 
il  giuramento  di  fedeltà . 


An.1294 

Arch.Vatic. 
X,it.  Tom.  f, 
«Din.  xij. 


B 


Onifatius  Epifcopus  Seivus  Servorum  Dei , diletto  Filio  Fratri  Boni- 
fatio  de  Calamandrano,  Magno  Prxceptori  Ordinis  tfcospitalis  Santti 
Ioannis  Hicrofolymitani  in  partibus  Cifmarinis , falutem  , & Apofto- 
licam benedittionem . 

Cum  diletto  filio  Rogerio  de  Lauria,  Gerbi  & Karkini  Infulas  Pro- 
vinciz  Africx,  feu  Ci  vitati  Tunicii  conterminas  , vcl  vicinas  in  feudum  du- 
xerimus  concedendas  ,lub  annuo  cenfu  quinquaginta  unciarum  auri,  prout  in 
aliis  litteris  noftris  fuper  huiusmodi  concelfione  confettis  plenius  continetur, 
iniuntto  Tibi  per  alias  noftras  litteras , ut  de  feudo  ipfo  auttoritate  noftra 
inveftires  cumdem,  diferetioni  Tux  per  Apoftolica  fcripta  mandamus , quatc- 
nus  Noftro,  & SuccelTorum  Noftrorum  Nomine,  ac  Ecclefix  Romanx  a prz- 
fato  Rogerio  recognitionem , homagium , Ligium  , ac  pieni  Vaftallaggii  iura- 
mentum  recipias  fub  infraferipta  forma,  qux  talis  eft  - Ego  Rogerius  de 

Eau- 


Digltized  by  Gooc 


f 


DIPLOMATICO ; $ 

Lauria  fateor»  & recognofco,me'Gerbi,  & Karkini  Infulas,  Provincix  Africx, 
fcu  Civitatis  Tunicii  conterminas  \ vel  vicinas  , & earum  quemlibet  cum_» 
omnibus  Iuribus  & pertincntiis  fuis,  ac  merum  , & mixtum  Imperium  , & 
Iurisdittioncm  plenariam,  temporalem  videlicet,in  eisdem  aSanttiflìmo  Patre, 

& Domino  Noftro  Domino  Bonifatio  Divina  Providentia  Papa  Ottavo  nomi- 
ne fuo , & fuccertorum  fuorum  Romanorum  Pontificum  canonice  intrantium, 

& Romanx  Ecclefix  mihi,  meisque  hxredibus  Catholicis,  atque  legitimis,& 
in  devotione  ipfius  Romanx  Ecclefix  exiftentibus , in  feudum  pcrpetuum  fuirte 
concefias  , ipiasque  me  recepirti  , & tenere  fub  annuo  cenfu  quinquaginta 
unciarum  auri  ad  pondus  Regni  Sicilix  generale,  prxfatis  Domino  Papx,  ejus- 
que  fuccertoribus  ac  Romanx  Ecclefix  annis  fingulis  infra  ottavam  Beatorum 
Apoftolorum  Petri , & Pauli  in  Romana  Curia  persolvendo  ; prò  quibus  In- 
fulis  faciens  plenum  valTallagium  ipfis  Domino  Bonifatio  , ejusque  lucceflòri- 
bus  canonice  intrantibus,  & Ecclefix  Romanx  prxdittx,  ab  hac  hora  in  antea 
fidelis , & obediens  ero  Beato  Petro , & prxfato  Domino  meo  Domino  Bo- 
nifatio Papx  Ottavo  , fuisque  fuccelTòribus  canonice  intrantibus  , .&  Sacro- 
fandtx  Apoftolicx  Romanx  Ecclefix,  non  ero  in  Confilio  , aut  confenfu,  vel 
fatto  , ut  vitam  perdant , vel  membrum , feu  capiantur  mala  capfione  ; confi- 
lium , quod  mini  credituri  funt  per  fe  vel  per  Nuncios  fuos , five  per  litte- 
ras , ad  eorum  damnum  , me  fciente , nomini  pandam  ; & fi  fcivero  fieri  vel 
procurari , five  trattari  aliquod  , quod  fit  in  ipforum  damnum  , illud  prò 
porte  impediam,  & fi  impedire  non  portera,  illud  eis  lignificare  curabo  : Pa- 
patum  Romanum , & Regalia  Santti  Petri  tam  in  pra;dittis  Infulis  , quam 
etiam  alibi  exiftentia , adiutor  eis  ero  ad  retinendum,  & defcndendum,  ac  re- 
cuperandum , & recuperata  manutenendum  contra  omnem  hominem  : infuper 
modum  , formam,  feu  conditiones  in  litteris  Santtifsimi  Patris  Domini  Boni- 
fatii  Papx  prxditti , fuper  ipfarum  Infularum  conceflìone  confettis,  ac  omnia, 
&fingula,  qux  continentur  in  eisdem  litteris,  nec  non  & qux  continentur 
in  prxfenti  Inftrumento,  plenarie  adimplebo  , & inviolabiliter  obfervabo , nec 
ullo  unquam  tempore  veniam  contra  illa  : fic  me  Deus  adiuvet , & hxc  San- 
tta  Dei  Evangelia.  Tibique  fratri  Bonifatio  de  Calamandrano , Magno  Prxce- 
ptori  Ordinis  Hospitalis  Santti  Ioannis  Hierofolymitani  in  partibus  Cifmari- 
nis , recipienti  prò  ipfo  Domino  Bonifatio  Papa  Ottavo  ejusque  Succertoribus, 

& Romana  Ecclefia,  Ligium  homagium  facio  prò  Infulis  , & feudo  prxdittis, 
promittens,  quod  hxredes  mei  in  prxfatis  feudo,  & Infulis  fimilia  homagium, 

& iuramentum  fidelitatis  prxftabunt , & recognitioncm  facient  , fecundumj 
* formam  prxfcriptam  ; & fingulis  Romanis  Pontificibus  , & eidem  Romanx  Ec- 
clefix tam  Ego  , quam  ipfi  hxredes  renovabimus  tam  hujusmodi  homagium, 
quam  hujusmodi  iuramentum  infra  fcx  menfes , poftquam  fuerint  confecuti  : 

& ad  hxc  fervanda  me  obligo , & prxdittos  hxredes  , prò  quibus  fervandis 
tam  dittas  Infulas,  & feudum  obligo,  quam  omnia  alia  bona  mea  prxfentia, 

& futura.  Mandamus  etiam,  ut  fuper  huiusmodi  homagii,  & iuramenti  prx- 
ftatione,  inveftitura , recognitione , & obligatione  facias  confici  duo  publica 
Inftrumenta , quorum  alterum  nobis  deferas  , vel  per  Nuncium  fpecialenu* 
absque  dilatione  transmittas  , penes  Te  altero  remanentc . Datum  Anagnix,  . 
tertio  Idus  Augufti  > Pontificatus  Noftri  anno  primo . 
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Breve  di  Bonifazio  Ottavo  a Eduardo  Re  di  Inghilterra  , in  cui  , dopo  aver 
lodato  il  fuo  zelo  » raccomanda  alla  fua  regia  protezione 
gli  Spedalieri . 


Onifacius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  , cariflimo  in  Chrifto  filio 
Eduardo  Regi  Angliz  illuftri , falutem  & Apoltolicam  benediltio- 
i nem  . 


• ■ M Quanto  erga  Corlorum  Regem , & Dominum  * per  quem  Regali- 
bus  titulis  prxmines,  & Romanam  Ecclefiam  Matrem  tuam,  qu*  te 
in  vifceribus  retinet  caritatis  , fincerioris  devotionis  claritare  prxrutilas  , & 

Jjropenfioris  reverenti*  zelum  gerere  comprobaris , tanto  pleniori  fiducia  Cel- 
itudini  Regi*  prò  pcrfonis  Religiofis  , & illis  potiffitne  , qu*  divina  profe- 
quentes  obfequia , fé , & fua  .prò  eis  periculofis  eventibus  exponere  non  ve- 
rentur,  precamina  noftra  dirigimus,  ipe  dulti  non  dubia,  quod  ea  prompta 
devotione  recipies,  & efficaci  lèudio  adimplebis. 

Cum  itaque  dileltus  filius , frater  Petrus  de  Hocham  , Prior  domorum_» 
Hospitalis  S.  Iohannis  Ierofolimitani , per  Regnum  Angli*  confiflentium  , & 
ipfius  Hospitalis  Fratres , prò  defenfione  catholic*  fìdei  , quam  nefarii  eius 
hottes  impugnare  non  definunt,  conftantibus  animis  dimicantes  , dir*  necis 
difcrimina  non  evitent , & propterea  ipfos  plenis  -favoribus  profequamur: 
Regalcm  magnificentiam  rogamus , & hortamur  in  Domino  , in  remiffionenj 
tibi  peccaminum  fuatientes , quatinus,  prò  divina,  & Apoftolic*  Sedis  reve- 
renda , ruxque  falutis  augmento,  przdiltos  Priorem,  & fratres  , cum  boni* 
hospitalis  eiusdem  , infra  tui  Regni  confinia  conftitutis  , habens  fpecialiter 
commendatos  , ipfos  oportunis  favoribus , & auxiliis  profequaris  ; ut , tali  « 
& tanto  fulti  fuffragio,  divina,  quibus  immorantur,  obfequia  utilius,  & ef- 
ficacia valeant  exercere  ; tuque  proinde  ab  omnium  Retributore  bonorum  , 
przter  laudis  human*  przconium , retributionis  xternx  premia  confequi  me- 
rearis . 

Datum  Lateran.  quinto  Kal.  Martii , Pontificatus  noftri  anno  primo  • 


ftrationem,  ob  amorem  Dei  , & prò  remedio  anim*  fu*  , favoreque  Reli- 
gioni, & perpetuo  conceffifle,  donato,  ceffi  fio , & tradidiffe  Religiofis  Viris 
Commendatori , & Fratribus  Domus  Hospitalis  Saniti  Ioannis  Hierofolymi- 
tani  in  Friburg,  omne  Bannum,  Advocatiam,  feu  Iurisdi&ionem  , five  con- 
ftiterit  in  mero  imperio,  vel  mixto,  in  caufis  criminalibus , vel  civilibus,  qua. 
fibi  competebant , vel  competere  poterant,  ex  quacumque  caufa,  iure,  feu  ti- 
tulo  qualicunque  in  Villa  dilla  Haitcrfcum,  eiusque  Banno,  feu  diftriltu,  Ca- 
pei hominibus , Advenis , feu  Indigenis  ibidem  cum  fervitutibus  , angariis  , 


N U M.  Vili. 


Manifejlo  di  due  fratelli  Marcbejt  di  Hocbberg  , in  cui  con f e fa  no  et  né 
donaz'  " .......  * quella 


fermano  in  amplìffima  forma  . 


In  nomine  Domini  . Amen. 


Overint  univerfi  , prxfentes  literas  infpdturi , quod  nos  Henricus 
Rodulphus  Marchioncs  de  Hochberg  , recognofcimus  & prxfenti- 
bus  profitemur  , Reycrendum  D.  & Patrem  nolìrum  Henricum_, 
quondam  Marchionem  de  Hochberg  , cum  adhuc  etot  fui  iuris, 
haberctque  iurium,  & rerum  fuarum  plenam,  & liberam  admini- 


feu 
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feu  perangariis  quibuscunque , (ibi  in  dida  Villa  debitis  . In  quorum  fiqui- 
dem  Banni  , Advocatiz,  Iurisdidionis  & fervitutum  libera,  & quieta  polfes- 
fìone,'vel  quali,  didìi  Commendator  & Fratres  , przfcntc  fupradido  Patre 
noftro  in  Provincia,  coque  fciente,  & volente  , >fucrunt  per  XX  annos  , & 
ultra,  nobisque  fupradidis  H.  & R.  fcientibu6,  & conlcnticntibus  , a tem- 
pore quo  didus  Pater  nofter  hzreditatem  fuam  reliquit  , ac  Rcligionem  in- 
travi t . 

Quam  Concelfionem  , Donationem  , Ceflìonem  , & Traditioncm  , nos 
przdidi  H.  & R.  Marchiones,  ratificamus  przfentibus,  & approbamus  . Et  fi  - 
forte  prxdida  Conceflio  , Donatio,  Celfio,  & Traditio,  ex  aliqua  caufa,  vel 
occa/ìone  elfet  imperfetta,  invalida,  feu  nulla,  nos  przdidi  H.  & R.  Mar- 
chiones, omnc  ius,  & benefìci um , quod  nobis  competir,  vel  competere  po- 
tuit,  vel  poterit  in  futurum , in  Banno,  Advocatia,  Iurisdidione,  meri,  vel 
noixti  imperii.,  criminalium  caufarum  , & civilium  , fervitutibus  , angariis» 
vel  perangariis  fuper  homines , vel  in  hominibus  Advcnjs,  feu  Indigenis  prx- 
nominatz  Villz,  & eius  Banno,  feu  diftridu,  de  novo,  & ex  certa  fcicntja, 
Patemam  voluntatem  imitari  volentes,  & quieti  didorum  Fratrum  providerc 
cupientes;  recuperando,  & fatisfaciendo  de  damnis  Commendatori  , & Fra- 
tribus per  noftros  fatellites  datis,  feu  illatis;  concedimus,  donamus  , cedimus, 

& perpetualirer  tradimus , prout  melius  valere  poteft,  didìis  Commendatori, 

& Fratribus,  five  competerit  nobis  ex  utili  dominio,  vel  diredo  , vel  qua- 
cunque  ex  caufa  , feu  titulo  ad  nos  pertineret . Promittentes  eifdem , nomine 
eorum , & eorundem  Succeflorum , per  folcmnem  ftipulationcm  , prò  nobis 
noftrisque  Succelforibus , & hzredibus,  nos  nunquam  eisdem,  fuper  iuribus 
prznominatis  , in  partem,  vel  in  totum  , per  nos , vel  aliquem  , nomine  no- 
stro , quzftionem  movere , vel  moventi  confentire . Renunciantcs  etiam  omni 
iuri  fcripto,  vel  non  fcripto,  beneficiareftitutionis  in  integrum,  & omni  alio 
auxilio,  vel  benefìcio,  quibus  contra  aliquam  didarum  ConcefTionum , Dona- 
tionum  , Ceffionum,  Tradi  tionum  venire  polTemus,vel  aliquo  modo  iuvari. 

Infupcr,  fi  quz  ada  funt  fuperius  non  valerent,  vel  iure  ftare  non  pos- 
fent  ; nos  przdidi  Marchiones  , omnia  iura  fupraferipta  in  fpeciale  benefi- 
cium , & feudum  concedimus  , & concelfimus  voluntarie  , & ex  certa  feientia 
Commendatori , & Fratribus  przdidis , inveftiendo  eos  , & quemlibet  ipfo- 
rum , de  iuribus  , & iurisdidione  fupraferiptis  . Et  remittimus  eis  perpetuali- 
ter  iuramenta  homagii . Et  prò  univerfis  ratione  feudi  debitis  , volumus  elfe 
contenti  rationibus  didorum  Fratrum . Adum  , & datum  in  Caflro  noftro 
Lufembert,  anno  Domini  1197,  indidione  decima,  proxima  .fexta  feria  poli 
feftum  Beati  Matthiz  Anoftoli  , przfentibus  teftibus  infrascriptis  , videlicet,  * 
Fratre  Henrico  de  Hocnberg  Patre  noftro  przdido,  nunc  de  Ordine  Fratrum 
de  Domo  Theutonica  , & Fratre  Gotbaldo  de  Blumenberg  de  Ordine  Hospi- 
talis  fupradidi , Domino  Iacobo  dido  Sernizer,  Domino  Ioanne  Scultett,  Do- 
mino Ioanne  de  Endigen,  militibus  Civibus  in  Nevenburg  , & aliis  pluribus 
fide  dignis  teftibus,  ad  hoc  vocatis  & rogatis  . In  cuius  rei  teftimonium , & 
perpetuam  firmitatem , nos  H.  & R.  Marchiones  przdidi,  ftgilla  noftra.  prz- 
fentibus  duxiraus  apponenda . 
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“Donazione  dello  Spedale  di  Alleato , fatta  agli  Spedalieri  per  maggiore 
i omo  di  t à de’  foraggi  per  la  cavalleria  , mantenuta  da  efft  in 
d/fefa  del  Regno  di  Cipro. 


BOnifatius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  , Diledis  Filiis  I.  Magi- 
ftro , & Fratribus  Hospitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani  falutem, 
& Apoltolicam  benedidionem. 

Dum  follicita  confideratione  discurimus , quod  ’Vos  mundanis  ille- 
ccbris  , qui  cum  blandiuntur,  illudunt , Libello  dato  repudii,  Su- 

Serno  Principi  militantes  , & tanquam  Chriltianz  fidei  pugiles,  adverfus  ho- 
ium  fuorum  audaciam  vires  veltras  intrepidis  animis  exercetis  , bona  veltra 
propterea  taliter  exponendo , dum  etiam  recogitamus  attenfius,  quod  in  Ho- 
spitali  veltro  Romana-  Marer  Ecclefia  devotionis , & reverenti*  filios  , & ad 
eius  beneplaciti,  & mandata  promptos  femper  , & paratos  invenit  , dignum 
fiore  cognovimus,  & rationi  confonum  arbitramur , ut  Hospitale  przdidura 
finceris  profequentes  affedibus  , ad  fuorum  incrementa  profeduum  vigilanti- 
bus  ftudiis  intendamus . Sane  petitio  veltra  nobis  exhibita  continebat  , quod 
Hospitale  de  Albraco  Ruthenen.  Diceccfis,  in  quo  Perfonz,  ut  afleritis  , com- 
morantur  , qui  nullius  Ordinis  obfcrvantii  funt  adltridz  , quarumve  aliquz 
fub  veltri  Religioni  habitu  perpetuum  exhibere  defiderant  virtutum  Domi- 
no famularum  , in  fylvis,  & pafcuis  nofcitur  abundare  ; unde  cum  vobis  pen- 
fiata  follicite  moderni  temporis  qualirate  in  Infula  Cypri  potilfìme  , ad  cujus 
cultodiam  folerter  intenditis,  laboribus , & fumptibus  non  parcendo  , Ite  vo- 
bis equorum  fuffragium  opportunum  , & propter  gravia  guerrarum  diferimi- 
na  de  Hispaniz  partibus  equos  extrahere  nequeatis,  didumque  Hospitale  Hie- 
rofolymitanum  prò  cquis  commodius  nutriendis  huiusmodi  fylvis  , & pafcuis 
nofeatur  non  modicum  indigere  ; nobis  humiliter  fupplicaltis  , ut  Hospitale 
de  Albraco  prxdidum  eidem  Hospitali  Hierofolymirano  concedere  , annede- 
r<t,  & unire,  de  Apoltolicz  Sedis  munificenza  dignaremur '.  Nos  itaque  pa- 
terni pietatis  affedu , eiusdem  Hospitalis  Hierofolymitani  neceflitati , ac  indi- 
genti* providere  , vellrisque  votis  benigne  annuere  intendentes  , prifatum-j 
Hospitale  de  Albraco  cum  omnibus  membris , Iuribus,  fylvis,  pafcuis,  polTes- 
fionibus,  & pertinentiis  fuis , ubilibet  conftitutis,  Hospitali  Hierofolymitano 
przdido  in  perpetuum  Apoltolica  audoritate  concedimus,  applicamus  , & uni- 
mus,  de  grafia /-fpeciali  : Deccrnenres  ex  nunc  irritum,  & inane,  fi  quid  con- 
tra  huiusmodi  concefiionis,  applicationis,  & unionis  noltrx  tenorem  conti- 
gerit  attentari  . Volumus  autem  , quod  iam  didis  Perfonis,  quamdiu.  in  eo- 
dem  Hospitali  permanferint , viti  neceflaria,  qui  de  ipfius  Hospitalis  pro- 
ventibus  confueverunt  pcrcipere  hadenus  , integre  miniiiretis  . Nulli  ergo 
omnino  hominum  liceat  hanc  paginam  noltrarum  conceflionis  , applicationis, 
unionis,  & conftitutionis  infringere,  vel  ei  aufu  temerario  contraire.  Si  quii 
auten>  hoc  attentare  prifumpferit , indignationem  Omnipotentis  Dei , & Bea- 
torum  Petri , & Pauli  Apoltolorum  eius  fe  noverit  incurfurum  . Datum  Ro- 
mx  apud  Sandum  Petrum , fecundo  Kalendas  Februarii , Pontificatus  Noitri 
anno  Tertio . 

Srgiuno  li  hitire  tfitutiriali  ài  Vifi>v»  ili  Br&im . 
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Dand^iottc  del  Mona  fi  ero  di  S-  Angelo  del  Palazzo 
agli  Spedalieri . 


Onifacius  Epifcopus  Servus  Servorum  E>ei,  Dilcdis  Filiis  I.  Magiftro^ni  Z92\ 
& Fratribus  Hofpitalis  Sanciti  Ioannis  Hierofolymitani  i'alutcm , & — - — — 
Apoftolicam  benedidionem . , 


B' 

Dum  paterna:  confiderationis  indagine  perfcrutamur , & in  confpe-  mmu'vs». 
• tìu  Divinx  Maieftatis  accepta  pietatis,  & mifericordix  opera,  qux 
in  Hofpitali  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani  falubribus,  & indefelsis  liudiis 
exercentur,  quodque  ipfius  Hofpitalis  bona  Divinis  obfequiis  totalirer  depu- 
tata nofcuntur  , dignum  duximus,  & rationi  confonum  arbitramur  , ut  ad 
fuorum  incrementa  profeduum  benignius  intendamus  . .Sane  petitio  vcftra  no- 
bis  exhibita  continebat,  quod  diledus  Filius  Blafius  Abbas,  & Conventus  Mo- 
nafterii  Sandi  Angeli  in  Paiatto,  Ordinis  Sancii  Benedicci,  Guardienfo  Dixcefis, 
follicira  meditatione  penfantes,  quod  monalterium  ipfum  adeo  in  facultatibus 
diminutum , & alias  temporaliter  , & fpiritualiter  collapfum  fore  dignofci- 
tur,  quod  per  ipforum  ftudia  curiofa  quantumlibet  adiici , ut refurgeret  non 
valeret,  & confidcrantes  folliate,  quod  per  vos , & miniftcrium  veftrum_» 
laudabiliter  reformari  poterit , & ad  ftatum  reduci  profperum,  & votivum,de 
voluntate , licentia , & confenfu  venerabilis  Fratris  noftri  Epifcopi  Guardicnfis 
loci  Diocefani , prxfatum  monafterium  , & omnia  bona  ad  ipfum  fpedantia  , 

& etiam  ipforum  perfonas  eidem  Hofpitali  concorditer  , & unanimitcr  con- 
celTerunt , ordinatione , ac  difpofidone  Apoftolicx  Sedis  fuper  iis  omnibus 
femper  falva . Quare  nobis  humiliter  fupplicaftis  , ut  nos  Hofpitale  prxfatum 
favorabiliter  profequentes , eius  in  hac  parte  providerc  profedibus  de  beni- 
gnitate  folita  dignaremur.  Nos  igitur,  qui  Hofpitale  prxdidum  a longis  re- 
tro temporibus,  dum  in  minoribus  agercmus , finccra  charitate  dileximus , & 
diligere  non  ceflamus,  ad  fui  honoris  , & commoditatis  augmentum  benivo- 
lis  lludiis  intendendo,  conceffionem  prxdicìam  taliter  fadam  ratam  habentes, 

& gratam  , ipfam  audoritate  apoltolica  ex  certa  feientia  confirmamus  , & prx- 
fentis  fcripti  patrocinio  communimus  ; omnem  defedum  , fi  quis  extitit  in 
prxmiffis,  fiupplentes , de  apoftolicx  plenitudine  Potcftatis;  ac  decernentes  ir- 
ritum  , & inane,  fi  fecus  fuper  iis  a quoquam  contigcrit  attentati . Volumus 
autem,  quod  eidem  Abbati,  & Monachis,  ac  aliis  ipfius  inonaftcrii  perfonis, 
quandiu  in  ipfo  morari  voluerint,  vitx  necefsaria  congrue  miniftreris  . Et  ni- 
hilominus  in  Monafterio  ipfo  prxfatis  Monachis  exinde  recedctftibus , vel  fub- 
latis  de  medio,  aliquas  perfonas  idoneas  ad  Divina  officia  inibi  cclebranda,  & 
orationum  ad  Deum  devote  porrigenda  fuffragia  prò  animabus  illorum,  qui 
prxdidum  fundaverunt  monafterium,  & dotarunt,  ftudeatis  continue  retine- 
re. Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc  paginam  noftrarum  confirmatio- 
nis,  fuppletionis,  & conftitutionis  infringere  , vel  ei  aufu  temerario  conjtra- 
ire.  Si  quis  autem  hoc  attentare  prxfumpferit,  indignationem  Omnipotentis 
Dei,  ac  Beatorum  Petri,  & Pauli  Apoftolorum  eius  fe  noverit  incurfurum  . 

Datum  apud  Urbdm  veterem , decimo  Kalendas  Odobris , Pontificatus  noftri 
anno  tertio.  , 

Scucito  It  Irtterr  eficutiritli  a’  Vtfctvi  di  Melfi , t di  Frigtnto  , t » tutti  i Vagitili  del  predetti 

Mons/lero  . • 


Tom.  II. 
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Donazione  iti  Mona  fi  ero  della  SdntiJJlma  Trinità  di  Venofa , fatta  allo 


Spedale  di  G ero f oliata  da  Bonifazio  Ottavo . 


Onifacius  Epil'copus  Servus  Servorum  Dei,  Diledis  Filiis,  Magiftro  , 

& Fratribus  Hofpiralis  Hierofolymitani  ialutem,  & Apoftolicam  be- 
, nedidionem  . Intcr  extera  Mundi  loca,  in  quibus  vigere  dignofei- 
* tur  obfervantia  Rcgularis , Hofpitale  Sandi  Ioannis  Hierofolymita-  , 
ni  (incera  charitate  perftringimus , & fpectalis  favori* , & grati*  ube- 


re confovemus.  Scimus  enim , & experientia  fadi  docet,  quod  in  eo  Divi- 
nis  oblequiis  ferventer  infiftitur.,  & alia  pietatis,  & mifericordix  opera  vi- 
gilantibus  ftudiis  exercentur:  nec  ignoramus,  quod  ipfius  Hofpitalis  Fratres  , 
Mandi  fpretis  illccebri» , devotum  impendentes  Altifsimo  famulatum,  (e  prò 
eo,  tanquam  intrepidi  Pugiles,  periculis  mortis  exponere  non  vcrentur.  Iiv 
de  non  indigne  vigilcs  reddimur,  ftudiifquc  follicitis  excitamur , ut  ad  fui  ita- 
tus  argumentum  opem , & operam  impcndamus.  Sane  diligentius  advertentes, 
quod  Monafterium  Sancì*  Trinitatis  Vcnufin.  Ordinis  Sandi  Benedicci,  Sedi 
Àpoftolicx  immediate  fubiedum , quod  anteadis  florere  temporibus  in  fpiri- 
tualibus,  & temporalibus  confuevit,  adeo  per  incuriam  & improvidam  ,ac  in- 
ordinatam  adminillrationem  Abbatum  , & Monachorum  ipfius,  qui  fuerunt 
prò  tempore , collapfum  fore  dignofeitur  in  utrisque,  quod  vix  adiicere  poffit , 
ut  refurgat  ; quin  potius  jugiter  in  deteriora  prolabitur  ob  imprudentiam  & 
defidiam  perfonarum  commorantium  in  eodem  : Et  volentes  propterea,  prout 
ex  .debito  nobis  incumbit , Paftoralis  officii  , opportunum  & efficax  in  hac 
parte  remedium  adhibere;  Confiderantcs  ctiarn , quod  per  veftrz  diferetionis 
induftriam , & providcntiani  circumfpedam , przfatum  monafterium  plenam  , 
& laudabilem  poterit  reformationem  fufeipere , ac  profperis  rcparari  fuccefli- 
bus  ftatus  eius . 

Intcndcntes  quoque,  Hofpitale  przdidum  ad  laudem  Divini  nominis,  fia- 
voribus  profequi  gratiofis , & paterna  pietatis  ftudio,  pauperum  in  ilio  mo- 
rantium  indigenti*  fubvenire;  przdidum  Sand*  Trinitatis  monafterium , cum 
omnibus  bonis , ac  membris,  ac  iuribus,  & pertinentiis  fuis  ubihbet  conftitu- 
tis,  cidem  Holpitali  Sandi  Ioannis  concedimus,  unimus , incorporamus,  & 
annedimus  in  perpetuum  de  Àpoftolicx  plenitudine  poteftatis.  Decernentcs 
irritum , & inane,  fi  fecus  fuper  iis  a quoquam  fuerit  arrcntatum . Volumus 
autem,  quod  Abbati,  & Monachis  didi  monafterii,  quandiu  in  ilio  remane- 
re voluerint , %itx  neceifaria  congrue  miniftretis  : Quodque  illis  de  Monade- 
rio  recedentibus  memorato,  vel  humanis  rebus  exemptis,  vos  aliquas  Perfo- 
nas  idoneas  ad  celebrandum  ibidem  divina  officia,  & ad  porrigendum  Altiffi- 
mi  Filio  devota  orationum  fuffragia,  prò  animabus  illorum , qui  przdidum 
fundaverunt  monafterium,  & dotaverunt,  continue  tencati s;  quodque  neces- 
* iariis  dedudis  expenfis,  prò  ipfius  monafterii  negotiis,  annis  fingulis  facien- 
dis,totum  refiduum  fruduum , reddituum , proventuum,  & obventuum  mona- 
fterii fupradidi , in  eleemosynas , & fubventiones  prxdidorum , ad  laudem.» 
Dei,  & eiufdem  Hofpitalis  honorem,  &noftrz,ac  noftrorum,  acétiamFun- 
datorum  , & Benefadorum  didi  monafterii  animarum  falutem , diligenter , & 
folliate  convertatis.  Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  fianc  noftram  conces- 
fionis  , unionis,  incorporationis , ac  perpetux  annexionis  paginam  infrangere  , 
vel  ei  aufu  temerario  contraire.  Si  quis  autem  hoc  attentare  prxfumpferit , in- 
dignationem  Omnipotentis  Dei,  ac  Beatorum  Petri,  & Pauli  Apoftolorunu, 
eius  fc  noverit  incurfurum . Datum  apud  Urbem  veterem  , Decimo  Kalen- 
das  Odobris,  Pontificatus  nollri  anno  tcrtio. 
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• n u m.  xir. 

Breve  efecutoriale  per  la  fopradetta  donazione  al 
' Cardinale  S»  Angelo  . 

BOnifacius  Epifcopus  Servus  Scrvorum  Dei,  Diletto  Filio  Ludovico Àn.upgi 
Sancti  Angeli  Diacono  Cardinali , Apoftolicx  Sedis  Legato , falutem , 

& Apoftolicam  benedittionem . 

Intcr  citerà,  &c.  Ripete  la  Bolla  fuperiore > e in  fine  aggiugne  : Ve- 
nerabilibus  Fratribus  noftris  Melphien.  & Frequentin.  Epilcopis,ac 
Diletto  filio  Uguitione  de  Vercellis  Canonico  Ecclefix  Burgen.  Tornacen.  Dix- 
cefis  , Subdiacono,  & Cappellano  noftro,  fuper  hoc  eifdem  Magiftro,  & Fra- 
tribus executoribus  deputatis,  prout  in  aliis  noftris  litteris  fuper  primiftis 
confettis  , plcnius  , & ferofius  conrinetur , negotium  demandavimus . Quo  cir- 
ca diferitioni  tui  per  apoftolica  fcripta  mandamus , quatenus  prxdittos  Ma- 
giftrum  , & Fratres  habens  prò  Divina , & Apoftolicx  Sedis , ac  noftra  reve- 
renda propenfius  commendatos , prxfatis  executoribus  fuper  huiufmodi  exe- 
quendo  negotio , tuum  benigne  impendas  auxilium , connlium  , & favorem  , 
ut  ipfi , tuo  fulti  prxfidio , & fuffragio  communiti,  liberius,  & efficacius  ad 
laudem  Dei  negocium  exequi  valeant  memoratumj  Tuquc  proinde  ab  eo , 
qui  bonorum  eft  omnium  retributor , condigna  primia  confequaris  , & 
nos  devotionis  tuz  promptitudinem  dignis  in  Domino  laudibus  attollamus  . 

Datum  Roma  apud  S«  Petrum , quinto  Kalendas  Februarii , Pontificatus  noftrì 
anno  quarto . 

Seguono  altrt  lontre  Commendatizie  a favore  iti  G.  Macjlro  e de'  fuoi  Rtligiofi , dirette  a Robert  e ti. 
ilio  del  Re  ii  Sititi a frettanti  l' ijieffa  donazione  , 


N U M.  XIII. 

Bolla  di  Bonifacio  Ottavo^  in  cui  ordina , che  gli  Efecutori  Apoflolict 
per  la  donazione  del  Monafiero  della  SS.  Trinità  di  Venofa 
annullino  e revochino  ogni  forta  di  cenfo , e d'  affitto 
fonjra  i beni  del  fopraddetto  Mona  fi  ero  . 

BOnifatius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei,  Venerabilibus  Fratribus ò 

Melphien.  & Frequentin.  Epifcopis , ac  diletto  filio  Magiftro  Ugui-- — - 

tioni  de  Vercellis  , Canonico  Ecclefix  Brugen.  Tornacen.  Dixcefis  LitChton)J,  C* 
Subdiacono,  & Cappellano  noftro  falutem  , & apoftolicam  benedi- 
ttionem. 

Pridem  diligentius  atrendentes , come  nella  Bolla  XI,  fino  a quelle  parole  : FUE- 
RIT  ATTEHT  ATUM.  Sane,ficut  ad  noftrum  pervenir  auditum,  nonnulli  prxdi- 
ttorum  abbatum  decimas,  terras , domos , vineas,  polTefliones , redditus , prata, 
pafeua , nemora , grancias  , maneria , molendina , iura , iurisdittioncs , & qui- 
dam alia  bona  eiufdem  monafterii,  datis  fuper  hoc  litteris,  inrerpofitis  iura- 
mentis,  fattis  renunciationibus,  &poenis  adiettis,  in  gravem  ipfius  monafterii 
Ixfionem  nonnullis  Clericis , & Laicis  aliquibus  eorum  ad  vitam  , quibufdam 
vero  ad  non  modicum  tempus , & aliis  perpetuo  ad  firmam , vel  fub  cenfu 
annuo  conceflerunt;  quorum  aliqui  fuper  iis  confirmationis  litteras  dicuntur 
a Sede  Apoftolica  impetrafte . Cum  igitur  noftra  interfit  Ixfis  Monafteriis  fub- 
venire,  difererioni  veltri  per  apoftolica  fcripta  mandamus,  quatenus  ea,  qux- 
de  Bonis  prxditti  monafterii  per  conccftiones  huiufmodi  alienata  inveneritis 
illicite  ,vel  diftratta,non  obftantibus  litteris,  renunciationibus,  iuramentis,  poe- 
nis , & confirmationibus  fupradittis , ad  ius , & proprietarem  ipfius  Monalle- 
rii  de  plano  , fine  ftrcpiru,  & figura  iudicii  vos,  vel  duo,  aut  unus  veftrum 
per  vos , vel  alium  , feu  alios  legitime  revocare  curetis  ; Contradittores  per 
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cenfuram  Ecclefiafticam  , appcllatione  poftpofita , compefcendo . Teftes  autem  » 
qui  fucrint  nominati , fi  le  grafia,  odio,  vel  timore,  fubtraxerint , cenfura 
fìmili,  appellatone  celfante,  cogatis  veritati  Tellimonium  perhibere.  Provi- 
lo, ne  aliquis  au&oritate  prxfentium  extra  fuam  Civitatem , & Dixcefim  ad 
Iudicium  evocctur,  nec  procedatur  in  aliquo  contra  eum.  Datum  Romx  apud 
Santtum  Petrum,  fcxto  Kalendas  Februarii,  Pontificatus  noftri  anno  quarto. 

N U M,  XIV. 

Breve  di  Bonifazio  Rapa  ad  Errico  Re  di  Cipro  , in  cui  lo  prega  a prendere 
a grado  le  provi  fio  ni  , fatte  dalla  S-  Sede  contro  coloro , che  fommi- 
nijlr avano  armi  , ferro , ec.  a'  Sar acini  : e a compiacerji , che 
gli  Spedalieri  poffano  fare  alcuni  piccioli  acqnifti , 
e alzare  qualche  edifizio  per  loro  abitazione . 

Henrico  Regi  Cypri  Uluftri. 


1 ar-^Ro  bono  , & pacifico  ftatu  Regni  tui,  & prò  maiori  , & efficaciori 

An.i  299.  ■ B defenfione  ipfius,  & impugnatone  hoftium , & deprelfione  falforum 
Raynaid.  t.  Chriltianorum  , qui  arma , fcrrum , & alia  prohibita  deferunt  Sara- 

14»  n.  138.  ^ cenis,  nuper  in  Tc  venerabile^  fratres  noftros  Archiepifcopum  Nico- 

fienfem,  & fuffragancos  eius,  & dilcctos  Magiftros  Conventus , & 
Fratres  Domorum  Hospitalis  Sancii  Ioannis  Hicrofolymitani  & Militix  Templi 
in  Regno  ipfo  morantes , provifioncm  , & ordinationem  quandam  duximus 
faciendam . Quare  ferenitatem  regiam  rogamus  & hortamur  attente , per  Apo- 
ftolica  tibi  fcripta  mandantes,  quatenus  prò  divina  , & Apolèolicx  Sedis  ac 
noftra  reverentia  , tuisquc  honorc,  decentia  & ftatu  profpero  noftris  in  hac 
parte  bcneplacitis  acquicfcens , provifionem , & ordinationem  eandem  , velut 
tibi  , & Regno  prxdi&o  , & per  confequcns  Terrx  San&x  necelTariam , & 
perutilem  xquanimiter  feras,  & inviolabiliter  ftudeas  obfcrvare . 

Verum  licet  acquifitio  bonorum  ftabiliun^  Regno  prxdiclo  fit  per  provi- 
fioncm  huiusmodi  eisdem  Magiftris  , Conventibus  , & Fratribus  interdica  , 
absque  Apoftolicx  Sedis  confenfu , vel  tuo;  non  tamen  fic  ftri&e  fumat  regia 
liberalitas  circumlpccla  , quin  gratiosc,  & benigne  permittat  , quod  eosdem 
Magiftros,  Conventus,  & Fratres  aliquas  modicas  , feu  minutas  acquifitioncs, 
& xdificia  non  ad  emulatiònem  facere,  ut  poflìnt  in  Regno  ipfo  morari  com- 
• modius  prxdi&i  Magiari,  Conventus  & Fratres:  alias  quoque  ipl'os,  quorum 
mora  in  Regno  prxdiclo  potei!  eflTe  valde  perutilis,  ficut  nofti  , fic  favorabili- 
ter  & benigne  , fic  placabilitcr , gratiose,  ac  manfuete  pertraéles  , quod  ipfi  , 
huiusmodi  corum  mora  in  affabilitate  Regia,  & Regii  vultus  ferenitate  lxten- 
tur,  cfficiantur  non  immerito  promptiorcs  in  tuis  & Regni  tui  honoribus  & 
profeclibus  profequendis  ; nosque  magnificcntiam  regiam  amplioribus  pro- 
pterea  in  Domino  laudibus  attollamus^.  Datum  Anagnix,  IV  Id.  Iunii,  anno  V. 


N U M.  XV. 

•.  Relazione  del  Gran  MacJIro  de’  Templarj  intorno  alla  loro 
unione  cogli  Spedalitri . 


Àn.1305. 

Baluz.  Pap. 
Avcn.  (om. 
a,  Col.  180» 


•V i.vt/.  «.57 


/ 


PAtcr  fantìiflime,  quxftioni  quam  facitis  fuper  fafto  unionis  religio- 
num  Templi  & Hospitalis  , ego  Magifter  Templi  respondeo  fic. 
Certe  rccolo , quod  Papa  Gregorius , dum  elfet  in  Concilio  Lugdu- 
nenfi  , & Sandus  Ludovicus  cum  eo , & alii  multi  Ecclefiaftici , & 
Sxculares  , fuit  etiam  ibi  Frater  Guillelmus  de  Belloioco  , tunc  Ma- 
gifter Templi,  & multi  alii  antiqui  Fratres  noftri  Ordinis  cumeo.  Fuit  etiam 
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de  Ordine  Hospitalis  S.  Ioannis  Frater  Guilldmus  de  Corcellis,  cum  pluribus 
aliis  Fratribus  & difcretis  eiusdem  Ordinis.  Et  di&us  Papa  Gregorius,  & San- 
ftus  Ludovicus  voluerunt  habere  confilium  fuper  faéto  unionis  prxdidlx  , & 
eorum  intentio  erat  de  omnibus  Religionibus  armorum  Tacere  unam  . Sed  fuit 
xesponfum  , quod  Rejjcs  Hispanix  nullatenus  confentirent  propter  tres  Religio- 
nes  armorum,  qux  lunt  in  patria  Tua  Jlabilirx  . Quarc  dclibcratum  fuit  prò 
meliori,  quod  unaquxque  religio  defideret  in  ftatu  Tuo.  Item  tempore  Nicolai 
Papx  IV,  propter  perditionem  Terrx  Sanelx,  qux  tunc  fuit,  quia  Romani 
clamabant  forti  ter , & alii  populi,eo  quod  fuccurfus  fufficiens  ad  defenfionem 
ipfius  Terrx  non  fuerat  miflus  per  eum  , ad  cxcufationcm  quodam  modo  fui, 
& ut  appareret  fe  velie  remedium  apponcre  circa  negocia  Terrx  Sandtx,  re- 
fricavit,  feu  rcalTumpfit  verba  unionis  prxdi&x , & tandem  nihil  feci t.  De- 
inde Bonifacius  Papa  fuper  hoc  fecit  plurima  verba,  & tamen , omnibus  con- 
fideratis,  omnino  prò  meliori  cefTavit,  prout  feire  poreritis  per  aliquos  Cardi- 
nalium,qui  fuerunt  tempore  fuo. 

Item,  Pater  Sancìe,  in  faclo  unionis  animadvertenda  funt  commoda  8$ 
damna,  honores  & fcandala  qux  poflunt  ex  huiusmodi  ncgocio  provenire. 

Primo  quidem  videtur  mihi,  quod  non  eflet  honor,  tam  antiquas  Religio- 
nes,  & qux  tanta  bona  fecerunt  tam  in  Terra  Sanila  , quam  alibi,  nunc  uni- 
re : quia  timendum  eli,  ne  contrarium  accidat  eorum  qux  huc  usque  fecerunt, 
quia  nunquam  vel  raro  fit  novitas,  qux  non  pariat  pericula  magna. 

Item  fuper  omnia  timenda  funt  animarum  perfcula  . Et  hoc  dico  , quia 
diverfiflimum  eft,  & graviflìmum , hominem  qui  fponte  Deo  fe  vovit  in  habitu, 
& profefliorte  unius  Religioni , compellerc  vitam , & mores  mutare  , vel  aliam 
Reiigionem  aflumere  , nifi  velit. 

Item  & aliud  grave  periculum  eflet,  fi  unio  fieret  , propter  divifionem 
hominum,  ne  mitigante.  Diabolo  concertarent  ad  invicem , dicentes  : Nos  me- 
lius  valebamus , & plura  faciebamus  bona.  Et  per  talem  concertationem  pos- 
fent  multa  pericula  provenire,  quia  Tempiarii  & Hospitalarii  habent  arma. 
Et  fic  facile,  fi  rumor  infurgeret  inter  ipfos,  poiTet  grave  fcandaium  fufcitari . 

Item, fi  unio  fieret,  multum  oporteret  quod  Tempiarii  largarentur  , vel 
Hofpitalarii  reftringcrentur  in  pluribus  ; & ex  hoc  poilent  animarum  pcricu- 
la  provenire:  quia  pauci  funt,  prout  credo,  qui  vellent  vitam  , & mores  as- 
fuetos  mutare. 

Item, fi  unio  fieret,  maxima  diminutio  effet  eleemofynarum , & bonorum, 
qux  fiunt  in  qualibet  Religionum  . Nani  Relfgio  Hofpitalariorum  fuper  Ho- 
ipltalitatc  fondata  cfl  , & ultra  hoc  exercent  militias,  & multas  faciunt  elec- 
mofynas.  Templari»  vero  fuper  mifitia  proprie  funt  fundati  , & in  omnibus 
eorum  Baliviis  ter  in  feptimana  faciunt  omnibus,  recipere  volentibus,  eleemofy- 
nam  generalem , & donant  continue  pauperibus  decimam  totius  panis . 

Item  donant  inConventu  inter  duos  Fratres  tantum  de  carnibus  , quod 
de  refiduo  pofient  duo  Pauperes  latiari.  Unde  fi  Religiones  efient  unitx,  non 
facerent  fimul , nifi  quantum  una  facit  ad  prxfens  . Et  hoc  idem  dicere  pos- 
fum  de  'fervido  Dei,  & divinis  Officiis. 

Item  in  Civitatibus , & aliis  locis,  ubi  didx  Religiones  habent  plures  do- 
mos  , fi  unio.  fieret , una  vallaretur,  & alia  remanerct  in  ftatu  , & quilibct 
vellet,quod  fua  ftatum  haberet.  Unde  fxpc  difeordia  pofiet  oriri.  Et  ubidux 
Religiones  habent  plures  prxceptores , oporteret  quod  unus  eflet  prxceptor, 
& alii  fubeflent.  Unde  quia  male  contentarentur , facile  poflet  incurri  difeor- 
dia. 

Item  Conventus  Hospitalis  habet  Marifcalcum,  Commendatorem  , Dra- 
parium,  .&  alios  plures  Officiales  . Et  hoc  idem  eli  in  Conventu  Templi . Un- 
de ex  hoc  poflet  briga,  maxima,  & difeordia  inter  ipfos  oriri,  quia  quilibet 
vellet  tenere  fuos  Officiales  in  ftatu , 

' Item,  fi  aliquis  vellet  obiicere , auod  prò  extinguenda  invidia,  qux  inter 
Templarios  , & Hospitalarios  eflè  dicitur , eflet  unio  facienda  , respondeo 
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quod  maximum  damnum  eflet  Terrx  Sanftx  tollere  talem  invidiam  ; & ex  hoc 
proveniret  magnum  commodum  Sarracenis . Nam  talis  invidia  femper  attulit 
& honorem,  & commodum  Chriftianis,  & contrarium  Sarracenis:  quia,  fi 
Hospiralarii  faciebant  aliquod  bonum  exercitium  armorum  contra  Sarracenos, 
Tempiarii  nunquam  ceflabant , nifi  feciflent  tantundem  vel  plus  , & e con- 
verfo . 

Item  , fi-  Tempiarii  faciebant  magnum  paflagium  Fratrum , equorum  ,•  & 
aliarum  beftiarum , Hospitalarii  non  ceflabant,  donec  fimilem  feciirent  , vel 
plus.  Et  irta  talis  invidia  , quae  femper  viguit  & viget  inter  eos  , omni  tem- 
pore fuit  & eli  honorabilis,  & proficua  Chrifiianis  , Sarracenis  verodamnofa. 

Item, fi  una  Religio  liabuit  bonos  milires  & famofos  marinis  & aliis  bonis 
operibus,  alia  femper  ftuduit  toto  pofle  meliores  habere  . Et  per  talem  in- 
vidiam utraque  Rcligio  tales  fecit  expenfas  continue  , quod  femper  gravatx 
fuerunt  maximis  oneribus  debitorum  . Unde  fi  dux  Religiones  fuiffent  in* 
unum  , non  credo  quod  fuper  prxdidis  tantum  conati  fuiffent  . 

Item , quod  per  invidiam  , vel  controverfiam  , qutt  inter  ipfos  aliquo  tem- 
pore fuilfcr , nunquam  ceffavit  fieri  cavalcata  contra  Sarracenos  , vel  aliquod 
armorum  officium,  quin  imo  propter  prxdidtam  invidiam  maiora,  & meliora 
fiebant . Prxterea  nunquam  audirum  fuit , quod  ex  aliqua  caufa  ullus  ipforum 
apponeret  manum  violentam  in  alium. 

Item  apparet  excmplum  inter  fratres  Prxdicatorcs , & Minores,  qui  mul- 
tos  habent  meliores  clericos  & magis  famofos , quam  fi  amba:  Religiones  es- 
fent  in  unum  : quia  quxlibet  Religio  fiudet  excellentiores  viros  habere  , & 
magis  excrcitat  luos  tam  ad  divinum  officium,  quam  edam  ad  fermocinatio- 
nem  & prxdicationem  verbi  Dei;  quod  totum  redundat  in  honorem,  & com- 
modum populi  Chrifiiani . 

Item,  quando  Reges,  Duces , Comites , ac  edam  alii  Barones  populares 
peregrini,  quicunque  vadunt  ad  Terram  Sanétam  , & equitant  manu  armata 
contra  Sarracenos,  femper  confuevit  hoc  fieri  inter  ipfos,  quod  una  Religio 
prxcedit  & facit  cuftodiam , qux  dicitur  avangarda,  reliqua  vero  facit  cuflo- 
diam,  qux  dicitur  reregarda , & fic  extraneos  inter  ipfos  cooperiunt  , & in- 
volvunt,  ficut  mater  infantem  . Et  bene  oporret  hoc  fieri , quia  agnofeunt 
modum  Sarracenorum , & Sarraceni  cognofcunt  eos,  & quandocumque  aliqui 
fecerunt  cavalcaram  fine  ipfis,  male  fucceffit  eis  , fecundum  quod  Sancitati 
Veftrx  referam,  cum  audire  placuerit . Et  fi  dux  Religiones  effent  in  unum  , 
oporteret  quod  alii  quam  ipfi*  facerent  , five  avangardiam  , five  reregar- 
diam . * . 

Item  quicumque  peregrini  maiores  f)omini  , vel  minores  venerunt  ad 
Terram  Sanftam , femper  invenerunt  refrigerium  , recreationcm , auxilium  , & 
fuccurfum  five  ab  una,  five  ab  altera  Religionum  . Et  fi  non  fuilfet  nifi  fola 
Religio,  forfiran  non  inveniflent  ita  largum  remedium,  & fuccurfum  tam  li- 
berimi. Et  hoc  idem  dico  de  minimis  mrvientibus,  qqi  femper  vel  in  una, 
vel  in  altera  Religionum  habuerunt  bonum -refugium. 

Commoda  vero  vel  profcdtus,  qux  de  unione  cognofco , funt  hxc.  Noro- 
rium  eft,  quod  omnes  gentes  confuevcrunt  habere  multam  devotionem  ad  Reli- 
giofos . Qiiod  totum  videtur  cfTc  converfum  ; quia  plurimi  repepiuntur  velie 
auferre  Religiofis  quam  dare , &'  quafi  omnes  libentius  accipiunt  quam  do- 
nent  eisdem , & multa  gravamina  continue  eis  inferuntur  per  mundum  tam  a 
Prxlatis,  quam  ab  aliis  viris  potentibus,  & minoribus,  five  Clericis , five  Lai- 
cis  . Sed  fi  talis  unio  fiat  , Religio  erit  tam  fortis  , & potens,quod  bene  de- 
fendet  & poterit  defendere  iura  fua  a quibuscunque  perfonis. 

Item  alium  profetfum  cognofco , quia  facerent  minores  expenfas  . Nam 
ubi  modo  tenentur  duo  hospitia , nonnifi  unum  teneretur  ; & ubi  funt  duo 
praxeptores , vel  duo  Ballivi,  non  effet  nifi  unus,  five  in  Conventu  ultrama- 
rino, five  in  provinciis,  & domibus  cismarini;  & hxc  eflet  maxima  alleviano 
expenfarum . Unde  , Pater  San&e  , .in  prxdidis  omnibus  continentur  profe- 
* D tìus, 
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&us  » & damna,  honores,  & inhonores,  vel  pericola  , qux  in  fafto  unioni* 
fentio  , & cognofco  . 

De  confilio  vero  noftri  Conventus  ac  veterum  prohorum  virorum  Ordi- 
nis  noftri , cxiftcntium  citra  mare , & provincias , & ballivias  , quandocunque 
Veftrx  Sancitati  placuerit  audire,  faciam  ipfos  ad  invicem  congregari  ctiam, 
fi  volueritis  , coram  vobis.  Et  fune  audirc  poteritis  confilium,  & voluntatem 
«lidi  noftri  Conventus  Fratrum  prxdidorum  , & poftmodum  facere  circa  prx- 
<lida , proot  Sancitati  Veftrx  melius,  & utilius  apparebit. 

Iniuper,  Sanate  Pater,  audivi  vobis  eftè  narratum,  quod  Religiofi,  qui  fub- 
funt  obedientix , eiTent  magis  apti , & proficui  ad  recuperationem  , & cufto- 
diam  Terrx  Sandx,  quam  alix  gentcs.  Quod  quidem  verum  eft,  quia  faciunt 
minore*  expenfas,  & in  domibus,  campis,  & fadis  armorum  funt  magis  obe- 
dientes.  Sed  fi  intenditis  redditus  allignare  taxatos,  annuos  , & continuos  ad 
fuftinendum  tot  Equites , & armigeros  > quot  vidercntur  pofte  teneri,  melius 
xeputarem , quod  talcs  redditus  affignarentur  utrique  Religioni  divifim,  fei- 
licet  Templi,  & Hospitalis  * quam  ipfos  unire , quia  quilibct  conantur  ctiam 
ultra  polle  fuum  debitum  exercere . 


N U M.  XVI.  . 

Breve  di  Clemente  Quinto  al  G.  Maeftro , in  cui  gli  ordina , che  quanto 
prima  fi  porti  a Roma  colle  cautele  awifategli , per  trattar  feto 
l'affare  della  ricuperazione  di  Terra  Santa. 


CLemens  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Diledo  Filio  Magiftro  Ho-  - 

fpitalis  Sancii  Ioannis  Hieroifolymitani  , falutem , & Apoftolicam_>  Àn.i  7,06. 
Benedidioncm . Arch.vatic. 

In  fpecularis  prxcminentìa  Paftoralis  Divina  providente  clementia 
prxfidentes  etsi  multis  & arduis,  qux  in  amplum  Romanx  Curixal-  ™ì.pr‘  °* 
veum  undique  confluuntrquafi  torrens , prxgravcmur  negociis  s curis  excitemur 
innumeris,  & cogitationibus  plunmis  diftrahamur;  id  tamen  habetur  inter  cc- 
tera  noftra  defideria  prxcipuum , ad  hoc  ferventius  intendimus,  vacamus  in- 
ftantius,  & operofx  follicitudinis  ftudium  diligentius  impartimur,  quod  locus 
alle  fandiflìmus,  ubi  Virgo  Puerpera  peperit  Codi  Regem  , locus  Redcmpto- 
ris  noftri  Sanguine  pretiofo  perfufus  , & locus  ubi  poni  meruit  fepulchri  Do- 
minici firmamentum,  quem  refurgens  Chriftus  a mortuis  refurredionis  glo- 
ria multipliciter  illuftravit,  & in  quo  Domini  pedes  fteterunt,  & nunc  coin- 
quinatorum  pedibus  tcritur,  & aliarum  fubvertitur  imperio  nationum  , ad 
cultum  Chriftianx  Religionis , exterminata  Paganorum  perfidia,  dante  Domi- 
no, redigatur  , redadus  munimine  opportuno  valletur , vallatus  competentibus 
prxfidiis  defenfetur,  & defenfus  debitis  fubfidiis  gubernetur,  ut  ex  futuri*  la- 
boribus  commoda  fpcrata  proveniant , habitura  ftabilitatis  perpetux  firmita- 
tem.  Cum  olim  peccati*  exigentibus  breviter  exinanitum , imo  perditum  fue- 
rit , quod  longo  tempori*  fpatio  fucrat  Chrifticolarum  fudoribus , & magni 
effufione  fanguinis  acquifitum  ; Nos  vero  monent  non  modicum  ad  prxdida 
quam  citius  commode  poterimus  exequenda  Illuftriftimi  Regum  Armenix , 
atque  Cipri, quibus  compatimur  toto  corde, prxfidia  poftulata,  propter  qux  con- 
fiderarc  compellimur  aliquas  ccrtas  vias  ad  ipfum  negocium  promovendum , 
fuper  quibus  tecum  & cum  diledo  Filio  Magiftro  Domus  Militix  Templi , de 
quorum  circumfpeda  probitate,  probata  circumfpedione , ac  vulgata  fideli- 
tate  , fiduciam  obtinemus, deliberandum  de  Fratrum  noftrorum  confilio  decre- 
vimus,  & tradandum  ; prxfertim  quia  tu  & ipfe  de  prxmiftis -viis-,  negociis  , 
atque  fadis,  &cundis  circumftantiis  eorumdcm,  propter  locorum  viciniratem, 
longam  expericntiam  , & meditationem  diutinam,  melius  quam  ceteri  confule- 
re  poteritis  quid  agendum , & quia  negocium  ipfum  principalius  quam  cete- 
. ros 
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ros  poft  Romanam  Ecclefiam  nos  contingit  : tu*  igitur  difcretioni  man- 
damus , & in  virtutc  obedienti*  iniungimus,  quatenus  ad  veniendum  ad  prz- 
fentiam  noftram , prò  p.eculiaris  Terrx  Redemptoris  noftri  redemptione,  prò 
falubri  fuper  prxdiclis  deliberatione , -ac  prò  tam  pii  ncgocii  , dante  Domino, 
expeditione  felici,  fi c caute,  fic  prudenter , & fic  celcriter  teprzpares,  quod 
infra  inftans  Feitum  omnium  San&orum  , vel  ad  longius  infra  quindenam  Fe- 
ftivitatis  eiufdem , abfque  terrx  difpendio,in  qua  es,  tuum  nobis  daturus  fa- 
lubre  confilium  in  prxmiflìs,  Apollolico  confpe&ui  Te  perfonaliter  reprzfen- 
tes.Sed  nequxin  didx  Terrx  San&x  fubfidium  & contmodum  agimus  & hono- 
rem, in  eius,  quod  Deus  avertat,  contingat  dedecus,  ia&uram,  & difpendium 
reduhdare,  volumus  & mandamus,  quod  ad  veniendum  Te  pares  quanto  fe- 
ttretius  poteris,  bono  modo,  & quod  quanto  pauciores  potcris,  tecum  addu- 
cas  de  iis , qui  ad  pugnandum  & ad  rcfiftcndum  inimicis  , tcrramque  illam 
funt  habiles  gubernandum , cum  citra  mare  poteris  tui  Ordinis  focios  inveni- 
re , atque  fic  providos,  fic  probatos,  & probos  prò  Te  & Terrx  defenfione  , 
ac  gubcrnationc  Vicarium,  militesque  tui  Ordinis,  & alios  utiles  & necefla- 
rios  prò  Te  in  Terra  illa  dimittatur,  quod  Terrx  illi  ex  abfentia  tua,  qux 
non  longaerit,  Domino  concedente,  hullum  poflit  periculum  imminere:  ali- 
quos  tamen  rccum  adducas,  qui  experientia,  difcretione  ac  fidelitate  pollentes, 
Tecum  nos  dirigere  valeant  in  agendis.  In  prxmiflìs  itaque  fideliter  ac  utili- 
ter  excquendis  fic  te  velis  habere,  quod  a Chrifto,  de  cuius  ncgocio  eli  agen- 
dum,  mercedem,  & a nobis  eius  Vicario  gratix  prxmiun»,  & ab  hominibus 
laudis  przconium  merearis.  Datum  Burdegalis  , ocìavo  Idus  Iunii,  Pontificatus 
noftri  anno  primo. 


N U M.  XVII. 

Derogatoria  di  una  vendita  , fatta  al  Caftellano  d'  Empofta  da 
Giacomo  Re  d' Aragona . 


An.i  305. 

Arch.Vatic. 
Lit.  deCur. 
anni  i,num. 
a*5»  fo*  37* 
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Lemens  Epifcopus  Servus  Servorum’  Dei , Cariflimo  in  Chrifto  Filio 
Iacobo  Aragonix , Sardinix  & Corsie*  Regi  Illuftri  falutem,  & 
Apoftolicam  benedicìioném . 

Celfitudinis  tux  merita  conimendanda  nos  inftanter  follicitant , ut 
in  hiis,  qux  tibi  fint  placita , nos  tibi  reperias  favorabiliter  gratio- 
fos . Oblata  fiquidem  nobis  tua  petitio  continebat,  quod  cum  tu  olim  ad 
arripiendum  iter  eundi  ad  partes  Itali*  , prò  quibufdam  Romanx  Ecclefiz 
obfequiis,  circa  negotium  Regni  Sicilia:  profequendis , te  parares,  teque  pro- 
pter  hoc  magna  ratione  expenfarum  huiufmodi  accefsus  tui  neceflitas  coarta- 
ret,  tu  ad  neceffitatem  huiufmodi  fublevandam  vendiditti  in  perpetuum  quon- 
dam fratti  R de  Ripcllis,  Ordinis  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani, 

Caftellano  Empoftx,  tenenti  in  Hifpania  locum  Magiftri  generalis  Hofpitalis 
eiufdem,  ac  ementi,  & recipienti  nomine  fuo,  & Magiftri  Hofpitalis,  & Or- 
dinis prxdi&orum  merum , & mixtum  Imperium,  ac  iurisdicìionem  quamli- 
bet  in  civilibus,  & criminalibus,  qux  habebas*,  vel  ad  te  fpeftabant  in  ca- 
ftris , villis , feu  locis  de  Onda , & de  Gallur , & de  Avinione , ac  pertinen- 
ti^ eorundem  prò  pretio  feptuagintarum  quinquaginta  librarum  Barchinonen. 
prout  in  Inftrumenro  publico  inde  confetto  plenius  dicitur  contineri.  Quare 
nobis  ex  parte  tua  fuit  humiliter  fupplicatum  , ut  cum  in  venditione  huiusmo- 
di  longe  ultra  dimidiam  partem  iufti  pretii  deceptus  extiteris,  providere  fu- 
per hoc  indemnitati  tux  de  benignitate  Apoftolica  dignaremur.  Nos  igitur  at- 
tendentes  necefTitatem , qux  te  ad  faciendum  huiufmodi  venditionem  induxit, 
& lzfionem,  ^uam  propterea  incurrilti  ; ac  propterea  dignurn  reputantes,  & 
congruum , ut  tu  , qui  propter  Ecclefiam  Matrem  tuam  te  huiufmodi  onere 
prxgravafti , per  eam  ab  ilio  pxovide  releveris;  tuis  fupplicati<jmbus  inclinati 
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vehditionem  , & alienationem  huiufmodi  * & eius  contractum  , obligationcs  * 
penas,  & conditiones  in  ipfo  adieclas,ac  Inftrumentum  prxdiélum,&  omnem 
cius  effe&um , dummodo  prxmiffa  ventate  nitantur;  tuque  prxfato  Magiftro, 
feu  dieto  Cartellano,  locum  eiufdem  Magiari  tenenti,  aut  alii  fubrogato  lo- 
co ipfius,  pretium  integraliter*reftituas  antedidum  : caflamus,  irritamus,  & 
omnino  viribus  vacuamus,  tequc  a iuramento,  fi  quod  in  codem  contradu 
de  non  veniendo  concra  ipfum  per  te,  vel  alium  prxftitifti , nec  non  hxre- 
dcs , & fucceflores  tuos  , & onfnes  qui  prò  te  in  eodem  contradu  fé  quomo- 
dolibet  obligairent,  ab  omnibus  promiflionibus , & obligationibus  propter 
hoc  fadis  prorfus  abfolvimus,  & penitus  liberamus ; ita  quod  nihil  contra 
te , vel  ipfos  ptxtextu  transgreflìonis  iuramenti , vel  contradus  ipforum  poflìt 
infamix,  vel  detracìionis  impingi  ; nullamque  didi  Magifter,  Caftellanus,  & 
fratrcs  Hofpitalis  eiufdem  aut  fucceflores  corum , occafione  prxmiflòrum  lon- 
tra te , vel  hxredes , & fucceflores  prxdidos , vel  aliquos , qui  prò  tempore 
fuerint  obligati  fupcr  hoc,  habeant  adionem  . Nulli  ergo,  &c.  Datum  apud 
Montem  Peflulanum , fexto  decimo  KalendasNovembris , Pontificane  noftri  An- 
no Primo. 

N U M.  XVIII. 


Bolla  dello  flejjo  al  G.M.  e Convento  di  Rodi , in  cui  fi  deplorano  largamente  te 
perdite  fojferte  in  Sor  fa,  e i mali  con  cui  venivano  minacciati  da'  S aracini 
i Regni  d‘  Armenia , e di  Cipro  : fi  loda  lo  zelo  di  Filippo  Re  di  Francia  : 
fi  efortano  gli  Spedalieri  ad  imitarlo  ; e fi  ordina  loro  1‘  allefiirfi 
per  un  proffimo  pajfaggio  ; e fi  concedono  indulgenze  e privilegi 
* a chi  in  quefta  occafione  fcgntrajfi  di  croce . 


CLemens  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Dilcdis  Filiis  Magiftro  & 
Fratribus  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani  , falutcm  & Apofto>- 
licam  Bcnedidionem . 

Exurgat  Deus,  & Inimici  diflipentur  ipfius:  exurgant  cum  eo  fi- 
dei  zclatores,  apprehendant  arma  timoris  Domini,  induant  fe  Fi- 
dei  Orthodoxx  lorica.  Divini  amoris  feutum  aflumant,  & fub  potentia  virtu- 
tis  Altiflimi  roborcntur  ; obbrobriorum  etenim  Crucifixi , qux  fiunt  ci  ab  infi- 
pientibus  tota  die,  vindices  eius  fint  memores,  & erga  ftatum  miferabilem 
Terrx  Sandx  plcnitudinem  miferationum  exerceant,  compaflionis  fluenta  deri- 
vent,  & mifericordis  aperiant  vifeera  pietatis:  quia  veneruntGentes  in  hxrcdi- 
tatem  Domini , & Sandum  eius  Tabernaculum  polluerunt  : accendantur  qui- 
dem  ut  ignis  corda  fidclium  ad  ipfius  Terrx  Sandx  neccflitatibus  fuccurren- 
dum,  & affedus  audis  pix  confiderationis  ardoribus  inflammentur.  Prxbeant 
quoque  promptas  manus  ad  opera , & fub  fpe  cxlcftis  auxilii  prxlium  Domi- 
ni prxliantes  , ad  iuvandum  illius  caufam  ferventi  magnanimitate  confurgant , 
qui  multos  in  paucis  fux  potentix  virtute  concludit , non  obdormiens  nec  dor- 
mitans  in  eventibus  gerentium  bcllum  eius,  ipforum  cuftos  pervigil  & magni- 
fi?us  Triumphator  : (eque  accingant  gladio  potentiflìmo  circa  femur  ad  ipfius 
iniurias  ulcifcendas  . Voce  quidem  aflìdux  lamentationis  exclamat  & imprope- 
rat  Terra  ipfa  Fidei  orthodoxx  cultoribus,  quod  recordari  non  definant  quid 
eis  in  Partibus  tranfmarinis  acciderit;  intueantur  & attente  confiderent  totius 
Chriftianitatis  obbrobrium , quoniam  prxclara  noftri  Salvatoris  hxreditas  ver- 
fa  eft  ad  alienos,  & locus  ille  fandiflìmus , ubi  Cxli  Rcgem  Virgo  Puerpera 
genuit,  locus  Redemptoris  noftri  pretiofiflìmo  cruore  perfufus,  locus  ubi  po- 
ni meruit  fepulchri  Dominici  fundamentum , & locus  quem  refurgens  Chri- 
ftus  a mortuis  fux  Rcfurredionis  gloria  multipliciter  illuftravit,  alienarum  fub- 
vertetur  imperio  nationum  : recenfeant  etiam  eflufis  lacrymis  multiplicibufque 
fingultibus  infra  clauftra  pedorum  diligenter , qualiter  dudum  ille  perpetux 
maledidionis  alumnus  Babilionicus  Perfecutor,  Chriftianorum  fanguinem  fi- 
Tom.  lf.  E tiens. 


An.r307« 

Arch.Vitic. 
Li  1.  in.  3, 
fol.  114,  n. 
616 • 
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tiens , de  fedis  cubilibus  Babilonis  contra  Renaros  Fonte  Baptifmatis  animis 
furibundis  exiliens , Tripolitanam  & demum  Acconenfem  Civitates , Fidelium 
Populorum  multitudine  prxditas,  magna:  nobilitatis  titulis  infignitas , refcrtas 
opibus  , & honorum  ubertate  fecundas  potenter  angultans  , & Incolarum  eius 
aliorumque  Chriiti  fidelium  inibi  tunc  prxfenrium  viribus  fuperatis,  Civitates 
eafdem  & nonnulla  alia  loca  folemnia  in  arcu  & faretra  furcntibus  gladiis 
comprehendit,  & Fideles  ipfos  velut  occifionis  oves  in  Terra  mariquc  fx- 
viens  eius  gladius  interemit,  Civitates  & loc^prxdida  redigens  in  cinerem  & 
favillam.  Cuius  igitur  pedus  adeo  poflet  incallere  duririe,  quem  prò  Terrx 
ipftus  afìlidionibus  relevandis  non  emolliret  pix  confiderationis  aifedus  ? Quis 
etenim,nifi  ferreum  pedus  habens,  vel  adamantis  duriffimi  corda  gcrcns,  ei- 
dem  Terrx  non  aperiat  vifcera  pietatis?  Quis  non  provocetur  ex  intimis,  quis' 
non  accendatur  ad  iram  , & quis  non  animetur  ad  adum  debitx  ultionis  ? Ab- 
fit  enim  ut  a tam  falutari  Chrifti  fervido  quisque  fé  retrahat  : abfit  ut  relin- 
quat  arma  rubigini  : abfit  quod  animum  neget  vidorix,  cum  non  defit  vi- 
doribus  corona,  per  gratiam  & meritum  in  prxfenti,  & per  gloriam  & prx- 
mium  infuturo.  Et  quidem  allatas  quisque  Subditis  fuis  ofFenfas  ulcifcitur  , 
& Dei  fui  non  vindicabit  iniurias  tam  atroces  ? Ad  hxreditatem  quilibet  fuo- 
rum  manus  invaforum  extendi  non  fubftinet,  & patierur  hxreditatis  Domini- 
ex  tanto  tempore  Dctentores  ? Ne  igitur  qui  Crucem  adorant  in  Crucifixo 
diflìmulent,  quod  iulle  non  tolcrarent  in  homine  ; expugnet  eorum  mentes  & 
animos  contumelia  Redemptoris,  eosque  zelus  accendat  Fidei  memoratx.  Dum 
enim  miferabilis,  & plenus  amaritudine  flatus  eius  lugubrisque  conditio  fe 
noftris  confiderationibus  offerunt,  dum  eius  diram  orrendamque  calamitatem 
vocibusfux  flebilis  lamentationis  audivimus  , eo  turbamur  amarius  acerbiusque 
laceramur  in  intimis,  quo  fibi  fubdudx  quietis  dulcedinem  magis  ac  magi 
defideranter  appetimus , & tranquillitatis  deperditx  tempora  propenfius  arfe- 
damus.  Sentimus  quidem  per  effedum  uberem  pix  mentis  eius  afflidiones  in- 
numeras , palpamus  fuarum  multiplicum  incendia  paffionum , & per  compas- 
fionis  intimx  pietatem  non  absque  lacrymarum  profluvio  eius  deploramus  an- 
guflias,&  fecum  doloris  fui  tormenta  partimur  . Triftatur  quoque,  ac  turba- 
tur  in  intimis  pia  mater  Ecclefia  , tantis  intrinfecus  confoxa  doloribus , perfun- 
ditur  lacrymis  vultus  eiusj'fibi  undique  lamenta  confurgunt,  dum  quos  rege- 
neravit  in  Filios,  clferi  Hoftis  laceravit  impietas,  & in  fidei  Ortodoxx  culto- 
res  dire  fxvit  gladius  impiorum.  Se  nihilominus  mater  ipfa  prò  iuvanda  Ter- 
ra prxdida  femper  multis  lollicitudinibus  anxiam  exibens  & oftendens  ferven- 
tibus  iludiis  operofam  , & quanto  fibi  extititex  alto  permifsumi  manus  & men- 
tem  ab  eius  auxilio  non  retraxit.  Profedo  copiofus  in  mifericordia  Dominus, 
qui  de  fua  abundantia  pietatis  animos  Regum  & Principum  devotionis  igne 
fucccndit  ad  falubrium  exercitium  adionum,  prxcordia  chariflìmi  in  Chrilto 
Filii  noftri  Philippi  Regis  Francorum  Illuftris , cxleftis  benedidionis  rore  per- 
fudit,  ficque  ipfum  fidei  zelus  eiufdem  fuccendit,  ut  terrx  prxdidx  afflidio- 
nibus  & prefluris  pio  affedu  compatiens,  ad  ulcifcendas  in  illa  ipfius  Salvato- 
ri iniurias,  & eiufdem  terrx  gravamina  relevanda,  adeo  ferventer  defiderium 
dirigitur  mentis  fux,  quod  ducimur  in  Domino  firma  fiducia,  & in  ilio  qyi 
mari  & ventis  imperat,  & poft  nubilum  tempora  ferenitatis  indulgct,  devote 
fpcramus,  quod  per  ipfius  Regis  minifterium  ftudiofum  , auxiliante  ilio,  cuius 
agitur  in  hac  parte  negotium , cidem  Terrx  proveniet  paiTagii  generali  auxi- 
lium , & optatx  recuperatimi  claritas  illucefcet . Quia  vero  tam  arduum  , 
tantxque  profunditatis  negotium  non  poteft  fub  brevi  tempori  fpatio , prout 
defideramus  & expedit , debitam  & congruam  ordinationem  fufeipere , nos- 
que  timore  graviamo  imminente  pcrterriti , ne  Cypri  & Armenìx  Regno- 
rum  nobilium  , qux  Crucis  Hoftium  premuntur  incurfibus,  & usque  intrinfe- 
cus ad  intima  lacerantur  , ac  ipforum  invalefcente  perfidia  affliguntur  varieta- 
te  multiplicis  cruciatus,  prout  infirmatur  ,eorumdem  Regnorum  Fidelium  vo- 
cibus  oppreflorum  fub  rabie  perfecutionis  ipforum , decidat  fortitudo , & per 
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Hoftium  ipforum  fzvitiam  eifdem  Regnis  pofitis  in  defolationis  excidium  fi- 
deles»  ipfi  dirx  mortis  cafibus  exponantur  ; vias  & modos  ftudiis  diligcntis 
indagationis  exquirimus , quibus  Terrx  ac  Regnis  eifdem  opportuni  manum 
auxilii  porrigere  valeamus . O quam  gravem  confufioncm  reciperet,fi,  quod 
Deus  avertat,  ralis  cafus  cmergeret,  tota  Religio  Chriftiana  ! O quam  oppro- 
briofz  difpendium  deformitatis  incurreret,  lì  per  ipforum  Hollium  rabiem 
traculentam  tam  nobilibus  membris  eam,  quod  abfir,  contingerct  mutilari  * 
Quis  enim  poflct  eis  mifericordiz  vifeera  clauderc  ? Quis  denegabit  ea  fuppli- 
citer  illis  pulfantibus  aperire?  Quis  a fe  fio  virtutem  mifericordiz  relegabit  , 
quod  fupra  Turbam  Fidelium  eorumdcm  nefeiverit  mifereri?  Credimus  enim, 
quod  cum  eis  in  huiufmodi  neceflitatis  articulo  fubvenitur  , gratum  Deo  facri- 
fìcium  immolatur.  Verum  levantes  in  circuitu  oculos  noftros,  ut  videremus 
fi  quos  pugiles,  & atletas  Domini,  & fi  quos  reperiremus  vindices  Crucifixi 
ad  bellum  parato? , ipfius  tandem  ad  vos  noftrx  mentis  refledentes  intuitum  , 
& fperantes  quod  ad  defenlìonem  Terrx , & Regnorum  ipforum  , ad  quam 
eltis  fpecialiter  deputati  , ferveatis  ex  corde,  ac  prò  liberarione  Terrx  ipfius 
de  manibus  ipforum  Impiorum,  & defenfione  Regnorum  ipforum  nulla  mor- 
tis pericula  formidetis,  certum  per  vos  Equitum,  & Peditum  armatorum  pas- 
fagium , quod  fub  mille  videlicet  Equitum , & quatuor  millium  Peditum  nu- 
mero concludi  volumus,  & mandamus,  prius  Tecum , Fili  Magilìer , & cum 
Magiftro  Militiz  Templi , & maioribus  Prxceptoribus  , antequam  idem  Magi- 
fter  ipfius  Militiz  caperetur,  & quampluribus  aliis  fzcularibus  magnis , & pru- 
dentibus  viris,  qui  ltatum  & conditionem  Terrx  ac  Regnorum  ipforum  ple- 
nius  cognoverant , diutina  & matura  deliberatione  prxhabita , prout  tanti  ne- 
gocii  gravitas  exigebat , habitoque  fuper  hoc  charifTimorum  in  Chrifto  Filio- 
rum  noftrorum  Cypri,  & Armeniz  Regum  Illuftrium  pleniori,  nobis  per  ipfo- 
rum Literas  deftinato,  & fubfcquenter  eiusdem  Regis  Francorum,  & novis- 
fime  Fratrum  noftrorum  confilio  addidorum , Cypri  & Armeniz  Regum  in- 
ftantem  inftantiam , prò  illius  modici  refidui,  quod  Fidei  prxdidz  cultoribus 
in  eadem  Terri  remanfiffe  dignofeitur , ac  ipforum  Terrx,  & Regnorum  de- 
fenftone  ac  fecura  cuftodia , & ad  opportuna  przparanda  obftacula  perfidis 
Chriftianis,  ne  vicìualia  & merces  prohibiras  eifdem  deferant  Saracenis,  & Sa- 
raceno? ipfos  , prout  poflibile  fuerit,  impugnandum  , non  de  Decimz  vel  partis 
cuiuslibct  Ecclefiafticorum  impofitione  faéta  reddituum , fed  de  Thefauro  no- 
ftrz  Camerz  eiufdem  Regis  Francorum,  affluenti  ad  hoc,  pecuniario  adiunfto 
fubfidio,  in  proximo  vernali  tempore  providimus  ordinandum  & profequen- 
dum  per  vos,  Deo  duce , per  quinquennium  fequuturum  ; per  hoc  ipfius  Came- 
rz attenuando  i£rarium,&  feAitas  quodammodo,pontes  & vias  ad.  idem  gene, 
rale  palTagium  prxparando . Ex  quo  quidem  paflagio  , Deo  favenre , ube- 
rioris  fruftus  eidem  Terrx  , & Regnis  commoaa  proventura  fperantur  , quod 
de  quovis  paflagio  in  ipforum  Terrx  & Regnorum  fado  fubfidium  provenir 
a longis  temporibus  retroadis.  Ut  autem  Equites  & Pcdites  fupradidi  tanto 
libentius  atquc  ferventius  huiusmodi  paflagium  profequi  ftudeant,  quanto  ex 
eorum  laboribus  fe  noverint  uberioris  frudus  commoaa  percepturos,  nos  de 
Omnipotentis  Dei  mifericordia,  ac  Beatorum  Petri , & Pauli  Apoitolorum  eius 
audoritate  confifi,  & illa,  quam  nobis,  licet  indigni?,  Deus  ipfe  ligandi  ac 
folvendi  potellatem  contulit,  eifdem  Equitibus  & Pedìtibus,  nec  non  & nautis, 
remigibus  & aliis  Galearum,  navium , & aliorum  vaforum  navigabilium  du- 
doribus  , & miniftris»  qui  in  fuis,  vel  alienis  expenfis  , in  propriis  tamen  per- 
fonis , vobifeum  in  dido  paflagio  in  ipfius  Tcrrz  fubfidium  transfretabunt  , 
quibus  per  Legatum  Sedis  Apoftolicx,  aut  Locorum  Ordinarios  venerabile 
Signum  Crucis  abfque  prxdicationc  qualibet  verbi  eius,  volumus  exiberi  , 
dummodo  ipfi  in  temporalibus  omnibus,  & przfertim  in  iis  , quz  ad  armo- 
rum  adum  pertinent , & bellandi  , Tibi  Magiftro  & Capitaneis  per  Te  in  me- 
morato paflagio  de  veltris  Fratribus  deputandis,  firmiter  & devote  intendant 
& obediant  cum  eftedu , ac  przdido  Legato  in  fpiritualibus  omnibus  piene 
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fubfint  ; plcnam  eis , de  quibus  fuerint  corde  contriti  , & ore  confefli , conce- 
dimus  veniam  peccatorum.  Quod  fi  forfan  Equites,  ac  Pedites,  Nautz,  Re- 
miga , Duttores , & Miniftri  prxditti  Tibi  Magiftro  & eifdem  Capitaneis  ac 
Legato  predichi  inobedientes  fuerint  in  prxdittis  quomodolibet , vel  rebelles  > 
dum  in  huiufmodi  fuerint  rebellione,  predittx  , & aliarum  Indulgentiarum  , 
ac  Privilegiorum  omnium  per  nos  accedentibus  in  ipfius  Terrx  fubfidium , in 
pafiagio  nipraditto  concelTorum , expertes  fore , ac  omni  commodo  fe  priva- 
tos  noverint,  & pcrnam  fubeant,  quam  eis  dittus  Lcgatus  , vel  Tu  Magifter  > 
prout  ad  ipfius  Legati,  vel  tuum , Magifter  , pertinebat  officium  , duxeriris  im- 
ponendam.  Perfonas  quoque,  familiares , & bona  veftra  , nec  non  Equites, 
&.  Pedites,  Nautas,  Remiges,  Duttores,  & Miniftros  eofdem  a die  quo  iter 
arripuerint  ad  tranfitum  fupradittum , fub  Beati  Petri  & noftra  protezione,  di- 
tto quinquennio  durante,  fufeipimus,  ftatuentes,  ut  fub  Diocefanorum  fuorum 
defenfione  confrftant  : quod  fi  aliqui  eos  moleftare  indebite  prxfumpferint , per 
Diocefanos  Locorum , in  quibus  iidem  Moleftatores  fuerint  , per  cenfuram 
Ecclefiafticam , appellatione  poftpofita  , compefcantur . Prxterea  Equitibus , & 
* Pcditibus , ac  Nautis,  Remigibus,  & aliis  Galearum,  Navium,  & aliorum  va- 
forum  navigabilium  duttoribus  fupradittis  auttoritate  Apoftolica  indulgemus, 
ut  por  Sedis  Apoftolicx  Literas  vel  Legatorum  eius , nifi  forte  Literzipfx,  quz 
ab  eadem  Sede  obtentx  fuerint , plenam  de  indulto  huiufmodi  fecerint  men- 
tionem,  extra  fuas  Diecefes  non  valeant  conveniri , dummodo  parati  exiftant 
coram  fuis  Ordinariis  de  fe  querelantibus  refpondere,  quos  per  eofdem  Ordi- 
narios  Ecclefiaftica  cenfura  defendi , ceftante  appellationis  obitaculo , volumus 
ab  iis,qui  eosdem  contra  Indultum  huiufmodi  prxfumpferint  temere  molefta- 
re. Si  qui  vero  ipforum  ad  parandum  ufuras  iuramento  teneantur  aftritti  , 
creditores  per  Diocefanos  ipforum  cenfura  fimili  compellantur , ut  iuramen- 
tum  huiufmodi  penitus  relaxantes,  ab  ufurarum  ulterius  exattione  defiftant. 
Si  autem  aliqui  creditorum  eos  ex  tunc  ad  folutionem  coegerint  ufurarum_>, 
ipfos  ad  reftitutionem  ipfarum  per  eofdem  Diocefanos  fimili  volumus  diftri- 
ftione  compelli . Iudxos  quoque  ad  remittendas  ipfis  ufuras  per  fzcularem  com- 
pelli prxcipimus  poteftatem , & donec  eas  remilerint  ab  omnibus  Chriftifide- 
libus,  quibus  hxc  per  fuos  Diocefanos  denunciatum  extiterit,  tam  in  merci- 
moniis , quam  in  aliis , fub  excommunicationis  poena  iubemus  eis  communio- 
nem  omnimodam  denegari . Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc  paginam 
noftrarum  voluntatis,  conceffionis , protettionis,  ftatuti , & iuflionis  infringe- 
rc,vel  ei  aufu  temerario  contraire.  Si  quis  autem  hoc  attentare  prxfumpfcrit, 
indignationem  Omnipotentis  Dei  ac  Beatorum  Petri  & Pauli  Apoftolorum  eius 
fe  noverit  incurfurum  . Datum  Pittavis , tertio  ItJus  Augufti , Pontificatus  noftri 
anno  Tertio. 

N U M.  XIX. 


Breve  di  Clemente  Quinto  a Filippo  Re  di  Francia , ad  iftdnta  del  G.  M. 
de ' Gerosolimitani  , per  fujjidio  di  Terra  Santa. 

An  i 308.  ^^“'^Lemens  Epifcopus  fervus  fervorum  Dei , cariflimo  in  Chrifto  filio  Phi- 
bTÌuz — vii*  m ' bppo  Regi  Francorum  illuftri , falutem  & Apoftolicam  benedittio- 

Pont!*Ave*  I nem.  In  zternitates  perpetuas,  ubi  fures  non  effodiunt  nec  furan- 

T*.»,eolum.  y J tur,  ubi  zrugo  nec  tinca  demolitur,  thefaurizare , dilettiflime  fili, 
incomparabiles  tibi  thefauros  indeficientis  beatitudinis  cupimus  ; ut 
ficut  in  orbe  terrarum  latius  diffunduntur  tui  culmina,  principatus , feeptrum- 
que  przpotens  regni  tui  ftabilius  clementiz  divinz  roboratur  auxilio  , fic  in 
regno  czlefti  thronus  ruus  locum  obtineat  celfiorem , & clariori  diademate  glo- 
rix  coroneris  . Habet  fiquidem  , cariflime  fili , firma  fiducia  fpei  noftrz , & de 
Salvatoris  noftri  miferatione  confidimus,  quod  illius  fummi  boni  donum  gra- 
tifiimum,  quod  omnem  delettationem  tranfeendit,  & ultra  quod  defiderabi- 
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lius  excogitari  non  poteft,  ad  quod  tua  fuspirat  intendo,  benignius  ex  divi- 
ni mifetationis  abundantia  confequeris, fi  Redemptoris  noftri  figuratam  gercns 
in  intimis  paftìonem,  & terrx  fandx , in  qua  Salvator  ipfc  redemptionis  noftrx 
myftcrium  confummavit , condolens  afflidionibus  & prefluris  , illi  munificen- 
ti* regalis  impendes  auxilium  , & in.  fuccurfum  ipfius  diflFundes  tuorum  mu- 
nerum  largitatcm  . Sane,  dilcdiftìme  fili,  a memoria  regia  non  credimus  ex- 
cidi(Te,quod  dudum  celfitudinem  tuam  per  litteras  Apoftolicas  aftedione  pater- 
na rogavimus,  & cum  multa  inftantia  fuimus  exhortati,  ut  illud  pecuniarum 
Deo  gratum  auxilium , quod  in  terra  fandx  fubfidium  & fuccurfum  in  prx- 
fenti  palTagio  exhibendum  tux  obtulerat  munificentia  largitatis  , diledo  filio 
Magiftro  Hofpitalis  fandi  Iohannis  Hierofolymitani  liberaliter  exhiberes.  Sed 
quia  nondup  in  hac  parte  defiderium  mentis  noftrx  potuimus  obtinere,  angit 
nos  terrx  prxdidx  calamitas  ; ut  ficut  terra  ipfa  mifcrabilibus  afflidionibus 
premitur  inceftanter,  & diris  perfecutionibus  continue  laceratur  , noftraque 
prxcordia  fxvis  proinde  vexationibus  colliduntur,  fic  prò  eodem  obtinendo 
fubfidio  diligentius  infiftamus  , illudque  cum  inftantia  opportuni  follicitudi- 
nis  poftulemus.  Quxfpmus  igitur  , cariflìme  fili,  tuamque  celfitudinem  iterato 
rogamus  & obfccramus  per  vifeera  mifericordix  Dei  noftri , quatinus  confide- 
rai attentius  & difeutiens  follicite  in  fcrutinio  mentis  tux , quod  per  huius- 
modi  exhibitionem  fubfidii  gratiam  tibi  vendicabis  raltiflìmi  , falutis  tux  pro- 
curabis  augmentum,  didx  terrx  doloribus  utilia  medicamenta  prxftabis  , in 
conspedu  eiusdem  matris  Ecclefix  redderis  acceptior , & in  populis  gentium 
attolletur  laudum  prxconiis  nomen  tuum , de  ilio  tam  celeriter  quam  libera- 
liter Magiftro  memorato  pia  benignitatc  ftudeas  providere,  ne  forte  prxfatum 
paftagium  , quod  fub  fpe  huiusmodi  fubfidii  inceptum  fuiffe  .dignofeitur , ir- 
reparabilia,  dido  ceftante  fubfidio,  ficut  idem  Magifter  ante  pluries  ore  te- 
nus , & poli  fuum  recedimi  a nobis  apoftolatui  noltro  fcripfit  per  literas  fuas, 
&,  ut  credimus,  ad  idem  tibi  facit  per  alias  fuas  literas  fpeciales,  incurrcre 
valeat  nocumenta  ; quinimmo  paftagium  ipfum  ad  honorem  & gloriam  Regi* 
Regum  , cuius  agitur  in  hac  parte  negotium  , per  huiusmodi  prxftationem 
auxilii  felicibus  diri^atur  auspiciis,  & laudabilibus  fucceflìbus  profperetur . Spe- 
ramus  enim,  quod  tu,  qui  negotium  didi  paftagii  geris  in  intimis  cordis  tui, 
circa  prxdidum  fubfidium  exhibendum  fic  prò  reverentia  Salvatoris  prudenter 
& falubriter  providebis,  quod  anxiis  mentis  noftrx  defideriis  fatisfiet , & eam- 
dem  matrem  Ecclefiam  didamque  terram , qux  huiusmodi  auxilium  defideran- 
ter  expedant , iucunditate  multiplicis  lxtitix  r^novabis  . Et  ut  de  indigenza 
prxfati  Magiftri  quoad  didum  palfagium  certitudinem  habeat  regia  celfitudo , 
feire  te  volumus  , quod  licet' camera  noftra  foret  exhaufta  non  modicum  , ta- 
men  didi  paftagii  confummationem  felicem  volentes  indigenti*  noftrx  prxfer- 
re , quinquaginta  milia  florcnorum  auri  de  camera  prxdidx  pecunia  , quam- 
vis  antea  prxdido  Magiftro  de  tota  illa  fumma  pecunix  in  qua  tenebamur  prò 
folutione  anni  prxfentis  per  nos  fuiftet  integre  latisfadum  , ad  opus  didi  pas- 
fagii  fecimus  mutuari  ; abfque  qua  ncceftaria  ad  didum  paftagium  per  didum 
Magiftrum  haberi  non  poterant  ullo  modo , fed  oportebat  remanere  didum 
paftagium  imperfedum  . Prxterea  feire  te  volumus , quod  didus  Magifter  fic 
tarde  in  ultimo  fuo  adventu  ad  noftram  acceflìt  prxfentiam,  quod  ad  te  venire 
non  potuit , tibi  ordinationem  prxfati  paftagii  relaturus  ; & nifi  celeriter  in- 
temperiem  aeris,  quam  merito  formidabat  , mare  ingrediendo  perfonaliter 
prxveniflct,  didum  paftagium  quoad  prxfentem  annum  omnino  inutile  exti- 
tiftet  : propter  quod  didum  Magiftrum  habeat  celfitudo  regia  excufatum . Ut 
autem  vaforum  navigabilium  & gentium  quas  fecum  ducit  Magifter  prxdidus, 
habere  poffit  certitudinem  pleniorem  , illa  tibi  duximus  tranfmittenda  in  qua- 
dam  ceaula  de  fcriptura,  quam  idem  Magifter  nobis  transmifit,  tranfumpta,  prx- 
fentibus  interclufa  , prout  in  eadem  cedula  poteris  intueri . Ecce  infupcr  quod 
diledos  filios  Pettum  Abbatem  monafterii  fandi  Medardi  Sueftìonenfis  , & 
Guillelmum  Pctri  Ordinis  Prxdicatorum , Dodorem  in  Thcologia,  capellanum 
Tom.  IL  F no-. 


Digltized  by  Google 


il  CODICE 

noftrum , latores  prxfentiwn  propter  hoc  ad  tuam  prxfentiam  duximus  defti- 
nandos  ; quibus  vel  eorum  alteri  fuper  bis  qux  circa  prxmida  tibi  ex  parte 
noftra  r-ctulerint,  adhibeas  plenam  fidcm . Datuni  inprioratu  de  Graufello  pro- 
pe  Malaufanam  Vafionenfis  diocefis,  VI  Kal.  Novembris,  Pontificatus  noitri 
anno  quarto. 


N U M.  XX. 


Breve  dello  Jleffo  al  medefimo  Re  di  Trancia  , per  la  liberazione  di 
Terra  Santa , ad  ijlanza  del  Gran  Maeflro . 

Leniens  Epifcopus  fervus  fervorum  Dei  , cariflimo  in  Chrifto  filio 
Philippo  Regi  Francis  illultri,  falutem  & Apoftolicam  benedicìio- 
nem.  Nitor  tux  fidei  poftulat,  & clara  devotionis  tux  opera  reprx- 
fentant,  ut  de  profperis  aulpiciis  terrz  fandx  podit  una  nobifcum, 
& Ecclefia  matre  tua  relatione  veridica  gratyjari . Re  vera  , fili  ca- 
ndirne , inter  cctera  qui  in  te  Chriftianidìmo  Principe  dignis  in  Domino  lau- 
dibus  attollenda  redi  iudicii  cenfura  diiudicat , fingularem  affedionem  tuam 
ad  incrementa  orthodoxx* fidei  & ipfius  terrx  votivam  & celerem  liberationem 
nos  & ipfa  Ecclefia  intuentes,  in  vocem  exultationis  & confedionis  erumpimus, 
& exultantes  in  Domino,  ac  eius  beneficia  confirentes , ipfi  fuper  hoc  facrifi- 
cium  laudis  exfolvimus,  a quo  tibi  credimuspia mifcratione  concedimi,  ut  prò 
liberatione  & defenfione  didx  terrx  , tux  caritatis  ubera  in  opera  pietatis  li. 
benter  eifundens  ,-te  & tua  fpontanea  promptitudine  affluenter  exponas  , ficut 
tuorum  laudabilium  evidentia  operum  clarius  proteftarur  . Quare  cum  in  te 
prxmida  concurrant,  fisque  fide  prxditus,  mente  prxclarus,  virtutibus  locu. 
les,  & Claris  operibus  v^rtuofus,  credimus  & prò  certo  tenemus,  quod  per  ' 
uiusmodi  conceda  defuper  ipfi  terrx  felicitatis  aufpicia  gaudebit  cor  regium, 
& immenfa  lxtitia  exultabit , tuaque  prxcordia  lauaandx  confiderationis  fpiri. 
tu  roborata , de  ipfius  terrx  falute  propinqua  fpcm  firmam’&  fiduciam  certam 
adiiment . Ut  igitur  nobis  tibi  gratulanter  ac  iocunde  fcribentibus  iocundus 
& gaudens  agnofcas , tenorem  literarum , quas  diledus  filius  magifter  Hofpita- 
lis  landi  Iohannis  Hierofolymitani  nobis  fuper  bis  noviter  detti  navi  t,  de  verbo 
ad  verbum  devotioni  tux  prxfentibus  mittimus  interclufum  , ea  omnia  tibi  fi- 
gnificantes  ad  gaudium  ; ut  ficut  es  noftrorum  & Ecclcfix  ac  terrx  prxfatz  fuc- 
ceduum  avidus,  ira  gaudii  & lxtitix  particeps  habearis  . Datum  Avimoni, 
Vili  Idus  Iunii,  Pontificatus  noiiri  anno  quarto. 


NUM.  XXI. 

< 

P affagotto  del  Re  cT  Inghilterra  a ’ Cavalieri  Gerofolimitani , per  potere 
ejtrarre  dal  Regno  Soldati  , Cavalli , denaro , ed  altro  in  fer- 
vizio  della  Guerra  contro  gT  Infedeli . 

"V  EX  , Venerandi  Religioni  Viro,&  in  Chrifto  fibi  Karidimo  , Fra- 
M tri  Fulconi  de  Vilareto,  Magiftro  Sandx  Domus  Hofpitalis  S.  Ioaa- 
nis  Ierofolimitani  falutem , cum  diledione  fincera . 

Oppredìones  , & anguftias  varias  , quas  Terra  Sanda  Redempto- 
ris  noftri  fanguine  rubricata,  qux  Infidelium  iugo  premitur,  & 
impiorum  impietate  deteftabili  opprimitur  Paganorum,  lugere  dinofcitur  in- 
cedanter , fidelis  quilibet  non  indigne  tenerur  inrimx  compadionis  oculis  in- 
tueri,  & ad  eiusdem  Terrx  feftinuni  fuccurfum  fubfidium  cfficaciter  impertiri. 

Cum  igitur  Sandidimus  in  Chrifto  Pater  Dominus  C.  divina  providen- 
tia  Suramus  Pontifcx , Vos , aliosque  Fratres  Hospitalis  prxdidi  in  Ter  raro 

pr*. 
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Rynn  r.  Tu. 
3,  pag.  140. 
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prxdidam  cum  certo  Gaiearum  , equitum  , & peditum  armatorum  numero 
ad  defendendum  , prsefertim  usque  ad  generale  palfagium  , Terras  illas,quas 
adhuc  in  illis  partibus  optinent  Chriltiani  , & ad  impugnandum  etiam  Sara- 
ccnos , Crucis  Chrilti  & Fidei  perfìdos  inimicos  violentosque  hxreditatis  do- 
mi nicx  detentores  , nec  non  ad  feritatem  barbaricam  elidendam  trasmittere 
ordinaverit,  non  eft  diu: 

Et  nos  per  fuas  Literas  bullatas  nobis  inde  diredas  rogaverit  , ficuti  vos 
per  veltras  literas  fimiliter  nos  rogaltis,  ut  fratres  veltros , & gentes  , equos, 
aliaque  animalia,  arma,  aurum,  argentum  , cacteraque  quslibct • neceflfaria  ad 
tranfitum  prxlibatum  , libere  de  Regno , & Terris  noltris  extrahere , & edu- 
cere  permittamus  : 

Nos  ob  grande  defìderium  , quod  fuper  negotio  didx  Terr*  appona- 
tur  fublidium  , & fuccurfus,&  ob  affedionem  , quam  ad  ordinem  veftrum  in 
intimis  gerimus,  & habemus»  nec  non  ut  huiusmodi  tranfitum  veltrum  me- 
lius  & tutius  facere  polfitis  ad  honorem  Dei , & utilitatem  Populi  Chriltiani,  4 
prxdidis  Domini  Papz  , & veltris  rogatibus  favorabiliter  annuentes , conce- 
dimus,  quod  Fratres  veltri,  & gentes,  equos,  aliaque  animalia  , aurum  , & 
argentum  a Regno,  & alfis  Tenis  noltris , in  fublidium  negocii  prxdidi  ex- 
trahere poflint  hac  vice  de  noltra  gratia  fpeciali . 

Datum  Kengngron,  die  Maii  « 


re  qualitates , ut  ad  lingula  debitum  dirigens  necellariae  connaerationis  ìntui- 
tum , & opportunae  manum  operationis  apponens , de  agro  Domini  fic  vitio- 
rum  tribulos  eruat,  & virtutes  amplificet»  fic  praevaricantium  fpinas  tollat, 

& evellendo  plus  plantet,  quam  dellruat , & in  loca  vacua  per  eradicationem 
nocentium  tribulorum,  devota  Deo  piantaria  transferendo  , potiorem  prae- 
beat,  de  provifa»  & utili  eorumdem  locorum  unione,  & translatione  laetiti- 
am  , quam  vera  iultitia,  quae  compalfionem  habet,  dolorem  intulerit  demeren- 
tium  perfonarum  locorum  huiusmodi  per  ruinam  : fic  enim  fufferendo  quod 
officit,  & fubrogando  quod  proficit,  virtutum  profedus  amplificat  -,  fublata , 

& de  medio  meliori  fubrogatione  reltaurat . Dudum  fiquidem  ordinem  do- 
mus  militiae  Templi  Hierofolymirani  propter  Magiltrum  , & Fratres  , caete- 
rasque  perfonas  didi  Ordinis  in  quibuslibet  mundi  partibus  confiltentes  variis, 

& diverfis,  non  tam  nefandis  , quam  infandis , proh  dolor  ! errorum  , & fee- 

lerum  obfcoenitatibus,  pravitatibus  , maculis,  & labq  resperfos  , quae  propter 

trillem,  & fpurcidam  eorum  meraoriam  noltris  literis  fubticemus  , eiusdem- 

que  Ordinis  ftatum,  habitum,  atque  nomen  non  fine  cordis  amaritudine  , & 

dolore,  facro  approbante  Confilio  , non  per  modum  difinitivae  fententiae  ; 

cum  eam  fuper  hoc  fecundum  inquifitiones , & procellus  fuper  iis  habiros,  noti 

polTemus  ferre  de  iure,  fed  per  viam  provifionis,  feu  ordinationis  Apoltoli-  /i.iWTC:'- 

cae,  irrefragabili,  & perpetuo  valitura  fubltulimus  fandione  , ipfum  prohi-  / 

bitioni  perpetuae  fupponentes,  diftridius  intubando, ne  quis  didum  Ordinem 

de  caetero  intrare,  vel  eius  habitum  fuscipere,  vel  portare,  aut  prò  Tempia-  i ^ j ’-'  i 

rio  gerere  fe  praefumeret  • Quod  fi  quis  contrafaceret  , excommunicationifl 

incurreret  fentcntiam  ipfo  fado  . Univerfa  etiam  bona  Ordinis  praelibati  Ap<*  > / 


N U M.  XXII.  • 


Bolla  dell * ittorforaziont  di  alcuni  bevi  de * Templarj 
a*  Gerosolimitani  . 


Lemens  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , ad  perpetuam  rei  memo-  An.t  312. 
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dolicae  Scdis  ordinationi , & dispofitioni  authoritate  Apoftolica  duximus  re- 
fcrvanda  : inhibenres  diftridius  , ne  quis  cuiuscumque  conditionis  , vel  ftatus 
exifterct,  fe  de  perfonis  , vel  bonis  huiusmodi  aliquatenus  intromitteret  , vel 
circa  ea  in  praciudicium  ordinationis  , feu  dispofitionis  Apoftolicae  per  Se- 
dem  eandem  , ut  praemittitur , faciendae  , aliquid  faceret , innovaret  , vel 
etiam  attemptaret,  decernentes  ex  tunc  irritum,  & inane  fi  fecus  a quoquam 
fcienter,  vel  ignoranter  contingerct  attemprari , ac  poftmodum  ne  dida  bona 

3uae  dudum  ad  fubfidium  Terrae  Sandae,  & impugnationem  inimicorum  Fi- 
ei  Chrillianae  a Chrifti  cultoribus  data,  legata,  concetta  , & acquifita  fue- 
rint,  debita  gubernatione  carentia,  tanquam  vacantia  deperirent,  vel  converte- . 
rentur  in  ufus  alios,  quam  in  illos  ad  quos  fuerant  pia  dcvotione  fidelium 
deputata , vel  propter  tarditatem  ordinationis  & dispofitionis  huiusmodi , eo- 
rumdeftrudio,  vel  dilapidatio  fequeretur,  cum  Fratribus  noftris,  fandae  Ro- 
manac  Ecclcfiae  Cardinalibus , nec  non  Patriarchis,  Archiepifcopis , Epifcopis, 
& Praelatis,  ac  etiam  cum  nonnullis excellentibus , & illuftribus  perfonis,cum 
reliquorum  quoque  abfentium  Praelatorum,  ac  etiam  Capitulorum,  & Con- 
ventuurrt  Ecclcfiarum , & Monafteriorum  Procuratoribus  , in  dido  Concilio 
conftitutis,  habuimus  ardua,  morofa  , & diverfa  confilia  , & tradatus  , ut 
per  huiumodi  confiliorum , & tradatuum  deliberationem  praehabitam  diligen- 
tcm  , didorum  bonorum  ordinatio  , & dispofitio  ad  honorem  Dei  , augmen- 
tum  fidei , exaltationem  Ecclefiae,  didae  Terrae  fubfidium,  falutem  quoque 
fidelium,  & quietem  , falubris,  & utilis  proveniret.  Poli  utique  longa  pre- 
meditata, provisa,  & matura  confilia,  fuadentibus  plurimis  iuftis  caufis  , no- 
ftra,  & didorum  Fratruni , necnon  Patriarcharum , Archiepifcoporum,  Epi- 
feoporum  , & aliorum  Praelatorum  , ac  cxcellentiura  , & illuftrium  Perfona- 
rum  praedidorum  in  dido  Concilio  tunc  praefentium  delibcrationes  , & con- 
filia in  hoc  finaliter  reciderunt?  ut  praedida  bona  Ordini  Hospitalis  Sandi 
Ioannis  Hierofolymirani , & ipfi  Hospitali,  ac  diledis  filiis  Magillro,  & Fra- 
tribus Hospitalis  eiusdem  , nomine  Hospitalis  , & Ordinis  eorumdem  , qui 
tanquam  athletac  Domini  prò  defenfione  fidei , fe  periculis  mortis  iugiter  %x- 
nonentes  , onerofa  nimis  , & periculofa  dispendia  continue  perferunt  in  parti- 
bus  transmarinis , in  perpetuum  unirentur  . Nos  igitur  inter  cactera  mundi 
loca,  in  quibus  vigere  dignofeitur  observantia  regularis  , didum  Ordinem_» 
Hospitalis  , & ipfum  Hospitale  fincerae  charitatis  plenitudine  profequentes , 
ac  attendentes  , quod  ficut  evidenria  fadi  docet , in  eo  divinis  obfequiis  fer- 
venter  infiilitur  , pietatis,  & mifericordiae  opera  vigilantibus  ttudiis  excrcen- 
tur  , Fratres  Hospitalis  ipfius  mundanis  spretis  illeccbris  devotum  impenden- 
tes  Altilfimo  famulatum  , ac  prò  rccupcratione  Terrae  praedidae  tanquam.» 
intrepidi  Chrifti  pugiles  ferventibus  ftudiis,&  defidcriis  intendentes , quaelibet 
ducunt  humana  pericula  in  contemptum  ; confiderantes  quoque,  quod  ex  hoc 
tanto  eorundem  Magiftri , & Fratrum  didorum  Ordinis , & Hospitalis  crefcet 
llrenuitas , animorum  fenror  augebitur  , & ipforum  roborabitur  fortitudo  ad 
propulfandas  noftri  Redemptoris  iniurias,  & hoftes  eiusdem  fidei  conterendos, 
quanto  ipforum  potentia  in  opulentioribus  facultatibus  augmentata  onera,  quae 
profequutionis  tanti  negotii  neccttìras  exigit,  levius  , & facilius  poterunt  Ap- 
portare : ac  propterea  pos  indiget  vigiles  reddi  , ftudiisque  Allicitis  exci- 
tari , ut  ad  fui  ftatus  augmentum  opem , & operam  impendamus  , eodem  Sa- 
cro approbante  Concilio,  ipfam  Domum  Militiae  Templi, caeterasque  Domos, 
Ecclefias,  Cappellas  , Oratoria,  Civitates,  Caftra,  Villas  , Terras  , Grangias, 
& loca,  potteflìones  , iurisdidiones , redditus , atque  iura,  omniaque  alia  bo- 
na immobilia,  & mobilia,  vel  fe  moventia,  cum  omnibus  membris,  iuribus, 
& pertinentiis  fuis  ultra,  & cifra  mare  , ac  in  univerfis,  & quibuslibet  mun- 
di partibus  confiftentia , quae  ipse  Ordo,  & didi  Magifter  , & Fratres  ipfius 
Ordinis  Militiae  Templi,  tempore  quo  ipse  Magifter  , & nonnulli  ex  eisdem 
Fratribus  Militiae  Templi  in  Regno  Franciae  communier  capti  fuerunt , vide- 
licet  anno  Domini  millelimo  treccntefimo  odavo  , menfe  Odobris  , per  fe , 
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vel  quoscumque  alios  habebant , tenebant,&  poflidebant:  vel  ad  eosdem  Do- 
mimi, & Ordincm  Militiae  Templi , & didos  Magiflrum  , & Fratres  ipfius 
Ordinis  Militiae  Templi  quomodolibet  pertinebant , necnon  nomina  , adio- 
nes , & iura,  quae  praedido  tempore  captionis  ipforum  eisdem  Domui  , Or- 
dini, vel  perfonis  ipfius  Ordinis  Militiae  Templi  , quocumquc  modo  compe- 
tebant , vel  competere  poterant,  centra  quoscumque  , cuiuscumque  dignita- 
tis,  ftatus,vel  conditionis  extiterant,  cum  omnibus  privilegiis  , indulgentiis , 
immunitatibus  , & libcrtatibus,  quibus  praefati  Magifter,  & Frater  didorum 
Domus,  & Ordinis  Militiae  Temali,  & ipfa  Domus  , & Ordo  per  Scdem 
Apoftolicam,  vel  per  Catholicos  Imperatores , Reges,  & Principes,  & fideles 
alios,  vel  quocunque  alio  modo  erant  legitime  communiti,  eidem  Ordini  Ho- 
spitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani , & ipfi  Hospitali  donamus  , concedi- 
mus  , univimus,  incorporavimus,  applicamus  , & annedimus  in  perpetuum  de 
Apoflolicae  plenitudine  poteflatis  . .Exceptis  bonis  quondam  didi  Ordinis  Mi- 
litiae Templi  confiflentibus  in  Regnis,&  Terris  charifTimorum  in  Chrifto  fi- 
liorum  noflrorum  , Caflellae  , Aragoniae  , Portugaliae  , & Maioricarum 
Regum  illuflrium  extra  regnum  Franciae  , quae  a donationo  , concefsione, 
unione,  applicatione , incorporatione , & annexione  praedidis  fpccialiter  ex- 
cipienda  duximus,  ac  etiam  cxcludcnda  : ea  nihilominus  dispofitioni  , & or- 
dinationi  Sedis  Apoflolicae  refervantes,  inhibitionem  dudum  per  alios  proces- 
fus  noilros  fadam  , ne  quis  videlicet , cuiuscumque  conditionis,  vel  flatus  exi- 
fleret,  Te  de  perfonis,  & bonis  huiusmodi  aliquatenus  intromitteret , vel  circa 
ea  in  praeiudicium  ordinationis , feu  dispofìtionis  Sedis  eiusdem  faciendae  de 
illis , necnon  decreti  noftri  interpofitionem  quoad  perfonas,  & bona  in  didis 
regnis,  & terris  corumdem  Regum  proximc  exprcfTbrum  confiflentia,  omnino 
manere  volentes  in  pieno  robore  firmitatis  , quousque  de  perfonis  , & rebus 
praedidis  in  eisdem  Regnis,  & terris  confiflentibus,  per  aispofitionem  Sedis 
eiusdem  fuerit  alitcr  ordinatum  . Occupatorcs  quoque  didorum  bonorum, 
aut  illicitos  detemptdres , cuiuscumque  flatus , conditionis  , excellcntiae  , vel 
dignitatis  extiterint , ctiamfì  pontificali , imperiali , vel  regali  praefulgcant  di- 
gnitate,  nifi  intra  unius  menfis  fpatium,  pollquam  fuper  hoc  per  didos  Ma- 
giflrum,  & Fratres  ipfius  Hospitalis , vel  ipforum  quemlibet  aut  Procurato- 
rem,  feu  Procuratores  corum  fucrint  requifiti , dida  bona  diviferint,  illaque 
piene,  & licite  reflituerint  Ordini  ipfius  Hospitalis,  & eidem  Hospitali  , aut 
Magiftro,  feu  Prioribus  , vel  Praeceptoribus  ,aut  Fratribus  Hospitalis  eiusdem 
in  quibuscumque  partibus , & provinciis  conflitutis , corumque  fingulis  , vel 
Procuratori , feu  Procuratoribus  corumdem  , eiusdem  Ordinis  ipfius  Hospita- 
lis nomine  , etiamfi  didi  Priores,  Praeceptores , & Fratres  ipfius  Hospitalis, 
& Procuratores  ipforum,  & eorum  quilibet,  a dido  Magiflro  ipfius  Hospita- 
lis mandatum  fuper  hoc  fpccialiter  non  haberent  , dummodo  Procuratore» 
praedidi,  a didis  Prioribus,  & Praeceptoribus,  vel  aliorum  fingulis  in  Pro- 
vinciis , & partibus , in  quibus  huiusmodi  Priores  , Praeceptores  extiterint,  de- 
putati, mandatum  fuper  hoc  habuerint,  vel  oftenderint  fpeciale.  Qui  omnes, 
& finguli,  videlicet  Priores,  & Praeceptores  & Fratres  dido  Magiflro  , Procu- 
ratores vero  praedidi  eisdem  Prioribus , & Praeceptoribus  , eorumque  fingu- 
lis, a quibus  fuper  haec  fuerint  deputati,  plenum  fuper  omnibus  geflis,  adis 
rcceptis  , & procurati  per  eos  quomodolibet  in  hac  parte  computum , & ra- 
tionem  ponere  , & reddere  teneantur;  nec  non  omnes  , qui  feienter  occu- 
patoribus , & detemptoribus  praelibatis  in  occupatione , vel  detemptione  hu- 
iusmadi  dederint  confilium , .auxilium  , vel  favorem  publice  , vel  occulte , ex- 
communicationis  ; capitula  vero  , collegia  , feu  Conventus  Ecclefiarum  , & 
Monafleriorum , necnon  univerfiratcs,  Civitatum,  Caflrorum  , Villarum  , & 
aliorum  locorum  , ipfas  Civitates,  Caflra  , Villas,  & loca,  quae  in  eis  culpa- 
bilia  extiterint,  ac  etiam  Civitates,  Caflra,  & loca  , in  quibus  de  tempore  , 
& occupatores  huiusmodi  dominium  obtinuerint  temporale  , fi  huiusmodi 
Domini  temporales  in  dimittendo  bona  praedida , & reflituendo  illa  Magi- 
Totn.  IL  G ' Uro, 
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Aro,  & Fratfibus  Ordinis,  & Hospiralis  eiusdem,  nominé  Hofpitalis  ipfitis, 
obftaculum  adhibebunt,  & intra  dicium  menfem  ab  huiusmodi  praeniifsis  non 
deftiterint,  poftquam  fuper  hoc,  ut  praemittitur , fuerint  requifiti , ipfo  facto 
intcrdicti  fententiis  decrevimus  fubiacere;  a quibus  abfolvi  non  poflìnt,  donec 
fuper  iis  plenam , & debitam  fatisfactioncm  curaverint  adhibere  ; & nihilo- 
minus  occupatores , & detemptores  huiusmodi  , vel  praeftantes  eisdem  , ut 
praemittitur,  auxilium,  confilium,  vel  favorem,  five  fingulares  personae , five 
Capitula  , Collegia , feu  Conventus  Ecclefiarum  , & Monalteriorum  , aut  uni- 
verfitates  Civitatum,  Caftrorum,  Terranno,  vel  aliorum  locorum  extiterint, 
praeter  poenas  praefcriptas  omnibus,  quaé  ad  Romana,  vel  aliis  Ecclefiis  qui- 
bufcumquetenent  in  feudum , ipfo  facto  decernimus  fore  privatos , five  privata; 
ita  quod  ad  Ecclefias , ad  quas  fpectant,  illa  libere  fine  contradictionc  aliqua 
revertantur , earumque  Ecclefiarum  Praelati , five  Rectores  de  ipfis  prò  fua  vo* 
luntate  diiponant , ficut  utilitati  Eccleìiarum  ipfarum  viderint  expedire . Nulli 
ergo  hominum  liceat  hanc  paginam  noftrarum  donationis,  conceflìonis,  unio- 
nis,  incorporationis,  applitationis  , annexionis  , rcfervationis  , inhibitionis , 
voluntatis,  conftitutionum  infringere,  vel  ei  aufu  temerario  contraire.  Si  quis 
autem  hoc  attemptare  praefumpferit  , indignationem  omnipotentis  Dei  , fe 
beatorum  Petri,  & Pauli  Apoftolorum  eius  fc  noverit  incurfurum  . Datum 
Vicnnae  , fexto  nonas  Maii,  Pontificatus  noftri  anno  feptimo  . 


N U M.  XXIII. 

Bolla  all ' Arcidiacono  t Cantore  di  Ni  co  fi  a , e al  T efori trò  della 
Cattedrale  di  Pafo  fo'vra  la  Beffa  materia . 


An.1312. 

Concil.Tom 
x Col.  16. 


D providam  Chrifti  Vicarii , &c.  fino  a VIDERINT  ÈXPEDlRB  » 
Quocirca  difcretioni  veftrx  per  apoftolica  fcripta  mandamus  , 
quatenus  vos,  vel  duo,  aut  unus  vcftrum  , per  vos,  vel  per 
alium  , feu  alios  , prxfatos  magiftrum  feu  priotes  vel  pfeepto- 
res,  aut  fratres  hofpitalis  eiufdem  , vel  ipforum  quemlibet,  aut 
procuratorem  , feu  procuratores  eorum,  nomine  hofpitalis  ipfius  , in  corpora- 
lem  pofseflionem  didorum  domus  militix  Templi  , cxteratumque  domorum, 
ecclefiarum,  capcllarum , oratoriorum  , civitatum,  caftrorutn,  villafum , terra- 
rum  , grangiarum , & locorum , pofleffionum , iurisdidionufn  , reddituum  atqufe 
iurium  , omniumque  aliorum  bonorum  , mobilium  & immóbilium  , vel  fife  mo- 
ventium  , fum  omnibus  membris,  iuribus,  & pertinentiis  fuis,  ultra  & citta 
mare,  ac  in  univerfis  & quibuslibet  mundi  partibus  confillentium , qux  ipfife 
ordo,  & didi  magiller  & fratres  ipfius  ordinis  militix  Templi,  prxdido  tem- 
pore huiusmodi  captionis  eorum,  per  fife  vel  quofeumque  alios  habebant,  te- 
nebant  & poilidebant,  vel  ad  eofdem  domum  & ordinem  militix  Templi,  & 
didos  magiftrum  & fratres  ipfius  Ordinis  militix  Templi  quomodolibet  perti- 
nebant,  inducatis  autoritate  noftra,  & defendatis  inaudos,  amotis  prxdidis 
occupatoribus  & detentoribus , ac  adminiftratoribus  & confervatoribus  in  bo- 
nis  ipfis  autoritate  apoftolica  & quavis  alia  deputatis,  & quibuslibet  aliis  ab 
eifdem , eisque  faciatis  de  illorum  frudibus,  redditibus,  proventibus,  iuri- 
bus,  & obventionibus  univerfis,  integre  refponderi . Occupatores  feu  deten- 
torcs  , adminiftratores,  confervatores , & alios  prxdidos , nifi  infra  didum 
terminum  , ut  prxmittitur , bona  & redditus  prxdida  dimiferiht , illàqtie  li- 
bere & piene  reftituerint  ordini  ipfius  hofpitalis  , & eidem  hofpitali , aut  ma- 
giftro  feu  prioribus  vel  prxceptoribus , aut  fratribus  hofpitalis  eiufdem , in 
partibus  & provinciis,  ubi  bona  huiufmodi  fuerint , conftitutis  , eorumque  fin- 
gulis,  vel  procuratori  feu  procuratoribus  eorumdem,  ipfius  hofpitalis  homifie, 
ut  fupra  cft  prxmifsum,  ac  prxftantes  oCcupatoribus  leu  detentoribus  àc  ad- 
irimi- 
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miniftratoribus  & confcrvatoribus  huiufmodi , auKilium,  cotifilium*  Vel  favo- 
rem , fi  fingulares  pcrfonx , excommunicationis  ; fi  vero  capitola , collegia  * feu 
conventus  , feu  uhiverfitates  eiriterint , & ipfas  civitates , caftra,  villas,  & lo- 
ca qux  in  his  culpabilia  fuerint,  ac  edam  civitates,  caftra  & loca , in  quibus 
detentorc*  & occupatores  huiusmodi  dominium  obtinuerint  temporale , fi 
huiusmodi  domini  temporale*  in  dimittendo  bonaprxditta,  & rcftituendo  il- 
la Magiftro  & fratribus  hospitalis  ciufdem  * ipfius  hofpitalis  nomine  , obilacu- 
lum  adhibebunt,  & infra  dittum  menfcm  ab  huiufmodi  prxmiifis  non  duxe- 
rint , ut  prxdicitur,  defiilendum,  tamdiu  ihterditti  per  nos  latis  fententiis  fub- 
iacere  : & nihilo  minus  omnibus  bonis,  qux;  a Romana,  vel  aliis  ecclefiis qui* 
buscumque  tenent  in  feudum , foro  privatos,  feu  privata,  per  omnia  loca  in 
quibus  expedire  videritis,  denuncietis , & faciatisab  aliis  nunciari,  dittosqué 
«JXcommunicatos  arttius  evitati , donec  fuper  his  congrue  fatisfecerint , & ab- 
folutionis  meruerint  beneficium  obtinerc:  non  obliarne,  fi  aliquibus  a przdi- 
tta  fit  fede  indultutn,  quod  interdici,  fufpendi , vel  excómmunicari  non  pos- 
fint  per  littcras  Apollolicas  non  facientes  plenam  & exprefsam  , ac  de  verbo  * 
(fc.  Contra  etiam  alios,  fi  qui  fuerint,  percenfuràm  ecclefiaflicam  appellatio- 
ne  poftpofita  compefcendo.  Volumus  autem,  & apollolica  autoritate  decer- 
rtimus,  qùod  a data  prxfentium  fit  vobis  , & cuilibct  veftrum , in  prxdittis 
omnibus  & fingulis,  poteftas  & iurisdittio  attributa,  ut  ex  nunc  in  eis,-  & 
«orum  quolibet,  ita  libere  procedere  valeatis,  ac  fi  eadem  iurisdittio  per  ci- 
tationem  vel  modum  alium  perpetuata  legitimum  cxtitifset , & quali  re  non 
integra  perpetuata  prxfata  iurisdittio  cenfeatur  ; quodque  unulquisque  ve- 
ftrum , articulum  per  collegarum  fuorum  aliquem  inchoatum  , felicis  recor- 
dationis  Bonifacii  Papx  Odiavi  prxdecefsoris  nollri  contraria  conftitutione  ces- 
fante , profequi  libere  valeat , etiam  codem  collega  vivente  , nec  impedimen- 
to aliquo  prxpedito , quoties  & quando  fuerit  opportunum. 

Datum  , ut  fupra  . 

In  eodem  modo,  nt  f*pra  proximc  per  totum , diletto  filio  abbati  mo- 
nafterii  de  Roomo  Claromontcnfis  dicecefis , & Engolifmcnfis  ac  Pittavenfii 
Ècclefiarum  decanis. 

In  codem  modo  dilettis  fìliis  Rotomagenfis  & Sueffionenfis  Decanis , ac 
Archidiacono  eiusdem  SuelTiouenfis , Ècclefiarum. 

In  eodem  modo  dilettis  fìliis  Santti  Saturnini  Tolofani  & de  Santto  Pau- 
lo monafteriorum  abbatibus,  ac  priori  de  Vauro  Tolofanx  dicecefis. 

In  eodem  modo  Venerabili  Fratri  Archiepifcopo  Vienncnfi,  & Diletto 
Filio  Archidiacono  Vivarienfi,  ac  Sacrili*  Sxcularis  Ecclefix  Beati  Bernardi  de 
Romania,  Vienncnfis  Dioecefis. 

In  eodem  modo  Venerabili  Fratri  Epifcopo  Alduenfi,  & dilettis  fìliis 
Decano  Aìduenfis  ac  Cantori  Cabilortenfis,  Ècclefiarum. 

In  eodem  modo  Epifcopo  Convenarum , & dilettis  Filiis  Abbatis  moria- 
fterii  de  Regula  Bolbeftrix  Lafcurrenfis  dicecefis,  ac  Archidiacono  Auxitano. 

In  eodem  modo  Aquenfi  & Lettorenfi  Epifcopis , ac  Diletto  Filio  Abba- 
ti mohalleril  Santti  Fremerii,  Vafatenfis  Dioecefis. 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Bituricenfi , & Lemovicenfi  ac  Claromon- 
tenfi  Epifcopis. 

In  eodem  modo  Tullenft  ac  Ligonenfi  Epifcopis,  ac  diletto  filio  thefau- 
rario  Ecclefix  Virdunenfis. 

In  eodem  modo  Epifcopo  Agathenfi  , & dilettis  filiis  Archidiacono  de 
Veyrona  Magalonenfis , ac  przeeptori  Biterrenfis,  Ècclefiarum. 

In  eodem  modo  Epifcopo  Tricaftino,  ac  dilettis  filiis  prxpofito  Avenio- 
nenfis  aC  Bertrando  Miloni  Canonico  Carpentoratenfis , Ècclefiarum . 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Burdigalenfi,  & dilettis  filiis  Abbati  mo- 
nafterii  Sarlatenfis»  Petracorienfis  dioecefis,  ac  cantori  Ecclefix  Aginnenfis. 

In  eodem  modo  prxpofito  Vapincenfi,  & Valentinx  ac  Vivarienfis  Archi- 
diaconis  Ecclefianira*  • • 


In 
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In  eodem  modo  Decano  Andegavenfis,  & maioris  ac  Santti  Martini  Tu- 
ronenfis  Ecclefiarum  cantoribus. 

In  eodem  modo  Gratianopolitano  & Gebennenfi  Epifcopis  » ac  diletto 
filio  decano  Ecclefix  Tarentaficnfis. 

In  eodcm  modo  Epifcopo  Anicienfi , & dilettis  filiis  monaftcrii  de  Dua  , 
& Sxcularis  Ecclefix  Sancii  Evodii  Anicienfis-  dioeccfis , Abbatibus . 

In  eodem  modo  Episcopo  Nivernienfi,  ac  dilettis  filiis  Abbati  Monafte- 
rii  Sanali  Germani  de  Pratis  iuxta  Parifios , & Decano  Ecclefix  Carnotenfis . 

In  eodem  modo  Epifcopo  Maftìlienfi,  ac  dilettis  filiis  Decano  Vapin- 
cenfis , ac  Augerio  de  Ponteforgie  Canonico  Aquenfis  , Ecclefiarum . 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Lugdunenfi,  & Epifcopo  Matifconenfi  , 
ac  Diletto  Filio  Decano  Ecclefix  Lugdunenfis. 

In  eodem  modo  Vapincenfis  & Dienfis  Decano,  ac  Archidiacono  Ebora- 
cenfis , Ecclefiarum  . 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Cantuarienfi , & Epifcopo  ac  Diletto  Fi- 
lio Archidiacono  Londonien  fi. 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Caffellenfi,  & Dilettis  Filiis  Armachanx 
& Dublinenfis  Archidiaconis  , Ecclefiarum  . 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Eboracenfi,  & Dilettis  Filiis  Priori  Du- 
nelmenfis , ac  Decano  Eboracenfis,  Ecclefiarum. 

In  eodem  modo  Lincolnicnfi  & Vvigornienfi  Epifcopis,  ac  diledo  filio 
Decano  Ecclefix  Lichefeldenfis  . 

In  eodem  modo  Patriarchx  Conftantinopolitano , & Archiepifcopo  Pa- 
traccnfi , ac  Epifcopo  Olenenfi  . 

In  eodem  modo  Epifcopo  Pampiloncnfi  , & dileftis  filiis  priori  Rofcidx» 
vallis,  ac  Decano  Ecclefix  de  Tudella,  Pampilonenfis  Dioeccfis. 

In  eodem  modo  Patriarchx  Antiocheno , & Archiepifcopo  Mediolanenfi  , 
& Epifcopo  Novarienfi . 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Bifuntino,  dileclis  filiis  Decano  & Ar- 
chidiacono Ecclefix  Bifuntinx . 

In  eodem  modo  Prxpofito  Vivarien fis,  ac  eiufdem  & Valentinx  Archi- 
diaconis , Ecclefiarum. 

In  eodem  modo  Confentino  & Confano  Archiepifcopis,  ac  Epifcopo 
Marrurancnfi. 

In  eodem  modo  Anagnino,  Marficano,  & Orfano  Epifcopis. 

In  eodem  modo  magiitris  Ncapolioni,  de  filiis  Urli  de  Maiorica,  Legio- 
nenfi  notario , & Hugoni  Geraldi  Augenfis,  Roromagenfis  Ecclefiarum  Archi- 
diaconis, Capellanis  nofiris,  ac  Oddoni  de  Sermineto  Canonico  Santonenfi  , 
camcrx  noftrx  clerico  . 

In  eodem  modo  Archiepiscopo  Sipontino,  & Thermulano  ac  Civitatenfi 
Epifcopis . 

In  eodem  modo  Neapolitano  & Capuano  Archiepifcopis , ac  Epifcopo 
CalvenG . 

In  eodem  modo  Mctcnfi  ac  Tullenfi  Epifcopis,  ac  diletto  filio  Decano 
Eccjefix  Treverenfis. 

In  eodem  modo  Epifcopo  Tudertino,  ac  dilettis  filiis  abbati  monafterii 
Santti  Petri  Perufini  ac  prxpofito  Ecclefix  Santtx  Muftiolx  Clufinx. 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Montis  regalis,  & Syracufano,  ac  Maza- 
renfi  Epifcopis . 

In  eodcm  modo  Abbati  monafterii  Santti  Pauli  de  Urbe  , ac  magiftro 
Pandulpho  de  Sabcllo  prxpofito  de  Chableis , in  Ecclefia  Santti  Martini  Tu- 
ronenfis  notario  noftro,  ac  Bertuldo  de  filiis  Urli,  Canonico  Bafilicx  Principis 
Apoftolorum  de  Urbe.  ■ 

In  eodem  modo  Patavicnfi  & Ratisponenfi  Epifcopis,  ac  diletto  Filio  De- 
cano Ecclefix  Saltzburgenfis. 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Ianuenfi  & Epifcopo  Aftenfi , ac  dile- 
« • tto 
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do  -filio  Abbati  monachorum  Sancti  Syri  Tanùenfis'  ; 1 i rr...i  -v.r-, 

In  eodem  modo  Armachano  & Dublinenfi  ac  Tuamenfi  Archiepifcopisl 

In  eodem  modo,  Archiepifcopo  Bremenfi,  & Lubiccnfi  ■ac:R£bkeburgcnfi 
Epifeopis.  . j . ■ . , ...  . . CX 

In  eodem  modo  Strigonienfi  & Colofsenfi  Archiepifcopis,  ac  Epifcópo 
Quinqucccleficnfi  . 

In  eodem  modo  Patriarchx'  Aquileienfi , & Epifeopo  Tridentino,  ac  di- 
ledo filio  thefaurario  Ecclefix  Aquileienfis. 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Melsanenfi  & Cephaludenfi , ac  Padenfi 
Epifeopis  . ; ...  « ;•>.  ' '•  ••  \ -vi..-. 

In  eodem  modo  Argentinenfi  & Halberftatenfi  ac  Herbipolcnfì  Epifeopis. 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Magdeburgenfi , ac  Brandeburgenfi  & 
Manferburgenfi  Epifeopis.  • 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Tranenfi , & Mclficnfi  ac  Monopolitano 
Epifeopis.  , ••  -,  . 

In  eodem  modo  Urbeverano  & Balneoregienfi  Epifeopis,  ac  diledo  filio 
Archipresbytero  Ecclefix  Viterbienfis. 

. In  eodem  modo  Barenfi  & Brundufino-  Archiepifcopis , ac  Cannenfi 
Epifeopo . 

In  eodem  modo  Firmano  & Fancnfi  ac  Camerinenfi  Epifeopis.  « : 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Pifano  & Epifeopo  Fiorentino  ac  diledo 
filio  Archipresbytero  plebis  de  Calvello,  Lunenfis  Dicrcefis..  : 

. In  eoacm  modo  Parmcnfi  & Mutinenfi  Epifeopis,  ac  diledo  filio  Archi-, 
presbytero  Ecclefix  de  Carpo,  Mutincnfis  Dioecefis. 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Reginenfi,  & Militenfi  ac  Neocaftrenfi 
Epifeopis.  • . 

In  eodem  modo  Theatino  & Valvenfi  ac  Pcnncnfi  ac  Adrienfi  Epifeopis» 

In  eodem  modo  Epifeopo  Mimatenfi,  ac  diledis  filiis  abbatibus  monade- 
rii  Vabrenfis  , Ruthenenfis  Dioecefis,  ac  magiftro  Arnaldo  de  Villanova  Ca- 
nonico Cadurcenfi 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Moguntino , & Pragenfi  ac  Moravicnfi 
Epifeopis.  ; 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Amalfitano,  & Epifeopo  Sandx  Agathz, 
ac  diledo  filio  Archidiacono  Salernitano . 

In  eodem  modo  Epifeopo  Morincnfi , & diledis  filiis  Decano  de  Perona» 
Noviodunenfis  Dioecefis , ac  thefaurario  Remenfis  Ecclefiarum . 

In  eodem  modo  Archidiacono  & cantori  Nicofienfis  ac  thefaurario  Pa- 
phcnfis  Ecclefiarum . 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Gneznenfi,  & Caminenfi  , ac  Posnanienfi 
Epifeopis . ♦ 

In  eodem  modo  Epifeopo  Engolifmenfi , & diledis  filiis  Santonenfis  & 
Pidavcnfis  Ecclefiarum  decanis-.  . 

In  eodem  modo  Bononienfi  & Faventino  Epifeopis,  ac  diledo  filio  Ab- 
bati monafterii  de  Nonantula  , Mutinenfis  Dioecefis. 

In  eodem  modo  Sandi  Andrea:  & Abredonenfi  ac  Brichinenfi  Epifeopis. 

In  eodem  modo  Epifeopo  Famaguftano,  & diledis  filiis  Berengario  de 
Alvcrina  Biterrenfis,  ac  Iacobo  Novelli  Barcinonenfis  Canonicis  Ecclefiarum. 

In  eodem  modo  Epifeopo  Verónenfi , ac  diledo  filio  Abbati  monafterii 
Sandi  Zenonis , ac  Ioanni  della  Fontana  Canonico  Ecclefix  Veronenfis. 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Lundenfi , & Roftrildcnfi  & Ravelicnfi 
Epifeopis . ... 

In  eodem  modo  Iadrenfi  & Spalatenfi  Archiepifcopis , ac  Epifeopo  Signenfi  . 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Nidrofienfi  , ac  Bergenfi  & Asloenfi  Epi- 
feopis . 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Upfalenfi , & Scarenfi  ac  Lincopenfi  Epi- 
feopis. • 

Tom.  11.  H In 
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In  eodem  modo  Archiepiscopo  Colonienfi  » & Lcodienfi  & Traieètenfi 
Epifcopis.  . . 

In  eodem  modo  venerabili  fratri  Archiepifcopo  Aquenfi,  & dileétis  filiis 
Decano  Vapincénfis  ac  Bertrando  Milonis  Canonico  Carpentoraceafis  Ec- 
clefiarum . , . • ' 

N U M.  XXIV. 

Breve  della  Beffo  a * Potentati  di  Alemagna  , acciò  favoriscano , e affp- 
Jlano  i Gerofolimitani  nell * entrare  al  pojfefa  de'  Beni 
de'  Templarj  . . 

— ” «Lemens  Epifcopus  , Servus  Servorum  Dei,  dileètis  filiis,  Nobilibus 

An.tjtz. .m  ’ Viri,  univerfis  Ducibus,  Marchionibus,  Comitibus,  & Baroni- 
Arcn.Meliu  ■ bus  per  Regnum  Alemaniae  conditutis,  falutem,  & Apodolicam 

?.l‘.!lai'?rlg‘  J benedictionem  . Nuper: in  Generali  Concilio  per  Nos  Viennae  ce- 

u,n' 4 * lebrato  poft  longam  delibcrationem  praehabitam,  ac  maturam,  ac- 

ceptabilius  fore  Alriffimo,  magisque  hono'rabile  fidei  ortodoxae  cultoribus  , 
ac  fubveotioni  Tcrrae  Sanètac  utilius,  bona  quondam  Domus,  & Ordinis  Mi- 
litiae  Templi,  Ordini  Hofpitalis  Sanali  Ioannis  Ierofolymitani  concedere,  quam 
Ordini  de  novo  creando  unire,  aut  etiam  applicare , confilium  noitrae  delibe- 
rationis  providit.  Sed  quia  rune  aliquibus  aiserentibus  utilius  fore  bona  ipfa 
ordini  creando  noviter  , conferre  , quam  dièti  Hofpitalis  Ordini  applicare , tunc 
nofter  affectus  fperatum  effeètum  fuper  hoc  obtinere  nequivit.  Tandem  vero 
f?c  per  Dei  gratiam  aétum  fore  dignofeitur,  quod  vi.  Non.  praefentis  menf. 
Martii,  eodem  Sacro  approbante  Concilio,  hofpitali , feu  ipfius  ordini  ho. 
ipitalis  fupradicto  praedida  bona  concedenda,  & applicanda  duximus,  ac 
etiam  unienda;  bonis  eiufdcm  Ordinis  Militiae  templi  in  Regnis,  & tertisca- 
riffimorum  in  Chriito  filiorum  nodrorum  , Cailellae,  Aragoniac,  Portugalliae, 
& Maioricarum  Regum  Uludrium , extra  Regnum  Franciae  confidentibus , ex» 
ceptis , quac  a concezione,  & applicatone  huiufmodi  excipienda,  & exclu- 
denda  ccnfuimus,  ipfa  difpofitioni  nodrae,  & Sedis  Apodolicae  fpecialiter  rtf- 
firrvantes , quousque  de  illis  alitcr  prò  praedidae  terrae  fubftdio  per  nodram, 
& dictae  Sedis  Apodolicae  providentiam , extiterit  ordinatum  . Quare  vedram_» 
Nobilitatem  rogamus,  & hortamur  attentius,  quatenus  prò  revercntia  Salva- 
tori, cuius  in  hac  parte  nfgotium  promovemus,  ac  didae  fedis  Magidro  , 
& fratribus,  feu  Prioribus  hofpitali*  eiufdem  in  tcrris  vedris  conditutis , & 
corum  fingulis , feu  Procuratori , vel  Procuratoribus  eorundem , quod  prae- 
dièta  bona  in  eifdem  terris  eonfidentia , iuxta  praedidae  nodrae  conceffionis 
tenorem  integre,  & pacifice  afsequi  valeant,  & habere,vedri  favoris  impenda- 
tis  auxilium , prout  extiterit  opportunum  : ut  eis  circa  confequendam , haben- 
dam , & retinendam  pofsedìonem  bonorum  illorum , & aliis  executoribus  fu- 
per executione  huiufmodi  concedionis  nodrae  deputati,  & in  poderum  deputan- 
dis  fuper  eadem  executione,  affidati  efficaciter,  & ferventer.  Sic  igitur  in 
praemiffis  vos  promptos , & paratos  exhibeatis , quod  praeter  rétributioni* 
aeternae  praemium , quod  inde  merebimini,  vobis  laudis  humanae  cumutus 
augeatur,  Nofque  nobilitatem  vedram  diani  commendare  laudibus  in  Domi- 
no valcamus.  Volumus  autem  , quod  praefetttes  literas  vobis  praefentatas , & 
odenfas  eifdem  coram  latoribus  redituatis  omninò , ut  aliis , de  quibus  expe- 
dit,  valeant  praefentari.  Datum  Liberoni  Valentinenfi*  Diaccfis  ,xvn  Kal. 
Maii,  Pontifica tus  nodri  anno  vii. 
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contro  i delinquenti  , e a far  rilafciare  alcuni  Cavalie- 
ri dell ' Ordine  , che  i T aironi  della  Galera  preda- 


ta wveano  forprefo  per  mare . . 


ptom  noftn  imum,  gravi  ter  impugnante,  habitis,  & etiam  repetitis,  ac 
penis  adiettis,  & impofitis  in  eifdem  omnino  contemptis,  tanquam  propriae 
lalutis  immemorcs  deferre  dafnnabili  temeritate  praefumunt:  & inter  alios 
huiufmodi  verità  deferentes , contigit  noviterperGaleasHofpitalis  eiusdem,  prò 
debilitatione  virium  Hoftium  Fidei  memorarae  ad  noftra  principalirer , & Ho- 
fpitahs  ipfius , & quae  de  Fidelium  elcemosynis  colligi,  & haberi  pofsunt  fti 
pendia,  iuxta  noftram  & ipfius  Sedis  difpofitionem  fpecialiter  deputatas , quan- 
dam  Galeam  cum  certis  mercimoniis  repertam  in  mari , iuxta  ordinationem.j 
Conciliorum  praedictorum , & prohibitiones  eafdcm,  eiusque  ledis  canones 
dati  neri  : propter  quod  vos  ad  magiftrum  & Conventum  praedictos  , Anto- 
nium  Spinulam  Civem  Ianuenfem  Nuncium  , & Ambafciatorem  veftrum  cum 
Iitens  veftris  ad  repetendum  praefatam  Galeam  cum  eifdem  mercimoniis,  vel 
ìp forum  aeftimationem  fpecialiter  tranfmififtis . Verum  praefati  Magifter  & 
Conventus  eiusdem  Ambafciatoris  petitione  fuper  hoc  diligcnter  audita,  & 
fubfequenter  deliberato  confilio,  ipfi  Ambafciarori  oretenus  refponderunt  ac 
vobis  etiam  per  fuas  litcras  volebant,  quas  ei  obtulerant,  refpondere,  videli 
cet:  quod  reftitutionem , vel  fatisfactionem  huiufmodi  de  rebus  tam  iurte  ac 
legitime  occuparis , fine  noftro  & dictae  Sedis  fpeciali  mandato  facere  non  no 
tcrant,  nec  audebant,  fed  per  fuos  Ambafciatofes  vobis  fuper  hoc  in  brevi 
taliter  refpondercnt , quod  pofsetis  exinde , ac  deberetis  merito  contentari  . 
Idem  vero  Antomus  refponfione  huiufmodi  non  contentus , dictisque  literis 
non  receptis,  imo  potius  conceptam  nequitiam  aufu  nefario  producens  io. 
actum  ad  Turchie  partes  cum  Simone  de  Auria,  Barnabone  de  Savignono , 
& Antonio  Archamoiiis  Civibus  lanuenfibus,  Patronis  quarumdam  Galea- 
rum  , quo  ibidem  hàbebant  transfretare  immediate  pracfumpfit  : & quem- 
dam  Saracenum  de  partibus  illis,  Madachiam  nomine,  multa  vallatum  po- 
tentia , adco  graviter  fuis  pravis  fuggeftionibus  incitavit,  quod  diverfos  Mcr- 
catores,  & nonnullos  alios,  circa  ducentorum  quinquaginta  numerum_, , 
de  Infula  Rodi  , qui  cum  fuis  navigabilibus  vafis  ad  ealdem  Partes  Tur- 
chie prò  vittualibus  & Animalibus  ad  irtfulam  deferendis  eandem , & etiam 
deducendis  accefferant,  in  grave  detrimentum  Hospitalis  eiusdem  , ac  Fidei, 
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& Infulae  praedi&arum  enorme  dispendiuni,  capi  fecit,  & nequiter  detineri:  & 
quod  deteltabilius  elt  auditu,  quamvis  tam  infetto  relatui  noftrae  credulitatis 
inclinare  ncqueamus  auditum  , eidem  Madachie  quinquaginta  tnillia  Floreno- 
rum  auri,  prout  fucrat  eidem  Magiltro  rclatum , prò  certa  quantitate  gentis* 
per  ipfum  Nladachiam  ad  dictam  Infulam,  & Fidelium  Populos  rcGdentium 
in  eadem , una  cum  eo  qui  praeft  Imperio  Romaniae,  & aliis  partium  illarum 
fchismaticis , invadendum  , ipfamquc  redigendum  in  horridam  , & abomina- 
bilem  didorum  Infidelium  fervitutem’,  ac  Magiftrum  cumdem,  & Fratres  Ho- 
fpitalis  eiusdem,  inde  radicitus  extirpandos,  habenda,  veltro  nomine  promife- 
runt;  & adhuc  Patroni  Galearum  ipfarum  tam  horrendis  non  contenti  fcclc- 
ribus>imo  potius  in  graviorem  Divinac  Maicftatis  offenfam,  prorumpere  non 
vcrentes,  quamplures  Fratres  & Homines,  qui  cum  certis  vafis  navigabilibus, 
ac  diverfis  bonis,  & rebus  Hospitalis  eiusdem  , ad  eamdcm  Infoiarci  prò  tui- 
tionc  & munitione.  ipfius  , & fubttenratione  Cuftodum  eiusdem  , quae  per 
eosdem  Magillrum  & Fratres  cum  noltro  & eiusdem  Sedis  favore  , non  abs- 
que  gravium  expenfarum  oncrib.us,  & multarum  perfonarum  periculis,  erepta 
novitcr  extitit  de  faucibus  impiorum  , & in  augumentum  eiusdem  Fidei  viri- 
litcr  acquifita , quaeve  prò  tuitione  Terrae  praefatae  multipliciter  propter  fui 
dispofirioncm  habetur  accomoda,  & prò  recuperatione  ipfius  opportuna  , mul- 
tipliciter deferebant,  fune  repertos  in  mari  capere  praefumpferunt,  ipfosque  , 
& nonnullos  milites , & Fratres  alios  Hospitalis  eiusdem , quos  in  manibus  eo- 
rum  adverfitas  premens  inclufit,  privato,  illicito,  ac  temerario  carceri  man- 
ciparunt , eos  ad  propriae  redemptionis  incommoda  nefandis  ausibus  compel- 
lendo,  & alias  publicae  vocis  comminando  terroribus,  quod  damnis,  & iniu- 
riis  huiusmodi  non  contenti,  quam  citius  congruum  navigandi  tempus  advene- 
rit,  quoscumquc  , & quocumque  de  Fratribus  memoratis  in  mari  reperire 
poterunt,  & habcrc , faevae  morti  tradere  , eorumque  bona  invadere , quous- 
que  illos  cvulferint  de  Infula  fupradida  radicitus,  non  ceffabunt.  Et  licet  di- 
letti Filii  Urbis,  & Lombardiae  Priores  Hospitalis  eiusdem  de  mandato  Ma- 
giltri  & Conventus  praediétorum  , vobis  expofitis  praemiflìs  omnibus,  diligen- 
ter  fuper  ipfis  Hospitalis  eiusdem  ac  Fidei  , & Terrae  Sanctae  praedi&arum 
indemnitatibus  per  vos  modis,  & viis  congruis  exquifitis , utiliter  provider» 
cum  inllantia  poitulaGcnt  a vobis  ; tamen  , quod  mirantes  audivimus  , quod- 
que  multipliciter  derogat,  fi  diligentcr  advertitis  antiquac  velìrae  devotionis 
honoribus,  non  potuerunt  fuper  iis  responfionem  aliquam  , quamvis  illam  per 
unius  menfis  expeclall'ent  fpatium , obtinere  : ficquc  Priores  ipfi  ad  Nos  , & 
Apoftolicam  Sedem  , tanquam  ad  refugium  fmgulare  , coacti  funt  habcrc  re- 
curfum ac  fuper  iis  nofirum , & eiusdem  Sedis  remedium  implorare.  Nos 
igitur , qui  vos  inter  alios  devotos  Matris  Ecclefiae  , tanquam  peculiares  Filios 
Brachiis  Patcrnac  dileclionis  altringimus , nolentes  prò  veltro  & vcltrac  Civi- 
tatis  honore , tam  detefiandos  errores , fi  praedictis  veritas  fuffragatur , prout 
ctiam  nec  debemus  fub  dilfimulatione  transire  , quin  oculis  veltris  inltantia 
paternae  follici cudinis , & hortationis  apertis,  vos  ab  inviis  ad  viam  redtitudi- 
nis  reducamus,  & circa  praemifla,  prout  tam  horrendorum  excelTuum,  quae 
gravia  trahunt  fecum  pericula,  qualitas  exigit,  adhibeamus  remedia  opportuna; 
Univcrfitatem  vcltram  attente  requirimus,  & hortamur  in  Filio  Dei  Patris  , 

Suatenus  contra  praefumptores  huiusmodi , fic  opportunum  & falubre  reme-, 
ium,  prout  expedit,  praediftis  Fratribus  & Hominibus  aliis  libere  * ac  fine 
redemptione,  & exaftionc  qualibct  relaxatis,  omnibusque  rebus,  & bonis  in- 
tegraliter  reltitutis  , eisdem  celeritcr  apponatis  , quod’Salvatoris  nollri  , & 
eiusdem  Catholicae  Fidei,  ac  dictae  Sedis  , & noltrac  revcrentiae  fatisfiat: 
didique  TransgrelTores  ex  huiusmodi  enormitatibus  debite  corrigantur  , a fi- 
milibus  in  futurum  prorfus  abllineant , & agere  talia  non  praefumant:  & hu- 
iusmodi corre&ionis  exemplo  omnibus  tollatur  audacia  , & via  praecludatur 
omnimode  fimilia  praefumendi , & nihilominus  contra  omnes  , & fingulos  de 
Civitate  veftra  cuiuscumque  conditionis  exiftant  fuper  confederatione  , feu 
: con- 
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coniurationc  cum  disdem  Schismaticis  , vel  quibuscumque  aliis  Inimicis  eius- 
dem  Fidci  facicnda,  verbura  monere  praefumpferint , quod  folum  dicere  fum- 
mum  nefas  eli  & audiru  terribile,  talirer  proccdatis,  quod  eiusdem  Fidei  vos 
oftendatis  zclatorcs  fcrvidos  per  effedum  ; Nosquc,  ac  Sederti  praedidam  non 
oporteat  fuper  lis  alia  cogitare  remedia,  qui  tam  deteftabiles  enormitatcs  fa- 
cinorum,  tanquam  perniciofum  totius  Chriftianitatis  opprobrium,  fub  diffimu- 
lationc  tranfire  aliquatenus  non  poflemus  . Recolimus  infuper  , quod  dudum 
in  primis  noflrae  Promotionis  auspiciis  ad  culmen  Apoftolicae  dignitatis , non- 
nulla licita  & laudaoda  ftatuta , quae  in  veftris  aderebatis  capitulariis  contine-  . 
ri,  a vobis  pio  divini  nominis  ac  Fidei , & Sedis  praedidae  reverentia  , & 
honore  fada,  provide  contraeos,  qui  in  AlelTandtiam  & Terras  ALgipti  prae- 
didas  cum  vetitis  antedidis  accederent , noltro  Apoftolatui  transmifillis , qui- 
bus  coram  nobis  & Fratribus  noftris  ledis  , non  absque  grati ficationis  & 
devotionis  multac  praeconiis,  ca  confideravimus  diligenter,  quae  dum  ad  prac- 
fens  in  animo  recenfemus,  non  indigne  cogimur  admirari*  fi  adverfus  Trans- 
grefibres  Statutorum  huiufmodi  debito  modo  iuxta  formam  ipforum  , & Ca- 
nonicas  procedere  negligitis  fandiones  : cum  parum  fit  condere  in  civitate 
llatura  , nifi  fit  qui  ea  per  executionem  debitam  tueatur  . Poteft  edam  cir- 
cumspeftionis  veftraeprudentia  diligenter  advertere,  quod  negligcntia  talis  in 
tam  enormibus  cafibus  tollerari  non  debet,  fed  favor  quilibet , qui  tam  no- 
toriis  TransgrefToribus  directc  vel  indircele  quomodolibet  praeberetur,  co  gra- 
vius  dignofeitur  arguendus , quo  per  hoc  amplius  Redemptoris  noftri  benigni- 
• tas  provocatur  . Praeterea  ut  vobis  fuper  iis  mentis  noftrae  propofitum  clarius 
innotefeat , ecce  quod  dile£lum  filium  Magiftrum  Buxolum  de  Parma  Cano- 
nicum  Tornaccnfcm  Cappellanum  noilrum , latorem  praefentium  , ad  vos  pro- 
pter  hoc  duximus  fpecialitcr  deftinandum , cui  fuper  iis , quae  circa  praemis- 
fa  vobis  ex  parte  noftra  retulerit,  plcnam  fidem  adhibere  velitis  , & illa  cum 
efficacia  liberaliter  adimplcre  . Datum  Viennac,  fexto  Kalendas  Decembris,  Pon- 
tificatus  noftri  anno  feptimo  . 


N U M.  XXVI. 

Arrejlo  di  Eduardo  11  Re  d’  Inghilterra , in  cui  proibifee  a ’ Gerosolimitani 
entrare  in  pojjejfo  de ’ Beni  de'  Temp/arj  , fino  al 
projfimo  Variamento . 

é 

REX  dilcélo  fibi  in  Chrifto  Priori  Hofpitalis  Sanéti  Ioannis  Ierofoly-  T* 

mitani  in  Anglia  falutem.  Rumor  , .noftris  fenfibus  admirandus , 1 2 

auribus  noftris  innotuit  his  diebus /‘videlicet  , quod  certi  perfonx  Rymer 
de  Regno  noftro  ad  affignandum  vobis  omnia  bona  Templariorum,  p3S‘ 
mobilia,  & immobilia,  infra  Regnum  confiftentia  , iam  funt  exe- 
cutores  per  literas  Apoftolicas  deputati  : quodque  vos  erga  executores  ipfos, 
prò  executione  literarum  praedidarum,  ad  opus  veftrum,  celeriter  facienda , in- 
fiftitis  diligenter.  Et  quia  cxecutio  illa  fi  ficret , in  noftrum  , & dignitatis  Co- 
roni noftri  Regii  priiudicium  cedcret , manifefte  vobis  , fub  gravi  forisfa- 
ftura  noftra,  fìrmiter  inhibemus , ne  quicquam'ulterius  fuper  negotio  memo- 
rato , clam  vel  palam , per  vos , vel  per  alios  , aut  alium  , procurare  , fa- 
ccre , vel  aptentare , citra  proximum  Parliamentum  noftrum  quomodolibet  pri- 
fumatis . Tefte  Rcge  apud  Londonias , primo  die  Augufti . 


Tom.  II. 
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N U M.  XXVlk  ‘ : 

Ltttera  di  Filippo  Quarto  Re  di  Francia  , nella  quale  approva  la  donazione 
de'  Beni  de'  Templarj,  fatta  agli  Spedalieri  da  Rapa  Clemente , 
e pubblicata  nel  Concilio  di  Vienna  . 

AnUiffimo  Patri  in  Domino  , Clementi , divina  providentia  Sacrofandlx 
Roman*,  ac  univerfalis  Ecclefix  fummo  Pontifici  , Philippus , eadem 
gratia  Francorum  Rex , pedum  ofcula  beatorum  . Pater  Sanéliflhne  , 
cum  nuper  in  Concilio  generali  Viennenfi  propter  hxrefes,  enormità- 
tes,  & federa , reperta  in  fratribus  tunc  Ordinis  Militi*  Templi,  tam- 
quam  infruétuofum , odiofum  , & abominabilem  per  ordinationem , feu  difpo- 
fitionem  Apoftolicam , Veftra  Saniti  tas  Ordinem  eundem , ftatum  , & nomen 
ipfius  tollere  curavit  ab  Ecclefia  fantta  Dei  ; Nosque  Beatitudini  veftrx  aften- 
fum  prxbuerimus,  quod  de  bonis  quondam  Templi  in  Regno  noftro  confiften- 
tibus,  eadem  transferendo  in  novum  Ordinem  , vel  antiquum  militarem  ordì- 
naretis , prout,  fecundum  Deum,  prò  fubfidio  Terrx  Sanétx  viderit  Veftra 
San&itas  expedire  : Sanltitatisque  veftrx  finalis  deliberano,  Nobis  aftentienti-  * 
bus , in  hoc  refedit  , quod  bona  Ordinis  prxfati  cum  fuis  honoribus  & one- 
ribus  in  fratres  , & ordinem  Hospitalis  S.  Ioannis  Ierofolymitani  per  ordi- 
nationem Apoftolicam  transferrentur  prò  Terrx  San&x  fervitio,  cuipriusfue- 
rant  depurata , ficut  & bona  Ordinis  Hospitalis  eiusdem  : Nos  itaque  , quo- 
rum intereft  , cum  bona  prxdilta  , quatenus  in  Regno  noftro  funt , fub  noftra  • 
gardia  fpeciali , & protezione  confiftant  , & in  eis  ad  Nos  Ius  Patronatus» 
mediate  , vel  immediate , plenarie  pertinere  nofeatur  , ad  huiusmodi  confen-* 
fum  impertiendum , una  cum  Prxlatis  in  Concilio  congregatis  fuerimus  per 
vos  indiffti  , quia  Sanélitas  veftra  dispofuerat,  & ordinaverat , quod  per  Se- 
dem  Apoftolicam  fic  diélorum  hospitaliorum  Ordo  regularetur,  & reformare* 
tur , tam  in  capite  , quarti  in  membris  , quod  Deo , Ecclefiafticis  perfonis , & 
fecularibus  eftet  acceptabilis,  non  autem  infeftus  , fèd  fubfidio  Terrx  Sanétx 
quamplurimum  frultuofus  ; fic  etiam  provideretur , & difponeretur  de  bonis 
prxfatis  omnibus,  quod  revocatis  bonis  omnibus  alienatis  , utriufque  Ordinis 
fruftus,  proventus,  & redditus  eorumdcm  bonorum  utriusque  Ordinis,  dedu-, 
étis  expenfis  neceifariis  prò  custodia  & adminiftratione  bonorum  ipforum,  fide- 
liter,  ac  integre  converterentur  in  fervitium,  & fubfidium  fupradillum:  Sic- 
que  Veftra  Sancìitas  , Sacro  approbantc  Concilio,  ordinavit,  & ordinationem 
huiufmodi  in  dillo  Concilio  lolenniter  publicavit . Nos  igitur  dispofitionem  , 
ordinationem  , & translationem  huiusmodi  acceptamus , & ei  noftrum  prxbe- 
mus  aftenfum , iuribus  omnibus,  Nobis,  & Prxlatis,  Baronibus  , & Nobili- 
bus,  & aliis  quibuscumque  Régni  noftri  ante  prxdifta  competentibus  in  bo- 
nis prxdiclis,  falvjs  perpetuo  nobis,  & eis.  In  quorum  teftimonium  , & mu- 
nimen  figillum  noftrum  prxfentibus  literis  duximus  apponendum  . Datum  Pa- 
rifiis,  die  14  Augufti , Anno  Domini  millefimo  trecentefimo  duodecimo.  . 


An.i  31 2. 

lunig,  Tom. 
a.pag.  xtfjj. 


s 


N U M.  XXVIII. 

Pronunciato  della  Corte  di  Parigi  per  l'  Immijftone  de'  Gerofolimitani 

ne'  beni  de'  Templarj . > 

■ a Rrefta  per  Curiam  data  in  Parlam.  Oélavar.  hyem.  fefti  B.  Mar- 

An.ijii.  tinj,  anno  131*,  fol.  140,  verf. 

ifciufeauix  f—  % Cum  propter  abominationes , & errores  Templariorum  contra 
pag.  107.  / ^ fidem  Catholicam  in  eis  repertos , eorum  Ordo , nomen , & ha- 

bitus fuerint  in  perpetuum  nuper  in  generali  Concilio  Viennx 
per  Apoftolicam  Sedem  omnino  ftiblati , & Domino  Rege  prxfente , inftante , 

ac 
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*c  requirente , bona  didorum  Templariorum  , feu  eorum  Ordinis , quz  pia 
devotione  fidelium  pio  Terrz  Sandz  obfequio  desinata  fuere,  per  eandem_» 
Sedem  Apoftolicam  Magiftro  , & Fratribus  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hicrofolymi- 
tani  , ac  eorum  Ordini  przdidx  Terrz  Sandz  fubfidio  concefsa  fuerint  in 
perpetuum  , & in  eos  translata , per  eos  habenda  , tenenda,  & perpetua  pos- 
fidenda  eo  ftatu  , & iure,  quibus  przdidi  Tempiarii  ea  pofsederant , cum_» 
omnibus  honoribus,  &'  oncribus , iuribus,  ac  pertinentiis  bonorum  ipforum, 
falvis  ipfi  Domino  Regi,  Prxlatis,  Baronibus,  Nobilibus,  & Perfonis  aliis  Re- 
gni Franciz,  iuribus  quibufcumque , quz  in  bonis  przdidis  quomodolibec 
i p fi , & eorum  quilibet  habebant , tempore  quo  ipfa  bona  przfati  Tempiarii 
poflìdebant . 

Didus  infuper  Dominus  Rex  Francorum  Leonardum  de  Thibertis  Fra- 
trem  Ordinis  didi  Hofpitalis  , Procurarorem  Generalem  Magiftri , Fratrum  , 
& Ordinis  eiufdem,  ac  ■ ad  nancifcendum  pofseflionem  didorum  bonorum.» 
Templariorum  quondam  fpecialiter  conftirutum , petentem , & fupplicantem 
inveftivit  de  bonis  eifdem  in  Regno  Franciz  exiftentibus,  & eum  in  pofseflio- 
nem  mifit  .eorundem  nomine  Ordinis  Hofpitalis  przdidi , cum  omnibus  ho- 
noribus, & omnibus  iuribus,  & pertinentiis  bonorum  ipforum  , & falvis  ipfi 
D.  Regi,  Prxlatis,  Baronibus,  Nobilibus,  & perfonis  aliis  Regni  Franciz  iu- 
ribus quibufcumque,  quz  ipfi  D.  Regi,  Prxlatis,  Baronibus,  Nobilibus,  & 
perfonis  aliis  Regni  Franciz,  tempore  quo  didi  Tempiarii  ea  pofsederunt, 
quomodolibet  pertinebant:  ut  bona  ipfa  Magifter  , Fratres  ; & Ordo  przdi- 
di habeant , teneant,  & poflideant,  & eis  fruantur  eo  ftatu,  & iure,  quantum 
ad  fe,  & alios  attinet,  quibus  didi  Tempiarii  habuerant,  & pofsederant  bo- 
na ipfa  , tempore  quo  propter  errores  prxdidos  in  Regno  Franciz  capti  fue- 
runt,  & per  Ecclefiam  ceptum  fuit  contra  eos  procedi.  Inveftituram  vero  » 
jniflionem  in  pofseffionem , traditionemque  bonorum  prxdidas  modo,  & for- 
ma przdidis  didus  D.  Rex  fccit,  per  cum  exprefso  Procur.  przdido  , quod 
de  bonis  przdidis  fiant  & miniftrentur  expenfx  Templariorum,  qui  ratio- 
ne  didorum  errorum  per  difpofitionem  Ecclefiz  capti  tcnentur,  feu  tenebun- 
tur  ; ac  fimiliter  expenfz  , quz  fieni  ratione  procefsuum  didi  negotii  fidet 
contra  perfonas  fingulares  Templariorum  audoritarc  Apoftolica  faciendorum . 
Et  quod  mobilia, frudus , obventiones,  & redditus  bonorum  przdidorum  de- 
dudis  fuis  oneribus,  & etiam  expenfis,  quas  oporrebit  fieri  proeisdem  regen- 
dis  , adminiftrandis  , colligendis , & cuftodiendis  ad  obfequium  Terrz  Sandz 
negotii  fideliter  committantur.  Forma  igitur,  & modo  fupra  fcriptis  , & 
prout  Dominus  Rex  fupra  expreftit , Procurator  prxdidus,  przmifsa  acceptans 
nomine  Magiftri,  Fratrum,  & Ordinis  przdidorum , inveftituram,  miflìonem 
in  pofleflionem , traditionem , & deliberationem  bonorum  przdidorum  a Do- 
mino Rege  rccepit.  Quare  didus  Dominus  Rex  prxccpit,  quod  bona  przdi- 
da,  & eorum  pofseflionem  realem  Senefchalli,  Baillivi,  exterique  Iuftitiarii 
ipfius  Domini  Regis , quibuslibet,  prout  in  fuis  diftridibus,  feu  reflortis  exi- 
flunt,  bona  ipfa  plenarie  tradant,  deliberent  , tradi  & deliberai  faciant  di- 
dis  Magiftro,  Fratribus,"  feu  Prioribus,  Provincialibus,  Adminiftratoribus  , 
feu  Procuratoribus  eorumdem.,  & eos  bonis  przdidis,  & eorum  pofseflione, 
quantum  ad  eos  pertinet , gaudere  faciant  plenarie,  eo  ftatu,  modo,  & iure, 
quantum  ad  fe,  & alios  , quibus,  ut  didum  eft,  olim  Tempiarii  przdidi  tem- 
pore przdido  eifdem  bonis  gaudebant . Quibuslibet  iniuftis  occupatoribus  , 
feu  detentoribus  bonorum  ipforum  de  plano  dotatis  partibus , & auditis  in- 
de prout  ratio  fuadebit  amotis:  dando  Prxlatis,  Baronibus,  Nobilibus,  & per- 
fonis quibuslibet  Regni  Franciz  per  literas  , quz  didis  luftitiariis  fuper  hoc 
dirigentur  , in  mandatis , ut  ipfi  in  prxmiflis,  & ea  tangcntibus  eifdem  lufti- 
tiariis Domini  Regis  pareant  efficaciter , & intendant.  Mercur.  poft  Annun- 
ciationem  Dominicani.  , » ¥ 
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NUM.  XXIX. 

j Mandato  di  procura  couceputo  in  amplifftme  forme  , a favore  di  Alberto  Ala- 
manno Gran  Commendatore  dell’  Ordine  Gerofolimitano , e in  fua  mancan- 
za , di  F.  Filippo  di  Gragnana  Vriore  di  Roma , per  poter  vifitare  i 
P riorati  , le  Commende , le  Cajlellanfe , i Bali  aggi  di  oltre  mare  : 
ed  in  quelli  correggere , procedere , punire , ed.  col  conjiglio  e 
confenfo  dj  altri  cinque  Cavalieri , afsegnatigli  per  com- 
pagni : con  autorità  ancora  di  poter  trattare  nego- 
zj  in  tutte  le  Corti  . 

Overint  universi  prxfentes  lireras  infpeéturi , quod  nos 

Frater  Fulco  de  Vilareto  , Dei , & Sedis  Apoftolicx  gratta  Sanètx 
Domus  Hofpiralis  San&i  Iohannis  Ierufalem  Magifter  humilis , & 
pauperum  Chrifti  Cuftos , 

Frater  Tertitius  de  Lorgue  Marefcallus, 

Frater  Pettus  de  Claromonte  , tenens  locum  Hofpitalarii , 

Frater  Richardus  de  Ravelino  Drapcrius, 

Frater  Ren  de  Deo  Thefaurarius, 

Frater  Philippus  de  Gragnana  Urbis, 

, Frater  Martinus  Petri  de  Ros  Mefsanz  Priores, 

Frater  Petrus  de  S.  Iohanne  Przceptor  Achaiz , 

Cxterique  omnes , & finguli  Fratres,  & Conventus  Domus  eiufdcm , ad 
fonum  campana:  Rhodi,  ut  moris  eft , in  loco  folito  congregati,  interna  mc- 
ditatione  penfantes  beneficiorum  largitionem  innumerabilium  per  Sanètiflìmum 
in  Chrifto  Patrem  Dominum  noftrum  Clementem  Quintum , divina  previden- 
te clementia  Sacrofandz  Romanz,  ac  univerfalis  Ecclefiz  Summum  Pontifi- 
cem,  facrum  eius  Dominorum  Cardinalium  Collegium  , & totum  Generale.» 
Concilium  Viennx  proxime  cclcbratum , nobis , & domui  liberalitate  maxi- 
ma largitorum; 

Viasque,  & modos  cum  fumma  diligenza  exquirentes , per  quos  po/Iint 
in  noftris.  manibus  reparari , emendari , augmentari , ac  provide  gubemari  di- 
èta immenfa  beneficia,  & frutftus  uberes  cum  Dei  benediftione  ex  ipfis,  & 
aliis  bonis  noftris , & domus  przdiètz  haberi , percipi , & colligi , quibus  Ter- 
ra Sanfta  de  Maometicolarum  Infidelium  manibus  poffit,  Deo  faciente,  cele7 
riter  libcrari  ; . . / 

Attcndentesque  etiam, domus  noftras  partium  tranrmarinarum  improvide 
adminiftratione  Przfidcntium  attritas  multipliciter , & affli&as  vifitatione,  cor- 
rectionc , ac  reformatione  celeri  tam  in  capite,  quam  in  membris  valde  ad- 
modum  indigere  ; 

Ac  de  dilcretione,  probitate,  legalitate , bona  adminiftratione,  diligen- 
tia , & induftria  Religioni  in  Chrifto  nobis  chariflfimi  Fratris  Alberti  Alama- 
ri eiusdem  domus  Magni  Prxceproris  in  parribus  cifmarinis,  (quas  in  magnis, 
& arduis,  qui  nos,  & domus  acthenus  libi  commififnus,  fru&uofas , & uti- 
les  invenimus  ) plenam  in  Domino  gerenres  fiduciam , eumdem  Fratrem  Al- 
bertum  communi  omnium  traétatu  , concordia,  concilio,  voluntate , ac  con- 
fenso  exprefso  ad  Romanam  Curiam , & Curias  illuftrium  Regum,  & alio- 
rum  Principum  Orthodoxorum  , & ad  univerfas  & fingulas  partes  tranfmari- 
nas  cum  rcligiofis  nobis  in  Chrifto  cariflimis , dileftis,  Fratrc  Richardo  de 
Ravielino  Draperio  , Fratre  Philippo  de  Gragnana  Priore  Urbis,  Fratre  Leo- 
nardo de  Tibercis  Priore  Venetiarum  , & Procuratore  in  Romana  Curia  Ge- 
nerali , Fratre  Henrico  de  Mayneriis  , Fratre  Arnaldo  de  Solerio , Fratre  Ar- 
tando  de  Chavanono  noftri  Magiftri  fociis,  & Fratre  Duranto  de  Przpofitura 
Przceptore  Montis  Chalini.  & Salvitatis  de  Auriliaco  ( Quos  ei  donamus,  & 
aflignamus  in  focios  , confifiarios,  & coadiutores  ) disponimus  deftinandum. 
Ipfumque  in  omnibus,  & fingulis  Prioratibus , Przceptoriis , Caftellaniis, 
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Baiuliis  , Domibus  , Civitatibus,  Caftris,  Villis,  Locis,  & quibufeumque., 
aliis  bonis,  iuribus,  & rationibus  noftris,  & domus  noftrx  antiquis,  ac  no- 
bis,  & domui  noviter  quoquomodo  conceflis,  & impofterum  concedendis,  in 
diclis  tranfmarinis'  partibus  exiftentibus  , quxeumque  fint , ubicumque , & in 
quibufeumque  confìftant,  & quocumque  cenfeantur  nomine,  Vifitatorem  , In- 
quifitorem , Corrctìorem , Reformatorem  , Adminiftratorem  cum  libera  locum 
noftrum  tcncntem  , veruni , certum  , & indubitatum  Procuratorem  , (indiami, 
yconomum , Attorem , & ad  prxdi&as  curias  noftrum,  & domus  fpecialem_» 
Nuncium  facimus , conftituimus  au&oritate  prxfentium,  & creamus. 

Dantcs,  & concedentes  eidem  Vifitatori,  Inquifitori , Correttori,  Re- 
formatori , Adminiftratori  cum  libera , locum  noftrum  tenenti , Procuratori  , 
Sindico  , Yconomo  , Attori,  & Nuncio  noftro,  & domus  in  transmarinis  par- 
tibus, & curiis  antedittis  plenatn  , & liberam  facultatem,  auttoritatem,  & li- 
centiam,  ac  etiam  fpcciale  mandatum  , fe  ad  ipfas  partes  tranfmarinas , & cu- 
rias , & ipfarum  quamlibce  perfonaliter  transferendi . 

Ac  in  eis,  & in  univerfis,  & fingulis  Prioratibus,  Prxceptoriis,  Caftel- 
laniis,  Baiuliis,  Domibus,  Civitatibus , Caftris,  Villis,  & aliis  quibufeumque 
locis,  & bonis , iuribus,  & rationibus  noftris , & domus  noftrae  antiquis, 
noviterque  nobis,  & domui  in  prxfato  Sacro  generali  Concilio  de  bonis  do- 
mus militix  Templi  quondam,  vel  aliunde  quomodolibet  elargitis,  & deinde 
largiendis  de  confilio,  voluntate,  ac  exprcfso  afsenfu  prxdiftorum  fociorum 
fuorum  , vel  raaioris  partis  eorum  fibi  tunc  aftìftentium  per  fe , vel  alium , feu 
alios  vifitandi , inquirendi,  corrigendi,  reformandi , adminiftrandi , procuran- 
di,  nunciandi,  reparandi , cmendandi,  cxcufandi,  fupplicandi  in  didis  cu- 
riis, & aliis  quibufeumque,  nomine  noftro,  & domus,  & literas  grati*, 
atque  iuftitix  impetrandi . 

De  largitione  didorum  bonoruin , & aliorum  quamplurium  beneficiorum 
dido  Domino  noftro  Summo  Pontifìci  , eius  Sacro  Collegio,  Illuftriftìmis  Re- 
gibus, & aliis  Principibus  Orthodoxis  gratcs  devotiftimas  referendi,  Vifitatoris, 
Inquifitoris , Correctoris,  Reformatoris , Adminiftratoris  cum  libera,  Nun- 
ciatoris,  Procuratoris,  & locum  noftrum  tenentis,  in  capite,  ac  in  membris, 
& in  quafeumque  perfonas  domus  noftrx,  cuiufcumquc  ftatus,  gradus,  con- 
ditionis,  dignitatis,  auctoritatis,  & quocumque  exemptionis  gcncralis,  vel 
fpecialis  munitas  privilegio , vel  literis  fub  quacumque  forma  verborum  eis 
conceflis . 

Officium,  feu  officia  coniunctim,  vel  feparatim , piene,  & libere  exer- 
cendi  contra  ipfas  perfonas,  & ipfarum  quamlibet  per  modum  inquifitionis  , 
denunciationis , & accufationis  ( prout  diferetioni  fux  vifum  fuerit  ) pro- 
cedendi . 

Eas,  & quamlibet  carum  ad  fui  prxfentiam  quando,  & quotiens  volue- 
rit  ,*  evocandi . 

Plantam  , feu  Plantas  Fratrum,  Esgardium,  feu  Esgardia  faciendi,  & 
tenendi  de  eis , & eafdem  de  fuis  cxceftìbus  iuxta  domus  noftrx  ftatuta , ac 
bonas  confuetudines  puniendi . 

Removendi  eas  a fuis  Baiuliis,  Domibus,  Officiis,  & adminiftrationibus, 
& fi  necefse  fuerit,  carceribus  mancipandi,  vel  nobis  citra  mare  iudicandas, 
punicndas  , corrigendas , aut  in  carceres  recludendas , cum  piena  inforniatio- 
nc  fuorum  excel'suum  , transmittendi . 

De  eis , & earum  qualibet  poftulanti  cuilibet  complementum  iuftitix  fa.- 
ciendi,  & fibi  fieri  de  ipfis  coram  quibufeumque  Iudicibus  Ecclefiafticis , vel 
fxcularibus  noftro,  & Domus  noftrx  nomine  poftulandi . 

Domus,  Baiulias,  officia,  & adminiftrationes , fic  eis  ablatas,  perfonis  aliis 
fufficicntibus  tenendas,  & regendas  libere  committendi . 

Univerfas , & fingulas  Domos  , Ecclefias , Capellas , Oratoria , Civitates  , 
Caftra,  Villas  , Terras,  Grancias,&  Loca,  PolTelliones , Iurifdicliones , Red- 
ditus,  atque  Iura,  omniaque  alia  bona  mobilia,  & immobilia,  vel  fe  mo- 

Tom.  II.  K ven- 


/ 


38  CODICE 

venda,  cum  omnibus  membris,  iuribus,  & pertinenriis  fuis  in  dictis  partibus. 
tranfmarinis  confiftentia,  Domus,  & Ordinis  militi*  Templi  quondam  nobis, 
ac  Domui  in  dicto  Sancto  Concilio  collata , & impofterum  conferenda  ubili- 
bet , immo  nomina,  actiones,  & iura , qux  tempore  captionis  Magiftri,  & 
ajuorundam  Fratrum  ipfius  Ordinis  Templi  in  Regno  Francix  communiter 
factae  eifdem  domui,  & Ordini , vcl  perfonis  ipfius  Ordinis  militi*  Templi  , 
quocumque  modo  competebanr  vel  competere  poterant , contra  quofcumque 
petendi , requirendi,  exigendi  , recipienti  a quibufcumquc  perfonis  ccclcfiafti- 
cis , vel  fxcularibus,  & ea  ad  nos,  & proprietatem  domus  noftrx,  ac  noftri 
Ordinis  adducendi . 

Corporaliter  pofiefiionem,  vel  quafi  eorumdem  noftro,  & domus  noftrx 
nomine  per  fc,  vel  alium,  feu  alios , adipifcendi. 

Ipfamque  regnandi , gubernandi , adminiftrandi  de  voluntatc  , & benepla- 
cito Sedis  Apqftolicx. 

Eadem  bona  etiam  antiqua , fructus,  & provcntus  eorum  taxandi,  vel 
taxari  faciendi,  & ea  per  domos,  feu  Baiulias  determinatas , & limitatas,  ut 
utilius  fibi , & Aftantibus  ei  vifum  fuerit  dividendi. 

Baiuliis,  feu  domibus  per  eum , vcl  alium,  feu  alios  limitatis  taliter  re- 
sponfiones  ccrtas,  & pingues,ad  utilitatcm  Terrx  Sanctx  negotii,  imponendi. 

Ipfas  Baiulias,  & Domos,  regendas,  & adminiftrandas  ad  vitam,  vel 
alias  ipfis,  quibus  expedire  novcrit , committendi , & conferendi,  & co s ab 
eifdem  removendi  , quuni,  & quotiens  fibi  expedire  videbitur. 

'Nobiles  homines,  & innobiles,  clericos  , & fxcutares  prò  fervitio , & 
regimine  dictarum  Baiuliarum  , & domorum,  ad  domus  noftrx  confortium  , fi 
necefse  fuerit , admittendi , & ipfis  admiflìs  noftrx  religionis  habitum , & no- 
bilibus  militi*  cingulum  tribuendi. 

Fratres , & Donatos , de  una  Domo  in  aliam , & de  uno  Prioratu  in  ali- 
um , transferendi , & citra  mare  etiam  Fratres,  Donatos,  Homines,  vaftallos, 
& fubditos  quoscunque  Domus  noftrx,  cuiusvis  ftatus  , gradus  , dignitatis, 
auftoritatis,  & conditionis,  prò  Terrx  Sanftx  fervitio  , vel  quacunque  alia 
fanone  , feu  eaufa  transmitrendi  : aut , fi  maluerint , fecum  ducendi  : & ut  ci- 
tra mare  veniant , eis,  & fingulis  eorum  efte&ualiter  iniungendi , cosque  , fi 
non  venerint,  tanquam  Rebelles,  & inobedientes  , & quoscunque  mandatis 
noftris  Rebelles,  & Inobedientes  invenerint,  per  iuftitiam  Domus  noftrx  du- 
cendi vel  ipfos  aliter  puniendi  : ac  vocatos  per  nos  ad  partes  transmarinas , 
in  rransmarinis  partibus  retinendi  ; & eis  ipforum  palTagium,  feu  paftagia  re- 
iaxandi , & remittendi  ; numerum  Fratrum  fuorum  , donatorum  , & aliorum 
fervitorum , in  dicìis  Baiuliis,  feu  Domibus  noftris  quibuscunque  fiftentium  , 
diminuendi  , & fi  fibi  expedicns  videbitur , augmentandi . 

Pro  univerfis,  & fingulis  dictis  bonis  noftris,  & Domus  antiquis  , ac  no- 
vitcr  conceflis  , & in  futurum  concedendis  , in  di&is  transmarinis  partibus 
conftitutis,  & pofitis,  in  iudicio , vel  extra,  coram  quibuscunque  Iudicibus, 
Ecclefiafticis,  fxcularibusve,  & in  quacunque  Curia  Ecclefiaftica  vel  mundana, 
agcndi , defendendi,  petendi,  proponendi,  excipiendi , libellum,  vel  libellos 
offcrcndi , oblato , vel  oblatis  respondendi , litem  conteftandi , iurandi  de  ca- 
lumpnia,  & de  ventate  dicendi  in  animas  noftras,  & fcribendi  cuiuslibet  al- 
terius  generis  iuramentum. 

Teftes,  & Inftrumenta  , & alia  quxeunque  documenta  legitima  produ- 
cendi,  & produétis  obiciendi , concludendi,  & renunciandi  .* 

In  caufis  de  iure,  & de  fa<fto , fententiam  , & fententias  diffinitivas  , & 
interlocutoria  vacuandi , & audiendi , & ab  ipfis  atque  gravaminibus  illatis, 

& inferendo  femel , vel  pluries  appellandi , Apoftolos  petendi  , appellationem, 

& appellationes  profequendi . 

Ad  exeauendum  proceifus , & quascunque  fententias  fuper  recuperatio- 
ne  diélorum  bonorum  nobis , & Domui  de  novo  datorum  iuxta  mandarum 
Apoftolicum  , Prxlatos  , cxecutores  CommilTarios  , & quoscunque  alios  ad 
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executienem  dcpuratos  huiusmodi  requirendi . '*  V* 

Gompura  , & rationes  ab  iis,  qui  ditta  bona,  vel  aliqua  de  prxdittis,aut 
etiam  de  noftris  antiquis  dudum  quoquo  modo  tenuerint  , & nabuerint , & 
fexerunr  , & rcceperunt , & adminiftrarunt. 

Et  a Procuratoribus  noftris  loca  noftra  tenentibus,  Prxceptoribus  Game- 
rarum  noftrarum,  Prioribus,  Prxceptoribus,  & Baiuliis  , vel  eorum  .loca  te- 
nentibus, & quibuscunque  aliis  Fratribus  noftris,  & fubditis,  ad  quorum  ma- 
nus  responfiones , talli*,  fubventioncs , promiflìones , bona defunttorum  , pe- 
cunix  , iocalia  , arnefia  , procaflìa  noftra,  indtilgentiarum  , legatorum  , & reli- 
tìorum  pccunix,  vel  aliqua  ex  prxdittis  quomodolibet  pcrvenerint  , qut  per- 
venicnt,  ipfo  in  partibus  transmarinis  agente,  ac  poteftate  fibi  durante  huius- 
modi pctcndi,  audiendi , exigendi,  & recipiendi  de  iis,  qui  recipient  ab  eis, 
vel  a quibuscunque  aliis  , & prò  quibuscunque  caufis,  & rationibus  cum  ef- 
feftu  quietandi , abfolvcndi,  definiendi , & pattum  de  ulterius  non  perendo» 
dandi,  & faciendi. 

Solutionem  , & folutiones  accipiendi , & eas  noftro  nomine  faciendi . 

Pro  ncceftitatibus  noftris , & domus  mutuum , feu  mutua , a quibus  vo- 
luerit , & invenerit  accipiendi,  & contrahendi  prò  pecuniis  mutuo  fusceptis, 
aut  fuscipiendis , & aliis  quibuslibet  caufis,  & rationibus,  nos,  domumnoftram» 
& bona  omnia  noftra  , & Domus  prxfcntia , & futura  gencraliter  >,  vel  fpc- 
cialiter  , effettualiter  obligandi , atque  hypothecandi . 

Bona  ipi'a , vel  qux  voluit  ex  prxdiftis  in  perpetuum  ad  vitam , vel  aliud 
tempus  pure , conditionaliter , aut  in  emphyteufim  fub  certo  annuo  cenfu  vel 
Prxcarii , commodati , depofiti , dqnationis,  venditionis  , permutationis,  infeu- 
dationis,  pignoris  , & cuiuslibet  alterius  contra<ftus  titulo,  perfonis  quibus  vo- 
luerit  donandi , concedendi , tradendi , & affignandi . 

Et  hos,  cum  quibus  contrahent,  vel  Procuratorcs  eorum  in  pofteilionem 
corpóralem,  vel  quafi  diftorum  bonorum  inducendi,  & inducìos  defendendi. 

' Et  pofteflìonem  corporalem , vel  quafi  horum  , qux  contrahendo  , vel 
quocunque  alio  modo  fibi,  vel  alii , eius  nomine,  atque  Domus,  donata,  & 
concetta  fuerint , per  fe , vel  per  alium , feu  alios  apprehendendi  , & adipi- 
feendi . 

Et  de  eis,  aliisque  bonis  noftris,  & Domus,  prout  nobis  & Domui  ex* 
pedirc  noverit , ordinandi  . 

Priores,  Prxccptores , Ballivos  noftri  Magiftri,  vel  eorum  loca  tenentium 
fratres , Donatos , & quoscunque  alios  fubditos  noftros , & Domus  in  fxpedi- 
ftis  partibus  transmarinis  conftitutos  cuiuscunque  ftatus  , auctoritatis , dignita- 
tis,  aut  conditionis  exiftant,  ad  Còngregationes,  & Capitula  Provincialia  per 
eum  de  confilio  diftorum  Sociorum  luorum  , & aliorum  fratrum  , & proce- 
rum  domus  ci  attìftentium , vel  maioris  partis  eorum  ordinandas  , & deman- 
dandas  , quum , & quotiens  diferetioni  fux  faciendum  noverit , perfonaliter 
evocandi , & diétas  Congregationes  atque  Capitula  cclebrandi , & in  eis  di* 
cendi , ordinandi,  cogeedendi , ftatuendi,  deftituendi,  & quxque  alia  facien- 
di, qux  tangere , & refpicere  cognoverit  honorem,  & commodum  domus 

noftrx . * 

Compromittendi , opponendi , pacifccndi , tranfigendi , conveniendi  , fub- 
ftituendi  Procuratores  unum,  vel  plurcs  ante  litem  conteftatam , vel  poft  , & 
eosdem  revocandi,  quando,  & quotiens  fibi  videbitur  expedire. 

Et  demum  univerlalia,  & fingula  dicendi,  faciendi  ,.  tramandi  , & ordi- 
nandi in  prxmittis , & prxmiftorum  quolibet,  qux  nos  in  generali  noftro  Ca- 
pitolo vel  extra  in  noftris  Congregationibus , dicere , facere , trattare  , ac  or- 
dinare pottemus  , fi  prxfentes  eftemus,  & qux  talium  contrattuum  , & nego- 
tiorum  merita  defiderant , & requirunt , etiamfi  mandatum  exigant  fpeciale. 

R.atum,  gratum,  firmum,  & ftabile  habituri  perpetuo  quidquid  per  eum- 
dem  Vifitatorem  , Inquifitorem , Correttorem,.Reformatorem  , adminiftratorem 
cum  libera  locum  noftrum  Tcnentem  , Procuratorem  , Sindicum  , Ycono- 

mum, 
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'aleni , vel  fubftt- 


tangentibus  de  confilio,  cum  voluntate  , ac  confenfu  didorum  Sociorum  , vel 
inaioris  partis  eorum  tunc  ei  afliftentium,  aduni,  didum,  vifitatum  , inquifitum, 
correduru  , reformatum  , adminiftratum , donatum,  concertimi,  petitum,  exa- 
dum,  xeceptum,  folutum , quittatum  , procuratum,  tradatumque  fuerit,  vel 
aliter  ordinatum . 

Promittcntes  rem  ratam  haberi  , & iudicatum  folvi  cum  omnibus  fuis 
claufulis , fub  hypotheca  , & obligatione  honorum  omnium  domus  noftr* 
pr*fentium,  ac  etiam  futuròrum,  nosque  fideiurtòres  conftituenres  prò  eodem 
Procuratore  noftro,  Sindico,  Yconomo,  & Adore , & fubftituendo , ac  fub- 
flituendis  ab  eo  , ipfos , & ipforum  quemlibet  relevare  volentes  ab  omni  onere 
fatisdandi . 

Et  ne  forfan  aliquo  cafu  interveniente,  quod  abfit , portct  exequutio  po- 
teftatis , atque  audoritatis  huiusmodi  per  nos  cidem  Fratri  Alberto  attribuì 
tarum  przfentibus  in  detrimentum  noitrum , & Domus  annullari , aut  in  ali- 
quo retardari  ; 

, Volumus  , & concedimus  tenore  przfentium  dido  Fratri  Philippo  de., 
Gragnana  Priori  urbis,  quod  in  defedu  didi  Fratris  Alberti  aliquo  cafu  in- 
terveniente, poteftatem,  & audoritatem  nortras  prxmirtas  perficere  nequiun- 
tis,portit  de  confilio  , voluntate,  ac  exprerto  afiènfu  didorum  aliorum  Socio- 
rum  fuorum,  vel  maioris  partis  tunc  fibi  artiilentium  przdida  omnia,  & fin- 
gula  fibi  artiimere,  ipfaque  faccrc,  dicere  , procurare,  exequi,  tradare,  or- 
dinare, incipere,  mediare,  compiere , ac  incepta  per  eumdem  Fratrem  Al- 
bcrtum  in  omnibus  , & per  omnia  effedui  mancjparc. 

Eumdem  Priorem  urbis  in  cafu  prxdido  vel  fimili  loco  didi  Fratris  Al- 
berti , ex  nunc , ut  ex  tunc  fupèr  univerfis  , & fingulis  fuperius  exprefiatis , 
&.  ea  tangentibus  per  prxfcntes  cum  omni  poteftatis  plenitudine  fubrogantes, 
& fibi  vices  nortras  totaliter  committentes. 

Quo  circa  diftride  praxipiendo  mandamus  in  virtute  fandz  obedientiz, 
nihilominus  iniungentes  Religiofis  in  Chrifto  nobis Carirtimis  univerfis,  & fin- 
gulis Prioribus , Viceprioribus,  Przceptoribus , & Bailivis  , & eorum  , aut 
nortri  Magiitri  loca  tenenti  Fratribus , Sororibus,  Donatis,  hominibus,  vaflal- 
lis,  & fubditis  quibuscunque  nortris  , & Domus  , ac  Ordinis  , & Domus 
quondam  militi*  Templi  in  przdidis  transmarinis  partibus  conftitutis , quate- 
jius  prxdidum  Fratrem  Albertum  Vifitatorem  , & Locum  noftrum  Tenentem, 
vel  in  defedu  eiusdem , ut  przmittitur , didum  Fratrem  Philippum  Priorem 
urbis  benigne  admittant,  cari  tati  veque  tradent,  & fibi  ac  familiis  fuis  in  omni- 
bus fuis  necertariis  eundo,  rtando,  & redeundo  , liberaliter  providcant  , ac 
ei  tanquam  nobis  in  omnibus  fpiritualitatem  , & temporalitatem  auoquo  mo- 
do tangentibus  intendant,  & pareant  reverenter , fibi  impertire  ftudentes  in  iis, 
qu*  ad  curam , & regimen  & adminiilrationem  didorum  bonorum  , ac  ex- 
peditionem  felicem , & celerem  negotiorum  noftrorum  , & Domus , fuum  fi- 
deliter  confilium , auxilium , & favorem  fic  tanquam  filii  obedientiz  fe  ha- 
bentes  in  przdidis  , quod  devotionis  eorum  promptitudinem  condignis  in 
Domino  laudibus  attollere  valeamus . 

In  quorum  omnium  teftimonium , & certitudinem  Bulla  noftra  commu- 
nis  plumbea  przfentibus  eft  appenfa  . 

Datum  Rodi  die  feptiraa  decima  menfis  Odobris , anno  Domini  millefimo 
trecentefimo  duodecimo. 


quoquo  modo 
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Trote  fi  a di  Eduardo  Re  d’  Inghilterra  , in  occafione  della  cefjlone  de'  Beni 
de'  T etnplgrj  , fatta  a ’ Gerofolimitani  dal  Sommo  Pontefice 
Clemente  Quinto  . 

In  Nomine  Domini  . Amen  . 

UNiverfis,  & fingulis  hoc  przfens  publicum  Inftrumcntum  vifuris , . 

vel  audituris  pateat  evidentcr,  quod  anno  a nativitate  eiusdem  mil.  Aa,I3I3* 
lefimo  trecentefimo  tertiodecimo  , indizione  undecima  fecundum  Ryraer*  To 
ufum  Curi*  Roman*,  feptimo  Kalendas  Decembris  , Pontificatus  3,p*8*4Jl 
Santtirtìmi  Patris,  & Domini  noftri  Domini  Clementis  divina  pro- 
videntia  Pap*  Quinti  Anno  nono,  in  przfentia  mei  Notarii,  & Teftium  infra- 
fcriptorum  perfonaliter  coniliruti  rcligiofi,  & difereti  Viri 

Frater  Albertus  de  Nigro  caftro  Magnus  Pr*ceptor  Domus  Hofpitalis  S. 
lohannis  Hierofolymitani , & Locumtenens  citra  Mare  Mediterraneum  Magni 
Magiari  Hospitalis,  & Ordinis  fupradittorum  , & Frater  Leonardus  de  Tiber- 
cis  Prior  Venetiarum  Procurator  Generalis  Hofpitalis  prxditti  , nomine  Ma- 
giftri  Hofpitalis,  & Fratrum  S.  lohannis  Hierofolymitani, 

Humiliter  fupplicarunt  Sereniamo  Principi,  Domino  Eduvardo  Dei  gra- 
fia Illuftrirtìmo  Regi  Angli* , Domino  Hicberni* , ac  Aquitaniz  Duci,  quod, 

Cum  Santtiffimus  in  Chrifto  Pater  Dominus  Clemens  Divina  Providcntia 
Papa  quintus,  Vicnn*  refidcns  in  Concilio  Generali  , ibidem  congregato  per 
eum  , Ordinem  Domus  Militi*  Templi  Hierufalcm,  propter  Magiftrum  , & 

Fratrcs , czterasque  perfonas  ditti  Ordinis  in  quibuslibet  Mundi  partibus  con- 
fiftentes  (quos  variis,  & diverfis  criminibus  invenerat  irretitos)  ciufdem  Or- 
dinis ftatum,  habitum  , atque  nomen  per  modum  Provifionis  Apoftolicz,  feu 
ordinationis  perpetuo  valitur*  fuftuliffet,  & amoviftet,  & ipfum  Ordinem  per- 
petu*  prohibitioni  fupponens  diftrittius  inhibuiifet,  ne  quis  dittum  Ordinem 
de  cztero  intraret , habitumve  fufeiperet  , vel  prò  Tempiario  gerere  fe  prz- 
fumcret , univerfaque  Bona  Ordinis , & Fratrum  Militi*  Templi  ordinationi 
& dispofitioni  Sedis  Apoftolicz  refervaftet; 

Ac  poftmodum  ne  dièta  bona,  qu*  in  fubfidium  Terr*  Santtz,  & impu- 
gnationem  Inimicorum  Fidei  Chriftian*  a Chrifti  cultoribus  data  , legata  , 
concerta,  & acquifita  fucrant , debita  gubernatione  carentia  tamquam  vacantia, 
deperirent,  vel  converterentur  in  ufus  alios,  quam  illos,  ad  quos  fuerantpia 
devotionc  Fidelium  deputata; 

Sacri  Concilii  approbatione  intervenientibus  & confenfu  ipfam  Domum 
Militi*  Templi,  czterasque  Domos,  Ecclefias,  Capellas  , Oratoria,  Civitates, 

Caftra,  Villas,  Terras,  Grangias  , & Loca,  Poffefsiones  , Iurisdittiones , Red- 
ditus,  atque  iura , omniaque  alia"  Bona  mobilia,  & immobilia  , vel  fe  mo- 
ventia  cum  omnibus  Iuribus,  membris  , & pertinentiis  fuis  ultra , & citra  ma- 
re, ac  in  univérfis,  & quibuslibet  Mundi  partibus  confiftentia,  qu*  ipfe  Or- 
do  , & ditti  Magifteri  & Fratres  ipfius  Orainis  Militi*  Templi,  tempore  quo 
in  quibusdam  Regionibus  capti  fuerint  , videlicet  Anno  Domini  millefimo 
trecentefimo  ottavo,  menfe  Ottobris,  per  fe,  vel  quoscumquè  alios  habebant, 

& portìdebant , vel  ad  eosdem  Domum , & Ordinem  Militi*  Templi  , Magi», 
ftrum  , & Fratrcs  ipfius  quomodolibet  pertinebant , eidem  Hospitali , & Or- 
dini Sancii  lohannis  Ierufalem  dedirtet , concertìrtet  , univirtet,  incorporarti, 
applicuirtet,  & annexilfet  de  plenitudine  Apoftolicz  poteftatis. 

Quatenus  ipfe  Dominus  Rex  omnia  Bona  , qu*  quondam  fuerunt  dittx 
Domus  , & Ordinis  militi*  Templi,  prout  fuperius  funt  expreftà , in  quibus- 
cumque  I.ocis , & partibus  dominio , & poteftati  ipfius  Domini  Regis  fubie- 
ttis  confiftentia , iuxta , & fecundum  Ordinationcm  prxdittorum  Domini  Pa- 
px , & Concilii  Generalis  reddere , & reftitucre  piene , & integre  dignaretur. 

Torà.  IL  L * & fa- 
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& facerct  a quibuscumque  aliie  reftitui , & liberari  fux  poteftati  fubiedis  . 

Qui  audita  fupplicatione  ibidem , idem  Dominus  Rex  in  modum  qui  fe- 
quitur  extitit  Protestatus  prò  confervatione  luris  fui,  & quorumlibet  fub- 
icdorum  fuorum,  quod  ipfc  per  reftitutionem  aliquam  , fcu  redditionem_» 
quorumcumquc  Bonorum  immobilium  , vel  mobilium , aut  fe  moventium  > 
de  quibus  fupra  fìt  mentio,  qux  olim  fuerunt  Domus  , & Ordinis  Militi* 
Templi  Ierufalem  in  Regno  & porcftate  fuis , fi  eam  facerct  Hospiiali  Sancii 
Iohannis  Ierufa[em , vel  Fratribus  ipfius  Hospitalis  , non  intendebat , nec  vo- 
lebat  aliquid  in  prxiudicium  luris  fui  y vel  alicuius  fubiedi  fui  reddere  , vel 
reftituere,  fed  volcbat,  & intendebat  omnc  Ius  fuum,  & quorumlibet  fubdito- 
tum  fuorum  falvum  , illcfum,  & integrum  retinere,  & remanerc. 

Et  quod  illud  Ius,  quod  fibi,  vel  alicui  de  fubieélis  fuis  in  bonis  pridi- 
dis  quoquomodo  compiterei,  vel  competere  poftet , non  obftante  aliqua  re- 
ftitutione,  feu  redditionc  bonorum  , fi  fieret  ipfis  Hospitalariis , profequi  pos- 
fent  ubi,  & quando  Regi  * vel  fuis  fubditis  cxpediens  videretur. 

Et  quod  per  aliquam  reddirioncm , feu  reftitutionem  didorum  Bonorum, 
fibi , vel  fuis  fubditis  quibuscumque  nolebat , nec  intendebat  aliquod  prxiu- 
dicium  generare . 

Proteftatus  etiam  fuit , quod  fi  in  aliquam  reftitutionem  didorum  bono- 
xum  proccderct,  vel  fi  eam  faceret,,  vel  neri  prxciperet,  quod  hoc  facerct, 
& ad  illud  procederet  ob  metum  periculorum , qux  fibi,  & Regno  fuo  eve- 
nire polle  conspexit  ex  hac  caufa,  & ne  ipfc  , vel  fubditi  fui  hoc  prxtextu 
dampna,  vel  perioda  paterentur  , qux  propter  temporis  artationem  , infra 
quod  huiufmodi  reftitutio  fieri  petebatur , & propter  alias  caufas  alio  modo 
vitari  non  poterant  ifta  vice  . 

Proteftatus  etiam  fuit  ipfe  Dominus  Rex  fe  velie  reclamare  adverfus  or- 
dinationem  prxdiétam  , quando  fibi,  vel  fuis  fubditis  expédiens  videretur  , & 
ad  omne  Ius  fibi,  vel  fuis  fubditis  competens,  vel  competiturum  in  quibus- 
cumque bonis  prxdiéh's  habere  recurfum,  &.quod  id,  quod  fuum  elfet,  vel 
alterius , prò  non  reftituto , vel  reddito  penitus  haberetur. 

Et  ut  de  prxfenti  Proteftatione , & contentis  in  ea  conficerem  publicum 
Inftrumentum,  idem  Dominus  Rex  me  infraferiptum  Notarium  requifivit . 

Acta  fuerunt  hxc  apud  Weftmonafterium  in  Camera  viridi  didi  Domini 
Rcgis  Anno,  die,  menle,  Indidione,  & Pontificatu  prxdidis  . 

Ad  qux  fuerunt  prxfentes , & teftes 

Vcncrabilis  Pater  in  Chrifto,  Dominus  Walterus  Dei,  & Apoftolicx  Se- 
dis  grafia  in  Archiepifcopum  Cantuarienfem  eledus . 

lohannes  de  Sandale  didi  Domini  Regis  Anglix  Thefaurarius . 

Ac  nobiles  Viri  Domini  > Ademarus  de  Valentia  Comes  Pembrochix. 

Hugo  Dispcnferii  Senior. 

* Engelrandus  Dominus  de  Marrinhiaco. 

Edmundus  de  Malolacu  Senefcallus  didi  Domini  Regis  . 

lohannes  de  Charletona,  & 

Guillielmus  de  Monte  Acuto  Milites, 

Et  plures  alii  ad  prxmifla  vocati  fpecialiter,  & rogati. 

Et  ego  lohannes  Durandi  Clericus  Albien.  Dioeccs.  Sacrofandx  Romanx 
Ecclefix  audoritate  publicus  Notarius,  qui  prxmiffis  omnibus  , & fingulis, 
una  cum  prznominatis  teftibus  prxfens  fui , hoc  prxfens  publicum  inftrumcn- 
rum  in  nota  recepi , manuque  mea  propria  in  hanc  formam  publicam  redegi, 
ac  figno  meo  folito  & nomine  roborari  in  teftimonium  prxmifsorum  , roga- 
tus , & requifitus  . . 


NUM. 
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Mandato  del  Re  d'  Inghilterra  per  la  liberazione  de'  Tieni  de'  Templarj 
ad  Alberto  di  Calle  Inero  , e a Leonardo  de  Ti  berci  t Procura - 
tori  del  Convento  di  Rodi  % 

REX  Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tencmcntorum , qux  quon-  . 11  " ' 
dam  fuerunt  Templariorum  in  Civitatc  noftra  Londoniarum, 
fuburbio  eiufdem  Civitatis,  falutem . • Rymcr.  to. 

Cum  Dominus  Clemens,  Divina  Providentià  Papa  quintils , nu-  ,,p*8,454* 
per  in  generali  Concilio,  Viennx  congregato,  Ordinem  quondam 
Domus  militix  Templi,  propter  varias  cauias,  fuftulerit , & perpetuo  fuppo- 
fuerit  interdicìo  , & eandem  domum , cxterasque  Domos,  Ecclefias,  Cappcl- 
las,  Oratoria,  Civitates  , Caftra , Villas,  Grangias,  Loca,  Pofsefliones,  Ju- 
rifdiftiones,  rcdditus,  atque  iura , omniaque  alia  bona,  immobilia,  & mo- 
bilia , ac  fé  moventia , cum  omnibus  iuribus  , membris , & pertinentiis  fuis , 
in  univerGs , & quibuslibet  mundi  partfbus  confiftentia , qux  olim  fucrunt 
Magiari,  & Fratrum  Ordinis  ( huiulmodi  btmis,  in  Regnis,  & Terris  Rc- 
gum  Caftellx,  Aragonix , Portugalix,  & Maioricarum  exiftentibus , ex  cer- 
tis  caufis,  exceptis,  & prxdi&i  Domini  Papx,  ac  Apoftolicx  Sedis  ordina- 
tioni  refcrvatis  ) Ordini  Hofpitalis  Sanóli  Ioannis  Hierofolymitani  duxerit  con- 
cedenda,  applicanda,  & unienda,  memoratoque  Ordini  Hofpitalis  prxd;éti  , 
vel  ipfius  Procuratoribus,  cius  nomine  , infra  certum  tcmpus  refti  ruenda. 

Contra  detentores  diétorum  bonorum , & reftitutionem  eorumdem  im- 
pedientes , gravcs  Cenfuras  Ecclefiafticas  ftatuendo  . 

Et  per  literas  fuas  bullatas , nobis  inde  direclas  , nos  rogaverit  exhortan- 
do , quod  bona  liuiufmodi , infra  Rcgnum , & Dominium  noftrum  prxfato 
Ordini  Hofpitalis  prxdifti , vel  ipfius  Procuratoribus , eius  nomine  , reltitui 
facere  curaremus: 

Nos  , confiderantes  diverfa  damna , & pericula , qux  per  dctcntionem_» 
bonorum  prxdiétorum , in  Regno,  & Dominio  noftris,  fi  fìeret,  nobis,  & ei- 
dem  Regno , ac  fubditis  noftris  pofscnt  multipliciter  evenire  ; qux , propter 
brevitatcm  temporis  , infra  quod  huiufmodi  reftitutio  fieri  petebatur  , nom» 
pofsent  ea  vice  alias  prxcaveri  , volentesque  damna  & pericula  huiufrqodi 
evitare,  Domos,  Ecclefias,  Villas,  Mancria,  Tcrras  , redditus.  Loca,  & 
alias  pofseffiones  quafcumque,  cum  omnibus  fuis  iuribus,  & pertinentiis  , 
qux  olim  fuerunt  diftorum  Magillri , & Fratrum  prxdiélx  militix  .Templi  in 
prxdi&is  Regno , & Dominio  noftris  ( fa&a  prius  per  nos  quadam  Protefta- 
tionc , prò  confervatione  iuris  noftri , & Subditorum  noftrorum  in  hac  par- 
te ) Fratribus  Alberto  de  Nigro  Caftro,  Magno  Prxceptori  Domus  Hofpi- 
talis Sancii  Ioannis  Hierofolymitani  prxdiéli , & locum  tenenti , citra  Mare 
Mediterraneum , Magni  Magiftri  Hofpitalis  eiufdem  , & Leonardo  de  Tiber- 
cis  Priori  Vcnetiarum,  Procuratori  generali  Hofpitalis  prxdifti,  nomine  Ho- 
fpitalis eiufdem,  duximus  liberanda,  falvo  iure  noftro,  & Subditorum  no- 
llrorum  quorumeumque , iuxta  vim , & effe&um  proteftationis  nollrx  fu- 
pradiftx  . 

Et  ideo  vobis  mandamus, quod  prxfatis  Alberto,  & Leonardo,  vel  illi  , 
aut  illis  , quem,  vel  quos,  ipfi  ad  hoc  per  fuas  patentes  literas  deputaverint 
loco  fui , Domos , Ecclefias,  Maneria,  Terras,  Redditus , loca , & alias  pos- 
felfiones  quafcumque,  cum  fuis  iuribus,  & pertinentiis  univerfis,  qux  fuerunt 
diélorum  Magiftri,  & Fratrum  militix  prxdidtx  in  Civitate,  & fuburbio  prx- 
diftis,  & qux  in  cuftodia  vcftra  ex  commiflionc  noftra  exiftunt  , una  cum_> 
bladis  in  terris  feminatis,  & ornamenti  Ecclefiarum  illarum  , fine  dilatione 
aliqua  liberetis , falvo  iure  noftro , & fubditorum  noftrorum  quorumeumque, 
iuxta  vim,  & effeétum  proteftationis  noftrx  prxdi&x,  ficut  prxdiCtum  eli.* 

Volumus  enim  vos  inde  ex  nunc  erga  nos  exoner&ri  * 

- Tcfte 
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Tefte  Rege  apud  Weftm.  28  die  Novembri 

Pe*  ipsuk  Receh. 

Confimiles  literx  diriguntur  Cuftodibus  fubfcrtytis , de  Domibus , Eccle- 
fiis,  Villis,  Maneriis,  Terris,  Redditibus,  locis  , pofseflionibus  quibuftum- 
que,  cum  fuis  iuribus,  & pertinentiis  univerfis,  qu*  fuerunt  diftorum  Magi- 
ari, & Fratrum  militix  przdi&x  in  comiratibus  iubfcriptis , prxfatis  Alberto , 
& Leonardo,  in  forma  prxditìa  liberandis,  videlicet:  * 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
xum,  in  Comitatu  Efsexix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Surrix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
xum , in  Comitatu  Leyceftrix  . 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Derbix.  * 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum  , & Tenementorum  quondam  Templario- 
fum,  in  Comitatu  Dorfettix.  • 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Salopix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum , in  Comitatu  Oxonix . 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum  , in  Comitatu  Bedfordix . 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum  , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Lancaftrix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Somerfettix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Rotelandix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum  , in  Comitatu  Suffolcix . 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Wiltes. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
tum , in  Comitatu  Norfolcix . 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum  , in  Comitatu  Lincolnix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Tcmplario 
rum,- in  Comitatu  Cumbrix.  ' 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum , in  Comitatu  Herefordix  . 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum , in  Comitatu  Cantebrigix . 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Glouceftrix. 

Cuftodi  quorumdam  Terrarum  , & Tenementorum  quondam  Tempiario- 
rum  , in  Comitatu  Nottinglamix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Staffordix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum  , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum  , in  Comitatu  Warwik . 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Weftmerlandix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum , in  Comitatu  Wygornix  . 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum , in  Comitatu  Noxthumbriz . Cu- 
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Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  T.emplario- 
rum  , in  Comitatu  Cornubix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum  , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum  , in  Comitatu  Bueks. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Tempiario- 
rum  , in  Comitatu  Middlefcxix . 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templarió- 
rum  , in  Comitatu  Devonix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Tenjplario- 
rum  , in  Comitatu  Huntingdonix . 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Rcrks.  • 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum , in  Comitatu  Rancia: . 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Hertfordix . 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Sufsexix.  ' • 

Alexandro  de  Cave , & Roberto  de  Amcotes , Cuftodi  quarumdam  Tcr- 
rarum , & Tenementorum  quondam  Templariorum  , in  Civitate  Eborum  . 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum, in  Comitatu  Northamptonix. 

Cuftodi  Terrarum,  & Tenementorum  &c.  in  Crauford. 

Cuftodi  Terrarum,  & Tenementorum  &c.  in  Lillefton. 

Cuftodi  Terrarum,  & Tenementorum  &c.  in  Hendon. 

Joanni  de  Grcy,  Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quon- 
dam Templariorum,  in  Comitatu  Bedfordix. 

Ioanni  de  la  Haye  , Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum 
quondam  Templariorum  , in  Comitatu  Herefordix . 

Ioanni  de  Wylburnham,  Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenemento- 
rum quondam  Templariorum  , in  Comitatu  Cantebrigix  . 

Ioanni  de  Butccourtc , Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenemento- 
rum quondam  Templariorum,  in  Comitatibus  Cantebrigix,  & Middlefexix . 

Thomx  de  Grey , Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum^ 
quondam  Templariorum,  in  Comitatu  Northumbrix. 

Alexandro  de  Campton,  Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenemento- 
rum quondam  Templariorum  , in  Comitatu  Leyceftrix  , & Waric . 

Ioanni  de  Argaill , Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tcnementorum_> 
quondam  Templariorum , in  Comitatu  Eborum  . 

Ioanni  de  Bloxham,  Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum 
quondam  Templariorum,  in  Comitatu  Oxon,  & aliis  Com.  Regni  Regis. 

Roberto -filio  Pagani,  Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum 
quondam  Templariorum,  in  Comitatu  Southamptonix . 

Hawys,  qux  fuit  Uxor  Ioannis  de  Ferar,  Cuftodi  quarumdam  Terra- 
rum,  & Tenementorum  quondam  Templariorum  , .in  Comitatu  Glouceftrix, 
& alibi . 

Willielmo  de  Spanneby  , Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenemen- 
torum, & Ecclefiarum  quondam  Templariorum,  in  Comitatu  Lincolnix. 

Edmundo  Hakelut,  Cuftodi  quarumdam  Terrarum  ,.&  Tenementorum 
quondam  Templariorum  , in  Comitatu  Herefordix  . 

Hcnrico  de  Cobeham  Iuniori,  de  Domibus,  Ecclefiis  &c.  in  Comitatu 
Kancix  , liberando  , ut  fupra . 

Ehuloni  de  Montibus,  de  Domibus,  Ecclefiis  &c.  in  Comitatu  Lincol- 
nix , liberando  , ut  fupra  . 

Eodem  modo  mandatum  eft  Alexandro  de  Abernithi , de  Manerio  de_. 
Wylughton,  cum  pcrtincntiis  &c.  una  cum  bladis  in  tcrris  feminatis,  fi- 

Totn.  11.  M ne 
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ne  dilatione  aliqua  liberandis  , ut  fupra  . 

Eodem  modo  mandatum  $ft  Willielmo  de  Ferar,  de  Manerio  de  Rothe- 
Ieie  , cum  pcrtinentiis,  liberandis  in  forma  predilla. 

Eodem  modo  mandatum  eft  Willielmo  Marmyon  de  Manerio  de  Aslakby 
in  Comitatu  Line,  liberandis  in  forma  predilla. 

Eodem  modo  mandatum  eft  Ioanni  de  Comyn»  de  Manerio  de  Faxflete  , 
in  Comitatu  Eborum , liberandis  in  forma  predilla . 

Eodem  modo  mandatum  eft  Cuftodi  Manerii  de  Ribbleftayn  . 

Eodem  modo  mandatum  eft  Ioanni  de  Sandale  de  Ecclefiade  Reynham  &c. 

Eodem  modo  mandatum  eft  Gilberto  de  Srapelton*  Cuftodi  Ecclefix  de 
Kelington  de  eadem  Ecclefia  &c. 

Eodem  modo,  mandatum  eft  Adomaro  de  Valencia  Corniti  Pembrochix  » 
de  novo  Tempio  London,  ac  omnibus  Terris,  & Ter.ementis  , cum  pertinen- 
tiis,  quz  fuerunt  Templariorum  prxdicìorum  in  Civitate  London  , & fubur- 
bio  eiufdem,  nec  non  in  Comitatu  Middlefexiz,  & qux  tenet  &c. 


N U M.  XXXII. 

Mandato  dello  fi  e fio  per  lo  me  de  fimo  affare  • 


An.i  jtj. 

Rymer.pag. 

4J7* 


R 


EX  Venerabili  in  Chrifto  Patri  R.  eadem  gratia  Epifcopo  Dunel* 
menfi , falutem . 

Cum  Dominus  Clemens  &c.  Et  ideo  vobis  mandamus , quod  prz- 
fatis  Alberto,  & Leonardo  &c.  Domos,  Ecclefias,  Villas  &c.  qua: 
fuerunt  di&orum  Magiftri,  & Fratrunt  militi*  predili*,  infra  li- 
bertatem  Epifcopatus  veftri , & qu*  in  cuftodia  veftra  exiftunt  fine  dilatione 
aliqua  liberari  faciatis , falvo  iure  noftro  &c.  & fune  ifia  claufula  , & ut  li- 
betationem  predillam  confultius  facere  valeatis , tranfcriptum  brevium  no* 
ftrum , inde  in  Regno  noftro  direHoruro , vobis  mittimus  prefentibus  inter- 
clufum  . Tette  ut  fupra -, 

Eodem  modo  mandatum  eft  Edwardo , Corniti  Ceftriz  filio  Regis  Karis- 
fimo  , vel  Iufticiario  fuo  ibidem . 

Eodem  modo  mandatum  eft  Iufticiario,  Cancellano , & Thefaurario  Re- 
gis Hiberni* , vel  eorum  loca  tenentibus  . 

Eodem  modo  mandatum  eft  Cancellano,  & Camerario  Scoti*,  vel  eo- 
rum loca  tenentibus . : 

Eodem  modo  mandatum  eft  Rogerio  de  Mortuo  Mari,  Iufticiario  Walliz. 


■*  , « 

NUM.  XXXIII. 

i 

Mandato  dello  fteffo , in  cui  fi  ordina  a <varj  Vifconti , di  proteggere 
gli  Spedali  eri , acciò  poffano  confeguire  i.beni  predetti . 

EX  Vicecomiti  Huntingdoniae  , falutem . * 

M Cum  Dominus  Clemens  &c.  fino  alle  parole  PROTEST  ATIONIS 
^ NOSTRJE  SUPRADICTJE  Mandavehmusque  Cuftodibus  Terra- 
mm  , Ecclefiarum , & Tencmentorum  pracdillorum  in  Comitatu 
tuo,  quod  praefatis  Alberto,  & Leonardo  &c.  Domos,  Eccle- 
fias  &c.  quae  fuerunt  di&orum  Magiftri , & Fratrum  Militiae  praedi&ae , in 
Comitatu  praedillo , & quae  in  cuftodia  fua  ex  commiffione  noftra  exiftunt  , 
una  cum  bladis. 

Nos , volentes  mandata  noftra  in  hac  parte  effe&ui  debito  mancipari , ti- 
bi  praecipimus  , quod,  fi  praediUi  Cuftodes  in  praemiflis  fe  reddiderint  tepi- 
dos , aut  remifsos , tunc  praefatis  Fratribus  Alberto , & Leonardo , vel  huius- 

modi 


An.1313. 
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" mòdi  Attornatis  fuis , praedidas  Domos , Ecclefias,  Villas,  Maneria,  Ter- 
ras  , Redditus , Loca,  & alias  pofseflioncs  quafcumque , cum  fuis  iuribus,  & 
pcrtinentiis  univerfis , in  Balliva  tua,  in  forma  praedida  habenda  liberes  in- 
dilate . 

Et  ipfa  ab  iniuriis , & violentili  indcbitis  fuper  afsecutione  praemifso» 
rum  in  forma  praedida  , quantum  in  te  eft  , protegas , & defendas . 

Tefte,  ut  fupra. 

Eodem  modo  mandatum  eft  fubfcriptis  : Videlicet . 

Salopiae  - 
Lancaftriae 
Bucks 

Weftmerlandiae 
Deribiae 
Glouceflriae  ' 
Cantcbrigiae 
Leyceftriae 
Surriae 
Wygorniàe 
Bedfordiae 
NorflFolciae . 

Eodem  modo  mandatum  eft  Vicecomir.  London,  de  Domibus,  Ecdefiis, 
Maneriis,  Terris.,  Redditibus,  Locis,  & aliis  pofseflionibus  quibufcumque  * 
cum  fuis  iuribus , & pertinentiis  univcrfis  , in  eifdcm  Civitatc , & Suburbio  » 
liberando , ut  fupra . • 


Vicecomiti  Cornubriae,  Vicecomiti  Lincolniae, 

Vicecomiti  Eborum  , Vicecomiti  Kanciae, 

Vicecomiti  Suifolciae  , Vicecomiti  Devoniac, 

Vicecomiti  Suththamptoniae  , Vicecomiti  Hertfordiae, 
Vicecomiti  Somerfettiae , Vicecomiti  Staffordiae  , 

Vicecomiti  Eflexiae,  Vicecomiti  Dorfettiac 

yicecomiti  Nottinghamiae, 

Vicecomiti  Herefbrdiae,  Middlefcxiae, 

Vicecomiti  Oxoniae  , Warrick  , 

Vicecomiti  Northumbriae  , Wiltes, 

Vicecomiti  Rotelandiae,  - . Berks, 

Vicecomiti  Cumbriae , Sufsexiae , 


N U M.  XXXIV. 


Lettera  dillo  fttjfo  Re  Eduardo  al  G.  M.  per  la  diaria 
da  fomminiflrarjì  a'  Templarj . 

REx  diledo  fibi  in  Chrifto  Priori  Hospitalis  Sandi  Iohannis  Ierofo- 
lymitani  in  Anglia  falutem . 

Cum  nuper  per  bcmx  memori*  R.  Cantuarienfem  Archiepifco- 
pum,  & notum  Provinciale  Concilium  ordinatum  fuerit,  & provi- 
lum,  quod  Fratres,  qui  in  Ordine  quondam  Templariorum  pro- 
fetò fuerant,ad  pcepitentiam  peragendam  in  certa  Monafteria  deputarentur , & 
quod  haberent  luftenrationem  fuam  de  exitibus  Terrarum,  & Tenementorum, 

3u*  fuerunt  eorumdem  Templariorum  , videlicet  , quilibet  eorum  quatuor 
enarios  per  diem , quamdiu  viverent  , ficut  prius  percipere  cdnfueverunt , 
ne  Monafteria  pr*dida  per  ipforum  moram  ibidem  onerari , feu  ipfos  publi- 
ce  mendicare , aut  alimentis  aeficientibus  fame  contingcret  inferire . 

Ac  nos  eisdem  Templariis,  dum  Tcrrx,  & Tenementa  przdida  in  manu 
noftra  extiterunr,  huiusmodi  vadia,  videlicet,  cuilibet  eorum  quatuor  dena- 
rios  per  diem,  ac  Fratri  Willielmo  de  la  Mote,  nuper  Magiftro  Militi*  Tem- 
pli in  Anglia  iam  defundo,  duos  folidos  per  diem  [ quos  quidem  duos  foli- 
dos  diurnos  poftmodum  ad  requifitionem  nobilis  Viri  Domini  Lodovvyci  de 
‘Claro  Monte  , Fratri  Imberto  Blanck  concctòmus  percipiendos  ] fccerimus  li- 
berari . 

Iamque  Terrx,  & Tenementa  przdida  devenerint  ad  manus  veftras. 

Nos  eorum  ftatui  miferabili  pio  compatientes  aftedu  , ac  nos  , nolentes 
eos  de  fultentatione  fua  eis  taliter  ordinata  defraudati  , vobis  mandamus, 

3uod  eisdem  Templariis  Vadia  przdida  , videlicet , cuilibet  eorum  quatuor 
enarios  per  diem,  & prxfato  Imberto  duos  folidos  per  diem  de  exitibus 
Terrarum,  & Tenementorum  prxdidorum  habere  faciatis , iuxta  ordinatio- 

nem. 


An.13 14. 
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ncm , & proviConem  fupradiétas , fatisfacientes  eis  fimiliter  de  arreragiis  eo. 
rumdem  vadiorum , fi  qux  fuerint  a tempore  , quo  Terra:  , & Tenementa 
prxdida  ad  manus  veftras , ut  prxdiftum  eft , devenerunt . 

Et  taliter  vos  habeatis  in  hac  parte  , quod  in  veltri  defeélum  non 
oporteat  nos  prò  iisdem  Templariis  de  alio  remedio  providcre. 

Tette  Rege  apud  Eltham  oétavo  die  Februarii  , 


N U M.  XXXV. 

Notificazione  d'  un  aggiuflamento  , e tranfazione  fiipulata  fra  li  Procuratori 
del  Convento  di  Rodi , e il  Delfino  di  Vienna  . 

*■' 1 1 '"■r  N nomine  Domini,  Amen.  Anno  a Nativitatc  eiusdem  M.  CCC.  XVII. 

• An.  1317.  ■ jncjj^.  XV.  die  XIX  menlìs  Aprilis  coram  me  Notarlo  , & teftibus 

lunig,  Tom.  I infrascriptis , Viri  venerabilcs  , & difereti,  ac  etiam  Religiofi  , D.  Frà- 

*,pag.  i66j.  J fcr  pjumbertus  de  Balnia  , Pracceptor  domus  hospitalis  Vifiliae  , & D. 

Frater  Aitaudus  Helye,  Praeceptor  domus  hospitalis  de  Chalma  , Or- 
dinis  Sancii  Iohannis  Ierofolymitani , Procuratores  generales  & fpeciales  con- 
ftituti , & creati  per  D.  Fratrem  Leonardum  de  Tibertis  , eiusaem  Ordinis, 
tenens  locum  Reverendi  Patris  Domini  Fiat.  Falconis  de  Villareto,  Dei  gra- 
tta Magiftri  praediftae  Domus  dift.  hospitalis  Sancii  Iohannis  Ierofolymitani 
in  Prioratu  Venetiarum , ac  Vifitatorem  generalenr  in  cunclis  partibus  citra- 
montanis,  & ad  facicndum  permutationem  domorum  , & iurium  , ac  pcrti- 
nentiarum  earumdem  Vallis-Aureae  , & Caflri,  feu  iuris  , quod  dift.  hospi- 
tale  habebat  in  Callro  Regalis-Montis  cum  Illuftri , & magnifico  Viro , Do- 
mino noftro  Dalphino  Viennenfi , ac  etiam  conftituti  , & creati  per  praefa- 
tum  D.  Leonardum  ad  petendum  , & recipiendum  emendam  , & fatisfadlio- 
tiem  gravaminum  , iniuriarum  , ac  etiam  dampnorum  datorum  , tam  per 
ipfum  D.  Dalphinum,&  Officiales  fuos  , quam  per  alios  fubie<5los  eiufdem  D. 
Dalphini  in  bonis,  rebus  , iuribus,  & domibus  antediftis , & etiam  in  caete- 
ris  bonis,  rebus  , •&  iuribus,  quae  diél.  hofpitale  habebat,  & habere  pote- 
lat  in  Dalphinatu , & in  Baronia  de  Turrc  , & in  tota  terra  fubmifTa  eidem 
D.  Dalphino  , & etiam  ad  petendum  rcllitutioncm  bonorum  occupatorum  per 
diétum  Dominum  Dalphinum,  officiales,  & alios  fubditos  fuos  , quae  bona 
fuerunt  quondam  Templariorum , & ex  concezione  Sanctae  Romanae  Eccle- 
fiae  funt  Hofpitalariorum  praed.  &c.  Itcm  propofuerunt , quod  idem  D.  Dal- 
phinus,  & Officiales  fui , ac  etiam  alii  fubditi  fui,  aliis  domibus  dici.  Hofpi- 
talis , & iuribus , & pertinentiis  ditt.  Domorum  fitarum  infra  terram  , diilri- 
€lum,  & iurisdi&ionem  praefati  D.  Dalphini  multa  gravamina  intulerunt , & 
adhuc  non  ceflant  dici,  hofpitale  gravare , &c.  Quare  fupplicant  praefati  Pro- 
curatores , fibi  de  opportuno  remedio  provideri  . Cum  ipfi  fuper  praediélis 
haberent  poteflatem , fibi  datam  per  praefatum  D.  Fratrem  Leonardum  , or- 
dinandi , finiendi , terminandi , & emendam , & recompenfationem  prò  prac- 
miffis  rccipiendi,  &c.  Cuius  tenor  talis  eft:  Nos  Frater  Leonardus  de  Tiber- 
tis, Sanftae  Domus  hospitalis  Sanfti  Iohannis  Ierufalcm  humilis  , Reverendi 
Patris,  D.  Fratris  Falconis  de  Villareto,  Dei  grada  Magiftri  diél.  domus  , in 
Prioratu  Venetiarum  locum  tenens,  ac  Vifitator  in  cunélis  citra  montanis  par- 
tibus generalis  , notum  facimus  univerfis,  quod  nos,  infpcéla  , & confidera- 
ta  utilitate  noftrx  domus , & de  Confilio  fratrum  nobis  affiftentium  , religio- 
fos  viros , & cariffimos  Nobis  in  Chrifto  , Fratrem  Humbertum  de  Balma , 
Praeceptorem  domus  Vifiliae  , & Fratrem  Artaldum  Helye  , Praeceptorcm 
Chalmae,  exhibitores  praefentium,  facimus,  & conftituimus,&ordinamus  Pro- 
curatores noftrós  generales,  & fpeciales  ratione  quarumdam  permutationum 
domorum  noftrarum  Vallis-Aureae , & Caflri  Regalis-Montis  , & pertinentia- 
rura  earumdem  , facicndarum  cum  Magnifico  viro  D.  Iohannc  Dalphino 
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Viennenfi , ncc  non  & aliorum  gravaminum  , & iniuriarum  , quae  tam  per 
ipfum  quam  per  fubditos  fuos  in  bonis  noftris  ipfarum  partium  illata  funt  » 
& quotidie  inferuntur  . Dantes  did.  Procuratoribus  noftris  plenariam  potefta- 
tem , & fpeciale  mandatum  , did.  permutationem  tramandi , & prò  dici,  per- 
mutatione  aequivalens  escambium  recipicndi , &c.  Datum  , & adum  in  Mo- 
linis  in  Arvernia  , die  Iovis  poft  Innjoca'vit  me  , anno  Domini  millefimo  ter- 
centcrimo  decimo  quinto  . ÓfFerentes  diti.  Procuratores  se  paratos  , praed. 
pcrmurationes  facerc , & recipere  valorem  did.  bonorum  permutandorum  in 
recompcnfationcm  eorumdcm  , & etiam  recipere  emendam  , & fatisfadionem 
aliorum  damnorum  datorum,  & bonorum  occupatorum  praedid.  , ac  etiam 
reftitutionem  congruam  , & dccentcm  ad  arbitrium  bonorum  virorum  , &c. 
Qui  D.  Dalphinus,  auditis , & intellcdis  propofitis  per  praefatos  Procurato- 
rcs  attendens  , propofita , & publicata  efte  rationabilia  , voluit  , quod  praed. 
permutationcs  ficrcnt  rationabiliter , & aequaliter,  & quod  damna  data , iniu- 
riae,  & occupationes  fadac  prout  fupra  pracmittitur  per  didos  Procuratores, 
emendentur  eisdem  hospitalariis,  &c.  Quibus  fic  ordinatis,  pracnominati  Procu- 
ratores ex  una  parte  Procuratorio  nomine  didi  hofpitalis,  & praefatus  Dominus 
Dalphinus  prò  l'e,hacredibus,  atque  fuccefsoribus  fuis  ex  altera,  tra&atu  pro- 
borum  virorum  communiter  cleétorum,ad  permutationcs  praediftas,  cmenaam, 
fatisfaclionem  , declarationem , querimoniam  praediftam  pervenerunt , &c.  pa- 
cem,  & concordiam,  & tranfadionem  fecerunt,  ut  fequitur . Imprimis  prae- 
fati  Procuratores  ....  permutaverunt , & ex  caufa  permutationis  tradiderunt 
D.  Dalphino  praefenti  , & recipienti  prò  fé , & l'uis  haeredibus , quidquid 
di&um  Hofpitale  habebat  in  Valle  Aurea,  & in  Caftro  Belli  Repayre  , & 
eius  mandamento,  & in  Caftro  Rcgalis  Montis , & Mandamento  eiufdem, 
tamen  exccptis  dumtaxat  odo  fextariis,  & emina  Frumenti  cenfualibus , & fex 
libris,  dcccm  & odo  fblidis  cum  quinque  denariis  cenfus  de  cenfibus  veteri- 
bus,  qui  cenfus  vetcrcs  reftant  ad  didum  Hofpitale  in  Caftro,  & mandamen- 
to Belli  Repayre , tradiderunt  inquam  praefati  Procuratores  praefato  D.  Dal- 
phino ex  caufa  did.  permutationis  omnia  bona,  iura , iurisdidiones,  &c.  Vcr- 
fa  vice  praefatus  D.  Dalphinus  in  recompenfationcm  didorum  bonorum  fibi 
ex  caufa  permutationis  traditorum  per  praedidos  Procuratores,  eifdcm  dedit 
Domum  de  Levata  , fita  iuxta  Caltrum  de  Aybeno  in  Grayfivodano , exho- 
neratam  a lcprofis  rendutis,  & a quolibet  alio  onere,  excepto  onere  debito 

Prioratui  de  Domena,  &c confirmando  idem  D.  Dalphinus  omnes  literas , 

omnia  privilegia , omnes  declarationes  concefsas  , & concefsa  per  ipfum  D. 
Dalphinum  , & Praedecefsores  fuos  in  Dalphinatu  , Redoribus  didae  Domus 
de  Levata,  & fpecialiter  Magiftro  Rodulfo , phyfico,  quondam  Gubernatorì 
didae  Domus Item  , cum  praedecefsores  didi  D.  Dalphini  in  dido  Dal- 

phinatu dederint  perpetuo  Domui  Sandi  Ioannis  Hofpitalis  de  Vifilia  Man- 
lum  Veelcnt,  cum  iure  quod  habebat  in  dido  Manfo , & Caftellanus  Vifiliae, 
& caeteri  officiales  Domini  Dalphini  impedirent  Pracceptorem  didae  Domus 
Vifiliae,  & familiares  fuos,  quominus  uterentur  iuribus  fuis....  fupplicave- 
runt  diòto  Dalphino,  ut  fibi  placeret  declarare  iura  didae  Domus  Vifiliae  in 
dido  Manfo,  & quibus  iuribus  Praeceptor  Domus  Vifiliae,  & fui  familiares 
uti  poftint , & debeant  de!  caetero  in  dido  Manfo,  & rationc  didi  Manli  ; 
Hoc  idem  fupplicaverunt  de  iuribus  , quae  habet  didum  hofpitale  ratione  do- 
mus de  Eschiroliis  in  omnibus  terris,  reudis  , nemoribus,  hominibus,  pafcuis, 
& caeteris  bonis  fuis  quae  habet  ratione  didae  Domus  de  Efchiroliis , & qui- 
bus modis  uti  debeant.  Qui  D.  Dalphinus,  auditis  fupplicationibus ....  fecit 
fuas  declarationes  ; videlicct , quod  Praeceptor  didi  Hofpitalis  de  Vifilia  & 
fui  fuccefsores  in  dida  Domo  de  Vifilia  per  fe  vel  per  alium  de  quaeftioni- 
bus  realibus  rcrum  & bonorum,  quae  tenentur  ab  ipfis  in  dido  Manfo  de 
Veelent,  poftint  cognofcere,  & diffinire  inter  quofeumque,  inter  quos  didae 
quaeftiones  reales  vertantur. .. . Item  quod  poftint  per  didum  Manfum  cum 
animalibus  fuis  pasquayare  ; pasquayragium  recipere  a debentibus  eundem , & 
Tom.  II.  N anima- 
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ammalia  fua  ibidem  depafcentibus  ; Bannerium  ponere  ; bannimenta  accipere, 
levare,  exigere  a comitantibus  eadem  a feptem  folidis  fcx  denariis  inclufive  , 
usque  ad  unum  dcnarium  ; Dampna  data , & danda  in  dido  Manfo  emendari 
facere,  & pio  didis  bannis,  & dampnis  folvendis  infra  didum  Manfum  pi- 
gnorare res,  & bona  didi  Manfi,  quae  ab  iplis  Hofpitalariis  tenentur,  & fru- 
dus  crefcentes  in  eifdem  rebus  , & bonis , & eundem  Manfum  exillentes  , fay- 
fire , & difsayfire  poflìnt.  Caeterum  vero  Iurisdidionem  , exceptis  cafibus 
praedidis  , idem  D.  Dalphinus  retinuit  fibi  in  Manfo  praedido,  & in  omni- 
bus praedidis  fimiliter  refsortum,  & fuperioritatem , &c.  Irem  declaravit  , 
quod  Praeceptor  did.  Domus  de  Éfchiroliis  per  fe  vcl  per  alium  in  omnibus 
feudis,  rebus  emphiteotecariis  fuis , & did.  domus  de  Éfchiroliis,  & eriam_> 
de  pafcuis,  de  bannis,  iurisdidione  , & aliis  iuribus  ad  didam  Domum  de 
Éfchiroliis  fpedantibus  utantur,  & de  caetero  uti  poflit,  ac  debeat,  quemad- 
modum  Praeceptores  did.  domus  de  Éfchiroliis  antiquitus  per  fe  vel  per  fa- 
miliares  fuos  ufi  fuerunt  &c.  Et  exprefse  prohibuit  tenore  praefentis  Inftru- 
menti  Cartellano  Gratianopolis , & de  Vifilia,  & caeteris  Officialibus  eorun- 
dem  locorum  praefentibus , & futuris,  ne  didum  Praeceptorem  de  Efchiro- 
liis  impediant , turbent , feu  molellent,  quominus  utatur,  & uti  poflit  , & 
yaleat  per  le  vel  jier  alium  de  iuribus  praedidis , & aliis  quibufeumque , 
quibus  Praeceptores  didae  domus  de  Éfchiroliis  per  fe  vel  per  alium  uflfunt» 
& confueverunt  antiquitus , antequam  dieta  domus  de  Éfchiroliis  ad  manum 
didi  Domini  Dalphini  deveniret,  vel  eamdem  domum  idem  D.  Dalphinus  tc- 
neret  per  fe,  vel  per  alium.  Item  fuit  adum  inter  partes  praedidas,  & fpe- 
cialiter  per  didum  D.  Dalphinum  concefsum  , quod  fi  contingeret  in  futu- 
rum,  aliquem  vel  aliquos  facere,  delinquere,  committere  aliquid  in  Dalphi- 
natu  , & in  Baronia  de  Turre,  feu  fub  diftricìu  iurisdidionis,  & Baroniae 
didi  Domini  Dalphini  praedidae,  propter  quod  bona  illius  dejinquerjtis  con- 
fifearentur-,  feu  dido  Dalphino  aut  Curiae  fuae  adiudicarentur , & ille  vel 
illi  fic  condemnati , vel  condcmnatus  aliqua  bona  immobilia  tenebat  in  feu- 
dum  feu  emphiteofim  a dido  Hofpitali , & de  dominio  eiufdem,  quod  illa 
bona,  quae  tic  tenerentur  a dido  Hofpitali,  eidem  Hofpitali  applicentur,  & 
xemaneant  integralircr , & line  aliqua  diminutione  talia  , qualia  efsent  tem- 
pore condcmpnationis . Quae  omnia  univerfa  , & lingula  didae  partes  iura- 
verunt  tenere,  & inviolabiliter  obfervare.  Adum  apud  Moyrencum  in  Capi- 
tulo  Fratrum  Minorum  didi  loci,  praefentibus  teilibus  vocatis , & rogatis , vi- 
delicet  Domino  Amadeo,  Domino  de  Cufantiis,  Domino  Guillelmo  Grindc 
Milite,  Domino  Guillelmo  de  Royno  Ballivo  Viennenfi,  D.  Iohanne  de  San- 
do  Valerio,  Andrea  Zuppi,  & Domino  Iohanne  de  Heriis,  Capellano. 


NUM.  XXX  VI. 

Breve  di  Giovanni  XXII , in  cui  fi  ordina  a due  Cardinali  Legati  in 
Inghilterra  , in  Seozia , ed  in  Ibernia  di  procurare , che  i beni  de* 

T etnplarj , tuttavia  ritenuti  da  alcuni  Baroni  di  quei  Re- 
gni , fi  a no  rilafciati  agli  Spedalieri , conformo  le  cofii- 
tugioni  Appoftoliche 

IOannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  * Diledis  Filiis  Gancelmo,  titu- 
.li  Sanctorum  Marccllini  & Petri  Praesbitcro,  & Lucae  S.  Mariae  in 
Via  Lata  Diacono  Cardinalibus,  Apoftolicae  Sedis  Nuntiis,  falutem, 
& Apoftolicam  Benedictionem . Querelam  Dilectorum  Filiorum  Ma- 
giftri,  & Fratrum  Hofpitalis  S.  Iohannis  Ierofolymitani  acccpimus  con- 
tinentem , quod  licet  felicis  reqordationis  Clemens  Papa  V Praedeceflor  no- 
rter,  quondam  Ordine  Templariorum  in  Concilio  Viennen.  propter  nephan- 
dos  errores , & federa  varia , & diverfa , quibus  erant  dicti  Ordinis  perfonae 
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refperfae,  eodern  Concilio  approbante,  cafsato , omnia  bona,  quae  idem  or, 
do  in  Regno  Angliae,  & diverlìs  aliis  orbis  partibus  obtinebar,  Ordini  Hofpi- 
ralis  S.  Ioannis  Ierofolymirani , & eidem  Hofpitali  perpetuo  donavifset,  con- 
ceflifset,  univifsct,  & etiain  applicafset  ; nonnulli  tamen  Barones,  ac  Nobi- 
les,  & alii  de  praefato  Regno  Angliae  , propriis  finibus  non  contenti,  bona  , 
quae  praefatus  Ordo  Templariorum  tempore  cafsationis  huiufmodi  in  codem 
Regno  Angliae, ut praedicitur,  obtinebat  virtute  donationis,  conceflionis,  unio- 
nis,  & applicationis  huiufmodi  debita  Hofpitali,  Magiaro,  & Fratribus  ipfius 
Hofpitalis  de  iure,  occuparunt  contra  iuftitiam,  violcntcr,  & in  contemptum 
Apoftolicae  Sedis,  non  abfque  propriae  falutis  difpendio,  detinenr  occupata, 
eii'dem  reddere  contradicunt,  in  ipiorum  Hofpitalis,  Magillri , & Fratrum  gra- 
ve difpendium  , & iacturam  . Dum  igitur  nos  eiufdem  occupationis  excefsus  ne- 
queamus  , prout  etiam  nec  debemus,  fub  diffimulatione  tranfirc,  ncque  di- 
ctorum  Hofpitalis,  Magiftri,  & Fratrum  iura  in  hac  parte  relinquere  indefcn- 
fa,  qui  fumus  omnibus  in  iuftitia  debitore? , vosque  ad  Angliae,  & Scotiae 
Regna,  & Iberniae  ac  Walliae  partes  prò  certis  negotiis  deftinemus,  difcre- 
tioni  veftrae  per  Apoftolica  fcripta  mandamus,  quatcnus  vos,  vel  alter  ve- 
ftrum  per  vos,  vel  alium , feu  alios,  Barones,  Nobiles,  & alios  quofcumque 
cuiusvis  praeminentiae , dignitari , ftatus , vel  conditionis  exiftant,  bona  deti- 
nentes  pracdicta,  ad  reftituendum  ea  Hofpitali,  Magiftro,  & Fratribus  fupradi- 
ctis  , vel  procuratoribus  eorumdem,  infra  certum  peremptorium  terminum 
competentem  , quem  eis  ad  hoc  duxeritis  ftatuendum , per  ccnfuram  Ecclefia- 
fticam,  & alias  pocnas,de  quibus  expcdirc  videritis , prout  iuftum  fuerit,  fu- 
per  quibus  plcnam  vobis  & unicuique  veftrum  conccdimus  tenore  praefen- 
tium  poteftatcm  , appellatone  poftpofita,  compellatis . Non  obftantibus , fi  Ba- 
ronibus,  & Nobilibus  antedictis , feu  quibusvis  aliis  a dieta  fìtSedc  indultum, 
quod  interdici , fufpendi,  vel  excommunicari  non  polfint  per  litcras  dictae- 
Sedis , non  facicntes  plcnam , & exprefsam  , ac  de  verbo  ad  verbum  de  indul- 
to huiufmodi  mentionem,  & quibuslibet  privilegiis,  indulgentiis,  & literis 
Apoftolicis  generalibus,  vel  fpecialibus , per  quae  veftrae  iurisdictionis  expli- 
catio  poflit  in  hac  parte  quomodolibet  impediri . Datum  Avenioni , xvi  Kal. 
Aprilis,  Pontifìcatus  noftri  anno  primo. 


N U M.  • XXXVII.  , . - 

• .**  * ' < ' * , L . i t 

Bolla  dello  flejlo  Papa  , nella  quale  , ad  ijlanza  di  Giacomo  Re  di  Aragona , 
ajfegna  all'  Ordine  di  Cala  trama  il  Monaftero  di  CaHel  Monte  fin , poffeduto  già 
da’  Templarj  : unendo  a quello  tutti  i beni , giurifdizioni , ec-  che  i mede  fimi 
aueano  nel  Regno  di  Valenza , acciò  guardino  e difendano  le  frontiere  di 
quello  , infejlate-  da’  Saracini  : e a'  Gerofolimitani  afiegna  , e concede 
tutto  ciò , che  i detti  T emplarj  pojle decano  nel  Regno  di  Aragona  , 
con  alcune  condizioni  imi  etpreffe  X e mi  fi  riporta  il  mandato  di 
Procurai  fatto,  dal  Re  a Vitale  di  Villanoma  fuo  Oratore  alla 
S*  Sede  per  aggi  uil  are  il  predetto  affare  . 

IOhannes  Episcopus,  Servus  Servorum  Dei , ad  perpetuam  rei  memoriam.  ' 

Ad  fru&us  uberes , quos  Sacer  Ordo  Hospitalis  S.  Iohannis  Hierofoly-  11,1  i1!' 
mitanenGs  , & profeffores  illius,fidei  Orthodoxae  Cultores  induftrii,  & Lunig,  m. 
Chriftianae  Religioni  ftrenui  defenfores,  ha&enus  in  Dei  Ecclcfia,.ficut  plg'  lS71* 
fortes  Athletae  illtus  , bella  viriliter  praeliando  Dominica  , ac  quaeiibet 
prò  recuperatione  Terrae  San&ae  praecipue  contemnendo  , quin  etiam  non 
verendo  fubire  difpendia»  produxerunt , & iplos  irt  futurum  fperamus  divina 
opitulante  gratia  produ&uros  , confiderationis  aciem  convertentes  , eo  li- 
bentius  in  iis , quae.  falutare  fuum  circa  promilla  propofitum  efficacius  exequi 
valeant,  & commodius  adimpkrc  » provifiQnis  dexteram  aperimus,  quo  ma- 
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Jori  defiderio  cupimus,  ut  ipfius  miferabilis  terrae  ftatus , cuius  compaticnter 
deploramus  anguftias,  a fuis  calamitatibus,  & preflfuris  , eorum  , & fidelium 
aliorum  adiura  fuffragiis  Deo  propitio  releverur.  Dudum  fiquidem  felicis  rc- 
cordationis  Clemens  Papa  V,  Praedcceflòr  noftcr , quondam  Ordinem  militiae 
Templi  Hierofolymitanenfis,  propter  nefandos  errores  , ac  fcelera  varia  , & 
diverfa , quibus  crant  difti  Ordinis  Perfonae  refperfac  , ipfiusque  ftatum , 
habitum,  & nomen  in  Concilio  Viennenfi,  eodem  approbante  Concilio  , ir- 
refragabili & perpetuo  valitura  fuftulit  fanéfione,  illum  prohibitioni  perpe- 
tuae  lupponendo , ac  inhibendo  diftricìius,  ne  quis  ex  tunc  di&um  Ordinem, 
vel  habitum  eius  f'ufcipere  , feu  deferrc , vel  prò  Tempiario  fe  gererc  quo- 
modolibet  attcntaret , bonis  omnibus  dieli  Ordinis  Apoftolicae  Scdis  ordina- 
tami, cum  inhibitione,  & decreto  Apoftolica  auftoritate  refervatis  . Demum 
vero  idem  PracdecefTor  attente  confiderans,  quod  Fratres  Ordinis  Hospitalis 
Santti  Iohannis  Hierofolymitanenfis  prò  recuperatione  maxime  ipfius  Terrae 
San&ae  ducebant,  ficut  & ducunt  , pericula  quaelibet  in  contemptum  , poft 
deliberationem  fuper  hoc  cum  fratribus  fuis , Sanftae  Romanac  Ecclefiae  Car- 
dinalibus,  nec  non  Patriarchis  , Archiepifcopis,  Epifcopis,  ac  Praelatis  aliis, 
& nonnullis  Principibus,  & illuftribus  Viris,  ac  Praelatorum  abfentium,  Ca- 
pitulorum  quoque  , arque  Conventuum  , Cathcdralium  Ecclefiarum  , & Mo- 
nafteriorum  Procuratoribus , tunc  in  ditto  Concilio  conftitutis  , praehabitam 
diligentem , omnia  bona  praedicti  quondam  Ordinis  Templariorum  , quae 
idem  Ordo  eo  tempore,  quo  Magifter,  & nonnulli  ex  fratribus  dicti  Ordi- 
nis in  Regno  Franciac  communiter  capti  fuerunt  , videlicet  Anno  Domini 
MCCCVIII,  menfe  Octobri  per  fe,  vel  per  quoscunque  alios  habebat , tene- 
bat , & poffidebat  ubilibct,  vel  ad  ipfum  Ordinem  , & praedictos  Magiftrum, 
& Fratres  ipfius  Ordinis  pertinere  poterant,  & debebanr  , praetacto  Ordini 
hofpitalis,  & ipfi  hofpitali  donavit , conceflir,  univit,  incorporavi  , applica- 
vi , & annexuit  in  perpetuum  de  Apoftolicae  plenitudine  poteftatis  , bonis 
illis,  quae  idem  Ordo  Templariorum  in  Regnis,  & Terris  cariflimorum  in 
Chrifto  fìliorum  noftrorum  Caftellae , Arragonum  , Portugalliae , & Maiori- 
carum  Regum  illuftrium  extra  Regnum  Franciae  habebat,  feu  poffidebat,  & 
ad  eum  poterant  debite  quomodolibet  pertinere;  dumtaxat  cxceptis,  quae  di- 
ctus  Praedeceffor  nonnullis  ex  caufis,  quae  tunc  prò  parte  Regum  ipforum_» 
praetenfae  fuerunt,  a donatione,  conceffione,  unione,  incorporatione , appli- 
catione,  & annexione  praedictis  excepit  fpecialiter,  & exclufit  , ca  nihilo- 
minus  Apoftolicae  difpofitioni , & ordinationi  refervans  . Poftmodum  autem, 
ne  propter  praerenfionem  caufarum  huiufmodi  ordinano  praedictorum  bono- 
rum,  in  praedictis  Terris  & Regnis  exiftentium , teneretur  diutius  in  fuspen- 
for  PraedecefTor  ipfe  certum  peremptorium  terminum  dictis  Regibus  per 
Apoftolicas  literas  affignavit,  in  quo  per  Procuratores  , feu  Nuntios  idoneos, 
plenum  & fpeciale  mandatum  habentes  ab  eis , cum  omnibus  rationibus , & 
munimentis  ad  caufas  pertinentibus  memoratas  , Apoftolico  fe  conspectui  prac- 
fentarent,  informaturi  eum  de  caufarum  ventate  , & clTentia  praedictarum , 
fuaeque  fuper  illis  ordinarionis  beneplacitum  audituri  . Cumque  dictus  Rex 
Arragonum  propter  hoc  ad  Praedecefibris  eiusdem  , & fubfequenter  ad  no- 
ftram  , poftquam  fuimus  , Domino  pcrmittente  , ad  ftatum  Apoftolicae  digni- 
tatis  aftumpti , praefentiam  , nuntios  fuos  diverfis  vicibus  deftinaftet  , qui  cau- 
fas, & rationcs  varias  allegarunt,  propter  quas  bona  ipfa  in  Regno  fuo  fiften- 
tia  uniri , & incorporati  non  pofte  memorato  Ordini  Hofpitalis  absque  ipfo- 
rum  Regis,  & Regni  evidenti  praeiudicio,  & dispendiofo  pcriculo  afferebant, 
tandem  poft  longam  & diutinam  altercationem  fuper  hoc  habitam  , cum  di- 
letto fìlio  nobili  viro  Vitale  de  Villa  Nova,  Nunrio,  & Procuratore  dicti 
Regis  Arragonum , ad  hoc  fufficiens , plenum  , & fpeciale  mandatum  haben- 
te , cuius  equidem  mandati  copiam  praefentibus  inferi  iuftimus  ad  cauthelam, 
ipfiusque  Regis  nomine  confentiente , praefentibus  quoque,  atque  confentien- 
tibus,  in  quantum  tangi  poterant,  dilectis  filiis  fratribus  Leonardo  de  Ti- 
» : bcrtis 
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bertis,  Priore  Venetiarum , generali  Vifitatore  , & generali  Procuratore  , ac 
multfs  ex  Prioribus , & Fratribus  dicti  Ordinis  hofpitalis  , eiufdcm  Ordinis 
nomine,  de  Fratrum  noftrorum  confilio  , & Apoftolicae  plenitudine  potefta- 
tis,  in  modum,  qui  fcquitur,  duximus  ordinandum  • Cum  enim  illa  foeda 
Saracenorum  natio,  & impia,  Chriftiani  nominis  inimica,  in  fronteria  Regni 
Valentiae,  quod  elt  ipfius  Regis  Arragonum  , conltituta , Regnum  ipium, 
eiusque  fìdelcs  in  fummi  Regis  offenfam  , per  fucceflus  ab  olim  temporum 
diverforum  anguftiis  multarum  tribulationum  afflixerit  , diferiminibus  l'ub- 
iecerìt  variis,  & crudeliter  propriam  impietatem  armaverit,  ficut  & adhuc 
armare  conatur  in  exterminium  eorumdem  , Nos  cidem  Regi,  & Regno,  at- 
que  Fidelibus  adverfus  huiusmodi  hoftiles  incurfus  profpici  cupientes,  Mona- 
fterium  in  Caftro  de  Montefia  Valentinenfis  Dioecefis,  infra  dictum  Regnum 
Valentiae  conftituto,  ad  honorem  Dei  & exaltationem  Catholicae  fidei , ac 
depreffionem  Infideliumpraedictorum  ,ordinavimus  de  novo,ducti  praefertim 
devota  dicti  Regis  inftantia,  conftruendum , in  quo  Fratres  Ordinis  Calatra,- 
venfis,  ad  quos  Rex  ipfe  non  parum  affici  dicitur , & de  quorum  ftrenuitate 
confidit,  ut  fertur , prò  defenfione  dicti  Regni  Valentiae  , & fidelium  Inco- 
larum  ipfius  ab  hoftium  dictae  Fidei  vicinorum  cisdcm  pcriculofis  infultibus 
collocentur;  ut  fic  iidem  Regnum  & fideles  co  ferventius  dictis  hoftibus 
refifterc  valcant , quo  plurium  viribus  conflatis  in  unum  , maiori  potcntia  ful- 
cientur  . Cui  quidem  Monafterio , piena  fuper  hoc  cum  eisdem  Fratribus  no- 
ftris  deliberatione  praehabita , & de  ipforum  Confilio  , ex  caufa  praemifla  , 
dicti  Regis  fupplicationibus  inclinati , bona  immobilia  omnia , & Ungula  quae- 
cumque  , & in  quibufeumque  fiftentia  , quae  dictus  quondam  Ordo  Templi 
tempore  captionis  praedictae  habebat , & habere  debebat , & quidquid  idem 
Ordo  Hofpitalis  habet  ad  praefens , & ad  eum  pcrtinere  poteft , & aebet  qua- 
cumque  ratione , vel  caufa  in  codem  Regno  Valentiae  , ac  etiam  Parochialem 
Ecclefiam  dicti  Caftri  de  Montefia,  donanda  , concedenda  , unienda  , incor- 
poranda,  applicanda  inperpetuum  duximus  , ac  etiam  annectenda  ; Domo  cum 
Ecclefia,  Cenfibus , ac  reditibus,  quos  idem  Hospitale  S.  Iohannis  in  civita- 
*te  Valentiae,  & eius  territorio  per  mediam  leucamcircumcirca,  & Caftro  eti- 
am, loco  , feu  Villa  de  Torrent  dictae  Valentinenfis  Dioecefis,  cum  Iuribus 
& pertinentiis  fuis  ab  huiusmodi  donatione,  unione,  incorporatione , & ap- 
plicatione  duntaxat  exceptis  , quae  Hospitali  pracdicto  volumus  remanere  , 
prout  in  noftris  certi  tenoris  literis  fuper  hoc  confcctis , quas  in  fuo  volumus 
xobore  permanere , plenius  continctur . Caetera  vero  Loca  , & Pofscffiones , 
Domos,  Ecclefias  , Capellas,  Oratoria,  Monafteria  , Caftra  , Villas  , terras, 
fortalitia,  & quaccumque  alia  bòna  immobilia,  tam  ecclefiaftica,  quam  mun- 
dana,  ncc  non  nomina,  actiones  , iura  , iurisdictiones , & honores , homines, 
& vaflallos  quoslibet,  quae  dictus  quondam  Ordo  militiae  Templi  tempore 
captionis  praedictae  in  eodem  Regno  Arragonum , & tcrris  aliis  Regi  pracdi- 
cto fubiectis  habebat , poffidebat , & habere  poterat  , & debebat , & quae 
ad  illum  poterant  rationabiliter  pertinere  , quaeve  per  diólum  Regem  Arra- 
gonum , vel  alium  quemlibet  detinentur  in  Regno  & Terris  eifdem  , aflen- 
tiente  difto  Vitale , nomine  diéfi  Regis  , Ordini  , & Hofpitali  praediàis,de 
praediftorum  Fratrum  confilio,  & eiufdem  plenitudine  poteftatis,  donamus  , 
concedimus,  unimus,  incorporamus,  annedtimus  , & perpetuo  applicamus: 
decernentes  irritum  & inane,  fi  fecus  fuper  iis  a quoquam  , quavis  auftori- 
tate , feienter  vel  ignoranter  contigerit  attcntari  ; ac  volentes  , & exprefse 
mandantes , ea  omnia  & fingula  Magiftro , Fratribus , Hospitali , & Ordini 
faepediétis,  feu  alii,  vel  aliis  prò  eifdem  per  di&um  Regem  Arragonum,  & 
detentores  alios  quoslibet  indilate  reftitui , affignari , & reddi  integraliter  cum 
effeftu.  Volumus  autem  , & auctoritate  praefentium  ordinamus,  prò  piena  fe- 
curitate  ipforum  Regis  & Regni  Arragonum , & ad  propellenda  imminenti* 
fibi  quaeque  pericula  , quod  Magifter  praedicti  Hofpitalis  S.  Iohannis  Hie- 
rofolymitanenfis  > aut  Praeceptor , feu  Caftcllanus  Loci  Empoltae  in  par- 
Tom.  II.  O tibus 
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tibus  Catatonie  conftituti  , vel  Commendator  maior  , qui  tam  Hofpitali* 
eiufdem,  quam  iis,  quae  fuerunt  quondam  didi  Ordinis  TemplariorumP,  be- 
nis  , prò  tempore  in  Regnis,  & Terris  eidem  Arragonum  Regi  fubiedis  prae- 
fuerit,  antequam  adminiftrationi  huiufmodi  bonorumfe  ingerat , coram  dido 
Rege,  qui  nunceft,  vel  qui  prò  tempore  fuerit,  fi  Regem  ipfum  tunc  in  ali- 
quo  Regnorum  fuorum  , Arragoniae  videlicet,  feu  Valentiae  , aut  Comitatu 
Barchinonenfi  efse  contigerit , perfonaliter  fe  praefentet , cique  przftet  iura- 
mentum , & homagium  faciat  in  hunc  modum;  videlicet,  quod  ipfe  Magi- 
fter, aut  Caftellanus  , vel  Commendator  fidelis  erit  eidem  Regi,  & per  le  , 
vel  alium  nunquam  aliquid  faciet,  vel  procurabit,  vel  fieri,  vel  procurari  con- 
fentiet  publice  , vel  occulte,  propter  quod  eidem  Regi,  & fuis,  vel  Regnis, 
aut  terris  eius  aliquod  damnum  valeat  evenire:  quod  fi  forte  fciret  aliquid 
procurari,  vel  fieri,  quod  in  damnum  didi  Regis  , aut  Regnorum,  feu  Tcr- 
rarum  ipfius  efse,  vel  cedere  pofset,  id  eidem  Regi,  quam  cito  poterit,  in- 
timabit,  vel  faciet  intimari , & nihilominus  impediet  iuxta  pofse;  quodque^ 
de  Callris , Villis,  & Locis  aliis  s ac  hominibus,  quae  didus  Ordo  Hofpitalis 
habet  ad  praefens,  vel  habebit  in  poftcrum  in  Regnis  & Terris  praedidis  , 
nec  non  Caftris,  Villis,  & locis  aliis , ac  hominibus,  qui  fuerunt  quondam 
didi  Ordinis  Templariorum  , nunquam  dido  Regi  , vel  Subditis  , Regnis,  & 
terris  fuis  , eodem  Magiftro , feu  Praeccptore , aut  Cartellano  , feu  Commen- 
datore fcicnte , nolente  emendare  , aut  ratum  habente  , aliquod  damnum  eve- 
niet  in  futurum  ; quod  fi  forte  id  fciverit,  vel  fenferit,  totis  impediet  viri- 
» bus,  & in  quantum  in  eo  fuerit,  amovebit.  Iuramentum  vero  , & homagium 
fupradidum  per  didum  Magiftrum , vel  Praeccptorem , aut  Caftellanum  , feu 
Commendatorem  non  ratione  didorum  honorum , fed  ratione  perfonae  prae- 
ftantis.  Regi  praeftari , & fieri  volumus  fupradido, nullumque  ipfi  Regi  ex  iu- 
ramento,  vel  homagio  faepedidis  in  bonis  eifdem  quomodolibet  ius  acqui- 
li. Quae  quidem  iuramentum  & homagium  idem  Rex  infra  decem  dierum 
fpatium  recipere  tenearur . Qyod  fi  Rex  ipfe  iuramentum  , & homagiumj 
huiufmodi  infra  terminum  ipfum  forte  recipere  non  curaret,  liceat  dido  Ma- 
giftro,  aut  Praeceptori , vel  Cartellano,  feu  Commendatori , abfque  difpliccn-* 
tia  & indignatone  didi  Regis,  ab  ipfo  Rege  recedere,  & officium  Praece- 
ptoriae  feu  Caftellaniac , aut  Commendariae  honorum  huiufmodi  exercere  li- 
bere , & ficut  prò  utilitate  didi  Ordinis  libi  videbitur  expedire  , adminiftra- 
re  plenarie  in  eifdem . Si  vero  in  primo  Magiftri , feu  Praeceptoris , aut  Ca- 
ftellani , feu  Commendatoris  eiufdem  adventu  ad  Regna , vel  Comitatum  prae- 
dida  , didum  Regem , qui  nunceft  , vel  qui  prò  tempore  fuerit,  ab  ipfis  Re- 
gnis & Comitatu  abefse  forte  contingeret  ,*  idem  Magifter  , vel  Praeceptor , 
aut  Caftellanus , feu  Commendator,  Locumtenenti  didi  Regis  tcncatur  prae- 
ftare  iuramentum,  & homagium  facere  fupradida . Eodem  vero  Magiftro  , 
feu  Praeceptore , Cartellano , aut  Commendatore  abfente , Locumtenens  ipfius 
tencatur  dido  Regi,  fi  in  aliquo  didorum  Regnorum,  aut  memorato  Comi- 
tatu extiterit,  alioquin  eiufdem  Regis  Locumtenenti,  iuramentum  praeftare, 
& homagium  facere,  ficut  fuperius  eft  exprefsum.  Et  fi  contingeret  fortaifis 
interdum , quod  praedidis  bonis  Magifter  , aut  Praeceptor , feu  Caftellanus  » 
vel  Commendator  aliquis  non  praeefset , Locumtenens  illius , aut  ille  , qui 
bonorum  ipforum  adminiftrationem  habuerit,  praefato  Regi,  vel  eius  Locum- 
tenenti , ipso  Rege  a Regnis  & Comitatu  praedidis  abfente  , iuramentum-j 
praeftet,  & homagium  faciat  fupradida.  Inferiores  quoque  Praeceptores  Ho- 
fpitalis eiufdem,  eorumque  locumtenentes , cum  Praeceptores  ipfos  a didis 
terris  eiufdem  Regis  Arragonum  abfentes  fore  contingeret , antequam  inci- 

Eiant  in  bonis  adminiftrare  praedidis , offerre  iuramentum  & homagium_» 
uiufmodi  dido  Regi , fi  ipfe  in  aliquo  didorum  Regnorum,  aut  Comitatu, 
in  quo  praeceptoria  fuerit,  praefens  extiterit,  alioquin  Locumtenenti  eius  in- 
fra praedidum  tempus  praeftare  iuramentum,  & homagium  facere  huiufmodi 
teneantur.  Quo  elapfo,  five  dida  iuramentum  & homagium  firn  rccepta  , 
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vel  etiam  non  recepta»  liccat  praedittis  inferioribus  Praeceptoribus , vel  ipfo- 
rum  Locarenentibus,  ad  corum  loca  redire,  & abfque  diiplicentia  vel  indi- 
gnatipne  Rcgis  eiufdcm , feu  Locumtenentis  ipfius , in  bonis  adminiftrare  libe- 
re fupradittis  . Volumus  tamen,  quod  ram  Magifter  ipfe , leu  Caftellanus  , 
aut  Praeceptor  maior  praeditti  Holpitalis,  feu  Locumtenens  ipfius,  eo  abfen- 
te,  quam  alti , qui  fuerint  fub  eodem  in  Regnis  & rcrris  ciufdem  Regis  Ar- 
ragonum , ad  curas  ipfius  Regis  accedant , & ci , & fuis  haeredibus , & fuc- 
celforibus  omnia  faciant , quae  ipfi  iidem  , ac  quondam  Tempiarii , praedittae 
ipforum  caprionis  tempore , facere  tenebantur  ; quodquc  dittus  Rex  Arrago- 
num  omnia  fervitia , & iura  regalia,  quae  tam  ipfe,  quam  fui  ab  Hofprtalis  , 
& quondam  Templi  Ordinum  praedittorum  fratribus,  dum  Ordo  ipfe  Tem- 
plariorum  fubfiftebat,  ncc  non  & hominibus , atquc  bonis  ipforum  habere* 
confueverant  temporibus  retroadis , & habere  nofeuntur,  a Magiftro,  fivt. 
Cartellano,  & fratribus  Ordinis  Holpitalis  habere  valeat  fupradidi  ; ac  eifdem 
Regi , & fuis  in  eifdem  hominibus  & bonis  falva  & illibata  ferventur , & 
integra  iura , & fervitia  fupradida , nec  fuper  ipfis  eidem  Regi  , vel  fuis  ali- 
quod  praeiudicium  generetur.  Quae  omnia  & fingula  idem  Vitalis,  nomine 
Procuratorio  dicci  Regis  Arragonum  , nec  non  Vifitator,  Procurator  , Prio- 
res,  & Fratres  dicci  Ordinis  Hofpitalis , praefentes  inibi , eiufdem  Ordinis  no- 
mine, in  quantum  videlicet  quaclibet  pars  exinde  tangebatur,  & tangi  pote- 
rat,  & debebat,  acceptaverunt , & approbaverunt  , exprefse  rata  habuerunt , 
& grata  ; nihilominus  promittcntes , le  bona  fide  effecturos,  & curaturos  , 
quod  Rex  & Ordo  praedicti  ea  omnia  & fingula,  prout  ad  unumquemque 
pertinebit,  pertinere  poterit,  & debebit,  acceptabunt,  & approbabunt,  rata 
habebunt  & grata,  eaque  fervare  ac  adimplere  curabunt,  ullo  unquarru» 
tempore  in  contrarium  non  venturi-.  Tenor  autem  Procuratorii  dicti  Vitalis' 
talis  eft.  Nos  Iacobus  Dei  gratia  Rex  Arragonum,  Valentiae,  Sardiniae , & 
Corficae,  ac  Comes  Barchinonae,  confidentes  de  fide,  legalitate,  & induftria 
veltri  dilecci  Confiliarii,  ac  familiaris  noftri,  Vitalis  de  Villa  Nova  militis , 
cum  teftimonio  praefentis  publici  Inftrumenti  conftituimus  & ordinamus  vos 
dittum  Vitalem  pracfentem,&  hanc  procurationem  fpontc  fufeipientem , cer- 
tum , & fpecialem  Procuratorcm  noftrum  ad  tractandum , concordandum  , & 
conveniendum  prò  parte  nortra  cum  fanttilfimo  in  Chrifto  Patre,  ac  Domi- 
no Domino  Iohanne  , Divina  Providentia  Sacrofanttac  Romanae , ac  univer- 
falis  Ecclefiae  Summo  Pontifice , fuper  ordinatione  per  ipfum  Dominum  Sum- 
mum  Pontificcm  facienda  de  bonis , quae  Ordo  quondam  Templi  habebat  in- 
fra limites  Regnorum  & Terrarum,  noftrae  ditioni  fubiectarum , & ad  con- 
fentiendum  nortro  nomine  ordinationi , de  di&is  bonis  per  dictum  Dominum 
Summum  Pontificem  faciendae  , prout  idem  Dominus  Summus  Pontifcx  vo- 
luerit  ordinare , & fuper  huiufmodi  ordinatione  cum  ipfo  Summo  Pontifice 
poteritis  concordare;  & ad  firmandum  ex  parte  nortra  quameumque  difpofi- 
tionem  feu  ordinationem  di&us  Dominus  Summus  Pontifcx  fecerit,  ut  prae- 
mittitur  , de  bonis  praedidtis,  & ad  obbligandum  vos  nortro  nomine  didto 
Domino  Summo  Pontifici,  quod  ordinationem  iant  dictam , facicndam  per 
eum  de  bonis  praemirtis,  tenebimus,  & fequemur  per  nos  & fuccefsores  no- 
ftros,  nec  contraveniemus  eidem;  dantes,  & concedentes  vobis  ditto  Virali 
poteftatem  plenariam , & generalem  adminiftrationem , cum  libera  trattandi , 
concordandi , & conveniendi  cum  ditto  Domino  Summo  Pontifice  in  praedi- 
ttis,  & confentiendi  cuicumque  ordinationi  de  ipfis  bonis, per  eum,  ut  prae- 
dicitur  , faciendae , ac  firmandi  ordinationem  praedittam , & in  perfonam  no- 
ftram  admittendi,  & recipiendi,  quaecumque  fpettaverint  ex  ordinatione  iam 
dieta  ad  nos , & Regni  noftri  fatisfactionem , & omnia  alia  faciendi  in  & fu- 
per praedictis,  prout  vobis  videbitur,  quaecumque  nos  in  praedictis , & eo- 
rum  quolibct  pofsemus  facere , fi  praefentes  ertemus  ; ratum  & Hrmum  ha- 
bere promittentes  perpetuo  per  nos  & noftros  quidquid  per  vos  dictum  Vi- 
talem nortro  nomine  in  praedictis  tractatum , concordatum , conventum  , Se 
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firmatum  fuerit  , & nullo  tempore  revocare  fub  bonorum  omnium  noftrorum 
hypotheca . In  cuius  rei  teftimonium  praefens  fcriptum  inde  fieri  iuflimus , fi- 
glili Maieftatis  noftrae  munimine  roboratum.  Quod  actum  eft  Barchrponae 
xx  Kal.  Martii,  Anno  Domini  MCCCXVI.  Signum  Iacobi,  Dei  gratia  Rcgis 
Arragonum,  Valentiae,  Sardiniae,  & Corficae  , ac  Comitis  Barchinonae , qui 
haec  conccdimus  , & firmamus  . Teftes  funt,  qui  praedictis  interfuerunt , Gon- 
difalbus  Garfiae  miles  confiliarius , Petrus  Marci  Thefaurarius , & Guillelmus 
Onlomarii  , Iudex  Curiae  Domini  Rcgis  praedicti . Signum  mei  Bernardi  de 
Averterne,  dicti  Domini  Regis  Notarii,  & publici  etiam  aucroritate  fua  per 
totam  terram , & dominationem  ipfius  Domini  Rcgis,  qui  mandato  Tuo  hacc 
fcribi  feci,  & claufi  loco,  die,  & anno  praefatis  . Nulli  ergo  omnino  homi- 
num  liceat  hanc  paginam  noftrae  ordinationis , donationis  , conccftìonis,  unio- 
ni, incorporarionis , applicationis,  annexionis , voluntatis,  & conftitutionis 
9 infringere  , vel  ci  aufu  temerario  contraire . Si  quis  autem  hoc  attentare  prae- 

fumpferit,  indignationem  Omnipotentis  Dei,  & Beatorum  Petri,  & Pauli 
Apoftolorum  eius  le  noverit  incurfurum . Datum  Avinionc,  iv  Idus  Iunii  > 
Pontificati  noftri  anno  primo. 


N U M.  XXXVIII. 

Bolla  dello  fi  e Jfo  / opra  la  medefima  unione  , e concezione . 

Ohannes  Epifcopus  Scrvus  Scrvorum  Dei , ad  perpetuam  rei  memoriam  • 
Pia  matris  Ecclefix  cura  de  fidelium  falute  follicita , ficut  in  palmitibus 
fidei  Catholicx  dilatandis  accenfa  ’caritatis  ardoribus  deleètatur , foler- 
ter  invigilat , & fruftuofi  operis  profecutione  laborat , fic  vias  & mo- 
dos  diligenter  exquirit,  quibus  hoftium  ipfius  fidei  conatus  obviet,  vi- 
res  reprimat,  & ii  prxfertim  fidei  Catholicx  cultores,  quos  loci  vicinitas  eis- 
dem  hoftibus  appropinquat,  opportuni  tuitionis  muniti  prxfidiis,  ab  eorum_> 
impugnationum  incurfibus  iuvanre  Domino  prxferventur.  Dudum  fiquidem  fe- 
liciflìmx  recordationis  Clemens  Papa  V,  Prxdecefsor  nofter,  &c.  come  nella  pre- 
cedente fino  ad,  INFRA  DICTUM  Regnum  Valentix  conftituto,  de  prxdiélo- 
rum  Fratrum  noftrorum  confilio,  & Apoftolicx  plenitudine  poteftatis  ordina- 
mus  de  novo  ad  honorem  Dei , & exaltationem  Catholicx  fidei , ac  depreffio- 
nem  ipforum  Infidclium  conftrui , in  quo  Fratres  &c.  fino  ad  EISDEM  vici- 
nantium  periculofis  infultibus  debeant  collocari , ut  fic  idem  Regnum  , ac  fi- 
deles  eo  ferventius  & c.  fino  a VRJEHABIT A , & de  ipforum  confilio,  ac  eius- 
dem  plenitudine  poteftatis , duéti  prxfertim  difti  Regis  inftantia  , ex  nunc  ex 
caufa  prxmifsa  omnia  & lingula  bona  immobilia  quxeumque , & in  quibus- 
cunquc  fiftentia,  nomina  , adioncs,  iura,  iurisdiéliones,  & honores , homi- 
ncs,  & vafsallos  quoslibet,  qux  dicìus  quondam  Ordo  Templi  tempore  ca- 
ptionis  &c.  fino  a REGNO  Valentix,  ncc  non  Parochialem  Ecclefiam  difti 
Caftri  de  Montefia  auftoritate  Apoftolica  donamus , incorporamus , applica- 
mi, annectimus  in  perpetuum  , & unimus;  Domo  tamen  cum  Ecclefia,  cen- 
fibus,  & reditibus , quos  idem  Ordo  Hofpitalis  S.  Ioannis  &c.  fino  a VOLU- 
MUS  remanere  ; dcccrnentes  irritum , & inane , fi  fecus  fupcr  iis  a quoquam 
quavis  auftoritate  feienter  vel  ignorantcr  contigerit  attentati . Et  nihilomi- 
nus  conccdcntes  Magiftro,  & Fratribus  Ordinis  fupradifti,  qui  prò  tempore 
fuerint,  quod  omnibus,  & fingulis  privilegiis,  immunitatibus,  & libertatibus 
gaudeant , qux  Magiftro  & Fratribus  eiuìdem  Ordinis,  in  diète»  Regno  Ca- 
ftellx  confiftentibus , funt  ab  Apoftolica  Sede  concefsa;  quodque  ipfe  Magi- 
ller , & Fratres  eiufdcm  Ecclefix  de  Montefia  curam  gerere  valeant  per  ido- 
ncum  Pre^bytcrum , ipfius  Ordinis  profefsorem . Volumus  autem , quod  Magi- 
fter  & Fratres  eiusdem  Monafterii  conftruendi,  qui  prò  tempore  fuerint,  prò 
diftis  bonis , ut  prxdicitur , conceflis  eifdem  , ea , qux  difti  Hofpitalis , & 
f quon 
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3uondam  Templariorum  Fratres  facere  debebant,  cum  bona  tenebant  predi- 
la, facere  tcncantur;  quodque  dittus  Rex  Arragonum  omnia  Cervina,  & 
iura  regalia,  qux  tam  ipfe,  quam  fui  ab  Hofpitalis,  & quondam  Ordinis 
Templi  prxdittorum  Frarribus,  dum  Ordo  ipfe  Templariorum  fubfiftebat,  nec 
non  & hominibus  , atque  bonis  ipforum  habent  , & liabcrc  confueverant 
temporibus  retroactis , habcre  valeat  a Magiftro , & Fratribus  predicti  Mona- 
fterii conftruendi , fibique,  & fuis  in  eifdem  hominibus  & bonis  Calva  & 
illibata  Cervcntur,  & integra  iura,  & Cervitia  Cupradicta , nec  Cuper  ipfis  ei- 
dcm  Regi,  vcl  Cuis  aliquod  preiudicium  generctur.  Statuimus  inCupcr,  & 
ctiam  ordinamus , quod  prxCatum  Monafterium  talitcr  conftruendum  eidcm_> 
Ordini  de  Calatrava  hoc  fit  modo  Cubiectum , videlicet , quod  Magifter  ipfius 
Ordinis  de  Calatrava,  qui  eft,  & qui  prò  tempore  fuerit,  poffit  per  Ce,  vel 
per  alium,  Ceu  alios  dictum  Monafterium  Cemel  in  anno  , vcl  pluries,  fi  ne- 
ceCse  Cuerit,  vifitare , & in  eodem  corrigcre , qux  Cucrint  corrigenda  ; ita  ta- 
men , quod  ipCe  Magifter  de  Calatrava,  cum  voluerit  in  eodem  novo  Mona- 
fterio  huiuCmodi  vifitationis  officium  exercere , diem  adventus  eius  Dilecto  Fi- 
lio  Abbati  Monafterii  Sanctarum  Crucum  Ordinis  Ciftercienfis  , Terraco- 
nenfis  Dioecefis,  per  tantum  tempus  ante  ipfius  Magiftri , vel  illius,  quem  ipCe 
Magifter  ad  ipfius  vifitationis  officium  deftinabit , debeat  nuntiare  , quod  idem 
Abbas  Santtarum  Crucum  ipCo  die  adventus  preCati  Magiftri , vel  illius, quem 
ad  hoc  idem  Magifter,  ut  predicitur , deftinabit,  prò  vifitatione  prxditta,  pos- 
fit  eCse  paratus  ; vel  fi  forfan  ipCe  vacare  non  pofset,  Dilettus  Filius  Abbas 
Monafterii  de  Valledigna,  ciusclem  Ciftercienfis  Ordinis , Valentinenfis  Diocce- 
fis , valeat  in  ditta  vifitatione  cum  ditto  Magiftro  , vcl  alio  prò  vifitationo 
huiusmodi  deftinando,  Cuam  prxCentiam  exhibere  ; nec  Magifter  ipCe  in  eo- 
dem Monafterio  noviter  conftruendo,  abCque  confilio , & alsensu  alterius  Ab- 
batum  prxdittorum  correttionem , vel  ordinationem  polìit  aliquam  exercere  . 
Quod  fi  Corte  neuter  Abbatum  ipCorum  ad  prxCatum  Monafterium  novum_» 
die  vifitationis  huiuCmodi  poCsct  accedere , ditto  Magiftro  vifitationem  .exerce- 
re liceat  Cupradittam  . Volumus  autem , quod  Adminiftratores  novi  Monafte- 
rii fupraditti  Abbati  & Magiftro  de  Calatrava  prò  perConis  & equis  eorum , 
ditta  vifitatione  durante,  teneantur  in  vittualibus  providere.  Cxterum  provi- 
fionem  de  primo  Magiftro,  ditto  novo  Monafterio  Caciendam  , diCpofitioni  no- 
ftrz , & Sedis  Apoftolicj:  reCervamus . Qui  cum  creatus  extiterit , recipiendi 
fratres  ibidem,  quot  voluerit,  & viderit  expedire,  plenam  & liberam  habeat 
poteftatem  ; ad  quorum  informationem  iidem  Magifter,  & Abbas  eiuCdem_» 
Monafterii  Santtarum  Crucum  dcccm  fratres  eiuCdcm  Ordinis  de  Calatrava  in 
eodem  Ordine  approbatos,  de  quibus  eis  viCum  fuerit,  convocabunt . Sta- 
tuimus ctiam  auttoritate  preditta,  quod  Magiftro  ipfius  novi  Monafterii , qui 
prò  tempore  fuerit,  cedente,  vel  etiam  decedente,  couventus,  Ceu  fratres 
eiufdem  Monafterii  eligendi  Cibi , & eidem  Monafterio  Magiftrum  aliquem  de 
ipfo  Ordine  Calatravenfi  liberam  infra  trium  menfium  fpatium  ad  tardius  ha- 
bcant  Cacultatem,  qui  eo  ipCo  quod  elcttus  extiterit,  prò  confirmato,  fi  in 
piena  concordia  elettus  fuerit , habeatur,  & fine  confirmatione  alia  libere  ad- 
miniftret.  Quod  fi  forte  idem  Convcntus , & Fratres  infra  dittum  tempus  Ma- 
giftrum non  elegerint  antedittum , prefatus  Magifter  de  Calatrava,  cum  confi- 
lio & aCsenfu  alterius  Abbatum  predittorum,  poffit  de  Magiftro  ditto  novo 
Monafterio  providere.  Catterà  vero  bona  omnia  , & fingula,  quae  dittus  quon- 
dam Ordo  Militi»  Templi  tempore  captionis  predittat  in  eodem  Regno  Arra- 
gonum , & terris  aliis  Regi  prxditto  lubiettis  habebat,  poffidebat,  & habcre 
poterat,  & debebat,  & qux  ad  illum  poterant  rationabiliter  pertinere,  quxve 
per  dittum  Regem  Arragonum,  vcl  alium  quemlibet  detincoantur , & deti- 
ncntur  in  Regno,  & Terris  eifdem,  aCsentiente  preditto  Vitale,  nomine  ditti 
Regis  , Ordini  & HoCpitali  prxdittis  donanda,  concedenda,  unienda,  in- 
corporanda,  annettenda  duximus,  & perpetuo  applicanda,  ccrtis  modis  adie- 
ttis,  quos  prò  piena  fecuritate  ipforum  Regis  & Regni  Arragonum  ad  pro- 
Tom.  IL  P pel- 
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pellenda  imminenti  fibi  quxque  pericula  vidimus  expedire , prout  in  noftria 
certi  tcnoris  literis  fuper  hoc  confedis,  quas  in  fuo  volumus  robore  perma- 
nere, plenius  continctur . Qux  omnia  & fingula  idem  Vitalis  , nomine  Procu- 
ratorio didi  Regis  Arragonum,  nec  non  Vifitator,  &c.  come  nella  fuperiore . 
Datum  Avenionc,  iv  Idus  Iunii,  Pontificatus  noftri  anno  primo  . 


N U M.  XXXIX. 

Bolla  dì  Giovanni  XX  II  , con  chì  uni  [ce  allo  Spedale  di  Gerofolima  il 
Monajlero  di  S*  Stefano  prejjo  a Monopoli , con  tutte  le  fue 
giurifdigioni  , e pertinenze  . 

r Oannes  Epifcopus  Servus  Scrvorum  Dei,  diledis  Filiis  Magiflro,  & Fra- 
tribus  Hofpitalis  S.  Ioannis  Icrofolymitani  falutem  , & Apoftolicam  be- 
nedidionem . 

Cum  diligcnter  attendimus  Mundi  ftatum,  & pericula  plurima  , qux 
temporis  facientc  malitia  in  nonnulli.*  Religionis  Chriftianx  provinciis, 
infrementc  contra  eas  hoftium  Fidei  tempeftate , graviter  invalefcunt , & pru- 
denter  advertimus,  quod  Vt>s  prxfentis  vita:  ftudium,  ut  calcile  confequamini 

bravium  , prxcurrentcs  fignis infignibus prò  defen- 

fione  Fidei  adverfus  blasphcmos  Nominis  Chriiliani  iugiter  perfonas  veflras 
exponitis,  & veluti  Domini  pugiles,  & intrepidi  Agoniltx  prò  ipfius  nomine 
fundcrc  fanguinem,  & mortem  fubire  gloriam  reputatis  ; dumque  etiam  me- 
ditamur  expenfarum  , & fumptuum  farcinas  , qui  militantibus  Vobis  in  par- 
tibus rransmarinis  incumbunt;  & cum  quot  & quantis  laboribus  , cum  qui- 
bus  difficultatibus  , gravibusque  periculis  ad  partes  àlias  vobis  pfo  fuftentatio- 
nc  veltra  ncceiTaria  deilinantur , inftantis  hoc  veftrum  nobis  folicitudinis  pon- 
dus  adicitur  , & fcrventius  noiler  animus  excitatur  , ut  quantum  cum  Deo 
poiTimus , ad  veftrorum  rclevationcm  oncrum  , fupportationem  laborum  , & 
provifionem  eorum  , qux  vobis  reddantur  utilia,  iolicitis  ftudiis  intendamus* 
Sane  dudum  in  Monafterio  Sandi  Stcphani  prope  Monopolum , Ordinis  S-  Be- 
nedidi, ad  Romanam  Eccleiiam  nullo  medio  pertinente,  tanta  intcr  Monachos, 
tunc  degentes  in  eo , holle  humani  generis  procurante , fuit  cxorta  difeordia, 
quod  pace  exinde  una  cum  Religionis  obfervantia  relegata  , quidam  Monachi, 
qui  cum  armis  fpiritualibus  contra  ipiritualcs  nequitias  pugnando  in  quiete  fpi- 
ritus  debebant  Domino  famulari , arma  fxcularia  capcfcentes,  inviccm  pantali- 
ter  concertabant,  adeout  nonnulli  ex  cis  ad  aliorum  exterminium  intcnden- 
tes  , quosdam  ex  Fratribus  veltri»  Ordinis , quorum  ad  hoc  auxiliumconvoca- 
runt , nodurno  tempore  duxerunt , & induxerunt  in  monafterium  mcniora- 
tum , ita  quod  poftmodum  dido  Monafterio  absque  Monachis  remanente  , il- 
lud  ex  tunc  polFodiftis,  & adhuc  etiam  pofsidetis  , frudus,  & proveptus  ipfi- 
us in  Tcrrx  Sandx  fubfidium  convertentes.  Attendentcs  igitur  quod  propter 
fituationem  ipfius,  utpote  in  mari,  & in  loco  plurimum  habili  conflituti,  in 
quo  Galcx , & alia  vaia  navilia',  equis,  frumento,  & exteris  rebus  necelTariis, 
qux  de  partibus  transmarinis  ad  cismarinas  vehenda  vobis  , & exteris  Fra- 
tribus  Ordinis  veltri,  in  partibus  transmarinis  morantibus,  & moraturis,  tam_> 
prxfentibus,  quam  futuris  opportuna  redduntpr , pofiunt  habiliter  onerari,  & 
propter  plures  alias  commoditates  & circumllantias , per  Nos , & Fratres  No- 
ltros  S.  Romanx  Ecclefix  Cardinales  diligente!-  attentas , utilitati,  & fecuritari 
Fidelium  plurimum  expedit,  quod  prxferentes  in  hac  parte  cuilibet  privatx 
utilitati  communem  , didum  Monafterium  Hospitali  veltro  in  perpetuum  appli- 
cete . Confidcrantes  etiam,  quod  nonnulla  Ecclefias,  Caflra,  & bona  , qux 
hadenus  Hofpitale  veftrum  prxfatum  in  Comitatu  Venufino  , Terra  utique 
peculiari  Romanx  Ecclefix,  obtinebat , funt  certis  ex  caufis  rationabilibus,  ve- 
ltro concurrente  confenfu fubfidium  Tcrrx  Sandx , poterunt  pro- 
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venire,  turn  prò  recompenfatione  didorum  Ecclefiarum  & honorum,  applica- 
torum  iuri  eiuldem  Romanx  Ecclefix,  didum  Monafterium  Sandi  Srcphani, 
cum  Ecclefiis,  Cappcllis,  membris  , Caltris,  Villis,  Cafalibus  , Grangiis,  Ter- 
yitoriis , Olivetis,  poll'effionibus,  iuribus,  iurisdidionibus , liberracibus  , pri- 
vilegiis  , & exemptionibus , ac  omnibus  bonis  , iuribus  , & pertinentiis  fuis, 
Vobis,  & Hospitali  Veltro  prxdido  , de  ipforum  Fratruin  confilio  damus, 
concedimus,  unimus  , connedimus,  incorporamus , & in  perpetuum  applica- 
mus, de  Apoftolicx  plenitudine  poteftatis  : decernentes  irritum  & inane,  fi  fecus 
fupcr  his  a quoquam  quavis  audoritate  contigerit  attemptari . Volumusautem, 
quod  aliquas  perfonas  idoneas  ad  celebrandum  ibidem  divina  Officia , & ad 
porrigendum  Altiffimi  Filio  devota  orationum  fuffragia  prò  animabus  illorum, 
qui  didum  Monafterium  fundaverunt,  & dotarunt , continue  teneatis . Vobis 
infupcr  diftridc  prxcipimus,  & mandamus,  quatcnus  Monachis  didi  mona- 
fterii , qui  fuperfunt , quandiu  vitam  geflerint  in  humanis,  in  dido  Monafterio 
vel  in  aliis  locis  honeftis,  in  vidu  , & veftitu  necdfariaf  miniftretis  , ita  quod 
eis  de  vobis  querelx  materia  non  fuperfit  , .nec  cogantur  in  fux  Religionis 
opprobrium  mendicare.  Nulli  ergo,  &c.  Datum  Avinnoni , Id.  Iunii , Ponti- 
ficatus  noftri  anno  primo  . 


NUM.  XE. 

Breve  dello  ftejfo  a Roberto  Re  di  Sicilia , acciò  in  vigore  della  Cojlit azione  di 
Clemente  Quinto  accordi  a'  Gerofolimitani  il  Monafiero  di  Torre  Maggiore 
nella  Provincia  di  Capitanata , ed  i beni , che  i Templarj  pojfede-  ► 
vano  nelle  Contee  di  Provenga , e Torcalquieri . 

IOannes  XXII  Chariffimo  in  Chrifto  Filio  Roberto  Regi  Sicilia:  Illuftri.  r 

Scimus,  dilediffime  Fili,  quod  circumfpedio  Regia  non  ignorar  , quod  An•13I'7• 
bona  quondam  Ordinis  Templi  eidem  Ordini , dum  in  Ortodoxx  Fidei  ArclwMdit. 
vero  lumine  perfiftere  credebatur  , pia  fidelium  liberalitate  collata  ad  * 

hoc  principaliter  extitcrunt , ut  converterentur  in  alimonia  pauperum, 

& fubfidium  Terrx  Sandx  . Scimus  etiam  , quod  per  legis  di^inx  notitiam 
manifefte  cognoscis , quod  bona  Hofpitalium,  & exterorum  locorum  Ecclc- 
fiafticorum  Temei  Altiffimo  dedicata,  absque  animadverfionis  divini  Iudicii  nc- 
queunt  humanis  ufibus  applicari.  Eft  infupcr  Cclfitudini  tux  notum  , omnes 
domos,  nec  non  loca,  & bona  quxlibet,  qux  fuerunt  ciusdem  Ordinis,  in  qui- 
buslibet  Regnis,  & partibus  confiftcntia,  per  felicis  recordationis  Clemenrem 
Papam  Quintum  PrxdecelTorem  noftrum  in  Concilio  Viennenfi  , eodem  ap- 
probante  Concilio,  quibusdam  bonis  didi  Ordinis  confiftentibus  in  partibus 
Hispanix  dumtaxat  exceptis  , Hospitali  S.  Ioannis  Hierofolymitani  fuifte  con- 
ceda, unita  & anntxa , & in  perpetuum  applicata,  prout  in  Apoftolicis  literis 
Prxdeceiroris  ciusdem  inde  confcdis  plenius  continetur  . Cum  itaque  iidem 
' Magifter  & Fratres  in  Francix  & Alemannix,  & fingulis  iam  fere  profeffio- 
nis  Chriftianx  Provinciis,  iuxta  conceffioncm , unionem,  annexionem , & ap- 
plicationem  prxdidas,  univerforum  domorum,  locorum , & honorum  prxdido- 
rum  pofteffionem  pacificam  fint  adepti  , ac  in  Regno  tuo  tanto  maioris  favo- 
ris  plenitudinem  invenire  debeant  in  prxmiffis,  quanto  Regnum  iplum  ad  Se- 
derci Apoftolicam  fpecialitcr  nofcitur  pertinere , Serenitatem  Regiam  rogamus, 

& obl'ccramus  in  Domino  Iefu  Chrifto,  quatenus  prò  divina,  & dida  Scdis 
reverentia,  Monafterium  Turris  Maioris,  infra  didum  Regnum , videlicet  in 
Capitanatx  partibus,  conftitutum , ac  olim  cum  Ecclefiis  , omnibufque  mem- 
bris , & bonis  fivc  ubilibct  conftitutis , dido  quondam  Ordini  Templi  per  Se- 
derci eandem  exceptionis,  vel  donationis  , leu  alia  caufa  concelTum , quod  per 
unionem,  & applicationcm  prxdidas  ad  prxfatum  Hospitale  nofcitur  pertine- 
rc , cum  Ecclefiis  ipfius  Monafterii , & exteris  Ecclefiis , & membris , necnon 

domi- 
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domibus  » Caftris»  Villis  » Cafalibus,  & Vaflallis,  obedientiis,  Grangiis,  Oli- 
vetis , Vinetis,  Terris  culti,  & inculti,  pofleflìonibus , boni,  & rebus,  ac 
iuribus  , & iurisdidionibus  quibuscunque,  przdidis  Magiftro,  Przceptoribus , 
& Fratribus  Hospitalis , vel  eorum  Procuratoribus , feu  Nuntiis,  aut  Nuntio, 
cum  ab  eis,  vel  eorum  aliquo  requifitus  extiteris , facias  aflignari  ; ipfosque  in 
illorum corporalem , & pacificarti  pofteffionem  induci,  & indudos  defendi  , eis- 
que  de  frudibus  a tempore  , quo  huiùfmodi  conceflio  fada  extitit,  Hospitali 
przdido  integraliter  refponderi  facietis;nihilominus  audoritatc  noftra  non  folum 
fzculares,  fed  etiam  Ecclefiafticas  perfonas,  quz  didum  Monafterium  & Eccle- 
fiam  confiftentem  in  co  , & alias  Ecclefias,  membra  , Caftra,  Villas,  Cafalia , 
& alia  Przdia  ipfius  Monafterii , bona  etiam  prxtcxtu  literarum  noftrarum  , ve- 
ritate  tacita,  obtenta,  occuparunt,  & detinent  occupata, cui uscumque  prxccl- 
lentiz , dignitatis , ordinis,  flatus,  vel  conditionis  extiterint,  exinde  ficut  ex- 
pedit  amoveri.  Przmiffis  etiam  preces  adiicimus,  quod  domos , Ecclefias , lo- 
ca, pofTeffiones  , caftra*,  Vaflallos,  iura,  iurisdidiones,  & bona  quxcumque 
alia , quz  fuerunt  didi  Ordinis  Templi,  in  eodem  Regno , & Comitatibus  Pro- 
vinciz,  & Folcalquerii  confidenti,  quorum  didi  Magifter  , Przceptores  , & 
Fratres  adhuc  pofleflionem  adequi  pacificam  nequiverint,  eisdem , feu  eorum 
Nuntiis  adignari  facias  ; & ipfos  in  illorum  corporalem  podcdìoncm  induci, 
& indudos  etiam  defenfari,  & eifdem  de  frudibus,  & redditibus  perceptis  ex 
eis  a tempore,  quo  dido  Hofpltali  bona  przdida  conceda  fuerunt,  fatisfa- 
dionem  plenam  & debitam  cxhiberi  . In  prxmidìs  autem  , quz  iuxta  ordi- 
nationem  didi  Concilii  efficacitcr  cupimus  adimpleri,  celeriter  & utiliter  exe- 
qucndis,  fic  fe  magnitudo  Regia  exhibere  fludeat  diligentem , fic  ad  przmiffa 
przbeat  favoris,  & auxilii  fui  opem  , quod  przfatus  Magifter  , Przceptores 
& Fratres  omnia  przdida  bona , in  przfatis  Regno  & Comitatibus  condftcn- 
tia , tua  favente  dextera  integraliter  adequantur  ; & tu  fententias  , live  poenas 
graves  utique  per  PrzdecefTorem  eundem  latas , feu  promulgatas  in  occupato- 
rcs  bonorum  huiufmodi , przftantes  eifdem  Confilium,  auxilium  vel  favorcm, 
aliquatenus  non  incurras.  Nosque  Celfitudinem  Regiam  de  promptitudinc  dc- 
votionis  dignis  podimus  in  Domino  laudibus  commendare.  Datum  Avenioni. 
xi  Kal.  Odobris,  anno  fecundo. 


I 


N U M.  XLI. 

Breve  dello  JleJJo , riffondendo  a Filippo  Re  di  Francia  , pregandolo  di 
rimediare  a’  difordini  delle  cofe  de’  Gerosolimitani  nel  fuo 
Regno  , e animandolo  ad  ejfer  egli  pure  unito  [eco , 
per  meglio  con/eguire  /’  effetto. 

Oannes  XXII  Charidimo  in  Chrifto  Filio  Philippo-  Regi  Franciz  & 
Navarrz  illuftri . 

Per  tuz  magnitudini  literas  nuper  nobis  domum  Hofpitalis  S.  Ioan- 
nis  Hierofolymitani  propenfius  raccommendans,  cum  inftantia  Applica- 
rti , ut  cum  domus  ipfa  a tempore  Magiftri  nunc  prxfidentis  eidem  , 
er  iniuriam  & defedum  eorum  , quos  idem  Magifter  in  locis , & Priorati- 
us  didz  domus  in  Regno  tuo  indiscrete  przfecit  , ad  tantz  attenuationis , & 
defolationis  przeipitium  fit  adduda  , & tot  etiam  & tantorum  opprefta  fit 
onere  debitorum , quod  nifi  Sede  Apoftolica  de  remedio  opportuno  provideat, 
vix  adiicere  poterit  ut  refurgat,  de  przdidis  vellemus  veritatem  inquiri  dili- 
gentius  facere , & demum  eidem  domui  adverfus  fubverfionis  imminentis  fib 
periculum , fibi  falubriter  providere , przficiendo  videlicet  locis  & Priorati 
bus  antedidis  viros  idoneos , & de  Regno  Franciz  oriundos , qui  tibi  & Pa 
triz  adeo  debeant  efse  grati , quod  ad  tuitionem  locorum,  perfonarum , & bo 
norum  fuorum , ac  iurium  teneantur  inverdii  parati , perfonis  nihilominus  di 

ledo- 


\ 

\ 


Digitlzed  by  Google 


D IP  LO  MATICO;  6 1 

leftorum  Filiorum  Fratrum  Simonis  Rat,  & Odonis  de  Monte  Acuto  nobis 
efficaciter  commendatis . Sane  , Fili  cariflìme , quod  domui  prxdiftx  compate- 
ris,  quod  prò  ea  erga  nos  vices  intercefsoris  afsumis,  gratum  & placitum 
gerimus;  & licet  ante  tux  huiufmodi  interceflìonis  inftantiam  cepifsemus  ad 
reparationem  dictx  domus  intendere , ex  nunc  tamen  tux  fupplicationis  ob- 
tentu  reparationem  huiufmodi  ferventius  promovere  difponimus  ; fperantes 
in  Domino , quod  fi  tu  ipfc  qui  fupplicas , nobis  in  hac  parte  cooperari  vo- 
lueris,  felix  & votivus  fequatur effeftus.  Ecce,  fili,  bona  domus  eiufdem  prò 
debitis , ad  qui  folvenda  ipfa  de  prxfenti  non  fufficit , per  officialcs  tuos  ne- 
dum  ad  manus  ponuntur  regias , quin  etiam  fervientibus  & garzionibus  prò 
eorum-falariis  confumenda  inhumane  traduntur  ; & quod  deberet  in  folutio- 
nem  cedere  debitorum  , lucri  faciunt  fervientes  huiufmodi:  unde  domus  prx- 
diftx conditio  evidenter  nofeitur  peiorari.  Sunt  etiam  nonnulli  tui,  tuorum. 
ve  familiares  officialium , qui  domos  ab  iis , qui  eas  concedere  nequiverunt, 
veluti  Apoftolicx  prohibitionis  edifta  vitantes , receptas  fub  favore  regio  reti- 
nent . Unde  ipfi  domui  multa  detrimenta  parantur.  Hxc  ergo  gravamina,  fi 
compaticnter  attendere , fi  ad  ea  corrigenda  manum  correftionis  apponere  pla- 
ceat , domus  ipfa  non  levis  reparationis  incrementa  prxfentiet , & demum  fub 
providorum  gubernatione  Priorum  ab  imminenti  ruina  refurget.  Rogamus 
itaque  Celfitudinem  Regiam , & per  illius,  cuius  dedicata  eft  domus  ipfa  fervi- 
tiis,  mifericordiam  obiecramus,  quatenus,  fi  cupis  cidem  domui  confuli,  fi 
eam  dcfidcras  utiliter  rcparari , illud  velis  in  prxmiflìs  adhibere  remedium  » 
per  quod  cefsent  prxdifta  gravamina,  & per  quod  etiam  dièta  domus  cum_> 
minori  poflit  incommodo  folvere  debita  hucuiquc  contrada . Nos  autem  tuis 
precibus  annuentes,  prxdiètos  Fratres  Simonem  Rat,  & Odonem  de  Monte 
Acuto,  Priores  in  Regno  tuo  prxfccimus,  quos  equidem  uriles  & fideles  exi- 
ftere,  & fub  quorum  gubernatione  provida  domum  ipfam  reformari  fpera- 
mus  : denique  fuper  prxmiflìs  quxdam  tibi  prò  parte  noltra  referenda  Dile- 
tto Filio  Magiftro  Gaufrido  de  Plixeo,  Canonico  Parifienfi  , Notario  noftro  , 
commifimus,  cui  fidem  in  illis  credulam  adhibere,  cius  non  ignota  tibi  fidclitas 
irapetrabit.  Datum  Avinione,  ut  Kal.  Augufti,  anno  primo. 


N U M.  X L 1 1. 


. Breve  Commendatìzio  * favore  di  F.  Piero  de  Ungula , fpedito  da  Papa 
Giovanni  al  G.  M.  de  Villaret  . 


IOannes  XXII  Diletto  Filio  Fratri  Fulconi  de  Willareto , Ordinis  Hofpita-  » 
lis  S.  Ioannis  Hierofolymitani  Magiftro.  Qiiia  de  Dileèto  Filio  Fratre 
Petro  de  Ungula  Cancellano  Hofpitalis  prxdièti  , inter  exteros , ficuti  Ar]c.h,Melit' 
audivimus,  geris  fiduciam  pleniorem;  idcirco  eum  ferio  ad  confolatio-  p»g.‘  Jf5' 
nis  tux  folatium  providimus  deltinandum  ; qui  equidem  de  hiis  , 
qux  afta  funt  circa  negotia  Hofpitalis , & reformationem  illius  ad  plenum 
inftruftus,te  inde  poterit  feriofius  informare,  & cui  etiam  fidentius  commit- 
tete  te  valebis . Datum  Avinioni , Kal.  Oftobris , anno  fecundo . 


Tom.  II. 
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Breve  di  Giovanni  XX/I,  in  cui  , dopo  aver  narrata  la  revoln^ione 
del  Convento  di  Rodi  contro  del  G.  M.  de  Villaret , e lafna 
deposizione  , e V elezione  di  F.  Maurizio  di  Pagnaco  , 
ordina  al  primo  di  tratferirji  quanto  prima 
in  Avignone. 
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Cannes  Epffcopus  Servus  Servorum  Dei , Diledo  Filio  Fratri  Fulconi  de 
Villarero,  Hofpifalis  S.  Ioannis  Hierofolymirani  Magiltro , falutem  & 
Apoftolicam  benedidionem . 

Audivimus  novirer , & non  fine  cordis  nioleftia  recenfemus  , quod  Di- 
ledi Filii  Convcntus  Hofpitalis  eiufdem  , ex  nonnullis  tuis  forfan  adibus 
contra  te  provocati,  ncdum  a tua  fé  prorfus  obedientia  fubduxerunt,  quin 
etiam  te  quafi  hofliliter  perfequentes,  ad  locum  de  Rodanis,  ubi  tunc  cras,  arma- 
torum  coadunara  cohorte  de  node  vencrunt,  tc  de  perfona  capere,  & forfan 
offendere  molientes . Et  cum  tu  ab  inde  prxfentiens  eorum  adventum  confu. 
gifses  ad  Callrum  de  Lindi , inftantis  caufa  vitandi  pcriculi , ipfi  te  usque  illue 
furibundis  aufibus  infequentes , Caftrum  ipfum  fortiter  obfederunt,  ubi  adhuc 
teneris  obfefsus  ; deinde  vero  in  Rodo  pariter  congregati,  te  abfente,  licet  ut 
dicitur  evocato,  demumque  depofito,  diledum  filium  Fratrem  Mauritium  de 
Pagnaco  in  fuum  & Hofpitalis  prxdidi  Magillrum  de  fado  eligere  prxfum. 
pferunt  , Officiales,  Bailivos,  & Priores  citra  & ultra  mare  cum  ipfius  fratris 
fe  prò  Magiaro  gerentis  audoritate  feu  confcnfu  creantes . Ex  hiis,  fili,  ex  qua. 
cumquc  caufa  procefserint,  non  dolere  non  pofsumus , cum  per  hxc  vidcamus 
aperte  bonum  odorem , qui  ab  olim  confueverat  de  facra  veftra  Religione 
prodire,  & afflare  remotiflìmas  regiones,  totali  quafi  exterminationi  propin- 
quum  ; & aurum  optimum  , quod  fuper  fundamentum  Domus  Hofpitalis  prx- 
cedentium  Magiftrorum  & Fratrum  tempore  radiabat,  quafi  cernamus  verfum 
in  feoriam  ; itaut  dolendum  fit  in  vobis  pariter  & de  vobis , quod  non  relin- 
quitis  id , quod  a veftris  antecefsoribus  accepiflis.  Numquid  non  etenim  per 
fchifma  huiufmodi  Domus  ipfa  fubiicitur  infamix  communis  opprobrio  ? num- 

3uid  & non  apud  bonos  & graves  periculofum  inde  fcandalum  nafeitur, 
um  ipfa  Religio  fic  naufragai  videtur.-*  an  non  credis,  quod  per  fcifsuram_> 
huiufmodi  cornua  Crucis  hoflium,  Terram  Sandam  , proh  dolor!  detinentium, 
exaltcntur?  qui  dudumvos,  quos  alias  in  unanimirate  votorum  unitos,  fortes 
perfccutores  habuerant,  nunc  ex  prxdida  divifione  debiliores  effedos  procul 
dubio  non  formidant . Numquid  etiam  non  attendis  , quod  per  id  tepefeet  ad 
vos  & Hofpitale  prxdidum  fidelium  confueta  devotio,  qui  vos  ubilibet  ho- 
norare,  & piis  fubfidiis  profequi  foliti  fucrant  quandiu  vos  unanimiter  oc- 
cupatos  circa  negotium  Terrx  prxdidx  videbant?  Hxc  profedo  confiderata 
propenfius , cor  noftrum  amaricant,  & ad  providendum  Hofpitali  prxdido  , 
ne  per  prxfarx  divifionis  inirium  defolationis  extremz  difpendium  patiatur,  no- 
llrum  excitant  compatienter  affedum.  Propter  quod  volentes  obliare  principiò, 
qux  negleda  pofsent  perniciofum  exitum  de  levi  producere,  diledos  filios  Ber- 
nardum  de  Marefio,  Decretorum  Dodiorem,  Priorem  Sandi  Caprafii  Ordinis  S. 
Bencdidi,  Dioecefis  Rutcncn.  & Magiftrum  Bofolum  de  Parma  Canonicum 
Tornaccnfem,  Capellanum  noftrum,  Nuncios  noftros  & Apoftolicz  Sedis,  exhi- 
bitorcs  prxfentium,  de  quorum  probitatis  & circumfpedionis  induftria  ple- 
nam  in  Domino  fiduciam  obtinemus,  ad  partes  illas  propter  hoc  fpecialiter 
providimus  deftinandos;  dato  eis  per  Apofiolicas  literas  in  mandatis,  ut  fe  ad 
Infulam  Rodi  perfonaliter  conferentes , de  origine  didz  provocationis  five_. 
difeordiz,  & caufis  omnibus,  occafionc  quarum  emerfit,&  aliis circumftantiis 
univerfis,  ncc  non  de  ftatu  Religionis  Hofpitalis,  in  quo  vidclicet  nunc  eft  , 
& in  quo  olim  exiftere  confuevit , fimpliciter,  de  plano,  fineftrcpitu,  & figura 
iudicii  fe  plenarie  informare  procurent  j quidquid  invenerint  in  hac  parte,  per 
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fe  > vel  per  literas  fuas  nobis  fideliter  rclaturi . Et  quia  prò  eleftionis  prxdittx 
negotio,ac  reformatione  , & direftione,  ampliatione  quoque,  ac  pace,  & 
quiete  Religioni  Hofpitalis  eiufdem , tua  & ditti  Fratris  Mauritii,  fe  prò  Ma- 
giaro gerentis,  ac  aliquorum  ex  Fratribus  Conventus  praeditti  przfentia  nobis 
& Sedi  prxdittx  foro  dignofeitur  plurimum  oportuna  , Nunciis  ipfis  noftris 
iniunximus,  ut  tibi,  & ipfi  gerenti  certum  peremptorium  terminum,  iuxta  lo- 
ci diftantiam  competentem ,prxfigere  debeant,  in  quo  tu,&  ipfe  gerens  noftro 
vos  confpettui  perfonaliter  prxfentetis  ; fatturi  fuper  hiis  quid  de  noftro  , & Se- 
dis  eiufdem  procefscrit  beneplacito  voluntatis  ; quod  etiam  prxcipiant  dicto 
Conventui , ut  infra  eundem  terminum  duos  vel  tres  aut  plures  Fratres  de 
ipfo  Conventu , Viros  utique  veritatis  amicos,  Deumque  timentcs,  ac  Reli- 
gionis prxdittx  zelantes  commodum  & honorem,  per  Nuncios  ipfos,vel  eo- 
rum  alterum  nominandos,  per  quos  de  prxmiffis  omnibus,  & aliis  ftarum ’Re- 
ligionis  contingentibus  antefatx,  informari  fideliter  valeamus , ad  nos  & di- 
ctam  Sedem  deftinare  procurent.  Et  ut  tam  tibi,  quam  gerenti,  & Fratribus 
antedittis  liber  fit  ad  nos,  & fecurus  accefsus , tibi , ne  aliquatenus  per  te  vel 
aliunv  feu  alios  illos  impedias,  quominus  ad  nos  & Sedem  ipfam  libere  va- 
leant  pervenire , & prxfaris  Conventui , & gerenti , ut  ab  impedimento  tuo  cir- 
ca id  prorfus  abftincant , fub  pana  cxcommunicationis,  depofitionis  ab  officio, 

& privationis  feu  expulfionis  ab  Ordine,  diftrictius  inhibemus,  & per  Nuncios 
ipfos  mandamus  inhiberi.  Quo  circa  diferitioni  tux  per  Apoftolica  fcripta 
mandamus,  quatenus  attente  confiderans,  quod  adventus  tuus  ad  Sedem  Apo- 
ftolicam  prxdictam,  tibi  & dicto  Ordini  efse  poterit  fructuofus,  ad  manda- 
tum  Nunciorum  ipforum,  te  ad  venicndum  ad  nos,  & Sedem  prxdictam  prx- 
miffis  ex  caufis  accingere  debeas,  iter  arrepturus  absque  morx  difpendio,  & in 
ilio  quanto  celcrius  commode  potcris  procefsurus  . Cxterum  ne  de  Caftro 
Lindi,  quod  diceris  detinere,aliquod  valeat  evenire  finiftrum,  volumus, & tibi 
mandamus  exprefse,  quatenus  Caftrum  ipfum  dictis  Nunciis,  vel  eorum  alteri 
cum  fuper  hoc  ab  eis  vel  eorum  altero  fueris  requifitus,  omni  mora  & diffi- 
cultate  fublatis,  nomine  noftro  tradas  atque  reftituas,  per  eos  vel  eorum  alte- 
rum tradendum  & aftignandum  ei , quem  Vicarium  Ordinis  prxdicti,  ne  Re- 
ctore  prxmilfis  pcndentibus  careat , nos,  vel  ipfi  Nuncii,  aut  eorum  alter  du- 
xerimus  deputandum  : qui  cquidem  Vicarius  Caftrum  ipfum  muniri  & cufto- 
diri  faciat  diligenter  ad  honorem  Dei  , & fecuritatem  & pacem  Conventus 
eiufdem.  Nos  enim  donec  prxdicta  novitas  per  dictx  Sedis  providentiam  fue- 
rit  reformata,  ut  interim  omnis  materia  fcandali  prxcidatur,  officium  tuum  ad 
manum  noftram  ponimus,  per  ipfum  Vicarium  exerccndum,  usquequo  fuper 
przdictis  aliud  fuerit  ordinatum  ; nec  antea  tibi  ut  Magiftro , aut  dicto  geren- 
ti per  quemvis  de  Ordine  memorato  citra  vel  ultra  mare,  fed  dicto  Vicario 
volumus  obcdiri.Sic  itaque  te  laudabiliter  geras , tamquam  obedientix  fìlius,  in 
przdictis , quod  de  devotionis , & obedientix  promptitudine  merito  valeas 
commendati . Datum  Avenioni , quarto  decimo  Kalendas  Octobris , Pontifica, 
tus  noftri  anno  fecundo . 

N U M.  XLIIII. 

• • 

Breve  a F.  Maurizio  de , Bagnato , e fua  fospenjìone  dal  Magi  ff ero , 
e chiamata  ad  A'vignone . 

IOannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  , diletto  filio  Fratri  Mauritio  ' ' 

de  Pagnaco,  gerenti  fe  prò  Magiftro  Hofpitalis  Santti  Ioanm's  Hierofo-  An,I317> 
lymitani , Salutem  , & Apoftolicam  benedittionem  . Arch.Vatic. 

Audivimus.noviter , & non  fine  cordis  moleftia  recenfemus,  quod  di- 
letti  filii  Conventus  Hofpitalis  eiufdem  contra  dilettum  filium  Fratrem  io-  »*«,terg’ 
Fulconem  de  Villareto,  Hofpitalis  prxfati  Magiftrum,  ex  nonnullis  fuis  forfan 
attibus  provocati , nedum  ab  eius  fe  prorfus  obedientia  fubduxerunt  , quin 

etiam 


Digitized  by  Google 


An.1317 

- j 

Arch.Mcliu 
BulUr.Orig. 
rum.  io. 


6 4 CODICE 

etiam  ipfum  quali  hoftiliter  perfequentes , ad  locum  de  Rodanis , ubi  tunc  erat, 
armatorum  coadunata  cohorte  de  nofte  venerunt , ipfum  de  perfona  capere , & 
forfan  offendere  molientes . Et  cum  Magifter  ipfe  ab  inde  prxfentiens  eorum 
adventum  , confugiffet  ad  Caftrum  de  Lindi , inftantis  caufa  vitandi  periculi  , ipfi 
cum  ufque  illue  furibundis  aufibus  infequentes , Caftrum  ipfum  fortiter  obfc- 
derunt , ubi  adhuc  tenetur  obfeffus  ; deinde  vero  in  Rodo  pariter  congregati  » 
jpfo  Magiftro  depofito  , licer  ut  dicitur  evocato,  te  in  fuum  & Hospitalis  prx- 
diéti  Magiftrum  de  faéto  eligere  prxfumpferunt  ; cui  elezioni  confenticns , & 
prò  Magiftro  te  gerens , Officiales , Bailivos , & Priores  citra  & ultra  mare  , 
cum  ipfius  Conventus  affenfu  creafti . Ex  hiis  , fili , &c.  fino  ad  ET  QUIA 
PRO  ELECTIONIS  prxdiétx  negotio  ,ac  reformatione , & direzione,  amplia- 
tione  quoque,  ac  pace  & quiete  Religioni  Hofpitalis  eiufdcm , diéti  Magi- 
Ari',  & tua  , ac  aliquorum  ex  fratribus  , &c.  fino  ad  INIUNXIMUS , ut 
ipft  Magiftro  , & tibi  certum  peremptorium  terminum  , iuxta  loci  diftantiam 
competcntem , prxfigere  debeant,  in  quo  ipfe  Magifter  , & tu  noftro  vos  , 
&c.  fino  ad  ET  UT  TAMc idem  Magiftro,  quam  tibi,  & Fratribus  antedi- 
étis  liber  fit  ad  Nos,  & fecurus  acceffus  ,fibi  ne  aliquatenus  per  fe  , vel  alium, 
feu  alios  te,  vel  illos  impediat , quominus  ad  Nos  & Sedem  ipfam  libere  veni- 
re poffitis , & prxfato  Conventui  atque  tibi , ut  ab  impedimento  illius  cir- 
ca id  abltineatis  omnino  , fub  pana  , &c.  fino  a MAN.DAMUS  quatenus 
ad  mandatum  Nunciorum  ipsorum , &c.  fino  a PROCESSURUS  • Nec  igno- 
rare te  volumus , quod  donec  prxdiéta  novitas  per  dictx  Sedis  providen- 
tiam  fuerit  reformata,  ut  interim  materia  omnis  fcandali  prxcidatur , officium 
diéti  Magiftri  ad  manum  noftram  pofuimus,per  Vicarium  Ordinis,  quem  Nos, 
vel  ipfi  Nuncii , aut  eorum  alter  , ne  idem  Ordo  Rettore  prxmiflis  pendentibus 
careat , deputavimus  exercendum  ; nec  ipfi  Magiftro  , nec  tibi , fed  ipfi  Vicario 
per  quemvis  de  Ordine  memorato  volumus,  ufquequo  fuper  prxdidis  aliud 
fuerit  ordinatum  , aliquatenus  obediri . Sic  itaque  te  laudabiliter  geras , tam- 
quam  obedientix  filius,  in  prxdiétis  , quod  de devotionis , & obedientix  prom- 
ptitudine  merito  valeas  commendari . Datum  Avenioni , quarto  decimo  Kalen- 
das  Oétobris,  Pontifìcatus  Noftri  anno  fecundo. 


NUM.  XLV. 

Deputazione  ed  elezione  di  Fr.  Geraldo  de ’ Tini  in  Vicario  dell ' Ordine 
Gcrofolimitano  , fendente  la  differenza  , inforta  fra  il  G.  M.  de  Villarett 
e F.  Maurizio  de  P agnato , fofiituitogli  dal  Convento  ,•  colle 
autorità , e giurifdizioni  neceffarie. 

IOannes  XXII  diletto  Filio  Fratri  Giraudo  de  Pinibus,  Vicario  Ordinis 
Hofpitalis  S.  Ioannis  Hicrofolymitani  per  Sedem  Apoflolicam  deputato  . 
Audivimus  noviter  ,&  non  fine  cordis,  ile.  fino  ad  OBEDIENTIJE  fub- 
duxerunt  ; quin etiam  poli  certos  exceffus,  ut  dicitur,  commiffos  in  eum, 
in  Rhodo  pariter  congregati,  diletìum  Filium  Fratrem  Mauritium  de 
Pagnaco  in  fuum  & Hofpitalis  prxfati  Magiftrum  , &c .fino  a QUJE  PROFECTO 
confederata  propenfius,  cor  noftrum  amaricant,  & ad  providendum  Hofpitali 
prxdidlo,  ne  per  huius  feismatis  , feu  divifionis  initium  defolationis  extremx  di- 
spendium  patiatur,  noftrum  excitant  compatienter  affeftum  : propter  quod  vo- 
lentes  obftarc  principiò,  qux  negletta  poffent  pernitiofum  exitum  forte  produ- 
cere , ipfum  Magiftrum , & prxdi&um  Fratrem  Mauritium  fe  prò  Magiftro  ge- 
rentem , & aliquos  ex  aliis  Fratribus  Hofpitalis  eiusdem  ad  noftram  providimus 
prxfentiam  evocandos,  ut  per  illos  de  przdictis  omnibus  , & circumftantiis 
univerfis,  & aliis  ad  ftatum  ipfius  contingcntibus  Hofpitalis,  plenarie  informa- 
ti , circa  illa  de  opportuno  remedio  providere  confultius  valeamus.  Et  ut  in- 
terim omnis  materia  fcandali  prxcidatur , ad  manum  noftram  officium  dicti  Ma- 
giftri 
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gìftri  pofuimus , per  idoneum  .Vicarium  exercendum.  Ita  quod  nec  Magiftro, 
nec  Gerenti  przdictis  quisquam  de  ordine  przdicto  pareat,  vel  intendat , do- 
nec a nobis  , vel  Sede  prxaicta  fuper  hoc  aliud  fuerit  ordinatum  . Ne  igitur 
Rectore  careat  , prxmifsis  pendentibus,  Ordo  ipfe  , nos  de  tuis  Additate , cir- 
cumspectione  , ftrenuitate  , ac  induftria,  nec  non  zelo  laudabili  , quem  habere 
diceris  ad  Hofpitalis  przdicti  profictum , fuper  quibus  teftimoniis  fide  dignis 
perfonarum  notabilium  de  Ordine  memorato  apud  Scdem  Apoftolicam  exiften- 
Cium , tam  eorum  videlicct,  qui  przdicti  Magiftri , quam  aliorum  edam,  qui 
przfati  Gerentisin  divifione  huiusmodi  partes  tuentur,  multipliciter  commenda- 
ris  , pleriam  in  Domino  fiduciam  obtinentes,  te  in  Vicarium  Ordinis  przfati 
tam  ultra,  quam  citra  mare , donec  przdicta  fuerint  per  Nos  , vel  Sedem  Apo- 
ftolicam laudabiliter  auctore  Domino  reformata , przfcntium  auctoritate  fta- 
tuimus,  ac  etiam  prdinamus  ; dantes  & concedentes  tibi  auctoritate  Apo- 
ltolica  plenam  8t  liberam  poteftatem  omnia  fit  fingula  interim  faciendi , ex- 
ercendi,  & exequendi  fecundum  regulam,  8t  inftituta  Ordinis  przlibati , quz 
ad  huiufmodi  Vicariatus  officium  poflunt  & debent  quomodolibet  pertincre. 
Alienadone  tamen , fit  obligationc  bonorum  immobilium  Hofpitalis  eiusdem 
absque  noftra  vel  Sedis  eiuldem  licentia  fpeciali , tibi  penitus  interdicta  . Quo- 
circa  diferetioni  tuz  per  Apoftolica  fcripta  mandamus  , quatenus  onus  Vica- 
riatus huiusmodi  devote  fuscipiens , fic  illud  ad  honorem  Dei  , decorem  , & 
profictum  Religionis  & Ordinis  Hofpitalis, ac fecuritatem  & pacem  Conven.tus 
przdicti , donec  aliud  fuerit  ordinatum  , noftro  & ipfius  Sedis  nomine  laudabili- 
ter gerere  ftudeas , quod  exinde  przmium  confequaris  a Domino,  &noftram  , & 
memoratz  Sedis  gratiam  uberius  mercaris . Nos  enim  procefius  , fententias> 
live  poenas,  quos  & quas  interim  rite  feceris , feu  tulcris  in  rebelles,  ratum 
habebimus,&  faciemus , auftorc  Domino,  usque  ad  fatisfa&ionem condignam 
inviolabilitcr  obfervari  : non  obftantibus  aliquibus  confuetudinibus,  vel  ftatu- 
tis  ditìi  Ordinis,  aut  privilegiis,  Indulgentiis  , vel  literis  Apoftolicis , genera- 
liter  vel  fpecialiter  eidem  Ordini  aut  Conventui , feu  Fratribus  cifdem  a Se- 
de przdi&a  conceflis,  per  quz  di&i  Vicariatus  executio  poflit  quomodolibet 
impediri,  & de  quibus  in  przfentibus  literis  de  verbo  ad  verbum  fieri  de- 
beat mcntio  fpecialis.  Datum  Avinioni , XIIII  Kal.  Oftobris,  annofecundo. 


N U M.  X L VI. 


Breve  ampliativi)  per  lo  JleJJo  affare. 

IOannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Diletto  Filio  Fratti  Gerardo  de 
Pinibus , Vicario  Ordinis  Hospitalis  Santti  Ioannis  Hierofolymitani  per 
Sedem  Apoftolicam  ordinato , falutem  , & Apoftolicam  Benedittionem. 

Licet  in  Apoftolicis  Literis , fuper  Vicariatu  Ordinis  memorati  Tibi 
commifto  confettis,  omnis  alienano  & obligatio  bonorum  immobilium 
Hofpitalis  eiusdem  Tibi  fit  abfque  Sedis  Apoftolicz  licentia  penitus  interdi- 
fta  ; quia  tamen  non  tam  ex  tua  quam  ex  dilettorum  Filiorum  Fratrum  Leo- 
nardi de  Tibertis  Vifitatoris,&  Petri  de  Ungula  Cancellarli  Hospitalis  przdi- 
tti , & aliorum  etiam  Fratrum  de  Ordine  memorato  aftertione  fide  digna  per- 
cepimus,  dilettos  Filios  Conventus  Hofpitalis  ipfius  in  Infida  Rodi  exiftentes, 
vittualium  fit  aliorum  neceftariorum  indigentia  tanta  premi , quod  folutionum 
terminos , in  quibus  refponfioncs  Priorum  fit  Przceptorum  Italiz  ac  Regni  Si- 
ciliz,quz  prò  fuftentatione  fua  mirti  & folvi  debent  eisdem  prò  anno  przfen- 
ti , nequirent  absque  defettu  notabili  expeftare  : Nos  humane  compatientes  ipfius 
Conventus  inopiz  , fit  proinde  fibi  opportune  fubveniri  volentes , Tibi  mutuum 
contrahendi  propterea  ufquc  ad  fummam  quindecim  millium  Florenorum  au- 
ri , ad  quam  przdittz  refponfiones  anni  prxfentis  feruntur  afeendere , ac  refpon- 
fiones  ipfas  anni  przfentis  prò  huiusmodi  fumma  Creditoribus  obligandi , & 
Tom.  IL  R info- 


An.rj  17. 

Arch.Vatic. 
Lit.Secr.  to. 
pr.  fo.  10$, 
mira.  7$t. 


66 


CODICE 


infoltitimi  etiam  ufque  ad  quantitatem  recepì  mutui  aflìgnandi , xenunciandi 
quoque  Conftitutionibus  Confiliorum  aliis  quibuscumque,  ac  beneficio  reftitu- 
tionis  in  integrum,&  omnibus  literis  & Indulgenti^  Apoftolicis,  impetratis  & 
etiam  impetrando,  necnon  conventioni  Iudicum,  fi  ipforum  greditorum  nomine 
Apoftolicas  Literas  cuiuscumque  tenoris  prò  eis  impofterum  impetrari  conti- 
gerit,  ac  omni  Iuris  Canonici  & civilis  auxilio,  & illi  prefertim,  per  quod  Cre- 
ditoribus  ipfis  incumbet  probandi  neceflìtas  , mutuum  huiusmodi  in  utilità- 
rem  Hofpitalis  praediéti  fuifle  converfum  ; recognofcendi  quoque  per  Te  feu 
Procuratorem  tuum  ad  hoc  legitime  conftitutum,  in  prxfcntia  dittorum  Cre- 
ditorum  vel  Procuratorum  fuorum  ad  hoc  legitime  conftitutorum , còram  Au- 
ditore Camera:  noftre,  Te  & refponfiones  prxdittas  in  huiufmodi  quantitate 
pecunie  ex  caufa  prxditta  teneri  & obligari;  fubmittendi  etiam  Te  iurisdittio- 
ni,  poteftati  & fententiis  Auditoris  eiufdem,  & in  perfonam  tuam  iurisdittio- 
nem  ipfius  fpecialiter  ex  certa  feientia  prorogando  ita  quod  idem  Auditor  ra- 
tione  cognitionis  & fubmifiìonis  huiusmodi,  quantum  ad  prxdittum  mutuum  pcr- 
tinet,in  perfonam  tuam  iurisdittionem  omnimodam  exercere  valeat;  ac  excom- 
municationis,  fuspenfionis  & interdici  fententias,  & omnia  alia  & lìngula  fa- 
fiendi  qux  in  iis  fuerint  opportuna,  & circa  obligationem  huiufmodi  funt  fie- 
ri confueta  ; non  obftantibus  Literis  antefatis,  plenam  concedimus  tenore  prx- 
fentium  faculratem.  Datum  Avenioni , decimo  Kalendas  Ottobris,  Pontifigatus 
noftri  anno  fccundo.  * , 
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N U M.  XL  VII. 

♦ 

Breve  dello  fiejfo  a Roberto  Re  di  Sicilia  , in  cui  afficuralo  della 
contentezza  provata  per  la  fpedizionc  di  alcuni  Soldati  verfo 
il  Piemonte  ; e lo  prega  a non  trattenere , oltre  il 
fuo  bifogno , la  venuta  del  G.  M.  a Roma. 

Oannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  chariflimo  in  Chrifto  Filio  Ro- 
berto Regi  Sicilia  Illuftri , falutem  & Apoftolicam  Benedittionem . 

Per  Literas  tuas.  Fili  candirne,  affettu  confueto  receptas,  gaudenter 
accepimus,  qualiter  trecentos  Equites  in  decem  Ufseriis  ad  Civitatem_» 
Ianux  noviter  deftinafti,  quorum  oftoginta  ordinarti,  de  Civitate  predi- 
ca Niciam  proficifci  debere  , ab  inde  in  Partium  Pedemonti  fubfidium  con- 
citis  gredìbus  accefsuros,  fuper  quo  tux  provifionis  follicitudinem  multiplici- 
ter  commendamus.  Et  ne  credas,  quod  dilettus  Filius  Ioannes  Baudi  Miles,  Se- 
nefcallus  Provincia  , in  iis  tepeat , aut  dormitet , qux  Rcgium  concernant 
commodum  & honorem , feire  te  volumus , quod  Senefcallus  ipfe  diu  ante  re- 
ceptionem  literarum  ipfarum , ad  partes  ipfas  Pedemontis  ultra  genrem  aliam 
armigeram , illue  antea  deftinatam  , miferat  de  noftra  confcientia  Equites  quin- 
quaginta  , & adhibita  diligenza  debita  procurandis  quingentis  Equitibus , in 
tuo  ad  partes  Provincie  habendis  adventu,  fé  iam  verfus  Niciam  contulit,  fa- 
tturus  quidquid  poterit  in  tuorum  devotorum  & fidelium  auxilium  &'  fola- 
men . Denique  placet  nobis , quod  diletti  Filii  Fratris  Fulconis  de  Villareto 
Magiftri  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani  adventum  ad  noftram  prxfen- 
tiam  ideo  retardafti  , fub  beneplaciti  noftri  fiducia , ut  eum  in  tua  pofses  du- 
cere comitiva  ; & de  compiacenti  noftra  huiufmodi  Magiftrum  ipfum  cer- 
tum  efficimus  per  Literas  lpeciales.  Ubi  tamen  ex  aliqua  caufa  differre  tuum 
ad  nos  haberes  accefsum,  non  expedit,  quod  Magiftrum  rctineas  antedittum, 
ne  impediatur  in  prefixo  fibi  termino,  in  quo  prorfus  eum  habere  volumus 
prxfentancum , fe  noftro  confpettui  prefentare,  cum  agenda,  qux  inter  ipfum 
& alium , qui  prò  eletto  in  Magiftrum  fe  gerit , & qui  iam  in  partes  iftas 
advenit,  expedienda  incumbunt,  fine  ditti  Magiftri  prefentia  expediri  nequeant, 
aut  trattari:  circa  qux  difpendiofam  non  intendimus  apponere  rarditatem . Da- 
tum Avinione , ottavo  Kalendas  Iunii,  Pontificatus  noftri  anno  fecundo. 

NUM. 
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Breve  al  G.  M.  e Convento  di  Rodi  , per  afficurare  il  piaggio  degli 
Ambafciadori  della  S>  Sede  al  Re  d'  Armenia  : a'  quali  era 
fiata  raccomandata  dal  Papa  anche  V unione , e la 

buona  corrifpondenza  fra  ejfo  Re , ed  i — • — 

Gerofolimitani . 

IOannes  Epifcopus  Scrvus  Servorum  Dei,  Diledis  Filiis  Vicario  & Con-^n  ffìg 
ventui  Òrdinis  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolamitani , nec  non  univer-  * . — 
fis  Prioribus , Prxceptoribus,  ac  Fratribus  eiufdem  Ordinis,  ad  quos  ^^secrct* 
Literx  iftx  pervenerint,  falutem,  & Apoftolicam  Benedidionem . t0m.  If  f0* 

Cupientes  inter  chariflimum  in  Chrifto  Filium  noltrum  Regcm  Arme-  *07, 0.775. 
nix  Illuftrem , & vos  ac  Ordinem  veftrum  , altrinfecis  impugnationibus  & 
perfccutionibus  omnjno  fublatis , charitaris  mutux  fctdera  inconcufse  fervari , 
volumus,ac  vobis  & veftrum  fìngulis  per  Apoftolica  fcripta  prxcipiendo  man- 
damus  , quatenus  Venerabilem  Fratrem  noltrum  Iacobum  Èpifcopum  Gaba- 
nienfem,  & diledos  Filios  Nobiles  Viros  Stephanum  Dominum  Caltri  novi  , 

& Girardum.de  Lagiacio  milites , & Gregorium  Iultinianum  Ambafciatores  , 

& Nuncios  didi  Regis  , ad  Regcm  ipfum  de  noftra  Curia  rcdeuntes,  quos  pie- 
na defideramus,  ut  condccet,  in  perfonis  & rebus  fecuritate  gaudere  , iter 
fuum  cum  eorum  Familiis  peragere  libere  permittatis;  nullam  eis,  aut  aliis 
fubditis  didi  Regis  in  perfonis  vel  rebus  moleiliam , violentiam , aut  iniuriam 
illaturi,  aut  ab  aliis  inferri,  quantum  in  vobis  fuerit,  permifsuri . Quin  imo 
eos,  ac  Familias,  & bona  ipforum,  cum  ad  vos  pervcnerint,  prò  noftra  & 
Apoftolicx  Sedis  reverenda  benigne  recipientes,  & humanc  tradantes,  illis,(ì 
expedierit , & vos  inde  duxerint  requirendos  , per  diftridus  & Loca  veftta 
de  fecuro  condudu  liberaliter  providere  curetis.  Taliter  fuper  iis  vos  haben- 
tes,  quod  de  nullius  podìtis  in  perfonis,  rebus , & familiis  Ambaxiatorum  ipfo- 
Tum,  vel  aliorum  fubditorum  Regis  iplìus,  illatione  gravaminis  argui;  quin 
imo  de  propitii  exhibitione  favoris  , ac  obedientix  promptitudine  debeatis  me-  , 

rito  commendari.  Nos  enim  Nunciis  ipfis , fuper  iis,  qux  Ordini  veltro  in 
Regno  Armenix  ab  olim  concefsa  fuerunt,  loquuti  fuimus  ; quibus,  ut  fpera- 
mus , pacifice  gaudere  poteritis , fi  ca,  ad  qux  iuxta  conceftionis  modum  te-, 
nomini,  debite  implere  curetis.  Datum  Avinioni, tcrtio  nonas  Maii,  Pontifica- 
tus  noftri  anno  fecundo . 

« 

' N U M.  XLI  X. 

Lo  fiejfo  Pontefici  concede  al  Re  di  Sicilia  la  permiffione  di  trattenere 
il  G.  M.  de ’ Gerofolimitani , perche  fia  feco  nel  fuo  viaggio 

ad  Avignone , 


IOannes  XXII  Charilfimo  in  Chrifto  Filio  Roberto  Sicilix  Regi  Illuftri.  An.i  jig. 
Per  literas  tuas,  come  fopra,  num.  XLVI,  &c.  Denique  placet  nobis,quod  Arch.Meiir. 
diledi  Filii  Fratris  Fulconis  de  Villareto  Magiftri  S.  Ioannis  Hierofo-  Buiiar.  f. 
lymitani  adventum  ad  noftram  prxfentiam  ideo  retardafti , fub  benepla-  fo1, 
citi  noftri  fiducia , ut  eum  in  tua  poflis  ducere  comitiva  ; ac  de  com- 
placentia  noftra  huiufmodi  Magiftrum  iplum  certum  efficimus  per  literas  fpe- 
ciales . Ubi  tamen  ex  aliqua  caufa  differre  tuum  ad  nos  haberes  accefsum,  non 
expedit  quod  Magiftrum  retineas  antedidum  , ne  impediatur  in  prxfixo  libi 
termino  , in  quo  prorfus  eum  volumus  prxfentandum,  le  noftro  confpedui  prac- 
fentare;  cum  agenda,  qux  inter  ipfum  & alium,  qui  prò  eledo  in  Magiftrum 
fe  gerit,  & qui  iam  in  partes  iftas  advenit,  expedienda  incumbunt,  fine  didi 
Magiftri  prxfentia  expediri  nequeant , aut  tradari  : circa  qux  difpendiofam  non 
intendimus  apponere  tarditatem.  Datum  Avinioni,  vm  Kal.  Iunii , anno  fe- 
cundo. ' NUM. 
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Breve  facoltativo  al  G.  M.  di  ritardare  la  fua  ni  cauta  alla  S.  Sede, 
per  fervire  nel  viaggio  il  Re  di  Sicilia. 


Oannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Dilecto  Filio  Fratri  Fulconi 
de  Villareto  Magiftro  Ordinis  Hofpitalis  Sancti  Ioannis  Hierofolymita- 
ni , falutem  & Apoftolicam  Benedictionem  . 

Licet  in  prxfixo  tibi  termino  Te  velimus  coram  nobis  perfonalitcr 
comparere  , placidum  tamen  & acceptum  habemus , quod  ad  inftantiam 
Chariflimi  in  Chrifto  Filii  noftri  Roberti  Sicilix  Regis  illuftris  tuum  ad  no- 
ftram  prxfentiam  aliquandiu  retardes  adventum  ; ut  prò  fui  honoris  decentia 
in  eius  venias  comitiva, fic  tamen  quod  in  dicto  termino  Te  noftro  confpeéluì 
reprxfentes . Datum  Avinioni , octavo  Kalendas  Iunii , Pontifìcatus  noitri  an- 
no fecundo . 


An.i$rS. 

Arch-Vatic. 
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N U M.  LI. 


Breve  di  congratulazione  al  Re  di  Sicilia , per  lo  fuo  felice  arrivo  a 
Genova:  esortandolo  ancora  a dar  congedo  al  G.  M.  di  Rodi , per 
ejfere  necefiaria  la  fua  prefenza  alla  fpedizione  degli  affari  ; » 

e a non  condurre  feco  tanta  gente  d'  armi , ma  fpedirne 
una  parte  in  Piemonte. 


Oannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei,  Chariflimo  in  Chrifto  Filio  Ro- 
berto Regi  Sicilix  Illuftri , falutem  & Apoftolicam  Benedictionem  . 

De  tuo , Fili  Chariftime , expectato  defiderantcr  adventu  lxta  nova  fufee- 
pimus,per  qux  Te,  Confortem,  ac  Fratrem  tuos,  tuumque  totum  ex- 
tolium  diebus  proximis  ad  Civitatem  Ianux  pervenifse  didicimus.-*  pro- 
fpere  ilio  qui  mari  & ventis  imperat  faciente . Porro  quia  nefeimus  quantam 
• moram  inibi  contrjhes,  licet  de  minori  quam  commodc  poteris  expedire  crc- 

damus  ; Se  ficut  alias  Tibi  fcripfifse  meminimus,  prxfentia  dilecti  Filii  Ma- 
giftri  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani  fit  prò  negociis  Hofpitalis  eius- 
dem, ad  quorum  ordinationem  accomodare!  nimium  afficimur,  penitus  oppor- 
tuna , cum  ex  ipfius  abfentia  negocia  huiusmodi  non  levia  impedimenta  fubic- 
rint , & difpendiofe  fubire  nofeantur,  Celfitudinem  tuam  requirirans , & hor- 
tamur  attentius,  quatenus  ram  diutina,  tamque  damnofa  dicti  Magiftri  dc- 
tentione  huc  usque  eum  ulterius  nullo  modo  retineas , quinimo  ficut  vis  ci , 
& dicti  Hofpitalis  Religioni  confulere,  fic  &.omni  colore  & occafione  pofpo- 
fitis  ipfum  ad  nos  indilate  remittas , ut  de  Religioni  prxdictx  negotiis  in  ipfius 
prxfentia  ante  tuum  fortaffis  adventum  tractatibus  habitis,  circa  ea,  qux  te 
contigerint,  in  tuo  liberius  tractare  valeamus  adventu.  Cxterum  cum  in  pro- 
vinciam  venies,  necefsarium  jut  expediens  non  videmus,  quod  tecum  ducas 
gentem  armigeram  ; quin  potius  utile  reputamus , ut,  parte  gentis  ipfius  di- 
mifsa  Ianux,  reliquam  in  Pedemontis,  & alias  partes , de  quibus  tibi  videbi- 
tur , in  folamen  Fidelium  & iuvamen  , ac  defolationem  & confternationcm 
Emulorum  & Hoftium  , fine  mora  tranfmittas.  Ibi  enim  gens  ipsa  Tibi  cfse 
poterit  utilis,  qux  hic  ad  onus  & txdium  cedet:  ubi  fine  illis  multos  ad 
comitivam  tuam  occurrentes  habebis . Hxc  tibi  latius  explicanda  dilecto  Filio 
Petro  Bonardi  familiari  tuo  commifimus,  cui  fidem  creaulam  adhiberi  nota 
Tibi  eius  fidelitas  impetrabit.  Datum  Avinioni , quinto  Kalendas  Augufti,Pon- 
tificatus  noftri  anno  fecundo. 
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Commifflone  , impofla  dal  Papa  al  Primicerio  della  Cattedrale  di  Napoli  , e al 
Priore  , e Guardiano  de'  TP.  Predicatori  , e Francescani , acciò  facciano  as-  • 
fegnare  a’  Templarj , fovravviventi  all'  ejli azione  dell'  Ordine  , un 
conveniente  ftipendio  annuo  da  poter  vivere  : e revochino  , e fmi- 
nuifcano  quei , che  fono  flati  loro  ajfegnati  , fempre  che  fi 
troveranno  eccedenti  , e troppo  gravofi 
a'  Gerofolimitani  . 

IOannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Dileétis  Filiis  Primicerio  Eccle~7“ — 

fix,  & Priori  Prxdicatorum , ac  Guardiano  Minorum  Fratrum  Ordinum 
Neapolitan.  falutem  , & Apoftolicam  Benediétionem . Nuper  ad  Apo-  Arch.Melit. 
ftolatus  Noftri  pervenit  auditum , quod  licet  felicis  recordationis  Cle-  x°t,g* 
mens  Papa  V,  Prxdeccflòr  nofter , inter  alia  ordinandum,  & itatuendum 
duxerit  in  Concilio  Vicnnenfi,  quod  Fratribus  quondam  Ordinis  Templi,  ab 
erroribus  , quibus  resperfi  fucrant , abfoluris , & in  pofterum  abfolvendis , per 
Provincialia  Concilia , iuxta  fui  ftatus  decentiam  , debcrent  neceflaria  miniftrari; 
nonnulli  tamen  Archiepifcoporum , & aliorum  Prxlatorum  , ad  quos  cxcqu- 
tio  ordinationis  huiusmodi  pertinebat , non  convocatis  Conciliis  Provinciali- 
bus,  nonnulli  vero , di&is  Conciliis  convocatis,  eisdem  Fratribus  ita  immode- 
xata  & fuperflua  ftipendia  conferenda  eisdem  annis  fmgulis  ftatuerunt,  quod 
lì  eis  per  dile&os  Filios  Magiftrum , & Fratres  Hospitalis  S.  Ioannis  Hierofo- 
lymitani , quibus  bona  di&i  quondam  Ordinis  fuerunt  per  Sedem  Apoftoli- 
cam applicata,  exccptis  illis,  qux  idem  Ordo  quondam  Militix  Templi  in  Re- 
gnis  & Terris  chariflimorum  in  Chrifto  Filiorum  Noftrorum  Caftellx  , Ara- 
gonix , Portogallix , & Maioricarum  Regum  Illuftrium  extra  Regnum  Fran- 
cix  habebat,  feu  etiam  poflìdebat,  & ad  eum  poterant  quomodolibet  pertine- 
re , huiusmodi  ftipendia  aflignentur  , de  bonis  prxdiftis  nullum  emolumentum 
negotio  Terrx  San«ftx  poterit  provenire  ; nec  Ordo  Hospitalis  eiusdem,  con- 
(ìderatis  aliis  oneribus  , tum  debitorum , quam  aliorum  incumbentium  fum- 
ptuum , qux  prò  fuftinendis  Convcntu , & eorum  gcntibus  morantibus  in  par- 
tibus  transmarinis , habet  de  neceftìtate  fubire,  onera  fupradiftorum  huiusmo- 
di poftet  aliquatenus  fupportare  ; & nihilominus  diéli  Archiepifcopi  & Prxlati 
fibi  refervafle  dicuntur  addendi  & minuendi  ftipendia  huiufmodi  poteftatem. 

Nos  igitur  attendentes , quod  ex  eiusdem  Viennenfis  Concilii  provida  delibc- 
ratione  proceftìt,  quod  ex  applicatione , conccflione , & incorporatone  dido- 
rum  bonorum  prxfato  Hospitali  fada  magnum  emolumentum  eiusdem  Terrx 
Sandx  negotio  proveniret  , quodque  huiusmodi  provifio  eiusdem  quondam 
Ordinis  Templi  Fratribus  facienda  , non  tam  immoderate  & fuperflue  fie- 
ret , quod  tantam  partem  proventuum  didorum  reddituum , & bonorum  ab- 
forbcret,  quod  de  refiduis,  ut  prxmittitur,  prxfato  Hofpitali  , & ciufdcm_» 

Terrx  Sandx  negotio  provenire  utilitas  non  valeret  ; dilcrctioni  veftrx  , de 
qua  plenam  in  Domino  fiduciam  gerimus,  per  Apoftolica  fcripta  in  virtute 
obedientix  diftride  prxcipiendo  mandamus,  quatenus  taxationes  ftipendiorum 
huiusmodi  factas  per  Archiepifcopos  & Pjsxlatos  prxdictos , & quoscumque 
alios  cuiuscumque  ftatus,  vel  conditionis  extiterint,  in  quibuscunquc  Provin- 
ciis  , feu  ...  . vel  Terris  aliis  prxdictorum  , quibuscumque  Fratribus  quon- 
dam Ordinis  Templi  faciatis  vobis  auctoritate  prxfentium  exhiberi  , illasque 
ftudeatis  inspiccre  diligenter , & attendendo,  quod  dicti  quondam  Tempiarii 
non  debent  ex  provifione  huiusmodi  thefaurizare  , nec  valde  vivere  delicate , 
fed  tanquam  Religiofi.  victum  dumtaxat  & veftitum  confequi  opportunum, 
taxationes  & provifiones  huiusmodi  , quas  fuperfluas  , & immoderatas  fore 
inveneritis,  ultra  dictorum  victus  & veftitus  fufficientiam  opportunam,  ftu- 
deatis auctoritate  noftra  taliter  moderari , quod  ex  bonis  prxdictis  eidem  Ter- 
rx Sanctx  utilitas  & profectus  adveniant,  & dictus  Ordo  Hospitalis  pof&t 
Tom . II.  S huius- 
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huiusmodi  , & alia  plurima  (ibi  incumbentia  onera  fupportare  ; omnes  excom- 
mifnicationis,  fuspenfionis , & interdicti  fententias  , quas  in  dictis  Povinciali- 
bus  Conciliis,  vel  aliter  per  dictos  Archiepifcopos , & Prxlatos  in  diftos  Ma- 
giftrum  » & Fratres , ac  Ecclefias  , domos  & cxtera  loca  ipforum , propter  or- 
dinationem  & taxationem  huiufmodi  non  folutas,  inveneritis  promulgatas, 
dummodo  prò  prxterito , prxfenti,  & futuro  tempore  , iuxta  moderationem 
veftram , eisdem  Fratribus  quondam  Templi  dicti  Magifter  & Fratres  ftudeant 
providere,  auctoritate  prxdicta  in  irritum  revocando  ,&  contradicra  eadcm 
auctoritate  appellatione  poftpofita  compefccndo  : Non  obftantibus  quibuscum- 
que  commiflionibus  per  noflras,  feu  eiusdem  Prxdecefloris  literas , eisdem  Ar- 
chiepiscopi*, & Prxlatis,  vel  aliis  quibuslibet  personis  factis,  quas  revocamus 
omnino,  & eas  totaliter,  quantum  prxdictis  obviant , vacuamus  ; nolentcs  per 
eas  commilfioncm  huiufmodi  , noftrxque  in  hac  parte  iurisdictionis  officium 
aliquatenus  impediri  ; feu  fi  aliquibus  communiter,  vel  divifim  a Sede  Apo- 
litica fit  indultum  , quod  interdici , fuspendi , vel  excommunicari  non  pos- 
finc  per  literas  Apollolicas  non  facientes  plenam , & expreflam , ac  de  verbo 
ad  verbum  de  Indulto  huiusmodi  mentionem  ; feu  Indulgenti , qua  Filii, 
Prior,  & Guardiane , Ordinibus  veftris  a Sede  eadem  dicitur  elfe  concefium, 
quod  ipforum  Ordinum  Fratres  non  teneantur  fé  intromittere  de  quibuscum- 
que  negotiis,  qux  ipfis  per  eiusdem  Sedis  literas  committuntur  , iultum  eft 
de  concefiione  huiusmodi  piena  & exprefia  mentio  habeatur  . Volumus  au- 
rem  quod  a data  prxsentium  in  prxmilfis  omnibus  & fingulis  fit  vobis  perpe- 
tuata poteftas , & iurisdictio  attributa , ac  fi  per  citationem  vel  modum  alium 
perpetuata  legitima  extitifiet  . Quod  fi  non  omnes  hiis  exequendis  potueritis 
interdle , tu , Fili  Primiceri,  ea  cum  eorum  altero  exequaris  . Datum  Avinioni, 
Kal.  Dcccmbris,  Ponti ficatus  noltri  anno  tertio. 


■N  U M.  LIII. 

Breve  Circolare  a * Prelati  EccleJiaBici , acciò  obblighino  alcuni  Tem- 
plari abbandonare  le  donne  , colle  quali  ave  ano  contratti 
illeciti  matrimoni’,  e a ritir arji  a vivere  ne’  Con- 
venti , fotta  le  pene  in  ejfo  minacciate  . 

IOannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Venerabilibus  Fratribus  uni- 
verfis  Patriarchis,  Archiepifcopis , & Epifcopis,  ad  quos  literae  prae- 
fentes  pervenerint,  falutem  & Apoftolicam  Benedictionem . Ad  hoc  li- 
benter  intendimus,  & vigilis  folicitudinis,  & folicitac  vigilantiae  ftu- 
dium  adhibemus,  ut  in  Perfonis  Ecclefiafticis , & praefertim  iugo  regu- 
laris  profeflionis  aftrictis , vitac  munditia , & honeftatis  vigeat  pulchritudo  . 
Sane  ad  audientiam  Apoftolatus  noftri  pervenit,  quod  nonnulli  Fratres  Ordi- 
ni quondam  Militiae  Templi  Ierofolymitani , poli  fublationem  Ordinis  memo- 
rati, inconfulto  mentis  alfcctu  fé  in  devium  retorquentes , veftes  praefumunt 
induerc  laicales,  feque  gerunt  prò  laicis,  & tanquam  laici  in  animarum  fua- 
rum  periculum  converfantur . Quidam  etiam  eorundem  fé  amplius  Mundi  vo- 
luptatibus  immergentes,  defacto  Matrimonia  contrahunt,  quae  potius  contu- 
bernia  dici  debent,  & publice  ducunt  Uxorem , cum  illis  publice  habitantes  ; 
non  attendentes,  quod  per  Profeflionem , quam  in  ingrefsu  dicti  Ordinis  emi- 
ferunt,  ad  continentiam  & alia  religioni  fubftantialia  fic  fé  perpetuo  obligarunt, 
quod  per  fublationem  dicti  Ordinis  factam  in  Generali  Concilio  Viennenfi  , 
nequaquam  fuerunt  a votorum  obfervantia  abfoluti.  Volentes  igitur  tantaein- 
folentiae,  & damnabilis  praefumptionis  audaciae  de  Fratrum  nollrorum  con- 
filio  falubriter,  ac  faluti  eorum  de  celeri  & opportuno  remedio  providere, 
Fraternitati  veftrae  per  Apoftolica  fcripta  diftricte  praecipiendo  mandamus  , 
quatenus  vos»  & vellrum  finguli  in  fingulis  civitatibus,  & dioecefibus  veftris, 
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ubi  aliqui , vel  aliquis  ex  dictis  Fratribus  commorantur,  infra  menfem  poft  re- 
ceptionem  praefentium  , eofdem  ad  veftram  praefentiam  convocetis , ipfosque 
diligcntcr  monere , & falubriter  induccre  ftudeatis , ad  mfra  tres  mcnfes,  a 
monitionis  veftrae  tempore  computandos , ad  aliquam  tranfeant  de  religioni- 
bus  approbatis,  ibidem  Domino  perpetuò  fervituri . Praelatum  quoque,  & 
Fratres  domus,  feu  Monafterii  , ad  quae  tranfire  voluerint,  cum  diligenza 
inducatis , ut  ipfos  in  Socios  , & in  Fratres  , Clericos  tamen  ut  Clericos, 
Laicos  ut  Converfos  , finccra  in  Domino  charitate  pertractent  . Quod  fi 
forte  Praclatus  feu  Fratres  omnino  id  facere  recufarint  , ut  eofdem  quon- 
dam jTempIarios  , & fi  non  ut  Fratres,  faltem  in  domibus  , & Monafteriis 
fuis  rccipiant  , ut  eis  in  Domino  iuxta  votorum  fuorum  obfervantiam  fa- 
mulentur  , cum  diligenza  moneatis  , &,  fi  necefsc  fuerit,  audloritate  noftra 
per  ccnfuram  Ecclefiafticam  compellatis  eofdem . Si  vero  difti  Fratres  quon- 
dam Militiae  Templi  infra  pracdi&orum  menfium  fpatium  poft  monitionem 
& induttionem  huiusmodi  , aliquam  de  Religionibus  approbatis  non  elege-  • 
rint , vel  ad  illam  non  tranficrint  cum  cffeftu  , in  ea  fecundum  modum_» 
perpetuo  moraturi  , praedi&a  ftipendia  ipfis  prò  vitae  fubftentatione  depu- 
tanda  , quibus  ex  tunc  fore  privatos  decernimus  , auttoritate  noftra  eisdem 
fubtrahi  faciatis  ; domos  & manfiones,  feu  loca  quaecunque  eiufdem  quon- 
dam Ordinis  Templi,  feu  Ordinis  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani  ,eis . 
prò  huiufmodi  ftipendiis  allignata,  vel  quocunque  modo  concefsa,  nihilominus 
auferatis  . Ne  autem  praefati  Fratres  quondam  Militiae  Templi  Domibus  , 
feu  Monafteriis,  aut  locis  aliis,  ad  quae  tranfierint , onerofi  reddantur  ; vo- 
lumus  & ordinamus  , quod  ipfis  in  praefatis  Domibus  feu  Monafteriis  com- 
morantibus  ftipendia,  quae  per  alias  noftras  litcras  eis  taxari  mandamus  , & 
etiam  affignari  faciatis,  & quamdiu  vixerint  miniftrari.  Infuper  volumus  & 
etiam  ordinamus  , quod  aicìi  Fratres  quondam  Templi , Praelatis  illorum 
Monafteriorura  feu  Domorum  , ad  quae  tranfiverint , five  ut  Fratres,  five  ut 
poenitentes  omnino  pareant , ipfique  Prxlati  in  eofdem  Fratres,  ficut  in  alios 
xegulares  domorum , & monafteriorum  , fuam  iurisdiftionem , & correétio- 
nem  valeant  exercere.  Ita  tamen  quod  per  Praclatos  Religionum  , quas  ditìi 
Fratres  quondam  Templi  duxerint  cligendas , per  fingulas  domos , & loca  » 
feu  monafteria  & obedientias  eis  fubic&a  taliter  dividantur,  quod  ultra  duos 
Fratres  in  codcm  domo , vel  loco , aut  monafterio , feu  obedientia  non  po- 
nantur , domibus  diéli  Ordinis  Hofpitalis  S.  Ioannis  Ierofolymitani  exceptis  . 
Caeteros  Fratres  illos,  qui , ut  praemittitur,  defaélo  Matrimonium  contraxerunt, 
finguli  veftrum  in  fingulis  veftris  Civitatibus  & diocccfibus,  ubi  talia  contige- 
runt,  ad  dimittendas  uxores,  & ad  tranfeundum,  ut  de  aliis  praemittitur,  ad 
aliquam  de  religionibus  approbatis  , per  fubtrattionem  ftipendiorum  praedi- 
ftorum , & alias,  diftriftione  qua  convenit,  compellatis;  invocato  ad  hoc,  fi 
opus  fuerit,  auxilio  brachii  faecularis  . Non  obftantibus  de  caetero  Fratrum,  feu 
Regularium , aut  Monachorum  numero,  & quibuslibet  aliis  ftatutis,  & con- 
fuetudinibus  domorum,  monafteriorum,  & religionum , iuramento,  confirma- 
tione  Apoftolica»  vel  quacunque  firmitate  alias  roboratfc.  Seu  fi  aliqui  aufto. 
ritate  literarum  noftrarum  in  diftis  domibus , feu  Monafteriis , in  Fratres  feu 
Monachos,  vel  Regulares  alios,  quocunque  cenfeantur  nomine,  fint  recepii, 
vel  aut  recipìantur,  infiftant  ; aut  fi  Praelatis,  feu  Conventibus , aut  Fratribus 
domorum , & monafteriorum  praedi&orum  communiter  vel  divifim  a Sede 
Apoftolica  fit  indultum , quod  ad  receptioncm , vel  provifionem  alicuius  mi- 
nime teneantur,  & ad  id  compelli,  aut  quod  interdici,  fufpendi,vel  exeom- 
municari  non  poftìnt  per  literas  Apoftolicas  non  facientes  plenam  & expres- 
fam  ac  de  verbo  ad  verbum  de  indulto  huiufmodi  mentionem,  & qualibet 
alia  dicìae  Scdis  indulgentia  generali  vel  fpeciali,  cuiufcunque  tenoris  exiftat, 
per  quam  praefentibus  non  exprefsam  , vel  totaliter  non  infertam  effe&us 
praefentium  impediri  valeat  quomodolibet  , vel  differri  , & de  qua , cuius- 
que  toro  tenore  habenda  Ut  in  noftris  literis  mentio  fpecialis  . Volumus 
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autem , quod  de  hiis  « quae  fuper  praemiflis  duxeritis  faeiendum  Nos  red- 
datis  per  vcftras  literas  certiores . Datum  Avinioni , xvi  Kal.  Iàn.  Pontifi- 
catus  noftri  anno  teftio . 


NUM.  LI  V. 

Breve  iel  Papa  a Folco  de  Villaret , già  G.  Maejlro  degli  Spedai  ieri , 
in  vigore  del  quale  vien  dichiarato  Priore  di  Capua , con  per- 

miffione  di  godere  i frutti  di  quel  Priorato  , fenza  , 

obbligazione  di  pagare  refponfioni , fino  che 
non  fia  altramente  provveduto . 


An.131?» 

Arch.Vitic. 
l_it-Cora.il, 
fo.  jij,  ou. 
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Oannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Dile&o  Filio  Fulconi  de  Vil- 
lareto,  Priori  Hofpiralis  S.  Ioannis  Hierofolymitani  Capuan.  falutem, 
& Apoftolicam  Benedi&ionem . 

Dum  ad  perfonam  tuam  noftrae  dirigimus  confiderarionis  intuitum  « & 
diligenter  attendimus  follicitudine,  & labores,  quos  in  profecutione 
Regiminis  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani,  cuius  extitifti  Magifter  , 
fubiifti  temporibus  retroactis,  tuae  quietis  ftatui  libenter  intendimus,  & quae 
Tibi  ad  pacis  cedant  commoda  ,promovemus.  Nuper  fiquidem  Magifterio,  & 
regimini  Hofpiralis  eiufdem,  ex  certis  caufis,  in  manibus  noftris  Te  libere 
ac  fponte  cedente , nos  ceflionem  huiufmodi  auctoritate  Apoftolica  duximus 
admittendam.  Verum  intendentes , Tibi  de  convcnientishonorificentiae  loco  , 
& fufficientibus  nccefsariis  in  eodem  Hofpitali  de  Sedis  Apoftolicae  benevolen- 
za providere,  Tibi,  confideratis  oneribus  dicti  Hofpitalis,  quibus  gravatur 
ad  praefens,  curam,  gubernationem , & adminiftrationem  plenam,  & Hberara 
Prioratus  ipfius  Hofpitalis  Capuani,  cum  omnibus  Domibus,  Membris’,  Vil- 
lis , Locis,  Ecclefiis,  Cappellis,  Pofseflìonibus , Bonis,  iuribus  , & pertinen- 
tiis  fuis,  ficut  nunc  extat.  Domo  Neapolitani  Hofpitalis  ipfius , infra  fìnes 
Prioratus  eiufdem  conftituta , quae  de  Camera  Magiari  dicti  Hofpitalis  fore 
dignofeitur  , quam  eidem  Magiftro  cum  fuis  Iuribus , & pertinentiis  univer- 
(ìs  volumus  remanere , dumtaxat  exccpta , ac  fructuum , reddituum , & pro- 
ventuum  Prioratus  eiufdem,  auctoritate  praedicta,  quoad  vixeris,  non  obftan- 
te  quacumque  concezione,  feu  commiffione  Apoftolica,  vel  alia  quavis  aucto- 
ritate aliis  facta  de  ilio  , eadem  auctoritate  duximus  committendas  : Tibi  bo- 
norum  , iurium , & pertinentiarum  Prioratus  eiufdem , in  quibufeumque  con- 
fiftant , cuiuslibet  alienationis  genere  penitus  interdicto  . Nos  enim  intendi- 
mi Tibi  procefsu  temporis,  cum  ipfius  Hofpitalis  onera  alleviata  viderimus  , 
abundantius  providere.  Volumus  infuper  de  Bonis,  redditibus,  & proventi- 
bus  quibuscumque  Prioratus  eiufdem , «liquami  refponfionem  dictis  Magiftro, 
& Conventui,  vel  ipforum  alicui  nequaquam  facere  tenearis.  Inhibentes  di- 
ctis Magiftro , & Conventui , ne  contra  huiufmodi  commiflionem  noftram  at- 
tentare quoquo  modo  praefumant;  ac  decernentes  ex  nunc  irritum,  & inane, 
fi  fecus  iuper  iis  ab  eis , vel  corum  aliquo  contigerit  attentar!*  . Quocirca^ 
diferetioni  tuae  per  Apoftolica  fcripta  mandamus , quatenus  curam , guberna- 
tionem , & adminiftrationem  huiusmodi  fufeipiens  reverenter,  fic  illas  pru- 
denter,  & folliate  gerere  ftudeas,  quod  bona  Prioratus  eiufdem  fub  tuo  re- 
gimine laudabiliter  augeantur  : Tuque  condignam  mercedem  a Domino,  & 
noftram  exinde  gratiam  plenius  merearis.  Datum  Avinioni,  tertio  nonas  Iu* 
nii , Pontificatus  noftrianno  tertio. 

Sdutti»  U Ulltri  ifitutiriali  a MtiJIrt  tali» , Cemnii*  Gihirtdtnfi , dilla  Diieeji  di  Bovrr  , 
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N U M.  L V. 

Bre?e  di  Giovanni  XXII , in  cui  dichiara  Folco  de  Villani  'ferite  da  anni 
fuggozione  ed  ubbidienza  a’  Superiori  dell ’ Ordine  , e immediatamente 

/oggetto  alla  S.  Sede. 

Cannes  Epifcopus  Servus  Scrvorum  Dei  , Diletto  Filio  Fulconi  de  Vii „ 

lareto , Priori  Prioratus  Hospitalis  Santti  Ioannis  Hierofolymitani  Ca-An,I3I9‘ 
puan. , falutem,  & Apoftolicam  Bencdittionem . Arch.vatic. 

Ut  inter  Pcrfonas  Religioni  deditas  diflentiones  & fcandala  precida  Li,*c°m*t0* 
mus , ipforum  occafiones  eo  libentius  fubmovemus  , quo  liberior  adeft  nT'/o,',5.11* 
eis,  quietis  tranquillitate  fruentibus  , circa  Divina  Beneplacita  profequenda  fa- 
cultas.  Cum  itaque  dudum  inter  Te  , tunc  xMagiftrum  Hospitalis  S.  Ioannis 
Hieroio  ymitam , ex  parte  una , & dilcttos  Filios  Conventum  eiufdem  Hospira- 
lis  ex  altera  , fuerit  difeordia , propter  quam  inter  Te  & eos  adhuc  dubita- 
tur,  rancorem  & odium  perdurare  , peccatis  exigentibus  fufeitata  • Tuque 
poftmodum  Magifterio  Hospitalis  eiusdem  fponte  & libere  in  noftris  mani- 
bus  cemfle  nofearis  ; Nos  volentes  tu*  quietis  commodis  providere  , perfonam 
niam  a Magiftri  prxfati  Hofpitalis  , & eiusdem  Conventus  fubiettione , obe- 
dientia,  & correttane,  auttoritate  Apoftolica , quoad  vixeris,  prorfus  eximi- 
rtus;  Teque  ipfius  Scdis,  ac  noftr*  immediate  fubiettioni,  & correttioni  fpe 
ciahter  refervamus  : Magiftro  & Conventui  fupradittis  diftrittius  inhibentes 
ne  contra  huiusmodi  exemptionem  & refervationem  noftras  attentare  przfu* 
mant  ; ac  decernentes  irritum  & inane  quidquid  per  eos  vel  ipforum  alfquem 
contra  ìllas  contigerit  attentari  . Nulli  ergo  omnino , &c.  Datum  Avenioni 
tertio  Kalendas  Iulii , Pontificatus  noftri  anno  tertio . * 


N U M.  L VI. 


Breve  Appojlolico  a Filippo  Re  di  Francia , con  cui  viene  efortato  a rilafciare 
4*  Gerofolimitani  una  certa  Cafa  colle  Fojfefftoni  adiacenti  , la  quale 
apparteneva  a loro  y ver  effe rte  fiata  de'  Templarj  ; e nulla  dimeno 
era  fiata  dal  derto'Re  ajfegiiAta  alla  Regina  Clemenza  fua 
Cognata , in  ricompensa  di  alcuni  altri  beni  dona- 
tigli dal  Re  Lodovico  fuo  Marito  , 
mentre  viveva  . 


IOanncs  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , chariflimo  in  Chrifto  Filio  Phi 
lippo  Regi  Francis  & Navarr*  Illuftri  falutem  & Apoftolicam  Bene 
dittionem . * 

Habet  dUeftorum  Fiiiorum  Magiftri,  & Fratrum  Hofpitalis  S.  Ioannis 
Hierofolymitani  nobis  oblata  conqueftio,  quod  ciane  memori*  Ludovi 
cus  Rex  Francix  & Navarr*  Frater  tuus,  inter  alia  qu*  aftignavit , & dedit 
dum  vixit , chariftim*  in  Chrifto  Fili*  noftrx  Clementi*  Regina  Francia  & 
Navarr*,  Vidu*  relitta  eius , donavit,  & dedit  libi  Domos,  & Nemus  de  Uni- 
cenis  prope  Parifiis , ad  vitam  eiusdem  Regina  , & quod  Celfitudo  tua  Do 
mos  , & nemus  praditta  omnino  habere  defiderans  , in  recompenfationem 
ipforum  eidem  Regina  Domum  quondam  Templi  Parifien.  cum  certis  Pos- 
feftìonibus,  exiftentibus  circa  ipfam,  contra  ordinationem  ditti  Regis  defuntti 
& anima  fua  pcriculum,  & magnum  eiusdem  Hospitalis  prsiudicium  , tradi- 
dit  & conceffit  ; cuius  conccflìonis  prxrextu  ditta  Regina  feu  Genres  fua  , pos- 
feflionem  ditta  Domus  , quondam  Templi  Parifien.  cum  dittis  Pofteftioni- 
bus  fibi  concelfis  , exiftentibus  circa  ipsam  , corporaliter  apprehendere  cura- 
verint,  ipfaque  tenent , & poffident  in  ipfius  Hospitalis , cui  ditta  Domus  Pa 
nfien.  ficut  & estera  Bona  ditti  quondam  Templi  , in  Regno  tuo  confiften- 
Tom.  II.  T 
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tia , per  Sedem  Apoftolicam  in  perpetuimi  funt  concefTa , evidens  detrimentum. 
Cum  igitur,  dile&iflime  Fili,  deceat  Regalem  Clementiam  a talibus  abftinere, 
per  qua:  o/Tendarur  Altiflimus , Hospitali  prxdifto , cuius  bona  funt  in  Terrx 
Sanélx  fubfidium  deputata , & quod  etiam , ficut  fcire  te  credimus  , magnis 
farcinis  debitorum  oppreflum  , tuo  & aliorum  Catholicorum  Principum  au- 
xilio  relevandum  eft  potius  quam  gravius  opprimendum , prxiudicium  infera- 
tur,  & Regio  detrahatur  honori;  Serenitatem  Regiam  rogamus  , monemus, 
& hortamur  attente,  in  remiflìonem  Tibi  peccaminum  iniungentes,  quatenus 
ob  Divini  amoris  intuitum,  & intcrccflionis  Apoftolicx  intcrvcntum  , cidem 
Regina  de  aliis  Bonis,  ad  tuam  provifionem  legitiracpertinentibus,  recompenfa- 
tionem  facias  congruentem  ; ditìam  Domum  Templi  Parifien.  cum  PolTelfio- 
nibus  prxlibatis , eidem  rellitui  facias  Hospitali . Habiturus  Te  taliter  in  prx» 
miffis,  quod  proinde  placeas  Altiflìmo  ; ipfius  Hospitalis  inderrmitati  provi» 
deas  ; & noftris  precibus , quas  prò  falute  tua , & honoris  Regii  incremento 
ex  affectu  dirigimus , in  hac  parte  efficaciter  fatisfiat . Datum  Avinioni , quin- 
todecimo  Kalendas  Decembris,  Pontificatus  nollri  anno  quarto. 


N U M.  L V 1 1. 

Bólla  di  Giovanni  XXII>  nella  quale  conferma  a’  Gerofolimitani  due  Cbiefe 
Varrochiali  della  Diocejì  di  Lincolne  in  Inghilterra , concedute  loro  da 
Bonifacio  VlIIy  non  ojlantc  altra  Cogitazione  Appoflolìca , da  cui 
vietavafi  espreffamente  la  pluralità  de'  Benefizi  Eccleftajlici . 

rOannes  XXII  Magiftro,  & Fratribus  Hospitalis  S.  Ioannis  Hierofolymi- 
tani.  Petitio  veftra  Nobis  exhibita  continebat,  quod  dudum  felicis  re- 
cordationis  Bonifacius  Papa  Vili  Prxdeceflòr  nofter  , attendens  onera 
multiplicia  , qua:  Hospitali  prxdi&o  incumbere  dignofeuntur , volens- 
que  vobis  ad  hoc  gratiam  facere  fpecialem  de  Kirkertone  , & Horhe- 
ftoLve  Parocchiales  Ecclefias  Lincolnienfis  diacefis,  in  quibus  diftum  Hospita- 
lc  ius  obtinet  Patronatus,  cum  omnibus  iuribus  , & pertinentiis  earumdem, 
vobis  Apoftolica  auéloritatc  concertiti  per  vos  ',  & fucceftores  veftros  in 
ufus  proprios  perpetuo  retinendas;  indulgendo  vobis  , quod  cedentibus  , vel 
decedentibus  ipfarum  Ecclefiarum  Reftoribus , pollertionem  earum  reprehen- 
dere , & nancifci  auftoritate  propria  libere  valeatis  ; Diotcefani  loci , vel  cuius- 
libet  alterius  aflenfu  minime  requisito  : refervato  tamen  perpetuis  Vicariisea- 
rumdem  Ecclefiarum  congrua  portione , ex  qua  poflint  iura  Epifcopalia  folve- 
re  , & alia  onera  incumbentia  fupportare  , prout  in  eisdem  Prxdeceftoris  no- 
• ftri  literis  plenius  continetur:  & quod  iam  dudum  , auóìoritate  diélarum  li- 

terarum , dùftam  Ecclefiam  de  Horheftolve,  qux  poli  huiusmodi  concertìonem 
vacavit,  alTequuti  fuillis  , ac  ipfius  poftefsione  corporali  apprehenfa,  eam  in 
ufus  proprios  tcnuiftis  , ficut  adhuc  etiam  retinetis  ; quodque  nuper  alia  Ec- 
clefia  de  Kirkertone  prxdi&a , per  literas  Prxdecefloris  eiusdem  vobis  conces- 
fa , iuxra  tenorem  Conftitutionis  nuper  per  nos  editx  , fuper  pluralitate  di- 
gnitatum , perfonatuum  & beneficiorum  Ecclefiafticorum , qux  absque  dispen- 
latione  legitima  obtineri  non  poterant  ab  hiis , qui  ea  etiam  alias  ex  dispen- 
fatione  Apoilolica  obtinebant , in  certis  cafibus  dimittendorum  per  Reótorem 
qui  tenebat,  eadem  libere  fuit  dimirta,  cuius  pofteffionem  ex  eo,  lìcut  afteri- 
tis,  iuxta  conceflìonem  prxdi&am  poli  dimirtìonem  huiufmodi  nancifci  , & 
apprehendere  diftuliftis,  quod  Nos  omnia  beneficia  , qux  iuxta  tenorem  con- 
ftitutionis eiusdem  dimitti  & vacare  contingeret,  collationi  Sedis  Apoftolicx 
fpecialiter  duximus  refervanda;  Nos  igitur  attendentes,  quod  eiufdem  Sedis 
beneficia  decet  elfe  manfura , & nolentes , quod  id , quod  per  Prxdeceftorem 
dedit  pietas  inchoari , per  refervationem  huiusmodi  in  hac  parte  debeat  im- 
pediti , vcftris  fupplicationibus  inclinati,  devotioni  Veftrx,  quod,  refervatione 

huius-  • 
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huiusmodi  per  nos  fada  aliquatenus  non  obftante , polTelTionem  eiusdem  Eccle- 
fuc  de  Kirkertone , iuxta  conceflìonem  ipfius  pracdidam  , apprehendere  & 
nancifci  libere  valeatis  ; eamque  in  ufus  proprios  retinere,  audoritate  praefen- 
tium  duximus  concedendum  ; non  obftantibus  quibuscumque  conceflìonibus . 
Venerabilibus  Fratribus  noftris  Archiepifcopis , & Epifcopis  per  literas  noftras 
quod  de  huiusmodi  Ecclefiis , feu  benefìciis  Ecclefiafticis,  per  huius- 
modi dimiftionem  vacantibus , non  valeant  providere  , feu  fi  aliqui  aidam  Ec- 
clefiam  de  Kirkertone  per  noftras  literas  impetraftent  , per  quas  literas  » & 
proceftus  habitos  per  easdem , nifi  in  eis  de  verbo  ad  verbum  de  conceflione 
Pracdecelforis  eiusdem  fpecialis  mcntio  haberetur,  tanquam  per  veri  fuppreflìo- 
nem  obtcntas,  quoad  pracdidam  Ecclefiam  de  Kirkertone,  omnino  iuribus  va- 
cuamus.  Voléntes  ipfas  quoad  alia  in  fuo  robote  permanere  . Datum  Avi- 
nioni,  xi in  Kal.  Maii , anno  quarto. 


N U M.  L Vili. 


Breve  ad  "Eduardo  Re  d’ Inghilterra , in  cui  il  Papa , reggendo  riuscire  inutili 
i decreti  delle  feomuniebe  , e delle  fofpenjioni , intimate  e fulminate  con- 
tro gl'  ingiufli  ufurpatori  de’ beni  de’  Templari  in  Inghilterra , lo  pre- 
ga ad  affiflere  colla  fua  autorità  gli  Arcivefcovi  di  Cantuaria  e 
di  Torcb , incaricati  dalla  S.  Sede  di  quejlo  affare . 


Oannes  Epifcopus,  Servus  Servorum  Dei  , chariftimo  in  Chrifto  Elio  . 
Eduardo  Regi  Angliae  illuftri  , falutem  & Apoftolicam  benedidio-,  ’ * 


I.  . 

nem  . Rymer.To. 

Dudum  poft  fublatum  quondam  Ordinem  Militiae  Templi  Hierofoly-  3>  pag’45 
mitani , in  Generali  Concilio  Viennenfi,  fel.  recor.  Clemcns  Papa  V, 
Praedecefsor  nofter , ficut  ad  communem  omnium  notitiam  credimus  perve- 
nifle,  volens  de  bonis  ipfius  Ordinis  falubriter  ordinare  , eodem  approbante 
Concilio,  domum  eiufdem  Militiae  Templi,  caeterasque  Domos,  Ecclefias  , 

Capellas  , Oratoria,  Civitates  , Caftra,  Villas,  Terras,  Grangias  , Loca  , pos- 
femoncs,  iurisdidiones,  reditus  , atque  iura , omniaque  alia  bona  mobilia , 

& immobilia , vcl  fe  moventia  cum  omnibus  membris , iuribus  , & pertinen- 
tiis  fuis  ultra  & citra  mate,  ac  in  univerfis,  & quibuslibet  mundi  partibus 
confiftentia,  quae  Ordo  ipfe , ac  Magifter  & Fratrcs  eiufdem  Ordinis  Mili- 
tiae Templi,  tempore  quo  idem  Magifter,  & nonnulli  ex  eifdem  fratribus  com- 
munirer  capti  fuerant , per  fe  vel  quofeumque  alios  habebant,  tenebant,& 
poflìdebant , vel  ad  eofdem  Domum , & Ordinem , & ad  didos  Magiftrum  , 

& Fratres  ipfius  Ordinis  Militiae  Templi  quomodolibet  pertinebant  ; nec  non 
& adiones,  ac  iura,  quae  didis  domui,  & ordini,  vel  perfonis  ipfius  quo- 
modolibet competebant,  vel  competere  poterant,  contra  quofeumque , cuius- 
cumque  dignitatis , ftatus , vel  conditionis  exifterent , cum  omnibus  indulgen- 
ti^, privilegiis,  immunitatibus,  & libertatibus,  iquibus  praefatus  Magifter, & 
fratres  didorum  domus , & Ordinis , ac  ipfi  domus , & Ordo , per  Sedem 
Apoftolicam , vel  Catholicos  Impcratores  , Reges , ac  Principes , & fìdeles 
alios  , vel  quocumque  modo  erant  legitime  communiti  ; Ordini  eiufdem 
Hofpitalis  S.  Ioannis  Ierbfolymitani , & ipfi  Hofpitali , quibufdam  tamen  ex 
didis  bonis  in  ccrtis  locis  confiftentibus , tunc  per  Praedecefsorem  eumdem 
exceptis,  quae  nos  poftmodum,  ad  Apicem  Summi  Apoftolatus  afsumpti  , 
praeter  quaedam  ex  cis,  de  quibus  aliter  duximus  ordinandum,  eifdem  Magi- 
ftro,  & Fratribus,  ac  Hofpitali  S.  Ioannis  Ierofolymitani , de  fratrum  no- 
ftrorum  confilio,  modo  fimili  duximus  concedcnda  ; donavit,  conceftìt,  uni- 
vit,  incorporavit , applicavit , & annexuit  in  perpetuum  de  Apoftolicae  ple- 
nitudine poteftatis.  Qualiter  etiam  idem  Praedecefsor  occupatores  didorum 
bonorum,  ac  illicitos  detentores , cuiufcumque  ftatus,  conditionis,  excellen- 
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tiae,  vel  dignitatis  exifterent,  etiamfi  Pontificali,  vel  Regali  dignitate  fulge- 
rent,  nifi  infra  unius  menfis  fpatium  , polèquam  per  eofdem  Magiftrum  , & 
Fratres,  vel  ipforum  quemlibet,  aut  Procuratores  eorum,  ipforum  nomine 
requifiti  fuifsent,  dida  bona  piene,  libere,  & expedite  dimitterent , ipfis  in 
quibuscumque  partibus , & pertinentiis  conftitutis , & eorum  fingulis  , vel 
Procuratoribus  eorumdem , nomine  Hofpitalis , & Ordinis  pracdictorum  ; ncc 
non  & omnes , qui  feienter  occupatoribus , & detentoribus  praelibatis  in  oc- 
cupatone , & detentionehuiufmodi  darent  confilium  , auxilium  , vel  favorem  , 
publice,  vel  occulte,  excommunicationis;  Capitula  vero , collcgia  , feu  con- 
ventus  Ecclefiarum , & Monafteriorum  , nec  non  & Univerfitatcs  Civitatum  , 
Caftrorum  , Villarum  , & aliorum  Locorum  , & ipfa  Civitates  , Caftra,  V il  - 
las  , & Loca  , quae  in  his  Gulpabilia  exiiterent , & etiam  Civitates , Caftra  , 
& Loca,  in  quibus  detentores,  & occupatores  huiufmodi  obtinerent  domi- 
nium  temporale  , fi  iidem  Domini  temporales  in  dimittendo  bona  praedida  , 
& reftituendo  illa  Magiftro  , & Fratribus  Ordinis  Hofpitalis  eiufdem  , nomi- 
ne Hofpitalis  ipfius,  obftaculum  exhiberent,&  infra  didum  menfem  ab  huius- 
modi  pracmiflìs  non  defifterent,  poftquam  fuperhoc,  ut  praemittitur , requi- 
siti forent , interdigli  fentcntiis  ipfo  fado  fubiacere  decrevit,  a quibus  abfolvi 
non  pofsent , donec  fuper  his  plcnam  & debitam  fatisfadionem  exhiberc  cu- 
rarent.  Et  nihilominus  occupatores,  & detentores  huiufmodi,  vel  praeftantes 
eifdem  , ut  praemittitur,  auxilium,  confilium,  vel  favorem , five  fingulares 
perfonae , five  Capitula , Collegia , feu  Conventus  Ecclefiarum , & Monafte- 
riorum,  ac  Univerfitates  Civitatum  , Caftrorum  , Terrarum  , vel  aliorum  Lo- 
corum exiiterent,  praeter  poenas  praeferiptas,  omnibus  , quae  a Romana 
vel  aliis  Ecclefiis  quibufeumque  tenerent  in  feudum  , efsc  privatos , feu  pri- 
vata ipfo  fado  decrevit;  ita  quod  ad  Ecclefias,  ad  quas  illa  fpedabant,  re- 
verterentur  libere,  & fine  contradi  elione  quacumquc  ; ipfarumque  Ecclefia- 
rum Praclati , five  Redores , de  ipfis  prò  fua  voluntate  difponerent , ficuti 
utilitati  ipfarum  Ecclefiarum  cognofcerent  expedire . Et  licet  tu , Progenito- 
rum  tuorum  fuccedens  virtutibus  , qui  Ecclefiae  Romanae  ordinationibus  & 
mandatis  fempcr  humiliter  paruerunt , ad  requifitionem  ipforum  Magiitri  & 
Fratrum,  faétam  Tibi  de conceifione  huiufmodi,  & aliis  praemiifis,fide  plenaria 
omnia  praefata  bona  didi  quondam  Ordinis  Templi  , in  Regno  & Terris 
tuis  confiitentia,  tamquam  devotus  Ecclefiae  filius  , Magiftro  & Fratribus, 
ac  Hospitali  praedidis,  obeditione  pura,  & libera  dimififtes , eaque  omnia 
expedita  per  alios  Regni  tui  dimitti  mandafses;  Nonnulli  tamen  Comites,  & 
Barones,  Nobiles,  Milites,  Univerfitates  Civitatum , Caftrorum,  & alii  Lai- 
ci, & quod  gravius  mentem  noftram  amaricat,  aliae  perfonae  Ecclefiafticae , 
quae  fe  deberent  prò  Fratribus  ipfis  murum  defenfionis  opponere , praefatas 
lententias  non  verentes,  ad  djda  bona  concefsa,  ut  praedicitur , prò  tam  fa- 
Jubri  ncgocio  , Magiftro  & Fratribus  fupradidis,  extendentes  rapaciter  ma- 
nus  fuas,  ea,  ficur  ex  ipforum  Magiftri  & Fratrum  dolorofis  audiveramus  rc- 
latibus,  occuparant  hadenus  violenter,  & detinebant  violentius  occupata,  fic- 
ut  adhuc  detinere  nofeuntur  in  animarum  fuarum  perniciem  , grave  damnum 
Hofpitalis  eiufdem , ac  Terrae  Sandae  praecipue  , ad  cuius  fubfidium  deputa- 
ta, ut  praedicitur,  fore  nofeuntur,  non  modicum  detrimentum  ; nonnullis 
executoribus , eifdem  Magiftro  & Fratribus,  fuper  eifdem  bonis,  & fenten- 
tiis  fupradidis,  per  Pracdeccfsorem  deputatis  cumderrt,  & quod  deterius  eft  , 
per  eofdem  Magiftrum  & Fratres  requifitis  frequenter,  in  ipforum  manife- 
ftam  iniuriam,&  Apoftolicae  S'cdis  contemptum,  procedere  non  curantibus  in 
pracmiftìs . Propter  quod,  cum  noftra  interefset,  ficut  & intereft,  in  praedidis 
auxiliatrices  manus  apponere,  quibus  fpeciàliter  ineft  ipfius  Terrae  Sandae  cu- 
ra praecipua,  cuius  oppreflìones,  Deo  tefte,  nos  opprimunt,  & ad  recupcra- 
tionem  ipfius  intentis  defideriis  afpiramus  , ac  de  tali  fuper  occupationibus  ipfis 
volentes  remedio  fubvenire,  quod  tam  falubris  negotii , videlicet  Terrae  prae- 
didae  fubfidii , tolleretur  cuiuslibet  caufa , & conceftio  didorum  bonorum 
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fa&a  per  Sedem  eamdem,  debitum  fortiretur  effedum,  & occupatorcs  huius- 
iiìodi  a fuis  illi  ci  tis  refipifeerent  adibus , ipfofque  fequeretur  poena  condigna . 
Venerabilibus  Fratribus  noftris,  Cantuarienfi , & Eboracenfi  Archicpifcopis  , 
ipforumque  Suffraganeis  in  virtute  obcdientiac  , & fub  poena  fufpenfionis  , 
quam  eos  , & quemlibct  eorum,  poftquam  huiufmodi  mandatum  noftrum  pcr- 
venifset  ad  eos , incurrere  voluimus  ipfo  fado , fi  mandatis  Apoftolicis  in  hac 
parte  negligercnt  obedire , per  diverfas  dedimus  literas  in  mandatis  , ut  omnes 
& fingulos  in  corum  Civitatibus,  & Dioecefibus  conftitutos , cuiuscumque  lta- 
tus,  vel  conditionis  exifterent,  quos  invenirent  bona  occupafse,  vel  occupata 
tenere  praedida  , per  fe,  vel  per  alios,  publice  , vel  occulte,  peremptorie 
monere  curarent,  ut  infra  unius  menfis  fpatium,  poft  monitionem  ipforum  , 
ea  omnia  , & lìngula  , in  quibufeumque  confiftercnt,  & quocumque  nomine 
cenferentur,  cum  frudibus  inde  perceptis,  & qui  medio  tempore  percipi  po- 
tuerunt , Magiftro,  & Fratribus,  ac  Hofpitali  reftituerent  fupradidis  ; alio- 
quin  fi  infra  didum  terminum  huiufmodi  monitioni  humiliter,  & effcduali- 
ter  non  parerent,  occupata  per  eos,  vel  ipforum  nomine  cum  frudibus  inde 
perceptis  , ut  pracdicitur , non  dimittendo  libere  Magiftro , & Fratribus  ante- 
didis , ipfos  omnes,  & fingulos,  cuiulcumque  ftatus,  ordinis , vel  conditionis 
exifterent,  quantacunque  dignitate  fulgerent , ex  tunc  audoritate  noftra  exeom- 
municationis  ; Capitula  vero , Collegia  , feu  Conventus  Ecclefiarum , & Mo- 
nafteriorum , nec  non  & Univerfitatcs  Civitatum  , Caftrorum,  Villarum,  & 
aliorum  Locorum,  & ipfa  Ciyitates  , Caftra,  Villas  , & Loca,  quac  in  his 
culpabilia  forent , vel  in  quibus  occupatores  huiusmodi  obtinerent  dominium 
temporale , fi  infra  didum  dominium , poft  mentionem  huiufmodi  bona  non 
reftituerent,  ut  praemittitur , antedida,  ipfo  fado  decernerent  Interdidi  fen- 
tentiis  fubiacere  ; Et  ad  maiorem  ignominiam  eorumdem  didas  fententias , & 
alias  poenas  , per  Praedecefsorem  eumdem,  ut  pracdicitur  , promulgatas,  de- 
nunciarent  incurrifle  , & facerent  ab  aliis  nunciari , & ab  omnibus  ardius  evi- 
tari  , donec  reftituerent , cum  integritate  praemifta  , & mererentur  abfolutio- 
nis  beneficium  obtinere.  Et  licet  poltmoaum  didum  mandatum  noftrurrr  Ar- 
chicpifcopi , & Suffraganei  memorati  diligenter  fuerint  executi , nonnulli  ta- 
men  ficut  ex  conqueftione  Magiftri , & Fratrum  praedidorum  accepimus  » 
praetextu  quarumdam  Appellationum  , ad  Sedem  interiedarum  frivole,  & 
inhibitionum  , quas  iniufte  fuper  his  fieri  procurarunt,  praefata  bona  iniufte  , 
& indebite  retinebant , illaque  didis  Magiftro , & Fratribus , quamvis  didae 
ordinationi  Cclfitudo  Regia  paruifset,  didisque  Magiftro,  & Fratribus  bona 
dimififset  , eadem  reddere  non  curabant  . Propter  quod  Archiepifcopi  , & 
Suffraganei  memorati  denunciarunt  eofdem , iuxta  praedidi  mandati  noftri  te- 
norem,  didas  poenas,  & fententias  incurrifse,  quas  diu  fuftinuerunt,  ficut 
& adhuc  fuftinent  animis  induratis , in  propriae  falutis  difpendium , & fcanda- 
lum  plurimorum  . Poftmodum  autem  Nos,volentcs  detentorum  ipforum  mali- 
tiis  obviare  , Archicpifcopis , & Suffraganeis  fupradidis  fub  eifdem  poenis  per 
alias  diverfas  noftras  dedimus  literas  in  mandatis,  ut  omnes , & fingulos  do- 
morum  , & aliorum  praedidorum  bonorum  detentores,  in  eorum  Civitate  , 
& Dioecefi  confiftentes,  quibufvis  affedu,  favore,  & timore  fepofitis,  ad  re- 
flitutionem  domorum  , & bonorum  ipforum , per  aggravationem  poenarum  , 
& fcntcntiarum  earumdem , appellationibus , & inhibitionibus  memoratis  ne- 
quaquam  obftantibus , compellere  procurarent  . Cum  igitur,  dilediffime  Fili, 
huiufmodi  reftitutionis  nondum  debitus  fuerit  fubfecutus  effedus;  Nofque  il- 
lam  prò  Tcrrae  Sandae  commodis,  ad  quae  defideranter  afpirare  te  novimus, 
intentis  defideriis  affedemus:  Magnificentiam  Regiam  paterno  rogamus,  & 
hortamur  affedu , & per  mifericordias  eius , qui  terram  ipfam  afperfione  fui 
pretiofiflìmi  Sanguinis  prò  humani  falute  generis  confecravit,  inftantius  obfe- 
cramus,  quatenus  domos , & bona  praedida  praefatis  Magiftro,  & Fratribus, 
fic  piene , fic  integre  prò  Divina , & Apoftolicac  Sedis  , ac  noftra  reverentia, 
jeftitui  faciascum  effedu , detentores  ipforum,  Laicos  videlicet,  ad  reftitutio- 
Tom.  II.  V nem 
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nem  eorum  integram  , prout  expediens  fuerit , compellendo  ; & fuper  his, 
Archiepifcopis , & fuffraganeis  memoratis  , favoribus  & auxiliis  opportunis  « 
nec  non  & per  potentiam  brachii  faecularis , fi  opus  fuerit»  affittendo,  quod 
didi  Magifter,  & Fratres  eorum  in  hac  parte  iura.  plenius  afsequantur  ; Tibi 
proinde  apud  eum,  qui  prò  minimis  grandia  recompenfat,  augeatur  cumulus 
meritorum , humanae  laudis  crefcant  praeconia,  & a Nobis  condigna  prove- 
niat  adio  gratiarum  , Nosque  prò  reftitutione  bonorum  huiufmodi  non  opor- 
teat  amplius  laborare.  Datum  Avinion.  dee.  Kal.  Iunii,  Pontificatus  noftri 
anno  fexto . 

N U M.  L I X. 

Breve  dello  flejfo , indirizzato  al  Re  di  trancia  , per  raccomandargli  due 
Cavalieri  , inviati  colà  per  rapprefentare  a quella  Corte  le  indi- 
genze dell '*  Ordine , aggravato  da  debiti  , e minacciato 
dal  Soldano  di  Babilonia . 

Oannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  Chariffimo  in  Chrifto  Filio  Ca- 
rolo Regi  Francis  Illuftri , falutcm  , & Apottolicam  Benedidionem . 

Tarn  Hospitale  S.  Ioannis  Hierofolymitani  , quam  Ordo  univerfalis 
ipfius , magno  indiget  compaffionis  auxilio  , & propiti»  charitatis  inni- 
titur  fulcimcnto;  dum  ex  caufis  variis  preteriti  temporis  debitorum_» 
gravi  farcina  premitur,  & contra  diledum  Filium  Elionum  de  Villanova, 
eiùsdcm  Hofpitalis  Magiftrum , & Ordinem  ipfum  , Soldanus  Babilonia  , ac 
nonnulli  adunati  Turci  Chriftianz  Crucis,  & falutis  human»  perfecutores  in- 
fetti, dicuntur  immaniter  conspirafle;  prout  diledus  Filius  Geraldus  de  Pini- 
bus,  in  partibus  ultra  marinis  eiusdem  Magiftri  Locumtenens  , & Oddo  de 
Monte  Acuto  Prior  Alvernie , Fratres  didi  Hofpitalis  , latores  przfentium , 
Regi»  Magnificenti»  , fi  audire  libuerit , feriofius  potcrunt  explicare  . Roga- 
mus  «rgo  ipfam  Magnificentiam  , & hortamur  attente.,  quatenus  przfatos  Ma- 
giftrum, &.  Ordinem,  & quod  fuper  iis  prxdidi  Geraldus , & Oddo  prò  parte 
ipforum  habent  exponere , velit  divino,  & noftro  intuitu , ac  prxmifta  con- 
fiderationis  obtcntu  , propentius  commendatos  . Datum  Avenioni  fecundo 
nonas  Maxtii , Pontificatus  noftri  anno  nono  » 


An.1325. 

Arch.Vatic. 
Lit.Secr.tO. 
Si  fo.  8. 
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Breve  Apojlolico  , con  cui  Sua  Santità  comanda  a F.  Giovanni  di  Rivara , 
Priore  di  Pi  fa , di  continuare  ad  avvifarla  delle  cofe  , che  colà  acca- 
devano , e di  rifedere  perfonalmentc  in  quella  Città , 

Oannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei,  Di  ledo  Filio  Ioanni  de  Rivara, 
Priori  Pifan.  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani , falutem  & Apofto- 
licam  Benedidionem  , 

Confuevifti  alias,  Fili,  nobis  rumorcs  carum  Partium,  quod  noftris 
gratum  erat  affedibus,  fepius  nunciarc  ; fedquia  tuas  a paucis  citra  tem- 
poribus literas  non  reccpimus  , fuper  iis  plurimum  admirati  , diferetionem 
tuam  attentius  exortamur,  quatenus  priorem  diligentiam  continuans , Nos  de 
ftatu  & rumoribus  didarum  partium,  & aliis,  quz  tibi  occurrerint  nuncianda, 
certiores  efficere,  quoties  opportunum  cognoveris , non  posponas . Ad  hxc  vo- 
lumus,  Tibique  przfentium  tenore  mandamus , ut  iis  temporibus  Pifis  curcs 
perfonaliter  refidere  . Datum  Avinioni,  quarto  Kalendas  Iunii  , Pontificatus 
noftri  anno  undccimo . 


An.1327. 
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Lettera  del  Rt  d’  Inghilterra  al  Vaga  , per  avvifarlo  de’  molti  debiti  , contratti 
cola  dalle  cafe  dello  Spedale  ; e pregarlo  ad  interporre  la  fna  autorità  prejfo 
del  G.  Maejlro  , acciò  foHituifca  al  Priore  d‘  Inghilterra  , già  vecchio 
e cagionevole  di  fua  perfona  , F.  Leonardo  de  Tibertit  Uomo  di 
fede  , e di  probità  efperimentata  . 

Papx  Rex  devota  pedum  ofcula  beatorum. 

NUper  , Pater  Sanrtiflime  , depreflioni  Fratrum  Hospitalis  S.  Ioannis 
Ierufalem  in  Anglia  pio  compatientes  affertu , qui , & fi  per  anne- 
xionem  Terrarum  , qux  quondam  fuerunt  Tcmplariorum  , cis  fa- 
tìam  in  Confilio  Viennenfi  , in  pofleflionibus  non  mediocriter  fue- 
rint  augmentati , tanta  tamen  depremuntur  inopia  , tantisque  gra- 
vantur  oncribus  debitorum , ut  de  ipforum  disperinone  verifimiliter  timebamus 
prac  multitudine  Creditorum  , qui  omnia  Bona  mobilia  ipfius  Hospitalis  prò 
ìuis  debitis  diripere  conabantur , 

Veftrx  Beatitudini  preces  Nos  meminimus  dircxiflè , ut,  prò  eo,  quod 
Frater  Thomas  Larcher,  Prior  Hospitalis  prxdirti,  fenio , & debilitate  con- 
frartus,  ab  ipfius  regimine,  propter  fui  infufficientiam,  defiderat  relaxari,  iu- 
bere  dignaremini  Magno  Magiftro  Hofpitalis  prxdicli  , ut  celfionem  ipfius 
Prioris  admitteret,  & Religioium  Virum,  Fratrcm  Leonardum  de  Tibertis, 
Priorem  Venetiarum,  qui  ad  vifitandum  Fratres  prxdirtos  in  Anglia  nuper 
fuerit  dcftinatus, 

Quem  Virum  novimus  magnx  circumfpertionis  , & indufirix  , & qui , prò 
relevatione  ftatus  eiufdem  Hofpitalis  , & moribus  reformandis  , utiliter  , & 
laudabiliter  dignofcitur  laboralse  , Regimini  eiusdem  Prioratus  prxfìcerct,& 
ei  curam , & adminiftrationem  commitreret  Hofpitalis  fupradirti  ; ac  cidem 
Magno  Magiftro  fuper  hoc,  noftras  literas  fimiliter  direximus  , imminentia  pe- 
ricula,  & defertum  boni  Regiminis,  eiusdem  Hospitalis  feriofius  continentes; 
qui  quidetn  Magifter  nihil  inde  hucusque  facere  curavit,  ea  , qux  fibi  fic  per 
Nos  intimata  fuerant,  maturitate  debita  nullatenus  ponderando,  de  quo  mi- 
ramur  nec  immerito  ; prxfertim  cum  idem  Thomas  , fcncrtute  decrepita  , & 
corporis  ponderofitate  gravatus  , nec  fe  ipfum  regere , nec  negotia  ipfius  Ho- 
spitalis difeernere  feu  disponere,  valeat,ut  deceret:  Unde  dampna  irreparabi- 
lia  , prò  defertu  Regiminis , eidem  Hospitali  promptis  evenirent  eventubus  , 
nifi  ea  maior  ipfius  ViGtatoris  cautela  provido  confilio  declinaret. 

Ea  propter  Sancitati  Veftrx  votivis  affertibus  fupplicamus , quatenus  , di- 
rti Hospitalis  utilitate  penfata  , iniungere  dignemini  prxfato  Magiftro  , ut, 
ceflionc  prxfati  Thomx  admiffa,  prxdiétum  Fratrcm  Leonardum  eiusdem  Ho- 
fpitalis Regimini,  loco  ipfius  Thomx,  iubftituat  , feu  prxficiat  fine  mora. 
Non  enim  credimus  eidem  Hofpitali , ad  prxfens , de  perfona  alia  pofse  uti- 
liter  provideri , maxime  ex  eo  quod  eius  fidelitas  apud  Incolas  huius  Regni 
iam  evidenter  eft  cognita,  ac  circumspertio  comprobata  , & per  ipfum  idem 
Hospitale  a magna  iam  exutum  eft  farcina  debitorum , & fortaflis  , fi  novx 
incognitxque  perfonx  dirtum  Regimen  traderetur , non  , fine  laboriofis  fum- 
ptibus,  ad  talem  & tantam  communem  notitiam  poifet,  ut  credimus,  de  fa- 
cili pervenire  . 

Confcrvet , &c. 

Dat.  apud  Eltam  tertio  die  Martii . 
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Breve  di  Rapa  Giovanni  XXII  ad  Alfonfo  Re  di  Caviglia , in  cui  ricufando  di 
ammettere  le  proporzioni  di  due  fuoi  Ambafciadori , che  J piegando  la 
■ regia  volontà  chiedevano  /’  iftitu^ione  di  un  nuovo  Ordine  Militare 
in  quel  Regno , lo  prega • a permettere  a'  Gerosolimitani  il 
pojfeffo  de'  Beni  de’  Templari) , falla  Sicurezza  , che  faran- 
no più  utili  a lui  , di  quello  che  potejfero  efiere  i 
Trofejìori  di  un  nuovo  Wituto  . 


Arch.Vatic. 
Irti.  Secr. 
torri.  8,  fo. 
36.  terg. 
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Oanncs  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Chariflìmo  in  Chrifto  Filio  Al- 
phonso  Regi  Caftellae  falutem , & Apoftolicam  Benedidionem . 

Literas  Regias  pridem  nobis  per  diledos  Filios  Fernandum  Priorem 
Domorum  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani  in  Partibus  Hifpaniae  , 
& Nobilem  Virum  Ioannem  didum  Furrado,  tuos  Nuncios  praefenta- 
tas,  folita  benignitate  reccpimus,  & contenta  ineis,  atqueea,  quae  ipfi  Nun- 
cii  voluerunt  proponcre,  pieno  percepimus  intelledu.  Sane  quia  inter  alia 
prò  parte  regia  praefati  nobis  Nuncii  fupplicarunt , ut  bona  olim  Militiae 
Templi  Hierofolymitani  in  tuis,  Fili  Chariflime,  Regnis  & Terris  confiften- 
tia  , deputare  prò  creando  ibidem  novo  Militari  Ordine,  ac  concedere  digna- 
remur:  Nos  cum  Fratribus  noftris , dcliberatione  fuper  petitione  huiufmodi 
praehabita  diligenti,  attendentes,  quod  fel.  ree.  Clemens  Papa  Quintus  Prae- 
decefsor  nolter,  poli  fublationem  didi  olim  Ordinis  per  eum  fadam  itu 
Concilio  Vicnnenfi,  bona  ipfius,  exccptis  illis,  quae  in  cifdem  Terris  tuis.  Fi- 
li dilediflìme,  ac  chariflimorum  in  Chrifto  Filiorum  noftrorum  Regum  Por- 
tugalliae  , Aragonum , & Maioricarum  Regnis,  & Terris  extra  Rcgnum_» 
Franciae  confiftcbant,  Hofpitali  S.  Ioannis  Hierofolymitani  ,&  diledis  Filiis 
Magiftro  & Fratribus  ipfius  Hofpitalis  conceffit , incorporavit , codem  appro- 
bante  Concilio,  & univit,  nolens,  quod  bona  praedida  in  tuis  & aliis  prae- 
didis  Regnis,  & Terris  confiftentia,  tunc  per  ipfum  difpofitioni  Sedis  Apo- 
flolicac  refervata  , manerent  diutiusabfque  Gubernatore  legitimo  in  fufpenfo  , 
certum  praefixit  terminum , infra  quem  Reges  Rcgnorum  praedidorum  , per 
fuos  Procuratorcs  idoneos,  ius  , fi  quod  fe  liabere  crederent  in  bonis  eifdera, 
deberent  allegare,  & oftendere  coram  ipfo  , alioquin  ex  tunc  ad  difponendum 
de  illis  procederet,  ficiit  libi  expediens  videretur.  Et  quia  non  reperimus 
aliquid  fuper  bonis  eifdem  fuilse  coram  eodem  Praedecefsore , infra  didum 
terminum  prò  parte  tua  Regia , feu  tuorum  Praedecefsorum , propofitum  , 
vcl  probatum , non  vidimus  Nos  , & Fratres  praedicti , quod  ablque  Dei  of- 
fenfa  , praedidique  Hofpitalis  iniuria,  cui  per  eamdem  Sedem  bona  huius- 
modi  concefsa  potbnodum  fuerunt , minus  pofse  petitionem  huiufmodi  exau- 
dirc  : Nec  videmus  edam,  quod  Ordo  Militaris  , fi  crearetur  ibidem  de  novo, 
adeo  Regiis  exifteret  opportunitatibus  utilis,  quin  Ordo  didi  Hofpitalis  uti- 
lior  efse  poflit . Docet  namque  magiftra  rerum  experientia,  & regalem  crc- 
dimus  prudentiam  non  latere,  quod  novi  Ordines  Militares  in  Regnis  Arago- 
num-, & Portugalliae  creati  noviter,  tantum  habent  facere  cum  fe  ipfis,quod 
aliis  nequeunt  aflillere  opportune;  quod  quidem  & de  novo  Militari  Ordine, 
fi  iuxta  petitionem  crearetur , praedidum  pofset  probabiliter  extimari . Quo- 
circa  Serenitatem  rogamus  Regiam  , & in  Domino  attcntius  exhortamur , qua- 
terna praemiffis  in  examine  Regiae  confiderationis  addudis , ab  huiufmodi 
petitione  defiftens.  Regiacque  faluti  confulens  & honori,  eofdem  Magiftrum 
& Fratres  gaudere  permittat  bonis  praedidis  pacifice  Regia  Celfitudo . Nos 
enim  ipfis  duximus  efficaciter  iniungendum,  & parati  fumus  facere  inviolabi- 
litcr  obfervare,  & quod  Tibi  afliftent  fideliter  & potenter,  nec  dubitamus  quin 
eorum  afiiftentia  fit  fublimitati  Regiae,  illarumque  partium  Fidelibus  promptior, 
potentior,  & utilior,  quae  efset  alterius  novi  Ordinis  Militaris . Datum  Avi- 
nioni  fexto  decimo  Kalendas  Maii , Pontificatus  noftri  anno  quinto  decimo. 

NUM. 
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Breve  dello  JleJfo  al  C.  M.  compatendolo  della  debolezza  lanciatagli  da  una 
f offerta  malatia , ed  accordatagli  la  ferminone  di  non  efporfe  in  quello 
flato  di  poca  falute  al  viaggio  di  Rodi . Colla  quale  occafione  l'  eforta 
a provvedere  di  Perfona  idonea  i Triorati  di  S.  .Egidio , e di 
Tolofa  , vacati  per  la  morte  di  F.  Pietro  de  Ungula , fo- 
gnila in  Roma  ,•  e a non  dar  più  l'  amminiftrazione 
d‘  entrambi  , che  a due  diverfl  Priori . 


D Uccio  Filio , Heliono  di  Villanova»  Magiftro  Hofpitalis  Sanili  Io-  * 

annis  Hicrofolymitani , Salutem  & Apoftolicam  bcnedidlionem  . ..  n,133^ 
De  convalefcentia  Perfonx  tux,  qux  diu  infirmiate  gravata  lan-  Bofio.Tom. 
gucrat,  ex  tuarum  percepta  nuper  ferie  litterarum , tibi  plurimum  *’plg’ 6u 
congaudentes,  debilitati  tux  compatimur  » quam  in  Te  eadem  in- 
firmitas  dereliquit . Sane  licet  Personx  tux  prxfentia  in  Infula  Rhodi  oppor- 
tuna exifteret;  quia  tamen  ipfius  Perfonx,  & inftantis  tempori  qualitate  pen- 
fatis,  absque  periculo , ex- quo  Religioni  tux  maximum  (quod  abfit)  detri- 
mentum  imminere  poflet , ad  partes  illas  nequires  perfonaliter  te  conferre , 
fuademus  Tibi,  quod  viarum  te  non  exponas  difcrimini  deprxfcnti;  fed  fub- 
fidium,  quod  habere  poteris,  illue  mittas  , & neceffitatibus  Domus  tui  Ordi- 
ni, & Infulx  provideas  fideliter , & prudenter.  Cxterum  Sanali  JEgidii , & 

Tholofx  Prioratus  tui  Ordinis,  per  obitum  quondam  Petri  de  Ungula,  olim 
diclorum  Prioratuum  Priori  , qui  nuper  apud  Sedem  Apoftolicam , diem  clau- 
fit  extremum , vacare  nofeuntur  ad  prxfens , tuam  prudentiam  in  Domino  hor- 
tamur,  quatenus  de  tali  Perfona,  eiusdem  Prioratus,  in  hoc  Pcrfonarum  ac- 
ceptione  femota , providere  cures  , qux  feiat , & poflit  eorum  iura  defendere, 
viriliter , & falubriter  gubernare . Et  expedientius  crederemus  , quod  Priora- 
tus prxdidi  fub  duorum  Priorum  regimine  gubernentur.  Provideat  fuper  hoc 
provide  Tua  circumfpe&io  quid  agendum.  Datum  Avenioni , odiavo  Kalendas 
Iunii , Pontificatus  noftri  anno  xvx. 


N U M.  LXIV. 

Breve  del  Papa  al  G.  M, , acciò  confederi  , fe  le  forze  dell * Ordine  feano  valevoli  ~ 
a difendere  contro  gl'  Infedeli  due  Caftclla , che  il  Re  di  Armenia , 
avendo  ' negato  di  venderle  a Turchi  , efebivaie  in  dono 
a ’ Gerofolimitani  . 

Magiftro  & Fratribus  Hofpitalis  S.  Ioannis  Ierofolymitani . 

NUper,  chariffimi  in  Chrifto  Filii  Noftri  Leoni  Regi  Armenix  illu-Àn.i? j2. 

ftris , ad  noftri  Apoftolatus  auditum  infinuatio  devota  perduxit,  7"T — -r- 
quod  ipfe  duo  Caftra,  fituata  in  Marchia  paganorum  Turcorum  , Bpiftol/'dc 
quorum  unum  Siquinum  , prope  mare  ad  milliare  , & aliud  An-  Cur‘  ann» 
tiocheta,in  rupefupra  mare  fita, nuncupantur  , obtinet,  qux  proge-  13  Jt* 
nitores  fui , & idem  Rex  ufque  ad  hxc  tempora  fervaverunt . Scd  cum  pro- 
pter  deftrudtionem  terrx  illius,  ex  cuius  redditibus  Caftra  eadem  fervabantur» 
nequeant  Caftra  ipfa  ulterius  confervari , fintque  Pagani  , aliqui  de  Turchia , 
qui  caftra  prxfata  empturos  fe  offerunt  prò  certa  pecunix  quantitate  , quo- 
rum verbis  confentire  fuper  hoc  ipfius  Regi  confcientia  contradicit , & aliqui 
de  confilio  Regis  prxdidli  fuadent  , quod  didfa  Caftra  funditus  diruantur  ; 
idemque  Rcx  paratus  exiftat  vobis  libere  donare  in  perpetuum  didla  Caftra  , 
cum  iuribus  & pertinentiis  eorumdem  , ut  recipiatis  donationem  Caftrorum 
ipforum,  illaque  cuftodiatis,  & ut  veftra  propria  inhabitetis  & defendatis  , ne 
Tom  Ih  X ad 


8 L CODICE. 

ad  manus  didorum  pcrvcniant  Paganorum  : idem  Rex  nobis  humiliter  fuppli- 
cavir , ut  vobis  fuper  his  fcripra  noftra  dirigere , feu  circa  ca  ordinare  aliud, 
vel  dido  Regi  deliberate  confulere  , quid  agere  habeat  in  prxmiflis , iuxta  Se- 
dis  Apoftolicx  providentiam  dignaremur  . Quia  igitur  verter  Militaris  Ordo 
eft  infra  huius  machinx  mundialis  orbitam,  & principalius  in  partibus  Terrx 
Sandx  per  didx  Sedis  providentiam  inftitutus,  & ex  largitionibus  Chriftifide- 
Jium , multiplicante  Domino  , in  bonis  tcmporalibus  adaudus , & longe  la- 
teque  diffufus,  & tam  in  fpiritualibus,  quani  in  eisdem  tcmporalibus  per  Sc- 
dem  privilcgiatus  eandem  , ut  defensetis  Chrifticolas , & loca  divini  cultus , 
ac  inimicis  Chriftiani  nominis  rcfiftatis  forritcr,  ipfosque  viriliter  impugnetis, 
Nos  devotum  & fincerum  prsedidi  Regis  in  hac  parte  zelum  digne  ratum  & 
gratum  habentcs,  & cupientes  prò  tranquillo,  & fecuro  ftatu  Chriftianorum 
illarum  partium , eum  fortiri  effedum  prosperimi  , & votivum  : quodque  ad 
hoc  per  vos,  iuxta  veftrx  facultatis  fuppctentiam , quantum  fefe  ad  id  exten- 
derit,  falubris  & utilis  cxecutionis  opera  impendatur  , difcrctionem  veftram 
attente  requirimus , monemus  , & hortamur  in  Domino  Iefu  Chrifto  , vobis 
nihrlominus  iniungenres,  quatenus  fi  vobis  vifum  fuerit  , quod  Caftra  poflì- 
tis  defendere  fupradida,  huiufmodi  eorum  donationem,  cum  omnibus  iuri- 
bus , & pertinentiis  ipforum  liberam  & perpetuam  prò  vobis  , & Succertori- 
bus  veftris  recipiatis  , & attendatis , quod  exinde  Iefu  Chrifto  Redemptori 
noftro  gratx  devotionis  obfequium  impendatis  , & exhibeatis  vos  potenter 
perfonarum  & locorum  didorum  Fidelium  prxcipuos  defenforcs  ; ac  exinde , 
prxter  xternx  falutis  frudum  , vobis  propterea  ex  divina  grana  proventurum, 
famofum  proinde  laudis  humanx  prxconium  adquiratis . Datum  Avenion.  iv 
Noa.  Augufti,  anno  xvi. 


N U M.  L X V. 

Breve  di  Benedetto  XII  al  Re  di  Sicilia  , efortandolo  ad  entrare  in 
lega  col  Re  di  Francia  , Gerosolimitani  , e Veneziani 
contro  de’  T urebi . 


Roberto  Regi  Sicilix  Illuftri.- 


An.i  335. 

Arch.Vatic. 
Tpift.  Sccr. 
Tom.  x,  nu. 
108. 


DIris  afflidionibus  , quas  infidelcs  Turci  moliuntur  inferre^  ficut 
intulerunt  hactenus  Chrifticolis  partium  Romanix , non  fine  ma- 
gna mentis  amaritudine  intclledis,  Nos,  & Nuntii  chariftimi  in 
Chrifto  Filii  noftri  Philippi  Regis  Francix  illuftris,ac  gentes  Ho- 
lpitalis  S.  Iohannis  Hierofolymitani , & Ambaxiatores  diledorum 
Filiorum  Ducis,  & Communis  Venetorum  , apud  Sedem  Apoftolicam  prx- 
fentialiter  conftituti , de  certa  galearum  armata  prò  defenfione  Chrifticolarum 
ipforum,  prxfatorumque  Turcorum  repreftione  , fub  certis  modis  , & formis 
prò  anno  ilio , ficut  prò  prxteriro  fadum  & ordinatum  extitit  , ordinavimus 
tranftnittenda  : & licet  negotium  huiusmodi  cundos  Chrifti  Fideles  tangere 
dignofeatur,  quia  te  tamen , Fili  chariftìme  , conccrnit  principaliter  , ficut 
Regia  circumspecìio  non  ignorat , confidimus  quod  Tu,  qui  plus  quam  qui- 
cumque  Princeps  alius  potes  in  hac  parte  proficere  , circa  hxc  promptis  & 
efficacibus  fubfidiis , & auxiliis  uberius  te  impendes.  Quo  circa  Regalem  be- 
neficenriam  attentius  dcprccamur,  quatenus  ad  fubveniendum  iisdem  Chrifti- 
colis,  una  nobifeum,  ac  Rege , Hospitalariis , ac  Venetis  fupraferiptis  , dido- 
rumque  Turcorum  furentem  fuperbiam  conterendum,  fic  Te  , prout  ftatum 
condecet  Regium  , prxpares  , ac  difponas,  quod  apud  Deum  crefcas  propterea 
cumulo  meritorum,  & apud  homines  famx  tux  claritas  augeatur  , Nos  de  in- 
tentione  fuper  iis  Regia  redditurus,  quantocius  fieri  potcft , nihilominus  cer» 
tiores.  Datum  Avin.  xm  Kalend.  Aprilis,anno  1, 
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ed  ejfer  f alfa  V acca  fa , data  allo  Jlejfo  l’riore  p refio  il  G.  M>  , nel 
quale  'veniva  accagionato  a torto  d’ aver  egli  Jlejlo  ifligato  il  Re 
a pre'valerjt  di  quella  per  le  fpcfe  della  guerra  contro  la 


Francia  : e ne  promette  la  reftitugianc  , sì  tojlo 
che  gli  farà  poijjìbile  » 

Ex,  Magnifico  viro,  Fratri  Eliono  de  Villanova  , Priori  , atque^n 
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gotia  lumptibus  & expcnlìs  egere  innumeris  dignofcantur  : 

Et  quamquam  nuper,  mora  guerra,  & edam  continuata,  inter  Nos,  & 
Confanguineum  noftrum  Francia:  Rcgcm  fuper  quibusdam  dilfentionibus  & 
difcordiis  hinc  inde  fubortis  , quidam  mille  quadraginta  & unam  Marcas  , 
diledi  Nobis  in  Chriflo,  Fratris  Philippi  de  Thame,  Prioris  Hofpitalis  przdi- 
fti  in  Anglia  , apud  Domum  fuam  de  Clerkenwell  repofitas  , ficut  quàsdam 
alias  pccuniarum  fummas,  in  locis  aliis  in  dcpofito  cufioditas , in  fubventio- 
nem,  & fupportationem  onerum  , quz  occafione  guerra:  przdid*  , ac  prò 
falvatione , & defenfione  tam  Terrarum , & Poflfeffiqpum  didi  Hofpitalis,  in- 
fra Regnum  noftrum,  quam  eiufdem  Regni  , Nos  oporteret  neceflarie  fufti- 
ncre  , l'ub  mutui  nomine,  imminentibus  tam  grandibus  periculis , & neceffitate 
cogente  , ceperint  ad  opus  nollrum , ficut  ratio  in  cafu  huiusmodi  hoc  per- 
mitdt  1 

Aliqui  tamen,  ftatum,  & conditionem  przfati  Prioris  erga  vos  dcpravari, 
non  ex  zeli  bonitate,  fed  ex  odii , & invidi*  fomite,  molientcs,  vobis , ut  di- 
dicimus,  intimarunt,  quod  pecunia  przdida  a loco  , ubi  fic  repofita  extite- 
rat,  ex  eiusdem  Prioris  procuradone  , & edam  inftigatione  capta  fuerat,  & 
ablata , 

Quod,iuxra  humanz  rationis  Iudicium,  videtur  valde  difficile  ad  creden- 
dum , przferdm  cum  finguli  ea , quz  funt  propri*  utilitads  , & commodi , 
prò  viribus  procurarcnt,  & , quz  in  ipforum  dampnum  , & flatus  fui  detri- 
mentum  potfcnt  cedere  , naturaliter  evitarcnt. 

Et  quia  pium  eft , & merirorium  perhibere  teftimonium  ventati  , & ad 
tollendum  huiufmodi  finiflras  fuspitiones  [ fi  quz  poflent  ex  talibus  falfis  , & 
de  ingratis  fuggeftionibus  provenire]  veftrz  diledioni  , ex  certa  fcientia  , & 
bona  fide , fignificandum  duximus  per  przfentes , quod  didz  mille  quadragin- 
ta & una  Marc*  , modo  quo  prxmitdtur,  captz  fuerant  ( ficud  in  huiusmodi 
cafu , imminentibus  neceffitate , & tands  Guerrinis  periculis  bene  licet)  & non 
ad  inftigationem  feu  procurationem  Prioris  antedidi . 

De  qua  quidem  pecuni*  fumma  eidem  Priori  literas  noftras  fieri  fecimus 


obligatonas , & eas  fibi  folvi  facicmus  quam  citius  optulerit  fe  facultas. 
Dat.  apud  Berkhamftede  duodecimo  die  Ianuarii . 


finccrz  diledionis  affedum  . 

Cum,  ficut  novit  veftra  difcretio , adus  bellici , & Guerrina  ne- 


Magno  Hofpitalis  S.  Iohannis  Ierufalem  Magiflro , Salutem , & - 


Rymer,  To. 
V,  p»g*  57* 
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Bolla  ili  Benedetto  XII  , colla  quale  fi  comanda  fi  Stefano  Colonna  e Giordano  di 
Orfo  , che  de  pongano  il  Senatorato  e governo  di  Roma  y conferito  loro  da 
alcuni  follevati  , in  mano  di  Napoleone  Priore  di  Venezia  y e di  Pietro 
Laurenzi  Vicario  della  Bafilica  di  S-  Piero  : ad  entrambi  i quali 
parimente  fi  ordina  , che  lo  ricevano  , e l'  amminifirino  fino 
a tanto  che  la  S.  Sede  abbia  altrimenti  difpofio . 


An.1339. 

Arch.Vttic. 
Tir.  Cora.  & 
deCur.  An. 
v,fo.  J7.nu. 
to- 


BEnedittus  Epifcopus  Scrvus  Servorum  Dei  y dilettis  Filii  Neapoleoni , 
Priori  Hofpitalis  Sancii  Ioannis  Hierofolymitani  de  Venetiis,  Cam- 
panix , maritimxque  Rettori  , ac  Petro  Laurentii  Altarario  Bafilicx 
Principis  Apoftolorum  de  Urbe  , Salutem  & Apoftolicam  bcnedi- 
’ ttionem. 

Novum  non  ambigimus  vobis  efle  , ficut  eft  notorium  univerfis  » quod 
diletti  Filii  Populus  Urbis,  Nos  in  Senatorem,  Capitaneum  , Sindicum  > & 
Difenforem  Urbis,  & Romani  Populi  toto  tempore  vitz  noftrz  libere  , & 
fine  conditone  aliqua,  cum  concezione  meri  & mixti  Imperii,  & cum  omni- 
bus falariis  , muncribus  , honoribus , beneficiò  , & Officialibus  confuetis  , & 
cum  potcftare  ipfa  officia  excrcendi  per  quofcunque  Officiales  , & Vicarios 
noftros , cuiuscumque  ftatus  & conditionis  exifterent,  voluntàte  unanimi  ele- 
gerunt , & ctiam  conftiruerunt . Scimus  eriam  veftram  notitiam  non  laterc  , 
quod , exillcntc  in  Capitqlio  diletto  filio  nobili  viro  Matthzo  de  filiis  Urfi  mi- 
lire  , Senatoris  officium  in  ditta  urbe  prò  nobis , una  cum  diletto  filio  Petro 
Agapiti  de  Columna  exercente,  quibus  usquc  ad  unum  annum  elaplum  offi- 
cium Senatoris , per  eos  prò  nobis  in  ditta  Urbe  gerendum  duxeramus  , per 
noftras  litteras  committendum  ; nonnulli  Cives  Urbis  eiusdem  , concitato  tu- 
mular Populi , cum  ditto  Populo  ad  dittum  Capitolium  furentibus  animis  ac- 
ccflerunt,  dittumquc  Matthxum  , Senatoris  officium  prò  Nobis  inibi  exercen- 
tetn , ante  finitum  tempus  huiusmodi,  non  absque  gravi  noltra  contumelia, 
& offcnfa  ca-pcrunt , & prò  voluntàte  corum  carceri  mancipatum  , diutius 
tenuerunt,  & deinde  offenfas  inculcantes  offenfis,  & exceflus  exceffibus  cumu- 
lantes  , nobilcs  viros  Stephanum  de  Columna  Militem,  & lordanum  de  filiis 
Urfi  de  Urbe,  Rettores , in  noftri  non  modicam  derogationem  honoris,  facere 
prxfumpferunt . Qui  fiquidem  Stephanus , & Iordanus  non  attcndentcs , quod 
officium  Regiminis  dittx  Urbis,  quod  Nobis  przfati  Populus  ad  vitam  no- 
ftram  duxerant,  ut  prxmittitur , committendum,  a Nobis  non  poterant  abdi- 
care , dittum  Regimen  rcprxhenfibiliter  receperunt , & illud  hucusque  exer- 
cere,  & gerere  prxfumpferunt  . Dum  autem  Nos , prxfumptionem  huiusmodi 
non  valentes  xquanimitcr  tolerare  , eisdem  fub  pana  excommunicationis, 
quam  ipfo  fatto  incurrant , per  noftras  literas  diftritte  przeipiendo  mandamus, 
ut,ftatim  poft  receptionem  dittarum  litterarum  noftrarum,  Regimen  dittx  Ur- 
bis, quod  improvide  receperunt,  obedienter  & provide  dimittant  , omnino 
adminiftrationem  ditti  Regiminis  permittentes  libere  gerì  , & exerceri  per 
vos , donec  per  Nos  de  perfona  , leu  perfonis  idoneis  fuerit  Regimini  Urbis 
prxfatx  provifum,  ut  interim  ditta  Urbs  non  careat  Regimine  opportuno. 
Quo  circa  diferetioni  vcftrx,  de  qua  fpecialem  in  Domino  fiduciam  obtinemus, 
prxfentium  authoritate  committimus,  & mandamus,  quatenus  vos  ambo, offi- 
cium eiusdem  Senatori* , ac  Capitaneatus , Sindicarus  , & Defenforiatus  Urbis 
eiusdem  devote  recipientes , Regimen  dittx  Urbis  in  omnibus  , qux  ad  offi- 
cium huiusmodi  pertinere  noscuntur , ftudeatis  fideliter  & laudabiliter  exer- 
cere  , donec  de  alia,  vel  aliis  perfonis  idoneis,  qux  prò  Nobis  gerant  ibidem 
prxditta  officia,  eidem  Urbi  duxerimus  providendum.  Quod  fi  veftrum  alter 
contingeret  impedir! , alter  nihilominus,huiufmodi  impedimento  durante,  fo- 
lus  prxfati  Regiminis  Officium  exequatux . Datum  Avinioni  Kalendis  Decem- 
bris , Pontificatus  noftri  anno  quinto . 
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"Lettera  del  Re  d’ Inghilterra  a ’ Vifitatori  dell ' Ordine  ; nella  quale , »o#  ojlante 
un’  antecedente  proibizione  y permette  a f.  Filippo  de  Thame  Priore , di  poterfi 
portare  alla  loro  prefenza  ; con  patto  però  di  ridar  fi  follecitamente  nel  Re- 
gno , cori  richiedendo  in  quei  tempi  di  guerra  il  fuo  reale  fermi  zio  : e dopo 
averlo  loro  raccomandato , lo  purga  dalla  calunnia  apportagli , di  aver 
egli  fi  e fio  procurata  dal  Re , collo  sborzo  di  grojfa  fomma  , 
la  detta  proibitone  di  non  prefcntarfi. 


REx  Viris  providis,  & difcretis  Fratribus  Berengario  Deverofe  Prio-' 
ri  de  Barlet  de  Monte  Acuto  t Marefcallo  Conventus  de  Rodes  ; 
Vifitatoribus  Generalibus  Hospitalis  Sancii  Ierufalem  circa  Mare 
Grecum , Salutem . 

Licct  prxfentia  diletti  nobis  in  Chrifto  Fratris  Philippi  de  Tha- 
me, Prioris  ipfius  Hospitalis  in  Anglia,  ìbidem  hiis  turbationis  temporibus,  prz- 
fertim  cum  de  ipfius  experta  Additate , & circumfpettione  provida  intime 
confidamus,  carere  commode  nequeamus. 

Ad  importunam  tamen  ipfius  inftantiam  , & fupplicationcm  vorivam  quo- 
rumdam  Prxlatorum  , & aliorum  fideli um  noftrorum  , fuper  hoc  nobis  fa- 
ttam  ; & ne  per  Superiores  fuos  poffit  fuper  inobedientià  impetiri  : 

Licentiam  fibi  concedimus  extra  Regnum  noftrum  Anglise  ad  vos,iuxta 
mandata  fuper  hoc  fibi  diretta  , ut  dicitur , tranfeundi  ; ita  tamen  quod  ci- 
fra ccrtum  dicm  fub  incumbenti  pcriculo  redeat  ad  defenfionem  , & dlre- 
ttionem  eiusdem  Regni,  confilium,  & auxilium,  prout  requirit  temporis  qua- 
litas  , impenfurus  . * 

Nam  cum  dittum  Hofpitale  infra  dittum  Regnum  in  cenfu  temporalita- 
tis  exubfiret , volumus  ut,  dum  dittum  Regnum  per  Guerrarum  anfrattus  col- 
liditur , talis  fit  Prior  ibidem , de  quo  confidimus  ; & quod  ipfe , dum  in  re- 
motis  agimus  , a ditto  Regno  fe  diu  non  abfentet . 

Quamobrem  fpecialiter  vos  rogamus , quatenus  dittum  Priorem  habentes, 
confidcratione  noftri , fpecialius  commcndatum , ipfum  remittere  vclitis  cum 
honore  celeriter  & feliciter  expeditum  ; oftendentes  in  recommendato, 
quem  ad  recommendantem  geritis  finceritatis  affettum  , & vobis  , & vcftris 
gratam  propter  hoc  facere  volumus  repenfivam. 

Et  quia  per  quosdam  veritatis  zmulos  prxdicatur  , ut  dicitur,  dittum  , 
Priorem  , impedimentum  pafsagii  fui  alias  procurafie  ; & propter  hoc  ma- 
gnani nobis  dedifie  pecunia:  quantitatem,  feiat  veftra  diferetio , oro  conilanti, 
quod  penes  nos  nusquam  talia  procuravit  ; nec  nobis  propter  hoc  quicquam 
dedit,  fed  prò  optinenda  tranfeundi  licentia  inftitit  iuxta  vires  , quam  fibi, 
durante  Guerra  noftra , concedere  renuimus  ; immo  fibi , ficut  & exteris  Reli- 
giofis  potentibus  ditti  Regni , fub  gravi  forisfattura  prohibuimus  , ne  mare 
tranfirent,  nec  Apportum  aliquem  extra  idem  Regnum  facerent  clam,-  vel 
palam . 

Nam  dittum  Apportum , durante  Guerra , prò  defenfione  ipfius  Hospi- 
talis mandavimus  retinendum  : 

Unde  de  eo , quod  non  venit , nec  Apportum  mifit  , cum  per  eum  non 
fteterit,  ipfum  habere  velitis  pcnitus  excufatum. 

. Data  apud  Kcnyngron , decimo  quinto  die  Ottobris . 
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Breve  di  Clemente  Seflo  al  G.  M.  , ove  lo  fgrida  > e lo  riprende  de*  gravi  abufi 
inforti  nell'  Ordine  ; ficchi  era  fiata  S>  Santità  configliata  da  molti  ad  ifii- 
tuirt  un  nuovo  Ordine  Militare  , e dividere  i beni  de'  Gcrofolimitani  . Di 
più  r avvifa  d’  avere  aggiunto  alla  fquadra  del  Re  di  Cipro  , e de' 
Veneziani  , e di  altri  , allefiita  contro  de'  Turchi , quattro  Galere  fii- 
pendiate  a fue  fpefe  : comecché  fofie  opinione  de'  Cardinali  , che 
qutfie  dovefiero  mantenerfi  da’  gcrofolimitani  , allora 

, e uòvi 


a fiai  ricchi 


vt\iofi. 


An.1343. 

Arch.Vatic. 
Lit.  Secret» 
An.  i,fo.7 6, 
terg.  n.  ijj. 


Lcmens  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  , diledo  Filio  Heliono  de 
Villanova  Magiftro  Hofpitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani,  Salu- 
tem  & Apoftolicam  benedidionem . 

Sicut  tua  prudentia  non  ignorat  , olim  felicis  recordationis  Bene- 
didus  Papa  XII  Prxdeceflor  nofter  , multorum  fide  dignis  rclati- 
bus  intelledo,  quod  in  Religione  Hofpitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani, 
cuius  Magifter  exiftis , ac  circa  ftatum  , & perfonas  ipfius  multa  erant  corri- 
genda , & etiam  reformanda  , procedere  ad  huiufmodi  corredionem  , & re- 
formationem  intendens , nonnullos  Priores  , Prxceptores  , & perfonas  alias 
Hofpitalis  eiusdem  propterea  fxpius  ad  fuam  prxfentiam  evocavit  ; fed  fubfe- 
quenter  infirmitatc  corporali  gravatus , & demum , ficut  Domino  placuit , ab 
hac  luce  fubtradus , procedere,  ficut  intendebat  , fuper  iis  ad  ulteriora  ne- 
quivit  . Nos  autem  , qui  pollmodum  fuimus  ad  apicem  Dignitatis  Apoftolicz, 
divina  difpofitione  vocati , fperantes , quod  per  Tuam,  & aliorum  proborum 
Virorum  eiusdem  Hofpitalis  providentiam  ad  honorem  Dei,  & Sedis  Apofto- 
licx  ac  Hofpitalis  przdidi , przdida  omnia  reformarentur , falubriter  & pru- 
denter  deftitimus , & defiftimus  profequi , quod  circa  prxmifsa  incohaverat , & 
intendebat  idem  PrzdecefTor  facere  , ut  prxmittitur,  quamvis  ab  aliquibus  fu- 
per hoc  inftigati.  Sane  quia  Te  , ac  Hofpitale  prxdidum  hadenus,  cum  flatus 
jios  haberet  inferior  , geflimus,  & nunc  non  minus  affedu  paterno  gerimus  in 
vifceribus  charitatis,  cupientes  Te,  per  viam  reditudinis  dirigi  , & tpturru» 
Hofpitale  prxdidum  fpiritualiter  & teraporaliter  fucceffibus  continuis  pro- 
fperari  , nonnulla  , qux  audivimus , & audimus  finiflre  obloqui  de  Hofpitali 
przdido,  ac  perfonis,  & bonis  eiusdem  , ut  ad  corredionem,  & reformatio- 
nem  eorum  eo  celerius,  & falubrius  procedere  fludeas,  quo  Tibi  clarius  pa- 
tefient,  aliqua  pauca  de  multis,  videlicet  fnccinti  fermonis  ferie  difcretioni 
tux  zelo  diledionis  paternx  providimus  tenore  prxfentium  explicanda  . Ha- 
bet  namque  Cleri,  & Populi  quafi  communis,  & vulgaris  opinio  , qux  per 
jnultos  magnos  Viros  fzpius  extitit  in  noftra  prxfentia  recitata,  quod  Tu  Fili, 
& ali*  perfonx  Hospitalis  przdidi  de  bonis  innumeris  ipfius  Hofpitalis  in 
Transmarinis  , & 'Cilmarinis  partibus  bonifacitis  quafi  nihil  ; nifi  quod  per- 
fonx, Hofpitalis  eiusdem  adminiftrationes  gerentes  , equos  magnos  & pulchros 
equitant,  cibis  vacant  deledabilibus , pompofis  veftibus  , vafis  aureis  & ar- 
gentei , & prxtiofis  aliis  ornamentis  utuntur , aves  & canes  tenent , & nu- 
triunt  vcnaticos,  pecunias  congrcgant,  & confervant  innumeras  , & raras , vel 
niodicas  eleemofynas  Iargiuntur  ; & cum  bona  didi  Hofpitalis  prò  defenfio- 
ne , ac  dilatatone  fidei  Catholicx  , tuitioneque  Chriflicolarum  , prxfcrtim 
in  eisdcm  Trasmarinis  partibus  morantium  deputata  fore  fidelium  devotionc. 
nofcantur,  de  iis  follicitudinem  aliquam  personx  didi  Hofpitalis  gerere  non 
videntur  ; propter  quod  quandoque  tadum  eft  , fore  non  parum  utile  Fidei , 
& Fidclibus  antedidis,  quod  alia  Militaris  Religio  creareturper  Sedem  Apo- 
ftolicam , & dotaretur  de  parte  bonorum  Hofpitalis  prxdidi  ; fuas  rationes 
illi , qui  fuadebant  huiufmodi  novam  Religioncm  creari  ex  iis  , qux  prxmifTa 
funt,  fulcientes  ,&  fubiungentes,  nihilominus,  quod  virtuofius,  & utilius  dux 
Religioncs  militares  in  eisdcm  Trafmarinis  partibus  agerent  mutuo  zelo, 
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quam  uha,  ficut  olim  Hospitalarii , & Tempiarii  faciebant;  & etiam  , quod 
ad  hoc  abunde  fufficerenr  bona  Hofpitalis  prxdiZi  ; quamvis  Nos  iis  aflenfum 
non  prxbuerimus  de  tua  prxdiZa  reformatiory; , & correzione  utili , ficut  prx- 
mifimus,  confidentes  . Cxterum  non  fine  gravibus  cordis  noftri  punZuris  au- 
dito, quod  gens  illa  nationis  Turcorum , fcrtide  Chriltianorum  fanguine  fi- 
tiens,  & ad  eorum  exterminium  , & confufionem  afpirans  , partes  prxdiZas 
Transmarinas,  prxfertim  Rcgnunj  Cypri , ac  Rhodi , & circumvicinas  Infulas, 
in  quibus  Catholicx  fidci  viger  culrus  , ac  Chrifticolas  in  eisdem  degentcs  , 
plerumque  invadere  , ac  offendere  rcmerariis,  ac  terribilibus  aufibus  moliun- 
tur , ad  fubveniendum  eisdem  cum  confenfu  , & voluntare  illorum , quorum 
intereft  , duximus  deliberatione  provida  ordinandum  , quod  viginti  Galex  ar- 
matx,  ac  munitx  in  eifdem  partibus  prò  huiufmodi  fubfidio,  modo  qui  fe- 
quitur,  habeantur  ; videlicet  per  chariflìmum  in  Chrifto  Filium  nollrum  Rc- 
gem  Cypri  illuftrem , quatuor;  & per  dileZos  Filios  Ducem,  & Communem 
Venetiarum  quinque,  ac  Hofpirale  fex;  per  hxredes  quoque  quondam  Nicolai 
Senuti  una  per  triennium  teneantur  : & Nos  quatuor  prò  ifto  anno  de  specia- 
li gratia  noftris  habeamus  expenfis;  quamvis  , tam  per  aliquos  ex  fratribus 
noltris  SanZx  Romanx  Ecclefix  Cardinalibus , quam  alios  nobis  fxpe  diZum 
fuerit,  & fuggeftum , quod  nedum  expenfx  diZarum  quatuor  Galearum  de- 
berent  fieri  , & minerari  per  Hofpitale  prxdiZum , quin  potius  totalis  arma- 
ta polTet  commodc  ipfius  Hofpitalis  expenfis  teneri  ; cum  a pluribus  afleratur 
Te  plus  de  Thefauro  , quam  alia  tota  Dei  Ecclefia  poflTidcre  ; & prxter  hoc, 
multi  Priorcs  ipfius  Hofpitalis,  & Fratres  habent , ut  fcrtur,  pecunias  infini- 
tas  . Afleritur  infupcr,  quod  plerumque  pernicio^x  partialitates  interveniunt  in 
Prioratibus,  Bailiviis,  &:  adminiltrationibus  committendis  ; quodque  Fratri- 
bus, Clericis  Scrvicntibus  , & Conventualibus  Hofpitalis  eiusdem  minus  de- 
center , & fufficienter  in  necertariis  providetur  ; & ultcrius  , quod  Prioribus 
Bailivix  in  alienis  Prioratibus  committuntur  quandoque  , fuper  quibus  per 
Fratres  ipfius  Hofpitalis  tam  Nobis,  quam  Prxdecefsori  prxdiZo  , dum  vive- 
ret,  graves  querimonix  delatx  fuerunt . Rogamus  itaque  Tuam  prudentiam, 
& in  Domino  attentius  exhortamur , fano  paternoque  Tibi  nihilominus  con- 
filio  fuadentes,  quatenus  fic  celeriter,  prudenter,  & provide  fuper  prxmiflìs, 
& eorum  fingulis,  ac  aliis,  qux  Tuum,  & eiufdem  Hofpitalis  decent  com- 
modum  , & honorem , de  opportuno  fiudeas  remedio  providere  , quod  ora 
obturentur  obloquentium , acTuis,  & ipfius  Hofpitalis  laluti  confulatur , & 
famx  ; nec  Nos,  & Sedes  prxdiZa,  ficuti  a mulris  ftimulamur,  ut  prxmifimus, 
cogamur  ob  tui  defeZum  , vel  defidiam , de  alio  remedio  fuper  iis  provide- 
re. Datum  apud  Villamnovam  Avenionen.  Diacefis  fexto  Idus  Auguiìi , Pon 
tificatus  noltri  anno  fecundo  . 


N U M.  L X X . 

Breve  Apofiolico  , fpedito  a Imberto  Delfino  di  Vienna  per  dichiararlo  Capitana 
della  lega  contro  de'  Turchi , con  ordine  di  trasferir  fi  quanto  prima  in  bie- 
groponte , condiscendo  feto  cento  Uomini  d’  arme  per  la  meno , da  mante- 
nerfi  a fue  fpefe  durante  la  lega  : e a condizione  di  no»  preten- 
dere veruno  Jlipendio  per  ragione  del  fuo  Generalato  . 

CLemens  Epifcopus  , Servus  Servorum  Dei,  dileZo  Filio  Nobili  Viro. 

Imberto  Dalphino  Viennenfi,Capitaneo  generali  SanZx  Sedis  Apo-  n,I3*3* 
ftolicx,  & Duci  Exercitus  Chriftianorum  contra  Turcos  , Salutem  du 

& Apoftolicam  benediZionem  . Exciramur  cura  multiplici , ac  fedu,  Tom!iJpjg. 
Iis  vigiliis  anxiamur,  ut  ad  reprimendam  conatus  nepharios  perfido-  jn. 
rum , eorumque  conterendum  fuperbiam , qui  , contra  fidem  Catholicam  in- 
furgentes,  moliuntur  Religionem  estinguere  Chrillianam  , fideles  Chrilti  fuo 
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fanguine  pretiofo  redempti  ea  condanna,  & virtute  confurgant,  quod  ilio  eis 
affiliente,  cuius  ncgotium  agitur,  eorumdem  Infidelium  iniqua  molimina  pro- 
dernantur  .«Sane  dudum  non  fine  amaritudine  mentis  percepto , quod  gentes 
illorum  infidelium  Paganorum,  qui  vulgari  lingua  Turci  vocantur  , fitientes 
fanguinem  populi  Chriftiani  , & ad  extindionem  fidei  Catholicx  anhelantes  , 
colledis  fuse  viribus  Nationis,  a certis  retro  continuatis  temporibus,  cum  ma- 
xima quantitate  lignorum  Navalium  armatorum,  in  partibus  Romani*,  & ali- 
is  locis  fidelium  convicinis , Chriftianorum  fines  fuerant  per  mare  ingrelfi , & 
in  Chriftianos  , & Loca  , ac  Infulas  eorunder®  atrociter  fzvientes  per  mare 
difeurrerant,  & difcurrcre  non  cefTabant,  dampnificantes  , & depopulantes 
Loca , & Infulas  fidelium  parrium  carundem , ipfasque  incendio  mifcrabili- 
ter  fupponentcs  ; & quod  nephandius  erat,  fideles  cofdcm  adducebant  in  prx- 
dam,  eosque  fubiiciebant  horribili , & perpetux  fervituti  , ipfas  vendentes  , 
ut  ammalia , ac  eas  ad  abnegandam  fidem  Carholicam  compellentcs  ; quodque 
Infulam  Negropontis  diverfis  temporibus,  & vicibus,  cum  eorum  iniqua  po- 
tentia,  & furore  fxviffimx  hoftilitatis  invaferant.  Et  poft  depopulationem  , & 
incendia  , cxdcs , & fpolia , per  infidelcs  ipfos  in  dida  , & aliis  Infulis  , ac 
Terris  didarum  partium  immaniter  perpetrata,  innumerabiles  perfonas  fideli- 
um earumdem  ceperant,  ipfosque  in  perpetuam  redegerant  fervitutem.  Nos 
de  huiusmodi  pravis  conatious,  & oppreffionibus  , quas  ipforum  Paganorum 
fxvitas  ineosdem  fideles  atrociter  exercebat,  in  intimis  condolcntes , ad  fubve- 
niendum  Cluiftianórum  ftatui  fic  oppreflo  , multas  vias , & modos  duximus 
exquircndas.  Ita  quod , faciente  ilio,  qui  omnia  poteft  , huiusmodi  negotium 
provifis  remediis  contra  eosdem  Turcos  falutarem  habuit  hucr  ufque  progres- 
lum  . Cupientcs  igitur,  totisque  prxcordiis  afifedantes , ut  quod  in  hac  parte 
ad  laudem  Dei , exaltationem  fidei  , ac  tranquillitatem  ,&  pacem  populi  Chri- 
ftiani , falubriter  cft  inceptum  , de  bono  femper  in  melius , Deo  auspice , pro- 
fperetur , ad  Perfonam  tuam,  generis  nobilitate  prxclaram  , potentia  prxditam, 
virtutibus  infignitam  , ac  nobis  & Ecclefix  Romanz  caram  multipliciter , & 
acceptam  , oculos  direximus  noltrz  mentis,  & tandem  fuper  his  diligenti  de- 
liberationc  prxhabita  , Te  , utpore  eiufdem  fidei  fervidum  zelatorem  id  devote 
petentem  & etiam  requirentem , Capitancum  Sandx  Sedis  Apoftolicx,  & Du- 
cerci Exercitus  Chriftianorum  contra  eosdem  Turcos  , audoritate  Apoftolica 
facimus,  conftituimus,  & ordinamus,  modo  qui  fcquitur,  Generalem  . Arri- 
pies  namque  iter,  Deo  Duce,  prò  transfretando  ad  Turcix  partes  quam  cito 
poteris  bono  modo,  ita  quod  ad  longius  pones  te  in  mari  infra  fecundam 
diem  inftantis  menfis  Augufti,  & eris,  Deo  dante  , in  dida  Infula  Negropon- 
tis infra  medium  inftantis  menfis  Odobris,  ducesque  tecum  ad  minus  centum 
homines  tam  milires , quam  armigeros  bonos  , & fufficientes  in  fadis  armo- 
rum,  quos  tenebis  ibidem  tuis  ftipendiis,  & expenfis,  per  tempus,  quo  Liga 
inter  Nos,  Romanam  Ecclefiam,  & Chariffimum  in  Chrifto  filium  Noftrum 
Hugonem  Regcm  Cypri  illuftrem , ac  diledos  filios  Magiftrum  , & Fratres 
Hospitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani , Duccm  & Commune  Venetiarum, 
& nonnullos  alios , de  certis  Galeis  contra  eosdem  Turcos  tenendis  , dudum 
inita  durabit  ; & fi  contingat  tempus,  feu  Ligam  huiusmodi  prorogari,  habe- 
bis  nihilominus  inibi  tenere  didos  homines  armorum  ad  minus  per  tres  annos,  a 
tempore  ordinationis  huiusmodi  computandos , prout  hxc  omnia , Noftra  & Fra- 
trum  noftrorum  S.  R.  E.  Cardinalium  prxfentia  perfonaliter  conftitutus , fpon- 
tanee  promififti  , ac  fuper  his  poftmodum  vivificx  figno  Crucis  , ac  vexillo 
S.  R.E.  publice  de  noftris  manibus,  prò  his  exequendis,  aftumptis  . Per  hxc 
autem  nolumus  Nos,  vel  Sederci  prxdidam  ad  dandum  aliud  tibi , ratione  Ca- 
pitaneatus , & Ducatus  huiufmodi  quoquo  modo  adftringi . Nulli  ergo  omni- 
po  hominum , &c.  Datum  apud  Villam  Novam  Avinionenfis  Dicrcefis  vi  ir 
Kal.  Iunii,  Pontificatus  noftri  anno  quarto. 
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Breve  allo  Beffo , in  cui  gli  viene  ordinato  dalla  S.  Sede , che  non  potendoji , a 
cagione  delle  molte  guerre  fra'  Criftidni  , ragunarfi  nè  gente  , nè  contribuzioni 
per  andare  contro  degli  Infedeli , cerchi  la  maniera  da  concbiudert  una  tre- 
gua di  non  più  di  dieci  anni:  con  facoltà  0 di  conchiuderla  da  per  fe  fleffo , 
coll'  approvazione  però  e configlio  degli  interejlati  nella  lega  ; 0 pure 
di  fospenderne  l’  effettuazione , e mandarne  prima  a Roma  gli  arti- 
coli, per  farli  approvare . Finalmente  fe  gli  concede  facoltà  di  por- 
tarji  alla  vifita  del  S.  Sepolcro  , ed  indi  tornarfene  a Roma  , 
non  ofiante  qualjivoglia  voto  0 promeffa  fatta , di  trat- 
tenerci colà  un  tempo  determinato . 

Lcmens  Epifcopus , &c.  Filio  Nobili  Viro  Imberrò  Dalphino  Vienn. 
Sicut  tux  nobilitatis  prudentiam  non  credimus  ignorare  , in  Fran- 
cis , Anglix  , Alamannix  , & Sicilix  Regnis , ac  Italix , & quaft 
omnibus  aliis  Chriftianitatis  partibus , adeo  , peccatis  exigentibus, 
vigenr  his  temporibus  diflenfiones  & guerrx  , quod  illi  qui  zelo 
devotionis  accenfì  ad  iuvandum  negotium  Dei , prò  quo  in  partibus  Transma- 
rinis  adverfus  hoftes  Fidei  Catholicx  peregrinati , teque  multis  in  laboribus , 
& periculis  cum  expenfarum  & fumptuum  profluviis  exponere  nofceris , pro- 
poiuerant,  & etiam  proponebant  , ncqueunt  adimplere  fuper  his  vota  l'uà» 
nec  decimalia,  & alia  fubfidia  propter  ea  impofita  poiTunt  exigi  , & levari. 
Quamobrem  his,  & aliis  occurrentibus  confideratis  attente,  non  folum  expe- 
diens,  fed  etiam  ncceiTarium  ornnino  nobis  de  concordi  & unanimi  confilio 
Fratrum  noftrorum  vidctur , quod  ad  treguas,  de  quibus  fiebat  in  tuis  Nobis 
roiffis  litteris  mentio,  faciendas,  & ineundas  meliori  , honorabiliori  , & tu- 
tiori  modo’,  quo  fieri  poterit,  proccdatur.  Ideoque  adhibitis  cum  Venerabili 
Fratre  noftro  Francifco  Archiepifcopo  Cretenfi,  in  partibus  illis  Apoftolicx 
Sedis  Vice-Legato,  ac  diledis  filiis  Deodato  de.  Gofono  Magiltro  Hospitalis 
Sandi  Ioannis  Hierofolymitano,  & Isnardo  de  Albarno  Priore  Domus  Capux 
Hospitalis  prxdidi , necnon  Patronis  Galearum  carifsimi  in  Chrifto  Filii  no- 
ftri  Hugonis  Regis  Cypri  Illuftris  , ac  Ducis  & Communit.  Venetorum  , & 
aliis  de  unione  fidelium , de  quibus  tux  difcretioni  videbitur,  tradatu  & de- 
liberatione  maturis , circa  easdcm  faciendas  treguas  laborare  cum  omni  dili- 
gentia  & follicitudine  non  poftponas . , v . . necefiìtatem  prxmifimus , qux  nequa- 
quam  propalanda  eft  quomodolibet , tenenda  nihilominus  fub  fecreto  ; circa 

3uas  quidcm  treguas  faciendas,  una  de  duabus  viis  , ut  per  te  alTumenda  vi- 
etur  , videlicet , quod  ad  eas  per  te , ut  prxfertur , ad  honorem  Dei  & Ec- 
clefix  Sandx  fux , utilitatemquc  fidei  & fidelium  procedas  tanquam  Capitaneus 
Generalis  ; feu  quod  forma  illarum  tradetur  & ordinetur  per  te , ac  alios  , 
quos  contigerit  in  illis  partibus,  & ordinata  nobis  ante  perfedionem  tregua- 
xum  ipfarum  mittantur,  ut  nos  habita  fuper  hoc  deliberatione  provida  , tibi, 
quod  nobis  utilius  occurrerit,  referibamus  j'aflumptis  interim  iufferentiis  ali- 
quibus  , usque  ad  tempus,  de  quo  tux  difcretioni  videbitur,  duraturis  j tu  ve- 
ro,, qui  conftitutus  in  fchola  experientix  , qux  didarum  duarum  viarum  ma- 
gis  opportuna  & expediens  fuerit , nofeere  potes , fuper  expedientiori  , & uti- 
liori  via  huiusmodi  diligcnter  & fedulo  procedere  non  omittas . Hxc  quidcm 
fìc  fecrete  tenenda  providimus,  quod  nec  multis  , nec  etiam  alicui  de  tuis 
Nunciis  éa  voluimus  aperire . 

Expedit  tamen  & volumus,  quod  prxdidx  ineundx  tregux  non  perpefux, 
fed  temporales  fint,  ita  quod  tempus  decennii  non  transcendant;  fperantesequi*- 
dem  in  Domino , quod  interim  in  Chriftianitatis  partibus  , a Domino  pace 
data,  prò  fide  Cattolica  in  illis  Transmarinis  partibus  dilatanda  , utilius  & 
falubrius  poterit  remedium  ordinari.  Nec  te,  fili,  latere  volumus,  quod  hxc 
fuper  his , qux  per  Nos  prò  unione  prxdida  prò  toto  tempore  ipfius , & 
Tom.  II . Z etiam 
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etiam  biennio,  ad  quod  prorogata  eft,  ficut  nofti,  per  Nos  promifla  funt, 
nullatcnus  deficere , fed  ea  compiere  integraliter  intendamus  : tamen  ultra  hoc 
aliter,vel  alias,  pecunias,  durante  prxfcntis  temporis  malitia , mittere  non  pos- 
femus , quia  , ut  prxmitticur  \ de  decimalibus , vel  aliis  fubfidiis  parum  po- 
teft , & potuit  haéìenus  colligi  , vel  haberi , quia  imo  ea  qux  ufique  modo 
mifta  funt,  non  fine  noftri  & Ecclefix  Romanx  *,  noftrxque  Camerx  gravami- 
nibus,  prò  maiori  parte  de  noftris  pccuniis  funt  recepta . 

Cxterum  te  proficifci  ad  Sepulcrum  Dominicum  nullo  modo  expedit , 
donec  diétx  treugx  completx  fuerint , & fìrmatx  ; fune  >vero  cum  omnibus  il- 
lis , de  quibus  tibi  videbitur,  didum  Sepulcrum  & alia  Oratoria  Terrx  San- 
ftx  vifitare  poteris,  metu  pcenarum  quarumlibet,  per  Conftitutiones  vel  pro- 
hibitiones  Apoftolicas  adverfus  illos  , qui  ad  partes  illas  accedunt,  inflictarum 
ce  (Tante  ; ac  nihilominus  non  obftantibus  votis,  promiflionibus , iuramentis , 
& obligationibus  emiflìs,  & fadis  per  Te,  de  morando  ufque  ad  certi  tempo- 
ris fpatium  in  illis  partibus  , ad  has  partes  cum  grana  noftrx  benedidionis 
redire  . 

Ulterius  cum  negocium  prxdidum  non  ad  impugnandum  Grxcos  , fed 
ad  reprimendum  Turcorum  Infidelium  aufus  temerarios  , ne  fideles  partium 
illarum  affligerentur  per  ipfos,  inchoatum  extiterit , ficut  nofti,  de  ilio  Canta- 
cuzeno,  & Grxcis  aliis,  de  quibus  faciebant  tux  Litterx  mcntionem,  Te , fa- 
dis  didis  treugis,  intromittere,  ficut  credimus,  non  oportet.  Datum  Avinione, 
iv  Kal.  Decembr.  Pontificatus  noftri  anno  quinto. 


N U M.  LXXII. 

• 

Lettera  circolare  del  G.  M.  a ’ Priori  di  Danimarca  , Svezia  e Norvegia  , con 
cui  lagnando/!  con  efft  loro  , che  in  tempi  cori  calamitofi  per  /’  Ordine  e per 
la  Criflianith  , non  abbiano  pagate  le  /olite  Refponjìoni , comanda  in 
virtù  di  S.  Ubbidienza , che  ogni  anno  le  facciano  tenere  in 
mano  del  Ricevitore  di  Fiandra . 

FRa  Deodato  di  Gozone  , per  la  grazia  di  Dio  umil  Maeftro  del- 
la Sagra  Cafa  dello  Spedale  di  S.  Giovanni  Gerofolimitano  , e Cu- 
ftode  de’  Poveri  di  Gesù  Chrifto  , a’  Religiofi  in  Crifto  a noi 
cariflimi , Fratello  o Fratelli  % il  Priora  o Priori  di  Danimarca , di 
Dacia,  di  Norvegia,  e di  Svezia;  & a ciafcuno  di  efli , a cui  , od 
a’  quali  le  prefenti  noftre  perverranno,  falutc  nel  Figliuolo  della  Gloriofa 
Vergine  . Con  paterna  follecitudine  volentieri  eccitiamo  gli  animi  voftri  a 
quelle  cofe , mediante  le  quali  per  la  gloria  della  profeflione  , fiotto  la  quale 
all’  Altiflìmo  militate , il  fempiterno  Palio  del  Sommo  Bene  acquiftar  pollia- 
te . Havendo  dunque  per  relazione  di  molti  intefo , che  fra  gli  altri  Fratelli 
dell’  Ordine  noftro,  voi  fete  di  lodevol  vita,  e Figliuoli  d’ubbidienza;  util- 
mente governando  le  cofe  , eh’  al  reggimento  e all’  amminiftrazione  voftra 
commeiTe  fono  ; fiamo  da  una  certa  ammirazione  e maraviglia  commofli , che 
da  lungo  tempo  in  qua,  dopo  che  l’Ordine  noftro  fi  partì  dalla  Terra  Santa,- 
non  abbia  de’  Beni  fuoi , che  fono  in  detti  Priorati , da  voi  avuta  Rifponfio- 
ne  alcuna  , nè  abbia  quindi  fentito  refrigerio  di  fovvenzione  o foccorfo  al- 
cuno . 

Crediamo  certamente  , ancorché  voi  abitiate  negli  ultimi  confini  della 
Terra  , che  Tappiate  beniftìmo,  e che  per  fama  dobbiate  aver  intefo,  che  nell' 
Ifola  chiamata  Rodi  , con  gran  moltitudine  di  Fratelli  della  Cafa  fopradetta 
e d’altri  Soldati  abitiamo;  facendo  continua  guerra  contra  crudeliflìmi  ne- 
mici della  Criftiana  Fede  , che  Turchi  volgarmente  fi  chiamano;  la  cui  sfre- 
nata temerità,  più  orgogliofamcnte  del  folito,  per  la  gran  potenza  loro  , al- 
zando in  quelli  tempi  le  corna , ha  così  ferocemente  minacciati  ed  alTàliti 
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gli  abitanti  di  qua  dal  mare , che  fé  il  Santiflimo  Signor  noftro  Papa  Clemen- 
te fello,  e moltri  altri  Re  e Principi  Cattolici,  con  Galere  e Soldati,  non 
gli  avelTero  foccorfi  , la  Fede  Catolica  in  quelle  parti  diradicata  c a nien- 
te ridotta  averebbono  ; uccidendo  con  crudcl  morte  i ProfelTori  e Difendi- 
tori  di  quella.  Però  elfendo  che  quella  nollra  profelTione  invita  noi  più  di' 
tutti  gli  altri  Uomini  del  Mondo  alla  difefa  e all’  aumento  della  detta  San- 
ta Fede,  e che  i Beni  dell’  Ordine  noftro  a quell’  ufo  fpccialmentc  deputati 
fono  ; Dobbiamo  e polliamo  non  fenza  ragione  maravigliarci  , che  in  occa- 
fione  e in  tempo  di  tanta  neceftità  e bifogno  , trafeuriate  di  mandare  al 
Convento  noftro,  di  qua  dal  mare,  le  Risponlioni  voftre  , come  indifferen- 
temente fanno  gli  altri  Priori  e Commendatori  di  tutte  1’  altre  parti  del 
Mondo . 

E perchè  ciò  tende  ancora  in  dannazione  dell’  Anime  voftre,  e in  noftro 
infopportabile  danno , pofciachè  qui  mantener  non  ci  polliamo , fenza  efter 
fovvenuti  delle  debite  Rifponfioni  , che  da*  Beni  noftri  , e in  ogni  parte  del 
Mondo  fituati,  giallamente  ci  appartengono;  ftrettamente , & in  virtù  di  fan- 
ta  ubbidienza  comandiamo  e ordiniamo  a tutti  ed  a ciafcun  di  voi , che 
fenza  feufa  o contradizione  alcuna  dobbiate  infallibilmente  pagare  ogn’ an- 
no le  Rifponlioni  di  cotefti  Priorati  in  mano  del  Ricevitore  dell’  Ordine  no- 
ftro in  Fiandra . Aflicurandovi , che  fe  vi  trovaremo  con  effetto  Figliuoli  ub- 
bidienti e di  voti  , Voi  all’  incontro  ci  trovarete  Padre  benigno  ed  amore- 
vole, all’  utile  ed  onor  voftro  inchinato  e prontiffimo . Data  in  Rodi  a’  ven- 
ticinque d*  Agofto , dell’  anno  milletrecento  e quaranta  fette . 
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Breve  £ Innocenzo  VI  al  G.  M.  e Convento  di  Rodi , in  cui  ripetendo  le  com- 
mijjioni  date  al  Cali cllano  di  Empofla , e a'  due  Commendatori  dell'  Ordine , 

[grida  i Gervfolimitani  del  loro  luffo  , della  loro  pigrizia  nell’  esercizio  dell’ 
armi  , dell ’ avere  degenerato  da'  loro  maggiori , quantunque  di  efjt  piu  abbon- 
danti di  beni  di  fortuna  , e di  efferfi  lafciati  fuperdre  a que'  dì  da’  Cavalieri 
Teutonici  ; e li  minaccia  di  ritogliere  loro  i beni  de’ Templare  e iftituirne  un’ 
altro  Ordine  Militare . Comanda  di  più , che  trasferivano  il  loro  Convento  in 

J uniche  parte  della  Turchia , per  ejfere  più  facilmente  a portata  di  ricuperare 
erra  Santa , e di  follevare  i Fedeli  d’  oltre  mare  , i quali  lagnavanji  del 
loro  ozio  . E perchè  era  flato  riferito  alla  S.  Sede , che  sì  fatta  traslazione  non 
poteva  efeguirfi  fenza  il  confenfo  univerfale  dell'  Ordine , impone  loro  che  ra- 
gunino  un  Capitolo  a Mompelier  , o a Nimes  . E finalmente  contro  una  falsa 
•voce  fparfa  in  Convento  , Sua  Santità  li  affìcura  ejler  quefla  la  fua  mente 
e la  Jua  volontà. 

INnocentius»  &c.  Diletti  Filiis  Petro  de  Cornillano  Magiftro  , & Con-  AnTiiTi" 

ventui  Hospitalis  S.  Ioannis  Ierofolymitani  . Dudum  intelletto  , quod  — ’ 

Diletti  Filii  Ioannes  de  Redia  Caftellanus  Empoftae , ac  Prior  Caftel-  A„n'u,1d" 
lae  & Legioni,  nec  non  Raimundus  Berengarii  Caftri  Saraceni  , acnum.Ysl”’ 
Petrus  Cornillani  Vallispugeti , veltri  Hofpitalis  domcrum  Praecepto- 
res,  ad  veftram  erant  praefentiam  accefsuri  , eis  expofuimus,  quac  de  vellris 
& aliorum  Fratrum  Hofpitalis  praefati  perniciolis  negligcntiis  , & intolerabi-. 
libus  defidiis  intra  nollra  praecordia  , non  line  multae  amaritudini  acrimo- 
nia, verfabantur;  iniungentes  cifdem,  ut  vobis  exponerent  ex  parte  nollra, 
quod  nobis  & Fratribus  noftris  S.  R.  E.  Cardinalibus  non  erat  ignotum,  qua- 
liter  vos  & Praedeoefsores  veltri,  negletta  iam  diu  Chriftiana  Militia,  quae 
olim  vigens  in  vobis  contra  hoftes  Sacrae  Fidei , vos  Deo  reddebat  amabiles, 

& in  ipfius  Ecclefia  gloriofos  , moderni  temporibus  corporalibus  affluebatis 
deliciis , quas  ex  honeftatc  omittimus  praefentibus  explicare  ; nec  ex  vobis 

appa- 


apparebat  opus  laudabile,  quod  frudum  produceret  Chrifti  Fidelibus  iuvati- 
vum;  & quod  propterea  vobis  ex  parte  noftra  mandarent,  ut  circa  praedido- 
rum  corredionem  & emendationem  realem  providere  realiter  curaretis,  quod 
vobis  cederet  ad  meritum  & honorem , & Apoftolica  Sedes  pofTet  exinde 
inerito  contentari  ; alioquin,  quod  Nos  tale  intcndebamus  in  hac  parte  adhi- 
bere  remedium , quod  cederet  ad  Dei  laudem  & gloriam , didae  Scdis  hono- 
rem , & totius  Chriftianitatis  confolationis  argumentum  : Prxfatoque  Cartella- 
no, quem  nofccbamus  redimitum  dono  prudenti*  , ac  Nobis  & Apoftolicac 
Sedi  precipua  finceritate  devotum,  & boni  ftatus  eiusdem  Hospitalis  praeci- 
puum  zelatorem,  fpeciali  fiducia  aperuimus  infraferipta  : videlicet,  quod  No- 
bis certa  informatione  conrtabat,  quod  felicis  recordationis  Ioannes,  Benedi- 
dus,  & Clemcns  Romani  Pontifices , immediate  Przdeceflores  Noftri,  non  fine 
multa  dcliberatione,  prò  evidenti  utilitate,  & inftanti  necertìtate  Fidei  Chri- 
ftianx , vos  feu  Praedecertores  veflros , tam  verbotenus , quam  per  Apoftolica# 
Literas  duxerant  admonendos  , quod  vires  & virtutes  veftras  contra  abomi- 
nabilem  Turcorum  perfidiam  extendere  fatagcntes,  terram,  quam  illi  in  iniu- 
riam  Crucifixi , & Chriftianitatis  opprobrium , ac  formidabile  periculum  tru- 
culenta rabie  tirannizant,  invadere  tentaretis  , & in  ea  veftrum  transferretis 
& ftabiliretis  Conventum  , ibidem  de  caetero  permanfuri  : quod  quomodo 
<ìt  executioni  mandatum,  imo  etiam  inchoatum,  vos  noftis;  & cum  fit  quafi 
toti  Mundo  notorium , Sedes  eadem  non  ignorat  . Et  propterea  Nos  praeci- 
puis  defideriis  cupientes,  ac  firmiter  intendentes , audore  Deo,  cuius  negotium 
agitur,  quique  vobis  profecutionem  realem  praefati  negotii  refervafse  nofcu 
tur , in  acìum  deduci  veftris  temporibus  , quod  praefati  Praedecefsores  tam 
providc  tamque  falubriter  mandaverunt  : ac  confiderantes  , quod  tam  gran- 
dia bona  tcmporalia  , quaegratiofa  conceflione  ipfius  Ecclefiae  , & pia  largi- 
tone fidelium  poflidetis , non  ut  rodantur  in  Rhodo , eiusque  muri  inutiliter 
incolantur  , fed  ad  exercendam  contra  eosdem  nefarios  hoftes  laboriofam_» 
Chrifti  militiam , funt  concerta  ; quodque  exinde  noftri  ultramarini  Populi 
contra  vos  clamitant,  & debita  remedia  provifionis  expofeunt.-  & quod  Prin- 
cipes  ac  Populi  cifmarini,  videntes  vos  infruduofos  erte  palmites  in  vinea  Do- 
mini Sabaoth,  non  i'olum  de  veftrae  religionis  devotionc  expofeunt,  fed  con- 
tra vos  de  tanta  perditione  honorum  quafi  univerfaliter  obloquentes,  adver- 
fus  tantam  negligentiam  flagitant  per  didam  Sedem  falubriter  provideri  ; ei- 
dem  Ioanni  praecepimus,  ut  vobis  ex  parte  noftra  diftrifte  mandaret  , quod 
huiusmodi  translationem  Conventus  penitus  facere  curaretis:  alioquin  quod, 
tantum  Dei  negotium  nolentes,  ficut  nec  debemus , fub  diflimulatione  ulterius 
przterire,  aut  de  bonis  , qux  fuerunt  domus  Templi, eidem  Hospitali  conccs- 
fis , alium  crearemus  Ordinem , qui  ficut  novella  plantatio  coeleftis  gratiae  im- 
bribus  irriganda , fperatae  perfe&ionis  incrementa  fusciperet  , & fruftus  co- 
piofiores  & amabiliores  produceret , aut  fuper  domibus  & bonis , quae  di- 
ftae  domus  Templi  fuerunt , alium  cum  debitis  ordinationibus  crearemus  , & 
praeficeremus  Magiftrum , qui  templum  Domini  , quod  eft  Chriftianus  popu- 
lus,  ab  ipfius  impugnatoribus  potenter  & virtuose  protegeret,  ipfosque  viri- 
liter  impugnaret  ; & quod  vos  nichilominus  intendebamus  cogere  ad  trans- 
fretandum  Conventum  veftrum  in  Turchiam,  ibidem  cum  gratiae  divinae  au- 
xilio  acquifituros , & recuperaturos  terram  , quam  Turcorum  impietas  deti- 
net  occupatam,  ut  altera  Religio,  alterius  provocata  exemplo,  prout  antiquis 
•contingebat  temporibus,  eo  felicius , quo  animofius,in  Chrifti  exercitu  mili- 
taret . Demum  idem  Ioannes  ad  dictam  Sedem  revertens  , praefentibus  qui- 
busdam  ex  eisdem  noftris  Fratribus  & dido  Raimundo  Berengarii , nobis  ex 
parte  veftra  humiliter  retulit  , quod  vos  huiusmodi  noftra  mandata  cum 
multz  humilitatis  & devotionis  affedibus  recepiftis  , &•  quod  ad  providen- 
dum  fuper  his  efficaciter,  cum  per  vos  ipfos  fine  confilio  & auxilio  Priorum 
& Fratrum  didi  Hospitalis  tantum  promovere  negotium  .non  pofletis  , man- 
daftis  de  ipfis  Prioribus  & Fratribus  cismarinarum  partium  generalem  Con- 

gre- 
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gregationem , de  proximo  celebrar! , quam  Nos  in  Civitate  Nemaufenfi  , vel 
in  Montepeft'ulano  praccepimus  fieri  in  principio  menfis  Ianuarii  proximc  fe. 
cuturi.  Nuper  vero  digna  rclatione  percepimus  , quod  quidam  ditti  Holpi- 
talis  , veftris  affettibus , quam  noftrae  intentioni  & vcritati , non  fine  adularionis 
fpecie,  piacere  quacrentes,  quaedam  noftra  verba  , quae  ex  ore  noftro  audivitte 
fe  atterunt,  in  diverfum , imo  adverfum  praedittis  intellettum  conati  funtmi- 
nus  veracitcr , quinimmo  temerarie  retorquere  ; vobis  fcribendo , quod  prae- 
ditta  ejdem  Iohanni  non  impofueramus,  vobis,  ut  pracdicitur  , exponenda; 
& quod,  de  noftra  indignatione  minime  dubitantes  , curaretis  in  fola  quiete 
manere:  ex  quibus,  fi  verafint,  cum  ex  eis  fuper  iis,  quae  noftra  huiusmodi 
mandata  cordibus  veftris  fuggeflerunt,  porteti  forfan,  quod  abfit,  tepefccre 
huiusmodi  relatis  per  dittum  Caftellanum  ex  parte  noftra  fidem  minus  cre- 
dulam  adhibendo , noftra  vifeera  non  immerito  funt  turbata  . Piget  fiquidem 
xeferre  , fied  aeftuante  mente  interius  non  poftumus  ulterius  retinere  , quod 
ex  adipe  veftrarum  , imopauperum,  & dittae  Militiae  Chrifti  divitiarum  , ini- 

3uitas  lethalis,  faltem  negligentiae , ut  ad  praefens  taccamus  de  reliquis  , vi- 
etur  egretta,  de  qua  culnabiles  fupremus  Iudex  in  extremo  iudicio  diftri- 
ttius  obiurgabit , & quoa  cft  formidabilius , condemnabit:  nam  dum  mino- 
xibus  abundabatis  opibus  , in  fubventione  pauperum  eadem  militia  , & reli- 
gioni obfervantia  virtuofius  agebatis.  Sunt  ne  irta  lucra  , quae  de  receptis 
talenti,  quae  abfcondirte  videmini,  Domino  reportatis  ? Sunt  ne  digna  repen- 
dia,  quae  fibi  de  tot  habitis  gratiis  exhibetis  ? Pugnarti  quidem  in  umbra  de- 
liciarum,  & ecce  quod  fequens  religio  , videlicct  B.  Mariae  Theutonicorum, 
quae  non  longe  lapfis  temporibus  crat  absque  comparationc  in  omnibus  minor 
veftra',  quae  laborarc  non  deftitit,  vos  dormientcs  eximiis  meritis,  devotionis 
abundantia,  felieibus  fuccefsibus  , ac  gloriofis  acquifitionibus  antecedit  ; &. 
quanto  irta  illi  cedunt  ad  gloriam , tanto  vobis  ad  ignominiam  & pudorem. 
Ideoquc  , ut  expofita  vobis  per  Caftellanum  ,&  praeceptores  eosdem,  cogno- 
fcatis  ette  verifsima,  & ut  fentiatis  huiusmodi  noftrum  propofitum  inconcus- 
fum  manere,  ea  fub  indubitabili  teftìmonio  noftrae  Bullae  , ne  excufationem 
in  hac  parte  pottitis  praetendere , praefentium  ferie  decrcvimus  repetcnda  ; non 
intendentes  de  caetero  vobis,  cum  fatto  fit  opus,  infiftere,fed  circa  praeditta 
efficaciter  àpponere , auxiliante  Domino  , manum  noftram . Datum  Avinione, 
II  Idus  Ottobri,  Pontificatus  Noftri  anno  III. 
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' Breve  d‘  Innocenzo  VI  ad  Orfo  Arcimefco'vo  di  Creta , ordinandogli , eie  come 
Capitano  della  Lega  e Legato  Apfoftolicoì  fi  prenda  la  cura  di  riscuotere 
dal  Re  di  Cipro , dal  G.  Maeftro  di  Rodi , e dal  Doge  di  Venezia 
le  fomme  convenute  per  la  difefa  e cuftodia  delle  Smirne. 


INnoccntius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei,  Venerabili  Fratri  Urfo  Ar-"  ■ -■  ■■■ 
chiepifcopo  Cretenfi  , unionis  contra  Turcas  Capitaneo  Generali  per  An**3S$» 
Nos  deputato  , & Apoftolicae  Sedi  Legato,  falutem  & Apoftolicam  Arch-Melit. 
benedittionem . Dudum  ad  audientiam  felici  recordationis  Clementis  BJ»,rar*TM*" 
Papae  Sexti  Praedeccfsoris  Noftri  , infetta  moleftaque  relatione  perdu-  t,  ia  fine!* 
fto,  quod  Civitas  Smirnarum  de  manibus  infidelium  Turcorum  , non  cum 
modica  £hriftiani  fanguinis  effufione  erepta , propter  neglettam  cuftodiam  , 
ac  dcfedìum  necettariorum  gravibus  periculis  fubiacebat  , adeo  quod  , nifi  de 
opportuno  provideretur  remedio  , fubici  eorumdem  Infidelium  tirannicae 
poteftati  nedum  verofimile,  fed  probabile  timebatur,  nifi  ordinationem  , quae 
inter  Romanam  Ecclefiam , & cnariflimum  in  Chrifto  Filium  noftrum  Guigo- 
nem , Regem  Cypri  illuftrem , & dilettum  Filium  Magiftrum  Hofpitali  S.  Io- 
annis  lerofolymitani , ac  nobilem  Virum  Ducem  Venetum,  prò  munitione  Fi- 
Tom • IL  2 A delium, 
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delium  , ac  repfeflìone  conaruum  Infidelium  pracdonum  ••••**..»•  hadenus 
fada  inter  Ecclcfiam  , ac  Regem  , Magiftrum,  & Dpcem  praedidos  , adum 
inter  caetcra  exprcfle  extitit,  & conventum,  ut  prò  cuftodia  Civitatis  Smir- 
narum  pracdidae  Romana  Ecclefia  tria  millia,  & Rex  alia  tria  millia,  Ma- 
gifter  vero  alia  tria  millia,  Dux  autem  praefatus  alia  tria  millia  Florenorum 
auri  annis  fmgulis  ccrtis  loco  & tempore  perfolvere  tenerentur  . Cum  autem 
prò  folutione  & exhibitione  fummarum  florenorum  huiusmodi  , didos  Re- 
gem & Magiilrum  & Ducem  , ut  pracmittitur,  contingcntium , ipfi  per  Se- 
dem  Apoftolicam  fepius  fuerint  exhortati,  nos  nihilominus , qui  parati  fumus 
fummam , didam  Ecclefiam  propterea  contingentem , facere  temporibus  debi- 
tis  exhibcri , meditatione  provida  intuentes  , quod  in  Fidelibus  praefatis  ex 
occupatione  Civitatis  praedidae,  fi,  quod  abfit,  ex  negleda  eius  cuftodia  con- 

tigerit  favorem accrefceret  , & perfequutionem  in  depreflio- 

nem  Fidelium , & non  modicam  redundaret , quodque  laboriofum  difficile- 
que  exifteret  prò  fingulisfolutionibus  huiusmodi  przfatos  Regem,  Magiftrum, 
& Ducem  , divifos  eis  mitrendo  nuncios,  requircre,  feu  etiam  exhortari  ; Fra- 
ternitati  tui,  de  cuius  circumspecìione  nedum  in  praefatae  Civitatis  cuftodia, 
fed  in  aliis  gerimus  in  Domino  fiduciam  fpecialem , per  Apoftolica  fcripta  com- 
mittimus  & mandamus , quatenus  ad  praefatae  iplius  Civitatis  cuftodiam  dili- 
genter  attendens , praefatos  Regem , Magiftrum , & Ducem , & eorum  quem- 
libct , toties  quoties  ©nportunum  fuerit  , moneas  ex  parte  noftra  , & etiam 
exhorteris,  ut  in  praefatis  florenorum  fummis,  ipfos  & ipforum  quemlibct  » 
ut  praemittitur , contingcntibus , fic  tempus  folutionum  prò  tempore  ingru- 
entium  anticipent,  ut  fperamus  , quod  nullum  propterea  contra  huiusmodi 
cuftodiam  poflit  imminere  periculum  : & ob  defedum  illorum  Fideles  ipfi  dis- 
crimcn  aliquod  non  incurrant . Datum  apud  Villamnovam  Avinionenfis  Dioe- 
cefis,  II  Kalendas  Iulii,  Pontificatus  noftri  anno  fexto. 


N U M.  LXXV. 

Donazione  d'  un'  1 fola  fatta  da  Lodovico,  Romano  ed  Ottone , Mérchefi  di 
Brandemiourgb , a'  Cavalieri  Gerofolimitani . 

IN  nomine  Samftx  & Individua  Trinitatis  . Ad  perpetuam  rei  geftx  me. 
moriam  , noverint  univerfi  & finguli  tenorem  prxfentium  inspefturi , 
quod  nos  Ludovicus,  Romanus,  & Otto  fratres,  Dei  gratia  Marchiones 
Brandcnborgcnfcs  & Lufatix,  Sacri  Romani  Imperii  Archi  Camerarii, 
Comites  Palatini  Rhcni , & Bavariz  Duces , tra&atu  folcmni  przeeden- 
te , & deliberatone  matura  przhabita  cum  noftris  Confiliariis  , & Confulibus 
Civitatum  noftrarum  przeipue  trans  Albim  in  antiqua  Marchia,  quorum  con- 
filiis  & confenfu  ufi  , Rcligiofis  & honorabilibus-  Viris  Domino  Hermanno 
de  Werbcrghe  Magiftro  domus  Sanftz  Hospitalis  , Ordinis  Sandi  Ioannis  Ie- 
rofolymitani  per  Saxoniam  , Marchiam  Brandenburgenfem  , Slaviam  , & Po- 
meraniam,  & omnibus,  & fingulis  fuccefsoribus  fuis,  Magiftris  Ordinis  prz- 
didi , qui  per  tempora  fuerint,  ac  Ordini  przdido , & Fratribus  ipfius  prz- 
fentibus  & futuris  in  perpetuum , donavimus  , & donamus  meliori  modo  & 
* forma,  quibus  fieri  potcrit,  proprietatem  Infulz  vulgariter  didz  Crummendy- 
cke  ,Dicecefis  Verdenfis,  & Villarum,  ac  Curiarum  infrafcriptarum,Guerenfte- 
de  , Tredemftorpe,  Kriftow,  Holtorp.  & Curiz  didz  Qucrland  , Curiz  didz 
Krughe , Caperen , Cummeren  , & Curiz  Kanckeren  , Hoghen-Wenftorp , 
Bruuftorp,  & Streuu,  cum  omnibus  honoribus,  frudibus,  proventibus,  iuris- 
didionibus,  cum  omni  iure  fupremo  & infimo,  iure  Patronatus  Ecclefiarum, 
& iure  impheodandi  hos , qui  ibidem  a nobis  confueverant  impheodari , com- 
rnodis,  utilitatibus , agris  cultis  & incultis  , lignis,  rubetis,  pratis,  pafeuis, 
nemoiibus , vcnatlonibus , decimis  realibus  & perfonalibus , magnis  & mi- 

nutis, 
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nutis , quocumque  nomine  cenfeantur , aquis  ftantibus  & fluentibus  , ac  ri- 
vulis,  & aquarum  decurfibus,  molendinis  aquaticis .,  & ventis  moveri  folitis, 
finibus  & limitibus , & omnibus  , qui  inter  limitcs  poterunt  comprehendi  , 
cum  omni  iure,  & pertinentiis  ad  camdem  Infulam pertinentibus  , & ad  Vii-' 
jas , & ad  Curias  fupradidas  apud  ipfam  Infulam,  Villas  , & Curias  easdem 
cum  omni  libcrtate  absque  onere  fervidi,  & portorii  , & talii  cuiuscumque, 
cum  iuribus  & pertinentiis  prxmiflis , a nobis  noftrisque  hxrcdibus , & fucces- 
foribus  tenere , habere  , iuito , mero  & pieno  proprietatis  titulo  pacifìce  ac 
perpetue  poflìdere  debebunt . 

Pro  qua  quidem  proprietate  nobis  quingentos  probos  florenos  boni  & 
legalis  auri , & ponderis  de  Florentia  perlolverunt  ; de  quibus  ipfos  prxfenti- 
bus  liberos  quitos  dicimus  & folutos  , renunciantes  exceptioni  non  nume- 
rati pecunix,  doli  mali,  & omnibus  aliis,  & fingulis  adionibus  , exceptioni- 
bus,  iuribus,  & defenfionibus , quibus  direde  vcl  indirede  venire  polTcmus 
per  nos,  noftros  hxredes  & fucceflbres  noftros,  alium  vel  alios  contra  dona- 
tionem  eandem  in  toto  aut  in  parte  aliqua,  ratione  vel  iure  ; ac  edam  re- 
nunciantcs  omni  iuri,  quod  nobis,  noftris  hxredibus , & fuccelforibus  compe- 
tit  in  premili  Infula , Villis  & Curiis,  ac  ipfarum  pertinentiis,  vel  compete- 
re poterunt  in  futurum  ; mittentes  eosdcm  Magiftrum,  Fratres , & Ordinem  in 
polTeffionem  pacificam  Infulx,  eiusdem  Villarum,  & Curiarum  fxpius  prxmili- 
rum,  de  qua  fe  intromittere  poterunt  , & debebunt  fecundum  libitum  vo- 
luntatis  eorum  , noftra  permiffione  libera  & licentia  fpeciali  . 

Refervamus  tamen  exprefse  nobis  , noftris  hxredibus  , & fucceiforibus 
Oppidum,  & telonium  Schnackcnborg,  cum  fuis  limitibus,  iuribus,  & perti- 
ncntiis  fingulis , & univerfis,  in  quibus  didi  Fratres  & Ordo  nullum  ius  ven* 
dicare  debebunt; immo  didum  Oppidum,  & telonium,  urprxmittitur, ad  nos, 
hxredes , & fuccefsores  noftros  pertinebir,  obftaculo  quolibet  non  obftante . 

In  cuius  rei  evidentiam  figilla  noftra  prxfendbus  funt  appcnfa,  prxfcnti- 
bus  ftrenuis  viris  Haflone  de  Wcdell  de  Valckenberg  , Petro  de  Bredovo 
Magillro  Camerx  noftrx  milidbus,  Wcdingone  de  Wedell  Marefcallo  noftro, 
Henrico  de  Schulenborgh , Guntzelino  de  Bartensleven , Theodorico  Morner 
Prxpofito  Bernovienfi  Prothonotario  noftro,  cum  pluribus  fide  dignis  . Adum 
Tangermunde,  datum  vero  Vranckenvorde , anno  Domini  millefimo  trecente- 
fimo  fcxagefimo , in  die  Beati  Marcelli  Martyris  • 


N U M.  LXXVI. 

• 

Ltttera.  Magi Jl rate  al  Tracuratore  Generale  dell'  Ordine , acciò  folleciti  It 
rifcoffioni  del  comune  Te  foro , attefo  T imminente  ajfedio  del  Sol - 
dano  di  Babilonia , unito  con  i Turchi  a’  danni  dell'  Ordine . 

FR.  Raimundus  Berengarius,  &c.  Procuratori  Noftro  Generali  falli-  V 
tem  . Sicut  per  alias  meas  literas  vobis  deftinatas  dcnotavimus , 
prxter  invafionem  & captionem  Alexandrix,  Soldanus  Babilonix  ilio  Areh.Melir, 
previo  adveniente  veris  tempore , nos  propofuit  invadere  cum  po- 
tenti  maritimo  exercitu  , & Turci  pariter  cum  eodem  ; propter  p*g»  4*.  * 
quod  nobis  imminent  importabili  onera  expenfarum . Quocirca  vobis  , fub 
obedientix  prxcepto  diftride  mandantes,  prxcipimus,  quatenus  ab  omnibus 
& fingulis  Fratribus  noftrx  domus  , cuiuscumque  gradus*,  fexus  & conditio- 
nis  exiftant , petatis  recipere , & excipiatis  follici ta  diligenti  fuper  responfio- 
nes , & arengierias  responfionum , & omnia  alia  quomodolibet  debita  & de- 
benda per  eisdem  , non  obftante , fi  eorum  aliqui  ad  manus  nollras  fine  re- 
tenti , aliave  caufa  exempti , cum  noftrx  intentionis  non  fit  nec  exiftat,  quem- 
piam  retinuifse,  aut  exernifte , quin  ab  eo  peti  poftent  responfiones  , & alia 
qux  deberent , & compelli  pariter,  fi  folvere  recufaverint . linde  noftra tanta^ 

& tam 
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Zc  tam  periculofa  neceflita te  attenta , advertite  , ne  vos  illa  proditionis  man- 
dati noitri  prxdida  culpa  notet:  quin  immo  in  exadione  didarum  refponfio- 
nura , & debitorum  , ut  ex  eis  nos  iuvare  poflimus , omnem  ftudiofam  dili- 
gentiam  prxbeatis  , iìcut  Nos  , & Conventus  noftri  Procercs  de  vobis  fìrmi- 
ter  fperamus.  Datum  Rhodii , die  vigefima  Martii,  MCCCLXV. 
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Breve  di  Gregorio  XI  ad  Eduardo  HI  Re  tT  Inghilterra  , in  cui  lo  frega  , che, 
■attefe  le  nuove  fpefe  dell ’ Ordine  per  un  nuovo  piaggio  da  far  fi , voglia  to- 
gliere V arrtfto  fatto  fovra  l'  ejlrarione  delle  rendite  del  Convento  ; ed  affi- 
Jlere  il  Turcopoliero  nella  rifcoffione  delle  medefime  ; t permettere  che  il 
Triore  d Inghilterra  pofia  far  partire  dal  Regno  trentotto  Cavalieri  , 
ed  altrettanti  Serventi  , per  compire  un  determinato  numero  di 
Gerofolimitani  : i quali , fecondo  le  dispofaioni  della  S»  Sede , 
doveano  navigare  in  Grecia . 

GRegorius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Cariflimo  in  Chrifto  Fi- 
lio  Eduardo  Regi  Angli*  Illuftri  , falutem  & Apoftolicam  bene- 
didionem . 

Per  alias  noftras  literàs  tuam  Serenitatem  rogavimus , quod  arre- 
ftura  nonnullarum  pecuniarum , per  diledos  filios  Priorem  Angli* 
Hospitalis  S.  Iohannis  Ierofolymitani , fecundum  morem  eiusdem  Hofpitalis  * 
& Fratres  fui  Prioratus  , tam  prò  responfione  , quam  ipfi  Prior  & Fratres 
diledis  fìliis  Magiftro  & Conventui  Rodi  Hospitalis  eiusdem  tenentur  facere 
annuatim  , quam  prò  certo  fubfidio , quod  omnes  Priores  & Fratres  iamdi- 
di  Hofpitalis , prò  quodam  notabili  paflagio  nonnullorum  ex  prxlibatis  Fra- 
tribus  faciendo,  prò  defenfione  Chriftianitatis  in  partibus  Orientis , tenentur 
facere  certis  annis  , per  tuam  Celfitudinem  fadum  , digneris  facere  amoveri  , 
prout  in  eisdem  literis  plenius  continetur . 

Cum  autem  diledus  filius  Michael  Marthiniz  de  Camera , Prxceptor  do- 
jnus  S.  Pctri  de  Calanda  Hospitalis  eiusdem  Cefarauguftanenfis  Dioecefis,  lator 
prxfcntium,  per  diledos  filios 

Locumtenentem  didorum  Magiftri  & Conventus  in  partibus  Cismarini, 
& alios  Fratres  memorati  Hospitalis  , huiufmodi  responfionum  ac  fubfidit 
& paflagii  negotia  profequentes , ad  Rcgnum  tuum  ad  profequendum  amotio- 
nem  huiusmodi  , ac  recipiendum  ditìas  pecunias  > easque  mittendum  Magi- 
ftro & Conventui  antedidis,  & Receptoribus  fubfidii  prelibati  , mittatur  ad 
prxfens  ; • * 

Serenitatem  eamdem  rogamus  attentius,  quatenus  prò  honore  Regio»  ac 
favore  Religionis , Hospitalis,  ac  paflagii  huiusmodi,  pr*fatxque  Chriftiani- 
tatis Orientalis , in  maximis  calamitatibus  & periculis  conftitutx  , didum  fe- 
queftrum  velis  facere  amoveri  totaliter  , ac  permittere  & mandare  , easdem 
pecunias  aflignari  Michaeli  iam  dido,  fibique  prxbere  licentiam,  ipfas  pecunias 
de  dido  Regno  libere  extrahendi , ficut  in  fimilibus  eft  hadenus  confuetum  . 

Et  infuper , cum  propter  inftantem  ncceflìtatem  didx  Chriftianitatis  ori- 
entalis non  fit  in  iis  committenda  dilatio,  fi  forte  a Fratribus  didi  Prioratus 
eflent  prò  iis  aliqux  pecunie  exigendx , digneris  dido  Priori,  & diledo  filio 
Richardo  Tricopleriò  Conventus  prxfati,  Receptori  prxdidarum  pecuniarum» 
in  ipfarum  exadione  citius  & levius  facienda  , Regium  prxbere  favorem , fi 
fuerit  opportunum. 

Cxterum , cum  ex  prxmiflis  & nonnullis  aliis  utilibus  & neceflariis  cau- 
fis  circa  iftam  materiam  » quas  confultius  prxfentibus  fubticemus , matura  de- 
liberatione  digeftis,  ad  laudem  Dei,  defenfionem  & dilatationem  didx  Fidei» 
gloriam  & honorem  Roman*  Ecclefix,  Animarum  ipforum  fratrum  falutem» 

& Re- 
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& Religioni  fu*  reformationem  ac  augmentum  in  fpiritualibus  & temporali- 
bus , dante  Domino,  proventura,  Apoftolica  audoritate  duxerimus  ordinan- 
dum , ut  quingcnti  Fratres  militcs  didi  Ordinis , & Hofpitalis  , ac  totidem 
eorum  lattiferi  tempore  veris , Anni  Nativitatis  Domini  millefimi  treccntefi- 
mi  fcptuagefitni  feptimi , ad  partes  Romanix  debeant  fe  transferre , in  eisdem 
partibus  ad  diche  Sedis  beneplacitum  pcrmanfuri  , & gefturi  bellum  Domini 
contra  Turchos  Holles  Fidci , prout  per  fupradidos  Magiitrum  & Conven- 
tum  Rodi , & alios  Prxfidentcs , & Confiliarios  ad  hoc  deputandos , aut  Lega- 
tum  prxfatx  Sedis,  fi  cum  ad  didas  partes  miferimus,  disponetur. 

De  quibus  quidem  militibus  & feutiferis  per  diledos  filios  lohannem 
Ferdinandi  Caftellanum  Empoftx,  Locumtenentem  didorum  Magiftri  & Con- 
venti , nec  non  Bertandi  Frotx  Magni  Prxceptoris  , ac  Francix  & Campa- 
ni* & Sandi  JEgidii  Priorum  , & nonnullorum  Prxceptorum  providorum , 
qui  ad  hoc  convocari  commode  potuerunt  , fideli  difeuflìone  & taxatione 
fadis , triginra  odo  fratres  milites  cum  totidem  feutiferis  Priorem  prxdidum, 

& diledos  filios  Prxceptores  Anglix  Hospitalis  prxdidi,  fecundum  morem 
Hofpitalis  prxfati,  contingunt. 

Super  quibus  cligendis  & parandis,  demum  ad  didas  partes  Ultramari- 
nas,  ut  prxmittitur , acccfsuris,  eisdem  Priori,  & Prxccptoribus  mandatorias 
literas  noftras  dirigimus. 

Huiufmodi  prccibus  noftris  adicimus,  quod  prò  reverentia  Dei  fuxque  Fi- 
dei  , ut  noftrum  mandatum  huiusmodi  cfficacius  impleatur  , didos  triginta 
odo  fratres,  & totidem  feutiferos  cum  eorum  equis , armis,  pecuniis',  ac 
aliis  rebus  , non  folum  digneris  permittere  lihere  de  tuo  Regno  recedere, 

& pergere  ad  huiusmodi  fcrvitium  Icfu  Cimili , fed  cis  benigne  tribuas  auxi- 
lium  & favorem. 

Datum  Avinion.  fcxto  Idus  Decembris , Pontificatus  noflri  anno  quinto  * 

N U M.  LXXVIII. 

Breve  dello  ftejio  a'  Gerosolimitani  ejiftenti  in  Boemia  , fovra 

la  ftejfa  materia  . 

GRegorius,  &c.  Hospitalariis  Regni  Boemiae  , &c.  Ingentilfima  da-An.i  iiT. 

mna,  aliaque  mala  animarum  & corporum  non  absque  flebili  — — 21 
memoratu  Fidelium  recitanda,  quae  evenerunt  propter  Chriftia-  Épfftl'sVcrl 
norum  negligentiam , in  graviffimum  difpendium  fidei  Chriftianae  num.  * 
commiffam , piget  & pudet  rccolere  : fed  id  cogit  urgens  neces-  ann* 
fitas,  ut  oftenfis  negligcntiae  culpis,  & infelicilfimis  eventibus  fubfecutis  ex 
eis , ipfae  culpae  horreantur  deteftabilius , & promptioribus  animis  poflibilis 
emendano  praebeatur . Eli  fiquidem  notilfimum , quod  olim  Afiam  de  multo- 
rum  memoria  impii  Turchi,  perfecutores  nominis  Chrilliani , non  inventa  re- 
fiftentia  fuffìcicnti  Fidelium,  poli  diflipationem  multarum  infularum,  quae  fer- 
tiles  erant , & inhabitatae  per  populos  Chriflianos,  invaferunt,  occuparunt, 

& deftruxerunt  fere  totum  gloriofum  Imperium  Romaniae,  & fibi  tributari- 
um  effecerunt , abdudis  abinde  in  fervitutem  miferrimam  infinitis  perfonis 
utriusque  fexus , quas  ad  terras  fuas  abducere  voluerunt  : nunoque  imperium 
Bulgariae  , & Regnum  Serviae , aliasque  partes  didorum  Chrillianorum  cru-  _ 
delitcr  impetere  afleruntur . ■ Civiras  quoque  gloriofa  Conllantinopolitana  , & 
eius  Imperator  illullris,  adeo  funt  ardati  a Turcis  eisdem,  quod  non  folum 
eis  tributarii  fadi  funt , fed  fere  in  eorum  manibus  confiftunt  , nifi  ipfis  per 
auxilium  fidelium  occidentalium  ccleritcr  fuccurratur  : regnumque  Armeni* 
minoris,  utique  Chrillianum , pofitum  inter  Saracenos  & Turcos  eosdem» 
iam  longis  temporibus  auxilium  Fidelium  occidentalium  etiam  minimum  non 
praefenfit  : propter  quod  paulatim , & quali  totaliter  in  manus  decidit  impio- 
Tom.II.  2 B ♦ rum. 
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rum.  Praemiflis  igitur,  & nonnullis  aliis  utilibus  & necefTariis  caufis  , circa 
iftam  materiam , quac  confultius  praefentibus  fubticemus  , matura  delibera- 
tionc  digeftis,  ad  laudcm  Dei,  defenfionem  & dilatationem  didlae  fidei,  gloriam 
& honorem  Romanae  Ecclefiae , animarum  veftrarum  falutem , & Religionis 
veftrz  rcformationem , ac  augumentum  in  fpiritualibus  & tcmporalibus , dan- 
te Domino , proventuram  , auéloritate  Apoftolica  duximus  ordinandum  , ut 
quingenti  Fratres  milites  diéti  Hospitalis  , & totidem  eorum  fcutiferi  tempo- 
re veris,  anni  Nativitatis  Domini  millefimi  trecentefimi  feptuagefimi  feptimi  ad 
partes  Romaniae  preafatae  debeant  transfretare , in  eisdem  partibus  ad  diétx 
Sedis  beneplacitum  permanfuri , & gefturi  bcllum  contra  Turchos , prout  per 
dileftum  Filium  Magiftrum  & Conventum  Rhodi  dùfti  Hofpitalis  , & alios 
Prxfidentes , & Coniiliarios  ad  hoc  deputandos  prò  tempore  provide  difpo- 
netur . Quapropter  vobis  per  Apoftolica  (cripta  mandamus , ut  attenta  difcus- 
fione  & taxatione  fafta  per  dile&os  Filios  Iohannem  Ferdinandum  Caftella- 
num  Empoftz,  Locumtenentem  Magiftri  & Conventus  veftri,  nec  non , &c.  co- 
me di  [opra , triginta  odio  Fratres  milites  , & totidem  fcutiferos  mittcre  non 
definatis . 

Datum  Aven.  VI  Id.  Decembris , Poutificatus  Noftsi  anno  V. 


N U M.  LXXIX. 


An.i  377» 

Arch.Mclit. 
BulIar.Orig. 
num.  17. 


Bolla  dello  He  fio , che  per  la  medejima  cagione  , ed  a ricbiejla  del  G.M*  concede 
licenza  di  potere  alienare  tanti  beni  dell ' Ordine  in  Italia  , che  com- 
piscano la  fomma  di  fé jf anta  mila  fiorini  , da  impiegar/i  nel 
predetto  pajfaggio , e non  altramente . 

Regorius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Dileétis  filiis  Bancherio 
de  Vaftida  , Priori  Tolofz  , & Danieli  de  Carteto  Cipri , ac  Petro 
de  Bernavilla  de  Altisvenis,  nec  non  Dominico  de  Alamania  San- 
ili Stefani, Monopolitanarum  domorum  Prseceptoribus  hofpitalis  San- 
ili Ioannis  Ierofolymitani,  Salutcm  & Apoftolicam  benediétioncrm 
Dudum  de  fpeciali  mandato  noftro  extitit  ordinatum , quod  prò  fuccurfu  & 
adiutorio  Chriftianorum  partium  orientis,  quia  crudelibus  Turchis  , & aliis 
infidelibus  graviter  premebantur,  ficut  adhuc  etiam  opprimuntur,  Quingenti  Fra- 
tres, milites  hofpitalis  Sanili  Ioannis  Ierofolymitani,  cum  totidem  Scutiferis 
in  prxfenti  vere  , ad  partes  ipfas  debeant  transfretare . Quare  prò  parte  dile- 
ilorum  filiorum  Magiftri  & Fratrum  diili  Hospitalis  fuit  nobis  humiliter  fup- 
plicatum,  ut,  cum  facultatcs  ipfius  hospitalis  prò  huiusmodi  negotio  exequen- 
do  & compiendo  non  lufficiant , vobis  vendendi  de  prioratuum  & prxcepto- 
riarum  Itali*  przfati  hofpitalis  poffelTionibus,  bonis,  & rebus  aliis  ufque  ad 
fummam  fexaginta  millium  florenorum  auri,  in  huiusmodi  paffagio  converten- 
dam  , licentiam  concedere  dignaremur.  Nos  igitur  cupientes  toto  cordis  afle- 
ilu , quod  huiufmodi  negotium  ad  Dei  laudem  fine  celeri  & laudabili  ter- 
minetur;  & attendentcs  , quod  vos  , & bona  ipfius  Hoipitalis  ac  veftra  ad 
hxc  & hirs  fimilia  eftis  totaliter  deputata  , huiufmodi  fupplicationibus  incli- 
nati , vobis , vel  duobus  veftrum  de  pofleflìonibus,  bonis , & rebus  aliis  pria, 
ratus  Italix  , ac  prxceptoriarum  prxdidorum  , ufque  ad  fummam  przdidtam 
sexaginta  millium  fiorenorum , vendendi , feu  vendi  faciendi  , & pecuniam , 
quam  exinde  recipere  vos  continget,  pencs  vos  confervandi , in  ufus  didti  pafla- 
gii  dumraxat , & non  alias , convertendam  , prout  per  eosdem  Magiftrum  & 
Fratres  fuerit  ordinatum  , non  obftantibus  Conftitutionibus  Apoftolicis  , ac 
ftatutis,  & confuetudinibus  hofpitalis  eiusdem  contrariis  quibuicumque  , ple- 
nam  & liberam  concedimus  tenore  prxfentium  facultatem  . Datum  Romz 
apud  Sandtum  Petrum,  Kal.  Martii,  Pontificatus  noftri  anno  feptimo. 

Sttut  un  Breve  dtllt  fitjso  ttnort  «’  Fritti  di  Alemrgng  , t di  Boemie . Ballar.  Orig . num.  t8. 
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Bolla  di  Gregorio  XI,  in  cui  fi  dà  facoltà  a due  Procuratori  dell'  Ordine , eletti 
dal  Convento  per  la  vendita  di  alcuni  beni  , di  potere  fofti taire  altri  in 
luogo  loro  ; e vi  fi  riporta  lo  Strumento  di  Procura , fatto  agli  ftejfi  dal 
G.  M.  e Convento  : il  quale  per  cagione  delle  guerre  , e d‘  un 
imminente  spedizione  contro  gl'  Infedeli,  penar iava  di  viveri, 
e di  danaro  : onde  trovavafi  in  neceffità  di  vendere 
e di  alienare . 

GRegorius  Enifcopus  , Servus  Servorum  Dei,  Dilcttis  filiis.  Banche-  - ** 

rio  de  Baftida  Priori  Tolofx,  hofpitalis  Santti  Ioannis  lerofolymi-  11,1 377* 
tani,  fecundum  morem  eiusdem  hofpitalis,  & Petro  de  Bernavilla  Arch.Mdif. 
Locumtenemem  hofpitalerii , ac  Prxceptore  domus  de  Altisvenis,  numVij.1** 
ditti  hofpitalis,  falutem  & Apoftolicam  benedittionem  . Lireris , 
qux  prò  confervatione  Fidelium,  & augmento  Catholicx  Fidei  funt  perinde 
ordinata,  ut  ad  effettum  optatum  deduci  valeant , libenter  adiicimus  Apofto- 
lici  muniminis  firmitatem  ; quod  fané  petitio  prò  parte  veftra  nobis  exhibira 
continebat,  quod  olim  diletti  filii  Robertus  de  Iuliaco  Magifter,  & Conven- 
tus  Rodi  ditti  hofpitalis,  attendentes,  quod  propter guerrarum  diferimina  vi- 
genza tunc  in  nonnullis  parribus  , de  quibus  refponfiones  & redditus  , ex 
quibus  ipft  & militia  Fratrum  ditti  hospitalis  commorantium  Rhodi , ad  re- 
fiftendum  Infidelibus  partium  orientis,  fideles  ipfarum  partium  invadentibus  , 
fuftentari  debent  & confueverant  , refponfiones  & redditus  huiufmodi  ha- 
bere  non  potcrant , & quod  proprerca  Scdcs  ipfa  pati  poterat  verifimiliter  ab 
ipfis  Infidelibus  evidens  & graviflimum  detrimentum  ; quapropter  certum 
pafTagium  per  eos , ad  occurrendum  periculis  huiusmodi,  in  ditto  conventu  in- 
ter Fratres  totius  Religionis  & militi*  ditti  hofpitalis  , de  novo  induttum 
fuerat;  & confiderantes  , quod  ad  hxc  pcrficienda  proventus  & redditus 
prxditti  minime  fufficiebant,  confifi  de  veftra  lcgalitate  , & circumfpettionis 
induftria,  vos  procuratores  fuos , ac  findicos,  & negotiorum  geftores  , ad 
alienandum  & vendendum  perpetuo  , vel  ad  tempus , cum  omnibus  obliga- 
tionibus,  follemnitatibus,  & claufulis  opportunis , bona  mobilia  & immobi- 
lia, Caftra,  Villas  , Civitates  , Ducatus  , Principatus,  Iurisdittiones , & Terri- 
toria,  diftrittus,  ac  fruttus,  redditus,  & proventus  ditti  Hofpitalis,  in  qui- 
buscumque  citra  marinis  partibus  confiftentia , cum  confilio  tamen  ac  auxilio 
& alTenfu  diletti  filii  Ioannis  Ferdinandi  Caftellani  Empoftx,  & nonnullorum 
aliorum  Fratrum  ditti  hofpitalis  , in  Literis  patentibus  ipforum  Magiftri  & 
Conventus  expreftorum,  conftituerunt,  & etiam  ordinarunt,  prout  in  ipfis  li- 
teris ipforum  Magiftri  & Conventus  bulla  plumbea  ad  cordulam  fili  canapis 
pendente  munitis,  quarum  tenorem  de  verbo  ad  verbum  prxfentibus  inferi 
fccimus , plenius  continetur . Cum  itaque  , ficut  eadem  petitiq  fubiungebat, 
vos  ex  certis  caufis  nobis  notis , ad  partes  , in  quibus  venditiones  huiusmodi 
fieri  expedit , accedere  minime  valeatis,  & in  dittis  literis  nulla  vobis  fub- 
ftituenai  procuratores  alios , loco  veftro  , fit  attributa  poteftas  ; prò  parte  ve- 
ftra & prxfati  Caftellani  fuit  nobis  humiliter  fupplicatum , ut  ad  evitandum 
circuitum  redeundi  , feu  remittendi  ad  prxfatos  Magiftrum  & Conventum, 
prò  optinendo  ab  eis  huiusmodi  poteftatem  , fubftituendi  poteftatem  ipfam 
vobis  concedere , ne  tantum  bonum , propter  huiusmodi  poteftatis  defettum, 
valeat  impediri , de  benignitate  Apoftolica  dignaremur . Nos  itaque  huiusmo- 
di fupplicationibus  inclinati  , vobis  & cuilibet  veftrum  femel  & pluries  fub- 
ftituendi loco  veftrum , unum  vel  plures  procuratores , ad  hoc  fideles , & ido- 
neos  ad  omnia,  & lìngula  in  dittis  literis  contenta  , qui  esmdem,  quam  Vos 
babetis , habeant  poteftatem , de  confilio  Caftellani  prxditti  , & aliorum  in 
dittis  literis  contentorum , tenore  prxfentium , concedimus  auttoritate  Apofto- 
lica poteftatem  . Tcnor  vero  dittarum  bullarum  talis  eft  . Norint  univerfi  & 
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finguli , prxfentem  procurationem  vitori  & audituri  , quoniam  nos  Frater  Ro- 
bertus  de  Iulliaco , Dei  gr&tia  Sacrx  Domus  hospitalis  Santìi  Ioannis  Hiero- 
folymitani  Magiftcr  humilis,  & pauperum  Chrifti  Cuftos  , & nos  Conventus 
Rhodi , Fratrcs  omnes  , & idem  Conventus  , prò  ordinandi  fubfcriptis  in  no- 
ftra  Conventuali  Ecclefia  Sanili  Ioannis , ad  fonum  campani  , ut  moris  eft , 
convenientes  in  unum:  Confiderantcs  & attendentes,  quod,  quia  ex  guerra- 
rum  difcriminibus  , & aliis  variis  cladibus  , univerfas  Criftianitatis  Regiones 
tobicientes  vaftitati , bona  noftrx  Religionis  in  illis  conftituta  , ex  quorum.» 
refponfionibus  & redditibus  toftentabamur  in  Rhodo  , & nos  opponebamus 
fìdei  inimicis , adeo  miferabilitcr  tont  contompta  , quod  ex  illis  toftentatio- 
nem  tenuis  vitx  noftrx  elicere , nec  diilis  inimicis  nos  opponere  non  valemus, 
ex  quibus  in  co  fumus  extremx  neceflitatis  articulo  politi  , quod  nifi  aliqua 
de  bonis  diitx  noftrx  Religionis  , in  partibus  ultramarinis  exiftentibus  , per 
nos  vendantur  & diftrahantur  (quod  non  fine  amaritudine  cordium , & inten- 
to dolore  proferimus)  neceftaria  ad  vitam  noftram  habere  non  poftiimus,  nec 
tueri , feu  defendere  infulas  noftras  Rhodi,  Langonis  , & alias  ipfis  adiacentes, 
nec  prxcipue  paftagium  ad  partes  ducatus  Athenarum  fieri  orainatum,  locis 
& terminis  per  fummum  Pontificem  annotatis  , prò  defenfioneChriftianx  fidei, 
adimplcre  in  graviftìmum  evidens  exterminium  Criftianitatis  cismarini  : ftimu- 
lati  aculeo  durilfimo,  cum  inhumanum  ccnfcretur,  nifi  remediis  , quibus  pos- 
tomus , vitx  noftrx  fuftentationi  confulamus  , & zelo  fidei  excitati,  ne  di&x  In- 
fulx  in  tirannidem  infidelium  deveniant  , in  ditìx  Criftianitatis  tantam  pro- 
ftrationcm  , & repreftionem  cunétorum  Infidelium,  compulfi  demum  a paftagio, 
quod  optatum  non  confcqucrctur  effe&um  , in  noftri  Ordinis  & totius  fidei 
dedecus  & diferimen  ; deliberato  invicem  unanimi  cordis  Confilio  , delibera- 
vimus  bonorum  noftrorum  extramarinorum  venditionem  facere  fieri  . Quam- 
obrem  nos  , videlicct  Magifter , & nos  Conventus  prxnominati  , de  voluntate  , 
confilio,  & allento  Fratrum  , Bailivorum , & aliorum  omnium,  & fingulorum 
Fratrum  prxdicti  Conventus , & nos  ditìus  Conventus , & omnes  , & finguli 
Fratres  ciufdem  Conventus,  de  licentia , Confilio,  & aftento  prxdiéti  Domi- 
ni Magiftri  Superioris  noftri , confili  de  fidei  legalitate  , circumspeètionis  indu- 
ftria  Religiotorum  in  Chrifto  nobis  carilfimorum  Fratrum  , Bancherii  de  Ba- 
ftida  Prioris  Prioratus  noftri  Tolofx  , & Petri  de  Bernavilla  , locumtenentis 
hofpitalerii , prxccptorisque  de  Altisvenis , citra  revocationem  tamen  omni- 
um & fingulorum  procuratorum  noftrorum , ubicumque  , & ad  quxeumque 
alia  noftra , & di&x  noftrx  domus  negotia  conftitutorum  , communiter  vel  di- 
vifim,  eosdem , feilieet  Bancherium  de  Baftida',  & Petrum  de  Bernavilla,  faci- 
jnus  , creamus,  conftituimus,  & tolemniter  ordinamus  noftros  , & didtx  no- 
ftrx domus  veros , certos  , & indubitatos  procuratores  , attores  , Sindicos  , 
Iconomos , & nuncios  fpctiales , negotiorumque  geftores  , videlicet  ad  alienan- 
dum , & vendendum  perpetuo , vel  ad  tempus , & quovis  alterius  alienationis 
titulo,  disponendum,  cum  omnibus,  & fingulis  tollemnitatibus , & obligatio- 
nibus,  aliisque  clautolis  opportunis  , noftro,  & diétx  noftrx  domus  procura- 
torio  nomine  atque  vice,  bona  mobilia,  & immobilia , fru&us  , redditus, 
& proventus  , feuda  mobilia  & immobilia.  Calérà,  Villas,  Civitates  , Du- 
catus, Principatus,  Iurisdiéliones  meras  , & miftas , territoria,  diftri&us  Or- 
dinis noftri , in  extramarinis  partibus  exiftentia,  cum  confilio  , & aftento  , & 
non  aliter,  Religiotorum  in  Chrifto  nobis  carilfimorum  Fratrum  Ioannis  Ferdi- 
nandi  de  Eredia  Caftellani  Empoftx,  & Prioris  Catalonix,  Locumtenentis  in 
partibus  ultramarinis  gcneralis  , & Priorum  , quatuorque  procuratorum  prz- 
ceptorum  illorum  Prioratuum  , in  quibus  bona  per  eos  vendenda  & alicnan- 
da  exiftunt , habità  prius  & obtenta  licentia  a Domino  noftro  PP.  Dantes  & 
concedentes  procuyatoribus  noftris  , & aliis  prxlibatis  licentiam,  poteftatem, 
& auéloritatem  plenariam  , ut  prxfcribitur,  & toperius  declaratur  , noftro  & 
domus  noftrx  procuratorio  nomine,  venditionem,  alienationem  de  prxdiélis 
bonis,  aut  quovis  alienationis  titulo,  difpofitionem  faciendi  , & omnia  alia. 

& fin- 
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& lìngula  circa  illas  exercendi , & facicndi , qux  nos  ipfi  faccre  polTemus  , fi 

Iicrfonalitcr  adefTemus , etiamfi  ralia  efTcnt  qux  m.'.ndatum  requirerent  fpecia- 
c.  Promittentes  bona  fide  habere  & tenere  gratum,  ratum  & firmum  per- 
petuo , quicquid  per  didos  Procuratores  & Nuntios  noitros  in  przdidis  , 
& eorum  quolibct  procuratum  , aduni  fùerit , five  geftum  , fub  hipoteca  & 
obligatione  omnium  bonorum  nollrorum,  & didx  noftrx  Domus  prxfentium 
pariter  & futurorum  , & relevantes  przdidos  Procuratores  noftros,  & alios 
prxnominatos  ab  omni  onere  fatisdandi  ; promittimusque  bona  fide  iudicio 
filli,  iudicatum  folvi , cum  omnibus  fuis  claufulis  opportunis  , fub  hipotectL. 
& obligatione  prxfatis.  In  cuius  rei  teftimonium  bulla  noftra  communis  plum- 
bea prxfentibus  eli  appenfa.  Data  Rhodi  die  X Menfis  Augufti  , Anno  In- 
carnationis  Domini  millefimo  trecentefimo  feptuagefimo  fexto  . Nulli  ergo 
omnino  hominum  liceat  , &c.  Datum  Romx  apud  Sandum  Petrum  , nonis 
Martii , Pontificatus  noftri  anno  feptimo. 


N U M.  LXXXI. 

Bolla  di  Gregorio  XI , in  cui  annulla , aioli fee , e revoca  tutte  le  donazioni 
e le  concezioni , fatte  a tempo  o in  perpetuo  , a’  Fratelli  dell’  Ordine , 
durante  e dopo  il  Capitolo  Generale , tenuto  in  Avignone . 

GRcgorius  Epifcopus  Servus  S’ervorum  Dei , diledlis  filiis  , Magiftro 
& Conyentui  Rodi  hofpitalis  Sandti  Ioannis  Icrofolymitani , Salu- 
tem  & Apollolicam  benediftionem . Licet  in  AfTembleya  , feu  Ca- 
. pitulo  generali  , per  diledos  filios  , Fratres  hofpitalis  Sandi  Ioannis 
Hierofolymitani , Avinione  anno  Domini  millefimo  trecentefimo 
feptuagefimo  quarto  celebrato,  fuerit  ordinatum , quod  ipfo  Capitulo,  feu 
AfTembleya  durante , & poftmodum  usque  ad  noftrum  beneplacitum  non  lice- 
ret  Magiftro  nec  Fratribus  quascumque  donationes  feu  concelfiones  facere 
de  bonis  didi  hofpitalis  ; tamen  non  fine  turbatione  mentis  intelleximus , quod 
poli , & contra  didam  ordinationem , nonnullas  donationes  & concelfiones 
tu , Fili  Magifter , & Conventus , coniundim  & divifim  feciftis  Fratribus  didi 
Ordinis,  & quibusdam  aliis  gentibus  inperpetuum,  vcl  ad  tempus . Cum  au- 
tem  in  ordinatione  prxdida,  qux  adhuc  durare  dinofeitur,  omnes  huiufmodi 
donationes  & concelfiones,  qux  in  vilipendium  & contemptum  ordinationis, 
& mandati  noftri  , ac  in  detrimentum  Religioni  redundare  nofeuntur  , per 
noftras  certi  tenoris  literas  revocaverimus  , & annullaverimus , ac  nulli us  elle 
voluerimus  roboris  vel  momenti  , diferetioni  veftrz  per  Apoftolica  fcripta 
prxfentium  tenore  mandamus,  quatinus  omnes  donationes  & concelfiones,  du- 
rante AfTembleya,  feu  poli  eam,ufque  in  prxfens,de  bonis  Hospitalis  prxdidi 
quibuscumque  perfonis  fadas,  quas  etiam  tenore  prxfentium  revocamus , & 
annullamus , ac  iuribus  vacuamus , & ne  de  extero  fiant  diftridius  inhibemus, 
vifis  prxfentibus  aucìoritatc  noftra  revocetis,&  annulletis,  ac  iuribus  vacuetis , 
& in  ftatum  priftinum  reducere  procuretis  . Datum  Anagnix , x Kal.  Septem- 
bris , Pontificatus  Noftri  anno  feptimo . 
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Commi  filone  iti  G.  M.  a F.  Giacomo  de'  Leoni , Capitano  delle  Smirne , per 
carcerare  , formare  proce  fio , e , quando  fia  reo  , punire  un  Officiale  di 
quella  Piazzay  'indiziato  di  fellonìa . 


An.1381. 

Arch.Mclit. 
Stillar.  Ma. 
giitr.  Tom. 
6,  pag.  aio. 


FR.  Iohannes  Ferdinandus  de  Heredia , &c.  Fratri  Iacobo  de  Leoni- 
bus  , Sacrx  Domus  Hospitalis  Ierufalem  Capiraneo  Generali  Civita- 
tis  Smirnarum , falutem . Nobis  commiflx  dittx  Civitatis  cuftodix  far- 
cina  exigit , & omnia  difpendia  , qux  Fidei  Catholicx  verofimiliter 
evenirent , ipfius  fpreta  cuftodia,  nos  compellunt , ac  etiam  noftra^ 
profeflìo  Nos  adducit  disponere,  & providere  , ut  ipfa  Civitas  , ab  ipfius  ini- 
mici confervata  ufque  ad  hxc  tempora , ab  eorum  infidiis  cuftodiatur  fideliter; 
quod  nusquam  fieri  poterit , prxterquam  extirpatis  ftipendiariis  infidelibus,  fi 
qui  fint , ab  eadem  . Cumque  fama  referente  ad  noftrum  pervenerit  auditum, 
quod  Nicolaus  Tibaudi,  ftipendiarius  dittx  Civitatis,  gerens  officium  Staglia- 
ne, fpreto  fidclitatis  iuramento.  Sedi  ApoftoliCx  , Nobis  , feu  deputatis  a 
Nobis  prxftito,  cum  dittx  Santtx  Scdis,  Noftris  , & dittx  Civitatis  inimicis 
fecreta  conventicula  feu  colloquia  trattavit  & habuit  , ftatum  dittx  Civita- 
tis & incolarum  revelavit  , & omnia  egit  , qux  in  difpendium  prxdittorum 
Santtx  Sedis,  Noftri,  & Civitatis  redundant,  & poflent  gravia  generari  difpen- 
dia . Quibus,  & aliis,  qux  in  offenfam  illorum  poftent  ullatenus  redundare, 
obviare  cupientes,  & prxdittum  Nicolaum  condigne,  prout  meruit,  punire, 
vobis  .,  de  cuius  indultria  & probitate  confidimus  , tenore  prxfentium  com- 
mittimus  & mandamus,  fub  prxcepto  Santtx  obedientix , ut  eo  ipfo,  quod 

{>crveneritis  ad  dittam  Civitatem  , dittum  Nicolaum  , quem  de  pratmiflis  fama 
aborat,  faciatis  capi,  & captum  detineri , vosque  de  prxmiflis  & quolibet 
prxmifiòrum , modo  debito,  prout  rationi  congruit,  informetis  : qua  infor- 
matione  fatta,  fi  eulpabilis  in  aliquo  reperiatur,  puniatis  pcrna  condigna,  ut 
exteris  cedat  in  exemplum.  Darum  Rhodii  fub  impreffione  figilli  nolìri , die 
XXVIII  Menfts  Martii,  anno  Incarnationis  MCCCLXXXI. 


N U M.  L X X X 1 1 1. 

Parte  d’  un  Procefo  e Informazione  contro  F.  Robaldo  Vagnoni , fatta  dalP 
Auditore  di  Roberto  Gebennenfe  , detto  Clemente  VI /,  perchè  trafi  ado- 
prato  in  'varie  guife , acciò  fofie  riconofciuto  dall’  Ordine  Urbano 
VI,  ( thè  qui  'vien  chiamato  Antipapa  ) per  'vero  Pontefice  , e 
Riccardo  Caracciolo  , da  lui  eletto  per  legitimo 
G . Maeftro. 


m — — ■ ’W  N nomine  Domini  Amen.  Cunttis  innotefeat,  quod  anno  a Nativitate 
An.i394» , ■ Domini  millefimo  trccentcfimo  nonagefimo  quarto  , Indizione  feptima, 
Arch.Melit.  I menfis  Novembris , die  Sabbati  ottava,  Pontificatus  SanttifTimi  in  Chri- 
^ft'rTomV  ■ ft°  Patr‘s  ac  Domini  noftri  Clementis,  Divina  Providentia  Papae  Se- 
gi  r.  om.i.  ptimi  , anno  fcxto  , ad  audicntiam  Reverendi  Patris  Domini  Clementis 

de  Grandimonte,  legum  dottoris,  Archidiaconi  Andegavcnfis,  Domini  noftri 
Papae  Cappellani , & eius  Caudatari  , ac  Curiae  Apoftolicae  Generalis  Audi- 
tori, nonnullorum  fama  publica  referens  , & clamofa  infinuatione,  tumultu- 
que  orribili  refultans , non  fine  graviftima  animi  perturbatione  pervenit,  quod 
quidam  execrabilis,  & magnae  iniquitatis  filius,  Frater  Robaldus  Vagnonis» 
Clericus , & Miles  Ordinis  S.  Ioannis  Ierofolymitani , Praeceptor  domus  S. 
Iohannis  de  Pescellini  , maligniamo  duttus  fpiritu,  ac  .diabolica  inftigatione 
perduttus,  qui  quotidie  non  definit  animos  gentium  praevertere,  & a via  ve- 
ritatis  recedere , fuaeque  falutis  immemor  penitus  & oblitus , ad  attus  illici- 
- • tifli- 
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tiflimos,  execrabiles,  & damnatos,  prorfus  nephandiflimos,  in  detrimentum  to- 
tius  Catholicae  Fidci  , relaxando  habcnas , ac  in  Santtiflimi  in  Chrifto  Patris 

ac  Domini  noftri  Domini  Clcmentis  Papae  feptitni . . . & 

Santta:  Sedis  Apoftolicae,  ac  Domini  Fratris  Iohannis  Ferdinandi , facrae  do- 
mus  Hofpitalis  S.  Iohannis  Ierofolymitani  Magiftri,  ac  totius  Ordinis,  univer- 
faeque  machinae  Mundi  > Chriftianitatis  , & fidci  orthodoxae  detrimentum  , 
vilipendium  , deftruttionem , & contemptum,  crimina  , proditiones , machina- 
tiones,  & alia  enormia  facinora  commifit  infrafcripta.  In  primis  pervenit  ad 
audientiam  praefati  Domini  Auditoris,  quod  dittus  Frater  Robalaus  Vagno- 
nis  delatus,  annus.eft  elapfus  & plus,  exiftens  Rhodii , cum  aliis  Fratribus  ibi- 
dem manentibus  in  & fub  obedientia  Santtiflimi  in  Chrifto  Patris  & Do- 
mini noftri  Domini  Clementis  Chrifti  Vicarii  Papae  feptimi  fupraditti,  ac  Re- 
verendiftimi  Domini  Fratris  Iohannis  fupraditti,  concepir  in  animo  Tuo,  diabo- 
lica inftigationc  praecedente,  quod  per  medium  Fratris  Georgii  de  Cena,  Ad- 
miniftratoris  Praeceptoris  Cypri,  iret  ad  Bartholomeum  de  Perrihano,  viro  pe- 
ftifero,  & perpetuae  maledittionis  alumno,  qui  aufu  fuo  nephario  Santtam 
Sedem Apoftolicam  nititur  occupare,  per  Romanos  impios  intrufum,  ad  eam 
per  plurima  detcftabilia  crimina , etiam  enormiftima  facinora,  inferius  declama, 
& nonnulla  alia  graviftìma  federa  deveniendo  . Item  pervenit  ut  fupra  , quod 
idem  delatus,  affettans  ad  ftatum  altiorem  pervenire,  dixit  Fratribus  conven- 
tus  Rhodii,  fe  velie  apud  Ierufalem,  caufa  peregrinationis,  transferre  : Appli- 
cando eifdcm  , ut  licentiam  cundi  ad  peregrinationem  praedittam  fibi  vellent 
impertiri.  Item  pervenit  ut  fupra,  quod  idem  delatus , ad  finem  tendens  com- 
mittendi  crimina  infrafcripta  , habita  licentia  ditta  , & fecum  cor  vulpinum 
fub  pelle  agnina  deferens,  acceflìt  ad  regnum  Cipri , & ibidem  quendam  Geor- 
gium  de  Cena , tunc  Adminiftratorem  per  Bartholomeum  Antipapam  fupra- 
didum  in  Praeceptoria  Cypri  & tota  Infula  conftitutum , adivit,  & fibi  in- 
tentionem  pravam  declaravit,  offercns  fe  paratum  eius  mandatis  obedire;  ex- 
primendo  libi , quod  Infula  Rhodii  brevi  praevertenda  efset  a via  veritatis,  & 
obedientia  praefati  Domini  noftri  Papae  Clementis  , & Reverendiftimi  Patris 
Fratris  Iohannis  Ferdinandi , veri  Patris , & totius  ordinis  domini  & Magiftri 
recedens , & ad  obedientiam  peftiferi  viri , & perpetuae  maledictionis  alumni 
Bartholomei  Antipapae  fupradicti  accedcns  ; potilTimè  cum  plures  efsent  ibi 
Fratres  de  nationibus  Italiae*,  Alemanniac,  & Angliac , qui  de  -brevi  efsent 
praevertendi  contra  praefatum  dominum  noftrum  Papam , & totum  Ordinem 
praedictum.  Item  pervenit  ut  fupra,  quod  idem  delatus  viam  dedit  eidem Fra- 
tri  Georgio,  ut  licentiam  obtineret  prò  eo,  erga  domum  conventus  Rhodii, 
rogando,  ut  fibi  licentiam  darent  tranfeundi  apud  Ciliciam  prò  aliis  factis  eiuf- 
dem  Fratris  Georgii , & negociis  arduiflimis  pertractandis . Item  pervenit  ut 
fupra,  quod  ipfe  delatus  literas  credcntiae,  plures  proditores  continentes,  ab 
eodem  Fratre  Georgio  emanatas,  tam  Bartholomeo  Antipapae  antedifto , quam 
Fratri  Richardo  Carazulo  ditti  Ordinis,  tunc  cum  eodem  Bartholomeo  refi- 
denti, acceptavit;  quarum  vero  credentiarum  in  effettu  tenores  talesfuerunt  : 
videlicet,  quod  ipfe  Frater  Georgius  recomendabat  fe  Bartholomeo  praeditto, 
ut  vero  Papae , licet  infrufo , regratiando  eundem  de  Bullis  fibi  miffis  de  ad- 
miniftratiorte praeceptoriae Cypri,  excufando  etiam  dittumFratrem  Georgium, 
quia  ad  eundem  Bartholomeum  non  vadat,  atque  deferat  fibi  navis  una,  in 
qua  venire  difpofuerat , & ilio  tunc  utiliter  venire  non  poterat,  cum  efset  tem- 
pus  recollettionis  fittac,  & caeterorum  fruttuum  fuae  adminiftrationis  dittae 
praeccptoriae  Cypri . Sed  finito  tempore  erat  paratus , ut  Filius  obedientiae  , 
ad  eundem  Bartholomeum  venire . Caeterum  in  credentia  continebatur  fupra- 
ditta,  quod  ipfe  Frater  Georgius  poterat  multum  iuvare  in  partibus  illis  eun- 
dem Bartholomeum,  & de  hoc  erat  paratus,  quia  feiebat  corda  nonnullorum 
tenentium  ciufdem  Bartholomei  partes  , cum  quibus  ex  cafu,  quod  Bartholo- 
meus  illue  vellet  mittere  ambaxiatam , daret  talem  ordinem  , quod  in  illis  par- 
tibus Cypri  haberet  obedientiam  prò  fe.  Item  pervenit  ut  fupra,  quod  idem 
. . „ dcla- 
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delatus , de  praemiffis  non  contenrus , in  fuis  partibus  perfeverans , ut  proditio- 
nes  fuas  magis  publice  pofsct  cxplipare , ad  Paduam  acceffit , & ibidem  ma- 
gnani quandam  ditti  Fratrum  ditti  Ordinis  congregationem  , tam  de  partibus 
Italiae,  quam  aliarum  partium , fieri  procuravit;  quibus  in  generali  iuffit,  & 
mandavir,  quod  Bartholomeo  Antipapae  pracditto  obedircnt;  nam  vellet  da- 
re ordinem  de  nova  Magiftri  ditti  Ordinis  creatione  in  quodam  Capitulo , Nea- 
poli  per  ipfum  celebrando  ; & ibidem  ipfe  delatus,  fe  Procuratorem  ad  huius- 
modi  obedicntiam  faciendam  , ut  a vera  obedientia  praefati  Domini  noftri  Pa- 
pae , ac  reverendi  Magiftri  fupraditti  recederet , a pluribus  Fratribus  conftitui 
procuravit,  fpecialiter  prò  Prioratu  Venetiarum  ditti  Ordinis.  Item  pervenit 
ut  fupra,  quod  ip!c  delatus,  dittae  fuae  maledittae  Ambaxiator  , ad  praeten- 
lum  Capitulum  Generale  per  iniquitatis  Filium  Richardum  Carazulum , tc- 
meritate  Bartholomei , & lua,  fe  Magiftrum  Rhodi  magnum  nuncupantem  , 
cum  nonnullis  atyis  Religiofis  ditti  Ordinis  in  civitate  Ncapoli  celebrandum  ac- 
ceffit, cum  nonnullis  aliis,  quos  induxerat  ad  obediemiam  praedittam  exhiben- 
dam;  & cum  ibi  efset  ftatim  praefatorum  Domini  noftri  Papae,  eiufque  San- 
ttae  Sedis  Apoftolicae , ac  Reverendi  Magiftri  fui  , quae  in  Romana  Curia  ex- 
ploraverat,  revelavit,  jproditionem  fuam  continuando.  Item  pervenit  ut  fupra, 
quod  ipfe  delatus  polscffionem  dittae  fuae  Praeceptoriae  in  manus  ditti  viri 
peltiferi  Richardi  Carazulo  de  Neapoli,  per  dittum  Bartholomeum  Antipa- 
pam  in  officio  Magiftratus  praedittae  Religionis  intrufi,  publice  refignavir, 
& collationem  novam  dittae  Praeceptoriae  per  dittum  Fratrem  Richardum  in- 
trufum  , tanquam  a vero  Magiftro,  libi  fieri  poftulavit.  Item  pervenit  ut  fu- 
pra, quod  ordinato  in  ipfo  Capitulo  praetenlo,  per  dittum  maledittionis  Fi- 
lium Fratrem  Richardum  Carazulum , fe  Magnum  Magiftrum  ditti  Ordinis 
praefumptive  dicentem , & fuos  fatellites  in  eodem  praetenfo  Capitulo  exiften- 
tes , quod  duo  Fratres  ditti  Ordinis  mittcrentur  ad  Infulam  Rhodi , quorum 
unus  erat  idem  delatus,  & alter  Frater  Lellus  de  Imola,  unus  quorum  ipfo- 
rum  per  Venctiam,  & alter  per  maritima  Apuliae  ad  Infulam  Rhodii,  tanquam 
Ambaxiatores  praedittorum  Bartholomei,  & Fratris  Richardi  intruforum  , &c. 


N U M.  LXXXIV. 


Bolla  di  Bonifacio  IX , con  cui  fi  conferma  il  Decreto  d'  un ’ Afiemblea  di 
Cavalieri , radunata  in  Roma  , per  rivocare  alcune  cariche  dell’  Ordine  , 
conferite  da  Fr.  Riccardo  Caracciolo , che  era  morto  poc’  anzi . 


An.1395. 

Arch.Melir. 
Bullar-Orig. 
Dura.  17,, 


BOnifacius  Epifcopus , Scrvus  Servorum  Dei.  Ad  futuram  rei  memori- 
am . Ex  iniuntto  nobis  defuper , licet  immeritis,  officio  paftjrali,  no- 
ftris  incumbit  humeris , Perfonas  Ecclefiafticas  , prxfertim  fub  Re- 
ligionis obfervantia  divinis  obfcquiis  mancipatas,  favoribus  profequi 
opportunis , & iis  , per  qux  iplarum  earumque  locorum  utilitati- 
bus  falubriter  eli  provifum  , ut  folida  firmirate  confiftant,  confirmationis  Apo- 
ftolica:  adiicere  firmitatem  , & alias  fuper  ipfis  falubriter  providere  . Exhibita  fi- 
quidem  nobis  nuper  prò  parte  dilettorum  filiorum  Fratrum  Hofpltalis  Sanfti 
Ioannis  Hierofolymitani , in  Romana  Curia  tunc  confiftentium , petitio  conti- 
nebat,  quod  pridem  bonx  memoria:  Ricardo  ditti  Hospitalis  Magiftro,  in  di- 
tta Curia  vita  funtto  , ipfi  Fratres  convenicntes  in  unum  , & prxhabita  intcr 
eos  fuper  iis  matura  & diligenti  dcliberatione  [ut  eft  moris]  , ac  volentes,iu- 
xta  datam  a Domino  eis  prudentiam  , neceffitatibus  ipfius  Hofpitalis  provide- 
re , quofeumque  Procuratorcs  , Advocatos  , & alios  officiales  , tam  Fratres 
ditti  Ordinis,  quam  facculares  , hattenus  in  ditta  Curia  per  dittum  Ricardum 
Magiftrum  , aut  quemque  alium  prò  ditto  Hospitali  quomodolibet  conftitu- 
tos , & deputatos , caftantes , & revocantes , dilettos  filios  Bartholomacum  Ca- 
ìafta  Priorem  Urbis  Pillerium  , & Leonardum  Bonafcdis  Prjcceptorem  Domus 

. Arefii 
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Àrefii  Thefaurarfum , ac  Ioannem  de  Quartarolo  Przceptorem  Paduz , Procu- 
•ratorem  ditti  Hospitalis  ad  caufas  ipfius  Hofpitalis , tam  per  dittum  Hospitale 
contra  quafcumque  perfonas  , quam  a quibufcumque  Perfonis  contra  ipfum 
Hofpitaje  in  dièta  Curia  motas  & movendas  , ac  Ioannem  de  Perufio  Prz- 
ceptorem Camerinenfem,  Magiftrum  fcutiferum  ipfius  Hospitalis,  cum  omnibus 
fingulis  poteftatibus  & auttoritatibus  confuetis  , ordinarunt  , deputarunt, 
& conftituerunt  generales,  prout  in  quodam  publico  Inftrumento  inde  confe- 
rò, cuius  tenorem  przfentibus  de  verbo  ad  verbum  inferi  fecimus,  pleniuscon- 
tinetur  . Quarc  prò  parte  ipforum  Fratrum  nobis  fuit  humiliter  fupplicatum , 
ut  revocationem , deputationem  & conitirutionem  huiusmodi  , ac  omnia  & 
fingula  in  ditto  Inftrumento  contenta  auttoritate  Apoftolica  confirmare  , ac 
omnem  defcttum , fi  quis  forfan  in  eis  intervenerit , fupplere  de  fpeciali  gra- 
fia dignarcmur . Nos  igitur  huiusmodi  eorum  fupplicationibus  inclinati , re- 
vocationem , conftitutionem  & deputationem  huiusmodi  , & omnia  & lìngu- 
la in  ditto  inftrumento  contenta  rata  habentes  & grata  , ea  eadem  auttoritate 
confirmamus,  & przfentis  fcripti  patrocinio  communimus.  .Supplentes  omnes 
defettus,  fi  qui  forfan  intervenerint  in  eisdem  . Mandantes  omnibus  & fin- 
gulis Fratribus  ditti  Hofpitalis , ac  omnibus  aliis  & fingulis  , quorum  inter- 
rii , aut  interéfte  poterit  quomodolibet  in  futurum  , ut  eisdem  Bartolomxo 
Pillerio , Leonardo  Thefaurario  , Ioanni  Procuratori  , & Ioanni  Magiftro  fcu- 
tifcro  przdittis,  in  omnibus  & fingulis,  quz  ad  huiufmodi  eorum  officia  per- 
tinent , pareant , obediant  efficaciter  & intendant  . Nos  enim  Bartolomzo 
Pillerio , Leonardo  Thefaurario , & Ioanni  Procuratori  , ac  Ioanni  Magiftro 
fcutifero  huiufmodi  eorum  efficia  gerendi  & exercendi  , & przfertim  eidem 
Leonardo  Thefaurario  omnia  & lìngula  iura  ad  dittum  Hofpitale  pertinentia, 
iuxta  huiusmodi  poteftatem  & auttoritatem  fibi  attributam  , & in  ditto  In- 
ftrùmento  contentam , a quibuscumque  Perfonis  ea  debentibus , tam  de  prz- 
ferito  tempore,  quam  przfenti  pariter  & futuro,  petendi,  exigendi  , & rcci- 
picndi  , & de  receptis  folvendi,  una  cum  diletto  filio  Henrico  tituli  Santtz 
Anaftafix  Presbitero  Cardinali,  ditti  Hospitalis  protettore,  quittandi  penitus  & 
abfolvendi  ; ita  tamen  quod  inter  eorundem  Cardin&lis  & Leonardi  in  foli- 
dum  fine  alio,  huiusmodi  quittationes  concedere  valeat , ac  eidem  Cardinali 
contradittores  quoslibct  & rebelles  auttoritate  noftra  per  cenfuram  Ecclefia- 
ilicam,  & etiam  iuxta  ftatuta  ipfius  Hospitalis,  prout  canonicum  fuerit,  ap- 
pellatione  poilpofita , compefcendo  : Invocato  etiam  ad  hoc  , fi  opus  fuerit , 
auxilio  Brachii  fzcularis  : Non  obliarne  tam  felicis  recordationis  Bonifacii  Pa- 
pz  Ottavi  przdecelforis  noftri  , & de  una  ac  de  duabus  diftis  in  Concilio 
generali , quam  aliis  conftitutionibus  Apoftolicis  , nec  non  ftatutis  & confue- 
tudinibus  Hofpitalis  przditti  contrariis  quibuscumque , etiam  fi  de  illis  totis- 
que  eorum  tenoribus  de  verbo  ad  verbum  eftet  in  przfentibus  fpetialrs  men- 
tio  habenda,  feu  fi  aliquibus  communiter  vel  divifim  ab  eadem  fit  Sede  in- 
dultum , quod  interdici , fuspendi , vel  excommunicari  , aut  extra  vel  ultra 
certa  loca  ad  iudicium  evocari  non  poflinr,  per  Literas  Apoftolicas  non  facien- 
fes  plenam  & expreftam  ac  de  verbo  ad  verbum  de  indulto  huiufmodi  men- 
tionem;  eadem  auttoritate  plenam  & liberam  tenore  przfentium  concedimus 
poteftatem  . Volumus  autem  , quod  ipse  Leonardus  Thefaurarius  de  omnibus 
gellis  & receptis  per  eum,  quatenus  confici  poterit,  faciat , ut  deinde  debita  ratio 
reddipoftit.  Tenor  vero  ditti  Inftruinenti  talis  eli.  In  Nomine  Domini.  Amen. 
Anno  Nativitatis  eiusdem  millefimo  trecentefimo  nonagefimo  quinto,  Indittione 
tertia,  die  vero  vigefima  feptima  Menfis  Maii  , Pontificattrs  Santtiflimi  in 
Chrifto  Patris  ac  Domini  noftri  Domini  Bonifacii  [ divina  providentia  J Papz 
noni  anno  fexto  . Per  przfens  publicum  Inftrumentum  pateat  univerfis , eius 
feriem  inljpetturis  , tam  przfentibus  quam  futuris , quod  ad  requifitionem_* 
njihi  infralcripto  Notario  publico  fattam  prò  parte  lubfcriptorum  Fratrum 
Ordinis  Santti  Ioannis  Hierofolymitani,  accedi  ad  quasdam  domos , fitas  in  Pa- 
latio  Apoftolico  ( uti  dicitur , Cancellaxiafn  ) & me  esiliente  ibidem  inveni 
Tom.  IL  2 D infra- 
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infrafcriptós  Fra  tres  di  (Si  Ordinis  congregatos  in  unum  in  quadam  fala  dida- 
rum  domorum  , ad  quandam  Sambleam  faciendam  iuxta  morem  & ufum  di- 
ète Religionis  eorum  de  mandato  ( uti  dixerunt  ) dièli  Sandiffimi  Domini  no- 
ftri  Pap*  prò  bono  ftatu , confervatione , & augmento  Religionis  eorumdem 
przdidz  , ad  requifitionem  eis  & eorum  cuilibet  fadam  per  Fratrem  Ioan- 
nem  de  Perufio  infraferiptum  Magiilrum  Scuderium  eorum  ; qui  quidem  Fyt- 
tres  fuerunt  ifti , videlicet  Dominus  Fr.  Bafilius  de  Lennato  Prior  Meffanus  , 
Dominus  Frater  Bartholomxus  de  Porta  Prxceptor  Sandi  Nicolai  de  Craffio 
Prioratus  Ungarix,  Dominus  Frater  Petrucius  de  Falco  Przceptor  Monopoli 
Prioratus  Baroli  , Dominus  Frater  Leonardus  Bonafedis  Przceptor  Arctii  Prio- 
ratus Pifarum , Dominus  Fr.  Carlucius  Fattipecora  Prxceptor  Terani  Priora- 
tus Romani  , Dominus  Fr.  Francifcus  Carazolus  Prxceptor  Lizani  Prioratus 
Capux*  Dominus  Frater  Razardus  comat.  Przceptor  Guardi*  Prioratus  Ca-  * 
puz  , Fr.  Ioannes  de  Perufio  Przceptor  Camerini  Prioratus  Romani  , Fr. 
Ludovicus  de  Pontetremolo  Przceptor  Vallisnebulcnfis  Prioratus  Pifarum  , Fr. 
Alexander  de  Brunshorn  Prioratus  Franciz  , Fr.  Ludovicus  de  Nafina  Prx- 
ceptor  Tufcanellx  Prioratus  Pifarum,  Fr.  Antonius  de  Valle  Regia  Prioratus 
Capux , Fr.  Nicolaus  de  Orta  , Przceptor  Ortz  Prioratus  Romani  , & Fr. 
Petrus  de  Pillorio.  Omncs  igitur  didi  Fratres  fic  congregati  ad  Sembleam  fa* 
ciendam , ut  fupra , in  przfenria  mei  Notarii  infraferipti  unanimiter  & con- 
corditer  mandaverunt,  voluerunt,  dcliberaverunt  , & determinaverunt  prout 
infra  fubfcribirur,  videlicet.  In  primis  deliberaverunt , voluerunt  , & manda- 
verunt, quod  omncs  Procuratores , Advocati,  & Officiales,  tam  Fratres  Or- 
dinis eorum  quam  fxculares , fadi , ordinati , atque  creati  hinc  retro  prò  di- 
èta eorum  Religione  defendenda  in  Curia  Romana  tantum  per  quondam  bonz 
memori*  Dominum  Fratrem  Ricardum  Carazolum,  olim  Magiilrum  Domus 
Hospitalis  Hierofolymitani , feu  per  quamvis  aliam  perfonam  ad  id  poteftatenji 
habentem , fint  revocati , & caffi , ac  annullati  : ita  quod  ex  nunc  in  antea  in 
Romana  Curia  nullum  valeant  exerccre  officium  ; & fi  quod  exercerent  ,•  nul- 
lam  obtineant  roboris  firmitatem.  Item  voluerunt  , deliberaverunt,  & man- 
daverunt, quod  Frater  Ioannes  de  Quartarolo  Prxceptor  Padux  Prioratus  Ve- 
rietiarum  didi  Ordinis,  fit  & effie  debeat  Procurator  generalis  Ordinis  Sandi 
Ioarinis  Hierofolymitani  in  Curia  Romana  ad  caufas  , & prout  alii  Procura- 
tores generales  effie  confueverunt  , & cum  illis  poteftatibus  & facultatibus . 

Item  voluerunt,  deliberaverunt,  & mandaverunt,  quod  Fr.  Leonardus  Bona- 
fedis prxdidus  ex  nunc  in  antea  fit  & effie  debeat  generalis  Thcfaurarius  to- 
tius  Religionis  Sandi  loannis  Hierofolymitani,  quem  ex  nunc  omnes  ipfi  prz-  . 
didi  Fratres  concorditer  & unanimiter  elegerunt,  ftatucrunt , ordinaverunt 
cum  poteftate  plenaria  recolligendi , petendi , & exigendi , percipiendi , & ha- 
bendi  omnes  & fingulas  pecuniarum  & rerum  aliarura  quantitatcs  > & fum- 
mas,  arreragia,  mortuaria,  procraffia,  responfioncs,  fpolia,  & cztera  talium 
fpedantia , & pcrtinentia  ad  thefaurum,  & Magiilrum  , necnon  & Cameras 
Magillri  Hospitalis  Hierofolymitani  » a quibufvis  Pcrfonis  & Fratribus  didi 
Hospitalis , tam  de  prxteritis  temporibus  , quam  de  przfenti  & futuro  ; etiam 
ea  , quz  recolligere  remanferunt  poli  obitum  didi  quondam  Fratris  Riccardi 
Magillri  eorum  ; & de  iis,  quz  receperit,  quidandi  & abfolvcndi  cum  clau- 
fulis  opportunis  perpetuo  valituris . Item  cogendi  , compellendi  per  omnem 
cqercitionis  modum  quoscumquc  debitores  ad  folutionem  prxdidam  in  Curia 
& extra,  & fecundum  morem  & ufum  didz  eorum  Religionis  , & ge- 
ncraliter  alia  omnia  faciendi,  quz  ad  officium  ipfius  pertinere  nofeuntur.  Item 
voluerunt,  mandaverunt,  & deliberaverunt,  quod  Dominus  Frater  Bartholo- 
mzus  Caraffa  Prior  Romanus  fit  Pillerius  Fratrum  Ordinis  Sandi  loannis  Hie- 
rofolymitani, fecundum  morem  ac  ufum  didi  hospitalis,  quem  ex  nunc  una- 
nimiter & concorditer  ad  ipfum  officium  elegerunt , ordinaverunt , & llatue. 
runt . Item  voluerunt,  & mandaverunt,  quod  Frater  Ioannes  de  Perufio  prx- 
didus fit  Magiller  Scutifer  Ordinis.  Hierofolymitani  eorum»  quem  ex  nunc. 
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ut  fupra,  concorditer  elegerunt , ordinaverunt , & ftatuerunt . Quibus  fic  or- 
dinati, & faftis  per  eosdem  Fratres,  ftatim  omnes  ipfi  Fratres  rogaverunt  me 
Notarium  publicum  infrafcriptum  , quod  exinde  conficere  deberem  publi- 
cum  , feu  publica  inftrumenta  » Afta  iunt  hxc  fub  anno , Pontificata  , Men- 
te, die , loco,  & Indiftiane  przdiftis.  Et  ego  Nicolaus  Iacobi  de  Daminiano 
de  Neapoli , publicus  Apoftolica  & Imperiali  auftoritatc  Notarius  & Iudex 
Ordinarius,  Curixque  Auditori  Camerx  Apoftolicx  Notarius,  prxmiflìs  omni- 
bus & fingulis , dum  in  modum  prxdiftum  agerentur  & fierent,  prout  fu- 
perius  eft  exprefTum  , przfens  interfui,  eaque  omnia  & lìngula  fic  fieri  vidi, 

& audivi,  ac  puhlicavì,  & me  aliis  occupato  hegotiis  , per  alium  fideliter 
fcribere  feci,  mequc  deinde  fubfcripfi,  & in  prxfentcm  publicam  formami 
redcgi , meoque  confueto  figno  fignavi , rogatus  & requifitus  in  fidem  , & 
teftimonium  prxmiiTorum.  Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat,  &c. 

Datum  Roma  apud  Sanftum  Petrum,  feRto.  Idus  Iunii,  Pontificatus  no- 
Eri  anno  fexto  . - 

• l * % • t i«  • • # 

• ! N U M.  LXXXV* 

Dichiarazione  di  un ’ accordo  e convenzione  fatta  fra  i Genove  fi  ed  il  Re 
di  Cipro  per  intcrpofizione  del  G.  Maeflro  , il  quale  confejfa  un 
depofito  che  tiene  prefio  di  fe  a difpofiziane  delle  parti  . 

' * «*•*.•!....  ‘ ’ ».•  ' » ... 

“W^^Rater  Philipertus  de  Nailhaco,  &c.  Confiderantfcs  , quod  orta  nuper  • --  - 

1 » grandi  difcordia  inter  Sercniflimum  Principem  & Dominum  Cv-  n<14°3* 
I ^ pri  Regem  ex  una  parte,  & Magnificum  & Potentem  militem  Do-  Arch.Melit. 
minum  Iohannem  Le  Mengre  Gubematorem  Ianux,  nomine  indyti 
Communis  Ianux  & Ianuenfium  ex  altera  , occafione  cuius  multa 
mala  Religioni  noftrz  fequi  poterant , & de  fafto  fequebantur  , necnon  toti 
Chriftianitati , zelantes  tanta  fedare  fcandala,  pacemque,  prout  noftra  inter- 
eft,  ponere  inter  Chriftianos  , .ad  partes  Cypri  acceflimus,  & difponente  Do- 
mino ad  ipfam  pacem  & concordiam  bonam  reduximus  diftas  partes , certi 
convencionibus , intervencionibus,  atque  paftis:  in  quibus  quidem  paftis  per 
partes  ipfas  fuit  inter  alia  fic  conventum.  Quod  prò  certa  caufa  iamdiftus  Se- 
reniffimus  Rex  tenebatur  deponere  in  manibus  & pofic  difti  noftri  Magiftri 
& Conventus  pignora  & Iocalia  aurea  & argentea , valoris  feptuaginta  mi- 
lium  ducatorum , prout  hxc  & alia  in  .Inftrumento  diftorum  paftorum  la- 
cius  continentur  ; quibus  fic  diftis  conventis  & promiffis , ipfe  idem  Serenis- 
fimus  Dorainus  Rex , volens  realiter  adimplere  promiflà,  apud  nos  diftum  Ma- 
giftrum,  cum  nullus  tunc  in  illi  partibus  nobiscum  elfet  Sindicus,  feu  Pro- 
curator  noftri  Conventus,  depofuit,  feu  deponi  fecit  pignora  afcendentia  ad 
quantitatem  iam  diftam,  hoc  modo  videlicet  . De  pignoribus  propriis.  ipfius 
Domini  Regi  , ad  comunem  eorum  extimationem  extimatis  , ad  fammam_» 
quadraginta  quiuque  milium  ducatorum,  qux  quidem  pignora  & iocalia  fue- 
runt  & funt  quxdam  corona  Regia  fatis  preciofa,  & quxdam  alia  Qirlan- 
dela,  fermalea  aurea,  & lapidibus  preciofisque  ornata  , ac  etiam  nonnulla 
vafa  argentea  alba , & deaurata , fecundum  qux  fpecifice , & diftinftim  omnia 
hxc  in  inftrumento  feu  in  fcripto  Inventario  per  ordinem  defignatur  ; Item 
de  noftri  pignoribus,  per  iplum  Dominum  Regem  nobis  bene  fecuratis,  ad 
fommam  vigintiquinque  milium  ducatorum  ; in  cuius  quidem  quantitate,  de- 
duftione , ac  etiam  debiti  principali  diminutione  foluta  fuit  de  peccuniis  ip- 
fius Domini  Regi  certi  Ianuenfibus,  prout  iam  alibi  confefsi  fuerunt,  fom- 
ma  quatuor  milium  ducatorum.  Qux  omnia  pignora  & Iocalia  fuperius  di- 
fta , & fpecificata , & non  fpecificata  , nos.  diftus  Magifter  fponte  confitemur, 

& in  veritate  recognofciraus  habere  , tenere , in  cuftodia , depofito  *,  & bona 
gardi<a  ufque  ad  diffinicionem  , moderationem  , & dcterminationem  facien- 

dam 
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dam  per  ipfum  Dominum  Marefcalum  ad  terminvm  conventum  , & fecim* 
dum  modum  & formam  padorum  , promifsionum  , & convencionum  fado- 
rum  & fadarum  inter  ipfas  partes  . In  cuius  rei  teftimonium  Bulla  noftra 
plumbea  prxfentibus  eft  appenfa  . Datum  Rodi  die  decimaquinta  menfis  Odo- 
bris  , anno  Incarnationis  Domini  millefimo  quatercentefimo  tercio . 


N U M.  LXXXVI. 

Deputazione  d'  un  Miniftro  dell'  Ordine  alla  Corte  del  Soldano  di  Babilonia , 
per  actordart  con  effo  la  pace  , con  quelle  condizioni  , che  fono  efprefie 
nel  mandato  di  Procura , qui  annefio  . 

. \ • V 

An.1403.  T Overint  univerfi  & finguli  prxfens  Procuratorium  vifuri  & audi- 

Arch  Meli"  I tur*  ’ ^uo<^  nos  Frater  Philibertus  de  Nailhaco  &c.  Et  nos  Conven- 

BulVr.  Ma-  tus  Rodi  Domus  eiusdem,  Confiderantes  opportunum  exiftere,  in- 

giflr.  fo].i7i.  I fpedis  cafibus,  caufis  , & negociis  occurrentibus , nós  transmittere 

aliquem  didx  Domus  Fratrem  ad  prxfenciam  Magnifici  Domini 
Soldani  Babilonix , & ad  partes  fuas  noftra  piena  poteftate  fuffultum  , quod- 
que  gercntes  de  induftria,  fidelitate , & providentia  circumspedi  didx  Do- 
mus  Fratris  Raymundi  de  Lefcura  , Prioris  Tholofz , fiduciam  in  Domino  fpe- 
cialem , eumdem  Fratrem  Raymundum  Priorem  meliori  modo  & forma  » 
quibus  fieri  poteft,  Procuratorem , fadorem  , negociorum  geftorem  , Yncono- 
mum  , Syndicum  , Nuncium  fpecialem  & generalem  noftrum  « & Religio- 
ni nomine  atque  vice  , de  noftra  certa  fcientia  tenore  praefentium  > invicem 
deliberato  confilio  , facimus,  creamus,  conftituimus,  & lolemniter  ordinamus 
ad  fe  prxfenrandum  , comparendum  coram  Magnifico  & potenti  Domino 
Soldano  Babilonix , exhibendum  eidem , & aliis  ab  eo  fpeciale  mandatum  ha- 
bentibus,  infraferipta  pada,  tradatus,  conventa,  & promifta  ; necnon  requi- 
rendum  ipfum  Dominum  Soldanum , ut  fubfcripta  omnia  & fingula  obfervet» 
obfervare  promittat,  & iuret  folito  & debito  modo  talia  fieri  ; Et  pariter 
ad  rattificandum  & probandum  promifta  & fubfcripta  per  ipfum  Dominum 
Soldanum , feu  alium  luo  nomine  iurata  & promifta  ; qux  fequuntur  de  ver- 
bo ad  verbum  — Ou  noni  de  Dieu  . Amen  . L’  an  de  grace  mil  quatrecens 
& trois  de  la  Nativité  Notre  S.  Iefu  Crift , confiderans , & regardans  la  guer- 
re , qui  a elle , & eftoit  entre  tres  Reverend  Pere  en  Dieu  Frere  Philibert 
de  Nailhac  humble  Maiftre  del  Ofpital  Saint  Iehan  de  Iherufalem  dune  parte, 
& le  Souldan  de  Babilonie  da  ultre  part,  font  venus  daccort  , & bonne  pair 
en  femble,  felon  la  forme,  maniere , & convcnances , qui  cy  apres  font  devi- 
fees  en  chafcun  Chapitre  . Etprimierement,  quelapaix,  qui  fu  faide  apres  la 
prince  d’ Alixandre  , foit  gardee , & obfervee  a toutes  generacions  franex 
felon  quelle  eft  contenue  cs  chapitres  qui  en  furent  feit  . Item  que  le  dit 
Monfeigneur  le  Maiftre , & la  Religion  puiflent  mettre  Conful  & Hofpitalier 
en  Iherufalem  , & a Rames , & Quii  tiegne  1’  Ospitai , & que  ou  dit  Hofpi- 
tal  foient  fix  Freres  ou  aultres  Chappellains  feculiers  ou  plus  grant  nombre  , 
& quantite  tant  et  tels  comme  le  dit  Monfeigneur  lè  Maiftre,  & la  Religion 
vouldront , pour  gouverner  le  dit  Hospital , et  les  Pellerins,  qui  en  leurs  pe- 
lerinages  vendront  cn  Iherufalem  ; & le  dit  Hofpital  foit  baille  au  dit  Mon- 
feigneur le  Maiftre,  & la  Religion  quide , & frane,  & san s riens  paier.  Item 
que  tous  les  Freres  del  Ospitai , & leurs  familliars  puiflent  aler  a pie  & a che- 
vai fur  mules,  afnes,  chameaux,  dromedaires  , & chevaulx,  les  quel  quii  leur 
plaira  a tout  lour  plaifir  par  tout  ou  il  leur  plaira,  portant  leur  habit  en  tou- 
tc  la  feignèurie  du  Souldan , en  portant  lettres  de  certificacion  du  dit  Mon. 
feigneur  le  Maiftre , ou  de  fon  Liudenant,  fainx  paier  nefun  truage , ne  eftre 
autrement  empeschiez.  Item  , que  tous  les  Pellerins  qui  vendront  au  Saint 
Sepulcre  ou  a Sainde  Hatherine  ne  ent  nefun  des  aultres  pellerinages,  ne  foient 

tenus  • ' 
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tenus  de  paier  ce  non  les  drois  aucoftumez  , quilz  fouloient  paier  avant  la 
Prife  d’  Alixandre  , celi  a favoir  au  Port  de  Iaffe  aux  gardiens  dela  Marine 
chacun  Pellerin  dragmc  une . Item  a Rame  pour  le  Confolat  chacun  Pellerin 
dragmc  une  . Item  pour  les  Gardiens  de  Rames  iusqucs  a Bethenobe  chacun 
Pellerin  dragme  une.  Item  au  Caflefo  de  Rame  dragme  trois.  Item  en  Ihc- 
rufalem  pour  le  droit  du  Souldan  ala  Porte  du  lepulcre  chacun  Pellerin 
dragm.  foixfante  trois.  Item  pour  les  Gardiens  de  Saint  Samuel  chacun  Pel- 
lerin dragme  une,  & demie.  Item  pour  le  Confolat  chacun  Pellerin  dragme 
huit . Item  pour  truchements  chacun  Pellerin  dragme  quatre  . Item  pour  le 
Patriarche  des  Grez  dragme  deux  , & demie  . Item  pour  Ics  Gardiens  de  la 
Rue  en  Bethlecm  dragme  une  . Item  pour  le  Chaftellain  du  Challre  David 
dragme  deux.  Item  au  fleuve  lourdain  chacun  Pellerin  dragme  deux  . Item 
pour  aler  a Bethanie,  & a Saint  Lazar  dragme  demie.  Item  qui  ceulx  qui  fc- 
ront  gouverneurs  du  dit  Hofpital  puifient  otivrer  ou  dit  Hofpital  , & fairc 
rnur  tout  autour , & environ  de  tout  le  terroner  qui  eli  aupres  du  dit  Ho- 
spital, & yfi  faire  chambres,  & maifons  en  la  ditte  fermeture  , & tout  ce 
qui  fera  neceflaire  felon  la  cognoiflance  des  dits  Gouverneurs  a fin  que  1’  Ho- 
fpital fe  maintiegne,  & les  Pellerins  ou  Pellerines  puifient  eftre  rtiiculx  he- 
bergies  , & encores  plus  puifient  ouvrer  ou  Sepulcre,  & a Bethleem , au  Mone 
de  Sion , & a Nazareth  , & a Saintte  Marie  de  Sardenaira  , & en  toutes  aul- 
tres  Esglizes,qui  foient  es  pelerinages  pour  fultenir,  & maintenir  que  Ics  di- 
ftes  Esglizes  ne  cheiercnt.  Item  les  dits  Monfcigncur  le  Maillre  , & la  Reli- 
gion  puifient  mettre  Conful  en  Damietta  tei  commc  il  leur  plaira  , & foit 
Conful  pour  fes  hommes,  & fubietts,  efpecialment  , & qui  il  ait  le  Geme- 
chie  du  Souldan,  & tous  les  droits  accoultumez  felon  que  par  le  temps  pafies 
les  aultres  Confults  avoient , & quilz  ne  paient  au  Souldan  ce  non  le  droit  an- 
cien qui  eftoit  accouftume  . Item  que  le  neflun  Chrifiian  ou  Chrilliane  fc 
treuve  en  la  Seigneurie  du  dit  Souldan  a prefent  ou  pour  le  temps  a venir 
fe  trouvera,  que  les  Confultz  du  dit  Monfcigneur  k Maillre,  & de  la  Religion» 
qui  feron  en  fon  pais,  les  puifient  aroir  en  donnant  un  Sarrazin  pour  un  Chri- 
ftian,  ou  en  paiant  lamonnoie  du  pris  quilz  auront  coullc,  exceptz  ceulx  qui 
feulement  font  ou  feront  revoiez  de  leur  voulentc  fanz  ncfiune  contrairietè  . 
Item  que  le  dit  Monfeigneur  le  Maillre,  & la  Religion  puiile  traire , & avoir 
viures  comme  froment,  orge,  & aultres  quelzcorrques  viures  de  quelque  con- 
dicion  quilz  foient  fe  meftier  lui  fait,  pour  fes  deniers,  de  Damietta  , & d’ 
Alixandrc , & de  tous  aultres  lieux  de  fa  feignieurie  fanz  nefun  empesche- 
ment  ou  contradit»&  fanz  en  paier  tratte  ou  tribut  quekomque  . Item  que 
les  Vaflàuls  du  dit  Monfeigneur  le  Maillre  , & de  la  Religion  ne  paient  ne 
foient  tcnus  de  paier  en  Damietta,  ne  en  Alixandre,  nc  cn  aultre  lieu  de  la 
Seigneurie  du  Souldan  ce  non  en  Alixandre  feulement  drx  pour  cent  , & en 
Damietta  treise  pour  ccntcnal , cn  Iaffe  quatre  pour  cent , en  Baruth , & en 
Damafch  felon  la  couftume,  & en  Tripoli  deux  pour  cent  ; & que  les  Mar- 
chans  ne  puifient  porter  quelques  cholcs  deffendues  cn  droit  fanz  euncourre 
la  peinc  de  droit , Ics  quelles  defiusdittcs  & chacune  de  ceHes  le  dit  tres  Re- 
verent  Pere  en  Dieu  Monfeigneur  le  Maillre  pour  lui  & fa  Religion  a pro- 
mis  tenir  , & garder  fenz  enfraindre  en  la  prefence  de  Hage-Mahomot  ambafur 
du  dit  Souldan  , & des  Anciens  preudommes  de  la  Religion  , & iuré  aux  Santtes 
Euvangilles,  excepte  que  ou  cas  que  le  Saint  Per  ou  aultre  Prince  Chrifiian 
de  Ponent  voukifient  ordonner  ou  faire  paflage  esparties  de  Levant,  ou  que 
le  dit  Monfeigneur  le  Maillre,  & la  Religion  ne  voulfifient  plus  tenir  la  ditte 
paix , que  le  dit  tres  Reverent  Pere  en  Dieu  Monfeigneur  fe  Maillre  fera  te- 
uu  de  la  faire  favoir  au  dit  Souldan  de  trois  mois  paravano  , a fin  que  les 
Chriftians  qui  ferroient  ou  demourrioient  ou  pais  du  dit  Souldan  fe  puifient 
retraire  eulx  & leurs  biens  a leur  piaine  voulcnte  fanz  neflun  empefehement  ou 
contredit,  que  le  dit  Souldan  ne  fes  gens  leur  puifle  faire  en  nefune  maniere . 
Et  pareiilement  le  dit  Hage-Mahomot  a iuxé  parfa  foy  , & celon  l’ufance  de 
Tom.  U.  2 £ fa  Loy 
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faLoy  pour,  & ou  nomdudit  Souldan  faire  tenir,  iurer*  & confermer  au  dit 
Souldan  routes  Ies  chofes  delfusdiètes , & chacune  di  cellcs  felon  la  forme  , & 
maniere  defsusdiète  cn  la  prefence  de  cellui  , ou  de  ceulx  que  le  dit  Mon- 
feigneur le  Maiftre  , & fa  Religion  en  voiront  perdeùs  le  dit  Souldan  : & ou 
cas  quii  ou  aucun  des  Seigneurs  de  faLoy,  ou  du  pais  de  levant  voulfiffent 
faire  guerre  a aucun  pais  des  Chriftians,  ou  aux  Chriftians  qui  feroient  en 
fon  pais,ou  quii  ne  voulfift  plus  tenir  la  diète  paix,  quii  doie  & foit  tenu  de 
la  faire  favoir  au  dit  tres  Reverent  Pere  en  Dieu  Monfeigneur  le  Maiftre,  6t 
fa  Religion , & aux  Chriftians  qui  feront  en  fon  pais  de  trois  mois  par  avant 
a fin  que  les  Sarrazins  qui  feroient  en  pais  des  Chriftians  fe  puilTent  retrai, 
re  eulx  , & leurs  biens  a leur  voulente , & fanz  nefun  empefehement  ; & a fin 
que  la  diète  paix  foit  ferme  , & eftable  par  la  forme , & maniere  que  deflus  , 
eft  dit,  & contenu  font  faitesdeux  pareilles  copies , & dune  teneur  en  Fran- 
cois, des  quclles  le  dit  tres  Reverent  Pere  en  Dieu  Monfeigneur  le  Maiftre  en 
gardera  lune  par  devers  foy  lìgnee  de  la  main  du  Souldan,  & le  dit  Souldan 
laultre  feelleé  du  fignet  du  dit  le  Monfeigneur  le  Maiftre  . Ce  fu  fait,  iuré  _ 

promis  , & accorde  au  Chaftcl  du  Colac  a Rodes  le  famedi  vint  feptiefmc  C 

iour  d’  Oèlobre  1*  an  defus  dit  . Dantes  , & concedentes  dièto  Procuratori 
noftro  omnia  , & lìngula  premito  faciendi , dicendi , procurandi,  & exercen- 
di  in  prxdiètis,  & eorum  quolibet,  qux  nos  met  faceremus,  fi  przfentes  effe- 
mus,  edam  fi  talia  eftent,  qux  mandatum  requirerent  maius  fpeciale.  Prorait- 
tentcs  bona  fide  ratum,  gratum  & «firmum  habere  perpetuo,  & tenere, omne» 

& quidquid  per  diètum  Procuratorem  noftrum  in  przmilfis  , & quolibet  pr*. 
milìorum  procuratum,  aètum  , geftumve  fuerit  fub  hypotheca  , & obligationr 
omnium  bonorum  noftrorum  prefencium  , & futurorum  ; & relevante* 
diètum  Procuratorem  ab  omni  onere  fatis  dandi,  promictimus  bona  fide  reta 
ratam  haberi  Iudicio  filli , & ludicatum  folvi,  cum  omnibus , & fingulis  fuis 
claufulis  opportunis  fub  hypotheca , & obligatione  prxfatis  . In  cuius  rei 
Teftimonium  Bulla  noftra  comunis  plumbea  przfentibus  eft  appenfa . Datura 
Rodi  die  quarta  menfis  Novembris  , anno  Incarnationis  Domini , miliefima 
quatercentefimo  tertio . ; . . 


An.1404 

Arch.Mclit. 
Bullar.  Ma- 
giftr.  f.  x«8. 


N U M.  LXXXVII. 

Quietanza  e faldo  del  G.  M.  e Convento , a favore  di  Teodoro  Defpofa» . 
in  ordine  ad  alcuni  intere ffi , che  vergevano  fra  di  ejjl  fovra 
il  De  [potato  della  Grecia  . 

A * 

UNiverfis,  & fingulis  infpeèturis , & audituris  przfentes  recognicionis, 
& quiètacionis  literas  : Nos  Frater  Philibertus  , &c.  Et  Nos , &c. 
Notum  facimus  , recognofcimus , & in  verbo  veritatis  tenore  prse- 
fentium  , de  noftra  certa  feientia , invicem  deliberato  confili©  tefta. 
mur , quoniam  Illuftris  , & Magnificus  Dominus  Theodorus  De- 
fpotus  Porfirogenitus  de  omnibus,  & fingulis  traètaribus,  paètis  , proraiflio- 
nibus  , convencionibus,  obligacionibus  inter  cumdem,  feu  alium  vel  alios  fuo 
nomine,  & Nos  de,  & fuper  Defpotatu  Grzciz , feu  Romani*  , & Caftella- 
nia  Corinti  habitis,  & gellis,  aliisque  pecuniis,  rebus,  & bonis , in  quibus 
confiftant  a nobis  per  eum  receptis  , & omni  eo,  in  quo  nobis  tenetur  , feu 
teneri  poflèt  a toto  tempore  preterito  usque  ad  diem  fubfcriptum  , quovis 
titulo  ,-ratione,  five  caufa  nobis  integraliter  fatisfecit,  & nos  contentavit  . Et 
perinde  de  eodem  Illuftri , & Magnifico  Domino  Theodoro  bene  contenti  , 
& pàgati  cumdem  Dominura  Defpotum  , eiusque  hzredes  & futfcelTores , & 
•■«drum  bona  tenore  przfentium  de  noftra  certa  feientia  abfolvimus  & quièta- 
mus;  nec  non  de  .noftra  certa  feientia  invicem  deliberato  confilio  auètoritate 
prefentium,  de  omni  eo,  quod  inter  prxfatum  Dominum  Defpotum,  & di* 

da 
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fta  Domus  Fratrem  Dominicura  de  Alamania  Procuratorem  noftrum  a nobis 
miftum  fe  cztecis  caufìs  ad  eutudem  Dominum  Despotum  traftatum  , & con- 
cordatum  fuerit»  feu  trattari»  conveniri  contingerit  a die  fubfcripta  usque 
ad  diem  contentamenti,  & conclufionis  inter  eosdera  Dominum  Despotum, 
& Fratrem  Domìnicum  fiendi,  contenti  ex  nunc  prout  ex  tunc  , & ex  tunc 
prout  ex  nunc  di&um  Dominum  Despotum  hxredes  & fucceftores  fuos  eo- 
rum  bona  prxfentia,  & futura  liberamus,  abfolvimus,&  quiftamus.  In  cuius 
rei , &c.  Datum  Rodi  die  fexta  menfis  Aprilis  anno  Incarnationis  Domini , 
millefimo  quatercentefimo  quarto  * 


N U M.  LXXXVIII- 


Mandato  di  "Procura  a due  Baglivi  dell'  Ordine  per  fermare  una 
lega  eoi  Conte  di  Cefalonia  . 

NOverint  Univerfi,  & finguli  prxfens  Procuratorium  vifuri,  &c-  quod  ^n>  ^404! 

Nos  Frater  Philibertus , &c.  & dùftx  Domus  Fratres  Baillivi,  &c.  ■ ■ ■ - • 

Confifi  de  circumspeéla  prudentia  , fidei  legalitate , & induftria  di-  Bunar.  m»- 
ttx  Domus  Fratris  Petri  Holt  Turcopilerii  Prioris  Hiberniz  , & giftr.  f.  17*. 
Nycolai  Seguini  Prxceptoris  Quealpx , Baillivi  Infulx  noftrx  Rodi 
eosdem  Fratres  Petrum,  & Nycolaum  ipforum  quemlibet  infolidum  ita  quod 
non  fit  melior  conditio  primitus  occupantis  , fed  quod  per  unum  ipfo- 
rum inceptum  fuerit,per  alium  perfici  mediate  valeat,  & finiri  de  noftra  cer- 
ta feientia  invicem  deliberato  confilio  , tenore  prxièntium  meliori  modo,  via, 

& forma,  quibus  fieri  poteft,  facimus  , creamus,  confirmamus , & folemniter 
ordinamus  noftros,  & Domus  noftrx  Procuratores,  Sindicos,  Yconomos,  A&o- 
res,  Fattores,  negociorumque  geftores,  Nuncios  fpeciales  , & generales  , vi- 
delicet  ad  inhibendum  , tra&andum,  conveniendum  , faciendum  , firmandum , 

& perficiendum  ligam,  unionem,  confederationem  , & focietatem  cum  Ma- 
gnifico, & Potenti  Domino,  Domino  Karolo  de  Toche  duce  Lucatx,  & Co- 
mite Cephalonix  ex  nunc  usque  ad  finem,  & complementum  Triginta  anno- 
rum  continue  fecuturorum  & complendorum:  & prò  diftisliga,  unione,  confe- 
deratione  , & focietate,  benevolenza , & amore  faciendis,  tenendis , & obser- 
vandis  bona  noftra  & Religionis  noftra  obligandum  fub  illis  patìis  , modis, 
formis,  condicionibus,  obligationibus  , promiftìonibus  in  fcripturis  , literis, 
claufulis , folemm'tatibus , cautelis , poenis , & remunerationibus  opportunis  in 
talibus  fieri  confuetis  , quibus  di&is  Procuratoribus  , & eorum  cuilibet  info- 
lidum videbitur  expedire  ; & generaliter  omnia  alia  , & fingula  faciendum , 
tra&andum  & exercendum  in  prxmiftis,  & circa  prxmifta,  qux  neceftaria  fue- 
rint,  feu  etiam  opportuna,  & qux  negocia,  & facta  poftulabunt  , & requi-  » 
rent  ; etiam  fi  talia  eflent , qux  mandatum  exigerent  magis  fpeciale  , & qux 
Nos  ipfi  facere  poflemus  fi  prxfentialiter  adeftemus . Promittentes  bona  fide 
ratum  , gratum , & firmum  habere , & tenere  quidquid  per  diftos  Procura- 
tores noftros,  aut  eorum  alterum  in  prxmiftis,.  & quolibet  prxmiflorum  pro- 
curatum  , aftum , legatum  , unitum , confederatum  , fociatum  , traftatum , con- 
ventum,  inhibitum  obligatumve  fuerit , five  geftum  fub  hypotheca,  & obliga- 
tione  omnium  bonorum  noftrorum  ».  & di&x.  noftrx  Dumus  prxfentium  & fu- 
turorum  . Et  relevantes  diftos  Procuratores  noftros , & eorum  quemlibet  in- 
folidum ab  omni  onere  fatisdandi,  Iudicio  fifti , &c»  In  cuius  rei , &c.  Datum 
Rodi  die  fexta  menfis  Aprilis  anno  Incarnationis  Domini  * millefimo  jquatcr- 
centefimo  quarto. 
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An.1405 

Arch.Melit. 
Bullar.  Ma- 
gift.  fol.nj. 
tergo . 


Mandato  di  Procura  per  accordare  , e ftahilire  lega  , ed  unione  coll'  Imperadore 
di  Cofiantinopoli  , e V Ordine  Gerofolimitano  contro  tutti  i 
'■  Nimici  del  nome  Crijliano  . 

Ovcrint  univerfi,  quod  Nos  Fr.  Philibertus  , &c.  & Nos  diche  Do- 
mus  Fratres  Baillivi,  &c-  ut  fupra  gerenres,  &c.  F.  Nicolaum  Se- 
guinum  Procuratorem  fpecialiter,  & exprefse  conftituimus  ad  faci- 
endum  , trattandum  , fìrmandum  , & effettualiter  perficiendum  con- 
fxderationem  , & ligam  cum  Sereniamo,  & Illuftriflìmo  Principe, 
& Domino,  Domino  Romeorum  Imperatore  digniftìmo,  & gloriofiflimo  Do- 
mino Iohanne  eius  Filio  primogenito,  & aliis  Filiis  fuis,  ac  cum  Illuftribus, 
& Potemibus  Dominis  illius  Illuftriftinii  Imperatoris  Fratre  , & Nepote  , con- 
tra,  & adverfus  omnes  Infideles,  & Chrifticolarum  inimicos  , ad  annos  tri- 
ginta,  a data  prxfentium  computandos  , continuo  fecuturos,  & complendos; 
ac  prò  prxdittis  & fupraferipta  confxderatione , colligatione,  unione  , & li- 
ga , & omnia  alia  infraferipta , & ftbi  coherentibus  , & annexis  fervandum, 
faciendum  , trattandum  , uniendum  , colligandum  , confxderandum , & ad  ef- 
fettuiti fìnalem  deducendum  , obbligandum  , bona  noftra  , & noftrx  Reli- 
gionis  fub  illis  pattis,  conventionibus  , pollicirationibus  , modis , formis  , con- 
ditionibus,  trattatibus,  claufulis,  cautelis,  & folemnitatibus , quibus  ditto  Pro<- 
curatori  noftro  expedire  videbitur  , & placebit;  dantes,  &c.  & generaliter,  &c. 
promittentes , &c.  In  cuius  rei,  &c.  Datum  Rhodii  die  XXVIII  Novembri*, 
anno  Incarnationis  Domini  1405, 


N U M.  XC. 

Commifflone  data  da  Martino  Re  di  Sicilia  al  Priore  di  Mejftua , 
intorno  ad  alcuni  delinquenti  . 


An.i407. 

Xunig.nurn. 
a?»  pag.i«9j» 


M 


Artinus  &c.  Roberto  de  Diana,  militi  Sacrx  Domus  Hospitalis  S. 
Iohannis  Hicrofolymitani , Meftanx  Priori,  Confiliario  , familia- 
ri fideli  noftro, &c.  Cum  noftrx  maieftati  feratur,  habitato- 


n 


res  cafalis  Caltanex,  tenimenti  nobilisCivitatis  Meftanx,  deliquifte, 
propter  quod  ad  pcenam  quinquaginta  unciarum  damnentur  ; de 
tuis  namque  virtutibus  , prudentia,  & legalirate  confili,  quam  executionem  , 
& deciGonem  huiusmodi  ptrnx  tibi  duximus  committendam  , dando  prorfus 
illam  auttoriratem  , & poteftarem  , quam  fuper  hoc  noftri  culminis  Fifcus 
habere  dignofeitur,  te  fuper  hoc  penitus  noftri  Fifci  Procuratorem  , Atto- 
rem  , & Qucftorem  conftitucndo  , ira  tamen  quod  fuper  hoc  contra  habira- 
tores  prxdittoj  delinquente*  rite  procedatis,  iuris  ordine  fervato.  Cum  vero 
habkatorcs  iam  ditti  per  folemne  iudicium  apparuerint  , fententia  prxmitti- 
tur  debita  forma  prolata  contra  delittorcs  j recompcnfatione  fcrvitiorum  per 
re , & per  Thomafium  de  Diana , Fratrem  tuum  , excellentix  noftrx  collato- 
rum , qux  confertis  ad  prx(cns , & conferre  poteritis  in  futurum , dante  Do- 
mino, gratiora,  prxdittas  uncias  quinquaginta  , fi  comparuerit , habitatores 
prxdittos  merito  iuris  ad  illas  damnandi , vobis  gratiofe  concedimus  , & do- 
namus,  quas  prxfcntium  tenore  poflitis , •&  valeatis  exigere  , capere  a delin- 
quentibus  ipfls , ac  veftris  utilitatibus  applicare  . Quapropter  nobili  Magiftro 
Iuftitiario  Regni  noftri,  confanguineo , Iudicibus  Magnx  noftrx  Curix,  Stra- 
ticoto  nobilis  Civitatis  Meftanx,  Confiliariis  , exterisque  Officialibus  Regni 
noftri  mandamus  exprcfsè , quatenus  ut  ptrnam  antedittam  modo  fupraditto 
iudicare  permittat,  & iudicatam  exigere  & habere , contradittione  qualibet 
procul  exclusa , favorem  , & auxiliiltn  tibi  prxftando , quoties  fuerit  oppor- 

tunum . 
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tunum  . Datum  L contini , die  14  Novembris,  primz  indiélionis  > Anno  Domi, 
ni  1407  . Rex  Martinus  . Dominus  Rex  mandavi t Magiaro  Bono . 


•o. 

ici- 

oa. 

» 

i 

? 

i 

I 


N U M.  XCI. 


Bolla  Pontificia  , con  cui  fi  derogano  e fi  annullano  tutte  le  coneeffioni , indulti , 
goffe ffioni  di  beni , ec.  accordate  agli  Spedai  ieri  da  Pietro  di  Luna  ; e fi 
ordina  , che  i privati  da  lui  , fiano  rimeffi  ne * loro  antichi 
dritti  e privilegi . 


ALexander  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  , Dilectis  filiis  Sanélx^'  “ 
Gcnovefx  Parifien.  & Sanati  Petri  Montis  maioris  Arelatenfis  - * ^ 9‘ 
Dicecefis  Monafteriorum  Abbatibus,  ac  Pripofito  Ecclefix  Avi-  o'*11' 
nipnenfis,  falutem  & Apoftolicam  benediétionem  . Hodie  dile-  nurmW8' 
ftis  filiis  Magiftro  & Fratribus  Hofpitalis  Sanéti  Ioannis  Iero- 
folymitani  litteras  noftras  conceflìmusin  hxc  verba  — Alexander  Epifcopus  Scr- 
vus  Servorum  Dei , ad  futuram  rei  memoriam . Sedis  Apoftolicx  circumfpc- 
&a  benignitas,  plerumque  illa,  qux  ex  frivolis  informationibus,  feu  minus  ra- 
tionabiliter  auéloritate  Apoftolica  prcceflerunr,  revocat,  feu  committit , aut 
redpcit  in  ftatum  debitum,  prout  ordotexigit  rationis  , & prout  fecundum_» 

Deum  confpicit  expedire  . Sane  petitio  dileclorum  filiorum  Magiftri  & Fra- 
trum  Hofpitalis  Sanili  Ioannis  Ierofolymitani,  nobis  nuper  exhibita,  continebat, 
qùod  olim  Petrus  de  Luna,  qui  in  fua  obedientia  Benediélus  XIII  nominaba- 
tUjT  , nonnulla  Prioratus,  Caftellanias  , Prxceptorias,  & alia  beneficia , nec  non 
bòna,  in  quibus  tunc  quibusdam  Fratribus  diili  hospiralis  tam  fecundum  iuris, 
quam  iuxta  ftabilimentorum  eiusdem  hospitalis  diipofitionem  erat  ius  quxfi- 
tum , contra  & prxter  ius  , & ftabilimenta  huiusmodi  diverfis  aliis  perfonis 
prò  eius  voluntatis  libito  contulit,  feu  conceflìt  ; nec  non  eisdem  Fratribus  per- 
petuum  filentium  impofuit  fuper  Prioratibus  , Caftellaniis  , Prxceptoriis,  benefi- 
ciis , ac  bonis  antediilis  , illisque,  ne  ius  eis  competens  in  prxfatis  Prioratibus, 
Caftellaniis,  Prxceptoriis,  beneficiò,  & bonis,  vel  ad  illarepeterent,cum  illa- 
tione  minarum  & adieilione  poenarum  duxit  inhibendum;  per  hxc  plerosque 
etiam  eorumdem  fratrum,  quibus  diilum  filentium  impofuit,  a Prioratuum, 
Caftellaniarum , Prxceptoriarum , bcncficiorum  , & bonorum  prxdiilorum.» 
pofteflione  pcnitus  excludendo,  in  eorumdem  hofpitalis  & Fratrum  non  mo- 
dicum  prxiudicium  atque  damnum  . Quarc  prò  parte  diilorum  Magiftri  & 

Fratrum  nobis  fuit  humiliter  fupplicatum , ut  fuper  hxc  ipfis  opportune  pro- 
videre  de  fpeciali  gratia  dignaremur  . Nos  igitur  huiusmodi  fupplicationibus 
inclinati , omnes  prxdiilas  conceffioncs  , contra  aut  prxter  iuris  & ftabili- 
mentorum prxdidtorum  dispofitionem  , feu  alias  per  eundem  Petrum  minus 
canonice  faélas,  auéloritate  Apoftolica  retraclamus  , revocamus  , caffamus  , & 
etiam  annullamus,  necnon  ad  priftinum  , & debitum  ftatum  reducimus  ; ac 
eosdem  Fratres , quibus  ius  quxfitum  erat,  ut  prxfcrtur,  in  eisdem  Priorati- 
bus,  Caftellaniis,  Prxceptoriis,  beneficiis , & bonis  huiusmodi,  in  eodem  iure 
deccrnimus  confervari  debere;  illosque  ex  Fratribus  ipfis,  qui  ab  eorumdem 
Prioratuum,  Caftellaniarum,  Prxceptoriarum , beneficiorum,  & bonorum  pos- 
feflione  per  prxfatas  conceflìones,  aut  illarum  pretextu , quomodolibet  exclufi 
fuerunt,  ad  corporalem  polTeflioncm  Prioratuum,  Caftellaniarum,  Prxceptoria- 
rum, beneficiorum  , & bonorum  prxfatorum  audloritateprxfata  reftrtuimus , 

& redintegramus , necnon  redimi  & redintegrari  debere;  ac  irritum  & ina- 
ne decernentes , fi  fecus  fuper  hiis  a quoquam  quavis  auftoritatc  feienter  vel 
ignoranter  contigerit  attemptari  . Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc 
paginam  noftrx  retraélationis , revocationis,  caftationis  , annullationis  , redu- 
élionis,  reftitutionis , redintegrationis , & conftitutionis  infringere,  vel  ci  aufu 
temerario  coiitraire . Si  quis  autem  hoc  attemptare  prxfumplerit , indignatio- 
.■  Tom.  II.  2 F nem 
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nem  Omnipotentis  Dei  , & beatorum  Petri  & Pauli  Apoftolorum  eius  fe  no- 
verir  incurfurum  . Nos  cupientes,  quod  di&x  litterx  debitum  confequantur 
effedium,  difcretioni  veftrx  per  Apoftolica  fcripta  mandamus,  quatenus  vos, 
vcl  duo,  aut  unus  veftrum  per  vos  vcl  alium  fcu  alios  prxdicìas  litteras, 
ubi  & quando  expedire  videritis , aucloritate  noftra  folemniter  publicantes, 
ipfasque  executioni  debitx  demandantes  , prxfatos  Frarres  ad  corporalem  pos- 
feffionem  Prioratuum  , Caftellaniarum , Prxceptoriarum , beneficiorum,  & bo- 
norum  prxdicìorum  , a quorum  polfeflione  , pretextu  prxdidtarum  conceflìo- 
num  difti  Petri,  deftituti  fuerunr,  amotis  quibuslibet  detentoribus  ab  eisdem, 
au&oritate  noftra  reftituatis  & rcdintegretis  , ipfosque  reftitutos  & redinte- 
gratos  iuxta  iuris  exigcntiam  dcfendatis  ; facicntes  ipfos  dicìorum  Prioratuum, 
Caftellaniarum , Prxceptoriarum , beneficiorum  & bonorum  iuriumque  , & 
pertinentiarum  eorumdem  pacifica  polTeflione  gaudere  , fibique  de  ipforum 
Prioratuum,  Caftellaniarum,  Prxceptoriarum,  beneficiorum,  & bonorum  fru- 
dtibus,  redditibus,  proventibus,  iuribus,  & obventionibus  univerfis  integre  re- 
fponderi  . Contradictores  per  cenfuram  fcclefiafticam,  appellatone  poltpofita, 
compefeendo  . Non  obliarne  fi  aliquibus  communiter  vel  divifim  a Sede  prx- 
didta  fit  indultum , quod  interdici  , fuspendi , vel  excommunicari  non  poffint, 
per  litteras  Apoftolicas , non  facientes  plenam  & expreflam , ac  de  verbo  ad 
verbum  de  indulto  huiufmodi  mentionem.  Datum  Pifis,iij  Kalendas  Augufti, 
Pontificatus  noltri  Anno  primo. 


An.1410. 

Rymcr , To. 
Vili,  pag. 
6x  7. 


N U M.  XCII. 

Salvacondotto  del  Re  d'  Inghilterra  a F.  Filiberto  di  Naillac . 

Ex  per  literas  fuas  Patcntes,  usque  Feftum  S.  Iohannis  Baptiftx  prò. 
xirno  futurum  duraturas , fufeepit  in  falvum  & fecurum  condu- 
cìum  fuum , ac  in  protedtionem  , tuitionem  , & defenfionem  fuas 
fpeciales  Fratrem  Philibertum  de  Neilhaco,  Magiftrum  Hofpitalis 
S.  Iohannis  Ierofolimitani  in  Regnum  Regis  Anglix  penes  prs t. 
fentiam  Regis  prò  certis  negotiis  cum  centum  perfonis  in  comitiva  fua  ve- 
rtendo, ibidem  morando,  & exinde  verfus  partes  fuas  proprias  redeundo  , 
nec  non  Homines,  Equos,  Bona,  Res,  & Hernefia  fua  quxeumque. 

Tcfte  Rege  apud  Weltmonaftcrium , odiavo  die  Martii. 


N U M.  XCIII. 


Lettera  refponjìva  del  Convento  di  Rodi  al  Sacro  Collegio , per  l'  esaltazione 
al  Sommo  Vontificato  di  Giovanni . 

Àn.1410.  Evcrendiflimis  in  Chrifto  Patribus  & Dominis,  Domini*  Epifcopis, 

Arch.Mciit.  g J#  Prxsbiteris,  Diaconibus,  miferatione  divina  Sancìx  Romanx  Ecclc- 
Ruliar.  Mal  fi*  Cardinalibus , Dominis  noftris  cariflimis. 

Rift.jo.14,  Revcrendilfimi  Patres  & Domini . Cum  omni  debita  reccoman- 

°’“J’  _ . dationc  prxmifla  veftrarum  litterarum  feries  Nobis  indicavit  mor- 

tis  occafum  olim  bonx  memorix  Domini  Alexandri  Summi  Pontificis,  cuius 
morte  tenebrx  fadlx  funt  per  nniverfum  Orbem  t a quo  Chnfticolarum  genus 
fperabat  pacem  in  regnis  & concordiam  & tranquillitatem  per  civitates  & 
terrarum  loca  ; cuius  fapientiam  & virtutem  nemo  compos  mentis  explicare 
potuillet . Contriftari  nempe  debebamus  , & una  cum  fancta  F.cclefia  Dei  vi- 
duata  lacrymarum  fontes  effundere  , cum  noftra  Filiorum  devotio  tum  tali 
Paftore , Patre,  & Domino  orbati  fuimus . Sed  licct  tanti  Parentis  ac  Pafto- 
ns  privatio  mceftitiam  & immenfum  dolorem  contulerit  , tcnor  literarum 
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Reverendiflimamm  Patemitatum  veftrarum  in  procedu  fui  dolorem  & omnem 
lacrymarum  languorem  in  gaudium  atque  lxtitiam  convertit , cum  Nobis  Fi- 
liis  dileAiffimis  > & honorem  & datimi  SanAx  Romana:  Ecdefiac  zelantibus,  re- 
feravit  novam  creationem  & eleAionem  » a vobis  Rcverendidimis  Dominis  no- 
ftris  Cardinalibus  celebratam,  ad  apicem  furami  Papatus  de  Perfona  Reveren- 
didìmi  in  Chrido  Patris  Domini  Domini  BalthalTaris  , tunc  S.  Eudachii  Car- 
dinalis  dignidìmi  : nam  tunc  ploranres  & dolentes,  merito  in  futurum  poflu- 
mus  Iaetari- , quod  Dei  cooperantis  clemcntia  & SanAitatis  fux  fapicntia  da- 
tum  SanAx  Romanx  Ecclefix  de  bono  in  melius  indubitantcr  reformabit,  & 
navicula  Petri , in  cuius  Sede  Sua  fuccedìt  Beatitudo , diverfis  haAenus  turbi- 
nibus.  agitata»  Domini  nodri  I*  SanAitatis  metitis  coaiuvantibus  » fuum  pri- 
dinum  revocabit  dominium;.  & Ecclefix  Dei  devadatores,  inobedientes  , re- 
belles»SanAitatis  fux  mucronem  formidantes  , ad  tramitem  obedienrix  rcvo- 
cabit  ..  Beatitudini  fux  condignas  obedientiam  & reverentiam  impcndcndo, 
clementias  ac  Paternitates  Veltras  precibus  , quibus  podumus , dcvotiflimè  exo- 
ramus,  ut  Reverendum  Dominum  Magidrum  nodrum  , & nodrx  Religionis 
Conventum  placeat  prò  recommidis  femper  habere  : & Deus  in  datu  profpe- 
ro  confervare  dignetur  vedras  Dominationcs  per  tempora  longiora  . 

Fratres  Conventus  Rhodii,  Baiulivi  > & exteri  Proceres  > 
Dominationum  Vcdrarum  humiles  Oratores . 


N U M..  XCIV. 

Supplici  del  Convento  di  Rodi  al  Papa  , acciò  fi  compiaccia  di  rilanciare 
al  Gran  Maefiro  la  libera  collazione  de'  beni  dell'  Ordine  » tolta 
la  quale  potrebbe:  avvenire  la  di  lui  rovina .. 

SAnAiffimo  ac  Reverendidimo  in  Chrido  Patri  & Domino  Nodro  I.  , 10. 
SanAx  Romanx  & univerfalis  Ecclefix  dignilfimo  Summo  Pontifici  > __n‘  fi 
Domino  nodro  metuendidimo  .■  BuVuìT'ft* 

SanAiflime  ac  beatidime  Pater  . Pod  pedum  ofcula  beatorum . Prx- 
eminentia  SanAitatis  prxlibatx  iamdiu  referavit  labores  & prxlia,  1*4. 
anx  Religioft  Conventus  nodri  Rhodii  in  partibus  Orientalibus  contra  Chri- 
di  xmulos  fubdinuerunt » & in  poderum  lubdinere  dignofeuntur . Nam  dul- 
ces  Parentes  reliquerunt  » de  divitibus  etiam  pauperes  effeAi  funt  , & de  li- 
beris  fervi,  & quod  deterius  ed,  propter  gradum  obedicntix,  in  quo  funt 
condituti,  intolerabilia  pugnx  compelluntur  onera  fubdincre  : & ob  id  etiam 
audaciores  efficiuntur,  corpora  eorum  diu  noAuque  periculis  fubiiciendo,  ut 
ipfius  Religionis  honores  & commoda  adequi  valcant  . Qua  de  re  preci- 
bus, quibus  podumus,  SanAitati  prxlibatx  humilitcr  fupplicamus,  quod  liber- 
tates,  privilegia  , exterasque  immunitates  nodri  conventus  Rhodii  placeat  in 
fuo  datu  confervare  , prout  haAenus  funt  confervata  , ut  Dominus  Magider 
cum  fuis  Proceribus  Prxceptorias  ac  dignitates  Religionis  vedrx  S.  Iohannis 
Ierofolymitani  inter  eos  xqua  lance  podìt  & valeat  providerc:  aliter,  Beatidi- 
me Pater  , huius  Religionis  ftatus  in  prxcipitio  & ruma  infallanter  erit  de 
brevi  perventurus  ; quod  erit  in  maximum  dedecus  Chridianitatis  ac  vilipen- 
dium,  quia  nullus  Religiofus  moram  hic  in  Rhodo  trahere  in  futurum  dele- 
Aabitur,  cum  ipforum  fpes  ad  dignitates  capeflendas  videatur  defecifse  . Re- 
prxfentantes  quoque  prxlibatx  Beatitudini , quod  P.  de  Luna  Filius  iniquita- 
tis,  & falutis  xternx  immemor»  in  partibus  Francix  nodrx  Religionis  Fratri- 
bus  PrxCtptorias , ac  dignitates  confert  ; ob  quam  caufam  nullus  Frater  illa- 
rum  partium  in  vedrò  Convento  Rhodii- de  extero  refidere  contentatur . Ideo- 
que  placeat  vedrx  Paternità»  fuper  prxmifsis  providere  , atque  Dominum_» 

Magidrum  & Conventum  Rhodii  habere  recommilTos  . Alia  non  fcribimus, 
nifi  quod  divina  Maicdas , cuius  vicibus  vedrà  Beatitudo  fruitur  in  terris, 

datura 


\ 


An.i4*3« 

Arch.Mclit. 
Bullar.  F. 
fol.  jjj. 


Xl6  CODICE 

ftatum  Paternltatis  Veftrx  dignetur  confcrvare  per  tempora  Iongiora  . Datum 
in  Conventu  veltro  Rhodii , die  VI  Novembri . 

Veftrx  Beatitudini  Servitores  & fubdiri,  Locumtenens 
Domini  Magiftri  Hofpitalis,  cxterique  Fratres,  Ba- 
iulivi,Proceres,  & Procuratores  Conventus Rhodii. 


N U M.  XCV. 

Breve  di  Mirtino  Quinto  , in  cui  rimette  alla  giudicatura  del  óran  Mdejlro 
una  lite  ^vertente  fra  Giovanni  de  Villaguto  , e Giovanni  de  Heredia^ 

Cavalieri  Gerofolimitani  » 

MArtinus  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  , Diledo  filio  Antonio 
Fluviani , Magiftro  hospitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani , Sa- 
lutem,  & Apoftolicam  Benedidionem  . Dudum  fi  quidem  quon- 
dam Guillelmo  de  Gaiignari is , Prxceptoriam  de  Uldccona,  Or- 
dinis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani, Dertufenfis  dioecefis  obtinen- 
tc , Nos  cupicntes  eidem  Prxceptorix  de  perfona  utili  & idonea  falubriter 
providere,  provifionem  & difpofitionem  omnimodam  Prxceptorix  prxdidx, 
dum  etiam  per  obitum  eiusdem  Guillelmi  vacare  contingeret,  dispofitioni  no- 
ftrx  refervavimus , decernentes  ex  tunc  irritum  & inane  , fi  fecus  fuper  hiis  a 
quoquam  quavis  aucìoritate  fcicntcr  vel  ignoranter  contingeret  attentari  ; 
poftmodum  vero,  Prxceptoria  prxfata,  per  obitum  didi  Guillelmi  extra  Ro- 
manam  Curiam  defundi , vacante , de  cuius  provifione  nullus  prxter  Nos  ca- 
nonice  fe  intromitterc  potuerat  five  poterat  , refervatione  & decreto  obfi- 
llentibus  fupradidis,  Nos  intendentes  eidem  Prxceptorix,  ne  in  fpiritualibu» 
& temporalibus  detrimenta  fubiret , utiliter  providere , Prxceptoriam  ipfam  fic 
vacantem,  & a Prioratu  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani  Caftellanix  Empoftx, 
Ordinis  & Dioecefis  prxdidorum,  dependentem,  diledo  filio  Ioanni  de  Villa- 
gut,  Fratri  Hofpitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani , per  alias  noftras  litteras 
gratiofe  contulimus , & de  illa  etiam  providimus . Succeffive  vero,  ficut  exhibi- 
ta  nobis  nuper  pio  parte  diledi  Filii  Ioannis  de  Heredia  Fratris  hospitalis 
eiufdem  petitio  contincbat,  tu  & diledi  filii  Conventus  Rhodi  didi  hospita- 
lis, attendentes  labores  & fervitia  prxfati  Ioannis  de  Heredia  veftrx  Religio- 
ni diutius  impenfa  ; & volentes  propterea  fibi  tamquam  benemerito  aliquam 
recompenfationem  impcndere,  Prxceptoriam  ipfam  fic  vacantem,  tamquam  ad 
veftram  collationcm  & dispofitionem  legittime  devolutam , dido  Ioanni  de_# 
Heredia  , iuxta  ftabilimenta  & confuetudines  hofpitalis  prxfati  per  Sedem 
Apoftolicam  confirmata  , cum  omnibus  iuribus  & pertinentiis  fuis  audori- 
tate  ordinaria  contuliftis,  & de  illa  etiam  providiftis  , prout  tam  in  noftris 
quam  vcftris  litteris  defuper  confcdis  plenius  continetur . Cum  autem,  ficut 
eadem  petitio  fubiungebat,  idem  Ioannes  de  Heredia  afserat , Prxceptoriam 
ipfam  vigore  collationis  & provifionis , per  te  & Conventum  prxdidos  fibi,. 
ut  prxfertur  , fadarum,  ad  fe  de  Iure  fpedare , didumque  Ioannem  de  Vil- 
lagut  illam  a nobis  fubreptitie  impetrafse , prò-  parte  didi  Ioannis  de  Here- 
dia nobis.  fuit  humiliter  fupplicatum  , ut  caufam  , quam  ipfe  contra  prxfa- 
tum  Ioannem  de  Villagut  fuper  dida  Prxceptoria  & eius  occafione  movere 
intendit,  tibi  audiendam,  decidendam , &fine  debito  terminandam  cum  omni- 
bus fuis  dependentibus  & connexis  committere  de  benigniate  Apoftolica 
dignaremur:  Nos  igitur  huiufmodi  fupplicationibus  inclinati,  diferetioni  tux 
per  Apoftolica  fcripta  committimus  & mandamus  , quatenus  parrfbus  con- 
vocati caufam  ipfam  audias,  eamque  cum  omnibus  huiufmodi  depcndcnti- 
bus  & connexis  debito  fine  decidas , & quod  iuftum  fuerit  audoritate  no- 
ftra  decernas , faciens  quod  deareveris  per  cenfuram  Ecclcfiafticam,  appella- 
tione  remota,  firmiter  obfeivari;  teftes  autem , qui  fucrint  examinati , fi  fe 
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gratti  vel  timore  fubtraxerint , cenfura  fimili  compellas  ventati  teliimonium 
perhibere  : non  obilantibus  conftitutionibus  & ordinationibus  Apoftolicis  ce- 
terisque  contrariò  quibuscumquc  ; feu  fi  Ioanni  de  Villagut  , & Ioanni  de 
Heredia  prxfatis , & quibufvis  aliis  communiter  vel  divifim  a dièta  Sede  in- 
dultum  exiftat,  quod  interdici,  fufpendi  , vel  excommunicari , aut  extra  vel 
ultra  certa  l'oca  ad  iudicium  avocari  non  poffmt,  per  littcras  Apoltolicas  non 
facicntcs  plenam  & expreffani  ac  de  verbo  ad  verbum  de  indulto  huiufmo- 
di  mentionem . Datum  Romx  apud  Sanètum  Petrum  Kalendis  Ianuarii , Pon- 
tificatus  noltri/Anno  fcxto. 


N U M.  XCVI. 


Bolla  di  "Martino  Quinto  •,  con  cui  concede  facoltà  al  Convento  di  Rodi 
if  impegnare  alcuni  beni  dell’  Ordine  per  provvedere  alle 
fpefe.  della  guerra. 


MArtinus  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei,  Dileètis  filiis  Antonio  Ari.1427. 
Fluviani  Magiltro,  & Convcntui  Hofpitalis  Sanèti  Ioannis  Hic — 
rofolymitani,  falutcm  & Apoltolicam  Benediètiogem  . Admonet 
Nos  fufeepti  cura  Regiminis,  ut  vobis,  qui  figno  mirifica  Crucis  fol.  357- 
affumpto  prò  defenfione  Catholicx  Fidei  , contra  perfidos  nomi- 
nis  Iefu  Chrifti  xmulos  exponiris  iugirer  vos  & veftra,  in  veftris  necelfitadbus, 
prout  expediens  effe  confpicimus,  opportunis  remediis  paternaliter  providere 
curemus  . Gum  itaque,  fìcut  exhibita  nobis  nuper  prò  parte  vellra  petitio  con- 
tinebat,  vos  prò  relìftentia  Claffis  Soldani  Babilonix,  cuius  adventum  ad  vos 
expugnandos  cum  formidabili  infidelium  & Chrifti  nominis  inimicorum  po- 
tenza de  proximo  formidatis , & opportunis  defenfionibus  illorum  incurfibus 
faciendis , ac  armigeris  gerrtibus  conducendis  , aliisque  veftris  imminentibus 
rleceffitatibus  providendis  , nonnullis  pccuniarum  fummis  neceffario  egeatis; 
nec  vobis  in  przmiffis  aliunde  quam  de  fruètibus,  redditibus  , & proventibus 
Prioratus  Catalonix,  & Caftellanix  Empoftx  veltri  Ordini? , Terraconenfis  & 
Czfar-auguftanx  Dioecefium  , de  prxfenti  pofsitis  commodius  &.  celcrius  pro- 
curare, prò  parte  veftra  Nobis  fuit  huniiliter  fupplicarum,  ut  urgenti  huius- 
modi  veftrx  Religioni,  qux  etiam  falutem  Chriftianitatis  concernit,  necefsita- 
te  penfata,  vobis  fructus , redditus  , & proventus,  emolumenta  & bona  qux- 
libet  Prioratus  & Caftellanix  prxdictorum  impignorandi  & obligandi  ac 
vendendi  , fub  conditione  reluendi  & redimendi,  licentiam  concedere  , alias-  , 

<jue  vobis  & veltro  llatui  in  prxmifsis  opportune  providere  de  benignitate 
Apoftolica  dignaremur  . Nos  igitur  , qui  prxmiffa  non  absque  gravi  mentis 
noftrx  amaritudine  rccenfemus , attcndcntes,  quod  fi  in  ralibus  primordris  in- 
fìdelibus  & perfidis  holtibus  manu  forti  non  refifteretur  eifdcm,  eorum  cre- 
feeret  temeritas,  invalefceret  prxfumptio  , & perverlìtas  extollcretur  , in  con- 
fulìonem  fidei  memoratx , huiufmodi  quoque  fupplicationibus  inclinati  , de- 
votioni  veftrx  fruètus,  redditus,  proventus.,  relponfiones , emolumenta,  & 
alia  .bona  quzeumque  ex  diètis  Prioratu  & Caftellania  prò  tempore  prove- 
nienti! , & in  quibuscumque  rebus  confiftentia  , per  vos  vel  procuratores  vc- 
ltros  legitimos  quibuscunque  Perfonis  fxcularibus  & regularibus  plus  offe- 
rentibus,  & cum  qùibus  veftram  & dicti  Hofpitalis  conditioncm  in  prxmis- 
iis  neceffitatibus  poffitis  meliorare , hac  vice,  & prxmifforum  occafione  dum- 
taxat,  prò  ilio  predo  live  cenfu , ac  fub  illis  modis,  paètis,  formis , & con- 
ditionibus,  de  quious  magis  expediens  videbitur,  & etiam  utilius,  in  perpe- 
tuum  vel  ad  certum  tempus  , infra  tamen  biennium  a data  prxfentium  com- 
putandum , impignorandi , obligandi , concedendi , & alicnandi , illaque  , qux 
alienari  per  vos  forfitan  condgerit , fub  paèto  tamen  & conditione  , ut  ea, 
cum  facultas  fe  obtulerit , prò  fimili  predo  rcluere  , redimere  , & liberare , 
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ac  ad  veftras  manus  reducere  valeatis  ; nccnon  ipfum  paflum  prò  prxmilfis  ne» 
ceflìtatibus  exponendi , & convertendi,  aliaque  circa  hxc  necelfaria  & op- 
portuna faciendi , ordinandi , & exequendi  plenam  & .liberam  au&oritate 
Apoftolica  tenore  prxfentium  facultatem  & licentiam  elargimur  ; non  obftan- 
tibus  conftitutionibus  Apoftolicis  , ac  ftatutis,  ftabilimentis , confuetudinibus  , 
ufibus  , & naturis  ditti  Ordinis,  iuramcnto,  confirmatione  Apoftolica , vel  qua- 
cumque  alia  firmirate  roboratis , ceterisque  contrariis  quibuscumque  . Datum 
Romac  apud  Santtos  Apoftolos,  Nono  Kalendas  Februarii,  Pontificatus  noftri 
anno  decimo  • 

N U M.  XCVII. 


Breve  di  Eugenio  Quarto  al  Re  di  Caftiglia  e di  Lione  , e (orlandolo 
a concorrere  alla  difefa  di  Rodi , minacciata  dal  Soldano 
di  Babilonia  • 


An.1434» 

V*.  rio  t, Tom. 
*>PaS-  S 77* 


EUgcnius  PP.  IV.  Cariftlmo  in  Chrifto  filio  Ioanni  Caftellx  & Le- 
. gionis  Regi  illuftri  , falutem  , &c.  Ex  literis  diledi  filii  Antonii 
Fulviani , Magiftri  Hofpitalis  S.  Ioannis  Ierofolymitani  , & fide  dir 
gna  aliorum  relatione  intelleximus  , quod  Chriftiani  fidei  perfidus 
hoftis  Soldanus  Babylonix  fumma  diligentia  parat  magnani  clafsem, 
ad  oppugnandam  in  xftate  futura  infulam  Rhodi , & eam  de  manibus  fìdelium 
auferendani . No s,  his  cognitis  , fummo  dolore  mentis  comraoti  fumus , do- 
lentes  viccm  Chriftianorum  Principum  > qui  cum  illis  canibus  bellum  inferre, 
& fua  auferre  hattenus  confuevifsent  , nunc  veluti  dormientes  permittanr,  & 
regna  & infulas  Chriftianis  fubditas  capi  & conculcari  per  gentem  omnium 
viliflimam,  in  dedecus  & opprobrium  totius  nominis  Chriftiani . Dolemus  quo» 

Sue , quod  propter  malignitatem  temporum , ne  dicamus  hominum  , ita  un* 
ique  premimur  variis  moleftiis,  ut  non  poftimus  ad  illius  infulx  defenfio- 
nem  vacare > prout  gerimus  in  defiderio  cordis  noftri  ; nulla  enim  in  re  liben- 
tius  exponercmus  facultates  noftras  & Ecclefix  > fi  qux  efsent  : fed  tamen  fub- 
veniemus  Religioni  prò  eorum  tutela  de  aliquibus  galeis , prout  temporum 
anguftix  permittent.  Verum  cum  hoc  parum  fit  futurum,  refpedu  potentix, 
qux  a canibus  paratur  , dccrevimus  cxhortari  etiam  Principes  Chriftianos, 
prxfertim  qui  potentcs  mari  funt,  ad  fidclium  defenfionem  . Itaque  quam- 
quam fides  Catholica  & Chrifti  nomen,  prò  eius  reverentia  , debent  tuam  & 
aliorum  mcntem  pcrmoverc  ad  impendendam  operam  non  folum  prò  defenfione 
fidelium  , fed  etiam  mfidelium  oppugnatione  ; tamen  per  Dei  mifericordiam 
hortamur  tuam  Serenitatem  , eidem  in  remiftionem  peccatorum  iniungentes, 
ut  prò  falutc  animx  tux,  prò  honore  regio  , prò  fama  & gloria  tui  nomi- 
nis , velis  mittere  Magiftro  prxfato  prò  defenfione  infulx  aliquod  firmum  au- 
xilium  , prout  dignitas  tua  & regni  amplitudo  requirit  . Scis  quanta  mala 
intulcrunt  dudum  regno  Cypri , & cum  ignominia  totius  populi  Chriftiani  . 
Itaque  providendum  eft  per  tuam  & aliorum  Principum  fubventionem , ne  fi- 
milis  calamitas  accipiatur  in  ea  infida  , qux  quali  eft  fcutum  fidelium  in  parti- 
bus  Orientis  -,  ex  quo  non  folum  maxima  damna  , fed  etiam  perpetuum.  de- 
decus infurgerent  nomini  Chriftiano . Si  mercedem  apud  Deum  requiris  , ex 
hac  re  confequeris  ampliflimam  : fi  laudem  apud  homines  , nulla  prxclarior 
efse  poterit,  quam  ea  , quam  prxftant  honeftx,  pix  , & falutiferx  attiones  i 
hx  prxfertim,  qux  collocantur  prò  defenfione  Ghriftifidelium  adverfus  infi- 
delium  iniquitatcm  . Datum  Florentiz,  &c.  XVII  Kal.  Ianuarii , anno  IV*. 
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Pajiaporto  di  Errico  Sefio  Re  d'  •Inghilterra,  per  lo  Turcopoliero  dell ' Ordine , 
e licenza  d‘  efirarre  dal  Regno  trecento  marche  fra  oro  ed  argento . 


Ex  omnibus  ad  quos  , &c.  falutem , 


uiiiuiuua  au  ijuw  y uvv».iaiu^viu  • » » 

Sciatis  quod  de  avifamento  & afsenfu  Concilii  noftri  conceflì — — 
mus  diledo  nobis  in  Chrifto  Thomjc  Laùncelevvec  Chivaler  Torcu-  Rymer>  To. 
plere  des  Rodes . . ' . . , , « *’  p*8'5 

Qui  verfus  generale  Concilium  apud  Bafil  exiftens  profedurus  eft . 

, .Quod  ipfe  aurum  & argentum  in  piata  & mafsa  , ufque  ad  fummam 
trefcentarum  Marcarum  ultra  mare  fecum  habere  & cariare  poflit  , abfque 
impedimento  noftri , aut  officiariorum , feu  Miniftrorum  noftrorum . 

In  cuius,  &c.  • ' ' • . ‘ ■ r 

Tefte  Rege  apud  Weftmonafterium  tcrtio  die  Iunii. 


N U M.  XCIX. 

P a ff aporto  del  Re  d’  Inghilterra  per  un*  Ambafciadore,  deftinato 

da  lui  al  Gran  Muffirò  dell’  Ordine  . \ 

REx  omnibus  ad  quos*  &c.  falutcm.  - An.iais 

Sciatis  quod  de  avifamento  & affenfu  Concilii  noftri  concedi- 
mus,  & licentiam  dedimus  diledo  & fideli  confinario  noftro  Io-  Rymer>T°* 
hanni  Domino  le  Scrop,  i*,pag.<o*. 

Qucm  ordinavimus  & appunduavimus  ad  tranfeundum  in  Am- 
bafsiata  noftra  verfus  nobilem  & Sacra  Religionis  Virum  Ordinis  Sandi  Io- 
hannis  Ierufalem  Magiftrum  Generalem  * 

Quod  ipfe  fecum  extra  Regnum  noftrum  Anglix  in  mafsa  & moneta  , ad 
valorem  & fummam  quingentarum  Marcarum,  cariare  & traducere valeat. 

Et  quod  ipfe  facere  valeat  efeambium  fuum,  ubi  melius  placuerit  in  Re- 
gno noftro  prxdido . 

Pro  expenfis  fuis  in  dida  Ambafsiata  noftra  de  mille  marcis  absque  duo- 
bus  denariis,  nobis  de  nobili  folvendis;  aliquo  ftatuto  > live  ordinatione  in  con- 
traiamo fadis  non  obltantibus. 

In  cuius , &c. 

Tefte  Rege  apud  Weftmonafterium  vicefimo  nono  die  lanuarii. 


N U M.  * C. 

P a ff aporto  d'  Errico  Sefio  Re  d’  Inghilterra  per  lo  Priore  d’  Inghilterra  , che 
partiva  dal  Regno  con  danaro  e gente  d'  armi , alla  volta  di  Rodi , 
minacciata  dal  Soldano  di  Babilonia . 

REx  omnibus,  ad  quos,  &c*  falutem  . . 

Sciatis  quod  nos  ad  humilem  fupplicationem  diledi  & fidelis  An.i^j. 
noftri  Roberti  Malorre,  Prioris  Hospitalis  Sandi  Iohannis  Ierufa-  Rymer.fòl 
l lem  in  Regno  noftro  Anglix,  «o.pag.soo. 

Cui  ex  parte  Religiofarum  Perfonarum  Magiftri  & Conventus 
de  Rodes  virtute  obedientix  ad  proficifcendum  ad  partes  de  Rodes  cum  Omni 
feftinatione  poflibili , prò  refiftentia  Soldani  & poteltatis  eius  » diftride,  ut  afle- 
rit,  datur  in  mandatis  . 

De  awifamento  & afscnfu  Concilii  noftri  conceifimus  eidem  Roberto 

licen- 


no 
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licentiam  proficifcendi  extra  diètimi  Regnum  noftrum  vcrfus  partes  prxdida» 
cum  Fratribus,  Famulis,  & fervientibus  fuis. 

Et  quod  ipfe  aurum  & argentum  cunata  ad  fummam  centum  marcarum 
fterlingorum , ac  trcs  pelves , tria  lavacra  , quatuor  ollas  , tria  falaria  eoo- 
perta  de  argento  > tres  duodenas  ciphorum  de  argento  , quorum  odo  cum 
coopertoriis  exiftunt,  quatuor  Chaxgera,  decem  & odo  Parapfides,  decem& 
odo  difeos  argenti,  & duàs  duodenas  cocliarium  argenteorum  , unum  Cali- 
cem  argenteum,  unum  parvulum  tintinnabulum  prò  MifTa  , & duas  fìolas  ar- 
guti, & omnimodàs  alias  artillarias  fibi  competcntes,  ac  uecefsarias  illis,  qui 
fecum  ad  partes  fupradidas  proficifccntur  , afporrare  poflit  , absque  aliqua 
perturbatione  , live  imperinone  noftra  aut  Hxrcdum  noftrorum  in  futurum  ; 
aliquo  ftatuto  five  òrdinatione  in  contrarium  fado  non  obltante . 

In  cuius,  &c.  • 

Tcfte  Rege  apud  Wcftmonaflerium,  vicefimoquinto  die  Ianuarii. 


An.  1440 

Arrh-Melit. 
Bullar.Orig. 
rum.  6. 


N U M.  CI. 

Breve  circolare  di  Papa  Eugenio  a'  Re  Crifliani  , animandoli  ed  efortandoli 
alla  difefa  di  Rodi , che  flava  per  eflere  aflalita  dal  Saldano 

di  Babilonia . 

EUgenius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Chariflimis  in  Chrifto  filiis 
Regibus  Illuftribus,  ad  quos  prxfentcs  literx  pervenerint  , falutem 
& Àpoièolicam  Benedidionem.  Ad  alias  graviores  curas  , quibus 
fedulo  animus  nofter  agitatur,  acceflìt  fignificatio  per  Oratores  dile- 
dorum  filiorum  Hospitalis  Sandj  Ioannis  Hierofolymitani  Magiftri, 
ac  Cònventus  Rodi  , qui  nobis  expofuerunt  impium  illum  Soldanum , Chri- 
ftiani  nominis  inimicum,  magnas  in  Alia  parare  copias , ut  cas  traiciat  in  Eu- 
fopam,  & prxfcrtim  verfus  Infulam  Rodi,  & Religionem  Hofpitalis  przdi- 
di  ; quod  (ine  precipuo  animi  dolore  audire  non  potuimus  ; verfantur  enim 
ante  oculos  nolirx  mentis  tot  calamitatum  genera,  quibus  Chriftianus  populus 
agitatur.  Tandem  huic  imminenti  periculo  inter  extera  remedia,  quibus  uti- 
mur,oramus  Deum  ex  corde , ut  hoc  malum  a fidclibus  avertat.  Verum  cum 
Religio  & Infula  prxdida  , qux  tamquam  robur  & propugnaculum  fideì 
Chriirianx  a Dei  Ecclefia  in  illis  partibus  conftituta  extitit,lìne  magno  Chri- 
ftianorum  dcdecore  ac  periculo  opprimi  non  pofsit;  nec  tantis  armatorum 
copiis  fine  fidelium  prxfidio  refiftere  pòfse  confidar;  opus  eft,  ut  omnes,  qui 
Chriftiano  nomine  gloiiantur,  in  hac  tanta  fidei  neceflitate  confilium  , fubfidi- 
um , ac  favorem  exhibeanr;  prxfcrtim  Rcges , qui  a Rege  Regum  in  dignita- 
tis  magnitudine  conftituti  funt,  ut  fidem  prxcipue  Catholicam  , cum  tempus 
poftulat  , tueantur  ac  defendant.  Rogainus  itaque  Celfitudinem  veftram  per 
mifericordiam  & cariratem  Icfu  Chrilti  , ut  Religionem  ac  Infulam  prxdi- 
das  omnibus,  quibus  poteritis,  viribus,  omnibusque  prxfidiis  adiuvare  velitis, 
& ex  inftituto  veftrx  Regix  fublimitatis  ac  fidei , contra  perfidos , abnegantes 
Chrillum  Filium  Dei  vivi,  prò  fidclibus  decertare  velitis.  Nunc  fiquidem  Dei 
& fidei  caufx  iuribus  favorcs , confilia , przfidiaque  afFeretis,  prout  de  prxci- 
puo  devotionis  veilrx  ardore  confidimus,Deum  profedo  remuneratorem  habe- 
biris  , & Nos  ac  Sedem  Apoltolicam , & prxfatam  Religionem  vobis  obliga- 
bitis  . Datum  Florentix,  Anno  Incarnationis  Dominicx  millefimo  quadringen- 
tefimo  quadragefimo,  Tcrtio  Idus  Martii , Pontificatus  noftri  Anno  decimo. 
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lettera  del  G.  M.  ni  priore  , e Cavalieri  della  Caflellarua  d’  Empofla  , ire 
cui  , dopa  aver  narrato  un  fatto  d’  armi , feguito  fra  la  fquadra  della 
Religione  , ed  un'  altra  degl ’ Infedeli  , comanda  a * detti 
Cavalieri  di  accorrere  al  foccorfo  di  Rodi  , o colla 
prefenza  , o co//?  contribuzioni. 


F 


R.  Iohannes  de  Lattico , &c.  & Nos  Convèntus  Rhodii  domos  eius-  ^n>  I440. 
dem , venerabili  ac  Religiofo  viro  in  Chrifto  Nobis  cariflTimo  Fratri  — . ..* 
Iohanni  de  Villaguto,  Caftellanix  noftrx  Empoftx  Cartellano,  falu- 
tem  in  Domino  , & noftris  firmiter  obedire  mandatis.  Per  alias  no-  Tom.  39^ 
ftras  patentes  litcras,  vobis  pridcm  transmiftas , intelligerc  potuiftis,  p»g._  «03, 


qualiter  Soldanus  Babilonia,  hoftis  ac  inimicus  Nofter  , ac  totius  Chriftianx  terg0* 
Fidei , exiftimans  Nobis  & roto  Populo  Chrilliano  dedecus  perpetuum  infer- 
re , fecreto  modo , & nulla  fatta  mcnrione  de  fuo  proposto , fregit  treguas* 

& clalTem  fuam  triremium  xvim  , inter  quas  erant  uftoria  xvi  , cum  ingenti 
multitudine  armatorum:,  & magna  copia  rcrum  omnium  , qux  ad  mortale 
bellum,  & excidium  terrarum  ului  adiumentoque  effe  folent,  primo  ad  Ca- 

ftrum  rubrum  Infulam  noltram , ubi  varias  iniurias  intulerat,  Ecclefias 

circum  circa  per  infulas  fituatas,  locis  campeftribus  , & quasdam  barcas  in 
portu  exiftentes  concremaverat . Deinde  Rhodum,  odio  quodam  obftinato, 
transmifit,  & anchoras  iecit,  non  multum  longe  a portu  noftro  , ad  locum» 
quem  dicunt  punfta  arenarum.  Ibi  cum  appuliffet,  hora  meridiei  tantum  in- 
hxrerc  portu  conati  funt , ut  claffem  noftram  navium  quatuor,  triremium,  & 
gripporum  , aliarumque  biremium  parvarum  fex  , paucis  antea  dicbus  cele- 
riter  inftruttam,  prò  tutela  & dcfenfionc  portus  noftri,  antea  aspicerer.  Clas- 
fis  vero  noftrx  Capitaneus , Convèntus  noftri  Rhodii  Marefcallus,  videns  clas- 
fem  noftram,  cui  prexrat,  ab  inimico  defertam,  collatis  fignis  portu  egreditur, 

& fub  eadem  arenarum  punita  inimicam  claffem  , multitudine  pugnatorum, 

& multitudine  lignorum , & copia,  arque  ornatu  rerum  hoftilium  admirabilem, 
bombardis  atque  telis  ad  bellum  provocat  . Irruere  autem  in  holtes  pericu- 
lofum  erat , tum  quia  noftri  pauciffimi  erant  ; tum  quia  fub  vento  reperiebaq- 
tur,  & radii  folares  contra  obftabant , ne  cernere  poflWit,  an  amicum  vel  po- 
tius  hoftem  ferirent.  Illi  autem,  licet  omnibus  in  rebus  fccunda  opportunita- 
te  potircntur,  non  tamen  loco  claffem  dimoverant  . Solum  ufque  ad  nottem 
bombardis,  igne,  quo  mirabili  artificio  utuntur , ac  fagittis  innumerabilibus 
iaculantes,  locum  tenuere.  Notte  autem  emergente,  apcrtis  vclis  in  Turchiam, 
ubi  ex  patto  ligx  & fa-deris  amicos  fuos  habebant , fcrvato  ordine  , proge- 
tti funt.  Ea  notte  noftri  fupra  ventum  fcandere  nituntur,  fi  quo  modo  in  eos 
irrumpere  mane  poffent , & etiam  ut  viam  abfcindcrcnt , quia  dubitabamus 
ne  Langonis  Infulam  obfidione  deftruerent . Ob  hanc  enim  caufam  Langonis 
veniffe  illos  prxfertim  accepimus  a quodam  Mamalucco,  quem  ad  terram  ve- 
nire videntes,  in  ipfo  littore  corripuimus.  Mane  autem albefeente  Aurora,  ex 
Turchia  Claftis  egreditur,  quam  cum  noftra  Claflis  iam  fuperior  afpexiffet,  il- 
lico  patulis  velis  in  eam  , collatis  fignis  facratiffimx  Crucis,  intendunt  . Ill£ 
verfis  velis  in  Turchiam  confugiunt . Noftri  veftigia  fervant , donec  illos  in 


3uodam  arcnofo  & plano  littore,  ne  naves  noftrx  obeffe  poffent, mirabili  oiv 
ine  apparatos  ad  pugnam  compcriunt.  Quid  igitur  facerent  noftri  ? Naves 
appropinquare  nullo  modo  poterant;  Trircmcs  noftrx  corpore  ac  numero 
pugnatorum  & copia  exigux  ac  infcriores  multo  erant  . Si  ftarent»  mare 
adverfum  , & terram  inimicam  Nobis,  illis  amicam,  & qux  una  duo  millia 
pugnatorum  afferre  poffet , magis  verebantur.  His  igitur  duriscafibuscircum- 
fcripti,  tandem  indignum  putarunt,  Chxiftianam  claffem  a perfida  turba,  quajn 
ante  oculos  abherrabat  , fine  conflittu  difeedere  , ut  fi  non  poffent  hoftem_» 
delere , fahem  quod  gladius  Chriftianus  valeret  viriliter  experixi  . Eo  igitur 
• “ » 2 H con- 


V 
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confilio  fumpto,  non  fecus  ac  pauci  Urli  inter  apum  examina,  feruntur . Illi 
autem  freti  multitudine  fuorum  contra  refiftunt  , & tam  induratis  utrinque 
animis  przliantur , donec  vergente  no&e  utraque  claflis  a bello  abftinuit:  pau- 
ci fine  vulnere  evadere  potuerunt  : tnortui  autem  Chriftiani  non  amplius  lx 
reperti  funt:  illorum  autem  ultra  feptingenta  , partim  ferro  , partim  undis 
provolùta  corpora  perierunt.  Quod  ubi  Turcis  renunciatum  eli  , & ipfi  ca- 
tervatim  fociis  afFerre  auxilium  conabantur.  Noftri  vero,  ne  inabilitate  ma- 
ris,propter  loci  importunitateni , in  faucibus  hoftium  colliderentur , fa&o  de- 
bito, quatenus  omnino  fieri  potuit  , Rhodium  falvis  lignis  repeterunt . Ho- 
ftes  cadaveribus  fepulturam  prxbuerunt.  Habent  enim  illi  opinionem , ut  ni- 
fi Cadaver  humo  condetur,  animam  in  xternum  errare.  Mox  istaurata  clafle, 
dato  ftipendio  Teurcis , in  Cyprum  traiiciunt , resque  ibi  noftras  ferro  igne- 
que  in  aliquibus  locis  populantur . Servos  etiam  nonnullos  crudelifiìme  abs- 
tulerunt  • Portea  vero  & fama  & literis  certiores  fafti  fumus,  Soldanum  ob 
iacluram  fuorum  , tanta  animi  indignatone  conflatum  effe  , ut  pacem  cum 
his,quibus  cum  bella  gerebat,  confecerit,  Chriftianos  eiecerit,  & quantum  die 
no&uque  erficere  potuit , ad  ClalTem  alteram  potentiflimam  contra  Nos  com- 
portandam  convertat  , firmiterque  illum  dixifte  aiunt  : fi  modo  Rhodium  In- 
fulam  fub  iugum  mittere  poftet,  fe  non  dubitare,  quin  reliquum  Chriftiani- 
tatis  in  hac  orientali  plaga  fuperet  & convincat.  Przterea  certum  eft,  Solda- 
num & Admoratum  contra  Nos  iniifle  foedus  . Quanta  igitur  potentia  ipfo- 
rum  fit,  Fratcrniras  veftra  redlc  cognovit , qui  dudum  inimici  erant , & nunc 
compredes  faéli  funt  ad  perniciem  Chriftianitatis  . Si  igitur  ad  hanc  peftem 
mentem  converterent  Principes  Chriftiani , prò  Fide  , & non  prò  Regnis  & 
provinciis  decertarent  : fed  quia  Nos  nihil  aliud  poflfumus , nifi  persuadere 
& deprecari , ad  cos  hxc  omnia  fignificanda  exiftimavimus . Si  caute  fidei  Chri- 
ftianx  fuccurrant , ab  ipfo  immortali  Deo  condigna  merita  capient;  fin  minus» 

Nos  culpa  vacabimus  , & primi  vitam  prò  Chrifto  , fi  oportuerit,  offeremus  . 
Quamobrem  vos,  qui , relitto  fzculo,  profeftìonem  & vitam  Ordini  noftro 
feciftis  , ad  certamen , quod  prò  fide  Chriftiana  fubituri  fumus , vocatis  & 
compulfis  Fratribus  diète  Caftellaniz,  quos  in  litteris  noftris  expreftatos  deferi- 
pfimus , cum  Familiaribus  & Pugnatoribus  vobis  poffìbilibus , & veftris  fum- 
utibus  fupportandis  , requirimus  atque  vocamus  ; Mandantes  vobis  in  virtute  • 
lancia;  obedientise  , quatenus  ad  noftrum  Rhodii  Conventum  cum  przmiflis 
Fratribus  pugnatoribus  , omni  remota  excufatione,  perfonaliter  veniatis  .*  & 
mandatum , quod  in  his  literis  dirigimus , omnibus  Fratribus  coram  publico 
Notario  przfentari  faciatis  omni  dilatione  remota  , atque  omnibus  prxcepto- 
rias  & bona  Ordinis  habentibus , illasque , & illa  arrendare  volentibus , au- 
cloritatc  noftra,  quam  vobis  ampliftìmam  concedimus  per  prxfenres,  arrendan- 
di  ad  annos  tres  pecuniis  anticipatis  , di&x  domus  Fratribus;  fi  poftibileeft,  & 
fi  minus , quibuscumquc  Perfonis  arrendari  poflit,  licentiam  a Nobis  in  per- 
petuo obfervandam  tradatis  & confignetis  . Reliquos  vero  diétx  Caftellanix 
Fratres,  crucem  fcrentes,  bello  aptos,  fimiliter  appelletis  . Eos  autem,  qui  vel 
fenio,  vel  infirmitatibus,  vel  in  regendis  prxceptoriis,  aut  quavis  alia  legitima 
caula  detentis,  reftarent,  fi  bona  Ordinis  poftideant, fine  deduzione  aliqua,ex- 
ceptis  Prxceptoriis  illorum,  qui  nunc  penes  Conventum  exiftunt,  live  per  vim, 
live  per  privationem  , live  per  alium  quemvis  coarcìionis  modum,  quintam_> 
partem  omnium  reddituum  & emolumentorum , qux  habebant,  folvere  com- 
pellatis . Si  qui  vero  aliunde , quam  ex  Ordine , facultates  adepti  funt,  iuxta 
difcrctionis  veftrx  confcientiam  , fi  venire  nequeant,  onerentur  . Et  fi  prò  vo- 
bis & prò  aliis  paftagium  in  tempore  non  reperiretis , ex  xre  noftri  commu- 
nis  thefauri  illud  paretis.  Et  fi  qui  Nobiles  fulciti  rebus  neccftariis  ad  tantum 
minifterium  nobis  fuccurrere  velint  una  nobifeum  , naulum  illis  francum  af- 
feratis . Si  quid  autem  aliud  dari  polfet, iuxta  charitatem  dabitur,  licet  nihil 
certi  promittamus  ; quoniam  paupertas  noftra  tanta  eft  , ut  potius  expetere, 
quam  prebere  obventiones  cogamur . In  quorum  teftimonium  , bulla  noftra 
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communi?  plumbea  przfentibus  eft  appenfa  . Datum  Rhodii  in  noftro  Con- 
ventu,  Anno  ab  Incarnato  Domino  raillcfima  quadxingentefimo  quadragefimo, 
& die  fexta  Menlìs  Novembri*  % 


N U M.  CUI. 

Breve  di  Papa  Eugenio  a ’ Potentati  Criftiani , acciò  difendano  e proteggano 
i beni  de'  Gerofolimitani , fpecialmente  in  quei  tempi  calamitoji  • 


EUgenius  Epifcopus»  Servus  Servorum  Dei,  Diletti?  filiis  Nobilibus j^'n 

Viris,  Ducibus,  Principibus,  Marchionibus,  Comitibus,  Baroni-  — — . * 
bus,  ac  univeriìs  & fingulis  in  temporali  Dominio  conftitutis  , nec 
non  Communitatibus  , carumque  Officialibus  > ad  quos  , feu  quas  num.j. 
prxfentes  literx  pervenerint  , falutem  & Apoftolicam  benedittio- 
nem  . Inter  cxtecas  graviores  curas , quibus  continuo  agitamur  , illa  prxfer- 
tim  mentem  noftram  folicitat,  ut  Hospitale  Santti  Ioannis  Hierofolymitani , 
ac  perfonx  Ordinem,  & Religionem  huiusmodi  profitentes  ad  defenfionem  Fi- 
dei  Chriftianx»  prout  ab  Ecclefia  inftitutum  extitit,  conferventur,  prxferrini 
bis  temporibus,  quibus  infideles,  Chriftiani  nominis  inimici,  magnas  copias 
parant , ut  eas  traiciant  adverfus  Chriftianos , & precipue  ad  expugnandam 
Infulam  Rhodi , & Religionem  prxdittam , qux  fine  magno  dedecore  & pe- 
riodo Chriftianorum  opprimi  non  poflet.  Cum  autem  Religio  huiusmodi  fa- 
cultate  & iuribus  plurimum  diminuta  fit,  tam  temporum  malicia,  quam  quia 
Fratribus  & fubditis  ditta  Religioni  a quibusdam  Chriftianis  magna  damna 
illata  fuerunt,  & quotidie  etiam  inferuntur  , in  grave  non  modo  Rcligionis 
prxdittx,  fed  fidei  Chriftianx  detrimentum;  Nos  ad  quos  ex  debito  paitoralis 
officii  Nobis  iniunfti  maxime  fpettat  his  deteftabilibus  oppreffionibus  obviare, 
ut  Fratres  huiusmodi  prò  fide  carholica  militare  & decertare  , ac  Religioni 
lux  fubvenire  valeant  ; Celfitudinem  , Nobilitatem  , & devotionem  veftram  per 
mifericordiam  & caritatem  Iefu  Chrifti  , ac  ob  noftram  & Sedis  Apoftolicx 
reverentiam  rogamus,  requirimus , & hortamur  in  Domino,  ut  quotiens  a pro- 
curatoribus,  ac  a deputatis  per  Magiftrum  & Gonventum  ditti  Hospitalis  re- 
quifiti  fueritis,  Fratres  huiulmodi , & eorum  res  ac  bona  , ac  fubditos , & 
bona  eorumdem  ab  omnibus  opprertoribus  defendatis,  neepermittatis,  utper- 
fonis  dittx  Religionis  eorum  bonis  atque  fubditis  , & bonis  eorumdem  quo- 
vis  modo  aliqua  inferatur  iniuria,  quinimo  earum  defenfionem  ita  efficaciter 
aftumere  velitis,  utconfilio,  auttoritate,  & prxfidio  noftro  dittorum  Fratrum 
& fubditorum  eorumdem  indemnitati  penitus  provideatur  . In  hac  fiquidem 
Dei  fidei  & Ecclefix  caufa  , qux  una  nobiscum  Vobis  & omnibus  catholicis 
Principibus  communis  effe  debet , invigilare  & incumbere  velitis  , quemad- 
modum  de  ardore  devotionis  & Fidei  Nobilitatis  veltrx  confidimus,  ut  De- 
um  remuneratorem , & Nos  ac  Sedem  Apoftolicam  , & dittam  Religionem 
obligatos  habere  mcreamini.  Datum  Florentix,  anno  Incarnationis  Dominicx 
Millefimo  quadringentefimo  quadragefimo  primo,  quinto  Kalcndas  Aprilis, 
Pontificatus  noftri  anno  undecirao . 


NUM. 
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Brente  di  Sua  Santità  al  Te  foriero  dell * Ordine , ove  dichiara  di  non  aver 
conce ffe  alcune  Decime  al  Re  di  Trancia;  e che  quando  ciò  avejfe  fatto-, 
non  avrebbe  aggravato  i beni  de * Gerofolimitani  : onde  ejft , fciolti 
dal  timore  di  quejlo  aggravio , pojlono  alleftirfi  al  puff  aggio 
per  la  difefa  di  Rodi . 

EUgenius  Epifcopus,  Servus  Servorum  Dei,  Dilefto  filio  Rogcrio 
Clientis,  Thefaurario  Hofpitalis  Satifti  Ioannis  Hierosolymitani , fa- 
lutem  & Apodolicam  benedi&ionem  . Retulerunt  nobis  diletti  fìlii 
Petrus  de  Bofco  Marefcallus  Conventus , & Ioannes  de  Alcanis  ge- 
ncralis  procurator  Hospitalis  Sanfti  Ioannis  Hierofolymitani  , quo- 
modo  per  tuas  litteras  diverfas  fcripferas  procuratori  praefato  , quod  cum  tu 
congregares  in  Regno  Franciae  Praeceptores  & Fratres  Ordinis  prò  padagio 
faciéndo  ad  defenfionem  Infulae  Rhodi  advcrfus  perfidos  Saracenos  , omnes 
recufabant  illue  accedere  ; propterea  quod  Religio  veftra  comprehendebatur 
in  decima  , Cariffimo  in  Chrido  filio  noftro  Carolo  Regi  Francorum  Illuftri 
per  nos  conceda,  cum  non  eflent  fufficientes  ad  folvendas  huiusmodi  deci- 
mas,  ut  aderitur,  & pafiagium  faciendum;  cui  rei  nifi  provideretur  per  nos, 
defolatio  Ordinis,  & everfio  illius  Infulae  fcqui  podet,  in  magnum  detrimen- 
tuni  Chridianitatis , & perniciem  fidei  Chridianx  . Quare  ipfi  Marescallus  & 
Procurator  humiliter  fupplicarunt  Nobis , ut  prò  illius  Ordinis  & Infulae 
defenfione  fuper  hoc  paterna  caritate  providere  dignaremur  . Nos  vero  de 
huiufmodi  litcris  & eorum  verbis  valete  admirati  fumus.  Et  ut  omnis  talis 
fufpitio  & dubitatio  de  mentibus  hominum  penitus  tollatur,  & ad  diluci- 
dandam  tuam  fuper  hoc  & aliorum  mentes , praefentium  tenore  notificamus 
& fignificamus  tibi , Nos  nullam  decimam  conceflide  praefato  Regi , lrcet  ali- 
quando  fuper  ea  fucrimus  requifiti  , tum  propter  paupertatem  Cleri  ipfius 
Regni  Franciae,  tum  quia  caufae  non  fubcrant  , quae  folent  Romanos  Pon- 
tifices  inducere  & hortari  ad  eiufmodi  decimarum  conccdionem . Itaque  fatis 
mirandum  ed,  talem  famam  emanalfe  de  ipfa  decima,  quae  nullatenus  per 
Nos  fuit  conceda  ; imo  , fi  quam  concedimus,  nullo  modo  Religionem  ipiarn 
hoc  praefertim  tempore  gravademus  , qux  communiter  a talibus  confuevit 
eximi  impofitionibus,  eriamfi  id  non  fuiuet  expredum . Quaprepter  profeque- 
re , ut  ccpidi  , & exhortarc  Fratres  Ordinis  ad  defenfionem  Religioni  , nec 
propter  hoc  defidant  a dando  auxilio  & fubveniendo  necedìtatibus  Ordinis, 
quoniam  nullo  alio  moledabuntur , quantum  ad  Nos  fpeétar,  impedimento .. . 
Si  qui , quod  non  credimus,  praefumpferint  in  ea  parte  impedire  , Nos  per 
cenfuras  , & alia  iuris  remedia,  eofdcm  compefcere  curabimus. 

Datum  Florentiae,  anno  Incarnationis  Dominicae  Millefimo  quadringentefimo 
primo,  Non.  Iulii , Pontificatus  nodri  Anno undecimo . 


An.1441. 
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Breve  Pontificio  a ’ Priori  , Baglivi  > Commendatori  , e Cavalieri 
Gerosolimitani » /»rr  prevedere  di  gente  e d'  armi  V Tfo/a  di 
Rodi  , minacciata  d‘  afiedio  • 

Univerfìs,  & lìngulis  Baiulivis,  Prioribus,  Cartellano  Empoftae,  Praeceptoribus 
Capitularibus  > & aliis  Praeceptoribus  , & Fratribus  S.  Ioannis 

Ierofolymitani  , falutem  » &c.  .... 

CUm  diletti  Filii  Magiftri  & Conventus  Hofpitalis  S.  Ioannis  Iero-^n>I  . 

folymitani  nobis  per  nuncios  proprios  per  hos  dies  nunciare  cura 

vcrint,  perfidos  Chrifti  hoftes  Saracenos,  Soldano  Babilonia:  fubie- 
«rtos,  ingente m parare  Clartem,  & alios,  quantos  poteft,  facere  appa-  75. 
ratus  , animo  & intentione  Infulam  Rhodi  & alia  Religionis  ve- 
ftrae  loca  invadendi  ; & nos  qui  defenfionem  ipfius  Infulae  & locorura  liben- 
ter  prò  porte  curam  fufeipimus,  Clartìs  noltrx»  quam  adverfus  Turcas  parari 
faciebamus,  & expeditionem  accelerari  curemus,  quo  portit  ipfa  Clartìs  utri- 
que  necertitati , prout  opportunum  fuerit  » fatisfacere  » putantes  huic  tantae  re- 
rum uno  tempore  lìmul  incumbcntium  necertitati  quibuscumque  modis  poftì- 
bilibus  fubvenire  ; decrevimus  cos  omnes  , qui  honorem  & emolumenta  ab 
Ordinis  veftri  Religione  reportant,  ad  tam  honefta  tamque  debita  onera  con- 
vocare . Quare.  vobis  omnibus  & fingulis  Praeceptoribus  in  tota  Italia  confti- 
tutis,five  veftris  Locum-tenentibus,  quibus  per  didam  Italiam  cura  principalior 
eft  commifta»praefentium  tenore  mandamus,  quatenus  omnes  Praeceprores  & 

Fratres  veftris  fingulorum  Prioratibus  fubiedorum  » qui  bello  ac  militiae 
idonei  videantur»  concefsa  tamen  prius  per  vos  illis»  qui  ire  debebunt,  liccn- 
tia  fuas  Praeceptorias  arrendandi  ad  tres  annos,  pecunia  anticipata,  iuxta  ritum 
& confuetudinem  Religionis  praedidac;  eos  praefertim » qui  facultatibus  adeo 
praediti  fint  , ut  Rhodum  petere , & per  certum  tempus  ad  Religionis  obfe- 
quia  fine  communis  thefauri  gravamine  ibidem  commorari  poftìnr,  cogere  vifis 
praefentibus  debeatis . Illos  autem  ex  praedidis  Praeceptoribus  & Fratribus* 
qui  non  videntur  armorum  & belli  exercitio  fatis  idonei , & facultatibus  ful- 
citi»  cogatis  ad  folvendum  extraordinarium  ultra  folitas  & ordinarias  impofi- 
tiones  didx  Religionis  tantum , quantum  diferetionibus  veftris  , & duorum 
proborum  Praeceptorum  bene  folventium , vobiscum  aflumendorym»  vifum_> 
fuerit  oporterc.  Qua  in  re  magnam  debebitisdiligentiam  adhibere , ut  nullus 
amicitix  respedus,  nulla  fub  Excommunicationis  poena  obftet  corruptela,  quo- 
minus  praedida  debitam  & votivara  habeant  executionem  : quia  licet  omni 
tempore  debitores  fitis  Ordini  veltro  & Religioni  cum  Fidei  & integritatis 
puntate  fervire,  hoc  tamen  tempore»  hoc  in  cafu  idipfum  maiori  quadam_» 
affedione  & attentione  tenemini  adimplere  . Atque  ut  hi , qui  parere  nolue- 
rint»  faltem  poenae  formidine  ab  ipfo  parendi  defedu  retrahantur;  vobis  Prio- 
ribus antedidis, quatenus  praemifta  adimplere  authoritate  noftra  curetis,duxi- 
mus  committendum  ; atque  ipfis  Praeceptoribus , ut  vobis  obedire  teneantur, 
fub  eadem  excommunicationis  forma»  ac  privationis  Officiorum  & Benefi- 
ciorum  habitorum  & inpofterum  habendorum  poena  harum  ferie  praecipi-  . 
mus  & mandamus  . Dat.  Romae  apud  S.  Petrum  MCCCCXLIIII , Idus 
Aprilis»  Anno  Pont.  XIV. 

* 

Simili  Intere  furono  fpiiitt  dal  Somma  Pontifico  » f Commendatori  e Priori  di  Francia , Germania  , 

Inghilterra  , * Spagna  , come  apparifee  nel  Regijlro  di  Eugenio  IV,  lib.  li,  pag.  77. 
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Breve  di  Bugi  trio  Quarto , eoa  cui  dichiara  capo  d‘  una  nuova  fpe  dizione  contro 
gl ’ Infedeli  il  Cardinale  di  S.  Clemente  ; e rinnova  i fot  petti  e 
le  premure  che  Egli  avea  per  la  conferv azione  di  Rodi . 


Ad  futuram  rei  memoriam . 


An.1444. 

Arch.Vatic. 
I.ib.»x,  p*g. 
>J7* 


CUm  Nos  prò  evidenti  totius  Chriftianx  Religionis  utilirate  , & Fidei 
Catholicx  exaltatione  » nec  non  prò  Civitatis  Conftantinopolitanx , 
& Hungarix  ac  Cypri  Regnorum  , aliarumque  Provinciarum  Chri- 
ftianorum  tutela  & confervatione  quamplures  & maximos  furo- 
ptus  nos  fubire  oporteat,  quos  propter  multiplices  expenfas,  quas 
prò  Armenorum , Grxcorum,  & aliorum  populorum  Orientalium  , a dottri- 
na Romanx  Ecclefix  dudum  diflidentium , unione  expofuimus , & alias  prxteri- 
torum  tetnporum  calamitates  fine  fidclium  fuffragiis  tolerare  non  poflimus  ; cum- 
que  infideles  ipfi,  tot  prxliis  & certaminibus  luperati  , viribus  & animis  fra- 
tti & debilitati  fint , hanc  nobis  & Catholicis  Principibus  populoque  oc- 
cafionem  diutius  oblatam  non  deferentes  , magham  Claffem  parari  fecimus; 
cum  magnus  fidelium  cxercitus  in  Hungaria  per  Venerabilem  Fratrem  no- 
ftrum lulianum  Epifcopum  Tufculanum,  Legatum  de  Latere , de  nolira  com- 
milfione  paretur,  ut  terreftri  maritimaque  potentia  Turcas  , & alios  Chri- 
ftiani  inimicos  Chriftianorum  exercitus  aggrediatur  : ad  quod  fanttum  opus 
eo  ardentius  incitamur,  quo  Saraceni  Civitatem  Ierufalem  in  dedecus  Chriftia- 
norum  occupantcs,  longe  magis  quam  prxteritis  temporibus  adverfus  Chri- 
ftianos»  fepulchrum  Dominicum  vifitantes , fxvierunt  (quod  horrendum  dittu 
eft  ) infideles  Chrifti  barbarica  & efferata  quadam  rabie  infiammati , imagines 
Salvatoris  Domini  noftri  Iefu  Chrifti,  & B.  Marix  Virginis,  & aliorum  San- 
ttorum,  ibidem  exiftentes  , dirui  fecerunt,  eas  nefanda  turpitudine  & variis 
ignomtniarum  generibus  afficientes  ; quod  tam  perfide  & impie  fortaffis  Divi- 
na Sapientia  fieri  permifit,  ut  nos  & *lii  Catholici , tam  atroci  & perversa 
juiuria  provocati , ad  comprimendum  huiusmodi  immanem  Fidei  Chriftianx 
ignominiam  illatam  ardentius  invitaremur.  Nos  vero  huic  , & Fidei  caufx  » 
qux  exteris  rebus  anteponenda  eft , omnes  nottras  cogitationcs  atque  conatus 
adhibentes,  quemadmodum  in  ditto  terreftri  exercitu  dittum  Legatum  habe- 
mus,  illique  exercitui  noftra  & Sedis  Apoftolicx  auAoritate  praefidet , ita  di- 
lettum  filium  noftrum  Francifcum  tit.  S.  Clementis  Presbiterum  Cardinalem, 
S.  R.  E.  Vice-Cancellarium , ad  Claffem  huiusmodi  contra  infideles  ipfos  con- 
ducendam,  & nationem  Grxcix  & alias  nationes  Chriftianas  a feritate  Tur- 
carum  & aliorum  infidelium  liberandas  Legatum  pronunciavimus  : qux  fi 
Dei  mifericordia  fequuntur  , recuperati©  Dominici  Sepulchri  & Terrx  Santtx 
facile  fequi  poterit. 

Accedit  ad  fuperius  enarrata  imminentia  Chriftianis  pericula,  quod  cum 
Soldanus  Cayri  Dominus  iam  duobus  proximis  fuperioribus  annis  infulam 
Rhodi  arcem  quandam  Chriftianorum  adverfus  Barbaros  magna  ac  terribili 
elaffc  invaferit  , adeo  ut  parum  defucrit,  quin  ultima  vice  ipfa  Rhodienfis  Ci- 
vitas,  & per  confequens  Infula  tota  fuerit  expugnata,  & prout  certifiirnis  li- 
teris  & nuntiis  quotidie  habemus  , iam  Soldanus  ipse  Clafsem  longfc  maio- 
rem  magisque  formidandam  primo  veris  tempore  ad  expugnationem  dittx 
Infulx  transmittendam  paret , nos,  nifi  pati  velimus  ipfam  Infulam  ad  manus 
Barbarorum  in  maximam  Chriftianorum  perniciem  devenire , alteram  Clafsem 
parare  oportet  non  minorem  ea,  qux  fuperius  ditta  eft,  qua  & dittorum  Bar- 
barorum conatibus  refiftatur,  & prout  nos  in  Domino  fpem  habemus  , prxpa- 
retur  & aperiatur  via  ad  Terram  Santtam  huiusmodi  celeriter  eruendam  . Pro 
quo  quidem  fanttiftìmo  ac  necefsario  opere  effettui  mancipando,  Venerabi- 
lem Fratrem  noftrum  Marcum  Patriarcham  Alexandrinura , Apoftolicx  Sedis 

Lega. 
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Legatum  cutn  magna  & fumptuofa  Clafse , ex  parte  iam  ordinata , duximus 
transmittendum . Dat.  Romx  apud  Sandum  Petrum,anno  MCCCCXLIV,  V 
Idus  Ianuarii,  Pontificatus  noftri  anno  XIV. 


N U M.  CVII. 

Breve  di  Papa  Eugenio , in  cui  dichiara  Captano  della  Lega  contro 
gli  Infedeli  il  Fatriarca  Alleffandrino  , incaricandogli , fra 
1'  altre  cofe , la  difefa  di  Rodi . 


Ugenius  PP.  IV,  Venerabili  Fratri  Marco  Patriarchx  Alexandrino,  T 

adverfus  Saracenos  in  infulis  Cypri  & Rhodi  & Aìgypto  ac  Syria  — i1- 
Apoftolicz  Sedis  legato  falutem  , &c.  Vcrtot,To. 


Poli  magnos  multosque  labores,pro  Dei  noftri  honore,  & eius  *' pas'j8** 
fidei  augmcnto,  & populorum  ab  Infidelibus  opprelTorum  libera- 
tione  ex  iniunda  nobis  defuper  paftoralis  officii  cura  multo  iam  tempore  im- 
penfos,  novis  nunc  & fumme  ingentibus  bellorum  ffagoribus  non  invitamur 
modo,  fed  rapimur  atque  impellimur,  ut  piiflìma  iuftiftimaque  arma  in  ho- 
ftes  fidei  moveamus.  Nam  cum  , fada  communibus  expenfis,  & diutinis  labo- 
ribus  unione  orientalis  cum  Ecclefia  occidentali , redudisque  ad  fandum  fidei 
cultum  Armenis,  Iacobitis,  Neftorinis,  Georgiani,  & aliis  plerisque  populis, 
data  quoque  fincerx  fidei  norma  ALthiopibus  primo  , & poftmodum  Regi 
Bofniz , ac  fuorum  regnorum  populis  , innotuiflet  nobis,  regnum  Hungarix 
civilibus  fimultatibus  adeo  ardere,  ut  timcrent  omnes  Chriftiani , ne  ob  ipfas 
diftentiones  fimultatesque  Teucri  magnani  Europx  partem , prxfertim  provin- 
cias  ipfis  Hungaris  continentes  invaderent  , ac  inccndiis  & rapinis  potiftime 
populorum  in  fcrvitutem  redigendorum  foedatas  nefando  Machometò  manci- 
parent , penitusque  fubiicerent , inducias  primo  in  ipfo  regno  per  Legatum 
noftrum  illue  miflum  fieri  obtinuimus  ; quarum  beneficio  poftea  eft  fecutum, 
ut  cariftìmus  in  Chrifto  filius  nofter  Wladislaus  Hungarix  ac  Polonix  Rex, 
uoftris  ufus  confiliis.  Legato  noftro  comite  ac  adiutore,  expeditionem  paraveric 
terreftrem,  quam  anno  anteado  primum  & poftea  prxfenti  in  Teucrós  duda 
ca  gens  tantis  pridem  vidoriis  per  annos  ferme  odoginta  in  Chriftianos  ufa 
multoties  frada , multoties  repulfa , & infinrtis  prope  cxdibus  debilitata  pene 
ad  extremum  in  Europx  partibus  fit  perduda  ; quibus  parandis  rebus  nifi  alia 
etiam  auxilia  dediftemus,  nifi  aliam  feciftemus  provifionem  claftis,  alios  Teu- 
cros  Afiam  incolentes  ut  in  Europam  traiicerent  prohibiturx,  tanta  vidoria  , 
tanta  Dei  noftri  gloria  nullo  padcr  potuiffet  haberi  , aut  aliquibus  exercitus 
terrcftris  viribus  obtineri  : quam  primum  vero  claftis , quam  ad  Stridum  Gal- 
lipolis  duxit,  prout  continuo  paratiflìmam  tenet  diledus  filius  Francifcus  Car- 
dinali Venetiarum  nepos  nofter,  ilio  in  ftrido  vifa  eft,  illico  Teucri,  qui  in 
Europa  eranr  territi , aniraos  amiferunt;  alia  vero  Teucrorum  multitudo , qux 
ex  Alia  in  Europam  traiicere  conabatur,  non  claftis  noftrz  przfentia  modo, 
fed  viribus  eft  repulfa . Cum  autem  tot  tantisque  negotiis  gravaremur  etiam 
fopra  vires , perfidi  Saraceni , hoftes  & ipfi  nominis  Chriftiani,  ciaftèm  addu» 
centes  numero  navium  & gentium  multitudine  copiofam,  annisque  duobus  an- 
teadis  Rhodum  invadentes , cum  multis  infultibus  oppugnationibusque  prefle- 
junt:  & licet  Rhodus  & loca  religionis  Hospitalis  S.  Ioannis  Hierofolymita- 
ni  illam  tenentis  , Dei  adiutorio  , & ob  alias , qux  prius  a nobis  aliquibusque 
fidelibus  principibus  fadx  fuerant  provifiones , tunc  fuerit  dispenfata  ; non 
tamen  liberati  lumus  didorum  Saracenorum  timore  , immo  magis  magisque 
cogimur  formidare,  quia  claflem  prima  maiorem  parant,  cum  qua  dicunt  prx- 
fumuntque  non  folum  modo  Rhodum  & fux  religionis  loca  capturos  , fed 
Chriftianos  usque  in  Itaiiam  invafuros  . Qux  maxima  cum  anxictate  animi 
cogitantes , & cum  Dei  noftri  adiutorio  opportuna  cupientes  remedia  adhi- 
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bere  » claftem  & noftri  irarii  expenfis  & fidelium  Principum  Religioforumque 

J>rzditti  Ordinis  & aliorum  Chriftianorum  auxilio  armare  dispofuimusadver- 
us  pridittos  Saracenos,  impiiflìmos  Chrifti  hoftes,  prò  Rhodi  aliorumque  lo- 
corum  przdittx  religionis , atque  etiam  aliorum  Chriftianorum  circa  Mcditer- 
raneum  mare  habitantium , defenfionc  , vere  proximo  perducendam  . Cum  ita- 
que  in  omni  regenda  multitudine , przfertim  in  bcllicis  artibus  gubernandis, 
requiratur  potiffime  probus  & fufficiens  dux  ac  caput,  nos  ad  hoc  diligentius 
attendentes , & cum  proprii  etiam  fanguinis  effufione,  fi  oportuerit,  provide- 
recupientes,  de  tuz  perfonx  ex  gentis  noftrz  familia,  & noftro  fanguine  ori- 
undi  prudentia , Additate , & rerum  experientia,  Audio  ac  diligentia  in  arduis 
noftris  & Romani  Ecclefix  negotiis  comprobata , fumentes  in  Domino  fiduci- 
am  fingularem,  fperantes  infuper  indubie,  quod  ex  tuis  attibus  virtuofis,  il- 
io tibi  affittente , qui  iufta  bella  gerentibus  vittoriani  repromittit , dittorum 
Chrifti  hoftium  deftruttio  refultabit , ad  perfonam  tuam  convertimus  aciem_» 
noftri  mentis  , & te  adverfus  Saracenos  fupradittz  Claffis  noftri  rettorem 
& gubernatorem , de  Venerabilium  fratrum  noftrorum  S.  R.  E.  Cardinalium 
confitto  & aflenfu,  Sedis  Apoftolicx  Legatum  ad  dittam  infulam  Rhodi  & 
Cypri , & per  totam  ALgyptum  & Syriam  cum  poteftate  Legati  de  latere  du- 
ximus  facicndum  &c.  Datum  Roma;  apud  S.  Petrum,  anno  MCCCCXLIV, 
Kal.  Ian.  Pontificatus  noftri  anno  XIV. 


N U M.  CVIII. 

t» 

Lettera  del  G.  M.  al  Re  d‘  Inghilterra  , informandolo  delle  notizie 
pervenute  in  Rodi , e spettanti  a'  tentativi  degl ’ Infedeli 

in  Oriente  . 

SErcniffimc,  & Chriftianiffime  Francorum  Rex,  debita  recomraendatio- 
ne  praemilìa  . Confueverunt  femper  laeto  animo  Principes  audire  ea, 
quae  in  exteris  Regionibus  geruntur,  & praefertim  fi  quid  eft,  quod 
ad  detrimentum  Infidelium  intercefierit  . Nupcrrime  fiquidem  ex  lite-, 
bis  ex  Conftantijiopoli , Pera  , & Chio  huc  Rhodum  miffis,  nobis  inno- 
tuit,  Magnum  Teucrorum  feu  Turcorum  Regem  claiTem  ingentem  paravifte, 
exercitumque  coadunaftc , ut  terra  marique  ipfam  Conftantini  Urbem  oppu-. 
gnarct.  Qui  Claffis  cum  in  Danubium  flumen  elfet  ingrefta,  defcendiftcntque 
Teucri  plurimi  ex  ea  in  terram  , repente  Claffis  Bianchi  , longe  ea  inferior 
numero  ex  fuperiore  ad  nos  parte  infiluit,  & fere  Infidelium  totam  Claftem 
combuffit  ; illi  vero  qui  terram  pctierant  ,•  a Bianchi  Gentibus  trucidati  funt. 
Hoc  infortunio  & clade  Tcucris  data,  & imperatoria  ipfa  civitas , & omnes 
Infulz  J£ gei  pelagi  a formidine  magna , Dco  vittoriani  Chriftianis  dante  , li- 
berati funt.  - 

Infuper  Presbyter  Ioannes  Indorum  Imperator , ut  quidam  Saccrdotes 
Indiani  huc  Rhodum  dovetti  per  veros  interpretcs  dixerunt,  magnam  ftragcm 
& occifionem  Saracenis  fuis  finitimis,  & his  maxime,  qui  ex  ftirpe  Macho- 
meti  fe  ortos  praedicant,  intulit , ut  vix  crcdatur  , nani  per  trium  dicrura 
iter  paffim  cadavcra  occiforum  confpiciebantur . Deftinavit  praeterea  Orato- 
rem  is  Indorum  Soldano  Babiloniae  cum  muneribus  , ficut  mos  Orientalium 
eli,  ci  dcnuncians, nifi  ab  affligendo  Chriftianos  defierit,  fe  bellum  peftiferum 
Civitati  Mechae,  ubi  fepulcrum  Machometi  ette  dicitur,  Egipto,  Arabiae,& 
Syriae,  quae  ditioni  ipfius  Soldani  fubiettae  funt,  illaturum  , flumenque  Nili 
totum , qui  Egiptum  irrigat,  & fine  quo  nullus  illic  vivere  poftet,  furreptu- 
rum  , & iter  aliud  itti  daturum  fimili  patto  minitans.  Orator  ipfc  primo  bene 
admiftus  & vifus  fuit  , dataque  ei  copia  , ut  Santtum  Scpulchrum  Domini 
noftri  viferet  ; qui  cum  reverfus  ad  Cayrum  fuiflet , ab  ipfo  Soldano  carceri 
traditus  eft,  hac  intcntione  illum  non  rclaxaturum  , nifi  Orator  fuus  ad  In- 
diani 
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diam  miflus  , & dctentus  non  redierit . Haec  pauca  funt  memoratu  digna  , & 

Serenitati  Veftrae  digniftìma  , quam  femper  valere  optamus. 

Datum  Rhodi  in  noftro  Conventu , die  tcrtia  Iulii  , Anno  Domini  mille- 
fimo  quadringentefimo  quadragefimo  oftavo . 

Serenitatis  Veltrae 

• . Magifter  Hofpitalis  Ierufalem . •-  - 

; • « • • - v 

ét  * . • * 
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Lettera  del  G.  iW.  de’  Gerosolimitani  , per  cui  fi  concede  a Bernardo  Salviate 
facoltà  e permijfione  di  porre  nel  fuo  feudo  gentilizio  le  armi  dello  ftefio 

G.  M.  in  confiderazione  delle  fatiche  da  lui  fofferte  nella  / 

difefa  di  Rodi  , e nel  trattare  gli  accordi  fra  lo 
Soldano  di  Babilonia  > e la  Religione  • 


Fi  Rarer  Iohannes  de  Lattico  Dei  gratia  Sacrae  Domus  Hofpitalis  S.  Io-  Xn.1448. 

' hannis  Ierofolimitani  Magifter  humilis  , Pauperumque  Iefu  Chrifti  — 1 
Cultos.  Nobili  ViroNobis  admodum  diledo  Bernardo  Mariae  Do-  ^*1 
, mini  Foretti  Salviati  Fiorentino  , falutem  & prosperos  ad  vota  fuc-  giftr.  Tom. 
cettiis.  Multiplicia  exempla  Nos  inttruunt  , atque  informant,  ut  illi  4JiP*****®* 
potioribus  dignitatum  infigniis  attollantur  , eosque  retributio  profequatur , & 
eorum  primos,  qui  digniores  exiftunt,  & excellentia  meritorum,  jngeqtior  re- 
comcndat.  Sane  cum  recenfemus  animo  labores  continuos,  quos  durante  obfi- 
dione  Saraccnorum  his  praeteritis  diebus  circa  urbem  noftram  Rhodii  fufti- 
nuittis:  deinde,  ipfis  infeliciter  abeuntibus , fanguine  adhuc  fervente  utrarum- 
que  partium , quanta  pericula  maris  & terrae  eundo  veftra  fponte  ad  Solda- 
num  Babiloniae,  tunc  hottem  nottrum  capitaliftimum  , prò  componenda  pace 
intcr  Nos  & hanc  facram  Rcligionem  noftram  , iplumque  Soldanum  , paflus 
eftis,  itaut  prò  honore  Chrittianitatis , & Fidei , bonoque,  ac  commodo  no- 
ftro» Religionisquc  praefatae , ac  Urbis  noftrae  Rhodii  , mortem  ipfam  fub- 
ire  & pati  non  reculavcritis . Cumque  ipfa  pax  honorabilis  medio  veltro  facìa 
fuerit,  atque  fecuta,ad  tanta  beneficia  acquivaliter  recumpenfanda  munufeu- 
lum  inttgne  aliquod  dandum  vobis  potterisque  vettris , perpetuum  teftimonium 
memoriae , & laudum  veftrarum  exeogitandum  duximus  : & dum  illud  con- 
templabimus  , laetetur  & gaudeat  cor  veftrum  , potterisque  vettris  fit  exem- 
plar,  ut  veftra  egregia  opera  intueantur  : caeterique,  dum  illud  adfpicient,  ve- 
llra , & domus  veftrae  optima  faéta , & laudes  canant . Ex  noftra  igitur  feien- 
tia  praemiflorum  contemplatione  fuafi,  & audoritate  noftra  magiltrali  vobis 
pracnominato  Bernardo  Salviati , legitimisque  Filiis  veftris  natis  , & nafeituris 
ex  vobis  , & eisdem  de  legitimo  matrimonio  defeendentibus  , audoritatem  , 
licentiam,  atque  baliam  damus,  concedimus,  & donamus,  deferendi  armorum 
infignia,  ttve  arma  noftri  Magiftri,  vidclicet  feutum  » cum  campo  rubeo,cum 
linea  circumcirca  nigra,  & cum  barra  alba  , quae  medium  lcuti  interfecac 
prout  fuperius  pietà  forma  demonftrat . Quae  infignia  armorum  noftri  Magi- 
ftri , ut  praemittitur,monimentum  memoriae  veftrae  & beneficentiae  erga  Nos, 

& noftram  Rcligionem  vobis  praefato  Bernardo  Salviati  , potterisque  veftris 
legitimis,  ac  ex  eis  legitime  defeendentibus  deferendi,  in  pace  , ac  bello , et 
ttbique  locorum  Mundi  hifee  infigniis  armorum  valeatis  decorari  , pofterique 
veltri  legitimi  fimiliter  ornari  valeant,  tenore  praefentium  , ut  fuperius  expri- 
mitur , facultatem  concedimus  & donamus  . In  cuius  rei  teftimonium  Bulla^ 
noftra  Magiftralis  plumbea  praefentibus  eli  appenfa  . Datum  Rhodii  in  no-  / 

ftro  Conventu  die  quarta  Menfis  Novembris , Anno  ab  Incarnatone  Domini 
millefimo  quadringentefimo  quadragefirao  odavo , Magilterii  vero  noftri  anno 
undecimo  • 
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Breve  di  Nirolao  Quinto  , in  tui  concede  ad  Alfonfo  Re  di  Aragona 
e di  Sicilia  l' Ifola  di  Cajlel  Rojfo  vicina  a Rodi . ’ 
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Icolaus  V,  &c.  Inter  innumeras,  & multiplices  curas,  quibus  conti- 
nuo prò  rcrum,  & negotiorum  varicrate  premimur , illam  libenter 
ample&imur  , per  quam  noftrx  provifionis  auxilio  , & fuffragiis 
Chriftianum  nomen , & fides  orthodoxa  noftris  prxcipue  tempori- 
bus defendatur,  crefcat  & augmentum  fufeipiat,  ac  prò  huiusmodi 
defenfione  militantes , honorem , gloriam  , & commoda  confequantur. 

Cum  itaque  nuper  fide  dignorum  relatione  perpeperimus  iuxta  Infulam 
Rhodi  effe  aliam  parvam  Infulam , incolis,  & habitatoribus  penitus  viduatam, 
in  qua  quoddam  Óppidum , quondam  Caftrum  Rubeum  nuncupatum , ad  ho- 
fpitale  Sanfti  Ioannis  Ierofolymitani  pertinens,  cuius  xdificia , turres,  & ftru- 
fturx  per  Teucros  , & Saracenos,  aliosquc  Chriftiani  nominis  hoftes  diruta, 
& folo  xquata  funt  ; nec  fpem  ullam  effe,  quod  hospitale  illorum  rcparatio- 
ni  intendere  poffit,  immo  periculum  maximum  immincre,  ne  Teucri,  & Sa- 
raceni , qui  totam  illam  oram  maritimam  fingulis  annis  modo  claftl*  , modo 
copiis  pedeftribus,  hoftiliter  difeurrunt , diftam  Infulam  occupent,  & Caftrum 
ipfum  rexdificent,  quod  propter  loci,  & fitus  opportunitatem  maxima  damna 
circumvicinis  locis  Chriftianorum,  & maxime  Rhodiis  iflferre  poffet  : e con- 
ila vero,  fi  di<ftum  Caftrum  per  aliquem  potentiflìmum  Principem  Chriftianum 
rexdificcrettfì-,  & muniretur  , magna  exinde  prxfidia  Chriftianis  adverfus  per- 
fidos  Crucis  Chrifti  inimicos  parari  poftent  ; nam  cum  cadem  infula  portum 
in  mari  habeat,  claflis  Chriftianorum  tuto  fe  ibi  recipere  poflet,  & infula  ipfa 
populo  , & habitatoribus  fcecundaretur. 

Eam  ob  rem  Nos  potentiam  , exiftimationem , & devotionem  chariflirai  in 
Chrifto  filii  noftri  Alfonfi  Arragonum  Regis  illuftris  , confiderantes  , ac  at- 
tendentes  pium  eius  propofitum  , & defiderium  , ne  dum  ad  Infulam  Rhodi, 
& Regnum  Cypri , verum  ad  alias  circumvicinas  regiones  chriftianas  confer- 
vandas , & a miferrima  oppreftione  , ac  crudeliftìma  vexatione  infidelium  li- 
berandas,  qui  prò  infenfilfimo  odio , & nefandiflimà  cupiditate  , qua  flagrane 
ad  nomen  Chriftianum  exterminandum , fingulis  annis,  ut  audivimus  , multa 
millia  Chriftianorum  capiunt,  & quod  cum  lacrymis,  & ingenti  animi  dolore 
referimus , miferas  eorum  animas  Doemoniis  fraudulenter  proftituere  conantur; 
cupientes  quantum  cum  Deo  poftumus  hanc  barbarorum  rabiem  in  Chriftia* 
nos  comprimere  , ac  animadverrentes  , quod  Rex  Arragonum  potentiflìmam 
claftem  paret,  & omnes  vires  fuas  exercere  velie  fe  obtulit  ad  infringendam 
Teucrorum,  & Saracenorum  fuperbiam , modo  dominium  ipfius  Infulz  , & 
Caftri  ei  concederemus , prxdidis  omnibus  matura  deliberatione  penfatis,  ei- 
dem  Regi  concedimus,  ut  didum  Caftrum  rexdificare  ,&  Infulam  hominibus, 
& habitatoribus  foecundare,  ipfumque  Caftrum,  & Infulam  tanquam  Domi- 
nus  libere , & licite  poftidere  poffit  , quamdiu  fux  Celfitudini  videbitur  , & 
placebit,  non  obftantibus  Conftitutionibus  , & ordinationibus  Apoftolicis  ac 
Statutis,  ftabilimentis,  confuetudinibus  , ufibus  , ac  naturis  ditìi  Hospiralis, 
quibus  omnibus  etiamfi  de  illis  , ac  eorum  totis  tenoribus  fpecialis  , & ex- 
prefta  mentio  habenda  foret , hac  vice  dumtaxat  fpecialiter  derogamus . Nul- 
li ergo , &c.  Dat.  Aftìfii  anno  &c.  MCCCCL.  pridie  Non.  O&obris  , Pon- 
tificatus  noftri  anno  IV. 
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daziane  del  G.  M.  de  Lajlic  a * Cavalieri  del  Priorato  d‘  Alvtmìa  ». 

imponendo  loro  1‘  accorrere  alla  di f e fa  di  Rodi  , minacciata  dall ’ Ot(o~[. 

• ■ manna',  di  cui  racconta  le  crudeltà ufate  contro  iCriJliani , dopo  ..  . c 
• • la  conquifta  di  Coftantinopoli . < x c ; 


:>r. 


Ohannes  de  Laftic  *&c.  Venerabili*  ac  Religiofe  in  Chrifto  Nobis  prr-  ^-n""“  " ” 
cariflìme , cordiali  falutatione  prxmifla  . Per  religiofum  in  Chrifto  No-  ’ ** 


I‘_ ..... 

bis  cariftìmum  Fratrem  Embertum  de  Bauver  , Noftri  Prioratus  Alver- 
ni*,  literas  noftras  patentes  mandatum  in  fe  continentes  deltinavimus , giftr.  Tom. 
ut  perfonaliter  vos,  prxceptoresque,  & Fratres  Conventuales  ditti  Prio-  49>P*8*  9* 
ràtus,  extra  Conventum  exiftentes,  ad  dittunt  Convcntum  accederent , ratio- 
nibus,  & caufis  ipfis  noftris  patentibus  literis  expreffatis  . Nunc  vero  non 
difeedentes  ab  dittis  mandatis,  imo  ea  foTtiils,  & diftrittius  iniungentes,  cum 
pcricula  noftrx  Religioni,  & noftro  conventui  imminenza  acerbius  , maiori 
firn  celeritare  vitanda , Fraternitati  veftrx  hxc  inrimanda'  dccrevimus  . Poli 
namque  flebilem  illam , & miferandam  Urbis  Conftantinopolitanx  captioncm, 

& ftragem  Chriftianorum  a magno  Teurco  fattam  , quam  in  aliis  noftris  lite-  / 
ris  vobis  late  aperuimus:  ipfe  tanquam  rabida  fera  omnia  in  Chriftianos  cru- 
dclitatis,  & impietatis  genera  exercet.  Non  tranfit  dies , neque  nox  , ut  veris 
rclationibus  noftrorum  Oratorum,  qui  oculis  viderunt,  novimus , ultra  eos, 
quos  interfici  mandat  , quin  manu  fua  quosdam  interimat , ac  adeo  fitit  ef- 
fundere  humanum  fanguinem,  ut  exatiari  nequeat . Cadavcra  nuda  , trunca-. 
ta  capitibus , & aliis  modis  extintta  in  viis  publicis  derelitta  canibus , & aji- 
tibùs  devoranda  permittit.  In  primordia  captionis,  Pera  civitas  , Chios  , Me- 
fellanus  Infulx  fub  annuo  tributo  imperio  magni  ditti  Teurci  fe  fubiecerunt» 

Nunc  vero  Despota  Servi*,  Imperator  Trapefondx,  & Caipha  civitas  magna, 
fecum  feedus  fub  annuo  tributo  iunxcrunt.  Rexetiam  Cypri  ad  eum  Orato- 
res  mifit.  Nuperrime  ctiàm  ipfa  fevifsima  vipera, fratto  eius  iuramento,&  fa- 
cramento  Nobis  fatto  , per  fuum  Oratorem  a Nobis  duorum  millium  duca- 
torum  annuatim  munus  petit;  quod  illi  nullo  modo  dandum  cenfuimus.  Ex 
quo  quotidie  dubitare  poflumus,  ut  nobiscum  bellum  frangat  • Quod  fi  eve- 
niat,  lumus  in  tanto  pericolo  Nos  , & omnes  noftrx  Infulx,  propter  eius  no- 
ftris locis  proximitatem  , & amplifsimam  potentiam  , & fummam  fuorum  fub- 
ditorum  & militum  obedicntiam , ut  quo  Nos  vertamus  ingnoremus  . Habet 
enim  hanc  noftram  Infulam  Rhodii  prxfertim  ipfe  magnus  Teurces  in  pettore: 

& ad  illius  devorantiam  fraudes  agitat  . £1  nifi  Nobis  a Santtitate  Domini 
Noftri,  & Dominis  Chriftianis  auxilia,  & fubfidia  traiciantur  , remanebimus 
tanquam  Humiles  agni  in  medio  Luporum , & ferorum  animalium . A vicinis 
noftris  Chriftianis , fi  expettavimus  fuffragia , an  ea  habebimus  incertum  eft , 
cum  in  eodemmet  periculo , quo  Nos  verfentur  . Si  expettamus.  occidentalia 
Chriftianorum  dubitamus  ne  forte  veniant,  aut  nimis  tardent,  & in  tempore 
neceftìtatis  non  accedane . In  Nobitf  ergo  metipfis  , ac  Religiofis  ac  Subditis  ' 
noftris  potius  fpem  noftram  celeriorem  ponimus  . Quocirca  tenore  prxfcntium 
vos  hortamur  , per  paflionem  Domini , & Salvatori  noftri  Iefu  Chrifti , vobis- 
que , nihilominus  in  virtute  S.  obedientix  mandamus  , ut  fecundum  tenorem 
mandatorum  noftrorum  perfonaliter  cum  comitiva  decenti,  apta  armis  exer- 
cendis,  & cum  Prxceptoribus , & Fratribus  ditti  Prioratus  noftri  , aptis  ad 
bellandum  , & cum  armis,  & vittualibus  neceftariis  omni  mora  celiarne  , & 
quantb  magis  celeriter  poteritis , ad  noftrum  Conventum  procififcamini , latu- 
ri  Nobis,  & Religioni  noftrx  fubfidium  nam  poftquam  fuit  hxc  alma  Reli- 
gio , nusquam  in  maiori  diferimine  & periculo  rcperta  eft  - Nos  interdum 
non  ceftabinius  Urbem  noftram  Rhodii,  muro  fortiflimo  cingere  , arma  , & 
alia  .neceftaria  fecundum  poflibilitatem  parare  ad  Nos  defendendum  , fi  exer- 
citus  Teurcorum  advenerit.  Speramus  Nobis  Deum  adiutorem  forc,  qui  nun- 
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quam  deferuit  fperantes  in  fe,  & vindicaturum  periurium , & fratturai»  ìu- 
ramenti  a ditto  Magno  Tcurco  fattam , qui  potentia  fua  putat  totum  Orbem 
terrz  fe  fiippofiturum-.  Decrevimus  potius  tanquam  veri  Chrifti  milites , omnes 
viriliter  prò  honore,  & gloria  fidei  Chriftianx  , & noftrx  Religionis  mori 
potius  & occumbere  , quam  huic  erudeliflìnlo,  & immaniflìmo  Tyranno  colla 
iubdere . Ad  tam  ergo  gloriofum  certamen  accelerate  , & omnes  moras  rum- 
pite , ut  fortiter  pugnare  * & vincere , Dco  duce , cum  hac  Mehaumeticx  fettae 
pravitate  valeatis.  Et  fi  cafus  fe  offerat  prò  falute  animarum  nòftrarum  marti- 
rium  fumere,  vitamque  xternam  adipifei  valeamus.  Non  expedetis  fuper  hac 
materia  alias  noltras  literas  , aut  monimenta , exhortationes , vel  mandata  : fed 
iter  veftrum  five  exptum,  five  incipiendum  verfus  Rhodum  feftinetis.  Valete» 
Datum  Rhodi  in  noftro  Coventu  aie  XX  menfis  Ianuarii  MCCCCLI!!- 


N U M.  CX II. 

Lettera  del  Re  d’Inghilterra  al  Doge , e alla  Repubblica  di  Venezia , efortandola 
a ' voler  mitigare  le  rifoluzioni  prefe  contro  de’  Gerofolimitani  , e a 
riguardarli  come  difensori  della  Fede  , e r validijfimi  ojfacoli 
alla  potenza  de’  Barbari . 

HEnricus,  &c.  diledo  nobis  Francifco  Fufcari  , Duci  Venetorum 
illuftri  , ac  Dominis  de  fuo  Concilio  Amicis  noftris  , & intimis 
falutcm . 

Illuftres , Egregii , & Prudenti/lìmi  Viri . 

Licet  bono  zelo  nuper  fcripferimus  prò  rigore  ilio  mitigando  , 
quem  auftere  nimis  in  devoti  Ordinis  S.  Iohannis  Profefiores  ftatuiftis  apud 
Rhodum , captata  occafione  ex  re  leviflima , nihil  tamen  noftra  exhortatio  pro- 
fuit;aliter  certe  fperabamus,  przfertim  cum  id  a nobis  petitum  fuerat,  quod 
noftra  opinione  vos  ipfi  fine  intercettore  agere  debuittetis. 

Indignum  putatur,  ut  prò  cxecutione  iuftitix  Homines  ipfi  militi*  prò  fi- 
de Chrirtiana  aferipti  , veilrum , aut  quorumeumque  indignationem  incurrant. 

Non  debuilfet  vertras  gravitates  commovere  tantum  inhobedientis  hominis, 
& Legum  transgrefloris  punitio  , qux  matura  deliberatione  , & iuris  ordine 
inflida  fit  , uti  aptiffime  apud  vos  ipfi  Religiofi  comprobarunt  ; ficut  etiam  no- 
ltrx , & cuiuscumque  nationis  fubditis , & Nobilibus  fine  deledu  cotidie,  ea- 
rumdem  demeritis  exigentibus,  infligitur,  ut  eft  dignum  per  eiusdem  Ordinis 
direttore-; . Quo  fit  , fi  forfan  prima  fronte  finiiira  alicuius  difeordix  lemina- 
toris  fufurratio  animos  veitros  commoverit,  quod  indigne  Concivis  , Cogna- 
tus,  affinifve  verter  occubuerit,  re  tamen  cognita  diferetio  , qua  maxime  prx-- 
diti  eftis,  finem  difplicentix  dedifiet. 

Quid  infuper  laudis  famx  vcilrx,  aut  honori  fupcraddet,  crudeles  fore  in 
ipfum  fanttum  Ordinem , ignoramus  . Quem  a Chriltianorum  Principum  pia 
devotione,  prò  Fide  catholica  tutanda , erettum  ad  Barbas  Infidelium  conspici- 
mus,  ut  ncque  Ixdi,  inquietari,  aut  vexari  poteft  a quoquam  , qui  non  de- 
trimento Chrirtiana:  Religionis  lludet , cuius  inimici , uti  vos,  qui  propinquio- 
res  eftis,  fatis  concipitis  , iam  iam  furebundi  Potentiarum  copiis  , lxviunt  cru- 
dclirtìmc  in  Chrilti  Sponfam  , totius  Chriftianitatis  fubverfionem  , & ruinam. 
Non  aliud  eft  ipfos  Chrifti  milites  de  Rhodis  turbare  [ qui  propugnatores  prò 
Fide  habentur  ] quam  Teucris  perfidis  fubfidia  impartiri . 

Suademus  igitur  àmicitiis  veftris , ut  defiftant  ab  omni  moleftia  inferenda 
eisdem  ; placatis  animis , accipite  eos  in  priftinum  amorem  , diligite  amicos 
veftros , removete  ordinationes , & decreta  ultra  modum  rigida  ex  fonte  cari- 
tati?  radiccs  non  habentia . Quod  fi  feceritis  , dignam  rem  honore  veltro  vos 
egilTe  dicetur,  ad  quod  tamquam  Amicos,  & benevolos  vos  hortamur,  & ex 
corde  defideramus  , quod  effettui»  noftrx  inftantix  hac  vice  confequantur, 
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prxfertim  cum  maiora  circumspeétiones  veftrx  a nobis  impetraturx  fint , fi  ea 
duxcrint  poltulanda.  Et  fi  has  noltras  pctiriones  declinare  decreveritis,  redde- 
mur  fine  dubio  in  favorem  eorum  , quos  hoc  Regno  noltro  de  Natione  veltri 
caros  tenemus,  remilfiorcs  ; quod  quidem  ex  eventu  intelligenr. 

Super  quibus  cupimus  refponla  viva  voce  dare  velitis  harum  Latori,  no- 
bis ob  fua  merita  carilfimo  , qui  ad  Nos  prò  prxmiffis  aliisque  ab  eodcm_» 
Magno  Magiftro  Ambalfiator  transmiilus  /uit  , quemque  caritative  acceptare 
& tractare  velitis  . 

Datum , &c. 


N U M.  CXIII. 

Lettera  del  Re  i'  Inghilterra  al P Imperadore  Federigo , nella  quale  feufandofidi 
non  aver  mandato  fuoi  Minifiri  ad  una  dieta  congregata  per  trattare  una 
lega  de'  Principi  Crijliani  contro  del  Turco  , compiange  le  perdite  de' 

Criftiani  , gli  ftrapag^i  della  Religione , e promette  di  concorrere 
con  tutte  le  fue  forze  a fiaccarne  T orgoglio . 

FRiderico  divina  Gratia  Romanorum  Imperatori  femner  Augulto,  Au-  - 

ftrix  Duci , &c.  Henricus  eadem  gratia  Rex  Anglix  Sf  Francix,  & An.1454. 
Dominus  Hibernix  , omnem  devotionem  & feheiffimorum  l'ucces-  Rymer,  To. 
fuum  continuum  incrementum  . 

Quamquam  in  angultum  Rcligio  Chriftiana  redatta  videatur,  plu- 
rimumque  impugnata  vera  fides  noltra  vehementi  ltrage  crudeliflimi  Teucri, 
qui  ut  Leo  rugiens  devorare  felli nat  fua  tirannide  & alta  funerbia  devorilfi- 
mas  Chriftianorum  Animas,  & inquinare  fuo  fetidiffimo  anhclitu  Rcdempto- 
ris  noftri  nomen  gloriofum , fubvertens  Dei  Tempia  & Sanftuaria  , fanéiiffi- 
mam  Crucem  vilipendens  , in  qua  pependit  Dominus  noller  Iefus  Chriitus, 
infatiabilique  faltu  & elato  animo  crigit  cornua  fxvilfima  in  totius  Europx 
fubverfionem , habeatque  nunc  fubie&am  fux  voluptati  ( ob  noltra  fine  dubio 
facinora , & inobedientiam  omnium  Creatori  ) orienralcm  ipfam  Urbem  ma- 
gnificam  Conltantinopolim , prifeis  fxculis  magna  laude  Imperatorum  partam, 
mirifice  auctam  gloria , fitiatque  fuppeditare  totum  occidentem  , uti  Maieltas 
vellra  facris  Apicibus  lìngula  recenluit  ; Non  eo  tamen  diffidendum  nobis  eli, 
ut  eftimemus  propter  hanc  pctulantiam  fuàm  a Chrilti  cultoribus  cedendum 
fore  eius  furori  ; neque  certe  in  animum  cadit,  ut  hxc  eius  fuperba  prxfum- 
ptio  in  naviculam  Pctri , qux  mergi  non  potell , ad  alium  permifla  fit  fìnem , 
quam  in  fuimet  ruinam,  improperium  , & finalem  confufionem. 

Videmus  namque  in  primis  [ prxter  fecreta  qux  Deus  refervat  iudicia  ] 
in  eorum  frxna  , qux  libi  recalcitraverunt , Mageltatis  veltrx  omnes  virtutes, 
item  & robora  accinta  , accenfaque  in  ipfius  Teucri  frontem  , neque  parcen- 
dum  fore  in  eius  exterminationem  laboribus,  aut  bonorum  effufioni  , nulla- 
que  omittenda , qux  exterminare  poterunt  ipfius  acerrimi  lioftis  Crucifixi  co- 
natus,  & temerarios  aufus  , prò  qua  re  interponit  eadem  Mageltas  partes  fuas 
accurati  Ili  me  : ut  non  mediocris  commendano  & laus  omnium  opinione  fe- 
renitatis  veltrx  accedit,  quod  in  iplìs  rerum  aufpiciis  de  celebranda  Chriltiano- 
rum  Principum  Congregatipne  ipfa  mature  cogitaverit  , exortaraque  fuerit 
Catholicos  Reges  accelluros  ad  eamdem  aclurosque  communitcr  de  pulfandis 
perfidilfimi  Teucri  rabie  & furore . 

Alt  vero  ad  nos  fcripta  Clemenrix  veltrx  , (quorum  fupra  meminimus) 
primum  aliata  fuere  XV  die  prxcedentis  Aprilis  , parum , ut  palam  eli , ante 
fellum  S.  Georgii,  quo  inllituta  Conventio  fuerat  celebranda  ; unde  de  facili 
intclligi  potei!,  in  tanta  temporis  artitudine,  Nos  ad  Dietam  ipfam  nequaquam 
mittere  potuille  . Vcrumptamen  quid.noltro  incumbit  Officio,  ac  dignitati 
regali,  qua  decoramur  ,in  Terris  eius  munere,qui  fublimis  refidet  in  Ccrlis, 
non  ignoramus,  fateri  oportet , & profiteri,  ficuti  Chrilti  gratia,  & fingulari 
■ ■Tom.  II.  2 L dono 
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dono  excellcntiori  loco  politi  fumus  , & plus  cxteris  a Domino  accepiffc  cer- 
jitmur,  maiora  a nobis  obfequia  debcntur  eidem  : zelus  quoque  , & fervor 
fidei , qua  renati  fumus,  & e faucibus  Gehennx , ac  Sathanx  duriamo  impe- 
rio erepti , qua  fuffocata  nullus  placendi  locus  Altiffimo  eft  relidus  ; No s fti- 
mulant,  incitant , & incendunt,  ut  forti  animo  , & totis  viribus  infurgamus» 
pellamusque  ab  oris  Chriftianorum,  quos  Orthodoxx  & Chriftianx  Religio- 
nis  fimbrias  lacerare,  maculare  , attingereve  confpicimus. 

Non  eft  fidei  noftrx  zclator  quisquam  , quem  non  inflammaret , incende- 
ret , & provocaret  ad  arma  celerrima  nephanda  & abominanda  impietas  ipfius 
rabidi  Canis,  qui  Redemptoris  noftri  peculiarem  Gregem  ftudet  ubique  ab- 
forbere,  ut  nullo  alio  gaudere  eius  vefania  videatur,  quam  Chriftianorum-» 
cruore  inquinari . 

. Dum  igitur  Progenitorum  noftrorum  exempla  magnifica  contemplamur , 
quibus  abunde  claruerunt  .-Codices  quinquc  pieni  habentur  de  eorum  in  Infi- 
deles  fortifsimis  geftis  : non  abeft  nobis  animus  , non  intendo  eos  ipfos  & eo- 
rum veftigia  imitari , quinimo  pia  emulatone  defiderio  defideramus  , fi  fata 
finant,  non  impares  illis  dici  & haberi  in  Chrifti  Campo  Triumphatores 
zterna  prxmia  confccuturi,  ubi  nullum  bonum  irremuneratum  relinquitur. 
Inardefcit  vero  nobis  defiderium  exponendi  nos  & rem  noftram  ad  tam  fan- 
dum  tamque  divinum  opus , fecundum  ordinem  rationis  & opportunitatem 
tempori*. 

Pergat  ergo  ferenitas  veftra , quo  coepit , ncc  defiftat  ab  inceptis  , quo- 
usquc  placatus  Dominus  exurgat,  & diftlpet  inimicos  eius. 

Datum  in  Palatio  noftro  Weftm.  XXIV  Iulii  , Regnorum  vero  noftro- 
rum XXXII. 


N U M.  CXIV. 


An.i  454. 

Rymer.Tom, 

XI.pag.jji. 


r 


Altra  Supplica  dello  Stefio  a Sua  Santità  per  la  mtdefima  taufa  . 

BEatiflime  Pater . Poft  devotifilma  Pedum  ofcula  Beatorum  filialem  re- 
commendationem . 

Cum  prò  re  devota , honefta  Deo , & hominibus  accepta , inter- 
cetfuri  fumus,  cuius  caufa  piiflima  habetur, finis  laudabilis,  gratus, 
& fumma  commendatione  dignus,  allatura,  fine  cuiusquam  nocumen- 
to , live  displicentia  , magna  Chriftianx  Religioni  commoda  ( currente  ftilo 
noftro  valde  familiariter  ) fperamus  fine  vacillatione,  quod  petimus  a Sandita- 
tc  veftra  cum  grada  fore  impetrandurrt  . 

Etenim  noftra  cogitatione  firmatum  eft,  Sanditas  veftra,  fi  noftrx  mentis 
conceptionem  ante  expreffionem  concepiflet,  non  andeipaftent  inftantix  rerum 
impctrandarum  conceftlonem , quoniam  palam  eft  , ubi  de  favore  Orthodoxx 
contenditur  inter  currentcs  Canes , Bravium  Sanditas  veftra  fibi  vendicat,  quod 
non  tantum  dignitatis  Veftrx  officio  attribuitur,  quantum  fingulari  zelo,  quo 
cftuat  Veftra  Sanditas  in  Chrifti  Gregis  protedionem  & tutclam . 

Cum  igitur  diebus  noftris  advenerit  Monftrum  illud  fuperbix  , Famx, 
invidix , Princeps  indignationis  , & vitiorum  omnium  receptaculum  & offici- 
na , blasphemus  ille  Teuccr  facrilegus  , & Chriftianorum  perfecutor  immani* 
(cuius  elationem  aer,  tellus,  & maria  continere  non  valent, cuius  rabies,  fu- 
ror , & vefania  Coelum  turbant  & dementa,  cuius  impietas,  & petulantia  ne- 
phandx  abominandx  nofeuntur);  omnia  omni  folicitudine  & diligentia  qux- 
jv.  ,ida,  inveftiganda  & imaginanda  a nobis  funt  , quorum  przfidio  eius  tela- 
venenofa  in  ipfum  torquere  valeamus . 

Naufeat  certe  fuper  ifto  Maumeto  Anima  noftra  , qui  Chriftianorum  fan- 
guine  exhaufto  uti  Lupus  depacari  obledat,  qui  irreveienti  animo  , & effre* 
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nata  libidine  fzvit  in  Santtz  Matris  Ecclcfiz  ruinam  furibundus,  ex  finu  eius 
'regeneratos  Filios  violentia  eripiens,  turpifsima  crudelitate  trucidando!,  & fru. 
ftatim  diro  ferro  dilacerandos  : horremus,  natura  folum  prohibente  , illa  ex- 
primere , qu*  fine  vcrecundia  exultat  committere  in  fui  Plafmatoris  fimilitu- 
dinem  . 

Hzc  & infinita  huiusmodi  federa  fua,  quamquam  fama  frequens  ad  au- 
res  noftras  fzpc  pcrtulit  , & nonnullorum  fcripta , maiori  tamen  in  modo  cer- 
tiores  de  illis  effetti  fumus  fpeciali  & acceptiflìmo  Nuncio  Magni  Magiftri 
Ordinis  Santti  Iohannis,  ad  nos  nuperrimè  transmifto  cum  lireris  plenis  de  ini- 
quifiimis  geftis  przfati  Teucri . . 

Cum  hoc  quoque  didicimus  , quantis  zrumnis  & vexationibus  quatitur 
ipfa  Religio,  przfertim  in  Infula  de  Rhodo,  quam  perfidiftìmus  Teucer  fu* 
Tirannidi  fubiugare  minatus  eft  , legatosque  transmilerit , ut  eam  conftitueret 
fub  tributo,  (ut  plurimas  Chriftianorum,  ut  fertur , Urbes,  & Regiones  iam 
effecit),  licet  conftanti  & forti  animo,  ut  veros  Athletas  Chrifti  decet  , in 
eum  furgunt  przfati  Ordinis  Viri,  przponentes  profeffionem , quam  in  fidei 
caufam  fecerunt , & libertatem  Chriftian*  Religionis,  Inimicorum  minis,  ter- 
roribus,  & potenti*  . Patientiam  prò  Chrifti  nomine  lucrum  fibi  putantes, 
non  parum  illa  fingulari  confideratione  animati  , quod  Catholicorum  Princi- 
pum  Imagines  in  ipfo  Ordine  , qui  ex  omni  natione  colligitur,  quodammo- 
do  rejfrzfentantur  ; qui  fi  tributum  Infidclibus  daturus  foret  , xftimatio  & 
fama  eorumdem  Principum  fcandalo  verfarctur . 

Hinc  eft , Pater  Beatiftìme  , quod  przfatus  rcligiofiflimus  Magnus  Magi- 
fter.  Ballivi,  Priores,  & Proceres  fui  Conventus  Nuntium  , de  quo  fupra, 
Iohannem  Langftrother  ( feilieet  Rhodi  Caftellanum  ) Virum  utique  probum 
& diferetum  ad  nos  miferunt  , cui  etiam  has  literas  noftras  ad  Sancìitatem 
Veftram  differendas  commifimus  , cuius  jelatu,  declaratione,  ac  literis,  quas 
attulit , accepimus  non  mediocriter  fuffragari  pofte  diebe  Religionis  neceflitati, 
ut  fortius  gladium  alTumant  prò  defenfione  fidei , fi  apud  Sanftitatem  Veftram 
ea  impetraturi  eflemus,  quz  Adverfario  noftro  Franciz,  Duci  Burgundi*,  & 
aliis  a Sede  Apoltolica  fuperioribus  diebus  conceda  extiterunt  ; Puta  fi  eadem 
Sanftitas  Veftra  de  Thefauro  Ecclefiz  ( cuius  claves  manibus  geftat)  Chriftifi- 
dclibus  elargiri  dignaretur,&  Annum  Iubileum  in  hoc  Regno  noftro  Angli* , 
& Dominio  Hiberniz  in  favorem  & adiutorium  ditti  Ordinis  ftatuere  pro- 
ximo  quadragefimali  tempore  , locis  Veftr*  Sanftitati  declarandis  per  Priorem 
eiusdem  Ordinis  in  Anglia  . 

Hzc,  Pater  fa ntte , ut  aftèquamur  Sedis  Apoftolicz  benignitate , preces 
agunt  devotz;  Res  ipfa  quoque,  prò  cuius  favore  inftamus,  etiam  nobiscum 
loquitur  apud  eamdem  Santtitatem  Veftram  dignillima  exauditione  ; hiis  no- 
ftris  precibus  adiutorium  fore  fperamus,  quod  hic  Populus  nofter  magna  1*. 
titia  geftiet,  videns  ante  lumina  fua,  remiluonem  fuorum  peccatorum  fe  con- 
fecuturum  ; Favor  Religionis  , prò  qua  intercedimi  , qu*  magnum  iubar 
Chriftianorum  habetur  , & cantra  inimicos  Chrifti  Clipeus  excellens  agit  quo- 
que vices;  Hzc  omnia,  Beatiftìme  Pater,  optima  fpe  Clementiam  veftram de- 
prccantur , ut  pias  aures  fuas  inclinare  velit  ad  rem  petitam  . 

Nos  vero  arbitrabimur  non  modicum  fecifte  prò  falute  noftra  , cumhanc 
gratiam  a Santtitate  Veftra  confecuti  fuerimus , quod  futurum  fore  omnino 
apud  nos  perfuafum  habemus  , przfertim  quando  experimento  cognovimus, 
non  inferiori  loco  benevolenti*  , aut  przfato  Adverfario  noftro  , aut  Duci 
Burgundi*  in  oculis  Santtitatis  Veftr*  Nos  efle  conftitutos . 

Et  quia  res  ita  propter  circumftantias  indiget  ampliori  communicatione  , 
idem  Vir  religiofus  Iohannes  Langftrother  ad  Santtitatem  Veftram  in  prxfen- 
tiarum  declinar  , qui  ad  nos,  ut  lupra  meminimus , ex  parte  eiusdem  Magni 
Magiftri  tranfmiftus  fuit,  cui  eadem  Beatitudo  in  przmiflis  fidem  adhibere 
dignetur,  quam  incolumem  fervare  dignetur  Altiflìmus. 

Datum  ex  Palatio  noftro  Wefttn.  noftro  fub  privato  figlilo  % vicefirao 
. quarto 
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quarto  die  Iulii , Regnorum  vero  noftrorum  Anno  tricefimo.  fecundo  . 
Hiusdcm  SanÉlitatis  veftr* 

Devotus  Filius  Henricus  Dei  gratia  Rex  Anglix 
& Francis,  & Dominus  Hiberni* , &c. 

* 

N U M.  CXV. 


Supplica  di  Errico  Sejlo  Re  d’ Inghilterra  al  Sacro  Collegio  de'  Cardinali , 
per  ottenere  da  Sua  Santità  un  Giubileo  , diretto  ad  implorare 
il  Divino  ajuto  per  la  difefa  di  Rodi  • 

HEnricus,  &c.  Reverendi flìmis  in  Chrifto  Patribus  Sacrofan&x  Ro- 
man* Ecclefi*  Cardinalibus,  Amicis  noftris  Cariflìmis,  falutcm  . 
Reverendiflimi  in  Chrifto  Patres,  Amici  noftri  cariflìmi. 
Scribendum  ducimus  de  prxfenti  ad  San&iflimum  Dominunu» 
noftrum , impulfi  pietate  concepta  ex  neceftitarc  , qua  conftitutus 
eft  Ordo  illi  devotus  Sanfti  Iohannis  Ierufalem  , in  quem  fxvit.teterrimus 
Teucer  animo  furibundo,  qùxrens  fu*  tirannidi  fubiugare  eumdem , & Infu- 
lam  Rhodi  tributariam  facerc  . Qu*  noftra  opinione  maximo  diferimine  ver- 
fabitur,  fi  non  ciusdem  San&iflimi  Domini  noftri  gratia,  & aliorum^Chrifti- 
fìdelium  manu  & devotione  adiuta  fuerit  & relevata  . Quod  non  mediocri- 
tcr  fururum  fore  putatur , fi  largitone  & gratia  eiusdem  San&iflìmi  Domini, 
Paternitatibus  vcftris  iuvantibus,  impetrari  poflet  annus  Iubileus  , celebrandus 
proxima  quadragefima  hoc  Regno  noftro  , ac  dominio  Hibernix,  locis  decla- 
randis  per  cariflimum  nobis  Confiliarium  Priorem  eiusdem  Ordinis  in  Anglia. 

Id  aéturam  Beatitudincm  fuam  fperamus , uti  prxfatis  fcriptis  noftris  in- 
time petimus,  fi  Benevolenti*  veftr*  iimul  vices  agere  dignarentur,  & partes 
ad  id  conficicndum  inteiponere  apud  San&itatem  fuam  . 

Cernite,  Reverendiflimi  Patres,  pericula  di<ftx  Regionis, qu*  Chriftiano- 
rum  clipeus  habetur,  & omnium  Principum  quoddam  monumentum,  ut  fine 
immenfo  Fidelium  fcandalo  aut  periri  , aut  fub  tributo  conftitui  minime  po- 
teft.  Quo  fìt,  ut  caufa,  prò  qua  diftum  Iubileum  defidcramus,  iurta,  pia,  & 
honeftiflìma  eft;  qui  fi  hoc  Regno  noftro  habebitur,  Populus  fua  crimina  ex- 
piabit,  & infinitas  Animas  in  Chrifto  regeneratas  videbimus  ; Nos  vero  in- 
telligimus,  pr*fentes  noftras  aliquid  polle  apud  Sedem  Apoftolicam , cum  manu 
noftra  fuerit,  quod  petendum  inftituimus,  & non  vero  rem  extraneam,  aut 
novam  , fed  qualem  Adverfarius  nofter  Francis,  Dux  Burgundi*,  & alii  non 
multis  actis  diebus  conceflam  habuerunt. 

Hortamur  igitur  Paternitates  veftras  Reverendiflimas , & prece  petimus, 
velint  operam  impartiri , ut  hoc  noftrum  defiderium  exaudiri  valeat  ; quod 
confidimus  aéluras  fore,  cum  experimento  cognovimus, quotiens  duximus  eas- 
dem  interpellandas,  benevolas  nobis  fuifle  hiis  mpltum  maioribus. 

Cxtera  qu*  fuperfunt  Paternitatibus  Veftris  dicenda  prò  hac  re,  commifi- 
mus  ftrenuo  eiusdem  Ordinis  Militi  Iohanni  Langftrother  Rhodi  Cartellano, 
Viro  probo,  & nobis  acceptiflìmo  [qui  ad  Nos  Ambafliator  venit  ex  Magno 
Magiftro  prsfati  Ordinis  prò  hac  re  & aliis];cui  in  prxraiflis  fidem  adhibe- 
re  velint  Dominationcs  veftr*  Reverendiflìms , quas  mifericors  Deus  dirigat 
feiiciter. 

Datum  ex  Palatio  noftro  Weftm.  noftro  fub  privato  figillo  , vicefimo 
quarto  die  Iulii , Regnorum  vero  noftrorum  Anno  tricefimo  fecundo . 
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Lettera  di  Errico  Re  d'  Inghilterra  al  G.  M.  di  Rodi , in  etti  loda  la  di  lui 
co  fianca  in  aver  rieufato  di  farjì  tributario  del  Turco  , animandolo  a 'vie 
più  rejijlere  ; e ajjicurandolo  di  avere  interpolo  i fuoi  uffigj  a favore 
dell’Ordine  , sì  preflo  il  Sommo  Pontefice  , che prejfo  la  Repubblica  di 
Venezia  : e ultimamente  pregandolo  a non  tenere  lontano  da 
lui  il  Friot'e  d'  Inghilterra . 


HEnricus , &c.  Religiofiflìmo  , Potenti , & Magnifico  Viro  , Fratri  ^n  i 

Iohanni  de  Laftico , Hospitalis  S.  Iohannis  lerufalem  Magno  Ma-  *** 
giftro  Rhodi,  plurimam  falutem.  • Kmer 

Magnifice,  & Religiofiffime  Pater.  ,pJg 

Litteras  ad  Nos  delatas  per  ftrenuum  Virum  Iohannem  Langftro- 
ther  familiariflìmum  noftrum , & Dominarionis  Veftrx  Oratorem  , nuper  li- 
benti  animo  recepimus  , quamquam  in  cisdem  .plangenda  plurima  contexta 
fuerant  permaxime  Chrifti  cultoribus , qui  non  fine  animorum  anxietate  audi- 
re pollunt , tot  fiagitia  Orthodoxx  & corum  Religioni  imminere , quibus  mi- 
ferrimus  ille  Teucer  flagrat  fua  libidine  in  Fidei  noftrx  fubverfionem , ut  non 
aliud  quxrere  videatur , quam  nomen  Chriftianorum  radicitus  extirpare  . 

Cum  hoc  videmus , Paternitatem  veftram , & Ordinis  devotiflimi  eo  ma- 
iori  periculo  agitari , quo  propinquiores  ad  hoftium  oras  conftituti  eftis , in 
quos  magno  faftu  furit  invidus  Canis  ille  , ut  omnibus  magnx  admirationi 
cedit , tributi  eius  elatione  petiti  per  fuos  Oratores  ab  Infula  Rhodi  repulfus: 
fed  agite  ut  coepiftis  > fortiffimi  milites  , quoniam  Fortes  fortuna  iuvat  : cogi- 
tate quod  Athletx  Chrifti  eftis  , in  cuius  campo  , prò  cuius  nomine  pugnare  » 
triumphare  eft.  Deus  nunquam  deferi t fuos  : prope  eft  dum  longe  putatur; 
non  enim  deefte  poteft  diligentibus  fe  . Legimus  celebritatem  devotimmx  mu- 
lieris  , qux  fuper  omnia  Deum  diligebat , & cui  peccata  funt  dimiffa  , quo- 
niam dilexit  multum,  dum  a Iefu  Chriftum  quererct,  & fublatum  conqueri- 
tur , Iefus  intus  mente  latuit , & fequitur  . 

Oh  quam  mite,  Icfu,  ludis  hiis  quibus  diligeris!  fed  cum  ludis,non  illudis, 
ncc  fallis,  nec  falleris,  fed  excludis  quos  includis,  notus  non  agnosceris.  Ita- 
que  hac  noftra  procella,  qua  flagillatur  Religio  Chriftiana,  quxrcndus  eft  no- 
bis  Salvator  nofter , qui  quamquam  ob  peccata  Populi  nobis  ludat,  non  delu- 
dit  ; quando  abfens  putatur , prxfens  eft,  & intus  latet. 

In  primis  ergo  perfuasum  erte  volo  Paternitati  Veftrx  , fi  omnes  cogita- 
tioncs  veftras , & fpem  in  Dominum  iaefaveritis , eruet  vos  a tribulationibus 
vcftris . Nos  vero , qui  Dei  minifter  eius  difpensatione  fumus  , & ob  plurima 
in  Nos  veftra  Benemerita  fideles  in  amicitia  hoc  polliccmur,  non  deerit  nobis 
animus , non  voluntas  illa  attemptare  , qux  levare  potcrunt  xrurapnas  & op- 
preffiones , quibus  vexamini . 

Nos  quoque  ad  hoc  agitat  non  mediocriter  amor  & benevolentia  , qui- 
bus nobis  adiungitur  cariffimus  Confiliarius  nofter  Prior  veftri  Ordinis  hoc 
Regno  noftro  Anglix,  qui  non  celTat  inftantiis  plurimis  Nos  excitare,-  ut  ea 
faciamus,  qux  Ordini  yeftro  vidcrit  commoda  latura  . 

Itaque  veftris  , & eius  excitati  precibus  , iam  fcripfimus  noftro  modo 
ad  Sanftiffimum  Dominum  noftrum  prò  Anno  Iubileo  , prò  quo  apud  Nos 
egiftis  prxfatis  noftris  literis  ; & ita  a nobis  fcriptum  effe  putamus  , quod 
ren\  manibus  propediem  nos  habituros  forc  arbitramur. 

Infuper  fcripfimus  ad  Venetos  prò  reintegrandis  vobiscum  antiquis  ami- 
citiis  , & ufi  fumus  rationibus , qux  rem , quantum  conicere  pofTumus,  ad  bo- 
nos  tcrminos  reducere  debent  . Hxc  egimus  grato  animo  , alia  a&uri  perli- 
benter,qux  veftris  commodis  aut  complaecntiis  cedere  valeant,  ob  zelum, 

3uem  in  personam  veftram  , Religionem , & dittum  hic  Priorem  habemus  val- 
e fingularem . 

Tom.  II. 
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Vcrumptamen  non  eft  a nobis  prxtermittendum , ut  Paternitatem  Veftram 
advifemus,  omnino  fuperfedendum  fore  ab  ilio  inftituto  , ut  przfatum  Priorem 
in  Anglia  ex  hoc  Regno  noftro  evocet  » quoniam  neque  prò  Religionis  ve- 
ftrx  commodo  , aut  noftro  foret , cum  maxime  hic  agat  res  vcftras  & Or- 
dinis , plurisque  predi  fit  hoc  Regno  eius  ncgotiatio  in  rebus  veftris  gerendis, 
quam  prxfentia  apud  Rhodum  . 

Nos  quoque  induftriam  & fidem  eius  fic  esperti  fumus , quod  neque.» 
poffiimus , nec  intendimus  quovis  modo  eum  ex  Regno  noftro  abfuturum . 

Litteras,quarum  fupra  meminimus  , ad  Sandiffimum  Dominum  noftrum 
& Venetos,  commifimus  prxfato  Ioanni  Langftrother,  cum  declarationibus  ad 
easdcm , quem  Dominano  veftra  velit  maximum  Ordinis  veftri  zelatorem  , 
& Agendorum  Promotorem  eftimare  « reputare  , & accipere , qui  nil  laboris 
aut  follicitudinis  omittit,  ut  res  veftras  ad  felices  exitus  ducat:  magna  pruden- 
za, diligentia,  & fingulari  fide  omnia  agit,  & digniflimus  eft,  quem  a nobis 
recommillum  accipiatis,  & gratiflìmum  prò  fua  induftria  & opera  , in  hiis 
prxferrim , qux  fibi  commifla  hac  fua  Ambafsiata  extiterant  a Paternitate  ve- 
ftra , & Ordine  , quorum  confervadonem  & prosperitatem  augeat  Aldflìmus  • 

Datum  ex  Palano  noftro  Weftm.  fub  noftro  privato  figillo,  XXIV  die* 
menfis  Iulii , Regnorum  vero  noftrorum  Anno  triccfimo  fecundo» 
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, Breve  di  Pio  TI  a'  Principi  Criftiani , awifando  loro  V imminente  peritolo 
dell'  1 fola  di  Rodi  ; contro  di  tui  eranfi  collegati  il.  Gran  Turco , ed  il 
Soldano  ; e che  per  maggior  cumulo  di  mi  feriat  era  travagliata  dalla 
pefte  e dalla  fame  : ed  efortali  ad  armarfi  a fua  difefa . 


u 


Hiverfis  Chrifti  Fidelibus,ad  quos  noftrx  przfentes  Literx  pcryene- 
rint,  falutem,  &c. 

Si  Principes  Chriftiani,  dudum  per  nos  fiducialiter  convocati,  quo 
tempore  dietam  illam  ratione  defcnfionis  fidei  iam  neceflariam  ce- 
lebrare inllitueramus,  Mantuam  conveniflent , aut  certe  prò  eis  alios 
deftinaflcnt,  neque  Peloponnenfes,  neque  Regni  Cypri  miferabiles  Populi  Chri- 
ftiani , alii  a Mahomete  Turcorum  , alii  vero  a Soldano  Saracenorum  fxvis 
iratisque  Principibus  turpi  ac  fcedo  certamine  fuperati  , pcenas  crudeli/fimas 
condcdiiTent  . Nunc  vero  ad  cumulum  cladis  & calamitofx  infelici ratis  par- 
dum  Orientalium,  in  quibus  ad  hzc  usque  tempora  Dei  nomen  impune  coli 
venerarique  licuit,  fupervenerunt  Oratores  diledorutn  Filiorum  noftrorumj 
Magiftri  Hospitalis  Icrufalem  , & illius  fiacri  Conventus  Rhodii , nomine  Re- 
ligionis univerfx  Ierofolymitanx , anxie  dolenterque  refierentes,  Turcum  co- 
gnomento  Magnum,  & Soldanum , duo  Chriftianis  noxia  infieftaque  capita, 
adverfius  didam  Religionem  hadenus  crebris  atque  magnis  vidoriis  illuftra- 
tam , arma  communia  ex  vi  confoederadonis  terra  marique  hoftiliter  compa- 
rali ; qux  res  tanto  tumulti!  ac  trepidatione  populos  eorum  concutiit , ut 
confilium  quidem  capere  aliud  ignorarent , nifi  fuga  loca  relinquere , ne  alio- 
rum  infortunium  viribus  deftituti  experiantur  . His  igitur  diffìcultatibus  in 
tanta  rerum  expedatione , ac  fubditorum  trepidatione,  ipfi  Magifter  & Con- 
ventus irretiti  , futuris  providere  cafibus  intendentes,  Oratores  huiusmodi  ad 
veftram  , diledi  Filii,  aliorumquc  prxftantium  Chriftianorum  Principum>  ac 
Univerfitatum  prxfentiam,  opem  atque  prxfidium  imploraturos,  citato  curfu 
mittere  decreverunt . Multa  fiquidem  commoda  , ac  pene  omnia  ipfis  hoftibus 
ncfandiflimis  fuffragantur  : qux  omnia  temporum  vigente  malida  defiunt  reli- 
dis  pene  ab  omnibus , & bello  iam  feflis,  diledis  noftris  Filiis  Rhodianis  ; & 
illis  undique  neditur  mortale  bellum  : quod  cum  fupra  vires  per  eos  diutius 
fuerit  luftcntatum , nunc  ad  estrema  pcnitus  devenerunt . Invafit  prxterea  du- 
dum 
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dura  illos  peftis  inaudita , quz  partes  mortalium  e tribus  duas  una  zftate  per- 
imeret . Peftem  fubfecuta  incredibilis  fames;  & hzc  adeo  valida,  ut  plebem,  vix 
adhuc  gradientcm,  ad  herbarum  agreftium  efum  impelleret.  Poft  hxc  nunquam 
quieti  ita  fuerunt , quin  terra  marique  bellis  graviflimis  vexarenttur  , donec 
opportunitate  captata,  nuperrime  tam  Turcus  quani  Soldanus,  immaniflimi  duo 
Fidelium  Perfecutores , de  expugnadone  ac  everfione  tantx  Religionis  , qux 
cunétorum  Chriftifidelium  toto  Oriente  adverfus  Mahometicam  pravitatem  vi- 
ces  gerit , incommutabilitec  conftituerint , ac  bellica  ad  id  omnia  opportuna 
conltruxerint  . Adverfus  igitur  tanti  certaminis  apparatum  , ipfi  Magifter  & 
Convcntus  Militum  fuorum  robur  & fubfidia  cxtera  , illis  pofTìbilia  , iure 
optimo  pofcunt , prout  ipfi  veftrx  devotioni  literis  per  nos  recognitis  & còn- 
firmatis  oftendent  . Hortamur  itaque  eandem  veftram  dcvotionem  , ut  ipfis 
Oratoribus,  aut  eorum,  quia  ingens  eft  in  mora  periculum  , fuper  omnibus 
illis,  prò  quibus  deftinantur,  negotiis , favori  ac  auxilio  prxfto  elle  velitis;  ne- 
que  otiofe  aut  negligenter  ipì'a  negotia  diffcrantur  curetis  ; & vos  prò  virili 
parte  in  communi  totius  fidei  Chriftianx  tuitione  ac  defenfione , quibus  potc- 
ritis  fuflfragiis  ; pie  animofeque  omni  ftudio,  conatu  ac  follicitudine  infurgere 
velitis,per  illum  Deum,  cuius  de  gloria  agitur  , qui  edam  prò  Nobis  norL, 
mundana  hxc  contemptihilia  dedit , fed  proprium  fanguinem  ad  falutem  no- 
ftram  effiidit , veftram  devotionem  edam  atquc  edam  requirimus  & rogamus. 
Datum  Romx  apud  S.  Petrum , Anno  Incarnationis  Dominicx  MCCCCLX, 
XIV  Kalend.  Februarii , Pontifìcatus  noftri  anno  III. 


N U M.  CXVIII. 

Bolla  di  Tio  II  » in  cui  confermando  e convalidando  la  Citazione  fatta 
a'  Cavalieri  dell'  Ordine  dal  G.  M.  ordina  loro  e comanda  di 
trasferir fi  quanto  prima  al  Convento  in  Rodi  , fotta 
le  pene  che  loro  t'  intimano . 

Plus  Epifcopus,  Servus  Servorum  Dei.  Ad  futuram  Dei  Mèmoriam . Àn> x Q\ 

Cognita  fidei  & devotionis  conftantia, quibus  Dile&i  filii  Magifter  — — 

& Fratres  Hospitalis  San&i  Ioannis  Hierofolymitani  apud  Nos  & ^ secreti 
Romanam  Ecclefiam  fplendere  nofeuntur , non  immerito  Nos  indù-  lib.57.fo.7j. 
cunr,  ut  petitionibus  fuis,  per  quas  non  folum  Perfonis  & rebus  eius- 
dem  Hospitalis,  illiusque  membrorum  ftatui  & indemnitati  confulitur  , verum 
edam  & aliorum  plurimorum  fidelium,  ne  in  duram  predam  deveniant,  aut  ab 
Infidelibus  & Chriftiani  nominis  Inimicis  in  fervitutem  miferabilem  redigan- 
tur,  utiliter  opitulante  Aldflìmo  provideatur  . Nuper  fiquidem  Dileftorum  fi- 
liorum  Magiftri  Hofpitalis  Sanfti  Ioannis  Hierofolymitani,  & Conventus  Rho- 
di  Hospitalis  eiusdem,  relatione  accepimus , quod  ipfi  deplorandam  cun&is  fi- 
delibus  tam  Urbis  Conftantinopolitanx  quam  patrie  Peloponefif , & Populo- 
rum  in  ea  degentium  Chriftianorum,  ac  edam  noviftimam  Regni  Cypri  amis- 
fiones  tantasque  Chrifticolarum  ftrages,  per  Crucis  Emulos,  damnate  Machome- 
tice  Sefte  fequaces,non  fine  grandi  cordis  amaritudine  reccnfentes  ; & infuper 
providc  attendentes , quot  & quanti  trucidiffimi  hoftes  prxdifti  contra  vexil- 
lum  Crucis  eiusque  cultores  direptiones,  depopulationes,  cedes  atque  incendia 
inferre  quotidie  moliantur;  futuris  cafibus  ante  tempus  occurrere  cupientes  prò 
fua  atque  Infule  Rhodi  & aliorum  Fidelium  defenfione  , omnes  & fingulos 
eiusdem  Hospitalis  fratres,  preter  mentem  Magiftri  & Conventus  prediftorum 
tam  in  quibuscumque  Prelatorum  Ecclelìafticorum,  edam  Cardinalatus  Digni- 
tate  fulgentium,  quam  aliorum  Regum  & Principum  Temporaliumque  Domi- 
norum  curiis  commorantes , five  eorum  obfequift  infiftentes,  aut  contra  Chri- 
ftianos  armis  operam  impendentes,vel  fub  quovis  colare  maria  cum  Piratis  & 
aliis  transfretantes  feu  Navigantes,-  ut  cum  eorum  armis,  arnefiis,  & comitiva  de- 
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centibus  infra  certuni,  eis  & eorum  cuilibet  tunc  expreflfum,  terminum  adln- 
fulam  Rhodi  fub  certis  formidabilibus  penis  perfonaliter  accedere  teneantur 
in  virtute  fandc  obedientie,  iniunxerunt,  prout  in  authenticis  literis  Magiftri 
& Conventus  predidorum  defuper  confcdis,  corum  plumbea  Bulla  munitis,  di- 
citur  plenius  contineri . Quarc  prò  parte  Magiftri  & Conventus  predidorum 
Nobis  fuit  humiliter  fupplicatum,  ut  literis  & mandato  predidis,pro  eorum_» 
efficacia  potiori,  & ut  co  celerius  fuum  debitum  confcquantur  effcdum,ro- 
bur  Apoftolicx  confirmationis  adiicere,  nec  non  Fratres  predidos,  ut  fe  perfo- 
naliter ad  Infulam  Rhodi  prefatam  absque  more  dispendio  conferre  teneantur 
& debeant,  etiam  fub  penis  & cenfuris  Ecclefiafticis  ac  aliis  compellere  de  be- 
nigniate Apoftolica  dignaremur.  Nos  igitur,qui  prò  tam  neceftarii  & proficui 
operis  complemento  libentcr  operarias  manus  apponimus , & favores  impendi- 
mus  cfficaces,  huiusmodi  fupplicationibus  inclinati,  literas  & mandatum  predi- 
dum  audoritate  Apoftolica  approbantes  & confirmantes , Univcrfos  & fingulos 
Fratres  antedidos,  in  curiis  & obfequiis  huiusmodi  vel  alibi,  preter  voluntatem 
prefati  Magiftri  commorantes,  aut  etiam,  ut  prefertur,  navigantes, audoritatc 
Apoftolica  tenore  prefentium  requirimus  & monemus,  eis  nihilominus  in  virtu- 
te fande  obedientie,  & fub  cxcommunicationis  maioris,  a qua  preter  quam  a 
Romano  Pontifice  aut  in  mortis  articulo  abfolvi  nequeant,  fi  fecus  fecerint,eo 
ipfo  incurrant,  pena  Mandantcs,  quatenus  ad  Infulam  Rhodi  prefatam  infra  ter- 
minum eis  prefixum  , iuxta  ipforum  Magiftri  & Conventus  vel  eorum  Nuncio- 
rum  & CommilTariorum  imperium  ac  literarum  earumdem  tenorem , debeant 
perfonaliter  conferre;  &fi,  quod abfit,  eorumdem  Magiftri  & Conventus  vel 
Nunciorum  & CommilTariorum  mandatis  huiusmodi  ob  temperare  neglexerint, 
aut  rcbelli  fpiritu  recufaverint , nifi  legitimo  fenii,  aut  adverfe  valetudinis  impe- 
dimentis  fuerint  prcpediti , ultra  alias  penas  & cenfuras  predidas  Prioratibus , 
Preccptoriis , Baili viis  , Cappellaniis,  adminiftrationibus  & officiis,  que  obtinent 
ipfo  fado  privati  exiftant , illaque  vacare  cenfeantur  ipfo  iure;  ipfique  ad  fimi- 
lia  obtincnda  perpetuo  reddantur  inhabiles , non  obltantibus  fi  Fratribus  & 
Perfonis  prefatis  vel  quibufvis  aliis  communiter  vel  divifim  a Sede  Apoftolica 
fit  indultum , quod  interdici,  fuspendi  vel  excommunicari,  aut  Prioratibus,  Pre- 
ceptoriis  ,Bailiviis,  Beneficiis  & Officiis,  que  obtinent  privari  non  poffint  per 
literas  Apoftolicas  non  facicntcs  plcnam  & expreflam  , ac  de  verbo  ad  verbum 
de  indulto  huiusmodi  mentionem.  Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc 
paginam  noftrarum  approbationis,  confirmationis,  requifitionis  & monitionfs  in- 
fingere , vel  ei  aufu  temerario  contraire . Si  quis  autem  hoc  attentare  pre- 
fumpferit,  indignationem  Omnipotentis  Dei  ac  Beatorum  Petri  & Pauli  Apo- 
ftolorum  eius  fe  noverir  incurfurum . Datum  Rome  apud  Sandum  Petrum.» 
Anno  Incarnationis  Dominice  , Millefimo  quadrigentefimo  fexagefimo  , quar- 
todecimo  Kalendas  Martii , Pontificatus  Noftri  Anno  Tertio. 


N U M.  CXIX. 

à 

Decreto  del  Capipolo  Generale  dell * Ordine  , ed  I flit  unione  d' un  nuovo 
Balio  nella  lingua  di  Spagna . 


An.1452. 

A rch.Mcl  ; 

lib.  Capit. 
Gcner.  An- 
ni *454.  59, 
fol.xij. 


GAudeat  noftra  Religio,  & litentur  eius  cundi  viri  Religiofi  : fublata 
eft  enim  de  medio  flagitiofa  diffidentia,  qux  Conventus  Rhodi  fe- 
ptem  linguas  xque  ac  nationes  dividebat  ; & cum  ipfa  pernitiofa  fe- 
ditio  huic  Ordini  grandem  erat  perniciem  allatura  ; verum  celeri 
prxfidio  litigiofam  difeordiam  fopire  decrevimus.  Itaque  poft  vari- 
am  atquc  tediofam  concordix  indaginem  , ut  pace  Ordo  ipfe  perpetua  frua- 
tur , fcandalorum  fomes  abeat , & noftras  mentes  caritatis  vinculum  poffideat; 
ideo  huiufee  generalis  capitali  audoritatc  ftatuimus  & creamus  unum  Baiul- 
livum  Conventualem,  qui  odavus  fit,  & poft  cxtcros  feptem  Baiullivos  Con- 
ventuales  ipfius  Conventus  poftiemum  locum  habeat  . Quem  novum  Baiulli- 
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vum , prius  a F.  Mclchiori  Bandino  Cancellarii  nomine  ablato , Cancellariura 
nominamus  ; ipfe  autem  Cancellarius  & Baiullivus  nuncupatus  ftipendiis  cxte- 
rorum  Baiullivorum  Conventualium  gaudere  refervatur  . Quam  quidem  novi 
Baiullivatus  dignitatem  perpetuo  affignamus  atque  concedimus  veneranda 
lingux  Hifpanicx  , quam  in  linguas  duas  fub  una  Albergia  reftituras  dividi- 
mi . Quia  natio  ipla  Hispanica  Militibus  Ordinis  clariffimis  przpolleat  , & 
Religioni  noftrx  admodum  utilis  fit;  non  prziudicantes  per  hanc  novam  Baiul- 
livi  Cancellarii  nuncupati  Inftitutioncm  , & lingux  ipfius  partitionem,  omnibus 
honoribus,  dignitatibus,  przrogativis,  & utilitatibus  aliorum  Baiullivorum  con- 
ventualium, & linguarum  earumdem,ac  Thefaurarii  generalis  ipfius  lingux, cui 
ex  officio  incumbit , per  inftitutionem  Generalis  Capituli , Bullam  communem 
ferream  cuftodire.  Singulis  prxdi&is  fortiori  munimento  roboratis , revocan- 
tes  & penitus  annullantes,  confcntientes  ad  hoc  univerfis  linguarum  Fratri- 
bus , quasvis  fcripturas  literas  & Bullas  permiffionum  & obligationum , du- 
dum  quovis  modo  confe&as , ratione  dilcordiarum  vigentium  inter  feptem_» 
linguas;  huiusmodi  quibuscumque  ftabilimentis  & consuetudinibus,  ufibus,  & 
naturis  didi  Ordinis,&  aliis  quibuscumque  in  contrarium  non  obftantibus ,&c. 


N U M.  CXX. 


Lettera  patente  di  Luigi  XI , in  vigore  delle  quale  fi  permette  a tutti  i 
Vrofefiori  dell ' Ordine  Gerofolimitano  di  / correre  il  Regno,  per  far  leve 
di  gente , e provveder fi  di  altri  aiuti  per  la  difefa  di  Rodi . 


LOvis  par  la  grace  de  Dieu , Roy  de  France . A nos  amez  & feaux  Ar- 
cheveques,  Abbez,  Abbeffes,  Prieurs,  Prieures  , Doyens,  Chapitres, 
Curez , Chapelains , Vicaires  , Marguilliers , & a tous  autres  Redcurs 
& Gens  de  Sainte  Eglife  , Baillifs  , Prevots , Capitaines , Gardes  de 
bonnes  Villes,  Citez,  Chateaux  , Fortereffes»  Ponts  , Ports  , Pafla- 
ges,  Iurisdidion,  & Detroits,  Gens  d’armes  & de  Trait,  & a tous  nos  au- 
tres Iufticicrs  , Officiers , & Suiets.  A nos  alliez  & bien-veuiljans  , ou  a leurs 
Lieutenans , falut  & diledion . Comme  nos  bien-amez  les  Religieux , Prieurs, 
& Frcres  de  1’  Ordre,&  Hofpital  S.  Iean  de  Hierusalem  au  Porf  de  France, 
nous  ayent  fait  humblement  expofer,  que  icelle  Religion,  la  quelle  eft  ordon- 
neé  pouf  la  tuition  & deffence  de  la  Sainte  Foy  Catholique,  cn  la  quelle  tui- 
tion , & deffence , les  Frcres , & Religieux  d’  icelle  s*  exposent  continuelle- 
ment  a plufieurs  grandes  neceffitez  & fouffretez  a fupporter  a 1*  occafion  de 
la  Guerre,  qui  eft  a prefent  en  1’  Isle  de  Rhodes  , par  quoy  eft  befoin  d’  y en- 
voyer  des  Freres  du  dit  Ordre , pour  icelle  Isle  de  Rhodes  garder , & deffen- 
dre  avec  ceux  qui  y font,  & auffi  de  les  avitailler  des  vivres,  tellement  qui 
ils  y puiffent  demeurer  & refifter  contre  les  Turcs , Sarrazins  , & Infidelles  , 

J|ui  de  iour  en  iours’  cfforcent  de  les  deftruire,  & perdre;  les  quelles  cho- 
es  les  dits  Expofans  ne  pourroient  bonnement  fournir  ni  fupporter  pour  les 
grandes  mifes  & frais , qu’  il  leur  convient  , & conviendra  faire  fans  1*  ayde 
& bien-faits  des  bonnes  gens  & bons  Chreftiens,  qui  de  leur  bonnes  volon- 
tez  fe  font  mis  & voudront  mettre  en  leur  Confreries  par  noftre  bon  moyen, 
ayde  & confort:  Et  Nous  requerant  humblement,  qu’  en  faveur  dudit  Ordre 
& de  la  Saint  Foy  Catholique  , & a fin  que  la  chofe  foit  plus  fruetueufe  , 
Nous  leurs  veuillions  fur  ce  o&roier  nos  Lettres.  Pourquoy,  Nous  , en  fa- 
veur & contemplation  de  la  dite  Sainte  Foy  Catholique  & de  la  dite  Religion 
dudit  Hofpital , qui  eft  fondée  pour  la  deffence  de  la  dite  Sainte  Foy , corn- 
ine dit  eft , & pour  prier  Dieu , mandons  a tous  nosdits  Suiets  , Prieurs  , & 
requerons  vous  , gens  de  Sainte  Eglife,  & autres,  nos  bons  amis,  alliez,  Bc 
bien  veuillans,  que  les  dits  Expofans,  ou  leurs  Commis  & Deputez,  ayant 
procuration  d’eux,  portant  exhibitions  de  ces  prefentes,  ou  viaimus  d' icel- 
les , fait  fous  Scel  Royal  ou  authentique , au  quels , pour  ce  que  lcsdirs  Ex- 
Tom.  IL  2 N pofans 
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pofans  ou  lcursdits  Commis  & Deputez  pouiront  avoir  a faire  de  ces  pre- 
fentes en  plufieurs  lieux , voulons  pieine  foy  eftre  ajoutée  comme  a 1*  originai 
de  ces  prefentes;  vous  fouffriez  & laiflìez,  & leurs  Serviteurs  & familles,  aller 
par  tout  ou  il  appartiendra,  pour  les  dites  chofes  deflusdites  , pour  fuivre  , 
& requerir  , fans  leur  faire  ou  donner  , ne  fouffrir  eftre  fait,  mis,  ou  donnéen 
leurs  perfonnes,  familles,  & Serviturs , chevaux,  & argent,ou  autres  biens» 
aucun  detourbier,  dommagc,ou  empechement , en  quelque  maniere  que  ce 
{bit;  & Te  les  dits  Expoi'ans,  leurs  Procureurs,  ou  Commis,  & Deputez,  pour 
chalTer  ce  que  dit  eit , ou  aucun  d’ eux,  ou  leurs  biens,  vous  f$avez  eftre  de- 
$us  , & empechez  induement , vous , Baillifs  , & autres  nos  Iufticiers  & Of- 
ficiers , chacun  en  fa  iurisdidion,  mettez  ou  les  faites  mettre  a pieine  delivran- 
ce,  & les  dites  chofes  dellusdites  , & chacunes  d’icclles  faites,  ou  faites  faire, 
fcavoir , ou  il  appartiendra  par  tout , en  donnant  ou  faifant  donner  par  vous 
& chacun  de  vous  obeiftance  ausdits  Expofans  ou  leurs  Procureurs , Meflagiers, 
Commis,  & Deputez  de  par  eux  . Pour  les  chofes  defusdites  expofer  & pour 
charter  lesquels,  en  faifant,  & executant  les  chofes  dellusdites  , Nous  avons 
pris  & mis , prenons  & mettons  avec  tous  leurs  biens  & familles , en  noftre 
protedion  & fauve-garde  , principalement  par  ces  prefentes,  & tous  chacun 
d’  eux  voulons  eftre  deffendus  & gardez  par  vous  nosdits  Iufticiers  , & OffU 
ciers  de  toutes  opprefsions  , moleftations , inquietations,  & nouvelletez  quel- 
conques;  & les  transgrelTeurs  de  notre  dite  favuc-garde  eftre  punis  , tellement 
que  ce  foit  cxemple  a tous  autres  . Car  ainfi  nous  plait  il  , & voulons  eftre 
fait,  non  obftant  quelconques  lettres  fubreptices  & impetrces,  ou  a impetrer 
a ce  contraires , ces  prefentes  aprés  dix  ans  non  valables  . Donne  aux  Mon- 
- — tils  lez  Tours  le  zo  jour  de  Septembre , 1’  an  de  jfraqe  1471,  &de  notre  Re- 
gne  la  douzierae . Ainfi  figné  par  le  Roy . 

TitHAtr 

Et  Scellé  du  grand  Sceau  en  ciré  jaune  • 


N U M.  CXXI. 

Breve  di  Sijlo  Quarta  a Cavalieri  Gerofolimitani  ; esortandoli  ad  attendere 
nel  projfimo  loro  Capitolo  generale  a'  vantaggi  dell'  Ordine , e So- 
cialmente a rinvenire  la  maniera  di  Soddisfare  i Creditori . 

Iledi  Fili*  falutem , &c.  Pro  desiderio , quo  veluti  communi  Pa- 
ter tenemur,  ut  Religio  ifta  Hierofolymitana  cum  laude  confer. 
vetur,  & falubria  fufeipiat  in  Domino  incrementa,  nullam  fu- 
perfluam  diligentiam  arbitramur , in  vobis  moncndis,  & excitan- 
dis  ad  ea  curanda  , & ftatuenda , qux  Dei  honorem , & commu- 
nemlaudent,  atque  utilitatem  concernunt.  Quo  circa  , cùm  Domino  auro- 
re Capitulum  menfe  Septembris  proxime  futuri  fitis  celebraturi , hortamur  vos 
per  prefentes  in  Domino,  & audoritate  Apoftolica  attente  monemus,  invir- 
tute  Sandx  obedientix  exprefse  mandantes , quatenus  in  ipfo  Capitulo  , de- 
pofitis  omnibus  privatis  affedibus , communi  militati  vacetis  , & ante  omnia, 
qux  ad  divinum  cultum  , hospitalitatcmque  fervandam  , & defenfionetn  Civi- 
tatis , Infulx,  ac  fubditorum  pertinere  nofeuntur  , ftatuenda  , & obfervanda 
curetis,  viamque  aliquam  opportunam  exeogitetis , qua  creditoribus  Religio- 
ni » qui  non  fine  iadura  iam  diu  expedant , & quorum  quereli  aflidue  fati- 
gamur,  debite,  & celeriter  fatisfiat.  In  reliquis  vero  in  dido  Capitulo  tra- 
dandis  integre , & modefte  vos  habeatis , & ea  iuxta  laudabiles  confuetudines 
vcftrx  Rcligionis , ac  prout  eft  in  aliis  generalibus  Capitulis  confuetum , tra- 
detis , ne  Dei  indignationem , fi  fecus  feceritis , incurratis  , & officio  veltro 
defitis , fed  potius  commendati  in  Domino  valeatis . 

, Datum  Rom*,  die  XV  Aprili,  MCCCCLXXV  » Anno  IV. 

NUM. 


An.1475. 

Lunig  j», 
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Lettera  del  G.  M.  d’  Aubujfon  al  Prior  di  Frauda , et  agli  altri  Commendatori 
e Cavalieri  , in  cui  dando  ragguaglio  de  i gran  preparativi , che  Ji  facevano 
dal  Turco  per  intraprendere  l'  ajledio  di  Rodi , e del  pericolo  e netejjità 
grande  , in  cui  Ji  trovava  la  Religione  , gli  eforta  a voler  inter- 
venire alla  difefa  del  Convento  di  Rodi , fenga  avere  riguardo 
a i pericoli  del  viaggio  e della  guerra , per  timore  della 
quale , dice  antidpare  il  tempo  della  convocazione 
del  Capitolo  Generale  dell ‘ Ordine . 


Rater  Petrus  Daubuffon,  Dei  grada,  Sacr*  Domus  Hospitalis  S.  Io-^ 

hannis  Hierofolymitani  Magiiter  humilis , ac  Pauperum  Iefu  Chri-  n‘I4‘77‘ 


F\  . _ 

fti  Cuftos . Et  Nos , Conventus  Rhodi  Domus  ciusdem  Venerabili  > Ljj>‘  ?“f* 
ac  Religiofis  in  difillo  nobis  precarifsimis  Fratribus , Beltrando  de  ir‘  *8'  r* 
Cluix  , Prioratus  noftri  Francis  Priori , live  in  eodem  Prioratu 
eius  Locumtenenti  , exterisque  Przceptoribus , & Fratribus  ipfius  Prioratus, 
falutem  in  Domino , & veram  obedientiam . Si  nobis  in  animo  eft , quz  per 
noftros  maiores  lumina  cura  quzfita > parta , & ad  hzc  nollra  calamitosa  tem- 
pora confervata  funt , a pernicioso  fidei  orthodoxz  Inimici  iugo  tutari  ac  de- 
fendere, ne  Chrifticolx»  Subditi  & Vaffalli  noftrz  Religioni  curz  crediti  , ne- 
phandilsimi  haftis  impetum  manus  Subeant  ; atque  cum  vitz  periodo,  necnon 
cum  fidei  catholicx»  quam  proSelfi  Sunt  , discrimine  inter  inndeles  verfentur, 
quorum  certe  tutamen  cordi  nobis  eft  ; necelTarium  profe&o  dignoScitur , Fra- 
tte* prxcariflirni , amplioribus  remediis,  ingeniis  & conatibus  uti , atque  Rho- 
diam  Urbem  , Callellum  Sanéìi  Petri , ac  estera  Cartella , loca  , & InSulas  Sub 
nortra  dicione  in  Oriente  conftitutas  , Fratribus  Commilitanibus , commeati- 
bus,  & his  quem  in  bello  uSui  effe  Solent,  exeogitatisque  propugnaculis  mu- 
nire ac  parari  . Nos  itaque,  & qui  Chrifti  inimico  vicini  funt  , in  ipSo  flu- 
duantium  rerum  diferimine  verfantcs  , non  folum  audimus  , verum  oculis 
ipfis,  & per  experientiam  rerum  magiftram,  pericula,  iafturas,  oppreflìones, 
populaciones , & obfidiones  affiduas  confpicimus.  Turca  fiquidem,  fpurciciz  - 
Mahometicz  cultor  , militum  robore,  claffium  copia  , Provinciarum  dicione, 
ingeniorum  belli  aftucia  in  dies  crefeit  & augetur  : non  videt  in  Oriente  Po- 
tentatum,  qui  fuos  conatus  repellat  & opprimati  quadam  igitur  infolencia,  & 
viétoriarum  gloria  tumenti  animo  fertur  & dcbacchatur , modo  terra , modo 
mari , modo  ingentes , modo  parvas  claffes  conftruendo , & prò  Suo  truculen- 
tilTìmo  nutu , quo  cupit , dirigendo  . Suppetit  namque  fìbi  , tanquam  in  Suo 
dominantis  Monarchz  & unico  Principi  , ad  Suum  ediftum  paventium  & obe- 
diencium  commilitonum , remigum,  nautarum,  & artificum  innumera  multi- 
tudo»  & cenfus  immenlìtas  : hoc  folum  tota  mente  intendit,ut  nomen  Chrifti 
deleat,  Chrifticolasque  peffundet  & opprimati  quofit,  ut  rerum  aut  tempo- 
rum  non  Servata  racione,  populos  Orientales  > Civitates»  loca  & Infulas  no- 
ttras  incurfionibus  artiduis  defatiget , ac  defertas  continuis  iafturis  reddere  co- 
nctur.  Nec  hoc  anno  ab.  his  conatibus  ceffavit  ; namTurcorum  triremes  nu- 
mero copiofo  Lemnum  , Chium , cuius  fuburbia.  populata  Sunt , & Coum , 
quam  Langonum  ztaa  nortra  vocat,  aggreiTz  , non  parva  damna  ipfis  locis  at-  - 
tulerunt  »In  dies  quoque  nunciis  , literis,  & exploratoribus  cerciores  fumus 
effefli  , exercitum  terrellrera  validum  inftruftum , & formidolofam  claffem  ve- 
lorum  ac  triremium  ducentarum  paratam  effe , quz  , prout  fama  publica  in_, 

Turchia  przdicat,  caftellum  Sanfti  Petri,  Langonum , Rhodios  iamiam  obfide- 
re  oppugnareque  proponit.  Hinc  eft,  Fratres  dile&ìflimi quod  die  noftuque 
ad  tuitionem  & defenfionem  Civitatem , Caftellum  ipfum  , loca  & Infulas  no- 
ftras  prò  virili  parte  munimus  & paramus  ; quamvis  grandior  commilitonum 
noftrorum  & rerum  tali  ufui  aptarum  copia  neftària  fit . Hzc  etiam , compa- 
ratone eorum  quz  audimus  & lentimus , parva  & pene  contempnenda  Sunt  ; 
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afferuntur  in  dies  ex  Conftantinopoli , Alia , & Turchia  , ubi  nuncios  & ex- 
ploratores  aflìdue  tenemus,  certiflimi  rumores  , Turcorum  Principem  imma- 
nilfimum  vcris  tempore  proximo  ingentem  clafiem  xdificare,  & exercitum  ter- 
reftrem  parare  decrevific  , ut  poti  lume  Rhodios  aggrediatur , quos  inexorabi- 
li  odio  profequitur;  cuius  nephandx  deliberationis  complura  funt  indicia  : 
nam  ubi  Conftantinopolim  ex  bellis,  qux  anno  elapfo  confecit,  reverfus  eft» 
aliquantulum  quiete  fumpta,  navalia  rccognofci  iuffit , & circa  apparatus  ma- 
ritimos  vacare  conatur:  littora  quoque  Licix,  partis  Turchia:,  qua:  Rhodo  de 
propinquo  opponitur,  & itinera  disponere  iubet  . Qux  cum  ita  finr,  Fratres 
prxcharifiimi , omni  ftudio,  vigilanza,  & conatu  , prò  noftrx  profeffionis  vo- 
to» Civitatis  Rhodiz,  Caftellorum  & Infularum  noftrx  dicioni  fubditarum  , 
confervacioni  confulere  cupientes , ad  noftram  tuicionem  nonnulla  exeogita- 
vimus,  & exequi  compellimur.  In  primis  fiquidem  ordinacionibus  & inftitu- 
cionibus  noftri  Capituìi  Gcneralis,  Rhodi  de  anno  MCCCCLXXV  celebra- 
ti » inhxrentes  , licet  per  litteras  huiufmodi  Capitulum  omnibus  Prioratibus 
intimatum  extiterit,  attamen  ne  de  incuria  argui  pofiimus , & ipfa  Capituìi  in- 
Ritucio  & anticipacio  vobis  in  mentem  veniat  » his  noftris  literis  Capituìi  ge- 
nerali, proxime  celebraturi,  inftitucionem  & anticipacionem , qux , nupcr 
fic  di£lis  periculis  urgentibus,  rcpetcre  & intimare  decrcvimus.  Et  nichilomi- 
nus,  quia  tantis  diferiminibus  & iatturis  quibus  premimur,  adventu  Capitu- 
lancium  dumtaxat  fuffragari  non  porell  , nam  Fratrum  & municionum  maior 
robur  & abundancia  requiritur,  fi  ftatum  & rem  publicam  Ordini  noftri  tu- 
tari  & confcrvare  intendimus  ; his  itaque  de  caufis  , . przter  & ultra  Capitu- 
lantes,  & qui  prò  more  & inveterata  confuetudine  Capitulo  Generali  intererte 
debent  & tencntur,  Rcligiofos  Fratres  , in  calce  huiufmodi  noftrarum  litte- 
rarum  nominatim  exprclTatos,  corum  ydoneitate,  fufficiencia  & habilitate  con- 
fiderata,  in  noftram  fubvcncionem  & przfidium  citamus  , vocamus  & accerfi- 
mus.  Igitur , Fratres  carilfimi,  mentis  veftrx  ad  ea  quz  ditta  funt  oculos  di- 
rigentes,  pericula  penfate,  ac  futurum  eventum , nifi  provifum  fuerit  diligcn- 
ter , conliderate . Rerum  quippe  exitus  prudentia  metitur,  atque  prò  vulne- 
rum  gravitate  medicamina  funt  adhibenda  . Nobis  crcditc,  qui  in  ipfo  diferi- 
minum.  incendio  conftituti  fumus  : providendum  quidem  eft  in  tempore  , ne 
cladem  , quod  Deus  avertat , fubcamus  . Evitemus  itaque  folerti  & prudenti 
vigilancia,  quod  nonnulli  diebus  noftri  fua  negligencia  perpefli  funt:  hatte- 
nus  Alti filmi  Dei  nutu  & clemcncia  integri  ftamus  . Simus  nobis  met  fubfidia: 
ne  fperemus  externa  prxfidia,  fed  cum  divina  gratia  noftris  rebus  confulamus. 
Fratres  przcan'fiìmi , eum  Ordinem  profefii  eltis,  qui  adhzc  alacri  animofus- 
cipienda  ex  obediencia:  voto  compellit;  in  vim  cuius  vos  requirimus  & ci- 
tamus: noftro  Ordini,  noftroque  ftatui,  ymmo  veftro,  fuccurrite  ; eamque  rc- 
ligionem  iuvate  & tucamini , qux  vos  aluit,  nutrivit,  & ad  honores  provexit: 
lxto  animo  hanc  profettionem  fufeipite  , qux  decus,  honorem  , commodum, 
& meritum  xtcrnum  vobis  conferet  : non  deterreant  vos  itinerum  diferimi- 
na;  perfetta  quippe  caritas  foris  mittit  timorem  : nec  ab  hoc  Santto  propo- 
fito  vos  abducant  illecebrx;  non  cnim  ignoramus,  abfenciam  Prxceptorum  a 
Przceptoriis  Religioni  detrimento  futuram  ; nec  ignotx  funt  impenfx  profec- 
cionis,  ex  qua  re  onera  pene  viribus  imparia  oriuntur  , farcinarum  thefauri 
pondere  confidcrato:  novimus  cnim  hxc , & quam  difficilia  funt  nosnon  latet. 
Attamen  ubi  ftatus  Ordinis  noftri  in  comparationem  confertur,  hxc  admodum 
parva  , ymmo  nulla,  cenferi  debent  . Illud  fiquidem  omni  ftudio  & conatu 
confervandum  & protegendum  exiftit,  fine  quo  nobis  vivere  non  licet  , ne 
toti  Mundo  ludibrio  fimus.  Adhibete  fidem  dittis,  adhibete  fidem  rebus , ad- 
hibete  fidem  nobis,  qui  vos  ut  nosmer  diligimus  & amamus  : facite  igitur  de 
necefiitate  virtutem  ; non  cnim,  qux  perloquimur , figmenta  cenferi  debent: 
vera  quidem  funt , & veritati  innixa , & plura  reticemus,  qux  & graviflimi 
ponderis  existunt , vobis  in  futurum  cum  affueritis  referanda  . Ad  hxc  non 
immerito , ymmo  optima  & iusta  racione  movemur , & compellimur  : viget 
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tetnporum  iniquitas  , astringit  Turcorum  conatus  validiflimus , folicitat  peri* 
culorum  gravitas , difcriminum  quoque  immenfitas  . Quis  cor  tam  ferreum 
habct,  qui  ad  preces,  monicioncs  & fuafiones  Religioni  fux , Matris  calami- 
tofx  & in  periculis  conftitutx , non  moveatur , & prxfidio  aderte  paratus  non 
fìt  ? Neminem  profedo  tanto  errore  a vera  obediencia  abdudum  fore  arbitra- 
mur . Eas  ob  res , Fratres  prxdiledirtìini , agendorum  magni  ponderis  gravi- 
tate penfata,  ipfum  Capitulum  generale  anticipantes,  cum  deliberatione  noftri 
Venerandi  Conrtlii  completi,  inftituimus  & deliberamus,  arduis  noftri  Ordinis 
negotiis  provifuri  , Capitulum  generale  in  hac  noftra  Urbe  Rhodi  , quod  pri- 
ma die  mcnfis  Scptembris  anni  MCCCCLXXVIII  proxime  futuri  inftitutum 
crat,  prima  die  menfis  Maii  anni  MCCCCLXXVIII  proxime  futuri  in  ipfa 
noftra  Urbe  Rhodi  tenere  & celebrare  . Moncntes  & exortantes  , diftridius 
in  vim  obcdienciz  vobis  Venerabili  Priori  Prioratus  Francix  prxcipientes  , ut 
perfonalitcr,  nifi  legittimo  fueritis  przpeditus  impedimento , vel  per  Procura- 
torem  legitimum  & fuflicienter  inftrudum  , in  dido  noftro  generali  Capitulo, 
termino  prxfixo  comparere,  & omni  exccptione  & contradicione  remota  ad- 
erte debeatis.  Committentes  vobis  , ut  nomine  noftro  Receptori  didi  noftri 
Prioratus  in  virtute  fandz  obediencia:  prxcipiatis  , prour  per  prxfentes  fibi 
prxcipimus , ut  perfonalitcr  cum  omnibus  libris  , fcripturis  , computis  & ra- 
cionibus  eorum  omnium,  qux  recepit  ac  folvit  nomine  noftro,  & nomine  no- 
ftri Communis  Thefauri , ad  didum  noftrum  futurum  Generale  Capitulum  in- 
fallibiliter  veniat.  Infuper  in  Capitulo  fivc  Aftcmblea  Provinciali  ipfius  Prio- 
ratus, quam  illico  his  noftris  receptis  congregari  & celebrari  omni  dilacione 
ceftante  faciatis , ubi  has  noftras  literas  pubflicari  ad  omnem  claram  intelligen- 
ciam,  vel  fi  aliquis  vocatorum  abfens  ab  ipfo  Capitulo  Provinciali  fuerit,  fibi 
nichilominus,  ubi  erit , prxfentari,  ac  de  tali  notificatone,  & prxfentacione afta 
autentica  confici  volumus  , qux  ad  nos  mirtantur,  ut  fecundum  rerum  exigen- 
tiam  providere  contra  contumaces  portimus . Eligantur  procuratores  Prxccpto- 
rum , & Fratrum,  ncgocia  huiufmodi  Prioratus  cognofcentes  , qui  ranquam 
procuratores  ipforum  Prxceptorum , •&  Fratrum , cum  plenirtima  poteftate  in 
fimilibus  artueta,  ad  didum  noftrum  Capitulum  Generale  prima  die  Maii  pro- 
xime futuri  in  Rhodo  celebrandum  proncifcantur . Cxteros  autem  omncs  & 
fingulos  Fratres,  in  calce  huiusmodi  noftrarum  literarum  nominibus  propriis 
nuncupatos,  qui  prxter  ultra  didos  Capitulantes  in  fubvencionem  noftram 
& Ordinis  noftri  perfonaliter  Rhodum  accedere  tenentur  , cum  deliberatone 
didi  Confilii  monemus  , hortamur , & fi  opus  fit  , in  vim  verx  obediencix 
damnatxque  rebellionis,  fub  pcena  privacionis  Prxceptoriarum  & Beneficiorum, 
per  eos  in  dida  noftra  Religione  habitorum  & habendorum  , eis  & cuilibet 
ipforum  diftridius  iniungentes  prxcipimus  & mandamus,  ut  huiusmodi  noftris 
litteris,  in  dido  Capitulo  five  Aftemblea  provinciali  notificatis  & publicatis, 
cum  omni  diligencia  ad  profecionem  ultramarinam  fc  difponant  & prxparent, 
qui,  omni  excufacione  certame,  cum  decenti  comitiva,  apparatu  , & muni- 
tone, coram  nobis  & noftro  Conventu  hìc  Rhodi  prima  die  Maii  proxime 
futuri, anni  MCCCCLXXVIII,  die  prxfixa  ipfius  Capituli,  perfonalitcr,  omni 
reieda  excufacione , compareant , & aderte  prò  fubfidio  & prxfidio  teneantur. 
Nec  enim  «ocati , & a nobis  in  fubfidium  deledi  gravari  debent  ; nam  quos 
aptos  ad  hoc  videmus , vocamus  ; & .cui  plus  a Deo  gratiarum  Collatore  da- 
tum  cft  , plus  reddere  tenetur:  qui  enim  grandiora  acceperunt  , gravioribus 
impenfis  obnoxii  funt , cum  etiam  meritum  prxclarius  confequantur . Si  autem 
aliquis  vocatorum  & citatorum  per  nos  negligens  & contumax  fuerit  in  exe- 
cucione  huiusmodi  mandatorum  noftrorum,  contra  eum  procedemus  , procedi- 
que  faciemus,  tamquam  contra  inobedicntcm  & rebellem  , mandatorumque 
noftrorum  contemptorcm  , fecundum  formam  ftabilimentorum  noftrorum, 
bonorumque  morum  & confuetudinum  religionis  noftrx  . Dantes  & conce- 
dentes  harum  ferie  his  Fratribus  & Prxceptoribus  fupra  , & infraferiptis , 
qui  in  .vim  huiusmodi  noftri  mandati  perfonaliter  Rhodum  accelTuros  fe  dis- 
Tom.  IL  i O poncnt 
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ponent  & prxparabunt  * quo  commodius  expenfas  itinerum  & onera  eis  in- 
cumbencia  fupportare  valeant,  licenciam  arrendandi  cameras  priorales , prxce- 
ptorias  & beneficia  eis  fpeftantes  & fpeitancia  ad  annos  tres , incipicntes  a die 
prima  ipfius  arrendamenti , pecuniis  anticipatis , refervatis  tamen  iuribus  & 
dimidiis  annatarum  noftri  Communis  Thefauri  impofitis  & imponendis . Vo- 
lentes  prò  fecuritate  huiusmodi  arrendatorum  , quod  fi  arrendantes,  & qui  fuas 
prxceptorias  arrendavcrint , decedere  , quod  abfit , aut  prxceptorias  & bene- 
ficia permutare  , vcl  eis  cedere  contingant , attamen  arrendamenta  roboris  & 
valoris  effe  intelligantur . Taliter  ergo  in  prxmiflìs  vos  exhibeatis , ut  de  vera 
valeatis  apud  nos  obediencia  commendati.  Nomina  eorum,  qui  accedere  de- 
bent  perfonalitcr  in  fubfidium  Rhodi , funt  hxc , videlicet , Frater  Iohannes  de 
Chally,  prxceptor  de  Choifi  ; Frater  Iohannes  de*Buleux,  prxceptor  de  Loy- 
fons;  Frater  Iacobus  Calliot,  prxceptor  Brabancix;  Frater  Robertus  de  Fran- 

auelauce , prxceptor  Caftillionis  ; Frater  Ludovicus  de  Gareuacres  , prxceptor 
e Boy  & Morlan  ; Frater  Adam  Bureau  , prxceptor  Villedei  in  Drucefin* 
In  cuius  rei  Teftimonium  Bulla  noftra  Comrrtunis  plumbea  prxfentibus  eft  ap- 
penda . Datum  Rhodi  in  noftro  Conventu , die  prima  Menfis  Iulii , anno  ab 
Incarnato  Chrifto  Ihefu  Domino  noftro , millefimo  quadringentefimo  feptua- 
gefimo  feptimo. 


N U M.  CXXIII. 


Mandato  del  Re  d' Inghilterra , e Dn  facoltà  al  Priore  Gerofolimitano  in  quel 
Regno  di  pubblicare  l'  Indulgenze , concedute  dalla  S*  Sede , a chi 
ai) effe  contribuito  alla  difefa  fpecialmente  del  Caftel  S*  Pierot 
culi  odilo  ,e  presidiato  da'  Cavalieri  di  Rodi » 


An.t48o. 

Kymcr,  To. 
XII , pag. 
aia. 


REx  univerfis,  & fingulis  Archiepifcopis,  Epifcopis,  Abbatibus,  Prio- 
ribus  , Comitibus,  Baronibus,  Militibus  , Iuftitiariis,  Vicecomiti» 
bus»  Officiariis , Miniftris  , necnon  ceteris  Fidelibus  fubditis  no- 
ftris  in  Terra  noftra  Hiberniz  quibuscumque  » ad  quos  prxfentcs 
literx  pervenerint  » l'alutem . 

Cum  capitalis  » & odiofiffimus  inimicus  Chriftiahx  Fidei  magnus  Turcus 
non  foluro.  totam  Grxciam  > fed  etiam  quamplures  Provincias  , Civitates  » & 
Infulas  adiacentes  in  captivitatem  , & tributum  fubduxerit . Ac  jam  civitatem 
de  Rhodcs,  & Infulas  fibi  pertincntes,  nec  non  Caftrum  alias  diitum  Caftrum 
de  Seynt  Perre  in  Terra  Turchix  fituatum  . Quod  quidem  Caftrum  per  im- 
ponibili onera,  & cuftagia  Magiftri,  & Conventus  Ordinis  Saniti  Iohannis 
Ierofolimitani  in  Rhodes  prxdiita  a longo  tempore  elapfo  cuftoditum  extitit, 
totaliter  dcftruere  , & iubiccre  infra  breve  intendit  , ut  accepimus  , quod 
abfit.  Super  quibus  dileitus,  & fidclis  nofter  Frater  Iohannes  Rendali  miles 
Turcoplerius  Rhodi,  & Locumrenens  Magni  Magiftri  in  Italia,  Anglia,Flao- 
dria,  & Hibemia , cunitis  Chrifticolis  per  totam  chriftianitatem  » qui  manus 
adiutrices  ad  defenfionem  Chriftianx  Fidei , & manutenentiam  diitozum  Qfdi- 
nis  Saniti  Iohannis  Infulx  de  Rhodcs,  ac  aliarum  Infularum  eidem  pertinen- 
tium , necnon  dicti  Caftri  de  Seynt  Piere  apponcnt , a Sanitiftimo  in  Chrifto 
Patre  Sixto  Papa  moderno  quamplures  Inaulgentias  , & Rcmiftiones  nuper 
optinuit,  ficut  per  literas  bullatas,  & tranfumpta  earumdem  fuperinde  confe- 
éta  plenius  poterit  apparere . Cuius  rei  executionem  in  prxfata  Terra  noftra 
Hibernix  idem  Sanitiifimus  Pater  prxfato  Iohanni  Rendali  Turcoplerio  , ac 
eius  Commifsariis , five  fubrogatis  iniunxit , & commifit. 

Volumus  igitur,  & mandamus , quod  eumdem  Ioannem  Rendali  Turco- 
plerium  , eiusque  Commifsarios , five  fubrogatos  in  hac  parte,  & eorum  quem- 
libet  benigne,  & omni  humilitate  recipere  & traitare  curctis  , adhibentes 
eidem  Ioanni  Rendali  Turcoplerio,  eiusque  Commiffariis  > feu  fubrogatis,& 
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eorum  cuilibet,  prompto  animo  & diligenti , confilia,  auxilia  , & favorcs 
fingulis  fuis  agendis  , qua  in  re  ab  Altiflimo  magnam  remunerationem  acce- 
pturi , nobis  fmgulariter  complacebitis  . . 1 . 

In  cuius  &c. 

Tette  Rege  apud  VVettmonafteriura  vicefimo  nono  die  Aprilis. 


■ ii. 

84 

lx 

ìli 


N U M.  CXXIV. 

Mot»  proprio  di  S.  Santità  , con  cui  concede  facoltà  al  G.  M.  d’  Aubufson  di 
ritenerfi  le  Commende  vacanti  ne  Priorati  ogni  cinque  anni , per  poter 
fofienere  le  fpefe  del  Magifiero  : le  di  cui  entrate  eranfi  no- 
tabilmente fminuite  per  la  paffuta  guerra  . 


^xtus  Epilcopus,  Servus  Servorum  Dei  , Diletto  filio  Petro  d’Aubufton ÀnTTIso. 
Magiftro  Hofpitalis  Santti  Ioannis  Hierofolymirani , falutem  , & Apo- 


C1  . h 

ftolicam  benedittionem.  Religioni?  zelus,  & ptobitatis  tu*  merita.  Tu-  guUar^Oril 
L 3 per  quibus  apud  Nos  fide  digno  commendaris  teftimonio , necnon  fo-  gin.  nu.  «. 

lers , & pervigil,  diligensque  cura,  & folicitudo  , quam  fumma  cum 
prudentia  tibi  a Domino  concetta  prò  defenfione  Civitatis,  & Infulx  Rhodi, 

& earum  liberatione  ab  obficlione  Turchorum  , ut  fidedignorum  relatu  pcrcepi- 
mus,  adhibuifti,  merito  Nos  inducunt,  imo  quodam  modo  impeliunt,  ut  tibi  favo- 
rabiliter  concedamus , qu*  prò  ftatus  tui  confervatione , & manutentione  fore 
confpicimus  oportuna.  Cum  itaque,  ficut  accepimus  ,tu,  prout  alii  Hospitalis 
Santti  Ioannis  Hierofolymitani  Magiftri  prò  tempore  exiftentes , reddkus,  & 
introitus,  qui  ex  Infula,  & Civitate  praidittis  percipiuntur  & habentur,  ultra 
alios  redditus,  & proventus,  qui  prò  fuftentatione  Magiftri  prxditti , & ftatus 
fui  manutentione , ac  onerum , & prò  tempore  incumbentium  fupportatione 
deputati  funt , prò  tui  fuftentatione , ac  manutentione , necnon  fupportatione 
huiufmodi  habere , & percipere  confueveris , & Civitas  , ac  Infula  pntditt* 
propter  incurfiones  Turchorum  prxdittorum  , & qbfidioncm  , quam  in  eis  ali- 
quandiu  tenuerunt  , talia , & tam  gravia  damna  , & dispendia  pertulerint , 
quod  introitus,  & redditus  praedifti  plurimum  diminuti  fint, illi,  & alii  etiam 
prxditti  prò  ftatus  tui  fuftentatione,  ac  onerum  huiufmodi  tibi  ratione  Magi- 
ttratus , 8c  Hofpitalis  prxdittorum,  potittime  hiis  temporibus  incumbentium_>, 
fupportatione  non  fufficiant . Nos  volentes , prout  poflumus  ,tuis  neceflitatibus 
opportune  providere,  motu  proprio  non  ad  tuam,  vel  alterius  prò  te  nobis 
fuper  hoc  oblat*  petitionis  inftantiam  , fed  de  noftra  mera  liberalitate  Apo- 
ftolica  tibi  auttoritate  concedimus  , quod  omnes , & fingulas  , quas  de  quin- 
quennio in  quinquennium , five  eas  duas  Prxceptorias  , quas  de  decennio  in 
dccennium  in  fingulis  Prioratibus  ditti  Hospitalis  vacare  contingit,  iuxta  fta- 
bilimenta,  & confuetudines  ditti  Hospitalis,  de  gratia,  absque  confenfu  dile- 
ftorum  filiorum  Conventus  ditti  Hofpitalis,  Fratribus,  & aliis  perfonis  eius- 
dem  Hospitalis  conferre  potes , quas  in  futurum  vacare  contigerit,  tibi  quoad 
vixeris  retinere  , & ad  illorum  cuiquam  conferendum  cogi , aut  compelli  non 
debere  \ fed  àlias  quibusvis  perfonis,  fi  tibi  placuerit, locare,  &arrendare,  ac 
fruttus , redditus  , cenfils  , & proventus  , quos  ex  eis  perceperis , & habueris, 
in  tuos  ufus  prò  ftatus  prxditti  confervatione,  & manutentione,  ac  eorumdem 
onerum  fupportatione, prout, expedirc  cognoveris» convertere  libere  , & licite 
pottis , & valeas . Non  obftantibus  Conftitutionibus , & Ordinarionihus  Apo- 
ftolicis,  ac  prxdittis  , & aliis  eiusdem  Hofpitalis  iuramento,  confìrmatione 
Apoftolica , vel  quavis  firmitate  alia  roboratis  ftabilimentis,  ftatutis,  & confuc- 
tudinibus,  ufibus  quoque,  & naturis  , exterisque  contrariis  quibuscuraque. 

Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc  paginam  noftrx  conceflìonis  infin- 
gere, vel  ci  aufu  temerario  contraire.  Si  quis  autem  hoc  attemptare  prxfum- 
pferit , indignationem  Omnipotentis  Dei , ac  Beatorum  Petri , & Pauli  Apo- 

ftolo- 
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ftolorum  eius  fe  noverit  incurfurum  . Datum  Romx  apud  Santtum  Petrum, 
Anno  Incarnationis  Dominicx  millefimo  quadringentefimo  ottuagefimo  , deci- 
mo feptimo  Kal.  Ianuarii,  Pontificatus  noftri  Anno  decimo. 


N U M.  CXXV. 


Lettera  del  G.  M.  e Convento  di  Rodi  a tutti  i Frofejfori  dell * Ordine , narran- 
do loro  il  terribibile  ed  oftinato  ajfedio , con  cui  li  travagliava  Mao- 
metto , rimfroverando  la  loro  tardanza , e comandando  loro 
/’  accorrere  quanto  prima  alla  difefa  della  pro- 
pria Religione  pericolante . 


An.1480. 


F 


Rater  Petrus  Daubufson  &c.  & nos  Conventus  &c.  univerfis  & fin- 
gulis  Prioribus , Prxceptoribus , & Fratribus  Ordinis  noftri  ubilibet 
Arch.Meiit.  conflitutis,  ad  quos  noftrx  prxfentes  liter*  pervenerint  falutcm  in  eo, 

giftr!r*Toìn"  M qui  omnium  vera  falus,.  Quod  in  Rhodios  Turcorum  Tyrannus 
jfi,  a* tergo  .*■  iam  pridem  machinatus  eli  proficere  conatur:  concepit  olim  Fidei 

Inimicus  in  Nos,  & Ordinem  noftrum  inexorabile  odium  , quia  prò  Fide  Chri- 
ili  fibi  refiftimus;  augctur  quoque  eius  infanus  furor, quod  annos  quatuor,  & 
viginti , quo  Conftantinopolis  expugnata  eli , nulla  dicionis  noftrx  porcione-. 
fubatta  fux  Tyrannidi , vires  opponimus , & cenfura  pctitum  recufavimus . Ita- 
quc  nuper  ingenti  clafse  velorum  cix,  vel  circiter  parata  , contrattisque  un- 
dique  copiis  ex  Provinciis  Rhodo  vicinis  , quas  ex  continenti , terraque  fir- 
ma devexit,  traicitque  in  Infulam  noftram,  Rhodiorum  agro s,  ac  Urbem  no- 
ftram potenti  manu  xv  Iunii  agrefius  eli,  obfedit,  & circumdat  ; comporta- 
vi ad  Urbem  noftram  oppugnandam , tormentorum,  machinarum , Bombar- 
darum , lignearumque  Turrium , ingeniorumque  Bello  aptorum  grandem  nu- 
merum  ; luntque  in  Caftrum  in  nos  collocati  hoftes  circiter  lxx  M.  qui  nos 
afliduis  infultibus  petunt,  invadunt , obpugnant  ; his  profetto  acri,  fortique 
animo  refiftimus,  vires  quoque  opponimus,  & hoftium  conatus  propulfamus. 
Divina  pietate , atquc  Clemencia  freti,  qui  fperantes  in  fe  , & prò  fide  Ca- 
tholica  pugnantes  non  deferit . Non  faciet  cnim  , hoftes  cum  imbelli  milite 
manum  confercrc , aut  cuin  molli  Asiatico  pugnare  : milite,  militans  certis  pa- 
tto, ingeniis  , Bellorum  machinis,  & Bombardis  , frumento,  ac  municioni- 
bus  abundamus,  quibus  Hoftium  Vires  fuftinere  pofsumus  , & Fratrum  'no- 
flrorum  lublìdia,  auxilia  quoque  operiri , in  quo  omnem  ftatus  noftri  tuicio- 
nis  fpem  conllituimus  . EH  quoque  Civitas  Rhodia  non  fine  grandi  impenfa 
Muro,  Vallo,  Folla,  Turribus  munita,  ornataque;  quo  effeftum  eli,  ut  eius 
potcnciam  non  formidamus , fi  modo  affuerint  Fratrum  noftrorum  prxfidia  in 
tempore  accelerata , quibus  frattus  Hoflis  difeedat , & opinione  concepta  fru- 
ftretur.  Arbitratur  iple  Tyrannus  obfidionis  diuturna  protrattane  comeatus 
noftros,  & vires,  militesque  noftros  terere  , frangere , attenuare  ; ftudctque, 
fi  qui  ex  fuis  bello  cadunt,  alios  ex  continenti  ducere,  & prollratorum  lo- 
co lufficere  ; nollris  comminutis  putat  polle  rerum  potiri  : fallitur  quippe  hic 
furibuncftis  Drago , nec  videt  SS.  Domini  noftri , Romanx  quoque  Ecclefix  , 
ac  Serenifs.  Regum,Catholicorumquc  Principum  auxilia  prefto  futura,  & no- 
bis  fuffragatura  ; ignorat  quoque  Fratrum  commilitonumque  noftrorum  in 
Fidem  Catholicam  ardentifsimum  zelum  , veranj  obcdicnciam , integrami  ob- 
fervanciam,  qui  nùllo  patto  caput,  & arcem  Ordinis  noftri  Urbem  Rhodiam 
pcriclitari  finant.  Nec  intelligit  Hoftis  Fidei,  qui  nos  oppugnat , aditum  Por- 
tus  ncftri  cuique  patere  , nec  eum  prohiberi  ab  eo  polle  , dante  Zephiro  x- 
t divo,  autumnalique  tempore  , qui  navigantes  follicitos,  & perfpicaces  , dum 

• fretum  Licium , quod  noftram  Infulam  alluit,  intrant,  in  eum  Portum  Rho- 
dium  profpero  curfu  impellit.  Fratres  dilettifsimi , hxc  funt , quxdudum  li- 
tcris,  nunciis,  & mandatis,  veftris  Fratcrnitatibus  fignificavimus  , & ob  qux 
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auxilia  imploravimus , in  quibus  prxftandis  nonnulli  defides  fuerunt  , & con- 
tumaciores , quam  putavimus,  femper  vos  monuimus,  accerfivimus , vocavi- 
mus , ut  adclfetis  prxfidio  , data  funt  verba , nec  crcdirum  eft  di&is  vcraci- 
bus;  non  igitur  amplius  eft  prxftolandum,  nec  de  obfidione  ambigendum  : 
credite  faétis  , qui  fidem  monitis,  ac  verbis  non  prxftitiftis . Hoftes  fidei  Tur- 
ci  immanes  nos  magno  impetu  oppugnant,  obfidunt , circumdant  machinis, 
bombardis,  & ingeniofis  bellorum  inttrumentis  invadunt,  quibus  refiftimus  , 
& viriliter  iélus  repellimus,  fed  putant  diuturnam  obfidioncm  non  polTc  fu- 
ftinerejprius  quoque  quam  adfìnt  auxilia,  credunt  viftores  evadere.  Fratres 
prxclarilsimi  videtis  periculum  , quod  inftat , & imminet  amplius:  fiquidem 
non  eli  differendum,  fubvenite  ergo  atque  ei  Ordini  fuccurrite,  qui  vos  nu- 
trivit , aluit,  & ad  honores  evexit  . Oppugnatur  Rhodia  Urbs,  caput  & arx, 
decus  & honor  Religioni?  noftrx  , & commune  in  Oriente  Chrifticolarum  re- 
fugium , afilum  & domicilium  . Etenim  hxc  Urbs  antiqua  prifeorum  moni- 
mentis  celebrata,  tum  loci  oportunitate,  tum  xdificiorum  magnificentia  , tum 
ad  naviles  ufus  aptifsima  miris  laudibus  predicata  . Ne  igitur  tam  grave  vul- 
nus, quod  Deus  avertat,  Chriftiano  nomini  contingat,  omnes , & fingulos  ve- 
ncrabiles  Priores , Bailivos , Prxceptores , & Fratres  Ordinis  noftri  ubilibet 
conftitutos  monemus , hortamur , & fi  opus  fit,  in  vim  obedientix  prxcipimus 
& mandamus , ut  quantocius  in  fubfidium  Rhodix  Urbis,  a Turco  obfelTx, 
cum  navibus  onerariis , milite,  frumento,  armis,  & bombardi?  munitis,  atque 
fuffultis  accedant,  nec  formident  obfidionem  ; ipfo  namque  invito  inimico 
aditum  Portus  noftri  fubire  poftunt  : fi  id  feceritis , Fratres  dile&ifsimi , ultra 
meritum  vitx  xternx  , quod  inde  fccuturi  eftis , ingentem  nominis  famam , & 
gloriam  adipifeamini  ; qui  verò  vita  poft  vi&oriam  funguntur,  gloriolì  & prx- 
clari  roti  orbi  erunt  ; fi  qui  verò  ceciderint , ut  belli  cafus  plerumque  affert, 
dyaderaate  martirii  coronantnr.  Quid  enim  felicius  , quam  fidem  tueri  or- 
thodoxam  ? quid  iucundius,  quam  prò  Chrifto  pugnare  ? quid  prxclarius,  quam 
efficere , quod  verbis  in  afliimpcione  habitus  Ordinis  noftri  pollicemur  ? Non  eft 
enim  qui  ab  hoc  tam  gloriofo  certamine  excufari  poftit,  nec  fenex,  nec  de- 
bilis,  nec  pauper,  & multominus  qui  iuvenis,  qui  robuftus,  qui  opulentus.  ; 
fi  ab  aliis  auxilium  imploramus,  merito  ab  his  ea  requirimus,  qui  aignitates, 
qui  opes  ipfius  Ordinis  poffident,  qui  pretto  adefse  debent,  ut  exteri , exem- 
plo  alletti , quantocius  fuccurrant , accedant , veniant . Ut  enim  omnibus  fub- 
fidiorum,  & auxiliorum  , qux  imploravimus,  vocati  Fratres  noftri  fubvenire 
pofsint,  eis  licenciam,  facultatem  arrendandi,  & affittandi  ad  tres  annos  pe- 
cuniis  anticipatis  Prxceptorias , Prioratus,  Baiulias  , doraos,  & membra,  fal- 
vis  iuribus  noftri  communis  Tefauri  , ac  dimidias  annatas,  ferie  prxfencium 
invicem  maturo  ,*&  deliberato  confilio  impertimur,  concedimus,  & donamus. 
In  cuius  rei  Teftimonium  Bulla  noftra  Communis  plumbea  prxfentibus  eft  ap- 
penfa . Datum  Rhodi  in  noftro  Convenni,  die  XXVIII  menfis  Maii,  Anno  ab 
.Incarnato  Chrifto  Iefu  Domino  noftro  MCCCCLXXX. 


N U M.  CXXVI. 

Lettera  del  G.  M.  Piero  i'  Attbufion  all ‘ Imperatore  d'  Occidente  , dandogli 
in  quella  diligente  contezza  del  tatto  P operato  nella  difefa  di  Rodi . 

INvittiflime,  ac  Sercniflime  Princeps  . Quaein  obfidionc  RhodiaeUrbis  a r1  ■■■  r~ 
Turcis  expugnando,  & a nobis  tutando  gefta  funt,  non  intongruum  vi-_^lilì_fl* 
' detur  vcftrac  Imperiali  Maieftati  fignificare  , cum  ad  hanc  diem  pugnae  FrcherìRer. 
ad  honorem  Chriftiani  nominis  felicem  exitum  adeptae  fint  ; & non  am-  i°j£ 
bigimus  veftrae  Imperiali  Maieftati  ex  vittoriis  non  parvam  laetitiam  ex- 
cepturam.  Ture»  ubi  circa  Urbem  caftrametati  funt,  oppugnationis  loca  di- 
iigentius  explorant , civitatcm  quoque  omni  ex  parte  Bombardis  quatere  , & 
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«mere  proponunt,  & quod  mente  concipiunt,  opere  demonftrant  ; ad  id  quo* 
que  cxequendum  bombardis,  & mortariis  Urbem  circumdant,  verbcrant,  di* 
ruunt  turres  ix  & Bolvvardon;  magiftratusoue  Palatia  concutiunt , & pro- 
fternunt  ; tribus  tamen  ex  partibui  commoailfimum  libi  effe  videtur  Civita- 
tem  oppugnare,  & aggredi,  potiffime  ad  rem  conficiendam  pertincre  viderur 
Turris  molis  S.  Nicolai  cxpugnatio,  ex  qua  Urbem  in  fuam  potcftatcm  faci- 
le tranfituram  arbitrantur  . 

Eli  enim  Arx  in  vertice  molis  lira,  quae  verfus  Septcntrionem  in  mari 
prominet , usque  ad  Portum  confpicit  , & aditum  navigantibus,  qui  eam  te- 
net,  ftlibet,  facile  prohibet;  Ad  occidentcm  Oratorium  S.  Antonii  lìtum  eli 
fere  cc  paffibus  a Turri  diftans  mari  interietto  . Confpe&a  igitur  loci  oppor- 
tunitate  Hoftis  Turris  potiundac  avidus  omni  conaru  incumbif , ut  eam  in  fuam 
redigat  poteftatcm  . Ad  Turrim  itaque  diruendam  tres  ingentes  bombardas 
aeneas  devehunt,  quarum  magnitudo  , & vehementia  incredibis  erat  , faxa_ 
quaeque  fphaerica  ix  palmarum  torquebant,  easque  apud  facellum  S.  Antonii 
collocant.  Mirabile  di<ftu , calamitofum  vftu  , opus  quidem  percelebre  , & 
quod  ftabiliffimum  videbatur  , fed  diebus  affiduis  ccc  lapidum  i&ibus  Turris 
prò  potiori  parte  diruitur,  profternitur,  laceratur:  Hoftis  quidem  ruinam  con- 
fpiciens  exultat,  plaufibus  quoque  aera  complet,  quae  vana  gaudia  in  luélum 
fuum  converfa  funt . Nos  vero,  detuitione  Turris  folliciti , grandem  , horren- 
damque  ruinam  conspicientes  , quod  fupercrat  munitioni  opplere  iuflimus  ; 
Et  quod  id  quoque  parum  vifum  eli  propter  ipfìus  magnum  lapfum  , conili- 
tuimus,  nedum  arcem  tutari , fed  molem  ipfam  S.  Nicolai  defendere  . Omni 
igitur  vigilanza,  cura,  ingenio  operariis  fere  mille  die  , nodluque  adhibitis, 
totis  diebus  fofla  non  incaftum  excifa , propugnaculis  quoque  ex  lignis  edili, 
catis  in  vertice  ipfius  molis  circa  Turrim  , in  medio  quoque  eius  , & in  radi- 
ce, Turrim,  & molem  inexpugnabtlem  non  fine  magno  fumptu  recluGmus  ; tum 
praelìdium  quoque  fortifsimorum  Commilitonum  in  ruina  molis  & munitio- 
nibus  , & propugnaculis  circa  eam  confedlis  collocamus  ; In  radice  quoque  , 
ac  pede  eius  altera  praefidia  ad  Orientem,  & Occidentem  collocamus  ; nam 
illic  radix  muro  clauditur , & mare  vadofum  eli,  quare  obfervatur,  defendi- 
turque,  ne  Turci  illue  tranfeant , & noftros  a tergo  adoriantur.  Inmaenibus 
Urbis  bombardas  difponi  iubemus,  quae  ad  tempus  pugnae  officio  fungantur; 
Ignes  quoque  cum  fcaphis  parantur,  quae  in  Claffim  mittantur.  Turci,  aedi- 
fìcii  ruina  alle&i , uno , & demum  altero  praelio  Turrim  invadunt  : primula 
cum  ipfam  facile  espugnare  putarent,  mediocribus  viribus  aggrediunturyante 
auroram,  luce  adhuc  dubia , triremibus  ad  hoc  paratis  arcem  oppugnant, 
praelianturque  . Noftri  quidem  tuitioni  intenti  locum  conftanter  uxtantur . Sic 
Hoftis  vi&us  difeedit.  Ea  in  pugna  fere  700  Turci  (prour  profugi  fignificave- 
rc)  cecidere.  Interieftis  autem  diebus  accenfi  priori  repulfa, Turrim  mari  po- 
tentia , arte , & ingenio  oppugnant , & reparamenta , ac  propugnacula  ia&u 
bombardarum  quatiunt,  nonnullaque  conterunt.  Nos  quoque  reficimus  fum- 
ma  celeritate  , quod  obreritur. 

Parant  ad  haec  conficienda  triremes  benè  munitas  , & ingeniosè  ad  prae- 
lium  ornatas  adiiciunt,  & navigia  quxdara  oneraria , ( parendarias  vulgo  di- 
ftas),  quarum  quaedam  onuftae  bombardis,  & faxis  erant,  ut  locum  Turris» 
& molis,  qua  fe  potituros  credebant , munircnr,  & ex  his  Urbem  laceftèrent, 
diruerent , expugnarentque . Cymbas  praeterea  quafdam  difponunt , ex  qui- 
bus  quique  Turcorum  ftrenuiffimi  facilè  in  molem  defeendanr,  & Pontem  mi- 
ro artifìcio  aedifteant,  qui  ex  Ecclelìa  S.  Antoni)  Turris  in  molem  tranlìtum_» 
praebeat . Nos  enim  fufpicati,  quod  evenit,  poli  primam  pugnam  abundantius 
dies , noélesque  circa  Turris,  & molis  tutamenta  vires,  & ingenium-  adhibe- 
mus  , munimcnta  ampliamus,  praefidia  augemus,  gravifsimis  impenfis  nonpar- 
cimus,  nam  & in  ea  falutem  Urbis  conftìtutam  coniiciebamus.  Media  igitur 
no&e  grandiori  accenfi  ardore  Turci  xm  Kal.  lulii  Arcem  fummo  lilentio 
aggtediuntur , omnique  parte  magno  impetu  invadunt  ; ereftae  enim  erant  no- 
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. ftforum  aurei,  nec  dormi tabant . Ubi  aurem  aderte  Inimicos  comperitur,  raa- 
thinae  faxa  iaciunt , miiites  gladio  ilringuntur,  baliftis,  fundis,  & faxorurn_» 
iadu  ex  Turri  & mole  hollem  deturbant  , & propellunt  ; pugnatum  eli  fum- 
ana vi  a media  notte  ufque  ad  horam  decimam.  Turci  verò  complures,  qui 
ex  cymbis  , & trircmibus  in  molem  defcenderant , trucidantur.  Pons  natans 
Turcis  onuftus  machinarum  iattu  frangitur  » qui  fupererant  Turci  merguntur. 
Quaruor  quoque  triremes,  & ea  navigia,  quae  Bombardis,  & lapidibus  onu- 
fta  erant,  faxorum  iattu  ex  torraentis  perfringuntur , & undis  obruuntur  .* 
Ignis  quoque  in  clafsem  mittitur , qui  eam  retrocedere  corapulit , fic  difce- 
dunt  vieti  Turci.  Inlìgnis  quidem  haec  pugna  fuit  morte clarorum  virorumj, 
qui  Turcis  praeerant,  quorum  inreritus  luttum  exercitui  praebuit.  Profugi 
quoque  poli  pugnam  introdurli  affirmant,  Turcos  in  hac  pugna  magnam  ltra- 
gera  accepifte,  ex  eis  quoque  ferè  mmd  cecidilTe.  Cum  autem  Turci  fpem..» 
Turris  expugnandae  perdidiftènt,  indullriam,  ingenmm,  vires»  & omnem  co- 
llatura ad  Urbem  expugnandam  convertunt  ; & licèt  tota  Civitas  machinis  con- 
cureretur  & laceraretur,  ut  vix  forma  prioria  Urbis  remanferit,  tamen  po- 
tiflìmè  murorum  partem  oppugnare  intendunt  , qui  Iudaeorum  domos  clau- 
dunt , Orientemque  fpettant  » eamque  etiam  partem  , quae  ad  Turrim  Italiae 
duci  tur.  Ad  haec  igitur  maenia  diruenda  & dilaceranda  odio  ingentes,  gran- 
dillimasque  bombardas  comportant,  faxa  circuitus  palmarum  ix  torquentes, 
quae  alGduo  die , nottuque  muros  verberant . Nec  ceflant  bombardae  , & 
mortaria  “circa  Civitatem  locata  fimiles  lapides  torquere,  quin  immo  ad  ter- 
rorem , & detriraentum  ittus  multiplicant . Nos  ad  iattum  mortariorum  vi- 
tandum  , imbecillem  aetatem,  ac  mulieres  fub  fornicibus,  & valvis,  & pluri- 
bus  locis  pomaerii  cohabitare  ftatuimus,  quo  effettum  elt,  ut  pauci  hoc  tor- 
mento interirent . Ufi  funt  quoque  alio  tormenti  genere  , quo  igneas  pilas 
proiciebant,  ac  fagittas  ignitas  ex  baliftis»  & catapultis  torquent»  quo  ignem 
in  aedificia  iacerent  ; Nos  verò  indemnitati  Urbis  confulentes  peritos  artis  de- 
legimus»  qui  poli  cafum  pilarum  magna  folertia  ignem  extinguerent . His 
remediis  Rhodii  a magnis  incommodis  fervati  funt.  Excogitant  infuper  Impii 
urbem  ingenio  occulto  propinquare;  foftas  itaque  tortuol'as  effodiunt,  quas 
partim  lignis  & terra  operiunt  » ut  latenter  ad  foftas  Urbis  accedant  ; pro- 
pugnacela quoque  multis  in  locis  xdificant , ex  quibus  aftiduo  fagittant , co- 
lubrinis  » ac  ferpentinis  bombardis  nollros  deturbant»  fatigantque;  penfitant 
quoque  eis  effe  commodum  aliquam  partem  civitatis»  quae  muro  fperonis 
adiacet  » compiere . Opera  igitur  ab  Holle  adhibita  lapides  congerere  non  ces- 
fant»  & occultò  in  foftam  iaciunt,  alfiduitate  pars  foftae  oppletus,  antemura- 
li quoque  aequatur,  ex  quo  & ruina  in  formam  dori!  redatta  facillimus  con- 
feenfus  in  moenia  efficitur . Nos  autem  inimici  conatum  confpicienres , tui. 
tioni  Urbis  invigilamus»  totaque  Urbe»  & Caftello  reparatis  & munitionibus, 
foflìs  quoque  quàm  diligenter  intendimus.  Quod  Turci  coniettantes,  defpera- 
ti  ad  muros  Judaeorum,  & alio  fe  convertunt,  & nos  munimentis,  ac  repa- 
xis  validiffimis  ruinam  Turcorum  fìrmamus , palis  lignorum  vivacilfimorum_. 
infixis  , ac  terra  fafeibus  arbuftorum  » & ramorum  interieftis  , quae  invicem 
fubtiliflimè  » firmiffimèque  cohaerentes  vim  machinarum  fuftinebant , & rui- 
nam protegebant , ne  muri  collapfi  intra  Urbem  facilem  defeenfum  praebe- 
rent . Etiam  loco  propugnaculorum  palos  » & vegetes  terra  oppletas  ftatuimus , 
quae  noftros  tutarentur , & confcendentibus  Turcis  impedimento  eftent  : Ignes 
quoque  artificiofos , & alia  ingenia  paravimus , quae  ad  propulfandam  Tur- 
corum vim  conducere  videbantur  : Excogitatum  quoque  eli,  eam  partem  fos- 
fae,  quae  lapidibus  a Turcis  oppleta  erat»  evacuare;  fed  cum  id  palam  effici 
non  poflèt,  cuniculo,  latentique  fofta  in  pomaerio  xdificata , exitum  fub  lapi- 
dibus noftri  habent,  & occulto  lapides  in  Urbem  comportant;  fentiunt  pro- 
fefto  Turci , qui  foftae  propinqui  erant , lapidum  congeriem  minui, , & afeen- 
fus  opportunitatem  adimi,  nifi  quantocitius  , quod  cupiunt,  efficiant.  Itaque., 
in  iris  operibns  xxkvhi  diebus  confumptis,  quo  in  tempore  3 joo,  vel  circi- 
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ter  ingentium  faxorum  in  meni»  > & urbem  iadi  funt  : Ture*  fcilicet  oceafio- 
ne  invadendi  Urbis  confpeda  , ne  afeenfus  commoditas  auferatur , accelerant 
propofitum  conficere , pridieque  quam  bellum  iniretur  , ac  fequenti  node , & 
dilucido,  quod  mane , quo  pugnatum  eft , praecefterat , odo  bombardac  didis 
muris  obiedae  abfque  intermiflione  faxa  ingentia  torquent , quod  loco  prò- 
pugnaculorum  adhibitum  erat , dilacerant , diruunt , vigiles  & cuftodes  , & 
moenium  praefidia  prò  parte  potiori  occidunt , ut  quifquam  vix  muris  fuper- 
ftare  poifet,  nifi  fummo  aftu  occultaretur , & fcala  ad  fignum  campanae  pau- 
lulum  defeenderent , & demum  confcendcrent . Nec  tempus  datum  eft  propu- 
gnarla denuo  inftaurandi , cum  femper  idus  bombardarum  augerentur  , ut 
co  pauco  tempore  ccc,  vel  circiter  faxa  iada  fint.  Turci  verò  iadu  bombar- 
darum finito  ad  fignum  iadus  mortarii , quod  pridem  in  eo  loco  conftituerant, 
confertiflimi  magno  impetu  quam  celerrimè  vii  Kalen.  Augufti  confcendunt. 
Erat  namque  facilis,  ut  diximus,  eius  confcenfus , facilior  quàm  noftris  per 
fcalas.  Superiora  quoque  murorum  loca,  eradicato  noftro  , quod  illic  erat, 
praefidio  [ quod  primum  tanto  impetu  refiftere  nequivit  ] , antequam  Subfidia 
noftra  fcalas  conicenderent , occupant,  & illic  vexilla  fua  ftatuunt.  Idem_» 
quoque  faciunt  ad  Turrim  Italiae,  cuius  verticem  oppugnant . Clamor  undi- 
que  oritur  , manus  quoque  viriliter  conferuntur  , magnaque  vi  pugnatur.  Re- 
pente noftris  Hofti  fe  obiicientibus  dextera , levaque  murorum  fuperioribus  lo- 
cis  noftri  Hoftem  oppugnant,  & validè  deturbant,  ne  moenia  difeurrerent  ; 
fcalis  quoque,  quae  quatuor  erant,  quibus  in  vicum  Iudaeorum  defeendeba- 
tur , una  iufsu  noftro  perfrada  > confcenfis,  Hofti  nos  opponimus , tutamur, 
defendimus  . 

Turci  verò  perpulchre  armati  duo  millia  fupra  muros  erant,  confcrtis- 
fimi  de  noftris  fecum  manus  conferentes,  qui  armorum  vim  propellere,  & 
loco  expellere  nitebantur  ; fed  noftrorum  virtus  firma  perfiftens  nequaquam.» 
loco  ceffit;  fequebatur  verò  Turcos,  qui  muris  potiti  erant,  ingens  multitu- 
doTurcorum,  quae  totum  campum,  adiacentem  ruinam , valium,  & fofsam 
opplevcrat,  ut  terra  vix  confpici  poftet.  Affirmarunt  profugae  mhmm.  Turco- 
rum  invafioni  adefse.  Noftri  ex  Turcis,  qui  fuper  muro  erant  ccc  vel  circi- 
ter  in  vicum  Iudaeorum  propellunt,  qui  ad  unum  occifi  funt.  Eo  in  confli- 
du  vcxillum  Imaginis  Sacratiflimi  Domini  Noftri  Iefu  Chrifti,  & Religionis 
noftrae  ante  hoftis  confpedum  ereximus  ; fumma  itaque  vi  horis  duabus  pu- 
gnatum eft;  tandem  Turci  predi , fatigati , perterriti , vulnenbus  quoque  fes- 
fi  terga  vertunt , & fugam  tanto  impetu  arripiunt  , ut  fibi  ipfis  impedimento 
cfsent  & perniciem  afferrent.  Decidere  ea  in  pugna  Turci  tria  millia  quingen- 
ti , vel  circiter,  quorum  cadavera  intra  Urbem,  & fupra  maenia,  & in  fos- 
fam  munitiombus  hoftium  , & mari  reperta  funt,  & poftmodum  ad  luem  vi- 
tandam  combufta , quorum  fpoliis  noftri  potiti  fuere , qui , fugientes  Turcos 
usque  ad  campi  planitiem  magno  animo  fecuti  eos  trucidantes , tandem  inco- 
lumes  regreffi  funt.  In  praclio  quidem  ex  noftris  militibus,  & Bali  vis  inter 
confertiftimos  hoftes  conftanter  pugnantes  occubuere.  Nos,  noftrique  commi- 
litones , pluribus  vulneribus  acceptis , Deo  gratias  aduri , praefidio  valido  mu- 
ris impofito  domum  revertimur;  nec  id  profedo  fine  divino  auxilio  contigit, 
qui  tandem  cladem  a noftris  avertit.  Mifit  enim  Deus,  non  ambigimus,  de_. 
Coelo  auxilium , ne  plebecula  Chriftum  colens  Machometis  fpurcitiis  inficere- 
tur.  Paraverant  Turcae  fpe  potiundae  urbis  fibi  funes  ad  captivos  alligandos, 
& palorum  ingentem  magnitudinem  ad  vivos  cruciandos . Decreverant  enim 
omnes  mortales,  mares,  & foeminas  fupra  decem  annorum  aetatem  trucida- 
re, & palis  fuffigere,  teneriorisque  aetatis  mortales  in  captivitatem  ducere  , 
& ad  fidem  abnegandam  compellere , & omnem  fupelledilem  in  praedam  con- 
vertere , urbis  ditionem  Turco  refervata  ; fed  fruftrati  fuo  nephando  optatu, 
tamquam  pecudes  ceduntur.  His  in  pugnis,  & eruptionibus  diverfis  diebus 
fadis , ut  appropinquationem  prohiberemus  , & fofsam  evacuaremus , & age- 
xemus  quod  civitati  commodum  efset;  etiam  machinarum  iadu  in  exercitura, 

& vi- 
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& viridaria,  quae  incolebant  [ ut  perfugac  divulgaverunt  Turci  ],  novena.» 
millia  occifi  fune:  Ingcns  quidera  multitudo  vulnerata)  inter  quos  quidam ca-, 
pitanci , ac  Germanus  Balfe,  & quidam  Turci  Gener  occubuere ..  Pugna  com- 
mina, munimentis  prius  exuftis  , ad  primum  lapidem  caftra  Turci  locarunt  , 
ubi  fuppellettili , impedimentis , ac  machinis  onerandis,  ac  Turcis  in  Lyciam_» 
revehendis  nonnullis  diebus  confumptis,  Rhodiorum  littore  folvcntes  Fife um, 
continentem  Urbem  antiquam  navigant;  fic  quoque  vitti  cum  ignominia  re- 
cedunt  . Omnipotens  Deus  veilram  Imperialem  Maieftatem  feliciter  confervet 
ad  vota.  Datum  Rhodii  die  xiti  Scptombris , Anno  Rcdcmptoris  noftri  In- 
carnationis  MCCCCLXXX. 

E.  V.  Imperii  M. 

Humiles  Servitores,  Petrus  Daubuflbn  Magifter 
Hofpitalis  Hicrofolymitani  > & Confules. 


N U M.  CXXVII. 

Breve  di  Si/lo  Quarto  al  Re  Crifiianiffimo , pregandolo  ad  affìfiere  a'  Cavalieri 
Gerofolimitani  , ì quali  conducevano  in  Francia  Zimini,  Fratello  del 
G. Sultano,  per  ivi  custodirlo  più  Jìcur  amente  . 


. Regi  Franciz.  * ’ ' 

CHariflimus  , &c.  Eft  in  manibus  & cuftodia  diletti  Filii  Magiftri  Rho-  T * ■*. 

di  Hospitalis  Ierofolvmitani  , ficut  Maieftas  tua  feit , Frater  germa-  An,14*2» 
nus  Magni  Turcx,  Chriftiani  nominis  inimicifsimi , quem  Magifter  Arch.Vatic. 
ipfe  prò  maiori  fecuritare,  & cuftodiz  huiusmodi  cautela,  duci  facit  pabg\  6b*v* 
ad  partes  tui  Regni,  ut  ibi  in  caftris  ditti  Hospitalis  maneat , & as- 
• fervetur . Verum  quoniam  intelleximus  effe  aliquos,  qui  perverfo  Spiritu  duw 
èli  ftudent  omnibus  viis  ipfum  germanum  Turci  e manibus  ditti  Magiftri  eri- 
pere,  & in  alienam  poteftatem  tradere  ; Nos  confideranres  quanti  momenti  res 
ipsa  fit,  & quantum  fcandali , turbationisve  Religioni  Chriftianx  poflìt  affer- 
ie,fi  ii  tales  voto  fuo  potirentur,  cum  non  bono  zelo  ducantur  , fed  folum. 
quxrant  zizanias  & confufiones  diftèminare  , duximus  ad  Celfitudinem  tuam 
icribendum , hortantes  & omni  affettu  requirentes,  ut  tamquam  Rex  Chriftia-  • 
niftimus  velis  Magiftrum  prxfatum  , & illos  , quos  ad  huiusmodi  cuftodiam 
deputabit,  fufeipere  comniendatos  , ac  permittere,  immo  etiam  favere,  ut  ipfum 
germanum  Turci , in  loca  tux  ditionis  ducere  & intromittere  in  caftris , & 

Domibus  eiusdem  Hospitalis,  inibi  cuftodire  , & retinere  libere  valeant  ; id 
enim  conducet  honori  & utilitati  ipfius  Chriftianx  Religioni , & nobis  crit 
vehemeater  acccptum  , tua  vero  Maieftas  plurimum  commendationis  repor- 
tabit.  Datum  Romx  die  XXVIII  Iunii  MCCCCLXXXII , anno  XII. 


N U M.  CXXVIII. 

Breve  Fonti  fido  al  G.  M.  in  cui  fi  loda  la  fua  rifolugione  di  aver  fatto 
navigare  in  Francia  Ziximi  Fratello  del  Gran  Turco. 

Magiftro , & Convenni!  Rhodi . 


Dilette  Fili  1 &c.  Accepimus  literas  veftras,  datas  XXX  die  Augufti  An.1482. 

proxime  elapfi , quibus  fignificatis  Zizimum,  germanum  Turci  na 4 

tu  minorem , quem  alias  fub  fide  & falvo  conduftu  veltro  in  In- 
fulam  iftam , ficuti  tunc  ad  Nos  fcripfiftis,  receperatis  , difeeffifte  j4g*. 
nuper , & in  Gallias  navigafte  . Laudamus  in  primis  diligentiam 
vellram  in  his  perferibendis , qux  magni  funt  momenti , & caufam  Chriftianx 
Tom.  II.  2 Q_  Rei- 
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Reipublicx  etiam  conccrnunt , placctque  nobis  quod  ex  Infula  ipfa  cum  inte- 
gra fide  veftra  receflèrit.  In  Galliis  aiatem  comperiet  Regem  ChriftianilTimum, 
quem  fperamus  prò  fingulari  fua  fapientia , & in  Orthodoxam  Fidem  zelo  , 
aliquod  falubre  confilium.fumpturum : Nos  vero  ad  omnia,  qux  boni  Pailoris 
officii  funt , femper  prompti  reperiemur.  Datum  Romx  die  IX  Novembris , 
anno  MCCCCLXXXII,  Pontificatus  noftri  anno  XII. 


N U M.  CXXIX. 

Supplica  del  Delfino  al  Papa  per  ottenere  il  comando  dell ’ Armata 
nella  guerra , che  preparataci  contro  del  Turco. 

SUpplie  a Votrc  Sainteté  Votre  humble  fils  Humbert  Dauphin  du  Vien- 
ne , que  il  vous  plaife  a lui  octroyer  a ctre  Capitain  de  ce  Saint  vo- 
yage  contre  les  Turcs  & coptre  les  non  feauls  a 1’  Eglife  de  Rome, 
& que  tous  tant  Hospitaliers  comme  tous  autres  ils  ayent  & doient 
obeir  par  mer,  & par  terre. 

Item,  vous  requiert  au  cas  deflusdit,  que  vous  veulliez  avanccr  la  Prc- 
dication  de  la  ■•£. 

Item  vous  fupplie,  qui  il  vous  plaise  oclroyer  a lui , & a tous  le  Trans- 
fretans,  tant  hommcs  comme  femmes , qui  y demourront  une  année  , ou  y 
mourront,  le  plein  pardon. 

Item , qu’  il  vous  plaife  oétroyer  a lui , & a tous  les  Transfretans , tant  es 
Clercs  comme  cs  laiz,  & aulii  a tous  ceauls,  qui  y envoyeront  gens  ou  monoye, 
les  privileges  qui  furent  donnez  ou  oélroyez  quand  vous  , Saint  Pere  > pres- 
cheaftes  la  • 

Item,  que  tous  les  deniers,qui  font  fequeftrez  generalement  pour  l'ai. 
de  du  Saint  paftage,  foient  delivrez  a lui , pour  en  faire  & fouftenir  les  frais 
& les  delpens  du  dit  palfagc  par  mer  & par  terre  . 

Item,  que  il  aie  les  deniers  de  1*  aide,qui  par  vous  fera  impofeées  Egli- 
fes,  & les  deniers  qui  y feront  donnez  par  devotion . 

Et,  tres  Saint  Pere,  votre  humble  fils  deftusdit  y veult  mettre  du  fien^ro- 
pre  les  depens  de  trois  cent  hommes  d’  armes  & de  mil  arbaleftriers  a 
tous  frais  & tous  coufts  par  mar  & par  terre  . Entre  Ics  quals  il  aura 
douze  banniez,  & feront  cent  Chevalicxs,  & aura  continuellement  cinq  galeés 
qui  feront  fiens,  pour  nagier , aler  ou  feiourner  a fa  Ordcnance  . 

Et  pur  fouftenir  ces  frais  & defpens,  vous  fupplie,  tres  Saint  Pere,  qu*  il 
vous  plaife  a lui  odroyer  la  decime  de  tout  fon  Dalphinel  & des  Evefchiez, 
efquels  le  dit  Dauphin  ou  fes  Subgiez  ont  terre, hors  du  Royaumede  France. 

Item  , eft  1’  entcnte  dudit  Dauphine,  que  au  cas  que  le  Roys  de  France 
voudroit  pafter  la  mer  pour  celle  oeuvre,  que  le  dit  Dauphin»  & fa  compai- 
gnie  feront  delTous  lui. 

Et  parmi  ce,  tres  Saint  Pere , fupplie  votre  dit  fils,  qu’  il  ait  & foit  sien, 
tant  en  titre  comme  en  fait,  tout  ce  qu’  il  conquerra,  faufdroit  d’  autre  per- 
fonne  qui  fut  chreftienne  ; & qu’il  en  puift  ordener , & despartir  a ceuls  que 
mieux  y ferviront,  & la  ou  mieux  le  lemblera  tant  du  temporcl  comme  du 
fpirituel . 

Item,  vous  fupplie,  qu’  il  ait  lui  avec  un  Legat  tiel  comme  il  vous  re- 
querra,  qui  ait  autorité  & pouvoir  de  vous  d’  alfoudre  , & de  excumunicr. 

Item  , comme  s’  entente  foit  de  movoir  a la  prime-vere,  plaife  a Votre 
Sainteté  avancier  fa  delivrance  , afin  qu’  il  puilfe  etre  brandiz  a la  Saint  Ie- 
han,  le  quel  terme  li  eft  moult  briez , pour  les  provifions  , & garnifons 
qu’  il  a a faire  de  navilles,  d’ artilleries,  d’  engins,  de  chcvaux,  de  befeuit, 
& d’  autres  vivres  pour  lui  & pour  fes  gens , & pour  faire  fes  alliances  aux 
Venitiens , Genevois,  Marfilieus  & autres  « 


Et 
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Et  , tres  Saint  Pere , cernirne  tant  pour  P etat  du  Saint  Siege  Àpoftolical , 
comme  pour  le  Saint  propos,  que  Dieu  a rais  de  tous  jours  en  Votre  Sainteté, 
pourquoi  1’  en  .dit  que  la  grace  de  Dieu  & de  fon  benoift  Fils  vous  a esleu 
a reprefenter  fa  perlonne  en  terre , cette  chose  vous  touche*  plus  que  nuls 
ne  peut  dire  ; pour  ce,  tres  Saint  Pere,  le  dit  Dauphin  vous  offre  & prefente 
corps,  & avoir,  & hommes  a mettre  en  celle  votre  oeuvre  & honqeur.  Pour- 
quoi non  obllant  les  demandes  & requelles  deffus  dites  qu*il  vous  » fait,  que 
vous  favez  mieux  cc  qui  a ce  afKent  que  lui , ne  fon  confeil , confideré  & que 
le  fait  eli  tout  vollre,  fi  comme  dit  eli',  il  fe  foumet  du  tout  a votre  Orde- 
nance  de  y mettre  & ofter  , car  ainfi  comme  il  vous  plaira  a en  ordonner  il 
le  veult  faire. 

Suppliaftt  en  toutes  manieres  il  vous  plaife , que  de  vollre  grace  il  ait  cet 
honneur . 


N U M.  CXXX. 

Breve  i'  Innocenzo  Ottavo  al  G.  M.  dandogli  notizia  della  fua  at - 

funzione  al  "Pontificato  « 

INnocentius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Diletto  Filio  Petro  Magi-  An.1484. 

Uro  Hofpitalis  S»  Ioannis  Hierofolymitani  falutem  , & Apollolicam  be- 

nedittionem.  Cum  fnfcrutabilis  Summi  Dei  providentia  llatuilfet  huma-  590I 
num  genus,fub  peccati  iugo , vernila  fervitute  derentum  , in  libertatem 
vendicare,  & ad  beatitudinis  gratìam  reparafe;  Unigenitum  filium  fuum 
noftrst  raortalitatis  carnem  fufeipere  voluit , ut  per  eius  fanttifsimam  Ir.car- 
oationem,  ac  Chrilli  fidelium  in  eum , fuxque  Ecclefix  Vicarios,  pietatem  , 

& obedientiam , regna  coelellia  promereremur  . Qui,  cum  in  terris  regnum  Dei 
prxdicando  verfaretur,  Apollolos  fibi  elegit,  ut  poli  fuam  in  ccelis  gloriofifsi- 
mam  Afcenfionem , Ecclefiam  fuo  fanguine  fundatam , usque  in  fxculum  re- 
gercnt,  & fecundiore  fruttu  in  dies  adaugerent  » Inter  quos  Petrum  Apollolo- 
rum  Principem  , & Ecclefix  fux  Santtx  caput  inllituit , data  ei , fuisque  fuc- 
cefsoribus  folvendi,  & ligandi  plenaria  potellate.  Necelfe  enim  fuit,  cùm  fit 
unicuique  huius  vitx  finis  conllirutus,  ut  Petri  autoritas,  dignitas  & potellas 
ad  eius  in  Romana  Ecclefia  fucceffores  transfunderetur , ut  elfet  usque  ad  fx- 
culi  confuramationem , qui  Chrillum  reprxfentans  caput  elfet  Ecclefix  fux,  & 
folvendi , ac  ligandi  vicariam  potellatem  obtineret . Cum  igitur  per  hanc  ab 
ipfo  Petro  continuatati!  Romanorum  Pontificum  fuccelfionem  , felicis  recorda-  • 
tionis  Sixtus  Papa  quartus  Prxdecelfor  noller,  Summus  dittx  Ecclefix  Ponti- 
fex , ac  verus  Jefu  Chrilli  Vicarius,  qui  in  fede  Petri  hattenus  fedens,  inhac 
alma  Urbe  duodecima  Augulli  die,  animam  Deo  reddiderit,  poli  folemniumj 
exequiarun>,ut  moris  eli,  celebrationem  ; Nos  una  cum  venerabilibus  fratribus 
nollris  S.  R.  E.  Cardinalibus,  de  quorum  numero  tunc  eramus,  Romx  in- 
Palatio  Apollolico,  ubi  idem  Prxdecelfor  obicrat,  loco  ad  id  rationabilibus  ex 
caufis  per  cofdem  Fratres  concorditer  eletto,  modo,  & tempore  congruis  > 

Conclave  prò  futuri  Pontificis  elettione  fumus  ingrefsi ; ubi  quarto  die,  qui 
fuit  xxix  ditti  menfis,  Milfa  in  honorem  Santti  Spiritus  celebrata,  poli  dili- 
gentem  trattatum,  prout  tantx  rei  dignitas  efflagitabat»  prxditti  Fratres,  eius 
qui  invocatus  erat  grada  cordibus  eorum  infufa , Nos  tunc  Tituli  Sancìx  Cx- 
cilix  Presbyterum  Cardinalcm  in  Summum  Pontificem  unanimi  voluntate  con- 
cordiaque  elegerunt . Nos  igitur,  etfi  humilitatem  & fragilitatera  nollram  ad 
Univerlalis  Ecclefix  farcinam  perferendam  imparem  effe  cognofcercmus  ; ta- 
men  in  eo  confili  qui  humilia  eligit,  ut  forria  confundat,  quique  in  fe  fpe- 
rantes  non  deferii,  colla  fubiecimus  Apollolicx  fervituti  fuperna nobis  difpofi- 
tione  commiffx.  Hanc  verò  affumptionem  noftram  ad  tuam  confolationem  fi- 
gnificandum  duximus  devotioni  tux , qux  uti  peculiarcm  nollrum , & Eccle- 
sie filium  fingulari  complettimur  duri  tate , hortantes  eandem  devodonem_» 

tuam 
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tuam  in  Domino  , ut  porrigi  facias  prcccs  ad  Domfnum  Deum  noftrum  , ut 
nobis  Tua  gratia  afliltat,  & greffus  noftros  dirigat,  ut  Ecclelìam  fuam  San- 
Aam  , ad  gloriarci  & honorem  eius , cxaltationem  fidei , hxrefeon  cxtirpatio- 
nem  , pacem  , & quietem  populi  Chriftiani  adverfus  Teucros,  Chriftiani  nomi- 
nis  inimicos  , feliciter  in  Domino  gubernare  valeamus.  Tua  autem  devotio, 
quod  ma^imè  Carholicos  Magiftratus  dccet,  a quibus  cxteri  bene  vivendi 
exempla  debent  affumcre  , fidem  Catholicam  noftram  , & Apoftolicx  Sedis  au- 
toritatem , honorem  , & libertatem  Ecclefiafticam  protegere  , ac  defendere., 
velis,  ut  cxteri  fideles , exemplo  tui,  ad  fimilia  incitentur  . Nos  enim,  qui  Or- 
dinem-tuum  femper  dileximus,  Te,  & eundcm  Ordinem  habebimus  fpeciali- 
ter  commendatos , ac  ad  omnia , qux  fpettabunt  ad  tuum  , & ipfius  honorem  , 
& augmentum,  auttore  Domino,  paratos  invenies.  Datum  Romx  apudS. Pe- 
trum , anno  Incarnationis  Dominicx , millefimo  quadringentefimo  ottuagelìmo 
quarto,  pridie  Idus  Septembris,  Pontificatus  noltri  anno  primo  . 

N U M.  CXXXI. 

Lettera  di  Bajazet  //,  Impera  dorè  de  Turchi)  al  G.  M.  d' Aubujfort)  in- 
aiandogli in  dono  la  mano  deftra  di  S»  Gio.  Battijla. 


An.1484 

Ex  Bolund. 
die  14  J uni» 
pp.  77** 
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Ayazet , Afix  Rex , Imperatorum  Imperarti,  Cham  ( ideft  maximo- 
rum  maximus  ) fapicntiflìmo  ac  Illuftrifiìmo  magno  Rhodiorum  Ma- 
giftro,  Petro  d’ .Aubufson  feliciffimo  Imperatori,  Patri  colendifli- 
mo,  S.  D.  P. 

Quanta  fit  noltrx  mentis  in  te  benevolentia  , integritas  & obfer* 
vantia,  ex  prxteritis  haud  dubio  relucet . Tu  quoque  in  nos  animi  rettitudi- 
nem  prodis  , certisque  redundas  beneficiis,  ut  vittor  evadas.  Nec  enim  id  per- 
peti  decrevimus  : fortuna  namque  nobis  magis  arridet , plurique  furaus  ditio- 
ne , imperio  , atque  gazis  fulciti  : nec  oblivifcimur  te  Principem  fapientem_>» 
prxdivitem  , & haud  ignavum  effe  , qui  clarifsimà  vittoria  potitus  es,  grandia- 
que  foles  aggredì  facinora  . Nos  itaque  tibi  gratificai  cupientes,  non  fuit  apud 
Byzantium  quod  acceptius  tibi  fore  putaremus  , quam  eà  ipsà  manu  te  fruì, 
qux  Chriftianx  gentis  Mefsix  Prxcurforis,  cuius  patrocinium  invocas,  corpo- 
ri  olim  fuit  iuntta:  ca  quippe  Imperiali  Urbe  devittà  genitoris  xrarioeft  ad- 
ditta  : Gratum  tibi  non  ambigens  fore  munufculum  Oratori  deferendum  cre- 
didi . Excipe  eia,  Principum  fidelifsimt,  tui  Patroni  dextcram  manura,  quac 
quamvis  digna  fit  oblatio,  animum  tamen  elargitoris  recolito,  qui  grandiori 
pecunia  reietta,  tui  amicitiam  cenfui  patto  antepofuit;  in  quo  vera  quidem 
animi  integritas  deprehendi  folet , qux  utilitate  contempta  amico  morem  ge- 
rere  ftudet . Vale.  . 


N U M.  CXXXII. 

Breve  del  Papa  al  G.  M.  il  quale  ave  a inviati  fuoi  Amhafciadori  a Roma 
a giurare  obbedienza  alla  S.  Sede  . 


Magiftro,  & Conventui  Rhodi. 


An.1485. 

Arch.Vatic. 
Lib.t  Brcv. 
p»g.  xtfj. 


VEnerunt  ad  Nos  Oratores  veltri , ad  Sedem  Apoftolicam  desinati , 
qui  plenam  & debitam  eidtm  fedi  obedientiam  veltro  & religio- 
nis  nomine  prxftiterunt  , multaque , & accurati  & elcganter  re- 
tulerunt  de  fingulari  veltra  erga  Sacrofantum  hoc  Romanum  So- 
lium , & fedentem  in  eo  Devotione , & Fide , quod  etfi  novunru» 
non  fuit , utpote  qui  cognofcimus  bonum  zelum , & finceritatetn  animi  ve- 
ftri,  iucundifsimum  tamen  extitit  tale  quid  de  vobis.  Narrane  Oratores  ipli 

clegan- 
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eleganti  terfaque  oratìone  egregia  facinora  infignis  veftrx  Religionis , prxcipue 
vero  infignem  vittoriani  de  Turcis  habitam  , & opportunum  remedium  ad 
cohibendos  ipforum  Turcorum  conatus,  qui  Claffem  in  Apulos  pridcm  ex- 
truxiffe  feruntur.  Hxc  quidem,  ut  laude  digna,  ita  omnibus  placuerunt,  vobis- 
que  plurimum  commendatiom'9  & glorix  attulerunt  : nos  vero  ante  alios  mi- 
rifico fumus  obiettati  ; & propterea  noftra  erga  vos  dileftio  propenfior  quo- 
dammodo  eft  effetta  . Reliquum  eft  hortarì  vos,  ut  prò  innata  virtute  animi, 
& prxcipua  in  Orthodoxam  Fidem  affettione  veliti* , quod  digne  ceptum  eft, 
viriliter  profequi,  & Rempublicam  Chriftianam,  hoc  eft,  Dei  & Creatoris  no- 
ftri  caufam , toro  animo,  toto  ftudio , & foto  favore  amplefti,  cum  de  alia 
re  gloriofius  non  fit  benemereri.  Nos  autem  , & prxfatam  Sedem  femper  vobis 
benignos  propitiosque  in  omnibus,  qux  cum  Deo  poterimus,  fentietis . 

Datum  Romx,  die  XXII  Aprili*  MCCCCLXXXV  , Pontificane  noftri 
anno  l* 


N U M.  CXXXUI. 


Lettera  di  congratulazione  del  Doge  di  Veneti*  *1  G.  M.  <T  Jtubujfo», 
fer  la  fua  elezione  al  Cardinalato . 


AUguftinus  Barbadico,  Dei  grafia  Dux  Venetiarum,  Revcrendifs.  in  An.  1485. 

Chrifto  Patri  Domino  P.  miferatione  divina  Tituli  Sancii  Adria-  — ^ —.y- 

ni  S.  Romanx  Ecclefix  Diacono  Cardinali  , & Sacrx  domus  Ho-  Bunanliagl 
fpitalis  S.  lohannis  Ierofolymitani  Magiftro  Generali  , ac  paupe-  Tom.  7j, 
rum  Chrifti  Cuftodi  digniflimo . p4*' 

Revercndiflime  in  Chrifto  Pater  . Cum  ob  amorem  & benevolentiam  , 
qua  merito  quidem  profequimur  Dominationem  veltram  Reverendiflimam_» 
omnem  eius  amplitudinem  nonorisque  accefsionem  femper  optaverimus  , al- 
lato nuper  iucundiflimo  nuntio  creationis  veftrx  ad  ampiiflimam  S.  R.  Ecclc- 
fix  Cardinalatus  dignitatem , fané  , ut  par  eft , & fuper  quam  dici  poteft , Ix- 
ticia  affetti  fumus,  quando  prxfertim  eiuscemodi  gradus,  cui  Chriftianx  Re- 
ligioni cura  magna  ex  parte  incumbit,  tali  obtigerit  , qui  in  magiftrali  offi- 
cio fuo,  huiusque  ipfius  rei  follicitudine  , fumma  cum  laude  eft  verfatus.  Gra- 
tulamur  propterea  Reverendiflimx  Dominationi  veftrx  toto  animi  affettu,  nec 
minus  Chriftianx  Reipublicx,  quod  in  Romanorum  Patrum  numero  connu- 
meratam  ipfam  habeat . Deum  Optimum  Maximum,  precantes,  ut  eam  incolu- 
mera  diu  fervare  dignetur,  cum  fumma  eius  gloria  & felicitate,  quemadmo- 
dum  -eius  ineffabilem  Maieftarem  Nobis  propitiam  expetimus  . Datum  in 
Noftro  Ducali  Palatio,  die  XVH  Martii,Indittione  VII,  MCCCCLXXXV. 


N U M.  CXXXIV. 

Bolla  iella  elezione  al  Cardinalato  di  F.  Pietro  d'  Aubnjlo n 
Gran  Maejlro  di  Rodi . 

INnócentius  Epifcoptrs , Servus  Servorum  Dei , Diletto  fflio  Petro  de  Au-T*“" 1 ' 
bulfon , Hofpitalis  Hierofolymitani  Magiftro  , falutem  & Apoftolicam 
benedittionem  . Sacrofantta  Romana  E&lefia , quae  dignitatum  quarum-  grf,ht*rMQif‘ 
libet  Ecdefiarum , praefertim  fublrmium , continuo  fplendore  refulget,  in  * 

illarum  diftributione  circa  perfonas,  cxcellenti  virtute  & probitate  pol- 
lentes,  quas  fuperveniens  largita*  multiplicium  decofavit  numero  gratiarum,  ve- 
hemenfer  laetatur;  ut  illarum  Concilio  & auttoritate  munita,  in  fuo  folito 
& foelici  ftatu  valeat  falubriter  permanere . Et  hac  confideratione  indutti  Ro- 
mani Pontifices  praedeceffores  noftri,  iuxta  mandatum  Dtfi  legifero  Moyfi  da- 
tum , Sacrofanttura  Collegium  eiusdem  Santtae  Romanie  Ecclefiac  Cardi- 
re».  IL  2 R nalium 
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nalium  fibi  afciverunt , ut  eorum  ineffabili  altitudine  prudentiae  adiuti,  reftì 
cenfura  iudicii,  cunfta  bene  difponerent  , eflentque  eorundem  Pontifìcum  in 
fupportandis  oneribus  praefidio  & auxilio  talium  eleftorum  virorum  for- 
tiores  . Attendentes  igitur , quam  ardua , quamque  gravia  his  temporibus  no- 
ftris  incumbunt  humeris  peragenda , quantumque  illorum  celeri  expeditioni 
afferre  poflet  tuum  faluberrimum  confilium,  rerum  fagax  experientia,  & agi- 
bilium  perfpicacitas  , & ad  tuam  perfonam  ingenii  celeritate  confpicuam  ,pol- 
lentem  meritis  , & virtutibus  infignitam , noftrae  dirigentes  confiaerationis  in- 
tuitum , ac  de  tua  eximia  integritate  > fìngulari  prudenria , in  arduis  magna* 
nimitate  « in  confulendo  gravitate  , in  peragendo  diligentia  , ac  rebus  omni- 
bus fumma  circumspeftione , nobis  notis  ; fumentes  in  Domino  fìduciam , infi- 
gni  quoque  illa  ipfa  vigoria  de  Turcis , Rhodiam  Urbem  arftiflìma  atque  tru- 
culentiffima  obftdione  acriter  oppugnantibus , divino  affittente  praefidio , per  te 
commilitonesque  tuos,  habita,  ad  id  etiam  tua  vi  & impulfu  ; fperantes,  quod  tu 
effe  poteris  praefarae  Romanae  Ecclefiae  & Reip.  Chriftianae  multipliciter 
fruftuofus , ac  nobis  y & prò.  tempore  exiftenti  Romano  Pontifici  y follicitu- 
dine  indcfefta  in  negotiorum  huiufmodi  votiva  & celeri  expeditione,  & fub- 
levatione  onerum  praediftorum , quae  continuo  nobis  imminere  graviora  cer- 
nimus , valde  proficuo*  ; ac  propterea  volentes  prò  temporum  neceffitate  , & 
maxime  utili  » tua  cum  dignitate  fuper  his  opportune  providere,  cum  Vene- 
rabilibus  Fratribus  noftris,  diftae  Sanftae  Rom.  Ecclefiae  Cardinalibus  delibera- 
tione  matura  habita , & de  eorum  unanimi  confilio  & affenfu  , ad  laudem 
& honorem  ipfius  Ecclefiae  Sacrofanftae  , ac  tui  Ordinis  exaltationem , Te  in 
Diaconum  praefarae  Romanae  Ecclefiae  Cardinalem  au^pritate  Apoftolica  * de 
plenitudine  Apoftolicae  poteftatis,  non  ad  tui,  a Romana  C^iria  abfentis,  ncc 
alterius  per  te  fupplicationem  , fed  motuproprio,  praefentium  tenore  , nrcipi- 
mus,  aftumimus,  & creamus,  ac  praefatorum  noftrorum  Fratrum  cetui , nu- 
mero, & collegio  cum  dignitate,  auftoritate  , praeheminentia  , honoribus, 
oneribus,  & emolumentis  confuetis , favorabiliter  aggregamus,  Cardinalem* 
que  effe  , & prò  Cardinali  haberi  deberc  de  cetero  decernimus  & pronun» 
ciamus  : atque  in  tantae  dignitatis  decus  afiumptis  prò  tempore  in  Cardinale? 
per  Romanos  Pontifices  quae  impendi  & exhiberi  confueverunt  infignia,tibi 
exhibere  volentes  ; ut  nil  ad  tantae  dignitatis  aftequutionem  deeflc  vidcatur, 
tibi  praefato  Petro  Ecclefiam  five  titulum  Sancii  Adriani  cum  omnibus  iuri- 
bus  & pertinentiis  fu is,  prò  collatae  tibi  tantae  dignitatis  titqlo,  de  eorumdetn 
Fratrum  confilio,  praefata  auftoritate  aflìgnamus  , tcque  folita  benediftione 
benedicimus,  & ex  nunc  in  Cardinalem  & in  Fratrem,  una  cum  venerabili- 
bus  Fratribus  noftris , praefentium  tepore , eadcm  auftoritate  recipimus . Vo* 
lumus  etiam  , ac  tibi  ipfius  Apoftolicae  poteftacis  plenitudine  difta  auftoritate 
concedimus,  ut  Cappellum  rubeunl,  annulum  , & quaevis  alia  infignia , quae 
ex  nunc  tibi  prò  traditis  haberi  decernimus,  propria  auftoritate  afl'umere,  ge- 
ttare , & tenere , ac  cum  eisdem  Fratribus  noftris  in  eleftione  Romani  Pon- 
tifici*, eorum  conciftoriis , & conventionibus  interefle,  vocemque  aftivam  & 
paffivam  habere , ac  confulendo  refpondere , & generaliter  omnia  alia  & fin- 
gula , quae  alii  Cardinale*  facere  & exequi  quomodolibet  poftunt  & con- 
fueverunt , facere  & exequi  absque  ulla  alia  pronuntiatione , uve  publicatione 
Fratrum  noftrorum  praediftorum,  vel  cuiusvis  alterius  contradiftione  ceftante, 
libere  & licite  valeas;  non  obftante  illa  conftitutione  foelicis  recordationis 
Eugenii  PP.  quarti  praedecefToris  npftri , per  quam  idem  praedeceftor , fub 
data  vtr  Kal.  Novembri*  , Pontificata  fui  anno  primo,  de  Fratrum  fuorum 
tunc  S.  R.  E.  Cardinalium  confilio  & aftenfu  , inter  alia  decrevit , & decla- 
tavit,  quod  per  fecretam  de  alicuius  perfona  in  praefatae  Ecclefiae  Cardinalem 
per  Romanum  Pontificem  prò  tempore  in  fecreto  conciftorio  eleftionem,  etiam 
de  Cardinalium  Confilio  .&  aftenfu  faftam,  vel  aliam  fcripturam,  vel  nomi., 
nationem  prò  Cardinali,  alicui  in  Cardinalem  pronuntiato  vel  nominato  nullum 
ius  nullusque  titulus  re  «yt  nomine  acquijrefetyr,  donec  de  fimilibus  confilio  & 

aftèn- 
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aftenfu  fic  pronuntiato  in  Romana  Curia  praefehti  , Cardinalati  infignia  per 
Cappelli  rubei  traditionem , titulique  affignationem  , & annuii  iuxta  morem 
folitum  digito  itnmiffionem,  non  verò  abfenti  ab  eadem  Curia  per  hui  «smodi  Cap- 

Selli  miffionem,  realiter  forent  impenfa,  aut  faltem  in  generali  conciftorio  ; 

ecrevitque  irritum  & inane,  quicquid  iecus  fuper  his  contingeret  attempta- 
ri;  & aliis  conftitutionibus  Apoftolicis  contrariis  quibuscumque  . Quodque 

nos  dudum  in  conclavi  , in  quo  fuimus  ad  futnmum  Apoftolatus  apicem  as-  

fumpti,  Oronipotenti  Deo  , etiam  poft  alTumptionem  noftram,  voviraus  , iura- 
vimus,&promifimus,  praefentibus  omnibus, illa, etiamfi  de  eis  eorumque  totis 
tenoribus  & data  de  verbo  ad  verbum  , fpecialis  , fpecifìcata,  & individua  , 
non  autem  per  huiusmodi  vel  alias  generales  daufulas , etiara  quae  fpecia- 
lem  mentionem  importare  viderentur,  & importarent  , feu  quaevis  alia  ex- 
preffio  habenda  eflèt , praefentibus  prò  expreffis  de  verbo  ad  verbum  infcrtò 
habentes.  Quodque  Magiftratui  didi  Hospitalis,  cui  praees  , & ipfum  cum 
iuribus  & praeeminentiis  canonice  poftìdes  , quemadmodum  ipfum  tenes  , ei 
praeefte  , & ipfum  tenere  ac  poffidere  vita  tua  durante  non  definas  , atque 
ipfius  Magiftratus  didi  Hospitalis  Magi/ler  , & tituli  tibi  allignati  Ecclefiae 
Sandi  Adriani  Diaconus  Cardinali  fimul  exiftas  , necnon  omnia  & lingula 
beneficia  Ecdefiaftica  cum  cura  & fine  cura  , fccularia  & Ordinum  quorum- 
cumque  regularia,  quae  in  titulum  vel  Commendam  quomodolibet  ex  con- 
celEone  & difpenfatione  Apoftolica  nunc  obtines  & obtinebis  ; quodque  de 
vacante  Magiftratu,  ac  novo  Magiaro  didi  Hofpitalis  in  Romana  Curia  vel 
extra,  per  tui  ceflum  aut  decelTum,  libera  provifio  & eiedio  in  Rhodo  per 
Fratres  didi  Hofpitalis  prò  tempore  exillentes,  fecundum  formam  itabilimen- 
torum , & confuetudines  eiusdem  Hofpitalis,  libere,  canonice,  & licite  fieri 
poffit,  buiufmodi  promotione  ad  Cardinalatum  de  te  fada,  & retentione  Ma- 
giftratus in  aliquo  non  obliarne  ; quodque  etiam  ad  ipfius  Cardinalati  digni- 
tatem  tua  aflumptio  nullum  praeiudicium  Communi  Thefauro  Rhodi  in  iure 
•ftequutionis  & vendicationis  bonorum  {polii  tui  poli  decelTum  tuum  affer- 
re  poffit;  quinimo  didus  Thefaurus,  non  obliarne  tali  promotione,  didum  fpo- 
lium,  ac  ipfius  bona,  quaecumquc  & qualiacumque  fuerint,  etiam  te  in  Ro- 
mana Curia  decedente,  libere  & licite  adequi  poffit*&  valcat,  Generalis  Conci- 
In,  & aliis  Apoftolicis  conftitutionibus , caeterisque  contrariis  non  obftantibus 
quibuscumque.  Et  infuper  dècernimus,  quod  praefentes literae  per  Venerabi- 
lem  Frarrem  noftrum  Ioannem  Epifcopum  Albanenfem , S.  R.  E.  Cardinalem 
infraferiptum  , cui  ad  effedum , ut  praemifta  omnia  fecretius  peragantur  , & 
teneantur,  hoc  iniunximus,  eum  infcriptorem  literarum  Apoftolicarum  ad  hunc 
•ffedum  dumtaxat  creando,  fcriptx,  etiamfi  in  earum  fcriptura  debitus  ftilus 
fervatus  non  appareret  , ad  piene  probandum  praemifta  ubique  fufficiant;  & 
ex  eo  quod  didus  Ioannes  Cardinalis  literarum  Apoftolicarum  de  numero 
centum  unius  fcriptorum  eorumdem  alias  non  exiftat  , & in  fcribendo  ftilum 
non  fervaverit,  impugnari  nullatenus  poffit;  quibus  quidem  privilegio,  didis 
fcriptoribus  concedo  , quibus  quoad  noe  derogamus , in  aliquo  non  obftanti- 
bus, ac  irritum  & inane,  fi  fecus  fuper  his  a quoquam  quavis  audoritate  feien- 
ter  vel  jgnoranter  contigerit  attentari  . Nulli  ergo,  &c.  Datum  Romae 
apud  Sandura  Petrum,  anno  Incarnationis  Dominicae  Millefimo  Quadringen- 
tefimo  Oduagefimo  quinto  , Idibus  Februarii , Pontificatus  noftri  Anno  fe- 
c undo. 

Ego  Innocentius  Catholicae  Ecclefiae  Epifcopus 
manu  propria  fubfcripfi  * 


NUM. 
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Intera  di  Solimano  al  G.  M.  conciandolo  ad  abbandonare  Rodi  in 
fuo  pt tre , o preparar  fi  a foftenere  una  crudeli ffima  guerra  . 


A n.  1485; 

lacobus  Fon- 
tancs,dc  Bei- 
lo Rhodi». 


S‘ 


Olymanus  Ifaccus,  Dei  grafia  Rex  Regum,  Dominus  Dominantiura,  Ma- 
ximus  Imperator  Bizantii  & Trapezuntii,  &c.  Rev.  P.  Philippo  Vile- 
rio  Liladamo,  Magno  Magiaro  Rhodi , Equitibus  fuis  , & univerfo 
Popolo . 

Commoverunt  me  afflidiflimx  gentis  mex  commiferatio , & fumma 
iniuria  vedrà  . Impero  igitur  vobis  pcrcelerem  Infulx  & Arcis  Rhodiz  de- 
ditionem , pie  ultroque  conceda  tjratia  fecure  abeundi  cum  omni  pretiofa  fu- 
pelledili , aut  , fi  libet,  manendi  iub  Imperio  meo  , in  nullo  nec  tributo  qui- 
dem  minuta  libertate , aut  Religione  velìra . Si  fapitis,  prxferte  amicitiam , & 
pacem  bello  crudeliflimo  ; nam  vidos  manent  acerbiflima  omnia  , qux  vi- 
di a vidoribus  pati  folent , a quibus  non  defendent  vos  arma  domeftica  , ex- 
ternaque  auxilia  , nec  ingentes  muri,  quos  radicitus  evertam . Valete  bene. 
Quod  tunc  demum  fi  et,  fi  porius  vim  quam  amicitiam  malueritis,  qux  ne- 
que  fraudi  , ncque  dolo  vobis  erit  . Iuro  Deum  Codi  Terrxque  Audorem  9 
iuro  quatuor  Evangelici  hiftorix  Chronographos , vicies  quater  mille  Prophe* 
tas  lapfos  e Godo,  fummumque  inter  hos  noitrum  Mahomettum , adorando* 
item  manes  Avi  patrisque  , tum  hoc  facrum  auguitumque  meura  Imperiale 
caput . Ex  Regia  noitra  Conftantinopoli . 


N U M.  CXXXVI. 

Bolla  d‘  Innocenti)  Ottavo , in  cui , dopo  aver  lodata  la  fortezza  del  G.  M.  9 
■de'  Cavalieri  di  Rodi  nella  di f e fa  di  quell'  Ifola  , e l' avere  afiretto  il  Gran 
Sultano  Bajazette  a parare  all'  Ordine  un  annuo  tributo  per  la  eujlo- 
dia  di  Ztzimi  fuo  Fratello  , incorpora  ed  unifce  all’  Ordine  Gero - ■ < ■ 
folimitano  quello  \ del  S.  Sepolcro  , e quello  di  S*  Lazdro , 
e la  Cafa  di  Dio  del  Monte  Morii lon . 

Nnocentius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei . Ad  perpetuam  rei  memo, 
riam  . Cum  folerti  meditatione  penfamus , quod  inter  prxcipua  prxfidia, 
& Contra  inimicos  Orthodoxx  Fidei  Defeniores  Ordo  Hofpitalis  S.  Io- 
anriis  Ierofolymitani  afiiduum  propugnaculum  exiftit , ac  prò  eiusdetn 
Fidei  confervatione , tutela,  & augmento  Viros  Religione  decoro$,Pro- 
pugnatores  acerrimos,  in  temporalibus  providos  , in  fpiritualibus  circumfpe- 
tìos  producit,  circa  illius  ftatum  eo  perfpicacius  noftrz  mentis  acicm  exten- 
dimus , eiusque  prosperitatem  eo  defideraoilius  affedamus , quo  per  eum  uni- 
verfali  Ecclefix  fuccurritur  , illiusque  perfonas  magnis  fubiacentes  periculis , 
mentis  noftrx  oculis  confpicimus  . Digne  igitur  ad  ea  intendimus  , per  qux 
illius  flatus  prosperitas  aùgeatur , & Religioforum  Locorum  aliorum  Ordinum 
circa  przmilTa,  Loca  ipfa  optati  reformationis , quo  indigere  nofcuntur,  ausi- 
lio fubleventur,  & Ordo  prxfatus  ad  Infidelium  oppreffionem  in  Perfonis 
& facultatibus  fufcipiat  incrementum  . 

Sane  diledi  Filii  Petrus  de  Aubuflòn  Magifter,  & Fratres  didi  Hofpita- 
lis fuperioribus  annis,  dum  Turci  Crucis  Chrifti  perfecutores  , eos  intra  Ci- 
vitatem  Rhodi  terra  marique  arda  obfidione  inclufos  tenerent  , & ipfius 
Urbis  mcenia  machinarum  & aliorum  etiam  inftrumentorum , qux  bello  ufui 
effe  folent,  impetu,  folo  magna  ex  parte  zquaffent,  fxpius  cum  eisdem  Tur- 
cis  prò  fidei  catholicx  , ac  Rhodiz  Urbis  defenfione  manus  intrepide  cum 
maxima  Turcorum  llrage  conferuerunt  . Prxfatique  Magiltri  providentia  at- 
que  ftrenuitate , ea  ipfa  in  pugna  quinque  vulneribus  affedi , commilitonum- 
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que  fuorutn  magnanimitate,  Viélores,  auxiliante  Deo,  evàfcrunt . In  ea  tamen 
obfidione , & oppugnationis  congreftu  quamplures  Fratruni  , atque  Militum , 
Chrifti  Athletx,&  acerrimi  Propugnatores  perierunt.  Et  prò  huiusmodi  Civi- 
tatis  , Oppidorum  , Locorum,  Infularum,  & fubditorum  tutela,  defenfione  , 
manutentione  , murorum  , Turriumque  ruina  prolapfarum  reintegratione , 
fortificatione , reftitutione,  & rexdificatione , permagna  expcnfarum  onera, 
neceffario  fubire  compulfi  funt.  Et  demum  Turcorum  eorumdem  Maumete 
Tyranno  vita  functo , duobus  illius  filiis  invicem  de  fucceflione  in  Patris  ty- 
rannide,  & in  armis  contendentibus,  Magifter,  & Fratres  predirti  , eorum 
prudcntia , alterum  ex  eis  Sultanum  , Zizimi  nuncupatum,  fraterno  cedentcm 
gladio , prxfidioque  deftitutum  omni  , ab  imminenti  difcrimine  , & inftanti 
vitz  pcriculo  fervaverunt , & in  fuam  redegerunt  poteftatem. 

Et  alterum  Sultanum  Baiazet , rerum,  Imperiique  potitum  , fraternz  as- 
fcrvationis , & incolumitatis  terrore  perculfum  , ad  fotdus  fibi  ignominiofum , 
eidem  vero  Ordini,  & fidei  Catholicx  gloriofum,  percutiendum , & penfionem 
tributariam  nummum  auri  quadraginta  millium  exolvendam , donec  in  corum 
poteftate  quietus  degerct,  compulerunt  ; ipforumque  fuafu  , eo  ipfo  Germani 
pavore  intercedente,  Tyrannus  ipfe  quosdam  Captivos  diverti  generis  a fer- 
vitutis  iugo  liberavit;  clalfesque  duas  continuis  Aìftatibus  in  Chrifticolas,  & 
Latinos,  ab  eo  magna  impcnfa  inftruclas,  atque  paratas , cum  iam  iam  ipfas 
deducere  deftinaret,  ingentes  expcnfas  easdem  parvipendens,  ut  Magiftro  , & 
eius  Commilitonibus  propenfior  videretur  , & morem  gercret  , intra  He- 
lesponti  fauces  continuit . Qux  profeéto  illuftria  facinora  przconio  , pcrma- 
gnaque  comraendatione , & condigno  profequenda  prxmio  exiftunt . 

Nos  igitur  attendentes , quod  Militum,  & Fratrum  ipfius  Hospitalis  nu- 
merus  pariter  , & facultates  ad  fupporrandum  tanti  Belli  Infidelium  molem  , 
& illorum  tam  grandi  potenti*  refillendum,  plurimum  tenucs  exiftunt;  caven- 
dum  quoque  erte,  ne  ob  virium  imparitatcm , ncpliandi  hoftes  , non  fine  ma- 
ximo, & perniciofo  Catholicx  fidei  dedecore  , ac  detrimento  przvaleant:  Pa- 
riter & fperantes,  quod  fi  Sancii  Sepulchri  Dominici  Icrofolymitani  Ordinis 
S.  Auguftini,  & Militi*  S.  Lazari  in  Bethleem , & Nazareth  etiam  lerofoly- 
mitanorum  Ordinum , ipforumque  Prioratus,  Przceptoriz  , & membra,  nec 
non  & Domus  de  Monte  Morillon , diéli  Ordinis  Sanéti  Auguftini , vulgo  di- 
étì  Picant,  Piélavenfis  Dicecefis  & alia  dependentia  ab  eis  membra  quxcumque 
fuppreflìs , & penitus  extinélis  diélis  Ordinibus,  & Militia,  ac  eorum  nomini- 
bus,  titulis,  atque  dignitatibus , difto  Hospitali  Ierofolymitano  prò  eiusmera- 
bris  concederentur,  alfignarentur  ; & ex  eis  Prioratus,  Baiulivx,  & Przcepto- 
riz, iuxta  ftabilimenta  Hospitalis  eiusdem  impofterum  regendz  ordinarentur; 
& Perfonx  ad  przfens  illa  obtinentes  de  illorum  Ordinibus  prxdiélis,  ad  ipfum 
Hospitale  transferrentur , & fllum  geftarent  Habitum  , qui  in  Hospitali  geri- 
tur , & habetur,  ac  eiusdem  Hofpitalis  inftitutis  fe  conformarent  , & illius 
communi  Thefauro,  ad  inftar  eorum,  qui  nunc  funt,  Fratrum  ipfius  Hospita- 
lis, prò  perferendis  illius  oneribus , opportuna  fubfidia  de  eorum  Ecclcfiafticis 
proventibus , annis  fingulis  exhiberent  : Exinde  profecìo  numerus  Fratrum  , 
& facultates  di&i  communis  Thefauri , tantum  incrementum  fufciperent,  quod 
Magiller,  & Fratres  ipfi,  non  folum  eorum  Infidelium  potenti*,  & oppreflio- 
nibus  refiftere,  fed  illos  invadere,  divina  favente  clementia,  cum  aliorum  Fi- 
delium  auxiliis , durante  przfertim  Petro  Magiftio  przfato,  in  cuius  magna- 
nimirate,  & fingulari  prudentia,  fuis  robuftifiimis  Commilitonibus  fuccinto , 
plurimum  coofidimus  , occupatas  ab  eisdem  Terras,  Infulas  , & Loca  plurima, 
in  Orientis  partibus  recuperare  , & Fidei  catholicx  cultoribus  replere  poftcnt; 
& eorumdem,  qui  fic  fupprimerentur , Ordinum  Prioratus,  Przceptoriz  , & 
membra,  Magiltri,  & Fratrum  prxdiétorum , quorum  Ordo , Deo  gratus,& 
Chrifti  Fidelibus  plurimum  eli  acceptus  , direzione  laudabili  reformationis 
votivz  , fucceftibus  congratularentur . 

Ac  volentes  eiusdem  fidei  opportunitatibus  ialubriter , ut  tenemur  , prò. 

Tom.  II.  2 S videre, 
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ridere»  habita  fuper  hfs  cum  Venerabilibus  Fratribus  noftris  Sandz  Romanz  Ec- 
clefiz  Cardinalibus  infralcriptis,  deliberatione  matura , de  illorum  conGlio , 
Sandi  Sepulchri  Dominici  Ierofolymitani , ac  Militiz  Sandi  Lazari  in  Bethle- 
em , & Nazaret  etiam  Ierofolymitanorum  ; Nec  non  Domus  Dei  de  Monte 
Morillon , cum  eorum  Iuribus,  & proprietatibus,  etiam  de  quibus  fit  mentio, 
Bethleem,  Nazareth  , & Domus  Dei,  vel  alii  Ordines  , etiamfi  per  fé  diftin- 
di  non  e(Tent , fed  aliorum  Ordinum  membra  ; tamen  ipfa  cuiuivis  pertinen- 
tiz  a fuis  Ordinibus,  Audoritate  Apoftolica  feparantes  , Ordines  przdidos, 
& eorumdem  Ordinum  , & Militiz  Archiprioratus  , Prioratus , & Magiftra- 
tus  Generales,  ac  in  eorumdem  Ordinum  Prioratibus,  Przccptoriis  , Domi- 
bus,  & membris,  illorum,  quibus  denominantur  nomina  , & dependentia,  ac 
pertinentia,  omnino  fupprimimus  , & extinguimus;  illaque  omnia,  & lìngu- 
la per  univerfum  Orbem  exiftentia,  & conftituta,  quorum  nomina  , frudus, 
xedditus , & proventus  prò  expreflis  habemus , dido  Hospitali  S.  Ioannis  Ie- 
rofolymitani prò  illius  membris  ; & didam  domum  exprefse  prò  membro 
Prioratus  Aquitaniz  didi  Ordinis,  de  fimilibus  confilio,  & audoritate  , uni- 
mus,  incorporami  , concedimus , & aflìgnamus  ; & Perfonas  fuppreflorum 
Ordinum  eorumdem , ab  illorum  Regularium  Inftitutorum  obfervatione  , ex- 
ceptis  tribus  fubftantialibus  votis  per  eos  forfan  emiflis  , & habitus  eorumdem 
fuppreflorum  Ordinum  gcftatione,  de  eorumdem  confilio,  & audoritate  abfolvi- 
mus , & ad  Hospitale  ipfum  , & illius  Ordinem  transferimus  ; & volumus  , ut 
de  cztero  illum  geftent  habitum  , qui  per  Fratres  didi  Hospitalis  geritur,  & 
habetur  , ac  illius  Rcgularibus  Inftitutis  fe  conforment  ; & tam  qui  in  titu- 
lum , quam  qui  in  Commendam  inprzfentiarum  illa  obtinent  , ad  aliorum 
Fratrum  didi  Hofpitalis  inftar,  iuxta  Magiftri,  & Fratrum  przdidorum,  aut 
ab  eis  audoritatem  habentium,  providam  moderationem , prò  temporis  quali- 
tate,  de  eorumdem  membrorum  , quz  fic  obtinuerint,  proventibus,  comuni 
Thefauro  przdido  fuffragia  , & onera  exhibeant  annuatim  ; & Magiftri  , & 
Conventi  przdidorum  mandai  obteitìperent , nec  quovis  modo  clam  , vel 
palam  illi , qui  huiusmodi  Prioratus , Beneficia  , aut  Loca  didorum  Ordinum 
fuppreflorum  tenent , eis  cedant,  aut  renuncient  , vel  de  his  donationem  fa- 
ciant  absque  expreflò  confenfu , licentia , audoritate  Magiftri , & Conventus 
przdidorum  . 

Quod  fi  fecus  fecerint,  irritum  & inane  , quod  fadum  fuerit , & nulliua 
roboris  effe  decernimi  ; & nihilominus  pcrnam  privationis  Beneficiorum , & 
excommunicationis  latz  fententiz  eo  ipfo  incurrerc  cenfeantur  ; Plenam  Ma- 
giftro,  & Conventui  przfatis,  ac  habentibus  ab  eis  poteftatem  , ex  eisdem  fic 
fuppreflorum  Ordinum  Prioratibus,  Domibus,  Przceptoriis , & membris  hu- 
iusmodi , ad  Prioratus,  Baiulivas,&  Przceptorias,  ad  inftar  aliorum  Membro- 
rum  didi  Hospitalis , & de  domo  Dei  de  Montd*  Morillon  cum  fuis  pertinen- 
ti, ipfius  Priorati  Aquitaniz,  & eiusdem  Hospitalis , & non  alterius  Prio- 
ratus , audoritate  noftra  ordinandi  ; & cum  prò  tempore  vacaverint , de  eis- 
dem disponendi , concedentes  przfentium  tenore  facultatem  ; atque  decernen- 
tes,  Prioratus,  Domos , Przceptorias,  & membra  fuppreflorum  Ordinum-» 
huiusmodi  didorum  Hospitali , ut  przfertur , applicata  , & illa  nunc , & prò 
tempore  obtinentes.  Privilegi,  favoribus,  & Indultis , quibus  alia  eiusdem 
Hospitalis  membra  , & Fratres  potiuntur,  & gaudent,  uri,  potiri , & gaudere 
pofle,  & debere;  & in  his, «quz  Hospitali  , & Membris  eius , ac  illa  obti- 
nentibus  concedcrentur  in  pofterum,  pari  modo  includi.  Irritum  quoque,  & 
inane  quidquid  fuper  his  a quoquam,  quavis  audoritate  feienter,  vel  igno- 
ranter  contigerit  attentari. 

Et  nihilominus  omnibus , & fingulis  in  dignitate  Ecclefiaftica  conftitutis 
Perfonis , & Cathedralium  Ecclefiarum  Canonicis,  ac  Ordinariorum  Locorum. 
in  fpiritualibus  Vicariis,  & Officialibus,  quos  defuper  prò  parte  Magiftri,  & 
Conventus  przdidorum  , vel  diledorum  Filiorum  Guidonis  de  Blanchefort  » 
Prioris  Prioratus  Alverniz,  ac  Ioannis  Kendal  Turcopilerii  didi* Hofpitalis 
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Oratorum  prò  nonnullis  arduis  ncgotiis  ad  nos  deftinatorum  requiri  contin- 
ge t , de  fimilibus  confilio  , & fcientia,  per  fe,  aut  alium,  vel  alios  prxmis- 
?a,  ubi , quando , & quoties  expedirc  cognoverint , folemniter  publicantes  , ac 
eis  fuper  his  efficacis  defenfionis  prifìdio  affiftentes  , faciant  auttoritate  noftra  , 
rranslatas  ad  ipfum  Hofpitale  fupprelTorum  Ordinum  prxdittorum  Perfonas, 
in  Habitu,  & Regularium  Inftitutorum  ditti  Hofpitalis  obfervantia,  Fratribus 
tiufdcm  Hofpitalis  fe  conformare,  & eorumdem  Magiftri , & Conventus  ,.  ac 
ipforum  officialium , ad  inftar  aliorum  ditti  Hofpitalis  Fratrum  obtemperare 
mandatisi  & eiufdem  Hofpitalis  ufus,  mores,  ftabilimenta , ftatuta,  & con- 
fuetudines  obfervare  ; & tana  illos  » quàm  qui  inprxfentiarum  aliqua  ex  di- 
ttorum  fupprefsorum  Ordinum  membra  inComendam  obtinent,  aut  qui  in_. 
vim  prxfentis  unionis  in  futurum  obtinebunt,  ad  refpondendum  de  illorum 
proventibus  ditto  communi  Thefauro,  aut  illis,  qui  allignati  fuerint,  debiti 
latisfaciant  ; & onera , ac  penfiones-  refervatas  , feu  impollerum  refervandas  , 
iuxta  moderationem  defuper  prò  tempore  fattam , aut  faciendam , ut  prxferT 
tur,  eadem  auttoritare  compellant» 


Contradittores  per  cenluram  Ecclefiafticam  » appellatone  poftpofita  com- 
pefcendo;  Invocato  ad  hoc,  fi  opus  fuerit  » auxilio  brachiì  fxcularis;  Non 
obftantibus  Conftitutionibus , & Ordinationibus  Apoftolicis»  ac  Ordinum, ac 
Militi*  prxdittorum  iuramento  etiam , & Apaitolica  confirmatione , vel  qua- 
vis  firmitate  alia  roboratis  ftatutis,  & confuetudinibus,  eifdem  Ordinibus  fic 
fuppreflis,  conceffis  per  Sedem  Apoftolicam,  Privilegiis  contrariis  quibufcum- 
que  ; feu  fi  aliquibus  communiter  , vel  divifim  a Sede  Apoftolica  indultum  exi- 
ftat,  quod  interdici,  fufpendi,  vel  excommunicari  non  polfit  per  literas  Apo- 
ftolicas , non  facientes  plenam , & exprefsam  , ac  de  verbo  ad  verbum  de  In- 
dulto huiufmodi  mentionem.  Et  quia  difficile  foret  prxfentes  Literas  ad  fingu- 
la  Loca,  in  quibus  necefsarix  erunt,  deferre  ; volumus,  quod  earum  tranfum- 
ptibus,  fìgillo  alicuius  Prxlati,  feu  eius  Vicarii  ' Ecclefialtici  munitis,  & ma- 
nu  publici  Notarii  fubfcriptis,  eadem  prorfus  fides  adhibeatur  , qux  adhibere- 
tur  eifdem  originalibus  literis,  fi  efsent  exhibitx  , vel  oltenfx . 

Nulli  ergo  omninò  hominum  liceat  hanc  paginam  noltrx  feparationis  , 
fuppreffionis , extinttionis,  unionis,  incorporationis  , concefsionis , allignano- 
jiis,  abfolutionis , translationis  , conftitutionis,  & voluntatis  infringere,  velei 
aufu  temerario  contraire . Si  quis  autem  hoc  attentare  prxfumpferit , indigna- 
tionem  Omnipotentis  Dei , ac  Beatorum  Apoftolorum  Petri , & Pauli  fe  no- 
verit  ìncurfurum  . Datum  Roma  apud  Santtum  Petrum , Anno  Incamationis 
Dominicx  millefimo  quadringenteiìmo  ottuagefimo  nono , quinto  Kalendas 
Aprilis , Pontificatus  noltri  Anno  quinto  , 


Eco  Innocemtius  Ecclistje  CATHottc*  Enscorus  manu  propria. 

Ego  R.  Epifcopus  Portuenfis , & S.  Rufinx  3.  R.  E.  Vicecancellarius  ma- 
nu propria . 

Ego  Oliverius  S.  R.  E.  Cardinali  Epifcopus  Sabinen.  Neapolit.  Archiep. 
manu  propria . 
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Ego  Marcus  S.  R.  E.  Card.  Epifcopus  Przneftinus  Aquileien.  Patriareha  » 
manu  propria. 

Ego  Iulianus  Epifcopus  Oftienfis  S.  R.  E.  Cardin.  S.  Petri  in  Vincula , ma. 
nu  propria. 

Ego  Ioannes  Epifcopus  Albanen.  S.  R.  E.  Cardin.  Andegaven.  Galli*  Pro- 
tettor,  manu  propria. 

Ego  G.  Tit.  S.  Mari*  in  Tranftyberim  S.  R.  E.  Prcsbyter  Cardin.  manu 
propria . 

Ego  Hieronymus  Tit.  S.  Grifogoni  S.  R.  E.  Presbyter  Cardinalis»  man* 
propria . 

Ego  Do.  Tit.  S.  Clcmentis  S.  R.  E.  Presbyter  Cardinalis,  manu  propria. 

Ego  Petrus  Tit.  S.  Sixti  S.  R.  E.  Presbyter  Cardinalis,  manu  propria . 

Ego  Ioannes  de  Comitibus  Tit.  S.  Vitalis  S.  R.  E.  Presbyter  Cardinalis,  ma- 
nu propria. 

Ego  Ioannes  Iacobus  Tit.  S.  Stephani  in  Caelio  Monte  S.  R.  E.  Presb.  Card, 
manu  propria. 

Ego  L.  Tit.  S.  Sufannx  S.  R.  E.  Presbyter  Card.  Bene  : manu  propria. 

Ego  A.  Tir.  SS.  Ioannis  & Pauli  S.  R.  E.  Presbyter  Card,  manu  propria. 

Ego  A.  Tit.  S.  Anaftafix  S.  R.  E.  Presb.  Cardinalis , manu  propria. 

Ego  Petrus  de  Fuxo  SS.  Cofmx  & Damiani  Card,  manu  propria . 

Ego  Raphael  Card.  Sancii  Georgei  S.  D.  N.  Camerarius , manu  propria. 

Ego  Ioannes  Baptifta  Cardinalis  Sabellus , manu  propria . 

Ego  Ioannes  Card.  Columna,  manu  propria. 

Ego  Afcanius  Maria  Card.  Sfortia  Vicecomes , manu  propria» 

Hieronymus  Balbanus,  P.  de  Pirreria. 

Regiftrata  apud  Hieronymum  Balbanum . } 
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Decreto  del  Convento  per  rimborfare  il  G.  M.  delle  fpefe  J offerte  per 

la  cuftodia  di  . 

FRater  Petrus  D.  Aubufson  , miferarione  divina  Santtz  Roman*  Ec- 
cidi* Tir.  S.  Adriani  Diaconi  Cardinalis , ac  facrx  Domus  Hofpita- 
lis  S.  Ioannis  Ierofolymitani  Magilier  humilis,  pauperumque  lefu 
Chrilli  Cullos,  & Baiulivi , Priores , Przceptores,  & Fratres  Capi- 
tulum  Generale  celebrantcs  univerfis,  ac  fingulis  noilras  literas  vi- 
furis,  audituris  & laturis  falutem  in  eo,qui  eli  omnibus  vera  falus.  Dignum* 
condeccns , & rationi  confonum  eft , ut  qui  probata  adminiftratione  azienda 
thefauri  addecus  , & commodum  traftarunt,  perfecerunt,  & exequtioni  de- 
mandarunt,  non  folum  de  laudabiliter  perpetratis  preconium  , & laus  ei  tri- 
buatur,  verum  etiam  de  calculorum  bon*  adminiftrationis  reftis  , & conclufis, 
quod  eis  debetur  debitè  , & completè  , folutio  , & fatisfaélio  compleatur  ; ne 
cum  eorum  incomodo  te  detrimento  publicum  traclaverint  bonum , quod  cer- 
tè  ingratitudini?  nota  dignum  cenferetur.  Nos  itaque  diligenti  examine  reco- 
gniro  calculo  adminiftrationis  thefauri,  & perfon*  Illuftrilhmi  Principis  Zain_. 
Sultani  Fratris  Magni  Turci  prudenter  , & laudabiliter  per  noftrum  przliba- 
tum  Magiftrum  geli*,  per  huiufmodi  computum  per  venerabiles  Auditores 
computorum,  ac  capitulares  fexdccim,  & demum  per  nos  approbatum,  conftat 
thefaurum  nollri  Ordinis  , ac  ipl'um  Ordinem  efse  obligatum  teneri,  ac  dare 
debere  realiter , & cum  effetto  ipfi  noftro  prxlibato  Magilèro  fummam  feuto- 
rum  aurei  cunei  Serenilsimi  Domini  Regi?  Franci*  quinquaginta  millia  fe- 
ptingentorum  quadraginta  novem , afperorum  triginta  novem,  denarii  unius; 
videlicct  leutorum  aur.  l.m.  vit  xxxxviin,  à xxxviiii,d.  x,  prò  qua  folutio- 
ne  ditto  noftro  Magiftro  facienda  diligenti  difeuffione , & deliberatioae  ha- 
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bita  diétam  fummam  affignavimus  fuper  omnibus , & fingulis  arreragiis , & 
xeftis  per  Venerabiles  Baiulivos , Priores,  Prxceptores,  & Fratres  Ordini^  noftri 
ubilibet  conftitutos,  ipfi  thefauro  debitis , de  quibus  per  computa  eiufdem.» 
thefauri  apparet  edam  fuper  omnibus,  & fingulis  pecuniis  quomodolibet  pro- 
venientibus , & proventuris  ad  «diclum  fhefaurum . Datum  Rhodi  durante  no- 
ftro  Generali  Capitulo,  die  decima  Menfis  Septembris,  anno  ab  Incarnato  Chri- 
Ilo  Iefu  Domino  noftro,Millcfimo  Qyadringcntcfimo  Q&uagcfimo  Nono. 


N U M.  CXXXVIII. 

Bolla  di  S.  Santità  , in  cui  ringrazia  l'  Ordino  d‘  aver  condotto  fotta  il 
Dominio  temporale  della  Cbiefa  Zi  fimi  : dichiara , che  i Gerofolimitani 
hanno  adempiute  tutte  le  promeffe  fatte  : e fi  obbliga  di  rilevar- 
li indenni  da  ogni  danno , che  potejfe  avvenire  loro  , per  la 
eonfegna  fatta  a S.  Santità  del  predetto  Principe. 

INnocentius  Epifcopus  Servtis  Servorum  Dei:  Dileftis  filiis  Magiftro,  & An.i48<J» 
Conventui  Rhodi  Hospitalis  Sanili  Ioannis  Hierofolymitani  falutem , & ^rch  Mtlir“ 
Apoftolicam  benediclionem  . Convenit  Romani  Pontifici*  xquitati  ilio- Bun. ‘origi.* 
rum  fecuritati  confulere , quos  conftat  prò  Romana:  Ecclefix  ftatu,  & fidei  num.  6 ». 
Catholicx  incremento  perfonaliter,  & honorum  dispendio,  & vita:  pericu- 
lis  fe  fubmittentes , qux  eisiniunéla  fuerant, laudabiliter  impleviiTe.  Promififlis 
fiquidem  dudum  nobis,  & Venerabilibus  Fratribus  noftris  Sanila:  Romanx  Ec- 
clelix  Cardinalibus  per  veftros  tunc  ad  nos  , & Sedem  Apoftolicam  deftinatos 
Oratores , & Sindicos , fufficienti  ad  id  mandato  fuftultos  , Zizimum  Sultanum 
quondam,  Maumette  Turcorum  Tiranno  natum , quem  in  partibus  Gallicanis 
fub  fida  cuftodia  tenebatis,  ad  loca  temporali  Dominio  Romanx  Ecclefix  im- 
mediate fubieila  adduci  facere , cuftodiendum  in  illis , prout  prò  Reipublicx 
Chriftianx , & fidei  Catholicx  exaltatione  petebamus  , & circa  illius  dedu- 
ilionem  huiusmodi  opportunam  curam , & diligentiam  adhibere  .*  & deinde 
prò  implemento  promilfionis  huiusmodi  eundem  Zizimum  per  dileilos  filios 
Guidoncm  de  Blanchefort  Priorem  Prioratus  Alvernix  diili  Hospitalis  , & 

Ioannem  Kendal  Turcopilcrium  veltri  Hospitalis  commiflarios  noftros,  de  loco, 
in  quo  detinebatur,  ad  urbem  transduci , & nobis , ac  eisdem  Fratribus  noftris 
in  publico  Conciftorio , quod  de  more  celebramus , prxl'ente  copiofa  Prxlato- 
rum  , & aliorum  Romanx  Curix  Curialium  multitudine,  in  Palatio  Apoftolico 
prxfentari  feciftis.  Nos  igitur  diligentiam  veftram  plurimum  in  Domino  com- 
mendantes , ac  volentes  indemnitati  veftrx  confulere,  ut  debemus,dc  diilo- 
xum  Fratrum  confilio  & aflenfu  fatemur,  & recognofcimus , dicrmus  , &af- 
firmamus,  vos  prxfatum  Zizimum  fic,  ut  prxmittitur,  & nobis  promiferatis,  prx- 
fentari, & confignari  fecilTe-,  ac  omnia,  & fingula  per  vos  nobis  in  diilis 
capitulis  promifla,  & de  quibus  tunc  conventum  fuit,  & ad  qux  tenebamini, 
piene  & debite  impleviiTe  ; vosque  prxterea  ab  omni  promiflionc  per  vos  no- 
bis faéla , Apoftolica  auftoritate  ablolvimus , & totaliter  liberamus  , absolu- 
tosque  , & liberatos  fiore  decernimus  per  prxfentes . Et  ut  indemnitati  veftrx 
plenius  confulamus,  vobis  promittimus,  quod  fi  contingerct  in  futurum  occa- 
fione  traditionis  eiusdem  Zizimi , ex  Gallia  ad  has  partes  venire  Chriftianx 
Religioni,  & fidei  aliquod  damnum,  vel  detrimentum  , contingeretque  id 
vobis  imputari,  qui  eum  transduci  feciftis,  ut  prxfertur,  & eo  prxtextu  mo- 
leftari , confervare  vos,  & Hospitale  vcftrum  indemnes  , ac  vobis  reficcrc,  & 
xeftitucrc  cum  effeÉlu  omnia,  & fingula  damna  , qux  vos  , & Hospitale  prx- 
fatum , ac  illius  perfonas  pati  contingeret  prxmiflorum  occafione  quoquomo- 
do  in  futurum  : obligantes  vobis  prò  huiusmodi  indemnitatc , & noftrx  promis- 
fionis  implemento, omnia  prxfatx  Ecclefix  bona  , non  obftantibus  conftitutio- 
nibus  Apoftolicis,  ceterisque  contrariis  quibuscunque . Nulli  ergo  omnino 
Tom.  II.  z T homi- 
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hominum  liceat  hanc  paginam  noftnc  confertionis  , recognitionis  , affirmatio- 
nis  , abfolutionis  > liberationis , conftitutionis , promiflionis  , & obligationis 
infringere,  vcl  ei  aufu  temerario  contraire  . Si  quis  autem  hoc  attemptare 
prxfurapferit,  indignationem  omnipotentis  Dei , & beatorum  Petri  > & Pauli 
Apoftolorum  eius  fé  noverit  incurfurum  , Darum  Roma  apud  Sanftum  Pe- 
trum  » Anno  IncarnationiS  Dominici  Millefimo  Quadringentefimo  Ottuagefi- 
mo  Nono?  Quinto  Kal.  Aprilis,  Pontificatus  noftris  anno  Quinto. 


N U M.  CXXXIX. 


Notificazione  del  G.  M.  d'  Anbujfon , frettante  all ' erezione  di  alcune  Cappelle , 
fondate  in  ringraziamento  a Dio  della  vittoria  ottenuta 
contro  de'  Turchi . 


An.i4$9» 

Arch. Melfi. 
Bullar.Mag. 
Tom.  ij. 


FRater  Petrus  d’Aubufson,  miferatione  Divina  Sacrofanttx  Romanx 
Ecdcfix  S.  Adriani  Diaconus  Cardinalis,  ac  Sacrx  Domus  Hofpita- 
lis  S.  Iohannis  Ierofolimitani  Magifter  humilis,  pauperumque  Chri- 
fti  cuftos , univerfis  , & fingulis  huiufmodi  noftras  literas  vifuris  , 
audituris  , & letturis  ,falutem  in  Chrifto  humani  generis  Redempto- 
re.  Dignum  & rationi  confonum  eft,  ut  qux  ad  laudem  Dei,  & cultus  divi- 
ni ampliationem  peratta  funt,  nota  reddantur,  ne  obliteret  oblivio , qux  firma 
ventati  innituntur.  Multis  quidem  literarum , & editionum  monumentis  con- 
ftat,  perfidorum  Turcorum  ncfandum  Tyrannum  , anno  falutis  & gratix  ottua- 
gefimo  fupra  quadringentos , & mille,  permagno  validifsimoque  apparatu  ma- 
xi & terra  Rhodum  Urbem  ei  infenfifsimam  aggrefsum  fuifse , oppugnafse,  fed 
non  expugnafse  : quinimmo  virili  animo  Prxfeftum , & Capitaneum , atque  ho- 
ftium  fidei  inimicum  exercitum  propulfatum,  proftratum  & vittum  ab  Rhodiis 
fuifte , ob  cuius  quidem  gloriofx  miraculis  infignitx  vittorix  perpetuum  mo- 
nimentum,  facella,  fcu  Ecclefias,  & Oratoria  fub  titulo  Sanftx  Marix  de  Vi- 
ttoria, Dei  intemeratx  genitrici,  & Santti  Panthaleonis,  cuius  celebritate  vigo- 
ria emicuit,  vovimus,  atque  dedicavimus.  Et  quia  loco  habitationis  Hebreo^ 
rum  commifla  eli  pugna,  & vittoria  infìgnis  ab  Omnipotenti  Deo  data,  pro- 
pter  quod  xdificia  nonnulla  Iudeorum  folo  xquata  funt , & totalem  ruinam 
perpeira , ut  in  eo  ipfo  loco  foli  & area  facella  ipfa  erigerentur,  ipfam  areara 
& locum  vendicavimus , & propriis  impenfis  emimus  , emptionisque  titulo 

Sretio  exfoluto  , tam  pio  operi  afcripfimus,  in  eoque  Oratoria  ipfa  erigi  a ba- 
bus,  & fundamentis  ftatuimus  , & iuftìmus:ad  quarum  quidem  rerum  gefta- 
rum  illuftrc  monimentum  huiusmodi  noftras  expediri  iuffimus,  & ad  pofteros 
literarum  beneficio  ea  deduttum  iri  volumus  . In  cuius  rei  teftimonium  Bulla 
noftra  Magiftralis  plumbea  prxfentibus  eft  appenfa  . Datum  Rhodi  die  quar- 
tadecima  Menfis  Augufti,  anno  ab  Incarnato  Chrifto  Iefu  Domino  noftro,mil- 
lcfimo  quadringentefimo  ottuagefimo  nono . 


N U M.  CXL. 


Eolio,  Tom. 
*,pag-  iì°- 


Lettera  di  Antonio  G rimani , Generale  de'  Veneziani , al  G . M. 
chiedendogli  foccorfi  contro  del  Turco  • 

Evercndifsimo  in  Chrifto  Padre  , e Signor  mio  Oftervandirtimo . A 
giorni  pacati  per  due  Barde,  che  VS.  Reverendiflima  fece  venir 
da  Sicilia  cariche  di  formenti , e di  Soldati  per  provifione  di  Ro- 
di , che  partarono  di  qua,  ferirti  a VS.  Reverendirtima , Applican- 
dola, poiché  ella  può  ftar  fenza  fospetto,  che  i Turchi  con  l’ap- 
parato loro  fiano  per  andare  quell’  anno  contra  Rodi , forte  contenta  ordinare, 

che 
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che  le  medefime  Barde  , & altre  , che  intendiamo , eh’  ella  tiene'  adunate  , e 
detenute  in  quel  Porto , venghino  .a  fervire  la  noftra  Illuftriflima  Signoria  i 
Et  eflendo  poi  1’  armata  Turchefca  non  folamente  ufeita  , ma. avvicinatali  an- 
che al  Capo  Malio,  molto  numerofa,  c potente  , e portando  tutti  gli  appa- 
iati Terreftri , non  è dubbio  alcuno  eh’  ella  viene  contra  di  noi . E già  i Tur- 
chi di  Terra  hanno  cominciato  a correre  fopra  il  noftro  Contado  di  Zara , 
tagliando,  & abbruciando  il  tutto.  Ci  è parfo  in  quello  gran  pericolo  , il 
quale  riputar  fi  può  commune , di  replicare  la  medefima  richielta  a VS.  Re- 
verendiflìma , con  la  maggior  efficacia,  & illanza  , che  io  portò , pregandola 
che  le  piaccia  foccorrerci , & accomodarci  di  tutte  quelle  forze  , che  fenza 
incomodità  fua  potrà  fare  , così  delle  proprie , come  delle  Forelticre  , che 
ha  nel  fuo  Porto,  & ordinare  prontamente,  che  dette  Barcie  venghino  con 
prellezza,  nella  quale  confille  il  tutto.  E facciale  VS.  Reverendirtìma  buon 
animo , & articuri  i Padroni , e Capitani  di  quelle , che  gli  faremo  ogni  buo- 
no trattamento,  e partito,  e che  faranno  buon  guadagno  . E eh’  oltra  la_ 
buon’  opera , che  faranno  in  venire  in  foccorfo  de’  Crilliani  contra  Infedeli 
nemici  di  Crillo,  fono  per  aver  buon  foldo , e far  buona  preda  col  Divino 
aiuto.  Quella  cofa,  Reverendiflìmo  Signor  mio,  è di  tanto  momento  , e di 
così  fegnalato  fervigio,  e beneficio  alla  Chrillianità  in  univerfale , che  fiamo 
certi , che  per  la  bontà  , e prudenza  fua , per  fe  UelTa  averà  già  ordinato , che 
ci  venga  quello  foccorfo  con  diligenza . E cagionarà  non  folamente  la  ficurcz- 
za  de’ luoghi  di  VS.  Reverendirtìma,  ma  di  tutto  quello  Levante  , il  quale-» 
farebbe  in  pertima  condizione , e manifclla  preda  al  Nemico  , quando  così 
potente  furia  Turchesca  non  trovafle  ollacolo  , eh*  al  furor  e rabbia  fua  s* 
opponefle . L*  importanza  del  negozio  da  fe  ftefla  conforta  , perfuade , e pre- 
ga la  Signoria  Vollra  Reverendirtìma,  che  con  ogni  cura,  ftudio,  e diligenza, 
faccia , che  dette  Barcie  venghino  a tanto  beneficio  de’  Crilliani  : e perciò 
non  le  faremo  con  quella  maggior  illanza . Vanno  qui  alligate  Lettere  cre- 
denziali dell’  Illuftriflima  Signoria  Noftra  , e dal  Meflaggiero  noftro , che  a 
VS.  Reverendirtìma  mandiamo , le  farà  il  bifogno  più  particolarmente  efpofto  ; 
e maflìmamente  , fe  quelle  Barcie,  per  levarfi  da  coftà  , averanno  bifogno  di 
qualche  fomma  di  danari , che  piaccia  a VS.  Reverendirtìma  di  preftargli  fin' 
a ducati  mille;  che  gli  reftituiremo  fubito  ad  ogni  ordine  di  VS.  Reverendirtìma, 
alla  quale  bacio  le  mani.  Da  Modone  a’ fedici  di  Luglio  del  1499. 


N U M.  CXLI. 

Riffofta  del  G.  M.  ad  Antonio  Grimani  Generale  dell ’ Armata  Veneta , 
nella  quale  l'  animi  fa  di  alcuni  foccorfi  mandatigli , altri  ne 
ejibifce , e gli  raccomanda  il  Nipote  ed  alcuni 
Cavalieri  Venturieri  . 

A Giorni  partati , con  due  Barcie  armate,  partite  di  qua,  per  venir  Àn.  1499. 

a fervigi  dell’  Illuftrifsima  Signoria,  e ai  Vollra  Eccellenza,  per  fio  To~ 
lettere  noftre  duplicate , e poi  con  due  altre  Barcie  1’  avvifam-  ,,  p,g.  5°™! 
mo  di  quanto  , il  nobile  Mefler  Lodovico  Malipieri  mandato  a 
noi  per  ordine  di  Vollra  Eccellenza , e del  Reggimento  di  Can- 
dia,  con  lettere  credenziali  dell’  Illuftrifsima  Signoria,  e loro  in  perfona  fua; 
circa  il  foccorfo  ; ha  prudentemente  trattato , intorno  al  che  non  rcplicaremo 
altro.  Dopo  la  partenza  delle  quattro  Barcie  fopradette  , che  mandate  le  ab- 
biamo, avendo  noi  faputo  per  relazione  di  detto  Mefler  Lodovico  il  gran  de- 
fiderio  , che  Vollra  Eccellenza  tiene  , d’  aver  anche  al  fervigio  dell’  Illuftriflì- 
ma  Signoria,  il  Padrone  della  Barcia  Francefe,  che  farà  efcbitorc  della  pre- 
fente , per  la  grande,  e vicendevole  amicitia,  che  con  l’ Illuftriflima  Signoria 
abbiamo,  fubito  1’  abbiamo  difpollo  a venire  con  la  detta  Barcia  . Il  che 

ho 
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ho  fatto  molto  volontieri , per  concorrere  in  ciò  il  debito  della  profefltone , 
& inftituto  noftro,  di  e(Tere  Tempre  contrarii  & infetti  a quefta  perfida,  & in- 
foiente Nazione  Turchefca.  Il  Capitano  di  detta  Barcia  Francefe,  aflìcurato 
da  noi  , che  farà  beniflìmo  trattato , allegramente  fe  ne  viene , fenza  ricercar 
altro,  circa  l’ intere  fio  e trattenimento  fuo.  E perchè  fi  crede,  che  l’armata 
Francefe  fia  per  congiungerfi  ben  pretto  cotti  con  1’  armata  dell’  Illuftrittì- 
ma  Signoria,  che  ftà  a carico  di  Voftra  Eccellenza  , fu  data  licenza  a mio 
nipote , & ad  una  buona  fquadra  di  Cavalieri , che  mi  hanno  fatto  iftanza  di 
venire  a fegnalarfi  contra  Turchi,  fpcrando  di  trovar  1’  armata  Francefe,  nel- 
la quale  fono  i Parenti  loro . E ficcome  vanno  con  zelo  grandillimo  di  fegna- 
larfi per  loro  generofità  contra  Infedeli,  fenza  voler  da  lei  , nè  dalla  Signo- 
ria rimuneratione  , o premio  alcuno  ; così  fon  certo  , che  1’  Eccellenza  Vo- 
ftra gli  farà  ogni  grata  accoglienza  , e buon  trattamento  , effendo  tutti  Ca- 
valieri nobiliflimi,  & esperimentati  Guerrieri,  così  per  mare,  come  per  Ter- 
ra . In  maniera  tale , che  fperiamo  faranno  onore  a loro  fletti , & utilittimo 
fervigio  all*  Illuflriflima  Signoria  . 

Eglino  fi  fono  imbarcati  tutti  fopra  la  detta  Barcia  Francefe , la  quale  è 
così  ben  in  ordine  d’  ogni  cofa , che  m’  atticuro  farà  buoniflimo  effetto  , fe 
delle  prime  s’azzuffafle  con  1’  armata  Turchefca  , procurando  il  fopravento. 
E poiché  io  fo  quali  fiano  le  forze  Venetiane  in  mare,  fe  con  ette  in  tempo 
fi  congiungerà  1’  armata  di  Francia,  fpero  certo  la  vittoria  , e che  la  Tur- 
chefca non  potrà  tornare  più  là  ond’  è ufeica  . Di  che  fto  con  fommo  defi- 
derio,  aspettando  la  felice  nuova.  Habbiamo  dati  al  detto  Metter  Lodovico 
Malipiero  tutti  i danari , che  ci  ha  richiefti  per  espeditione  <li  dette  Barcie, 
che  fono  ducati  cinquecento.  E fe  di  più  avettè  avuto  bifogno,  faremmo  fla- 
ti pronti  d'  accomodamelo  ; com’  egli  più  particolarmente  doverà  riferire  a 
Voftra  Eccellenza  . Le  Compagnie  Spagnuole  , che  con  dette  Barcie  mandam- 
mo, e che  da  Sicilia  per  prefidio  noftro  venir  facemmo , fono  pagate  da  Noi 
per  tutto  il  mefe  feguente , e non  accaderà  pagarle , fe  non  per  il  tempo  di 
più,  che  fcrviranno  all’  Illuftriflima  Signoria.  Habbiamo  dipoi  difpofte  quell* 
altre  due  Barcie  di  Martino  dal  Viftro , c di  Martino  di  Gola  Bifcaipi  » che 
vengono  al  medefimo  fervigio;  che  tutto  fia  per  avvifo  all’  Eccellenza  Vo- 
ftra, alla  quale  di  cuore  mi  raccomando.  Da  Rodi  a’dued’Agofto  del  1499. 


An.1501 

lib.Brcvitm 
Ann.  9,  pjg. 
5*9* 


N U M.  CXLII. 

Breve  di  Alef andrò  VI  al  Cardinale  Regino  , awifandolo  della  pubblicazione 
del  Legato  Appoftolico  in  perfona  del  Card . d’  Aubuffon  ; ed  ordinandogli  $ 
che  folleciti  il  Re  d’  Ungheria  a muovere  le  armi  contro  il  Turco  : al 
qual  effetto  fe  gli  rimettevano  da  Sua  Santità  per  la  via  di 
Venezia  le  fomme  già  convenute . 

Dile&c  Fili  nofter,  falutem  & Apoftolicam  benediétionem . 

QUamplurcs  per  hos  dies  tux  circumspeéìionis  literas  accepimus,  qui- 
bus  diligentiam  , ac  fedulitatem  tuam  , ftudiumque  , quod  penes 
iftam  Regiam  Maiettatcm  , ac  Regni  Prxlatos,  ac  Proceres,  Turco- 
.rum  caufa  tibi  commifla  adhibes , plenè  percepimus  ; de  quo  licet 
tibi  non  ita  frequentcr  referipferimus,  valdeanobis,  & Sacro  Car- 
dinalium  Collegio  , ubi  lxpc  tua  opera , ac  getta  relata  , ac  recitata  fuerunt, 
commendatus  fuifti . Nunc  autem , ut  intelligas  qux  penes  nos  in  ipfa  Turco- 
rum  caufa  , in  qua  dies , & noftes,  ac  toro  animo,  & corde  fervemus,  fucces- 
ferit , has  tibi  Icribendas  duximus  . Innondile  debet  circumspe&ioni  tuz , 
auemadmodum  fuperioribus  menfibus  prò  ea  Turcorum  caufa  conftituimus 
aikfturo  Filium  noftrum  Pétrum  S.  Adriani  Diaconum  Cardinalem , Rhodi 

Magi- 
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Magiftrum  noftrum,  & Ap.  Sedis  Legatum,  ad  quam  ineundam  Legationem  cum 
idem  Cardinalis  nuper  fe  cum  quibusdam  Triremibu$,&  Navigiis,  fuis  fumpti- 
bus,  paratum  fe  fore  nobis  ad  breve  noftrum , quo  nos  eum  Legatum  deputaffe 
fignincavimus , refcripfiffet,  diftulimus  publicationem  Legationis  huiusmodi, 
quoad  cura  chariflimis  in  Chrifto  fìliis  noftris  Francorum  Chriftianiflimo , & 
Hispaniarum  Regibus  Catholicis,  propter  novum  inter  nos  , & ipfos  Regcs 
contra  dittos  Turcos  feedus  friitum  , & inclyto  Venetorum  Dominio , fuper 
tempore  Legationis  hujusmodi,  ac  hoftilis  invafionis  confultaremus ; ac  fimul 
intclligeremus  , an  ifta  Regia  Hungarix  Majeftas , cum  qua»  ut  noftis  » ad  hoc 
l'anftum  opus  nos  & ipfum  Venetorum  Dominium  fuperioribus  menfibus  fet- 
dus  iniveramus,  in  Turcos  irrumpcret;  ut  maturo, ficuti  res  pofeebat , acccpto 
confilio,  quid  fatto  opus  effet  deliberare  poffemus:  deque  his  omnibus  eum- 
dem  Cardinalem  per  noftras  literas  fecimus  ccrtiorem . Cum  autem  heri  Ora- 
tores  dittorum  Regum,  & Dominii  ad  nos  veniffent , ac  in  Confiftorio  no- 
stro , coram  Venerabilibus  Fratribus  noftris  S.  R.  E.  Cardinalibus,  fuis  Princi- 
pibus  deputationem  ditti  Legati  perneceffariam  e(Te  , fibique  valdè  piacere 
affeveraffent , & ut  idem  Legatus  publicaretur  inftitiifent,  & a nobis  interro- 
gati, an  ditti  fui  Principes  parati  effent  Claffcm  fuam  , fatta  hac  publicatio- 
ne,  in  Turcos  fine  mora  dirigere  , & ditto  Legato  tamquam  noftrx  propri* 
perfonx  parére  vellent , ac  unà  nobifeum , & Claffe  noftra  in  hanc  fanftam_» 
Expeditionem  vircs  fuas,  & conatus  , queraadmodum  femper  follicitavimus, 
& ipfi  promiferant , convertere  ; refpondiflentque  ditti  Oratores,  Claflem  fuo- 
rum  Principum  prxfto  effe  proculaubio  in  dittos  Turcos  deducendam  , ac 
«idem  Legato  parituram  ; nec  quia  praefens  xftas  prope  iam  ad  finem  verge- 
iret , fe  propterea  retardaturos , fed  quod  eius  temporis  fupercrat,  in  tam  lau- 
dabili opere  , ac  omnium  Chriftianorum  causa  confumpturos  ; provifurosque 
ut  quod  perfonaliter  non  poterant , per  delettiffimos  belli  duces  ac  prxfettos, 
magno  ordine  ac  ratione  adminiftraretur  ; fimulque  daturos  operam , ut  con- 
tinuandx  Claftis  fumptus  proferri,  ac  continuati  poffent:  Nos  itaque  collauda- 
ta, ut  par  erat,  dittorum  Principum  virtute,ac  Religione,  ac  tam  ferventi  de 
Chriftianà  Republicà  benemerendi  zelo  & defiderio  , ac  requifitis  eorunu» 
Oratoribus , ut  illos , ut  ita  agerent  ac  perfeverarent,  noftro  nomine  hortaren- 
tur  , eumdem  Cardinalem  , virum  fortem  , ftrenuum,  fingulari  Prudcntia  , ac 
Fide  prxditum , ac  afliduo  in  Turcos  bello  exercitatum , noftrum  , & dittx 
Sedis  Legatum  in  eodem  Confiftorio  publicavimus,  ac  ut , quod  femper  toto 
corde  & animo  concupivimus , fantta  Expeditio , toties  per  nos  excitata,  pro- 
cederei, diximus  nos  quindecim  illas  Triremes,  quas  pridem  Venetiis  defi- 
gnaveramus , inftrutturos , easque  in  hoc  Santtum  Fidei  opus  fub  Legato  no- 
itro  deftinaturos . 

Et  ut  primi  promptique  in  hoc  tam  neceffario  tamquam  communi  ope- 
jre,  ut  femper  voluimus,  reperiamur, fcripturos , & ordinaturos,  ficuti  fecimus. 
Venerabili  Fratri  Antonio  Epifcopo  Tiburtino,  Venetiis  Oratori  noftro  , ut 
nulla  interpofità  mora  diftas  quindecim  Triremes  armari  , & inftrui  curet, 
easque  fic  noftro,  & Ecclefix  nomine  inftruttas,  & paratas  ad  ipfum  Cardi- 
nalem Legatum  perducat . Et  cum  tua  circumspettio  per  plures  fuas  literas 
nobis  fignificaverit , quanto  ftudio , & animi  ardore  idem  Rex  Hungarix  huic 
Santtx  Expeditioni  le  accingat,  & quam  validum  virtute,  & robore  deletto- 
lum  militum  exercitum  comparet , licet  femper  ea  fuerit  opinio , & expetta- 
tio  noftra  de  fua  Maieftate , putemusque  eum , more  Progenitorum  fuorum  , 
qui  Chriftianx  Religionis  femper  acerrimi  propugnatores  & defenfores  fue- 
runt,  hanc  tantam  de  Republicà  Chriftianà  cum  eius  summà  gloria  beneme- 
rendi occafionem,  & quod  pollicita  eft,  & in  confederatione  promifit  , ac 
pepigit , non  omiffuram  , fed  totis  viribus  hoc  tam  Santtum  , & gloriofum 
opus  aggreffuram  : tamen  ut  fua  Maieftas  ardentius  , & maiore  animo  Pro- 
vinciam  hanc  aggrediatur,  tua  circumfpettio  ei  hxc  omnia  fignificabit,  refe- 
retque , dittos  noftros , & dittorum  Principum  Clallìum  apparatus  in  promptu 
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«(Te  propediem  * ac  fine  dubio  , Deo  Duce»  in  Turco  s felicibos  auipìciis  fo- 
luturos , fuamque  Celfitudincm  ad  hanc  provinciam  ardentius  capelTendam 
& ut  in  ea  perfonaliter  incedat,  omni  ftudio  , cura,  ac  diligenza  hortari,  exci- 
tare , ac  infiammare  non  defines , ut  eodem  tempore  nos  , & ditti  Principes 
Mari  potenti  ClaJtìfe  , & Tua  Maieftas  validifiimo  terreftri  exercitu  communem 
hoftem  invadamus,  ut  circumquaque  lacefiìtus  non  folum  noftra  offendere , fedi 
fefe  ac  qux  occupavit  tueri  non  pofiìt . Quod  fi  ( ut  nobis  proculdubio  per- 
fuademus)  fua  Maieftas  effecerit,  facile  fperata  de  communi  hofte  vittoria  Do- 
mino concedente  fequetur , & eius  magna , & przeipua  pars  virtuti , ac  lau- 
di fu*  Maieftatis  aferibetur  ; ac  proinde  fua  Maieftas  meritum  ztcrnum , per- 
emne  nomen , ac  immortalem  gloriam  confequetur.  Przterea  referes  fu*  Ma,- 
ieftati,  Nos  pccunias  , quas  fibi  prò  fecunda  folutione  debemus,  paratas  habere,* 
fed  cum  non  reperiremus  modum  illas  iftuc  commodè  mittendi , ordinabis , 
ut  Procuratoribus  fu*  Maieftatis,  aut  cui  illa  voluerit,  Venetiis  tempore  debi- 
to perfolvantur , unde  fua  Maieftas  poterit  commodè  illas  accipere.  Hortaberis 
itaque  fuam  Maieftatem,  velit  effe  contenta  illas  Venetiis  capere,  cum  in  Hun- 
garia,  ut  diximus,  per  quem  folvantur  non  reperiamus , & fuis  Procuratoribus 
committere , ut  illas  Venetiis  recipiant  ; ac  de  his  , qu*  fucceflerint  , facies 
nos  per  tuas  litteras  certiores . 


N U M.  CXLIII. 

Lettera  del  G.  M.  al  Doge  di  Venezia  , eolia  quale  gli  ojferifce  il  [olita 
foceorfo  contro  de’  Turchi  ; e gli  comunica  alcune  notizie , intorno 

a’ preparativi  di  quel  Nemico  comune*  • -,  a 

SEreniftìmo  , ed  Illuftriflimo  Prencipe,  e Potentiflìmo  Signore  . Giunfp 
avant’  hieri  a Rodi  il  Magnifico  Signor  Domenico  Delfini , gratiflimo 
! Ambafciatore  della  Serenità  Voftra,  a Noi  mandato  , il  qyale  veia- 
mente , per  efterci  da  Lei  inviato  , per  le  rare  doti  dell’  animo  , e per 
le  degne  qualità  della  Pcrfona  fua  , con  lictiflima  fronte  ricevuto  ab- 
biamo . Egli  ci  ha  prefentate  Lettere  della  Serenità  Voftra , in  credenza  del- 
la Perfona  fua  ; e con  ornatiflìme  parole , degne  della  gravità , e prudenza  d* 
lui , ci  ha  lignificato  quello , di  che  già  eravamo  certi  » e ficuri  ; che  la  Sere- 
nità Voftra,  e cotcfto  Eccelfo  Senato,  Noi,  e queft’  Ordine  militare,  per  l* 
antica  amicitia , che  fempre  è fiata  fra  Noi  , finceramente  , e cordialmente 
amano;  talmente  che  ogni  avvenimento  di  buona,  e di  ria  fortuna  loro,  c 
noftra  , comune  riputano  : la  quale  offerta  di  buoniftìma  voglia  ho  io  ac- 
cettata . Et  in  oltre , perchè  nell’  anno  paflàto , fecondo  le  poche  forze  no- 
ftre , ci  sforzammo  d’  aiutare  la  Chriftiana  Republica  , nella  fpeditione  con- 
tra’  Turchi  ; e perchè  moftrammo  defiderio  di  foccorrere  P armata  loro  » ci 
ha  di  ciò  rendute  grazie  infinite.  Il  che  veramente  è flato  fuperfluo,  & alla 
vicendevole  amicitia  noftra  disdicevole  , avendo  maftìmamente  celebrato  , et 
aggrandito  troppo  quel  poco  , che  fatto  abbiamo  ; il  che  è flato  nulla  , ri- 
fpetto  a quello,  che  con  1’  aiuto  di  Dio»  nella  fpedizione  fopradetta  , ave- 
vamo defiderio , e fperanza  di  poter  fare . 

E dopo  quello,  ci  ha  fatto  intendere,  che  la  Serenità  Voftra  non  per- 
de oncia  di  tempo  in  follecitarc  gli  apparecchi  della  potente  armata  , che 
contra  il  Turco  prepara.  E ci  ha  cfortato  noi  [ancorché  ciò  fia  uno  fpro- 
nare  chi  per  fe  flelTo  volontariamente  corre]  in  cafo  , che  M Turco  mandi 
fuori  Armata  Reale , che  non  vogliamo  defraudare  della  Perfona  noftra  1’ 
armata  del  Sommo  Pontefice,  de  gli  altri  Principi  » e della  Serenità  voftra. 
Il  che  (.non  defiderando  Noi  cosa  alcuna  con  maggior  affetto,  che  difendere 
la  Santa  Fede  Cattolica , e di  perfeguitare  i Maomettani  ) faremo  molto  vo- 
lentieri • Promettendo  di  ritrovarci , con  1’  aiuto  di  Dio , in  ogni  modo  ali’ 
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annata  » in  Perfora , non  /blamente  con  le  Galere  , e con  le  Navi  , che  pro- 
ineffe  abbiamo  » ma  con  tutte  quelle  forze  maggiori  , eh’  etiandio  fopra  la 
polfibilità  noftra  adunar  potremo  . Maflìmamcnte  fe  1*  armate  faranno  tali* 
che  la  riputazione  del  nome  Chriftiano  aumentare  , il  Nemico  vivamente., 
Itringere , et  offendere*  e la  Perfona,  che  per  Apoftolica  benignità  foftenia. 
mo,  con  qualche  fegnalata  Imprefa,  come  defideriamo  , e come  a'Chriftiani 
Orientali  conviene,  ornar  portano.  Perciocché  per  efperienza  imparato  abbia- 
mo, che  ’l  voler  abbracciar  Imprefe  maggiori  delle  forze,  c lalciarle  imper- 
fette, et  abbandonate,  oltra  modo  è dannofo. 

Finalmente  abbiamo  lungamente  difeorfo  inficme  delle  cofe  de’ Turchi. 
Intorno  al  che  ftimato  abbiamo,  che  non  farà  fuori  di  propofito  il  lignifica- 
re per  lettere  alla  Serenità  Voftra,  quanto  occorre  ; acciò  co  ’l  fuo  pruden- 
tirtimo  giudicio  comprender  porta  ciò , che  di  fare  farà  conveniente  . Già 
_ fono  molti  giorni , che  io  fono  flato  certificato , che  Carnali'  Corfale , aiutato 
dal  Turco,  armava  in  Galipoli  venticinque  Legni  , tra  Galere  , e Galeotte; 
con  le  quali  dallo  ftretto  quanto  prima  ufeir  doveva,  per  difendere  P Ifole 
al  Turco  fottopofle,  o pure,  come  altri  dicono,  per  offendere  quelle  de’ 
Chrifliani  . Il  qual  numero  di  Vafcelli  viene  ogni  giorno,  come  è folito  , 
dalla  fama  aumentato.  E nuovamente  una  fpia  mia,  che  fpeifo  fuole  mifchia- 
re  il  falfo  co ’l  vero  (perciocché  egli  è Turco)  partendoli  di  Collantinopo- 
lt , per  via  del  Cartello  San  Pietro  , fin  qui  è venuto  , et  ha  raddoppiato  il 
numero  dell’  armata  di  Carnali,  dicendo,  che  farà  da  cinquanta  vele.  Affer- 
mando oltra  di  ciò  , che  ’l  Turco  ha  fatte  venire  a Coftantinopoli  dal  Mar 
Negro  fedici  Galere  grofle,  e quaranta  fottili  , e che  di  giorno  in  giorno  n‘ 
aspettava  dell’  altre  ; e che  non  lafciava  di  far  conciare  le  vecchie . Il  die  ho 
anche  per  lettere  di  molti  degni  di  fede  intefo,  i quali  affermano  , che  noi» 
ha  il  Turco  chiamati  in  quell’  anno,  come  è folito  fuo  , i Vogadori  , e Re- 
miganti al  primo  giorno  di  Maggio  ; e che  per  paura  de’  Chrifliani  non 
dava  fegno  di  voler  mandar  fuori  Armata  Reale. 

Con  tutto  ciò,  eflendo  la  Serenità  Voftra  prudentirtìma , e fapendo  be- 
nirtimo  la  potenza  del  nemico,  e quanto  fia  delle  cofe  appartenenti  all*  ar- 
mata Marittima  fornito,  malitiofo,  et  aftuto  , può  molto  ben  confederare  , 
che  volendo  egli  mandar  fuori  improvifamente  armata , ftante  la  grande  ub- 
bidienza de’ fudditi  Tuoi,  e 1’  abbondanza  grande,  che  di  tutte  le  cofe  tiene, 
lo  può  facilmente  in  breve  tempo  fare.  E perchè  importa  non  poco  1’  aver 
vera  notitia  di  tutto  quello , fono  molti  giorni , eh’  io  ho  fegretamente  man- 
dati alcuni  huomini  a Coftantinopoli,  da’  quali  averò  ben  preflo  certirtima^ 
informatione  di  tutti  quelli  particolari . Nel  refto  poi  , ha  il  Tiranno  co- 
mandato a’  fuoi  Spahì , che  fono  nell’  Alia  minore , che  con  1’  armi  loro  in 
ordine  fe  ne  ftiano , afpettando  i fuoi  comandamenti . A qual  fine  ciò  fatto 
fia , non  fi  può  penetrare , non  avendo  egli  particolarmente  ( per  quanto  s’ in- 
tende ) gran  fospetto  delle  cofe  d'  Ungheria . 

Sono  però  alcuni  di  parere , che  quell*  ordine  dato  fia  , temendo  , che 
1*  armata  Chriftiana  sbarchi  genti  in  Terra,  e che  gli  faccia  qualche  notabil 
danno . Altri  penfano , che  ciò  fia  fiato  ordinato  per  far  refiftenza  al  Carama- 
no  , pofciachè  publicamente  fi  dice , & alcuni  di  veduta  affermano  , eh’  un 
certo  Gran  Signore  Perfiano,  fotto  fpccie  di  favorire  la  giuftizia,  ha  congre- 
gato un  numerofo.efcrcito,  & ha  promeflò  di  dar  foccorfo  al  detto  Carama- 
no,  che  è amiciflìmo  fuo,  contra  il  Turco  . Al  qual  Caramano  ho  io  con 
Meflaggiero  apporta  ferino.*  e mandate  lettere  al  tempo  accomodate  , c da 
qui  a pochi  giorni  n’  aspetto  rifpofla  . Altri  però  difeorrono  , che  ’l  fud- 
detto  Gran  Signore  Perfìaho  fia  per  aftalir  il  Soldano  , più  rollo  che  ’l  Gran 
Turco . Perciocché  per  quanto  ci  ha  riferito  un  huomo  , che  pochi  giorni 
fono,  partendofi  d’  Aleppo , qui  è arrivato,  Attula  Turcomanno,  fentendo- 
fi  di  forze  inferiore  al  detto  Gran  Signor  Perfiano  , ha  fatto  intendere  al  Sol- 
dano , che  fe  non  gli  manda  quanto  prima  foccorfo,  non  può  far  di  meno  di 
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non  dar  pa  (faggio  ìal  detto  Perfiano.  E che  *1  Soldano  non  gli  ha  mandati 
più  di  feicento  Mamelucchi , dicendo  non  potergli  mandar  maggior  numero 
di  genti , per  effer  egli  impedito  da  guerre  civili  in  cafa  propria  ; afferman- 
do che  ’1  medefimo  Turcomanno  abbia  fatto  fapere  tutto  ciò  al  Gran  Turco. 
Quello  , che  J1  medefimo  Perfiano  fia  per  fare , ancor  non  fi  sa  ; e quanto  di 
più  s’  andari  alla  giornata  intendendo  , lo  comunicarò  col  predetto  Am- 
bafeiatore  della  Serenità  Voftra , e ne  darò  anche  con  lettere  mie  a Lei  ftes- 
fa  awifo.  Da  Rodi  a’  14  di  Maggio  del  1502, 
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Bolla  di  Giulio  77,  confermativa  dell'  unione  dell’  Ordine  di  S»  Labaro  % 
c del  S*  Sepolcro  a quello  de'  Cavalieri  di  Rodi . 


An.1505. 
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IUlius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  . Ad  perpetuami  rei  memoriam. 
Romani  Pontificis  benignitas,  confueta  Prxdecefforum  fuorum  gefta,  qux 
precipue  prò  felici  ftatu  Rcligionum  quarumlibet,  ac  Perfonarura  fub 
Religionis  huiusmodi  iugo  contra  hoftes  fidei , prò  defenfione  Populi 
Chriftiani , & fidei  Orthodoxx  confervatione  , & augumento  continuò 
pugnant, commodo,  & militate  emanarunt, aliquando  innovat,  & innovata  re- 
ftaurat,  & alias  Apoftolico  munimine  roborat  , prout  conspiciat  in  Domino 
falubriter  expedire.  Dudum  fiquidem  felicis  recordationis  Innocentius  Papa 
Vili  Przdeceffor  nofter,  ex  certis  caufis  fune  expreffis,  Sanili  Sepulchri  Domi, 
nici  Hierofolymitani  Ordinis  S.  Auguftini , & Militi*  S.  Lazari , Betleem , & 
Nazareth  etiam  Hierofolymitarum  Ordinum  , ipforumque  Prioratus  , Prece- 
ptorias , & membra , nec  non  Domus  Dei  de  Monterillon  d.  Ordinis  San&z 
Auguftini,  vulgariter  dicli  Picant,  Pi&avenfis  Dioecefis  , & alia  dependentia  ab 
eis  membra  , cum  fuis  pertinentiis,  a fuis  Ordinibus  fepararis,  Ordines  predi- 
flos , & eorumdem  Ordinum  ac  Militi*  Archiprioratum , Prioratus  , & Ma- 
giftratus  generale?  , ac  in  eorumdem  Ordinum  Prioratibus  » Preceptoriis  , 
Domibus,  & membris  illorum,  quibus  denominantur  nomina  , & dependen- 
tias , ac  pertinentias , omnes  de  Fratrum  noftrorum , de  quorum  numero  fune 
eramus,  confilio , auiloritate  Apoftolica  fuppreffit,  & extinxit;  illaque  omnia» 
& fingula  per  univerfum  Orbcm  exiftentia , & conftituta  , quorum  nomina, 
fru&us , redditus , & proventus  prò  expreflis  habens , Hospitali  Sanili  Ioannis 
Hierofolymitani  prò  illius  membris  , & d.  Domum  exprefsè  prò  membro 
Prioratus  Aquitani*  diéli  Ordinis  de  fimilibus  confilio,  & audoritate  univit, 
annexuit,  incorporavit,  conccffit,  & aflignavit,  ac  Perfonas  fupprefforum  Or- 
dinum eorumdem  ab  illorum  Regularium  Inftitutorum  obfervatione  , exceptis 
tribus  fubftantialibus  votis , per  eos  forfan  emilfis  , ac  habituum  eorumdem-» 
fupprefforum  Ordinum  gcftatione , de  eisdem  confilio  , & auftoritatc  abfolvit, 
ac  ad  Hospitale  ipforum  , & illius  Ordinem  tranftuliti  ac  voluit,  ut  ex  tunc 
in  futurum  illuni  geftarcnt  habitum , qui  per  Fratres  di&i  Hospitalis  gereba- 
tur , & habebatur , ac  illius  regularibus  inftitutis  fe  conformarent , & tam  qui 
in  titulum,  quam  qui  in  Commendam  tunc  illa  obtinebant,  ad  aliorum  Fra- 
trum d.  Hospitalis  inftar,  juxta  Magiftri , & Fratrum  przdidorum  , aut  ab  eis 
auéloritatem  habentium,  providam  moderationem,  prò  temporis  qualitatc,  de 
eorumdem  membrorum,  quzfic  obtinucrant , proventibus  communi  Thefauro 
przdiclo  fuffragia  , & onera  exhibercnt  annuatim,  & Magiftri,  & Conventus 
prxdidorum  mandatis  obtempcrarent , nec  quovis  modo  clam  , vel  palam  illi, 
qui  huiusmodi  Prioratus,  beneficia,  aut  loca  dd.  Ordinum  fupprefforum  te- 
nebant,  eis  cederent , aut  renunciarent , vel  de  eis  donationem  faccrent , abs- 
que  expreilo  confenfu  , liccntia,  & auéloritatc  Magiftri  , & Conventus  prz- 
diélorum  ; quod  fi  fecus  faccrent,  irritum,  & inane  quod  fa&um  foret,  nul- 
husque  roboris  effe  dccrevit.  Et  nihilominus  poenara  privationis  Bcneficiorum, 
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Jfc  excommunicationis  latx  fcntentiz  eo  ipfo  incurrere  cenferentur  , prout  in 
illis  plenius  continetur  . Quare  prò  parte  diftorum  filiorum  Emerici  de  Am- 
bofia,  Magiftri,  & Conventus  Rhodi  d.  Hospitalis  S.  Ioannis  Hierofolymita- 
ni , Nobis  fuit  humiliter  fupplicatum  , ut  literas  prxdiétas  approbare , & in- 
novare, ac  perpetux  firmitatis  robur  obtinere  debere  decernere  , necnon  Pri- 
vilegia Apoftolica  quxcumquc  , per  nos , & alios  Romanos  Pontifices» 
PrxaecelTores  noftros , eidem  Hospitali , & illius  Prioribus  , Baiulivis  , Prxce- 
ptoriis,  & aliis  membris  , & locis  concerta,  & confirmata,  ad  Beneficia  fup- 
prefia , & applicata  huiusmodi  extendere , & ampliare , aliasque  fuper  iis  op- 
portune providere  de  Benignitare  Apoftolica  dignaremur  . Nos  itaque  Emerici 
Magiftri  , ac  Conventus  eiusmodi  fingulares  Perfonas  a quibusvis  Excommuni- 
cationis  , fuspenfionis , & interdici  , aliisque  Ecclefiafticis  fententiis  , cenfu- 
ris,  & pcenis  a iure,  vel  ab  hominc  quavis  occafione,  vel  caufa  latis,  fi  qui- 
bus  quomodolibet  innodati  cxiftunt,ad  effcftum  prxfentium  dumtaxat  confe- 
quendum  harum  ferie  abfolventes,  & abfolutos  fore  cenfentes,  huiufmodi  fup- 
plicationibus  inclinati , literas  prxdiétas  auéloritate  Apoftolica  tenore  przfen- 
tium  approbamus , & innovamus , ac  prxfentis  fcripti  patrocinio  communimus, 
illasque  perpetux  firmitatis  robur  obtinere  debere  decernimus  ; ac  Privilegia, 
& Indulta  prxdicla,  ac  beneficia  fuppreffa  , & eidem  Hospitali  incorporata, 
extendimus,  ampliaraus,  & de  novo  facimus,  atque  concedimus  . Quocirca 
Venerabilibus  Fratribus  noftris  , Colonienfi  , & Toletano , ac  Cantuarienfi 
Archiepifcopis  , ac  Parifienfi  , & Pittavienfi  , & Aftcnfi  , ac  Anconitano 
Epifcopis  per  Apoftolica  fcripta  mandamus , quatenus  ipfi , vel  aliquis  eorum 
per  fe , vel  alium  feu  alios  literas  prxdi&as , udì  , & quando  expedierit  , ac 
quoties  prò  parte  dd.  Magiftri , & Conventus  fuerint  iuper  hoc  requifiti,  pu- 
blicent,  ac  eisdem  Magiftro , & Conventui  in  przmiflis  efficacis  defenfionis 
prxfidio  aftiftant , ac  faciant  omnia , & fingula  prxmifta  per  quofcumque  in- 
violabih'tcr  obfervari  : non  permittentes  eosdem  Magiftrum  , & Conventum  fu- 
per illis  quomodolibet  moleftari . Contradiclores  quoslibet , & rebelles,  cuius- 
cumque  aignitatis,  ftatus,  gradus , ordinis , vel  conditionis  extiterint , quan- 
documque,  & quotiescumque  expedierit,  auéloritate  noftra,  appellatione  poft- 
pofita,  conipefccndo , invocato  ad  hoc,  fi  opusfuerit,  auxilio  brachii  fxcula- 
ris . Et  nihilominus  lcgitimis  fuper  iis  habendis  fervatis  proceilibus,  illos  , quos 
cenfuras , & pocnas  per  eos  prò  tempore  latas  incurrifle  conftiterit , quoties  ex- 
pediens  fuerit,  iteratis  vicibus  aggravare  procurent.  Et  fi  per  fummariam  in- 
formationem  fuper  iis  per  eos  habendam  etiam  eisdem  Iuaicibus  conftiterit , 
quod  ad  loca  , in  quibus  occupatores , przfumptores , moleftatores , & alios , 
quos  literx  huiusmodi  concernunt,  prò  tempore  morari  contigerit,  prò  mo- 
nitionibus  ipfis,  & citationibus  de  cis  faciendis  tutus  nonpateat  acccflus,  vel 
eorum  copia  haberi  commode  non  poterit  : Nos  eis  citationes,  & monitiones 
quaslibet,  etiam  ad  effe&um  declarandi,  illos  incurrifte  cenfuras  huiusmodi 
per  Edióta  publica  locis  affigenda  publicis  in  partibus  , illis  vicinis  , de  qui- 
bus fit  verifimilis  conieftura  , quod  ad  notitiam  citatorum  , & monitorum 
huiusmodi  pervenire  valeant , faciendi , plenam  & iiberam  tenore  prxfentium 
concedimus  facultatem  ; ac  volumus  , & prxdifta  auéloritate  decernimus , 
quod  citationes,  & monitiones  huiusmodi  perinde  arólent  ipfos  citatos  , & 
monitos , ac  fi  eis  perfonaliter  infinuatz , & intimati  extitiflent  ; non  obftan- 
tibus  pix  memori*  Bonifacii  Pap*  Vili  etiam  PrxdecdToris  noftri  , quo  ca- 
vetur  ne  quis  extra  fuam  Civitatem,  & Dicecefim,  nifi  in  ccrtis  exceptis  ca- 
fibus , & in  illis  ultra  unam  dietam  a fine  fux  Dicecefis  ad  Iudicium  evocc- 
tur,  feu  ne  Iudices  , & Confervatores  a Sede  deputati  przdiéta  extra  Civita- 
tem, & Diorcefim,  in  quibus  deputati  fuerint,  contra  quofcumque  procedere, 
live  alii , vel  aliis  vices  fuas  committere  przfumant , dummodò  aliquis  ultra 
tres  dietas  a fine  fux  Dioecefis  au&oriratc  prxfentium  ad  iudicium  non  rraha- 
tur  ; & aliis  conftitutionibus , & ordinationibus  Apoftolicis  , nec  non  omni- 
bus illis,  qux  idem  Innocentius  Prxdeceflor  in  diais  fuis  literis  voluit  non 
Tom.  IL  Z X obfta- 
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obliare  contrariò  quibuscumque.  Aut  fi  aliquibus  communiter,  vel  divi  firn  ab 
eadeni  fit  Sede  indultum , quod  interdici  » luspendi , vel  excommunicari  non 
poffint  per  literas  Apoftolicas  non  facientes  plenam,  & cxprclfam,  ac  de  ver- 
bo ad  verbum  de  Indulto  huiusmodi  mentionem  . Nulli  ergo  omnino  homi- 
num  liceat  hanc  paginam  noftrx  abfolutionis,  approbationis  , innovationis  , 
communitionis , decreti  > extenfionis  , ampliationis  , conccflfionis , mandati , & 
voluntatis  infringere  , vel  ei  aufu  temerario  contraire.  Si  quis  autem  hoc  at- 
tentare prxfumpferit , Indignationem  Omnipotentis  Dei  , ac  Beatorum  Petri  , 
& Pauli  Apoftolorum  eius  fc  noverit  incurlurum  . Datum  Romat  apud  San- 
flum  Petrum , Anno  Incarnationis  Dominici  Millefimo  quingentefimo  quinto. 
Quinto  Kalcndas  Iulii , Pontificatus  noilri  Anno  fecundo . 
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, lettera  del  G.  Maejlro  refponfiva  al  Re  d’  Inghilterra , nella  quale  loda  il  fuo 
penjtero  di  volere  efeguire  i difegni  del  Padre  nel  muover  guerra  a Turchi  : 
gH  dà  conto  d‘  una  vittoria , ottenuta  da'  fnoi  contro  il  Soldano  ; ed 
efponendogli  il  vicino  pericolo  d'  efiere  affalito  dallo  fi  e fio , lo  prega 
a permettere  al  Priore  d‘  Inghilterra  di  ridar  fi  in  Convento . 

t f ....  . . ^ > • 

Screniflìmo  Anglix  Regi  Magifter  Rhodi  S.  D. 

Ereniflime  Rex . Rccepimus  diebus  proximò  elapfis  vefirx  S.  R.  M.  lite- 
ras , quibus  nos  bono  animo  erte  iubet  * & fpe  implet  , quum  certè 
aflferat,  non  folum  fucceflìlle  in  inclito  Anglix  Regno  felici  memoria  , 

' & facratx  animx  fui  Genitoris,  fed  etiam  in  voluntate  laudabili  ex- 
peditionis,  quam  animo  conceperat  ; & 'fi  aliquantulum  fupervixiffet, 
exccutioni  demandaifet , contra  Turcas  Chriflianam  plebem  vexantes  , & Sa- 
racenos  fan&a  loca  occupantes  . Deo  optimo  & Onnipotenti  fit  laus  , qui 
V.  R.  M.  dirigit,  & tam  laudandum  conceptum  in  tam  nobili  corde  nutrir; 
& fperamus  , omnem  moram  rumpendo,  ut  temporibus  fuis  orientalis  Chri- 
ftiana  Respublica  refocilletur  , & ab  atrociflìma  infidelium  fcrvitute  libere- 
tur  , Arma  fumct , & innocentem  Fidelium  fanguinem  a Mahumetica  rabie 
per  tot  annos  effufum , vindicabit,  & fuum  nomen  , & felicia  infignia  ufque 
ad  ultimos  Orientis  terminos  propagabit;  cum  S.  R.  M.  veftra  faluberrimo 
polleat  confilio , animi  & corporis  viribus  fit  prxdita , & inter  omnes  Chrifti 
Fideles  potentiflima  , & ditiffima  cenleatur,  ac  bellicofiffimis  impcret  Populis. 
Et  Nos,  quantum  in  Nobis  eft,  cum  qua  decet  reverentia  ad  huiusmodi  fan- 
ftiflìmam,  ac  necefiariam , facilemque  expeditionem  tota  mente  ex  intimis 
cordis  affeftibus  precamur  V.  S.  R.  Maieilatem,  ut  quanto  citius  fieri  pote- 
rit , contra  prxdiélos  hoftes  arma  fumat,  quum  Turcarum  Regnum  a ruina 
non  multum  diftet , ex  multitudine  filiorum  Tyranni,  qui  ad  dicium  Regnum, 
propter  decrepitami  & valetudinariam  Patris  fene&am  adspirant . Eorum  nam- 
que  iura  non  Primogenituwi  aut  fecundum  , fed  potcntiorem  vocant  ad  re- 
gnum , imbecillioribus  tanquam  inutilibus  obtruncatis  . Sultani  autem  vires 
non  funt,  qux  prò  prxterito  effe  confueverunt,  prefertim  cum  maximam  fu- 
fpicionem  eidem  Sophi  incufierit.  Qui  cum,  funt  iam  annis  quinque  , omnes 
fuos  conatus  in  Claflis  maritimi  fabricatione  adhibuiflèt  , cum  iEgyptus  li- 
gnis  careat,  tandem  fuperioribus  diebus  claffem  velorum  omnis  generis  vigin- 
tiquinque,  armis  & Mamalucchis  , Turchisque  bene  inftru&am  cmifit  , eam- 
que  in  finu  Iazix  in  Syriam , ad  devehendum  ligna  deftinavit,  fub  Capitanea- 
tu  cuiusdam  Nepotis  fui  ; & hoc  ut  maiorem  & auétam  Claflem  tam  Alexan- 
drix,  ut  Nos  & alios  Chriftianos  hoc  orientale  clima  incolentes  vexaret , quam 
etiam  in  maris  rubri  littoribus  xdificaret  ut  ex  Indo  mari  Portugallenfcs 
propulfaret  : vifo  maxime  quod  Alexandrinum  quendam  Oratorem  (uum  ad 

Turca-. 
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Turcarum  Tyrannum  prxmiferat  cum  nari  auri  fperncnda  vi  ; & , ut  ccrtiorcs 
fuimus  effetti,  quum  Alexandrinus  ipfe  Turcum  colloquutus  fuiffet,  honorifi- 
cè  fuit  ob  codem  fufceptus.  Cui  Tyrannus  ipfe  dono  dedit  Triremes  quatuor, 
omnibus  ad  bellum  aptis,  & neceffariis,  munitas  , ac  quasdam  maiores  bire- 
mes,  promifitque  ut  prò  Sultano  tres  alias  Naves  , & tres  Palandarias  emerer, 
quas  lignis  navium  fabricationi  aptis,  bombardis,  inftrumentis  ferreis  omnis 
generis,  & navali  fupellettile  replcvit  ; paulo  port  Alexandriam  cum  non 
fpernenda  Turcarum  navium  caterva  navigaturus  , & primx  Claffi  fe  iunttu- 
rus.  Qux  cum  ad  noftram  perveniffet  notitiam  , ut  igncm  in  fuo  principio 
extingucremus,  quanto  celerius  fieri  potuit,  Claffem  navium  omnis  generis 
duodeviginti  inftruximus,  & noftris  commilitonibus  armatam  , ad  finu  Iazix 
deftinavimus.  Ad  quem  , divina  cooperante  gratia,  poft  dierum  deccm  navi- 
gationis  pervenit  ; & in  loco  ditto  Scaldcrona  Sultani  Claffem  , die  xxm 
menfis  Augufti  nuper  preteriti,  anchoris  fubnixam,  & noftrum  adventum  prx- 
ftolantem  invenit , & ftatim  ad  manus  ventum  eft  : ac  omni  armorum  , & 
tormentorum  genere  per  tres  continuas  horas  pugnatum  eft  atrociffimè  ; poft- 
que  multorum  Infidelium  ftragem  , Deus  omnipotens  Noftris  vittoriani  elar- 
gitus  eft . Qiiin  totam  claffem  coeperunt,  ac  in  terram  defeendentes  Saracenos 
littore  propulsarunt , & loca  circumftantia  ferro  , & igne  urentcs  , hoftiliter 
deprxdati  i'unt,  omnemque  materiam  , quam  in  littore  coeperunt, undecim  Sul- 
tani onerariis  navibus  impofuerunt,  & Rhodum  una  cum  aliquibus  biremi- 
bus,  & triremibus  duxerunt,  exteris  omnibus,  ante  hoftium  faciem  combuftis. 
Sultanus  hoc  acccpto  vulnere , & habita  notitia  , quod  paulo  ante  tres  Trire- 
mes  Noftrx,  tres  onerarias  Naves  Mogarbinorum  coeperunt,  ac  bonum  ma- 
gnumque  numerum  infidelium  in  fervitutem  noftram  reduxerunt  , contra 
Nos  fremuit  vehementius , & antiquuiji  odium  auxit,  nititurque  Turcum  con- 
tra Nos  concitare  , & acceptam  cladem  vindicare  . Quare  nunc  Nos  conti- 
nuam  operam  damus  in  armandis  fultanis  navibus , ut  auttis  viribus  Alexan- 
drino  & Turco  in  itinere  obviemus  , ac  fccundam  claflem,  fi  Dco  placuerit, 
extinguamus , fi  cum  eadem  manus  conferi  poterunt  . Sereniftìme  Rex , nos 
fumus  in  Orientis  angulo  , ac  in  medio  Infidelium  conftituti , &.  oportet  ma- 
gnificentiffimam  Turcorum  Tyranni  potentiam , qux  duo  florida  imperia , tot 
Regna,  & provincias  fibi  fubjugavit  , ac  toti  Europx  , quum  arma  mover, 
metum  incutit,  fuftinere . Quare  cum  noftrx  vires  fint  tenues  , neceffe  eft 
principiis  obviemus , & prxmuniti  fimus . Et  cum  ad  alios  , quam  ad  Reli- 
giofos  noftros  recurfum,  prò  hac  ferenda  ope,  haberc  nequeamus, duximus, 
cum  deliberatione  totius  noftri  Conventus  , venerandum  , ac  religiofum  in 
Chrifto  nobis  prxcariffimum  Fratrem  Thomam  Docraii , iftius  Noftri  Priora-  ' 
tus  S.  lohannis  Icrofolymitani  Priorem,  ad  Nos  vocare;  cum  fit  vir  falubcr- 
rimo  confilio  prxditus,  Turcorum  bello  affuetus , contra  quos  tàm  terra  quam 
mari  ad  honorem  Reipublicx  Chriftianx  vittoriani  nattus  eft  ; & calleat  re- 
rum experientia,  ut  in  tam  arduis  agendis,  & in  hoc  rerum  turbine  Nobis 
& Religioni  fux  eius  Matti , qux  ad  honores  eum  provexit  , & aluit , auxi- 
lietur  *.  Quare  ipfum  de  noftra  voluntate  per  noftras  literas  monuimus  . Et 
quia  non  ignoramus  V.  S.  R.  M.  iniuffu  , hoc  non  exequuturum  , eandem 
precamur,  dignetur,  prxmifforum  intuitu  & noftro  , elargiri  prxfato  Vene- 
rando Fratri  Noftro  liberam  licentiam  huc  accedendi:  quod  erit  opus  meri- 
torium , & Nobis  neceffarium  , prò  quo  V.  S.  R.  M.  quam  Deus  felicem...» 
diu  confervare  dignetur , multum  debere  profitebimur  . Datum  Rhodi , die 
XXVIII  Septembris  M.D.X. 
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Citazione  del  G.  Mdejlro  F*  Enterico  d'  Amboife  per  difender fi  dalle 

minacce  del  Soldano  . 


An.1510. 

Arch.Mclit. 
Bollar.  Ma* 
giftr.  Tom. 
8j,  pag.ioo. 


FRater  Emericus,  &c.  Venerandis  ac  Rcligiofis  in  Chrifto  Nobis  prx- 
cariflimis  Sixto  de  Ruvere , Prioratus  Noftri  Urbis  Priori , vcl  eius 
in  di&o  Prioratu  Locumtenenti , ac  Prxceptoribus , & Fratribus  di- 
éti  Prioratus  in  Capitulo , vel  Aftemblea  Provinciali  congregata,  fa- 
lutem  in  Domino,  & noftris  fìrmiter  obedire  mandatis.  Quia  Tur- 
carum  Tirannus,  noftrx  Religionis  acerriraus  hoftis,  contra  Nos  vehementius 
eft  indignatus , propter  vi&oriam  a Deo  Nobis  datam  contra  armatam  Sultani, 
quam  in  finu  lazi*  expugnavimus , & ex  eadem  cepimus  xxv  naves  omnis  ge- 
neris, & Rhodum  conduximus  , ut  ex  relatione  fide  dignorum  accepimus, 
proponit  huiusmodi  iniuriam  ulcifci , & armatam  , claflemque  maritimam_» 
contra  Nos  parat.  Ut  Nos  imparatos  non  inveniat , decrevimus  commilitones 
noftros  armis  aptos  convocare,  ut  Rhodum  prò  defenfione  Fidci  Carholicx 
perfonaliter  accedant,  cum  navibus  paflagii  Religionis  Noftrx  , qux  in  prx- 
fentiarum  ad  loca  Provincix  accedunt , & in  eorum  redini  in  Sicilia  per  ali- 
quot  dies  moram  trahent  . Quapropter  ferie  prxfentium , cum  deliberatione 
noftri  Venerandi  Concilii , vobis  committimus  , & mandamus,  ut  cum  di&is 
paftagiis,  vel  ipforum  altero,  vel  celerius,  fi  quod  invenerint  , Rhodum  ar- 
mis  inftru&i  accedere  teneantur , fub  poena  inobedientix  inflifta , hoc  eft  pri- 
vationis  habitus,  & beneficiorum  , vel  faltem  antianitatis  prò  tempore  nobis 
prxvifo , usque  ad  annos  quinque  antianitatis , prout  Nobis  convenire  videbi- 
tur , &c.  Datum  die  prima  Oftobris  MDX. 


N U M.  CXLV1I. 

Breve  del  Papa  al  Viceré  e Magijlrati  di  Napoli  per  lo  foccorfo 

di  Rodi . 


Raimundo  Cardonx  Proregi , reliquisque  Magiftratibus 
Regni  Neapolitani . 


An.i  51 7. 

Card.  Bem- 
bus,  lib.  1, 
Zpift.  7. 


CErtiores  fatti  fumus  Selinum  Maumcthem  Turcarum  Regem  claftem 
validam,  & terreftres  copias  permagnas,  quibus  transmilfis  Rho- 
dum Infulam  invadat  , fumma  diligentia  comparare  : prxmififfe-* 
etiam  iam  nunc  naves  longas , quas  habebat  paratas  , ad  tentandos 
eius  Infulx  aditus,  portusque  iaoneos  capiendos:  ut  bellum  ex  fen- 
tentia  conficere  facilius,  atque  celerius  poifit.  Quibus  rebus  cum  in  tempore 
occurrere,  & Societatis  Hierofolymitanx  de  re  Romana  , deque  Chriftiana 
universa  optimè  merita  confutare  incolumitati  magnopere  ftatuerim  , te  , Ma- 
giftratusque  iftius  Regni  omnes  diligentiflìme  hortor , ut  Guidonis  eius  focie- 
tatis  Magiftri , & Ludovici  Gallix  Cifalpinx  Prioris,  eiusdem  Societatis  Pro- 
magiftri,&  Fabritii  Legati ,Procuratoribus  commeatura  omnis  generis,  arma- 
menta,  reliquasque  res  ad  munitionem  , & tutelam  eius  Infulx  opportunas, 
atque  idoneas  veftris  ex  locis  exportare  liberè  permittatis  : auxilio  etiam  , fi 
opus  erit , veftro  ac  diligentia  ipfos  ad  ea  , qux  volent,  transportanda  iuvetis, 
ut  citi us  comparare  fe  ad  propulfandùm  bellum  poflint . Dat.  XI  Cai.  Aprii. 
M.  p.  XIII.  Anno  primo*  Roma  * 
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Breve  al  Doge  e Senato  Genovese-  per  lo  ftefio  effetto . 
Duci  & Decurionibus  Genu* . 


MAgnopcre  vos  hortor,  ut  Hierofolymiranis  Militibus  , qui  duas 
navcs  ad  bellum  idoneas  comparandi  causa  iftuc  veniunt,  omnem 
veftram  operam  , curam , ftudium  , auxilium  prxbeatis,  utccleri- 
ter  eas  naves  coémere , atque  omnibus  & ad  navigandum,  & ad 
bellum  gerendum  opportunis  rebus  ornare  , atque  inltruere  pos- 
fint»  feque  iis,  Infulamque  Rhodum  tueri  : quam  ad  opprimendara  Turcarum 
Rex  ingentem  clalTcm,  atque  cxercitum  comparat  . Quod  quidem  eo  etiam 
diligentius  facio,  ut  vos  commòneam  , quod  cognovi  foedcre  vos,  atque  fan- 
ftionibus  inter  illam  focietatem , civitatemque  veftram  interpofitis  ad  id  tene- 
ri . Quamquam  quidem  , qux  rei  magnitudo , atque  periculum  eft , ac  ccrtè 
vcftra  in  me  obfervantia , piane  confido  etiam  fine  ullis  foederibus  fpontc  vos 
ac  libere  nobis  id  petentibus  tributuros . Dat.  XI  Gal.  Apr.  M.  D.  XIII.  An- 
no primo.  Roma . 


An.i5i$. 

Card.  Bem- 
bus,  lib.  x, 
lip.  S. 


N U M.  CXLIX. 

Breve  del  Papa  al  G.  Maejlro  , in  cui  gli  dà  contezza  d'  effere  [acceduto 
a Giulio  Secondo  , e di  aver  / abito  avuto  a cuore  la  difefa  di  Rodi . 

Guidoni  Magno  Magiftro  , & Conventui  Rhodio . 

AD  diem  nonum  Cai.  Martii  lulio  fecundo  Pontifice  Max.  cocleiti-^'  ■ 
bus  reftituto,  quam  quidem  ille  migrationem  omnibus  fandle  ob-__J_L-I* 
eundis  muncribus  perfunftus  placide  atque  conftantcr  pertulit , 

Fratres  mei  Ecclefix  Romanx  Cardinales,  quorum  ipfe  in  colle-  Epift.'x».1* 
gio  tunc  eum  magiftratum  excrccbam , cunttis  fuffragiis  demor- 
tui  mihilocum,  atque  munus  detulerunt,  Pontificcmque  Maximum  fccerunt. 

Qua  de  re  dandas  ad  vos  e(Tc  litcras  duxi , non  folum , ut  de  mea  declaratio- 
ne  certiores  ipfe  vos  faccrem  , fed  etiam  vel  maxime  ut  illud  feiretis , me  prò 
antiquo  perperuoque  veltro  in  re  Chriftiana  confervanda  ftudio,  diligentia,  la- 
boribus , atque  in  Romanos  Pontifices  pietate  & fide  vobis , Ordinique  veltro 
nulla  in  re,  qux  ad  veftram  incolumitatem  , dignitatemque  pertineat  , defu- 
turum.  Cxterum  ex  iis  literis  , quas  lulio  Pont.  Max.  iv  Non.  Febr.  dedi- 
itis  , ea,  qux  Selinus  Turcarum  Rex  contra  vos  infulamque  veftram  cogitet , 
facile  cognovi , quantumque  iam  longarum  navium  , quantum  militum  habeat 
in  vicinis  vobis  portubus,  & locis.  Quam  quidem,  ut  debui , rem  graviter, 
molefteque  tuli  . Itaque  cum  veftra  poftulara  mihi  maxime  probarentur , 
omnibus  veftrx  Societatis  Militibus , qui  Rhodi  non  eftènt , imperavi , ut  an- 
te Cai.  Maii  , vel  ad  fummum  ante  Id.  Maias  fe  ad  vos  conferant  . Omnes 
etiam  Chriftianos  homines  aliquid  hoc  in  bello  muneris  vobis  defendendis, 
hoftibusque  veftris  propulfandis  obeuntes , omni  animorum  contrasta  labe  pur- 
gavimus , literasque  ca  de  re  dedimus  conceptis  verbis  : quos  quidem  fore 
permultos,  expeélationemque  hominum  longe  fuperaturos  puto  . Lcgatum_> 
przterea  veftrum  cum  duabus  navibus  magnis,  commcaru , armamentis,  rebus 
bellicis  omnibus,  & bono  in  primis  milite  optimc  inftruftis  ad  vos  propediem 
transmittam . Hortor  autem  vos,  ut  forti  , atque  inviato  animo  huius  belli 
xationem  adminifti;etis  , memineritisquu  quantam  quamque  veram  gloriam  ma* 
iores  veltri  Rhodo  infula  ab  exercitibus  clalfibusque  Sultani  huius  Seiini  avi 
defenfa,  fint  confequuti.  Quo  in  bello  quoniam  pietatem  , quoniam  Chrifti 
Tom.  II.  2 Y rem, 
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rem,  quoniam  Dei  Opt.  Max.  caufara  defenditis,  fperandum  certe  eft,  omnia 
vobis  prospere  atque  feliciter  eventura . De  me  vero  ita  vobis  ipfi  pollicemi- 
ni , vcl  potius  planò  recipite  , prò  iftius  infulx  veftrxquc  fócietatis  defenfione 
me  omnes  meas  vires,  opes,  omnium  ftudia  prompturum,  in  unumque  colla- 
turum . Extremum  iliud  eft  , ut  me  de  rebus  fingulis , qux  iftic  agantur , cer- 
tiorem  quamereberrime , quamque  diligentiffime  faciatis . Dat.  VII  Calend. 
Apr.  M.  D.  XIII.  Anno  primo.  Roma. 


N U M.  CL. 


An.15 13. 

Card.  Bcm- 
bus,  lib.  », 
Ep.  1. 


Altro  dello  JleJfo , in  cui  avvifa  il  G.  Maeftro  di  avere  trattenuto  ftcjfo 
di  fe  un  Cavaliere  fuo  antico  familiare. 

Guidoni  Magno  Magiftro,  & Convenni!  Rhodio. 

Incentium  equitem  Hierofolymitanum  veterem  familiarem  meum 
unice  diligo:  cius  etiam  & opera,  & fide  , & utor  multis  in  re- 
bus hoc  tempore,  & uti  in  pofterum  cogito.  Itaque  effe  illum 
iuffì  apud  me  . Qua  de  re  certiores  vos  fieri  volui , ut , fi  is  cum 
reliquis  vcftrx  Societatis  militibus , qui  quidem  ad  defendendam 
Rhodum  prxfto  vobis  effe  compelluntur , non  erit,  culpam  in  ipfum  ne  ver- 
tatis , neve  pcenis  in  illos  a vobis  conftitutis , qui  ediftis  veftris  non  paruerint, 
cum  mulétandum  ftatuatis  ; fed  potius  uti  mea  causa  manere  hic  iuffò  xquos 
Vos  illi , atque  benevolos  prxbeatis . Erit  id  nobis  gratum  . Dat.  quarto  Id. 
Aprii.  M.  D.  XIII.  Anno  primo.  Roma. 


An.15 13. 

Card.  Bcm- 
bus  , lib.  3, 
Epift.  8. 
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Altro  Breve  al  G.  Mae  Uro  , acciò  faccia  rejlituire  a'  fuoi  Padroni  una  Nave 
Anconitana  predata  da  un  Corfaro  Rodiotto. 


s 


Guidoni  Magno  Magiftro  , & Conventui  Rhodio. 

Cripfit  ad  me  Anconitanorum  Civitas , navem  corum  permagnam  Byzàir- 
tium  euntem , cui  Vincentius  Anconitanus  prxerat  , mercibus  Floren- 
tinorum,  & Picentium  onuftam,  apud  Melum  Infulam  a Santolino  Rho- 
dio pirata,  nulla  Reip.  Florentinx  , nulla  huius  Imperii  ratione  habi- 
ta  captam  , atque  abduftam  fuiffe  . Eam  ego  rem , ut  debui,  xgre,  mo- 
lefteque  tuli,  a veftris  fcilicet  civibus,  qui  quidem  omni  tempore  Chriftiamè 
Reip.  propugnatores  acerrimi  omnibus  ab  hominibus  funt  habiti , ciim  amico* 
& (ocios , tum  etiam  veftigales  meos  ita  turpiter  effe  violatos . Itaque  te  Con- 
ventumque  iftum  tuum  diligenter,  maximopereque  hortor,  des,  quo  celeri- 
us  fieri  poteft,  operam, ut  ea  navis  cum  mercibus  omnibus,  qux  quidem  mér- 
ces  in  ea  erant  tum  cum  eft  capta  , earum  Dominis  fine  ulla  impensa  refti- 
tuatur  . Aiunt  enim  piratam  illum  feftertia  centum  fexaginta  captivis  dimit- 
tendis , navi , mercibusque  reddendis  petiifse  . Id  tu  cum  prò  Reip.  dignità» 
te  efficies , ut  ea,  qux  omnium  Chriftianorum  communis  eft  matcr  , Ixfa  i 
proditaque  a tuis  te  , quafi  gratum  filium,  fui  defenforem  habebat  : tum  certe 
ut  iuftitix  fervias,  ne  cuiquam  quicquam  per  tuos  contra  fas  , contra  xquum, 
contraque  bonos  mores  auferatur.  Sed  omnino  etiam  ea  te  caufa  movere  de- 
bet  maxime  , ne  iftius  Societatis  optimum  , fanòliflimumque  adhuc  noméri, 
illuftrisque  gloria  notam  hanc  ignominix  contrahat.  Quibue  quidem  caufis  ra- 
tionibusque  omnibus  iliud  adiunges,  te  in  eo  mihi,  qui  te  fummopere  diligo» 
rem  gratiffimam  effe  faòturum.  Dat.  XVI  Kalend.  lui.  Anno  primo . Roma. 
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Altro  fintili , a [criniere  il  quale  il  Papa  fi  dichiara  moffo , per  aver  faputo% 
che  [opra  la  nani  e predata  eranvi  alcune  mercatante  de * 

Senefi , Popoli  a [e  tariffimi . 

Guidoni  Magno  Magiftro  , & Conventui  Rhodio. 

SCriptis  prioribus  literis,  quibus  tecum  egeram  de  navi  Anconitanorum, 

quam  Santolinus  Rhodius  interceperat,  reflituenda  , certior  faétus  fum  — 1_L_L* 

! prxter  eorum,  quos  commemoravi  , Senenfium  eriam  Civium  fericas»  bus*!  iib!T 
laneasque  merces  magni  pretii  ea  in  navi  fuifle . Quamobrem  ut  idem  Epift.  io.  * 
illud  conficias,  eo  maiori  ftudio  te  nunc  hortor , quo  nobiliflìmx  Ur- 
bis & noftri  ftudiofiflimx , deque  nobis  optime  meritx  Civium  damna  , detri- 
mentaque  adiun&a  funt  cum  Florentinorum  & Picentium  iaéturis  . Itaque  ad 
eas  hortationes,  quas  illx  mex  literx  continebant,  magnum  ut  cumulum  his 
additum  literis  exiftimes  ad  te,  Conventumque  iftum  accendendum  , ut  eam 
curam , procurationemque  fuscipiatis,  magnopere  a vobis  peto  . Erit  id  mihi 
fupra  quam  dici  poifit  gratum . Dat.  XIII  Kal.  lui.  Anno  primo . Roma  . 


N U M.  CLIII. 

Breve  del  Papa  a F.  Fabrizio  del  Carretto  , per  la  fina 
elezione  al  Magiftero  . 

Fabritio  Carreto  Magno  Rhodi  Magiftro . 

•‘•il  » 

LE&is  literis  tuis,  qux  me  cum  de  Guidonis  magni  Rhodi  MagiftrÌAn.xj  14. 
mòrte , tum  de  tua  in  eius  locum  fuffe&ione  per  concilium  Societatis  Btm 
legitime  fa&a  certiorem  reddiderunt  ; in  altero  perinde  , atque  de  bus.  lib!^ 
| optimi  prxftantiftìmique  viri , maximeque  temperati  , prudentisque  Epift.  <$• 
hominis  iaélura  , fané  perquam  dolui  : illumque  tam  breve  temporis 
fpatium  Societari  fux  nrxfuiffe , ut  parum  ei  ornamenti  accidcre  ab  ipfo  po- 
tuerit,  moiette  admoaum  tuli.  In  altero  tanta  lxtitia  is  me  nuntius  affecit, 
tlt  ftatim  Deo  Opt.  Max.  gratias  egerim  , & quoddolorem,  quem  ex  Guido- 
his  morte  contraxeram  » tua  declaratione  lenierit  : & quod  illud  tibi  muneri» 
tradi,  mandarique  voluerit,  qui  prò  tua  virtute, animi  magnitudine,  diligen- 
tià  t religione  maximis  in  rebus  perspeéta  fxpe  atque  cognita,  nihil  eft  eorum 
prxtermifiuriis  , quat  ad  rem  Chriftianam  confervandam  , atque  amplifican- 
dam  , ipfiusque  cultum  & illuftrandum  , &propagandum  pertinebunr.  Atque 
hoc  cum  publice  mihi  gratum  & iucundum  eft , tum  illud  privatim  adiungi- 
tur  ,•  qtiod  te,  dum  Cardinalem  gererem  , multos  quidem  annos  & amavi  ipfe» 

& abs  te  amari  me  piane  fenfi  : ut  fi  unus  ex  omni  fociorum  tuorum  numero 
mihi  optandus  fuiflet , quem  libi  tua  Societas  prxficeret  , neminem  tibi  fané 
prxtuliftem  . Itaque  duplici  nomine  ea  de  dignitate,  ac  prxfe&ura  tibi  tradi- 
ta magnopere  gratulor,  altero  Reip.  altero  unius  ipfius  atque  proprie  meo  : 
optoque  , ut  & honor  tibi  ifte  falutaris , & tu  Societati  tux  ufui  atque  glorix 
fis  futurus  : quod  quidem  piane  confido  fore.  De  me  quidem  tibi  ipfe  omnia 
permittas  volo,  qux  ab  optimo  , atque  optatiftìmo  filio  de  patre  amantiflì- 
mo  funt  fperanda  . Non  fallam  opinionem  tuam  . Cxterum  obfequii  tu»  per- 
egregia,  perque  illuftris  fignificatio  , quod  mihi  exdem  tux  literx  Philippus- 
que  Provanus  Societatis  procurator  tuis  verbis  pradliterunt  , mihi  gratiflìma 
accidit,  eamque  libenti  animo  fum  complexus.  Societas  etiam  ipfa  tua,  quam 
mihi  magnopere  commendas  , quxque  mihi , tamquam  de  universa  re  Chri- 
ftiana  optime  merita,  chariflima  per  fe  eft  , erit  pofthac  mihi  tuo  etiam  no- 
ji..  - mine 
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mine  charior  : proque  ea  Infulaque  ifta  ab  Turcarum  cupiditate  bellicisque 
apparatibus,  de  quibus  fcribis,  tuenda,  & defendenda,  fi  erit  opus,  nihilfum 
neque  ftudii,  ncque  diligentix , neque  omnino  laboris  prxterraiffurus  . Certe 
non,  fi  vitam  ipfam  profondere  me  oporteat  ea  in  re,  tux  unquam  Societatis 
curam , tutelam , procurationem  negligam . Quod  te  fpondere  ci  mcis  verbis 
opto  , & volo  : eamque  bono  animo  erte  atque  forti  iubeo  . Cui  quidem  gra-  * 
tulor,  quod  te  fibi  Magiftrum  legerit  : atque  te  ea,  qua  debet  , obfervantia 
profequatur , quamquam  id  quidem  me  fcribere  prò  antiqua  ipfius  in  omnes 
Magiftros  pietate  minus  neceffe  eft,  eam  tamen  hortor . Etiam  atque  etiam,  mi 
Fabriti,  vale.  Dat,  Vili  Id-  Fcb.  Anno  primo.  Roma  . 

• i 
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Breve  del  Papa  al  G.  Mae  Aro , consolandolo  per  la  morte  del 

Cardinale  fuo  Fratello . > . 

Fabritio  Magno  Rhodi  Magiftro. 

■ » Tfi  exploratum  nobis  erat  prò  tuo  fraterno  amore  , ac  pietate  tri- 

An.1514.  J j ftem  te  nuntium  accepturum,  cum  intelligeres  Cardinalem  Finari- 
c?.rd.  Bcm-  um  fratrem  tuum  mortem  obiiflfe  : volui  tamen , ut  de  eo  meis  li- 

9’  B J teris  fieres  certior , ut  cognofceres  te , atque  tuos  , tuaque  omnia 
paternx  mihi  curx , uti  debent , fuifie . Quem  fané  virum  cum  pro- 
ptcr  plurimas  eius  eximiasque  virtutes  & diligerem  , ut  fratrem  , & magno 
effe  ufui  in  Reip.  adminiftrationc  viderem  , quantum  mihi  moleftix  , quan- 
tum  moeroris  eius  mors  attulerit,  criftimare  facile  ipfe  per  te  potes.  Ego  qui- 
dem certe  fic  exiftimo , multum  in  eo  viro  fplcndoris  , & prxfidii  Rcmpub. 
amififfe . Noftri  vero  in  ipfum  amoris,  & bencvolcntix  teftimonium  id  fupre- 
mum  fuit,  quod  omnibus  profeto  in  rebus,  quas  impetrare  a me  voluit,ut 
benefaccret  luis,  ei  petenti  fatisfcci . Ipfe  autcm  ita  fortiter  , temperateque 
deceffit , ut  credi  par  fit  Deum  Opt.  Max.  ex  hoc  impuro  , lachrymabilique 
hospitio  ad  cceleftis  illum  patrix  iucundifiimam , beatiflimamque  fedem  evoca- 
re, atque  traduccre  voluiffe.  Nihil  enim  eorum,  qux  ad  fandifiime  deceden- 
tes  pertinent,  prxtermifit.  Qux  cum  ita  fint,  te  hortor  , ut  eam  iafturam-» 
xquo  & eresio  animo  feras:  ut  virum  magnum , & xtate  iam  devexa,  & ter- 
rena omnia  infra  fe  habentem  & contemnentem  decet.  Ego  autem  , fi  quid 
in  eo  folatii  tibi  effe  poterit , polliceor  -tibi , atque  recipio  , me  omnibus  in_. 
rebus,  qux  ad  te , dignitatemque  tuam  pertinebunt,  fratris  tui  clariffimi  viri, 
amorisque  eius  erga  te  partes  atque  munera  fubiturum , libentiflimeque  reprx. 
fentaturum  & prxftaturum  . Tu  modo  ad  rem  Chriftianam  iuvandam,  tuaque 
cura,  & diligenza,  ut  foles,  amplificandam  a lu&u  atque  moerore  te  avoca. 
Erit  id  & te  dignum , & tux  antea&x  vitx  proprium  , & mihi  gratula  , & 
optatum  . Dat.  XIII  Kal.  Aug.  M. D.  XIV.  Anno  fecundo*  Roma. 
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'Altro  allo  fi  e fio , notificandogli  la  cura  prefa  per  conchiudere  la  pace  fra * 

Trincipi  Crifiiani , ? ordinandogli  di  farlo  animi  fato  degli  andamenti 

de'  Turchi , 

{ • * 

Fabritio  Magno  Rhodi  Magiftro. 

ETfi  te  exiftimo  de  recenti  Turcarum  Regts  vittoria  Sofianique  belli  ' 

exitu  ante  quam  nos  intellexifle  : tamen  cum  idipfum  ex  me  edam 
ut  fcires  volui,  literisque  iis,  qux  erunt  infrafcriptx,  quibus  tota 
rerum  feries  cxplicaturi  tum  illud  in  primis,  quod  tibi  viro  opti-  Epià.^i10' 
mo,  & rei  Chriftianx  ftudiofiflìmo  fore  pergratum  puto  : me  fcili- 
cet  ad  omnes  Chriftianos  Principes  dedifle  literas , quibus  eos  quanto  maximo 
Audio,  & contentionc  potui , hortatus,  obteftatusque  fum  , ut  pacem  intcr 
fe  quamprimum  rciettis  privatis  inimicitii*  conficerent  : ut  nos  ad  illam  iam 
diu  a me  , ut  fcis,  inftitutam  animo,  & ipfis  propofitam  , nunc  vero  etiamj 
necelfario  fuscipiendam  in  Turcas  profettionem  atque  bellum  accingere,  com- 
pararequc  pollemus.  Qux  ut  pax  conficiatur,  fcire  te  volo,  me  omnem  me- 
am  curam  , vigilantiam , authoritatem  adhibiturum , omnem  lapidem  , ut  eft 
in  proverbio,  converfurum:  fperoque  prò  Domini,  cuiusres  agitur,  clcmen- 
tia  non  fruftra  eum  me  laborem  fuscipere . Te  autcm  & hortor,  & piane  ro- 
go, ut  quando  vicinus  illis  es,  quid  agant , quid  moliantur  , quid  etiam  co- 
gitent,  perquiras  diiigentiflìmc , faciasque  me  in  dies  finguios  de  rebus  omni- 
bus certiorem  : ut  prorfus  ne  quid  ignoretur  : quo  facilius  quid  agendum  no* 
bis  fit,  ftatuere  in  tempore  poflimus.  Erit  id  & tui  officii,  tuxque  diligentix 
pròprium,  & nobis  peropportunum , perque  gratum*  Dat.  prid.  Id.  Novemb* 

Anno  fecundo . Roma , 


NUM-  CLVI- 

B reme  di  S.  Santità  , in  cui  dopo  amer  gradito  le  notizie  trasmeffegli  de.*  pre- 
paratimi di  guerra  fatti  dal  Turco , afficura  il  G.  Maeftro  de*  fuoi 
foccorfi , qualora,  fojfe  minacciata  T lfola  di  Rodi . 

- Fabritio  Magno  Rhodi  Magiftro  - 

QUod  tuis  me  literis  de  Turcarum  Regis  apparatu  bellico  certiorem 

fecifli,  valde  mihi  gratum  fuit , idque  ut  quamcrebcrrime  facias, — — — * 
neque  folum  quid  fpeculatores  tibi  tui  rcferant , aut  amicorum  li- 
teris  ad  te  perferatur,  fed  qux  rumor  ipfe  dubius  fxpe  iattet , ea  Epift.  x». 
^ut  mihi  fignifices  abs  te  peto,  ut  quid  ille  agat , quid  paret , quo 
eogitationes  intendat  fuas,  ex  tfe  fciri  & cognofci  poflit.  Equidem  quod  ade- 
qui conietturà  poflum , fic  exiftimo , in  Afiam  illum  pòtius  hoc  tempore-.* 
qUam  ifthuci  aut  noftras  in  oras  cogitare.  Itaqueaut  contra  Sultanum  iEgypti 
Regem , aut  contra  Sophim  Regem  Arinenix  puto  illum  fuos  exercitus  mo- 
turum  : ut  eos,  à quibus  fere  fingulis  annis  premitur , prius  aggrediatur,  au 
que  opprimàt  : quibus  integris  nullum  tibi,  nullum  Chriftianx  Reipublicx  pe- 
iiculum  impcndere  magnopere  arbitror  . Nam  nifi  illos  , quos  habet  hoftes 
paratiflìmos  atque  audaciflimos,  & quibustum  bello  fere  femper  eft  implici- 
tus,  antea  vel  deviccrit,  vel  debilitarit,  vel  inducias  cum  iis  inierit,  vires  fuas 
in  nos  atque  furorcm  cxercere  fatis  commode  profetto  non  poterit . Tibi  ta- 
men fum  author,  Infulam  ut  iftam  atque  oppidum  , quod  tamquam  in  ore 
atque  in  faucibus  eft  noftrorum  hoftium  , commeatibus  , apparatu  reliquo, 
rebusque  omnibus  ad  rcpellendum  , & ad  fultinendum  bellum  idoneis,  iam- 
’ Tom.  II.  2 Z nunc 
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mine  fulcias , teque  ante  compares  , atque  prarmunias  , ne  imparatus  oflfendi 
poflis . Neque  tamen  recufo,  quin , fi  accidat,  ut  te  Turca  velit  aggredì',  omnes 
ineas  opes  tibi  prxfto  futuras  putes.  Volo  enim  te  feire,  me  prò  collegio  ifto 
de  re  Romana  optime,  de  re  Chriftiana  merito,  omni  tempore  omnia, prò  tua 
vero  & fàlute , & dignitate , uti  & prudentis  hominis , & optimi  fortiffimique 
viri , & mìhi  amiciffimi , plurima  atque  maxima  effe  fadurum  . Itaque  bono 
animo  es:  valetudinemque  tuam  cura  : meque,  ut  facis,  dilige,  fi  te  fcis  a me 
$ amari , & fieri  plurimi  , Dat.  XI  Kalcnd.  Septemb.  M.  D.  XVI.  Anno 
quarto.  Roma. 
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Amisi  7. 

Card.  Bem- 
bos,  lib.  14, 
Epift.  9> 


E 


Altro  Breve , in  cui  il  Papa  loda  il  Gran  Maejlro  delle  precauzioni  preja 
per  difefa  dell'  Ifola , gli  promette  l'  opera  fua , e l'  ajflcura  di  nuli' 
altra  cefa  avere  più  a cuore »,  che  la  pace  fra*  Principi  Crifliani . 

Fabritio  Magno  Rhodi  Magiftro. 

T gratum  mihi  tuum  ftudium  fuit , quod  , ut  mihi  notos  faceres 
Turcarum  Regis  inopinatos  progreffus  , fcribendis  ad  nos  literis  ad- 
hibuifti  iis  , quas  ad  diem  xv  Cai.  Novemb.  dederas  : & cura  vigi- 
lanriaque  tua  in  munienda  ifta  Infula,  de  qua  me  certiorem  facis, 
vehementer  mihi  probatur . Enimvero  nec  abs  te  quicquam  optatius 
contingere  nobis  potei! , quam  ita  te  animatum  effe  ad  focietatem  iftam,  at- 
que ordinem  , una  cum  Rhodo  ipsa  contra  illorum  conatus  , fi  acciderit, 
fortiter,  atque  utiliter  defendendum  : nec  minora  de  te  quidem  nobis  ipii 
pollicebamur , cum  ad  ca  mentem  , & cogitationem  noftram  convertebamus  . 
Perge  igitur  magno  eredoque  animo  , ut  facis  , de  univerfo  Chriftiano  nomi- 
ne benemereri.  Nam  etfi  exiftimem  hoc  fané  tempore  Turcarum  Regem  alio 
vires  fuas  converfurum  : eft  tamen  tux  prudenti*  ea  comparare  , ita  te  inftrue- 
re,  quafi  ille  ad  te  opprimendum  nervos  omnes  intendat  fuos,  omnes  cogita- 
tiones  ifto  conferat,  omnem  conatum  : ut  fi  quis  cafus  in  tua  damna  Turcas 
armaverit,  ii  te  imparatum  non  offendant:  teque  Dominus  tanquam  vigilan- 
tem  agricolam  fux  ifti  colendx  vinex,  arccndisque  ab  ea  furibus  cum  cogno- 
verit,  meritos  tibi  laborum  tuorum  frudus , vindemiamque  affluentem  paret. 
Quod  ad  me  attinet:  omnibus  iis  in  rebus,  quas  ad  res  opem  , auxiliumque 
meum  expetis,  quoad  fieri  rede  poterit , libentiffime  fatisfaciam  : quemadmO- 
dum  ab  iis,  qui  apud  me  funt,  procuratoribus  tuis  latius  intelliges.  Tuam.» 
enim  focietatisque  tux  falutem  , incolumitatem  , dignitatem  proxime  facio , 
fadurusque  femper  fum , ac  huius  ipfius  Reip.  atque  noftram  . Idque  & fei- 
re te , & collegio  ifti  tuo  meis  verbis  polliceri  fané  volo  . Quod  autem  me 
hortaris,  ut  ad  omnium  Chriftianorum  Regum  pacem  conciliandam  animum 
adhibeam , ut  poflimus  in  communes  noftros  hoftes  nobis  acriter  imminente* 
aliquando  tandem  arma  noftra  convertere  : feire  te  piane  volo,  nihil  me  aliud 
dics  atque  nodes  cogitare , nihil  omni  mea  cura  , diligenza  , contentione, 
precibus  denique  omnibus  moliri  ac  niti,  quam  ut  hoc  ab  illis  confequar: 
Iperare  etiam  moderatore  & adiutore  Deo  cogitationes  eiufmodi  & contentio- 
nes  meas  in  tempore  profuturas . Tu  velim  me  cum  de  Turcarum  molitioni- 
bus,  tum  de  tuis  rebus,  quantum  quidem  locorum  Ionginquitas,  & trancien- 
ti tempeftates  patientur,  quamereberrime  certiorem  facias  . Dat.  prid.  Rai. 
Febr.  M.  D.  XVII.  Anno  quarto.  Roma.  ,, 
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Lettera  di  Solimano  Gran  Turco  al  Gran  Macjlro  di  Rodi  , rallegrando fi  feco 
della  fua  elezione  > e dandogli  nuo<va  di  una  vittoria  da  fe 
ottenuta  contro  del  Re  d'  Un? aria . 

w 


[ Olymanus  Tsaacus  Dei  Gratia  Rex  Regum  , Dominus  Dominantium , p 

maximus  Imperator  Bizantii , & Trapezuntarum , Rex  przpotentilfimus  1 * 


21. 


S. 

Perfidis,  Arabi*,  Syrix,ac  Aigypti,  Dominus  Afiz,  & Europz,  Prin-  p^1*10^0 
ceps  Mcchi,  Alepi , Ierofolymorum  Dominator , pofTeflorquc  Maris 
univerfi  ; Reverendo  Patri  Fr.  Philippo  Vilerio  Liladamo  magno  Ma-  di°. 
giftro  Rhodi , & Afiz  Legato  falutem  . 

Gratulor  tibi  adventum , & novum  principatum , quem  ut  habeas  diu  fau- 
ftum  , & felicem  cupio . Spes  eft  enim  mihi , quod  virtute  , & fide  fuperatu- 
rus  fis  omnes,  qui  retro  in  Infula  Rhodienfi  imperarunt  , a quibus  maiores 
mei  femper  vim  fuam  abftinuerunt  , quorum  cxemplo  ineo  tecum  amicitiam, 

& gratiam . Gaude  igitur,  Amice  , & gratulare  mihi  vittoriani , & triumphum; 
fìquidem  zftate  fuperiori  Danubio  traietto,  Regcra  Ungarorum,  quem  occur- 
furum  credebara  in  Acie  fub  fignis  cxpettavi  inauso  przlio  decertare  ; Tau- 
xinum  totius  Regionis  Urbem  munitiflìmam , & vicinas  aliquot  arces  vi  abftu- 
li , multis  mortalibus  ferro  , & fiamma  trucidatis  , plerisque  in  fervitutem 
redattis  , Vittor  & triumphator  dimiflo  exercitu  in  hyberna , rcgreffus  fum  ad 
Regiam  meara  almam  Urbem  Conftantinppolim  . Vale  . Ex  Caliti;. 


N U M.  CLIX. 

Rìfpo/la  del  Gran  Maejlro  allo  ftejfo  Gran  Turco  • 

Philippus  Vilerius  Liladamus  Magnus  Magifter  Rhodi  Solymano 
Turcarum  Sultano , &c. 

EPiftolam  , quam  ad  me  attulit  Orator  tuus  , rette  intellexi . De  ami-  Arni  5 21. 

citia  quod  fcribis  * tam  gratum  eft  mihi  , quam  ingratum  Cortupo-  codcn»" 
lo.  Conatus  eft  fìquidem  , dum  huc  venirem  a Gailiis,  me  ex  im- 
provifo  opprimere:  quod  ubi  non  fucceffit,  obfcura  notte  fretum 
Rhodium  invettus  , naves  oneraria;  , qua  ab  Ierofolyrais  Venetias 
navigabant  , deprzdari  tentabat  ; fed  Gaffe  e portu  meo  inox  dedutta  , vino 
prohibui  , coegique  piratam  fugete  » & przdam  Cretenfibus  negotiatoribus 
ereptam  relinquere.  Vale  . Ex  Rhodo. 
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Altra  Lettera  di  Solimano  allo  ftejfo  Gran  Maejlro  • 

i ■ *•  «•  • , . 

S Olymanus  Tfaacus  Dei  Gratia  Rex  Regum,  Dominus  Dominantium , ■■ 

Reverendo  Patri  Philippo  Vilerio  Liladamo  Magno  Magiftxo  Rhodi.  _ n.r^zr. 
, & .Afiz  Legato  falutem . * Excodem. 

Certior  fattus  fum,  Epiftolam  meam  redditam  effe , quam  quod  re- 
tte intellexifti  [mirum  dittu]  quam  placuit.  Confide  quod  Vittoria 
Taurini  minime  fum  contentus,  alteram  spem  imo  mihi  polliceor , quam  ti- 
bi » cuius  femper  fum  memor , ncquaquam  occultam  elle  finam  • Vale . Ex 
Conftantinopoli . 
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C O DIC  E 

*N  U M.  -CLXI. 


4 lettera  i*  un  Minifiro  iella  Verta  al  G.  Maejlro , avvifandolo  </*  aver 
congegnata  una  fua  lettera  al  Gran  Signore  • 


An.1522» 

Ex  Iacobo 
Fontano  de 
Bello  Rho. 
dio. 


Yrrhus  Apocletus  Philippo  Vilerio  Liladamo  Magno  Magiftro  Rho- 
1 di.  Legato  Afix  &c.  Epiftolam  tuam  fenfu  maiorem  , -quam  literis 
exhibui  maximo  Imperatori  noftro  . Tabellarium  autem  non  fum_» 
paflfus  admitti,  ne  plebeio  nimium  Nuncio  offenderetur  , ad  quem 
mittes  deinceps  Viros  illuftres , xtate , ac  prudentia  commendato*» 
quibus  ficut  in  animo  habeat , poflìt  de  re  communi  tranfigere  ; quod  fi  facias, 
neque  te  fafti , nec  me  confilii  poenitebit . Quem  mitto,  affert  ad  te  literas  ed- 
am a noftro  Imperatore,  cuius  divino  humini  quomodo  fit  respondendum » 
munitus  es.  Vale. Ex  Conftatinopoli « 


P 
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Lettera  di  Solimano  al  G.  Maejlro  , conjìgliandolo  ai  abbandonare  Rodi  in 
fua  potere  i 0 pregar arji  a {ottenere  una  crudeli Jftma  guerra. 


An.iS22- 

Ex  I»eobo 
Fontano  de 
Bello  Rho- 
dio . 


s 


Olymanus  Tsaacus  Dei  Grafia  Rex  Regum  , Dominus  Dominantium, 
Maximus  Impcrator  Bizantiiy&  Trapezuntii,  &c.  Rever.  Pàtri  Phi- 
lippo Vilerio  Liladamo  Magno  Magiftro  Rhodi  , Equitibus  fuis  , & 
univerfo  Populo . 

Commovcrunt  me  affli&iflimx  gentis  mex  commiferatio,  & lumina 
iniuria  veftra.  Impero  igitur  Vobis  per  cclcrem  Infulx  & Arcis  Rhodix  dedi- 
tionem  pie  ultroque  concetta  gratià's  tfecure  abeutidi  cum  bmni  pretiofa  fu- 
pelleétili , aut , fi  Ijbet»  manendi  fub  Imperio  meo  , in  nullo  nec  tributo  qui- 
dem  ndhutaJibettàte,  aut  Religione  veftra;  fi  fapitis , prxferte  anricitiam  , & 
pacem  bello  crudeliftìmo  ; nani  violo» -ut  manent  acerbiftìma  omnia,  qux  Vi- 
. ili  a Vicloribus  pati  folent,  a quibus  non  defendent  Vos  arma  domeftica, 
• - externaque  auxilià  i nec  ingentes  muri*,  quos  radicitus  evertam  . Valete  bC- 
. ne:  qùod  nunc  demum  fiet,  fi  potius  vim , quam  amicitiam  malucritis  , quz 
nequé  fraudi , neqbé  dolo  vobis  erit  . IuróDeum  Coeli Terrxque  Audto- 
rem,  iuro  qùatuor’Evangelicx-hiftorixGhronOgraphos,  vicies  quater  mille  Pro- 
phetas  Iapfos  e Coel©#~fummumque  inter  hos  noftrum  Mahomettum,  adoran- 
dos  ìtem  mafie»'  Atfi  fpatrisqué,tum  hoc  facrum  , augullumque  raeura  Impe- 
riale caputi  Ex  Regia  noftrà  Conftantinopoli . t r~"  - ’7 

:r':\  . * . * .s:  - :l~. 7 • ••  » 


An.rjrj. 

Arch.Mclit. 
Bull.  Orig. 
num.  3. 


CLXIII. 

**  1 *•  * V? 


NUM. 

. a j . ) 

Breve  del  Papa  al  G . Maejlro , in  cui  , dopo  averlo  lodato  di  aver  tanto 
tempo  reJtJlltO  aUe  for^e  dil^XnrOo^  prima  di  cèdergli  Rodl\  gli  ordina 
ebe  unitamente  col  fuo  Convento  fi  porti  a Roma . 

‘I  fffr:*,TiCvÌ  -*•••  ; '-*'T  • ' T ■ rr  '• 

Drranus  PP»  VI.  Diléfle  fifi'i1  ’fàli/teift  ; & Apoftolicam  benedi&i»- 
nem  . Veniens  proxime  ad  Nos  Venerabili»  Frater  Clemeps  Ar- 
*£hiepifcópus  Rhòdierifisdevotionis  tux  literas  NotuV  reverenter 
tikh;ibUif;>;‘&  qux  jab'  éadetn  dévotione  tua  in  mandatis  habuit, 
ptrxcipùeqtìé5  qux  ftfènue  ìlla  una  dtim  ;dlle&i$'  filiis  incJytis  iftìus 
Otdinis  ^an^i  IoaftniS  Militibns , filiisi  & ConfratriBus- fuis , adverfus  maxi- 
mam Turcharum  potentiam  tanto  tempore  decertaverit,  quamque  animofe  lon- 
giftìmam  illorum  obfidionem , quamdiu  licuit  , fuftinuerit  , viva  voce  piene 
explicayit:  ad  qux  omnia  Tibi  in  prxfentiarum  aliud  non  respondemus  , nifi 

cupere  » 
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cupere  » ac  ex  certa  deliberatone  velie  N09 , ut  tu  una  cum  omnibus  » & fin- 
gulis  eiusdem  Ordinis  Militibus  przfatis  , qui  ut  fé  apud  devotionem  tuarru* 
contineant,  tibique  nunc  tanquam  Superiori  fuo , & totius  Ordinis  przfati  Ca- 
piti in  omnibus , & per  omnia  obediant , illis  , & eorum  cuilibet  in  virtute 
Santtz  Obedientiz,  & fub  excommunicationis , ac  privationis  omnium,  & fìn- 
gularum  Przceptoriarum  ditti  Ordinis  per  eos , & eorum  quemlibet  respefti- 
ve  obtentarum,  poenis  przcipimus , & mandamus,  ad  Nos , & hanc  almam  Ur- 
bem  noftram  vos  conferatis , ut  una  cum  Venerabilibus  Fratribus  noftris  S.R. 
E.  Cardinalibus , & vobifcum  communicato  confilio  quidnam  Tibi,  & dittis 
Militibus  pofthac  faciendum , & ubinam  Ordini  veltro  fedes  eligendi  fit,  fta- 
tuere  valeamus . In  contrarium  facientibus  non  obftantibus  quibuscumque. 
Dat.  Romz  apud  S.  Pctrum  fub  annulo  Pifcatoris  die  IX  Aprilis  MDXXIII, 
Pontificatus  Noftri  anno  primo  « 


N U M.  CLXIV. 

Breve  del  Fapa  al  G.  Maturo,  in  etti  V avvi  fa  i"  avere  conferito  al 
Vefcovo  di  Nicojia  un  Baliaggio  nella  Contea  di  Nola  » 

ADrianus  PP.  VI.  Dilette  fili  falutcm  & Apoftolicam  bcnedittio-  r ” ■ " ■ 
nem.  Vacante  nuper  Baiulatu  Santti  Ioannis  Caftri,  feu  Cafali»;  An,1S23* 
Cyciani  Dioecefis , feuComitatus  Nolani  per  obitum  quondam  Ca-  Arch.Mdu. 
roli  Iefualdi  Militis  Hierofolymitani , qui  illum  dum  viveret  ob-  Jt.,lg* 
tincbat;  Nos  intelligentes  , quod  dittum  Caftrum,  feu  Cafale  olim 
per  Comites  Nolanos  przfato  Baiulatui , ac  Religioni  Hier.  donatum , & con- 
cefTum  fuerat , refervatis  tamen  fibi  iure  przfentandi  , & iurisdittione  crimi- 
nali , quibus , ut  & accepimus , longo  tempore  ufi , & gavifi  fuerunt , licet . a 
certo  tempore  citra  ditta  Religio , leu  illius  Magifter  de  ditto  Baiulatu  absque 
ulla  ditìorum  Comitum  Nolan.  przfentatione  dispofuerint  ; motietiaraprecibus 
dilettorum  filiorum  Iulii  cum  Santti  Laurentii  in  Damafo  Presbyteri  Cardinalis 
de  Medicis,  S.  R.  E.  Vicccancellarii  , & Nobilis  Viri  Ducis  Sueffan.  Czs* 
Maieftatis  apud  nos  Oratoris  Baiulatum  Caftro,  feu  Cafali  przdittis,  & illius  iu- 
jisdittione  Venerab.  Fratri  Aldobrandino  Archiepifcopo  Nicofien.  przfentis 
Comitis  Nolani  patruo,refervato  tamen  [ob  eum , quem  femper  ergadittam  Re- 
ligipnem  habuirous , & habemus  respettum]  confcnlu  tuo,  Apoftolica  auttoritate 
commendavimus.  Hortamur  igitur  Devotionem  tuam  , ut  prò  fua  erga  nos, 

& hanc  Santtam  Scdem  devotione  , & obfervantia  velit  huic  noftri  provifio- 
ni  in  virum  benemeritum  fattz  libenter  acquiefcere  , & confenfum  przftare  , 
in  quo  Nobis  , & przfatis  Cardinali  , & Oratori  rem  admodum  gratam  fa- 
cies . Dat.  Romz  apud  Santtum  Petrum  fub  annulo  Pifcatoris  die  VII  Iulii 
M.  D.  XXIII»  Pontificatus  noftri  anno  primo . 


Tom»  Il » 
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An.1525» 

Arch.Melit» 
BulUr.  G» 
fol.  119. 


Breve  del  al  G'  M*  rallegrando/  feto  del  fuo  prospero  viaggio , e prò- 
mettendogli  /’  aftjlenza  del  Legato , e la  cura  e protezione  faa 
[opra  dell * Ordine , durante  il  tempo  della  di  lui  lontananza  ; ^ ■ 

Diletto  Filio  Philippo  Villiers  Lisladam , Hospitalis  Santti  Iohannis 

Hierofolymitani  Magidro  « 

v 

Lemens  VII»  Diletto  fili  falutem  * & Apodolicam  benedittionem, 

1 Gratum,  & iucundum  nobis  fuit  ex  Sermone  diletti  filii  Prxcepto* 
ris  Trinchetallx,  quem  ad  nos  mifidi , intellcxifle  progrefium,  atque 
' eventum  itineris  tui . Quod  ficut  navigatone  prosperum  lattati  bu- 
rnus fuifie  , ita  tuarum  rerum  expeditione  felix  fore  & cupimus, 
& confidimus  . Neque  enim  prudentia  devotionis  tux  aliud  nobis-  pollicetur, 
quinve  omnia  a te  Camma  cum  rationc  attum  iri  fperamus;  &;  nodram  fpem 
facile  duorum  illorum  Principum  pietas  fingularis  confirmat  ; ut  vedrx  Reli. 
gioni  de  Chriftiano  nomine  femper  optime  meritx  ipfi  prò  fua  excelfa  autto- 
ritate-,  ac  potedate,  & in  Deum  amore  pie  conCultum  velint.  In  quo  deinde 
dilettus  filius  legatus  nofter  prò  Cuo  officio,  nodraque  iuffione, nec  benevo- 
lcntia,  nec  confìlio,  nec  opera  vobis  eli  unquarn  defuturus  , ftcùt  ex  codem 
Prxceptore  plenius  intelliges  . Nos  vero  hic  interim,  tua  in  abfentia  , quam  de- 
bemus,  ac  folemus  tui  Ordinis  curam  , & protettionem  habebimus  , ficuti  non 
modo  confuetudo  noftra  atque  officium , Ced  fingularia  quoque  vedrà  meri- 
ta expodulant»  Datum  Romx  apud  Santtum  Petrum  fub  annulo  Pifcatoris, 
Die  XVIIU  Augudi  M.D.XXV»  Pontificatila  noftri  anno  fecundo;  • r 


_ .1 


N U M.  CLXVI*- 

• . , . . . . * . » 

Breve  allo  fleffo  > eonjìgliandolo  a ricevere  dall'  Imperatore  V Ifola  di  Malta 
per  fua  rejidenza , e ad  accelerare  il  fuo  ritorno  per  la  celebrazione 
del  Capitolo  Generale « - 


An.15 16. 

Arch.Melit. 
Bull.  Orig. 
rum.  35. 


c 


Lemens  Papa  VII»  Dilette  fili  falutem,  & Apodolicam  benedi&io- 
nem  « Cum  ex  tuis  ad  dilettum  filium  Priorem  Capux  literis  primo* 
ac  deinde  fermone  diletti  filii  Prxceptoris  Trinchetallx  multa  in- 
tellexerimus  de  piis  , ac  prudentibus  Confiliis  ac  attionibus  tuis  , 
nobis  maxime  iucunda,&  grata,  tum  illud  non minus  , quod  cha- 
riffimus  in  Orrido,  filius  noder  Carolus  Hispaniarum  Rex  Catholicus  in  Im- 
pcratorem  elettus,  pio  fua  pietatc'»  ac  bonitàte  fingulari  vos  benigne  excepitjf 
parique  benignitate  vobis  promifit,  ut  fine  ulla  eius  voluntatis  òffenfione  Mal- 
thx  Infulam,  vel  recipere  prò  datione  , ac  fede  vedrà,  vel  fi  videretur  omit- 
tere  etiam  polfetis  . Omnino  quidem , Dilette  fili , prò  tua  prudentia  perspicis, 
aut  illum  locum  , aut  alium  quempiam  cito  deligendum  effe  . Cuius  omnis 
confilii  explicatio  cum  ex  Capitalo  vedrò  Generali  pendeat  , maturandus  tibi 
ed  reditus,  fine  quo  Capitulum  celebrari  non  poted.  Itaque  hortamur  te  prò 
ea  cura,  & protettane  , quam  tuo  Ordini  , ac  paterna  benivolentia , quam 
tibi  ipfi  femper  cxhibuimus,  ut  expeditis  idic  rebus  primo  quoque  tempore 
ad  Conventum  tua  prxfentia  egentem , revertaris , ut  multa  ibi  explices,  con- 
Itituas,  & exequaris,  qux  tui  Ordinis  rem  , & commodum  fumme  concer- 
nunt.  Nos  quidem  in  his,  & aliis  omnibus  rebus  vedris  iidem  erimus  , qui 
femper  fuimus  : neque  in  paterna  nodra  protettione  , & peculiari  de  vobis 
cura  , nollrum  dudium , & confuetudinem  remittemus  , ficut  & ex  literis 
Prioris,  & ex  verbis  Trinchetallx  prxdittorum  plenius  intelliges  . Dat.  Romx 
apud  S.  Petrum  fub  annulo  Pifcatoris  Die  X Martii  M.  D.  XXVI.  Pont,  nodri 
Anno  Tertio  » , , . - NUM. 
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Breve  del  Papa  al  Luogotenente  e Venerando.  Coniglio  : proibendo  loro  il 
difarmare  le  Galere  dell'  Ordine , fé  non  a condizione  di  concorrere  in 
qualche  altro,  modo  alle  fpefe , neceflarìe  per  guardare  da' 

Corfari  le  Spiaggie  Pontificie  « 

Diledis  Filii  Locumtenenti  & Confitto  Ordinis  Ierofolymitani . 

CLemcns  Papa  VII.  Diledi  fitti  falutem » & Apoftolieam  benedidio- ,i<26. 

nem.Ledis  veftris  literis  , quibus  exarmandi  Vqftras  triremes  li- — ! * 

centiam  a nabis  oraftis,  Nos  & fi  prò  noftra  perpetua  erga  veftrum  BuUar?c>riK- 
Ordinem  charitate,  & protezione  , nihil  veftris  commodis,  & de-  QUII).  3$. 
fideriis  denegatum  vellemus  , ramen  eam  poftulationem  Yeftram_» 
antea  tentaram  a Vobis,  & nunc  his  literis  rcpetitam  non  admirari  aliquan- 
tum  nonpotuimus,  ur  hoc  tempore  parum  aptam  nobis  , & veftra  in  nos 
ohfervantia  indignam  . Si  enim  (ut  recordari  poteftis  ) nosque  tam  libenter  , 
quam  iure  fecimus,  & feciftc  lxtamur  > nunquam  nos  vel  in  minoribus  con- 
ftituti,  vel  ad  hanc  evedi  dignitatem  , Veftra  iura  , & commoda  ulla  in  re 
iraminui  pafti  fumus  , quod  pra  arbitrio  prxdeceflores  noftri  fecerunt  , fa- 
cimusque,  & dignitari , & commodis  veftris,  ut  debui m us  ; non  eramus  indi- 
gni » ut  vos  nobis  immediate  fubiedi , parem  nohifeum  cafum  fubiretis  , nc- 
que aliquod  tanti  faceretis  detrimentum  , ut  non  pluris  apud  vos  eftet  officii 
ratio,  & honeftatis . Quod  nos  quidem  eo  iuftius  de  vobis  fperavimus  , quo 
polliciti  vobis  fxpins,  & firmiter  prxftituri  fueramus , nos  fola  Veftrarum  Tri- 
remium  contra  Pyratas  opera  contentos , nullam  ex  his  prxterea  operam  ad- 
verfus  quenquam  Chriftianorum  fumpturos  effe  . Qux  cum  ita  effent,  atque 
ad  rem,  & dignitatem  noftram  non  parum  pertineret  non  fpottare  maria,  ac 
littora  noftra  eo  veftrarum  Triremium  adiumento  ; tamen  ut  in  ea  quoque  re 
minus  commoda  nobis  veltro  defiderio  fatisfacercmus , collocuti  fuper  his  an- 
tea fuimus  cum  diledo  fitto  Priore  Capux,  eamque  iniveramus  rationem  , ut 
& nòs  vobis  exarmarionem  ipfam,  quam  tantopere  cupiebatis,  permitteremus, 

& vos  viciflìm  metu  lxdendorum  Principum  , expenfisque  tenendx  Claftis  libe- 
rati , aliquid  nobis  contribueretis  ad  veftrum  munus  contra  eosdem  Piratas 
esequendum  » Sic  enim  , & vos  veltro  officio  aliqua  ex  parte  fatisfaduros 
effe»  & nos  caufam  habituros  iuftam , & veterem  , qua  vos  contra  obiicientes 
vobis  fegnem  > & ociofam  militiam  tueamur . Quare  admirati  nos  quidem  iure  * 
fuimus , hanc  conditionem  a vobis  non  fuiffe  ftatim  , ac  libenter  acceptam, 
prefertim  ob  eius  manifcftam  utilitatem  . Neque  enim  eam  nifi  veftra  caufa  , 
vobis  concedimus,  contraque  longe  gratius  nobis  , & vobis  honeftius  duce- 
rmi», li  ipfas  Triremes , quibus,  ut  fumus  polliciti,  & pollicemur  denuo  , nifi 
adverfus  Piratas  non  fumus  ufuri,inftrudas, ac  paratas  ficut  hadenus  habeatis, 
ne, fi  Veftrx  exarmatx,  noilrxque  Triremes  atto  averfx  fuerint , tum  Piratx 
noftris  maribus  impune  vagentur  . Expedamus  , & cupimus  , ut  alterutrum 
vel  nobis  gratius,  vel  vobis  commodius  eligatis.  Tertium  prxterea  nihil  vide- 
mus  effe  , in  quo,  vel  officium  in  nos  veftrum,  vel  noftram  in  vos  henevolen- 
tiam»  ac  veftri  tuendi  caufam  , & defiderium  non  minuetis  ; ficut  hxc  idem 
Priar  Capux  Orator  vefter,  affini»  fecundum  carnem  nofter,  noftro  iuffu  ple- 
nius  vobis  perscribet . Datum  Romx  apud  Sandum  Petrum  fub  annulo  Pifca- 
toris.  Die  XXX  lutti  M.D.XXVI.  Pontificatus  noftri  anno  Tertio. 
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Breve  del  Rapa  al  Re  di  Spagna , efortandol » ad  affi  Sere  al  G.  Mdeftro , - 
affinché  poffa  condurre  al  fine  bramato  un*  imprefa , che  amtndue 
ave  ano  lungamente  consultata  . 

— ••Lemens  PP.  VII.  Chariftime  in  Chrifto  fili  nofter,  falutcm  & Apo- 
Ag«iS*7»  M ’ ftolicam  bencdicìionem . Qux  nos  una  cum  diledo  filio  Magiltro 
Arch.Mtiit.  ■ Rhodi  Super  quibusdam  Orientis  rebus  proxime  perferutati  fueri- 

Bulbr.Orig.  mus  ^ qUJeve , hjs  exploratis , confilia , ac  fpem  ceperiraus , ea  lux 

Bum.  44.  ^ Serenitati  fignificanda  curavimus  per  exhibitorem  prxfentium , qui 

ab  eodem  Magiftro  hanc  ob  caufam  ad  tuam  Serenitatem  deftinatur.  Ex  «qui- 
bus  quidem  perspiciet  illa , quantum  occafio  prxfens  ad  honorem  Dei  , c-om- 
modumque  totius  Chriftianitatis  redundatura  fit , fi  ab  eadem  tua  Serenatale 
prò  Officio,  & pietate  Tua  ftudiose  fuscipiatur  , & ad  effe&um  perducarur. 
Nos  quidem,  qux  noftrx  erunt  partes,  ficut  tra&ationi  huic  non  defuinaus, 
ita  nec  executioni  deerimus , quantum  noftrx  fortunx  tenuitas  patietur.  Tuam 
jgitur  Serenitatem  omni  ftudio  ac  prece  hortamur  , requirimusque  in  Deo 
Domino,  ut  in  hac  re  Tibi  maximx  glorix  apud  homines,  merito  apud  De- 
um  futura,  ftudium,  opem  , operamque  tuam  prxbere  , eidemque  Magiftro, 
& Ordini  eius,de  Chriftiano  nomine  feniper  benemeritis,  omnibus  in  eorurat 
rebus  , & negotiis  favere  prò  tua  confuetudine  & pietate  velis  . Quod  & 
Catholico  tuo  animo  digniflimum  , & nobis  poft  Deum  Omnipotentem  eft  fu- 
turum  gratittìmum . Dat.  Romx  in  Arce  Sandi  Angeli  fub  annulo  Piscatorie. 
Die  XXVI  Odobris  M.D.XXVII.  Pontificatus  noftxi  anno  IV. 


I»  qurjlo  JJeflo  tenne  fu  fetitto  al  Ut  di  roncigli»  . 

$ 

N U M.  CLXIX. 


J "Lettere  patenti  del  Re  di  Trancia  , declaratorie , che  la  contribuzione  fatta 
da'  Cavalieri  Gerofolimitani  per  liberare  gli  oftaggi  ritenuti  in  Spagna  » 
non  pojìa  pregiudicare  alti  loro  privilegi , ed  e fe azioni  . 


Ami  5 27. 

Efclufeaulx, 

P*S*  4o. 


FRancois  par  la  grace  de  Dieu  Roy  de  France  . A tous  ceux  qui  ces 
prefentes  Lettres  verront , falut.  Corame  puis  n’  agueres  nòtre  cher 
& aimé  Coufin  le  Grand  Maiftre  de  Rhode  , & aucuns  grands  Pri- 
eurs , Freres,  Chevaliers,  Commandeurs  , & autres  de  la  dite  Reli- 
gion  fe  foicnt  tirez  devers  Nous  , & Nous  ayent  remonftré,  que  par 
privilege  expres  a ceux  de  la  dide  Religion  , de  long  - temps  donne  , conce- 
da & odroié , qu’  ils  foient  exempts  de  ne  contribuer  avec  les  gens  d’ Eglife 
de  nos  Royaumes  , pars,  terres,  & Seigneuries  , a quelques  fubventions,  & 
aydes , que  ce  foient , mais  ayent  leur  eftat  & religion  diftint , & Separé  de 
tous  autres,  & de  ce  ayent  joùi  , & foient  en  poffettìon  immemoriale  : tou- 
tes  fois  aprcs  avoir  entendu  que  ceux  de  l’ Eglife  Gallicane  de  nos  Royaumes* 
pais,  terres  & Seigneuries , nous  ont  liberalement  odroié,  & accordé  certai- 
ne  grotte  fomme  de  deniers,  pour  nous  aider  & fubvenir  au  payement  de  nò- 
tre ranton,&  a la  redemption  & liberation  de  Nos  tres-chers  & tres-aimez 
enfans  le  Dauphin  de  Vierinois  , & Due  d*  Orleans  , tenant  hótages  pour 
nous  es  pafs  d’  Espagne  , es  maines  de  1*  Eleu  Empereur , & connoiflànt  cer- 
tainement  cctte  chofe  étre  tres  jufte  , & raifonnable,  urgente  & necettaire, 
voulans , & defirans  de  montrer  la  bonne , vraye  & cordiale  amour  , & affe- 
dion  qu’ilsont  porté  & portent  a nous  & a nòtre  dit  Royaume  , & meme- 
ment  attendu  que  ce  dont  eft  queftion , touche  la  redemption  , & liberation 
de  nos  dits  enfans,  qui  eft  oeuvre  pieufe,  nous  ayent  liberalement  offert  de 
contribuer  aux  dites  fubventions,  & aydes , avec  les  dites  gens  d’ Eglife  de  nar 
. . ; dits 
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dits  Royaumes  , pars  & Seigneuries  , pour  raifon  des  Benefices  que  ceus  de 
la  dite  Religion  tienncnt , & polfedent  en  iceux  ; & ne  voulant  eux  excui'cr 
pour  quelqu.es  privileges  quils  ayent  d’  y vouloir  contribuer  pour  cette  fois 
ieulement,  & fans  prejudice  toutes  fois  de  leurs  dits  privileges  , franchifes» 
libertez  & excmptions  . Mais  pour  autant  que  en  ce  faifant  ils  doutcnt  que 
ci-aprcs  1’  on  leur  voulut  objicier  , que  ce  feroit  enervò  & contrevenu  a 
leurs  dits  privileges , franchifes , libertez  , & excmptions  : Nous  ont  requis 
leur  bailler,  & oélroyer  fur  cc  nos  lettrcs  de  non  preiudicc  au  cas  pertinentes. 
S$avoir  faifons,  que  nous  les  chofes  deflusdites  confiderées,  & le  bon  & grand 
zele,  vouloir  & affe&ion  que  avons  connu,  & connoiflons  que  les  dits  grand 
Maitre,  grands  Pricurs,  freres , Commandcurs  & autres  de  la  dite  Religion, 
on  demonftré , & demonftrent  avoir  cnvers  Nous , & nótre  Royaume  ; Nous 
avons  au  cas  defliis  dit  declarc  & declarons  de  nòtre  propre  mouvcment, 
ccrtaine  fciencc , pieine  puiflance,  autoritc  Royale,  que  la  dite  contribution 
qu’  ils  offrcnt  faire , & feront  avec  les  dites  gens  d’  Eglife  de  notrc  Royaume, 
chacun  èn  leurs  Diocefes , pour  raifon  des  Commanderies  & Benefices  de  la 
dite  Religion,  que  P on  troverà  qu’  ils  tiennent  & poifcdent  en  nos  dits  Ro- 
yaume, pais,  terres  & Seigneuries,  ne  leur  puifte  nuire  , ne  prejudicier  en 
•quel  maniere  que  ce  foit,  au  fait  de  leurs  dits  privileges,  franchifes  , libcc- 
tez  & excrpptions,  & que  ce  foit  pour  cette  fois  feulement,  & fans  prejudi- 
ce d’  iceux  leurs  privileges,  ores  pour  P avenir,  en  qualque  maniere  que  ce 
foit , & fur  ce  avons  impose , & impofons  filence  a Nos  Avocats  & Procu- 
jreurs  fifeaux  & autres  Officiers  quelconques  . Si  donnons  en  mandement  par 
ces  memes  prefentes  a nos  amez  & feaux  les  gens  de  nos  Cours  de  Parle- 
jnens  de  Paris,  Tholofe,  Rouen,  Bourdeaux , Dijon,  Provence , & Dauphi- 
jié.  A tous  nos  Baillifs  , Senechaux  , Prevóts,  Juges,  & a tous  nos  autres 
Jufticiers,  & officiers,  ou  a leurs  Lieutenans  & a chacun  d’  eux  en  leur  Ju- 
lisdi&ion , & comme  a lui  appartiendra , que  cette  nòtre  prefente  declaration 
ils  entretiennent , gardent , & obfervent  de  point  en  point , felon  fa  forme , 
& tencur,  ccfiant  on  faifTant  cefler  tous  trouble , & empefehement  , & icel- 
les  faiffent  enregiftrer  en  leurs  Cours  & Jurisdiòlions,  affinque  nul  rien  puifTe 
pretendre  cause  d’  ignorance.  Et  pour  ce  que  de  ces  prefentes  P on  pourra 
avoir  affaire  en  plufieurs  lieux  , nous  voulons  , qu’  au  vidimus  dicelles  fait 
fous  fcelRoyal,  foy  foit  ajoutee  comme  a ce  prefent  originai  , au  quel  te- 
moin  de  ce  nous  avons  fait  mettre  nòtre  fcel  « Donné  a Saint  Germain  en_. 
Laye  le  dix-neuviéme  jour  de  mars,  P an  de  gracc  mil  cinq  cens  vignt-fspt, 
& de  nótre  regne  le  quatorzicme , & fur  le  repli  eft  ccrit  : Par  le  Roy  en 
fon  Confcil. 

Gedoyn  • 

N U M.  CLXX. 


Decreto  del  G.  Maejlro  e Convento  di  Rodi , per  poter  permutare  una  Commenda 
del  Vriorato  d‘  Inghilterra  col  Cardinale  Eboracenfe  , per  maggiore 
comodità  dell ’ Accademia  di  Osford. 

FRatér  Philippus  de  Villers  Lisleadam,  Dei  grafia  Sacrz  Domns  Hospi-  ~ — — ■ - 
talis  S.  Iohannis  Hierofolymitani  Magifter  humilis , Pauperumq ue  An‘ 1 ? 2 > 
Icfu  Chrifti  cuftos , & nos  Baiulivi , Priores , Prxceptores  , & Fra-  Rymer.tom. 
tres , Capitulum  Generale  in  Domino  celebrantes,  univerfis , & fingulis  * 

prxfentes  noftras  literas  vifuris , leòluris,  & audituris.  xj»J. 

Notum  facimus,  & manifeflum,  qualitcr  a noftro  prxlibato  Magiftro,& 

Convcntu  emanarunt  literx  tenorem  qui  fequitur  continentes. 

Fratcr  Philippus  de  Villers  Lisleadam , Dei  gratia  Sacrx  Domus  Hospita- 
lis  S.  Iohannis  Hierofolymitani  Magifter  humilis  , Pauperumque  Iefu  Chrifti 
Cuftos , & Nos  Conventus  Domus  eiusdem,  Venerandis,  ac  Religiofis  in  Chri- 
Tom.  IL  3 B fto 
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fto  nobis  przchariflìmis  Fratribus  ThamxDecray  Prioratus  «offrì  Angli*  Prio. 
ri,  Albon  Poi  Baiuliatus  nóftri  de  1’  Aquila  Baiulivi,  & Ioanni  Babington  Pr*- 
cept*  noftrx  Balby , & Rodley  Prxceptori , ac  in  eodem  Prioratu  prò  noftro 
communi  Thefauro  Receptofi , *falutem  in  Domino  , & diligentiam  in  com- 
miflis  . 

Cum  alias  Reverendiffimus  in  Chrifto  Pater  , & Dotninus  D.  Thomas 
Santtx  Roman*  Eccidi*  Tituli  Santtx  Cecili*  Presbyter  Cardinalis  Eboracen- 
fis,iftius  Regni  Primas,  & fummus  Cancellarius,  fui  literis  nobis  Magiftro  fi- 
gnificaverit,  fummopere  defiderare  prò  dote  , & commoditate  magnificentis- 
fimi  Collegii  , quod  in  publicum  totius  Regni  decus,  & commodum  in  civi- 
tate  Oxonienfi  fumptibus  propriis  erexit , Prxceptam  rioftram  Francfordi*  Ca- 
tneram  , feu  membrum  ditti  Prioratus,  allignata  nobis  debita , opportuna  » & 
zquivalcnti  compenfatione,  libi  concedi , & permutari . 

Attendentes,  quod  negotia  huiusmodi  in  generali  noftro  Capitulo  tra  dia- 
ri , & perfici  confueverunt , licet  alias  pctitioni , & voto  fu*  Reverendi!!!  m* 
Dominationis  de  noftro  Ordine  optime  merit*  obtemperare,  Sr  obfequi  fem- 
per  optaverimus  , hattenus  in  hac  re  quicquam  agere  diftulimus.  Verum  quia 
temporis  dilatio  ipl'um  Cardinalem  aliquo  modo  offendere  poffet , quod  pro- 
pter  merita  in  nos  collata,  & qu*  in  dies  in  hanc  Religionem  prò  fuabenigni- 
tate  confcrt,  mcntem  , animasque  noftras  fummo  dolore  afficeret  , fuper  his 
providerc  decrcvimus . Quare  confidentes  de  veftra  fide  , probitate  , & expe- 
rientia,  accedente  expreffo  confenfu  pariter  & affenfu  totius  Lingux  noftrz 
Angli*,  ad  quam  particulariter  fpettat , invicem  maturo,  & deliberato  confi- 
lio  , Vobis  tenore  pr*fentium  committimus,  & mandamus  , quatenus  convo. 
cata  prius,  fi  videbitur,  Affemblea  Prxceptorum»  & Fratrum  , qui  ifthic  re- 
pcriuntur,  omni  meliori  via  ,modo,  iure,&  forma,  quibus  melius,  & validi- 
us  fieri  poterit,  & debebit,  prznominatam  Prxceptam  Francfordi*  Cameram, 
Ut  prxfertur,  feu  membrum  ditti  Prioratus,  omniaque  iura  , & pertinentiafc 
eiusdem  , quorum  nomina  , & cognomina  hic  volumus  habeantur  prò  expres- 
fis , cum  totidem  Beneficiis,  & Bonis  fecularibus  , vel  cuiufcumque  Ordinis 
Regularibus  in  eodem  Prioratu  exiftentibus,  fimilis,  xqualis  , vel  maioris  va- 
loris , libere  cum  prxfato  Reverendiftimo  Cardinali , feu  legitima  Perfona  prò 
éo  agente,  nomine  noftro  permuretis;  cum  expreffa  tamen  claufula,&  conditio- 
ne , quod  ditta  Prxcepta , & Bona  , vel  Beneficia  permutata  femper  intelligan* 
tur  effe,  & fint  fubietta,  & fubiaceant  fibi  ad  invicem,  & viciffim,  & e cofì- 
verfo  ireftitutioni  , & rccuperationi  in  cafu  evittionis  , & advocationis  ; ità 
quod  utraque  partium  liberurh  acceffum  , & ingreffum  ad  bona  permutata» 
ut  prxmittitur,  co  cafu  habeat,  ac  fi  nunquam  ipla  permutaffet,  aahibitis  pa- 
tti, conditionibus,  & cautelis,  qux  prò  validitate,  & perpetua  firmitate  di- 
ttx  pcrmutationis,  & Religionis  noftrx  indemnitate  fieri,  poni,  autexeogita- 
ri  poterunt,  prxfertim  ut  Bona,  & Beneficia,  q'ux  in  recompenfam  nobis  da- 
buntur,  & allìgnabuntur,  libera,  excmpta,&  fi  fieri  poterit,  immunia  a qui- 
busvis  oneribus,  fervitutibus , & iuribus  , quovis  éo  -nomine  cenfeantur,  eis- 
demque  privilegio,  immunitatibus , & gratiis  utantur,  quibus  exiftunt,  fru- 
untur , & gaudent  dittx  noftrx  Prxceptx  Francfordi*,  Bona,  Pertinenti* , & Iu- 
ra permutanda . 

Qiiam  quidem  permutationem  modo  przmiffo  claufulis  neceffariis , & op- 
portuni roboratam , fattam  , & in  publico  Inftrumento  folemniter  prxfcri- 
ptam , & redattam  mittetis  cum  exprelfione  figillatim , & diftintte  de  qualita- 
tibus  , quantitatibus , circumftantiis,  & nominibus  omnium,  & fingulorum_» 
Bonorum , feu  Beneficiorum  fzcularium  , vel  cuiusvis  Ordinis  Regularium , 
qux  pcrmutabuntur , eorum  maxime,  qux  nobis  allignata  , & data  fuerint, 
ut  omnia  auttoritate  noftri  Generali  Capituli  laudentur  , approbentur  , & 
confirmentur , & Sedi  Apoftolicx,  cuius  Beneplacitum  refervamus,  decreto, 
ditta  Beneficia  Regularia  , vel  fecularia  loco  Prxceptx  noftrx  prxdittx  afli- 
gnanda  a priftinis  Ordinibus,  & Regulis  dimembrari,  & eximi,  fupprimiquc, 
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& estingui*  & in  Benefìcium  Ordinis  noftri  erigi , fi  opus  fuerit,  procuremus: 
quod  edam  facere  prznominatum  Reverendiflimum  Cardinalcm  noftro  nomi- 
ne fupplicabitis. 

Dantes  vohis  in  przmiflis , & circa  przmifla  totaliter  vices  noftras  ; ac 
volentes , quod  fi  oranea  huiusmodi  permutationi  intervenire , aut  intereffe 
non  poteritis,  duo  veftrum  fufficiant;  taliter  ergo  in  prxmiflis  vos  exhibeatis» 
Ut  de  vera  apud  nos  diligentia  > fi  folertia  commendati  valeatis . 

In  cuius  rei  teftimonium  Bulla  noftra  communis  plumbea  przfentibus  eft 
appenfa . 

Datum  Viterbii  in  noftro  Convenni  die  vigefima  Menfis  Februarii  , mil- 
lefimo  quingentefimo  vigefimo  fcxto  ab  Incarnatione  . 

Quapropter  ad  tollendam  omnem  ambiguitatem  , & prò  maiori  cautela, 
auttoritate , & decreto  przfentis  noftri  Generalis  Capituli  de  noftra  fcientia 
•diftas  literas,  ac  omnia,  & lingula  in  eisdem  contenta,  & inde  fecuta  quz- 
cumque,  laudamus,  confirmamus,  & approbamus,  prxfentisque  fcripti  patro- 
cinio communimus,  fupplentes  omnes,  & fingulos  defettus  tam  iuris  , quàm 
fatti , fi  qui  forfan  intcrvenerint  in  eisdem  ; decernentes  , ac  volentes  , quod 
permutano,  aut  quzcumque  alia , quz  vigore  ipfarum  Lìterarum  quovis  mo- 
do fatta  fuerint»  feu  fient  infuturum,  eiusdem  fint  efficacia,  & valoris , ac 
fi  per  nos  auttoritate  przditta  atta , & conclufa  fuiflènt . Mandantes  univerfis, 
& fingulis  Domus  noftrz  Fratribus  quacumque  dignitate,  auttoritate,  officio- 
que  fungentibus  , przfentibus  , & futuris  , ne  contra  przinfertas  , ac  noftras 
przfentes  literas  quovis  quzfito  colore  facere,  *vel  venire  przfumant,  fed  eas 
ttudeant  inviolabiliter  obfervare  • 

In  cuius  rei  teftimonium  Bulla  noftra  communis  plumbea  przfentibus  eft: 
appenfa . 

Datum  in  Arce  Viterbii,  durante  noftro  Generali  Capitulo,  die  ultima 
menfis  Maii , millcfimo  quingentefimo  vigefimo  feptimo*. 

N U M.  CLXXI. 
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Lettera  del  G.  Maefiro  e Convento  a Carlo  Quinto  , pregandolo  di  concedere 
: o,  ' alla  Religione  l*  Ifola  di  Malta  e Goz^o  • 


Dive  Czfar  Augufte,  Domine  Nofter  Colendiflime  . Convenimus - 

omnes  concorditer  in  Comitiis  noftris  firmare  Nos  , & facram->^n<1527» 
tuam  milidam  Hierofolymitanam  in  infulis  tuis  Mclita,  & Gozi-  Arch.Meiit. 
ra,  fi  facratiftima  Maieftas  tua  nobis  eas  liberas  donare  in  animo 
fuo  habeat*  Quia  & fi  multis  , optimisque  argumentis  nobis  ex-  pagT'xj”’ 
pioratiflimum  fit , adeo  ut  non  magnopere  recelfum  fuerit , alienz  libertati 
condirionem  quodammodo  opponere,  excogitata  tamen  eft  irta  acceptandi  ra- 
tio , quominus  Sacratiffimz  Maieftatis  tuz  fimul , & noftra  voluntas  cuiuspiam 
diffenfione  impediri  queat-  Vince  nunc  quzfumus  optime  Czfar,  quemadmo- 
dum  feliciter  foles  & optime  potes , liberalitate  , clementia  , & fapientia  tua, 
vim  fortunz , quz  hattenus  sola  donationem  tuam,  & noftrum  deuderium  re- 
tardavit,  magis  quam  cuiuspiam  ex  nobis  conatus  * Etenim  doni  oblati  utilitas 
ideo  ferius  cognita,  acceptaque  eft,  quod  quidam  iufli  ire  in  rem  przfentem, 
prout  Nos  Magifter  tuz  Czfarez  Maieftati  coram  diximus,  renunciarint  nobis 
ditta  loca  parum  commoda  effe  tuz  Religioni . Excufabit  Nos  etiam , ut  fpe- 
ramus,  apud  Te  clementiftimum  Imperatorem  , ufitati  fati  vis,  quz  nunquam 
patitur  mulritudinem  etiam  rettiftime  inftitutam,  fubito  concordem  fieri*  Qua- 
le iterum  fupplices  rogamus  Maieftatem  Tuam,  ut  dignetur  fua  liberalirate 
nos  adiuvare  : & teftabimur  omni  pofteritati  raemoriam  , & magnitudinem 
donationis  folemni  Anniverfariofacro,  ficut  iuflìmus  dicere  Oratoribus  noftris 
prxchariffimis  in  Chrifto  Fratribus  D.  Didaco  de  Toledo  , Rairaundo  Marquc- 
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to , & Antonio  de  Grolea , quibus  fidem  adhibere  dignabitur  Serenilfima  Ma: 
ieflas  Tua,  cuius  imperiura  augeat Deus,  & augeat  in  annos  plurimos,  Amen. 
Corseti  die  X Iulii  MDXXVII» 

Numini  Maieftatique  eius  devotiffirai 

Magifter  & Conventus  Hofpitalis  Ierufalem . 


N U M.  CLXXIL 


An.1528, 

Arch.McIii. 
Bull.  Orig. 
cura.  50. 


'Bolla  pro'vijionalc  del  Papa , in  occajìone  che  il  G.  Maejlro  parti'vdji  per 
Inghilterra , e in  cafo  che  Egli  già  'vecchio , fofie  mancato 
in  quel  'viaggio . 

Lemens  PP.  VII  univerfis , & fingulis  Prioribus  , Baiulivis  , Praece- 
ptoribus  , & Fratribus  Hospitalis  Sanfti  Ioannis  Hierofolymitani 
nunc  & prò  tempore  exiftentibus  falutem  , & Apoftolicam  beraedi- 
cìionem  . Cum  ad  aures  noftras  pervenerit , quod  Dileftus  filius  Phi- 
lippusde  Villers  Lisleadam,  Hospitalis  Sanóti  Ioannis  Hierofolymita- 
ni Magifter,  prò  nonnullis  arduis  ipfius  Hofpitalis  negociis  ad  Charilfimutn  in. 
Chrifto  fìlium  noftrum  Henricum  Anglix  Regem  III  fidei  Dcfenforem  , & 
alios  Principes , & Reges  Chriftianos  iter  eft  arrepturus  , & forfan  arripuit, 
confiderantesque  cumdem  Philippum  Magiftrum  iam  fenio  confeftum  exiftere, 
& propter  incommoda , qux  in  ipfo  itinere  fubire  cogitur  , fi  infirmari,  & 
ex  infirmirate  ipfa  decedere  contigerit,  ne  Religio  ipfa,  in  qua  a teneris  annis 
profeflionem  emifimus , aliquod  detrimentum  fuftineat  , providere  defideran- 
tes,  vos , & veftrum  fingulos  prò  totius  veftrz  Religionis  falute,  direzione, 
& prosperitate  in  Domino  hortamur  , & monemus,  ut  fi  eumdem  Philippum 
Magiftrum  in  itinere  ante  reditum  fuum  ex  Anglia  ab  hac  luce  migrare  con- 
tigerit, omnia,  & lìngula  bona  mobilia,  ac  fpolia  , qux  fune  fecum  eidenu 
Philippo  Magiftro  deferre,  & haberc  contigerit, penes  vos  retineatis  , & con- 
fcrvetis , ac  de  illis  fidele  inventarium  per  manus  publici  Notarii  conficiatis , 
& ad  Conventum  ipfius  Hofpitalis,  qui  efte  dicitur , ubi  funt  ofto  linguz,& 
Bullx  Religionis  plumbantur,  deferri  curetis , vosque  omnes,  & fingulos  ad 
Conventum  huiusmodi  prò  novi  Magiftri  facienda  elezione  conferrc  , ac  ad 
eandem  novi  Magiftri  cJettionem  in  prxfato  Conventu , & non  alibi  facien. 
dam  , iuxta  dicii  Hofpitalis  laudabiles  confuctudines,  & illius  ftabilimenta^ , 
omni  odio,  & amore  poftpofitis  , fed  ex  grafia  , & afflatu  Spiritus  Sanéti, 
quem  fuper  vos  Omniporens  Deus  infundere  dignetur,  procedere,  & omnia, 
qux  prò  eiusdem  veltri  Ordinis  prospera  direzione  , & manutentione  utilia 
eiTe compereritis,  perficere  omni  ftudio  curetis.  Vobisnihilominus  diftri&iusin- 
hibentes  fub  poenà  excomniunicationis  larx  fententix  , ac  privationis  quorumeum- 
qux  Prioratuum , Baiulivatuum , Prxceptoriarum  , membrorum  , & aliorum 
beneficiorum,  per  veftrum  fingulos  nunc , & prò  tempore  obtentorum  , & in- 
liabilitatis  ad  illa,  & alia  obtinenda,  ita  ut  n in  eventum  obitus  prxfati  Ma- 
giftri per  vos,  aut  veftrum  aliquos  contra  prxfcntium  tenorem  fieri  contin- 
gat,  Prioratus,  Baiulivatus,  Prxceptorix,  & membra,  & alia  beneficia  per  vos 
nunc  , & prò  tempore  obtenta , apud  Sedem  Apoftolicam  vacare  cenfeantur . 
De  illisque  tanquam  apud  Sedem  Apoftolicam  vacantibus  per  eamdem  Sedem 
libere  disponi,  & de  illis  quibusvis  perfonis  provideri  polfit  , ne  ad  futuram 
novi  Magiftri  eleétionem  ipfius  moderni  , & prò  tempore  exiftentis  Magiftri 
occurrente  obitu , alibique  in  Conventu  veltro  , ubi  illum  fune  efte  contige- 
rit, procedere  prxfumatis  : ac  decernentes , quafeumque  eleétiones  contra  te- 
norem  przfentium  prò  tempore  faétas,  ac  quicquid  in  contrarium  faétum  fue- 
tit,  irritum , & inane,  nulliusque  roboris,  & momenti.  Non  obftantibus  conili-- 
tutionibus , & ordinationibus  Apoftolicis , ac  eiusdem  Hospitalis  iuramento, 
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corifirmatione  Apoftolica  , vel  quavis  firmitate  alia  roboratis  ftatutis , confue- 
tudinibus , ftabilimentis , ufibus , & naturis , privilegiis  quoque»  indultis  » & li- 
teris  Apoftolicis  ditto  Hospitali , & illius  Fratribus  » & perfonis  prò  tempore» 
& per  Nos  conceffis , approbatis  » ac  etiam  iteratis  vicibus  innovatis , quibus» 
etiam  fi  in  illis  cavcretur  exprcfse , pernunquam  cenfeatur  illis  derogatura  , 
nifi  quantum  in  litcris  derogatoriis  eli  fpecifice  exprefium , illorum  omnium 
tenores  , ac  fi  de  verbo  ad  verbum  infererentur,  przlentibus  prò  fufficienter  ex- 
preffis  , & infertis  habentes , illis  alias  in  fuo  robore  pcrnianfuris,  hac  vice 
dumtaxat  fpecialiter,  & expreffe  derogamus  » czterisquc  contrariis  quibus- 
cumque  . Datum  in  Civitare  noftra  Urbevetana  fub  annulo  Pifcatoris  die 
XI  Ianuarii  M.D.XXVIII,  Pontificatus  noftri  anno  V. 


N U M.  CLXXIII. 

Breve  al  G.  Maeftro  » rallegraùdoji  del  felice  di  lui  arrivo  in  Inghilterra  : 

e Jollecitandolo  al  ritorno . 

CLemens  Papa  VII.  Dilette  fili,  falutem  , & Apoftolicam  benedittio-An.1528. 

nem  . Libenter  intelleximus  ex  tuis  literis , devotionem  tuam  prò  A~ch  Mel|f~ 
his  caufis , qux  tuo  Ordini  particulariter  Santtac  Religioni  univerfa-  BulUr.ori'g. 
liter  profutura  crant  > cum  Chriftianiffimo  Rege  cofiocutam , inde  num*  4** 
in  Angliam  prò  eisdem  » & aliis  tui  Ordinis  negotiis  pium  iter  fe- 
ciffe  ; de  quo , ut  debemus , & pietatem , & fortitudinem  in  tam  fenili  ztate 
tuam  plurimum  in  Domino  commendamus,  tibique,  & nobis  optamus  pro- 
speros  carum  rerum  fuccelTus , ut  ficut  pietate  nituntur , ita  felicitatem  confi- 
ciendi  nancifcantur . Cum  vero , & ob  hzc  ipfa  maturanda,  & ob  alias  tui  Or* 
dinis  neceffitates  tua  przfentia  in  tuo  Conventu  maxime  expettetur , & defide- 
retur,  hortamur  te  » tibique  iniungimus,  ut  quam  primum  ex  Anglia  redie- 
xis , ad  tuum  Conventum,  tuo  alioqui  cum  commodo , qua  poteris  celeritate, 
xevertaris.  Quod  non  dubitamus  te  vel  prò  officio  tuo,  vel  prò  hortatu  no- 
ftro  effe  fatturum . Datum  in  Civitate  noftra  Urbevetana  fub  annulo  Pifca- 
toris* Die  XXVI  Martii  M.D.XXVIII,  Pontificatus  noftri  anno  Quinto. 

< > . •••.:  ‘ N U M.  CLXXIV. 

• . ■ » • • ■ . • • • ••  1 

Breve  Fonti  fido  in  commendatone  d Antonio  Bojioy  che  uvea  con] aitata  col 
Papa  una  fpe dizione  da  farfi  da'  Gerofolimitani . 

CLemens  Papa  VII.  Dilette  fili,  falutem,  & Apoftolicam  benedittio- — £ 
nem . Remittimus  ad  Devotionem  tuam  Dilettum  filium  Antonium  ~ ‘ * 2 
Bofium,  qui  nobis  tuas  literas  reddidit,  atque  inter  cererà,  quz  di-  o'ri''* 
ligenter  nobifeum  . locutus  eft , quantum  in  eo  ad  nos  celeriter  de- 
mittendo,cum  e re  noftra  fore  intellexifti,  diligcntiz  adhibueris,de- 
claravit  : quod  fummopere  gratum  nobis  fuit,  tuumque  in  hac  re,  ficut  in  cz- 
teris  omnibus,  erga  nos  ftudium  valde  commendamus.  Quod  vero  ad  Santtis- 
fimam  expeditionem  attinet , licet  veftra  potiffimum , atque  Ordinis  veftri  res 
agatur,  iftudque  cibi  iniunttum  munus  poftulet,  ut  nullam  hortationem  ex- 
pcttes  ficut  faci»;  prò  neceffitate  tamen,  fummoque  defiderio  noftro,  ut  cito 
ad  optatum  finem  rcs  perducatur , te  omni  ftudio  in  Domino  hortamur  , ut 
in  expeditionem  ipfam  quanto  celeriter  fieri  poterit  conficiendam  omni  cura, 

& opera  diligentiffime  incumbas.  Si  enim  hoc  tempore,  quo  Devotio  tua  tan- 
tam  auttoritatis  partem  in  Ordine  ipfo  habet,  res  ut  optamus,  & affidue  De- 
um  deprecamur,  fuccefferit,  potes  per  te  videre,  quantum  tu  quoque  hoc  in 
opere  meriti , ac  laudis  fis  confccuturus , ficuti  cum  eodem  Antonio  uberius 
Tom . II.  3 C hac 
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hac  de  re  loculi  fumus,  caufasque  expofuimus  , que  ad  hoe  confilium  ma- 
turand*  expeditionis  nos  movent,  qui  cum  omnia  nollris  verbis  fit  cibi  relatu. 
jus , fidem  illi  habebis  indubitatam  . Datum  Romz  apud  Sandum  Petrum  fub 
annulo  Piscatoria.  Die  XX  Novembri  M.D.XXVIII,  Pontificatus  noftri  an- 
so Quinto» 


Algarbii,  Algerirae , Gibraltaris,  Infularum  Canariae,  necnon  Infularum.  In- 
diarum , & terrae  firmae  , Maris  Oceani  , Arciduces  Auftriae , Duces  Burgun- 
diae , & Bravantis  &c.  Comites  Barchinonae  , Flandriae  , & Tyroli  &c.  Do- 
mini Vizcayae  , & Molinae  &c.  Duces  Athenarum  , & Neopatriae  , Comites 
RofTillionis , & Ceritaniae , Marchiones  Origani  , & Gociani . Cum  prò  reftau- 
randis,  & ftabiliendis  Convenni,  Ordine,  & Religione  Hofpitalis  Sandi  Ioan- 
nis  Hicrofolymitani,  & utadmodum  Reverendus,  Venerabiles,  & Religiofi  Nobis 
plurimum  diledi  Magnus  Magifter,  Priores,  Baiulivi , Praeceptores  , & Mili- 
tes  didi  Ordinis , qui  amifla  Rhodo  Infula , a Turcis  longiflima  , & acerrima 
obfidione  violenter  occupata,  pluribus  iam  annis  vagantes,  firmam  tandem  Se- 
dem  obtinere , & ea , quae  ad  ipfam  Religionem  pertinent,  in  Chriftianae  Rei- 
publicae  benefitium  rctorquere  valeant,  eorumque  vires,  & arma  contra  per- 
fidos  Chriftianae  Religionis  hoftes  viriliter  exercere , devotione  moti  , ac  prò 
eo  animi  affedu  , quo  eidem  Religioni  devincimur , praefatis  Magno  Magi- 
ftro,  & Ordini  Sedem  quietam,  [ne  ulterius  per  Orbem  vagari  cogantur ] , 
ultro  concedere  dccrcverimus;  tenore  praefentis  chartae  noftrae,  cundis  futuri! 
temporibus  firmiter  valiturae,  de  certa  fcientia  , Regiaque  audoritate  noftra, 
& confulto , & motu  proprio  per  nos  , & noftros  haeredes  , & in  Regnis 
fucceftòres  quoscumque,  praedida  admodum  Reverendo  M.  Magiftro  , Religio- 
ni , & Ordini  Sanali  Ioannis  Hierofolymitani  in  pheudum  perpetuum , nobile, 
liberum  , & francum,  civitates , Caftra,  loca,  & Infulas  noftras  Tripolis,  Me- 
libeti , & Gaudisii  cum  omnibus  ipfarum  Civitatum  , Caftrorum  , locorum , 
& infularum  territoriis , iurisdidionibus , mero , & mixto  Imperio,  Iure  , & 
proprietate  utilis  domimi,  ac  gladii  poteftatfc  irt  hominibus  & faerainis  , im. 
eis,  & earum  terminis  habitantibus  ,&  habiraturis,  cuiuscumque  legis,  ftatus» 
& conditionis  exiftant,  omnibusque:  aliis  iuribus  , & pertinentiis  , exemptio- 
nibus,  privilegiis,  proventibus,  aliisque  immunitatibus,  concedimus , & libe- 
raliter  elargimur.  Itaut  huiufmodi  pheudum  deinceps  teneant,  & cognofcant 
a nobis  tanquam  Regibus  Siciliae  ulterioris,  & a Succefloribus  noftris  in  eodem 
Regno  prò  tempore  regnantibus  , fub  cenfu  dumtaxat  unius  Accipitris  , feu 
Falchonis,  quolibet  anno  in  die  fcfti  omnium  Sandorum  praefentandi  per  per- 
fonam , feu  perfonas  ad  id  fufficienti  mandato  fuffultas  in  manibus  ViceRegis* 
feu  Praefidentis,  qui  tunc  temporis  ipfius  Regni  adminiftrationem  , & Regi- 
men  obtinebit,  in  lignum  verae  recognitionis  didi  pheudi;  & eo  cenfu  median- 
te , immunes  ac  exempti  remaneant  a quocumque  alio  militari  fervido  de 
iure  debito,  & per  Vaflallos  praeftari  folito  : cuius  tamen  pheudi  Inveftiturt 
in  omnem  cafum  novae  fucceftìonis  renovari , & expediri  debeat  iuxta  iuris 
communis  dispofitionem  * Teneaturque  ipfe  Magnus  Magifter  , qui  prò  tem- 
pore fuerit , prò  fe , & univerfo  Ordine  pracdido  in  huiusraodi  recognitione , 


N U M.  CLXXV. 


Diploma  di  Carlo  V , continente  la  donazione  dell * Ifola  di  Malta , e del  Go^zo , 

* * ma  \ W»  rr-f  • f • F • rt  f » . r . . I II  f • ^ /*»•  •.  . 


e della  Città  di  Tripoli  di  Barberia  , fatta  all ' Ordine  Gerofolimitano  . 


NOs  Carolus  Quintus,  Divina  favente  Clementia  Romanorum  Innpe- 
rator  femper  Auguftus , Ioanna  eius  Mater  , & idem  Carolus  Dei 
gratia  Reges  Caftellae,  Aragonum,  Utriusque  Siciliae,  Hierufalem, 
Legionis,  Navarrae,  Granatae,  Toleti,  Valentiae, Galitiae,  Maiorica- 
rum,  Hispalis,  Sardiniae,  Cordubae,  Corficae,  Murfiae  , Giemnis, 
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& inveftitura  iuramentum  praeftare , quod  ex  dittis  Civitatibus,  Caftris,  locis  & 
Infulis  non  patientur  , nec  permittent  fieri  damnum , aut  praeiuditium  , vel 
offenfam  Nobis,  Statuique , Regnis,  dominiis,  & fubditis  noftris,  noftrorum, 
ac  in  ditto  Regno  fucccflorum  per  mare,  feu  per  terram  ; nec  auxilium , feu 
favorem  praeftabunt , cuicumque  his  damnum  inferenti  , feu  inferre  volenti , 
fed  potius  omni  conatu  id  ipfum  avertere  curabunt.  Et  fi  quispiam  ex  fubdi- 
tis Regni  Siciliae  praeditti , reus  criminis  capitalis,  feu  de  delittis  huiusmodi 
inculpatus  fc  abfentaverit , & in  huiusmodi  Infulas,  & loca  impheudata  con- 
fugerit,  dum  prò  parte  ViceRegis,  feu  Praefidentis  , vel  Magiftri  Iufticiarii 
ditti  Regni  prò  tempore  exiftentis  requifiti  fuerint , teneantur  taliter  confu- 
gientem,  feu  profugos  expellere,  ac  inde  penitus  profligare  , exceptis  tamen 
illis , qui  aut  laefae  Maieftatis  , aut  haerefis  rei  dicerentur  , quos  non  eiicere, 
fed  ad  omnem  ipfius  ViceRegis , aut  Locumtenentis  requifitionem  capere , & 
captivos  eidem  ViceRegi»feu  Praefidenti  remittere  teneantur.  Praeterea,  quod 
luspatronatus  Epifcopatus  Melibetani  remaneat,  prout  eft,dispofitioni,  & prae- 
fentationi  noftrae,  ac  Succellorum  noftrorum  Regni  praeditti  Siciliae  ; ita  ta- 
men  quod  poft  obitum  Reverendi , & diletti  Confìliarii  noftri  Balthafaris  de 
Vvaltkirk  Imperialis  Vicecancellarii,  ad  ipfam  Ecclcfiam  noviflime  per  nosprae- 
fentati , feu  in  quemeumque  cafum  alium  vacationis  deinceps  fecuturum , di- 
tìus  Magnus  Magifter,  & Conventus  ditti  Ordinis  habeaijt  nominare  Vice- 
Regi  Regni  praefati  Siciliae  tres  perfonas  eiusdem  Ordinis,  quarum  una  fal- 
tim  fit,  & effe  debeat  ex  Subditis noftris , noftrorumve  in  ditto  Regno  fuccefto- 
rum,  idoneas , & fufficientes  ad  ipfam  paftoralem  dignitatem  exercendam , ex 
«juibus  tribus  fic  nominandis  Nos , noftrique  Succelìbres  in  Regno  praeditto 
praefentemus,  & praefentent,  ac  praefentare  debeamus , & debeantad  dittum 
Epifcopatum  eum,  quem  idoniorem.iudicaverimus,aut  iudicaverint  : cui  qui- 
dem  praefentato  fic  ad  dittum  Epifcopatum  promoto  teneatur  Magifter  prae- 
dittus  magnam  Crucem  concedere , eumque  ad  Confilium  ditti  Ordinis  cum 
Prioribus,&:Baiulivis  admittere  . Item  cum  Admiratus  dittae  Religionis  ex  lin- 
gua, & narione  Italica  effe. debeat,  congruumque  cenfcatur,  ut  is,  qui  eius 
vices  geret,  dum  abfentia,  feu  impedimenti  locus  occurrerit,  fi  aeque  idoneus 
xeperiatur  eiusdem  linguae  , & nationis  exiftat , habeatur  deinceps  ratio  , ut 
data  paritate  idoneitatis  is  potius  ad  id  munus  eligi  debeat , qui  eiusdem  na- 
tionis,  & Linguae  idoneus  iudicatur»  aut  alias  talis  fit,  qui  oflicium  fuum_» 
exerceat»  nullique  fuspcttus  cenfeatur.  Et  quod  de  omnibus  contentis  in  his 
tribus  praccedentibus  articulis  fiant  ftatuta  & ftabilimenta  perpetra  in  di- 
tto Ordine  iuxta  ftylum,  & morem  folitum  cum  debita  Santtiftimi  D.  N.  ac 
Sedis  Apoftolicae  approbatione , & auttoritate;  & quod  dittus  M.  Magifter 
Ordinis  praefati , qui  nunc  eft , & prò  tempore  fuerit  , teneatur  huiusmodi 
ilatutorum  , feu  ftabilimentorum  obfervantiam  folemniter  iurarc,  & ea  perpe- 
tuo , & inviolabiliter  obfervare  . Ulterius  fi  contigerit  ipfam  Rcligionem  re- 
cuperare Infulam  Rhodum»  & ea  ratione»  aut  alia  ex  caufa  ipfam  Religio- 
nem  ab  huiusmodi  Infulis , & locis  infeudatis  difeedere  , & alibi  manfionem, 
& fedem  eorum  ftabilire,  non  liceat  ipfis  huiufmodi  infeudata  inaliamquam- 
vis  perfonam  quovis  titulo  fine  expreuo  ipfius  diretti  domimi  feudalis  trans- 
ferre,  feu  alienare;  fed  potius  fi  fine  licentia,  & confenfu  alienare  praefum- 
pferint , ad  Nos , noftrosque  Succeffores  praedittos  pieno  iure  revertantur- 
Item  quod  tormenta,  & machinae  , quae  in  ipfis  Caftro,  & Civitate  Tripolis 
nunc  exiftunt»fub  debita  Inventarii  deferiptione  ibidem  iure  commodati  per 
triennium  retineri  poflint,  ad  ipfius  Civitatis  , & Arcis  cuftodiam  , obligatio- 
ne  tamen  valida,  ac  cedente  de  huiusmodi  tormcntis,  & machinis  reftituendis 
ipfo  triennio  lapfo , nifi  id  tempus  ex  noftra  gratia , imminente  forfan  necefli- 
tate,  prorogandum  videretur , quo  tutius  ipfius  Civitatis  , & Arcis  defenfioni 
provideri  pofllt.  Et  deraum  vero  quod  munera,  & gratiae  temporales  , five 
perpetuae  particularibus  perfonis  in  huiusmodi  locis  infeudatis  fattae  , quae 
ratione  raeritorum , aut  alterius  obligationis  fuerint  conceflae  , cuiuscumque 
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Sualitatis  exiftant , quac  iufte  auferri  non  pofTent  fine  debita  recompenfa , tatu- 
ili firmae  maneant  » quoad  dido  magno  Magiftro , Conventuique  vifum  fue- 
rit  prò  eis  aequas,  paresve  poflfeflìonibus  recompenfas  dare  , & ut  in  huiusmo- 
di  recompeniae  aeftimatione  omnis  controverfia , quae  fuboriri  poflet , ac  li- 
tigandi  faftidium , & impenfa  auferatur , ubi  Magno  Magiftro , Conventuique 
praedidis  commodum  vifum  fucrit  cuipiam  recompenfam  dare  , eligantur  duo 
Iudices,  unus  noftro  nomine  a Vicerege  didi  Regni  Siciliae  ulterioris  tunc 
exiftentc,  alter  ab  ipfo  Magno  Magiftro,  Conventuque,  qui  fummatim  , & 
praecise  perledis  conceflìonum  privilegiis,  & perccptis  utriusque  partis  ratio- 
nibus,  fine  alia  forma  Iuditii , vel  proceftus  definiant , quid  inter  utramque.» 
partem  iure  fieri  conveniat , ac  fi  recompenfa  danda  eft,  ftatuant  qualis  efie  iure 
dcbeat.  Quod  fi  forte  duo  Iudices  diverfae, repugnantisque  inter  fefcntentiae 
eflent,  ex  utriusque  partis  confenfu  aflumatur  tertius  Iudex , ac  dum  iudica- 
tur,  inqui ritur , & recompenfa  ftatuitur,  pofleflòres  praemoniti  in  gratiarum  pos- 
feffione  maneant,  privilegiisque  tamdiu  fruantur,  quoad  fatis  ipfis  fadum aeque 
fuerit  . Sub  quibus  quidem  conditionibus  fupra  continuatis,  & defcriptis,  & 
non  aliter,  nec  alias  praemifla  omnia,  & lìngula  praefatis  Magno  Magiftro, 
& Conventui  in  feudum  praedidum  , ut  praemittitur , concedentes  , ficut  me- 
lius,  plenius,  & utilius  dici  poteft , & fcribi  ad  illorum  commodum  , & fal- 
vamentum , bonumque , fanum , & favorabilem  intelledum , eadem  omnia  in 
didi  Magni  Magiftri,  Convcntus  , & Religionis  ius,  dominium  utile  , & pofles- 
fionem  mittimus,  atque  transferimus  . Irrevocabiliter  pièno  iure  ad  habendum  , 
tenendum  , dominandum  , & omnimodam  Iurisdidionem  exercendum  , perpe- 
tuoque,  ac  pacifice  poffidendum , ut  ex  caufa  huiusmodi  conceflìonis , & alias 
prout  melius,  plenius,  & firmius  de  iure  valere  poterit  , & tenere,  damus» 
ccdimus , & donamus  didis  Magno  Magiftro,  Conventui , & Religioni  omnia 
Iura  , omnesque  adioncs  rcales,  & perfonalcs  , & alias  quascumque  , quae 
Nobis  competunt , & competere  poflìmt , & debent  in  praedidis , qui  illis  in 
pheudum  praedidum  fub  didis  conditionibus  concedimus , ut  eft  didum,  & 
in  aliis  ratione  & occafionc  eorumdcm;  quibus  Iusibus,  & adionibus  perpetuo 
uti  polfint,  & cxperiri,  agendo  fcilicet,  defendendo,  & alia  omnia,  & lìngula 
faciendo , & libere  exercendo  in  iuditio , & extra  quaecumque,  & quemad- 
modum  nos  facerc  poffemus,  nunc  & etiam  poftea  quandocumque,  & ponen- 
tes  didum  Magnum  Magiftrum,  Convcntum,  & Religionem  in  praedidis  o- 
mnibus , & fingulis  in  locum  , & vices  noftras  conftituimus  eos  veros  Domi- 
nos,  utiles,.&  potenres  adores,  & procuratores  in  rem  fuam  propriam,  nul- 
lo iure , nullaque  adionc  utili  in  praedidis , quae  illis  concedimus,  praeter  fu- 
perius  relervata  Mobis , aut  curiac  noftrac  rrtodo  aliquo  retentis , feu  referva- 
tis . Mandantcs  ferie  cum  praefenti  eadem  audoritate  noftra  univerfis,  & fin- 
gulis hominibus  mafeulis , & foeminis  cuiuscumque  legis , aut  cohditionis  fue- 
rint  in  didis  Infulis,  Civitatibus,  Terris,  locis,  & Caftris  , eorumque  terri- 
toriis  habitantibus , & habitaturis , quod  amodo  didum  Magnum  Magiftrum, 
Convcntumque,  & Religionem  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani  prò  eorurn.» 
Dominio  utili,  & feudali,  ac  vero  poftelfore  omnium  praedidorum  habeant» 
& reputent,  fuisque  mandatis  pareant,  & obediant,  prout  boni  , & fideles 
Valfalli  eorum  Dominis  obedire  tencntur.  Necnon  eiaem  Magno  Magiftro  & 
Conventui  faciant  , & praeftent  homagium  , & fidelitatem  per  iuramentum 
in  fimilibus  praeftari  folitum.  Nos  etiam  nunc  prò  tunc,  poftquam  illi  Iura- 
menta,  & homagia  ipfa  pracftitcrint,  abfolvimus,  & liberamus  eos  ab  omni 
iuramento,  & homagio  quod  Nobis  noftrisve  praedeceftòribus , aut  aliis  per- 
fonis  nomine  noftro  fecerint,  & praeftiterint  , obligatique  fuerint.  Illuftrilfi- 
mo  propterea  Philippo  Principi  Afturiarum,  & Gcrundae  &c.  Filio  primoge- 
nito , & Nep.oti  noftro  charilfimo,  ac  poft  felices,  & longaevos  dies  noftros  in 
omnibus  Regnis  , & dominiis  noftris,  Deo  propino,  immediato  haeredi , legiti- 
moque  fuccclTori,  intentum  aperientes  noftrum  fub  paternae  benedidionis  ob- 
tentu  dicimus,  illique  Magnificis  diledis  Conlìliariis , & fidelibus  noftris  Pro- 
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regi  , & Capitaneo  Generali  noftro  in  ditto  ulterioris  Siciliae  Regno',  Magiftro 
Iufticiario , eiusque  in  Officio  Locumtenenti  , Iudicibus  noftrae  magnae  Re- 
giae  Curiac  , Magiftris  rationalibus , Magiftro  Portulano , Magiftro  Segreto  , 
Thefaùrario , & Confervatori  noftri  Regii  Patrimonii , fifcique  noftri  Patro- 
no, Capitaneis  , Arcium  Praefcttis,  & Cuftodibus,  Portulanis,  Portulanotis,  ' 
Secretis,  caeterisque  demum  univerfis  , & fingulis  Officialibus  , & Subditis 
noftris  in  ditto  Regno  ulterioris  Siciliae,  & praefertim  dittarum  Infularum, 
ac  Civitatis  , & Caftri  Tripolis  tam  praefentibus , quam  futuris  , eadem  au- 
ttoritate  praecipimus  , & iubemus  ad  incurfum  noftrae  indignationis,  & irae, 
poenaeque  untiarum  decera  millium  a bonis  fecus  agentis  exigcndarum,  & no- 
itris  infcrendarum  aerariis,  quatenus  noftram  huiusmodi  conceffioncm  , & gra- 
dato » omniaqup  , & lìngula  praecontenta  teneant  firmiter  , & obfervent, 
tencrique  , & obfervari  faciant  inviolabiliter  per  quoscumque  : necnon  in 
pofTeffionem  rcalem , & corporalem , feu  quafi  vacuam , & expeditam  praedi- 
ttorum  , omniumque  eidera  Magno  Magiftro,  & Convcntui , ut  praedicitur, 
conccdimus , illuni  aut  Procuratorem  fuum  illico  immitti  , & imponi  faciat 
dittus  Prorcx  nofter  per  fé,  aut  Commiftarium,  feu  Commiflarios , quos  ad 
id  noftro  nomine  duxerint  eligendos  ; cui , feu  quibus  nos  omnimoda  ferie 
cura  praefenti  quoad  haec , & quoad  ftipulationem  , & exaftionem  eorum- 
dem  prò  parte  ditti  Magni  Magiftri,  & Conventus  fupra  coraplenda,  & agen- 
da funt , conferimus  potcftatem , vicesque  noftras  plenarie  committimus  : & 
poftquam  pofleffio  ipfa  tradita  fuerit,  in  ca  dittura  Magnum  Magiftrum  , & 
Conventum  manutcneant , & defendant  viriliter  contra  cunttos  . Dequc  frutti- 
bus,  introitibus,  proventibus,  gabellis,  & aliis  redditibus,  & iuribus  quibus- 
curaquc  pracdittorum , quae  fupra  in  pheudum  concedimus , responderi  faci- 
ant per  quoscumque.  Nos  enim  ad  effettum  praefentium  ( fi,  &, quatenus  opus 
fit  ) fupplemus  omnes  defettus  , nullitatem  , aut  vitium  , follemnitatumque 
omiffioncs , fi  qui , vel  quac  poffent  forfan  praemiffis  apponi , aut  fuboriri , vel 
quomodolibet  tllegari , fuper  quibus  ex  noftrae  Rcgiae  poteftatis  plenitudine 
dispenfamus  . In  cuius  rei  teftimonium  praefentes  fieri  iuffimus  , noftro  com- 
muni negotiorum  Siciliae  ulterioris  figillo  impendenti  munitas  . Dat.  in  Ca- 
ftello  Franco  die  XXIII  Menfis  Martii  Tertiae  Indittionis,  anno  a Nativitate 
Domini  MDXXX.  Rcgnorumque  noftrorum,  videlicet  Imperii  noftri , anno 
Decimo , Regni  Caftellae , Legionis , Granatae  &c.  XXVII , Navarrae  XVI, 
Aragonum,  utriusque  Siciliae,  Hierufalem»  & aliorum  XV,  Regis  vero 
omnium  XV. 
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Bolla  di  Clemente  VII , confermatoria  della  donazione  dell ’ Ifole  di  Malta 
e Goz^o , e Città  di  Tri  foli , fatta  all'  Ordine  da  Carlo  V. 

CLemens  Epifcopus  Servus-Servorum  Dei  ad  perpetuato  rei  memori-^ 

am . Etfi  ex  follicitudinis  debito  PaftoraliS,  fub  Religione  habitu-  *.  . . 

divino  famulantibus  quibuslibet,  in  iis  prxcipue  per  qux  eorum  prò-  * 
fettibus  confulatur,  Nos  favorabiles  effe  deceat , acque  benignos,  1JI9'  ‘p  *4 
fratrum  tamen  Hospitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani  , qui  Crucis 
mirifica  fuscepto  fignaculo  circa  fidei  Orthodoxse  tuitionem  nullis  laboribus , 
nullisque  corporis  parcendo  periculis , contra  Chrifli  nominis  hoftes  continue 
pugnare  non  formidant,  Religionem  floridam  _paternis  contemplantes  affetti- 
bus  , prò  eorum  prospero  ftatu , commodo  , & quiete , tanto  curiofius  manus 
operarias  falutaris  provifionis  adhibemus,  quanto  ex  illius  adverfitate  futuris 
eventibus  periculofior  Chriftiano  ccetui  inferri  poffit  perplcxitas  : & circa  do- 
nationem  Imperialem , prò  maris  tuitione  eis  fattam , ftatuta  provide  , & or- 
dinata circa  hoc  Apoftolico  munimine  roborando , prout  in  Domino  conspi- 
Tom-  IL  % D cimus 
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cimus  faliibrirer  expedirc  . Sane  ficut  nobis  piene  innotuit  nuper,  cum  carifli. 
mus  in  Chrifto  nobis  filius  nofter  Carolus  Quintus  , Romanorum  Imperator 
femper  Auguftus,  qui  etiam  Sicilia  Rex  exilìit,  prò  fua  munificenti , & pie- 
tate,  ac  Religionis  Hospitalis  preditti  devotione , ne  diletti  filii  , Philippus 
* de  Villers  Lisleadam  Magifter,  & Conventus  ipfius  Hospitalis  , qui  fuperio- 
ribus  annis  expugnata  per  Turcas,  Santtiffimi  Nomini  Chrifti  ncphandiftimos 
hoftes,  vi  , & armis  Infula  Rhodi,  olim  eiusdem  Hospitalis,  Infulam  ipfam 
relinquere  coatti  fucrunt , amplius  per  alienas  fcdes  vagari  contingeret , fcd 
prò  vetufto  eorum  more,  & laudabili  confuetudine,  locum,  ubi  contraipfos 
fìdei  hoftes , prxfertim  Clafte  maritima  , arma  excrcere  polTent , obtinerent, 
eisdcm  Hospitali,  ac  Philippo  Magiftro,  & Conventui  Civitatcs  , Caftra  , & 
Infulas  Tripolis,  Meliveti,  & Gaudifii  in  Fcudum  pcrpetuum,  nobile  , libe- 
rum , & francum  fub  conditionibus  iuftis,  quas  prò  earum  inviolabili  obfer- 
vatione  per  ipfos  & Magiftrum , & Conventum  in  ftatuta,  & ftabilimenja  per- 
petua redigi  voluit,  & mandavit  per  fuas  authenticas  Literas,  manu  ipfius  Ca- 
roli Impcratoi'is  fubfcriptas,  & illius  figlilo  , quo  in  Regno  fuo  fuperioris 
Sicilia:  utitur,  munitas  fub  data  vigefima  tertia  Menfis  Martii  proxime  prxtcr- 
iti,  donalfet,  & conceftiftct;  Philippus  Magifter  , & Conventus  prefati , ac  Ba- 
iulivi , Priores,  Prxccptorcs,  & Fratres  ditti  Hospitalis , in  unum  loco,  & mo- 
re folitis  in  Civitare  Siracufarum  die  xxv  menfis  Aprilis  proxime  preteriti 
congregati  , & inibi  completum  confilium  , in  vim  Generalis  Capituli  cele- 
brantes.,  vifis  , & perlcttis  conccftìone , & donationc  , & Litcris  Caroli  Im- 
peratori, huiusmodi  donationem  ipfam , inviccm  inter  eos  habito  maturo , 
& deliberato  confilio,  de  eorum  certa  fcientia  acceptantes  & approbantes,  ac 
promiftis  ftare  volentes  , fanxerunt , ftatuerunt,  ftabilierunt  , & ordinarunt, 
quod  Magifter  prò  tempore  exiftens  ditti  Hospitalis  , & prefati  Conventus 
huiufmodi  Feudum  ab  ipfo  Carolo  Imperatore  tamquam  Rege  Sicilix  , & 
ipfius  Succeftòribus  in  eodem  Regno  prò  tempore  regnantibus,  fub  cenfu 
dumtaxat  ùnius  Falconis , feu  accipitris  quolibet  anno  in  die  celebritatis  o- 
mnium  Santtorum  per  perfonam  , leu  pcrfonas  ad  id  fuffìcienti  mandato  fuf* 
fultas  , in  manibus  Viccrcgis  , feu  Locum  tenenti,  qui  tunc  ipfius  Regni  Sici- 
lix adminiftrationem , & regimen  obtincret,  in  fignum  vere  rccognitionis  di- 
tti Feudi,  prxfcntandi,  recognofcere  deberent,  & tenerentur,  ac  mediante  cen- 
fu prelato  immunes,  ac  exempti  rcmancrent,  & effe  cenferentura  quocumque 
alio  militari  fervido  de  iure  debito  , & per  Vaflallos  prxftari  folito,  eiusque 
Feudi  inveftitura  in  quemlibet  novx  fuccefsionis  cafum  renovari  , & experiri 
deberct , iuxta  dispofitionem  iuris  communi  , ac  prò  tempore  exiftens  Ma- 
gifter Hospitalis  huiufmodi  prò  fe,  & univerfo  Ordine  in  huiusmodi  recogni- 
tione,  & Inveftitura  iuramentum  , quod  ex  huiusmodi  Civitatibus  , Caftris, 
Locis,  & Infuli  non  patietur,  ncc  permittet  fieri  damnum , aut  prxiudicium, 
vel  offenfa  Regnis , Oominiis,  & Subditis  ipfius  Caroli  Imperatori  , eiusve 
in  ditto  Regno  fucceftòrum , per  mare,  feu  per  terram,  nec  auxilium  , feu 
favorem  predare  iis  damnum  inferenti , feu  inferre  volenti , fed  potius  omni 
conatu  id  avertere  curabunt.  Et  fi  quispiam  ex  fubditis  ditti  Regni  Sicilix, 
reus  crimini  capitali,  feu  de  tali  crimine  inculpatus,  fe  abfcntaverit , & ad 
huiusmodi  Inlulas  , & Loca  infeudata  aufugerit , dum  prò  parte  Vice-Regis 
ditti  Regni  prò  tempore  exiftentis,  requifiti  forent,  deberent,  & tenerentur 
tali  ter  aufugicntcs  expcllere,  ac  penitus  eiicere , exceptis  tamen  illi  , qui  aut 
lxfx  maielìatis  , aut  hxrefis  rei  dicerentur  , quos  non  eiicere,  fed  ad  omnem 
ipfius  Vice-Regis  requifitionem  capere,  atque  captivos  cidem  Vice-Regi  re- 
mitterc  tenerentur;  quodque  Iuspatronatus  Ecclefix  Melivetanenfis  remancat, 
prout  cft , dispofitioni , & prxfentationi  ipfius  Caroli  Imperatori , & fuorum 
in  Regno  Sicilix  fucceftòrum  ; ita  tamen,  quod  poli  obitum  diletti  Filii  Bal- 
thafaris  Malckink  , ipfius  Caroli  Imperatori  Vicecancellarii , ad  eamdem  Ec- 
clefiam  novifsime  prefentati,  feu  in  quemeumque  alium  vacationfs  cafum  de- 
inceps  fecuturum,  Magifter,  & Conventus  prxfati  haberent  nominare  Vice- 
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Regi  ditti  Regni  Sicilia:  tres  perfonas  eiusdem  Hospitalis  Caroli  Imperatoris, 
jfcu  fuorum  in  ditto  Sicilix  ultcrioris  Regno  Succeflorum  prxdittorum,  idone- 
as  , & fufficienres  ad  ipfam  Pontificalem  dignirarem  exercendam  ; ex  quibus 
tribus  fic  nominandis  Carolus  Imperator,  live  cius  in  ditto  Regno  fuccclTorcs 
prxfcntent,  & prxfentare  deberent  ad  dittam  Ecclcfiam  eum  , quem  idonio- 
icm  iudicarcnt.  Cui  quidem  promoto  tcnercntur  Magifter  , & Conventus 
prxfati  Magnani  Crucem  concedere,  ac  eum  ad  Confilium  ditti  Ordinis  cum 
Rrioribus , & Baiulivis  admittere . Et  infuper  cum  Admirarus  ipfius  Religionis 
ex  lingua,  & natione  Italica  elle  debeat,  congruumque  cenferetur  , ut  hic, 
qui  eius  viccs  geret,  dum  abfentix , leu  impedimenti  locus  occurrerit , fi  x- 
que  idoncus  rcperiretur,  eiusdem  lingux  , ac  nationis  exiftat  . Stabilierunt- 
que  , quod  haberetur  deinccps  ratio,  ut  data  parirate  idoncitaris , hic  potius 
ad  id  munuscligi  deberet  , qui  eiusdem  Nationis,  & Lingux  idoneus  iudica- 
rctur  , aur  alia-  talis  fir,  qui  officium  fuum  cxcrceret,  nullique  luspettus  cen- 
ficrcrur.  Qux  quidem  rriafuperius  deferipta  ftatuta,  & ftabilimcnta,  ac  omnia, 
& lìngula  in  eisdem,  ac  etiam  in  dittis  Literis  Caroli  Imperatoris  prxfati  con- 
tenta , prxfati  Magifter,  Baiulivi , Priores,  Prxccptores , & Fratres  ad  id  le- 
gitime,  & more  l'olito  confilium  completum  in  vim  Capituli  congregati,  ex 
eorum  mera,  pura,  & libera  voluntare  communi  fuffragio,  nemine  difcrc- 
pante,pro  vetufto,  & confiderà  eorum  more,  & confuctudine , manibus  fiu- 
pcr  Crucem  habitus  impofìtis  , fiolemniter  promiferunt  , & iurarunt  prò  fie, 
& fiucceiloribus  fuis  inviolabiliter  obfervare  ,•  tenere  , & cuftodire,  ac  ab  aliis 
cuftodiri  perpetuo  facere,  & mandare, ficut,  ac  prout  prxmifta  omnia,  & lìn- 
gula in  dittis  tribus  Capitulis , ftatutis  , & literis  continentur  ; prxcipientes 
univerfis,  & fingulis  ditti  Hofipitalis  Fratribus,  quacumque  auttoritate , digni- 
tate,  ofhcioquc  fiungcntibus,  prxficntibus,  & futuris,  in  virtute  Santtx  Obe- 
dientix,  ne  contra  decrctum  conftituttonum , approbationum  , & fianttionum 
huiusmodi  aliquatenus  facere,  vcl  venire  prxfiumerent  , fied  eas  inviolabiliter 
obfervare  ftudercnt,  prout  in  Caroli  Imperatoris,  ac  Magiftri , & Conventus 
literis  huiusmodi  dicitur,  & plenius  continetur.  Cum  autem , ficut  Nos  , qui 
in  minoribus  conftituti  Religionem  ipfiam  profelfi  fuimus  , & illius  protettio- 
nem  ad  Cardinalatus  honorem  eletti  fuscepimus  , piene  novimus  iuxta  for- 
mani , & tenorem  ftatutorum,  & ftabilimentorum  ditti  Hofipitalis,  Umilia  fta- 
tuta , & llabilimenta  perpetua  alitcr  quam  in  fupremo  , & complemento  eius- 
dem Religionis  Generalis  Capituli  fieri  nequeant  ; Nos  qui  camdcm  Religio- 
nem  fipecialis  dilettionis  afFettu  ex  vificeribus  charitatis  profcquimur,  & pro- 
ficquuturi  fiumus  , attendentcs  , Capitulum  Generale  tunc  celebrari  non  potu- 
iflc  , & ne  propterea  per  ipfios  Magiftrum  , & Conventum,  ut  prxfertur,  fta- 
tuta,  & ftabilira,  ullo  unquam  tempore  infringi  polfent  , fied  ut  veram  obti- 
neant  roboris  firmitatem,  providere,  ac  eorumdem  Magiftri, & Conventus  com- 
niodirati  fuper  his  falubritcr  confulere  volentes,  ipfiosque  Magiftrum  , & Con- 
ventum , ac  eorum  fingulos  a quibusvis  excommunicationis , fiuspenfionis  , & 
aliis  pfrnis  a iure,  vel  ab  homine  quavis  occafione , vcl  caufia  latis,  fi  quibus  quo- 
modolibet  innodati  exiftunt,  ad  effettum  harum  dumtaxat  conficquendarum  , 
abl'olvcntcs,  & abfolutos  forc  cenficntes;  Necnon  fingularum  literarum  prxdi- 
ttarum  univerfios  tenores,  ac  fi  de  verbo  ad  verbum  infiererentur,  prò  fiufficicn- 
tcr  cxprefiis  habentes,  motu  proprio,  non  ad  ipforum  Magiftri  , & Conven- 
tus , vel  aliorum  fuper  hoc  nobis  oblatx  petitionis  inftantiam,  fied  de  noftra 
mera  deliberatione  , & ex  certa  feientia,  ac  de  Apoftolicx  poteftatis  plenitu- 
dine per  Magiftrum,  & Conventum  prxfiatos,  ut  prxfertur , ftatuta,  ftabilita, 
& ordinata,  ac  defuper  confettas  literas  huiusmodi,  necnon  omnia,  & lìngu- 
la in  eis  contenta,  ac  inde  ficquuta  quxeumque,  auttoritate  Apoftolica  tenore 
prxfientium  approbamus  , illisque  perpetur  firmitatis  robur  adiicere,  necnon 
celebrationis  Capituli  Generalis,  omnesque,  & fingulos  alios  Iuris  , & Fatti , 
ac  folcmnitatum  forfan  omillarum  defettus , fiqui  forfan  intervenerint,  in  eis- 
dem fupplemus;  Necnon  ea  vim  validi  Contrattus  inter  Carolum  Imperato- 
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xt m ♦ ac  Magiftrum  , & Conventum  prxfatos  , ftatutique  perpetui  obtinere  » 
& inviolabiliter  per  modernum , & prò  tempore  exiftentem  Magiftrum  , & 
Conventum  , ac  Baiulivos  , Priores , Prxceptores  , & Fratres  Hospitalis  huius- 
jnodi  obfervari , & fic  per  quoscumque  Iudices  , & Commiftarios  quavis  au- 
ftoritate  fungentes,  etiam  Caufarum  Palatii  Apoftolici  Auditores,  fublata  eis, 
& eorum  cuilibet  aliter  iudicandi,  & interpretandi  facultate  , & auéloritate, 
iudicare , & intcrpretari  debere  , ac  quidquid  fecus  fuper  his  a quoquam.» 
quavis  au&oritate  fcicnter,  vel  ignoranrer  contigerit  attentari , irritum.,  & 
inane  decrevimus.  Quocirca  Venerabilibus  Iudicibus  noftris  MeflanenG  > Pa- 
normirano  Archiepifcopis,  & Vigormenfi  Epifcopo  per  Apoftolica  fcripta- 
mandamus , quatenus  ipfi  , vel  duo , aut  unus  eorum  per  fé  , vel  alium , feu 
alios  prxfentes  literas,  & in  eis  contenta  quxcumque  , ubi  , & quando  opus 
fuerit,  ac  quoticns  prò  parte  prò  tempore  cxiftentis  Magiltri,  & Conventus, 
feu  alicuius  prxdi&orum  defuper  fuerint  requifiti  , folemniter  publicantes, 
eisque  in  prxmiflis  efficatis  defenfionis  prxfidio  aftìftentes , faciant  au&oritate 
noftra  prxfentes  literas,  & in  eis  contenta  huiusmodi  firmiter  obfervari  , ac 
fingulos  , quos  ipfx  prxfentes  concernunt,  illis  pacifice  gaudere  ; non  permit- 
tentes  eos  defuper  contra  prxfcntium  tenorem  quomodolibet  moleftari,  Con- 
tradiftores  quoslibct , & Rebelles  per  cenfuras  , & pcenas  ecclefiafticas  appel- 
latione  poftpofita  compcfcendo  ; Invocato  etiam  ad  hoc,  fi  opus  fucrit,  auxi- 
Jio  brachii  fecularis  , non  óbftantibus  Conftitutionibus  , & Ordinationibus 
Apoftolicis,  ac  difti  Hospitalis,  luramcnto , confirmatione  Apoftolica,  vel  qua- 
vis firmitate  alia  roboratis  ftabilimcntis , ftatutis , ufibus , & naturis  , necnon 
Privilegio,  Indultis,  & Literis  Apoftolicis,  eidem  Hospitali,  & Magiftro  prò 
tempore  exiftenti,  & Conventui  prxfatis  per  quoscumque  Romanos  Pontifices, 
etiam  Prxdeceftores  noftros , & Sedem  Apoftolicam  etiam  ad  inftantiam  Im- 
peratori , Regum , & aliorum  Principum , ac  etiam  motu , & feientia  fimili- 
bus,  etiam  confiftorialiter  fub  quibuscumque  tenoribus  , & formis  , tam  fub 
plumbo,  quam  in  forma  Brevis,  etiam  per  modum  ftaniti  perpetui  , ac  cum 
quibusvis  etiam  derogatoriarum  derogatoriis  claufulis  , irritantibusque  , & 
aliis  etiam  vim  contra&us  inducentibus  decretis,  ac  etiam  quibusvis  iuftiffimis 
caufis,  etiam  iteratis  vicibus  conccffìs , approbatis,  & innovatis:  quibus  etiam, 
quod  illis  nullatenus  , aut  etiam  prxtextu  claufulx  impliciti  derogationis  la» 
tiftimc  extendendx  , aliasque  in  fupplicationibus  defuper  fignatis  exprefla  fue- 
rit,  ac  modo,  & forma  in  eis  expreftis  derogari  poftit  ; & fi  derogaretur,  de- 
rogationes  ipfx,  & inde  fecuta  quxcumque  nullius  fint  roboris,  vel  momen- 
ti; nec  cenfeatur  derogata,  nifi  derogano  ipfa  eisdem  Magiftro,  & Conven- 
tui per  trinas  literas  Apoftolicas  in  forma  Brevis  cum  certi  temporis  inter- 
vallo intimata  fuerit;  quibus  omnibus  etiamfi  de  illis,  eorumque  totis  tenori- 
bus,  fpecialis , fpecifica,  individua,  & expreffa  mentio  habenda  , aut  aliqua 
cxquifita  forma  ad  hoc  fervanda  foret,  tenores  huiusmodi,  ac  fi  de  verbo  ad, 
verbum  , nihil  penirus  omiflo,  hac  forma  in  illis  tradita  , obfervata  , inferti 
forent , prxfcntibus  prò  fufficienter  expreftis  habentes , illis  alias  in  fuo  robore 
permanfuris,  hac  vice  dumtaxat,  & exprefte  dcrogamus,  contrariis  quibuscum- 
que , ac  fi  aliquibus  communiter,  vel  divifim  ab  eadem  fit  Sede  indultum  , 
quod  interdici  , fuspendi,  vel  excommunicari  non  poflìnt  per  literas  Apofto- 
licas, non  facicntes  plenam,  & expreftam  , ac  de  verbo  ad  verbum  de  Indul- 
to huiusmodi  mentionem  . Cxterum  quia  difficile  foret  prxfentes  Literas  ad 
quxque  lìngula  Loca,  in  quibus  expedicns  foret,  deferre,  volumus,  & di&a 
auéloritate  decernimus,  quod  tranfumptis  diélarum  literarum  manu  Notarii 
fubfcriptis,  & figillo  alicuius  perfonx  in  dignitate  Ecclefiaftica  conftitutx  mu- 
nitis,  eadem  prorfus  fides  adhibeatur,  qux  ipfis  prxfentibus  his  adhiberetur, 
fi  forent  exhibitx,  vel  oftenfx.  Nulli  ergo  hominum  liceat  hanc  paginam  no- 
ftrx  abfolutionis,  approbationis,  confirmationis,  fuppletionis,  decreti,  mandati, 
derogationis  , & voluntatis  infringere,  vel  ei  aufu  temerario  contraire.  Si  quis 
autem  hoc  attentare  prxfumpferit,  indignationem  Omnipotentis  Dei  , & Bea- 
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rum  Petri,  & PauliiApoftolorum  eius  fe  noverit  incurfurum  . Datum  Romx 
apud  Sandrnn  Petrum  Anno  Incarnationis  Dominic*  miUefirao  quingentefirao 
trigefimo,  fieptimo  Kal.  Maii,  Pontificatus  noftri  Anno  feptirao. 


N U M.  CLXXVII. 

Bilia  di  demente  Papa  VII , eolia  quale  fi  concede  licenza  d’  novelli  abitatori 
di  Malta,  Gogppo , e Tripoli  , di  poter  contrattare  , e mercanteggiare  co * 
Mori  , e fi  esentano  dalla  giurisdizione  del  Vefcovo  di  Malta  ( fua 
ntita  durante  e non  più  ) quei  che  da  Rodi  feguirono  il  Convento 
fino  in  queft'  altra  Ifola  , e fi  dichiarano  f oggetti  al  Priore 
della  Chiefa  Conventuale . 

Diledis  Filiis  Philippo  de  Villers  Lisleadam  , & Conventui  Hospitalis 
S.  lohannis  Ierofolymitani . 

CLcmens  PP.  VII.  Diletti  fìlii  falutem , & Apoftolicam  benedidionem. 

Dilcdus  filius , & fecundum  carnem  nepos  nofter,  Bernardus  Salvia- 
tus,almx  Urbis  noftrx  Prior,  ac  in  Romana  Curia  veltri  Ordinis 
Procurator  Generalis  ex  parte  veltra  nobis  nuper  expofuit  , quod 
poftquam  divino,  & nollro  inltante  prxfidio , ac  Cxfaris  (iugulari 
benignitate,poft  tot  vcllras  (amifia  Rhodo)  calamitates  , & per  Orbem  non 
fine  gravi  dispendio  peregrinationes , tandem  Infulas  Meliveti,  Gaudifii,  & Ci- 
vitatem , ac  Caflrum  Tripolis  prò  veltra  fede  confecuti  cltis . Ubi  cum  Regio 
ipfa  non  parum  llerilis  fit , a vobis  conliderandum  eli , fi  Regionem  illam  ad 
aliquam  fertilitatem  prò  veltri  fultentarione  reducere  putatis , ca  indullria  uti, 
& ad  illud  animum  intendere,  per  quod  & vobis  commifia  commode  tueri 
valeatis,  & undique  Chriltifideles  ad  eam  Regionem  vos  fequentes  fub  fpe 
prxmii  & lucri  confluant , ibique  aliqua  eorum  opera  , indullria , & cxerci- 
tio , ex  quibus  vobilcum  degere  polfint , utantur . Et  quia,  ficut  eadem  expofi- 
tio  fubiungebat , Regio  illa  Barbaris , Mauris  , & Inndelibus  propinqua  exi- 
Rit , fine  quibus  aliqua  bona  commercia  in  fubventionem  Incolarum  ilthuc 
confluentium  contraltari  minime  pofiunt,  quod  tamen  a Sacris  Canonibus,  San- 
dionibus , & Conftitutionibus , iureque  prohibitum  erte  cenfetur  ; Nobis  pro- 
pterca  humiliter  fuppHcari  fcciltis,  ut  vobis  prò  veltri  Ordinis  , & Conventus 
fubventione,  & militate,  didxque  Regionis  locupletatione , & ampliamone , 
cuiuscumquc  generis  commercia  cum  Barbaris  , & Mauris  prxdidis  contra- 
dandi  liccntiam  concedere  , & alias  vobis , llatuique  veltro  in  prxmilfis  op- 
portune providere  de  benignitate  Apollolica  dignaremur  . Nos  igitur  , qui 
lempcr  veìlrum  Ordinem  paterno  anedu  profequuti  fumus,  quique  ad  ea  li- 
benter  intendimus  , per  qux  illius  commodo,  fubventioni , & utilitari  confuli 
comperimus  ; fuper  his  de  opportuno  remedio  providere  volentes,  vellris  in  hac 
parte  fupplicationibus  inclinati;  Vobis,  feu  per  vos  deputatis  , ac  vellrum_» 
fingulis  quxeumque  commercia,  tam  commeatuum  frumenti  , Poladi , vini, 
olei,  leguminum,  & alterius  generis  fruduum  , quam  aliarum  rerum  cunu» 
Mauris,  Barbaris,  & Infidelibushabendi , & contradandi,  frudusque  & com- 
meatus  ipfos,  nccnon  llannei  fadi  feu  laborati  vafa,  ac  ex  xre  folum  , acus , 
fpillettas  , & tintinnicula , feufonalia,  ac  coclearia,  necnon  armillas  brachia- 
les,  & auriculares,  quibus  illa  gens  obledatur,  & qux  ita  funt  parva  modi- 
cxquc  quantitatis  , ut  ea  ad  ufum  tormentorum  conflare  , & ad  perniciem 
Chriltianorum  convertere  non  polfint,  Mauris  , & Infidelibus  prxdidis,  tam 
in  Infulis,  Civitate,  & Caltro  prxdidis,  quam  alibi  etiam,  in  eorum  Regio- 
ne , absque  confcientix  fcrupulo  vendendi , deferendi , & prò  aliis  rebus  perr 
xnutandi , aliaque  cum  illis  nonelta , & licita  negotia  pertradandi,  audoritate 
Apollolica  tenore  prxfentium  licentiam  concedimus  pariter,  & facultatem;& 
Tom . II.  3 E pro- 


An.i  530. 
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propter  huiusmodi  cum  Mauris,  & infidelibus  prxdi&is  commercium  vos,  6 1 
alias  perfonas  pradiftas  cenfuràs  & poenas  Ecclefiafticas , etiam  in  Bulla  Corna 
Domini  contentas»  minime  incurrere  decernimus  , & declaramu* . Et  quia,  ficut 
etiam  nobis  exponi  feciftis,  multi  funt  Grzci,  & aliarum  diverfarum  Lingua- 
rum  Chriftifidcles  Clerici,  & Presbyteri,  ac  veftri  Ordinis  Religiofi,  ac  etiam 
fzculares,  vos,  ac  Conventum  vcftrum  fequentes,  quorum  mores  , & lingua 
cum  Melivetanis  non  conveniant , & qui  non  fine  fcandalo  , & diffenfione 
fub  iurisdi&ione , & correaione  fpirituali  moderni  Epifcopi  Melivetani  con- 
ftituti  effe  poffunt  ; ea  propter  per  przfentes  etiam  perpetuo  ftatuimus,  & or- 
dinami, ac  etiam  decernimus  , & declaramus,  quod  omnes,  & finguli  utri- 
usque  fexus  Chriftifideles,  vos,  & Conventum  vcftrum  fequentes,  qui  Melive- 
tanz  Civitatis  , feu  Dicecefis  non  fuerint,non  fub  iurisdiaione,  & correaione 
moderni  Epifcopi  Melivetani , fcd  fub  veltri  Prioris  Ecclcfiz  prò  tempore  exi- 
ftentis , quo  ad  divina  , & fpiritualia , moderni  Epifcopi  Melivetani  vita  du- 
rante dumtaxat,  fint,  & effe  cenfeantur  , & debeant.  Conftitutionibus,  & Or- 
dinationibus  Apoftolicis  , csterisque  in  contrarium  facientibus,  non  obftantibus 
quibuscumque . Dat.  Roma  apud  Sanaum  Petrum  fub  annulo  Pifcatoris  die 
prima  Oaobris,  M.  D.  XXX.  Pontificati  noftri  anno  VII. 

N U M.  CLXXVIII. 


Lettera  dell'  Imperatore  Carlo  V al  Viceré  di  Sicilia , acciò  permetta  , de 
i Malte  fi  pofiauo  ricavare  dall  Ifola  gratti  e vettovaglie , e altra 
che  pojfa  ejfet  loro  bifoguevole  . 

! ‘ • i • 

Al  magnifico  amado  Confejero  Viforrey , y Capitan  General,  en 
; - ^cl  Reyno  de  Sicilia,  y Duque  de  Monteleon . 

> •• 

An.i 5 3 1.  L Rey.  Illuftre  Duque  nueftro  Viforrey,  y Capitan  Generai.  Por 

Abcla  Malta  1 J parte  de  la  Ciudad,  y Isla  de  Malta,  y Gozo , fe  hà  recurrido  à 
lliuftr’.  lib.  ■>.  nos  con  mucha  quexa , diziendo , qucpor  privilegios  antiguos  de 
4i Pa8* 44j*  J J Reyes  de  Aragon,  y Sicilia,  Predeceffores  nueftros  de  felice  me- 
moria, por  nos  confirmados  (los  quales  a las  dichas  Islas  fueron 
concedidos  por  fu  gran  fidelidad  , y fenalados  fervicios  , que  hizieron  a 
nueftra  Rcal  Corona,  y aun  corno  Renicolos  , y naturales  d’efte  Reyno)  los 
vezinos , y abitadores  dellas  , han  fiempre  gozado  liana  y pacificamente  de 
ticmpo  immemorial  à efta  parte,  de  franqueza  y exempcion  de  los  derechosde 
trata  , y doana  de  todo  el  pan,  vituallas,  y otras  cofas , que  han  querido  fa- 
car  para  fu  provifion , y ufo  d’  efte  nueftro  Reyno  de  Sicilia  allende  del  Fa- 
ro, y que  jamàs  fe  lesila  puefto  inipedimiento  ni  hecho  contradicio’n  alguna, 
» hafta  despues , que  por  nueftro  mandado  dieron  la  obediencia,  y poffc/fion 

de  las  dichas  Islas  al  muy  Reverendo  Gran  Maeftre , y Religion  de  la  Or- 
den  de  San  J uan  de  Hierufalcm,  conforme  a la  donacion , y enfeudacion , por 
nos  nucvamcnte  concedida  a la  dicha  Orden  , que  por  la  misma  caufa , corno 
à eftrangeros , y dismembrados  de  nueftro  Reai  dominio  dizen  que  fe  les  pi- 
den  los  dichos  derechos  de  trata , y doana , y fin  los  pagar  no  fe  les  confiten- 
te facar  provifion  alguna  d’  efte  Reyno:  De  que  fintiendofe  agraviados , nos 
han  imbiado  à fuplicar , que  pues  las  dichas  Islas  fiempre  quedan  en  nueftro 
drecho  Senorio , y ellos  no  han  hecho  ni  mas , ni  menos  de  lo  que  por  nue- 
llras  letras , y provifiones  les  hk  fido  mandado  , por  lo  qual  no  deven  fer 
privados  de  fus  privilegios,  y poffeftìon:  tubieffemos  por  bien  de  mandarfe- 
los  guardar  , y obfervar  corno  en  lo  paffado  ; y Nos  vifta  fu  peticion  con  de- 
liberacion,  y acuerdo  de  los  de  nueftro  Confejo,  os  decimos,  y mandamos, 
que  efte  ano  refervada  la  cantidad  de  pan,  que  por  nos  fe  os  ha  mandado 
guardar  para  provifion  de  nueftra  Armada , y dcnde  addante  por  quanto  fue- 
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re  de  nueftra  voluntad , dexeis , y confintais  facar  d*  erte  Reyno  para  ufo  , y 
provifion  de  las  dichas  Islas  de  Malta  , y Gozo  todo  el  trigo , y otras  vitual- 
las,  que  huvieren  menefter  » fin  pagar  derechos  algunos  de  tiara  y doana , con- 
forme al  tenor»  y forma  de  fus  privilegio*»  fegun  que  harta  a qui  lo  han 
acoftumbrado , y eftado  en  pofleffion  dellos  ».  harta  que  dieron  obediencia  a 
la  dicha  Orden  » y Religion  > fin  les  bazer  en  elio  otra  inovacion  > ni  contra- 
dicion  alguna,  que  arti  procede  de  nueftra  deterrainada  voluntad  * y querc- 
mos  » que  fc  haga  » y cumpla,  todaduda»  y impedimiento  certame  * Dat.  en 
Bruxelles  a VIIII  dias  de  Marzo  del  ano  ij gì» 

Y»  si  Rey  « 

Con  fenal  Mons.  de  Granvela  « Poft  datam  et  fignatam  . Y fi  algun  tri- 
go fe  huviere  lacado  para  las  dicbas  Islas  ,.de  que  fe  aya  pagado».  o dado  tra. 
tas  por  los  derechos  » lo  hareys.  rerticuir  » y cancelar  las  tratas  conforme  a la 
fufodicho.  Dat.  ut  fupra  * 

Vanno  poi  apprejto  dot  *5  3»  , /’  Imper  udore  fon -un  altra  lettera  ferii  t a da  Ratiibona  al  medefieno 
Viceré  , in  data  de'  tj  di  tallio  , inferendo  , (r  ampliando  la  fof  aferitta  , dichiara  la  fna  vo- 
lontà nella  figurate  forma  , eioì  a dire  : 

*3  « * I * 4 

> Y porque  nueftra  voluntad  es  » que  lo.  contenido  en  la  dicha  preinferta 
carta  nueftra  en  todo  tiempo.  fe  guarde,  y cumpla  a las  dichas.  Islas.  de  Mal- 
ta, y Gozo,  y conforme  al  tenor  della  feles  confienta sacar  d^erte  Reyno  to- 
do el  pan»  y vituallas».  que  menefter  huvieren  para  fu  provifion  » y battimen- 
to, durante  nueftro  beneplacito ,.  y de  la  Reai.  dignidad  , os  encargamos  , y 
mandamosv  que  arti  lo  hagais  obfervar,  y curapUr  con  ertelo,  toda  duda , y 
confulta  ceilànte » que  arti  procede  de  mente  nueftra,  y la  prefente  fe  reftituya 
al  prefentame.  \ . 

• N U M.  CLXXIX..  - 

r%  * 1 • ’ • . 1 

Lettera  dell'  Imperatore  Carlo  V all * Unimcrfità  di  Malta  notificandole 
awer  dati  gli  ordini  per  l'  adempimento-  delle  loro  brame  ». 
e promettendo  loro,  la  fna.  protezione .. 

A los  amados».  y fieles  nueftros  los  Jurados , y Univerfidad  de  la  Isla». 

. y Ciudad  de  Malta.. 

• , El  Rey-  ■ . 

Mados  y fieles  nueftros  . Vimos  Io  que  eferivis,  y nos  imbiais  a^n  i 
fuplicar  con  Vueftro  Sindico  portador  d’ erta  , y fobre  elio  a^>e~  ^l3'j;'Mll't 
mos  mandado.  proveer  lo.  que  vereys  por  eL  traslado  dela  carta  xiu^r.  lib* 

3ue  Ile  va , y por  fit  relacion  fabreys  mas  enteramente  * No  dexeis  4,  pag.  444» 
e fervir,  y complazer  en  todo  lo  que  pudieredes  al  muy  Re- 
verendo Gran  Maeftre  » y Religion  , corno  abeys  comenzado  » que.  affi  nos 
miraremos  fiempre  vueftras  cofas  ».  y las  abremos  fpecialmente  encomendadas, 
corno  vueftra  antigua  fidelidad  , y fervicios  Merefcen.  Dat.  en  Brufelles  a 
VIIII  dias  de  Marzo  del  ano  15 gì* 

Yo  el  Rey  . 
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N U M.  CLXXX. 


Brtnje^  con  etti  il  Tdpd  fi  congratula  col  G.  Maefiro  del  faccbeggiameutd 
di  Moion  : e V avverte  d porfi  in  difefa  contro  un  Nemico 
potente  ed  irritato  • 


Lemens  Papa  VII.  Diletti  filli , Salutem , & Apoftolicam  benedidio- 
. _ 1 nem  . Singularem  nobis  Iztitiam  attulit  diledus  filius  Eques  Accia- 

Arch.Meiit.  ■ iolus  Nuntius  occupatz  , & direptz  Modonis  a diletto  èlio  Priore 

lulUr.orig.  « Urbis, Capitaneo  veltro  generali,  noftro  fecundum  carnem  nepote, 

■um.  io»  a(j  nos  deftinatus  : nam  & alacritatem  , virtutemque  veftrorum_» 

Militum , imprimisque  ipfius  nepotis  noftri  , cum  vigore  animi  coniunaam 
foelicitatem , auspicantis  tali  initio  honorem , & officium  ei  per  vos  demanda- 
timi , fummo  ut  par  erat  gaudio  fuscepimus  , atque  ex  ea  re , quanquam  mo- 
dica, in  fpem  maiorem  eredi,  omen  futura:  prosperitatis  in  maioribus  rebus 
gerendis  accepimus . Agimus  igitur  Deo  gratias , vobisque , filii,  hoc  commu- 
ne  gaudium  in  Domino  gratulamur,  eius  mifericordiam  implorantes,  ut  affli- 
ttionem,  acerbitatemque  excurfionum  per  tot  annos  ab  illts  in  hoftros  illa- 
tam , in  ipfos  hoftes  vertere  dignetur . Quod  & futurum  in  divina  bonitate 
confidimus  . Sed  tamen  etfi  hzc  ipfa  vos  prò  veftra  prudentia  confideraturos 
non  diffidebamus , tamen  paterna  benivolentia , & de  vobis  cura  noftra  addudi, 
vòs,  filii,  monendos  duximus , ac  monemus , ut  eo  magis  nunc  invigiletis,  & 
caveatis,  providendaque  ftudiofius  comparetis,  quo  idem  hoftis  fuapte  naturi  £c- 
vus,  & ferox  , nunc  irritatus  in  ultionem  confurgere  acrius  pofIet:  cuius  ta- 
men  conatus  omnes  divina , ut  fperaraus , clementia  irritos  faciet , fuosque  fi- 
deles  tutabitur  . Nos  vero  quantum  ipfi  opera,  & fadis,  atque  apud  alios  hor- 
tationibus , & audoritate  valebimus , nunquam  in  amore , & protedione  vo- 
bis debita  ac  folita  deficiemus  , ficut  ex  ipfo  Equite  Acciaiolo  plenius  hzc 
relaturo  intelligetis . Datum  Roma:  apud  Sàndum  Petrum  fub  annulo  Pifcato- 
jis  . Die  XXVIII  Septembris  M.D.  XXXI.  Pontificatus  noftri  anno  ottavo. 

Blofius. ' "a’."-..'  ' , .■  ■ 


N U M.  CLXXXI. 


Lettera  Magiflrale  , nella  quale  fi  concede  a Stefano  Marchetti  di  Rodi  un 
annua  penfione , per  lo  valore  da  lui  moli  rato  nell'  Imprefa  di 
Modon  infelicemente  tentata  da'  Gerofolimitani . 


An.1531. 

Àrch.McIit. 
Stillar,  anni 
XJ31 , fol. 


FRater  Philippus  de  Villers  Lisleadam,  &c.&  Nos  Conventus ,&c. Di- 
ledo in  Chrifto  Filio  Stephano  Marchetto  Rhodio  falutem  . Con- 
fuevit  Religio  noftra  eos  grafia , muneribus , & favoribus  profequi, 
qui  obfequiis  eiusdem  prò  viribus  incumbentes  , de  ipfa  bene- 
mereri  conantur,  ut  illi  quidem  debita  laborum  fuorum  remunera- 
tone fufeepta,  & commodius  vitam  tranfigere  pofiint  , coeptisque  ferventius 
infiftant ,.  & alii  ad  fimilia-maioraque  capeflcnda,  & promerenaa  alliciantur. 
Cum  itaque  iam  acicm  mentis  noftrz  direxerimus , ut  non  folum  Rhodum.» 
infulam  Nobis  vi  ereptam,  fed  etiam  Metonem,  urbem  munitiftimam , caput 
totius  Peloponncfi  , a manibus  & dominio  Tyrannorum  Turcarum  eripere- 
mus  , & in  ditionem  & poteftatem  noftram  & Chriftianorum  redigeremus, 
& in  hoc  negocio  triennium  vel  circa,  non  fine  vitz  tuz  periculo  , fideliter 
ita  operam  tuam  przftiteris , ut  civitas  przdida  Metonis  pa$va  manu , fcili- 
cet  a fex  Triremibus  noftris , capta  & direpta  fuerit  , licet  [heu  fortem!] 
teneri  non  potuerit  : hinc  eft  , quod  przmifforum  contemplatone  fuafi  invi- 
cem  maturo,  & deliberato  confilio,  de  noftra  certa  feientia  , Te  ad  obfe- 
quia , & falaria  Religionis  noftrz  fuscipimus  , & acceptamus  , Tibique  pro- 
pterea  damus,  conftituimus,  & affignamus  annuam  penfionern  triginta  fex  du- 
cato- 
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citorum  auri  iti  auro  largorum,  boni  & iufti  ponderis,  de  pecuniis  noftri  Com- 
munis  Thefauri  in  quatuor  terminis,  videlicet  quolibet  trimeftri , Tibi  , vel 
quibus  commiferis,  libere,  rcaliter  , & cum  effettu , omni  remota  excufatione 
& dilatione , infallibiliter  exfolvenda . Cuius  prima  folutio  fiet  primo  die  men- 
fis  Decembris  proxime  futuri , & deinde  continuabitur  vita  tua  durante  , hic, 
vel  ubicumque  Conventus  Nofter  aderte  contigerit.  Quapropter  Venerandis 
Magno  Prxceptori,  Procuratoribus,  Confervatori  Generali,  & Scribx  ditti 
Thefauri  przlentibus  & futuris  committimus,  & mandamus,  ut  fine  contro- 
verfia  dittam  penfionem  triginta  & fex  ducatoram  auri , boni  & iufti  ponde- 
ris , in  quatuor  terminis,  ut  committitur,  quisque  prò  officio  fuo,  omni  excu- 
fatione & dilatione  certame,  fingulis  annis,  donec  viram  duxeris  in  humanis, 
Tibi  Stephano  Marchetto  dari  procurent  , & cum  effettu  exfolvant  & nume- 
rem  &c.  la  cuius  rei  &c.  Datum  Melitz  die  X Mcnfis  Ottobris,  MDXXXI. 


N U M.  CLXXXII. 

Breve , con  cui  il  Papa  [ollecita  il  G.  MaeBro  ai  inviare  la  [quadra 
iella  Religione  alla  iifefa  di  Coron . 

CLemcns  Papa  VII.  Dilette  fili , Salutem , & Apoftolicam  benedittio-  ^ 

nem . Licet  proximis  diebus  id  ipfum  a Diletto  filio  Iacobo  de 
Salviatis  noftro  nomine  fcribi  ad  te  fecerimus , ut  Claffem  tui  Or-  gloriai 
dinis  ad  defenfionem  Coronis  mittere  velles  , nec  dubitemus  , te  num’.ój. 
cum  tuis  omnibus  in  huiusmodi  piis  attionibus  femper  excrcitatum, 
noftrum  hoc  defiderium  alacritcr  executurum  erte  ; tamen  cum  dilettum  fi- 
lium  Bernardum  de  Salviatis  , noftrum  fecundum  carnem  Nepotem  , Urbis 
Priorem,  & Capitaneum  Generalem  veftrx  Clartis  , & veftrarum  Triremium 
Capitaneum  pariter  Generalem  deputaverimus , per  eum  renovare  hortationes 
noftras  tecum  voluimus  , Te  ex  animo , atque  impenfe  urgentes  , ut  ad  tam 
fanttum , ac  laudabitem  effettum  dittam  tuam  Claffem  noftrx  adiungere  velis, 
ea  cum  celeritate , quam  rei  neceffitas  exigit.  Sicut  hxc  plenius  idem  Prior 
vel  verbis  coram,  vel  literis  fuis  abfens  devotioni  tux  explicabit.  Dat.  Romx 
apud  Santtum  Petrum  fub  Annulo  Pifcatoris  die  XI  Iulii  M.  D.  XXXIII. 
Pontificatus  noftri  Anno  Decimo. 


N U M.  CLXXXIII. 

. • • • j 

Breve , concai  il  Papa  ringrazia  il  G . Maejlro  de  IV  affi fl  e ma  tifatagli  nel 
viaggio  dal  Priore  di  Roma , e da  altri  Cavalieri . 

CLemens  Papa  VII.  Dilette  fili  falutem,  & Apoftolicam  benedittionem. , 

Superiori  notte,  divina  gratia  nobis  affiliente,  Civitamvetulam  deve-  — ’ 1 

nimus  ; tribusque  menfibus  in  abfentia  ab  Urbe  noftra , uno  videli- 
cet  in  eundo  , altero  in  commorando  cum  Chriftianiffimo  Rege  , num.  gg.  *’ 
» tcrtio  autem  in  redeundo  confumpris  , cum  incolumitate  noftra, 

i fratrumque  noftrorum  Santtx  Romanx  Ecclelìx  Cardinalium , ac  fere  omnium 

e.  noftrorum  Prxlatorum , & familiarium,  Italix  redditi  fumus . Quod  devotioni 

-,  tux  & nobis  fcribentibus  notum  effe  voluimus , tum  quod  prò  tua  in  nos 

>r  benivolcntia  id  tibi  fumme  gratum , & iucundum  fore  non  dubitamus , tum 

j.  ut  diletto  filio,  & fecundum  carnem  nepoti  noftro  Priori  Urbis,  ceterisque 

veftris  teftimonium  apud  te  redderemus  lummi  officii,  laboris,  & amoris  nobis 
per  illos  przftiti  in  toto  hoc  noftro  itinere  ; quod  & fi  crat  nobis  explora- 
tum,  tamen  ita  confirmatum  nunc  fuit,  ut  nihil  in  eorum  ftudio,  fide,  aebe- 
nivolentia  defideraveriraus . Geminato  igitur  huius  anni  fruttu,  quem  ex  illis 
Tom.  IL  3 P cepi- 
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cepimus,  tum  in  fubventione  Coronis,tum  in  hac  comitaùone  noftra  , agiraus 
devotioni  tux  , & ifti  Conventui  gratias,  quas  tamen  fcimus  vos  non  defide- 
rare , gratum  femper  in  animo  & fixum  in  memoria  utrumque  hoc  veftrum 
officium  habituri,  quod  ad  catterà  veftra  plurima,  & maxima  erga  nos  , & 
Chriftianam  Rempublicam  merita  continuato  labore  adieciftis.  Sicut  hxc  etiam 
idem  Prior  noftro  iuflu  ad  Devotionem  tuam  pieni us  perfcribet . Datum  Ci- 
vitevetul*  fub  annulo  Pifcatoris.  Die  Vili.  Decembris  M.D.  XXXIII.  Pon- 
tifìcatus  noftri  anno  Undecimo. 


N U M.  CLXXXIV. 

Breve  di  Paolo  III  per  la  fua  ajj unzione  al  Pontificato . 

Diledo  filio  Penino  de  Ponte , Magiftro  Hospitalis 
Sandi  Ioannis  Hierofolymitani . 


An.i$34* 

Arch.Melit. 
Buttar.  G. 
fot.  li 8. 


PAulus  PP.  III.  Dilede  fili , falutem  , & Apoftolicam  benedidionem  . 

Hodie  divina  faventc  gratia  ad  Summi  Apoftolatus  apicem  concordi 
eledione,  licet  imparibus  meritis,  afliimpti  fuimus . Quod  tu*  devotio- 
ni fignificandum  prò  tua,  ac  tuorum  Fratrum  fpirituali  confolatione 
duximus  ; cum  prxfcrtim  haberemus  idoneum  Nuntium  diledum  fi- 
lium  Petrum  Poncium  de  Leon  Fratrem  tui  Otdinis  , quem  tibi  & virtutis 
fux  caufa,  & diledi  filii  noftri  Cardinalis  intuitu  commendamus.  Datum  Ro- 
mx  apud  S.  Petrum  fub  annulo  Pifcatoris  die  XIII  Odobris  MDXXXIIII. 
Sufcepti  a nobis  Apoftolatus  Qfficii  Anno  Primo . Blofius . 


N U M.  CLXXXV. 


Breve  del  rapa  al  G.  Maefiro  e Convento , acciò  uniscano  la  f quadri  dello 
Galere  Gerosolimitane  alle  Pontificie  contro  del  Turco . 

An. 1 543*  ■ ' Iledis  Filiis  Magiftro , & Conventui  Hospitalis  S.  Iohannis  Iero- 
lib  Brev."  I B folymitani , &c.  Superioribus  diebus  vos  hortati  fuimus  , ut  quo- 
Ann.j/pag.  I M niam  Claffis  Turcarum  Mediterraneo  mari  volitans  , & in  vifee- 
*74*  m J ribus  totius  Chriftianitatis  inclufa  , maximam  noftris  Populis, 

quocumque  fe  verteret , calamitatem  illatura  formidabatur , vos 
prò  veftro  officio  veftraque  confuetudine  huic  communi  hofti  vos  opponere- 
tis , veftrasque  triremes  & naves  cum  noftris  triremibus  ad  defenfionem  no- 
ftrx,  & exterorum  orx  maritimx,  coniungeretis  .•  Quamobrem  cum  commi- 
ferimus  Locumtenenti  earumdem  noftrarum  triremium  , ut  eas  cum  veftris 
coniungeret,  vos  hortamur,  ut  ad  communem  omnium  Chriftianorunr  litto- 
rum  defenfionem  , cum  eisdem  noftris  triremibus  coniundi  , contra  eandem 
ClafTem  Turcarum,  ubicumque  illa  fuerit,  procedatis  , publicamque  falutem 
coniundis  animis  & viribus  defendatis  . Datum  Romz  apud  S*  PetrutUjXXII 
Augufti  MDXLIII.  Pontificatus  Noftri  Anno  IX. 
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Rifpojla  del  G.  Maeflro  » e Convento  all * antecedente 
Breve  Tontific/o . .. 

BEatiftime  & Sanéliflime  Parer.  Poft  fanéliftìmorum  pedum  ofcula  . Ac-j^n 

ccpimus,  ut  par  fuit,  lumma  cum  humilitate  & reverentia  duo  bre 1 

via  Santtitatis  veftrx,  data  , unum  ficilicet  die  decima  oétava  Iulii , 
alterum  vigefima  fecunda  Augufti , menfium  proxime  prxteritorum , Tom.  !o4j‘ 
quibus  paterno  amore  motus  nos  hortabatur , ut  quando  claflis  Tur-  p*g.  hi. 
carum  mediterraneo  mari  volitans  maximam  Populis  Chrilèianis  calamitatem, 

& periculum  illatura  formidabatur , eidem  prò  viribus  noftris  opponeremus» 
noltrasque  triremes  & naves  cum  illis  Sanftitatis  veftrx  ob  Reipublicx  Chri- 
ftianx  defenfionem  coniungeremus . Bene  credimus,  Beatiftìme  Pater,  San&ita- 
tem  Veftram  non  latere,  nullam  nos  ad  rem  tam  pronos  , & tam  propenfos 
efle,  quam  ad  offerendum  , ponendum  , & effundendum  fanguinem,  & vitam 
prò  fide , prò  Religione , & prò  Republica  Chriftiana  ; & nihil  piane  tam 
cupere  quam  obedire  prxceptis  San&itatis  veftrx  , cui  poft  Deum  obedien- 
dum  eft  , & cui  refragari  maximum  fcelus  eft.  Sed  quid  agemus,  Beatiftìme 
Pater,  cum  undique  invadamur  anguftiis , undique  nobis  maxima  immineant 
pericula  ? Nam  & Beatitudo  veftra  optimc  novit,  quod  hxc  Religio,  poft  prx- 
iatam  San&itatem  Veftram,  ex  arbitrio  duorum  maximorum  Principum  , Sa- 
crx  Cxfarex  Maieftatis  , & Regis  Chriftianiftìmi  , inter  quos  hxc  graviftìma 
diftìdia  & contentiones  ortx  funt , pendet:  & hxc  Claftis  Turcarum  cum  Clas- 
se prxfati  Chriftianiftimi  Regis  coniunéla  eft,  & fic  potius  eius  quam  Turca- 
rum  exifti manda:  unde  neutri  eorum  favere  Nobis  licitum  eft,  fi  in  manus, 

& furorem  unius  , vel  alterius  incidere  non  volumus  . Eft  & aliud  , quod, 
cum  in  noftris  Triremibus  non  pauci  Religiofi  ex  Gallia  navigent  , qui  fi  pu- 
gna, vel  navale  bellum  incidat,in  proprios  Fratres,  Patres,  & confanguineos 
in  Clafte  adverfa  exiftentes  arma  convertere  deberent . Deinde  quia  in  hac  In- 
fida adventus  Claftis  Turcarum  in  eius  reditu  multum  timetur  y caftrumque 
Tripolis  a quodam  Turco,  nomine  Morutaga  , quotidie  oppugnatur  ; & fic 
Nobis  opus  eft  triremes  fic  ad  manum  habere  , ut  utrique  parti  commodius» 

& celerius  occurrere  valeamus , ne  unus  aut  alter  hoftis  nos  imparatos  offen- 
dat.  Poliremo  non  erit  fpernendum , quod  Sua  Maieftas  Cxfarea  certior  , ut 
credimus,  de  his  periculis  narratis  fatta,  cum  fermo  de  his  triremibus  cum 
illis  fux  Maieftatis  coniungendis  incidiflet,  cuidam  Religiofo  noflro  F»  D.  Di- 
daco  Guzmano,  Internuncio  ad  eum  miflo,  tempus  prxfens  hoc  non  poftu- 
lare  respondit.  Hxc  omnia,  Beatiftìme  Pater,  in  medium  adducimus,  non  ut 
prxfumamus  in  aliquare  Sancitati  Veftrx  repugnare,  cui  foliquidquid  habe- 
mus  acceptum  referre  debemus,  & referimus,  fed  ut  caufas,  qux  Nos  fuper 
hac  re  fuspenfos  & dubios  hucusque  habuerunt  , Beatitudini  Veftrx  , tam- 
quam  fupremo  huius  Religionis  Domino,  aperiamus.  Valeatquam  diutiftìme, 

& feliciftìme  Beatiftìma  Santtitas  Veftra  , & Nos , Religionemque  noftram  prò 
fua  innata  dementia  femper  commendatos  habeat  . Melitx,  die  ottava  Mcnfia 
Ottobris . 
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Breve  di  Paolo  III  a Carlo  V,  in  cui  gli  raccomanda  la  Religione  Gerofolimieana , 
che  a quei  dì  avea  /offerto  la  perdita  di  una  Galera  con  buon  numero 

di  danari t e di  gente , 

&c.  Diletti  Filii  Prior  Alemanni*,  & Commendator,  ab 
An.1548.  m 1 fuo  jMagiftro  , & Conventu  Hospitalis  S.  Ioannis  Ierofolymitani 
Xib.  Brevi  ■ ad  Maieltatem  tuam  transmiffi , referre  ei  potuerunt , quam  gravi 

Aan“°  *4>  % 1 iattura  his  proximis  diebus  corum  Ordo  affettus  fuerit , capta,  a Pi- 

p,g’  *'  ratis  infidelibus  una  corum  triremi , cum  non  modica  fumma  pecu- 

niarum,  & quamplurimis  Ordinis  militibus  in  fervitutem  redattis;  & quanto 
etiam  oneri  eis  fit  bellum,  quod  continue  cum  Mauris  gerunt,  prò  defenfio- 
ne  Civitatis  Tripolitanr,  ac  fuper  his  Tur  Maieftatis  opem  forfan  implorane 
Nos  vero,  etfi  hos  Religiofos , & fortiflimos  Viros  a Tua  Maiellate  femper 
dilettos,  & plurimi  fattos  fcimus,  facit  tamen  paternus  nolter  ,&  in  eosaraor, 
& officii  ratio,  ut  illos  Tur  Maicftati  impenfe  commendemus,  hortemurque 
Te,  ut  fi  unquam  in  eos  Tua  effulfit  benignitas , efficias , ut  hoc  maxime  tem- 
pore eluceat,  quo  illi  maxime  indigent,  protegasque  prrterea  eorum  bona  & 
iurisdittionem  , ut  folitus  es  ; ac  Priorem  & Commendatorem  prxdittos , prò 
publica  caufa  laborantes,  tua  lolita  humanitate  excipias , & audias  . Erit  id 
Tua  Maiellate  dignum , Nobisque  apprime  gratum.  Datum  Romr,XlIOtto- 
bris  MDXLVIII.  Pontif.  Noftri  Anno  XIV. 
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Breve  di  Giulo  III , mediante  il  quale  fi  comanda  al  G.  Maeffro  di  ritirdrfi  co# 
alcuni  de'  fuoi  in  Sicilia  , lanciato  folo  un  valido  prtfidio  in  Malta  ; 
a cuiy  dopo  la  caduta  di  Tripoli , pareva  che  fovrafiafie 
• un’  ojlinatiffìmo  afiedio  . 

Diletto  Filio  Ioanni  de  Omedes  Magiltro  Hospitalis 
S.  Ioannis  lerololymitani . 

Ilette  Fili  falutem  . In  hac  Tripolis  deditione  , quam  Turci  obti- 
nuere  de  Te  , ac  deiftorum  nobilium  , & Religioforum  Hominum 
Conventu  , prò  noftro  officio  anxii  valde  fumus  ; veremur  enim* 
nc  fi  ipfi  Turcr,  pluribus  tum  vetcribus,  tum  rccentibus  vittori- 
is  elafi  , & initruttiffimr  Claffis  viribus  confili , ad  vos  expugnan- 
dos  fe  convertant,  voto  impio  fuo,  quod  Deus  prò  fua  pietate  prohibeat , po- 
tiantur.  Quamobrem  quanti  momenti , difcriminis, & prriudicii  toti  Reipuoli- 
cr  Chrillianx  foret,  fi  Tu , & esteri  Fratres  Tui  in  manus  tam  immanis  ho- 
ftis  deveniretis , confiderantes , vobisque  omnibus  confultum  iri  putantes,  fi 
ipfam  Cla fieni  ifthic  omnino  non  expettetis  , quando  prrfentium  temporum 
Irvitia  aliter  vos  iuvare  non  pofiumus,  mittimus  ad  Te  data  opera  prrfentium 
exhibitorem,  volumusque,  ac  Tibi  in  virtute  S.  Obedientir  mandamus  , ut 
relittis  ad  tutelam,  & defenfionem  iftius  loci  militibus,  & iis  veltri  Ordinis, 
.qui  Tibi  prxfertim  rtatis  robore  ad  obfiltendum  ipfi  Clafli  apti  videbuntur, 
offerente  le  occalione  tuto  navigandi , una  cum  Confiliariis  , & crteris  Tui 
Ordinis  illhinc  abeatis , & vd  Syracufas  , vel  Meffanam  vos  conferatis:  unde 
illi  loco  fubvenire  prò  temporibus,  & rerum  necefiìtate,  nobis , vobisque  fer- 
vati ac  libcris,  facilius  erit.  Nos  vero  interim  , dum  hre  ad  vos  fcribimus, 
& Neapolis  & Siciliae  Vicercgibus  fi gnificari  fecimus  , ut  in  locum  illorum, 
qui  illhinc  difeedent  , ad  vos  armatos  milites  mittant , quod  eos  fatturos 
omnino  fperamus  . Nc  autem  aliquis  ex  tuis , fe  in  hoc  excufare  polfit  , tibi 
ultra  ordinariam , quam  in  illius  Ordinis  homines  auttoritatem  habes  » quod 

noltra 


An.1551. 

Lib.  4 Brevi 
num.  1883, 
pig*  118. 
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«oram  vobis  facere  voluerint,  in  quadam  Scripto  fuo  » per  quod  iidem  Prior 
& Confratres  fui  concede  runf,  readiderunt , & deliberaverunt  didum  Hospi- 
talc  Sanfti  Iohannis’Ierufalem  in  Hibernia  , & Prxceptorias  eidem  Hospirall 
fpedantes,  ac  omnia  , & lìngula- Maneria  , Dominia  , Mesvagia  , Cota già, 
Terras,  Tenementa , Prata , Pascua  , Palturas,  Bofcos,  Subbofcos,  Redditus, 
Revcrfionesy  Servitia,  Molendina,  Aquas  Pifcarias,  Piscationes,  Pafligia,  Vii- 
lanos,  Warda,  Maritagia , Comunias , Libertates  , Iurisdi&iones;  Letas,Hun- 
dreda.  Vis.  Frane.  Pleg.  Patrias,  Parcos,  Warrenas,  Vi  varia , Mercato®*  Ad. 
vocationes,  & Prxfentationes , Ecclefiarum,  Vicariarum , Cappellarum,  Canto- 
riarum,  & aliorum  Ecclefiafticorum  Beneficiorum  quorumeumque  , Penfiones, 
Portiones,  Annuitates,  Prxbendas,  Re&orias,  Decimas,  Vicariasi  Oblationes, 
Elemofinas,  ac  omnia  & lìngula  alia  Emolumenti  , Profìcua  , Pofleflìones, 
Hxreditamenta,  & Iura  ipfius  Hospitalis  Sandi  Iohannis  Ierufalem  in  Hiber- 
nia  praedida,  & Prxceptoriarum  eisdem  fpedantium,  quxeumque  infra  didum 
Regnum  noftrum  Hibernix  & alibi,  infra  Dòminia  noftra  fituata , iacentia,  & 
exiltentia,  ac  pmnimoda  Carras,  Evidentias  , Scripta  , & Monimenta  , dido 
Hospitali  Sandi  Iohannis  Ierufalem  , Prxceptoriis  quoquo  modo  fpedantia, 
five  concernentia , 

Habenda  & tenenda  Nobis,  Hxredibus,  & SucceiToribus  noftris  imperpe- 
tuum . ..  ..  «•••■  _ . 

Et  fi  Scriptum  illud  fit  fadum , ipforum  Priori s,  & Confratrum  communi 
Sigillo  fuo  figillatum,  & fi  iidem  Prior  & Confratres  Scriptum  prxdidum  in 
Rotulis  Canccllarix  noftrx  Regni  noftri  Hibemiz  przdidi , ut  Fadum  fuum, 
irrotulari  voluerint,  necne,  Vobis  mandamus,  quod  ad  przfatum  Hospitale 
Sandi  Iohannis  Ierufalem  in  Hibernis  accedatis,  ipfosque  Priorem,  & Cón- 
fratres  in  Domo  fua  Capitulari  perfonaliter  venire  faciatis  , Cognidonemquc 
fuam  fuper  Scriptum  prxdidum  recipiatis,  & quum  eam  receperitis  , Nos  in- 
de , ac  de  die , quo  eam  receperitis  , in  Cancellariam  noftram  Regni  noftri 
Hibernix  prxdidi,  fub  figillis;  veftris  didinde,  & aperte  fine  dilatione  redda- 
tis  certiores , & Scriptum  prxdidum  Nobis  remittendo  ibidem  irrotulandum, 
una  cum  Prxfentibus.  ..'li.  . .:  i * . 

In  cuius  rei , &c.  ^ 

Tefte  Regina  apud  Weftmonafterium^ertio  die  Iunii. 

• • -i  i i:  v y • 
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Lettera  del  G.  Maefiro  a D.  Giovanni  da'  la  Cerda  Medina  Celi  » Viceré  di  Sici- 
lia ; mandandogli  in  dono  una  particella  della  Santijfima  Croce  > e la  Spaday 
con  cui  unita  militato  in  Oriente  i il  Santo  Re  Lodovico  di  Francia  : 
animandolo  con  quefii  predio  fi  donativi  alla  guerra  contro  de'  Morii 
alla  quale  già  erafi  incamminato  per  ordine  del  Re 
■ Filippa  di  Spagna . 

‘ • -{f  ...  j. 

An.1559^  "T|  'l  Rater  Ioannes  de  Valeta,&c.  Illuftriffimo  & Excellentiflimo  Viro  Do- 
Àrch  Mciit~  B J ' mino  D.Ioanni  de  la  Cerda, Medinx  Coeli  Duci, Regni  Sicilix  Pro. 

Buli.Magift!  I \ regi,  ac  in  eodem  Regno,  & totius  exercitus  Catholicx  Maieftatis 

\ nni  V59’  M Regis  Philìppì  Prxfedo,  falutem  in  Domino  fempiternam  , & pro- 

15  ‘ speros  ad  vota  fuccefTus.  Cura  ca  fit  Ordinis  noftri  ratio,  ut  in  Ca- 

tholica  fide  tuenda  , pauperibusque  fovendis  oporteat  nos  femper  verfari, 
illud  fané  hominum  genus  charius  nobis  ampledendum  ducimus  , qui  limili 
1.  ' airimorum  confenfu  in  exteras  etiam  nationes  eiusdem  Fidei  facra  vexilla  in- 

terré, & easdem  vel  piis  officiis  allicere,  vel  armis  denique  ad  veri  Deico- 
• ■>  gnitionem  fufeipiendam  cogere  ftudent..Et  cum  tu,  Dux  Illuftriffime , iam  a 
primis  adolefcentix  annis , prxclara  maiorum  tuorum  exempla  fequutus , ma- 
gnani Reipublicx  Chriftianx  fpem  dederis , te  illa  animi  prxftantia , cum  fingu- 

Iari 
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lari  in  Denm  pietate  com'un&a , quibus  prxditus  es  , magnós  eidem  Chriftia- 
* jiz  Religioni  proventus,  egregia  incrementa,  illuftresque  utilitates  aliquando 
effe  allaturum;  iam  nunc  maturai  pene  huius  tant*  ubertatis  fruges  consptci- 
rnus . Quippe  cum  a S.  C»  M.  Regis  Philippi  prxfe&um  , numerofam  claffem  , 
magnasque  militum  copias  noftros  in  hos  portus  prò  Tripoli  diripienda , Afri- 
caque  ipfa  Chriltianorum  ditioni  fubiicienda  hoaie  deduxiffe  vidcamus  , cu- 
ius  quidem  felicibus  auspiciis  ex  parte  gratular!  cùpientes , fauftumque  atque 
fortunatum  exitum  ex  animo  optantes,  lymbolum  aliquod  noftrx  erga  te  non 
vulgaris  charitatis  tibi  dare  decrevimus  ; nempe  Sacrofan&x  ver*  Crucis  por- 
tiunculam , atque  Sanfti  Ludovici  Francorum  Regis  enfem  illum  > quo  Divus 
ille,piusque  Rex  olim  prò  Terrx  fantìx, Regnique  Hierofolymitani  (unde 
Conventus  nofter  iampridem  exulat)  defenfione  fortiter  dimicavit  : & quem 
Chriftianiflìmus  Rex  Ludovieus  huius  nominis  duodecimus  ob  id  magna  Re- 
ligione a fuis  maioribus  in  penetralibus  cuftoditum,  Emerico  d’Amboyfc  fune, — 

in  Gallia  dum  ageret , defignato  noftri  Ordinis  Magno  Magiftro  ^tanquanu.  . 
pretiofum  munus  dedit  ; ifiumque  fimul  cum  eodem  Sacratiffimo  Crucis  Li- 
gno  in  adytis  facrarum  rerum,  quas  abHierofolymis  exules  abduximus  , per 
complures  annos  repofirum  fervavimus.  H*c  igitur  nos  tibi  munera  co*  fané 
confilio  offerimus,  quodtu,  qui  ad  antiquum  Chriilianx  Religionis  cultum 
defertricem  Africani  reftituere  paras , facro  ilio  ver*  Crucis  numine  adiutus, 
dextroque  Sanétiffimi  Regis  ( a quo  etiam  originem  ducis  ) enfe  armatus,  pio 
cultu,  pioque  fimul  gladio  barbara  Pcenorum  Regna  ad  veram  pietatem  » unde 
defuerunt,  reducas . Qu alia  vero  ea  fint  munera,  tibi  potius  expendendum  relin- 
quimus  . Ambo  certè  fufo  fanguine  ( diverfo  tamen  ) intinga;  alterum  eo, 
quo  fumus  omnes  redemptij  alterum  illo,cuius  effufìone  pecularius  nos  ad  in- 
ftitutum  Sacri  Hospitalis  fuimus  reccptì.  Resprxterea  Sanguine  geritur , Cim- 
ili quidem,  quo  Potni  baptismo  aspergantur  , amice  fi  velint  : fuo  vero  quo 
tingitur  enfis,  fi  tecum  Marte  cenare  ilaiuerint.  Eris  itaque  hoc  ru  fymbolo 
Libyx  fanguinum  Sponfus  , qui  vel  eam  volentem  fuperftitionibus  purgàtam  in 
Sanguine  Agni  ad  Chrifti  Regis  pacifici  connubia  felici  pace  reftituas  ; vel'  no- 
kntem  fuo  prorfus  cruore  madere  compellas.  Agnofce  igitur,  Dux  Illuftriffi- 
jne,t>fficii  erga  te  noftri  non  leve  veftigium  : & ut  nos  tui  obfervantiflìmi  per- 
petuo memores  erimus  , Tu  quoque  Sacri  Hospitalis  Ordinis , unde  pia  hxc 
munera  cum  fumma  in  te  noftra  Charitate  coniunfta  pxodeunt,  femper  me- 
miniffe,  illudque,  ac  nosillius  cuftodes  tueri , fovere  , atque  amplificare  per- 
gito  . In  quorum  omnium  fidem  Bulla  noftra  Magiftralis  plumbea  prxlèntibus 
eft  appenfa.  Datum  Melitx  in  Conventu  noftro.  Die  Vili  Mcnfis  Decembris 
MDLIX.  “«  J . ' 
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Breve , con  cui  fio  TV  invita  il  G.  Maeflro  ai  intervenire  nel  Concilio 
ii  Trento  per  mezzo  di  un  fuo  Oratore  . 

I^Ius  PP.  IV . Dilc&c  fili , falUtem  & Apoftolicam  benedi&ionem.  Sacra 
■ Tridentina  Synodus,  ut  Te  audiffe  iam  credimus,  multorum  Epifco- 
J porum , qui  ad  eam  convenerunt  > prxfentia  fatis  iam  ’frequens  effe 
* ' ccepit;  & aliorum  , qui  in  itinere  funt , adventu  propediem  eft  fu- 
tura frequentar.  Itaque  non  effe  diutius  differendum  duximus,quin 
miffo  ad  Te  exemplo  Bull*  fuper  indizione  Concilii  edit* , devotionem  tuam 
hortaremur  , ac  moneremus,  ut  cum  Otdo  ifte  , qui  infigne,*  & honeftum  ad- 
modum  eft  Ecclefi*  membrum , de  Religione , ac  Republica  Chriftiana  perpe- 
tuo benemereri  confueverit,  tali  tempore  ad  ipfam  Synodum  Oratorem  ali- 
quem  ex  ipfo  Ordine  dele&um  cum  idoneis  mandatis  mittas , qui  tuo,  & ro- 
tius  Ordinis  nomine  Synodo  interfit , atque  affiliar  , eiusque  aftiones  ad  Dei 
Omnipotetitis  honorem,  & txniverfgUfi  Ecckfi*  commodum  fpe&antes  pio  fuo 
f ) Audio 
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Arch.Meliu 
Bull.  Ori(. 
num.  6. 
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ftudio  adiuvet  . Quod  cum  Deo  gratum  acceptumque , tum  ipfi  quoque  Ordi-, 
ni  honorificum  erit . Dat.  Romz  apud  Sandum  Petrum  fub  annui©  Pifcato» 
jis  die  VII  Novembns  M-DLXI . Pontificatus  noftri  Anno  fecundo . 

Ant.  Florebellus  Lavellinus. 


An.  1562- 

Airi». Meli!. 
Bull.Migift. 
Tom.  >4> 
fot.  x6o* 
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Riffofta  del  G.  Matjlro  e Convento  all '*  antecedente  Breve . 
Sandiffimo  ac  Beatiffimo  Domino  Noftro,  Domino  Pio  IV  Pontifici  Maximo . 

Beatiffime  Pater . 

T fi  Nobis  femper  perfuafiffimum  fuit  , Nos  Apoftolicz  Sedi  effe  cha- 
rUTìmos,  quod  multa,  maximaque  in  nos  ab  illa  collata  beneficia  lucu- 
lenter  oftendunt;  didu  tamen  difficile  eft,  quantum  ea  perfuafio  ac- 
cepit  incrementum , poftquam  Deus  optimus  maximus  Sanditatem 
Tuam  in  illa  divina  Sede  nuper  collocavit  ; cum  inter  cxtera  tui  er- 
ga Nos  amoris  clariffima  argumenta  , non  przterita  modo  privilegia , ab  Supe- 
rioribus  Summis  Pontificibus  noftro  Ordini  concetta , vivo  pietatis  Tu*  oracu- 
lo  novis  etiam  aliquot  adiundis  confirmafti  ; fed  poftea  cum  Te  folo  audore 
facrofanda  Synodus  Tridentina  ad  profligandas,  qux  Catholicam  Fidem  oppu- 
gnant , hzrefes  haberi  coepit  ; Nos , ut  Oratores  & Legatos  noftros,  qui  omnium 
noftrum  nomine  celeberrimo  illi  Concilio  intereflent,  facristuis  litte'ris  paterne 
excitafti.  Hinc  enim  piane  collegimus,  Sanditatem  Tuam  non  modo  de  refti- 
tuenda  Republica  Chriftiana , quam  tot  impii  paffim  conantur  opprimere,  effe 
follicitam,  fed  noftri  etiam  curam  hac  in  parte  gerere,  dum  huiusmodi  lega- 
tone & totius  Ordinis  honori  confultum  cupis,  & quo  pado  rebus  noftris 
iamdudum  per  Europam  afflidis  rite  atque  opportune  fuccurri  poffit , viam 
haud  dubie  rediflimam  aperis  . Quamobrem , Sandiflime  Pater , ex  duobus 
quos  Tridentum  deftinavimus  Legatis  unum  Sanditatem  Tuam  adire  iubemusf 
tum  ut  noftro  communi  nomine  prò  magnis  tuis  erga  Nos  meritis  dignas 
tibi  gratias  agat,  tum  etiam,  ut  quanta  fieri  poterit  humilitate  fupplicet  , ut 
quemadmodum  hadenus  erga  Nos  Filios  tuos  obedientifsimos  pio  ac  piane 
paterno  animo  femper  fuifti , ita  in  pofterum  non  graveris  exiftere  : nosque 
& tua  per  litteras  apud  Synodum  non  vulgari  commendatione , & omni  alio 
auxilio  iudices  non  indignos . Sanditatem  tuam  Deus  Optimus  Maximus  ad 
eius  gloriam , Reipublic*  Chriftianx  utilitatem  , perpetuo  fervet  incolumem. 
Melitx,  XVIII  Kalen.  Decembris  MDLXII. 
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Lettera  del  G.  Mae  Aro  , e Convento  a * Trelati , e Padri , ragunati 

nel  Concilio  di  Trento  . 

Reverendifsimis,  ac  Illuftrifsimis  Dominis  Patribusque,  amplifsimis  Legatis,  & 
Pixfidentibus,  Cardinalibus , & Dominis  Archiepifcopis , Epifcopis* 
cxterisque  in  Sacrofanda  Synodo  Tridentina  congregatis  . 


An.1562. 

Arci». Meli». 
Bull.Migift. 
Tom.  14  , 
fol.  157. 


Uod  ncfftrz  Reipublic*  maxime  neceftarium,  ac  Ordini ccetuique  no- 
k ftro  femper  optatifsimum  fuit,  ut  hifce  temporibus  adeo  tuÀulen- 
tis  & calamitofis  opportunum  aliquod  inveniretur  remedium , quo 
-^^^_tam  frcquens,  dirum  , & lethale  malum  , cui  tot  pafsim  anim*  ob* 
. noxìx  exiftunt , fedari  penitus,  ac  tolli  pofsit;  id  quoque,  poftquam 

vobis,amplifsimi  Patres,  ob  eara  caufam  nuper  Tridenti  congregatis  cum  incre- 
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dibili  omnium  noltrum  lztitia  accidifle  rescivimus , fupplicarionibus  ftatim  de- 
cretis.  Deo  Optimo  Maximo  ingentes  egimus  gratias  univerfi  . Etenim  cum 
Sacrum  , ac  Generale  Conciiium  non  nifi  ex  optimis,  dodiffimis  , piiflimisque 
Viris,  iisque  longe  folertiflìmis  conficitur  , idque  Divini  Spiritus  virtute , non 
humano  aliquo  iudicio  gubernatur  , certa  fuimus  pcrfuafione  imbuti,  vos, 
quemadmodum  folus  ille  Deus  ad  caufam  fuam  agendam  hoc  tempore  advo- 
cavit , ita  fpem  , & expedationem  tam  preclare  ornaturos  , ut  quidquid  a 
vobis  conftitutum  emanarit,  id  non  ipfi  folum  Deo  gratiflimum , fed  Reipu- 
blicz  Chriltianx  utiliflimum  , vobis  vero  ac  Dignitati  veltri  per  omnem 
annorum  memoriam  gloriofiflimum  fore  . Itaque  Illultriffimi , ac  Reverendi, 
lìmi  Patres,  etfi  cum  de  veltro  frequenti  commcatu  multorum  literis  ad  nos 
allatum  efTet,  in  re  bellica  adminiltranda,  cui  die  noduque  incumbimus,  occu- 
patiflìmi  elfemus;  nullius  tamen  rei  curam  potiorem  habuimus  hac  inllituta 
Legatione  quamprimum  lìgnificandi , & de  hac  celeberrima  Synodo  quanto- 
pere  lxtemur,  & quam  prompta  pietare  ac  lìngulari  lludio  rei  Chriltianx  opi- 
tulandx  cum  manu  , tum  etiam  confilio  parati  fimus  . Quamobrem  noltros 
Oratores , & Legatos  publico  omnium  Decreto  ad  vos  mifimus,huic  maximo, 
celeberrimoque  confilio  interventuros  ; quos  ut  in  hac  parte  vobis  non  inuti- 
les  fore  fperamus , ita  vos  illis  viciflim  , cum  de  Santiflimis  noltri  Ordinis 
negotiis  aa  vos  retulerint , benignos , atque  propitios  e(Te  futuros  confidimus  ; 
nam  fi  quando  alias , nunc  certe  , Sacrofandi  Proceres , ope  ac  Patrocinio 
veltro  indigemus,  qui  ad  Europam  contra  Barbaros  defendendam  , dum  no- 
lira  ad  ipfum  usque  fanguinem  univerfa  effundimus,  debitis  iultisque  fubfi- 
diis  per  fummam  vim,  ac  iniuriam  aflidue  fpoliamur  . Verum  quoniam  de 
hifee  rebus,  Oratoribus  ipfis,  ut  coram  tradarent,  negotium  dedimus , quibus 
in  omnibus  fìdem  adhibcre  dignabimini  ; his  literis  fìnem  imponimus , Deum 
Optimum  Maximum  prius  obrellantes , ut  quzeumque  per  vos  agenda  erunt, 
ea  vobis , & Chriltianx  Reipublicz  prospere  eveniant . Datum  Meliti  XVIII 
Kah  Decembris  MDLXII. 


a 


> 

y 

i 

b 

a» 

it- 


N U M.  CLXXXXV.  • 

Conceffionc  di  Decime  fovea  i Beni  Ecclejìajlici  dell ’ Ifola  del  Gozzo  : affine 
di  ridurla  in  ijlato  di  poterfi  difendere  dalle  invajìoni  de ’ 

Corfari  Tripolini . 

» 

Plus  PP.  IV.  Diledi  filii , falutem,  & Apoltolicam  benedidionem  . Ex-  An.r 

poni  Nobis  nuper  feciftis  , quod  licet  poli  Infulam  del  Go^zo  nun-  * ** 
cupatam,  Infulz  Melevitz  propinquam,  per  vos  anno  Domini  mille- 
fimo  quingentefimo  quinquagefimo  primo  ab  infidelium  manibus  ope  nuin.  p,  ».** 
divina  ereptam , live  receptam , illam  propter  eius  fecunditatem  Ite- 
filitati  Infulz  Melevitanz , quam  inhabitatis, non  parum  accommodam,habita- 
xi  totis  viribus  procuraveritis , oblatis,  & przftitis  per  vos  Diledis  filiis  inco- 
lis,  & habitatoribus  illius  quamplurimis  commodiflìmis  conditionibus,  nihilo- 
minus  ipfa  Infula  ad  talem  llatum  nondum  redada  eli  , ut  fe  a Pyratarum 
mediocriter  potentium,  ac  Infidelium  in  Civitate  Tripoli  illi  vicina  habitan- 
tium  infultibus,  incurfibus , & invafionibus  tueri  queat.  linde  vcrendum  eli, 
ne  habitatores  przfati , qui  funt  Agricoli,  & Mauarii , fe  per  Malfarias,  & 
agros  Infulz  noctc  dieque  diffundentes , aliquando  Caltrum  eiusdem  Infulz 
adeo  defertum,  & inculloditum  relinquant , ut  non  folum  per  Turcas  , aut 
alios  Infideles  occupetur , fed  etiam  ipfimet  habitatores  Chrilliani  , & tam_» 
Ecclefialticz  quam  fecularcs  perfonz  didz  Infulz,  bonis  & redditibus  fuis 
amiflis , aut  miferrimum  fervitutis  iugum  fubire  , aut , quod  ipfe  Dominus 
nolter  Iefus  Chriltus  avertat , Sandiflìmum  eius  nomen  abnegare  cogantur  in 
maximum  veltri,  totiusque  Chriltianx  Religioni  incommodum,  & detrimen- 
Tom . IL  ' 3 H tum. 
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tum  . Cum  autem , ficut  eadem  expofitio  fubiungebat , Religio  veftra  proptet 
varia,  & quali  infupportabilia  fibi  in  dics  emergentia  onera  , in  fuis  faculta- 
tibus  diminuta,  & attrita,  furaptus  prò  bellicis  tormentis,  & munitionibus, 
snilitumque  prxfidiis  ad  eiusdem  Infulx  defenfionem  neceffarios  , prout  hade- 
nus  folita  eft,  deinceps  continuo  fuppeditare  poffe  non  fperet,  prxfertim  cum 
fubfidia  , qux  ad  hoc  ab  eisdem  perfonis  fxcularibus  exiguntur,  non  fufficiant; 
&fi  prò  didi  Caftri  fortificatione , & affidua  in  ilio  prxfidii  militaris  manu- 
tentione  fubfidium  unius  decimx  fuper  beneficiorum  Ecclefiafticorum  didx 
Infulx  frudibus , redditibus  , & provcntibus  per  illorum  poffeffores  ad  prx- 
mifla  contribuendum  imponeretur,  ipfum  Caftrum  hoc  auxilio  fubnixum  ita 
reparar  i,  & fortificati  poffet,  ut  non  folum  contra  Pyratas  , fed  etiam  ad- 
verfus  Turcharum  exercitum , & rabiem  defendi  valeret  , ipforumque  bene- 
ficiorum , qux  fub  infidelium  dominatu  ftare  nequirent , perpetui  fecuritati 
consuleretur . Quare  nobis  humiliter  fupplicari  feciftis , quatenus  fubfidium_» 
unius  decimx  fuper  eorumdem  beneficiorum  frudibus  ad  cffedura  prxdidum 
imponere,  aliasque  in  prxmilfis  opportune  providere  de  benignitate  Apoftoli- 
ca  dignaremur.  Nos  igitur  periculum  prxfatum  laycis , Cleroque  didx  Infulx 
commune  effe , ac  propterea  illi  per  utrosque  occurri  debere  cenfentes  , hu- 
iusmodi  fupplicationibus  inclinati  , fubfidium  unius  annui  decimi  fuper 
omnium,  & fingulorum,  ac  quorumcumque  totius  Infulx  del  Gozzo  benefi- 
ciorum Ecclefiafticorum  cum  cura  , & fine  cura  Sxcularium  , & quorumvis 
Ordinum  regularium  quomodolibet  qualificatorum  frudibus,  redditibus,  pro- 
ventibus,  iuribus,  obventionibus , & emolumentis  univerfis  , etiamfi  ipfa  be- 
neficia quibuscumque  penfionibus  annuis,  ac  fruduum  refervationibus , etiam 
ultra  dimidiam  illorum  partem  , feu  etiam  in  totum  gravata  exiftant,  vel  im« 
pofterum  graventur,  per  Diledos  filios  modernos , & prò  tempore  exiftentes 
illorum  poiTefiores , beneficia  ipfa  in  titulum , Commendam , adminiftrationera, 
& alias  quomodolibet  obtinentes,  vel  detinentes  ; ac  penfionarios,  fruduum- 
que , readituum , & proventuum  refervatarios , & penfiones  , & frudus  fibi 
refervatos  huiusmodi,  quantumvis  & quomodocumque  exemptos,  percipicntes, 
prò  Caftri  , & Infulx  del  Gozzo  prxdidorum  fortificatione  , & munitione 
prxdida  ad  quinquennium,  a die  prima  executionis  prxfentium  computandum, 
dumtaxat  fingulis  eiusdem  quinquenni  annis,  unico  termino  per  vos , vel  a 
vobis  deputatos  ftatuendo,  iimiliter  a dida  die  inchoando,  fub  exeommunica- 
tionis  maioris  lati  fententix , ac  benefitiorum  fuorum  privationis,  necnon  re- 
fervationum , penfionum,  & fruduum  prxdidorum  extindionis  , ac  inhabili- 
tatis  ad  illa,  àlias , & illos , ac  alia,  alias,  & alios  quxeumque  , quoteumque, 
& qualiacumque  impofterum  obtinenda  beneficia  , penfionesque  , & frudus 
percipiendos,  poenis  eo  ipfo,  fi  , & quoties  contraventum  fuerit,  per  quemlibec 
contrafacicntem  incurrendis  omni  mora , dilatione  , appellatione  , & execu- 
tione  ceftantibus,  realiter,  & cum  eftcdu  contribuendum,  & perfolvendum, 
ac  didis  deputatis  confignandum,  audoritate  Apoftolica  tenore  prxfentium  et 
certa  noftra  feientia  conftituimus,  imponimus  , & aifignamus  , omnesque  & 
fingulos  benefitiorum  huiusmodi  Redores , Beneficiatos , Pofleflfores,  & deten- 
tores,  ac  prò  penfionum  , & fruduum  fibi  refervatorum  rata  penfionarios» 
& refervatarios  prxfatos  ad  huiusmodi  decimx  folutionem,  & contributionem, 
ut  prxfertur,  realiter  , & cum  effedu  etiam  a data  prxfentium  per  totum  di- 
dum  quinquennium  faciendam, efficaciter  obligatos  effe,  eosquead  id  per  prx- 
fatas  & etiam  quasvis  alias  fententias,  cenfuras,  & etiam  arbitrio  veftro  impo- 
nendas , moderandas , & exigendas  pecuniarias  poenas , ac  etiam  per  pignorum 
captionem,  fubhaftationem , & venaitionem  fruduum,  reddituum,  & proven- 
tuum prxdidorum,  usque  ad  ratam  decimx  huiusmodi  & expenfarum,  ob  con- 
traventionem  ipfam  faciendarum,  fummam,  etiam  manu  Regia  per  Vos,  depu- 
tatosque  prxdidos, appellatione  remota,  omnino  cogi , & coartari ; nec  illos, 
aut  eorum  aliqueni , vel  aliquos  quarumvis  exemptionum,libertatum  , vel  im- 
munitatum , aut  alioxum  privilegiorum  » vel  indultorum , etiam  ratione  perso- 
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narum  , ìtut  beneficiorum  , vel  penfionum  aut  Ordinum  coruradcm  > vel 
mixtum,  aut  alias  quoraodolibct  in  genere,  vel  fpecie,  tam  pernosquam  quos- 
cumque  Romanos  Pontifices  PrzdecelTores  noftros,  ac  Scdem  Apoftolicam, 
leu  quoscumque  alios  quavis  auftoritate,  vel  potevate,  & ex  quacumque  cau- 
fa  conceftòrum  haélenus , & impofterum  concedendorum , aut  quovis  alio  prz» 
textu  decimx  huiusmodi  folutionem,  & contriburionem  evitare,  feu  effugere; 
neque  vos  veftrosque  deputatos  przdi&os  fuper  illius  exaélione  , & recupera- 
tone, aliisque  przmiffis  , ac  illorum  ufu  per  prxfatos  beneficiatos,  & penfio- 
narios , feu  & locorum  Órdinarios  , ac  Ecclefiarum  , & Cathedralium  Capitu-  ^ 
la,  & Ordinum  quorumvis  Superiores,  aut  etiam  Cameram  Apoftolicam,  il-  1 
liusque  iurium  fibi  debitorum  Collettores,&  Subcolleclores,  ac  Commi  flarios» 
aut  quoscumque  alios  quavis  auóloritate,  quomodolibet  moleftari  , inquietari , 
impediri,  vel  perturbati  ; neque  prxfentes  literas  de  furreptionis , vel  obre- 
ptionis,  aut  nullitatis,  feu  alio  quocumque  vitio,  aut  noftrx , vel  Scdis  prx* 
dici»  intentionis  , feu  quovis  alio  defeétu  notari  vel  impugnari  ; neque  per  nos, 
aut  Succcflores  noftros , & Sedem  prxdictam  revocari , fuspendi , alterari , vel 
eis  derogari  poflfe  ; ficque  ab  omnibus  cenferi  & per  quosvis  Iudices , & Com- 
raiflarios  quavis  auftoritatc  fungentes,  etiam  Sanélx  Roman»  Ecclefix  Cardini» 
les, etiam  de  latere  legatos,  ac  Sedis  prxdi&x  Nuntios,  necnon  locorum  Or- 
dinarios,  fublata  eis  , & eorum  cuìlibet  quavis  aliter  iudicandi , & interpretan- 
di  au&oritate , & facultate,  iudicari  , & diffiniri  debere  ; ac  quicquid  fecus  a 
quoquam  quavis  aucìoritate  fcienter , vel  ignoranter  attentari  contigerit,  irri- 
tum  & inane  decernimus,  & declaramus  . Quocirca  Venerabili  Fratri  noftra 
Epifcopo  Melevitano , vel  eius  in  Spiritualibus  Vicario  Generali,  & Dile&is 
filiis  Archidiacono  Eccleftz  Melevitanx  per  prxfentes  committimus  , & man- 
damus,  quatenus  ipfi  , vel  duo,  aut  unus  eorum  per  fe,  vel  alium , feu  alio» 
prxfentes  lixeras,  & in  eis  contenta  quxcumque,  ubi , & quando  opus  fuerir, 
ac  quotiens  prò  parte  veftra  fuerint  requifiti,  folemniter  publicantes,  vobisque, 

& cuilibet  veftrum  in  prxmiffis  efficacis  defenfionis  prx(idio  aftìftentes,  faciant 
auéìoritate  noftra  vos  impofitione,  conftitutione , aftignatione,  decreto,  & 
declaratione  prxmiifis , iuxta  prxfentium  continentiam  , & tenorem , pacifice 
frui,  & gaudere:  non  permittentes  vos,  aut  aliquem  veftrum  defuper  per 
quoscumque  quomodolibet  indebite  moleftari , perturbar!-  ,aut  impediri  ; Con- 
tradicìores  quoslibet,  & rebelles  per  fentcntias,  cenfuras,  & poenas  Ecclefiafti- 
cas,  ac  alia  iuris  remedia  au&oritate  noftra,  appellatone  poftpofita,  compe- 
fcendo , ac  legitimis  fbper  his  habendis  fervatis  proceflìbus , illos  fententias , 
cenfuras,  & poenas  huiusmodi  incurrifle  declarando  , illasque  etiam  iteratis 
vicibus  aggravando . Invocato  etiam  ad  hoc,  fi  opus  fit,  auxilio  brachii  fxcula- 
ris . Non  obftantibus  prxmiftis , ac  fel.  record.  Bonifatiì  PP.  Vili  Prxdeces- 
fòris  noftri  de  una , & Concilii  Generalis  de  duabus  dietis  , dummodo  qui* 
auftoritate  prxfentium  ultra  tres  dietas  ad  iudicium  non  extrahatur , & aliis 
quibusvis  Apoftolicis , ac  in  Provincialibus , & Synodalibus  Conciliis  editis 
generalibus,  vel  fpecialibus  conftitutionibus,  & ordinationibus  , necnon  bene» 
fitiorum  przdiclorum  fundationibus,  & inftitutionibus , ac  illorum,  & Eccle- 
fiarum , necnon  Ordinum  quorumcumque,  etiam  iuramento  , confirmatione^. 
apoftolica,  vel  quavis  firmitate  alia  roboratis  ftatutis  , & confuetudinibus, 
necnon  quibusvis  excommunicatìonibus,  immunitatibus,  libertatibus,  privile- 
giis  quoque,  indultis,  & literis  Apoftolicis,  illis,  ac  Reftoribus  , Poifedoribus, 
Penfionariis , Prefulibus,  Capitulis , Superioribus,  ac  quibusvis  aliis  Perfonis, 
etiam  Camerx , eiusque  Commiftariis , cxterisque  prxdi&is  fub  quibuscumque 
tenoribus , & formis , ac  cum  quibusvis  etiam  derogatoriarum  derogatoriis , 
aliisque  efficacioribus , & infolitis  claufulis , irrirantibusque  etiam  aliis  decre- 
tis  in  genere,  vel  fpecie,  etiam  motu  proprio,  & ex  certa  fcientia,  ac  confi- 
ftorialiter  , & alias  quomodolibet  & ex  quibusvis  etiam  onerofis  caufis 
concefsis,  ac  etiam  iteratis  vicibus  approbatis,  & innovatis  , ac  impofterum 
concedendis  v approbandis , & innovandis . Quibus  omnibus , & fingulis  etiam 
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fi  prò  illorum  fufficìenti  derogatone  de  illis  eorumque  totis  tenoribus  fpe- 
cialis,  fpecifica  , expreffa , & individua,  non  autem  per  claufulas  generale* 
idem  importantcs  mentio,  feu  quaevis  alia  exprefsio  habenda,  aut  aliqua  alia 
exquifita  forma  ad  hoc  fervanda  foret , illorum  tenores  , ac  fi  de  verbo  ad 
veroum  infererentur  prxfentibus,  prò  fufficienter  exprefsis  habentes,  illis  alias 
in  fuo  robore  pcrmanfuris , hac  vice  dumtaxat  fpecialiter,  & exprefse  dero- 
gami, ac  fufficienter  derogatum  effe  , ac  fore  , & cenferi  debere  decernimus 
contrariò  quibuscumque  , aut  fi  aliquibus  communiter  , vel  divifim  ab  eadem 
fit  Sede  indultum , quod  interdici,  sufpendi,  vel  excommunicari  non  pofsint 
per  Literas  Apoilolicas  non  facientcs  plenam  , & expreffam , ac  de  verbo  ad 
verbum  de  indulto  huiusmodi  mentionem . Dat.  Roma:  apud  Sanftum  Petrum 
fub  annulo  Pifcatoris  Die  XXVII  Januarii  M.D.LXIIII.  Pontificatus  nollri 
Anno  V. 
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Lettera  tei  G.  Maejlro  al  Papa  , ringraziandolo  di  una  fomma  di  danaro' 
trasmcjfogli , e animandolo  a procurare  di  opporjì  a,'  continui 
progreffi  del  Turco . , 

Beatifsime  Pater. 

Entre  io  attendo  con  tutta  quella  Religione  a prepararmi  contro 
P Armata  Turchese*  con  tutte  le  forze  poffibili , mi  fi  prefentano 
tanti  mancamenti  di  molte  cofe  più  che  necelTarie,  fenza  modo 
alcuno  di  poterle  compire  ; che  le  non  folTe  fopragiunta  l’ ampia 
offerta , che  V.  Santità  s’ è degnata  farne  per  lo  fuo  breve,  di  vo- 
lerne foccorrere , anzi  V effetto,  con  averne  già  foccorfo  di  diecimila  feudi , e 
d’ una  compagnia  di  Soldati  a fue  fpefe  ; non  fapeva  homai  da  che  banda  vol- 
germi fra  tante  ruine , che  n’  hanno  caufate  le  minaccie  continue  ogni  anno, 
fenza  fperanza  di  giammai  ufeire  di  debiti , & intereffi  così  grandi  ; poiché 
ogni  giorno  entriamo  in  maggiori,  & i paffati  crefcono  tuttavia  . Ma  quello 
che  più  mi  affligge,  è,  che  venendo  , o non  venendo  V armata  Turchefca, 
non  fi  può  di  meno  fare  ordinariamente  quelle  fpefe  infopportabili  , ficcome 
il  Turco  non  celfa  di  farne  ordinariamente  limili  all’  arme  , come  già  trop- 
po infuperbito;  pervadendoli , che  i Crilliani  habbiano  a fare  affai  a difen- 
derli, non  che  ad  offenderlo,  poiché  non  vede  effergli  fatta  alcuna  relillenza . 
Egli  fa  bene,  che  i Corfari  foli  di  Ponente  non  hanno  a fare  altro,  che  ri- 
durti infieme  per  fare  un*  armata , forfè  più  numerofa  , e potente  di  quella , 
che  1’  anno  paffato  fi  mife  infieme  di  tutti  i Chriftiani,  con  tanta  difficoltà, 
che  Iddio  voglia,  che  pure  ne  facciano  una  tale  quello  anno  . Di  maniera, 
che  havrebbono  potuto,  e potrebbono  con  ogni  minimo  aiuto  di  Levante, 
non  che  con  un’  armata  generale  , fare  contra  noi  molto  più  di  quello  , che 
fanno  ; fe  N.  S.  Iddio  non  raffrenaffe  chi  gli  comanda , per  dar  tempo  a’  Prin- 
cipi Crilliani  di  rinforzarli  , c corrergli  tutti  addoffo  . Ma  vedendo  la  po- 
ca llima , che  fanno  della  grazia  , che  in  ciò  loro  concede  , poiché  Hanno 
fempre  più  addormentati,  che  non  ballano  a dettargli  tanti  danni  , e ver- 
gogne, che  fono  loro  fatte;  dubito,  che  allenterà,  le  già  non  ha  allentata, 
la  briglia  della  rabbiofa  furia  di  quello  crudeliffimo  Tiranno  ; di  maniera  che 
non  ci  batterà  a riparare . Tutto  quello  fo  io  per  certo , che  è molto  bene 
antiveduto  da  V.  Santità , e che  nel  fuo  generofo  animo  arde  fempre  un  de- 
fio inellinguibile  di  fare  quella  fanta  vendetta;  sì  che  mi  potrebbe  effere  at- 
tribuito a prefunzione  il  difeorrer  di  cofe,  che  le  ’ntende  meglio  affai  di  me; 
ma  avendole  io  del  continuo  fotto  gli  occhi , fpinto  dalla  fmifurata  paffione , 
che  mi  danno,  non  poffo  tacerle  , nè  tenermi  di  non  fupplicar  V.  Santità, 
ficcome  fo  con  la  humiltà , che  debbo , non  tanto  per  parte  di  quella  Reli- 
gione, 
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gione  , [la  qual  farà  Tempre  prontilfima  a Sacrificarli  per  la  Fede  Cattolica  ; 
poiché  non  potremmo  defiderar  fine  più  convenevole  alla  noltra  profeflìone] 
quanto  per  pane  della  Criftianità  tutta  ; la  quale  , avendo  conosciuto  in  V. 
Santità  così  pio  , c paterno  amore  in  celebrare  il  Sacro  Concilio  generale , 
Senza  perdonare  a travaglio  per  la  tranquillità  d'  e(Ta , defidera  hora , che  ella 
faccia  congregare  un*  altro  Concilio  non  meno  necelTario  per  lo  rifioro  di  tan- 
te ruine  paffate,  e rimedio  delle  peggiori,  che  non  poflono  Te  non  Succede- 
re» Te  non  fi  volgono  l'arme  contra  quello  velenofiffimo  Serpe,  per  farlo  al- 
meno ritirare  a’  Tuoi  confini  [pofciachè  per  Tuoi  Se  gli  lafciano  pofiedere] 
che  non  venga  a devorare  più  tante  anime  con  tanto  biafimo , & infamia  de* 
Crifiiani  ; ficcome  fa  ogni  giorno , allargando  Sempre , quanto  più  può , il 
Tuo  pefiifero  veleno:  già  che  di  tal  modo  ha  circondato  la  Crifiianità  , che 
la  tiene  rinchiufa  da  un  capo  all’  altro.  Hora  dunque  , che  noftro  Signore  Id- 
dio è contento  tenere  in  pace  i Principi  Crifiiani , non  fi  dovrebbe  più  dor- 
mire; perciocché  Se  per  difavventura  noftra  fi  metteflèro  in  guerra,  quello  ti- 
ranno non  dormirebbe  già  egli  a ruinarne  del  tutto  . Ma  con  Speranza  , che 
Voftra  Santità  non  vorrà  lafciare  perii  fuoi  fucceflori  un  tanto  honore,e  me- 
rito , che  fi  può  acquiftare  per  Te  medefima  apprefio  Sua  Divina  Maefià  ; mi 
confolo  fra  me  medefimo,  affettando  di  vedere  quella  Santa  imprefa  avanti  eh* 
io  muoia,  che  altro  non  delio  in  quello  mondo  . E però  merito  perdono 
dalia  Santità  Vofira,  Se  io  le  ho  dato  fafiidio  con  parlarne  così  a lungo,  cd 
appaflionaramente . E con  baciarle  humilmente  i fanti  piedi  della  benigna  pro- 
tezione , che  continua  verfo  quella  Tua  Religione , le  priego  da  N.  S.  Iddio 
ogni  defiderata  felicità  . Di  Malta  a’  X d*  Aprile  M.DLXV. 


Di  V.  Santità 


Humilifsimo  Servo  e creatura  , il  Maefir» 
dell'  Hofpitale  di  Gcrufalem  , 

Fra  Iehan  di  Valete . 


N U M.  CLXXXXVII. 

Breve  del  Papa  al  G.  Maeftro , inviandogli  alcuni  foccorfi 
fcr  la  diftfa  dèli'  Itola  . 

Dlle&e  Fili , Talutem , &c.  Camillus  Medicea,  nofter  ex  Fratrc  olim^" 

Marchione  Marignani  Nepos,  Hteras  tuas  de  adventu  Claffis  Tur-  — L.  ... V 
carura  in  iftam  Infulam  quam  celerrime  potuit  ad  Nos  attulir,  ju7i».ori£ 
& mandata  tua  diligenter  expofuit,  atque  coravit.  Exeis  literis,  oum.ii.  ** 
& ex  eius  oratione  fortem  animum  tuum  , & dile&orum  Miti- 
tum  , qui  tecum  Tunt , libenrer  agnovimus . Quod  petis,  ut  iuvemus  te  eis  re- 
bus , quz  ad  ufura  tormentorum  bellicorum  pertinent , Nos  eas  res  tibi  liben- 
tilfime  TubminifiravilTemus,  fi  earum  copiam  habuiflemus . Sed  Nos  quoque  eis- 
dem  rebus  indigemus  : ita  ut  coa&i  fuerimus  mandare,  ut  ea  Nobis  ex  Germa- 
nia mittantur . Ad  ea  vero,  quz  pofiumus,  przbenda  parati  Tumus  . Itaque 
ipittimus  Sexcentos  pedites  leélifsimos , quibus  przfecimus  dileftum  Filium  No- 
bilem  Virum  Pompeium  Columnara  Domiceuum  Romanum  . Non  mifimus 
autem  maiorem  Militum  numerunr,  quia  nesciebamus,  an  ii  ipli,  quos  mit- 
tebamus,  ad  Te  pervenire  pofient . Sed  cum  feiemus  aditum  ad  Te  patere, 
maiora  Tibi  auxilia  fubminiftrabimus  : pecuniamque  , & alias  res  necelTarias 
mittemus:  ficut  Camillus  tibi  referet  , quem  ad  Te  remiiimus  : qui  quidem 
maluilfemus  apud  Te  rcmanfilTet  » neque  hanc  occaficmem  pugnandi  cum  Ho- 
llibus  prztermifilTer,  cum  alius  tuas  ad  Nos  literas  offerte  potuerit.  Excufario- 
nem  tamen  eius  acccpimus,  quod  mandato  Tuo  paruit  • Is  tantum  ftudium, 
atque  ardorem  oftendit  Tibi  & Ordini  ifii  offidum  Tuum  tali  tempore  przfian- 
Tom.  II.  gl  di  » 
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di,  ut  fatis  infuni  fuo  nomine  commendatum  fora  fperemus , Tamen  No» 
etiam  eum  Tibi  comméndamus.  Patum  Romx,  &c.  die  VIIII  Iunji  MDEXV. 
Pontificatus  Noftri  anno  Sesto . 


An.i5^j. 

Ex  Ulloa  hT 
ftor.  Tripol. 
pag.  (li 
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Lettera  del  G.  "Macero  al  Minijlro  della  Religione  in  Sicilia , avviandogli 
la  perdita  del  Caftcllo  S.  Elmo , e l'  imminente  feritolo  dell’lfola  » 
fé  nulla  pii  tardafiejo  i foccorfi  di  colà  - 

• ( • • i * 

Religiofo  in  Crillo  Cariftimo. 

Oco  fa  è fucceduta  la  infelice  perdita  di  S.  Elmo , la  quale  fe  ben 
n’  Ha  dato  quello  intrinseco  dolore,  che  potete  immaginarvi,  l’hab- 
biamo  però  accettato  dalla  fantiflìma  mano  di  N.  S.  Iddio,  che  non 
ci  abbandonerà  nel  refto  per  fua  Tanta  mifericordia , già  che  S.  Elmo 
era  in  termine  che  humanamente  non  poteva  fe  non  perderli , dopo 
che  i noftri  foftennero  i lunghi  e fyriofi  attalti  , che  per  lo  pattato  avete  in- 
{efo,  con.  tanto  valore,  che  non  fi  può  fe  non  dire  , che  per  opera  di  N.  S- 
Iddio  fi  fia  foftentato  tanto  ; e maftìmamente  non  avendo  avuto  da’  noftri  me- 
defimi  , che  tanto  ne  fono  obligati , pur  un  minimo  foccorfo  in  trentafette 
giorni , che  bene  avrcbbono  potuto  darnelo  in  più  di  tre  viaggi , Ma  del  tut- 
to ne  convien  lodare  N.  S.  Iddio , dal  quale  folo  ficcome  habbiamo  ricevuto 
infino  ad  ora  ogni  beneficio,  così  in  etto  folo  vogliamo  fperare , fenza  fidarli 
più  di  aiuto  umano  , fe  non  è mandato  da  fua  Divina  Maeftà  ; poiché  le  no- 
ftre lettere,  le  noftre  diligentie,  le  noftre  Republiche,  i noftri  avvili,  i no- 
ftri comandamenti  diremo  con  quelli,  che  ne  deono  ubidientia,  n’hanno  Ser- 
vito di  così  poco  infino  al  prefente,  che  pure  è tardi.  Il  tempo  non  ne  con- 
cede di  Scrivere  all’  Eccellenza  del  Signor  Don  Garzia  quella  disgrada  ; voi 
ne  potrete  Scrivere  per  parte  noftra , & ancora  agli  amici  : che  le  havelfero 
ettequito  quanto  avevano  da  noi  in  effecuzione , per  poco  foccorfo  di  gente, 
che  n’  avellerò  portato , forfè  non  fi  farebbe  perduto  S.  Elmo  ; per  la  difefa 
del  quale  noi  fiamo  privati  di  qjuanto  avevamo  di  meglio . Di  modo  che,  fe  ’1 
Signor  Don  Garzia  non  fi  rifolve.  a»  venir  ben  tofto  a levarne  quell’  attedio, 
dubito , che  poi  non  farà  a tempo  ; e maggiormente  fe  faremo  attediati  qui 
prima  che  dentro  habbiamo  quel  poco  di  foccorfo,  che  ne  comparve  fi  può 
aire  in  fogna  ; che  già  non  diffidiamo , che  non  fia  più  a tempo  : non  diffi- 
diamo , dico,  già  dell’  infinita  bontà  di  N.  S.  Iddio,  che  fra  poche  ore  ne  lo 
manderà  , & indirizzerà  la  catolica  , e valorofa  intentione  del  Signor  Don 
Garzia  con  tal  felicità , che  ben  tofto  verrà  a liberarne  ; poiché  il  tutto  con- 
fine nella  prellezza  . ì nemici  dopo  1’  aver  polla  tutta  1’  armata  in  Marza- 
mufetto  , travagliano  a nettar  la  fortezza  ne’  luoghi,  dove  ha  giucata  1’  ar- 
tigliala per  dannificarne  quanto  potrà  . Ne  manderete  Subito,  veduta  la  pre- 
sente , i Capitani  di  S.  Caterina  , Belcalzara  , Bclmeflo , e Zorico  , acciò 
poftiam  fervirci  della  lor  gente  ; che  fenza  elfi  ne  troviamo  nella  maggio? 
confufione  del  mondo , per  conofcergli  ; c per  la  prefente  gli  comandiamo , 
che  fi  parteno  Subito  alla  volta  di  quà  , perchè  ne  fono  molto  neceftar; . N.S. 
Iddio  ne  mandi  preftamente  qualche  buona  nuova , anzi  1’  effetto , e vi  tenga 
Sempre  in  Sua  fanta  cuftodia  . Dal  Borgo  a XXIII  di  Giugno  MDLXV. 

Ancora  che  fia  la  prefente  con  rifehio  di  capitar  nelle  mani  a’  nemici , 
havemo  rjfoluto  di  mandarla  fenza  zifra , confidati  nel  portatore  , che  la^ 
gitterà,  veggendofi  in  pericolo,  in  mare.  Voi  la  potrete  mandare  a i noftri 
accompagnata  dalle  voftre . 


NUAf. 
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Lettera  di  D.  "Pietra  Me  s qui  t a 4’  Cavalieri  , che  in  tempo  dell ’ ajfedio  di  Malta 
trina  in  Sicilia  , contando  loro  la  perdita  di  S.  Elmo , e limolandoli 
a Sollecitare  i foccorjì  tanto  tempo  aspettati . 

Uluftriffimi  c Reverendilfimi  Signori  Baigli , Commendatori,  e Cavalieri 
dell’  Ordine  di  S.  Giovanni . 


AL  fine  de’  trentacinque  giorni,  che  1’  armata  Turchefca,  più  pò-  An  ^ 
teme  di  vele  e di  gente  , che  in  noftri  giorni  habbiamo  veduto,  — * ■ -* 
giunfe  in  queft’ Ifola,  ponendo  il  primo  artedio  al  Cartel  di  S.  H?ftor!°Tn- 
Elmo  con  diecc  mila  huomini , e trentadue  pezzi  da  batteria  , e ’l  poi.  pag.«y. 
battè  di  tal  maniera,  che  non  ballando  le  forze  delle  muraglie, 
e ripari,  che  i noftri  con  grandiflìma  diligenza  facevano  dentro,  vennero  ad 
arazare,  & empiere  il  follò  di  modo,  che  poterono  far  ponti  d* antenne  ; per 
li  quali  pacavano  fenza  alcuno  impedimento  : con  tutto  ciò  in  due  aftalti 
generali,  e molti  altri  particolari,  e fcaramuccie,  che  han  fatte, i noftri  Ca. 
valicri  c foldati  fi  difefero  di  tal  maniera  , che  fompre  ributtarono  i nemi- 
ci con  molta  perdita  loro;  & alcune  volte  levando  1’  infegne  , & ammazzan- 
do i Capitani,  tra  li  quali  fu  Dragutto.  Ma  come  alle  forze  humane,  ancora 
che  non  manchi  1’  animo,  manca  il  potere;  la  vigilia  di  S.  Giovanni  tre  hore 
manzi  di  i nemici  diedero  un  altro  artalto  generale  per  mare  e per  terra,  fa^ 
ccndo,  per  più  ingagliardirlo,  venire  da  Marzafirocco  la  loro  armata  , po- 
nendola intorno  a detto  cartello , durando  l’ aftalto  infino  a mezzo  giorno;  e 
non  potendo  i noftri,  che  reftavano  vivi  , da  tante  parti  difenderli  , dentro 
morirono  tutti,  come  Martiri,  fenza  reftarne  vivo  alcuno  . In  quello  mede- 
fimo  iaftante  mi  ha  mandato  Monfignore  Illuftriftìmo  noftro  gran  Maeftro 
una  lettera,  che  mando  alle  S.S.V.  per  la  quale  vedranno  , in  qual  parte  hab- 
bia  prefo  il  non  eftere  fiato  foccorfo  tanti  giorni  da’  fuoi , havendogli  fcritto, 
pregati,  e comandato  tante  volte,  onde  pare,  che  da  loro  riconofca  la  perdi- 
ta , che  s’  è fatta  : e con  tutto  che  non  fperava , che  il  cartello  fi  potefte  te- 
ner tanto  tempo  contra  sì  gran  forze,  nondimeno  era  tanto  1’  animo  di  quel- 
li, che  erano  dentro,  e tanto  erano  diterminati  di  morire  , che  pare  , che 
aualfivoglia  foccorfo  di  gente  , che  gli  forte  venuto , ballava  per  difenderli, 
finché  1’  Eccelicnza  di  Don  Garzia  foccorrere  gli  averte  potuti.  Hor  poiché 
Monfignor  Illuftrifsimo  , come  le  S.S.V.  potran  vedere  per  la  fua  lettera,  mi 
commette , che  io  gli  feriva , fopra  quello  dico  , e fupplicole , che  con  gran 
fervore  pongano  davanti  a fua  Eccellenza  i fervigi , che  fempre  quella  Reli- 
gione ha  fatti  a Sua  Maellà  Catolica , & il  danno  , che  feguirebbe  a’  fuoi 
Regni , quando  quelli  infedeli  haveftero  il  fuo  difegno  ( il  che  N.  S.  Iddio 
non  permetta  ) acciò  Sua  Eccellenza  ne  faccia  favore  di  foccorrerne  con  la- 
brevità  , che  Mons.  Illuftriftìmo  ne  fcrive  . Nè  tema  il  gran  numero  di  que- 
lla armata;  perciocché  da  molti  Turchi,  che  qui  havemo  prefi,  e da’Criftia- 
ni , che  fi  fono  da  loro  fuggiti , havemo  intefo , che  le  lor  galee  Hanno  tutte 
male  in  ordine  ; e che  cento  galee  ben  armate  per  vincerle  , e fconfiggerlt- 
fermamente  balleranno.  Ma  eftendo  quella  cofa  propria  delle  S. S. Voftre,  e 
confiftendo  nella  brevità  del  tempo  il  poter  guadagnare , o perdere  fecondo 
che  il  Comandator  Coronello  le  dirà , ( che  per  comandamento  di  S.J>.  Illu- 
ftriflìma  fi  manda  per  quello  effetto  ) a lui  rimetto  tutto  quello , che  qui  non 
portò  dire.  N.S.  Iddio  dia  alle  S.S.V.  forza  di  poter  difendere  fua  Religione, 
come  fono  ubligati . 

Di  quella  Città  di  Malta  a XXV  di  Giugno.  MDLXV. 

■ “ « 

. , . Di  Voftre  S.S.  Illuftri  e Riverendo 

...  • .«Servitore  Pedro  Mesquieta . 
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Lettera  iti  G,  Maejtro  al  Priore  ài  Altmagna  , narrandogli  lo  fcioglmento 
dell'  ajftdio  , e la  vittoria  ottenuta  nella  fuga  de * Turchi, 

Fr.  Ioannes  Valete,  Magifter  Hospitalis  Hierofolymitani , 

Venerando  Religiofo  in  Chrilto  , nobis  chariflìmo  Fratri , Georgio  de 
Hahenheim  » dido  Bombali  , Prioratus  nollri  Alemanix  Priori , S.  D. 

T fi  non  dubitamus  , quin  ex  multorum  litteris  , atque  relatu  iam 
ìntellexeris  adventum  Claflìs  Turcicz,  ad  has  Infulas , atque  Ordi- 
nem  noftrum  invadendum  , & penitus  delendum , felicemque  & di- 
vinitus  de  ea  a nobis  habitam  vidoriam  : Tamen  illa  ipfa  , fi  no- 
ftris  etiam  litteris  ad  te  perferrcntur , multo  libi  iucundiora  fore 
putavimus  . Nam  cum  certo  nobis  perfuafum  fit , te  in  hoc  tam  felici , quam 
falutari  fucceflu  , Deo  optimo  maximo  gratias  effe  adurum  : frudumque  hu- 
ius  beneficii  ad  te,  propter  dignitatem  , quam  in  noftro  Ordine  geris,  maxi- 
me pervenrurum , libenter  tecum  communi  hoc  gaudium  pariter  gaudere  eoo- 
ftituimus  : planeque  , ac  palam  tefti  ficari , hanc  tam  infignem  , tamque  admi- 
rabilem  vidoriam  nos  Domino  lefu  Chrifto  fummo  Regum  Regi , ac  bono- 
xum  omnium  audori  referre  acceptam . Quod  ut  merito  , & libentius  facere 
poflìs , rem  omnem  non  longis  verbis  ( id  enim  effet  hiftoriam  fcribere  ) fed 
fummatim  , & paucis  cxplicabimus  . Sultanus  Solymanus  , Chrilliani  nominis 
& przfertim  Ordinis  noliri  accerrimus  hoftis , non  contentus  , nos  clariflìma 
Inlula  Rhodo  , arceque  Tripolitana,  fortunisque  pene  omnibus  iam  expolias- 
fe  : non  aliud  cogitans,  nifi  qua  ratione  nos  ante  alios  penitus  delere,  atque 
extinguere  poffet , claffem  inftrudiflìmam , numerofiffimam  adverfus  nos  para- 
li iuffit-  quz  Bifantio  undecimo  calendas  Aprilis  folvens,  decimo  quinto  ca- 
lendas  Iunii  Mclitz  appulfa  eli . Conltabat  ea  claflìs  ex  triremibus  , & bire» 
mibus,  aliisque  navjgiis  ferme  ducentis  quinquaginta  . Hollium  numerus  pu- 
gnatorum , veritati  propior,  fuit  plus  minusve  quadraginta  millium  . Przfe- 
dus  exercitus  terrelèris,  Multapha  Baffa:  Claflìs  vero,  Pyali  Baffa,  qui  pau- 
cis diebus  tranfadis , in  exornandis  in  litus  commeatibus , & fpeculandis  locis, 
figendis  tentoriis  , aliisque  (ut  fieri  folet)  ordinandis  , arcem  S.  Elmi  , qu* 
in  faucibus  Portus  fitaelt,  magno  impetu  maximaque  tormentorum  vi  in  pri- 
mis oppugnare  ceperunt.  Idque  cum  plures  dies  labore  non  intermiffo  fecis- 
fent , ac  magnani  murorum  partem  aperuiffent  , omnique  miflilium  telorum 
genere  impugnaffent  : virtute  tamen,  & induftria  noftrorum  Equitum,  alio- 
xumque  militum  trigintaquinque  dies  propugnata,  ac  proteda  eft  , magna* 
cum  clade  , ac  cxde  fioltium  : licet  arx  ipfa,  iudicio  multorum  , ad  paucos 
dies  contra  tantam  vim  defendi  poffe  viaeretur  . Tandem  odavo  Calendas 
Iulii , cum  nollri  multitudinem , & impetum  inimicorum  fuftinere  non  poffent, 
terra  marique  circumdata , ac  interclufa  , omnique  auxilio  deftituta  , paucis 
noftris,  qui  fupererant,  trucidatis , a Turcis  arx  ipfa  capta  eft.  Qua  vidoria 
ciati , arcem  , & oppidum  S.  Michaelis , & hanc  novam  Civitatem , przfertim 
ad  propugnaculum  Calteli*  , & Lufitaniz  oppugnare  inceperunt  : pluribus- 
que  locis  magna  diligentia,  maiorique  machinarum,  & tormentorum  bellico- 
rum  impetu  & numero  more  fuo  mania  quatere  , atque  deiicere  aggre/fi  funt. 
Quam  oppugnationem  horrendam,  & ftupendam  effecerunt  in  primis  Tur- 
carum  exercitus  terra  , marique  apprime  tremendus:  mox  ingentia  , nullibi- 

J[ue  locorum  tam  horrendz  molis  , furibundique  impetus  tormenta  , globos 
erreos,  faxeosque  quinque  & feptem  palmorum  rotunditatis  interdiu,  noduque 
iacientia  : quibus  non  craflìflìma  mania  dirui , fed  etiam  montes  fubverti  pos- 
fent . Quorum  vi  mania  ipfa  plurimis  in  locis  adeq  corruerunt  , ut  facile 
plano  pede  afeendi  poffet . Qua  cum  barbari  ipfi  fzpius  magno  impetu  , & 
clamore  ingredi  tentaffent , toties  cum  magna  ftrage , & ignominia  permultis 
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occifii  * ae  vulnerati?  repulfi  , & reietti  funt . Przfetti  autem  tam  mari?, 
quam  terrz,  poftquam  tot  locis , omnibus  copiis  obfidione  oppugnationeque 
ferme  quadrimeftri , fumma  vi  fruftra  oppugnaflent , & maiorem  partem  fuo- 
rum  veteranorum  militum  amifìffent  , nyeme  przfertim  iam  inftante  , quo 
omnia  bella  iure  gentium  conquiefcere  debent , nihil  aliud  prxter  receffum  , 
feu  potius  fugam  meditati  funt  ; quam  maturare  coegit  adventus  Garzila  To- 
ledo, Sitili*  proregis,  ac  prefetti  claflìs  Regis  Hifpaniarum,  cum  fubfidio  de- 
cem  millium  militum,  & felettorum  virorum  ; inter  quos  erant  ad  minus  du- 
centi , & quatuordccim  equites  noftri,  ac  pluresalii  nobiles,  ac  generofi  viri, 
qui  fola  chriftiana  pietate  commoti , voluntarie  ex  diverfis  Mundi  partibus 
concurrerunt , apem  , & auxilium  nobis  allaturi . Habes  fummatim , & paucis 
progreflum,  ac  rugam  Claflìs  Turcic*  , vittoriamque  de  ea  divini  tus  a nobis 
obtemptam.  Tuum  erit  confederare , & coniiccrc,  quo  in  ftatu  Ordo,  ac  In- 
fula  hax  in  prefentiarum  fìt,  ac  reperiatur  : in  quam  paupertatem  redatti 
fimus , quantis  rebus  indigeamus  ; quibus  nifi  opere  , & auxilio  Fratrum  no- 
ftrorum,  przfertim  tuorum  fimilium,  ut  fperamus,  & credimus,  adiuvemur, 
«cium  erit  de  rebus  noflris  . Bene  vale. 

Meli t*  7 idus  Ottobris 

N U M.  ccr. 

Brt'Ot  iti  Taf  a , itt  etti  fi  congratula  col  G.  Matfiro  iella  farttngfi 
dell ‘ Armata  Turca  da  Malta  . 

Plus  PP.  IV.  Dilette  Fili,  &c.  Cognito  ex  literis  tuis  Claflìs  Turcarum 
difceflu , benediximus  Domino,  qui  quotidiana?  noflras,  & Ecclefiz 
prcces  exaudire  , & in  auxilium  militum , ac  propugnatorum  fuo- 
rum  respicere  dignatus  eft.  Angebat  Nos,  ut  debebat,  & vehemen- 
ter  dies  , nottesque  follicitos  effe  cogebat  tam  diuturna  hoftium  po- 
tentiffimorum  obfidio,  & tam  pertinax  oppugnano.  Etenim  videbamus  quan- 
to in  periculo , una  cum  falute  Ordinis  iftius,  Nobis  cariflìmi  , & de  Repu- 
blica  Chriftiana  optime  meriti.  Itali*,  Sicilix,  ac  reliquarum  huius  Maris  In - 
fularum , atque  adeo  Chriftiani  Populi  falus  verfaretur  . Hac  Nos  tandem..» 
cura  & timore  pius  & mifericors  Dominus  liberavit , & angorem  noftrum  in 
gaudium , metum  in  gratulationem  convertit  . Pro  quo  tam  fingulari  benefi- 
cio cum  divulgati  literis  tuis  omnes  continuo  gaudii  noftri  participes  fecis- 
femus  , indittis  fupplicationibus,  divinx  Maieftati  debitas  gratias  agenda?  cu- 
ravimus.  Tibi  vero  gratulamur , dilette  Fili  , quia  divina  clcmentia  tanto  ex 
diferimine , tanta  cum  fua  & Ordinis  tui  gloria  eripuit , ac  liberavit  , & in- 
gcntem  tibi  & Ordini  laudem  tribuimus  , qui  in  tanto  ac  tam  formidolofo 
bello  , acerrimos  , eosque  fere  quotidianos  impiorum  hoftium  impetus  incre- 
dibili virtute , admirabilique  conflantia , quamquam  non  fine  multo  fanguine, 
permultos  menfes  ita  repuliftis  , ut  eos  ad  extremum  re  infetta , magnis  de- 
trimentis  acceptis,  turpiter  difeedere  coegeritis  . Quia  vero  minime  dubium 
eft  , eos  tam  turpi  expeditionis  fux  exitu  & ignominia  irritatos  atque  accen- 
fos  fuifle,  quid  timendum  fit,  prò  tua  prudentia  intelligis . Provide  hortamur, 
ut  muros,  & propugnarla  veftra  primo  quoque  tempore  reficienda  cures,  & 
exteras  res  necefTarias  nullis  parcendo  fumptibus  compares  : ut  fi  redierint , 
vos  ad  refiftendum  fibi  quam  paratiffimos  inveniant.  Illud  tamen  de  Nobis  pol- 
liceri  & perfuafum  habere  debes  , fi  ita  acciderit , non  defuturum  vobis  au- 
xilium noftrum . Parati  enim  erimus  prò  officio  noftro  , ac  paterno  erga  vos 
amore,  & quibuscumque  ipfi  poterimus  rebus  vobis  fubvenire  , & "Principe* 
Chriftianos  ut  idem  faciant  adhortari . Sed  fi  hoftes  vos  ad  omnem  rem  para- 
tos  effe  audierint,  fperare  debetis  fore , ut  belli  vobis  iterum  inferendi  con- 
filium  abiiciant.  Datura  Rorax,  &c.  die  X Ottobris  MDLXV.  Pontificatus 
Noftri  Anno  Sexto  • ' ‘ ' 
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4//0  JleJfo , r /opra  la  fiejfa  •vittoria . 

Ius  PP.  IIII.  Dilede  Fili  > &c.  Dilettimi  Filium  Paulum  Iambertura 
Ordinis  tui  Militem  , benigne  excepimus  ; & ea  Nobis  referentem  » 
qux  in  mandatis  habuerat  abs  te  * perquam  libenter  audivimus  : ea* 
rum  enim  rerum  commemorano  iàetitiam,  quam  ex  atrociflìmi  & 
farmidolofiffimi  belli  tam  felici  cceperamus  eventu  , inttauravit;  & 
cum  illius  divini  beneficii  tanti , tum  tui  & Ordinis  tui  in  Chriftiatiam  Rem- 
publicam  meriti  tam  infignis  gratiflimara  memoriam  renovavit . Agendx  funt 
indcfinentcr  a Nobis  Omnipotenti  Deo  gratix,  qui  & vobis  tantam  virtutem, 
tantaraque  conftantiam  tribuit,  & cum  vosatanto  periculoeripuit,fimul quo- 
que mifertus  eft  totius  Populi  Chriftiani.  Nos  Oratores  tuos  ad  cariffimos  Fi- 
lios  noftros  Romanorum  Imperatorem  elettum,  & Hispaniarum  Regem  prò* 
ficifcentes,  diligenti  commendatione  noftra,  ficut  petierunt  , profequutì  fui- 
mus  ; nec  Tibi  » Ordinique  irti  ita  de  Republica  Chriftiana  meriti  , defuturi 
fumus  : ficut  ipfi  Paulo  diximus  . Datum  Romx  &c.  die  IH  Novembris, 
MDLXV.  Pontificatus  Noftri  anno  Sexto. 


. • • N U M.  CCIII. 

Breve  di  S>  Santità  al  G.  Maefiroy  in  cui , dopo  averlo  lodato  per  la  eoraggiofa 
difefa  di  Malta  , lo  eforta  all’  edificazione  di  una  nuova  Cittì  , e con 
varie  ragioni  lo  perfuade  a deporre  il  p enfierò  eoneeputo  di 
abbandonare  quell'  Ifola  , e ridar fi  in  Sicilia . 
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Ius  PP.V.  Dilette  Fili»  falutem  & Apoftolicam  benedittionem . Letti® 
literis  tuis  die  xxrm  Februarii  datis,  & iis»  quae  de  mandato  tuo 
Nobis  Cambianus  Orator  tuus  expofuit,  auditis,  cognovimus  te  cer* 
tiorem  fattum  fuiffe , conceptam  a Nobis  effe  quandam  minus  coni* 
modam  de  te  opinionem  » quod  non  ea  qua  opus  fuerit  diligentia, 
illa  quae  ad  illius  Infulae  defenfionem  necelfaria  firn , paraveris*  Moiette  feri- 
mus»  hoc  de  Nobis  te  fuspicari  ; qui  de  te  non  poflumus  non  honorificentiflì- 
me  fentire  femper  & loqui  » & tua  merita  in  Chriftianam  Rempublicam  prae* 
dicare»  qui  vidimus, quanta  virtute  quantaque  conttantia  fuperiori  anno  a po- 
tentiffimorum  hoftium  afltduis  tot  menfium  oppugnationibus  Infulam  ittam  de- 
fenderis  , & quanta  cum  laude  & gloria  tua  eos  ad  extremum  multis  & maxi- 
mis  acceptis  detrimentis  recedere  coegeris  , ac  Siciliam,  & Italiani  tuis  labo- 
ribus  » & periculis  » ac  plurimo  tuorum  fanguine  ex  tanti  belli  periculis  eri* 
pueris.  Illud  tamen  fatemur,  non  defuilfe,  qui  diligentiam  tuam  nonnullis  in 
rebus»  & in  eo  maxime  defiderarint»  quod  non  ftatim  poft  hoftium  di fceffìim 
novum  oppidum  condere  aggreflus  fts  » ficuti  Praedeceffòri  Noftro  promiflum 
fuerat,  qui  eo  promifto  induttus  illam  pccuniae  fummam  ad  urbem  novara 
condendam  pollicitus  fuit  : cuius  etiam  partem  folvit  » ut  ea  urbs  quampri- 
mum  inchoaretur  . Nos  tamen  quo  minus  inchoata  fuerit»  culpa  tua  fattura-» 
non  ette  putamus  » fed  rerum  neceflariarum  inopia  » quam  in  tuis  litteris  ex- 
cufas  . Neque  enim  adduci  poffumus , ut  crcdamus.  Te,  cum  tantam  gloriam 
tibi  ilio  obfìdionis  arrocittìmo  tempore  comparaveris , indiligentia  poftea  qua* 
dam  eam  imminui  paffurum  fuiffe  ; & in  re  tam  neceffaria  officio  tuo  defuiffè. 
Non  pottemus  autem  non  improbarc , ac  reprehendere  officium  tuum , fi  id 
faceres  quod  in  animo  effe  fcripfifti  ; ut  relitta  Infida  Melita,  te  cum  tuo  Ordi- 
ne in  Siciliam  reciperes,  praefidio  illis  duabus  arcibus  tantum  impofito  , quod 
hac  ratione  putes,  Ordinem  tuum  facilius  a claffe  Turcica  defenfum  iri  . Etc- 
nim  prò  tua  prudentia  cogitare  debes , fi  tu  inde  difeederes,  hoftes  facile  cum 
- reli- 
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xeliquas  Infulae  partes  ftatim  % rum  illas  duas  arces  brevi  in  poteftatem  fuam 
redaduros  fore  « Atque  ita  illa  Infula,  quae  Sicilae  imminct,  quod  Deus  aver- 
tat,  amifta , Siciliani , & Italiani  deinceps,  & totani  Chriftianam  Rerapublicara 
in  maximum  periculura  addudum  iri  ; atque  ita  futurum,  ut  laus,  & gloria  ti- 
bi»  & Ordini  tuo  fuperiore  anno  parta  , non  modo  evanefcat,  fed  in  maxi- 
mum dedecus  convertatur.  Nec  vero  exiilimatio  veftra  tantum  agitur,  fed  ipfi- 
us  edam  Ordinis  veftri  falus . Neque  enim  Principcm  ullum  reperturi  efTctis  , 
qui  vos  ullo  fux  ditionis  loco  reciperet,  cum  attenderet  vobis  recipiendis , & 
aliquo  vobis  oppido  attribuendo  , futurum  ut  bellum  Turcarum  ad  fe  attra- 
heret.  Quod  fi  difiedi , ac  Segregati  fibi  quisque  veftrum  confilium  caperet, 
& praeceptoriis  frui  Te  pofte  fperaret,  cogitare  debet  non  defuturos  , qui- 
bus  oceano  haec  minime  praetermittenda  videretur,  ipfas  praeceptorias  veftras 
occupandi,  & de  eis  quicquid  fibi  libitum  fuiflet  faciendi . Haec  prò  tua  pru- 
denti cogitans  ftatuere  ac  deliberare  debes,  defiftendum  tibi  erte  a confido  tuo 
Infulae  relinquendae ; fed  in  ea  permanendomi  > una  cum  ipfo  tuo  Ordine. 
Urgebit  maiorem  in  modum  praefentia  tua,  & cum  animos  Chriftianorum-» 
Militum  accendet  » tum  hoftes  ipfos  deterrebit , a quo  fe  fuperiore  anno  vi. 
dos  fui  (Te  meminerunt  : maiorisque  momenti  tua  unius  erat  praefentia , quam 
fi  adeflet  magna  Militum  manus  . Quod  fi  fuperiore  anno  tam  parva  manu 
potuifti,Deo  iuvanté , hoftes  repellere , quanto  magis  confidere  debes , Hispa- 
niarum  Regis  Catholici  auxiliis  & noftris  adiutum  , praeter  illa  , quae  ipfe 
condudurus  es,  te  illos  repulfurum  ? Cum  quibus  etiam  acie  ipfa , fi  necefte 
fuerit,  poteris  ditnicare  , nedum  pauca  adverfus  eos  praefidia  tueri . Quid  ve- 
to animi  futurum  putas  ipfis  hoftibus  dimicaturis  cum  tanto  maiore  Chriftia. 
norum  militum  numero,  quam  is  fuit,  a qua  fuperiori  anno  devidi  fuerunt? 
Et  ipforum  copiis  futuris  , ut  verofimile  eli  , minoribus  ; propterea  quod 
Turcarum  Tyrannum  bellum  ex  alia  parte  Chriftianis  terra  illaturum  effe  prò 
certo  habetur  » Mane  igitur,  dilede  Fili,  in  praefidia  tuo,  mane  in  poftemo- 
»e  laudis  » & gloriae  , quam  tibi  apud  omnes  gcntes  immortalem  pcperifti . 
Non  defutura  Tibi  funt  auxilia  Regis  Catholici  , cuius  ipfius  gloria , & re- 
gnorum  falus  agitur.  Non  deerunt  noftra  , qui  fanguinem  ipfum  parati  efle- 
mus  prò  Dei  Rederaptoris  noftri  honorc,  & prò  Chriftianae  Reipublicac  fa- 
iute  profundere . Aderit  vero  in  primis  tibi  Deus  ipfe , qui  priore  anno  tam 
manifcfte  etiam  affuit . Non  deerit  fupernum  eius  auxilium  militibus  fuis. 
Quod  quo  certius  adfit,Nos  omnes  pias,  & religiofas  Perfonas  , & univerfos 
Chrifti  Fideles  ad  invocandum  , apertis  Ecclefiae  thefauris,  nuper  invitavimus. 
Regem  autem  etfi  non  dubitamus  parari  iam  iuflìfle  auxilia,  & reliquas  res* 
quas  pollicitus  fuit  ; tamen  ad  eum  Nos  hoc  tempore  fcribimus  , ad  mittenda 
vobis  primo  quoque  tempore  auxilia  promifla  noftris  litteris  vehementer  co- 
gences.  Scribimus  etiam  ad  Proreges  Neapolis  & Siciliae,eos  exftimulantes, 
ut  eas  res , de  quibus  mandatum  ab  Rege  acceperunt,  fine  ulla  penitus  mora 
vobis  fubminiftrent  . Datum  Romae  apud  Sandum  Petrum  fub  annulo  Pifca- 
toris»  die  XXII  Martii  % MDLXVI.  Pontificatus  Noftri,  anno  primo. 
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JR rtvt  Pontificio  al  Re  di  Spegna  , con  cui  Sua  Santità  P amwifa  dal  p enfierò  f 
ebe  avea  il  G.  Maejìro , di  ritirarfi  in  Sicilia,  per  timore  di  non  poter 
difendere  P Ifolé  : ed  efortalo  a fomminiffrare  allo  Jleffo 
gli  ajnti  preme ffi . 


Ab.  15  66. 

Atuul.Hcd. 
•uin.  176, 
|>ig.  *5. 


CHariffimo  in  Chrifto  Filio  Noftro , Philippo  Hispaniarum  Regi  Ca- 
tholico.  Chariffime,  &c.  Mittimus  , una  cum  his  literis,  ad  Maie- 
ftatem  Tuam  exemplum  literarum  , quas  dile&us  Filius  Magifter 
Hospitalis  Sanfti  Iohannis  Ierofolymitani  fcripfit  ad  Brocardum.* 
Comitem  , & eius  Ordinis  Militem  : ex  quibus  Maieftas  Tua  agno- 
fcet  querelas  eius,  & cogitationem , de  fé  cum  fui  Ordinis  corpore , in  Sici- 
liani recipiendo,  propterea  quod  imparatus  fit  ad  eas  res  , qux  ad  tuendam 
Infulam  Melitam  funt  neceffarix.  Ad  eum  Nos  refcripfimus  , adhortantes, 
ut  manendum  fibi  effe  ftatuat  in  ea  Infula  , & quam  diligentiflìme  potuimus 
ad  eam  defendendam  confirmantes  ; de  Maieftate  tua  pollicentes  , non  defu- 
tura ei  auxilia  Militum  , & cxterarum  rerum  neceffariarum  , quas  Maieftas 
Tua  promifit  ; ficut  Nos  quoque  & pecunia  eum  iuvare  coepimus , & auxilio 
etiam  Militum,  ac  quibuscumque  rebus  potcrimus,  ei  fubvenire  decrevimus  . 
Nunc,  tacentibus  Nobis,  fatis  ipfius  periculi  magnitudo  loquitur,  tam  appro- 
pinquante adventu  hoftilis  ClafTis,  & ipfo  Magiftro  ab  omnibus  rebus  tanto- 
pere  imparato,  quam  neceffarium  fit  & militum  auxilia,  & aliarum  rerum 
copiam  illi  fubminiftrare,  ne  negligentia  noftra  Respublica  Chriftiana  maxi- 
mum aliquod  detrimentum  , quod  farciri  poftea  minime  poflit,  accipiat  : id 
quod  Deus  avertat.  Quocirca  Maieftatem  Tuam  hortamur  , & rogamus  , ut 
tanti  periculi  magnitudinem  attendens  curet,  efficiatque,  ut  ne  qua  mora  am- 
plius  interponatur  ad  auxilia  Militum  , qux  promifit , & ad  cxteras  res  neces- 
larias,  quibus  indiget,  ipfi  Magiftro  fubminiftrandas,  & defendendum  in  Infu- 
la  confirmet:  provideatque,  ne  qua  illi  iufta  querendi  caufa  detur,  fed  omni- 
bus operibus  luis  ipfum , & totum  Ordinem  illum  de  Chriftiana  Republica  me- 
Titum,  adiuvandum,  & defendendum  effe  ftatuat . Datum  Romx  apud  S.Pe- 
trum , &c.  die  XXII  Martii,  MDLXVI. 
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Lettera  del  G.  Macfiro  e Convento  al  Card.  Alefiandrino  , eleggendole 
Protettore  dell'  Ordine  apprefio  la  Santa  Sede. 

FRater  Iohannes  de  Valletta , D.  G.  Sacrx  Domus  Hospitalis  Sanfti 
Iohannis  Hierofolymitani  Magifter  humilis  , Pauperumque  Chrifti 
Cuftos:  Et  Nos  Conventus  eiusdem  : univerfis  & fingulis  prxfente* 
noftras  Literas  vifuris , & le&uris , & audituris  falutem  in  Domino, 
& prosperos  ad  vota  fucceffus . Confuevit  Ordo  Nofter  , ex  Reve- 
rendiftimis,  atque  Colendiffimis  DD.  Santìx  Romanx  Ecclefix  Cardi nalibus , 
nonnullos  habere  Proteclores , eosque  tamquam  Patronos  , & prxcipuos  fau- 
tores  obfervare , colere  & venerari,  ut  prelibati  Ordinis  iura  tueantur , prote- 
gant , & defendant . Qua  de  caufa  folet  per  literas  fuas  fpeciales  in  Prote&o- 
rcs  fuos  eligere , optare  , & nominare  eos  , qui  fingulari  benevolenti»  * inti- 
moque  affeftu  Ordinem  ipfum  profequuntur  . Circumspe&ius  itaque  animad- 
vertentes , quam  folerti  ftudio  , cura , induftria , atque  fedulitate  Reverendis- 
fimus , atque  Illuftrifllìmus  in  Chrifto  Pater  , & Dominus  Alexandrinus  Sa- 
crofanftx  Romanx  Ecclefix  Tit.  S.  Marix  fupra  Minervam  Presbyter  Cardi- 
nali , res  noftras  inccffanter  procuret  apud  Santtiflìmum  Dominum  Noftrura 
Piura  Quintum  Pontificem  Maximum  $ quo  infuper  amore,  ac  pietate  Noftri 

Ordì- 
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•Ordini*  Statum  profequatur  * ferio  primum  invicem  maturo  & deliberato 
confilio,  de  noftra  certa  fcientia , & omnibus  melioribus  via,  modo,  iure, 
& forma,  quibus  mclius  & validius  facere  poflumus  & debemus,  eundem  Re- 
vercndiffimum  & IlluftrilTìmum  in  Chrifto  Patrem  , & Dominum  Alexandri- 
num  Sacrofandx  Romanx  Ecclefix , titulo  S.  Mari*  fupra  Minervara  Card.  Or- 
dinis,ac  Fratrum, Subditorum , ac  Vaflallorum  noftrorum , negotiorum  agen- 
dorum,  Statusque  eorundem  Proteftorem,  & defenforem  eUgimus , creamus, 
facimus  , & conftituimus  ; citra  tamen  revocationem  aliorum  Noftri  Ordinis 
Prote&orum  in  Urbe,  & diverfis  Mundi  partibus  conftitutorum ; ut  multipli- 
catis  intercelToribus  negocia  noftra  felicius  fuum  fortiantur  effedum . Pratfatum 
igitur  Illuftriflimum  D.  Cardinalem  humiliter , & obnixe  fupplicamus,  ut  gra- 
to animo  didìi  Ordinis  protedionem , & defenfionem  prò  fua  erga  nos  huma- 
nitate,  fummaque  dilezione  fuscipere  dignetur,  eumque  Ordinem  , Fratres, 
Subditos,  & Vaflallos  omni  favore,  authoritare,  faluberrimoque  confilio  iu- 
vare , tam  coram  Sandiflìmo  Domino  Noftro  Summo  Pontifice , quam  Reve- 
rendiftimis  Cardinalibus,  & eorum  Sacro  Collegio,  aut  alibi  , ubi  opportu- 
num  ei  vifum  fuerit , & conducibile  : honoremque  , decus  atque  commodum 
Noftrum,  didique  Ordinis  prxcipue  commendatum  habere,  ne  detrimentum, 
damnum  , dedecusque  fuscipiac  . Monemus  igitur  Venerandos  Baiulivos  Or- 
dinis Noftri,  & hortamur  omnes,  & fingulos  Priores,  Fadores  , Procurato- 
res,  Fratres,  & Subditos  noftro*,  cuiuscumque  gradus,  & qualitatis  fuerint, 
eisque  in  virtute  Sandx  Obedientix  diftridius  prxcipiendo  mandamus  , & in 
virtute  fidelitatis  iniungimus , ut  fupradidum  Reverendiflimum , & Illuftrifli- 
mum  Dominum  Cardinalem , uti  Ordinis  Noftri  Protedorem  , & defenforem 
teneant,  colant , & venercntur;  ad  eius  quoque  protedionem , & favorem, 
& patrocinium,  prò  cafuum  exigentia,  in  eorum  neceftìtatibus  confugiant , & 
recurrant.  In  cuius  rei  teftimonium  Bulla  noftra  communis  plumbea  eft  ap- 
penfa.  Datum  Melitx  in  Convenni  Noftro  , die  VII  Meniis  Augulti , Anni 
MDLXVI. 


Breve  di  Fio  V al  Re  di  Portogallo  , ringraziandolo  d"  aver  fontminiflrato 
una  fonema  eonfider  abile  di  danaro  a'  Gerofolimitani , per  la  nuova 
Fabbrica  della  Città  Valletta . 

CHariflimo  in  Chrifto  Filio  Noftro  Sebaftiano  Portugallix  , & Algar-  V " 
biorum  Regi  Illuftri . Chariftìme  in  Chrifto  Fili  Nofter.  Cognovi- 
mus  ex  Cambiano  Oratore  Diledi  Filii  Magiftri  Hospitalis  S.  Io-  n™ll,Ec,cl* 
hannis  Hierofolymitani , & ab  aliis , Maieftatem  tuam  , commotam  pag!!*t>  * 
meriti*  illius  Ordinis  erga  Rempublicam  Chriftianam  , mifiile  fati* 
magnam  pecuniam  ad  Opppidum  novum  in  Infula  Melita  condendum , eam- 
que  Infukm , tamquam  Arcem  adverfus  immaniflimos  hoftes  Chriftiani  no- 
mini*, muniendam.  Magnam  fané  ex  ifta  liberalitate  tua,  & ab  totoillo  prx- 
ftantiifìmo  Ordine  , & reliquia  omnibus  laudem  adeptus  es  , & fecifti  quod 
pium  Regem  decuit.  Ordo  enim  adco  de  Chriftiana  Republica  benemerentis- 
fimus , omnium  Chriftianorum  Principum  auxilio  dignus  eft  : & Infula  ilhu 
adeo  Sicilix  imminet,  ut  cavere  necefle  fit,  ne  in  hoftium  poteftatem  veniatj 
in  qua  , id  Oppidum,  cum  xdificatum,  & diligenter  munitum  fuerit,  erit  op- 
portuniflìmum  adverfus  Turcas , & predone*  alios  totius  Chriftiani  populi 
propugnaculum . Laudante*  igitur  Nos  quoque  eo  nomine  Maieftatem  Tuam, 
hortamur  , ut  quando  tam  benevolum  animum  erga  hunc  Ordinem  indicafti, 
illum  perpetuo  commendatum  habeas  ; cui  Nos  quoque  nec  defuimus  adhuc, 
nec  defuturi  fumus  . Datum  Romx  apud  Sandura  Marcum , die  VII  Auguftit 
MDLXVI.  Pontificatus  Noftri  Anno  primo  . 
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An.i  5 66. 

Arch.Mclin 
Bulljr.  G, 
fol.  »» <« 


Liettn a 9 temuta  iti  Sommo  Tontefice  di  poter  far  lavorare  anche  i giorni 
feftivi  1 nella  fabbrica  ielle  fortificazioni  , intorno  alla 
nuova  Città  Valletta * 

Diletta  Filio  Ioanni  de  Valletta  Magiftro  Hospitalis 
Sanfti  Ioannis  Hierofolymitani . 

Pi  us  Papa  V. 

Ileftc  fili  » falutem , & Apoftolicam  benedi&ionem  . Cum  optirao  » 

Iirudentiffimoque  confilio  ftatueris  novum  oppidum  in  Infula  Me- 
ita  loco  opportuniffimo  in  colle , in  quo  polita  eli  Arx  Sanali  El- 
mi , abs  te  condi  cotptum , muris , propugnaculisque  munire,  con- 
ducendo eius  operis  caufa  magno  ex  Sicilia  ftru&orum  , lapi- 
cidarum , & operiarorum  numero  ; fupplicandum  nobis  curafti , quoniam  cele- 
ritate  magna  opus  eli  ad  occurrendum  periculo,  quod  ab  impiis,  & potentis- 
fimis  Chriltiani  nominis  hoftibus  Turcis  , Maurisque  prxdonibus  illi  Infulz 
imminet,  fupcriore  ab  eis  anno  tam  pertinaci  oppugnatione  tentati,  permit- 
tcre  velimus,  ut  quo  citius  id  opus  abfolvi  poflfìt , etiam  diebus  feflis  ftruéto- 
rcs,  & alii , quorum  opera  ufurus  es,  ei  xdificationi , ac  munitioni  absque 
peccato  vacare  polfint . Quibus  nos  fupplicationibus  inclinati  , & confideran- 
tes,  licet  dies  fellos  tam  nova,  quam  veteri  lege  divini  cultus caufa  fervandos 
elTc  prxceptum  fit,  & ab  operibus  fervilibus  abftinendum  , tamen  edam  pro- 
pter  homines  inllitutos  fui  ite  ; & Sacris  Canonibus  excipi  duas  caufas  , unara 
necelfitatis , alteram  pietatis,  live  publicx  utilitaria,  quz  pars  pietatiselTe  cen- 
fetur , quarum  utraque  in  hac  re  concurrar  : Scientes  etiam , quantam  clidem 
olim  Machabxi  acceperint , propterea  quod  in  die  Sabbati  pugnare  noluerint, 

J[ui  divino  afflati  fpiritu,  pollea  decreverunt,  venientibus  hoftibus  etiam  die 
àbbatorum  pugnare:  his  de  caufis  Apoftolica  auéloritate,  tenore  prxfentium, 
permittimus,  & indulgemus,  ut  ftruftores , operarii , lapicidx,  & omnes  alii, 
quorum  opera  ad  eius  oppidi  xdificationem , & ipfius  Infulx  munitionem  uri 
volueris  , etiam  diebus  feilis  omnibus,  exceptis  illis  diebus  t qui  diferetioni 
tux  excipiendi  videbuntur,  fi  modo  temporis  ad  muniendum  conceffi  fpatium 
patietur,  xdificationi,  & arcium  atque  aliorum  locorum  Infulx  munitioni,  feu 
inftaurationi  poffint  fine  fcrupulo  confcientix  vacare  . DatUm  Romx  apud 
Sanélum  Marcum  fub  anulo Pifcatoris , die  XIX  Augufti,  MDLXVI.  Pontifi- 
catus  Noftri  Anno  Primo , 


An.1565. 

Arch.Melit. 
Bullar.  C, 
fol.  103. 


N U M.  CCVIII. 

Bolla  a'  Priori , Raglivi  , e Commendatari  dell'  Ordine , acciò -a.'  dovuti  loro 
tempi  paghino  le  refponjioni , c le  impofizioni  al  tomuu  Teforo. 


Pius  Papa  Quintus . 

Ileftc  Fili , falutem  , & Apoftolicam  benediélionem  . Exponi  no- 
bis nuper  fediti , quod  cum  tu  , poftquam  immaniffimus  Turcarum 
Rex  magna  Navium  Claffe  comparata , ad  Infulam  Veftram  Meli- 
vetanam  acceflerat , illiusque  arcibus , & propugnaculis  fere  cun- 
ilis  lolo  xquatis,  eaque  tota  vaftata,  magnam  inibi  iacluram  fece- 
rat,  prò  iila  reparanda,  ac  Militibus,  ftipendiariis , alendis,  graves  expenfas, 
& fumptus  fubire  cogereris,  ac  diverfi  Fratres,  qui  di&i  Ordinis  Beneficia  in 
Commendam  obtinent , debita  vetera  , responfioncs , Impofitiones , ac  Iura  pu- 
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blici  «rari:  unicuique  tangentia , ftaniti»  & przfixis  temporibus  folvere  recu- 
i’arent,  fcu  differrent:  Tu  ad  procuratoris  zrarii  veftri  querelam  , & inftan- 
tiam,  per  quasdam  tuaspatentes  literasfub  die  fexta  Iuliianni  przfentis  mdlxvi 
omnibus»  & fingulis  Prioribus,  & Cartellano  Empoftz,  eiusque  Vicariis  » & 
Locatenentibus  mandarti  » ut  quoties  ex  parte  Procuratorum  & Roceptorum, 
Prioratuum,  & Caftellaniz  huiusmodi  requifiti  forent,  vel  quamprimum  lite- 
rx  tuz  przfatz  ad  eorum  manus  pervenerint  » quilibet  in  luo  Prioratu  » & 
Cartellane  omnes,  & fingulos  Baiulivos»  Coramendatarios»  & alios  bona  Re- 
ligioni Veftrz  poflidentes , fub  certis  tunc  exprertìs  pani  monerent,  quatenus 
infra  quadrimeftre  ab  intimatone  per  eos  facienda  computandum , refponfio- 
nes,  Impofitiones , Mortuoria  , Vacantia,  Spolia,  Paflagia,  & alia  quzcum- 
que  Iura  eidem  zrario  debita,  inmanibus  Receptorum  huiusmodi  folvere,  ac 
fui  propriis  expenfis,  & fumptibus , ac  periculo  ad  eosdem  Receptores  omni 
mora,  & dilatione  poftpofitis  transmittere  deberent  : alioquin  omnibus  , & 
fingulis  Baiulatibus,  Commendis  , Mcmbris,  & aliis  bonis  privati  omninoes- 
fent,  prout  in  patentibus  literis  przdiftis  plenius  dicitur  contineri*  Cum  autem 
fìrmiora  fint  ea , quz  Sede  Apoftolica  confirmantur  , ac  ne  a te  fic  laudabili- 
ter  ftatuta  prztextu  quarumvis  exemptionum  , vel  aliarum  gratiarum  a Sede 
Apoftolica  prò  tempore  emanatarum,  aut  alias  impediantur  , & revocentur* 
cupias  illa  etiam  a nobis,  & Sede  Apoftolica  confirmarì,  feu  edam  idem  de 
novo  uberius»  & fortius  mandari,  ac  propterea  nobis  humiliter  fupplicari  fe- 
ceris , ut  tibi  in  przmiftis  opportune  providere  de  benignitate  Apoftolica  di- 
gnaremur:  Nos  igitur  ,qui  ad  ea  libenter  intendimus,  per  quz  ut  perfonis  qui- 
buslibet , quod  fuum  eft  » perfolvatur  , & quz  ad  orthodoxx  fidei  contra  bar* 
baras  gentcs  manutentionem  tendere  nofcuntur,  quantum  nobis  ex  alto  con- 
ceditur,  favoribus  profequamur , opportunis  tuis  in  hac  parte  fupplicationibus 
inclinati  » literas  przdi&as  , & in  eis  contenta  quzcunque  , illorum  tenorem 
prò  fufficienter  exprcflo  habentes , au&oritate  Apoftolica  tenore  przfentium  ap- 
probamus,  vel  confirmamus  ; illisque  perpetuz  , & Inviolabili  firmitatis  ro- 
bur  adiicimus  : nec  non  omnes  , & fingulos,  tam  Iuris  , quam  facìi  defeéhis, 
fi  qui  forfan  intervenerint  in  eisdem,  fupplemus.  Et  nihilominus  prò  potiori 
przmiiTorum  firmitate  omnes  , & fingulos  Priores  , Baiulivos  , Caftellanum 
Empoftz,  Pratceptores , & fratres  Hospitalis  huiusmodi,  & quoscumque  alios. 
Beneficia  per  fratres  ipfius  hospitalis  teneri  folita  in  titulum,  vel  temporalem, 
aut  perpetuam  Commendam  obtinentes  , ac  fru&us,  redditus  , & proventus 
Prioratuum  , Baiulivatuum , Caftellanix  , Przceptoriarum  , & aliorum  benefi- 
ciorum  huiusmodi  loco  penGonis  annuz , aut  penfiones  annuas  fuper  illis  fibi 
refervatas,  & aflìgnatas  przcipientes»cuiuscumque  flatus,  gradus,  ordini,  con- 
ditionis,  dignitari  » & przeminentiz  exiftant  , etiamfi  fanélx  Romanz  Eccle- 
fiz  Cardinales  fuerint,  vel  quavis  alia  etiam  mundana  dignitate  przfulgeant, 
qui  ditti  communi  zrarii  debitores  fuerint , Apoftolica  auttoritate  renore  prz- 
fentium in  Domino  requirimus , & monemus,  quatenus  infra  terminum  in  prz- 
dittis  literis  tuis  expreflum  a die  intimationis  eis  faciendz,  ut  przfertur,  com- 
putandum , fub  excommunicationis,  quoad  inferioresa  Cardinalibus , & Epi- 
feopis  , & quoad  eos  fuspenfionis  a divini  , quoad  vero  omnes  privatimi 
quoruravis  Prioratuum,  Baiulivatuum,  Caftellaniz,  Przceptoriarum,  & alio- 
rum  beneficiorum  ditti  hospitalis,  per  eos,  ut  przfertur,  obtentorum»  nec  non 
«miflìonis  habitus  per  fratres  przfati  Hospitalis  geftari  foliti  , & extinttionis 
refervationis  fruttuum , reddituum  , & proventuum  , ac  penfionum  huiusmo- 
di» nec  non  inhabilitatis  ad  quzvis  beneficia  Ecclefiaftica  obtinenda,  eo  ipfo 
incurrendis  pcenis , debeant  prò  rata  fruttuum  , & penfionum  huiusmodi  de_# 
omnibus»  & fingulis  areragiis,  partagli»  fpoliis,  responfionibus  , vacantibus, 
mortuariis , & alii  quibuscunque  Iuribus , per  eos  ditto  /Erario  quomodolibet 
debiti,  ditti  Prioratuum  huiusmodi  Receptoribus  integre,  & realiter  fatisfe- 
cifte  . Et  nihilominus  ipfis,  & aliis  quibuscunque  per  te  deputandis  , feu  qui- 
bus  vicem  tuam  fuper  hoc  fpecialiter  Gommiferi,  & illorum  cuilibet  contra 
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quoscunque  ex  Prioribus,  Baiulivis,  Cartellano , Prxceptoribus  » & Fràtribus, 
aliisque  perfonis,  & Clericis  Szcularibus,  ac  edam  Cardinalibus,  vel  aliis,ut 
prxfertur,  qualificati,  fub  prxfentibus  comprehenfis , qui  monidoni,  & requi- 
fitioni  veftris  przfads  parere  contempferint , fervati  quatuor  rerminis  ad  do- 
cendum,  eisdcm  monidoni,  & requifitioni  paruirte , per  affixionem  citationum 
in  loco  veltro  Capitulari , vel  in  eadem  Romana  Curia  de  mandato  diletti  fi- 
lii  Curia:  caufarum  Camerz  Apoftolicx  Auditoris  , qui  etiam  literarum_» 
Apoltolicarum  generalis  executor  exiftit,ad  declarationem  incurfus  pctnarum 
huiusmodi  , quoad  omnia  , & lingula  fupradifta  , omirtìs  reliquis  omnibus 
follemnitatibus , & fola  fatti  ventate  infpetta , procedendi , & de  Prioratibus, 
Baiulatibus,  Caftellania,  Przceptoriis,  & aliis  beneficiis  przfatis,  per  priva- 
tionem  huiusmodi  tunc  vacantibus , quibusvis  perfonis  idoneis  , prout  tibi  vi - 
debitur, libere  providendi,  ac  ipfas  perfonas  in  eorumdem  Prioratuum  , Baiu- 
livatuum  , Cartellante,  Przceptoriarum , & aliorum  beneficiorum  corporalem, 
& attualem  polTertionem  inducendi,  & privatos  ab  illis  realiter,  & cum  effe- 
ttu  amovendi,  invocato  etiam  ad  hoc,  lì  opus  fuerit,  auxilio  brachii  fxcularis: 
& dittis  Receptoribus , feu  eorum  vices  gerentibus  interim  vice  , & nomine 
ditti  Communis  xrarii , eorumdem  Prioratuum  , Baiulivatuum  , Cartellante» 
Prxceptoriarum , & aliorum  beneficiorum,  per  privationem  huiusmodi  vacan- 
tium,  polTertionem  propria  auttoritate  absque  aliquo  fpolii  vitio  apprehenden- 
di,  & penes  fe  retinendi , atque  ex  fruttibus  exinde  provenientibus  ditto  com- 
muni zrario  piene, & integre  satisfaciendi , & alia  quzcumque  in  przmiflis,  & 
circa  ea  necertaria,  feu  quomodolibet  oppottuna  faciendi,  & exequendi  ple- 
nam,  & liberam,  auttoritate,  & tenore  przfatis,  concedimus  facultatem,  & 
poteftatem.  Decernentes  ex  nunc,  omnes,  & fingulos  procelTus,  per  te , vel  pro- 
curatorem  tuum  prxfatum,  aut  alios  a te,  ut  prxmittitur,  prò  tempore  depu- 
tatos  , etiam  in  eadem  Romana  Curia  , ut  prxfertur , vel  extra  eam  prò  tem- 
pore fattos , validos , firmos , & efficaces  fore , nec  ullo  unquam  tempore  de 
nullitatis,  aut  invaliditaris  vitio,  feu  defeclu  , ex  quavis  caufa  quantumcum- 
que  necertaria , etiamfi  ad  eius  fuppletionem  , aut  fatisfattionem  plenitudo 
Apoftolicx  poteftatis  huiusmodi  requireretur  , & necertaria  foret,  in  iudicio,  vel 
extra  impugnari  porte.  Et  fic  per  quoscunque  Iudices,  & Commirtarios  , qua- 
vis etiam  ditta  auttoritate  fungentes,  etiam  prxfatos  Cardinales  , & Caufarum 
Palatii  Apoftolici  Auditores,  in  quavis  caufa  , & inftantia , fublata  eis  , & eo- 
rum cuilibet  quavis  aliter  iudicandi,  & interpretandi  auttoritate,  & facultate, 
iudicari , & diffiniri  debere  ; irritum  quoque , & inane , fi  fecus  fuper  his  a quo- 
quam  quavis  auttoritate  fcienter  vel  ignoranter  contigerit  attentari  : & infuper 
Univerfis,  & fingulis  modernis,  & prò  tempore  cxirtentibus  Vartallis  , Colo- 
nis,  Partiariis,  Agricolis,  & cenfuariis  fingulotum  Prioratuum  , Baiulivatu- 
um , Cartellante  , Prxceptoriarum , & beneficiorum , in  quibus  pcenam  priva- 
tionis  huiusmodi  locum  fibi  quomodolibet  vendicare  contigerit,  fub  pcena  ex- 
communicationis  etiam  latx  lententix,  ut  prxfertur,  mandamus,  ut  de  frutti- 
bus,  redditibus  , proventibus,  cenfibus,  & aliis  Iuribus,  Prioribus,  Baiulivis, 
Cartellano,  Prxceptoribus,  Fratribus,  perfonis,  & Clericis  przfatis  tunc  de- 
bitis,  & ex  tunc  in  pofterum  debcndis,  nonnifi  dittis  Receptoribus  vel  prò  eis 
agentibus  usque  ad  integram  creditorum  communis  JErarii  huiusmodi  folu- 
tionem,  & dittx  pofleflionis  per  eos  ad  mandatum  tuum  faciendam  dimiflio- 
nem , respondeant;  fcituri  quicquid  egerint  fore  nullum  , eosque  ad  iteratami 
folutionem  dittis  Receptoribus  faciendam  cogendos  fore  : poliremo  quibusvis 
Iudicibus  fxcularibus  contra  eos  , qui  poenam  amirtionis  habitus  huiusmodi 
vigore  prxfentium  prò  tempore  incurrerint  , & Clericali  charattere  infigniti 
non  fuerint,  tanquam  omni  exemptionis  privilegio,  quod  ipfis  ratione  ditti 
Hospitalis  competebat  ,.prorfus  exutos , & membra  ab  eodem  hospitali  perpe- 
tuo abfciffa,in  quibuscunque  caufis,  & fuper  quibusviscriminibus,  exceffibus, 
& delittis  per  eos  tam  eatcnus  commirtìs , quam  ex  tunc  in  pofterum  commit- 
tendis , realiter , & personaliter , ac  criminaliter  perindc , ac  fi  ipfius  Hospitalic 
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Fratres  nunquam  fuiflent , procedendi  plenam  , & liberare  , auftoritate  » & te- 
nore prxmiffis , concedimus  facultatera  , & poteftatem  ; non  obftantibus  confti- 
tutionibus,  & ordinationibus  Apoftolicis,  ac  ipforum  Prioratuura  , Baiuliva- 
tuum  , & Caftellani*  iuramento,  confirmatione  Apoftolica,  vel  quavis  firmi- 
tate  alia  roboratis,  ftatutis,  & confuctudinibus,  ftabilimcntis,  ufibus,  & natu- 
ris,  prjvilegiis  quoque,  indultis  > & litcris  Apoftolicis, eisdem  Prioribus,  Baiu- 
livis  , Cartellano , Prxceptoribus , & fratribus,  aliisque  prxfatis,  etiam  noftris* 
& ditìorum  Cardinalium , atque  aliorum  familiaribus  continuis  commenfali- 
bus,fub  quibuscunque  tenoribus,  fortnis,ac  cum  quibusvis  etiam  deroga- 
toriarum  derogatoriis,  aliisque  efficacifTimis , & inibii tis  claululis  , necnon  ir- 
litantibus , & aliis  decretis  per  quoscumque  Romanos  Ponti  ficea  PrxdecelTo- 
res  noftros,  ac  nos,  & Sedem  prxdiétam  , etiam  ad  Imperatori,  feu  Regum  , 
vel  aliorum  Principum  inftantiam  , feu  eorum  intuitu  , aut  motu  proprio,  feu 
aliter  quomodolibet  conceftis,  & etiam  iteraris  vicibus  approbatis  , & inno- 
vati*, quibusvis  omnibus , etiamfi  prò  eorum  fufficienti  derogatione  de  eis , eo- 
rumque  totis  tenoribus  fpecialis,  fpecifica,exprefTa,  & individua,  ac  de  verbo 
ad  verbum  , non  autem  per  claufulas  generales  idem  importantes , mentio , feu 
quxvis  alia  exprelfìo  habenda  , aut  aliqua  exquiftta  forma  fervanda  elfet  ; teno- 
res  huiusmodi , ac  fi  de  verbo  ad  verbum  nihil  penitus  ormilo  , & forma  in 
illis  tradita  obfervata , inferti  forent  prxfentibus  , prò  fufficienter  expreftìs  ha- 
bentes,illis  alias  in  fuo  robore  permanfuris,  hac  vice  dumtaxat  fpecialiter,  & 
exprefse  derogamus  , exterisque  contrariis  quibuscumque  ; aut  fi  aliquibu* 
communiter,  veldivilìm  ab  eadem  fit  Sede  indultum,  quod  interdici , fuspen- 
di , vel  excommunicari  non  polfint , per  literas  Apoftolicas  non  facientes  ple- 
nam, & exprefsam,  ac  de  verbo  ad  verbum  de  indulto  huiusmodi  mentio- 
nem  . Cxterum  quia  diffìcile  foret , prxfentes  literas  ad  fingula  quxque  loca, 
in  quibus  de  eis  iìdes  hacienda  erit,  deferri,  volumus,  quod  earum  tranfum- 
ptis  etiam  impreffis , manu  Notarii  publici  fubfcriptis,  & figillo  alicuius  perfo- 
nx  in  dignitate  Ecclefiaftica  conftitutx  munitis  , ea  prorfus  fides  in  iudicio, 
ét  extra  adhibeatur,  qux  ipfis  prxfentibus  adhiberetur , fi  realiter  exhiberen- 
tur , & oftenderentur . Et  ut  prxmilfa  omnia  ad  notitiam  eorum  , quorum  in- 
tereft,  deducantur,  nec  aliqui  eorum  ignorantiam  , aut  excufationem  aliquam 
prxtenderc  valeant , etiam  volumus , & di&a  aucìoritate  Apoftolica  ftatuimus, 
& decernimus,  quod  litcrx  huiusmodi,  feu  earum  tranfumptum  in  AcieCamr 
pi  florx,  & Cancellarix  Apoftolicx,  ac  Bafilicx  Principis  Apoftolorum  de  Ur- 
be valvis,  necnon  in  loco  Capitulari  eiusdem  hospitalis  , & fingulis  Priorati- 
bus,  Baiulivatibus,  Gaftellania , & Prxceptoriis  prxdidis  more  folitopublicen- 
tur , eorumque  exemplum  cum  prxfentibus  aufcultatum  inibi  affixum  dimitta- 
tur.  Quodque  publicatio,  & dimilfio  exempli  huiusmodi  omnes  , & fingulos 
fub  eisdem  prxfentibus  comprehensos,  prxterquam  Cardinales  prxdi&os  , qui- 
bus perfonalem  intimationem  fieri  volumus , ar&ent , & afficiant  in  omnibus , 
& per  omnia,  perinde  ac  fi  eis  perfonaliter  intimatx,  & notificatx  per  intima- 
tum,  & notificatum  fuilfent,  cum  non  fit  verifimile,  eis  remanere  incognitum, 
quod  tam  patcnter  erit  publicatum . Datum  Romx  apud  San&um  Petrum  fub 
annulo  Pifcatoris  die  XII  Oftobris  MDLXVI.  Pontificatus  noftri  Anno  primo. 
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Brut,  con  cui  il  fapa  per  mezzo  del?  Amhafciadort > eie  partiva  ptr  Malta , 
rat  comanda  al  G.  Maefiro  la  folleeita  fortificazione  della  nuova  Città 
Valletta , ed  efibifte  altri  fnffìdj  per  quefto  effetto  . 


Pius  PP.  Quinti». 


An.1557. 

Arch.Melit. 

Bull.  Orig. 
Bum.  *J. 


Iledi  filii , falutem  , & Apoftolicam  benedidionem  . Petiit  a nobi* 
diledus  filius  Iofephus  Commendator  Cambianus,  Orator  apud 
nos  vefter,  ut  eum  ob  nonnulla  fua  non  parvi  momenti  negotia 
Melitam  ad  vos  venire  permitteremus  . Licet  autem  eius  przfen- 
tia , & in  agendis  tradandisque  rebus  veftris  prudentia  , ac  dili- 
genza nobis  valde  eflet  grata  , atque  probara  ; tamen  hoc  eius  iftuc  profici- 
feendi  confilium  minime  interrumpendum  elTe  duximus . Speramus  fiquidem» 
vos  eundem  fui  honefti  voti  piane  compotem  ad  nos  brevi  remifluros  . Quod 
nobis  erit  maiorem  in  modum  gratum  ; quemadmodum  aliis  literis  diffufius 
ad  vos  fcripfimus  . Ex  eodem  autem  Cambiano  cognofcctis,  quam  propenfum, 
& flagrantem  animum  habeamus  vobis,  quandocunque  opus  fuerit,  auxilium, 
& favorem  opportunum  fubminiftrandi , quamque  fummopere  cupiamus  au. 
dire,  novam  iftam  civitatem  veftram  celeriter  , & egregie  effe  communitam  ; 
qua  quidem  in  re  prò  virili  noftra  nec  defuimus , neque  etiam  pofthac  dee. 
rimus  , quin  quoad  nobis  licuerit , neceftarium  robis  fubfidium , oenigne  fup- 
peditemus  ; quo,  fi  Claffis  Turcica  (quod  abfit)  ad  vos  denuo  invadendo!  re. 
vertetur , hoftes  fzviftimos  non  modo  repellere , ficut  fuperioribus  annis  fe. 
ciftis,  verum  etiam  omnipotentis  Dei  ope  adiuti  de  ili»  immortalem , &glo> 
riofam  vidoriam  reportare  valeatis.  Incumbite  igitur,  filii,  omnemque  curam, 
ftudium,  diligcntiam  veftram  fedulo  adhibete  ; nec  labori  ulli  , impenfz*  vi 
parcite  ; ficque  efficite , ut  opus  hoc  eiusdem  novz  Civitatis  muniend*  , ac 
perficiendz  ad  tutelam  potiffimum  veftram  fpedans,  Chriftianzque  Reipublie* 
commodum , ac  falutare  , nobis  vero  maxime  optatum , ad  fummum  atque  in- 
tegrum  finem  quam  primum  perducatur  . Dat.  Romz  apud  Sandum  Petruni 
fub  annulo  Pifcatoris , die  Vili  Aprii»  MDLXVII.  Pontificatus  noftri  Anno 
fecundo . 
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Infiitu^ione  della  Commenda  di  S.  Maria  della  Gnimara. 

An.i  %6-f,  m Epifcopus  Servus  Servorum  Dei . Ad  perpetuam  rei  memoriara. 

À7ch  MciTT  B M Univerfalis  Ecclefiz,  meritis  licet  imparibus,  disponente 

BuiVr.Orig.  ■ ^ Domino , przfidentes , inter  ceteras  curas  humeris  noftris  incumbente» 
num.  17.  illam  libenter  ampledimur  , per  quam  noftrz  provifionis  ope  mili- 

tiarum  quarumlibet  ad  fidei  Catholicc  defenfionem  inftitutarum, 
Przceptoriarum , aliorumque  beneficiorum  , ac  Frarrum  militum  , qui  przlia 
Domini  exercituum  , prò  Sandx  Fidei  fuz  defenfionc,  ftrenue  gerant , numerò 
decorentur  ; & ut  id  feliciter  fubfequi  poffit,  noftri  minifterii  partes  propen- 
di,115 impartimur . Sane  , cum , ficut  accepimus,  Monafterium  Beatz  Mariz  della 
Guimara  Ordinis  Sandi  Benedidi  Bazarienfis  Dioccefis  , quod  quondam  Oda- 
vius  Dantagatus  Frater  Ordinis  Beatz  Mariz  Servorum , ex  conceflione , feu 
disperdanone  Apoftolica  in  Commendam  ad  eius  vitam,  dum  viveret , obtine- 
bat.  Commenda  huiusmodiperobitum  didi  Odavii,  qui  apud  Sedem  Apofto- 
licam  diem  claufit  extremum,  celiarne  adhuc  eo,  quo  ante  Commendam  ipfam 
vacabat,  modo  vacaverit , & vacet  ad  przfens:  Nos  attendentes,  quod  fi  Mo- 
na terium  przfatum  in  unam  Przceptoriam  Hospital»  Sandi  Ioannis  Hiero- 
Joiymitam  , quz  a Pnoratu  Lombardiz  eiusdem  Hofpitalis  dependeret  , feu 
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illius  membrum  exifteret  ad  ìnftar  aliarum  Prxceptoriarum  didi  Hospitalis 
lingux  Italicx,  prò  uno  illius  Przcentore  Fratre  Milite  didi  Hospitalis  , qui 
una  cura  diledis  filiis  Magno  Magiftro , & Conventu  didi  Holpitalis  Chri- 
ftianz  Reipublicx  domi  Militizque  inferviret , perpetuo  erigeretur  & inftitue- 
retur*  illique  fic  eredz,  & inititutx  prò  illius  dote  omnia  , & lìngula  frudus» 
ledditus,  & proventus,  iura,  obventiones , & eraolumenta  Monafterii  huius- 
modi  etiam  perpetuo  applicarentur,  & appropriarentur,  ex  hoc  profeto  di- 
mise Militix  augumento  * illiusque  Conventus,  & Fratrum  militum  neceflìtati- 
bus  opportune  confulerctur  , nec  propterea  divinus  cultus  in  Ecclefia  Mona- 
fierii  huiusmodi  minueretur  : Idcirco  nos,  qui  dudum  inter  alia  voluimus,  quod 
femper  in  unionibus  commiffio  fieret  ad  partes  , vocatis  , quorum  intereflet, 
quique  militiarura  omnium  ad  Orthodoxz  fidei  defenfionem  inliitutarum  in- 
crementum  lineerò  defìderamus  affedu  veruni,  & ultimum  didi  Monafterii  va- 
cationis  modum , etiamfi  ex  ilio  quxvis  generali*  refervatio  etiam  in  corpore 
iuris  claufa  refultet,  prxfentibus  prò  expredo  habentes,  ipfosque  Magnum  Ma- 
giitrum  , & Conventum  , & eorum  fingulos , a quibusvis  excommunicatio? 
nis,  fuspenfionis,  & interdirti,  aliisque  Ecclefiafticis  fententiis  , cenfuris  , & 
potnis  a iure,  vel  ab  homine  quavis  occafione,  vel  caufa  latis,  fi  quibus  quo- 
modolibet  innodati  exiftunt,  ad  effedum  prxsentium  dumtaxat  confequendum» 
harum  ferie  abfolventes,  & abfolutos  fore  cenfentes  : Motu  proprio  , non  ad 
ipforura  Magni  Magiftri,  & Conventus , aut  alicuius  alteri us  prò  eis  nobis  fu- 
per  hoc  oblatx  petitionis  inftantiam , fed  ex  certa  fcientia , & mera  liberali- 
tate  noftra,  & de  Apoltolicx poteftatis  plenitudine,  Monafterium  prxfatum,  de 
quo  confiltorialiter  disponi  non  confuevit,  ac  cuius  frudus  , redditus  & pro- 
ventus ad  trigrata  tres  florenos  auri  cum  uno  tertio  alteri  us  fìmilis  florcni  in 
libris  Camerx  Apoftolicx  taxati  reperiuntur,  quovis  modo , & ex  cuiuscunque 
perfona,  feu  per  liberam  ceffionem  cuiusvis  de  illius  Regimine  , & admini- 
ltratione  in  Romana  Curia  , vel  extra  eam,  etiam  coram  Notario  publico,  & 
Teltibus  fponte  fadam  vacet , etiamfi  tanto  tempore  vacaverit  , quod  eius 
provifio,  iuxta  Lateranenfis  ftatuta  Concilii , aut  alias  canonicas  Sandiones,  ad 
Sedem  prxfatara  legitime  devoluta  exiftat,&  illa  ex  quavis  caufa  ad  Sedem 
tandem  fpecialiter , vel  alias  generaliter  pertineat,  & iuper  eisdem  regimine» 
& adminiftratione  inter  aliquos  lis,  feu  luper  illorum  poifelTorio  , vel  quali 
moleftia,  cuius  ftatum  prxfentibus  haberi  volumus  prò  exprelfo,  pendeat  in- 
decifa,dummodo  tempore  prxfentium  eidem  Monafterio  de  Abbate  provifum, 
aut  illud  alteri  commendatum  canonice  nonexiltat;in  unam  Prxceptoriam  didi 
Hospitalis  ad  inftar  aliarum  lingux  Italicx  Prxceptoriarum  Hospitalis  huius- 
modi,  prò  uno  illius  Prxceptore , per  Magnum  Magiftrum  , & Conventunu» 
Hospitalis  huiusmodi, ad  illam illius  prò  tempore  occurrente  vacationem, etiam 
ab  eius  primxva  erezione  huiusmodi  nominando  , qui  fe  alioquin  reliquia 
Prxceptoribus  Prxceptoriarum  ab  ipfo  Hofpitali  dependentium  conformare» 
omnibusque,  & fingulis  Privilegiis,  Prxrogativis , immunitatibus , exemptioni- 
bus,  antelationibus, libertatibus, Indulgentiis,  facultatibus  , favoribus,  gratiis, 
& indultis,quibus  alii  Prxceptores  prxfati,  etiam  antiqui  de  iure  , & confue- 
tudine  , ac  alias  utuntur,  potiuntur,  & gaudent,  ac  uti , potiri,  & gaudere 
poterunt,  quomodolibet  infuturum,  nec  non  voce  adiva,  & paffiva  in  Capi- 
tularibus , aliisque  qualitatibus , adibus,  Hospitalis,  & Conventus  huiusmodi 
uti,  potiri,  & gauaere  valcat,  Apollolica  audoritate  perpetuo  erigimus  , & 
inltituimus,  illique  fic  eredx,  & inftitutx  omnes,  & fingulos  frudus  , reddi- 
tus , proventus , iura , obventiones , & emolumenta  Monafterii  huiusmodi  etiam 
perpetuo  applicamus,  & appropriami  . Decernentes,  prxfentes  literas  nullo 
unquam  tempore  , quovis  quzfito  colore  , vel  ingenio  de  fubreptionis , 
vel  obreptionis  vitio  , aut  intentionis  noftrx , vel  quopiam  alio  defedu  notari» 
impugnari,  vel  invalidali  nullatenus  polle , minusquam  fub  quibusvis  fimilium, 
vel  dilfimilium  gratiarum  revocationibus  , limitationibus  , modificationibus, 
reftitutionibus , & aliis  contrariis  dispofitionibus,  tara  per  vos,  quam  etiam.» 


2,3*  C O D I C E 

fuccelTores  veftros  quomodolibet  , & cum  quibusvis  etiam  derogatoriarum 
derogatori is  , aliisque  efficacioribus , & infolitis  claufulis,  irritantibusque , & 
aliis  decretis  prò  tempore  fa&is,  & faciendis,  quorumcumque  tenorum  exiftant 
inclufi,  fed  iilis  non  obftantibus  in  fuis  robore  , & efficacia  perfiftere,  ac  quo- 
ties  illxemanabunt,  toties  in  priftinum  ftatum  reftitutas  & plenarie  reintegra- 
ta* , & fub  dat.  per  eosdem  Magnum  Magiftrum  , & Conventum  eligenda 
de  novo  conceffas  effe  ; & ita  incommutabilis  voluntatis , & intentionis  noftrx 
effe:  & ad  hoc  ut  perpetua  firmitate  fubfiftant,vim  validi,  & efficacis  contra- 
ftus  inter  Sedem , & Magnum  Magiftrum  , & Conventum  huiusmodi  initi  ha- 
beri , ficque  ab  omnibus  cenferi , & ita  per  quoscunque  Iudices , & Commis- 
farios  quavis  au&oritate  fungentes,  etiam  caufarum  Palatii  Apoftolici  Audito- 
les,  ac  San&x  Romanx  Ecclefix  Cardinales,  fublata  eis  , & eorum  cuilibet 
quavis  aliteriudicandi,  & interpretandi  facultate,  & auftoritate,  iudicari,  & dif- 
finiri  debere,  ac  ex  nunc  irritum,  & inane,  fi  fecus  fuper  iis  a quoquarru» 
quavis  auCìoritate  fcienter,  vel  ignoranter  contigerit  attentari . Non  obftantibus 
prxmiffis,  ac  priori  voluntate  noftra  prxfata,  nec  non  Lateranenfis  Concilii 
novi  (Time  celebrati  unione  perpetua , nifi  in  cafibus  a Iure  permiffis  fieri  pro- 
hibentis  , ac  felicis  recordationis  Bonifacii  PP.  V-I1I  prxdeceflòris  noftri  , & 
quibusvis  aliis  Apoftolicis , ac  in  Provincialibus , & Synodalibus  concilii*  edi- 
tis,  generalibus,  vel  fpecialibus  conftitutionibus , & ordinationibus,  ac  Mona- 
fterii,  & Ordinis  Sanéti  Benedici  prxdi&orum  iuramento , confirmatione  Apo- 
ftolica  , vel  quavis  firmitate  alia roboratis,  ftatutis,  & confuetudinibus, privile- 
gio quoque  indultis,  & literis  Apoftolicis  Monafterio  , & Ordini  przdi&is» 
illorumque  fuperioribus,  & perfonis,  fub  quibuscumque  tenoribus  , & for- 
jnis,  etiam  per  modum  ftatuti  perpetui,  ac  cum  quibusvis  etiam  derogatoria- 
rum derogatorio,  aliisque  efficacioribus  , & infolitis  claufulis  , irritantibus- 
que, & aliis  decretis , etiam  motu,&  fcientia  fimilibus , etiam  confiftorialiter, 
ac  quavis  confideratione , & ex  quibusvis  caufis  per  quoscumque  Romano* 
Pontifices  etiam  Prxdeceftores  noitros , ac  forfan  nos  , & Sedem  przfatam_» 
etiam  iteratis  vicibus  conceffis,  approbatis  , & innovato;  quibus  omnibus, 
etiamfi  prò  illorum  Efficienti  derogatione  de  illis  , eorumquc  totis  tenori- 
bus  , fpecialis , fpecifica  individua , & cxpreffa  mcntio  habcnda  , aut  aliqua  ex- 
quifita  forma  ad  hoc  fervanda  foret,  illorum  omnium  tenores  huiusmodi  , ac 
formas,  & decreta  in  illis  appofita,  ac  fi  de  verbo  ad  verbum  nihil  penitus 
omiifo,  & forma  in  illis  tradita  obfervata  , infetti  forent  prxfentibus  , prò 
fufficienter  expreffis  hahentes,  illis  alias  in  fuo  robore  pernia nfuris , hac  vice* 
dumtaxat  fpecialiter , & exprefse  derogamus , & fufficienter  derogatum  effe  vo- 
lumus,  cxteris  contrariis  quibuscumque.  Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat 
hanc  paginam  noftrx  abfolutionis , erecìionis,  inftitutionis , applicationis  , ap- 
probationis , decreti , derogationis , & voluntatis  infringere  , vel  ei  aufu  te- 
merario contraire.  Si  quis  autem  hoc  attcmptare  prxfumpferit , indignationem 
Omnipotentis  Dei , ac  Beatorum  Petri , & Pauli  Apoftolorum  eius  fe  noverit 
incurlurum  . Datum  Romx  apud  San<f)um  Petrum , Anno  Incarnationis  Domi- 
nici Millefimo  quingentefimo  fexagefimo  feptimo  • Qparto  decimo  Kal.  la- 
nuarii . Pontificano  noftri  anno  fecundo . 
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Breve  di  S.  Sentiti  al  Re  di  Spagna  , avvinandolo  dell * imminente  afiedie 
di  Malta  » ed  efortandolo-  con  varj  motivi  a contribuire  alla  difefa  di 
quell’  lfola  , che  pud  chiamarci  l'  Antemurale  dell'  Italia  . 

CHariflimo  in  Chrifto  Filio , Philippo  Hispaniarum  Regi  , &c.  Pius  * ' 

Papa  V.  Chariflìme  in  Chrifto  Fili,  &c-  Satis  exploratum  eft , atque lLL_Z* 

compertum,  potentiflimum  Hoftem  noftrum,  Turcarum  Tyrannum, 
ingentem  ClaiTem  , quantam  nemo  unquam  maiorum  fuorum  ha-  j,  Epift.ii. 
buit,  & navalem  exercitum  maximum  , ac  czteras  re s neceflarias 
intenfiflìma  cura  comparare,  eoconfilio,  ut  proximo  vere  traiiciat  in  Infulam 
Melitam , ad  Ordinem  Militum  S.  Iohannis  delendum , fil>i  maxime  invisum  , 

& ad  Infulam  illam  fubigendam,  cuius  potiundx  cupidiflimus  effe  diritur,  tum 
propter  maximam  cius  opportunitatem , tum  proprer  ignominiam  fuperiore 
bello  acceptam  . Cuius  viribus  cum  Ordo  ipfe  nequaquam  refiftere  poflìt , co- 
gitur  dilecìus  filius  Iohannes  de  Vailetta  eius  Ordinis  Magifter  Chriftianorum 
Principum  adverfus  communis  Nominis  hoftem  auxilium  implorare.  Cuius  rei 
caufa  ad  Nos  Oratorem  mifit,  itemque  alterum  proprie  ad  Maieftatem  tuam 
mittit,  diletìum  hunc  filium , ftrenuum  virum,Petrum  de  Mendoza,eius  Ordi- 
nis Militcm,  ac  Przceptorem  de  Geneves.  Quia  vero  & Ordo  ipfe  propter 
fingularem  virtutem  fuam  , veteraque  & recentia  in  Chriftianam  Rempublicam 
merita  digniflimus  eft  , quem  opibus  fuis  omnes  Chriftiani  Principcs  tanto 
imminente  bello  tueantur,  & cum  eius  periculo  totius  Chriftiani  Populi  peri- 
culum  coniun&um  futurum  eft  : propenfe  Nos  quidem  & pecuniam  illi  ad  mu- 
niendam  Infulam  fuppeditavimus , quantam  potuimus,  & aliquantum  etiam  prz- 
fìdium  peditum  mittere  in  animo  habemus  . Sed  nequaquam  ex  noftrz  faculta- 
tes  funt,  ut  tantz  eius  neceftitati  foli  fubvenire  poflìmus  . Proinde  zquum 
eft,  cum  alios  Principcs,  tum  precipue  Maieftatem  tuam  , cui  Deus  tot  Re- 
gna , & tantas  opes  conccflit , ut  ipfa  potiflimum  populum  fuum , ac  Religio- 
nem  Chriftianam  ab  impio , & irnmaniftimo  hoite  defendat , enixe  cum  Ordi- 
nem tam  neccftario  tempore  iuvare . Quod  quidem  etiam  fine  proprio  rerum 
fuarum  periculo,  eam  ftudiose  fa&uram  effe  prò  fua  virtute , ac  pietate  con- 
jìdimus.  Eo  autem  propenfius  ei  auxilium  mifturam  effe  non  dubitamus,  quia 
ipfius  maxime  intere!!, Infulam  adeo  Siciliz,  Italixque  finitimam  inpoteftarem' 
hoftium  non  venire.  Quod  vero  Maieftatem  tuam  fponte  fa&uram  erte  certum 
habemus  ; ut  prò  Sedis  Apoftolicz  reverentia  etiam  promptius  , prolixius  , li-  . 
bcralius  faciat,  ipfum  Ordinem  quanto  poftumus  animi  ftudio  Maieftati  tur 
commendamus:  confifi piane  in  Domino,  fi  abs  te, prout  opus  eft,  adiutus  fue- 
rit,  fore  ut  pari,  aé  fuperiore  bello  fecit,  virtute  & gloria  barbarorum  im- 
petum  fuftineat  ac  repellat . Cuius  laudis  & meriti  magna  pars  ad  Maiefta- 
tem tuam  perveniet.  Datum  Roma:  apud  S.  Petrum , &c.  die  Vili  Decembris, 

MDLXVII  • Pontificatus  Noftri  Anno  fecundo . 


N U M.  CCXIL 

Breve  Tonti  fido  per  lo  ftejfo  effetto  al  Re  di  Trancia . 

CHariffimo  in  Chrifto  Filio  Noftro  Carolo  Francorum  Regi , 8cc.  Pius  r~'  “ 

Papa  Quintus.  Charilfime  in  Chrifto  Fili  » &c.  Dile&us  Filius  Io 

hannes  de  Vailetta  , Hicrofolymitani  Ordinis  S.  Iohannis  Magifter,  *™al,£cc,‘ 
cum  fatis  compertum  & exploratum  habeat,  novum  Turcarum  Ty-  pagl’j^’. 
rannum  ingentem  ClaiTem  , quantam  nemo  maiorum  fuorum  ad 
hoc  tempus  habuit,  & copias  maximas  fumma  diligenza  comparare,  ut  vere 
proximo  Melitam  Infulam,  priore  bello  fruftra  tentatam  , maiore  vi  aggre- 
Tom.  II.  3 N dia- 
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diatur:  & quia  afflidis  fuperiori  bello. cius  Ordinis  rebus,  eas  ipre  non  habet 
vires,  ut  tam  potenti  hofti  poflìt  refiftere  ; idcirco  adverfus  communem  Chri- 
ftiani Nominis  hoftem  implorandum  fibi  effe  iure  ac  merito  duxit  auxilium 
Chriftianorum  principum.  Quod  ad  Nos  attinet,  ei  deeffe  nolumus , ficuti  ad 
condendam  quoque  novam  Urbemei  juvavimus.  Sed  eas  ipfi  facultates  nequa- 
quam  habemus , ut  foli  fubvenire  poffìmus.  Cum  igitur  ficut  mifft  ad  Nos, 
& ad  alios,  ita  miferit  ad  Tuam  quoque  Maieftatem,  auxilii  petendi  caufa, 
ftrenuum  Virum  Petrum  de  Giou,  eius  Ordinis  Marefcallum  , preterire  non 
potuimus,  quin  Ordinem,  ita  de  Chriftiana  Republica  omni  tempore  meritum, 
ac  merentem  , qui  tantum  prò  Chriftiana  Religione  fanguinem  fudit,  ac  fun- 
dere  paratus  eft , nifi  a Chriftianis  Principibus  deftituatur , tam  neceffario  tem- 
pore  Maieftati  tu*  & aliis  Principibus  commendaremus.  Etfi  enim  unius , 
plusquam  alterius  interefse  videtur  illam  Infulam  defendi  ; tamen  res  haud 
dubie  agitur  omnium  Principum  Chriftianorum  , & totius  Chriftiani  Populi 
falus.  Nimis  iam  diu  nimis  auclx  fuerunt  hoftium  noftrorum  vires  , fuperio- 
rum  Principum  negligenti. • non  eft  committendum , ut  magis  augeantur.  Si, 
quod  Deus  avertat,  Infula  tam  opportuna  in  hoftium  poteltatem  venerit,  ma- 
ximum Chriftiana:  Reipublicat  prxfidium  amittetur  : fero  poftea  fentiremus, 
quantum  detrimentum  eflet  . Sed  damnum  non  modo  reftitui  ac  reparari  non 
poffet , fed  alia  ex  aliis  deinceps  damna  & graviores  in  pofterum  calamitate* 
populo  Chriftiano  effent  inferendo  , Novimus  etiam , Chriftianiffime  Fili,  tuas 
quoque  neccffitates  ; fed  quibus  rebus  iuvari  abs  te  is  Ordo  poflìt  hoc  tem- 
pore, ipfe  Orator  Maieftati  Tua:  exponet:  ex  quo  ubi  defideria  Magiftri , & 
Conventus  Mclitenfis  cognovcris,  ut  prxclariffìmi  cognominis  tui  memor,ci* 
fatisfacere  velis  , ficuti  prò  tua  pietate  & virtute  faduram  effe  confidunt , 
Maieftatem  tuam  in  Domino  hortamur  & rogamus  . Datum  Romz  apud  S. 
Petrum  &c.  die  XII  Dccembris,  MDLXVII.  Pontificatus  Noftri  Anno  fe- 
cundo  . 


An.1557. 

Gibutius 
Ipiftol.  F.pi. 
fiol.  19,  lib. 
z. 


mus, 


N U M.  CCXIII. 

Breve  Tonti  fido , come  foprrt , al  Doge  di  Venezia  . 

Ilefto  Filio  Nobili  Viro  Perro  Laurcdano,  Duci  Venetiarum,  Pius 
Papa  V.  Dilede  Fili,  &c.  Quantopere  res  Militum  Ordinis  S.  Io* 
hannis  Hierofolymitani  afflidx  fuerint  ilio  tempore  , quo  Ture* 
in  Infula  Melita  terra  marique  eos  per  multos  menfes  pertinacis- 
fimc  iummis  viribus  oppugnarunt  , omnes  novifse  ccrtum  habe- 
Ad  eos  vere  proximo  iterum  , & acrius  oppugnandos  , atque  illam  In- 
fulam  invadendam  , multo  maior  quam  antea,  navium  omnis  generis  multitu- 
do,  multoque  maiores  terreftres,  navalesque  copiz  fumma  diligentia  a novo 
Turcarum  Tyranno  comparari  dicuntur  . Itaquc  tam  necefsario  tempore  ad 
opem  & auxilium  omnium  Chriftianorum  Principum  confugere  coguntur , 
cum  animis  magis  , quam  facultatibus  parati  fint  ad  tam  potentis  , & infefti 
hoftis  impetus  éxcipicndos , & fuftinendos.  Nemo  eft  autem  qui  non  intelli- 
gat  ac  cernat , commune  hoc  cfse  omnium  Chriftianorum  periculum  , cunu 
illa  Iniula  adeo  Sicilia;  imminens,  Italiseque  finitima,  & ad  occupandas  inferi 
Maris  Infulas  opportuna , tanquam  Arx  quxdam  fit  habenda  totius  Populi 
Chriftiani;  qux  lì  , quod  Deus  avertat  , in  hoftium  poteftatem  , Chriftianis 
Principibus  torpentibus,  veniret,  lero  poftea,  nullo  pocnitentiz  loco  relido, 
omnes  fenfuri  efsent,  quantum  Chriftiani  nominis  prxfidium  ac  propugnacu- 
lum  amifsum  fuilset . Quia  igitur  omnium  intereft  , Ordinem  adeo  de  Chri- 
ftiana Republica  benemeritum  defendi,  & ne  illa  Infula  in  poteftatem  hofti- 
um redigatur  provideri : xquum  eft,  & necefsarium  ut  Nos  & omnes  alii,quo 
quisque  Noftrum  poteft,  eum  Ordinem  auxilio  iuvemus.  Et  fané  Nos  deeffe 
nolumus , licet  multos  alios  fumptus  facere  cogamur . Sed  eius  neceflìtates  foli 

fub- 
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fublevare  non  pofsumus  : oranes  oportct  , qui  has  Reipublicx  Chriftianx 
rcliquias  falvas  volunt»  communis  falutis,  ac  Religioni  periculum  communi 
auxilio  propulsare.  Ad  quod,  inrer  cxteros  Principes  , nobilitatem  quoque 
tuam  hortandam  duximus,  ut  Principem  valde  Catholicum,  & ut  Reipubli- 
cx  Principem  » qux  prò  Religione  Chriftiana  multa  prxclariflìme  geffit , ac  de 
ea  benemereri  confuevit.  Novimus  fané,  Te,  & Senatum  iftum  veftris  rebus 
etiam  iniuriam  timere,  ac  maximas  cogi  impenfas  fatele:  fed  quid  abs  te  hic 
Ordo  defiderat,  ex  diletto  Filio  Petro  Iuftiniano,  Priore  Prioratus  Mefsanx , 
Cive  tuo , & ipfius  Ordinis  fortilfimo  Milite , agnofces . Nos  ne  longiores  fi- 
mus,res  eius  Ordinis,  cum  prò  noftra  erga  eum  benevolentia  , tum  Chriftianx 
Reipublìcx  caufa  Nobilitati  Tux  tanto  ftudio commendamus,  quantum,  etiam 
tacentibus  Nobis,  & virtus  ac  merita  eorum  Militum  poltulant,  & magnitu- 
do periculi,  Chriftiano  Populo  impendenris,  efflagitat  . Datum  Romx  apud 
S.  Petrum,  &c.  die  XIX  Decembris,  MDLXVII  . Pontificatus  Noftri  Anno 
fecundo . 


Pftiani  nominis  hoftis  communis  , & prxcipue  dilect.  Fil.  Ordinis  S.  Annai.Eed. 
Iohannis  Hierofolymitani  in  Melita  Infula  confiftentium  , infeflus , in- 
fenfusque  , bellum  a Patre  fuo  illi  Ordini  atquc  Infulx  illatum 
continuare  decreverit,  eiusque  belli  caufa,  ingentem  & multo  maiorem  ex- 
ercitum,  ac  maiores  aliarum  rerum  bello  necelfariarum  copias  fumma  cura 
comparet,  ut  in  fequenti  anno  illam  Infulam  invadat  ; cumque  , tanto  bello 
imminente,  diletti  Filli  Iohannes  de  Vailetta,  & Conventus  eius  Ordinis  pro- 
ptcr  damna  , priore  ilio  bello , & atraciffima,  & obftinatiflima  obfidione  ac- 
ccpta  , exhaufto  iam  xrario,  ut  perficere  ante  Turcarum  adventum  ccrptam 
novx  urbis  xdificationem  pofTint , pecuniam  usquc  ad  fumtnam  quinquaginta 
millium  fcutorum  auri  mutuo,  vel  alia  ratione  invenire  cupiant,  ac  necefte  ha- 
beant  : Nos  attendentes,  totius  Populi  Chriitiani  interell'e , ut  Ordo  ita  de 
Chriftiana  Republica  meritus,  incolumis  mancat,  & Infula  adeo  Sicilix,  & Ita- 
lix  imminens  , ac  propinqua  , quam  propter  eius  opportunitatem  hoftis  in 
poteftatem  fuam  redigere  vehementer  cupit,  defendatur  .*  Dilettis  Filiis  Petro 
Iuftiniano  Meftanx  , Petro  de  Monte  Capux  Prioratuum  eiusdem  Ordinis  Prio- 
ribus,  Iofepho  Cambiano,  apud  Nos  ipfius  Magiltri,  & Conventus  Oratori, 

& Cxfari  de  Clericatis  Commendarum  eiusdem  Ordinis  de  Follano  & Molfctta 
Commendatariis  , ipfis»  & unicuique  eorum  ad  accipiendam  eam  pecuniam_» 
Procuratoribus  ab  eodem  Magiftro,  & Conventu  conftitutis  , ficuti  ex  publi- 
cis  Inftrumentis  Super  ea  re  confettis  patet , Apoftolica  authoritate  , tenore 
prxfentium,  iis,  a quibus  eam  pecuniam  mutuo,  feu  Sub  cenfu  , vèl  pendo- 
ne aliqua,  vel  alio  patto  licito  tamen  acceperint,  obligandi , hypotecandi , at- 

3ue  etiam  vendendi,  & alienandi,  cum  patto  tamen  intra  certuni  tempus  re- 
imendi , bona  quyeumque,  ltabilia , mobilia,  feu  fe  moventia,  Prioratuum, 
Baliatuum,  Commendarum  eius  Ordinis,  & alia  quxeumque  ad  eum  perti- 
nenza , in  Italia  , Gallia , feu  Hispania  pofita , licentiam  & facultatem  da- 
mus,  atque  concedimus.  Non  obftantibus  , &c.  Datum  Romx,  &c.  X De- 
cembris,  Anno  MDLXVII.  Pontificatus  Noftri  Anno'  fecundo. 


N U M.  CCXIV. 


Bolla  Vontlficia , con  cui  fi  concede  licenza  a’  Procuratori  dell*  Ordine  , di 
f rendere  in  f refio , e a cenfo  una  fomma  di  danaro  , per  /’  imminenti 
fpefe  della  guerra  : e darne  le  debite  cauzioni  a * Creditori . 
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N U M,  CGXV. 


Breve  di  5*.  Santità,  in  etti  folle  cita  le  fortificazioni  della  Valletta , 
ed  a'iyvifa  il  G>  Maeftro  d‘  avergli  concedute  per  • qucH‘  effetto 
tre  decimo  nel  Regno  di  Napoli . ' 

«■■■••  Ius  Papa  Quintus  . Dile&e  Fili  , falutem  & Apoftolicam  bcnediétio- 

An.i$tf8.  ■ ■ nem.  Cum  nuper  intellexerimus  immaniflimum  Turcarum  Tyrannum 

Areh.Mciit.  validam  Clafsem  contra  Chriftianos  in  proximum  annum  parare , 

*unu**r,g'^M_  atque  inftruere,  ftatini  animum  noftrum  ad  Infulam  iftam  Melitam, 

veltrumque  Ordinem  Ierofolymitanum  convertimus  , vosque  ad  mu- 
nitionem  veftrx  Civitatis  accelerandam , ac  primo  quoque  tempore  omni  cu- 
ra, diligentia  & follicitudine  perficiendam,  & abfolvendam,  feaulo  admonen- 
dos , atque  hortandos  duximus  ; prò  ut  nunc  etiam  vehementer  in  Domino 
hortamur , & obnixe  mandamus.  Certo  enim  vos  fcire  volumus  , rem  opta- 
tifsimam  vos  in  eo  Nobis  efse  facturos . Ut  autem  opus  ipfum  quanta  maxi- 
ma potei!  celeritate  ad  debitum  finem  perduci  valeat , tres  decimas  in  regno 
Neapolitano  impofuimus,  & per  veitros  homines  in  prxfenti,  & in  fequenti- 
bus  annis  exigendas  , & in  huius  munitionis  ufum  erogandas , vobis  conces- 
fimus.  Quare  mittimus  ad  Te  diledum  Filium  Fratrem  Laurentium  Guasco- 
num,  veftrx  Societatis  Militem  , Virum  in  re  bellica  peritum , & de  veftro  Or- 
dine, ut  accepimus,  bene  meritum , Nobisque  etiam  acceptum  , qui  de  his 
rebus  vos  edoceat,  & quantopere  cupiamus  munitionem  ipfam  totis  viribusa 
vobis  promoveri , urgeri  ac  follicitari , vobis  declaret  : & quo  in  ftatu  opus 
huiusmodi  in  prxfenti  efse  reperitur,  diligenter  infpiciat,  eiusque  exemplum 
quoad  commodius  & aptius  fieri  potei!,  ad  Nos  poitea  referat . Itaque  gratum 
Nobis  erit,  fi  euqdem  Laurentium  benevole  excipies , benigneque  tratfabis. 
Datum  Romx  apud  Sanctum  Petrum  fub  annulo  Pifcatoris,  die  XI  Augufti, 
MDLXVIII.  Poptificatus  Noltri  Anno  tertio. 


N U M.  CCXVI. 

Breve  di  S.  Santità  in  occafione  del  Capitolo  Generale  dell'  Ordine  , proibendo 
a'  Religiofi  di  non  innovare  cofa  alcuna , riguardo  alle  dignità  e prerogative 
della  Religione , ma  piuttofio  attendere  di  propofito  alla 
riforma  de'  cefi  timi. 


— * V Ile<5te  Fili , falutem  & Apoftolicam  benedi&ionem  . Facit  amor 

.An.i  558.  n m prope  fingularis,  propenfaque  erga  vos  noltra  volunras , quam  & 

Arch.Mciit.  I m re  ipfa , & quibus  potuimus  commodis,  ac  fubfidiis,  veftrx  Socie- 

numli?.18*  * tat*  a<*  i,lius  ^ecuntatem  & tutelam  impcrtitis  , facile  declaravimus, 

ut  quottdie  magis  magisque  de  vestra  quiete  , & confervatione 
nobis  elle  cogitandum  putemus.  Quamobrem  , cum  intelligamus  brevi  fore, 
ut  Capitulum  vestrum  generale  istic  celebretur  , in  quo  ne  aliqux  diftenfio- 
nes,  & dìfcordix  inter  vestri  Ordinis  nationes  excitentur,  maxime  verendum 
est  ; qux  quidem  in  vesrram  omnium  perniciem,  atque  exitium  procul  dubio 
redundarent  ; parumque  certe  eftet , Vos  munitionibus , ac  prxfidiis  firmos , 
& munitos  reddere,  fi  mutuis  odiis , intestinisque  difsidiis.exulcerati  veterem 
laudatamque  ordinationum  vestrarum  confuetudinem  innovare  fatagentes  , res 
vestras  in  apertum  manifestumque  periculum  deduceretis  . Quare-  de  communi 
vestrum  omnium  bono,  arque  falute  vehementer  folliciti,  has  nostras  literas 
*?V°s  dandas  duximus:  Vosque  in  Deo  Domino  plurimum  hortamur,  Vobis 
nihilominus,  & cuilibct  vestrum  in  virtute  fanctx  obedientix  mandantes  , & 
etiam  fub  indignationis  nostrx,  aliisque  arbitrio  nostro  declarandis  pcrnis  ar- 
cte  prxcipientes , ne  in  eodem  Capitulo  Generali  per  vos  celebrando  , neque 

vos- 
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vosmetipfi , neque  fexdecim  viri  ipfius  Capituli , quicquam , quod  ad  prxemi- 
nentias  & dignitatcs  graduum,  perfonarumve  ciusdem  Ordinis  pertineat,  tra- 
mare, aut  innovare  audeatis,  vel  profumatisi  fed  cunda  ad  prxrogativas , feu 
honores  fpedantia , in  fuo  prillino  ftatu,  atque  antiquo  ufu , prout  hadenus 
fuit  obfervatum , finatis  & admittatis  . Prxterea  vos  paterne  monemus  , & ur- 
gemus  , ut  ad  reformandos  potiffimum  abufus  diligenter  incumbatis,  publicis- 

3ue  veltrx  Reiigionis  neceflitatibus  fedulo  providcatis,  & circa  redam  viven- 
i normam  , & morum  emendationem,his  precipue  temporibus,  quibus  Chri- 
ftiana  Respublica  fummopere  exagitatur  , & periclitatur  , ad  placandam  Dei 
iram  , omnem  curam,  operam , follicitudinem  adhibere  ftudeatis . Qux  fi  fece- 
ritis  , ut  fperamus,  prxterquam  quod  veltro  officio  debito  apprime  convenient, 
magnam  quoque  ipfi  veltro  Ordini  utilitatem , & nobis  profedo  afferent  con- 
folationem . Datum  Romx  apud  Sandum  Pctrum  fub  annulo  Pifcatoris  , die 
III  Septembris , MDLXVIII  « Pontificatus  Noftri  anno  tertio. 


N U M.  CCXVII. 

Breve  del  Papa,  in  cui  avvi  fa  il  G.  Mae  {Irò  d'  inviargli  ventidue  Schiavi 
Turchi  i*  dono',  e l’  affi  cura , che  le  fpefe  /offerte  per  ajutare  il  Re  di 
Francia  nella  guerra  contro  gli  Eretici , gli  proibifeono  di 
mandare  di  più  • 

Plus  PP.  V.  Dilede  Fili , falutem  & Apoftolicam  benedidionem  . Pa-  7 “** 

ternus  Nolter  erga  tuum  Ordinem  amor  , propenfaque  voluntas  fa-  0,1  j 
cir,  ut  de  veltris  commodis,  & ornamentis  fxpe  cogitanres,  quoties-  Arch.Melìt. 
cumaue  Nobis  fefe  aliqua  de  vobis  benemerendi  offert  occafio  , il- 
lam  libentiffime  ampledamur.  Quare  cum  viginti  duos  Servos  Tur- 
cas,  valentes  illos  quidem  , & xtate  integra  haberemus  , eos  ad  veltrarum_» 
Triremium  ufum  dono  vobis  mittendos  duximus  : mandavimusque  diledo  Fi- 
lio  Fratri  Iacobo  Guccio , qui  ob  eius  avunculi  in  res  veltras  officiofa , ut  ac- 
cepimus,  merita,  vobis  gratus  effe  debet,  ut  illos  ad  vos  quam  primum  addu- 
ceret.  Munus  itaque  hoc  noltrum  , Fili  , libenti  atque  loto  animo  accipe:  ma- 
lora daturi,  fi  per  Omnipotentis  Dei  mifericordiam  ab  immenfis  , gravilfimis- 
que  impenfis , quas  prò  ferendis  tempellive  Chriftianiffimo  Regi  adverfus  hac- 
rcticos  validis  auxiliis,  fubire  nunc  cogimur,  aliquando  erimus  fublevati;  ficut 
diledus  etiam  filius  Frater  Iohannes  Franciscus  de  la  Motta,  tuus  apud  Nos 
Orator  , quem  propter  prxftantem  eius  virtutem  , fidem  , & in  tradandis 
agendisque  negotiis  veftrx  Reiigionis  dexteritatem  valde  diligimus , charum- 
que  habemus,  mentem  defideriumque  noltrum,  ex  fermonibus  cum  eo  per 
Nos  habitis,  tellificari  facile  poteft  . Datum  Romx  , &c.  die  prima  Iulii, 

MDLX VIIII.  Pontificatus  Noftri  anno  quarto  . 


N U M.  CCXVIII. 

Breve , con  cui  S-  Santità  loda  il  G.  M,  della  prontezza  moftrata  in  preparare 
la  /quadra  delle  Galere  per  unirfi  alla  Pontificia  nel  Porto  di  Me/fina  : 
e /’  ajficura , che  ciò  non  /ara  di/piacevole  alla  Maeflà  del  Re  Cattolico . 

Dllede  Fili,  falutem,  &c.  Accepimus  litteras  tuas,  ex  quibus  , & A ■ 

diledi  Filii  Sinischalchi  la  Motta , tui  apud  Nos  Oratoris  , fer-_JLLLZIl 
mone  libenter  admodum  cognovimus  id  quod  fcripfifti  de  tuis, 
atque  iltius  Ordinis  triremibus  , quas,  ubi  eis  uti  voluerimus, ad  nwn/ii/'8 
omnem  voluntatis  noftrx  nuntium  paratas  inftrudasque  fore  no- 
bis confirmalli.  In  ea  re  laudamus  diligentiam  tuam,  gratumque  erga  Nos, 

Tom . IL  1 O & fan- 
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& fanétam  hanc  Sedera  Apoftolicam  obfequium  vehementer  in  Domino  com* 
jncndamus . Volumus  igitur  , tc  eadem  , qua  inftitutfti , diligenza  fedulo  cura- 
re, ut  prxdi&x  Triremcs  ad  xx  diem  lunii  proxime  futuri  Meflanx  prxfto 
fint;  e°  confilio  , ut  fc  ibi  cura  noftra  Clafle  coniungant , quam  ad  eandem 
diem  Mettimi  effe  decrevimus  . De  indignatione  autera  Chariflimi  Nobis  in 
Chrifto  Filii  Hispaniarum  Regis  Catholici , de  qua  ob  eas  ipfas  Triremes  nobis 
oblatas,  ex  eisdem  literis  fubdubitare  te  ottendis,  & idem  Orator  tuus  aper- 
tius  tuo  nomine  fignificavit,  volumus  te  bono  animo  effe  . Nam  prxterquam 
quod  ea  eft  incer  Nos  , Maieftatemque  fuam  coniumftio,  ut  nihil  tale  tibi  ti- 
mendum  fit;  prxterea  compertum  habemus,  Maieftatem  fuam  intelligere,  iftius 
Ordinis  de  Religione  Catholica  , & de  Republica  Chriftiana  optime  meriti 
res , non  fecus  ac  proprias  nobis  & cordi  elfe  , & femper  futuras . Datura 
Rorax,  &c.  die  XXIIII  Maii,MDLXXI.  Pontificatus  noftri  Anno  fexto. 
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frintilegio , conceduto  da  S-  Santità  alle  Monache  del  Monastero  di  Sirena , di 
poter  ufcire  dalla  Claufura  in  occajtone  di  malaria , ottenutane  prima 
licenza  dal  G.  Maejtro  di  Malta  ; il  quale  a caufa  della  molta 
dijlanza , rimette  quefia  facoltà  alla  Superiora  del 
predetto  Monaftero  . 

FR.  lohannes  Levesque  la  Caflìere,  &c.  Venerandi  Religiofx  in  Chri- 
fto nobis  carittimx,  Sorori  D.  Catherinx  Torellas,  noftri  Monafterii 
de  Sixena  Prioriftx,  falurem  in  Domino  fempiternam  . Cum  a San- 
ftittìmo  Domino  noftro  Domino  Gregorio  divina  providentia  Papa 
XIII  Vos  , & Moniales  noftrx  difti  Monafterii  obtinueritis  Breve 
quoddam  Apoftolicum , ficut  relatum  eft , cuius  tranfumpti  tenor  fequitur,  8 1 
eft  talis.  Gregorius  Papa  xxm.  Dileclx  in  Chrifto  Filix  , falutem . Esponi 
nobis  nuper  feciftis  per  dilettum  Filium  Michaelem  de  Lantorn  Fratrem  mi- 
litem  S.  Iohannis  Ierofolymitani  , Monafterii  veftri  Procuratorem , quod  cura 
dittum  Monaftcrium  , quod  in  quodam  Heremo  , locoque  palullri  ea  de  caufa 
ercétum  quidem  fuit,  ut  inventioni  Imaginis  Beati  Mari*,. qux  inibi  in  qua- 
dam  palude  miraculose  olim  reperta  fuerat,  memoria  recolcrctur , aeris  intem- 
perie, atque  infalubritate,  propter  aquarum  ibidem  abundantium  & ftagnan- 
tium  corruptionem,  femper  laboraverit,  & adhuc  laboret  , unde  mulrx  & 
periculosx  infirmitates  generantur;  vos  & qux  ante  fuerunt  illius  Priorifta  & 
Moniales,  qux  & fub  gubernio  , & obedientia  Magni  Magiftri  Hospitalis  S. 
Iohannis  Ierofolymitani  degitis,  & illius  habitum  geftatis  , votum  claufurx 
nunquam  emififtis,  minusque  illam  fervaftis.  Quinimmo  clarx  memori*  San- 
ftia  Aragonum  Regina,  qux  Monatterium  ipfum  fundavit , ad  claufuram  vos 
non  teneri  voluit,  & ut  fanitati,  incolumitatique  Monialium  , in  eo  prò  tem- 
pore degentium  , prospiceret,  in  ipfa  fundatione  plurcs  conftitutiones , & fta- 
tuta  circa  exeundi  a Monafteri©  licentiam  , ac  modum  , tempusque  extra  illud 
manendi  prò  vitandis  curandisque  infirmitatibus  Monialium  condidit  , & 
Apoftolita  auftoritate  confirmari  obtinuit  . Quibus  tamen  decenter  utentes, 
nunquam  primxvam  illam  regularem  obfervantiam  omififtis , ut  etiam  nuper- 
rime  apparuit,  cum  Monafterio  ipso,defel.  record.  Pii  PP.  Quinti  Prxdeces- 
foris  noftri  mandato,  per  dile&um  Filium  Caftellanum  Empoitx  paulo  ante 
vifitato  , veftram  ibi  regulam  priftinum  retinuitte  candorem,  ordinemque  re- 
pertum  fuit.  Ad  quod  etiam  accedit  , quod  cum  vos,  poftquam  idem  Pius 
Prxdecettor  pridem  per  fecundam  fuam  perpetuo  valituram  conftitutionem , 
omnibus  Monialibus  e fuis  Monafteriis  egrelTum,  tribus  excepris  dumtaxat  cau- 
fis,  prohibuerat,  ut  primum  vobis  illa  innotuit,  cum  de  altera,  qux  prius  ema- 
naverat , notitiam  non  habuilfe  alferatis , illam  fervare  defiderantes  , e Mona- 
fterio 
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fterio  veftro  minime  exiviftis:  & propterea  in  varias,  & tam  graves  infìrmi- 
tates  incidiftis  , ut  multa:  ex  vobis  etiam  adolcscentulx  eis  xgritudinibus  con- 
fedx,  immatura  morte  interierint.  Unde  neceflìtate  huiusmodi  urgente,  opti- 
morum  Medicorum  iftarum  partium , etiam  . iuratorum  , communi  fententia.. 
affirmatum  eft , nifi  vos  a Monafterio  veftro  valctudinis  curandx  caufa  per  ali- 
quod  tempus  egrediamini,  vos  in  maximum  & evidens  vitx  veftrx  difcrimen 
citra  ullam  fpem  addudum  iri.  Quare  idem  Michael  veftris  nominibus  nobis 
humiliter  fupplicavit,  ut  vobis  in  prxmiflìs  opportune  providere  de  benigni- 
tate  Apoftolica  dignaremur.  Nos  igitur  tam  ad  prxmifl'a  debitum  rcfpedum 
habenres , quam  diledi  Filii  nobilis  Viri  Iohannis  de  Zuniga , prò  chariflìmo 
nofiro  Filio  Hispaniarum  Rege  Catholico , fub  cuius  protedione  Monafterium 
prxdidum  exiftit , apud  Nos  & Sedem  Apoftolicam  Oratoris , qui  Nobis  fu- 
per  hoc  etiam  humiliter  fupplicavit,  eunacmque  Philippum  Regem  id  defide- 
. rare  aflèrit,  votis  annuere  cupientes  , vos  & veftrum  quamlibet  a quibusvis 
excommunicationis , &c.  abfolutam  fore  cenfentes,  huiusmodi  fupplicationi- 
bus  inclinati  , vobis  & veftrum  cuilibet  de  utriusque  Medici  confilio,  ac  ha- 
bita  prius  a Superiore  veftro  licentia  , quotiescumque  ingruerit  periculofa 
infirmitas  , prò  illa  curanda  absque  confcientix  fcrupulo  , vel  alicuius  poenx 
incurfu  a Monafterio  prxdido  exire,  & ad  domos  Parentum,  feu  confangui- 
neorum  veftrorum  accedere  , & ibi  per  congruum  tempus  , prxdida  ex  caufa 
dumtaxat , manere,  & deinde  ad  illud  redire  libere  & licite  valeatis  , licen- 
tiam  & facultatem  concedimus  per  prxfentes:  non  obft antibus  litteris  Pii  Prx- 
decelforis  Noftri , ac  aliis  prxdidis,  nec  non  quibusvis  aliis  Apoftolicis  , ac 
in  provincialibus,  & fynodalibus  Conciliis  editis,  fpecialibus  vel  generalibus 
conftirutionibus,  ac  didi  Hospitalis  * iuramento  , confirmatione  Apoftolica, 
vel  quavis  firmitate  alia  roboratis,  ftatutis , & confuetudinibus  , exterisqué 
contrariis  quibuscumque . Datum  Roma:  apud  S.  Petrum  fub  anulo  Pifcato- 
ris,die  8 Maii,  1 573 . Pontificatus  Noftri  Anno  primo.  Atergo.  Diledis  in 
Chrifto  Filiabus,  Prioriftx,  & Monialibus  Beatx  Marix  de  Sixena  , fub  cura 
Fratrum  Hospitalis  S.  Iohannis  Ierofolymitani , Illerdenfis  dioccefis.  Cum  igi- 
tur, ut  exponi  Nobis  feeiftis,  quando  fe  obtulerit  occafio , & neceflfìtas  urferit 
requirendi  & obtinendi  a Nobis  huiusmodi  licentiam  exeundi  e prxfato  Mo- 
nafterio prò  curandis  infirmiratibus  Monialium , non  potueritis  pxopter  diftan- 
tiam  loci  habcrc  & tempore  congruo  confequi , & fi  expedanda  cflet,  parum 
aut  nihil  ipfa  grana  pradelfet.  Unde  Nobis  humiliter  ex  parte  veftra  fuppli- 
catum  extitit , ut  aliquem  conftitueremus,  & deputaremus  Noftrum  Vicege- 
rentem , a quo  neceflìtate  urgente  & premente  licentiam  prxdidam  confequi 
poffitis.  Hinc  eft,  quod  confili  de  nobilitate, & circumspedione  , ac  Religio- 
ni obfervantia  veftra  , & gerentes  fiduciam  pleniorem  , & fpcrantes  quod 
ea,  qux  induftrix  veftrx  committimus,  laudabiliter  curabitis  adimplere  , vos 
PriorifTam  prxfatam  eligimus,  ftatuimus,  & ordinamus  didi  Monafterii  de  Si- 
xena noftram  vicegerentem , prò  anno  uno  tantum , numerando  a die  rece- 
ptionis  prxfcntium , ut  poffiris  dare  licentiam  , de  confilio  utriusque  Medici, 
Monialibus  morbis  periculofis  laborantibus , exeundi  fxpe  didum  Monafterium 
prò  recuperanda  valetudine , & ad  domos  Parentum , feu  fuorum  confangui- 
neorum  accedere,  & ibi  per  tempus  neceftarium,  ex  caufa  prxdida , manere, 
& deinde  ad  illud  redire  libere  & licite  valeant,  iuxta  formam  referipti  Apo- 
dolici , & non  aliter,  nec  alio  modo.  Facite  autem  in  prxmiflìs  vos  geratis, 
ut  opinio,  quam  de  vobis  concepimus,  & habemus , minime  fallat , fed  cre- 
fcat.  Mandantes  univerfis , & fingulis  domus  noflrx  Fratribus  , quacumque.. 
dignitate  fungentibus,  in  virtute  S.  obedientix  , ne  contra  prxfentes  noftras 
litteras  aliquatenus  facere  , vel  venire  prxfumànt,  fed  eas  ftudeant  inviolabi- 
liter  obfcrvarc.  Iu  cuius  rei , &c.  Datum  Melitx,  die  XIV  Menfis  Decembris, 
MDLXXIII. 
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decreto  del  G.  Maefiró  e Capitolo  Generale  , con  cui  fi  concede  a Frat’  Angelo 
Marte  Ili  ni  il  poter  godere  della  Tavola  della  Religione  , anche  dime - 
randa  fuori  di  Convento  : a cagione  de’  fervigj  prefiati  alla 
me  de  finta  nella  guerra  contro  de'  Turchi. 

- " ■—  '1  «■  R.  Iohannes  Levesque , &c.  Cuftos,  &c.  & nos  Baiulivi , Priores,  Com- 

An.i  5 74»  ■.  \ mendatarii , & Fratres  Capitulum  Generale  in  Domino  cclebrantes, 
Arch. Meliti  ■’H  Rcligiofo  Fratri  Vincentio  Ginori , Commendz  noftrz  S.  Antonini 
Buii.Magift.  del  Ferro  Prioratus  Pifarum  Commendatario  , ac  prò  noftro  zrario 

in  difto  Pr*oratu  Rcceptori  prxfenti , & cuicumque  in  dicto  munere 
prò  tempore  esilienti , falutem  . Serie  prxfentium  tibi  lìgnifìcamus  qualiter 
nobis  porreèla  fuit  fupplicatio  tenoris  fequentis. 

Illullrilììmo  e ReverendilTimo  Monfignore  , e Sacro  General  Capitolo . 
Espone  riverentemente  a VS.  Illuftriflfìma  e Sacro  General  Capitolo  Fr.  Ange- 
lo Martcllini,  Cavaliere  della  Ven.  Lingua  d’ Italia,  fuo  umile  Servidore  e Re- 
ligiofo,  che  nel  conflitto  navale  dell’  anno  1571 , nel  quale  fu  rotta  1’  armata 
Turchefca,fi  trovò  fopra  la  galera  Capitana  d’  armamento,  combattendo  fino 
*11’  ultimo,  e ne  ebbe  tante  ferite  , che  vi  fu  lafciato  per  morto  , e dopo 
elferfi  curato  con  molta  fpefa  ed  interefle  di  cafa  fua  , è rellato  cieco  d’  un 
occhio,  e debilitato  d’ un  braccio  , e d’  una  gamba  . Per  il  che  confidato 
nelle  folitc  grazie  che  fannofi  a quei  che  fono  rimalli  llroppiati  in  fervizio 
della  Religione  e della  nollra  Santa  Fede  , trovandoli  povero,  e carico  di  anni, 
fupplica  umilifiimamente  V.S.  Illuftriflima  e fuo  facro  General  Capitolo,  acciò 
fieno  ferviti  concedergli  la  tavola  , e foldea  fuori  di  Convento  , finché  piac- 
cia a Nollro  Signore  Iddio  , che  venga  a godere  altro  bene  della  Religione, 
in  qual  caso  s’  intenda  rinunciata;  e non  mancherà  per  quello  di  venire,  c 
fervire  fcmpre  che  farà  di  bifogno,  e non  mancherà  mai  di  pregare  Iddio 
per  la  lunga  vita  d'  VS.  Illusrriflima  e augumento  di  fua  Sacra  Religione. 

Hincest,  quad  fupplicationibus  huiusmodi  inclinati,  attentisque  fervitiis 
prxdiétis  per  eundem  de  Martcllinis  Religioni  nostra;  prxstitis,  & vulneribus  prò 
ea  in  contìiclu  contra  Claflem  Turcarum  acceptis , concefiimus  & alfignavimus 
eidem  Martellini  tabulam  & foldeam  extra  Conventum  commorando  lìngulij 
annis,  donec  & quousque  ipfe  de  Martcllinis  alia  bona'Ordinis  obtineat  . Ea 
propter  invicem  maturo  habito  & deliberato  conlìlio,  de  nostra  certa  feientia 
& fpcciali  gratia,  aucìoritare  , & decreto  przfemis  Generalis  Capituli  tibi  com- 
mittimus  & mandamus  , ut  de  pecuniis  nostri  communis  zrarii  przter  rece- 
ptis  & rccipiendis, fingulis  annis  in  fesro  S.  Iohannis  Baptist*  de  menfe  Iunii 
des,  folvas,  & rcalirer  numeres  eidem  Fratri  Martellini , extra  Conventum  re- 
fidenti, vel  quibus  legitime  commiferi',fummam  feurorum  quadraginta  fex  cum 
dimidio,ad  rationem  tarenorum  duodecim  prò  fingulo  feuto , prò  dièta  fua  ta- 
bula & foldea,  quousque,  ut  prxfertur,  alia  bona  Ordinis  obtineat;  quam  qui- 
dem  fummam  lìc  per  te  folutam,  acceptari  volumus  & mandamus  in  tuis  com- 
putis,  ostendendo  recognitionem  de  receptis  per  eumdem  de  Martellinis , vel 
alium  quemlibet  eius  nomine  legitime  comminimi.  Datum  Melitz,  die  16 
Novcmbris,  anno  j 5 74. 
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Breve  Pontifici» , con  cui  fi  eforta  il  G.  Maefiro  a voler  mandare  in  Trancia 
il  Cavaliere  Romegajfo  , ed  altri  ancora  di  quella  nazione  , per  opporfi 
colà  al  furore  , e all’  invafione  degli  Eretici . 


GRegorius  PP.  XIH.  Dile&e  Fili,  falutem,  &c.  Ex  omnibus  curi» , “ 

quibus  refertum  cft  laboriofiffimum  hoc  nostr*  imbecillitati  a Deo  An,IS74* 
tributum  fummi  Pontificatus  munus  , illa  Nos  graviflìma  angit,  Arch.Meiit. 
qux  pertinet  ad  Catholicx  Ecclefiz  res  tuendas , finceramque  reli- „^r‘°r,s* 
gionem  confervandam , & propagandam  : idque  hoc  maxime  tem- 
pore , cum  videamus  Sanftum  Christi  gregem  barbarorum  armis  cin&um , at- 
que  intestino,  quod  gravius  est,  hzreticorum  furore  & rabie  difeerptum.  In 
primis  autem  dolemus , in  Gallix  Regno  tam  nobili , tamque  Carholico  , tan- 
tisque  a Deo  bencficiis  cumulato  , tam  foede  hzreticorum  peftem  graffari  & 
bacchari , in  quo  ad  communem,  qua  Catholicos  omnes  complectimur,  cari- 
tatem  , acccdit  tum  nofter  quidam  proprius  erga  eam  nationem  amor  , tum 
rerum  noftrarum  Avenioncnfium  periculum . Itaque  cogitare  non  defiftimus, 
quibus  potiflimum  rationibus  poffimus  ea  , quz  impcndent,  mala  depellere. 

Qua  etiam  cura  nobilitatem  tuam  prò  tua  pietate  & patrix  ipfius  carnate  angi 
non  dubitamus  . Ut  autem  non  fumus  cun&ati  eo  mittere  magnam  peditum 
atque  equitum  manum  , reliquuraque  omnem  belli  apparatum  ; fic  ab  aliis  ad- 
iuvari  vehementer  cupimus  : quod  quidem  omnium  maxime  facere  poffunt, 

Ìjui  przftant  auftoritate , ac  virtute,  & rerum  bellicarum  ufu  & peritia  , prz- 
èrtim  fi  Galli  fint.  Huiusmodi  apud  Te  permultos  effe, certo  feimus  : at  eos, 
quoniam  non  novimus , nominare  non  poffumus.  Romegaffum,  quem  novimus, 
maxime  opportunum  iudicamus  , tum  propter  multam  rei  militaris  peritiam, 
fpeftatamque  prò  Catholica  Ecclefia  virtutem , tum  quia  habet  Commendam 
vicinam  hzreticis  Provincix  Narbonenfis  , noftrisque  rebus  Avenionenfibus , 

& uno  eodem  tempore  & communibus  Gallix  rebus , & noftris  etiam  pri- 
vatis  adiumento  effe  poflìt  . Vides  negocium  effe  quam  graviffimum  , & fpc- 
ramus  te  illum  quamprimum  miffurum.  Czteros  etiam , quos  ipfc  nofti,  quos- 
que , ut  diximus , permultos  habes  fingulari  virtute  , & rerum  bellicarum_> 
ufu,  gratiflìmum  Nobis  feceris,  fi  item  miferis  per  fpeciem  honeftiffimam  , ut 
apud  fuas  Commendas  fint:  neque  enim  dubitamus,  illos  vitx  innocenza,  reli- 
gioni finceritate,  potentia  , virtute  permultum  rebus  Catholicis  adiumenti 
allaturos  , hzreticorumque  furorem  compreffuros  . Hzc  ut  a tua  Nobilitate 
poftulamus  quantum  poffumus , fic  de  tua  pietate  & Chrifti  glori*  zelo  dubi- 
tare non  poffumus  . Datum  Romz  apud  S.  Petrum  fub  annulo  Piscatori,  die 
X Martii,  MDLXXIIII»  Pontificatus  noftri  anno  fecundo. 
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Breve  Pontificia , con  cui  fi  concede  all * Arciduca  eC  Aufiria  V efpettativa 

alla  Commenda  dei  Vifo . 


GRegorius  PP.  XIII.  Dilefte  Fili,  falutem,  &c.  Sinccrus  ftelìgtVwi'c 

zelus  , quo  dile&um  filium  nobilem  virum  Vincislaum  Archidu-  An.1578. 
cem  Auftriz,  Veftri  Ordinis  Fratrem  , przditum  elle  novimus,  Arch.Mci*. 
propenfaque  in  eam  noftra  voluntas  facit,  ut  in  dies  magis  ma-  BuiUMagift. 
gisque  eius  commodis  ftudeamus , quo  ftatus  fui  amplitudini  , & 
dignitati  tuendz  facilius  confulatur . Per  nos  itaque  accepto,  eundem  Vincis- 
laum Archiduccm  habitum  veftri  Hospitalis,  cuius  ratione  magna  Crux  defer- 
ir , fuscepiffe  , & profeffionem  emififfe  ; cumque  Nobis  in  animo  fit , ut 
Commendz  iftius  Hospitalis , quz  pofthac  vacabunt,  iuxta  ftabilimenta , ftatuta, 
lem.  II.  3 P & con- 
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& confuetudines  illius  per  Tc  conferanno , ftudiose  ab  te  petendum  , teque 
in  Domino  cohortandum  ac  monendum  effe  duximus , ut  prxter  alias  antia- 
nitates  ♦ & expedativas,  ac  refervationes  fpeciales,  cidem  Vincislao  Archiduci 
per  te  iam  noftro  intuitu  conceffas,  quibus  in  aliquo  prxiudicari  non  inten- 
dimi, fimilem  Antianitatem  , & lus  quxfitum,  quod  vocant , ac  expedativam 
ad  Commendam  del  Vifo  nuncupatam  , quam  diledus  filius  Ferdinandus  de 
Alarcon  Frater  eiusdem  Hospitalis  nunc  obtinet,  cum  primum  illam  per  obi- 
tum  eiusdem  Ferdinand!-,  vel  alias  quomodocumque , & qualitercumque  va- 
care contigerit , cuius  vacatione  prò  tempore  occurrcnte  collatio,  provifio, 
& quxvis  alia  dispofitio  ad  Tc  rationc  Magiftratus  , quem  in  dido  Hospitali 
geris,  piene  fpcdat,  & pertinet;  prohibitionibus  per  fel.  record.  Pium  V,  & 
Nos  cmanatis  , didiquc  Hospitalis  ftatutis,  ac  ftabilimentis , ufibus  , & na- 
turis,  privilegiisque  , & literis  Apollolicis,  quibuscunque  illa  fuerint  concepta 
formulis,  non  obitantibus  , & per  cundem  Vincislaum  Archiducem  ad  eius  vi- 
tam , una  cum  quibusvis  aliis  Prioratibus,  Commcndis,  Prxccptoriis , & aliis 
quovis  nomine  nuncupatis,  eiusdem  Hospitalis  bcneficiis,  recipiendum  , tenen- 
dum , regendum  & gubernandum  conccdas  , literasque  fuper  his  neceffarias 
conficias,  illasquc  ad  Nos  per  fidum  Nuncium  quam  primum  deftinare  cures. 
Id  fi  noftra  de  caufa,ut  fpcramus,  prompto  & liberali  animo  prxftiteris  , eam 
rem  tibi , tuoque  Ordini  commodum  non  mediocre  noveris  effe  allaturam  : 
Nobisque  fore  hoc  apprime  gratum  . 

Datum  Romx,  &c,  die  X Iulii  MDLXXVIII  . Pontificatus  Noftri  Anno 
feptimo . 


N U M.  CCXXIII. 


Breve  del  Papa  al  Convento , per  l'  elezione  del  G.  Maeffro  Verdalla. 


An.t$82, 

Arch.Mclir. 
Ballar. Orig, 
num.  44. 


GRcgorius  PP.  XIII.  Diledi  Filii,  falutem,  & Apoftolicam  benedi- 
dionem.  Tantam  Nobis  voluptatem  attulerunt  veftrx  literx  , qua* 
reddidit  diledus  filius  Pafius,  quem  ad  Nos  mififtis,  quantam  de- 
buit  afferre  pietas  Filiorum  optimorum,  noftrisque  , atque  huius 
Sandx  Scdis  mandatis  obfequcntiflìmorum  . Fuit  item  Nobis  gra- 
tilfimum  veftrum  fadum  in  deferendo  Magillcrio  Diledo  filio  Ugoni  Verdal- 
la. Facile,  enim  poteft  ab  ipfius  prudentia , atque  optima  voluntate,  in  primis 
vero  ab  Dei  gratia,  fine  qua  omnia  honiinum  conlìlia  & conatus  funt  irriti, 
expedari , ut  omnia  ad  Dei  ipfius  gloriam  , atque  ad  iftius  nobilitimi  Ordinis 
dignitatem  , atque  amplitudincm  conferantur.  Eritis  igitur  cum  eo  voluntate, 
& charitate  coniundillimi  ; onusque  id  , quod  ci  impofuiftis  , veltra  quoque 
opera  allevabitis.  Sic  enim  ab  illius  , veftroque  communi  ftudio  reda  omnia 
exiilent,  magna  veftra  cum  laude,  & frudu  , bonorumque  omnium  lxtitia. 
Datum  Romx,  &c.  die  XI  Februarii,  MDLXXXII.  Pontificatus  Noftri  anno 
decimo. 


NUM.  CCXXIV. 
« 


Unione  della  dignità  di  Turcopoliero  , già  Capo  della  lingua  d' Inghilterra , 

al  G.  Maejlro  per  i tempi . 


An.1582. 

Arch.Mdit. 
BulUr.Orig. 
num.  47. 


GRegorius  Papa  XIII.  Ad  futuram  rei  memoriam  . Cum,  ficut  acce- 
pimus,  Baiulivatus  Turcopolerii , Caput  Lingux  Anglicanx  , inter 
omnes  dignitates  Conventuales  didi  Hospitalis  omnium  excubia- 
rum  Infulx  Melitanx  obtineat  prxemincntiam  , & didus  Baiuliva- 
tus abeo  tempore,  quo  Regnum  Anglix,  relidis  Romanx  Ecclefix, 
& fidei  orthodoxx  documentis  , illic  dietim  longe  , lateque  hxrefum  peftes 
pullularunt,  fe  ab  obedientia  Sedis  Apoftolicx  fubtraxit,  ex  forma  ftatutorum 
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didi  Hospicalis , Magiftri  didi  Hospitalis  prò  tempore  exòtentes  hadenus  in  il- 
}ius  quafi  pofleflìone  extiterunt.  Nos  qui  dudum  alias  voluimus,  quod  femper 
in  unionibus  commiffio  fieret,  ad  partcs  vocatis  quorum  intereflet  , Baiuli- 
vatum  prxdidum,  cum  illi  forfan  annexò  membris,  poffeffionibus  , ac  iuri- 
bus,  & pertinentiis  fuis  quovis  modo,  qucm  haberi  voluimus  prò  cxprelTo, 
& ex  cuiuscunque  perfona  vacantem  , etiamfi  tanto  tempore  vacaverit,  quod 
eius  collatio  iuxta  Latcranenfis  Statuta  Concilii  ad  Scdcm  Apostolicam  lcgiti- 
me  devoluta  , ipfeque  Baiulivntus  dispofitkmi  Apostolicx  fpecialiter , vel  ge- 
ncraliter  refervatus  existat,  & ad  eum  confueverit  quis  per  eledionem  allu- 
mi; fuper  co  quoque  inter  aliquos  lis , cuius  statum  prxlcntibus  haberi  vo- 
lumus  prò  expreflo , pendeat  indccifa  , dummodo  tempore  dati  prxfcntium 
non  fìt  in  co  alicui  fpecialiter  ius  quxfitum,  dido  Magifterio,  donec  Regnum 
prxdidum  ad  obedicntiam  didx  Scdis  redadum  fuerit,  motu  proprio  , non  ad 
alicuius  nobis  fuper  hoc  oblatx  pctitionis  initantiam,  fed  de  mera  deliberatio- 
ne , & ex  certa  icientia  de  novo  unimus,  annedimus , & incorporamus  : ita 
quod  liccat  prò  tempore  exiftenti  Magiftro  didi  Hospitalis  per  fe,  vel  alium, 
feu  alios  poffeflìonem  Baiulivatus,  annexorum  membrorum , polfelfionum , iu- 
riumque , & pertinentiarum  prxdidorum  propria  audorirare  libere  apprehen- 
dere,  &,  donec  didum  Regnum  ad  obedicntiam  prxdidam  redadum  fuerit, 
retincrc  . Non  obftantibus  priori  voluntate  noftra  prxdida,  ac  Bonifacii  Papx 
Vili  PrxdecelToris  noftri,  & aliis  Apoftolicis  Conllitutionibus  , ac  didi  Ho- 
spitalis iuramento , confirmatione  Apoftolica,  vel  quavis  firmitate  aliarobora- 
tis  , ftatutis,  & confuctudinibus,  ufibus,  & naturis , privilegio  quoque  indul- 
tis,  & litcris  Apoftolicis  prò  tempore  exiftenti  Magiftro  prxdido , Conventui, 
ac  Fratribus  didi  Hospitalis,  per  quoscunque  Romanos  Pontifices  prxdeceftores 
noftros,  ac  nos,  & Scdem  prxdidam  fub  quibuscunque  tenoribus , & formis, 
ac  cum  quibusvis  etiam  derogatoriarum  derogatoriis , aliisque  cfficacioribus , 
& infolitis  claufulis,  necnon  irritantibus , & aliis  decretò  in  genere  , vel  in 
fpecie, etiam  ad  Imperatore  , Regum,  Ducum,  vel  aliorum  Principum  inftan- 
tiam,  feu  etiam  motu  & feientia  fimilibus,ex  poteftatis  plenitudine,  etiam  confi- 
ftorialirer,  vel  per  viam  ftatuti  perpetui,  feu  contradus,  ac  alias  quomodoli- 
bet,  etiam  itcratis  vicibus  conceftis,  approbatis,  & innovatis  . Quibus  omni- 
bus, etiam  fi  de  illis , eorumque  totò  tenoribus  specialis,  specifica  , exprefta, 
& individua,  ac  de  verbo  ad  verbum,  non  autem  per  claufulas  generales  idem 
importantes,  mentio,  feu  quxvis  alia  expreftio  habenda  , aut  aliqua  alia  ex- 
quifita  forma  ad  hoc  fervanda  eftet,  tenores  huiusmodi  , ac  fi  de  verbo  ad 
verbum  nihil  penitus  omifto , & forma  in  illis  tradita  obfervata  inferti  forcnt 
prxfentibus,  prò  fufficienter  expreflis  habentes,  illis  alias  in  fuo  robore  pcr- 
manfuris , hac  vice  dumtaxat  fpecialiter  , & exprefsc  derogamus  , contrariis 
quibuscunque  : aut  fi  àliqui  fuper  provifionibus  fibi  faciendis  de  dignitatibus 
didi  Hospitalis  fpeciales  , vel  aliis  beneficiò  ecclefiafticò  in  illis  partibus  ge- 
nerales , didx  Sedò  , vel  Legatorum  eius  literas  impetrarmi , etiamfi  per  eas 
ad  inhibitionem,  refervationem , & dccretum  , vel  alias  quomodolibet  fit  pro- 
ceflum.  Quas  quidem  literas  , & proceft'us , habitos  per  easdem,  ac  inde  fecu- 
ta  quxeunque  ad  didum  Baiulivatum  volumus  non  extendi  , fed  nullum  per 
hoc  cis,  quoad  aflecutionem  dignitatum  , feu  beneficiorum  aliorum  prxiudi- 
cium  generari:  & quibuslibet  aliò  privilegiò,  indultis  , & literis  Apoftolicis 
generalibus,  vel  fpecialibus,quorumcunque  tenorum  exiftant, per  qux  prxfen- 
tibus non  exprefta,  vel  totaliter  non  inferra  effedus  carum  impediri  valeant 
quomodolibet,  vel  differri , & de  qua  cuiuscunque  toto  tenore  habenda  fit 
in  noftris  literis  mentio  fpecialis.  Volumus  autem  , quod  propter  unionem , 
annexionem,  & incorporationcm  huiusmodi  didus  Baiulivatus  debitò  pro- 
pterca  non  fraudetur  obfequiis,  fed  eius  congrue  fupportentur  oneraconfue- 
ta , quodquc , poftquam  didum  Regnum  ad  obedicntiam  prxdidam  redadum 
fuerit,  unio,  annexio  , & incorporano  prxdidx  diftolutx  firn  , & effe  cenfe- 
antur,  ipfeque  Baiulivatus  in  priftinum  ftatum  revcrtatur  co  ipfo  ; & infuper 
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«x  nune  irritimi  decernimus , & inane , fi  fecus  fuper  his  a quoquam  quavis 
auttorirate  fcienter,  vel  ignoranter  contigerit  attentari  . Datum  Romx  apud 
Santtum  Petrum , &c.  die  IX  Iunii , M.D.LXXXII  * Pontificatila  noftri  anno 
undecima . 

N U M.  CCXXV. 

Lettiti  del  G.  Maeftro  t Convento  a Marc'  Antonio  Colonna  , donandogli 
una  particella  del  Legno  della  Santi {finta  Croce . 


An.is**' 

Arch.Meliw 
ex  Libro 
Confi  lior. 

Col.  159. 


F 


Rater  Hugo,  Cuftos,  &c.  Nos  Conventus  , &c.  Uluftriffimo  atque 
Excellentiflimo  Viro  Marco  Antonio  Columnx,  Palliani  Duci  , ac 
Regni  Sicilix  Proregi , falutem  in  Domino  fempiternam  . Quod  ab 
ipfo  Noftri  Ordinis  exordio  ea  femper  apud  Nos  exercitatio  vigu- 
it,  ut  in  Catholica  Fide  tuenda  , pauperibusque  fublevandis  armis 
atque  opibus  omni  diligentia  uteremur  ; eos  inter  reliquos  mortales  Nobis 
przeipue  colendos  effeduximus,  qui  tale  pietatis,  ac  fortitudinis  iter  ingrefli, 
prxclara  fuarum  virtutum  exempla  univerlo  terrarum  Orbi  notiftima  reddide- 
xunt.  Quorum  quidem  hominum,  aut  potius  hoc  eorum  numero,  quo  patto, 
inelyte  Dux  , adiungi  merueris,  etfi  fumma  tua  vetuftiflimaque  nobilitas  , ac 
egregius  totius  tux  vitx  curfus  luculenter  oftendant , illa  tamen  clariflima  vi- 
ttoria , cui  tanta,  ac  tam  formidabilis  Barbarorum  potentia  navali  prxlio  fra- 
tta fuccubuit , incredibile  eft , quantum  nomini , ac  glori*  tux  fulgorem  ad- 
iecit:  cum  Te  Summi  Pontificia  triremibus  Prxfetto  , ac  totius  Claflis  a foe- 
deratis  Principibus  comparatx  Vicario  , tam  infignem  palmam  facrofanttam 
Ecclefiam  adipifei  contigerit . Itaut  propter  maximam  tuam  in  ea  pugna  vir- 
tutem,  & tunc  famam  tibi  immortalem  pepereris  , & nunc  omnem  Chriftia- 
nam  Rempublicam  tibi  devinttam  habeas . Quod  cum  fummo  omnium  piorum 
confenfu  ipfa  Roma  tua  cariftima  Mater  , ac  cunttarum  gentium  Regina  de- 
claravit  , qux  Te  velut  unum  ex  primis  fuis  Ducibus  feliciter  ab  eo  bello 
redeuntem  excepit,  ac  de  fxviflimis  hoftibus  triumphantem  fauftisacclamationi- 
bus  lxta  collaudavi!  : Teque  in  fantta  Fide  fuftinenda  nobiliflimum  Familix 
tux  cognomen  re  atque  opere  exprefliffe  oftendit  ; ut  nullo  modo  dubitari 
poflit,  Catholicum  potentiflimumque  Regem  Philippum  , tot  tuis  virtutibus 
induttum.  Regni  Sicilix  gubernacula  Tibi  tradidille  ; in  quo  munere  exercen- 
do  hodierno  die  talem  Te  prxltas  , ut  aliis  infinitis  nominibus  , quibus  hic 
Ordo  optimo  illi  Regi  obttringitur , novus  itte  cumulus  accefferit,  quod  Tibi 
Sodalitatis  Noftrx  femper  amiciflimo  eius  Provincix  adminiltrationem  com- 
mendaverit:  cum  hattenus  in  omni  re  neceffaria  nunquam  Nobis  defueris, 
nec  in  pofterum  defuturum  effe  piane  confidamus . Qyare  cum  non  fermone 
tantum  , fed  opere  cupiamus  gratitudinem  noftri  animi  tibi  offendere , hinc 
fumma  tua  in  Nos  benevolentia , inde  rerum  a Te  geftarum  memoria  corn- 
inoti, ver*  ac  facrofanttx  Crucis  portiunculam , in  qua  Dominus,  ac  Redem- 
ptor  Nofter  fuum  Pretiofiftìmum  Sanguinem  fparfit , prò  cuius  laude  ac  glo- 
ria exaltanda , Te  tuum  quoque  profundere  femper  paratum  fuiffe  , ac  effe 
cognovimus;  Crucem  Nobis  fané cariflìmam, cuius  etiam  infigne  gerimus,  Tibi 
in  przfentiarum  ftatuimus  offerre.  Accipe  igitur,  Uluftriflime  Princeps  , hoc 
non  leve  noftri  erga  Te  amoris  indicium,  ac  mutuo  in  hunc  Ordinem  animo 
perfevera  : Tibique  perfuade , Nos  tui  viciflim  ftudiofiffiraos  effe  futures . 
Datum  Mclitx  die  3 Menfis  Novembri*,  MDLXXXII. 
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N U M.  CCXXVI. 

Bolli  di  Gregorio  XIII  per  la  cofiruzione  d'  un  torte  nell’  Ifola 

del  Goz^o . 

AD  futuram  rei  memoriam  * Cum  immaniflìraus  Turcarum  Tyran- 

nus , Chriftiani  nominis  hottis , fuam  feritatem  in  perniciem  Rei- i JL* 

publicx  Chriftiatix  exercere,  Infulxquc  Melitx  , qua:  tanquamo  ^'Libro'** 
Chriftianorum  propugnaculum  illius  conatibus  obiicitur»  minita-  confi'iior. 
ri  non  definat  ; & cum,  ficut  accepimus»  in  Infula  Gaudifii , fita  fol*  *59» 
iuxta  Infulam  Melitx,  prò  eoercendo  impctu  ditti  Hoftis  fit  necettaria  con- 
ftruttio  unius  arcis,  feu  propugnaculi;  & ficut  diletti  Filli  Populus  dittz  In- 
fulx  Gaudifii  Nobis  nuper  cxponi  fecit,  pecunias  ad  conftruendam,  feu  xdifì- 
candam  dittam  Arcem  non  habeat , & nullum  conimodiorem  modum  reperq- 
rit  ad  colligendas  pecunias  ad  conftruttionem  dittx  Arcis  necettarias  , quàra 
ex  impofitione  unius  vettigalis,  feu  datii  fuper  rebus  cibariis,  tam  qux  ad  di- 
tìam  Infulam  Gaudifii  transvehuntur , & ab  ea  avehuntur,  quàm  qux  in  ditta 
Infula  colliguntur  ; prò  parte  eiusdem  Populi  Nobis  fuit  humiliter  fupplica- 
tum , ut  in  prxmiftìs  opportune  providere  de  Apoftolica  benignitate  dignare- 
mur.  Nos  igitur , fecuritati  dittarum  Infularum  quibus  rationibus  polfumus 
confulere  volentes,  ipfumque  Populum,  & eius  fingulares  Pcrfonas.  a quibusr 
vis  excommunicationis,  fuspenfionis , & interditti,.  aliisque  Ecclefiatticis  fen- 
tentiis,  cenfuris , & pcenis,ab  iure  vel  ab  homine  quavis  occafione,  vel  caufis 
latis , fi  quibus  quomodolibet  innodati  exiftant,ad  effettum  prxfcntium  dum- 
taxat  confequendum  harum  ferie  abfolventes,  & abfolutos  fore  cenfentes , hu- 
iusmodi fupplicationibus  inclinati , eidem  Populo  facultatem  imponendi  vetti- 
«1,  feu  datium  huiusmodi  fuper  rebus  cibariis  > donec  fummam  quinque 
millium  feutorum  prò  conftruttione  & zdificatione  Arcis  , feu  propugnaculi 
huiusmodi  congelferint , non  tamen  ultra  quinquennium,  auttoritate  Apofto- 
lica concedimus , & elargimur . Diftrittius  inhibentes  eidem  Populo  & eius- 
dem veftigalis , feu  datii  collettoribus  & fubcollettoribus  , exterisque  cuius- 
cumque  gradus , & conditionis  exiftentibus , & quacumque  auttoritate  & po- 
tettate  fungentibus  , & funfturis , ne  fub  excommunicationis  maioris  latx  fen- 
tentix  pana  ex  vettigali , feu  datio  huiusmodi  per  fe  , vel  alium  feu  alias 
aliquid  ultra  exigere,  vel  percipere  prxfumant . Non  obftantibus,  &c»  Voto- 
ne autem  , quod  poftquam  ditta  furnma  quinque  millium  feutorum  exatta 
fuerit , facultas  exigendi  huiusmodi  datium , feu  gabellam  per  prxfentes  con- 
cetta nullius  fit  roboris  > vel  momenti  . Datum  Romx  * &c.  die  XXIII  Au- 
gufti»  MDLXXXIII» 


N U M.  CCXXVII. 

Diploma  del  Gran  Maeflro , per  cui  approva  e promulga  la  nuova  Raccolta 
dagli  Statuti  dell ' Ordine  rinnovati  e riformati  nel  Capitolo  Generale . 

F.  Hugo  di  Loubenx  Vbxdala. 

NOn  intendit , neque  vulr  , neque  ordinat  prxfens  Capitulum  Gene-  ■ ■■  ■ 

rale , ut  per  huiusmodi  renovationem  , reformationem  , & no-  An.i$84» 
vam  Statutorum  editionem  , aliquo  modo  dirette  vel  indirette,  Lunig,  pag. 
in  genere  aut  in  fpecic  , dignitatibus  & prxrogativis  alicuius,  i887- 
cuiuscunque  gradus  fuerit,  dcrogetur  & prxiudicetur.  Nos  igitur, 
auttoritate  capitulari  fungentes,  & ipfi  ordinationi  firmiter  inhxrentes,  Sanci- 
mus,  decernimus,  ftatuimus,  ordinamus,  & exprefle  deelaramus  , quod  hu- 
iusmodi renovatio , ordinatio  , & nova  editio  Regulz , Statutorum  , confue- 
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tudinum , & ufuum  Ordinis  noftri , nullo  pado  , quovia  quxfito  colore , prx- 
iudiciuni , damnum , alterationem  , mutationem , variationem  , mutabilitatem 
generet,  aut  generare  feu  afferre  qualitercunque  poflìt  gradibus  , ordinibus  * 
feflìonibus,  prxfidentiz,  audoritatibus,  prxrogativis , prxeminentiis  Magiftri, 
Ecclefix,  Hofpitalitatis  feu  Infirmariz,  Communis  xrarii , Baiulivorum,  ram 
Conventualium  quam  Capitularium , Priorum,  Caftellani  Empoftx,  odo  lin- 
guarum , fratrum  carum,  cuiuscunque  gradus  fuerint,  feilieer  Militum  , Ca- 
pellanorum  & fcrvientium,  ac  Prioratuum , ctiam  collationibus , arque  padis, 
conventionibus  & concordiis,  ratione  didarum  collationum  de  graria  , per 
linguas,  Prioratus,  aut  Caftellaniam  Empoftx , feu  fratres  carundem,cum  Prio- 
ribus  & Caftellano  Empoftx  Ordinis  noftri  fadis  & initis.  Quinimo  didx  prze- 
minentix  , prxrogativx  & pada  fuper  didis  collationibus  Priorum  & Caftella- 
ni  Empoftx  fada  fint  & effe  intelligantur , atque  remaneant  realiter  & cum  ef- 
fedu  in  eo  ftatu  & qualitate,  robore,  vigore,  quo  erant  ante  huiusmodi  re- 
novationem  , & novam  editionem  ordinatam  , fub  hac  exprefla  reftitutione 
& intentione , ut  prxdidis  propterea  nullum  generetur  prxiudicium. 

Quas  quidem  leges  & ftatuta  fuprafeipta,  per  nos  accurate  ac  diligenter 
leda  , confiderata,  & examinata,  tamquam  fanda  & iufta  , ordinique  noftro 
utilia  & necelTaria  , per  prxfentcs  in  vim  Capituli  generalis,  laudamus,  ap- 
probamus  , acceptamus  , & confirmamus  , ac  de  novo  ftatuimus  & condirmi* -, 
deletis,  revocatis,  caffati's , cancellatis , & annullati  omnibus  & quibuscum- 
que  aliis  Statutis , Sgardiis  & ufibus , in  antiquis  ftatutorum  noftrorum  libri* 
& voluminibus  fcriptis  & contentis.  Declarantes  nihilominus  atque  ftatuentes 
per  hanc  renovationem  , privilegiis  & immunitatibus  Ordinis  noftri  , aut  di. 
gnitatibus , ordinibus,  feflìonibus , prxeminentiis  , & prxrogativi*  Magiftri, 
Baiulivorum,  Priorum,  Caftellani  Empoftx,  linguarum  & fratrum  , cuiuscut*. 
que  gradus  aut  conditionis  fuerint,  nullo  pado  prxiudicium  generari;  vobis 
tnandantes , & in  virtute  fandx  obedientix  prxcipientcs , ut  dida  ftatuta  fu- 
praferipta,  & omnia  in  eis  contenta,  perpetuis  futuris  temporibus  inviolabi- 
liter  obfervetis,  illisque  fideliter  pareatis  & obtemperetis , ac  prò  legibus  ha. 
beati*  & fervetis,  & haberi  & fervati  curetis  . In  cuius  rei  fidem  & teftimOw 
nium  Bulla  noftra  communis  plumbea  prxfentibus  eft  appenfa  . Datum  Meli- 
tx  in  Conventu  noftro,  durantibus  rctentiohibus  Capituli  Generalis , die  XXIII 
Menfis  Iulii,  MDLXXXIIII. 

F.  Didàcus  ab  Ovando,  Vice-Cancellarius. 
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Bolla  di  Sijlo  V in  approvazione  di  detti  Statuti . 

Sixtus  Pata  V. 

An.1586.  A D futuram  rei  memoriam  . Salubri  regularium  perfonarum  aua- 
iunig, pag/  /%  rumlibet  diredioni  follicitis  ftudiis  intendente*,  iis,  quae  aa  id 

siti.  ’ /•  A tendere  dignofeuntur , noftrae  approbationis  robur  libenter  adii- 

/ cimus  , aliasque  defuper  disponimus,  prout  in  Domino  confpici- 

mus  falubriter  expedire.  Sane  prò  parte  diledorum  filiorum  Ha. 
gonis  de  Loubenx  Verdala  , Magni  Magiftri  & Capituli  generalis  Hofpitalis 
Sandi  Ioannis  Hicrofolymitani  , Nobis  nuper  exhibita  petitio  continebat, 
quod  licet  alias  fel.  ree.  Paulus  Papa  III  ftabilimenta  , concordias  , ftatuta , 
confuetudines , ufus  & naturas  didi  Hospitalis  in  unum  volumen  redada,  & 
per  nonnullo*  S.  R. E.  Cardinale*  examinata,  per  fuas  literas  approbaverit  & 
confirmaverit,  ac  didarum  literarum  fuarum  patrocinio  communierit  , fup- 
plens  omnes  & fingulos  defedus , fi  qui  intervenerant  in  eisdem  , eaque  vo- 
luerit,  & mandiverit  in  pofterum  inviolabiliter  obfervari  ; decernens  tunc» 
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& prò  tempore  exiftentes  Magiftrum  , & Fratres  diéli  Hospitalis  feu  eius  Re- 
ligionis , ad  eorum  duntaxat,  ex  inftitutis  regularibus,  ftabilimentis,  ftatutis, 
eonfuetudinibus,  ufibus,  & naturi,  quae  haétenus  viguerant  in  ipfo  Hofpi- 
tali , òbfervantiam  teneri  & obligari  » quae  in  ea  nova  eorum  moderatione  & 
ordinatione  continebatur  » & nonaliorum,  quae  utpote  inutilia , & fuperflua, 
aut  alias  inobfervabilia  tenta  fuerant,  & fi  in  eorum  in  Fratres  receptione  de 
illorum  obfcrvationis  promiffione  , iuramento,  & voto  fé  aftrinxiflent,  prout 
in  eisdem  litcris , in  quibus  tenor  de  novo  ordinatorum  ftatutorum , & ftabi- 
limentorum  , concordiarum , ufuum , & confuetudinum  de  verbo  ad  verbum 
infcrtus  fuit,  plenius  continetur:  Nihilominus  ipfi  Hugo  Magifter  & Conven- 
tus , confidcrantes,  quod  in  eisdem  ftatutis,  ftabilimentis,  & eonfuetudinibus 
plura  erant,  quae  cum  tunc  temporis  moribus  non  fatis  conveniebant  , aut 
confufe  & obfcure  pofira  reperiebantur  , & propterea  litibus  viam  dabant; 
alia  vero  inter  fe  diftìdebant , & contrarium  fenfum  prae  fe  ferre  videbantur» 
ac  complura  ad  rem  nihil  omnino  faciebant  , opera  nonnullorum  ipfius  Ho- 
fpitalis  Fratrum , illius  negotiorum  peritiftìmorum  ad  id  fpecialiter  deputato- 
rum  effeccrunt,  ut  fublatis  quantum 'fieri  potuit  difficultatibus  , & omni  am- 
biguo intelleélu,  dilucidatis  obfcuris,  & iis  , quae  diffìdere  videbantur,  in 
unum  fenfum  adduttis,  & quibusdam  non  necelTariis  refccatis,  ac  additis  pcr- 
multis  aliis  ftabilimentis  ad  divini  cultus  augmentum,  & ipfius  Hofpitalis  uti- 
litatem , ac  falubrcm  illius  perfonarum  dire&ionem  tendentibus , quae  poftmo- 
dum  per  quondam  Ioannem  de  Valletta , tunc  in  humanis  agentem  , & ipfius 
Hofpitali?  Magiftrum , & ditìum  Hugonem,  ac  alios  ipfius  Hospitalis  Magi- 
ftros  fucceftìve  edita  fuerant,  & ab  omnibus  defiderabantur  & cfnagitabantur, 
ftatuta,  ftabilimenta  , & confuetudines  huiusmodi  in  unum  novum  volumen^ 
fub  nomine  ipfius  Hugonis  Magiftri  redigerentur  & compilarentur . Quare  Io- 
annes  Baptifta  Rondinellus  , difti  Hospitalis  Frater  , & praediéli  Magiftri  & 
Conventus  Hospitalis  S.  Ioannis  apud  Nos  Orator , prò  parte  Hugonis  Magi- 
ftri, & Capituli  praefatorum  Nobis  humiliter  fupplicavit , ut  ftatutis,  ftabili- 
itientis,  & eonfuetudinibus  in  unum  novum  volumen,  ut  praefertur,  redaélis, 
& compilatis,  prò  eorum  fubfiftentia  firmiori  robur  noftrae  approbationis  adii- 
cere,  aliasque  in  praemiftis  opportune  providcre  de  benignitate  Apoftolica.» 
dignaremur.  Nos  igitur  ad  praeclara  Religionis  huiusmodi  merita  dcbitum_» 
respeftum  habentes , & confiderantes , illius  Fratres  fidei  catholicae  indefeflbs 
propugnatores  , cultores  , & defenfores  exiftere  , huiusmodi  fupplicationibus 
inclinati,  ftabilimenta,  ftatuta,  & confuetudines  in  unum  novum  volumen 
fub  nomine  ipfius  Hugonis  Magiftri,  ut  praefertur,  redafta  , & compilata, 
quae  per  dileftum  filium  noftrum  Antonium  , tituli  Sanélorum  Ioannis  & 
Pauli  Presbyterum  Cardinalem  Carafam,  infpici , & examinari  fecimus,  ac  de 
quorum  continentia  ab  eodem  Antonio  Cardinali  fidelcm  habuimus  relatio- 
nem , Apoftolica  auftoritate , tenore  praefentium , approbamus  , & confirma- 
mus,  ac  illis  perpetuae  & inviolabili  firmitatis  robur  adiicimus  ; fupplentes 
omnes  & fingulos  tam  Iuris,  quam  fafti  defeftus,  fi  qui  forfan  intervenerint 
in  eisdem  , eaque  omnia  perpetui  futuri  temporibus  valida  & efficacia  fore, 
fuosque  plenarios  effeftus  fortiri , & ea  folum , & non  alia  antiqua,  ab  omni- 
bus inviolabiliter  obfervari  debere  decernimus  . Non  obftantibus  praemiftis 
conftitutionibus  & ordinationibus  Apoftolicis  , caeterisque  contrarii  quibus- 
cunque.  Datum  Romae  apud  Sanftum  Petrum  fubannulo  Pifcatoris,  die  XX 
Martii , MDLXXXVI.  Pontificatus  noftri  anno  primo . 

Io.  Baptifta  Canobius. 
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] Breve  Tontificio  , con  cui  fi  confermano  al  G.  Maeflr»,  che  fianca  in  affetto  per 
andare  a Roma , tutte  le  prerogative  , e autorità  cbe  godeva  in  Maltay 

da  goderfi  anche  in  Roma  . 

Ixtus  Papa  V.  Dilede  Fili , falutem  , &c.  Quod  ad  Nos , & Sedcm  Apo- 
ftolicam  quam  primum  per  temporis  opportunitatem  licucrit , de  re- 
bus ad  Chrillianam  Rempublicam  maxime  fpedantibus  Nobifcum_» 
adurus  te  conferre  decreveris,  Nobis  adeo  gratum  & acceptum  eft , 
ut  prxtermittere  nequeamus,  quo  minus  ea  , qux  ad  confhmationem 
& confervationem  facultatum  , privilegiorum  , Iurisdidionis  & audoritatis 
tux  pertinere  dignofcuntur,  tibi  prompto  & liberiti  animo  concedamus . Ita- 
que  tuis  hac  in  parte  fupplicationibus  , Nobis  humiliter  porredis  , inclinati, 
dilezioni  tux,  ut  donec  iftinc  a tuo  Conventu  te  abeiTe  , & apud  Nos  per- 
manere contigerit,  omnibus  & fingulis  facultatibus,  privilegiis,  prxeminentiis, 
audoritatibus  , & fuperioritate  Magiftrali , quibus  iithic  Melitx  in  tuo  Con- 
ventu refidendo  uteris  , & frueris  , ac  uti  & frui  consuevifti , prxfertim  cir- 
ca collationem  Commendarum , feu  Prxceptoriarum  , tam  Camerx  Magiftra- 
lis,quam  gratix,  & aliorum  eiusdenv  Conventus  & Rcligionis  Beneficiorum, 
quocumque  nomine  nuncupatorum , de  confuetudine  & itilo  ad  te  fpedantem 
& pertincntem,  uti,  frui  & gaudere:  nec  non  quamcumque  iurisdidionem  tam 
civilem  , quam  criminalem  , & tam  contentiofam  , quam  voluntarianr  in  omnes 
prxdidx  Rcligionis  Fratres,  Subditos,  & Vaflallos  , & alias  perfonas  , qua- 
cumque  dignitate  fungentes , aliaque  his  fimilia  munia  per  te  , vel  alium , feu 
alios,  quos  ad  id  duxeris  deputandos,  exercere,  feu  exerceri  facere  libere  & 
licite  valeas,  in  omnibus  & per  omnia  , pcrinde  ac  fi  in  Infida  Melitx  apud 
Conventum  in  tua  folita  refidentia  perfonaliter  refideres,  ac  permaneres,  au- 
ftoritate  Apollolica,  tenore  prxfentium  , indulgemus.  Non  obftantibus,  &c. 
Datum  Romx  apud  S.  Marcum  die  vigefima  fecunda  Iunii,  MDLXXXVII. 
Pontificatus  Noltri  Anno  tertio. 


An.1587. 

Arch.Mclit. 
Sudar.  G, 
Al*  *94» 


s 
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An.1587. 

Arch.Mclit. 
Bullar.  G, 
4>1. 190. 
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Bolla  dell ' Elezione  al  Cardinalato  del  G.  Maefiro  Verdala  * 

Ixtus  Epifcopus  Servus  Scrvorum  Dei.  Diledo  Elio  Ugoni  Sandx  Ro- 
manx  Ecclefix  Diacono  Cardinali,  Magno  Magiitro  nuncupato,  falu- 
tem & Apoltolicam  benedidionem  . Romana  Ecclefia,  cxterarum_» 
omnium  Caput  & Magiltra , in  deferendo  prxcipuis  honoribus  dele- 
dum  virorum  virtutc  & meritis  infìgnium  diligenter  habere  confue- 
vit:  ut  ipla  in  tantorum  negotiorum  , ad  cam  quotidie  ex  univerfo  Orbe 
confluentium , cxpeditione,  talium  virorum  confido  fubnixa  , prout  conve- 
nit,  gubernetur,  & cognitx  fpedatxque  virtuti  convenientia  prxmia  tribuan- 
tur.  Quamobrem  , cogitantibus  Nobis  , quos  in  ampliffimum  Cardinalium 
Collegium  confcribcremus,  tu  in  primis  occurrifli  , quem  tali  honore  deco- 
randum  exiltimaremus . Tu  enim , fimul  ac  xtas  tua  hoc  tulit  , ut  fingulare 
ftudium  confervandx  verx,  & Catholicx  Religionis  contra  immaniffimum,  & 
teterrimum  Chriftiani  nominis  lioltcm  apertius  demonftrares , habitu  per  Fra- 
tres Hospiralis  geltari  folito  per  Te  fufcepto  , & profefìione  per  te  cmiffa, 
uti  verus  Iesu  Chrifti  Athleta  cum  dido  Hofte  certando  , in  aperta  quoque 
vitx  & capitis  difcrimina  intrepidus  te  coniicere  non  dubitaci . Ad  omnes 
quoque  gradus , dignitates , officia,  & honores  didi  Hospitalis  paulatim  as- 
fumptus,  prò  eodcm  Hospitali  communis  xrarii  Receptor,  poftea  apud  feli- 
cis  recordationis  Gregorium  Papam  xm  PrxdecefTorem  noftrum  prò  eodcm 
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^ospitali  ©fator  fuifti , demum  magnus  Commendator  ipfius  effeZus  » & Prio- 
ratum  Tholofanum  eiusdem  Hospitalis  afTecutus  , poft  obitum  quondam  Io- 
hannis  de  la  Caffiere  Magni  Magiftri , omnium  ipfius  Ordinis  Fratrura  con- 
fenfu  Magnus  Magiftcr  creatus,  & eleZus  fuifti  . Quod  munus  per  aliquot 
annos  tanta  prudentia,  & fide  adminiftrafti,  ut  nulla  diligentia  , nullum  pe- 
nitus  in  te  officium  defiderari  potuerit.  Atque  hoc  tuum  ftudium  , non  lo- 
lùm  in  externis  Nobis  vehementer  probatum  eft,  verùm  etiam  in  urbanis,  & 
domcfticis  , maximeque  in  his,  qua:  ad  publicam  diZi  Hospitalis  quietem  per- 
tinebant  : & Populum  Infulx  Milevitanx  temporali  tux  ditioni  commifTum  vi- 
ta, & excmplo  non  mcdiocriter  inftituifti.  Dcnique  illud  fané  mirifice  pla- 
cuit,  quod  nunquam  vel  commodiratis  , vel  utilitatis  tux  rationem  habens, 
omnia  ad  Reipublicx  Chriftianx  dignitatem , & gloriam  contulifti . Habita  igi- 
tur  cum  Fratribus  noftris  matura  deliberatone,  de  illorum  confilio,  & una- 
nimi aflenfu  ad  Catholicx  Fidei  incrementum,  & Apoftolicx  Sedis  honorem. 
Te  eiusdem  SanZx  Catholicx  Ecclcfix  Cardinalem  cum  omnibus  privilcgiis', 
& fingulis  debitis,  & confuctis  de  Apoftolicx  poteftatis  plenitudine  facimus, 
conftituimus,  procrcamus  , & pronunciamus,  Tibique  folita  benedizione  bc- 
nedicimus , & ex  nunc  in  Cardinalem , & ipforum  Fratrum  noftrorum  Ordi- 
nem  , corumque  Collegium  , una  cum  ipfis  Fratribus  Noftris  de  fimili  ilio- 
rum  confilio,  & aflenfu  , & feientia,  poteftatis  plenitudine  , & auZoritate  prx- 
diZis  admittimus,  & admittendum  fore  decernintus.  Et  infuper  , ut  ftatum 
tuum  iuxta  tantx  dignitatis  fplendorem  dccentius  tenere  valeas,  motu  proprio, 
Tecum,ut  etiam  poftquam  Ecclcfiam  denominationis  Tui  Cardinalatus  affecu- 
tus  fueris,  officium  Magni  Magiftri  diZi  Hospitalis  cum  omnibus  iurisdiZio- 
nibus  , prxrogativis  , prxcminentiis  , facultatibus  •,  privilcgiis,  & indultis , 
quod  obtines  ut  prius , ad  tui  vitam  retinere  libere , & licite , Tecumque  fu- 
per  quavis  irregularitate , fi  quam  in  exercendo  diZi  Magiftratus  officio  , aut 
quavis  alia  de  caufa , feu  occafionc , quomodolibet  incurrifti , generalis  Con- 
cilii , & quibusvis  aliis  Conftitutionibus , & Ordinationibus  Apoftolicis , nec 
non  prsediZi  Hospitalis  iuramento , confirmatione  Apoftolica , vel  quavis  alia 
firmitate  roboratis,  ftatutis,  confuetudinibus , ftabilimentis,  ufibus , & natu- 
ris  , quorum  omnium  tenores  perinde , ac  fi  de  verbo  ad  verbum  infererentur, 
prxfcntibus  haberi  volumus  prò  expreffis , exterisque  contrariò  nequaquam_» 
obftantibus,  diZa  auZoritatc  Apoftolica,  tenore  prxfcntium , de  fpeciali  dono 
grati*,  dispenfamus , omnemque  inhabilitatis,  & incapaciratis  maculam  , five 
notam,  fi  quam  prxmifTorum  occafionc  contraxifti , ab  Te  penitus  abolemus: 
Tcque  in  priftinum , & eum  in  quo  eras  ftatum  reftituimus  , reponimus , & 
plenarie  reintegramus . Decernentes  propterea  Magnum  Magifterum  huiusmodi 
minime  vacare  : irritum  quoque , & inane , fi  fecus  fuper  his  a quopiam  qua- 
vis auZoritate  feienter,  vel  ignoranter  contigerit  attcntari.  Nulli  ergo  Homi- 
num  liceat , &c.  Datum  Romx  apud  S.  Petrum  anno  Inearnationis  Dominicx 
Mill«fimo  quingentefimo  oZuagefimo  Septimo  , decimo  quinto  Kalendas  Ia- 
nuarii . Pontificatus  Noftri  Anno  tertio . 

r * » 

Ego  Sixtus  Catholicx  Ecclefix  Epifcopus  fubfcripfi . 

Ego  A.  Card.  Farnefius  Epifcopus  OJtienfis  Vicecancellarius  . 

Ego  Iohannes  Antonius  Card.  S.  Georgii  Epifcopus  Portuenfis . 

Ego  Alphonfus  Card.  Gefualdus  Episc.  Tufculanus. 

Ego  Marcus  Antonius  Card.  Columna  Epifc.  Prxneftinus. 

Ego  P.  Card.  Comenfis  Epifc.  Albanus . 

Ego  Marcus  Siticus  Card,  de  Altemps  Tit.  S.  Marix  Tranftibcr. 

Ego  P.  Card.  SanZacrucius  Titulo  S.Clementis. 

Ego  Gabriel  Card.  Paleotus  Tit.  S.  Laurentii  in  Lucina . 

Ego  F.  M.  B.  Card.  Alex.  • 

Ego  Ludovicus  Card.  Madrutius  Tit.  S.  Anaftafix . 

Ego  Nicolaus  de  Pclleue  Tit.  S.  Praxedis. 
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Ego  Antonius  Sa»aorius  Tit.  $.  Bartholomxf  in  Infoia  Presbyter  Cardinalis 

San&x  Severinx.. 

Ego  Hieronymus  Card.  Rufticuccius  * 

Ego  Io.  Hieronymus  Card.  Albanus . 

Ego  Hieronyraus  Card.  Siraoncellus . 

Ego  P.  Card.  Deza. 

Ego  Antonius  Tit.  SS.  Io.  & Pauli  Card.  Carafa . 

Ego  Io.  Antonius  Card.  SS.  Quàtuor. 

Ego  Io.  Baptifta  Card.  S.  Marcelli. 

Ego  Franciicus  Card,  de  Gioiofa. 

Ego  Iulius  Card.  Cananius  Tit.  S.  Eufebii . 

Ego  Antonius  Maria  Card.  Salviatus. 

Ego  Auguftinus  Cardinalis  de  Verona  Tit.S.  Marci. 

Ego  Vincentius  Tit.  S.  Mari*  in  via  Card.  Montis  Rcgalis. 

Ego  Philippus  Card.  Spinula  Tit.  S.  Sabinx. 

Ego  Scipio  Card.  Lancellottus  Tit,  S.  Salvatori. 

Ego  Vincentius  Card,  Gonzaga. 

Ego  Henricus  Tit.  S»  Pudentianx  Card.  Caietanus  S.  R.  E.C. 

Ego  I.  B.  Tit.  S.  Marix  in  Araceli  Card,  Caftrutius, 

Ego  F.  Federicus  Card.  Cornelius . 

Ego  Dominicus  Tit.  S.  Laurentii  Card.  Pinellus. 

Ego  Hip.  Card.  Aldobrandinus  M.  Poenitentiarius  . 

Ego  Hieronymus  Tit.  S.  Petri  ad  Vincula  Card,  de  Ruvere. 

Ego  F«  Hieron.  Card.  S.  Thomx  in  Parione  . 

Ego  Antonius  Miti  Tit.  S.  Agnetis  in  Agone  Card.  Perufinus « 

Ego  F.  Conftantius  Card.  Sarnanus. 

Ego  Guglielmus  Alanus  Card.  S.  Martini. 

Ego  Francifcus  Card.  Sfortia  • 

Ego  A,  Card.  Montaltus. 

Ego  Hieron.  S.  Marix  in  Cosmedin  Diaconus  Card.  Mattheius . 

Ego  Benediftus  S.  Agathx  Diaconus  Card.  Iuftinianus . 

Ego  Afcanius  SS.  Viti  & Modelli)  & Crclcentix Diaconus  Card»  Calumila» 
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Lettere  fatemi  del  G.  Maeflro , colle  quali  riceve  fotto  la  fua  proteso*» 

. il  Mona  fiero,  di  £.  Giovanni  Evangelifia  nell'  ìfola  di  Pathm . 

An.1588»  "'i Rater  Hugo»  &c.  Univerlìs,  & lìngulis  praefentes  Noftras  inspe&u- 

Arch.Meiit.  I J r‘s  » falytcm  in  Domino  fempiternam  » & noftris  firmiter  obedire_» 
lib.  Concil*.  I 1 mandatis . Facciamo  fapcre  , come  avendo  i noftri  Predeceflori  di 
foi.  »7i.  J felice  memoria,  e prima , e dopo  1’  infelice  perdita  della  noftra  Ifo- 
la  di  Rodi , avuto  in  ispeciale  raccommandazione  » e protezione  il 
Monaftero  di  S.  Giovanni  Evangelica  dell*  ìfola  di  Pathmo  : e volendo  Noi 
continuargli  il  medefimo  favore , e protezione , ordiniamo , e comandiamo  a 
Rcb’giotì , ed  altri  Sudditi , e ValTalli  naviganti  con  qualftvoglia 
Vafcello,  per  quanto  hanno  cara  la  grati*  noftra  , di  non  moleftare»nè  dan- 
mficare  in  cofa  alcuna  il  detto  Monaftero  , ne  le  robe  , perfone  , e beni  di 
erto  , ma  rispettarli , come  fe  follerò  noftri  ValTalli , fecondo  fono  ftad  tenuti* 
c riputati  da  detti  noftri  PredecelTori , perche  tale  è la  volontà  noftra  ; e fa- 
cendo lo  contrario,  e pervenendo  alla  noftra  notizia,  faremo  procedere  con- 
tro  li  delinquenti , non  folo  alle  pene  di  ribellione , e difubbidienza , ma  an- 
cora alla  reftituzione  de' denari,  ed  interertì , cd  altre  arbitrarie.  In  cuius  rei 
ndem , &c.  Datum  Melitae  die  decima  quinta  Menfis  Septembris,  Anni  mille- 
fimi  qumgcntelìmi  ocluagefimi  oftavi. 
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Breve  di  Gregorio  XW  al  G . Maeftro  , in  rifpofta  ad  una  Lettera  di  con- 
gratulazione , per  la  fua  aftunzione  al  fonti ficaio . 

GRegorius  PP.  XIIII.  Dilette  Fili  Nofter  , falurem  & Apoftolicam  -■  ■ ■ 

benedittionem . Lactitiam,  qua  affettus  es  ex  elezione  noftra,  lire-  An,1S 9** 
ris  ruis  nuper.ad  Nos  fcriptis  expreffam  , libenter  agnofcimus,  ipfi  Aicn.Meiit. 
certe  in  Nobis  experti  minime  fumus.  Laetaremur  Nos,  fi  ea  fpes  num/jj"6* 
effet , quam  Populo  Chriltiano  de  noftra  infirmitate  polliceris. 

Tenemur  certe  prò  viribus  responderc  , conceptae  de  Nobis  Fidelium  opinio- 
ni i & ifti  Religioni  praeftabimus  eam  opem , quam  poterimus  in  his  praefer- 
tim  temporum  anguftiis.  Scimus  enim  Nobiliflimam  Infulam  iftam  univerfae 
Italiae  arcem,  ac  praefidium  effe  : undc  pax,  non  modo  ad  noftros  derivati , 
fed  derivata  confervati  maxime  poreft  . Deus  benedittus  cogitationes  , & 
attiones  tuas  in  viam  falutis  dirigat , & per  Apoftolicam  benedittionem  , quam 
per  praefcntes  impcrtimur , cocleiti  fua  gratia  profequatur  . Datum  Romae, 

&c.  die  XV.  Martii  1591.  Pontìficatus  Noltri  anno  primo  . 
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Breve  fonti  fido  al  G.  "Maeftro  e Convento  , con  cui  i Cavalieri  Gero  foli  miteni 
«vengono  efortati , ed  animati  ad  unirft  all'  efercito  dell ’ Imper  a dorè 
Ridolfo  contro  del  Turco . 

Diletto  Filio  Noftro  Ugoni  Sanftae  Mariae  in  Porticu  Diacono 
Cardinali  Verdallo  , Hospiralis  Sancii  Iohannis  Ierofolymitani 
Magno  Magiftro  nuncupato,  & dilettis  Filiis  Militibus,ac  Con- 
ventui  ditti  Hospitalis.  Clemens  PP.  Vili.  Dilette  Fili  Nofter,  di- 
lettique  Filii  Noftri  falutem  , &c.  Chriftianae  Reipublicae  ftatus 
qui*  hoc  tempore  fit>  in  iis  praefertim  rebus,  quae  ad  bellum  Turcarum  per- 
tinent  non  ignoratis.  Tyrannus  ille  tererrimus,  qui  infatiabili  dominandi  cu- 
piditate  femper  de  nomine  Chriftiano  delendo  cogitavit,  & tot  bella  Populo 
Dei  nulla  iniuria  laceflìtus  ultra  intulit,  nunc  potenti  dextera  Dei  virtutura 
faciente,  a Noftris  faepius  percuftiis,  veluti  immanis  bellua  vulneribus  acce- 
ptis,  fremit:  ac  rabie  & furore  incenfus  contra  Nos  rapitur  , ut  inuftam_# 
ignominiae  , quam  putat,labem  , deleat.  Nobis  autem  tanto  magis  conniten- 
dum  elle  intelligitis.  Filii , & qua  Deus  ducit  eadem  via  fortitcr  infiftendura  , 
ut  tandem  aliquando,  divina  adiutrice  gratia,  iugum  iftud  ferreum  de  cer- 
vicibus  Populi  fidelis  dejiciatur , quin  & penitus  conteratur . Non  enim  apud 
Deum  Omnipotentem  verbum  ullum  erit  imponibile . Videtis  autem  prò  ve- 
drà prudentia  magnopere  expedire , ut  in  locis  & provinciis  longinquis  , & 
ab  Italiae  finibus  remotis , bellum  geratur  : eaque  celeritate , & apparatu  , & 
virium  robore,  ut  furenti  Hofti  quamminimum  fese  colligcndi  fpatium  relin- 
quatur:  ac  de  fuis  potius  interioribus  regionibus  defendendis  , quam  de  No- 
ftris occupando,  & invadendo  cogatur  cogitare  . Quare  iure  optimo  omni 
ope  , omnique  adiumenti  genere  lublevandus  eft  cariftimus  Filius  Nofter  Ro- 
dulphus  Imperator  elettus , eiusque  conatus  promovendi  ad  tam  pium  bellnm, 
in  quo  tantopere  verfatur  Dei  gloria,  coramunis  omnium  utilitas,  & dignitas 
nominis  Cbriftiani:  & Nos  certe,  quod  poffumus , omni  animi  alacritate  effi- 
cere  conamur:  neque  ccffamus  Catholrcos  Principes  Filios  noftros  hortari , 
& admonere  , ut  prò  rei  gravitate , & Divini  honoris  zelo  ad  tam  praeclarum 
opus  exequendum , tam  necelTario  tempore , exardefeant , fed  prò  noftra  er- 
ga Vos  paterna  chatitate*  qua  vos  omni  laude  ac  meritis  apud  Deum  , & 
Homines  florentes  effe  accipimusj  & quia  multum  in  vcftra  virtute  confidi- 
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mus , magno  fanc  defiderio  tcnemur  , ut  in  hac  facra  expcditione  fortitudo 
veftri  Ordinis  de  more  eluccat,  & in  exercitu  Filii  Noftri  Caefaris  auxilia., 
veftra  emineant  fcledorum  Iuvenum  generoforum , non  minus  pietate , quam 
nobilitate , & militari  ardore  pracftantium . Speramus  enim  in  Domino  Deo 
exercituum,  quod  candidae  Cruccs  ille , quae  Infìdelibus  fempcr  formidolo- 
fae  » tot  illuftres  de  illis  vidorias  reportarunt , Turcarum  oculos  » ipfo  Deo 
falutaris  ignis  fplcndore  in  eas  immittente  , perftringent  ; -veftrique  Milites 
magno  Caefarianis  ufui,  & adiumento  erunt.  Neque  tamen  propterea  neces- 
saria iftius  Infulac  praefidia  dctrahenda  ccnfemus,  cuius  Nobis  falus,  & cufto- 
dia  cordi  eli  maxime  ; fed  fcimus  plurimos  ex  veftris  per  Italiam  , & alibi  in 
tranfalpinis  Provinciis  dispcrfos  elTe  , ex  quibus  iufta  manus  confici  poterit , fi 
veftro  iuflu , eò  fe  confcrant , quo  & Caefaris  exercitus  dirigctur  . Quod  fi 
maior  fuspicio  ingruerit , non  magno  negocio  Milites  veftri  poterunt  revoca- 
ri  . Ita  Nobis  de  veftrain  Nos,  & liane  Sandam  Sedem  Matrem  veftram  obfer- 
vantia  perfuademus,  ut  non  dubitemus  tam  pii  defidcrii  Noftri  -explendi,  ma- 
gnam  vos  curam  , ut  par  eft,  habituros  ; praefertim  cum  eadem  opera  & Deo, 
& Chriftianae  Reipublicae,  & veftrae  laudi  ferviatis.  Qua  etiam  de  re  ad  Te, 
Fili  Cardinali,  copiose  fcribit  diledus  Filius  Nofter  Cardinalis  Aldobrandinus, 
noftri  fecundum  carnem  Fratris  Filius.  Veftrum  autem  Ordinem  toto  Nos  pa- 
ternae  diledionis  affedu  compiedi  feitote,  cuius  amplitudini  & commodis  , 
quantum  cum  Domino  poterimus  , libenti  femper  animo  confulemus  . Da- 
timi Romae , &c.  die  XVIII  Fcbruarii  MDLXXXIIII.  Pontificatus  Noftri 
Anno  Tertio. 
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Rìfpojia  del  G.  Maejlro  e Configlio  al  precedente  Breve  Tonti  fido  • 

— Andiffimo  ac  Bcatillìmo  Domino  Domino  Noftro  Clementi  Vili  Pon- 

An.i$?4*  tifici  Maximo.  Bcatiftìmc  Pater.  Ex  acccptis  hefterna  die  Clementilfi- 

Àrch.Mdit.  mi  Patris  & Domini  Noftri  literis  ad  Nos  xvi 1 1 Februarii  datis,  atque 

Bull.  Magift.  Illuftriflimo  Cardinali  Aldobrandino  transmiifis  , laudabile,  ac  piuni 

Anni  xjji.  Sanditatis  Veftrx  defiderium  piane  cognovimus,  quo  maxime  incendi- 

tur  ad  fxviflìmi  Turcarum  Tvranni  , non  modo  rabiem  , & furorem  repri- 
mendum , veruni  etiam  illius  iugum  ferrcum  de  Populi  Fidelis  cervicibus  de- 
iiciendum  , ac  pcnitus  conterendum,  quod  fané  futurum  speramus  fub  fciici- 
bus  aufpiciis  Sanditatis  Veftrx,  qux  tam  fandx  ac  digne  prxcft  davo  Ecclc- 
fix  Dei . Id  enim  cffici  pofie  optime  eft  fpcrandum  in  illius  nomine  & virtu- 
te , qui  per  Crucem  omnia  fuit  adeptus , & parva  manu  Fidelium  numerofilfi* 
mos  exercitus  Barbarorum , etiam  ab* que  gladio,  vincere  folct.  Cuius  quidem 
rei  gravitate,  ac  divini  honoris  zelo,  propriique  Inftituti  debito  excitati,  atque 
paternis  Sanditatis  Veftrx  monitis  permoti,  confilium  de  armis  ferendis  in 
Provincias  ab  Italix  finibus  remotas  collaudantes,  ingenti  cupiditate  omnium 
noftrorum  pedora  flagraverunt , eò  Nos  univerfi  illico  conferre , & tam  iufto 
& fando  bella  prxfto  efte . Verum  tamen  pcftis , penuriaque  annonx  , atque 
alix  quamplurimx  calamitatcs  , qux  in  prxfidio  huius  Infulx  , Chriftianitatis 
propugnaculi , ingenti  Nos  xrc  alieno  opprimunt  , ceftantibus  ex  Gallia  pro- 
ventibus,  in  quibus  prxcipuus  nervus  noftri  Ordinis  continetur  , non  fine., 
magno  vehementique  animi  noftri  meerore  efficiunt , nc  id , prout  maxime  cu- 
pimus  , magnis  viribus  prxftare  valeamus:  quemadmodum  Oratori  noftro  de- 
dimus  in  mandatis,  ut  nomine  noftro  humiliter  rcccnfcat  , & latius  exponat 
Sanditati  Veftrx,  qux  noftris  menfuratis,  & perspedis. viribus  exiguis,  atque 

{onderatis,  qux  fuftinemus,  oneribus,  abfolutus  Dominus  prò  eius  libera  vo- 
untatc  disponere  poterit  . Noftra  vero  prò  Fidci  Catholicx  tuitione  fangui- 
nem,  nedum  facultates  perfundere,  ad  inftar  Maiorum  noftrorum,  prompta 
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femper,  & parata  erit.  Quare  ab  Sanditate  Veftra  quam  fuppliciter  petimus. 
Ut  ipfam  voluntatem  fltoftram,  excufata  virium  imbecilliate  , eo  animo  exci- 
piat,  quo  Ordinem  noftrum  omni  tempore  eft  profequuta  : atque  Nos  minus 
óbscquentcs  non  habeat , quam  obedientiam  Sancitati  Veftrx  fervorum , & 
Noftram  obfervantiam  erga  iftam  Sandam  Sedem  Apoftolicara  decet  . Nos 
etenim  ad  ipfius  mandata  fumma  celeritate  exequenda  pararos  inveniet  fem- 
per, & agnofcet.  Ne  autcm  Sancitati*  Veftrx  nimia  perplexitatc  aures  pertur- 
bemus , Oratori  Noftro  Nos  remittimus  : atque  humillime  Sandiflìmos  pedes 
Beatitudinis  Veftrx  deofculantes , ab  Deo  Optimo  Maximo,  ut  eam  diu  in- 
columen  fervet  prò  Chriftianx  Reipublicx  beneficio , & Infidelium  Barbaro- 
rum  exterminationc  , poftulamus , Datum  Melit* , die  ultima  Menfis  Martii, 
MDXCIV, 


N U M.  CCXXXV. 

Breve  Pontificio  al  Q.  Macfiro  e Configlio  , con  cui  fi  ordina  loro  di  ^enfiare 
ad  una  nuova  maniera  di  eleggere  il  G.  Mnefiro . 

Diledis  Filiis  Martino  Magno  Magiftro,  & Confilio  Hospitalis 
S.  Iohannis  Ierofolymitani . 

CLemens  PP.  Vili.  Diledi  Filii  falutem  , &c.  Quo  maiori  patcrnae  *■ 

charitatis  affedu  Religionem  veftram  ampledimur  in  vifeeribus  le-  An‘ 1 > 99* 
fu  Chrifti , & quo  avidius  illius  quietem  expetinius  , eo  graviori  Arch  m<  lit. 
moleftia  afficimur,  cum  audimus  rem  aliter  evenire,  & communem, 
ac  fraternam  pacem  veftram  longe  diverso  loco  effe,  quam  vellemus, 

& quam  rebus  veftris  expedire  intelligimus . Allatum  fiquidem  ad  Nos  eft  , o- 
«nnia  apud  Vosperturbationis,ac  diffidi  piena  erte  ; quae  ex  ca  eledionis  forma 
manifefto  promanant  , quae  nunc  in  Magno  Magiftro  veftro  eligendo  adhibe- 
tur  ; ita  omnes  ambitu , praefentatione , tradationibus  iam  nunc  vftm  fibi  conan- 
tur  munire  ad  Magifterii  dignitatem  obtinendam  , quam  ardentcr  concupifcunt; 
undé  graviflima  oriri  detrimenta  , quibus  & fraterna  charitas , & reda  , ac 
falutaris  Rcligionis  gubernatio , & quies  veftra  publica  multis  modis  laeditur, 
vos  ipfi  optime  omnium  feitis  . Itaque  prò  noftra  paftorali  follicitudine  ma- 
gnopere  vellemus  , ut  alia  aliqua  Magiftri  deligendi  forma  prudenter  exeogita- 
xctur  , quae , his  incommodis  penitus  depulfis  , unionem  & concordiam  inter 
vos,  qua  nihil  eft  falubrius,  confervaret.  Sed  tamenetiam  illud  vellemus  , ut 
juris  eft  praerogativa  Nationum  , & Linguarum  nulla  ex  parte  imminuere* 
tur.  Quare  has  ad  vos  literas  dare  placuit,  quibus  vos  magnopere  hortamur, 
multaque  cum  efficacia  commonemus , quin  etiam  in  virtute  S.  obedientiae 
vobis  praecipimus , ut  de  nova  Magiftri  eligendi  ratione  inter  vos  deliberetis, 
eamque  formam  conficiatis,  quae,  ut  dicebamus  , nullius  Iure  Nationis  im- 
tninuto,  ad  praefentes  abufus,  & incomoda  removenda  , atque  ad  veftram 
quietem  , & pacem  confervandam , maxime  fit  accomodata . Nulli  domefticae 
plagae  veftrae  notiores  funt,  quam  vobis  ipfis  . Confidimus  autem  de  veftra 
prudentia  & zelo , quod  Religioni  veftrae  , quae  Nobis  cariffima  eft , falutem, 

& confervationem  expetetis  , & ad  hunc  folum  feopum , atque  ad  Dei  glo- 
riam  , confilia  veftra  unanimes  referetis.  Quam  primum  vero  ea  novae  eledio- 
nis  forma  a vobis  confeda  erit,  volumus  , ut  cam  ftatim  ad  Nos  transmitta- 
tis,  ut  omnibus  diligenter  confideratis , illam,  fi  ita  Nobis  videbitur,  confir- 
mare,  noftraeque  Apoftolicae  audoritatis  robur  ei  adiicere  poffimus  , prout 
falubrius , atque  utilius  effe  in  Domino  cenfuerimus.  Interim  confilii , & in- 
telledus  Spiritus  pacis , & unitatis  in  medio  veftrum  fit , & corda  veftra  re* 
gat,  & confirmct:  vobisque  Apoftolicam  benedidionem  benigne  impartimur* 

Datum  Romae  apud  S.  Marcum»die  XVII  Septembris , Anno  MDXCIX. 

- Tom.  IL  3 S NUM. 
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Rifpojla  al  Breve  precedente  « 

Beatiflimo  Padre . . 


SÓno  circa  dieci  mefi , che  riceveftimo  con  ogni  debita  riverenza  il  Bre- 
ve dclli  17  di  Settembre  proffimo  pattato,  che  V.B.  motta  da  paterna 
carità  fu  fervita  farci  fcrivcrc , éttortandoci  e comandandoci  di  trattar 
fra  di  noi , e penfar  prudentemente , per  trovare  alcuna  nuova  forma 
di  eligere  il  Gran  Maeftro,  fenza  pregiudicar  però  in  cofa  alcuna  le 
autorità  c preeminentie  di  alcuna  di  quelle  Lingue  e Nationi  , ordinandoci  » 
anco  che  quanto  prima  tal  nuova  forma  fotte  da  noi  fatta,  mandar  fi  doveiTe 
a V.  Santità , acciò  che  lei  doppo  haverla  maturatamentc  confiderata  e cor- 
retta, con  la  fuprema  autorità  fua  Apoftolica  1’  bavette  anco  (labilità  come 
più  falutifero  & utile  a lei  fotte  parfo  per  confcrvatione  , & augumento  di 
quella  Religione,  per  etter  (lato  riferito  a V.  Beatitudine, che  fra  noi  non  fi 
trovi  quella  fraterna  pace , che  farebbe  neceflaria  per  l’ amminillratione  della 
Giuftitia , e per  il  buon  governo  della  nollra  Republica  ; prefupponendo  che 
qui  tutti  fiamo  pieni  di  perturbationi  e dispareri , caufati  principalmente  dall' 
antica  forma  , che  fra  noi  s*  otterva,di  eligere  il  novo  gran  Maeftro  . E fe 
bene  incontinente  che  il  detto  Breve  fu  letto  in  quello  Confeglio  , alla., 
maggior  parte  di  noi  parve  quello  negotio  difficilittimo,  anzi  che  fotte  impos- 
fibile  poter  far  una  novità  così  grande , come  farebbe  quella,  fenza  caufaro 
grandiftìmi  inconvenienti  e pericoli  di  total  rovina,  molto  maggiori , che  non 
fono  quelli,  che  dall’ antica  forma  rifultano,  li  quali  per  grada  di  Dio  non 
fono  in  effetto  così  ardui  , come  fi  comprende  che  fono  flati  figurati  alla 
Santità  Voftra  ; nientedimeno  Noi,  come  figli  di  obedienza,e  gelofìflìmi  della 
confcrvatione  della  bona  grada  di  V.  Beatitudine,  dalla  ricevuta  di  etto  Breve 
fin’hora  tutti  così  in  generale  come  in  particolare  congregandoci  per  quello 
effetto  più  e più  volte  , ci  fiamo  quafi  continuamente  occupati  & efercita- 
ti  a penfare  , confiderare , & inventare  varie  c diverfe  maniere  e nove  for- 
me di  eleggere  il  Gran  Maeftro  ; & in  effetto  troviamo  non  etter  poffibile 
metterne  alcuna  in  atto  prattico,che  non  fi  alteri,  non  fi  perturbi  il  tutto, e 
non  fi  pregiudichi  ad  alcuna  di  quelte  Nationi  contra  la  Santa  mente  & Or- 
dine efpreil'o  di  V.  Beatitudine.  E poi  in  qualfivoglia  modo , che  fi  riformas- 
fe  , occorreria  lempre  qui  quclche  in  ogni  altro  luogo  in  limili  eledoni  fuci- 
le occorrere,  cioè  che  mai  gli  ambidofi  fi  quietano,  & Tempre  voglionopro- 
vare  T induftria  loro  . Però  1’  efperienza  ci  dimoftra  che  rare  volte  o non 
mai  in  quello  riefeono  gli  humani  & ambidofi  difegni , reftando  ordinaria- 
mente confufi,  perciò  che  il  Signor  Dio  fa  refiftenza  alli  fuperbi,  diflipando  li 
maligni  penficri  loro . E perche , SS.  Padre,  il  folo  pratticare , non  che  il  rivi- 
vere di  così  gran  mutatione  comincia  a cagionare  fra  quelle  nationi  grandis- 
fima  alterationc,  e farebbe  pericolo,  che  non  fuccedeftc  qualche  gTan  feisma, 
e rovina , il  che  a Dio  mai  non  piaccia  ; dopò  haver  più  e più  volte  invo- 
cata la  grada  e lume  dello  Spirito  Santo,  e fatto  far  V Orarioni  delle  qua- 
ranti bore,  habbiamo  finalmente  in  quello  Configlio  rifoluto  per  il  meglio  di 
fupplicare  , fi  come  humilmcnte  fupplichiamo  V.  Beatitudine , per  mezzo  di 
quella  noftra  humil  rifpolla,  fi  degni  haver  per  bene  che  nell’  eledone  del  no- 
llro  Gran  Maeftro  non  s‘  innovi  altro  , come  fu  anco  rifoluto  nel  preceden- 
te nollro  Capitolo  Generale  ; ma  fi  continui  ad  offervare  l’antica  , & ufitata 
forma,  confìrmata  più  c più  volte  dalla  Santa  Sede  Apoftolica,  e fin  qui  tenu- 
ta , dalla  quale  , per  grada  di  Dio  non  è fin  hora  fuccefta  Vandalo  nè  finiflro 
alcuno  di  momento  ; onde  in  quell’  occafionc  più  che  mai  per  efperienza  fiam 
venuti  in  cogitinone  , che  per  opera  dello  Spirito  Santo  la  detta  antica  forma 
di  eledone  fu  dalli  Maggiori  nojftri  così  induftriofamerite  (labilità , che  ci  ri- 


efee 


D IP  L O M AT  ICO. 


*55 


cfce  del  tutto  imponìbile  poterla  migliorare,  anzi  che  nè  corregere,  nè  varia- 
re , nè  aggiungervi,  o levarvi  cofa  alcuna  fi  potrebbe,  fenza  far  minacciar 
rovina  a tutto  quello  edificio;  non  potendofi  far  fenza  pregiudicar,  come  è 
detto,  alle  dette  Lingue,  e difcomponcrc  1’  armonia  del  bel  concerto  di  tan- 
te e diverfe  Nationi  , che  qui  unite  e in  Tanta  pace  attendono  fecondo  la  pro- 
feflìone  noilra  al  fervitio  di  Dio,  della  Criilianità , e di  V.  Beatitudine  , alla 
quale  bafeiamo  humilmente  i fantiflimi  piedi,  e rendano  infinite  gratie  del 
paterno  amore,  e caritativo  zelo.  Di  Malta  alli  14  di  Luglio  1600. 

Il  Maeltro  , e Confeglio. 

N U M.  CCXXXVII, 

Lettera  di  Gian^Andrca  Doria  1 pregando  il  G.M . ojuandare  le  Galere  della 
Religione  nell’  Arcipelago  , per  divertire  i armi  del  Turco  . 

Illullriflimo  e Reverendiflimo  Signore. 


Imando  a VS.  Illullriflìma  le  Galere  dalla  Religione  . Poiché  ere-  An.  i6or. 
dendo  per  eli  avvifi,  che  fin’  ora  tengo  , che  1’  Armata  nemica 

AL:.  -J  !•_>  J.-  . l0ZZ0,T<m. 


Rabbia  ad  crt'cre  così  debole , che  non  lolo  non  ardirà  di  venire  a ì,°pag^j«? 
far  danni  ne’  Regni  di  S.  Macftà  ; ma  andando  io  in  Levante  per 
trovarla  , fi  rimeria  in  qualche  fuo  Porto  per  Ilare  ficura  , vado 
penfando  di  tentare  qualche  cofa  in  terra  per  fcrvizio  di  Dio.  E perchè  non 
vorrei,  che  detta  Armata  ufcilfe  ad  impedirmelo,  ho  giudicato,  che  man- 
dando qualche  galere  alla  volta  dell’  Arcipelago  a toccare  all’  arme  per  di 
là  , porta  elfere  il  migliore  efpediente , che  fi  porta  pigliare  per  divertirla.  E 
fapcndo,  che  neflfune  altre  lo  lap ranno  far  meglio  di  quelle  della  Religione, 
mi  è parfo  fceglierle  fra  tutte  per  quello  effetto  . E però  fupplico  VS.  Illu- 
llrirtima  relti  fervita  ordinare,  che  entrando  Agollo  fe  ne  partano  a quella,, 
volta  , che  oltre  che  quello  è il  miglior  fervizio,  che  portano  fare  a Sua 
Maellà  in  quella  occafione,  credo  che  non  farà  difearo  a VS.  Illullrifs.  man- 
darle in  quelle,  parti , per  quella  che  haveranno  di  fare  le  folitc  prefe  . E ba- 
ciando a VS.  Illullriflìma  le  mani,  prego  il  Signore  Iddio  donarle  ogni  feli- 
cità. Di  Meflina  li  24  Luglio  1601%  Di  VS.  Illullriflìma  .. 

Affezionatiflìmo  Servidore 
Gio:  Andrea  Doria . 

N U M.  CCXXXVIII. 

, 1 

Breve  del  Papa  al  Re  Cattolico , raccomandandogli  un  Ambafciadore 

dell'  Ordine * 

Lariflìmo  in  Chrillo  Filio  Nollro  Philipp»  Hispaniarum  Regi  Ca- 


tholico  . Clemens  PP.  Vili.  Cariflime  in  Chrillo  Fili  Nofter  faln-^n,II$ot‘ 
tei»  , Jtc.  Infignem  militarem  Ordincm  S.  Iohannis  Ierofolymitani , 
unde  tanquam  ex  perpetuo  quodam  lemmario  Viri  prodeunt  fortes,  cil.fol.  i9f. 
”,  & religiofi  , & Catholicz  Fidei  propugnatores  , multis  nominibus 
valde  amamus,  & in  vifeeribus  charitatis  Chrilli  comple&imur  . Quare  illius 
etiam  incremento,  & juftitix  commodis  , libenter  in  Domino  fuffragamur. 

Nec  vero  dubitamus  Maiellatem  «tuam  , prò  fua  fingulari  pietate  , & animi 
magnitudine,  parem  erga  illum  Ordinem  propenfionem  gerere  , & benevole 
in  primis  affe&um  effe  . Nunc  ergo  Magnus  Magiller  , & Confilium  eiusdem 
Religionis,  re  ferio  deliberata,  mitrunt  in  Hispaniam  Procuratorem  fuum_» 
dile&um  Filium  Pctrum  Gonzalez  de  Mendo$a  Priorem  Hiberniz , generis 
nobilitate  & virtute  prxllantem  Virum,  Maiellati  Tuz  devotum  & gratum  , 
cum  ad  alia  Religionis  negocia  tramanda  , tum  ad  pecuniarum  fummas  exi- 
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gendas,  qux  live  ab  Religiofis  propriis,  five  ab  aliis  debentur  . Ad  eas  res 
conficiendas  Maieftatis  fux  ope  & gratia  magnopere  indigenti  ut  tuo  , & tuo- 
rum  adjumento  fufFulti  jus  fuum  facilius , atque  expcditius  obtineant . Petrum 
igitur,  & ncgotia  quorum  caufa  ad  Te  mittitur  , Tibi  éfficaciter  commenda- 
mus . Quod  & coram  juftu  noftro  faciet  Venerab.  Frater  Archiepifcopus  Si- , 
pontinus,  Nofter  Apoftolicus  Nuncius  . Tu*  benignitatis  eli  Ordinem , Tux 
Maiellati  additiflimum  , & de  Chrilliana  Republica  prxclarè  meritum  fovere  » 
in  re  prxfertim  adeo  julla  ; idque  Nobis  etiam  erit  valde  gratum  . Datum  Ro- 
mx , die  fecunda  Aprilis  MDCH , Poatificatus  Nollri  Anno  undecimo  . 

Silvius  Antonianus. 


\ 


Fono, Tom. 
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N U M.  CCXXXIX. 

Breve  di  Clemente  Vili  al  G.  Maeflro  Vignacourt  , lodando  il  fuo  zelo  nel 
pruomovere  la  di f ciplina  regolare  dell’  Ordine  : animandolo  a profeguire 
V opera  incominciata  , e affienandolo  della  protezione  e amore  fuo 
•verfo  la  Religione  Gerofolimitana . 

Lemens  PP.  Vili  , &c.  Dilette  Fili  , lalutcm  &c.  Magna  fané  cum 
noftra  voluptatc  ad  Nos  affertur  , dilettionem  tuam  ad  illius  infi- 
gnis  Religionis  Magifterium  , & gubernationem  vacantem  , ardens 
divini  honoris  ftudium,  & zelum  prxfeferre;  teque  omnem  diligen-, 
tiam  adhibere,  ut  in  ilio  militari  antiquiflìmo  Ordine,  difciplina 
xcgularis,  qux  viros  fortes,  & religiofos  decet , ex  Maiorum  falutaribus  In- 
ftitutis  fcdulo  obfervetur,  & ad  jullitix  prxfcriptum  ac  normam  omnia  diri- 
gantur  -,  & denique  ut  Ordo  ilte,  veluti  perpetuum  Virorum  fortium  ac  Fidei 
Catholicx  propugnatorum  feminarium  , omni  virtutis  ac  pietatis  laude  apud 
omnes  Kationes  floreat , atque  eniteat . Hxc  cùm  de  tua  prudentia  , ac  vigi- 
lantia  audimus , qux  cum  defiderio  noftro , tum  noftrx  de  te  opinioni  & 
expettationi  valde  funt  confentanea  , magnopere  & in  Domino  oblettamur  t 
& quidem  tanto  magis  , quanto  magis  Te  amamus,  & Religionem  iftam  No- 
bis dilettiflìmam  in  ftnu  Charitatis  Chrifti  , & in  prxcordiis  noftris  paternis 
gerimus  & fovemus  . Quare  has  ad  Te  literas  dare  pl&cuit , teftes  amoris  ia 
Te  nollri , & gaudii  nollri,  quod  capimus  ex  illa  Tua  gubernandi  ratione, 
qua  Dei  glorix  fervitur,  & Religionis  faluti  & confervationi , atque  amplifi- 
cationi  optime  confulitur  . Et  quia  ultro  & rette  currentes  libentius  incita- 
mus,  ut  ad  propofitum  prxmium  ardentius  currant,  Te,  Fili  , paterno  affeftu 
etiam  atque  etiam  hortamur,  ut  felici  progrellìone , Deo  bene  juvante,  tecum 
ipfc  certes,  & in  melius  fempcr  proficias . Iuftitiam  autem,  quam  Deus  diligit, 
& qua  una  maxima  Civitates , Respublicx , & quorumvis  Ordinum  Uliiverfi- 
tates  confervantur  & crefcunt,  tibi  fummopere  commendamus.  Tibi  vero  Ure- 
mie laboranti  , & ad  jullitix  feopum,  hoc  eli  ad  Deum  ipfum,  collimanti , tua- 
que  omnia  confilia  , & attiones  dirigenti,  ut  iam  Te  facete  prospicimus  , no- 
ftra Apoftolica  auttoritas,  noftvum  prxfidium,  & adiumentum  nullo  loco  dee- 
rit . At  quanto  opere  & cura  omnia  nobis  cordi  fint  , nunc  etiam  rccenter 
oftendimus  literis  nollris  efficaciter  fcriptis  ad  Reges,  & Principes , Filios  no- 
ftros  in  Chrifto  chariftìmos , ut  omnia,  qux  in  eorum  Regnis  & Provinciis  Re- 
ligio  habet , facilius  & celerius  , ut  jus  poftulat,  a veftris  Procuratoribus  exi- 
gantur  . Tum  Oratorem  apud  Nos  Tuum , prudentem  hominem,  & eos  qui  ad 
Nos  veniunt,  libenrer  videmus  8c  audimus^  ut  modo  etiam  nominatim  vidi- 
mus  & audivimus  dilettum  Filium  Petrum  Priorem  Ibernix,  nobilitate , & 
meriris  prxftantcm  Virum,  qui  multa  de  Te  Nobis,  hoc  de  genere  , grata  & 
jucunda  retulit . Perge  igitur  Tibi  fimilis  elle,  & in  illa  tua  vigilanti»  excu- 
bare , Si  omni  virtute,  ut  ab  Nobis  magis  magisque  merito  lauderis,  & ab  ju- 
fto , bonorumque  operum  retributore  Deo  fempiternx  mercedis  prxmia  con- 
fequaris:  & Nos  Tibi  Apoftolicam  benedittionem  amanter  impertimur. 
Datum  Romx , ultima  die  Menfis  Aprilis  MDCII.  NUM. 
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N U M.  CCXJL. 

Breve  del  Papa  per  conferma  dello  Statuto  Quinto  delle  Elezioni . 

Dileftis  Filiis  Magno  Magiftro , Si  Concilio  Hospitalis  Sanili  Jo.  Hierofolymit. 

Paulus  Pp.  V. 

Dlle&i  filii , falutem , & Apoftolicam  Benediftionem  . Accepimus  in-  7 -rr 

ter  alia  laudabilia  ftatuta  iftius  Hospitalis  Sancii  Joannis  Hiero- 
folymitani  Apoftolica  auiloritate  confirmata  , ftatuto  quinto  de  ^*nciHor 
eleftionibus  provide  ordinatum  fuitte,  ut  in  promotione  ad  Ma-  sutùjjofi. 
gnam  Cruccm  ratio  habearur  meritorum  & fufficientix  promo- 
vendorum,  potiùs  qu'am  Antianitaris  : quo  fit  ut  Fratres  ejusdem  Hospitalis 
alioquin , fi  Jurc  antianitatis  tantum  ad  afiequenda  beneficia,  & dignitates 
ejusdem  Hospitalis  aditum  haberent  , onera  Religionis  minus  prompti  fube- 
untes,  virtute  ac  meritis  certatim  anteire  non  contendant.  Proinde  Nos  hoc 
ftarutum  in  viridi  obfervantia  retinendum  e(fe  cenfentes,  Motu  proprio  , & 
ex  certa  fcientia  , ac  matura  deliberationc  nottra  , Vobis  per  pracfentes  prxci- 
pimus  & mandamus,  ut  Statutum  quintum  pradichim  de  eledionibus,  cujus 
tenorem  prxfentibus  prò  exprefto  haberi  volumus,fi  eft  in  ufu,  inviolate  ob- 
fervari  aucìoritate  etiam  Apoftolica  mandetis , & faciatis  ; ita  ut  occurrcnte 
quandocumque  aliqua  vacatione,  atquc  commuratione  Digniratum  Magna:  Cru- 
cis juxta  ipfius  Statuti  dispofitionem  magis  de  ipfo  Hospitali  benemeriti,  ca^ 
teris  licèt  Antianis  respeftu  temporis,  minus  tamen  benemeriti , przferantur, 
omni  exccptione  & affezione  ccttante;  irritumque  decernatis,  & inane  quic- 
quid  fecus  fuper  his  a quoque  quavis  auiloritate  fcienter  vel  ignoranter  con- 
tigerit  attentari.  Non  obftantibus  quibusvis  aliis  ejusdem  Hospitalis  etiam  jura- 
mento  ,confirmatione  Apoftolica,  vel  quavis  firmitate  alia  roboratis  , ftatutis, 
confuetudinibus,  ftabilimentis , ufibus  , & naturis,  ac  etiam  conftitutionibus, 

& ordinationibus  Apoftolicis»  ac  privilegiis  & indultis,  ac  literis  Apoftolicis, 
czterisque  in  contrarium  disponentibus  quibuscumque  . Dar.  Romz  apud  S. 

Petrum  fub  annulo.  Pifcatoris , die  4 Decerabris,  1606,  Pontificatus  noliri  an- 
no fecundo. 

Scipio  Cobellutius. 

N U M.  CCXLr. 


Sappile*  del  Gran  Mdeflro , e Venerando  Configlio  di  Malta  al  Re  di  Spagna , 
acciocché  è beni , a le  perfine  privilegiate  della  Religione  Gcrofilimitana 
fiano  liberati  dalla  figgezzìone  , che  pretendeva  loro  imporre 
il  Giudice  della  Regia  Monarchia  di  Sicilia. 


S.  C.  R.  Maeftà. 


QUando  Noftro  Signore  Dio  perme(Te,che  il  Gran  Turco  Solimano An.1607. 

(cacciatte  la  Religione  dello  Hospidale  di  S.  Gio.  Gerofolimitano  — - ■ 
dell’  Ifola  e Città  di  Rodi  ; l’ invittifiimo  Imperadore  Carlo  V di  jh»*! 
gloriofa  memoria.  Avo  di  V.  Maeftà, per  confervare  alla  Chriftia-  confii.’  foi*. 
nità  una  così  fruttuofa  Militia,  e per  poterfene  meglio  e più  com-  *7U 
tnodamente  fervire  contra  gl’  Infedeli  per  difefa  ai  «fuoi  Regni,  le  concette  e 
donò  per  nova  fede  e Rcfidenza  del  fuo  Convento  queft’  Ifola  di  Malta  con 
il  Gozzo  e Città  di  Tripoli  in  feudo  nobile,  con  la  fola  riconofcenzà  d’  un 
falcone.  E perchè  potette  ftarvi  con  quella  reputazione  & autorità  che  ftava 
in  Rodi,  li  fece  ettecutoriarc  nel  fuo  Regno  di  Sicilia  , & inviolabilmente 
ottervare  in  etto , & in  tutti  gli  altri  fuoi  Regni  e Dominii  gli  Apoftolici  fuoi 
Tom.  II.  3 T pri- 
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privilegi]  , e fpecialmente  la  Bolla  della  Santa  memoria  di  Papa  Clemente 
VII,  nella  quale  fi  trovano  confirmati  tutti  gli  altri  privilegii , che  dalla  Santa 
Sede  Apoftolica  di  Pontefice  in  Pontefice  dalla  prima  fundatione  di  efia  Reli- 
gione infin’  allora  gli  erano  fiati  concerti . Per  li  quali  privilegii  è dato  e con- 
cedo al  Gran  Maettro , Convento  e Tribunali  della  Religione  il  mero  fe  mi- 
fio  Impero  fopra  tutti  li  beni , e perfone  delli  Cavalieri  e Religiofi  & altri 
huomini  incorporati  , e dependenti  da  elTa  Religione  , etiam  cum  poteftate 
gladii,e  di  poter  eflercitar  in  elfi  omnimoda  giurisdittione,  e con  amplilfima 
efientione  da  qualfivoglia  altra  fuperiorità  etiam  delli  Giudici  Apofiolici,  c 
fuoi  delegati,  etiam  privative  quoad  ipfumPapam,  il  quale  non  li  riferva  al- 
tro che  la  fola  fusceptione  di  erta  Religione  lotto  1’  immediata  protettione 
fua,  et  folo  cafo  di  dignità,  giufiitia,  e rottura  di  ftabilimenti  : per  il  qual 
effetto  li  fuddetti  Gran  Maeftro,  Convento  e Tribunali  della  Religione  fono 
deputati  e confiituiti  Delegati  Apofiolici  così  ampiamente  privilegiati  , cho 
anco  nella  Romana  Curia  in  prefenza  dell’  iftedo  Romano  Pontefice  , & in 
qualfivoglia  luogo  che  fi  trovino  Legati  Apofiolici  etiam  de  latere,  e Cardi- 
nali , poflono  edercitare  la  detta  poteftà , fuperiorità  , et  omnimoda  giurisdi- 
tione,  e con  Viridi  odervanza  ne  Hanno  in  poiTedò , e così  antica,  e moder- 
namente ; e fempre  l’ hanno  ufata  et  edercitata  fpecialmente  nel  fuddetto  Re- 
gno di  Sicilia  prima  e poi , che  venifiero  a fare  la  loro  refidenza  qui  in  Mal- 
ta, dove  il  fapientidìmo  e prudentidimo  Re  Filippo  fecondo  di  felicidima  me- 
moria, Padre  di  V.  M.  conofcendo  benidimo  per  molte,  e continue  esperien- 
ze quanto  eda  Religione  rieschi  profittevole  all’  ifiedo  Regno  di  Sicilia, n’ha 
fempre  tenuta  particolar  protettione;  concedendoli  in  tutte  1’  occafioni  ogni 
furtìdio,  ajuto  e favore,  perchè  di  bene  in  meglio  governar  porefie  quefii  popu- 
lee commodamente  fervirfene  in  fervido  di  Dio  e di  S.  Maellà  nelle  fue  Ipe- 
ditioni  contra  Infedeli  ; come  ih  particolare  fe  ne  vede  chiariflimo  tedimo. 
nio  per  il  fuo  Privilegio,  con  il  quale  confirmò  la  donarione  di  Malta,  non 
folamente  dichiarando  contra  il  fuo  Regio  Fifco  di  Sicilia  in  favor  della  Re- 
ligione li  caufi  feudali , e delli  Sindicatori , e di  non  effier  tenuta  la  Religio- 
ne a pigliar  invefiitura,  fe  non  a mutatione  di  nuovo  Re  di  Sicilia  ; ma  an- 
cor  di  fuo  proprio  movimento  e Regia  liberalità  concedendo  alla  Religione 
omnia  jura  Regalia  nell’  Ifole  predette  di  Malta  , Gozzo  e Città  di  Tripoli. 
Pcrilche  febbene  il  Re  di  Sicilia  per  antichi  privilegii  Apofiolici  fi  trova  efier 
Monarca,  esercitando  la  giurisdittione  che  fuole  la  Santità  del  Papa  concede- 
re alli  fuoi  legati  de  latere  ; con  tutto  quello  per  l’ ofiervanza  delli  detti  Pri- 
vilegii Apofiolici , che  tiene  la  Religione , e conforme  alla  pia  e giufta  inten- 
tione , e mente  delle  predette  Maeftà  Cefarea  e Cattolica  , cioè  Avo  e Pa- 
dre di  V.  M.  già  mai  li  giudici  della  Regia  Monarchia  di  Sicilia  fi. fono  mos- 
fi  a pretendere  giurisdittione  nè  fuperiorità  alcuna  nelle  perfone  , e beni  <,  e 
cofe  fpettanti , e dependenti  da  erta  Religione  in  78  anni  in  circa  , che  il  \> 
Convento  di  efia  fa  refidenza  qui  in  Malta  Ifola  coadiacente  al  detto  Regno, 
infin  adefiò  che  li  Pernici  e Compagni  mercanti  in  Palermo  , pretendendo  in- 
giuftamente  grolla  fomma  di  denari  per  negotio  fatto  con  il  quond.  Fr.  Col’ 
Antonio  d’Afflitto, già  Cavaliere  di  quella  Religione,  moleftandone  indebita- 
mente il  Recivitore  della  Religione  , e declinando  il  foro  di  efia  a chi  tocca 
per  fuoi  privilegii  fuddetti  farne  il  giuditio  , fono  ricorfi  al  moderno  Giu- 
dice della  Regia  Monarchia,  il  quale  è transcorfo  a dar  una  interlocutoria 
contra  la  giurisdittione  della  Religione  e contra  li  decreti  del  Sac.  Concilio 
Tridentino  ; ordinando  che  quella  caufa,  non  oliarne  che  fia  in  prima  infian- 
tia,  relli  avanti  di  lui,  e cha  li  proceda  a dar  curatore  per  defenaerne  le  rag- 
gioni  della  Religione  contra  ogni  legai  dispofitione , e lènza  che  habbino  gio- 
vato di  Cofa  alcuna  1’  allegationi , e confulti  che  fe  gli  fono  prefentati  delli 
più  famofi,  e valenti  Jurisperiti  di  quelle  parti,  che  prò  veritate  hanno  fcricto 
in  favor  delli  privilegii  della  Religione  ; la  quale  però  è fiata  cofiretta  di  al- 
legar la  nullità  > e d’  appellacene  al  Tribunale  ad  quem  de  Jure  fpe&at  di 

quello 
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quello  accidente  così  nuovo,  et  infolito  aggravio,  il  quale  tiene  tutta  la  Re- 
ligione molto  travagliata  per  li  grandiflìmi  pregiudicii,  che  non  Colo  in  Sici- 
lia , ma  in  tutte  1’  altre  provincie  della  Chrillianità  con  tal  effempio  glie  ne 
verrebbe  a rifultare  . Perilche  ElTa  Religione  devotiflìma  e fedelilfima  della 
Maeftà  Vóltra,  ricorre  al  fupremo  Tuo  refugio , fupplicandola  humilmente  fi 
degni  ordinare  , che  a tanto  difordine  e pregiudizio,  che*  tenderebbe  alla  rovi- 
na di  ElTa,  fia  dato  alcun'bono  & opportuno  remedio  , il  quale  fi  pretende 
gratiofamente  da  V.  Maeltà  j fenza  che  fi  generi  pregiudicio  alcuno  all’  auto- 
rità della  fua  Regia  Monarchia  ; perciò  che  reprelentando  e foftenendo  il 
Gran  Maeftro  doi  perfonaggi  , cioè  1’  uno  Gran  Maeftro  della  Religione,  e 1* 
altro  Principe  di  Malta  fedelifiimo  Feudatario  di  V.  S.  Maeltà  , come  quello 
egli  è quanto  dipende  del  Principato  e feudo  fuddetto , Tempre  è fiato  e fta- 
rà,  e farà  Ilare  tutti  li  fudditi  Maltefi  , et  Inquilini  obedientiflimi  al  detto 
Tribunale  della  Regia  Monarchia , come  fi  è fatto  nell’ occafioni  occorfe.  Ma 
come  quello,  cioè  come  Gran  Maeftro  e General  capo  della  Religione,  farà 
conveniente  e giufto  che  V.  Maeftà  fi  degni  dichiarare  che  ne  fia  effente,  con 
li  beni , perfone  che  fono  del  corpo  di  effa  Religione . E per  tanto  Fr.  Gon- 
calo  de  Porras  Gran  Cancelliero  et  Ambafciatore  della  detta  Religione,  per 
ordine  et  in  nome  del  Gran  Maeftro  e del  Confeglio  di  efia,  fupplica  humil- 
inente  V.  Maeftà  fi  degni  per  via  di  recognitione  avocare  a fe  quella  caufa, 
per  intenderla  e provederla  meglio  qui  in  Corte , come  fi  ufa  fare  d’  altre 
caufe  che  in  Sicilia  occorrono  : con  fospendere  in  tanto  li  fatali , acciocché 
mentre  s’  anderà  pratticando  del  detto  conveniente  rimedio,  che  fi  fpera  otte- 
nere dalla  fomma  benignità  e gratiofa  provifione  di  V.  Maeltà,  la  Religione 
non  incorrefie  in  alcun  pregiudicio  irreparabile  ; e reitera  tanto  obligata  a 
pregare,  &c.  ut  Altifs.  &c.  Di  Malta,  30  Gennaro,  1607. 
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TronjtJtoHe  e Iffitnzione  del  Decanato  -Magiftrale , fatta  nella 
perfona  di  D»  Filippo  Borgia . 

NOs  Don  Antonius  Bufuttil  U.J.D.  Canonicus  Capirularis  Penitentia-  - ■ 

rius  Ecclefiz  Cattedrali  Meliveran.  ac  Vicarius  Generalis  Admod.  An.ttfog. 
Illuftr.  & Reverendilfimi  D.  Fratris  Don  Thomz  Gargalli , Dei  Arch.Melit. 
& Apoltolicx  Sedis  gratia  Epifcopi  Melitani , & Regii  Confiliarii , Libro 
ac  Comendatarii  de  Barbens,  & delegatus  Apoftolicus. 

Vifis  & verificatis  omnibus  contentis  in  bullis  Apollolicis  Nobis  przfen- 
tatis  per  admod.  Reverendum  Dom.  D.  Filippum  Borgium  U.J.D.  ac  Paro- 
chura  Ecclefiz  Parochialis  Birchercarz  fuper  inftitutione  Decanatus  Ecclefiz 
Melitanz , przfentatum  ab  Illuftrilfimo  & Reverendiffimo  Dom.  Magno  Magi- 
ftro  Sacrz  Religioni  Hierofolymitanz  Domino  Fr.  Alophio  de  Wignacourt, 

& Principe  Infularum  Melitz  & Gaudifii  tanquam  Patrono  didi  Decanatus, 
habita  prius  matura  confultatione , & omnibus  bene  difeuftis,  & confidcratis  , 
dicimus,  pronunciamus,  & declaramus  per  przfentes,  przdidum  D.  Don  Phi- 
lippum  Borgium  effe  inllituendum  in  dido  Decanatu  & in  illius  poffeflìonem 
immittendum,  prout  per  przfentes  inftituimus  & immittimus  ; ac  quodeum- 
que  mandatum  defuper  neceffarium  , & opportunum  relaxandum  fore  & effe, 
prour  per  przfentes  relaxamus  non  folum  modo  przdido»  verum  etiam  omni 
alio  meliori  modo . Mandantes  omnibus  Notariis  & quibuscumque  perfonis 
Ecdefiafticis  vel  cuicumque  didorum  prius  requifito,  ut  didum  Don  Philip- 
pum  Borgium  vel  ejus  Procurarorem  legitimum  in  poffeflìonem  didi  Deca- 
natus, & terrarum  ad  didum  Decanatum  fpedantium  immittant,  nullo  alio  man- 
dato a nobis  requifito  & expedato.  In  eujus  rei  teftimonium  has  przfentes  li- 
teras  Inllitutionis,  poffelfioms , & collatìonis  didi  Decanatus  manu  noftra  fub- 
. -v  feri- 
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fcripfimus  die  XVI  Menfis  Januarii,  1509.  Przfentibus  Rev.  Don  Joanne  de 
Bono,  & Clerico  Joanne  Maria  Muscato  teftibus  fpecialibus  & rogatis . Anto- 
nius  Bufuttil  Vicarius  Generaiis  & Apoftolicus  Delcgatus  ita  exequi  manda- 
mus . Ego  Don  Joannes  de  Bono  fui  prxfens  & teftor.  Ego  Cl.  Joaones  Ma- 
ria Mufcatus  fui  prxfens  & teftor. 


N U M CCXLIII. 

Rinunzia  di  detta  dignità , fatta  dal  Medejìmo  Don  Francefco  Borgia . 

IN  Nomine  Domini  Amen.  Die  XXII  Menfis  Januari,  1608  ab  Incarna- 
tione,  conftitutus  in  Palatio  Magiftrali  hujus  Humillimx  Civitatis  Valletti 
coram  Illuftrifiimo  & Revercndiftimo  Domino , Dom.  Fr.  Alofio  de 
Wignacourt  Magno  Magiftro  Sac.  Religionis  Sandi  Joannis  Hierosoly- 
mitani  ac  Principe  Infularum  Meliti,  & Gaulos  Digniflimo  &c.  prxfen- 
tibus ibidem  me  Fr.  Joanne  Othone  Bofio  Vicecancellario  ejusdem  Sac.  Reli- 
gionis, & teftibus  infraferiptis,  Reverendus  D.  Don  Philippus  Borgius  J.U.D. 
Vicarius  Generalis  Dioecefis  Melitanx  & Redor  Parrochialis  Ecclefiz  loci  Ber- 
chercara  expofuit  &c.  Cùm  alias  fuiftet  prxfentatus  in  dignitate  Decanatus  ab 
eodem  Illuftrifiimo  & Reverendiffimo  Domino  Magno  Magiftro  utì  Principe 
Meliti  & fuccelTore  legitimo  in  Jure  patronatus  Regio  przdidz  dignitatis  De- 
canatus . Et  cum  vigore  huiusmodi  prxfentationis  literas  Apoftolicas  inftitu- 
tionis  & collationis  in  forma  folita  & confueta  obtinuiftet,  diredas  Reverendo 
Vicario  Generali , coram  quo  neceflafia  in  didis  litteris  prò  inftitutione  , feu 
collatione  obtinenda  vcrificalTet,  fuit  nihilominus  inftantiffime  requifitus  a Po- 
pulo  didx  Parrochialis  Birchircara,  qui  ter  fupplicationes  porrexit  non  folum 
prò  Illuftrifiimo  D.  M.  Magiftro , verum  ctiam  Admod.  Reverendo  Domino 
Epifcopo  Mclivetano  prò  retentionc  fui  Parochi , ut  vellet  potius  remanere  in 
cura  & adminiftrationc  przdidz  Parrochialis  Ecclefiz  : Idcirco  prxdidus  Don 
Philippus,  ut  dixit,  precibus  didi  Populi  inclinatus,  maximè  cum  fit  fubiedus 
infirmi tatibus,  ita  ut  non  facilè  ad  Civitatem  notabilem  prò  tali  munere  ob- 
eundo  absque  evidenti  fui  corporis  periculo  accedere  valeat , & aliis  de  caufis 
animum  fuum  digne  moventibus, fponte  & libere  in  manibus  Sandifs.  Domini 
Noftri  Papi,  ad  quem  inftitutio  & collatio  fpedat,  necnon  etiam  per  tradi- 
tionem  orationum  Dominicalium  in  manibus  przdidi  Illuftriftimi  D.  M.  Ma- 
giftri,  prxdidz  Dignitatis  Decanatus  Patroni,  ad  quem  przfentatio  , & eiedio 
pertinet,  renunciavit  & renunciat  omni  Juri  , quod  ubi  in  dido  Decanatu 
competebat,  cedens  cuicumque  Juri,  quod  fibi  ex  przdidis  literis  Apoftolicis, 
& Inftitutione  fequta  quomodolibet  competebat;  aeclarans  animum  fuum,fe 
nolle  impofterum  uti  didis  literis  Apoftolicis,  nec  intendere  ad  apprehenfio- 
nem  corporalis , & realis  pofleflionis  przdidx  Dignitatis  Decanatus  ; fed  ceffit 
& cedit  prxfentationi  & literis  Apoftolicis  przfatisy  ac  fi  nunquam  fuiftent. 
Przfentibus  ibidem  Dominis  Fratribus  Hieronymo  de  Guevara  Magiftro  Ho- 
spitii  , & Carolo  de  Bellotte  Cubiculario  przlibati  Illuftriftimi  & Reverendis- 
fimi  Domini  Magni  Magiftri , & aliis  quàm  plurimis  teftibus , ad  primifla  per 
me  Vicecancellarium  vocatis  atque  rogatis. 
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f Nuova  Trefentazione  alla  ietta  Ugniti  di  De  tana  , fatta  dal  Gran 
Matjiro  nell*  f orfana  di  D.  Bartolommeo  Vajfalli  • 

■ » •'  • 

I”"*V  Rat.  Alofius  de  Wignancourt , &c.  Cuftos  , &c.  Sanél iflimo  Domino 
•j  * Noftro  Domino  Paulo  PP.  V,  poft  fan&orum  pedum  ofcula  & hu- 
^ millimam  commendationem  . Noverit  Sanftitas  Veftra,  quod  cum  nu- 
per  vacaverit  Decanatus  Ecclefix  Cathedralis  Melitanx,  per  renuncia- 
tionem  Yen.  D.  Philippi  Borgii  J.U.D.  in  manibus  noftris  faftam, 
ejusdem  Decanatus  ultimi  » & legitiml  poflefforis,  & ejus  prxfentatio  olim  de 
Jure  patronatus  Regio  fuerat,  in  prxfentiarum  autem  ad  nos  fpeélare  digno- 
icitur.  Hinc  eft  &c.  ac  confidcratis  prius  morum  & vitx  honeftate  , litera- 
rumque  fcientia  Venerab. 'Don  Bartholomxi  ValTalli  J.U.D.  & ipfius  Cathe- 
dralis Ecclefix  Archipresbyteri  , tenore  prxfentium  de  noftra  certa  fcientia 
omnibus  mei.  via  &c.  eumdem  D.  Bartholomxum  ValTallum  uti  idoneum  & 
fufficientem  prxfentamus  ad  prxdi&am  Decanatus  dignitatem  , ut  eidem  con- 
feratur,  humiliter  fupplicantes,  quatenus  fupplicationem  hujusmodi  recipere, 
& admittere,  diftamque  Decanatus  dignitatem,  fic  uti  prxmittitur,  vacantemcunt 
omnibus  Juribua  &c.  Die  fexta  Menfis  Fcbruarii , 2608  ab  Incarnatione  « 
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Lettera  del  G.  Matjiro  al  Re  di  ferjia  , con  cui  rallegra fi  dello  di  lui  •vittorie 
contro  del  Turco , e gli  efibifce  le  forge  , e 
1‘  afftflenga  dell'  Ordine  . 

* Ambafciadore  , che  rifiede  in  Roma  per  quella  mia  Religione , mi 
ha  lignificato,  che  in  quella  Corte  era  arrivato  un’ Ambafciadore  di  — ‘ 0 ^ 
V.  Maeftà,  il  quale  ha  dato  alla  Santità  di  Noftro  Signore, e a’  Prin-  P°xlo-Tom« 
cipi  Criftiani  particolare  relazione  de’  felicillimi  progredì  ed  acquifti, 
che  Voftra  Maeftà  ha  ottenuti  colla  potenza  de’  Tuoi  valorolìdìmì 
eferciti  contro  il  Turco  comune  Nemico.  E che  liccome  da  Sua  Beatitudine, 
e da  detti  Principi  erano  ftati  grandemente  lodati  gli  onoratidimi  penfieri , e 
le  sì  prudcntiffime  azioni  di  Voftra  Maeftà  , che  dalla  parte  loro  fi  pro- 
curerebbe darle  ogni  podibile  ajuto,  particolarmente  coll’  inquietare  1*  ideilo 
comune  Nemico  , per  renderlo  colla  divifione  delle  forze  meno  abile  a re- 
ndere alla  potenza  di  V.  Maeftà;  E perchè  l’ illituto  di  quella  mia  Religione 
obbliga  me  più  d’  ogni  altro  all’  efecuzione  di  così  fanta  imprefa,  ho  volu- 
to farla  certa  colia  prefente,  che  liccome  io,  infieme  con  tutta  la  mia  Reli- 
gione , fento  incredibile  contento  della  prosperità  , che  le  concede  il  Signor 
Iddio,  così  da  me  colle  forze  di  elfa  fi  farà  fempre  quanto  farà  podibile  all* 
effetto  fuddetto;  e che  in  tutto  quello  che  potrò  fervire  a V.  Maeftà,  lo  farò  • 
con  ogni  maggior  volontà  , e prontezza.  Bacio  le  mani  a V.  Maeftà,  e pre- 
gole dal  Sig.  Iddio  ogni  compimento  di  felicità. 

Di  Malta  li  30  Novembre  del  1609. 

Fr.  Alofio  de  Wignacourt . . . 
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Breve  di  Pifif  Piolo  Vi  fi*  coi  fepara  e dhmenthra  U Cuppilia  di  SL  Paoli 
dalli  Cbiefa  Parrocchiale  ; e ne  concede  P amminiftr aprente  red  il  governo 
a D.  Gio.  di  Si  Paolo  Cberico  Cordubenfe  , fai  vita  durante . 


/.  i ffSwi.-.  • 
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Iledd  filijTaluWm  & Apoftolicam  benedidionem . Cum  ficut  nobis 
riuper  esponi  feCrftiy  TuSaeram  Cryptam  Sandi  Pauli  Civitatis 
Melevitanenfis  pene  rtegledàm  , & deferram  , a Chrifti  fidelibus  « 
Te  conquifitis,  & piè  efogafionis  eleemofmis  reflauraveris,  exor- 
naveris , & in  Capellx  formam  redegeris , illiusque  & honorum 
ejtìs  curarti , & adminiftrariortem  alicui  commini  tam  vita  tua  durante  , quam 
poft  obi  tu  rrt  tuum  defideres*  ac  propterea  nobis  humiiiter  fupphcari  feceris, 
trt  Vtìtis  fuis  hujusmodi  annuere,  ac  aliks  ut  infra  indulgere  de  benignirate 
Apostolica  dignaremur  ; Nos  pium  tuum  propofitum  plurimum  in  Domino 
«ommendantes , Teque  a quibusvis  excommunicationis  , fuspenfionis  , & in- 
terdi èli  t afiisque  Ecclefiafticis  fententiis,  cenfuris,  & p«nis  a jufe  vel  ab  ho- 
mine  qoavis  occafione  vel  caufa  latis , fi  quibus  quomoaolibet  bmodatus- ex iftw^ 
ad  effettuili  prxfentium  dumtaxat  confcquendum  harum  ferie  abfolventes , & 
abfolutum  fore  cenfentes  , hujusmodi  fupplicationibus  inclinati  Cryptam,  feu 
Capcllam  prxdidatn  , quatenus  parochialis  Ecclefix  ejusdem  Sandi  Pauli  eì 
contigux  membrum  fit,  feu  ab  ca  dependeat,  audoritate  Apoftolica  tenore  prx- 
férttium  dÌ9membramus , & feparamus,  curamque,  regimen  & adminiftratio- 
nem  ejusdem  Cryptx , illiusque  bonorum  y rerum  , & proprietatum , ac  eleemo- 
finarum , qux  illi  hadenus  erogatx  fune  , & in  futurum  erogabuntur,  T ibi  quo- 
advixeris  committimus,  & mandamus;  ita  quod  liceat  cibi  bonorum,  rerum, 
proprietatum,  & eleemofiriarum  hujusmodi  corporiUem  poflèffionem  apprehen- 
dere,  & in  didx  Cryptx  ornatimi  , aliosque  illiu*,  & tua*  ufus  oeceffarios, 
& religiófas  neceflitates  aliaque  pia  opera  tuo  •arbitra tu  reujuscunqoe  licetttia 
defuper  minime  requifita,  convertere , ita  ut  rteniini  rationem  reddere  tenea- 
*is;  Tibique  ut  in  dida  Crypta  Miffas,  & alia  divina  officia  per  quoscumque 
Presbyteros  fxculares,  & de  eorum  Superiorum  licentia  regulares  celebrare,  por- 
tamque,per  quam  a dida  parochiali  Ecclefia  in  didam  Crypum  defeenditur,  a 
parte  Cryptx  prò  rerum  & fupelledilium  ejusdem  tutela  node  clavqclaudere  li- 
bere, & licite  valeas,  audoritate,  8t  tenore  przfentis  concedimus,  & indulge- 
rmis , ac  ftatuimus,  & ordinamus . Decernentes , prxfente*  floftra*  literas , etian» 
ex  eo  quod  Archipresbyret  Ecclefias  Melevitanenfis  , & Redor  prxdidx  paro- , 
chialis  Ecclefi*.,  vel  quicunque  alti  in  prxmiflis  forfan  intereffe  habentes , feu 
habere  prxtendentes  votati,  feu  citati  non  fu«rintyde  fubreptionis , vel  obre- 
ptionis,  aut  nullitatis  vitio»  feu  inrentionis  noftrx  defedu  notari,  impugnati, 
aut  invalidar!  nullatenus  poffe , fed  illas  valida*,  & efficace*  fore  , & effe,  fuos- 
que  plenarios  & integros  effedus  fortiri , & obtinere  debere  $ ficque  ét  non 
aliter  per  quoscumque  Judices  ordinarios,  ic  delegato*,  etiam  caufarum  Pala- 
tii  Apoftolici  Auditores,  judicari,&  diffiniri  debere,  ac  irritum  & inane  quic- 
quid  fecus  fuper  his  a quoquam  quavis  audoritate  feienter  , vel  ignoranter 
contigerit  attentari . Non  obltantibus  conftitutionibus,&  ordinationibus  Apo/to- 
licis,  exterisque  contrariò  quibuscunque , Datum  Romx  apud  Sandum  Perrum 
fub  Annulo  Pifeatoris , die  VI  Decembris  M.DC.X.  Pontificatus  Noffri  Anno 
Sexto . 
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Balla  iti  1 He  defitti»  Papa  , per  la  quale  ifiituifce  , dopa  la  matte  di  ditta 
G/o • Cordubenfe  , i Gran  Maeftri  di  Malta  ammin/Jlratori  t Governa- 
tort  della  /addetta  Cappella  dt  S*  Paolo , con  altre  prerogative  % 


A 


Pàulus  PP.  V.  . 

D Perpetuarti  Rei  memoriam  . Cupientes  Sacre  Cryptz  San&i 
Pauli  Civitatis  Melevitanenfis,  quz,  ut  accepimus,  per  diletìum  fiii- 
um  Joannem  de  Sanfto  Paulo  Clerieum  Cordubcnfem  reltaurata 
fuit  , cujusque  adminiftrationem  ditto  Joanni,  e}us  vita  durante» 
per  ali»  noftras  fimiles  literas  commifimus,perpctuz  manutentio- 
ni,  & in  ea  divini  cultus  augmento  confulere  : Moti»  proprio  » & ex  certa 
noftra  feientia  , ac  de  Apoftolicx  poteftatis  plenitudine,  quod  ex  nunc,  poft- 
tpiam  diti us  Joannes  e vivis  deccfferit  , feu  adminiftrationi  predici*  cetterit, 
prò  tempore  exiftens  Magnus  Magifter  Hospitalis  Santti  Joannis  Hierofoly- 
mitani , tamquam  Magnus  Magifter  Ecclefiaftica  perfona»  przdidz  Cryptz,  il- 
busque  rerum  & honorum  curara  gerere  , eidern  per  Presbyteros  ab  Ordinario 
appzobandos&  ad  ejus  nutum  ^movibiles  in  divinis  defervire  facerc,  ac  alia  ad 
ipfius  Cryptz  ornatum  , & confervationem  nece(Taria  facere  , & in  hujusmo- 
di  ufus  ejusdem  Cryptz  redditus  expendere  portit  & debeat,  tenore  prxfcntium 
perpetuo  conced^mus,  & indulgemus  , ac  itatuimus,  & ordinamus  : prxfen- 
tèsque  noftras  literas , etiam  ex  eo  quod  intereire  forfan  habentes  feu  habere 
pretende  ntes  ad  hoc  vocati  non  fuerint,  nec  prxmiflis  confenferint,  de  fubre- 
ptionis  vel  obreptionis,  aut  nullitatis  vitio,  feu  intentionis  noftrx  , vel  quo- 
piam  alio  defeftu  notari  , impugnari , aut  invalidati  non  porte  , fed  femper 
validas  , firmas , & efficaces  exiltere  & fore  , fuosque  plenarios  effedus  for- 
tjri,  & obtinerej  ficque  & non  alitcr  per  quoscumque  Judices  Ordinarios, 
& delegato»,  etiam  caufarum  Palarii  Apoftolici  Auditores,  judicari  & diffini- 
n debere,  ec  irritum,  & inane  quicquid  fecus  fuper  his  a quoquam  quavis 
audoritate  feianter  vel  ignoranter  contigerit  attentari , decernimus.  Non  ob- 
ftantibuJ  coniiitutionibus , & ordinationibus  Apoftolicis  , czterisque  contrariò 

Suibujcunque  . Datum  Romz  apud  Sandum  Petrum  fub  Annulo  Piscatori 
ie  XXII  Decembris  MDCX,  Pomificatus  Noltri  Anno  fexto . 
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Latterà  circolar*  del  G.  Maturo  a tutti  i Priori , e Ricevitori  dell ’ Ordine , 
concernente  T ajuto  dell*  l/ola  minacciata  dal  Turco  » 

Eligiofe  in  Chrifto  Nobis  dilede,  falutem  . Avendo  noi  all*  ultimo An.itfr  ?. 


di  Gennaro  prortìmo  pattato,  fatto  fpedire  citazioni»  che  tutti  gli' 

Baglivi  , Commendatori»  Cavalieri,  e Fra  Serventi  d’arme, così  di  «CLibro  U 


T> 

B codefto  Priorato» come  di  qualfivoglia  altro,  che  in  erto  fi  trova»-  Confiiìor. 

fero , che  fi  dovettero  ridurre  al  Noitro  Convento  nel  tempo  , e *nni 
per  la  caufa,  ed  effetto  in  effe  citazioni  contenuti  , potrà  effere  che  alcuno 
di  detti  Baglivi»  e Commendatori  per  qualche  loro  impedimento  , ed  occa- 
fione  d’  indispofizione , o per  non  lafciare  le  Commende  , che  poffeggono» 
fprovifte  e in  mala  amminiltrazione,  e governo»  per  la  repentina,  ed  impro- 
vifa  nuova  dell*  armata  Turchefca , che  vi  è gionta  , ed  a loro  da  Noi  inti- 
mata, non  potettero  venire,  oche  volendoli  mettere  in  cammino  » non  arri- 
vaffero  così  opportunamente  e a tempo , e perciò  fi  contentaffero , come  bua; 
ni  Religiofi,  ajutare  la  Religione  loro  comune  Madre,  non  potendo  fervirla 
ù)  perfona , di  alcuna  confiderabile  fomma  di  danaro  , fecondo  la  loro  pos- 
: . . * fanza 
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fanza , per  fovvenzione  almeno  de’  Soldati , che  già  abbiamo  mandato  ad  ar- 
care jn  diverfe  parti  : avvertendoli , che  fé*  li  fuddetti  Baglivi , e Commen- 
datori fi  trov afferò  prefenti  in  Convento  colli  loro  Servidori , vi  farebbe  un 
gran  numero  di  gente , e non  vi  bifognerebbono  tanti  Soldati , nè  farebbe  d* 
uopo  fare  sì  gravi  fpefe  , come  al  prefente  fi  fa  per  tal  caufa.  E però  adeffo 
in  virtù  di  quella  noltra  lettera  vi  commettiamo  , ed  ordiniamo  , dandovi 
piena  cd  onnimoda  autorità  , che  polliate  , e dobbiate  comporre  , e tartare 
qualunque  di  detti  Baglivi  e Commendatori  in  detto  Priorato , e fuoi  limi- 
ti elìdenti , che  Tetteranno  di  venire  al  detto  noftro  Convento , di  quella  font- 
ina di  danari  a voi  ben  villa,  e come  meglio  giudicarete , per  mancamento 
di  tal  obbligo  in  quelli  noftri  bifogni  , e quelli  in  mano  voltra  ricevere;  e 
come  1’  averete  ricuperati , e prefi  in  vollro  potere ^ vi  diamo  parimente  po- 
deilà  di  poter  liberare,  e fare  cfenti  da.  tal  obbligo  e.  citazioni  tutti  quelli, 
che  detta  foddisfazione  di  fovvenimento  fi  troveranno  aver  fatta  , acciò  in 
uno  o in  un  altro  modo  1’  ordine  noftro  fi  venga  ad  adempire  , a tempo 
che  ci  portiamo  provedere,  ed  aver  foccorfo  * per  rinforzare  quelle  noflre 
fortezze , ed  Ifole  contro  1’  armata  nemica  : della  quale  abbiamo  nuova  cer- 
ta , e ficura  cffer  molto  numerosa , e che  verrà  per  quelle  parti  per  tutto  il 
mefe  di  Aprile  o Maggio  prortimo  venturo  , con  animo  deliberato  di  farci 
tutto  il  male , e tutto  il  danno  che  potrà . Dtfum  Melitat,  die  XV  Februarii, 
Anno  MDCXIV  ab  Incarnatione . 


N U M.  CCXLIX. 

Nomiti*  e frtfentazione  al  Vef contato  di  Malta  , fatta  dal 
• Gran  Maeftro  dell ’ Ordine  » 

R.  Alofius,  &c.  Cuftos,  & nos  Conventus  , &c.  Illuftrilfimo  ac  Ex- 
cellentiftimo  Don  Pedro  Giron  Duci  de  Ottima  & Corniti  de  V renna* 
Regni  Sicilix  prò  Sacra  Cattolica  Majellate  Proregi . Cùm  Sacra  Cat- 
tolica Majeftas  Impcratoris  Caroli  V femùer  Augulli , magna  & Infigni 
pietate  ac  liberalitate , quibus  per  univerlum  Orbem  commendatur , ad 
Dei,  & totius  Chriftianitatis  laudem  & obfequia  , nobis  Ordinique  noftro  prò 
manfione  contra  (idei  Cattolicx  hoftcs  concefferit&  infeudaverit  has  I n fulas  Meli- 
ti, Gaudifii,  & Arcem  Tripolis  fub  conditionibus  in  conceflione  hujusmodi  & 

firivilcgio  contentis  ; inter  cxtera  verò  fibi  retinuerit  Jus  patronatus  Epifcopatus, 
uper  quo  voluit , & decrevit  in  modum  qui  fequitur , videlicet  — Prxterea  quod 
Jus  patronatus  Epifcopatus  Melitani  remaneat,  prout  eli , dispofitioni , & prxfen- 
tationi  noftrx,  ac  fuccefforum  nottrorum  Regni  prxdidi  Sicilix.  Ita  tamenquod 
poli  obitum  Reverendi  & diledi  Confiliarij  noftri  Balthaffaris  de  WaltKirk  Impe- 
rialis  Vicecancellarii,  ad  ipfam  Ecclefiam  noviflìme  per  nos  przfentati,  feu  in 
quemcumque  cafum  alium  vacationis  deinceps  fequuturum , aidus  Magnus  Ma- 
gi Iter  & Conventus  didi  Ordinishabeant  nominare  Viceregi  Regni  prxdidi  Sia- 
lix  tres  perfonas  ejusdem  Ordinis , quarum  una  faltem  fit  & effe  debeat  ex  fubditis 
noftris , noftrorumvc  in  dido  Regno  fuccefforum,  idoneas  & fufticientcs  ad  ipfam 
paftoralem  dignitatem  exercendam  ; ex  quibus  tribus  fic  nominando,  Nos , nollri- 
que  fucceffores  in  dido  Regno  prxfentemus  & prxfentent , & prxfentare  debea- 
mus,&  debeant  addidum  Epilcopatum.  Cuicumque  autem  ad  didum Epi/co- 
patum  ita  promoto  teneatur  Magifter  prxdidus  Magnam  Crucem  concedere, dun- 
que ad  Conciliumdidi  Ordinis cum  Prioribus , & Bajulivis  admitterc—Qux  qui- 
dem  refervatio,  voluntas  & decretum,  ut  perpetuo  illibata  permaneant,  audoritate 
Concilii  completi  in  vim  Capituli  generalis  in  ftabilimentum  redada,  & deinde 
per  Sedem  Apollolicam  approbata  & «infirmata  fuerunt*  Hinc  eli,  quod  cura 
nuper  Admod.  Reverendus  quondam  Fr.  Thomas  Gargallus  Epifcopus  Meli- 
tenfis  hic  diem  fuum  extremum  clauferit  , Volentes  [ut  par  eft]  conformj- 

ter. 


An.1614. 

Arch.Melir. 
lib.  Confil. 
fol.  517. 
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ter»  & juxt*  decretum  & Ordinationem  Sacrx  Catholicz  Majeftatis  procedere; 
invicem  maturo  , & deliberato  confilio  de  noftra  certa  feientia , ad  noe  legiti- 
jne  congregati  , tenore  przfentium  tibi  Illuftriilimo  & Excellentilfimo  Domino 
Proregi  defignamus  & nominamus  infraferiptos  tres  Religiofos  Ordinis  noftri 
Fratres  & idoneos  & fufficientes,  ad  palloralem  Dignitatem  Epifcopatus  prx- 
dicli  exercendam , videlicet  Religiofos  noilros  Fratres  Petrum  Sitges  Melive- 
tanum , ex  decreto  dominio  fubditum  Sac.  Catholicz  Majeftatis  Regis  Sicilix, 
Juris  utriusque  Licentiatum , & Decretorum  Doctorem,  Prioratus  Ecclefix  San- 
ali Joannis  Barchinonenfis  Prioratus  Cathalonix  Priorem  ; BalthalTarem  Ca- 
gliares  Melevitanum  ex  decreto  dominio  fubditum  S.  C.  Majeftatis  Regis  Si- 
ciliz,  Sac.  Theologiz  & Philofophix  Doctorem  , utriusque  Juris  profelforem, 
Comendz  San&i  Joannis  de  Covillan  Prioratus  Portugalliz  Comendatarium, 
& noftri  Przlibati  Magiftri  Auditorem  ; Augultinum  de  Otul  Diccces.  Ofcen. 
Sac.  Catholicz  Majeftatis  fubditum , Decretorum  Doctorem,  & philofophix 
Baccalaureum  , Caftellaniz  Empoftx  Capellanum . Requirentes  & rogantes  IL 
luftriflimam  & Excellentiftimam  Dominationem  tuam , ut  fua  benigniate  , ne 
Ecclefìa  diutius  viduata  pallore  aliquod  dispendium  patiatur  , ftatim  procu- 
ret  unum  ex  di&is  tribus  juxta  formam  Privilegi  ad  Epifcopatum  przdidum 
per  fuam  mentem  przfentari  , ac  alia*  quz  ad  id  opportuna  & conducibilia 
fuerint,  mandati , & compleri . Quod  utique  Deo  acceptum  fuerit,  & nobis 

Eergratum.  In  cujus  rei  , &c.  Bulla  noftra  communis  plumbea»  & c.  Dat.  Me- 
tz» die  XII  Menfis  Junii  ,1614. 


N U M.  CCL. 

Lettera  del  Re  dì  Verfia  al  Gran  Mae flro , fecondo  la  traduzione  » 
ebe  fe  ne  cen ferma  nell ’ Archivio  di  Malta  . 

In  luogo  dì  Titolo  tranvi  tjutfli  ver  fi. 

Quel  Dio  fuperno  immaculato  ed  uno  » 

Gran  Creatore  e Reggitor  del  Mondo  » 

Sol  adoriamo»  e veneriamo  indente 
Maomet  et  Alì  fuoi  gran  Profeti . 

Dopo  l*  quali  feguina  il  Sigillo  , intorno  a cui  leggevanfi  quelle  parole  : 

Lettera  del  Re  Xah  Abbas , Schiavo  di  Dio,  Re  del  fuo  Regno  di  Perda. 

IL  tempo  del  comando , e del  dominio  di  V.S.  a tutti  da  accetto  e grato, 
o Principe , fra  quelli  che  la  Fede  di  Gesù  profetano , buono , grande  , e 
• Capo  di  nobiliffima  Milizia,  magnanimo,  valorofo,  e potente  Padrone 
e Sultano  di  Malta.  Devond  i Principi  molto  riverire  , ed  in  e(S  deve 
edere  fomma  benignità  : ma  edendo  Ella  fra  tutti  riguardevole  ftimata, 
e di  gran  fama,  per  le  fue  ottime  qualità  , che  ci  fono  fiate  riferite  , e che 
intefe  abbiamo,  viene  da  Noi  intrinfecamente  amata  , e La  tenghiamo  per 
Amico.  Sappia  che  fecondo  la  via  di  quella  amicizia  ed  amore,  abbiamo 
mandato  il  noftro  Cameriero  maggiore  più  volte  a diverd  Potentati  Criftiani, 
«d  effi  a Noi , e da  ambe  le  parti  in  ogni  tempo  non  ci  fono  mancate  lette- 
re di  benevolenza.  Le  porte  di  tutte  le  bande  fono  aperte  , è dittante  3a  Noi 
ogni  Torta  d’  inimicizia  , ficcome  i Patriarchi  , Preti , ed  altri  Religiod , che 
• fono  venuti  a quello  noftro  Regno,  ne  potranno  far  fede  , e dar  piena  in- 
formazione, come  ci  promifero,  del  bene  che  vogliamo  a’  Criftiani,  e del 
modo  di  procedere  con  effi  loro.  E lo  flelfo  feguirà  fempre  , avendo  coman- 
dato che  ua  fatto  loro  ogni  buon  trattamento , affinchè  fra  quella  e la  lojro 
Nazione  con  più  ftretto  legame  fi  ftabilifca  una  perpetua  amicizia,  e corri- 
Tom.  IL  ì X spon- 
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Polio, Tom. 
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spondenza  . Per  la  qual  cofa  abbiamo  deftinato  per  noftro  Ambafciadore  il 
Co.  D.  Roberto  Scherlei , perfonaggio  di  gran  valore  e giudizio  , in  cui  te- 
niamo particolar  confidenza,  per  la  molta  fua  integrità,  a quel  gran  Re  Cat- 
tolico, che  ha  più  Sudditi  che  ftelle  in  Cielo,  direnfore  della  Criftianità  , e 
che  governa  con  fomma  rettitudine  , acciocché  conferita  * e tratti  con  Sua 
Maellà  quello  che  gli  abbiamo  commelfo  a bocca  , e poi  con  altri  Principi, 
per  ridurre  loro  a memoria  ciocché  ad  elfi  altre  volte  fcritto  abbiamo  » Nè 
vollemo  lafciare  con  quella  occafione  di  fcrivere  anche  quella  lettera  a V.S. 
per  lignificarle  il  fuddetto  amore  , ed  affezione  che  ci  ha  obbligato  portarle 
1*  onorata  relazione , che  dal  detto  Conte  , e da  altri  ci  è Hata  fatta  delhu 
gran  carità  , buona  giuftizia,  ed  altre  degne  azioni  di  Lei,  per  alficurarla , che 
Aa  fra  codella  Nobiltà  e Noi  un’  amicizia  llabile,  e connelfa  con  una  forte 
catena  . Che  perciò  non  ci  manchino  le  fue  lettere  continuamente,  e in  tut- 
to quello  Le  occorre , ci  comandi  con  ogni  libertà  , che  ci  farà  fempre  di 
eftremo  gullo  e contento  : e’1  Signore  Iddio  fia  con  V.S.  Scritta  dal  Regno 
di  Perfia  il  mefe  di  Settembre , nell’  anno  della  morte  di  Mahomct  1024. 


Lettere  patenti  del  Re  Luigi  XIII  per  la  ton ferma  della  fondazione  d'  un 

Galeone  , fatta  dal  Gran  V riore  di  S.  Gillet  Lnffan.'  ••••■• 

Trance,  & de  Navarre,  Comte 
ì adjacentes  , A nollre  cher  & 


e de  Provence  , & Admiral  de 
JUevanrou  ton  jLieurenanr  generai  de  Nos  Gallcres  , Seneschal  de 
Provence  ou  fon  Lieutenant,  Treforiers  de  France,  Mailtres  des  Ports , Ponts 
& palfages,  & tous  autres  nos  Juiliciers , & Officiers  qu’il  appartiendra  cha- 
cun  en  droit,  foy  falut.  Sur  la  remontrance  à Nous  faite  par  nollre  cher  & 
bicn  aimé  Confeiller  en  nos  Confeils  d’  ellar  & Prive,  Frere  Pierre  Despar- 
ves  Lulfan  , Chevalier  de  1'  Ordrc  de  Saint  Jean  de  Hierufalem , Grand  Prieur 
de  Saint  Gilles , que  ayant  par  1’  espace  de  cinquante  fix  ans  & plus  rendu 
à fon  Ordre  tous  les  fervices  que  peùt  & doit  lin  Chevalier  de  fa  condi- 
tion,  foit  au  maniement  des  charges  les  p’us  emincntcs  du  dit  Ordre,  & Am- 
balfades  plus  imporrantes  , foit  au  fait  des  expeditions  de  guerre  pour  la^ 
tuition  & dcffence  de  la  Chrellienté  contre  Ics  infidcles , ou  il  a tousjours 
fait  paroillre,  tant  en  1’  un  qu*  en  l’ autre  , autant  de  foin , vigilcnce  & pru- 
derne , que  de  valeur  & de  courage , pour  accroiflement  de  gioire  & temoi- 
gnage  de  fon  affeélion  fincere  cnvers  fa  Rcligion  &defir  qu'il  a pour  Paccrois- 
lement  du  dit  Ordre,  au  quel  il  a elle  elevé,  & a l’ honneur  de  la  France, 
dont  il  eltoit  originaire,  en  1*  an  mil  fix  cens  quatorze  dernier  , il  fili  une 
fondation  de  foixante  rml  livres  , fur  la  Ville  & Communauté  d’  Arles  en 
Provence , à la  rente  de  trois  mil  livres  chacune  annee  , non  rachaptable , 
pour  eltrc  employée  à 1’  advenir  perpetuellement  fans  aucun  divertillement , 
à la  fabrique , baftiment  & conflruélion  à Marfeille  de  cinq  en  cinq  ans  , d' 
une  Gallere  Capitainc  de  fon  Ordre, nommée  de  fon  nom  la  LufTanne,  pour 
ellre  conduite  à Malthe  au  fervice  de  fa  dite  Religi on,  & fervir  à la  Chrefti- 
enté  cònrre  les  Infidelles;  & d’  avantage  auroit  defieigné  & refolu  de  fairc 
un  prefent  a Son  Ordre  a une  feule  fois  , d’  un  canon  , deux  coulevrines, 
deux  moyennes  d’  artillerie,  & deux  canons  petriers,  avec  tous  leurs  affuts, 
& cens  balles  pour  chacun  piece  d’  artillerie , en  perpetuclle  memoire  de  fon 
nom:  & defirant  bientoll,  outre  la  fusdite  fond.ition  de  foixante  mil  livres, 
faire  conllruire  la  dite  Gallere,  & P equiper  & meubler  fuivant  fon  deffejng, 
& iaire  fondre,  fabnquex  & polir  les  aites  pieces  d’ artilleire  j il  ne  P ofe  tou- 


N U M.  CCLI 


Gouverneur  & nollre  Lieute- 
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tesfois  entreprendre  fans  noftre  authoritc  et  permiffion  , Nous  fuppliant  tres 
humblemant  la  lui  oétroyer  > à fin  que  fans  difficulté  il  puifte  accomplir  fon 
voeu,  au  bicn  & profit  du  dit  Ordre,  fervice  commun  de  la  Chreftienté,  & 
louange  de  la  France . Nous  à ces  caufes  , ayans  pour  agreable  fon  intcntion, 
lodane , & approvant  icelle  , de  noftre  grace  fpeciale , pieine  puiflfance  & au- 
thorité  Royalle,  luy  avons  permis , & permettons,  faire  la  dite  fondation, 
& en  tant  que  en  nous  eft,  avons  icelle  confirmée,  comme  aulii  de  nos  me- 
mes  graces  & au  dite  Gallere  dans  cinq  ans,  de  la  fa$on  qu'il  la  defignera,  & 
la  fournir  des  cordages , voiles,  ancres , rames , & tous  autres  equipages  ne* 
ceffaires;  & pour  cet  effet  lui  avons  permis  , & permettons  faire  achaper, 
ou  couper  telle  quantité  de  bois  & arbre,  qu*  il  l'era  necelTaire  pour  la  dite 
Gallere,  en  quelque  endroit  de  ceftuy  noftre  Royaume,  qui  fera  par  lui  avi- 
sé  la  plus  propre  & commode;  enfemble  d‘  achepter  les  toillcs  , cordages, 
draps  d’  herbages , & toutes  autres  chofcs  requifes  & ncceftaires  pour  tels  ou- 
vrages,  & la  rendre  prefte  de  faire  voile  & la  faire  conduire  a Malthe,  fans 
pour  ce  payer  aucuns  peages,  traités  foraines,  patentes,  domanialles,  ni  au- 
tres impofitions , generallement  quelconques  miics,  & a mettre  & a continuer 
pour  la  conftruction  des  autres  Galleres  ci  apres  en  la  méme  forte  de  cinq  ans 
en  cinq  ans,  & faire  transporter  les  dits  bois  & cordages,  toilles,  & autres 
chofes  ncceftaires , tant  par  eau  que  par  terre , franchement  & quittement 
comme  deflus,  & dont  nous  avons  lui  & fon  Ordre  exemptez  & exemptons 
par  ces  prefentes , fuivant  & conformement  à leur  Privileges  . Comme  aulii 
de  nos  mémes  graces,  pouvoir  & authorité  fusdits,  Nous  avons  au  ditexpo- 
fant  permis,  & permettons  pour  une  fois  faire  fondre  , fabriquer , & polir 
le  dit  Canon,  deux  Coleuvrines,  deux  moyennes  , deux  Canons  petrìers  , & 
cens  balles  pour  chacune  piece , avec  leurs  affufts  & attraits  neceftaires,  & les 
faire  transporter  & conduire  au  dit  Malthe  , franchement  & fans  payer  pa- 
reillement  aucunes  impofitions  ni  peages.  Si  vous  mandons,  & chacun  de  vous 
en  droit  foy  commettons  effeftuer  & fouffrir  1*  execution  des  prefentes  , & 
de  tout  le  contenu  d’ icelle  faire  jouir  & ufer  plainement , franchement  & 
paifiblement  le  dit  Eapofant,  fans  en  icelui  eftre  fait  , mis  ou  donne  aucun 
trouble  ou  empechement  au  contraire , le  quel  s’  y fait  , mis  ou  donné  lui 
eftoit  : mettre  incontincnt  & fans  delai  à piaine  & entiere  delivrance  . A ce 

S|ue  noftre  prefente  grace  & permiffion,  faite  par  bonne  & Iouable  intention, 
orte  effet,  non  obftant  oppofitions»  ou  appellations  quelconques,  & fans  pre- 
judice  d’ icelles,  la  connoiftance  desquelles  nous  nous  fommes  refervées  a 
Nous,  & a notre  Confeil,  & icelle  interdite  a tous  Nos  Oumes,Juges. Man- 
dons aulii  au  premier  noftre  Huiffier  ou  Sergent  fur  ce  requis  faire  toutes 
deffences,  interdiftions , fignifications  & autres  Exploits  requis  & neceftaires 
pour  r execution  des  prefentes,  fans  demander  Placet,  vifa  , ne  pareatis. 
Car  tei  eft  noftre  plaifir  . Donné  a Paris  le  vingteinquieme  jour  de  Mars, 
F an  de  grace  mil  fix  cens  quinze , & de  noftre  regne  le  cinquiesme . 


N U M.  CCLII. 


Lovis  . 


Bolla  di  Vaolo  PP.  V,  per  cui  concede  al  Gran  Maeflro  dell ' Ordine  Gerofolimitano 
di  poter  iftituire  e fondare  una  Collegiata  nella  Cbiefa  della  Sacra  Grotta 
di  S>  Paolo , e nella  Cbiefa  di  S-  Publio , con  la  facoltà  di  nominare 
ed  eleggere  i Cappellani  per  detta  Cbiefa  . 

PAulus  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , ad  futuram  rei  memoriam  .T — 7“ 
Sacri  Apoftolatus  minifterio,  meritis  licer  imparibus,  divina  dispofiriri.  An‘*  20* 
ne  prsefidentes,  inter  rate  ras  curas,quibus  affidue  follicitamur,  illam  li-  q'-11* 
benter  ampleclimur,pcr  quam  noftrz  provifionis  ope  omnia  przfcrtim  num.*!*1** 
• ad  honorem  glòriofi  Pauli  Apoftoli,qui  vas  eleftionis  Domino  fuit,  & 

Jerofolymis  digrclfus  Romam  petens  coorta  tempeftate  in  Mclitenli  Infida 
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naufragus  appulit,  illamque  fummO  miraculis  ad  fidelium  xdiEcationem  gen- 
tiumque  converfionem  illuftravit,  ac  ad  Hospitalis  Sandi  Joannis  Hieroioly- 
mitani,  firmiffimi  atque  tutiffimi  adverfus  continuas  infidelium  excurfiones  prò. 
pugnaculi , illiusque  Religioforum  falubrem  diredionem  & profedum  , nec 
non  ad  divini  cultus  incrementum  & Chritfifidelium  religionem  ac  pierà- 
tem,  devotionisque  excitationem  &animarum  falutem  tendentia,  fuum  fortian- 
tur  effedum;  & ut  religioforum  Virorum  id  enixe  cupientium  prò  affedu 
confulatur  ,libenter  annuimus,  ac  alias  officii  nolèri  partes  interponimus,  prout 
in  Domino  conspicimus  falubriter  expedirc.  Sane  alias  nobis  prò  parre  diledi 
filii  Joannis  de  Sando  Paulo  Clerici  Cordubenfis  expofito,  quod  ipfe  facram 
Cryptam  Sandi  Pauli  Melevitanam  fere  negledam,  & defertam  reltauraverat, 
& exornaverat , & in  capellx  formam  redegerat,  nos  fupplicationibus  didi  Jo- 
annis fuper  hoc  nobis  porredis  inclinati , Cryptam , feu  Capellam  prxfatam, 
quatenus  parocchialis  Ecclcfix  ejusdem  Sancii  Pauli  ei  contigux  membrum  es. 
fet,  feu  ab  ea  dependcret,  ab  eadem  Ecclefia  Apoftolica  audoritare  rismembra- 
vimus , & feparavimus,  omneque  regimen,  & adminiftrationem  ejusdem  Cry- 
ptx, feu  Capellx,  ornatum  aliosque  illius  bonorum , rerum  , & proprietarum, 
ac  eleemofinarum , qux  illi  hadenus  erogatx  erant,  & ex  tunc  in  futurum  ero- 
garentur,  ipfi. ...  dum  viveret , conceflimus  ; ita  quod  liceret  eidem  Joanni  re- 
rum , proprietatum , & clemofmarum  hujusmodi  corporalcm  pofleflionem  ap- 
prehendcre,  & in  didx  Cryptx,  feu  Capellx  ornatum  aliosque  illius  feu  fuos 
ufus  necelTarios,  & rcligiofas  neceffitates , aliaquc  pia  opera  fuo  arbitratu,  cu- 
jusque  liccntia  minime  rcquifita , convertere,  & infuper  eidem  Joanni  ut  in 
dida  Crvpta,  feu  Capclla  Miffas,  & alia  divina  officia  per  quoscumque  Pre- 
sbyteros  fxculares , & de  eorum  Superiorum  licentia  Regulares,  celebrari  facere 
libere  & licite  valeret , conceffimus,  & indulfimus.Et  lubinde  moru  proprio, 
& ex  certa  fcientia  , ac  de  Apoltolicx  potelèatis  plenitudine , quod  ex  rune, 
poftquam  didus  Joannes  e vivis  deceffiiTet,  feu  adminiftrarioni  prxfatx  ceffiflet, 
prò.  tempore  exiftens  Magnus  Magiller  Hospitalis  Sandi  Joannis  Hierofoly- 
mitani , tamquam  Magnus  Magiller,  & Ecclefiallica  perfona,  prxdidx  Cryptx 
illiusque  rerum,  & bonorum  curam  gerere,  & eidem  ptr  Presbyteros  ab  Or- 
dinario approbandos , ad  ejus  nutum  amovibiles , in  divinis  deferviri , ac  alia  ad 
ipfius  Cryptx  ornatum  , & confervationem  neceflaria  facere,  & in  hujusmodi 
ufus  ejusdem  Cryptx  redditus  expendere  polfet,  & deberer,  perpetuo  conces- 
fimus  , ftatuimus,  & ordinavimus , prour  indiverfis  noftris  in  forma  brevis  de- 
fuper  expeditis  literis  plenius  continetur  . Cum  autem , ficut  exhibita  nobis 
nuper  prò  parte  diledi  fìlii  Alophii  de  Wignacourt  didi  Hospitalis  Magni 
Magiftri  petitio  continebat,  ipfe  Alophius  tam  in  vifitandis  , & reftaurandis 
Sacellis , & locis  piis  in  honorem  Omnipotentis  Dei  ejusque  Gloriofx  Virgi- 
nis  Matris  Marix,  & Sandorum  eredis,  tum  etiam  in  illis  ampliandis  , deco- 
rando, & ornandis  magnopere  deditus  ac  pius,  & devotus  exiftat,  ipfeque  Jo- 
annes , fperans  Cryptam  ipfam  facram  per  didum  Alophium  , & fuccelfores 
fuos  Magnos  Magiilros  didi  Hofpitalis  fore,  & effe  ampliandam , decorandara, 
& ornandam,  adminiièrationi  prxdidx  ceiTerir,  ac  omnia,  & lingula  Jura , omnes- 
que  rationes  & caufas,  quas  & qux  didus  Joannes  habuit*  & habebat,  fibique 
competebant , & competere  poterant  quomodolibet  in  futurum  in  dida  Sacra 
Crypta  Sandi  Pauli , & Ecclefia  Sandi  Publii , ab  eodem  Joanne  a fundamen- 
tis  fuper  dida  Crypta, ut  aHeritur,conllruda,  &xdificata,  ac  in  facris  Reli- 
quiis,  & Imaginibus  in  Crypta,  & Ecclefia  Sandi  Publii  hujusmodi  exiftenti- 
bus,ac  domi  lux  retentis,  nccnon  in  petio  terrx  cum  Cryptis  alias  Apofto- 
lica audoritatc  a Canonicatu  , & prxbenda  de  Carbaria  nuncupatis  Ecclefix 
Melevitanenfis , dismembrato  & primo  didx  Cryptx  unitis  , cum  omnibus 
melioramentis  in  eis  fadis,  ac  omnibus  localibus  ornamento,  rebus,  & bonis 
ad  Cryptam , & Ecclefiam  Sandi  Publii  hujufmodi  fpedantibus , & pertinen- 
tibus,  Alophio  Magno  Magiftro  ejufquc  fuccelforibus  prxdidis,  cum  confilio 
ordinario  didi  Hospitalis  promilTa  accipiente,  recipiente , & ftipulante , celierà, 
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tranftulerit  , & renunciaverit , prout  in  publico  defuper  confedo  Inftrumento 
plenius  dicitur  contineri  ; didus  vero  Alophius  Magnus  Magifter  profca  , qua 
eft  erga  przfatum  gloriofiflìmum  Apoftolum  Paulum  , fub  cujus  tutela  & 
fpeciali  protedione  Incolz  Melevitanenfes  vivunt  , & cuius  meritis  & inter- 
ceflìone  tam  ipfi  Incolz  quam  etiam  Hospitale  huiusmodi  fingulares  gratias  , 
& beneficia  a Deo  optimo  maximo  obtinent  , peculiari  devotionc  affedus  ad 
Chriftifidelium , qui  ex  longinquis  & remotioribus  Chriltianitatis  provinciis 
ad  Cryptam  huiusmodi  vifitandam  concurrunr , obfequium  & devotionem  ad- 
augcndam , in  vim  facultatis  , & audoritatis  fibi  a dido  Confilio  attributx,  de 
bonis  fibi  a fummo  bonorum  omnium  largitore  concefiìs , titulo  donationis 
irrevo'cabilis  inter  vivos  eidem  Cryptz  nonnulla  bona  ftabilia  in  dioccefi  Me- 
levitanenficonfiftcntia,  & per  eum  de  propriis  pecuniis  empta  valoris  in  pro- 
prietate  fex  millium , rcdditus  vero  annui  trecentorum  & triginta  circiter  fcu- 
torum  monetz  illarum  partium , prò  unius  Collegii  Quatuor  Capellanorum_> 
Hospitalis  przdidi  , & unius  clerici  fub  infralcriptis  conditionibus  per  nos 
erigendi,  eredione  dederit,  & concefierit.  Quare  prò  parte  didi  Alophii  Ma- 
gni Magi  (tri  nobis  fuit  humiliter  fupplicatum  , quatenus  in  eadem  Crypta 
Collegium  huiusmodi  erigere  , & inftitucre,  ac  bona  per  didum  Alophium  Ma- 
gnum  Magiftrum,  ut  przfertur,  donata  & conceda  eidem  Collegio  perpetuo 
applicare  , & appropriare,  nec  non  jus  nominandi , & eligendi  perfonas  ido- 
neas  fibi , & fuccefforibus  fuis  przfatis  refervarc,  & concedere,  aliaque  in  prz- 
miflis  opportune  providere  de  Denignitate  Apoftolica  dignaremur . Nos  igitur 
ipfum  Alophium  Magnum  Magiftrum  a quibufvis  cxcommunicationis,  fuspenfio- 
nis  & interdidi , aliisque  Ecclefiafticis  fententiis,  cenfuris , & pctnis,  a Jure  vel 
ab  homine  quavis  occafione  vel  caufa  latis,  fi  quibus  quomodolibet  innodatus 
exiftit,ad  effedum  przfentium  dumtaxat  confequendum,harum  ferie  abfolven- 
tes,  & abfolutum  fore  cenfentes  , ac  literajum  & Inftrumenti  przfatorum  te- 
nores  & veriores,  & datas , ac  proprietatum , rerum  , & bonorum  huiusmodi 

fituationes  , confines,  vocabula  , & denominationes verosque,& 

annuos  valores  przfentibus  prò  exprelfis  habentes,  huiusmodi  fupplicationibus 
inclinati,  in  Crypta  , & Ecclefia  Sandi  Publii  przdidis  unum  Collegium  qua- 
tuor Capellanorum  didi  Hospitalis  exprefie  profedorum  , qui  honeftatc  vitz  , & 
morum  integritate , ac  fufficienti  litteratura  ornati , & in  rebus  Ecclefiafticis  cul- 
tuquc  divino  verfati  exiftant,ex  hisvero  duo  ad  minus  Sacerdotes  ....  alii 
vero  non  nifi  in  ea  ztate  conftituti,  ut  infra  annum  ad  Sacros  , & Presbytera- 
tus  Ordines  promoveri  podint,eligantur,nec  ad  profeflionem  admittantur,nifi 
fadis  probationibus , & anno  probationis  elapfo,iuxta  Concilii  Tridentini  de- 
creta , ac  didi  Hospitalis  ftabilimenta , & przfertim  ftatutum  vigefimum  oda- 
vum  de  receptione  fratrum  Apoftolica  audoritate  confirmatum  , ac  tam  ex 
Conventualibus  quam  de  obedientia  Fratribus,  arbitrio  Alophii  & fucceflo- 
rum  fuorum  przfatorum  eligi  poftent,  & unius  Clerici,  qui  infimul  cum  di- 
dis  Capeilanis  in  domo  didz  Criptz  perfonaliter  refidere  lub  gubernio,  cura, 
& regimine  unius  ex  ipfis  Capeilanis,  in  Redorem,  ut  infra , eligendi , & depu- 
tandi , ac  in  communi  & eadem  menfa  charitateque  vivere , ac  horas  cano- 
nicas  diurnas,  & nodurnas  alta  & intelligibili  voce  quotidie  recitare  debe- 
ant , & teneantur  , ac  alias  ad  inftar  aliorum  didi  Hospitalis  Collegiorum, 
fine  alicuius  prziudicio,  & falvo  in  czteris  Iure  Ordinarli,  Apoftolica  aùdo- 
ritate  perpetuo  erigimus,  & inftituimus,  illique  fic  credo,  & inftituto  prò  con- 
grua eius  dote,  ac  Capellanorum  , & Clerici  huiusmodi  manutentione, aliisque 
ad  Collegium  przfatum  necefiariis  & opportuni,  bona  per  didum  Alophium 
Magnum  Magiftrum,  ut  przfertur,  donata  cum  omnibus  iuribus  & pertinentiis 
fuis  ; ita  quod  liceat  eidem  Collegio  feu  illius  Redori  prò  tempore  exiftenti 
per  fe  vel  alium»  feu  alios  eiusdem  Collegii  nomine , illorum  omnium  veram,  _ 
realem , corporalem , & adualem  pofleflionem , iuxta  didi  Hospitalis  Statuta  ’ 
huiusmodi  propria  audoritate  libere  apprehendere , & apprehenfam  perpetuo 
xctinere,  ac  frudus,  rcdditus, proventus , iura , obvemiones,  & emolumenta  quz- 
2*9».  fi,  3 Y cumque 
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eumque  ex  eiadem  provenienti»  percipere  , esigere  , levare  , ac  in  fuos  com- 
munes,'nec  non  Cryptx,  & Eccìefiz  Sandi  Publii  huiusmodi  , iuxta  formare 
ftatutorum  * & ordinationum  przdidorum  , ufus  & militatemi  convertere  » dice- 
cefani  loci  vel  cuiusvis  alterius  licentia  defuper  minime  requifita , dida  audo- 
ritate  & perpetuo  concedimi»  , applicamus  & appropriamus  : prxterea  Alophio 
Magno  Magiftro  , & fucceiforibus  prxdidisius  nominandi  & eligendi  Capeila- 
bos  & Clericum  przfatos  ad  eorum  nutum  amovibiles  , & ut  fupra  qualifi- 
«atos , fimiliter  perpetuo  refervamus,  &concedimus.  Necnon  quod  tam  Cry- 
pta , quam  Sandi  Publii  huiusmodi  , & per  eumdem  Alophium  Magnum  Ma- 

giftrum  a fundamentis  , & de  propri»  pecuniis , & rebus  fu» 

annis  proxime  elapfis  conftruda  , & ornata  Sandi  Pauli  ad  mare  nuncupati  Ec- 
clefix  Collegium  Redor  Cappellani  & clericus  prxdidi , illiusque  bona  przfen- 
tra  & futura  quxcumque , quotcumque,  & qualiacumque  fint,  omnibus  » & 
fingul»  privilegi»,  exemptionibus,  immuniratibus  & indulgenti»,  quibus  San* 
di  Joannis  Hierosolymitani  Conventualis  alixque  didi  Hospital»  Ecclefiz  eius- 
que  Capcllani  utuntur,  fruuntur,  potiuntur,  & gaudent,  ac  uti,  frui,potiri, 
& gaudere  poflunt  , & porerunt  qucJmodolibet  in  futurum  , pariformiter  & 
xque  perfonaliter , ac  fine  ulla  prorfus  differentia  in  omnibus , & per  omnia 
uti , fruì , potiri , & gaudere  poftìnt,  & valeant.  Quodque  ipf»  Redor,  & Ca- 
pellani  aliquem  ipforum  feu  Fratrem  Militem  vel  aliam  perfonam  didi 
Hospitalis , feu  etiam  fxcularem  fide  , & facultatibus  idoneam,  a didi  Hospi- 
talis Magno  Magiftro  prò  tempore  esiliente  approbandam  , & confirmandam» 
eligere,  & depurare,  ipfeque  eledus  frudus,  redditus,  & proventus  bonocum 
prxdidorum  esigere,  & Kedori  eiusdem  Collegii  prò  tempore  exiftenti,  ad 
effedum  illos  prò  cultus  divini  in  Crypta  & Ecclefiis  Sandorum  Publii  , & 
Pauli  prxfatis,ac  ipfius  Collegii  eiusque  perfonarum  huiusmodi  manutentione 
expendcndi , confignare  dcbeant,  & teneantur:  quodque  Redor  ex  corpore  didi 
Collegii,  is  qui  cxteris  vita,moribus  & fufficienria  prxferendus  fuerit,  nulla  ha- 
bita  ratione  xtatis,  feu  antianitatis , de  Triennio  in  Triennium  «ligi  debeat» 
falva  tamen  facultate  Alophio  Magno  Magiftro , & fuccefToribus  fui*  prxdidi» 
illum  ad  longius  tempus , fi  ita  prò  fervido  Dei , & utilitate  didi  Collegii  ex- 
pediens  videbitur , deputandi , feu  tempus  prorogandi  ; cui  Redori  cxteri  Col- 
legialcs,  uti  eorum  Superiori,  in  his  qux  ad  divini  cultus  & divinorum  officio* 
rum  diredionem,  & ordinationem,  ac  domus  gubernium  fpédabunt , & per» 
tinebunt,  parere  , & obedire  etiam  debeant , & teneantur.  Clericus  autem  eli» 
gatur  ille,  qui  bonis  moribus,  & virtute  prxditus  exiftat,  ac  decimum  quintum 
ad  minus  fux  xtatis  annurrt  agat,  & non  alias  admittatur,  fitque  etiam  ad  mi- 
tum  prò  tempore  exiftent»  Magni  Magiftri  didi  Hospitalis  amovibili»,  & qui 
Ecclefiis  Sandorum  Publii , & Pauli  , & Cryptx  huiusmodi  in  celebrationt- 
MilTarum  , & Divinorum  officiorum  recitatone  defervire,  ac  etiam  facrx  fu» 
pelledilis  curam  gerere  debeat,  & teneatur:  & fi  prxdidus Clericus  in  his  qtue 
ad  ipfum  fpédabunt,  diligenter  & bene  fe  gefTerit,  & aliquem  didorum  Ca* 
pellanorum  locura  vacare  contigerit , ipfe  Clericus , fi  idoneus  & habilis  iuxta 
ftabilimentorum  przfatorum  formam  fuerit,&  profeffionem  emittcre  voluerit* 
omnibus  ali»  concurrentibus  prxferri  debeat,  cum  hoc  etiam, quod  ipfi  Ca- 
pellini , ultra  divini  Officii , ur  prxfertur , celebrationem  , duas  Miflas  quotidie 
perpetuis  futuris  temporibus  in  diebus  non  impcdit» , unam  videlicet  in  Cry. 
pta  prò  didi  Alophii  Magni  Magiftri , & eius  parentum  defundorum  anima- 
rum  refrigerio,  alteram  vero  fingulis  Dominicis , necnon  in  anni  feftivitatiòus 
in  Ecclefia  & altari  Sandi  Publii  huiusmodi , reliquis  vero  diebus  vel  in  Cry- 

Sta  vel  in  Ecclefia  Sandi  Publii  huiusmodi , prout  Redori  prò  tempore  exi- 
enti  videbitur , celebrare  debeant  .-  ita  tamen  ut  fecunda  feria  cuiuslibet  heb» 
domadx,  fi  aliquo  duplici,  vel  femiduplici  feflo  impedita  non  fit,  in  eadem^ 
Crypta  prò  defundorum  & animarum  Chriftifidelium  , qui  in  eadem  Crypta 
fepulti  funt,  refrigerio  & fa)ute,nec  non  eorum  qui  ad  vifitandam  eandem 
Cryptam  in  acceftu , vel  regreffii  e vivis  deceflerint,  celebrare  teneantur  : iicebic 
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nihilominus  didis  Capellanis  MilTam  quotidianam  , ut  prxfertur , celcbrandam, 
preterquam  fccunda  feria  huiusmodi  iuxta  eorum  intentionem  applicare;  Saba- 
«his  vero»  & vigili»  feftivitatum  ipfius  Beatx  Marix  Virginis,  Salve  Regina  & 
Litania*  decantare»  & ulterius  unam  Miflam  in  fefto  Sandi  Dionifii  Apoftoli 
Francix  » qui  prxcipuus  Sandi  Pauli  difcipulus  ac  eriam  Sandi  Publii  prx- 
didorum  in  regimine  animarutn  fucceffor  extitit»  cuiusque  dies  feftus-  die  no- 
na Odobris  quolibet  anno  celebrar»'  confuevit,  itidcm  celebrare,  nccnon  fingu- 
lis  Dominicis»  ac  in  Domini  notòri  jefu  Chritòi  » & Beati  Joannis  Baptitòx 
Nativitatum  feftivitatibus  in  prxdida  Ecclefia  Sandi  Pauli  ad  mare  prò  mili- 
tum  , & aliorum  in  fortalitio  feu  Caftro  a dido  Alophio  Magno  Magiftro 
prò  tuitione  illius  periculofi , ob  Turcarum  & barbarorum  excurfiones,  maris 
receflus  conftrudo,  prò  tempore  cxiftentium  falute;  ac  unam»  quam  Convcn- 
tualem  » feu  decantaram  vocant  » quolibet  anno  in  Dominica  Sexagefimx, 
ipfi  Sando  Paulo  fpecialirer  a Sanda  Matre  Ecclefia  dicara , pariter  celebrare, 
& Deum  , & Dominum  noftrum  prò  felici  ftaru  Reipublicx  Chriftianx,  & Ho- 
apiralis  Hierofolymitani , ut  femper  contra  infideles  vidoriam  reportet,  orare 
& debeant,  & teneantur;  quodque  juxta  declarationem , & ftatutum  per  eum- 
dem  Alophium  Magnum  Magittrum  fada,  fi  Capellani,  qui  prò  tempore  in  di- 
fto  Collegio  rccipienrur, Convcntuales  fuerint,  medietas  alimcntorum  Tavole» 
& Soldea,  ut  dicunt,  qux  a communi  didi  Hospitalis  thefauro  percipiuntur,  di- 
do Collegio  applicata  fit,  & elle  intelligatur , reliqua  medictate  cum  eleemofi- 
uis , quas  per  Chriftifidelcs  eis  prò  Milfarum  celebratione  erogari  contigerit, 
prò  aliis  fingulorum  eorum  neceffitatibus  & ufu  libera  eis  remanente.  Si  vero 
Capellani  de  obedientia  nuncupati  fuerint,  huiusmodi  Capellanis  alimenta  per 
didum  Hospitale  non  fubminiftrentur  , fed  ad  hoc  ut  vetòes  emere , aliisque 
eorum  neceflltatibus  confulere  poflint,  habiles  ac  capaces  penfionum  fuper 
quibusvis  didi  Hospitalis  Commendis,  Prxceptoriis  , Prioratibus,  Baiuiiva- 
tibus,  aliisque  benefici»,  granciis  , & membris  tam  ex  gratia  Magiftraii , quam 
Priorum , Bajulivorum,Prxceptorum,  feu  Commendatariorum,  ac  fratrum  eius- 
dem  Hospitalis  ,&  tam  *pcr  viam  donationis  quam  translationis  iuxta  formam 
ftatutorum  in  omnibus  prxdidi  Hospitalis  Prioratibus  capaces  exiftunt,  & do- 
nec  penfionem  ad  fummam  triginta  fcutorum  percipiant,  ex  pccuniis  didi  Col- 
legii  tantum  quantum  ad  fummam  triginta  fcutorum  huiusmodi  defuerit,ad 
tffeftum  nempe  ut  vetòes  & alia  fibi  necetòaria  comparare  poifint,  erogari  de- 
beat; ipforumque  Capellanorum  Collegialium  fpolia  ad  ipforum  Collegium, 
fatva  tamen  facultate  Alophio  Magno  Magiftro , & fuccetòoribus  prcdidis  ha- 
bilitandi , & concedendi  licentiam  didis  Capellanis  de  patrimonialibus  honis, 
ac  quinta  parte  mobilium  disponendi , iuxta  formam  ftatutorum  prxdidorum, 
necnon  disponendi  & de  excrefcentibus  frudibus,  redditibus , & proventibus 
ad  eommodum  didi  Collegii,  ac  prò  augendo  numero  Collegialium;  in  omni- 
bus tamen  refervata  dispofitione  & voluntate  benefadorum , qux  ad  unguem 
iuxta  per  eos  dispofita  & relida  fervari  debeant  j quodque  perpetuis  futuris 
temporibus  (V  Cryptam  huiusmodi  dismembrati , & fcparari , ac  a gubernio  & 
jurisdidione  prò  tempore  exiftentis  Magni  Magiftri  prxfati  didi  Hospitalis 
eximi  contingat,bona  per  didum  Alophium  Magnum  Magiftrum,  ut  prxfertur, 
donata, pieno  jure  ac  alias  omnino  libere  ad  didum  Hospitale  , perinde  ac  fi 
prxdida  donatio  ad  Hospitalis , non  autem  Cryptx  huiusmodi  favorem  fada 
fuiflet,  fpedent&  pertineant,  pariter  perpetuo  concedimus  , & indulgemus. 
Decernentes,  Jus  nominandi,  & eligendi  huiusmodi  Alophio  Magno  Magiftro, 
& fucceftòribus  prxfatis  ex  vera,  primxva,  reali,  aduali,  ac  piena,  integra,  omni- 
moda  & perpetua  dotatione  competere  , & ad  illos  pertinere»  illudquc  fub 
quacumque  derogatione,  etiam  cum  quibusvis  efficaciflimis  , & prxgnantiflì- 
mis  claufulis,  & decretis,  etiam  per  viam  conftitutionis,  legis,  regulx  Cancel- 
larix  Apoftolicx,  aut  alias  quomodocumque  fada,  nullatenus  comprehendi, 
necnon  easdem  prxfentes  nullo  unquam  tempore  fub  ullis  omnino  fimilium, 
vel  confimilium  concefiìonum  , vel  aliarum  gratiarum  revocationibus , fuspen- 
’•  - - fiorii- 
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fionibus,  limitationibus,  aut  aliis  contrariis  dispofitionibus  comprehendi,  fcd 
femperab  illis  cxceptas,  & quoties  illzemanabunt,  toties  in  priftinum,  & eum, 
in  quo  antea  quomodolibet  erant,ftatum  reftitutas , repofitas  & plenarie  rein- 
tegratas  , ac  de  novo  etiam  fub  data  per  didum  Alophium  Magnura  Magi- 
ftrum,  & fucceffores  prxdidos  quandocumque  eligenda , conceflas  effe  & fore, 
fuosque  plenarios,  & integros  effedus  fortiri , & obtinere,  ac  eis.  perpetuo 
fuffragari  debere;  ficque  per  quoscumque  Iudices,  & Commiffarios , & cau- 
farum  Palatii  Apoftolici  Auditores , ac  Sandz  Romanz  Ecclefiz  Cardinales, 
& de  Latere  Legatos,  & Sedis  Apoftolicz  Nuncios  iudicari , & definiti  de- 
bere ; irritumque  & inane , fi  fecus  fuper  his  a quoque  quavis  audoritate  feien- 
ter,  vel  ignoranter  contigerit  attentar!  , dida  audoritate  decernimus  . Non 
obftantibus  przmiflìs,  ac  quibusvis  Apoftolicis,  nec  non  univerfalibus  , pro- 
vincialibus , & fynodalibus  Conciliis, editis  fpecialibus,  vel  generalibus  con- 
flitutionibus , & ordinationibus,  ac  Hospitalis  & militiz  huiusmodi,  & iura- 
mcnto , confirmatione  Apollolica,  vel  quavis  firmitate  alia  roboratis  ftatutis, 
& consuetudinibus,  ftabilimentis  , ordinationibus,  capitularibusaafibus  , &na- 
turis,  privilegio  quoque  indultis,  & literis  Apoftolicis,  illis , ac  Magno  Magi- 
ftro  , & Conventui  , necnon  Fratribus  , & antianis  , aut  aliis  quomodolibet 
nuncupatis  Hospitalis  huiusmodi  , & tam  per  felicis  recordationis  Joanncm 
PP.  XXII,  Martinum  V,  Eugenium  IIII,  Pium  II,  Paulum  etiam  II , Inno-’ 
centium  Vili,  Alexandrum  VI,  Iulium  fimiliter  II,  Sixtum  IIII,  LeonemX» 
Clementem  VII,  Paulum  III,  Pium  IIII,  Pium  V,  Gregorium  XIII,  Sixtum 
V,Gregorium  XI III,  & Clementem  Vili , przdeceffores  noftros,  quam  per  nos, 
& Sedem  eandem  fub  auibuscumque  tenoribus  & formis,  ac  cuna  quibusvis 
etiam  derogatoriarum  derogatori,  aliisque  efficacioribus  , & infolitis  claufulis, 
necnon  irritantibus,  & aliis  decretisi  etiam  per  viam  legis  , aut  contradus, 
vel  ftatuti  perpetui  in  genere,  vel  in  fpecie,  aut  alias  quomodolibet  etiam 
motu  limili , & ex  certa  feientia , & de  eorumdem  Sandz  Romanz  Eccle/ì* 
Cardinalium  confilio  , & ex  cerris  caufis  tunc  expreftis , ac  etiam  confiftoria- 
liter  propofitis,  & diligenter  examinatis,  feu  etiam  ad  quamvis,  etiam  Impe- 
ratoris,  Regum,  Rcginarum,  & aliorum  Principum  inftantiam,  etiam  iteratis  vi- 
cibus  quomodolibet  conceflis,  confirmatis,  & innovatisi  quibus  omnibus,  eti- 
am fi  de  illis  eorumque  totis  tenoribus  fpecialis , fpecifica , expreffa  , & indi- 
vidua mentio , feu  quzvis  alia  expreffio  habenda  , vel  quzvis  alia  exquifita 
forma  ad  hoc  fervanda  foret,  illis  alias  in  fuo  robore  permanfuris,  hac  vice 
duntaxat  harum  ferie  fpecialiter,  & expreffe  derogamus , contrariis  quibuscum- 
que.  Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc  paginam  noftrz  abfolutionis, 
eredionis  , conftitutionis,  applicationis,  appropriationis  , refervationis  , con- 
ceflìonis,  indulti , decreti , & derogationis  infringere  , vel  ei  ausu  temerario 
contraire.  Si  quis  autem  hoc  attentare  przfurapferit,  indignationem  omnipo- 
tentis  Dei , ac  beatorum  Petri  & Pauli  Apoftolorum  eius  fe  noverit  incur- 
furum . Datum  Romz  apud  Sandam  Mariam  Maiorem , Anno  Incarnationis 
Dominicz  Millefimo  fexcentefimo  vigefimo  tertio , Idibus  Ianuarii,  Pontificatili 
noftri  Anno  fexto  decimo , 8tc.  . . 


Nl/M. 
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Urtavi  del  Rapa  , con  etti  fi  congratula  col  Gran  Maeftro  delle  Vittorie  ottenute 
dall * èrmi  della  Religione . Leda  la  Cafa  Aldoìr andina  , e commenda 
il  f riore  di  Roma-,  eletto  Generale  delle  Galere . 


/ . 


Grecorius  PP.  XV. 


-j/t 


lle&i  Filii  y falutem  & Apoftolicam  benediébonem  . Hierofolymi- 
tanx  Religionis  non  parvi  fané  interfuit,  Nobis  licer  immereiiti- 
bus  Pontificatimi  Maximum  a mifericordiarum  Patre  deferri  : tan- 
ta enim  femper  fuit  animi  n offri  indugio  erga  Equites  ipfos  no- 
bilitate ac  virtute  prxftanres , ut  cum  vi&orix  veftra  non  Meli- 
«fnfi  folum  nomini  gloriola,  feo  tori  etiam  Chriftianz  Reipublica  falutares 
«xtiterint,'qui  veftris  commodis  infervit,  eum  publicx  fecuritati  confulere  ar- 
bitrati fimus.  Sanè  dici  vix  poteft,  quam  jucundum  paftoralis  noftre  follici- 
tudinis  oculis  fpe&aculum  prebeànt  illa  Europa  , Africa  , Afizque  oppidaJ 
femiruta  , qua  veftrorum  militum  non  fané  plurimorum  arrais  direpta , 
atque  incenfa  in  vaftiflimo  totius  maris  terrarumque  theatro  illuftria  femper 
futura  funt  veftra  gloria  monumenta  . Univerfum  cnim  genus  humanum  do- 
cuiftis , vi&orias  non  tam  Militum  multitudine  , quam  virtute  , nec  tam  im- 
menfis  exercitibus , quam  coeleftibus  auxiliis  comparari . Qui  ita  de  fortitudi- 
ne ac  pietate  veftra  fentimus , facile  coniicere  poteftis  , qua  vos  paterna  be- 
nevolenza complettamur , Domus  Dei  propugnatores , domitoresque  Turcica 
temeritatis.  Quare  non  exiguus  Nobis  gaudii  cumulus  acceflit , dum  debitum 
Apoftolicx  Sedi  obscauium  tam  honorifica  Nobis  legatione  detuliftis  , gratu- 
lationemque  veftram  iuculenter  declaraftis . Aldobrandinx  enim  gcntis  gloria 
cum  infigne  Chriftiani  Orbis  omamentum , & firmiflimum  Pontificia  Maiefta- 
tis  prafidium  nuper  fuerit,  facile  libi  benevolentiam  noftram  conciliavit,  qui 
beneficium  Nos  iis  debere  femper  putavimus  , quorum  virtute  dominantium 
Dominus  aterni  fui  amoris  magnitudinem  Catholicx  Ecclefia  declaravit.  Iam 
vero  dileétum  filium  Fratrem  Aldobrandinum  Urbis  Priorem  iam  tum  diligere 
non  mediocriter  cepimus , cum  tanta  virtutis  indoles  in  co  enituiffe  visa  cft, 
ur  vos  eius  adolefcentis  , atque  tironis  fidei  Melitenfium  Trlremium  tutelam 
comjnendaveritis,  quibus  Italia,  atque  totius  Europai  iittoris  fecuritas  com- 
mendata divinitus  effe  videtur.  Eum  itaque  peramanter  complexi  fumus,  re- 
ligionemque  veftram  in  fidem  recipimus , efficiemusque  , ubi  per  occafionenu» 
licuerit,  ut  qui  vita  contemptores  novis  femper  triumphis  egregiam  iftam  In- 
fulam  communiftis,  maioribus  quoaue  Pontificia  benignitatis  privilegiis  fem- 
per exornemini , ut  Oratoris  veltri  litteris  enucleatius  cognofcetis , quibus  fi- 
dem habere  poteritis.  Nunc  autem  Deum  oramus  , qui  dominatur  poteftati 
maris , ut  quocumque  claflcm  veftram  venti  ceelitus  demiffì  propellent  , Tur- 
cis  Maurisque  excidium , Chriftianis  nautis  vero  fecuritatem  importent  ; at- 
que Conventui  ifti  de  Catholica  Ecclefia  preclare  femper  merenti  Apoftoli- 
cam  benediéfcionem  noftram  peramanter  impartimur.  DatumRoma  apud  San- 
Aum  Petrum  fub  Annulo  Pifcatoris , die  XVIII  Decembris,MDCXXI,  Pon- 
tificatila Noftri  Anno  Primo  1 . 

Joannes  Ciampolus. 


An.i6ixe 

Arch. Meliti 
Bullir.  G,~ 
num.  *ji. 
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Tonti  II. 
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fata*,  avvi  fondo  il  Gr an  Màefira  f aver  rte  temo*  iato  tm  a far* 
dtlla  Religione  alla  Carta  iti  Re  Cattatiti» 

•\r . ■. 

Gregokids  PP.  XV. 

• • 

' Ilefle  Fili,  falutem  & Apoftolicam  benedi&ionem . Vi&oriis  illu- 
ftres,  atque  onuft»  waphxis  Me.litenfes  triremes  cum  ferme  inex- 
pugnabilcs  Chrtftian*  Religioni  ftrces  habeantur,  decet  eas  pro- 
feto ubique  Rqmanorum  Pontificum  patrocinio  communiri . 
Quare  Nos , qui  admonitore  no»  egeraus  ad  clariflìma  Hicrofo- 
lymitani  coetus  decora  reeenfenda , ubi  poftremas  litteras  tuas  aceepimus , man. 
davimua  Venerabili  Fratri  Alexandro  Patria <chx  Alexandr ino  Nuntio  noftro 
apud  Catholicum  Regem , ut  Oratoribus  tuis  Apoftolica  subornare  fuffrage- 
tur,  ac  diligenrer  operam  det,  ne  quid  iu.ea  difeeptation»  Religio  tua  de* 
trimenti  capiat.  Tihi,  Equjtibusque  tuis,  quorum  glori*  impense  fa  vemus» 
benedi^ionem  noftram  impartimur,  illuftriorihus  femoer  rerum  ipfarum  ar- 
gumenris  paternam  vobis  benevolentiam  noftram  probaturi  . Datum  Roma 
apud  San^am  Mariam  Maiorcm,  fub  Annulo  Piicataris,  die  XV  Septembris» 
MDGXXI»  Pontificata  Noilrt  Anno  Primo»  ;.-i 


N U M.  .CGLV*:i 


An.1622. 

Arch.Mclif. 
Lib.  Confili 
fol.  )J4* 


E 


• • * * . , ; * . . , . , . ; , ; ks r * •**  z IL  " * • 17 

Dettrmna*hm  iti  Venir  andò  Configlia  di  ajutare  V armata  de!  Rt  Cri  fila- 
mento nell'  et f agnazione  della  Rottella  '.  diretta  a Fr,  Claudio  da 
Cafiellane  Mtmtyar , Capitano  del  Gran  Galeone  dilla  Religione  . : > 

Ssendofi  compiaciuta  la  Maeftà  dei  Re  Griftianiflimo , per  fue  kt. 
tere  delli  6 di  Ottobre,  domandarci  il  noftro  Gran  Galeone,  per 
fervirfene  nella  fua  Reale  Armata,  che  fa  per  P espugnazione  del* 
la  Roccella,  e contro  i Luterani;  e.  di  nuovo  tichieftolo  con  let- 
tere delli  19  di  Febbraro  proflìroo  pailato,  le  quali  ci  ha  fatto  prò. 
Tentare  dal  Religiosa  in  Crifto  a Noi  eariftimo , il  Cavaliere  di  Geffan,  efpres- 
famente  deftinatoci  per  quefto  effetto  ; e da  Noi  confiderata  1‘  efficace  e du- 
plicata iftanza  di  erta  Maeftà  Criftianiftima , alla  quale  deaeriamo  tanto  gra- 
dire, ed  il  gloriofo  fine  di  così  l'anta  imprefa  per  eftirpaziooe  dell' erefie , ed 
esaltazione  della  Fede  Cattolica,  principale  feopo  ed  iftituto  della  noftra  Re- 
ligione, di  concorde  volere,  con  la  dovuta  prontezza  , fiamo  fiati  di  parere 
e deliberazione  di  fervire  in  ciò  alla  fuddetta  Maeftà  - Perciò  in  virtù  delle 
prefenti  vi  ordiniamo  , che  quanto  prima  farete  alleftito  con  il  fopradetta 
Gran  Galeone , dobbiate  partire  per  la  volta  di  Marfiglia , infieme  cogli  altri 
Vafcelfi  della  fquadra  del  Sig.  di  Manty,  navigando  fino  alla  detta  Città,  f«* 
condo  1’  ordine  e particolari  iftruzioni , che  faranno  date  dal  ncrfìroG.  Mae- 
Uro,  tanto  a voi,  quanto  al  detto  Signore  di  Manty.  E quandò  farete  giunto  a 
Marfiglia , intenderete  ivi  gli  ordini  , che  vi  faranno  dati  dalla  predetta  Mae- 
ftà  per  la  fpedizione  di  fopra  esporta  , quelli  efeguendo  colla  poffibile  pron- 
tezza. Avvifandovi , che  in  cafo  non  fia  per  feguire  il  difegnato  viaggio  del- 
la Roccella , dobbiate  ritornare  in  quefto  Porto  di  Malta  con  ogni  diligenza 
e follecitudine , che  di  voi  confidiamo  ; e noftro  Signore  vi  accompagni . Die 
XVIII  Maii,  i6n.  r b 

Il  G.  Maeftro , e Configlio  • 


• ' NUM. 
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v BrcV#  * con  etti  Sua  Santità  moftta  il  dispiacere  provato  per  la  morte-  - 
. del  G.  Maeftro  di  Vìgnacourt , e fi  congratula  col  Sue  teff  oro . 

••  ' " 

• Gkecorius  PP.  XV.  •*(  , ' 

. . . • / • • \ • . * *.  s . t ».  -r 

Ilefte  Fili  , falutcra  & Apoftolicam  benedi&ionem  . Monis  vulne- 
ra, quibus  nulla  humani  ingenii  ars  mederi  potei!  , folatiis  tan- 
tummodo  e cerio  petitis  curamus  . Quare  quem  ifti.Conventui  do- 
lorem  peperit  obitus  dilecti  filii  Magni  Magiftri  Fratris  Alophii 
de  Vignacourt,  fapienter  illum  eius  commemoratione  pietaris, 
& sterna  beatitudinis  fpe  confolamini . Sed  profeto  in  ea  rerum  opportuni- 
tà».cogitur  Hierofolymitana  Religio  gemitus  gaudio  , queftus  gratulatiotji*- 
bus  mi!  cere . Lacrymas  enim  , quas  ex  iftorum  Equirum  oculis  Vignacourt; 
wovs  eli  cu  ir  , virtutis  tua:  felicitas  abftergit.  Gratulamur  tibi , Dilecte  fili,  Sa- 
crum  Equeftris  iftius  Religionis  Pvincipatum  , cuius  & dignitari  confulis  , & 
faluti , cura  cum  tanta  oblequentis  animi  demiflione  divinx  authoritati  , & 
Apoftolicx  Sedi  fubiicis . Complexi  fumus  piane  peramanter  diledtum  filium 
Commendatarium  Fratrem  Ioannem  Antonium  Berzettum,  ad  Pontificios  pe- 
des  aecidentem , dun»  nomine  tuo  & Melitenfis  Confilii , foiemne  Nobis  ob- 
fcquium  deferret,  debiramque  obedientiam  pollicerctur . Gratiffimam  teltamur 
liane  Nobis  legationem  fuifle».tum  propter  Legantium  dignitatem  , tum  pro- 
pter  Oratoris  ipfius  virtutem.  Teftari  ille  luculenter  poterit  clariflìmo  itti  Or- 
dini 1 qua  Nos  paterna  ebaritate  rationibus  veftris  iemper  confulturi.  fimus. 
Mcmentote,  non  minus  in  Ecclefia  Dei  gloriofum  effe  de  cupiditatibus,  quam 
de  hoftibns  triumpharc,  Regnumque  firmiffimum  in  Chriftiana  Republica  ha- 
beri,  Dominanti um  Domino  infervire.  Pontificium  nunquam  patrocinium  tibi 
tkerjt  * qui  cum  nobilillimx  iftius  Religionis  clavum  teneas , Spiritus  Sanéti 
^uaranfte  ccelo  petere  aflìdue  debes,  ut  eam  fortitudine  fua  barbaros  pyrata- 
ram  impetus  infringentem  , illuftribusque  locupletatam  triumphis  in  porturn 
dirigere  poffis  felicttatis  xternx.  Tibi  Apoftolicatfl  benedictionem  peramanter 
impartimur  . Datum  Roma:  apud  Sanftum  Petrum  fub  Annulo  Pilcatoris , die 
decima  Decembris  » MDCXXII,  Pontificatus  noi  tri  Anno-  Secondo . 


yin.iózz. 

rt  rch.Melit. 
Bullar.Orjg. 
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- Breve  > co » cui  Sua  Santità  conforta  il  Gran  Maefiro  ad  aver  cura  di 
mani  ette  te  nell’  Ordine  l'  ofiervanza  regolare  , e lo  loda  per 
V ubbidienza  mojlrata  alla  S»  Sede,  . . 

• * * ' v • 1 r ;* 

Diloda  fiiio  Aloyfio  Mondes  de  Vafconcellos,  Hospitalis  San&i  Ioannis 
Hierofolymitani  Magno  Magiftro. 

1 ' .*  Grecorius  PP.  XV.  ” • 

Dilette  Fili  » felutem  & Apoftolicam  benedittionem  . lam  pridem 

militaris  glorix  decora  , & Chriftianx  laudes  tibi  Hierofolymita-Aj^£i_L* 
nx  Religionis  Principatum  polliceri  vicfcbantur  , quem  nuper  Me-  Awh.McUu 
litenfis  Conventus  fuffragiis  adeptus  es  : proinde  fperamus,  impe-  Bu,hr*  G- 
riunì  iftud  iisdem  artibus  a te  gubernandum  effe,  quibus  illud  num*  15-,‘ 
quxfivifti . Id  autera  fapienrius  auspicati  non  poteras  , quam  ab  Apoftolicx 
Sedis  eultu,  & Pontifici*  voluntatis  reverentia.  Nofti  enim,  nihil  ferme  aliud 
effe  iegitime  dominari  , quam  divinx  glorix  & publicx  incolumitati  infer- 
vire.  Qiù4  nuper  ftatueris  quoad  Commendas  illas  a nobis  tributas , ex  di- 
Iq&o  fiiio  oratore  Falco  lihenter  cognovimus;  extabit  id  infigne  obfervantix 
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tu*  doeumentum,  & primum  Magiftratus  tui  decus.  Tum  autem  Equitibus 
iftis  hanc  obfequii  gloriam  gratulari  pótes , qui  diligentiflime  cavere  debenc* 
nc,  cum  f*pe  debarbaris  hoftibus  triumphent,  ipfi  diabolica  infidiis  aliqùando  ex- 
pugnentur.  Id  enim  curat  Princeps  Tenebrarum,  ut  eorum  virtus , qu*  Cbri- 
ftian*  Rcipublicx  prxfidium  eft , fiat  fuperbix  fax  » & contumacium  fpirituum 
’alimentum.  Tegubernantc  eiusmodi  pcricula  non  timemus;  vobisque  laudes 
potius  quam  admonitiones  a Divinx  authoritatis  Vicario  tribuendas  effe  fpe- 
ramus.  Ipfa  autem  Beati  Petri  Navicula , quam  Spìritus  Sanfti  aura  provenir 
in  portum  Beatitudini  xternx , ventos  ferentes  Clailì  veftrx  aspirabit , ut  Navis 
femper  onufta  Trophxis  coeleftiuni  oculos  obleftet  , Chriftianamque  Rempu- 
blicam  Thracix  crudelitatis  formidine  liberet . Te  ob  id  paterna  femper  chari- 
tate  comple&emur , cupicntes  Pontificatus  noftri  memoriam  illuftribus  in  Me- 
litenfem  Ordinem  beneficiis  commendari . Quod  etiam  uberius  Oratori  Falco 
fignificavimus,  cui  fidem  habere  poteri  ; Tibique  Apoftolicam  benediétionem 
pcramanter  impartimur.  Datum  Romx  apud  Sanétam  Mariam  Maiorem  , fub 
Annulo  Pil’catoris,die  quinta  Novembris , millefimo  fexcentefimo  vigefimo  fe- 
condo, Pontificatus  noftri  Anno  fecundo. 

• . . . • ••  • . j . . t . . . " * •• 

i.:  '••••■  : n u m.  ccLViir.  - 

....  - - ^ 

Lettera  ridi'  Impera  dorè  Ferdinando  fecondo  intorno  alla  Comrntnia  di 
Vratit lamia , che  egli  intende  di  restituire  all’  Ordine  , 

• •'  !...  con  alcune  condizioni  • • 


An.1622. 

Arch.Mclit. 
«x  Libro 
Coflfil.fol.fi. 


Everendo..#Vi  ridurrete  a buona  memoria,  come  al  tempo  del  no-; 
vo  Imperatore  e Re  Ferdinando  noftro  Avo  fu  obligata,  et  ipo- 
tecata la  Commenda  Corporis  Chrifti  di  Vrarislavia  al  Senato  di 
quel  luogo,  c come  dalla  gloriofa  Memoria  dell’ Imperatore  Mat- 
thias  noftro  caro  Cugino  c Padre  , fu  concetta  grata  licenza  al 
Ven.  Ordine  di  S.  Gio.  Hierosolimitano  di  redimerla  e liberarla.  Per  il  che, 
ritrovandoci  noi  bora  non  meno  ben  inclinati  di  quello  erano  li  noftri  glo- 
riofi  Antecettori , al  medefimo  Ordine  ; e defiderapdo  ogni  amplificazione  et 
accrefcimento  di  quello , graziofamcntc  habbiamo  determinato  non  folo  di  li- 
berare col  proprio  la  fuddetta  Commenda,,  quanto  prima  potremo  ; ma  an- 
cora di  confegnarla  alle  mani  del  predetto  Ordine  , acciocché  conforme  alli 
ftabilimcnti  di  quello,  poffa  di  ctta  disporne.-  rifervando  però  a Noi  c {pres- 
tamente la  Chiesa,  Porta  della  Città,  c Baltione , con  la  cafa,  e tutte  le  fuc 
aderenze  : oltre  le  quali,  quando  fi  ritrovattero  in  detta  noftra  Città  di  Vra- 
tislavia  altre  habirazioni  fpetranti  alla  nominata  Commenda , debbono  quelle 
liberamente  reftare  all’  Ordine  predetto  . Il  che  tanto  havemo  graziofamente 
voluto  lignificarvi,  con  rimanere  a Voi  e a tutto  1’  Ordine  al  folito  ben. in- 
clinati . Di  Vienna  , li  <7  Settembre  ,1622. 

Ferdinando. 

N U M.  CCLIX. 


Lettera  tT  un  Cavaliere  Pollacco  al  G.  Maeftro , in  cui  dolendofi  della  morte 
dell'  Ante  teff  ore , /’  avvi  fa  di  un  Legato  pio  a favore  dell'  Ordine . 

’llluftriftime  Princeps. 


An.i<522. 

Arch.Mclit. 
Libro  ConCI. 
fot.  9. 


A Viginti  prope  annis  c Melita  in  Patriam  meam  Poloniam  ad  Se- 
reniflimi  Polonix  Regis  obfequia  reverfus,  id  femper  ago,  ne  in 
tot  tantisque  contra  Paganos  expeditionibus  florentiftimo  no- 
ftro defim  Ordini.  Ecce  vero  Sercnittìmo  Regi  Poloni*  (cuius 
ftipatorum  militum  multos  in  annos  Prxfe&uram  gero  ) de  morte 
Illuftriffimi  Generalis  militi*  noftrs  Melitenfis , triftis  Neapoli  allatus  eft  Nun- 


cius. 
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cius  . Tuli, ut  debui , graviter  molefteque  tanti  Principis  obitum  , eique  prò 
amore  officioque  meo , Exequias  in  Cathedrali  Sanali  Ioannis  Baptiftx  Eccle- 
iia  Varfavix,  prxfentibus  Regni  noftri  Senatoribus  , Sacrx  Regia:  Maieftatis 
Curia,  permultisquc  aliis  Equitibus  Poionis,  fie/i  curavi.  Gaudco  rurfus  piu- 
rimum,  quod  Illuftriffima  Celfitudo  tua  Generalis  Auguftiffimi  Ordinis  noftri 
Magifter,  Dei  grafia  , fit  renunciata  ; Dcumque  ex  animo  prccor , ut  Illuftris- 
fimam  Celfitudinem  tuam  fortunarc  velit  , infinitasque  ex  hoftibus  Santtx  Cru- 
cis vittorias  reportare  permittat  . Scripferam  ad  felicis  recordationis  Genera- 
lem*  Magiftrum , me  apud  Ioannem  Ducem  de  Oftrog  , in  Regno  noftro  fc- 
cundum  a Rege  Virum,  plurimum  gratia  valuifle  . DecelTit  hic  tribus  tantum 
e filia  Tua  (qux  Duci  de  Turtan  nupferat)  Nepotibus  rclittis , iisdemquc  hx- 
redibus  omnium  bonorum:  quibus  mortuis  absque  prole  , omnia  eadem  bona 
Poionis  ex  Ordine  noftro  Melitenfi  Equitibus  perpetuis  temporibus,  .ad  de- 
fendendos  Patrix  fines  contra  crebras  Turcarum  incurfiones,  teftamento  lega- 
vit . Valent  hxc  bona  fexcenta  millia  Fior,  facerentque  omnes  proventus  ad 
centum  millia  Fior.  Adeo  mei  , Ordinisque  noftri  ftudiofus  erat  Vir  ifte, 
bellica  laude  in  Polonia  clariflimus . Nobis  armatis  nunquam  contra  paganos 
defunt  bella:  dabit  Dominus  Deus  Equitum  Melitenfium  fenGm  in  Polonia^ 
augendorum  viam.  Ego  tantum  Unicus  funi  in  Polonia  ex  Ordine  noftro,  iam 
per  Dei  gratiam  Eques  feptuagenarius  . Reliqui  tres  variis  in  locis  commo- 
rantur.  Sigismundus  Dux  ....  Ordinis  noftri  eli  in  exercitu  Arciducis  Au- 
ftrix  Prxfettura.  clarus . Dominus  Alexander  Indifconi  nonum  iam  annum  in 
• Hispanorum  copiis  fub  Duce  Spinola  agit , officio  militari  infignis  . Tertius 
Dominus  Felix  Woianouschi  Romx  degit,  arque  de  iniuriis  quibusdam  Com- 
mendx  fux  Posnanienfi  illatis  , cum  Epifcopo  Posnanienfi  expoltulat  . Et 
hxc  fola  Commenda  in  noftra  Polonia,  in  Magno  Ducatu  Lithuanix  altera. 
Interim  me,  meaque  humillima  obfequia  Illultriffimx  Celfitudini  Tux  diligen- 
tiftlme  commendo.  Die  28  Dccembris,  1622. 

Le  Chevalier  Bartolomi  d’Hador,  Capitain 
des  guvdes  du  Roy  de  Poulogne. 


N U M.  CCLX. 

Breve , con  cui  5*.  Santità  eforta  ti  G.  Maejlro  ad  affìcurare  la  navigazione 
contro  i Barbari , e invia  a Malta  il  nuovo  Inquietare . 

Diletto  Filio  Antonio  de  Paula  Magno  Magiftro. 

Grsgorius  PP.  XV. 

Dilette  Fili,  falutem  & Apoftolicam  Benedittionem . Qux  Virtutes  r — 

te  ad  fupremum  Hierofolymitanx  Religionts  Magiftratum  nuper  An,I°2?» 
provexere  , eas  , ut  credimus,  haberi  voles  & dignitatis  iftius  orna-  Arch.Meiit. 
menta,  & Apoftolicx  auttoritatis  propugnacula  .Omnis  Principa- fòu  I^°nc,,‘ 
tus  cum  sub  ditione  fit  xterni  illius  Iudicis  , cuius  oculis  omnia 
aperta  funt,  & in  querelas  fubditorum  incurrat,  qui  libere  femper  dominan- 
tium  errores  condemnant,  miferrima  fervitus  fit , & uberrima  moleftix  feges, 
nifi  ad  Dei  gloriara  & veritatis  patrocinium  conferatur  . Hxc  tibi  cum  iam- 

Sridem  innotuifte  acceperimus,  gavifi  fumus  non  mediocritcr , te  in  llluftri  ifta 
ationc  a confentientibus  Melitcnfis  Conventus  fententiis  locatum  efte  . Etcnim 
non  modo  curabis,  ut  fortiffimarum  iftarum  Triremium  navigationibus  at- 
que  vittoriis  terror  barbaris  hoftibus  iniiciatur , & Chriftianarum  Provincia- 
rum  litoribus  comparetur  fecuritas,  fed  etiam  , ut  in  tuorum  equitum  mo- 
ribus  unì  cum  fortitudinis  laude  vitx  fanttimonia  reflorefeat  , & in  delibera- 
tionibus  veftris  Pontificix  Sedis  authoritas  dominetur . Qux  carptim  tibi  figni- 
Tem.  IL  4 A , . ficanda 
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Scandi*  duximus , ea  fuse  tib^,  atque  itti  Conventui  coram  declarabit  Vene, 
randus  Fr.  Carolus  Epifcopus  Balneoregensis  , quem  generis  nobilitate  , ac 
virhitis  titults  decoratum  iftuc  allegamus  , ut  graviflimum  Apoftolici  Inquifi- 
toris  munus  obeat , Qux  laudes  eum  Nobis  iam  dudum  commendarunt  , eas- 
dem  fperamus  illi  conciliaturas  effe  voluntatetn  tuam  , ac  clarìffuni  iftius 
Ordinis,  cui  ille  paternam  benevolentiam  noftram  prolixe  teftabitur,  & Apo.- 
ftolicam  benedidionem  deferet  . Ei  ergo  noftra  & huius  Sandx  Scdis  nego- 
tia  differenti  atque  curanti  eamdem,  quam  nobis  ipfis,  fidem  habetote , atque 
omni  qua  poteftis  ope  fuffragamini  : caufarh  enim  veftram  agetis,  cum  ille  !ega- 
tionis  lux  gloriam  in  tuenda  Apoftolicx  Sedis  ditione,&  Ordinis  veftri  digni- 
tate  amplincanda  conftituerit  : tum  Nos  ipfos  in  Prxfule  Nobis  gratiffimo 
officiose  coletis,  ac  voluntatem  noftram  mirifice  dcmorabimini.  Datum  Rorax 
apud  Sandam  Mariam  Maiorem  fub  annùlo  Pifcatoris,  Die  XMaii,  1623, 
Pontificatus  anno  tertio. 


N U M.  CCLXI. 

Lettera  del  Convento  al  Papa  , in  cui  fe  gli  conferma  l’  elezione  del  G.  Maeffro 
di  Tanta  ; e fi  prega  a far  sì , che  Fr.  Giulio  Falco  , terminata  già  la 
fua  ambafceria  in  Roma  , fe  ne  ritorni  in  Convento  a dar 
cónto  al  comune  Teforo  della  fua  ammimflragion* . 


An.i'Stj» 

Arch.Mclit. 
ex  L'b.Con. 
ciJ.  fol.  n. 


M 


Bcatiftime  Pater  » 

Ilitaris  hxc  Hierofolymitana  Religio  quicquid  prov/de  Ommpo- 
tentis  Dei  glori*,  eiusqueEcclefix  exaltationc,  ac  orthodoxx  fidei 
defenfioni  invigilando  in  dies  accurate  cogirat,  fuaviter  propóniti 
& fedulo  exequitur  ; id  dirigendum  primario  putat  prudentia, 
virtute  , dcxteritare  fui  Magni  Magiftri  . Capiti  enim  , unde 
principium  motus  , iftx  non  immeritò  operationes  tribuuntur  . Quare  vita  fun- 
aio quondam  M.  Magiftro  Wignancourt,  qui  prxfens  ad  res  prxclaras  quam- 
plurimas  in  Turcas  « & Mauros  animum  adiecit  fuum,  fuaque  omnia  contu- 
lit  ftudia,  ftuduit  ad  Magiftcrium  extollcre  Vafconcelum,  inter  exteros  me- 
ritis , xtate  , feientia  , & prudentia  prxcellentem  . Is  eledus,  licet  egrotus, 
quantum  in.fe  fuit,  omni  contcndit  induftria,ne  fux  dignitatis  ex  invabtudine 
iaduram  faceret.  Obiit  Princeps  intempeftive  , tantique  viri  mors  acerbitaris 
multum  attulit  omnibus . Verum  moleftias  levavit  radicitus  eiedio  noftri  di- 
gniftimi  Magni  Magiftri  Antonii  de  Paula,  iam  Sandi  Angeli  Prioris  , qui  Spi- 
ritu  Sando  annuente,  confulentibus  unanimi  voto  eum  eligentibus , ad  digni- 
tatem  Magni  Magiftratus  , plaufu  mirabili,  ac  fingulari  gaudio  Religioforura 
omnium,  ac  fubditorum , fuit  affumptus.  Eo  crefcit  in  dies  lxtitia  , quan- 
tum ipfìus  humanitas  erga  Religiofos  , pietas  in  Populos  noftra  incredibili 
cum  admiratione  continuo  crefcit.  Sed  perfpeda  Sanditatis  veftrx  congratu- 
lationc,  ex  litteris  Illuftriftimi  Cardinalis  Ncpotis,  fummum  lxtitiap  gradum 
pertingimus,  cum  perfedum  ex  fua  benedidione  opus,  Dei  Omnipotentis pe- 
culiari influxu , non  hominum , compadum  ad  bonum  regimen,  & conferva- 
tionem  huius  fux  Militi*  vidimus.  Gratias  igitur  tibi , Sandiflime  Pater,  no- 
mine totius  Religioni  quamplurimas  habemus  , ficque  Deus  te  incoluraem 
fervct,.&  totius  Chriftianx  Reipublicx,  huius  peculiari  tux  Religiofx  Militix, 
eiusque  devoti  Capitis  indemnitati  confulas  : prout  fupplieiter  in  hoc  Magi- 
ftratus principio  confulere  flagitamus.  Sane  Orator  nofter  Iulius  Falcus,mor- 
tuo  M.  Magiftro  Wignancourtio  ex  ordinationibus  capitularibus  fuum  in  le- 
gatione  perfecerat  tempus,  per  nos  deinde  confirmatus,  & ad  libitum  in  mu- 
nere  duraturus . Eligimus  tandem  Commendatarium  Lupertium  Arbricium, 
Venerandx  lingux  Aragonix,  Militem  familia  , virtute , acmcritis  in  Religio- 
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ném  infignem,  ut  perfunZo  debito  obedientix,  & de  nova  elezione  apud  Sari- 
ftitatem  Veftram  Nuncio,  refideret  Ordinarius  ad  SanZam  Sedem  Apoltoli- 
cam  Orator.  Is,utaccepimus,  Neapolim,  non  fine  gravi  Religionis  nota  ( cui- 
tjue  enim  eft  Iiberum  de  illa  malum  quidpiam  fuspicari  , ) Apoftolicis  deten- 
tus  mandatis,  committerc  fé  via  nequit,  opera  ipfius  de  Falco,  confirmationem 
in  expedito  iam  munere  inquirenti.  Cuius  quidem  dignitatis  iaZuram  fieri 
impatienter  patimur  ,*  etenim  expeZationi  noftrx  respondifte  non  videtur  ; cum 
eidem  legationem  commifimus,  non  ut  inde  computa  adminiftratx  Recepto- 
rix  reddenda  aufugeret,  fuaque  propria  confolidaret  commoda  , rclucfantibus 
ftatutis , ac  privilegiis  Religionis,  prout  omnium  communis  hic  in  Conventu 
eft  fenfus  ; fed  potius  ut  adeo  obfervantiam  & confirmationem  , ea  qua  de- 
cet  hutnilitate , inftauret.  Cxterum  SanZiftìmo  Patri  rem  piane  attigifte  fat  eft: 
fuum  erit  obedientiflimo  Militum  costui  mandata  iniungere  ; noftrum  ad  un- 
guem  in  cunZis  obedire  : & hic,  praevia  fanZiftima  Tua  benedizione,  quam 
inftantiflitrte  gcnuflexi  petimus  & ardenter  cupimus,  SanZiftimospedes  dcoscu- 
lamur  . Dat.  Mei.  die  12  Menfis  Maii , anno  falutis  humanx  1623.  . 


N U M.  CCLXII. 
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Lettera  al  Cardinale  HiNote  di  Sua  Santità  fyvra  lo  fiejfo  /oggetto* 

Illuftriflime  ac  Reverendiflìme  Domine . 

Biit  tandem  Vafconcelos,  Militaris  huius  Hicrofolymitanx  Religio- ^ -r — 

nis  Magnus,pius  ac  providus  Magifter : fed  quantum  acerbitatis  > 0,1  2^‘ 
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ac  perturbationij  attulit  tanti  Viri  immatura  in  munere  mors  , tan-  ££C£-Meht. 
tum-voluptatis  perfudit  digniftìmi  fucceftoris  eleZio  , ope  eviden-  coocilior. 
tiftima  Spiritus  SanZi  exiftentis  , non  hominis  refiftentis,  perfeZa:  foL»*. 
unus  etenim  omnium  fenfus  , unum  arbitrium  in  eligendo  Fr.  Antonio  de 
Paula  Magno,  ac  peregregio  Magiftro  > cuius  virtus,  prudentia , firma  latera, 

& prxclare  gefta  ea  nobis  omnino  pollicentur , qux  hac  tempeftate  potiftìmum 
Religioni  noftrx  perneceftaria  videnturi  Principem  inquirebamus  tanti  hono- 
ris parem  : en  nobis  Deus  clargitus  eft  ; hic  enim  ob  longam  in  Conventu 
experientiam  , omnia  prudenter  agit , mature  deliberat,  celeriter  exequitur. 

Quare  perleZis  in  noftro  Venerabili  Concilio  binis  littcris,  quibus  Illuftriffima 
tua  Dominatio  illi  gratulatur  , non  fine  prxclaro  SanZiftimi  Domini  Noftri 
voluntatis,  ac  propenfionis  in  eundem  teftimonio,  fumrna  affeZi  fumus  lxtitia 
& gratias  idcirco  SanZiftìmo  Domino  , tibique  nomine  totius  militaris  Ordinis 
immortales  referimus.  Eft  cur  gaudeas , Illuftriflimc  Domine,  cur  gratuletur 
unicus  in  terris  Iefu  Chrifti  Vicarius,  cur  gratulcmur,  & gaudeamus  una  hu- 
ius Illuftriflimx  Militix  Religiofi  : devotiftimum  enim  SanZx  Sedis  Apoftolicx 
M.Magiftrum,Ducemftrenuum,acprxftantiftimum  tux  Illuftrifs.  Dominationi 
deditiflìmum  habemus  - Is  te  favente , SanZiftima  Sede  opitulante  , Chriftianx 
Reipublicx  acccrrimus  defenfor  erit , & fua,  ac  prxclara  militia  fub  tutela 
SanZi  Ioannis  Baptiftx  patroni , ac  auspiciis  SanZiftimi  Pontificis  tui  Patrui , 

Turcas,  &Mauros,  exterosque  Catholicx  fidei  hoftes  profligabit  , nervisque 
omnibus  ea  intendet , qux  Dco  gloriam , univerfo  Chriftiana  caetui  fubfidium, 
SanZiftimx  Sedi  dccus  , huic  Religioni  piam  auZoritatem  comparabunt  : cui 
perpetuano  tuam  proteZionem  imploramus , ne  illius  exiftimationi,  auZoritati, 
ac  dignitati  aliquid  detrahatur;  prout  vere  detraheretur  , fi  poftpofita  legiti- 
ma  inftgnis  Militix  Lupertii  Arbricii , Veneranda  lingua  Aragonix  Commcn- 
datarii , in  Oratorem  Ordinarium  apud  SanZam  Sedem  Apoftolicam  elezio- 
ne, Iulius  Falcus  contra  ftatutorum  , Ordinationum , ac  Privilegiorum  a San- 
Za  Sede  confirmatorum  formam ,.  itidem  contra  totius  Conventus  reclamantis 
voluntatem,  ibidem  permanendo  detineretur.  Cupit  obfe<juentifsima  hxc  Re-  < 
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lìgio  Tu*  Illuftrifsimx  Dominationi  obfequi , & commune  atrarium  mulciplict 
protritum  iadura  reclamat.  Iubcnt  ftatuta,pro  illius  indemnitate,  ut  fuo  tem- 
pore computa  reddantur  . In  his  folemniter  iuravimus,  & absque  periurio,  ac 
nota  frangi  nequeunt  : Sandiflìmum  Patrem  neceflìtati  huic  confulere  velie  con- 
fidimus  : confulat  quoque  Veftra  Illuftriflima  Dominatio,  ne  pratclariffimus  Or- 
do  ruat  : tua  nobis  iniunge  mandata:  parebimus  illis  toto  pedore  • Interim  tuz 
nos  tutele  committimus , & Deum  humiliter  precamur , ut  incolumem  fervet, 

& ad  maiora  femper  provehat.  Datum  Melit.  die  12  Maii»  162 3. 

N U M.  CCLXIII. 

Breve  del  Taf  a in  lode  della  Religione,  lodando  il  Convento  per  T elezione 
del  G.  Maejlro , e promettendogli  la  fua  Tontificia  benevoglienza  . 

Diledis  filiis  M.  Magiftro  & Conventui  S.  Ioh.  Hierofolymitani . 

. 

Gregorjus  PP.  XV. 

■■  Uedi  Filii,  falutem  & Apoftolicam  benedidionem  . Barbarorum 

An.1523.  ■ formido,  & Itali*  fecuritas  docere  poflunt  nationes  univerfas, 

Aicn.Mciìt.  I U quanti  fieri  debeat  in  Europa  Hierofolymitanae  Religionis  virtus» 

cuius  triremes  Turcarum  , Piratarumque  temeritatem  continenter 
exterrent . Flos  enim  Militura  ex  omni  Chriftiani  Orbis  nobilita- 
te feledus  , cum  deliciis  pcricula,  & mortis  terrorem  inertiae  dulcedini  an- 
teferat,  dignus  profeto  eft,  qui  c coelo  fperet  militaris  gloriae  coronas  , & 
Principes  omnes  habeat  interris  dignitatis  fuae  fuffragatores . Nos  vero  ubi  in 
Infulam  iftam  mentis  noftrae  oculos  convertimus , exiftimamus,  non  fine  pe- 
culiari Divinae  providentiae  confilio  accidifte  , ut  eiusmodi  milites  in  ifta  fta- 
tione  collocarcntur  . Melita  enim  media  inter  Europam , atque  Africani  (ita. 
Aftaeque  ad  Orientem  obverfa  , opportunum  fané  domicilium  videtur  eorum 
Equitum , quorum  fortitudo  lorica  fidei , & gladio  falutis  armata,  debebat  ma- 
ria peragrans  in  tribus  Orbis  terrarum  partibus  trophxa  frequenter  ftatuere» 

& impietatem  aflidue  pcrterreri  facére-.  Maximum  quidem  in  terris  pretium 
eft,  diledi  filii,  quogloriam  etniris,  vitaefcilicet  contemptus,  & fanguinis  pro- 
fugo, eodemque  par  eft  vobis  fingulare  patrocinium  Pontificum  Maximorum 
comparari . Noftrum  certe  vobis  nunquam  deeri t , praefertim  cum  id  non 
modo  bellicis  artibus,  fed  eximio  etiam  in  Sedem  Apoftolicam  obfequio  pro- 
mereamini . Iam  vero  fi  magnani  laudem  confequimini , dum  Barbarorum  ho- 
ftium  conatus  compefcitis,  ea  profedo  non  minor  ifti  Conventui  debetur, 
cum  ad  Magnum  Magiftratum , caeterasque  dignitates  provehit  Equites  piegate 
ac  fortitudine  praecipuos:  plurimi  enim  intereft  , quorum  fenfibus  confiliisque 
veltri  Ordinis  auth'oritas  libretur:  Accedit,  quod  bonorum  felicitas  non  fo- 
lum  Reipublicac  gaudium  eft,  fed  etiam  induftrix  incitamentum  , quasplerum- 
que  langucre  folet  , ubi  virtutis  pracmia  ambitionis  calliditas  praeripit. 

Cum  ergo  vos  in  nupera  Magni  Magilèri  eledione  ùnius  Dei  gloriam  , & Re- 
ligionis veftrac  bonum  adhibuifle  in  co.nfilium  teftemini , benedicimus  vobis 
peramanter  > diledi  filii , Deumaue  rogamus  , in  cuius  manu  corda  Principum 
funt,  ut  qua:  merita  dilcdum  nlium  Antonium  de  Paula  Melitenfibus  Equiti- 
bus  prxfecerunt , iisdem  tanta  etiam  fpe  felicius  perfruamini  . Czterum  quod 
ad  privilegia  veftra  & ad  Oraroris  Melitenfis  tum  libertatem  , tum  dignita- 
tem  attinet , iam  intelligere  potuiftis , quam  eledionis  veftrx  rationem  habue- 
iimus . Quae  vero  a Nobis  paternac  benevolentiae  documenta  expedare  pofli- 
tis,  uberius  declarare  poterit  diledus  filius  Eques  Silveftrius,  qui  Militi*  ia- 
bores  literarum  ftudiis  exornans , Nobis  vcftras  literas  reddidit , & prudenter 
mandata  a vobis  negotia  difteruit . Datum  Romae  apud  S.  Mariam  Maiorem 
fub  annulo  Pifcatoris,  Die  17  Iunii,  1623»  Pontificatus  noftri  anno  tertio. 

NUM. 
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Lettera  refponjtva  di  Ferdinando  fecondo  al  C.  Maeftro  de  Paula , che  unitagli 
data  notizia  della  morte  di  Vafconcelos , e della  fua  elezione. 

Fcrdinandus  Secundus,  Divina  favente  clementia  clectus  Romanorum 
Imperator  femper  Auguftus. 

REverendiffime , & Illuftriffime  Princeps , devote,  fincere,  Nobis  dile- 
tte . Poltquam  Divini  Maieftati  placuit  Magnum  Ordinis  Magi- 
ftrum  de  Vasconcelos  , tam  cxiguo  paucorum  menfium  intervallo 
turbulento  mortalitatis  pelago  in  itemi  tranquillitatis  portum  fub- 
ducere  ; moerorem , quem  ex  ea  iadura  non  immerito  fcntimus, 
magnoperc  nobis  leniit,  quod  & illum  fmgulari  Chriftianx  pietatis  & con- 
ftantix  exemplo  vitam  ante  mortem  confummafte  , & devotionem  veltram  , 
cum  univerfali  fuffragiorum  applaufu  feliciter  fubrogatam  , nihil  prius  , vel 
antiquius  habuilTe,  quam  ut  eidem  Religioni  confuctum  erga  Romanos  Impc- 
ratores  obfervanti*  ftudium  Nobis  teftificaretur , ex  literis  & legatione  illius 
intelleximus  : qui  uti  prolixius  & qua  decuit  efficacia,  honorabilis,  Itrenuus, 
devotus  , nobis  diledus  Commendator  Chriitophorus  Simon  de  Tonno  , liber 
Baro,  Confiliarius  nolter  Cubiculario,  & Sereniffimi  Archiducis  Ferdinandi 
Emetti  fìlii  noftri  chariffimi  fupremus  Aulì  Prxfedus  , viva  voce  nobis  re- 
prxfentavit  ; ita  devotioni  veltri  dignitatem  eam  , ut  in  Ordinis  militaris  gau- 
dium  quam  diutiffime  perennet , benigno  Clementii  Imperialis  affedu  gratu- 
lami; Interim  voluntatis  atque  Cxfarei  patrocinii  noftri  argumenta  re  ipfa 
conltare  cupimus , quemadmodum  idem  fupradictus  Commendator  , quem_» 
propter  fida  obfequia  Nobis  charum,  hxc  ipfa  legatio  commendatiorem  nobis 
jeddidit , accuratius  referet.  Datum  in  Civitate  noftra  Viennx,  Kalen.  Iulii, 
anno  D.  1623,  Regnorum  Noftrorum  Romani  quarto,  Hungarici  quinto,  & 
Bohemici  fexto . \ » . •» 

. • Fcrdinandus . 

N U M.  CCLXV. 

Breve  del  Papa  per  la  venuta  in  Roma  dell’  Ambafciadore  dell ’ Ordine  . 

' * ' « 

Diledo  Filio  Antonio  de  Paula  Magno  Magiftro  . . 

Grecorius  PP.  XV. 


An.ióìi» 

Arch.Mclit. 
Lib.  Confi!, 
fol.  xi. 


■V.JU  \ 


Ilede  Fili  falutem  & Apoftolicam  Benedidionem . Orbata  opti- 


mo  Principe  Vafconcelo  Hierofolymitana  Religio  mcerofem  fuum  * 

eximii  fuccettòris  virtute  confolatur . Ei  namque  virtutes  in  te  ette  Lib^^còn" 
dicuntur,  quibus  & damnum  illud  reparari,  & Melitenfis  nominis  ci.lol.xj/ 
dignitas  amplificati  poffit  . Non  leve  ergo  folarium  Nobis  nunci- 
us  ille  attulit,  qui  te  ad  Magnum  Magifterium  nuper  evedum  ette  lignifica- 
vi! . Verumtamen  eam  nobis  lititiam  non  modo  renovavit  , fed  etiani  auxit. 
adventus  diledi  filii  Lupcrtii  Albritii  , quem  voluntatis  tui  interpretem , & 
ilhiftribus  laudibus  opulentum  ad  Nos  legarti  . Ubi  enim  nobis  debiti  obe- 
dientix  obfequium  tuo  nomine  detulit  , lxtificavit  paternas  follicitudines  no- 
ftras  pridicatione  meritorum  tuorum , & earum  virtutum  coramemoratione 
per  quas  Melitenfium  Equitum  gloria  in  animis  hominum  feliciter  triumphat. 

Ex  eo  frequenter  cognolcefe  poteris,  quam  propenfa  voluntate  tibi,  ac  Hie- 
rofolymitano  Ordini  faveamus.  Cum  enim  Melitenfem  Oratorem  ille  diutius, 
in  Urbe  adurus  fit  , non  modo  eum  femper  perhumaniter  compledemiir  r 
fed  fxpe  etiam  iis  beneficiis  ornabimus  , qui  certiflìma  amoris  in  vos  noftri 
Tom.  IL  4 B 
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documenta , & illuftria  meritorufn  vcftroruitt  decora  firn  . Apoftolicam  be- 
nediaionem  tibi  libenter  impartimur , cupientes  Magiftratus  tui  tempora  tu- 
beri Barbari*  exitiofa,  & virtutibus  falutari*.  Hanc  fi  glcwiàm  confequeris  y 
facile  per  excelfum  felicitati*  non  deficienti*  iter  pervenies  ad  ztcrnz  beati- 
tudini* principatum . Dat.  Romz  apud  S.  Mariam  Maiorem  fub  Annulo  Pifea- 
toris , die  *o  Julii,  t6i$,  Pontificatus  noftri  Anno  tertio. 

N U M.  CCLXVI. 

Ietterà  di  Filippo  W Re  di  Spagna  al  Gran  Maeflro  della  Religione , 
rallegrando fi  feco  per  la  di  Lai  elezione  al  Magi  fiero  , 
afficurandolo  della  faa  Protezione  « 

-y  On  Phelipc,  por  la  grafia  de  Dios  Rey  de  las  Espafias,  de  la*  dot 

An.1623.  ■ Sicilia*,  de  Hierufalem  , &c.  Muy  Reverendo  y de  gran  Religion 

Arch.Mciit.  I ■ Maeftre  del  Combento  y Orden  de  San  Iuan  de  Hierufalem, 

«Lib.c°n-  ■ M muy  caro>  y niuyamado  amigo.  Por  volita  Carta  de  primo 

■or.  0 *5*  (je  ^bril,y  lo  que  me  ha  referido  depalabra  elEmbaflador  Don 

Eugenio  Ramirez,  he  entendido  vueftra  eleccion  al  MagifteriO;dc  que  hetenr- 
do  particolar  contento , alTy  por  aver  fido  fan  acertada , corno  por  la  fatisfa- 
cion  que  ay  de  que  acudireys  a las  cofas  del  bierr  publico,  y elbuen  zelo  qui 
fe  conose  cn  Vos  .*  y os  doy  la  nora  buena  con  muebo  guitto  , afegurandot 
tendrè  (tempre  de  Vos  y de  Vueftra  Religioni*  proteccion,  quies  iufto,y  qtte 
entodas  las  ocafiones,  quefe  ofFrecieren  de  fu  confervacion  y aumento,  me  hai. 
lereys  muy  pronto , corno  lo  vereys  por  los  «ffe&os » a pos  lo  avifara  mas  par» 
tiCoUrmente  Vueftro  Embaxador , el  qual  hafidotan  bien  recibido  de  mi  corno 
et  razofl  , y fica  muy  Reverendo  y de  gran  Religion  Maeftre  del  Combento  j 
Orden  de  San  Iuan  de  Hierufalem  , mi  muy  caro  y muy  amado  amigo  . 
Nueftro  Senoren  Vueftra  continua  guarda . De  Madrid,  a 3 de  Agofto,de  tdxj» 

Yo  el  Rey. 


N U M.  CCLXVII. 

Lettera  del  Card.  Barberini  all ’ Inquijìtore  di  Malta  , in  eui  ordinagli  di 
dare  contagia  al  Convento  dell’  affienitone  di  Urbano  Vili , e 
ajjìcurarlo  della  Pontificia  benevolenza  • 

Molto  Illuftre  e Reverendiflìmo  Signore . 

LA  virtù  militare  de  i Signori  Cavalieri  di  Malta  » ficcome  è gran  fi- 
curezza  d’  Italia , e grave  flagello  de  i Barbati  , cosi  concilierà 
fempre  a cotefta  nobiliffima  Religione  il  paterno  affetto  d’ ogni  Pon- 
tefice . Ma  ben  è vero,  che  in  petfona  alcuna  non  poffono  defiderar- 
lo  maggiore,  che  nella  Santità  di  Papa  Utbaho  Ottavo  mio  Signore, 
e Zio,  il  quale  ha  portato  feCo  all’  altezza  di  quella  Santa  Sede  Apoftoiica 
quella  ftima  & amore  , con  che  il  tempo  avanti  ha  fempre  applaudito  a i glo* 
riofi  travagli , e gli  fpeflì  trionfi  della  Milizia  Hierofolimitana  » Ordina  però 
a V.S.  Revercndiffima  il  dar  parte  a cotefto  Signor  Gran  Maeflro,  & al  Con* 
feglio  della  fua  elezione  , che  con  univerfal  confenfo  del  Sacro  Collegio  fe* 
guì  la  mattina  delia  Transfìgurarionc  ; e vuole  che  Ella  gli  accerti  della  pa- 
terni benevolenza , con  cui  egli  è per  favorire  e promuover  fempre  gl*  ime* 
redi  di  còtefto  Ordine  , tanto  benemerito  dell’  Italia , e della  Chiefa  . Potrà 
dunque  V.S.  Illuftriflima  dar  loro  in  nome  di  S.  Santità  1’  Apoftoiica  benedi', 
alone , e procurare  a Noftro  Signore  un  continuo  c defiderato  foccorfo  di 
•kj.-j  . * u a . ..  affet- 


An.iri2  3» 

ATCH. Melila 

ex  Lib.Con- 
fili.  fola  l,. 
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a&ettuofe  orazioni , nelle  quali  ha  riporto  più  ftabil  fiducia  , che  nelle  falla* 
eie  de  i Configli  fiumani . Mi  comanda  poi, che  io  eforti  V.S.  Reverendiffima 
a continuare  con  la  folita  prudenza  e zelo  i negozj  della  fua  Carica  , fpe« 
rando , che  coterti  Religiofi  guerrieri  fiano  per  veder  nell’  azioni  di  Lei  con- 
tinui efempli  di  quelle  chiare  virtù  , che  rendono  venerabile  & amabile  a 
i popoli  un  Prelato  Ecclefiartico.  Io  poi,  efeguendo  il  comandamento  di  Sua 
Beatitudine  nello  fcriverle,  con  quella  occafione  offerifeo  1’  opera  mia  in  ogni 
occorrenza  di  fervizio  di  V.S.  Illilltriffima , alla. quale  bacio  la  mano  , &c.  < 
Roma,  li  15  Agofto,  1 


N U M.  CCLXVIII* 

Breve  del  Pafa  , con  cui  raccomanda  al  Gran  Maefiro  i Frati 
. Francescani  di  Terra  Santa  . 

Diledo  Filio  Antonio  de  Paula,  Hospit.  S.  Joh.  M.  Magirtro. 

Uxhanus  PP.  Vili. 


DIledeFili,  falutem  & Apoftolicam  Benedidionem  . Francifcanam  ■-  » 

Familiam  in  Hierofolymitana  civitate  , czrerisque  Terr*  Sandz  An,1<?23» 
Regtonibus  commorantem , cum  eius  fiabitatio  fit  in  medio  doli , Arch.Melir. 
par  erte  cenfemus,Chriftianorumomnium  Principum , & precipue 
Pontificia  Maximi  patrocinio  communiri  > eius  enim  vita:  affiduas 
ftruunt  infidi»  ....  Magirtratus,  quorum  crudelitas  innocentium  fanguine, 
rapacitas  templorum  fpoliis  faturatur  . Nupcr  autem  religiofos  illos  Viros 
& contumelia  vexatos,  & minis  exterritos  folito  etiam  ferocius  accepimus  , 
ob  quosdam  captivos  Turcas,  qui  gloriofa  Melitenfium  Triremium  prseda  iato 

?ridem  fuerunt.  Ineas  vero  anguftias  redadi  erte  dicuntur  , ut  vitam  fuarn  a 
urcarum  immanitate  afliduis  fere  tributis  redimere  cogantur  > eorumque  li- 
bertari , quzeumque  reliqua  ert , Damafcenum  carcerem  , & perpetua  vincula 
minitentur  Byzantinz  Tyrannidis  miniftri  . Proinde  Nos  miferrimam  illorum 
fortem  miferantes,  cupimus  iis  aliquod  a te,  & Melitenfi  Concilio  auxilium 
fuppeditari . Id  autem  cuiusmódi  in  przfenti  rerum  opportunitate  effe  poflit, 
eoram  declarabit,  qui  tibi  has  litreras  reddet . Sacerdotes  facro  Iefu  Chrirti 
Sepulcro  infervientes,  afliduis  precibus  Patrem  mifericordiarum  prò  tua  felici- 
tate venerabuntur , fiquod  tibi  in  tanto  metu  beneficium  debebunt.  Nos  au- 
tem non  leve  Paftoralihus  nollris  curis  folatium  oblatum  erte  a te  profitebi- 
tnur  : cui  Apoftolicam  benedidionem  peramanter  impartimur  . Datum  Romz 
apud  Sandam  Mariam  Maiorem  fub  annulo  Pifcatoris  , die  XX  Odobris, 

1623,  Pontifìcatus  nortri  Anno  Primo- 
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Lettera  del  Configlio  ad  Urbano  Vili , rallegrandofi  della  faa 
afiun&ione  al  Pontificato  ► 


Sandiflime  ac  Beatirtime  Pater. 

T fi  de  vedrà  ad  excelfam  Summi  Pontifìcatus  Sedem  afliunptione 


' ttniverfi  Chcifti  Fideles  gaudeant , gloriofeque  loqui  non  definant,  An.1623. 
quod  feilieet  prudentia  non  vulgari  prseditum  , pietate  infignitum  À,ch.Mciit'. 
ungulari  Pontificem  habeant , immerito  divinx  clementiz  benefi-  ex  Lib.con* 
- ciò , fondura , fortem , providum  : Nobis  tamen»  pr*  communi  cum  (ol‘  **• 

cttcris  latina  maxrmz  voluptatis  fuit,llibanum  habere przftantifsimum  Roma- 
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nr  Ecclefiz  Caput,  in  quo  fapientia  , & potentia  ztati  opportunz  comites, 
conspirantes,  in  navis  Petti  davo  optime  ad  przdara  atque  excelfa  dirigendo, 
omnia  pollicentur  gloriofa . Deo  igitur  publicas  illicò  indiximus  fupplicatio- 
nes,  qui  noftrum  in  fuum  allumpferit  Vicarium  fautorem  Barberinum,  & tor- 
mentis  bellicis  , ac  luminariis  undique  dedimus  fummz  lztitiz  figna  ; eam  in 
fpem  ad  nomcn  Urbani  creici  , quod  cum  Urbano  primo  ac  quarto  fan- 
ftitate  vitz , dodrina  fingulari , ac  piarum  rerum  cultu  fideles  pcrficias  , ad 
fìdemque  allicias  infidelcs  ; cum  Urbano  tertio  ad  concordiam  perpetuami 
Chriltianos  Principes  convoces,  ne  diflìdentes  opprimantur;  & cum  fecundo 
ad  recuperandam  Hierofolymam  , iam‘  diu  occupatam  , Chriftianorum  animos 
animes , ut  mortem  Urbani  tertii , dolore  animi  ex  calamitate  Ecclefiz  in  ea 
amittenda  fecutam  , fummo  de  ...  in  ea  recuperanda  gaudio . Animus  ex- 
hilaratur  nofter , Beatiflìme  Pater , notando  przterita  , quz  fub  veltri*  aufpi- 
ciis  futura  indubitanter  fperat . Verum  Spiritus  ille  Sandus,  qui  dulciter  ac 
fuaviter  Illuftriflimi  Sandorum  Patrum  Scnatus  voluntatem , te  Summum  Pa- 
ftorem  a Patre  luminum  demonftrandi  eledum  , copulavit,  is  conspirationem 
Chriftianorum  omnium  ad  tua  zquabit  vota,  ut  non  modo  Barberinum  ex 
Barbarorum  Vidoriis  , verum  vere  Urbanum.  Urbe  Hierofolyrra  devici a dici 
poflìs.  H.cc  fummz  noftrz  lztitiz  morivorum  przcipua  pars  : cztera  Clarifli- 
mus  Vir  , ac  ftrenuiftimus  Eques  Venerandus  Fr.  D.  Ioannes  Ximenes  Navar- 
• rz  Prior,  quem  Oratorem  ad  Sanditatem  Veftram  deftinavimus,  commemora- 
bit.  Is  noliro,  totiusque  huius  Militaris  Ordinis  nomine  reverentiam,  ac  obe- 
dientiam  deferet , cui  non  minus  fidem  quam  aurem  a tanto  Paftore  exhiben- 
dum  fperamus;  ut  inde  facra  hzc  Religio,  quz  privilegia  , libertates  , exem- 
ptiones , gratiz  a S.  Sede  Apoftolica  czterisque  Chriltianis  Principibus  ad  eius 
ftatum  prospere  dirigendum  confervandumque  fucre  eleganti  modo  concettar, 
tua  mirifica  beneficentia  confervet,  & augmentet  . Tuam  igitur  , Beatiflìme 
Pater,  fub  cuius  benigniflìmx  protedionis  umbra  militarem  & Religiofam  vi* 
tim  agimus,  inftitutaque  hospitalitatis,  ac  militiz  hilariter  profequimur  , de 
novo  imploramus  fandam  benedidionem , qua  principio  Pontificatus  per  tuum 
Inquifitorem  hic  refidentem  , nos  ita  abundanter  ac  gratiose  communifti. 
Sic  te  Chriftus,  qui  Vicarium  interris  conftituit,  diti  mulrumque  incolumem 
fervet , ut  quz  animo  in  Chriftianam  rempublicam  retines,  penitus  pcrficias. 
Datum  Melirz,  die  6 Septembris,  anno  falutis  humanz  1623,  luique  auguftilfirni 
Pontificatus  primo  . 

Oblcquiis  Sanditatis  Vellrz  Addidiflimi  Magifter  & Concilium 
Hospitalis  Hierofolymitani . 
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Supplica  de'  RR.  l’F.  Francefcani  di  Gerusalemme , a tenore  del  Breve  ■ 

. . di  Urbano  Vili. 

Erenifsimo  Signore.  Il  Padre  Guardiano  di  Nazareth  in  nome  di  tutta 
la  Famiglia  di  Gerufalemmc  , e Santi  luoghi,  umilmente  prega  V.A. 
c tutti  codefti  Illuftrifsimi  Signori  del  Configlio,  acciocché  fi  compiac- 
ciano conforme  al  Breve  di  S.  Santità  di  concedergli  quattro  Schiavi, 
per  caufa  de’  quali  fono  detti  Frati  di  Terra  Santa  in  procinto  di 
eflere  racdiiufi  e condannati  a perpetuo  carcere  in  Damafco  , come  è ftato 
loro  minacciato,  le  mancheranno  di  confegnare  detti  Schiavi  fra  il  termine 
di  tre  mefi , conforme  alla  fenrenza  esprelfa  del  Gran  Signore.  Che  però  il  fo- 
pradetto  Oratore  la  fupplica  nelle  vilcere  di  Gesù  Crilto,  aver  riguardo  non 
folo  al  pericolo  evidente  della  vita  di  detti  Frati , ma  alla  vergognofa  perdita 
de’  Santi  luoghi , dove  è ftata  operata  la  noftra  falute,  e gittato  il  fondamento 
della  noftra  S.  Fede  ; il  che  facendo , non  folo  refteremo  in  perpetuo  obbli* 


An.1623. 

Arch.Mciit. 
• ex  Lib.Con- 
fi!.  fol.  10* 
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giti  di  pregare  per  la  confervazione  ed  efaltazione  loro»  e di  quella  S.  Reti, 
gione,  ma  ancora  faranno  cofa  gratiflima  a Sua  Santità  , ec.  Di  Nazareth, 

$ Decembre,  1623. 

N U M.  CCLXXI. 

Lettera  al  C.  Macflro  , in  cui  Jì  frega  a togliere  di  mano  ad  un  Eretico 

la  Commenda  di  Vienna» 

, \ ‘ , 

Illullriffime  ac  Reverendiffime  Princeps. 


EX  inclufis  lati  us  intelliget  Illuftriffima  Cellitudo  Veftra  , quid  non; — 

ita  pridem  querelarum  in  caufa  iurisdiftionis  Ecclefialticz  ad  ad-_!ll£2i* 
moaum  Illuftrem  D.  Francifcum  Marquet,  Illuftrifsimi  Ordinis  Le-  Areh.MeiHi. 
gatum  ampliffìmum  , eo  quidem  fine  detulerim  , ut  easdem  llluftris-  Voi*.000’ 
fimo  Ordini  prò  opportuno  aliquo  remedio  adhibendo  commu-  * 
nicaret.  Sed  quia  non  tantum  huc  usque  ab  ante  prelibato  Ordine  Illuflrilfi- 
mo  nullam  eius  rei  gratia  refolutionem  accepi , fed  infuper  etiahi  videre  co- 
gor , antiquiflimum  illud  beneficium  Sanali  Ioannis  hic  Virnnx  in  Refidentia 
Czfarea  notorio  Hzretico  Alberto  Ketlitz,  una  cum  fubditis,fub  annua  pen- 
done elle  concedimi,  aliaque  contra  ipfiusmet  Illullrilfimi  Ordinis  privilegia 
attentari,  ficut  in  prxdi&is  «neis  literis  hic  inclufis  latius  continetur  : ideo 
nequaquam  mihi  intermittendum  effe  putavi,  quin  hzc  omnia  ad  Illuftriffi- 
mara  Celfitudinem  veftram  referrem  , rogaremque  pluribus  , uti  in  hoc  tara 
gravi  ferioque  negotio  amplifsimam  fuam  aurhoritatem  interponat  , mandet- 
que,  ut  commemorati  abulus,  & fcandala  tandem  a grege  Fidelium  tollantur.  • 
Przcipue  vero , ut  Parochi  debito  modo  prò  recipienda  cura  animarum  Sere- 
jiifsimo  Domino  Ordinario  przfententur , vifitationes  Canonie*  admittantur, 

& quod  caput  eli,  ut  przdiélus  hxreticus  Ketlitzius  a prxfato  Beneficio , quod 
impuris  manibus  hucusque  tradavit,  quantocius  removeatur . Quod  uti  certo 
certius  e re  Illuttrifsimi  Ordinis  futurum  eli,  & tam  ad  Inviétifsimi  Czfaris,  quam 
^erenifsimi  Domini  Ordinari»  fatisfaélionem  omnin>odam  pertinebit  , ita  id- 
ipfum  etiam  prò  virili  mea  parte  erga  Illuftrifsimum  Ordinem  modis  omnibus 
jrecompenfare  ftudebo , lllultrifsimz  Celfitudini  Veftrz  me  ad  omnia  fervitia 
paratifsimum  offerens.  Viennz,  Ianuarii,  a primo  1 £24. 

Obfervantifsimus  Carolus  Baro  a Kirchberg , Serenifsimi  Archiducis 
Leopoldi  > &c.  Officiah's  Generalis  in  Aullria , &c.  - 

Seguo  la  lettera  all’  Illuflrifjimo  Signore  Iran  et  [co  Marquet  Legato  dell’  Ordino  Qerofolimitano 
accennata  nella  [uftriore  . .....  » 

IUuftrifsime  D.  D.  Obfcrvandifsime  - 

•*  • 

*•  J .*•"**•.»  ‘ • ...  J'  * . 1 • ,*r  ** 

EX  impera  mea  Vifitatione,  quam  de  mandato  Serenifsimi  ac  Reverendifsimi 
Archiducis"  Leopoldi  Epifcopi  Argentinenfis  , & Paflavienfis,  &c.  fufeepi  ; 
non  fine  fummo  animi  dolore  intellexi,  quam  male,  & quanto  cum  fcandalo 
ac  Religionis  Catholicz  detrimento  plerzque  Parochi*  , ad  Illuftrifsimum.^ 

Ordinem  San&i  Ioannis  Hierofolymitani  immediate  fpéftantcs , adminiftrentur. 

In  primis  enim , licei  non  folum  Conftitutiones  Sacrofan&i  Concilii  Tridenti- 
ni , fed  etiam  ipfiusmet  Illuftrifsimi  Ordinis  privilegia  exprefsc  «velint , ut 
omnes  Parochi  przdi&arum  Ecclefiarum  locorum  Ordinariis  , prò  cura  ani- 
marum, a Domini*  Baiulivis,  Prioribus,  Przceptoribus  & Fratribus  przfenten- 
tur , qui  quidem  Ordinarii  eos  absque  aliqua  exa&ione  , & oneris  impofitio- 
ne,  admittere  & recipere  tenentur;  idipfum  tamen  , non  folum  ha&enus  ab 
illis  obfervatum  non  eli , fed  infuper  etiam  przdi&i  Parochi  beneficia  Ordi- 
nis e manibus  cuiusdam  Lutherani,  nomine  Alberti  Ketlirà,cui  omniseorum  in- 
fpeétio,  adminiftratio , atque  provifio  commiffa  effe  dicitur,  accipere  funt  coatti . 

Tom»  il.  4 C Quod 
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Quòd  quam  abfurdam  , quamque  fcàndalosum  fit,  netto  non  videt  . Ad  hzc 
vigore  przdidorum  privilcgiórum , eiusmodi  beneficia  Ordinis  nulli  alii  con- 
ferri debent,  nifi  Capellanis.,  ac  presbyteris  eiusdem  Rellgionis  ac  profefsió- 
uis:  eo  tamen  non  attento,  prxdida  beneficia,  qux  in  hoc  Archiducatu  pau- 
ca  non  funt,  pafsim  notis  concubinariis , Monacnis.Apoftatis  , aliisque  crimi- 
nofis,  nequaquam  vero  iis,  qui  eiusdem  funt  Ordinis,  conferuntur  . 

Tertio,  cum  neque  de  Iure  Communi  Canonico , neque  edam  vigore  Sta- 
tutorum  Illuftrifsimi  Ordinis  conceflum  fit , perfonas  fxcularcs  ad  regimen  & 
adminiftrationem  Commendarum  ac  beneficiorum  admittere  , multo  vero  mi- 
nùs  ea  in  perpetuum  locare,  vel  in  emphiteufim  dare  , aut  aliam  quameum- 
que  provifionem  ad  vitam , vel  ad  tempus  facere , fine  licentia  Magni  Magiari 
& Capituli  Generalis;  eo  tamen  iam  [proh  dolor  ! ] deventum  eft,  ut  bona  ac 
xedditus  Beneficii  Sandi  Ioannis  hic  Viennx  uni  cum  fubditis  przdido  Al- 
berto Ketlitz,  non  tantum  homini  fxculari , fed  etiam  , ut  antedidum  eft  , lu* 
therano , fub  annua  quadam  penfione  fit  conceflum  , qui  edam  fubditos  Ulu- 
ftrifsimi  Ordinis  in  lutheranismo  volentes  nolentes  continet,  neque  concedit, 
pt  ad  gremium  Ecclefix Catholicx  revertantur.  Quarto,  licet  przfata  privile- 
gia Illuftrifsimi  Ordinis  omnibus  locorum  Ordinariis,  tamquam  Sedis  Apo- 
ftolicx  delegatis,  vifitationes  annuas , quoad  curam  animarum  & adminiftra- 
tionem Sacramentorum , exprefle  concedant,  eas  tamen  hadenus  nonnulli  ex 
prxdidis  Parochis,  non  fine  fummo  tam  Catholicorum  , quam  hxreticorum 
fcandalo,  admittere  recufarunt.  Unde  fit,  ut  inter  prxdidos  Parochos  nulla 
difciplina  Ecclefiaftica  fervetur , cura  animarum  cum  xternx  falutis  periCuli» 
nulliter  adminiftretur , bona  Illuftrifsimi  Ordinis  fxcularibus , & quidera , quod 
deplorandum  eft,  hxrcticis commitrantur,  fubditi  in  lutheranismo  permaneant, 
debita  facrificia  non  fiant , & falubèrrimx  leges  fupradidi  Illuftrifllmi  Ordinis, 
aliaque «privilegia  toto  Orbe  decantatiflìma  negligantur  . Quamvis  aurem  hzc 
& alia  cohfimilia  ratione  officii  mei  dudum  corrigefe  débuerim , & vero  edam 
cum  auxilio  Serenifsimi  Archiducis  Domini  mei  Clementifsimi  facile  potue- 
rim , nolui  tamen  hadenus  quidquam  facere  , quod  ad  Illuftrifsimi  Ordinis 
aliqualem  faltem  diminutionem  pertinere  quodammodo  videri  poflet  . Undfc 
hanc  tam  optatam  occafionem  , qua  idipfum  Illuftrifsimo  Ordini  commodt 
lignificare  poflem,  prxterire  nec  volui , nec  debui  . Ideoque  Illuftrifsimam 
Dominationem  Vcftram  , nomine  przdidi  mei  Serenifsimi  Archiducis , requi- 
ro , ut  prò  data  occafione  , atque  commoditate  hunc  meum  plandum  , iivt 
querelam  iuftifsimam  eidem  Illuftrifsimo  Ordini  prò  debita  inspedione  & 
opportunis  remediis  adhibendis  intimare  dignetur.  Quod  utì  c re  Illuftrifsimi 
Ordinis  eft  futurum , ita  etiam  eumdem  in  hanc  meam  petitionem  facile  con- 
fenfurum  omnino  mihi  perfuadeo  ; ac  defuper  ab  eodem  Illuftrifsimo  Ordine 
refolutionem , qux  mihi  per  Procuratorem  Romz  conftitutum  facile  trans- 
mitti  poteft,  primo  quoque  tempore  -expedo . Illuftrifsimx  Dominationi  Ve- 
ftrx  me  ad  debita  fervida  commendans . Datum  Vicnnx  Àuftrix,  1 6 Iulii,  1610. 
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Breve  , eon  cui  il  Tapi  accompagna  un  Ambafciadore  tT  ubbidienza , che  ritorna 
a Malta  ; t loda  la  Religione  per  la  fortezza  % che  moftra  in  guerreggiare 

contro  il  Nemico  comune . 

Diletti  Filiis  Antonio  de  Paula  , & Conventui , &c. 

1 • 

Urbanus  PP.  Vili.  • •• 

Diletti  Filii , falutem  & Apoftolicam  Benedittionem . Barbarica  Ty- 

rannis  ad  exitium  Orbis  & inferni  prxfidium  conftituta  , cum  An,l624' 
provinciarum  nobiliflìmarum  calamitatibus  facrilegx  vires  impie- 
tatis  oftentet,  nonfinit  Nos  in  Apoftolica  Sede  conquiefcere.  Vi-  * 

demus  quid  a Nobis  flagitet  vetus  Orientis  captivitas,  & afeitum 
nuper  Urbani  cognomentum . At  enim  exercituum  Domino  vota  nuncupamus, 
ut  Chriftianorum  Principum  animi  in  unam  Religioni  propaganda  locieta- 
tem  coeant , cum  iis  opibus  careamus,  quibus  bellum  ali  debet  cario  gratifli- 
mum  terrisque  falutare  • Interea  vero , dum  tempus  Divini  beneplaciti  expe- 
ttatur,  follicitudinis  noftrx  folatia  fiunt  Hierósolymitani  Ordinis  vittori*.  Nc- 
que enim  impune  finitis  per  mediterraneos  fluttus  armata  federa  debacchari  > 
atque  in  ipfis  etiam  Barbarorum  arcibus  triumphale  candidx  Crucis  vexillum 
erexiftis.  Proinde  veftris  laudibus  femper  favebimus,  quas  Chriftiani  nominis 
decora  effe  arbitramur . Hanc  vero  nobis  mentem  ineffe , luculenter  teftari  po- 
terir  dilettus  filius  Joanties  Ximenez  Navarrx  Prior  , qui  veltro  nomine  nobis 
obédientiam  detulit,  & Pontificatum  gratulatus  eft  : libentcr  enim  eum  audi- 
vimils  nobilitate  clarum  ac  virtute . Porro  autem  ea  fide  ac  prudenti  Religio- 
ni veftrx  negotia  differuit  , ut  eum  non  fine  ampio  Pontifici*  benevolenti* 
commeatu  iftuc  redire  velimus.  Apoftolicam  benedittionem  Magno  Magiftro 
tt  tori  Conventui  impartimur  ; cupientes , vos  armatura  lucis  munitos , non  mi- 
hus  pie  excubare  in  Domo  Domini , quam  foleatis  fortiter  in  fluftibus  & ca- 
ftris  triumphare.  Datum  Rom*  apudS.  Petrum,fub  annulo  Pifcatoris,  1624, 
Pontificatus  noftri  Anno  Primo . ' ' 


. ’ N U M.  CCLXXIII. 

Altro  Breve  fcritto  in  una  Jimile  congiuntura . 

• ' » 

Diletto  Filio  Antonio  de  Paula  Magno  Magiftro , &c. 

Urbanus  PP.  Vili. 

Dilette  Fili  » falutem  & Apoftolicam  Benedittionem  . Quas  Nobis  — 

tuas  litteras  nuper  reddidit  Dileftus  filius  Ioannes  Ximenez  Pri-An*1  2 4* 
ot  Navarrx.  E*  pietatis  tu*  documenta,  & follicitudinis  noftrx  Aw^elit. 
folatia  fuerunt.  Videris  enim  cognofcere,  quid  a te  Hierofolymi-  3,°"°  ' 
tanx  Religionis.  Principatus  exigat . Neque  enim  folum  debes  in 
tam  illuftri  ftatione  prò  mediterranei  Maris  & Italici  littoris  fecuritate  excu- 
bare, fed  paterna  etiam  benevolenti  Equites  iftos  compietti , qui  affidue  nobi- 
litatem  ex  privatarum  *dium  delicii  in  pelagi  furores , & Barbarorum  agmi- 
na  introducunt.  Ctim  enim  parfchtis  partes  agere  bonus  Princeps  debeat,  de- 
cet  te  privatarum  rationum  ....  nihil  grati*  aut  odio  tribuere,  fed  dignita- 
ri tu*  gloriami  ex  virtutis  patrocinio , & impiorum  excidio  quxrere  . Quas 
hortationes  nunc  confcribimus  , eas  fperamus  nominis  tui  lauaes  fore  . Pro 
in  te  Pontificia  charitate  muniemu*  & Dominum  potentem  in  pridio  preca- 
; • . bimur. 
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bimur , ut  regiminis  tui  tempora  illuftribus  vidoriis  potentati  commendet. 
Quantum  vero  precibus  tuis  gratificari  cupiamus,  teftabitur  luculenter  iderru» 
Navarrx  Prior , qui  voluntatem  noftram,  Melitenfi  legarìone  fungens,  ita  deme- 
ruit,  ut  omnia  ornamenta , quibus  virtutem  eius  decorabis , folatia  futura  fint 
paternx  illius  charitatis  , qua  illum  ifthuq  redeuntem  profequimur  . Dignus 
certe  eft  » cui  amorem  tuum  beneficiis  declares  . Tibi  vero  Apoftolicam  be- 
nedidionem  impartimur,  & Pontificium  patrocinium  pollicemur.  Datum  Ro- 
jnx  apud  S.  Petrum  fub  annulo  Piscatori,  die  VII  Februarii,  i6z4»  Pontifi- 
catus  Noftri  Anno  Primo. 

N U M.  CCLXXIV. 


An.1624. 

Arch.Melit. 
Ix  Libro 
Confilior. 
fol.  x. 


"Breve  del  Papa  al  G.  Maejlro  per  la  fabbrica  del  Collaccbio  • , 
Urbanus  PP.  Vili. 

Ilede  Fili , falutem  & Apbftolicam  benedidionem . Religiofos  ifti- 
us  Ordinis  Viros,  qui  Militarium  laudum  amore  flagrantes,  per 
honeftiffimos  labores  ad  Chpftianam  gloriam  libi  viam  fternunt, 
ab  iis  precipue  abftinere  decet,  qux  prxftantium  animorum  vigo- 
rem  encrvant  , ac  virtutis  ftimulos,  quibus  aguntur,  infringunt. 
Hinc  fìt  » ut  quanta  nos  lxtitia  res  ab  eis  prxclarc  geftx  perfundunt . tanto 
animi  fenfu  audiamus,  qux  de  ipfis  cum  foeminis  promifcue  habitantibus  ad 
nos  perieruntur:  non  modo  enim  turpe  putamus.eos  , qui  Religiofo  nomine 
gloriantur,  culpa  non  vacare  ; verum  etiam  omnem  turpitudiuis  fuspicionem 
non  amovere  ab  optima , cui  fefe  devoverunt,  vitxratione,  maxime  ducimus 
alienum.  Huic  igitur  malo  paterna,  qux  urget  nos,  charitare  medcri  cupien- 
tes,tibi  iniungimus  , ut  qux  de  Collachio  extruendo  in  generali  iftius  Ordinis 
Conventu  iam  decreta  funt,  ad  legum,  quibus  idem  Ordo  regitur,  prxfcriptum, 
executioni  mandari  prò  viribus  cures  . Quod  fi  commode  id  minus  fieri  poffe 
cognoveris,  tib-  prxcipimus,  ut  illius  Civitatis  partibus  diftributis  , feeminas 
ab  eisdem  Religiofis  viris  feorfum  habitare  provideas:  quod  quidem  faluber- 
ximum  opus  ut  facilius  aggredi , ac  felicius  ad  exitum  perducere  pofsis,  In- 
quifitorem  noftrum  ifthic  degentem  ferio  tecum  agere  iulfimus  , eique  ut 
hoc  idem  fieri  curet,  diftride  mandavimus.  Da  igitur  operam , ut  noftrx  de 
ea  , quam  profiteris , pietate , expedationi  respondeas.  Interim  vero  Apoftoli- 
cam benedidionem  tibi  amanter  impartimur.  Datum  Romx  apud  S.  Petrum 
fub  annulo  Pifcatoris,  die  quinta  lumi»  1624,  Pontificarus  Noftri  anno  primo. 


N U M.  CCLXXV. 

y 

Segue  il  Breve  del  Papa  all’  Inqnifitore , enunciato  nel  fuperiore  , in  cui  fi 
aggiungono  altre  Ifir unioni,  che  riguardano  il  buon  Governo  dell’  Ordine . 

Diledo  Filio  moderno  & prò  tempore  exiftenti  Inquifitori 
hxreticx  pravitatis  in  Infula  Melitx. 

O 

Urbanus  PP.  Vili.  ‘ 


An.1524. 

Arch.Melit. 
ex  Lib.Con- 
£1.  fol.  1. 


DUede  Fili  » falutem  & Apoftolicam  benedidionem . Creditum  a Do- 
mino humilitati  noftrx, nullo  licet  meritorum  fuffragio,  Apoftola- 
tus  offici um  fedulo  nos  admonet , & Chrifti  Charitate  urgemur, 
ut  inter  multiplices  paftoralis  officii  curas  communi  Hospitalium, 
Militiarum  & aliorum  locorum  Regularium  bono  iugiter  invigi- 
lantes, peculiarem  illis  folli  ri  tu  di  nem  impendamus  , qux  ncccffariis  ad  refti- 


tuen- 
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tuendam  , ubi  collapfa  eft  , & confervandam  Ecclefìx  regularisque  disciplina: 
obfervantiam  remeaiis  fummoperc  indigere  cognofcimus.  Hinc  eli,  quod  nos 
felici  & prospero  Hospitalis  Sanéti  Ioannis  Hierofolymitani  , eiusquc  Reli- 
gioforum , quos  in  vifceribus  gcrimus  charitatis  , ftatui , quantum  cum  Do- 
mino poffumus  , confulcre  volentes  , Motu  proprio  & ex  certa  fcientia  , ac 
matura  deliberatione  noftris  , deque  Apoftolicx  poteftatis  plenitudine  , Tibi 
per  przfentes  committimus,  & mandamus,  ut  Collachium  iuxta  formam  Con- 
ftitutionum  , & deliberationis  in  Capitulo  generali  eiusdem  Hospitalis  faétx, 
fi  commode  potuerit  fieri  , fin  minus  per  divifionem  Civitatis  , nc  diéti  Ho- 
fpiralis  Fratrcs  fxcularibus,  & mulieribus  cohabitent , provideri,  & prò  Cap- 
pellani didi  Hospitalis  Domum  Canonicalem,  in  qua  inhabitcnt,  iuxta  for- 
mam Conftitutionum,  Capitulorum , & Statutorum  eiusdem  Hospitalis,  omni- 
no  conftitui  cures,  & facias  ; necnon  communis  zrarii  ipfius  Hospitalis  com- 
puta & rationes  ab  illius  prxteritis  adminillratoribus  exigas  , illorumque  fum- 
marium  ad  nos  transmittas;  & utaliorum  adminiftratorum  eiedio  iuxta  Con- 
ftitutionum & Statutorum  prxdidorum  formam,  quam  in  hoc  omnino  fervati 
debere  volumus,  fiat,  diligenter  aflìftas . Inhibentes  fub  indignationis  noftrz, 
& aliis  arbitrii  noftri  pcenis,  nc  Capitulum  ipfius  Hol'pitalis  adminiftrationem 
eiusdem  Airarii  Magno  Magiftro  dcmandet.  Nos  enim  irritum  decernimus,& 
inane,  quicquid  fecus  fuper  hisaquoquam  quavis  audoritatc  fcienter,  vel  igno- 
ranter  contigerit  attentari.  In  contrarium  facicntibus  non  obftantibus  quibus- 
cumque . Datum  Romx  apud  S.  Petrum  fub  annulo  Pifcatoris  , die  V Iunii, 
i$24,  Pontificatus  noftri  Anno  Primo. 


N U M.  CCLXXVI. 

Lettera  del  G.  Mac  (Irò  e Configlio  al  Re  di  Francia , fpettante  altane 
pretcnjtoni  mofic  dal  Marefeiallo  dell * Ordine. 


T 


S I * K « 

Oute  ceftc  Religion  fe  reffent  grandement  obligée  k Voftre  Majefté 

du  foing , qu’  elle  a vouleu  prendre  d'  efcrire  à noftre  S.  Gran-Mai-  An.i624* 
ftre,  pour  arbitrer  les  differents  mcus  par  le  Marefchal  contre  luy;  Arch.Melit. 
& ny  a celuy  dans  ce  Confeil , qui  ne  portali  tres  volentiers  fon  Lib.  ConCl. 
confentement  a 1’  obetffance  deue  k V.  Maiefté , fi  celi  affaire  efloit fo1,  8* 
en  1’  eftat  que  vous  luy  a fait  entendre , & que  les  demandes  du  Marefchal  fus- 
fent  novelles  ou  indecifes . Mais  comme  elles  font  en  prejudice  de  toutes  les  * 
autres  langues,  non  feulement  Italiennes  , Espagnoles  , & Alemannes  , mais 
encorc  des  Fran$oifes,  nous  avons  juge  neceflaire  d’ efcrire  à Voftre  Majefté, 

& 1’  afteurer , que  ce  que  le  Marefchal  pretend  au  jour  d’huy,  ayant  efté  de- 
mandò par  un  ficn  devansier  dans  un  Chapitre  General  du  temps  de  feu  Mon- 
feigneur  de  la  Calfiere , Gran  Maiftre  de  la  mesme  Langue  d’ Auvergne  , il  en 
feuft  debouté,  & luy  feuft  impose  perpetuel  filence.  Tellement,  Sire  ,•  que  1’ 
affaire  eftant  vuidée  par  noftre  fupreme  Tribunal , il  ne  fcroit  point  raifon- 
nablc  de  mettre  noftre  droit  & qoftre  poffellìon  en  compromis,  & prejudi- 
cier  aufli  bien  aux  autres  Langues  Fran$oifes  fubjetes  de  Voftre  Majefté,  qu’ 
au  rell  de  la  Religion  . Nous  esperons  dono.  Sire , que  Voftre  Majefté  , co- 
gnoiffant  le  peu  de  raifon  du  Marefchal  , luy  tesmoignera  le  desplaifir  qu’el- 
le  a d’  avoir  efté  informée  de  luy  de  la  forte , & luy  coumandant  le  filence 
k fes  pretenfions , luy  ordonnera  de  fe  contenter  des  preeminences  qu*  il  pous- 
fede  en  vertu  des  nos  ftatuts , & d'  oberr  a fon  Superieur  : de  quoy  toute  la 
Religion  en  generai  fera  infiniement  redevable  k Voftre  Majefté  , & chacun 
de  nous  en  noftre  particulier  fe  recognoiftVa  obligé, 

S i a a , 

de  prier  Dieu , qu’  il  tienile  Voftre  Majefté  en  tres  parfaiéle  fanté  , & luy 
Tarn.  II.  • -4  D donne 
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nous  avons  en  fave».  * , donne  par  noftre  Capitre  General  du  temps  de  feu 
Monfeigneur  de  la  Caliere,  qui,  bien  qu’  eitant  de  tede  Langue,  & ayant 
pretendu,  eftant  Marefchal,  la  melme  chofe  que  pretend  celuy  d'  au  jour  d' 
huy,  & voulant  par  fon  autorité  faire  juger  ce  different  à 1'  advanragc  de  fa 
Langue,  eull un  decret  contraire  à fon  intention,  qui  leur  impofa  pcrpetuel 
filence  . Vous  rendrés  donc  à Sa  Majellc  la  lettre,  que  nous  luy  eferivons,  & 
apres  l’avoir  particulierement  informe  de  nollre  droit,  vous  le  fuplierés  au 
nom  de  toute  la  Rcligion  d'  eferire  au  Marefchal , & luy  comandant  de  ren- 
dre  a Son  Altcflc  1'  obeiìfance  qui  luy  doit  comme  k fon- Supericur  , luy  im- 
pofer  filence  au  proces,  qu’  il  a intente,  à fin  que  nous  vivions  dans  la  paix 
& union  neceflaire  & tousjours  convenable  entre  Rcligieux  . Nous  attendons 
des  bons  effeets  de  vollre  negotiation  , & nous  promettons  , que  voftre 
prudente  conduite  nous  donnera  fubjet  de  vous  en  remercier  : & cependant 
nous  prierons  Dicu  qu’  il  vous  ayt  en  Sa  fainéle  & digne  garde  . A Malte, 
ce  X Settembre,  1^24. 


N U M.  CCLXXIX. 

Lettera  del  Gran  Yrior  di  Cafiiglia  D.  Diego  Brochero  al  G.  Maejlro  della 
Religione  , dandogli  conto  dell'  operato  intorno  al  pojlefio 
prefo  di  detto  Priorato . 

••  » . 

Sercnifiimo  Senor. 

A Los  7 del  pafado  eferivì  a V.  A.  dando  quenta  de  lo  que  hafta  en-^n‘ ’■ 

tonqes  fcavia  ofrecido  en  el  particular  del  Priorado,  y que  fu  Ma- ! 1* 

geli  ad  fe  avia  remetido  elle  negocio  a una  junta  delos  Prefiden-  ^JjJìb^cón* 
tes  Consejerosde  Camara,y  perfonas  mas  graves  della  Corte,  que  fi*  m.%u 
confultaron  a Su  Magellad  la  razon  y Jufticia  , que  avia  de  mi 
parte:  fi  bien  despues  emendi  le  dezian  las  caufas,que  avia  de  parte  de  Su  Ma- 
gcftad,  para  que  elle  Priorado  no  fe  proveyese  finofuefe  a pedimiento  fuyo, 
y que  huvo  alguno  diò  a entender  fer  Patronazgo  reai,  fundado  en  algunos 
papeles,  que  an  hallado,  y en  particular  una  carta  originai  del  Rey  Don  Fer- 
nando el  Catholico,  eferita  a un  Embaxador  fuyo  en  Roma,  con  que  Su  Mage. 

Rad  refolviò  fe  me  dielTe  ceduta  para  tornar  la  poiTelfion  de  los  Priorados  ; cu- 
ya  copia  embio  a V.  A.  Al  punto  que  la  vi , dixc  al  Secretano  del  Rey,  que  me 
la  traho , que  todo  lo  que  avia  en  el  Mundo,  y las  honras  del,  pospondria  por 
no  hazer  cofa  que  no  debia,  y mucho  mas  tocando  a mi  religfon;  y que  en  elle 
cafo  feria  perjudicar  fus  derechos,  fi  lifamente  acccptaba  la  cedula,y  ufaba  del- 
la. Comuniquelacon  mis  letrados,  que  fon  los  de  mayor  opinion  deila  Cor- 
te^ me  dixeron  lo  mismo,  juntealos  Baylios  y Cavalleros.que  fe  hallaron  en 
ella  Corte,  que  fueron  el  Gran  Chanciller  Don  Diego  de  Toledo  y Guzman» 

Baylio  Delora,  Don  Rodrigo  Tello  de  Guzman,  elBailio  del  Sepolcro  Don  Ber- 
nardino de  Guniga  , el  Comendador  Don  Andres  de  lofada  y Prada  , Don 
Juan  de  Callaneda,  Don  Fernando  Canego  de  Guzman,  Don  Pedro  de  Agui- 
lar,  y Don  Pablo  Gaiindo . El  Embaxador  y Recividor  no  se  hallaron  aqui,  por 
que  avian  partido . La  femana  fanta  no  se  negociaria  nada  ; y el  Recevidor  al 
Priorado  , de  donde  avia  de  pafar  a la  Encomienda  de  Calasparra  . Tambien 
ellubieron  en  la  Junta  mis  Abogados,  que  el  uno  es  el  DororLuis  de  Cafana- 
te , y Don  Pedro  Noguerol,  los  mejores  della  Corte,  avicndome  efeufado  de 
belar  la  mano  a fu  Mageltad  el  dia  que  me  feiialaron,  por  no  ufar  de  la  Ce- 
duta lisamente  en  dano  del  derecho  de  la  Religion  . En  la  junta  fueron  de 
parecer  los  Abogados,  corno  refiero,  que  acetando  lifamente  la  Ceduta,  perju- 
dicaria  al  derecho  de  la  Rcligion;  y dandome  fu  Magellad  licencia  para  ha- 
zer mis  protellas,  noie  vendria  perjuicio  , corno  fe  vera  por  el  parecer,  que 
embio  a V.A.Supliquè  a Su  Magellad  por  medio  del  Secret.  Juan  de  Infaulli,  que 
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es  quicn  despachòla  cedala,  fé  me  diefle  otra  lifamente,  para  tornar  la  pofles- 
fion  del  Priorado  en  virtud  de  las  bullas  de  la  Religion,  fin  tratar  del  derecho 
que  pretende  el  Rey.  Respondicronme , que  por  ningun  cafo  me  darian  per- 
miflion  para  gozar  del  Priorado,  fino  era  en  virtud  de  la  Cedula,  por  que  Su 
Mageftad  no  podia  dexarde  hazerlo,y  le  aconfejavan  fusminiftros.  Pedi  fé  me 
diefle  licencia  para  hazer  mis  proteflas,  y me  ladieron  ; cosa  que  no  creyeron 
mis  letrados  me  la  darian,  porque  no  le  flava  bienal  Rey.  He  procurado  go- 
vernatine en  elle  negocio  de  manera , que  antes  he  obligado  a Su  Mageftad  y 
miniftros , que  defobligado  ; y medieron  la  licencia  que  digo,fiendo  la  mayor 
parte.  Para  erto  el  Senor  Juan  delnfaufti,  que  a hecho  las  partes  de  la  Reli- 
gion quanto  a podido,  hize  la  protefta,  que  vera  V.  A.  por  la  copia  inclufa, 
y para  que  en  el  Priorado  no  fe  viefTe  la  Cedula,  fi  fuefle  poflible , ni  fé  hizietle 
mencion  della , fino  que  fe  toma  (Te  la  pofTeflion  folo  en  virtud  de  las  Bullas: 
hize  que  el  Gran  Chanciller  don  Diego  de  Toledo  y Guzman,  aquien  Su  Ma- 
geftad diò  cedula  reai , para  que  no  dexafle  tornar  la  pofTeflion  del  Priorado, 
diefTe  provifion,  hazienao  lifamente  defembargo,  diziendo  que  lo  raandaba  affi 
Su  Mageftad  ; y con  la  provifion  deD.  Diego,  y mis  Bullas,  y poder,embiè  alos 
29  del  pafado  a tornar  la  poflefiion  del  Priorado  . El  Jueves  Santìo  vesè  la 
mano  al  Rey , y me  mandò  cubrir  por  Prior  corno  a Grande  de  Caftilla , el 
Biernes  figuicntc  tubè  Afemblca  , donde  prefentè  mis  bullas  por  hazer  efte 
atto  de  pofTeflion  . El  Sabado  vesè  la  mano  a la  Reyna  nueftra  Sefiora , y fus 
Altezas,  con  las  mismas  ceremonias  y preheminencias  : acompanome  toda  la 
Corte,  y los  Grandes  que  fe  hallaron  aqui  . Doy  mil  gracias  a Dios  y al  bien 
aventurado  fan  Juan  Baptifta  de  verme  libre  de  los  infortunios , que  a avido 
en  efte  negocio , y que  aya  fuccedido  tan  bien  y con  aplaufo  tan  generai  de 
toda  la  Corte.  Vafe  tratando  de  la  cantidad  de  la  Penfion;  y en  erto  temo  me 
an  de  apretar  a mas  de  lo  que  fufre  la  hazienda  del  Priorado,  por  que  es  mu- 
cha  menos  de  lo  que  valia  por  lo  pafado  , con  aver  alfado  el  embargo  del 
Priorado  el  Rey,  y dandome  licencia  para  tornar  la  pofTeflion , a falido  la  de  la 
Religion  para  la  pofTeflion  del  Vacante  y mortuorio;y  con  avertenido  Afem- 
blea,  fe  va  continuando  el  exercicio  de  mi  jurisdicion  corno  Prior  . He  dado 
orden  fe  faque  un  tanto  de  los  papeles  de  corno  fe  toma  la  pofTeflion  en  vir- 
tud de  folas  las  bullas  de  la  Religion,  fin  ufar  de  la  Cedula  del  Rey,  y fe  meta 
en  el  archibo  de  Confuepra  y otro  tanto  fe  lieve  al  Archibo  de  finora,  para  que 
conile  en  todo  tiempo , que  no  fe  usò  de  la  Cedula  Reai,  fino  que  fe  tornò  la 
pofTeflion  en  virtud  de  las  Bullas.  Efpero  en  N.  Senor, y en  el  bien  aventura- 
do S.  Juan,  que  corno  a ayudado  a la  Religion  y a mi  en  particular  en  la  Va- 
cante del  Principe  Philiberto,  la  haràen  la  mia,  y en  las  de  los  demas  Priotes , 

3ue  mé  fuccedieren.  Ruego  a Dios  que  affi  fea,  por  eftar  tan  clara  la  Juftiqia 
e la  Religion.  Dios  guarde  la  Sereniflima  perfona  de  V.  A.  con  los  acrecien- 
tamientos,  que  puede  ; y efte  humilde  Religiofo  de  V.  A.  deflea  . Madrid  a 4 
dcAbril,  1625. 

* Serenissimo  Senor 

Humilde  Religiofo, 

El  Gran  Prior  de  San  Juan. 
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Refcritt 9 di  Fi  Uffa  TV  Re  di  Sfagna  a favore  di  D»  Diego  Bracherò , acciò  fojfa 
f rendere  il  pojfejfo  del  Priorato  di  CajhgUa  ; e la  Vrotejla  del  medefìmo , 
che  intende  accettarlo  fola  in  quello  che  fofie  favorevole  a fe  ed  alla 
fua  Religione , e fcnga  pregiudizio  delle  ragioni  , che  la  mcdejima  . 
avcjfe  nella  nomina  al  detto  Priorato , 

Et  Rey  . 

POr  quanto  por  coftumbre  antigua  detta  Corona  an  ufado  los  Reyes 
mi  Progenitores , que  los  Prioradosde  San  Juan  de  Caltilla  y Leon 
no  fe  provean » fino  es  en  la  perfona  que  nombraremos  , y por  quien 
fuplicaremos  y pidieremos,  y aviendo  vacado  por  muerte  del  Se  reni  Un 
mo  Principe  Philiberto  mi  primo , Don  Diego  Brochero,  Cavallero 
de  la  dicha  Orden,mas  anciano  della,  trajo  Bullas  de  la  Religion  y de  Su  Sanftidad, 
cn  que  vino  proveido : y porque  dello  no  fe  hiziera,fi  a Su  Santtidad  , y ala 
Religion  fe  la  advertiera  la  dicha  coftumbre  ,que  en  elio  fe  a guardado,  y por 
efta  razon  ordenè , que  fe  fuspendiefse  la  execucion  de  las  dichas  Bullas  , por 
fer  conrra  la  dicha  coftumbre;  y Don  Diego  Brochero  diò  un  memorial  firmado 
de  fu  nombre,  quees  deltenor  figuiente  . Sbnor  . Don  Diego  Brochero  dize» 
que,  tcniendo  Bullas  de  fu  Religion  de  la  Ancianidad  de  jufticia  fobre  el  Priora- 
do  de  Caftillay  Leon,  para  fucceder  en  el,  por  muerte  del  Senor  Principe  Phi- 
liberto llegò  el  cafo  de  la  fucceftion;v  queriendo  tornar  la  pofteflìon,  le  mandò 
V.  Mageftad,que  no  ufafse  de  fus  bullas , hafta  otra  orden  de  V.  Mageftad,  y 
despues  le  despachò  la  Religion  nuevas  bullas  de  la  Collacion  y canonica 
inttitucion  del  Priorado  ; y llegado  de  Cadiz  a efta  Corte,  donde  eftubò  firvi- 
endo  a V.  Mageftad , hallò,  que  la  orden  que  le  avia  dado  V.  Mageftad,  fe  fun- 
daba  en  la  coftumbre  de  averfe  proveydo  el  Priorado  por  lo  pafado^  pedi- 
miento  de  los  Senores  Reyes  ; yes  fin  duda,  que  fi  V.  Mageftad  le  pidiera 
para  efta  vacante  , la  firviera  la  Religion  , corno  lo  a hecho  por  lo  pafado,  pues 
el  principal  defleo  y mira  que  tiene,  es  el  fervicio  de  V.  Mageftad,  corno  fe  a 
conocido  en  todas  ocafiones;  y todos  fus  bienes  y rentas  gatta  continuamente 
en  cumplir  con  efta  obligacion,  corno  es  notorio  :y  porque  lo  es  tambien  a 
V.  Mageftad  y al  mundo  los  fervicios,  que  le  a hecho  Don  Diego  en  cinquenta 
y cinco  anos  con  tantos  travajos,derramamiento  de  fangre,y  efclabitud  de  cinto 
anos  al  remo  ; suplica  humilmente  a V.  Mageftad  , fe  firva  de  tenerlo  por 
bien,  y le  mande  dar  licencia  para  que  pueda  ufar  de  fus  bullas  : en  que  fe 
tendrà  por  remunerado  de  fus  fervicios  , y recivirà  pascolar  merced  de  V. 
Mageftad.  Don  Diego  Brochero  — Yo  temendo  confideragion  a fus  grandes  fer- 
vicios, y lo  que  tiene  merecido  por  fu  perfona  y por  ellos;  y confiderando 
que  fueran  baftantes  para  escojerle  entre  todos  los  demas  Cavalleros  del  Rey- 
no,  y proponerlea  la  Religion  y a Su  San&idad,  para  que  fele  dieran  los  dichos 
Priorados,  y fer  perfona  tan  grata  y accepta  a mi  fervicio , y averlo  fido  a los 
Reyes  mis  Senores  Abueloy  padre:  Uiando  del  dicho  derechoy  coftumbre» 
tengo  por  bien  y confiento,  que  el  dicho  D.  Diego  fea  tal  Prior,  y tome  la  pos- 
felfion  de  los  dichos  Priorados,  y de  los  bienes  y derechos  espirituales  y tempo- 
rales,.  Villas,  Caftillos,  fortalezas,  Vaftallos,  Jurisdiciones,  pertenecientes  a el- 
los ; y ufe  de  todo  elio , corno  tal  Prior , y goze  de  todos  los  derechos  y gra- 
cias,  de  que  an  gozado  los  demas  fus  anteceffores,  fegun  y de  la  manera,que  fi 
ette  conientimiento  huviera  precedido  y fido  nombramiento  y fupplica§ion  he- 
cha  en  fabor  del  dicho  D.  Diego;  lo  quaLfc  guarde  y cumpla  fin  embargo  de 
las  dichas  ordcnes,  por  mi  dadas  en  contrario  . Dada  en  Madrid  a 25  de 


An.i62f. 

Arcn.Mtlif. 
ex  Lib.Coo. 
(il.  fot.  !<• 


Marco  de  1625  anos. 


Tom . IL 


Yo  el  Rey. 

Por  mandado  del  Rey  nueftro  Senor 
..  Juan  de  Infaufte . 
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HEmos  villo  la  Ccdula  del  Embargo , que  Su  Mageftad  mandò  poner  en  la 
Jurisdicion  y rentas  de  los  Priorados,  y un  tanto  de  la  Cedula  , que  le 
à ordenado,  para  que  el  Senor  Don  Diego  Brochero  pueda  tornar  la  Pofleflion, 
y por  ella  parece  que  fe  pretende  por  fu  Mageftad  tener  derecho  de  nombrar, 
y que  por  coftumbre  antigua  tiene  derecho,  de  que  efto  es  contra  los  Previ- 
legiosy  eftabilimiento  de  la  Orden,  que  difponen  deverfe  hazer  la  Provifion  por 
ancianidad  de  Jufticia;  y el  Senor  Don  Diego  Brochero  deve  mirar  mucho, 
come  perjudica  a fu  orden  , y la  perjudicaria , fi  fimplemente  acceptafse  la 
Cedula  de  Su  Mageftad  , y tomafse  la  pofieflìon  en  virtud  della  , y affi  nos 
parece,  que  el  Senor  Don  Diego complirà  con  fus  obligaciones,  con  dezir  que 
acepta  el  defembargo,  que  Su  Mageftad  manda  hazer,  con  proreftacion  que  no  fe 
entienda  por  efto  perjudicar  a la  Orden  ni  a fus  bullas  , que  queda  reguar- 
dado  al  derecho  de  la  Orden,  y Su  Mageftad  no  pueda  perjudicarle  en  la  pre- 
tenfion  que  tiene  jy  efto  les  pareciò,allandofe  prefentes  los  Senores  Gran  Prior 
de  San  Juan  Don  Diego  Brochero  , el  Baylio  Delora , Don  Rodrigo  Tello  de 
Guzman  Gran  Chanciller,  Don  Diego  de  Toledo  y Guzman  Baylio  del  SepuK 
ero  , Don  Bernardino  de  $uniga  Comendador  , Don  Andres  de  Lofiada  y 
Prada,  Don  Juan  de  Caftaneda,  Don  Fernando  Cancgo  de  Guzman,  y Don 
Pablo  Gaiindo  de  yllon.  En  Madrid,  a i6  de  Mar^o,  1625. 

El  Dotor  Luys  de  Cafanote . El  licenciado  Don  Pablo  NogueroJ. 

EN  la  Villa  de  Madrid  a veynte  y fiere  dias  del  mes  de  Mar$o  de  1625 
» anos  el  Excellentiflimo  Sefior  Don  Diego  Brochero  de  Anaya  Gran  Prior 
de  San  Juan  de  los  confejos  de  Eftado  y Guerra  de  fu  Mageftad,  en  prefcncia 
de  mi  el  prefenremiente  Efcrivano  y Notario  y teftigos  infraferiptos , reciviò 
una  Cedula  de  fu  Mageftad, firmada  de  fu  reai  mano  , y refrendada  de  Juan 
de  Infauili  fu  Secretano  fufecha  en  efta  Villa  de  Madrid  en  1 j dias  defte  pre- 
fente  mes  de  Ma^o;  por  la  qual  Su  Mageftad  fe  firve  de  al$ar  el  impedimien- 
to,  qqf  Por  otra  fu  Reai  Cedula  eftava  puefto,  paraquefu  Excellencia  no  to* 
mafie  pofiefiion  de  los  dichos  Priorados,  la  qual  Cedula  duco  que  acceptavay 
acceptò;  y protetta  ufar  della  en  lo  que  le  fucre  favorable  a fu  Excellencia  y 
a la  fagrada  Religion  de  San  Juan,  y no  de  otra  manera:  fin  que  por  efto  fc 
a vitto  perjudicarse  en  cofa  alguna  la  dicha  Religion  en  el  derecho  , que 
tiene  de  proveer  porli  fola  los  dichos  Priorados,ficmpre  quebacaren,  conforme 
a la  coftumbre,  previlegios,  y ettablecimientos  de  la  dicha  Religion:y  lo  pidiò 
por  teftimonio,y  firmò  de  fu  nombre , fiendo  prefentes  por  teltigos  Don  Ma- 
nuel Rufin  del  Avito  de  San  Juan,  Bernardo  de  Avila  , y Domingo  de  Uria 
Cavala,  eftantes  en  la  dicha  Villa  . El  gran  Prior  de  San  Juan  Don  Diego 
Brochero,  pafsò  ante  mi,  y doyfee,que  conofco  a Su  Excellencia  .Eugenio  Lo 

Eez  Efcrivano,  y Notario  Publico  . Y yo  el  dicho  Eugenio  Lope2  Notario  Pu- 
lico  Apoftolico  y Reai , Escrivano  de  Madrid,  que  piefente  fuy  a lo  que  dicho 
es , lo  fignè  y firme  en  teftimonio  de  verdad . Eugenio  Lopez  Notar.  Publico. 
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lettera  del  Coniglio  di  Malta  al  Re  Filippo  IV  di  Spagna , per  fint trare  il 
Gran  Maejlro  della  Religione  , inginftamente  attutato  a quella  Corte  • 


An.1525. 

Arch.Mclii. 
Lib.  Condì, 
fol.  15. 


S.  C.  R.  M ACESTAD  . 

DEsde  que  el  feliciflimo  Emperador  Carlos  Quinto  de  Gloriofa  me- 
moria, Bifavuelo  de  V.  Mageftad, por  fu liberalidad , y clemen- 
cia,despues  de  la  perdida  de  Rhodas  diò  defeanfo  y attènto  en 
efta  yslaa  la  Religion,  y Orden  nueftra  de  San  Juan  por  los  fe- 
nalados  fervicios,que  tenia  hechosa  la  Criftiandad,  nunca  parò  de 
continuamente  occuparfcen  fervir  a Vuettra  Mageftad,  corno  fuè  en  laEmprefa 
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de  Tunes  y en  Argel  con  «1  Sefior  Emperador,  eli  Sufa  , Monafterio  , y en  la 
expugnacion  de  Africa,  donde  fus  Cavalleros  tuvieron  la  Vanguardia  ; y en 
la  toma  del  Pcfion , y en  los  Jelbes  eì  Eftendarte  della  falvò  las  galeras  de  V. 
Mageftad  que  le  feguieron , y en  la  batalla  naval  murieron  caft  todos  los  Ca- 
valieros  de  la  Capitana  ; y en  las  demas  jornadas  ha  fervido  y firve  con  gran 
colla,  y numero  de  Cavalleros  de  las  naciones,que  aqui  profeflan,  y particu- 
larmiente  de  la  Francefa , quc  es  la  mas  prceminente,  obeaeciendo  con  grande 
acatamienro  los  mandados  de  V.  Mageftad,  y no  con  menor  fineza , en  lo  que 
cumpla  a la  defcnfa  deftas  yslas , corno  fe  viò  en  el  crudeliftimo  litio , y en 
tantas  ocaliones , refiftiendo  al  impetu  de  numerofos  Barbaros,  guardando  adì 
mifmo  con  inviolable  fidelidad  las  condiciones,  con  que  reconol'cede  lapode- 
rofa  y Reai  mano  de  V.  Mageftad  el  Sefiorio  y feudo  dellas;  de  manera  que 
jamas  ha  faltado  a fu  devida  lealdad,  aunque  los  Grandes  Maeftres  hayan  fido 
casi  fiempre  Francefes.  Qon  todo  haviendo  agora  Uegadoa  nueftras  manos  co- 
pia de  un  memorial , con  que  ciertos  malinos , movidos  de  fus  particulares  pas- 
fiones,  quifìeron  a (ombrar  algunos  principales  miniftros  de  V.  Mageftad  en 
eftos  Reynos , procurando  con  falfedades  hechar  fospechas  de  Eftado  en  la 
Pcrfona  de  nueftro  Gran  Maeftre,  yen  las  de  fu  nacionrefidientesen  elle  Com- 
bento  y ysla,  cun  muy  grande  menoscabo  tambien  de  los  que  fomos  Vaflallos 
de  V.  Mageftad  : ha  fido  caufa  de  alterarnos  en  tanto  cxtremo,  que  nos  obligò 
con  el  fentimiento  quepodemos  encarecer , a juntarnos  todos  en  elle  confejo, 
cn  cl  qual  no  ay  nadie  , que  no  fea  fubdito  de  V.  Mageftad  o tan  fu  devo- 
to y affeccionado  fervidor,  corno  qualquiera  mas  fiel  Vallallo,  para  fuplicar» 
corno  hazemos,  con  las  mayores  veras  a V.  Mageftad,  fefirva  darnos  el  credi- 
to que  piede  la  finceridad,y  rezelo,  con  que  nos  haparecido  luego  dar  par- 
te de  elio  a V.  Mageftad;  certificando  que  el  fingulariffimo  cuydado  y zelo , que, 
despues  del  fervido  de  Dios,  tiene  el  Gran  Maeftre  al  deV.  Mageftad,  merece 
que  <n  cafo  que  tan  vivamente  toca  a la  honra  y reputacion  fuya  , y de  toda 
ella  Rebgion , nos  haga  mcrced  mandar  a los  dichos  miniftros , repreendan 
gravemente  los  que  fe  atrevieron  eicrivirles  cofas  tan  contrarias  a la  verdad , 
y efeure^er  nueftra  fidelidad,  yla  de  tantos  Va(Tallos,que  V.  Mageftad  tiene 
en  ella  lugarjy  juntamente  imbien  la  claridad,que  pareciere  conbeniente  alos 
dichos  quatro  Comiftarios  de  la  Gran  Cruz,  que  no  de  diverfasnaciones,  fegun 
cl  antiguo  ftilo  de  la  Rehgion  , fino  de  Vaftallos  de  V.  Mageftad  , a pidimicnto 
de  los  que  lo  fon  del  Rey  Chriftianiffimo,  en  elle  mifmo  confejo,  fin  alguna 
contradicion  deputamos  para  hazer  muy  rigorofa  inquifi§ion,  y apurar  la  ver- 
dad de  todo , corno  mas  particularmcnte  informare  a V.  Mageftad  el  Comen- 
dador  Don  Miguel  Solis  de  la  Rocha,  oy  dia  lugartiniente  de  Gran  Chanciller, 
que  pane  delle  Combento  para  ella  Corte  , y referirà  la  vigilancia,  con  que 
el  Gran  Maeftre  y ella  Religion  acudimos  al  govierno  y defenfa  deftas  pla$as, 

J>or  la  qual  todos  eftamos  aparejados  a emplear  nueftro  cuydado,  haziendas , 
ino  la  fangre,  y proprias  vidas , corno  cada  aia  lo  hazemos  por  el  fervido  de 
V.  Mageftad  y de  roda  la  Chriftiandad  . Guarde  Dios  N.  Senor  la  S.  C.  R. 
Perfona  de  V-  Mageftad,  corno  hemos  menefter.  De  Malta,  a 24  de  Abril,  161  j. 

S.  G.  R.  Macestad, 

« Humildes  Servidores  de  V.  Mageftad,  quefus  Reales  manos befan, 
Los  Baylios , Priores  y Comendadores  del  Confejo  del  Hofpital 
de  San  Juan  de  Jerufalem. 
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Altra  lettera  al  Cardinale  Doria  /opra  il  medefimo  /oggetto , 


An.1625. 

Arch  Melit. 
Ex  Libro 
Confilior» 

fol.  li» 


Al  Illuftriflimo  y Reverendiflimo  Senor  el  Senor  Cardenal  Dona  Virrey 
Lugartiniente  por  fu  Mageftad  en  el  Reyno  de  Sicilia . 

Illuftriflimo  y Reverendiflimo  Senor. 

Esde  que  el  feliciflimo  Emperador  Carlos  Quinto  de  Gloriofa  me- 
moria por  fu  liberalidad  y clemen$ia>despues  de  la  perdida  de  Ro- 
das,diò  defcansoy  afliento  a nueftra  Religion  en  ella  Ysla, nunca 
parò  de  continuamente  ocuparfe  in  fervir  a Su  Mageftad  Cato- 
lica  en  todas  las  jornadas , que  fe  ofrecieron  de  bajo  de  fu  Reai 
eftendarte  con  gran  cofta  , y numero  de  Cavalleros  de  las  naciones  * que  aqui 
profeflan  , y particularmente  de  la  Francefa,  que  es  la  mas  preeminente,  y no 
con  menor  fìneza  ha  acudido  en  lo  que  cumple  al  fervide)  de  Su  Mageftad 
cn  defender  y fortificar  eftas  Yslas,  corno  fe  viò  en  el  crueliftimo  lìtio  » y en 
tantas  ocafiones , refilticndo  al  impetu  de  numerofos  Barbaros , y guardando 
adì  mifmo  con  inviolable  fidelidad  las  condiciones  ,con  que  reconoice  de  fu 
Reai  poderofa  mano  el  Senorio  defte  feudo  : de  manera  que  jamas  ha  faltado 
a fu  devida  lealdad,  aunque  los  grandes  Maeftres  hayan  fido  cafi  fiempre  Fran- 
cefcs  ; obedcciendo , y complicndo  con  mucha  puntualidad  los  Mandatos  Rea. 
les  con  todo . Aviendo  agora  llegado  a nueftras  manos  copia  de  un  rqemorial, 
con  que  ciertos  malinos,  movidos  de  fusparticulares  paflìones,  quifieron  aflom. 
brar  algunos  principales  Miniftros  de  Su  Mageftad  en  eftos  Reynos  , procu- 
rando con  falfedades  hazer  fospecha  la  perfona  dei  Se&or  Gran  Maettre  , y 
las  de  fu  nacion , que  aqui  refiden , con  muy  grande  menoscavo  aun  de  los 
que  fomos  Vaflallos  de  Su  Mageftad  ,que  cierto  es  que  no  dejaramos  de  cura- 
plir  con  nueftras  naturales  obligaciones  a las  que  devemos  a Su  Reai  Corona* 
0 hubiera  la  menor  fospecha  de  las  que  con  vanos  pretextos  eftos  mal.  inten- 
cionados  han  figurado,  ha  fido  caufa  de  alterarnos  a todos,  con  el  fentimiento 
que  podemos  cncarecer,  en  tanto  extremo , que  nos  obligò  a junrarnos  en  este 
Conlejo,para  dar  parte luego , corno hazemos , desta calumnia a fu  Magestad,y 
puntamente  a V.S.  Illustriflima,  corno  tan  principal  Ministro , certificando , que 
el  fingulariflimo  cuydado , y zelo , que  defpues  del  fervicio  de  Dios  tiene  el 
Senor  Gran  Maestre  al  de  la  Magestad  Catolica , merece  que  en  cafo , que 
tan  vivamente  toca  a la  honra  y reputacion  fuya , y de  toda  està  Religion  % 
fe  firva  V.S.  Illustrillima,  corno  muy  encarecidamente  fe  lo  fuplicamos,a  tener 
por  firme  està  verdad,  y hazer  la  demostracion  , que  conbiene  contra  los  que 
tanta  maldad  cometieron,  fi  a cafo  tanbien  ubiefl'en  informado  finiestramente 
a V.S.  Illustriflima  con  el  dicho  memoriahde  que  el  Comendador  Don  Mi- 
guel Solis  de  la  Rocha , oy  dia  Lugartiniente  de  Gran  Chanciller,  que  va  a la 
Corte  de  Espana,  darà  parte  a V.S.  Illustriflima  , mientras  los  quatro  Comifla- 
rios  de  la  Gran  Cruz,  que  todos  Vaflallos  de  Su  Magestad, y no  de  diverfas 
naciones,  fegun  la  costumbre  antigua,  a pedimiento  de  la  nacion  Francefa , ave- 
mos  deputado, y van  apurando  con  rigorofa  Inquificion  la  verdad  de  todo,  y 
mas  particularmienre  por  fus  cartas  informark  a V.S.  Illustriflima  la  verdad 
en  materia  de  los  Corfos , y de  la  gente  forastera;  fobre  de  que  mandò  eferi- 
vir  V.S.  Illustrissima  la  carta , de  que  nos  dio  parte  el  Senor  gran  Maestre 
con  feguridad , que  fiendo  tan  devoto  y zelofo  del  fervicio  de  Su  Magestad 
Catolica , corno  los  fon  todos  los  demas  deste  habito,  que  tantas  veqes  con_. 
mandado  expreflo  le  avemos  jurado  fidelidad,  hechark  de  ver  el  mundo  la 
vigilancia,con  que  acudimos  al  govierno  y confervacion  de  estas  Plaqas,  por 
cuya  defenfa  estamos  fiempre  aparejados  a emplear  nuestro  cuydado  y hazien- 
das  3 basta  la  fangre,  y proprias  vidas>como  cadadia  las  facrificamos  por  el  fer- 
..  vicio 
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vicio  » de  fu  Mageftad , y de  toda  la  Criftiandad  . Guarde  Dios  la  Illuftriffi- 
ina  y Reverendiffima  Perfona  de  V.S.  Illuftrilfima  feliciflìmosafios  . De  Malta, 
a 4 de  Abril,  1625. 

Illullrifs.  y Reverendifs.  Sefior  B.L.  M.de  V.S.Illuftrifsima, 
Sus  afecionadiflimos  Servidores  los  Baylios,  Priores  y 
Comcndadores  del  Confejo  del  Hospital  de  San  Juan. 

Altre  Jimtli  lettere  furono  ftittt  al  Sig.  Marcbefe  di  S.  Croce  , al  Sign.  Duca  i'  diva  Viceri  di  Napoli  , 
al  S/gn.  Duca  di  Pajlrana  Ambafciadon  per  la  Maefld  Cattolica  io  Roma. 


N U M.  CCLXXXIII. 

Lettera  del  Cardinal  Doria , che  domanda  le  Calere  in  fer'vizio 

del  Re  Cattolico  . 

Al  Illuftrifsimo  y Reverendifsimo  Sefior  el  Seiìor  Gran  Maeftre 
de  la  Sagrada  Religion  de  San  Juan  de  Jerufalem  . 

f 

Illuftriflimo  y Reverendifsimo  Senor  . 

YA  fabrà  V.S.  Illuftrifs.  que  por  las  guerras  que  fe  an  comenzado  — — 

en  Ytalia,  fe  halla  elle  Reyno  fin -fu  Esquadra  ordinaria  de  galeras,  An.i52$. 
y que  por  elio  aunque  he  echo  aprencion  que  he  podido  , para  Arch.Mdit. 
refiltir  a algunas  invafiones  de  Coflarios  de  Barberia,  podrian  no  fiKoxfaf01*’ 
obllante  lo  dicho  yntentar  alguno  en  elle  Reyno  ; y ya  fe  han  des-  '°r‘  ° ** 
cubierto  en  la  colla  de  medio  dia  quatro  o cinco  galeras , que  deven  fer  las 
de  Bifertas  . Por  lo  qual  ningun  mejor  fervido,  ni  mas  agradable  podia  hazer 
V.S.  Illullrifs.  y fu  Religion,  que  ordenar,  que  les  galeras  della  quanto  rfhtes 
pafen  a ella  Ysla;  pues  aunque  no  fon  muchas,  fu  valor  y experiencia  es  tan 
grande,  que  fuple  a qualquierfalta.Despecho  elle  correo  a fololo  refendo, no 
poniendo  duda,  que  conociendo  V.S.  Illullrifs.  la  razon  que  ay  para  ella  mi 
peticion,  condecenderk  con  fuma  brevedad  a lo  que  le  reprefento  : y aun- 
que he  favido , que  elTas  galeras  ellavan  ya  preparadas  para  el  corfo  ordina- 
rio de  levante,  quedando  elto  algo  defabrigado,  corno  digo  a V.S.  Illullrifs.  y 
teniendo  tambien  avifo,  que  con  las  de  Biferta  pueden  averfe  juntado  las  de 
Argel  , conviene  de  todas  maneras,  que  V.S.  Illullrifs.  acuda  a lo  que  le 
«ferivo  y avifo  ; corno  lo  confio  del  amor  , que  V.S*  Illullrifs.  ha  moftrado 
fiempre  al  fervicio  de  Su  Magellad;  aquien  darè  quenta  dela  puntualidad,  con 
que  V.S.  Illullrifs.  dispondrà  elio,  que  espero  farà  con  la  diligencia  , que  es 
menellerw  Guarde  Dios  nuellro  Senor  la  perfona  de  V.S.  Illullrifs.  comedefeo. 

De  Palermo, a 18  de  Mayo,  162 j* 

P.  S.  Mano  propria  del  Cardinale  fuddetto  . 

, » 

Elio  importa  infinito , Monfehor  mio  Illuftrifsimo , y yo  confio  de  quien 
es  V.S.  Illullrifsima,  que  a mi  me  ha  de  hazer  raerced  de  mas  de  que  fe  acu- 
de  a lo  que  es  tanta  razon , corno  es  el  fervicio  del  Rey  Catholico  mi  Sefior , y 
del  bien  publico  de  un  Reyno.  Illullrifs.  y Reverendifs.  Sefior. 

* 

El  Cardinal  Ju.  Doria. 

• * .1 

« • 
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An.1625. 

A rch.Mclit. 
Lib.  Condì* 
fol.  1». 


An.1525 


Ibidem 


• « 

Lettera  all * Imperatore  a favore  della  Lingua  d' Italia  > in  ordine  alla 
collazione  delle  Commende  fatta  dalla  S*  Sede . 

Saeratifsimo , ac  Potentifsimo  Ferdinando  huius  Nominis  fecundo 
Romanorum  Imperatori  femper  Augufto. 

Potentifsime  Imperator  femper  Augufle. 

POfcere  res  videtur»  ut  quorum  auxiliis  Hierofolymitana  Religio  in 
hunc  crevit  fulgorem  , & eorumdem  patrocinio  fulta  confervetur. 
Italis  cum  Germanis,  Gallis , Hispanis,  noftri  Ordinis  Militibus,  S.  C. 
Maieltas  communem  in  omnibus  effe  feiat  caufam;  itautillorum  da- 
mno,  exterorum  neceffario  fequatur  iattura  . Proinde  Italica  Natio 
Fratrem  Afcanium  de  Comitibus  mittit  ad  S.  C.  Maieftatem  tuam  , opem  & 
dcprecationem  apud  Santtifsimum  Pontificem  imploratura  , quatenus  dignetur 
benigne  ac  paterne  permittere  Italis,  ut  eorum  Commendis , non  fine  langui- 
rle ac  multo  labore  acquifitis  , ex  Collatione  ordinaria  Religioni  libere  firu- 
antur.  Quo  in  negotio  eam  dari  precamur  fidem  ijpfi  Fratri  Afcanio  , quam 
Nobismetipfis  effet  Sacra  Cxs.  Maieftas  prxbitura  ; luppliciterque  rogamus,  ne 
antiquifsimx  Religionis  partes  deferat  , quas  hattenus  utiliter  xque  & ho- 
norifice  experti  fumus  fusceptaseffe  a Potentifsimo  Ordinis  noitri  Protettore. 
Cuius  Sac*  Cxs.  M.  Deus  OptimOs  Maximus  Chriftianx  Reipub.  diutiiis  fervet 
incolumem.  Datum  in  Melirenfi  Conventu  noftro,  die  fexta  Junii,  Anni  1625. 

S.  C.  M A I E ST  A TlS  tU/6 

Obfequiis  addittifsimi 

* Magiffer  Hospit.  & S.  Sepulch.  Hierus. 

& Concilium. 

• • 

N U M.  CCLXXXV. 


E 


Altra  fintile  al  Re  di  Francia . 

Sire.  . 

Ntre  les  diverfes  nations  des  Chevaliers,  qui  font  en  cet  ordre,  eeux 
de  la  nation  Italienne  y font  en  tres  grand  nombre  , & ariixrent 
le  plus  tard  a tirer  recompenfe  des  bierts  faits  , que  cette  Relì- 
gion  despart  a ceux  , qui  ont  Y honneur  d’  eftre  enrolez  fot» 
fa  Milice,  bien  qu’ils  foyent  aufsy  prodigUes  deleur  fang,  8t  qu’il® 
employenr  aufsi  volontairement  les  meilleiirs  de  leurs  ans  aU  fervice  de  la  Sain* 
te  Foy  Catholique,  & protettion  de  cette  place  , que  pas  une  des  autres  de 
celles,  qui  compofent  ce  corps.  A ce  fubjeft  elle  a deputé  devers  V.  Maje- 
fté  le  Comandeur  GrifFony,  Chevalier  de  beaucoup  de  merite , pour  la  fup- 
plier  tres  ardemment  au  nom  de  la  dite  nation , comme  favorable  Protetteur 
de  ceux,  qui  ont  tecours  a elle, de  vouloir  joindre  fa  tres  puiffante  interces- 
fion  a leur  tres  humble  fupplication,  a ce  que  Sa  Sainfteté  veuille  par  fa  be- 
nigne Clemence  ottroyer  la  faveur  aux  fusditts  fupplicants , que  les  provifiorts 
des  Commanderies , qui  regardent  leur  Langue,  fe  facent  dorefenavant  felon  1® 
forme  de  nos  ftatuts  ; puisque  du  contrairc  en  pourroient  naiftre  les  in- 
convenients , qui  luy  feront  reprefentez  par  le  ditt  Griffony  ; le  quel , fe  al- 
lant  traitter  un  affaire  fi  important  parla  confervation  *de  cet  Ordre,  il  nous  a 
fembfé  devoir  autfcorifer  fon  merite  de  ces  lignes,  & fupplier  tres  humble- 
ment  V.  M.  donner  favorable  audience  , & entiqre  croyance  a ce  qu’il  luy  di- 
ra pour  ce  fubjett; & ce  faifant,non  fculement  la  langue  d’Italie,jnaiscncores 
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tout  le  corps  de  cette  Religion  fera  etemellcmenc  obligé  de  cetije  faVeur  a fupplier, 
. Sire,  * ■ - * ■ ■ - 

la  Divine  Majefté  de  conferver  la  voftre  avec  augmcntation  de  gioire  & 
continuation  d'une  tres  heureusc  fanté . Ce  font  les  veux  , 

Sire, 

De  Voftres  tres  humbles  , & tres  obeirtants  ferviteurs 
Le  Grand  Mailtre  , & le  Confeil  de  l’Hofpital  de 
San  Jean  de  Jerufalem  . 

De  Malte, ce  fixiesme  Juing,  162  j. 


N U M.  CCLXXXVI. 


Altra  fintile  al  Re  di  Spagna  . 

S.  C.  R.  Mageftad. 

ENtres  las  diverfas  nacioncs  de  Cavalìeros , que  miliran  en  efta  Orden  . 

de  S.  Juan,  la  de  Ytalia  es  la  mas  copiofa  , y que  menos  llega  a An,xo25* 
gozar  el  premio , que  despues  de  largos  anos  de  Ancianidad,  y fan-  AKbjMelù. 
gre  derramada  en  fervicio  de  la  Fee  Carolica  , y de  V.  Mageftad  fi*  foi.***”* 
en  defenfa  de  eftas  plazas,  juftamente  le  perrenefce  . Viene  en  nom- 
bre  della  a erta  Corte  Fr.  Francefco  Peche,  Cavallerode  muchos  meritos,  a* 
fuplicar  V.  Mageftad  ( de  quien  es  Valfallo  ) fe  firva , corno  Principal  Prote- 
star nueftro,  interceder  con  el  Sumo  Pontifice,  para  que  con  fu  paterna  beni- 
gnidad  favorezca  la  dicha  Nacion  en  dejar,  que  fus  Encomiendas  fe  provean 
iegun  la  forma  de  nueftros  eftatutos,  pues  de  lo  contrario  nafcen  Ios  inconve- 
nientes, de  que  informati  mas  largamiente  a V.  Mageftad  el  Peche:  y pues  va 
È tratar  negocio,  que  tanto  cumple  a la  confervacion  de  efta  milicia,ha  pa- 
tecido  a efte  Conlejo  accompagnarle  con  la  prefente,  fuplicando  a V.  Ma- 
geftad, corno  hazemos  con  las  mayores  veras  y encarecimiento , que  pademos, 
nos  haga  merced  de  darle  grata  audiencia  , y entero  credito  , y a la  lengua 
de  Italia  con  toda  efta  Religion  el  confuelo , que  nos  prometemos  de  la  po- 
tehtiftima  imerceftton,  y emparo  de  V.  Mageftad:  cuya  facra  C.  R.  P.  guarde  Dios 
nueftro  Senor, corno  toda  la  Chriftiandad  ha  menefter  . De  Malta,  6 Junio, 

• : — 

S.  C ■ R«  Magestad  • 

j Humildes  Servidores  de  V.Mageftadt 

ElMaeftrey  Confejo  del  Hofpital  de  Jerufaleiru 


N U M*  CCLXXXVII. 

, 

Lettera  del  Friore  d*  Aquitania , fopra  la  perdita  di  due  Calere  della 
Religione  , predate  da  quelle  di  Biferta . 

Serenifs. , e Reverendifs.  Signore , Padrone  mio  Colendifs.  e Sacro  Confeglio  . 

IO  non  fo  , nè  porto  fcriver  il  gran  dolore  che  ho  fentito  della  disgra- 

ziata  nuova  della  perdita , che  ha  fatta  la  noftra  povera  Religione  delle  1* 

due  galere,  prefe  dalla  fquadr  a nemica  di  Biferta:  & in  ogni  tempo,  Arcb.^idit. 
ma  nelle  prefenti  caiamiti  ftimo  veramente  che  fia  ftata  la  maggior  dis-  fòu  50.°° 
grazia  , & afflizione,  che  dopo  la  perdita  di  Rodi  ha  potuto  patire. 

Però  confiderando  io  per  quefto  infortunio  la  nccefsità  eftrema»  in  che  hora 
fi  ritrova  per  armarne  di  nuovo  alcuna  in  luogof  delle  perdute  , liberamente 
gli  dono  per  ajuto  di  colta  quattromila  fei  cento  e tanti  feudi , che  per  mano 
* del 
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del  Signor  Commendatore  Fr.  Giacomo  di  Marchefe  saranno  sborfati  , con- 
forme T ordine  mio  a lui  dato»  per  una  mia  delli  fette  del  predente  mefe» 
quale  fomma  confegnerà  a chi  S.  A.  Sereni  dima  e facro  Configlio  ordinerà*, 
no  di  rifcuoterla . Mi  dispiace , che  per  caufa  di  tante  liti  e fpefe  fatte  non 
pollò  dar  maggior  follevamento  » & ajuto  alla  Religione  noftra  madre  » alla 
quale  offerifco  il  proprio  fangue  » e 1*  ifteffa  vita  ; e mentre  viverò  » non  le 
mancherò,  conforme  alla  devozione  & affezione  che  le  porto  .A  V.  A.  Serenis- 
fima , e S.  Configlio  riverentemente  inclinato  bacio  le  mani  , pregandole  dal 
Signore  ogni  perfetta  confolazione . Di  Roma,alli  8 di  Luglio,  1625, 

• Di  V.  A.  S.  e fuo  Configlio 

Humiliflìmo  Servitore , 

Il  Gran  Prior  d*  Aquitania  de  Marconville. 


N U M.  CCLXXXVIII. 

Lettera  del  Cardinale  S»  Onofrio tal  Gran  Maeftro  , per  cui  dà  notizia , come  Sua 
Santità  , alle  preghiere  ed  i flange  del  Cavaliere  Fr»  Salvatore  Imbroll,  Friore 
della  Chiefa  Conventuale  di  Malta , ha  tolta  la  facoltà  di  riconofcere  le 
caufe  della  Religione  a una  Congregazione  di  Cardinali  , la  qual 
coja  rifultava  in  pregiudizio  dell'  Ordine  dichiarando , che 

detta  Congregazione  debba  fervire  per  informare 
» folamente  , non  per  rifolvere  » 


Uluflriflimo  e Reverendiffimo  Signor  mio  OlTervandiilìmo 


An.  i<525. 

Arch.Melit. 
]ib.  Confil. 
fot.  Si» 


T 


Ra  le  preghiere , che  ha  porto  il  Sig.  Priore  di'  roteila  Ch/efa  alla 
Santità  di  Nollro  Signore , una  è fiata,  di  tor  via  1’  introduzione  di 
una  adunanza  di  Signori  Cardinali  e Prelati,  per  fentire  e riferire 
in  negozj  fpettanti  a rotella  Religione  ; la  qual  preghiera  ha  Sua 
Beatitudine  efauditoin  quella  parte,  che  tale  adunanza  non  ottenga 
forza  di  Tribunale , ma  folamente  ferva  per  meglio  ponderare  » e ponderate 
riferire  a Sua  Santità  le  occorrenze  che  verteranno  ; dovendo  in  futuro  es» 
fere  firmate  le  lettere  da  Monfignor  mio  Illuflriffimo  Barberini  , o da  me  in 
affenza  fua  . Da  che , ficcome  deriva  giovamento  non  piccolo  , & honore  a 
gli  affari  di  rotella  Religione  tanto  diletta  alla  Santità  Sua  , e tanto  merite- 
vole d’  efler  protetta  da  quella  Santa  Sede  ; cosi  fpero  dover  efler  molto 
caro  a V.S.  Illuflriffima,  che  io  le  ne  dia  quella  contezza , rimettendomi  alla 
viva  voce  del  Signor  Priore  in  espreffione  della  paterna  volontà  , che  Sua* 
Beatitudine  porta  alla  perfona  di  V.S.  Ulullrilfima , & a tutto  1*  Ordine  Gero- 
folimitano . Con  qual  fine , ec. 

Di  Roma,  14  Marzo,  j 616» 

A.  Card  in.  S.  Onofr. 
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N U M.  CCLXXXIX. 

Breve  Tontifieie  , in  cui  S»  Santità  deplora  la  perdita  di  due  galere  , fatte 
/chiave , dopo  una  vittoria  ottenuta  contro  de’ Turchi  . Con  fola 'i  Ca- 
valieri dell1  Ordine  i e li  configlia  a feguitare  il  loro  IJlituto ; 
fperando  che  la  Divina  affifienza  non  fia  per  mancar  loro 
in  altri  cimenti  % 

Diledis  Filiis,  Magno  Magiftro  & Conventui  Hospit.  S.  Johannis  Hierofolym. 

Urbanus  PP.  Vili, 

Dlledi  Filii , falutem  , & Apoftolicam  benedidionem  . Contemptrix 
periculorum  , & domitrix  impietatis  Hierofolvmitana  Rcligio, 
cura  Apoftolicz  authoritati  fortiffimorum  Equitum  vitam  devo- 
vcat  , variis  curis  aflìdue  artingit  vifccra  Pontificia:  charitaris. 
Ubi  enim  in  Melitenfem  claffem  convertimus  oculos  follicitudi- 
nis  noftrz,  beata  fpes  illico  Nos  confolatur.,  triumphos  fidei  , & pyratarum 
ipolia  promittens  Ecclefix  : at  enim  cum  navigetis  per  iter  tempellatum  ferax, 
& terroribus  obfeffum  , ea  vos  paterni  ’timoris  trepidatione  proscquimur , 
qua  decet  filios  ex  prxcipua  ChriJtiani  Orbis'  nobilitate  feledos , & iecurita- 
tem  Itali*  in  veftris  armis  portantes.  Hinc  facile  eli  coniicere  , quam  vario 
affedu  plaufum  commiferationi , & gaudiutn  lacrvmis  mifcuerimus , intuentes 
noviffimam  triremium  veftrarum  expeditionem . Ubi  enim  palmaris  ille  nunci- 
us  urbem  lxtificavit,  fignificafis  Leucadem  Turcarum  copiis  armatam  veltravir- 
tute  captam  fuiffe  , triumphavimus  gaudio  , & gratias  agentes  Deo  exercitu- 
um , clamavimus  : Prxlufit  fortitudo  Melitenfis  in  una  Infula  barbarici  Ori- 
entis  excidio  . Veruni  extrema  gaudii  ludus  inopinatus  , isque  acerbiffimus 
occupavit.  Dilatavit  piane  Infernus  os  fuum  in  mediterraneis  fludibus,&  evo- 
muit  monftra  fanguinem  iuftum  fiticntia,  cum  duas  ex  vcltris  trircmibus  onu- 
ltas  Traciis  manubiis  dimicans  in  Mauritana  claffe  diabolus  populavit  , & in 
captivitatem  abduxit.  Lamentata  eft  Europa  florem  fu*  nobilitati  facrilegis 
telis  trucidatum , & gladius  doloris  amantiffimi  parentis  veltri  animam  trans- 
fixit  . Non  defuit  tamen  Hierofolymitanx  fortitudini  in  tam  luduofa  clade 
triumphus . Occubuere  mortem  equites  veltri  pretiofam  in  confpcdu  Domini , 
& gloriofam  apud  nationes  terrarum.  Exempla  enim  prxbentes  animi  terrori- 
bus  indomiti,  interfici  potuerunt,  non  vinci  ; & qui  Thraciis  palmis  coronati 
in  iltis  litoribus  triumphum  canere  exoprabant,  non  temere  cxiltimari  poflunt 
proprio  fanguine  purpurati  ad  triumphantis  immortalitatis  Regiam  inter  plau- 
dcntes  Angelorum  cantus  pervenire.  Nos  certe  ex  hac  Sede  cerio  proxima, ani- 
mis  equitum  tam  fortiter  morientium  , expediros  in  Ccelum  aditus  precati  fu- 
mus;  & nunc  eorum  laudibus  eos  plaufus  damus,  qui  tantx  virtutis  ornamen- 
ta, & macroris  veltri  poffint  effe  folatia.  Quare  cum  iftuc  redeat  diledus  filius 
Salvator  Imbrollius  iltius  Ecclefi*  Prior , qui  legationem  fuam  prudenter  obiit, 
noluimus  cum  iftuc  fine  illuftri  hoc  voluntatis  Pontifici*  documento  reverti. 
Confortamini  in  Domino,  diledi  filii , & eftotc  forte»  in  bello . Non  vos  tant* 
cladis  terror , non  minitantium  periculorum  facies  deterreat  . Deus  ille  qui 
vulnerati  ut  medeatur,  conftantiam  iilius  Ordinis  terroribus  experiri  voluit; 
nec  minorcs  coronas  defert  pie  morientibus,  quàm  feliciter  • triumphantibus. 
Idem  ille , qui  potens  eft  in  prxlio  , & pugnat  in  triremibus  veftris  , Phara- 
ones , & Golias  in  barbaris  holtibus  patitur  aliquando  revivifeere  , ut  vobis 
aut  illuftriorprxbeatur  materia  vidoriarum,  aut  gloriofior  contingat  exercita- 
tio  fonitudinis.  Qux  porro  laus  foret  Melitenfis  claffis,  fi  illa  femper  ad  tro- 
ph*a  non  incerta  properaret?  Pericula  ipfa  , & clades  , quibus  armatumCru- 
ce  pedus  obiicitis,  commendant  calo,  & oftentant  terris  triumphos  veftros 
inter  naufragia  quxrendos,  & fanguine  venales.  Ergo, diledi  filii,  coronamini 
Tom . IL  4 G ■ feuto 
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fcuto  bonx  voluntatis»  aceipite  arraaturam  lucis,  & barbarico*  prxdones  ul- 
tionum  Domino  cruentas  vittimas  inexpugnabili  corde  deftinate.  Gladius  eo- 
rjum  incrabit  aliquando  in  corda  ipforum  ; divitias , quas  devoraverunt , evo- 
ment;  & de  ventre  ipforum  extrahet  eas  Dominus . Ut  autem  tam  lxta  fpes 
optatos  ad  exitus  perducatur,  mementote,  Nutninis  indignantis  iram  non  mi- 
nus  religiofìs  moribus , quam  fortibus  fattis  leniri  • Nos  quidem  patrocinio 
noftro  vos  femper  tamquam  fìlios  unice  dilettos  muniemus  ; Deumque  orabi- 
mus,  ut  Mclitenfis  Infula  non  folum  arx  fortitudinis , fed  etiam  templum  San- 
citati* habeatur  ; vobisque  Apoftolicam  benedittionem  peramanter  imparti- 
mur.  Datum  Romx  apud  Santtum  Petrum  fub  annulo  Pifcatoris , die  X1III 
Martii  ,MDCXXVI  > Pontificatus  Noftri  Anno  Tertio. 

Ioannes  Ciampolus. 

N U M.  CCLXXXX. 

t 

Breve  iti  Rapa  al  Gran  Maejlro  , confettandolo  , che  le  fue  opere  a prò  della 
Religione  gli  Serviranno  di  difefa  contro  i Malevoli . 

Diletto  Filio  Antonio  de  Paula,  Hospitalis  S.  Iohannis  Hierofolymitani 

Magno  Magiftro . s 

Ukbanus  PP.  Vili. 

Dilette  Fili,  falutem  & Apoftolicam  Benedittionem  . Egregiam  fa- 
mam  dum  Magiftratui  tuo  quxris, ‘invenies  rationem,  qua  malc- 
volorum  odia  lenias,  & occluda*  ora  calumnianrium . Tibi  certe 
divini  nominis  gloriam  , & Hierofolymitanx  Religioni*  dignita- 
tem  curanti , Pontificium  charitatis  noftrx  patrocinium  nunquam 
deerit . Dicuntur  ifthic  illuftria  extare  pietatis  & prudentix  tux  documenta . 
Hiatus  Melitenfi  Ecclefix  Romani  Cxremonialis  ritus , gymnafium  Clericis  pa- 
«efaftum  , Infula  bellicis  armis  artibusque  inftrutta,  equeftre  tyrocinium  mi- 
litaribus  exercitationibus , & religiofìs  moribus  approbandum  , dicuntur  effe 
precipua  Magiftratus  tui  beneficia  , & decora . Eiusmodi  confilia  propediem 
fenties  eiTe  aquas  àlias  , qux  fuper  ccelos  funt  ; iis  enim  facile  ille  ignis  extin- 
guitur,  quem  in  miliraribus  ingeniis  non  raro  pater  difeordiarum  folet  ac- 
cendere. Earum  , confimiliumque  laudum  commemoratione  aures  noftras  lxtifi- 
cavit  dilecìus  filius  Salvator  Imbrollius, iftius  Ecclefix  Prior,  quem  ad  no* pru- 
denti, & pietate  inftruttum  allegaftis.  Quare  peramanter  iplum  complexi  fu- 
mus,&  libentilfime  audivimus,  mandata  negotia  diflerentem.  Ex  eocognofces, 
quam  in  paterna  charitate  noftra  fpem  polliti  conftituere  . Certè  quibus  arti- 
bus  patrocinium  Coeli  promereberis,  iisdem  quxres  voluntatem  noftrara . Cxte- 
rum  Nos  laudibus  tui*  faventes  , quam  tibi , Pontificatum  auspicantes , polliciti 
fumus  benevolentiam  , eam  malumus  meritorum  tuorum  premium  , quam 
clementix  noftrx  donum  haberi  ; tibique  Apoftolicam  benedittionem  pera- 
manter impartimur.  Datum  Romx  apud  Santtum  Petrum  fub  annulo  Pifca* 
toris,  die  14  Martii, MDCXX VI , Pontificatus  noftri  Anno  Tertio. 

Ioannes  Ciampolus. 
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Breve  di  Urbano  TT.  Vili , ftr  cui  cenni  alida  un  decreto  della  S.  Congregazione 
internet ra timo  d'  una  Bolla  di  Gregorio  PP.  XV  a f amore  della 

Religione  di  Malta . 

U*»anos  PP.  Vili. 

• • * • 

AD  futuram  rei  memoriam . Exponi  nobis  nuper  fecerunt  diletti 

Filii  Antonius  de  Paula  Magnus  Magilter,  & Conventus  H ospita-  An.itfifc* 
lis  Saniti  Iohannis  Hierofolymitani  , quod  a Venerabilibus  Fra-  vrch.Mri'it. 
tribas  noftris  S.  R.  E.  Cardinalibus  Sacri  Concilii  Tridentini  In-  Bull.  Orig, 
terpretibusemanavitdecretum  tenorisfubfequentis,  videlicct—  Die  "um*  *** 
fexta  Februarii,  MDCXXVII.  Sacra  Congregano  Illuftrifsimorum  Cardinali-* 
um  Concilii  Tridentini  Interpretum  cenfuit  , conllitutionem  Santtx  mem. 

Gregorii  XV  de  Confervatoribus , non  afficere  Religionem  Hierorolvmitanam, 
nifi  quoad  Iudices  Confervatores,  eidemque  Religioni  adhuc  ius  eiusmodi  Iu- 
dices  Confervatores  eligendi  competere —-Cum  autem,  ficut  eadem  expofitiofub- 
iungebat,  Antonius  Magnus  Magiftcr,  & Conventus  prxfati  decretum  huius- 
modi  prò  illius  validitate,  & fubfiftentia  firmioribus  Apoftolicx  nollrx  confir- 
mationis  robore  communiri  plurimum  defiderenr  ; Nobis  propterea  humiliter 
fupplicari  fecerunt , ut  in  prxmiffis  opportune  providere  de  benignitate  Apo- 
stolica dignaremur.  Nos  igitur  Antonium  Magnuni  Magiftrum  , & Conventum 
prxfatos  fpecialibus  favoribus  , & gratiis  profequi  volentes,  & eorum  fingu- 
lares  perfonas  a quibusvis  excommunicationis,  fuspenfionis  & interditti,aliisque 
Ecclefiallicis  fententiis,  cenfuris , & pcrnis,a  iure,  vel  ab  homine  quavis  occa- 
fionc,  vel  caufa  latis,  fiquibus  quomodolibet  innodati  exillunt,ad  effettum  prxfeh- 
tium  dumtaxat  confequendum,  harum  ferie  abfolventes , & abfolutos  fore  ceti- 
fentes;  huiusmodi  fupplicationibus  inclinati,  decretum  prxinfertum  Apoftoli- 
ca  auttoritate  tenore  prxfentium  approbamus,  & confìrmamus,  illique  invio- 
iabilis  Apoftolicx  firmitatis  robur  adiicimus,  ac  omnes  & fingulos,  tam  iuris, 
quam  fatti  defettus , fi  qui  defuper  quomodolibet  intervenerint,  fupplemus; 
decernentes , decretum  huiusmodi , necnon  prxinfertas  literas,  femper  valida* 
firma,  & efficacia  exiftere,  & fore  , fuosque  plenarios  , & integros  effettua 
fortiri,  & obtinere,  ac  ditto  Hospitali  , necnon  Antonio  Moderno, & prò 
tempore  exiftenti  illius  Magno  Magiftro , & Conventui  pleniffime  fuffragari; 
fieque  per  quoscunque  Iudices  Ordinario»,  & delegatos,  & caufarum  Palatii 
Apoiioiici  Auditores  iudicari,  &diffiniri  debere,  ac  irritum&  inane,  quicquid 
fecus  fuper  his  a quoquam  quavis  auttoritate  fcicnter  vel  ignoranter  contigc- 
rit  attentari , non  obliarne  prxditta  Gregorii  PrxdecelToris  aliisque  conftitutio- 
nibus,  & ordinationibus  Apoftolicis,  exterisque  contrariò  quibufeumque  . Vo- 
lumus  autem,  quod  prxfentium  tranfumptis  & imprelfis,  manu  alicuius  Notariì 
publici  fubfcriptis,  & figillo  perfonx  in  dignitate  Ecclefiaftica  conftitutx  mu- 
nitis,  eadem  prorfus  ubique  fidesadhibeatur,  qux  ipfis  prxfentibus  adhiberetur, 
fi  forcnt  exhibitx  , vel  oftenfx . Datum  Romx  apud  Santtum  Petrum  , fub 
Annulo  Pifcatoris  , die  XVII  Februarii,  MDCXXVIII,  Pontificatus  Noftri 
Anno  Quinto. 
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lettera  al  Papa  , eenetrnente  una  nuova  maniera  di  eleggere  il  G.  Maeftr » . 

Beatiflimo  Padre . 
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Ubiro  che  dall’  Ambafciadore  noftro  Saintliger  ci  fono  flati  inviati 
li  principali  articoli  contenuti  nella  nuova  forma-)  che  la  Santità  Vo- 
ftra con  la  fua  paterna  charità  , c pio  zelo  verfo  la  confervazione  di 
quella  fua  fidelilfima  Religione  intende  prefcriverci  , per  dover  all’ 
avvenire  elegger  il  noftro  Gran  Maeftro , n’  habbiamo  di  efli  fatta  da- 
re notizia  a quelle  lingue, per  haver  il  fenfo  , e parer  univérfale  de'  Religio- 
fi  di  tutto  il  Convento  in  cofa  di  tanto  rilievo,  e tra  noi  di  fomma  gelofia; 
& hoggi  finalmente  dopo  haverc  ben  confidente  le  deliberazioni  di  tutte, 
fuorché  della  lingua  Italiana  , che  ha  rifolùto , per  chiarirli  più  apertamente 
di  detta  forma  , d*  afpettare  e vederne  lettere  Apoftoliche  della  Santità  Vo- 
ftra , riconofcendo  non  poterfi  mai  mettere  in  atto  prattico  alcuna  nuova  nor- 
ma , e maffime  la  contenuta  ne*  Addetti  articoli,  che  non  fi  alteri , non  lì  per- 
turbi il  rutto , e non  fi  pregiudichi  alle  Nazioni , contro  la  Santa  Mente  di 
V.  B.  fono  fiate  di  parere  fi  debbia  humilifsimamente  ricorrere , come  fac- 
ciamo , alla  Santità  Sua  , e fuoi  benignilfimi  piedi  , per  mezzo  d’  Ambafsia- 
dori  eftraordinarii,  che  a quello  effetto  habbiamo  deftinati , li  Venerandi  Prior 
di  Navarra  Fr.  Don  Martino  de  Redin,  e Baglivo  dell*  Aquila  Fr.  Michele 
de  Pontallier  Tallemcy  , acciò  a nome  noftro  più  vivamente  rapprefentino  gli 
eftremi  inconvenienti,  e difordini , che  ficuramente  faranno  per  rifultare  con 
gravifsimo  detrimento  di  tutto  l’Ordine,  fe  mai  fi  haveffe  ad  efeguire  la  nuova 
fórma  , e Applichino  infieme  la  S.  Voftra  a degnarfi  d’ haver  per  bene , che  nell* 
elegger  il  noftro  Gran  Maeftro  non  s’ innovi  cofa  alcuna , e fi  leguiti  ad  oflèrvare 
l’ antica  più  volte  confermata  da  cotefta  S.  Sede , e da’  no  Uri  Maggiori  per  opera 
dello  Spirito  Santo  così  induftriosamentc  ftabilita , che  ci  riefico  del  tutto  im- 
ponibile poterla  migliorare,  anzi  nè  correggere,  o variare , fenza  che  fi  mi- 
nacci rovina  a tutto  quello  edificio,  e difeomporre  1’  armonia  e concerto  di 
quelle  tante,  e sì  diverfe  Nazioni , che  qui  unite  col  fanto  vincolo  della  Re- 
ligione attendemo  fecondo  la  profellion  noftra  al  fervizio  di  Dio , della  Chri- 
flianità  , e di  V.  Beatitudine-,  dalla  cui  fomma  Benignità  ficuri  d’  ottenere 
la  confolazione  , che  in  ciò  defideriamo , per  la  quiete  e ripofo  di  tutta  la 
Religione,  rimettendoci  a quel  di  più,  che  in  quello  propolito  foggiongeran- 
no  li  Addetti  Priore  e Baglivo  noltri  Ambafciadori  , a’  quali  fi  degnerà  ia 
Santità  Voftra  dar  intiera  credenza,  proftrati  a’  fuoi  fantiflimi  piedi, quelli  hu- 
mililfimamente baciamo,  con  pregare  la  Divina  Maeflà,ec. 

Da  Malta,  alli  8 Marzo  , 1627  dall’.  Incarnazione  . 

Il  Maeftro  e Confeglio  dell’  Hospitale  e S.  Sepolcro  di  Ierufal. 


N U M.  CCLXXXXIII. 

Bolla  di  Urbano  VP.  Vili , nella  quale  preferire  il  modo  , e le  leggi-che  fi  debbono 
ojfervart  nella  Elezione  de'  Gran  Maeftr i dell'  Ordine  Gerofolimitauo . 

Rbanus  Papa  Vili.  Ad  perpetuam  rei  memoriam  . In  fpecula  mili- 
tantis  Ecclelix  nullo  meritorum  fuffragio  , fed  per  abundantiam  di- 
Ix  Lunig,  ■ I vinz  grati*  conili tuti , inter  cztera  , quibus  iuxta  creditum  bumi- 
TonT  li'*'"  V ■*  no^r*  Apoftolatus  officium  jugiter  urgemur,  illa  Nos  maxime 

pag.  iipj.  follicitos  reddunt,  ut  eorum  , qui  ad  primaria  in  Militiis  Regula- 

ribus  munia  affumendi  funt  „ eleétiones  certis  legibus  celebrentur  , & ornili 
perturbatione  femota , feliciter  perficiantur . 

Quare 


An.1628. 
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Quare  eertam  legem  & formam  in  elettróne  Magni  Magiftri  Hospitalis 
S.  Johannis.  Hierofolymitani  celebranda  prxfcribere  volentes  , motu  .proprio 
& .ex  certa  feientia , ac  matura  deliberatione  noftris , deque  Apoftolicx  potè» 
ftatis  plenitudine  hac  noftra  perpetuo  valitura  conftitutione  prohibemus  & 
interdicimus  , ne  de  extero  ullus  locumtenens  a prò  tempore  exiftente  ditti 
Hospitalis  Magno  Magiftro,  vel  Sede  Magiftrali  vacante,  a confilio  ftatus,  feu 
completo,  juxta  formam  ftatutorum  feu  ftabilimcntorum  ditti  Hofpitalis,  au- 
ttoritate  Apoftolica  confirmatorum  , deputatus,  vel  elcttus  cum  quovis  Fratre 
milite  ditti  Hospitalis , feu  alia  quavis  perlòna  ad  habitum  Fratrum  ditti  Ho- 
fpitalis admitti  petente,  fuper cuiuscumque  generis  impedimento  vel  defettu, 
etiam  in  vim  quorumeumque  privilegiorum  feu  facultatum  eadem  auttoritate 
conceiforum,  feu  confirmatorum,  difpensare  aut  alias  gratias  quovis  prxtextu 
facere  , minusque  literas  Apoftolicas  Magno  Magiftro  prxdefuntto  direttas  exe- 
cutioni  demandare,  aut  alios  quosvis  actus  gratiam  concementes  , fub  puma 
privationis  vocis  attivx  & paffivx  eo  ipfo  incurrenda,  facere  audeat , velprz- 
lumat.  Volehtes  , & exprefle  prxcipientes , ut  ipfe  locumtenens  ea  folum  , quae 
ad  meram  iuftitiam  pertinent , exercere  valeat  ; alioquin  omnia  & fingala  per 
eum  contra  prxfcntium  tenorem  quomodolibet  gefta,  irrita  & inania  , nulli- 
usque  roboris  & momenti  exiftant . Sicque  difpenfati , & ali i quicumque  exe- 
cutionis  literarum  prxdittarum  , nec  non  gratiarum  eis  fic  , ut  prxfertur  ,a  lo- 
curatenente  huiusmodi  fattarum  , ufu  & efFettu  carcant,  & alias  in  eodem 
ftatu,  in  quo  antea  crant,  non  fecus  ac  fi  cum  eis  fuper  fuis  impedimentis  > 
vel  defettibus  dispenfatum,  gratixque  eis  conceflx  aoliterx  Apoftolicx  huius- 
modi cxecutioni  demandate  non  fuiffent,  remaneant. 

Occurrente  autem  Sedis  Magiftralis  vacatione  , tres  eiusdem  Hospitalis 
FF.  Milites  fide  & facultatibus  idonei,  per  locumtcncnrem  & Concilium  prx- 
fatos  deputentur , ut  in  ipforum  fic  deputatorum  manibus  pecunix  per  debi- 
tores  communis  xrarii  , vacatione  prxfara  durante,  in  numerata  pecunia  re- 
aliter  & cum  efFettu  folvantur  & numerenrur.  Solventes  vero  folutionum  hu- 
iusmodi quietantias  ab  ipfis  deputatis  reportent , qui  quideth  deputati  ftatim, 
fecuta  Magni  Magiftri  elezione,  pecuniarum  per  eos  receptarum  & exatta- 
rum  rationem  reddere,  pecuniasque 'ipfas  Magho  Magiftrp  canonice  eletto , 
feu  Thefaurario,  vel  aliis  Miniftris,  ad  quos  de  iure  & ex  forma  ftatutorum 
feu  ftabilimentorum  huiusmodi  fpettabit,  confignare  & reltituere  teneantur, 
aliterque  fattx  folutiones  nullatcnus  folventibus  futfragentur , quin  adhuc  com- 
munis xrarii  ad  effettum  non  ferendi  fuffragium  , debitores  ccnfcantur . 

Prxterea , ne  ullus  ditti  Hofpitalis  frater  five  Miles , five  Caftellanus,  five 
armorum  fervicns  & extra  limites  natus,  cum  quo  fuper  defettu  liinitum  dis- 
penfatum fit , nullusque  Frater  Capellanus  , attu  Sacerdos  non  exiften?  , mi- 
nusque  nullus  Frater  ierviens  , qui  ex  mera  gratia , nullis  fattis  probationibus 
receptus  fuerit  , in  elcttione  Magni  Magiftri  , aut  in  quovis  alio  attu  , illam 
concernente  , etiam  cuiusvis  privilegii  a Sede  Apoftolica  obrenti , vel  confue- 
tudinis  etiam  immemorabilis , aut  quovis  alio  prxtextu  , ingenio , vel  colore, 
votum  vel  fuffragium  ferre,  nec  etiam  pafsivum  habere,  feu  in  ea  quomo- 
dolibet fe  intromittere  , vel  immifeere  audeat  vel  prxfumat  , auc  privilegio 
vel  confuetudine  huiusmodi , five  quibusvis  aliis  gratìis , fibi  fpecialiter  etiam 
Auttoritate  Apoftolica  defuper  concefsis  , uti  pofsit,  aut  valeat . Exceptis  ta- 
men  venerabili  Fr.  Epifcopo  Melivitano,  & diletto  filio  Priore  Ecclefix  Con- 
ventualis  eiusdem  Hofpitalis  nunc  & prò  tempore  exiftentibus  , nec  non  quo- 
vis alio  Magnx  Crucis  Fratre , quos,  licet  receptos  extra  limites  , ad  fuftra- 
gium  ferendum  habiles  declaramus , eosque  in  nac  prohibitionis  parte  nulla- 
tenus  comprehendere  intcndimus,  fed  eiusdem  Epilcopi,  nec  non  etiam  lin- 
gua Gcrmanicx  iura  , privilegia  & prxrogativas  , fi  qux  illis  alias  competunt, 
prxfervamus.  • < : 

. Insuper  ftatuimus  , ut  ipfe  locumrenens  una  cum  Concilio  fupraditto 
quam  primum  eorum  Fratrum , qui  iuxta  formam . prxfentis  noftrx  Conftitu- 
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• tionis  fuffragium  Iaturi  funt,  notam,  five  caralogum  , cum  eorum  nominibus, 

* patriis  & denominationibus , nec  non  tempore  fusceptionis  habitus  ac  refiden- 
tiz  & earavannarutn  per  eorum  quemlibet  fadarum  confici , illamque  in  locis 
publicis , & confuetis  ad  hoc,  ut  fi  quis  fe  gravatum  fenferit,  aut  contra  ali- 
quem  excipere  voluerit  , intra  terminum  ab  eisdem  prxfigendum  , in  Adis 
Cancellar»  feu  Vice-Cancellarii , aut  cuiusvis  alterius  ad  hoc  deputandi  ex- 
hibere,  & iura  fua  deducere  polli t & valeat,  affigi  curent  : quo  termino  ela- 
pfo  & nihil  oppofito , opponcre  volentes  amplius  non  audiantur.. 

Ipfi  vero  locumtencns  , & Concilium  ipfas  & quascunque  alias  contro- 
verfias,  quas  Sede  Magiftrali  vacante  oriri  contigerit,  donec  ad  Magni  Magi- 
ftri  confummatam  eledionem  devenjum  fuerit,  privative  quo  ad  alios  quos- 
cumque  fummarie,  fimpliciter,  & de  plano  absque  ftrepitu  & figura  iudicii, 
etiam  manu  Regia,  iuxta  tamcn  eorum  ftaruta,  ftabilimenta,  & confuetudines 
huiusmodi,  omni  & quacunque  appellatione  , in  integrum  reftitutione  , & 

• aliis  qujbuscumque  executionem  retardare  valcntibus,  remotis  , decidere  & 
terminare  etiam  pofsinr  & valeant.  * 

Conventus  vero  & om nes  Fratres  die  & hora  folitis , in  Ecclefia  didi  Hospi- 
talis  congrcgentifr  ; & Milfa  celebrata  , Hymnoque  , Veni  Creator  Spiritar, 
decantato,  finguli  Fratres  ius  fuifragii  vigore  prxfentium  habentes , ad  Ca- 
pellam  unicuique  lingux  ad  id  in  eadem  Ecclefia  defiinatam  , feu  deftinandam, 
exceptis  tamen  Fratribus  illius  lingux  , ex  qua  didus  Locumtenens  extiterit , 
qui  in  corpore  Ecclefix  S.  Ioannis  remaneant , accedant , ibique  przvio  iura- 
menro,  per  eorum  fingirlos  alta  & intelligibili  voce  iuxta  formar»  in  ftatutis, 
feu  ftabilimcntis  huiusmodi  prxfcriptam , & de  przfenti  obfervandam,  deque 
eligendo  cum  , quem,  feeundùm  Deuni , iudicaverint  expedire  , przftando. 
Quod  quidem  in  omnibus  aliis  eledionibus  , vigore  earumdem  przfenti  um  fa- 
ciendis,  per  omnes  & fingulos  fuffragium  laturos  przftari  & renovari  volu- 
mus,  non  unum,  ut  antea confueverant,  led  fres Fratres  militesex  unaquaque 
lingua  capaces  , ac  iuxta  prxfentium , nec  non  ftatutorum  feu  ftabilimentorum 
przfatorum  formam  qualificatos  , in  elcdores  eligant,  ita  utinpofterum  non 
odo  tantum  Fratres  Milites,  qui  in  eledores  deputabantur  , fed  viginti  qua- 
tuor  eligantur,  ipfaque  trium  Fratrum  cuiuscumque  lingux  eiedio  per  fccre- 
tas  fchedulas,  modo  & forma  fequenribus,  fiat  ; videlicet  quod  omnes  fche- 
dulx  vel  imprelfx,  vcl  una  & eadem  manu  tantum  confcriprx  fint,  cum  ex- 
prefsione  eorum  omnium,  qux  in  fimilibus  eledionum  fchedulis  exprimi  fo- 
lent,  prxter  nomina  & cognomina,  feu  denominationes  eligentium  & eligen- 
dorum , illxque  fuper  menfa  in  Capellis  & Ecclefia  huiusmodi  refpedive  ap- 
poni, fingulique  cligentes  feorfim  & feparatim,  aliis  inde  remotis,  ad  ipfam 
menfam  accedere , & ipfimet  in  una  proprium  nomen  feu  cognomen , aut  de- 
nominationem  ; in  altera  vero  fchedulx  partibus , illius,  quem  eligere  volue- 
rint , nomen  feu  cognomen , aut  denominarionem  , propria  manu , alioquin 
fuffragium  fit  nullum  , lcribere  debeant.  Liceat  tamen  iis,  “quibus  Concilium 
& Locumtenens  prxfati  ex  aliqua  infirmitatis  , vel  alreriws  iuftx  & rationabi- 
lis  impotentix  caufa  id  concefferint,  nomina,  cognomina , feu  denominationes 
prxfata,  per  alium  ab  ipfismet  Locumtcnente  & Concilio  deputandum  deferi- 
bi  facere . Quilibet  vero  eligentium  huiusmodi  ad  menfam  przfatam  accedcns, 
nominibuS , leu  cognominibus  , aut  denominationibus  prxfatis  in  fua  fchedu- 
la  , ut  prxfertur,  confcriptis,  illam  complicet,  & involvat  ad  effedum,  ut  a 
nenryne  legi  pofsit , eamque  fic  complicata»!  & involutam  fummis  digitis  ele- 
vans , & circumftantibus  palam  & publiee  ad  hoc  , ut  unicam  efle  omnibus 
pateat , commonftrans,  in  urnam , leu  vas  in  menfa  ad  hunc  effedum  appofi- 
tum , immittat . Qiio  fado  tres  antiquiores , feu  magis  antiani,  tamquam  lcru- 
tatores  palam  & publiee  , omnibus  videntibus  & audientibus  , eligentes  , & 
fchedulas  in  urnam  , feu  vas  immiffas  numerent;  & ubi  pauciores,  feu  plu- 
res  fchedulx  numero  eligentium  repertz  fuerint,  illico  comburantur  , & ad 
novum  fcrutinium  toties  deveniatur , donec  fchedularum  numerus  eligentiuni 
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sumero  eozquetur  » illisque  refpondeant  ; ipfaque  trium  huiusmodi  Fratrum 
Militum  prò  unaquaque  lingua  eiedio  fiat;  illique  eledi  cenfeantur,  qui  ma- 
iorem  fuffragiorum  numerum  refpedu  minoris  habuerint,  dummodo  finguli 
quartana  faltem  fuffragiorum  partem  affequantur  . Si  vero  nemo  , fìve  duo, 
aut  unus  dumtaxat  ex  tribus  eligendis  hanc  quartam  fuffragiorum  partem  re- 
portaverint , fcrutinium  toties  renovetur,  quoad  alios  , qui  quartam  partem 
reportaverint , donec  trium  numerus  tum  dida  faltem  quarta  parte  complea- 
tur.  Qui  vero,  ut  przfertur,  eledus  fuerit,a  fuffragio  ferendo  prò  aliis  duo- 
bus  arceatur,  ttatimque  atque  eledus  fuerit  , ab  ipfa  Capella  recedat  , & ad 
locum  opportunum  fcconferat.  Quod  fi  Locumtenens  indidorum  trium  nume- 
rum  eligatur,  ftatim  alius  Locumtenens  deputetur,  feu  magis  antianus  ipfìus  Con- 
cilii  inibi  exiftens  Locumtenentis  loco  prxfidcat , prout  Concilio  expedire  vi- 
debitur . 

Quia  vero  Prioratus  & alix  dignitates  Anglicana:  linguz  Magno  Magifte- 
rio  Hofpitalis  huiusmodi,  donec  illud  Rcgnum  ad  gremium  S.  R.  E.  redierit, 
Apoftolica  audoritate  unitx  reppriuntur  , unaquzque  lingua  fucceffive  alium 
eligat , & ex  feptem  fìc  eledis  , viginti  & unus  fupradidi  per  fecrcta  pilula- 
rum  fuffragia  prò  maiori  numero  eligentium  respedu  minoris  tres  diverfarum 
nationum  , Gallicz  videlicet , Hispanicz,  Italie*  & Germanicz  eligant , qui  tres, 
ut  przfertur,  eledi,  linguam  Anglicam  reprzfentent , illiusque  vice  & nomine 
in  eledione  huiusmodi  tantum  fuffragium  ferant.  His  peradis,  ipfi  viginti  qua- 
tuor,  ut  przfertur,  eledi  ad  locum  Conclavis  fe  confcrant,  in  quo  etiam  eie- 
dio Magni  Magiftri  non  alibi  facienda  erit,  ibique  przfidentem  eledionis  per 
pilulas  fecretas , iuxta  antiquam  didi  Hofpitalis  confuetudinem  hadenus  ob- 
fervatam,  eligant;  qui  fìc  eledus  loco  didi  Locumtenentis  cum  prohibitionibus 
fupradidis  gratias,  & alia  fupra  dida  non  faciendi , przfideat , & ea  , quz 
Przfidentes  eledionis  de  iure  & privilegio,  ufu  vel  confuetudine  facere  & ge- 
rere  poffunt , feu  debent,  gerat  & faciat,  & fubinde  ad  eledionem  Trium- 
viratus  , nempe  unius  Militis,  unius  Capellani  , & unius  Armorum  fcrvientis 
Fratrum,  qui  fint  diverfarum  linguarum  iuxta  formam  fcrutinii  pilularum  fu- 
pcrius  deferipti , usque  ad  perfedam  eledionem  huiusmodi  procedant  ; ipfa- 
que eledione  celebrata , ipfì  tres  fic  eledi  in  Conclavi  przdido  ad  quarti  ele- 
dionem , diverfz  tairten  linguz , unanimes  deveniant fi  autem  intra  unius  ho- 
rz  fpatium  concordes  non  fuerint,  tunc  & eo  cafu  finguli  alium  Fratrem  Mi- 
litem , eorum  cuilibet  bene  vifum , qui  non  fit  ex  eorum  linguis  , nominent, 
nominationeque  huiusmodi  ad  viginti  quatuor  eledores  telata  , ipfì  ad  fecre- 
tum  pilularum  prò  eledione  unius  ex  didis  tribus  nominatis,  fcrutinium  de- 
veniant , in  quo  ille , qui  maiorem  fuffragiorum  numerum  respedu  minbris  nu- 
meri reportabit , prò  quarto  eledus  fit , & effe  cenfeatur  . 

Qtfartus  autem  fic  eledus  ad  Conclave  accedat , & cum  aliis  tribus  ad 
quinti , quintus  vero  fimiliter  eledus  cum  aliis  quatuor  ad  fexti  eledionem_» 
procedat,  per  minorem  fuffragiorum  numerum,  ficquc  fucceffive  usque  ad  fe- 
xti decimi  eledionem,  videlicet  duorum  ex  unaquaque  lingua,  iuxta  eorum 
przeminentias , & przrogativas  hadenus  obfervatas,  quibus  prxiudicium  infer- 
re  non  intendimus  , deveniatur . Occurrente  autem  in  omnibus  eledioitibus 
przdidis  fuffragiorum  paritate,  magis  antianus,  & in  antianitatis  zqualitàte 
fs,  qui  diuturniorem  refidentiam  in  Conventu,  & in  refidentix  paritate  is,  qui 
plures  Caravanas  fecerit , alii  przferatur , eledusque  fit  & effe  censeatur . Com- 
pleta tandem  fexdecim  przfatorum eledione , ipfi  fexdccim  fic  eledi  (odio, 
amore  & aliis  quibuscumque  humanis  affedibus  pofthabitis , folumque  Deum, 
illiusque  religionis  decus , ac  propagationem  prz  .oculis  habentes  ) ad  eledio- 
nem Magni  Magiftri , quem  capacem  & prò  tanti  Ordinis  dignitatc  , & utili- 
tate  idoneum  iudicaverint,  iuxta  ftabilimenta  przfata  deveniant.- 

Quod  fi  eiedio  Magni  Magiftri  aliter  , quam  in  Conclavi  , przvia  ele- 
dione trium  Fratrum  militum  uniuscuiusque  linguz,  non  receptorum  ex  gra- 
tis limitum , modo  & forma  przmiflìs , tam  refpedu  fcrutinii  & fuffragiorum, 

• quam 
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«uam  lingux  Anglicani  facienda,  & non  elefto  prfus  uno  Fratre  milite,  un* 
Fratre  Capellano,  & alio  Fratre  ferviente armorum,  ut  fupra,  qualificatis,<jui 
usque  ad  eledionem  decimi  fexti , duorum  videlicet  prò  qualibet  lingua,  ìu- 
xta  tenores  przfentium  procedant,  & a fexdecim  cledis  huiusmodi , demum- 
que  de  alio  quam  uno  ex  Fratribus  militibus,  ex  eadem  limitum  gratia  nequa- 
quam  receptis,  celebrata  fuerit , nulla  & irrita  fit  eo  ipfo,  nullumque  fortia- 
tur  effedum  : quz  omnia  inviolabiliter  obfervari  debere  declaramus. 

Mandanres  propterea  dileais  filiis  diai  Hospitalis  Magno  Magiftroac  Lo- 
cumtenenti  & Confilio , omnibusque  aliis  fratribus , ad  quos  fpedat  , & prò 
tempore  fpedabit,  ut  przfentes  literas  in  Cancellarla  diai  Hospitalis  recipiant 
& admittant,  ac  regiftrent , recipique  & admitti  ac  regiftrari  curent  & faciant; 

Ac  decernentes , przfentes  literas  , & in  eis  contenta  quzcumque  etiam 
ex  eo,  quod  ipfius  Hofpitalis  Magnus  Magiftcr , Conventus  & Fratres  ad  prz- 
milfa  vocati  & auditi  non  fuerint,  aut  alia  quacumque  caufa,  quantumvis  le- 
gitima  apparente,  de  fubreptionis,  vel  obreptionis , feu  nullitatis  vitio , aut 
intcntionis  noftrz,  vel  alio  quocumque  defedy  notari , impugnari , invalidari, 
infringi  , aut  in  ius,  vel  controverfiam  revocari , aut  ad  terminos  iuris  reduci 
non  polle,  fed  illa  fcmper  & perpetuo  valida,  firma  & efficacia  exiftere  , & 
fore  , fuosque  plenarios  & integros  effedus  fortiri  & obtinere  , ac  ab  omni- 
bus, & fingulis  eiusdem  Hofpitalis  Fratribus,  ad  quos  fpedat,  & prò  tempo- 
re fpedabit,  inviolabiliter  obfervari . 

Sicque  per  quoscumque  iudices  ordinarios  & delegatos  , etiam  caufarum 
Palatii  Apoitolici  Audirores,  ac  S.  R.  E.  Cardinales  etiam  de  latere ’Legatos, 
fublara  eis  & eorum  cuilibet  ciuavis  aliter  iudicandi  & interpretandi  facultate 
& audoritate,  ludicari  & definiri  debere,  ac  irritum  & inane  , fi  fecus  fupet 
his  a quoquam  quavis  audoritate  fcienrcr  vel  ignoranter  contigerit  artcntari . 

Non  obftantibus  quibusvis  conftitutionibus  & ordinarionibus  A pofìoliciSp 
nec  non  didi  Hofpitalis  etiam  iuramento,  confirraatione  Apoftolica,  vel  aua-> 
vis  firmitate  alia  roboratis  ftatutis,  & confuetudinibus  etiam  immemorat>ili- 
bus,  ltabilimcntis,  ufibus  & naturis , ac  ordinationibus  capitularibus  , privi- 
legio quoque,  indultis  & literis  Apoftolicis  eidem  Hospitali  , illiusque  Ma- 
gno Magiltro,  Conventui  & Fratribus,  ac  quibusvis  aliis  perfonis,  etiam  par- 
ticularibus  , nec  non  difpenfationibus  fuper  quibusvis  defedibus  , ac  fub  qui- 
buscumque  tenoribus , ac  formis  , & cum  quibusvis  derogatoriarum  deroga- 
torio , aliisque  efficacioribus  & infolitis  claufulis,  ac  irritantibus,  & aliis  de- 
cretò, in  genere,  vel  in  fpecie  , etiam  motu,  fcientia  & poteltatis plenitudi- 
ne fimilibus,  ac  alias  in  contrarium  quomodolibet  concedo  & innovato,  quas 
ad  effedum  przmiflorum  nemini  fuffragari  porte  decernimus  . Quibus  omni- 
bus & fingulis  etiamfi  prò  illorum  fufficienti  derogatione  de  illis  , eorumque 
totis  tenoribus  fpecialis , fpecifica  , exprefla  & individua  , ac  de  verbo  ad 
verbum,  non  autem  per  claufulas  gencrales  itidem  importantes,  mentio,  feu 
quzvis  alia  exprertìo  habenda,  aut  aliqua  alia  exquifita  forma  ad  hoc  fervanda 
foret  , illorum  omnium  tenores  przfentibus  prò  piene  & fufficienter  expreflis 
habcntes,  ad  effedum  przfentium  tantum  , illis  alias  in  fuo  robore  perman- 
furi* , motu , fcientia  , dcliberatione  ac  poteftatis  plenitudine  paribus  fpeciali- 
tef  & exprerte  derogamus  & derogatum  erte  volumus  , czterisque  contrariò 
quibuscumque  . 

Ut  autem  przfentium  ignorantia  allegari  aut  prztendi  nullo  modo  poffit, 
volumus  przfentes,  feu  earum  tranfumptum  ad  valvas  Ecclefiz  S.  Joannis  La- 
teranenfis  & Bafilicx  Principis  Apoftolorum , nec  non  in  acie  Campi  Flore  de 
Urbe  more  folito,  deinde  per  hzreticz  pravitatis  Inquifitorem  in  Infula  Meli- 
vitana  refidentem , feu  ab  eo  deputandum  in  Convenni  przfato  publicari  at- 
que  affigi , ipfasque  przfentes  fic  publicatas  omnes  & fingulos  , ad  quos  fpe- 
dat & fpedabit  quomodolibet  in  futurum,  illico  ardare,  afficere,&  obliga- 
re , ac  fi  unicuique  perfonaliter  inrimatz  & przfentatz  fuiflent . 

Quodque  earum  tranfutnptis  etiam  imprertìs  manu  alicuius  Notarli  Pu- 
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blfci  fubfcriptis  & figlilo  Magni  Magiftri , aut  alicuius  didi  Hofpitalis  Magna 
Crucis,  aut  altcrius  perfonx  in  dignitate  Ecclefiaftica  conftitutx  munitis , ea- 
dem  prorfus  fides  in  iudicio  & extra  adhibeatur,  quzipfis  prxfentibus  adhibe- 
retur,  fi  forent  exhibitz  , vel  oftenfx. 

Datum  Romx , apud  Sandam  Mariam  Maiorem , fub  annulo  Pifcatoris , 
die  3 Junii , 1628,  Pontificatus.  noftri  anno  quinto. 


N U M.  CCLXXXXIV. 


Bollii  del  Papa , con  la  quale  concede  al  Gran  Maeflro  Ir.  Antonio  di  Paula  y 
poter  edificare  una  Cbiefa  in  onore  di  S.  Ubaldelcit , Reli^iofa  dell’ 
Ordine  Gerofolimitann , con  la  facoltà  di  prefentare  il  Rettore  , 

Ùf  altre  prerogative . 


URbanus  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei.  Ad  futuram  rei  memoriam. 

Ex  debito  Paftoralis  officii,  m'eritis  licet  imparibus,  fidei  noftrx  divina 
difpofitione  crediti,  ad  ea,  per  qux  beneficia  Ecclefialtica  propagar!-, 
& divinus  cultus  augeri  valeat , libenter  intendimus  ; ac  perionis 
quibuslibet,  facultates  ad  idpie  & liberaliter  erogantibus,  corum- 
que  fautoribus , honor  debitus  accrefcat,  eiusdem  officii  noftri  partes  propenfius 
impartimur,  prout  confpicimus  in  Domino  falubriter  expedire  . Sane  prò  parte 
diledi  filii  Antonii  de  Paula,  Hospitalis  Sancii  Ioannis  Hierofolymitani  Magni 
Magiftri , nobis  nuper  exhibita  petirio  continebat , quod  dicìus  Antonius,  fpiri- 
tuali  erga  Sandam  Ubaldefcham  devotionis  affedu  duélus,  confideransque  nul- 
lam  hucusque  in  illis  partibus  Ecclefiam  , feu  Capellam  in  honorem  didx  San- 
dx,  qux  oiim  fub  habitu  & Ordine  Hierofolymitanorum  rcligiofej/ivcns  inSan- 
dorum  numerum  referri  meruit , dedicatam  aut  eredam  elfo,  propterea  in  vil- 
la Paula  nuncupata,  fira  in  Territorio  Magifterii  , & connata  Marfaetiam  nun- 
cupata,  Infulx  Melivitanz,nonnullis  domibus  & habitationibjus  nuper  ampliata, 
& forfan  de  cztero  nobilioribus  amplianda  ftruduris , unam  Ecclefiam  , feu 
Capellam  in  honorem  didx  Sandz  ac  prò  commoditate  Incolarum  didz  Vii* 
lx  conftrui,  & zdificari  faecre  ; nec  non  prò  illius  dote,  & eius  Redoris  prò 
tempore  exiftentis  fuftenratione  competentem  redditum  annuum , ut  infra,  alli- 
gnare intendit,  dummodo  tamen  fibi,  & fucccftoribus  fuis  prò  tempore  exi- 
ftentibus  didi  Hofpitalis  Magnis  Magiftris  , Ius  patronatus,  & ad  illam,  dum 
prò  tempore  vacaverit,  prxfcntandi  feu  nominandi  perfonam  idoneam  , etiam 
ut  infra,  refervetur.  Quare  prò  parte  didi  Antonii  nobis  fuit  humiliter  fup- 
plicatum,  quatenus  in  prxmiffis  opportune  providere,  pioque  eius  propofito  hu- 
iufmodi  annuere  de  benigniate  Apoftolica  dignaremur . Nos  igitur  prxfatum 
Antonium  a quibusvis  excommunicationis  , fuspenfionis  , & interdidi , aliisque 
Ecclefiafticis  fententiis,  cenfuris,  & poenis  a Iure  vel  ab  homine  quavis  occa- 
fione  vel  caufa  latis,  fi  quibus  quomodolibet  innodatus  exiltir , ad  effedum  prx- 
fentium  dumtaxat  confcquendum , harum  ferie  abfolventes,  & abfolutum  fiore 
cenfentes ,huiufmodi  fupplicationibus  inclinati,  eidem  Antonio  , Ut  in  przdi- 
da  villa , & loco  fibi  benevifo , ad  id  tamen  commodo  & decenti  , unam  Ec- 
clefiam feu  Capellam  ad  honorem  didx  Sandz  conftrui  , & zdificari  libere, 
& licite  valeat,  licentiam  & facultatem  Apoftolica  audoritate  przfentium  te- 
nore concedimus,  & impartimur.  Illamque  ex  nunc  prout  ex  tunc  & e con- 
tra,poftquam  conftruda,  & xdificara,  ac  decenter  ornata  fuerit  in  Ecclefiam 
feu  Capellam  , fub  invocatane  Sandz  Ubaldefchx  huiusmodi,  prò  uno  Fratre 
Cappellano  didi  Hofpitalis  Regulari , ad  nutum  prò  tempore  exiftentis  eius- 
dem Hospitalis  Magni  Magiftri  amovibili  ; qui  fi  Presbiter  fuerit , fingulis  Do- 
minicis,  & aliis  de  przeepto  Ecclefix  feftivis  diebus  Miftam  in  ea  celebrare; 
fi  vero  clericus  fuerit,  per  alium,  feu  alios  celebrari  facere  teneatur,  dida  au- 
doritate perpetuo , fine  tamen  alicuius  prziudicio , erigimus  & inftituimus  . II- 
. Tom.  II.  4 1 lique 
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Iique  fi  t ere  dx  & inftiwt*  prò  eius  dote , & illius  Reftoris  prò  tempore  tti- 
ftenti*  fuftentatione  omnes  & fingulos  ccnfus  annuos,  ab  illis,  quibus  in  did» 
Villa  fitti*  ad  fabricandum  per  didum  Antonium  feu  eius  prxdeceffores  Ma- 
gnos  Magiftros  ditti  Hospitalis  hadenus  conceffi  fuerunt,  prxftari  folitos,  & 
valorem  annuum  oduaginta  fcutorum  monetz  illarum  partium  de  przfenti  im- 

fiortantes,  etiam  perpetuo  applicamus , affignamus , & appropriamus.Ita  quod 
iceat  illius  Rettori  prò  tempore  exiftenti  illorum  omnium  corporalem  pos- 
feffionem  per  fé , vel  alium , feu  alios  eius  nominis  propria  audoritate  libare 
apprehendere  , & apprehenfam  fimiliter  perpetuo  retinere  , ac  ccnfus  prxdi- 
ftos  ab  illis , ad  quos  prò  tempore  fpedabit,  exigere,  levare,  & recuperare,  ac  in 
fuosdidxque  Ecclefiz , feu  Capellxufus,  & utilitatem  convertere  valeant;  Diocc- 
fani  loci,  vel  Magni  Magiftri  prò  tempore  exiftentis  didi  Hofpitalis,  autcu- 
jusvis  alterius  licentia  deiuper  minime  requifita:  attamen  Redor  didz  Eccle- 
flz  feu  Capellz  prò  tempore  exiftens  fummam  viginti  quatuor  fimilium , ratio- 
ne  diredi  Dominii  przaidorum  fituum,  dido  Hofpitali  & illius  Magno  Magi- 
ftro compctentis,  antea  prxftari  folitam  Magno  Magiftro  prò  tempore  exiftenti 
huiusmodi, in  recognitioncm  eiusdem  Dominii, absque  diminutione  Iurium,& 
provéntuum  ex  prxdidis  fitibus , antequam  ad  fabricandum  conceffi  fuifTènc 
percipi  folitorum,  fimiliter  prxftare  teneatur  . Ipseque  Magnus  Magifter  feu 
illius  Thefaurarius  aut  Exadores  illam  ab  eodem  Redore  petere  , exigere,  & 
recipere  libere,  & licite  poffint,  & valeant:  ac  infuperdidam  Ecclefiam , feu 
Capcllam  , poftquam  ereda  & dotata  fuerit  , ut  prxfertur , illiusque  Redo- 
reni  Magni  Magiièri  didi  Hofpitalis  prò  tempore  exiftentis  omnimodz  viGta- 
rioni,  Iurisdidioni , dispofitioni,  & corredioni  ad  inftar  aliorum  didi  Hospi- 
talis  membrorum , & Ecclefiarum  Magiftralium  pariter  perpetuo  fubiicimus, 
& fupponimus.  Nec  non  eidem  Ecclefiz,  feu  Capellx,  illiusque  Redori  prò 
tempore  exit^nti , quod  omnibus  & fingulis  privilegiis , immunitaribus  , Ii~ 
bertatibus,  exemptionibus,  prxrogativis  , prreminentiis  , anrelationibus , in- 
dulti, & gratiis,  tam  fpiritualibus  quam  temporalibus,  quibus  alia  didi  Ho- 
fpitalis membra,  dependentiz,  domus,  beneficia , & bona , illorumque  poffeffores 
oc  iure,  ftatuto, ufu,  & coniuetudine, aut  alias  quomoddibet  utuntur,  potiun- 
tur,  fruuntur,  & gaudent,  acuti,  frui , potiri,  & gaudere  poflunt  , & pote- 
runt  quomodolibet  in  futurum,  pariformiter , & absque  ulla  prorfus  differen- 
te uti , frui , potiri , & gaudere , libere  & licite  poffint  & valeant,  etiam  conce- 
dimus,  & indulgemus.  Prxterea  Antonio  & eius  fuccefforibus  prxdidis  Ius 
patronatus  , & prxfentandi , ac  deputandi , & nominandi  perfonam  idoaeam 
ad  regimen  & gubernium  , feu  fcrvitium , & curam  didz  Ecclefiz,  fèu  Ca- 
pellx, illamque  ad  nutum  amovendi , ac  aliam  ad  eius  arbitrium  furrogandì 
& in  locum  fic  amotx  ponendi  . Ita  quod  de  prxdida  Ecclefia  feu  Capella 
tamquam  perpetuo  fimplici  beneficio  Ecclefiaftico  liber*  collationis  , ac  fub 
prxtextu  cuiusvis  vacationis  per  Ordinarium  diocefanum,autquemvis  alium  dis- 
poni , aut  provideri  nunquam  poffit,  perpetuo  quoque  refervamus  , & affigna- 
mus,  decernentes,  Ius  patronatus  huiusmodi  Antonkvciusque  fuccefforibus  prz» 
didis  non  ex  privilegio  Apoftolico , fed  ex  vera,  primzva , reali,  aduali,  piena, 
integra  , & omnimoda  fundatione,  & perpetua  dotatione,  etiam  tanquam  lai- 
cali , competere . Prxfentes  quoque  femper  , & perpetuo  v^lidas  , & efficace s 
fore,  fuosque  plenarios  , & integros  effedus  fortiri,  & oh  ti  nere  , ficque  per 
quoscumque  Iudices  ordinarios,  & delegatos  quavis  audoritate  fungente*,  etiam 
caufarum  Palatii  Apoftolici  Auditores,  iudicaa,  & diffiniri  debere  ; irritumque 
& inane , fi  fecus  fu  per  his  a quoquam  quavis  audoritate  feienter  , vel  igno- 
ranter  contigerit  attemari  : non  obftantibus  quibusvis  conftitutionibus , & or- 
dinationibus  Apoftolicis,  ac  Hospitalis  przfati  etiam  Iuramento,confirtnatio- 
ne  Apoftolica,  vel  quavis  firmitate  alia  roboratis  ftatutis  , & confuetudinibus, 
ftabilimentis , ufibus , naturis,  & reformationibus, privilegiis  quoque  indultis, 
& literis  Apoftolicis  eidem  Hospirali , illiusque  Magno  Magiftro , Convenni], 
aliisque  Superioribus , & perfoms  fub  quibuscumque  tenoribus&  formis,  eriajn 
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jnotu  proprio»  & ex  certa  fcientia,  deque  Apoftolicz  poteftatis  plenitudine, 
aut  alias  in  contrarium  quomodolibet  conceffis  , confirmatis  , approbatis  , & 
innovatis  . Quibus  omnibus,  etiamfi  prò  illorum  {ufficienti  derogatione  de  illis 
eorumque  totis  tenoribus  fpecialis , fpecifica,  capretta,  & individua,  ac  de 
verbo  ad  verbum,  non  autem  per  claufulas  generales  idem  importantes,  mentio 
habenda,  feu  quzvis  alia  exquifita  forma  ad  hoc  fervanda  forer , illis  alias  in 
fuo  robore  permanfuris  , hac  vice  dumtaxat  fpecialiter  , & exprefle  harum  fe- 
rie derogamus,  cxterisque  contrariis  quibuscumque  . Nulli  ergo  omnino  ho- 
minum  liceat  hanc  paginam  nollrx  ablolutionis,  conceffionis  , impartitionis  , 
ercÉtionis,  inftitutionis,  applicationis , affignationis  , appropriationis  , fubie- 
ftionis  , fuppofitionis , conceffionis , indulti , refervationis,  affignationis,  decre- 
ti , & derogationis  infringere,  vel  ei  aufu  temerario  contraire . Si  quis  autem 
hoc  attentare  prxfumpferit,  indignatone»?)  omnipotcntis  Dei , ac  Beatorum  Pe- 
tri  & Pauli  Apoftolorum  eius  fe  noverit  incurfurum  . Datum  Romz  apud 
^ _ Sanftam  Mariam  Maiorem  , Anno  Incarnationis  Dominic*  , Millefimo  fexcen- 
tefimo  vigefimo  nono,  pridie  Kal.  Augutti,  Pontificatus  noftri  Annofexto. 


N U M.  . CCLXXXXV» 

Lettera  4 S»4  Santità  intorna  alla  celebrazione  del  Capitolo  Generale 

dell * Ordine . 

Beatiffimo  Padre. 


LA  pia  protezione,  che  la  Santità  Voftra  fin  dal  principio  della  fua  fe- ^n.i5,o^ 
liciffima  a (funzione  al  Pontificato  s’  è degnata  havere  di  quella  fua — 
fedeliffima  Religione  in  tutte  1* occorrenze,  & hora  in  particolare 
negli  Ordini  dati  per  la  promozione  delle  cofe,  che  convengono  ad  gj. 
una  falutifera  celebrazione  del  nollro  Capitolo  Generale , è ilata  ef- 
fetto dell*  ottima  fua  intenzione,  e fantiffimo  zelo,  e per  la  quale  damo  in 
obligo  di  renderne , come  facciamo,  riverenti  a Voftra  Beatitudine  humilis- 
fjme  grazie;  con  afficurarla,  che  da  tutti  Noi  altro  non  fi  defidcra  , che  di 
finceramente  obedire , e conformarci  fempre  a*  fuoi  fantiffimi  cenni  » corno 
hora  fecero  tutte  le  Lingue  nella  nominazione  de’  loro  Procuratori , e quello 
Confeglio  nel  riconofcer  le  procure  per  il  Capitolo  . E perchè  ciò  maggior- 
mente fegua  all*  avvenire,  mandiamo  prefentemente  a’ fuoi  Bcatiffirai  piedi  il  t 
Venerando  Baglivo  della  Villanova,  Nipote  del  Sig.  Gran  Maeftro  , foggetto 
e per  la  Dignità  di  Gran  Croce  conferitagli  per  autorità  della  Santità  Voftra» 
e peri*  efperienza  > che  tiene  degli  affari  publici , dal  Convento  ftimato  , ac- 
ciò a nome  della  Religione  intenda  i fenfi,  e riceva  i comandamenti  di  Vo- 
ftra Beatitudine,  per  doverli  dopo  da  noi  più  perfettamente  clfeguire  . Egli 
porta  il  Rollo  di  quelli,  che; devono  intervenire  al  Capitolo, e delle  procure, 
che  alcuni  degli  abfenti  hanno  fin  hora  inviate , con  quel  di  più  , che  la  Santi- 
tà Voftra  ha  ordinato.  E però,  a lui  rimettendoci,  la  fupplichiamo  con  pro- 
fondiffima  riverenza , che  favorendolo  della  folita  e grata  udienza  , voglia 
degnarfi,di  dargli  intera  fede  intorno  a quanto  a nome  nollro  1’  esporrà  con- 
cernente a quello  negozio  di  tanta  conseguenza,  e in  particolare  gl*  incon- 
venienti, che  potrebbono  occorrere,  fe  in  ciò  fi  procedere  fuori  del  confite- 
lo ftile  e forma  de’  noftri  ftatuti  , e privilegi  da  cotefta  Santa  Sede  all’  Or- 
dine conceffi  , e Noi  benignamente  confolarci  con  1’  Apoftolica  fua  Bene- 
dizione, per  dar  principio  al  prolfimo  Capitolo  a gloria  di  Dio,  e pubblico 
benemerito  della  Religione  ; e a Voftra  Beatitudine  pregando  di  continuo  da 
fua  Divina  Maellà  lunga  e felieiffima  vita,  ec. 

Da  Malta,  li  18  di  Gennaro,  1619  ab  Incarnatone . 

(^)  Li  Baglivi,  Priori  e Commendatori  del  Confeglio  dell*  Hofpitale  di  Gerus. 
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'An.1531. 

Arch.Melit. 
lulhr.Orig. 
rum.  43, 


An.1631 

Arcb-Mclit. 
Ex  Libro 
Confilior. 

foL  99. 


Breve  del  Vaga  al  Gran  Maejlro , configliandolo  a sincere  T altrui  calunnie 
toll'  eferci^io  della  virtù  ‘ « lodalo  per  ejferji  moftrato  difendente  dalla 
$.  Sede  nel  ricevere  altri  Titoli  della  fua  dignità  . 

Urbanus  PP.  Vili. 

Ilefte  Fili , falutem , & Apoftolicam  benediZionem  . Dignus  piane 
es,  qui  Pontificis  patrocinio,  atque  etiam  xmulorum  benevolen- 
tia  perfruaris.  Ita  agere  decet  Principem  publicx  utilirati  fer- 
vientem , virtutibus  pot^us,  quàm  fuppliciis  calumnias  cohibere, 
tum  rerum  geftarum , ac  falutarium  Confiliorum  gloria  invidos 
obiurgatores  pacare , & follicitos  amicos  confolari . Audivimus,  quid  in  pro- 
ximo  Hierofolymitanorum  Hquitum  Conventu  dccernendum  curaveri.  Cupi- 
mus  excubiis  calerti  exercitus  muniri  Infulam  iftam,  ut  qux  arx  fortitudini 
iamdiu  habetur , fiat  in  prxfentia  Theatrum  triumphorum  . Cxrerum  qui  etiam 
in  Principatu  Religioni  devovifti  libertatem , confilium  a iuftiria  & pruden- 
za petiifti,  dum  auZoritatem  tuam  iis  tantummodo  titulis  vis  exornari , quos 
Apoftolica  Maieftas  Rcgalibus  culta  obfequiis  elargitur.  Inquifitorem  noftrum 
prxdicatorem  laudum  tuarum  audire  poteris  teftem  charitatis  noftrx; Tibique, 
ac  toti  Conventui  peramanter  benedicimus. 

Datum  Romx  apud  SanZam  Mariam  Maiorem  fub  Annulo  Pifcatoris,  die 
XII  Iulii , MDCXXXI,  Anno  Pontificatus  noftri  oZavo . 


N U M.  CCLXXXXVII. 

Lettera  all'  lmptradore  , fregandolo  a voler  reftituire  all * Ordine  i beni 
che  già  pojfedeva  ne*  paeji  eretici , foggiogati  dall ' armi  Cefane . 

Auguftiffime  Cxfar. 

ALfarea  quanta  fit  in  nos  noftrumque  Ordinem  benignità*,  afliduo 
ita  novimus  experimento , ut  nulla  iam  aut  potentiori  aut  effica- 
ciori  tutela  ac  protezione  noftra  hxc  Religiofa  Militia  glorietur. 
Suadet  id  nobis  prò  Dei  caufa , prò  defenfione  fi  dei , prò  Religio- 
ni augmento  benignam  Clementiflimi  Cxfaris  opem  implorare  • 
Ecclefiaftica  bona,  qux  impia  diu  Hereticorum  temeritas  occupaverat  , Cxs. 
Maieftatis  ViZricibus  femper  armis  recuperata  , priftinis  fuis  Dominis  pallini 
reftitui,  Imperiali  iampridem  cautum  auZoritate  fuifte  prxdicant  omnes.  Noi- 
le  Cxfarem  nifi  qux  Cxfaris  funt , nemo  eft  qui  dubitet . Hierofolymitani  Or- 
dini bona  , quibus  Religiofa  hxc  noftra  Militia.  fuftentatur,  & in  hoftes  fidet 
terra  marique  acies  inftruit  , & dirigi  arma , fat  feimus  Maieftati  V.  Cxs. 
effe  cordi.  Precamur  proinde  fupplices  , omnique  humilitate  depofeimus,  ut 
dignetur  Clementiftimus  Cxfar  emcacioribus  fuis  iuftibus  imperare  , quxeum- 
que  bona , Baiulivatus  Brandeburgenfis  & Commendarum  ad  Hier ofolymita- 
norum  hunc  Ordinem,  in  Marchia  prxfertim  Brandeburgica , fpeZant,  ea  ut 
quamprimum  Venerando  Fratri  Ioanni  Conrado  a Rofembach , vero  ac  legi- 
timo  Brandeburgenfi  Baiulivo , & Lingux  Germanicx,  prò  Dei  gloria  , facri- 
que  huius  Ordini. 5 reparatione  reftituantur.  Devinciet  Militiam  noftram  rin- 
culo obligationis  perpetuo  , fibique  tam  iufto  pioque  facinore  prxcipuam  ster- 
ni nomini  coronam  comparabit  Sac.  Maieftas  Vefti-a  Cxs.  cui  humillime  ve-  ' 
nerabundi  nunquam  intermilTas  ViZoriarum  palmas  toro  cordi  affeZu  coau- 
guramur . Datum  in  Melitenfi  Conventu  noftro,  die  22  Septembris,  1 6ji. 

Magifter  & Concilium.  ; 
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Altri  di  un  Minitira  iella  Corte  full ’ ifteffa  materia  . 

• Illuftriffime , & Excellentiffime  Domine . 

A Pud  Auguftiffimum  Czfarem  quam  fublimem  habeat  Excellentia 
Veftra  gratiz  fideique  locum,  gratiffima  nobis  fama  vulgavit; 
quxque  eius  fit  in  facrum  hunc  Hierofolymitanorum  Ordinem 
propenfio  , Excellentiffimus  Princeps  Ekembergenfis , digniffimus 
- V.  Exc.  filius,  fuo  pridem  ore  teftatus  eft . Qua:  duo  nos  indu- 
cunt,  utVenerandi  Fratris  Io.  Conradia  Rofembach,  legitimi  Brandeburgenfis 
Baiulivi  negotia  , circa  fui  eiusdem  Baiulivatus  recuperationem  , Excellentiz 
Veftrz  protezioni,  ac  tutela:  de  omni  meliori  nota  commendemus.  Bona  ab 
Hzreticis  diuturna  impietate  detenta,  Sac.  Màicftatis  Cxfarex  triumphalibus 
«arniis  recuperata , priftinis  Dominis  paffim  reftitui , quxque  Dei  fuerant  Deo 
reddi,  iam  dudum  audivimus:  vifum  idcirco  facro  huic  Religioforum  Militum 
ccetui  Clementiflimi  Cxfaris  opem  implorare  , atquc  apud  Auguftiffimam  Maie- 
ftatem  Veftrz  Excellentix  interponere  gratiam  & favorem  . Mediatorem  feimus 
nos  elegifle  potentem , volentem  fperamus . Rem  faciet  Excellentia  Veftra  iu- 
ftiffimam  , Deo  gratam  , Religioni  noftrx  , & prxfertim  Germanicx  nationi 
proficuam,  feipfo  denique  dignam.  Pro  qua  tota  hxc  Militia  omne  grati  ani- 
mi officium  Veftrx  Excellentix  perpetuo  pollicetur:  quam  interim  Deus  Optimus 
Maximus  diuturna  faciat  prosperitate  valere.  Datum  in  Melitenfi  Conventu 
nollro , Die  22  Septembris,  1631. 

Magifter  Hofpitalis , & Concilium  . 


An.1631. 

Arch.McJir. 
Lib.  Confi!, 
fol.  99. 
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Referitto  del  Re  di  Spagna^  con  cui  fi  ordina , che , tolto  il  fequeflro  delle  rendite  del 
Gran  Priorato  di  Cajliglia  e Leon,  pofla  la  Religione  frattanto  goderne  4 
V entrate  per  ragione  di  mortorio  e •vacante. 

Et  R x y . 

V • « • • * 4 

POr  quanto  haviendome  reprefentado  la  Religion  de  San  Juan  , por  — 

medio  del  Comendador  Fr.  Juan  Paulo  Lafcaris  de  Cartellar,  Emba-  An,I<533* 
xador  cftraordinario , que  al  prefente  fe  halla  en  efta  Corte,  las  ra-  Arch.Meiit. 
zones  que  ay  en  fu  favor  , paraque  fe  le  dexe  go$ar  libremente  por  si*. 
mortuorio  y vacante  la  renta  de  los  Priorados  de  Caftilla  y Leon, 
que  go§ava  el  Sereniamo  Infante  Don  Carlos  mi  hermano , que  fanta  Gloria 
aya,desdeel  dia  de  fu  fallecimiento, y que  fe  alze  el  embargo,  que  entonces 
mandò  poner  en  el  interim  que  fe  declarava , ft  le  tocava  ò no , y que  las  re- 
fponfiones  que  la  Religion  tiene  impueftas  fobre  los  dichos  Priorados,  fe  le  pa- 
guen  en  piata  y cantidad  de  ocho  mill  y docientos  y doze  ducados  trecien- 
tos  y treinta  maravedis  . Y porque  para  deliberar  fobre  todo  lo  l'ufo  dicho  mandò 
formar  una  junta  de  diferentes  miniftros  mios , paraque  viesen  y cxaminafen 
affi  los  memoriales  y papelcs,que  el  dicho  Embaxador  me  dio,  corno  un  breve, 
que  mandò  despachar  Su  Santidad  fobre  la  declaracion  y forma  , que  fe  ha- 
via  de  obfervar  en  el  vacante,  y mortuorio  de  las  dichas  rentas  en  vida  ò por 
muyte  del  dicho  Infante  mi  hermano,  y que  affi  mifmo  las  responfiones  le  le 

Saguen  de  aqui  addante  en  piata,  y la  cantidad  de  los  dichos  ocho  mill  y 
ucientosy  doze  ducados,  crecientos  y treinta  maravedis , que  ha  conllado  ella  fe- 
nalada  y impuefta  fobre  los  dichos  Priorados , con  que  todo  lo  que  fe  huviere 
pagado  y le  deviere  por  efle  rcfpedo  desde  que  el  dicho  Infante  mi  her- 
Tom*  II.  4 K mano 
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mano  contentò  a go$ar  la  renta  dello* , hafta  el  dia  que  fallcciò,  pafle  corno  fe 
pagava  y en  la  conformidad  que  lo  pagò  elJPrencìpe  Tiliverto  todo  el  riem- 
po que  fue  Prior  de  San  Juan . Por  tanto  y paraque  tenga  cfc&o  todo  lo  Tu- 
fo dicho,  en  virtud  de  la  presente  cometo  a la  junta,  que  de  mi  Orden  ha 
tratado  y trata  de  la  adminiftracion  de  las  dichas  rentas,  la  execuoion  de  Io  re- 
ferido, y es  mi  voluntad,  que  fe  alze  el  embargo,  que,  corno  dicho  es,  eftava 
puesto  por  mi  orden  en  ellas , paraque  corno  propias  de  la  dicha  Religion 
y que  le  tocan  y pertenecen  por  el  dicho  mortuorio  y vacante , las  go$e  desde 
ultimo  de  Julio  del  ano  pafado  de  Mill  y feycientos  y treinta  y dos,  por  ha- 
ver  fallecido  el  dicho  mi  hermano  a los  treinta  del , hafta  fin  de  Abril  del 
ano  que  biene  de  feycientos  y treinta  y quatro  ; y que  desde  efte  dia  en 
adelante  fe  paguen  a la  Religion  las  responfiones  en  piata,  y la  cantidad  de  los 
dichos  ocho  mill  ducientos  y doze  ducados,  trecientosy  treinta  Maravedis  cada 
ano:  con  la  declaracion  dicha,  de  que  efto  no  fe  hà  de  entender  mas,  que 
desde  el  dia  que  falleciò  el  dicho  Infante  mi  hermano  , (in  que  la  Reli- 
gion tenga  recurfo  a lo  pafado , porque  con  efta  calidad  bengo  en  elio , y en 
efta  conformidad  mando  a la  dicha  Junta  dè  y enrregue,y  haga  dar  y entre- 
gar  a la  dicha  Religion  y a fu  Recividor  en  fu  nombre  todos  y qualesquier 
frutos,dincros, y otras  cofas , en  que  han  confiftido  y confifticren  las  rentas 
de  los  dichos  Priorados  que  le  tocan  , por  el  dicho  vacante  y mortuorio,  des- 
de el  dicho  dia  ultimo  de  Julio  del  aho  pafado  de  feycientos  y treinta  y dos, 
hafta  fin  de  Abril  del  que  biene  de  feycientos  y treinta  y quatro , conforme 
al  ajuftamiento  y ratas  que  fobre  elio  fe  hiziere  , defeontando  todo  lo  que 
fe  huviere  pagado  y fe  pagare  de  refponftones , falarios , y de  mas  cargas  de 
los  dichos  Priorados,  conforme  fe  ha  hecho  por  lo  pafado  : y porque  havien- 
dofe  tratado  de  mi  orden  affi  con  el  dicho  Embaxador  extraordinario , corno 
con  Don  Rafael  Ortiz  de  Soromayor,  que  lo  es  ordinario  de  la  dicha  Religion 
en  efta  Corte,  que  la  forma  en  que  aora  fe  adminiftranlas  dichas  rentas,  no  fe 
aya  de  alterar,  ni  la  dicha  Religion  por  fi , ni  porfus  Recividores,  ni  otros  mi- 
niftros,  ni  perfonas  en  fu  nombre  fe  ayan  de  entremeter  en  ella,  fino  folo  en 
cobrar  lo  que  le  tocare  y huviere  de  haver  por  efta  razon  de  los  miniftros  y 
pe^onas,  que  por  mi  orden  le  han  tenido  y tienen  a fu  cargo,  desde  queel 
dicho  Infante  mi  hermano  comen$ò  a gozar  las  dichas  rentas,  y lo  fueron 
continuando:  y que  afi  mismo  de  los  frutos,que  efte  prefente  ano  tocarèn  de 
diezmo  a la  dicha  Religion,  fe  aya  de  preftar  la  terzera  parte  a los  labrado- 
res  para  fembrar , en  la  forma  que  fe  acoftumbra . En  que  los  dichos  Emba- 
xadores  han  venido,  y conociendo , que  a la  Religion  no  fe  le  figue  ningun 
perjudicio  en  elio,  y.que  le  podria  haver  y roucho  menoscavo  en  las  rentas 
para  lo  de  addante,  fi  para  menos  de  un  aho  que  falta  aora  fe  huviefe  de  al- 
terar la  dicha  adminiftracion,  y poner  en  ella  nuevoa  miniftros  y perfonas. En 
conformidad  de  lo  qual  ordeno  y mando,  que  todo  lo  contenido  en  efta  mi 
cedula  fe  cumpla,  guarde,  y execute  ; affi  por  la  dicha  junta  fe  den  las  ordenes 
neceflarias  y convenientes  : y de  la  prefente  tomarà  la  razon  Bartoleme  Spino- 
la , Cavallero  de  la  Orden  de  Santiago , de  mi  confcjo  y contaduria  raayor  de 
hagienda  contador  raayor  que  fue  del  dicho  Infante  mi  hermano  • 

Dada  en  Madrid, a 18  de  Mayo,  de  1633. 

Yo  il  Rar» 
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Beneplacito  Apoftolito  per  un'  impostone  di  danaro  , da  impiegarfi 
nelle  fortificazioni  dell * I/o  la . 

URbanus  Papa  Vili.  Ad  futuram  rei  memoriam . Inter  czteras , qui- 
bus  atfidue  premimur,  Apoftolatus  noftri  curas  , in  eam  przcipue 
incumbimus,  ut  Infida  Milevitana  Hospitalis  Sandi  Ioannis  Hiero- 
folymitani  , firmiflimum  Chriftiani  nominis  adverfus  Turcarum  ty- 
rannidem  propugnaculum  , debite  muniatur  ; & qux  propterea  ab 
ipfius  Hofpitalis  Magno  Magittro  , & Concilio  provide  ordinata  funt,  Apo- 
ftolicz  firmitatis  munimine  roboramus  , prout  confpicimus  in  Domino  falu- 
briter  expedire. 

Sane  prò  parte  diledorum  Filiorum  Antonii  de  Paula  Magni  Magiari* 
necnon  Concilii  completi  didi  Hospitalis  nobis  expofirum  fuit  , quod  cum 
,pro  reficiendis  & inftaurandis  moenibus  Civitatum  Vidoriofz  , Senglez  , & 
Valletz,  earumque  Arcium,  nec  non  propugnaculis  » aliisque  fortificationi- 
bus  perficicndis,  ac  de  novo  conftruendis  , commune  zrarium  didi  Hospira- 
lis  ingenti  pecuniarum  fumma  indigeat  , infrafcriptam  impofitioncm  fub  no- 
ftro  & Sedis  Apoftolicz  beneplacito  ftatuerunt , & ordinaverunt,  prout  ple- 
nius  continetur  in  decreto  defuper  emanato  tenoris  fubfequentis,  videlicet. 

Frater  Antonius  de  Paula , Dei  gratia  facrz  domus  Hospitalis  Sandi  Io- 
annis Hierofolymitani  , ac  militaris  Ordinis  Sandi  Sepulchri  Dominici  Magi- 
Rer  humilis,  Pauperumque  Iesu  Cimiti  Cuftos.  Univerfis,  & fingulis  przfen- 
tes  noftras  literas  vifuris,  leduris , & audituris  falutem . Notum  facimus,  & 
in  verbo  veritati?  atteftamur,  qualiter  inFrafcriptum  decretum  extratìum  fuit 
«x  libro,  feu  Regiftro  Conciliorum  noftrz  Cancellariz  , in  quo  fimilia  an- 
notai, & regiftrari  folent , quod  quidem  in  hanc  publicam  formam  extrahi, 
& redigi  iuflimus , ut  ubique  tam  in  iudicio  , quam  extra  , eidem  piena  & 
indubitata  fìdes  adhibeatur , cuius  tenor  eft , qui  fequitur,  videlicet-— Die  25 
Menda  Novembris , 1633  • Cum  prò  reficiendis  & reftaurandis  motnibus  Ci- 
vitatum Vidoriofz,  Senglez,  & huius  humiliflimz  Valletz  , earumque  arcium, 
tc  propugnaculis,  aliisque  fortificationibus  perficicndis  , & de  novo  conftru- 
endis, opus  fit  communi  zrario  ingens  pecuniarum  fumma,  iuxta  decretum 
per  Venerandum  Concilium  , referentibus  Venerandis  Commifiariis  defuper 
deputatis , nuper  conditum , quod  przmifta  prò  confervatione  huius  domimi, 
imo  totius  Rcipublicz  Chriftianz  tuitione  fieri  cenfuit,  ac  mandavit:  Eminen- 
tiffimus,  & Rcverendiflìmus  D.  Magnus  Magifter,  ac  Venerandum  Concilium 
complerum  legitime  congregatum  , intelleda  denuo  relatione  przteritorum  , 
Commilfariorumque,  matura  deliberatione  przhabita,  cum  fcrutinio  balloda- 
rum  , fub  beneplacito  fc  confirmatione  Sandiffimi  Domini  noftri  Papz,eius- 
que  Sedis  Apoftolicz , & non  aliter , nec  alio  modo  ordinaverunt  , ftatue- 
runt, & impofuerunt*  ac  imponunt  penfionem,  five  impofitionem  duodecim 
millium  feutorum  monetz  de  tarenis  duodecim  prò  fingulis  feutis,  fuper  omni- 
bus Prioratibus  , Caftellania  Empoftz,  Balivatibus,  Commendis  , membris, 
penfionibus , ac  Bonis  Ordinis  tam  exemptis  , quam  non  exemptis  etiam  per 
commune  zrarium  (fi  in  Mortuario,  & vacanti  extiterint)  in  quolibet  ex  tri- 
bus  proxime  fequentibus  annis  tantum  & dumtaxat,  przter  & ultra  respon- 
fiones  & impofitiones  ordinarias,  prò  rata  & iuxta  taxam , five  zftimationem 
de  Anno  1583  editam,exfoIvendam  in  Capitulis  Provincialibus  cuiuslibet  Prio- 
ratus , in  fingulis  futuris  annis  1634,  1635,  & 1636  celebrandis,  prout  folvi 
confueverunt  relponfiones,  & impofitiones  ; itaut  in  przdidis  tribus  annis 
symma  triginta  icx  millium  ad  prxmiflum  effedum,  & non  alium  eroganda, 
exigi  poflit,  & debeat,  nec  ulterius  iis  tranfadis  quovis  prztextu  , feu  colore 
ipfa  impofitio  continuari  valeat,  fed  ftatim  fupprefla , & extinda  fit  , & efle 
cenfeatur.  Volentes  , ut  pecunia  ex  huiusmodi  impofitione  proventurz  in 


An.1634. 

Lunig,  pig. 
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ara  fub  clavibus  fuse  Eminenti* , & Commiflariorum  fuper  fortificatfonibus 
deputatorum  conferventur , & exinde,  quando  opus  erit,  extrahi  valeant  per 
eos  fideli  ter  in  prxfatum  ufum  impendendx.  Quodquc  fingulis  menfibus  iidem 
Commiflarii  rationes,  & computa  expenfarum  Venerabili  Concilio,  fub  pcena 
de  proprio  ipfas  expenfas  illius  menfis  fatisfaciendi  , reddere  teneantur  . Et 
quia  ita  fe  habet  veritas , fadaque  fideli  cum  originali  collatione  concordare 
comperimus,  ideo  in  huius  rei  teftimonium  Bulla  noftra  Màgiftralis  in  cera 
nigra  prxfentibus  eli  imprefla.  Datum  Melitx  in  Conventu  noltro,die  ijMen- 
fis  Novembris,  Anno  i 633. 

Cum  autem,  ficut  eadem  expofitio  fubiungebat,  didi  exponentes  impo- 
fitionem  huiusmodi,  defuperque  confedum  decretum  pr*infertum  , quo  exa- 
dius  obferventur,  Apoftolici  roboris  firmitate  communiri  fummopere  defide- 
rent:  Nos  illos  fpecialibus  favoribus  & gratiis  profequi  volentes,  & eorum 
fingulares  perfonas  a quibufvis  excommunicationis,  fuspenfionis,  & Interdidi, 
aliisque  Ecclefiafticis  fententiis,  Cenfuris,  & pcenis  a Iure  , vel  ab  homint* 
quavis  occafione,  vel  caufalatis,  fi  quibus  quomodolibet  innodatx  exiftunt, 
ad  effedum  prxfentium  dumtaxat  confequendum , harum  ferie  abfolventes,  & 
abfolutas  forc'ccnfentes  ; Aipplicarionibus  illorum  nomine  Nobis  fuper  hoc 
humiliter  porredis  inclinati , impofitionem  prxdidam , defuperque  confedutn 
decretum  prxinfertum , Apollolica  audoritate,  tenore  prxfentium  , approba- 
mus,  & contìrmamus,  & omnes,  & fingulos  tam  iuris  , quam  fadi  defedus, 
fi  qui.defuper  quomodolibet  intervenerint , fupplemus. 

Decernentes, impofitionem,  & decretum  huiusmodi,  prxfentesque  literas, 
valida,  firma,  & efficacia  exiftere,  & fore,  ac  ab  omnibus , ad  quos  fpedat, 
& prò  tempore  fpedabit,  inviolabiliter  obfervari , ficque  per  quoscumque  Iu- 
dices  Ordinarios,  & Delegatos  , etiam.  caufarum  Palarii  Apoftolici  Auditores, 
iudicari,  & diffiniri  debere,  ac  irritum,  & inane,  fi  fecus  fuper  his  a quo- 
quam  quavis  audoritate  feienter,  jrel  ignoranter  contigerit  artentari.  Non  ob- 
Itantibus  prxmilfis,  ac  Conftitutionibus  , & Ordinationibus  Apoftolicis,  ac  di- 
di Hospitalis  etiam  iuramento , confirmatione  Apollolica , vel  quavis  firmi- 
tate  alia  roboratis  ftatutis,  confuetudinibus,  ftabilimentis,  ufibus,  & naturis, 
ac  ordinationibus  capitularibus,  privilegiis  quoque,  Indultis,  & literis  Apo- 
llolicis  fub  quibuscumque  tenoribus,  ac  formis,  & cum  quibusvis  etiam  de- 
rogatoriarum  derogatoriis,  aliisque  cfficacioribus  , & infolitis  claufulis  irri- 
tantibus , & aliis  decretis  in  genere , vel  in  fpecie  , ac  alias  in  contrariunu 
prxmilTorum  quomodolibet  concelfis,  confirmatis,  & innovatis.  Quibus  omni- 
bus,  & fingulis,  etiamfi  prò  illorum  fufficienti  dcrogatione  de  illis  , eorum- 
que  totis  tenoribus  fpecialis,  fpecifica,  exprelfa , & individua  , ac  de  verbo 
ad  verbum , non  autem  per  claufulas  generales  idem  importantes  mentio , feti 
quxvis  alia  expreflio  habenda , aut  aliqua  exquifita  forma  ad  hoc  fervanda  fo- 
ret,  illorum  omnium,  & fingulorum  tenores  prxfentibus  prò  fufficientex  ex- 
prelfis  habentes,  illis  alias  in  fuo  robore  permanfuris,  hac  vice  dumtaxat  fpe- 
cialiter,  & exprefse  derogamus , exterisque  contrariis  quibuscumque. 

Volumus  autem, quod  prxfentium  tranfumptis  etiam  imprelfis  manu  ali- 
cuius  Notarii  publici  lubfcriptis,  & figillo  Perfonx  in  dignitate  Ecclefiaftica 
conllitutx  munitis,  eadem  prorfus  fides  in  iudicio,  & extra  adhibcatur  , qux 
ipfis  prxfentibus  adhiberetur , fi  forent  cxhibitx,  vel  oftensx» 

Datum  Romx  apud  Sandum  Petrum , fub  Annido  Pifcatorts*dic  30  la-" 
miarii , 1634,  Pontificatus  noftri  Anno  undecimo.  . f 
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lettera  del  Trinci f e T a chi a Ottomano  al  Gran  Maefiro  , ringraziandolo 
itila  front  ez^a  dimojlrata  di  concorrere  con  le  forze  dell ’ Ordine 
all ’ Imfrtfa  di  Levante  « 

t • . . 

Eminentiffimo  e Reverendiflimo  Signore. 

IL  Cavalier  Gafparo  Scioppio  m’ha  rimeflò  il  decreto,  che  V.E.  con  cotefti"*^^'  ‘ 
Signori  del  fuo  Configlio  è reilata  fervira  fare  a favore  della  Santa— — ~~ 
Imprefa  ; & havendo  in  elio  feorto  1’  antica  generofità  de’  Gloriofi  *xrjj^c0nl 
Predeceflfbri  di  V.E.  mi  fi  fono  accrefciute  di  maniera  le  fperanze,che  cil.fol.stt. 
mediante  1’  aiuto  di  Noftro  Signore  io  confido  con  la  guida  di  cote- 
fta  Sacra  Religione  , et  afliftenza  d’  alcuni  altri  Prencipi  Criftiani , condurre 
i miei  difegni  a perfezione  . Tralafcerò  per  ora  di  efibire  in  tal  cafo  a V.E. 
quello  che  fe  gli  doverà  c per  titolo  di  gratitudine,  e per  quello  di  conve- 
nienza ; poiché  quando  S.  D.  Maeftà  fi  compiacele  di  perfettare  il  noftro  di- 
fegno,  io  non  vorrei  havere  nè  maggiori  partecipi  della  mia  fortuna,  nè  Di- 
rettori più  avanzati  de’  miei  penfieri,  di  quello  farebbe  V.  E.  et  i Cavalie- 
ri della  fua  Religione . Gliene  rendo  in  tanto  affettuofiflime  grazie , mentre 
che  alla  giornata  anderò  ragguagliando  V.E.  il  progreflo  de’ negoziati  ; e Le 
bacio  le  mani,  augurandole  lomma  felicità  . 

Di  Torino,  il  primo  Ottobre  1634. 

• Di  V.  E. 

t.  . Servitore  Affezionatiflimo , 

’ ■ • • ’ Sultan  Yachia  Ottomanno. 

• N U M.  CCCII.  • 

Conferma  Afofiolicà  di  alcune  Cogitazioni  da  offcrvarji  nell'  elezione 

del  Gran  Maefiro  • 

URbanus  Papa  Vili . Ad  perpetuam  rei  memoriam  . Militanti  Ec- 

clefiae  regimini  non  meritis  noftris , fed  infcrutabili  divinae  volun-  n'  UT 
tatis  providentia  vocati , & attenta  mentis  acie  confiderantes , Ho-  iunig,4tf. 
fpitale  San&i  Ioannis  Hierofolymitani , in  Infula  Melirae  Do<ftoris  pJ8‘  I9°7* 
gentium  miraculis  celebrata  « firmiflimum  tutiflìmumque  Rcipu- 
blicae  Chrillianae  adverfus  impii  Turcarum  tyranni  invafiones  propugnaculum 
exiftere , eiusque  Fratres  Milites  tamquam  veros  Chrifti  Athletas  prò  fidei 
catholicae  defenfione , nullis  vitae  periculis  parcendo , iugitcr  laborare  : di- 
gnum  quin  potius  debitum  reputamus,  ut  ea,  quae  per  noftras  literas  motu 
proprio  expeditas,  alias  ftatuimus  & ordinavimus,  prò  felici  rettaque  Ma- 
gni Magiftri  ditti  Hospitalis  elezione  , fuum  debitum  fortiantur  effettum . 

Cumque  prò  faciliori  ipfarum  literarum  noftrarum  executione  proprium 
ceremoniale  per  nonnullos  Romanae  Curiae  Praelatos,  Religioni  zelo  , pru- 
denti, fide,  dottrina,  rerum  gerendarum  ufu  , aliisque  egregiis-virtutibus 
conspicuos  , quibus  negotium  huiusmodi  commiferamus  , diligenti  , ut  res 
pollulabat,  adhibito  examine  confettum,  & a nobis  approbatum  fuerit,  ut 
illud  cum  omnibus,  & fingulis  in  eo  contenti  inviolabilirer  perpetuo  obfer- 
vetur,  ex  noftro  paftoralis  offici'- debito  providendum,  ac  noftrae  Apoftolicae 
confirmationis  patrocinio  muniendum  cenfuimus . 

Tenor  autem  illius  cft  . Magno  Magiftro  vita  funaio,  congregetur , quam 
primum  fieri  poterit , Confilium  completum , a quo  inter  caetera  praecipue  in- 
fraferipta  fiant . 

Primo  : Deputet , five  eligat  Locumtenentem , iuxta  formam  Statutorunv 
feu  Stabilimentorum  ditti  Hospitalis,  Apoftolica  authoritate  confirmatorum , 

Tom.  IL  4 L qui 
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<fui  , iuxta  lirerarum  SanftiflT.mi  Domini  noftri  Urbani  Vili  defuper  emanata, 
jum  huiusmodi  dispofitionem  , ea  dumtaxat  exercere  valebit , «juac  ad  mcrara 
ìuftitiam  pertinenti  non  aurem  cum  quovis  Fratre  milita  ditti  Hospitalis , leu 
alia  quavts  perfona , ad  habitum  fratrum  diai  Hoipitalis  admittì  potente  , fu- 
t)et  cuiuscumquc  generis  impedimento  vel  deiettu»  etiam  in  vim  quorumeum- 
que  privilegiorum , feu  facultatum  dieta  authoritate  conceilorum , feu  confir- 
matorum , dispenfare:  ncque  cum  eodtm  Confilio  Status*  & quovis  praetextu 
alias  gratias  etiam  facere,ut  funt,  habitum  ditti  Hofpitalis  concedere , autex- 
hibere,  ve!  fimilia;  minusque  literas  Apoftolicas  * Magno  Magiftro  praede- 
funtto  direttas,  exequutioni  demandare,  autalios  quos  vis  attus,  gratiam  con- 
cernentes , facere , fub  poena  in  omnibus  vel  fmgulis  cafibus  praedittis  , pri- 
vationis  vocis  attivae  & partivae  , eo  ipfo  incurrenda  , & per  Confilium  prae- 
dittum  , exclufo  ipfo  Locumtenenre , declaranda  ; & ’nihilominus  omnia  & 
Ungula,  per  eum  contra  praefentium  tenorem  quomodolibet  getta,  irrita  k 
iaania,  nulliusque  roboris  & momenti  exiftant  . Sicque  dispenfati  » & ilii 
quicumque  executionii  literarum  praedittarum,  necnon  gratiarutn  eis  fic,  ut 
praefereur,  a Locumtenente  huiusmodi  fattarum,ufu  & effettu  careanr,  fed 
in  eodem  ftatu , in  quo  antea  crant , non  fecus  ac  fi  cum  eis  fupcr  fuis  i«n- 
pedimentis  vel  defettibus  difpenfatum  , gratiaeque  eis  conceflae , ac  literae 
Apoftolicae  huiusmodi  executioni  demandatae  non  fuifient,  remaneant. 

* Secundo:  Locumtenens , & Confilium  praeditti , tres  eiusdem  Hofpitalis, 
ac  uni us  feu  diverfarum  linguarum  Fratres  milites,  fide  & facultatibus  ido- 
neos , prout  fibi  videbitur  , deputent , ut  in  ipforum  fic  deputatorura  manibus 
pecuniae  per  communis  aerarii  debitores,  durante  Sedis  Magiftralis  vacatione, 
realiter  & cum  effettu  folvantur  & numerentur  ; folventes  vero  folutionutn 
huiusmodi  quietantias  ab  ipfis  deputatis  rcportent . Qui  quidem  deputatila* 
tim  fecuta  Magni  Magiftri  elettione,  pecuniarum  per  eos  receptarum  & ex- 
aftarum  rationem  reddere , pecuniasquc  ipfas  Magno  Magiftro  ca nonice  ele- 
tto, feu  Thefaurario,  vel  aliis  Miniftris,ad  quos  de  iure  , & ex  forma.  Staru- 
torum  , feu  Stabilimentarum  huiufmodi  fpcttabir  , eonfignare,  & reftituere  te- 
neantur  ; aliterque  fattae  folutionos  nullatenus  folventibus  fuffragentur , quin 
adhuc  communis  aerarii,  ad  etfettum  non  ferendi  fufFragium , debitores  cen- 

feanfur.  ' . 

♦ Tertio  eurabunt  iidem  Locumtenens  , & Confilium  Status , ut  a qualibft 
Lingua,  feu  alias,  prout  eis  prò  celeri  expeditione  magia  expedire  videbitur, ee- 
rum  Fratrum,  qui  iuxta  earumdem  literarum  praedittarum  formam  fuffra- 
gium  laturi  funt,  nota  five  Catalogus  confieiatur  , cum  eorum  nominibus, 
cognominibus , patriis  , & denominarionibus  , necnon  tempore  fufceptionii 
habitus  ac  refidentiae , & caravannarum  per  eorum  quemlibct  fattarum  : quae 
quidem  nota , five  catalogus  editto , per  eosdem  Locumtfnentcm  & Confilium 
Status  promulgando,  inferatur;  edittumque  huiusmodi  inlocispublicis  affigatur  t 
& confuetis  ,ad  hoc,  ut  fi  quis  fe  gravatum  fenferit,  aut  contra  aliquem  etiam 
altcrius  Linguae  excipere  voluerit,  infra  terminum  ab  eifdem  in  ditto  termi* 
no  praefigendum,  in  attis  Cancellarii , feu  Vicecancellarii , aut  cuiusvis  alte- 
rius  ad  hoc  deputando , iura  fua  exhibere  & deducere  poffit  ; quo  termino 
elapfo,  &*  nihil  oppofito  , opponcre  volentes  poftea  amplius  non  audianfur. 
Praeterca  iuxta  literarum  praedittarum  difpofitionem,  etiam  vigore  cuiufcum- 
que  privilegii , feu  conceffionis. , etiam  fpecialis  a Sede  Apoftolica  obtentae  , 
five  confuetudinis,  etiam  immemorabilis,  aut  quovis  alio  praetextu, in  elettio- 
ne Magni  Magiftri , aut  in  quovis  alio  attu  illam  concernente  , votum  vel 
fuffragium  nec  ferre  , nec  paflive  habere , nec  in  ea  quomodolibet  fe  intromit- 
tere  vel  immifeere  poterit  ullus  eiusdem  Hofpitalis  Frater  , aut  Capellanus  , 
vel Serviens*  armorum  , extra  omnium  linguarum,  five  totius  Hofpitalis  limi- 
tes  natus,  cum  quo  fuper  defettu  limitum  difpenfatum  fucrit:  nullusque  Fra- 
ter  Capellanus,  attu  Sacerdos  non  exiftens,  minusque  Frater  Serviens  ex  me- 
ra gratia  » & non  fattis  pjrobationibus  receptus  » Qui  omnes  proptexea  , feu 

eorum 
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eorum  aliqui  « in  Catalogo , 'five  nota  huiusmodi  noni  non  debebunt  ; exce- 
ptis tamen  Episcopo  Melivitano  > &.  Priore  Ecclefiae  Conventualis  ditti  Hò- 
ipitalis , nunc  & prò  tempore  exiftentibus  , necnon  quovis  alio  magnae  Cru- 
cis Fratte  , qui  licet  extra  limites  rccepti  , voto  five  fuffragio  attivo  & pas- 
sivo gaudebunt  rcfpettu  elettionis  vigintiquatuor  dumraxat;  nec  in  hac  prohi- 
bitionis  parte  ullatenus  comprehendi,  fed  ciusdem  Epifcopi,  necnon  etiam  lin- 
guae  Germanicae  iura  , privilegia,  & praerogativae , fi  quae  alias  illis  compe- 
tunt , praefervata  cenfeantur  . 

Quarto:  Iidcm  Locumtcncns,  & Concilium  ad  nominationem  cuiuslibet 
eligentium,  qui  ex  aliqua  infirmitatis,  vel  alterius  iuiìae  & rationabilis  im- 
potentiac  caufa,  nomina , cognomina , & denominariones  praeditta  fcribere 
non  poterit,  perfonas  deputabunt,  quae  eadem  nomina,  cognomina  , & d,e- 
nominationes  prò  iisdem  fic  impeditis  fcribant. 

In  fu  per  Locumtenens , & Concilium  praedicti  decidant  , & rerminent 
fummarie  fine  ftrepitu  & figura  iudicii  , etiam  manu  regia,  iuxta  tamen  Sta- 
tura , Stabilimcnra  , & confuetudines  ditti  Holpitalis  , omni  fi  quacumque 
appellationc , reftitutione  in  integrum  , & aiiis  quibuscumque  exccutionem 
retardare  valentibus  remotis , omnes  caufas  fupradittorum  gravaminum  , & 
exceptionutn , & quamlibet  aliam  controverfiam  etiam  XXIV  , & XVI  Ele- 
ttorum  , quas.  Sede  Magiftrali  vacante,  oriri  contigerit  , donec  ad  Magni 
Magiftri  confummatam  elettionem  deventum  fuerir  . 

Conventus  vero , & omnes  Fratres  die  & hora  folitis,  in  Ecclefia  Con- 
ventuali S.  Ioannis  congregentur  : & Mifla  celebrata,  Hymnoque  Veni  Crea- 
tor Spirititi  decantato , finguli  Fratres , ius  fufFragii  vigore  literarum  Apoilo- 
licarum  praedittarum  habentes  , ad  Capellam  unicuique  linguae  ad  id  in  ea- 
dem Ecdefia  dellinatam  , feu  deftinandam  accedant,  exceptis  tamen  Fratribus 
iliius  linguae , ex  qua  dittus  Locumtenens  extiterit , qui  in  corpore  ciusdem 
Ecclefiae  Conventualis  remaneent.  Hi  non  unum,  ut  antea  confueverant , fed 
cres  Fratres  milites  ex  unaquaque  lingua  capaces  , ac  iuxta  earumdem  lite- 
rarum Apoftolicarum  , nec  non  Statutorum,  feu  Stabilimentorum  praedittorum 
formam  qualificatos  , in  Elettores  eligant,  itaut  in  polterum  non  otto  tantum 
Fratres  Milites  , qui  in  Elettores  deputabuntur  , fed  vigintiquatuor  eligantur . 
Ipfaque  trium  Fratrum  cuiuslibet  linguae  elettio  per  fecretas  fchedulas  mo- 
do & forma  fequentibus  fiat  : videlicet,  quod  omnes  fchedulae  vel  impres- 
fae , vel  una  & eadem  manu  tantum  confcriptae  fint , iuxta  exemplum  infraferi- 
tum. 

Ego  Frater 

, : . • N.  N. 

Eligo  Fratrem 
N.  N. 

in  unum  ex  XXIV. 


Eadem  fchedula  fuper  menfa  in  Capellis  & Ecclefia  Conventuali  praedi- 
tta rcfpettive  poni , finguligue  eligentes  , foli  feorfim  & feparatim , aiiis  in- 
de remotis , ad  ipfam  menlam  accedere , in  fuperiori  fchedula  parte  nomen  , 
cognotncn,  feu  denominationem  propriam  ipfiusmeteligentis,  & in  inferiori 
fchedula  parte  nomen  , cognomen  , feu  denominationem  eligendi  , propria 
manu  fcribere  debeant , itaut  certa  ram  eligentis  quam  eletti  perfona  habea- 
tur , alioquin  fuffragium  fit  nullum  ; exceptis  tamen  votis  illorum  , quorum 
nomina,  cognomina,  & denominationes  iidcm  Locumtenens  , & Concilium 
ob  caufas  fupra  exprefTas  per  aliam  perfonam  fcribi  pofle  conceflerint . Ca- 
veant  etiam  diligcoter  , ne  in  qualibet  fchedula  plurcs  quam  unum  nomi- 
nent,  iuxta  exemplum  inferius  pofitum  . 

Ego  Frater  Silvefter,  Scotus , eligo  Fratrem  Nicolaum  la  Marra 
in  unum  ex  XXIV. 


Adver- 
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Advertatur  etiam  * quod  Scrutinium  erit  toties  reiterandum  » donec  tres 
fupradidi  votis  five  fuffragiis  fufficientibus. eledi  fint , iuxta  praedidum  mo- 

tum  proprium . . ’ . ‘ • 

Quilibet  vero  eligentium  huiusmodi  ad  menfam  praedidam  accedens, 
nominibus,  feu  cognominibus,  aut  denominationibus  praedidis  io  Tua  fche- 
dula,ut  praemittitur,  confcriptis,  primo  illam  in  fuperiori  parte  compli- 
cabit,  & communi  fuae  linguae  figillo  in  eadem  menfa  ad  hunc  effedum  prae- 
parando  ita  claudar,  ut  eligentis  nomen  nunquam  videri  poflìt,  nec  ullo  un- 
quam  tempore  publicetur. 

Secundo  autem  fchedulam  ita  totam  complicabit,  ut  tunc  temporis  a ne- 
mine  lcgi  valeat. 

Terrio,  fchedulam  ipfam  fic  complicatam  , & figillo  claufam  fummis  di- 
gitis  elevans , & circumllantibus  palam  & publice  , ad  hoc  ut  unicam  elfe 
omnibus  pateat , commonftrans , alta  & intelligibili  voce  iurabit  iuxta  fequen- 
. tem  formam  : 

Ego  N.  iuro , me  eligere  illum  , quem  fecundum  Deum  eli- 
gendum  iudico. 

Quod  quidem  iuramentum  in  omnibus  aliis  eledionibus  in  vim  lircra- 
rum  Apoftolicarum  huiusmodi  faciendis  praeftari , & renovari  debebit . 

Praeftito  huiusmodi  iuramento,  fchedulam  praedidam  in  umana  feu  vas 
ad  hunc  effedum  in  mensa  appofitum  immitrat. 

Quo  fado,tres  Fratres  Milites  antiquiores,  & màgis  antiani , nulla  habi- 
ta  praemincntiae  confideratione,  ultra  alios  adus  fibi , uti  fcruratoribus,  compe- 
tentes  , palam  & publice  omnibus  eligentibus  , videntibus  & audientibus, 
fchedulas  in  umani  feu  vas  immiffas  numerent:  & ubi  pauciores  feu  plures 
fchedulae  numero  eligentium  repertaé  fuerinr,  illico  & publice  comburant, 

& toties  fcrutinium  renovetur , donec  fchedularum  numerus  eligentium  mi- 
merò coaequerur,  illique  respondear. 

Comperto  autem  , numerum  fchedularum  parem  e/Te  numero  eligentium* 
fcrutatores  praedidi  legdnt  alta  voce  , & publicent  fchedulas  in  parte  figillo 
non  claufa , publicando  proprerea  perfonani  , quae  in  eis  eligitur  : fadaque 
publicatione  huiusmodi  , cenfeanrur  eledi  tres  Fratres  milites  praedidi  prò 
qualibet  lingua,  qui  maiorem  fuffragiorum  numerum  refpedu  minoris  habue- 
rint,  dummodo  finguli  quartam  falrcm  fuffragiorum  .partem  affequantur. 
Quod  fi  nemo,  five  duo,  aut  unus  dumtaxat  ex  tribus  eligendis  hanc  quartam 
fuffragiorum  partem  reportaverir,  ad  novum  fcrutinium  toties  pariter  devenia- 
tur  quoad  alios,  qui  quartam  partem  non  reportaverint , doncc  trium  nume- 
rus cum  dida  faltem  quarta  parte  compleatur.  In  evenrum  , in  quem  aliquis 
nccellariis  dumtaxat  votis  eligatur,  idem  eledus  propriam  fchedulam  agnolcet, 
ad  hoc  ut  videatur,  an  detrada  ipfius  eledi  fchedula,  fufficiens  prò  eledione 
fchedularum  numerus  fuerit,  & an  eledus  fibimet  [quod  non  poteft]  fuffra- 
gium  tulerit:  & renuente  eledo  propriae  fchedulae  agnitionem , five  manife- 
ltationem , ille  ea  vice  prò  non  eledo  habeatur . 

Qui  vero,  ut  praemittitur,  eledus  fuerit,  a fuffragio  five  voto  ferendo 
prò  aliis  duobus  arceatur  , ftatimque  atque  eledus  fuerit , ab  ipfa  Capella 
recedat,  & ad  locum  Conclavis  opportunum  fe  conferat . 

Quod  fi  Locumtenens  in  didorum  triiim  numerum  eligatur,  ftatim  jlius 
Locumtcnens  deputetur,  feu  magis  antianus  ipfius  Concilii  ibi  exiftens,  omis- 
fa  qualibet  praeminentiae  confideratione,  Locumtenentis  loco  praefideat,  prout 
Concilio  expedire  videbitur . 

Quia  vero  lingua  Anglicana  non  habet  Fratres  milites  Capellanos  , nec  ■ 
Fratres  fervientes , ideo , donec  illud  Regnum  ad  gremium  Sandae  Romanae 
Etclefiae  redicrit,  unaquaequc  aliarum  feptem  linguarum  fucceflive  alium  Fra- 
trem  militem  e propria  lingua  per  fchedulam  , ut  fupra  , eligat  : & ex  fe- 
ptem fic  eledis , viginti  & unus  fupradidi , praevia  didi  iuramenti  praellatio- 
ne,per  fecreta  pilularum fuffragiapro  maiori  eligentium  numero  refpedu  mi- 
noris 
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iioris  tres  diverfarum  Nationum,  Gallicae  videlicet,  Italicae,  Hifpanicae,  & 
Germanicae,  eligant,  cum  ballorationc cuiuslibct  ipforum  feptem  , qui  tres, 
ut  praemittitur , eletti  linguam  Anglicanam  rcpraefentent  , illiusque  vice  & 
nomine  illa  electione  dittorum  feptem  dumraxat  fuffragium  fcrant. 

Facta , ut  praemittitur,  eorumdem  elettione , illi  ad  locum  Conclavis  fe 
confcrant,  in  quo  elcttio  Magni  Magiitri  neccffario  facienda  erit  , & ad  in- 
fraferiptos  attus  deveniant,  videlicet.- 

Primo  eligant,  praevia  ditti  iuramenti  praeftatione,  Praefidentem elettionis 
per  pilulas  fecretas , iuxta  antiquam  ditti  Hofpitalis  confuetudinem  batteri us 
ibi  obfervatam  : qui  fic  elettus,  loco  ditti  Locumtenentis  cum  prohibitionibus 
fupradittis  gratias  & alia  fupraditta  faciendi,  praefideat,  & ea , quae  Prae- 
fidentes  elettionis  de  iure,  privilegio,  qfu,vel  confuetudine  facere  & gerere 
poffunt  feu  debent,  gerat  & faciat . 

Secundo,  praevia  fimiliter  eiusdem  iuramenti  piaeftatione , procedant  ad 
elettionem  Triumviratus,  nempe  unius  armorum  Servientis  Fratrum,qui  fint 
diverfarum  linguarum , iuxta  formam  fcrutinii  pillularum  luperius  deferipti 
ufque  ad  perfettam  elettionem  huiusmodi  . 

Tertio  , celebrata  elettione  praeditta,  ipfi  tres  fic  eletti  ad  quarti  eleftio- 
nem,  diverfae  tamen  linguae  a fua , unanimes  deveniant:  & fi  infra  unius  ho- 
rac,  a primo  momento  claufurae  Conclavis  computandae,  fpatium  concordcs 
non  fuerint,  tunc  & eo  cal'u  illorum  finguli  alium  Fratrem  Militem  eorum 
cuilibct  bencvifum , qui  non  fit  ex  eorum  linguis,  nominent  , nominatione- 
que huiusmodi  ad  viginti  quatuor  eletto  res  relata  , ipfi  fe  in  Sacriftiam  , eis 
loco  Conclavis  in  hoc  casu  dumtaxat  aflignatam , reapientes , praevia  parircr 
ditti  iuramenti  praeftatione  , fecretum  fcrutinium  pilularum  prò  elettione  uni- 
us ex  dittis  tribus  nominatis  deveniant  , ita  ut  quilibet  horurn  trium  bal- 
lotetur,  & ille  prò  quarto  elettus  fit  & effe  cenfcatur  , qui  maiorem  fuffra- 
giorum  numerum  rcfpettu  minoris  numeri  reportabit , etiamfi  fit  de  corpore 
dittorum  viginti  quatuor. 

Quarto,  ifte  quartus  fic  electus  ad  Conclave  acccdat,  & cum  aliis  tri- 
bus  ad  quinti;  quintus  vero  fimiliter  elettus  cum  aliis  quatuor  ad  fexti  elettio- 
nem procedat , per  maiorem  fuffragiorum  feu  pilularum  numerum  ; ficque 
fucceflive  ufque  ad  fextidccimi  electionem , videlicet  duorum  ex  unaquaque 
lingua  , iuxta  eorum  praeeminentias , & praerogativas  hactenus  obfervaras  , qui- 
bus  praeiudicium  inferre  noncenfetur,  deveniatur. 

Occurrente  autem  in  omnibus  electionibus  praedictis  fuffragiorum  parita- 
te,  aliis  praeferatur,  elettusque  fit  & effe  cenfeatur  magis  antianus,  & in  anria- 
nitatis  aequalitate  is  , qui  diuturniorem  in  Conventu  refidentiam  fecerit,  feu 
in  fervido  ditti  Hofpitalis  magis  occupatus  fuerit  , propter  quod  fervitium 
prò  refidente  in  Conventu  habeatur  ad  praedittum  effettum  ; & in  refidentiae 
paritate  is,  qui  plures  caravannas  fecerit. 

Completa  tandem  fexdecim  praedittorum  elettione,  ipfi  fexdecim  fic  ele- 
tti , odio  , amore , & aliis  quibuscumque  humanis  affettibus  pofthabids  , folum- 
que  Deum,  illiusque  Religionis  decus  ac  propagationem  prae  oculis  habentes, 
praeviaque  edam  iuramenti  fupraditti  praeftatione,  ad  elettionem  Magni  Ma- 
giftri,  quem  capacem , & prò  tanti  Ordinis  dignitate  , & militate  idoneum..» 
iudicaverint,  ficut  hattenus  obfervatum  fuit,  deveniant.  Omnibus  autem  in- 
notefeat  , elettionem  nullam  & irritam  fore  eo  ipfo , nec  ullum  effettum  for- 
tiri  debere,  fi  aliter  celebrata  fuerit,  quam  in  conclavi,  & praevia  elettione 
trium  Fratrum  Militum  uniuscuiusque  linguae , non  receptorum  ex  grafia  li- 
mitum,  modo,  & forma  praemifsis , tam  refpettu  fcrutinii  & fuffragiorum, 
quam  refpettu  linguae  Anglicanac  facienda  : & non  eletto  prius  uno  Fratre 
milite , uno  Fratre  Capellano , & alio  Fratre  ferviente  armorum  , ut  fupra 
qualificati,  qui  usque  ad  elettionem  decimifexti , duorum  videlicet  prò  qua- 
•libet  lingua  , iuxta  earumdem  litcrarum  tenorem , procedant , & a fexdecim 
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«ledi*  huiusmodi . Demumque  de  alio  quam  uno  ex  Fratribus  inilitibus  ex 
eadem  limitum  gratia  nequaquara  receptis, 

Motu  itaque  proprio , & ex  certa  feientia , ac  matura  deliberinone  no- 
ftris,  deque  Apoftolicae  poteftatis  plenitudine  quodeunque  Elc&ionarium , fi- 
ve  Ceremoniale , vel  Rituale  eledionis , feu  ele&ionum  huiusmodi  , a quo- 
curaque  defuper  hactenus  fattum,  compofitum,  live  publicatum  , & typis  im» 
preftum,  in  primis,  & ante  omnia  revocantes  & annullantes,  omnia  & ùngu- 
la in  praeienti  Geremoniali  ordinata,  & quomodolibet  contenta,  tenore  prae- 
fentium  perpetuo  approbamus,  & confirmamus,  illisque  omnibus,  & fingu*- 
lis  perpetuae  & inviolabilis  Apoftolicae  firmitatis  robur  adiicimus . 

Eaque  ab  omnibus  , & fingulis  aicti  Hofpitalis  Fratribus  , ad  quos  fpe- 
fiat , & prò  tempore  quomodolibet  fpeftabit , inviolabiliter  obfcrvari  praeci- 
pimus , & mandamus. 

Decernentes  fic,  & non  aliterper  quoscumque  Iudices  ordinarios,  & de- 
legatos , etiam  caufarum  Palatii  Apoftolici  Auditores  , ac  S.  R.  E.  Cardinales, 
etiam  de  latere  Legatos,  & Nuntios,  quavis  auftorirate  & poteftate  fungen- 
tes  , fublata  eis,  & eorum  cuilibet  quavis  aliter  iudicandi  & interpretandi  fa- 
cultate , & auftoritate,  ubique  iudicari,  & definiri  debere  : ac  irritum,  & 
inane , fi  fecus  fuper  his  a quoquam  quavis  aucìoritate  feienter  vel  ignoran- 
ter  contigerit  attentar! . 

Non  obftantibus  omnibus  illis,  quae  in  literia  noftris  praedi&is  voluimus 
non  obftare  , caeterisque  conrrariis  quibuscumque  . 

Datum  in  Arce  Gandulphi,  Albanenfis  Dioec.  fub  annulo  Pifcatoris,  die 
2i  Oétobris  1534 , Pontificatus  noftri  anno  12, 
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Rifpojla  del  Viceré  di  Napoli  al  Gran  Maeflro  , intorno  a* 
preparativi  del  Turco . 

Eminentiffimo,  y Rcverendiflimo  Sefior. 


An.1635. 

A ‘ h«M>i In» 
Lib.  Conili, 
fol*  115, 


CON  poca  diferencia  de  tiempo  ho  recevido  dos  Cartas  de  V.  E.  la 
una  por  mano  del  Recividor  Marullo , y la  otra  por  la  del  Prior 
de  Navarra  ; y por  fu  relacion  y lo  que  V.  E.  fe  firve  de  dezirme, 
hè  entendido  muy  particolarmente  el  cuydado  , a que  obligan  los 
avifos  de  prevencion  de  Armada  del  Turco , y la  inftancia  que 
V.  E.  me  manda  hazer  por  foccorfo  de  gente,  municiones  de  guerra,  y otras 
cofas:  y defpues  de  dar  a V.  E.  muchas  gracias  por  la  iurta  confianqa  > que 
haze  de  mi  perfona  para  eftas  aflìftencias  , lo  que  puedo  dezir  a V.  E.  es  » 
que  no  folo  acudirè  muy  con  tiempo  con  todo  aquello  que  eftuviere  a mi 
difpoficion  , pero  procurarè  folicitar  y prevenir  todos  los  demas  focorros 
que  fe  pudieren  confeguir  de  otras  partes  : pues  a demas  de  fer  erto  lo  que 
exprefta  y precifamente  tiene  mandado  Su  Mageftad  por  fus  Reales  Ordencs 
fe  a nade  mi  affecto  particular  al  fervido  di  V.  E.  y beneficio  de  toda  la 
Religion  ; y arti,  Sehor,  fi  los  avifos  de  la  Armada  fueren  cobrando  mayores 
fuerzas  de  la  que  al  prefente  tienen,  que  es  muy  poca,  fegun  los  que  a mi 
me  acavan  de  llegar  de  Conftantinopla  por  via  de  Ragufta , pues  dizen  que  to- 
das  las  prevenciones  eran  para  encaminarfe  a la  Aflia  con  numerofo  exercito* 
y que  la  Armada  fe  encaminaria  al  Mar  negro  , porque  los  Cofacos  havian 
ocupado  algunos  lugares  del  Turco,  y a oponerie  tambien  a los  progreflos  , 
que  el  Rey  de  Sayda  haze  en  la  Soria  ; y que  no  podrian  falir  mas  de  qua- 
renta  Galeras  mal  armadas  ; y el  Senor  Marques  de  Santa  Cruz  en  una  Carta 
de  19  de  erte,  que  me  ha  traido  el  Prior  de  Navarra  , me  dize,  <jue  a quel 
dia  ha  . . . llegado  a Mezina  una  Tartana  Francefa  , que  venia  de  Alefan- 
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drcta  , y quc  dava  nucva,  que  en  Alepo  fe  hazian  grandes  prevenciones  para 
Campana  con  nombre  de  que  panaria  el  Gran  Turco  por  allì  a la  buelta  de 
Perita  ; y que  tocò  en  Candia  , donde  no  havia  ningunaprevencionde  Armas, 
ni  tenian  noticia  de  que  fé  hiziefe  armamento  en  Conftantinopla  « Puede 
eftar  V.  E.  cierto,  que  le  afillierè,  y focorrerè  con  gente»  y todo  lo  demas 
que  fuere  menclter,  tan  a tiempo  , que  no  fe  fienta  la  menor  falta  ni  incom- 
modidad,  pues  las  prevenciones  que  fe  hazen,  ellarkn  promptas  muy  a tiem- 
po para  acudir  a la  opolìcion  del  Enemigo  comun,  a la  feguridad  de  elTa  Isla. 
Efto  mismo  referirà  mas  particolarmente  el  Prior  de  Navarra , y de  corno  bè 
dado  orden»paraque  fe  entreguen  luego  docientos  Quintales  de  polvora  delle 
pefo,  que  es  muy  buena  cantidad  » y cientas  quintales  de  cuerda  » y con- 
cedida  la  extraccion  de  los  trecientos  tablones  para  fervido  de  la  Artillaria, 
y con  la  mifma  promptitud  fuera  obedezido  V.  E.  en  lo  del  Ingeniero , lì 
aqui  fe  huviera  ; pero  hay  tanta  falta  delle  genero  de  perfonas  , que  actual- 
mente  fe  ella  haziendo  diligencia  en  Florencia»y  otras  partes , para  aliar  al- 
* guno  que  pueda  ocuparfe  en  las  cofas,  que  aqui  hav  quehazer.  Guarde  Dios 
la  EminentilTima  y Reverendiflima  Perfona  de  V.  Eminencia  Reverendiflima 
muchos  anos  » corno  deflco*  Napoles,  27  de  Mar$o. 

El  Conde  de  Monte  Rey*  i 
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Supplica,  ilei  Gran  Maeflro  e Convento  all'  Impera Jore>  acciò  dejijla  dall * 
intercedere  prejfo  del  Papa  a favore  d‘  alcuni  Giovani  Italiani  » 
che  afpiravana  alla  Gran  Croce  . 

Augulliflime  Cxfar  «. 

M“  Agna  in  hoc  meorum  Equitum  Conventu  faéla  nuper  commotia~ - 

eli,  dum  prò  comperto  perlatum  eli»  Sac.  Maiellate  Veltra  Cxs.  n,lg3S» 
imperante  » ab  eius  in  Romana  Curia  Oratore  viriliter  apud  Pon-  Arch.Mclit. 
tificem  inllari  » ut  aliquibus  ex  nollris  Equitibus  Italis , nondum 
antianitate  meritisve  capacibus  » immature  nimis  » honor  Magnse 
Crucis  deferatur . Nulla  re  alia  magis»  Clementifsime  Cxfar»  potei!  liicSacer 
Orda  ad  interitum  & ad  nihilum  redigi , quam  fi  importunis  prxventionibus 
contendant  Iuvenes  pollremos  Seniorum  ».  ac  benemerentium  honares  longe 
ante  tempus  occupare  . Proinde  Maiellatem  Veltram  Cxs.  humillime  cum 
hoc  coetu  Nobibum  fupplicatam  ac  pèrfuafam  velim  ».  uti  fua  iufla  » lì  qua 
Oratori  prxfato  fuper  hoe  dederit  in.  mandatis,  dignetur  benignifsime  revo- 
care. Ne  forte  Clementifsimus  Imperator»  facrx  huius  Militix  primus  prx- 
cipuusque  Prote&or  » indignorum  inllantiis  nolens  nefeiensque  eiusdem  exter- 
minio  prxbeat  anfam.  Ita  ego,  ira  mecum  Religiofus  hic  meus  Conventus  Sac. 
Maiellatem  Vellram  Cxs.  humillima  demifsione  comprecatur  , eique  fummis 
4 Deo  precibus  expetit  ardentifsime  una  cum  vi&oriis  vitx  incolumitarem  »■ 
ac  diuturnitatem . Melitx  15  Augulli  i^gj. 

Magnus  Magiller  Hofpitalis  Hierofolym. 

Fr.  Antonius  de  Paula. 
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Lettera  del  Cardinali  Barberini  al  Gran  Mae  Uro  , confutandolo  ciré € U 
maniera  di  ricuperare  le  chiavi  de'  Luoghi  Sacri  tolte  da'  Greci 
a'  PJ\  Riformati  « 


Eminentissimo  e Reverendissimo  Signor  mio  OlTervandifsimo . 

I Avendo  i Greci  delli  due  Patriarcati  di  Conftantinopoli  e di  Ge- 
rusalemme con  loro  Patriarchi  levate,  per  mezzo  de’ Turchi,  le 
Chiavi  del  Santo  PrcSepio  di  Betlemme  alli  Padri  Riformati  di 
San  Francesco,  che  hanno  cura  del  Santo  Sepolcro  , ed  infieme 
con  quelle  il  Monte  Calvario,  la  Pietra  dell’  Unzione  , ed  altri 
luoghi  Santifsimi , che  per  giulli  titoli  e portello  antichissimo  appartengono 
ad  efsi,  e confeguen temente  alla  Chiefa  Latina,  la  Santità  di  Noliro  Signore, 
dolendoli  di  così  grave  perdita,  ha  ordinata  una  Congregazione  particolare 
di  Cardinali  e Prelati,  cd  altre  perfone  intendenti,  per  confultar  ciò  che  fi 
porta  fare  per  ricuperar  dette  Chiavi  e Santi  Luoghi . E perchè  tra  i diverfi 
mezzi  dalla  itelta  Sacra  Congregazione  confiderati , quello  de’  Prencipi  Crilìia- 
ni  è flato  giudicato  il  migliore  e più  a propofito  , e di  più  preda  e facil’efe- 
cuzione  , la  medefima  Sacra  Congregazione  in  nome  di  Sua  Santità  ha  volu- 
to vivamente  clfortar  V.  E.  a compiacerli  di  far  diligenze  in  quello  grave  ne- 
gozio colli  Suoi  intendenti  e pratici  delle  cofe  di  Levante  , ed  anche  cogli 
altri  Prencipi  Cattolici  , per  trovar  modo  di  recuperar  dette  Chiavi  e Santi 
Luoghi  ufurpati  da’  Suddetti  Greci  , eziandio  fe  bifognerà  con  publica  guer- 
ra , ad  immitazione  di  quei  buoni  Prencipi  de’  tempi  andati  , che  con  loro 
tanta  gloria,  fpefe  e Spargimento  di  Sangue  recuperarono  detti  Santi  Luoghi 
dalle  mani  degl’  Infedeli  : affinchè  nell’  Utorie  de'  tempi  noflri  non  fia  notata 
la  perdita  di  que’  Venerabili  Tefori  , ove  Chrillo  Noliro  Signore  ha  operata 
la  nollra  Redenzione  , Senza  che  vi  fi  veda  il  dovuto  riSentimento  e-provifione 
per  ricuperarli  . Et  in  quello  fine,  ec.  Roma,  2t  Marzo,  1 6^6. 

Il  Card.  Antonio  Barberini . 


An.idjtf* 

Arih.Mcliu 
ex  Lib.Con- 
£1.  fol.  19J. 


An.i  636. 

Arco. Mcln. 
Lib.  Confi!. 

fol.  150. 
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Rifpofta  alla  precedente  Lettera . 

O eommunicato  al  Venerando  ConScglio  la  Lettera  di  V.  E.  e la 
richic-ila  di  cotella  Sacra  Congregazione  intorno  alla  ricuperazione 
delle  Chiavi  e Luoghi  Santi  di  Gerusalemme  , occupati  con  vio- 
lenta fraude  da’  Greci  di  Levante . Ho  in  oltre  confultato  anco  il 
negozio  in  privato  con  perSone  pratiche  c gravi.  Da  tutto  ne  ri- 
fulta  il  diScorlo , che  qui  congionto  viene  . Supplico  1’  Eminenza  Voftra  a 
credere , che  io  non  defidero  , fe  non  d'  accertare  il  Servigio  di  Dio  e della 
Crilfianità , e d’  incontrare  in  quelli  interertì  la  Santa  Mente  di  Noftro  Si- 
gnore , & i graditi  cenni  di  V.  E.  alla  quale  raccordo  infieme  la  mia  divo- 
zione , e bacio  cordialmente  le  mani , ec. 

Ter  ripetere  e ricuperare  le  Chiavi  e Santi  luoghi  di  Gerufalemmt  , che 
ultimamente  a forga  di  denari  col  braccio  de’  Turchi  hanno  i Greci  fermatici  a ’ 
Latini  Cattolici  ufurpati  , ottimo  remedio  è quello  della  Guerra  de'  Prencipi  : 
non  però  nel  modo  , che  forfè  la  Sacra  Congregazione  intende  • Perchè  fe  fi  dife- 
gna  t come  ne  tempi  antichi  , d unire  i Potentati , e ragunar  eferciti  per  paffar 
l c*rfie  i*  Sorda , il  negozio  è troppo  lungo  e difficile  ; defiderahile  molto , prati- 
cabile poco  nelle  correnti  congiunture  . I varj  fini  e diverfi  intereffi  de'  Prenci- 
pi  moderni  rendono  per  ora  qneft'  Imprefa  troppo  ardua  , quefta  machina  troppo 

imma- 
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immaneggiabile . Quel  gran  Dio  degli  efferciti  , cui  foli  eettni  muovonfi  le 
Guerre , e fi  dtfiribuifcono  le  palme  , ? /e  vittorie  , ri  feria  per  avventura  qucfto 
gran  tentativo  ad  altri  tempi  , ad  altra  opportunità , ybrze . 

ia  Guerra  che  in  tanto  fi  può  con  non  meno  frutto  che  facilità , e fenra  veru- 
na dilazione  attaccare  da  quei  Potentati  che  far  la  poffono  , e tengono  pronte  for- 
ze marittime , è V infrafcritta , eie  alla  Santità  di  Nofiro  Signore  ed  alla  Sdc.' 
Congregazione  propone  il  Gran  Maefiro  e Convento  di  Malta  ; giuffijfima  guer- 
ra di  Riprefaglia  contro  gli  autori  e fautori  della  patita  violenta  , nell'  ufur- 
pazione  de'  Luoghi  Santi  , alla  fola  cufiodia  de'  Criftiani  Latini  per  poffejlo  an- 
tichi [fimo  dovuti . Fautori  fono  i Turchi  , contro  de’  quali  la  Guerra  in  ogni  mo- 
do è legittima  . Autori  fono  i Greci  [climatici  di  Levante , più  degl'  iflejfi  Tur- 
chi perniciofi  e crudeli . Contro  di  queffi , fe  Sua  Beatitudine  concede  eh'  armar 
fi  poffa  , effercitare  atti  hofiili  di  riprefaglia  , fe  non  nelle  perfone  e luoghi , 
almeno  ne'  Vaffalli  e rohbe  loro  , non  pajferà  un  anno , che  da  fe  me  de fimi  , espia- 
ti anco  da  gli  fteffi  T archi , verranno  con  ogni  fammi  filone  ad  offerire  , et  in  ef- 
fetto a reftituire  le  fuddette  Chiavi , e Luoghi  Santi  , da  loro  empiamente  occu- 
pati . Il  che  può  la  Santità  Sua  con  tanto  meno  fcrupolo  liberamente  concedere  > 
quanto  che  la  maggior  parte  della  rolla  e mercanzia  , che  i Greci  portano  da 
molti  anni  in  qua  co'  loro  Vafcelli  attorno , è fenga  dulio  rolla  e mercanzia  de* 
Turchi  » fegnata  con  f rande  nelle  balle  , caffè  , o coffe  con  marche  de’  Criftiani 
eoi  fegno  della  Croce  . Onde  la  Guerra  tanto  più  giufta  e lecita  fi  rende  , quan- 
to che  la  ripre  faglia  è di  robba  de’  Turchi,  fraudolentemente  portata  da’  Scifmaticiy 
nemiciffimi  del  nome  Latino  , ed  ingiufii  ufurpatori  de'  Santi  Luoghi  di  Geru- 
falemme . 

5”  aggiunge  a tutto  quello , che  il  far  guerra  a ’ Greci  fcismatici  è un  farla 
di  riffe ffo  a’  Turchi  ffeffì , e [ingoiarmele  alla  Metropoli  dell’  Impero  Ottomana 
Cofiantinopoli . Perchè  foffenendofi  quella  vafta  Città  per  lo  più  delle  Vettova- 
glie e baffi  menti  e traffichi  , dall'  Egitto  , dalla  Sor  fa  , e da’  luoghi  abondanti 
dell ’ Arcipelago  portati , e navigandofi  quefti  hoggidì  tutti  con  Vafcelli  de'  Gre- 
ci , ne  fiegue  in  ficura  confeguenza  > che  con  la  guerra  f addetta  fi  può  ridurre 
in  breve  la  ffeffa  Regia  del  Turco  a termini  effremi  ; e con  ciò  follecitar  mag- 
giormente la  reflituzione  delle  Chiavi  e Luoghi  Santi  , e aprir  gli  occhi  a’  Pren-: 
dpi  Criftiani  ad  imprefe  maggiori , e a più  alti  e glorio  fi  acqui (ti . » 

Queffo  è il  remedio , che  dopo  matura  confulta  di  perfone  pratiche  , propone 
humilmente , a richieda  della  Sacra  Congregazione  , il  medefimo  Gran  Maefiro 
e Convento  > ec.  Salvo  fempre , tc.  ” " 


N U M.  CCCVII. 


' a. 
;<  h> 
. • >!'.  s 

>7  ■'{  Citi 


Supplica  del  Gran  Maefiro  e Convento  al  Re  di  Spagna , acciò  fi  voglia , 1 : 
interporre  col  Papa , che  revochi  alcuni  Brevi  graziofi  fpediti 
ad  alcuni  per  ottenere  la  Gran  Croce  ad  honorem 


S.  C.  R.  Mageftad, 


ti.  n 


EL  Confejo  de  comun  confentimiento  embia  a Roma  a inftancia  de 

las  Lenguas  de  Espana , Italia,  Alemania,  y de  la  Francia  el  Co-An.i 6$6, 
mendador  Fr.  Don  Andreas  de  Bolona  , VaiTallo  de  Vueftra  Ma-  Arch.MciÌr. 
geftad,  naturai  de  la  Ciudad  de  Palermo  , a fuplicar  a Su  Beati-  ex  Lib.Con- 
dud,  mande  revogar  un  Breve  graciofo,  que  ha  efpedido  , paraque  fi1, 
al  Comendador  Sourè , Frances  de  Nacion  , pueda  obtener  una  gran  Cruz  ad 
honores  , con  lugar , Voto  acìivo  y pafibo  en  confejo;  de  quetoda  la  Religion 
jecibe  muy  grande  perjuicio , viendo  defautorizada  la  Dignidad  y honra  prin- 
cipal , que  a fus  Religiofos  toca  a cavo  de  fu  vejèz  por  premio  de  fus  gran- 
des  travajos , y muchos  fervicios , ufurpandofela  mo$os  a penas  conocidos  en 
Tom . Il . 4 N ' Con- 
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Convento , por  via  de  Breve*  y favore* . En  efta  conformidad  eferivo  al  Mar- 
ques  de  Caftel  Rodrigo > paraque  cn  nombre  de  V.  Mageitad , corno  fu  Em- 
baxador  en  aquella  Corte,  favorezea  y ayude  al  nueftro,  y al  Commenda- 
dor  Fr.  Don  Andreas  de  Bolonas  . Suplico  a V.  Mageftad  con  la  mayor 
fumiflìon,  y encarecimiento  que  puedo,  fe  firva  mandarle  dar  las  mismasOr- 
denes , y encargarle  con  muchas  vera» , acuda  a efta  pretenfion , que  folicitarà 
efte  despacho  el  Commendador  Fr,  Don  Fernando  de  Aldana,  nueftro  Emba- 
xador  en  efta  Corte  , bien  informado  de  un  memorial  y Cartas  que  le  embian 
las  Lenguas , de  que  fe  ven  nueftros  perjuicios , y mas  particularmiente  el  de 
los  Vafsallos  de  V,  Mageftad  y fu  Reai  fervicio  , que  efte  es  el  , que  mayor 
cuydado  me  dà . Noftro  Senor  la  S.  C,  R.  Perfona  de  V.  Mageftad  felicifsi- 
mos  Anos  guarde  , corno  la  Cbriftiandad  ha  mcnefter,  y efte  humilde  Servi- 
dor  defea  . Malta  , a 8 de  Junio,  1636* 

El  Gran  Maeftre , 


N U M.  CCCVIII. 

Breve  di  Sua  Santità  al  Gran  Maturo , tort  tui  fi  rallegra  della  fu a 

elezione  al  Magi  fiero* 

Diledo  Filio  Ioanni  Paulo  Lascaro  » Hospit.  Hieros.  Magno  Magiftro  . 

UkB AKD&  PP.  Vili. 


An.i  636+ 

Arch.Mclit. 
Bull.  Orig.. 
nom.  41  j. 


Dllede  Fili , falutem  , & Apoftolicam  Benedidionem  . Ut  prìmum 
gratifsimus  Magni  tui  Magifterii  Nuncius  allatus  eft,  qui  fingu- 
ìorum  animos  gaudio  cumulavir , Nos  immortales  Deo  honorum 
largitori  gratias  egimus,  te  ipfius  adiuvante  clementia  in  eo  di- 
gnità tis  gradu  collocatum  efte  , quem  tibi  non  tam  eligen- 
tium  fuffragia  » quam  eximix  tux  virtutes  merito  compararunt  . Quantam_> 
vero  Ixtitiam  inde  hauferimus  , coniicere  ex  ea  fpe  facile  eft  , qux 
a prxclaris  tuis  dotibus  in  omnium  mentibus  excitata  fuit  ; multum  enim 
Chriftianx  Rcipublicx  intcrefte  putatur  , ut  vir  ea  probitate  inftrudus  aliis 
prxfit,  qui  exteris  prxire  poflìt.  Plurimum  tibi  fané gratulamur» cui  infignem 
generis  fplendorem  novis  in  dics  laudibus  illuftrare  contendenti,  amplifliimis 
glorix  campus  in  demandato  munere  aperitur.  Gratulamur  Religiofo  ifti  Or- 
dini ,cui  cum  talem  fibi  prxfecerit  moderatorem,  nihil  opus  erit  aliunde  , quam 
a Magno  Magiftro  quxrere  esempla  virtutum  . Fpfius  ex  Venerabili  Fratrc  Fa- 
bio Epifcopo  Neritoncnfi  Inquifitore  Apoftolico , atque  ex  diledo  filio  Com- 
mendatario Aldobrandino  cognofcere  poteri*,  quanti  fingularis  rua  erga  Ca- 
tholicam  Religionem  pietas»  atque  erga  hanc  Sandam  Sedem  obfervantia  a 
nobis  fiant.Tibi  interim  Pontificium  Patrociniuro pollicentes, paternam  benedi- 
dionem peramanter  impartimur . Datum  Romz  apud  Santìam  Mariam  Ma- 
iorem  fub  Annulo  Pifcatoris*  die  II  lulii,  MDCXXXVI , Pontificatus  noftri 
Anno  decimotertio  • 


; InUvs  Rafpigliofiu*. 

» 
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Breve  Tontificio  al  Gran  MaeBro  , t he  per  me^zo  d‘  Ambafciadore  Jlraordinaria 
ave  a renduto  ubbidienza  a Sua  Santità  » 

Ursanus  PP.  Vili.  * . 

Dllede  Fili , falutem  & Apoftolicam  benedidionem . Pium  obedien- 
tiz  offìcium,  quod  nobis  tuo  ac  Hierofolymitani  Conventus  nomi- 
ne prxftitit  diledus  filius  Commendatarius  Bernardus  Vecchiettus 
extraordinarius  orator  , ea  qua  par  erat  humanitate  excepimus,  il- 
lumque  munere  przfertim  quod  a te  gerit  , fed  propria  quoque 
meritorum  fuifragatione  confpicuum  benevole  complexi  fumus.  Idem  qui  pe- 
culiarem  tuam  erga  Apoftolicam  Sedem  obfervantiam  nobis  accurate  fignifi- 
cavit,  tibi  etiam  teilari  poterit,  quo  loco  rcs  tur  apudnosfint;  & quam  pater- 
ne & enixe  eximiz  , quibus  inftrudus  es,  animi  dotes  a nobis  diligantur . Dabimus 
tamen  operam,  ubicumque  feratur  occafio,  ut  voluntarem  noftram  adtuamdigni- 
tarem  & commoda  maxime  propenfam  re  ipfa  comperias.  Sane  cum  explo- 
ratum  fit quid  nam  ex  preclara  tua  ad  pietatem  inftitutione,  qua  religiofam  di- 
fciplinam  fedulo  tueris,  in  commune  facrz  iftius  Militi*  bonum  proficifci  valeat, 
probatam  virtutem  tuam  co  in  gradu  conftitutam  effe  * unde  omnibus  patere 
facile  poftit , vehementer  gavifi  fumus.  Pari  quoque  affedu  curabimus,  ut  am- 
mutii & parrocinium  noftrum  paratiftimum  experiaris  . Qui  habitat  in  Cctlis 
Altiflimus,  dirigat  cogitationes  tuas  in  beneplacito  fuo  , veramque  tibi  felicita- 
tem  largiatur  , cui  ac  toti  Couventui  Nos  Pantificiam  benedidionem  pera- 
manter  impartimur . Datum  Romx  apud  Sandum  Petrum  fub  Annulo  Pifca- 
toris,die  II  lanuarii,  MDCXXXVII,  Pontificatus noftri  Anno  XIV. 

Iulius  Rospigliofius . 


An.1637. 

Arch.Mclit. 
Rullar.  G, 
num.  4i«. 


N U M.  CCCX. 

Facoltà  Appojhliea  conceduta  al  Gran  Maejlro  di  poter  ricevere  ne * loro  limiti 

quarantadue  Giovanetti  Nobili . 

Ukianus  PP-  Vili. 

. n * • . * * . 

Dllede  Fili,  falutem  & Apoftolicam  benedidionem.  Religionis  ze-^ — — 
lus,  aliaque  preclara  virtutum  merita,  quibus  pcrfonam  tuam__li_i2* 
Altiflimus  infignivit , ac  fingularis  tua  in  Nos  & Sedem  Apofto- ^^^eiit. 
licam  devotio , Nos  inducunt , ut  votis  tuis  favorabiliter  annua- 
mus.  Cum  itaque,ficut  tuo  nomine  Nobis  nuper  expofitum  fuit, 
Confilium  completum  iftius  Hofpitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani , Te,  fa- 
cultate  centum  Nobiles  pueros  in  gradu  Fratrum  Militum  didi  Hospitalis  in 
illis  linguis  & Prioratibus  , intra  quorum  limites  nati  eflenr , rccipiendi , ac 
cum  illis  fuper  ztatis  defcdu  dispenfandi , quondam  Antonio  de  Paula  » tuo  in 
Magifterio  didi  Hospitalis  anteceflbri,  in  Capitulo  Generali  didi  Hospitalis  de 
anno  MDCXXXI  celebrato  conceda,  & cuius  vigore  non  nifi  circiter  quin- 
quaginta  odo  Nobiles  huiusmodi  per  didum  quondam  Antonium,  utprzfer- 
tur  , recepti  fuerunt  , & alios  Nobiles  pueros  usque  ad  numeri  ccntenarii 
in  dida  facultate  przfixi  complementum  recipere  poffe  declaraverit , prout 
in  decreto  didi  Confilii  defuper  emanato  plenius  dicirur  contineri  : Nos  Te, 
przmifTorum  meritorum  tuorum  intuitu,  fpiritualibus  favoribus  & gratiis  pro- 
fequi volentes,  & a quibusvis  excommunicationis,  fuspenfionis  » & interdidi, 
aliisque  ecclefiafticis  fententiis,  cenfuris,  & pcsnis  a Iure,  vel  ab  homine  qua- 
vis  occafione  vel  caufa  lati*  > fi  quibus  quomodolibet  innodatus  exiftis  , ad  ef- 
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fcélum  przfentium  dumtaxat  confequendum , harum  ferie  abfolventes,  & abfolu- 
tum  fore  cenfentes  : Supplicationibus  tuo  nomine  Nobis  fuper  hoc  humiliter 
porreftis  inclinati , Tibi  quadraginta  duos  in  totum  pueros  Nobilcs  in  gra- 
du  Fratrum  Militum  difti  Hospitalis,  in  linguis  & Prioratibus , intra  quorum 
limites  nati  funt,  auéloritate  noltra  recipiendi , ac  cum  illis  fuper  ztatis  mi- 
noris  ad  effeétum  hiriusmodi  dispenfandi  , Apoftolica  au&oritate  tenore  prx- 
fentium  facultatem  concedimus  & impartimu'r  . Non  obftantibus  Conlliturio- 
bibus  & ordinationibus  Apoltolicis,  dictique  Hospitalis , etiam  iuramento  , con- 
firmatione  Apoftolica,  vel  alia  quavis  firmitate  roboratis  ftatutis,  & confue- 
tudinibus,  ftabilimentis,  ufibus  & naturis  , ac  ordinationibus  Capitularibus , 
privilegiis  quoque  indultis , & litteris  Apoftolicis  in  contrarium  prxmiflòrum 
quomodolibet  conceftis  , confirmatis  & innovatis.  Qyibus  omnibus  & fingulis 
illorum  omnium  tenoribus , przfcntibus  prò  piene  , & lufficienter  expreffis  haben- 
tes,  illis  alias  in  fuo  robore  permanfuris , hac  vice  dumtaxat  fpecialiter  & expres- 
•fe  derogamus  , czterisque  contrariis  quibuscumque . Datum  Romz  apud 
Sanctum  Pctrum  fub  Annulo  Piicaroris, die  XX Martii, MDCXXXVII,  Pon- 
tificatus  Noftri  Anno  Decimoquarto. 


N U M.  CCCXI. 

, Lettera  del  Gran  Maefiro  e Veuerando  Configlio  , diretta  al  Papa  , pregandola 
a non  'voler  permettere  , che  il  trior  d‘  Ungheria  refti  privo  di  detto 
Priorato  per  • una  forret  tizia  collazione  fatta  nel  Principe 
Lantgravio  d’  Affi  a . 

Beatiffimo  Padre . 

~mr  A fomma  Clemenza  c bontà  di  V.  Beatitudine  con  i continui  favori 

An.1637»  ra  e grazie  che  fa  a quella  fua  humiliftìma  Religione,  ci  apre  la  ftrada 

Arch.Melii.  I della  confidenza  a noi  luoi  obedicntiftimi  figli  e fervi  , perchè  ne  t 

Lib. Confi],  J noftri  ricorfi  a i Tefiori  della  fua  pietà,  poftìamo  fperar  confolazione 

0 * l66‘  c ripofo  . Le  lacrime  fparic  in  publico  Confcgìio  dal  Prior  d’  Un- 

gheria Schavemburgh , Cavaliero  per  la  rcligiofità  e merito  fuo  affai  amato  o 
Rimato  in  quello  Convento,  a cui  , fecondo  i llatuti  confirmati  da  coteftju.  * 
Santa  Sede,  tocca  il  Priorato  d’  Alemagna  , cavarono  da  i cuori  di  tutti  noi 
compaflione  sì  univerl’ale  ed  efficace , che  vinti  da  fraterno  affetto  , e molli  da 
giullo  fentimento,  fiamo  forzati  rapprel'entare  al  nollro  Clementiffimo  Padre 
le  ragioni , che  vi. concorrono,  perchè  non  rclli  privo  del  premio  folito  dar- 
fi  a i meritevoli  Cavalieri  nel  fuo  pollo . Egli  al  folito  ottenne  dalla  Lingua 
Alemana  lo  Ius  quefito  al  Priorato  di  effa , dopo  effere  ftato  promoffo  pri- 
ma alla  dignità  del  Priorato  di  Datia,  e poi  a quella  d’  Ungheria,  e da  que- 
llo Configlio,  fecondo  le  lodevoli  confuctudini  e privilegi  Apoilolici , otten- 
ne le  bolle , che  dalla  Santità  Voftra  gli  furono  , per  Breve  regiftrato  nella 
noftra  Cancellarla,  benignamente  confirmate.  E mentre  quieto  e ficuro  fotto 
lo  feudo  Apollolico  fe  ne  ltava  aspettando  il  frutto  della  fua  Anzianità,  pre- 
eminenza, e faticofi  fervizj,  ecco  che  fi  vede  privo  per  una  nuova  collazio- 
ne fatta  del  fuddetto  Priorato  nel  Prcncipe  Lantgravio  , ultimamente  ridot- 
to alla  Cattolica  Fede,  per  difelà  della  quale  quello  Cavaliero  Cattolico  C' 
Religiofo  mife  più  volte  la  vita  , e fparle  fudori  e fangue  . Ci  perfuadiamo, 
Santiffimo  Padre , che  dalle  paterne  vifeere  della  fua  mifericoraia  fia  ftata^ 
eftorta  tal  grazia , con  la  quale  s'  agevolano  per  l’  efempio  fimili  pretenfioni 
de’ Grandi,  in  pregiudizio  univerfale  di  quella  facra  Milizia  , e fi  toglie  lo 
Ius  acquifito  al  terzo,  confirmato  dalla  fuprema  autorità  Pontificia  . E quin- 
di fperiamo  la  circonfcrizione  di  tal  grazia,  per  la  quale  la  maggior  parte 
di  quello  Convento  è pronta  per  venire , e tutti  ne  refteremo  incatenati  a’fuoi 
. San- 
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Santi  (Timi  piedi  . Quella  farà  principaliflima  fra  le  molte  grazie  , che  hab- 
biamo  ricevute  dalla  fua  generofa  liberalità  , con  la  quale  gli  animi  tur- 
bati de’ Cavalieri  Alemanni,  che  fanno  ogni  sforzo  per  partirfidal  Convento, 
e di  tutti  gli  Anziani  e benemeriti  delle  Lingue  fi  confolano,  e i giovani  Ca- 
valieri fi  animano  a fervire,  come  alla  Santità  Voftra  pienamente  farà  efpo- 
fto  dall’  Imbafciatore  Aldobrandini  ; a cui  per  fine  rimettendoci , proftrati  le 
baciamo  i Santiflìrai  Piedi,  e preghiamo,  ec. 

Malta,  li  19  Maggio,  1637. 

Il  Qran  Macfiro,  ed  il  Confeglio  . 


N U M.  cccxir. 

Breve  di  Papa  Urbano  VI1L  per  cui  fi  dichiara  non  efier  il  Qran  Maeflro  dell * 

Ordine  compreso  in  un  Editto  promulgato  dalla  Camera  Appoftolica  , col 
quale  pareva  fi  derogafie  alle  preminenze  , e facoltà  Magifirali . 

Urbanus  PP.  Vili. 

AD  futuram  rei  memoriam  . Cum  , ficut  Nobis  nuper  prò  parte  di-  — - 

ledorum  filiorum  Magiftri  , & Confilii  Hospitalis  Sandi  Ioannis 
Hierofolymitani  expofitum  fuit  , iuflu  noftro  alias  a diledo  filio  Arch.Melit. 
tunc  exiftentc  caufarum  Curi*  Camera  Apoftolic*  Auditore  Ge-  °rtlg* 
nerali  promulgatum  fuerit  edidum  , quo  cundis  didi  Hospita- 
lis Fratribus  Capellanis  , & Servientibus  armorum  prohibitum  eli  , ne  de 
catterò  crucem  auream  eiusdem  Hospitalis  collo  appenfam  geilent,  omnesque 
Crucem  huiufmodi  geilandi  licentix,  ipfisa  quocumquc  fupcriore  concetti,  re- 
vocantur:  Quia  vero  per  hoc  edidum  grave  audoritati  didi  Magni  Magiftri, 
cui  licentiam  geitandi  Crucem  prxdidam  Fratribus  Capellanis , & Servientibus 
armorum  huiusmodi , de  dido  Hofpitali  benemeritis , concedendi  certis  modo 
& forma  poteftas  competit,  prxiudicium  inferri  attcritur  ; Nobis  propterca  Ma- 
gnus  Magilter,  & Confilium  prxdidi  humiliter  fupplicari  fecerunt,  ut  fibi  in 
prxmiflìs  opportune  providere  de  benigniate  Apollolica  dignaremur  . Nos 
jgitur  cosdem  Magnum  Magiltrum  & Confilium  fpecialibus  favonbus , & gra- 
tiis  profequi  volentes , & eorum  fingulares  perfonas  a quibusvis  excommunica- 
tionis,  fuspenfionis,  & interdidi,  aliisque  ccclefiafticis  fententiis,  ccnfuris,  & 
poenis  a iure  , vel  ab  homine  quavis  occafione,  vel  caufa  latis , fiquibus  quo- 
modolibet  innodatx  exiilunt , ad  effedum  prxfentium  dumtaxat  confequendum 
harum  ferie  abfolventes,  & absolutas  fore  cenfentes  , huiusmodi  fupplicatio- 
nibus  inclinati,  Magnum  Magiitrum  in  edido  prxdido  non  effe  comprchen- 
fum  , nec  per  illud  prxemine.ntiis  & facultatibus  Magillralibus , qux  ei  com- 
petere atteruntur»  ullum  prxiudicium  illatum  ette  vel  fuilTc , dici , intelligi,  vel 
cenferi  ; ficque  per  quoscumque  Iudices  Ordinarios,  & delegatos , etiam  cau- 
farum Palatii  Apoftolici  Auditores , ac  S.  R.  E.  Cardinales  & de  Iatere  Lega- 
tos  iudicari  & diffiniri  debere,  ac  irritum  & inane,  fi  fecus  fuper  his  a quo- 
quam  quavis  audoritate  fcienter  vel  ignoranter  contigerit  attentari  , Apofto- 
lica  audoritate  tenore  prxfentium  decernimus  & dcclaramus  . Non  obitante 
edido  huiusmodi,  ac  conftitutionibus  , & ordinationibus  Apoiìolicis,  cxteris- 
que  contrariis  quibuscumque . 

Datum  Romx  apud  Sandam  Mariam  Maiorem  fub  Annulo  Pifcatoris , die 
XXVII  Iunii,  MDCXXXVII  » Pontificati!*  Nollri  Anno  decimo  quarto. 
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Lettera  del  Re  Pi  lippa  di  Spagna  al  Gran  Maejlro  , ordinandoli  , thè  Jìgnifiebi 
#/  Vefco'vo  di  Malta , che  circa  V ordinazione  degli  Ecclejiaflici , offerivi  la 
difpojizione  de'  Sacri  Canoni  , e non  •veglia  moltiplicarne  il  numera 
Jen^a  occajione  , in  pregiudizio  della  Giurisdizione  temporale  , e 
in  danno  della  cujlodia  dell ' Ifola . 

Al  Maeftre  del  Convento  y Orden  de  S.  Juan,  ec. 

On  Phelippe  , por  la  grada  de  Dios  Rey  de  Caftilla , de  Leon, 
de  las  dos  Sicilias,  de  Hierirfalem  , de  Portugal , de  Navarra,y 
de  las  Indias , ec.  Muy  Reverendo,  y de  Gran  Religion  Maeftre 
del  Convento,  y Orden  de  San  Juan  de  Hierufalem  , nueftro 
muy  charo  y muy  amado  amigo  . Aqui  fé  ha  entendido  , que  el 
Obispo  de  eflfas  Islas  , attendiendo  menos  de  lo  que  deve  a la  observancia 
de  los  Canones  y Concilios,  al  bien  publico,  y conveniencias  de  mi  fervicio, 
ordena  de  prima  tonfura  exceffivo  numero  de  perfonas  , en  quien  no  concur- 
ren  los  requifitos  del  derecho;  de  mas  de  otros  muchos  Clerigos  conjugados: 
que  ay  con  que  todos  pretenden  Ter  exemptos  de  tener  cavallo*  para  acudir 
a las  guardias  y excrcicio  de  la  Milicia,  en  los  rebatos  y accidentes,  que  les 
rcfulta,  procuran  fer  ordenados  de  prima  tonfura  , de  mancra  que  a pena* 
fe  halla  al  prefcntc  en  effe  dominio  Vartallo  , aunque  fea  de  poca  confidera- 
cion,  que  no  loeftè:  con  que  por  efte  camino  quedan  eftas  Islas  fin  defenfa 
expueftas  a perderfe  en  qualquiera  occafion  , y fin  que  pueda  la  Religion  dar 
officio  de  Jufticia,  o govierno  a perfona,  que  no  fea  clerigo  : de  que  nace* 
que  al  tiempo  de  la  refidencia  fe  valen  del  fuero  Ecclefiaftico , y quedan  fus 
deli&os  y exccffos  fin  caftigo,  y que  ayen  las  audiencias  del  Obispo  mas  plei- 
tosy  que  en  los  Tribunales  feculares  de  la  Religion  ; occafionandofe  grande# 
encuentros,  inquietudes,  y otros  inconvenientes,  porque  o los  delinquentes, 
o los  teftigos,  con  quien  fe  halle  probar  el  delieto , fon  clerigos  tonfurados  ; 
y quando  alguno  fe  pretende  fobre  fe  deve  o no  gozar  del  fuero  [ aunque 
ninguno  dellos  trae  habito  de  clerigo  ni  tonfura]  el  Obispo  pretende  tocar- 
le  el  conocimiento  de  la  caufa,  y antes  defto  llevarle  a fu  Jurisdicion  y car- 
cel , para  ver,  fi  ha  de  gozar  o no  del  fuero  . Que  a efto  fe  aiiade  , que 
haviendo  tanta  cantidad  de  fubditos  clerigos,  no  fe  obfcrvan  los  vandos , qui 
fe  publican  para  el  buen  govierno,  ni  los  precios,  y tartas  , que  fe  ponen 
en  los  vaftimentos , que  los  fuben , y venden  a exceffivos  precios  los  labra- 
dores , y demas  perfonas  tonfuradas  por  mano  de  fus  hijos  tonfurados  con 
gran  dano  del  buen  govierno  y publico  y particular  de  los  probres  mifera- 
bles;  y que  es  cierto,  que  fi  en  breve  no  fe  atajan  tan  confiderables  dahos, 
corno  cada  dia  van  en  augmento , dentro  de  poco  fera  toda  erta  Jurisdicion 
del  Obispo  , ufurpandola  a la  Religion . Y confiderando  lo  que  parta  cerca  de 
los  procedimienros  referidos  del  Obispo , he  refuelto  avifaros  dello  , encar- 
gandoos  , que  hagais  aprctadas  inftancias  cori  el , para  que  guarde  en  todo 
la  difpoficion  de  los  fagrados  Canones,  y Concilios,  principalmiente  en  con- 
ferir los  ordenes  anfi  menores,  corno  mayores , fiendo  erta  materia  tan  impor- 
tante , y en  que  los  mifmos  Canones  , y Concilios  eftablccieron  muchos  re- 
quifitos,  los  quales  han  de  concurrir  en  las  perfonas,  para  fer  dignamente^ 
promovidos  • y le  advertireis,  que  de  los,  que  affi  ordenarè  de  menores,  fo- 
lamenrc  ha  de  admitir  a gozar  del  fuero  aquellos  > en  quien  concurricren  los 
requifitos  del  Concilio  Tridentino  ; y que  temendo  las  Iglefias  numero  con- 
veniente de  Clerigos  para  acudir  a fu  fervicio  , deve  yrfe  mucho  a la  mano 
en  conferir  las  Ordenes  menores  * particularmiente  quando  fe  puede  entender* 
que  el  fin  de  los,  que  las  procuran,  no  es  de  palfar  a las  mayores,  fino  go- 
zar por  efte  camino  de  las  immunidades , y franquezas , que  los  Ecclefiafticos 
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fon  obligados  a guardar  las  que  fe  imponen  por  los  minillros  temporales,  a 
quien  pertenece  el  govierno . Si  bien  cftarcis  advertido,  que  en  Caio  de  con- 
travencion,  las  penas  fe  han  de  executar  por  la  via,  que  fea  mas  conforme 
a derecho  y y en  quanto  a los  clerigos  conjugados , lo  que  fe  offrece  dcziros  , 
es,  que  no  fon  exemptos  de  las  guardas  , y contribuciones  , y que  no  les 
toca  otra  exempcion  que  la  del  fuero,  y Canon  , Si  quii  fuadente  diabolo  ; 
y elio  aun  concorriendo  en  ellos  las  calidades  del  habito  Clerical  y corona, 
y fendo  cafodos  con  una  fola,  y virgen,  y de  mas  de  erto  affiltiendo  al  fer- 
vido de  alguna  Yglefia  con  orden  de  lo  Obispo  ; y qùe  , no  concurriendo 
todo  lo  dicho,  los  deveis  reputar  por  meros  ieglares,  fin  que  el  Obispo  pue- 
da  pretender  otra  cofa.  Y en  quanto  a las  guardias,  que  en  cafo  de  neceffi- 
tad  no  ballando  los  feglares,  todos  los  Ecclefiafticos  fon  obligados  a ellas;  y 
en  cafo  tal  hareis  inltancia  con  el  Obispo , paraque  fe  lo  ordene  affi  . Y fi  con 
los  officios  que  hizieredes  en  virrud  della  carta  mia,  no  fe  conformare  y re- 
duxere  a lo  que  es  obligado  conforme  a derecho  , y corno  va  declarado  en 
los  cafos  que  aqui  fe  rifieren , me  dareis  luego  quenta  dello  , paraque  por 
via  de  mi  Embaxador  en  Roma  yo  mande  fe  hagan  las  diligencias  , que  me 
parecieren  convenientes . Y fea  , Muy  Reverende  , y de  Gran  Religion  Mae- 
stre del  Convento  y y Orden  de  San  Juan  de  Hierufalem  , nueitro  muy  charo 
y muy  amado  amigo  , Nueftro  Senor , &c. 

De  Madrid, a 31  de  Henero,  1538. 


Yo  xl  Rsr. 


N U M.  CCCXIV. 

Lontra  del  Doge  di  Venezia  al  Gran  Ma  e Uro , ringraziandolo  delle  ejibizioni 
fattegli  delle  forze  della  Religione  , promettendogli  Jimili  ajuti , 
quando  me  ne  fojle  l’  occ  afone. 

Illuftrifs;  & Reverendifs.  in  Chrillo  Patri  Domino  Io.  Paulo  Lafcari , Dei 
gratia  Sacra  Domus  Hospitalis  Sanéti  Ioannis  Hierofolymitani  Magno 
Magillro,  & pauperum  Chrifli  Cullodi  digniffimo. 


ILluftriffime  & Revcrendiffime  in  Chrillo  Pater  . Dalle  lettere  di  V.S.  — - 

Illullriffima  e Reverendiffima  refeci  dal  Signor  Commendator  Valanfay,  0,1  3 
Ambafciadore  di  cotella  Sacra  Religione,  havento  havuto  un  ben  caro  ^^ìb'cón 
argomento  della  perfetta  difpofizione  di  Lei  verfo  la  Republica  nollra;  sii. fòl.  p?" 
e dall’  Ambafciata  degnamente  elTeguita  da  lui  con  le  offerte  pieniffime 
delle  forze  dell’  ifteffa  Religione , e della  prontezza  de  i Cavalieri , ricevemo 
tal  comprobazione  dell’  affetto  di  tutto  quel  nobiliffimo  Ordine,  che  quanto 
godemo  della  certezza  di  poffederlo,  per  la  ilima  che  fempre  fe  n’ è fatta 
da  Noi , altrettanto  defideriamo  darla  della  brama  in  che  reità  la  Republica 
di  renderfene  più  fempre  capace . La  nollra  gratitudine  per  gli  effetti  farebbe 
grandiffima  : non  è però  inferiore  fra  tanto  per  le  offerte  ; e risevendo  tutto 
per  fegno  di  amore  voi  difpofizione  verfo  li  nollri  intereffi  , a vantaggio  de’ 
quali  fono  principalmente  ordinate  le  intenzioni  di  V.S.  Illullriffima  e Reve- 
rendiffima e fuo  Venerando  Configlio , gliele  volemo  e confeflare  e tenere  in 
tutti  li  fuoi  gradi , rendendo  per  hora  pieniffime  grazie  de  gli  Ufficii  e dell’ 
offerte  medefime.  Tutto  ciò  intenderà  anche  dallo  ilelìò  Signor  Ambafciado- 
re fuo  foggetto , che  ha  dato  delle  fue  virtuofe  maniere  ogni  fodisfazione^ 
maggiore,  e molto  meglio  dalle  occafioni , che  haveffimo  di  inoltrarci  pari- 
, mente  pronti , e difpolli  verfo  le  fodisfazioni  di  lei , e verfo  li  vantaggi  della, 
fua  Religione  medefima , che  farà  fempre  tenuta  in  fingolar  conto  da  noi , et 
amata  con  pienezza  d'  affetto,  conforme  al  merito  , con  che  a V.S.  Illuftris- 
fima  e Reverendiffima  defideriamo  tutte  le  profperitk  . 

Datzin  nollro  Ducali  Palario,  die  V Februarii,  Indizione  VII,  1538. 

Franciscus  Ericio,  Dei  gratia  Dux  Venetiarum,  &c. 
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,An.i^g8. 

Arch.Melit. 
f x L>b.Con- 
( il.  fol.  I» 


"Lettera  del  Re  Filippo  di  Spagna  al  Gran  Maefiro , deaerando  una  proroga  del 
tempo  concedutoli  a pubblicare  la  perfona  già  dejlinata  al  Priorato  di  Ca- 
viglia ì e la  facoltà  di  poter  nominare  un'  altra  , in  cafo  cbe  mane  affé  • 

la  J addetta. 

Al  Muy  Reverendo,  y de  Gran  Religion  Maeftre  del  Convento  y Orden  de 
San  Juan  de  Hierufalem,  mi  muy  caro,  y muy  amado  Amigo. 

On  Phelippe , por  la  grada  de  Dios  Rey  de  las  Efpaiias  , de  las 
dos  Sicilias  , de  Hierufalem  , &c.  Muy  Reverendo  , y de  Gran 
Religion  Maeftre  del  Convento  y Orden  de  San  Juan  de  Hierufa- 
lem  , mi  muy  caro  y muy  amado  amigo  . A los  13  de  Ottu- 
bre  paffado  de  efte  ano  , os  eferivì  la  Orden  , que  embiava  al 
Principe  de  Paterno,  para  que  fe  os  dixese  en  mi  nombre  lo  que  fe  offrecia 
fobre  los  Priorados  de  Caftilla  y Leon  ; y fi  bien  efpero  de  vueftro  affetto 
havreis  ajuftadolo  que  cl  Principe  os  diria  en  erta  razon,  no  hè  podido  efeu- 
far  de  que  fc  hable  aqui  al  Embaxador  de  effa  Religion,  corno  fe  ha  decho 
ya  , inoltrando  el  jufto  fentimiento  que  me  puede  caufar,  que  en  nombre  del- 
la en  Roma  fc  hagan  inftancias  para  obligarme  a publicar  la  Perfona  de  mi 
fangre,  que  ha  de  entrar  en  los  Priorados  de  Caftilla  y Leon , y poder  nom- 
brar  otra  tambien  de  mi  Reai  fangre  para  ella  dignidad  en  cafo  de  faltar  la 
nombrada.  Rccivirè  particular  complafencia , que  defiftiendo  luego  de  feme- 
jante  inftancia  , eferivais  al  Agente  en  Roma,  que  juntandofe  con  mi  Embaxa- 
dor, afilla  a que  fe  me  concedan  eftas  gracias,  que  fe  piden  a Su  Santtidad, 
pues  en  quanto  fe  ha  podido  fe  ha  tenido  cuenta  con  lo  que  foca  a la  Re- 
figion , y ella  carta  fc  cntrega  al  Embaxador  de  la  Religion,  para  que  la  rc- 
civays  por  su  mano.  Y l'ea , muy  Reverendo  y de  Gran  Religion  Maeftre  del 
Conbento  y Orden  de  San  Juan  de  Hierufalem  , mi  muy  caro  , y muy 
amado  amigo  , Nueftro  Senor  en  Vuellra  continua  guarda.  De  Madrid,  a 16  de 
Novembre,  1638. 

Yo  el  Rey  • 

N U M.  CCCXVI. 

Cedola  del  Re  Filippo  di  Spagna , per  cui  promette  , cbe  in  cafo  di  'vacanza 
prima  d‘  aver  nominato  al  /addetto  Priorato  di  Cajliglta , i diritti 
del  Te  foro  dell’  Ordine  non  riceveranno  pregiudizio  veruno. 

Al  Muy  Reverendo,  y de  la  Gran  Religion  Maeftre  del  Convento  y Orden 
de  S.  Juan  de  Hierufalem,  mi  muy  caro,  y muy  amado  amigo. 

Or  quanto  ufando  de  la  facultad , que  nueftro  muy  Santo  Padre  Ur- 
bano Ottavo  por  fu  bulla  me  tiene  concedido,  yel  confentimiento, 

Sue  me  diò  la  Religion  de  San  Juan,  tengo  nombrado  a la  digni- 
ad  de  gran  Prior  de  la  dicha  Religion  cn  eftos  mis  Rcynos  de  Ca- 
ftilla y Leon  perfona  de  mi  Rcal  fangre  , y porque  demas  de  la  di- 
cha  facultad  me  la  tiene  tambien  concedida  Su  Beatitud  por  otras  bullas , pa- 
raque  la  tal  perfona  nombrada  pueda  por  tres  anos  dilatar  el  tornar  el  Avi- 
to de  San  Juan,  y tener  yo  fecreto  en  mi  eldicho  nombramiento,  aora  Don 
Fernando  de  Aldana  Embaxador  del  Gran  Maeftre  , y dicha  Religion  en  fu 
nombre  me  a fupplicado , tenga  por  bien  de  declarar  la  perfona  , que  a de 
fer  Prior  de  los  dichos  Priorados,  pues  de  no  hacerlo  las  bacantes  no  fe  pue- 
de faver,  y la  dispulla  del  Prior,  fi  faltalTe , feria  ninguna  ; conGlliendo  en 
ambas  cofas  la  priucipal  renta  de  la  Religion . Y fiendo  mi  boluntad  de  acu- 

dir 
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dir  a todo  Io  que  puede  Ter  en  beneficio  y utilidad  de  ella,  y fu  fatisfacion, 
y conveniencias , en  virtud  de  la  prefente  afiguro  y prometto,  que  ìucedien- 
do  el  cafo  de  la  vacante  antes  de  haver  yo  declarado  la  perfona  que  afi  ten- 
go nonibrado  en  la  dignidad  de  Gran  Prior  , la  Religion  gogara  el  vacante, 
y lo  demas  que  por  fus  eftablecimientos  le  tocarè,  fegun  breves  Apoftolicos, 
fin  que  en  elio  le  le  ponga  impedimiento, ni  embara$o  alguno.  Dada  en  Ma- 
drid, a veynte  y quatro  de  Deciembre,  de  Mill  y feycientos  y treinta  y ocho 
snos  , 

Yo  bl  Rey  . 


N U M.  CCCXVII. 


Lettera  di  Luigi  XIII  Re  di  Francia  al  Gran  Configlio  dell'  Ordine  , con 
la  quale  lo  ringrazia  per  gli  orfzj  Ceco  p affati  di  congratulazione , 
per  la  nafeita  del  Delfino  . 


A Nos  trescherà  & bons  amis,  les  Prieurs,  Baillys,  & Commandeurs 

du  Confeil  de  Malte. 


TRefchers  & bons  amis.  Comme  il  ne  fe  peut  prefenter  d’  occafion, fg"' 
qui  nous  foit  plus  chere  , que  la  naiflance  du  fils  qu’  il  a piu  a ^9» 
Dieu  de  nous  donner  ; aulfy  avons  nous  receu  avec  grande  fatisfa- 
dion  les  tefmoignages  de  jove  , & les  bons  offices  , que  le  Sieur  f,*,  f0f.  ,s. 
Bailly  de  Fourbin,  Ambafladeur  de  voltrc  Ordre,  Nous  a faides  de 
voftre  part  fur  un  fi  bon  fujet.  Nous  en  conferverons  foigneufement  le  fou- 
venir,  & vous  ferons  cognoiftre  dans  les  occafions  le  furcroit  , que  cet  office 
employé  de  fi  bonne  forte , aura  adjouté  a 1’  affedion , que  nous  avons  tous- 
jours  eue  pour  tout  ce  qui  regarde  une  fi  genereufe  Compagnie  ; ainsy  que 
nous  avons  chargé  le  did  Sieur  Bailly  de  Fourbin  de  vous  faire  entendre 
plus  expreflement . Cependant  nous  ne  pouvons  obmettre , que  le  cherir  de  fa 
perfonne  nous  a elle  extremement  agreable  ; les  longs,  fideles,  & importans 
fervices  , qu’  il  nous  a rendus,  nous  le  faifant  confiderer  avec  eftime.  Sur  ce 
nous  prions  Dieu,  qu’  il  vous  aye,  Trefchcrs  & bons  amis  , en  fa  fainde 
garde.  Efcrit  à Saint  Germain  en  layie,  ce  XII  jour  d’  Avril , i6$g. 

Lovis . 


N U M.  CCCXVIII. 

Altra  fintile  della  Regina  Anna  al  Gran  Maeflro. 


MOn  Coufin.  Le  tesmoignage  , que  vous  m’  avés  donne  de  voftre  T1*  - — 
bienveuillance  par  la  lettre,  que  le  Sieur  Bailly  de  Fourbin  vn-  n,x  39* 
ftre  Ambafsadeur  m’  a rendu  de  Voftre  part  , m'  a erte  d’  au- 
tant  plus  agreable  , que  je  n*  en  pouvois  recevoir  meilleure  preuve,  f°|.  ,4! 
que  par  le  prefent,  que  vous  m’  aves  faid  de  la  relicque  de_. 

Sainde  Anne,  du  nom  ae  la  quelle  me  tenant  treshonorée,  je  dois  auffi  re- 
verer  tout  ce  qui  faid  part  d’  une  Sainde,  qui  a merité  la  grace  & 1’  hon- 
neur  d’eftreMerc  de  la  trelfacrée  Vierge;  vous  priant  de  croire,  que  la  bon- 
ne volonté , avec  la  quelle  je  recognois , que  vous  m’  avés  offert  cette  pre- 
ci eufe  devocion,  me  fera  tousjours  fi  confiderable  , que  je  m’  employeray 
pour  ée  qui  regardera  voftre  contentement , & le  bicn  de  voftre  Ordre , avec 
toute  I’  affedion  , que  vous  pouvés  promettre  de  moy,  qui  fuis  de  bon  coeur, 

Voftre  bonne  Coufine  Anne  . 

A Saind  Germain,  ce  XVII  Avril,  1539. 


Tota.  Il, 


4 P 
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Breve  del  Tapa  , col  quale  accompagna , e raccomanda  al  Gran  Mae/lr» 

il  nuovo  Inquietare  * 


An.itf^p. 

Arch.Melit. 
«x  Lib.Con- 
lilior.fol.ii. 


D 


Uhbanus  PP.  Vili. 

Ile<fte  Fili  , falutem , & Apoftolicam  benedi&ionem . De  paterna 
noftra  propenfione  ita  apud  te  atque  Univerfum  Equitum  Hiero- 
folymitanorum  Conventum  conftare  exiftimamus,  ut  ad  eam  com- 
probandam  nulla  prorfus  fignificatione  opus  videatur.  Nihilomi- 
nus  quantum  facri  iftius  Ordinis  felicitas  nobis  in  optatis  fir,  locu- 
ples  teftis  erit  Dile&us  fìlius  Magifter  Joannes  Baptifta  Porus  Panelinus,  urri- 
usque  fignaturx  noftrx  Rcferendarius , cui  Apoltolici  Inquifitoris  partes  de- 
mandavimus,  Cum  ex  aliis  muncribus , in  quibus  noftro  iuflu  adhuc  verfatus 
eft,  prxcipuam  integritatis , fidei  , ac  prudenti^  laudem  reportaverit  « Ea  Ta- 
ne virtutum  prxftantia , familix  Tplendore  , morunique  fuavitate  inftruétus  eft, 
quibus  facilem  fibi  po/Tit  ad  tuam  benevolcntiam  aditum  patefacere.  Eius  ver- 
bis  eamdem , quam  nollris,  fidem  liaberi  cupimus.  Minime  aurem  poftularaus» 
ut  conatibus  , quos  ille  ad  Dei  gloriam  , & animarum  falutem  fedulo  conver- 
tet,  prxllo  elle  velis;  id  enim  , eximia  tua  pictate  Tuadente , fponte  prillare, 
& fingulorum  promana  prudenti  xftimatione  metiri  confuevifti  . Profecto 
quibus  humanitatis  orTiciis  illum  duxeritis  excipiendum»  ea  nobis  pergrata  ac- 
cidcnr , qui  honorem  Apoftolicx  Sedis  Miniftro  exhibitum  , nottrum  piane 
e(Te  arbitrabimur  : tibique  & Conventui  Divinx  gratix  prxfidium  impeniepo- 
ftulamus,  & Pontificiam  benedicìionem  peramanter  impartimur.  Datum  Ro- 
mx>  &c.  Die  21  Aprilis  1539,  Pontificatus  Anno  XVI. 


An.1639. 

Arcn.Milit. 
Bullar.Orig. 
nani.  59, 
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Breve  Tontificio  in  commendazione  del  Vefcovo  di  Nardo  , che  ritornando  da 
Malta , era  fiato  accompagnato  con  lettere  del  Gran  Maefir » 
finite  in  fua  lode  » . * . 

Urbanus  PP.  Vili. 

Ilecle  Fili,  falutem  , & Apoftolicam  bcnediéhonem . Laudes  , qui- 
bus a te  decoratus  in  Urbem  rediit  Vencrabilis  Frarer  Epifcopus 
Neritonenlìs  , non  minus  ci  honorificx  , quam  nobis  iucundx 
funt,  qui  gaudemus,  Prxfulem  nobis  gratiflìmum  infigni  perfrui 
tuarum  litterarum  tellimonio  : nec  miramur  , illum  tam  facile 
tuam  atque  univerfi  Conventus  voluntatem  promeruifte  , nam  pietatem  cum 
prudentia  coniungens,  iis  pollet  artibus,  qux  ad  veftram  benevolentiam  aditum 
patefaciunt.  Nos  certe  qui  eius  virtutes  a te  magni  fieri  intelligimus  , ipfura 
noe  etiam  nomine  poithac  impenfius  diligemus.  Altiftìmum  rogamus  , ut  diu- 
turna te  felicitate  cumulatum  vclit , cui  , & Sacro  itti  Ordini  Apoftolicam  bc- 
nediftionem  ex  animo  impertimur.  Datum  Romx  apud  Sanftam  Mariam  Ma- 
iorem  fub  Annulo  Pifcatoris  die  XXVIII  Maii , MDCXXXIX,  Pontificatus 
noltri  Anno  decimo  fexto. 

Julius  Rofpigliofus. 
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* Breve  del  Fdpa  , per  eui  fi  ordina , che  in  tempo  della  Vacanza  della  Sede 
Magifirale  , non  pojfa  il  Configlio  di  Stato  diminuire  nè  togliere  le 
prerogative  , e le  autorità  competenti  a,' Gran  Maefiri . 


non  poflunt,  illius  autori tatem  , & redditus  imminuere  ftudeant,  quod,  prout 
erperientia  docuit,  nunquam  eidem  Hospitali  profuit  , Nobis  proptcrea  di- 
ftus  Ioannes  Paulus  Magnus  Magifter  humiliter  fupplicari  fecit  , ut  in  pra- 


ti , Confilium  ftatus  prxdidum  , Sede  Magiftrali  vacante , potTc  quidcm  or- 
dinaria fua  audoritate  in  providendo  rebus  ipfius  Hospitalis,  Infulxque  Mc- 
levitanenfis  uti  , non  autem  adimere , feu  diminuere  ullatenus  prxeminentias, 
privilegia,  audoritates , prxrogativas , redditus,  & iura  Magifterii,  & Magni 
JMagiltri  huiusmodi,  fed  illa  omnia  prout  funt  , & erunt,  iuxta  ftatutorum  , 
feu  ftabilimentorum , ac  ordinationum  capitularium  eiusdem  Hospitalis  Apo- 
stolica audoritate  confirmatorum  dispofitionem  , & polTeflìoncm,  ipfi  Magno 
Magiftro  quxfitam  , remanere  debere,  Apoftolica  audoritate  tenore  prxlen- 
tium  ftatuimus , volumus  & ordinamus.  Decernentes  prxfentes  litcras  validas, 
firmas,  & cfficaces  exillere,  & fore,  fuosque  plcnarios,  & integros  effedus  for- 
tiri  &t  obtinere,  ac  ab  omnibus  & fingulis , ad  quos  fpedat  & prò  tempore 
fpedabit  >inviolabiliter  obfervari,  ficque,  & non  aliter  in  omnibus,  & fingu- 
lis  prxmiflis,  per  quoscumque  Iudiccs  Ordinarios  & delegatos  etiam  caufarum 
Palatii  Apoftolici  Auditores  , ac  prò  tempore  exiftentes  Magnum  Magiftrum, 
& ConGlium,  aliosque  Iudiccs,  & Tribunalia  didi  Hospitalis  iudicari , & dif- 
finiri  deberc,  ac  irritum  & inane,  fi  fecus  fuper  his  a quoquam  quavis  au- 
doritate fcienter,vel  ignoranter  contigerit  attentari.  NonobftantibusConftitu- 
tionibus , & Ordinationibus  Apoftolicis,  ac  didi  Hofpitalis  , & iuramento  , 
confirmatione  Apoftolica  , vel  quavis  firmitate  alia  roboratis  ftatutis , & con- 
fuetudinibus,ttabilimentis,  ufibus,  & naturis,  ac  ordinationibus  capitularibus  , 
privilegio  quoque  indultis,  & literis  Apoftolicis  in  contrarium  quomodolibet 
concefiis , confirmatis,  & innovatis-  Quibus  omnibus  & fingulis,  eorum  teno- 
res  prxfentibus  prò  fufficienter  expredìs  habentes  , illis  alias  in  fuo  robore  per- 
manfuris , ad  prxmifTorum  effedum  fpecialiter,  & exprede  derogamus,  exte- 
lisque  contrariis  quibufeumque.  Datum  Romx  apud  Sandam  Mariam  Maio- 
rem  fub  Annulo  Pifcatoris,  die  fecunda  Augufti,MDCXXXIX,  Pontificatus 
Noltri  Anno  Dccimofcxto . 


Urbanus  PP.  Vili, 


midis  opportune  ut  infra  providere  de  benignitare  Apoftolica  dignaremur . 
Nos  igitur  eumdem  Ioannem  Paulum  Magnum  Magiftrum  fpecialibus  favori- 
bus  , & gratiis  profequi  volcntes , & a quibusvis  excommunicationis , fuspen- 
fionis,  & interdidi,  aliisque  Ecclcfiafticis  fententiis,  ccnfuris , & pcrnis  a iure, 
vel  ab  homine  quavis  occafione,  vel  caufa  latis,  fi  quibus  quomodolibet  in- 
nodatus  exiftit,ad  effedum  prxfentium  dumtaxat  confequendum,  harum  ferie 
abfolventes,  & abfoiutum  fore  cenfentes , huiusmodi  fupplicationibus  inclina- 
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facoltà  H prendere  a cenfo  , a tagione  delle  ffefe , che  doveàm  farfi  per  parjt 
i*  d/fefa  dalle  minacce  del  Turco  : ed  ampliatila  di  quella  di  ricevere  altri 
Cavalieri  di  minore  età  fino  al  numero  di  cento  • 


An.1^39» 

Arch.Mclit. 

Bullar.Orig. 

Oum.fi». 


D 


Urbanus  PP.  Vili. 

licite  Fili , falurem  , & Apoftolicam  benedidionem  . Nuper  prò 
parte  tua,  & Confila  iftius  Hospitalis  Saniti  Ioannis  Hierofoly- 
mitani  parte  nobis  expofito,  crebris  nunciis  vobis  fignificari , im- 
maniflimum  Chriftiani  nominis  holtem  Turcam  Infulx  Mclivitanx 
obfidionem  minari , eaque  propter  oportere  munimenta  eiusdem 
Infulx  adverfus  vim  exteinam  incepta  quam  primum  abfolvi  , & illi  de  re- 
bus ad  eius  defenfionem , & confervationem  necellariis  & opportunis  mature 
provideri  : eam  autem  effe  communis  xrarii  diiti  Hospitalis  inopiam  , ut  fum- 
ptibus  ad  prxmifla  neceflariis  minime  fufficiat  : Nos  fupplicationibus  veltro  no- 
mine Nobis  fuper  hoc  humiliter  porreitis  inclinati,  Vobis,feu  perfonz  , vel 
perfonis  opportunam  ad  id  a vobis  facultatem  habentibus,  ut  unum,  feuplu- 
res  annuos  rcdimibilcs  cenfus  usque  ad  lummam  centum  & nonaginra  duorum 
millium  ftutorum  monetx  Romanx  in  forte  principali  afeendentes,  fuper  bo- 
nis  Prioratuum  , ac  Prxceptoriarum  , feu  Commendarum  diiti  Hospitali* 
imponere,  illosque  fic  impofitos  perfonx  feu  perfonis  meliorem  conditionem 
offerentibus  vendere  , & pretium  illorum  in  prxdictos , & non  alios  ufus  con- 
vertere libere , & licite  pofletis  & valeretis , fub  certis  modo  , & forma  , ae 
decreto  tunc  exprcfiìs  concdfimus,  prout  in  aliis  noftris  in  fimili  forma  Bre- 
vis  expeditis  literis , quarum  tenores  prxfentibus  prò  exprellis  haberi  volumus, 
uberius  continetur.  Ut  autem  cenfus  huiusmodi , quibus  bona  didi  Hospita- 
lis gravata  remanere  nolumus,extingui  ,&  redimi  pofiint,  quantum  cum  Do- 
mino polfumus  providcre,  Teque  ipecialibus  favoribus  , & gratiis  profequi 
volcntes , & a quibusvis  excommunicationis , fuspenfionis , & interdidi,aliis- 
que  Ecclefiallicis  fentcntiis,  cenfuris , & pocnis  a Iure,  vel  ab  homine  quavis 
occafione,  vel  caufa  latis,  fi  quibus  quomodolibet  innodatus  exitlis,  ad  effedum 
przfcntium  dumtaxat  confequendum,  harum  ferie  abfolventes,  &abfolutum  fo- 
ie cenfentcs  ; fupplicationibus  tuo  nomine  Nobis  fuper  hoc  humiliter  porre- 
dis  inclinati,  Tibi  centum  pucros,  feu  xtate  minores  Nobiles  in  gradu  Fra- 
trum  Militum  didi  Hospitalis  in  linguis  & Prioratibus  , intra  quorum  limites 
nati  funt  vel  erunt,  fervata  flatutorum  , feu  ftabilimentorum , ac  ordinatio- 
num  Capitularium  eiusdem  Hospitalis  Apollolica  audoritatc  confirmatorum_» 
forma,  audoritate  noltra  recipiendi,  ac  cum  illis  fuper  defedu  xtatis  minoris 
ad  effedum  prxdidum  dispenfandi , necnon  eisdem  quod  foluto  per  eorum 
quemlibet  communi  xrario  debito  palagio , & pollquam  fextum  fux  xtatis  an- 
num  expleverint,  antianitatc , aliisque  privilegiis,  gratiis,  & indultis,  quibus 
alii  eiusdem  Hospitalis  Fratres  Milites  xtate  minores  utuntur,  fruuntur  & gau- 
dent,  ac  uti,  frui,  & gaudere  poflunt  & poterunr  quomodolibet  in  futurum, 
pari  modo  uti , frui  & gaudere  libere  & licite  pollint  & valeant,  concedendi  8t 
indulgendi  facultatem  audoritate  prxdida , tenore  prxfentium , tribuimus  , & 
impartimur . Non  obflantibus  prxraiflìs  ac  Conflitutionibus  & ordinationibus 
Apoftolicis,  didique  Hospitalis  & iuramento,confirmatione  Apollolica  vel  qua- 
vis fìrmitate  alia  roboratis  llatutis,  & confuetudinibus,  lèabilimentis , ufibus, 
& naturis , ac  Ordinationibus  capitularibus,  privilegiis  quoque  indultis  , & li. 
teris  Apollolicis  in  contrari  uni  prxmilTorum  quomodolibet  conceffis  , confir- 
matis,  & innovatis.  Quibus  omnibus  &fingulis,  eorum  tenores  prxfentibus  prò 
fufficienter  exprellis  habentes,  illis  alias  in  fuo  robore  permanfuris,  ad  przmiffo- 
rum  effedum  fpccialiter,  & cxprelTe  derogamus,  exterisque  contrariis  quibus- 
cumque.  Volumus  autem  ut  pecunix  pallagiorum  per  centum  pueros  feu  xtate 
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«iìnores,  #uos  tu  in  gradu  Fratrum  Militum  huiusmodi  vigore  przfentium  re- 
«eperis , folvendorum,  per  Receptores  diéti  Hospitalis  recipiantur , & ad  urbem 
foluto  cambio  transmilfionis  folito  transmittantur  , & transmilTo  disponantur 
in  monte  Pietatis  urbis,  inde  non  amoveri  nifi  ad  effeétum  illas  in  extinftio- 
ae  ccnfus,  vel  cenfuum,  ut  petitur,  imponendorum,  & non  alios  ufus  fub 
poena  excommunicationis  eo  ipfo  per  contrafacientes  incurrendx , a qua  non- 
nifi a Nobis  & Romano  Pontifice  prò  tempore  exiftente,  prxterquam  in  mortis 
articulo  conili  futi , abfolvi  polfint,  convertendi . Datum  Roma  apud  Sanétam 
Mariam  Maiorem  fub  Annulo  Pifcatoris,  die  XVIII  NovembrisMDCXXXIX» 
Pontificatus  Noltri  Anno  decimofeptimo , 


N U M.  CCCXXIII. 


Lettera  del  Re  di  Spagna  al  Viceré  di  Napoli , ordinandogli  che  Convenga  la 
Religione  in  occajione  che  fi  temeva , che  1‘  armata  Turcbefca  potefie 
• ajfalire  V Jfola  di  Malta  . 

ILluftre  Duque  de  Medina  de  las  Torres  , Principe  de  Eftillano  , Primo  - - 

mi  Sumiller  de  Corps  , y mi  Virrey,  lugarteniente , y Capitan  General  An»i54o. 
en  el  Reyno  de  Napoles  . Por  parte  del  Refidente  de  la  Religion  de  Anh.Mdit. 
San  Juan  fe  me  ha  reprefentado  las  nuevas,  que  havia  de  la  Armada 
del  Turco,  y la  neceffidad,  que  tenia  la  Religion  de  prevenirle  ; para  ' * 4 ’ 

lo  qual  tornava  ducientos  mill  ducados  a interes  por  hallarsc  falta  de  Gente 
para  la  defenfa  de  fus  Pla$as:  me  ha  fupplicado  fea  fervido  de  dar  ordenes, 
paraquc,fi  fuere  meneiler  , fe  les  dè  permiflion  para  levantaren  elle  Reyno  a 
colla  de  la  Religion  : de  que  ha  parecido  advertiros , paraque  lo  tengais  cn- 
tendido,  y encargaros  y mandaros,  acudais  al  focorro  y aprieto  de  la  Isla  de 
Malta  , fi  le  tubieren,  de  manera  que  conozcan  el  Maeltre,  Religiofos,  y la 
mifma  Isla  la  proteccion,  que  los  tengo,  y fe  aumenten  fus  obligaciones  de 
gratirud  a mi  fervido,  corno  lo  fio  de  vucltra  attcncion  y cuidado. 

De  Madrid  a 6 de  Hebrero  , de  1^40. 

Yo  el  Rey. 


N U M.  CCCXXIV. 

Lettera  del  Venerando  Configlio  al  Re  di  Francia  , fupplicandolo  'volere  efentare 
la  Religione  da  un  Tributo  impofto  / opra  i beni  Ecelefiafiici . 


s 


: prefenterions  a Vollre  Majellé  nos  tres  humbles  prieres  avec  r — — — - 
hardiefle,  & plus  de  ciainte  de  defchoir  de  nos  efperances  « An* 1 4°* 


Ire . Nous 
moins  de 

fi  la  fureminante  bonté,  dont  elle  eli  doùée  , ne  nous  donnoit  coeur  Arch.Melit. 
de  recourir  à elle  dans  nos  affliftions  ; ellans  afièurcs  par  des  espe-  confiiior. 
riences  fi  ordinaires , qu’  elle  conferve  pour  cette  pauvre  Religion  tou-  foL  167. 
te s les  affeclions,  dont  fes  predeceffeurs  Tres  Cnrelliens  1’  ont  honnorce.  Cet- 
te veritc,  Sire,  elt  cogneue  de  tout  le  monde,  non  feulement  par  ce  que  V. 

Majellé  dés  fon  advenement  a la  Couronne  confirma  tous  les  Privileges, 
les  a du  depuis  ratifiés  tant  de  fois  par  des  Arrelts  donnez  en  fa  faveur, 

& veu  de  bon  ceil  tous  les  Ambaifadeurs  , qu’  elle  luy  a cnvoyez  , mais  aufiy 
parce  que  V.  M.  a tousjours  tesmoigné  d*  agréer  particulierement  les  fervices 
de  fes  Enfans.  Non  obllant  tout  cela  , Sire  , on  nous  mcnace  au  jourdhuy 
d’  ellre  compris  dans  la  demande  , que  fait  V.  M.  aux  Ecclefialliques  , du 
riers  de  leurs  biens.  Ce  feroit  ellre  trop  importuns  de  luy  vouloir  par  cesli- 

Jtnes  alleguer  Nos  deffences  ; ce  que  Nous  conrmettrons  a Nollre  AmbalTadeur, 

1 elle  luy  permet  cette  liberté . Nous  la  fupplions  feulement  d‘  avoir  com- 
Tom.  IL  4 Q.  paffion 
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paffion  de  cet  Ordre,  dont  les  neceflìtez  prefentes,  & più»  <jue  jamais  preffan- 
tes,  toucheroient  volére  c«ur  , fi  V.  M.  en  avoit  cognoiflance . Car  les  mena, 
ces  d’  un  puifiant  ennemy  , qui  defiroit  nous  englouttir  au  grand  prejudice 
de  la  Chrelticnté,  nous  ont  obligé  non  feulement  d’  espuifer  nos  espargnes, 
mais  mefmes  de  chercher  avee  de  grands  interelts  les  moyens  de  luy  refifter. 
Et  cela  dans  un  temps,  qui  nous  olte  le  moyen  de  nous  relever  de  ces  mife- 
res . 1/  Italie  nous  rend  fort  peu;  la  Boheme  & 1*  Alemagne  cornine  rien; 
1*  Angleterre  & le  pars  basdepuis  un  long  temps  rien  du  tout.  Nous  n’avons. 
Sire,  que  quelque  chofe  de  Voftre  Royaume,  & d'  Espagne,  pour  fublìfter: 
encore  les  malheurs  de  la  guerre  oftent  a la  plus  part  des  Commandeurs  les 
moyens  de  payer  leurs  Refponfions.  Si  V.  M.  dont  la  pieté  eli  fi  renommée, 
& de  qui  cette  Religion  s’  ofe  vanter  d’  eftre  plus  aymée , que  d’ aucun  autre 
Prince  , nc  nous  espargne  un  peu , la  porte  fera  par  cet  exemple  ouverte  aux 
autres  , de  ne  nous  laiffer  rien  du  tout , veu  particulierenient  les  advantages, 
que  Dieu  vous  a donnés  fur  vos  ennemis . Ils  feront  au  contraire  a ventre 
imitation  obligez  d’  en  perdre  la  volonté,  fi  V.  M.  nous  exemptant  de  ce  per- 
nicicux  coup , fait  voir  un  genereux  effedt  de  fon  Amour  envers  cet  Ordre, 
qui  fc  prolterne  a fes  pieds  , la  fuppliant  de  ne  rejetter  point  nos  treshum- 
bles  prieres,  qui  leront,  aprés  cette  grace,  plus  ardemment  employées  pour 
obliger  le  Ciel  a combler  de-nouvelles  prosperitez  V*  M«  de  qui  nous  fom- 
mes  , &c. 


N U M.  CCCXXV. 


Altra  Jjmile  diretta  al  Cardinale  di  Richelieu , primo  Minifiro 
del  Regno  di  Francia. 


An.1640 

Arch.Melit. 
ex  Lib.Con- 
filior.fol.67. 


c 


A Monfieur  le  Cardinal. 

* Eft  une  efpcce  de  felicité  a un  ccrur  genereux , tei  que  le  voftre* 
de  rencontrer  un  fujet  , ou  il  puilTe  exercer  toutes  fes  belles  aff<s- 
dtions . Vous  1’  avez  trouvé  en  cet  Ordre,  le  quel  eft  desja  fi  com- 
blé  de  vos  faveurs,  qu’  il  doit  efperer  de  nc  les  voir  jamais  taries, 
tant  que  la  fource  durerà  . Et  comme  nous  voyons , que  Dieu  vous 
augmente  de  plus  en  plus  le  pouvoir  de  nous  les  faire  reflentir,  la  confiance 
que  nous  avons  en  voftre  proteclion  s’  acroit  de  jour  en  jour  , & nous  fait 
recourir  plus  hardiment  a vous  dans  les  nouveaux  accidents,  dont  cet  Ordre 
ne  peut  eftre  naré,  que  par  1*  ayde , & 1*  appuy  de  V.  Emin.  Meffieurs  du 
Clergé  fe  veulent  defeharger  en  partie  fur  nous  de  ceque  Sa  Majefté  Ieur  de- 
mande  pour  1 entrerien  de  la  guerre,  comme  fi  nous  n’  en  faifions  pas  une 
continuclle  pour  le  bien  univerfel,  & qui  confumeroit  bien  d1,  autres  biens, 
que  les  raiions  , que  nous  avons . Ce  feroit  abufer  de  voftre  bonté  d’  oc- 
cuper  V.  E.  a lire  les  raifons,  qui  nous  en  doivent  exempter , les  quelles 
feront  plus  commodemcnt  desduitcs  par  le  Conimandeur  de  Vaivre»  fi.  vous 
luy  faites  1’  honneur  de  1’  escouter . Nous  vous  fuplions  feulement  de  pren- 
dre  en  main  noftre  deffence , & de  deftourner  cet  orage,  qui  nous  feroit  d’ 
une  exrreme  ruine  . Car  Ics  defpences  extraordinaires,  ou  nous  plongca  la  jufte 
crainte  d un  terriblc  ennemy , qui  nous  mena<joit,  ne  peuvent  pas  eftre  re- 
parécs  dans  cc  temps , qui  fruftre  notre  comun  Trefor  de  la  plus  part  de  fes 
revenus,  le  quel  n a plus  de  quoy  fublìfter  que  de  peu,  qui  nous  vient  de 
Francc , & d Espagne:  encore  eft  ce  avec  de  peines  incroyables,  par  ce  que 
Ics  guerres  ont  ofté  à la  plus  part  des  Commandeurs  les  moyens  de  fatisfaire  2 
leurs  charges.  Si  nous  n’  ertions  presque  accablez  d’ une  fi  predante  necelfité, 
nous  mesmes  nous  offririons  à porter  notre  part  du  fardeau  ; mais,  Monfieur, 

7 a ri?n.  n'  cache , penetrerà  dans  un  moment  la  mifere, qui  nous 
olte  le  pouvoir , & fera  touchce  par  cette  conGderation  a produìre  dans  cc 
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rencontre  un  effed  de  i*  amour,  que  vous  ave?  de*óut  teinpj  porte  à certe 
Religion,  qui  vous  en  conjure  par.tout  ce  qui  nous  eft  de  plus  faint . Si  elle 
eli  prefervée  de  cette  prcfente  bourrasque  par  voftre  autorité  , la  gioire  vous 
en  demeurera,  & à nous  le  defir  de  faire  paroitre  par  toutes  fortes  de  prò. 
teitations , & de  rccognoiflances , que  nous  fommes , 

Monsieur  , 

Vos  treshumbles  & tres  affedionnez  Serviteurs,  &$. 

N U M.  CCCXXVI. 

Arrefto  del  Re  di  Francia  a favore  della  Religione  di  Malta  intorno 
alle  tajfe  davate  a Sua  Maejlà . 

LA  Chambre  fouveraine , éftablic  par  le  Rov  pour  le  recouvrement  T"",_  ■ — - 
des  droids  d’  Amortiftement  deubs  à fa  Majefté  par  les  Ecclefiafti- 
ques,  & tous  autres  gens  de  main- morte  de  fon  Royaume  . Au  ^Libxon’ 
premier  Huiflìer  ou  Sergent  Royal  requis  , falut.  Sur  la  requefte  jil.folJ  j«. 
prefentée  par  Frere  Charles  de  Vayvre  , Chevalier  de  1'  Ordrc  S. 

Jean  de  Hierufalem,  Commandeur  de  la  Neuville  au  Tempie , & Ambalfadeur 
pour  le  did  Ordre  prés  le  Roy  , contenant  que  jusques  à prefent  le  diti 
Ordrc  s’  eft  mis  en  tei  debvoir  de  farisfaire  à la  Declaration  de  Sa  Majefté 
fur  le  did  droid,  par  la  quantité  des  declarations  , qu’  ils  ont  fournies,  des 
biens  qu1  il  poftede , qu’  il  en  refte  peu  à fournir  : requerant  pour  le  did  Or- 
dre generalement,  qu’  attendu  que  1'  Ordre,  & non  les  particuliers  Comman- 
deurs  , qui  ne  font  que  fimples  Adminiltrareurs  des  Commanderies  , à feul 
intereft  aux  taxes  à faire,  & qu'  il  a obtenu  1’  amorti ftement  de  tout  ce  qui 
a elle  acquis,  & poftede  des  dids  biens  jusques  en  1’  année  15  23,  que  ics 
dides  taxes  fuftent  faides  enfemblement  par  un  feul  , & mesme  des  Sieurs 
Commilfaires  de  la  Chambre,  & non  en  detail;  ce  faifant,  la  taxe  particuliere 
du  Bailliage  de  Cury,  qui  depent  des  dides  Commenderis  , qui  a efté  faide 
à quinzemil  livres  , par  furprife  precipitation,  & fans  que  le  did  Ordre  ayt 
efté  ouy  -,  foit  revoquée  ; ou  1'  Ordre  ellre  receu  oppoiant  a la  dide  taxe; 

& y faifant  droid,  ordonner,  que  la  taxe  du  did  Bailliage  de  Cury  fera  fai- 
de & jointe  au  generai  des  dides  taxes;  & en  la  faifant  , qu’  il  fera  mis  en 
confideration  * que  le  did  Ordre  n’  en  doit  joùyr  qu’  apres  le  deceds  des 
deux  fils  du  Sieur  de  Boufflers , & aux  chargcs  qu’  elle  eft  tenue  envers  les 
Seigneurs , des  quels  cette  terre  eft  mouvante,  joint  la  remife,  que  faMajefté 
en  a faide  à 1’  Ordre,  par  la  confideration  du  fervicc,  quJ  il  rcnd  journelle- 
ment  k la  Chreftienté,  tant  en  mer,  qu’  en  Terre;  & outre  que  1’  Arreft  du 
Confeil  de  1’  An  1596»  voulant,  que,  come  payans  decimes  , il  joùiffè  de 
toutes  les  mesmes  graces  & faveurs  concedées  a ceux  du  Clergé  ; il  eft  rai- 
fonnablc , que  leurs  taxes  foient  moderées  a proportion  de  la  redudion  a 
douze  cens  mil  efeus  , que  fa  Majellé  a faide  en  fa  faveur  , pour  railon  du 
did  droid  : & que  pour  eviter  à frais  & confufion , & apporter  facilito  au 
recouvrement , les  taxes  s’  en  feront  par  un  feul  Rolle  , & par  un  mesme 
Commiftaire  . Veu  la  dide  Requefte,  les  pieces  attachées,  conclufions  du  Pro- 
cureur  du  Roy  . Ouy  fur  ce  verbalement  meflire  Jean  Martinet  Commis  au 
recouvrement  du  did  droid,  & tout  confiderà  , la  Chambre  ayant  aucune- 
ment  egardà  la  did  Requefte,  a revoquée  & annullée  la  fusdide,  &aordonnc, 

& ordonne , qu’  elle  fera  comprife  & taxée  au  Rolle  generai  , qui  fe  fera 
feul  de  tous  les  biens  dependans  & poftèdés  par  le  did  Ordre  , fubjeds  au 
did  droit,  les  quels  n’ ont  efté  amortis  depuis  1’  année  1525,  & des  quels 
ils  ont  fourny  les  declarations  jusques  à prefent . Vous  mandant  & enjoignant 
mettre  le  prefent  Arreft  à execution  felon  fa  forme  & teneur  . Fait  en  la- 
Chambre  louveraine  , tenue  pour  les  dids  droits  au  Chaltcau  du  Louvre  . 

APa- 
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A Paris»  le  tremiefme  jour  d’  Aouft,  mil  fix  eens  quarante,  aìnsy  (igne. 
Par  Mefseigneurs  de  la  Chambre , Potier  » & fcellé  en  placart  de  ciré  rouge. 


N U M.  CCCXXVII. 


Tetterà  dal  Venerando  Configlio  al  Gran  Priore  di  trancia , esortandolo  a re/ignare 
nelle  fue  mani  il  Titolo  del  T fiorato  , acciò  non  fegua  pregiudizio  ali’ 
Ordine,  fé  mori  fé  prima  di  fare  que  fi  a refign  azione . 

Venerando  Religioso  in  Chrifto  Nobis  przchariflimo  Fratri  Amatori  de  la 
Porta , Prioratus  noftri  Francia:  Priori . 

Magifter  & Concilium . 

m F ne  rande  Religiofe  in  Chrifto  nobis  przchariftìme,  cordiali  falu> 

An.t<$4o.  j tatione  przmifla . La  dignité  du  Prieuré  que  poffedez,  ayant  tous- 

ArciuMt  lit.  % / jours  efté  eltimée  de  Nous  pour  une  des  plus  confiderables  de 
libro  con.  mf  noftre  Ordre , & la  principale  de  celles , qui  appartiennent  aux 
0,J4‘  Chevaliers  de  noftre  Venerable  Langue  de  France  , Nous  fom- 

mes  d’  autant  plus  obligcz  de  veiller  foigneufement  à ce  que  arrivant  la  va- 
cance  du  dit  Prieuré,  aprés  que  Dieu  vous  aura  fait  la  grace  d’  en  joùir  lon- 
gues  années , ils  nJ  en  foicnt  defraudez , ains  procurer  plustolè  par  les  moyens, 

3ui  nous  font  fuggerez  des  Privileges  Apoftoliqucs , que  la  fucceflion  leur  en 
emeure  bien  afl'eurée  & fans  trouble  i l’ advenir  . Et  d’  autant  qu’ un  des 
expediens  le  plus  ordinaire,  qui  fe  prarique  parmy  nous,  eft  de  refigner  les 
tiltres  des  dignitez,  à la  referve  des  fruits,  adminiftration  , Jurisdiètion,  & 
aultres  prerogatives, en  faveur  de  ceux  , qui  refignent  telles  dignitez.  A ces 
fins  nous  avons  efté  inftamment  requis  de  la  part  de  la  diète  Langue,  de  nous 
interpofer , & vous  prier  de  vouloir  condefcendrc  à une  aétion  fi  raifonna- 
ble . A quoy , pour  fatisfaire  à noftre  debvoir  & à la  diète  Langue  , nous 
avons  volontiers  concouru , comme  vous  faifons  par  ces  prefentes  , vous  pri- 
ant  affeètueufement  de  vouloir  refigner  cntre  nos  mains  le  tiltre  du  Prieuré 
de  France,  à ce  que  l’inveftition  s’en  falle  icy  en  faveur  de  qui  il  appartien- 
dra , fclon  la  forme  de  nos  Statuts , & des  Bulles  d’Ancienneté  expediées  de 
noftre  Chancellerie  , avec  la  confirmation  Apoftolique  , fans  qu’ en  cecy  il  foie 
prejudice  à toutes  les  prerogatives  & revenus,  dont  à prefent  vous  jouyftes . 

L’ affection,  & le  zele,  que  vous  avez  monltré  de  tout  temps  avoir  pour 
le  bien  de  la  Religion  en  generai , & en  particulier  de  la  Langue  de  France, 
Nous  perfuadent,  que  vos  ne  laiflerez  perdre  un  rencontre  fi  beau  , dans  le 
quel  vous  pouvez  rendre  à 1*  Ordre  un  fignalé  fervice  , & faire  à tous  les 
Chevaliers  de  France,  vos  confreres  , une  faveur,  dont  ils  vous  refteront 
obligcz  à tour  jamais , & recognoiltronr  dans  cette  aètion , qu’  ils  fe  promet- 
tent  afteurement  de  voftre  courtoifie  & bienveuillance  filiale  envers  leur  Lan- 
gue, la  mesme  generofité  , qu’autrefoisils  ontespreuvée,  lorsque  vaquant cette 
dignité  par  la  mort  du  Grand  Prieur  de  Vendosme  , vous  la  leur  avez  confer- 
vée  k vos  propres  interefts  , & ne  1’ avez  jamais  voulus,  accepter,  quoyque 
preifé , au  prejudice  de  vos  anciens. 

Eltans  donc  afteurez,  que  vous  avez  en  main  le  moyens  de  Nous  confer- 
ver certe  dignité  , la  quelle  court  fortune  de  fe  perdre  fans  vous  , puisqu* 
elle  eft  recherchée  de  divers  perfonnages,  qui  ne  font  pas  des  noftres:  Nous 
croyons  fermement , qu’  à l’ imitation  de  tant  d’  aultres  Chevaliers  bons  Re- 
ligieux,  les  quels  ont  fait  de  parcilles  refignations,  ainfi  que  vous  mesme  avez 
fait  aultrefois  du  Baliage  de  la  Morée  : Vous  ne  cederez  a pas  un  d’  eux  en 
bonne  volonté,  & que  ne  manquerez  en  une  occafion  fi  importante  de  cor- 
xespondre  a noftre  defir , & de  confoler  la  langue  & le  Convent  , en  nous 

man- 
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mandant  au  plustoft  une  procure  à cet  effeft . Ainfi  nous  en  remettant  à tour 
ce  que  plus  amplement  vous  fera  efcrit  fur  ce  fubjeét  de  la  part  de  noltre^ 
Grand  Maiftre,  e de  la  ditte  Langue,  Nous  ferons  fin,  priant  Dieu  , qu’  il 
tienne  tousjours  Voftre  Venerande  Perfonne  en  fa  Sainte  garde . Ideo  in  buìne 
tei,  tefiimonium  , iste . Die  X Mcnfis  Septembris,  1^40. 


N U M.  CCCXXVIII. 

Arreflo  del  Configlio  di  Stato  • di  S.  Maefia  Crifiianiffima  , per  cut  fi  ordina , che 
la  Religione  di  Malta  contribuita  lire  dugento  mila  per  li  bi  fogni  della  Co- 
rona : esentando  poi  la  detta  Religione  da  ogni  altro  ulteriore  pagamen- 
to, che  avefte  dovuto  fare  per  caufa  di  e [emione , e per  gli  acquici 
fatti  dopo  /’  anno  1520:  Confermando  in  oltre  tutti  que' 

Trivilegj  , che  intorno  a qnefto  la  Religione  ave f re  per 
il  tempo  pafrato  ottenuti  * 

SUR  la  requefte  prefentéc  au  Roy  en  fon  Confeil  parie  Sieur  Comman-  / — r— 
deur  de  Vayure,  Ambaftadeur  ordinarie  de  1*  Ordre  S.  Jean  de  Hie-  0,1  4t* 
rufalem  prés  fa  perfonne , narrative  , que  ayant  cy  devant  pleu  \ fa  £.rbch,Mf 
Majefté  declarer  par  fon  ediét  du  mois  de  Janvier  1540,  fon  vouloir  fo\4  ’9J°n  1 * 
& intention  eftre,  que  tous  les  Beneficiers  de  fon  Royaume , payans 
decimes  , fulTcnt  tenus  de  luy  payer  les  droiéts  d' amortiftement  pour  les  biens 
par  eux  acquisele  puis  1’  an  1520,  le  diét  Ordre  auroit  efté  compris  en  la 
diete  declaration  ; en  confequence  de  la  quelle  ayant  prefenté  au  Bureau  gene- 
rai des  Amorti (Temens  la  Declaration  de  tous  fes  biens  & domaines  , enfem- 
ble  des  acquifitions  faires  depuis  1’  année  1523  , qu’  iceux  furent  admortis, 
moyennant  cent  mil  livres  de  France  lors  payées,  il  auroit  efté  procede  a la 
taxe  des  ditìs  droirs,  qui  ne  fe  feroient  trouvez  monter  qu’  a la  fomme  de 
feize  mil  cinqcens  livres  d’  une  part,  & dix  fept  cens  cinquante  livres  pour 
les  droiets  de  la  levée  de  la  diète  fomme  d’  autre.  Au  prejudice  de  quoy  ettant 
arrivé,  que  le  Clergé  de  France,  n’  ayant  pas  fourny  punéluellement  fes  de- 
clarations , ainfi  qu'  avoit  faict  le  dift  Ordre  ; & Meifire  Jean  Martinet,  com- 
mis  par  fa  Majefté  au  recouvrement  des  diéts  droiéts , en  ayant  faiét  fa  plain- 
te  au  Confeil  , & qu’  il  eftoit  tellement  conftitué  en  frais  pour  avoir  cognois- 
fance  des  acquifitions  faites , que  les  diéts  frais  excedoient  ce  qui  enpouvoit 
provenir:  il  eli  intervenu  Arrell  du  Confeil,  le  6 Octobre  dernier  , par  le 
quel  fa  Majefté  a ordonné,  que  les  Beneficiers  payans  decimes  , payeroient 
par  chacune  des  deux  années  lors  prefentc  & prochaine  esgallcment  le  fixies- 
mc  de  leurs  revenus,  moyennant  quoy  ils  feroient  deschargez  de  fournir  leurs 
declarations  des  biens  par  eux  acquis  depuis  1’  an  1520.  Ce  qu’  auroit  don- 
né  lieu  aux  diéts  Sieurs  du  Clergé  de  faire  tres-humbles  remonftrances  a fa 
Majefté  fur  1’  impoftibilité  de  l’execution  du  dièt  Arreft,  cn  ce  que  grand 
nombre  d'  Eccleuaftiques  nejouiftans  pas  entierement  du  leurs  revenus,  auroi- 
ent  fouffert  notable  intereft  au  payement  de  cette  taxe , joint  que  la  liquida- 
tion  ne  s’  en  pouvoit  pas  faire  lans  grands  frais  ; & le  fupplier  de  leur  per- 
meare une  aftemblée  pour  advifer  des  moyens  a luy  donner  prompte  & as- 
feurée  fatisfaétion  : la  quelle  Aftemblée  leur  ayant  efté  perniile , il  y auroit 
efté  refolu  de  payer  une  fomme  precife,  qu'  ils  regalleroient  cntre  eux  fur 
tous  les  Benefices  du  Royaume  : ce  qu’  ayant  efté  agreé  par  fa  Majefté  , il  s’ 
eft  fait  un  contrai  entre  fa  Majéfté  & le  Clergé  de  France  , portant,  qu’ 
ils  feroient  tenus  luy  payer  quatre  millions  cinqcens  mil  livres  au  lieu  de  tiers 
du  revenu  des  leurs  Benefices  ; à la  quelle  fomme  ils  fe  font  obligez , à la 
jreferve  de  deux  cens  mil  livres,  que  Sa  Majefté  a voulu  eftre  levées  fur  le 
dici  Ordre  de  S.  Jean  de  Hierufalem  , & qui  feroient  par  luy  payées  à la  des- 
charge  du  dièt  Clergé  , combien  que  de  la  part  du  diét  Ordre  il  euft  entie' 
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rement  fàtisfaiA  à 1*  intention  de  fa  Majefte , ayant  fourny  punftuellement  les 
declarations  de  fes  biens  au  bureau  generai  des  Amortiffemens , dans  les  quel* 
les  il  ne  s'  eftoit  trouvé , que  pour  feize  mil  cinqcens  livres  de  droifts  , qu' 
jls  avoient  tousjours  ofFert  de  payer  ; en  quoy  le  dift  Ordre  fe  trouvoitgran- 
dement  interefsé , & non  feulement  par  cette  raifou  , mais  encores  qu*  eftant 
de  tout  temps  feparé  du  corps  du  Clergé,  mefmes  par  tranfaftion  pafséeen 
T an  1606 , femble  que  payant  la  difte  fomme  de  deux  cens  mil  livres»  à 1* 
acquit  & defcharge  du  dift  Clergé,  le  dift  Ordre  fairoit  partie  de  leur  corps, 
& donneroit  atteinte  tant  à leurs  privileges  , que  a la  tranfaftion  cy  deffus. 
A ces  caufes  requiroit  le  fuppliant,  que  la  difte  taxe  fut  revoquée  > & que 
le  dift  Ordre  ne  fut  tenu  de  payer  que  ce  qu’  il  avoit  efté  taxé  par  la  Cham- 
bre fouveraine  des  AmortiiTemens,  montant  a feize  mil  cinqcens  livres  d'une 

{>art , & dix-fept  cens  cinquante  livres  d’  aultre,  ordonnant  au  furplus»que 
a difte  tranfaftion  fut  executée  felon  fa  forme , & teneur , & le  dift  Ordre 
maintenu,  & conferve  en  fes  Privileges  & exemptions  . Veu  au  Confeil  la 
difte  requefte  , figné  de  Vayvre  & Vigneron  Advocat  en  iceluy  j les  lettres 
Patentes  du  Roy  Charles  VI  de  1*  an  1415 , portant,  que  le  dift  Ordre  eft  & 
demeure  frane,  quitte,  & exempt  du  dixiesme,  demy  dixiefme  , & equivai- 
lans,  impofez  fur  les  Ecclefiaftiques  du  Royaume,  & ce  en  confideration  que 
le  dift  Ordre  s’  offroit  de  fervir  aux  guerres  & affaires  du  Roy  par  les  per- 
fonnes  de  fes  Chevaliers  qui  y cftoient  employez  : Autres  lettres  Patentes  du 
Roy  Louys  XII,  en  datte  du  28  Juillet,  1512  , par  les  quelles  il  exempte  le 
Convent  de  Rhodes  & Chevaliers  du  dift  Ordre,  de  la  contribution  de  deux 
cens  quarrevingts  mil  livres  à luy  accordée  fur  les  biens  Ecclefiaftiques  par  le 
S.  Concile  generai, pour  foubvenir  à 1* entretenement  des  armces  de  fa  Maje- 
fté , & confervation  de  1*  Eftat  : Lettre  de  cachet  du  Roy  Francois  I , en  datte 
de  io  Fevrier,  1541»  adrefsée  au  Sieur  Cardinal  de  Ferrare,  Archevesque  de 
Lyon,  ou  \ fes  Vicaires,  par  la  quelle  il  fait  deffences  à ceux  du  Clergc  de 
comprendre  le  dift  Ordre  aux  decimes  des  gens  d’  Egìife  de  fon  Royaume, 
fauf  à leur  demander  tei  don  gratuit , qu’  ils  pourront  porter  pour  foubve- 
nir à la  confervation  & deffence  du  Royaume:  Un  certifìcat  du  Vicaire  du 
Sieur  Cardinal  le  Vayeur  , n’  a gueres  Evesque  de  Lìzieux,  par  le  quel  il  ap- 
pert,  que  dans  la  levée  des  decimes  fur  le  Clergé,  le  dift  Ordre  n’ya  elle 
compris,  le  dit  certificar  du  io  Juin,  1542.  Deux  fignifications  des  lettres  de 
cachet  ci-delfus,  1’  une  au  Sieur  Evesque  de  Noyon,  1’  autre  au  Sieur  Eves- 
que d’  Amiens,  en  datte  de  25  Avril  & 4 May,  1542  , aux  quelles  les  dicìs 
Evesques  ont  fait  responce  , que  ceux  du  dift  Ordre  n’  ont  elle  compris  aux 
taxes  de  decimes  faires  fur  le  Clergé,  fuivant  1’  intention  de  fa  Majefté:  L et- 
tres^  patentes  du  Roy  Francois  I,  données  au  mois  de  Fevrier,  1542,  & ve- 
rifiées  au  grand  Confeil  le  28  May,  1543  , par  les  quelles  il  veut  & entend, 
que  ceux  du  dift  Ordre  foient  & demeurent  francs  & exempts  de  la  jurisdi- 
tìion  des  Prelats  & gens  d’  Eglife  du  Royaume,  avec  deffences  de  les  impo- 
fer , remettant  a ceux  du  dift  Ordre,  de  faire  eux  mesmes  par  leurs  deputez, 
ou  autrement  les  affiettes,  cottifations,  & levées  pour  les  fommes  , dont  ils 
feront  requis  par  fa  Majelté , felon  1*  occurrence , & neceflité  des  affaires  de 
1 Eftat,  le  tout  fans  prejudice  de  leurs  Privileges  : Lettres  patentes  du  Roy 
Charles  IX,  du  18  Oftobre,  15 63,  verifiéesen  Parlement  le  29  Novembre 
enfuivanr,  par  les  quelles  il  declare  par  Edit  perpetue!  & irrevocable  , fon 
vouloir  eftre , que  ceux  du  d’él  Ordre  foient  & demeurent  à tousjours  francs, 
quittes  & exempts  de  toutes  charges,  aydes,  & contributions , dons , fecours, 
fubventions  quelsconques , que  luy  & fes  futeeffeurs  pourroient  cy  apres  de- 
mander, prendre , lever , & accepter  fur  les  Beneficiers  de  fon  Royaume: 
Lettres  patentes  du  Roy  Henry  III  , données  en  Novembre  1574  , & Juin 
158^ , par  les  quelles  il  declare  , que  ceuxdu  dift  Ordre  font  exempts  des  le- 
vées  , qui  fe  font  fur  le  Clergé,  enfemble  de  leurs  jurisdiftions , comme  fepa- 
rez  d’ avec  eux , & les  biens  qu’  ils  poffedent  d’  autre  nature  & fubjets  à au- 
tres 
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tres  charges  » quc  ceux  du  did  Clergé  , avec  defences  de  les  comprendre  dans 
les  taxes , & levées,  qui  fe  feront  Tur  eux  diftindement  ou  feparement  en  quel- 

3ue  forte  & maniere  que  ce  foit:  Tranfadion  pafsée  entre  le  did  Ordre,  &.  les 
eputez  du  Clergé  en  1*  année  1606,  par  la  quelle  il  eft  convenu  & accordé, 
que  le  did  Ordre  eft  & demeurera  feparé  du  did  Clergé,  fans  qu’  il  doibve 
eftre  compris  és  taxes  des  decimes  ordinaires , ou  extraordinaires  , qui  fe  fe- 
roient  fur  eux  en  quelque  forte  que  ce  foit,  moyennant  vingt  huit  mil  livres* 
qu’  ils  payeroient  pendant  dix  années,  àia  quelle  fomme  ils  demeureroient 
abonnez  , fans  qu*  icelle  puft  eftre  augmentée  ou  diminuée  pour  quelque 
caufe  que  ce  fuft:  Responce  faite  par  les  dids  du  Clergé  au  did  Ordre  en  1* 
Année  héij  , fur  la  demande  qu*  il  faifoit,  de  participer  aux  defchargcs  que 
fa  Majefté  leur  avoit  fait  de  partie  des  dides' decimes  , par  la  quelle  il  fa 
veoit,  que  les  dids  du  Clergé  refufent  au  did  Ordre  fa  part  aux  dides  des- 
charges,  attendu  qu’  ils  font  comme  abonnez  à la  dide  fomme  de  vingt-huit 
mil  livres  , qui  ne  peut  eftre  augmentée  ni  diminuée  pour  quelque  caufe  que 
ce  foit,  & que  par  la  tranfadion  de  l’an  i6o£,  le  did  Ordre  eft  feparé  de 
leur  corps  : Arreft  du  Confeil  d*  Eftat  de  fa  Majefté,  du  19  Juillet  1636  , 
par  le  quel  appert,  que  ceux  du  did  Clergé  ayant  rejetté  & confenti,  que  l’on 
fili  levée  de  feize  mil  livres  par  an  fur  le  did  Ordre  , qu'  ils  pretendoient 
iceux  devoir  eftre  taxez  pour  leur  part  de  la  decime  extraordinaire  , levée 
iur  le  did  Clergé  en  I’  année  163  j , fa  Majefté  ordonne,  que  la  dide  transa- 
«dion  fera  executée  felon  fa  forme  & teneur , & que  le  did  Ordre  eft  feparé 
«1’  avec  le  Clergé;  Et  quant  à la  levée  de  feize  mil  livres,  il  en  feroit  deschar- 
®é,  moyennant  qu*  il  payast  huit  mil  livres  par  chacun  an  , fans  tircr  à con. 
rfequence  : Arreft  de  la  Chambre  fouveraine  des  AmortilTemens  du  27  Se- 
ttembre 1640  , par  le  quel  appert  , le  did  Ordre  avoir  efté  taxé  pour  fes 
acquifitions  faites  depuis  1’  an  1523  , que  tous  fes  biens  furent  admortis  à 
feize  mil  cinqcens  livres , avec  deux  fols  pour  livre  de  la  levée  de  la  dide 
fomme  . Ouy  le  rapport  du  Sieur  Commiflàire  à cedeputé,  & tout  confideré. 
Le  Roy  en  fon  Confeil  a ordonné  & ordonne  , que  en  payant  par  le  did  Or- 
dre S.  Jean  de  Hierufalem  dans  le  jour  de  Noel  prochain  , & dans  le  jour 
de  Noel  de  1*  année  1642  par  moitié  egallement  és  mains  du  Treforier  de  1* 
Espargne  la  fomme  de  deux  cens  mil  livres , à quoy  fa  Majefté  a moderé  le 
droidd*  amortiftement,  qu’ ils  doivent  des  acquifitions  faites  par  le  did  Or- 
dre depuis  l’ an  1520,  ils  demeureront  quittes  & deschargez  des  taxes  fur  eux 
faites  à caufe  du  did  droid,  comme  aulii  du  tiers  du  rcvenu  des  biens  appar- 
tenans  au  did  Ordre,  à quoy  il  eftoit  condamné,  au  lieu  du  did  droit  d’amor- 
tiflement;  de  la  quelle  fomme  fera  fourny  : S$avoir,  par  le  Grand  Prieure  de 
France  trente  huit  mil  cent  quarante  trois  livres  quinze  fols  , par  celuy  de  S. 
Gilles  foixante  mil  cent  fept  livres  un  fol  huit  deniers  ; par  celuy  d’  Auver- 
gne  quarante  trois  mil  deux  cens  vingt  cinq  livres  huit  fols  quatre  deniers; 
par  celuy  de  Tholofe  vingt  un  mil  trois  cens  trente  ftx  livres  cinq  fols  ; & 
par  celuy  de  Champagne  douze  mil  huit  cens  quinze  livres  dix-  huit  fols  neuf 
deniers  ; le  tout  compris  les  Comanderies  dependantes  de  chacun  des  dids 
Prieurez  : & en  ce  faifant , Sa  Majefté  les  a confirmez  en  tous  les  Privileges 
qui  leur  ont  efté  accordez,  & dont  ils  jouiflent;  & pour  cet , la  tranfadion 
dé  1’  année  1606,  faite  entre  eux  & le  Clergé,  fera  executée  felon  fa  forme 
& teneur, & conformement à icelle,  le  did  Ordre  demeurera  feparé  du  corps 
du  did  Clergé.  Fait  au  Confeil  d’  Eftat  du  Roy  tenu  à Paris  le  dernier 

jour  d’  Aouft  1541.  ^ 

Signé,  Gaillakd. 
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N U M.  CCCXXIX. 


An.1642. 

Arch.Mclit. 
*x  Lib.Con- 
<il.  fol.  114. 


lettere  di  Ulddislao  Re  di  Polonia,  notificando  al  Gran  Mdeflro  G io. Paolo  Lafcdrir 
la  risoluzione  prefa  di  coftituire  un  Priorato  per  i limiti  della  Nazione  Poi  lacca. 

Uladislaus  IV,  Dei  gratia  Rex  Poloniz,  Magnus  Dux  Lithuaniz , RuiHz  , 
Pruffiz , Mofcoviz , Samogitiz,  Livoniz,  Smolenfciz  , Czernihonizque, 
nccnon  Svecorum , Gotthorum , Vandalorumque  hzreditarius  Rex  • 

ILluftriflime  & Revercndiffime  Domine,  Amice  Nofter  Chariffime  . Ma- 
gna cum  animi  nollri  moleftia  accepimus , Nationem  Polonam  a tanto 
temporis  intervallo  Prioratui  Bohemiz  Sacri  Ordinis  Melitenfìum  , pa- 
ri cum  Bohemis  ipfis,  Moravisque  & Silefitis  , & Auftriacis  ratione 
adunatam  , nunc  primum  iniqua  novitate  , per  fummam  Gentis  iniu- 
riam  & quemdam  contemptum  ,ab  ea  Nationum  focietate  avulfam , a concurfu 
Dignitatum  & Commendarum  eiusdem  Prioratus  arceri  atque  excludi  . Qu* 
xes  cum  non  privatorum  modoEquitum  ,eorumdemque  de  re  Catholica  opti- 
jne  meritorum  iultum  dolorcm  provocet  , vcrum  etiam  Univerfz  Nationi 
Polonz  non  mcdiocreni  infamiam  inferat  , vindicare  ab  ea  gentem  de  Or- 
dine veltro  meritiffimam  , quamprimum  xquum  cenlentes  ; peculiarem  Priora- 
tum  in  Regno  noltro  Poloni*  inltituere  in  animum  induximus  , illumque  II- 
luftri  Sigifmundo  Carolo  Radivilio  Duci  in  Olyka  , & Niesniez,  Sacri  Ro- 
mani Imperii  Principi , Pocillatori  Magni  Ducatus  Lithuaniz  , Equiti  eius- 
dem Sacri  Ordinis,  viro  Naralium  Familiz  fuz  fplendore  , maiorumque  fuo- 
rum  plurimarum  Dignitatum  & Magillratuum  amplitudine  confpicuorura 
clariflìmo  ; & ficut  de  Ordine  Tuo  rebus  przclare  & fortiter  gcftis , ita  & de 
Ecclefia  Dei , Nobisquc  & Regno  noltro  in  variis  expeditionibus  bellicis,  prz- 
fertim  contra  Chriftiani  Nominis  Holtes  Turcas,  & Tartaros  fusceptis , opti- 
ne promerito , deferte  ftatuimus . Amanter  igitur  ab  Illuftritate  Vellra  con- 
tendimus,  velit  prò  officio  authoritateque  fua  , una  cum  univerfa  Religione» 
hoc  inllitutum  noltrum  alfenlu  fuo,  ratum  & firmum  habere  , eumdemque  ad 
diótum  Prioratum  , fecundum  Ordinem  Religioni,  inltituere . Quare  Illuftritas 
Vellra  non  folum  Genti  Poloniz  & Magno  Ducatui  Lithuaniz,  huic  Ordini 
addiéliffimo,  plurimum  gratificabitur,  verum  etiam  univerfam  familiam  Radi- 
viliorum  fummopere  devinciet . Nos  vero  , ficuti  id  gratiffimo  ab  Illullritate 
Veltra  accipiemus  animo,  ita  dabimus  operam,  ut  hanc  iplius  in  fubditos  no- 
ftros  propenfionem  & favorem  benevolcntiz  noltrz  officiis  compenfemus.  Cui 
interea  bonam  valctudinem  , & prosperos  ex  animo  fucceflus  vovemus. 

Datum  Varfaviz,die4  Menfis  Aprilis  1642,  Regnorum  noltrorum  Poloni* 
& Sveciz  X Anno.  Uladislaus  Rbx. 

N U M.  CCCXXX. 

Lettera  dello  fiefsO  al  Venerando  Configlio , [opra  il  medefimo  affare . 

Illuftribus  & Reverendi  DD.  Ordinis  Equitum  Melitenfìum  ConGliariis, 

Amicis  noltris  chariffimis. 


An.1642. 

Arch.Mclit. 
Lib.  Confi!, 
fol.  114. 


Uladislaus  IV ,Dei  gratia  Rex  Polonix»  &c. 

LIultres  & Reverendi  Domini , Amici  noftri  Chariffimi . Haud  ambigimus 
Magno  Conlìlio  Dominationum  veftrarum  abunde  conftare , Nationem 
Polonam  olim  ad  Prioratum  Bohemicum  Ordinis  Melitenlis  ea  qua  Bo- 
hemi  » Silelìtz  , Moravi  , Aultriacique  lege  adfeitam  , eatenus  iure 
Unionis  fuz  minime  abufam,  in  eadem  cum  czteris  Nationibus  paritate 
permanfilTe.  Nunc  cum  nobisrelatum  lit,ab  eo  corpore  per  manifeftam  gen- 
tis 
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tis  defpicìentiam  abftrahi  * & a prxeminentiis  Commendarum  Prioratus  Bo-'" 
hemici  , contra  oranem  xquitatem  excludi  ,•  ficuri  id  minus  xquo  aceipimu9 
animo,  ita  plurimum  condolemus  Incolis  Regni  noltri  huius  Sacri  Ordini* 
Equitibus  profeflìs , illos  tum  demum  priftinis  ornamcntis  fpoliari , cum  ma- 
lora in  die»  ab  Ordine  fuo  expeclabant  auftoramenta  ; ad  quam  maculam  de. 
lendam , cum  Prioratuin  Scorfivum  in  Regno  noltro  ftatuere  , illumquc  Illu- 
ftri  Sigisn\undo  Carolo  Radivilio  Duci  in  Olika  & Niesniex  Sacri  Romani 
Impcrii  Principi,  Equiti  Mclitcnfi,  Pocillarori  Magni  Ducatus  Lirhuanix,  quera 
ob  egregias  ipfius  virtutcs , hcroicaque  fadta , conitansque  de  hoc  ordine  No- 
bisque,  & Rcipub.  bcnemercndi  itudium  in  variis  expeditionibus  beliicis  for- 
titer  probatura  vconferrc  ftatuimus;  amice  ab  Illuftris  Viris  requirimus  , ve- 
li nt  authoritates  firn  apud  Illuftriflimum  & Reverendiflimum  huius  Ordini» 
tui  Magnum  Magiftruminterponere,  ut  hoc  inftitutum  noltrum  ex  concilio  lllu. 
ftritatum  Veftrarum  ratum  habcat  & eumdem  Illultrem  Principem  a,deum  Prio. 
ratus  prxeminentiam  prò  lege  & confuetudine  Religionis  inJtituat  & inve. 
iliat . Gratanr  Iliuftritates  Veftrx  ca  promotione  fciant  Regni  noftri  fubditis  Re- 
ligioni Melitenfiura  mancipatis , navaturx  fune  opcram  , & a Nobis  omnem 
benevolenti*  propenfionem  per  occafiones  facile  experrurx , Quas  de  estero 
bene  valere  cupimus  , eisqifc  faufta  omnia  a Domino  prxcamur, 

Datum  Varfavis  die  4 Menfis  Aprilis  Anno  Domini  1642,  Regnorum  no- 
ftrorum  Poloni*  & Svecix  X Anno  * 

'*  *.  Uladisìaos  Rbx« 


>.1. 


N U M.  CCCXXX!. 


c /* 

-,  2?  , - ..  — 

Ziftvjla  del  Gran  Maejlro  al  Re  di  V aloni  A /opra  l’  iftittupione'  dei  iì  ‘ ■ X 

; ; ;•  .<  predetto  V riarato v • ; . 

• ; « : 1 iiil'ii  ■ » 

Serenifliroa  ac  Inviclilfirao  Uladislao  Polon-iar  ac  Svecix  Regi, 


■j  «•  •/ 


.1  * • 

^ 1 J * 

: !•’«  v 


- Domino  mea-  Clcmentiflimo  * A 2.  ur-s:  t. 
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IhiJ  mihi  fuavius,  quam  fi  Sereniffim»  Maieflatis  Veftrx  defidpriiy 


Tobremperem  : fii  vero  fatisfacere  non  fuerit  licitum  5.  amarius  liiihil 
elle  potali*- Litem,  qux.  aliquor  ante- menfes  Pokxnos  inter  & Bolle-'  Arch.Melit. 
mos  Sacrx  hujus  Militiz  Equites,cixca  commendarum  adeptionemreftf  niAoi^gt] 
::noborta  ì ,penitus  obtruncavit/ Sacrx  Cèfarex  Màieftaris  deoretum  ,' 
quo  cautuni  eft,  ne  quis  extexno  Regno  oriundus  hac  in  n?' Bohemi»  negonunì 
facefferet  .-Potuerat  quidera  priuseodem<  fine- dir  imi:  haéc  ipfa  contemio  , fi 
fiatmis  nbftrls  moscftcusinhxrcte  placuitTet  ciac  vi  fami  Nobis  eft  fuperilld 
controverfia  Auguftiflitni  :Gxfaxis  mentem,  re  adhuc  indedia , confuitam  habe- 
xe;  quanvtemerare,~ne  veftra  quidem  Clemcntia  fas  fòre  indicaret.  Nonigi* 

<ur  ex  parva  fortifiinix  illius  Polonia  N&tionis  aftimarionev  vel  conremptu  j 
(ut  Sereniflimx  Maieftaiti  veftrx  infìnuatum  fuiflc,  per  accepras literas  vidimus 
dolegjusquc)  Boheniis  fua  Iura  fervantibus  favimus  ; fed  ioiummodò  Clemen- 
tiffimi  Cxfaris  voluntati,  legibusque  vetcrrima  apud  No®  Religione  facris , eft 
obtemperatum  . Quin  maxima  indema-roris  occafio  Nobilibus  Polqnisnata  fir, 
mon  cquidem  inficior:  quinimo  iniquo  ferrem  animo,  fi  fortilfimx  atque  ah 
Incun^mlis  Chriftiani  nominis  hoftibus  infenfx  gentis  aùxilio  deftitutum  hunc 
Ordinemmeum  infpicerem . At  cur  tanto  his  immorer  2 & noilxo  ipforuraque 
.iufto  dolori . . . iam  iam  pollicetur  devotiflìmum  Illuftritatis  Veftrx  initunrCon^ 
filium,  quo  fe  non  folum  in  Regia  Dignitate  aflerendai elaborare;  fed  & de 
conllituenda  ingenti  pieratis  mole,  noftri  feilieet  Ordinis  Prioratu  cum  aliquot 
Commendis  erigendo , intentionem  habere  demonftrat . Quamobrem  hurailli- 
. . Tm.  IL  ^ S mas 
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»<u  ex  animò  Maieftati  Veftrx  gratias  rependentes,  fore  promittimus,  ut  ino 
ftitutionc  numeris  omnibus  abfoluta,  votis  fuis  annuamus  ; aflenfum  infupec 
prxbituri  , quo  Illuftriflimus  Princeps  nobis  fumme  diletìus  Frater  Sigismun* 
dus  Radzivilius  , cuius  avita  nobilitas  egregixque  cum  primis  virtutes  a Regia 
benignitate  tantis  encomiis  efferuntur , di&i  Prioratus  titulum  pofleflionemque. 
ante  quofvis  alios  confequatur . Faxit  Deus  Immortali  > ut  prxfens  ifte  tuus 
erga  noftram  militiam  amor  nullis  moleftiarum  eventibus , nullave  «remifflione 
tepefcat.  Ita  quippe  futurum  eft,  ut  temporum  tuorum  felicitas  a grata  pofte- 
ritate  inter  clariora  pietatis  exempla  numeretur  , habeantque  feri  Nepotes  in 
Te,Rex  Sereniflime,  fortiter  adau<ftx,immò  locupletatx  & prxclariflime  ador. 
uatae , noftrx  Religiofx  Reipublicx  abfolutiflimum  fimulacrum  . Deum  interim 
Opt.  Max.  cnixè  obfecro  ,.ut  floridiflimum  Regnum  tuum  in  hoftiura  fines  lon* 
ge  lateque  protendat  * Sereniflimzque  Maieftati  Veftrx  omnia  ex  animo  fau* 
fte  feliciterque  fuccedant,  Datum  Melitz,  die  23  Augufti,tò4i. 

...  Serenissima  Maiestatis  Vestra 

Humillimus  & Obfequenriflìmus  Servus 

Magnus  Magifter  Hofpitalis  Hierufalem  « 

, s ( 
Vi''  ’ * ...  .... 

. ♦ • 
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r Rifpojìa  del  Venerando  Coniglio  al  Re  di  Polonia  circa  lo  fteffo  affare. 

Serenissime  Rex. 


Arch.Melit. 
ibidem  . 


Enignas  Sereniffìmz  Maieftatis  Veftrx  literas  quarta  Aprilis  curren- 
tis  anni  datas  Varfavix,  gratiflimas  veftri  erga  Nos  inclytl  animi  te- 
ftes  aceepimus , & venerati  fumus  , fingularemque  in  fubditos  fuos 
Ordinis  noftri  Religiofos,  Militarique  balrheoprzcinftos,  pietatem, 
& curam  maximo  in  honore  habemus;  cum  eos  paterno  ptcUliarique 
affeftu  ample&amur  & amemus , curaque  przcipue  muneris  a Deo  nobis  com- 
mifli  partes  fint  , viros  omnium  gentium , qui  in  hac  Militum  Machabxorum 
imitatricem  convolant  Phalangem  , in  eorum  ipfis  defideriis  fovere  gratiis  & 
bonis  augere.  Gravi  idcirco  animo  tulimus,  fubditos  Maieftatis  Veftrx  (quara- 
— visrffteniflime  in  fuis  luribus,  & rationibus  auditor*  fervatoque  Ordine  IuriS) 
fuifle  a participatione  Commendarum  & Prioratus  Bohemix  voto  unanimi  Pa- 
trura»  Senatui  confilioque  noftro  adfcriptorum,  iuxta  Gxfarex  Maieftatis  meh- 
tcm  ac  ftatuta  Se  ordinationes , facro  iureiurando  fanftas  » & apud  nos  inv^ 
latas  » exdufos  . Medetur  Maieftas  Veftra  dolori  noftro  , devota  inftitutione 
Prioratus  Polonix  quam  in  mente  habet,  & locuplerem  ex  regia  Magnificentia 
fuis  fubditis  fore  confìdimus,  & Deo  iuvante  fperamus*  Pro  cuius.  prospero 
felicique  fucceftu  quidquid  in  nobis  eft  > aut  elle  poteft  , ultrò  libenterqilt 
illi  offcrimus  * & ex  rtunc  humillimas  immortalesque  Maieftati  Veftrx  grati» 
rependentes,  vifis  fuis  litteris , fine  mora  curam  huins  minimè  levis  Inftituti 
perpendendi  , quatuor  ex  Prioribus  Ordinis  noftri  diverfarum  nationum, 
quorum  expericntia  in  gravibus  negotiis  St  folertia  1 in  exfcquendis  pluribu» 
ab  annis  Nobis  egregie  cognita  eft , Senatus  noftri  confulto  commifimut , ut 
apertius  Maieftatis  Veftrx  mente  intclle&a,  circa  commendas  & Cameras  buie 
Prioratui  fubiiciendas , ornili  opera  coniilioque  pxomovere  & coadiuvare  fata, 
gamus.  Inftitutione  verò  omnibus  fuis  numeris  & parcibus  perfetta , Fratrem 
Sigismundum  Radxivilium , de  nobis  & de  Ordine  noftro  bene  meritum,  cuius 
avita  natalitia,  virtus,  & merita,  Maieftatis  Veftrx  digniftimo  celebrantur  te- 
ftimonio , Nobis  pluribus  nominibus,  maxime  vero  benevolentix  veftrx  caufa,in 
collafione  illius  Prioratus  commendatum  fore  pollicemur  , accenfo  flagra»- 
tes  defiderio,  quod  Maieftas  Veftra  in  fui  erga  nos  animi  perfeveret  propen- 
dono , St  obfervantiffinix  devotionis  noftrx  certam  faciendo  xftimationem , nos 

^ in 
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in  fui*  gratiis  perennfs  effe  velir  & fbveat . Interim  Deun>  Opt.  Max.  conti-? 
nuts  emaisque  voti*  & precibus  deprecamur  , Maieftatem  veftrara  votorum 
fuorum  compotem , nova  maioraque  in  die*  fu*  glori*  incrementa  addendo,' 

Erosperis  ex  desiderio  fucceflibus , felici  longaque  falute  donatum , dignetut' 
eare.  Datum  Melitz  in  Concilio  Noftro, die  23  Augufti,  1642,  . 

Se  R ENISSI  M M MaIESTATIS  VeSTRìE 

• Humillimi  & Obfequentiilimi  Servi 
Magifter  Hofpitalis  Hierufalcm , & Concilium. 


NUM,  CCCXXXIII. 


Breve  di  Sua  Santità  ytbiedendo  la  fpedizione  delle  galere,  per  guardare 

le  marine  de’  /noi  Stati  . 

Dilefto  Filio  Ioanni  Paulo  L,afcaro , Hospitalis  S.  Iohannis 
Hierofolimitani  Magno  Magiaro. 

Urbano*  PP,  Vili.  •. 

Ilefte  Fili,  falutem  & Apoftolicam  Bencdiflionem  . Adeo  prxcla, 
ram  de  HierofolymitanQrum  Equitum  fortitudine  ac  virtute  ge-, 
rimus  opinionem , ut  ad  maritimas  noftrx  ditionis  oras  tuendas 
in  prxfenti  rerum  ftatu  Melitenfes  Triremes  non  parum  conferre 
pofle  exiftimemus  . Cupimus  proinde  , ut  illas  primo  quoque 
tempore  ad  easdem  oras  properareiubeas . Ea  eli  tua,  & univerfi  jftius  Ordi> 
ms  erga  Nos  & Apoftolicam  Sedem  obfervantia,  ut  facile  coniiciamus , quanj 
patata  voluntate  defiderio  noftro  obfequuturus  fis  « GratiSfimum  fané  nobi* 
accidct  novum  hoc  filiali*  affeètus  tui  documentym  , & propenfam  in  te  Pon» 
trficiam  charitatem  ardiys  obiiringer,  Ahiftimum  precamur.,  ut  te  bonis  omni- 
bu$  cumulatum  velie,  cui,  & roti  Gonventui  paternam  benediéliónem  ex  ani» 
ino  impertimur . Datum  Romx  apiid  Sanélam  Mariam  Maiorem  fub  Annulo 
Pifcatonsidie  XVIII  Septembris,  MDCXXXXII , Poiitificatus  Boftri  An- 
no  XX.  .r  :•:•••  : m / jl.:  .. „•  ; 

. . •'  ■ : A.  Julius  Rofpigliofius  j 

* * '“  ’ * * *•*  • ♦ 

NUM,  CCCXXXIV. 

ir/.'-  "r.  » .»*  -j 

. _ Bifpojta  del  Gran  Mae  Ziro  al  f opradetto  Breve* 

V.-.i  5;  -•>  » . ^ • 

• Beatiflìmo  Padre  • 


An.1^42. 

AwluMtlif. 
Bull.  Orig, 
num.  71, 


NON  eSTendo  cofa  in  queffoi Mondo t che  mi  fia  più  a cuore,  quanto  — 

l*j)bedire  a Voftra  Santità  , & efibirle  effetti  della  mia  divotiffima  An.1542. 
offervanza,  veduto  il  comandamento,  che  fi  è degnata  farmi  col  Bre-  Àrch.Mciit. 
ve  refomi  da  Monsignore  Inquifitore , intorno  al  dover  mandare..  ,ib<  c°nfil. 
quanto  prima  la  fquadra  $ quelle  galere  in  guardia  delle  riviere  di  fo1’ ,1J’ 
cotefto  fuo  feliciffimo  ftato , non  ho  pretermelfo  il  comunicarlo  col  mio  Con- 
fido» fenza  il  quale  non  mi  era  lecito  di  prendere  in  ciò  alcuna  rifoìuzione.  " 

Et  havendo  ritrovata  in  tutti  una  prontezza  non  inferiore  alla  mia  nell*  in- 
contrare occafioni  di  fparger  il  fangue  in  fervigio  di  cotefta  Santa  Sede  , fe 
n*  è decretata  fubito  la  milfione  : nè  altro  tempo  fi  porrà  di  mezzo  nell’  in-  ■ 
camminarsi  a cotefta  volta  , che  Pattender  qui  da  Palermo  tre  delle  galere  me- 
desime , dove  fi  mandarono  le  fettimane  paSTate  per  levare  alcune  robe  di 
quella  fua  humiliflima  Religione . Supplico  la  fomma  benignità  della  Santità 
Voftra,  di  gradire- quella  piccola  dimoitrazione  dell*  animo  noftro  oSTequen- 

tiSfimo, 


J48 


come  e 


y > 


MUrno,  e di  hononrei  della  fua  benign.fT.ma  grazia  e protezione.  E mentre- 

io  U bacio  humilmeme  il  Santiflimo  Piede,  redo  con  quelli  miei  ReUgioli, 

pregando  il  Signore  Dio,  che  lungamente  la  confern* 

1»  *3  Novembre*  1642*  • ' -*:* - • 

Di  V.  Santità  • • •'  «* 

. . Humiliflimo  C Devotiffimo  fervo 

; . , • ■ • • '■  J1  Gran  Maeftro  dello  Spedale  di  Gerufalerame  . 


N U Ma  CCCXXXV. 

' • , * • T i * ’ 


An.l642, 

Arch,Me,lit* 
JuHjr.Orig, 
pume  71. 


£yrve  di  S.  Santità,  in  cui  loda  la  prontezza  de!  Gran  Maejho  nel  mandare 
lì  galere  a guardare  li  C-oJie  Pontificie  *1.-.  »•„ 

Dileftis  Fiìiis  Magno  Magiftro  & Convenni i Hofpit.  S.  Iohannis  Hierofolym. 

.r  ' ! . • il.  7 • " ■ T - t*  - ‘ .T  * 

• ..  U&BANUS  PPe  Vili*  * 

DUccti  Filii , falutei»  & Apoftolicam  Bcnedidionem  . Prxclarus  c*- 
teris  veftris  laudibus  cumulus  accedit  ex  prxcipua  illa  obfervan- 
ria,'  qua  facer  Hierofolymitanus  Ordo  Apoftolicam  Sedera  colere 
confuevit  ; neque  cnim  minorem  ex  pietatis  ftudio , quarn  tpm- 
taris  fortitudinis  prxfidio,  aliisque  eximiis  ornamentis  Ubi  gio- 
tìam  comparavlt.  Egregium  hoc  inftitufum  tueri  quonam  animi  ardore  fem- 
per  curaveritis,  minime  Nos  latet.  Illud  autem  in  prxfent.a  minfice  P^fe- 

ciftis » dum  noftro  defiderio  promptiflimc  obfecundantes,  Meliteniem  Claiiem 

ad  maritimas  Ecclefiafticx  ditionis  oris  proficifci  mandali»..  Nos  , qui  tres  ex 

eàdem  triremes  ad  Centumcellas  iam  perveniffe.audivjmus,  prxtermittere  per 

quaquam  volumus  , quin  teftatum  vobis  feciamus,.  hanc  wutiffi/m  oblequii 
fignlficationem  ad  Pontifiriam  voluntatem  ardius  demerendam-plurimuro  ppn- 
deris  habuifle.  Quod  re  ipfa  potius , quam  verbis  decorarci  cupimqs  ; & pus 
veftris  co  nati  bus  feliciratem  àbgurantcs , Dei  patrocimumfVobis  enme  preca- 
mur , & parornam  benediftionem  ex  animo  impaitiwur-l 
Sandum  Petrum  fub  Annulo  Pifcatoris,  die  XXVIII  Decemb.MDCXXXXri» 

*********  - A"n0  XX’  ,uUus  ROspigliofiuS. 


.vi  /o.v 


.'f  xj  y 


1 .1:/: 


N U M.  CCCXXXVI. 

.v: ì*v  v*.  : " 

Breve  Pontificio  per  dimandare  le  galere  in  guardia  delle\Cofie 

maritine  dei  fjtpU  • 

Di  le  do  Alio  Io.  Paulo  Lafckro  > Hofyitalis  Sanali  JowofsrHi^iDfelyinita^- 

:i  ■'.)  i,  I r:s  »>( , Magno  Màgiftro.r.r’oY  c ai.i-.'do  1 j Ai 

:1  br:«  •>  -*.*>  I-  o*:;r-r;  < f.r.x,'nìi.o  1 1 

..  Ukbanus  PP»  Vili.  -v’ 


1. 

T 


b imc/ji.sv 


An.id43< 

Arch.Mclit. 
«x  Lib.Con-' 

fil.  fel.  X4>* 


Ilcde  fili,  falurcm  & Apoftolicam  benedidionem  . Dum  pafatdS- 

mi  animi,  & pèculiaris  obfervantice  • fignificationes  quas  NdWs 

Hierofolymitanus  Ordo  tum  fxpe  alias , eum  fumflja,  cum  ;l|ude 

^ non  ita  pridem  cxhibuit  memori  grataque  mente  recolimus  , 

r nihil  eft  quod  abunde  Nobis  de  eodcra  nbn  polJieeamur  « 
iucundx  enim  tibi-  atque  univerfo  illi  Ccetui  non  minus  pietatis  sfollicitudine, 
quam  Nobilitatis  fplendore  & fortitudinis  gloria  confpicuo  Oirpies  accidere 
iolent  occafiones , quibus  luculemer  pateat , veftrum  in  Ecclefiafn  ftudium,  in 
hanc  Sandam  Sedem  obfequium  a nemine  luperari  « Cum  jgititf^ia  pcxfentia 
• -,  Meli- 


Digitlzed  by  Googll 


DIPLOMATICO. 


34  9 

Melitenfes  Triremes  ad  Maritimas  Ecclefiaftic*  ditionis  oras  tuendas  prepara- 
re plurimum  opremus,  a te  non  folum  pctimu?,  fed  indubitanter  etiam  ex- 
pettamus,  ut  hac  in  re  nullum  filialis  tui  erga  Nos  atFecìus  documentimi  defi- 
derari  permittas.  Opportunitas  vobis  offertur,  qua  Patcrnam  charitarem  no- 
ftram  arttius  obftringere,  & de  Apoftolica  Sede  optime  mereri  valcati.  Pro- 
pterea  cenfentes  ab  eximio  animi  veltri  zelo  nullum  alienis  horratibus  relin- 
qui  locum,  Deum  potius  precabimur  , ut  tibi  totique  Conventui  iugem  lari 
giatur  felicitatem  : quibus  Pontificiam  bcnedittionem  peramanter  impertimur. 
Datum  Rome  apud  S.  Petrum  fub  Annulo  Pifcatoris,  die  28  lumi  , 1643, 
Pontificatila  noltri  Anno  XX. 

Iulius  Rospigliofius  * 


N U M.  CCCXXXVII. 

Brevi  del  Rapa  al  Gran  Maeftro  dell'  Ordine  , lodandolo  e ringraziandolo 
della  pronta  rifolurione  di  mandare  le  Galere  della  Religione  in 
fervizio  della  Sede  Apoftolica . 

Urbanus  PP.  Vili. 


Dilette  Pili,  falurem  & Aportolicajm  benedittionem  . Ex  precipua1 
pietatis  magnitudine , & fingulari  erga  Nos  arque  Apoftolicam  Se- 
dem  obfervantia , quam  tu  una  cum  Univerfo  irto  Ordine  egrc- 
giis  fattorum  documenti,  non  fine  ingenti  veltri  nominis  laude, 
haftenus  exhibuilti  , coniicere  facile  erat , quam  propenfa  volun- 
tate,  ac  follicitudine  curaturi  elTetis,  ut  omnibus  palam  fieret  , filialem  in 

Nos prefto  fit  quemadmodum  expetta- 

tioni,  quam  de  vcltra  virtute  concepimus,  oualiber  ex  parte  respondet  : ita  gra- 
tilfimum  Nobis  accidit,  qui  in  huiu^modi  deliberatione  obfequium  , ac  ze- 
lum  veftrum  perfpicue  agnofeimus  & magnifacimus  . Commendabit  hec  fané 
przclaram  illam  de  Ecclefia  benemerendi  inliitutionem  , quam  Hierofolymi- 
tani  Equites  alfidue, quam  militaris  for- 

titudini dotibus  dccorari . Neque  verendum  elt  , quin  eximios  conatus  ve- 
itros  Altiflimus  bonorum  remunerato!  benigne  fospitet  , illisque  propitium 
atque  obfecundantem  fe  prebear.  Nos  certe  qui  te  ob  infignia  promerira  pa- 
terne femper  dileximtis , nuper  hac  paratiflimi  animi  tui  fignificatione  ( quod 
ex  diletti  filiis  Inquifitore  Apoltolico  & Oratore  de  Cuges  fufius  cognofces) 
plurimum  obltritti , divinam  precabimur  clementiam  , ut  fue  gratix  doni  af- 
fatira  te  cumulet , & toti  Conventui  optatam  largiatur  felicitatem  , quibus 
benevolenti*  noftrx  documenta  nunquam  deelTe  pariemur  & Pontificiam  be- 
nedittionem peramanter  impertimur  . Datum  Rome  apud  Santtam  Mariam 
Maiorem,  fub  annulo  Pifcatoris,  die  XXV  Iulii,  1643,  Pontificane  noftri  An- 
no XX. 


An.1543, 

Arch.McJit. 
ex  Lib.Con- 
sii.  foU  146. 


Iulius  Rofpigliofius  • 


fi  X 


NUM. 
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An.i<?43* 

Arch.Melit. 
Bull.  Orig. 
rum.  73. 


CODICE 

, n u m.  cccxxxvirr. 

Breve , con  cni  Sua  Santità  accompagna  il  ritorno  delle  Galere  in  Malt ** 

Diletto  Filio  Io.  Paulo  Lafcaro,  Hospitalis  S.  Iohannis  Hierofolymi  tatti  ’ 

Magno  Magillro , 

Urbanus  PP.-  Vili. 

Ilette  Fili , falutcm  & Apoftolicam  Bcnedittioncm  . Cum  (rgula-' 
lari  tuo,  & univerfi  Conventus  paratiflìmo  Audio,  quod  in  Me- 
litenfibus  triremibus  ad  maritimas  Ecclefiallicx  ditionis  oras 
transmittendis  luculenter  cnituit , omni  ex  arte  congruit  diligerr- 
tia,  quam  eadem  Claffis,  noftrx  obfequens  voluntati,  fumma  cum 
laude  cxhibuit . Nihil  cnim  in  illa  defiderare  piane  furt  , quod  filialem  Hie- 
rofolymitanorum  Equitum  affettum , ac  zclum  teftaretur,  vel  predata:,  quam 
de  illorum  virtute  iampridem  concepirne  , opinioni  undccunque  responde- 
ret.  Nunc  autem  cum  eiusdem  Generalis  Prxfectus  , tum  quoque  Ordinis  apud 
Nos  refidens  Orator,  ita  Infulx  rationrbus  exigentibus,  prxdittas  rriremes  ad 
vos  revcrti  poftulaverint  ; Nos  xquiffimx  illorum  petitioni  libenrer  annuimus, 
atquc  Altiffimum,  qui  educit  ventos  de  thefauris  fuis , enixe  oramus , ut  ipfa- 
rum  navigationi  fecundos  illos,  atquc  inofFenfum  iter  largiatur . Memori  cer- 
te animo  nullo  non  tempore  tuebimur  perfpicuum  hoc  obfervantix  documen- 
tum  , quod  Nobis  , & huic  Santtx  Sedi  tam  prompte  in  prxfenti  rcrum  op- 
portunitate  prxbuiftis.  Ncque  unquam  ulla  prxtcrmittcmus  officia  , quibus 
Pontificix  erga  vos  charitatis  magnitudo  declarari  queat  . Interim  eam  non 
folum  tellabitur  iiluc  pervenicns  idem  Generalis  , quem  eximiis  doribus,  & 
militari  gloria  commèndatum  una  cum  exteris  F.quitibus  peramanter  comple- 
xi  fumus,  fed  ipfe  ctiam  Orator,  qui  Conventus  negoria  pari  fide  & fedu- 
litate  curans , agnofeere  affiduc  potelt , quam  propenfe  tibi , ac  roti  Conven- 
tui  fuffragemur  : quibus  diutumam  precantes  felicirarem , Apoftolicam  benedi- 
ttionem  intimo  cordis  fcnl'u  impertimur.  Dnrum  Romx  apud  Sànttum  Pe- 
trum  fub  Annulo  Pifcatoris , die  XXVII  Ottobris,  MDCXXXXIII,  Pontifi- 
cate Noftri  Anno  XXI. 

Iulius  Rofpigliofius. 

N U M.  CCCXXXIX. 

Lettera  di  Luigi  XIV  Re  di  Francia  al  Gran  Màeftro , ringraziandolo  degli 
ojfizj  di  condoglienza  fece  paffuti , per  la  morte  del  Padre , e 
promettendo  la  fua  protezione  all * Ordine  . 


An.1644. 

A rch.Mclir. 
Lib.  Conili, 
fui.  159. 


M 


ON  Coufin.  Le  Sieur  Bailly  de  Villcncufve  m’ayant  tesmoigné  fur 
1*  óccafion  de  la  grande  pene  , que  j’  ay  faite  , en  la  mort  du 
feu  Roy  Monfeigncur  & Pere,  Ics  fentimcns  de  Vollre  douleur, 
procedant  d’ unc  recognoiilance  de  Ics  bien  faits , dont  il  avoit 
continuellemant  favorisé  la  Rcligion  ; ces  tesmo?gnages  d’  atFe- 
ttion  , que  vous  faitcs  cncorcs  paflcr  cn  ma  perfonne  , fcrvent  beaucoup  à ma 
confolation  , & Ics  prieres  , Ics  voeux,  & les  autres  debvoirs  de  pieré  , que 
vous  luy  avez  rcndus  foigneufement  , avec  les  louhairs  de  proiperité  & de 
benedittion,  que  vous  f'aitcs  pour  Mon  Reigne,  m’  engagent  parriculiere- 
ment  a continuer  le  delTein,  que  j’ay  pris,  de  donnei-  ma  protection  à l'Or- 
dre,  le  quel  depuis  qu’  il  eli  foubs  vollre  conduittc,  fembìe  avoir  renovellé 
la  vigucur,  & meritc  par  tant  d’  illuftrcs  attions  , qui  fc  lout  faittcs  pour  la 
defenfc  de  la  foy  de  Jefus  Chrift  , toutes  fortes  de  gTaces  & de  faveurs. 
Aufty  devez  vous  croire,  que  jc  leur  feray  fentir  les  efFetts  de  ma  bonne  vo- 

lontc 
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lont£'  ett  toutes  les  occafions,  qui  fe  prefenteront , foit  pour  le  generai , foftf 
póur  le  particulier,  ainfy  que  j’  ay  chargé  le  did  Sieur  de  Villeneutve  de 
vous  en  afteurer-;  au  quel  me  rcmettant,  je  prieray  Dieu  , qu’  il  vous  ait» 

IWon  Coufin  , en  fa  fainde  & digne  garde . 

Efcrit  a Paris,  le  22  jour  de  Mars,  1644. 

Louis . 

N U M.  CCCXL, 

Altra  della  Regina  Madre  al  Gran  Maefiro  fui  me  de  fimo  Soggetto  • 

MON  Coufin . Entrc  tous  tefmoignagcs  , que  les  Princcs  Amis  & r ■■ 
Alliez  de  cette  Couronne  m’  ont  rendu  de  1’  afflidion  , qu*  ils  -n‘*  4f* 

ont  reftenty  de  1’  ineftimable  perte,  que  ce  Royaume  a fouffert  ibidem**- ^ 

de  la  perfonne  du  feu  Roy  Monfeigneur , de-tres  augulle  & eter- 
nelle  memoire  , Je  tiens  celuy,  que  vous  m’  en  avez  encor  no- 
vellement  donne,  par  ce  que  le  Sieur  Baiìly  de  Villeneufve  voltre  Ambaftà- 
deur  extraordinaire  m’  a die  de  voftre  part  , enfuire  de  la  lettre,  que  vous 
m’  avez  efcrit  fur  ce  fubjed  , d’  autant  plus  verirable  , que  les  continuelles 
marques  de  voftre  fincerité,  ainfy  que  d’  alfeurance  , que  vous  la  conferve- 
rez  femblable  pour  le  Roy  Monficur  Mon  fils  ; des  bonnes  inclinations  du 
quel  ayant  tout  fubjed  d’  efperer , qu’  il  egallcra  les  grandes  & royalles  ver- 

tus  de  fon  Pere,  j’  eftime  vous  pouvoir  alfeurer , qu’  il  n’aura  moindre  bien-i 

veuillance  pour  vous  & pour  le  bien  & accroillèment  de  voftre  Ordre  , qui 
ffl’  eft  en  fi  forte  confideration  , que  les  occafions  que  j’  auray  de  le  vous 
fairc  aufty  effedivement  cognoiitre,  que  je  le  delire,  m’  apporteront  beaucoup 
de  confolation  . Ce  qu’  ayant  prie  le  dir  Sieur  Bailly  voftre  Ambafladeur  de 
vous  expliquer  encor  plus  particulierement , je  me  contenteray  de  vous  dire, 
qu’  il  s’eft  fi  prudemment  acquité  de  la  charge,  que  vous  luv  avez  commis, 
qu’  il  merite  bien  la  continuation  de  voftre  confiance;  de  la  quelle  eftant  tres 
digne,  je  vous  prie  de  la  luy  vouloir  conferver,  avec  parfaitte  croyance,  que 
je  fuis  . A Paris,  le  29  Mars,  1644. 

Voftre  bonne  Coufinc 
Annb* 


N U M.  CCCXLI. 


Lettera  del  Gran  Maefiro  e Configlio , con  cui  accompagna  /’  Ambafciadore 
d'  ubbidienza  mandata  dalla  Religione  al  Papa  Innocenzo  X. 

Sandiftime  Pater. 

CUM  totus  Mundus  pofitus  fit  in  maligno,  Chriftiano  gregi  pallore,  ^n' l6  “ 

qui  feiret,  vellet , & poftet,  tantis  in  fludibus,  tantoque  rerum  mo-  — - - 

tu , naviculx , qux  afflante  Divino  Spiritu  in  magnani  navim  ere-  ££.hConfii! 
vit,  gubernaculi  pondus  fuftinere,  opus  erat:  fed  Divina  Clemen-  foi.’xso. 
tia,  qux  fuam  opem,  quando  humana  deficit , affluenter  elargitur, 
Sanditatem  veftram  in  lupremo  Pontificatus  lolio  conftituit,  ut  feiens  , volens, 

& potens  univerfum  populum  Chriltianum  bellis  preftum  , & calamitatibus 
naufragantem , in  tutum  portum  deducat . Diù  expedata,  fuit  Sanditatis  vcltrx 
in  Pontificem  aflumptio,  & omnibus,  Sandiftime  Pater,  lxtiflìma  extitit  : fed 
prxcipue  Nobis  , qui  Sandx  Scdis  Apoftolicx  fervituti  proprio  fanguine  ad- 
fcripti  fumus:  & ut  huius  noftrx  lxtitix  figna  oftendat,  ac  debitam  Sandirati 
Veftrx  obedientiam  vice  noftra  prxftet,  Marefcallum  Rcligionis  noftrx  Fra- 
trem  Carolum  de  Faftion  Saintefcy , virum  bellica  exterisque  virtutibus  cla- 
rum,  Oratorcm  mittendum  duximus  : quam,ut  cidcm  in  omnibus,  qux  noftra 

nomi- 
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nomine  fupplicabit,  indubitatam  fidem  dare  , ac  Nobis  poftulata  concedere  di- 
gnetur,  humillime  [pcde  San&itatis  Veftrac  reverenter  prius  deofculato]  pre. 
camur.  Datum  Mclitx , die  6 Ianuarii , 1644  ab  Incarnatone. 

Humillimi  Servi  San&itatis  Veltrse  obfequiis  addidiflìmi 
Magifter  Hofpitahs  & Sancii  Sepulcri  Hierufalcm,  & Concilium. 


N U M.  CCCXLII. 


Citazione  del  Gran  Maeftro  Fr»  Paolo  Lafearit . 


An.1^45» 

ipnig  , 48, 
p*g.  »9*3e 


FRA  Hugo  di  Rabuftin  Bufsì , Cavaliere  dell’Ordine  di  S.  Giovanni  di 
Gerufalemmc,  Gran  Priore  di  Francia.  Al  primo  de’  noftri  Fratel- 
li, Ufcieri,  Sergenti , Notari,e  Latori  delle  prefenti,  falute , e di- 
lezione nel  noftro  Signore  . Noi  vi  mandiamo,  & in  virtù  di  San. 
ta  Ubbidienza  comandiamo,  e coloro  , che  non  fono  del  noftro  Or- 
dine, preghiamo , che  incontinente,  e fenza  alcuna  dilazione  deggiate  efegui- 
xe  di  punto  in  punto  il  comandamento  dell’  Eminentiflimo  Gran  Maeftro 
del  detto  Ordine,  e di  ciò  fare  relazione  fufficiente  con  atti  pubblici,  e au- 
tentici , conforme  il  contenuto  della  citazione , della  quale  il  tenore  è quel- 
lo, che  fegue. 

Fra  Gio.  Paolo  Lafcari  Cartellar  , per  la  grazia  di  Dio  umile  Maeftro 
della  Cafa  dell’  Ofpedale  di  S.  Giovanni  di  Gerufalemme , & Ordine  militare 
del  S.  Sepolcro  di  Noftro  Signore,  e Guardiano  de’  Poveri  di  Iefu  Chrifto. 
Al  noftro  nobilillìmo,  e Religiofo  Fratello'  in  Chrifto  Hugo  di  Rabuitini  di 
Bufsì  , Priore  del  noftro  Priorato  di  Francia , & ad  ogni  altro  fuo  Luogo- 
tenente , o Prefidenre  al  detto  Priorato,  falute  nel  Noftro  Signore,  e diligen- 
za nelle  cofe,  che  gli  commettiamo.  Havendo  intefo  da  varie  lettere,  e per 
avvifi  certi,  che  ’l  Turco,  il  più  afpro  Tiranno,  et  il  più  antico  nemico  del 
nome  Criftiano,  e principalmente  del  noftro  Ordine  , apparecchi  in  quefto 
anno  una  numerofa , e portènte  armata  navale  per  attaccarci , & attediare  noi, 
e le  noftre  Ifole  ; e giudicandofi  a propofito  , che  in  un  pericolo  sì  grande, 
e quali  imminente,  tutti  i noftri  Fratelli,  c compagni  di  milizia  fieno appreflò 
di  noi,  per  poter  ettere  aiutati,  et  afliftiti  dal  fuo  valore,  configlio  , & efpe- 
rienza  nel  fatto  della  guerra,  e della  loro  pietà;  Per  tal  caufa,col  parere,  e 
deliberazione  del  noftro  Venerabile  Confeglio  , pel  tenore  delle  prefenti  noi 
vi  commettiamo,  e comandiamo  in  virtù  di  Santa  Ubbidienza,  e forto  le  pe- 
ne ordinate  contro  quelli,  che  fprezzano  di  mandare  ad  effetto  i noftri  co- 
mandi , che  di  noftra  autorità  voi  avvertiate , e dobbiate  citare , ovvero  far 
avvertire,  ammonire,  e citare  tutti , c ciafcheduno  de’  noftri  fratelli  , Bali  , 
Commendatori,  Cavalieri,  Serventi  d’  armi  , tutti  i Novizj  , e quelli,  che  per 
1’  avanti  ricevuti  da  fanciulli  nel  noftro  Ordine , fono  al  prefente  arrivati  al 
dieciottefimo  anno,  tanto  di  quefto  Priorato  di  Francia  , che  di  qualfivoglia 
altro,  che  fi  trovaranno  entro  i limiti  del  medefimo  Priorato,  i nomi,  e co- 
gnomi de’  quali  noi  vogliamo  , che  fiano  reputati  per  fufficientemente  qui 
efprcffi  , come  pe’l  tenore  delle  prefenti  gli  avvertiamo,  ammoniamo,  e ci- 
tiamo, acciò  per  tutto  il  quindicefimo  del  mele  proflimo  venturo  d’  Aprile, 
che  noi  attigniamo  a tutti,  et  a ciafcuno  di  loro  pc  ’l  primo,  fecondo,  e fer- 
zo termine  perentorio  a dover  comparire  tutti , e ciafcuno  di  loro  in  perfo- 
na  con  le  loro  armi  avanti  di  noi  nel  noftro  Convento,  per  rendere  al  loro 
Ordine,  & alla  loro  Religione  1*  ubbidienza,  et  il  fervigio  , che  le  devono, 
cd  al  quale  fono  obligati  per  la  loro  profeflione , eccettuati  però  il  Ricevi- 
tore , e Procuratore  del  noftro  comune  teforo  nel  medefimo  Priorato , e quel- 
li , che  per  l’ imbecillità  della  vecchiaia  non  poffono  combattere  : altrimente, 
feorfo  quefto  termine,  e quelli  non  comparendo  , noi  procederemo,  e fare- 
mo procedere  contro  tutti , e ciafcuno  di  loro , per  dichiarare , che  faranno 
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incorfi  nelle  pene  ordinate  da’  noftri  Statuti  * et  Indulti  Apoftolici  contro  li 
difubidienti  , e Ribelli  a’  commandamenti  de’  loro  Superiori , cioè  la  privazio- 
ne del  loro  Abito  , delle  loro  Commende,  & altri  beni  da  loro  pofleduti; 
e contro  li  Novizj  ricevuti,  come  è flato  detto,  duranti  le  loro  minorità,  per 
dichiarare , che  avcranno  perduto  il  diritto  della  loro  recezione  , anzianità , 
e giurisdizione  del  noftro  Ordine  , di  maniera  che  eglino  fi  ano  giudicati  af- 
fatto efclufi  dall*  ingrelfo.  della  noftra  Religione;  e ciò  non  oftante  qualfivo- 
glia  loro  contumacia,  & oppofizione  . Concedendovi  facoltà  , & autorità, 
Spirato  il  quindicefimo  di  Aprile , di  citare  , o far  citare  li  detti  Fratelli , e_» 
Novizj  ricevuti  minori  , difubbidienti , c ribelli , per  vederfi  fpogliare  del  lo- 
ro Abito  , recezione  , anzianità , et  ingreffò  nella  Religione  refpettivamente , 
fecondo  la  forma  de’  noftri  Statuti , E quanto  a quelli  , che  , come  abbiamo 
detto  , non  fono  capaci  di  portar  1*  armi , et  a combattere  ; voi  gli  efortare- 
te  iftantemente  a dare,  e portare  qualche  foccorfo  al  noftro  Ordine  , come 
a loro  i*adre,  in  una  sì  urgente  neceflìtà , et  evidente  pericolo . Vogliamo  in 
oltre,  che  tutti  i noftri  Fratelli,  Novizj,  e ricevuti  in  minorità  , che  s*  appa- 
recchiaranno  per  condurli  al  Convento,  non  pollino  condurre  feco  alcun 
fervitore  al  di  fotto  de*  20  anni  . Voi  averete  dunque  cura  di  far  puntual- 
mente efeguire  tutti , e ciafcuno  degli  Ordini  fiuddetti , c di  avvifare  quanto 
più  prefto  potrete  di  ciò , che  fiuccederà , con  atti  publici , & autentici  . In 
lomma , in  tutto  il  fopradetto  vi  comportarete  di  maniera  , che  noi  abbiamo 
occafione  di  lodare  la  voftra  diligenza.  In  teftimonio  di  che  abbiamo  fatto 
apporre  alle  prefienti  il  noftro  Bollo  Magiftrale  in  cera  nera  . 

Dato  a Malta  nel  noftro  Convento, li  24  di  Gennaio,  del  1645. 


N U M.  CCCXLIII.  * - 

Lettera  del  Re  di  Spagna  al  Gran  Maeffro , promettendoli  ogni  ajuto  in  occafiona 
che  fojfe  ajfediata  T Ifola  di  Malta  dall'  armata  Turcbefca  . 

DON  Phelippe , por  la  grada  de  Dios  Rey  de  las  Efpanas  , de  las  - - - 

dos  Sicilias  , de  Hierufalem,  &c.  Muy  Reverendo,  y de  gran  Rcli-  An.1645. 
gion  Maeftre  del  Convento  y Orden  de  San  Juan  de  Hierufalem,  Arch.Mclit. 
mi  muy  caro,  y muy  amado  amigo.  Por  vueftra  carta  de  23  de  confi'lior 
Febrero,  que  me  dio  el  Comendador  Don  Frey  Vicente  Carroz,  f0i. 
y lo  que  me  reprefentò  de  vueftra  parte  , quedo  informado  del  cuidado  à 
que  os  obligan  las  noticias  de  prevcncion  de  Armada , que  fie  hazia  en  Con- 
ftantinopla  a dano  de  la  Chriftiandad , particolarmente  de  efta  Isla . Las  prc- 
paraciones  que  ibades  disponendo  para  refiftir  a qualquier  intento  de  los 
Enemigos,  es  muy  conforme-a  Io  que  Vos  y vueftros  antecclTores,  y toda  la 
Religion  aveis  acoftumbrado  fiempre  , y yo  fipero  que  lì  llegare  la  occafion, 
no  volveran  fin  el  efcarmiento , que  en  otras  occafiones  han  llevado  de  tan 
honrrada  y valerofa  Milicia.  A mis  Virreyes  de  Napoles  y Sicilia  he  manda- 
do , os  acudan , y hagan  acudir  con  todas  las  provifioncs  de  municiones  y 
baftitnientos, que  fueren  necelfarios,  a credito,  tomandolas  en  la  misma  forma, 
que  fe  toman  en  aquellos  Reynos  para  mi  fervido;  y al  de  Sicilia  ? que  os 
permita  las  levas  degente,  que  alli  quifieredes  hazer;  y fe  eltarà  con  todaaten- 
ciony  cuidado,  paraacudiros  en  cafo  de  necelfidad  con  las  fue^as  mayores 
que  diere  lugar  la  conftitucion  de  los  tiempos , procurando  vueftra  feguridad 
y confervacion  » a que  fiempre  los  Sefiores  Reycs  mis  Progenitores , y yo  , he- 
mos  tenido  el  affeéto  que  labeis . Y fea , muy  Reverendo  y de  gran  Religion 
Maeftre  del  Convento  , y Orden  de  San  Juan  de  Hierufalem,  mi  muy  caro  y 
muy  amado  amigo,  Nueftro  Sciior  en  vueftra  continua  guarda.  De  Zarago- 
za , a 9 de  Abril,  de  1645.  Yo  ei  R». 

Pcdro  Colonna , &c* 
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Breve  di  Seta  Santità  , refponfivo  all’  ufficio  di  congratulazione  paffuto  feto 
dal  Gran  Maejlro  per  la  fua  affunzione  al  Vontificato . 

Diledis  Filiis  Magno  Magiftro , & Conventui  Hofpitalis  Sandi  Jo.  Hierofol. 

, Innocentius  PP.  X» 


An.1^45» 

Atei)  Mclit. 
Bullir.Orig, 
num.  67. 


D 


Iledi  Filli , falutem , & Apoftolicam  benedidionem . Quam  vcftra 
iamdiu  pietate  , ac  fortitudine  ab  Sede  Apoftplica  iniiftis  gra- 
tiarn,  ac  benevolentiam,  haud  levibus  dudum  cumulare  incremen- 
tis  vifi  eltis,  delatam  Nobis  e Calo  Summi  Pontificatus  dignità» 
tem  obfequentiflime gratulati,  lis nimirum  officiis  vifibile  in  terris 
venerati  Ecclefiz  caput,  Dei,'cuius  in  eo  vices  funt  » potellati , ac  nocini  cul- 
tum  infigniter  comprobaftis.  Et  quidem  eiusmodi  nobis  documenta  luculen- 
ter  explicuit  diledus  fìlius  Carolus  de  Faflìon  Saint-Fey , Ordinis  veltri  Mare- 
fcallus , quem  nusquam  intermiflz  erga  Sandam  hanc  Sedem  , & Nos  veitrx 
obedientiz,  ac  fidei  fponforem  ritc  nuper  elle  voluiftis.  Hoc  proinde  religio- 
fx  mentis,  laudabile  argumentum  eam  a paterno  Noftri  animo  caritatis  vim 
repetit,  ac  refert,  ut  prxcipuam  veltri  nominis,  ac  dignitatis  curam,  qua  fe- 
fe  res  dabit , non  gravate  fimus  allaturi.  Pontifici*  interim  de  veftra  incolu- 
mitate  follicitudines,  quas  non  mediocres  in  nobis  excitat  ingruens  a teterri- 
mo Chriltiani  nominis  holte  armorum  apparatus  , fpem  fibi  in  divina  ope 
quam  maximam  faciunt  indutum  iri  vcftra  pedora  virtute  ex  alto  , qua  fu- 
perbiam  infidelium  , & arrogantiam  fortium  quiefeere  faciet  exercituum  Deus. 
Vos  adeo  « dum  fummis  hxc  nos  votis  e Carlo  przftolamur,  confortate  manus 
veltras , & ellote  filii  fortitudinis,  alacres  bella  Domini  prxlianres,  a quo  {pe- 
lote vidoriz  tclTeram  . Apoftolicam  benedidionem  Vobis  amant iftìme  imper- 
timur  . Datum  Romxapud  S.  Petrum  fubAnnulo  Pifcatoris,  die  XX  Aprilis, 
1^4  j,  Pontificatus  noltri  Anno  Primo  . 

Gafpar  de  Simeonibus» 


NUM.  CCCXLV. 


Indulgenze  concedute  da  Tapa  Innocenzo  X a tutti  quei  che  interverranno » 
0 fi  troveranno  alla  difefa  dell'  Ifola  di  Malta , minacciata 
dall ' armi  Turcbefcbe . 


Innocentius  PP.  X. 


An.1645. 

Arch.Melit. 
Jtullar.Orig. 
num.  <8. 


AD  futuram  rei  memoriam.  Zelum  diledorum  filiorum  Fratrum 
Hofpitalis  Sandi  Ioannis  Hierofoiymitani,  & quorumeunque  alio- 
rum  Chrilti  fidelium,  qui  prò  deferidendaadverfus  improbos  atro- 
cilfimi  Chriftianorum  hoftis  Turcarum  Tyranni  conatus  Melevita- 
na  Infula,  in  imminenti  eius  , quam  idem  Tyrannus  meditatur» 
& minatur , obfidione  , eo  fe  conferent,  quo  animofius  eiusdem  Infulx  defen- 
fioni  dent  operam , fpiritualium  gratiarum , quarum  difpenfatores  in  Terris 
a Domino  conftituti  lumus,  largitione  confovere  volcntes  : de  Omnipotentis 
Dei  mifericordia , ac  Beatorum  Petri,  & Pauli  Apoltolorum  eius  audcwritate 
confifi,  ex  illa  ligandi , atque  folvendi  poteftate,  quam  nobis  Dominus,  meri- 
tis  minime  fuffragantibus,  contulit , univerfis,&  fingulis  Fratribus  didi  Hofpi- 
talis, & aliis  Chrilti  fidelibus,  in  prxdida  Infula  prò  eius  defenfione  , occauo- 
ne  imminentis  obfidionis  huiusmodi , prò  tempore  militantibus  , & auxilium 
prxftantibus,  vere  pa-nitentibus,  & confellis,  ac  Sacra  Communione  refedis,  ple- 

- . nariam 


D IT  LO  M JT  1C  0. 

nariam  omnium  peccatorum  fuorum  indulgentiam  , & remiflìonem  tenore 
prxfentium,  prò  una  vice  tantum  prò  quolibet  eorum , concedimus,  & elargi- 
muri  Cupientes  autem,  omnes  Frarres  prxdidos,  & alios  Chrifti  fideles,  roili- 
tantes , & auxilium  prxftantes,  ut  prxfertur , participes  fieri  huius  pretiofiffi- 
mi  Thefauri , diletta  filio  Priori  Ecclefix  Conventualis  didi  Hofpitalis  , feu 
Confeffariis  ab  eo  deputando*  omnes  & fingulos  Fratres  eiusdem  Hospitalis, 
Ordinario  vero  Melevitanenfi,  feu  Confeflfariis  etiam  ab  eo  deputandis,habiratores 
<lidx  Infulx  & alios  Chriftifideles  prxdidos  , eorum  Confeflionibus  diligenter 
.auditis,  ab  omnibus  excommunicationis,  fuspenfionis , & ali is  Ecclefiafticis  fen- 
tentiis,  & cenfuris,  a iure  vel  ab  homine  quavis  occafione,  vcl  caufa  latis, 
deu  inflidis  , nec  non  ab  omnibus  peccatis,  exceflìbus,  criminibus,  & delidis, 
quantumvis  gravibus,  & enormibus,  etiam  locorum  Ordinariis,  fivc  Nobis,& 
Sedi  Apoftolicx  , etiam  in  literis  die  Coenx  Domini  legi  folitis  contentis  , & 
alias  per  quafeunque  noftras,  & Romanorum  Pontificum  prxdecelTorum  no- 
ftrorùm  conftitutiones,  quarum  tenores  prxfentibus  haberi  volumus  prò  ex- 

Jjrefiìs,  quomodocumque  refervatis  in  foro  confcientix , & ea  vice  tantum  ab- 
òlvendi , & liberandi  facultatem  impartimur  . Ac  infuper  iisdem  Fratribus, 
& aliis  Chriftifidelibus  in  mortis  articulo  conftitutis,  atque  in  defenfione  prx- 
dida  dumtaxat  morientibus,  contriris  tamen,  fimiliter  plenariam  omnium  fuo- 
rum peccatorum  Indulgentiam  , & remiflìonem  mifcricorditer  in  Domino 
concedimus , & elargifnur  . Non  intendimus  aurem  per  prxfentes  fuper  aliqua 
irrcgularitate  publica  , vel  occulta  , nota,  defedu  , incapacitate  , feu  inhabili- 
rate  quoquo  modo  contrada , difpenfare , vel  aliquam  facultatem  tribuere  dis- 
penfandi,  feu  habilitandi,  & in  priftinum  ftatum  reftituendi , etiam  in  foro 
confcientix,  neque  etiam  easdem  prxfentes  iis , qui  a Nobis,  & Apoftolica  Se- 
<Ie,  vel  ab  aliquo  Prxlato,  feu  Iudice  Ecclefiaftico  excommunicati , fuspenfi, 
interdidi,  feu  alias  in  fententias,  & cenfuras  incidiffe  declarati  , vel  publice 
denunciati  fuerint,  nifi  prius  fatisfecerint,  aut  cum  partibus  concordaverint, 
ullo  modo  fuffragari  polle,  aut  debere:  non  obilantibus  Conttitutionibus,  & or- 
dinationibus  Apoftolicis  , quibus  facultas  abfolvendi  in  certis  tunc  expreffis 
cafibus  ita  Romano  Pontifici  prò  tempore  exiftenti  refervatur , ut  nec  etiam 
fimiles,  vel  dilfimiles  indulgentiarum , & facultatum  huiusmodi  conceflìones , 
nifi  de  illis  expreffa  mcntio  aut  fpccialis  derogano  fiat  , cuiquam  fuffragari 

3ueant,  necnon  regula  noftra  de  non  concedendis  indulgentiis  ad  inftar-,  ac 
idi  hospitalis,  & quibusvis  etiam  iuramento , confirmatione  Apoftolica , vel 
quavis  firmitate  alia  roboratis  ftatutis,  & confuetudinibus,  ftabilimentis,  ufibus,- 
&naturis,  ac  ordinationibus  Capitularibus,  Privilegiis  quoque  indultis , & li- 
teris Apoftolicis  in  contrarium  prxmilforum  quomodolibet  conceffis,  appro- 
batis,  & innovatis.  Quibus  omnibus  & fingulis  , etiamfi  de  illis  eorumque 
totis  tenoribus  fpecialis,  fpecifica , exprefta  & individua,  non  autem  per  clau-  ■ 
fulas  generalcs  idem  importanres  mentio,  feu  quxvis  alia  expreffio  habenda, 
aut  aliqua  alia  exquifita  forma  ad  hoc  fervanda  foret, illorum  tenores  prxfen- 
tibus  prò  fufficienter  exprcfTis  , ac  formam  in  illis  prò  fervata  habentes,  hac 
vice  fpecialiter  nominatim,  & exprefse  ad  effedum  prxfentium  derogamus, 
exterisque  contrariis  quibuscunque  . Ut  autem  prxfentes  noftrx  ad  omnium 
notitiam  facilius  deveniant,  volumus,  ut  earumdem  transumptis  , vel  exemplia 
etiam  impreftis,  manu  alicuius  Notarii  publici  fubfcriptis  , & figillo  perfonx 
alicuius  in  dignitate  Ecclefiaftica  conftitutx  munitis,  eadem  prorfus  fides  in  iu« 
dicio , & extra  adhibeatur,  qux  prxfentibus  ipfis  adhiberetur , fi  forent  exhibi- 
tat , vel  oftenfx.  Datum  Romx  apud  Sandum  Petrum  fub  Annulo  Pifcatoris, 
die  XXIV  Aprilis , MDCXXXXV,  Pontificatus  Noftri  Anno  Primo. 
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Decreto  del  Venerando  Configlio  dell * Ordine  , per  cui  fi  elegge  il  Vifcontù 
d‘  Arpaion  Capitan  Generale  dell * Esercito  , e di  tutte  le  Città  € 
fortezze  dell ’ /yò/tf  di  Malta  , a«7<J  attenda  alfa  difefa 

delle  medefime  • 


An.1645. 

Arch.Mdit. 
Libro  Con- 

111»  fol.  6 • 


Onfiderata  fidei  integritate,  rerum  bellicarum  experienria,  militaris 
artis  difciplina,  virtute  ac  Arenuitatc  IlluAriflìmi  & Excellentiflimi 
Domini  Vicecomitis  de  Arpaion,  viri  confilio  , & armis  clari, 
qui  diebus  proxime  elapfis  cupiens  gloriofo  certamini  contra  Tur- 
cas  ChriAiani  nominis  hoAes,  qui  ad  has  Infulas  , & Arces  expu- 
gnandas  claflem  inAruunt , intereffe , e Gallia  fponte  huc  appulit , Eminentis- 
fimus  &c.  in  Capitaneum  Generalem  exercitus  tam  equeftris  , quam  pede- 
Aris  , & haxum  Civitatum  Valletti  , Vittoriofx  , & Sanglex  , Infularumque 
Melitx,  & Gaulos,  & quarumeumque  Arcium  in  eis  exiftentium,  atque  ro- 
tius  illarum  Domimi  & diArittus  prxfatum  Excellentiflimum  Dominum  de 
Arpaion , cum  poteAate  & facultate  opportuna , &neceflaria  ad  prelibati  Emi- 
nentiflìmi  D.  Magni  MagiAri  beneplacitum  excrcenda , deputaverunt , creavc- 
xunt  » & elegerunt . Atque  iterato  fuffragiorum  eorumdem  fcrutinio  in  prx- 
ditti  Excellentiflimi  D.  Caoitanei  Generalis  Locumteneatem  Generalem  terrx, 
vulgo  della  Campagna , ac  fiuius  Civitatis  Vallettx,cum  neceffaria  & opportu- 
na poteftate  & facultate , huiusmodi  Capitaneo  Generali  fubordinata , ied  qui- 
buscumque  aliis  MiniAris  & Officialibus  Militaribus  fupcriori,  in  prxdidis  Ter- 
ra & Civitate,  Venerandum  Fr.  Carolum  de  Faflion  Saint-Fey  Religioni  Ma- 
refcallum  xque  deputaverunt,  creaverunt  & elegerunt* 

Attum  die  27  MenfisMaii,  Anno  1645. 


NUM.  • CCCXLVII. 

Breve  Tontificio  per  la  fpedizione  delle  galere  contro  il  Nemico  Comune  • 

Diletto  Alio  Ioanni  Paulo  Lafcari , Hospitalis  Santti  Ioannis  Hierofolymitani 

. Magno  MagiAro.  / 

e , 

Inhocentius  PP.  X. 

Ilette  Fili  falutem , & Apoftolicam  benedittionem . Ingruentibus 
Turcarum  armis,  qui  iam  maria  ingenti  clafle  pervagantes , rem 
ChriAianam  in  maximum  poflunt  diferimen  adducere,  Kos,  quo 
communi  incolumitati,  ac  faluti  prospiciamus , peregimus,  ut  di- 
lettus  fìlius  Kobilis  Vir  Ferdinandus,  Etrurix  libi  fubiettx  Magnus 
Dux , Noftris  Ecclefiafticis  Triremibus  fuas  ipfe  adiungere  perlibenter  velit. 
Mutux  proinde , ac  publicx  defenfioni  Melitenl'es  triremes  pariter  ut  fefe  ad- 
dant,  & optamus  vehementer,  & abs  te  omni  Audio  pofeimus  . Erunt  porro 
omnes,  procedentque  fub  Ecclefiaftico  Vexillo  , focia  invicem  auxilia,  quod 
ChriAiana  fert  charitas,  alacriter  collaturx.  Ab  ApoAolico  iAhic  Inquifitore 
plura  audies,  quibus  integre  haberi  abs  te  Adem  volumus  . Nos  interea  divi- 
rix  bonitati  innitentes , Te , tuumque  Ordinem  comparatx  virtutis  retinentes 
perpetuo  fore  confidimus,  veArisquc  armis  robur,  & vittoriani  apprecamur; 
addita  peramanter  ApoAolica  benedittione  . Datum  Roma:  apud  Santtam 
Mariam  Maiorem  fub  annulo  Pifcatoris,  die  XII  Iulii,  MDCXXXXV,  Ponti- 
ficatus  txoAri  Anno  primo  * 

• Gaspar  de  Simeonibus. 

* NUM. 


An.itf^j. 

Arch.Mdit. 
Bullar.Orig. 
num.  70. 
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Breve  Pontifìcio , eoa  cui  fi  fanno  nuove  i flange , che  fi  unifcano  le  Calere  della 
Religione  con  le  Pontificie  , per  renderfe  più  forti  contro  il  comune  Inimico . 

Diledo  Filio  Io.  Paulo  Lafcari , Hospitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani 
' Magno  Magiftro  . 

Innocentius  PP.  X. 


Dlledc  Fili,  falutcm  & Apoftolicam  benedidionem  . Inftat  iam  iam  Xn.  164.6 . 

progreffura  Turcarum  Claffis,  & viribus,  ut  fertur,  audior,  &- — - — 
eventu  confidentior  , ut  maria  iterum  complcar,  cladesque,  & exi-  buTi^  oHg! 
tia  Chriftianis  Regnis  immanifftme  importet  . Ulani  propterea  num,  ju 
noftris  apparatibus  antevertendam  dccrevimus,  quos  & fi  numero 
impares,  Dei  certe  prxfidio  longe  fìrmiores  extituros  fperamus.  Erit  fané  ad 
repugnandum  celeritas  ipfa  opportunior , ne  ullum  mora  defenfioni , aut  vi- 
dorix  periculum  fcrat.  Iuflimus  adeo  Ponrificias  noftras  triremes  c portu  fol- 
vere  ad  diem  XXVIII  menfis  huius  Martii  , quo  ipfo  tempore  Melitenfes 
Triremes  pariter  ut  prodire  mandes,  enixe  abs  te  atque  impenfiflìme  pofeimus. 

Addcnt  fefe  reliquorum  Principum  alia:,  in  idem  piane  tempus  opportunè  pro- 
cedura:. Ab  Apoftolico  ifthic  Inquifitore  plura  ad  rem  audies  , cui  integrarli 
ut  fidem  habeas  optamus , & Apoftolicam  benedidionem  tibi  peramantcr  im- 
partimur.  Datum  Romx  apud  Sandum  Petrum  fub  annulo  Pifcatoris  , die 
XIII  Martii,  MDQXXXX VI,  Pontificatus  noftri  Anno  fecundo. 


•NUM.  CCCXLIX. 

Lettera  del  Figliuolo  del  Re  di  T unii  al  gran  Maefiro  »,  dandogli  avvifo  avero 
ejfo  abbandonato  la  Setta  Maomettana  per  farfi  Criftiano  , esponendoli 
il  defiderio  ebe  ba  di  fervire  la  Religione . 

Illuftriftimo  et  Eminentiftimo  Signore  . 

IL  (ingoiare  affetto,  che  Voftra  Eminenza  ha  Tempre  moftrato  a mio  Pa.An.1545. 
dre  , mi  obliga  darle  parte  della  reloluzione , che  io  feci  di  partire  da  ~~~ 

Tunifi  mia  padria,  e laffare  Padre , Madre,  e quanto  havevo, per  venire,  jjJ.c  confi]! 
fi  come  feci , in  Chriftianita , per  ricevere  il  Santo  Battefimo  . Il  mio  di-  Col.  j «• 
fegno  era  di  venire  colti  in  Malta,  per  fervire  San  Giovanni,  Sacra 
Religione,  e Voftra  Eminenza  : ma  li  mali  tempi  mi  hanno  transportato  in  Maz- 
zara , da  dove  di  ordine  del  Signor  Viceré  fui  chiamato  in  Palermo.  Non- 
dimeno fto  ancora  rifoluto  di  venire  in  Malta,  e tanto  più  lo  farò  volentie- 
ri, quando  folfi  aflicurato, quello  effer  gufto  di  Voftra  Eminenza;  alla  quale  of- 
ferendomegli  di  vero  cuore,  e col  maggior  affetto  che  so,  e poflò  riverente- 
mente me  1’  inchino.  Palermo  li  24  Maggio,  1545. 

Di  Voftra  Eminenza  • 

Devotifsimo  Servitore  come  Figlio 
D.  Filippo  figlio  del  Re  di  Tunis. 
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An.1^4^* 

Arch.Melit. 
Bull.  Orig. 
Bum.  74. 


An.1657. 

Arch.Melit. 
Bull.  Orig. 
num.  90. 


Breve  in  loie  della  prontezza  moftrata  da’  Cavalieri  nell * opporfi 
a'  tentativi  de’  T urebi  * 

Ihnocentius  PP.  X. 

Iledi  Filii  , falutem  & Apoftolicam  Bcnedidionem  . Perenne  ve- 
ftrx  pietatis  inllitutum , obfequiumque  Romano  Pontifici  iugiter 
impenfum  * perfande  vobis  fuafere  * ut  , contra  teterrimum 
Chriftianx  Religionis  hoftem  > Pontificiis  triremibus  veftras  iti- 
dem  alacriter  adiungeretis  . Iis  nunc  vero  fuos  in  portus  rece- 
ptis,  xquum  eft  Noftris  his  litteris  gratam  vobis  memoriam  laudis  rependi, 
qui  ad  paternas  Noftras  prò  communi  incolumitate  curas  , veftram  pariter 
operam  fortibus  aufis  accedere  voluiftis.  Firmet  in  pofterum  Fidelium  animos 
Deus,  viresque  in  brachio  fux  virtutis  adiiciat,  teterrimis  fui  nominis  holti. 
bus  profligandis.  Hxc  Nos  anxie,  coniundis  omnium  precibus , experi  pero- 
ptamus  ; & Apoftolicam  Vobis  benedidionem  peramanter  impertimur.  Dar, 
Romx  , apud  Sandam  Mariani  Maiorcm,  fub  Annulo  Pifcatoris  , die  XVIII 
Novembris,  MDCXXXXVI,  Pontificatus  noftri  Anno  fecundo. 

Gafpar  de  Simeonibus . 

NUM.  CCCLI. 

Breve  "Pontificio , con  cui  rallegrandofi  col  nuovo  G.  Maeftro  del  fuo  felice  arrivo 
nell’  ljola , lo  Jlimola  ad  unire  le  galere  dell'  Ordine  alle  Pontificie  in 
ajuto  de'  Veneziani  contro  del  Turco  . 

Albxandek  PP,  VII. 

Ilcde  Fili  , falutem  & Apoftolicam  bencdidionem.  Sospirerò,  & 
incolumenj  ad  Magni  Magifterii  adminiftrationem  capelfendam 
appuliffe  te  Melitam,ex  litreris,  quas  fcripfifti,  libenter  fané  co- 
gnovimus.  Eam  namque  de  prxclaris  animi  tui  dotibus,  ac  pri- 
llanti in  Ordinerò  Hierofolymiranum  ftudio  opinionem  habemus» 
ut  non  folum  te  omnes  graviffimi  muneris  partes  impleturum,  fed  veteri  Re- 
ligionis iftius  glorix  nova  quoque,  & infignia,te  duce  ac  moderatore , deco- 
ra accelfura  fperemus . Id  autem  nunc  temporis  peragendi  ampia  fe  prxbet 
occafio  inftifuti,  & confueti  moris  veltri  , vel  maxime  propria, nimirum  to- 
tius  rei  Chriftianx  in  caufa  Venetorum  adverfus  infenfiffimos  , & perpetuos 
hoftes  tuendx,  ac  propugnandx.  Cum  enim  ab  ingenti  Turcarum  apparatu , 
& machinationibus  proxima  xftate  gràvia  pericula  immineant,  iis  cum  Divi- 
no auxilio  propulfandis  maiora  quxdam  èxtraordinarii  quoque  conatus  reme- 
dia  hoc  anno  adhibenda  effe  arbitramur . Quemadmodum  igitur  cogitamus,  Tri- 
remium  Noftrarum  claftì  aliquot  validiorum  Navigiorum  robur  addere,  ita  fa- 
né , ut  tam  neceffario  Reipublicx  Chriftianx  tempore  Claflis  veftra  aliqua  fi- 
milium  navigiorum  acccffione  audior  fiat,  & proximo  vere  etiam  folito  ci- 
tius  folvat,  piane  cupimus,  & prò  follicitis  de  communi  falute  curis  Noftris 
a te  fummopere  poftulamus.  Id  equiefem  fi  fublatis  induftria,  virtute,ac  zelo 
tuo  difficultatibus  effeceris,  profedo  Deum  Omnipótentem  magis  demerebe- 
ris  , eximias  Ordinis  veltri  laudes  provehes  , & rem  nobis  apprime  gratam , 
& optatam  prxftabis . Verum  quia  diledus  Filius  Inquifitor  iuffu  Noftro  la- 
tius , & accuratius  differet,  eum  audies  . Interim  a bonorum  Audore  felicia 
libi  cunda  precamur,  cui,  & univerfo  Conventui  , ex  intimo  Paterni  cordis 
affedu  benedidionem  Apoftolicam  impertimur  . Datum  Romx  apud  S.  Ma- 
riam  Maiorem  fub  annulo  Pifcatoris,  die  22  Decembris , 1657  » Pontificatus 
noftri  Anno  tertio . 
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N U M.  CCCLII. 

Altro  per  lo  Beffo  effetto» 

Alexander  PP.  VII. 

Dllcfte  Fili,  falutem  & Apoftolicam  benediètionem . Quo  Veneto-  ■■ 
rum  conftantia,  & fortitudo  in  reiiciendis  conditionibus  pacis . An,l6$8, 
qux  ab  Aula  Ottomanica  offerebantur , illullrius  & gcnerofius  eni-  Arch.Mclit. 
tuit,  eo  fané  promptiores,  & diligentiores  ette  dcbcmus , ut  eo- 
rum  , & totius  Chriftianitatis  periculis  , qua:  ab  ingentibus  Turca- 
rum  apparatibus  vel  maxime  nunc  impendent , occurrere , & fubvenire  omni 
ope  prò  viribus  contendamus . Quemadmodum  igitur  Nos  inllruendx,  quam 
validiffime  poflumus,  Triremium  Noftrarum  claflì,  atque  ocìo,  aut  decem  bel- 
licorum  navigiorum  acceflìone  augendx , ac  firmandx  follicite  operam  damus; 
ita  vehementer  cupimus,  ut  Ordo  Hierofolymitanus , cuius  egregia  , & fpe- 
ftata  virtus  in  hac  re  maxime  adiumento  elle  potefl  , non  folum  folitis  Trire- 
mibus,  fed  aliorum  etiam  navigiorum,  quo  maiori  poterit, numero,  & robore 
in- tanto  rerum  difcrimine,  & necettitate  prxtto  fir,  remque  Chrillianam  , & 
iftius  quoque  Infulx  fecuritatem  omnibus  viribus  tueri  , ac  propugnare  prò 
veteri  pietate,  & gloria  ftrenue  velit.  Hoc  profedo,  dilede  fili,  de  Republi- 
ca  Chriftiana,  & Ordinis  tui  laudibus  optime  mereberis , Magiftratus  tui  pri- 
mordia  publicx  utilitati,  ac  memorix  prxclare  commendabis  , & voluntatem 
Nottram  arde  Tibi  magis  magisque  devincies.  Interim  Apoftolicam  benedi- 
dionem  Tibi,  & univerfo  Conventui  paterne  largimur  • 

Datum  Romx  apud  Sandam  Mariani  Maiorem  fub  Annulo  Pifcatoris,  die 
XXVI  Ianuarii,MOCLVIII,  Pontificatus  Nollri  Anno  Tertio. 

F.  Florentin. 

N U M.  CCCLIII. 


Lettera  del  Doge  di  Venezia  al  Gran  Maejlro , domandando  i / oliti  ajuti  » 

llluftrifsime  & Reverendifsime  in  Chrifto  Pater. 

IMprefla  nel  Senato  la  memoria  rinovata  ogni  anno , da  che  lungamente  l66lt 

caminano  le  prefenti  combuftioni , di  quanto  codetta  fquadra  di  Galere . — ! * 

ha  contribuito  Tempre  di  coraggio  e di  valore  in  difendere  1*  univerfa* 
le  falute , ed  in  abbattere  la  potenza  oppofta  degli  Infedeli , porta  ora  *’ pig’ %iì' 
1’  avanzata  ftagione  della  viciniflìma  campagna  fervente  tanto  il  defide- 
rio  in  Noi  di  continuare  nel  gradimento  degli  effetti  ftefii  ftimatiffimi , quan- 
to delle  pattate  prove  conferviamo  nell’  animo  perpetuo  il  gradimento  . Sia- 
mo per  mezzo  delle  prefenti  a darne  li  motivi  foliti  a V.S.  Illuftrifs.  e Re- 
verendi. , non  perchè  la  mittione  celere  della  Squadra  abbia  con  quello  nuo- 
vo impiego  a contrafegnare  Lei  e codetta  Sacra  Religione  di  aggiunto  merito, 
già  nelle  imprefe  pattate  tutto  confeguito , ma  perchè  nella  grandezza  fempre 
maggiore  de’  bifogni , c fra  le  fiamme  più  ardenti  della  guerra , che  in  que- 
llo anno  minacciano,  più  che  in  ogni  altro,  i Turchi,  comparifca  e riluca 
egualmente  con  li  pattati  efempj  la  già  certa  coftanza  del  fuo  ftendardo  , e 
quel  valore  di  codefti  Cavalieri , che  fatto  folito  di  rimarcarfi  ne’  cimenti,  tan- 
to più  nelle  premure  più  difficili  deve  fpiccarvi  unito  . Troverà  la  Squadra 
radicati  li  medefimi  concetti  nella  Noflra  Armata.  Saranno  efercitati  ad  ogni 
occafione  da’Noftri  publici  Rapprefentanti  , e comprobati  nell’  opere  flette. 

Tale  Tempre  è fiata  la  mente  della  Republica , tale  la  ttima,  e tali  pure  fo- 
no gli  ordini  che  replichiamo  efpreflìttimi , e clic  afficuriamo  efeguiti  di  no- 
flra ril'oluta  volontà , l’hora  non  contenuta  in  quello  termine  Colo  , ma  cflefafi  a 

com- 
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commettere  in  oltre  quelle  dimoftrazioni , che  più  fervono  a far  conofcere  if. 
fettuofi  e finceriflimi  ne’  venturi  e ne’  pattati  tempi  gli  oggetti  noftri  a raffere. 
nare  e confolare  gli  animi , e ad  apprezzare  in  quello  di  Lei  , e di  codetta 
Sacra  Religione  la  cordialità  degli  affetti  , che  nodrimmo  fempre  abbondante 
in  Noi , pregando  dal  Cielo  a V.S.  Illuftrifs.  e Reverendifs.  lunghi  gli  anni  e 
fempre  felici.  21  Gennaro , Indizione  XV,  i6<5i. 

Dominicus  Contareno  Dux  Venetiarum. 


N U M.  CCCLIV. 

Breve  refponftvo  al  Gran  Maeftro , che  ani  e a inaiato  a Rema  il  Commendatore 
del  Bene  a trattare  alcuni  negozj  prejfo  la  S>  Sede  . 

Alexanuer  PP,  VII. 


I lette  fili , falutcm  & Apoftolicam  benediftionem . Literas  tuas  die 
vi  Novembris  datas  accepimus  , eas  reddente  Diletto  fijio  Com- 
mendatario del  Bene , quem  ad  Nos  Oratorem  Ordinarium  alle- 
gai. Porro  autem  uti  nunc  eum  non  fine  benignis  animi  lignifica, 
tionibus  excepimus  , ita  deinceps  Tua,  & Ordinis  iftius  negotia 
peragentem  attente  ac  benevole  femper  audiemus  ; quippe  qui  prxclarara. 
Hierofolymitanx  Religionis  nobilitatem , ac  virtutem  precipuo  caritatis  affe- 
ttu  iampridem  complexi  fumus  ; cuius  etiam  illuftria  documenta  palam  at- 
tendere omnibus  in  rebus,  quibus  cum  Domino  poffimus,  numquam  pmermis» 
furi  fumus.  Interim  omnipotentis  Dei  cullodiam  , & Protettionem  aflìduara 
tibi , Dilette  Fili , totique  Conventui  fummis  precibus  expofeimus  , Apoftoli- 
camque  benedittionem  ex  omni  Paterno  corde  largimur . Datum  Romx  apud 
S.  Mariam  Maiorcm  fub  Annulo  Pifcatoris , die  XIX  Marni,  MDCLXI,  Pon- 
tificatus  noftri  Anno  fexto  , 

N U M.  CCCLV. 


Arnióni* 

Arch.Melit» 

Bull.  Orig, 
m»m,  fi. 


Lettera  del  Doge  Veneziano  al  Gran  Maeftro  , ringraziandolo  della  parte  che 
i Cavalieri  avevano  avuto  in  una  vittoria  navale  contro  de'  Turchi 

nell ’ acque  di  Milo  ♦ 

Illuftriftimo,  & Reverendiftimo  in  Chrifto  Patri  Domino  Raffaeli  Cotoner,  Dei 
gratia  D.  Domus  Hospitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani  Magno  Magiltro, 
ac  Pauperum  Chrifti  Cuftodi  dignillimo. 

Illuftriffime,  & Reverendiftìme  in  Chrifto  Pater. 

L felice  fucceffo,  che  doppo  il  corfo  d’  infinite  agitazioni,  et  inftanca- 
bili  moffe  della  noftra  Armata  per  infeguire  1’  inimico,  ha  piaciuto  al- 
la bontà  del  Signore  Dio  donare  alla  Republica,  con  il  togliere  a’  Tur- 
chi il  numero  confiderabile  di  undeci  Galere  nell’ acque  di  Milo,  quat- 
tro dalla  forza  vigorofamente  fottomelle  , e 1’  altre  aftrette  ad  incon- 
trare volontariamente  la  propria  rovina , dando  in  terra  , e naufragando  con 
perdita  di  numero  confiderabile  di  genti  fatte  fchiave  , e con  difperfione  di 
quel  foccorfo  ftudiofamente  apparecchiato  dal  Capitan  Bafsà  per  introdurre 
in  Canea,  come  a pieno  ci  perfuademo  che  farà  pervenuto  a notizia  di  V.S. 
Illuftriftima,  e Reverendiftìma , ci  porge  occafione  di  vivamente  confolarfcne 
feco  ( come  facemo  colle  prefenti  ) non  tanto  per  il  contento , che  fiamo  cer- 
ti prenderà  in  fimile  prospero  avvenimento,  com’  a’ comuni  intereflì  confe- 
remmo j quanto  per  la  parte  ben  grande  ancora  che  n'  ha  havuto  la  fquadra 

delle 


An.i6di. 

Arch.Melit. 
ex  Lib. Con- 
ti!» fol.  • * • 


% 
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delle  Galere  della  fua  Religione  ; il  General  della  quale  , & i Cavalieri  tutti 
hanno  colle  proprie  generofe  azioni  , e con  il  fangue  raconfermate  le  glo- 
rie infigni  della  medefima  . E come  didinti  fono  i ientimenti  di  riconofcen- 
za , che  prova  la  Republica  verfo  il  nome  Maltefe,  così  cospicuo  è il  merito, 
che  gliene  deriva  appreflò  tutto  il  Mondo  Chridiano  , il  quale  vie  più  atten- 
de dal  zelo , e dalla  pietà  di  V.S.  Illudriflìma  e Reverendiflìma  augumenta- 
te  le  proprie  forze  per  unirle  al  fodenimento  della  Fede,  e della  Religione: 
che  farà  con  grado  della  Republica,  e con  applaufo  univerfale  al  fuonome. 
Con  che  le  auguriamo  lunghi , e prosperi  gli  anni  . Darx  in  nolìro  Ducali 
Palatio,  die  prima  Ottobris,  Indizione  XV,  MDCLXI. 

Dominigus  Contareno  Dei  gratia  Dux  Venetiarum  , &c. 


N U M.  CCCLVI. 


Breve  al  Gran  Maejlro , in  cui  il  Papa  lo  avvifa  ile'  fuoi  uffì^j  interpofli  per  acco- 
modare le  differenze  iuforte  fra  la  Republica  di  Venezia , e la  Religione ; , 

e di  avere  rifilato  di  unire  la  fiandra  Ecclcjìajlica  alle 
galere  di  Malta  . 

AtEXANDER  PP.  VII. 


Dilette  Fili,  falutem  &c.  Pro  paterna  charitate  noftra,  reique  Chri- ^.1661. 

dianx  contra  Turcarum  vires  tuendx  Itudio,  curx  cordique  nobis  — 

in  primis  ed  , ut  animorum  diflenfiones  exortx  componantur . j”pawj9« 
Cumque  officiis  Pontificia  interpofitis  oprimam  Reipublicx  Vene- 
tx  voluntatem  invenerimus , xquanimitatis  & pix  mentis  prxltan- 
tiam  in  Te,  ac  generofis  omnibus  iltis  Equitibus  tuis  reperire  Nobis  piane  pol- 
licemur,  cum  prxfertim  prxclare  noverimus , prxcipuum  inltitutum  & laudem 
Ordinis  veltri  in  exercenaa  virrute  animorum  veltrorum  adverfus  holtem  film- 
ina cum  laude  perpetuo  przfulfiflè.  Futurum  porrò  l'peramus,  ut  hoc  anno 
Chrilèiana  res  benedicente  Domino  bene  gerenda  fit , in  eumque  finem  uni- 
verfam  Triremium  Pontificiarum  Clalfem , lub  dilecti  Filii  Prioris  Bichi  duttu, 
luittere  condituimus,  ut  omnia  ex  diletto  Filio  Hieronymo  Cafanata,  utrius- 

aue  Signaturx  Referendario,  Inquifitore  Nodro , plenius  audies.  Interim  Tibi, 
dette  Fili,  totiqueCoetui  benedittionem  Apoltdicam  peramanter  impartimur. 

Romx,  28  Ianuarii,MDCLXII. 


N U M.  CCCLVII. 

Lettera  del  Senato  Veneto  al  Cav . Fra  Franeefoo  Gherardi , Ricevitore  della 
Religione , avviandolo  delle  Capitolazioni  accordate  nella  refa 

di  Candia  . 


Signor  Ricevitore. 

a 

PER  teftimonio  della  confidenza , e della  (lima,  che  facciamo  della  Sa-- 

era  Religione , e di  Lei  fuo  degno  Miniltro,  abbiamo  a parteciparle  Àn.t6<S8. 
le  notizie,  che  tenghiamo  dal  noltro  Capitano  Generale,  in  data  delli  Pozzo.Tom. 
18  Settembre  . Contengono  l’ ideile, che  mentre  la  Piazza  di  Candia 
fi  trovava  anguftiata  da  maggiori  tentativi  in  mancanza  di  forze  , 
conofciuta  dal  Capitano  Generale  medefimo  inevitabile  la  fua  caduta  , accolte 
1’  aperture  da'  Turchi , ha  ftabilito  una  capitolazione  di  pace  nello  dato  di 
così  gravi  contingenze  molto  opportuna  e necedaria , che  è data  ancora  con- 
fermata da  Noi;  mentre  reftano  al  dominio  nodro  le  Fortezze  del  Regno  co* 

Tom.  II.  4 Y por- 


Digitized  by  Google 


C & i)  J C E 

porti  principali  che  poflédeva,  Clifla,  e tutte  le  conquide  ia  Dalmatia*  oltre 
il  trasporto  delle  cofe  facre  della  Piazza  ftefla  con  328  cannoni  . Di  quello 
{uccello  ne  portiamo  a Lei  la  communicazione , acciò  fi  compiaccia  parted. 
parlo  al  Gran  M^eftro , coll’  attutargli  il  grado  noftro  pieniflimo  per  l’ affluen- 
ze valorose  delle  Tue  Milizie  , 

\ * ...  ' , • 

N U M.  CCCLVIII, 

* * • . • v *•% 

Breve  Pontificio  al  Gran  Maefiro , con  cui  Sua  Santità  loda  la  di  fui  attenzione 
Meli'  accrefcimento  delle  Fortificazioni  dell'  lfola  * a mofira  il  fuo 
dispiacere  di  non  poterlo  fowenire » 

CiEMBNS  PP.  X. 

- ' — — ■■  Ilefte  Fili*  falutem  & Apoftolicam  beneditìionem  . Firtniffimum 

An.i<$7Qt  ■ orthodoxx  Religionis  propugnaculum , xneusque  murus  infenfiffi- 

Pozzo.Tom.'  ■ I mos  Chriftianx  Reipublicx  Barbarorum  hoftium  conatus  retun- 
*>  Pa§*  394»  B M dens,  inclyta  Meliteufium  Equituro  fortitudo  eft  . Carholicorum 

idcirco  faluti  unice  confulitur  * prxftantiflìmx  ubi  prò  Militi* 
fecuritate  validiora  in  dies  munimenta  conftruuntur . Immortales  autem  Tibi 
a Fidelibus  univerfis  laudes  debentur,  vigili  cuius  a confilio  novum  fimulque 
pr*cipuum  communis  erit  incolumitas  prxfidium  habitura  . Molediffimis  nos 
medios  inter  nominis  fui  plaufus  cruciatibus  angimur  « Apoftolici  quippe  ob 
anguftiam  xrarii  noftri  in  prefentiarum  reliquis  esemplo  prxire  Principibus  ad 
opus  adeo  cunctis  {aiutare  iuvandum  * profecto  non  datur  . Ea  nihilominus 
ducimur  eximium  erga  Ordinem  iltum  « publicumqqe  bonum  folicirudine,  ut 
omnes  pene  nos  in  partes  verfaturi  fimus  , ne  patera*,  fi  fieri  poterit,  charitati 
noftrx  deficiamus.  Qux  vero  Nobis  infit  fententia  in  esperita  ab  OraroreTuo 
fubfidiorum  commutatione , ab  Inquifitore  iiìhic  noftro  accipies,  qui  fuse  Tibi 
eandem  explicabit , Illum  interea , fine  quo  in  vanum  laboraDt  qui  xdificant  * 
diu  impense  no&uque  deprecamur  , ut  tam  pia  vota  benigne  refpiciat,  fux- 
que  Fidei  ad  defenfionem  aflferendam  nullis  unquam  labefadandum  incurfibus 
xeligiofis  inceptis  tribuat  complementum  , Pontificiam  quoque  ad  id  benedi. 
aionem  Tibi  > dilette  Fili , torique  prxcarillimo  costui  ex  omni  cordis  noftri 
fenfu  impartimur  > &c.  XXII  Novembris , Anno  MDCLXX. 


N U M.  CCCLIX. 

. Lettera  del  Re  d' Inghilterra  al  Gran  Maefiro  * ringraziandolo  del  buon 
trattamento  fatto  a'  .Capitani  delle  fue  Navi  • 

• • ••  . » 

Carolus  II, Dei  grafia  Magnx  Britanni*  , Francix  , & Iberni*  Rex, Fidei  de- 
fenfor  . Eminentiflìmo  Principi  Domino  Nicolao  Cotoner  Magno  Ordinis 
Melitenfis  Magiftro,  Confanguineo  & amico  Noftro  Chariflimo  falutem . 

Eminentiflime  Princeps , Confanguinee  & Amice  Nofter  chariffime. 


An.i6j6* 

Poiio.Totn. 

»,  P*«-  44 


NON  folum  per  literas  Iobannis  Narbrourgh  Equitis  aureati,  quem 
Claftibus  noftris  in  mari  Mediterraneo  Adrairabili  iure,  ac  potelta- 
te  prxfecimus  , fed  aliunde  quoque  intelleximus  » quam  benigne 
Eminentia  Veftra  , veftroque  iuftu  & exemplo  totus  Tacer  Ordo  Me- 
litenfis illum , aliosque  Navium  noftrarum  bellicarum  Reftores , tra- 
ftaverit , ita  ut  domi  & in  Armamentariis  noftris  melius  quam  in  portu  ve- 
ftro  Melitenfi  haberi  non  pollent  . Magn*  quidem  hoc  cft  amiciti*  indicium, 

eoque 
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eoque  maioris  , quod  Regna  , & maria  noftra  ab  ufitata  Sacri  Ordinis  Meli, 
teniis  navigatone  tam  longe  dilèent , ur  Eminenti*  Veitr*  humanitati  in  hac 
parte  rcspondendi , rarilfimx  Nobis  occafiones  expeZand*  fint  • Alius  igitur 
modus  exquirendus  eli»  quo  gratitudinem  noftram  & affeZum  erga  Eminen- 
tiam  Vcltram  fu  acque  facrz  Militi*  locios  prò  merito  notifìcemus  . Quod  ut 
faciamus,  omnes  opportunitates  quandocumque  obvenerint,  libentidìme  arople- 
dcmur,  ftudiofiffime  profequemur.  Eminentiam  interim  Vellram  totumque  Or- 
dincm  Mclitenfem  Dei  optimi  Maximi  tutel*  ex  animo  commendamus  . Da- 
bantur  in  Palatio  noilro  Whirihali,  die  26  Ianuarii  » 1616, 


N U M,  CCCLX, 

• » 

Lettera  dell * Impera  dorè  al  Gran  Maeflro , ringraziandolo  di  anjere  impedito  colle 
navi  della  Religione  il  paflaggio  delle  Reclute  Turcbefcbe. 

Leopoldus,  divina  favente  clementia  Romanorum  Imperator  femper  Auguftus. 

Rever.  & Iliuftris.  Princeps , Deyote  , firicere  , dilette  . 

IAmdudpm  reddit*  Nobis  funt  Tu*  devotionis  liters  , quibus  nos  edocet, . 

qu*  mandata  Navibus  luis  dederit  de  impedienda  traduzione  Militum  An.i683» 
Turcicorum  ex  partibus  transmarinis  , & quibus  propaliti  privilegio  tono, Tom. 
Militcs  fuos  hortatar  fuerit  ad  fuccurrendum  Nobis  in  prxfenti  cum  im-  *»  Pa8*  4S** 
maniflimo  holle  effervefccnte  bello  . Agnofcimus  ex  bis  laudabilem  de- 
votionis Tu*  ru*que  Religioni  inclinationem , rei  Chriltian*  & Nobis  finga- 
Jatim  opitulandi;  & proinde  mcritas  eidem  gratias  referimus,  in  omnes  occa- 
fioncs  incubituri , quibus  mutua  benevolenti*  noftrx  C*fare*  demonllratione 
devotioni  tu*,  & univcrf*  eiusdem  Religioni  respondere  poflìmus  j qua  ea- 
dem  devotionem  Tuam  benigne  compleZimur  . Data  in  Arce  noftra  Lindi, 
die  26  Auguiti,  Anno  1683,  Regnorum  noftrorum  Romani  2 6,  Ungarici  29, 

Roemici  vero  2-], 

L*opoldus . 


N U M.  CCCLXI. 

Lettera  del  Re  di  "Polonia , con  cui  dà  contenta  al  Gran  Maeflro  dell'  injìgne 
•vittoria  ottenuta  fotto  Vienna  d'  Aufiria  . 

Ioannes  III,  Dei  gratia  Rex  Poloni*,  Magnus  Dux  Lituani*,  Rulli*,  &c. 

Illuftrifs.  & Reverendifs.  in  Chrilèo  Patri  D.  Gregorio  Caraffa  Magno 
Magiftro  Equitum  Melitenfium  Ordinis  lerofolymitani.  Amico  noltro 
chariflimo  & honorandifftmo , falutem  & continuum  felieitatis 

incrementum. 

t 

ILluftrifs.  & Reverendifs.  in  Chrifto  Pater  , Domine  Amice  nofter  cha-  - 

riffime  & honorandiftime  . Vocati  in  fubfidium  periclitantis  Vienn*,  le-  An- 1*583. 
Zis  confeltim  militantibus  copiis,  quam  anguilo  temporis  fpatio  prius  Pozzo,Tom. 
viarum  incommoda,  diltantiam  loci,  & ripas  Danubii , demum  acumina  *»  pat5, 50}* 
montium  & faltus  fydvarum  ut  fuperaverimus  , famam  detuliffe  non 
dubitamus.  Nobis  vel  id  Illullritati  vcftrx  placet  referre  , quod  line  iniuria 
Chriftianorum  communis  folatii  reticere  non  polfumus  . Deo  aufpice  , Co- 
mite  Sereni ITimorum  Principum  , Ducura  & EieZorum  fortuna  , Chriftiani  x 

exercitus,  quorum  Nobis  cunZi  detulerunt  imperium,  die  hellerna  in  campis 
przfcntibus  inlìgnem  & fxculis  memorandam  de  Turcis  & Tartaris  reporta- 
verunt  viZoriam.  Magnus  quippe  Turcarum  Vilirius  integri  Orientis  & Kanj 

Cri- 
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Crimenfium  fuperbus  viribus,  iam  non  Viennz  dumtaxat  intra  triduum  (nifi 
fubventum  fuiflet  ) peritura: > fed  univerfat  Chrillianitatis  fpem  deglutiens , & 
przlio  unius  diei  czfus  atque  fugatus  eft.  Peditatus  , vulgo  laniferi,  utpote 
tardior  militia,  zqualiquc  cum  equeftribus  fugx  infufficiens , in  caitris  defer- 
ta, ac  vidorum  relida  difcretioni . Caftra  ipfa,  longitudinem  & latitudinem 
duorum  ferme  milliarium  exxquantia , capta  . Tormenta  atque  integra  res 
tormentaria  , cum  opimis  fpoliis,  in  premium  vidricium  celfere  armorum. 
Vienna  gravi  obfidione , & extremis  liberata  periculis , fuoque  fedes  reddi- 
ta  Czfari,  Ulteriori  vidoris  nox  metam  pofuit;  ac  turpi  fuga  fe  recipienti 
Jiofti  terrore  panico  in  Pannoniam  , monftrantc  viam  umbra  , fuit  benefi. 
Cium»  Infidet  nifiilominus  tergo  illius  levior  noftra  militia,  deficientesque  in 
via  partim  exdit , partim  in  captivitatem  adducit  . Porrò  & ipfi  in  Dei  no, 
mine  eidem  infiftimus  vidorix,  non  prius  dettituri , donec,  fi  ita  propitiis  vi. 
fum  fuerit  fuperis , holtili  in  terra  armis  Chriftianis  ftativa  pateant  hyberna . 
Tali  itaque  rerum  Ottomanicarum  fubfecuta  confufione  , fi  quidpiam  aliquan. 
do  Europa  vires  ubique  promptis  accindx  armis  dignum  Chriltiano  nomine 
audere  contendane,  nunquam  opportuniora  rerum  momenta  prefentibus  nan. 
cifci  poterunt.  Si  namque  ad  clangorcm  memorare  vittoria,  vel  levis  armo, 
xum  terra  marique  fuccedat  oftentatio , procul  dubio  gemens  fiab  ryrannide 
Grecia,  ac  ipfa  Conftantinopolis  perfido  recalcitraret  domino, ad  fuasque  re- 
fpiceret  origines.  Idem  de  Epyro , Macedonia,  Bosna,  Bulgaria,  Dalmatia, 
Valachia,  Moldavia, aliisque  Regnis  & Provinciis  raptis  credendum  , prout 
tion  levia  pramiiTorum  habemus  indicia  , forte  iam  & illam  continuam  re. 
xum  humanarum  Mahomettano  Imperio  fuperefle  viciffitudinem , utpoftquam 
ab  exiguis  profedum  initiis  eo  creverit , ut  magnitudine  fua  laboret  , rurfus 
vertente  fato , & volubilis  fortuna  rota , ad  fua  devolvarur  principia  ; & ubi 
fatis  in  altum  furrexerit,  lapfu  graviore  ruat . Scd  his  omnibus  fupremo  im. 
periorum  Regnorumque  Arbitro  relidis,  de  Illullritate  veftra  omnino  perfuafi 
Jhmus  » habere  illam  tantum  pietatis  in  res  Chriftianas  & generofiflimz  men- 
tis, ut  non  folum  felicibus  hifee  congaudeat  fucceflibus , fed  eos  communea 
aliquando  fibi  faciat , nullasque  ad  mutua  Chriftianitatis  commoda  intermit. 
tat  occafiones  : quod  dum  profundiflimis  ingeminamus  defidcriis  , optimam_» 
Illuftritati  veftre  cum  prospero  rcrum  fuccelfu  precamur  valetudinem  . Da. 
bantur  in  Caftris  Turcicis,  in  Tcntoriis  Vifiris,  ad  Viennam,die  XIII  Menfis 
geptembris,  Anno  Domini  MDCLXXXIII,  Regni  noftri  Anno  X. 

JOANKES  , 

N U M.  CCCLXII. 


Altra  dello  Jleffo  , narrando  il  proseguimento  delle  Vittorie 


p<mo,Tom, 


Ioannes  III , Dei  grafia  Rex  Poloniz , &c.  uti  fugra . 

Iberatam  arda  obfidione  Viennam,  fugatum  fupremum  Turcarum  Vi- 
firiuni , & capta  ingcntia  eius  Caftra , iam  Illuftritati  veftre  nunciavi- 
mus.  Ad  prefenshaudeandem  latere  volumus,  quam  dextcra  Dei  fece- 
rit  vidoriam,  dum  infiftendum  vidorix  rati,  preire  validifllmo  Impera- 
torio  excrcitui  placuit , & fuperato  prò  opportunitate  pontibus,  fca- 
phis  vadisque  Danubio , hoftem  ad  Barcham  iterum  adorti  fumus.  Afflixit  Nos 
nonnihildieslovisproximeprxteritus,  ftratagemate  hoftili  infenfus  : folatum  eft 
fabathon  Deipare  Virgini  Immaculare  facrum , quo  tumens  hoftis  quatuor  Pas- 
farum  validis  copiis,  quasadalios  tres  Paftas  Vifirius  pridie  fubmiferat,  ut  fele- 
diflìmorum  numerum  fere  ad  viginti  millia  computarent,  mutua  cum  Sereniftimo 
Principe  Lotharingio,exercirus  Imperatoris  Generaliftìmo,  fortitudine,  non  fu- 
gati tantum,  fed  ad  internetionem  cxfi  funt.  Commilfo  enim  przlio,  pauciffimi 
fuga  elapfi  in  Barchan  fe  recipere  conabantur , vel  ponte  ad  vicinum  e regione 

Stri- 
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Strìgoiiìum  falvari . At  turbam  fugientium  pons  haud  fuftinere  potuit:  itaquè 
plurimos  ruptus  mcrfit:  reliqui  ex  odo  tormentis  grandine  globorum  difiecli 
▼el  necari  , quive  aut  fponte  aut  metu  in  Danubium  fe  prxcipitaverunt , eadem 
grandine  tormentorum  necati  funt,-  ut  Danubius  ad  medium  ftadium  in  latum 
ianguine  fluxcrit:  nulla  Incula  ita  rubentem  vifere.  Alii  a circumfufo  per  lit- 
tora  exercitu  etiam  in  Danubium  irruente  aduncis  vel  ad  littus  retraéli  , vel 
cxfi , vel  in  aquis  globis  confixi,  quive  fcaphis  evafiile  putaverunt,  rapidirate 
Danubii  ad  littus  appulfi,  vi  fatorum  ad  iétum  veniebant;  ficque  innumerabiles 
horrendum  mortis  fpe&aculum  fuerunt.  Vifirius  Budenfts  cum  binis  Palfis  Ki- 
cheris , Beis,  Agisque  plurimis  occilus.  Sililtrix  & Seitani  Palfx  in  captivi- 
tatem  duéli,  univerfisque  caftris  , equis  & Fortalitio  cxuti , viftori  exercitui 
prxda  ingenti  relitta.  Monllrant  altra  viam  , docentque  venire  tempus , quo 
helluo  Regnorum  Europa  exterminetur,  modo  Chriilianitas  expergifcere  velit* 
fecus  ftrittam  Deo  elaplx  commoditatis  redditura  rationem  . Nos  licet  tot 
exantlatis  laboribus , ac  fufo  prò  Dei  gloria  Senatorum  Procerumque  (angui- 
lle, non  piget  cum  eodem  Imperatorio  validilfimo  , & auxiliario  exercitu  ite- 
xum  Danubium  fuperare,  ut  fuprcmum  Vifirium  Budx  inveniamus,  benignitate 
Divina  confili,  cui  in  hoitiam,  & holocaullum  fanguinem  ferimus,  non  nobis, 
non  nobis , fed  nomini  fuo  daturum  gloriam  ; Chriflianitari  verò  mentem  & 
animum , quin  primo  vere  terra  marique  concurrat,  ut  fratturo  labentemqut-. 

Orientem  polfidere  velit . Grarum  hunc  Nuncium  fore  Illultritati  veltrx  non 

dubitamus  , imo  affuturam  Nobis  primo  vere , & Chriltiano  nomini  opem  la- 
turam  fperamus,ac  pietate  innata  Illultritatis  veltrx  confirmamur , quam  in 
leliquum  bene  valere  cupimus.  : 

Dabantur  in  Caltris  ad  Danubium , capto  Barchano  , Strigonio  oppofito* 
die  X Menfis  Ottobris , Anno  Domini  MDCLXXXIII. 

Illultritatis  veltrx  bonus  Amicus 

IoANNES»  ' 


N U M.  CCCLXIII. 

Lettera  del  Gran  Maeftro  e Convento , ejibendofi  pronti  ed  offerendofi  compagni 
d'  ogni  imprefa , che  la  Santa  Lega  volejle  tentare  contro  del  Turco . 

Beatilfimo  Padre  * 

QUelta  ubbidientilfima  Religione  di  Vollra  Santità  ha  Tempre  defide- 
rato  di  potere  impiegare  Totto  il  Tuo  gloriolìlfimo  Pontificato  le 
foltanze , e le  vite  de’  Tuoi  Figli  a beneficio  della  Santa  Sede  , e 
di  tutto  il  Criltiancfimo.  E full’  aspettazione  de’  negoziati  per  la 
'futura  campagna,  non  ha  tralafciato  di  fare  esporre  a’  piedi  di  Vollra 
Santità  quelli  ardentiflìmi  defiderii  per  mezo  del  Cardinale  Cibo  e dell’  Am- 
basciador  Sacchetti . Hora  però  che  la  divina  bontà  continua  le  fue  benedizio- 
ni sopra  gli  alti  difegni  del  fuo  gran  zelq  colla  dichiarazione  della  Repub- 
blica di  Venezia,  che  con  infinito  giubilo  abbiamo  intefo,  e con  tante  altre 
ottime  dispofizioni,  che  cospirano  per  una  potente  lega,  e fpediztone  mariti» 
ma  nella  vicina  campagna  contro  il  comune  Nemico  , fiamo  ad  cfporre  di 
nuovo  a’  piedi  della  Santità  Vollra  le  riverenti  , ma  cordiali  noltre  oblazio- 
ni per  qualunque  fpedizione , che  il  fuo  grand’  animo  rifolverà  . A quella 
effetto  fi  fono  dati  gli  ordini  opportuni  per  disporre  la  forma  de’  nollri  pre- 
paramenti, con  difegno  di  accrclcerli  fopra  le  nollre  forze,  per  fecondare, 
non  folo  i gcnerofilfimi  penfieri  di  Vollra  Santità  , ma  per  corrispondere  an- 
cora agli  animi  ripieni  di  zelo  di  quelli  Cavalieri,  i quali  vorrebbono  tutti  con 
fanta  emulazione  profondere  per  sì  giulta  caufa  il  fangue  ; non  cedendo. Noi 
a verun  altro  nella  prontezza  di  abbracciare  sì.  degna  occafione  , quando  1' 
utile  lo  richieda  del  publiqo  bene*  Si  degni  Vollra  Santità  di  accogliere  col 
Tom.  II.  4 2.  fuo 


An.1684. 

Pozzo, Tom. 
t,  pig.  $o8. 


Digltized  by  Google 


J6S 


CODICE 


fuo  paterno  amore  quelli  noftri  religiofiflimi  fentimenti,  e di  prefcriverci  per 
noftro  governo  la  forma  de’  fuoi  ordini  , mentre  tutti  prottrati  attendiamo 
giuntamente  la  fua  Santa  benedizione.  Maltali  2}  Febbraro,  1684. 

Di  Vottra  Santità 

Umiliflimi  e Dcvotiffimi  Servi 
Il  Gran  Maeftro  dello  Spedale,  e del  Santo  Sepolcro  ’ 
di  Gerufalemrae , e Convento  . 


N U M.  CCCLXIV. 

Rifpojla  di  Sua  Santità  alla  precedente  Lettera» 

'■  Dile&is  Filiis  Gregorio  Caraffa: , Hospitalis  S.  Ioannis  Ierofolymitani 
. Magno  Magiftro,  & eius  Confilio. 

Innocrntius  PP.  XI. 

% 

Ilefti  Filii , falutem , &c.  Etfi  de  ftrenuo  erga  Cliri/lianam  Rem- 
publicam  , cuius  Jecuritati  continenter  excubatis,ftudio  veilro  pre- 
clara Nobis  non  deerant  argumenta,  pergratum  tamen  accidie  no- 
vum  & infigne  illud  quod  accepimus  in  literis  veftris , quibus  fi- 
gnificatis,  deliberaffe  vos,  Nobis  jpfis  quodammodo  maiores  adver- 
fus  immaniflìmum  eiusdem  Reipublicx  hoftem  longe  validiorem  confuetoClaffem 
immittere.  Qua  de  re  ficut  uberiores  piccati  ac  fortitudini  veftrx  laudes  tribui- 
mus,ita  non  omittemus  enixas  ad  eum,cui  venti  ac  mare  obediunt, preces  da. 
re,  ut  inelytis  conatibus  vcftris  prxtto  effe  dignetur,  illosque  faufti?.  eventibus 
fecundare.  Catterà  ad  expeditionem,  quam  adornatis,  fpe&antia  a Dilecìo  Filio 
Magillro  Innico  Caracciolo  ifthic  Inquifitore  fuse  cognofcctis  , diledi  Filii, 
quibus  ex  omni  paterni  cordis  affectu  benedicimus . Datuin  Roma:,  &c.  die 
22  Aprilis,  MDCLXXXIV. 


P‘»Z7.o,Tom. 
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Lettera  del  Doge  di  Venezia  al  G.  Macjlro,  con  cui  lo  ringrazia  della  buona  parte,  che 

i Cavalieri  avevano  avuta  ne'  progrejfi  della  pajlata  Campagna  . 

■ -1  . • 

Illuftriffime  & Reverendiffime  in  Chrifto  Pater. 

ON  li  foliti  nativi  (limoli  di  Criftiana  pietà  c di  vera  gloria  alle  pri- 
me moffe  della  Rcpublica  contro  il  comune  Nemico , uniteli  all’  ar-, 
mi  di  effa  dalla  gencrofa  bontà  di  V.  S.  Illuttriflìma  e Rcverendifli, 
ma  quelle  di  codetta  facra  Religione  , fi  è degnato  il  Signore  Iddio 
cb  benedire  le  intenzioni , con  le  quali  furono  impugnate  , e per- 
mettere, eh* con  1’  acquifto  delle  importanti  fortezze  di  S.  Maura,  e Prevela, 
abbattendoli  l' infegne  barbare,  vi  fi  pianti  il  velfillo  gloriofo  di  nottra  Re. 
denzione , colla  cooperazione  del  valore  de*  Cavalieri  Gerofolimitani  , che  è 
tanto  celebre  al  Mondo.  Il  noftro  Capitano  Generale  , che  ci  ha  portate^ 
pieniffime  affevcranze  dell’ abbondanti  prove  di  coraggio,  che  lprezzato  qua. 
lunque  pericolo,  hanno  contribuito  in  quelle  confiderabili  imprelc,  ci  ha  in- 
terne ragguagliato  del  felice  incaminamento  verfo  codetta  parte  della  fqua. 
dra  delle  galere , con  nuovo  infigne  merito  di  avere  tanto  coadiuvato  alla 
felicità  degli  incontri  . Sebbene  però  il  dilettiamo  Nobil  noftro  Giovanni 
Landò  , che  fi  ritrova  alla  Corte  di  Roma  col  Marchefe  Sacchetti  Ambafcia- 
dore  della  nobiliffima  Religione  , e con  proprie  lettere  a Lei  , che  n’  è di. 

— . gniffi- 
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gnìflimo  Capa*  ha  fatto  in  noftrct  nome  le  più  abbondanti  dichiarazioni  del- 
la (lima  diftinra,  che  abbiamo  Tempre  fatta  delle  azioni  benemerite  della  me» 
defima,  ed  i fentimenti  più  (inceri  di  vera  gratitudine,  che  conferviamo  per 
i favori  riportati,  anche  ne'palfati  moltiplici  incontri,  abbiamo  voluto  ricon- 
fermarli a V.S.  IUuftrifs.  e Reverendifs.  anco  colle  prefenti,  in  comprobazione 
fempre  maggiore  della  confiderazione , e della  cordialità,  con  cui  la  riguarda  il 
Senato:  il  quale  fi  ftabilifce  nella  confidenza  di  avere  a godere  a proprio* 
tempo  la  continuazione  di  cosi  valide  e riputate  affiftenze  ; afficurandola  che 
i nuovi  teitimoniiche  ella  ci  darà  dalla  fua  perfetta  dispofizione  verfo  di  Noi, 
che  pur  trattiamo  la  caufadi  Dio, faranno  riconosciuti  in  gradodiltinriffimo,  • • ‘ ’ 

e corrispofti  con  intiera  prontezza  in  qualunque  occafione  , che  fi  tratti  delle 
foddisfazioni,  e compiacimenti  di  V.  S.  Illuftriffima , i di  cui  anni  bramiamo 
che  fiano lunghi  e fempre  felici.  Data:  in  noftro Ducali  Palatio,  die  2)  Decem* 
bris,  1584. 

Marcus  Antonius  Iuftiniano  , Dei  gratia  Dux  Venetiarum  • 


N U M..  CCCLXVI. 

* ■ ,• 

Altra  jfìmile  » 

Eminentiffimcb  e Reverendi fsimo  Signor  mio  Signor  Colendifsimo . 

SI  reftituifce  a Voftra  Eminenza  il  Venerando  Generale  Priore  Bran-.. 

caccio  colla  fquadra,  e truppe  fue  valorofe  , dopo  aver  contribuito  An.  168 5. 
nel  faftidiofo  attedio  di  quella  forte  debellata  Piazza  di  Coron,  effet-  Pouo.To.n. 
ti  della  più  favia  condotta  , e del  genio  marziale , che  Angolarmente  *»  P*8* 

1*  adornano . L’ animofa  coftanza , e le  prove  di  coraggio  che  hanno  dato 
ne’ maggiori  azzardi  particolarmente  i Cavalieri,  rendono  al  Mondo  chiaro  tefti- 
monio  della  militare  difciplina,  e del  fine  gloriofo  che  efemplai mente  i 11  ultra  la 
facra  Religione  . Nella  premura  che  ha  dimostrato  di  fcortare  la  fquadra  del- 
le Galere  di  Sua  Santità,  ed  afsillere  a molti  Cavalieri  ed  Officiali  infermi  e 
feriti , affretta  egli  il  fuo  recedo  . Nè  io  , dopo  aver  portato  al  fuo  riflelTò  va- 
rie confiderazioni  importanti,  ho  dovuto  oppormi  alle  fue  rifolute  infiftenze, 
tutto  che  ora  la  ilagione  fia  più  propria  alle  maggiori  operazioni  della  campa- 
gna , e che  mi  veda  con  (contento  fiaccare  sì  valido  e fiimato  rinforzo  in., 
tempo  che  fi  va  meditando  feguire  la  prosperità  dell’  armi  contro  la  tiran- 
nia Ottomana  , e ftahilire  con  nuovi  acquifii  il  bene,  che  la  mano  del  Signore 
Iddio  dona  al  Criftianefimo  . Non  pollo  pienamente  riferire  a V.E.  I*  eltremo  .. 
rammarico,  con  che  mi  è convenuto  veder  la  morte  del  Signor  Commendatore 
la  Tour  Generale  da  Terra,  mentre  (ebbene  il  fuo  (angue  umiliò  il  fallo  Ot- 
tomano, e produde  le  prime  palme  all’ armi  Criltiane,  troppo  grave  colpo  è 
flato  quello  che  levò  un  capo,  in  cui  fommamente  risplendeva  la  più  pruden- 
te esperienza  ed  un  generofo  valore.  Faccio  che  nel  palfaggio  della  Squadra 
fletta  relti  confegnato  il  cannone  trovato  a S.  Maura  del  Gran  Maefiro  Lislea- 
dam  , onde  unito  ad  uno  de’  fei  ora  tolti  al  campo  nemico,  che  mi  diedi  1’ 
onore  di  efibire  allo  ltefib  Generale  Brancaccio,  piclenterà  a Vollra  Eminen- 
za un  pieno  atteftato  della  Serenifsima  Republica,  e del  mio  particolar  rifpet- 
to  . Col  riparto  del  bottino  degli  Schiavi,  sì  da  remo,  comedi  altra  condizio- 
nc  , ho  puntualmente  efeguito  le  rette  dispofizioni  di  Sua  Santità , perchè  in 
tutto  (picchi  la  parte  dovuta  che  mi  prendo  in  comprovare  il  fregio  di  eflerc 
Dalla  Reale  di  Sua  Serenità,  22  Agofto,  1685.  - ...  . 

Di  Voftra  Eminenza  • <[ 

Devotifs.,  Riverentifs.  ed  Obbligati.  Serv. 

Francesco  Morofini  Capitano  Generale . 

• • 1.  • • •-  - • . ' i “ 
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Altra  Jìmile  del  Generale  Morofini  • 

Eminentiflimo  e Revcrendifsimo  Signore. 


An.16%6. 

tono, Tom. 

•)  p*g.  tu. 


CON  efito  uniforme  alla  mia  espettazzione , e al  concerto  riguarde*' 
vole , in  cui  con  tanti  faggi  di  valore  fi  fono  avanzate  le  forze  del- 
la Religione , ed  il  nome  di  Voftra  Eminenza , fi  è chiufa  anche  la 
prefcnte  campagna,  aggiunti  profitti  fingolari  alla  Sereniflima  Re- 
publica , e gloriofi  trionfi  alla  benemerita  poderofa  fquadra  delle 
Galere  fpedite , e di  tanti  degni  Cavalieri , che  hanno  con  generofe  prove  di 
valore  tanto  contribuito  negli  attacchi  intraprefi  , e nelle  fazioni  fanguinofe* 
che  fono  occorle.  In  tutto  fi  deve  particolar  lode  all'  cfperienza  matura  , t 
faggia  e valorofa  condotta  del  Signor  Generale  Gran  Priore  , Conte  di  Her- 
beltein»  che  colla  prudenza  de'  configli,  e coll’opera  generofa  dell’  animo, 
ha  faputo  rendere  chiare  notizie  della  l'uà  grande  abilità , e verfata  efpcrienza, 
e fpargere  ne’  cuori  de’  fubordinati  i veri  Temi  della  gloria:  da  che  ne  fo- 
no derivati  tanti,  e così  fegnalati  vantaggi  al  bene  comune  della  Criftianirà- 
Io  però  ammiratore  delle  condizioni  fue  riguardevoli , efercito  verfo  1’  Emi- 
nenza Voftra  gli  atti  del  mio  l'ommo  rifpetto  colle  anellazioni  prefenti,  e Le 
porto  i tributi  della  mia  immutabile  odervanza  colla  confeflione  degli  obbli- 
ghi, che  veggo  aumentati  alla  patria  dagli  effetti  generofi  del  di  Lei  grand’  ani- 
mo, e degli  effenziali  vantaggi,  che  fi  fono  dalle  fue  truppe  dillintamente  ri- 
portati , baciandole  per  fine  divotamente  le  mani  . Dalla  Reale  di  Sua  Sere- 
nità» Porto  di  Napoli  di  Romania, 6 Settembre,  t<585. 

Di  Voftra  Emin.  : 

Umilifs.  Devotifs.  Affettuofifs.  Servidore 
Francefco  Morofini  Capitano  Generale  • r 


i • , • * 
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Altra  fintile  del  Doge . 

. . * I 

Illuftriflime  & Reverendiflime  in  Chrifto  Pater. 


E’  felici  fucceflì  della  feorfa  Campagna  a prò  della  caufa  comune 
della  Crillianità  fi  è in  dillinta  maniera  fegnalata  la  virtù  ed  il  va- 
lore di  tanti  degni  Cavalieri,  che  con  la  poderofa  fquadra  della 
facra  Religione  fono  Itati  fpediti  dal  zelo  di  V.S.  Illuitriflìma  e Re- 
verendiflima  a verfare  fra  quei  gravi  pericoli  incontrati  e foftenuti 
da  loro  con  benemerita  ed  efemplare  coltanza.  Il  noltro  Capitano  Generale 
ce  ne  ha  fatte  piene  relazioni , efaltando  a fommo  grado  il  loro  merito  , e 
particolarmente  quello  del  Signor  Generale  Conte  d’Herbeftein,  prescelto 
dalla  di  lei  /Ingoiare  prudenza  alla  direzione  della  fquadra  medefima  . Noi 
dobbiamo  colla  fincerità  de’  prefenti  atteftati  aflìcurarla  della  più  grata  me- 
moria, che  ne  conferveremo  /empre,  per  corrisponderle  a tutte  le  occa (ioni 
colli  maggiori  argomenti  di  affettuofa  /lima.  Tra  tanto  vogliamo  confidare, 
che  non  ponendo  mai  termine  V.S.>  Illuitrifiima  e Reverendiffìma  alle  fue 
generofe  rifoluzioni , ove  fi  tratta  dell’onore  del  Sig.  Dio,  e di  propagare  la  no- 
lira  Santiflima  Fede  , vorrà  che  a primo  tempo  pafsino  nuovamente  ad  unirfi 
alle  pubbliche  forze  le  fue  riputate  Infegne,  a danno  e confufione  de’  Barbari, 
e a vantaggio  e conforto  de’  Popoli  Fedeli  . Così  inftantemente  la  ricerchia- 
mo , accertandola , che  s’impiegherà  da  Noi  tutto  lo  ftudio,  perchè  cogli  sfor- 
asi pofcibili  refti  depredo  il  comune  Nemico . Il  che  non  potrà  edere  , che 
*UI  con 
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Con  aumento  di  decoro,  e di  merito  ben  didimo  a’ nobilifsimi  Cavalieri  del- 
la Sacra  Religione  Gerofolimitana  , che  tanto  ci  averanno  contribuito , c ne 
rifulgerà  principalmente  la  gloria  di  V.S.  Illudrifsima  e Reverendissima  fuo 
zelantissimo  Capo , al  quale  con  Sviscerato  cuore  auguriamo  in  lunghi  anni 
ogni  più  driìderato  contento  . Dat.  in  nodro  Ducali  Palatio  , die  IX  No- 
yembns , Indizione  X,  MDCLXXXVI. 

Marcus  Antonius  Iuiiiniano,  Dei  gratia  Dux  Venetiarum* 


N U M.  CCCLXIX. 

getterà  del  Doge  di  Venezia  al  Gran  Maeflro  dell * Ordine , dandogli  parte  dell  A 
prefa  di  Caftelnuovo  in  Dalmazia , e lodando  il  valore  de'  Cavalieri  di 
iS'.  Gio.  che  generosamente  avevano  contribuito  a sì 
gloriofa  conquifia* 

Illudrifsime,  & Reverendissime  in  Chrifto  Pater* 

SOno  dati  Sanguinofi  gl’  incontri , codante  , e rifoluta  la  difefa  di  Ca-  a. n.  1687» 
delnuovo,  oppugnato  dalle  publiche  armi  , unite  alle  loro  Squadre  — òròm. 
Aufiliarie  , dirette  quede  dalla  nota  ifperienza  del  Sig.  Generale  Her- 
bedein  . Finalmente  dopo  il  duro  contrado  di  30  giorni,  ha  conve- 
nuto piegarli  il  barbaro  orgoglio  de  gl’  Infedeli  alla  giuda  caufa  delli 
Difenfori  del  vero  Culto,  col  renderli  al  nodro  Proveditor  Generale  , che  già 
s’  era  alloggiato  ne  i Recinti,  a condizione  della  Salvezza  delle  vite,  e di  po- 
ca robba  : effendo  poi  rimadi  codretti  Seguirne  1’  efempio  il  Forte  , & il 
Cadello,  che  redano  felicemente  aggiunti  al  nodro  Dominio  . Ne  teniamo  in 
quedo  punto  didimo  ragguaglio  dello  delfo  Proveditor  Generale , che  cele- 
bra con  pieni  encomii  di  giulte  laudi  il  valore,  e la  prudenza  del  Sig.  Ge- 
nerale Herbedein,  che  col  Seguito  de’  Suoi  nobilitimi  Cavalieri , e con  1’  im- 
piego delle  Sue  Truppe  benemerite,  ha  molto  contribuito  ad  un’opera  tanto 
gloriofa , e profìcua  al  comune  interrile  della  Cridianità  . Non  frapponiamo 
momenti  ad  avvanzarne  la  felice  notizia  a V.S.  Illudrifs.  e Rcvercndifs. , che 
ben  ci  adicuriamo  farà  per  Sommamente  goderne , tanto  più  eh’  ella  nel  pro- 
fpero  importante  Succedo  ne  tiene  riguardevole  parte , per  1’  affenfo  generofo 
predato  all’  unione  delle  nodre  armi  dal  Sig.  Gen.  Herbedein  , che  n’  ha  age- 
volato 1’  effetto  col  Suo  particolar  merito  , e con  gloria  infigne  della  Sacra 
Religione  Gierofolimitana.  Può  accertarfi  V.S.  Illudrifs.  e Reverendifs.  che 
ne  conferveremo  perpetua  indelebile  memoria,  e che  non  vi  farà  incontro, 
che  non  s’abbracci  da  noi  volontieri  di  darle  prove  di  vera  gratitudine,  e 
della  più  affettuoSa  dima,  come  s’  accompagna  al  Sentimento  più  vivo  de’ 
nodri  animi  il  Sangue , e la  morte  di  quei  generofi  Cavalieri , che  fi  fono  Sa- 
crificati in  sì  grand’  occafionc  con  eterna  gloria  del  loro  nome.  In  tanto  pre- 
ghiamo il  Sig.  Dio,  che  doni  a V.S.  Illudrifs.  e Reverendifs.  in  lunghi  anni 
le  bramate  prosperità.  Dat.  in  nodro  Ducali  Palatio  , die  9 Ocìobris,  Indi- 
zione XI , MDCLXXXV1I. 

M.  Antonius  Iudiniano  , Dei  gratia  Dux  Venetiarum,  &c. 

Gio.  Battida  Nicolofi  Scgr. 


lem.  U, 
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Breve  di  Sua  Santità  al  Gran  Maejlro  [opra  1‘  iBeJla  materia  • 

Diledo  Filio  Gregorio  Carafa,  Hospir.  S.Ioannis  Hicrofolym,  Magno  Magiaro  ► 
<-  Innocentius  PP.  XI. 


An.1687. 

Pozzo  ,Tom. 
»,  pag.  670» 


DUedc  Fili  , falutem  & Apoftolieam  benedidionem  . Ad  inclytì 
iftius  Ordinis  gloriam  precipue  fpedat  ftrenua  Caftrinovi  expu- 
gnatio  , quam  literis  omnis  officii  plenis  gratulatus  nobis  fuifti . 
Equìtes  enim,  qui  ardua  in  expeditione  militaverunt , adeo  pre- 
clara confuetx  fortitudine  teftimonia  edidere  , ut  non  libi  tan- 
tum , fed  univerfis  etiam  idem  inftitutum  profitentibus  , uberes  laudes  com- 
paraverint  . Cum  autem  huiusmodi  decora  in  te  prxfertim  redundent»  de  iis 
magnoperp  gaudemus,  non  omifluri,  ubi  fe  occafiones  offerent,ad  eadem  de- 
cora in  dies  magis  augenda  , Ordinem  ipfum  benevolenti!  noftrx  documen- 
tis  vehementer  excitare.  Tibi  vero  interim,  dilede  Fili,  Apoftolieam  benedi- 
dionem  peramanter  impartimur . Dat.  Roma;,  &c.  Die  VI  Decembris,  168']. 

Marius  Spinula. 


N U M.  CCCLXXI. 


Breve  Votiti  fido  al  Gran  Maejlro  per  la  fua  elezione  . 

Diledo  Filio  Adriano  de  Vignacourt,  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani 

Magno  Magiftro. 


Alexander  PP.  Vili. 


An.itfpo. 

Arch.Mclit. 
Libro  Con- 
fi!» St2t«  fol* 
710» 


Dllede  Fili , falutem,  & Apoftolieam  benedidionem.  Peculiari  cum 
animi  noftri  gaudio,  ex  litteris  , quas  vigefima  quinta  proxime 
elapfi  menfis  Iulii  ad  nos  dedifti,  quasque  reddidit,  ac  luculenter 
expofuit  diledus  pariter  fìlius  Commendator  Marcellus  Sac- 
chettus,  cognovimus,  te,  poft  obitum  bon* mem.Gregorii  Car- 
rafx,  inelyti  iftius  Hierofolymitani  Ordinis  Magni  Magiftri,  qui  publicam  ad- 
verfus  Turcas  Caufam  ftrenue  promovit,  unanimi  Equitum  conlenfu  in  eius- 
dem  locum  fuffedum  fuifle:  adeo  preclara  enim  de  pietate,  confilio,  pruden- 
zacxtcrisque  virtutibus  tuis  acccpimus  teftimonia,  ut  non  minori  cura,  ac 
ftudio  in  predida  caufa  iuvanda  perfeveraturum  , ipfiusque  Ordinis  gloriam 
amplificaturum  piane  nobis  polliceamur.  Ut  autem  expedationi,  quam  de  te 
apud  omnes  , nosque  prxfertim  admodum  prxftantem  excitafti , respondere 
valeas  , authoritate , ubi  opus  fuerit , noftra  adefte  tibi  non  omittemus  , Di- 
lede fili  : cui  interim  , nec  non  prefato  Ordini , quem  paterno  in  corde  ge- 
rimus , Apoftolieam  benedidionem  peramanter  impertimur  . Datum  Romz 
apud  Sandam  Mariam  Maiorem  fub  annulo  Pifcatoris  , die  XIX  Augulti» 
MDCLXXXX,  Pontificati»  noftri  Anno  Primo* 


Marius  Spinula. 


NUM. 


Digitlzed  by 1 


371 


D J P'L  0 MITICO; 

N U M,  CCCLXXII. 


tire1 v*  Pontificio  per  gli  ajuti  fommì nitrati  a'  Venusiani  contro  de  Turchi , 

Diletto  Filio  Adriano  de  Wignacourt,Hospitalis  Santti  Ioannis 
Hierofolymitani  Magno  Magiftro. 

Alexander  PP.  Vili. 

Dilette  Fili,  falutem  & Apoftolicam  benedittionem . Cum  prò  cx-^'  j6  “ 
plorato  habearaus,  inclyti  iftius  Ordinis  Claffem  admodum  profu-  . — *—  9°* 
ifle  Venetis  armis  ad  Epidauri  Limerà  deditionem  a Turcis  ex- 
torquendam  , grati  erga  Ordinem  ipfum  bac  de  caufa  animi  star. M.j$, 
noftri  fenfus  tibi,  qui  ad  eiusdem  Regimen  merito  elettus  es,  par.*, 
hifce  duatimus  cxplicandos  ; perfuasum  vobis  effe  volentes , non  dcfuturos  Nos  * • 

occafionibus , qux  fe  offerent,  indefcffis  conatibus  veftris  , prxftantibus  bene- 
volenti noftrx  documenti  respondendi  ..  Huius  interim  rei  pignus  Apofto- 
licam  Benedittionem  tibi,  Dilette  fili,  prxdittoque  Ordini  univerfo  ex  omni 
cordis  noftri  fenfu  impertimur  . Datum  Romx  apud  Santtam  Mariam  Ma- 
iorem  fub  Annulo  Pilcatoris,  Die  nona  Septembris,MDCLXXXX , Pontili, 
catus  noftri  Anno  primo . 

Marius  Spinula* 

N U M.  CCCLXXIII.  ’ 

Altro  fullo  JleJfo  fuggetto . 

Diletto  Filio  Adriana  de  Wignacourt,  Hospitalis  Santti  Ioannis 
Hierofolymitani  Magno  Magiftro.  . 

Alexander  PP.  Vili. 

Diette  fili , falutem  & Apoftolicam  benedittionem.  Cum  nos  in  pri-  ■ ■ 
mis  afficiat  itrenua  opera,  quam  Venetx  fociata  Claffi  inclyti  ilti- A n.  1690. 
us  Ordinis  Militix  publicx  caufx,proxime  elapfa  tempeftate  ,prx-  Arch.Mtlit. 
ftitit,  muneris  effe  noftri  duximus,  has  ad  te  univerfumque  Or- Vuu  foli 
dinem  grati  animi  teftes  dare  litteras  : perfuafum  a vobis  effe  vo-  7?’,  pari*.’ 
lenres  , non  omiffuros  nos  in  occafionibus  , qux  fe  offerent,  eiusdem  animi 
fenfus  fplendidis  effufx  benevolentix  documentis  comprobandi  . Acriores  au- 
tem  hinc  ad  fortiora  quxque  gerenda  admotum  vobis  ftimu'os  iri  prò  explo-  - 
rato  habentes , Apoftolicam  interim  benedittionem  impenfo  quodam  pater- 
nx  Charitatis  affettu  impertimur.  Datum  Romx  apud  Santtam  Mariam  Ma- 
iorem  fub  Annulo  Pifcatoris , die  XVIII  Novembris,  1590,  Pontificatus  noftri 
Annofecundo. 

Marius  Spinula. 
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An,i6gi» 


Breve  , con  cui  Sua  Santità  follecita  la  fpt  dizione  delle  galene 

contro  del  Turco  * 

t)ilefto  Filio  Adriano  de  Wignacourt  , Hospiralis  Sanfti  Ioannis 
Hierofolymitani  Magno  Magiaro . 

Jnnocentius  PP.  XII» 

Ilccte  Fili , falutcm  & Apoftolicam  Benedi&ionem  . Perfuafunu 
quamvis  habeamus  , non  indigere  te  incitamentis  ad  Melitenfem 
Arch.Melit.  ■ ■ ciaffem  adverfus  immaniflìmum  Chriftiani  nominis  hoftetn  , iuxta 

Confi!. Sut.  ■ J infigne  inftitutum  » quod  profiteris,  de  more  quantocitius  inftru- 
fol,xój,p.*,  ® * cndam  ; tantopere  nihilominus  nobis  cordi  & eft  , & effe  debet 

huiusmodi  apparatus  > ut  folicitudinis  noftr*  ftimulos  tibi  infupcr  in  id  ip/um 
duxerimus  adiiciendos  : piane  confidentes  fore , ut  quod  fponte  tua  praftarcs , 
impenfius  etiam  intuitu  noftropraftes.  Illud  vero  tibimet , Ordinique  univer- 
fo  prò  explorato  effe  cupimus,  libenter  nos  occafiones  , qua  fé  offercnt,  a m- 
plexuros,  teftatam  vobis,  hac  de  caufa,  abunde  facicndi  grata  voluntatis  no- 
firx  responfionem . Apoftolicam  autem  interim  Benedi&ionem  ex  omni  pater- 
ni cordis  noftri  fenfu  impertimur  . Datum  Roma  apud  San&am  Mariam  Ma- 
jorcra  fub  annulo  Pifcatpris , die  XXIII  Februarii , MDCXCH»  Pontificatus 
noftri  Anno  Primo  ♦ 


N U M.  CCCLXXV. 

Lettera  dell ’ Imperatore  Leopoldo  al  Gran  Maejlro  , in  raccomandazione  d1  un * 

Inviato  del  Czar  di  Mofcovia . 

Reverendiflimo,  & Illuftriftimo  Raymundo  Pcrellos,  Sanfti  Ioannis  Hierofoly- 

mitani  Ordinis  Magno  Magiftro',  Principi  devoto  fincere  Nobis  dilecto  . 

..  1 

Leopoldus,  Divina  favente  clemcntia , electus  Romanorum  Imperator 

femper  Auguftus. 


Reverendifs.  & Illuftrifs.  Princeps  devote,  fincere  Nobis  dilefte. 


'An.i  6gi 

Arch.Melit. 
ex  Lib.Con- 
€1.  Sut.  fot. 

%6i> 


c 


UM  Sereniflimi , & Potentiflimi  Domini  Czari,&  Magni  Ducis  Mo- 
feovi*  intimus  Bojarin,&  Locumtenens  Illuftris  Viatka  Boris  Pe- 
trovits  Szercmfen  , qui  iam  tunc  anno  millefimo  fexcentefimo 
oftuagefimo  feptimo,  non  folum  ad  Sereniflìmum  & Potentilltmum 
Polonia  Regem  prò  itabilienda  Poloniam  inter  & Moscoviam  per- 
petua pace,  & unione,  fed  & in  graviftimis  negotiis  ad  aulam  noitram  Ma- 
gnus  & Plenipotentiarius  Legatus,  ac  poftmodum  ob  fpecìatam  in  rebus  agen- 
dis  dexteritatem , & infignem  rei  militaris  experientiam , totius  militi*  Mosco- 
vinca  Dux  Supremus  , leu  generaliftìmus  renuntiatus,  per  decennium  egregia 
contra  Santfta  Crucis  hoftes,  & pracipue  contra  Hanum  Crimenfem  , eiusque 
Sultanum  virtutis,  & fortitudinis  bellica  fpecimina  edendo  , eosdemque  tam 
in  Ukraina , quam  in  ipfis  Tartarorum , Bilurmanorum  terris  , atque  defertis 
multoties  ftrenue  profligendo,  aliquot  eorum  urbes,  & arces  ex  utraque  Bo- 
xiftenis  parte,  quas  inter  Kafigermen  , Muftritgermen  , Mubrargermen , Asaln- 
germen  numerantur,  fortitcr  expugnarit,  abducìisque  in  captivitatem  omnibus 
prafidiariis,  prxter  magnam  nominis  fui  famam  , praclara  quoque  in  Rem- 
publicam  Chrinianam  merita  fibi  comparavit  : Melitam  quoque  proficifci  co- 

gitet, 
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gìtet,  faciendum  Nobis  duxirnus  prò  eo,  ac  ipfum  modo  diéh'j  nominibus 
magni  facim us , atque  Summi  Pontificis  Sancitati  impenfe  commendavimus  » 
Noltras  etiam  ei  ad  devotionem  Veftram  litreras  dare  . Quam  proinde  bene- 
vole requirimus,  ut  virum  hunc,  & natalibus  , & aliis  animi  dotibus  conspi- 
cuum,  noftri  caufa  omni  favore,  & affedu  profequatur.  Quo  uti  devotio  Ve- 
lila pracdj&um  Keremctz  maiorem  in  modum  devinxerit,  fic  & Nobis  rem 
gratiffimam  fecerit,  benevolentia  nollra  Cxfarea  , quam  devotioni  Veftrz  li- 
fceraliter  offerimus,  per  occafioncm  agnofcendam  . Dabantur  in  Civitare  no- 
lira  Viennx,  die  quarta  lanuarii  Anno  millefimo  fexcentefimo  nonagefimo 
orlavo,  Regnorum  noftrorum  Romani  quadragefimo , Hungarici  quadragefimo 
•mio  » Bohemici  vero  quadragefimo  fecundo . 

Leopoidus 


V.  Sebaftianus  Witnibaldus  Comes  a Leghe  § 
Lutzo  Dolbergnania  . 


N U M.  CCCLXXVI. 

Lettera  del  Czar  di  Mofcovia  al  Gran  Maeflro , narrandogli  le  fue  Vittori $ 

. contro  de'  Turchi  , e la  rinnovazione  della  lega  coll ’ Imperio  > 
e la  Repubblica  di  Venezia» 

Eminentitfìmo , ac  Reverendiflìmo  Magno  Magiftro  , totique  Melitenfi  Sacro 

Collegio  Sacratiflimi  Ordinis  Equeitris  Hierofolymitani . ' - 

\ * ‘ 

NOS  Dei  gratia  Magnus  Dominus  Czar,  & Magnus  Dux  Petrus  Ale-  An.i5<aa* 
xievvicz , totius  Magnx  Danix  , & Altx  Rudi*  Autocrator  , Mo-  — * — 
feovix , Kiovix,  Volodorairix  , Novogardix , Czar  Kazani  , Czar 
Aftrachani,  Tuerix,  Iuhorix,  Permix,  Viatskix,  Bolgarix,  & alio--  * ‘ ’ 
rum  Dominiorum  Dominus , & Magnus  Dux  Novogardix  inferiori» 
terrx  Czernicchovix,  Rczanix,  Roftavix,  Iaroslavix  , Biclvozerix  , Udorix, 

Obdorix , Condinix,  & totius  feptemtrionalis  plagx  Imperator,  & Dominua 
Iverienfis  terrx  , Carthalinenfium , & Gruzinenfium  , Czarium , & Cabardi- 
nenfis  terrx,  CzercalTorum , & Montanorum  Ducum  , necnon  aliorum  mui- 
torum  Dominiorum  , & terrarum  Orientalium,  Occidentaiium  , ac  fepremtrio- 
nalium  paternus,  accitusque  hxres,  fuccellor,  Dominus,  & Dominator.  No- 
tum  facimus,  quod  prxterito  tempore  communi  noltro  confensu  cum  Sere- 
nifiìmis,  ac  Potentiflimis  Fratribus , & araicis  noltris  Cxsarea  Maieilate  Roma- 
norum  , Regiaque  Maieftate  Polonix  , ac  Sereniflima  Republica  Venetiana, 
curam  habentcs  confervandx  totius  Chriftianitatis  , bellum  geflimus  contra 
Hoftes  Sanftx  Crucis  Sulranum  Turcarum,  & Cremenfem  Hanum  , auxilian- 
teque  Deo,  haud  ita  pridem  a Turcarum  Soltano  exercitus  noftri  celebribua 
Civitatibus  in  ripa  Boriftenis  Kazikermens , ad  littus  vero  Tanais  Azovia* 
necnon  aliis  penes  Pontum  Euxinum  potiti  funt.  Nunc  autem,  eadem  favente 
Dei  Clememiai prò  maiori  corumdem  holtium  debcllatione, fanximus  cum  fua  - 
Cxfarea  Miieftate,  nec  non  Duce,  & Republica  Venetiarum  foederis  colli-  “ 
gationem , ac  confirmationem  , ut , uti  ex  parte  noftra  , ita  etiam  ex  illorum, 
lioftes; cosdem  Soltanum  Turcarum,  atque  H»num  Cremenfem  exercitus  noftri 
«x  diverfis  partibus  , terra  marique  bello  aggrediantur , ditionesque,  & ha- 
bitacula  illorum  offenfivc  expugnent , in  quantum  Omnipotens  dextera  Dei 
auxiliatum  eft  » Nec  dubitamus  , quin  fecundum  noftram  declarationem  hxc 
occafio  in  tali  opportuno  tempore  Vos  etiam  celebres  Equites  contra  eosdem 
hoftes  magis  magisque  alacres  effe<5lura  fit:  quandoquidem  vires  hoftis  illius 
marinx  ad  rres  partes  poftunt  dividi,  in  mediterraneum  mare,  in  Pontum  Eu- 
xinum, ac]ad  ftuvium  Danubium  in  Hungariam  . Quod  affeclantes  Nos  ma- 
gnus Dominus  anunduvimus  ad  Vos  in  Mclitenfem  Inlulam  Intimum  noftrutxf 
Tom»  li.  5 B Boia- 
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Soiarinum  , & Locumtenentem  Viatkz  Boris  Petroviz  Keremetz  fecundunt 
jpfius  defiderium.  Qui  cum  ad  vos  appulerit , ut  ipfi  in  noftram  Tzarez  Mao 
ieftatis  gratiam  ex  bono  veltro  affedu  apud  vos  in  Melira  degere  cum  ornai 
ipfius  Comitatu , ac  fupelledili , quod  fecum  habiturus  fit  * in  quanrum  defi- 
dcrabit , libere  , & tute  , ac  in  neceftìtatibus  illius  fubvenire  permittatis  : pari 
«nodo  in  bellicis  veftris  marinis  expeditionibus  ( in  quibus  omnipotens  Deus 
contra  cosdem  communcs  Chriftianorum  hoftes  effìciat  Vos  ftrenuos)  fine  re1 
\ cufatione,  cum  omni  in  neceftìtatibus  eius  libertate  commorari  penes  vos  con» 

cedatjs  . Cum  vero  ex  Melita  defiderabit  a vobis  remeare,  illum  pari  respe» 
étu  cum  omni  promotione  libere  dimittatis.  Apud  nos  vero  Magnum  Domi» 
num  Noftram  Tzaream  Maicftatcm  hacc  veftra  benevolenza  , femper  in  bona 
memoria  perfeverabit . Quod  reliquum  eft,  Nos  magnus  Dominus  noftra  Tza- 
fe a Màieftas  veftram  magnificentiam  Domini  Dei  Tutela:  committimus.  Scri- 
ptum Imperii  noftri  in  aula  in  Imperante  magna  Urbe  Moscovia  . Anno  ab 
orbe  condito  7205,  Menfis  Apri^is  30,  Die  Imperii  15  Anno. 


NUM.  CCCLXXVII. 

t 

Breve  del  Taf  a per  follicitare  V armamento  delle  Navi  tontro  i Corfari . 


Innocentius  PP.  XII. 

r’  . ’.•••••.• 

Dllcde  Fili , falutem  & Apoftolicam  Benedidioncm  . Tantopere 
nobis  cordi  & eft  , & effe  debet  Chriftianx  Reipublicz  adverfus 
immaniflìmum  ciusdem  hoftem  propugnatio  , ut  cum  cognoverf- 
mus,  quam  validus  & formidabilis  fit  Terra  marique  bellicus 
* r ipfiusmet  Hoftis  apparatus,  muneris  effe  noftri  duxerimus  , acres 

tibi  ftimulos  admovere , ad  inclytam  iftius  Ordinis  Claffem  in  promptu  po- 
nendam , quo  una  cum  noftra  immanes  prxdidi  Barbari  conatus  quantocitius 
retunderc  valeat . Minimè  autem  dubitantes,  quin  expedationi  noitrx  jespont 
deas,  uberem  tibi  universoque  Ordini  huiusmodi  de  caufa  benevolentiamu 
pollicemur»  atquc  interim  Apoftolicam  benedidionem  peramantcr  imperti» 
rour  . Datum  Roma»  apud  Sandam  Mariam  Maiorem  fub  Annulo  Pifcatoris, 
die  XIV  lanuarii,  MDCXCVI,  Pontificatus  Noftri  Anno  Quinto. 

• . . 1 ’ . ; •.  >•  Marius  Spinula.  : 

• • ' ’ ' : i 1 • ' 

NUM.  CCCLXXVIII. 

. *.  . * 

. I * • # • • • « • •«., 

Altro  del  meiefimo  , Sollecitandolo  ad  unire  le  Calere  della  Religione  con  « 
/’  armata  Veneta , per  opporji  alle  forge  de'  T archi . 

\ Innocentius  PP.  XII»  •. 


An.ìtfp7, 

Arch.Mtlit. 
Sull.  Orig. 
num.  96. 


Dllede  Fili  , falutem  y & Apoftolicam  benedidionem  . "Cum  inelyti 
iftius  Ordinis  gloria,  cui  mèrito  prxcs,  in  fortitudine#qua  imma- 
nes Turcarum  conatus  reprimere  aftiduo  contendit  , repofita  in 
primis  fit,  Nos,  qui  eiusdem  gloriani  in  dies  magis  augeri  cupi- 
mus  , hifee  tibi  fignificamus  , ut  Melitenfem  Claffem  quampri- 
roum  expedias  ad  Veneta»  Reipublicz  adverfus  prxdidos  Turcas  vires  iuvan- 
das  promovendasque  . Omnino  autem  id  nobis  pollicentes , non  omittemus 
gratam,  hac  de  caufa,  voluntatem  noftram  in  occafionibus , quz  fe  offerent» 
tibi  univerfoque  Ordini  teftatam  faccre:  quibus  interim  Apoftolicam  bene- 
didionem peramanter  impertimur.  Datum  Romz  apud  Sandam  Mariam  Ma- 
iorem fub  Annulo  Pifcatoris,  die  XVII  Fcbruarii,MDCXCVII,  Pontificatus 
Noftri  Armo  fexto.  Marius  Spinula. 
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• Breve  , eon  evi  Sue  Santità  fi  toninole  della  perdita  della  Capitana  di  'Malta^ 

al  Promontorio  Pachino . 

• Diledo  filio  Raimundo  de  Perellos  , Hospitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymit* 

Magno  Magiftro. 

Innocentius  PP.  XII. 

Ilede  Fili , falutem  & Apoftolicam  benedidionem  . Ubi  aliatimi 
eft  ad  nos , prxtoriam  Claflis  iftius  Melitenfis  Triremem,  dum  An.noos 
Pachinum  Promontorium  in  hoftium  fidei  navigia  vehementius 
irrueret , inopinato  naufragio  periifle,  perpenfa  illico  a nobis  ia-  si*  stai,  «b- ■ 
durx  magnitudine,  triftitia  profedo  gravi  affedi  fuimus,  Hancve-  no  170^*1 
xo  cumulaverunt  tux  ad  nos  litterx , qux  de  eodem  cafu  certioies  nos  reddi- 
derunt , atque  infuper  viva  vox  diledi  fìlii  Prioris  Marcelli  Sacchetti  , cui 
proinde  paternx  noftrx  charitatis  fenfus  , quos  ut  ad  te  perferret,  late  expofui- 
mus.Supereft  interim , ut  Deum  Optimum  Maximum  enixe  preceraur  , ut  fini, 
fìrum  huiusmodi  fucceflum  lxtis  fecundisquc  rebus  tibi  rependat . Hac  vero 
fpe  in  Domino  exercituum  freti , tibi , univerfoque  Ordini  Apoftolicam  bene, 
clidionem  peramanter  impertimur . Datum  Romx  apud  Sandam  Mariatn  Maa 
iorem  fub  Annulo  Pifcatoris,  die  Vili  Maii  1700,  Pontificatus  noftri  Anno 
nono.  1 * • • . 

Ulyfles  Iofcph  Gozzulanus.  . 
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. j 

Breve  di  Clemente  Xf>  co»  cui  rallegrafi  col  Gran  Macftro  d‘  una  prefa  fatta, 
e di  una  vittoria  ottenuta  contro  le  Navi  de'  Cor  fari  T uni fini» 

Diledo  Filio  Raymundo  de  Perellos,  Hospitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymit. 

' ■ Magno  Magiftro.  *.«■*, 


Clemens  PP.  XI. 

• • . • . ; : t * •» 

Dllede  Fili , falutem  & Apoftolicam  benedidionem  . Quas  intuitu  _____ 
officiorum  a Ditedo  filio  noftro  Fabritio  S.  R.  E.  Cardinali  Pau-An.1705. 
lutio  tecum  iuffu.  noftro  interpofitorum  , honoris  fignificationes  A rch.MeiiN 
detulifti  diledo  filio  Corniti  lacobo  Georgio  de  Gourdon  Hiber-  Bullar.Orig. 
no,  in  Ordinem  illum  inclytum  a Te  recepto , has  Nobis  magnò-  num*“4*  . 
pere  gratas  extitifle , latere  te  nolumus  , ut  intelligas»  te  Paternum  animum 
noftrum  non  parum  hoc  fado  demeruifte,  ac  peculiaria  propenfx  noftrx  vo- 
luntatis  teftimonia  hoc  etiam  nomine  polliceli  tibi  polle.  Qua  occafione  Pon- 
tificix  noftrx  charitatis  effe  ducimus,Tibi,ac  Ordini  ifti  gratula»  felicem  exi- 
tum  illius  pugnx,  qux  hoc  anno,  ipsoque  infigni  invenrx  Crucis  die  a navibus 
veitris  cum  Tunetanis  commiflà  eft,  quando  Militum  , ac  Ducum  veftrorum 
virtute,  ac  prudentia  fadum  e(Te  audivimus,  ut  non  exigua  illorum  Pyrata- 
rum  clade,  ac  nulla  prope  iadura  vcftra  ex  hoftilibus  navibus  una  ( exteris 
fulìs  ) vi  capta,  atque  iltuc  fuerit  abduda:  quod  vobis  auspicium  effe  cupi- 
mus  cumulati  vidorix,  & Tibi,  dilede  fili  , Apoftolicam  benedidionem  per. 
amanter  impertimur  . Datunt  Romx  apud  Sandum  Petrum  fub  Annulo  Pi- 
fcatoris, die  XII  Iunii , MDCCVI,  Pontificatus  noftri  Anno  fexto. 
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Ati.i7a7. 

Arch.Melit. 
«xLìb.Con- 
fl.  fol.  »Jlj 


fre-vt,  eoa  etti  S.  Santità  loda  il  Gran  Maefiro  iella  prontezza  tifata  nello  fpedirt 
le  navi  iella  Religione  al  foccorfo  iella  piazza  i'  Orano  • 

Diletto  Fili©  Raymundo  da  Perellos , Hofpitalis  Sanfti  Ioannis  Hierofolymit; 

Magno  Magiltro. 

Clemens  PP.  XI. 

Ilefte  Fili,  falutem  & Apoftolicam  benedittionera . Ubi  nobisali* 
unde  perfpeftum  non  eiret  , auo  tu  fervore  ac  ftudio  faluti 
atque  tutclx  Chriftianz  Reipublicz  advcrfus  perpetuos  ipfius  ho. 
ftes,  corum,  quibus  przes , virtute  fretus,  prospicias , fatis  id  de. 
prehenderemus  ex  alacritatc,  qua  noftris  defideriis  per  Dilettum 
filium  Magiftrum  lacobuno  Caracciolum  Inquifitorem  Apoftolicum  tibi  expii. 
catis,  obfequutus,couftituifti  bellicas  inclyti  iftius  Ordinis  navcs  in  Africani^ 
immitterc , ut  prxfìdio  firn  fidelibus  Orani  Arcem  contra  Barbarorum  conatus* 
a quibus  acriccr  impetitur,  ftrenue  propugnantibus . Subeflet  autem  nobis  muU 
tiplex  ratio  commendandi  huiusmodi  conlìlium  per  Te  fusceptum , tum  quia, 
filialem  tuam  in  nos  obi'ervantiam  novo  hoc  argumento  przclare  es  teftatusi 
tum  quia  charitatem,  ac  zclum  tuo  munere  piane  dignum  esplicarti  , dum 
caufam , Chriftiani  nominis  gloriam , ipfumque  divini  honoris  cultum  respici, 
entem  ,libenti  animo  es  complexus  : quod  ut  gratum  nobis  przter  modum 
accidilfe  intelligas,  propcnfionem  noftrz  voluntatis  Tibi,  ubi  res  tulerit,  aftu 
declarare  non  omittemus . Apoftolicam  interim  benedittionem  Tibi,  dilette 
Fili , & przfato  Ordini  peramanter  impartimur  . Datum  Romx  apud  San. 
ttam  Mariam  Maiorem  lub  Annulo  Pilcatoris,  die  tenia  Se ptembris,  1707', 
Pontificatus  noltri  Anno  feptimo. 


An.1707. 

Arch.Mclit. 
Bull.  Orig. 
•uni,  118. 


N U M.  CCCLXXXII. 

• . . . . . ■ . 

Breve  li  Sua  Santità , in  commendazione  de ’ f oc  cor  fi  mandati  ad  Orano  , a'  quali 
attribuisce  una  buona  parte  di  quella  valorosa  d/fefa  * 

Diletto  Filio  Raymundo  de  Perellos , Hospitalis  Sancii  Ioannis  Hierofolymit. 

Magno  Magiltro.  r ••• 

Clemens  PP.  XI.  • 

Ilefte  Fili,  falutem  , & Apoftolicam  benedittionem  . Quam  foli- 
citi  femper  antea  fuimus,  ne  Arx  Orani  tam  opportuna  , ac  com- 
moda faluti,  ac  fecuritati  rei  Chriftianz,  a Barbaris  demum  ex- 
pugnaretur,  a quibus  eam  pertinaci  obfidione  in  dies  magis  oh- 
ftringi , ac  vehementius  oppugnar!  non  ita  pridem  audicbamus, 
tam  profetto  gratulati  fumus,  ubi  tuo  nomine  nunciatum  elt  nobis  , prxft* 
diarias  naves , quas  neceflariis  omnibus,  przfertim  vero  Pugilum  inclyri  iftius 
Ordinis  virtute  inftruftas,  eo  immiferas  , tam  diligenter  ac  ftrenue  fuas  par- 
tes  obiifte  , ut  Arcem  ipfam  in  fummas  iam  anguitias  redattam,  qua  milirum 
fuorum  robore  , qua  copiis  ex  partibus  Hispaniz  celeriter  illue  adveftis,  ab  im- 
minenti diferimine  exemerint,  eamque  interim  ita  communierint , ut  Infide- 
lium  conatibus  diutius  obfiltere  iam  pofsit  . Egregium  hoc  facinus  , quod 
fingularem  przftanti  zelo  tuo  laudem , & magnum  ipfi  Ordini  decus  perpetuo 
cft  allaturum  , fraudari  non  debet  teftimonio  Paternx  noltrx  charitatis  : ac  pro- 
inde feire  Te  volumus,  nos  ficut  lxtum  hunc  evenium  confilio  tuo,  ac  Tuo- 
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fum  opera  magna  ex  parte  tribuendum  effe  intelligimus  , ita  Deum  enixe 
precari,  ut  qux  prò  Chriitiani  nominis  honore  atque  falure  hac  occafione  a 
Vobis  afta  funt»  uberi  mercede  rependat  Tibi , dilefte  fili , ipfique  inclyto  Or- 
dini ♦ in  cuius  boni  aufpicium  * Apoltolicam  unique  benediftionem  peraman. 
ter  impertimur . Datum  Roma:  apud  Sanftum  Petrum,  fub  Annulo  Pifcatoris^ 
die  XXXI  Decembris,  MDCCVH,  Pontificatus  noltri  Anno  oftavo. 


N U M.  CCCLXXXIII. 

tirelle , eoa  cui  S.  Santità  afficttra  il  Gran  Maeflro  della  fua  paterna  (ollecitudine 
per  la  difefa  dell * Ifola  : lo  awifa  degli  ordini  dati  per  la  fpediz/one  de* 
foccorfi  ; o 'vuole  che  fe  altrove  che  a Malta  fi  volgerà  il 
nemico  » colà  fi  portino  i fopradetti  ajuti  , e tutte 
le  forze  della  Religione . 

Pilefto  Filio  Raymundo  de  Perpllos,  Hospitalis  Sanfti  Ioannis  Hierofolymit. 

Magno  Magillro. 

Clemems  PP.  XI. 

Dilefte  Fili,  falutem  & Apoftolicam  benediftionem.  Hoc  unum  de-  — , 

erat  ad  cumulum  malorum,  quibus  res  Chriftiana  hoc  tempore  An.  1708. 
premitur,  ut  Turca  implacabili  Chriitiani  nominis  hoftis  infur-  Arcb.Mclit* 
geret,  & fideli  Populo  diuturna  calamirare  affliclo  , bellum  non  Bul1*  °ri8* 
tam  indiceret,  quam  inferret.  Ex  tuis  literis  , & ex  his  , qux  num*  *1*' 
dilefti  lìlii  Prior  Marcellus  Sacchettus  Orator  ruus , & Eques  de  Cintray  , in 
hanc  caufam  a te  exprefse  allegatus,  tuo  nomine  nobis  fignificarunt,  admoni- 
ti,  Barbaros  illos  Claffe  iam  initrufta  proxime  folururos,  cum  huncturbinem 
in  Chriltianos  direftum  effe  probe  intelligamus  , periculo  non  parum  corn- 
inoti fumus:  fed  tamen  charitas  animum  noltrum  ad  fubeundam  hanc  curam 
tot  ac  tantis,  quas  perferimus , Deo  fic  disponente , addiram  , vehementer  in- 
cendi & alacrem  effecit . Parati  itaque  opem  Tibi  ferre,  quam  requiris  , ut 
tueri  poflìs  Infulam  iltam  , de  qua  merito  es  folicirus,  fi  forte  contingat  eam 
Jioftium  infidiis  atque  conatibus  appeti  , fupergrcffi  fumus,  ac  vicimus  diffi- 
cultates  , atque  angultias  illas,  in  quas  iniqui  cafus,  ac  piane  inopinati  , res 
noftras , ut  notum  eli,  coniecerunt  ; ac  proinde  nulla  mora  quatuor  Pontifi- 
cias  Triremes  probe  communitas  iltuc  properare  iuffimus,  cui  quidem  maririmo 
fubfidio,ad  augcndas  terreltres  tuas  copias,  quadringcntos  ex  noltris  militibusr 
cum  fuis  Ducibus,  ac  Officialibus  adiecimus  ; deinde  vero  Tibi  quingenta  ma- 
nualia  tormenta  commodari , pulverisque  tormentarii  quinquaginta  millia  pon- 
do liberaliter  tradi  mandavimus,experto  etiam  Machinatore  iltuc  venire  iuffo; 
ac  demum  Procuratoribus  tuis  potellatem  fecimus  confcribendi  milirem  in 
noftra  Ditione,  ut  nullo  ex  his  mediis,  quibus  Tibi  opus  erit  ad  propugna- 
tionem  Infulx,  deftituaris.  Qux  tamen  omnia  fcire  Te  volumus,  ea  Tini  con- 
ditione,  ac  lege  a Nobis  concedi-,  ut  ufui  Tibi  fint  , fi  forte  Infideles  Meli- 
tam  aggredi  tentent  ; fi  vero  ipfi  in  alias  Catholicorum  Principutn  partes , 
bellum  illaturi , fcrantur,  iniungimus  Tibi,  ut  vires  tuas  coniungas  noltris, 
atque  aliis  fubfidiariis , quas  non  defuturas  fperamus  : in  hunc  enim  fcopum  ’ 
Rempublicam  Genuenfem  , necnon  Magnum  Ducem  Etrurix  fibi  fubieftx  li- 
teris noltris  magnopere  hortati  fumus,. ut  fuas  quisque  Triremes,  & Milirem 
fub  certa  fpc  mutui  auxilii  illue  immittant,  quo  validius,  multorum  viribus 
fic  coniunftis  , holli , quocumque  moveat , occurratur . Confidimus  interim,  Pa- 
ternam  Charitatem  in  tuenda  falute  ac  dignitate  iltius  Ordinis  tot  argumentis 
luculenter  a nobis  explicatam,  vices  debiti  in  nos , & in  Apoftolicam  Sedem 
obfequii  a Te , & ab  his , quibus  prxes , effe  perpetuo  xelaturam , eamdem- 
Ttm.  IU  % Q $ue 
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que  ftimulo  Vobis  omnibus  fore  ad  obcundas  ftremie  le  fJdelltir  munerts 
veltri  partes;  inter  quas  illa  precipua  eft,  ut  Divinum  ausilium,  fine  quo  ni* 
hil  eft  validum,  fincero  pietatis  cultu , & iugi  obfervantia  eorum,  ad  qust  fa- 
ero  vinculo  obftritti  eftis,  vobis  conciliare  faragatis:  nifi  enim  bis  ftudiis  prò- 
pitiatus  Dominus  cuftodierit  Civitatem,  fruftra  vigilant,  qui  cuftodiufit  eam. 
NecelTariam  hanc  opem  vobis  apprecamur  ex  animo  , dum  Apoftolicam  bene, 
dittionem  Tibi , dilette  Fili , & Ordini  univerfo  peramanter  impertimur . 

Dat.  Romx  apud  Santtum  Petrum  fub  annulo  Pifcatoris  , die  XV  Aprilis, 
MDCCVIII»  Pontificatus  noftri  Anno  Ottavo. 


N U M.  CCCLXXXIV. 


A n.  1709 

Arch..«lciit  . 
Bullir.Orig. 
EOO).  114. 


Breve  di  congratulazione  al  Gran  Maejlro  per  la  preda  fatta  da' 
Cavalieri  di  due  Navi  Tripoline. 

Diletto  Filio  Raymundo  de  Perellos , Hospitalis  S.  Iohannis  Hierofolymitani 

Magno  Magiftro  « 

Clemens  PP.  XI. 

• 

Dette  fili,  falutem  & Apoftolicam  Benedittionem  • Tarn  familiare 
eft  inclyro  ifti  Ordini  audaciam  Barbarorum  armis  obtundere, 
eorumque  vires  pugnando  conterere,  ut  aliud  nihil  prope  fit  ob- 
lata  tuis  militibus  occafio  congrediendi  cum  hofte,  quam  certum 
quoddam  futurx  Vittorix  prxfagium  . Mirum  propterea  videri 
non  debet,  fi  poftquam  Clafti  Melitenfi  Hydruntum  inter  , & AuJon  eacur- 
renti  non  ita  pridem  contigit , Prxroriam  Tripolis , alteramque  Pre/ìd/ariam 
eidem  coniunttam  a longe  prospicere , ac  fubinde  infequi,  ac  demum  propius 
aggredi , eidem  etiam  datum  fuerit  eas  poli  acre  belium  expugnare  • Qua* 
quidem  naves  tui  Milites  in  prxdam  iftuc  abduxiflent , nifi  illas  ipfas  inopi- 
natum  jncendium  (cafu  ne  an  perfidia  excitatum  ) ftatim  abfumpfiflet  , Tuo- 
lumque  manibus  eripuilfet.  Verum  ingens  ille  Infidelium  numerus  , qui  , ut 
flimmas  evaderet,  aquis  fe  dederat,  a Tuis  in  catenas  coniettus  , & non  exi* 
gua  Chriftianorum  manus  hac  ipfa  occafione  a Barbarorom  fervirute  exempra 
latis  teftari  poterunt , quam  llrenue  res  a Tuis  atta  fuerit.  Lxtum  hunceven- 
tum  Tibi  ex  animo  gratulamur,  dum  Apoftolicam  Benedittionem  Tibi,  dile- 
tte fili,  eidemque  Ordini,  in  aufpicium  amplioris  felicitatis,  peramanrer  im- 
pertimur.- Dat.  Romx  apud  Santtam  Mariam  Maiorem  fub  annulo  Pifcatoris, 
die  XX  Iulii» MDCCIX,  Pontificatus  noftri  anno  nono. 


N U M.  CCCLXXXV. 


Commijftone  di  Stanislao  Re  di  Polonia  / opra  alcuni  Beni  dell'  Ordine  • 

MEMORIALE. 

Generofo  Iacobo  Georgio  Gordon,  Maltham  proficifcenti.  Datum  Barthi 

die  29  Ianuarii,  Anno  1711. 


An.i7Ti. 

Arch.Mt  In. 
Lib.  Coniti, 
fol.  *41. 
par.  a. 


QUamprimum  Generofus  Iacobus  Georgius  Gordon  reddiderir  fe  in 
Dominio  Melitenfi,  abfcifta  omni  mora  adibit  Illuftriflimum  , & 
Reverendiflimum  in  Chrifto  Patrem  Magnum  Equitum  Ordinis 
Hierofolymitani  Magiftrum,  eique  circa  teftificationem  benevolen- 
tix  noftrx  Regix  fequens  noftrum  aperiet  defiderium  . Non  latere 
Nos  iuris  Equitum  Ordinis  Hierofolymitani , quod  ei  competit  fuper  bona, 
& iatifundia  Magnificorum  olim  Ducum  m Oftrog , per  ordinationem  eorum. 
- . _ dem 


* 
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«lem  adfcripta,  atque  none  poft  extin&am  non  ita  prid^m  in  defuntta  Mai* 
gnifica  Theophila  de  Olèrog  Lubomiska,  fuprema  Regni  Marefchalca , ftirpem, 
ad  Ordinem  Equirum , in  adeundis  Bonis.  przdiélis  obices  ; cum  plurimis  obno- 
xia,  & intricata  fi nt  illa  prztenfionibus,  & fi  estera  taceantur , ipfz  Domus 
Lubomiria,  & Radiviliana  Ius  fibi  certatim  ad  eadem  fervi  re  probantes,  nec 
id  levibus  innixum  fundamentis , fed  legum  Patriarum  fuffultym  firmitudine^ 
non  minora  datura  funi  Ordini  obftacula  « Id  circo  fi  Ordo , liberando  fe  a 
provenientibus  hinc  acerbitatibus , & forenfes  evitando  ftrepitus  , eorumque 
incerros  eventys , de  Iure  fuo  fuper  memorata  Bona  cedere  , illydque  medi- 
ante certa  llipulatione,  cum  (ufficienti  Ordinis  accomodatione  in  noftram.» 
Perfonam  transferre  , & transfundere  non  abs  re  iudicet , exploratam  Illu- 
ftriffimi,  & Reverendiffimi  in  Chrifto  Patris  Magni  Equirum  Qrdinis  Hierofo- 
lymitani  Magiftri  mentem  per  memoratum  Generofum  Gordon  habere  volu- 
mus  , plenamque  obtinere  cupimus  indigitationem  , quibus  conditionibus  & 
mediis  hic  contra&us  peragi  queat  • Quod  attinet  praftendentes  Colonos  , op- 
portuna , & facilis  componendi , & tranfigendi  cum  illis  prztto  Nobis  fem- 
per  aderit  modus , Cztera  prudenti*  , & dexteritati  Generofi  Gordoni  com- 
mittimus,  qui  fi  uberiori  Inftruéfionum  noftrarum  hpc  in  re  indiguerit  fubmi- 
niftratione,  illas  quantocius  transmittere  mandamus.  In  cuius  rei  meliorenu» 
fidem  prxfcntcs  manu  Noftra  fubfcribimus,  Datum  , & c. 


N U M.  CCCLXXXVI, 

Trotefta  del  Capitolo  de ’ Cavalieri  .ajfemblato  a Wefel , e presentata  al 
. Congrego  d‘  Utrtcbty  riguardante  la  re  flit  unione  de * Beni  dell'Ordine . 

» 

NOus  Préfident , Grands  Croix  , Commandeurs  & Chevaliers  de  1*  1 

Ordre  de  Saint  Jean  de  Malthe  , affiemblez  en  grand  Chapitre  à An.iqig. 
Wefel,  ai'ant  cu  rapport  , que  Monfieur  le  Baron  de  Mervcldt,  LuniR,  toro, 
Grand  Bailli  d'  Allémagne,  depuré  au  Congrez  d' Utrecht,  alant  fait  I’p2g’ 1,41 
toures  les  diligences  pour  procurer  au  Tres- Illuftre  Ordre  de  Mal- 
the la  reftitution  des  Biens  à lui  appartenans , firuez  dans  les  Provinces  de 
leurs  Hautes  Puiflances , & mentionnez  dans  un  Ecrit  drefsé  en  latin  à cet  ef- 
fet  imprimé  à la  Haye , 1711  ; Et  n’afant  pas  trouvé  de  moyen,  ni  d’  appui 
capable  de  taire  valoir  leurs  juftes,  & legitimes  pretentions , pour  faire  re- 
jnertre  les  biens  iusques  ici  detenus  contre  tout  droit,  dont  méme  de  la  part 
de  Meffieurs  les  Plenipotentiaires  des  Etats  on  ne  defeonvient  pas  , & que 
ceux,  qui  les  detiennent  aéluellement,  les  detiennent  fans  aucun  fondement  de 
droit,  & de  juttice  , & que  n’  aiant  pù  rien  faire  plus  , afin  de  faire  valoir, 

& conferver  les  Droits  de  1’  Illuftre  Ordre  de  Malthe  , que  d’  en  informer 
Ics  Principaux  Miniftres  des  Parties  belligerantes , alTemblez  au  Congrez  d’ 
Utrecht,  & publier  , & de  diftribuer  dans  le  lieu  méme  de  1’  Alfemblée  le 
fusdit  Ecrit,  contcnant  Ics  raifons,  & moyens , fur  les  quels  le  Droit  du  dit 
Ordre  font  fondez:  il  n’  avoit  pas  néantmoins  pù  procurer  au  dit  Ordre  le 
xetabliflement , & la  poffieffion  des  dits  Biens,  ni  rien  effeduer  par  les  fortes  ~ — 
xcmontrances  faites  pour  cela.  Nous  fusdit  Prefident , Giands  Croix  , Com-‘- 
mandeurs , & Chevaliers , en  verta  de  ces  prefentes,  proteftons  contre  tout  ce  • 
qui  pourroit  èrre  traité,  dispose,  & conclu  au  prejudice  de  nos  Droits,  pre- 
tenfions,  & interéts  des  Biens  fusdits  par  devant  tous  ceux,  qu’  il  appartient, 

& par  devant  Meffieurs  les  Deputez  des  Etats  Generaux  : Declarons  que  n’  y 
acquies$ons  en  aucune  maniere,  mais  que  nous  en  appeljons  à tout  Droit,  & 
lieu  convenable  pour  confervation  , & afin  que  les  Droits  du  tres-  Illuftre 
Ordre  de  Malthe  ne  foient  , ni  ne  puiffient  ètre  reputez  moins  legitimes  . En 
confequence  de  quoi  Nous  prions  , & donnons  par  ces  prefentes  pouvoir  à 
Monfieur  le  Chevalier  de  Roffi*  Marquis  de  Montvibian  le  vieux,  Confeiller 

' du 
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tfu  Roy  Tres  - Chré  tien,  de  depofer  , & pour  plus  grande  notorieté  faire  infe. 
*er  en  Originai  cette  nótre  Proteftation,  ainfi  que  le  fusdit  Ecrit , contenant 
Jes  raifons , & moyens»  Air  lès  quels  les  Droits  du  Tres-Illultre  OrdredeMa 1- 
thè  font  fondez,  dans  le  Protocolle  d’  un  Notaire  Public  au  defaut  d’ un 
Mediateur , & de  requerir  un  afte  fuffifant  du  dir  Depoft  , ainfi  que  des  fu* 
dites  Proteftations . 

Fait  a WeA:l  ce  dixfeptieme  du  mois  de  Mai,  mil  fept  cens  treize. 

Etoit  fìgné  fur  i’  Originai , 

( L.  S.  ) Sr.  Joban  Kfniu , fecret» 
avec  paraphé . 


Aujourdhuy  ce  vingtfeptieme  du  mois  de  Juin  mil  fept  cens  treize  a 
comparii  par  devant  moi  Mr.  Gerard  Matheus  , Notairé  Public  de  la  Coux 
Provinciale  d'  Utrecht,  demeurant  dans  la  dite  Ville  , agrée  , & reconnu 
pour  tei  par  les  Vencrables  Magiftrats , & Regence  , en  prefence  des  temoins 
ci-bas  nommez,  Monfieur  Leandro  Roffi , Chevalier  de  Saint  Jean  de  Jeru- 
falem,  Marquis  de  Montvibian  le  vieux,  Confeiller  de  Sa  Majefté  tres-Chré- 
tienne , & Agent  de  fes  affaires  en  Cour  de  Rome  , le  quel  Nous  a exhibé 
l’ Afte  de  Procuration  à còte  , & declaré  renouveller  la  Proteftation  contende 
dans  le  dit  Afte , demandant , que  le  fusdit  Afte , & fa  Proteftation  fut  infeié 
dans  mon  Proiocolle , & qu’  il  lui  en  fut  donne  afte  , le  quel  eft  celui-id 
Fait  à Utrecht,  lesjour  & an  ci-deflus,  en  prefence  des  nommez  Jofeph  Mor» 
con , & Mathieu  Codeglia , temoins  requis  pour  cela , qui  ont  fìgné  1’  Origi- 
nai des  prefentes . 

Etoit  fignq 

he undre  Rojfi , Chevalier  de  Saint  Jean  de  Jerufalem  » 
Et  plus  bas , Sr.  Morton  Matteo  Codeglia  • 

Signé 

Matthius, 

Notaire. 

Collarone  avec  fon  Originali  trouvt  conforme  far  moi 
Mattukus, 


Notaire. 


N U M.  CCCLXXXVII. 


Breve , in  cui  S.  Santità  commenda  le  f recauzioni  prefe  dal  Gran  Maeftro  in 
provvedere  l ’ Ifola  contro  i preparativi  de’  T archi , e promette  i fuoi , 
e fa  fperare  i foccorfi  de’  Principi  Crijliani . 


Dilefto  Filio  Raymundo  de  Perellos , Hospitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani 

Magno  Magiftro.  f 


Cl£  M£  NS  PP.  XI. 


Arch.Melit. 
E*  fuoOrig, 


Ilefte  Fili  , falutem  & Apoftolicam  Benediftionem  . Etfi  perfua* 
fum  habeamus,  Turcas  bellica  expeditione,  quam  Terra  marique 
adornant , de  oppugnanda  hoc  tempore  Melitenfi  Infula  minime 
cogitare  , quippe  qui  reminifei  fatis  polfunt , quam  improfpere 
eam  alias  tentaverint,  cum  fcilicet  opibus,  ac  militari  gloria  ma- 
gis  etiam  florebant , quam  tunc  eximia  , & nunquam  fatis  laudanda  tuorum 
militum  virtus  infregit  ; quia  tamen  nihil  eft,  quod  ab  implacabilibus  Chri- 
ftiani  nominis  hoftibus  metuere  non  oporteat , laudamus  propterea  magnope- 
te  fusceptum  a Te  confilium , eorumdem  Infidelium  infidiis  occurrendi , ac  ca 
prudenter  ac  provide  dispone  idi  , quibus  eorum  conatibus  , A quid  ifthic 
eggredexentur , obfiftere  valide  pcfiìs . Eum  in  feopum  nos  prò  paterna  , ac 

pror- 
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prorfus  intima,  qua  Te,  Ordinemque  tuum  amplettimur  , charirate  : quin 
etiam  prò  ea,  quam  gerere  debemus , ac  gerimus,communis  periculi  propul- 
fandi  folicitudine , enixis  per  Adminiftros  noftrrs  interpotìris  officiis , Chri- 
ftianorum  Principum  animos  vebemenrer  excitabimus,  ur,  uhi  necertìtas  in- 
gruat,  [ quod  Omnipotens  Deus  avertat]  ftrenue  vobis  opirulari  , & quzcum- 
que  poterunt  ad  fultinendum  bellum  fubfidia  conferre  velint  . Nec  fané  Nos- 
ipfi,  quantum  viriunv  noltrarum  tenuitas  , ac  Apoltolici  iErari»  anguftix  pa- 
tientur,  vobis  in  tempore  aderte  prstermittemus,  quemadmodum  ex  Diletto 
filio  Magiftro  Rainerio  de  Ilcio,  Inquifìtore  ifthic  noftro,  uberius  intelliges  : 
Tibique  interim,  Dilette  Fili,  ac  univerfo  Ordini  Apoftolicam  benedittionem 
peramanter  impertimur  . Dat.  Romz  apud  Santtam  Mariam  Maiorem  fub 
Annulo  Pifcatoris,  die  decima  Novembris,MDCCXlV»  Pontificatus  noltri  An- 
no decimoquarto . 

N U M.  CCCLXXXVIII. 


Breve  , con  cui  Jt  commenda  il  G.  Maejlro  per  la  fondazione  di  una 
Cafa  di  donne  penitenti  • 


Diledo  Filio  Raymundo  de  Perellos , Hospitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani 

Magno  Magiftro. 

Clemens  PP.  XI. 


Dilette  Fili,  falutcm  & Apoftolicam  Benedittionem  . Intelletto,  — — _ 
quod  novifTimc  edidifti , pietatis , atque  foliciti  de  animarum  fa-  An.i7i4« 
Iute  zeli  piane  egregio  documento, dum  ad  excipiendas  ilthic  ccr-  Arch.Melit. 
ta  domo,  alcndasque  mulieres  , qux  Divini  Gratis  vocibus  exci- Orig. 
tatz,  relittis  impudiciriz  fordibus,  honeltam  ac  piam  de  este- 
ro vitam  agere  decreverunt,  non  tam  fedulam  operam,  quam  liberale  fubfi- 
dium  contulifli  ; Nos  continere  non  polTumus,  quin  perceptum  a Nobis  eo 
nomine  gaudium  fané  intimum  Tibi  explicemus,  idemque  prsclarum  fattum 
etiam  effufe  gratulemur  . Quo  quidem  fatto  magnam  in  hoc  fsculo  Tibi  lau- 
dem  accedere,  lohge  autem  maius,  nec  unquam  interiturum  in  Carlo  prxmi- 
um  Tibi  fervari,  prò  compcrto  habere  debes . Quoniam  vero  virtus  iuitis  or- 
nata laudibus  maiora  aggredì  folet , & chariras  commemoratione  eorum  , qus 
prò  falute  proximi  egit,  non  refrigefeit,  fed  usque  magis  inccnditur:  credi- 
mus,  Te  nihil  impoflerum  remiflurum  erte  de  fervore  illius  ftudii , quo  cius- 
modi  pamitentibus  mulieribus  faverc,  ac  aderte  capirti,  fed  ramquam  acrio- 
xibus  rtimulis  incitatum  etiam  impenfius  curaturum  erte  , ut  earum  necertita- 
tibus,  ac  honcfts  in  primis  fuftentationi  perpetuo  confulatur  ; nihilominus 
quod  ultro  faceres , ut  noftra  etiam  caufa  alacrius,  atque  uberius  id  facias , 
vehementer  a Te  petimus.  Tibique,  Dilette  Fili  , ac  univerfo,  cui  prscs,  Or- 
dini felicitatis  auspicem , Apoftolicam  benedittionem  peramanter  impertimur. 

Dat.  Roms  apud  Santtam  Mariam  Maiorem  fub  Annulo  Pifcatoris  , die  XVI 
Novembris,  MDCCXIV,  Pontificatus  noftri  Anno  decimoquarto. 


Tom.  II, 
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• . » 
Breve  per  1*  ^fefa  ^ Wa  *n  temì°  ’ itt  eu*  non  fi  Iafen>a  4 qual  parte  fofieru 
1 per  indir izqarfi  i preparamenti  militari  del  Turco, 

Diletto  Filio  Raymundo  de  Perellos,  Hospitalis  S»  Ioannis  Hierofolyroitam’ 

Magno  Magiftro . 

Clemens  PP.  XI. 


An.in  5» 

Atch.Melit. 
ti  Tuo  Orig. 


1 


D 


Ilefte  Fili»  falutem  & Apoftolicam  benedi&ionem  . Quamris,  ut 
alias  Tibi  perfcripfimus  , omnino  exiftimemus  iftam  Infuhm  a 
Turcis  hoc  tempore  tentandam  nequaquam  fore  ; quia  raroen  ni* 
hil  eli,  quod  ab  infenfiflimis  Chriftiani  nominis  hoftibus , eorum- 
que  fubdola , ac  piane  veteri  agendi  ratione  non  omni  tempore 
metui  iurevaleat,  perspedx  prudenti»,  vigilantixque  tu»  confentaneum  arbi- 
tramur,  quod  cepiiti  confilium  mature  occuriendi  pericolo , eamdemque  In- 
fulam  ita  muniendi  , ut  Cquando  a Darbaris  oppugnaretur , eorum  conatus, 
ac  impetum  fuftinere  ftrenue  poflit . Oratorem  itaque  tuum  Dikaum  filiunu, 
Priorem  Marcellum  Sacchettum  ea  de  re  nobifeum  dilferentem  benigne  audi- 
vimus,  &'poftularis,  qu»  tuo,  tuique  inelyti  Ordinis  nomine  ad  Nos  detulit, 
quantum-in  Nobis  fuit,  libenter  annuimus,  ea  ratione,  quam  tum  idem  Orator, 
tum  Diledus  etiam  filius  Magiiter  Rainerius  de  lido  Inquifitor  ifthic  nofter 
Tibi  fufius  explicabunt.  Enixis  interea  precibus  a mifericordiarum  Patte  hu- 
militer  flagitare  non  deftnemus,ut  eiufmodi  proccllam , quemadmodum  pror- 
fus  confidimus, avertere, perpetuamque  feliciratem  vobis  largiri  dignetur.  Cu- 
ius  in  auspicium  Tibi , Dilette  Fili  , totique  Conventui  Apoftolicam  benedi’ 
aionem  peramanter  impertimur  . Datum  Romx,  &c.  die  2 Martii,  171  j» 


N U M.  CCCLXXXX. 

Breve  Tonti fido , con  cui  fi  ordina  al  Gran  Maefiro  di  accrescere  con  altre 
Navi  la  fquadra  della  Religione  già  inviata  nel  mare  Egeo  al 

SoccorSo  de'  Veneziani  . 

Dileao  Filio  Raymundo  de  Perellos,  Hospitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani 

Magno  Magiftro . 

Clemf.ns  PP.  XI. 


An.  x 715» 

Arch.Meljt. 

ex  fuo  Oiig» 


DIleae  Fili , falutem  & Apoftolicam  benedittionem . Cum  ex  multo. 

rum  litcris , aliisque  certis  nuntiis  allatum  hefterna  die  ad  nos 
fuerit,  Turcàs  prxvalida,  ac  inftruttifsima  dalle  Tenos  Infulam  in 
Mari  /Egxo,  qu»  Venetorum  Dominio  fubeft,  nunc  maxime  ho- 
ftiliter  oppugnare,  ac  mala,  qui  Chriftianis  Provinciis  dudum 
minabantur,  iam  interré  : neccftarium  omnino  ducimus,  ut  Veneta  CJaflìs, 
qui  fola  hoftium  furorem  compefcere,  & pericula  Nobis  propius  etiam  im- 
pendentia  propulfare  fatagit,  cum  in  feopum  maiori,  qua  fieri  poterò,  cele- 
ritate  viribus  augeatur  . Quocirca  , nulla  interpolata  mora,  Te,  cuius  exirni- 
um  erga  publicam  caufam , communemque  falutem  ftudium  fatis  perspettum 
habemus  i enixe  requirimus , ac  hortamur  , quod  fané  alias  fecimus  , imo 
etiam  , quod  hattenus  non  fecimus,  Àpoftolica,  qua  fungimur , auttoritate  Ti- 
bi nunc  infuper  prxcipere  cogimur,  ut  prxter  Triremes,  quas  pridem  Nobis 
inftantibus  mififti , alia  quoque  maiora  navigia  bellica,  ad  inclytum  iftum  Or* 
dinempertinentia , in  auxilium  eiufdcm  Veneti  Claftis  illico  fubmittas , quate- 

nus 
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flus  Claffis  ipfa  eo  fulra  fubfidio  , fpettataque  in  primis  tuorum  Equitum 
fortitudine  roborara,  hoftilibus  conatibus  alacrius  obfiltere  , eosque  , ut  in  » 
Omnipotcnti  Domino  cxerciruum  prorfus  confidimus,  frangere  edam  poffit* 
Quod  ut  feliciter  contingat,  afliduis,  accuratisque  precibus  noltris  a Divina 
Bonitate  flagitare  non  prxrermittimus:  Tibique  interim , Dilette  Fili,  ac  uni* 
verfo  Ordini  Apoftolicam  benedittionem  peramanter  impertimur.  Dar.  Romx 
apud  S.  Mariam  Maiorem  fub  Annulo  Pifcatoris  , die  XIII  Iulii  MDCCXV  a 
Pontificatus  noitri  Anno  decimoquinto  • 


N U M.  CCCLXXXXI, 

• i Ir  ove , con  cui  ditene  lodato  il  Gran  Maejlro , per  aver  provveduto  le  galere 
Pontificie  di  quegli  arredi  che  loro  mancavano , e di  valorofi  Capitani 

Diletto  Filio  Raymundo  de  Perellos,  Hospitalis  Santti  Ioannis  Hierofolymi* 

Magno  Magiitro , 

Clemens  PP.  XI, 

Dilette  Fili , falutem  & Apoftolicam  benedittionem  » Gavifi  prxter  ■ 

modum  furnus  , ubi  ex  tuis  , ac  Diletti  filii  Prioris  Francifcì  A n.  1715. 
Maria  Ferretti  literis  , tum  etiam  ex  viva  voce  Diletti  pariter  fi-  Ann.Meiir. 
lii  Prioris  Marcelli  Sacchetti  Oratoris  apud  Nos,  & hanc  Santtam  cxfuo0l,8» 
Sedem  tui,  nuper  audivimus,  quam  fedula , enixaque  ope  curave- 
»is,  ut  quinque  naves  bellicx  a Nobis  contra  infenfiflimum  Chriltiani  nomi- 
nis  hoftem  adornatx  iis  omnibus  , quibus  carebant  , celeriter  inltruerentur, 
earumque  Regimcn  idoneis  viris  , quemadmodum  a Te  flagitavimus  , com- 
_ mitteretur:  nec  piane  dubitamus,  quin  prò  fingulari  tuo  erga  Nos,  & publi- 
. cani  caufam  itudio  , Equites  ad  id  munus  delegeris  militari  virtute  , ac  rei 
navalis  ufu  prxilantes.  Pro  explorato  itaque  habere  Te  cupimus  , Nos  dimis- 
furos  non  elle  occafiones  , qua;  Tese  Nobis  obrulerint , luculentis  teftimoniis 
declarandi  noltram , antea  quidem  fatis  propenfam , fed  hoc  peculiari  nomine 
plurimum  auttam  erga  Te  , inclytumque  tuum  Hierololymitanum  Ordinem 
voluntatem  j cuius  interim  pignus , Apoitolicam  benedittionem  Tibi,  univer- 
foque  Conventui  peramanter  impertimur  . Datum  Romx  apud  S.  Mariam 
Maiorem  fub  Annulo  Pifcatoris, die  IV  Septembris,  MDCCXVI,  Pontificami 
coltri  Anno  Décimofexto. 


N U M.  CCCLXXXXII» 

* 

Breve  Apoftolico  per  la  compera  di  alcune  navi  da  farfi  col  danaro  fommini~ 
firato  da  S « Santità  in  foccorfo  dell'  armi  Cnftiane . 

Diletto  Filio  Raymundo  de  Perellos  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolymit. 

Magno  Magiitro  * 

Clemens  PP.  XI» 

Dilette  Fili, falutem,  & Apoftolicam  benedittionem . Peculiari  cum  _ . 

animi  noitri  folatio  ex  literis,  quas  ad  Dilettum  Filium  Marcel»  An.i7i£. 
lum  Sacchettum  Priorem  Lombardix  Oratorem  apud  nos  tuum  Arrh  Mciit. 
nupernme  dedilti , intelleximus,  Te , inclytumque  Ordinem  Hie.  ex  fuo  Orig. 
rofolymitanum , ut  voluntati  noftrx  obfecundetis,  libenter  curam 
amplexos  efse  pecunia  coltra  conducendi  » ac  dirigendi  quatuor  bellicas  naves, 

quas 
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imo'  in  Veneto  Claflis  fublidium  adiungere  conftituimus . Sufcepta  a vobw  eS 
?n  re  delibemio  piane  refpondet  tum  filiali,  devotxque  veftrx  in  nos,  & 
Sanftam  hanc  Sedem  obfervantix , tum  etiam  firmz  fpei , quam  *P J 1 

pietate  veftra  repofitam  habebamus  ; qui  proinde  id  nobis  fummopere  gra- 
dini accidifse , & modo  palam  profitemur,  & prxcipuis  paterna:  charitati 
ftrx  teftimoniis,  oblata  occafione,  vobis  comprobare  parar,  fumus.  Pro  com- 
pito itaque  habere  debes , Nos , ftatim  ac  opportune  admomn  fuenrn^,  m. 
cunétanter  deftinaturos  efse  Melitx,  vcl  ub.cumque  maluens,  idoneam  per- 
fonam,  qux  pecuniam  in  eum  ufum  necefsariam  prompte  f“PPe,d,tct.’  SueI^ 
admodum  Tibi  antehac  lignifica»  mandav.mus . Interim  verò  Admm,*l™h" 
itris  f quod  ipfe  monuifti  ) enixe  iniungere  non  om.fimus , ut  omm  adhibita 
indugia,  ac  ftudio  exquirant,  an  Tolone,  vel  Genux  e.ufmod.  naves  repe. 
liantur , qux  pecunia  conduci  polfint  ; & quatenus  eas  reperir,  contingat , P 
tinus  id  Tibi  denuncia»  curabimus.  Qui  tamen  inceptas  hunc  iplum  in 
pum  diligentias  nunquam  intcrmittes,  imo  eas  impenf.fs.me  urgeb.s,  ut  dei.- 
aerio  noltro,  fimulquc  publicx  caufx  neccfsitati  omn.no  confulrum  ùt.  Gx- 
■ terum  ( quod  Tibi,  univerfoque  Ordini  perfpectum,  ac  prorlus  exploratum 
efse  volumus  ) nos  fumptus  omnes , qui  necefsaru  fuennt,  prompro  animo 
fufficiemus  ; nihilque  profecto  aliud  a vobis  poftulabimus,  nifi  ut  Equitutn 
vcftrorum  tot  aliis  infignibus  documentis  teftata  virtute,  ac  fortitudine  , _ na 
etiam  occafione,  ad  fuftinendos  Barbarorum  conatus,  communemque  Ghr.itianx 
Reipublicx  incolumitatem  tuendam  prxfto  fitis.  Tibique,  Dilette  Fili,  ac  uni- 
verso Conventui  Pontificix  noftrx  bcnevolentix  pignus , Apoftol.cam  Bened.- 
aionem  peranianter  impertimur . Dat.  Romx  apud  S.  Mariam  Maiorem  luti 
Annulo  Pifcatoris , die  XX  Ianuarii,  MDCCXVI,  Pontificata  noli»  Anno 
dccimofexto  • 

N U M.  CCCLXXXXIII. 

Breve , con  cui  Sua  Santità  loda  ed  approva  l'  elezione  del  Balio  Belle - 
fontaine  in  Luogotenente  Generale  della  f quadra  aujiliare 
di  Malta  e Tontificia . 

piletto  Filió  Raymundo  de  Perellos,  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolymit. 

Magno  Magiftro. 


An.i7r7. 

Àrch.Mclit. 
ex  Tuo  Orig, 


Clemens  PP.  XI.  t. 

. / 

Ilette  Fili , falutem  , & Apoftolicam  benedittionem . Ex  tuis  ad 
Dilettum  Filium  noftrum  Fabritium  S.  R.  E.  Presbyterum  Car- 
dinalem  Paulutium,  die  xxm  nuper  clapfi  menfis  Martii  conicn- 
ptis,  literis  magno  cum  animi  noitri  folatio  cognovimus,  delettum 
a Te  fuifse,  ficuti  vehementer  optabamus,  virum  non  tam  rei 
nauticx  ufu  , quam  militaris  virtutis  laude  prxftantcm  , Dilettum  feilieet  filium 
Baiulivum  de  Bellefontaine  , qui,  uti  nolter  Locumtenens  Generalis,  univcr- 
fx  navium  auxiliarium  Clafsi  contra  communes  holèes  propediem  dirigendx 
cum  imperio  prxfit ; ac  infuper  intelleximus,  quam  fedulam  , llrenuaniqu^* 
adhibueris  operam  , ut  Biremes  noftrx  milite,  nauta,  exterisque  necelsariis 
probe  inftruerentur.  Qux  omnia  cum  eximium  tuum  publicx  caufx  ftudium, 
ac  f.mul  filialem , qua  nos , & Santtam  hanc  Sedem  colis  , devotionem  prx- 
clare  confirment  ; eli  propterea,  cur  ubercs,  & piane  debitas  Tibi  , inclyto- 

3ue  Ordini  Univerfo  tribuamus  laudes,  voluntatemque  noftram  , fempcr  qui- 
em  erga  vos  propenfam,  nunc  autem  arcìius  etiam  zelo  veltro  devinttam, 

Erofiteamur.  Id  agimus  in  prxfcns , non  omifsuri  eiufmodi  fenfus  re  ipfa  , 
oc  eft  prxcipuis  paternx  noftrx  charitatis  documentis , abunde  comprobare, 
quotiefeumque  idonex  fefe  nobis  obtulerint  occafiones  iuvandi , promoven- 

di- 
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dtque  rationes  veftras . Interim  vero  Tibi  * Dilede  Fili  , totique  Conventui 
Apoltolicam  Benedidionem  peramanter  impertimur . Dat.  Roma:  apud  San- 
ftam  Mariam  Maiorem  fub  Annulo  Pifcatoris,  die  XXII  Aprilis»MDCCXVII» 
Pontificatila  noftri  Anno  decimofeptima. 

N U M.  CCCLXXXXIV. 

Breve  al  nuovo  Gran  Maejlro  per  la  fua  elezione  * 

Diledo  Filio  Marco  Antonio  Zondadario,  Hofpitalis  S.  Ioannis  Ierofolyt» 

Magno  Magiltro. 

Clemens  PP.  XI. 

Dllede  Fili,falutem  8rc.  Multiplex  in  Domino  gaudendi  argumen- 
tum  nobis  attulerunt  tu*  literx,  die  xv  proxime  preteriti  menfis 
Ianuarii , luculenta  cum  filialis  tu*  erga  Sandam  hanc  Sedem  * 
nofquc  ipfos  devotionis  teftificatione  confcriptx  * ex  quibus  poft 
obitum  bo.  niem.  Raymundi  de  Perellos,  iitius  inclyti  Ordinis» 
dum  viveret,  Magni  Magiftri,  Te  concordibus  Eledorum  fuffragiis  in  cius 
locum  fuffedum  fuifse  cognovimus  . Primum  enim  de  tua  ad  amplifsimum 
eiufmodi  munus  afsumptione  ex  eo  fummopere  l*tati  fumus,  quod  Te  Do- 
mumque  tuam  fingulari  benevolentia  , ut  probe  notti , compledimur  , & lat- 
ta utrique,  fecundaque  omnia  indefinenter  contingere  peroptamus  : deinde 
quod  eledionem  tuam  rite  prorfus  , ac  recìe  peradam , adeoque  in  ea  moni- 
tis  , qu*  per  alias  noftras  in  Umili  forma  Brevis  die  xt  Februarii  anni  mox 
elapfi  datas  literas  Pr*decefsori  tuo,  atque  eiufdem  Ordinis  Confilio  tradidi- 
mus  , piene  obtcmperatum  fuifse  non  dubitamus:  demum  quod  prxttantium 
virtutum,  quibus  ab  Altissimo  infignitus  es,  confcii,  veterem  eidem  Ordini 
a tuis  Prxdecefsoribus  comparatam  gloriam  non  modo  non  imminuendam  » 
verum  etiam  in  dies  magis.  Te  Magno  Magiftro,  amplificandam  efse  confi- 
dimus.  Quamvis  autem  minime  vereamur,  Te,  quod  fufcepifti  muneris  ratio 
in  primis  a Te  poftulat , ultro  curaturum  ette , ut  Ordo  ipfe  nulla  ufpiam  de- 
formetur  macula,  neque  ruga  , illiufque  profefsores,  prxfertim  ifta  in  Infu- 
la  degentes , eam  morum  integritatem  , ac  honettatem  fedulo  cuftodiant , qu* 
eorum  vocationi  maxime  convenit,  adeoque  ab  iis  porifsimum  diligenter  ca- 
vcant,  qux  aliis  offenfionem,  ipfis  vero  famx  labem , & animx  diferimen  af- 
ferre  pofsunt  : Paftoralis  tamen  officii  divinitus  nobis  commifli  debito  folici- 
tudinem  nottram  iugitcr  urgente,  etiam  atque  etiam  a Te  petimus,  ut  in  hoc 
ttrenuam , afsiduamque  ponas  operarci  ; fadurus  certe  rem  tum  eidem  Ordini 
falutarcm , tum  etiam  Tibi  gloriolam,  ac  Deo  in  primis  gratam,  & acce- 
ptam.  Cxterum  inlignem,  quem  merito  afsecutus  es,  Gradum  Tibi  maiorem 
in  modum  gratulamur , piane  confili  fore , ut  egregiam  , quam  de  Te  apud 
omnes,  nolque  potilsinium  excitatti  » expedationem  cumulate  fuftineas;  quem 
in  finem  Pontificia  audoritatc  nottra  , quotieicumque  opus  fucrit,  Tibi  adcfsc 
nunquam  prxtermittemus , Dilede  Fili  ; cui  interim,  ac  Univcrfo  Conventui 
Apottolicam  nottram  benedidionem  peramanter  impertimur.  Dat.  Romx  die 
17  Februarii,  1720 . 


- Tom.  11.  5 £ NUM. 


An.1720» 

Arch.Mclit. 
ex  fuoOng» 
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N U M.  CCCLXXXXV»  . . . 

Breve  del  Taf  a per  la  preda  fatta  da’  Cavalieri  di  due  navi  nimiehe  . 

, * » 

Diletto  Filio  Marco  Antonio  Zondadario , Hospitalis  $.  Ioannis  Hierofolyrait. 

Magno  Magiltro. 

Innocentius  PP.  XIII. 

Ilette  Fili,  falutem,  & Apoftolicam  Benedittionem  * Merito  Pa- 
terna noftra  charitas  fpeciatira  effundi  geflìt  in  Te  , & in  incly- 
tum  illuni  Hierofolytnitanum  Ordinem,  cui  virtutum  eximiarum 
prxfentia  , fupremxque  dignitatis  munere  laudabiliter  prxes.Cum 
enim  inconculla  , ac  nullis  unquam  fratta  laboribus  fortitudine 
ad  Chriftianarum  ditionum  cullodiam  vigiletis,  folida  nobis  gaudiorum  mes- 
fìs  paxatur,  quorum  primitias  initio  noftri  Pontifìcatus  fore  confidimus  binas 
infenfilTimis  hollibus  in  prxfens  ereptas  naves.  Quamobrem  in  fìnu  nolèr x di- 
lettionis  alfervantes  filialis  tu*  obfervantix  fignificationes,  ac  rerum  fecunda- 
xum  Chriftianx  Reipublicx  bono  auspicia  fcriptis  ad  Nos  officiofillimis  literis 
oblata,  efficicmus,  ut  eiusdem  Ordinis  patrocinio,  & prxcipuis  benevolenti* 
argumentis  percepta  ex  aflumptione  noftra  lxtitia  in  dies  magis  augcatur,dum 
Tibi,  Dilette  Fili  , totique  Conventui  Apoftolicam  benedittionem  ex  imo 
Pontifici  cordis  depromptam  peramanter  impertimur.  Dat.  Komx  apudS.  Ma- 
riani Maiorcm  fub  Annulo  Pii'catoris , die  XXIV  lunii , MDCCXXI , Ponti- 
ficatus  noftri  anno  primo  . 


An.1721. 

Arch.Mclit. 
ex  fuo  Orig. 


N U M.  CCCLXXXXVI. 

\ • • • 

Breve  al  nuovo  Gran  Matjlro  per  la  fua  Elezione . 

Diletto  Filio  Antonio  Manoel , Hofpitalis  S.  Ioannis  Hicrofolymitani 

Magno  Magiftro . 

Innocentius  PP.  XIII. 

• #•  . 

Ilette  Fili,  falutem  & Apoftolicam  benedittionem.  Ingens  fui  de- 
fiderium,  quod  inclvtx  facrxque  itti  Militi*,  & Nobis  etiam  re- 
M liquit  Marcus  Antonius  Zondadarius , probat*  pietaris,  & pruden- 
ti*  Vir,  abunde  reparavit  tua  in  eius  dignitatem , & locum  fuffe- 
ttio  , tanta  cum  eligentiuni  confenlione  peratta  , & communi  ho- 
norum plaufu  commendata , de  qua  per  tuas  literas  devoti  ftudii  , & filialis 
obfequii  plenas  magno  cum  animi  noftri  gaudio  certiorcs  fatti  fumus  . Iam_> 
vero  ut  expettationis  public*  iudicia  fullineas,  Tibi  providendum  eft  : quod 
quidem  non  tam  excitandi  tui  caufa  , quem  ad  prxdara  quxquc  fua  fponte 
ferri  feimus , quam  ut  muneris  noftri  debito,  & in  Hicrofolymitanum  Ordi- 
nem charitati  prxcipux  fatisfaciamus , commemorare  voluimus.  Nos  certe  re- 
ligiofis  conatibus  tuis  onini  ope  prxfidioque  femper  aderimus,  nihil  unquam 
prxtermilTuri , quod  ad  eos  iuvandos  , provehendosque  conducere  arbitrabi- 
mur.  Primordiis  interim  Regiminis  tui  , Tibique  , ac  univerfo  Conventui 
Apoftolicam  benedittionem  peramanter  impertimur  . Dat.  Rom*  apud  Santtam 
Mariani  Maiorem  fub  Annulo  Pifcatoris,  die  fecunda  Septemb.  MDCCXXII, 
Pontifìcatus  Noftri  Anno  fecundo . 


An.1722. 

Arch.Mclit. 
ex  Tuo  Orig. 


NUM. 
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vN  U M,  CCCLXXXXVII. 

Lettera  fcritta  da  Ahdi  Aga,  Comandante  di  cinque  Sultane,  comfarfe  alla  mi  fi  a 
di  Malta  li  j8.  Giugno , 1722»  al  Gran  Maefiro , conforme  la  traduzione 
che  confermafi  in  quell ' Archivio, 

SI  fa  confapevole  al  Maggiore  e Principale  dell’  Ifola  di  Malta,  e fuoi  ■ ■— 
Capi  di  Coniglio,  & a tutti  i Primati  delle  Nazioni  Francefe  e Ve.  n,1722* 
neziana»  come  ancora  ad  altri  Capi  della  Nazione  del  Melila,  i quali  AitkMkfifc 
fi  ritrovano  in  cadetta  Ifola  , che  (iarao  itati  efpreffamente  inviati  dal  confi'lior. 
Gran  Signore  Padrone  dell’  Univerfo  , e refugio  del  Mondo  , acciò 
fi  confegnina  , e fi  trasmettano  tutti  li  Schiavi  , sì  particolari  come  quei  di 
S.  Giovanni,  che  fi  ritrovano  fiotto  il  loro  malo  e cattivo  governo,  acciò  fi 
prefientino  al  di  lui  augufto  ed  eminente  foglio.  E perchè  quella  è la  fua  vo- 
lontà e comando  , perciò  ci  ha  armato , e con  ogni  valore  impello  di.  farvi 
confapevoli  per  mezzo  di  quello  ficritto , nel  noltro  arrivo  di  confegnare  rut- 
ti li  Schiavi  ; ed  in  calo  che  facciate  qualche  difficoltà  in  confegnare  i detti 
fchiavi , lo  faprete , e vi  pentirete . La  rifpofta  di  quella  Lettera  1’  inviaretc  a 
Tunifi. 

• ; . * . • * • • , r 

N V M.  CCCLXXXXVIII, 

Ritpofia  del  Gran  Maefiro , e del  Venerando  Configlio  ad  Ahdi  Aga  « 

SI  è letta  nel  nollro  Venerando  Configlio  la  Lettera  che  V.E.  ha  fatto—— 
rendere  in  data  de’  28  Giugno  proffimo  pattato  , ed  abbiamo  avuto  An.172^. 
motivo  di  ammirare  il  zelo  del  Gran  Signore  fuo  potentiffimo.  Mo-  Arrh.Meiit. 
narca  , che  per  far  godere  ad  ogni  genere  di  perfone  la  protezione 
della  fua  Maeltà  , ha  fpedito  la  di  lei  Perfona  per  dimandarci  la  re- 
ftituzione  , e confegna  di  tutti  li  fchiavi , che  qui  fi  ritrovano  . Saprà  ella  fen- 
za  dubbio,  e la  Maeltà  fua,  che  il  nollro  Illituto  in  quelta  parte  non  è di 
andare  in  traccia  di  Schiavi , ma  di  feorrere  con  i noltri  Legni  il  mare , per 
«fsicurare  la  navigazione  a’  basimenti  Crilliani,  per  la  comodità  del  commer- 
cio ; e fe  incontriamo  quelli  che  corfeggiano  per  impedirlo  , c per  fare  fchia- 
vi i noltri,  facciamo  fchiavi  effi  , come  prefi  in  giuda  guerra  ; ma  elfendo  in 
maggior  numero  quei  che  corfeggiano  contro  di  Noi  , fono  altresì  in  mag- 
gior numero  gli  Schiavi  Crilliani  , che  Noi  brameremmo  ricattare  . Onde 
alcoltiamo  con  molto  gudo  la  di  lei  propofizione , poiché  fperiamo  che  que- 
lla , ficcome  è gloriofa  per  la  Maeltà  Sua  , facendo  vedere  il  fuo  zelo  e la 
fua  carità  per  quelli  della  fua  legge,  così  darà  a Noi  campo  di  autenticare, 
che  Noi  pure  ne  abbiamo  altrettanta  per  quelli  della  Noltra  : dovendofi  ciò 
praticare  da  Noi  non  altrimenti  , che  o per  via  di  rifeatto  o di  permutalo* 
me  fi  dila  fra  i Principi , Attenderemo  per  tanto  di  fentire,  come  la  Maedà  Sua 
defideri  d'  edere  fervita  ; ed  Ella  , che  è data  impiegata  in  qued’  affare  van- 
taggiofo  per  1’  una , e per  1’  altra  parte , averà  ancora  molta  porzione  di  me- 
rito, fe  lo  conduce  a buon  fine  nelle  forme  convenienti , come  bramiamo.  H, 

Dio  lo  prosperi. 


...  1 

• « / * J 
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Allocuzione  ài  Sua  Santità  nel  Coucijloro  de*  Signori  Cardinali  , ferii 
foretti  di  nuovi  indulti  de*  Turchi . 

Venerabiles  Fratres. 

>■  --  --  Hriftianx  Reipublicz  neceflitates  ex  hac  fublimi  Apoftolatus  fpecula. 

^fl,17a2,  f ’ prospicicntes , easdem  Vobis  denunciare  officii  noli  ri  effe  ducimus; 
Arch.Meitr.  ■ ut  collatis  Fraternitatum  Veftrarum  confili is  , opportuna  prxfidia 

exfuoOrig,  ^ j adverfus  impendcntcs  temporum  procellas  fidelibus  Populis  compa- 
" remus.  Nemo  autem  veftrum  ignorata  quanta  nuper  fuerit  Chriftia- 
norum  trepidatio  per  Infulas , & Oras  mediterranei  maris  ob  Turcarum  ex- 
curfiones,  qui  Navibus  inftruftis  tranquillitati  Chriftifidelium  infultare  aulì 
funt,  & Melitenfium  prxfertim  virtutem  fuperftitioni  , ac  feritati  fu*  femper 
infeftam  laceflere,  & attentare  . Ac  licet  przter  inanes  minas  nihil  aut  discri- 
mini, aut  calamitatis  attulerint,  fuspicionem  tamen  non  levem  iniecerunt» 
ne  viribus  auftis  cogitent  ad  proximum  annum  maiori  mole,  apparatuquc  bei- 
lum  inferre.  Nos  igitur,  quos  Miniftcrii  ratio,  & fermo  divinus  admonet,  ut 
gladio  veniente  buccina  infonemus,  ut  afcendamus  exadverfo,&  murum  op- 
ponamus  prò  Domo  Israel  ; paternas  literas  ad  univérfos  Chriftianos  Princi- 
pes  dare  aecrevimus,  moncntes,  & obfecrantes,  ut  exurgant  in  adiutorium 
populo  Dei,  & Naves  Viresque  ad  prxliandum  prxlia  Domini  alacres  confe- 
rant,  quamvis  de  pio  corum  Itudio  vel  iam  certiores  faéti  fimus,  vel  dubi- 
tare nihil  omnino  debeamus  . Deinde  in  fumma  licet  xrarii  Nollri  difficulrate 
& inopia,  ad  prxfidium  Sacrofanélx  Religionis,  & Dominici  Gregis,  prò  quo 
& Animam  ponere  parati  fumus  , idonea  fubfidia  prò  viribus  erogare  non 
omitremus  . In  veltra  demum  pietate , ac  fide  plurimum  confidentes  , horta- 
nur  Vos,  & rogamus,  ut  prò  fua  quisque  facultate  rem  Chrilhanam  immi- 
nenti periculo  laborantem  pecunia  inlèruere,  & quacumque  ope  iuvare  hilari 
animo  fludeatis , quo  esteri  etiam  Ecciefix  Prxfules,  Vetlrx  Religionis  exem- 
plis  excitati,  ad  tuendam  Domum  Dei  fubfidium  fu*  liberalitatis  impendant. 
Non  enim  decet  pcriruris  opibus  parcere,periclitante  Chriftiani  nominis  , Di- 
vinique  honoris  caufa,  prò  qua  gloriofilfimum  cun&is  effet  etiam  fanguinem 
fundere.  Potiffimum  vero,  Venerabilcs  Fratres,  fancìis  operibus , & orationi 
inftantes,  adeamus  cum  fiducia  ad  Thronum  grati*  , ut  mifericordiam  inve. 
niamus  in  auxilio  opportuno , & Dominus  contercns  bella  egrediatur  in  fa* 
lutem  Populi  fui. 


N U M.  CCCC. 

Breve  di  Sua  Santità,  commendatizio  del  Balio  Spinola  , che  terminata 
lodevolmente  T ambasceria  frejfo  la  S.  Sede , riducevaji  in  Convento  • 

Benedictus  PP.  XIII. 

.r*  ■ ■"  Ilecle  Fili , falutem  & Apoftolicam  benediftionem . Cum  fefe  cun- 

An.»724>  ■ M ftjs  egregie  probaverit  eximia  in  rebus  gerendis  prudentia  , fide, 

Arch.Meljt.  ■ M & integriate  Dilectus  filius  Baiulivus  Ioannes  Baptiifa  Spinula  , 

exfuoOng.  M tuo  & inclytx  iilius  Religionis  nomine  apud  nos  , .arque  liane 

San&am  Scdem  Orator,  poit  expletas  infigni  cum  laude  deman- 
dati fibi  muneris  partes  brevi  illuc  rediturus  ; Paterni  animi  noftri  benevolen- 
tiam  maxime  decet , ut  quemadmodum  luculentis  Apoftolicx  benignitatis  te- 
ftimoniis  hic  commorantem  excepimus,  ita  hinc  etiam  abeuntem  itudiofiffime 
profequamur  . Nos  quidem , qui  in  eius  verbis  officiisque  primxvam  illam_> 

Hie- 
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Hierofolymitanx  Militix  alacritatem  ad  rei  Chriftianx  tutelam,  tuumque,  ac 
totius  Ordinis  erga  Apoftolicam  Sedem  cultum  & reverentiara  perspeximus, 
l noftram  de  illius  virtute  exiftimationem  Tibi  teftatiffimam  effe  volumus.  Quam 

vero,  Dilette  Fili,  propenfa  fint  ad  iftius  Religionis  amplitudinem  , atque 
ad  dilettionera  tuam  fingularibus  Paterni  voluntatis  argumencis  augendam  ltu- 
dia  noftra  , ex  eodem  facile  intelliges . Dominus  autcm  exerciruum  , cuius 
bella  tanto  cum  Chriftiani  nominis  ornamento  gerere,  & infenfos  hoftcs  ter- 
rcre,  ac  debellare  Ordo  ifte  ampliffimus  pergit,  virtutis  fux  arma  fuppeditet. 
Ut  in  Chriftianx  difciplinx,  veftrique  inllituti  officio  firmius , quam  in  bellica 
virtute  pofitum  effe  gloria  veftrx  prxfidium  omnes  agnofcant.  Ac  Tibi  , Di- 
lette Fili , univcrfoque  Ordini  Apoftolicam  benedittionem  peramanter  imper- 
timur . Datum  Romx  apud  Santtum  Petrum  fub  Annulo  Pifcatoris,  die  XXI 
lunii,  MDCCXXIV,  Pontificatus  noftriAnno  Primo, 

1 

N U M.  ccccr. 

1 

Breve  per  la  fojlituzione  del  Bali  Barone  de  S eh  ode  all* 
Ambafciata  di  Roma. 


* Benedictus  PP,  XIII. 

“W  1 Ilette  Fili , falutem  & Apoftolicam  Benedittionem  . Quamquam  -■  — 

tua  tuique  inelyti  Ordinis  erga  hanc  Santtam  Sedem  reverentia  An,l724* 
M fatis  perspecta  Nobis,  & probata  erat,  ut  novis  obfervantix  tefti-  Arch.Melit. 

1 J moniis  non  elTet  confirmanda  ; maximopere  fe  tamen  commenda-  **  u0 
vit  luculentis  filialis  obfervantix  atque  obedienrix  fignificationi- 
bus,  quas  tam  per  lireras  ruas  ad  Nos  detulifti , quam  per  Dilettum  Filium  Ba- 
iulivum  Theodorum  Hermannum  Baronem  de  Schade  ordinarium  apud  nos, 

& hanc  Apoftolicam  Sedem  tuum,  & ampliffimx  iftius  Religionis  Oratorcm  , 

: quem  & generis  laudibus,  & fuis  ipfius  meritis  ac  virtutibus , & , quam  gerìt, 

perfona  commendatiffimum  , Paterna  benignitate  excepimus  , nep  ullas  Ponti- 
fici! caritatis  partes  a Nobis  defideraturum  confidimus.  Dum  aurem  grati  er- 
ga Te  animi,  ac  propenfx  voluntatis  rebus,  fattisque  conteftandx  occafiones 
’r  opperiremur,  nova  tux  humanitatis  officia  nos  occuparunt,  cum  Te  confili- 

0 um  fufeepiire  fignifìcafti  , ut  Venerabilem  Fratrem  Mondillam  Archiepifco- 

! pum  Gorinthi , in  Sacram  iftam  Militiam  cooptares  , ac  fimul  magnx  Crucis 

honorc  infignires  . Quod  quidem  eximium  obfequii,  lèudiiquc  tui  fpecimen. 

Etfi  illius  inftitutis  aliisque  rationibus  nos  vehementer  dehortantibus  , nullo 
patto  probare  aut  admittere  debemus;  explicare  tamen  vix  polTumus  quanta 
ad  priftinam  benevolentiam  noftram  incrementa  dilettionis  adiecerit  . Obftri- 
ttum  igitur  hoc  etiam  nomine  Tibi  animum  profìtentes  , dum  ad  clariffimi 
Ordinis  amplitudinem  cum  rei  Chriftianx  ornamento  coniunttam  fedulo  in- 
cumbimus,  Tibi,  Dilette  Fili,  Religiofxque  Militix  Apoftolicam  benedittio. 
nem  Paterni  voluntatis  teftem,  quam  & coeleftis  prxfidii  pignus  elle  cupimus, 
peramanter  impertimur  . Datum  Romx  apud  Santtam  Mariam  Maiorem,  fub 
Annulo  Pifcatoris , die  Vili  Ottobris,  MDCCXXIV,  Pontificatus  noftri  An- 
no Primo. 
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N U M.  CCCCII. 


"Breve  di  Stia  Santità  » imitando  al  Gran  Maejho  P "Eminenti JJtmo  Fr.  Antonia 
Manoel  de  Villena  loStoctoyed  il  E ileo  /olito  con/ecrarfi  ogni  anno  nelle 
Fefie  del  S*  Matale  » ed  inviarfi  a'  Principi  benemeriti  della 
Repub  lica  Crifiiana  * 

Benedictus  PP.  XIII. 

Il ette  Fili  , falutem  & Apoftolicam  benedittionem  . Ampliflinur 
tua , inclytique  Ordinis  erga  rem  Chriftianam  merita  , na Varani* 
que  Sacrofanttz  Religioni  ftrenue  ac  fortiter  operam , non  foluiti 
infigni  Pontifici»  laudis  przconio  teftari  , & efferre  debemus  / 
fed  obfecrationum  etiam  fuffragio  apud  Dominum  exercituum 
profequi  ; ut  militiam  iftam  Chriftiani  nominis  propugnaculum , nova  fcmper 
induat  virtute  ex  alto , novisque  in  dies  de  Turcarum  immanitate  vittoriis  il- 
luftret . Ut  autem  noftri  huius  officii  utramque  fimul  parrem  prò  viribus  ex- 
pleamus , ad  Te , Dilette  Fili , qui  tanta  cum  fapientiz  & vigilanti»  laude^ 
przclariflimum  Ordinem  adminiftras , atque  ad  amplificandam  Chrifti  gloriam 
acuis  & accendis,  Enfem  , & Pileum  mittimus,  quibus  folemni  ritu  inter  na- 
talitia  Redemptoris  noftri  Sacra  more  maiorura  benediximus , & quos  Ante- 
ceflores  noftri  Romani  Pontifices  ad  magnos  Principes , & Chriftianz  Reipu- 
blicz  infignes  Pugiles  deftinare  confueverunt . In  his  igitur  non  modo  Ponti- 
fici» commendationis  monumentum , & Apoftolicz  benevolenti»:  teftimonium 
accipies  ; fed  cceleftis  etiam  prxfidii  pignus  , quo  divinam  opem  facris  mifte- 
riis  reprzfentatam  Tibi  ac  Militibus  tuis  valeas  polliccri . Perge  proinde,  Di- 
lette Fili,  gladio  fpiritus  accinttus  , & galea  falutis  indutus,  barbaros  fu  periti. 
tionis  filios  toties  armis  iftis  domitos , fed  in  feritate  adhuc  fua  temere  glo - 
liantes  debellare  ; ut  agnofcant  omnes  , & przdicent , Hierofolymitanos  mi- 
lites,  non  excelfis  modo  animis  & viribus  inftruttos,  fed  czleftibus  etiam  fub- 
fidiis  fretos  , ac  Sacerdotalibus  precibus  confirmatos,prxlia  Domini  tanta  cum> 
gloria  przliari  • Czterum  & fi  facra  munera  votis  noftris  tuoque  inftituto  ac- 
comraodara  prò  eximia  tua  erga  Nos  , & hanc  Santtam  Sedem  obfervantia 
Tibi  gratiilìma  fore  prò  certo  habemus  ; illud  przterea  ad  animi  tui  iueun- 
ditatem  accefturum  effe  non  dubitamus , quod  ea  ad  Te  perfcrenda  tradidimur 
Diletto  Filio  Ioanni  Francifco  de  Abbatibus  Oliverio  ab  honore  noftri  Cubi- 
culi, & iftius ■ preclari  fórni  Ordinis  Militi,  qui  a Sapientiftimo  Parruo  Diletto 
Filio  noftro  S.  R.  E.  Cardinali  Fabio,  ad  virtutes,  dottrinasque  egregie  inftiru- 
tus,  quam  Nobis  ac  bonis  omnibus  commovit  expettationem  , ingenio,  piera- 
te» ac  ftudiis  laudabiliter  fuftinet  ; in  quo  proinde  reprzfenratas  Optimi  Car- 
dinali eximias  dotes  intueberis  & completteris  . Qua  vero  benevolenti , & 
humanitate  eumdem  exceperis  , animum  Tibi  noftrum  amplius  obftringes  j 
cum  illuni  & .generis  & morum  przftantia  Nobis  commendatiflìmum  , Tibi 
quoque  maiorem  in  modum  prò  merito  commendatum  effe  vehementer  opte- 
mus.  Volumus  autem,  ut  facrum  munus  a moderno  Priore  iftius  Ecclefi» 
Conventuali  Santti  Ioannis  Hierofolymitani , peratta  re  divina, prò  more  Tibi 
tradatur.  Dum  autem  fore  confidimus,  ut  Dominus  forti  & potens  ira  fup- 
P.jc?tionibus  no^r*s»  atque  iftius  Ordinis  alacritati  obfecundet,  ut  nova  Pon- 
tifici* Commendationis  ornamenta  mereatur,  Tibi,  Dilette  Fili  , & univerfo 
Conventui  Apoftolicam  benedittionem  peramanter  impertimur. 

Datum  Romz  apud  Santtum  Petrum  fub  Annulo  Pifcatoris  , die  XXVII 
Februarii,  MDCCXXV,  Pontificatus  Noftri  Anno  Primo. 


An.1725. 

Arch.Melir. 
ex  Tuo  Oiig. 
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N U M.  COCCHI. 

Breve  di  Sua  Santità  al  Gran  Maeflro , in  commendazione  di  Fr»  Paolo 
Alferan  , odierno  Vigilantifjimo  Vefcovo  di  Malta  « 

• 

Diletto  Filio  Antonio  Emmanueli  de  Vilhena,  Hofpitalis  Santti  Ioannis 
Hierofolymitani  Magno  Magiftro. 

« 

Bi  NEOICTUS  PP«  XIII* 

Dilette  Fili , falutem  » & Apoftolicam  benedittionem . Venerabilera  f g 
Fratrem  Paulum  Epifcopum  Melitenfem  tam  confpicuis  fuis  doti-  - ' 
bus»  quam  officiis  ruis  benignatati  noftrx  commendatiffimum , jta  H'ch.Meiit. 
excepimus  » ut  non  folum  optatis  tuis  » eiusque  meritis  » fed  no-  cx  uo  r g' 
ftris  quoque  prxclaris  in  ipfum  ftudiis  fatisfacere  curaremus . Ita-, 
que  Pontificali  ritu  per  manuum  noftrarum  impofìtionem  confecratum , inrer 
Epifcopos,  etiam  Apoflolico  Solio  Affiftentes  adlegimus.  Tuis  prxterea  votis, 
precibusque  annuentes , gratiam  eidem  liberaliter  fecimus,  ut  Prioratum  , & 
Penfiones,  quas  inclyto  ifto  in  Ordine  obtinet,  retinere  poffit,  arque  ad  alia 
eiusdem  bona,  & proventus  adspirare,  ad  vitam  in  Epifcopalis  menfx  tenui- 
tate,  ac  oneribus  prò  dignitate  fuftentandam.  De  rebus  autem  , quas  manda- 
ti tuis  inftruttus  , Nobis  expofuit,  tam  ftudiofam  animi  noftri  voluntatem  il- 
luni perspexifTe  confidimus,  ut  Teftis  Tibi  lócupletifsimus  effe  pofsit  intima:, 
paternacque  caritatis,  quam  erga  te,  & rationes  tui  Ordinis  gerimus..  Eumdem 
igitur  iftuc  proficifcentem , omnibus  iam  officiis  , iniunttisque  negotiis  apud 
Nos,  magna  cum  confilii,  & virtutis  laude  perfunttum  , noftra:  commenda, 
tionis,  & peculiaris  benevolenti*  teftimonio  profequentes,  Tibi , Dilette  Fili, 
univerfoque  Conventui  Apoftolicam  benedittionem  peramanter  impertimur. 

Dat.  Romx  apud  Santtum  Petrum  fub  annulo  Pifcatoris , die  V Aprilis  17281 
Pontificati^  Noftri  Anno  Quarto. 

Carolus  Archiepifcopus  EmifTenus^  ' 


N U M.  CCCCIV* 

Fondazione  d'  un  luogo  per  li  poveri  invalidi , disegnata  dal  Eminentijftma 
Gran  Maeflro  Fr.  Antonio  Manoti « 

Die  XVI  Menjis  Decembris  1732.  EJfendoJi  letto  un  Chirografo  Magijlrale 

del  tenore  feguente , cioè  : 

Hofpitalis,  & 

• Magifter  - Hierufalem 

Santti  Sepulchri. 

Piacque  alla  Bontà  Divina  farci  comprendere  1*  obbligazione  , che  ilj^-j — ' 
Principe  ha  verfo  i fuoi  fudditi  poveri  , perloche  noi  doppo  aver —lllli* 
fatto  il  noto  ftabilimento  per  le  povere  inferme  , penfammo  a quel- 
lo  delli  poveri  invalidi . Sono  più  anni  che  d’  ordine  noltro  raccolti  fiiiiorum  ,°n" 
quelti  affieme , feparato  fello  da  felfo , fono  foftenrati  dalle  noftre  li- 
mofine , e da  quelle,  che  diverfi  noftri  Religiofi  caritatevoli  lbmminiftrano 
ogni  mefe , raccolte,  ed  impiegate  da  quegli  Religiofi,  che  per  tal  fine  eles- 
fimo  : ed  eilendoci  parfo  , che  col  prolongarci  Iddio  gli  anni , efigeffe  da  noi 
la  fua  giuftizia  1*  adempimento  delia  noftra  obligazione  verfo  i Poveri  inva- 
lidi , determinammo  fondare,  come  Prencipe,  a noftre  fpefe,  ed  in  luogo  con- 
veniente una  Cafa  di  carità , fecondo  il  prefentc  modello  da  noi  prefeelto  per 
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gli  poveri  invalidi,  capace  di  dare  anche  ricovero  alli  miferi  pazzi,  e Zit- 
telle pericolanti.  Ora  che.il  noftro  Forte  è in  ordine,  e la  fua  dote  è fo- 
prabondantemente  ftabilita  , fiamo  in  flato  d’  efeguire  la  riferita  determina- 
zione ; perloche  preghiamo  iflantemente  nel  Signore  il  noltro  Venerando 
Confeglio  di  farci  dono  per  il  riferito  fine  del  fito  notato  nel  difegno  efibi- 
to»  e di  darci  a titolo  d’  impresto,  e fin  a che  non  fia  finita  l’opera,  quei 
due  luoghi , ove  i Poveri  invalidi  Hanno  raccolti  . Quanto  contribuirà  ogn* 
u»o,  farà  un  depofito,  che  metterà  nelle  mani  di  Dio,  con  fperanza  di  ri- 
averlo un  giorno  centuplicatamente  moltiplicato  . Dat.  in  Palatio,  die  decima 
Decembris  1732. 

Manoel  . 

il  Venerando  Configlio  , lodando  fonicamente  il  reio , e la  carità  dell'  Emi - 
ottura  Sua,  ha  unanimi  voto  approvato , e conceduto  quanto  in  e fio  Chirografo 
f,  contiene  . 

N U M.  CCCCV. 

Stabilir, tenti  per  la  fondazione  della  detta  cafa  , ed  approvazione  di 

Monfignor  Ve f covo . j 

Uluftrifsimo  Monfignore  . 

RA  Giufcppe  Mottet  umilifs.  Servitore  di  VS.  Illuflrifsima,  e Reve- 
rendissima le  prefenta  1’  ingionto  Chirografo  d’  erezione  d’  una- 
Cafa  di  Carità  per  li  poveri  invalidi,  fatta  da  S.  A.  Em.  come  Pren- 
cipe  di  Malta  ; e defiderando  1’  A.  S.  Em.  che  fia  detta  erezione  con- 
fermata da  VS.  Illuilrifs.  e Reverendissima  con  tutti  li  patti  , e con- 
dizioni in  quella  contenute  , affinchè  la  medefima  abbi  una  perpetua  osservan- 
za , e fuffillenza  in  tutte  le  Sue  parti , prega  riverentemente  VS.  Illullrifsima 
di  confermarla  nella  forma , come  fopra  defiderata . 

Commendante s pietatem , ìff  munificentiam  Eminentiffìmi  Magni  Magi  fi  ri , 
Fr  incipit  h arti  ni  Infularum , ereBionem  Domus  Charitatis  cum  omnibut  conditio- 
nihut  adieBit  in  Cbirograpbo,  de  quo  fit  mentio  in  precibut,  auBoritate  nofira  ordi- 
naria confirmamut , (st  approbamus , ut  cunBit  f ut urit  temporibus  fuum  fortiatur 
effe  Bum  : Mandantes  preces  , una  cum  Chyrograpbo  pradiBo , in  aBit  nofira  ma- 
gna Curia  redigi.  Dat.  in  Palatio  nofira  Epifcopali  Civitatis  Valletta , die  xvt 
Decembrit  1732. 

Fr.  Taulus  Epifcopus  Meliten. 

Magifler  Hofpitalis  Hierufalcm  , & Princeps. 

TEniamo  come  Prencipe  di  Malta,  e Gozo  dal  noftro  Venerando  Configlio 
ad  impreftito  due  luoghi  attinenti  ai  baftioni  delle  Fortificazioni  citerio- 
ri di  quella  Città,  ove  gli  Poveri  invalidi,  ed  invalide,  nollri  Vafsalli,  rac- 
colti d’  ordine  noftro,  ed  afsiftiti  da  noi,  e dalla  Carità  di  molti  nollri  Re- 
ligiofi  abitano;  c volendo  noi  dare  ai  nollri  Vafsalli  una  vera,  e perpetua- 
riprova  del  noftro  Paterno  affetto,  noi  a maggiore  Gloria  di  Dio--  qui  intel- 
ligit  fuper  egenum  , & pauperem-  fondiamo,  come  Prencipe  Secolare  di  Mal- 
ta, in  detti  luoghi  una  Cafa  di  Carità,  con  intenzione  di  trasferirla  poi  in  al- 
tra Cafa  , che  fiamo  per  fare  fabricare  a noftre  fpefe  nel  fito  datoci  dal  rife- 
rito Venerando  Configlio;  e vogliamo,  che  detta  Cafa  , e tutte  le  Perfone, 
che  in  effa  abitaranno , fieno  nelle  cofe  temporali  foggette  a Noi , ed  a i No- 
ftri  Succeffori  nel  Principato  privative  a tutti , ed  a Monfignor  Vcfcovo  , e 
fuoi  Succeffori.  Nelle  cofe  Spirituali  però  reftaranno  foggette  a Monfignor 
Vcfcovo  , e fuoi  Succeffori  privative  a tutti. 

Voglia- 


An.i7ta. 

Arch  •Meli). 
2,ib.  Confi!. 
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Vogliamo»  che  in  confentire  Monfignor  Vefcovo  per  fe  e Tuoi  Sué- 
ceflori  » di  non  ingerirli  mai  alcuno  di  elfi  nel  Governo  temporale  della  Ca- 
la , di  non  vedere  , nè  pretendere  mai  di  vedere  i conti  dell’  amminiftra- 
zione di  detta  Cafa , fue  rendite  fifle  » ed  anche  eventuali  di  limoline , che 
detti  conti  privative  a lui,  ed  a i fuoi  Succeflori,  e da  Noi,  e da  quelli,  o 
dalla  Veneranda  Congregazione,  che  ftabiliremo,  faldati,  s’  abbi  la  fondazione 
fopradetta  della  Cafa  di  Carità  per  fatta , e non  altrimenti  . 

Il  Prete,  o Preti,  che  rdleranno  nella  Cafa,  per  afliftere  in  fpiritualibus 
quelli  della  Cafa , faranno  fempre  fecolari , faranno  nominati  da  Noi  , e da  i 
noftri  Succeflori , e faranno  amovibili  a Noftro  arbitrio  , e de’  Noftri  Suc- 
ceflori  ; ma  riceveranno  da  Monfignor  Vefcovo  prò  tempore  1’  autorità  dell’ 
efercizio  in  Spiritualibus. 

Sarà  retta  e governata  la  Cafa  dalla  Veneranda  Congregazione,  che  fia- 
mo  per  llabilire  ; Capo  della  quale  con  titolo  di  Prefidente  vogliamo  che  fia 
fempre  un  Venerando  Gran  Croce . 

Per  reggere  e governare  la  Cafa,  oltre  del  Venerando  Prefidente,  ftabi- 
liamo  una  Congregazione  di  dieci  Commiflarj  : cinque  di  efii  faranno  Reli- 
giofi  dell’  Ordine  Noftro,  e cinque  faranno  Secolari , Noftri  Vaflalli . Saranno 
i primi  quattro  Cavalieri  anziani  di  diverfe  nazioni,  con  un  Frate  Cappellano 
Conventuale  Sacerdote,  eligendi  da  Noi , e da’  Noftri  Succeftbri  . Saranno  i 
fecondi,  il  Vicario  fempre  prò  tempore  di  Monfignor  Vefcovo,  due  Giurati, 
e due  Perfone  delle  più  diftinte  del  Paefc  ; i quali  quattro  faranno  eletti  da 
Noi , c da  i Noftri  Succeflori  : il  detto  Vicario  averà  ingreflo  nella  Congre- 
gazione , e parte  al  pari  degli  altri , e non  più , nell'  amminiftrazione  e reg- 
gimento di  detta  Cafa  , come  uno  de’  Commiflarj . 

Sederanno  i Commiflarj  a delira  ed  a finillra  del  Venerando  Prefiden- 
te nelle  Congregazioni , che  fi  terranno  . Saranno  alla  delira  i Cavalieri  per 
ordine  d’  anzianità,  ed  in  feguito  il  Fr.  Cappellano  Conventuale  ; faranno  al- 
la Siniftra  gli  altri  Commiflarii,  cioè  il  fopradetto  Vicario  , in  feguito  i due 
Giurati , e gli  altri  due  noftri  Vaflalli  ; e collo  fteflò  ordine  e forma  della 
feflione  fi  fottoferiveranno. 

S’unirà  la  Veneranda  Congregazione  in  cafa  del  Venerando  Prefidente 
ogni  qualvolta  farà  neceflario  , ed  il  Venerando  Prefidente  farà  notificare  nel 
giorno  precedente  a tutti  i dieci  Commiflarj  1’  ora  ; ed  uniti  che  fieno  nell’ 
ora  notificata  quattro  Commiflarj  al  Venerando  Prefidente,  s’  intenderà  for- 
mata la  Congregazione , purché  ci  fia  fra’  detti  quattro  Commiflarj  un  Se- 
tolare . 

Con  la  pluralità  de’  voti  la  Veneranda  Congregazione  reggerà  e gover- 
nerà la  Cafa  ; ma  nefluna  determinazione  in  materia  di  rilevanza  farà  efegui- 
ta  fenza  1’  approvazione  Noftra,  e de’  Noftri  Succeflori  . Le  cofe  di  poca  ri- 
levanza dipenderanno  dal  Venerando  Prefidente. 

Due  de’  Commiflarj  a vicenda  , cioè  un  noftro  Religiofo , ed  un  noftro 
Vaflallo  amminiftreranno  di  mefe  in  mefe  1’  economia  della  Cafa,  e nel  fine 
del  mefe  prefenteranno  i conti  della  loro  amminiftrazione  alla  Veneranda^ 
Congregazione , dalla  quale  fe  ne  farà  la  revifione  e faldo , privative  fempre 
a Monfignor  Vefcovo,  e fuoi  Succeflori,  anche  in  tempo  di  Vifita. 

Ci  riferviamo  di  fare  quegli  ulteriori  ftabilimcnti,  che  ftimeremo  proficui, 
e neceflarj  per  il  foftentamento , ed  augumento  della  Cafa. 

Dat.  in  Palatio,  die  XVI  Menfis  Decembris,  1732. 

Manoel  . 

Die  XVI  Menjìs  Decembri r ,1732.  Trsfens  Magi flr  ale  Cbirograpbum  fuit 
per  me  Baiulimum  Vice-Cancellariumy  de  mandato  Emincntijfimi  (g  Re<verendit- 
Jtmi  Domini  Magni  Magijlri  in  eius  praf  enfia , & coram  E r atre  Iofepbo  Mottet , 
Eminentia  Sua  Auditore  , & Fratre  Gregorio  Casba  Cancelleria  Secretarlo  alta 
& intelligibili  <voce  per  le  Elumy  (ff  pnblicatum , (g  fubinde  prelibata  Eminentia 
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man  da'vi* , ut  Cbirographum  ipfum  executioni  minime  dtmanietur  , ne  e in  aflit 
di  fin  Canee  Ilari  a redigatur , qui»  prius  ab  admodum  Reverendo  Epifcopo  Meli - 
n tetano  ad  unguem  ratificatum  fuerit  . 

Die  XVI  Decembrit , 1732.  Trafentata  fuit , & ejl  prafens  fupplicatio  una 
cum  fuo  Decreto  ì Ùf  Cbirographo  , de  quo  , C7Y.  per  Terilluflrem  , & Reverendi /- 
Jìmum  Dominum  Fratrem  Iofepbnm  Mottet , Auditorem  EminentiJJimi  (ff  Reve- 
rendifftmi  Domini  Magni  Magiflri  Sacra  Religioni t Hierofolymitana , uti  commit- 
fionatum  eiusdem , dr  receptorem  ; fueruntque  in  a flit  Magna  Curia  Epifcopalic 
Melitenjis  regiftrata  iuxta  tenorem  & forma m fupradifli  Decreti  . linde , <b*f. 


************************** 

************************** 

GIUNTA 

Z)/  Bolle  e Documenti  fpettanti  alla  Storia  de*  Cavalieri 

Gerofolimitani . 

N U M.  I. 

iW/rf  </;’  Clemente  TT.  V>  colla  quale  viene  incorporato  ed  unito  lo  Spedale 
di  S>  Sanfone  all’  Ordine  di  S>  Gio.  Gerosolimitano . 

- Lemcns  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei.  Diletti  Filiis  Magiftro  & 

An.i  308.  M Fratribus  Hofpitalis  Santti  Ioannis  Hierofolymitatii  , falutem  & 

Arch.v.u>c  I Apoflolicam  Benedittionem  . 

Litcr'sccret'.  -i  Intcr  citerà, qui  noftris  defìderiis  ingeruntur,illud  votive  appetf- 

Aim.iv.fol.  mus,  ut  mifcrabili  llatui  Tcrr*  Santti  po flit  in  diebus  noltris  per 

ju.n.iooo.  coopcrationis  noftrx  minifterium  falubre  remedium  provenire . Ideoquevos,  qui 
ditti  Terrx  negotium  ranquam  athleti  Chrilti  viriliter  aflumpfillis,  prerogati- 
va profequimur  benevolentii  fpecialis  ; & qui  fuppliciter  pollulatis  a Nobis, 
prsfertim  in  eiusdem  Tetri  favorem , libenti  animo  exaudimus.  Cum  iraque, 
ficut  ex  petitione  tua  , Fili  Magiiler,  nuper  acccpimus,  diletti  Filli  Magiller  & 
Fratres  Hofpitalis  Sancii  Sanfonis  Coniianrinopolitani  in  Civitate  Corinthien- 
fi  esilienti,  fe  ipfos  cum  Hofpitali  priditto  & omnibus  eorum  Bonis  ad  ve- 
ftrum  Ordinem  fe  transferre,eique  incorporati  defiderent  & uniri,  fuosque^ 
propter  hoc  procuratores  & nuntiosad  Sedem  Apoltolicam  duxerint  deftinan- 
dos,  & ex  huiusmodi  incorporatone  & unione  fuccursui  ditti  Tern  pluri- 
bus  ex  caufis, propter  aptitudinem Loci,  in  quo  dittum  Hospitale  confiftit,  di- 
vina faventc  clcmentia,cornmodum  provenire  polTit:  Nos  veftris&  ipforum  votis 
inhac  parte  benignius  annuentes , pridittos  Magiltrum  & Fratres  eiusdem  Ho- 
fpitalis Santti  Sanfonis,  cum  Hofpitali  & bonis  eorum  pridittis,  ad  veftrum 
Ordinem  fupradittum  transferimus  ; vobisque  recipiendi  eosdem  cum  Hofpitali 
& Bonis  prxfatis  potcllatem  liberam  conccdentes,  ac  ftaruentes  auttoritare  prxdì- 
fta,  ut  ditti  Magiltcr  & Fratres  eiusdem  Hofpitalis  Santti  Sanfonis  fipeditti  ve- 
ltri Ordinis  gettare  habitum  , ipfumque  Ordinem  profiteri , & fervare  perpe- 
tui futuris  temporibus , vosque  de  ipfis  ac  Hofpitali  , & bonis  prxdittis  cu- 
ram  & follicitudincm , ficut  de  aliis  membris,  gerere  debeatis.  Nulli  ergo 
omnino  hominum  liccat  hanc  paginam  noftrarum  incorporationis,  unionis, 
conceflìonis,  & Statuti  infringere,  vel  ei  aufu  temerario  contraire  . Si  quis 
autem  hoc  attentare  prxfumpferit,  indignationem  Omnipotentis  Dei , ac  Bea- 
torum  Petri  & Pauli  Apoltolorum  eius  fe  noverit  incurfurum  . Datum  Ave- 
nioni,fcxto  Idus  Augufti , Pontificatus  noftri  Anno  Quarto. 
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Breve  di  Clemente  Quinto  al  Gran  Mae /Irò , acciò  ajftjla  a Filippo  Principe 
di  Taranto,  contro  la  Compagnia  de'  Catalani . ' 

CLemens  Epifcopus  Scrvus  Scrvorum  Dei.  Diletto  Filio  Fratri  Ful-T~  ■ ■ 
coni  de  Villarcto  , Magiftro  Hofpitalis  Sancii  Ioannis  Hierofoly-  - 0,1  * 1 2* 
miteni,  falurem  & Apoltolfcam  Bcnedidionem  . ci'Cn  pp*v* 

Habet,  diledi  Filii,  Nobilis  Viri  Philippi  Principis  Tarentini  con-  lì*™!  sccr! 
qucftio  , quòd  Socictas  Cathalanorum , commorantium  in  partibus  Aon.  7,  fol. 
Romania: , & nonnulli  alii  Societarcm  corum  fequentes,  certas  conventiones  JJ>nu,14>* 
& pacala  contra  Principem  ipfum  & Terram  eiusdcm  & alios  Partium  ipfa- 
rum  Fideles,  cum  Inimicis  Catholicx  Fidci , in  grave  Divinx  Maiellatis  offen- 
fam  , & eiusdcm  Fidei  lxfionem  , ac  fuarum  animarum  dispcndium,  nequirer 
inierunt:  quarc  Univerfitarem  didx  Socicratis , & aliorum  ipfam  Societarem 
fequentium,  per  alias  nollras  literas  monemus  & hortamur  attentius , cisdem 
nihilominus  per  Apoftolica  fcripta  prxcipiendo  mandanrcs  ,.quatenus  a con- 
ventionibus  & padis  cisdem  refilienres,  omnino  nullum  dido  Principi , aut  fux 
vel  Fidelium  prxdidorum  Tcrris  deinceps  damnum  vcl  molcltiam  inferant. 

Nos  enim  omnes  & fingulos  ipforum,  qui  huiusmodi  nollrorum  monitionis, 

& mandati  fuerint  contemptores  , excommunicationis  fententiam  incurrere 
volumus  ipfo  fado  , alias  contra  eos  nihilominus  gravius  procelfuri  , prout 
opportunum  extiterit,  & viderimus  expedire.  Quare  difcretioni  tux  manda- 
jnus  , quatenus  fi  prxdida  Societas  huiusmodi  monitis  & mandatis  noftris  pa- 
rere  conrempferit,  dido  Principi,  quod  de ’didis  Partibus  eadem  Socictas  cxpel- 
latur,  prò  divina  & Apolèolicx  Sedis  ac  noftra  reverentia  ftudeas  opportu- 
num illi  auxilium  exhibere  , ipfcque  Princcps  tibi  fuper  hoc  iuvamen  fuum 
jmpendcre  non  omittat,  ita  quod  prxter  retributionis  xternx  prxmium , quod 
inde  mereberis,  Nos  tux  indullrix  probitatem  commendare  merito  valcamus; 
didumque  Principem  reddas  ad  tua  & Hospiralis  tui  commoda  promptiorem. 

Datum  Viennx,  lexto  Nonas  Maii,  Pontificatus  rtoftri  Anno  Scptimo. 


* N U M.  IH. 


Bolla  di  Clemente  V,  per  cui  ajfegna  all'  Ordine  di  S.  Gio.  Gerosolimitano 
i Beni  pojìeduti  da  i Templarj  nel  Regno  di  Maiorica . 

CLemens  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei . Ad  Perpetuam  Rei  Me-^n 

moriam . . — — — - 

Dudum  Ordine  Militix  Templi  Ierofolyntitani  audoritatc  Apo-  £km’pp!v, 
Eolica  in  Concilio  Viennenfi , codem  Concilio  approlfante , fublato , Lìr.  An.  s, 
& perpetui  prohibitioni  fubicdo , Domum  ipfius  Militix  Templi, 
cxterasque  Domos,  Ecclefias,  Cappellas,  Oratoria,  Civitates,  Callra , Villas, 

Terras,  Grangias,  & loca,  Pofleflìones,  Iurifdidiones,  Redditus  atquc  Iura, 
omniaquc  alia  bona  immobilia  & mobilia  & fe  moventia  cum  omnibus  mem- 
bris,  luribus  & pertinentiis  fuis  ultra  & citra  mare,  ac  univerfis  & quibusli- 
bet  Mundi  partibus  confiftentia,  qux  ipfc  Ordo  , & didi  Magiller  & fratres 
ipfius  Ordinis  Militix  Templi  tempore,  quo  ipfe  MagiEer  & nonnulli  ex  cis- 
dem Fratribus  Militix  Templi  in  Regno  Francix  communiter  capti  fuerant, 
vidclicet  Anno  Domini  Millefimo  Trccentefimo  odavo,  menfc  Odobris,  per 
fe  vel  quoscumque  habebant,  tenebant  & pollidebant , vel  ad  eosdem  Domum 
& Ordinem  Militix  Templi  , & didos  Magiitrum  & Fratres  ipfius  Ordinis 
Militix  Templi , quomodolibct  pertinebant;  ncc  non  nomina,  adiones  &Iura, 
qux  prxdido  tempore  captionis  ipforum  eifdem  Domui,  Ordini  vel  Perfonis 
ipfius  Ordinis  Militix  Templi  quocumque  modo  competebant  vel  competere 

- potè- 
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poterant , contra  quoscumquc  cuiuscumque  Dignitatis,  ftatus  vel  conditionis 
exifterentj  cum  omnibus  Privilcgiis,  Indulgenti^,  immunitatibus  & libertatibus, 
quibus  prxfati  Magifter  & Fratrcs  didorum  Domus  & Ordinis  Militi*  Tem- 
pli , & ipsa  Domus  & Ordo  per  Sedem  Apoftolicam , vel  per  Catholicos  Im- 
peratores,  Reges,  & Principes,  & fidclcs  alios  , vel  quocumque  alio  modo 
erant  lcgitime  communiti;  Ordini  Hospitalis  Sandi  Ioannis  Ierofolymitani , 
& ipfi  Hofpitali  donavimus,  conccflìmus , univimus , incorporavimus  , appli- 
cavimus , & in  perpetuum  annedenda  duximus,  de  Apoftolicx  plenitudine  po- 
teftatis  , exceptis  bonis  didi  quondam  Ordinis  Militi*  Templi  in  Regnis  & 
Terris  Chariflìmorum  in  Chrifto  filiorum  noftrorum  Calteli*,  Aragoni* , Por- 
togalli*, & Maioricarum  Regum  Illullrium  , extra  Regnum  Franci*  confi- 
Itcnribus,  qu*  difpofitioni  & ordinationi  noftr* , & Apoftolicx  Sedis  ex  cer- 
tis  caufis,  qu*  ad  hoc  noftrum  animum  induxerunt  , duximus  refervanda. 
Et  licct  poflmodum  cidem  Regi  Maioricarum  primam  diem  iuridicam  Menfis 
Februarii  proxime  prxteriti  peremptorium  terminum  duxerimus  aflignandum, 
ut  in  ipfo  per  Procuratorcs  feu  Nuncios  idoneos , ab  eo  plenum  & fpeciale 
mandatum  habentes , cum  omnibus  rationibus  & monimentis  ad  negotium  hu- 
iufmodi  pcrtinentibus,  Apoftolic*  Sedis  confpecìui  prxfentaret  neceftarias  infor- 
inationes,  eflicacitcr  fupcr  illis  & fuper  ipfonegotio  noftr*  ordinationisbcnepla- 
citum  audirurus;  prxdicentcs  eidcm , quòd  live  Rex  ipfe  Procuratores  fuos  aut 
Nuncios  propter  hoc  ad  noftram  prxientiam  dellinarct , fivcnon,  cum  nolle- 
mus  ordinationem  de  bonis  faciendam  eifdem  ulterius  prorogari  , procedere- 
mus  ad  ordinandum  de  illis,  prour  honori  Dei  & utilitati  Terra  Sandx  Nobis 
expediens  videretur:  tamen  prxdidus  Rex  Maioricarum  nullum  in  eodem_* 
termino,  vel  poli  ipfum  fuper  hoc’  Procuratorem  vel  Nuncium  ad  noftram 
prxfcntiam  dcftinavit,  nec  etiam  Diledi  Filii  Raymundus  de  Agone,  Archi- 
diaconus  Agautici  in  Ecclefia  Magolonen.  Cappellanus  nofter , & Petrus  de 
Pulchro -Caltro  Miles,  ac  Raymundus  de  Munilan  La/cus  Dodor  Legum, 
quos  Rex  ipfe  ad  Sedem  Apoftolicam  cum  lireris  credenti*  transmiferat , ex 
parte  ipfius  Regis  aliquid  propofuerunt  rationabile  coram  Nobis,  quare  id  fie- 
ri non  deberet . Quia  vero  ìion  decer , nec  expedir,  quòd  ordinatio  de  bonis 
prxdidis  per  Nos  in  Regno  & terris  didi  Regis  Maioricarum  facicnda  prx- 
didis ulterius  difteratur,  omnia  Domos , F.cclefias , Cappellas , Oratoria,  Ci- 
vitates,  Caftra,  Villas,  Terras , Grangias,  & loca,  pofteflìones,  Iurisdidiones, 
redditus  atque  Jura,  exteraque  alia  bona  immobilia,  mobilia  & lemoventia, 
cum  omnibus  membris,  Iuribus , & pertinentiis  fuis,  in  Regno  & terris  ipfius 
Regis  Maioricarum  confiftentia  fupradidis,  qu*  ipfe  Ordo  & didi  Magifter, 
& Fratres  ipfius  Ordinis  Militi*  Templi  tempore  , quo  ipfe  Magifter  & non- 
nulli ex  eisdem  Fratribus  Militi*  Templi  in  dido  Regno  Franci*  communi- 
ter,  ut  prxmittitur,  capti  fuerunt,  per  fe  vel  quoscumquc  habebant  , tene- 
bant,  & poftìdebant,  vel  ad  eosdem  Domum  & Ordincm  Militi*  Templi  , ac 
dicìos  Magiftfum  & Fratrcs  ipfius  Ordinis  Militi*  Templi  in  didis  Regno 
& Terris  quomodolibet  pcrtinebant;  nec  non  nomina , adiones  & Iura,  qu* 
prxdido  tempore  captionis  ipforum  eifdem  Domui,  Ordini  vel  Perfonis  ipfius 
Ordinis  Militi*  Templi  quocumque  modo  competebant,  vel  competere  pote- 
rant,  contra  quofeumque  cuiufcumque  Dignitatis,  Status,  vel  conditionis  exi- 
ftcrent,  cum  omnibus  Privilcgiis,  indulgentiis,  immunitatibus,  & libertari- 
bus,  quibus  prxfati  Magifter  & Fratres  didorum  Domus,  & Ordinis  Militi* 
Templi,  & ipfe  Domus  & Ordo  per  Sedem  Apoftolicam,  vel  per  Catholicos 
Imperatores , Reges,  & Principes,  & fidclcs  alios  , vel  quocumque  alio  modo 
erant  legitime  communiti;  ac  etiam  cum  quibuscumque  honoribus,  & onc- 
ribus  , ohm  prxfato  tempore  pertincntibus  ad  eosdem  : ita  quod  hiis  , qu* 
crunt  prò  Terr*  Sandx  fubfidio  deputata,  prò  ilio  rcmancntibus  femper  falvis 
pr*fato  Regi  Maioricarum,  nec  non  Pr*latis,  Principibus,  Baronibus,  No- 
bilibus,  & quibuslibet  aliis  Catholicis  quxeumque  Iura  , qu*  in  prxmiftis  di- 
tì*  Captionis  tempore  competebant  > eisdem  falva  remaneant,  & per  omnia  il- 
libata 
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libata  conftftant:  eidem  Ordini  Hospitalis  Sandi  Ioannis  Ierofolymitani , & ipfi 
Hofpitali  donamus,  concedimus,  unimus,&  incorporamus,  applicamus  & an- 
nedimus  in  perpetuimi  de  Apoftolicz  plenitudine  poteftatis  . Occupatores  quo 
que  didorum  Bonorum,  ac  illicitos  Detentores  cuiuscumque  flatus  , condi- 
tioais,  Exccllentix  vel  Dignitatis  exiftant,  etiamfi  Pontificali  , Imperiali,  vel 
Regali  Dignitate  przfulgeant , nifi  infra  unius  menfis  fpatium  , poitquam  fu- 
per  hoc  per  diledum  Filium  Magiflrum  & Fratres  ipfius  Hofpitalis,  vel  ipfo- 
rum  quemlibet , aut  Procuratorem  feu  Procuratores  eorum  fuerint  requifiti  , 
dieta  bona  dimiferint,  illaque  piene  & libere  refiituerint  Ordini  ipfius  Hofpi- 
talis,&  eidem  Hofpitali  aut  Magiftro,  feu  Procuratoribus , vel  Przceptoribus 
aut  Fratribus  Hofpitalis  eiufdem  ; nec  non  omnes  , qui  feienter  Occupatori- 
bus  & Retentoribus  prxlibatis  in  occuparione  vel  detentione  huiufmodi  dede- 
rint  auxilium,confilium,  vel  favorem  publice  vel  occulte, excommunicationis; 
Capitula  vero,  Collegia  , feu  Convcntus  Ecclefiarum  , & Monafteriorum  , nec 
non  Univcrfitares  Civitatum,  Caftrorum,  Villarum  , & aliorum  locorum , & 
ipsa  Civitates,  Caflra  & loca,  in  quibus  Detenrores  & Occupatores  huiufmo 
di  Dominium  obrinuerint  temporale , fi  huiufmodi  Domini  temporales  in  di- 
tnittendo  bona  przdida,&  reftiruenda  illa  Magiftro  & Fratribus  Ordinis  & 
Hofpitalis  eiufdem.  nomine  Hofpitalis  ipfius  obftaculum  adhibebunt,  & in- 
fra didum  Menfem  ab  huiufmodi  przmifsis  non  delliterint,  poftquam  fuper 
hoc,  ut  prxmittitur,  fuerint  requifiti,  ipfb  facto  interdirti  Sententiis  decer- 
nimus  fubiaccre,  a quibus  abfolvi  non  poftìnt  , donec  luper  hiis  plenam  & 
debitam  fatisfadionem  curaverint  cxhibcre  . Et  nihilominus  Occupatores  & 
Detentores  huiufmodi,  vel  przftantes  eisdem,  ut  prxmittitur,  auxilium,  confi- 
lium  vel  favorem , five  fingulares  Perfonx  , five  Capitula  , Collegia  , feu  Con- 
vcntus Ecclefiarum,  Monafteriorum,  aut  Univerfirates  Civitatum,  Caftrorum, 
terrarum  vel  aliorum  locorum  extiterint,  prxter  pcenas  prxfcriptas  omnibus, 
qui  a Romana  vel  aliis  Ecclefiis  quibufeumque  tenent  in  feudum  , ipfo  fa- 
do  dccernìmus  fore  privatos  , five  privata.  Ita  quod  ad  Ecclefias,  ad  quas 
fpedant,  illa  libere  fine  contradidione  aliqua  revertantur;  carumque  Ecclefia- 
rum Prxlati,  five  Redores  de  ipfis  prò  fua  voluntate  disponant , ficut  utilita- 
ri Ecclefiarum  ipfarum  viderint  expedire.  Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat 
hanc  paginam  noftrarum  donationis,  conceffionis , unionis  , incorporationis, 
applicationis , annexionis,  & Conflitutionum  infringerc  , vel  ei  aufu  temera- 
rio contraire.  Siquisautem  hoc  attentare  prxfumpserit,  indignationem  Omni- 
potentis  Dei , ac  Beatorum  Petri  & Pauli  Apoftolorum  eius  fe  noverit  in- 
curfurum  . Datum  in  Prioratu  de  Grausello  prope  Malaufan  Vafionen.  Dioecefis, 
quinto  Idus  Iulii , Pontificatus  Noftri  Anno  Octavo.  . 


M U M.  IV. 

i • ...  . 

Brevi  di  Clemente  V a D.  Sancio  Re  dì  Majorica  , fregandolo  a voler 
permettere , ebe  T Ordine  Gerofolimitano  entri  al  pojlejìo 
de'  Beni  de'  Templarj . 

■ *r.'  . 1.  W.  "f  ; , , f , j • • • * 

C Lemens  Epifcopus  Servus  ServorumDei.  Chariftimo  in  Chrifto  Filio  _/\n. i ?i  2. 

Sandio  Regi  Maioricarum  Illuftri  falutem  & Apoftolicam  be — 

nedidionem  • t ciem'.pp.'vj 

Optamus  ab  intimis,  Chariflìrae  Fili,  ut  in  divinis  beneplacitis  prò-  l;,.  Ànn.  t, 
fequendis  fic  ferventer  invigiles,  & eorum,  qui  fuis  grata  funt  oculis,  fo1- 
ftc  promotor  follicitus  habearis  , quod  femper  dicaris  ifilius  benedidionis  & 4°6’ 
gratix , & ex  tuorum  operum  frudibus  grana  glorix  colligantur  . Dudum  fi- 
quidem  Ordine  Militix  Templi , &c.  Reliquum  , ut  in  fuperiori  Epijlola , ufque 
ad  verba  --Porrugallix  Regum  Illuftrium,  ac  tuis  extra  Regnum  Francix , &c. 
ut  [apra , ufque  ad  verba  — Et  licct  poftmodum  tibi  primam  diem , &c.  ut  in 
Tom.  II.  5 H eadem 
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taiem  ufque  ad  merla  - in  dittis  Regno  & terris  quoraodolibet  pertinebant,  nec 
non  nomina,  &c.  ufque  ad  merla -d  i&x  captionis  tempore  tibi  & eis  compete- 
bant,  falva  remaneant,  &c.  ufque  ad  wrfor-applicavimus,  & inperpetuum  an- 
nettenda  de  Apoftolicx  plenitudine  potellatis  occupatores , &c.  ufque  ad  merla 
-expedire . Quo  circa  Magnificentiam  Regiam  rogamus  & hortamur  atteniius 
quatenus  prò  reverentia  Salvatori,  cuius  in  hac  parte  negotium  promovemus, 
ac  dittx  Sedis  & noftra,  Magiftro  & Fratribus  feu  Prioribus  & Prxceptoribus 
Hofpitalis  eiusdetn,  in  quibufcumque  partibus  & Provinciis  Regni  & terra- 
rum  tuarum  conftitutis , feu  Procuratori  vcl  Procuratoribus  eorumdem , quod 
prxditta  bona  in  eisdem  Regno  & terris  tuis  confiftentia,  integre  & pacifice 
valcant  aflcqui  & habere,  Regii  favoris  prxftes  auxilium, prout  extiterit  oppor- 
tunum.  Et  nihilominus  omnibus  Comitibus,Baronibus,Principibus,  & aliis  No- 
bilibus,  Communitatibus  & Univcrfitatibus,  Senefcallis,  Balivis,  cxrerisque  Offi- 
cialibus  dittorum  Regni  & terrarum  tuorum , quocumque  nomine  cenfeantur»- 
& aliis,  qui  ad  cuftodiam  dittorum  bonorum  de  tuo  mandato  fuerint  depu- 
rati, per  literas  tuas  niandcs  exprefse,  ut  eadcm  bona  Magiftro  & Fratribus, 
feu  Prioribus  & Prxceptoribus,  vel  Procuratori  aut  Procuratoribus  antedittis 
& fingulis  eorumdem, a quibus  fuper  hoc  fuerint  requifiti»fine  diminutione^ 
qualibct,quantum  in  eis  fucrit,  rcftituant»&  affignent  eis,  circa  nancifcendam, 
habendam  & retinendam  pofieffionem  bonorum  ipforum , per  te  & Officiale® 
eosdem , & alias  fuper  executione  huiusmodi  conceffionis  noftrx  deputatis  & 
inpoftcrum  deputando  fuper  eamdem  exequtioncm , de  liberalitate  Regia  effi- 
caciter  affittendo , cum  prò  parte  ipforum  fueris  requifitus.  Sic  igitur  in  prx- 
miffis  tc  promptum  & liberalem  cxhibeas  , quod  prxtev  xternz  retributionis 
prxmium,  quod  inde  mereberis,  tibi  laudis  humanx  proveniat  incrementum, 
& Nos  Celfitudinem  tuam  dignis  valeamus  in  Domino  laudibus  commendare. 
Datum  in  Prioratu  de  Graulello  prope  Malaufom.  Vafionen.  Dioccefis,  Quin- 
to Idus  Iulii,  Pontificatus  Noftri  Anno  Ottavo.  • : ' '•  ;> 


N U 


M.  « V. 


Breve  del  Me  de  fimo , diretto  a Roberto  Re  di  Sicilia , acciò  conftgni  all * Ordine 
G erofol imitano  alcuni  Beni , e Fortezze  , e Giurisdizioni  , 
che  già  erano  de1  Templarj.  - • • • 


An.i  3 1 2. 

Areh.Vitic. 
Clero.PP.V, 
Li».  ann.  8, 
fol.  iji.terg. 
fiu.  408. 


c 


Lemens  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  . Chariffimo  in  Cbrifto  Fi- 
lio  Roberto  Regi  Sicilix  Illuftri,  falutém  & Apoftolicam  benedi- 
ttionem  . 

Nofti  piene  , chariffime  Fili , quod  dudum  Ordine  Militix  Tem- 
pli auttoritate  Apoftolica  in  Concilio  Viennenfi,  eodera  approbante, 
fublato  , &c.  Reliquutn  habetur  in  proxima  fuper iori  , ufque  ad  merla  — duximus 
refervanda.  In  occupatores  dittorum  Bonorum  , aut  illicito*  Detentorc*,  cu- 
iufeumque  ftatus,  condi tionis, excellentix»  verdigni tatis  exillerent,  etiamfi  Pon- 
tificali , Imperiali,  vel  Regali  dignitate  fulgerent  ».  nifi  infra  unius  menfis  fpa- 
tium , poftquam  fuper  hoc  per  dittos  Magiftrum  & Fratres  ipfius  Hofpitalis, 
vel  ipforum  quemlibet  aut  Procuratorem  feu  Procuratoies  eorum  requisiti  fo- 
rent :,  dittji  bona  dimitterent,illaque.  piene  & libere  reftitucrent  Ordini  ipfius 
Holpitalis,  & eidem  Hofpitali,  aut  Magiaro,  feu  Prioribus  , vel  Prxceptoribus, 
aut  Fratribus  Hofpitalis  eiusdetn,  in  quibuscumque  Partibus  & Provinciis  con- 
ftitutis , eorumque  fingulis  vel  Procuratori  , feu  Procuratoribus  eorumdem_i, 
eiusdem  Ordinis  ipfius  Hospitalis  nomine,  etiamfi  ditti  Priores,  Prxceptores  & 
Fratres  ipfius  Hospitalis  & Procuratorcs  ipforum , & eorum  quilibet  a ditto 
Magiftro  ipfius  Hospitalis  mandatum  fuper  hoc  fpecialiter  non  haberent,  dura- 
modo  Procuratores  przditti  a dittis  Prioribus,  & Prxceptoribus,  vel  eorum 
fingulis  in  Provinciis  & Partibus,  in  quibus  huiusmodi  Priores,  & Prxcepto- 


res 


Digitìzed  by  Google 


DIPLOMATICO.  jpp 

ret  exiilerent  deputati , mandatum  fuper  hoc  haherent  vel  oflenderent  fpeciale? 
nec  non  in  omnes  qui  fcientcr  occupatoribus , & detentoribus  prxlibatis  in 
occupatane , vel  detentione  huiusmodi  darent  confilium , auxilium,  vel  favo- 
rem  publice  vel  occulte  , excommunicationis  ; Capitula  vero,  Collegia  , feu 
Conventus  Ecclefiarum  & Monafteriorum , nec  non  Univcrfitates  Civitatum, 
Caftrorum,  Villarum  , & aliorum  Locorum  , &ipfa  Civitates,  Caftra,  Villas, 
& Loca,  qux  in  iis  culpabilia  exiilerent,  ac  etiam  Civitates  , Cailra,  & Loca, 
in  quibus  Detentores  & Occupatores  huiusmodi  obtincrent  dominium  tem- 
porale , fi  huiusmodi  Domini  temporales  in  dimittendo  bona  prxdiAa,  & re- 
ftituendo  illa  Magiftro  & Fratribus  Ordinis  & Hofpitalis  eiusdem  , nomine.. 
Hofpitalis  ipfius,  obftaculum  exhiberent,  & infra  diAum  menfem  ab  huiusmodi 
prxmiflis  non  defifterent,  pollquam  fuper  hoc,  ut  prxmittitur,  requifiti  forent, 
ipfo  faAo  Interdici  fententiis  decrevimus  fubiaccrc  ; a quibus  abfolvi  nort 
poifent,  donec  fuper  iis  curarent  fatisfacìionem  plcnam  & debitam  exhibere» 
& nihilominus  Occupatores  & Detentores  huiufmodi , vel  prxftantes  eifdem , 
ut  prxmittitur,  auxilium , confilium  , vclfavorem,  five  fingulares  perfonx,five 
Capitula,  Collegia,  feu  Conventus  Ecclefiarum  , & Monalteriorum  , aut  Uni- 
verfitates  Civitatum,  Caftrorutn , Tcrrarum,  vel  aliorum  Locorum  exiilerent, 
prxter  pornas  prxfcriptas, omnibus,  qux  a Romana  vel  aliis  Ecclefiis  quibus-, 
cumque  tenerent  in  Feudum,ipfo  faAo  decrevimus  fore  privaros,  feu  privata; 
ita  quod  ad  Ecclefias,  ad  quas  fpeAant , illa  libere  fine  contradi Aione  aliqua 
revenerentur;  earumque  Ecclefiarum  Prxlati , five  ReAores  de  ipfis  prò  fua 
voluntate  disponerent , ficut  utilitati  Ecclefiarum  ipfarum  expedire  viderent. 
Licet  aurem  aliqua  de  Bonis  & Iuribus,  qux  prxfatus  Ordo  Nlilitix  Templi  in 
tuo  Comitatu  Provincix  obtinebat,  Hofpitali  prxdiAo  fuerint  reftituta,  non- 
dum  tamen  Fortalitiorum,  & temporalis  IurisdiAionis,  & diverforum  aliorum 
honorum  & Iurium  , qux  prxfatus  Ordo  in  certis  eiusdem  Provincix  Locis 
habebat»  reftieutionem  ,de  quo  miramurnon  modicum,  prxfertim  cum  charis- 
fimus  in  Chrillo  Filius  nofter  Philippus  Francorum  Rex  Ulullris  bona  & iura 
prxdiAa  in  Regno  & Terris  ipfius  confiftentia  Hofpitali  prxfato  liberaliter 
cum  piena  integritate  rellitui  & allìgnari  fecerit,  potuit  obtinere  . Quare  Cel- 
fitudinem  tuam  monemus  attentius  , & paterno  rogamus  & hortamur  affeAu, 
quatenus  provida  meditatione  confiderans,  quam  dispendiofum  effe  tibi  polfet 
impofterum,&  quam  graviter  tuis  honoribus  derogari  , fi  rellitutionem  hu-; 
iui  [modi  differri  contingeret, fortalitia  & iurisdiAionem,  ac  bona&  Iura  prx- 
diAa  Hofpitali  prxfato  & eiusdem  Hospitalis  Procuratori  vel  Fratribus  fic  in-, 
tegre  ficque  benevole  per  Senefcallum  & Officiales  tuos  eiufdem  Provincix  ; 
rellitui  facias  & celeritcr  allìgnari , quod  Nos  monitionem , preces  ac  hortatio- 
nes  huiufmodi  nonoporteat  iterare.  Datum  inPrioratu  deGrausello  propeMa- 
laufan.  Vafiontn.Di<rccfis,Idibus  Iulii , Pontificatus  noflri  anno  oAavo  . 


N U M.  VI.* 


Brevr-di  Gio . PP.  XXII  a Fr . Eliono  di  Villanoma  , dandogli  parte  , come 
d'Vt'va  procurato  che  fojfe  eletto  G . Maeftro , e pregandolo  a •voler 
accettare  e foftenere  tal  carica  con  zelo  e fortezza . 

»>  t e • 

IOannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  . DilcAo  Filio  Heliono  de  Vil- 
lanova Magiftro  Hofpitalis  SanAi  Ioannis  Hierofolymitani , falutem  & 
Apoftolicam  benediAionem  . 

Inter  curas  innumeras  & imtnenfas , quas  Nobis  Apollolicx  fervitutis 
officium,  quo  univerfali  Ecclefix , difponente  Domino,  prxfidemus,indi- 
cit , illa  Nos  frequenter  cura  follicitat , illaque  follicitudo  fatigat , ut  Status 
Hospitalis  SanAi  Ioannis  Hierofolymitani , quod  in  oculis  Apollolicx  Sedis 
aAionnm  luce  resplcndct,  votivis  fucccfiibus  fulciatur . Noviraus  etenim , quod 

Fra- 


An.  1 3 ip. 

Arch.Vatic. 
Ioj.PP.«xii. 
Lit.Com.fo. 
179,  nu.18^. 


« 
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Fratres  Hofpitalis  eiusdem,  tamquam  Fratres  Atleta  Domini , bcllum  eius  in- 
trepide contra  hoftes  fidei  przliantes,  proprium  effundere  fanguinem,  feque  pe* 
riculis  mortis  exponere  prò  ulcifcenda  noftri  Redeniptoris  iniuria  non  formi- 
dant:  propterea  Nos  Hospitale  przdidum,  quod  tamquam  Nobile  ipfius  mem- 
brum  Ecclefix,  paternx  pietatis  oculis  intuemur , (incera  diligentes  in  Domino 
charitate,  multa  circa  ipfum  folertia  vigilamus,ut  Deo  propitio  protegatur  a 
noxiis,  falubria  femper  incrementa  fuscipiat,  & continua  pacis  affluat  ubertate: 
quem  tunc,  ilio  difponente  qui  poreft,  facilius  proventum  iperamus,  cum  Hofpi- 
tale  prxdidum  gubernatori  provido  & circumfpedo  Rettori  profpexerit  fe 
commilTum  . Nuper  fiquidem  Diletto  filio  Fulcone  de  Villareto,  dudum  eius- 
dem Hofpitalis  Magiftro,  ex  ccrtiscaufis  regimini  & Magifterio  Hofpitalis  eius- 
dem in  manibus  noftris  libere  ac  fponte  cedente,  Nos  ceflionem  huiusmodi 
audoritate  Apoftolica  duximus  admittendam . Verùm  defiderantes  eidem  Ho- 
fpitali  de  Viro  idoneo  provideri , & confiderantes  attentius  , quod  Fratres 
Hofpitalis  eiusdem  de  Perfona  ad  Magifterium  ipfum  idonea  facilius  habere 
potcrant  notitiam  pleniorem , Diledos  filios  Simonem  Rati  Francia,  Henricum 
de  Mamilio  Campania,  Odonem  de  Monteacuto  Alvernia , Petrum  de  Un- 
gula Tolofan.  Fernandum  Roderici  Cartella  & Legionis  , Srephanum  Vallafci 
Portugallia,  Arcaldum  de  Cavenovo  Navarra,  ac  Leonardum  de  Tiberris  Ve- 
neriarum  Prioratuum  Priores,&  nonnullos  de  aliis  Fratribus  Hofpitalis  eius- 
dem , tunc  apud  Sedem  Apoftolicam  refidenres , ad  noftram  prafentiam  feci- 
mus  evocari , & tandem  eis  coram  Nobis  & Fratribus  noftris  in  fccreto  Con- 
firtorio  conftitutis  , eos  inftantia  paterna  manfuctudinis  fumus  diligcnter  ex- 
hortati , ut  aliquem  de  ipfius  Fratribus  Hofpitalis  , quem  ad  didum  Magilèe- 
rium  magis  fufficientem , & idoneum  reputarenr,  nominarent  concordirer  co- 
ram Nobis:  qui  demum  fecedentes  in  partem  , poft.  collationem  & delibera- 
tionem  fuper  hoc  inter  fe  habitam,  diligenter  confideratis  Rcligionis  zelo,  vitz 
mundicia,  morum  gravitate,  confilii  maturirate,  & rtrenuirarc  Perfona,  qua  te 
in  partibus  Terra  Sandz  exercuifti  ferventer  contra  Barbaras  nariones,  necnon 
& converfatione  laudabili,  per  quam  te  Fratribus  Hofpitalis  eiusdem  gratum 
reddideras  temporibus  iam  rranfadis  , teque  alias  in  diverfis  adminiitrationi- 
bus  Hofpitalis  eiusdem,  tua  Difcrctioni  commiffis  prò  tempore,  utiliter  & pru- 
dentcr  habucras,  & infupcr  circumfpecìione  provida  & providentia  circum- 
fpeda,&  aliis  virtutum  donis,  quibus  te  noverane  a longis  retro  Temporibus 
infignitum,  in  commemorationcm  addudis , te  quem  ad  Magifterium  & Regi- 
men  fupradida  reputabant  idoneum,  ad  eadem  Magiltferium  & Regimen  con- 
corditer  nominarunt,  humiliter  cum  inftantia  fupplicantes,  ut  te  in  Magiftrum 
Hofpitali  prafato  praficere  dignaremur  . Nos  igitur  paterna  meditatione  pen- 
fantes,  quod  Hofpitale  ipfum  ex  diutina  Magiltri  carcntia  gravia  per  diverfas 
partes  Orbis  in  fuis  bonis  & Iuribus  detrimenra  perferre,  ac  propter  multa 
& gravia,  quibus  premitur,  onera  debitorum  ad  prafens  irrcparabiliter  collabi 
polfet  de  facili  ftatus  eius , & in  illud  , nec  non  & in  fidei  Orthodoxz  Cul- 
tores,  degentes  in  partibus  Terra  Sandz,  triiculenta  rabies  Barbarorum  ex  hoc 
fumpta  forfan  audacia  crudclius  infxvirct,  ac  volentes  huiusmodi  fuis  detri- 
mentis , & lapfibus  ftudio  paterna  follicitudinis  obviare,  didorum  Priorum  & 
Fratrum  fupplicationibus  inclinati , te  tunc  Prioratus  didi  Hofpitalis  in  Pro- 
vincia Priorem,  Hofpitali  prxdido,  de  Fratrum  prxdidorum  confilio  , & Apo- 
ftolicz  plenitudine  poteftatis,  praficimus  in  Magiftrum,  tibi  Regimen,  curam , & 
adminiftrationem  eiusdem  plenarie  committcndo,  firma  concepta  fiducia,  quod» 
adus  tuos  Domino  dirigente,  Hofpitale  prafatum  protegetur  a noxiis,  & lau- 
dabilibus , audore  Domino,  proficict  incrcmcntis  . Per  provifionem  autem  hu- 
iusmodi nolumus,  nec  intendimus  Conventui  Hofpitalis  eiusdem  in  aliquo 
derogari,  quinConventus  ipfe  adEledionem  Magiltri,  cum  imminebit  prò  tem- 
pore, faciendam,  procedere  valcat,  ficut  confueverat  prò  temporibus  retroadis. 
Quo  circa  diferetioni  tua  per  Apoftolica  fcripta  mandamus  , quatenus  fup- 
portans  impofitum  tibi  onus  a Domino, reverenter  Magifterium,  Regimen,  cu- 
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ratti  , & adminiftrationem  huiufmodi  fic  diligcnter  exerceas , & follicite  pro- 
fequaris  > auod  tu*  virtutis  minifterio  fruduofo  ftatus  Hofpitalis  eiufdem  in- 
crementis  telicibus  augeatur  ; tuque  inventus  a Domino  fuper  pauca  fidelis, 
digne  fuper  multa  in  xternx  vitx  tabernacula  conftitui  mcrearis . Datum  Avi- 
nioni»  Quartodecimo  Kalcndas  Iulii  , Pontificatus  Noftri  Anno  Tertio. 

N U M.  VII. 

Breve  di  Gio.  PP.  XXII , diretto  al  Re  di  Cajliglia , fregandolo  volere 
refiituire  alcuni  beni  alla  Religione  Gerosolimitana . 

IOannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei . Chariflìmo  in  Chrifto  Filio  Al-  T — " ' 
phonfo  Regi  Caftellx  Illuitri  , falutem  & Apoftolicam  benedidionem . .* 

Ad  Ordinem  Hospitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani  fincerum  ,*Jcj!pV*xH* 

habentes  in  Domino  chariraris  affedum  merito  ad  ntVsecr^fo! 

fua  commoda (le  ad  eius  vitanda  difpendia_ 

mifericordiofi . Unde  non  miretur  circumfpedio  tua  , fi  de 

reftituendis  eidem  Ordini  bonis  omnibus,  fitis  in  partibus  Regni  tui",  ad  Ordi- 
nem ipfum  de  Iure  fpedantibus,  fuper  quo  alias,  chariffime  fili,  fcripfilTe  me- 
minimus,  paternx  compaflionis  inftantiam  conculcamus . Precamur  ergo  Excel- 
lentiam  Regiam  & hortamur,  ac  in  remiflionem  peccaminum  obfecramus  at- 
tente, quatenus  erga  didum  Ordinem  favorabili  profequtione  condignum  pia  * 

& iurta  confideratione  commotus,  huiusmodi  bona  celeri,  & prompta  manu 
non  minus  prò  RegixSerenitatis  honore  & animx  fux  falute  , quam  prò  no- 
ftra  & Apoftolicx  Sedis  reverentia  fibi  reftitui  facias  cum  effedu  . Ita  quod 
propterea  confcientix  tux  onus  exoneres , & prxter  divinx  retributionis  prz- 
mium , gratiarum  prxcipuas  referamus  devotioni  Regix  adiones  . Datum  Avi- 
nioni, quinto  Idus  Maii,  Pontificatus  nortri  Anno  Duodecimo. 

• • * * * 

Lt  mainarne , eie  fi  trovano  in  queflo  Breve,  procedono , che  furono  abbruciate  ìe  parole  nel  tempo 
del  facto  di  Rema , {ignito  fitto  Clemente  PII. 


N U M.  Vili. 


Breve  di  Clemente  VI  al  Gran  Maeftro  Diodato  di  Gogono , confermando  la  di 
, lui  elezione , e fregandolo  a volere  ajftjlere  ad  Umberto  Dalfinoy 
Cafitano  Generale  dell ‘ armata  Cri/liana  contro  i Turchi . 

CLeraens  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei . Diledo  Filio  Deodato  de .. 

Gofono  Magiftro  Hofpitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani,  falutem  An.ig^. 
& Apoftolicam  benedidionem . Arch.vatic. 

Dum  .inter  Religiones  alias,  qua*  Coeleftis  Agricola  in  agro  pian-  'fó' 
tavit  Ecclefix , rigavitque  rore  fux  benedidionis  & gratix  , ut  fru- 47>‘Bn”j7®' 
dus  producerent  ampliores , Religionem  Hofpitalis  Sandi  Ioannis  Hierofoly- 
mitani , cuius  Profeftòres,  experientix  militari  ftudentes,  contra  hoftes  fidei  Or- 
thodoxx  tamquam  Bellatores  fortes  & intrepidi  dimicare  , ut  de  militia  ter- 
rena, quam  gerunt,  exercitui  coeleftis  aggregentur  militix,  non  metuunt,  internx 
confiderationis  oculis  intuemur  : Dignum  & rationi  confonum  arbitramur , ut 
Religionem  eamdem  intra  nofìra  & Apoftolicx  Sedis  prxcordia  recumbentem, 
opportunis  profequi  favoribus  & gratiis  procuremus  . Nuper  fiquidem  tam 
tuarùm  quam  diledorum  filiorum  univerforum  Fratrum  eiufdem  Hofpitalis, 
in  Conventu  Transmarino  ad  Dei  fervitia  commorantium,  literarum  ledione, 
quam  Diledorum  filiorum  Aymerici  de  Buganno  Prxceptoris  Domus  Aurel- 
hani  Tarvien.  Diacefis,  & Deodati  de  Sando  Mauritio,  Hofpitalis  prxdidi 
.Tom.  II,  5 I Nun- 


- CODICE  \S<\ 

Nunciorum  tuorum  & didi  Cenventus  relatione  percepìmus , quod  quondam 
Heliono  de  Villanova  Magiftro  Hofpitalis  prxdidi,  ficut  Domino  placuit,ia 
•ifdem  partibus  Tfcanfmarinis  viam  univerfx  Carnis  ingrefio,  ipfiusque  corpore 
Jjonorabiliter,  ut  decebat,  Ecclefiafticx  tradito  fepulturx,  Fratres  prxdidi,  ne 
Domus  Hofpitalis  eiufdem  dellituta  diutius  Gubernatoris  providi  regimine^. 
remaneret»proeledione  futuri  Magiftri,  ut  eft  moris,  convenientes  in  unum, 
& ad  te  tunc  Magilèrum  Prxceptorem  Domus  prxdidx  dirigentes  unanimiter 
vota  fua,  Te  in  Magiltrum  ipfius  Hofpitalis  concorditer  degerunt  ; tuque  poli 
deliberarionem  exadam,  licet  tibi  onus  regiminis  Hofpitalis  prxdidi  rcputares 
importabile,  fpe  corleilis  auxilii  & favoris  eiusdem  Sedis  Apoftolicx  tuum  prx- 
Hitilli  eidem  elezioni  aifenfum  * Quàre  tu  & Conventus  prxdidi  Nobis  hu- 
militer  fupplicaftis , ut  eledionem  huiufniodi  ratam  & gratam  habere , teque 
ac  didum  Hofpitale  profequi  favoris  Apoltolici  gratia  dignaremur . Nos  igitur, 
prxmiffis  diligentius  intelledis,  licct  de  fubtradione  didi  Helionis  PrxdccelTo- 
ris  tui  , qui  prudentia  & circumfpedione  aliisque  multis  virtutibus  pollens, 
dum  viveret  , erga  fandam  Romanam  Ecclefiam  claritate  devotionis  & reve- 
renti prxfulgebat,  more  doleamus  humanoj  tuorum  tamen  altitudinem  merito- 
rum,  quibus  rctroadis  temporibus , dum  te  haberet  flatus  inferior , circa  ne- 
gotium  deFenfionis  & dilatationis  fide»  Catholicx,  & alia  opera  virtuofa  te 
occupare  multipliciter , ficut  fama  teltatur  Celebris,  ftuduifti,  diligentius  atten- 
dentes , fpcramus  in  Domino,  quod  ficut  in  eadem  Religione  tua  ilatus  altioc 
te  extollit , fic  virtutes  tuas  adaugere  divina  tibi  gratia  fuffragante  curabis  ; 
• quod  eadem  Religio  fub  tuo  fruduofo  regimine  fpirirualia  & temporalia  in- 
crementa fufeipiet  ; & negotium  fidei  prxdidx  in  didis  Tranfmarinis  partibus 
per  tuam  alfillentiam  & operofam  follicitudinem  fortius  & utilius  fulcietur. 
Ideoque  hiis  & ali is  certis  confiderarionibus  Nos  ad  hoc  moventibus,  & ni- 
hilomfnus  Diledis  filiis  Sandi  Egidii  Capux  ac  Navarrx  Prioribus  Marquisi® 
de  Gofono  de  Silva,  Auftorgio  de  Caslutio  de  Campanholis,  Draconetto  de^ 
Gaudiofa  de  Petrolio,  Petro  Iordani  de  Pedenario*,  Francifco  de  Podioacuto» 
Manuafte  Urbano  de  Urieria  de  Rocoli$,&  Gaufrido  de  Cobrerio  Cebredani, 
Domorum  eiufdem  Hofpitalis  Prxceptoribus,  ac  Nobili  Viro  Francifco  Gayflit 
Milite  did»  Hofpitalis  Procuratore  in  Romana  Curia  Generali , unanimiter  & 
concorditer  Nobis  fupplicantibus  fuper  hiis  : Nos  tuis,  ac  Fratrum  & omnium 
prxdidorum  huiufmodi  fupplicationibus  inclinati,  Elcdionem  eamdem  fic  con- 
corditer celebratam , ratam  habèntes  & gratam , te  didosque  Fratres  ac  Do- 
num  Hofpitalis  eiufdem  habere  intendimus  opportuni  gratiis  & favoribus* 

Suantum  cum  Deo  poterimus,  commendato*:  finceritatem  tuam  attenti us  in 
tornino  exhortantes,  quatenus  fic  te  in  prxdidis,  & aliis  tuis  agendis  Virum 
exhibere  lludeas  virtuolum , quod  Nos  , & Sedes  przdida,  de  te  tamquam  F i- 
lio  Sapientix  gaudentes,ad  illa  qux  tuum  ac  Domus  prxdidx  Hofpitalis  eius- 
dem incrementa  honoris  & commodi  refpicient,  promovenda  ,efficiamur  me- 
rito proraptiores  ; tuque  retributionem  mercedis  perennis  exinde  uberius  me- 
rearis. Porro exhortationi  noftrx  huiufmodi  adiicimus,  ut  diledo  Filio  Nobili 
Viro  Humberto  Dalphino  Viennen.  Generali  Capitaneo-&  Duci  exercitus  Fi- 
delium  contra  Turchos,adinftar  PrxdecelToris  tui  prxdidi,  & ulterius  etiam, 
quantum  commode  potcris,  aflillere  viriliter  &flrenue  non  poftponas.  Datura 
apud  Villam  novam  A venionen.  Dicecefis , Quarto  Kalendas  lulii»  Pontificatus 
Nollri  Anno  Quinto . , . , 
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Breve  di  Clemente  VI  ni  Gran  Maefiro  dell'  Ordine  Gerofolimitant  » fregandola 
a non  voler  dar  favore  nè  ajnte  a"  Veneziani  , 0 a?  Genove  fi  t 
che  fra  di  loro  guerreggiavano . 

CLemens  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei . Dilefio  Filia  Deodato  de  r-  — 
Gofono  Magiftro , & Conventui  Hofpitalis  Santo  Ioannis  Hierofo- 
lymitani»  falutem  & Apoftolicam  benedi toonem . .Ai<h.  varie. 

Intelleximus  relatione  quorumdam,  quod  Vos  in  Guerra , quam L'i'u’ifccwu 
inter  Dile&os  Filios  lanuen,  Civitatis  , & Venetiarum  Caftellan.  foi.‘  n«. 
Diacefis  Cammunia  pacisxmulus  fufcitavit , ad  favorem  eorumdem  Commu- 
nis  lanuen.minus  provide  declinatisi  de  quo,  fi  verom  eft,  nec  indigne  mira- 
ti, Difcretionem  veftram  hortamur  & rogamus  attente, quatenus  ab  omni  fa- 
vore przftando  alterutri  earumdem  Parti um  defiftentes , ad  nullam  earum  de 
estero  deeli netis  « Datum  apud  Villamnovam  Avenionen,  Dioecefis,  Idibus 
Maii , Pontificatus  Noftri  Anno  Nono . 


N U M.  X. 


Breve  d' Innocenzo  VI  al  Vefcovo  Ofcenfe , ordinandoli  voler  figliare  le  dovute 
infomarioni  intorno  all ' unione , che  fi  cercava  di  fare  dal  Monifiero 
di  Montezia  nel  Regno  di  Valenza , governato  da'  Cavalieri 
di  Calatrava  , all*  Ordine  Gerofo  limitano . 


Nnocentius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei . Venerabili  Fratri  EpifcopoT”  ” 
Ofcenfi»  falutem  & Apoftolicani  beneditoonem . \ 


T 

Dudum  prò  parte  Chariflìmi  in  Chrifto  filli  noftri  Petri  Regis  Ara-  *,ch'pltic* 
gonum  Illuftris  expofito  felicis  recordationis  Clementi  Papx  Sexto  Prx-  Lluceró.ifor 
deeeffori  noftro  , quod  cum  pix  memoriz  Ioannes  Papa  XXII  Przde-  48«,o*«4j$* 
ceflor  nofter  ad  clarx  memorix  Iacobi  Aragonum  Regis  Avi  fui  fupplicatio- 
«is  inftantiam , Monafterium  in  Caftro  de  Montella  Valentin.  Dioeceiis  infra 
Regnum  fuum  Valentix  confidente,  de  novo  ad  honorem  Dei,  & exaltatio- 
nem  Catholicx  Fidei,  & depreffionem  hoftium  Fidei  Chriftianx,eidem  Regno 
vicinantiurh,  in  quo  Fratres  Ordinis  Calatraven.  ad  quos  ipfe  Rex  tunc  aflfi- 
ciebatur  prò  defenfione  Regni  Valentix,  ac  fidelium  Incolarum  ipfius  ab  ipfo- 
rum  Infidelium  periculofis  infultibus,  collocati  deberent,ordinavifiet  conftruen- 
dum , & propterea  ipfi  Monafterio  ex  tunc  omnia  & lìngula  bona  & Tura  , 
qux  quondam  Ordo  Templi  tempore  captionis  de  Fratribus  ipfius  Ordinis 
Templi  faftz,&  quidquid  edam  Hofpitalis  Santo  Ioannis  Hierofolyraitani  tem- 
pore ordinationis  przditoc,  quibufdam  tunc  exprellis  bonis  dumtaxat  cxceptis, 
in  eodem  Regno  Valentix  habebant»vel  ad  Ordinem  & Hofpitale  prxditou 
pertinebant  feu  pertinere  poterant  quoquomodo,  fub  certis  modis  donavilfec 
in  perpetuum,  & etiam  univilTetiIpfe  Petrus  Rex  diligenter  attendens,  quod, 
ficut  experientia  didicerat,  caufx  przditoc  , qux  ad  fundationem  dito  Mona- 
fterii  fupplicantem , & ordinantem  induxerant  fupradi&os,  prxfertim  circa  de- 
fenfionem  dito  Regni,  cum  Fratres  ipfius  Monafterii  ad  id  in  numero  & po- 
tentia  minus  fufficientes  exifterent , fperatum  fru&um  non  habuerant  ha&cnus 
nec  habebant , & quod  huiufmodi  defenfio  per  Fratres  dito  Hospitalis , qui 
tam  in  przmilTo  Valentix,  quam  aliis  Regnis  & Dominiis  dito  Regis  poten- 
tes  exiftunt,.  potuiflet  & poftetmelius  exerceri;pioque  etiam  Iuftitiz  zelo  con- 
fiderans,  quod  prxmifià,  qux  per  eumdem  Ioannem  Prxdeceftorem  circa  dito 
Monafterii  Regimen  ordinata  fuerant,per  diélum  Regem  Iacobum  Avum  fu- 
um ex  affezione  prxdito,  quam  ad  prxfatum  Calatravenfem  Ordinem  habebat, 
non  abfque  magno  prxiudicio  Hofpitalis  prxdito,  prò  co  maxime  quod  di- 

dum 
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ftum  Monallerium  tam  Hofpitalis  quam  Ordinis  Templi  prxdidorum  bonis 
dotatum  fuerat,  & attcntis  etiam  quibusdam  tradatibus  habitìs  in  Concilio 
Viennenfi,  forfan  minus  iufte  fuerant  procurata  ; quodque  etiam  ex  tunc  Mo* 
nafterium  ipfum  nullis  aliis  bonis  feu  redditibus  fuerat  ampliatum;  exprxdidis 
& nonnullis  aliis  Caufis  etiam  tunc  expreflìs  pie  defidcrabat  , quod  didum 
Monallerium  de  Montefia  prò  Divini  cultus  ac  exaltationis  Fidei  & defenfio- 
nis  prxdidorum  , maiorisque  Religionis  & Hofpitalis  augumento  & uti- 
litate  etiam  didi  Monafterii  , per  Apollolicam  Sedem  eidtm  Holpitali  cum 
omnibus  fuis  Iuribus  , & pertinentiis  in  perpetuum  uniretur;  ita  quod  de^ 
cxtero  per  Fratres  didi  Hofpitalis  in  perpetuum  regi  deberet  ac  etiam  gu- 
bernari  : ac  prò  ipfius  Rcgis  parte  eidem  Clementi  PrxdecelTori  humiliter  fup- 
plicato  , ut  unioncm  prxdidam  , & alia  ad  hxc  expedienda  Tacere  dignaretur, 
didus  PrxdecelTor  tam  cum  quibusdam  ex  Fratribus  fuis  Sancìx  Romanx  Ec- 
clefix  Cardinalibus , de  quorum  numero  tunc  eramus , quam  nonnullis  aliis 
de  huiufmodi  negotio  deliberare  ca-pit,  prout  ipfius  negotii  qualitas  require- 
bat;  ipfoque  poitmodum,  ficut  Domino  placuit,  viam  univerfx  carnis  ingrelTo 
nobisque  ad  apicem  fummi , divina  favenrc  gratia,  Apoftolatus  alTìimptis,  prò 
parte  didi  Petri  Regis  fuit  etiam  Nobis  humiliter  fupplicatum,  ut  in  huius- 
modi  inchoato  per  eumdem  Clementem  PrxdecclTorcm  negotio  procedere  di- 
gnaremur  . Nos  itaque  de  prxmiflis  rationibus  feu  caufis  ad  hxc  didum  Pe- 
trum  Regem  moventibus,  certam  notitiam  non  habentes,  & fuper  illis  volente* 
diligentius  informari , Fraternitati  tux,  déqua  in  his  & aliis  gerimus  in  Do- 
mino fiduciam  fpecialem , per  Apoltolica  fcripta  committimus  & mandamus, 
quarenus  vocatis  Magillro  & Fratribus  didi  Monailerii  de  Montefia,  de  ipfis 
& aliis  quibufeumque  rationibus  feu  caufis,  qux  circa  huiufmodi  negotium 
prò  parte  didi  Petri  Regis  coram  tc  propofitx  fuerint  & etiam  declaratx  » 
& aliis  omnibus  negotium  ipfum  concernentibus  quoquómodo , te  diligenter» 
fimpliciter  tamen  & de  plano,  informare,  nobifquc  quxeumque  per  informa- 
tionem  huiufmodi  reperies,  tuis  litcris  harum  feriem  continentibus,  tuoque  fi- 
gillo  munitis,  quantocius  intimare  procures,  ut  fuper  hiis  providere  confultius 
valeamus  . Teltes  autem  qui  fuerint  nominati,  fi  fe  gratia,  odio  vel  timore 
fubtraxerint,  per  Cenfuram  Ecclefiafticam,  appellatone  celante,  compellas  veri- 
tati  teftimonium  perhibere,  Contradidores  cenfura  fimili,  appellatone  poftpofi- 
ta,  compefcendo  . Non  obllantibus  fi  aliquibus  communiter  vel  divifim  ab 
Apoftolica  fit  Sede  indultum , quod  interdici,  fuspendi  vel  exeommunicari  non 
polfint  per  Literas  Apollolicas  non  facientes  plcnam  & expreflam,  ac  de  verbo 
ad  verbum  de  Indulto  huiusmodi  mentionem.  Datura  Avinioni,  KalendisFe- 
bruarii,  Pontificatus  Noltri  Anno  Primo. 


N U M.  XI. 


Breve  d’  Innocenzo  VI  al  Convento  di  Rodi , rallegrandofi  con  i Cavalieri 
della  nuova  elezione  del  Gran  Maefiro  , raccomandando  loro  a volerlo 
aiutare  e col  coniglio  e col  favore . 


An.1354. 

Arch.Vatic. 
Inn.  PP.  vi, 
Ut.  Secret, 
fot.  60. 


INnocentius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  . Diledis  Filiis  Conventui 
Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani , falutem  & Apoftolicam  benedi- 
dionem . . ' • » 

Significaftis  Nobis  per  Literas  veltras , quas  benignitate  patema  rece- 
pimus,  quod  quondam  Deodato  de  Gofono  Magillro  Hospitalis  veftri, 
ficut  Domino  placuit,  a rebus  humanis  abdudo,  Vos  prò  futuri  Eledione 
Magillri  Hofpitalis  ipfius  invicem  congregati , vota  vellra  in  Diledum  Filium 
Petrum  de  Cornelhano  Magiftrupi  didi  Hofpitalis,  tunc  Priorem  Sandi  Egidii 
Hofpitalis  eiusdem  Nemaufen.  Dicecefis,direxiftis  concorditer,  ipfumquc  in  Ma- 
giltrum  didi  Hofpitalis  Canonice  elegiftis  . Quod  Nos  co  gratius  & acceptius 
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gcrimus,  quo  ipfius  Petri  meritis  & virtutibus  Claris,  qux  fuffragari  fibi  mul- 
tipliciter  dcfcripfiftis,  & ipfa  ctiam  concordans  vobiscum  fama  teltatur , debita 
confidcratione  penfatis , firmirer  credimus  & fine  dubitatone  tenemus  , quod 
co  pjxftante,cuius  vos  Spiritus  congregavit , & in  elezione  huiufmodi  fecit 
unanimes,  & cooperantibus  Vobis,ficut  agri  pieni,  cui  benedixit  Dominus,  Sa- 
cri Ordinis  veltri  odor  diffundetur  latius,  & tamquam  virgula  fumi,  qui  ex 
aromatibus  mirrx  ac  thuris  egreditur , fuavius  evolabit . Ut  ergo  zelus  con- 
cordis  voluntatis,  & affe&ionis  unanimis,  qui  in  ciccione  huiusmodi  vos  ac- 
cendi, effedtu  operum  comprobetur , Ile  eumdem  Magiltrum  dirigatisconfiliis, 
favearis  auxiliis,  & favoribus  adiuvetis,  quod  ad  Dei  laudem  & gloriam, 
ac  honorem  Romanx  Ecclefix  Matris  veftrx , ac  dilatationem  fidei  Chrillianx 
iudicia  veltra  fana  a fru&ibus  cognofcantur;  & Vos  xternx  vitx  gloriam, prò 
qua  Mundo  abrenunciantes  in  mundo,  & fallaces  blanditias  coritemnentes  ipfi- 
us, velut  Athletx  Domini  decertatis  infatigabilitcr,  corifequi  valeatis.  Nosde- 
mum  Vos  & Hofpitale  ipfum  gerentes  in  vifeeribus  charitatis,  Vobis  in  op- 
portunitatibus  veftris  favoribus  Apoftolicis  adeffe  proponimus  duce  Deo. 
Datum  Avenioni , Sexto  Kalendas  Aprilis , Pontificatus  Holtri  Anno  Sccundo  . 


N U M.  xir.  ‘ ' 

Breve  d‘  Urbano  V 4 Carlo  IV  Imperatore , esortandolo  a voler  dare  ajuto 
al  Re  di  Cipro , ed  a’  Cavalieri  Gerosolimitani , minacciati  dalle 

armi  Tnrcbefcbe.  , 

URbanus  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei.  CharilTimo  in  Chrifto  filio  ~ ^ j? 
noftro  Carolo  Romanorum  Imperatori  femper  Augufto  falutem 

Apoftolicam  benediftionem  . urb*  pp' v* 

Inter  alia  pietatis  opera,  ad  qux  debent  Catholici  Principes  afpi-  secret*, 
rare  continue,  illud  prxcipue  in  eorum  debet  verfari  affeétibus  & fo.  ijy. 
operatione  trattari , ut  Fides  Catholica,  in  qua  funt  xternx  falvationis  gratiam 
percepturi , exaltetur  aflidue  illiusque , ProfelTores  defendantur  ab  holtibus  no- 
minis  Chriftiani , ad  qux  ilio  debent  excitari  potiflfime  tempore,  quo  maius 
noverint  periculum  Fidclibus  imminere  . Sane  ad  Serenitatis  tux  notitiam  non 
ambigimus  devenifle  , quod  chariflìmus  in  Chrifto  filius  nolter  Petrus  Rex  Cy- 
pri  Illullris , eiufque  fubditi , ac  Fratres  Hofpitalis  Saniti  Ioannis  Hierofoly- 
mitani,  pugiles  Chrilti , & Athletx  Fidei  Chriltianx,  nonnullorum  fidelium  ad- 
iuti  auxilio , de  Apoftolicx  Sedis  licentia  adverfus  Saracenos  impios  Chrilti 
blasphemos,  & hoftes  nominis  Chriftiani,  detentoresque  Terrx  Sandtx  ad  Chri-  > 

ftianos  fpeitantis,  in  qua  Salvator  nofter  Dei  filius  Iefus  Chriftus  dignatus  eli 
humani  generis  operari  falutem,  Civitatem  Alexandrin.de  manibus  diitorum 
Saracenorum,  dextera  Domini  cum  eis  faciente  virtutem,  vi  armorum  cepcrunt, 
licet  poftmodum , quod  dolenter  referimus,  paucis  diebus  eam  potuerint  reti- 
nere : ipfi  Saraceni,  ac  nephanda  natio  Turchorum,  inimicorum  & fedulorum 
pcrfequtorum  Fidei  prxlibatx , Infulas  Cypri  & Rodi , aliasque  terras  ad  di- 
itum  Regem  & Fratres  in  ultramarinis  partibus  pcrtincntes,  minantur  invade- 
re, de  illisque  delere,  quod  abfit , gloriofiflimum  nomen  Chrilti  . Nos  igitur 
confidcrantes , quod  fi  prxfatx  Infulx  & Terrx,  perquas  addiétam  Terram  San- 
ftam,  ad  cuius  recuperationem  prò  eiufdem  Salvatoris  reverentia  & devotione,ac 
honore  fidelium  tota  debet  Chriftianitas  anhelare  , quali  per  quamdam  fcalam 
babetur  acccftus,  amitterentur,  auferretur  fpes  recuperationis  huiufmodi,  & mul- 
ti Populi  renati  fonte  Baptifmatis  perderentur,  & in  Orientalibus  partibus 
Chriftianum  nomen  & gloria  vcrifimiliter  delercntur,  aliaque  pcricula  & de- 
trimenta  graviflima , & dedecus  ac  confufio  occidcntalibus  fidclibus  proveni- 
re nt  : & propterea  diétos  Regem , & Fratres,  eorumque  Populos  in  ultrama- 
rinis partibus  conftitutos , ilio  prxfertim  tempore , auxilio  prxfatorum  Princi- 
Tom.  II.  5 K pum 
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pum,  aliorumque  fidelium  indigcre  cernentes , Devotam  Magnificentiam  tuam 
affe&uofe  rogamus  & hortamur  attente»  quatenus  prxmifla  pie  confiderai, 
ad  obviandum  huiusmodi  periculis  ac  damnis  prò  reverenda  Summi  Regis, 
per  quem  regnas  & imperas,  animzquc  tuz  falute, prò  dictorum  Regis  & Fra- 
trum,  fuorumque  Populorum  , & Infularum  , ac  terrarum  ad  eos  in  eifdem 
ultramarinis  partibus  fpeaantium  defenfione , ab  hoftilitatibus  & perfequtio- 
nibus  Infidelium  prxdiàorum,  ac  fecuritate  Maris  , ut  fit  tutus  accelTus  fide- 
lium ad  Infulas  & Terras  easdem,  de  aliqua  gente  armigera  velis  eifdem  Re- 
gi & Fratribus  celeriter  fubvenire:  feiturus,  quod  tam  ituris  quam  milTuris 
auxilium  prò  huiufmodi  noftri  Redemptoris  obfequio  indulgentiam,  qua:  datur 
transfretantibus  in  Terrx  Sanctx  fubfidium , duximus  concedendam  . Datum 
Avenioni , fecundo  Nonas  Oltobris,  Pondficatus  Noftri  Anno  Quarto. 


N U M.  XIII. 


An.1373, 

Arch.Vaiic. 
Greg.PP.xi, 
Lit.  Secret, 
ann.  3,  fo.17. 


Breve  di  Gregorio  XI  al  Gran  Maefiro  e Convento  di  Rodi , raccomandando  loro 
caldamente  la  di f e fa  della  Città  di  Smirne , minacciata  dall'  Armata 

de’  Turchi  . 

GRegorius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei . Dile&is  Filiis  Magiftro 
& Conventui  Hofpiralis  Sanfti  Ioannis  Hierololymitani  falutem 
& Apoftolicam  Benedi&ionem . 

Quamvis  circa  defenfionem  & manutentionem  Civitatis  Smir- 
narum  , qux  murus  veftrx  protetìionis  & magnx  partis  Chriftiani- 
tads  exiftit , credamus  vos  curam  pervigilem,  & operofam,  prout  egiftis  hac- 
tenus,  adhibere;  quia  tamen  noviter,  & alias  fxpius  fide  digna  relatio  ad  no- 
ftrum  perduxit  auditum  , quod  truculenta  Turcarum  rabies,  Chriftiani  nomi- 
nis  inimica,  tam  per  mare,  quam  pcrterram  , ut  futura  zftate  terras  fidelium, 
quod  Deus  avertat , invadere  valeat,  magnam  armatam  & exercitum  nititur 
prxparare.  Nos  timenres  de  invafione  Civitatis  prxdiltx,  qux  inter  ipfos  Tur- 
cas,  & valdc  , ut  alTeritur,  & eft  verifimile,  defiderata  eis  exiftit  , & qux  fi 
perderetur,  quod  ablit,  Infula  veftra  Rodi  maximis  periculis  fubiaceret,  in  gra- 
ve Fidei  Catholicx  detrimentum:  Difcretionem  veftram  hortamur,  Vobis  di- 
ftrifle  prxcipiendo  mandantcs , quatenus  circa  folertem  cuftodiam  & defenfio- 
nem ditìx  Civitatis  Smirnarum  , fi  expedire  videritis , efficacibus  auxiliis  & 
opportunis  favoribus  , ita  quod  de  tanto  finiftro , perdi tionis  videlicet  ipfius 
Civitatis,  nequeat  dubitari , vigiletis  attentius,  & modis  omnibus  ac  cornmo- 
dis  attendatis,  ut  exinde,  prxter  xternx  retributionis  prxmium,  valeatis  noftram 
& Apoftolicx  Sedis  benevolentiam , ac  benediftionem , & gratiam  promereri, 
& noftrum  periculum  evitare  . Datum  Avinioni,  Kalendis  Martii , Pontificatus 
Noftri  Anno  Tertio. 


An.1373. 


A reti.  Vatic. 
G_reg.PV.xi, 
Lit.Secr.aa. 

3,fo.  177. 


N U M.  XIV. 

Breve  di  Gregorio  XI  al  Gran  Maefiro  dell'  Ordine  Gerofolimitanot  ordinandogli 
di  non  prefiare  veruno  ajuto  a i Genove  fit  che  pretendevano  impadronirfi 

del  Regno  di  Cipro . 

Regorius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei . Dilcfto  Filio  Raymun- 
do  Magiftro  Hofpitalis  Saniti  Ioannis  Hierofolymitani  falutem 
& Apoftolicam  benedictionem . 

Nuper  difplicenter  acccpimus,  quod  Ianuenfes  ad  invadendum 
Regnum  Cypri  fe  prxparant  , & equis  , & vitìuaiibus  fe  fulcire 
proponunt . Gum  autem  clarz  memorix  Petrus  Rex  Cypri  te  ac  Ordinem 

tuum 
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tuum,dura  vixit,fincere  dilexerit,ac  chariflìmus  in  Chrifto  filiusnofter  Petrus 
Rex  Cypri  Illuftris,eius  natus,  in  pupillari  xtate  fit  conftitutus,  & fi  ipfum  Re- 
gnum  Cypri  patiatur,  magnum  exinde  roti  Chriftianitati  damnum  eiTer,  & gra* 
ve  periculum  immineret  : Ideo  circumfpedionem  tuam  rogamus  , & horta- 
mur  attente,  quatenus,  qux  prxmifimus,  diligenter  advertens  , ncc  crederai 
quidquid  tibi  de  vindicanda  morte  didi  quondam  Petri  Rcgis  referatur»  quod 
huiufmodi  invado  absque  magno  detrimento  eiufdem  Regis  Pupilli  , & fui 
Regni , & etiam  absque  maximo  perieulo  atque  damno  Chriftianitatis  fieri 
poffit,  prò  noftra  & Apoftolicx  Sedis  reverentia  , ac  etiam  pietatis  & tuz 
falutis  intuitu  , falvo  femper  tuo  Ordine,  provideas , quod  de  tuis  terris  eidem 
Regno  Cypri  nullum  damnum  proveniat,  ipfisque  Ianuenfibus  nullum  in  prx- 
miffis  prxftes  auxilium , confilium  vel  favorem  : in  hoc  taliter  te  habendo,  quod 
Omnipotentem  Dominum  tibi  conftituas  propitium  : Nosque  proinde  circum- 
fpedionem tuam  dignis  in  Domino  laudibus  attollamus . Datum  apud  Pontem 
Sorgiz  A venionen.  Dieecefis,  quarto  Idus  Iunii  , Pontificatus  Noftri  Anno 
Tertio. 


N U M.  XV. 


Breve  di  Gregorio  XI  al  Gran  Maeflro  deir  Ordine , raccomandandogli  l'imprefa 
di  Terra  Santa  , esortandolo  a non  voler  rinunciare  la  Carica  di 
Gran  Maejlroy  come  ne  dimojlrava  de  fiderio. 

GRegorius  Epifcopus  Scrvus  Servorum  Dei  . Diledo  filio  Raymun- Àn.1373. 

do,  Magiftro  Hofpitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani , falutem  Archv~^. 
& Apoftolicam  benedidionem  . Greg.pp.x** 

Nuper  Ambaxiatores  tuos  > quos  ad  noftram  deftinafti  praefen-  L'*-  secret, 
tiam,  & cuius  providentiam , cum  fint  Viri  providi  & di  fere  ti, 

& qui  in  Congregatione  in  tuo  Ordine  breviter  facienda  loco  fui  utiles  mul- 
tum  efTe  poterunt,  multipliciter  commendamus , benigne  reccpimus,  & quae 
Nobis  ex  parte  tua  dicere  voluerunt,  gratanter  audivimus . Verum  dum  intra 
noftrac  mentis  archana  revolvimus , qualiter  fide*  negotium  in  ultramarinis 
partibus  quafi  totaliter  deferitur  , trahimur  in  amara  fuspiria,  & mentis  turba- 
tone torquemur , videntcs  Terrari)  Sandam , fpeciale  Patrimonium  Crucifixi, 
per  impios  Saracenos  taliter  occupari , ac  in  hoc  nullum  vel  quafi  , quamvis 
plurcs  ad  hoc  fint  redditus  deputati , remedium  adhiberi  : & ideo  cum  id  ul- 
terius  fana  confcientia  tolerare  nequeamus,  nec  tu  etiam  aliqualiter  fuflinere 
debeas,  volumus,  quod  in  huiusmodi  generali  Congregatione,  in  praedido 
tuo  Ordine , ut  praemittitur,  facienda , fuper  hiis  taliter  provideatur  , quod 
nec  nobis,  neque  tibi  ad  culpam  vel  negligentiam  imputari  val*at  , fed  eis- 
dem  impiis  Saracenis  viriliter  refiftatur  : fuper  quo  Fratribus  tuis  , qui  in 
Congregatione  ipfa  erunt,  effieaciter  fcribere  finceritas  tuavelit.  Praeterca,  fi- 
li dilede,  grata  manu  gratoque  fufeepimus  animo  Encenia  per  tuos  Amba- 
xiatores ex  parte  tua  Nobis  praefentata  ; & licet  mifla  grata  venerint  in  reci- 
pientis  affedum , gratior  tamen  apparuit  in  confpedu  noftro  mittentis  devo- 
to liberalis  : fuper  quo  ipfam  devotionem  tuam  multipliciter  commendamus . 

Ad  haec  literas  tuas  per  Diledum  filium  Petrum  de  Ungne , Ordinis  Fratrum 
Praedicatorum  ProfefTorcm  , Magiflrum  in  Theologia  , qui  de  genere  tuo 
exiftit,  Nobis  praefentatas , recepimus;  & ad  ipfi  Fratri  Petro  oraculo  vivae 
vocis  refpondimus , prout  idem  Frater  , quem  etiam  ob  contemplationem_> 
noftri  habere  velis  favorabiliter  commendatum,  tibi  fcriofius  declarabit.  Cae- 
terum  cum  votis  noftris  oppofitum  tuum  audiverimus  defiderium  de  tui  Ma- 
gifterii  ceffione  , quod  tuo  Ordini  nullatcnus  credimus  expedire  : ideo  cir- 
cumfpedionem  tuam  hortamur  attentius  , tibi  nihilominus  per  Apoftolica^. 

/cripta  mandantes,  ac  in  remiflionem  peccaminum  iniungentes,  quatenus  tuae 
mentis  oculos  ad  Regis  dirigi  xterni  clementiam , & ab  ipfo  conftanti  animo 
. robur 
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tobur  accipiens,  in  fufcepti  profcqutione  Officii  iuxta  porte  attentus  & efficax 
lludeas  inveniri  . Ita  quod  femper  odore  famx  proficias , & cibi  ac  Gregi  tuae 
curac  commiflo  perennis  vitae  gloriam  auétore  Domino  merearis . Interim  de 
Sedis  Apoftolicae benigniate  confifus,  quod  ipfa,cum  opportunum  fuerit,  te 
libenter  fui  favoris  auxilio  confovebit  . Datum  apud  Pontem  Sorgiae  Avi- 
nionen.  Dioecefisj  Quarto  Idus  lunii,  Pontificatys  Noftri  Anno  Tertio. 


N U M.  XVI. 


Breve  di  Urbano  VI  al  Trior  dello  Spedale  di  S.  Gio.  Gerosolimitano  in  Boemi a% 
Moravia , ec>  ordinandogli  che  non  paghi  al  Gran  Maejlro , nè  al  Convento 
di  Rodi  le  dovute  rcfponjioni  , perchè  aderenti  al  partito 
di  Clemente  VII  Antipapa. 


An.1537. 

Arch.Vatic. 
Urb.  PP.  vi, 
lit.de  Curia 
lib.t,fo.9u 


URbanus  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  . Dileéto  filio  Semonico 
Priori  Hofpitalis  Sanéti  Ioannis  Hierofolymitani  in  Bohemi»,  Mora- 
via  , Aurtria , Styria , & Carinthia  , falutcm  & Apollolicara  be- 
nedidionem . 

. Dudum , humani  generis  Inimico  procurante,  iniquitaris  filii  Io- 
annes  de  Eredia,  olim  Magiftcr  Hofpitalis  Saniti  Ioannis  Hierofolymitani, 
Conventus  Rodi  dilli  Hofpitalis  perditionis  alumno  Roberto , olim  Bafilicae 
duodecim  Apoltolorum  Presbytero  Cardinali  , nunc  Antipapae  , qui  fe  Cle- 
mentem  Septimum  aufu  facrilego  nominare  praefumit,  adhaeferant , & adhae- 
xent;  & ut  dolenter  accepimus,  nedum  pugnare  contra  Paganos  & alios  Cim- 
iti Crucis  inimicos  defierunt,  verum  etiam  fideles , ac  Nobis  & Ecclefiae  Ro- 
manae  devotos  impugnant.  Nos  igitur , qui  fuper  fpecula  fumus  militantis  Ec- 
clefiae coniti tuti , prospicientes , prout,  proh  dolor!  eli  notorium,  quod  Ec- 
clefia  ipfa  per  filios  uteri  fui,  quos  gcnuit,  invaditur  , & ipforum  viperinis 
morfibus  laceratur  : ac  cupientcs  pracdi&orum  invadentium  perverfos  conatus 
reprimere,  & eidem  Ecclefiae,  ipfiusque  & nollris  fìdelibus  de  opportunis  re- 
jnediis,  ne  Infideles  ipfi  ex  fidelium  contra  fideles  ipfos  armenturfaculratibus* 
providerc,  diferetioni  tuae  fub  excommunicationis  poena  mandamus,  quatenus 
omnes  & fingulas  pecuniarum  fummas,  quàs  Magiltro  Hofpitalis  Saniti  Ioan- 
nis Hierofolymitani  prò  tempore  exiftenti , & Conventui  Rodi  dilli  Hofpita- 
lis , de  Prioratu  tuo  dare  confuevifti , prò  tempore  praetcrito  non  folutas,  non 
perfolvas;  & etiam  in  futurum  tam  tu  quam  Succelfores  tui  Priores  Hospita- 
lis  Saniti  Ioannis  Hierofolymitani  in  Bohemia,  Moravia  , Auftria  , Styria  & 
Carinthia  , Gentibus  Camerae  noftrae  Apoftolicae  , quamdiu  Magifter , & 
Conventus  pxaedilti  in  Rebellione  noltra , & Ecclefiae  Romanae  perlliterint» 
in  terminis  confuetis  tradatis,  & etiam  realiter  aflìgnetis  . Non  obftantibus  li 
tibi  & Magiltris  dilli  Hofpitalis  a Sede  Apollolica  fit  indultum  , quod  inter- 
dici, fuspendi , vel  cxcommunicari  non  portitis  per  literas  Apoltolicas  non  fa- 
cientes  plenam , & expreflam , ac  de  verbo  ad  verbum  d«  Indulto  huiufmo- 
di  mentionem.  Nos  enim.praediltis  Gentibus  noltrae  Camerae  te  & Succelfo- 
res  ipfos  de  his  , quae  a te  & fucceflòribus  ipfis  receperint,  quietandi , liberan- 
di  & abfolvcndi  plenam  & liberam  au&oritate  Apollolica  tenore  praefentiumt 
concedi mus  facultatem . Datum  Lucae , Nonis  Septembris,  Pontificatus  Noftri 
Anno  Decimo. 
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Botta  di  T-apa  Eugenio  IV , per  eui  concede  eie  fi  pofia  celebrare  il  Capitolo 
Generale  dell * Ordine  nell ’ Ifola  di  Rodi. 

EUgenius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei.  Diletto  filio  Ioanni  de  La- 
ttico , Hofpitalis  Rhodi  Ordinis  Santti  Ioannis  Hierofolymitani  Ma- 
giftroy  falutem  & Apoftolicam  benedittionem . 

Talia  & tanta  funt  devotionis  tuae  opera,  quae  prò  devotione  In- 
fulae  Rhodi  & aliorum  Locorum  Hofpitalis  tui  hoc  tempore  non 
deGltis  impendere  y ut  omnia  tibi  libenter  concedamus,  quae  prò  tua  & Fra- 
trum  Ordinis  tui  fcommodirate  ducas  quomodolibet  pottulanda  . Cum  itaque 
propter  imminenza  a perfidiffimo  Chrifti  hofte  Soldano  Babiloniae  , & eius 
Saracenis  perioda,  magnam  Fratrum  tui  Ordinis  Congregationem  in  Conven- 
to tuo  & Infula  Rhodi  continuo  facere  ftudeas,  firqùe  ipfa  Congregano  non 
parvo  tempore  ibidem  verifimiliter  permanfura,&  interim  tempus  fit  ventu- 
rum,  in  quo  oportebit  Capitulum  Generale  tui  Ordinis  cclcbrari  : Nos  ut  uno 
eodemque  in  tempore  & Capitulum  ipfum  commodius  in  loco  celebrctur , in 
quo  maior  Fratrum  copia  iam  convenerit , & Infula  Rhodi  eo  pluribus  fre- 
quentetur  Fratribus  , quo  plures  cupient  cogenturque  Capitulo  intercttc, 
& ordinationes  gravaminum  futuri  temporisy  & aliac  ad  bonum  regimen  Or- 
dinis necettariae  provifiones  maiori  cum  auttoritate  in  loto  Ordinis  princi- 
pali fianty  devotioni  tuae,  ficut  tu  & Frafres  tui  Ordinis  oprare  videmini,  prae- 
dittum  Generale  Capitulum  in  Rhodo  de  menfe  Maii  Anni  MCCCCXLV, 
vel,  fi  aliqua  cogeret  prorogationis  caufa,de  menfe  Ottobris  eiusdem  Anni, 
celebrandi  alias  rite  & fecundum  Ordinis  veltri  Statuta,  Ordines,  ftabilimenta, 
licentiam  tenore  praefentium  , & plenam  auttoritate  Apoftolica  concedimus 
facultatem.  Datum  Romae  apud  Santtum  Petrum,  Anno  Incarnationis  Domi- 
nicae  Millefimo  quadringentefimo  quadragefimo  quarto , quintodecimo  Ka- 
lendas  Maii,  Pontificatus  Nottri  Anno  Quartodecimo. 


An.1444. 

Arch.Vatic. 
Eug.  PP.ir, 
Lir.  deCur. 
to.11.fo.7t. 


NUM.  XVIII. 

Lettera  del  Cardinal  Camarlingo , in  cui  [piega  al  Convento  la  mente 
di  Sua  Santità , riguardo  alla  pace  col  Turco. 

> 

DIE  trigefima  Ottobris  MCCCCl-XXXII  fuit  recepta  huiufmodi  r- 1 — 

litera , quz  fuit  przfentata  in  confilio,  & ibidem  letta  ad  omnium  An,I482» 
intelligentiam , & futuram  rei  memoriam  prò  exoneratione  Rcli-  AnbMeiit. 
gionis.  Reverende  in  Chrifto  Pater  Amice,  & tanquam  Frater  Ca-  cilio^^00* 
riflime,  falutem . Ex  Relatione  Fratris  Iohannis  Michaelis  Bagnani 
Nuncii  Veltri  intellexit  Sanétiflimus  D.  Noiler  fuccettus  terrxmotuum  , qui 
in  illa  Infula  & Civitate  Rhodiana  fuerunt , quod  Sancitati  Suz  , & Sacro 
Collegio  valde  molcltum  fuit:  proinde  fupplicavit  idem  Nuncius  vcftcr  , ut 
Santtitas  Sua  concedere  dignaretur  licentiam  concludendi  treugam  cum  Tur- 
cis  & cum  Mauris,  quam  ipfi  a pluribus  diebus  citra  pottularunt , & nego- 
ciandi  fimul  cum  fubditis  veltris  navibus  , live  navigiis  cum  eisdem  Turcis& 

Mauris:  necnon  ex  Turchia  in  Soriam , & ex  Soria  in  Turchiam  bona  & mcr- 
cantias  deferendi,  ut  ex  hoc  aliquod  lucrum  fubditis  veltris  eveniat  . Nam 
alio  patto  populus  ille  ad  Rhodum  incolendum  retineri  non  pottet  , propter 
ipforum  terrxmotuum  ruinam  . Prxmilfis  igitur  rationibus  bene  & mature 
confideratis,  ut  veltrx  veltrorumque  fubditorum  indemnitati  confulatur, de  man- 
dato S.  D.  N.  Papx  vivx  vocis  oraculo  fuper  hoc  nobis  fatto , fignificamus 
V.R.P.quod  ipfa  prò  prudentia  fua  przmifla  omnia  ita  componat,  quod  ad  fuo- 
rum  utilitatem  ccdant  : ncque  ctiam  polfit  alia  ex  parte  damnari  eadem 
‘ Tom.  li.  5 L V.R.P. 
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bene  valeat,  & ai  cuius  pUcita  femper  parati  fumus.  Romz,  die 

1 

S.  Epifc.  Oiiien.  Card.  Rorhomagen.  SS.  D.  N.  Papz, 
& S.  R.  E.  Camerarius  > &c. 


N U M.  XIX. 

Lettera  del  Bafsà  Achmat  al  G.  Maeflro  , t fonandolo  ad  inviare  un 
Ambafciadore  per  trattare  la  pace  : fecondo  la  traduzione  Latina  , 
ebe  ne  fu  fatta  a quei  tempi  . 


Nvifti  maximi  Impcratorum  Imperatoris  Bayazit  Divi  quidem  Regis, 
Achmat  Bada  Confiliarius,  Revercndiflìmo  & araanriflìmo  Fratri  Dom. 
Petro  Daubuflon  Magno  Magifiro  Hofpitalis  Saniti  Iohannis  Rhodi  > 
falutem  . Tuas  amantifiimas  Literas  recepii  tuaque  prudentilfima  verba 
attente  intellexi.  Lxtor  quidem  quod  bonum  refpicis  : egoautem  ut  bo- 
nus rcitusque  amicus  tuam  quidem  petitionem  optime  profpexi  . Quantum 
vero  fpeétat  caprivos  homines , quos  noftri  in  principio  pacis  rapuerunt,  per 
feverilTinium  przeeptum  ordinavimus,  ut  congregentur  ubi  inveniunrur  , & fint 
ad  tuum  mandatum , ficut  tua  Reverendiflima  Dominano  erga  noitros,  ut  bo- 
nus & reitus  amicUs , fecic  . De  Ambaxiatore  enim  » de  quo  fcribis  , qui  ad 
nos  veniet»  fcripfimus  noftro  Sanchiach  bei  Achmat  Bafsa  , qui  illic  reperitur, 
quod  acccdar  ipfum  Ambaxiatorem  > ut  dirigat  ite r , atque  omne  auxilium 
rxftet,  ut  ad  nos  intrepide  & fine  periculo  veniat , & de  hoc  cogitationem 
abeas  nullam  , fed  veniat  quam  celerius  fieri  poterit,  quia  ego  defidero  com- 
piere , quod  invictus  Dominus  meus  facict,  quod  tibi  cordi  eit  de  eo  quod 
petis,  quod  nobis  dccens  & conveniens  exiliat  . Speramus  enim  nos  de  tua 
Reverendiflima  Dominatione  przclaras  gratias  confequuturos,  quz  nunquam 
deerunt . Semper  enim  tuam  fapientiam  laudo  > ampleétor  * cordialiterque 
ofculor , quia  Nuncium  meum  , qui  illic  eli,  Lraflyn  Brayn  propter  fecurita- 
tem  apud  te  retinuifti . Sed  ad  meum  revertar  propofitum.  Aliquis  tuus  Am- 
baxiator  amicus  quidem  propter  oprimam  pacem  , fecuramque  amicitiam , ad- 
veniat  quam  celericcr  , & perpetuam  iìquidem  pacem  cum  meo  invilo  Do- 
mino liatim  conficiam . Quis  hominum  pacem  laudare  poflit  optimam , ac  cius 
dicere  commoda  valeat?  Ipfa  certe  pax  divina  eli,  hominibus  quoque  immor- 
talitatis  caufa  exiftit.  Verum  certe  proloquimur  . EH  enim  principium  boni 
operis  optimum,  fine  qua  nec  ab  immorralibus  , ncc  a mortalibus  perfe&um 
conficitur  opus.  Amantiffimc  Fratér,tuam  maximam  virtutem  iterum  amice 
precor,  & iterum  exoro , ne  propter  noftram  pacem  parumper  dormias,  fed 
omni  diligenza  illam  compleas,  lecuramque  finias:  & accelera:  cric  enim  vo- 
bis  gratum  & commune  bonum.  Vale  in  Deo  maximo  , cum  omnibus  tuis 
Fratribus  . Iulii  VIIII  a generatone  IhefuProphetx  veltri  M.CCCC.LXXXII, 
in  Landa  loco  Caramaniz  . 


An.148  z. 

Arch.Mclit. 
ex  Lib.Con- 
cilior.4. 


Harimonius  Athenienfis  Omnimorat  nominatus,  invidi 
maxitni  Domini  Secretarius,fcripfit. 


J 
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Lettera  del  Grate  Ma  e fi r a e Co» figlia  al  Sultano  Zizirni  , avvifandolo  della 
. maniera  , con  cui  erafi  provveduto  alla  fiat  rezza  del  fico  fa  {faggio  . 

Sereniflimo  ac  Illuftriffimo  Principi  , & Domino  Zam  Soldano 

Pereccellentiffimo . 

SErenittìme,  Inclitiftrme  ac  Excellentiflime  Princeps  & Domine  . Par  li  r - — 

Magnifici  e Nobili  Duan  & Solime,  Ambaxiatori  de  Vo lira  Sereni- 
tà,  havemo  recevuto  le  lettere  de  Voftra  Excellentia  ; eciamdio  intefo  Arcl}-Mc,it‘ 
a bocha  da  li  prefati , come  Voftra  Serenità  per  la  noftra  priftina  e c^Ìm  fo" 
mutua  amicicia  ha  defiderio  di  pattare  a Rhodi  , e communicare  con  9 3. 
noi , & ufare  del  noftro  confilio  .*  & que  per  exequucione  de  quello , man- 
daflemo  alcuni  Navilii  e falvo  condudo.  Noi  adonche  intefa  la  voluntà  de 
Voftra  Illuftriftima  Signoria, per  la  integrità  de  benevolenza  tra  noi,  havemo 
ordinato  a fecurità  della  nobilirtima  perìona  Voftra  una  nave  grotta  con  una 
Galea  , e una  Caravella  . E con  ordine  che  le  doe  gake  noftre,  che  fc  tro- 
veno  in  Levante, fe  occurreranno,  fe  coniungeno  a quelle:  con  le  quale  na- 
ve fecure  Voftra  Excellentiflima  Signoria  pò  pattare  fanzo  dubio  : de  li  qua- 
li Navilii  havemo  conftituito  Capitane©  lo  Venerando  Priore  de  Caltilia  Fra 
Domenico  Alvaro  de  Stunighe  , confanguineo  del  Serenittimo  Re  de  Caftilia, 

Locoten ente  noftro  , per  compagnar  e condurre  Voftra  Serenità  fecondo 
convene.  E per  quello  exeguire,  mandemo  li  nollri  falvi  condurti  in  boia 

fiombada,  iuxta  la  confuetudine  noftra  . Poterà  adonche  Voftra  Illuftriflìma 
ignoria  exeguire  la  fua  voluntà,  che  fperemo  lo  fine  ferà  fruduofo.  Valeat 
felix  Veftra  Serenitas.  Dat.  Rhodi,  die  XII  Iulii,  MCCCCLXXXII. 


Mag.  Hofpitalis  Ierufalem  & Confilium. 


N U M.  xxr* 

Relazione  del  Gran  Maeflro  e Convento  a Sua  Santità , intorno  al  ricorfo 
che  Zizitni  fecondogenito  del  Gran  Turco  ave  a fatto  a'  Cavalieri  di 
Rodi  contro  del  fuo  Fratello,  pretefo  ufurpatore  dell’  Imperio , 

BEatiflime  Pater  . Poft  pedum  ofcula  beatorum . De  his  qux  im,  

Oriente  geruntur , przfertim  Fidem  Catholicam  concernenribus,V.S.  An.1482. 
certiorem  reddere  ftudemus  , ut  prò  fua  ingenti  fapientia  rerum  Arch.Mdir. 
quidem  oporrunitati  confulat  . Turcorum  tyrannus  , qui  nuper  e '|‘|LD'^,Con' 
vita  excetti t, duos  liberos  fuperfti tes  reliquit , de  imperio  conten-  * ’4’ 
dentes . Maior  natu  Yldrymy  fux  fadionis  viribus  fuldus  , pecuniarum  quo- 
que affluentia,  quam  ex  paterno  xrario  aftequutus  eft,  rerum  potitur,  Con- 
flantinopolique  imperat  : minor  autem  natu  Zyzymy  Soldanus  poft  parris  dis- 
cettimi inYconium  degens , Pruftam  verfus  minoris  Afix  Urbem  quidem  per- 
divitem  & antiquam  caflra  movit,  ut  inde  Conllantinopolim  pergeret,  Impe- 
riumque,  fux  fadionis  conatibus  utens  , in  fuam  redigeret  potellatem  , ubi 
iam  Pruttòs  fibi  vendicaflet.  At  potcntioris  exercitus,  paterna  pecunia  com- 
parati, adventu,  germano  ad  tempus  cedere  ftatuir,  ut  aptiori  occafione  prx- 
didum  germanum  aliquando  validius  oppugnaret  . Quare  Afia  minori  dece- 
dens,  in  Syriam  tranfiit,  & ad  floremes  Carrarum  Soldani  opes  quam  celerius 
rnigrat , ubi  aliquot  quidem  menfes  verfatus  eft  . Demum  a Soldano  pecunia 
dono  acccpta,  accitus  a fadionis  primatibus,  Caramano  Cilicix  Rege  , eius- 
que  fequacibus,  iterato  minorem  Alìam  ingreditur , iundisque  copiis  Zyzymy 
& Cararaanus- magno  quidem  animo  Yconium  verfus,  ubi  Achmat  Batta caftra 

tene- 
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tenebat  , procedunt . Baflfa  vero  paulisper  pedem  referens  fugam  fimulat  , pu- 
gnamque  detreftat . Erar  tunc  apud  PrulTos  Yldrymy  cum  alteris  caftris  pa- 
terno xre  paratis  , Zyzymy  , fidusque  Comes  Caramanus  armis  ftrenuus  , & 
Turci  hoftis  acerrimus,  tempori  cedentes,  donec  occafio  daretur  opportunior, 
Ciliciam,  quamxtas  noftra  Caramaniam  vocat,  intrant,  ubi  Tauri  montis  qui- 
dem  perpetuis  iugis  tranfitu  difficillimis,  nifi  per  angultias  viris  accolis  no- 
tas,  & Cilicio  pelago,  quod  Cyprum  alluit,  munitis,  caftra  locant:  Germanus- 
que  cum  exercitu  Ciliciam  verius  propere  procedit,  ut  Fratrem  intcrcipiat, 
inrerimarque  holtem,fi  poffit.  Nil  enim  felicius  fibi  contingere  Yldrymy  arbi- 
trata, quam  germanum  fraude  vel  gladio  occidere  . Cuius  intentu  autumat 
ampliflìmum  Imperium  quietum  adeptum  iri  . Dum  vivit,  infidias  fibi  parari 
non  ignorat,quod  Zyzymy  Soldanus  primatum  Afiaticorum,Tracum,  Grayorum 
compluribus  fit  gratus  : Vidoriam  autem  , qua  Yldrymy  exultat,  paterni  xrarii- 
pecunia  repente  partam, non  autem  Afix  Grxcixque  incolarum  benevolenza,  non 
affedu,  non  amore,  adeptum  iri  fatis  conftat.  Dum  hic  effet  rerum  ftarus,  Zy- 
zymv  Caramanum  fidum  quidem  Comitem  , & prxftantcm  armorum  Ducem, 
commilitonesque  de  rebus  gerundis  prudenter  confulir.  Variis  fentcntiis  dis* 
cuffìs,  tandem  falutiferum  vifum  eft,fortunx  ac  tempeftati  obtemperare , loco 
cedere  , vitam  quoque,  quam  germanus  tanto  ardore  petit,  fervare , ut  rebus 
maturius  agitatis,  paratisque  tantx  rei  neceffariis,  Fratrem  aliquandoexringuat 
tyrannum  , qui  paterno  avitoque  regno  contra  gentium  Iura  eum  fpoliavit , 
& extorrem  effccit.  Sapientis  quidem  eft  tempus  tcrcre , adverfis  cedere  , & 
fccundis  fervare  fe  rebus.  Zyzymy  Tentenna  fuorum  fuafus,  Oratores  ad  noi 
mittit,  Viros  quidem  confulares  ac  prxftantes  , qui  verbis  & literis  nun- 
cicnt,  fc  Rhodum  traiicere  animo  defiinafie  , modo  fidus  aditus  exirusque 
pateat,  navigiaque  dentur,  qux  ipfum  tutius  devehant  . Nos  coram  alloqui 
cupit , & de  rebus  confulerc,  multaque  pollicetur,  qux  Chriftianx  Religioni 
conduccnt.  Nobis  autem,  audita  legatione,  varix  quidem  fententix  in  mentem 
veniunt.  Volvimus  quidem  animo,  eum  barbarum  Principem  profugumque 
effe,  qui  fortaffis,  huiufee  generis  hominum  more,  nccis  metu  latebras  con- 
quirar,  ut  vafro  ingenio  plura  moliatur . Tum  apud  baibaros  potcntiflìma  ac 
splendidiffìma  familia  Zyzymy  natum  , educatum  , enutritum  , viribus  vali- 
dum  , iuvenem  , corpore  quidem  llrcnuum  , qui  Oratorum  affertione  faóìio- 
nis  in  Afia  & Grxcia  primates  , & cuiuj:que  generis  Viros  tenet  fibi  devinftos, 
qui  non  nifi  Yldrymy  germanum  oppugnandi  & aggrediendi  occafionem  afFcftat. 
Alia  quoque  non  indigna  fuadent,  ut  exciperemus  & foveremus  . Statuimus 
igitur  legatoruni  poftulatis  obtemperare  , & claffc  naviumque  triremiumque 
quam  celerius  parata,  fide  publica  , qua  tutus  aditus  exitusque  ditionis  no- 
ftrx  fibi  pateat,  prxftita , mittimus  ex  noftris  confiliariis  , qui  principem  Zy. 
zymy  vice  noftra  excipiat . Confcenfa  quidem  claffc , profpero  flatu  Rhodum 
quarto  Kalendas  Augufti  appul it,  ubi  non  parvo  plaufu  exceptus  , de  rebus 
accuratius  agitatum  eft  , mentemque  fuam  fuavioribus  verbis  , prxterquam 
barbarum  decet , Zyzymy  aperit  , fraterni  t^’rannidis  vindiceni  Romanum 
Pontificem , Catholicos  Principes,  & Chriftianum  populum  petit  : quod  fi 
Chrifticolarum  manu  paternam  dicionem  vindicabit  , portione  ftatui  Tuo  de- 
cente contentus,  perpetuo  federe  ifto  , non  indigna  Chrifticolis  rettituere  pa- 
ratus  eft  , & nunquam  nomini  Chriftiano  bcllum  inferre  prompto  animo 
pollicetur.  Hxc  eft  petitorum  fumma.Qux  V.  S.  fcribere  voluimus  tamquam 
Ecclefix  Paftori , ob  cuius  etiam  decus  , laudem  & honorem  id  aggieffi 
fumus , ne  oblatam  quidem  ab  Omnipotente  Deo  occafionem  faftidire  videa- 
mur . Nichil  eft,  Sanctiffìme  Pater  , prout  V.  S.  prxftans  fapientia  dignofeit , 
quod  magis  Imperia  , Regna,  Respublicas  evertat  , quam  fraternum  diffidi- 
um  , confanguincorum  dilcordix,  fimultates,  ac  bella  . Huiufee  rei  multai 
funt  esempla  , & facris  & gcntilium  Literis  pofteris  tradita , qux  V.  S.  fir- 
ma tenet  memoria.  Bifantium  quidem  per  Fratrum  diffidium  Turcus  olim 
obtinuit  : Bisantium  per  Fratrum  diffidium  ab  immaniffima  Othumannorum 

Fami- 
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Familia  auferre,  & Chriftiano  nomini  redintegrare  dignetur  Deus  . Videtur 
profeclo,  qux  perdita  funt,  fi  non  quxque,  nonnulla  tamen  recuperandi  oc- 
cafionem  peropportunam  datam  elle  . Hic  Princeps  Zyzymy  Soldanus  apud 
nos  degens,  state  iuvenis,  corpore  validus,  animo  conllans,  faétionem  quo. 
que  pervalidam  in  paterna  ditione  fovet,  qux  ipfum  affeélat , cum  Germanus, 
vir  nullo  ingenio,  munia  obiens , ignavus  cenfeatur.  Affirmat  etiam  huic  lege 
Mahumettanica  principatum  deberi,  qui  Patre  Rege,  & Imperatore  genitus, 
natus , ac  educatus  fit , quia  ex  Rege  natus  , Rex  merito  dicatur  ; qui  ex 
Rege  genitus  non  eli,  Rex  merito  non  fit.  Fratrcm  Yldrymy  genitum  , na- 
tumque,  antequam  imperii  gubernacula  parer  fumeret,  optimo  iure  id  tantum 
obtinere  debere,  quod  pater  non  Rex,  dum  ipfum  genuit,  tenuit.  In  manu 
nunc  eli  Chriftianorum , Familiam  perniciofiflimam  perdere.  Si  vires  Zyzymy 
profugx  fubminillrentur  , eius  faélio  erigetur;  Germanus , qui  nullius  animi 
eft,  gravi  timore  afficietur . Yldrymy  quoque  perpaucos  ftrenuos  Duces  ha- 
bet.  Non  eli  apud  eum  armorum  peritior  Balla  ilio  , qui  in  Italiani  exerci- 
tum  duxit;  ncc  cft  tamen  Yldrymy  fatis  fidus  , orris  fimultatibus  , quibus 
etiam  plerumque  magna  corruunt  Regna  . Hic  quoque  aliqux  ad  Zyzymy 
literas  dedit,  moncns  ut  conllanti  fit  animo,  temporique  cedat,  donec  occa- 
fione  oblata  rebus  fuis  confuletur . Pater  Sancliflime,  nec  state  noltra  , nec 
patrum  memoria  tanta  eli  oblata  occafio,  Grxciam  , xgxique  pelagi  Infulas 
recuperandi , haud  incelebre  quidem  facinus  , & quod  V.  B.  nominis  perpe- 
tuitatem  comparabit.  Non  enim  admodum  validus  exercitus  terrellris  , & 
claflfis  non  permagna  hoftem  conterent  . In  Afta  namque  Caramanus , & Me- 
fopotamix  Rex  ditiones  avitas  patcrnasque  repctentes,  valida  manu  invadent . 
Primates  Faclionis  Zyzymy,  qui  Grxciam  & Afiam  incolunt,  non  deerunt:  fic 
diverfis  ac  intimis  locis  oppugnatus  facile  fuccumbet  . Hxc  caufa,  Sanétiffime 
Pater,  animos  Principum  Carholicorum  allicere  poterit,  bellaque  fedare  . Ex 
hac  quoque  opportunitatc  V.  B.  fapientia  multa  grandia  elicere  poterit.  Plu- 
ra  etiam  & bis  potiora  V.  S.  prò  eius  fapientia  dignofeet  . Qux  fecimus 
haélenus,  & dicimus,  fub  iulèo  feveroque  examine  V.  B.  exprimimus.  Vo. 
luntas  quippe  nobis  adelè  prompta,  fed  vires  non  fuppetunt.  Pergrande  qui- 
dem facinus  magnis  eget  fapientia,  confilio  , diviciis,  viris  , ac  Principibus. 
Reietta  profeto  prxfenti  opportunitate  a Dei  clementia  oblata  , nefeimus 
quando  melior  offeretur.  Hunc  profugam  Principem  alimus,  & fpe  bona  fo- 
vemus  . Si  Deus  conceflerit  expeditionem  parati , Nos  prò  virili  parte  operam 
& ftudium  impendemus.  Sin  minus,fidem  publicam  ei  fervantes,  Rhodiorum 
rebus  prò  tempore  confulemus.  Nec  cnim  fides,  etiam  hofti  ac  Infideli  prxfti- 
ta , violanda  exillit.  lmmortalis  Deus  V.  S.  ad  felix  regimen  Sacro.  Ro.  Ec- 
clcfix  confervare  dignetur.  Dat.  Rhodi  die  ultima  menfis  Iulii>  anno  Domini 
M.  CCCC.  LXXXII. 


N U M.  XXII. 

Lettera  credenziale  del  Gran  Signore  a favore  di  Achmat  Bafra . 

NOS  Sultan  Bagiafit  Chan , Dei  gratia  Maximus  Imperator  Afix  & x 4g  2i 

Grxcix  , & c.  Revcrendilfimo  nollro  dilcdlo  D.  Petro  Almi  Ho 4 

fpitalis  Sancii  Iohannis  Baptillx  Rhodi  Magno  Magiilro  S.  D.  P.  e*r£kMeJjt. 
Notum  fit  Rcvcrendilfimx  V.  D.  qualitcr  nos  mifimus  ad  partes,  ciiior.  4. 
qux  vocantur  palaria  , dilecìum  noftrum  Gubernatorem  Hachmat 
Balla  Veledmogli,  cui  commifimus , ut  ad  vos  fcribat,  mentem  noltram  de- 
corando. Scito  igitur,  omnia,  qux  ad  V.  R.  fcripturus  erit,  nollra  verba  funt, 

& ex  omni  voluntatc  nollra  procedunt . Adhibcat  illico  R.  D.  V.  omnem  fi- 
dem  verbis  fuis , ranquam  fi  ex  meo  proprio  ore  audires . Itaquc  omnia  qux 
cum  V.  R.  D.  contraxcrit,  aut  faciet , illa  ego  fine  aliquo  dubio  confirmo. 

Tom.  II.  j M Datum 
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Datum  Cutaii,  die  XXV  Augufti,  anno  nativitatis  Iefu  M.  CCCC.  LXXXII, 
vel  a creationc  Mundi  699 o. 

Harimonius  Athenicnlìs,  qui  modo  Murad 
Khim  Turce  dicitur  Secret. 


N U M.  XXIII. 

Altra  Lettera  del  Gran  Maejlro  al  Papa  , ammirandogli  la  partenza 
di  Zizimi  da  Rodi  per  Francia. 

■"V  Eatiflime  Pater , ac  Clemcntiflime  Pontifex  , poli  pedum  oficula  bea- 
M torum  . Aliis  literis  V.  S.  ccrtiorem  effecimus,  Filium  Magni  Turci 
maiorem  quidem  natu  Bayazir  Soldanum  , qui  patris  folio  potitur, 
Alia:  finibus  , ditioneque  paterna  germanum  minorem  natu  Zyzy- 
my  Soldanum  cxpulilie  ; Rhodumque  profugum,  publica  fide,ante- 
quam  regno  fruftratus  elfet , per  ipfius  oratores  obtenra , appulifie  , ubi  dies 
qpadraginta  moram  traxit . Colloquio  cum  eo  liabito,  xgrum  quidem  animum 
folati  fumus,  & mcntem  ereximus,  fovereque  non  poitponemus,  ut  ex  eo,l» 
Peus  concelferit,  aliquis  fruttus  Chrillianx  Religioni  proveniat . Rhodi  ipso 
degente,  germanus  diligcnter  perquirit  , ubi  nam  locorum  Zyzymy  reperi»- 
tur;  & intelletto  quod  Rhodum  profugilfet , non  minori  cura  de  mente  & 
agendis  germani  fciscitatur  ; famaque  fert,  eum,  qui  nuncTurcis  imperat , ap- 
parata lacere,  ut  vi  aut  dolo  fratrem  intercipiat,  in  quo  eius  principatum 
conllitutum  non  dubitai.  Senfit  Zyzymy  fedulam  germani  in  perquirendo  cur 
ram . Et  animo  dellinat,  ut  perfonx  tuitioni  coqfulat,  fecundisque  fervet  fic 
rebus,  Rhodo  decedere.  Decrevit  igitur  in  occidcntem  fub  noftra  tutela  mi- 
grare , doncc  rebus  confulatur;  acceptoquc  nuncio  Italiam  bellis  inquietari  , 
in  Gallias  tranfire  delegit.  Nos  vero  magni  Turci  furore  nimio  Zyzymy  per- 
fequentis  motus,  apparatusque  occultos  fenticntes,  tuitioni  eius  confulendo  , 
ut  interim  Chrillianorum  rebus  providcatur , ipfum  Illullrem  Principem  Zy- 
zymy Soldanum  difeedere  permifimus  : naveque  oneraria  parata  , fumptu 
nollro,  ad  Gallias  navigat , donec  pacata  Italia,  de  hoc  Regio  luvenc,  fatta 
confultatione  llcipublicx  Chrillianorum,  confulatur  . Qux  V.  B.  lignificare  ftar 
tuimus  , ut  Zyzymy  progrelTus  intclligat  • Deus  Omnipotens  V.  B.  ad  fieli» 
Regimen  Sacro.  Ilo.  Ecclefix  confervare  dignetur  . Datum  Rhodi  die  XXX 
Augulti , MCCCCLXXXII. 


An.1482. 

Arch.M-  lit. 
ex  Lib.Con- 
cilior-  nu.  4. 


N U M.  XXIV. 

Rifpojla  del  Gran  Maejlro  alla  fopraferitta  lettera  : ome  V ammifa  di  amere 
dejlinati  gli  Ambafc indori  per  trattare  la  pace  . 

Illultriflimo  Domino,  & Honoratiflimo  Fratri  Dom.  Achmat  Bafsà 
Confiliario  Magni  Domini. 

Uuflriflimc  Domine , ac  Frater  Honoratiflime  . Rccepimus  Literas  Ve- 
la lira,  lllullrifs.  D.  quibus  fuper  trattatu  federis  ac  pacis  V.  Ulullrilfi- 
« ma  D.  reipondet,  qux  profetto  fapientia  , humanitate  , bencvolentia 
lunt  refertx . Ipfa  quidem  V.  Illuilrilfima  D.  prò  eius  prudentia  fuavi- 
us  quidem  ad  incundam  pacem  nos  hortatur  . Qux  haud  dubio  nedum 
intellcttuales  naturas,  verum  etiam  caleltia  corpora , dementa  mundialemque 
macliinam  regit,  dirigit,  gubernat.  Quam  cum  cuntti  defiderent  , ad  eam 
amplettendam  facile  fualì  lumus  . Re  quidem  ipfa  percipimus,  V.  Ulullrillimam 
D.  ad  pacem  concludendam  elfc  propenfiorem , cum  artilfimo  prxcepto.iubeat 

capti- 


An.148  2. 

Arch.Mclir. 
ex  Lib.Con- 
cil.  4. 
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captivos  fubditos  noftros  in  Iibertatem  reftitui  , quemadmodum  & a no- 
bis  fadum  eft  de  Turcis  captivis,  in  pacis  ineundi  exordio.  Quod  enim  iudi- 
cium  eft  optimum  integra  voluntatis , & amicitix . Ea  propter  in  prxfentia- 
rum  mandamus  Oratores  noftros  ad  potentiftìmum  Dominum  Nobiles  Milites 
Fratres  Guidonem  de  monte  Arnaldo,  Praceptorcm  de  Condet,&  Leonardum 
de  Prato , qui  noitras  litcras  cxhibent , ut  paccm  tradent  , & tuam  Illuftrifli- 
mam  D.  adeant,  quam  cdoccant  de  forma  & qualitate  pacis  prò  noftra  faculta- 
te  ineundx,  quos  tua  Uluftriffima  D.  intelliger,  & fidem  adhibeat  in  his  qux 
lìgnificabunt  nomine  noftro , quemadmodum  in  Tua,  Illuftrillìme  D.  prudentia 
fiduciam  gerimus,  ut  hsec  pax  fortiatur  optatum  finem  fecundum  principi  um, 
& fortiflimum  fundamentum  iam  iadum  . Valcat  Tua  Illuftriflima  D.  Datum 
Rhodi , II  Menfis  Septembris,  M.  CCCC. LXXXII. 

Fr.  Petrus  Daubufton  Magifter 
Hofpitalis  lerufalem  . 


N U M.  XXV. 

Rifpojla  del  Gran  Maeftro  alla  foprallegata  Lettera  del  Gran  Sultano. 

SEreniflìmo,  Invidiamo,  potentiflimoque  Principi  Domino  Bayazit  Sul-^n 

dano  Afix,  Traci*,  Grxcix , Macedoni*  Regi  fplendidiflìmo , ac  Im.^J _* 

peratori  feliciflimo,  Fr.  Petrus  DaubulTon  Hospitalis  Ihcrufalem  Magi- 
fter,  S.  P.  D.  Redditx  funt  Nobis  nuper  literx  V.  Screnitatis , quibus  cilior. ‘4. 
lignificar,  clariflimum  Virum  Hachmat  Bafsa  ad  Palati*  oras  mififle, 

Jjui  nobis  Veftr*  Celfìtudinis  menrem  declaret  , & ea  qu*  fcriberet  , V.  R. 
ublimitatis  voluntate  emanata  verba  efte , quare  his  fidem  non  aliter  , quam 
li  V.  Screnitas  ea  proferret,  adhiberemus,  & quod  tradaret  V.  quidem  Cel- 
fitudinem  ratam  proculdubio  habituram  . Prxccllcntiflime  Imperator , non  fine 
animi  noftri  affedu  intelligere  cupimus  V.  R.  Celfitudinis  mentem  ac  volunta- 
tem . Cui  prò  virili  parte  gratum  aliquid  efficere  cupimus  , prout  intelliget 
V.  Serenitas , cum  eius  animum  aperire  voluerit.  Ipfe  enim  Bafsa  fuper  pace 
ad  nos  literas  dedit,  quibus  indudi  Ambaxiatores  ad  V.  Sercnitatem  nobiles 
Equites  mifimus  , quos  non  dubitamus  coram  Veftra  Imperiali  Cclfirudine 
verfari , & eorum  tradatu  pacem  concludi  fperamus  . Pax  enim  frudum  af- 
feret , nec  aliquid  videmus  quod  eam  impedire  debeat.  Felix  fit  V.  Sercnita- 
tis  imperium . Datum  Rhodi,  die  XXVI  Septembris,  M.  CCCC.  LXXXII. 


N U M.  XXVI. 


Lettera  del  Re  Ferdinando  di  Sicilia  al  Gran  Mae  Uro  , dolendojt  di  non  poterlo 
affijlere  contro  del  Turco , a cagione  di  ejfere  egli  JleJfo  attaccato 

da'  fuoi  Nemici  . 


Reverendiflimo  & Religiofo  Domino  Fratri  Petro  d’Aubulfon , Ordinis  Hofpi- 
talis S.  Iohannis  Hierofolymitani , & Conventus  Rhodi  Magno 
Magiftro,  Amico  Noftro  Cariftimo. 


EX  Sicili*  , & c.  Reverendiftìme  & Religione  Domine  , Amice  nofter^n.i^T 
l candirne.  Redditx  Nobis  funt  liter*  Revercndidim*  Dom.  Vellrx, 

longiorcs  quidem  , fed  rem  fignificantes , quam  non  fine  incredibili 
| % voluptate  intellexidcmus,  fi  hominum  perverfa  ingenia  non  im-cilior.4. 
pedircnt,  oblatam,  quam  fcribitis  , optimam  , optatamque  diu 
occafionem  vindicandx  in  veterem  Iibertatem  opprefTx  R.  P.  Chriftian*  ; fed 

cum 
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'cum  eo  tempore  ea  oblata  fit  occafio  , quo  fumus  ufque  adeo  prò  Imperio* 
vel  noftro,  vel  fociorum  affiniumque  noftrorum  tuendo  occupati  , ut  eam 
«lio  transferre  non  liceat , non  poiTiimus  , plufquam  dici  aut  cogitari  etiam 
poflit,  non  dolere  . Fatemur  enim,  multis  iam  feculis  non  occurrifte  maio- 
rem  , aut  parem  occafionem  rei  bene  gcrendx  ; & quod  dolorem  noltrum  ex- 
lilcerat , non  aliorum  culpa  fublata  cft , quam  illorum,  qui  magis  R.  P.  Chri- 
ftianz aderte  deberent  . Coniurarunt  enim  adverfus  Nos  & focios  noftros 
Veneti  & Pontifex.  Non  quidem , quod  eos  ulla  in  re  lxferimus  unquam* 
fed  quod  lignificare  aperireque  mentem  volucrunt,  qua  femper  fuerunt  ; at- 
que  ita  claffe  validirtima  , exercituque  terreftri  numerofirtimo  nos  fociosque 
noftros  invaferunt  , rapinisque  , vaftationibus  , inccndiisque  pluros  iam 
menfes  infeftarunt.  Quamobrem  dolemus,  ut  debemus,  eiusdem  R.  P.  fortem, 
qu*  non  modo  oblatas  a Deo  immortali  libertatis  falutisque  fuz  opportu. 
nitates  neglexit;  verum  civilia  intcftinaque  bella  advocat,  laceftitque  impiger- 
rime.  Quamobrem  ne  Veftrx  Reverendiftimx  Dominationi  verba  demus,  qui 
nemini  unquam  dedimus,  ingenue  affirmamus , hoc  ipfo  tempore,  atque  in 
hoc  turbulentirtìmo  rerum  Italarum  ftatu,  nihil  nos  porte  Reipub.  Chriftianz 
przftare  vel  auxilii  vel  favoris , nec  rei  quidem  alterius,  prxter  mentem, 
qua  optamus,  eius  ipfius  rem  fiore  fecundiftìmam  . Cum  enim  nos  validiffimi 
hoftes  infeftent,  tueri  publica  eodem  hoc  tempore  non  poflumus  , qui  priva- 
ti noftris  tuendis  fumus  occupatiftìmi  . Rogamus  tamen  aflidue  eumdem  im- 
mortalem  Deum , ut  res  huiusmodi  Itali*  componat,  ficque  illi  quam  opta- 
jnus  pacem,  quictemque  concedat,  ut  eidem  Chriftianz  Reipub.  prò  defiderio 
noftro  faverc,  auxiliarique  poftimus.  Veftram  autem  Revercndiffimam  Domi- 
nationem  hortamur , rogamus  , obfecramusque  vehementcr  , ut  quanto  pote- 
rit  ftudio , Reipublicz  ipfi  Chriftianz  non  defit  . Sicque  & cum  Venetis  8t 
Pontifice  agat,  ut  eadem  irta  opportunitas  Chriftianz  falutis  negligi  omnino  non 
videatur . Ab  iis  enim  maxime  res  pendet , qui  facile  fuas  vires  ab  infieftanda 
vexandaque  Italia  revocare  poftunt,  atque  ad  publicam  quietem  conferre,  qu* 
eis  futura  eft  commodiflima  . Neque  ab  hortandis  rogandisque  czteris  Chriltia- 
norum  Principibus,  in  primifique  Rege  Gallorum  Britannorumque  horum- 
que  finitimo  Rcgc  Hifpaniz , Imperatore  Gcrmaniz,defiftat.  Nam  Regem  Pan* 
noniorum  fiatis  per  fie  ipfum  aa  eadem  hzc  ficimus  propenfum . Nos  autem 
quz  Reipublicz  ipfi  noftrx  Chriftianz  putabimus  vel  incremento,  vel  fialtem 
tutclz  futura,  ad  ea  erimus  femper  paratiffimi,  efficiemusque , fi  per  pacem  li- 
ccbit,  ut  non  fruftra  Chriftianorum  Principum  auxilia  imploraveritis  . Datum 
in  Caftello  novo  Neapolis,  XXVII  Septembris , M.  CCCC.  LXXXII.  Sic  fignat. 


Rex  Ferdinandus. 


F.  A.  Secretarius. 


N U M.  XXVII. 

Rifpofta  del  Re  d'  Ungheria  al  Convento  di  Rodi , da  cui  era  fiato  informato 
del  fatto  di  Zizimi , e ricercato  d'  ajuti  contro  la  potenza  Ottomanna. 

MAthias  , Dei  gratia  Rex  Hungariz  , Bohemi*,  &c.  Reverendifsi- 
mo  , ac  Magnifico  Domino  Petro  Daubuftòn , Magiftro  generali 
Hofpitalis  Iherofolymitani , Ordinis  Sandi  Iohannis  in  Rhodo, 
eiusque  Venerabili  Confilio,  amicis  noftris  cariftimis,  falutem  , & 
paratam  in  omnibus  complacendi  voluntatem . Reverende,  ac  Ma- 
gnifice , & Vencrabilcs  Amici  noftri  Cariffimi  . Redditz  funr  Nobis  literz  ve- 
ftrz  per  manus  cuiusdam  Militis  Ordinis  Veftri  , quibus  fignificaftis  Nobis, 
qualiter  Turcorum  tyranno  nuper  e vita  decedente,  duobufque  liberis  fuper- 
ftitibus  rclidis , atque  de  Imperio  contcndentibus  , alter  illorum  Yldrymy 
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tnaior  natu  rerum  potitus  fit , alter  Zyzymy  minor  annis  , dum  partes  fuas 
vel  cum  auxilio  lux  fadionis  tutari  nequit,  infidias  Fratris  devitare  cupiens, 
fententia  & confilio  fuorum  fuafus  , miflfis  primum  ad  vos  Oratoribus  , qui 
fidem  libi  publicam  peterent,  illa  tandem  impetrata,  ad  vos  quarto  Idus  Au- 
gufti  appulerit,  mentemque  fuam  aperuerit,  & fraterna  tyrannidis  vindicem 
Komanum  Pontificem  , Catholicos  Principes  , Chriftianumque  Populum 
petierit  : paratum  fe  offerens,  fi  Chrifticolarum  manu  paternam  ditionem  ven- 
dicare^ portione  ftatui  fuo  decente  fe  fore  contentum  , perpetuoque  federe 
ido,  non  indigna  Chriftianis  reftituere  paratum  , & nunquam  fe  nomini  ■ 
Chriftiano  bellum  illaturum  : & hanc  elle  petitorum  eius  fumtnam  . Ex  hoc 
vero  rebus  Chriftianis  bene  gerendis  optimam  occafionem  oblatam  fcribitis, 
probabili  ratione  oftendentes , nihil  effe  quod  magis  Imperia,  Regna,  Res- 
publicas  evertat,  quam  Fraternum  diftìdium,  confanguineorum  difeordix,  &c. 
quod  etiam  pluribus  rerum  exemplis,  & lìgnanter  ex  cafu  Conftantinopolita- 
ni  Imperii  demonftraftis  , facultates  etiam  Zyzymy , & favores  fuarum  fadio- 
num  abunde  denotaftis,  &c.  qux' omnia  libentiftime  audivimus  , & mirum  in 
modum  placuerunt  Nobis  confiderantibus , quanto  ardore  & ftudio  cupiamus, 
amicitix  Veftrx  hoc  tempore  oblata  occafione , Chriftianitatis  negocia  contra 
immaniftimos  Chriftiani  nominis  hoftes  profperari  . Qua  in  re  non  portumu9 
non  laudare  ftudia  veftra , fummamque  prò  bene  agendis  rebus  Chriftianis 
diligentiam  veftram  non  approbare  . Sed  ut  ad  fcripta  Veftra  refpondeamus, 
bene  conftat  amicitiis  Veltri* , Nos  qui  maritima  bella  gerere  non  foliti  fu- 
mus , cum.  Nobis  naves  & clartès  delìnt  , ex  tanto  locorum  intervallo  terre- 
itribus  copiis.,  vel  amicitiis  veftris , vel  etiam  ipfi  Zyzymy  iuvare  non  porte . 
Quod  lì  quid  terreftri  expeditione  agendum  fbret  , lìcuti  res  Chriftianx  per 
Nos  numquam  intermittuntur , ita  nos  prompti  elfemus  aflìftere,  prout  femper 
aftitimus , prò  nollra  virili,  rebus  Chriftianis:  & eo  magis  quando  in  tanta 
epportunitate  a Deo  collata , videremus  alios  quoque  Catholicos  Principes 
prò  falute  publica  concurrere.  Si  quid  igitur  amicitiis  Veftris  in  animo  eft 
temptare  expeditione  maritima  in  favorem  Zyzymy,  vel  potius  ob  profedtum 
Chriftianitatis  contra  Turcos,  Romanum  Pontificem  in  primis  , deinde  alios 
Italix  Potentatus,  & Catholicos  Principes,  mari  proximos,ad  hoc  requiratis, 
quos  non  dubitamus  rebus  iftis  prò  E>ei  honore  & Chriftianx  Fidei  utilitate 
fuecurfuros  ► Cum  autem.  & plures  alios  Chriftianos  Principes  ad  concurren- 
dum  huic  fah&o  operi  ,ficuti  accepimus,requifiveritis,  placeat  vobis  expeftare 
qualem  illi  fuccurlum  facient . De  nobis  autem  hoc  habeatis , quod  cum  alios 
viderimus  prò  fua  virili  rebus  fidei  intendere  , Nobis  quoque  non  deerunt , 
lìcuti  nec  aliter  defunt,  ftudia  ad  eam  rem  opportuna:  & nifi  maris  tranfitus 
nos  prohiberet,  vel  ad  vos  ufque  prò  rebus  ndei  opportuno  tempore  noftra 
auxilia  mittere  non  pigeret.  Nihil  enim  magis  cuperemus,  quam  omnibus 
Chriftianis , & etiam  vobis  bene  elle  : & Rempublicam  Chriftianam  fxva  bar- 
barorum  tyrannide  diu  iam  afflidam  atque  laceratam , in  priftinam  facicm_» 
reformari.  Vos  igitur  valere  optamus  . Datum  in  Oppido  noftro  Hamburg, 
vigefimadie  Menfis  Novembris , anno  Domini  M.  CCCC.  LXXXIL  Regnorum 
noftrorum  Hungarix , &c.  anno  vigefimo  quinto  ; Bohemix  vero  quarto- 
decimo  . 
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, » 

Lettera  ferina  al  Gran  'Maefiro  da  un  T ureo  , che  dicevafi  Figlio 
legittimo  di  Amura t Imperatore  de'  Turchi  • . 

Magnifico  & Magno  Magiftro  Ordinis  S.  Ioannis  Hicrofolymitani, 
tanquam  Patri  Cariflimo. 

MAgnifice  ac  ftrenue  Domine  . Poft  falutem  . Intellexi  per  hunc 
Militem  Veftrx  Magnificenti*,  apud  vos effe  Iuniorem  filium  Ma- 
humetis,  fpurii  Fratris  quidem  mei  , qui  nuper  obiit  . Quod 
non  fine  parva  admiratione  accepi , cum  profugus  » Orientis  Prin- 
cipibus  reliélis  , auxilium  ab  occidentalibus  petere  inftituerit. 
Quare  conieflurandum  eft,  eum  non  ette  legitimum  hxredem,  quinimo  me1  effe 
verum  & indubitarum  fucceflorem  Imperii.  Veftra  quoque  Magnificentia  fie 
certa , qualiter  ipfe  & eius  Fratcr  funt  illegitimi . Et  ficut  de  eis  notitiam 
habetis , volui  & mei  notitiam  habeatis  : fciatque  Veftra  Magnificentia»  me_, 
effe  verum,  & legitimum  Filium  Imperatoris  Morat:  nec  aliquis  » nec  ctiam 
Mahumetcs  ipfe,  qui  nuper  obiit,  cenfetur  efte  verus  hxres  Imperii  Turco- 
rum  . Ego  vero  indubitatus  & legitimus  Succeffòr  atque  hxres  fum  . Cfc- 
pta  quoque  Conftantinopoli  femper  inter  Chriftianos  cducatus  , verfatus  fum 
primum  apud  Summos  Pontifices,  ac  Impcratorem,  & in  prxfentia  apud  Re. 
giam  Maieftatem  Regni  Hungarix.  Sciatenim  Veftra  Magnificentia , me  multa 
affinirate  & confanguinitate  Turcis  efte  coniun&um . Quare  fi  Veftra  Magni- 
ficentia voluerit  hac  in  re  quidpiam  tramare  , vifo  quod  in  confinibus  tan- 
quam Chriftianitatis  unus  clipeus  verfarur  , non  dubito  quin  Veftra  Magni- 
ficentia magnani  utilitatem  Chriftianitati  afferre  poterit , me  quoque-  in  Ira* 
perium  reducere  valcbit , medio  , & rra&atu  Principum  & confanguineorum 
mihi  coniundtorum  in  Turchia  verfantium  * Quos  nominarem  , fi  certior  de 
mente  veftra  faétus  eftem . Quare  fuper  his  cogitet  Veftra  Magnificentia  , ex- 
ploretque  a Turcis  de  me,  cum  fit  confinibus  propinquus.  Intelliget  profero, 

2uz  de  me  loquuntur.  Velitque  Veftra  Magnificentia  mihi  fcribere  » & Ve- 
ram  raentem  intimare  . Utinam  Deus  facultatem  concederet  coram  loquen- 
di  : plura  quidem  aperirem  Veftrx  Magnificenti*,  qux  fcribere  prohibeor  « 
Nec  dubito,  fi  Veftra  Magnificentia  de  mente  mea  certioratur , hac  in  re  ar- 
dentior  fieret . Valeat  feliciter  Veftra  Magnificentia.  Datura  velociter  in  Peft, 
anno  M.CCGC.  LXXXII,  Menfis  Novembri. 


Bagiazit  Othuman  Filius  Imperatoria 
Morat  Turcorum  Princeps  manu propria. 


NUM- 


Digltized  by  Go 


DIPLOMATICO 

N U M.  XXIX. 


V- 


4*9 


Varj  Documenti  frettanti  all ‘ affare  di  Zizimi  , Trincile  della 
Cafa  Ortomanna . 


NOS  Frater  Petrus  Deaubuffon , Dei 
gratia  Sanélx  E)omus  Hospitalis  S. 
Ioannis  Ierefolymitani  humilis  Ma- 
gifter»  & cuftos  mendicorum  , & 
pauperum  Domini  noftri  Iefu  Chri- 
fti  , his  diebus  przteriris  accepimus  ab  ho- 
noratis,  & nobilibus  Legatis  noftris  Fr.  Gui- 
done de  Monte  Amai , & Commendatore 
de  Contat  , & Frat.  Leonardo  Prato  Iusiu- 
randum  Sereniffimi  & Invittiflìmi  Regis  Rc- 
gum  , Magni  Domini  Sultan  Baiazi  Can  filii 
a nobis  cuftoditi , fupra  pacem  hodie  firman- 
dam , finceram , & firmam  ; qua  propter  quod 
iufiurandum  fufeipir,  fic  fé  habet  in  principio 
fignorum  de  more  (ic  fequitur. 

EgoMagnus  Dominus,  & Magnus  Ami- 
ras  Sultan  Baiaze  Can,  & filius  beati  magni 
Domini.  MehamctCan  j quoniam  Sereniffimus 
Reverendiflìmus  Fr.  Petrus  Deaubuffon  Ma- 
gnus Magiftcr  Rhodi,  & Hofpitalis  mifitno- 
biliflimos  Principes  Fr.  Guidonem  de  Monte 
Amai,  & Commendatorem  de  Contat,  & Fr. 
Leonardum  Prato,  hoc  eft  Legatos  ad  Portam 
noftrx  dominationis , qui  venerunt  , & retu- 
lerunt  omnia  placida , uti  renunciata  erant , 
quzfierunt,  ut  fìeret  lineerà  pax,  & fine  do- 
lo nobifeum;  fervet  autem  Dominano  mea 
hanc  pacem  : quz  ut  fit  utilis  inter  duas  par- 
tes,  ad  hoc  au&oritate  mea  juro  per  Deum 
Coeli,  & Terrz  , per  raagnum  noftrum  Pro- 
phetam  Mehamet,  & per  feptem  meas  fapi- 
entias  , quas  credimus  , & profitemur  nos 
Mufulmani,&  per  centum  viginti  quatuor 
Prophetas  Dei  , & per  vitam  incanì , & vi- 
tam  meorum  filiorum , per  purgationem  no- 
ftram  hodie  faciendam;  quod  nullum  afferai 
iis  detrimentum  , impedimentum  , aut  ma- 
lum  Dominano  mea  , neque  Vifiri  mei , 
neque  alius  Princeps,  qui  mea  Ugna  ferat, 
neque  famuli  mei  , ncque  fubditi  mei , qui 
non  audeant  penitus  bellum  gerere  , afferre 
damnum  , & impedimentum  regioni  , Ca- 
ftris  , & infulis  , & locis  , & civitatibus  , 

3ux  fubie&ae  funt  Rhodo  , locisque  fub- 
itorum  Serenisfimi  Magni  Magiftri , & Ho- 
fpitalis : quz  limiliter  faciet  & Reverendis- 
iìmus  Magnus  Magifter,  uti  dominatio  ejus 
riempe,  & confilium,  & equites  ejus, & mi- 
niftri  eius  , uri  & fubditi  eius  , bellum., 
nullum  inferant  , impedimentum  , aut  da- 
mnum  terra  marique,  locis,  & civitatibus, 

&fub- 


H 


fiic  Opi  ircrpue  iaJojiCou.  - — • 
sur  , ìiov  ^ili  rovi  nyhv  An.1 48  2. 
iniliov  toù  ioxxralWou  * '■  “ 

ro3  iytoo  iWnm  ri»  ic-  AUw°®i1* 
fttOMytn  raxoiVuC  fuiftop , noi  pO.  P ° . 7 

ri»  wlo^i»  ini  xfvnrw*  Toù  Ku- 
flou  >tfià*  ix#où  ypisoù  , ( t ) Sii)#*  * 

Xfi lp#C  «tulle  rat  ìi«6oùa«c  nxapuXi. 

Ca/ll*  pivpo  ili  TIT1  flXfltTOlC  iu- 
yt*oi c «jroxpx<nipoi<  xpii»  Cpi  rolli» 
vi  Si  fiouvr#  «pii  A , noi  xoUfifvloQp 
il  xo»1ir  , <,  ppb  Aio «èpici  «pari#  ri 
Spx ofiorixbv  tou  nfinAarirou  tini  à*i- 
xurxTou  BaoxAa/wC  ri»  BaoiAvw»  fii- 
y«Aou  «u9tvrw#  ooi/Ari*  x«Ya{*  roù 
Xl»  rovi  *«$iAxrfitvou  ùfiw»  óioù  , Ari. 

*0  «<  rii*  àyi xx»  Tx»  Xfjvtp«*  x«ta- 
pi»  xai  (ìxiGiav  , ri  Salto»  Spxofitfn- 
xo»  liaAafiGàvx  ouruif  Iix>*  » ì»  Tf 
ipXX  Ti*  «X/ini*  i(  if9« « ttrura  . 

E ’yi  i iiìy*t  àu9t»rxC , tini  ^t- 
yat  àfiotpnl  XvArA»  roO  X^* 

n» i ùiùc  tou  paxapfrou  fityàhou 
oìv9ì»toC  roù  infxayjT  x^*  » hriW  S 

X^xAiraToC  Ì»ÌKHfiiTaTui  *»- 

Tpu»  SaioftSovei*  fiiya*  hj.'i’TO,  fi- 
Jou  1^  tou  jffxiraAAtov  ùorxAa » tou* 
,'ux(»iOr«rouC  «pxovraC  TÒ»  ♦pi  r»i- 
5o»»  J1  n où*ri  «p»àA  , S «owj»**- 

TOupx*  jl  XO»Tkr  , 1^  epk  AlOTapJw» 

xpxTw,  ii  yaó»  àxoxpx®1*P<^J*  T’'* 
tt6fTa.n  r>U  àu9i»r<aC  (*ou  x\9x»  il 
il  xapl»  1^  /,((>, pa»  oA»  (>p<»x»xa  , 
ic  x«9ic  u)  oi'ox*  xofxyyiKtii'v»i  * 
i^rxoa»  il  »i  yi»x  xa9*px  ày«*>l 
^ aSdAoraC  ci»aftt«u»  X(iS*  , sWll 
Si  h «iu9 *»rfa  piovi  rx»  <turx*  àyà- 
«X».  01  óxoìx  dykmi  X*<  <9 

ir  ri  ito  p.{px , 19  ixi  rou.'v*  x 
9«vrta  piovi  ipk*lyu  u<  ri»  9|Ì>»  ro3 
iupavoC  yx*  , «C  ri» 

Xpii»  «pu^xrx»  rb»  JMVB». Ir , «j  XC 
ri  (,i«  piovi  (j)  «affa  ri  «iStvopif» 
ipioAoyiùfii»  xpi«c  piouoouApià'Oi , 
x,  lic  TDÌtt  pai  xpo furai  roù  9to3  ^ 

«c  rii*  {un»  flou,  lù  tic  Ti)»  {wx*  ri* 

««ir*»  piou  , rk  ttxTtorx  tx» 

pu* , vi  pixii»  roti  x-oitsu  xafi/a» 

{nfu'»»  , ^»xciio»  , x xaxbv,«ur»  i «u. 

9«»rta  fiou  , Sur#  ^x{nptc  fiou  , our# 

£a*r{xxxax  xixniiC  fiou  ; Sur#  X ffxAi. 

(3n  fiou , Siiti  ùrorcuirixot  fiou , »i 
finii*  ToAfixoow  oAwc  xooic  ,i  x«- 
fiouv  wtfAijio*  , ìfix^iio» , {mina*  «* 

TX»  X“P*»  ^ w ri  x «or poi  , vù  ti* 
ri  risia.  , vi,  xoK*  ù»oi«  , Xfi«* 
tic  rx»  óxoriyx»  t?c  fiSou  tì,  ri • 
xouc  vxoraxTixoùc  roù  x^xAuràrou  fif. 
yiAou  fixVjopol  , m r»3  ffxxralltou  • 
ri  ùfiota.  «i  xoiifOM  iù  i i* iioifirf- 
Taroc  fiiy«C  fia'tSop , Sur#  x fiurcv. 

Tta  tou  euri  4 aifi^ouAn  rou  , «ut# 
xa€«A«pfi#f  rou  , our#  x irpat#{x. 

{lilC  rou,  »ur#  x ùxoraxroiKit  rou, 
vi  finii»  x«fioù»  ( 4 ) vruAaifiu»  , 
ifiiroiiov  x {xfi/av  , Sur#  «rptaf  Sur# 

9aAAiionC  tic  TOvlC  rixouC  ij  x^fot  , 

«rt 

(1)  rate  xpitpKiC  àuraìc.  (a)  ttsa», 

(3)  topi*  . (4)  aiAijiov  • 
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, : l,t  roù*  ÙTtraxTiXoìj*  rti*  «u3«*n«< 

^ou , 1b  inotot  *,  ti  àu3ipli*  ptu  <£,  ixo- 
rxxrixof  pov,  pixpin  *,  pfyi\ if,  tk  pi*. 
JX»  xapoO»  >t  $>tpfat 

7«i« , iyou»  SiJ*  £>ip&*  i'i  fìxXitfoi*  • 
E*Vi  i wpaypamiràif*  *j  vfcoraK. 
•tixoì  rt*  *iv9<»rf«*  poti , 19  C’xoTaxri. 
xoi  toO  piyiXou  pafeopo*  J<Sou  àxl' 
T>(*  pfx»  fitpfar  , x,  àxl  T>t»  iXf»  , 
»Jt  ipircpov)»  fx>  rb  SfctfioL  avrù » Spi, 
0X  *,  «X9»5v»xt  pX  T«r*  trpxypan'f* 
T«»,  i£  p)  Ti  xxXà  tu»  lì,  tì  sipfta 
T«t  vi*  xoiylyov»,  »i  •PXO'3»rft,  xoi 

♦Il  s'ixoviv , 1^  ti  xpxriyapfjou»  «1*  j'X- 
Jva*  tì«  x“P*e  ^ xaarpc»  li,  x'-K*  <1  **- 
«i* , Oyjiit  (1)  5i««*  1^  «vxTaiXìi*  rii* 
àtòftrfcc  piow  1^  t^i*  dt>3i»T/a*  roO  pf- 
yàXou  pxiVopo*  pìSow } ^ »)*  (*J  cft* 
xpxrr'pftoi  *1  rp*yp«TfuTi<Jf*  ti  *Xi*. 
fiiovi  Jii  tri*  xpxypaTfl*  rat  t«  xcw. 
p\pxi*  1^  Taf*  yaxtXai*  xa’i  Ta|x»  TO') 
rixou  Sxeu  àiXcùt  iupi9r* . 

E"n  ài»)»  «v»i(bi*  t(  xo-fc*  5<i<>opx 

il*  TÌ)t  p{«i|»  rbt  xpxypaTiuraiw»  {■( 
r>  uxoraxrixXt  73*  «ii&mtix*  (poti  ù, 
roO  fySfsiporjru;  piyxXo»  paYvopc* , 
ti  pt  tm»  xpitfi»  *xjb'  T>|» 

rH-n*  rovi  rixco  , oxou  3iXo3t  Ùipt5t». 

E'Vi  è ptyas  paì?up  >C  óxotbxti. 
xoi  rou  , 1^  n trpxyjjixTf unii i<  rovi  r>tt 
a'u&iyWa*  -ro»  ti  ìpx opoiisi»  ti  {uyx. 
Xout  i£  ti  àyopijout  p)  ri  ?xpttx. 
ru»  oirjpi) , xpxS.ip'i*  , , X,  xaox 

{J.,1ovyaJvfaT  oixcù  rovi*  Toxoot  T>it 
óuJ/tria*  pttf  . 

E“ri  tir  ìup«9oDeir  ili  SxXXiffou 
jfppxTeptv*  rflf  Àv SftTia*  pou  ut  ap- 
paro pura  rovi  ioioTàTOU  piiyàXow  p»- 
’ójopj*  *i  pulii»  roXutsott  oXu*  xoeìt 
ti  pniS/t  xoioitfowt  ^xp-fat  or  |*r  »i  tx- 
pii  (1*  Tb»  aXot  Xf  vi  «***  «*  tì»  ri- 
fu»  t't  àyaxoi*  . 

E**»!  iit  i-iiyx  «xXiCo*  «**  tò» 
TixoV  Tx*  àuSftTia*  piovi , *1  V*’’  *** 
rb  tisi»  T*t  póSoo  il  fja  row  impov- 
tfovi,  Óiy-.VI»  óiuXv  ó cxXxCte  <i»«i  1*011- 
«vXpiit:,*,  vi  , i?oir*>a  «<S>» 

Iitai  6yt »»*  xpf>iito* , »i  ili»)*  i rtpix- 
Tou  iorpa  X!'^^*  * '1^fv  exXi- 

Ca*  «xb  lb»  roxot  rovi  i»4»«i(*or«rroa 
ptyiK'.v  pxt'Topot , x,  fx3x  h*  rbt  r^- 
trst  ri*  rfifliyrfa*  /*««  , >l'uir-  6 «xXa- 
Caf  tra  x^1'>,:‘vc<  » ^ ‘•tìV11’1  t 
otoi'sa  «Ì>  ft*t  vyitx  /»o«aouXfi*to*,  ti 
JfifT*  < rijin  rou  icoxpx  X^Xi».  E'»i  toO- 
ra  iyiyjtif  il  ir»Xii3x  rb  x«pì 1»  ipxo. 
piOTixbt  , x.  £|i»tyu  w*  rovi*  «to9*v  5p- 
xov*  T=rt  oXx»  piou  rit  §tìir  pi  (3)  tta« 
il  xxp:5ir»  óyÙTx  ?ipix  > *1  óSiXor<.,r> 
óyovt  X auSitl.'x  p .u  p»1i  roà'  firyx- 
Xou  pat'ìap  x,  oluSfylx  1 >ii  ^iSctf , Txt 
rixò  in  «a  rcw  ùaf1ip;u  xpo?x'rou  yftx- 
«fa*  + u x fi . 1^  fra*  levi  npw»  xpotifrou 
rc3  poxui'9'  axj.  typi?>'t  *»  pi»>f 
ixiailpìa  ix,  *»  àvipiatov)  x6Xn  . 

òli  roOra  «,  npii*  i«iv  0iXoi  1^ 
Xyxxoialtx  , ili  ^ipa*  x,  4ii  &xXàoou 
ti  px5f»  rb»  r lesa  xxpefa»  ix^pìa» 
K,  Tapax'*  x*tJi  rt"  T?*'I<»  TO'5  “»3- 

9l»  IpxopOTiKOV  TUO  (ifyiXou  ov^ttlo* 
II»  oX)|*  toO  Tfl*  ?aì*,  1 i,  ipvtopix  ut 
rb»  Sfbt  rb»  xoixly»  n>5  òupctyoù  ^ Ifl* 

y”*  , 1^  «t  Tot  Jye^pxb»  ixitopia»  , 1^  «* 
ri  ayia56«  piffxpia  loù  Xf,?0®  > 

1i|» 


(1)  JOsia*.  (i)  irai  . 
(3)  «*ai . 


& fubditis  Imperii  noftri  : fimiliter  &.  Impe- 
rium  noftrum  , & fubditi  mei  five  paupe- 
res , five  divitcs  nulluin  damnum  » aut  de- 
trimentum  ipfis  afferant , terra  nempe  ma- 
rique. 

Item  Mercatores,  & fubditi  Impera  no- 
ftri, & fubditi  Magni  Magiitri  Rhodiab  una 
parte  & ab  altera  poflint  ad  fuum  arbitrium, 
fine  timore»  & periculo  cum  mercibusbonis» 
& pecuniis  fuis  ire»  & venire»  & ilare  » & 
verfari  in  omnibus  Civitatibus  » & Caftellis  » 
& Regionibus,  & Infulis,  Occidentis  nempe* 
& Orientis  Imperii  noftri,  & Dominii  Ma- 
gni Magiftri  Rhodi,  & teneantur  negotiatores 
fuis  mercibus  mercatura  operam  dare  , & 
veftigalia  folvcre  fecundum  morem  loci  ubi 
reperiuntur. 

Item  fi  quid  diffenfionis  accidit  » & lis 
oritur. inter  mercatores,  & fubditos  Imperii 
noftri  , & Reverendilfimi  Magni  Magiftri,  in 
iudicio  agant  fecundum  loci  morem  , ubi 
reperiuntur. 

Item  Magnus  Magifter,  & fubditi  eius oc 
negotiatores  Dominii  cius  valcant  extrahere  » 
& emere  fua  pecunia  frumentum  » hordeum» 
animalia,  omnefque  boves  a locis  noftri  Ini-* 
perii . •*“* 

Item  fi  ad  fu  nt  in  mari  Clafles  Imperii 
noftri,  & Claftes  Reverendiflimi  Magni  Magi- 
ftri , non  audeant  penitus  fibi  ad  invicem  da- 
mna  inferre,  & maneant  in  pace. 

Item  fi  fugiat  fervus  a locis  Imperii  no- 
ftri , & cat  in  Infulam  Rhodi,  aut  extra,  five 
fit  fervus,  five  Mufulmanus,  tradatur , dura- 
modo  Chriftianus  non  fit,  prò  quo  folvetur 
preti um  afprorum  mille  : fi  autem  fugit 
fervus  a locis  Reverendifiimi  Magni  Magiitri, 
& veniat  in  loca  noltri  Imperii , five  manci- 
pium , ifive  Chriftianus  fit,  iterum  tradatur, 
dummodo  Mufulmanus  non  fit  , prò  quo 
preti  um  mille  afprorum  folvatur.  Interea  fa- 
ftum  cft , & perfedum  praefens  Iufiurandum, 
quo  iuro  per  fuperiora  iuramenta  totius  meae 
vitz , prifentem  pacem  fore  firmam  , & fine 
dolo , hoc  eft  dominium  meum , cum  Magno 
Magiftro  & Reverendiftìmo  Rhodi , anno  a 
Chrilto  nato  veltro  Propheta  1482,  anno  ve- 
ro a noftro  Propheta  Mehamet  887,  fcriptum 
eft  Menfe  Oftobri  18  in  Andrianopoli . 

Ideo  & nos  ut  amici  & diledi  terra  ma- 
rique  iuramus  in  nullum  odiohoftili  fore,  aut 
pcrturbaturos  iuxta  formam  fuperioris  Iura- 
menti  Magni  Domini  per  totam  vitam  , & 
iuramus  per  Deum  fadorem  Coeli , & Terra, 
& per  Verbum  incarnatum,  & per  Sanda  Di- 
vina Myfteria  Chrifti , & per  Matrem  Dei 
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£>ominam  noftram»  & per  Sanctum  Evange- 
lium  , per  venerandam  & vivifìcantem  Cru- 
cem  , per  venerandum  Baptiltam  Ioannenu» 
Prxcuriorem  , per  Angelicas  & divina* 
virtutes,  per  San&os  & celeberrimo*  Apo- 
flolos  , per  omnes  San&os  Dei  Prophetas  , 
San&os  & Martyres  > cum  voluntate  » & con- 
dilo Fratrum  in  Chrifto  nottrorum  venerabi- 
Iium  Baiulorum,  Priorum»  Protectorum  , & 
Fratrum  Sancii  noftri  Ccenobii,  habituros  nos 
pacem  ftabilem , & veram  , & ccrtam,  iuxta 
capita  diSi  iurisiurandi  cum  magno  Domi- 
no > & magno  Amira  Sultan  Baiazet  , qua- 
pace  diligimus  , & firmamus  fuperiora  capi- 
ta fcripta  paci*  roto  tempore  vitx  noftrx  le r- 
vare  , & filius  meus  magnus  Dominus  , ut 
habeat  in  nos  bonam  , & firmam  pacem  , & 
in  teftimonìum  abundantius » & in  confirma- 
tionem  afRximus  hoc  commune  confilium  No- 
ftri conventus,  fecundum  difpourionem . Hic 
in  Rhodo,  ab  Incarnatone  Domini  noftri  Iefu 
Chrifti  1482,  Menfis  Decembris  7. 

Invidiamo , potentiflìmo  Regi  Regum. 
JMagnus  Dominus  , & Filius  meus  venit  huc 
nobilis  , & venerandus  Princeps  Legatus  tux 
Sercniflimx  Dominationis  Chagriatiris  , vir 
prudens  & dile&us , & dignus  honore  & exi- 
ilimatione  tux  magnx  dominationis»  & omni 
acquitate  & bono  more  , & finceris  officiis  fé 
nobis  oftendit  » & ab  ilio  accepimus  lite- 
ras  tux  Sereniflimx  celfitudinis  , & inrellexi- 
mus  ex  verbis  Apocrifarii  voluntatem  tux 
magnx  dominationis  » & fupra  pacem  iuravi- 
mus  tamquam  finceram,  & firmam  iuxta  lus- 
iurandum  . Rurfus  prò  Illuftriftimo  Domino 
.Zizimi  Sultan  » diftus  Apocrifarius , retulit 
tanta  verba  tux  celfitudinis  ; nos  propter  ge- 
nus  eius  accepimus  eum  honorifice  de  more 
Principum  , & mifimus  eum  in  Galliam  » ut 
omne  fcandalum  deponeret  » & fatta  funt 
lisce  magno  impendio  » tamquam  tuam 
celfirudinem  non  latcrct  : ideo  rogamus  tuam 
magnami  dominationem  » ne  eum  fpernatis»  & 
nolitis  ab  hominibus  afpernari  dominatio- 
nem veftram  . Quo  circa  peregrini  dolent,  ne 
Regnura  tuum  » quod  tibi  dedit  Deus  » quo> 

3ue  magnus  Dominus  es , & re  ipfa  mentem 
ominationis  tux  non  decer  » ita  afpernari , 
ut  de  te  aliquid  quxratur  . Qua  de  re  peni- 
rus  fumus  folliciti  » fecundum  loci  illius  or- 
dinationem  » & fine  vitx  detrimento  » quam 
longiorem  faciat  Deus  . Multi  enim  cupiunt 
nos  venire  in  poteftatem  eorum , & nos  ali- 
mus  purum  defiderium  » & voluntatem  » quod 
benigne  rcfpiciamur  > ut  fas  iusque  poftulat, 
ut  deponat  omne  fqandalum  » & iniuriam  : 
Tom.  II.  e O hxc 
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r»iv  Stwotwt»  (ifiv*  1>iv  Sftrixoi , ty 
«1  tò  «y  10*  E’uayytAiov  , ty  t,(  re» 
r/puo*  ty  $«ojtoiò»  ìaO/vi  , ty  {it  rò* 
ty  PkkVtiv  iiàxiitfi  ròv  ■xpoipopoi  , 
ty  ut  iki  àyyiAix 4t  ty  Stlat  ivix. 
/»>){  , \y  «t  rcùt  dylovt  ty  Kaitp*povt 
dxcSHon  , ty  ai  ÒAcuf  T»òt  éyloit 
tow  &ioù  irpofiirat , ioidi  ty  pxprl. 
pxt  , u.  li  SlA^aTcf  ty  (ìouXit  ri»  «* 
XPiSi  crJlAfSv  rfj.it  1ù« 
fi* aAfJuv  , vpiopiòw»  , irpoT Riputi , ty 
pptpSi o»  rcv  ayta'j  ituwv  xoupfvrrou, 
V»  a èyixti  tipi  OLI  ty  a\\r, Sol- 

iti* , 19  Citai»»  xali  t 4 xai(>aXSa  roti 
ftiyoftinv  t^xofiorfxou  firrk  70C  pii- 
yx  Ac-j  au3tVrc(  ty  pii  yxf.iv  eififtpa. 
couMi»  rayra^ìiT  , Vva 
fxiv  ty  0aiCl»O>iiv  fi  «»u5i*  xfCau 
Xta  irt  yf afiftì**  <* 

aàvri  r»tj  <ro{ofL^*«u/xoi;, 

»,  4 OirfC  fiou  0 fi/yat  au3(*m>,  *it 
i x >1  >r(>^  V«c  «aA)|»  1^  Affila»  «yi- 
miv  , in  fixpbtft**  wipKKTipxv 
ty  C(Caiwoi)»  ikeifxùexfii*  rii*  fioXiS. 
Si'wiv  B:uXa»xoi'*>i»  low  xouCivnou  h- 
fiw»  Xa;4  t*  ftiau  , 

1 nt  i»  ixpxoti  iiaovofifa*  roO  xvpfov 
r, pitti  itieov  J^plTOU  f » J J • dui  fi. 
C>iu  $ . 

AvixwrJcTw  , apalaiulàri*  B:«suX(  j 
70»  paoiXa/i!» . Miyx(  au5f*1>|C  tò,  Ciét 
flou  itàn  ?Ju  é iuyr»ì)(  ty  rrlifnifii. 
»ot  «pxcC  rn«  {xAafiirpu. 

rari  «ou  auBivriaC  i ^aypial^ift , «V» 
X«fx«»  £?*)ifi<rt , ^,ot  ’ì  ìy**np(. 
»s«  T^t  Tifiiit  1^  roO  Jiat>rfpou  r>it 
firyiAi  ocu , dv§fvrfaC  fi>  *d«x« 
fi  flirti*  ty  TpJxu*  haJtò*  ty  xxtxpxfaif 
SovXftut  \xotneti , àtrixoftu»  (*•«. 
p*A«6afif»  rat*  ( 1 J ypif  11  ùi{iu- 
Auraliiacu  ciuSf»n'a«  , ty  i/y pi xttexp.li 
xxTÌt  rk  Ao  yta  Toù  é*0Kpif«iapi  Té 
SiAdfia»  Trtt  piyiXieov  ài Stirlxt , 
eviro  «c  rìir  àyxrrii»  ipLiexpni  it. 
k*  xaSàfix*  ty  fìaiCfar  xxrk  rt  ip. 
xofiàrixo* . vi  A Ai»  itii  ré»  ixAapi. 
xpwrir*  <iuS/»rti»  'i{ifr$4(i*t  s*uArd* , « 
Afyófif*ct  oìiroKpioijpit  fftrpt*  rie  x 
Atyi'a  ró«  pifyiAiffou  iu&i»rfa{  • lijuit 
Si*  tò  ytrwc  oiulcù  ÌTapaAxCafify  r«v 
fi#  lifii*  xa'Ji  tò»  rpjiro»  lo»  du^Cr. 
rw» , y «<TiA«fir»  7ur  «ic  rii»  tyx». 
r?a*  , Sik  vi  Aix*t  «ri»  axixvlaAov, 
xxi  {'«uri  {yititfoxi  pi  ftiyxAit  (fò. 
S((,óok»  S7»  Aav&ivou»  rii»  C^iiAùti. 
con  àiStiMxi  * Sii  TjCrw  vapxxaAoù. 
ptf»  rii»  ptyiXtfi  eoi  uiSiitIxi  , »i 
/i>l5f»  rò»  xaraf)p»*4»i* , >9  3iAi»  «x,iy 
19  Ji  diSnrlx  eoi  Am  rò»  xiepo*  ». 
TRfpo'yiffi»  . Si^ti»  ^ (iviilòv  AitoOvI»», 
ty  »i  du3i»rì«  seu  , dxoi  et  titoli  9 
Qibt , ty  fxiyxt  du>i»rit« , ty  fii 

7ì|»  «A^ioia»  ut  th»  Qpitteit  lìti  di. 
Slittai  eoi  Sh  *p<r>t , »i  i"x>i  lieti  xa. 
Tappinoti  , »i  «x*l  Tloan  ii  ^ri- 
uipìia  ty  ^Aixiifii  »a  , Siirit  oAa 
ifi»»  «xpita  «ari  tìi»  rà^ti*  roù  1ò- 
vxw  «xofrou , 1^  x°f‘*  tritìi  rei 
4 piMfl  xititripx  Siiti  . iroAAii  yip 
ipifm  f)Coui  vi  Inai  ùt  rie  x01”- 
pxarvi*  , il fiat  tyopn  xatxptxr  off. 

{X»  Sfixpai  , »i  «r«i  x tAì  PAI. 
oriifivvot,  Rari  fo*  Oi Xij  ròSìxwov,Sii 
vi  vi»  «xxvSaAo»  x,  fixlt  10»  , 
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raOra  irayra  JWi»»  J>X<>* 
HiStt,  *r®°  *i  «i+ix-Tà- 

Ti«vW  «url»lfa  , nardi  *«0  rii  tpurtpi- 

•aiti*  Tb*  Xlyon'tvo*  à»oxfi<Jj^io»  TU* 
.piyxMaov  <X'j9l»rfa< , *xà»w  «i  Toù. 
tu  iiirit  fxojxi»  t{iv«fa»  , y^k* 
«xiurb  Tb  pipuc  rovi  t{ht{*,*x , iti- 
Ai«<tx,ifv  «uri)*  lii»  SovMa»  p»  Tb» 
•xoxpKxpiav  ■ r5t  w|n\V*raTie»u  àu&iy- 

yfataark  th»  t*'>(  x<y°u* 

ti,  th*  ijovefx»  th*  ypxt>»*  fiiyxfcH- 
«ou  au3i»Tfal , 6 *où  fxi  ® klyojitvot 
**oxpi#xp.H  «e  Tb»  rpi*o»  aurbv  *4 
jrXHpù*H  n j»»yiXH«^w  àu3«»rfa  fi  f 
XH^HxdK  JouxxTa  (Il*l1ix4  XPea 
jrxffx  xpi*u»  . *i  va  !rXi|p*<»«u»r<  ù*  *H» 
j,ì$ov  *;  ri*  ^iipiGjjuaC 
TH»  Hjx^px»  roii  Xpb»ov,  4 iaoiol  v** 
pgn  «♦  th*  *p*»th*  t'.O  ««ysù?-  « li» 

otipxlptvoii  , o*cu  ti****  ó «u9<*T*t 

4 ì{irjHUH<  «*  li*  X‘iP-“I*iaf  » % 
rb  xAhpw^»  à«You  toù  Xf’0’0';  0,1  ““ 
rpixH  tu*  t*  H.uTpx** , *i  xXHf»*oy*r* 
>i  pi'»  X'i^ixìf*  W«  th»  ^Sj)V,  k,  i’  4» 
9Tlp:X  iltOpLI»  TH®  *C»o9l»  fi  I XHH-Hxdli 
t4  4ou»xTa,<*X‘  Tb  *®»  *4  ^x. 

XOjxf»  jjoybloi  lì,  T?J*0*  «*  _7H»  Ì*H* 
$0b«£»'*  Toù  àu3t»ro«  toù  Ivi’SH- 
UH  pi»  Tb»  àxcxpiHàpi®»  *lpx w»  • Tb»  bi- 
coni» sùxh*  y^y»»  t*»  *a-‘py0»  15  m* 

x*p<0H*  «<  TH»  spx»r£*»  • «,  /*«  th» 
àAXHb»*»  t*»  **x»l»  S«»»X''?,“V  avr)c 

CvS>t  9i»0«»,  »i  ^xXOfU»  TU»  Xoyi«, 
*«)3o*  a,  Sù»a,iUu  *a1i  TÌ|»  »«3xpH» 
xapifx»  , »i  ?XH  KXCx  <°H»  *)  <>*>•*- 

fn*  J*4  y »i  Xixou»  t*  <Sxivò*b»  li, 
4xXf«x»  x*'4  *o5  9Uh  h *«3ap*  pi. 
•Xia  *f  *1  «4<A:i»H  >:pH*H  Hi  TH»  £uh». 

uxljXari  rb»  opxs*  HMÌ»  óxo«  i$i- 

Xxa»»  •**  TÌ>  7ÌX'-*t  Tìi‘ 

»4  pini»»  ^Xt  *1  <*U9‘»T,““U  _>*** 
’à  {huhx*  Ì‘<*  th»  àpn’piiVi  àvroU  Sv. 
ti  ?ipi»«  •uri  3xXx«  « f»l(*»»  TOÙT9* 
vi  i y*  m*  lai*  iJ'ii'Hi*  M4'7  a,  ««  r«w« 
ai*au«  piou  ÌK%i{j  \*t  bxp«i , »*  *X*< 
àxoO  th»  àu3l»r.x«ou  piiyàAal  a*  i. 
mh6x«  19  piiyaXa*  l(Jipr*«f**.  ’V 

«Xa  roixwTat  li  èxsia  HtiJpH  ’S  ® 
itirgxpnHip'n®  th$  txXxaxpjrxnasu  «w- 

3i»ria«*  H{iupHT«  49i»l,tli»  *X<*“  «y>» 

w(  |4jpia  x' P,a  * HÌ^lbi*  i(x» H li,  i ««- 
S(»Tfa«0V  xbXXa  ,4i9lXll  xaxOxaWtfH» 
i 3«bt  1 9 rb  pi^HOteou  Tb  i>ipi» 
fuxob»»  • »;  9ip*>  pii  th*  pcHàoi’B»  toù 
9eoù  , ìù*  rb  l'tXiK  *k  pinài*  Xi+b  ** 
ayxx'nfxa*  * * ibw  1*  ^b5o»  xa*i 

p»H»»r  Sixi^tp-i»  <•  «*b  Ì»  rH*  l*  o«?- 

xcù  4ixo*uipu«<  roù  xupiou  «pii»  iH«ù 
vpisoù  u * C : '.»-*• 

«tpi  UirM  SaiKpiCousù*  pxaV-jap 
< Toù  ò«»>irxXX<ou  toù  iipouca- 

Xipi  • 


hzc  omnia  non  funt  fine  impcndio»  ut  celfi- 
rudo  tua  cognofcit»  iuxta  ca  » qux  manifelta- 
vimus  viro  , qui  dicitur  AprocriTarius  tuz 
celfitudinis  ; & fupra  hzc  hac  de  caufa  habe- 
mus*auftoritatem  > & litcraspro  parte  Zizimi . 
perfecimus  hanc  rem  cum  Apocrifario  celfitu- 
dinis  tuz  prò  viribus,  ratione  , & autìoritate 
literarum  tuz  Magnz  Dominationis,  quam  ha- 
bet  Apocrifarius  tamquam  Procurator  , eodem 
modo  folvat  magna  Celfirudo tua  quadraginta 
quinque  millia  ducatoruni  venetorum  aureo- 
rum  fingulis  annis , & folvantin  Infula  Rhodo 
robis  prima  die  anni , qui  ìncipit  prima  Augu- 
fti,  utdidus  Dominus  Zizimis  in  noftra  potè-* 
(late , & prò  folutione  eius  anni  abeuntis  ad 
quadraginta  dics , folvant  in  Rhodo  quadra* 
ginta  quinque  millia  ducatorum  : & quando 
acceperimus  didorum  folutionem  , non  intcr- 
ponemus  ncque  confilium  aliud  , neque  mo- 
dum  prò  vita  & cuftodia  Domini  Zizimi 
cum  Apocrifario  noftro  : volumusr  cito  eum 
mittere  vedum  five  trireme,  five  navi  in  Gal- 
liam  : & re  ipfa  cum  magno  labore  hzc  tan- 
tummodo  facimus,  ut  ponamus  omnem  cogi- 
tationem,  defiderium , & vim,juxta  fi  meum 
animum  habeat  per  totam  vitam  , ut  omittat 
fcandala,  & perturbationes  , ut  requirit  tua 
fincera  amicitia , & vera  pax  per  rotam  vi- 
tam noftram,  ut  iuravimus  facere  ad  bonum 
finem  pacis,  ne  habeat  dominano  tua  aliquod 
damnum  caufa  eius  , neque  terra , neque  ma- 
ri : & ego  in  nieis  ftudiis,  meisque  laboribus 
fpero,  & confido  me  relaturum  a tua  domi* 
natione  magnam  mercedem  , magnaque  be- 
neficia, inlulas , & alia  quzeumque  novit  & 
Apocrifarius  tuz  Celfitudinis  : feit  Deus  fi  ego 
gravatim  amovi  manum  ; volebat  tamen,  & 
dominano  tua  multa  ; volebas  mihi  infeftus 
ette , fi  Deus  & res  tua  facile  tibi  fignifì- 
cabat:  & fpero  ope  divina  ufque  ad  extre- 
mum  me  non  fadurum  pacem  vobifeutn. 
Valeas  . Hic  in  Rhodo  Menfis  Decembris 
feptima  , anno  Incarnati  V .rbi  1482.  .< 

Ir.  Fetrur  Deaubujfo»  Magifter 
Hofpitalit  lerofolymi tatti  . 

*..*  . ' - * . 


Tb  cttixihotxto  1^  xpaTaiurxro  x, 
h^hXìtxtw  (bxoiboiaX  1b»  (ix«i- 

X««*  , 1^  niyiXa  «<u9(»-  \ 

th  StuATÙi»  xaiajiir  ’ 

X*». 

• E’xXit*ir?b  <*u9«»r« , h,  rtrifin. 
/livoi  £fXx  * y»rt*»  i«Tii«a<  , rb  »b<  A 
inXxfixypritixA  àu9l»TH<  b t^hTÌHiXH 
XouXrti*  ;X9i»  Ì4«  , «S  rfe.  yl,ot 
auroù  ixx,xXi>^a^ii*  tu»  ti^h*  »»■ 
t4  Tp)*o»  rb»  àu9i»ra»  , »,  J'*  rb* 
xaXl,»  àpoffiH*  /othXbb*»  tu»  «t  Tì(» 
«ipi»»4»»-,  il*  -*4r-àM*  •<»*»•  <**«*» 
«aik  Tb  KpiCH* 0»  «uro»  »4i  «Xib  v-^*T» 


' Invidiflìmo  , & Potentiflimo , & fcrenisfimo 
Regi  Regum  , & Magno  Domino  Sul- 

tan  Baiazit  Chan.  •*-'  1 

Illuftris  Domine  , & honorati  amici . 
Notum  e(t  in  muitis,  quomodo  Illurtrilfimus 
Dominus  Zizimi  Sultan  venit  huc,  & ob  eius 
genus  excepimus  eum  honorifice  de  morti.  . 
Principum  , & ob  honellam  caufam  mifi- 
mus  in  tjalliam , ut  ibi  maneat  cum  honore 
& iuxta  dignitatem  fuam  Vivat , & videat  lo- 
*•  - ca 
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ca  noftra  : & hxc  fada  funt  finccro  corde, 
magnoque  noftro  impcndio  , quod  vos  non 
latet,  & ibi  requiri  prò  qualitate  loci  illius 
tato  multi  fumptus  ; neve  tam  male  fentiads 
quod  non  honoravimus  eum»  ut  dccet  fuum 
gcnus,  uti  monuimus  nobilem , & honoratum 
Àpocrifarium  Chagenriazen  virum  bonum  , 
& dignum  quoad  ordinem  , & prudentiam  , 
qua  nobifeum  verfatus  clt  in  ipfo  munere, 
tamquam  amator  honoris,  & utilitatis  Domi- 
ni, iuxta  literas,  quas  nobis  attulit  prò  parte 
magni  Domini  : & vereor,  ne  magis  taccatis, 
nam  quidquid  fecimus  , fadum  eli  ad  decli- 
nandum  omnc  fcandalum,  multasque  turba- 
. tiones,  quas  esperti  fumus  , & rerulimus  di- 
dum  Àpocrifarium  huc  in  Rhodum  Menfis 
Dccembris  feptimo,  anno  ab  Incarnationc 
Domini  noltri  lesu  Chriiti  1482. 

• - Ir.  Petrur  Deaubujfon  Magifier 

Hofpitalis  Ierofolymitani . 

• Illuftfis  Dominariopis  tux  omnibus  caris 
• amicis  noftris . 

Ut  quisque  cognofcat,  me  Àpocrifarium, 
& Servum  Magni  Domini  Baizit  Chan,virtu- 
te  & aùdoritate  literarum'  Magni  Domini 
feciffe,  & perfecifle  nomine  , & prò  parte 
Magni  Domini  mei , ut  Reverendiflimo  Dom. 
Fr.  Petro  Deaubuffon  Magno  Magiftro  Rho- 
diorum  prò  impenfis  , & faftu  Sereniflimi 
Dom.  Zizimi  Sultan,  iuxta' facultatem,  & pro- 
curationem , quam  habet  didus  Dominus  Ma- 
gnus  Magifter , primum  prò  impenfis  , & fa- 
ftu , & prò  occafione  ipia  folvat  Magnus  Do- 
minus quolibet  anno  in  Rhodum  in  manibus 
Magni  Magifti  quadraginta  quinque  millia  Du- 
catorum  aureorum  numerata,  prima  die  anni  , 
qui  incipit  prima  die  Augufti  elapfi , & quoque 
anno  edam  atque  edam  per  tempus  ipfum 
quod  currit,  & incipit  prima  elapfi  Auguiti, 
folvat  Magnus  Dominus  in  Rhodo  in  mani- 
bus  Magni  Magiftri  intra  quinquaginta  dies, 
incipientes  ab  hodierno  die,  ducatos  venetos 
quadraginta  quinque  millia,  hac  conditione, 
quod  Magnus  Magiiler  ut  acceperit  didos  du- 
catos & non  aliter,  tunc  ipfe  cogitet  omni  ftu- 
dio,  & facultate,  & curet,  utbenignè  excipiat 
prxiens  Zizimi  Sulranus,fc  faciat  impenfas  prò 
pace,  & quiete  Magni  Domini  , ne  fcanda- 
lum aliquod  oboriatur.  Rurfus  ego  przfens 
Aprocifarius  teftor,  me  accepilfe  a Reveren- 
dilTimo  Domino  Magno  Magiftro  epiitolam 
turcice  fcriptam,  fignatam  figno  Zian  Sultan, 
a qua  Epiftola  habet  tamquam  Procurator  au- 
doritatem,  facultatemque  conciliandi  praefen- 
tem  Zian  Sultan  cum  potentifiimo  Domino 

Sul- 


Kj  (JAtxiftfiv  «t  rovii  rdxout  ijiw»  . k, 
TaùSa  iyoi'msx»  pi  nxiiftì,  xxfSixr  , 
pi  pifyùAaif  lìxoix.t  iuJt, 

«af  Aa>3xvev0i»  i^  fxo»  o,ov  «ivi, 

9tAi|  xuiAA/ ( xari  Ti,»  xoiorif- 

Ta»  toù  ròxou  lxoi'*ou , »,  rito.  xi\. 
Ax  finii»  tòv  KxTuPfoyietin  , Sii  »i 
ixi  Tipilpi iva,  Sei»  nfixti  x«- 

lòt  r ò yivikC  àuroii  , • óci»  iCrjvn^x- 
ftt  TÒV  ivyoi»  Kj  r,  ripulivo*  axo- 
XTXOiaptl»  ?ò*  > “WC5*  M*» 

£p)V»flOV  »,  £(l0¥  nuli t 11)»  Tufi)»  X, 
Pfjy , 0* -w  tK^xrxp»  (tir*  pai  trt 
ri),  SovAla»  aulì)»  , óeiv  *y asciifiivot 
1»i  Tifiit  iCj  toù  iiaptfov  toù  avi}»»- 
T0(  xxTX  lic  ypxfiat  , 0X0U  flit  l- 
pi pi»  axb  TÒ  fi'tfii*  toù  puyaAou  «u. 

19  Sxpoùpi»  >i  iroixeiri  xA»-- 
TipxC  aióxm , ori  {xoiiaapuv  iylyzrir 
ìik  yk  Alici)  *5v  exàvìaAo,  xai  iroA- 
Aai«  ix Ansali , Tic  bx oix  <<(ivf>i , », 
àxtpipznir  »,  tò»  XiyOfiit o*  àitoxpi). 
cupn»  tini  ir  jiiS 0»  xxli  fiHtci  Si. 
Htfikpior  { . àxò  me  axpx'jftirt  toù 
xvpiou  XfxwT  ixffoù  ypi^où  1 ji  1 C : 

nirp»{  SaiovéovGÙv  pxiSvp  TOÙ 
<i«si|lxACou  Tur  i ipiiiiCtiiAùjiw»  . 

T».(  ixAaftxpoic  av3i,7i|xa«;J  xxeT  i?i 

4>rAci<  ai»ft'3oi<  »lfiw*  . 

Ni  ri  yyupfei  xi#« , «c  16  {yi 
àxoxpiffxpiC't  »,  ScùAo<  rovi  fiiyxAou 
ciu!K*roC  xxyxaJiiT  Ti|*  ^u* 

»«u)(»  »,  ifovBia»  tòt  ypapUrw»  toù 
picyàAou  av3i*rof , ixn'>i«x  »,  {riAiwca 
HO  rò  o.Ofia  toù  fiiyjrAou  avd(»To< 
tò»  i»t >«ifi3r>xTo»  au^ixTi)*  rPfk  x(. 
rp io  SaiiuCouob»  iiìyxr  fxaiTuip  Tòt 
PxaiAiat  Sii  tJ{  i(-Si(  <y  PAi- 

Xi'cn  toù  ìxAajiXforxTOU  àvdi*T0( 
T^n^Of»»  «ouAtì»  , »,  xari  t»v  òvvi, 
fiò»  »,  xirpuxia»  , oxog  f^ij  i Afytf- 
fii.ut  a uSi»1  »t  fxtyaf  ftaVfop  irpiro. 
fxi»  Sii  Ixit  ijCiiit,  »,  ^Aixhsiiv,  », 
S i r»»  àpipanr  àuri»  vi  xXvipùetf 
i utyat  ciubi»Ti)C  ntòir  XP5,0¥  ^4» 

p’Sp*  «<  rie  X°^x<  t°ù  eu 

f4«V<fopvt  oxpa»rax>»rf  ^hAixìic  Sov. 
«ira  jtiTpi'T»,  «t  ri»  xp.r»» 

i/ifpa»  roù  , ^>foio  X*ffil  >it 

Ti»  xpàri,»  i/xipa.»  roù  xdyou  , óxorot 
X’irfil  Ti»  *p»TH*  toù  iuyov- 

Vou  roù  xipaOfifyoJ  , »,  xaSi  XP*m 

yur  in  Si  Ji  Iti  Sii  ri»  x?s*U¥ 

ttu  iù*  irceli  rpix»  , X1'?'^  “<  •"‘l* 

xpóiTlui  roù  «uy  iosou  roù  xipxSfx(*ou, 
»i  xAn^ia»  ó fiiyxt  <ivdl,mc  u<  ri» 
fr'Sor  «e  Tit  x**t3<  Ttìù  niyiXou 
ftrilyOf  (Ut  m'inra  iuipait  <ix6  ri» 
«i/(ifpi*i|*  ifxtpa  Sovxàra  (ìcjrixx 
eapx»rax(»T(  xtÒHxSft,  fri  fii  raòrtr 
TÒ*  rp-lxo»  , ó fxiyac  )*aV?up  ora»  x». 
piAà(3>i  tì  à»o9c»  Sou*xra  »,  <x^ 
ékCut , rdrit  »i  (IxAii  (3  uAi»  pii  x». 
ax  avovSiv  »,  Suviixy»  SXiydpxtvot  pii. 
yaC  fxai'7»p  *i  «»ai  xaAi  (jAlxin/rot 
* xnpi»  SotiJk7a»ct , »,  ri  xa. 

pivi)  laìt  t£oòtC  rov  Sii  ri»  àvàxau. 
Civ  roù  fiiyùA ou  ùvdi.Tot  Sii  «i  Atx» 
x3»  dxi»S«Ao»  , xaAAi»  lyù  ò xapò» 
axoxpnaiipiot  ifioAdyu  , ori  (xapxA*. 
Ca  oixò  rò»  ivSfaifturxruv  ciudi»  >U» 

piiy«»  (»aVq«p  V»a  XÀPrl>*  > yp“»pi<*w» 

TOVpKifXX  , GVnxStjx(r&y  tò  evpiaSi»  Toù 

T^hì»  SouArivov  , »,  ex)  rò  òxio»  XxP- 
T1»  <X1  óffi»  IxIrprxiéC  ifovefxy  »,  Su. 
a infilai  Sii  vi  alia»  tò*  xxpò»  T^i» 
rouAri»o»  piS  rò»  xparaiuTira»  ivdi». 

TU»  Zooi.. 
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VX»  EouXrè»  «aYagàr  il  là*  Suva. 

j*Uu  T«S  X’-pl^u  iyf*»T«v  oiurb*  1 i 
pbt,  % tdo®  *t  lifì)  aulii  li 

j^aprii»  Ifc  loupxvxbv,  o*ou  plAoxf»  A p{- 
yat  uai5»p  , vi  ri  Tplt V*  «<  1tp»*«»0* 
À^tpeul  7 (Vivici  «t  rèct  x^P**  T4'>  MfX** 
Aou  fiaigopif,  ti,  ili  *X®»  (JaiCiaeiv 
«XttfoTxt  fypmjix  ri  av«3iv  pi/  ri 
%np«*l*ou,  iStftti»  iv  fi'Jo  jmvor  Sixiji- 

tr“>  5.  ?re*  «xb  it|®o !>  ytvtcM  u * C ; 

ToO  ptiyiXou  <iuUvro«  *,  jxiyà- 
XUu  à,*tp*  xaix^tr  x^*  *P°*,  T'°»  **• 
Sisipftràrwv  , AeiuràTu» , ti,  it^iXori. 
ru»  jiiyxv  fteir?up  $pi  xtrpJ  iaioO. 
Court»,  t^  «uWvrCw  tS«  y.ìov  , r‘o» 
«*io»  irpiiro uaxv  dyxxi|ii.i*ov  X*'fl- 
ThOpitv  ni  i i*i 9f  ci^xjiw»  , *> 

Tauro.  »4  yxvAox®  à ^u9*vrf*®cu,  Hi 

Sri  A àjxmpoC  dwoxpnuiùpic^  «PX0* 
j^*ypX*rì(»  vrfx>,i  xX9i» , ti,  ivt4>*pt* 
t®v  àuSi»n'«pOu  ri  rb*  ji/ctf»  àuwv 
«Ju> ^mk a(  . àf  QiXixf  Ut  ònixf  . t'<7 fp. 
^»»  , ti,  ® àujivli'apiou  xaXb»  Ai  ir  1. 
fi  rà»  dyxxi,»  0T1  {.Toi^sxrf 
ìb»  lfpl|i‘s»i'V  ÒlTCXpiOlóplO*  Th{  CrU- 
SivrfxOfiou  {«ripxSlsx»  ((AxitiuSrto. 
®iV  Tri  ii  t^  nifi  Tl3  d5iA4>ou,*ou 
TX»  ùirOi®i»  tiri  <xpx  igortix*1*  >9 
vxoiioxri  iti  Tauro»  , d»i4>tpirlu> 
«ypfxi,®i»  duri  >1  ou9<»napiou  »a. 
TaXitrrii  àyouv  pi»  lSU»*ex(  Tfl. 
ore»  , «,  xaXi,»  aix’xXayi)»  iimriX,«1L 
T«» , *,  »>«»  H<  ri  X^P1*  To;i 
th*  0p<v1$xt,  rb  jtio*  1}  duSivTfx. 
exC  tnxrt  xpbt  rb»  axixp>)ffixpi»»  15« 
«ludi*  ri,x®iiou , ori  ti»  3(Xu^i»  à- 
fiùc  vi  TxXtfpii»  i*9(ioxo»  i'3ixb*pa<, 
vi  api,  rb  xoù  «*ai , i,  xoù  rupi®, 
xiirai  , «,  H àuiivrfx ®ou  »i  rb»  Ti. 
Ani  Ht  rb»  lipipLtyo*  rixo»  pi/  ri 
ìripiXiat  r «t  xpu®ixoù«it , Tobru  yoO» 
i^xv>t»  x«Xi»  iroXXi  ri»  au'iiiTtxr- 
jieu.  ti,  iti  roùru  PiuXopii»  19  31- 
Xupil»  *i  TiXupi»»  àxcxpipJupib»piat 
pitrpixo»  , xa3wt  xp?xif , «t  rb»  piiya» 
«u3't»r<»*,  Sii  *i  Hxàyn  *i  xoiÌ9r, 
k,  vi  palpi:®!  xaX®»  àyàxt,»  ti,  411. 
Xia»  pb  rb*  rxXxpTpura  rb»  |b. 
yx , xo3ùt  i^xiÉitiSx»  p>  ri»  óu. 
dinxoou  • Jik  roùru  a*ioup*i®at , ori  A. 
ri»  fx3®  A (piptvof  oixoxpt)«iipiot 
àpi»  àurtftì»  , *i  rb»  siXX»  à àu3i». 
riaoou  p»  xaXà»  eu»Apopi(* , «i,  p> 
xaX>!*  «xxXayìi»  t^  «i»rp-.4>Ì«* , Vi 
tixàytr  , vi  (ìaitltie®  xaXit»  tpiXi»»  ti, 
dyixx»  pi  rb»  ixXapxpùrarov  phya . 
Tb  Xiirtfv  TapxxxXoOplvext , *i  otoù. 
Aaffit  Ali  pi  riXiiSi,  à Xlyupt»>i<4yi. 
T®;,  xx&ùt  ipxifiiù3®»  , 19  pi  ri)»  du- 
9i»riav  ®xt  tvfpi».  roOru  9'iXopf» 
fX>|V  rait  ((Arpyioixit  dO®pi»  , ^ 

Tri  fi  eie  ri  {®«i*7.ix*rf  r4V 

xpioiàpib»  pxt  xrpi  roù  àA*X$oOpcv, 
ci»  Aio®  A 9lbc  , dxpvupl»  ori  9»X ouc®» 
ytv®»  du^i  ti/  piyaXiripil  l^rpyro'»* 

i£  d»Tip®C)f  * 1^  Ali  .wirw  TtXupfv  rb» 
ivripàraro»  apx°*ra  ^ oxXxto»  r^f  du- 
3i» li'aepou  (Xfx*  xixir»  xpbt  tx*  du3»»- 
7 fxcxt , x,  Ali  Ticoùro  piripu*  9apo3- 
tt(»,vi  roùThXlTi  pi  xiXxif  «TiXoyixif, 
Ali  vi  xpi(upr»  x,  ®pàt  rb  pt'Xo»  yiv'ic. 
.dai . JixfpCp'u»  *.  i*  dvApixvou  xiX®  . 

. A®r1®rft  xparaiulalf,  A4u>i»7a1i  ^aai. 
X«it  'ixtiXiuMfy  »yax®pl»»pat*y®»óffxai 
Sri  lÀ)’■>C^l<^‘,,  Toft  14f  pfydXi- 

cou  auji  »rfa*  p>  rb»  l'uyiv®*  «px°»  W- 
•f  x/xx»  ,*»  * «<«*»  ràt  7txf*l  ««ai 

* ' ÀU*M< 


Sultan  Baizit,  & vigore  hujus  paginx  fafta 
fuit  hscc  conciliano , & tantum  iuro  dicìam 
epiftolam  turcicam,  quam  mihi  dedit  Magnus 
Magifter»  redditurum  intra  fpatium  quinqua- 
ginta  dierum  ipfi  Magno  Magiftro  » & ob 
maiorem  veritatis  confirmationem  hanc  fcri- 
pfi  propria  manu  , datam  in  Rhodo  Mcnfe 
Decembri  l'eptimo , anni  a nativitate  Chrifti 

1482»  . . . • 

Magni  Domini  Magna  dies  Baizit  Chan 
ad  Revercndirtimum , Sandilfimum , & Cei- 
lìflimum  Magnum  Magiftrum  Frat.  Petrum 
DeaubulTon,  & Dominum  Rhodi  , qua  di- 
gnam , convcnientem , dileftam  falutationera 
a nobis  recipias,  inde  ut  cognofcat  celfirudo 
tua,  quod nofter  Apocrifarius Charglatin Peci 
venit,  & tulit  nobis  conventa  nobifeum  & 
amicitiam,  quod  animo  complacuit , & do- 
minationi  tuz  bonum  eft  , quod  pacem  feci- 
ftis  cum  difto  noitro  Apocrifario  , in  qua 
conquievimus,  eamque  confirmavimus  : itcnt 
circa  fratris  mei  rem  quidquid  pafti  cftis , 
& feciftis  cum  ipfo  , retulerunt  nobis  , qui 
audivimus  modum  , quo  nobifeum  honeftam 
reconciliationem  perfeciftis,  & fumus  in  ma- 
nibus  regis  Galliarum  , ut  vos  dixiftis  noftro 
Apocrifario, quod  nos  eo  mitramus  hominem 
noitrum , qui  videat  ubi  fit , & ubi  reperia- 
tur  , & vos  eum  mittatis  in  locum  dili- 
gentià  convenienti  : prò  quo  volumus  mie- 
tere Apocrifarium  noftrum  , ut  decet  , 
ad  Magnum  Dominum  , ad  quem  eat  fa- 
ftum , ìk  confirmatum  honeftam  pacem , & 
amicitiam  cum  Scrcniftimo  Rege,  ut  firmavi 
& vobiscum  : quo  circa  peto  a vobis,  ut 
quando  venerit  dictus  Apocrifarius  nofter 
ifthuc,vos  mittatis  ipfum  valde  celeriter  , qui 
magnifice  , & honeito  comitatu  eat  ad  fir- 
mandam  honeftam  amicitiam,  & pacem  cum 
Screniffimo  Rege.  Czterum  vos  rogamus,ut 
cura  veftra,  & diligentia  conficiarur  di<fta_. 
pax,  ut  ftatui  & vobifeum . Hoc  volumus  ha- 
bere  inter  beneficia  veftra  , quz  pa<fti  eftis 
cum  noftro  Apocrifariocirca  Fratremmeum, 
fi  Deo  placet:  fperamus  fore  ipfa  maiora  be- 
neficia, maioremque  compenfationem  ; ideo- 
que  ad  vos  mittimus  honeftiflimum  rirum  , 
& fervum  mez  Celfitudinis  Eliax  Pece  , & 
tantum  viciflim  fperamus,  vos  huc  milluros 
bonis  commendationibus , ut  faciamus  & nos 
quidquid  remanet  faciendum.7  Decembris, 
Adrianopoli . 

Invile  , Potcntiifime  , Serenillime  Rex 
Regum , & dilefte  nofter . Scias  nos  accepifle 
iitteras  tuz  magnz  Dominationis  a nobili  vi- 
ro Eliax  Pece,  quarum  fenfus  fic  fe  habet, 

quod 
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quod  Celfitudo -tua  compiacila  eftr  & fìrma- 
vit  patìioncs  ',  & conventiones  noftrae-  fa&as 
prò  pace,  & circa  impenfas,  & cuftodiam  Fra- 
tris  tui  cuna  bonefto  viro  Cagriatin-Pece  Apo- 
crifario  tuo;  & quod  velis  mittere  Legatum 
ad  Potentiflimum  Regem  Galliarum  ad  ftabi- 
liendam  amicitiam,  & pacem,  utquevideat  fra- 
trem tuum  , quem  mifimus  cum  literis  ad  di- 
-tìum  Regem,  jn  <$uibus  quxris  e^culationem, 
quaefficiatur  quod  faciendumeft»  Sereniflìme 
Rex, nulla  res  iub  coelo  eft  dignior  & illuftrior, 
quam  colere  veritatem  , quam  nihil  per  De- 
um  valet  vincere:  & nosamantes  mutuam  ami- 
citiam , & pacem  cum  Celfitudine  tua  , hanc 
fecimus,  & nihil  citra  veritatem  diximus.  Ma- 
uifeftum  eft,  quod  fratrem  tuum,  qui  in  no- 
ftra  poteftate  erat  in  noftris  locis  , & in  no- 
ftris  caftris , in  Galliam  mifimus  honefte  trada- 
.tum  honeftcque  exceptum  , & iterum  quod 
venit  in  noftra  poteitate  ; ncque  in  mente 
•noftra  erat  aliud  quam  mittere  nulljbi  , nifi 
in  Galliam  , ubi  nos  nati  fumus , & educa* 
ti  multo  tempore  ; & in  finu  Serenilfimi  Re- 
gis  fcimus  magnam  Regni  iuftitiam  ette , le- 
ges , & modos , regifque  virtutem  & huma- 
nitatem  ; ficuti  amorem  etiam,  & gratiam 
& amicitiam  * qua  utitur  in  omnes , & in 
noftrum  prxcjpuè  ordincm  tamquam  Do- 
minus  , & Protedor  ; novimus  certiflimè 
quoniam  nihil  faciet  magnus  Rex  aliud, 
quam  quod  volumus  circa  rem  fratris  tui; 
ideoque  ad  omnem  controverfiam  tollendam, 
iìbcrales  literx  fratris  tui  fignificant , eum  te- 
neri facere  iuxta  defiderium , & voluntatem 
jioftram , uti  nobis  dedit  audoritatem  com- 
ponendi  res  cius  curo  Celfitudine  tua , & non 
potcft  dicere  aliter  circa  hanc  rem  : multum 
enim  ammuro  noftrum  follicitabant  , & defi- 
derabant  roultis  officiis , & gratia  fratris  tui: 
attamen  nobis  nihil  vifum  eft  facere  propter 

guietem  Regni  tui  , & expedabamus  quod 
iceres  , & perficeres  quzcumque  ftatuimus 
profratre  tuo . Velim  fciat  Celfitudotua,  quo- 
modo  literis  nepotis  mei,  qui  apud  te  eft  cu- 
ftoditus,  novimus,  deeimaquinta  Odobris  per- 
venifle  in  Villam  Francam  in  continentem,  & 
equitavit  in  noftris  caftellis , & in  locis  no- 
ftris : fed,  Cclfiffime  Domine  , laudavimus 
& cxtollimus  ad  coelum  mentem  , & vo- 
luntatem dominationis  tux  , ut  mittas  Le- 
gatum in  Galliam  ad  faciendam  pacem  , & 
amicitiam  cum  Rege  : atque  ita  certifsimè  is 
qui  erit  Legatus  , & videbit  fratrem  tu- 
um, & in  hoc  uti  videatur  in  iis  qux  dici- 
mus , quia  nulla  eft  dubitatio,  nos  eum  datu- 
ros  tibi  , ut  intclligas  voluntatem  noftram*» 
Tom.  11.  | P pro- 


ó'uruc  xil  A {Jasibia.  c<£  *, 

{fJaijìtiptfae  rit  «u»9i|xif  À,  rie  cuv- 
giuvfxt  tiftir  % ri»  yivo ji^vaf  Sii t rn* 
Ày&KH*,  xa < liti  «{«Sout  , \ n,  Jìb». 
xtMyy Ut  toO  aSiX^cù  ooù , jft,  rbv 

rbv  azcxpisipiov  roif  pxdiX/aéct) , 
xùf  ijiyioi  »i  «éiroTotAX<|C  oìxoxpi- 
atxfio»  àie  rbv  xparxourarcy  (la  si- 
ila» rie  $>p.ovr£«e  , Sii  >i  Tioi”ff< 
JiiXtxi  n,  ayiziiv,  x,  vi  .flit  19  Ib» 
éSiS^àaov  f li  ri  ypxfc.òt  iarf- 
Xafi.iv tu»  tic  rie  j^.i^ie  roO  p?yuf, 
’ì . itr’'6  àxiboyixv  Sii  vi  zpx£i» 
rb  fitXov  yivia^ai . E’xbafizpiórarol 
(^SiblO  , cuSSv  xpàypiav  óxuxiri 
roti  cup avoti  djiwr/pidv  ^ Xafizpwri. 
f-»v  zapo  8 vi  Xarpiùz  rie  'ri»  àb- 
Xn5o»a» «v.  cu  Sii  rb»,  5u;uv  Si- 
vara! vi*(ct , k,  iifitjC  ^iXoOvrtt  Tiiv 
aXXnav  a/àzxv  (jiA/av  fi  ì t«» 
PaoiXfaveov  , (zoiócaftlv  , *,  SvSS  f?é 
TSt  «XX>idliat  in fiiv  . v Oavipov  t. 
Si»  , ori  i àSiX^tfs ou  eie  rie  XII- 
pacfiaC  ci*l»  ilt  robe  ro*oviUf*ae  , 1^ 
ire  ri  xaspiiftae , we  ri(»  ^pàv r£»  xa- 
Xi  xu(»»pvii/*tvot  xaXi  pxiKipei- 
vet , ^ ó^if  ixSf»  il  rit 

^oipaOftaC  , òuS/v  <iru»  i »ci>Cpiaf 
àXtù  , vi  rb»  i?tXtty.iy  Si  , fin  ùc  li» 
C?**r£xv  f libri,  ifiìie  S^cu  tyi- 
vidiffil»  V,  «Vl9pvf>>ffiie»  voXXiiv  xxi. 
pb»  , «e  Tb  zXiùf'*i» . r«C  ót{>HXuTxrou 
piyof  ógivptififv  Tb»  ulxa^ù.irxv  rXt 
tatfiXiae  rit»  Sixxioèùvif»  , T'.tif  vi. 
fiout,  rovi  rpsVoue , ro\»  pywt  l>|t 
apirit v , rii»  Qi\**5toxoUv  , ierjt 
(nXwntv  , abbaia»  fri  SÌ , ’ 7*1» 

X-«P'»  1^  ^ibiav  ,"q*ov  i“xh  «t  bbat , 
1 S «e  ri»  r.{/iv  <,  zjibbi,» 
o«iv  xn';.p  li,  óia^iivp,  yi*iiexof*r» 
■i^upurwC  ori  ci)  ijibi)  (,)  zioicoi  S 
ptyxt.  abù  zapi  rb-  5tbufi.iv  i|. 
fiSe  tic  ri  zpiyfiara  ròù  ciSlbfiOv. 
«ou  . $ li  rc,ùru  »5«a  «pi^ii(S<ibia 

Idi  > iyl  irifUlt  ypaiji/t  roù  aSiX^où- 
cou  Riviri,  zùt  «vi»  xpa:»ff{vot  vi 
zoitirti  xari  rii»  {Soubitv  li,  rb  5i- 
Xfpiav  ifiùv , xadùf  fiie  iJoxlv  i^ou. 
ai»,  vi  aiaSOfii»  raìt  (if  Soubiicrou  ftl 
rii»  ixXaptzpuràniy  au5rvna«o3  , ^ S/v 
ùvzupii  vi  zìi  abiot  àzàvid  «e  auru. 
irubbit  yip  zpiexoùriv  tz<5i|ftou» 
pir  zùXXac  xpifll  ti,  Xb?>l*t  ro»  iSiK- 
^oùoou , ùXiput  iificie  cui/»  ftUI  tfix. 
»ij»  vi  Kp.f  jip il»  rtxolai  Sii  rii»  «»“• 
zxuaiv  ròt  (SacibCiciu  , àvàfii vcvrr  vi 
zioi'shc  il,  vi  rrbiùriit  ocx  ifòaipiiaa- 
ja.iv  S i Ibv  aj  1 suo  • ori  vi  u{(ópi| 
1 Paoibi'uctu  «ùe  fi)  ypxpit  roO  àvi- 
yfoupioO  ,S  SzCiot  ivi  pxizxoa  roC  , |/ox 
5ufii»  ori  ne  rie  "»  roO  SxruCpicu  iu- 
5a«i»  ó oiSiX^oeou  (it  ri»  Ci|Xi  ^px»- 
X«»  tit  rii»  srpii» , txxfSaXi'xiuci» 
ùc  ri  xóerpHuae , x,  tìf  rcùe  ro'zouc- 
ptaf . ibi,  L-y>iburxri  (JaCuXiù,  izivoù- 
/ilv  St^ovof*/»  hi  rbv  Supavb»  tìi» 
{S-uXit»  1b  5tX>ifjia»  lòc  PaeiXi'acou  Sii 
vi  Sabbile  oizoxpisixpiov  il  rit»  fipx»- 
r^tt»  Sii  vi  zoitfai  àyixji*  i^^ib/xv  fi/ 
rbv  p'ya  , 1^  roùlid  xpaliar  afupurùe  S 19 
9ib>i  yiviv  »,  9ib>i  oiSmv  ^ rbvàSiK. 
pi*e cu  , il  ivrourw  vi  ^xvi|  tic  ori  Xiytd. 
fiiv  , ori  ouSSvj^iv  àfofiitobiav,  x,  xpiie 
vi  rbv.  $Sc/fi«v,vi  xarabbu(3,v  rie  poù- 

biftfiae 
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maffque,  ut  fit  pax  intax1  nos  , 5f  mihi 
plàcet  hxc,fi  patti  eltis  prò  impenfis,  alimo- 
nia & prò  cuftodia  Fratris  tui  , qui  hic  dc- 
tinetur,  & cuftoditur  apud  nos,  ut  cito  hic 
pecunia  numeretur  iuxta  prxfentem  conven- 
tionem , ncmpe  pecuniam  hic  in  Rhodo,  ut 
<it  & prxfens  qui  cuftoditur  apud  nos,  & ne 
fit  aliqua  turbano,  & dubitano  ut  hxc  fer- 
ventur  ; idcirco  puto  ope  divina  cum  concur- 
fu  , veftroque  auxilio  omnia  bona  , & oppor- 
tuna perfettum  iri  , fcilicet  quemadmodum 
fuperius  diximus,  & fi  fic  evenerit  , & utra- 
que  pars  nimirum  nobiscum  ftabit  populus  , 
& orbis  quictus , & fervabit  omnem  causam, 
nempe  magis  veftram  partcm , qux  Santtitas 
Tua  haud  ignorat;  etenim  nos  amamus  bo- 
nam  mentem , & amicitiam  diuturnam  : ap- 
paret  mens  noftra  , & cor  noftrum  vcrax . 
Prorfus  dicitur  item  : Quatcr  volunr  de- 
cipere  dominationem  noftram  etiam  circa 
propofitum  prxfentis  mei  fratris  , nempe  prò 
expenfis,  alimonia , & eius  cuftodia , ut  bonus 
eius  Procurator  qui  es , & mififti  cum  Apo- 
crifario , & expettavit  Chariatenen  , nefnpe 
cum  quadraginta  quinque  millibusducatorum, 
qux  revera  nimis  pauca  funt  tuz  Sancitati  ; 
quippe  qui  omnibus  Principibus,  & Regibus 
es  multo  ditior  rande  quando  venit  huc,ltatim 
cum  quadraginta  quinque  millibus  ducato- 
rum  illum  mifimus  cum  tanta  familia  , & co- 
mitatu , ubi  haberfimul  fecum  nempe  quadra- 
ginta quinque  millia  nummorum  aureorum 
venetorum,  quadraginta  dixi  integra  ob  no- 
ftram amicitiam,  qua  habeat  quietem  & certi- 
tudinem  fupra  ditta  quadraginta  quinque  mil- 
lia , nempe  quadraginta  quinque  millia  duca- 
torum  aureorum  venetorum  quolibet  anno 
mittam  ei  in  Rhodum,  qux  folvantur  in  ma- 
«ibus  tux  Santtitatis,  bonus  eius  Procurator, 
quem  feimus , & credimus  iuxta  literas , quas 
reliquit  hic  , & tulit  veftram  przfens  meus 
Apocrifàrius  nempe  conventionem , & iìmul 
tnittit  ut  fit  a prima  die  Menfis  Decembris , 
<jua  convenir  cum  prxfente  meo  Legato  ite- 
rum  in  primam  venientis  Menfis  anni  venturi, 

3uod  folvantur-  (ìmiliter  quadraginta  millia 
ucatorum  , ne  aliqua  controversa  oboriatur 
inter  nos  & prxfentem  Apocrifarium  ob  me- 
am  conventionem, ut  eum  velitis  dimittere  fta- 
tim  cum  honcfto  comitaru  , ut  cat  & redeat 
fecurus  felici  fucceffu:  quo  circa  confirma- 
bitur  (Incera  pax  perfetta  inter  nos.  Poftre- 
mum  tuus  fervus  prxfens  dixit  , ft  vultis  in 
prxfentiarum  florenos  quibus  eat , & redeat 
' Apocrifarius  meus , det  Sanftitas  tua  ex  tu- 
ia Principibus  fecuritatem  , & ut  dici  folet, 

falvum 


Ji4  j-ifi ( x,  SilAìtmu,  *4  «•**  tifi. 
*■>  avaploo»/*»*  • «1  si pya  «UT 4 f Sii 
r n àfx  ovufrurì  txomoari  ìik  ifi. 
Iti  *,  9po$>i|»  *,  (ÌAiicoei*U«  r*9 

«S>iA$>',0oou  , i » row  «vai  ft*  xpali ,* 
phot  *,  <>vXapi*D(  «c  là*  x"P<“** al» 

4 io  >)7 ou  *j  iiioàtri,  li  *apo»  ov*. 
Qum'xt  hAv»  r*  ienpx  «*  ti,*  pOio», 
»4  «*ai  atti  i rapi»  Qvkxnhc*  «f 
ti*  X Hpxt/iat,  1 9 #»!»,*  rovisti  xifiim 
ap^itS.Ai*  va  p»  ii.fi u 
»■»•  ini  rovi*  9ap£  rii»  ,9>i*» 
reù  9»aC  ox>ip-.uit»  ^ fìwSlx** 

iiixicxt  , oA*  x*>4  inairliix  rfc 
ri Ai«9 iie»v  , iiyi.0*  t «*3w(  £>o9i>  f.px. 
pi»,  *3i  >iui*  yi>*  ov im  , ~k  ir* 
pipo  »y  0*  oivuiitao *pia*  9iA* , irsi* 

Ó Kj  Ó *0, flit  «*3jr  Xfiitl  , «vi*.  . 

p*ri,  ci*6  *5-:*»  Irla*,  «JoO» 
r»p*  t4  ÌS.*jc*«  tiipn  , rk  oVw  li,» 
bS>iwlr<>ou  bui/*  A*  9**cu.  yip 
/.fit  <pijA*/nv  x x A * * yvwi/x*  <>ir. 
Al-**  KtiilXifr'jji  itaifxv  9tAi)  * ^)l*l. 
r/  <5  *-. u(uat  x,  il  xxpiixfix t aAAx- 
9*v>|.  **,nJ c«  A'tyffl 
rpiirA'^u  9<Aouv  yiJaA/xripi  oiu* 
9/»rfatt,u  tri  si  irl^  ri,»  «*^l, 
Oi*  1o0  nxp'tfiov  olitAfi'-.O,  «f/Ù'  ili, 
x,  9pofi|»,  p> «ruoli***  siu. 
roO  t óf  nxAii  rovi  ««rrpoiru, 

ÌTi|v3iiffirf  fi/  ri»  airox/ioxjpx» , ^ 
t>iit*i*  tx*  àu9«*Tf*«0b  3^3px^ r x*1!*, 
«you»  n*i  ^xAx/i/*  ioux/rs,  Xj  flit 
rii*  &AAx3ii**  i(  ou9t*rf*  npòi  i ip* 
«ùcil«Ti|»sou  »r.  AAtoAC,  « »i  ri 

irura*  r^jpouv  *4  yi»n  ito  rpi*  itk* 
«Tu*  i ijù  A rapo*  iik  /T. 

iouxxr*  ro  KrtAaftf»  fi/  rOoi* 
fit  Ai)*»  (i)  d*9pixoi«  i^  A*b»  , ó'wuU  fn 
ft«raxof*o*  fi*^x*TOU  tiy  u*  «sp**-!» 
X>|Af*Si(  ^Ac up?«  xpiui  p«»iri*K  fi. 
«xdxpoi  *pi«  rii*  *«Ax*(ìx>  «y*irx»t 
*4  /'X’1  tV  àrx*u 

«(  Tk  (T  ^ 0»  à jT 

iouxira  r4  X>,<&  (S-siri,*»  *a9i. 
«aso»  x/*°*  S^Ai,  4 «u9i»ti'«. 
ftov  iuroO  «*  rii»  ^Jo» , *4  nxp*. 
iiioO»Ti  «,  14*  X°'/4*  rUt  m^ità. 
rwow  , ó«  uAbt  toù  tnfrponiit  f »nov 
mtxfitv  iò  /vioriàoafi,*  xxrk  tx* 
yp*$3*,  5*0 U r<»)*(«  kutoO,  1^  tu- 
t**  » ^ {Al*** t**  i wafit/iov  énroxft. 
«wf*f , «yoù*  4 evfipo »t«  , i^  r4  9*. 

f*«{oi  , *4  Si/iit  ànb  rii»  nfóimt 
roO  ii*/»p/fou  fi**o<  , birou  io*. 
P*Si|T*  fit  ri»  xofóviiov  {*f»if*  iràA- 
Ai»  àt  *4*  «péri,»  toO  ipxof*<*ov 
«•api»  fix»c*  roO  {pxOf*t»ow  x/°'*«v, 
»4  JiJoD»r*  »4  ìlftict  fi  Sovtirx 
iyt*,»  roùru  xxfifu  «^««poAf*  bit 
r*»  fiionvfixf , »«  fi4»  a/»  A»*  «»«. 
|»t«o»fiaC  i^  ri»  vapbvfio»  aiirsxpx- 
oi-p»»  Sik  evtolfxfiov , ,4  ri»  /(op- 
96««t,  fit  xaAiiv  ewrpoQfx*  , »4  «vi. 
yi|  4 »4  /X9*  eiiyoupa  , (1/  xaAit* 
*M(t¥  > S ivxAayx*  • t-*»**»  toOtio 
SU*  ?/pi«9i|»  ^ PnEttlSx»  4 «aj*. 
pii  «y**H  *a»riAi*  **«>i/ao»/i*{ . (,) 
oitTf/o»  5/  «i  *ap<»osu  foDAoi  «ti*  . 
ri  Hat»  3tA/Tf  Ìi4  *4  rapi»  $Aou- 
pia  , u*ou  *4  «riyit*  *4  fX9n  ó 
^TOXpHOiàpib*  fiou  , *4  {«Oli  « bo>M- 
ràri|Ku  (ivi  nùt  «pxoyrioov  «»«. 

. ....  X1»/*» 

(i)  a*9p<i»«»  , ^ A«»  , 

(x>  Krtpo*. 
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félia,  & per  Venerabilem  Bapriftam  Ioannem 
'rzcurforem , voluntate  & confenfu  noftro- 
rum  Fratrum  in  Chrifto  Venerabilium  Balio- 
rum  , nempe  Priorum , Prozirorum  , & Fra- 
trum , nos  fervaturos  firmiter  & veracitcr 
quidquid  fcribitur  dittum  prò  magni  ficentia, 
& impcnfis,  proque  alimonia  Domini  Vizimi, 
accepimus  conftituta  quolibet  anno  , & ad 
fummum  Menfe  Martio  , & firmavimus  , & 
fignavimus  hic  in  Rhodo,ab  incarnatione  Do- 
mini noftri  Iefu  Chriiti  14^2,  quarto  Aprilis. 

Invitte  y fortiftìme , fereniflime  Rex  Re- 
gum,  magne  Domine  , & dilette  nofter. 
Accepimus  literas  tu*  Maieftatis  ab  honorato 
viro  Chufanpece  tuo  Apocrifario,  & inrelle- 
ximus  prudentiam , & bonam  voluntatem  tu* 
maieftatis  ad  veram  pacem , prò  quiete  par- 
tium  : rurfus,  quod  tu  mififti  dittum  Apocri- 
farium,  ut  pctat  Galliam  , ubi  audiat,  & vide- 
at  Fratrem  Maieftatis  tu* , omnesque  res 
iuxta  noftras  literas  , & ut  dittus  Apo- 
crifarius  ferat  ad  alimoniam  & magnifi- 
centiam  Sereniftimi  Zizimi  fratris  tui  qua- 
draginta  millia  ducatorum  Venetorum  , & 
quolibet  anno  prima  die  Decembris  prò- 
pter  eamdem  caufam  mittas  quadraginta- 
millia  Ducatorum  Venetorum  , & cum  hi* 
fiat  bona  & honefta  pax  fincero  animo  . Se- 
reniftìrae  Domine,  his  auditis,  & placida  ver- 
ba  Apocrifarii  amice,  rette,  & fincere  exce- 
pimus  , & commendavimus  prudentiam  Ma- 
iellatis  tu*.  Hac  de  caufa  mififti  virum  bo- 
num,  & dignum,  qui  eat  in  Galliam  iuxt* 
mentem  tu*  Celfitudinis , tamquam  rette  , & 
amice  ftatuamus  modum  , quo  eat,  & redeat 
honorifice,  fi  ne  timore,  & pericolo,  & faciat 
uti  difpofuifti , & ut  deliberemus  paucis  dic- 
bus  , ut  iuxta  placirum  tuum  difcedat  fe- 
rens  quadraginta  millia  ducatorum  . Nos 
tamquam  honefta,  amica  , & retta  omnia- 
compofuimus,  ut  dittus  Frater  Maieftatis  tu* 
fit  penes  nos  benigne  cxceptus , iuxta  iusiu- 
randum  noftrum,  fine  ulla  dubitatione , ut  vi- 
debit  dittus  Apocrifarius:  & putaraus  , quan- 
do redibit , verum  teftimonium  daturum  de 
noftris  fidelibus  operibus  , & Maieftas  tua., 
iuxta  literas  exhibebis  fincerum  in  nos  ani- 
mum , qui  tua  opera  Iaudamus  : quinque  dies 
elapfi  funt  a prima  pattione,  quam  ponimus 
in  beneficia  tua  priclara . Speramus  tibi  pla- 
citurum  , quo  magis  cognofces  rcttam  ami- 
citiam,  quam  habemus  in  Rcgnum  tuum: 
contenti  fumus  quadraginta  millia  ducato- 
rum  Venetorum  fingulis  annis  folvendo- 
rum,  quemadmodum  fcribis  fecundum  ratio- 
nes  fervi  noftri  ut  habeat  mittemus  : ut  ftent 
Tom.  II.  5 Q.  «hono- 


^ «è»  rbv  rfpitt  x,  fhnittrtw 
«’««»»«»  rè»  nfiSfopet , p ni  9ik*piC 
tot  ^ fajkm  tòt  Iv  Xfiri  «)■>. 
fin  rbv  TlTipipivm  x,it. 

, *po$l>«V,  *,  fflfii  OD  , vi 
pn  P^w’ra*  lì,  aXXt9«vav  , b'n  ypafi, 
T<d  {ili  r>iv  fbXtxixv  *,  Tfepin 

rei  dv»ivroe  i^opì*  , xaptXàfita. 
pn  xaSi  xy*»5*»  P*b 

rf«*  xi pivwripxv  , *,  (ia&'uMtt  p*x.piv 

x,  ri»  (3ouX*vpat  ft  j ir  piu , éxi  IH 
tv  £apxoù  imnoplat  r#0  xvpfvv 
intoù  xpisov  ? w x G , ixf iXTov  S j 

A'flxiir»,  xparaiurarf,  wJrfliXdrxr» 

PxivXrt  rbv  (ÌìSuX'hj»  f jiiyi,  àu^ivrift, 
ij  ri$iXi|*»v«C  lifiin.  E'xxpxAafba un  Ut 

y, apait  tn(  * timori- nejv  àuSXvIfx* 

xnfk  tìv  ti  Tmnnii ut  «rx°*  tii  xoy* 
o**Jt*i|  ixeiHfiiifii  T^{  pryihco oi\u 
5*vrittf , i,  iy(uoifxp.n  t'ai  ffini nr9 
i,  <6  xxAbv  thI  (JxdiXìaSou  Ut 

Tu»  «iXi|5f*i|v  ipiflw  , ili  rxvavxxxw. 
9i*  ròv  (xlptiov  • xjXXLui  xùtii  fuyj**. 
eoo  ùoìnTfa.  ^xìvxqt  lò*  XiyV»*0* 

dX'jXfl*Ìpi(V  , Sii  >4  xipio*  ut  Tt|* 

{>piv:£>,  Sli  vi  xcùn  ik  i3h  V, 
éSiKpii  tV  fiiyikiiioo  iv5nT(mt,iL  ira. 
«*  Tpyxv  xxvi  rie  ytxpk<  rpiv , xit 
i Kiy6^no(ixoxfneiif),t  ^ipvxv  Sii  vp«. 
^nv  >£|  (ìXrvusiiUu  .-o»  uXiuvfvri. 
rou  loiop.*  , &ii$wv  thC  xvBiiTtxeov, 
fi"  Sonora  P«v«rjixsti^  xv&i  xjtnt 
ùt  riiv  xpùrifv  roO  SixipiCp/iM  Sii  rie* 
ojictv  avriv  vi  x duSivrfaiou 

b JC**^»*^**  Sovxirx  Pivirix»  ,1^  pilli 
Taira  ib  fili  i xaiii  ridivi» , y.1  xxtapi» 
KafUai  . H'imiiirxrxi  àvStVTXi  ypt*0* 
raOrx  , li  Pfd.xp*  Kiyitx  T*ó  ix a. 
X(00ixfXdt  p[Kot,  efiut  i,  xadxpwC,  iSl^* 
5*1*11  ^ iirivoOfifv  mv  ffiticn  rH» 
l«ou  cio5w(xt.  Si<fritfti\il  £f. 
*ov  Pr!t*p »v  i,  *{iov , vi  Wirxrx  *<C 
H(V  (ipivT^x,  xx ri  rb  MXiipix  TÀC 
Atf rxrxscu  oiadivrtxf , ^ npit  ek v 6,5* 
è,  xxiìi  ^i'Xh  vi  (SjXoi m Tfixoi  , vi 
fxiy*  i ^ ,4  /X9ii  ripiptivx,  ciprio. , 
4*i,vSu»«  vi  xioTei  ut  ròv  rptfxo* 
rtc  y.iyxk*soo  àvScvr/xC  t n,  vi  p<Xo. 
pn  p»uX> iv  tic  óyfyxjc  xpiipaic , vi  p*. 
eióe*  xxrk  riti  £,*(*•  rnl  pifyiAnsov 
«uSivrfxC  xifl  t>  rxìl  (T  ri  Souxxra  . 
H 'piofc  «iv  vaili  piK*  < 6,5*  ifixXapn 
Tfixm  è,  xìitx  , vi  yii*  nifi  kiyipi- 
voc  àSi ypòt  rltc  fiiyàXnjcu  ioinriat 
vi  vivai  0Xf  iri(iirol  u<  rie  xufitpat , 
xxri  rbv  Spxov  àn-v,  vwp>i<  xa^xxv 
àp$if3eX£xv , xxri  tsv  tiXv  tSSxv  i ir. 
tipnet  àx*xp*aifiot , <^$xpoOprv,  lira» 
splifn) , vi  S6<m  >Xi|S4vvv  ptLfT*f(xi  ét 
ri  riera  xpwv  fpya  , 4 jifyiXxtfou 

«tv9«vrfa  xari  rii  yp*0ic  vi  SwrifC 
Kalapàv  xapSi'av  tic  XfX&C  l'pya  òpxtrc v. 
r«C  ♦ 7 i»ou  Xirotv  dxtài  rbv  xfSrov 
óxafpiov  pii'  ipipywiùt  ^ ptyi~ 
Xie  évripinpìt . Sxpoùetiv,  vi 
etraD  thv  p,yik*eou  duSnrfx  àxóSix 
r>ev  ofifoi  rte  ptfyiXncou  du3ivrfxe 
^ rinr  óp^>iv  pikixi  , ó'rov  f%opn 
fi»  rxv  pxviXlavwv,  stpyvipav  raìt 
p ri  Svvxàrx  (il tinta  xxSi  Xfx<- 
vov  , «Se  xx9ùe  ypip*  rrviXuràrircu 
«uiivrfa  , xxri  rbv  X^ysv  ro:J 
SoOXov  (luiv , vi  fjrovv  , pxitxvpn, 

mp*. 


£30  :•  y>  ^ ^ f 

thiudaWo»*  »*  » t*X  S. 

xou  tk  trt*  ° x»yi,»>*o»à*oxpi«wiof 
Ti(  llP^TintOV  àv&r»Wa» , ili  »k  i- 
yeti  «5»  Xfiyfia  **TÌt  ik»  rP*$kf 
r!j*  ^HXrtTifuaou  oiu3i»r/a» , %c,  Ttya  é 
Xtyù/xt>u(  àwixpieijpif  xiyl  »k  ^tp>f 
Tk  T»u»»a,  >ì  Srx»  ^*1,  Jcpy*  »4t 
ùnctud) i *j*rà  Ti|»  n^MÀwla- 

Tiaou  «u9«*rut«  pi  x«6*XXà?x*  Tapf- 
ÙYvo»  T>ti  {Ì,vX3«|ia*  * *5*  /»  p4. 

$*»,àxb  rati»  £jpxc.u  4ixo»0|tfa«  Toù 
Mvpf'iv  >i |*i»  iiaoC  XP1’*®'»  £ u * J»  “^P1* 
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honorati  vici  , ufque  dum  redeat  didus  ta^ 
Celfitudinis  .Àpocrifarius  ».  ut  fiòt  ojnni^u 
iuxta  exemplum  tuarum  litecarum  : &-  nupc 
didus  ApocriCarius  proficifcitur  ad  ferendani 
ftatutam  pccuniam  ; & quando  redibit  » ftatira 
difeedet , ut  vis  » Sereniflime  Domine  » cuna 
equitibus  honoratum  -voluntate  noftra  . Va* 
je  . Hic  in  Rhodo,  ab  Incarnatone  Domini 
noftri  Iefu  Chrifti  1483  » quarto  Aprilis.  > 


PfX  *trp«t  ìttlO»(Ì3UffÌr»  ftai'?Op 

rc.3  isxuraXfju  ri»  »»f«ooXf- 

pw»  . 

T;  npiQxyitTÌro  *,  &\tpn>TÌra 
jiijrlitiw  (XatfiXa  tòv  fìxciXaitf» , x, 

' u»yxXwàu3t»ri|  iouXri»  xaY*. 

Str  X«T  • , 

H’pS»  4fi  xlr (*>t  5aic»|5oved>»  p»u 
fop  6 ó?*g&i»  . r»o‘rì»  f<t«  roi»  *S«i  , 8. 
TU  rit»  «rtfllpu!»  h<  T«t  & toù  àxpi. 
Xiou  jlvi  f , àxb  tx«  »*«apxwei«t 

ìpw»  i"i)«o3  xP‘?oS  » ^ *j  Tipv 

jtivo»  «»x°‘  Xovtfx'*‘*,,<  • a*°*P,fc,PJif 
ToS  ftryeXou  àtOturo»,  »i*irpiei»  x.  »xX». 
puffi»  irx  Ti « >b  PXIWH*»  TOÙ 

«u!)t*ro<  $u£v(*>i<  £-«X  k»  5ik  i**» 
X^»o»,;>xou  XV1®**  fci*  T'lv  irpirn*  >t- 
ptips*  roti  SiKlpPr<ou  T°a  «<Pa-‘M‘»o'< 
4 u * e , *,  r»Xxo3>t  «»  Tii»  4?tpn*  x. 

pipa»  rov  »oiy.fcftou  rb»  ipxi(*,»®v  «* 
XP^n»*  ? v x f , *,  M*»i  pxpt^»>i  >lpw» 
■ataXXnpiJlt  *<u'  tpiiiSH  vi»  Ka«. 
rkXlsupxirowXiiipiit,  TovXitppo  iP  px x- 
Xip  ?>1  xp>(lp>i«  rx«  x«»xa»iat,  xirpoxl 
foù  rpi{'-pfou  , p-tpioC  J<Xit»ik*  xpo'. 
p»c  rxt  X«X0’'*«,  >V  xosap^ai  5'po«  roy 
Xf/oatTiu  lpsv^xpfou,  Jio/iril*  JP  0i- 

Xa  Xxoòr  , Xf  xiinivroùpi»  rx«  X»ya«, 
^ 0OK(xxX«o(  >!»»“»•  f**p*XxC«|i.lv  hf 
Ti  ó'»o/4«»  ri*  ?pi»{tpio»  av.-i»  x)  Mp«»« 
Tal»  Xiy3pt»*«  Tap«*1a  ,lt 

{ovxara  X**1®*  P,v^r‘|‘*  4*k  tì»  XP^' 
*o»  àuro»,  xai  frxa»  xàpLVopi»  ,«,  d( 
pxpripx»  x#N«iirip»»  ^«Xo|4i»  ri)» 
PouXxita».  E"ji»  V»  fi*#  f uxf,  àxpT. 
Xij  i S : 


Ir.  Tetrus  Deaubufton , Magijtcf 
fiofpitaliT  Icrofolymitani . 

Clariflimo,  fortiflìmo»  & Invilo  Regi 
Regum,  & Magno  Domino  Sultan  v 
Baiazith  Chan.  . . y. 

Nos  Frat.  Petrus  DeaubuiTon  Magiftejr 
fupraditìus.  Notum  fit  omnibus,  quod  ho- 
die,  8 Aprilis  1483,  ab  Incarnatone  Dom. 
noftri  Iefu  Chrifti , Nobilis  & honoratus  Vir 
Chufan  Pece  Apocrifarius  Magni  Domini 
numeravit»  & folvit  prò  expenfts , & Magni, 
fico  apparatu  Domini  Zizimi  Sultan  pecunir 
am  , unoquoqup  anno  folvendam,  incipiente 
a prima  Dccembris  tranfadi  1482  , & daur 
ditur  ab  ultima  Novembris  venientis  ad  anj 
num  1483:  quod  ut  permaneat, noftri  Equi; 
tes,  ,&{.  Fratrps  Ioannes  Caytal  Turcopuleriu^ 
Guiliclmus  Dempelicr  Prior  Campaniz,  Pro- 
curatores  Thefauri , & Marcus  Delinìac  Pyip 
or  Capuz , & Confervator.  didi  Thefauri^ 
& Diomedes  de  Villa  Lauc  , & Cora, 
mendator  Legx , & Sinifcalcus  nofter,  acce» 
pimus  nomine  & prò  parte  Stronzerii  , & 
noftro  quadraginta  millia  ducatorum  au. 
reorum  ex  Venetis,  prò  ipfo  tempore».  81 
folutionem , & fecimus  , & in  teftimonium 
pofuimus  figillum  noftrum . Hic  in  Rhodo» 
1483  , decima  quarta  Aprilis . r 


An.1483. 

Arch-M<  li», 
ex  Lib  Con. 
cilior. 


NUM.  XXX.  • . -V  : 

Lettera  del  Gran  Maeftro  al  Papa,  f opra  gli  affari  eoi  Turco  a cagione 

di  Zizimi  • 


B 


Eatiftime  Pater,  ac  Clementiflime  Pontifex, poli  pedum  ofcula  beato- 
rum.  Poftquam  ad  nos  confugiilct  Illuftris  Princcps  Zyzymy  Solda- 
nus,  Magni  Turci  Fr. & adGallias  transmigraftet,  quod  V.  S.  diffuse 
lireris  fìgnificavimus,  nos  fiquidem  Magni  Turci  mentem  ad  pacera 
ineundam  dispofitam  fentientes  , Oratores  ad  eum  mifimus , qui  de 
pace  tradarent,  temporum  qualitati  infervientes  , ut  populi  afliduis  bellis  & 
iaduris  per  multos  annos  inquietati, preflì , afflidi , aliquam  fumerent  quietem. 
Excepti  funt  enim  Oratores  ab  hofte  przter  barbarorum  morem  cum  huma- 
nitate  & benevolentia . Conclufa  quoque  eft  pax  zquis  conditionibus  ad  ho- 
, norem 
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porcm  Chriftian*  Religioni,  ac  fubditorum  quietem-,  -libertari  arcis  Sanfti 
tetri  in  Turchia  fituatz  illzfa  permanente,  ad  quam  captivi  prò  inveterata.- 
confnetudine,tyrannidis  iugum  excutientes,  tute  confugiuin.  Explofisque  igno; 
minioiir  tf ibuti , munérum  , animarumqutlegarionum  pacìis  . Aditus  quoque 
& auàoritas  Rhodiis..  conceditur  ex  eiqs  ditione  frumenrum  & cómmeatu# 
extrahendi,  atque  mercimonia  exercendh  impulfum  quippe  inimicum  cognot 
feimus  germani  caufa  , qui  in-noftra  confiftit  manu . Cuius  gratia  oratorem, 
Virumquidem  fu*  aulz  primarium,  Rhodum  mifit , qui  de  concordia  cum 
Germano  interventu  nobifeum  agat  &*rra#et,cum  intelligeret  Tuo  in  difceftu 
nobis  conqordandi  facultatem  Fratrem  concertifte , prout  literis  & latinis  §( 
barbaris  conftat  . Super  quo  cum  Oratore  .multa  lune  habita  colloquia: 
hadtepus  nil  conclufum  eft,,.cpm  arduum  eftet  quod  peteremus  : fperamus  ttv 
men  ex  hoc  fruftum  confequuturos , ut  tempus  cupi  quiete  terere  portimus* 
fecundos  eventus  oppericntes..  Nec  propterea  rounitionem  ac  fortificarionem 
deferemus,  fed  noftrx  cuftodix  invigilabitnus . Nec  torpentes  fub  pacis  con- 
ditione  nos  offendet  ; non  enim  fecus  ifc.tuitione  vigiles  erimus  , quam  fi 

apertum  bellum  immineretj  nec  ignoramus & artes  barbarorum,  & 

quam  fint  hi  hoftes  fallaces , ac  vafro  ingenio  viri  ; fed  dum  germanus  in  no. 
ftra  vivit  potellate , non  fine  animi  anx,ietate  erit  hollis*  prout  evidentirtimis 
coniefturis  & vprbis  fatis.  apertis  accepimus,  qux  hac  occafione  eius  animum 
follicitum  dcmonftrant.  Quomr,  ut  ad  communem  Chriltianorum  rranqudlita- 
tem,  & ne  potenriftimus  inimicusvires  in  Chrifticolas  exerceat  , fed  Fratria 
formuline  permotus  quiefeat, .falubre  videatur  , Principem  Zyzymy  in  noitro 
porte  quiete  verfari  &.  teneri  ; npc  idi  profeflo  datx  fidei  refragatur  . Nam_» 
confilio  noltifo  frui  ac  uti  tenetur,  prout  ex  fuis  literis,  & falvo  conduéttf 
fperte  polli cirus  eft  , & conftat  : poteftatem  quoque  concordandi  dedit  , itu 
quorum  vim  id  aggredimur,  ut  & fux  perfonx , quam  a;  diferimine  vitx  fer» 
vavimus , & communi  Chriltianorum  , potiflime  Rhodiorum,  utilitari  confuta- 
mus.  Qux  V.  S.  fignificarc  decrevimus,  ut  cum  ipfius  favore  R.  P.  confulen- 
tes,  barbarum  Principem  in  noftra  manu-fub  vigilanti  cuftodia  fervemus . Nu- 
per  & literis  & Nunciis,  qui  ex  Turchia  Rhodum  traiciunt , accepimus,  ob 
natas  quasdam  fuspiciones,  ac  proditiones  , Achmat  bafiam,  Ydronti^expugna- 
torem  , iuffu  Magni  Turci  a quatuor  fatellitibus  necarum  eife  , ac  quosdam 
primates,quosCady  & Subafsinum  vocant  Urbis  Conftantinopoliranx,fuffocatos, 
& Yfach  alium  Bafiam,  prave#*  iam  ztaris,  officio  & regimine  fuspenfum,  privai 
tumque  fuiflé  ♦ ExpeéVamus  in  dies  huius  motus  eyentum  , quem  prò  rei  exi- 
gentia  V.  B.  fignificahiraus . Alt'irtìmus  V.  S.  diutius  confervet  . Dar.  Rhodi 
die  III  Menfis  lanuarii , MCCCCLXXXIII  ab  Incarnatione , &c. 


:•  . ' Z-aT-h u m... . xxxi.  -- 

• * . *;>.'/  . ; • ••  ».  r-L  «'  • ' , 

Letter/t  del  Gran  Mfujlro  al  Fapa  / opra  un  Trattato  tonchi  ufo 

. j col. Turco, 

BEatirtìme  Pater, ac  Clementiffime  Pontifex,  poft  pedum  ofcula  beato . 

-rum.  Poft  Illuftriflìmi  Principis  Zyzymy  Fratris  quidem  magni  Tur.An.148j. 
ci  ad  Rhodos  confugium , cognito  novi  Turci  ad  pacem  ineundam  Àuh.Mdit. 
propenfiori  animo, fedus  per  nos  cum  eo  percuftiim  eft,  ignominiofa  ex  Lib.con- 
quoque  paótione  reieéta  . Verum  xquis  conditionibus  habitis  ad  c,ll0r* 
quietem  Populi,&  fublevationem  Incolarum, multiplici detrimento  ob  prxteri- 
ta  bella  affectorum  , tempus  terentes  , donec  Chriftianum  nomen  decernat 
quidpiam  in  hoftem  , fide  catholica  dignum  , exequi  , & ne  novi  Turci  animus 
in  nos  infolentior  redderetur  . Attamen  tecnas  & dolos  hoftis  prudenter  ca- 
vebimus,  atque  prò  virili  parte  efficere  conabimur  , qux  tuitioni  noftrx  con- 
duca», ne  barbara  fallacia  in  nos  prxvaleat,  quemadmodura  nuper  aliis  no- 

ftris 


t * 


« 
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ftris  lìreris  V.  S.  fcripfimus,  quas  redditas  e (Te  opinamur . Sin  rnintis,  reperita 
fupplebunt . Demum  conclufa  pace,  Magnus  Turcus  pollicitus  de  Fratris  pro- 
fugio,  quera  in  Galliis  verfari  fub  noftra  manu  accepit  * formuline  ac  occulto 
vulnero  aife&us , Oratores  ad  nos  mifit  prxftantes  viro*  , qui  de  Fratre  per 
j»os  confervando  eius  impenfis  traétarent  : nos  enim  tempori  infervientes , & 
ampliorem  rerum  opportunitatem  opperientes,  acquievimus  poftulatis.  Pollice- 
tur  prò  fumpm  fraterno  pecuniam  quòtannis  Rhodi  exolvere  . Iamque  pri- 
»am  folutionem  exequutus  eft,  ut  fuppleatur  expenfis  fumptus  didi  Zyzymy, 
prò  quibus  ad  hanc  diem  fultinendis  huiusmodi  pecunia  eft  per  nos  exhaufta. 
Oratoremque  ad  Gallias  mittit,  qui  Zyzymy  videat,  fubdubitans , quod  affir- 
jnatum  eft  de  eo,  dolofum  effe.  Gravi  quidem  anxietate  novus  Turcus  agitatur, 
ffaternas  infidi as  formidans  , quo  fuperftite,  in  manuque  noftra  fervato  * ac 
esiliente»  quietus  certe  erit,  nec  clartem  comparabit,  optimaque  pace  frue- 
mur;  quemadmodura  V.  S.  prò  fua  ingenti  fapicntia  dignofcit . Quz  V.  B.  prò 
debito  ver*  filiationis  lignificare  ftuduimus  » ut  Rhodiorum  przfentem  ftatum 
dignofcat,  quos  fui  feliciflimi  Pontificatus  tempeftate , tanto  favore  » grafia,  & 
prxfidio  eft  profequuta.  Salubre  quidem  eft,  Sandiffime  Pater,  Principem  Zyzy- 
my in  noitro  porte  quiete  verfari  & teneri . Nec  id  profedo  dar*  fidei  refra- 
gatur.  Nam  conftlio  noftro  fruì,  ac  uti  tenetur,  prout  & fuis  literis  & falvo 
condudu  aperte  pollicitus  eft , & conftat;  poteftatem  quoque  concordando  de- 
dir, quam  literis  & latinis  & turquis  fcriptam  habemus,per  quam  pollicetur  ra- 
tum  & gratum  habere  quitquid  cum  fuo  Fratre  conci  u feri  mus  : in  quarum 
quidem  hterarum  vim  nuper  de  fua  manutentione  conclufimus, ut  communi 
utilirati  confulamus.  Qu*  V.  S.  lignificare  decrevimus,  ut  cum  ipfius  favore 
barbarum  Principem  in  noftra  manu  fub  vigilanti  cuftodia  lervemus  . Quem- 
admodum  diifufius  aliis  literis  V.  S.  fcripfimus  » Datum  Rhodi»  die  XVII  Mail» 
M.CCCC.LXXXIII. 


N U M.  xxxir. 

Lettera  del  Gran  Mae/lro  al  Soldano  di  Babilonia , inviandogli 

un'  Ambafciadore . 

Sereniamo  ac  Potentiflimo  Imperatori , Excellentiflimoque  Principi  & Domino 
Babyloniz  Soldano,  Carrarumquc,  JEgypti,  Syriz,  Arabiz  , &c. 

Regi  Regum  feliciftìmo  ac  Iplendidiflìmo . 

Am  1484.  Hreniffime  Imperator,  Potentiflìme  Rex , & Excellentiflime  Princeps, 
Arch.Melit.'  ^ venuto  verf°  di  Noi  lo  Magnifico  Duan,  Ambaxiatore  de  Voftra 

exLib.Conl  Imperiale  fublimità;  e Noi  a parlato  circa  li  fatti  della  pace,  per  la 

«ilior.  L 7 quarte  cazone  mandemo  a Voftra  Serenità  lo  Spettabile  Vaftyly  Ao- 
. neth  de  Rhodo , noftro  Ambaxiatore  • Al  quarte  V.  Sublimità  volla 
dare  fede,  come  a noi  medefimo.  Augeatur  V.  Imperialis  Serenitas  ad  vota» 
Datum  Rhodi,  die  XII  Maii,  1484. 

Fr.  Petrus  Deaubuftòn , Mag.  Hospit.  Iherus. 


NUM. 
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a.  ' * . • . * . » 

Altra  lettera  del  Duca  di  Calabria  [opra  lo  fteffo  affare . 

REverendiflime  & Relìgiofe  Domine,  amice  honoratifsimc.  A Sere-  T" 

.nifsimo  Rege  Patre  , & a me  quibusdam  de  rebus  cum  Religiof o An. 1 48  S* 
Turcopellerio  & cum  Secretano  V.  D.  fermo  eft  habitus  , qui  cu-  Areh.Melit, 
iusmoai  fuerit,ex  ipfis  coram  V.  D.  intelKget  . Nam  Regi*  ma- 
iedatis,  & meo  hortatu  ad  E.  V.  Dom.  proficifcuntur,  cum  eadem 
pleraque  communicaturi , qua:  tum  ad  comunem  Reipublicz  Chriftianx  rem, 
tum  etiam  ad  V.  D.  & maiedatis  ipfius  ftatum  maxime  pertinent . Rogamus, 

& quanto  poflumus  ftudio  hortamur  V.  D.  ut  re  cognita  id  agat  , quod 
ipfa  R.  M.  & ego  prò  (Iugulari  D.  V.  virtute  & prudentia  fa&uram  exidi- 
mamus  . Si  enim  opinioni , fpci  , & expeftationi  ipfius  R.  Maiedatis  & me* 

Vedrà  D.  fatisfecerit , Ipa  Maiedas  Egoque  , & poderi  fuccelTòresque  noftri 
V.  eidem  D.  perpetuo  debebunt , quemadmodum  ex  ipfis  Turcopellerio,  & 
Secretano  fufius  V.  D.  intelliget . Cui  pollicemur , & deferimus  auitquid  fu* 

& Religionis  ipfius  caufa  fieri  a nobis  potei! . Nihil  enim  unquam  prxtermit- 
temus,  quod  ad  ipfius  honorem  & dignitatem  pertinere  cognoverimus . 
DatumNeap.  XXVI  Maii,  MCCCCLXXXV. 


Dux  Calabria  &c. 


Io.  Pontanus . 


N U M.  XXXIV. 


* , Lettera  di  "Ferdinando  Re  di  Sicilia  al  Gran  Maeftro  , animandolo  ad  un * 
imprefa  J limata  giovevole  molto  alla  Criftianità  , per  palefargli  la 
quale , invia  a Rodi  il  T urcupoliero  ed  il  Segretario 
• dell'  Ordine . 


REX  Siciliz  , &c  Reverendifsime  , & Religiofe  amice  Carifsi-^'  ’i' 
me  . Cum  magnifico  & Religiofo  Turcopellerio  , & cum  vedrò — 
etiam  Secretano  fermonem  habuimus  de  re  non  parvi  momenti , e^rJjb*co»I 
quz  cum  ad  communem  Chridianz  Religionis  utilitatem  , tum  ad  cilior. 
utriusque  noftrum  privatam  maxime  pertinet  , quibus  triremem 
unatn  , qua  iduc  vehantur , accommodavimus  . Rem  omnem  vobis  nodro  or- 
dine relaturi . Speramus , vos , re  bene  cognita,  in  nodram  fententiam  defcenfu- 
rum,  & eam,quam  femper  prz  vobis  tulidis  , benevolentiam  nobis  odenfu- 
rum  . Si  enim  optatus  exitus  confequetur,  rebus  Chridianz  Reipublicz  maxi- 
mum commodum  cum  maxima  vedrà  laude  acceficrit  , & nos  liberosque 
nodros  vobis  totique  idi  Religioni  perpetuo  devinxeritis  j & quamquam  fem- 
per paratifsimi  ad  omnia  vobis  & idi  Religioni  officia  przdanda  fuerimus, 
multo  tamcn  paratiores  in  poderum  reddideritis  , ut  ipfi  Turcopellerius  , & 
Secretarius  fufius  vobis  omnia  aperient.  Rogamus, ut  fidem  eis  indubiam  ha- 
beatis.  Datum  in  Cadello  novo  Neapolis,IV  lunii,  M.  CCCC. LXXXV. 

Rex  Ferdinandus 


A.  Secret.  &c. 


5 * 


Tom . //. 
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An.1485. 

Ex  Archi». 
Vatic.  Lit. 
de  Cur.  An. 
sijfol. 
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Breve  Pontificio  , con  cui  , feguita  la  morte  del  Gran  Maejlro  Caraffa  , fi  cofti- 
tuifce  Luogotenente  del  Magiftero  Nieolao  Orfini  Priore  di  Venezia , 
con  alcune  limitazioni  a favore  del  Teforiero  dell  Ordine» 

‘ * • . , • 

Nocentius  Epifcopus , Scrvus  Servorum  Dei,  Diledo  filio  Nicqlao  de  .Ur- 
finis,  Priori  Prioratus  Hofpitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani  de  Vene- 
tiis , Cartellano  Diocefis,  ac  Magifterii  ipfius  Holpitalis  Locumtenenti  per 
Sederti  Apoftolicam  deputato,  falutem  & Apoftolicam  benedidiohem 
Romanus  Pontifex  , in  quopoteftatis  plenitudo  confiftit , & cui  folli- 
citudo  omnium  Ecclcliarum  & Monafteriorum  ac  piorum  Locorum  incum- 
bit  ipfarum,  prout  poteft,  difpendiis  obviat,  & de  illorum  regimine  illud 
aliis  committendo,  & ad  manus  fuas  retinendo,  interdum  prò  fua  volurrtate 
difponit,  prout  eorum  neceflirati  & utilitati  confpicit  in  Domino  lalubri ter 
cxpedire.  Cum  itaque  Magifterium  Hofpitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitam 
per  obitum  quondam  Bartholomxi  Caraffa  de  Neapoli,  ipfius  Hofpiralis  Magi- 
lterii  Locumtenentis,  apud  Sedem  Apoltolicam  defuncti,:  apud  Sedem  ipfam 
vacaverit,  & vacet  ad  przfens  ; Nos  cupientes , quòd  didum  Hofpitale  , ad 
quod  gerimus  fpecialis  devotionis  affedum  , falubriter  regatur , & feliciter  gu. 
bernetur,  ac  de  tua  probitate,  in  multis  & arduis  comprovata,  gerentes  it* 
Domino  fiduciam  fpecialem  , quòd  ea  , quz  tibi  commiferimus,  curabis  falu- 
briter,  folliate,  & prudenter  exercere  ; Te  Locumtenentem  didi  Magifteru 
tam  in  fpiritualibus,  quam  temporalibus , ufque  ad  noftrum  beneplacitum, 
audoritate  Apollolica  tenore  prxfcntium  conftituimus  , & etiam  deputamus  : 
tibi  didum  Hospitale , eiufque  Prioratus,  & Przceptorias,  ac  Perfonas  utrt- 
usque  fexus , & bona,  iuxta  & fecundum  ftabilimenta  didi  Hofpitalis,  regen- 
di  & gubernandi,  & eisdem  Perfonis  de  vidu  & aliis  ncceftariis  providen- 
di,  & alias  de  ipfis  ad  commodum  & utilitatem  didi  Hofpitalis,  iecundumu» 
dida  ftabilimenta  , disponendi  & ordinandi  ; nec  non  quafeumque  Caufas 
tam  Civilcs  quam  Criminales  inter  Frarres  , & Confrcrios  , ac  SororeS 
didi  Hospitalis  motas  & movendas  , ad  forum  Magiftri  didi  Hofpitalis 
prò  tempore  exiftentis  pertinentes , & per  appcllationes  ad  ipfum  forum  de- 
latas  , aut  deferendas,  audiendi  , decidenai  , & fine  debito  terminando  j ac 
Hofpitale,  Prioratus,  & Przceptorias  huiufmodi,  & alia  loca  didi  Hospitalis, 
eorumque  Perfonas,  fecundum  dida  ftabilimenta  , vifitandi , & reformandi  \ & 
corrigendi  in  eis  quidquid  reformationis  & corredionis  minilterio  cognoveris 
indigere;  nec  non  contra  delinquentes  inquirendi , eosque  iuxta  prxdida  fta-r 
bilimenta  corrigendi , Prioresque,  & Przceptores  , & quoscumque  alios,qui 
responfiones , aut  alia  Iura  eidem  Hofpitali  ex  quavis  caufa  debent,ad  folven- 
dum  ea  Thefaurario  Generali  didi  Hospitalis  compellendi  , & quzeumque^ 
alia  eidem  Hofpitali  utilia,  & commoda,  exceptis  infraferiptis , cum  confilio 
Fratrum  didi  Hospitalis,  fecundum  przdida  ftabilimenta,  ordinandi , & deli, 
berandi , contradidoresque  audoritare  noftra,  appellatone  poftpofita,  fecundum 
dida  ftabilimenta,  compellendi,  & omnia  alia  in  prxmiflis,  & circa  prxmifla 
tantum  neceftaria  facicndi , & ordinandi  ; Conftitutionibus  Apoftolicis  , nec 
non  ftatutis,  ordinatiombus , ac  ftabilimentis  didi  Ordinis,  & maxime,  quòd 
nullus , qui  faltcm  decennio  in  dido  Ordine  Frater  non  fuerit,  ad  Prioratum, 
vel  aliam  dignitatem  allumi  nequeat,  & aliis  contrariis  non  obllantibus  qui- 
bufeumque  ; plenam , & liberam  audoritate  Apoftolica , tenore  przfentium, 
conccdimus  facultatem . Tecum  nihilominus  , ut  ipfum  Magifterii  Locumte- 
ncntis  Officium  libere,  defedu  didi  temporis,  ac  ftaoilimentis  didi  Ordinis,  & 
aliis  contrariis  nequaquam  obftantibus  , exercere  valeas,  audoritate  przfata 
etiam  dispenfantes , plenam  & liberam  audoritate  Apoftolica,  tenore  przfen- 
tium, poteftatem  concedentes . Volumus  autem , & huic  Conftitutioni  adiici- 
mus  per  przfentes,  quòd  nullam  Congregationem  Fratrum  didi  Hospitalis 
prò  creatone  Magiftri  eiusdem  Hofpitalis , nifi  quatenus  de  noftra  procefterit 

• . volun- 
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volunt*te  & mandato , quovis  modo  facere  , aut  de  officio  Thefaurarii  Gene-, 
ralis  didi  Hofpitalis,  nunc  & prò  tempore  exiftentis,  te  nullatenus  impedire 
valeas,  fed  quod  omnes  pecunia: , & quzcumque  alia  lura  ad  didum  Hofpi- 
taie  quovis  modo  pertinentia,  ad  manus  didi  Thefaurarii  perveniant  , & per 
eum  recipiantur,  & diftribuantur , prout  per  didum  Thefaurarium  prò  tem- 
pore exiltentem  » fecundum  przdida  ftabilimenta  , hadenus  eft  fieri  confue- 
tum  : quodque  nullum  Priorem,  Przceptorem,  aut  aliquam  aliam  Perfonam 
didi  Hofpitalis  eorum  Prioratibus,  Przceptoriis , aut  aliis  Beneficiis,  quz  ob- 
tinent  , & in  fururum  obtincbunr,  propter  aliqua  delida  per  eos  commina» 
& impofterum  committenda , aut  propter  non  folutionem  responfionum  per 
eos  dido  Hospitali  debitarum>  & in  futurum  debendarum  , absque  noftr:u 
fpeciali  licentia  privare,  nec  eorum,  vel  aliquorum  aliorum  Prioratus , Prz- 
ceptorias,  aut  Beneficia  propter  delida  , feu  non  folutionem  huiusmodi,  aut 
per  ceffum,  vel  decefTum  alicuius,  feu  alias  quovis  modo,  ad  przfens  vacan- 
za , & impofterum  vacatura,  fine  przdida  noltra  licentia  conferre,  nec  aliqua 
alia,  quam  ea  quz,  ut  przfertur,  tibi  duximus  concedenda, facere poflis  quo- 
quomodo . Decernentes  ex  nunc  irritum  & inane , fi  fecus  fuper  niis  per  te, 
vel  quemeumque  alium  quavis  audoritate,  feienter  vel  ignoranter,  contigerit 
attentari . Mandantes  eadem  audoritate  Conventui  didi  Hospitalis,ac  omnibus, 
& fingulis  Prioribus , Przceptoribus  , Fratribus  , & Sororibus  , ac  Perfonis 
didi  Hofpitalis, ubilibet  conftiruris , ut  tibi  in  przmiflis  , per  No s tibi  com- 
miflìs,  tamquam  Nobis  , & Magiftro  Duci  didi  Hospitalis  prò  tempore  exi- 
ftenti  , prout  tenentur,  pareant  efficaciter,  & intendant  : alioquin  proceflus 
& fententias,  quos , & quas  rite  feceris,ftatueris,feu  tuleris  in  rebelìes , ratas 
& gratas  habebimus,  & faciemus,  audore  Domino,  ufque  ad  fatisfadionem 
condignam  inviolabiliter  obfervari.Tu  igitur  huiusmodi  Locumtenentiz  offi- 
cium  fic  folliate,  fideliter  , & prudenter  exercere  procures  , quod  tuz  diligen- 
tiz  & induftriz  ftudium  in  hac  parte  dignis  pofTimus  in  Domino  laudibus  com- 
mendare . Datum  Romz  apud  Sandum  Petrum  > Dccimofeptimo  Kalendas 
Augufti , Pontificatus  Noftri  Anno  Secundo  - 


Sacrz  domus  Hofpitalis  S»  Ioannis  Hierofolymitani  Magno  Magiftro  . 


ON  eft  ignotum  Reverendifiimz  D.  V-  Reverende  Domine,  Colen-^n 
diffime  Domine;  quod  fubditi  illi  Regis  Turchorum,  qui  a Franci-  — . 1. 
.fco  Medico  intercepti , & bonis  fpoliati  fuefunr,  damna  a nobis 
iam  pridem  repetere  conantur,  quantisque  moleftiis  ab  eis  indigne  cilior/anni 
affedi  fumus:  fed  non  tulit  diutius  tantam  iniuriam  iuftiflimus  De- 


cognitio  commiffa  erat , largitione  & pecuniis  corrupto  , quibus  ubique  aper- 
te nos  oppugnant,  addudis  falfis  teftibus  literas  impetraflent,  in  quibus  con- 
tinetur , Francifcum  ipfum  huius  Urbis  Incolam  effe , eiusaue  przdz  partenu, 
huc  tranfmififTe  ; & cum  illi  ad  Regem  profedi  omni  ftuaio  & conatu  ope- 
xam  darent,  ut  illis  comprobatis,  Regis  fententia,  & iulfu  ablatorum  fatis- 
fadionem a nobis  confequi  liceret:  Domini  Baflales,  veritatem  edodi,  re  ipfa 
eum  Rege  communicata.  Cadili»  literis  explofis,  cognita  illius  teftiumque  perfi- 
dia , omni  nos  culpa  eorum , quz  ab  adverfariis  Nobis  obiiciuntur , vacuos 
effe  cognoverunt.  Verum  cum  multitudo  conquerentium  affiduis  clamoribus 
vociferationibusque  inflarent , Regi  Baflalibusque  tandem  placuit,  quo  illo- 


N U M.  xxxvr- 


Tetterà  de'  Monefi  Signori  di  Scio  al  Gran  Maeftro » eletto  Arbitro  i'  una 
differenza  fra  efft  ed  i Minijlri  Ottomannis  a caufa  dr  una  preda  fatta 
da  Francefco  Medici  Corfaro  • 


t ••  ' * ' ’ * * • • ’• 

Reverendifs.  in  Chrifto  Patri  , & Domino  Domino  Fr.  Petro  de  Aubuftòn» 


us.  Nam  cum  ii  fuperioribus  diebus  a Cadillo  Tyrio  , cui  huiusmodi  caufz 
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rum  voces  comprimerent  » feque  ab  huiufmodi  moleftiis  eximerent  , ut  Rew 
D.  V.  confulatur,  an  Francifcus  ipfe  Chius  fit,  atque  huius  urbis  Incoia,  prz- 
damque  aut  cius  partem  huc  transmiferir.  De  iis  enim  iudicio  D.  Veftrx 
confirmati , nihil  erit  ulterius  quod  inquirendum  arbitrentur . Nos  cum  antea 
de  hac  re  in  maximo  dolore  effemus,  quippe  qui  videbamus  pecuniis,  favori- 
bus,  opera  nos  undique  circumveniri , eonuncio  accepto,  maxima  & incredi- 
bili liti  ti  a affe&i  fumus,  cum  tantx  rei  iudicium  ad  prudentiffimi,  iuitiffimi, 
& nobis  amiciflfimi  Principis  arbitrium , teftimoniumque  delatum  effet  . Quis 
enim  eft  qui  tam  probe  norit  quam  V.  Dominatio,  quanto  iam  tempore,  lin- 
de, & contra  quos  Francifcus  Medicus  armatus  exiverit,  nationem  Ianuenfem 
diripuerit,  piraticam  adverfus  quoscumque  fine  diferimine  cxercuerit?  Quod 
fi  hxc  Dominationi  V.  minime  forfitan  nota  funt,  illud  tamen  in  dubio  elle 
non  poteft,  quod  cum  Francifcus  in  maria  ifla  cum  barchia  armata  fefe  rece- 
piflet,  rcrumque  omnium  egenus  nihil  opis  atque  auxilii  a nobis  impetrare 
polfet,  fubditos  noftros  primum , qui  ex  Infula  in  continentem  traiiciebant , 
deinde  paulopoft  grippacea  cum  tritico  ad  nos  venientia  , quo  tempore  fame 
laborabamus,  claffisque  Turchorum  Conftantinopoli  ftatim  folutura  elfet,  in- 
certum  quo  peteret,  patrix  caritatis  immcmor,in  noftram  maximam  iacturam 
& damnum,  in  confpeclu  intercepit  & fpoliavit  . Ex  quo  fatis  aperte  conftat, 
Francifcum  iftum  non  tantum  hanc  Urbem  non  incolere  , fed  illam  ac  na- 
tionem  Ianuenfem  maxime  odiffe  . Quod  ad  przdam  attinet,  non  eft  multi* 
elaborandum , ut  Dominationi  Veftrx  perfuadeamus  , fialfa  effe  & mànifefta, 
qux  de  illa  nobis  obiiciuntur.  Nam  fi  Dominatio  Veftra  confiderabit,  quo  ani- 
mo ille  in  nos  fuerit , quxque  adverfum  nos  egerit  , facile  cum  ratione  con- 
fentiet , nosque  falfo  accufari  cognofcet  -,  fed  hxc  omnia  latilfime  patent , & 
Dominationi  Veftrx  notiflima  eftè  non  dubitamus . Multa  hoc  loco , Reveren- 
diftime  Domine  & Princcps  Illuftris,  nos  hortantur ,.  ut  omnibus  precibus  vo- 
tisque  caufam  noftram  Dominationi  Veftrx  commendemus  . Sed  duo  ab  hoc 
labore  nos  deterrent , virtus  fiquidem  Veftra,  ac  benevolentia  , qua  peculiari 
aflfeétu  nos  & noftra  omnia  iampridem  complexus  es,  quorum  unum  facit, 
ut  honeftatem  divitiis,  imperio,  & vitz  Dominatio  Veftra  anteponat  : alte- 
rum,ut  commoJum , incommodumque  noftrum  non  minus  quam  proprium, 
& fecum  communc  arbitretur . Illud  tamen  tacendum  effe  nonduximus  , quod 
in  hac  una  re  totius  ftatus  , Urbifque  noftrz  falus  confiftit  . Nam  fi  , quod 
Deus  avertat,  quodque  longe  aliter,  veritatc  & teftimonio  Dominationis  Ve- 
ftrx confifi  , forc  exiltimamus  , tam  immenfarum  pecuniarum  fumma  , qux 
ducatorum  Venetorum  fexaginta  quinque  millia  excedit,  damnati  effemus  ; 
imponìbile  nobis  effet  tantum  oneris  fuftinere  , ex  qua  re  infinita  mala  oriri 
neceffe  effet . Quod  fi  hac  de  caufa  adverfi  quidquam  contingeret  , ad  open 
Dominationis  Veftrx  confugiendum  effet , qux  tamquam  Religionis  Chriftia- 
nx  Caput,  nos  ab  iniuriis  tuerctur.  Nunc  vero  Dominationem  Veftram  veri- 
tatis  tantum  teftem  imploramus.  Eam  igitur  ob  caufam  Reverendiftìmam  Do- 
minationem Veftram  , quanto  maximo  ftudio  poffumus,  oramus  , fi  in  re  tam 
pia  & iufta  id  patitur  , ut  Oratori  Regis  Turchorum  teftificari  dignetur,  Fran- 
cifcum Medicum,  eiusque  parentcs , atque  Fratres  huius  Urbis  Incolam  non 
effe  , neque  Turcorum  prxdam  , aut  cius  partem  huc  transmiffam  fuiffe  , imo 
illum  Ianua  exulem  pul)licatum,  piraticam  publice  non  minus  contra  lanuen- 
fes,  quam  quoscumque  alios  exercuiffe  ; idque  per  literas  ad  Regem  Tur- 
chorum fcriptas  declarare  velit , quarum  exemplum  ad  nos  mittat.  Qux  cum 
veriftima  fit,  Deo  prirrtum  Omnipotenti  ac  iuftitix  inferviet,  deinde  faluti  no- 
ftrz  ita  confulet , ut  nulla  alia  in  re  commodum  nobis , rebusque  noftris  pro- 
videre  poffit . Pro  quo  quidem  beneficio  Reverendiffimx  Dominationi  Veftrx 
obnoxios  nos  perpetuo  fore  diiudicamus  , in  cuius  amplitudinem  & decus 
nos  & noftra  omnia  prompto  animo  deferimus  & tradimus  * Ex  Chio,  XV 
Martii,  M.  CCCC.  LXXXVI. 

R.  D.  V.  Poteftas  & Gubernatores  Chii  Servit.  Devotifs. 
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1 * N U M.  XXXVII. 

Lettera  de'  Mercatanti  Genove  fi  abitanti  inScio  , fopra  lo  fitffo  affare  . 

REverendiflime , & prxlìantiflime  in  Chrifto  Pater,  & Domine, Do- 

mine  nobis  Colendiflime  . Ante  quelle  nollre  lettere  fumo  certi,  — . * 
che  colli  per  fama,  come  per  lettere  de  quelli  fpeètabili  Domini  ibidem?1*'* 
Gubernatori  , habiate  intefo  la  vania  molla  contra  quello  locho 
dali  Turchi , dannificati  de  Francifco  Mego  : e di  quanti  travagli 
« fpefe  a quelli  Signori  fia  Hata  caxione , perchè  non  pare  bilogno  fcrivere 
lo  procedo  di  quella.  E perchè  quelli  Signori  indican  la  coffa importantiffima, 
non  obliarne  le  diète  lettere  fcripte  a Vollra  Scignoria  , hanno  deliberato 
mandare  a quella  anchora  quelli  loro  Ambaffiatori , portatori  dela  prefente , 
dali  qualli  V.  Reverend.  Seignoria  più  copiofamente  intenderà,  con  quanta  in- 
iullitia  lo  Wuitriflìmo  Signore  pare  che  voglia  imponnere  e voltare  quello 
carico  ale  fpalle  a quelli  Seignori . E quantonque  crediamo,  che  la  dièta  Vo- 
llra Reverendiffima  Seignoria,  inteifa  la  relazipnc  de  dièti  Ambaffiatori , per 
debito  de  iullicia  lìa  per  levare  carrego  de  Chriltiani , deli  qualli  in  quelle 
parte  è Principe  e Capo  , Ha  etiam  per  la  benivolencia  & conionètione  fua 
verfo  de  qucfli  Seignori,  deba  inclinare  a la  requella  de  dièli  AmbalTiatori , 
maxime  che  per  fondamento  altro  no  fe  requere,  fe  non  fare  fede  de  quella 
tanta  e sì  manifella  verità.  Tamen  importando  tanto  la  coffa,  come  impor- 
ta, e habiando  el  grado  con  quelli  Seignori,  che  habiamo,  chi  magiore  effere 
non  potè,  n’  è parfo  a la  dièta  V.  Reverendiffima  Seignoria  fcrivere  quello 
poche  parolle , pregiandola  inllantiffìmamente  , che  la  vogia  confentire  a tan- 
to honella  richielta  ; e codi  fazendo,  ve  rendiamo  certi , che  quelli  Seignori  de 
tanto  carico  feranno  liberati , iudicando  per  lo  grado  che  ha  Vollra  Reveren- 
diffima Seignoria  con  lo  Illultriflimo  Seignore  Turcho,  che  la  dièta  liberato- 
ne lìa  in  arbitrio  & mane  vollra  . Et  ultra  che  auelti  Seignori  da  Vollra 
.Reverendiffima  Seignoria  recognofleranno  quello  beneficio  e prefente  , fe 

So  perfuadere  la  dièta  Vollra  Seignoria  , che  quello  fera  gratiffìmo  alo  no- 
to fummo  Ponrifice , et  la  Republica  noltra  haverà  quello  acccptiffimo , et 
* noi  in  generale  e in  particolare  ne  haveremo  a la  dieta  Vollra  Reverendis- 
sima Seignoria  obligo  Angolare:  a la  qualle  ex  corde  fe  arecommendiamo. 

Ex  Chio,  die  VII  Aprilis,  i486. 

Reverendiffima  Dominationis  Vellrx  Cultores  obfervantiffimi, 

Omnes  Mcrcatores  Ianuenfes,  in  Chio  coramorantes . 


N U M.  XXXVIII. 

Altra  Lettera  fello  fitffo  affare  in  ringraziamento  al  Gran  Maejlro  . 

A 

REverendiflime  in  Chrillo  Pater , & prxlìantiflime  Domine  , pluri-  r r~ 

mum  nobis  obfervande.  Habiamo  ricevuto  due  lettere  da  V.  Re- An* 1 
verendiflima  Seignoria, fcripte  a dì  xm  & xx  del  paflaro  ; 1’  una  Arch.Meiit. 
dele  qualle  fu  data  avanti  che  li  nollri  Oratori  compariflenno  a 1 1 cm  * 
Rhodi  ; l’  altra  poi  che  V.  S.  dette  benigna  audientia  : ciafcbuna 
de  ditte  lettere  rende  piena  tellimonianza  de  lo  animo  e fincera  benivolencia 
de  V.  S.  verfo  de  noi , & nollre  coffe . Et  quantunche  apreflo  de  noi  le  di- 
ète lettere  dela  mente  de  V.  S.  a noi  inclinatiflima  certi  ne  rendiffino , niente 
de  mancho  li  dièli  nollri  Oratori,  corno  quelli, li  qualli  prefenti  & in  demon- 
llracione  & in  effetti  hanno  meglio  potuto  iudicare  la  difpoficione  de  V. 

S.  ne  hano  fcripto  de  quello  tanto  & sì  ampiamente , che  più  ultra  delide- 
rare  non  faperiamo:  & prxterea  hanno  voluto,  che  fapiamo  , con  quanto 
honore  V.  S.  li  ha  recevuti , quante  careze  e fegni  de  benivolencia  li  ha 
Toni.  IL  S S demon- 
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demonftrato . E per  loro  expofito  le  noftre  commilfioni  , quanto  V.  S.  fe 
fìa  movuta  del  cafo  e iniuria  a noi  faéta  . Et  poi  con  quanto  ardore  e cele- 
rità « mettando  da  canto  ogni  altro  penfamento,  ha  fa&o  non  folum  le  pro- 
vieni per  noi  rechefte  , ma  eciamdio  quelle  per  noi  fe  potevano  defiderare. 
Ne  contenta  de  quefto,  fcriveno  anchora,  che  in  la  venuta  de  Schandalbey 
non  folum  V.  S.  fe  ha  sforzato  tirarlo  in  noftra  fentencia  > ma  horaper  ho- 
ra  ha  configliato  con  li  dièli  notòri  Oratori  la  caufa  noftra  , come  foa  prò-- 
pria  et  peculiare.  Preftantiffirao  Principe,  quelli  tanti  et  sì  grandi  benefi- 
ca .aprelfo  da  noi  fono  ftati  polli  in  grande  precio . Et  perchè  fe  vediamo 
al  tempo  prefente  non  fufficienti  a poterli  rendere,  pregharemo  Dio, che  ne 
dagha  facultà  de  fare  debita  recompenfacione  . Et  in  quello  mezo,  in  locho 
de  qualche  remunerazione,  V. S.  prenderà  per  pegno  et  caparro  li  animi  no- 
tòri, & in  comune  & in  particulare , li  qualli  in  ogni  colla  occurrente , chi 
tender  polTa  a grandeza  & utilità  de  quella , prompti  & apparechiati  fempre 
faranno  : ma  ultra  quello,  fe  potè  perfuader  V.  S.  dover  haver  laude  de  que- 
lla caufa  aprelTo  ogni  Principo  Chriftiano  , ec. 

Mane*  il  rimaetait  . 


N U M.  XXXIX. 


Altra  Lettera  del  Cardinale  Doge  di  Genova , di  ringraziamento 

al  Gran  Maejlro  . 

Reverendiffimo  in  Chrillo  Honoranditòìmo  Petro  de  Aubuflbn, 
4 Magno  Magillro  Sacra:  Religioni  Rhodi . 


REverendiflime  in  Chrillo  Parer,  & Domine  honorandiflime.Chienfes 
notòri  fcripferunt  Nobis,  Reverendillimam  Paternitatem  Veftram 
propediem  omnia  humanitatis  ac  benivolentiz  , & amicitiz  fignx. 
erga  eos  ollendere  ; & inter  cetera  fua  opera  fecilfe,  quod  magnus 
Dominus  Turchus  remiferit  cis  quamdam  non  etiguam  mul&am  » 
uam  in  eos  promulgavcrat,  quz  iulla  vel  iniufta  non  parum  ab  eis  poterat 
formidari . Quod  iplì  gratiflftmum  habuerunt,  propter  rem  quz  gravis  illis  efle 
poterat;  at  non  minus  quod  viderint  Reverendillimam  P.  V.  defuis  rebus  cu- 
rarci habere,  & prxfupponere  commoda  fua  elfe  commoda  veftra;  nec  mirum, 
quia  ficuti  pericula  in  partibus  illis  utrique  Infiala:  communia  funt , ita  debet 
elfe  communis  utilitas.  Quod  iplì  riment  , timere  etiam  poteft  V.  Reveren- 
diffima  P.  itaut  vicinitas,  & Chriftianus  amor  confilium  ad  mutua  commoda 
poffint  non  fervare  modo,  fed  femper  augere . Et  fi  Chicnfcs  prò  beneficio 
accepto  bencficium  referre  quandocumque  debeant,  & parem  animum  par- 
que  confilium  ad  mutua  commoda  habere,  oftendereque  fe  nec  immemores, 
nec  ingratos  fore  beneficii  accepti  ; Nos  etiam  prò  eis  & protiobis,  quorum 
non  mediocriter  interelt  , R.  D.  V.  de  fuo  erga  nos  animo  beneficioqutjr 
gratias  habemus:  offerimusque , quandocumque  fieri  a nobis  pofsit,  amplio- 
rem  etiam  menluram,  gratiam,  & merita  rclaturos  . Vellrz  enim,  Reverendifsi- 
me  Pater  , ac  Vetòri  probatifsimi  facrique  regiminis  laudes  ubique  celebran- 
tur;  apud  vero  nos  tantas  habent,  quantas  de  optimo  pallore,  ac  Chrillianifli- 
mo  Religiofiflfimoque  haberi  pollìnt  : quz  itaque  faciunt , ut  non  modo  prò 
nobis  , fed  Chriltianis  omnibus  debere  vellrz  bonitati  officia  noftra  fateamur  . 
Commendantcs  femper  Infulam  illam  Chii Reverendif?.  Paternit.  Vellrz.  Data 
Ianuz  in  nollro  Ducali  Palatio,  die  prima  Septembris,  MCCCCLXXXVI.  • 


An.1485. 

Aich.Meht. 
Ibidem  . 


Paulus  de  Campo  Fregofo,  tit.  Sanéli  Siiti  Presbyter  Cardinali,  & Dux 
lanuen.  &c.  ac  confilium  Antianorum  Civitatis  Ianuz . 

Gotardus . 

NUM. 
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Lettera  del  Card.  di  S.  fiero  ad  Vincala  al  Gran  Maeftro,  ringraziandolo 
dell * operato  a favore  de ’ Monefi  di  Scio  > e raccomandandogli 
li  loro  intereffi  nell'  avvenire  . 

. ..  / ; ■ * * . > 

REverendiflime  in Chrifto  Pater,  & Domine  Colendifsime . Mahonenfes .. 

Chii  fignificavcrunt  Nobis,  quod  Nobis  valde  gratum  fuit,  opera  An.i48£. 
Veftrx  Reverendifs.  Dominat.  fadum  fui(Te,  ut  magnus  illeTur-  Arch.Mcii?. 
chus  muldam  , quam  in  eos  confidionibus  fadi  indixerat  , ipfis  *f|ioi.b*Con" 
remiferit , qux  iufta  an  intuita  fuerit , ita  eos  angebar,  ita  cxcrucia* 
bat,  ut  nullus  quietis  locus  ipfis  relinqucretur.  Placuit  fummopere,  ut  dixi- 
nius , hoc  intellexifie  : tum  ipforum  Mahonenfium  caufa,  quorum  iam  longo 
tempore  peculiarem  curam  fumpfimus;  tum  etiam  quia  beneficium  a Vcftra 
DD.  acceperunt,  qux  & ipGs , & multis  aliis  Chriltiani  nominis  confueverit 
femper  effe  benefica.  Agimus  D.  Veftrx  Reverendifsimx  gratias  ingenres  ex 
bono  opere;  cui  quomodo  refatisfaciemus,  magis  erit  a nobis  cogirandum  . 

Precamur  itaque  prccibus  quibus  poflumus  maioribus  , ut  quemadmodunt 
Chienfes  noftros  ab  imminenti  malo  , quod  certe  grande  fuit , tutata  eft  , ira 
& inpofterum  dignetur  in  omnibus  eorum  adionibus  illos  habere  commenda- 
«os.  Nobis  enim  grarius  acceptiusque  a V.  Reverendissima  Dominatione  fie- 
li poterit  nichil  ; qui  parati  fumus  ad  quzeumque  concernentia  illius  famam 
ti  gloriam.  Dat.  Ianuz,  die  II  Scptembris,  MCCCCLXXXVI. 

* <■  f E.  V*  Reverendifs.  Dom. 


Devotifsimus  lui.  Epifc.  Oftien.Card. 
Sandi  Petri  ad  Vincula,  manu  propria. 


N U M.  XLI. 

Altra  fimile  de*  Monefi  di  Scio  dimoranti  in  Genova  . 

Reverendissimo  atque  Excellentifsimo  Dom.  Dom.  Petro  Daubuflon  , 

Magno  Magiftro  Rhodi  dignifsimo  . 

DUo  funt  in  rebus  humanis»  Reverendissime  in  Chrifto  Pater,  & — 

Domine  Colendifsime , virtus  & beneficium,  quibus  omnium  mor-  n,Ii*8^* 
talium  veneratio  & amor  in  magnos  viros  potifsimum  conci-  Arcb.Mciit. 
liantur.  Qux  duo  in  V.  Reverendiflima  D.  ita  funt  eminentiflì-  Ibldcm* 
ma , ut  nullus  Chriftianorum  Principum  his  cenrum  annis  , aut 
in  bello  fortior  & folertior , aut  in  omnibus  aliis  rebus  adminiftrandis  pro- 
videntior , acutior , modellior  fuifle  inveniatur  . Hinc  aurem  incomparabilis 
illa  utilitas  ad  omnes  Chriftifideles , in  orientali  prxfertim  regione  degentes, 

& ad  Chienfes  noftros przeipue,  demanavit.  Unde  ’a  rebus  iam  propemodum 
defperatis  in  fpem  duraturz  ad  tempus,  fi  nonprorfus,  tranquillitatis,  ac  fal- 
tem  multo  maioris  quz  antea  fecuritatis,  redadi  fumus.  Sic  enim  oblatam 
occafionem  fibi,  quam  etiam  confiliis  & providentia  folertiftime  aftruxerat , 

Veftra  Dom.  Reverendiflima  gubernavit  , ac  ita  laudabiliter  , ita  falubriter 
rem  ipfam  confuluit , atque  perfecit,  ut  nec-gravius  , nec  melius  quitquam 
nec  fapicntius  excogitari*potuerit . Ob  quas  caufas  in  animis  ac  fenfibus  no- 
ftris,  ut  nunc  loquimur,  devotio  quzdam  & admiratio  ita  prorfus  infedit, 
ut  amoris  ac  venerationis  plus  debere  nulli  in  fempiternum  exiftimaremus, 
quam  veftrx  probitati  atque  prudentix.Tacuimus  hadenus,  tamen  non  ignari 
huiusraodi  virtutis  veftrx  folidam  gravitatem  fua  ipfius  confcientia , quafi  prò-  ^ 

, Pri°> 
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prio , ac  vero  perfruentem  bono , & omnia  ad  fummum  Deum  referentem  » 
prò  nichilo  reputare  humanas  Iaudes,huius  fuz  tam  excellentis  beneficenti* 
ab  eo  tantum  przmia  expedando,  qui  nullum  unquam  bonum  irremunera- 
tum  prztermittit . At  nuper  cum  ad  hunc  tantorum  meritorum  cumulum.» 
aliud  eximium  atque  excellens  beneficium  Veftra  Rcverendifs.  Dominano  li- 
beraliter  adiecerit,  & Chienfibus  noftris  magnum  tyrannum,  cervicibus  eo- 
lum  imminentem , tam  opportune  placaverit,  ut  condemnationem  non  minus 
immoderatam  quam  iniuftam,ob  radum  Francifci  Medici  a Te  ratificatam, 
irritarti , & cartam  oninino  haberi  iurterit,  non  eft  vifum  fine  fuspicione  qua- 
dam  vel  ftupiditatis , vel  ingratitudinis  gratiarum  adionem  porte  differre  . Si- 
quidem  magnum  fuit,  tam  numerofz  pecunia:  pondus  infupportabile  a noftris 
Chienfibus  removirte  ; fed  huiufee  meriti  magnitudinem  multo  excellentiorem 
xeddidit  humanitas  illa  Veftra  , & in  agendo  promptitudo , quz  non  tam  no- 
ftrum  negocium  procurare,  quam  proprium  vifa  eft , quanquam  non  alienum 
fadum,  led  proprium  Reverendi  dima  Dominatio  Veftra,  cuius  femper  omnia 
noftra  funt,  & femper  fuerunt , & nunc  penitus  propria  effeda  funt,  veris- 
fime  procuravit.  Quid  poteft  enim  aut  perniciei,  aut  qualiscumque  periculi 
alterutri  Rhodiz  Chiennve  inferri , quod  non  ad  utramque  fimul  omnino  per- 
tincat?  Nec  mi  nus  poteft  D.  Veftra  Chium  fuam , quam  Rhodum  exiftimare. 
Cum  ad  veterem  coniundionem  animorum  fimul  & fortis,  qux  nobis  olin* 
continenter  cum  veftra  Religione  intercefsit  , nunc  debitum  accedat  , quo 
prò  talibus  benefieiis  Veftrz  Dominationi  Reverendiflimz  ardiflimc  devinoti 
iumus.  Oramus  igitur  humanitatem  clementiamque  Veftram  , ut  quod  iam 
pridem  videtur  inltituirte,  in  tutelam  & protedionem  fuscipere  non  dedigne- 
tur  Civitatem  atque  Infulam  noftram  Chienfem  ; & nos  fimul  , noftraque 
alia  reliqua  habere  peculiariter  commendatos.  Qui  ad  omnia  iu(Ta  Veftrz  Do- 
minationis  Reverendirtìmz  fumus  erimusque  perpetuo  paratirtimi . Ex  Cenua 
die  . . . Decerabris,  MCCCCLXXXVI. 


Reverendifs.  .Domin.  Veftrz 

Devotirtìmi  Mahonenfes  Chii» 
Genux  exiftentes. 

N U M.  XLII. 

Lettera  del  Gran  Maejlro  e Convento  al  Re  di  Francia  fopra 
il  fatto  di  Ziximi  . 

A treshault,  tresexcellent , & tresptiiftant  Prence  , & noftre  tresredoubté 
& Souverain  Seigneur, Charles,  par  la  grace  de  Dieu  Roy  de  France 

treschriftien . 


An.1487. 

Arch.Mclit. 
«x  Lib.Con- 
citior. 


TReshault,  tresexcellent,  & trespuifTant  Prence  noftre  tresredoubté, 
& fouverain  Seigneur , treshumblement  nous  recommandons  à Volére 
benigne  grace.  Puis  aucuns  iours avons  receu  les  lettres, que  vous  a 
pleu  escrire  fui  le  faid  du  frere  du  grant  Turch,  le  quel  le  Roy 
de  Hunguerie,  aprés  auchunes  remonftrances  faides  par  fon  Amba- 
xadeur,  delire  avoir,pouren  ufer  à ladefenfedes  Chriftiens . Donc  par  vos  lettres 
a elle  advifé  le  Venerable  grant  Prieur  d’Auvergne,  qui  ad  ce  relpondi,  n'avoir 
puyflance  d’en  difpofer  fans  noftre  confentement  . Pourquoy  le  did  Ambafta- 
deureft  retourné  en  Hunguerie, .nous  exortant  par  vosdides  lettres,  que  fur  ce 
envoyons  povoir  de  povoir  conclure,&  final  refponfe  . Vous  mer^ions, Sire, tres- 
humblement du  bon  faveur  & aide  que  toufiours  faides  à noftre  Religion,  & 
que  ferés  en  ce  cas  qui  importe  ì.  l’eftat  de  noftre  Ordre , Sire,  comme  eft  no- 
torie, & que  par  nos  ambaxadeurs  a efté  remonftré . A noftre  poursuiente  & mo- 
yen,avec  perii , defpens,  & grant  fraitz  le  did  perfonnage  eft  venu  en  noftre 

povoir 
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povoir,  le  quel  nous  avons  preferve  de  perii  de  mort,  & d’  eftre  reduyt  cn 
main  de  fon  did  frere,  ou  d’  aultre,  dont  milite  nJ  en  fuft  parvenu  , & 
principalment  pour  la  defenfe  & confervacion  de  l’ eftat  de  noftre  ordre , & 
ciré  de  Rhodes,  chafteaux,  placcs,  & Isles,  que  tenons  és  frontieres  du  did 
grant  Ture,  qui  redonde  & eli  en  honneur  & tranquille  de  Chriftienté.  Con- 
fideré que  avant  & despuis  la  priure  de  Conftantinople , xxxrv  ans  a partes, 
le  did  Ordre  a fouffert  & receu  perilz , invafions  , oppreflìons , fieges  & 
dommages.  Dont  a caufe  du  dici  perfonnage  non  feulement  avons  en  repos, 
mais  aufty  les  pays  chriftiens  prouchains  au  dici  grant  Ture,  qui  ont  en  pour 
ce  apointement  de  paix,  & meisme  pluflieurs  chriftiens  ont  efté  de  captività 
reduyts  en  francife  . Et  la  Cité  & Isle  de  Sio,  Iurisdicion  de  Iennes,  prefer- 
vée  en  eftat.  Aufty  s’en  cft  enfie  . . . retcncion  par  le  did  grant  Ture  faide 
k noftre  requefte  de  trois  grans  armécs  preparécs  contro  Chriftienté.  Et  puis 
eft  nasc  . . . guerre  avec  le  Soldan  du  Cayir,  ou  a receu  le  did  grant  Ture 
aflez  d'  oppreftions , & perdu  de  plus  vaillans  de  fon  holt . Ce  fruit  a 1’  aidc 
de  Dieu,  iusques  à prefent  du  did  acucii  eft  yflìi , & moyenant  la  grace  di- 
vine , & Voftre  bon  faveur  , esperons  , que  pour  exequucion  des  chofes 
apointées,  fortira  honneur  & comoditc  k la  Chriftienté,  confervacion  & de- 
fenfe de  Rhodes  , lieux  de  noftre  did  Ordre  . AulTy  que  commc  protedeur 
d’  icelluy  defirés.  Et  pour  deduire  lachofe  k bonne  fin  apres  plusieursad. . . 
«...  & exortacions  de  noftre  Saint  Pere,  chief  de  Sainde  Eglife,  s’  eft  par 
nos  dids  Ambaftadeursavec  Sa  Sandité  appoinclé,  pour  eftre  conduit  le  did 
perfonnage  és  fortes  places  de  1’  Eglife  foubx  la  garde  & povoir  de  nos  Che- 
valliers  : par  le  quel  moyen  il  approche  Rhodes  & Levant , enfemble  les  pays 
du  did  grant  Ture,  qui,  ce  confideré  , en  luy  fera  renové  la  crainde,  qui 
maintcnant  eft  effafie,  abolie,  & extainte . Car  vcu  que  eft  eslonqué,  & fan s 
demonftrance  dcmpricure  & faveur,  a pruis  courage  de  preparcr  & faire  pu. 
iftant  armée  de  mer  & de  terre,  pour  invader  les  Chriftiens  à luy  adiacens. 
Pour  tant,  Trescriftien  Prince,eft  expedient,  convenablc  & condccent  i ray- 
fon,  le  did  perfonnage  ne  foit  transferi  en  Hungueric,  ne  mis  hors  de  noftre 
povoir,  ou  tranfi  en  lieu,  ou  n’ a oportunité  pour  la  confervacion  de  noftre 
eftat,'  cité  de  Rhodes,  lieux  & Isles  ; ne  iuftice  permct,  ce  que  avons  aquis 
pour  tuicion  de  noftre  eftat , eftre  transporré  en  aultruy  povoir.  Car  le  did 
grant  Ture  tantoft  de  fon  effort  entreprendroit  fur  Nous,  & fcrons  privési 
desnués,  & despouillés  de  1’  espée,  verge,  & lyen  , dont  nous  defendons; 
& tenons  craintif  & doubteux  le  did  tyrant  : Meismement  confideré , que  le 
Royaulme  d’  Hunguerie  eft  loingtang  de  Rhodes , & la  maniere  , forme  , 
& qualité  d*  offendre  le  did  grant  Ture,  k caufe  du  dici  perfonnage,  eft  fort 
different  du  did  Royaulme,  & de  Rhodes,  qui  eft  plus  prouchain  k la  Tur- 
quye . Aufty  eft  plus  convenable  emprieuze  de  mer  que  de  terre,  pour,  ou 
cas  necefter,  ufer  de  luy,  aufty  que  aultrefoy  nous  respondi  par  fes  lettres  le 

did  Roy  de  Hunguerie.  Quant  aux  Roys  & Princes  Chriftiens,  figni 

fon  acueil.  Sumes  certains  , que  Voftre  Royal  Majefté  n’  entent  nc  vcult, 
que  pour  obtemperer  k la  demande  du  did  Roy,  foyons  deftaifis  de  noftre 
principale  defenle . Et  que  de  repons  faillons  en  evident  perii,  griefve  & in- 
fupportable  guerre,  qui  feroit  altercr  nos  feaulx  fubgictz  , de  long  temps 
aggravés  & oppreftes,  qui  k certe  caufe  des  jacìures  & detri  ....  pafteront 
prins  remede  de  confort  & alcgemcnt . Lcsquelles  chofes  confiderces,  Sire, 
n’  eft  befoing  , que  envoyons  puyftancc  & autorité  de  conclurc  pour  innover 
en  ces  affaires.  Et  pourtant  vous  fupplions  treshumblcment , que  en  fieuvant 
•Vos  tres-vidorieux  progeniteurs , comme  principal  fondateur  & protedeur  du 
did  Ordre , vous  plaile  de  voftre  benigne  grace  ordoner  du  did  perfonnage 
delicvrance  , affinque  foit  conduit,  movennant  voftre  bon  faveur  & aide  , au 
lieu  apointie,  pour  en  ufer  k la  feurté  de  noftre  eftat  & Chriftienté  : Enfem- 
bre  rcnover,  exciter , & rafrefehir  la  paour  du  dici  grant  Ture,  qui  le  vo- 
yant  eslongué,  s*  esforce  nous  & les  Chriftiens  confins  k la  Turquye,  aggre- 
f Tom.  H.  i X dir 
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dir»  molertir,  opprefler.  Treshault,  tresexcellent  , trespuiffàrtt  Prince , No. 
ftre  tresredoubté  & Souverain  Seigneur,  nous  prions  le  iaint  Esprit*  qui  vous 
doint  toufiours  en  prosperer  . Escript  en  Rhodes  , le  XXVII  de  Fevrier, 
MCCCCLXXX  VII. 

Vos  treshumblcs  fubietz  & . . . . 

Les  Maiftre  de  l’ Ospitai  de  Iherufalem  , 
Bailly , & Prieurs  du  Confeil  en  Rhodes  • 


N U M.  XLIII. 

lettera  delli  Mone  fi  di  Scio  al  Gran  Maefiro  , con  cui  gl'  inviano  un  regale 
in  grata  riconofcenza  dell'  operato  a loro  favore • 

Reverendidimo  in  Chrifto  Patri  & Domino  Domino  Nobis  Colendidirao 
Petro  Daubudon,  Sacra:  Domus  Hofpitalis  Sancii  Iohannis 
Iherofolymitani  Magno  Magiaro  Rhodi  Dignidimo . 

An.1487»  T Olumus,  Reverendiflime  Domine  * & Domine  nobis  Colendi  dime, 
- - I totiens  eximias  virtures  Vedras  extollere , & merita  ReverendifÈ- 

exLib.Conl  I mz  Dominationìs  Vedrx  erga  nos  apud  illam  predicare,  ne  alTen- 

cilioi*  tatoris  potius,  quam  grati  hominis  ofiìcium  prxdicare  videamur  • 

Verum  cum  ca  profedo  fint»  qux  nulla  xtas  delere  unquam  poflit, 
nosque  eorum  memoriam  refinere  xquum  fit,  & rcferendx  gratix  pares  nequa- 
quam  fimus,  llatuimus  ad  Reverendidìmam  Dommationern  Vellram  Oratore»** 
mittere  fpedatum  Virum  Lanfranchum,  paternum  focerum  nodrum  , qui  cum 
munusculo  illam  maxime  veneratur.  Oramus  igitur  Reverendidìmam  Domi- 
nationem  Vedram,  ut  qua  foler  humanirare  illum  excipere  » & affedum  po- 
tius * quam  rerum  tenuitarem  refpicere  * muneraque  ipfa  tamquam  optimi 
& deditifsimi  animi  perpetuos  tedes  fervare  dignetur . Cum  prxiertim  veram 
gloriam  in  liberavate  & beneficiìs  , non  in  auro  & argento*  quorum  locu- 
pletidima  ed*  pofitam  clfe  probe  didicerit.  Super  omnibus  autem*  qux  Lan- 
franchus  ipfe  noftro  nomine  Dominationi  Velìrx  nunciabit  * indubiam  fidem 
ceu  nobis  ipfis  prxdare  dignabifur.  Cui  nos,  & nolèra  omnia  prompto  animo 
deferimus  & tradimus.  Chio,  die  vicefima  Aprilis,  MCCCCLXXX  VII. 

E.  V.  Dominationis . 

Potedas  & Gubernatores  Chii 
dedmfsirai  cultores. 


N U M.  XLIV. 

Lettera  credenziale  prefentata  al  Gran  Maefiro  da  un * Ambafciadore 

del  Re  di  Ungheria . 


Reverendidimo  ac  Magnifico  Domino  Petro  Daubudon,  Magidro  Generali 
Hofpitalis  Iherofolymitani  Ordinis  Sandi  Iohannis  in  Rhodo,eiusque 
Venerabili  Confilio,  Fratri  & Amico  nodro  Caridimo. 


An.1488. 

Arch.Mrlit. 
tx  Lib.Con. 
cilior. 


MAthias  Dei  grana  Rex  Hungarix,  Bohemix,  Dalmatix  * Croacix, 
.*  Necnon  Dux  Audrix*  &c.  Reverendidimo,  & Magnifico  Do- 
mino  Petro  DaubulTbn  , Magidro  Generali  Hofpitalis  Iherofoly- 
mitam  Ordinis  Sandi  Iohannis  in  Rhodo,  eiusque  Venerabili  Con. 
«lio , Fratri,  & amico  nodro  carifsimo  , falutem  & amicitix  pro- 
yerorumque  fuccedorum  incrementa  . In  certis  rebus  univerfam  Rempubli- 
cara  Cnnftianam  concernentibus , tnilimus  ad  Reverendifsimam  Domi  nati  onera 
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Vellrara  hunc  Secretarium  & Oratorem  noftrum  , Venerabilem  & Egregiura 
Magiltrum  Paulum  , & prxfentium  latorem.  Rogamus  itaque  illam  magnope- 
re,  velit  eadem  & relationibus  eiusdem  Oratoris  noitri,ac  nobis  ipfìs  plenari» 
& indubiam  fidem  prxlèare,  & rebus  Fidei  taliter  confulcre,  ut  futfocata  Chri- 
ftianitas  ope  & favore  Dominationis  Veltrx  aliquando  refpirarc  valeat  . Ean- 
dem  Revcrendifsimam  D-iminationem  Veftram  bene  & relicirer  valere  fem- 
per  optamus . Datum  in  arce  Civitatis  nottrx  Viennx,  XXV  Marrii,  Anno 
Domini  MCCCCLXXXVI1I;  Regnorum  noftrorum  Hungarix  anno  XXX» 
Bohemix  vero  XIX. 

’ T.  Secret. 


N U M.  XLV. 

Lettera  del  Gran  Mae/fro,  in  cui  dà  conto  a Sua  Santità  d‘  un’  ambasciata 
avuta  dal  Re  d‘  Ungheria , e d'  un'  altra  dal  Soldano  di  Babilonia . 

BEatiflime  Pater,  ac  Clcmenriffìme  Pontifex  & Domine  Nofter,  poli  — — 

pedum  ofcula  beatorum.  Nuper  cum  difcefsilTer  ex  Rhodo  nuncius, 
qui  litteras  ad  Sanditarem  Vellram  datas  , fuper  exitu  clafsis , & Ax,</’bM<ònI 
apparatu  terreftri  Turcorum  , cuius  progrefTum  fignificavi  , respon- 
dendo  etiam  Bievi  V.  S.  fuper  negocio  Frarris  Magni  Turci , quam 
feriera  repetere  tempus  non  patitur,cum  Navigium  in  profedionis  articulo  fir, 
appulit  Rhodum  quidam  Orator  Serenifsimi  Domini  Regis  Hungarix, qui  lir- 
terarum,  quas  reddidit , funcìus  fide,  expofuir, ipfum  Sercnifsimum  Dominum 
Rcgem  petere,  ut  inita  nobifcum  & Ordine  no:iro  inrclligentia,  adtuitionem 
Fidei  Catholicx  contra  Turcos,  confenfum  prxbeam  ,Zyzymy  Sultanum  , Fra* 
trem  Magni  Turci,  in  Hungariam  transmigret,  cuius  opera  & favore  in  Tur- 
cos ad  commodum  Reipublicx  Chriftianx  Religionis,  ipfe  Dominus  Rex  uta- 
tur . Exhibuit  prxterea  procuratorium  audenticum , per  quod  facultas  paci- 
fcendi»articulandi  & concludendi  datur.  Propofitis  autem  per  Oratorem  ìn- 
telledis,  maturiusque  re  difcuffa  & confulta.  Oratori  in  hanc  fcntenriam  re- 
sponfum  cft,  de  Zyzymy  Fratre  Magni  Turci  prò  Fidei  Catholicx  defenfione, 

& publica  Chriffianorum  utilitate  convencionem  cum  V.  S.  per  Noftros  Ora- 
torcs  dudum  habitam  effe.  In  vim  cuiu---,  ad  locum  deftinatum  in  terris  Ec- 
clefiafticis  ditioni  Turcorum  non  diffantibus  collocetur  , & de  eo  in  Turci 
opprefsionem , & Chriflicolarum  tuicionem  disponatur,  quia  eo  modo  maior 
otfenfa  Turco  dari  potcrit,  quam  fi  Hungariam  petat.  Ufusque  navalis  ad  id 
comparatus  aptior  videtur,  fi  terreftris  ex  adverfo  inllrudusadfir.  Quare  non 
licet,  quod  cum  V.  B.  tanta  maturitate  prò  bono  publico  peradum  eli  , in- 
fringi:  cum  res  huiusce  naturx  cenfeatur,  qux  ad  Romanum  Pontificem , qui 
univerfali  Ecclefix  Catholicx  prxfidet ,potifsinie  fpeder,  a quo  tanti  boni,  de- 
coris,  fplendoris,  utilitatis  ertedus , prò  communi  commodo  & Ordine  Ihero- 
folytnitanorum , ftatuque  Rhodiorum  fperatur  ; qux  non  folum  Oratori , ve- 
runi etiam  ipfi  Serenifsimo  Domino  Regi  per  litteras  respondendum  curavi.  Id 
quoque  Chriftianifsimo  Domino  Regi  fignificavi , ne  profedione  ulrramarina 
jpfius  Oratoris  nunciata,  liberationem  Zyzymy  protrahat , cum  de  rei  exitu 
dubitavit  : de  quo  V.  S.  certiorcm  reddere  decrevi , ut  fi  quid  de  didi  Ora- 
toris adventu  acceperit , expeditionis  exitum  accipiat.  De  claffe  , & apparatu 
Turcorum  nil  aliud  ad  hanc  diem  habeo  , nifi  quod  per  didas  lireras  nuper 
fcripfi.  Venit  etiam  huc  Orator  Soldani  Carrarum  , qui  in  fui  ilatus  tranquil- 
litatem  contra  Turchum  opportunos  favores  petit,  didi  Zyzymi  interventi!, 
fuper  quo  multa  propofuit  . Ad  fuum  Principem  eum  remifimus,  poftulato- 
rum  fpe  non  omnino  vacuum , cum  Fide»  Catnolicx  honoris  caufa  , tum  ad 
hoftis  tyranni  vires  propulfandas  ; cum  non  parum  Chriffianorum  interfit, 
ut  ipfe  inimicus  de  Soldano  vidor  evadat.  Hxc  diffuse  fcribo  Venerando  Tur- 
cupellerio  Procuratori  generali . Cui  fidem  adhibere  dignctur  V.  B.  Immor- 
tali 
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talis  Deus  Veftram  Beatitudinem  feliciter  confervet  ad*  felix  Regimen  Sacto- 
fanft*  Romanx  Ecclefiz . Datum  Rhodi  die  XlIIunii»  MCCCCLXXXVIII. 


/ 


N U M.  XLVI. 

Lettera  refpon/ìva  del  Gran  Maejlro  e Convento  al  Re  di  Ungheria . 

Sercnifsimo  atque  Illuftrifsimo  Principi,  potentifsimoque  Domino,  Domino 
Matthix  Hungarix,  Bohcniix  Regi,  Domino  Nobis  obfcrvandifsimo  • 

SErenifsime  Rex,  ac  Potentifsime  Princeps  . Venir  ad  Nos  Magnificus 
• Orator  V.  Sercnitatis,  qui  fide  fibi  eredita  , qux  funt  a R.  Maiellate 
ei  mandata  , fplcndido  gravique  eloquio  propofuit , ex  quo  V.  R.  Cel- 
fitudinis  inCatholicam  Fidcm  zclum,  in  Rempublicam  Chriftianorum 
affccìum,  in  Ordinem  noftrum  propenfiorem  animum  accepimus.  Nec 
id  profeélo  admirationem  tanquam  novum  infolitumque  attulit  . Eli  quippe 
. V*  Serenitatis  progenitoribus  , ipfiquc  Maieftati  peculiare , Mahumcteam  gen- 
tem  propulsare,  pcrimcre  , vincere  . Is  enim  regio  nomine, ut  in  Turcos 
Chrilliani  nominis  inimicos  vires  fortius  exercere  V.  R.  M.pofsit,  petit  Illu- 
ftrifsimum  Principem  Zyzymy  Sultanum,  Othumanorum  familia  inter  bar- 
baras  gcntes  clarifsima  natum , apud  nos  degenrem  , mutua  intelligentia  , & 
confenfu  intercedente,  ad  Hungarix,  V. R.  Sercnitatis  Inclitifsimum  Regnum» 
deduci.  Cuius  prxfentia  Regia  fublimitas  fundla,  Mahumetanos  , adhxrenti- 
bus  faéliofis  quibusdam  , qui  ad  ipfam  deficerc  pollicentur  , hoftes  fidei  vi- 
rili aggrediatur  animo.  Id  quoque Chriftianx Religionis  gloriz, commodo, tut- 
eioni conducere,  pcrfuafum  iri  conatus  eft.  Petitorum  lumma  hxc  eft.  Qui- 
bus  indurli , obfervantia  qua  in  S.  R.  M.  afficimur  , respondere  dignum  duxi- 
mus.  Res  enim  eli  gravis  ponderis , & qux  univerfam  respicit  Chriftianitatem, 
cuius  paftor,  & caput  Romanus  Pontifex  cenfetur  . Antequam  tamen  ad  re- 
sponfi  calculum  defeendamus,  paulo  altius  id,  de  quo  agitur,  repctere  com- 
pendiofis  verbis  curabimus.  Rex  fapicntilTime,  Zyzymy  certe  Sultanus  , Tur- 
corum  tyranni  Bagyazit,  qui  nunc  imperat,  Frater,  patria  pulfus,  extorris,  ma- 
ris  procellis  , piratarum  incurfibus  expofitus,  a nobis  receptus,  non  fine  gra- 
vi impenfa  cuftoditus  , fervatus  eft:  ex  quo  non  parum  tranquillitatis,  com- 
modi, honoris  nomini  Chriftiano  accelfit  . Cumprimum  ad  manus  pervenit 
noftras,  id  Summo  Pontifici,  Augulto  Imperatori,  Sereniflìmis  Regibus,  Ca- 
tliolicis  Principibus  fignificarc , oblatam  occafioncm  hoftem  ofFendendi  propo- 
nerc  , & fruendx  vidlorix  materiam  infinuare,  ut  Fidei  veros  cultores  decuit» 
non  omifimus . Quatcnus  fi  Chrilliani  tas  hoc  viro  perita  ad  Othumanorum  ne- 
• phandos  tyrannos  pellundandos,  trucidandos , laniandos  concurrere  decrevis- 
let,  oblato  frueretur  lubfidio , ac  traclandx  rei  nec  locus,  nec  tempus  fuit  • 
Ad  eas  quoque  literas,  quas  ad  V.  R.  Sublimitatem  per  militem  Ordinis  no- 
ftri  Fratrem  Berengarium  Xancium  de  Verosp  in  tcmpellate  dedimus , refpon- 
lum  , quod  idem  nuncius  attulit,  dare  dignata  eli  V.  Serenitas  : quo  & ani- 
mi prompritudinem , ardorem,  & affedlum  prxfefert,  fubnedlitque  clafie  opus, 
& concurfum  prxcipuum  necefiarium  e(Te  ; confugiendumque  nobis  ad  Ro- 
manum  Pontificem,  & eos  , qui  clallibus  & maritimo  potentatu  fruuntur, 
fuifle.  Nec  tcrrcllres  denegavit  copias  V.  M.  dummodo  re  ipla  compertum 
clTet , apparatum  in  Turcos  inftaurari . Itaque,  Rex  Serenilfime,  Apoftolico  in 
primis  monitu , hortatu , fuafu,  his  quoque  rationibus  nedutn  V.  Serenitatis, 
vcrum  & aliorum  impulfi , fuper  didti  Zyzymy  migracione  , cum  SandtilTimo 
Domino  noltro  Domino  Innoccntio  PP.  Odiavo  tranfegimus,  ac  padri  fumus, 
ut  Galliis  movens , ad  terras  Ecclefiz,  qux  haud  procul  aTurcorum  diciono 
Ucce  funt , perducatur , & ad  commune  Chriftianorum  commodum  ipfc  Mahu- 
meteus  princeps  ufus  fit . Non  enim  potuimus  nec  debuimus  confenfu  ad  hxc 
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Romano  Przfuli  omnium  Chriftianorum  capiti  & pallori  non  concedere. 

Suarum  certe  partium  eft,Reges,  Principes  Catholicos  hortari,  fuaderc,  im- 
pellere ad  vires  & terreftres , & maritimas  comparandas,  & Turcis  opponcn- 
das:  quo  auZore  bella  in  barbaros  felieiora  , xquiora  , iuftiora  habentur; 
quxritque  quod  publicum  refpicit  commodum . Ipfo  iubentc,  Zyzymy  Prin- 

cep.s , Nationum  contra  Turcum  fibique  potiflìme  adiacentium  auxilio  , para-  . * 

tus  cft  . Hac  quoque  via  maior  offenfa  Turco  dari  potcrit , quam  fi  per  con- 
tinentem  iter  fccerit.  Ufus  namque  navalis  ad  id  comparatus,  aptior  videtur, 
fi  terreftris  ex  adverfo  invadat  : nam  diverfa  littora  applicans  , dubium  ty- 
ranni  reddet  animum  . Turcusquippe,  ubi  Germanum  Galliis  difeedentem  Pon- 
tifici Maximo  adhxrentem  , prxcipuo  favore  fuccinclum  agnoverit  , vi- 
res comprimct,  tabefeet,  pavebit , fuxque  tyrannidi , ferocitati  .libidini  habe- 
nz  adhibebuntur . Non  enim  parum  fruZus  ex  hac  Zyzymy  traduzione  emer- 
get , pullulabit  » orietur  : eltque  huius  paZionis  non  ignarus,  non  infeius , non 
reluZator  ipfe  Zyzymy  , qui  prillanti  alacrique  animo  id  ampIeZitur , exo- 
ptat , defiderat.  Qux  cum  ita  fint , fapientiflìme  Rex,  poftulatis  V.  R.  M.  ob- 
teniperare  Nobis  non  licet  : nec  enim  fas  cft  paZioni  cum  Romano  Pontifi- 
ce  initx  refragari  .*  nec  eli  confonum  , hunc  hominem.,  quem  tot  .tantisque 
discriminibus  cripuimus,  cuftodia  nolìrorum  conimilitonum  difeedere  . Nam 
quamvis  in  Ecclefix  terris  aflervetur,  paZo  tamen  cavetur  , ut  militcs  nollri 
Ordinis  eius  cuftodix  curam  gerant  ; nec  fine  noltro  confenfu  illue  difeede- 
re potell.  Ad  commodum  quoque  Chriltiani  nominis  dumtaxat  , eius  depu- 
tatur  ufus.  Nam  S.  D.  N.  mens,  animus  , voluntas  integra,  fanZa  , illibata 
quoque  eft,  ut  ipfo  homine  publicum  contra  Turcos  curetur  bonum  . Cui 
conformes  fumus,  nec  fibi  aavcrfamur,  ne,c  repugnare  nobis  licuerit  . Sen- 
tict  & V.  Serenitas  Zyzymy  fuppetias,  favorcs , prxfidia.  Terror,  qui  ex  ea 
re  tyranno  incutietur.  Veltro  Regno  fplendidiflìmo,  Rhodiis»  vicinisque  Chri- 
fticolis  opitulabitur . Nec  ambigimus,  V.  R.  M.  quxperaZa  fuerunt  ,confeZa, 
conclufa,  tanquam  xqua  , tanquam  iuila,  tanquam  rationi  confona, laudaturam. 

Per  hxc  enim  & Romano  Pontifici  obtempcravimus , ut  par  erat,  & Chriftia- 
ni  cultus  honori , & Reipublicx  Chrilticolarum  , Rhodiorumquc  ftatui  con- 
fuluimus  . Qux  Chriftianiflimo  Domino  Regi  Francix,  in  cuius  Regno  fub 
fide  publica  lux  R.  M.  a noltris  militi-bus  fervatur , qui  etiam  in  id  negocii 
V.  M.  defiderium  declaravit,  ipfius  Litcris  respondendo,  lignificare  non  poft- 
pofuimus.ut  conventorum  cum  SanZiftimo  Domino  noftro  initorum  vigore, 
ad  deftinatum  locum  Zyzymy  Princeps  conducatur.  Nam  & rerum  qualitas, 

& temporis  conditio , & periculorum  eminentia  compellit  ; cum  TurCorum 
tyrannus , paululum  infolentior , ereZior,  validior  faZus,  claflem  educere  prx- 
potentera  non  formidet  ; qux  per  mare  Chrilticolarum  orientalium  hoc  anno 
vagatur  , vicinosque  dubios  adhuc  reddit,  quamvis  hxc  in  Soldanum  Carra- 
rum  molita  efte  videantur  . Cavendum  eft  certe,  ne  ditionis  limites  hoftis  au- 
geat  : accefsuque  viZi  principatus  potentior  fiat.  Id  totum  in  Chriftianorum 
perniciem  redundat.  Altilfimus  prò  fua  clemcntia  eius  conatus  proterat . F.c 
V-  S.  R.  M.  feliciter  confervet. 

Datum  Rhodi , die  XXVI  lunii , MCCCCLXXXVIII. 

E.  V.  S.  R.  M. 

I 

Humiles  ac  debiti  Servitorcs 

Er.  Petrus  DaubulTon  M agili.  Hospir.  Iherufal.  & Confilium  . 


Tow.  ìì. 
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1 Iti  azione  di  una  battaglia  feguita  tra  il  Turco  ed  il  Soldane  di  babilonia  > 
mandata  dal  Gran  Maejlra  a Sua  Santità  . 


An.1488. 

Airh.Mclit. 
«x  Lib  Con- 
•ilior. 


B 


Eatiflime  Pater  ac  Clementiflìme  Pontifex,  poft  pedum  ofcula  beato- 
rum  . Nuper  V.  Sanditatem  de  apparatu  Turcorurn  tyranni  certio- 
rem  reddidi . Supereft,  ut  de  fucceflu  claflis  , & terreftris  cxercitus 
fcriberem  ; res  eft  namque  notitia  digna  , & qua;  Chriftianorum_» 
quieti  conaucit.  Itaque  tyrannus  ipfe  przpotcntem  exercitum  terre-* 
Arem  commilitonum  Ccntum  millium  , & claflem  Vellorum  lxxx  vere  prò* 
ximo  paravit.  Exercitus  quidem  terreftris,  peragrata  minori  Afia,quamTur- 
chiam  *tas  noftra  vocat,  Tauro  monte  fuperato,  in  Ciliciam  , quam  Carama- 
niam  nuncupant,  qua:  Cypro  adiacet , defcendir  , confeditque  inter  fluente 
Piraini , Sari ,'  & Cydni , ad  quorum  aggeres  Tharfus  vcrus  oppidum  , unde 
Paulus  Apoftolus  ducit  originem , & Adena  infigne  caftellum  funt  locata. 
Ea  opida  crexit,  refecit  , zdificavit  Turcus  ; Pontem  quoque  fuper  flumen 
Pyramum  ab  Adena  ad  altcram  ripam  iecit  , quo  in  plana  loca  Cilici*  prò- 
priz,  Armano  monti  iundx,  qui  eam  a Syria  difiungit,  tranfirus  Turcis  elTet. 
Illuc  quoque  claflis  inimica  Conllantinopoli  & Galipoli  folvens,  Ionio»  Carpa- 
no, Lido,  Rhodiorum  mari,  Pamphilio  cnavigato,  per  anguftias  Cilicias  Si* 
num  Yflicum  fubiit  ; ad  oftium  quoque  Pirami  fluminis , Aden*  propinquum» 
anchoris  fubnixa,  flarionem  habet,  ut  terreflres  copi*  maritimis  propinquio* 
res  rcdderentur.  In  crigendis  caftellis  exercitus  operam  non  mediocrcm  na. 
vavir,  trimeftri  fere  in  his  conficicndis  exado.  Dum  hzc  aguntur,Soldani  ex- 
ercitus numerofus  quidem,  cquitum  circa  quinquaginta  millium,  ad  Cilicias 
portas , quibus  ex  Syria  in  Caramaniam  fit  tranfitus,  pcrvenit , ubi  paulisper 
fubftitit  ; cognitoquc  Turcorurn  in  erigendis  Caftellis  conatu  , ut  exercitus 
Turcenfis  adtu  » labore,  inedia  attcnuaretur , nam  tunc  penuria  premebatur , 
pedem  refert.  Et  iuxta  Calibonem  Syria:  clarum  oppidum  , quod  moderni 
Alepum  vocant,  agrorum  , & fluviorum  amenitate  pollcns,  confedit  . Ubi 
autem  opportunam  tempeftatis  occafionem  congrediendi  Soldani  Carrarum  mi* 
lites,  quos  Mameluchos  Syri  vocant,  nadi.cflcnt , nunciis  prius  utrosque  exer- 
citus ad  certamen  laceflentibus , cum  neuter  pugnam  detredaret , per  anguftias 
portarum  in  Caramaniam  proficifcuntur  , & per  latos  campos  Adenam  pe* 
tunt.  Eius  adventum  ubi  Badia  eunuchus,  Turcenfis  exercitus  capitaneus,  rc- 
scivir,  obviam  mifit  Przfedum  exercitus,  quem  Turci  Mylerbey  vocant,  quin- 
quaginta millibus  equitum  fuccindum  . Is  Badi*  iuffii,  traiecto  Aden*  ponte, 
per  campum  patentem  in  Soldani  commilitones  irruit , qui  potenti  manu  ho. 
llem  cxcipiunt.  Pugnatum  eft  acriter  ad  quintam  decimam  diem  Auguiti  pro- 
xime  dccurfi,  tota  fere  die,  ita  ut  nox  bcllum  dirimeret  . Eo  loco  pugna 
commifla  eft,  ubi  Alexander  Macedo  magnus  Darium  Regcm  Perfarum  fu- 
dit,  vicit,  contrivit.  Id  quidem  certamen  non  incruentum  fuit  : fama  quippe 
conftans  eft,  Turcorurn  triginta  millia  vel  circiter  , & Maurorum  fere  ad  odo 
millia  cccidilìe.  Qui  Turcorurn  pugna  fuperftites  evafere , pars  loca  montana, 
pars  Aden*  pontem  falutis  gratia  petit.  Infignis  congreflus  fuit  morte  magni 
Admirati  Maurorum , qui  fortitcr  pugnans  inter  confertiflimos  hoftes  cecidit. 
Vidor  enim  Soldani  exercitus  rcrum  potitus  in  Turcos  irruens  , caftellum_» 
Adenam  a Turcis  credutn  magno  conatu  aggreditur  , oppugnatquc  fpe  po- 
tiendi  oppidi . Tanta  certo  iadura,  clade,  ftrage,  Badìa  eunuchus  perterritus, 
qui  reliquum  exercitum  ad  duo  millia  palluum  ab  Adena  continebat,  machi- 
nis,  bombardis  vulgo  didis , ferè  fexcentis  curriculis  vedis  , quibus  exerci- 
tum cingebat,  & quovis  genere  munimentorum  , cum  fupelledili  paflim  re- 
lidis , nodis  filentio,  nec  certamen  opperiens,  clam  difeeflit,  & ad  Tharfum,  tra- 
iedo  Faro  flumine , citato  gradu  confugit  . Hoftis  fug*  nuncio  Mauris  allato, 
derelida  caltra  magno  plaufu  diripiunt , optimaque  fupcllcdile  fruuntur . 
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Priusquam  exercitus  ipfi  pugnarent  * aliquot  dies  ad  Syriz  littora  infeftanda 
claflìs  Turccnfis  Przfeflus  triremes  decem  , & quidem  plures , ut  nonnulli 
affirmant,  abunde  inftruélas  machinis,  & commilitonibus  munitas  mifit,  quas 
traie&o  Sinu  Yflico,  quem  Guaiazium  vulgus  appellat  , proccllofus  affricus 
ventus  repente  exortus,  qui  illud  pelagus  maxime  folct  concitare  , Syriz  lit- 
torum  cautibus  illidit . Pcricre  ad  unum  didz  triremes  , ut  quidem  huiusce 
cladis  nuncia  fuerit  nulla.  Commilironum  pars  cum  machinis  deveélis,  fluéti- 
bus  obruta  eft  ; altera  pars  in  Syriz  littora  fefe  excepit,  quz  a Mauris  gla- 
dio iugulata  eft.  Hzc  funt,  Beatiflìme  Pater,  quz  nuncius  non  incertus  , quem 
explorandi  gratia  illuc  mifi,  ex  Adena  ad  nos  de  Turcorum  ftrage  detulit. 
Terreftris  exercitus  domum  repetit  afflictus  ; claflìsque  ipfa  proftrata  Conftan- 
tinopolim  navigar,  quz  iam  iam  Rhodiorum  mare  tranfitura  eft  . Nec  cnim 
fidei  inimico  , licer  foedus  aliquod  interceflerit,  fidentes  , muniti  fumus.  Non 
enim  delunt  Rhodi  maritimi  apparatus,  quibus  prò  rei  ingruentia  uti  liceat. 
Diffidunt  invicem,  Pater  beatiflìme  *.  Soldanus  & Turcus  , Zyzymy  Sultani 
principis  invidia  . Cuius  gratia,  dum  hzc  aguntur  , uterque  legatos  Rhodi 
mifit,  qui  multa  funt  moliti,  ut  fuis  faótionibus  faveremus  . Dimifti  funt  ea 
arte  & paélo»  ne  in  neutram  partem  inclinatus  vidcretur  nofter  animus , ve- 
runi ut  difeordiz  pullularenr,  augerentur , nutrirentur . Omnipotcns  Deus,  &e. 
Datum  Rhodi, die  IV  Septembris , MCCCCLXXXYIII. 


N U M.  XLVIII. 


Lettera,  del  Gran  Maejlro  a Sua  Santità , concernente  alcune  notizie  d*  un* 
armata  maritima , ed  altre  intorno  alla  Per  fona  di  Zirimi . 

*•  • • • • » • / . * . , 

BEatiftìme  Pater,  ac  Clementiflime  Pontifcx  & Domine  nofter,  poft- 

pedum  ofcula  beatorum  . Poft  confignationem  lirerarum  , quas  ad  An,I4°°* 
V.  B.  nudiustcrtius  dedi  , celebritate  Nativitatis  Dei  Genitricis  Vili  Arch.Melit. 
Septembris  in  aurora  , clafsis  Turccnfis  Velorum  lxxx  in  mari  'ujoJ.b*Con* 
Rhodiorum,  quod  canale  nuncupatur, apparuit.  Cum  machinarum» 
feu  bombardarum  iattu,  & tympanorum  fonitu  plaufu  edito  Rhodios  confa- 
lutat . Celeriori  quoque  trireme,  quz  portum  Rhodi  intravit,  clafsis  Capira- 
neus,  Bafsia  magni  Turci  gencr,  eius  consobrinum  nuncium  ad  me  cum  lite- 
ris mittit.  Cuius  relatu  liberali  animo  fefe  & claflem  obtulit  , minusculaque  • 
amicitix  indicia  exhibuit,  nonnullaque  egit  animi  integritatem  & benevolen- 
tiam  przfeferentia . Rcspondi  propofitis  , quanrum  ad  rem  & tempus  convc- 
niebat . Ipfe  quoque  nuncius  »polt  horam  tertiam  in  portu  Rhodio  exaclam  , 
ad  Baftiam  Capitaneum  revertitur,  qui  fui  Principis  iuftii  Gallipolim  navigat. 

Hzc  funt.  Pater  Sanile,  quz  de  Turcorum  clafie,  ftrage,  & exitu  ad  hanc  di- 
em  accepi»  quz  binis  literis  ad  V.  S.  datis  lignificavi.  Quz  portea  fuccedent, 

~V.  Sancitati  fcribere  curabo.  Et  quia  convcniens  eft»V.  Sanìlitatem  intellige- 
re,  quod  hi  Principes  Infidclium  moliuntur  ; alia  quxdam  mihi  per  literas 
Capitanei  galiaciz  Francorum , quz  mercaturz  gratia  apud  Alexandriam  eft, 
denotata,  V.  Sancitati  fcribere  inftitui ..  Ipfe  quidem  Capitaneus  mihi  fcribit, 

Soldanum  Carrarum  Legatos  ad  V.  Beatitudincm  & Sereniflimum  Dominnm 
Regem  Ferdinandum  deitinafle  , traftaturos  fuper  perfona  Illuftrifluni  Princi- 
pis Zyzymy  Soldani , qui  Legati  ex  Alexandria  fuper  quadam  Navi  ad  Oc- 
cidentem  navigante,  pridem  difeefferunt . Ipfi  quidem  tyranni , & Turcus,  & 

Soldanus -anxii  funt  de  huius  Principis  fucceflu  : prò  qua  re,  ficuti  aliis  literis 
V.  Beatitudini  fcripfi , ad  me  etiam  legatos  miferunt  : quibus.  prò  rerum  in. 
gruentia  aftum  eft  , ut  luspenfos  potius  animo  quam  diffinitos  reddiderim , 
prò  Chriftianorum  & Rhodiorum  communi  utilitate.  Altiflìmus  V*  Beatitudi- 
nem  ad  felix  Regimcn,  &c. 

Datum  Rhodi , die  IX  Septembris , MCCCCLXXXVIII. 
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An.14  £9. 

Arch.Melit. 
ex  Lib.Con* 
eilior. 


Letteti  del  Gran  Sultano  al  Re  di  Trancia , intorno  alla  tujlodia 
di  Zimini  in  quel  Regno  . 

SOltam  Bagiazit,  Dei  gratia  Turchixque  Grxcix  Imperator,  &c.  al  Sere- 
niamo & Illuftriflimo,  ac  Excellentiflimo  Principi  Ludovico  Franco- 
rum  Regi  falutem . Quelli  dì  partati  elTendo  lo  mio  Fratello  lem  Scial- 
hey  in  Rhodo , crtendo  lui  per  portarfc  in  li  lochi  de  Frangia, ordinò 
& fere  procuratore  generale  lo  gran  Maiftro  de  Rhodo , tali  modo  » 
eh’  ogni  colTc  che  ferà  lo  gran  Maiftro  de  Rhodo  con  la  Maieftà  noftra , lui 
ertere  contento:  e fobie  quello  la  Maiella  noftra  ave  conclufo  con  lo  Reveren- 
difsimo  Gran  Maiftro  de  Rhodo  de  mandare  una  quantità  de  moneda  par 
gouverno  deio  myo  fratello,  con  quello  patto , che  lo  ditto  mio  Fratello  de- 
bra  Ilare  quieto  in  uno  conveneble  loco  in  lo  Regno  dela  Maieftà  Voftra, 
non  andando  in  altro  locho  per  nullo  modo . E per  no  cfter  informato  dela 
Maieftà  Voftra,  fe  de  quello  e de  voftra  voluntà  fy  ou  non  , mandamo  a la 
Serenità  Voftra  lo  noftro  nobile  c fedele  Ufambcy  Ambaxiatore,  dal  qual  de 
parte  dela  noftra  Maieftà  ferano  ditto  alcuni  coffe  a la  Maieftà  Voftra.  Pre- 
ghamo  effer  Voftra  Serenità,  che  a tutto  quello  eh*  erto  Ufambey  dirà  a la* 
Voftra  Maieftà  de  parte  de  la  Noftra  Maieftà  , vogle  la  Serenità  Voftra 
dare  indubia  fede  e credenza , tanto  ala  perfona  noftra , & avifar  la  Serenità 
Noftra  con  quello  Ufambey,  fe  de  quelli  prefenti  e de  volunta  de  la  Voftra 
Maieftà  : e a la  Noftra  Maicstà  ferà  grato  : e confirmati  questi  patti  de  la  Se- 
renità Vostra  , mandaremo  a lo  gran  Maistro  de  Rhodo  la  inpromefla  mone- 
da, et  lui  la  mandarà  a lo  mio  fratello.  Vui  ctiam  fete  potentiflìmo  Re  . E 
cofsi  corno  noi  con  li  altri  grandi  Reii  havemo  bona  amicicia  , anchora  co* 
Voi  volemo  aver  bona  e fidelle  amicicia  : e li  nostri  Oratori  andarano  e ve- 
nerano fempre . E questo  ferà  cazone  de  multiplicar  de  dì  in  dì  bona  e eter- 
na amicicia . 

Dat.  in  Andrinopoli  in  Curia  nostra,  decima  dieMarfis,  annoMCCCC* 
LXXXVIII. 

N U M.  L. 

Mandato  di  T rosari  del  Re  d'  Ungheria  i fasore  di  un  fuo 
Amhafciadore  a Rodi  • 

OS  Mathias,  Dei  gratia  Hungarix  , Bohemix  , Dalmatix  , Croati** 
&c.  Rex , nec  non  Austri* , & Slefix  Dux , notum  facimus  , & te- 
nore prxfentium  lìgnificamus  univerfis.  Quod  Nos  de  fide  , fideli- 
tate,  prudentia,  & lcgalitate  fidelis  noftri  Vcnerabilis  Magiftri  Pali- 
li de  Rcthhaz  , Sccretarii  noftri , ad  plenum  confifi  , eumdem  ex 
certa  noftra  feientia  in  nollrum  verum  & indubitatum  Oratorem , & Procu- 
ratorem  , ac  Nuncium  fpecialem  duximus  creandum  , & prxficiendum  , crea- 
musque  & prxficimus  per  prxfentes . Dantes  eidem  , & concedentes  plenum 
mandatum , liberam  item  facultatem  noftram , cum  Reverendifsimo  & Magnifi- 
co Domino  Fr.  Petro  Daubuffon  , Magiltro  generali  Hospitalis  Iherofolymi- 
tani  Ordinis  Santti  Iohannis  in  Rhodo , eiusque  Venerabili  Confilio  de  illis 
rebus  , in  quibus  a nobis  informationem  habuit  , trattandum  , oblationes , 
promiisionesque,  & obligamina  quxeumque,  & alia  etiam  omnia  nomine  no- 
ftro faciendum,  quam  nos  ipfi  facere  poffemus,fi  intereflemus  : etiam  fi  taiia 
forent  qux  mandatum  exigerent  magis  fpeciale  , quam  prxfentibus  cft  expres- 
fum . Promittentes  in  verbo  noftro  Regio , quod  ea  omnia,  qux  idem  Orator, 
& Procurator  nofter  fecerit , dispofucrit,  promiferit  , & obtulerit,  rata  & 
grata  habebimus  , ac  inviolabiliter  obfervabimus  , & cum  eftettu  adimplebi- 

mus  • 
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mus  harum  fioftrarum , quibus  figillum  noftrum  eft  appenfum  , vigore,  & te- 
ftimonio  littcrarum  mediante . Datum  in  Arce  noftra  Wiennenfi,  XXIII  die 
menfis  Marcii , anno  Domini  MCCCCLXXXVIII,  Regnorum  noftrorum  an- 
no Hungarix,  &c.  XXX,  Bohemi*  vero  XVIIII. 

T.  Secretar. 


N U M.  LI. 

Lettevi  del  Crii  Ma  e Aro  al  "Papa , dandoli  awifo  della  gran  battaglia  fegttiti 
in  Armenia  fra  gli  e] ertiti  del  Gran  Turco , e del  Re  di  Terfia. 

Fabritius  Carredtus , Rhodi  Magifter,  Leoni  X Pont.  Maximo. 

SCripferam  iampridem  B.  Veftrx  de  apparatu  Turcarum  adverfus  Perfas:  AnTiTiT. 

proximis  autem  diebusper  certifsimos  nuncios  nobis  nunciatum  eli , Is-. ; . 

maelem  Sophi  Perfarum,  & Selymum  Turcarum  Reges  in  Calderanis  ftol!'bPHneI 
Armeni*  campis  ad  Araxem  fluvium  prxlio  decertafle  . Turcarum  co-  & Rcruro.* 
pi*  ad  centum  quinquaginta  millia  hominum  in  acic  erant  ; Perfarum  pub.pa.iw. 
ad  triginra  tantum  millia  equitum  , quos  intcr  decem  millia  cataphraéli  ine- 
*“ant  Ipecìat*  virrutis  milites.  Tanta  contentione  utrinque  animorum  pugna- 
timi eft,  ut  poft  hominum  memoriam  maiori  dccertatum  nunquam  fuerir.-quo 
j>r*lio  Selimus  fupra  triginta  hominum  millia,  in  queis,  prxter  CalTcmbaftàm 
<3r*ci*  Bellebechum  , feptem  Sanzachos  , innumerabilesque  Duces  amifit . De 
Perfarum  c*de  nihil  eft,  quod  verè  dicere  poflimus,  prxter  illud,  Ifmaelem  pri- 
mum  prxlio  exceflifle  , urbemque  nobiliftimam  Taurifium  deditionem  fecifle . 

At  Perf*  audio  inftauratoque  exercitu  , accitis  Iberorum  , Albanorum  , ac 
Parthorum  copiis , maxima  celeritate  Turcas  iis  locis  decedcntes  , infecuti 
funt,  extremumque  agmen  ad  Euphratem  tormentaque  aliquot  intercepere. 

Pixlium  geftum  eft  anno  1514,  feptimo  Calendas  Scptembris.  Multa  mihi  de 
vtroque  Imperatore  nunciantur . Imprimis  autem  de  Ifmaelis  probitate  tam_j 
multa,  ut  de  ipfo  tanquam  de  optimo  Rege  loqui  honorifice  poflimus  . Is  ex 
prima  nobilitati  clafle,  liberisque  hominibus  militi*  robora  confcribit:  apud 
•quos  temperati  i uditi*,  human*  comitatis,&  popularis  indulgenti*  ftudium 
maximè  valet  ; in  eodem  Rege  mira  pietas  ufque  adeo  refulget  , ut  fi  qua 
Unt  regii  faftus,  eius  fulgore  perftringantur . Ad  maximarum  virtutum  cumu- 
lum , pulcherrimo  naturi  munere,  decora  facies  accedir,  magnanimo  digna  Re- 
ge : ore  namque  rofeo , radiantibus  oculis,  flava  barba  , & quod  antiquum 
apud  Perfas  regi*  ftirpis  infigne  eft,  adunco  nafo , illuftriquefacundia,omni- 
tim  oculos  atque  animos  capit.  In  Selymo  omne  virtutis  ornamentum  inhu- 
mana  crudelitas  elidit  & obfcurat , qui  & pana  & prxmio  vim  Imperii  rue- 
tur:  fed  & aliquanto  graviore  feveritatis  , quam  beneficenti*  fama.  In  hoc 
rege  trifte  fupercihum  , prxgrandes  torvique  oculi , & Scythico  pallore  fuf- 
fufa  facies,  rigentesque  feti  a fupcriorc  labro  ad  cervicem  retort* , & nigre- 
feens  ad  mentum  fubtonfa  barba , itaut  naturatn  militarem  & inexorabilis  ani- 
mi vim  exprimant  . Ismael  aditu  pariter  & alloquio  facilis,  in  magna  proce- 
rum  frequenti  epulatur:  in  ftadio  & pabeftra  cum  nobilioribus  honefta  atque 
utili  contentione  corpus  exercet , multasque  ex  Regulorum  fuorum  virgini- 
bus  uxores  ducit  : quas  fi  foecund*  fint,  neque  faftidit , ncque  repudiat,  vete- 
re  Perfarum  inftituto,  qui  coniuges  amare,  impenfius  colere,  in  Regia  fami- 
liarius  habere,  & ad  longinqua  bella  l'ecum  trahere  confueverunt . Alia  ra- 
tione  Selymus  in  arcano  cuncìa  vit*  munera  obit  : puerorumque  imberbium, 

& Eunuchorum  minifterio  contentus  fine  conviva  difeumbit , ac  uno  ferè  fim- 
pliciffimo  cibo  naturi  defiderium  implet:  uxores  a regi*  limine  procul  arcet, 
quas  tantùm  prolis  caufa,  nec  familiari  quidem  vultu  compleftitur  , quòd 
natura  modici  libidinis  etiam  in  mares  pronior  , corpus  atque  animum  viri- 
Tom»  li.  5 X lem 
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lem  foeminarum  illecebris  enervar»  exiftimet.  Hate  quac  mihi  ex  Syn'a  nuncia- 
ta  funt, Sancitati  tux  confcribenda  duxi . Si  quid  autem  de  Selymi  adventu  ex 
Amafea,  deque  armis  illius  tentandum  fuexit,  faciam  te  quara  diligentiflimè 
certiorem  « Vale.  Rhodi, 


N U M.  LII. 

Scelta  di  alcuHe  Lettere  fcritte  dalla  Repubblica  di  Venezia  al  Gran  MaejfrOy 
chiedendo  le  armi  della  Religione  in  Joccorfo  delle  Guerre  di  Levante  , - 
sì  nel  predente  ebe  negli  anni  fuccejfì'vi  » 

I. 

llluftriflìmo,  & Reverendiflìmo  in  Chrifto  Patri  Domino  Ioanni  Paulo  Lafcaris» 
Dei  gratta  Sacrar  Domus  Hospitalis  Sanfti  Ioannis  Hierofolvmitani 
Magno  Magillro  , ac  Pauperum  Chrilti  Cuftodi  Digniflimo. 

IlluJiriJJìme , Ùf  Revertndìjfime  in  Chrijlo  Pater» 

An.1656.  TA  Entre  la  noftra  Armata  vi  felicemente  profeguendo  il  corfo  del* 

Arch.Mtiiù  1%  /g  V'tror,a»  che  gii  fi  compiacque  il  Sig.  Dio  di  concederci  con» 
exlib.Con-  1%  / H tro  il  comun  nemico,  & alla  quale  con  tanto  merito  valorofa- 
alior.  J y mente  cooperarono  le  Galere  di  V.S.  Illuftriflìma , e Reverendis- 

fima  , ci  troviamo  applicati  con  ftudio  e follecitudine  tanto 
maggiore  agli  apparecchi  per  la  ventura  Campagna,  quanto  più  fiere  fono  le 
minaccie  , e vigorofi  gli  apparati  de’  Turchi , per  alTalirci  nel  tempo  fte(To  eoo 
tutte  le  loro  forze  , e per  mare  e per  terra  ; E perchè  in  quello  cafo  nota- 
bililfimo  è il  capitale  , che  facciamo  del  ben  grato  e lèimato  rinforzo  delle 
Galere  medefime , accurati  da  tante  prove  della  bonti,  e del  zelo  di  V.S.  11- 
lultrilfima  c Reverendifiima  verfo  quella  caufa  comune,  non  meno  che  del 
fuo  cortcfc  e parziale  affetto  verfo  la  Republica  nollra  , habbiamo  ftimato 
di  non  dover  tardar  di  vantaggio  a portarle  altrettanto  vive , quanto  cordia- 
li le  noftre  inftanze , perchè  fi  compiaccia  non  pure  di  concederci , ma  di  an- 
ticiparci ancora  il  folito  cortefe  rinforzo  di  dette  fue  Galere  , onde  pollano 
e tanto  più  prefto  paffare  ad  unirfi  con  la  noftra  Armata  in  Levante , e con 
frutto,  merito,  e gloria  tanto  maggiore  concorrere  a tutte  quelle  imprele, 
che  faran  conofciutc  opportune  , e per  tentare  la  ricuperazione  del  perduto» 
e per  travagliar  il  nemico  per  ogni  parte;  fendo  noi  ben  certi  , che  in  tutti  £ 
cafi  co  teli  ignobili  ITI  mi  Cavalieri  con  le  loro  genti  vi  concorreranno  con  quel- 
la fomma  virtù,  con  la  quale  pure  , non  folo  nelle  fazioni  maritime  , m* 
nelle  terrellri  ancora,  mettendo  piede  a terra,  fi  fono  con  fommo  merito, 
e pari  gradimento  della  Republica  gloriofamente  fegnalati . Onde  può  V.S. 
Illuftrilfima  e Rcverendilfima  afiìcurarfi,  che  quell’  effetto  aggionto  a tanti 
altri  , che  fon  provenuti  dalla  pietà  fua  verfo  1’  intereffe  del  Chriftianefimo, 
e dalla  fua  cortcfe  dispofizione  verfo  di  noi , farà  ricevuto  in  grado  di  me. 
morabiliffima  itima , con  perpetuo  defiderio  di  fargliela  in  tutti  i tempi  co- 
Ipicuamcntc  apparire  dalle  opere.  E le  preghiamo  dal  Signore  Dio  tutte  le 
maggiori  prosperità.  Dar.  in  Noftro  Ducali  Palatio,  die  IX  Decembris  » In- 
duzione X,  M.  DC.  LVI. 

Bertuccius  Valerio,  Dei  grafia  Dux  Venetiarum,&c. 

> 

Girolamo  Bono  Seg. 
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I I. 

Jllujlrifjìme , <$T  Rcvertniiffìme  in  Chrijìo  Pater . 

TUtte  le  teftimonianze  di  ftima , refe  dalla  noftra  Republica  alla  conspicua 
Religione  Gerosolimitana , fono  retribuzioni  di  merito , e marche  vera- 
ci di  fvifceratezza , e di  gratitudine  ; e fé  hanno  li  noftri  maggiori  nudriti  in 
ogni  tempo  quelti  degni  lentimenti , ben  può  V.S.  Illuftriflima  e Revcrendis- 
fima  reftar  perfuafa , che  non  faremo  Noi  per  allontanacene  già  mai , ma  per 
continuar  anzi  ne’  termini  ftefli , con  tanto  maggior  contento»  quanto  che  a 
i titoli  delle  antiche  benemerenze  fi  aggiungono  li  recenti  della  prefente.» 
guerra,  nella  quale  per  il  corfo  di  tanti  anni  fra  i Veffilli  di  S.  Marco  fi  fo. 
no  Tempre  fatti  vedere  parati  e pronti  quelli  della  Croce  Sacra  di  Malta» 
V.S.  Illuftriflima  e Reverendiflìma  tenga  per  fermo,  che  come  la  fua  Religio- 
ne per  tante  conspicue  e gloriofe  azioni  fi  rende  capace  e degna  d’  ogni 
privilegio;  cosi  procurerà  la  Republica,  per  quelli  che  gli  ha  concetti,  glie 
ne  fiano,  dentro  gli  ufi  ben  noti  del  governo,  mantenute  le  prerogative: 
così  richiedendo  la  ftima  grande , e 1’  amor  fincero  , che  le  conferviamo  . 
Tanto  fervirà  di  rispolla  alle  di  lei  cortefi  lettere  de’  5 del  pattato,  refeci  ul- 
timamente da  quello  fuo  ben  accetto  Miniftro,  mentre  le  preghiamo  dal  Cie- 
lo felicità  , e contentezze  non  inferiori  all1  applaudito  fuo  merito  ».  Dat.  in 
Noftro  Ducali  Palatio,  die  XVII  Augufti,  Indizione  XIV  , MDCLXI. 

Dominicus  Contareno,  Dei  gratia  Dux  Venetiarum,  &c» 
Alettandro  Ruzenelli  Segreta 


I I I. 

lllujlriffìmr , & Remereniiffinn  in  CbrifTo  Pater  » 

LE  prime  motte  dell’  Armata  noftra  di  mare  riportano  col  favor  del  Signor 
Iddio,  & a gloria  maggiore  del  fuo  Santo  Nome,  l'acquifto  importante 
della  Fortezza  di  Santa  Maura.  La  molta  parte,  eh’  ha  havuto  nell’  imprefa 
la  Squadra  delle  Galere  di  cotefta  Nobilifl&ma  Religione , coll’  impiego  anco 
delle  milizie  da  sbarco , e coll’  azzardo  generofo  di  tanti  Cavalieri , ne  rende 
a V.S.  Illuftriflima  e Reverendiflìma  dovuta  la  partecipazione  , e gliela  por- 
tiamo colle  prefenti , infieme  cogli  applaufi  ben  meritati  dal  valore  & efpe- 
jienza  de’  Tuoi,  e cogli  atteftati  del  più  grato  e fincero  fentimento  degli  ani- 
mi noftri.  A sì  felice  principio  fperar  dobbiamo confeguentino altri  maggiori 
più  fortunati  eventi  , da’ quali  fempre  più  deprefla  la  tirannide  dell’  Inimico 
comraune , fi  renda  ampliato  il  culto  della  vera  Religione , c con  degni  gio- 
itoli facrificii  di  fudori,  e di  fangue  s’ offerì fcano  a S.  D.  M.  gl’ iftituti  gene- 
rofi  della  Republica , e di  così  degna  Religione , di  combattere  per  la  Fede . 
A.  V.S.  Illuftriflima  e Reverendiflìma,  che  col  zelo,  e col  merito  fi  diftingue, 
giova  credere  riflerbata  dalla  providenza  dell’  Altiflimo  la  congiontura  di 
coronare  colla  felicità  eftraordinaria  degli  evventi  la  gloria  del  fuo  nome, 
come  di  vero  cuore  le  auguriamo , infieme  colla  più  lunga  ferie  d’  anni  di 
prospera  vita . Dat.  in  noftro  Ducali  Palatio,  die  XXI  Augufti,  Indizione 
reprìma,  M.DC.LXXXIV. 

Marcus  Antonius  luftiniano,  Dei  gratia  Dux  Venetiarum, &c. 
Angelo  Bon  Segret. 


IV. 


An.iddl» 


An.1684. 
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i V. 

■“  Cn‘lim 

c JV‘aar«  ai  Multai  concernente  t trattati  co' Mai  notti. 

iiiifi:  R Hr raanegg;a,i  concer,i  > « ***- 

ftyiSfc  ^‘srisss 

rivoli  p im^  ZToar»  * d'“e  f<,uadte  auWiati''  «ex  5 

ti,  affine  d,  dar  mano ^treZZ^.  Precorrtr'  •«  -orme  a* Maino,, 
accertava  del  Tuo  incaminamenm  tr  iPfttu  c Tnentre  con  Caico  efprefiò  fi 
avviavano,  che  da  neceffitì  invinrihT^  * ^ovraS5.lunto  u«  Mefifo,  con  cui  1* 
ritornare  alV  ub^ién  de,  Zt^IT^h''  ”%"*■  Ì-  ' e 

Conchiudendo , che  la  coZarffi  eoli  d m ’ d,a,re  °<laggl  dl  l;  ville . 
eccidio  della  P oviZTrT  m r arma,a  Venm  rarehbc  «a'°  >’  ultimo 
In  tale  urge^  loro  intuonatc  da’Turchi . 

turo  riflefso  alla  cottituzionc  delle  co  fé . nU°Ve  r,roluz,om  » facendofi  ma- 

forze  no?  meno,  che^ej^onfidi^d  V*c*V°r?  de/’derava  1’  amenza  delle», 
tava  con  quello  biglietto  la  notizia  / S'S‘  ?Cnf.raJc  di  Ma*fa>  fe  glie  ne  por- 
miraglio  di  Tofcana  r!  fjL  ZórJ«^  ° d'  fe”'ireVfe  Ira  Iui  > « l’Am. 
per  intervenire  feco  nelle  confulre  p i ^unro.  coptroverfo  della  precedenza, 
riduzione  de’  Capi  di  mare  o nurp  ,ercIìè  altrimenti  era  allretto  colla  fola 
dal  Senato  , dirigere  i movim^i-’  i fi*  ptr  ^ ’ fecondo  l’autorità  concefsagli 
Sua  Eccellenza  > col  parteciparne  però  fempre*. 

--  - cafQ  che  le  parti  non  potefsero  convenni  ’ ° d ambafc,ate’  ficcome,  in 
Pontefice,  alla  quale  infendeva  il  Sereniimt!  J”  "^”'1  Pjef,fa  del  S<?mmo 
tana  Generale  fi  preftafle  cfatta  obedienza  » Senat°  * Che  da  MntQ  dcl 


s. 


V. 


. *.  i m 


D VUfirìfm,,  H-  c4r<> 

E»  replicati  confiderabili  avvenimenti  feliri  J ■ a . , 0. 
nel  giro  di  pochi  giorni  a a j,ci  » cbc  *a  Pjeta  del  Signore  Di» 

alfilèitc  dalle  valideP forze  di  coifta^SS ?.U*arn,i  del,a  ^P^blica, 

fuga  del  numerofo  elTercito  Turchefcn bj!ffima  Rellg>one  , con  la  rotta 
leva  foccorrer  1*  oppugnata  p,az2a  A he  c°n„Ia  magg'ore  rifoluzione  vo- 
tanti del  Regno  delk  Morea  con  ÌKr  Z * ??I,e  princiPali  e P»  i"por- 
cannoni , e bandiere  , « baSagl>°  . di  più 

dcmte,  che  con  altro  è rimafovittTa  d S del  primo  Bafsà  comman- 
dura  della  medefima  a forzi  d’  „ a fde*no  dc  noftri  » c «»  *a  ca- 
pervenure  a V.S.  lUuftriffimae  ReverinddEma  ,poterV.fa«nn<>  a <lueR' 
piu  particolare  circoftanza  di  fatti  cotanto  n a ?lot,z,e  diftmte  , con  ogni 
ChriUianefimo  . Il  Senato  ripieno  di  giubila  * C Proficuf  a^  bene  del 
reltimonio  della  più  rfettuof?  gratifadl^per  ^ *5 ^iolfo°SPT’tà  dei/uccefli  » in 
tnbuito  le  di  lei  aguerrite  miluie  & fi  K mo  r<?  » cbe  vi  hanno  con- 
beri  Gerofolimirani  , non  può  trlfcutL  ?lebrato  va,orc  de’  generofi  Cava- 
tnenti , & infieme  accertar  V.S.  Illuftriflìma  é Portar^ *'®”e  1 Plù  finceri  fenti- 
che  perpetuamente  viver, 

tanti , 
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tanti , che  con  cospicue  prove  fi  fono  fegnalati  in  quei  duri  difficilifiimi  in- 
contri , e che  rilevando  gravi  ferite  y han  imprese  nei  corpi  loro  degne  mar- 
che d'  infigne  coraggio  . E’  fiata  vivamente  compianta  da  noi  la  perdita  del 
Commendatore  la  Tour,  e degli  altri  due,  che  valorofamentc  combattendo, 
fon  volati  al  Cielo  a ricever  e goder  il  premio  delle  loro  zelanti  fatiche  a 
prò  della  Santa  Fede.  Quelle  nollre  fincere  affettuofe  espreffioni  vaieranno  a 
comprobar  fempre  più  la  (ingoiar  ftima  che  facemo  di  Religione  cotanto 
celebre,  di  cui  V.S.  llluftrilfima  e Revercndiflima  è degno  Capo,  c la  confi- 
denza nofira,  che  continuando  Ella  a contribuirci  le  lue  reputate  aflifienze, 
fia  per  cooperar  all’  altre  ancor  più  confiderabili  vittorie  , che  piacelTe  alla 
Maeftà  Divina  di  donarci  a fua  gloria  fempre  maggiore , come  dovemo  fpe- 
rare , tenendo  Tarmi  vigorofamente  impugnate  per  difefa  della  caufa  fua,  e 
per  piantar  il  gloriofa  Veflillo  della  Croce,  dove  ingiuftamente  hora  fulfillo- 
no  le  barbare  et  empie  infegne  dell’Ottomana  Luna.  GT  anni  di  V.S.  Illu- 
ftrilfima  e Reverendifiima  fiano  lunghi,  e fempre  felici.  Dat. in  noftro  Duca- 
li Palatio,  die  XXIX  Augufti,  Indizione  Vili,  MDCLXXXV. 

Marcus  Antonius  Iuftiniano,  Dei  gratia  Dux  Venetiarum,  &c. 

Angelo  Nicolofi  Scgret. 

V I. 

lllujiriffime , & Reverendi Jfime  in  Chrijlo  Tater . 

a . , . ! * > « ■ I*» 

DOppo  fiero  oftinato  contrailo,  e doppo  haver  veduto  due  volte  fugato, 

erotto  il  Serafchier  di  Morea,  ha  finalmente  la  forte  Citta  di  Napoli  An.id85. 
di  Romania  ceduto  , con  volontaria  refa,  alla  Giullizia  delle  pubbliche  armi , " 

favorite  dalla  mifericordiofa  mano  del  Signore  Dio,  & afiillite  dal  valore  de’ 
Nobililfimi  Cavalieri , e delle  benemerite  milirie  della  Sacra  Religione  , di 
cui  n’  è V.S.  llluftrilfima  e Reverendifiima  degniflimo  Capo.  Ne  avanziamo 
fòllecito  T avifo  a V.S.  llluftrilfima  e Reverendifiima,  che  con  la  fua  pietà  c 
prudenza  havendo  con  T opportuna  espedizionc  di  ben  rinforzata  Squadra., 
darò  vigore  e fpirito  a quelli  feliciflimi  fucccffi , come  n’  è a parte  del  me- 
rito, così  ne  farà  fempre  della  gloria:  nè  deve  defraudarli  il  fuo  religiolifiimo 
cuore  di  quella  piena  confolazione  , che  fiamo  certi  di  recarle  nel  prefente 
fortunato  ragguaglio . Gradifca  T ufficio  che  proviene  da  vera  gratitudine  de* 
noitri  animi , della  quale  faremo  fempre  pronti  di  dargliene  ad  ogn’  incon- 
tro abbondanti  prove  , mentre  tra  tanto  auguriamo  a V.S.  llluftrilfima  e Re- 
verendiffima  il  colmo  d’  ogni  più  defiderata  prosperità.  Dat.  in  noftro  Du- 
cali Palatio,  die  XXVII  Septembris,  Indi&ionc  X,  MDCLXXXVI. 

> Marcus  Antonius  Iuftiniano,  Dei  gratia  Dux  Venetiarum, &c. 

.-vi-  Gio.  Battilla  Nicolofi  Segret. 

.1  . . VII. 

lllnjlrijjtme , Ùf  ReverendiJJlme  in  Chrijlo  Pater . 

DOppo  che  per  Divina  Mifericordia  s’  è potuto  publicar  libera  da  ogni  ■■ 

fospetto  di  contaggio  la  noftra  Armata , s’  è applicato  immediare  il  Ca-  An.1687. 
pitan  Generale  a cogliere  li  polfibili  vantaggi  fopra  nemici , e li  è fuccclto  ri- 
portarli tali , che  ben  fi  vede  elfcre  quella  caufa  protetta  dalla  mano  onnipo- 
tente di  Dio  . A V.S.  llluftrilfima  e Reverendifiima,  che  nutrifee  tanto  zelo 
per  il  bene  comraune  del  Chriftianefimo , e per  li  noftri  particolari  vantaggi, 
a’  quali  ha  fempre  contribuito  valide  generofe  aflillenze  , ne  riconofciamo 
dovuta  follecita  e pontuale  notizia , a confolazione  ben  giuda  del  fuo  religio- 
filfimo  animo . Le  diremo  dunque  che  ridottoli  lo  ftelfo  Capitan  Generale  con 
V armata  nel  Golfo  di  Lepanto,  ha  procurato,  & ha  conleguito  tra  varie  e 
Tom  IL  S * forti 


/ 


454 


CODICE 


forti  difficoltà  di  sbarcare  alle  rive  di  Patraflo  le  noftre  militie  a piedi  & a 
cavallo.  Se  li  morte  all*  incontro  il  Serafchier  di  Morea  con  potente  efercito 
di  diecimila  Fanti  > c quattromila  Cavalli  , ftcchè  in  brev’  hora  fi  riduflero  a 
fronte  uno  dell’  altro;  c portandofi  li  Turchi  con  rifoluzionc  e con  furia 
ad  invertire  il  noftro  Campo , furono  con  vigore  e coftanza  foftenuti  ; e dop- 
po  il  fanguinofo  contrailo  di  qualche  tempo,  tolfero  li  nemici  la  rotta  , e fi 
diedero  a vergognofa  e precipitofa  fuga  , lafciando  nel  terreno  morti  più  di 
500  huomeni  , oltre  maggior  numero  de’  feriti,  et  altri  caduti  prigioni,  ab- 
bandonando anche  li  Padiglioni,  il  bagalio , il  cannone  , e lo  fteffio  reggio 
Stendardo  con  tre  code,  ch’era  1’  infcgna  della  fovranità  del  fuo  comando. 
Ottenutafi  da’  noftri  con  lieve  danno  cosi  fegnalata  Vittoria  , e divulgatane 
la  fama  nei  vicini  contorni  dall’  efercito  sbandato  e fuggitivo,  fi  contterna-» 
rono  di  modo  gli  animi  di  quelli  prertidiavano  così  le  Piazze  di  Patralfo  e 
di  Lepanto , come  li  Dardanelli  di  Lepanto  , che  disperando  falute , li  abban- 
donarono fucceflìvamentc , lafciandoli  in  potere  del  Capitan  Generale;  e fpa- 
ventati  del  pericolo , lenza  direzzione  o configlio , fi  pofero  a feguitare  frer- 
tolofamcnce  il  Seral'chicro , che  con  le  poche  reliquie  de’  fuoi  andava  verfo 
Corinto,  come  pur  fece  il  Pafsk  , che  guardava  con  feimila  huomeni  il  Dar- 
danello  alla  parte  di  Romelia,  doppo  haver  dato  il  fuoco  a quelle  munitioni, 
che  causò  confidcrabile  danno  alle  mura  del  medemo  dalla  parte  del  mare  : il 
che  tutto  feguì  nel  rirtretto  giro  di  24  hore.  Stava  il  Capitan  Generale  po- 
nendo ordine  alle  cofc,  c meditando  altre  intraprese,  che  confidiamo  faran- 
no pur  benedette  dal  Signor  Dio,  e goderemo  , che  vagliano  ad  accrefcere  il 
contento  a V.S.  Illurtriflìma  c Reverendifsima , che  fi  compiace  prendere  tan- 
ta parte  nei  noftri  interefsi,  mafsime  dove  fi  tratta  della  dilatazione  della- no- 
ftra  Santifsima  Fede  ; come  ben  lo  dimoftra  il  pronto  paflaggio  del  Signor 
Priore  Generale  d’  Erbeltein  nella  Dalmazia  a promovere  col  luo  noto  valore 
quelle  gravi  occorrenze.  Intanto  riceva  quello  teftimonio  dell’ affettuosa  fti- 
ma , con  che  viene  da  noi  considerato  il  luo  merito  inGgne  ; e gl’  anni  di  V.S. 
Uluftrifsima  e Reverendifsima  ftano  lunghi  e felici  . Dat.  in  noftro  Ducali 
Palatio,  die  XI  Augulli,  Indiclione  X,  MDCLXXXVII. 

Marcus  Antonius  Iuftiniano,  Dei  gratia  Dux  Vcnctiaruni,  &c. 

Gio.  Battifta  Nicolofi  Segret. 


Vili. 

IlluJlriJJìme , & Remercndifftme  in  Cbrijlo  Pater  . 

FAvoriti  dal  Cielo  gl’  oggetti  Religiofi  e zelanti  della  Repubblica  , prova 
ella  hora  la  felicità  di  lentire,  che  l’armi  lue, dirette  dal  coraggiofo  fpi- 
rito  del  Capitan  Generale , ed  afsillitc  dall’  invitto  valore  de’  Cavalieri  Gero- 
folimitani,  Gabbino  riportato  infigne  vittoria  fopra  gl’  Ottomani  , togliendo 
con  prove  d’  ammirabile  animofità  et  intrepidezza  dalle  loro  barbare  mani 
la  Fortezza  di  Canina,  e fufleguentemente  1’  altra  della  Vallona  , importan- 
tifsima  per  fe  lleflà  non  meno,  che  per  le  fue  confiderabili  confeguenze.  Se 
bene  però  d’  avvenimento  così  felice  farà  a quell'  hora  pervenuta  a V.S.  II- 
lultrilsima  c Reverendifsima  la  notizia  da  quella  parte  ; nulladimcno  in  tefti- 
monio della  dovuta  ftima  gliela  partecipiamo  con  le  prefenti , che  le  faranno 
fatte  tenere  dall’  Ambafciatore  della  Religione  in  Roma  , a cui  verran  ac- 
compagnate dall’  Ambafciatore  noftro  eftraordinario  Landò  , il  quale  con  la 
viva  voce  cftefamcnte  fpiegandogli  ogni  più  diftinta  circoftanza  del  fortunato 
fucceflò , porterà  gl’  atteftati , 'che  pur  palelìamo  a Lei  pienifsimi  del  grado, 
in  cui  tenemo  le  benemerenze  infigni  della  nobilifsima  Religione , che  anco 
in  quella  grand’  occafione  ha  tanto  contribuito  con  1’  opera  coraggiofa  et 
afsidua  de’  fopraccennati  fuoi  gcnerofi  e prodi  Cavalieri , fingolarmente  fe- 
gnalatifi , di  che  refterà  perpetuamente  viva  la  memoria  nel  grato  animo  del 
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Senato  . Felicitati  con  tanta  benedizione  i principi!  dell*  acclamato  governo 
di  V.S.  Illuftrifsima  e Reverendifsima,  lo  fperiamo  accompagnato  da  lunga 
ferie  d’altre,  con  nuove  palme  e trionfi  alla  Criftianità  ; per  il  conseguimen- 
to de’  quali  fiamo  certi , che  Lei  feguendo  gl*  illituti  pietofì  della  Sacra  Reliw 
gione  , e gl’  impulfi  del  proprio  generofo  zelantifsimo  animo,  continuerà  le 
lue  valide  e fempre  riputate  afsiltenze  alla  caufa  pubblica  , eh’  è di  Dio. 
Dar.  in  noftro  Ducali  Palatio,  die  XXX.Septembris , Indizione  XIV , MDC. 
LXXXX. 

Francifcus  Mauroceno , Dei  grafia  Dux  Venetiarum,&e. 

Angelo  Nicolofi  Segret. 

I X. 

lllttjlriffìme , <b*  Reverendifftme  in  Chrijlo  Pater» 


AVezza  fempre  la  Squadra  della  Sacra  Religione  di  Malta,  di  cui  V.S.  Il-^n  lg'~~ 

luftrifsima  c Reverendifsima  è Capo  degno  , a combatter  con  valore I ili 

per  la  noftra  Santa  Fede,  e vincere,  non  è Itata  punto  difsimile  da  fe  fterta 
nell’  acquifto  importante  dell’  Ifola  di  Scio,  donata  dalla  mifericordia  del  Si- 
gnore Dio  all’ armi  Criftiane , contribuito  havendo  tanto  in  terra  con  il  po- 
derofo  fuo  battaglione,  quanto  in  mare  anco  nell’  infeguimento , e disperfio- 
ne  dell’  armata  nemica  ogni  più  defìderabile  e reputato  impiego  , come  ci 
Scrive  il  Capitan  Generale;  e fìgnato  havendo  P imprefa  con  il  facrificio  del- 
le vite  ftclTe  due  di  quei  valorofi  benemeriti  Cavalieri  : di  che  ne  farà  dagl’ 
animi  rtottri  confervata  un’  indelebile  raccordanza,  con  il  defiderio  di  pale- 
fame  la  più  affettuofa  gratitudine  . Mentre  però  di  prefente  tutto  il  noftro 
ftddio  è rivolto  a preparar  celeremente  quelle  prevenzioni  e validi  rinforzi, 
che  valer  portino  ad  articurare  acquillo  tanto  avanzato  & invilcerato  nclP 
Imperio*  Ottomanno,  per  la  ricupera  del  quale  è da  temerfi  tutta  P applica- 
zione et  il  fervore  de’  nemici,  & a progredire  in  quegli  altri  acquifti,  che 
il  Signore  Dio  havefte  dispofto  a gloria  fempre  maggiore  del  fuo  Santilsimo 
Nóme  , e dilatazion  del  Veflìllo  di  Santa  Croce,  difefo  fempre  con  tanto  frut- 
to1 d'ali”  armi  reputate  di  cotefta  Sacra  Religione  , conolciamo,  che  niente  me- 
glio può  contribuire  alP  intento,  oltre  la  validità  delle  forze  , che  la  loro 
«romparfa  a luogo  del  bifogno  nell’ aprirfi  della  campagna  : con  quefto  og- 
getto da  noi  procedendoli  , ricerchiamo  V.S.  Illuftrirtìma  e Reverendifsima 
ad  accorrervi  prontamente  anch’Elfa,  diftribuendo  anticipatamente  gl’  ordini 
necertàrii , acciò  la  forte  Squadra  della  Religione  con  il  ben  rinforzato  batta- 
glione fia  unita  alla  Pontificia,  e fpedita  tempeftivamentc  in  Levante,  perché 
pofsi  in  tempo  opportuno  accorrerli  alle  minacciate  parti  lontane:  il  che  tut- 
to da  noi  confidandofi  dal  di  lei  gran  zelo  verfo  la  noftra  Santa  Fede,  della 
cui  caufa  fi  tratta  , ridonderà  in  augumento  fempre  maggiore  del  merito  in- 
figne  che  1*  adorna  , e della  noftra  obbligazione  : pregandofi  intanto  da  Dio 
Signore  a V.S.  iUuftrifsima  e Reverendifsima  la  felicità  più  perfetta  in  anni 
lunghi  di  vita.  Dat.  in  noftro  Ducali  Palatio,  die  XIII  Novembris  , Indi- 
zione lì,  MDCLXXXXIV. 

Silvefter  Valerio,  Dei  gratia  Dux  Vcnctiarum  ,&c. 

......  * Michiel  Marino  Segret. 
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X. 


llhijlrijfnne , & Reverendi JJlmc  in  Chriflo  Parer. 


F>  piacciuto  alla  clemenza  del  Signor  Dio  di  benedire  1'  intenzioni  zelanti  — 

della  Repubblica  noftra , con  quali  ha  intraprefa  la  guerra  con  la  Po-  An,l6^‘ 
tenza  Ottoriiana  , dando  alla  fletta  il  contento  di  veder  reftituite  alla  noftra 
tji-i  Santa 
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Santa  Fede  tante  Cittì  c luoghi , ove  fi  è piantato  il  Vefsillo  della  Croce , 
Nell'  acquifti  feguiti  molto  di  gloria  è rifultato  alla  ftimatifsima  Religione 
Gerofolimitana  ,per  1’  impiego  delle  fue  valorofe  forze,  c per  il  coraggio  di 
tanti  nobili  Cavalieri , che  han  facilitato  anco  col  proprio  fangue  1’  acquifti 
ftefsi , e itabilitone  in  noi  il  poffeffo . Il  Senato , rilevandone  una  particolar 
gratitudine  , non  lafcia  nella  ceiTazione  de’  prefenti  travagli  d’  attutargliene  a 
V.S.  Illuftrifsima  e Rcverendifsima , come  Capo  della  medefima,  le  più  piene 
rimoftranze,  e la  ficurezza , che  ne’  noftri  animi  fe  ne  conferverà  diltinta  me- 
moria del  merito  qualificato , eh’  adorna  1’  infigne  Religione  , c cotefti  co- 
fpicui  Cavalieri , per  fargliene  apparir  in  ogni  tempo  la  continuazione  delle 
più  vive  affeveranze  dell’  affetto , e della  ricónofcenza  noftra;  e fiino  l’ anni  di 
V.S.  Illuftrifsima  , c Revcrcndifsima  ripieni  delle  maggiori  felicità  . Dat.  in 
noitro  Ducali  Palatio,  die  XII  Martii , Indizione  VII,  MDCLXXXXIX. 

Silvefter  Valerio,  Dei  gratia  Dux  Venetiarum,  &c. 

Pietr’  Antonio  Gratarol  Segret. 

• . r 

X I. 


lllujlriffnne  , & Re^ercndifftme  in  Chrifto  Pater , 


An. 


TEnemo  in  lettere  del  Capitan  noftro  General  da  Mar  , che  Turchi  , do- 
po più  conflitti , e replicati  affalti , Tempre  da  noi  valorofamente  ripuL 
Tati,  fiano  flati  ridotti  alla  neceflità  d’  abbandonare  1’  affedio  dell’  importante 
Piazza  di  Corfù  ; e lafciando  fui  campo  molti  eftinti , tutto  il  cannone  ,.mor- 
tari , & altri  attrecci  , c provifioni , fi  fiano  precipitofamente  imbarcati  fopra 
1’  armata,  che,  fuggita,  viene  anco  infeguita  dalla  noltra.  D’  un  avvenimen- 
to così  rilevante  , tutto  che  farà  a queft’  ora  pervenuta  a V.S.  Illuftrifsima  e 
Reverendifsima  la  notizia  da  quella  parte,  volemo  ad  ogni  modo,  in  tefti- 
monio  di  ftima  partecipargliela  con  le  prelenti , che  facemo  tenere  col  mezo 
dell’  Ambafciator  noftro  in  Roma  a quello  della  Sacra  cofpicua  Religione  , e 
palcfarc  nello  fteffo  tempo  la  noftra  piena  gratitudine  per  quello,  che  hanno 
contribuito , e van  contribuendo  con  il  loro  coraggio  e valore  li  nobilifsi- 
mi  Cavalieri  con  la  fua  fquadra,  fecondando  i dettami  del  di  lei  zelo»:  © fe? 
guitando  gl’  inftituti  c ftimoli  di  quel  fervore , che  li  ha  Tempre  refi  tanto 
benemeriti  della  Chriftianità  tutta.  Bramiamo  a V.S.  Illuftrifsima  e Reveren- 
difsima  incontri  di  corrifpondere  alla  fua  cortefe  dispofizione  : e fiano  a Lei 
gli  anni  lunghi  e felici  . Dat.  in  noftro  Ducali  Palatio  , die  XII  Sep.tembris, 
Indizione  X,  MDCCXVI.  •_:*»:<  >■  . •• 

Ioannes  Cornelius , Dei  gratia  Dux.  Venetiarum,  &C. 
Angelo  Ton  Segretario  • 
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ìllujlrijftme  , <b*  Rtncrendijftme  in  Ciri  fio  Pater- 
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411.171S.  C ^acri^ao  *^1  ^angue  e delle  vite,  impegnatali  la  Sacra  fua  Religio- 
ne  nella  diffefa  della  caufa  commune  contro  la  Potenza  Ottomana , co- 
sì chiare  fono  fiate  le  prove  del  fuo  zelo  e valore , che  più  giufti  effer  non 
potevano  gl’applaufi  univcrfali,  nè  più  diftinta  faprebbe  effer  la  noftra  parti- 
colare riconoicenza , mentre  da’  fuoi  validi  foccorfi  , collegati  con  la  noftra 
coftanza,  dovemo  in  gran  parte  rilevare  il  confeguimento  d'una  pace  onore- 
vole. Segnata  quella  il  dì  21  del  paffato,  ne  portiamo- a V.S.  Illuftrifsima  c 
llcvercndifsima  , che  degnamente  prefeiede  alla  Sacra  Religione,  la  notizia,  e 
con  effa  li  fenfi  del  noftro  lineerò  non  men . che  obligato  riconofcimcnto, 
per  quanto  ha  contribuito  la  fteffa  in  vantaggio  delle  cofc  noflre  : accertan- 
dola , che  indelebile  nc’  cuori  del  Senato  la  memoria  rollerà  col  defiderio  più 
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vive  di  tcftmoniar la  b rutte  le  aperture  con  prove  evidenti:  e defiderando 
in  tanto  ala  Sacra  Religione  il  colmo  d’  ogni  gloria , bramiamo  a V.S.  Illu- 
ftrifsiroà  e Reverendifcima  quello  d’ ogni  più  perfetta  felicità . Dat.  in  noliro 
Ducali  PaLtio,  die  VI  Augufti , Indizione  XI,  MDCCXVIII. 

• Ioannes  Cornelius,  Dei  gratia  Dux  Venetiarum  ,&c. 

• G.  M.  Vincenti  Scgret. 


M U M.  LIII. 


Lettera  del  Re  d,  ferjid  al  Gran  Maejlro  , in  cui  T ajjìcnra  d’  aver 
dati  gli  ordini  necejfarj  pel  buon  trattamento  degli 
Scoiavi  Crijliani . 

(«)  Mio  Inviato  II  Padre  Guglielmo  — A Malta. 

(6)  Signore  Rè  et  Imperatore  Hftin. 

<0  Lodato  Ita  Iddio.  Il  Regno  è di  Dio  o Maumetto,o  Alì. 

Mi  baili  Iddio . Il  Rè  Hfein  herede  nel  Regno  Mondano  di  Salomone . 

ER  il  prefente  noftro  Imperiale  fcritto,  o fia  editto  publico,  chiaro,  An.1699. 
e nobile, diretto  a voi,  PolTefTore  dell’  Ifole  di  Malta,  Gozzo,  Rodi, 

Principe  ricco  d’  onori  , benignità , e grandezza , ed  afsiftito  dalla  ^iìbxon* 
protezione  divina , e d’  efficace  e prudente  configlio  , con  le  quali  eiiior.  sut. 
doti  d’  animo  meritare , che  vi  fi  accordi  qualunque  cofa , che  do-  **• 
mandiate  quantunque  grande , fia  noto,  eh*  è fiata  a Noi  per  parte  voftra  pre- 
sentata 1*  amorevole  ed  honefta  dimanda  , chiara  come  è il  Sole  , giuntaci 
nel  più  bello  e felice  tempo  , che  mai  fi  poteva  , con  il  favio  & onorato 
Padre  Guglielmo,  defiinato  Inviato  , e mediatore  voftro  a Noi  : qual  domanda 
habbiamo  ammirato  molto  , per  vederla  accompagnata  e colma  di  onori- 
fiche efpreffioni , e reali  Encomj , e degne  d’  un  Principe  Sovrano , come  voi 
fiate , il  primo  fra  quelli  , che  profetano  la  Fede  Chriftiana  ; & avendola 
trovata  giuda  e pia  , ficcome  fatta  in  raccomandazione  di  quei  Chriftia- 
ni  , che  fi  trovano  nel  noftro  Imperio  cuftodito  dal  Sommo  Iddio  , affin- 
chè tutti  li  Suddetti  Chriftiani  , maffime  li  Franchi  , fiano  benignamente  et 
amorevolmente  trattati  , e protetti  con  ogni  fegno  di  pietà  dalla  noftra 
Imperiai  Cafa,  affittita  continuamente  dal  Cielo  con  una  benedizione  d’il- 
libata giuftizia  e fede  . Noi  dunque  in  riguardo  di  tali  giufte  dimande, 
abbiamo  volentieri  condefcefo  a benignamente  concedere  alli  medefimi  Chri- 
ftiani, mafsime  quei  abitanti  nell’  Armenia,  che  pollano  liberamente  pra- 
ticare, viaggiare,  caminare,  e Ilare  ne  i noftri  Regni  e Stati,  con  ogni  fot- 
ta di  libertà  , Senza  veruna  moleftia  , nè  aggravio . Con  haver  in  oltre  dato 
ordine  generale  , e circolare  a tutti  li  Minillri  de  i noftri  Regni  e Stati , 
che  non  aggravino  in  modo  alcuno  li  Suddetti  Chriftiani , nè  efiggano  da  lo- 
ro dazio  , nè  gabella  di  Sorta  alcuna  , Sospendendo  a quell’  effetto  gli  Editti 
noftri  Imperiali  per  li  tributi  , e contribuzioni  altre  volte  Spediti  . Et  in 
oltre  Se  v’  occorrere  di  chieder  da  noi  altra  cofa  , così  attinente  a Voi , 
come  a voftri  Sudditi  , Scrivetela , e lignificatela  fecretamente  al  detto  ho- 
norato  Padre  , ed  inviatelo  di  nuovo  a Noi , effondo  egli  apprettò  di  Noi  in 
molto  credito , ed  accetto  aliai  alla  noftra  perfona , per  la  ttima  che  faccia- 
mo de  i Principi  Chriftiani  , da  i quali  vien  egli  delegato  ed  inviato , aven- 
dolo noi  Sempre  protetto  , e fatto  ben  trattare  in  quella  noftra  Regia, 
ed  Imperio  : che  Noi  promettiamo  con  voto  fermo  , e con  ogni  affetto  di 
confolarvi,  e di  concedervi  con  1’  Imperiai  noftra  benignità  e clemenza, 
quanto  onoratamente  , e da  Prencipc  grande  domandarcte,  perchè  fi  veda, 
che  fra*  Prencipi  Grandi , e d’  ugual  magnificenza,  vi  fia  corrispondenza, 
e fi  confeguiscano , & accordino  ugualmente  le  giufte  dimande  , e che  vi 
Tom-  Il • 5 Z fia 
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fia  fra  noi  una  Jlretta  amicizia,  c reciproco  amore  (.Scriveteci  iunqtoe,  tr 
chiedeteci  francamente , e chiaramente  tutto  quanto  V occorre  «ai  flettere 
voftre  chiare,  e leali  .-Diamo  fine  alla  prefente  lettera  noftra  ImpnakMcnu 
ta  nel  Mefe  di  Rcgem  dell’  anno  1108. 

. ■ ■"•r.  . . 


•r;»i  < 

Sigillo  anulare  it  piede» 


Non  v’  è che  un  Dio,  Rè  vero  & evidente- 


. ,:i  v* 

jF ine  del  Codice  Diplomatico  . 


.V>'- 


I (r!-'  '") 

• ■ i fi; 

< : (i) 

• • <:•;  ÌM  (V> 


(a)  Soprafcriuo  cucito  nella  ter/*  ài  Incetto  d' tra,  nella  quale  fi  co» ervava  la  lettera  . £ 

(b) .  Parete  pifle  nel  Sigillo  ài  cera  riffa  di  Spagna  , pendente  da  delta  brfa  in  due  cordelle  foH focene» 

(c)  Ventre  nel  principio  della  Lettera  ferino  con  oro.  • 1 1 

(d)  Traduzione  di  parile  ferine  nel  Sigillo  di  ferma  circolare,  pcjlo  nel  principio  dell » Lftler »• 
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SERIE  CRONOLOGICA 

De’  Gran  Maeftri  in  Rodi , ed 
in  Malta. 


XXIII.  Done  de  Pins,  o de’ Pini,  fuccedè  nel  governo  dell' Or- 

. M ^ dine  Gerofolimitano  a Fra  Giovanni  Villers  , mentre  che. 

m ^ ,n^’ce  > ma  gloriole)  avanzo  de’  Cavalieri  , rimalH  in  vi- 
J ta  dopo  la  perdita  lagrimevole  della  Sorfa  , erafi  ricovrato 
in  Liminone , Città  e Porto  di  mare  nella  colla  meridio- 
nale dell’  Ifola  di  Cipro.  Ciocché  non  potè  avvenire  nel  1295»  come  dicono 
il  Bofio  (*)  ed  il  Vertot  (b)>  ma  bensì  qualche  anno  dopo  , veggendofi  da 
"un  noftro  Diploma  (c),  che  il  Villers  era  ancora  in  vita  verfio  il  fine  di  Set- 
tembre del  1297.  Fu  Odone  Provenzale  di  nafeita  , c di  origine  Catalano» 

Erovenuto  da  una  Famiglia  illuftre,  e da  cui  la  moderna  Cala  de’  Pins  nella 
inguadoca  pretende  di  derivare  . Certa  cola  ò , che  la  di  lei  Arme  gentili- 
zia uniformali  a quella  ItelTa  , già  fottopofta  al  Ritratto  di  Frat’  Odone  nella 
Sala  Magillrale  di  Rodi . Morì  egli  nel  viaggio  da  Cipro  a Roma  , ove  tras- 
ferivali  per  fupremo  comandamento  del  Papa,  che  avealo  chiamato  colà  a 
render  conto  di  qualche  fua  non  leggiera  trafeuratezza,  e connivenza  nel  go- 
verno dell’ Ordine,  che,  fe  mai  altre  volte,  avea  bifogno  allora  di  vigilanza, 
« di  attenzione  particolare , per  elTere  in  quei  difficiliffimi  tempi  mantenuto  e 
eullodito . 


An.129*. 


XXIV.  uclielmo  de  Vn.LA»ET,  Cavaliere  della  Lingua  di  Provenza,  fu 
vJT  eletto  intorno  al  1 300,  mentre  che  egli  trovava!!  al  governo  del 
fuo  Priorato  di  S.  Gilles,  e che  una  fua  Sorella,  nomata  Giordana,  governava  le 
Spedaliere  Gerofolimitane  di  S.  Giovanni  de  Fieux  in  Quercv,  quali  poi  in  tem- 
po del  fuo  Magifterio  furono  ridutte  fotto  l’ubbidienza  de’  Priori  di  S.  Gilles, 
unitamente  colle  Spedaliere  di  Beaulieu  (</) , e di  Martel.  Il  Vertot  (r)  fcri- 
ve  , che  qefto  Gran  Maeftro  nell’  anno  1306  fu  chiamato  dal  Papa  , affine  di 
confultare  e conefto,  e con  quel  de’  Templari  gli  affari  di  Terra  Santa,  e 
la  difefa  de’ Regni  di  Cipro  e d’Armenia,  minacciati  da’  Saracini  : comecché 
non  manchino  Scrittori,  i quali  afferifeono,  effere  Itati  chiamati  ambedue coftoro 
unitamente,  e fiotto  tale  preterto , acciocché  quell’  ultimo  non  entraffe  in 
fospetto  di  tal  novità:  e temendo,  fe  foffe  flato  chiamato  folo  , che  fi  fioffe 
ciò  fatto  per  fargli  render  conto  de’  fiuoi , e de’  delitti  dell’Ordine  ( com’ 
era  veramente  ) averte  ricufato  di  ubbidire  . In  feguito  di  che  lo  flerto  noftro 
Scrittore  crede  diretto  a Guglielmo  il  Diploma  xvi(/)  del  noftro  Codice,  in  cui 
fi  fa  menzione  di  una  sì  fatta  chiamata;  e del  quale  ei  traferive  una  por- 
zione. Aggiugne  di  più,  che  la  lettera  Pontificia  gli  fu  inviata  da  Cipro  in 
mare,  ove  allora  trovavafi:  e che  egli  fi  ficusò  dall’  ubbidire  così  follecita- 
mente,  a cagione  d’  un’imprefa  da  lui  ideata,  la  quale  rencvalo  attualmen- 
te occupato:  e fiegue  a dire  , che  tale  imprefia  era  quella  di  Rodi  . Dalle., 
quali  parole  fi  ravvifa  chiaramente , che  ei  racconta  tutto  ciò  fulla  fede  di 
Giovanni  Canonaco  di  S.  Vittore  di  Parigi , nella  vita  che  fcrifte  di  Clemen- 
Tom.  IL  6 A.  te 


An.1300. 


(4)  Bofio,  par.  t,  Lib.  ì,  pag.  ia- 
ti) Vertot,  Liv.  4,  pag.  $1. 

<r)  Diploma  X,pag.  9.  . 

(di  Altrimenti  chiamavafi  io  Spedale  di  Belvcr,  fondato  da’  Signori  della  Cafa  di  Themincs,  oggi  de 
Lauficres,  nel  tuo,  fra  Frieeac  e Rocamadonr,  per  ajuto  de’  Pellegrini  „ che  viaggiavano  in  Terr* 
Santa.  Nel  1M9  fu  donato  agli  Spedai ie<i  , e gli  fu  poi  unito  quel  di  Fieux. 

(e)  Vertot , Liv.  IV,  pag.  6». 

(p  Diplom.  XVI,  pag.  xj. 
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te  V,  e che  è la  prima  fra  le  pubblicate  dal  Baluzio  ( g ),  dalle  Note"  di  cui  1® 
He  fio  Vertot  averi  apprefo,che  quella  tal  Ifola  accennata  dallo  Scrittore  del- 
la vita , era  Rodi  ( b ) . Ma  fe  folle  così  , il  predetto  Diploma  doverebbe  dirli 
indirizzato  al  Succeflore  di  Guglielmo,  Folcò  di  Villaret,  e non  a lui  : giac- 
ché dall’  Autore  medefimo  della  vita  fi  foggiugne  immediatamente  , che  il 
Gran  Maeftro,  chiamato  dal  Papa,  andò  a trovarlo  sì  tolto,  che  ebbe  Sog- 
giogata T Ifola  : fcufando  ottimamente  la  Sua  tardanza  col  merito  della  vitto- 
ria ottenuta;  e fi  fa  dall’altra  parte,  che  il  Conquillatore  di  Rodi  fu  Folco, 
e non  Guglielmo . E da  ciò  faremmo  aigretti  a riporre  la  morte  di  quello 
avanti  li  lei  di  Giugno  del  1305,  in  cui  è dato  il  Breve  più  fu  rammentato, 
e la  prefa  di  Rodi  nello  ItelTò  anno  1306  , in  cui  lo  Scrittore  della  vita  con- 
ta, che  il  Conquillatore  dell’  Ifola  andò  a’ piedi  del  Papa.  Ed  il  Vertot  che 
ripone  la  prima  nel  1308,  e la  feconda  nel  1310  (/),  fi  verrebbe  a contradi- 
re . Ma  io  fono  di  parere , che  il  Canonaco  di  Parigi , parlando  generalmen- 
te d’  un  Ifola , non  intendere  di  Rodi , ma  d’  una  di  quelle , che  Folco  di 
Villaret  Soggiogò  nel  decorfo  della  guerra  , avuta  co’  Saracini , prima  di  fot- 
«omettere  la  Capitale , che  era  Rodi  ( k ) : e che  in  quello  il  Baluzio  prendes- 
se abbaglio  : come  forfè  anche  lo  prefe  il  Vertot  nello  Scrivere  Senza  altri 
fondamenti , che  1*  imprefa  di  Rodi  folfe  cominciata  dal  Gran  Maeftro  Gu- 
glielmo. Nè  il  predetto  Scrittore  dice,  che  il  Gran  Maeftro  arri  valTe  nel  1306, 
allor  che  fu  chiamato,  ficchè  avefte  ad  inferirli,  che  non  potè  elfer  Folco, 
non  anche  giunto  a quel  grado;  ma  conta,  che  efTendo  ftato  chiamato  dopo 
il  Settembre  dello  llellò  anno,  non  andò  fe  non  più  tardi  ; onde  potè  be« 
uilfimo  elfer  Folco,  che  intorno  a quel  tempo  fu  eletto  Gran  Maeftro,  come 
ora  diremo.  Dal  nollro  Diploma  XVIII  (/)  fi  conofce  , che  nel  1307  il  Pon- 
tefice Clemente  V avea  conferito  con  li  due  Gran  Maellri , avanti  gli  undici 
Agolto  1307:  e tanto  avanti,  che  quello  dello  Spedale  potè  elfere  in  quel 
tempo  ritornato  da  Poitiers,  ove  ragionò  col  Papa,  in  Cipro,  ed  ivi  ricevve  il 
Breve  accennato.  In  un  altro  Breve  Spedito  dallo  ftefso  Pontefice  Sotto  il  di 
27  Ottobre  1308  (*»)  fa  egli  parimente  menzione  di  un  Congrefso  avuto  col 
Gran  Maeftro  de’  Gerofolimitani . Ora,  o quello  fecondo  è differente  dal  pri- 
mo; ed  è falfo , che  Guglielmo  di  Villaret  non  ubbidifse  mai  al  Papa,'  e pro- 
craftinalfe  la  fua  andata,  finché  prevenuto  dalla  morte  non  la  potè  effettuare, 
come  il  Vertot  Scrive;  poiché  in  quell’anno  1307,  fecondo  lui,  che,  Seguen- 
do il  Bollo  (*),  lo  fa  morire  nel  1308 , era  ancora  vivo  : o pure  è lo  Hello;  e 
in  tal  cafo  la  di  lui  morte  deve  ritirarli  al  più  vicino  nel  principio  del  1307, 
per  fare  che  Folco , avanti  gli  undici  d’  Agofto  dello  Hello  anno , avelie  po- 
tuto  palTare  da  Cipro  in  Poitiers , conferire  lungamente  col  Papa  , e poi  di 
c°  . “n  a/tra  vo^ra  ,n  Cipro.  E che  appunto  in  cotefti  due  Brevi  Pon- 

tine) fi  favelli  d un  folo  abboccamento  , me  lo  perfuade  e la  materia  net- 
tatavi , che  fu  la  ftefla  ; e ’l  commercio  di  lettere , paffato  fra  ’l  Pontefice  e ’l 
Gran  Maeftro  nel  tempo  che  frappofefi  tra  1’  uno  e 1*  altro  ; e il  chiamarli 
queito  fuo  viaggio  ultimus  ad>ventus  . Poiché  fe  quella  voce  ultimus  non  ha 
a prenderli  per  frefeo  e recente , ma  come  relativa  ad  un’  altro  viaggio;  bi- 
iognerebbe  dire,  che  Folco  eletto,  come  fi  vuole,  nel  1308  , avelie  fatto 
avanti  il  Novembre  dello  flelTo  anno  il  viaggio  da  Cipro  in  Francia  due  volte. 

Ciocché 


W ilZ  T"lPr*r'  Eg’  6:  *•  *'V‘  t'r  —tic, 

T,mf"  ì- c,frt  vt:“ 

nuit  ni*»;.-  .u/.j  , V,  , tjl  I*  m,n  , unte  ter  Dei  eijutonum  «Iti. 

v>  *-”*• oh  b"  ~ "■*  . {•* 

ai  V«MÓtP  IJ  vr.  5I*V,'  pt^/ó^’se  pag^s"/  *bodum’  M *•**••  dii  Seripltret  viu  Clementi,. 

<k)  ^ P’g*  6S!  -*"•  ttin*  HeipifUrii  tum  exertitu  ChrifU. 

Il)  Diploma  XVIII  oae  ’io-  e L r"  ***^é-P  Cat,r"mt  —tem  eh  inni»  eliquet  infetti  Ce  fitti  e. 

ci  Diplomi ....  xix,  p,g.  loto  _ lib_ f>  p,t  pii  ti 
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Ciocché  fembrer*  inverifimile  a chi  confiderà  , in  quale  flato  fofsero  allora 
gli  affari  de’  Gerofolimitani  , e quale  averterò  uopo  della  prefenza  del  Gran 
Maeitro,  che»  come  attelta  il  Pontefice  nel  fecondo  Breve  , avea  tal  premura 
di  tornare  in  Oriente , che  nè  pure  potè  portarfi  alla  Corte  del  Re  per  con- 
ferire feco(o).E  finalmente»  perchè  il  partaggio , nominato  in  fecondo  luo- 
go, vien  detto  dal  Papa  tardo , ed  in  iftagione  avanzata , e confarti  con  ciò , 
che  del  partaggio  primo  narra  il  Ganonaco  di  Parigi . Per  le  quali  congetture 
mi  fono  mofso  a fifsare  la  morte  del  Gran  Maeftro  Guglielmo,  e P elezione 
del  fuccefsore,  o nel  fine  del  1306,  o nel  principio  del  1307. 


Villa  a et,  Parente,  o come  dice  il  Vertot, -r 

rune  nrnnvp.  Fratelli  dell*  A nrrrpfsoreArendè ! \ 11 


XXV.  T7olco,  o Folconb  de 

A fenza  però  addurne  verune  pruove,  Fratello  dell’ Antecefsore, rendè  : 
celebre  il  fuo  nome  sì  ne’  Farti  de’  Gerofolimitani, sì  ancora  in  quei  del  Mondo 
Cattolico, coll’ espugnazione  dell’  Ifola  di  Rodi,  ove  ftabilì  la  Sede  a’  fuoi  Ca- 
valieri . Ma  forprefo  dallo  fplendore  della  fua  gloria  , nè  potendo  foftenere 
il  favore  della  fua  fortuna,  abbandonortì  sì  c per  tal  guifa  all’  ozio  e a’  pia- 
ceri , che  denigrò  bruttamente  il  nome  di  Conquillatore  col  mal  ufo  delle  fue 
flefle  conquirte  (p) . Per  le  quali  cofe  concitatafi  controdi  lui  l’ ira  e lo  fde- 
gno  d’  una  parte  del  Convento,  gli  fu  prima  in  Rodi  infidiata  la  vita  [^]j 
indi  citato  a comparire  avanti  la  S.  Sede , fi  vide  obbligato  per  la  pace  co- 
mune dell’  Ordine  a rinunziare  liberamente  in  mano  di  fua  Santità  il  Magi- 
fiero  [rj , cflendogli  fiate  nel  tempo  medefimo  allignate  1’  entrate  ed  il  titolo 
del  Priorato  di  Capua  per  fuo  mantenimento  c decoro  [r]  , e afsoluto  da., 
ogni  dipendenza  da’ Superiori  dell’ Ordine,  e dichiarato  immediatamente  fog- 

5 etto  al  Pontefice  (r) . Dopo  la  fua  rinunzia  ritirortì  in  Francia  nel  Cartello 
i Teirano  1 luogo  di  giurisdizione  di  fua  Sorella,  ove  poi  morì  l’anno  1327, 
q fu  fcpolto  in  Monpelicr  nella  Chiefa  di  S.  Giovanni,  con  quella  Ifcrizione  : 

Anno  Domini  MCCCXXVII  Die  Sci/icet  1 Septembrii  Obiit  KobiliJJì- 
mut  Dominai  Trater  Folquetut  De  Villareto  Magifter  Magni  Hofpitalii 
Sacra  Domai  S-  Joannit  llaptiftx  Hicrofolymitani  Cujat  Anima  Re- 
qaiefeat  In  Tace . Die  Pro  Me  Pater  Et  Ave . 

XXVI.  T7honb  de  Villanova  fu  eletto  al  Magirtero  , vacante  per  la  ri 

nunziadi  Folco  de  Villarct,in  Avignone  da  quei  Cavalieri , che  An.1319. 
a quei  dì  trovavanfi  alla  Corte  del  Papa.  Secondo  che  fcrivono  il  Bollo  (»)  ed  il 
Vertot  [jf],  quella  elezione  feguì  l’anno  1323  ; ma  fecondo  i noftri  Diplomi 
deve  riporli  quattro  anni  avanti  ; conofcendofi  chiaramente,  che  nel  1319 
Folco  avea  già  deporta  la  dignità  (jO  , ed  erafi  venuto  all’ elezione  del  Successo- 
re: .a  richiella  del  quale,  il  Papa  fcrive  un  Breve  a Filippo  Re  di  Francia  (a). 

Nè  può  dirli  che  quello  fofse  flato  richiefto  da  Gherardo  de’  Pini  , che  go- 
vernò in  tempo  della  fospenfione  del  Villareto,  poiché  egli  non  ebbe  mai  al. 
tro  titolo  che  quello  di  Vicario,  come  apparifee  da  un  altro  Diploma  [a]  . Fi- 
nalmente viene  ciò  porto  fuori  di  queftione  da  un  Breve  Apoftolico  in  data 
de’  28  Giugno  1319,  con  cui  Giovanni  XXII  gli  dà  nuova  della  fua  elezione, 
e lo  configlia  ad  accettare  la  dignità  conferitagli  , e da  lui  confermatagli . In 
quello  Breve  fi  legge  ancora  il  nome  de’  Cavalieri  che  lo  elefsero  (b)  : e pare 
efsere  lo  ftefso,  che  il  Vertot  [c]  cita  come  dato  nel  1323:  ove  moftra  anco- 
ra di  dubitare,  fe  contenefse  la  conferma  o pure  l'elezione  del  Villanova  .*  ma 
balla  leggerlo , per  fincerarfi , quanto  un  tal  dubio  fia  irragionevole  , e mal  fon- 
dato 


(♦)  Diplom.  XIX,  pag. ai;  Fraine a flirt  Tt  volumut  , quei ì intuì  Magifltr  fie  lardi  ia  ultimo  fu»  ad- 
ventu  ai  nojlram  aecrffit  praftatiam  , quei  ai  Tt  vtmirr  nom  peluil  . 

(pi  Rainald.  ad  an.  1317,  nuin.  33:  Otftiverat  a priflina  virtutt  Heipiialarierum  Equi  tuia  Friatepi  Vii . 
torti  MI  , taptiqut  R bei»  — ia  irlieiat  alierai , fre. 

lq)  Diplom.  X LUI,  pag.  «x.  (r)  Diplom.  LIV,  pag.  71.  (/)  Ivi.  (/)  Diplom.  LV,  pag.  73. 

(«.  Bofio  par.  x.  Lib.  t,  pag.  34.  (xl  Vertot,  Livr.  V,  pag.  184-  (7)  Diplom.  LV  , pag.  73. 

(z.)  Diploma  LVI.pag.73.  (*)  Diploma  XLV,  pag.  64.  (b)  Diploma  VI,Giunta,  pag.  599. 

(t)  Vertot,  Liv.  V,  pag.  184. 
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dato  . Poco  dopo  la  fua  elezione,  convocò  un  Capitolo  a Monpelier  per  la  ri- 
forma de’  coftumi,  c per  la  migliore  amminiftrazione  de’  beni  dell’  Ordine: 
e fi  crede , che  in  quello  Capitolo  il  Corpo  della  Religione  Gerofolimitana 
folTe  divifa  in  Lingue,  ficchè  ogni  Cavaliere  godefse  delle  Commende  della 
fua  Nazione  (blamente.  Indi  fi  accinfe  a partire  per  Rodi  ; ma  ritenuto  da 
una  lunga  malatia  [</],  non  vi  giunfc  che  oltre  il  1332.  Fu  Principe  dotato  di 
prudenza  e circospezione  non  ordinaria  , le  quali  unite  a molte  altre  lue 
virtù, lo  renderono  caro  al  fommo  Pontefice  [*] , che  rammaricolfi  della  Tua 
morte,  feguira  in  Rodi  1’  anno  1345. 


An.1345. 


XXVII.  iodato  m Gozone,  così  detto  da  un  Cartello,  che  fulfille 
1 ) ancora  nella  Provincia  di  Linguadoca  . Tutti  gli  Scrittori 
dell’  Ordine  convengono , che  efsendo  coftui  uno  de’  dodici  Elettori,  propofe 
ed  elefse  fé  Hello;  per  adempiere  il  giuramento  fatto  di  eleggere  il  più  meri- 
tevole. Ma  da  un  Breve,  fcrittogli  da  Clemente  VI  , poco  dopo  ottenuta 
una  tal  dignità  f/],  fi  deduce  il  contrario;  conciolfiachè  in  efso  dicali  chiara- 
mente, che  egli  non  accettolla  fe  non  dopo  una  matura  confiderazione  , ri- 
putandocene indegno  : e fi  fa  ancora , che  pregò  illantemente  Sua  Santità  ben 
due  volte,  acciò  fi  compiacefse  di  accettare  la  rinunzia  del  Magiflerio  , che 
finalmente  gli  fu  accordata  ; avvegnaché  poi  avanti  di  giugnerne  la  permis- 
fione  Pontificia  in  Rodi  , colto  da  un  accidente,  avefse  terminati  i fuoi  giorni 
nel  mefe  di  Decembre  del  1353.  Principe  coraggiofo  e magnanimo,  e più  at- 
tento Culla  condotta  de’  fuoi  collumi , che  fu  quella  de’  luoi  Religiofi  . So- 
pra il  fuo  fepolcro  fu  ferino  : Cy  gist  le  Vainqueur  du  Dragon  : allu» 
dendo  alla  morte,  data  da  lui  ad  uno  fmifurato  e velenofo  Dragone  , che 
infeltava  quell’  Ilola  . Il  fatto  , che  da  per  fe  llefso  è baftevolmente  noto» 
viene  da  molti  crcduro  una  favola  . Il  Vertot  ( g ) s’  ingegna  nulladimeno  di 
foitcnerlo  per  vero  , riportando  un  limile  avvenimento  fucceduto  in  Affrica» 
mentre  che  Attilio  Regolo  vi  comandava  1’  armata  Romana;  e riflettendo 
full’  abbondanza  de’  ferpenti,  Coliti  a generarli  nell’  Ifola  di  Rodi  , che  però 
fu  detta  Ophittfa  , come  vedremo.  Ed  il  Signore  de  Thevenot  [ h ] , nella  Re- 
lazione de’  fuoi  viaggi , conta  , che  fino  a’  fuoi  tempi  vedevafi  colà  1’  effigie 
d’  un  tal  Serpente , colla  bocca  felsa  fino  all’ orecchie,  denti  grofli , occhi  lar- 
ghi, e narici  fpaziofe  c tonde.  Io  però  temo  molto,  che  la  novella  di  For- 
ba,  uccifore  del  Drago  defolatore  di  Rodi  , e però  dagli  Allronomi  colloca- 
to in  Cielo,  col  nome  di  Opbìncb;is , abbia  dato  l’origine  a quella  invenzione. 
Vedi  Diodoro  (/)  ed  Igino  (1) . 


— XXVIII.  p Iero  di  Cornillan,  o de  Cormelian,  Cavaliere  della  Lin- 

An.1354»  JL  gUa  d;  Provenza,  Uomo  di  vita  regolatiflima  , e di  antichi 

e feveri  collumi , fuccedè  a Fra  Diodato  , mentre  era  Priore  di  S.  Gilles . 
Fra’ nollri  Diplomi  vedefi  un  Breve  Pontificio  [/] , in  cui  Innocenzo  VI,  ri- 
spondendo al  Convento,  che  aveagli  participato  una  tale  elezione , loda  i me- 
riti e le  virtù  dell’  Eletto;  e ne  mollra  gradimento  particolare . Nel  breve 
co.To  del  fuo  Magiftcrio  celebrò  un  Capitolo  in  Rodi  ; dopo  del  quale  ven- 
ne a morte,  avendo  governato  1’  Ordine  foli  diciotto  meli  , fe  lo  crediamo 
al  Vertot  (sa),  o pure  ventiduc  le  ah  Bofio  [»]  , che  corregge  il  Cavaliere 
Foxano  , da  cui  la  vita  di  quello  Gran  Maellro  fi  eftende  malamente  fino  al 
*3*3- 

An.1355.  XXIX.  1}  UccinKo  de’  Pini  , Cavaliere  della  Lingua  di  Provenza,  e 

J\  congiunto  di  fangue  ad  Odone  vigefimo  terzo  Gran  Maellro 

deli’  Ordine,  tenne  in  Rodi  un  Capitolo  Generale  , in  cui  fece  ottimi  flabi- 

liraentt 


■.•«I  Diploma  LXIII,  pag.  81.  (*)  Diploma  Vili,  Giunta,  pag. 401.  If)  Diplom.  Vili, Giunta,  pag.  401. 

<X>  Vertot,  Liv.  V, pag.  100.  (6)  Thevenot,  Relation.&c.dc  l’Edition  de  itf}7.  (»)  Diodorus.lib.  U 
pag.  »i8.  (i)  Hygmus,  lib.  a in  Ophiuehi  Aftcrifino.  0)  Diploma  XI,  Giunta  pag.  404. 

'mi  Vertot,  livr.  V , pag.  145.  (»)  Eolio,  par.  *,  Lib.  a,  pag.  8p. 
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limenti  pel  buon  governo  ed  amminiftrazione  delle  Commende  » e proibì  a’ 
Fratelli  Serventi  il  portare  la  Croce  de’  Cavalieri . In  tempo  che  1’  Jfola  di 
Rodi  fu  afflitta  da  male  contagiofo , impiegò  egli  in  fervizio  e prò  degl’  In- 
fermi gli  fteffi  mobili  del  fuo  Palagio;  onde  acquiftortì  meritamente  il  titolo  di 
Elcraotiniero  . Principe  di  ottime  e pietofiflime  vifeere  , ma  rigido  cuftode 
della  difciplina  ed  ofservanza  regolare.  Morì  dopo  aver  governato  1’  Ordi- 
ne dieci  anni . 


XXX.  TJ  Aimondo  di  Berengario  , Commendatore  dei  Cartello  Sara- 
J\  cino  , difeendenre  da  Berengario  Conte  di  Provenza  e di 
Xaintes,  Figliuolo  del  celebre  Raimondo  Berengario,  Conte  di  Barcellona, 
e Principe  di  Catalogna;  o pure, fecondo  altri,  dalla  ftirpe  di  quei  Berengarj, 
che  aveano  regnato  in  Italia  . Poco  dopo  la  fua  aflìinzione  follecitò  con  fue 
lettere  (o)  il  Procuratore  Generale  dell’  Ordine , a trasmettere  le  rifeoflioni 
del  comun  Teforo,  attefo  l’imminente  artedio  del  Soldano  di  Babilonia,  e 
del  Turco.  A’fuoi  dì  tennefi  un  AlTemblea  Generale  di  Cavalieri  in  Avigno- 
ne nel  1374  , di  cui  fi  trova  memoria  nel  Codice  (/>),  ed  alla  quale  egli 
non  potè  intervenire  , attefa  la  fua  grave  età  . 1 due  nortri  principali  Storici 
(f)  ricordano  una  sì  fatta  AlTemblea,  eia  ripongono  con  errore  nel  1373: 
onde  fe  è vero  ciocché  erti  afserifeono,  che  il  Gran  Maellro  era  vivo  a quel 
tempo , bifogna  avvanzare  la  fua  morte  un  anno  innanzi  , e crederlo  morto 
nel  1374.  Ed  ecco  come  anche  in  quelli  tempi  più  chiari  la  Cronologia  de* 
Gran  Maeftri  Gerofolimitani  avea  bifogno  di  correzione  . Di  quale  intrepi- 
dezza foffe  Fra  Raimondo , e qual  mente  averte , capace  delle  grandi  imprefe, 
lo  mollra  ballevolmente  il  Tacco  fanguinofo,  che  unitamente  col  Re  ai  Ci- 
pro diede  alla  Città  d’  Aleflandria,  e la  quantità  de’  navigli , ch’egli  abbru- 
ciò in  quel  Porto;  nella  quale  occafione  tolfe  di  fchiavitudine  Piero  di  S. 
Giorgio,  Nipote  o fofse  parente  del  Papa.  Trovali  menzione  di  lui  in  una 
Lapida,  porta  nella  Chiela  di  S.  Giovanni  di  Genova:  da  cui  fi  conofce , che 
egli  accompagnò  Urbano  quinto,  allorché  nel  1367  navigò  da  Avignone  u» 
Italia  ; e sbarcato  in  Genova  , alloggiò  prima  nel  Monaftero  di  S.  Benedetto 
prelTo  le  mura,  indi  per  giufti  motivi  [rj  ritirofli  nella  Cafa  degli  Spcdalieri 
di  S.  Giovanni . 


An.i3<?j* 


Urianus  Sanctissinus  Papa  Quintus 
Eundo  Romam  In  Hac  Ecclejìa  Beati  Iobannis  Hofpitatus  Fuit . Et  In 
Die  Afcenjtonis  Domini  In  Magno  Altari  Mijlam  Solemnem  Celebravit. 
Erant  Cum  Eo  Olio  Cardinale s , Et  Magijler  Ordinis  Hierofolymitani, 
Cum  Admirato  Convenuti  , Et  Priore  Ecclejìa  Rbodi  , Cum  Multit 
Fr atribui  Dilla  Religionit . Privilegia  Dilla  Ecclejìa  Magnarum  In- 
dulgentiarum  Venientibut  Ad  Eam  Reliquit  . Ex  Qj^ibut  Harum  An- 
felmus  De  Linguilia  Dilla  Ecclejìa  Praceptor  Gratias  Deo  Egit  • 
MCCCLXVII  Die  XX  Maii  . 

Tom.  II.  6 B Ro- 


to Diploma  LXXVI.pag.  <pì  Diploma  LXXXI,pag.  io», 

(?)  Bollo,  par.  1,  Lib.  3,  pag.  nf.  Venor,  Livr.  V , pai».  157. 

(r)  Georgii  Stelli  Armai.  Genuenf.  anno  MCCCLXVII»  Ipfiut  namque  Pape  , tjr  Jauue  inimici!  txi- 

pentitili  Domini!  Mediolani  , eum  alì  qui  bifilare  feeerunt  , cum  tefpitaretur  extra  Urti t mania  . 
linde  illiei  ad  Studi  lobannit  de  Burgo  Preda  Bifilietm  fedem  mutavi!  . II  Bofio  fcrive  , che  Sua 

Santità  navigò  folla  Capitana  di  Rodi,  sì  nel  venire  che  nel  partjre  da  Genova;  e fi  fidò  forse 

di  Filippo  Labbè  , part.  3,  Chronol.  Hiììor.  pag.  135.  Ma  il  Continuatore  Francefe  del  Nangio 
net  Codice  43  della  Biblioteca  Colhcrtina  , fol.  139,  fcrive  , che  , partendoli  , entrò  nella  galera  de* 
Viniziani  .-  Entra  e»  fa  perfonne  en  ceile  de  Venife , et  ala  ireit  a Pilette  ; Che  vien  confermato 
dal  Petrarca , Lib.  9,  ter.  Scnil.  Epiftol.  1:  Qui  eonfeflim  ut  Ventini  elaffem  terrii  eripuit,  &c.  ove 
offerva  il  Baluzio  nelle  note  a’Papi  Avignoncfi,  pag.  1013, che  il  Rinaldi  anno  * 5^7,  * $,  invece 
4i  Vene! ut,  lelfe  ventut . , 


A 
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XXXI. T}  Obi* to  de  iulliaco.  Gran  Priore  di  Francia,  eletto  in  Rodi, 

An.1374.  _|\^  mentre  era  alla  refidenza  del  fuo  Priorato  : donde  , ricevuta 

la  nuova  della  fua  elezione,  partii!!  a quella  volta;  e paflando  per  Avignone 
ad  oggetto  d’  inchinare  il  Papa , ricevè  da  lui  la  cuftoaia  delle  Smirne  a no. 
me  della  Religione  ; eiTendogli  fiate  afsegnate  per  le  fpefe  della  guarnigione 
ynillc  lire  annue  , da  ritraerfi  dalle  decime  del  Regno  di  Cipro  . Gli  Scritto- 
ri dell’  Ordine  lo  dicono  morto  nel  1376  : ma  dalla  data  d’  una  Tua  Bolla.» 
Magiftrale  inferita  in  un  Breve  Pontificio  del  noilro  Codice  (r)  , fi  conofce, 
che  in  quello  ilefso  anno  alti  dieci  d’ Agofto  era  ancora  vivo.  Onde,  fe  non 
altro,  fi  abbaglia  il  Bofio  [f],  che  fcrive  efser  mancato  a’ ventinove  di  Giugno. 

mTTZ  xxxii.  rM  ovanni  Ferdinando  t’  Eredia  , fuccedè  a Fra  Roberto, 

- ' VJ  in  tempo  che  tratteneva!»  in  Avignone  alla  Corte  del  Papa, 

da  cui  era  amato  e riputato  molto  . Nafceva  egli  da  una  delle  più  nobili 
Famiglie  dell’  Aragona  , e Blafco  d’  Eredia  fuo  Fratello  maggiore  foftenev* 
in  quel  Regno  la  carica  importantirtìma  di  Gran  Giustizierò  . Nè  avendo  egli 
avuto  Figliuoli  , obbligò  il  noirro  Giovanni  a menar  donna  : da  cui  non  aven- 
do avuto  che  due  femmine,  e desiderando  di  lafciare  eredi  del  proprio  cogno- 
me, pafsò  a feconde  nozze  con  D.  Terefa  Contellie  , Nipote  della  moglie  di 
Blafco,  che  lo  fece  Padre  d’un  Mafchio,  oltre  ad  un  altra  femmina . Ma  aven- 
do poi  la  Cognata  dopo  molti  anni  di  Sterilità  avuto  Figli  » e vedutofi  per 
tal  cagione  privo  di  beni , e fenza  fperanza  di  ereditarne  , rimafto  vedovo 
pafsò  a Rodi,  e fu  ricevuto  fra’  Cavalieri  della  lingua  d’  Aragona.  Fra’ qua- 
li fu  prima  Commendatore  di  Alambro  , indi  di  Villet,  dopoi  Baglio  di  Ca- 
poa  , e Cartellano  d’  Empofta,  e finalmente  Capo  dell’Ordine»  Nel  qual  gra- 
do ,*o  come  io  credo,  poco  avanti  di  confeguirlo,  in  compagnia  de'  Priori 
di  Francia,  d'  Inghilterra,  e di  Roma,  e d’ una  quantità  confidcrabile  di 
Cavalieri, accompagnò  Gregorio  XI,  imbarcato  fulle  galere  di  Rodi»da  Mar- 
figlia  ad  Oftia , e di  là  a Roma  (*) . Nel  ritorno  da  Roma  a Rodi  fegnaio/5 
a prò  de’  Veneziani  nella  ricuperazione  di  Patras  ; e volendo  avanzare  le  fue 
conquide  nella  Morea  per  vantaggio  della  Crirtianità  , e di  quella  Repubbli- 
ca , mentre  che  riconofceva  la  Situazione  di  Corinto  , cadde  in  una  imbo* 
fcata  de’Nemici,  e vi  reilò  prigioniere  . Pertanto  avendo  i fuoi Cavalieri  efibita 
pel  fuo  rifeatto  una  fomma  confiderabile  di  danaro  , ed-  offerti  per  la  ficu- 

rezza 

* n t 

■ ■■  . — . . 1 — - — ...  — .... 

(lì  Diploma  LXXX.  pag.  99.  (t)  Bofio,  par.  a,  Lib.  pag.  ila.  _ . :>'  i 

(«)  Pietro  Amtlio  Vefcovo  di  Sinigaglia,  prcifo  Papirio  Matfomo  nella  vita  di  Gregorio  XI,  e pres- 
to il  Bzovio,  Tom.  XlV.ann.  137!;  c nell'  ultima  edizione  del  Ciacconio  , deferivo  cos\  il  no. 

Aro  Eredia . ,v  •• 

Cruenti  Sanitari  ferì  Utili  flrtnuut  ^ " • 

S.  loannit  praeiugitur  latteo  , 

Crntrm  Sanitari  rrgit  , iimiralluijut 
Pelago  minatiti  fuo  iaculo  . 

Partane  bifureatam  gerii  Scutx  - . 

T yiocfut  pellet  vullu  pioterò  , 

Proeellam  fupirat  noOe  loamuit 

t attellauui  tmpofta  Sibilìi  ' 

ivafo  baratro 

E poco  piti  baffo  ; . 

* Et  tu  Joauntt  Jerofoljmilsui  ..........  ...  » 

Orimi 1 , panelli  pelago  . 

fluOuarr  pcrmtjifli . 

E fiegue  a dire,  che  lo  Beffo  Giovanni  nell*  entrata  , che  il  Papa  fece  ia  Som») portava  In  Stea. 
dardo  di  Santa  Chiefa. 

Vrxiìlum  F eelejSt  girebat  Senix 
Tjro  Emptjìi  Caflrllanu i . 

Il  Bofio,  par.  II,  Lib.  Ili,  pag.  i*tf,  veggeado  , che  lo  Scrittore  dell’  Itinerario  nomina  I'  Eredia 
col  titolo  di  Cartellano  d*  Empoft»  , e non  di  Gran  Maeftro  , fuppone , che  effendo  fegoita  la 
partenza  del  Papa  nel  mete  di  Ottobre,  non  gli  foffe  ancora  giunta  da  Rodi  la  nuova  della 
fna  elezione;  ciocché  ha  più  vigore  adeffo,  che  dall’  accennato  Diploma  fiamo  accurati  , che 
a’ro  del  Mefe  di  Agorto  vivea  ancora  I*  Anteccffore  . Il  Vertot.Livr,  V,  pag.  181,  fcrive , che 
era  gii  Gran  Maeftro,  e in  procinto  di  partire  per  Rodi.  Ma  non  é da  crederebbe  il  Vefco- 
vo  di  Simgaglia  taceffe  quella  fua  Dignità.  Onde  io  penfo , che  l’elezione  dell’  Eredia  debba 
riporli  pip  tardi , e verso  il  fine  dell’  anno  ^37 6. 
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luti  del  pagamento  tre  Priori  in  ortaggio , egli  folo  fi  oppofe  , ricusando 
di  comprare  la  libertà  con  tanto  difeapito  del  comune  erario  . Che  però  fu 
da  que’  Barbari  mandato  fu’  monti  dell’  Albania  , ove  vifle  in  duriflìma.. 
prigionia,  fin  tanto  che  nel  1381  fu  rifeattato  da  quei  di  fua  Famiglia. 
Avendo  poi  ritrovato  il  Convento  divifo  dallo  feisma  , egli  fi  dichiarò  per 
Clemente;  avvegnaché  le  Lingue  d’  Italia  e d‘  Inghilterra,  e molti  Com- 
mendatori di  Alemagna  riconofceifero  Urbano  VI . Finalmente  fe  ne  morì  in 
Avignone  nel  1396  , dopo  aver  governato  1'  Ordine  19  anni  e alcuni  meli. 
Fu  fepolto  nella  Chiefa  di  Cafpe  nell’  Aragona  , ove  egli  avea  fondata  una 
Commenda  per  li  fuoi  Cavalieri  , che  pafsò  poi  a titolo  di  Baliaggio  , ed  una  • 
Collegiata  di  dodici  Preti  per  li  Fratelli  Cappellani  : affegnando  al  loro  mante- 
nimento la  Terra  di  Exariel , e la  metà  dell*  entrate  di  Cartello  S.  Piero.  I 
fuoi  difendenti  poiTeggono  oggidì  la  Contea  di  Fuentes. 


XXXIII. 


Iccardo  , o fia  Ricciardo  Caracciolo,  deve  avere  anche- 


R1  egli  il  fuQ  onorato  luogo  nella  Serie  de’  Gran  Maeftri  Ge-^0*1^^. 
rofolimitani  ; avvegnaché  dal  Convento  di  Rodi  mai  folle  nè  riconofciuto , nè 
ubbidito.  Poiché  deefi  attendere  l’autorità  di  colui,  da  cui  fu  innalzato  a 
quel  grado  , e fu  Urbano  Serto  Sommo  Pontefice , che  avendo  degradato  1* 

Èredia,  come  aderente  alle  parti  di  Clemente  VI,  gli  fortituì , o pure  , come 
fcrive  il  Cavaliere  Foxano,  diede  permiflìone  ad  alcuni  Spedalieri,  che  ragù- 
nata  in  Valmontone  un  Afiemblea,  eleggelTero  il  Caracciolo.  Nacque  egli  in 
Napoli  da  una  Famiglia  nobile  ed  illullre,  e ricca  di  Feudi  e Signorie,  fino 
dal  tempo , che  i Greci  vi  regnavano  , la  quale  avea  già  avuto  nella  Per- 
fpna  di  Alberto  , congiunto  di  fangue  col  Re  Manfredi,  l’onore  del  Gran 
M^gittero  nell’  Ordine  de’  Cavalieri  del  Tempio  . Trovandofi  poi  egli  in  Fi- 
renze Panno  1391,  fondò  un  Monaftero  di  Vergini  Gerofolimitane  , detto 
oggi  S..  Giovannino,  a cui  diedero  cominciamento  cinque  devote  Donne-. 

Fiorentine  , Pietra  d*  Andrea  Viviani  , che  ne  fu  prima  Commendatrice  e 
Priora»  Margherita  Lapicambj  , Francefca  d’  Agoftino  Panzani  , Giovanna 
di  Ser  Filippo  » e Francefca  di  Maso  Ricci  : f lo  fottopose  alla  giurisdizione 
del  Priore  di  Pisa,  che  era  a que'  tempi  Fra  Priamo  Gambacorta  . Tornato 
poi  a Roma , foftenne  nel  Pontificato  di  Bonifacio  IX  la  Carica  di  Maggior- 
domo, finché  terminò  i fuoi  giorni  nel  1395,  e fu  fepolto  nella  Chiesa  del 
Priorato  di  Roma  fopra  il  Monte  Aventino,  con  un’ Ucrizionè,  che  oggi  an- 
cora vi  fi  legge,  mercè  la  pietà  e generofità  dell’  Eminentiffimo  Cardinale., 

Ruspoli,  odierno  Priore  di  Roma,  che  la  Chiefa  e le  rtanze  Priorali  malac- 
concie  e mal  ridutte , ha  nobilmente  reftaurate  e rifarcite  . Principe  , che_» 
merita  vedere  efauditi  i voti,  e i defiderj  di  molti. 


Hoc  Efi  Sepulcrum  Rcverendiffimi  In  Chrifio  Patris , Et  Domini  Fra- 
tris  Ricciardi  Caraccioli  De  Neapoli  , Sacra  Domar  Hospitalis  S-  jo- 
annis  Hi  ero fo  lymitani  Magiari  , Et  Panperum  Cv.fiodis  Nec  Non 
Magi  fi  ri  Hospitii  Domini  Nofiri  Papa  Bonifacii  Noni  . Qui  Obiit 
Anno  Domini  MCCCXCV , Die  Vero  Decima  Ottano  a Menfis  Maii , 
Pontificante  Praditti  Domini  Papa  Bonifacii  Noni  Anno  Sexto  . In 
Quo  Quidem  Sepulcro  facet  Corpus  Eins  . 

Dopo  la  fua  morte, il  Papa  a richiefta  de’ Cavalieri  dimoranti  allora  in  Ro- 
ma, che  non  rinvennero  mezzo  più  proprio  per  fedare  le  difeordie  inforte 
nell’  Ordine,  e per  togliere  ogni  occafione  di  farne  ripullulare  di  nuove, 
annullò  tutte  le  Cariche  e gli  Offizj , conferiti  dal  Caracciolo , con  una  fua 
Bolla,  spedita  in  Roma  1’  anno  fefto  del  fuo  Pontificato  [at]  , e in  cui  vt^n’ 
egli  fempre  chiamato  col  Titolo  di ‘Maefiro  dell'  Ordine  : onde  non  so  qual 

• motivo 


*0  Diplomi  LXXXIV  , pag.  104. 
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motivo  averte  il  Vertot  di  toglierlo  dalla  ferie  di  quelli  . Gli  fu  foditùito', 
come  Luogotenente  del  Magirtero,  Bartolomeo  Caraffa  » di  cui  parleremo 
• nelle  OlTerva2Ìoni  al  Diploma  della  pagina  104. 

XXXIV.  TTIlìbeito  de  Naillac,  Gran  Priore  d’  Acjuitania,  Franca 

A*’1 19*'  p fe  di  nafcita , fu  eletto  dal  Convento  di  Rodi  , dopo  la  mor- 

ate dell’  Eredia  , Cavaliere  di  valore  e di  prudenza,  e acconcio  molto  a di- 
fendere 1’  Ordine , allora  agitato  dalle  interne  Sedizioni  , e minacciato  dall* 
armi  ftraniere  . Nell’  armo  1409  intervenne  al  Concilio  ( y ) celebrato  in  Pifa 
• per  togliere  lo  Scifma , che  affliggeva  allora  la  Santa  Chiefa , ed  ivi  ebbe  la^ 
cura  del  Conclave  nell’ elezione  di  Alleffandro  V (&)  • Terminato  il  Conci- 
lio, ingegnofli  di  ridurre  tutti  i Cavalieri  del  fuo  Ordine  Sotto  1’  ubbidienza 
del  nuovo  Pontefice  ; avendo  perciò  ragunata  un  AfTcmblea  in  Ancona  , ove 
fi  ftabilirono  ancora  molte  cole  concernenti  al  buon  governo  , e a’  coitumi 
de’  Religiofi  : ed  ottenuta  dal  Papa  una  Derogatoria  {a)  di  tutte  le  grazie , 
privilegi°,  e indulti , che  Pietro  di  Luna  avea  conceduti  ad  alcuni  Gerofoli- 
mirani  della  fua  ubbidienza:  in  cui  ordinavafi , che  coloro  i quali  erano  Itati 
privati  da  lui  o degli  onori,  o delle  Commende  , fodero  reftituiti  ne’  loro 
primieri  dritti  e dignità  . Ritornato  poi  in  Convento  nel  1420,  da  che  era  ne 
fiato  lontano  undici  anni , e poco  più  di  tre  mefi  , vi  celebrò  un  Capitolo 
Generale,  dopo  del  quale  fe  ne  pafsò  a vita  migliore,  l’anno  1421,  nel  mefe 
di  Giugno.  Principe  di  matura  prudenza,  e accorta  deft rezza  negli  affari:  di 
cui  fanno  piena  fede  le  Ambafcerie , che  foftenne  a nome  di  Carlo  Sefto  Re 
di  Francia,  e Filippo  Duca  di  Borgogna  in  Levante,  e per  la  Santa  Sede  al- 
le Corti  di  Francia  e d’  Inghilterra  [b]  ; e la  pace  e l’unione,  che  egli  trat- 
tò in  Genova  fra  quella  Repubblica , c il  Re  di  Cipro  [r]  ; e tante  altre  lo- 
devoliflimc  azioni , che  polTòno  leggerfi  negli  Scrittori  dell’  Ordine . 

. ■ ■■  XXXV.  A Nionio  Fluviali,  o de  la  Ri  vieke  , del  Priorato  di  Catalo. 

An.1421.  gna.  Gran  Confervatore  dell’Ordine,  e Priore  di  Cipro# 

1 Tenne  egli  nel  tempo  del  luo  Magirtero  due  Capitoli  Generali , uno  in  Ro- 

di il  1428  a%2j  di  Maggio;  1'  altro  in  Roma  per  mezzo  de’  fuoi  Procurato- 
ri il  1432  : e dopo  efserfi  renduto  benemerito  del  nome  Criftiano  colla  di fe- 
fa  del  Regno  di  Cipro,  lafciò  di  vivere  fra  noi  il  di  2 6 Ottobre,  1437. 

XXXVI.  /^Movanni  de  LASTic,Gran  Priore  d’Arvergna,  ebbe  colà  la 

An.1437.  Vj  nuova  della  fua  elezione , Seguita  in  Rodi , in  tempo  che  fi 

ritrovavano  ancora  in  quell’  Ifola  i Cavalieri  , cui  il  fuo  Predeceflore  avea 
invitati  al  Capitolo  Generale  : nè  potendo  così  Sollecitamente  portarli  in  Con- 
vento, coftituì  fuoi  Procuratori  per  1’  entrate  del  Magirtero  alcuni  Cavalieri 
di  probità , e confermò  la  luogotenenza  del  medefimo  al  Gran  Commendato- 
re Fr.  Giovanni  Claret.  Abbiamo  di  lui  una  Lettera  diretta  a’ Cavalieri  della 
Cartellane  di.Emporta,  con  cui  li  Sollecita  a Soccorrere  l’ Ifola  di  Rodi  o 
colla  Perfona,  o con  qualche  giufia  contribuzione  (</)  : e un  altra  a quei 
del  Priorato  d’  Arvergna,  perchè  accorrefsero  alla  difefa  della  ftefsa  Ifola» 
giacché  erano  di  nuovo  insorti  contro  di  efsa  i Sospetti  dell’  armi  infedeli  [e]* 
Celebraronfi  a’  fuoi  dì  tre  Capitoli  Generali  : uno  in  Rodi"  il  1445  » l’altro 
per  ordine  del  Papa  lo  llcffo  anno  in  Siena , che  fu  poi  trasferito  in  Roma, 
a cui  il  Gran  Maefiro  dellinò  fuoi  Luogotenenti  il  Priore  di  Francia,  quel 
d’  Inghilterra,  e ’l  Cartellano  d’  Enjpolta  ; e l’ultimo  il  1449,  pure  in  Rodi. 

Fece 


(y)  Vedi  I’  olfervazione  all’  Indice  di  coloro,  che  intervennero  al  Concilio  di  Pifa,  nel  Tom.  XV  della 
^Collezione  Veneta,  pag.  1147.  , 

'z)  Pagi,  Viti»:  Pontif.  Toni.  J,  pag.  tu,  col.  t in  fine . Sed  eadem  die  Sabbati  berg  vefpertin x viginti 
yuxtuor  Cardatale/  Conclave  mgreffi  funi,  ad  cuttlr  (ujlodiam  deputatiti  fuit  Pbìlibtrlut  de  Naillaet 
Magifler  Ihipitalarioriim  , feu  Rbcdienfium  , qui  paulo  ante  Pìfat  advenerat  . 
fu)  Diploma  XCI , pag.  113.  (4)  Diploma  XCIT , pag.  1 14.  (e)  Diploma  LXXXV , pag.  107. 

(d)  Diploma  CII,  pag.  rtr.  {e)  Diploma  CXI,  pag.  131. 
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Fece  egli  fpieearc  la  fua  moderazione  nell*  aggiuftamento  de*  difturbi  fra  1’ 
Ordine,  ed  il  Comune  di  Genova;  ugualmente  che  la  fua  vigilanza  , ed  ac- 
cortezza nelle  provvifioni  contro  1*  armate  del  Soldano,  e del  Turco  (f)  ; e la 
fua  cofianza  e fermezza  d’  animo,  con  cui  negò  di  farfi  tributario  di  queft* 
ultimo  (g)  : Rimando  più  foffyibile  il  timore  di  perdere  la  liberti  , che  la., 
vergogna  di  comprarla  da’  fuoi  Mimici.  Morì  in  Rodi  il  *454,  dopo  di  aver 
regnato  fcdici  anni , fei  meli , e tredici  giorni , 


XXXVII.  /''Macomo  de  MuLY,Gran  Commendatore  di  Cipro,  Capita-' 
VJ  no  Generale  delle  Galere , e ultimamente  Gran  Priore  di 
Arvcrgna  , fu  eletro  Gran  Maeflro  in  Rodi,  il  primo  di  Giugno  del  1454 .•  e 
perchè  ritrovavafi  nel  fuo  Priorato , gli  fu  fpedito  dal  Convento  il  Cavaliere 
di  Boisrond  fuo  Nipote , acciò  vivamente  gli  rapprefentafse  la  neceflità  , che 
aveafi  in  Rodi  della  fua  prefenza.  Per  Sicurezza  degli  abitanti  fece  fabbricare 
nel  Borgo  di  Sant’  Arcangelo  un  Forte , che  riuscì  di  fomma  utilità  a quell’ 
Ifola . Convocò  due  Capitoli  Generali,  uno  il  1454, alti  io  di  Novembre;  e 
1’  altro  il  1459,  alli  io  d’  Ottobre:  e finalmente  fopraggiunto  da  febre  acuta 
e maligna,  fu  da  quella  tolto  dal  Mondo  a’  17  del  Mele  di  Agofto  il  1461. 


An.1454, 


XXXVIII.  TJIetro  Raimondo  Zacosta  , Caftigliano  di  nafeita,  e Ca-  AnV'tfi. 

J.  ftellano  d’  Empolla,  che,  emulando  la  gloria  del  fuo  An.  4 -* 
tecelfore,  fece  fabbricare  il  Forte  S.  Nicolao,  di  cui  parleremo  nella  deficri- 
zione  Geografica  di  Rodi:  e intereiToflì  non  poco  nella  difefa  di  Lesbo  con- 
tro il  Sultano , a cui  volle  per  alcun  tempo  intervenire  perfonalmente  . Averi- 
do  intimato  un  Capitolo  Generale  a Rodi,  ed  effendo  fiato  poi  obbligato  a 
tenerlo  in  Roma  dalla  fuprema  autorità  del  Papa  , egli  pure  vi  fi  condufle» 
e coltovi  dall’  ultima  malaria,  vi  lafciò  la  vita  il  1467 ; e per  ordine  Ponti- 
ficio fu  fepolto  in  S.  Piero  a mano  finiftra  della  Cappella  di  S.  Gregorio  Pa- 
pa, con  una  Lapide,  in  cui  era  fcolpita  la  fua  immagine  , e la  prefente  Iscri- 
zione . 

Tetro  Raimundo  Zacofla  De  Ispani  a Citeriori 
Sac . Doto.  Hospitalis  S.  Io.  Hierofol.  M.  Magìjlro, 

Qui  Generali  Capitalo  Sui  Ordinis  Roma  Celebrato 
LXIIl  JEtatis  Sua  Anno  Vita  Funflus  EH. 

Concilio  , Vietate , Cbaritate  ìnclito 
Hoc  Monum.  Religioni s Decreto  Patri  B.  M.  Tofstum  (&)  . 


XXXIX.  /^"Movan  Batista  Orsini  Romano  , eletto  in  Roma  , ove 

Vj  era  capo  di  quella  Prioria , nella  Camera  del  Papa  da’  Ca-  ■ ■ ■ ■ 
valieri , che  trovavanfi  colà  ragunati , e in  competenza,  di  Raimondo  Riccardo 
Provenzale,  Priore  di  S.  Gilles.  Trasferitoli  immediatamente  in  Convento, 
chiamò  a fe  con  una  citazione  tutti  i Cavalieri,  e Serventi  dell’  Ordine,  per 
porfi  al  coperto  dalle  forze  di  Maometto  , la  di  cui  ambizione  facea  te- 
mere di  qualche  forprefa  ; e Sapendo  quanto  per  1’  addietro  Sofie  fiata  gio- 
vevole alla  confcrvazione  dell’  Ordine  la  convocazione  de’  Capitoli  Generali, 
oggi  non  Senza  grave  di  Scapito  del  medefimo  difufata,  ne  celebrò  uno  in  Ro- 
di a’  17  Novembre  del  1471  ; e un  altro  alli  6 Decembre  del  1475  , del  qua- 
le troviamo  menzione  nel  noftro  Codice  [/] . Nè  potendo  più  refiftere  il 
fuo  corpo  alla  lunghezza  d’  una  pcnofiflìma  malaria , rendè  1’  anima  al  fuo 
Creatore  alli  8 Giugno  del  1476.  Ciocché  quaggiù  rimafe  di  fuo,  fu  chiufo 
in  un  Sepolcro  nella  Chiefa  di  S.  Giovanni  di  Rodi  con  un’  iscrizione , che 
Tom.  II.  6 C lafcia- 


7 Diplom.  CV,  pag.  nj. 

’)  Diplom.  CXVI , pag.  i}7»  . , . . 

IO  Quella  Lapide  in  occafione  della  nuova  Fabbrica  , Tetto  il  Pontificato  di  Paole  V , tu  trasferita 
al  piano  della  Confeflìone  di  S.  Piero,  ove  ancor  oggi  lì  legge. 
i)  Diplom.  CXXI,  pag.  X4a. 
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lafciata  intatta  da’  Barbari , poteva!?  leggere  gli  anni  addietro  da’ Viaggiatori: 
ed  è la  feguente , in  cui  pur  troppo  ravvifaiì  l’ ignoranza  de'  tempi , ne’  qua. 
li  fu  dettata. 

Anno , Quo  Chriflui  De  Virgine  Mutui  Ab  Ilio 
Tranjìcrant  Mille  Deciei  Septemque  y Subinde 
Oflavus  Juuii  Quadrigenti  Sex  Fiora  Quaterna 
S abbati,  Quo  Die  Sciai  Obijle  Jacentem . 

Sanguine  Ciarlìi  Erat  Urjìnui  Stirpe  llaptijla , 

Qua  Clara  Prevaler  Caterii  Italia  . 

Vulgut  Tanta  Domai  Refonat  Hinc  Inde  Per  Orbem  , 

. Qua  Multo t Habuit  Pontifico fque , Duc/t . 

Hi(  Reverenda!  Erat  Rbodi  Paterque,  Magijler , 

Qui  Partii  Fuit  Ambitui  Huiut  Conditor  Urbii  • 

Romana s Fuit  Die  Die  Virtntibni  Altis  , 

Nomen  Cujut  Erit  femper  In  Ore  Suii . 

Magnanima!  Vradent  , Juftut , Atque  , Mode  fiat , 

Fiumana!  , Strenua! , Pitti  y Proba  fque  , Serenai'. 

Nec  Quem  Cafarei  JEquarunt  Uique  Triumpbi . 

Auelttm  Per  invi  Ha  Sic  Probi  tatii  Opui  . 

Ut  Jubar  Exoriem  Micait  li  Solit  In  Orbe, 

Atque  Re  fulgenti  Lnfiravit  Lampade  Terrai : 

Qgt  Magnot  Ho  fi  et  , Qui  Magna  Peri  culo  Tulit 
Pro  Cbrifii  Cultu,  Pro  Relligione  T Menda. 

Jure  De  ut  Voluit  Certo  Dece  mere  Fato  , . 

Ut  Huic  Preclaro  Nomen  Magifter  EJfet  , 

Atque  Inter  Divot  Eflet  Divui  Ad  Aftra  Relatur . 

Sic  Itaque  Secalo  Villo  Sine  Fine  Triumpbat . 

A n.  1475.  XL.  PlERO  d>  Aubussov  , cui  balla  folamentc  aver  nominato  per  farlo 
— ■ JL  conofcerc  uno  degli  Uomini  più  illullri  ed  inligni  , non  tanto 

de'  fuoi,  quanto  de’  paflati , e de’  futuri  fecoli  ancora,  e di  eterna  memoria 
nell’  Ordine  Gerofolimitano,  e in  tutto  il  Mondo  Cattolico.  Difcendeva  Egli 
per  linea  Mafcolina  da  Raimondo  Signore  di  Monteil , c della  Feùillade, 
Vifcontc  di  Aubulfon , fecondo  Figlio  di  Rinaldo  VII  del  nome  , che  ebbe 
per  fuo  Antenato  Rinaldo  d’  Aubulfon  I,  e Fratello  Maggiore  di  Turpino, 
che  fu  nel  898  Vefcovo  di  Limoges,  Uomo  di  fingolar  pietà  e religione. 
Suo  Padre  chiamolTi  Rinaldo,  e fua  Madre  fu  Margherita  di  Combron  (f). 
Famiglia  di  nobiltà  dillintiflìma  , e imparentata  con  più  cafe  Sovrane., . 
Margherita  traeva  fua  origine  da  Arcambo  primo  di  quello  nome.  Duca  di 
Combron  , e di  Turena,  c genero  di  Riccardo  I Duca  di  Normannia  , e Co- 
gnato  di  Edelredo  Re  d’  Inghilterra.  Ebbe  un  Frarello  maggiore  di  età,  An- 
tonio di  nome,  che  infieme  con  alcuni  altri  Venturieri  Nobili  Francefi , in- 
tervenne nell’  aifedio  di  Rodi  il  1480,  c a cui  il  Gran  Maellro  ad  illanza  del 
Conliglio  conferì  il  comando  di  tutta  1’  armata.  Pofsedeva  quelli,  oltre  le 
Signorie  antiche  della  cafa  , quelle  ancora  di  Pontarion  , di  Peletanges  , e dell’ 
Anglade  , donatagli  da  Carlo  VII  in  confiderazione  de’  fuoi  fervigj . Fu  poi 
Ciamberlano  del  Re,  e fposò  Margarita  di  Villequicr,  Dama  d’onore  della 
Regina,  e Figliuola  di  Roberto  di  Villequicr,  c di  Maria  di  Gamaches.  Al- 
tri tre  fuoi  Fratelli  applicarono  alla  vita  Ecclefiaftica  : Ugone  fu  Vefcovo 

di  Tullcs,  a cui  fucccdè  Luigi  altro  Fratello  j c Guicardo  ebbe  prima  la  Sede 
di  Cabors,  e poi  fu  trasferito  a quella  di  Carcalfona . Delle  due  Sorelle,  una 
fu  Signora  d’Aubulson,  e Spofa  di  Guido  di  Blanchcfort,  Sinifcalco  di  Lione, 

e Ciani- 


ti) Debbono  correggerli  gli  Autori  delle  Vite  de’  Cardinali  , i quali  con  il  Ciacconio  , Tom. 
III.  pag.  tj*,  fcrtTono,  che  ebbe  per  Madre  Caterina  , o lia  Margherita  di  Roche- Choiiard,  pren- 
dendo eglino  abbaglio  , e confondendo  Rinaldo  d’  Aubuffon  Signore  di  Monteil  con  Luigi  d’ Au- 
bulTon  fuo  Nipote  , che  fposò  Caterina  di  Roche- chotiard  Figliuola  di  Goffredo  Signore  di  Bourdet. 
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t Ciambellano  di  Carlo  VII  , che  fu  poi  Madre  d*  un  Gran  Maeftro  del  no- 
ftro  Ordine,  come  fi  vedrà  più  innanzi  ; e l’altra  chiamata  Margherita  , fpo- 
sò  Matelino  Brachet,  Signore  di  Monteacuto,  Bali  di  Troia,  e Sinifcalco  del 
Limofino  * Dopo  che  il  uoftro  Piero  ebbe  foftenute  alcune  cariche  rilevanti 
nell’  Ordine,  fu  finalmente  eletto  con  unanime  confenso  del  Convento  Gran 
Maeftro  di  Rodi  ; la  qual  Ifola  egli  coraggiofamente  difefe  contro  tutti  gli 
sforzi  di  Maometto  II  Imperatore  de’  Turchi  . Per  la  quale  immortale  azio- 
ne , e per  altre  molte, onde  fi  refe  1*  arbitro  dell’  Oriente  , fu  da  Papa  Inno- 
cenzo aggregato  al  Sacro  Collegio  de’  Cardinali  col  titolo  di  S.  Adriano, di- 
chiarandolo Legato  della  S.  Sede  in  tutta  1’  Alia  (/)  : e colmo  di  meriti  e 
di  virtù  , pafsò  all’  altra  vita  alli  30  Luglio  del  1*03.  Citi  bramalfe  leggere 
unitamente  le  fue  gefta  , gli  cfercizj  della  fua  pietà  , le  fue  guerre  co’  Nemi- 
ci della  noftra  S.  Fede,  le  fue  interpofuioni,  gli  uffi/.j  Tuoi  per  la  pace  e con- 
cordia fra’ Principi  dell*  Europa  , la  ftima  che  ne  facevano  i Potentati  dell’ 
Afta,  la  fua  devozione  nella  fondazione  di  Chicfe  c di  Cappelle  ; la  fua 
prudenza  nelle  difficili , la  moderazione  nelle  prospere , e la  coftanza  nelle_» 
contrarie  vicende  della  fila  vita , può  vedere  la  Storia  , che  il  P.  Bouhours 
della  Compagnia  di  Gesù  elegantemente  ne  icrifse  in  idioma  Francefse  [*»]  » 


XLI. 


Merico  d’Amboise  , nato  da  una  delle  più  illuftri  e ragguar- 


r.  A l A 

i \ devoli  Famiglie  di  Francia,  figliuolo  di  Pietro  Signore  d*  Am- 
boife>  e Ciamberlano  de’  Re  Carlo  VII  e Lodovico  XI,  e di  Anna,  na--- 
ta  da  Giovanni  Buellio  ► Ebbe  otto  Fratelli , e fette  Sorelle  , e cinque  di  quel- 
li confecrati  alla  Chiefa  : cioè  Giorgio  Vefcovo  di  Roano  , primo  Miniftro  di 
Francia  , creato  Cardinale  da  Allefsandro  VI  del  titolo  di  S.  Sifto  ; Giovanni 
Vefcovo  Lingonenfe  ; Lodovico  di  Albi  ; Pietro  di  Poitiers  ; Giacomo  di 
Chiaramente,  e Archimandrita  di  Clugny.  Fu  parimente  fuo  Nipote  un’altro 
Giorgio-  Cardinale  del  titolo  de’  Santi  Marcellino  c Piero,  creato  il  1534  da 
Paolo  III,  e Figliuolo  di  Giovanni  di  Amboifc,  Signore  di  Bifey,c  di  Ca- 
terina di  San  Belin.  Effendo  Priore  di  Francia  fu  eletto  Gran  Maeftro , men- 
tre fi  ritrovava  in  Parigi  : e fubito  dal  Configlio  , e dal  Luogotenente  del 
Magiftero,  il  Priore  d’ Arvergna  F- Guido  di  Blanchcfort,  fu  inviato  Fr.  Mat- 
teo di  Gavaflon  in  Francia,  acciò  gli  recalfe  la  nuova ,c  lo  follecitalle  a tras- 
ferirli in  Convento:  ove  giunto,  celebrò  il  fuo  primo  Capitolo  Generale  nel 
1504,  ed  il  fecondo  nel  1510;  e nel  1512  agli  otto  di  Novembre  con  ram- 
marico univerfale  dell’  Ordine  lafciò  di  vivere . Principe  faggio , abiliffimo  a 
comandare  , e fortunato  fovra  d’  ogni  altro  nelle  lue  intraprefe  contro 
degl’  Infedeli,  ficchò  arricchì  il  Convento  colle  vittorie,  e colle  fpoglie  ac- 
quiftate. 

XLII.  /'‘"'Uido  di  Blakchefort, Priore  d’Arvcrgna,  e Figlio  di  Guido  

vj  di  Blanchefort,  Signore  di  Janurain,  e di  Bois-Lamy  , Sini-  11,1 5 1 2* 
scalco  di  Lione  , e Ciamberlano  di  Carlo  VII,  da  cui  provengono  per  diverfi 
gradi  di  generazione!  Duchi  di  Lesdiguieres  , di  Crequi,  ed  altri  * Sua  Ma- 
dre fu  forella  del  Gran  Maeftro  Piero  d’  AubulTon . La  gioja  , che  ricevve 
il  Convento  per  1’  elezione  di  quelto  Perfonaggio,  in  cui  fperava  di  vedere 
rinnovate  le  glorie  del  fuo  Gran  Zio  , rimale  ben  preilo  amareggiata  dalla 
nuova  della  fua  immatura  morte  . Poiché  effendo  lempre  più  dimoiato  o 
dalle  nuove  infaufte,  che  venivano  da  Rodi  , in  cui  temevanfi  nuovi  tentativi 
del  Turco , e dalle  calde  iitanze  fattegli  dal  Cavaliere  Fr.  Giovanni  Fornon 
inviato  di  colà  efprelfamente  per  quelto  effetto  , imbarcoffi  a Nizza  di  Pro- 
venza fulla  Caracca  della  Religione  ; e in  compagnia  di  altre  Navi  fece  vela 
verfo  1’  Arcipelago.  Ed  effendo  giunto  a golfo  lanciato  in  Sicilia,  diè  fondo 
a Trapani,  ove  cominciò  a rifentirfi  del  male.  Con  tutto  ciò  fpronato  dal 

fuo 


(I)  Diploma  CXXXITI,  pag.  1 57. 

im)  A Paris,  Chcz  Scbafticn  MabrcCramoily,  rucs  Saint  Jacques  , MDCLX  XVI,  in  quarto. 
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fuo  deliderio,  nulla  curando  i configli  di  molti,  che  feco  avea,  volle  ritnet- 
terfi  alla  vela  : e aggravandoli  maggiormente  la  fua  indispolizione  nell’  altura 
di  un  Ifola,  chiamata  il  Podrano,  ne’ mari  del  Zantc  e della  Cefalonia,  fé  ne 
morì  nella  Poppa  della  Caracca  , dopo  un  anno  e due  giorni  di  Magiftcro , 
1*  anno  1513. 

XLIII.  T^Abkizio  del  Carretto  , Italiano,  Ammiraglio  della  Religione, 
r e della  Famiglia  de’  Marche!!  del  Finale  nella  Liguria,  di  ftir- 
pe  Safsonica  [n]  , figlio  di  Galeotto  del  Carretto,  e Fratello  di  Carlo  Do- 
menico Arcivelcovo  di  Tebe,  di  Tours , di  Cahors,  e di  Rems,  e finalmen- 
te Cardinale  di  S.  Chicia  del  titolo  , come  alcuni  dicono , di  S.  Nicolao  inter 
Imagines  (0),  detto  il  Cardinal  Finario  , di  cui  ci  occorrerà  parlare  altrove  (p). 
Quella  dignità  , già  meritata  da  Lui  con  parecchie  azioni  ai  valore  e di  pru- 
denza , eragli  Hata  predetta  dal  Gran  Maeftro  d’  AubulTon,  divenuto  nel 
lungo  efercizio,  dalle  lue,  ottimo  conofcitore  delle  virtù  altrui  . Dopo  aver 
tenuto  in  Rodi  un  Capitolo  Generale  il  1514,  e conchiufa  una  lega  con  Is- 
maele Re  di  Pcrlìa , e fortificata  1’  Isola,  fe  ne  morì  il  1521.  Fu  di  naturale 
dolcilfimo,  caritatevole  con  gl’inferiori,  amatore  de’ Sudditi  , e pratico  nel- 
le Lingue  morte  , c molte  delle  vive  parlava  a perfezione  : cofa  in  quel 
fecolo,  in  cui  vifse,  afsai  rara  a fucccdere. 

1 XLIV.  T7lLirro  Villers  Lisleadam  . Piero  di  Villiers,  Signore  del’  Is- 
| JT  le-Adam , Figliuolo  d’ un’  altro  Piero  , e di  Margherita  di  Ven- 

dóme,  fposò  Giovanna  di  Caltiglione , e n’  ebbe  Giovanni  Villiers  , Mare- 
fciallo  di  Francia,  che  fu  marito  di  Giovanna  di  Vallengouiart  , madre  di 
Giacomo  de  Villiers,  Spofo  di  Giovanna  di  Neefse.  Nacque  da  quelli  ultimi 
Filippo,  il  quale  elTendo  Grande  Spedaliere  e Priore  di  Francia  , in  fua  amen- 
za dal  Convento , benché  non  avefselafciato  in  Rodi  altro  Procuratore  per  arri- 
vare a quella  dignità,  fe  non  la  memoria  de’fuoi  fervigj , che  fuol  elTere  fovente- 
menre  un  alfai  freddo  Avvocato  per  follcnere  le  pretenfioni  de’  meritevoli,  nul- 
ladimeno  in  competenza  di  altri  molti,  e particolarmente  del  Cavaliere  F.Tom- 
mafo  di  Ocray  Gran  Priore  d’  Inghilterra , fu  eletto  al  grado  di  G.  Maeftro.  Eb- 
be Egli  quella  nuova  alla  Corte  di  Parigi , onde  rollo  partiflì  per  Rodi  : e feio- 
gliendo  da  Nizza  , dopo  elle  re  a gran  pena  fcampato  da  unatempefta,  che  lo  for- 
prefe  pafsata  1’  Ifola  di  Sardegna , poco  mancò,  che  non  ebbe  a foffrire  l’ in- 
toppo di  Curtogoli  , famofo  Corfaro  , che  con  buon  numero  di  Vafcelli 
aspettavalo  al  Capo  S.  Angelo  . Sotto  di  lui  fi  perdè  infelicemente  1’  Ifola  di 
Rodi , espugnata  da  Solimano  , dopo  che  Lisleadam  ebbe  adempiute  tutte 
quelle  parti,  che  a buono  e valorol'o  Capitano  convengonfi.  Ed  Egli  pur  fu, 
che  qual  nuovo  Moisè  feco  conduce  quell’  infelice  parte  di  Convento  e 
di  Rodiotti , che  erano  lcampti  dal  ferro  e dalle  catene  de’  Barbari  . I fuoi 
viaggi , le  fatiche , i trattati , i maneggi , e la  favia  condotta  da  lui  tenuta 
per  illabilire  la  Sede  della  Religione  in  Malta,  pofsono  leggerli  prefso  i no- 
itri  Storici.  A me  fovvienc  di  più  aver  veduto  in  quell’  Ilola  un  Poema  lati- 
no, lavoro  di  un  Padre  della  Compagnia  di  Gesù,  intitolato  Litltadamur , in' 
cui  grazioiamente  deferivonfi  le  azioni  di  sì  coraggiofo  Principe  . Ma  quello 
Libro,  comecché  mi  fi  dica  efscrc  ufuale  in  Francia,  è raro  , e poco  cono- 
lciuto  in  Italia , che  per  altro  fuol’  cfscre  anche  troppo  avida  de’  Libri  di 
quella  Nazione  . Il  noftro  Gran  Maeftro , dopo  aver  dato  Tariffimi  efempli  di 
Icgnalata  pietà  , di  raro  valore,  e di  eroica  e Criftiana  fermezza  ne’  fuoi  tra- 
vagli, virtù  da  lui  pofseduta  in  grado  eminente,  fpirò  nelle  braccia  de’  fuoi 
Cavalieri  nella  Città  vecchia  alli  ventuno  di  Agofto  del  1J34»  c fu  fepolto 

in 

— ■ ! ..  — >—  , --  ■—  - 

(»<  Lcundavius,  Anna).  Torcici , pag.  3S8,  edit.  Venet* . 

(»)  Antico  Titolo  Cardinalizio  in  una  Chiefa  pretto  al  Colofleo  verfo  S.  Clemente  . oggi  palliti  in 

ufo  profano.  r 

(?)  Neìle  Note  al  Diploma  CLIV , pag.  ig©. 
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in  un* Urna  di  marmo:  in  cui  il  Ball  di  Langò  Fr.  Antonio  de  Grolea,  detto 
Paflim  , avea  fatto  fcolpire  la  fua  effigie  al  naturale  nella  Cappella  del  Ca- 
mello S.  Angelo , che  lo  rteffo  Gran  Maeftro  avea  fondata  e dotata . Sovra  vi  fi 
legge  quella  Ifcrizione. 

VlCTRIX  FoRTUN/E  Virtus. 

Trater  Philipp  ue  de  Villere  Lisleadam,  Magijler  Hot  pi talii  Militi* , 
Ordinem  Suum  Lapsum  Erigens  , Ac  Decenni  Y eregrinatione  Fatigatum 
, Reparans  , Mtlit a Cohfedit , Ubi  le  fu  Nomini  Sacrandam  Adicttlatn 
Hanc  Voluit  Ad  Sepultnram . Septttagenario  Maior  Obiit  Anno  Salutir 
MDXXXIV j Augufti  Die  XXII.  Frater  Antonine  De  Grolea  , Ut  Vi- 
ventie  Glori*  , Sic  Defunti i Memori a Cultor  Obfervantifftmue , Fact- 
endttm  Curazie . 

Le  fue  interiora  l’cbbe  la  Chiefa  de’  PP.  Offervanti  di  S.  Francefco  , ove 
legge!!  quella  memoria . 


F.  Fbilipput  De  Villcrs  Lisleadam , Hierofolymitana  Militi a Magifter , 

Jefuj  Dum  Vixit , Cujior  Religiojtffìmus , Septttagenario  Maior  Animata 
iefu  , Corpus  Iefu , Corporir  Intima  Maria  le  fu  Hac  In  Ade  Commen- 
davit.  Obiit  XXI  Augufti  , MDXXXIV . Deflettili  Memoria  Qttinti- 
nus  {q)  Fofuit. 

XLV.  TDIertno  di  Ponte,  o del  Ponte  , Italiano , ufeito  d’unlllullre  

X Famiglia  nella  Città  di  Arti , e dell’  antica  flirpe  de’  Signori  del  An. 1534. 
Cartello  di  Lombriafco,  e di  Cafal  Graffo  in  Piemonte,  fu  foftituito  a Lislea- 
dam  , mentre  era  Bali  di  S.  Eufemia  in  Calabria  , ove  ne  ricevè  la  nuova, 
recatagli  da  Tommafo  Bofio  , eletto  Vefcovo  di  Malta,  e Vicecancelliero  del- 
la Religione  , udita  da  lui  con  lagrime,  e con  penfiero  di  rinunziare  tal  ca- 
rica , riputandola  fuperiore  alle  fue  forze  . Ma  le  triile  novelle  degli  affari 
di  Affrica,  narrategli  dal  Cavaliere  Gesyalle,  che  da  Malta  gli  fu  ipedito  a 
quello  fine,  lo  fecero  rifolvere  a chinare  il  capo  alle  determinazioni  divine, 
e portarfi  nell’  Ifola  . Viffe  nel  Magillero  fino  alli  dieelfette , o come  altri 
dicono, alli  dodici  di  Novembre  del  ij 35  . Fu  di  naturale  grave,  auftero  , e 
di  antichi  coftumi  : attaccato  ftrettamente  all’ ortervanza  regolare;  per  rcllitui- 
re  la  quale  fece  molte  faviffime  determinazioni  contro  alcuni  abufi,  introdotti 
in  Convento.  Fu  fepolto  nella  Cappella  di  Cartel  S.  Angelo,  accollo  alle  ce- 
neri del  fuo  Predecelfore  , con  quella  Ifcrizione. 


Frater  Fetrinus  a Fonte  , Vir  Fitte  , Solidi qtte  Judicii  , Ab  Omni 
Faflu  Semotus , Ex  Diva  Eupbemia  Bajulatu  In  Magiflerittm  Evocatile , 

Vrarepta  Per  Carolum  V Turcarum  Clajfe , Captoque  Et  Direpto  Tunetoy 
Friutquam  Triremee  , Qttas  Ille  Subftdio  Miferat , Rediiffent  , Dum 
Hujtte  Caflri  Munitioni  Intendi t , Moresque  Et  Ree  Ordinit , Et  Mi- 
litia Sua  Ad  Veterem  Normam  Revocata  Morte  Traventue  , Totiue 
Sodalitatie  Moerore , De  Vita  Potine  Exire  , Quam  Eiici  Vifits,  Quinto 
Decimo  Foft  Adeptum  Magiftratum  Menfe , Migravit  Ad  Cleri flum:  Et  ■ 

Hic  Viator  Sepeliri  Voluit  . Decima  Oliava  Novembri  e , MDXXXV , 

Vixit  Anttoe  Septuaginta  . 

XLVI.  I'AEsiderio  di  S.  I alla  , dptto  Tolone,  Priore  di  Tolofa , elet- 7 

I J to  aneli’  elfo  mentre  era  di  refidenza  al  Aio  Priorato , a cui  An*J  ^ 

F.  Pietro  de  Beaulat,  detto  Trcsbons  , Commendatore  di  Morlans , recò  la 
Tom.  II.  6 D nuova 


(*)  Fr.  Giovanni  Quintino  fu  fu*  Auditore,  Cappellano  dell’Ordine  nella  Lingua  di  Francia . Lglfc 
Canoni  in  Parigi.*  deferifle  l’ Ifola  di  Malta,  e compofc  un  Trattato  de’  Venti,  e della  JSufTb- 
la  da  navigare  . 
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nuova  inaspettata  della  Aia  elezione.  Quefta  frequente  fcelta  di  Soggètti  lon- 
tani e dittanti  , è una  (incera  ripruova  di  qual  fofse  a quei  dà  la  moderazio- 
ne de’  meritevoli,  e la  rettitudine  degli  Elettori  . Il  valore  dimottrato  dal 
Santa  Ialla  nell’  attedio  di  Rodi , era  ttato  sì  chiaro  e palefe  > e sì  e per  tal 
guifa  impretto  nella  mente  di  tutti,  che  in  quefta  occafione  non  potè  efsere 
nè  ignorato  , nè  lafciato  fenza  la  dovuta  riconofcenza . Ma  quefta  gli  giunfe 
sì  tardi  , che  fervi  folo  ad  illuftrare  il  fuo  nome,  e le  fue  onorate  ceneri  : es- 
sendo egli  morto  a Monpelier  alli  i6  Settembre  dèi  1536  . Nè  altro  veftigio 
di  lui  vedefi  in  Malta,  fe  non  P armi  gentilizie  della  fua  Cafa  in  alcune  For- 
tificazioni del  Cattello  Sant'  Angelo,  che  Fra  Giacomo  de  Pelloquin»  Luogo- 
tenente  del  Magillero,  fece  terminare  nel  tempo  del  fuo  breviflimo  Principato. 

Àn.r* >5.  XLVII.  /^Iovanni  d’Omedes,  Spagnuolo,  Balìodi  Caspe,  e Cavaliere 

— - vJ  della  Lingua  d’ Aragona,  eletto  egli  ancora  mentre  era  fuo- 

ri  dell’  Ifola,  ma  non  fenza  aver  lafciato  colà  perfona  , che  , allettata  dal 
premio  protnefso,  avvalorafse  cogli  intrighi , e co’  maneggi  le  fue  pretensio- 
ni. Tutti  li  noftri  Scrittori  ne  affìcurano,  che  Fra  Garzia  Cortes  , fulle  fpe- 
ranze  del  Baliaggio  di  Caspe,  fece  valere  tanto  i meriti  per  altro  conftdera- 
hili  dell’  Omedes,  che  fu  antepofto  al  Balio  di  Langò  Antonio  Grolea,  e al 
Priore  di  Fifa  Bottigella , i quali  più  d’  ogni  altro  pareano  proflìmi  al  Ma- 
giftero.  Sotto  del  fuo  governo  Sinam  Bafsk  , sbarcato  colle  fue  truppe  nell* 
Ifola,  afsediò  la  Città  vecchia  .-nel  foccorrere  la  quale  moftrò  l’Omedes  una  cer- 
ta lentezza,  che  taluno  de’noftri  Stoyci  la  biafima  come  effetto  più  tofto  di  po- 
co coraggio,  che  di  tarda  rifoluzione  . Siccome  altri  ascrive  ad  effetto  di  ge- 
iotta,  conceputa  contro  il  Priore  Strozzi,  la  fpedizione  maritimacontro  Zoara» 
che  riufeì  funeftittima  all’  Ordine . Mancò  li  6 Settembre  del  1553,  e fu  fe-. 
polto  nella  Cappella  Magittrale  del  Cartello  S.  Angelo , con  quefta  Ifcrizione* 

Frater  Ioanne a De  Omedes , E lìajulatn  Cdfpii  In  Magifterium  Hit- 
rofolymitans.  Militi i Vocartts  , In  Eo  Decem  Et  Septem  Annos  Tarn 
Bene  Et  preclare  Se  Geffìtn  Ut  Vita  DefnnBus  Sui  Defiderium  Multis 
Reliquerit . Fuit  Enim  Vir  Matura  Et  Ufu  Prudenti ffitntts , Affabili- 
tate  , Cbantate  , Et  C le»  enfia  Confpicuus  . In  Ordinis  F ranquilhtate 
Et  Li  berrai  e T stenda  Vigilanti ffìmits  . Arces  S-  Angeli  , Hermi  , Et 
Micbaelis  , Ac  Alia  Propugnatala  Contra  Turcum  Extrnxit  . Vixit 
Ann . OEhtaginta . Obiit  Die  VI  Septembris , MDLIIL  Frater  Crijlopbo- 
rus  De  A cabli  a , Commendatarius  Vera  CruciiyPis  Memoria  Faciettdune. 
Curaaiit . 

An-r  s s 7.  XLVIII.  /'"''Laudjo  la  Sengle,  o la  Sa nclb  , Cavaliere  della  lingua  di 

v_>  Francia , Grande  Spedalierc  , e attuale  Ambafciadore  dell’ 

Ordine  prefso  la  S.  Sede  : la  di  cui  elezione  fu  per  ordine  Pontificio  annun- 
ciata a tutta  Roma  con  lo  sbarro  dell’  Artiglieria  di  Cartello  S.  Angélo.  Im- 
barcatoli a Terracina,  fu  ricevuto  con  ogni  Torta  di  giubilo  e di  fella  nella 
Città  di  Meflina:  indi  giunto  a Malta, udì  gli  Ambafciadori  di  Carlo  V,  che 
facea  proporgli  la  Città  di  Mehcdia  fulle  colle  dell’  Affrica,  fottomefsa  poch’ 
anzi  dall’armi  di  Cefare  ; che  non  fu  poi  accettata  perchè  giudicata  difficilifsi- 
ma  a poter  ef;ere  difefa  colle  forze  della  Religione.  Avvegnaché  avefse  fpefo 
fomme  confiderabili  nelle  fortificazioni  dell*  Ifola,  e in  quella  parte  che  dal 
fuo  nome  chiamali  la  Sanglea , lì  trovò  avere  alla  morte  fcfsantamila  feudi  in 
contanti  : nè  volendoli  prevalere  della  permiftione  avuta  dà  un  Capitolo  Ge- 
nerale di  poter  difpcrre  d’  una  parte  de’  fuoi  averi,  lafciò  tutto  il  fuo  ricco 
fpoglio  al  comune  Teloro.  Sebbene  il  Configlio  , per  un  effetto  di  gcnerofa.» 
gratitudine, fece  pagare  in  Francia  mille  Franchi,  per  contribuire  alla  dote  di 
Madamoifelle  de  Mont-Chanar  fua  Nipote.  Lafciò  egli  di  vivere  in  età  di 
fefsantatre  anni,  il  1557,  nella  Città  vecchia:  e fu  fe^olto  accollo  a’ fuoi  Pre- 
decefsori  con  quefta  memoria . • Era - 
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Fra ttr  Claudi  ut  De  La  Sengle  , Vir  Animo  Libero  Modefloque , pofl 
Mxpugnatam , £lo  Triremi um  Duce  , Apbr.cam  , Dum  Roma  Secando 
Lcgdtum  Hoepitalariue  Agirete  Ad  Magijlratum  Hofpi calie  Inde  Vocatur, 
Morte  Ex  empio  Legibusque  Componine , Procellie  Temporum  Superiore 
Arcem  Ntmam  condì  di  t , Quam  Sengleam  Dixit , 576/  Parate,  Magnie 
Opibue  JErario  Congeli ie  , Sexagefìmo  T ertio  JEtatie  Anno , Cum  Vece- 
rem  Urbem  Inviferet , Ibi  Letbali  Deliquio  Correptue,  Fefline  , Ut  Ci- 
terà, Sed  Pie  Et  Conflanter  Obiit  XV  KaUSeptembrie,MDLVlI . Sedie 
Annos  Tree,  Menfee  Undecim , Diee  Septem.  Frater  Carolue  De  Ange/l 
Senefchallue,  Et  Ghri/lopborue  de  Moutcgauldri  JEconomur,  Propenfi  Erga 
Se  Domini  Memoree , Supremum  Hoc  Pittati  e Offici  um  Curante  e . 

Le  fue  interiora  furono,  ripofte  nel  Convento  di  S.  Maria  di  Gesù- 

D.  O.  M. 

Milititi  Quondam  Rbodia  InteUina  Mariflri 
Magnanimi  Claudi  Marmore  Tecla,  Videe  . 

Intima  Mentir  Erant  Venerando  Nomine  lefu 

Piena  Viro:  Hi  e Arie  Mortane  Exta  Dedita 


XLIX.  /^Eovanni  Valletta  , eletto  alli  21  d’  Agollo  del  1557»  dopo. 

v_I  di  avere  con  ogni  maggior. lode  adempiuti  gli  uffizj  di  Solda- An.i  $ 5 7. 
io,  di  Capitano,  e di  Generale.  Prinoipe  faggio,  magnanimo,  e coilantillì- 
mo  nelle  fue  rifoluzioni , e dotato  d’  un  coraggio  capace  di  tutte  le  imprese 
anche  le  più  difficili , come  ne  poflono  fare  fovrabbondantc  teftimonianza  1’ 

«(Tedio  da  lui  foltenuto  , e la  Città  Valletta  da  lui  ideata  e fabbricata . I 
uoftri  Storici  fono  pieni  delle  fue  lodi  . Ville  egli  nel  Magiftero,  amato  da’ 
fuoi  Cavalieri , (limato  da’  Principi,  e temuto  dagli  Infedeli  fino  al  giorno 
de’  tr  Agolto,  1568  , quando  con  legni  di  Crilliana  pietà,  e di  umile  ra.Te- 
gnazione  al  fuo  Creatore,  rendè  lo  (pirico  a Dio,  compianto  univcrfalmcn- 
te  da  tutti,  come  fe  forte  (lato  Padre  comune  . Il  fuo  Corpo  fu  prima  depo- 
rtato nella  Cappella  di  Callello  Sant’  Angelo;  donde,  fotto  il  Magiitero  del 
fuo  SuccelTore,  alli  25  del  Mefe  di  Agollo  l’anno  ftelTo  fa  con  folenne  pom- 
pa, e fulla  galera  Capitana  della  Religione  addobbata  a lutto,  e rimorchia- 
ta da  due  altre  parimente  coperte  di  panni  neri,  trasportato  nella  Città  detta 
dal  fuo  gloriofo  Nome,  e porto  a ripofare  nella  Cappella  di  S.  Maria  della 
Vittoria  . Sopra  la  Tua  Sepoltura  furono  intagliati  i feguenti  verfi  , com- 
porti da  Frate  Oliviero  Starquei  Inglefe,  Cavaliere  ornato  di  belle  lettere,  e 
allora  Luogotenente  del  Turcopoliero,  e poi  Bagli vo  dell’  Aquila.. 

• • • 

llle  Afta  Libyaque  Panjor  , Tutelaque  Quondam 
Europe , Edomitie  Sacra  Per  Arma  Getie , 

Primus  In  Hac  Alma  , Quam  Condidit , Urbe  Sepultuc 
Vailetta  , JEtcrno  Dignue  Honore  jacet  . 

L.  T)Ie*o  di  monte  , così  detto  per  effere  Pronipote  da  Iato  di  Madre  

a Papa  Giulio  III,  che  fu  dr  quello  Cognome  , quando  egli  per  al- An.i^gs. 
tro  era  di  cafa  Guidalotti.  Il  valore  da  lui  moftrato  nella  ditela  dell’  Ifoledi 
Rodi  e di  Malta,  attaccate  da’  Turchi  , gli  agevolarono  il  eseguimento  del 
Magirtero,  mentre  era  Priore  di  Capua  . Trasferì  il  Convento  ad  abitare  nella 
nuova  Città  Vailetta,  ove  in  età  di  fettantaduc  anni  morì  il  1572  : e fu  il  fuo 
corpo  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Maria  della  Vittoria:  e di  lì  poi  trasferito 
infieme  con  quello  de’  fuoi  PrcdeceiTori  moni  nell’  Ifola  , nella  Chiefa  Con- 
ventuale di  S.  Giovanni  nella  Cappella  lotterranea  , dertinata  per  fepoltura  de’ 

Gran  Maeftri  dal  fuo  SuccelTore . Sovra  la  fua  Sepoltura  leggete  quello  Elo- 
gio. 


D.  0.  M, 
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Ir  Atri  Tetro  De  Monte  , lulii  III  Pont.  Max.  Ex  Germino  E ìlio , /« 
jtW/o  Ex  cidi  o Strenue  Servato  , J?«r/#x  In  Senglea  PeninfuU  Anno 
MDLXV  A Turcit  Obfefta  Defenfione  , A dmirato  T r aclar  iffimo , AG«- 
bematori , Cagna  Priori-,  Primoque  In  Vallettana  C ivi  tate  Incoia,  Hie- 
rofolymitana  Militia  In  Summo  Magi Jlratu  Magni  Vailetta  digno  Sneces- 
fori  y Maioraque  Longe  Merito  Quam  Adepto  , Qui  Sui  Magijlratus 
Anno  Ter  fio,  Menfe  Quarto,  Die  Sexto  Obdormivit  In  Domino,'XXVl 
lanuar.  MDLXXII. 


— — LI.  /^Iovanni  l’  Eveso.ue  de  ia  Cassiere  , ché  per  lo  valore,  per 
An»i$7z*  ja  pjer^?  pCr  ]a  prudenza,  e per  la  probità  della  vita  era  già  da 

molto  tempo  in  confiderazione  di  molti.  Nel  1522  crafi  egli  partito  di  Fran- 
cia, per  palìarfene  da  Vcnturiere  alla  difefa  di  Rodi.  Ma  giunto  in  Medina, 
e trovatovi  il  Gran  Macflro  Lisleadamo , che  veniva  dal  cedere  quella  piazza 
al  Turco,  picfe  da  lui  l’abito  della  Religione;  nella  quale,  allorché  fu  eletto 
al  Magidero , occupava  il  grado  di  Marelciallo  nella  Lingua  d Arvergna.  Sot- 
to di  lui  dabilifli  in  Malta  il  Tribunale  della  Sacra  Inquifizione . V efatrezza 
della  lua  difciplina  nel  governo  del  Convento  gli  fufeitò  contro  una  sì  fiera 
perfecuzione , che  per  ordine  del  Configlio  gli  convenne  vederfi  arredato  nel 
fuo  proprio  Palazzo , e condotto  prigioniere  : avendo  egli  ricufato  di  difen- 
dei colla  forza  e coll’  armi,  come  taluno  di  quei  , che  erano  attaccati  al 
fuo  partito,  avcalo  configliato.  Chiamato  pofeia  a Roma  a vedere  agitar  la 
fua  caufa  avanti  al  Papa , fu  colà , con  isdegno , e con  vergogna  de’  fuoi  Ac- 
cufatori , fra’  quali  Fr.  Maturino  de  l’Efcut,  detto  RomegafTo  , Uomo  , fe 
ha  a dirfene  il  vero  , di  valore  e di  merito  grande  nell’  Ordine,  ne  morì  di 
dolore;  fu  colà,  dico , conofciuto  per  innocente,  e come  tale  alfoluto . Ma 
mentre  preparavafi  a ritornare  in  Convento,  pafsò  all’  altra  vita  alli  21  De- 
cembre  del  1581  . Il  fuo  corpo  fu  portato  con  folcnne  oompa  nella  ’Chiefa 
di  S.  Luigi  de’  Francefi  , alle  di  cui  efequic  adiderono  feuici  Cardinali,  cogli 
Ambafciadori  di  Francia,  e di  Polonia;  ed  il  celebre  M.  Antonio  Mureto 
vi  recitò  1’  Orazione  funebre;  da  cui  pure  fu  dettata  l’Ifcrizione  , che  rimafe 
in  quella  Chiefa  lopra  le  di  lui  vifeere. 

F r atri  Joanni  Episcopio,  Magno  Militia  Hierofolymitana  Magijlro  , 

Viro  Fortifftmo  , Reìigiojijjtmo , SplendidiJJtmo  , Cuiut,  Ut  Igne  Anrum  , 

Sic  Calumniis  Spellata  Et  Probata  Integrità s Edam  Enituit  , Sacra 
Sodalitas  Militimi  Hierofolymitanorum  Patri  Ac  Principi  Optimo  Mo- 
rene Pojuit  . Vixit  Ann.  LX XVIII . Obiit  Roma  XII  Kalend.  Januarii, 
MDLXXXI.  * • 


Il  fuo  Cadavere  fu  poi  col  ritorno  delle  Galere  trasportato  in  Malta, 
cd  ivi  fcpolto  in  un’  Avello  di  marmo,  fopra  di  cui  dà  incifo  quedo Epitaffio. 

Fratri  Ioanni  Le  Vcfque  De  La  CaJJìere , Hierofolymitani  Hofpitalir 
Magno  Magi  fi  ro , Viro  ReligioJìJJimo , Optimo,  HeneJiccntiJJlmo , Cui  Ad 
Fajligium  Principatus  Egregia  Multa  Adverfui  Fidei  Ho  fi  et  Edita 
Facinora  Aditimi  Stravere  : Quorum  Gloriata , Poflquam  Princept  EJl 
Renunciatut  v Admir abili  In  Regendo  Prudentia,  JuJlitia  , Et  Integrità - 
tit  Laude  Cumulavit  . Humillimam  Civitatem  Vallettam  , Malori 
Tempio  Conventuali  Extra  fio  , Donatoque  Xenodochio , Pratorio  , Et 
Magnificentiffimit  JEdibut , Pro  Sua  Suorumque  Commoditate  Fabriea- 
tit , Coudecoravit . Demum  Ob  Civilet  Seditiones  Sedandat  A Gregorio 
XIII  Rotti  am , Se  Flagitante  , Accitus , Summoque  Honore  Habitus  , 

Et  Innnfcnt  Declaratus , Ibidem  Incredibili  Omnium  Honorum  Maerore 
DeccJJìt  XII  Kal.  Jan.  MDLXXXI . Cada*ver  Romani  TransveElum  Hoc 
• Iti 
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I*  Monumenta  , Viveur  Sibi  Caterirque  Conjlruxerat , Conditavi 

Efi  , Procurante  Magno  Confervatore  F.  Raymundo  Fortuino  , 

Munerc  Receptori:  , Et  Polita  Confervatoris  Conventuali s Eidcm  Ma- 
gifiro  Magno  Infervierat  . . 


LII.  T T Gone  de  Loubenx  Verdaia,  nativo  della  Linguadoca,  Cava- 
U liere  della  Lingua  di  Provenza , e Gran  Commendatore  dell’Or- 
dine , nato  in  Loubenx,  Signorfa  di  Tua  cafa,  nella  Provincia  di  Narbona,  e 
già  fuo  Ambafciadore  in  Roma:  e perchè  nelle  Arme,  che  erano  (late  Ram- 
pate in  quella  Città  in  occafione  de’  Funerali  del  fuo  PredecelTòre  , come  fi 
ufa , era  Rata  poRa  per  ordine  Pontificio  la  Corona,  egli  tolfe  dalla  fua  la 
folita  Collana  degli  Ordini  Religiofi , c la  RelTa  Corona  ripofevi . Nel  1585 
ragunò  in  Malta  un  Capitolo  Generale,  in  cui  s’  impofe  una  tafia  fovra  tutti 
i beni  della  Religione,  e rifornì  aronfi  gli  Statuti  (r)  . Continuando  poi  anche 
Cotto  il  Tuo  governo  quello  fpirito  di  fedizione,  che  avea  altre  volte  turba- 
ta la  pace  del  Convento , fu  egli  pure  chiamato  a Roma  da  SiRo  V,  il  quale  di 
più  voleva  conferire  Ceco  intorno  alla  guerra  , che  penfavafi  di  muovere  con- 
tro del  Turco.  Nè  lo  licenziò  di  colà,  fe  non  quando  1’  ebbe  ornato  della 
Porpora  Cardinalizia , conferitagli  nell’Aprile  del  1587  Cotto  il  titolo  Diaco- 
nale di  S.  Maria  in  Portico  [/]  . Il  Ciacconio  riferifee  alcune  Medaglie  co- 
niate in  fuo  onore  . Una  dice  avere  per  rovefeio  Nettuno  fovra  un  carro, 
e ’1  motto:  collbctasqub  fugat  Nubes  Solemcuje  reducit  «.  Altra  : una 
Ruota,  sans  po  i n t sortir  hors  dell’  ornier.  Altra  .•  un  Globo  terreRre 
battuto  da’ venti  : mene  immota  maket:  e finalmente  una,  con  Volpe,  cui 
la  Grue  prepara  il  cibo  in  un  vafo  di  vetro  col  collo  lungo  e Rretto:  fraus 
iraude  compensata.  Dopo  di  aver  convocato  il  fecondo  Capitolo  Generale, 
terminò  i fuoi  giorni  allt  quattro  di  Maggio  del  1595 . Ecco  il  fuo  Elogio  fc- 
polcrale. 

llluflrifftmo  D-  Fr . Htrgoni  De  Loubenx  Verdaia , Cardinali  Ampli: fi- 
mo-, Hierofolymitanaque  Militi*,  Cui  AnnosTredecim , Menfet  Tre:,  Die: 

Vcrd  Viginti  Et  Unum  Honorificè  Prafuit , Digniffimo  Magno  Magifiroy 
Principi  Invi  Eli  {fimo , Prudentijfimoy  Barbarie  Hojtibus  Tremebundo , Ca- 
tbolica  Religiouir  Studiofijfimo , In  Adverfis  Forti , In  Prosperi:-  Circum- 
fpeflo  , Moderato , Provido  , Sexagefimo  Quarto  Mtatis  Sua  Anno  Vi- 
ta FunElo , Univerfa  Religio  Maeren:  Hoc  Supremum  Vietati : O ffìcium 
Ultra  Libcnsque  Reddidit . Obiit  IV  Non.  Maiiy  An . Dom . MDXCV. 


An.1581. 


LIII.  A/f  Artino  Garzes, della  Lingua  d’  Aragona, CaRellano  d’  Empo- 
IVjL  Ra,  che  elTendo  Rato  un  Principe  fenza  favoriti,  e fenza  par- 
zialità, fu  nel  fuo  Governo  ugualmente  amato  , che  temuto  , e venerato  da1 
Sudditi.  Accrebbe  le  fortificazioni  di  Malta,  e del  Gozzo  : e nel  1597  cele- 
brò in  Malta  un  Capitolo  Generale  , e alli  fette  di  Febbraro  del  1601,  in  età 
di  lettantacinque  anni,  terminò  di  vivere . Nel  fuo  Sepolcro  leggonfi  quefie., 
parole  brevi , e di  buon  fapore . 


An.1595 


Fratri  Martino  Garze : , Sacra  Hofpit . Hierufal . Repub.  Domi  Forisque 
Paci : Et  Belli  Artibut  Aptir  Sexennio  Feliciter  Gejla  Iuclyto  , VII 
Id.  Febr.  MDCI,  JEtat.  LXXV,  Vita  FnnEloy  Fr.Vincentius  Fardello  Por . 


LIV.  A Lofio  db  Wicmacourt,  nato  da  una  celebre  Famiglia  di  Francia  - 

i \ nella  Provincia  di  Piccardia , ove  dalla  Fiandra  era  Rata  tra-  — *- 
piantata  da  Pietro  Avo  del  noRro  Alofio  , e Padre  di  Giovanni  Signore  de 
la  Rue  Saint  Pierre,  e di  altre  Terre,  nella  Diocefi  di  Beauvefe.  EÌTendo  ve- 
nuto in  Malta  1’  anno  1566 , in  qualità  di  Venturiere  nella  guerra  che  fospct- 
» Tom.  II.  6 E tavafi 
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ttvafi  di  dovere  aver  col  Turco,  vi  prefe  l’ abito,  e vi  ebbe  il  grado  di  Gran- 
de Spedaliere  dell*  Ordine.  Quefto  Principe  sì  per  la  lunghezza  del  Aio  Ma* 
cifrerò , che  durò  ventitré  anni , e sì  ancora  per  le  molte  congiunture , che  le 
gli  diedero  , ebbe  largo  agio  di  fare  fpiccar  le  virtù  da  lui  pofledute  > le.» 
quali  lo  fecero  degno  di  efrer  Capo  del  fuo  nobilifrimo  Ordine  , a cui  fu 
eletto  alli  io  di  Febbraio  del  ifioi  • Alla  fua  induftiia  e generosità  deve  la 
Città  Valletta  1’  abbondanza  dell’  acque , guidate  per  lunghi  acquedotti  a 
provvedere  varj  luoghi  della  medefima  : del  che  fa  teftimonianza  al  pubblico 
una  Lapide,  che  leggefi  in  una  Torretta  predo  la  Terra  di  Bircarcara* 

frani  Alopbio  de  Wignacourt , 

Magno  Magittro  , 

Vallettam  Urbem  Et  Artem 
Dulcijfimit  Aquit  Vivificanti , 

JEterna  Salai . 

Ne’  Tuoi  dì  i Cavalieri  dell’  Ordine  faccheggiarono  la  Città  di  Corinto  nel 
i6n;c  nel  1615  fedanta  Galere  Turchefche  sbarcarono  full*  Ifola  più  di 
cinquemila  Barbari  : ma  sì  acconce  al  bifogno  erano  frate  le  precauzioni  del 
Gran  Maetlro , che  ritiraronfj  fenza  veruna  forta  di  preda  . Nell’  anno  fus- 
feguentc  fuperò  gl’  impegni  del  Duca  di  Nevers,  che  volea  diftaccare  dalla 
Religione  Gerofolimitana  1’  Ordine  del  S.  Sepolcro,  a Lei  con  autorità  Apo- 
ftolica  unito  ed  aggiunto . Somminiftrò  ajutj  al  Re  di  Francia  per  1’  espugna- 
zione della  Roccella  (r) , ricevè  Ambafciadori  dal  Re  di  Perfta  [*]  , fondò 
una  Collegiata  nella  Chiefa  della  Sacra  Grotta  (*) , e finalmente  per  un  acci- 
dente d’  aooplefia,  che  lo  forprefe  mentre  divertivafi  alla  caccia  de’ Lepri, 
chiufe  i fuoi  giorni  il  dì  14  di  Setrembre,il  1622,  in  età  di  anni  fettantacin- 
que . Ferdinando  Imperatore  onorò  nella  fua  Perfona  i Gran  Maeftri  dell* 
Ordine  del  titolo  d’  Altezza;  egli  però  fi  moftrò  alieniflimo  dall’  ufarlo.  In 
una  Tavola  di  bronzo  a piè  del  fuo  Sepolcro  leggefi  quella  diceria  . 

D.  O.  M. 

Fr . Alopbium  De  VV ignacourt  Francia  Nobilem  Genuit , T nenia  Fidai 
Studiar»  , Sacra  Hierofolymitana  Militi a Devotio,  Illibata  Cajlitat , Vie- 
tai In  Denm  Perpetua,  Nulla  In  Sacrit  Defatigata  Religio , Magnanimi- 
tà1 Iniuriarum  Condonatrix  , ìnnoceni  Doltque  Ignara  Prohitat , Reliqu- 
ia que  Virtutum  Senatus , Magnum  Hofpitalir  S*  Ioannii  Hierofolymitani 
Magifirum  Melitaque  Principem  Dixerunt  . Ulna  frndentiam  Conser- 
vata Vexilli  In  Regia  jClaffe  Prerogativa  , San fUffimi  Sepulchri  Pre- 
fettura Sibi  Pofieriique  Adjantta , In  Memoria  Tot  ini  Or  dini t Pofuere 
Sempiterna . Illiui  Armit  Semper  Vittricibui  Gemina  Lepanti  Et  Pa - 
trajjì  Caftella  Uno  Impetu  Expugnata,  Direpta  Mthemetta  , Depopulatx 
Tornejii  Arcet , Capta  Sine  Numero  Barbarorum  Navigia , Repulfa  Clai- 
Jium  lncurfìonei , Tori  Orienti  Sua  fere  Formidandum . UH  ut  Munificenti  a 
Cintta  Turribut  Meli t a , Valletta  Munita  Propugnatali!,  SitienteiTerra 
Marique  P opali  Perenuibut  A qua  Fonti  bui  Potati  , Occidenti  Reddidere 
Carifftmum . bivi  fere  Benevoli  Regei , lnfidelet  Coluere,  In  Legati t Ho- 
nore  Infolito  Omnet  Cbrifiiani  Principe 1 . Imperator  Ferdinandui , Suf- 
fragantibui  Meri  tir , Succlamante  Orbe  Cbrifìiano  Univerfo , T italo  Se-' 
reniffimi  Principi!  Augendum  Decrevit  . Sed  Heu!  Regunt  Deli  fiat , 

Equi  tur»  Splendore»! , Terrorem  Barbarorum , Virtutum  Domiciliato, 
Aqua  Demunt  Gattaia  De  Medio  Suflulit  , Iiidem  Aqua  Laticibut , 
Quoi  Per  Melitam  Large  Effudit  Vice  Lacrymarnm  , Perenniter  Lugen- 
dum.,.  Fallerii  : At  Poft  Annoi  S ex  agiata  Sub  Fiumi  li  Crudi  fugo  Re- 

ligia- 


(0  Diplom.  CCLV , pi*.  174. 
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ligiofiffimt  Tra» fa  fi os  Tret  Saprà  Vigintiy  Crucis  Honoribus  Terra  Ma- 
, rique  Propagatisi  la  Sapremo  Magi  fi  tatù  Labariofijftmc  Confumptos , Ipfo 
Die  Sanila  Crucis  Exaltationi  Sacra , Ad  JEternos  Ejusdem  Crucis 
Honorts  , Et  Frcemia  A Munificenti  filmo  Crucis  Studio  forum  Rcmuncra- 
tore  Evocata  EJlyAnno  Salutis  MDCXXIU  JEtat.  LXXV.  Vivet  In 
Memoria  Vofierorum  , In  Regum  Annalibus , In  Amplificata  Succefiorum 
Dignitate , In  Exornata  Praclaris  JEdficiis  Valletta  , In  Propagato 
Ubique  JErario  , Sacra  Crucis  Hierofolymitana  Nomea  Et  Hanor . 

* » 

• 

LV.  T Uici  Mendes  Vasconcelos  , Baglio  di  Acri,  nato  in  Ebora  Cit-^n  l6l1 
I j tà  y dopo  Lisbona , la  prima  del  Regna  di  Portogallo  . Il  corfo  , 
breviffimo  di  fei  Meli,  in  cui  viite  Gran  Maelbo,  fu  da  lui  impiegato  in  ef- 
fettuare le  difpofizioni  del  fuo  Antecelfore.  Morì  alli  fette  di  Marzo  del  1613, 
quali  ottuagenario.  Sotto  la  Statua  che  orna  il  fuo  Tumulo,  v’  è fcolpita  k 
prcfentc  Ucrizione . 

D.  0.  M. 

Fr.  Ludovieus  Mendes  De  Vafconcellos  , fi»'  Ter  Singulos  Pacis  Bel- 
lique  Gradui  Ad  Sununum  Magi  /ferii  Culmen , Virtute  Dace , Confcendc* 
rat  » In  Sexto  Vix  Principati  Menfe  Fato  lionis  lnfanjlo  Pr&ripitur  » 

Canflis  Optatati  Nulli  Non  Lacrymatus  x Hic  Conditur  Nonis  Martiiy 
MDCXXIU. 


LVI 


A 


Ntonio  di  Paula,  Priore  di  S.  Gilio  Guafcone  , che  appena 


giunto  al  Magiftero,  provò,  che  le  maggiori-  dignità  fpelTo  fu-  An.i<*2j. 
.pera no , ma  rare  volte  eftinguono  1'  invidia  e h maìedicenza  ; poiché  fi  vi-" 
ae  fubito  accufato  a Roma  come  Uomo  di  coftumi  sregolati,  e di  poca,  mo- 
derazione nel  grado  , cui  diceano  •(Terfi  compraro  coll’  oro  e co’  donativi . 

Il  Commendatore  Fra  Dionigi  Polkftron  de  la  Hillierc , da  lui  a quello  ef- 
fetto fpedito  a Roma  , lineerò  1’  animo  adombrato  del  Papa,  e fece  {vanire 
le  calunnie  de’  malcontenti . Altre  accufe  ebbe  egli  alla  Corte  di  Spagna  » e 
bifognò  che  il  Ven.  Configgo  ne  fcrivelfe  al  Re  Filippo  IV  per  Scagionar- 
lo [y] . Nel  fuo  Magillero  accadde  all’  Ordine  la  disgrazia  di  perdere  lue  due 
Galere  predate  da  quelle  di  Biferta  [^] . Nel  1631  tenne  un  Capitolo  Gene- 
rale (tf)  . La  fua  Ifcrizione  funebre  ce  ne  moltra  iL  carattere  .. 

Fratri  Antonio  De  Paula  , Magno  Militia  Hierofolymitana  Magi - 
Jlro , Principi  GratiJJìmo , Spltndidiffimo  , Qui  Oh  Egregias  Animi  Do~ 
tes  Vivens  In  Omnibus  Sui  Amoremy  Extinflus  Defiderium  excitavit . 

Pacem  Mirifici  Coluit , Et  Afftuentiam . Ordinis  Vires  , Opes  Addidit , 

Auxit.  Ampliori  Munire  vallo  Urbem  aggrejfus , Cum  Annum  Ageret 
Magijlerii  Dccimumquartum  , JEtatis  Saprà  Oflogefimum  , Diuturno 
Cura  Morbo  Conjlanttr  Confliflus  , Semper  Se  Ipfo  Maior  , Tiiffimc  Ac 
Religiofiffime  Quievit  In  Domino  , Septimo  Id.  Iunii , Anno  SaU 
MDCXXXVI. 

LVII.  TJAolo  Lascaai  Castellar,  Faglio  di  Manoafca  , nato  dagli  an-- 

JL  tichi  Conti  di  Venrimiglia  in  Piemonte,  e originario  della  Cafa4mrg?<g* 
Imperiale  di  Coftantinopoli , Figliuolo  di  Giovanni , che  nacque  da  Gafparo 
primo  di  quello  nome,  Conte  di  Ventimiglia.  Fondo  la  Commenda-  di  Niz- 
za r c fece  fabbricare  il  Forte  S.  Agata  fulla  fpronda  della  Melecca,  per  impe- 
dire gli  sbarchi  de’  Corfari , e aggiunta  La  fettima  Galera  alla  Squadra.  Nel- 
le guerre,  che  a’  Tuoi  tempi  aveano  i Veneziani  in  Levante,  furono  lempre 
di  fommo  giovamento  le  galere,  e ’I  Battaglione  dell’  Ordine  , che  lempre 
inviov.vi  .(£) . Ebbe  intrighi  faftidiofiltmi  colla  Corte  di  Francia  » per  aver 

fatto 
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fatto  slargare  la  flotta  reale,  che  voleafi  ricovrare  in  porto  , a colpi  di  can. 
none  ; temendo , fe  la  riceveva , di  disguftare  il  Re  Cattolico  . 11  Baglio  di 
Souvré  , e 1»  abilità  di  Monsù  de  Leomcnie  , Segretario  di  flato,  calmarono 
quelli  torbidi,  che  minacciavano  la  rovina  della  Religione . Nel  1645,  temen- 
doli de’  preparativi  del  Turco,  citò  a comparire  in  Convento  i Cavalieri  ( c ); 
e ricevve  efibizioni  dal  Re  di  Spagna , pronto  a fovvenirlo  in  fimile  occorren- 
za ( d)  . Dopo  aver  governato  ventuno  anni  , e viflutone  novanlette , chiufe  ì 
fuoi  giorni  alli  14  Agoflo  del  1 657.  Il  fuo  Corpo  fu  ripoflo  nella  folita^ 
Cappella  di  S.  Giovanni  ; ma  indi  a non  molti  anni  il  Baglio  Lafcaris  luo 
Pronipote  lo  trasferì  nella  Cappella  di  Provenza,  con  quello  Epitaffio. 

D.  O.  M. 

Hic  jacet  Fr.  Io.  ? auliti  De  Lafcarir  Caftellar , Magnar  Magijlcr * 

Et  Melila  Frinceps , Qui  Raccendo  Ab  Imperatoribur , Et  Comitibur 
Vintimilia  , Accepit  Nobilitatevi  ; Vivendo  In  Conjìliis  Et  Legationibur 
Return,  Fecit  AmpliJJtmam  ; Et  Moriendo  lutee  Omnium  Lacrimar , 
Reddidit  Immortalivi . Regnalo it  Ann.  XXI,  lnter  Principer  Fortunata /, 

Erga  Sub  di  tot  Fa  ter  Patria , Erga  Religionem  Bencmcrcntijjlmut . Se - 
ptima  Triremi  Quam  Annuir  Redditibut  Jlabilivit  , Nova  Commenda 
Qjtam  In  Hit  ai  t , Àliir  Atque  Aliir  Adi  fidi  r Qua  Confiruxit , Tot  Ter- 
ra Marique  Vi  fiori  ir  Omnibur  Celebrir  , Soli  Deo  Semper  Affixur , Obiit 
Die  XIV  Augujli,  Anno  Dom.  MDCLVII,  JEtat.  Sua  LX  XXXVII. 

0 

LVIII.  \ f Aktiko  de  Redin  , Priore  di  Navarra,  e attualmente  Viceré 
1VJ.  di  Sicilia.  Monfignore  Oddi  Inquifitore  pretefe  d’annullare 
la  fua  elezione  con  un  Breve  Pontificio , con  cui  fi  dichiaravano  privati  del-, 
la  voce  attiva  e paffiva  que’  Cavalieri,  che  nel  provedere  il  pofto  vacante  del 
Magillcro  , fi  fodero  ferviti  d’  intrighi  e di  maneggi . Ma  Sua  Santità  infor- 
mata appieno  della  maniera,  con  cui  fu  eletto  il  Redin , lo  confermò  nella  fua 
dignità  . Le  altre,  per  cui  pafsò  prima  di  giugnere  a quella,  e ciò  che  operò 
dopo  elTervi  giunto , unitamente  col  tempo  in  cui  la  godè,  può  ricavarli  dalla 
Ifcrizione , che  , feguendo  il  noftro  coltume , qui  foggiugniamo  . 

D.  ' O.  M. 

Alterna  Memoria  Sacrum  M.  Magijlri  D.  Martini  de  Re  dm  , Magni 
Xaverii  Ob  Genut  Propinqui , Cuiur  Ante  JEtatem  Pr amatura  Virtur 
Sicula  , Dein  Neapolitana  Claffium  Prafefturam  Meruit  . Adultur  Ad 
Summum  Pontificem , Et  Hifpaniarum  Regem  Legatur  Profeflut , Ex- 
ercitur  Regiot  Apnd  Catalaunot  Et  Gallecor , Caterorque  Hispania  Fo- 
pnlor , Summo  Cum  Imperio  Rexit . Inde  Vifloriir  , Mentir  , Atque 
Annir  AuElnt,  Ex  Priore  Navarra  , Atque  Prorege  Sicilia , Princept 
Melita  Abfenr  Eie  fiat , Infulam  Propugnaculit , ac  Turritir  Speculiti 
Urber  Aggeribttr,  Horreir , Annona,  Ac  Vario  Belli  Commenta  ìnjlitutir , 

M univi t (e) . Ducir  Bullonii  Exemplum  Secutur,  Expeditionit  Hierofo- 
lymitana  Principibur  Europa  Se  Ultro  Vel  Ducem  Vel  Comitem  Obtu- 
tit  (f) . Obiit  Die  VI  Febntarii,  MDCLX,  JEtat.  XXX,  Imperi!  III. 


An.1660. 


LIX.  A Nneto  de  Clermont  de  Chattes  Gessan,  Baglio  di  Lione, 
nato  da  una  Famiglia  , in  cui  le  Signorie  e le  Sovranità  era- 
no pallate  una  volta  ne’  poderi  per  diritto  di  Succeffione;  poiché  nel  1340, 
avanti  il  trattato  conchiufo  fra  Umberto  Delfino  di  Francia  , e Ainardo  di 
Clermont , i luoi  Antichi  erano  flati  alTbluti  Signori  degli  Stati , che  poffede- 
vano  tra  ilDclfinato,  e la  Savoia.  Effondo  flati  foliti  i Vifconti  di  quello 

nome 
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nome  levar  truppe , imporre  dazj , conchiudere  trattati , e far  tutto  ciò  , che 
fpettafi  ad  un  Dominio  indepèndente  ; com’  anche  era  il  mantenere  guarni- 
gione nelle  Città,  e Cartelli  di  Chavacert,  e di  Tauffin , fituati  ambedue  fulle 
fponde  del  Fiume  Guè,  da  cui  viene  feparata  la  Savoja  dalle  terre  che  i det- 
ti Signori  vi  pofledevano . Le  fue  virtù,  e tra  1’  altre  la  pietà  , la  modera- 
zione , e 1’  affabilità  e dolcezza  , ficcome  lo  guidarono  al  Magiltero  , così 
avrebbono  fatto  godere  all’  Ordine  i frutti  d’  un  ottimo  governo , fe  la  mor- 
te invidiofa  non  glielo  avelie  tolto  tre  mefi  dopo  la  fua  elezione  . Morì  per 
l’ indispofizione  d’  una  vecchia  piagha , che  ricevuta  il  1606  nell’  imprefa  del- 
la Maometta  in  Affrica,  inaspritali  in  quella  età  avanzata  , non  gli  permifo 
mai  ripofare  nò  notte  nò  dì . Il  fuo  Epitaffio  è quello . 

D.  O.  M. 

Hic  Ilice t Ernia»  Frater  Annetta  de  Chattes  Gejlan , Qui  A Comiti- 
bue  Clarimontie  Ortum  Accepit  , A Pontifecibue  Sacra f Clavee  , Et 
T idrata  Utramque  Per  Maiorer  in  Calixto  II  Sedie  Apoftolica  Acerri- 
mo! Defenforee . Hoc  Uno  Vere  Maiorttm  Omnium  Maximus  , Quod 
Tiara  Supremam  Coronam  Adinnxit , Creatiti , Nemine  Difcrepantet 
Ex  llaiulivo  Lugduni  M»  Magifier , Et  Meliti  Princepe . Eum  Api- 
cem  Merita  lata  Pridem  Exegerant , Vota  Nunquam  Prafumpferant . Sed 
Virtutes  tulerunt  Suffragium  » Pietas  In  Divinie , Prudentia  In  Hu - 
manie , Suavitas  In  Congreffu , Maiefias  In  Inceffu  , Marefcalli  Inte- 
grità! , Terra  Marieque  Imperium.  De  fuo  Nibil  Ipfe  Contulit , Nife 
Quod  Amicis  Obedivit . Regnanti t Ad  Perennem  Memoriam  Vix  Quatuor 
Menfebue  . Brevi  e Vita  Pare  Nulla  Per  Ut»  Primato  Religioni , Sectin- 
dam  P optilo  , TertiamSibiy  Omnem  Deo  Confervdvit  . Obiit  Inter 
Lacrythas  Et  Vota  Omnium , die  II  Iunii  Anno  Domini  MDCLX , 

JEtat.  Sua  LXXIII. 

L X.  "O  Affaello  Cotoner,  Baglio  di  Maiorica.  Siccome  in  quei  tem- ^”1650 
IV  pi  le  guerre  di  Candia  contro  del  Turco  potevano  rh.ama.-r.  _ ' 
fenza  veruna  adulazione  le  guerre  di  Malta,  così  i primi  penfieri  del  la  Co- 
toner  furono  di  allcftire  la  Squadra  per  inviarla  in  ajuto  de’  Veneziani  in 
Levante . Accrebbe  di  edifìzj  1’  Infermeria  , ornò  la  Chiefa  di  S.  Giovanni 
con  eccellenti  Pitture , nè  ebbe  mai  altra  cofa  più  a cuore  che  la  difefa  del 
Criftianefimo,  e 1’  onore  ed  i vantaggi  dell’Ordine.  In  un’  influenza  di  febri 
maligne  e contagiose , che  affliggeva  la  maggior  parte  dell’  Isola  , egli  fu 
uno  di  que’  molti , a’  quali  convenne  cedere  alla  furia  del  male  il  dì  20  Ot- 
tobre del  166}  . Le  fue  ceneri  dalla  Solita  Cappella  Sotterranea  di  S.  Gio- 
vanni , ove  ripofavano , furono  trasferite  nella  Cappella  d’  Aragona  entro 
un  magnifico  Dcpofito  con  quello  Epigramma. 

• 

Araconum  Quicumque  Terie  Melitenfe  Sacellum  , 

Sacra  que  Signa  Videe , Sifee  , Viatori  iter. 

Hic  Eft  llle  Primue  Cotonerà  E Stirpe  Magifier , 

Hic  E fi  llle  Raphael , Conditile  Ante  Diem  » 

Talit  Erat  Cervi  x Melitenfe  Digna  Corona  : 

Tale  Fuit  Bello , Confiliieque  Caput . 

Curdi  Fidee  , Pietas»,  Genium , Prudentia  Robur 
Tot  Dederant  Vita  Pignora  Cara  Sua*. 

Ut  y Dttm  Ccelefles  Citine  Raperetur  Ad  Arces , 

Ordirne  Hac  Fuerit  More  Properata  Dolor . 

Qjii  Ne  Mutatae  Regni  Sentiret  babenae , 

Germano  Rerum  Frana  Regenda  Dedit. 

• Càtera  Ne  Quarae . Primue  De  Stirpe  , Secundum 

Promeruit . Satie  Hoc . Terge , Viator  > Iter  . 

Tom.  II.  6 F Obiit 
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Obli*  Ann.  Dow.  MDCLXIII , Di>  XX  OHob.  JEtat . IX///, 

MagiUerii  III , £f  Fi/  Menfe  . 


An.1663. 


LXI.  ’VTIcolao  Cotone*,  Baglio  di  Negroponte  . Effondo  /olita  in- 
jl  > giuftizia  del  Mondo  il  volere,  che  i difetti  di  un  Particolare 
fidondino  in  biafìmo  di  tutta  la  fua  Famiglia,  e fpeffo  fiate  ancora  della  fu* 
intiera  Nazione  ; quindi  avviene,  che  rare  volte  ne*  Principati  elettivi  uno 
della  fletta  Cafa  fuccede  all’  altro  . E quando  ciò  accada,  1’  elezione  del  fe- 
condo è una  indubitata  riprova , che  it  primo  bene  e faviamente  abbia 
governato.  Onde  non  piccola  lode  può  dirli  di  Raffaello  Cotoner  1*  efforgli 
immediatamente  fucceduto  il  Fratello , e con  tal  pienezza  di  voti , e con  pia- 
cere così  univer/ale  di  tutte  le  lingue,  che,  al  dire  de’  Nollri  Storici  , non 

Iter  altro  gli  Elettori  fi  chiufero  in  Conclave,  fe  non  per  offorvare  le  forma- 
ità  ordinare  dagli  Statuti.  Seguitò  anche  quello  Gran  Maeftro  a fomminiflra- 
re  i /oliti  foccorfi  a’  Veneziani.  Ma  dopo  la  prefa  di  Candia  temendo,  che  f 
Turchi  rivolgefforo  le  loro  armi  contro  I’  Ifola,  vi  aggiunfe  una  fortificazione, 
che  chiamali  la  Cotonerà , e fabbricò  il  Forte  Ricafoli  , dotandolo  di  fondi 
pel  fuo  mantenimento  (g)  : ftabilì  il  Lazzaretto  nel  Forte  di  Marga  Mufcetro : 
e finalmente  giunfe  là  , ove  rutti  gli  Uomini  fi  riducono  a’  19  Aprile  del  1680  , 
in  età  di  anni  fettantatre-  Il  fuo  Corpo  ripofa  nella  Cappella  delia  Lingua 
d*  Aragona  in  un  Depofito  di  marmo,  con  Statua  di  bronzo,»  cui  è forto- 
pofta  quella  Ilcrizione . 

D.  O.  M. 


Fr.  D.  Nicolao  Cotoner  , Magno  Hierofolymitani  O rifinir  Magifiro, 
Animi  Magnitudine , Confiho , Mumficentia  , Maiefiate  Trinci  fi:  Ere- 
sio Ad  Mabometis  De  de  cut  E Munii  gii  Rofiris  , Ac  Sultana  Pruda 
Tropbao'.  Melita  Magnifici t Extrnlìionibus , T emplorum  Nitore  Ex  pii-, 
tato , Mitnitoque  Urbis  Pomario  Splendide  Aulì  a : Cime  E Pefiilentia 
Faucibus  Tene  Rapto  : Flierofolymitano  Ordine , Cui  Primur  Po/l  Fra- 
trem  Trafitti , Legtbns , Aulloritate , S polii t Amplificato  : Repub.  Dif- 
ficili imi s Belli  Temporibus  Servata,  Vere  Magno  . Quod  Tanti  Nomi- 
ni s Menfuram  Gcilis  lmplemerit  , Pyramidem  Hans  Excelfi  Teslem 
Animi  Dat , Dicat , Dedicai  Fama  S uperftes  . 


An.1680.  LXII.  Rr.co*to  Caraffa  , Priore  della  Roccella,  della  Lingua  d’ Ita, 
- — * vj  lia  . Fabrizio  Caraffa  , Primo  Principe  della  Roccella  nel  Re- 

gno di  Napoli , ebbe  per  Moglie  D.  Giulia  Tagliavia  d’  Aragona , Figliuola 
di  D.  Carlo  Principe  di  Callelvetrano,  e Duca  di  Terra  Nuova,  Gran  Coa^ 
teliabile  del  Regno  di  Sicilia,  e di  D.  Caterina  Ventimiglia  , Figliuola  del 
Marchefe  di  Gerace  . Quella  lo  fece  padre  di  Girolamo , Carlo,  Simene  , Vitti 
ccnro , Iacopo , Giambatifia , Francefco  , Piero  , e di  Emilia  , che  fu  poi  Mo- 
glie di  D.  Fabrizio  Caraffa,  Duca  d’  Andria  , e Conte  di  Rucco*.  Carlo  fu 
Vefcovo  di  Averfa  , , eletto  da  Paolo  V in  luogo  del  Card.  Filippo  Spinelli, 
morto  alli  25  Maggio  del  1616.  Simone  dalla  Religione  de’  Chierici  Rego- 
lari- palsò  all’  Arcivescovado  di  Mcfifina,  eletto  da  Urbano  Vili  a’  6 Agoilo 
il  1638.  Francefco  profefsò  la  Religione  Gerofolimitana , e fu  primo  Priore 
della  Roccella , Priorato  fondato  e ilabiliro  da  Fabrizio  Caraffa  fuo  Padre 
nella  fua  Famiglia.  Nel  1628  temendoli  in  Malta  invafione  di  Turchi,  fu  dal 
Gran  Maeftro  Antonio  di  Paula  dichiarato  Capitano  della  Città  vecchia,  e 
nelle  guerre  di  Catalogna  fervi  al  Re  fuo  Signore  in  qualità  di  Colonnello: 
nel  qual  fcrvigio  onorevolmente  morì  . Iacopo  e Giambatifia  morirono  fen- 
za  ammogliarli.  Pietro  fu  parimente  Cavaliere. di  Malta,  ricevuto  in  minore 
età  da  Martino  Garzes , li  5 Gennaro  del  1598.  Vincenzo  fecondogenito , fu 
Duca  di  Rapolla , e di  Barile , Feudi  da  elfo  comprati , e poi  venduti  all’  II- 

, . ' . . luftre 
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luftre  cafa  de*  Princìpi  di  Torella  Caracciolo  , per  impiegare  il  prezzo  nella 
Terra  di  Bruzano  in  Calabria.  Ebbe  egli  due  Mogli , Livia  di  Somma  de’Prin-' 
cipi  del  Colle»  e Vedova  di  Fabio  Gefualdo  » da  cui  gli  nacque  Giulia,  Mo- 
glie di  Giambatifta  Spinelli  de’  Marchefi  di  Fufaldo,  Famiglia  delle  più  Uluftri 
del  Regno,  cui  oggi  accrcfce  luftro  maggiore  il  Sig.  Cardinale  Spinelli  Arci- 
vefcovo  di  Napoli  ; e Ippolita  Staiti  d’  Aragona  : e da  lui  derivano  i moder* 
ni  Duchi  di  Brazzano  . Girolamo  Primogenito  del  Principe  Fabrizio  , e fe- 
condo Principe  della  Roccella,  fi  tolfe  per  donna  Diana,  Figliuola  di  Orazio 
Vittori,  e di  Margherita  Borghefe , forella  di  Paolo  V , da  cui  ebbe  undici 
figli  mafchi , fra*  quali  contafi  il  noftro  Gregorio;  e tre  Femmine,  cioè  Mar- 
gherita, Moglie  di  Scipione  Spinelli,  Principe  di  Cariati , Maria  Monaca,  e 
Francefca  fpofata  a Diego  d’  Avalos  Principe  d’  Ifcrnia  , Figliuolo  di  Indico 
d*  Avalos  Marchefe  del  Vado  .De’ Mafchi,  Carlo  fu  prima  Vefcovo  di  Aver- 
fa,  poi  Cardinale  di  S.  Madre  Chiefa, creato  da  AlelTandro  VII  a’  14  Genna- 
ro del  1664;  Iacopo  fu  Arcivefcovo  di  Roflano  ; e Francefco  Cavaliere  di 
Malta  e Ambafciadore  al  Papa  per  là  Cotoner,  dopo  effere  intervenuto  nella 
battaglia  de’  Dardanelli  con  Fra  Gregorio  fuo  Fratello , allora  Generale  delle 
galere  ; pollo,  che  poi  occupò  egli  ltelTb  ancora,  e vi  fi  fegnalò  con  alcune 
prefe  confiderabili  di  Legni  nemici.  Morì  nella  Roccella  li  19  Settembre  del 
«579.  Il  Gran  Maeltro  fece  poi  trasportare  le  fue  ceneri  in  Malta  , e riporle 
in  S.  Giovanni  con  quella  memoria . 

Fr.  D.  Francifci  Caraffa  Principi;  Roccella  Filii  Cineree  Hac  Urna 
Habet  ; Nomea  Ac  Decuc  Fama  . Reali; , Firmi , Mazartx  , Panor- 
mi  Commendataria;  , Colletto;  Sibi  Suo  Ab  Ordine  Tifalo;  Gefii; 
Excefft . Navali  In  Tyrocinio  Gemina  Ad  Sejlum  Et  Abydum  Pugna 
Interfuit  * Ac  Fr.  Gregorii  Caraffa  Roccella  Priori ;,  Triremium  Pra- 
fetti , Fratrie  Vittoriam,  Famam  , S poli  a Viriate  Auxit  Sua  . Hinc  Ad 
Praftandam  Alex.  VII  Rom . Ponti f.  Obedientiam  Sui  Ordini;  Orator , 
Demum  Summui  Hierofolymitana  ClaJJIt  Prafettut , Virenti;  Ac  Gloria 
Numero ; Explevit , Una  E Tribù ; Algerini ; Navibu ; , Generoso  Sua 
Tantum  Triremi;  Aufu  Ac  Impela , Ad  Cretam  Capta.  Pott  Tarn 
Traclarum  Fatimi ; More  Illum  Sterilitati  Tranfcripfit . Obiit  Roccella 
XIX  Septemb.  An.  MDCLXXIX  , Mt.  Sua  LI.  Mortalitati;  Spolium 
Huc  Transvettum  Fr.  D.  Gregari u;  Caraffa  M.  H.  O.  M.  Hoc  Tu- 
mulo C ondi  di  t . 

Gregorio  Terzogenito  di  Girolamo  fu  eletto  Gran  Maellro  alli  2 di  Mag- 
gio del  1680.  Qual  merito  avelTe  egli  colla  fua  Religione,  può  vederli  pres- 
10  gli  Storici  del  noflro  Ordine . Del  più  fegnalato  fi  fa  menzione  in  un  Mar- 
mo collocato  alla  Polla  d’Italia,  con  quelle  parole. 

D.  O.  M. 

Divoque  Ioanni  Baptijfa , Hierofolymitana  Militia  Patrono,  Ob  Glo- 
riofam  A Veneti;  De  T areica  Claffe  Ad  Dardanellorum  Ora  Reporta- 
tam  Vittoriam  Confitto , Opera,  Et  Felici  Aufu  F.  D.  Gregorii  Caraffa , 
Roccella  Priori;  , Et  Septem  Melitenfium  Triremium  Duci; . Qui  Pri- 
ma; In  Hofie;  lnvettu;,  Ita  Eoe  Deterruit,  Et  Profligavit , Ut  Ipfam 
Edam  Imperatoria»! , Nifi  Ejur  Rati;  Scopulo  Adhafiffet  , In  fuam 
Poteflatem  Redegiffet.  VicitT amen  , Et  Capti;  Ex  Adverfarii; , Prater 
Tre;  Maiore;,Otto  Triremibu ; Atti;  Minoribu; , lunumeritque  Tormen- 
ti; JEneit,  Tum  Sexaginta  Supra  Trecento;  Turchi;  In  Servi  tu  tem 
Redatti;,  Et  Ex  Cbrijìiani ; Bi;  Mille  Ac  Sexcentit  Libertate  Dona- 
tit.  Ad  fuo;  Triumpbanti;  In  Morem  Reverfu;  , Vivit , Vivetque,  Se- 
renif;.  Reipubttta  Et  Hierofolymitana  Religioni;  Benemerita ;,  Ac  Sua 
F umilia  Deca;  Immortale  . In  Tanta  Rei  Memoriam  Venerabili;  Lingua 
Italica  uno  Corde,  Multiplici  Nomine , Dic.Confccr.  An.  Dom.  MDCLVI . 
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In  tempo  del  fuo  Magiftero  fi  ftrinfe  in  lega  col  Papa  Innocenzo  XI,  col 
Re  di  Polonia,  con  1*  Imperadore,  e colla  Repubblica  di  Venezia  contro  i 
Nimici  del  nome  Criftiano  ; migliorò  le  Fortificazioni  de’  Cartelli  S.  Elmo  e 
S.  Angelo  ; e in  fine  de’  fuoi  giorni  fi  vide  piangere  la  morte  di  ventinove 
de’  più  coraggiofi  Cavalieri  dell’  Ordine  , morti  nell  artedio  di  Negroponte 
fatto  da’  Veneziani  : preflo  i di  cui  Storici  è notabile  la  parfimonia  e la  ge- 
neralità delle  parole  , con  cui  fi  lodano  , fe  pure  non  fi  trafandano  , tante 
illuftri  azioni  operate  a prò  loro  in  Levante  dalle  armi  Maltefi.  Morì  il  Gran 
Maeftro  a’  21  di  Luglio  nel  1^90,  in  età  di  anni  fettantafei:  c due  anni  avan- 
ti avea  Egli , che  amante  era  delle  belle  arti , dettato  il  Tuo  Epitaffio  • 

D.  O.  ' M. 

Fr.  D.  Gregori ut  Caraffa  Ar  agoni  us , E Principibue  Rocce  Ila  , Ma- 
gnili Hierofolymitaui  Ordirne  Magijler  , Cui  Vivere  Vita  VeraEla  1/t 
Voti  e Erat  , Quia  Morte m T rimani  Otti  Fravenit , Secundam  Evitar» 

Hoc  Sibi  Adirne  Viveur  Non  Maufoldum  Sed  Tutnttlum  Fofuit»  Refur- 
r ettaro  Sa  tir . A un»  Doni.  MDCXC. 

La  feguentc  Ifcrizione  fu  intagliata  in  marmo  a piò  della  fua  Statua. 

Emerito/  Venerare  Cineree , Viator  . Hic  Iacee  F.  D • Gregoriux  Ca- 
raffa Ab  Aragonia , M.  Magijler , Clarur  Genere  , Genio  Trattarne  » 
Heroae,  Quor  In  Nomine  Gejfit , In  Virtute  Exprefflt . Effufa  Comitate , 
Diffufie  Triumpbie , Topuloe  Habuit  Amatore! , Orbem  Fede  Admira - 
torem.  Bie  Ad  Hellerpontum  , Totiee  Ad  Epirum  , Feloponnefum , Illy- 
rium  Imperterrito  Duttu  , Fravalida  Ope  , Claffet  Delevit  Regiat , 
Expttgnavit  : Muniffcentia  , Fietate  Princepe  Laudatijfimue  Urbem  » 

Arcee , Tortile , Xenodochia,  Tempia  , Ampliavit , Rejhtuit , Ornavit . 

F ttblico  Semper  Religioni r Bono,  Curar  Impendit , Et  Studia  ■ JEranum 
Ditiffimo  Spolio  Cumnlavit . Obiit  Die  XXI  hiliiy  Anno  Alt.  LXXVIy 
Magift.  X , Sai.  MDCXC. 

An  1600.  LXIII.  A Oriamo  de  Wicnacoirt,  Gran  Teforicro  dell’ Ordine,  e Ni- 
■ . . 1 potè  di  Alofio  de  Wignacourt  , cinquantefimo  quarto  Gran 

Maeftro  dell’  Ordine . Pochi  giorni  dopo  la  fua  Elezione , effendo  tornata  in 
Malta  la  Squadra  da  Levante , recando  la  grata  novella  dell’  espugnazione 
della  Vallona  , provvide  con  la  fua  gencrofa- pietà  alle  Vedove  c Figlie  de' 
Soldati  c de’  Marinaj  , morti  in  quella  Guerra.  Fabbricò  Magazeni , riftaurò 
Fortificazioni  colà , ove  1’  Ifola  aveane  maggiore  uopo  , e fece  edificare  un 
Magnifico  Arfenale  per  lavorarvi  le  Galere  : ed  effendo  accaduto  agli  undici 
di  Gennaro  del  1693  un  terribile  terremoto,  da  cui  1’  Ifola  fu  notabilmente 
danneggiata,  inviò  le  Galere  in  Sicilia  a foccorrere  gli  Abitatori  di  Augufta* 
da  quel  flagello  quafi  intieramente  rovefeiata  . Nel  1693  ricevè  una  lettera  dal 
Czar  di  Mofcovia,  colla  notizia  delle  di  lui  vittorie  contro  de’  Turchi  [ h ] : nè 
mancò  di  afTìrtere  co’  foliti  foccorfi  i Veneziani  (0  . Fra  le  quali  , ed  altrt# 
opere  di  pietà,  di  vigilanza,  c d'  amore  verfo  de’  Sudditi,  venne  a morte 
alli  4 di  Febbrajo  del  1697  in  età  di  anni  79.  Riportarti  qui , come  fi  è fatto 
de’  fuoi  Anteceflori,  1’  Ifcrizione  funebre , che  leggerti  nella  Cappella  della^ 
Lingua  di  Francia. 

D.  O.  M. 

Eminentiffimi  Principi/  Fratrie  Adriani  De  Wignacourt  Mortalet 
Exuvia  Sub  Hoc  Marmore  Qiiiefcunt . Si  Generie  Splendorem  Quarar% 
Habee  In  Solo  Nomine , Habee  in  Affinitatibue  Vene  Regiie.  Si  Religiosa 
Vita  Merita  Spettes  , Charitatem  Erga  Pauperee  Et  Infirmar  Indefer- 

fam 


(t)  Diploma  CCC1XXV  , pag.  37).  (»)  Diploma  CCCLXXVHI#  pag.  374. 
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fatti)  Erga  Pefle  Laborantet  Getter  «fatti , Mirari  Potenti  Et  Ita  Intetne- 
ratam  Morttm  Innocentìam , Ut  Mori  Potiur  Quatti  F acciari  Voi  aeriti 
Magni  Alofii  Ex  Patre  Nepot , Integritatit , Fortitudini 1 , Et  Inflitta 
Laude  Simillimut)  Tanti  Principi t Famam  Efl  Aflequuttts . Vixit  San~ 
fHJfime  , Saniliflime  Obiit  Anno  Sai.  MDCXCVII. 


LXIV.  TJ  Aimondo  Perellos, Cavaliere  della  Lingua  d’  Aragona, Baglio 
IX.  di  Negroponte  . Veggendo  Egli  che  la  Religione , mancando 
di  Vafcelli  da  Guerra  , non  poteva  così  facilmente  impedire  il  corneggiare 
degl’  Infedeli , c la  fchiavitudine  di  molti  Legni  Criftiani  ; {limolato  ancora 
dalla  frefea  disgrazia  occorsa  all’  Ordine  nel  naufragio  della  Capitana  , (4) 
perdutali  nell’  attacco  d’  un  Vafcello  fotto  il  comando  del  Baglio  Spinola, 
che  diè  in  quefta  occafione  evidenti  riprove  del  fuo  valore  , e del  fuo  co- 
raggio , propofe  di  porre  in  acqua  una  fquadra  di  Vafcelli  ,comeefeguì. 
Di  qual  vantaggio  folte  quefta  rifoluzione  al  Criftianefimo , e di  qual  decoro 
all’  Ordine , può  ricavarfi  dalle  molte  prefe  con  elfi  fatte , e che  vanno  facen- 
doli alla  giornata  ; d’  alcune  delle  quali  fi  congratulò  fcco  con  lettere  il 
Pontefice  Clemente  XI  [/] . Sospettando  d’  un  armamento,  che  faceva!!  in# 
Coftantinopoli , chiamò  a Malta  i Cavalieri , c prefe  tutte  quelle  precauzioni, 
le  quali  credevanfi  neceftarie  per  una  valida  difefa.  Svanito  quello  timore,  in- 
viò la  Squadra  in  Levante  in  aiuto  de’  Veneziani  (m) , e della  Piazza  di  Ora- 
no (»),  fotto  il  comando  del  Cavaliere  de  Langon , che  riportò  notabili  van- 
taggi fopra  degl’  Infedeli.  Morì  nel  17:0, compianto  da  tutti,  e particolar- 
mente dagl’  Ifolani,per  la  fua  liberalità  verfo  de’  miferabili.  Non  mi  è riu- 
feito  avere  1’  Iscrizione  del  fuo  Sepolcro. 


An.1^97. 


LXV.  A TArcantonio  Zondadari,  Cavaliere  della  Lingua  d’  Italia , An.1720. 

J.VX  nato  in  Siena  da  una  Famiglia  delle  più  Nobili  di  quella  illu-  — 
lire  Città , a cui,  dopo  aver  avuto  Uomini  celebri  in  ogni  profeftione,  Ponte- 
fici, Capitani  di  grido  , Miniftri  di  Principi , Senatori , e ciocché  vi  vuole  a 
render  celebre  una  Nazione  , e’  parea  che  folo  quello  pregio  vernitele  meno. 

Fino  dall’  anno  1440  Marc’  Antonio  Zondadari,  per  molti  fervigj  renduti 
alla  Repubblica  di  Siena , eftendo  Segretario  delle  Leggi , Carica  allora  delle 
più  rilevanti,  fu  onorato  dalla  medefima  di  molti  Privilegi,  e con  un  ampio 
Diploma,  con  cui  fu  eretto  in  Signoria  il  Fortilizio  detto  di  Lati,  con  tutti 
i fuoi  Poderi  adiacenti  ; la  qual  Signoria,  unitamente  col  Feudo  di  S. Quirico 
all’  Olivo,  Terra  ragguardevole  nel  Contado  Sanefe  , prefentemente  ancora 
appartiene  alla  Famiglia.  Da  quefta,  come  diceva,  per  una  lunga  ferie  di  Avi 
celebri  e gloriofi  ne’  Falli  della  loro  degnilfima  Patria  , discefe  il  noltro  Gran 
Maeftro , Fratello  del  Cardinale  Zondadari , e di  Monfignor  Arcivcfcovo  di 
Siena  , ambedue  viventi  , lumi  e fplendori  dell’  Ordine  Ecclcfiaftico  ; Ni- 
pote del  Cardinal  Chigi,  c Pronipote  di  Aleftandro  VII  di  Santa  memoria, 
da  cui  ebbe  la  Croce  Gerofolimitana,  mentre  era  ancora  in  fafee.  Di  una  tale 
elezione  , che  recò  un  infinito  giubilo  a tutto  il  Convento  , fi  dee  la  gra- 
titudine al  Baglio  allora  d’  Acri  Fr.  Antonio  Manoel,  oggi  degnilfimo  Gran 
Maeftro , dal  di  cui  faggio  Configlio  molli  i Cavalieri  Elettori , nel  qual  nu- 
mero contavafi  elfo  ancora , applicaronfi  al  Zondadari . Onde  gli  ftefli  Sanelì 
fecero  di  quello  fegnalato  favore  ampia  teftimonianza  al  Pubblico,  promulgan- 
dolo nelle  ftampe  (0)  . Poco  tempo  dopo  la  fua  elezione  , accrebbefi  1’  alle- 
Tom.  IL  6 G . grezza 


( k ) Diploma  CCCLXXIX  , pag.  375.  (I)  Diploma  CCCLXXX  , pag.  373. 

(m)  Diploma  CCCLXXVIII  , pag.  374.  (»)  Diploma  CCCLXXXI , pag.  37 6. 

(♦)  Lederà  all’  Illuftrifs.  Bai)  d’Acri  Fr.Don  Antonio  Manoel  , contenente  la  Relazione  delle  Felle  fatte 
in  Siena  per  I*  efaltazione  del  Gran  Maeftro  Fr.  Marcantonio  Zondadari.ee.  In  Siena,  per  Francc- 
feo  Quinta,  il  1710;  Veramente  V»i  fefle  quell»,  eie  col  vofro  faggi»  tonfigli»  tifo!  nere  factfit  i Co* 
Talleri  dell’  Ordì»  v offro  a riconofcerc  t rimeritare  lo  /ingoiati  vitti  , t le  Notili  prerogative  dell' 
tmincutifimo  uofiro  Zondadari  ; » di  foi  {«filarne  dir»  , ti»  in  un  etri»  modo  etlltcate  1‘  atti  gl  e im 
quell'  allo  po/l»  . 
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grezza  dell’  Ifola  , per  la  comparfa  della  Squadra,  che  traeva  Ceco  due  grotti 
Vafcelli  di  Barberìa  fatti  fchiavi  [p]  ; la  qual  vittoria  fu  pretto  feguita  dalla 
prefa  dell’  Ammiraglio  di  Algieri  con  ottanta  pezzi  di  cannone  , e cinque- 
cento Uomini  d’  equipaggio.  Ma  tutte  quefte  fortune  furono  feguitate  indi 
a non  molto  dalla  lomma  disgrazia  di  perdere  il  Gran  Maeftro , che  dopo  fei 
mefi  di  malatia  per  una  fpecie  di  cancrena  negl’  inteftini  , finì  i fuoi  giorni 
alli  1 6 di  Giugno  in  età  di  fclfantatre  anni,  fette  mefi , e cinque  giorni, il  1722. 
Principe  di  una  fomma  moderazione,  e d’  una  Angolare  pietà,  attaccato  eftre- 
mamente  all*  ottervanza  delle  Regole  e Statuti  dell’  Ordine  , e zelante  della 
regolare  difciplina  negli  altri , come  può  vederfi  da  alcune  fue  Operette  , che 
fcrifle  fu  quello  particolare , e a cui  non  mancò  altro  che  una  più  lunga  vi- 
ta, per  adempiere  le  ottime  fpcranze  , formate  del  fuo  governo.  Fu  fepolto 
nella  Chiefa  di  S.  Giovanni  con  quella  Ifcrizione,  lavoro  del  celebre  Abate 
Salvini . 

• . 

Fr.  M.  Antonio  Zondadario  Senenfi  "Magno  Magiaro,  Ex  Anfano 
Zondadario » Et  Agnete  Cbijìa , Alexandri  VII  P.  M.  Fratrit  Filia 
Progenito , Gemina  Apud  Summum  Pontificavi  Legatione  Clajftsque  To- 
tius  Prafeclura  difficillimit  T emporibut  Pr sciare  FunBo  , Summit  Eu- 
ropa Principibur  Yrobatijfimo , Cbriftiana  Et  Militarti  Difciplina  Vindici , 

Re  Nasali  Tlurimum  Aitila  , Infulaque  Noniit  Munimentis  InJlruBa , 

De  Suit  Equitibus  Optime  Merito , Pio,  Hospitali,  Magnanimo , Fr.  Tho- 
mas Del  Bene  Pifarum  Prior  Principi  Suo  Amantijjìmo  Sepulcrum , 

Quod  Ipfe  Suscepto  Vix  Imperio  Sua  Memor  Mortalitatis  Fieri  Sibi 
Manda'verat , Eiut  Pecunia  Pofuit . Obiit  A.  D.  MDCCXXII,  JEtat . 

Sua  LXIIII , Principatus  III. 

Il  fuo  Cuore  fu  mandato  a Siena , e ripofto  nella  Chiefa  Cattedrale  in 
un  Dcpofito  colla  Statua  di  marmo  del  Gran  Maeftro  , pretto  alla  Cappella 
di  S.  Giambatifta  con  quefte  parole  . 

Eminent.  Trine.  Fr.  Marco  Antonio  Zondadario  Sacra  Domar  Horpi - 
talis  ìerusalem  Magno  Magijlro , Condito  Hic  Eiut  Corde , Fr.  Gatpar 
Gori  Mancini  Mehten.  Epifcopus  A Supremis  Sui  Ordinit  Et  Sicilia 
Regni  Conjiliis  Decreto  Publico  Patrit.  Sorencnjit  Patrono  Gratut  Et 
Patria  M.  P.  ' 

A.  Dom.  CID  1DCCXXVI. 

LXVI.  A Ntonio  Manoel  de  Villena, Portoghcfe, della  Lingua  di  Ca- 
l \ ftiglia , Baglio  d’  Acri . Può  quali  dirli  , che  infiniti  fiano  i 
pregi  di  fua  antica  nobilillìma  Stirpe  , derivando  efta  dallo  ftefto  ceppo  del 
Re  D.  Alfonfo  XI,  Figlio  di  quel  Santo  Re,  che  eftirpò  dal  Regno  di  Mur- 
cia  i Mori,  e Fratello  del  Nono  Avo  di  S.  Eminenza  . Da  quello  nacque 
D.  Giovanni  Emanuele , celebre  nelle  memorie  di  Sua  Famiglia  »per. aver  co- 
ftretto  il  Re  D.  Pietro  di  Caftiglia  ad  acconfentire , che  D.  Coftanza  fua  Fi- 
gliuola pallalìe  ad  effer  moglie  del  Re  D.  Pietro  di  Portogallo  , e per  aver 
atticurate  le  controverfie  del  Re  D.  Errico  di  Spagna,  con  dargli  in  ispofa  D. 
Mana  fua  Secondogenita  ; con  che  divenne  fuocero  d’  entrambi  i Re. 
Onde  nel  Sepolcro  del  Re  D.  Ferdinando  di  Portogallo,  nel  Coro  di  S.  Fran- 
cefco  di  Santarein  , fi  veggono  l’  armi  di  Portogallo,  inquartate  con  quelle 
della  Cafa  Emanuele,  per  ragione  di  D.  Coftanza  più  fu  mentovata,  fua  Ge- 
nitrice. Errico  Emanuel  nacque  da  D.  Giovanni,  e fu  Conte  di  Citra  e Ce- 
ia , e Signore  di  Cafcais  in  Portogallo,  e in  Ispagna  Conte  di  Monteallegre, 
e di  Mcz . Di  Lui  raccontafi , che  in  una  battaglia  , fuggendo  l’ Alfiere  , e con 

l’ Al- 


(f)  Diploma  CCCXCV,  pag.  38 6. 
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V Alfiere  i Soldati  della  Compagnia  , Egli  fattoli  incontro  agl’  intimoriti  , 

State  meco , gridò  , che  fono  Capitano  , e lafciate  fuggire  la  Bandiera  , che  è 
può  firaccio  di  tela  . Coftui  fu  Padre  di  D.  Giovanni  , primo  Signore  de  Chelcs, 
come  erede  d’  una  Dama  dell*  infigne  Cafa  Portocarrero  fua  Madre.  Da  lui 
nacque  D.  Diego  * e da  D.  Diego  D.  Criftoforo  , che  pafsò  in  Portogallo 
ad  afiiftere  alla  buchetta  di  Braganza  fua  Zia  , e Sorella  di  D.  Ifabella  fua 
Madre,  Figliuole  ambedue  di  Diego  di  Mcndozza  Alcalde,  Maggiore  di  Mou- 
raon.  Figlio  a quello  fu  D.  Francefco,  che  unitofi  con  molti  l'uoi  aderenti  , 
ebbe  il  coraggio  di  acclamare  per  Re  di  Portogallo  il  Duca  D.  Giovanni  : 
mantenendogli  così  il  diritto,  che  Egli  avea  alla  Corona  , come  Marito  di 
D.  Caterina  Figliuola  dell’  Infante  D.  Odoardo , c Nipote  del  Re  D.  Ema- 
nuele. Da  lui  nacque  poi  D.  Crillofano  , e da  quello  D.  Sancio  Emanue- 
le , Conte  e Signore  di  Villaflore  , del  Configli©  di  guerra  , Governatore  del- 
la Fortezza  di  Berelem  , ed  Alcaide  , della  Piazza  d*  Alegrete,  e Padre  del  no-» 

Uro  EminentilTimo  Gran  Maellro  . Non  occorre  nulla  più  che  dare  un*  occhia- 
ta alla  Storia  di  Portogallo  de’  fuoi  tempi , per  conolcere  , che  quello  illu- 
llre  Conte , e valorofilfimo  Capitano  , non  solamente  uguagliò  , ma  fuperò 
ancora  le  glorie  llrepitofe  de’  fuoi  Grandi  Avi  . Applicatoli  alla  milizia  in 
età  di  Tedici  anni  , trovolfi  nelle  battaglie  di  Horlinghen,  Tanar,  e Birfac  : 
indi  follenne  nel  Braille  ed  in  Portogallo  la  carica  di  Capitano  Generale  ; e 
nella  battaglia  Navale  tra  1’  armata  di  Portogallo  e di  Olanda , fiotto  Don 
Ferdinando  della  Torre,  Viceré  del  Brafile , e *1  Conte  Maurizio  di  Nalfai, 
gli  fu  confegnata  la  cullodia  del  Galeone,  in  cui  era  prigioniere  il  fuo  RelTo 
Capitano . Governando  poi  la  Provincia  di  Beyra , come  Maellro  di  Campo, 
quattro  anni,  e altri  dicelfette  in  qualità  di  Generale,  tenne  fempre  lontana 
da  quei  confini  ogni  finiftra  fortuna  ; arricchendola  anzi  fpelfe  volte  colle  fpo- 

51ie  de’  fuoi  Nemici . Intanto  la  più  Angolare  delle  fuc  azioni  fu  la  vittoria 
i Alentejo  , da  lui  ottenuta  nel  1 663  contro  degli  Spagnuoli  , che  fu  di 
tanto  credito  e vantaggio  alla  Corona  di  Portogallo  . Da  sì  gloriofio  Capi- 
tano nacque  il  noftro  Principe  D.  Antonio,  che  co’  fuoi  meriti  guadagnati 
in  tanti  fervigj  a prò  del  fuo  Ordine,  atquiftofti  in  quello  la  prima  e fupre- 
ni  dignità.  Imperocché  , terminate  appena  le  fue  Caravane,  elfendo  Padrone 
della  Capitana  , adoprofii  nella  prefa  di  due  Vaficelli  di  Tripoli,  fottomefii 
nel  1680  dal  Generale  Antonio  Correa , e vi  rimafe  ferito  . Fu  indi  nomi- 
nato Maggiore  , poi  Colonnello  delle  milizie  della  Campagna  , e nel  1^92 
ebbe  il  comando  dell’  -ottava  galera,  e nell’  anno  feguente  di  quella  di  S.  An- 
tonio. Arrivò  alla  dignità  di  Gran  Croce  nel  1 696 , nel  qual  tempo  fu  Com- 
minarlo dell’  armamento,  e indi  a fei  anni  Commilfario  di  guerra  . Avendo 
poi  rinunziata  la  carica  di  Gran  Cancelliere- dell’ Ordine , per  pattare  alla  di- 
gnità di  Baglfo  d’  Acri,  fu  da  quefta  trasferito  al  Magiftero,  in  cui  vifte  fino 
al  Decembre  dell’  anno  ficoffo  *736»  nel  qual  tempo  terminò  i fuoi  giorni, 

Principe  generofo , e fe  altrp  mai  splendido  e magnifico . 

LXVII.  TI  Aimondo  DEsruiG,nato  da  una  Famiglia  nobilifiima  di  Cata- , 

IV  logna  , nella  quale  fra  gli  altri  celebri  Uomini  , che  l’ illa-  An.t7j5. 
Ararono,  contafi  Guglielmo  Despuig  , il  quale  afiiftè  all’  omaggio  di  fedeltà 
giurato  nel  1216  da  Santo  Arcivefcovo  di  Tarragona,  da  Guglielmo  Vefico- 
xo  di  Tarazono  , e da  D.  Pietro  Ferrante  Signore  di  Albarazzia,  e da  diver- 
ft  altri , al  Re  D.  Giacomo  primo  . Bernardo  , e un  altro  Guglielmo  furo- 
no prefenti  alla  conquida  di  Majorica  , come  ricavafi  da  una  Carta  del  Rea- 
le Regiftro  di  quella  conquida  al  foglio  9.  E Pietro  adoprofii  non  poco  per 
quella  di  Valenza  nel  1239.  Non  molto  dopo  trovali  che  Ferrarlo  afiiftè  alla 
Corte  tenuta  in  Barcellona  dal  Re  D.  Giacomo  I : e prefentò  giuramento 
di  fedeltà  all’  Infante  D.  Pietro  , come  a Signore  del  Contado  di  Barcello- 
na, donatogli  da  fuo  Padre  . Nel  1344  il  Cavaliere  Berengario  fu  nominato 
Commiftario  dal  Re  D.  Pietro  Secondo  nel  Regno  di  Sardegna  ; e nel  1523 
* Fran- 
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Francefco  foftenne  la  carica  ragguardevole  di  Grande  Ammiraglio  • Per  ciò 
che  fpettafi  all*  Eminentiflimo  Gran  Maeftro  , nacque  Egli  alli  17  Giugno, 
1670,  di  Don  Ramon  Despuig  e Roccaberti , Conte  di  Montenegro  , c da. 
Melchiora  Marcilla  e Ram,Conteffa  di  Montoro , eiTendo  fuo  Padre  Viceré 
di  Majorica  » pollo  occupato  altre  volte  dal  di  lui  Avo  . Fu  ricevuto  nell* 
Órdine  Gerololimitano  li  27  Gennajo,  1672  ; e dopo  aver  foftenuto  il  pollo 
di  Capitano  della  galera  S.  Maria  nel  1695  , di  Procuratore  del  Teforo  , 
di  Governatore  del  Forte  Ricafoli , e di  CommilTario  della  Fondazione  Cot- 
tonera , afcele  a quello  di  Baglivo  di  Negroponte  li  2 Marzo  del  1715.  Fu 
poi  Sinifcalco  del  Gran  Maeftro,  c Luogotenente  degli  Eminentiftimi  Perel- 
los  , Zondadari,  e Manoel  ; dopo  il  quale  alli  16  Decembre  del  1735  fu  con 
infolita  e maravigliofa  acclamazione  di  tutto  il  Convento  eletto  in  quel  pri- 
mo e fupremo  grado  dell’  Ordine.  Nel  quale  Iddio  a gloria  fua,  a vantaggio 
della  Religione , a follievo  de’  Poveri , lunghi  c prosperi  anni  lo  confervi . 


Fine  della  Serie  Cronologica 
de'  Gran  Maeftri • 


W 


NOTL 


NOTIZIE 

GEOGRAFICHE 

Da  premetter/i  alla  Storia  de  Cavalieri  Gerofolimitani 

in  Rodi  e Malta, 

Cho  poflono  fervire  ad  illuftrare  il  Codice  Diplomatico . 
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ISOLA  DI  RODI 


fOlti  furono  predò  gli  Antichi  i nomi  di  quella  Ifola  : conciofliachè 
trovili  chiamata  Stadia  (a),  Telciune,  Pelacia,  Asteria  , Etrea, 
■**  o Yt*ea  , Atabiria  , Trinacria  , Poesia  , Macaria  , Oloessa  * 
OcjitKO'MA  , Corimua,  e più  comunemente  Ophiusa  (b)  da  o*ie,  per  la^  , 
moltitudine  de*  Serpenti, che  in  ella  nafcono  (r) . Ond’  è poi  che  i Feniciì 
la. chiamarono  Rodi,  che  vale  predò,  dj  elfi  ciocché  0<t>is  predò  de’  Greci. 
Ma’ e’  fetnbra  più  verifimile,  che  venide  nominata  così  dalle  rofe,  quali  bel- 
le t ed,  odorifere  vi  nafcono  in  abondanza  : e tale  derivazione  fi  accorda  col- 
le medaglie,  che  veggonfi  di  quell’  Ifola . Se  pure  quel  fiore  in  effe  fcolpito 
non  è di  pomo  granato  , di  cui  i Rodiotti  fervrivanfi  nelle  loro  tinture  : fic- 
eome  que’  di  Tiro  espreffero  nelle  loro  Medaglie  la  conchiglia,  onde  trae- 
vano* il  colore  di  Porpora  • Pindajro  la  chiama  Ifola  di  tre  Città  [</]:  alluden- 
do a.  Lindo,  Ialifo  , e Camita,  che  furono  le  più  famofe  . Ella  è di  figura 
ovale,  fotto  li  gradi  e 57  di  latitudine,  poco  differente  dalla  Umazione  di 
Cipro  : avendo  la  Natòlia  a Settentrione  , Candia  e la  Barberia  a mezzo- 
giorno : feparaita  dall’  Alia  per  uno  llretto  di  circa  12  miglia  d’  Italia. 

Intorno  alla  fua  grandezza  molto  fra  di  loro  difeordano  gli  Autori  : alcuni 
de’  quali  la  fanno  di  125  miglia  di  circuito,  altri  di  140  , altri  di  180  : e 
v’  è chi  la  riftringe  a 60  o 80  miglia,  e chi  la  diltende  a 920  ftadj  , che 
farebbono  1 1 5 miglia  delle  noftre.  I moderni  più  comunemente  le  affegnan® 
dicci  leghe  d’  Alemagna  di  lunghezza,  e cinque  di  larghezza. 

Intanro  a ragionare  di  lei  in  que’ tempi,  de’ quali  è rimafta  qualche  me- 
moria più  chiara,  fu  foggetta  fui  principio  al  dominio  degli  Ateniefi , fino  al- 
la xcn  Olimpiade:  cioè  intorno  al  410  avanti  1’  Era  Crifiiana  . Dopoi  per 
ciò  che  ne  racconta  Tucidide  [e] , pafsò  fotto  quella  de’  Lacedemoni  : ed 
avendo  i di  lei  abitatori  tentate  alcune  fedizioni  e rivolte  , ed  elfendo  fiati 
ridotti  a dovere  da  Mindaro  Generale  dell’  armi  Lacedemonefi  , furono  di 
più  Taccheggiati  e maltrattati  da  Alcibiade  nell’  Olimpiade  xeni  , 406  anni 
avanti  Criito;  e finalmente  nella  xcvi,  395  anni  A.  C.  ritornarono  fotto  de- 
gli Ateniefi.  Ma  certamente  di  mal  cuore  c di  peggior  fede  : poiché  indi  a 
qualche  tempo  unironfi  in  lega  con  i Popoli  di  Mitilene  e di  Chio  , e di 
qualche  altra  Ifola  circonvicina  , e prefero  1’  armi  contro  di  loro  . Ifocrate 
fa  menzione  di  quella  guerra  (/),  la  quale,  per  ciò  che  ne  conta  Diodoro  (g), 
durò  quattr’  anni , e chiamoflì  liellum  f odale . Da  Demoftene  poi  fappiamo , 
che  1’  Ifola  rimafe  fotto  il  dominio  di  Maufolo  (£),  da  cui  fu  foggettara  ad 
alcuni  principali  uomini  fuoi  aderenti:  e dopo  Maufolo  ubbidì  ad  Artemifia 
per  lo  Ipazio  di  due  anni,  effendo  morta  cofiei  1*  anno  fecondo  dell’  Olim- 
piade cvii  . Indi  fe  ne  impadronì  Allelfandro  il  Macedone  (/)  : e dopo  aver 
goduto  una  lunga  quiete,  fu  affediata  da  Demetrio  Figliuolo  di  Antigono  (I) 
nel  304  A.  C.  quale  attedio  fu  foftenuto  coraggiofamente  da’  Rodiani  per  più 

d’un 


<«)  Bocharlus,  Geog.  Sac.  pag.  570:  Tjadia  igitur  vel  Stadia  Ma  efl  Rbodu, , guamd.it  difolata  futi 

a frrpentii.il  . 

Ib)  Ovidio  Lib.  X Fajlor.  chiama  Opbiufa  anche  Cipro  . 

lpfa  fua,  Urbe, , 0 pbtufagut  afva  parabat 
Deferire  alma  Venut 

Ma  qui  forfè  dee  leggerli  Amatbuf.a . . 

(e)  Hyginus  in  Aftron.  Cap.  de  Opbiuebo.  Vedi  anche  Io  Scoliate  di  Pindaro  in  Olymp.  od.  VII. 

(d)  Pindarus  in  Olymp.  verf.51,  T^iroXi,  vico V.  LeggaC  Omero  Iliad.  Lib.  a,  veri.  «a. 

(e)  Thucydid.  Lib.  Vili,  pag.  183,  edit.  Francof.  1J94. 

(f)  Ifocrates.  Orat.  de  pace  live  Socialis.  t 

(/)  Diodor.  Sicul.  Lib.  XVI,  pag.  49J,  edit.  Baul. 

( b ) Demofthenes,  Orat.  Dr  Rbodiorum  liberiate , pag.  144,  edit.  Frantoi.  J$044 

(/')  Juftinus,Lib.  XI,  Capii.  XI. 

ìb)  Diodor,  Sicul.  Sibliot.  lib,  XX  , £*£•  fjl, 
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d’  un’  anno  « finché  gli  Etolj  v*  interpofero  i loro  pacifici  uffizj  » e fu  la  £t- 
ce  conchiufa  fra  ambe  le  parti.  Effendo  poi  fiati  richiedi  da  Cafiìo  , che  in- 
ficine con  Marco  Bruto  guerreggiava  in  Afia  contro  Dolabella,  ad  unirli  con 
1*  armi  Romane  , fe  volevano  ertere  confiderai  come  amici  di  quella  potente 
Repubblica,  eglino  prefero  deliberazione  di  non  far  cofa,  da  cui  la  loro  liber- 
tà poterti:  patir  violenza  ; onde  quel  prode  Capitano  aflediolli  per  mare  e per 
terra  sì  ftrettamenrc , che  li  ridurt'e  : e dopo  di  averli  trattati  aspramente , pu- 
nirti ancora  con  grorta  taglia  di  danaro  (/)  . Durante  l'Imperio  Romano, ebbe 
Rodi  diverfa  forte,  provando  ora  libera,  ed  ora  vartalla  le  vicende  dell*  una 
c dell’altra  fortuna.  Finché  nell’ anno  decimoquinto  di  Eraclio  fu  foggiogata  da* 
Perfiani  forto  la  condotta  del  Re  Kesra,  o Kosroe  Figliuolo  di  Hormoz , che 
fece  indi  levare  i marmi  più  preziofi,  per  impiegarli  nella  fabbrica  della  Cit- 
tà di  Madayne.  Alcuni  ficrivono,  che  Elmacino  Autore  Arabo  conta  , che 
Siahriares  Figliuolo  di  Adribano,  ufurpatore  della  corona  di  Perfia  , impos- 
feiToflì  di  Rodi  1J  anno  primo  dell'  Egra,  che  riverrebbe  arti  6n  dell’ Ere 
Crifiiana  : e che  venticinque  anni  dopo  gli  Arabi  > fiotto  la  condotta  di  Moa- 
vias,  o Mabia,  fe  ne  renderono  Signori  . Del  che  fanno  fede  ancora  Ce- 
dreno  (») , Coftantino  Porfirogenìto , e Zonara  : aggiugnendo  che  recarono 
feco  loro  i pezzi  del  Colorto  dedicato  al  Sol*  , c già  rovinato  per  uno  fpa- 
ventofirtìmo  terremoto , che  fece  crollare  la  maggior  parte  dell'  Afia  . Ma  EU 
macino,  ed  Albufarai,  altro  Scrittore  Arabo,  parlano  bensì  della  conquida 
di  Cipro,  fatta  dal  predetto  Mabia  1'  anno  547,  ma  nulla  dicono  di  quella  di 
Rodi . Poco  però  ne  goderono  gli  Arabi  ; leggendofi  predo  Zonara  e Cedre- 
rò medefimi , che  indi  a non  molto  fu  fottomerta  dall’  Imperatore  Anafiafio, 
da  cui  ne  fu  trasmerto  il  dominio  agli  altri  Imperadori  di  Oriente  , fino  all* 
anno  120;:  nel  qual  tempo  coll’Ifola  di  Candia,  e qualche  altra  ancora,  toc- 
cò in  parte  a’ Veneziani,  in  ricompenfia  de’  fcccorfi  fomminiftrati  a' Francesi 
allora  che  tolfero  l’Imperio  a’  Greci . Nè  finirono  qui  Je  fue  vicende,  ert in- 
do fiata  di  nuovo  fottomerta  unitamente  con  Chio,  Cos , Samo,  e Lesbo  da 
Giovanni  Duca  (»);  a cui  poi  la  tolfero  i Saracini , e a quefii  i Cavalieri  Ge- 
rofiolimitani  fiotto  i gloriofi  aufpicj  del  Gran  Maeltro  Fr.  Folco  di  Villaret. 
£'  varia  l’oppinione  degli  Scrittori  intorno  all’  anno , in  cui  feguì  sì  fortuna- 
ta conquida.  Il  Bofio  (0)  la  dice  avvenuta  arti  ij  di  Agofio  , giorno  confe- 
crato  alla  memoria  dell’ Artunzione  al  Cielo  di  noitra  Signora,  il  ij 09  . I| 
Vertot  [p]  aderifee  all’  Autore  della  quarta  vita  di  Clemente  V predo  il  Ba. 
luzio  (*),  che  la  riporta  lo  ficrto  giorno  , ma  un’  anno  dopo:  nel  che  fi  ac- 
corda (eco  Almerico  Augerii  Scrittore  della  fella  vita;  laddove  l’Autore  del. 
la  prima  pare,  che  la  voglia  fucceduta  nel  130 6 [rj . Ma  coftui  parla  forfè 
del  principio  della  guerra,  la  quale  convertitafi  in  blocco, durò  per  quattro 
anni,  come  altrove  lo  fterto  Autore  (xì  alTerifce,  e come  fi  è detto  più  fopra* 
Nulla  di  certo  intorno  a ciò  può  ricavarli  da’  noftri  Diplomi  : ma  veggendo 
dal  xvnt,  xix,  xx,  e xxi,  che  nel  1307,  1308,  e 1309  cominciavafi  ad  alle- 
nire un  palfaggio  poderofo  in  Oriente  , fi  può  dedurre  per  più  verifimile  1* 
oppinione  di  coloro,  che  lo  credono  effettuato  nel  1310  , nel  qual  tempo 
x*  dovrà  poi  ftabilirfi  la  conquida  di  Rodi . 

RODI 


(/)  Zonara,  Annal.  Lib.  X , pag.  jSj,  edir.  Vener. 

(m)  Ccdrcn.  Hiftor.  Lib.  X,  pag.  , edir.  Vene!. 

(»)  Nicephor.  Hillor.  Byiant.  Lib.  »,  cap.  3,  i »,  pag.  13. 

(a)  Bofio,  Lib.  1,  par.  »,  pag. 

(p)  Vcrtof,  Liv.  IV,  pag.  89. 

(j)  Bai  ut.  Vit.  Pap.  Avcn.  pag.  71  t Jan*  ,,dtm  1310,  in  ftfia  Jfumptionia  B.  Maria,  ixtnilut  Cbri- 
Jliamarum  tam  HofpitaUriia  obiinutrunt  Civitntr m Rbadi  . 

(r)  Ib'd.  pJg.  6 , anno  norf  : Magiflar  Hatpilallt  fortuna  bilia  imptiitut  tfl  in  mari  • unii  prr  Dai  ti- 
**•'»*»  abilitati!  viclanam  : nam  7 uandam  lafulam  vi  abtinuil  . 

W Ib'a-  P*g.  <<:  Anna  andana  MCCCVI,  Haipiultnia  rum  ixereitu  Cbrijhanorum  appugnart  anpamnt 
Rr'  CUm  f,r,am  •*t»ra*tibua  Infulit , airailn  f uingut , tua  ab  lnjfdthbut  Tania  tubati» 

Éiàu^^!T^.‘K,^lV!:*  i*/W«  * & <**'"•  • & fi»,. rum  in  pugna  , & 

fiata  aajUtatat  paniti  , & ahfifi  numi  juatuar  . 
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RODI»  Città  {ituata  nella  parte  Orientale  dell’  Ifola,  fui  pendio  d’ una 
Montagna , che  ftendcfi  fino  al  mare  ; ove  ricevendo  un  golfo,  forma  un  Por- 
to, che  fi  avanza  da  una  parte  all’altra  a guil'a  di  fcmicircolo  . Euitazio  ce- 
mentatore di  Omero  [r]  pare  che  la  riponga  fra  le  Città  dell’  Egitto  , che 
fiorirono  al  tempo  di  Amafi , allegando  il  tellimonio  di  Erodoto  : ma  il  Po- 
liti oflerva,  che  1'  Autore  confufe  due  palli  di  quello  Storico,  da  cui  fi  as- 
ferifee  folamente,  eifere  fiata  Rodi  una  di  quelle  Città  Greche,  le  quali, per- 
mettendolo Amasi,  concorfero  colle  loro  contribuzioni  a fabbricare  il  rino- 
matiflimo  Tempio  Ellenio  in  Egitto.  Viene  ella  divifa  da  una  femplice  mu- 
raglia in  Città  alta  , ove  ne’  tempi  della  Religione  era  il  Collacchio  de’  Ca- 
valieri , e in  Città  baffa , defiinata  all’  abitazione  de’  Secolari  : c a quefia  fer- 
viva  come  di  Caftcllo  il  Palazzo  de’  Gran  Maeftri , cinto  di  profonda  folla  » 
che  riguardo  alla  Città  alta  faceva  figura  di  Cittadella  . Oggi  ferve  di  pri- 
gione a’  Grandi  della  Porta,  che  talvolta  vi  fi  mandano  da  Conftantinopoli: 
e comecché  al  di  fuori  ferbifi  intiero,  interiormente  è predo  che  rovinato. 
Vedefi  però  ancora  in  piedi  quello  del  Gran  Commendatore  : e fovra  un’al- 
tro, in  cui  efercitavafi  la  giuftizia,  fanno  tuttavia  compaflione  a’  Viaggiatori 
Criftiani  le  Croci  Gerofolimitane  , e le  armi  gentilizie  del  Gran  Maeltro  d’ 
Aubufson  . ConfervanG  pure  le  magnifiche  reliquie  degli  Alberghi:  ed  il  pri- 
mo che  incontrifi  , è quello  della  Lingua  d’  Inghilterra  , dicontro  a cui  è 
una  Chiefa  di  firuttura  squifitilfima  . Sieguc  poi  quello  di  Provenza  coll’  ar- 
me Reali  di  Francia,  intagliate  fopra  la  porta:  e a quefio  fuccede  quello  di 
Francia,  la  cui  porta  è tutta  feminata  di  gigli.  Quegli  d’Italia,  d’ Aragona, 
di  Arvergna,  e di  Spagna  appena  fi  riconofcono . Solamente  in  queft’  ultimo 
è anche  in  ufo  il  fuo  celebre  Pozzo  di  acque  forgenti  , chiamato  oggi  pure.» 
il  tozzo  degli  Spagnuoli  . Mentre  fu  dominata  da*  Gerofolimitani , eranvi  i 
Conventi  di  S.  Agofiino  e di  S.  Francefco , nella  Chiefa  di  S.  Marco  conce- 
duta a’  Frati  Minori  il  1457,  a’ preghi  di  Fr.  Angelo  da  Santtia,  e in  quella 
di  S.  Bernardino  i e le  Chiefe,  di  S.  Pantaleone , fondata  dal  Gran  Maeftro 
d’  Aubufson,  in  memoria  della  vittoria  contro  de’  Turchi  , che  aveano  afse- 
diata  1’  liola,  ottenuta  nel  dì  fefiivo  di  quel  Santo  , e data  in  officiatura  a' 
Greci  ; del  Salvadore  , di  S.  Antonio  , de’  Santi  Cofma  e Damiano  , di  S. 
Giovanni  della  Fontana,  di  S.  Maria  della  Vittoria  , che  lo  ftefiò  G.  Mae- 
stro fabbricò  dicontro  al  muro  degli  Ebrei , accollo  alla  Polla  d’  Italia  , ove 
era  fiato  più  terribile  e vigorofo  1’  afialto  de’  Turchi  nel  detto  alfcdio  -,  e di 
S.  Marco,  ove  fu  ufo  di  riporre  1’  immagine  della  Vergine  Saqtiflima  di  Fi- 
lermo  , ogni  volta  che  fi  temeva  di  feorrerie  nemiche  ; ed  altre  molte , ol- 
tre a quelle  che  erano  fparfe  ne’  borghi . A’  dì  noltri  è folamente  rimafta  in 
«fiere  la  Chiefa  Conventuale  di  S.  Giambatifta  , di  vaga  e magnifica  Architet- 
tura, Convertita  in  Mofchea:  e quella  di  S.  Nicolao  fuori  le  mura  , preflo  § 
di  cui  è il  fepolcro  del  Gran  Vifir»  che  morì  fotto  Rodi  . Varie  erano  le 
porte  che  introducevano  in  Città  : una , cui  ferve  di  fortificazione  un  gran 
Corpo  di  guardia  fabbricato  di  pietre:  e quella  è cuftodita  da  un  baftione» 
che  già  chiamavafi  di  S.  Giovanni  : dopo  di  cui  trovavafene  un’  altra  , detta 
una  volta  di  S.  Michele , la  quale  rispondeva  dietro  al  Palazzo  de’  Gran  Mae- 
ftri, ed  efla  pure  era  difefa  da  un  valido  baftione  . Dalla  parte  del  mare  era- 
vi  quella  nomata  di  S.  Giorgio , c fulle  Torri  che  fono  prefso  a lei , leggefi 
anche  a’  dì  noftri  quella  Ifcrizione  : 

Reverend.  Dominus  Fraier 
Petrus  de  Aubusson 
Rhodiensium  Equitum  Maciste» 

HaS  TuRRES  iEDiriCAVlT 
Ann*,  mccccxxviii  . 

Tom.  11.  € I Indi 

(0  Euiathius  in  Lik.  1 Iliad.  Tom.  »,  pag.  «70,  edition.  F/orem.  Politi  H»  Sì  i,  À’iyurTfa 

Km.Tli  Hpoiolou;  Cult  auttm  & RMut  Sgfptya  fccuniìm  Hmittum . Vedi  fu  quello  patio  di  Fu- 
ftazio  le  Note  del  Politi  e del  Salvini. 
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Indi  fuccedevano  quelle  di  S.  Antonio  , di  Cosquino,  di  S.  Anaftafio»e  di 
S.  Ambrogio.  Avea  poi  la  Città,  ed  ha  ancora  due  celebri  Porti  . Il  primo 
chiamavafi  delle  Galere  : e la  Tua  imboccatura  era  difefa  da  una  Piattalorma* 
Alila  quale  dalla  parte,  che  guarda  il  Levante,  era  fabricato  il  Cartello  S • 
Elmo  : ed  era  più  llcuro  dell’  altro , comecché  fofse  angufto  di  bocca  . Ed 
ogni  fera  era  fermato  con  una  grofsa  catena  , che  attraverfavalo  . Prefso  a 

2uefto  era  1*  Arfenale  delle  galere  . Il  fecondo  era  il  l’orto  de'  Vagelli , Ami- 
cato e munito  da  due  Torri  , una  detta  di  S . Michele , 1’  altra  di  S.  Giovanni. 
Da  uno  de’  fuoi  lati  vi  è come  un  picciolo  Golfo,  che  risguarda  Settentrio- 
ne , e un’  altro  verfo  Mezzogiorno  , difefo  da  una  Torre  , efsendo'  1’  altro 
ferrato  per  un  Molo , che  fporgeva  300  partì  in  mare  : ove  il  Gran  Maeftro 
Zacofta,  coll’ aiuto  di  dodici  mila  feudi  d’  oro,  fomminiftratigli  da  Filippo 
Duca  di  Borgogna,  avea  fatto  edificare  la  Torre  di  S.  Nicolao  . Contro  di 
cui,  come  luogo  acconcio  molto  a battere  e travagliare  le  altre  Torri  , che.» 
guardavano  il  Porto,  e a proibire  l’entrata  de’  battimenti  , ed  il  foccorfo 
della  piazza,  sfogofli  l’impeto  c la  furia  de’ Turchi  nell’  afsedio  del  i48o(*)> 
Dugento  partì  lontano  da  detta  Torre  cravi  1’  Oratorio  di  S.  Antonio  (x)  : e 
lungo  ambedue  i porti  una  filiera  di  Molini  ; il  primo  de’  quali  col  deci- 
’moquarto  c decimonono  erano  flati  afsegnati  alla  Chiefa  , e Spedale  di  S . 
Caterina  ( y ) , fabricato  in  un  Borgo  di  Rodi  da  Fr.  Domenico  d’  Alemagna» 
Commendatore  di  Napoli , e di  S.  Stefano  di  Monopoli , e lafciato  in  iuspa- 
tronato  all’  Ammiraglio,  Piliero  della  Lingua  d’  Italia:  la  quale  fino  da  So- 
rfa  fu,  ed  é ancora  , fotto  la  protezione  di  detta  Santa  . 

Lindo,  prima  Città  celebre,  oggi  picciola  Terra,  fituara  fovra  una 
Montagna  nella  Corta  Meridionale  dell’  Ifola  a una  lega  da  Capo  di  Lindo , e 
tre  e mezza  da  Rodi  , tirando  verfo  M.  G.  (r)  , ove  1’  Ifola  Hendefi  come 
in  una  punta.  Ond'  è poi  che  tolfc  fuo  nome  da  Limday  che  nel  linguaggio 
Fenicio  vale  cofa  aguzza  , e aculeata  [«]  . Ebbe  anticamente  un  Tempio  ri» 
nomatirtìmo,  dedicato  a Minerva  , e fabricato  , per  quel  che  ne  conta  Ero» 
doto  (6),  dalle  Figlie  di  Danao  fuggitive,  e colà  approdare  : in  memoria  del- 
la .qual  cofa  Amafi  Re  d’  Egitto  1’  ebbe  fempre  per  Città  confederata  » e_» 
confacrò  in  quello  Hello  Tempio  due  Simolacri  di  pietra  , rapprefentami 
quella  falla  Divinità  ; Il  Drappcr  nella  deferizione  dell’  Ifole  dell’  Arcipela- 
go conta , che  un  tale  edilìzio  bruciò  e confumortì  fotto  l’ impero  di  Battìi» 
feo  , citando  il  teftimonio  di  Zonara  : ma  querto  Autore,  narrando  gl’  incen- 
di fucceduti  jn  quel  tempo,  dice,  che  abbruciaronfi  nel  Laufo  (c)  alcuni  Si- 
molacri, e fra  gli  altri  uno  di  Minerva  Lindia,  così  detta  dal  Tempio  di  cut 
favelliamo;  ma  del  Tempio  ftelfo  non  ne  fa  motto.  E che  appunto  nel  Lau- 
fo vi  forte  sì  fatto  lìmolacro , ne  artìcura  Cedreno,  riportato  dal  Bandurio  ne’ 
. Conienti  alle  Antichità  C.  P.  [ d ] . 11  Pacfe  intorno  a Lindo  è falloso  ed 
ineguale  , come  quello  che  racchiude  in  fe  la  parte  dell’  Ifola  più  rozza  ed 
inculra  : e a’ dì  naftri  è abitato  da  Crilliani  artai  ricchi,  per  lo  commercio  con- 
fidcrabilc  che  fanno  colle  loro  barche  , le  quali  fono  le  più  belle  e le  più 
fpeditc  al  corfo  , di  quante  altre  folcano  quei  mari  . Il  fuo  Cartello  venivi 
riputato  il  più  forte  dell’  Ifola;  e ne’fospetti,  che  fi  ebbero  dell’ armata  Tur- 

chefca 


{ut  Guglielmo  Caourfin  , de  Obfid.  LIfb.  RTiod.  In  Molti  qutdem  vertice  nrx  nojlra  aiuto  ertila  efi  • 
°huf  tcr,u‘  KLtUi  : inurbimi  quoque  illit  collocati!  fublimn  quidam  Turrei  , qui  pertum 

cUudunt  , validi  oppugnati  ac  dirai  ; navei  quoque , ne  portum  fabiani  , probiberi  baud  difficili 
poffunl  . Loci  igitur  , <&•  Turni  opportunità!!  Hofiit  alltUui  , (re.  Vedi  aacbe  il  Diploma  CXXVI  . 
pag.  149. 

(x)  Diploma  CXXVI,  pag.  150. 

(jr)  Diploma  XLIII,  pag.  «a. 

Ut  Strabo,  Lib.  l«  ; xpbt  muffar  , piar  imam  Vini,,  meridiem  vergini  . 

(a)  Bochart.  Geog.  5,  Lib.  1,  Capir.  Vll.colum.  368  : Lindui  igitur  Pbtrnicio  nomine  Landa  , qua  fi  mu. 
ero  , & acuirai  dina  cfl  . E’  da  avvertire  , che  Tolomeo  colloca  in  quella  punta  dell1  Ifola  Ca- 
miro,  quando  dovrà  collocarvi  Lindo.  • ~ - •• 

II)  Herod.  Lib.  1 , in  fine  , pag.  t«0,  Edir.  Steph.  161S. 

fri  Lauto,  Palaato  in  una  Piaira  di  C.  P.  predo  al  Foro  di  Colmino,  detto  anche  Laufa.o  . 

{d)  Bandurius,  Antiquit.  C.P.  Lib.  1,  pag.  369,  colum.  1,  Edif.  Venet» 
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«hefca  il  1470»  dopo  la  perdita  di  Negroponte»  fi  ftabilì  che  tutti  gli  altri 
fi  abbandonafiero  da  quel  di  Lindo  e di  Ferraclo  in  fuori  ; anzi  più  tolto 
furono  deputati  per  ricovero  e licurczza  degli  Uomini  di  Campagna  (e). 
Poco  lungi  da  Lindo  a fettentrione  vi  è una  Baia  , col  fondo  netto  e fermo, 
€ difefa  da’  venti ‘di  Settentrione,  e di  Sud-eli. 

Camiro,  che  nuli’  altro  conferva  della  fua  antica  magnificenza  , fe  non 
il  nome,  è polla  nella  parte  occidentale  dell’  Ifola , dicontro  a Lindo  : an- 
noverata  da  Erodoto  fra  quelle  Città  , che  da’  Dorienfi  furono  efclufe  da* 
giochi  di  Apollo \f] . Di  elTa  fanno  menzione  Ditti  Cretenfe  (gì,  chela  chiama 
opulenta  ; e Omero  , i di  cui  aggiunti  o rare  volte,  o forfè  mai  rimango- 
no inutili  ed  oziofi , gli  dà  quello  di  fabbiofa,  o argillofa  [A] .-ciocché  vie- 
ne fignificato  ancora  dallo  Hello  nome,  tratto  da  Cbomcr>  che  in  linguaggio 
Fenicio  vale  lo  flelìo  che  Argilla. 

Ialiso,  che  coll’  altre  due  mentovate  facea  nominar  Rodi  1’  Ifola  delle 
tre  Città , e oggi  ridotta  alla  condizione  di  piccolo  Borgo  , le  di  cui  reli- 
quie veggonfi  poco  difeofte  da  Camiro  verfo  Levante  . Fu  una  volta  detta 
Acbea  : del  che  vedi  Samuele  Bocharro  nella  Geografia  Sacra  [/].  Aveaquclto 
Borgo  un  Caltello  nominato  Ocbiroma  : e Strabone  conta  , che  gli  abitatori 
di  quelte  tre  Città  principali  formavano  come  una  Repubblica,  unendoli  tal- 
volta infieme  per  regolare  il  governo. 

Monte  Artemita  , anticamente  Atabyrir  e Atabyrion , è il  più  eminente 
e follevato  luogo  dell’  Ifola:  fulla  cima  del  quale  A Itemene , falvatofi  da  Cre- 
ta, fabbricò  un  Tempio  in  onore  di  Giove,  del  quale  pure  fanno  menzione  Poli- 
bio (A),  e Pindaro  (/]  : il  di  cui  Scolialle,  e Tzetze  contano  di  quello  Mon- 
te una  curiofa  favola  , che  può  vederli  prelfo  di  elfi  (m\  I Gran  Maellri  vi 
mantenevano  fovra  una  fentinella,  la  quale  feopriva  da  lungi  i ballimenti, 
che  veleggiavano  in  quelle  acque,  e ne  facea  fegno  all’  Ifola  .E  appunto  di 
colafsù  fu  veduta  per  la  prima  volta  1’  armata  di  Maometto  , che  navigava 
all*  attedio  di  Rodi  [w] . Da  una  Cappella  dedicata  a S.  Stefano , e polla  nel- 
la fua  fommità , lì  chiamò  più  volgarmente  col  nome  di  quello  Santo . 

Monte  Ftlermo  , che  alcuni  confondono  col  precedente  , era  difcoflo 


uollra  Donna  , cui  il  Gran  Maellro  d’  AubulTon  in  tempo  dell’ afiedio , aven- 
do fatte  radere  ancora  tutte  le  cafe  di  delizie  che  erangli  intorno  , fece  tras- 
portare in  Città:  donde  fu  poi  trasferita  in  Malta,  ove  oggi  ancora  è in  mol- 
ta venerazione.  L’Imperatore  Solimano,  allorché  attediava  Rodi  nel  1521,  vi 
fece  fabbricare  un  Forte , con  cui  incomodava  la  Città  , e difeopriva  i movi- 
menti degli  Attediati  (0)  • 

C a f o S.  Giovanni,  uno  de’ quattro  principali  dell’ Ifola,  è una  punta 
baffa , Gtuata  a gradi  35  e 40  di  latitudine  Settentrionale:  e da  lui  poco  dis- 
collo 

(t)  Bi'Uo  , par.  i,  L'b.  «,  pas-  3'* 

(fi  H<  rodot.  Lib.  i.  Capii.  CXLIV,  pag.  6t. 

(£1  Dyfli»  Citi.  L'b.  4:  Carni  rum  & Gali]  am  ( leggi  lalifum)  uriti  cfultntat. 

(li  Homcr.  Iliad.  ».  v.  656,  Tom.  a: 

A ».iov,  l’nAvib»,  tal  ipyninn  K iut/frtv. 

Lini 0»  , lthfiumfue , argilltfamfue  Camirum. 

Euftath.  ibi . pag.  «71,  Edit.  Flore».  Ki|upa*  it  dry , ù(  xpb  Tirati  Ut  Aj*«To*. 
k,  I,  rei*  il  Kit 01»  Tfrx>o*  , Tu»  Aivoym*  . Camirnm  autim  vacar  dryitiitrn  ( alimi cm , 
firn  érgillofam,  traduce  il  P.  Politi  i ficnti  Malta  LjcaJlum  ; tltmque  fofita  Titanum  albam  , emut 
terra  ctl.it  t(l  allo  . 

(r)  Boch.  Gcog  S.  L b.  t,  Capit.  VII,  col.  368. 

(hi  Polybius  , Hillor.  L'b.  j:  'Ipo»  OiM  A*ra{ìv;i'tt,  noSiwtf  k,  *apfc  F«|/oil  ; Tempi  am  Itvh  Jtaljrìi , 
fieni  afui  Riditi  ; e parla  d’  un  Umile  Tempio,  che  era  in  Sicilia  • 

(/)  Piodar.  in  Oljrmp.  Ode  7,  verso  il  fine  : . . 

i lisi  Ueltf  «liroioi*  A’ra0vptu  pijtuv, 
lupfiltr  Pater , fui  in  Ataljrii  itela  itminarit  » 

(■»)  Tzerres,  Chiliad.  V,  Hiftor.  i)t. 

(u)  Caourlin  , de  Oalid.  Rhod.  Vtg'l  1 m [inula  Mentii , Sanile  S.  Stipimi  fatti,  nuoti  at  CI  affi»  tff*. 

■ nn,  txitnfiifut  utlu  navi lan.  (ai  Bolo,  Par.  II,  lib.  XX',  pag.  <83. 
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ftofto  fi  vede  una  pìcciola  Ifola  con  una  Torre  , ove  fi  teneva  un  Fanale  ac- 
cefo  per  guida  di  chi  navigava  in  quelle  alture. 

Capo  Tranquillo  , nella  parte  meridionale  dell*  Ifola,  ha  all’Orien- 
te una  picciola  Ifoletta  detta  di  S.  Caterina,  undici  leghe  dall’ Ifola  di  Scar- 
panto . AH’  oppofto  di  lui  nella  parte  più  Settentrionale  ’è  il  Capo  dell* 
Isola  . Oltre  a quelli  eranvi  ancora  il  Capo  Cadura  , quafi  dicontro  a Capo 
Tranquillo  dalla  parte  occidentale,  e ’l  Capo  di  Lindo  fulla  punta,  che  spor- 
ge in  mare  verfo  M.  G.  all’  oppofto  di  Capo  S.  Giovanni . 

S.  Arcangelo,  Borgo  vicino  a Rodi,  e *1  più  popolato  di  tutti.  Il  G. 
Maeftro  Giacomo  de  Milly  vi  fece  fabbricare  un  Forte  per  difenderlo  ; a cui 
poi  furono  aggiunte  nuove  fortificazioni , per  togliere  agl’  Infedeli  ogni  co- 
modità di  faccheggiarlo , ficcome  con  tanto  danno  dell’  Ifola  , e con  timore 
e fpavento  grande  degli  Ifolani  aveano  fatto  nel  1457  [/>]• 

Fano, altramente  Favet,  Fortezza  e Cafale  , dicontro  a cui  difcefe  la 
prima  volta  a terra  il  Bafsk  Paleologo,  che  comandava  1’  armata  di  Maomet- 
to, con  alcune  compagnie  di  Sphaì , i quali  furono  in  parte  uccifi,  e in  par- 
te polii  in  fuga  dal  Baglio  di  Brandemburgo , che  era  alla  fella  di  alcune  par- 
tite di  Cavalieri.  Fu  poi  immantinente  dallo  ltelfo  Bafsà  alfediata  , e da’No- 
flri  valorofamente  difefa  (f). 

Catavia,  Terra  e Cartello  nella  parte  Meridionale  dell’ Ifola,  quafi  alla 
tefta  del  Golfo  che  forma  il  mare  dicontro  all’  Ifola  di  S.  Caterina, e pafsato 
Capo  Tranquillo  per  Levante . Minacciando  rovina,  fu  riftaurato  e ridotto 
all’  ufo  delle  Fortificazioni,  che  allora  cortumavanfi,  il  1477*  effendovifi  appli- 
cate tutte  le  rendite  che  doveano  ricavarfi  dal  Magiftero  vacante  , e Morto- 
rio di  Fr.  Giambattifta  Orfino  [r] . 

Ferraclo  , altrimenti  Fando , altro  Cartello  riputato  de’ più  forti,  ed 
afsegnato  ad  Amurattc  Figliuolo  del  Principe  Zizimi  per  fua  abitazione  . In 
vigore  d’  un  decreto  del  Capitolo  Generale  tenuto  in  Valenza  fui  Rodano  il 
1383,  fiotto  il  Gran  Maeftro  Giovan  Fernando  d’ Eredia,  i Cavalieri  privati 
dell’  abito  doveano  relegarli  in  quello,  o in  Cartel  Rodò  , o nell’  Ilola  di 
Langò  ; poiché  fe  fi  rimandavano  in  Ponente,  feguiravano  a portarlo  con  pre- 
giudizio notabile,  e difonore  dell’Ordine  (/)  . 

S.  Maria  Lenonitra,  Chiefa  fuori  della  Città  di  Rodi,  fovra  la  quale 
Solimano,  nell’  ultimo  aftedio  di  quella  Piazza,  fece  inalberare  una  Bandiera 
in  contrafegno  di  ficurezza  e di  tregua,  allora  che  i Nollri  fi  rifolverono  a 
capitolare  : a cui  Eglino  corrispofero  con  un’  altra  , che  piantarono  fovra  t 
Molini  della  Porta  di  Coquino . 

Punta  dell’  Arenelli,  detta  ne’  nortri  Diplomi  TunBa  arenar um(t)9 
luogo  fuori  del  Porto  di  Rodi,  ove  il  1440  fermofti  l’armata  del  Soldano 
d’  Egitto.-  e ufcitole  incontro  il  Marcfciallo  della  Religione  colla  fquadra,  1’ 
obbligò  ad  una  frettolofa  fuga. 

Polona,  Terra  nella  parte  meridionale,  e dicontro  alla  sboccatura  del 
Fiume  Gadara,  con  una  Chiefa  confccrata  alla  Santifsima  Vergine  , ed  un 
Cartello  di  quefto  nome  , che  nel  1475  fu  riftaurato  , e pollo  in  illato  di' 
difefa  . 

Casale  del  Lardo, nel  Territorio  di  Lindo,  il  quale  per  un  Diploma 
Magillrnle,  fpedito  in  Avignone  li  6 Novembre  del  1391,  fu  dato  in  feudo 
a Nicolino  di  Lippo , Gentiluomo  Rodiotto;  coll’ obbligazione  di  poche  li- 
bre di  cera , e di  mantenere  nelle  guerre  dell*  Ordine  contro  il  comune  Ne- 
mico un’  Uomo  armato  a Cavallo , ma  Latino , e non  Greco  . Per  avanti  era 
flato  pofseduto  con  titolo  parimente  di  feudo  da  Ferrante  Vignolo  Gentiluo- 
mo Genovefe;  dopo  di  cui  era  pafsato  in  mano  di  Dragonetto  Clavelli  : il 
quale  da  Buffilo  Brancaccio  avea  comprata  ancora  la  Signoria  dell’  Ifola  di 
Nifsaro.  Ca- 

1 . _ - 

U<  Ivi,  Lib.  VII,  p»R.  ijj.  (f)  vertot,  Livr.  VII,  pag.  90. 

Ir)  Roiio,  Par.  a,  Lib.  X , pag.  371.  (r)  Ivi , Lib,  IV  , pag.  ijj.  (t)  Diplom,  CII , pag.  taf. 
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Cani  a,  picciolo  Borgo  fu  quella  lingua  di  Terra  meridionale,  che  for» 
«la  Capo  Tranquillo . " • •' 

Villanova,  Terra  e Cartello  prerto  al  mare,  dalla  corta  che  guarda  il 
Ponente.  Quello  nel  1470  visitato  per  ordine  del  Ven.  Configlio  , allorché 
temeva!!  d’  armata  nemica,  fu  trovato  in  tale  rtato  , che  non  dovea  temer  pun- 
to la  forza  di  più  centinaja  d’  artalitori. 

Trianda  , SoRiQ.u!,  e Salo, altri  Borghi  dell* *  Ifola  , ognuno  de*  quali 
avea  il  fuo  Forte  : il  primo  era  nella  punta  Settentrionale  dicontro  all’  Ifola 
de’  Serpenti , ed  avea  una  rada  ficura  e comoda . Gli  altri  due  erano  meridio- 
nali ; e 1'  ujtimo  di  querti  era  fituato  alle  falde  del  Monte  Artemita  . 

Gadara  è F unico  Fiume,  che  fia  nell’  Ifola,  abbondante  d’  acque,  ma 
non  navigabile  ; il  quale  nafeendo  nelle  montagne  , che  fono  accorto  alla* 
Città  dalla  parte  di  M.  G.  fa  capo  in  mare  predo  a Strabaca , e fopra  certi 
banchi  di  arena,  che  da  capo  S.  Giovanni  fi  ftendono  per  qualche  miglio 
verfo  Settentrione.  Vi  fono  però  alcune  altre  forgenti  e fontane  d’  acque  lim- 
pide e dolci:  e prerto  gli  antichi  Geografi  n’  è particolarmente  notata  un* 
col  nome  d’  Inejìa , e Efut. 

I noftri  Storici  fanno  menzione  di  altri  Cartelli  e Cafali , fparfi  nell’  Ifo- 
la:  ma  nulla  ne  contano  di  particolare,  c neppure  lafciano  campo  di  potete- 
ne congetturare  la  fituazione . Io  nulladimeno  mi  fono  avvifato  di  notarli  qui 
fotto  , per  foddisfare  la  curiofità  de’ Lettori , e per  far  loro  conoscere  , quan- 
to piena  e ricolma  di  Abitatori  forte  fiotto  1’  imperio  felicirtimo  de’  Cava- 
lieri Gerofolimitani  quella  tterta  mifera  Rodi,  che  prefentemente  fotto  quello 
de’  Barbari  è prerto  che  vuota  e defolara . 

Slepio,  nominato  dal  Bofio  (t)  come  uno  de’  più  forti  dell’  Ifola  . Ca- 
tagro  e Salaquio,  luoghi  prerto  alla  marina,  giacché  nel  1475  fu  ordinato» 
che  la  Cavalleria  feorrerte  quei  contorni,  per  guardare  l’ Ifola  dalle  Fufte  cor- 
fare.  Ianadi,  Vati,  Carderma,  Polochia,  Monolito,  Calato,  Ermia, 
Psito,  Eramasto,  Bastida  , Casale  del  Maresciallo  , Corno  , Dama- 
tr  1 a , AltoluOco,  Niocorio  , Dioscoko,  Chimides,  Salaco  , Piatami, 
ed  altri . 

ISOLE  VICINE  A RODI» 

Che  appartenevano  a’  Gerofolimitani . > 

LAngo  [»],  una  delle  migliori  Ifqle  dell’  Arcipelago,  fituata  all* Oriente 
di  Stampalia  , da  cui  è lungi  fettentrionalmente  fette  leghe  di  Francia  , 
e quella  di  Nizario , e di  Calamina.  Alcuni  la  fanno  diftante  da  Rodi  50, 
altri  100  miglia.  Mela  la  colloca  nel  mare  Egeo  nella  Carpazia  , fulle  corte* 
della  Caria,  Provincia  dell’  Afia  Minore,  lontana  da  Alicarnarto  quindici  fo- 
le miglia  d’  Italia . Stende!!  a lungo  da  Settentrione  a Mezzogiorno  quaranta 
miglia,  fecondo  il  Drapper:  altri  dicono  fettanta;  e fra’  moderni  il  Thevet 
le  alTegna  trentacinque  miglia  di  Francia  : e Strabone  riduce  la  fua  grandezza 
a cinquecento  cinquanta  rtadj  , che  verrebbono  a poco  più  di  fellantanove 
miglia  delle  noltre[jr]  . 1 Turchi  la  chiamano  Stancou , Stango,  e Stando  ; e 
Plinio,  e Mela  la  chiamarono  Cos , e Cout , e Co , come  anche  legge!!  in  un 
Hoftro  Diploma  (y)-,  le  cagioni  della  quale  denominazione  vengono  erudita- 
mente  ricercate  dal  Bochart , prefso  di  cui  portono  vederli  (^).  Omero  la  chia- 
ma CON  d' Euripile  {a) . Il  Goltzio  riferifee  molte  medaglie  di  quella  Ifola: 
Tom . II.  6 K - nelle 


<l)  Bofio,  Par.  X,  Lib.  X,  pag.  jjj. 

(«)  Diploma  CII  , pag.  m.  _ _ 

(x)  Strabo,  Grog.  Lib.  Xt  V,  pag.  451,  Fdir.  Bufi.  Vig.  1587:  «m»  nitraxeofa.  S*ì(ia»  , ^ 
fliiiorum  cireilrr  quiugtnta  <ir  quitti]  ungi  Ut  a . " 

(7)  Diploma  CXXII,  pag.  145.  v ’•  ’ , 

<s)  Bochar.  Gcog.  Sac.  lib.  «,cap.  8,  pag.  57?,  edit.  Lugd.  Bat.  1711. 

(*)  Homcr.  Iliad.  1,  ters,  184,  pag.  <87,  edit-  Plorent.  Eoi  xS»  E vfvnv\<n»  itdAiv. 
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nelle  quali  leggefi  koqh:  e 1*  Holftenìo  ne  allega  una  coll’  effigie  di  Ercole, 
e lettere  ukahios  kuion  , e fospetta  fe  quello  fia  cognome  d’  Ercole,  o pu- 
re dell’  ifola  ; ma  a me  fembrerebbe,  che  convenire  a quella  ; afficurandoci 
Strabone  (*h  edere  Hata  abbondantiffima  di  biade  e fertiliffima.  Per  altao,  di- 
cono che  Ercole  vi  abitale , e che  vi  uccidefse  il  Tiranno  Euripile  : e da  lui 
un’  antica  Terra  dell’  Ifola  chiamava!!  Heraclìt.  E cosi  parimente  è nominata 
da  Plinio  [f]  » e da  altri , che  dietro  a Strabone  la  chiamano  ancora  AJlipalea, 
benché  altra  Ifola  vi  fia  di  quello  nome.  Viene  anche  detta  Co  Meropide,  co- 
me da  Strabone  (<f), Tucidide  (e),  e Callimaco  nell*  Inno  in  Delum , ove  egli 
riferifee  tre  cagioni  dell’efserfi  nomata  in  tal  guifa  dagli  Antichi^  ed  il  Politi 
nelle  Note  al  Com.  di  Eullazio , pag.  679,  crede  che  ciòfacefsero  per  dillin- 
guerla  da  Cw,  altra  Ifola  vicina  all’Attica,  che  fu  parimente  detta  Coo : on- 
de predo  molti  confonde!!  1*  una  coll’altra.  Fu  già  la  noftra  confecrata  ad 
Efculapio , che  aveavi  un  celebre  Tempio:  e in  alcune  fue  medaglie  fi  vede 
rapprefentato  in  figura  d’uomo  barbato,  coronato  di  Lauro,  con  un  Serpen- 
te nel  rovefeio  , a cui,  fecondo  Herapollo , davano  il  nomedi  Urna »,  per- 
chè edendo  foliti  di  confondere  Efculapio  col  Sole,  gli  appropriavano  il  Ser- 
pente, fimbolo  di  quella  divinità.  Fu  quell’  Ifola  acquetata  dalla  Religione 
Gerofolimitana  il  1314  , e la  fua  amtniniftrazione  fu  prima  affidata  alla  Lin- 
gua di  Provenza,  e poi  fatta  comune  a tutte  le  altre,  per  ordine  e decre- 
to deil’Ademblea  tenuta  in  Avignone  1*  anno  1356.  Sotto  il  Magiftero  di  Fr. 
Elione  di  Villanova,  edendofi  ribellata  per  opera  di  alcuni  malcontenti,  fu 
di  nuovo  fottomeda  coll’  armi , e poi  paisò  in  titolo  di  Baliaggio . Nel  1457 
fu  facchcggiata  da’  Turchi  con  altre  Itole  a lei  vicine:  e nel  1460  , edendovifi 
accollata  1*  armata  di  Maometto,  che  veleggiava  nell’Arcipelago  a’ danni  de* 
Veneziani , fi  difefe  valorofamente  da  alcune  navi  , che  1*  attaccarono  * Nel 
1493  trovandoli  rovinata  da  un  Terremoto,  fu  accettata  in  baliaggio  perpe- 
tuo dal  Gran  Maellro  d’  Aubudon  , col  carico  di  rillaurarla  « E finalmente 
nel  t { 2 2 , feguitando  la  forre  infelice  della  fua  Capitale  , cadde  in  mano  di 
Solimano , conquillatore  di  Rodi . Nel  1603  follennc  per  molti  giorni  le  for- 
ze delle  galere  di  Malta  e di  Napoli , che  furono  poi  collrette  a ritirarfi  • 
Tanto  è vero  che,  edendo  frefeo  in  Noi  il  dolore  d’  una  perdita,  vive  la  fpe- 
ranza  di  riacquillare  e’1  coraggio  per  tentarne  i mezzi.  Quando  il  dolore  non 
è piu  fenfibile,  quella 'fi  fmorza , e quello  avvilifcefi. 

La  Città  principale  dell’  Ifola,  da  cui  quella  prende  il  nome,  è lituani, 
predo  il  mare,  al  fondo  di  un  gran  Golfo  di  llrettiffima  imboccatura.  Il  Por- 
cacchi  chiama  quella  Capitale  dell’  Ifola  Arangea,  c la  colloca  nella  parte 
occidentale  della  medefima . I nollri  Scrittori  la  chiamano  Harangia  . Nel  1461 
temendoli  lo  sbarco  de’ Turchi  ,fu  per  ordine  del  Ven. Configlio  abbandonata; 
e la  fua  guarnigione  pafsò  a ditendere  Cafiello  S.  Fiero  , luogo  più  forte,  e 
di  maggior  gelofia.  Ma  poi  nel  1470  in  una  fimile  occafione  lì  pensò  di  di- 
fenderla ; onde  fu  provveduta  di  Cavalieri  e di  Soldati  fiotto  il  comando  di 
Fr.  Giacomo  della. Gialtruì,  Balio  di  Langò.  Nel  Terremoto  del  «493  foffri 
danno  notahiliffimo  . A lei  poco  difcolio  dalla  parte  di  Occidente  vi  è un 
Lago.,  che  obbliga  i fuoi  abitatori  a tenerlo  netto  nel  fondo;  altrimenti  ca- 
gionerebbe intezione  d’  aria  , come  avverte  il  Bofio  (/).  Quefto  è quello  ftes- 
lo , che  da  Strabone  viene  chiamato  zis.ua*ti»'n  Stomalimne  : la  qual  voce , fe- 
condo lo  Scholialle  di  Teocrito  [g],  lignifica  un  lago,  che  sbocchi  in  mare. 

E’ 


L°l"  ^v*a**at  ^ s Tot*  Mutem  frugameli  ferax  ; vini  tuam  oprimi  larga,  fot» 

(fi  rlinius,  Lib.  VI,  Capii.  XVII,  pag.  jjj,  edit.  Lugd.  1699:  Quinfut  mtllit  tfftierum  futft,  nullum 
Co  mutar  : che  cosi  debba  leggerti  quel  patto  , e non  continui , otferva  il  Salmafio  , e ricavati 
da  un  patto  ùmile  di  Strabone,  Lib.  XV,  pag.  4|x. 

^ $*1*  1°  -00*  -i  <e*  "^ucid.  lib.  8,  cap.  41,  pag.  j8a . Che  ti  chiamattc  anche  Merope,  parve 

che  I ignorane  il  Traduttore  del  verfo  41  di  Omero  nell’Inno  di  Apollinc  ; Mlhnrit  rr  uiut  «,*<- 
hit  fitto***  d»8t^«r u, , renduto  non  molto  felicemente  : 

M'Ittaifu*  , Coo/fw  Vrkt  wmtalimm  Htmiaum  . 

Solo,  par.  »,  lib.  JY,  pag.  143.  (g)  SchoJ.  Theocriti  Idjrll.  4. 
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E'  bagnata  dal  fiume  Stanchio  che  è l’antico  Aaartp*  ( b ) Latterà  di  Strabo- 
ne;  così  detto  da  un  Promontorio  di  quelto  nome.  Avea  ancora  quelt’ Ifola 
• un  forte  Cartello,  detto  a que’  dì  Landimacbio,  il  quale  fu  due  volte  afsedia- 
to  da  Maometto  Imperatore  de’  Turchi:  la  prima  nel  1455  , e 1’  altra  nel 
1457:  ma  in  amendue  fu  ributtato  con  fuo  feorno  e vergogna  . Prefso  gli 
Autori  delle  cofe  de’  Gerofolimitani  trovali  nominato  ancora  il  Cartello  Pilli : 
ed  è fenza  dubió  quello  detto  da’ Greci  Pili  : forfè  , come  alcuni  credono, 
da  Peleo  padre  d’  Achille , che  abitò  in  quell’  Ifola  ; o pure  dal  Tiranno  Eu- 
ripile  più  fu  mentovato. 

Dicontro  a lei  nella  Natòlia , e nella  Provincia  degli  Aidinelli  a Setten- 
trione di  Rodi  , ma  alquanto  occidentale  , eravi  il  Cajlello  S.  Piero  [*],  che., 
per  efsere  nelle  vicinanze,  anzi  Tulle  frontiere  della  Turchia,  era  di  fomma  ri- 
putazione dell’  Ordine  il  cuftodirlo  e difenderlo  , avvegnaché  ciò  fofse  di 
notabile  dispendio  ed  aggravio  al  Convento  (k)  . Il  Gran  Maeftro  Filiberto 
de  Naillac,  Comandando  in  perfona  l’ armata  della  Religione,  fe  ne  impadronì, 
dopo  avervi  tagliata  a pezzi  la  guarnigione  de’  Tartari , e lo  fortificò  con  un 
altro  Cartello  eh’  ei  fabbricò  fulla  grotta  della  punta,  che  fa  quali  Penifola: 
ed  in  onore  del  Principe  degli  Apoitoli  chiamollo  Petronio , come  conta  Duca 
nipote  di  Michele  nella  Storia  Bifantina  (7]  ; aggiugnendo  che  Alì  Bego,  Go- 
vernatore della  Lidia,  tentò  di  fraftornarlo  dall’  opera , e che  non  potendogli 
venir  fatto  , ritornoflene  indietro  : onde  egli  ben  cintolo  di  baluardi  c 
di  fofle,  confegnollo  alla  cuftodia  de’fuoi  Cavalieri,  quali  chiamaronrt  indi  a 
po i'S.  Petri  Libertini  (m)  : qual  denominazione  articura  lo  llcrtò  Seri ttor  Gre- 
co ertère  Hata  in  ufo  anche  a’  fuoi  dì . Egli  però  riporta  la  fabbrica  del  Ca- 
mello S.  Pietro  1’  anno  fteflò,  che  dall’  armi  della  Leg;a  fu  foggiogata  1’  Ifo- 
la  delle  Smirne:  ciocché  non  potè  a verun  patto  avvenire  ; poiché  , come  an- 
che apparifee  da’  noitri  Diplomi  (*),  1’  ifola  delle  Smirne  nel  1358  era  già 
fiata  espugnata  , fottò  il  Gran  Maeflro  Elione  di  Villanova  ; e Filiberto  di 
Naillac,  fondatore  del  Cartello  S.  Piero,  non  arrivò  al  Magiftero  fe  non  il 
1 399  .Dicono  poi, che  quello  era  artai  più  munito  di  baluardi  , e di  muraglie 
dalla  parte  di  terra , di  quello  che  forte  dalla  parte  di  mare  : e che  per  voler- 
vi penetrar  dentro, bifognava  palfare  per  fette  porte  tutte  ben  guardate:  full’ 
ultima  delle  quali  leggevafi  : Nifi  Dominai  cuttodierit , fruftra  'vigilat  qui  cujlo- 
dit . I Turchi , che  fe  ne  renderono  Signori  dopo  la  caduta  di  Rodi  , lo 
chiamarono  Bidrou.  Il  Vertot  ed  il  Bofio,  fulla  fede  di  molti  Geografi  moder- 
ni, fcrivono,  chef  forte  fabbricato  fulle  rovine  dell’  antica  Alicarnarto,  celebre 
Città  della  Caria  fulle  colle  del  feno  , che  entrando  in  terra  verfo  Rodi, 
forma  lo  ftretto  , ove  era  il  Borgo  Fenice,  di  cui  parlano  Stefano  e Tolomeo  . 
Ma  quantunque  fia  noto  prctTò  i Geografi  il  feno  S.  Pietro , così  detto  dal 
Cartello  di  cui  favelliamo , è però  dubbiofa  cofa  predò  il  Leunclavio  [0],  fe 
debba  riferirli  ad  AlicamalTò  , o a Iafso  , altra  Città  della  Caria  prefso  3^ 
Bargilia,  e più  Settentrionale  . Ma,  a Vero  dirne  , la  Umazione  di  Alicarnas- 
fo,  e la  fua  vicinanza  a Rodi  pare,  che  convenga  al  noftro Cartello,  afsai  più 
che  quella  di  Iafso  . 

Calamo,  detta  ancora  Callemeno  , Calumine , Clarot , e dagli  Antichi  più 
comunemente  Calimnia , e da  altri  Calydna  , come  ofserva  il  Cafaubono  [ò]t 
lodata  da  Strabone  (f)  e Ovidio  ir)  , per  1’  abondanza  o dolcezza  del 

miele 


Predo  Plutarco  negli  Ellenici , quarti.  vun  detto  . 

<r)  Diplom.  CXXI,  pag.  145-  <*'  Vedi  '>  Diploma  CXXIII , pag.  i4<S. 

(/)  Duca:  Mich.  Nepot.  Hillor.  Byzanuna,  cap.  XXII,  pag.  71,  edit.  Venctx  : Qued  de  Petri  Afiflelr- 
rum  Vrme'ftì  nemtnr  n.rp*»io»  aure  Petrcnium  appellnnit  . 

(m)  Ibid.  «,  iàCj&I.-uC  ypO(3*i  rapi  T»  ayór  Ili  rfU , Appetì  amur^ue  S.  Petri  Libertini . 

(»)  Diplom.  LXXIV,  pag.  95. 

(0)  Leundavius,  Annal.  Ture.  pag.  368,  edit.  Venet. 

(p)  Conni,  ad  Lib.  X Strab.  pag.  1 66,  col.  »,  in  fine . 

(5;  Strabone  in  fine  del  Libro  X,  piR.  }}7..con*?  che  il  mele  Dolano  è eccellente  : (lifoT*  W t% 
x^^jftnov  , e prima  d’  ogni  altro  quel  di  Calimnio  . 

(r)  Ovid.  Met.  Lib.  8.  ■ --  farrmrdaju»  melle  Ctljmnt. 
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miele  che  in  efsa  generali  : onde  fi  crede  , che  per  quello  avefse  fu®  nome 
da  Cali  ; voce  che  prefso  i Siri  ed  i Fenicj  è lo  ilefso  che  dolce . Ella  è lima- 
ta fra  quelle  di  Langò  e di  Lero  , a tre  leghe  da  Occidente  dalla  prima,  e_»  * 
una  e mezzo  dalla  feconda,  fui  continente  dell’  Afta  minore  , da  cui  è di- 
feofta  circa  tre  leghe  : ed  ha  di  circuito  , fecondo  il  Magini , dieci  leghe  d’ 
Alemagna,  o quaranta  miglia  d’  Italia..  Alcuni  malamente  la  confondono  con 
due  altre  Ifole  di  quello  nome,  che  pure  trovanfi  mentovate  da  Strabone  fra 
le  Troadi  (r)  . Una  Città  antichiffima  polla  dalla  parte  orientale,  moltra  col- 
le rovine  qual  fofse  1*  antica  fua  magnificenza  . Dalla  colla  di  Mezzogiorno 
ha  due  Porti  capaci  e ficuri  , ed  ivi  prefso  abondanza  d’  acque  dolci  . Fu 
foggiogata  dalle  armi  Gerofolimitane  nel  1314:  e nel  1390  dal  Gran  Maellro 
d’  Èredia  fu  conceduta  in  vita  infieme  coll’  Ifola  di  Lero  al  Cavaliere  Fr. 
Efsone  di  Slegleoltz  Commendatore  di  Langò  .•  Nel  1457  fu  Taccheggiata  e 
defolata  da’ Turchi  : da’quali  fi  difefe  poi  coraggiofamente  l’anno  1460,  men- 
tre l’armata  di  Maometto  Imperatore  de’  Turchi  corfcggiava  nell’  Arcipelago. 

Lero,  altrimenti  Leria  , è limata  una  lega  e mezza  di  Alemagna,  fra  l’ifo- 
la  dell’  antica  Lebintio  oggi  Lepida  a Settentrione,  e quella  di  Calamo  ad  Ori- 
ente. Gira  intorno  a otto  leghe  di  Francia  , o diciotto  miglia  Italiane  di  cir- 
cuito, avvegnaché  i noltri  Scrittori  nc  le  afsegnino  trentacinque . Ha  due  Por- 
ti, uno  al  Nord,  c 1’  altro,' al  Sud  ; ma  il  Settentrionale,  che  è difefo  da 
un  Callcllo  , è ancora  più  ficuro  c più  ampio  dell’  altro  . 11  fuo  territorio  è 
Aerile  c montuofo:  ed  i fuoi  Abitatori  palpavano  prefso  gli  Antichi  per  uo- 
mini malizioli  , e cattivi.  Cadde  in  mano  de’  Gerofolimitani  unitamente  eoa 
Calamo.  Nel  1506  fu  afsediaro  il  fuo  Cartello  da  Carnali  Corfaro  con  cin- 
quecento Turchi,  c difefo  da  Paolo  Simeoni  Cavaliere  Picmontefe,  Giovane 
di  diciotto  anni , con  un  graziofo  ftratagemma  , di  cui  pofsono  vederfi  gli 
Scrittori  dell’  Ordine  (r)  . 

Castello  Rosso  (u) , detto  ancora  Caffello  Rtigio \ Ifola  diftante  a cento 
miglia  d’  Italia  dall’  Ifola  di  Rodi  , e a fette  leghe  al  più  dal  capo  Ardeni  » 
Promontorio  della  Licia.  Stokhovcn, e qualche  altro  Geografo,  la  fitua  ven- 
ti lette  leghe  dall’ Ifola  di  Rodi.  Contano  i Viaggiatori,  che  pochi  anni  fono 
vi  fi  vedeva  un  Cartello  di  ftruttura  antichirtima  , circondato  da  una  mura- 
glia doppia,  avendo  fortificata  la  parte  elleriore  darre  Torri,  due  delle  qua- 
li risguaidavano  l’Oriente,  e l’ultima  era  volta  a Ponente  : cd  era  limato 
nella  china  d’  una  montagna  , alla  falda  di  cui  giaceva  un  Borgo  di  mille  e 
più  caie,  c tutte  di  architettura  c di  forma  non  disprcgevple  . Quello  era 
abitato  da’  Crilliani , i quali  eranfi  approfittati  molto  col  traffico  della  lana 
e del  cotone  , eh’  erti  trasportavano  in  diverse  parti  della  Natòlia  e dell’  Ita- 
lia . Il  detto  Cartello  fu  rillaurato  quafi  da’  fondamenti  per  opera  d’  un  Fran- 
ccfc,  nomato  Viglia  Marino,  o,  come  dice  il  Bollo,  Villamarino,  Comandan- 
te di  dodici  Galere  Aragonefi , che  venivano  da  foccorrere  il  Re  di  Cipro, 
efsendochè  prima  era  fiato  dillrutto  da’  Turchi  e da’  Saracini  : e fovra  Isl, 
porta  lì  veggono  ancora  le  almi  reali  di  Aragona,  e in  varie  parti  le  Cro- 
ci Gerololimitane  . E veramente  da  una  Bolla  Pontificia  del  nollro  Codice  (x) 
liamo  afficuiari,  che  quell’  Ifola  era  Hata  nel  1450  ceduta  dalla  Religione  al 
Re  Allonfo  di  Aragona  e di  Sicilia.  Onde  pare  che  il  Bofio  fi  abbagli  in 
tutto  ciò  che  conta  della  riltaurazione  di  detto  Cartello  [y]  . Noi  ne  parlere- 
mo altrove  (a).  Nel  1471  elsendofi  ribellati  i Soldati  della  guarnigione  , c 
avendo  pollo  in  ceppi  il  Governatore  e Capitano  dell’  Ifola  , Fr.  Cencio 
Orfini,  Deputato  con  ispeciaìe  procura  del  Re  di  Napoli  alla  foprintendenza 


(/)  Vedi  lo  Scoliafle  di  Licofrone  in  Alexanir.  Erniario  ai  Di*nyjìnm\  e 1*  Interprete  di  Apollo- 
ilio,  ai  Lib.  i Argenaut.  Smhone  le  diftinguc  , parlando  della  Carpafia  , che  è la  noftra  , nel 
l 'h.  X,  pag.  3^7  : e delle  Troadi  nel  Libro  XIII,  pag.  41  j. 
fr)  Lofio,  par.  a,  Liti.  XVII,  pag.  58*.  (*)  Diplom.  CX  , pag.  rjo. 

(a.)  Diplom.  CX  , pag.  13 0. 

fy)  Boho , par.  a,  Lib.  VI,  pag.  138. 

fr)  Vedi  le  Oflcrvazieni  al  Diploro,  dell*  pag.  130. 
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di  quella  , vi  aecorfe  con  buon  numero  di  Cavalieri  e di  Soldati,  c quietò  la 
follevazione . Nel  1651  poi  i Veneziani,  tagliato  a pezzi  il  prefidio  Turco, 
fe  ne  impadronirono,  e la  lafciarono  a difcrizione  de' Soldati.  Girolamo  Bru- 
foni  racconta  come  ciò  avvenire  [a] . 

Calchi,  o Carchi , da  Strabone  , Mela  e Tucidide  detta  Cbalcia  e Chal- 
et , Caltea , Carifto  , Callijle  : e nelle  Carte  Marine  , Cbarci  , Cbarfte , e 
Carawi , fituata  due  leghe,  o due  leghe  e mezza  d’  Alemagna,  che  montano 
a otto  o dieci  miglia  Italiane,  all’  occidente  dell’  Ifola  di  Rodi  . Strabone  [b] 
la  nomina  fra  le  Sporadi , facendola  feguire  immediatamente  dopo  Altipalca 
«Tenedo.  Ma  Scilace,  Plinio,  e Teofrafto  la  riconofcono  fra  le  Rodiane. 
1/  ultimo  de’  quali  la  celebra  per  la  fua  fecondità , elTendo  tale , che  torto 
mietuto  un  raccolto  primaticcio,  può  feminarfi  un’  altra  volta  , e averne  il 
frutto  in  tempo,  che  altrove  maturano  le  medi  ordinarie  (r)  . In  congiun- 
tura di  vederli  in  que’  mari  vele  nemiche,  onde  averterò  avute  a temerli  for- 
prefe  e feorrerie  nelle  Ifole  della  Religione  , folcvano  i Cavalieri  ragunarfi 
in  quella  , per  edere  a portata  della  difefa  dell’ altre  . Nel  1366  fu  con  quel- 
la di  Epifcopia  data  in  feudo  a Barello  Alianti  da  Ifchia  , coll'  obligazione  di 
pagare  dugento  fiorini,  e due  falconi  1’  anno  di  tributo;  e di  fabbricare  nell’ 
Ifola  di  Limonia  una  Torre , conForme  il  difegno  da  fomminirtrarfegli  da  due 
Cavalieri  a ciò  deputati . Nel  i5$8  fu  Taccheggiata  dal  Generale  Morofini, 
per  punire  gli  abitanti,  che  eranfi  opporti  allarmi  de’  Veneziani. 

EnscoriA,  che  alcuni  vogliono  edere  l’antica  Telos:  ma  altri,  fra’ quali 
il  Laurenberg  , dicono  che  fi  chiamarti  Tcuglujfa , e che  1’  antica  Telot  fia 
Lamonia . E’  lontana  quattro  miglia  d’  Italia  da  quella  di  Nijfaro , o Niraria 
dalla  corta  orientale,  e otto  da  quella  di  Calchi  tirando  verfo  Ponente,  e 
predo  a dodici  da  Torto  Barba  Nicolò , che  è de’  più  belli  e comodi  della  Na- 
tòlia. Ella  ha  tre  porti,  fra’  quali  è il  migliore  quello  che  è più  orientale: 
fuori  di  cui  comparifce  occidentalmente  un’  Ifoletta,  la  quale  pare  che  voglia 
fervire  di  guida  a chi  fta  per  entrarvi  . Il  padaggio  da  quella  e da  Trio  a 

3uella  di  Calchi , è tutto  fparfo  di  fcogli , ma  faciliflìmi  a fchivarfi,  perchè  al 
i fopra  dell’  acque  . Era  una  delle  tre  Ifole , dette  Magiltrali , perchè  appar- 
tenevano a’  Gran  Maeftri  dell’Ordine.  Nel  1 366  fu  conceduta  in  feudo  a Ba- 
rello Affanti  da  Ifchia,  comeji  è detto  di  fopra. 

S.  Nicolo’  di  Cardo  , altra  Ifola  Magiftrale.  Il  Bofio  (d)  altrove  la  chia- 
ma Tarma  ; ma  non  può  efTer  già  la  Tarma , o Talmofa  dell’  Arcipelago,  per- 
chè quella  era  lontana  da  Rodi , e quefla  vicinirtima  . I Moderni  la  lituano 
dicontro  a quel  Golfo  , che  dalla  parte  Orientale  di  Rodi  fi  forma  foprtf Ca- 
po di  Lindo , tirando  a Settentrione. 

Simmia,  o Isola  delle  Scimmie,  o come  la  chiamano  i Francefi  La  Sin- 
ger , . terza  Ifola  Magiftrale  , detta  modernamente  Sumbercbi  e Sinbequirs , 
e dagli  antichi  Symay  Metapontis , Eliufa , ed  Egle . Ella  è lontana  due  leghe 
e mezza  d‘  Alemagna , o fiano  dieci  miglia  d’  Italia,  da  Lamonia  , e otto  in 
circa  dalla  Natòlia;  fituata 'avanti  a un  golfo  dell’  antica  Caria,  e nella  pun-  ' 
ta  meridionale  della  medefima , laddove  da  Aquilone  fi  rivolge  verfo  1’  Ori- 
ente . Il  qual  golfo  chiamali  oggidì  McJJì  ; ed  ha  dalla  parte  di  Ponente  Ca- 
po Speo , e da  quella  di  Levante  Capo  di  Valpo  . E’  abbondante  di  vini  , e^, 
forfè  lo  fu  anche  di  grano  ; veggenaofi  alcune  Medaglie  antiche  appartenen- 
ti a Lei,  con  il  rovefeio  di  una  Cerere  coronata,  e nel  diritto  un  fallcllo 
di  spighe.  Omero  la  nomina  nel  fecondo  dell’  Iliade:  e la  maniera  con  cui 
ciò  fa  , dimoftta  la  fua  picciolezza , e la  fcarfezza  de’  fuoi  abitatori  [*] . Nel 
Tom.  II.  6 L 13  52 


( sì  Brufoni,  Guerre  de’ Turchi,  par.  i,  Lib.  X,  pa(j.  «4.  Strabo,  Lib.  X,  pag.  jj 6. 

( c ) Thcophr.  Hillor.  Piantar.  Lib.  Vili,  cap.  $.  Plinio,  Lib.  X VII,  cap.  4,  ha  tradotto  quello  palio  . 
NI  Bofio,  par.  1,  pag.  «jo,  pag.  «77.  (»)  Homcr.  Iliad.  »,  veri.  178,  c 18»,  Tom.  1. 

NiprùC  S‘  » j Zvurfyiv  «yt»  Ipàt  vT,a«  kieac. 
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— — — paucajM  tum  copia  (equebantur  . 


i 5oi  NOTIZIE 
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•;  1352  furono  quelli  liberati  dal  pagamento  al  Teforod’un  certo  cenfo , chia- 
mato il  Mortuario  » tramutandolo  in  cinquecento  Aspri  annui  di  moneta  di 
Rodi.  Nel  1457  fu  attaccata  da  feifanta  navi  Turchefche  , che  aveano  occu- 
pare altre  Ifole  dell'  Arcipelago;  ma  da  quella  furono  obbligate  a partirti  con 
loro  non  picciolo  danno.  Nel  1522  al  di  fopra  del  fuo  Caltello  avea  un’  al- 
tiffima  Torre,  da  cui  potevano  fcorgerfi  quaranta  leghe  da  lungi  i Vafcelli, 
che  folcavano  que’mari,  c darne  poi  avvifo  a Rodi,  o col  fumo  di  giorno, 
o co’  fanali  di  notte  : e di  colà  fu  fcoperta  1’  armata  di  Solimano , che  avea 
la  prua  addolTo  a Rodi  . Prefentcmente  è abitata  da’  Greci , espertiflìmi  Nuo- 
tatori , colla  qual’  arre  pefcano  quantità  di  fpunghe  , di  cui  è piena  quella 
Riviera  : e Drapper  riferifce»  elTervi  ora  fra  quegl’  Ifolani  una  legge,  che  niu- 
no  polTa  maritarli  , fe  non  può  affondarfi  venti  braccia  in  tnarc  , e dimorar- 
vi un  tempo  determinato.  Alcuni  , come  Davity  , prendono  quell’  Ifola  per 
un’  altra , fituara  prelfo  a Langò , che  chiamafi  prefentcmente  Cotyla  * 

Nix  aria,  Kiceria,  Nizera  , A ìyjirot,  anticamente  Porphyrit  (f) , Ifola  dell’ 
Arcipelago,  polla  fra  T Ifola  di  Langò  , e di  Epifcopia  , a due  leghe  da 
Oriente  dalla  prima,  e altrettante  ad  occidente  dalla  feconda  . Strabone  la 
conta  fra  le  Sporadi , dandole  ottanta  ftadj  di  circuito  ; ma  Stefano  ed  Eu- 
fiazio  (g)  la  collocano  fra  le  Cicladi  ; a Settentrione  dell’  Ifola  di  Telot , cir- 
ca a feifanta  ltadj , e alla  fteffa  diftanza  da  Co/,  dierro  ad  una  piccola  Ifola 
polla  dicontro  a Guido , Città  della  Caria,  nella  Provincia  di  Doris.  Ella  è 
tutta  ricoperta  di  fallì  e pietre  fmifurate,  colle  quali  fomminillra  le  macine  a 
tutti  i Molini  delle  Ifole  convicine  (b)  ; onde  in  un’Epigramma  dell’Antolo- 
gia (1)  viene  detta  grame  di  fajfo  . Fa  menzione  di  quella  Ifola  Omero  : ed  i 
Poeti  hanno  finto,  che  folfe  fiaccata  da  quella  di  Langò  col  tridente  di  Nct- 
tu®no,  che  feguitava  il  Gigante  Polibate  ( k ).  Forfè  la  voce  Nisyros , derivata 
da  Nijferotby  che  lignifica  pezzo  c squarcio , diè  l’origine  alla  Favola  , come 
faviamentc  penfa  il  Bochart  [/].  Nel  1315  fu  data  infeudo  a Giovanni  e Buo- 
navifta  Fratelli  Affanti  da  Ifchia  , con  obligo  di  tenere  una  galera  armata , - 
in  fervigio  della  Religione.  Ma  effendo  poi  caduta  in  mano  di  Ligorio  Fi- 
gliuolo di  Buonavilla,  e di  Giacomo  Figliuolo  di  Giovanni;  il  primo  avendo 
montato  una  galera  bene  armata,  fi  fece  a corfeggiare,  faccheggiando  e fa- 
cendo fchiavi  indifferentemente  Turchi  e Criltiani  , particolarmente  Ci- 
priotti  ; onde  dalla  Religione  fu  fpogliato  àella  metà  del  Feudo  , che  fu 
ceduto  intieramente  a Ligorio  nel  1340.  Nel  1347  poi  avendola  ereditata  due 
fuoi  Figliuoli  giovinetti  , a riguardo  dell’  età  loro  fu  il  cenfo  della  galera 
permutato  in  dugento  fiorini  di  oro  annui  : e nel  1385,  effendo  morti  amen- 
due  cofloro  fenza  prole  , ebbela  colle  fteffe  condizioni  il  Cavaliere  Fr.  Dome- 
nico d’Alemagna:  ed  avendola  rinunziata,  fu  conceduta  a Bufiglio  Brancaccio 
Gentiluomo  Napolitano,  ad  iftanza  del  Cardinale  Nicolò  Brancaccio  fuo  Zio, 
e Protettore  della  Religione  ; da  cui  nel  1433  pafsò  a Fr.  Fantino  Quirino 
Priore  di  Roma  ; nel  qual  tempo,  effendo  fiata  da’ Turchi  poco  meno  che  di- 
. firutta,  nè  trovandofi  più  chi  la  voleffe  , fu  dal  comune  Teforo  donata  con 
alcune  convenzioni  a Fr.  Galzerano  de  Luge  Catalano.  Ebbe  ella  in  quello 
intervallo  d'anni  un  Vcfcovo  , foggetto  al  Metropolitano  di  Rodi  : e nel 
1474  fu  eletto  aquclla  Sede  Pietro  Utino  : il  quale  giunto  colà , trovò  l’ entrate.» 
della  Menfa  sì  mal  ridutte,  che  fenza  indugio  ritornoflene  a Roma  , per  ri- 
nunziare una  Chiefa  sì  mal  provveduta . . 

Li  moni  a , da’  noftri  Scrittori  chiamata  Ti/o  , che  è 1’  antica  Telo  o Tclosy 
Uola  accorto  a Guido  , o Triopio  , Città  della  Caria , deferitta  da  Strabone  («) 

di 


(/1  Ddl'F.iimologia  di  quello  nome  , vedi  Euftazio  ad  DionyGum,  pag.  ^6,  & ad  lliad.  t.  Tom.  x,pag.«7». 
ig)  Eulthar.  ad  lliad.  t,  vers.  ,go,  Tom.  »,  pag.  d79.  6 K 6 

(h)  Strabo,  Lib.  X,  pag.  336  ; r&  AfSou  fuiopaOa»,  molari/  Ufidii  ctfii  f ridila . 

(/)  Anthol.  Lib.  t,  pag.  7 6.  (*)  Strabo,  Lib.  io,  pag.  *3 <S. 

(/>  Bochait.  Gcog.  Sac.  Lib.  I,  cap.  7 , pag.  373. 

(m)  Strabo,  L'b.  10,  pag.  316.  1 elut  frefe  Gniditm  ferrigitur  in  ìcngk'n  v'k,  leggi, 
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di  forma  longa,  alta,  e angufta  : onde  forfè  ebbe  il  nome  di  Telo . Per  te- 
ftimonio  di  Plinio  e Giafone  appretto  Stefano , chiamavafi  ancora  Agatbujfa . 

Nel  1504  fu  attediata  da  Carnali  Capitano  di  Corfari  : il  quale  avendovi  trovata 
gagliardiflìma  refiltenza,  fe  ne  pa'rtì . Nè  minore  era  Hata  la  furia  de*  Nimici 
nel  1479,  allorché  l’armata  Turchefca  affediolla  per  otto  giorni:  e fu  anche 
allora  difefa  con  tanto  coraggio  da’  Cavalieri,  che  eranvi  di  prelìdio  , e da^ 

Paefani , che  il  Gran  Maeftro  ftimò  atto  di  dovuta  gratitudine  rimunerare  i 
primi  con  alcune  grazie  concedute  loro,  e rimettere  nell’  Ifola  una  quantità 
grande  di  frumento  per  follicvo  di  quei  bravi  e valenti  lfolani . 

1 

ISOLA  DI  MALTA- 


MALTA , già  detta  Jferia , Ifola  dell* Europa,  a cui  è più  vicina  di  quello 
che  fia  al  continente  dell’  Africa  : onde  Plinio  (a)  non  1’  annovera  fra 
quelle  che  fono  intorno  a quella , ma  la  riporta  fra  le  Ifole  accolto  alla  Sici- 
lia (b) . Cosi  pure  Tolomeo  (c) , accennando  1’  Ifole  adiacenti  all’  Afiica,non 
ragiona  di  Malta,  cui  poi  ricorda  fra  quelle,  che  fono  più  in  alto  mare, 
alle  quali  affegna  altra  differenza  di  fito:  onde  non  so  perchè  il  Bollo  (</)  la 
defcrivcfse  come  una  parte  della  Provincia  de’  Numidi  . Per  quanto  ricavali 
da  Tucidide  nel  Libro  fello,  ove  fa  menzione  de’  varj  abitatori  della  Sicilia, 
e da  Diodoro  (e)  feguitato  dal  Cluverio  </),  fu  abitata  da’  Fenicj  , che  per 
Comodo  maggiore  della  Mercatura  vi  fondarono* le  loro  Colonie,  e furono  di 
grande  utile  e vantaggio  a quegl'  lfolani  . Fr.  Giovanni  Quintino  Gerofoli- 
tnitano  fg]  olferva,  che  la  lingua  Maltefe  nativa  ritiene  molto  della  Punica; 
fe  pure  quelle  voci , da  lui  credute  Puniche , non  fono  avanzi  e reliquie  de' 

Saraceni,  e degli  Arabi,  da  cui  negli  ultimi  tempi  fu  dominata;  come  a me 
parve  poter  congetturare  dopo  molte  olfervazioni  fattene,  e dopo  aver  letto, 
che  il  Bochart  [i]  era  (lato  in  fospetto  di  quella  ftelTa  cola  . Indi  fcacciati  i 
Fenicj , l'abitarono  i Greci , come  il  Cluverio  [/}  ricava  dall'antico  Poeta  Lico- 
frone  , e come  fanno  fede  le  Medaglie  che  veggonlì  col  rovefeio  mf aita iun; 
e le  Ifcrizioni  parimente  Greche , le  quali  già  ritrovate  in  quell’  Ifola,  furo- 
no poi  llampate  con  quelle  di  Sicilia  da  Giorgio  Gualtieri  , e dal  Commen- 
datore Abela  nella  fua  Malta  illutlrata . Altro  celebre  monumento  del 'Domi- 
. nio  di  coftoro  in  quell’  Ifola , è un  decreto  d’  ospitalità  , ritrovatovi!!  anni 
fono  fcolpito  in  una  Tavola  di  bronzo,  che  dal  celebre  Fulvio  Orfino  fu  do- 
nato al  Cardinale  Farnefe:  dal  cui  Mufeo  n’  eftrafTe  copia  Antonio  Agoftini 
Arcivcfcovo  di  Tarragona,  ed  inferilla  nel  fuo  Trattato  delle  Leggi  e Se- 
natus- Confulti.  Forza  è però  dire,  che  fra  i Greci  e Fenicj  andaiìe  alter- 
::  ì • : ■ nandofi 

" Vi  ! • • . 

— . - - ■ 

(*)  Plin.  lib.  V , cap.  VII.  (b)  Idem,  Lib.  Ilt,  Cap.  Vili,  pag.  159. 
lei  Ptotora.  Geog.  Lib.  IV,  cap.  Ili,  pag.  67,  edit.  PirekemKeti  . 

(d)  Bolio,  Par.  HI , Lib.  V,  pag.  90. 

(è)  Diodor,  Situi.  Lib.  V,  Cap.  IV,  pag.  «39:  Efi  tutti»  btc  Infula  ( Melila  ) Fbanicum  Colonia,  qui  , 

* marea!  urani  ad  txrremum  uiqut  ntiduum  Oeeanum  exererutre , tn  barn  ìnfuìam  eonfugrrunt  , bo- 
I » ai  portai  babeniem  , fr  ">  Folaga  filai»  : quam  ot  eaufam  tjut  lutala  multa  ab  Mercataribut  bl- 
uffici a ptreip itaici  , ctltriitr  fr  opibui  fr  gloria  tulli  funi . 

(fl  Cluvcr.  degli  errori  d’  LTIifTc  , Lib.  ai,  cap.  XVIT.  Vedi  ancora  Samuele  Pelilo  nelle  Leggi  At- 
.'  fiche,  foglio  51,  ove  dichiara  un  luogo  di  Euripide. 

(g)  lohan.  Quintin.  Epillol.  ad  Sophurn , Ann.  1333:  Kefir  a bac  Mrlitt  Infult  millìbut  LX  mtri 

fati 1 prruulofo , ab  Sicilia  dii)  unti  a Africani  vrrfut,  Punica  quondam  ditionit  , qua  fr  ìpfia  tdbuc 
Af forum  lingua  utitur  : fr  nonnulla  rtitmnum  Punteti  Inerii  infcripta  fida  lapidea  txttnt  , qua 
• fgacrii  , fr  ippf.filii  quibuidam  punlfulii  ptapl  acetdunt  ad  Hebratt  . Alqut  ut  feiti  aut  nibilum 
aut  minimum  drjfrrre  a veltri , quid  uuue  fiabe!  idioma  , Hannonit  tujuidtm  Pati  apud  Plautum 
Avicenna  bujuiqur  fimi  li  uni  Punica  verba  plurima  iutdliguut  Melitenfec,  t arruffi  fermoutic  fil  , qui 
literii  Latina  rxprinn  non  bene  poitfi  , multa  minui  are  ahqua  enuucitri , nifi  fua  grafie . Eiutdem 
quoque  funt  lingua  vrrba  illa  in  Evangelio  , Riai,  Eppbata , Rumi , fre. 

(b)  Bochartus,  Grog.  Libi  I,  Cap.  XXVI,  pag.  498. 

S CIuv.  Sicil.  -Adi.  Lib;  II,  Cap.  XVI,  fol,  434. 
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Dandoli  l’imperio  di  Malta;  poiché  da  un’  Epiftola  di  Falaride  (4)  fi  conofee, 
eh’  ci  ne  tolfe  il  dominio  a quelli,  e ripofe  in  libertà  i Maltefi,  che  in  due 
altre  lettere  (/)  tratta  come  Greci . E pure  a*  tpmpi  di  Scilace  , che  fu  di 
molto  pofteriore  a Falaride,  erano  fotto  i Cartaginefi  infieme  coll’ I fole  dì 
Gaulo*  e Lampa  [m] . E nella  prima  guerra  Punica  Attilio  Confole  Romano 
nella  fua  fpedizione  maritima  contro  i Cartaginefi  feorfe  per  Lipari  e Malta, 
e le  faccheggi(V(») . E nella  feconda  Guerra  fi  conta  , che  Tito  Sempronio, 
lafciato  il  Re  Gerone,  e la  Colla  di  quella  Marina  in  cullodia  d’  un  Pretore, 
egli  fe  ne  pafsò  a Malta,  polTeduta  allora  da’  Cartaginefi , ove  ridulTe  in  fua 
podeft'i  il  Cartello,  ed  il  prefidio  di  due  mila  Soldati,  de’quali  era  Prefetto 
Amilcare  figliuolo  di  Gifcone  (o1) . Che  poi  i Romani  vi  mandalTero  un  Pro- 
curatore per  governarla,  ne  abbiamo  l’indubitato  teftimonio  di  una  lapide, 
che  confervafi  a'  di  nollri  nel  Giardino  de’  Padri  Gefuiti  di  quell’  Ifola  , da 
me  veduto,  letto  , e trascritto  1’  anno  1730. 

Chretion  Aug.  L.  Proc. 

Insularum  Meut.  et  Gaul 
CoLUMNAS  CUM  FaSTIDIIS  [/]  , 

De  Parietibus  Templi  Deae 

PROSERPINAE  VETUSTATE 
COLLAP.  RlSTITUIT 
SlMUL  ET  PlLAM  INAURAVI!. 

Cadde  poi  in  mano  de’  Saraceni , fotto  il  giogo  de’  quali  rimafe  opprefTa  fin* 
all’  anno  1089,  o come  altri  vogliono,  1090,  allorché  Ruggiero  I,  già  Conte 
della  Sicilia,  approdatovi  con  poderofa  armata , fogge  t tolto  al  fuo  imperio,* 
vi  reftituì  il  culto  del  vero  Dio  . Malaterra  (9)  racconta  quella  espugnazio- 
ne, e dice  fra  1’  altre  cofe,  che  alcuni  Crirtiani  , i quali  vi  fi  trovavano  , li 
fecero  innanzi  al  vincitore  lieti  e fefteggianti,  con  alcune  Croci  formate  dì 
canne  , o di  altri  legni  , conforme  era  loro  venuto  fatto,  cantando  Inni  Sa- 
cri. Da  indi  innanzi  la  noilra  Ifola  feguitò  fempre  la  forte  della  Sicilia,  ri- 
manendo foggetra  a que’  Monarchi  , da’  quali  talvolta  fu  conceduta  in  feudo 
a Perfone  benemerite  di  quella  Corona.  Ond’  è che  nel 

1193  trovali  Malta  col  titolodi  Contea,  leggendofi  nelle  Tavole  del  Mo- 
naftero  dell’  Archimandritato  di  Mertina , cfoc  Margarito  da  Brindifi  , Ammi- 
raglio di  Sicilia,  era  Conte  di  Malta,  come  riferifee  Antonino  Amico  nella 
Serie  degli  Ammiragli  di  quel  Regno,  c come  può  vederli  predo  Rocco  Pir- 
ro nella  Sicilia  Sacra  (r) . A Margarito  fuccedè  Guglielmo  GrolTo  , erto  pure 
Ammiraglio  del  Regno,  e a coftui  un  tale  Errico,  che  avea  fpofato  fua  -Fir 
glia , a cui  nel  , . : : . ~ . 

1296  Venne  dopo  un  Figliuolo,  che  parimente  dal  nome  del  Padre  chia- 
mavafi  Errico.  Nel  qual  tempo,  cfsendo  1’  Ifola  venuta  in  potere  e domi- 
nio di_Lucina  di  Moncara.,  moglie  di  Raimondo  di  Moncata,  le  fu  cambia* 
ta  dal  Re  Federigo,  Figlio  di  Pietro  d'  Aragona,  colla  Contea  di  Augurta 
in  Sicilia  ; e delle  rei  dite  di  Malta  rimunerò  il  valore  e la  fedeltà  di. 
Ruggiero  di  Fior  A'emanno,  già  Cavaliere  Tempiario,  a cui  pure  diede  in 
moglie  Maria  fua  Nipote  dal  lato  di  forella  (x).  Morto  Ruggiero,  Federigo 
cede  Malta  e ’l  Gczo  all’  Infante  Giovanni,  Duca  di  Atene,  fuo  Figliuolo. 
Intorno  al 

1342  trovali  preiTo  il  Fazello  (t)  menzione  d’  un  certo  Alfonfo , Conte 

di 


(l-l  Phalar.  Epifto,'.  44  ad  ./Egeilenfcs . (0  Id.  Epiftol.  Sa.  Se  ti6. 

fu;)  , Gaulot , (3-  Lampa I tram  a Cartbaginienjìbut  bakilata . 

(«)  OrofiuS,  Lib.  IV,  cap.  ville  Liparam  Mtlitamqm  , In  fui  ai  Sicilia  atbittc  pervagalnt , evtrtrt  . 
<«)  Tir.  LiviuJ,  Dccad.  Ili,  Lib.  * . (p,  Leggi  Fafiigiii . 

(?)  Malaierra  , Lib.  IV,  Cap.  XVI.  <r)  Sicilia  Sac.  Tom.  UT,  Noi.  VII  , pag.  <94. 

(/)  Zuma,  Lib.  VI  Anna!,  cap.  t.  (r)  Faiell.  Dccad.  II,  Lib.  IX,  cap.  V. 
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di  Malta  ; il  di  cui  figlio  Bonifazio  era  fiato  fatto  prigione  in  un  fatto  d’ 
armi,  feguito  in  Catania.  Parimente  predo  il  Zurita  (»)  leggefi,  che  dopo 
efscrc  fiata  Malta  qualche  tempo  fotto  il  dominio  dell’  Infante  D.  Giovanni 
Duca  di  Atene,  morto  lui  nel 

1348,  pafsò  fotto  quello  d’un  fuo  Figliuolo,  nomato  Federigo:  ed  es- 
sendo quello  mancato  fenza  fuccellìone  , l’ebbc  Giovanni  fecondogenito  del 
Re  Pietro  II , e Fratello  di  Lodovico  o Federigo  III  ; c morto  lui  , ne  fu 
infeudato  da  Luigi  e Giovanna  Regi  nel 

13  > 2 un  tale  Angelo  de  Cozzolis , Vicario  della  Città  di  Medina,  che, a 
giudizio  dell’  Abela,  è quello  ftelfo  , che  dal  Zazzera  (x)  vien  detto  della  Fa* 
miglia  Acciajoli , e chiamato  Conte  di  Melfi  e df  Malta  . Dalla  Reale  Can* 
celleria  di  Palermo  apparifee  , ficcomc  adìcura  1’  Abela , che  nel 

13 69  Furono  Signori  di  Malta  Manfredo  di  Chiaromonte  ed  An- 
drea ; fotto  il  governo  de’  quali  dieci  Galere  di  Genova  diedero  il  guaito  all* 
Ifola,  guidate  da  Tommafo  Morchio,  con  pretedo  che  dedero  ricetto  a’Corfa- 
ri,  ma  veramente  per  isfogare  lo  sdegno  contro  il  Re  di  Sicilia  (y) . Seguì  nel 
1376,  Guidone  Ventimiglia»  Regio  Gonfaloniere,  e Fratello  di  France- 
lco  Ventimiglia,  Duca  di  Golifano.  Nel 

*377  la  governava  Guglielmo  d’ Aragona,  figliuolo  naturale  di  Federi- 
go III , fecondo  il  Zurita  [<*],  e fecondo  il  Pirri.  Nel 

1380  ubbidiva  a Giacomo  de  Alogna,  che  per  edere  mantenuto  al  pos- 
fedò , fpedì  un  fuo  Miniftro  in  Catalogna  al  Re  D.  Pietro , il  quale  1*  anno 
(ledo 

1391,  aveala  donata  a Guglielmo  Raimondo  di  Moncata,  con  titolo  di 
Marchefato,  gufandogli  gratitudine,  per  avergli  condotta  da  Sicilia  Maria  fi- 
gliuola del  Re  Federigo  III  fua  Spola  ; dichiarandolo  ancora  Conte  di  Au^ 
gufta,e  Gran  Giuftiziere  del  Regno.  Il  Zurita  (b)  però  fcrive,  che  l’anno  1387 
podedevala  un  certo  Luigi  di  Aragona,  che  1’ Abcla  crede  figliuolo  del  Gu-* 
glieimo  d’  Aragona  nominato  più  fopra.  Comunque  fiafi,  avendola  il  Moncata 
rinunziata  , fu  conceduta  l’anno 

1393  ad  Artale  di  Alogna  , in  ifeambio  delle  Terre  di  Iaci  e Pater- 
niònc , eh’  egli  avea  promeìfo  di  reftituire  alla  Camera  Regia  di  Sicilia  : ma 
non  avendo  mai  effettuata  la  fua  promcfTa,  ne  fu  privato  con  un  ordine  Re- 
gio, fpedito  in  Catania  l’  anno  ftelfo  il  dì  primo  d’  Agofto.  E 1’  Ifola  tornò 
di  nuovo  il 

1394  fotto  Guglielmo  Raemondo  di  Moncata:  ma  coftui  ingratilfimo  a* 
beneficj  ricevuti  dal  Re  Martino , tentò  ribellarli  contro  di  lui  : onde  con  re- 
gio decreto  , fpedito  in  Catania  il  1397  a’  6 di  Novembre  [c],  fu  dichiarato 
decaduto  dal  Feudo,  alfoluti  i Valfalli  dall’  ubbidienza  già  dovutagli  , e 1* 
Ifola  incorporata  alla  Corona  ; a cui  rimafe  unita,  finché  dalla  generosità  dì 
Carlo  V Imperadore  fu  donata  alla  Religione  Gerofolimitana  ; la  quale  do- 
po 1’  infelice  perdita  di  Rodi,  efule  e ramminga  non  avea  ove  filTare  la  fua 
fede , e comodamente  efercitare  il  fuo  gloriofo  Iftituto . Nel  noftro  Codice 
fi  è riportato  il  Diploma  d’.una  tale  concelfione , feguira  il  1530. 

LUOGHI  MARITIMI  DELL’  ISOLA. 

POrto  Grande,  chiamato  Marta  , che  nella  lingua  del  Paefc  è lo  fteffo 
che  Torto . Quefto  vien  divifo  da  una  lunga  lingua  di  terra  , fulla  fom- 
mità  della  quale  è fituata  oggi  la  Città  Valletta  : ed  è lungo  mille  ottocento 
Tom.  II.  6 M canne 


<ul  Zurit.  Lib.  Vili,  fol.  117.  (x)  Zattera , dell»  Famiglia  Acquaviva,  parte  I. 

(y)  Uberi.  Folictta,  Lib.  VII,  fol.  30$.  (a)  Zurita  , Ann.  <377,  fol.  370. 

(fr)  Ibidem  loc.  cit. 

(e)  Quello  decreto  tolto  dalla  Cancelleria  di  Palermo  dal  libro  regnato  An.  (393,  fol.  f66,è  traferit- 
to  dall'  Abtla,  e dal  Pirri:  ma  quello  fecondo  trafcuratamcntc  lo  riportò  invece  di  quello fpe- 
dito  ad  Arale  d'  Alogna. 
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canne  di  dicci  palmi  Romani , fecondo  ciò , che  ne  fcrive  Francefco  Correg- 
gio nella  Relazione  del  fuccclTo  di  Malta  , l'critta  in  lingua  Spagnuola,  e Cam- 
pata in  Barcellona  il  1 568 . Dalla  parte  di  Ponente  s’  interna  verfo  terra  con 
quattro  feni  , tutti  ficuri , e capaci  di  ricevere  ogni  Torta  di  naviglio.  Il  pri-  t 

mo  feno  fi  Bende  in  dentro,  dopo  la  punta  dell’  Orfo  , oggi  detta  il  I-'orte 
Ricafoli  ; c quello  chiamai!  il  Porto  della  Renella.  Il  fecondo  feno  o fia  Porto 
del  Borgo , o degl’  Inglejii  incontrali  dopo  aver  palfato  un  capo  detto  Punta 
del  Sal'vadore  : da  cui  , e dal  terzo  feno , che  nominafi  l'orto  delle  Galere , 
viene  divifa  1’  Ifola  Senglea  dal  Borgo  , o vogliamo  dire  Città  Vittoriofa  . 

Il  quarto  feno  , che  prende  fuo  nome  dall’  Ifola  Senglea  , taglia  quella  ltes- 
fa  Ifola,  e la  divide  da  un  Promontorio,  che  gli  è accollo,  c fu  vi  pofa  il 
Corradino  , dall’altra  parte  della  lingua  di  Terra  già  nominata. 

Marsa  Muscetto,  cioè  Porto  da  f vernare , altro  Porto  dell’ Ifola,  che 
dilatali  verfo  Ponente  , dentro  al  quale  fi  ricovrò  1*  armata  di  Solimano,  . 
allora  che  venne  ad  aiìediar  Malta:  e appunto  fulla  fua  imboccatura  s’incon- 
tra la  l'unta  dì  Dragutte , così  detta  per  memoria  di  quel  barbaro,  ma  infigne 
Corfaro  , clic  vi  morì  fopra,  ferito  in  tella  da  una  lchieggia  di  fallo  , fatta 
faltarc  in  aria  da  una  palla  di  cannone.  In  mezzo  a quelto  Porro  forge  un 
Ifolotto , l'ovra  di  cui  il  Gran  Maellro  Fr.  Antonio  Manoel  de  Vilhena  ha 
fatto  fabbricare  con  ispefa  ed  attenzione  non  ordinaria  una  Fortezza  rego- 
lata, che  dal  fuo  cognome  vien  nomata 

Forte  Manoel,  fituato  colà  appunto,  ove  P Ifola  parea  che  mancale 
di  fortificazioni , c dove  i Nimici  avrebbono  fempre  trovato  ricovero.  Egli 
c di  Bruttura  ugualmente  regolata  che  magnifica  , provveduto  di  piazza  d’  ar- 
me., di  magazeni , di  fontane , d’  abitazioni , di  Chiefa  , e di  tutto  ciò  , che 
il  fuo  generofo  Fondatore  ha  ftimato  utile  per  porlo  in  iftato  di  lunga  e 
Valida  difefa 


/■  . « .*  • 


Sopra  la  Porta  del  Forte  legge!!  quella  Ifcrizione. 


Ad  Valletti  Urbis  Tutelasi 
Et  maiorem  Reip.  securitatem 
D.  Ant.  Manoel  de  Vilhena  M.  Mac. 

SuMMO  GENERE  OMNI  QU  E DOTE 

Princeps  ornatissimus 

ArCEM  HANC  «/ERE  PROPRIO  CONSTRUXIT 
ARMIS  ET  PRESIDIO  MUNIVIT 

Annuo  censu  dotavit 

Ann.  Sal.  mdccxxvi.  .In 


Digitized  by  Go 


G E OC  RAF  JC  HE.  50* 

tn  mezzo  alla  piazza  del  detto  Forte  il  Commendatore  Savas  Francefe  di 
Nazione  , in  grata  riconofcenza  de’  beneficj  ricevuti  dall’  Eminenza  Sua  , fe- 
ce ergere  una  Statua  rapprefentante  lo  Itelfo  Gran  Maeftro  , folèenuta  in  piè' 
da  magnifico  piedcltallo,  in  cui  leggefi  la  prefente  Ifcrizione»  divifa  uè’ iodi 
delle  fuc  quattro  facciate. 
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Eminentissimo 
Et  Serenis.  Principi 
Ant.’  Manoel  de  Vithena" 

. Lusitano  * 

Melitensium  Equitum 
Magno  Magistro 
Quod 

Arcem  Manosi. 

Potenti  ss  imum  _• 

Ordtnis  Protugnaculum  -,  • 

Sho  are  a fundamintis 

Extruxerit . 

• 

Quod 

Civitatem  Valitam 
Novis  Oteribus  ITA 

Munivit  ^ 

UT  InJTDEUUM  Conathus 

ImpìRVIAM  REDDIDSHT.  ' 

Quod 

AlINOIS  pAUfERIBUS 
Educandi]  Virginibus 
NoSOCOMIIS  ALIISQ.UE 
ÌEdibus  Hospitalibus 
Adi ficandis  et  dotandis 
Se  SUAC^UE  DEVOVER1T  . 

/ . 

Quod 

In  PERENNE  PtETATIS 
Et  Vigilanti.® 

Nec  non  et  re»  Navalis 
' Propriis  sumptibus 
AuCTì*  Monumintuu 
Ense  PILEOQ.UE  DONAXUS 
Est  a Summ.  Pont.  Bened.  xiii* 

He  roi  Lusitano 
Eq.ues  Gallus  Patrocini! 

Benemciorumque  mehor 
v-  Dai  Dicat  Consecrat 
Ann.  mdccxxxvi. 


Fra  le  Medaglie  de’  Gran  Macftri  da  noi  riportate,  ven’è  una,  nel  cui 
rovefeio  fi  fa  menzione  di  quella  Fortezza. 

Forte  S.  Michelb  , dopoi  detto  Ifolay  oggi  Città  Senglca>  era  fituato 
fopra  una  Penifola , che  fporge  in  mare  fra  1’  ultimo  Seno  detto  della  ScnglcA 
o de’  t'ranceji , e quello  delle  galere  , così  detto,  al  parere  del  Bofio,  perchè 
agli  otto  di  Maggio,  Fella  dell’  Apparizione  del  gloriofo  Arcangelo  , fu  ri» 
dutro  in-  illato  da  potervi  collocare  fopra  l’artiglieria , ed  inalberarvi  lo  Sten» 

dardo 
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dardo  della  Religione . J. ‘eminenza , fu  cui  fu  fondato  l’anno  1551»  chiamava*! 
il  Monte  Jet  Molino , altrimenti  di  S-  Giuliano  : e della  fua  coftruzione  ebbe 
la  cura  per  pubblico  decreto  una  Balla  di  tre  CommilTarj  Cavalieri,  il  Bombart, 
lo  Strozzi,  ed  il  Laftic,  fotto  la  direzione  di  Pietro  Pardo  Ingegnere  . Suo 
primo  Governatore  fu  Fr.  Iacopo  della  Roches , a cui  fu  allora  affidato  per  lo 
buon  credito  , acquiflatofi  gli  anni  avanti  nella  difefa  del  Caltcllo  di  Tripo- 
li in  Barberia  : e in  tempo  dell’  affirdio  di  Malta  fu  affegnato  per  pollo  da  di- 
fenderli a’  Cavalieri  della  Lingua  d’Italia  . Quanti  affiliti  in  quella  celebre  e 
Tempre  memorabile  occafione,  quante  batterie,  t quante  forte  di  ollilità  folle- 
nefle  dagli  Aggrertòri , e con  quanta  fedeltà  , ollinazione  , e coraggio  folTe 
follenuto  da’  luoi  valenti  difenfori  , benché  fabbricato  tumultuariamente  ed 
in  fretta,  può  leggerfi  predo  gli  Storici  di  quel  famofo  affedio.  E (Tendo  poi 
ftato .cinto  di  più  forti  mura,  ed  ampliato  con  fabbriche  e con  abitazioni 
dal  Gran  Maellro  Fr.  Claudio  della  Sengle,  ficcome  ebbe  da  quello  per  infe- 
gna  le  fue  armi  gentilizie  , cioè  una  Croce  d’  oro  in  campo  nero  , così  ne 
conferva  la  memoria  nel  nome,  coll’  aggiunta  d’  Invitta  . Nella  Chiefa  Par- 
rocchiale leggefi  un’ Ifcrizione  per  teftimonio  d’  un  beneficio  ricevuto  dalla 
Religione. 

D.  O.'  M. 

Ampliss.  Hihr.  Ordini 
Principi  Munieicentissimo 

FidEI  IT  BELLICA  VIITUTIS  REMUNERATO»! 

Ol  LIBERATUM  PoPULUM  AB  ONERE  CENSUS 

Decreto  Sacri  Concilh  Status 
Edito  Magistero  vacante 
IX  Feb.  MDC  ab  Incarnato  Christo 
Senglea  Civitas  Invicta 
Grati-  Animi  Monum.  P. 

Dalla  punta  di  quella  Lingua  di  terra  qui  fu  mentovata,  fu  tirata  in  tempo 
dell’ affedio  la  gran  Catena  del  Porto,  che  recata  da  Venezia  il  rj4^»  *d 
«(Tendo  già  logora  e confumata  dalla  ruggine  , fu  fatta  rifare  più  grofla  e 
malficcia  dal  Gran  Maellro  Valletta  il  15  . Quella  llendevafi  dalla  piattafor- 

ma, che  Ha  a fior  d’acqua  a piè  del  Cartello  S.  Angelo,  allo  fperone  dell’lfo- 
la  di  S . Michele  : e n’  ebbe  la  cura  il  Cavai.  Fr.  Francefco  Guiral  Cartigliano» 
e Capitano  allora  della  Galera  S.  Giovanni , il  quale  avendovi  collocati  acco- 
llo nove  pezzi  di  artiglieria  grofla,  che  tiravano  a pelo  d’  acqua  , la  difefe 
contro  tutti  gli  sforzi  dell’  Armata  nemica. 

. Borgo,  prima  fede  e ricovero  del  noftro  nobiliffimo  Ordine,  allorché 
venne  nell’  Ifola,  fituato  fopra  nn’  altra  Lingua  di  terra  fimile  a quella  di 
S*  Micbelet  o vogliamo  dire  iella  Senglca  , fra  le  quali  fi  frapone  un  Canale 
di  mare,  che  forma,  come  fi  è detto  , il  terzo  leno  del  Porto  Grande  , e 
che  giugne  fino  alla  Burmula  : ficchè  rimane  circondato  dal  jpare  , fuorché 
dalla  fronte  verfo  Terra  , e volta  di  faccia  contro  il  mezzo  vento  Levante 
Scirocco.  Quella  eflendo  la  parte  più  debole  e pericolofa,  fu  nell’ affedio 
tolta  a difendere  dalle  Ire  Lingue  di  Francia,  Provenza,  Alvérgna , e Fran- 
cia. Nel  più  alto  (ito  di  detta  Fronte,  ov’  era  alloggiata  la  Porta  di  Proven- 
za , fabbriconi  un  Baluardo  co’  fuoi  fianchi , e con  un  cavaliero , che  batteva 
la  campagna  dell’  oppofto  colle  : e al  fuo  finillro  lato  fu  aperta  la  por- 
ta principale,  però  chiamata  Torta  di  Trovenza  . Vi  fu  parimente  fabricata 
una  Cafamatta  a traverfo  del  foffò  , capace  di  quaranta  Archibufieri  , e di 
tre  pezzi  di  Artiglieria.  Nel  1554,  fotto  la  direzione  di  un  Ingegnerò  chia- 
mato Nicolò  Bellavanti , era  flato  quello  Borgo  cinto  di  forte , ridutte  le  fue 
fortificazioni  a qualche  ordine,  dilatate  le  cafe  , ed  accrefciute  notabilmen- 
te le  Famiglie:  onde  gli  abitatori  la  chiamarono  Città  nuova : titolo  che  per- 
di poi  nella  fondazione  della  Valletta»  rimanendole  quello  di  Città  vittoriosa » 

dac- 


I 
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dacché  ebbe  foftenuto  un’  a (Tedio  cotanto  formidabile  . Nel  1724  , elTendolì 
confiderato,  che  occupata  la  fofTa  e la  muraglia  detta  dal  Gran  Maeitro,che 
la  fabbricò  , la  Cotonerà  , farebbe!*!  potuto  facilmente  battere  la  Vittoriosa  , che 
le  rimane  al  di  fotto  , fu  munito  con  nuovi  ripari  il  Forte  del  Salvadorc  , 
(opra  la  cui  Porta  ft  legge . 

Ne  occupata  Vallatione  Cottonera 

V I CI  NI  A LOCI  EDITI  , UrBS  JAMDIU  VlCTBIX 
Commodius  OPPUCS ARETU R ; 

Auspice  Salvator  e , Arci  prominente, 

Ad  hanc  formam  Munita  est 
Imperante  M.  Mac. 

D.  Antonio  Manoel  de  Villhena  • 

Anno  sal.  mdccxxiv. 

Finalmente  nell’  Anno  1727  furono  dalla  provvidenza  e vigilanza  dello  lles- 
fo  G.  Maeftro  reflaurate  tutte  le  fue  Fortificazioni , parte  già  rovinate  dalle 
batterie  de’  Turchi,  con  cui  sì  frequentemente  le  travagliarono,  e parte  an- 
date in  rovina  per  la  lunghezza  del  tempo  , e fin  lì  trascurate , per  terminare 
quelle  della  Vailetta  ; a cui  di  più  fe  ne  aggiunfero  altre  di  nuove  . Della 
qual  cofa  farà  ampia  telìimonianza  alle  età  future  una  Lapide , polla  fopra 
la  fua  Porta  principale. 

Oppidi 

Hiekosol.  Relicionis 
AnTEA  PERFUCII  ET  SEDIS 

An>  Sal.  mdlxv  ingenti  Turcarum  exercitu 
Oppugnati 

DlVINITUSQUB  ACTA  DEFENSION1S  CAUSA 

VICTRICIS  nomine  insigniti 

MuNIMBNTA  ET  TORMENTIS  BELLICIS  CONQUASSATA 
ET  TEMPORE  DEIN  COLLAPSA 

IMP.  PRUDENTISS.  AC  VIGILANTES.  M.  M. 

D.  Antonio  Manoel  de  Villiiena 
Restaurata  et  aucta 
Anno  Rep.  S.  mdccxxvii. 

Castello  S.  Angelo,  detto  prima  Camello  a mare , fu  , perciò  che  il 
Comm.  Abela  ne  conta  in  più  luoghi  della  fua  Malta  illullrata  , fervendofi 
del  teftimonio  di  Luigi  Marmol  (</),  edificato  da’  Saracini,  allorché  fignoreg- 
giavano  l’  Ifola  ; ed  è divifo  dal  Borgo  per  un  foiTo  d’  acque  , introduttovi 
per  fua  maggiore  fortificazione  , e folamente  vi  tiene  comunicazione  per 
mezzo  d’  un  ponte  di  legno  amovibile.  Quello  in  tempo  dell’  alfedio  rimafe 
intatto;  non  efsendo  mai  giunti  que’’Barbari , trattenuti  dalla  refillenza,  fatta 
loro  da  S.  Elmo,  e da  S.  Michele  , ad  adediarlo. 

Bormola  , Terra  polla  in  teda  del  terzo  fieno  del  Porto  grande, fuori 
della  Porta  Aragon eie  del  Borgo , e fiottopolla  nella  milizia  al  Capitano  del- 
la Senglea , detta  liir-Mula  , cioè  l'ozio  del  Signore  . 

Castello  S.  Elmo,o  S.  Ermo,  così  nominato  da  una  picciola  Chiefa  di 
S.  Erafmo , edificata  ivi  predo  fui  monte  di  Sceb-Rar.  Diè  occafione  alla  fa- 
brica  di  quello  Forte  1’  invafione,  che  nell’  anno  1488  le  galere  Turchefiche 
fecero  nell’  Ifola  ; onde  di  Sicilia  venne  ordine  di  edificare  una  Fortezza  per 
ripararla  dalle  feorrerie  de'  Nemici  , che  giornalmente  corfeggiavano  que’ 
mari  (e).  Per  gli  atti  di  Notaro  Gancio,  nella  Cancelleria  dell’ Ifola  , appa- 

Tom.  II.  6 N rifee , 

(d)  Marmo),  dcfcriz.;one  dell'Africa,  Lib.  II,  cap.  XII. 

(tj  Mariana,  HiHor.  Hifp.  Lib.  XXV:  E*  p<nt  propugmeuluoi  tdifictrì  vifum  efl  probibtnih  b-.jhbui  , 
at  cuoi  InfuUin  Jedtm  belli  cjficercnl  , oftuetu  nsilrii  lituribm  . 
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rifce,  che  fa  di  nuovo  riedificato  il  1552,  ma  affai  male  intelb,  debole  , e 
irregolare . Nell’  alfedio  di  Malta  , tante  volte  da  me  ricordato  , fu  battuto 
per  molte  fettimane  da’  Turchi , con  la  furia  di  trenta  pezzi  di  cannone  ; e-, 
finalmente  espugnato  a forza  alli  23  di  Giugno,  colla  morte  di  circa  quattro- 
mila alfalitori , e mille  dugento  Criftiani,  ira’ quali  cento  dieci  Cavalieri  ; i 
di  cui  Nomi  gloriofi  ci  fono  fiati  confervati  dal  Bofio  (/).  In  quale  fiato  poi 
fi  folte,  allorché  i Turchi  lo  battevano,  può  rifaperfi  da  Gianantonio  Vipera- 
ni  [g]  nella  Storia  che  elegantemente  feri  de  di  quella  guerra . 

Sceberras,  da  Sceb-Ras , che  vale  luogo  alto  ed  eminente  . Divide  1*  uno  , 
e 1’  altro  Porto  di  Malta:  ed  è lungo  1500  canne  , largo  380;  fulla  di  cui 
punta  , che  ferve  d’  imboccatura  a due  Porti,  dicontro  alla  punta  dell'Orfo  da 
Levante , e a quella  di  Dragutte  da  Ponente  , vi  era  fabricato  il  Forte  S • 
Elmo , di  cui  teftè  parlavamo.  Sull’  altezza  di  quello  monte,  che  Uà  a cava- 
liere della  parte  occidentale  dell’  Ifola , i Turchi  piantarono  le  loro  batterie, 
per  offendere  il  Forte  di  S.  Michele,  ed  il  Borgo  a lui  unito. 

Citta’  Valletta  , fondata  dal  Gran  Maeftro  di  quello  nome  fui  Mon- 
te di  Sceberras  , luogo  creduto  necefsariflìmo  di  fortificarli  , per  togliere  in 
avvenire  ogni  comodità  a’  Nemici  di  alloggiarvifi  . E peichè  il  Teforo  dell’ 
Ordine,  efaullo  per  la  palfata  guerra , non  poteva  a verun  patto  foftenere  sì 
grave  fpefa  , furono  c con  lettere  c con  ambafccrie  follicitati  tutti  i Principi 
e Potentati  dell'  Europa  , a voler  fomminiftrare  qualche  ajuto  per  lo  compi- 
mento di  opera  così  nccefsaria,  ed  utile , fe  altra  mai,  alla  Criliianità.  Cioc- 
ché fecero  gcncrofamente  fovra  degli  altri  li  He  di  Francia,  di  Spagna  , c 
di  Portogallo  (4),  e ’l  Santo  Pontefice  Pio  V,  che  più  di  tutti  vi  s’interefsò, 
e coll’  interporre  preffo  degli  altri  i fuoi  valevoli  uffizj  , e col  fomminiftrare 
egli  ftefso  fomme  confiderabili  (i)  . Nella  reale  Certofa  di  S.  Martino  di  Na- 
poli vidi  io,  gli  anni  addietro,  una  quittanza,  fatta  dal  Ricevitore  di  Mah» 
a quel  Priore,  in  cui  fi  dichiara,  che  quel  pagamento  , fatto  da  lui  per  la^ 
nuova  Città  , era  il  primo  che  foffefi  fin  lì  ricevuto  dalle  decime  a quello  ef- 
fetto concedute  da  Sua  Santità  nel  Regno  di  Napoli . Della  qual  conceffione 
abbiamo  un’  altro  documento  nell’  Archivio  di  Malta  (_/),  e ne’  noftri  Di- 
plomi [>»] . Si  diè  principio  intanto  alla  nuova  Città  il  dì  28  Marzo  del  1 $66, 
lotto  la  direzione  del  Commendatore  della  Fontana  , uomo  abiliffimo  in  ma- 
teria di  fortificazioni  , come  lo  chiama  il  Vertot  (a),  c del  Capitano  Fran- 
cefeo  Laparelli,  nominato  dal  Bofio  (0).  Dalle  memorie  dell’  Archivio  Ge- 

rofo- 


(f)  Eolio  , p.  Ili,  Lib.  XXVII,  pag.  574. 

(g)  Iohan.  Anton.  Viperini,  de  Bello  Mcliten.  pag.  o:  F.fi  autem  non  ingent  , df  in  quatuor  angui  oc 
tanquam  radiai,  ut  fiditi , projella  , jtfiaque  circuì»  munita,  babint  intir  duci  a ligule  t ad  lingua 
roflrum  eminente m turrim  validi  fimo  muro  firmata»! , ad  qudm  per  angufium  pontem  i tur  ab  arce . 
tutta  turrim  df  ardi  angulum  ad  tulandam  fu  finn  in  ipfa  crepidine  , qua  levi  admodum  fajligii  a 
littore  fubvebitur  , Marfamufcettum  verfui,  parvum  queddam  prtpugnaculnm  extruBum  efi  , dfic, 

‘ (b)  DiplOll).  CCVI,  pag.  nj. 

li)  Diplom.  CC1II,  pag.  tu.  CCIV,  pag.  114.  CCVII,  pag.  116.  CCIX,  pag.  t3o. 

(I)  Ex  Libro  Conciliorum  Stai.  ann.  1571,  fol.  1 «j;  Fr.  Petrus  de  Monte,  &c.  Et  NosConvcntus , &c. 
Univcrfis  & (ingulis  , &C.  S’ctum  facimtn  df  Jttejlimur,  qualiter  fumma  ducatorum  vigiliti  duorunt 
millium  de  Caroleni t X,ex  omnihut  decimi t in  Regno  Heapolitano  anno  1569  rmpcfilii  , nolitque  li - 
irradiar  concigli  prò  munitione  , dr  tuitione  huiui  nova  Civitatit  Valletta  , exalla  per  Adm.  Rev.  in 
Cbrifio  nobit  pracarifiimum  Fr,  Martinum  Rotai  de  Portalruvio,  ad  Bpifeepatum  Uelevttanum  nomina - 
tum  df  prafenlatum  , ipfarumqut  denmarum  CoUeOorem  ApeJItlieum  : df  tam  in  maoibui  Fr.  nofiti 
lulii  bravi  in  Prioratibut  nofirii  Baroli  df  Caput  prò  nofiro  communi  JErario  olim  Rcerplorir  , ac  et- 
ra mdem  Deeimarum  Depofitarii  Apofiohci , qtitm  Mercatornm  numerala  , df  Muta  a quibuicumque 
TJercatcribm , ipfe  de  Bravo  , de  olii  nomine  nefiro  mutuo,  feu  ad  cambium  Jumpferunl , ut  de  di- 
Hii  decimi t ipfit  lAcrcatoribui  falitficrcl  , futi  df  txtitit  bic  in  Conventu  nefiro  diverfit  vicibur 
franimi  fa  per  candir»  Bravura  : df  illam  fummam  iuxta  intenticnem  df  voluntatem  fua  Brntitudi- 
nis  in  df  prò  confirurnda  , df  munì  inda  dilla  Givi  tate  Valletta  crogovitr.ut , df  erogar!  ftcimui , dff- 
Datum  Milita  , dio  XXV  Menfit  Augufii , MDLXXI, 

(ni)  Diplom.  CCXV,  pag.  13 6. 
in)  Vertot,  Livr.XIII.pag.no. 

(«)  Bollo, par.  Ili,  L:b.  XXXV,  pag.  74j. 
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rofolimitano  (p)  fi  ritrae  , che  non  poca  parte  ancora  vi  ebbe  F.  Girolamo 
Cattar  Maltefe , Donato  dell’  Ordine  , di  cui  taciono  in  quella  occafione  i 
tioltri  Storici  ; e folamente  il  Bofio  (q)  lodalo  per  aver  polta  in  opera  valo- 
rofamente  una  invenzione  , che  fi  trovò  poi  acconcia  molto  per  rovinare  un 
Ponte  de’  Turchi  formato  a S.  Michele  . Furono  gettate  ne’  fondamenti 
molte  Medaglie , coniare  in  sì  lieta  congiuntura  : dal  dritto  delle  quali  rap- 
prefentavafi  la  teda  del  Fondatore,  e dal  rovefeio  alcune  Epigrafi  , allufive 
alla  nuova  Città  (r)  : e nella  prima  pietra , che  fu  polla  in  calcina  dal  Gran 
Maellro,  dopo  efsere  fiata,  fecondo  i facri. riti  , benedetta  da  Fr.  Giampie. 
tro  Mosquct  , Sottopriorc  della  Chiefa  Conventuale  , era  fcolpita  ed  inta- 
gliata  un’  Ifcrizionc , e non  già  decreto  del  Configlio  , come  la  chiamano  il 
Bofio  ed  il  Vcrtot,  del  feguente  tenore. 

llluftrijfimus  Et  Revcrcndiffìmus  Dominiti  Joannes  De  Valletta , Ordinis 
Militi a Hot  pi  tali  e Divi  liaptijla  Hierofolymitani  Magniti  Magijlery 
Tcriculorum  Anno  Superiore  Ab  Suis  Militibus , Populoque  Meliteo  In 
Objìdione  Turcica  Perpejforum  Memory  De  Condeuda  Urbe  Nova  ,•  Ea- 
que  Moeniis , Arcibus  , Et  Propugnaculis  Ad  Sujlivendam  Vim  Omnem 
Propulfandosque  Inimici  Turca  Impetus  , Aut  Saltem  Reprimendo s Mu- 
nienda  , Inito  Cum  Vroceribut  Concilio  , Die  Iovic  Vige Jìmaofl ava 
Menfis  Martii  MDLXV1  Deum  Omnipotentem  , Deiparamque  Vtrgi - 
nem , Et  Numen  Tutelare , Divum  loannem  Baptiflam  , Divosque  Ca- 
terot  Multa  Vrecatui  , Ut  Eauftum  Faelixque  Religioni  Cbrijliana  Fie- 
rety  Ac  Ordini  Suo , O uad  Inceptabat , Bene  Cederety  Suppojitis  Ali - 
quibus  Sua  Nota  Numis  Aureit  Et  Argentei! , Prima  Urbis  Fundamen- 
ta  In  Monte , Ab  Incolis  SCEB-ERRAS  Vocato,  Iecit,  Eamque  De  Suo 
Nomine  VALLETT AM , Dato  Pro  Infignibus  In  Parma  Miniata  Aureo 
Leone , Appellati  Voluit  (/)  . 

11  Convento  vi  fu  trasferito  dal  G.  Maeftro  Piero  de  Monte,  1’  anno  1570. 

Forte  Ricasoli  , Lingua  di  terra,  che  fporge  in  mare  , formando, 
come  fi  è derto , la  foce  del  Porto  grande.  Fu  chiamata  prima  Punta  fottile 
dalla  fua  forma:  poi  Punta  delle  Forche , poiché  in  tempo  che  il  Convento 
rifedeva  nella  Vittoriofa,  ivi  punivanfi  i delinquenti  . Indi  ebbe  il  nome  di 
Torre  di  S.  Petronio , e di  Torre  dell’  Orfo , per  efservi  fiata  fabricata  nel  1629 
per  ordine  del  Gran  Maeftro  de  Paula  una  Torre,  affine  d’ impedire  la  fuga 
degli  Schiavi  : e chiamoffi  indifferentemente  ora  col  primo  nome  datogli  dal 
Commendatore  Allefsandro  Orfi  Bolognefe , che  edificolla,  e ora  col  fecondo 
datogli  dal  Popolo  in  memoria  del  fuo  medefimo  Fondatore  . A’  dì  noftri 

' chia- 


. — ■ , — - — . - 

<f)  Ex  Libro  Concil.  ann.  tt79, fot.  171;  Fr.  loanntt  /*  Evtique  la  CaflieTt.ffrc.  Univcrfii  & finguln,  &e. 
Hctum  faeimut , (fr  ttflamur  , tome  il  Uj j.  Girolamo  Cagar  Maltefe  negro  , e di  noflra  Religione 
Domalo  , ed  ordinario  architetto  ed  Incoierò  noflro,per  molli  anni  ha  fervilo  nel  [addetto  uffizio  : 
cioì  dal  tempo  di  quel  crudeli filmo  et  inaudito  afiedio  di  Turchi  , ed  altri  Barbari  , dove  non  fpa. 
regnando  punto  la  Perfona  fua  in  ogni  pericolo  per  riparare  le  rovine  fatte  da  quei  quotidiani  con- 
tinui agalli  t 1)  terribili  . E dopo  detto  affedio  effendofi  determinato  , che  quefla  noflra  Città  Fal- 
' letta  fi  aveffe  da  fabbricare  , fi  ritrovò  dalla  prima  linea  continuatamente  fi no  al  giorno  preferite  in 
compagnia  di  altri  Ingegnieri  , mandati  dalla  Maefli  Cattolica  del  Re  di  Spigna  , procurando  con 
ogni  affezione  di  ridurre  coti  importante  Fortezza  nel  termine  t perfezione  che  a!  prefente  fi  trova  . 
Similmente  ha  difegnato  li  fette  Palazzi , chiamati  Alberghi  delle  fette  Lingue  , nelle  quali  eonfifle 
il  corpo  di  tutta  la  noflra  Religione  , il  uiflro  Palazzo  Magiflrale  , e quello  thè  pii  importa , /■  Fe- 
ci efia  noflra  Conventuale  di  S.  Giovanni  Bit  tifi  a , ridueendola  in  perfezione  : e da  lui  pure  fono  ufei- 
ti  i dtfegni  della  Parrocchiale  di  S.  Paola , e delle  Cbiefe  di  Porto  Salvo  , del  Carmine  , di  S . Aga- 
llino , e di  S.  Maria  di  Getti , ove  al  prefente  fi  officia,  oc.  Datum  Melilx  , ite. 

(q)  Bofio,  Par.  Ili,  JLib.  XXIX,  rag.  fui. 

< r)  In  due  de’ detti  rovefei  era  imprclfo  il  circuito  e difegno  dell'  Ifola  : immotai*  coli  dedit  .. 
Melita  rena, ceni.  In  due  altri  la  pianta  della  nuova  Cittì:  Dei  provucnatoiu*  jeqj'enua 
victoria  - perpetuo  phopucsaculo  Turcica  obeiuiokis:  e nell'ultimo,  che  rapprrfentava  il 
PaAorcllo  David  ucciforc  del  Gigante,  c che  da  me  fe  flati  riportati,  Uno*  decim  m'llia. 

(ri  Quefla  Ifcrizionc  fu  poi  dal  Gran  Maellro  Fr.  Antonio  de  Paula  fatta  porre  fopra  la  porta  reale 
della  fleflfa  Città  Vailetta,  «S  anni  dopo. 
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chiamati  il  Fortt  Ri  e a foli,  per  un  Cartella,  che  poi  vi  ti  aggi  un  fé  per  maggio}: 
curtodia  del  Porto.  ' 

Massa  Scala,  da  Marfa-Skal/i , cioè  Porto  Siciliano , detto  ancora  Cala% 
e Forte  di  £.  Tommaso , per  aver  ivi  prefso  una  picciola  Fortezza  fattavi  fa- 
bricare  dal  Gran  Maeftro  Alofio  de  Vignacourt  , e che  prende  il  nome  da 
una  Chiefa  vicina , dedicata  a quello  Santo  . 

Muggiarro  , o Monsciak  , che  vuol  dire  ferra  o fega  , è un  altro 
picciolo  feno  poco  lungi  dalla  Cala  di  S.  Tommalo  , ove  lono  certi  fcogli  ✓ 
che  fpuntano  in  mare. 

Punta  di  Dellimara,  Collina  e lingua  di  Terra,  che  entra  in  marenei 
capo  dell’  Ifola  fra  Mezzo  giorno  e Levante,  e prima  d’entrare  nel  Porto  di 
Marfa  Scirocco  per  chi  naviga  verfo  Ponente.  Dalla  parte  dicontro  v’  è la- 
Punta  Benijfa , detta  da’  Padani  Binrifa  , e Ta  Jicca  , da  entrambi  le  quali 
apreti  1’  imboccatura  del  Porto’,  e sì  full’  una  come  full’  altra  vi  pofa  una 
Torre  per  guardia  della  marina  . 

Massa  Scirocco,  Porto  così  chiamato,  per  avere  la  bocca  rivoltata  a 
quel  vento  , capace  di  più  Vafcelli,  ma  non  molto  ficuro  da’  venti  di  Levan- 
te. In  mezzo  al  Porto  fpunta  dall’ acque  uno  fcoglio  ifolato,  che  chiamano 
Itaccia . Qui  fu  dove  posò  l’armata  Turchefca  [r] , toltati  di  full’ ancore  dal 
Muggiarro  la  notte  delli  19  Maggio,  avendo  portato  fulle  due  punte  , che  for- 
mano il  Porto , due  galere  , con  i loro  canali , per  afticurare  1’  entrata  ; dove 
poi  piantarono  due  batterie  di  cannoni , temendo  di  poter  edere  forprefi  dall’ 
armata  Critiiana,  che  già  fapevano  ragunarti  in  Sicilia:  e vi  fi  fermò  fin  tanto 
che  ebbe  occupato  il  Cartello  S.  Ermo  . Predo  al  Porto  featurifeono  acque , 
le  quali  edendo  ftate  viziate  da’  noftri,  fu  ciò  cagione  che  moridero  circa  800 
Turchi  (*) . 

Marnisi,  punta  di  terra,  che  avanzati  in  mare  in  mezo  a Mar^a  Sciroc- 
co , ed.oppofta  all’  entrata  di  quello.  Nel  1610  il  Gran  Maertro  di  Wigna- 
court  vi  fece  fabbricare  un  Forte  ; e prendendo  il  nome  di  quel  Santo  , nella 
di  cui  Chiefa  era  egli  dato  battezzato  in  Francia  , chiamollo  il  Forte  di  S . 
Luciano . 

S.  Giorgio, Chiefa  dall’altra  parte  del  detto  Porto  , che  guarda  Mezzo 
Giorno,  e quafi  dicontro  al  Forte  S.  Luciano.  Qui  fuole  celebrarti  la  Meda 
alle  genti  delle  galere  della  Religione,  prima  della  loro  partenza  in  Levante. 
Non  lungi  da  quella  Chiefa  veggonfi»  alcune  cifterne  cavate  nel  fartò  vivo , e 
bituminate  all’  intorno.  Credeli  comunemente  che  fervi fiero  per  confervar 
1’  olio  . ‘ • 

Yues-sciat,  cioè  piccolo  feno  della  Valle  di  Sciacca , lontano  dalla  Punta 
di  Benìfia  circa  un  miglio  e mezzo,  c prefso  a Cafale  Micabba . Quella  è una- 
Cala  atTai  comoda  per  piccioli  bartimcnti  . 

Kabar-el  Garib,  Sepolcro  del  Forajliero  . Qui  fi  mantiene  una  Guar- 
dia per  curtodia  della  Marina. 

Pietra  n r m a , o fia  Guardia  Tal-GeziratCxoh  Guardia  della  marina  . Ivi 
predo  Ila  uno  fcoglio  di  quello  llcfso  nome  . Da  Pietra  nera  innanzi  per  lo  fpa- 
zio  di  otto  miglia,  quello  Littoralc  di  Malta  riefee  inaccedibile , per  1’  altezza 
delle  rupi  , che  fporgendo  in  mare  rendono  impodìbile  lo  sbarco. 

Folfola  o Folfa,  Ifolorto  dal  lato  di  Libeccio,  e Mezzodì  , diftante 
dal  terreno  di  Yietra  Nera  quattro  miglia  in  circa.  Il  fuo  nome  in  linguag- 
gio del  Pacfe  lignifica  Pepe  : onde  da  alcuni  Scrittori  vien  dftta  Pypcr  . Ve- 
defi  ivi  una  Chiefa  , dedicata  alla  Santidima  Vergine  , ed  era  prima  titolo  di 
Beneficio  Ecclefiaftico . 

Ramla  Ta  Fam-Rieh,  cioè  Luogo  arenofo  della  Bocca  di  mento . Nel  fito  più 

emi- 

1 - 

(Il  Joan.  Anton.  Viperini,  de  Bello  Melit.  pag.  7:  Hojltr  quoque  ,uam  allrr  Portai  non  inventai  fuit  ecm- 

■ moiiut,  retro  tltfttm  ai  Uarfateilcetum  rgtt  . 

(*I  Viperani.de  Bell.  Mcliien.  pag.  7;  Quorum  fcjlmeium  vitto , nano  illat  nojtri  eorruperant  , ucce 

fermi  boftet  tnltrierunl  . 
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eminente  , ed  elevato  di  certe  grotte  chiamate  Bocche  di  •ventò  > vi  è una  deli 
le  Torri  fatte  fabbricare  dal  Gran  Maellro  Lafcaris . 

Redum  Pellegrino,  Foce  di  una  parte  di  terra,  che  fpingendo  il  ma- 
re a guifa  di  cerchio , forma  un  feno  comodo  per  lo  sbarco  . Siccome  Re- 
ium  nella  lingua  Paefana  lignifica  diroccamento , o rovina , cosi  credefi  che  que- 
llo Territorio  folfe  dell’  antica  Famiglia  Pellegrino  , la  quale  imparentatali 
con  quella  del  Carretto  de’  Marchefi  di  Savona , pafsò  intorno  al  139Z  ad  abfc 
rare  in  Sicilia  : e da  alcuni  documenti  della  Cancelleria  di  Palermo  («)  fi  co- 
conofce , che  poffedeva  de’ beni  in  Malta.  ' • ' "ì 

Mugiarro,  o Cala  del  Migiar  dittante  un  Miglio  e mezzo  dal  Pellegri- 
no. In  quello  luogo  gittò  la  prima  volta  1’  ancore  l’armata  Turchefea  alli 
>3  Maggio  del  1565  ; ed  ettendogli  andato  incontro  per  riconofderla  il  Cai 
valiere  Fr.  Adriano  della  Riviera  Francefe  vi  rimafe  prigione  : ed  il  Cavalieìr 
Fr.  Benedetto  Mesquita  Portoghefe,  vi  lafciòla  vita  . E fu  il  primo,  che  fpar- 
gelfe  il  fangue  per  difefa  della  Religione  , e dell’  Ifola  : ftimato  degno  dal 
Cielo  di  fervire  d’  efemplo  a tanti  altri , che  coraggiofamente  lo'  feguitarono. 

Raul*  Ta  Aayn  Toffieca  : cioè  Arenale  del  Fonte  del  Tomo  : dillantè 
da  Cala  Mugiar  un’  altro  miglio  e mezzo.  Il  Viperani  lo  Chiama  Antifega.* 
Redum  Maiesa  . Spiaggia  , ove  fgorgono  alcuni  piccioli  rufcelli d’ acqua. 
Buona  Ca£a.  Luogo  accollo  ad  uno  Tiretto  feno  d’  acqua  , che  entra 
dentro  Terra  per  lo  fpazio  di  quafi  due  miglia , e ftendelì  nella  valle  fopra 
Cafale  Nigret^-i  ■ y : "■'*.•  ’■  ■■■•■!'  , t ì 

Redum  Scikar,  altrimenti  il  Gant,  altro  feno  d’acqua,  che  entra  in  terra 
verfo  la  Cala  delle  Saline  vecchie , e ftringe  a guifa  d’ Iftmo  una  parte  dell’  Ifo- 
la  alla  volta  del  Cornino  , detta  Cberfonefo  : rimanendovi  fra  1’  uno  e 1’  altrò 
feno  poco  più  d’  un  miglio  di  terra  . ' < - • - 

Gebal  Kercueva,  picciolo  feno  di  mare,  lungi  poco  più  di  due  miglia 
dalla  punta -del  Cornino,  che  guarda  Libeccio  » In  quello  dà  fondo  la  barca 
detti  nata  al  .traghettò  <dal  Gozzo  a Malta.  : ; 7 

Rama  Ta-Ghoslien  , luogo  arenofo  detto  delle  Gazzelle,  e feno  di  ma- 
re r che  lì  avanza  dentro  terra  dùe  miglia  fotto  Forte  roffo»  " r 

Aharasgh  , Cala  e fpiaggia»  cui  diè  nome  il  terreno  all’  intorno  ruvido 
afpro  , e fabbiofo  . 

Redum  il  ITamar  , Diroccato,  ò rovinato  dell'  Afino,  pollo  in  fondo  del 
Cherfonefo  verfo  Tramontana , declinando  a Levante;  e che  tra  Mezzogior- 
no, e- Levante  è oppofto  alla  Cala  delle  Saline  . Verfo  Settentrione  v’  è una 
Torre  di  guardia,  faccia  a faccia  ad  una  fpiaggia,  che  chiamano  1’  drachase . 

Cala  delle  Saligni,  Lingua  di  mare,  che  fporge  innanzi  dentro  terra 
per  lo  fpazio  di,tre,ò  quattro  miglia;  e rincontrandofi  di  fronte  coll’altro 
feno  Redum  Scikak  taglia  a traverfo  di  poco  fpazio  la  terra,  e forma  il  Cber- 
fonefo. In  punta  di  quello  feno  eravi  già  la  Fabbrica  delle  Saline  ,'oggi  chiai 
mate  Saline  vecchie . 

Isola  di  Salomone,  detta  da’  Paefani  Gezir  Ta-Selmun  , nome  d’  una^ 
Famiglia , che  oggi  è in  Sicilia  ; e che  , come  fi  fuppone , era  Signora  dell’ 
Ifola,  o del  territorio  vicino... 

Mistka  , picciola  Cala , che  guarda  verfo  Scirocco  nell’entrata  del  Porto 
di  S.  Paolo,  mal  ficura  da’  Venti  Meridionali. 

Cala  , o Porto  di  S.  Paolo, per  ettcr  quello  il  luogo,  ove  per  antica 
tradizione  fi  crede,  che  dette  a traverfo  la  nave  Alettandrina  , ove  navigavi 
il  Santo  ApottoÉM  da  cui  pure  prefe  il  nome  tutto  il  tratto  del  Paefe  cir- 
convicino , che^miamafi  Puales  . . . > 

' Kaura  , Punta  di  Terra  , detta  così  dalla  fua  forma  quali  circolare , la 
quale  ftendendofi  verfo  Settentrione,  declinando  a Libeccio,  più  innanzi  di 
Tom.  II.  6 O quello 

(a)  In  un  Libro  fegn,'  1304,1395,10!..  iA..<L>K8.e  fupplicaprcfcntau  al  Regimino  ule 

de’  Pellegrini  : Itene  peli  , ehi  lo  deltu  Mefite  Milieu  boi»  tifili  li  beni  , li  quale  epfee  , e [o  Seeiru 
. bevi  a Malie.  11  Comm.  Abela  nella  fua  Malta  illuArata  ftgiona  a lungo  -di  quella  Famiglia;' 
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quello  che  faccia  la  Mifirgy  forma  da  quella  parte  la  bocca  del  Verta  S.Taol% 
e da  M.  G.  quella  di  Óenvarat , ad  amendue  i quali  ferve  come  molo . 

Ben  varai,  anticamente  Veneranti  Cala  delle  Saline  nume . Qui  preffo  veg- 
genti le  reliquie  d’  un  antica  Torre  » che  dalle  fcritture  dell’  Archivio  dell’ 
Jfola , fi  conofce  edere  fiata  in  piedi  l’anno  1494» 

Cnallis»  fcoglio  in  mare  dalla  parte  orientale  al  Porto  delle  Saline^ 
nuove . 

Cala  Ta-Ma*cu,  0 fia  di  Marco  , predo  alla  quale  è una  Torre  di 
guardia  , dopo  cui  fegue  la  Cala  della  Madalena . j 

Cala  S*  Giorgio  , Non  molto  lontano  vi  è Kark  cl-Hamiemy  cioè  Afer~ 
tara  delle  Colombe.  Voragine  profonda,  e ricettacolo  d’acque  marine  ; i di 
cui  sbattimenti  per  i lati  della  medefima , cagionati  dal  fludo  del  mare  , for- 
mano un  Tuono  orribile  * come  fifehio  di  Serpenti  : onde  il  volgo  la  chiaro* 
ìa  Dragonara , Intorno  all’  orificio  di  quella  Caverna,  folevano  altre  volte  an- 
nidarfi  le  Colombe, 

Cala  di  S,  Giuliano,  Striscia  di  mare, che  inoltrali  in  terra  poco  più 
d’  un  miglio,  formando  varj  piccioli  fieni  da  ambe  le  parti,  e ficndendofi  con 
due  rami  verfb  Merogiorno, 

LUOGHI  MEDITERRANEI  DELL’  ISOLA. 

MALTA,  anticamente  Medina , qual  nome  fi  pretende,  che  le  fode  dato 
da’ Saraceni , in  memoria  di  una  Città , fituata  nell’Arabia  Petrea,  che 
Maometto  chiamò  Medina  Labi , cioè  Città  del  Profeta  , Fu  poi  detta  Città 
potabile  i oggi  Città  Vecchia , fituata  quali  in  mezzo  dell'IfoU,  ma  alquanto 
più  meridionale,  fovra  1’  eminenza  d’  un  Colle,  di  cinquecento  fefianta  canne 
di  circuito,  comprefovi  il  fodò,  modernamente  aggiuntovi . E’  refidenza  del 
Vefeovo  di  Malta  e Gozzo,  e del  Tribunale  de’  Laici  , ed  anche  il  Principe 
vi  ha  un  comodo  Palazzo , riftaurato  dal  Gran  Maeftro  Manoel , che  ripari 
ancora  molte  delle  fuc  fortificazioni , dalla  longa  età  malconci,  e rovinofie. 
Del  qual  beneficio  il  Magiftrato  della  Città  ha  voluto,  che  f<  ne  tramandi  A 
Poderi  la  memoria  in  due  Ifcriztoni , Una  fopra  la  Porta  Principale , 

• s 

• A'ntitfuifftmam  Ha  ini , Qttam  Tatret  Dixere  No  tabi  lem , InfaU  Metro* 
folìm  : Q*a  p.  Tamii  Trovi  do  Naufragio  E idem  Edotta  , Trimum 
Prafulem  Divam  Pnblinm  Patricium  Habuit  D . Antonini  Manoti 
De  Vrllbena  M.  M.  Egregi  ur,  Et  Piiffimut  Trincete  In  Honorem  Afojfolt * 

Ei  arane  Difctpxli,  Antorem,  Et  Tntelam  Potali  Mani  menta  Pene  Colla * 
ffa  ReftanravityEt  Aaxit  Amo  Sai.  MDCCXXIV , Ir  (nei fatar  fai  IIP  . 

», 

L’altra  fopra  la  Porta  della  Falfa  Braga  , detta  de*  Greci. 

Vetaftifflma  Harat  Urbit  Sai  Ser.  M.  Mag.  D.  Antonj  Manoel  De  Vii* 

Iberna  F elici ffìmo  Trinci  fata  Refi  aarata  Moenia  $ Tao  Dive  Panie  Ho* 
spitio , Et  Predicanone,  Qjtam  Ve  taflate  Clariora , Tibi  Merito  Nuaca- 
fant  Melitenfer  Civtt. 

Il  Vefcovado  di  Malta  è di  nomina  Regia  ; dovendo  i!  Ven,  Configlio 
eleggere  tre  Perfone,  e prefentarle  al  Re  di  Sicilia,  a cui  poi  fpetta  nomina» 
re  alla  Sede  quello  , che  fiima  più  abile  a riempierla  ; eifiÀflfc  quefta  una  di 
quelle  condizioni , che  Carlo  Quinto  inferì  nel  Diploma  <Mu  donazione  di 
Malta  , che  può  vederfi  nel  noltro  Codice  (x) , e che  fu  poi  confermato  dal- 
le lettere  Pontificie  di  Clemente  VII,  fpedite  in  Roma, fono  il  dì  a 3 Feb- 
braio 


fa)  Dtploa,  CLXX  V,  p*f.  ih* 
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bnjo  del  1530.  Per  Bolla  poi  di  Adriano  IV  del  1154  fu  foggettato  al  Me» 
tropolitano  di  Palermo  (y). 

Zubugt-,  Terra  delle  Maggiori * e delle  principali  dell’  Ifola  * piena  d' 
Artefici  * e di  Paefani . Dal  fuo  nome*  che  fignifica  olìwf  ftl’vaggìt  * fi  può 
argomentare*  che  ivi  intorno  ve  ne  fotte  gran  copia.  I Tuoi  abitatori*  uniti 
■a  quelli  del  Rabato  * che  così  chiamali  il  Borgo  della  Città  vecchia  * ubbidi- 
vano al  Capitano  della  Vailetta.  La  fua  Chiefa  Parrocchiale  è fotto  1’  invo- 
cazione di  1 V.  Filippo  di  Argino , titolo  di  un  Abbadia  di  Sicilia  * detta  oggidì 
Valltlonga , o S . Fthppo  Maggioro*, quattro  miglia  vicino  a Mettina*o  perchè  ne 
fotte  una  volta  dipendente >o  pure,  come  penfa  P Abela,  perchè  qualche  Ve- 
scovo di  Malta  dell’  Ordine  Benedettino , nell’crigcrla  in  Parrocchiale  * fi  com- 
oiacque  di  rinnovarlo  nella  fua  Diocefi.  A quella  Terra  fono  incorporati  due 
altri  Cafali  Hai  Muftì,  ed  Hai- Dai». 

Curmi,  voce  corrotta  dall’  Arabo  Comi * che  fignifica  vite,  oiigva,  è 
una  Terra  foggetta  etta  pure  nella  milizia  al  Capitano  della  Valletta  . Nell» 
Chiefa  Parrocchiale  , fotto  una  Pittura  di  maniera  Greca*  leggefi  quella  Ilcri- 
«ione  i*  lettere  Gotiche . ' ‘ „ 


Mcccclvf  Die  x Missrs  Septembeis  hoc  Maramma  [?]  ...... 

TEMPORI  MEI  IOANNIS  GlLM  LOMBARDI  , EJUtEEM  ECCLESIA  CaP- 
riLL  A NI  • PrOCUK  ATORES  VERO  SUPER  MaRAMMATE  FRADICIO  IUE- 

su nt  Matthaus  Cassar  et  Petrus  Camilleki. 

r *•%•-.  » 

Balza  n * Cafalc  foggetto  sì  nello  fpirituale,  che  nel  temporale  alla  Ter- 
n di  Biroarcara , infieme  col  Cafale  Lia  » 

Bi-kcarcaka  * Terra  doviziofa  , e fertile, circondata  di  vaghittimi  Giardi- 
ni e vigne.*  e ornata  di  bellittìme  Chiefe*  et  edifizj  (a). La  fua  Chiefa  prin- 
cipale, che  è una  delle  più  fontuofe  dell’  Ifola,  fu  da  Urbano  Vili , a ri- 
chielta  del  Dottore  D.  Filippo  Burgio  Rettore  della  medefima , con  fua  BoL 
la  fpedita  in  Roma  1’  anno  i5ji  a 24  Settembre  , eretta  in  Collegiata  » col- 
la dignità  d*  un  Prepofito*  dodici  Canonici  , ed  un  Vicario  perpetuo  per 
la  cura  dell’  anime . E’  refidenza  d’  un  Cavaliere  Capitano  di  guerra  : ed  in 

tempo 


( , ) Eccone  la  Rolla  Pontificia  tratta  dall’  Archivio  Vefcovilc  di  Malta  . H.drianut  Ep’fcopui  Servai 
Servorum  Dii  , &e.  Dileffif  Filiti  Gtrgentino  , & Matarienfi , r t M.ltrnfi  F.lcdii  fatui  tm  » Ni  in 
miiqnd  Privine  tu  Fideìibut  Cbeifiianre  faerorevn  minifietiotum  plinti  odo  dteffet  , S.nderiini  Patrum 
f.nxit  auHorttai , al  in  fingali!  trovioem  , ah  qua  Metropoli!  baberetur , qui  éliit  & difptnf.liont 
rtjiminh  , & .udiri me  offici i prefitte! . Hot  fiquidtui  Noi  Provinci.  Sitili . dteffe  vidimiti  , p.. 
normit.n.m  Civtt.lem  , foto  fere  nomini  ufq.i  modi  Metropoli»  baiti. tur  , in  plintludinom  di. 
gnltalit  , Mtlropolim  dnrrvimut  flatuend.m-,  & Civi  talli  vtflrqt  , ti  yurt  Metropoli  fico  perpetui f 
temporibur  flatuimut  {ubi. cere  : quo  tire,  per  Àpoitolie.  vobit  fiript a tnandtmue  , q. .leniti  Penerà, 
bili  Fediti  nutro  Magoni,  ejuidem  loti  Jrrbitpifeopo  , Jìcut  Metropoln.no  veltro , burniture  partati r, 
ffp  reverenti. m tfr  honorem  ri  fi  udenti  i jugittr  txbibrrt  . Damiti  Seneventi  fi  Id.  Jnlii  . In  tempo 
però  , che  i Vcfcovi  di  Sicilia  fi  accollarono  alla  Chiefa  Conttantinopolitana , Malta  era  fotto  il 
Vefcovo  di  Siracufa,  che  tocca  chiamarti  Arcivefcovo.  Vedi  Mireo,  Lib,  1 cap,  x,  nella  Notitia 
de’  Vefcori  del  Mondo  Criftiano  , ove  cita  una  dispofizione , riferita  dal  Lcunclavio,  nel  fine 
della  quale  fi  leggo  •'  Metropolitani,  <<r  Bp'feopi  a Sede  Roman,  avulfi  &e.  Sub  Srr.euf.no  Metropoli, 
tino  Sitili » T.unmit.nul  , Mrf.ntnfie , Agrigentina!  , Crotone.fii  , L lybii  , Dnpani , Panormilanut, 
T btrmarum,  Cbepbtludii  , Aleft , T indirti,  MtUtenfit  , Lift  rafie , &t. 

<*)  Qucfia  è una  Voce,  che  manca  ne*  noftri  tedici . Altri  cfempli  fe  ne  incontrano  negli  Archi* 
vj  di  Malta.  In  un  Iftrumento  del  141*.  in  cui  una  D.  Margherita  d'  Aragona,  vedova  del  No- 
bile Uomo  Giacomo  Pellegrini,  lafcia  alcuni  legati  al  Convento  dell’  Annunziata  j inw  lego  Fiele, 
fi.  S.  Mari a dell’  Ja  nunzi  ma  , qm.m  de  nono  f.bbrit.vi  in  Ueo  qui  dieitur  S.  Leon.rdut  , ad  »pue 
Maratrnnamm  dilla  Fetltfit . In  un  altro  dei  1491,  che  contiene  parimenti  un  legato  al  Convento 
di  S.  Maria  di  Gesù  de’  Frati  Minori  : Item  Ugo  fre.  rum  hoc  tornea  palio  & eond’iionr  che  li 
detti  unii  ( fomma  di  danaro  all'ufo  Siciliano)  tao  & omnia  bona  fi  diggiauo  dtependiri  in  ma- 
ramrn.ttbut  tjr  nlirt  mete f tot  ibut  didi  Convenirne  ; Vedendoli,  che  quali  tutte  le  voci  Maltefi  de- 
rivano dall*  Arabo,  io  pure  credo  ^ derivata  quella  da  01  Ram , che  fignifica  Fabbrita  , tdifix.it, 
c dalla  formativa  O.  , „ _ 

(s)  Di  quitta  Terra  coti  fe  ne  patta  in  unadecfione  della  Rota  Romana  dell’  anno  1*37.  Quid  Ber. 
e.eJCar.fil  Citrine,  & Doilonbut , & Sebolaribut  , dgr  itoli  t Divmbui  , & aliii  lattile  infigntta: 
Fteltfiie  , feu  Templi t drenata  , piate.  , & vide  , bollii  , t ampie  , ac  ad, fidi t urbani t , ac  rulheii 
tuie»  ; frugibut , fegetibue , .rbenbue  , vinti  eque  abuodam  1 Mertdtorum  tommmereiii  et  Mie. nidi  *r. 
libai  riputa  i ambii n , & fit*  magna  , 
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tempo  dell’  attedio  (otteneva  quefto  pofto  Fr.  Bernardo  Blane,  detto  Vaillo- 
(ìn  Rovergdfco  , che  dopo  la  perdita  di  S.  Ermo  , fu  mandato  dalla  Città  a 
prefidiare  il  Borgo. 

Paula,  Calale,  fabbricato  dal  Gran  Maeftro  di  quefto  nome,  e dipen- 
dente dal  Feudo  della  Marza  . I ceni!  , che  fi  ricavano  dalle  Cafe , e da’  Giar- 
dini loro  annetti , fono  applicati  alla  Chiel'a  di  S.  Ubaldefca,  eretta  da  lui  nel- 
lo ftefiò  Cafale,  di  cui  ne  abbiamo  menzione  in  un  Diploma  del  noftro  Co- 
dice ( l> ) • Nello  Spirituale  l'oggiace  alla  Parrocchia  di  Gattello  Tarfcien,  e nel- 
la milizia  al  Capitano  di  S-  Caterina . • • ’ 

Faxbugi,  picciolo  Cafale,  fotto  il  Capitanato  della  Gndia . 

Mosta  , Cafale,  membro  una  volta  della  Parrocchia  di  Nafciaro:  ora  per 
una  conceflione  del  Vèfcovo  Gargallo,nel  t<5io,  ha  la  fua  Parrocchia  propria. 
A quello  Cafale  va  unito  e annetto  1’  altro  picciolo  Cafale  Mufelmet . 

. Nasciaro,  Terra  fituata  in  pofto  eminente,  c di  perfcttittìma  aria  \ con 
una  Torre,  che  domina  tutta  la  parte  di  Ponente  , e di  Tramontana  , è Te- 
ndenza di  un  Capitano  di  milizia.  Gli  abitatori,  colla  voce  Nafciar  corrotta 
da  Najfara , che  vuol  dire  Crifliani , spalleggiano  la  loro  vecchia  pretenfione , 
di  efiere  Itati  i primi  dell’  Ifola  ad  abbracciare  la  vera  Religione  , e ricevere 
il  Battefimo.  In  tempo  dell’  attedio  n’  era  Capitano  Fr.  Giovanni  di  Luigny 
Borgognone  . E’  celebre  il  nome  di  quello  Cavaliere,  non  tanto  per  ett’erlì 
adoperato  bravamente  in  una  fcaramuccia,  che  ebbero  i noftri  con  una  par- 
tita di  trecento  Turchi , pretto  a Cafale  Metta  ; ma  ancora  per  la  magnani- 
ma azione,  che  intraprese  per  divertire  i Turchi  dall’  alfalto  di  S.  Michele, 
come  gli  venne  fatto,  avendo  con  pochi  dc’fuol  Cavalli  all'alito  il  corpo  di 
guardia  nella  Marza,  con  tal  fracafto  e rovina,  che  sì  i noftri,  come  i Ninni- 
ci crederono  efter  giunta  colà  l’armata,  che  aspettava!!  da  Meftina  (r). 

• Chargur  , o Gregorio , Cafale  l'oggetto  a Nafciar  , a cui  prima  era  am- 
che  foggetta  la  fua  Chiefa  , eretta  poi  in  Parrocchiale  dal  Vefcovo  Gargallo 
il  1598  . Vi  è un’altra  Chiefa  dedicata  alla  Santiftìma  Vèrgine  Alluma,  che  è 
di  fomma  devozione  nell’  Ifola. 

Attard  , altro  Cafale,  così  detto  da  un’  antica  Famiglia  Maltefe , che 
oggi  vive  in  Sicilia , nella  Città  dell’Alicata  con  titolo  di  Baronia  . Egli  è li- 
mato, fi  può  dire,  a mezzo  cammino  dalla  Valletta  alla  Notabile  . La  fua 
Chiefa  nel  1378  fu  eretta  in  Parrocchia.  A quelto  va  unito  sì  , che  appena 
diftinguonfi , un*  altro  Cafale  Hal-VÒrda  della  Rofa  ; e amendue  ubbidifeono 
al  Capitano  di  Bir  care  ara  . 

Siggeo,  e Sigceut  , a cui  è aggiunto  il  picciolo  Cafale  di  Ramia , Terra 
grande  , e deliziofa , per  avere  il  fiuo  contorno  pieno  d*  alberi  , e di  vigne  , 
che  fanno  i vini  squiuti . Quivi  è la  refidenza  d’  un  Capitano  militare  : e in_. 
tempo  dell’  attedio  era  occupato  un  tal  pofto  da  Fra  Rodrigo  Cortes  Arago- 
nefe,  che  per  efter  Cavaliere  non  meno  coraggiofo,  che  deliro  ed  avveduto, 
fu  deftinato  ancora  a far  la  guardia  alla  marina,  per  aflìcurare  lo  sbarco  a 
battimenti,  provenienti  da  Meftina  . Nel  Territorio  di  quella  Terra  è celebre 
la  Chiefa  di  S.  Nicolò , che  appartiene  a RR.  PP.  di  S.  Benedetto,  della  Cit- 
tà di  Catania  ; e fi  crede  , che  ivi  fotte  una  volta  quel  Monaftero  Benedettino, 
di  cui  fi  fa  menzione  nel  Martirologio  del  Monaftero  Pulfanenfe  in  Puglia  , 
e dove  il  S.  Abbate  Giovanni  mandò  1’  Abbate  Giordano , da  lui  refufeitato, 
che  vi  vifte  poi  famamentc  (d). 

Kibir  , Cafale  difeofto  un  miglio , e mezzo  da  Siggeo  , e a lui  foggetto. 
Le  quattro  Torri,  che  vi  rimangono,  denotano  la  fua  maggiore  ampiezza, 

■ ‘ ' %h- 

— »■  » 1 . ■ ■ 1 .-1  .1  , 11  ,i  , , 

li)  Diplont.  CCLXXX I V.  pag.  509.  # 

(r)  Bofio,  par.  j,  Lib.  XXX,  pag.  619,  c 6}o. 

(dj  M' Hy  rei I.  Pulfan.  fot.  ai.  tniir  Kal.  Mariti  S.  Jortianit  Diftipuli  S.  Joannit  Putfanenfìt  Aitai it  , fui 
ipfum  /tifatavi!  a mortuii  in  Mtnafiirtt  Pulfantnfi  ; pojlia  mtfit  rum  in  Militarti  Infulam  abbaia»  : 
illit  vnam  btremttitam  duxit  , & virtutiiui  torufeavit . Arnol.  Wion,  Tom.  t,  Cap.  43,  fol.  J 6, 
dice  che  fra  le  Province  de’  Monaci  neri,  deferirle  da  Senedetto  XII,  lì  vede  anche  il  V eleo  va- 
do di  Malia  • l , ■ 
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lignificata  ancóra  dal  nome  , che  porta  ; eflendo  Kibir  lo  Hello , che  grande  : 
oggi  è affai  diminuito. 

Rahal  Sci lu r , picciolo  Cafale  dipendente  da  Siggeo . 

Krendi,  che  unitamente  con  Leu , Manini  , ed  altri  piccioli  Cafalotti 
fono  lotto  il  Capitano  di  Zorico  » o Zorrico  . Qui  accollo  vedefi  la  Makuba, 
quale  è una  gran  voragine  di  cento  cinquantadue  braccia  di  circonferenza^ 
nell’  apertura  , nel  di  cui  argine  vi  £■  una  Chiefa  dedicata  a San  Marco  , di 
un*  altilfima  profondità , foltcnura  da  grottoni  ineguali , e feofeelì  , i guali 
rendono  difiìciliffìmo  lo  feendervi . E pure  gli  Agricoltori  induttriofi , e lcarfi 
di  paefe  da  coltivare,  hanno  piantato  laggiù  in  quel  fondo  e alberi , e vigne. 

Mi u. eri  , picciolo  Cafale  foggetto  a Zorrico 

Zorrico,  Terra  polla  in  parte  alta  ed  eminente,  coperta  da’ venti  Me- 
ridionali, ed  espolla  alli  Settentrionali  , e frefehi,  otto  miglia  lontana  dalla 
Valletta  verfo  Scirocco,  Luogo  d'  ottima  aria,  e fpelfo  ficelto  dalle  Perfone 
jnferme , e cagionevoli  per  vivere  più  lungamente  . Nell’  attedio  erane  Capi- 
tano Fr.  Galcerano  Beguera  Catalano  , che  dopo  la  caduta  di  S.  Elmo  fu 
mandato  colle  fue  genti  a prcfidiare  il  Borgo  . La  fua  Chiefa  fu  fabbricata 
nel  r 448. 

Babakra  , Cafale  foggetto  a Zorico  infieme  con  Safi'.  da  cui  il  primo  è 
dittante  tre  miglia  verfo  Settentrione,  cd  il  fecondo  quattro. 

Gudia,  che  lignifica  Luogo  eminente , e rilevato  , Terra  dittante  dalla 
Città  vecchia  a circa  dieci  miglia,  fra  Marfa  Scirocco,  e la  Vailetta  . E’ det- 
ta ancora  liir  Mijlub , dal  luogo,  ove  è fituata  la  fua  Parrocchia  , fuori  al- 
quanto dell’  abitato.  Erane  Capitano F.  Antonio  Gilars  , detto  Montmar,  del 
Priorato  d’  Aquitania,  che  dopo  caduto  S.  Elmo,  fu  richiamato  dalla  Città 
vecchia,  a difendere  una  porta  nel  Forte  di  S.  Michele. 

Biskallin,  o Bifbut , Terra,  che  da  una  Chiefa  di  S.  Caterina  , viene 
chiamata  talvolta  con  quello  nome  . In  quella  fi  legge  la  fegueate  Iscrizione . 

Hoc  orus  fieri  fscerunt  Venerabile  Czullus  dictos  Baldus 

et  Honorabiles  Paulus  Dalli  et  Iacobus  Sonici  Procura- 

tores  S.  Catherine  de  Zeytun  mcccclxxxxii. 

Vicino  a quella  Terra  , di  cui  era  Capitano  Fr,  Federico  Caccia  Novarefe, 

, feguì  la  prima  fcaramuccia , che  i Cavalieri  ebbono  con  il  Turco  , dopo  lo 
sbarco  alli  21  di  Maggio. 

Mikabba,  Cafale  fottopofto  a Zorico , e difeorto  dalla  Città  vecchia  tra 
Scirocco  o Mezzogiorno  , circa  dieci  miglia . 

Luca  , Cafale  fituato  in  lìto  eminente  vicino  alla  Valletta  . Così  anche  i 
Cafali  Tarfcien  > odi  S . Giovanni , Zabbor , e Nafciak  , che  ha  la  fua  denomina- 
zione da  un’  antica  Famiglia  Maltefe  • 

S.  Maria  della  Mellea  . Quella  era  la  Parrocchia  della  parte  occi- 
dentale di  Malta,  quale  era  prima  abitata  ; ma  in  tratto  di  tempo,  come  fog- 
getta  troppo  ed  esporta  alle  lcorrerie  de’ Turchi»  fu  abbandonata  da  que’ Pae- 
sani, che  fi  ritirarono  dalla  parte  di  Levante,  e di  Mezzogiorno  , come  più 
difefe  (e). 

Di  noli  Cafale,  che  ebbe  fuo  nome  da  una  Famiglia  Maltefe,  fotto  dì 
cui  fi  comprendono  alcune  poche  cafe  di  yn  Villaggio,  prelTo  al  Monte  Ver- 
dala , detto  Tarfarni. 

Nicret,  jjltro  limile,  il  cui  nome  corrotto  da  Nekriety  lignifica  le  grotte 
cd  i roccami , ove  è fituato  » e dove  alcune  povere  Famiglie  cominciarono  a 
fabbricare  cafe , e tugurj . 

Tom.  11.  6 P Mi- 


(,j  In  un»  Relazione  di  Monfig.  Doufina,  delegalo  Apoflolico  nell’!  fola  il  1575,  fi  legge  : im.rochia  dt 
Mrllbti  v qua  rettalo  folìtm  nomine , def.-ivtt  effe  Turrocbia  : qui*  tota  ili a regio  carri  buoiiutorihut, 
qui  nt  a tirqtit  ila  de  fucili  vtxartntur  , rchSit  illis  Itfit , nimii  ma  ri  proxtmit  , fc  in  centrum 
la  fui  a CQlltgtruni  , fmul  rum  alili  , Mtautttm  fibi  prodigi  pofnt  . 
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Mita  ria  , Collina  vicina  alla  Città  vecchia  , ove  fi  crede  che  foflTe  fa-; 
bricato  l’antico  Tempio  di  Proferpina,  di  cui  fi  fa  menzione  nell’antica  Ifcri- 
zione  riportata  più  fopra. 

Manna,  Bordi,  Kircop  , Gioan  , Tutti  piccioli  Cafali  , e Villaggi 
dell*  Ifola,  abitati  da  Gente  ruflica,  e da  lavoro. 

Chersoneso.  Così  viene  chiamata  una  parte  dell’  Ifola  verfo  Ponente  , 
ove  due  lingue  di  mare , avanzateli  in  terra,  una  dalla  parte  di  Tramontana, 
e 1’  altra  da  Mezzo  dì  , formano  quali  una  Penifola  , di  cui  parla  Tolomeo  (/), 
e,  feguendo  lui,  il  Cluverio.  Qui  si  ridulfe,  fubito  sbarcato,  il  gran  foccorfo  di 
Meffina.  Ma  Afcanio  della  Corgna,  che  era  andato  a riconofcere  il  pael'e  , 
volle,  che  indi  con  ogni  follecitudine  disloggiale  ; temendo  che  i Nimici , 
entrando  colle  galere  nel  Porto  delle  Saline  vecchie  , o in  quello  di  Redum 
Scikak,  non  1*  avelfe  racchiufo  in  quella  Penifola:  onde  lo  fece  far  alto  Alile 
colline  di  S.  Maria  del  Fualtr  , luogo  eminente,  e abbondantiilìmo  d’  acque. 

Fa  io  , da  Fretum  , o fia  Canale  , che  divide  l’ Ifola  di  Malta  dal  Gozzo  , 
in  mezzo  al  quale  vi  fono  le  due  piccole  Ifole  Cornino  , e Cominotto  , feogliò 
però  più  torto,  che  altro.  Quello  Canale  è guardato  dalli  due  Forti  di  Comi - 
no , e del  Gozzo . 

COMINO  , picciola  Ifola  fra  Malta,  e ’l  Gozzo  , di  cui  ne  parla  il  Geo- 
grafo Nubienfe  ed  il  Cluverio.  Il  primo  di  quelli  la  chiama  Kemunna , forfè 
dal  greco  xi/tv*  adiacente,  derivazione  più  facile  a crederfi  di  quella  del  fecon- 
do, che  la  nomina  Epbeftia,  cioè  Vulcania  . Ertendo  prima  ingombra  di  llerpi, 
e di  macchie,  il  Gran  Maeftro  Vignacourt  la  ridulfe  a coltura,  applicando  le 
rendite  al  Magillero:  e per  più  ficurezza  vi  fabbricò  un  Forte  prertò  alla- 
Chiefa  di  S.  Maria  delle  Grazie , che  guarda  il  Freo  dalla  parte  di  Mezzogior- 
no; e fu  difegno  di  Vittorio  Calfar  Fra  Servente  dell’  Ordine,  e figliuolo  di 
Girolamo,  di  cui  fi  è parlato  altrove.  Opera  così  necelfaria,  che  fino  del  1419 
1’  univerfità  di  Malta,  ne  fece  premurofe  illanze  al  Viceré  di  Sicilia;  e per  là 
quale  dicefi  che  allora  s’ imponelfe  la  Scifa , o fia  gabella  del  vino , applicata 
oggi  al  Magillero  . 

ISOLA  DEL  GOZZO- 

GOZZO, Ifola,  che  alcuni  Scrittori  anche  de’ più  accurati  confondono  con 
Gaudo  , o Caudo  Ifola  preffo  a Creta,  di  cui  parlano  Pomponio  Mela  (g), 
e Plinio  [&]  : quando  la  noltra  fu  detta  comunemente  Gaulum  & Gaulon  : e 

così  . 

(fi  Plolom.  Melila  Infili a,  in  qua  Civitai  Melila  Cberfcnefut,  dr  Junonii  Frmplum  , dr  Herculii  Tem- 
plum.  Alcuni  hanno  creduto,  che  Tolomeo  parlane  qui  dell* Itala  , o Borgo  . Ma  il  Cluverio, 
Sicil.  Antiq.  Lib.  a,  cap.  1 6,  fitua  il  Chertaneta  a Ponente  , e cita  quefto  Hello  patta  di  Tolomeo: 
teninfulam  in  Oecidentali  pane  lAfula  poni  tur  a Plolomeo  : e a igitur  efl  extima  Infula  pan  , qua* 
amnicuiut  ai  Seplemrienem  verfut  efficit  prainfulam  .11  fiumiccllo  è quello  che  elee  dallo  Magno 
delle  Paline  , c fi  unifee  al  mare.  De*  due  Tempi  di  Giunone  e di  Ercole  , di  cui  qui  ragiona 
Tolomeo,  ne  Panno  menzione  altri  Scrittori . Quel  di  Giunone  è rammentato  da  Valerio  Maltinto, 
Lib.  t,  Cap.  t,  pag.  30:  Al  non  fimihter  Maflinifìa  Rex  Numidarum  , tujut  ehm  Prafedui  Clafit 
Melitam  appuhffet  4 equi  Fano  Junenii  dentei  Eburneo 1 eximia  magnitudini!  fublalor  ( quelli  erano 
fotPe  denti  del  PcPce  Calcaria,  detti  comunemente  Lingue  di  S.  Paolo  , de’ quali  n'  è PparPo  il 
Littorale  di  Malta)  dono  aiiulifet,  effe.  E Cicerone  nella  Verrina  ix,  e nella  iv:  Teque  Juno  Re- 
gina , tui  duo  Fona  imbuì  in  infulii  pojiia  fotiorum  Melila  dr  Sami  , antiqui/Jima  , fandijìma  . 
Ciocchi  anche  ricavali  dalle  Medaglie  dell' Itala  , in  cui  è esprclTa  la  Telia  di  Giunone . Di  quel 
di  Ercole  ne  parla  , per  ciò  che  ne  dice  il  Bofio  , p.  111,  Lib.  v,  pag.  91 , Elichio , e da  lui  Gre- 
gorio Giraldi  , de  Diii  geniium,  Sintag.  10,  pag.  310.  Sed  ijr  Herculii  Alrxtcaci  Hejicbiui  memmit, 
qui  in  Milita  cohretur  , unir  mani  MiAirvr  vocabatur  . Ma  qui  abbagliolli  lo  Storico  , poiché 
l’Èrcole  Alexicaco,  o Pia  diPcacciatore  de'  mali  , non  diede  il  nome  alla  notlra  Malta;  ma  a 
quella  della  Dalmazia,  così  detta  da  Melile  Ninfa  CorcirenPe  o di  CorPù  , da  cui  Ercole  ebbe 
Ilio  Re  degli  {Mirici.  Apollon.  Lib.  iv,  Argonauti 

I Aav*  , o»  i»  Imi)**  MiAirn  rtxtv  H’p*xAéi, 
ùnii-a  4aiixu* 

— Candida  quent  Melile  Pbeacum  in  Cenlibut  Hyllum 

Edidit  Aloidi  . 

( 1 ) Mela,  Lib.  ri,  cap.  vii,  luxta  (Cretam)  tfl  Allieta  ,Naumacboi , Zepbjre , Crife,  Gaudoi  ; deve  leggerli: 
4/1, palaa  , Nauloeboi  , Zepbyre , Cbryfe , Gaudoi . 

(b)  Plin.  Lib.  iv,  cap.  xn.  Cernirà  ( Crctara  J tìmapytaum , Cbryfa  , Gaudoi  roder»  traila. 
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così  la  chiamano  Diodoro  (!)  Scylacc  , Solino,  e Stefano  .*  avvegnaché  Stra- 
bone  [4],  ed  il  Geografo  Nubienfe  la  chiamalTero  Gaudor . I Padani  la  chia- 
mano Gbandefcb  , e ne’ Libri  Arabi,  per  tellimonio  dell* Abela,  dicefi  Gaudofo: 
onde  alcuni  latinamente  Gaudifium  . Secondo  Quintino, è difcofta  dal  Corni- 
no per  lo  fpazio  di  cinque  miglia  di  canale  (/).  Ne  ha  trenta  di  circuito,  e 
circa  a fei  di  larghezza . Che  al  tempo  de’  Romani  godelTe  1’  onore  del  Mu- 
nicipio lo  dimoftra  una  Lapide  , che  leggeli  ancora  dentro  la  Porta  del  Ca- 
mello , ed  è la  feguente  . 

M.  Valerio  C.  F.  Quir.  Rufo  Eq,uo  Publico 

' EXORNATO  A DlVO  ANTONIO 

Auc.  Pio  Plebs  Gaulitana  ex  are  conlato 
Ob  merita  et  in  solacium  C.  Valli  Postumi 
.1.  : Patroni  Municipii  Patrh  eiu*. 

Muciarro,  o Mìgiar  Sciai,  Cala, dove  fa  capo  un  gran  Vallone. 

Cala  Scilendi  , Porto  per  battimenti  , che  vengono  da  Ponente:  in 
mezzo  al  quale  vi  è una  fecca  di  circa  quattro  canne  . 

Cala  Ta  Duyra  , di  contro  a cui  vi  è uno  fcoglio  nomato  Haginty 
ove  folamente  fi  genera  il  Fungo,  che  chiamano  di  Malta. 

Cato  S.  Demitri,  pattato  1’  ultimo  angolo  dell’  Ifola  a Ponente  verfo 
Maeftrale. 

Ramla  «l  Kibir,  o Redum  cl  Segbir,  luogo,  ove  fcaturifcono  acque. 

Cala  di  Bazar  , o Cala  di  Baida , feni  di  mare,  comodi  per  lo  sbarco. 

Entro  Terra  vi  è il  CaJlcllo  col  fuo  Rabato  o Borgo  , che  guarda  il 
Cornino  . Dicontro  a Cominotto  vi  è il  Forte  Garsfa  , fabricato  l’ anno  itfoj, 
co’  denari , che  a quefto  fine  lafciò  il  Gran  Macftro  Garzes  . E dall’  altra 
parte,  vi  è un  Forte  detto  di  Mar^a  il  forno,  fattovi  ergere  del  Gran  Maettro 
di  Vignacourt:  amendue  i quali  guardano  quei  fiti  più  degli  altri  espofti  agli 
fcali  de’  Barbari  e de’  Corlari , come  abbondantiflimi  d’  acque . Nell’  anno 
1551  fu  quella  Ifola  guada,  e predata  dall’  armata  Turca  , che  condutte 
feco  in  dura  fchiavitudine  più  di  fei  mila  infelici  abitatori  . Onde  le  famiglie 
più  doviziofe-,  colte  da  giullo  timore,  1’  abbandonarono,  e alcune  in  Malta, 
e altre  fi  ricovrarono  nella  Sicilia  . Oggi  nulladimeno  conta  più  di  tremila.. 
Perfone  ; la  maggior  parte  delle  quali  coltivano  il  fuo  Territorio,  fertile  di 
grani , frutti  ed  ogni  fona  di  erbaggi , che  poi  ad  onelìo  prezzo  vendono  in 
Malta* 


CAPI- 


(»)  Diodorus,  Lib.  v.  Tofl  barn  Ufmlsm  ( Melitam  ) sii*  tfi  TaORo,  esulta  atmint,  i * sin  fifa , tir  nm. 

mtdn  ponabut  exaraata,  Tknaicum  C tlssia  • 

(lì  Strabo  Georg.  Lib.  vi,  pag.  191. 

(Jj  loan.  Quintin.  defeript. Mtlil.  Efl  & In  fu  la  G suiti  buvifma  IraOu  s Milita  iatiuurrtaiii  futi 

f maina  Milli*  sa»  ampliai  fajfuHM  • 
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5io  NOTIZIE  GEOGRAFICHE. 

CAPITANATI  DELL’  ISOLA  DI  MALTA, 
E CASALI  A LORO  SOGGETTI. 


Capitanato  pilla  Valletta 

Capitanato  di  Nasciaeo 

Zebugi 

Nafciaro 

Curai* 

Capitanato  pi  Bikcarchaka 

. Molla 
Chargur . 

Bircarchara 

Capitanato  pi  Sicgso 

Balzan 

Siggeo 

Lia 

Kibir 

Attard. 

Scilur-Rahal. 

Capitanato  pi  S.  Caterina 

-Capitanato  pi  Zokxico 

S.  Caterina 

Zorrico 

Paula . 

Krendi  • 
< Leu 

Capitanato  pilla  Gudia 

Manin 

Gudia 

Bubakra 

Farrugi 

Sali 

Luca 

Ricabba  • » 

Tarfcien 

, 

Zabbar 

Capitanato  pi  Malta 

Afciach  » 

Rabato 

i 

Dingli 

.. 

Nigret» 

. * ì 

*•  : : ; « 

Fine  delle  Notizie  Geogràfiche. 
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OSSERVAZIONI 

SOVRA  I DIPLOMI, 

Molte  delle  quali  pojfono  fcrvire  ad  illuflrare  la  Storia 
del?  Ordine  Cerofolimttano  in  Rodi , e in  Malta, 


Tom.  IL 
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dopo -disfece  1*  armata  del  Re  di  Francia*  Rientrato  poi  in  grazia  di  Carlo, 
infìeme  con  Giovanni  di  Procida  , pafsò  al  fuo  foldo  in  qualità  di  Capitano 
Generale  : ciocché  intefe  tanto  finiftramente  Federigo  d’  Aragona  , Signore 
della  Sicilia , che  lo  bandì  da’  fuoi  Regni , e fece  decapitare  Giovanni  d’  Oria 
fuo  Nipote.  O foffe  poi,  che  il  Papa  lo  voleffe  allettare  co’  premj  per  op- 
porlo, come  Uomo  di  valore,  a Saracini  , o proteggerlo  in  qualche  maniera 
dall’  ira  di  Ferdinando,  lo  coftituì  Padrone  , feudatario  della  Chiefa  , dell’ 
Jfolc  delle  Gerbe  e Charchine,  che  egli  fieffo  avea  tolto  di  mano  a Barbari: 
mijlit  atte  , & calluLtate  <viribur , come  leggefi  prelTo  Y Anonimo  de  rebus 
Situi,  pag.  5 a . 11  Rainaldi,ann.  1295,  num.  xxvr,  riporta  la  Bolla  di  quella 
Infeudazione , Dat.  Anagnia  ,tertio  Id.  Aug.  Pont,  fui  anno  1.  Vedi  lo  Sponda- 
no,  an.  1297,  num.  5;  Fazell.  11,  Decad.  rx,  cap.  rii;  Summonte,  Lib-  in; 
Villani  Lib.  vm,  cap.  xvm. 

Gerbe.  Girba,  ìfola  dell’  Affrica  nel  regno  di  Tunifi,  e fulla  Colla  del 
Mare  mediterraneo;  ma  sì  predo  alla  terra  ferma,  che  quando  il  mare  é badò 
vi  fi  paffa  a’  piedi . Ella  è molto  picciola,  non  girando  che  18  miglia  di  cir- 
cuito, con  una  Terra  del  fuo  Hello  nome  , qualche  altro  Villaggio  , e un 
Caftello,  detto  la  Torre  di  Ragli en . Gli  Spagnuoli  fe  ne  impadronirono  , e la 
fortificarono,  ma  fu  imponibile  il  mantenerla. 
fag,  5.  Regalia  S.  Petri  . Così  chiamavano  il  dominio  temporale  della  Santa 
Sede,  ora  Patrimonio  di  S.  Piera.  Falcone  Benevent.  Ann*  1114:  Romoaldo 
nella  Cronica  an  1152:  Nell’  Epitaffio  di  Eugenio  III  Papa  in  Terracina:  Re- 
galia multa , tango  tempore  amijfa  , Reato  Petto  rejlituit  . 

Pag*  6 . Eduardo  Regi  Anoli.s  . Eduardo  Re  d’Inghilterra,  per  foilenere  la^ 

guerra , che  avea  con  Filippo  Re  di  Francia , obbligò  il  Clero  , e chiunque 
avea  beni  Ecclefiaftici  a pagare  la  metà  delle  loro  entrate  ; e mandati  alcuni 
de’  fuoi,  tolfe  a forza  il  denaro  nascoilo,  e depofitato  ne*  luoghi  Sacri.  On- 
de molti  credono,  che  Iddio  lo  galtigaffe  colla  ribellione  de’  Walli  , e colle 
ftragi  memorabili , ricevute  da’  Francefi . Il  Papa  in  quella  Bolla  gli  raccon- 
manda  i beni  degli  Spedalieri  . 

Hocberg.  Tratto  di  Paefe  nel  circolo  di  Suabe  in  Alemagna  , che  ha 
dalla  parte  di  Ponente  la  Signoria  di  Ufemberg , e altrove  è circondato  dalla 
Brisgravia  . Il  Caflello,  fituaro  fovra  un  Borgo,  che  chiamafi  Emertigue , dà 
il  nome  alla  Signoria,  che  da  lui  dicefi  di  Hocberg. 

Henrjcum  Ma rciuo n em,  &c.  Quello  era  della  cafa  di  Bade  , e braman- 
do impiegare  la  vita  in  fcrvigio  delia  S.  Fede,  fi  fece  Cavaliere  Teutonico  . 

Haiterseum.  Haitcrfcim , Signoria  polla  vicina  a Fribourg , e oggi  refi- 
denza  ordinaria  de’  Gran  Priori  d’  Alemagna  dell’  Ordine  Gcrofolimitano  • 
Pag.  7»  F.  Heurico  de  Domo  Teutonica.  Deve  correggerli  il  Vertot , Livr.  iv, 
pag.  35  , ove  ferivo  elfere  fiato  Cavaliere  del  Tempio  . Oltre  che  riporta 
quella  donazione  nel  1297,  e foggiugne  che:  Fut  conjirmie  mingt  ant  aprec 
par  Henri , t Rodolfe  marquis  de  Hocbberg  , quando  per  altro  la  conferma  fe- 
guì  nel  1297,  e la  donazione  affai  più  innanzi. 
fag.  8.  Ruth  e n.  Diacejìs.  Rhodez  nella  Provincia  di  Rovergne  in  Francia, 
polla  alle  fponde  del  fiume  Aveirou,  con  un  Vescovado  Suffraganeo  di  Al- 
by,  effondo  per  lo  avanti  fiato  foggetto  a Bourgcs. 

Guardiensis  Di&cefis . Guardia  Alferia  , Città  Mediterranea  del  Regno 
Pag.  $.  di  Napoli,  accolto  al  fiume  Tiferno,  nel  Contado  di  Molife , fede  Vefcovi- 
le  fotto  il  Metropolitano  di  Benevento.  Oggi  per  l’ infalubrità  dell'aria  é mer- 
zodiftrutta. 

Pag.  so.  Mona  ster  . S.  Trinitatit  Venufin  . Scrivono  che  effendo  fiato  purga- 
to dalla  falfa  fupcrllizione  degli  Idolatri  il  Tempio  d’  Imeneo  in  Venola, 
foffe  ccnfecrato  alla  Santillana  Trinità , e ferviffe  di  Cattedrale  fino  all’età 
di  Nicclao  II , nel  qual  tempo  fu  cretto  in  Abbadia  de’  Benedettini , e ar- 
ricchito di  numerofiffime  rendite  da’  Duchi  della  ftirpe  Normanna  , che  fi- 
gnortggiarono  nella  Puglia,  molti  de’  quali  vi  furono  fepolti:  leggendoli  ia 
un  antico  Depofito . v Da<>. 
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Drooonum  Comitum  Coniti  Ducum  . '• 

Duci  huius  Sacri  Templi  instaurato*!  - ! »•' 

Guilleluo  Reci  Roberto  Gviscardo 
Normanno  Restauratori  Fratribus 

Ac  eorum  Successori  bus  Quorum  ossa  « 

HlC  SITA  SUNT. 

ed  ettèndo  flato,  prefso  che  quattrocento  anni  in  potere  de*  PP.  di‘S.  Bene* 
detto,  fu  poi,  come  fi  vede  da  quefta  Bolla,  donato  a*  Gerofolimitani  , che 
oggi  pure  lo  pofleggono  con  titolo  di  Prioria . 

Ludovico  S.  Angeli  Apoflolic a Sed.s  Legato  . Il  fuo  nome  ora  La».  Pag.  u. 
dulfo  , non  Lodovico.  Eflendo  morto  in  Napoli  Carlo  Martello , Vicario 
del  Regno  per  fuo  Padre  , che  era  pattato  in  Francia  , Papa  Bonifacio  avea  com- 
metta  1’  amminiftrazione  del  Regno  fletto  al  Cardinale  Landulfo  , e a Filippo, 

•Principe  di  Taranto,  e Figliuolo  di  Carlo  II . In  occafione  dunque  eh’ ei  tro- 
vavafi  in  Napoli  in  qualità  di  Legato  Apoftolico, gli  fu  fpedira  la  noflra  Bolla. 

Melphiin.  & Frequent . Sedeva  allora  nella  Chiefa  di  Melfi  Saraceno, 
di  cui  trovafi  menzione  in  una  donazione  di  Carlo  II  Re  di  Napoli  : Vtntra- 
bilit  in  Cbrijle  Pattr  Saraceni ts  Mtlphienfis  Epifcoput  continuai  Familiari s No- 
Jtcr , &c.  ‘ ' ' > 

Ego  Magiffer  Templi  . Era  a quei  dì  Gran  Maeftro  de’  Tcmplarj  Fr.  Pag.  jj* 
Monaco  Gaudini^  eletto  dopo  l’ espugnazione  di  Acri  da  foli  dicci  Cavalieri-, 
fopravanzati  a quella  memorabile  ftrage , come  ricavafi  dall'  Autore  della  Sto- 
ria  : Ex  ci  dii  Acconenfis . ' >:•:  » •> 

Guillelmus  de  Beolloioco , detto  malamente  da  alcuni  de  Belgiou , o Belli- 
• vifui , già  Comm.  del  Tempio  in  Puglia  , pòi  G.  Maeitro , fucccdutó  a Tom- 
mafo  Berart  alli  13  di  Maggio  del  1273.  Morì  nell’  espugnazione  predettai. 

"Vedi  Sanuto,  Lib.  ut,  P.  xn,  Cap.  xxi  ; Rainaldi  An.  1291;  e Pietro  Pu- 
teano  , e Nicolao  Gurtlero  nella  Storia  de’  Templarj  . Il  Pagi  nelle  Vite  de’ 

Pontefici , Tom.  n,pag.  229,  col.  pri.  chiama  quefto  Gran  Macttro  Robern>\ 
e quello  degli  Spedalieri  Guglielmo : quando  appunto  il  primo  nomavafi  cón 
quefto  nome,  c r altro  era  Ugone  di  Revel:  ma  il  Pagi  fu  ingannato  da  cid, 
che  leggefi  nel  Tomo  xiv  de’  Concilj , colum.  501,  C»  dell’  edizione  di  Vtt- 
nezia.  • ...  • » - iy.. 

S.  Ludovicus.  Il  Platina,  il  Tritemio,  Sabellico.,  Vottìo  , ed  alrri  fcri- 
vono,  che  il  Re  di  Francia  intervenne  perfonalmente  nel  Concilio  Lugdu- 
nenfe  11,  celebrato  da  Gregorio  x,  1’  anno  1274.  Ma  dagli  Atti  dello  fletto 
Concilio  ricavafi , che  a riferva  del  folo  Giacomo  Re  degli  A r ago  ne  fi  , tutti 
gli  altri  vi  mandarono  loro  Ambafciadori  , come  fece  anche  1’  Imperadore 
Paleologo . 

Regum  Armenia  , & Cypri  . Era  allora  Re  dell’  Armenia  Leone  , o 
Livone,  a cui  era  flato  ceduto  il  Regno  dal  Zio  Airone  , che  ritiratoli  alla 
quiete,  veftì  1’  abito  di  S.  Francefco , fovra  del  quale  fi  cinfe  di  nuovo  l’armi, 
per  difendere  il  Regno  al  Nipote.  Vedi  di  lui  S.  Antonino,  Par.  ni,  Tit. 
xxiv,  Cap.  ix,  § 13,  pag.  784,  che  chiamalo  Giovanni , nome  da  lui  attun- 
«3  nel  farli  Francefcano.  Ma  intorno  a ciò  bifogna  leggere  il  Wadingo,  ann. 

1294,  num.  io.  

Presidia  postulata.  Veggafi  la  lettera  fcritta  da  Clemente  al  Re  di 
Armenia,  e riportata  dal  Rainaldi,  anno  1306,  num.  12. 

Octavo  Id.  Junii,  correggi  Julii  . Bernardo  Guidone,  Abb.  Cluniacenfe,  Pag.  6. 
pretto  il  Baluzio  : Rediens  antem  de  Piffavia  (ove  ebbe  la  nuova  della  fua  eie. 
zione,  feguita  in  Perugia  a 5 di  Giugno  ) llurdegalum  in  Menft  Julii  fubfe- 
quentis . La  Bolla  fi  riporta  al  1 306,  perchè  Clemente  contò  gli  anni  del  fuo 
Pontificato  dal  giorno  della  fua  coronazione,  feguita  alli  14  di  Novembre. 

Eundi  ad  parte s Italia  prò  quibuidam  Romana  Ecclcjia  obfequiit  . Il  Re 
D.  Giacomo  di  Aragona,  fecondo  di  quefto  nome,  trovandoli  bifognofo  di 
Tom.  II.  6 R dana- 
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danaro  per  allenire  1*  armata  raaritima,  con  cui  nel  1198  venne  in  ajuto  di 
Carlo  Re  di  Napoli  » vendè  a Fr.  Ramon  de  Ripellis  i Caftelli,  mentovati  in 
quefto  Diploma,  al  prezzo  di  750  lire  BarcelloneG.  Della  qual  vendita  tro- 
vandoli poi  pentito»  ottenne  da  Sua  Santità  , fotto  pretefto  d’  una  lefione 
enorme,  la  rellituzione  de’  predetti  beni. 

17.  Apud  Montem  Fefiulanum  . Alcuni  Scrittori  della  vita  di  quefto  Papa, 
contano  i Tuoi  viaggi  da  Lione  a Bordeaux , e di  colà  a Poictiers  nel  primo 
anno  del  Tuo  Pontificato;  ma  non  dicono,  eh’  ci  fode  a Monpelier,  come  ri- 
cavali dal  noltro  Diploma*  e come  ne  aflicura  Bernardo  Guidone  predò  il 
Baluzio  pag.  . Anzi  ivi  ricevve  da  Giacomo  Re  d’  Aragona  il  giuramento 
di  fedeltà  per  gli  Regni  di  Corfica  e di  Sardegna , e fu  ancora  ivi  a trovar  - 

10  il  Re  di  Majorica  , che  poi  accompagnollo  fino  a Lione. 

18..  Philippi  Regis  Francorum  . Quella  Bolla  fu,  fenza  dubio,  fcrittadal  Papa, 
dopo  aver  conferito  con  Filippo  IV  Re  di  Francia,  che  fino  dal  mefe  di  Giu- 
gno di  quefto  anno  erafi  portato  a Poictiers.  Vedi  Giovanni  Villani, Lib.  vii t, 
Cap.  91  ; S.  Antonino  n.  1 1 r,  Tit.  xxi  , Cap.  1,  § 3.  E che  in  tal  congiuntu- 
ra fi  ragionade  ancora  della  ricuperazione  di  Terra  Santa,  può  leggerfi  preflb 
del  Rainaldi,  anno  1307,  num.  2.  ' • * • • - 

Cvpri»  àt  Armeni a Regnorum  , (ffc . Giordano  nella  Cronaca:  Sarace- 
ni intraverunt  Armeni  am  , fapius  d:  feurrerunt , (st  affittitone!  multar  intulerunt . 

la, Antequam  idem  Magifter  caperetnr  , &c.  Il  Gran  Maeftro  , fecondo 
.Giovanni  Canonico  di  S.  Vittore  di  Parigi  , Scrittore  delia  prima  vita  di 
Clemente  V,  fu  arredato  in  Parigi  in  un  Venerdì  alla  13  di  Ottobre  , del 
1307:  ciocché  converrebbe  col  noftro  Diploma.  Ma  nel  xxi  1» pag.  24;  e nel 
xxx,  nag.  41  ; e nel  xxxvir,  pag.  52  , diftefaroente  dicefi,  edere  ciò  avvenuto 

11  mille  trecento  otto.  Nicolao  Gurtlero  nella  Storia  de’ Templari,  pag.  197, 
derive  » che  il  Re  Filippo  1’  anno  1307,  Miferat  per  univerfam  Franciam  li- 
aerai  tum  mandato  , una  bora  omnes  rtfignarentur  »bi/juey  &c.  A lui  fi  accorda  H 
Bzovio  in  quefto  ftelfo  anno,  nu.  4,  una  Ut  orar  ut»  figa ificat ione  Veneris  die  to- 
ta Francia  comprebenfi  funt . Giovanni  Villani  , Lib.  vili,  cap.  92  : partite) 
il  Re  ( da  Poiéliers  , ove  avea  conferito  col  Papa  ')  in  un  di  nomato  per  fue 
lettere , fece  prendere  tutti  i Tempieri  per  lo  uninitrfo  Mondo  .-  e a Tarigi  fece 
prendere  il  Maeftro  del  T empio , il  quale  ante  a nome  Fr.  Giacbe  di  Molai  , con 
60  frieri  Cavalieri  . Dal  qual  fatto  il  Papa  ebbene  un  dispiacere  fommo, 
come  ce  ne  aflicura  il  Canonaco  di  S.  Vittore,  più  fu  citato  ; e fappiamo, 
che  con  un  fuo  Breve,  e per  mezzo  de’ Cardinali  di  S.  Nereo,  e S.  Ciriaco, 
fé  ne  dolfecol  Re  Filippo,  e fospefe  a’  Vefcovi,  e agli  Inquifitori  di  Francia  la 
podeltà  di  procedere  giuridicamente  contro  de’ Carcerati . Nell’  anno  poi  1308,. 
per  teftimonio  del  Bzovio  , feguitato  dal  Gurtlero,  il  Papa  ordinò,  che  nella 
Scozia, Ibernia , Norveggia,  Dacia , ed  altrove  fodero  fatti  prigionieri  tutti 
coloro,  che  profeftavano  l’Ordine  del  Tempio.  Opde  facile  cosa  è , che  in 
quella  Bolla  fi  parli  della  carcerazione  del  Gran  Maeftro,  feguita  fenza  ordi- 
ne Pontificio;  e nell’  altre  fi  ragioni  del  tempo  , in  cui  il  Papa  acconfcntì 
alla  prigionia  de’  Cavalieri  . Del  rimanente  il  Gran  Maeftro  , di  cui  qui  fi 
ragiona  , fu  Giacomo  de  Molay,  nato  d’ illuftre  Famiglia  nella  Borgogna, 
che  nel  governo  del  fùo  Ordine  fuccedè  a Monaco  Gaudino.  Nel  1302,  uni- 
tamente con  Almerico  Re  di  Cipro,  espugnò  Tortofa  nella  Fenicia  , e con- 
dulTcvi  la  maggior  parte  del  fuo  Convento  , per  efter  più  predò  a’  Turchi  ; 
avvegnaché  poi  folfe  coftretto  a cederla  poco  dopo  a’Saracini  colla  fchiavitu- 
dine  di  circa  centoventi  de’  fuoi  Cavalieri,  come  fi  ha  dal  Torfell.  Lib.  3»p. 
13,  c.  10.  Riamatoli  in  Francia  ( fe  pure  non  è vero  ciò,  che  fcrive  il  Meze- 
reo , eder , cioè  , dato  citato  , e sforzato  ad  andarvi  ) acquiftò  ivi  la  grazia 
del  Re  Filippo,  a fegno  che  fu  ftimato  da  lui  degno  dell’  onore  di  levargli 
al  Sacro  Fonte  un  Figliuolo.  Ma  perduto  il  regio  favore  , e comprefo  negli 
ordini  emanati  contro  la  fua  Religione,  fu  carcerato  e condutto  con  Gui- 
do Viennefe,  e con  Ugone  de  Paraldi  alla  prefenza  del  Papa  nella  Città  di 

Lione , 
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Lione,  ove  {limolato  dalle  altrui  eforrazioni  , e allenato  dalla  fperanza  del 

?erdono,  accusò  i Tuoi  Religiofi  di  varj , ed  enormi  delitti.  Indi  ricondotto  a 
arigi  co’  Tuoi  compagni , gli  fu  letta  avanti  a’  Legati  del  Re , e del  Pontefi- 
ce la  fua  Temenza  ; in  elocuzione  della  quale  furono  tutti  e tre  condannati  al 
fuoco . 

Ex  ouo  quidem  paffagio , uberioris  /ruclus , (fc.  Le  ragioni  , fu  cui  fon- 
davanfì  sì  fatte  fperanze  di  Clemente,  ricavanfi  dalla  Sroria,  che  Aitone , con- 
gionto  del  Re  d’  Armenia,  dettò  per  ordine  dello  Hello  Pontefice  , ed  erano 
le  feguenti  : le  feonfitte  che  i Saraceni  aveano  ricevute  da’  Tartari  ; la  dap- 
pocagginc,  e pigrizia  del  Soldano  d’  Egitto  ; e 1’  efsere  fiati  foggiogati, 
difirutti  da’  Tartari  ftelfi  tutti  gli  altri  Soldani , che  folevano  collegarfi  feco  , 
a riferva  di  quello  di  Meredino. 

,n  Pkjedtcto  Legato  . Antonio  de  Bek  Inglefe , Vefcovo  di  Durham  , elet- 
to Patriarca  Gerofolimitano  , e Legato  per  gli  affari  di  Terra  Santa  ; a cui 
fieli*  una  , e nell’  altra  dignità  fuccedè  Pietro,  Vefcovo  di  Rodez  dell’  Ordi- 
ne de’  Minori.  Veggonfi  preffo  il  Wadingo,anno  1309,  le  lettere  Pontificie, 
date  xvti  Kal.Oftob.  Ponti/,  an.  iv,  alli  Re  d'  Armenia  , e di  Cipro  , nelle 
quali  lodali  la  fua  feienza,  prudenza,  e zelo  della  Fede  Cattolica.  Gli  Stori- 
ci dell’  Ordine  Francescano  lo  chiamano  Fr.  Pietro  di  Cajfano.  Claudio  Ro- 
berto nella  Gallia  Criftiana,  teffendo  la  ferie  de’  Vefcovi  Rutenfi,  lo  nomina 
Pietro  de  Plana . Li  noftri  Storici  non  ne  fanno  menzione  veruna  ; e pure 
egli  accompagnò  il  Gran  Maefiro  de  Villaret  all’  imprefa  di  Rodi,  nella  qua- 
le Ifola  era  fiato  dichiarato  Legato  Apoftolico,  come  apparifee  dal  fopraci- 
tato  Breve  al  Re  di  Cipro:  Nec  non  in  Regni t Cypri  , acque  Armenia  Minoriti 
In/ula  Rbodi  piena  legationis  ojfictum  committente: . 

Signum  Crucis  . Il  Papa  avea  già  fatta  publicare  la  Crociata , come  può 
vederfi  dalla  Bolla  fpedita  all’  Arcivefcovo  di  Ravenna , e riportata  dal  Rai- 
haldi , ann.  1307.  -, 

Pf.trum  Abbatem  S • Medardi.  S.  Medardo , celebre  Abbadia  de’  Benedet-  Pag.  21. 
■tini  della  Congregazione  di  S.  Mauro  nella  Diocefi  di  Soilfons  , fondata  il  ® 

557  da  Clotario  il  vecchio,  per  teftimonio  di  Gregorio  Turonenfe  , Lib.  4, 

Cap.  19:  e di  lei  fanno  menzione  S.  Gregorio  Magno  in  Regift.  Lib.  ult. 

Ind.  6;  e Gregorio  VII,  lib.  8,  Epiftol.  21,  Tom.  Concil.  xii.  Nella  Nota 
degli  Abbati  Sanmedardenfi  prefso  de’Sanmartani  nella  Gallia  Criftiana, Tom. 
jv,  pag.  <53 4,  colum.  1,  fi  fa  menzione  del  noltro  Piero,  che  nel  1305  fuc- 
cedè all’ Abbate  Filippo  : Petrus  U Ann.  1310,  Legatus  Pbilippi  Francorum 
Regii  ad  Regem  Romanorum . 

Guillelmum  Tetri.  Altrimenti  Guglielmo  de  Godin  , o Godino,di  na- 
zione Francefe  , nativo  di  Bajona.  nella  Diocefi  di  Tolofa,  Maefiro  del  Sacro 
Palazzo,  poi  Cardinale  di  S.  Chiefa,  e Vefcovo  Sabinefe.  Tolomeo  Lucche- 
fe  nella  vira  di  Clemente  lo  chiama  Guillelmum  Tetri  de  Bajona  ; e nella  Pre- 
fazione alla  Storia  Ecclefiaftica  Guillelmum  de  Bajona.  1 

Im  Priorati;  de  Graufello  prope  Malan/anam  Vajiontnfts  Diacejìs  . Tale.,  ?a£‘  J 3- 
ancora  è la  data  di  alcune  altre  Bolle  preffo  il  Pagi  nelle  Vite  de’  Pontefici, 
e tale  è quella  di  un  altra , riportata  nella  Giunta  di  quello  Codice,  num.  Ili, 
pag.  397.  Qual  fofsefi  quello  luogo,  ove  allora  trovavafi  Clemente  , non  mi 
è riufeito  il  rinvenirlo  neppure  negli  Geografi  più  accurati  della  Francia  . 
Solamente  parmi  averne  trovata  menzione  nell’  Opufculo  de  rebus  gejlis  Epi- 
feoporum  Vafionenfium  del  P.  Giovanni  Colombi  Gefuita',  ftampato  in  Lione  il 
1655:  in  cui  alla  pagina  170  leggefi  con  qualche  mutazione  di  lettere  : Ma- 
laucena  oppidnm , aBi'va  Clementi s V Pontificie  domo  ad  caput  Gratzelli  /ontisy 
aquarum  copia , fplendoreqae  vi/endi  in  agro  pofita  , clarum  efi  . Anno  millefimo 
quadr ingente  fimo  /uberai  Bernardono  de  Serris , quem  anno  pofi  decimo  Guglitl- 
tnur  de  Y affé  rato  Antifies , *t loluit  Ecclefis.  /uà  Patronum  . Innjenio  babitatum 
quondam  a pluribus  Judais  , qui  ratione  Cemeterii  fa  Scbola  debebant  annuatim 
libram  pi  peri: , gingiberis  libram , & duo  cera  pondo.  Vaifon  è Vefcovado  fuf- 
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fraganeo  del  Metropolitano  di  Arles  nel  contado  Venafcino.1 

De  Prosperi*  auspiciit  Terra  Santi*.  Quello  Breve  Pontificio  può  forfè 
confermare  1*  opinione  di  coloro,  che  ripongono  la  prefa  di  Rodi  nel  1309. 
Ma  fe  deefi  fede  a Bernardo  Guidone,  Scrittore  contemporaneo,  che  dice  es- 
fere  avvenuta  nel  giorno  15  di  Agollo  , bifognerà  dire  , che  il  Papa  parla 
qui  di  qualche  altra  vittoria , ottenuta  da  Crocefegnati  nell’  espugnazione  di 
alcune  Ifole,  che  precederono  la  caduta  di  Rodi,  la  quale  è Hata  fi(Tata  al- 
trove, nell’  anno  1310.  Dalla  Scurezza  di  quelta  Epoca  pensò  il  Signor  de 
Vertot,  Livr.  4,  pag.  101 , di  poter  contare  fra  le  cofe  favolofe  nel  loro  fondo 
e nelle  loro  circoflanre  il  foccorfo , dato  in  quella  occafione  a Folco  di  V illa- 
ret  G.  M.  dal  Conte  Amadeo  V di  Savoja;  da  cui,  ficcomc  unitamente  con- 
sertano i noltri  Scrittori , e un  copiofo  numero  di  ftranieri  1*  accorda  , fu 
combattuto,  e vinto  Ottomanno , Sultano  della  Bitinia,  e della  Cappadocia, 
dopo  la  morte  di  Alaedino,  ultimo  della  ftirpe  de’ Salgeucidi , che  avea  afse- 
diato  in  Rodi  quel  valorofò  Conquillatore . Onde  poi  in  memoria  di  così 
fegnalata  vittoria,  tolfe  dalle  lue  armi  l’antica  Aquila  di  Savoja  , follituen- 
dovi  la  Croce  bianca,  e prefe  per  fua  divifa  le  quattro  lettere  iniziali  F.  E; 
R.  T,  che  comunemente  fi  Spiegano,  Fortitudo  Ejat  RbodumTenuit . Vedi  Le- 
unclavio  Pand.  An.  Turcic.  pag.  344  dell’  Edizione  di  Venezia.  La  ragione, 
che  mofie  il  noltro  Storico  a contradire  quello  fatto,  fu  1’  aver  letto  in  Gui- 
chenone , Tom.  1 , pag*  359,  che  il  Conte  Amadeo  nel  1309  trovavafi  in  In- 
ghilterra alla  coronazione  di  Eduardo  II,  e che  1’  anno  Seguente  1310  , ri- 
cevve  in  Camberry  Errico  Vii,  Conte  di  Luxembourg , eletto  Imperadore,e 
che  accompagnollo  nel  Suo  Viaggio  di  Italia,  e a Roma:  nè  da  lui  difcoftos- 
fi  per  tutto  1'  anno  dopo  1311  . Da’ quali  viaggi  viene  fenza  dubbio  efclufo 
quello  d’  Oriente  in  foccorfo  de’  Cavalieri  Gerofolimitani  , che  fi  pretende 
ertele  Itati  artediati,  o nel  1310,  o al  principio  del  r3ii.  In  ordine  poi  alla 
Croce  bianca  , ofl'erva , che  Luigi  di  Savoja  , Barone  de  Vaud  , morto  nel 
1301  ,1a  llampò  nelle  Sue  monete  più  di  dieci  anni  prima;  e foggiugne,  che 
il  motto  FE  RT  vcdefi  attorno  al  collare  d’  un  Cane  nel  depofiro  di  Tomma- 
fo  di  Savoja  , Padre  di  Amadeo  V,  di  cui  ragioniamo.  Ora  per  quanto  fia  gran- 
de la  itima,  che  ho  di  uno  Scrittore  sì  celebre,  e d’  una  Storia  , la  quale, 
avvegnaché  per  motivi  giuftirtimi  non  fia  Hata  ricevuta  dal  noltro  Ordine^ 
non  lafcia  però  di  ciTcre  in  molte  fue  parti  pregevole  e commendabile  , non 
voglio  tralafciare  1’  occafione  di  aggiugnere  qui  alcune  rifleflioni  , le  quali 
forfè  potevano  ritenere  il  di  lei  Autore  dall’  avanzare  con  tanta  franchezza^ 
una  propofizione  contraria  a ciò  , che  tanti  uomini  favj  hanno  fcritto  prima 
di  lui . 

Egli  ftabilifce  1’  Epoca  dell’  espugnazione  della  Città  di  Rodi  il  1310 
alti  15  di  Agollo;  e foggiugne,  che  quella  conquida  fu  Seguita  da  quella 
di  Cartello  Lindo,  Fortezza  Situata  nella  corta  orientale  dell’  Ifola;  e che  fi- 
nalmente, avendo  1’  altre  ancora  Sofferto  lo  llertò  deftino  della  Capitale:  Tonte 
T h le  en  moins  de  quattre  ans  Je  foumit  a la  domination  dei  Hospitaliert  {pag. 
90.  ) Dopo  di  che  , credendo  il  Gran  Maellro  di  godere  il  frutto  delle  Sue 
vittorie  in  una  pace  tranquilla  dell’Ordine:  il  fe  <vit  attaque  par  un  énnemi 
redoutabie , che  fu  Ottomano  (pag.  95).  Ma  fe  la  guerra  di  Rodi  durò  quattro 
anni,  dopo  l’espugnazione  della  Capitale,  avvenuta  nel  1310;  e fe  Ottomano 
attaccò  l’ Ifola,  dopo  che  il  Gran  Maellro,  terminata  la  guerra , Sperava  i frut- 
ti della  vittoria,  come  potè  ciò  avvenire  nello  rteffo  anno  1310  ? Non  sò 
come  il  Vertot  porta  accordare  quella  Serie  di  tempi.  Di  più  Egli  vuole,  che 
il  Gran  Maellro,  dopo  l’ imprefa  di  Rodi,  e di  Lindo,  e di  tutta  l’ Ifola,  mon- 
tart'e  in  perlona  la  Flotta  (pag.  91)  , fi  metterti  alla  vela,  e corteggiarti  tutte 
quell’  Ilole,  che  chiamanfi  Rodiane;  Sottomettendo  alla  Sua  ubbidienza  Nixa- 
ria , Lero,  Calamo,  Epifcopia,  Calchi,  Tilo,  Cos,o  Lango,  e l’ Ifola  delle 
Scimmie;  che  fabbricarti  in  quell’  ultima  fur  le  fommee  d'  une  montagne  une 
tour  tres  exbavf.ee , d'  eh  T on  Je'coumroit  fort  loin  toni  le s rvaiffeaux  , qui  ct- 
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oient  en  mer.  (pag.  jf.)  e che  piantato  in  quella  di  Langò  un  chdteau  forti - 
fie  de  plufieurt  tours  quarries  ; e che  avendo  ftabilita  la  fua  autorità  , e lancia- 
te in  buon  ordine  tutte  le  cofe  , fe  ne  ritornato  a Rodi . Ora  come  è podi- 
bile,  che  tutto  quello  poteto  farfi  dopo  li  15  Agofto  del  1310  , con  tanta 
follecitudine , che  vi  poteto  rimanere  il  tempo  di  foftenere  in  quello  fletto 
anno  1*  atodio  del  Soldano?  Il  quale  pure  dovette  aspettare  che  gl’  Infedeli 
gli  recatoro  la  nuova  della  prefa  di  Rodi  ; caricare  le  fue  truppe  fovra  più 
basimenti  ; disbarcarli  nell’Ifola,  formare  l’ atodio  di  quella  Piazza;  far  fo- 
ftenere a’  Cavalieri  , che  la  difendevano,  più  e divedi  atolli  ; perdere  molta 
della  fua  gente  ; e finalmente  arrivare  a comprendere,  che  un  Capitano,  come 
egli  era  fi  heureux  danstoutes  fet  entreprifes  {pag.  101.)  non  poteva  riufeire  in 
quello , e rimbarcarli  di  nuovo  : tutto , fecondo  il  noltro  Autore  , nello  fpa- 
zio  di  quattro  meli . e mezzo  . 

Bilognerebbe  dunque  , per  togliere  di  mezzo  quelle  difficoltà  , ftabilire 
il  tempo  della  difeefa  di  Ottomanno  nell’  Ifola.  Ma  qui  manchiamo  di  au- 
torità di  Scrittori  contemporanei , e nulla  di  certo  e di  ficuro  può  ricavarli 
da’  Nollri  Diplomi  : onde  forza  è di  ricorrere  alle  congetture , le  quali  fem- 
bra  che  favorifeano  l’opinione  del  P.  Bufficr  , nell’  Introduzione  alla  ftoria 
delle  cafe  Sovrane  dell’  Europa  (pag.i,  51  ):  ove  parlando  di  Amadeo  V di 
Savoja,  dice,  che  Egli  difcacciò  i Turchi  dall’  atodio  di  Rodi  il  1315  ♦ E 
veramente  Niceforo  Gregora,  Scrittore  più  degli  altri  vicino  a quello  feco- 
lo,  rammemora  un’irruzione  di  Turchi,  feguita  nell’  Alia  verfo  il  131  j,  ed 
un  Soccorfo  contro  di  loro,  venuto  di  Occidente.  Ecco  le  fue  parole  (Lib. 
vili  gag.  135)  dell’edizione  di  Venezia:  Adefi  Latinorum  Galatsorum  Po- 
ti flas  apud  Hellespontum  nitro  nofiris  opem  laturus , tum  olio  triremihus , & mu- 
r al  ih  us  tormenti  s.  Cttm  igitur  bine  Romanorum , (b*  Triballorum  copia , inde  ii, 
qui  in  triremibns  erant  advenifient , prò  gentium  ac  nationum  marie  tate  di  fi  in  Eli 
ac  divifi.  Le  quali  ultime  parole  e’  pare,  che  accennino  una  Cruciata,  o per 
lo  meno  ci  afficurano,  che  non  di  una  fola  Nazione  , nè  d’  un  folo  Popol# 
era  comporto  il  foccorfo  d’Occidente.  Laonico  Calcondila,  (Lib.  i,pag.  6) , 
parlando  delle  rivoluzioni  fuccedute  nell’  Imperio  Greco,  fotto  il  Giovane  An- 
dronico, e quando  i Turchi  circa  il  1303  cominciarono  ad  acquillar  nome, 
ragiona  d’ una  irruzione  d’  Ottomanno  intorno  al  13  r6,  e d’  un  foccorfo  ve- 
nuto d’ Italia  : Addali is  verò  duce  Triballorum  , & iis  qui  modo  ab  Italia  adve - 
nerant  prafidium  Cberfonefi  terra  marique  oppugnar i captum.  Gio:  Villani,Lib. 
ix,  cap.  cxvn,  pag.  502, dell’ edizione  Veneziana , conta  che  (nel  1320)  Uno 
Ammiraglio  di  Turchia , venendo  per  prendere  P Ifola  di  Rodi  con  più  di  80  Ga- 
lee , ed  altri  legni  di  S arac  ini , il  Comandatore  di  Rodi  con  4 Galere , e io  al- 
tri piccioli  legni  , e con  /’  ajuto  di  fei  Galere  di  Genove  fi  , che  tornavano  di 
Erminia  , combatterono  con  detti  Saracini  e fconfijferli  , e gran  parte  de'  detti 
legni  prefono  , e profondarono . Appreffo  andarono  a una  lfoletta , che  era  ivi  pret- 
fo , dove  aveano  pofio  più  di  diecimila  Turchi  per  metterli  in  full'  Ifola  di  Rodi , 
e tutti  li  prefono.  Quella  ftrepitofa  vittoria  è porta  dal  Bollo  fotto  il  governo 
di  Orcane  Figliuolo  di  Ottomanno,  e in  tempo  del  Luogotenente  de  Pinis. 
Ma  allora  non  regnava  Orcane,  ma  era  vivo  Ottomanno  , che  non  mancò  fe 
non  nel  1328  , per  tellimonio  del  Leunclavio,  c del  Du-Cange ; onde,  o bi- 
fogna  dire  che  Ottomanno  attediò  due  volte  Rodi  , o che  pure  quello  è 
quell’  atodio,  che  io  credo  avvenuto,  onel  1315 , o poco  dopo  . E fe  in  que- 
lto  tempo  Ottomanno  fi  moto  contro  de’ Greci,  e fe  in  loro  foccorfo  venne- 
ro ajuti  d’  Italia,  perchè  non  può  ragionevolmente  dubitarfi,  fe  allora  attac- 
cato Rodi,  e fe  in  fuo  ajuto  vi  accorreto  Amadeo  V di  Savoja  ? Lo  fletto 
Guichenonc,  fu  cui  il  Vertor  fonda  le  fue  ragioni,  fece  qualche  cofa  di  più 
che  dubitarne,  allora  quando  nelle  memorie  di  Amadeo  predetto  fcrifse  ( al- 
la pag.  3 <5  2 ) Il  faut  par  neceffitd , que  ce  Siege  de  Rhode  ayt  eté  mis  par  les  Turcs 
V an  1315  ; car  nous  ne  trouvons  par , que  ce  Prime  ayt  rien  fait  en  Savoye , 
ny  en  Piemont  cotti  annoi  la  . Epoque  confiderable , qui  devoit  etre  remarqueè 
-Tom.  IL  6 S par 
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far  noi  hifioritns  , amtc  un  feu  fiat  d'  exaflitude  . *■ 

E recherà  certamente  maraviglia  il  vedere  preifo  gH  Storici  della  Reai 
Cafa  di  Savoja,  notate  anno  per  anno  le  azioni  ed  i viaggi  di  Amadeo  V,  e 
folamente  rimaner  vuoto  il  1315  . Imperocché  convengono  elfi , che  nel  1304 
egli  condulTe  le  truppe  in  Fiandra,  e fu  fino  nel  1305  occupato  in  diverfe 
conferenze,  che  ebbe  con  li  Delfini  . Nel  1307  fi  ritrovò  al  mariaggio  di 
Edoardo  II.  Nel  1308  era  a Montemeillan , per  li  trattati  con  Beatrice  di 
Savoja  , e fuo  Figlio.  Nel  1309  aflìftè  alla  coronazione  del  Re  d’Inghilterra. 
Nel  1310  fu  a Cambery  al  palleggio  di  Errico  di  Luxemburg . Nel  1311  fe- 
guitò  1*  Imperadore  a Vercelli,  e a Milano  , e fu  prefente  allorché  fi  coro- 
nò nel  mefe  di  Febbraro.  In  quello  d’  Agofto  del  1312  era  arrivato  feco  a 
Roma.  Nel  1313  ritornò  con  lui  in  Piemonte,  ove  da  quel  Monarca  ebbe  in 
dono  la  Contea  d’  Afte . Nel  1314  fece  un  trattato  di  pace  con  il  Delfino  per 

10  regno  Arelatenfe . Ora  per  qual  cagione  mai  non  fi  racconta  da  quelli  Sto- 
rici qualche  cofa  fatta  da  lui  in  Piemonte  il  13x5?  Non  è forfè  quella  una 
congettura  , che  egli  allora  era  lungi  dal  paefe,  e fuori  dell’  Europa?  O pure, 
che  avendo  prefo  il  1310  in  vece  del  1315  , hanno  riportato  in  quello  il  pas. 
faggio  in  Oriente,  che  dovevano  riporre  in  quell’  ultimo  , in  cui  poi  non 
hanno  trovato  che  cofa  dirli . 

Finalmente  tutti  convengono,  che  Amadeo  guerreggiò  colà  contro  degli 
Infedeli,  e lo  Hello  Guichenone  pag.  364  1*  aflerifce:  Il  renda  le  nom  de  Sa- 
• voye  fameux  contre  les  Infide  Ilei . Tutti  gli  Scrittori  sì  delle  cole  de’  Gerofo- 
limitani,  sì  ancora  del  Piemonte,  1*  affermano.  Nella  Cafa  di  Savoja  fe  n‘  è 
Tempre  avuta  una  coftantiftìma  tradizione,  a fegno  che  il  Duca  Emanuele  Fi- 
liberto,  in  una  fua  conferma  de’  privilegi  della  Religione  , spedita  a Rivola 

11  15  Marzo  del  1562,  non  temè  di  gloriarfenc,  ragionando  della  caduta  di 
Rodi  nelle  mani  del  Turco  : Conciofftachè  allora , fon  fa  altro  aiuto  che  di  loro , 
più  di  centomila  Turchi  , •virilmente  combattendo , ame fiero  morti  ; e di  già  ItL. 
loro  forza  altra  molta  ameano  provato , quando  i Noftri  Predecefiori , come  Protet- 
tori e difenfóri  di  cotefta  Sacra  Religione,  per  T aiuto  che  mi  diedero , la  Croce 
bianca,  che  oggi  portiamo  , meritarono  ; e quell ’ / fola  con  la  difefa  loro  , « eoi 
mezfo  di  Dio  dall'  affedio  liberarono , ec*  Nell’  Ordine  Gerolblimitano  altresì 
è Hata  fempre  creduta  come  cofa  indubitata  . E fc  merita  fede  il  P.  Bouhour* 
nella  Storia  del  Gran  Maeftro  d’  AubulTon  ( pag.  6 2)  , non  per  altra  cagiont 
i Cavalieri  di  Rodi  s’  intereftarono  a favore  df  Carlotta  di  Lufignano , fposa 
di  Luigi  di  Savoja  , fe  non  perchè:  tir  efloient  tout  perfuntfez  , que  la  Religio» 
de  Saint  Jean  demoit  fon  falut  a la  mai  fon  de  Samoye  , & c'  eftoit  une  opinion 
comune  parmi  eux , que  Amedée  V,  furnomme  le  Grand , tftant  menar  au  Ji court 
de  Rbodet  amec  des  troupet  eboifies  , & ayant  contraine  Ottoman  de  temer  U 
ftege,  ec.  Nè  manca  fra  noftri  Storici,  chi  aflìcuri  eller  ftate  vedure  nel  Pa- 
lazzo del  G.  M.  in  Rodi , alcune  tapezzcrie , nelle  quali  era  esprclìb  sì  fatto 
foccorfo  . AmmelTo  intanto  per  molto  vicino  al  vero,  che  quella  tradizione, 
e quella  fama  continuata  non  fia  totalmente  f&Have  che  fu  quella  una  forte 
ragione  , almeno  di  dubitare  del  fatto,  nè  crederlo  aftblutamente  una  favola, 
chieggo  addio  quando  dovrebbe  riporfi  il  paleggio  di  Amadeo  in  Oriente. 
Avanti,  il  1310  non  certamente  ; perchè  allora  l’Ifola  di  Rodi  non  era  in  po- 
tere de’  Cavalieri . Negli  anni  dopo  fino  al  1314 , neppure  ; poiché  fappia- 
mo,  che  in  quei  dì  Amadeo  era  occupato  altrove.  Sicché  nuli’  altro  tempo 
ci  rimane,  fe  non  il  1315  , nel  qual  anno  non  incontriamo  veruna  contradi- 
zione  nella  Storia , c dall’  altra  parte  polliamo  dire  fulla  fede  de’  due  Storici 
Greci,  addotti  più  l'opra,  che  molti  dall'  Occidente,  anzi  dall’  Itilia , pas- 
farono  a guerreggiare  in  Levante  contro  de’  Turchi.  Stabilito  poi  che  il  Du- 
ca potè,  plfere  accorfo  alla  liberazione  di  Rodi  più  addietro  del  1311,  viene 
anche  a dare  a terra  tutto  1’  argomento  del  Vertot;  e quella  gloria  della  Ca- 
fa Reale  di  Savoja  ( a cui  però  non  ne  mancano  altre  più  ftrepitofe , ed  in- 
dubitate) non  può  chiamati!  fenza  taccia  di  foverchia  arditezza,  faufie  , & 
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iattt  It  fotti)  (jf  dans  som  ter  fes  eircoftances . 

Paiundo  adclTo  a far  parola  dell*  infegna  di  Savoja  , e dell*  imprefa- 
F E R T , in  occaftone  delle  quali  il  Vertot  ricopia  ciocché  ne  fcriife  il  P. 
Bouhours  , fenza  però  che  egli  volelfe  decider  nulla  intorno  al  foccorfo  con- 
troverfo  , io  mi  fervirò  di  alcune  notizie  « trasmeflemi  da  un  Cavaliere  Tori- 
nefe,  che  avendo  ragionato  meco  fu  quello  punto  di  Storia,  volle  poi  ufare 
gentilezza  e omelìa,  comunicandomi  i fuoi  fentimenti . 

Non  può  negarli,  che  molti,  fra  gli  Antecefsori  di  Amadeo  V,  abbiano 
ufata  la  Croce  bianca  nelle  loro  armi  gentilizie , avendola  praticata  Tomraa- 
fo,  Piero,  Amadeo  III,  Filippo,  e lo  ftefso  Amadeo  V nel  1304,  copie  ve- 
defi  in  un  figillo  , pendente  dalla  carta  d’  un  accordo  , e convenzione  col 
Delfino.  E sì  fatto  ufo  potè  efsere  cagionato  in  erti , o per  puro  capriccio,- 
o per  qualche  fervigio  renduto  alla  Chiefa , o pure  per  efserfi  arrostati  nelle 
Crociate  : efsendo  fuor  di  dubio , che  molte  famiglie , ritornate  dalle  fante 
fpedizioni,  feguitarono  a portare  la  Croce folita  infegna  di  chi  militava  in 
Sorfa , come  può  vederli  da  que’  molti  figilli  d’  illuftri  Crocefegnati , da  me 
riportati  nel  Codice  Gerofolimitano  di  Sorfa . Nè  farebbe  fuori  di  ragione 
il  credere,  che  que'  Principi,  Signori  artoluti,  e independenti  della  Savoja, 
e di  qualche  porzione  del  Piemonte , ponèrtero  ne’  loro  feudi  la  Croce  , come 
eontrafegno  della  loro  fovramtà . Conciortiachè  il  P.  Menellrier,  uno  de’ più 
dotti  Uomini,  che  abbia  avuto  la  Francia  in  quella  feienza,  infegni  nel  fuo 
libro  [ La  veritable  Art  de  Bla  font  Cap.  6 , pag.  3 1 2],  che  pretto  gl’  Italiani , la 
Croce  gentilizia  è fegno  di  libertà.  E fonda  quello  fuo  fentimento  fovra  un 
fatto  riportato  da  Pompeo  Compagnone  nella  l'uà  Storia  univerfale  della-. 
Marca  [ Pars.  1,  lib.  5 ] ragionando  di  Macerata  : Sollevata  in  ijlato  libero 
"Macerata , per  renderfi  più  fienra  coll'  afftjlenia  di  Rodolfo  , come  una  de’  capi 
iella  lega  d'  Italia  , detta  della  Libertà , non  fi  a fi  enne  di  offerirgli , però  colli 
manutenzione  delle  giurisdizioni , e privilegi , il  comando  fupremo  della  ’ Città  , 
# fuo  diUretto:  rieonofcendolo  per  atto  di  maggioranza  d‘  uno  feudo , e d' uno  flen- 
iardo  coll ’ arme  del  Comune  , ripartita  colla  Croce  raffi a , in  fegno  di  Città  libera  • 
Ma  non  è già  vero , che  nella  Cafa  di  Savoia  forte  comunemente  ufata  la 
Croce,  veggendofi  nelle  loro  monete,  e ne’  loro  figilli  ora  l’Aquila,  ora  il 
Lione,  ora  la  Croce,  ora  unitamente  1’  Aquila  , il  Lione  e la  Croce  . Sola- 
mente dopo  Amadeo  V non  trovali  figillo  de’  Signori  di  Savoja  , in  cui  ella 
non  veggafi,  cominciando  da*  fuoi,  in  uno  de*  quali  viene  rapprefentato  a 
Cavallo  colla  fpada  alla  mano  , e nella  finiftra  lo  feudo  con  Croce  intiera . 
Contrafegno , le  altro  mai , ficuro  e certo  d’  un  Crocefegnato  nelle  guerre 
d,’  Oriente,  come  può  vedere  ognuno  ne’  figilli  del  Codice  più  fu  rammenta- 
to : e particolarmente  in  quello  di  Giovanni  d’  Ibelino(  Tavola  VI,  num.  j5), 
di  Garlia  d’Alvarez  (num.  58),  di  Giovanni  di  Monforte  (num.  61), di  Balia- 
no  d’  Ibelino  (num.  64I,  e in  altri  molti.  Perchè  mai  dunque,  fe  non  per  le 
guerre  foftenute  in  Oriente  contro  degli  Infedeli , dovette  Amadeo  lafciare 
1’  altre  infegne  della  Cafa , e ritenerli  la  fola  Croce , e ufare  il  figillo  flelTo 
che  avevano  in  ufo  di  adoprare  i Crocefegnati  ? E fe  egli  guerreggiò  in 
Oriente,  quando  mai , come  abbiamo  detto,  potè  guerreggiarvi  , fe  non  nel 
13 ij?  E quando  Amadeo  averte  ufata  nell’  arma  gentilizia  la  Croce  bianca, 

Ser  feguitare  il  coflume  de’  fuoi  Maggiori , cofa  ha  da  far  ciò  col  fuo  pas- 
iggio  al  foccorfo  di  Rodi  ? 

Lo  lterto  può  dirli  del  motto  FERT.  Io  concedo  , che  quelle  lettere., 
fplfero  adoperate  per  una  bizarra  , c particolare  divifa  da’  fuoi  Antecelfori  : 
e appunto  Guinchenone  la  mollra  ufata  da  Piero  di  Savoja  in  una  fua  moneta. 
Imperocché  non  è fuori  di  propolìto  il  dire , che  taluno  degli  Antichi  ado- 
prarte  quelle  lettere  per  fuo  particolare  capriccio,1  e per  una  lignificazione, 
che  egli  folo  allora  dove2  fapere;  fe  poi  i curiofi  uomini,  fulla  fam a del  Soc- 
corfo  di  Rodi,  vi  trovarono  una  fpiegazione  confacevole  a quello  propolìto, 
ciò  farà  fiato  un  lampo  d*  ingegno , ma  non  farà  mai  una  riprova  per  rigetta- 
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re  un  sì  fatto  foecorfo;  fe  pure  non  è un  argomento , che  fia  flato  creduto 
fin  d’  allora  , che  cominciò  a darfi  a quelle  lettere  sì  fatta  capricciofa  inter- 
pctrazione . Che  fe  poi  fi  volette  rispondere  dirittamente  all’  argomento  dì 
Vertot,  ove  l'crive,  che  quefto  motto  fu  ufato  da  Luigi  di  Savoja,  Barone  de 
Vaud,  morto  nel  *3or,  che  lo  fece  imprimere  nelle  fue  monete,  e che  vedefr 
nel  Sepolcro  di  Tommafo  di  Savoja,  padre  del  noflro  Amadeo,  farebbe  facile 
cofa  il  foggiugnere:  che  effendovi  flati  due  Luigi,  Baroni  de  Vaud , uno  Fi- 
glio di  Tommafo,  morto  nel  1302,  non  nel  1301  ; e 1’  altro  fuo  Nipote* 
mancato  nel  1350  , le  monete  allegate  potrebbono  elTere  di  quefto  ultimo  , e 
nulla  allora  conchiuderebbe  contro  di  Noi . Che  il  motto  FERT  veramente 
leggefi  nel  collare  di  un  Cane,  fcolpito  nel  fepolcro  di  Tommafo  di  Savoja;. 
ma  che  a volerci  ftringere  con  quella  ragione,  fa  d’uopo  moftrarci  l'auten- 
tica dell’  anno,  in  cui  fu  eretto  un  tal  fepolcro  . Poiché  fe  è flato  elevato 
dal  Figlio,  come  è verifimile,  chi  afficura  il  noflro  Storico,  che  lo  Scultore 
non  abbia , per  una  certa  fpecie  di  adulazione , attribuita  al  Padre  la  divifa 
del  Figlio  ; o che  coll’  idea  ripiena  della  gloria  acquiflata  da  Amadeo  , non 
abbia  egli  voluto  edere  il  primo  a eternarne  la  memoria  predò  de’  Pofteri? 
Niuno  de’  Pittori  dipinge  il  B.  Amadeo  di  Savoja,  morto  nel  1472  , fenza 
ornargli  il  collo  della  folita  infegna  'dell’Ordine  di  Noftra  Donna  Annuncia- 
ta : e nel  fepolcro  di  Filiberto  fecondo,  morto  nel  1504,  nella  Chiefa  di  No- 
ftra Signora  di  Brou  , vedeG  la  fua  Statua  con  quefla  immagine  al  collo.  Ora 
chi  fi  fervide  di  quelli  due  argomenti  per  negare  che  1’  Ordine  antico  di  Sa- 
voja, iftituito  dal  Conte  Verde  nel  1362  , fotte  cangiato  in  quello  dell’  An- 
nunciata da  Carlo  il  Buono  nel  1518,  potrebbe  forfè  abbattere  quefto  punto 
di  Cronologia,  e l’Epoca  di  quello  IftitutoP  Certo  che  nò.  E pure  1*  Ordi- 
ne dell’  Annunciata  trovafi  al  collo  di  due  Principi , uno  de’  quali  morì  4/?, 
e l’altro  14  anni  avanti  la  fua  iflituzione  * 

Nè  ciò  fia  già  detto  per  voglia , o genio  di  contradire  ; ma  folo  per  di- 
moftrare,  che  il  foccorlo  fomminiftrato  da  Amadeo  il  Grande  a Rodi  , atte- 
diato da  Ottomano  , non  è nè  così  certo,  che  debba  crederli  come  indubita- 
to; nè  così  falfo,  che  debba  fpacciarfi  come  una  favola  nel  fuo  fondo , e nelle 
fue  circoftame  frivola , e infuflìllente  . 

Rex,  regnava  allora  in  Inghilterra  Edoardo  il  Giovane,  eflendo  morto 
Edoardo  Sentore  alli  quattro  di  Luglio  dell’  anno  antecedente,  mentre  flava 
ricuperando  la  Scozia  dalle  mani  di  Roberto  Brufio  , che  aveala  forprefa  a 
tradimento.  Vedi  il  Weftmonaftericnfe  , e Walfinghamo  in  Edoardo  fecondo. 

23.  Datum  Kengaron,  Credo  Kingfion^  picciola  Città  d’  Inghilterra  nella  Pro- 
vincia di  Yorch,  ove  quei  Re  aveano  un  Palagio  di  delizie.  Più  volgarmen- 
te è detta H#//,  lontana  130  miglia  da  Londra  verfo  Settentrione. 

Non  fer  modum  difimti’vs  fententìa , fed,  (S'c.  Vedi  Pagi  vite  Tom.  2, 
pag.  3 2 , par.  2;  e il  Rainaldi  Anno  1312,  ove  riporta  la  Bolla  della  loro 
eftinzione . 

Sacro  approhante  Concilio , cioè  il  Concilio  di  Vienna  Generale  xv,  con- 
vocato il  primo  d’  Ottobre  del  1311  da  Clemente  V,  ove  alla  prefenza  de* 
Padri,  di  Filippo  Re  di  Francia,  di  Carlo  fuo  Fratello,  c di  Lodovico 
Re  di  Navarra , nella  ieconda  fefsione , tenuta  alli  22  Marzo  del  1312  , fu 
abolito  1’  Ordine  de’  Cavalieri  del  Tempio  : ToJI  annoi  eirciter  centum  oElogin- 
ta  qnatuor,  cjuibut  militanoerat , dice  Bernardo  Guidone:  deducendo  il  comin- 
ciamcnto  di  quello,  non  dal  dì  della  fua  lllituzione,  ma  dal  tempo  in  cui  fu 
approvato  nel  Concilio  di  Troja  . E alli  2 di  Maggio  il  Papa  ne  promulgò 
la  fentenza . 

Erro  rum,  (<f  feelerum  , &c.  Legganfi  lo  Spendano  agli  anni  1307,6  1311; 
e il  Baluzio  nelle  Note  a’  Papi  Avignonefi , pag.  589  , & feqq.  il  Continua- 
tore della  Guerra  Sacra,  Lib.  5,  cap.  13;  Flav.  Biondo,  Decad.  n,  Lib.  9* 
all’anno  1370;  Volaterrano*  Lib.  2r;  Giovanni  de  Serres  nella  vita  di  Filip- 
po il  Bello  ; Arnaldo  Camerar.  Oper.  Subcis.  Centur.  3,  c.  90  ; Hiftoire  des 
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©rdres  Monaftiqucs,  & Militairrs , Tom.  fixiéme, pag.  21;  e Pietro  Pureano 
nella  Storia  de’  Templari  . La  cognizione  de’  quali  delitti  fu  commeiTa  a più 
c diverti  Sinodi  Diocesani,  e da  quelli  poi'fe  ne  mandarono  autentici  docu- 
menti al  Concilio  Viennenfe  . Bzoviq  ad  an.  1308,  num.  4;  Mariana»  Lib.  15» 
cap.  io. 

Exciptts  boni s ~ Àr agoni  a,  ? art  agalli  a , &c.  De’  beni  de’  Templari  nel  fa*.  25; 
Regno  d’  Aragona  ne  fu  iftituito  1’  Ordine  Militare  della  Madonna  di  Mon-  * 
tefa  nel  Regno  di  Valenza  ( del  quale  parleremo  più  innanzi  ) , come  può  ve- 
deri nel  Diploma  XXXVII,  pag.  ji,  di  quello  Codice.  De’  beni  di  Porto- 
gallo, ne  fu  da  quel  Re  Dionigi  fondato  1’  Ordine  della  Milizia  di  Gesù  Cri- 
fio  , il  cui  abito  era  una  Croce  rolla  con  una  fafcia  bianca;  e la  fua  prima 
fede,  Callello  Marino  nella  Diocefi  di  Silves,  donde  poi  fu  trasferita  a Toma- 
rio. Nel  (628  furono  ftampate  in  Lisbona  la  Bolla  di  Giovanni  XXII,  in 
cui  fi  contiene  la  fondazione  dell’ Ordine, in  data  de’  15  Marzo  1319,6  uni- 
tamente a quella  le  lettere  Regie,  che  1’  approvano , e lo  confermano  . Vedi 
Arnaldo  Camerario  predo  il  Baluzio  , nelle  Note  a’ Papi  Avignonefi,  pag.  741; 

* Bernardo  Guidoni  nella  vita  di  Giovanni  ; e Giovanni  Mariana  nelle  Storie  di 
Spagna,  Lib..  1 5,  cap.  16. 

Datum  Liberarti . Livron  , Terra  tre  fole  leghe  dillante  da  Valenza,  ove  faa.  ,0. 
il  Papa  fi  trattenne  , ritornando  da  Vienna  in  Avignone , terminato  il  Con-  i 
cilio . 

Rix.  Edoardo  fecondo  di  quello  nome,  dopo  la  conquilla  , e quinto  pag.  2?. 
in  ordine  agli  altri  : eflendovene  Itati  altri  quattro:  Edoardo  I , Figliuolo  di  & i ' 

Anfredo  ; Edoardo  II,  Figliuolo  di  Edgaro;  Edoardo  III,  di  Engelredo;  ed 
Edoardo  IV,  Padre  del  noltro. 

Leon  aedo  deTibertit.  Dal  Bofio,P.  2,  Lib.  2,  pag.  £3  , vien  chiamato  JW. 
Priore  di  Venezia  , come. anche  nel  noltro  Diploma  XXIX,  pag.  35,  e altro-  ** 
ve.  Fu  egli  Zio  di  Fra  Napolione  de’ Tiberti , elfo  ancora  Priore  di  Venezia, 
Governatore  delle  Province  di  Campagna,  e di  Maremma  per  la  Santa  Sede, 
e nel  13 39  Senatore  di  Roma,  eletto  da  Benedetto  XII,  come  dal  Regiilro 
Litcr.  de  Curia , Lib . 42,  nell’Archivio  del  Vaticano. 

Seneschalli  . Pasquier  Recbercbet  de  la  France,fag.  113,  crede  che  i Fran- 
teli prendelfero  quella  voce  dal  vecchio  linguaggio  degl’  Inglefi,  veggendolo 
prima  che  altrove , ufato  fra  quei  Popoli  , che  furono  foggetti  a quella  Na- 
zione . 

Baielivt.  Bagli  vi , cosi  detti  in  Francia,  perchè  nella  loro  origine  , ih 
effoient  baillez , & envoieg  en  diverfet  Fro'vincer  far  nos  Royt , fcrive  il  citato 
Autore,  o pure  dall’  efsere  eglino  Guardiani,  e Confervatori  de’ Popoli, giac- 
ché Bai  lift , in  vecchio  linguaggio  Francefe  , non  altro  lignifica  che  CuHode. 

Giovanni  de  Mehun  nel  fuo  Romanzo  de  la  Rofe  : 

Coeur  failly , 

Qui  de  tout  deuil  ejl  bailly. 

AruD  Wbitmomasterium  . Weltminlter , che  gl’  Inglefi  pronunciano  Fa*.  42. 
OWeBminJlre , come  chi  dicefle  Monajtero  Occidentale  : avendo  avuto  quella  * 

Città  , o per  dir  meglio  quella  parte  della  Città  di  Londra  a Ponente  , il  Aio 
nome  dalla  celebre  Abadia  di  S.  Piero,  dell’  Ordine  Benedettino,  fabbricatavi 
dal  Re  S.  Edoardo,  c poi  abbellita  ed  ampliata  da  Errico  III.  Qui  era  il  Pa- 
lagio Regio . 

Comes  Tembrocbia . Contea  chiamata  dagli  abitanti  Tenbrock  -Gbire , fitua- 
ta  dalla  parte  meridionale  del  Principato  di  Galles  , e all’  Oriente  delle  Contee 
di  Cardignan , e di  Carmarden  . 

Eriscoro  Dunelmenji,  Vefcovo  di  Durham  , Città  e Provincia  dell’ In-  Pag.  45. 
ghilterra , e una  di  quelle  del  Nord  . I Franccfi  la  chiamano  L’  Evdcbe'  de 
Durtfme . 

Co m iti  Ceftria . La  Contea  di  Ceflria  è fituata  nella  parte  Occidentale 
della  ftefla  Ifola  , verfo  il  mare  d’ Irlanda  a Ponente , detta  da’Paefani  Cb;fie. 
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Gbire  . Ella  fepara  il  Principato  di  Galles;  e fa  a Levante  la  Contda  ài  Der- 
by , e a mezzogiorno  quella  di  Derby  Staflford , e di  Shrops . 

VicfccomTi  Hunt  ingioiti  * . Piccola  Provincia  , così  chiamata  dall’  antica 
Città  di  quello  nome  , che  ella  racchiude  in  fe  «Ha  la  Contea  di  Cambrigdga 
' a Oriente,  e quella  di  Bedford  a Mezzogiorno. 

47.  R.  Ca ntu ari ehsem  Archieprfcopum  . Quello  è diftefamente  nominato  dal 
Bzovio,  ad  an.  1308, num. 4:  Reperiuntur  etiam  Clementis  "Pontifici!  ad  diflum 
Robert ufft  Cantuarienfem  Archiepi  feopum  contro  Tcmplarior  Litera , &c. 

Fratri  Imberto  Blanch  . Cavaliere,  e Commendatore  del  Tempio, di  cui 
fanno  menzione  alcune  lettere  di  Clemente  V,  riferite  dal  Rainaldi,  an.  1305* 
num.  11.  Dalle  quali  fi  raccoglie,  che  elfo  con  Pietro  de  Leugres,  Nobile 
Marfigliano  , fi  unì  con  gli  Spedalieri , allorché  nel  1307  inviaronfi  all*  espu- 
gnazione di  Rodi . 

Vag.  48.  Atud  Eltham.  Forfè  Haulron,  Villaggio  d’Inghilterra  nel  Contado  di 
Chefter,  fra  la  Città  di  Chetter,  e quella  di  Manchetter,  ove  talvolta  hanno 
abitato  i Re . 

Vallis  aurea . Paefe,  o valle  della  Francia  nel  bailo  Delfinato  , che  di-  • 
ftendefi  da  Oriente  ad  Occidente  nel  Viennefe,  e verfo  il  Rodano  y quattro 
leghe  più  baffo  di  Vienna  . E*  chiamata  volgarmente  La  Valoirt , a cagione 
della  lua  fertilità . . - . . 

Dalthino  Viennenjì.  Onde  derivale  quello  nome  comune  a tutti  coloro 
che  dominarono  in  Vienna,  celebre  Città  della  Gallia  Narbonenfe,  può  ve- 
derfi  predo  Adriano  Valefio,  Not.Galliar.  pag.  607,  col.  x. 

Rag.  49.  Dib  jovis  pofi  In'voca'vit  me.  Molti  efempli  potrebbono  addurli  dell’ufo 
di  notare  i giorni  dall’  Introito,  foliro  cantarli  nella  Melfa  della  Domenica 
antecedente . Qui  dunque  viene  accennato  il  Giovedì  dopo  la  Domenica  pri- 
ma di  Quarefima. 

Gr avsivodano  . Ager  Gratianopolitanus , Paefe  della  Francia  nel  Delfi- 
nato, lungo  i fiumi  d’Ifera,  e di  Drac,  fra  le  Montagne,  affai  popolato, ma 
che  nulla  ha  in  fe  di  confiderabilc,  a riferva  della  Città  di  Grenoble. 

Visiti  a , Cadello  del  Delfinato  nel  Graifivodano,  lungi  da  Grenoble  due 
leghe  verl'o  Mezzogiorno. 

Vag.  50.  Actum  apud  Moyrencum . Moirene  , Borgo  di  Francia  nel  Delfinato,  chia- 
mato volgarmente  Moiran , tre  leghe  l'opra  Grenoble  per  andare  a Lione.  - 

Gancelno.  Gaucelmo  nativo  di  Cahors  , creato  Cardinale  il  1316  da 
Papa  Giovanni  , e mandato  con  Luca  Card,  di  S.  Maria  in  via  Lata  Legato 
in  Inghilterra,  Scozia  ed  Ibcrnia,  ove  ardeva  una  fierifsima  guerra  fra  que’ 
Re.  Comunemente  il  di  lui  nome  fcrivefi  Gaucelmo,  ma  egli  fletto  in  alcune 
fue  lettere,  citate  dal  Baluzio,pag.  720,  chiamali  Gaucelmo,  che  gli  Scrit- 
tori  degli  Annali  Francefi  di  que’  tempi  rendono  Jofieaume  . Francefco  Gio- 
vannetti  nel  libro  de’  Pontefici  Romani  , pag.  288  , riferifee  una  lettera  di 
Giovanni  XXII  al  Re  Edoardo  d’  Inghilterra  > in  cui  il  noftro  Legato  vien 
malamente  detto  Anftlmo . 

Et  Lucìe  S.  Maria  in  mia  Lata.  Luca  Fiefco  della  ftirpe  nobilifsima de* 
Conti  di  Lavagna,  Nipote  di  Adriano  V , creato  Cardinale  da  Bonifacio  VJIf. 
Legganlì  di  lui  il  Rainaldi,  ann.  13  27,  num.  41  ; 13  28,  num.  73  ; E nelle  Giun- 
te al  Tomo  XV,  ann.  1317,  num.  48;  e Albertino  Muffato,  Lib.  4 delle  getta 
di  Errico  VII,  cap.  I,  6.  La  fua  fepoltura  vedefiin  Genova  fua  Patria  , nella 
Chiefa  di  S.  Lorenzo. 

Va?.  51.  Datum  Amenioni.  Giovanni  XXII,  eletto  e coronato  in  Lione  a’ cinque 
di  Settembre  del  1316,  alla  fine  dello  fletto  mefe  fi  partì  per  Avignone,  evi 
giunfe  alli  2 d’  Ottobre  dell’  anno  fletto . 

Vag.  52*  Vitale  de  Villanoma  . Quello  nobile  Aragonefc  era  ftato  inviato  Amba- 
fciadorc  del  fuo  Re  a Papa  Giovanni , per  rinnovargli  il  vaflallaggio  e la  fe- 
deltà per  li  Regni  di  Sardegna  e di  Corfica,  come  vedremo  più  innanzi. 

Vag.  53.  In  Castro  de  Monttfia  . Montefia  Borgo  della  Spagna  , due  leghe  da 

Xaciva, 
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Xativa,  con  un  Camello,  (limato  a que’  d!  inespugnabile.  Allorché  Giacomo 
Re  d’  Aragona  ottenne  da  Giovanni  XXII  la  permiffione  di  ftabilire  con  i 
beni,  che  furono  de’ Templari  , un  nuovo  Ordine  militare,  donò  a quei 
nuovi  Cavalieri  il  predetto  Cartello-,  acciò  vi  rtabiiiflero  la  loro  fede.-  ciocché 
avvenne  il  1315,  lotto  il  governo  del  primo  Gran  Maeftro  Guglielmo  Brilli  • 
La  qual  donazione  viene  confermata  dalla  prefente  Bolla  , in  cui  diceli 
fatta  all’  Ordine  di  Calatrava  , perchè  veramente  i primi  Cavalieri  , 
che  abitarono  in  Montefa , furono  Religiofi  Calatravenfi  ; e benché  facelfero 
un  corpo  diftinto , furono  però  fempre  foggetti  e fottopofti  alla  giurisdi- 
zione, vifita , e correzione  di  quel  Gran  Maeltro.  A quello  di  Montefa  fu 
nel  1399  da  Benedetto  XIII  Antipapa  , ma  riconofciuto.  in  Ispagna  come 
Pontefice  legittimo  , unito  1’  Ordine  di  S.  Giorgio  di  Alfama  , illituito  l’anno 
izot  in  S.  Giorgio  d’  Alfama,  nella  diocefì  di  Tortofa,  e approvato  dalla  S. 
Sede  il  13.53.  Il  Bofio,  P.  2,  pag.  84,  fcrive,  che  nel  1353  fi  trattò  lungamen- 
te nella  Corte  del  Papa  di  unire  quelli  due  Ordini  al  Gerofolimitano  , e che 
nel  Regiftro  di  Papa  Innocenzo  VI,Lib.  4,  An.prim.  fol.  48i,Epift.  1481, 
fi  trova- una  lettera,  che  egli  fcrilTe  al  Vefcovo  di  Huefca,  dandogli commis- 
fiope  d’  informarli  intorno  a quella  unione. 

Ordinis  Calatra'vanjìs , Nel5t4  elfendofi  i Mori  impadroniti  dell’Anda- 
luzia,  fortificarono  1’  antica  Città  d’Oreto,  e chiamaronla  Calatrava  : c vi 
dimorarono  finché  Alfonlb  fovrannomato  il  Guerriero  difcacciolli  il  1147, 
e donò. la  Città  a’  Cavalieri  del  Tempio,  acciò  la  cuftodifiero  contro  gl*  in- 
fulti  degl’  Infedeli:  ciocché  elfi  temendo  non  poter  fare,  la  rimifero  in  capo 
a otto  anni  nelle  mani  di  O.  Sancio,  fucceflore  di  Alfonfo  , E avendo  egli 
mandato  un  proclama , che  chiunque  fi  folle  (limato  abile  a difendere  quella 
Piazza,  avrebbcla  avuta  in  proprietà,  trovoffi  D.  Diego  Velasquez  , nativo 
di  Burveva  nella  Cartiglia  vecchia , già  valente  Soldato  , e allora  Religiofo 
Ciitercienlc , nell’  Abbadia  di  Nofira  Donna  de  Fitero  nel  Navarrefe,  che  in 
compagnia  dell’  Abate  Raimondo  efibiffi  a sì  difficile  imprefa  . Ond’  è che 
ottenutone  il  regio  alTenfo»  e 1’  approvazione  dell’  Arcivescovo  di  Toledo, 
fondarono  un’  Ordine  militare  il  1158,  comporto  la  maggior  parte  di  Con- 
verfi  Cirtercienfi,  che  da  quella  Città  namoffi  di  Calatrava,  Nel  1163  , mor- 
to 1’  Abb.  Raimondo,  che  avcali  governati  fei  anni,  ricufarono  erti  di  ftar  più 
foggetti  a quei  Religiofi,  ed  dettero  per  loro  G.  M,  Don  Confalvo  Garzia: 
La  qual  feparazione  fu  approvata  da  Alettandro  III,  il  1164. 

Sardinia  & Corjica  . D’  amendue  quelli  Regni  era  flato  infeudato  da 
Bonifacio  Vili,  confermatili  poi  il  1306  da  Clemente  V,  a cui  egli  con 
fue  lettere,  fpedite  nell'  Aprile  del  detto  anno,  promife  ubbidienza  e tribu- 
to, e rinovò  la  prometta. a Giovanni  XXII,  il  1315,  per  mezzo  di  quello 
(Iettò  Vitale  de  Vilìanova,  fuo  Ambafciadore . Vedi  il  Rainaldi , ann,  1305,  n. 
8 ; Surita  an.  130J  ; e '1  Baluzio,  Pap.  A<ven.  Tom.  r,  pag.  623. 

Gondisalbus  Garzia.  Quello  fu  primo  G.  M«  dell’  Ordine  di  Montefa, 
a cui,  morto  nel  1168 ,0  1169,  fuccedé  D.  Ferdinando  Efcaga . Quella  digni. 
tà  poi  con  quella  del  Gran  Magiftero  di  S.  Giacomo  della  Spada  , e di  Al- 
cantara* fu  aa  Adriano  Sello  unita  per  fempre  alla  Corona  di  Spagna  . 

Monastrrii  SanBamm  Crucnm , Della  fondazione  di  quello  Monaftero, 
fatta  il  *152  da  Raimondo  Moncada,  e della  cagione,  che  egli  ebbe  di  fon- 
darlo, può  vederfi  il  Manriquez  negli  Annali  Cirtercienfi,  Tom.  11,  pag.  212, 
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e 301. 

Vallisdicna.  Altra  Abbadia  de’ Cirtercienfi  , figlia,  come  dicono,  di 
quella  delle  Sante  Croci , e fondata  circa  l’anno  1220  , unitamente  con  quel- 
la di  S.  Maria  dell’  Alto  fonte,. o fia  del  Parco  in  Sicilia, 

Monofolum.  Monopoli,  Città  littorale  della  Puglia  Peucezia, nella  Pro-  fa-  58, 
vincia  di  Bari. 

Robiuto  Regi  Sicilia  . Nell’  anno  1309  , morto  il  Re  Carlo  li , eragli  pa-  -- 
fucceduto  nel  Regno  Roberto  fuo  Terzo  Figliuolo:  dacché  Carlo  Red’ Un-  * • 

» gheria, 
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gheria , c Primogenito  di  Carlo  Martello»  erafi  ritirato  dalle  fue  pretenGoni; 
e avendo  lafciato  a Federigo  Figlio  di  Pietro,  e Fratello  di  Giacomo  Re  di 
Aragona  il  titolo  di  Rex  Trinacria , fervi  vali  egli  di  quello,  Rex  Sicilia» 

6 1.  Pstro  de  Ungula  Cancellarlo.  Fu  dopoi  Priore  di  Tolofa,  edera  ancora 
preflo  del  Papa  in  Avignone,  quando  il  G.  M.  Folco  de  Villaret  rinunziò 
il  Magiftero  ; e vi  flette  fino  alla  morte,  come  può  vederli  dal  Diplo.LXlII» 
pag.  8 i. 

6 3.  Tres,  aut  plures  F ratte t . Furono  mandati  il  Priore  della  Chiefa  F.  Si- 
mone  de  Ciraxcri;  F.  Fernando  Rodriguez  de  Valvona,  G.  Commendatore,» 
Priore  di  Cartiglia  ; F.  Berengario  Corfier  Maresciallo  ; Fr.  Federigo  Mala- 
fpina  Spedaliere  ; ed  altri , di  cui  non  fi  rinvengono  i nomi . 

66.  Ad  Civitatem  Janna , Iste.  Il  Pontefice  con  altra  fua,  datavtr  Kalend. 
Aprilis , avea.ftimolato  il  Re  Roberto  a Soccorrere  in  Genova,  e nel  Piemon- 
te il  partito  de’ Guelfi:  Per  la  qual  cofa , dice  Giovan  Villani,  Lib.  ix,  Cap. 
xci,  il  Re  Ruberto  incontanente  fece  una  grande  armata  di  47  nfeieri  » # 25 
galee  fot  ti  li , e di  fin  altri  legni , e cocche , cariche  di  •vettovaglia  ; df  egli  in 
ferfona  col  Prence  di  Taranto , e con  Meffer  Gianni  Prenze  della  Morta  , fnot 
Fratelli  , partì  di  Napoli  alli  io  di  Luglio , e •venne  per  mare , et  entri  in  Ga- 
nova  a' dì  11  di  Luglio  il  1318.  Vedi  il  Rainaldi , ann.  1318  , n.  32. 

67.  Regem  Armenia  . Olììnio  Re  d’  Armenia  avea  fino  dall'  anno  avanti 
mandato  in  Avignone  Legati  per  cercare  foccorfo  contro  de’  Saracini  , che 
poi  in  quell*  anno  il  Pontefice  tornò  a rimandare  in  Armenia,  confegnando 
loro  la  profeflìone  della  Fede , che  doveano  Seguire,  in  una  fua  Bolla  , Spedi- 
ta quello  Hello  anno  111  Rai.  Maji , predò  il  Rainaldi,  num.  11,  in  cui  veg- 
gonfi  nominati  quelli  Ambafciadori  ; e a Gregorio  Giulliniani  fi  dii  il  tito- 
lo di  Turcimano  , e d’  Interpetre  . 

68.  Consorte»»  ac  Fratres  tuoi . Filippo  Principe  di  Taranto, Fratello  del  Re 
Roberto,  e Figli  amendue  di  Carlo  li  di  Angiò , e di  Maria  Figlia  unica 
di  Stefano  Re  d’  Ungheria  . 

Quantam  moram  ibi  contrabet . Edendovi  flato  ^Tediato  da’ Gibellini , fu 
obbligato  a trattenervi!!  un  anno.  Gio.  Villani,  lib.  ix,  Capit.  xeni  i Gio- 
vanni Canonico  di  S.  Vittore  , nella  prima  vita  di  Giovanni  XXII,  predò  il 
Baluzio,pag.  122.  Petrarc.  Epiflol.  Lib.  14,  Epilt.  5. 

73.  Clementine,  Regina  Fraudai  Figliuola  di  Carlo  Martello,  Primogenito 
di  Carlo  II  Re  di  Sicilia.  Quella  Vedova  Regina  era  fiata  a que’  dì  in  Avi- 
gnone alla  Corte  Pontificia.  Giovanni  di  S.  Vittore  predetto , pag.  123:  Man- 
davi t autem , il  Re  Roberto,  Clementìa  Regina  Nefti  fuayquod  ad  Papam , qui 
in  Avinione  pofuerat  fedem  fuam , veniret  fatit  «ito  . Venit  ergo  dilla  Regina 
Avenionem  , Avunculum  ridere  tupient , & recefta  curiaiiter  a Papa  , de  ejut 
confido  ivit  Aqui 1 , & ibi  Avunculum  expeUavit . Vedi  ancora  il  Continua- 
tore del  Nangio,  Spicilegio  Dacher  . Tom.  xi , pag.  6-jg. 

PHiurro  Regi  Francia.  Filippo  fovrannomato  il  Lungo  , che,  Succedu- 
to a Lodovico  Suo  Fratello,  regnò  intorno  a cinque  anni. 

74.  Lincolnisnsis  Dicecefìt . Lincolne  Città  d’  Inghilterra , nella  Provincia 
dì  quello  nome  , aliai  grande  e popolata  . Il  Suo  Vefcovado  era  Soggetto 
alla  Sede  Metropolitana  di  Cantorberì . 

Carolo  Regi  Francia . Carlo  detto  il  Bello,  Figliuolo  di  Filippo  il  Lungo, 
quarto  di  quello  nome. 

Debitorum  gravi  forcina . Elafi  la  Religione  obbligata  a pagare  in  quat- 
tro anni  centotrentatre  mila  fiorini  al  Banco  de’  Bardi , e centonovantamila  a 
quel  de'  Peruzzi  ; nè  potendo  ciò  Sare , avea  ottenuto  dal  Papa  la  permiflione 
di  alienare  tanti  beni  llabili  dell’  Ordine  : e -perchè  nell’  efecuzione  di  quella 
vendita  trovavafi  difficoltà  in  Francia,  Inghilterra,  e Scozia  , il  Papa  racco- 
mandò quello  affare  all’  uno  e all’  altro  Re , come  vedefi  in  quello  , e nel 
Diploma  LXI . Ma  efTendo  ogni  diligenza  riufeita  vana  , la  Religione  vendè 
al  Papa  tutti  gli  effetti,  che  ella  avea  in  Chaors»  patria  dello  Aedo  Pontefice. 
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Gir  albo  t de  Tinibut.  Famiglia  Provenzale , che  ha  dato  dueG.  Maeftri  fag.  71, 
all*  Ordine  Gerofolimitano.  Nel  1321  Orcane  Figliuolo  del  G.  Turco  Otto-  * 
tnano»  effondo  partito  con  ottanta  vele  per  attediare  Rodi»  il  noftro  Ghe- 
rardo» allora  Vicario  Generale  dell*  Ordine»  {limò  bene  non  afpettarlo,  ma 
prevenirlo  : onde  ufcitogli  incontro  con  dieci  galere  , c venti  altre  vele , in- 
veiti 1’  armata  nemica,  e ne  riportò  una  vittoria,  che  coftò  alla  Religione-* 
la  vita  di  molti  de’  Tuoi  Cavalieri . Quello  fatto  viene  raccontato  da  Gio- 
vanni Villani , Libro  ix,  cap.  cxvn. 

Odone  de  M.  Acute.  Quello  buon  ReHgiofo  nel  1344,  in  compagnia^ 
di  F.  Pietro  Pianterio  Priore  della  Chiefa , e dì  F.  Ifuardo  d’  Albamo  Prio- 
re di  Capua,  fu  deputato  a ftabilire  una  riforma  nell’ Ordine,  fecondo  la  men- 
ce di  fua  Beatitudine . 

Nos  de  fiat*  fa  rumoribut  dici  ararti  Tartium , (&c.  Niuna  altra  cofa  po- 
teva muovere  il  Pontefice  a cercare  notizia  di  ciò,  che  fuccedeva  nel  Pifa- 
no,  fe  non  le  difcordie  inforte  allora  fra  lui,  e Lodovico  Bavaro  , fau- 
tore e difenfore  di  Pietro  Corbario,  Antipapa  col  nome  di  Nicolao  V. 

Poiché,  eflendofi  Lodovico  partito  da  Roma,  pafsò  a Viterbo,  indi  a To- 
di, e ultimamente  fermolfì  in  Pifa;  alle  porte  della  cui  Chiefa  fece  affigge- 
re la  fentenza  della  depofìzione  di  Giovanni,  in  data  de’  12  Dccembre  1328, 
nel  qual  tempo  il  Papa  avealo  dichiarato  fcomunicato.  Villani , Lib.  x,  cap* 
cxv.  Partito  Lodovico  di  colà,  rimafevi  1’  Antipapa,  che  poi  dall’  Arcivefco- 
vo  di  Pifa,  e dal  Vefcovo  di  Lucca  fu  afloluto  dalle  cenfure.  Wadingo  an- 
no >330. 

Tanta  carne*  depremuntur  inopia . Giovanni  Villani , Lib.  vi  1 1,  cap.  xci  r,  Pag. 
feri  ve , che  i beni  de’  Tempieri  f /trono  dati  alla  Magione  dello  Spedale:  ma  con- 
venne  li  loro  ricogliere  e ricomperare  dal  Re  di  Francia  , e dalli  altri  Trinci - 
li,  e Signori  con  tanta  quantità  di  moneta  , che  con  gl’  interejjì  cor  fi  poi>  la* 

Magione  dello  Spedale  fu  est  è in  più  povertà  che  prima . 

Di  convalescintia  , &c.  Il  G.  M.  effondo  da  Avignone,  ove  fu  eletto,  Fag.  Si* 
in  viaggio  per  Rodi  ,ammaloffi  gravemente  in  Marfìglia  . 

Marchia  Faganorum . Marchia  lo  fleffo  che  confine.  Onde  i Franceft 
differo  anticamente  Marchifoier  per  mifurare.  Froittard,  voi.  3 nella  vita  di 
Filippo  Figlio  4’  Errico:  Si  advint  enee  tempi , qu  entre  Adam  T Abbé  S. 

Venir , & Broucard  de  Mont  Morency  fortit  centeution , pour  aucune  de  lourt  ter - 
ter  , qui  enfeblement  marebifoient . 

Siq.uinum , Antiochena.  Il  primo  io  credo  efTer  lo  fleffo  che  Torto  So- 
li n : e la  feconda  il  Gattello  fovra  Antiochia . Vedi  nel  Codice  Diplomatico 
di  Soria , Notizie  Geog.  pag.  415,  & 420. 

Iniioeles  T urei.  Regnava  allora  Orcane,  Figliuolo  di  Ottomano,  il  qua-  Pag.  8* 
le  rivolgendo  in  fuo  vantaggio  le  difeordie  fra’  Principi  Crittiani  nella  Gre- 
cia, dopo  avere  efpugnate  quattro  piazze  nella  Cappadocia,  avea  affediata  Ni- 
cea,  che  poi  foggiogò,  e minacciava  Coftantinopoli  * 

Philippi  Regie.  Filippo  VI  Figliuolo  di  Carlo  di  Valois,  e Cugino  di 
Carlo  il  Bello , morto  il  1327,  erafi  fatto  fegnare  di  croce  da  Pietro  di  Rug- 
gieri , Arcivefcovo  Rotomagenfe , poi  Clemente  VI,  negli  ultimi  anni  del 
Pontificato  di  Giovanni  XXII:  e avea  intimata  una  facra  Spedizione  per  Ter- 
ra Santa,  per  la  auale  ottenne  ancora  da  Benedetto  XII  le  decime  fovra  i 
Beni  Ecclefiattici  del  fuo  Reame . Ma  fovraggiunta  la  guerra  d’  Aquitania  fra 
gl’  Inglefi  ed  i Francefì , quell»  fuoi  preparativi  non  ebbero  il  loro  effetto . 

Mota  guerra  inter  Nos  & Regem  Francia.  Leggali  intorno  alla  cagio- 
ne di  quella  guerra  la  prima  Vita  di  Benedetto  XII,  pretto  il  Baluzio,  pag. 

201.  Il  Continuatore  del  Nangio,  an.  1335;  Rainaldi,an.  >337»  nura.  ai;  e 
Giovanni  Villani , Libro  x 1 , cap.  cv  1 1 1 . 

Niapoleoni  . Quello  era  Fra  Napoleone  deTibertis , fucceduto  nel  Prio-  Fag.  84. 
rato  di  Venezia  a F.  Lionardo  fuo  Zio,  tante  volte  mentovato  nc*  nottri  Di- 
plomi . 

Tom.  II.  4 V T«a- 
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Tur***»©*!»  temporibus . Ardeva  allora  una  fiera  guerra  fra  Odoardo 
e *1  Re  di  Francia,  come  fi  è detto  qui  fopra;  e Pietra  di  Prato  Card.  Ve* 
{covo  Prenellino,  e Annibaldo  Tufculano,  mandati  Legati  dal  Papa  per  rap* 
pacificare  gli  animi  loro,  appena  dopo  molto  tempo  e fatica  gli  poterono 
ridurre  ad  una  tregua  di  quattro  anni  , come  dice  ì’  Autore  della  prima  vi- 
ta di  Clemente  VI,  o pure  di  tre,  come  fcrilTe  1’  Autore  della  terza. 

V 1 gì w ti  Galea.  Le  galere  de’  Veneziani  furono  comandate  da  Nicolò 
Micheli,  altri  dicono  Pietro  Zeno;  quelle  di  Cipro, da  Corrado  Picamiglia. 

Nicolai  Sentiti,  overo  Sennuccio,  Signore  di  Milo,  e di  Pari,  e di  alcu- 
ne altre  Ifole  nell*  Arcipelago.  Di  quella  fpedizione  fu  Capitano  Genera- 
le Martino  Zaccaria  ( altri  malamente  Gingarria  ) Ammiraglio  de*  Genovefi  , 
ed  Errico  Patriarca  di  Coftantinopoli . L*  anno  dopo , non  piacendo  la  con- 
dotta del  Genovefe,gli  fu  lollituito  F.  Giovanni  de  Biandra  Gerofolimitano, 
Priore  di  Lombardia.  Vertot,Liv.  xi,  pag.  35.  Si  fottomife  da  erti  la  Città 
delle  Smirne,  ma  poco  cauti  dopo  la  vittoria,  furono  aliatiti  da’ Turchi,  e 
•vi  morì  il  Patriarca , Uomo  di  grande  •valore  ed  autoritade , e Mefite  Martino 
Zaccberia , e Mefier  Pietro  Zeno  , e ’l  Maniscalco  del  Re  di  Cifri , e fi ù f rie- 
ri della  Magione  dello  Sfedale , dice  Giovan  Villani , Lib.  xi  r.  Capitolo  xxxvr  1 1. 
Il  Patriarca  fu  uccifo  il  1345,  a’  17  di  Gennaio,  Hiftor.  Cortufior.  Lib . 8, 
taf.  16;  e della  fua  morte  parla  Clemente  VI,  nel  fermone  fatto  fopra  la 
fpedizione  del  Delfino.  Lo  Hello  Papa  follimi  al  Legato,  Errico  Vefcovo  di 
Bologna  a mare  ; e al  Zaccaria,  Bertrando  di  Baucio  . ......  ^ . 

Imberto  Dal p bino  . Umberto,  ultimo  Delfino  di  Vienna,  eletto  Gene- 
rale della  Crociata,  pubblicata  dal  Pana  dopo  la  perdita  delle  Smirne  a Nel- 
la Storia  del  Dclfinato  dell’  edizione  di  Ginevra,  Tom.  2,  pag.  5 07,  vi  è la* 
fupplica , che  egli  prefentò  al  Papa  per  elTere  eletto  Capitano , la  quale  è Ha- 
ta Rampata  in  quello  Codice,  pag.  154,  fatto  1*  anno  1483,  quando  dove* 
riporli  fotto  il  1342.  E nel  Sermone  teftè  citato  di  Clemente  VI,  dopo  aver  nary 
rata  la  morte  del  Patriarca  Errico,  fi  legge  : Sed  tandem , ficut  Domino  fidente* 
ipfo  fubtratto  de  medio  , & iffo  •vigente  in  gloria  — babai  de  aliquo  Dace  & Cq- 

Ì itane 0 exercitui  agminit  Domini  frovidere.  Et  quia  inter  cateror  Principe!  bo- 
ni, repperi  injl  antem  fa  fi  ut , fupplieantem  bumilikt  , oft  antem  ar  dentine  * . offe* 
rentem  liberalità  dilettavi  Filium  hnbertum  Dalpbinum  Viennen/^m  bìc  frafentem  Z 
idcirco  ipfum  de  Fratrum  noflrorum  confitto  Ducer»,  isf  Capitaneum  extreitat 
contro  Turco!  duximut  deputandovi.  Cpndufse  feco  la  Principefsa  Marta  de 
Beaux  , o fia  de  Baucio , o del  Balzo,  Figlia  di  Bertrando  del  Balzo,  Conte 
di  Monte-Scagliofo  , di  Squillace,  e di  Andria  nel  Regno  di  Napoli  , e.  di 
Beatrice  fua  Moglie,  Figlia  di  Carlo  II  Re  di  Sicilia  » e Vedova  di  Azzone 
X,  Marchefe  d’  Elle,  che  il  Pigna, Lib.  3 de’  Principi  d’  Elle,  fcrive  .efser 
morto  nel  1308,  1*  ultimo  di  Gennajo:  la  quale  efsendofi  infermata  in  Ro- 
di , ivi  fe  ne  morì. Formò  egli  allora  difegno  di  maritarli  con  Bianca , Sorel- 
la del  Conte  Amadeo  di  Savoja.  Ma  efsendofi  quello  difgullato,  a cagione 
che  il  Delfino  negò  di  rendere  il  Callello  di  Mirabelle  al  Sig.  di  Beaujeu, 
fi  ruppe  il  trattato , ed  il  Delfino  fi  rivolfe  a Giovanna  Figlia  Primogenita^, 
di  Piero  di  Borbone.  Ma  fofse  o colpa  della  fua  irrefoluzione , o opera  dell’ 
altrui  malizia , neppure  quello  trattato  andò  innanzi . Onde  avendo  cedu- 
to, o come  dice  Matteo  Villani,  Lib.  1,  Cap.  xxvr,  venduto  il  Delfinato  al 
Re  di  Francia , velli  1’  abito  di  S.  Domenico,  a perfuafione  particolarmente  di 
Giovanni  Birellio  Certofino,  come  fcrivono  alcuni;  e pare  che  1*  accenni 
Pietro  Dorlando,nel  Lib.  iv,  Cap.  xn  del  Codice  di  quell’  Ordine.  Fu  in- 
di Patriarca  Alefsandrino,  e Amminiilratore  della  Chieia  di  Rems.  Vi  è una. 
Bolla  di  Clero.  VI,  dot.  A'vert.  Idib.  Mafi , Ponti/.  anno  V,  ove  ei  fi  conduole 
col  Delfino  per  la  morte  di  Maria  , e 1’  eforta  alle  feconde  nozze  : e nella* 
Storia  del  Delfinato , tom.  2,  p;*g.  5 68,  fi  riferirono  i trattati  del  matrimonio 
colla  Savojarda.  Il  Vertot  lo  dipinge  per  un  Uomo  vano  ed  ambiziofo.  Ma 
intorno  a quello  fuo  fentimento  bifogna  leggere  gli  Opufcoli  del  Sallengre, 
- * • ‘ * Con- 
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Continuatila  Jet  Marnai r et  de  Letterata  Tom . 6,  P.  i,  par.  1J4.  -- 

In  Francia»  Angli*  , Alemanni*  t (sf  Sitili * regnit  ut  geni  difsefponet . g^. 

Era  feguita  la  battaglia  di  Crccv  fra  gl*  Ingled  e Franced:  in  Alemagna  il 
Papa  avea  deporto  Lodovico  il  Bavaro,  e procurata  1*  elezione  in  He  de’  Ro- 
mani di  Giovanni  Re  di  Boemia  , Figlio  di  Errico  VII  Imp.  e la  Sicilia  per 
la  minoriti  di  Luigi»  Figlio  di  Piero  II,  era  divifa  nelle  fediziofe  fazioni  de’ 

Palizzi  e de’  Catalani.  Vedi  Rocco  Pirro , Sicilia  Sacra, Tom.  1, pag.  76;  Mat- 
teo Villani , Lib.  1,  cap.  xxxi.  ^ 

Francisco  Vice-Legato.  Non  elfendod  potuto  porre  così  prefto  in  viag- 
gio per  Levante  il  Vefcovo  di  Bologna,  eletto,  come  fi  è detto , Legato  in 
mancanza  d*  Errico  Patriarca,  il  Papa  gli  foftituì  il  Vefcovo  di  Candia,  dc- 
come  ancora  diede  il  comando  dell’  armata  a Corrado  Picamiglia  , finché 
giugnefle  colà  Guglielmo  del  Balzo. 

Isnardo  de  Alburno.  Nel  1344  era  flato*  uno  de’  Vidtatorì  per  la  rifor- 
ma dell’ Ordine . Nel  1347  foftenne  la  carica  di  Sinifcalco  di  Provenza  nel- 
la lontananza  del  Conte  di  Aumonte;  e nel  1357  fu  Capitano  d’  un  pafTag- 
gio  di  Cavalieri , ordinato  dal  G.  M.  di  cui  in  quel  tempo  era  Luogotenente 
ne’  Regni  di  Sicilia. 

*■  Da  il  l o Cdntacazeno . Forfè  il  Papa  intendeva  favellare  qui  di  Canracu-  ?ai»  90. 
Zeno,  uomo  ricco,  e di  fomma  abilità,  il  quale,  elfendo  ftato  lafciato  dall* 
Imperatore  Andronico  Tutore  d’  un  fuo  picciolo  Figlio,  cercava  allora  , col 
favore  d*  alcuni  più  Grandi  fra’  Greci , di  toglierli  1*  Imperio.  Vedi  Galcon- 
dila-,  tradotto  da  Tommafo  Artus,  Signore  d’  Embry , Lib.  1,  pag.  12. 

* Tr anslationem  Conventus.  Orcane , o-  Ucham  Gazi,  Figliuolo  e_»  Pag.  gì* 
Succedere  di  Ottomano,  riguardato  allora  come  il  fecondo  Principe  degli 
Ofmanidi,  dopo  aver  foggiogata  la  Natòlia,  e vinto  in  diverfe  occadoni  1* 
Imperatore  Paleologo  , e luperata  Burfa  , Nicomedia,  e Nicea,pafsò  l’Elles-  - 
ponto,  e moitrò  erter  fuo  difegno  ftabilire  la  fede  in.Morea.  il  Pontefice 
intimorito  delle  fue  conquifte,  e veggendolo  vicino  all’  Italia,  pensò  di  ri- 
chiamarlo in  Afta,  col  far  mutar  luogo  a’  Cavalieri  di  Rodi,  e mandarli  più 
addentro  falle  colie  della  Paleftina , e della  Natòlia . 

Civitas  Turcorum  de  manibat  Infidelìum>  iste.  Smirne  Città  e Porto  con-  Pag.  93. 
fiderabile  della  Natòlia,  fu  fottomelfa  dall’  armi  della  Lega,  elfendo  Genera- 
le di  efTa  F.  Giovanni  de  Biandra  , Cavaliere  Gerofolimitano  , c Priore  di 
Lombardia  ; e ne  fu  dato  il  governo  a Ottobono  Catasleo  » altri  Cataheo . La- 
gnandofi  poi  1’  Arcivefcovo,  unitamente  cogli  Abitatori , della  fua  poca  iàvver-  . - ~ 
tenza  nel  cuftodirla , ne  fu  dalla  Santità  di  Noftro  Signore  raccomandata  la  cu- 
ra a’- Cavalieri  Gerofolimitani , i quali  la  tennero,  finché  fu  loro  tolta  da  - 
Tamerlano  , mentre  erane  Governatore  Guglielmo  de  Mine, di  Nazione  Cata- 
lano , e Grande  Spedaliere  dell’  Ordine  ; il  quale  ricufando  di  efporre  lo  Sten- 
dardo di  Tamerlano  falle  torri  della  Città,  condizione  proportagli  per  ifcht- 
vare  la  diftruzione  , dopo  aver  generofamente  reddito  qualche  tempo,  cedè 
finalmente  alla  forza,  ed  al  foverchio  numero  de’ Nemici*  Tamcrlanus  Smyr- 
nam  , tane  forti fs imam  Caftrum  in  Grada , •vieinum  Turcorum  Dominio  , quod 
erat  Hofpitalir  S.  Joannis  Hierofolymitani , edam  ea  temperiate  vi  dtftruendo  , 
folo  apuani it . Tamen  quidem  Catalana  , qui  prò  eodem  Hofpitali  erat  Capita - 
ne  ut , fi  mexillum  diSi  Tamerlani  fuper  ilio  collocare  voluifset  , rogata  cujur- 
iam  Epifcopi  Chrifiiani , Tamerlanut  illud  nullatenus  dejlruxifset  ; fed  quia  di- 
ttai Catalana!  illad  cum  fafta , fin  alia t recufafset  facere , dittar  Tamerlanut 
hoc  agre  ferente  & niim  niiribut  accumulanti  tandem  dittam  Caftrum  cepit , àf 
tota  li  ter  dejlruxit.  Theodoricus  a Niem.  de  Schifmate , Lib.  2,  Cap.  30.  Che- 
reffedin  Ali  , nativo  de  Yedz  Perdano,  Autore  contemporaneo,  ci  lafciò  una 
deferizione  dell’  afsedio  delle  Smirne,  la  quale  fu  poi  tradotta  in  Francefe 
da  M.  Petit  de  la  Croix , e ftampata  dal  Vertot  nel  fello  libro  della  fua 
Storia.  In  quella  chiama  i Difenfori  delle  Smirne,  une  bande  de  diablet  en- 
ragez, . Nel  celebre  Archivio  della  Cattedrale  di  Siena  copiai  anni  fono  un 
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Ms.  che  conteneva  la  Storia  dell’  afsedio  , e prefa  di  Damafco  , fatta  da  Ta- 
merlano,  defcritrada  Beltramo  tenoni.  Leonardi  de  Mignanellit  de  Senti , tutte  in 
illit  partibus  tommorantit . In  quello  fi  parla  così  delle  Smirne  t Venia  ad  Ca - 
fi  rum  Smirne , quoti  lice t in  Turchia  efsety  illorum  erat  de  Rbodo  Ord.  S.  fo.Je- 
rofolimitani  , (st  ibidem  Caftra  fuafigity  & bello  illud  capere  intentdbat  » Cui 
interni  refiftunt  Jìrtnue  y & per  riam  belli  externos  magnifici  fiotti  pendute  • 
Tandem  magno  numero  magiffrorum  illud  fubtut  fuffodi  facit , Ùf  fic  fuffofsum 
tum  omnibus  internis  ad  ruinam  deducere  pollicitur  : propter  quod  illi  de  Rhoda 
fre  timore  y formidine , (ff  dijfidentia  Grecorum  fubdi  forum  in  eodem  Caftro  decen- 
ti um-,  ad  illud  reddere  fe  difponunty  bonore  tamen  ipferum  fuper  omnia  pr sferra- 
to . Et  jam  conquassata  & fratta  magna  parte  murorum , per  care  am  ad  patta 
dereni un t y Caftrum  refignant , apparendo  dare  , quod  nonnifi  ri  & coatti  fine 
recordia  Cafirum  illud  refignahant . Vedi  Michele  Duca  , Hiftor.  Bizant.  pag. 
4 6y  & 47,  e nelle  Note,  pag.  183. 

Guigonem  Regem  Cypri . Errico  Re  di  Cipro,  Figliuolo  di  Ugone  III,  di 
cui  vedi  la  Tavola  Genealogica  nel  Codice  Diplomatico  di  Soria,pag.  370,  fu 
dal  Fratello  Emerico privato  del  Regno,*  mandato  ad  Aitone  Red’  Armenia, 
cognato  di  Emerico  , Torto  pretefto , che  le  fue  indispofizioni  lo  rendettero  in- 
abile per  il  governo.  Ettendo  poi  Emetico  fiato  uccifo  da  un  Tuo  familiare  , 
tornò  il  Regno  ad  Errico.  Dopo  di  cui  ebbelo  un  altro  Ugone  figliuolo  di 
Guido  altro  Fratello  di  Errico  : ed  è quello  ftelTo  che  vien  qui  chiamato  Gui- 
gone . Fu  egli  fatto  Senatore  di  Roma  dal  Pontefice , che-  cacciò  da  quell* 
uffizio  Tommafo  Spoletino,  già  per  la  fua  ruftichezza  poco  grato  a’  Romani . 
Morì  nel  1360,  e gli  fuccedè  Pietro  fuo  Figliuolo;  cui  Innocenzo  Setto  con 
fue  lettere,  date  in  Avignone  alli  28  Giugno  1’  anno  ottavo  del  fuo  Pontifi- 
cato, confolò  della  perdita  che  avea  fatta  . 

Ludovicus,  &c.  Marthiones  Brandemburgtnfes  ét  Bararia  Ducet  • E (Tendo 
finita  nel  1319  la  prima  linea  de’  Marchefi  di  Brandemburgo , l’Imp.  Lodo» 
vico  di  Baviera  donò  quel  Marchefaro  al  fuo  Figlio  . Dopoi  nel  1372  i Duchi 
di  Baviera  lo  venderono  all’  Imperatore  Carlo  di  Boemia  ; e finalmente  nel 
Concilio  di  Coftanza,  l’anno  1417,  il  Re  Sigismondo  lo  concedèa  Federigo 
Burgraff  di  Norimberga,  e a’  Tuoi  fuccettori. 

Traws  albtn  in  antiqua  Marchia.  Il  Marchefato  di  Brandemburgo  era 
divifo  in  due  Marchie.  L’antica  tagliata  in  mezzo  dal  fiume  Albi  , e la  nuo- 
va dal  fiume  Odere . 

Tamgihmuwde  . Picciola  Città  di  Alemagna  nel  vecchio  Marchefato  di 
Brandemburgo,  pretto  al  Torrente  Tangeo  , da  cui  prende  il  nome. 

Beri*  a noi  Frotcyo  della  Frotte,  Gran  Commendatore  e Luogotenente 
del  Magifiero  in  tempo  della  fchiavitudinc  dell’  Eredia . Nel  1 380  tenne  un 
Capitolo  Generale  in  Rodi . Fu  Priore  di  Provenza,  o fia  di  S.  Gilles,  dalla 
cui  famiglia  fono  ufeiti  i Signori  di S.  Auban,  Meols,e  Cuebris.  Egli  fu  di- 
feendente  da  quel  Piero  Flotta  , Signore  di  Ravello  e di  Efcolli  , nella  Dio- 
cefi  di  Chiaromonte,  di  cui  vedi  lo  Spondano  ,ann.  1301,  num.  7,  ed  altrove- 

Dbstkuxerunt  ferì  totum glorio fum  Imperiar  Romania , &c.  AcccnnanG  qui 
le  vittorie  di  Amurat  I Fratello  di  Solimano,  parimente  primo  di  quefto  no- 
me, amendue  Figli  d’ Orcane,che  avendo  cominciato  a regnare  il  1360,  o, 
come  altri  vogliono, il  1358  , disfece  Marco  Cracovicchio,  Principe  de’ Bul- 
gari, intorno  al  1363  : e nella  battaglia  di  Cattovia  rendè  fuo  prigioniere  il 
Despota  di  Servia . Soggiogò  poi  Pherres  la  Capitale  della  Macedonia  ; con- 
quido la  Mifia  , facendoli  tributario  Dragas  figliuolo  di  Zargas,  che  pottede- 
vala ; e foggiogò  quali  tutta  la  Romania,  obbligando  l’Imperatore  Caloianni 
a mandargli  in  ortaggio  uno  de’  fuoi  Figli.  Di  trentafette  battaglie  vinte,  la 
più  celebre  e la  più  infelice  per  lui  fu  quella  che  egli  riportò  fovra  de’  Bul- 
gari , nelle  pianure  di  Cofobe  il  1377  ; ma  che  coltogli  la  vira,  uccifo  da  un 
iemplice  faldato , o come  contano  i Greci , da  un  certo  Milone  , uomo  di 
coraggio , e che  avanti  alla  battaglia  era fi  vantato  con  Eleazaro  Principe  de’ 

Bui- 
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Bulgari , di  voler  uccidere  Amuratte.  Egli  fu  il  primo  fra  gli  Ottomanni  a 
chiamarli  Conticbiary  Imperadore.  > 

Quimcenti  Fratres,  &c.  Rainaldi , Ann.  1375»  num.  19:  Quingenti  illi  Pag.  $8. 
Equi  tei  , ac  totidem  fcutiferi  ex  wariis  regni:  , tamquam  milititi  C bri /liana  de- 
libatili flot , colligendi  ab  Hoipitalarii:  » dcjìgnati  erant  certo  numero  prò  Jingu - 
tir  Pro'vincii: , àie. 

Danieli  deCarreflo.  Quelli  Priore  di  Lombardia,  e perii  Sommi  Pontefici 
Governatore  di  Campagna,  e di  marina,  ottenne,  come  qui  fi  vede,  la  Com- 
menda di  Cipro,  dìe  fino  dal  135  <5,  per  un  decreto  dell’  Attemblea  dell’  Or- 
dine , tenuta  in  Avignone , era  fiata  difmembrata  dalla  Lingua  di  Provenza , 
ed  unita  al  Teforo.  Comprendeva  ella  diverfi  Villaggi  e Cartella  , fra  i qua- 
li il  Borgo  de  Curias , altrimenti  detto  Epifcopia,  altre  volte  refidenza  degli 
antichi  Re  dell’  Ifola,  e ’l  Borgo  de  Colotte,  che  era  la  Capitale  di  tutta  la 
Signoria  della  Commenda  ; la  quale  poi  nel  Capitolo  tenuto  in  Rodi  il  1380, 
fu  divifa  in  fette.  Pagava  dodici  mila  fiorini  d’  oro  di  responfioni  ; e Danie- 
le del  Carretto  rinunziò  a dispofizionc  del  Convento  il  Priorato  di  Lom- 
bardia per  ottenerla.  E pure  nel  1429  era  fiata  talmente  rovinata  da’ Saraci- 
ni,  che  F.  Angelo  Mufcettola,  e F.  Pietro  Carnes  1’  ebbero  in  affitto  tutta* 
intiera  per  quattro  ducati  l’anno,  da  pagarli  al  comun  Teforo. 

Dominico  de  Alamania  . A quello  Cavaliere,  come  a Luogotenente  del 
G.  Maeilro,  Alettandro  V,  eletto  nel  Concilio  di  Pifa  dopo  lo  l'cisma , inviò 
un  Nunzio  per  dargli  parte  della  fua  elezione. 

Datum  Romìe.  Gregorio,  partitoli  da  Avignone,  con  animo  di  riporre 
la  S.  Sede  in  Roma  , eravi  giunto  alli  17  Gennajo  di  quefio  ftefiò  anno  1377. 

Datum  Anagni*.  Papa  Gregorio  partì  da  Roma,  c dalla  Chiefa  di  S.  Pag.iot. 
Maria  Maggiore  a’ 30  di  Marzo  il  1377,  e giunfe  in  Anagni  alli  due  del  Giu- 
gno fulfeguente,  c trattennevifi  fino  alli  5 di  Novembre.  Vedi  1’  Autore  della 
fua  feconda  vita  prefiò  il  Baluzio  . 

Sub  obedientia  SanEIiffìmi  in  Cbrijlo  Patri : Clementi : , àie.  Nel  furiofo  E/iv.ioj. 
feisma , che  dal  1378  per  lo  fpazio  di  quaranta  anni  difunì  la  Chiefa  di  Dio, 
anche  i Gerofolimitani  fi  fpartirono  in  due  fazioni  . Il  G.  Maefiro  Eredia  , 
forti to  di  frefeo  dalla  fua  fchiavitudine,  con  una  buona  parte  del  Convento 
di  Rodi , aderì  a Clemente  ; ma  le  lingue  d’  Italia  e d’  Inghilterra  , e la 
maggior  parte  de’  Commendatori  di  Alemagna,  fi  mantennero  nell’  ubbidien- 
za di  Urbano,  il  quale  dichiarò  caduto  dalla  fua  dignità  il  G.  M.  Eredia,  e 
vi  foftituì  Riccardo  Caracciolo  ; contandoli  così  due  G.  Maeftri  nell’  Ordine, 
come  parea  che  fi  contatterò  due  Papi  nella  Chiefa . Quanto  però  fiotterò  com- 
patibili coloro,  che  fi  tenevano  da  Clemente , può  vederli  pretto  S.  Antonino, 

P.  3,  tit.  22,  cap.  2;Wernero  Rollewink  Autore  del  Libro  Fafciculum  Tem- 
porum  ; Daniele  Papebrochio  in  Conatu-Cbronico-Hijlorico  ; ed  il  Pagi,  Vita 
Tom.  3 , pag.  145  , col . 2,  & feqq.  Scpag.  155  , col.  2,  nel  fine. 

. Bartholom/eum  de  Peribano.  Fu  Urbano  VI  Papa  originario  di  Napoli. 

Batholohaum  Caraffa  Priorem  Urbi r.  Fu  Figliuolo  di  Andrea  Caraffa,  Pag.  104. 
e di  Maria  di  Cornai  ( e non  di  Tornai , come  vuole  Scipione  Ammirato) , Fi- 
glia fecondogenita  di  Pietro,  e Nipote  di  Margherita,  maritata  a Caracciolo  Ca- 
racciolo , Signore  di  Fottacieca  . La  qual  Maria  fuccedè  alla  Baronia  di  Fuorli 
per  morte  di  Robertello  , e Continello , fuoi  Fratelli . L’  Avolo  di  lei  fu  Ro- 
berto  di  Cornai  Francefe,  e la  Madre  Giovanna  , Figlia  del  famofo  Andrea 
d’  Ifernia.  Onde  il  noftro  Bartolomeo  viene  chiamato  alle  volte  de’  Signori 
di  Fuorli . Solleone  egli  appretto  il  Re  Ladislao  la  carica  di  Ciamberlano  ; 
dichiarandoli  quello  di  averlo  eletto  rat  ione  nobilitati : , ài  morum  decori :. 
S’intromette  per  ridurre  in  grazia  di  Bonifazio  ix,  fuo  Parente  , per  il  ma- 
trimonio di  Adriano  Caraffa  Nipote  fuo,  con  Lucrezia  Tomacella  parente  del 
Papa,  Cola  e Giovanni  Colonna , Figliuoli  di  Stefano  di  Palcfirina, che  eranfi 
armati  contro  di  lui.  Morì  in  Roma  alli  25  Aprile  , il  140;  , e fu  fepolto 
nella  Chiefa  del  Priorato  del  Monte  Aventino  con  quella  Iscrizione  : 
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Uic  Jacet  Corpus  Venerabili s Religioji  Domini  Fratrie  BartUlomai  • " 
Caraffa  , Militis  De  Neapoli  , l’rioris  Urbis  , Ungati*  , Magi  fin 
Hospitii  Innocenti i Papa  Septimi  , Necnon  Sacra  Domus  Hospitalis 
S.Joannis  Hierofolymitani  Magiflerii  Locum  Tenentis.  Qui  Fui f Etiam 
Senator  Huius  Alma  Urbis , Tempore  tìonifacii  Noni.  Qui  Obiit  Roma 
De  Anno  Domini  MCCCCV  Menfe  Aprilis  In  Die  S.  Marci  . Trater 
Jacobus  De  Opiciis  Procurator  Generalis  Ordinis  S.  Joannis  Hierofoly- 
mitani Executor  Teflamenti  Fieri  Fecit . 

Il  fuo  fepolcro  fu  poi  riftaurato  il  t6n  da  D.  Fabrizio  Caraffa  de’ Principi 
della  Roccclla.  L’  Ammirato,  e 1*  Aldimari  della  Famiglia  Caraffa,  riportano 
la  feguente  lettera,  fcritta  da’ Fiorentini  al  noftro  Bartolomeo.  Domino  Bar- 
tbolomao  Caraffa  Priori  Urbis  , Locumtenenti  . Multa  menerationis  njir , Pater  , 
iff  A mi  ce  cariffime . Requifimit  Nos  prò  parte  mejlra  Nobilis  , isf  egregius  Miltt 

Dominus  Mafus  de  A Ibi  ri  s Orator ut  fi  quos  Leunculos  ba~ 

beremus  duos  . . . niobi s concedere  dignaremur . Et  nomit  Deus  quam  gratum 
nobis  ejlet  potuiffe  niobi s fnper  hoc , prout  appetì tis , compiacere  . Vi tram  omnet  qui 
nati  funt  hoc  anno,  temporis  intemperie  perierunt , ut  non  poffimus  nicflris  peti- 
tionibus  compiacere  . Sed  in  pojlernm,  ut  fperamns , fxcunditas  erit , & ad  illam 
rem  banc  latis  animis  refermamus . Non  enim  negligenda  funt  nobis  mota  me- 
di r a , quem  fcimtts  femper  prò  nojlri  Communis  (latti , necnon  bonoribus  laberare  . 
Datum  Fiorenti* , die  xx  Decembris , xi  1 Indili.  MCCCCIII.  De’  Lioni  C Lio* 
ndfe  mantenuti  in  Firenze  per  far  razza,  pare  che  ne  ragioni  Giovanni  Villa- 
ni,Libro  x,  cap.  clxtxv,  pag.  714,  dell’  edizione  di  Milano. 

Leonardum  Bonafedis  Praceptorem  domus  Areffi  . Lionardo  Buonafede 
Fiorentino  , dopo  il  Capitolo  dell’  Ordine  tenuto  in  Aix  il  1409 , fu  manda- 
to dal  G.  M.  Vifitatore  ne’  Priorati  di  Alemagna,  Boemia,  Ungheria,  Vene* 
zia,  e Pifa , i quali  nello  Scisma  eranfì  allontanati  dal  G.  Maellro  . Giunto  in 
Alemagna,  fu  dall’  Imperatore  eletto  fuo  Ambafciadore . Il  Bofio,  par.  t,  pag. 
25  , lo  chiama  Commendatore  dell*  Albarefe  ; ma  in  quello  flefTo  Diploma, 
pag.  10 6,  vien  chiamato  un’  altra  volta  Praceptor  Areti i . Per  altro  eravi  nelle 
maremme  di  Siena  la  Commerida  dell’  Albarefe . Quella  fu  già  un’  Abbadia 
antichilfima;  e negli  Archivj  di  quella  Città,  citati  da  Girolamo  Gigli  nel  fuo 
diario,  trovafene  memoria  fino  dell'  anno  1100,  in  cui  prefiedeva  come  Ab* 
bate  un  tal  Lotario . Oltre  al  Monaflero,  eravi  una  Fortezza  confiderabile  per 
ficurezza  del  Paefe  . Ma  nulla  giovando  a guardarla  da’  masdanieri  ed  alias* 
fini,  Giovanni  XXII  la  concedè  a’  Cavalieri  Gerofolimitani  , acciò  la  difen* 
deffero.  Dal  G.  Macltro  F.  Elione  Villanova  fu  unita  al  Priorato  di  Pifa. 

Henrico  Tit.S.  AnafiaJia.F.xùco  Minutoli  Napoletano,  creato  Cardi- 
nale il  dì  18  Decembre  13X9,  nella  prima  prÒmozione  di  Bonifacio  Nono, 
cedendogli  il  titolo  di  S.  Anaflafia,  tenuto  prima  dallo  IlelTò  Pontefice.  ' 
Lennato  . Il  Bofio,  P.  2,  pag.  1 66,  lo  chiama  Bafilio  di  Lem  ante . 11- 
2Asr.  Il  Bofio  legge  Liciani . Coma  r,  correggi  Cornac  li . Brunshorw.  Il  Bofio 
legge  Brunsberio • Denasina,  correggi  de  Narnia . 

Le  Mengre  . Giovanni  le  Mcngre , detto  altramente  il  Marefciallo  de 
Boucicault,  Governatore  o Vicere  di  Genova,  quando  quella  Repubblica  fidic- 
ele a Carlo  VI  Re  di  Francia  . 

Serenusimus  Rer  tenebatur  depovere,  &c.  Da  Ugonè  Re  di  Cipro,  di  CUI 
fi  è favellato  alla  pagina  540,  nacque  Piero  detto  il  Fòrte , che  coll’ ajuto 
de*  Cavalieri  Gerofolimitani,  e del  Re  di  Spagna,  dillefe  il  fuo  Regno  fino  nel- 
la Siria  . A cui , uccifo  a furia  di  Popolo  per  la  fua  crudeltà , e per  1*  odio 
conceputo  contro  de*  Sudditi  , fuccedè  Pctrino  ; che  per  confervarfi  il  Re- 
gno, fi  fece  tributario  de’  Genovefi,  e confegnò  loro  la  Piazza  di  Famagofla, 
mandando -pure  in  poter  loro,  e per  ortaggio  il  Zio  Giacomo  , che  poi  gli 
fuccedè  nel  Regno.  Da  Giacomo  cadde  il  regno  nelle  mani  del  Figlio,  che 
per  clfer  nato  in  Genova,  nomoffi  Giano . Quello  infelice  Principe , attaccato 
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da’  Mammalucchi*  e fuperato  in  battaglia)  fu  1*  anno  1426  condotto  fchiavo 
in  EgitttO)  e appena  collo  sborso  d’ una  fomma  confiderabile  d’oro,  e colla, 
promeffa  di  un  annuo  tributo  di  ottomila  feudi  ) potè  ricuperare  il  Regno  e 
la  libertà.  Ma  ficcome  avea  conceputo  un  odio  implacabile  contro  de’  Ge- 
novefi,  appena  arrivato  al  Regno,  pensò  di  ricuperare  Famagofta  . Aftretto 
però  dalle  forze  de’  Genovefi,  bifognò  che  venilTe  leco  loro  ad  accordi,  i'  qua- 
li furono  maneggiati  dal  G.  Maeltro,  portatofi  colà  a bella  porta,  e rifacefle 
loro  le  fpefe  della  guerra  , lafciando  in  mano  del  G.  Maellro  varj  pegni 
preziofi  per  ficurezza  dell’  intero  pagamento.  Il  Vertot  conta  , che  i Geno- 
vefi obbligarono  Giacomo  a lafciare  in  poter  loro  Famagorta  , o pure  a ri- 
manere prigione,  e privato  del  Regno,  già  devoluto  a lui  per  la  morte  del 
Nipote  , quafi  che  volclfero  contrattare  con  lui  ingiuftamente  la  libertà  do- 
vutagli . 

Sol d a n 1 Babilonia.  Il  Soldano  di  Babilonia,  detto  dal  Continuatore  della 
guerra  Sacra  Meletella  , e negli  Archivj  della  Religione  chiamato  Salibi  Qui. 
rici , avea  mandato  in  Rodi  un  Ambafciadore , chiamato  Hage  Mahomet,  of- 
ferendo al  G.  Maeftro  la  pace,  trovandoli  obbligato  ad  impiegare  tutte  le  fue 
forze  per  guardarfi  da  Tamerlano , che  lo  danneggiava . 

Raimundi  de  Lefcura.  Altri  lo  chiamano  de  Efloarc  : e 1’  anno  1401  era 
Rato  infieme  con  F.  Elia  Fofsato,  uno  de’  Deputati  a rimborsare  il  danaro, 
che  1’  Ordine  avea  pagato  a Tommafo  Paleologo  Defpota  della  Morea , per 
la  vendita,  che  avea  fatta  di  alcune  piazze , che  poi  ad  infinuazione  de’  Sudditi 
ritrattò,  come  diremo  qui  fotto  nelTÒrter.  alla  pag.  1 to.  E fu  anche  con  Giaco- 
mo Tirelli  Priore  d’  Alvernia,  c Filippo  Lengueglia  Priore  di  Lombardia  , 
uno  de’ tre  Prefidenti  al  Capitolo  Generale , intimato  a Nizza  di  Provenza  , 
e poi  tenuto  in  Aix. 

La  paisB  d‘  Alixandre  . Vedi  il  Vertot,  Livr.  vi,  pag.  373,  che  la  rac- 
conta. Fu  ella  tolta  ad  un  Principe  Turco  dal  Sig.  de  Boucicault  , mentre 
fi  trovava  in  Oriente  per  far  defirtere  il  Re  Giacomo  di  Cipro  dall’  afsedio 
di  Famagorta. 

Nesun  Truage . Truage  da  Trai*  tributo.  Ces  tributi* dice  M.  Pasquier, 
Recerchesde  la  France,  pag.i^6,par  let  Anciens  furent  par  un  mot  abrégé  appel- 
Jez  Trus.  De  Tru  rviat , que  Noui  difmes  Truage:  e fiegue  a dire  : que  pour 
tette  meme  raifon , le  Jìmple  peuple  ait  effe  indui cl  de  dire  att  defanantage  dei 
Normant  : qui  fìt  Normand,  il  nt  Truand:  parceque  fur  tour  lei  peuples  de  la 
France  ceux-ci  ont  e fi  e'  ebargez  de  Trui , & impofit . 

> Theodorus  Defpotut  Porpbirogevitui . Emanuele  fu  il  primo  fra’  Greci  , 
clie  prendefse  il  titolo  di  Defpota  della  Morea,  o fia  Peloponnefo,  donato- 
gli dal  Padre  circa  1’  anno  1339.  Trattò  egli  mariaggio  colla  Figlia  di  Gio- 
vanni di  Lufignano,  che  fu  poi  Re  d’  Armenia , conofciuto  prefso  gli  Scrit- 
tori Greci  col  nome  di  Sire  Jean  . Nè  efsendofi  conchiufo  il  trattato,  menò 
per  fua  Donna  una  Dama  di  Bulgaria,  e morì  il  giorno  di  Pafqua  il  1340.  Eb- 
be per  fuccefsore  nel  Defpotato  Teodoro  Paleologo,  Secondogenito  dell’ Imp. 
Giovanni  di  tal  cognome  ; il  quale  , veggendo  di  non  poter  difendere  e guar- 
dare il  fuo  Dominio  contro  Bajazette,  Sultano  de’  Turchi , vendè  a’  Cavalie- 
ri di  Rodi  la  Città  di  Sparta  ed  altre  piazze,  e quella  d’  Argos  a’  Veneziani . 
Ma  gli  Abitatori  di  Sparta,  non  efsendofi  voluti  accordare  al  Vafsallaggio 
dell’  Ordine,  fu  obbligato  a difciogliere  il  Contratto:  e ciò  è,  di  cui  par- 
lali in  quello  Diploma . Efsendo  poi  morto  fenza  Figli , un’altro  Teodoro  fuo 
Nipote, Secondogenito  del  Imp.Emanuele,  gli  venne  dopo,  in  quello  Principato. 
Collui  fi  maritò  con  Clcope  , dell’  illultre  Famiglia  de’  Malatelli  in  Italia  ; 
che  efsendo  morta  nel  1433,  il  Cardinale  Befsarione , e Giorgio  Gemiita  la 
lodarono  colle  loro  orazioni  funebri.  Dopo  Teodoro  morto  di  pelle  il  1448, 
gli  fuccedè  fuo  Fratello  Coftantino;  e quello  efsendo  elevato  all*  Imperio,  De- 
metrio fuo  altro  fratello,  fotto  di  cui  Maometto  II,  impadronirti  di  tutta  la 
Morea.  Laon.  Lib.  4,  cap.  1 ; Tbrang.  lib.  1,  cap.  13,  Cbron.  Vcnet.  Byzantin. 
Ducati  cap.  23  ; Allatius  de  Georgiis . Co- 
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Corinti  , Cittì  notiflima,  governata  dalli  Defpoti  della  Morea,  i quali 
circa  a quelli  tempi  la  venderono  a’  Veneziani  «che  la  tennero  fino  al  14)8, 
allora  quando  fu  foggiogata  da’  Turchi  » Covra  de’  quali  i Veneziani  ftefsi  la 
ricuperarono  li  io  Agofto  del  1687,  e fu  nel  1699  ceduta  loro  per  il  trat- 
tato di  pace  conchiuio  in  Carlovitz. 

, Karolo  de  Tocbei  cioè  del  Tacco  » Famiglia  originaria  di  Benevento, 
che  venne  in  Napoli,  Cotto  1’  Imperio  di  Federico  Secondo.  Piero,  Carlo,  e 
Leonardo  efsendofi  impiegati  a favore  dell’  Impcr.  Roberto  , allorché  era 
prigione  del  Re  d’  Ungheria,  n’  ebbero  in  remunerazione,  Piero  la  Contea  dì 
Martina  e di  Vctrano  nella  Provincia  di  Otranto  , e Pomigliano  in  quella 
di  Terra  di  Lavoro  ; e da.  lui  difeendono  i moderni  Conti  di  Monte  Mileto. 
Carlo  ebbe  Vitulano,  Cafafolefie , e la  Baronia  del  Tocco.  Leonardo  fu  Conte 
di  Cefalonia,  e vivea  nel  1372  col  titolo  ancora  di  Conte,  c Duca  di  Leu- 
cade.  Alcuni  dicono,  che  fi  maritafse  con  una  Figlia,  o Sorella  naturale  di 
Lodovico  Re  di  Napoli  , e lafciò  fuo  Figlio  e Succelsore  Carlo,  nominato 
nel  prefente  Diploma.  Secondo  1’  Orbini,  nella  Storia  degli  Slavi,  fposò  egli 
Caterina  des  Baux,  Sorella  di  Giorgio,  e di  Balsa  Fratelli,  Signori  di  Du- 
razzo.  Servì  poi  nelle  truppe  dell’  Imp.  Maisimiliano  I,  e ottenne  da  lui  Re- 
francone  nella  Lombardia , prcllb  Alelfiandria  della  Paglia , e mancò  finalmen- 
te fotto  il  Pontificato  di  Leone  decimo. 

Leucapf..  Leucadalfiola  della  Grecia, fulla  cofta  dell’  Albania  bada  , fra 
la  Carnia  a Settentrione,  e 1’  Ifiola  di  Cefalonia  a mezzo  dì.  Ella  è conofciu- 
ta  comunemente  fiotto  il  nome  di  S.  Maura . 

Ciphalonije,  Ifiola  fieparata  da  S.  Manra  dal  Canale  de  Vificardo  da 
Settentrione  , c per  un  altro  da  quella  del  Zante  a Mezzogiorno. 

. Romeorum  Imp.  Emanuele,  che  fposò  Irene  Figliuola  di  Coilantino  Dra- 
gas,  morto  nel  142$  ; Giovanni  fuo  Figlio,  e poi  Imp.  morto  il  1449;  Teo- 
doro Despota  di  Sparta  Fratello  di  Emanuele  . 

Roberto  de  Diana . Quello  era  Priore  di  Medina , dal  qual  Priorato  fu  nel 
1421  fcacciaro  dal  Re  Martino,  che  lo  conferì  a Fr.  Pietro  Pignatelli  . Ma 
quello  buon  Rcligiofio  lo  radegnò  in  mano  del  G.  M.  che  di  nuovo  lo  con- 
ferì al  Diana  , rappacificato  col  Re  Martino,  e gliene  fipedì  nuove  Bolle  Ma- 
giftrali  in  data  de’  13  Marzo  1422.  Intervenne  in  Rodi  al  Capitolo  del  1428: 
fu  Priore  di  Venezia  e di  Roma,  e nel  1458  Luogotenente  del  G.  Maeltro. 

Sanct/e  Genovefje,  celebre  Abbadia  de’Canonici  di  S.  Agoftino  in  Pa- 
rigi, fondata  a petizione  di  Crotilde , Figliuola  di  Almarico  Re  de’  Goti, 
da  Clodoveo  Re  di  Francia  fuo  Marito  . Fu  prima  fiotto  il  titolo  de’  SS. 
Apolidi , poi  di  S.  Pietro,  indi  de’ SS.  Pietro  e Geneviefa  , ultimamente 
di  S.  Geneviefa  fidamente . Vedi  S.  Gregorio  Turonenfe,  Lib.  2 Hillor.  cap. 
43,  & lib.  4,  cap.  1;  Fredegario  Scolaltico  nelle  Croniche,  cap.  29  ; Stefano 
Tornacenfie,  Epiltol.  64;  gli  atti  di  Villelmo  Abate  prefso  il  Surio;ed  i Sam- 
martani  nella  Gallia  Criftiana , Tom.  4,  pag.  457.  Da’ quali  ricavali  , che  in_. 
quello  anno  1409  governava  quell’  Abbadia  Francefico  de  Noyons  , Dottore 
di  Sacra  Teologia,  fiucceduto  nel  1405  a Stefano  de  la  Pierre. 

S.  Pf.tr i Montis  Majoris . Antichissimo  Monaltero  de’ Benedettini , fon- 
dato in  un  luogo  detto  l’ Ifiola  di  S.  Piero  nella  dioccfi  d’  Arles , e confecra- 
to  1’  anno  1016.  Nella  ferie  degli  Abati,  traficritta  da  un’  antica  fchedola Pei- 
refeiana  da  Sammartani  , fi  trova  nell*  anno  1395  Johannes  Hugolen  status  a 
S.  Remigio , eleLlus  1395  , rvixit  & anno  1420. 

Pf.trus  de  Luna . Pietro  de  Luna  ebbe  da  prima  nella  fiua  ubbidienza  la 
Francia,  la  quale  gli  lu  tolta  nel  Concilio  Parifienfie  , col  voto  di  247  Alles- 
fori  : in  vigore  del  qual  decreto  diciotto  Cardinali , che  erano  in  Avignone, 
fcrilfiero  al  Re  Carlo  VI,  lignificandogli  d’  elferfi  eglino  allontanati  dall’ub- 
bidienza di  Piero  . Il  quale  indi  a non  molto  mandò  fiuoi  Legati  allo  ftes- 
fio  Re,  Guidone  de  Malefica»,  Vefcovo  Preneftino , detto  il  Cardinale  di  Poi- 
ftiers,  c Amadeo  de’Marchefi  di  Saluzzo  , Diacono  Cardinale  di  S.  Marne. 

Nuo- 
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Nuova,  da*  quali  » mediante  1*  opera  del  Duca  di  Orleans,  Fratello  del  Re» 
gli  fu  di  nuovo  ottenuta  1*  ubbidienza . Ma  il  fuo  genio  forte  , e inchinato 
alla  fierezza , fe  sì , che  fra  poco  tornò  a perderla . Effendofi  poi  intromelfo  il 
Re  per  accordare  ambi  i partiti , mediante  la  rinunzia  d’  ambe  le  parti  ; t*  « 

veggendo  di  non  poterne  venire  a capo , pubblicò  una  fua  lettera , indirizzata 
a tutti  i Fedeli , e riferita  dal  Niemio  in  nemore  unioni!  t Trali.  6,  top.  i,  efor- 
tandoli  a mantenerli  in  una  perfetta  neutralità.  In  quello  mentre  Pietro  di 
Luna  conferì  i beni  della  Religione  in  Francia . 

Datum  Pisis  .Quella  Bolla,  data  23  giorni  dopo  la  coronazione  di  Ales-  fag.  u^, 
{andrò,  farà  Hata  forfè,  e Senza  forfè,  Spedita  ad  iftanza  del  G.  M.  che,  co- 
me vedremo,  era  allora  in  Pisa. 

Philibeb-tum  de  Nebilaco . Il  G.  M.  dopo  elfere  flato  in  Pifa  , ove  avea 
avuta  la  cuflodia  del  Conclave , come  fi  è detto . alla  pagina  468  , nel  qual 
tempo  governò  il  Convento  con  titolo  e autorità  di  Luogotenente  F.  Do- 
menico d’  Alemagna,  fu  da  Alelfandro  V mandato  al  Re  d’  Inghilterra  , che 
era  allora  in  guerra  col  Re  di  Francia,  per  ridurli  col  mezzo  fuo  alla  pace, 
o almeno  ad  una  lunga  tregua. 

Domini.  Balthassaris  . Fu  creato  da  Bonifacio  IX  prima  Cameriere,  in-  Pag.xifi 
di  Arcidiacono  di  Bologna,  poi  Cardinale  di  S.  Euflachio  , e Legato  della* 

Flaminia.  Fu  indi  eletto  Papa  in  Bologna  il  1410  , alli  17  di  Maggio. 

P.  dh  luna  Fili hs  iniauitatit . E (Tendo  flato  foilituito  ad  Alcffandro  V, 
morto- in  Bologna  , Baldaflare  Coffa, col  nome  di  Gio.  XXIII  , il  Convento 
di  Rodi  lo  riconobbe,  e fi  può  vedere  dal  Diploma  precedente,  e da  quella 
Supplica;  il  di  cui  contenuto  è arrecato  dal  Vertot,  Livr.  vi,  pag.  180,  ove 
allega  molte  forti  ragioni , che  ebbe  il  Convento  di  farla . Così  anche  il  Bofio, 

P.  2,  pag.  180. 

:Locumtenbns  . Governava  allora  il  Convento  F.  Effone  di  Slegleoltz  Pag.116» 
Ballo  di  Langò,  Succeduto  a F.  Domenico  d’  Alemagna,  mono  poc'  anzi* 

Pr/eceftoriam  de  Uldecona  : altrimenti  Vidtcona  , Commenda  della  Ca- 
flellania  d*  Empofla  . 

Dertusbnsis.  Tonofa , Città  della  Catalogna. 

Joanni  de  Villagut . Giovanni  de  Villacuto,  Siniscalco  dell’  Ordine,  de- 
gno di  grata  memoria,  per  aver  fatta  all’  Infermeria  quella  celebre  donazione, 
di  cui  fi  parla  negli  Statuti  della  Religione,  al  Titolo  dell’  Ospitalità.  Mori 
disgraziatamente  in  mare,  mentre  eletto  Vifitatore  de’  Priorati  di  Spagna, 
navigava  in  Catalogna. 

Parat  magnam  Clafiem . Ma  avendo  Saputo  i preparamenti  fatti  dal  G.  Pag. u}. 
Maeflro , e la  fermezza  d’  animo , con  cui  era  aspettato  da'  Cavalieri  , con- 
corfi  in  Rodi , rivolfc  le  fue  armi  altrove . 

Datum  Fiorenti a.  Eugenio  IV,  fuggendo  la  furia  de'  Romani  , che  lo 
volevano  confegnare  nelle  mani  di  Filippo  Duca  di  Milano,  giunSe traveflito 
da  Monaco  da  Roma  ad  Oilia , indi  a Pifa  , poi  a Firenze  nel  di  della  vi- 
gilia di  S.  Giambatifla  , queflo  fleffo  anno  1434  : evi  fi  trattenne  finché  non 
ebbe  rifoluta  la  traslazione  del  Concilio  di  Bafilea  in  Ferrara  il  1437  : nel 
qual’  anno  il  1 di  Ottobre  era  in  Bologna , ove  fcriffe  le  lettere  Apofloli- 
ebe  per  la  predetta  traslazione . 

Mamalucco.  L’ Oliverio  nella  fioria  de’ Re  di  Terra  Santa,  cap.  45  , ri-  Pag. in. 
ferita  nel  Tomo  fecondo  della  Raccolta  di  Giovan  Giorgio  Eccardo , lo  cre- 
de vocabolo  Turchefco,  fe  non  più  rollo  Egiziano;  e,  fecondo  lui, pare  che 
lignifichi  Soldato  o guardia  del  Re.  Il  Sabellico , Lib.  j,ennead.  9,  lo  Spiega, 

Quafi  Regir  fubditur . Il  Salvini  nelle  annotazioni  alla  Fiera  del  Buonarroti, 

Giornata  2 , Atto  3 , Scena  1 2 , interpetra  audio  nome , come  fe  fignificaffe 
Uomo  0 Configliero  del  Re:  e la  deriva  dall'  Ebreo.  Noi  ne  parleremo  più  baffo 
nelle  Note,  alla  pag.  172. 

Admoratum.  Amurat  II,  Figlio  di  Maometto  primo,  e uno  de’ quattro  Pag.  12 2* 
Nipoti  di  Bajazette  , cha  fu  vinto  e Superato  da  Tamerlano  . Coflui  dopo  la 

Tom.  II.  6 Y feon- 
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fconfitta  che  ricewe  da  Giorgio  Caftriotto  Principe  dell’  Albania , -colmo  dì 
anni  * di  dolore  , avendo  fofferto  cinque  meli  di  malatia  » mori  in  Adriano- 
poli  » e gli  fuccedè  Maometto  II,  - ■ ! '.s 

r ; Datum  Fiorènti <*;  Eugenio  IV  giunfe  a Ferrara  per  alfiere  al  Concilio 
a’  a 4 Gennaro  del  1438;  e nel  14  39,  alli  io  del  detto  mefe  » intimò  un’ altra 
traslazione  del  Concilio  da  Ferrara  a Firenze  ; alla  qual  volta  egli  pure  in- 
caminoflfi . Degli  accidenti  feguitigli  in  quello  viaggio,  vedi  lo  Scrittore  Gre* 
co  degli  Atti  di  quello  Concilio,  Tom.  xm,  col.  219  j e S.  Antonino,  Tit» 22* 
cap.  ai. 

Datum  Rotti a.  Il  detto  Pontefice,  celebrando  in  Firenze  la  trenteumà 
Sezione  del  Concilio,  più  fu  nominato,  il  di  2 6 Aprile  del  1442  intimi»  la 
terza  traslazione  di  quello  a Roma,  nella  Bafilica  Laterancnfe,  per  le  cagioni, 
che  vengono  raccontate  da  Agollino  Patrizio  nel  compendio  degli  Atti  di 
quello  Concilio.  Egli  ufcì  di  Firenze  alli  fette  Marzo  del  1443*  e <^°P^>  es‘ 
ferfi  trattenuto  fei  mefi  in  Siena,  giunfe  in  Roma  alli  28  di  Settembre. 

Julianum  Epiftopum  T ufculanutn . Il  Cardinale  di  S.  Angelo  , Giuliano 
Cefarini,  che  fu  uccifo  nella  battaglia  di  Varne  li  io  Novembre  1444*  nel’ 
la  quale,  dice  il  Panvino  nel  Cronico,  Julianus  ipfe  Cafarinat  legatns , La- 
disiati?  Hangar  i a ac  Polonia  Rex  ,•  Eptfcopi  & ? riletti  Hungari  quamplur&s 
ceciderant . Vedi  anche  Calcondila  ann.  1444;  ed  Enea  Silvio  ne’  Commenc. 
e lo  Spondano  all’  anno  citato  , num.  vii  , e xi  1 1 . . i 

Fbamcisciim  Tit.  S.  Clcmentit . Franccfco  Condolmerio  Veneziano, Nt* 
potè  di  Eugenio  IV  , a cui  fi  attribuire  la  colpa  del  paflaggio  de’  Turchini 
Europa,  e de*  danni  che  ne  avvennero  alla  Crillianità. 

. Soldanus  Cayri . Parlali  qui  del  famofo  Sultano  d’  Egitto  Alnazerr  AI. 
Daher  di  nazione  CircalTo,  che  ultimamente  era  flato  elevato  al  Trono  daU 
la  Milizia  de’ Mammalucchi . Quella  dignità  non  era  ereditaria,  ma  elettiva, 
per  legge  della  flelfa  milizia , come  diradi  più  avanti. 

Maucum  Patriarcbam  . Marco  Condolmerio  Veneziano , e Congiunto 
di  Eugenio  IV,  eletto  nel  1439  Patriarca  di  Grado,  e poi  trasferito  ailiu 
Sede  Alelfandrina.  L’  Ughelli,  tom.  v,  pag.  1224,  riporta  quella  traslazione  al 
1445;  ma  il  nollro  Diploma  ci  alficura,  che  era  già  feguita  almeno  uti’  an- 
no avanti . Era  anche  Nipote  di  Eugenio  ( giacché  ci  cade  qui  in  acconcio  il 
dirlo  ) F.  Giovanni  Diedo  Gerofolimitano , e Priore  di  Venezia  » fepolto  in 
Roma  nella  Chiefa  di  quel  Priorato,  con  quella  Ifcrizione. 


* g 

F.  Johann i Diedo  Patricio  Veneto  , Eugtnii  IV  Nipoti , S.  Jobannis  Hiero  fo- 
ly  ni  tatti  Venetiarum  Priori  Benemerito , Paulus  Setundut  Ponti f ex  Ma- 
ximut  Confobrinur  Faciendum  C aravi t . Vixit  An.  LXXVL  Obiit  Anno 
A Chrifii  Nativitate  MCCCCLXVH  Non.  Novemb.  Pauti  II  P.  M. 

An.  Il  II.  Prafait  Priora  fui  An.  Duos . 

£«  ..  j"  ; • • . • • ; . • *.  - - 

Unione  Orientali  catti  Etclefia  Occidentali , &c.  Quella  unione  feguì  , 
come  ognun  fa,  nel  Concilio  Fiorentino , alli  3 Giugno  1439,  eflendovi  di 
prefenza  1*  Imperadore  Greco.  Verfo  il  fine  dello  ftelfo  anno,  per  opera  di 
Giacomo  da  Primadiccio,  dell'Ordine  de’  Minori,  che  con  molte  fatiche  avea 
preparato  1’  animo  loro , fcgul  quella  degli  Armeni  : del  che  vedi  Orazio 
Giufliniani,  par.  3,  del  Concilio  Fiorentino.  Nel  1441,  l'ultimo  di  Agofto, 
giunfe  in  Firenze  Andrea  Abate  del  Monaftero  di  S.  Antonio  in  Egitto  , 
Legato  de’ Giacobiti , e di  Giovanni  loro  Patriarca,  accompagnato  da  Alber- 
to Sarrianenfe  F.  Minore;  e nel  Tomo  xvm  , de’  Concilj,  colam.  1217,  edit. 
Venet.  fi  riferifee  la  lettera  fpettante  la  fua  Legazione  : Datum  Chairen.  duo- 
decima Septembris , fexto  millenario  nongentefimo  quadra?! fimo  fecundam  Gracot ; 
fecandam  vero  Jacobitas , millejìmo  centejìmo  quinquagejìmo  feptimo  a tempore  Mar- 
toram , folita  Epoca  degli  AlelTandrini , per  non  mentovare  il  nome  odiofo 
di  Diocleziano  ; a computatane  Incarnationir  Domini 1440;  e la  loro  unione 
• fegul 
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fegui  alli  *4  Febbraio  del  1442.  Avea  di  più  Sua  Santità  mandato  in  Oriente 
Anirea  Arcivescovo  Colofcenfe  , per  ridurre  alla  Comunione  della  Chiefa 
alcuni  infetti  dell’  erefia  di  Neltorio,  o di  Macario  » come  può  vederli  da 
una  fua  Collituzione  nello  Stefso  Tomo  de’  Concilj . 

Data,  /incera  fidei  norma  JEtbiopibut . Agoftino  Patrizio  nel  fuo  compen- 
dio degli  Atti  del  Concilio  Fiorentino  fcrive,  che  v’  intervennero  ancora  i 
Legati  di  Giacomo  Re  dell'  Etiopia  : ciocché  apparifee  efser  vero  dalle  Co- 
ftituzioni  edite  nel  Larerano  per  li  Siri,  Etiopi,  Maroniti,  e Caldei.  E Da- 
miano Goez,  nel  Trattato  de’  collumi  degli  Etiopi,  riferifee  una  lettera  fetit- 
ta  il  1524  a Clemente  VII,  da  Davide  Imperatore  degli  Etiopi,  in  cui  fi 
legge:  Eupenium  Pontificem  tranfmijìjfe  legatoti  •videlicet  Theodofium  , Petrum , 

Dydtmum , & Georgium  ad  Regem  JEtbiopi*  cum  piena  injlruttione  return  in 
Synodo  gejlurum  . 

Regi  Bofnia.  Efsendofi  i Grandi  della  Bofnia  ribellati  contro  Oitoja 
Chrillichio  loro  Re,  elefsero  Stefano  Oftoico  il  1415,  con  cui  fubito  fi  col- 
legò Twartko  Scuro,  il  quale,  fpallegiato  da’ Turchi , de’quali  era  tributario, 
avea  con  10000  cavalli  Soggiogata  una  parte  della  Bofnia,  e divifo  il  Regno 
con  Oitoja.  Morì  poi  nel  1423  Stefano  fenza  Figliuoli,  e nel  1435  mancò 
ancora  Oitoja,  avendo  lafciato  un  fuo  Figliuolo  Radivojo  , prefso  il  Sultano 
de’ Turchi  . Coltui , udita  la  morte  del  Padre,  entrò  armato  nel  Regno;  ma 
vinto  e fuperato  da  Twartko,  ritiroifi  in  Ragufi ; ed  il  fuo  Competitore  vis- 
fe  pacificamente  nel  Trono  fino  all’  anno  1443;  ed  è quello  itefso,  che  è no- 
minato nel  prefente  Diploma.  Il  quale  tocco  dell’  erefia  di  Neltorio,  ricusò 
di  mandare  fuoi  Ambafciadori  al  Concilio  di  Bafilea  . Prefso  il  Wadingo,  an. 

1432,  e 1435,  vien  chiamato  Stephanut  Duertbo  Dei  grafia  Re r Bofnia  ; poi- 
ché, fecondo  il  Gobelino,lib.  m,pag.  297,  tutti  quelli  Re  folevano  ufare 
sì  fatto  cognome . Gli  fuccedè  Stefano  Tomafco , o Tommafo  , della  Stirpe  no. 
bilifiima  degli  Jablenovichii , che,  abiurata  1'  erefia  de*  Manichei , fu  battezzato 
da  Giovanni  Carvajal  Cardinale  di  S.  Angelo.  Sua  Moglie  fu  quella  Caterina, 

Figliuola  del  Duca  di  S.  Saba, morta  in  Roma  il  1458,  a’  25  di  Ottobre,  e 
Sepolta  nella  Chiefa  di  Araceli  con  due  Iscrizioni , una  in  lingua  Schiavona  , 
e 1’  altra  Latina , edite  ambedue  prefso  il  Ciacconio  . 

Nefando  Macbometo . Intende  qui  dell’  empio  Profeta  ; perchè  Maomet- 
to II,  Figlio  di  Amurat,  non  ancora  regnava  - 

Uiadislaus.  Morì  nella  battaglia  di  Varne,  come  fi  è accennato  più 
fopra  , efsendogli  caduto  fotto  il  cavallo  : ed  un  femplice  Soldato  Turco,  per 
nome  Therin,  troncatagli  la  tefta,  prefentolla  ad  Amurat,  e ne  fu  largamen- 
te rimunerato . Gli  fuccedè  Ladislao,  Nipote  dell'  Imperadore  Sigismondo. 

Anno  anteatto.  Ragionafi  qui  della  vittoria,  ottenuta  dal  predetto  Re, 
allora  quando  Gio.Unniade  Vaivoda,  fpediro  da  lui  ad  incontrare  i Turchi  al 
fiume  Morava,  obbiigolli  a fuggire,  avendone  uccifi  fei  mila,  e tolte  loro 
nove  bandiere  . 

Ut  in  Europa»  trajicerent  probibitura . Quella  armata  navale,  per  pro- 
ibire il  pafsaggio  a’  Turchi  dall'  Afia  in  Europa , era  Stata  polla  infieme  da 
Filippo  Duca  di  Borgogna,  da’ Veneziani,  e dal  Papa,  confillente  in  70  Gale- 
re, lotto  il  comando  del  Cardinale  Condolmerio;  il  quale  , per  aver  custo- 
dito con  poca  avvertenza  lo  Stretto  di  Gallipoli , fu  cagione , che  a'  Turchi  , 
tentato  un’  altra  volta  il  pafsaggio,  riufcifse  di  farlo  fulle  galere  de’  Geno- 
vesi: onde  poi  ottennero  Sopra  gli  Ungari  la  Slrepitofa  vittoria  di  Varne. 

Classe»  prima  majoretti.  Quella  armata  comparve  poi  a veduta  dell*  Ifo- 
la  di  Rodi , e pofe  piedi  a terra  quello  llefso  anno  al  principio  del  mefe  di 
Agollo,  in  numero  di  x8  mila  combattenti . De’  fucceSfi  della  qual  guerra  può 
vederfi  il  Bofio,  par.  2,  pag.  218.  Scrivono  alcuni,  che  a quello  afsedio  vi 
fofse  Araadeo  VII  di  Savoia  . Ma  ciò  è falfo,  perchè  egli-era  già  llato  elet- 
to Antipapa,  col  nome  di  Felice  V. 

Classi;  Bianchi  . Sotto  quelto  nome  intendefi  qui  Giovanni  Unniade , Pag.i  28. 

nato 
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nato  di  Padre  Vallaco,  e oriundo  di  Grecia,  e Padre  di  Mattia  Re  d*  Un- 
gheria. Gli  Scrittori  lo  nominano  Coniate , Corvino , e Candido  . E Giorgio 
Phranza,  lib.  3,  cap.  zi,  pag.  115,  lo  chiama  Jancut , e accenna  la  di  lui 
morte:  Anno  6<y6  5,  Chrifti  1457,  txercitus  Hangar  iti  Dar , & Moderator  Jan~ 
tur  vita  ex  ceffi t . Fu  compagno,  e può  dirli  Commilitone  di  S.  Gio.  da  Ca- 
pillrano  , che  pianfe  la  fua  morte , e lodollo  ne’  fuoi  fcritti , chiamandolo  : 
Aureola  Cali  , Regni  lucerna , Orbit  fpeculum  . 

Presbyter  Joannet  Indorum  Imperator . L*  etimologia  di  quello  nome,  che 
per  tanto  tempo  ha  occupata  la  curiofita  degli  eruditi,  onde  tante  c sì  va- 
rie cofe  lì  fono  fcrittc  fu  quello  particolare,  e’  pare,  che  lìa  Hata  ultima- 
mente polla  in  chiaro  dal  Abb.  Eufebio  Renaudot  nella  Tua  lloria  de’  Patriar- 
chi Alefsandrini  »pag.  223,  e 338.  Per  ciò  che  fpetta  al  Trerbyter , vuole  che 
i Nollri  Antichi  lo  prendessero  dall’  ufo  di  quella  Nazione , prefso  la  qua- 
le tutti  i Re  erano  Sacerdoti , e cita  il  tcllimonio  di  Abufelah  : JEtbiopia  Re- 
get  ont'tet  funt  Sacerdote! , Liturgia m fuper  Altare  celebrante t . Da  . uno  de* 
quali,  che  regnò  intorno  al  750,  detto  Rex  Tanani , cioè  di  Nubia  , e che 
pofsedeva  ancora  1’  Etiopia,  prefero  occafione , non  intendendo  il  vocabolo, 
di  chiamare  i Succefsori  Pretiyunani , che  in  effetto  altro  non  vuol  dire,  che 
Redi  Nubia.  Aggiugne  , [mperadore  degli  Indiani,  poiché  è opinione,  che 
coltoro  abbiano  dominato  fino  agli  ultimi  confini  del  continente  Aullrale . 

Ur  dictum  Caflrum  re  edificare . Da  quello  Breve  Pontificio  fi  conofce 
efserfi  abbagliato  il  Bofio , par.  2,  pag.  238,  ove  fcrive  , che  il  G.  M.  volle 
opporli  alla  rillauraziòne  di  quello  Callello  , cominciato  da  Bernardo  Villa- 
marino,  Capitano  di  mare  del  Re  d’  Aragona  . . 

- A magno  Teurco  . Maometto  Secondo  , fucceduto  ad  Amurat  Secondo  fuo 

aZ,lll*  padre,  morto  alli  ri  Febbrajo  del  1451.  Egli  fu  il  primo  che  fi  facefse  chia- 
mare Al-Riach , il  Grande  . Sottomife  Coitantinopoli  alli  27  o 29  di  Mag- 
gio il  1453;  c quella  citazione  è data  nel  1453,  perchè  forfè  cominciavano 
a contare  gli  anni  dalli  25  di  Marzo  ab  Incarnatane . Afsalito  da  una  crude- 
liffima  colica, morì  in  Nicomedia  a’ tre  di  Marzo  14S1,  dopo  aver  vifsuto  an- 
ni 70,  e regnatone  58. 

Pera  Civita*  . Pera  fu  foggiogata  lo  llefso  giorno  che  Coitantinopoli 
da  Zogan  Bafsà , e fmantellara.  Èra  allora  Pera  in  podelta  de’  Genovefi,  che 
la  pofsedevano  fino  da’  tempi  di  Michele  Paleologo , come  narrano  Pachimere, 
lib.  11,  cap.  xxxv,  e Gregora , lib.  iv,  pag.  69,  e più  a lungo  il  Du-Cange 
nella  Collanti  nonoli  Criftiana  , lib.  1,  pag.  £9,  Edit.  Venet.  Dopo  foggiogatà 
Coitantinopoli , i Genovefi  fi  arrenderono . Vedi  Laonico  , lib.  vii,  pag.  267, 
Edir.  Reg.  Ducas , cap.  xxxix,  e xlii;  Phranzes , lib.  ni,  cap.  xvm.  • 

Cwio  o Scio,  chiamata  da’ Turchi  Saque%,  o Salta,,  coll’  aggiunta  della 
voce  Adar , Saket-Adaji , cioè  Ifola  della  Majlitt , a cagione  della  gran  copia  di 
quello  bitume,  che  ivi  nafee.  L*  altro  nome  ( a lafciar  le  favole  contate  da 
Metrodoro,  e da  Callimaco,  citati  da  Plinio  ) forfè  le  venne  dal  Greco 
Xi.»  la  quale  nell’inverno  vi  fiocca  fmoderatamente . Ella  è una  delle 

più  belle  Ifole  dell’  Arcipelago,  e gira  133  miglia.  Efsendo  Hata  per  due  volte 
foggiogata  da’  Veneziani , ricadde  poi  in  mano  dell’  Imperadore  Michele  Pa- 
Jeologo,  che  la  donò  a’  Genovefi  in  ricompenfa  de’  foccorfi  fomminiltrarigli , 
febbene  non  ne  ebbero  il  pofsefso,  fe  non  a’  tempi  di  Andronico  Paleo- 
Jogo  il  Giovine:  fe  pure  non  è vera  1’  opinione  di  chi  fcrive,  cfsere  Hata 
dopata  loro  dallo  llefso  Andronico,  in  riconofcenza  degli  ajuti,  avuti  con- 
tro de*  Veneziani.  Da’ Genovefi  fu  poi  venduta  a’ Nobili  della  Famiglia  Giu- 
ftiniani,  detti  Maboni  o Mane/i , che  la  governarono  a guifa  di  Repubblica 
per  lo  fpazio  di  200  e più  anni.  Coltoro,  dopo  la  caduta  di  Coitantinopo- 
ìi,  per  vivere  con  qualche  probabile  ficurezza,fi  fecero  tributarj  de’  Turchi  , 
e la  durarono  fino  al  1566,  nel  qual  tempo  Selim  Gran  Signore,  fotto  pre- 
tello , che  quei  poveri  Principi  avellerò  dato  ricetto  a’  legni  di  Rodi , con 
• , con  un  armata  di  70  vele,  comandate  dal  Bafsk  Piali,  intieramente  li  foggiogò. 

Nel 
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Nel  1J95  i Fiorentini  colle  Galere  del  G.  Duca,  fotto  la  condotta  di  Vir- 
ginio Orfini  , s’ impadronirono  del  Camello  di  Scio  : ma  elTendo  inforta  una 
fiera  burrafea,  e le  galere  corrette  a tirarli  fuora , i Turchi  tagliarono  a pez- 
zi 500  uomini  rimaltivi  di  prefidio , e lo  ricuperarono. 

Metellanus.  Metellino,  o Lesbo,  Ifola  conosciuta  pretto  gli  Antichi 
col  nome  di  Heimerte , Latin,  F cinigia.  Egira,  Macaria,  e IJfa , che  fu  uni 
delle  fue  antiche  Città.  Ella  è fituata  fra  l’ Ifolc  di  Tcnedo  e di  Scio,  ed 
il  continente  dell’  Afia  minore,  da  cui  il  fuo  Capo  occidentale  , chiamato 
Capo  Sigri,  è discofto  circa  20  miglia  d’  Italia.  Nel  1354  1’  Imp.  Giovanni 
Paleologo,  per  ricompenfare  i fervigj  ricevuti  da  Francelco  Gattilufio  nella 
guerra  contro  1*  Imp.  Giovanni  Cantacuzeno  fuo  Suocero , gli  diede  la  Figlia 
in  moglie,  e quella  Ifola  in  dote  . Codello  nobile  Genovcfe  crafi  partito  dì 
Genova  con  due  galere  bene  armate,  con  difegno  di  approfitrarfi  della  divi- 
fione  de’  Greci,  e impofleflarfi  di  qualche  Ifola  . Nell’  anno  1413  Giacomo 
Gattilufio,  o Francefco  fuo  Succettore  , inviò  Ambafciadori  ad  Amurat  Se- 
condo, che  era  all'  attedio  delle  Smirne,  rinnovando  fcco  l’alleanza  , e pro- 
mettendo tributo  per  1’  Ifola  di  Lesbo , e per  1*  antica  Focea  , oggi  Foglia 
' vecchia , Città  dell’  Afia  pretto  le  Smirne,  e 1’  Ifola  di  Lesbo,  della  quale  i 
Gattilefii  eranfi  renduti  Padroni  , fotto  1’  Imperio  del  Giovine  Andronico. 
Nel  1457  Nicolao  Gattilufio,  avendo  porto  in  prigione  Domenico  fuo  Fratel- 
lo , e fattolo  ftrangolare,  con  aver  farro  credere  agli  abitanti , che  voleva  ce- 
dere l’ Ifola  a’ Turchi,  e farli  Maomettano,  fi  rendette  padrone  di  quella. 
Ma  prcfto  pagò  il  fio  della  fua  crudeltà  ; poiché  Maometto  II  nel  1452  as- 
fediò  Lesbo,  e impadronitofene  dopo  pochi  meli,  ordinò,  che  Nicolao  fotte 
decapitato,  e che  1’  Impcradrice  di  Trabifonda,  fua  Sorella,  donna  di  beiti 
{ingoiare,  fotte  condotta  nel  ferraglio.  Alcuni  fcrivono,  che  debbafi  quella 
perdita  ad  un  certo  Luchino,  o Lucio,  baftardo  della  Famiglia,  il  quale  aven- 
do preio  a difendere  infieme  coll’  Arcivefcovo  una  parte  delle  mura  , all’  ar- 
rivo de'  Turchi  partirti,  e diè  loro  ampio  agio  d’  introdurfi  per  quella  via. 
Altri  dicono  che  aprirti*  loro  la  porta.  Comunque  fiafi,  ne  fu  traditore. 

Despota  Servii t.  Giorgio  Brankovitz,  Despota  della  Servia,  per  Mara  o 
Maro  fua  Madre,  Figlia  di  Lazaro  primo  Despota,  e di  Vuk  Brankovitz  Gen- 
tiluomo della  Rartia , eflendo  flato  nel  1449  alfalito  da  Amurat  Secondo,  per 
aver  lafciato  andar  libero  Lodovico  Figlio  di  Giovanni  Unniade , rimafe  col 
di  lui  ajuto  vincitore,  e fcacciò  i Turchi  da’  confini  della  Servia  . Nel  1454 
fu  di  nuovo  alfalito  da  Maometto  Secondo,  avvegnaché  pagarti  il  tributo  fic- 
co convenuto  ; ma  così  bene  anche  allora  fi  difele  , che  il  Tiranno  , faccheg- 
giato  il  paefe,  e bruciata  la  Campagna,  ritornoflene  in  Adrianopoli ; ed  egli 
più  che  nonagenario  fé  ne  morì  il  1457 , o,  fecondo  altri,  nel  1456 . Pio  II 
in  Europa  cap.  5 , fcrive  ertere  flato  Giorgio  grandavum  fenem  , dignum 
venerata,  fi  retta  de  religione  fenfijfet , plurimamque  fuifie  in  eo  fermonis  autto- 
ritatem,  (ff  corporit  majefiatem . Ebbe  egli  due  mogli,  una  forella  di  Giovanni 
Comneno  Imp.  di  Trabifonda  , da  cui  nacque  Maria , che  fu  maritata  con 
Amurat  Sultano  de’  Turchi;  e Irene  Cantacuzena , Figlia  di  Matteo,  c Nipo- 
te di  Giovanni  Imperadore,  morta  di  veleno,  datogli  dal  Figliuolo  Lodovi- 
co, 1’  anno  fletto  che  morì  fuo  Marito  . 

Imferator  Trabefonds . La  Città  di  Trabifonda  , fituata  fulla  riva  del 
Mar  Nero , faceva  altre  volte  una  porzione  dell’  antica  Colchide , e fotto  gl* 
Imperadori  Greci  era  governata  con  titolo  di  Ducato  di  Colchide,  o Trape- 
zuntino.  Nel  1204,  eflendo  fiata  prefa  Coftantinopoli  da’  Francefi  , Aleflio 
Comneno,  che  erane  Governatore,  le  ne  appropriò  il  dominio  alfoluto . Il  pri- 
mo però  che  ufafle  il  titolo  d’ Imperadore  di  Trabifonda  , non  fu  già  egli  , 
come  alcuni  fcrivono,  ma  bensì  Giovanni  Comneno  , uno  de’  fuoi  fucceflori. 
La  cagione  poi , che  ebbe  di  farlo , credono  alcuni , che  fotte  il  genio  altiero, 
cd  il  parlare  ampollofo  de’  Greci , con  cui  diedero  il  magnifico  nome  d’  Im- 
perio ad  uno  Stato  rirtretto  in  due  o tre  picciole  Provincie  ; alla  quale 
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opinione  pare  che  fi  accordi  Airone,  cap.  13  : Unum  vero  Gubernatoremvolebat 
mittert  Imperatoti  qui  Dux  dicebatur;  nude  ucciditi  quod  quidam  ex  ilht  Re- 
Boribut , feu  Ducibur  rebellit  effettati  tenuit  terra  dominium  prò  Je  ipfo  , & fe- 
dt  fe  Regem  : & ille  qui  tenet  nunc  Terram  Trapezuntis , feeit  fe  Imperatorem 
vocari  . Ma  Ogerio  Protonotario  dell’  Imperadore  Michele  Paleologo , in  una 
Tua  Relazione,  fcritta  intorno  al  1279,  e citata  dal  Du-Cangc  nelle  Famiglie 
Augulle  Bifantine,  dice,  che  eftendofi  1*  Imperatore  Michele  accodato  alla 
Chiefa  Romana,  e foggettatofi  al  Papa,  i Greci  di  ciò  fdegnati , offerirono  il 
titolo  d’ Imperadore  a Giovanni  Comneno,  Duca  di  Trabifonda,  prometten- 
dogli affiftenza  ed  ajuto:  e che  egli , Duttus  inani  con/ilio , vocari  (e  fecit  Im- 
peratori & coronata s ett  , & induit  fe  vejlimentis  decentibut  Imperio  , & fecit 
Officiale!  1 & fe  tanquam  Imperatorem  bonorari  pracepit . Nel  tempo  della  cadu- 
ta di  Coftantinopoli  teneva  quel  picciolo  Imperio  David  , che  aveane  fpo- 


gliato  Alleffio  fuo  Nipote  , e che  dopo  aver  regnato  qualche  anno , tributario 
di  Maometto,  fu  poi  da  lui  nel  1462  privato  del  Regno  , e mandato  pri- 

* ■*’  ' non  aver 

Phranzes,  Lib.  3, 
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gioniere  in  Coftantinopoli,  con  fette  figliuoli;  i quali  tutti  , per 
voluto  rinegare  la  Fede  Criftiana , furono  fatti  morire  . E Phranze 
cap.  2,  fcrive,  che  David  moriffe  per  le  mani  dello  iteffo  Sultano  , più  felice 
nel  perdere  1’  Imperio,  di  quello  che  folle  flato  giulto  nell’  acquetarlo.  Ire- 
ne Cantacuzena,  Nipote  di  Giovanni  Imp.  Collanrinopolitano , e Figlia  di 
Matteo,  fua  Moglie,  dopo  d’aver  fofterto  con  animo  forte  e collante  la  mor- 
te del  Marito  e de’  Figli,  indi  a non  molto  fini  i Tuoi  giorni. 

Caitha  Civita t Magna.  Intendi  qui  di  Teodofia,  altrimente  detta  Ca - 
pba  1 Città  fituata  fulla  Palude  Meotide  , nel  Cherfonefo  TaUrico,  non  lungi 
dal  Bosforo , celebre  per  la  fua  antichità , e per  efsere  allora  la  ficaia  di  tutti 
i battimenti  mercantili,  che  navigavano  nel  Mar  maggiore.  L’  anno  12 <56, 
fiotto  1’  Imp.  Michele  Paleologo  , i Genove!»  la  tolfero  a’  Tartari.  Nel  ijit 
Giovanni  XXII  1’  erefse  in  Vefcovado  , afsegnandole  la  fua  Diocefi  : Rainal- 
dt , an.  1322,  num.  45.  Nel  1438  eravi  Governatore  per  li  Genovefi  Paolo 
Imperiali,  d’  antica  ed  illultre  Famiglia  in  quella  Repubblica,  come  fi  vede 
da  una  lettera  riferita  nel  Tom.  xin  de’  Concila,  col.  1198.  Nel  1474^*0- 
metto  la  fioggiogò. 

Fracto  eiur  iuramento  , & facramento  Nobit  fatto . Quella  pace,  o fia 
tregua  era  già  Hata  trattata  fra  i Gerofolimitani , e Maometto  II  nel  princi. 
pio  del  fuo  Imperio,  e conchiufa  in  Adrianopoli  da  F.  Piero  Zinnotto , Ara- 
Dafciadore  della  Religione,  e legnata  dal  G.  Turco,  nell’  anno  feimila  nove- 
cento cinquanta  nove  1 nella  decima  quinta  Indizione  1 a’  venticinque  del  Mefe 
di  Decembre , e nell'  anno  de’  Munfulmani , cioè  del  noftro  Profeta  Macometto  , 
ottocento  cinquanta  cinque:  come  fi  legge  nella  carta  di  giuramento,  riporta- 
ta dal  Bollo,  Par.  2,  pag.  240. 

, Johannem  Langflrother , Inglefe  di  nazione,  e Commendatore  di  Bafal  , 
o Balsal,  Commenda  del  Priorato  d’  Inghilterra.  Dopo  il  Capitolo  di  Rodi 
del  1449,  fu  mandato  Vilìtatore  de’  Priorati  di  Lombardia,  Venezia,  e Pi- 

cui  fi  ff abili 
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fia:  e nel  1459  fi  vede  un  decreto  del  Vener.  Configlio 
che  il  Governo  e Capitanato  di  Cartello  S.  Piero  fofse  dato  per  tre 
Marefciallo  Giovanni  Cotetto  , c che  dono  eli  fuccedcfse  il  noftro  Gio- 
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al  Marefciallo  Giovanni  Cotetto  , c che  dopo  gli  fuccedcfse  il 
vanni,  il  quale  erafi  obbligato  a fpendere  mille  fiorini  annui  nella  reflaura- 
zione  del  predetto  Cartello,  e di  rilafciare  al  Teforo  altri  mille  fiorini  delle 
fiuc  paghe.  Efsendo  indi  pafsato  al  Raliato  dell’  Aquila,  intervenne  nel  i4<S<5 
al  Capitolo,  celebrato  in  Roma  dal  G.  M. Zacofta,  nel  quale  unitamente  con 
F.  Pietro  d’  Aubufson,  poi  G.  M.  fu  eletto  Procuratore  del  Teforo.  Final- 
mente efsendo  arrivato  per  li  fuoi  meriti,  e per  li  fervigj  renduti  alla  Reli- 
gione, alla  Gran  Commenda  di  Cipro,  fe  ne  mori  nel  1471. 

Tributi  eius  elatione  petiti.  Intorno  alla  maniera,  con  cui  Maometto 
li  richiele  i Gerofolimitani  d’  un  annuo  tributo,  può  leggerli  Duca  nella 
Storia  Bizantina,  Capit.  xliii  , pag.  144,  nell’  edizione  Veneta  . Ove  fra 

• • l’ altre 
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1*  altre  eofe  fi  riferifce  la  rifpofta  del  G,  M.  ad  un  Mefso  del  G.  Turco: 

Hoc  Infula  mea  non  tff  * P (lpt1  ego  , ut  tu  Domino  tuoy  fubdttut  funi . Ve  tot  me 
Papa , non  folum  tuo  Principi  a genere  , ó*  fide  nofira  alieno  (fi  disenfienti  , 

•verum  etiam  ulti  Regum  genti:  ac  Religionit  fuse  folmere  tributum . 

Oh  q.uam  hite,  &c.  Specie  d’  Inno,  che  forfè  era  in  collume  leggerli 
nella  Chiefa  d*  Inghilterra  il  giorno  di  S.  Maria  Maddalena . 

Dieiam.  A quella  furono  invitati  tutti  i Principi  Criltiani  : ed  il  Papa  Pag. 1^9. 
v*  andò  in  perfona. 

Okatores  . Furono  quelli  il  Teforiero  dell’  Ordine  F.  Giovanni  di  Bor- 
bone , F.  Giovanni  di  Saconino  , e F.  Alfonso  di  Linian. 

Soldanum.  Il  Soldano  d’  Egitto  era  entrato  in  lega  con  Maometto  II, 
contro  1’  Ordine  Gcrofolimitano,  per  vendetta  della  protezione,  che  i Cava- 
lieri aveano  prefa  della  Regina  Carlotta  di  Cipro,  contro  il  Ballardo  Gia- 
como di  Lulìgnano , che  ajutaro  dall'  armi  dello  llefso  Soldano,  avea  taccia- 
to dal  Regno  la  Regina  , e ’1  fuo  Marito  Luigi  di  Savoja . 

Autentici*  literis.  Quelle  lettere  di  citazione  furono  fpedite  dal  G.  Pag,  140. 
M.  a’  23  di  Febbrajo  1’  anno  dell*  Incarnazione  146?:  delle  quali  il  Bofio,Par. 

2,  pag.  288  , ripoita  una  copia  in  volgare:  onde  fi  vede  , che  in  fine  di  que- 
lla Bolla  deve  leggerli:  Millefimo  quadr  ingente  fimo  fexagefimo  quarto  , decimo  Ra- 
te n.  Martii  « 

Litigiosa  m difeordiam.  Veggafì  intorno  a quella  difeordia  il  Bofio,  Par. 

2,  lib.  8,  pag.  284;  ed  il  Vertot,  liv.  7,  pag.  251;  la  quale  non  fi  fini  che 
col  dividere  gli  Aragonefi , i Navarrefi  , ed  1 Catalani,  da’  Casigliani  e Por-  x 
toghefi  , e coilituire  a favore  di  quelli  ultimi  una  nuova  Lingua,  che  fu  l’ot- 
tava, afsegnandole  la  nuova  dignità  di  G.  Cancelliere. 

Melchiori  Rondino,  Commendatore  di  Brindili,  di  Mugnano,  e di  Ca.Ptfg.141. 
merino,  Cancelliere  dell’  Ordine.  Nel  1445  fu  mandato  a Roma  a follecita- 
re  1’  afsenfo  Apoltolico  per  una  nuova  impofizione:  e dopo  efsere  fiato  Vo- 
tatore in  Francia  , tornò  in  Roma  il  1459,  in  qualità  di  Procuratore  Gene- 
rale, avendo  infua  vece  lafciato  in  Rodi  il  celebre  Guglielmo  Caorfino,  Scrit- 
tore delle  cofe  de* Gerofolimitani  de’  fuoi  tempi.  Nel  1464  fu  deputato  a 
recitar  1’  Orazione  Latina  a Paolo  II , mentre  che  F.  Sergio  Seripandi , • Am- 
miraglio dell’  Ordine,  rendevagli  ubbidenza  a nomedi  quello.  Queftobuon 
Cavaliere  [ giacché  è occorfo  ragionar  di  lui  ] ammalolfi  in  Roma,  e alli 
14  di  Gennajo  dell’  anno  feguente  lafciò  di  vivere,  e fu  fepolto  nella  Chie- 
fa del  Priorato  , con  quella  Ifcrizione  : 

Hoc  Seri  fan  de  Iacee  Gelido  Sub  Mar  more  Sergi , 

Qttem  Tremuit  Maurus , Et  Tremuere  Friget  • 

Ammirata s Erat  Nulli  Probitate  Secundus 
Rhodiuty  Et  Prima:  -Religioni!  Honos . 

Capitulum  . Quello  fu  celebrato  in  Rodi,  e fu  il  fecondo,  che  tenefse  Pag.  142. 
il  G.  M.  Orlino  : il  quale  poi  dal  primo  di  Settembre,  in  cui  era  fiato  inti- 
mato , fi  prolungò  fino  alli  fei  Decembre  dell’  anno  fuddetto . 

Ex  Provinciis  Rbodo  micini s.  Ragunofsi  1’  armata  del  Turco  a Fifco  , Pag.  148. 
antica  Città  della  Licia  . Caorfino,  de  Obfidion.  Rhod.  Decretumque , ut  mili- 
te:  terreftre  iter  faciant , traiecloque  Helletfonto  per  Afiam  in  Liciam , qua  Rbo- 
diorum  Infula  adjacet , pergant , (fi  per  fretum  Licium  a Pbifco , antiqua  Conti- 
nenti: C imitate  , duo  (fi  miginti  pajfuum  millia  difiante , Rbodium  namigent  . 
Leunclavio,  Pand.  Hifior.  Turcic.  pag.  357,  Edit.  Venet.  Mermere  Turci : ap- 
pellata oppidum  Anatolia  maritimum , a cuju:  porta  difiat  intermallo  non  ma- 
gno Rbodu : . Oppidi  nomen  Graci : e fi  Mormora  , porta : autem  Pbifco , prò  quo 
legitur  in  Ortelii  Natòlia  Fischio . Situi  efi  e regione  prorfu : Rìsqdi  , qui  ab  hoc 
dumtaxat  oftodecim  milliaribus  gradi  diiiungitur . , 

Nostrorum  mirtut . Della  coftanza  del  G.  M.  e de’  fuoi  Cavalieri  in  que-  Pag.  152. 

ita 
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fta  celebre  difefa  di  Rodi,  ne  parla  con  Comma  lode  Battifta  Fregoli  rie'  Col- 
lettanei  de’  detti  e fatti  memorabili,  Lib.  3,  cap.  2,  partic.  penultima.'  *• 
, Germanus  Balfe.  La  Famiglia  Balfa  era  nota  in  Oriente,  come  quella 
che  pofsedeva  con  titolo  di  Contea  la  Zenta,  Provincia  della  Dalmazia  , 
dacché  un  nobile  Albanefe,  nomato  Malfa  > la  fmembrò  dal  Regno  della  Ser- 
via  fotto  l’ultimo  Re  Urofco,e  Tene  fece  Padrone . Molti  credono,  che  que- 
lla gente  dall’  Italia  e dal  Regno  di  Napoli  fi  tra'sferifse  nell’  Albania,  allor- 
ché quei  Re  della  llirpe  Angioina  pafsarono  nella  Dalmazia,  c vi  efpugnaro- 
no  Città  e Cartella.  In  un’  altra  copia  di  quello  Diploma,  che  ho  veduta 
prefso  del  Ludevingh  , dopo  la  ftampa  di  quello,  in  vece  di  Germano  Bai- 
fi  , leggefi  Pri menai  Buffa . 

Turci  Gener.  Merla-Bey,  Uffiziale  di  cfperienza  e di  valore  , morto  nel 
fecondo  afsalto  della  Torre  di  S.  Nicolò,  dopo  efserfi  fatti  cadere  a piedi 
molti  Cavalieri , che  egli  uccifedi  fua  mano. 

Zizimum  . E’  notifsima  prefso  tutti  coloro,  che  fcrifsero  le  cofe  di  que- 
lli tempi,  e particolarmente  prefso  gli  Storici  del  noftro  Ordine,  la  vita  , 
gli  accidenti,  e le  peripezie  di  quello  povero  e sfortunato  Principe.  Balla 
leggere  lo  Spondano , tom.  2,  pag.  679,  680,  708,  709,  e 748;  Ciacconio  nel- 
la vita  d’  Innocenzo  Vili,  Caorfino , Bofio,  Vertot,  e Bouhours  fopra  tutti 
nella  vita  del  G.  M.  di  Aubufson  . Io  per  fcrvire  quanto  pofso  all’  illurtra- 
zione  della  Storia  de’  Cavalieri  Gerofolimitani  , darò  qui  la  genealogia  di 
Zemi , o Gcmes,  da’nollri  chiamato  Zizimi:  cominciando  da  Ottomanno,  fi- 
no a Solimano,  che  foggiogò  1’  Ifola  di  Rodi,  e afsediò  quella  di  Malta. 

Os-mano  Gazi  Ottomano , Figliuolo  d’  Ortugolo  della  ftirpe  degli  Osma- 
, nidi  , primo  Sultano  de’  Turchi.  Intorno  al  1315  atTediò  Rodi  fotto  il  G.  M. 
Folco  de  Villaret  . Vedi  le  Ollerv.  pag.  529.  In  quelli  tempi  il  Soldano  di 
Babilonia  minacciò  guerra  a Rodi . Dipi,  lix,  pag.  78 . Morì  il  1328,  dopo  29 
anni  di  regno. 

I ... 

Orcaxe  Gazày  che  s’  impoflefsò  di  Nicea  . Nel  1335  i Gerofolimitani 
entrarono  in  lega  con  i Francefi , Veneziani,  e Pontifici  contro  di  lui,  go- 
vernando l’ Ordine  Elione  di  Villanova.  Dipi,  lxv,  pag.  82.  Nel  234(5  Im- 
berto  Delfino  di  Vienna, con  F.  Diodato  di  Gozonc  , e Isnardo  di  Albarno, 
trattarono  feco  una  tregua  per  ordine  del  Pontefice.  Dipi,  lxxi  , pag.  89. 
Regnò  32  anni,  e morì  il  1350. 

Amuratte  I.  Nel  136$,  unito  al  Soldano  di  Babilonia , fece  preparativi 
di  guerra  contro  Rodi,  fotto  il  G.  M.  Raimondo  di  Berengario.  Dipi,  lxxvii, 
pag.  95.  Nel  i3<5<5  Urbano  V follecitò  1’  Imperatore  Carlo  IV  ad  unirfi  col 
Re  di  Cipro,  e co’  Gerofolimitani  contro  di  lui.  Dipi,  xu,  Gittnt.  pag.  40;. 
Regnò  anni  32,  morì  il  1389. 

Bajazette  Gilderun  I.  Il  1402,  a’  29  di  Luglio  fu  prefo  prigioniere 
da  Tamcrlano.  Regnò  anni  14,  morì  il  1403. 

Emir  Solimano  I.  Sotto  il  fuo  Imperio,  c fotto  il  governo  di  Filiber- 
to di  Naillac , i Gerofolimitani  conchiufero  una  pace  col  Soldano  di  Babilo- 
nia.Dipi.  lxxxvi,  pag.  108.  Spogliato  del  Regno  da  Mufa,fuo  Fratello^e- 
gnò  anni  fette  {blamente . 

Musa  , altro  Figliuolo  di  Bajazcttc,  uccifo  dal  fuo  Fratello  Maometto  il 
1413,  regnò  anni  4. 

Maometto  I,  terzo  Figlio  di  Bajazette  . Regnò  anni  8.  Morì  il  1421. 

Amuratte  II  regnò  31  anni,  e morì  il  1451,  alli  it  Fcbbrajo,  in  età  di 
anni  75.  Nel  1444  Eugenio  IV  fece  entrare  i Gerofolimitani  nella  Lega 
conchiufa  controdi  lui.Diplom.  cvr,  pag.  ii6-}  Diplom.  cvn,  pag.  127. 
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A fu®  tempo  i Saracini,Sudditi  del  Soldano  di  Babilonia»  afsediarono  Tifo-' 
la  di  Rodi  nel  1448»  fotto  il  Magillcro  di  Giovanni  de  Laftic.  Diplom.  cix» 
pag.  1 19. 

Maometto  II.  Nel  1453»  a*  J9  di  Maggio  foggiogò  Coftantinopoli : e 
nell’  anno  ftefso  minacciò  d’  afsedio  1’  Ifola  di  Rodi  » fotto  lo  ftefso  G.  M. 
de  Laftic.  Diplom.  cxi,  pag.  131.  Da  e (To  fi  citarono  i Cavalieri  per  foccor- 
jrerla.  Dipi,  cxi,  pag.  131.  Nel  1454»  fiotto  Giacomo  de  Milli,  cercò  di  far- 
li tributario  l’Ordine  Gerofiolimitano . Dipi,  cxvi,  pag.  137.  Nello  ftefso  an- 
no il  Re  d’  Inghilterra  fupplicò  il  Papa  a mandare  un  Giubileo  per  la  di- 
fefa  di  Rodi. Diplom.  cxti,  pag.  ijj^e  exiv,  pag.  134.  Nel  1460  fi  collegò 
col  Soldano  , contro  la  Religione.  Dipi,  cxvti,  pag.  138.  E Pio  II  obbligò 
2 Cavalieri  a trasferirli  nell’  Ifola.  Dipi,  cxvim,  pag.  139.  Nel  1480  1’  as- 
fediò,  efsendo  G.  M.  F.  Piero  d’  Aubufson.  Diplom.  cxxv,  pag.  149.  E fu 
obbligato  a ritirarli  con  grave  perdita  de’  fuoi.  Diplom.  cxxvt,  pag.  149. 
Vifse  anni  70,  ne  regnò  58,  e morì  in  Nicomedia  a’ tre  di  Maggio  il  1481. 
Il  Caorfino  nell’  orazione  che  recitò  nel  Ven.  Configlio  per  la  fua  morte,  di- 
ce che  , Cnm  Bit  imam  peragraret , mortit  flimulus  repente  eum  in<vajit , quo  gra- 
•viter  prejfitiy  fuccefore  priur  nominato , & Rbodum  rabido  quidem  ore  ter  execra - 
tur,  animam  evomuit.  Ebbe  tre  Figliuoli. 

Mustafa  , che  morì  avanti  al  Padre. 

Zemi  o Zirimi . Vinto  in  guerra  dal  fuo  Fratello  Bajazet,  ritirolTi  in  Ro- 
di il  1482.  Diplomi  xx,  Giunt.  pag.  411.FU  mandato  in  Francia  fotto  la  cu- 
ftodia  de’  Cavalieri.  Dipi,  xxm,  Giunt.  pag.  414.  E ricondotto  dagli  ftclli 
in  Italia,  e nel  dominio  della  Chiefa  il  1489.  Diplom.  cxxxvm,  pag.  itfj. 
Morì  il  1495,  in  un  viaggio  da  Roma  a Napoli,  non  fenza  fofperto  di  vele- 
no ; intorno  a che  può  vederfi  il  Rainaldi  in  quello  ftefso  anno  . Ebbe  un  Fi- 
glio, che  fu  uccifo  da  Solimano  nella  prefa  di  Rodi,  avendo  udito  che  erafi 
fatto  Criftiano. 

Bajazette  II.  Inviò  il  Bafsà  Achmat  a Rodi  per  trattare  la  pace  con  la 
Religione  il  1482.  Diplom.  xxii,  Giunt.  pag.  413:  in  tempo  che  il  G.  M.d’ 
Aubufson  erafi  gii  preparato  a foftenere  la  guerra.  Diplom.  xxvii,  Giunt. 
pag.  415.  Nel  1484  donò  la  mano  di  S.  Giambatifta  al  G.  M.  Diplom.  cxxxi» 
pag.  1 j<5.  Si  fece  tributario  dell’  Ordine.  Diplom.  cxxxvt,  pag.  1 66.  Nel 
1499  i Veneziani  chiefero  foccorfo  al  G.  M.  contro  di  lui . Dipl-cxL,  pag.  166; 
e ex  li  1 1,  pag.  170.  Dopo  aver  regnato  31  anni, morì  a’23  Giugno  il  iji  2» 
in  età  di  anni  74. 

I 

Sbltm  I.  Nel  1 5 1 4 il  G.  M.  Fabrizio  del  Carretto  avvisò  il  Papa  d’una  rotta 
che  quello  Gran  Turco  ebbe  da’Perfiani.  Dipi,  li,  Giunt.  pag.  449.  Il  1517  i 
Gerofolimitani  fi  armarono  controdi  lui . Dipi,  ctvi  1,  pag.  182.  Morì  il  15  20, 
dopo  aver  regnato  anni  4 6,  mefi  8,  e giorni  8. 

Solimano  II.  Nel  1521  fcrifse  al  G.  M.  Filippo  Villers  Lisleadam , ral- 
legrandoli feco  della  fua  elezione  al  Magillero , dandogli  anche  nuova  d’  una 
fua  vittoria  ottenuta  fopra  gli  Ungari.  Dipi,  clviii,  pag.  183.  Nel  ij22ne 
fcrifse  un’  altra  , minacciando  di  voler  fare  nuovi  progressi  contro  i Criltia- 
ni.  Dipi,  clx,  pag.  1S3.  Altra  in  cui  lo  configliava  o a cedergli  Rodi , o pu- 
re  a prepararfi  a una  crudelifsima  guerra.  Dipi,  clxii,  pag.  184.  Nel  152$ 
afsediò  Rodi,  e malgrado  1’  oftinata  difefa  de’  Cavalieri,  fe  ne  impadronì . 
Dipi,  clx  111,  pag.  184.  Nel  1531  i Gerofolimitani  facchcggiarono  Modone  . 
Dipi,  clxxx,  pag.  204.  E nel  1533  la  Religione  accorfe  con  navi  e con 
gente  alla  difefa  di  Corone.  Dipi,  clxxxii,  pag.  20J.  Nel  1551  fi  perdèTri- 
poli , e fi  pensò  ad  abbandonare  1’  Ifola  di  Malta , per  timore  dell’  armi  di 
Solimano.  Dipi,  clxxxvi i i,  pag.  208.  Nel  1 565  afsediò  quell’ Ifola  fotto  il  G. 
M.  Vailetta  . Dipi,  clxxxxviii»  pag.  218.  Fu  obbligato  a ritirarfi  con  fuo 
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{corno  e vergogna  . Dipi,  cc,  pag.  220.  Regnò  anni  45,  ne  vifse  7 6.  Mori 1 
alli  4 Settembre  del  *5 66. 

Tornando  ora  a Zizimi , credo , che  non  ila  per  efsere  difpregevol  co- 
fa  a’ Lettori  , trovare  qui  copiato  il  Ritratto,  che  dopo  averlo  veduto  e pra- 
ticato, ce  ne  lafciò  Guglielmo  Caorfino:  Zyzymut  Rex , oBamum  (ff  migefi- 
tnum  agit  annttm  , fi  atura  procera  y valetudine  profperay  eufut  multai  prafefert 
ferocitatetu  , oculis  parumper  obliquiti  ae  ceruleis , denfo  fupercilioy  nafi  radice 
fere  utroque  coler  ente , finifirumque  in  fronte  eleva  tum , dexterum  ad  oculum 
vergi  t , os  p armai»  , labia  crafia  , quorum  rifai finifirorfum  plerumque  contrahity 
ac  dentei  detegit  , ùf  condity  gefluque  ipfo  JiniÙram  palpebrane  inclinat , (gr p au- 
to pofi  elevai . Nafui  ei  e fi  aquilina!  , in  medio  paulum  eminentior , ex  tre- 

nti t ai  in  finifirum  tendit , mentum  ei  exile  , curii  colore  efi  nudi  cafianes  , 
barba  rara  , non  promi fsay  fed  ad  cutem  forcipe  tonfa  , oie/à  cervice , auribui 
parvi  1 , corpuique  tamii  farcina  onuftum  , obejìtat  mentre m projellum  magii , (b* 
magit  & pofteriora  gramat , c ater  a membra  : brachia , rrnrrrf , //>;« , rfe 

pedei  proportione  funt  compalli  ; w*r  adipit  pondui  offeity  quominui  faliendo  , equi- 
tandoy  menando , atque  fagittando  agili!  fit\  carpai  enim  baud  fecut  geftat  y ac 
Jì  gracili t e fi  et , (b*  obefitai  non  gramaret  . Si  quid  molefli  afferrar , oculorum  mo- 
ta acataque  mote  iracundiam  repente  indicat  : at  fi  grami t mir  adfit,  tempori t 
panilo  facier  temperatur  , & fabridenr  fimulatorit , dijiimulatoriique  gaudet  of- 
ficio. Dum  excandefcity  mocem  edit  acatam , caprina  baud  diftimilem:  cum  quiete 
loquitur  y animo  grami  , fermo  efi  temperata t , tb*  modefiut  , /è//  rtfr#/  : nec  quam- 
mit  profuga}  & extorrit , a Principi!  dignitate  cadit . Cibi  plurimi  efi  , mora - 
ciffimoquc  ftomacbo  tamqaam  fornace  fermet  : minum  refpuit  nifi  aromatiburcon- 
feflum  ; alteratum  , fpeciem  mutafse  arbitratur  . Jlmidiut  bibit  comedit- 

qne  , quam  Principem  deceat , ut  morare  potiut  eam , quam  edere  arbitrerit  : nec 
edulia  fatii  dente  terit , qua  in  01  indita  inglutit , ac  minai  trita  raptim  aper- 
to biatu  morat  : affa  appetii , lixa  fafiidit , melone i , amar  , pira , atque  poma  , 
(b*  cajuimit  generi r frullai  appetiti  filimi  mandit . Modico  pane  mefeitur  : aqua 
ei  afa  efi  in  potuy  faccaro  indito , paulatim  liquefili . Calore , algore  , i»e- 
diaque  imputientiffimut , affatim  fudat , fluuntque  tane  a fronte  , & geni t f udo- 
ri! gatta  copiofiftima . Ve  fi  e gaudet  illafiriori , tbermii  balneisque  afsiduii  ali- 
tar ; lavato  in  tbermii  torpore , egelida  aqua  perfunditur  ; natandique  artem 
calla  : quoti  die  quoque  in  pelagat  fe  mergebat , (b*  Hantibut  canBit  inmerecun- 
dè  natabat  . Circumfiantet  ocalit  lafirat  , fubtrillit  & cogitabundui  femper 
midetur  ; fi  latiti a indicia  dedit , id  prafenti  Magiftro  maxime  effecit  • Ae//- 
giofiCtimui  in  Mahumetcam  legem  , cujur  cultor  obfermantifiimui  efi  : fi  qaem 
ex  fair  mino  madentem  confpexerit , in  cum  furibundui  irrnit  f infiabilit  efi  adeoy 
ut  loco  eodem  fe  dia  continere  non  pofiit . JEdium  cellula r omnei  lafiramit  , ut 
cabaret , nec  domar  um  fuperiorem  pian  idem  contempfit . Quinimmo  cubili  parato  , 
nollei  aliquot  illic  fomnum  ad  auram  capir  . Tburcorum  lingua  peritiftimut  > 
ingeniam  ab  ineunte  atate  literii  applicuit  , ita  ut  gefila  fcribere  non  ignoret  % 
Rei  quoque  Genitori 1 magnifici  gefiai  literit  mandamit  . Matrem  inclita  Ser- 
mia  familia  natam  , duoique  Itberoi  marem  & feminam  tentila  atatis  apud 
Carrai  reliquit . 

Esse  aliquos  . Ferdinando  Re  di  Cartiglia  e di  Aragona,  un’altro 
Ferdinando  Re  di  Napoli , i Veneziani,  e Covra  tutti  Mattia  Corvino  Re  d’  Un- 
gheria, e lo  ftefso  Silfo  IV,  cercavano  d’  avere  nelle  mani  Zizimi,  per  por- 
lo alla  terta  delle  loro  armate,  c facilitarli  le  conquirte  in  Oriente,  o afsicu- 
rare  i proprj  Stati . 

Tag.1^6.  Itsa  manu  te  fruì , &c.  La  lettera  di  Bajazet,  unitamente  col  dono,  fu 
recata  in  Rodi  da  un  fuo  Ambafciadore,  chiamato  Cariati-Bey . Guglielmo  Caor- 
fino  , che  allora  vivta  Cancelliere  dell'  Ordine  , fcrifse  una  narrazione  latina 
di  quella  Santa  Maro,  che  poi  il  Bolìo  inferi  nella  fua  Storia,  tradotta  in 
volgare.  Io,fenza  prendermi  altra  briga,  il  venire  a capo  di  cui  farebbe  co- 
fa  malagevole  afsai , e forfè  impofsibile , accennerò  qui  alcune  ragioni , le 

-,  qua- 


f 


Digitized  by  Google 


SOVRÀ  1 DIPLOMI.  '555 

qaali,  fe  mal  non  m’  avvifo,  faranno  conofcerc , che  la  Relazione  mentovata 
non  contiene  fe  non  ciò,  che  è appoggiato  al  tcftimonio  de'  buoni  Scrittori» 
e confeguentemente  tale  da  meritare  la  noftra  fede;  o per  la  meno,  quella 
maggiore  probabilità  , che  può  defiderarfi  in  quella  forra  di  fatti  ofcuri  e 
dubbio!! . Può  intanto  dividerli  in  fei  capi  quel  tanto,  eh’  ei  ne  fcrifse . 

I Che  il  Corpo  di  S.  Giambatilla  fu  fepolto  in  Scballe . 

II  Che  al  tempo  di  Giuliano  Apollata,  allorché  fu  abbruciato  , la  ma- 
no fu  falvata  da  alcuni  Crilliani , e portata  in  Antiochia . 

Ili  Che  Giulliniano  Imperadore  la  fece  con  altre  Reliquie  trasferire  in 
Coftantinopoli , in  congiuntura  che  ivi  dedicavafi  il  Tempio  di  S.  Sofìa,  e 
che,  compiuta  la  folcnnità,  ordinò  che  di.  nuovo  vi  folle  riportata. 

IV  Che  di  colà  un  tal  Giobbe  Diacono  recolla  un’  altra  volta  in  Co- 
ftantinopoli all’ Imperadore  Collantino;  della  qual  traslazione  ogni  anno  fi 
celebrava  la  memoria. 

V Che  fu  collocata  nel  Monallcro  di  S.  Giovanni  in  Petra . 

VI  Che  finalmente  Maometto  II,  foggiogata  quella  Imperiale  Città  , la 
confervò  predò  di  fe,  unitamente  con  altre  Reliquie. 

I Giufeppe  Ebreo , nelle  Antichità  Giudaiche , lib.  xvt  1 1,  cap.j,  pag.  8S4, 
dell’,  ultima  edizione  dell’  Havercampo  , dice  chiaramente  , che  il  Santo  fu 
decapitato  in  Macherontc,  Caltcllo  prelfo  al  Lago  Asfaltide , fituato  fu’ confini 
della  Signoria  d’  Areta,  c di  quella  di  Erode.  Al  Giacchetti,  Karil.  Tracur 
Sfft.  1,  non  fembrò  verilìmile,  che  Erode  ccrcalfe  un  luogo  di  frontiera  per 
folennizare  il  fuo  dì  natalizio,  e fi  accoftalTe  così  vicino  alle  Terre  d’  un  Prin- 
cipe, con  cui  allora  era  in  guerra.  Nulladimcno  il  d u-Cange, Tratte  Hiftori- 
que  du  Chef  de  S . Jean  Bapti/Ie , pag.  5,  trova  minore  difficoltà  a credere  , 
che  quel  Principe  mandaile  il  Santo  prigioniere  in  una  Fortezza  ficura  , e 
lungi  da  Gerufalcmme  , ove  la  Itima  e 1’  amore  , che  i Popoli  gli  aveano, 
come  ce  ne  allìcura  Giufeppe  nel  luogo  teiìè  citato  , avrebbono  potuto  ca- 
gionare qualche  tumulto , come  apertamente  lo  fcrive  S.  Girolamo  fopra  il 
Capitolo  xxiv  di  S.  Matteo , Tom.  vr,  pag.  57,  di  quella,  che  incontri  a cre- 
dere, che  quel  Tiranno  volelfe  attriltare,  e conturbare  in  un  giorno  così  lie- 
to P allegrezza  de’  Convitati  colla  funelta  e orribile  veduta  d'  un  tefehio  re- 
cifio  dal  bullo.  E veramente  1’  Evangclilta  S.  Luca,  da  cui  fi  deferive  il  fatto 
con  tutte  le  fuc  circollanze,  conta,  che  la  Figliuola  di  Erodiade  gli  prefentò 
quel  Sacro  Capo  fovra  un  bacino;  ma  non  dice  già  , che  ciò  avvenire  du- 
rante ancora  il  pranzo  ed  il  feflino.  Onde  non  v’  è inconvenienza  a credere, 
efier  accaduto  quello  fatto  qualche  giorno  dopo,  e con  quello  intervallo  di 
tempo  necelfario  per  farlo  trafportare  da  Macheronte  a Gerufalemme  . Foca 
nella  definizione  de’  luoghi  fiacri  della  Siria , della  Fenicia , e della  Paleilina, 
pag.  6 , dell’  ultima  edizione  di  Venezia,  crede  che  folfe  uccifo  in  Sebalte, 
e narra,  che  anche  a dì  fuoi  vedeafi  il  Carcere  , ove  fu  decapitato,  e nella 
parte  più  eminente  della  Città  il  palazzo , ove  Erode  avea  celebrata  la  folen- 
nità  del  fuo  Natale.  Ma  elfendochè,  come  fcrive  il  Brocardo  nella  Definizio- 
ne della  Terra  Santa  preffo  il  Canifio,  Tom.  <5,  nò  la  Città  di  Scballe  , nè 
la  Provincia  di  Samaria  folfe  allora  fiotto  1’  imperio  d’ Erode, ma  ubbidiffe  a’ 
Romani , al  dominio  de’  quali  era  Hata  unita  da  Tiberio  , sì  tolto  che  ne  fu 
fcacciato  Archelao,  rimane  difficilillimo  anzi  imponibile  il  perfuaderfi, che  Ero- 
de vi  celebrale  fella  , e vi  efercitaffe  giurisdizione  . Onde  più  d’  ogni  altra 
cofa  ò da  crederli  quello,  che  narra  Giufeppe,  feguitato  da  S.  Girolamo,  e 
da  molti  altri  Scrittori  ; fra’  quali  il  noltro  celebre  Fiorentini  nelle  Note  al 
Martirologio,  pag.  6 23,  è di  opinione  che  il  Santo  folfe  decapitato  in  Ma- 
cheronte lleifa, ove  fu  mandato  prigioniere.  E’  ben  verifimile  che  da’  Difce- 
poli  del  Santo  vi  folfe  trasferito  il  fuo  Corpo,  affine  di  toglierlo  dalla  rab- 
bia e dal  furore  di  Erodiade  , e collocarlo  in  luogo  efente  dalla  giurisdi- 
zione di  Erode,  e ove  non  potevano  temere,  che  quella  crudel  Donna  aves- 
se infierito  contro  quel  facro  avanzo  del  fuo  fantiflìmo  riprenfore,  come  pen- 
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fa  giudiziofamente  il  Baronio . La  di  cui  opinione  può  confermarli  con  ciò 
che  fcrive  S.  Girolamo  contro  Ruffino,  Lib.  in,  cap.  n , aver  colei  trafitta 
più  volte  con  un’ago  da  tetta  la  lingua  del  Santo  : e con  ciò  che  ottervò  il 
Du-Cange  nella  vita  di  Grato  Arcivefcovo  di  Aofta  ; in  Metafratte  appretto 
il  Surio  alli  29  di  Agofto;  in  Niceforo  Callido,  Lib.  t,  cap.  ip;  e in  Luca 
Tudenfe  nella  Cronaca, pag.  31,  i quali  tutti  convengono:  Qne  Herodiat  ap- 
prebendant  encore  apre't  la  mote  de  Saint  Jean  les  gufici  rcprocbet , qui  il  luy  amoit 
faits  durant  fa  'vie , commanda  que  fon  Chef  fufl  inbumé  fepare’  du  Corpt  en  a* 
coin  da  Palaie  d’  Erode  , craignant  que  fi  il  enfi  été  joiont  an  Corpi  dans  un 
mime  tombeau  , ce  Saint  ne  <vinfi  a reffufeiter  ; & qu'  elle  fit  getter  le  tronc  4 
la  moirie  , d1  oh  il  f ut  enlemé  par  fei  dtfciples , & porte’  en  la  mille  de  Sebafie . 
Ora  qual  maggior  ragione  ai  quella  potevano  avere  i Difcepoli  del  Precur- 
fore  ai  togliere  il  Corpo  del  Santo  Maellro,  e condurlo  in  luogo,  ove  nè  Ero- 
de nè  Erodiade  potevano  comandare  ? E fe  ad  ottenere  quello  fine  ballava  fo- 
lamcnte  trasferirlo  di  là  dal  Giordano  , fotto  il  dominio  di  Pilato , chi  fa  » 
che  non  fia  vera  1’  opinione  del  Papebrochio  , prefso  de’  Bollandilli  alli  24 
di  Giugno,  efservi  flato,  cioè,  fra  cofloro  alcuno  nativo  di  Seballe , a cui 
non  piacque  difeoftarfi  sì  poco  dagli  Stati  d’  Erode , ma  volle  per  più  ficu- 
rezza  di  quel  facro  depofito  allontanarli  fin  là  ? Comunque  fiali , 1’  Ancclmo 
nella  Defcrizione  di  Terra  Santa  pretto  il  Canifio,  S.  Girolamo  in  Abdia,  cap. 
r,  fui  principio,  Tom.  V , pag.  175  ; Cedrcno,pag.  84;  Foca , Can.  xn; 
Guglielmo  Tirio,  Lib.  vm , cap.  1,  ed  altri  molti  convengono,  che  fotte  fe- 
polto  in  Sebafie.  A colloro  aggiugne  pefo  il  Titolo  della  fondazione  della 
Chiefa  di  Namur  eretta  1’ anno  1170  dal  Re  Luigi  il  Giovine,  la  quale  legge- 
fi  nella  Storia  Gaflinenfe , Lib.  11,  Tom.  iv  dello  Spicilegio,  pag.  2 63:  Sal- 
matorem  adorami  mai  in  Terrai  ubi  fleternnt  pedes  eius  ; ubi  in  amore  par  iter  èf 
timore  Sanila  mencramimus  loca  , ist  Ecclcfiam  Sebafia  Cimitatii  midi  mai  , in 
qua  Pracursor  Domini  Joannes  Baptifia , (S1  cum  eo  multa  corpora  Santlorum  re- 
quie feunt . E lo  può  ancora  vie  più  perfuaderc  la  ficurezza  che  abbiamo,  d’ 
eflerfi  celebrata  in  Seballe  la  folennità  del  Santo,  come  può  vederfi  da  Ado- 
ne nell’  Opufculo  delle  Felli  virò  degli  Apolidi  , e nel  Martirologio  di  Eufc- 
bio,  e di  Girolamo,  citati  dal  Fiorentini,  pag.  791. 

II  Che  i Gentili  di  Paleilina  , circa  l’anno  325,  bruciattero  le  facre 
Reliquie  del  Precurttore , e ne  gittattero  le  ceneri  al  vento,  lo  racconta  Teo- 
doreto , Lib.  ni,  cap.  6;  e dopo  lui  Cedreno  ; e 1’  Autore  della  Cronaca- 
Allettandrina  ; e Filollorgio,  che  vivea  nel  425  . Ma  Ruffino  di  Aquilea  , 
che  vitte  molto  tempo  in  Oriente,  e che  fcrilfe  nel  395  , e confeguentemen- 
te  poco  dopo  la  perfecuzione  di  Giuliano  , in  cui  feguì  il  predetto  abbru- 
ciamene», Ruffino,  dico,  nel  Libro  fecondo  della  Storia  Ecclefiallica  al  Capi- 
tolo 28 , pag.  245,  dell’  edizione  di  Parigi  , ci  atticura,  che  non  furono  nò 
tutte  arfe,  nè  tutte  disperfe . Conciottiachè  fi  trovattero  allora  in  Seballe  al- 
cuni buoni  Monaci , i quali  frammischiatili  , non  fenza  pericolo  della  loro 
vita,  fra  coloro  che  faccheggiavano  il  fcpolcro  del  Santo,  fi  rolfero  furtiva- 
mente molte  di  quelle  . Le  quali  poi  per  mezzo  di  Giuliano  Diacono , indi 
Vefcovo  della  Paleflina,  furono  recate  a S.  Atanafio  nella  Città  di  Allettandria  : 
Qua  e ille  ( fiegue  Ruffino)  fusceptas , pandi  arbitriti  fub  carnato  [aerarti  pariete 
inclu far , propbetico  fpiritu  profuturar  generationi  poftera  confermami  . Nel 
qual  nattcondiglio  rimafero  else  celate  e chiufe  fino  a tanto,  che  per  1’  editto 
di  Teodofio , emanato  in  Milano  alli  27  Febbrajo  il  391  , fu  dal  Santo  Ve- 
fcovo Teofilo  fpianato  il  Tempio  di  Serapide,  e ivi  difegnato  il  luogo  per 
collocarvele . Anzi  l’Abate  Renaudot  nella  fua  Storia  de'  Patriarchi  Allcttan- 
drini,pag.  105,  fcrive , che  il  Patriarca  Teofilo , eletto  a quella  Sede  il  389, 
confentendolo  Teodofio , ripottc  in  quella  Chiefa  dedicata  al  Santo  le  di  lui 
Reliquie,  come  avea  difegnato  di  fare  Atanafio  fuo  Antecefsore . Ciocché  per 
altro  non  parve  che  fi  efcguifse  , fe  non  fotto  Arcadio  , fuccefsore  di  Teo- 
dofio ; atticurandoci  il  Codino  nel  compendio  della  Storia , che  fotto  quello 
» Prin^ 
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</r/<e  ( non  Alexandriam  , come  hanno  alcuni  Interpetri  meno  accurati  ) trans- 
lata  funi  Reliquia  Sanili  Propbeta  Joannis  Baptijla  . E’1  Bzovio,  AnnaL  1219» 
nu.  19,  dice,  che  in  quello  ltefso  anno  1219  in  quel  Tempio  confervavanlì 
ancora  alcune  offa  delle  braccia  e gambe  del  Santo  . Che  poi  fra  quelle  Re- 
liquie , falvate  dall’  incendio  e dalla  rabbia  de’  Barbari , vi  forte  una  mano 
del  Santo  , parmi  che  portfa  dedurfi  da  Foca  nel  Trattato  de’  luoghi  facri  di 
Palellina,  allegato  qui  fopra.  Egli  vifitò  i Santuarj  d’  Oriente  nel  1185  , co- 
me ricavali  da  una  Nota , che  Lione  Allacci  vede  in  fronte  del  Codice  di 
Foca  dell’  Ifola  di  Scio,  ond’  ei  l’ebbe  per  pubblicarlo  . Sicché  non  potè 
narrarci  del  Sepolcro  del  Santo,  fe  non  quelle  cofe , che  di  padre  in  figlio 
erano  pafsate  per  tradizione  ne’  Polleri  : giacché  a’  fuoi  dì  era  già  feguito  1* 
incendio  fotto  Giuliano  , e gli  altri  facri  avanzi  erano  fiati  tolti  via  , come 
conta  Ruffino . E che  egli  in  quella  fua  narrazione  fofse  più  torto  facile  ad 
accomodai  all’  opinione  del  volgo,  che  attento  e cauto  in  ricercare  la  ve- 
rità , fi  può  argumcntare  dal  vedere , che  egli  credè  efserc  fiata  la  Regia  d* 
Erode  Antipa  in  Seballe,  la  qual  Città,  come  fi  è detto,  era  foggetta  al  Pre- 
nde Romano , e che  ivi  fofse  decapitato  il  Precurfore  . Cofe  falfiffime  ,/e_» 
pure  (limate  vere  fino  al  fecolo  decimo  da  tutti  coloro,  che  fcrilfero  de’  luo- 
ghi facri  , e da  tutti  i Viaggiatori,  equivocando  forte  da  Erode  il  vecchio 
Afcalonita , che  , come  riltauratore  di  quella  Città , dovette  avervi  un  luogo 
per  fua  refidenza.  Ora  sì  fatto  Scrittore  narraci,  che  nel  Tempio  di  Seballe 
confervavanfi  due  Urne;  la  prima  delle  quali  a mano  delira  racchiudeva  le 
ceneri,  e gli  avanzi  del  Corpo  abbruciato  del  Precurfore:  *><  tò  f** 

xdvi»  r»  à*or» cf>^v».-»v  ri  siuir-,»  ri  Tiuf«  n.-sip  us  : quorum  dextera  continet  cinerer 
tombu/li  eorporis  venerandi  Pracurforis . L’  altra  le  olfa  del  Profeta  Elifeo,e 
fopra  fe  la  mano  finiilra  del  Battilla  : A 1 ri  1 vtrfev  xjt*  ,JtniJlra  Pracurfo- 

ris manta . Può  dunque  el'sere,  che,  ficcome  i Cittadini  di  Seballe  crederono, 
che  ivi  fofse  fiato  il  carcere  di  S.  Giambatifta  , perchè  vi  fu  fepolto  , così 
parimente  crcdefsero,  che  vi  fofsero  rimalle  le  ceneri  e la  mano  fini  lira  del- 
lo llefso,  perchè  per  cnilantifsima  fama  doveano  fapcre  , che  quella  fu  fal- 
vata  dal  comune  incendio  dell’  altre  membra.  Se  pure  non  vogliamo  dire  , 
come  forfè  può  parere  più  verifimile,  che  egli  fcrivefse  di  tempo  prefenre  , 
ciocché  dovea  dirli  del  pafsaro,  fecondo  1’  ufo  di  molti.  Così  il  Re  Luigi 
nel  Titolo  della  Fondazione  della  Chiefa  di  Namur , riportato  più  fopra;  co- 
sì S.  Girolamo  fopra  il  Profeta  Ofea  dice,  chea  fuo  tempo  l’olsa  di  S.  Giam- 
batilla  erano  in  Seballe:  Capitolo  1,  pag.  52,  dell’  edizione  Romana;  Seba- 
fte , in  qua  ofsa  Sancii  Joannis  Baptijla  condita  Junt . Ma  deve  intenderli,  che 
già  vi  furono  una  volta,  e che  per  efservi  fiate,  rimafe  quel  luogo  in  vene- 
razione , come  fe  attualmente  vi  fofsero  . E in  quella  guifa  appunto  pare  , 
che  S.  Girolamo  fpieghi  fe  llefso  nel  Comento  (opra  Abdia  Profeta , al  Ca- 
pitolo 1,  in  principio,  pag.  175:  Sepulcrumque  ejut  ( di  Abdia  ) usque  bodi» 
tum  Mau folco  Ehfei  Propbeta  , & Baptijla  Joannis  in  Sebajle  venerationi  ba - 
betur  . Così  ancora  il  Brocardo,  che.  a giudizio  del  Vofsio,  vifse  circa  il  1285: 
Sacra  Ecclejìa  ejl  etiam  in  bonore  S-  Joannis  Baptijla  , in  qua  fepultus  ejl , àf 
vidi  fepulcrum  ejus , fed  non  intravi , quia  Saraceni  fecerunt  Jibi  inde  Maume- 
riam.  Comunque  però  fofsefi,dal  tellimonio  di  Foca,  che  unitamente  col 
corpo  bruciato  del  Santo  fa  menzione  di  una  mano  confcrvata  in  Sebalte  , pos- 
fiamo  inferire,  che  per  antichifsima  tradizione  non  tutte  le  membra  furono 
ridotte  in  cenere,  ma  che  per  la  meno  quella  falvofsi . Aggiugne  il  Caorfino» 
che  la  delira  era  fiata  portata  in  Antiochia  da  S.  Luca  ; e lo  ltelso  leggefi  nel 
Menologio  de’  Greci  alli  fette  di  Gennaro.  Non  è così  facile  a fupporfi  que- 
lla mutilazione  del  corpo,  fatta  dal  Santo  Evangelilta;  nulladimeno  fu  lem- 

{ire  creduto,  cime  vedremo,  che  quella  mano  fofse  in  Antiochia.  Ed  io  os- 
ervo,  che  Foca,  il  quale,  come  veduto  abbiamo,  fcrivea  ciò,  di  cui  era 
fama  in  Oriente  > ragiona  della  finiitra  fpeci  Reamente , poiché  la  delira  era 
•’  Tom.  II.  7 B co- 
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collante  opinione,  che  fofse  ftata  trasferita  altrove,  avanti  all’  abbruciamento 
del  corpo.  Pcnfa  dunque  il  Papebrochio , che  non  S.  Luca,  ma  tal*  altro,  . 
avendola  falvata  dall’  incendio,  la  recafse  feco  in  Antiochia:  la  qual  Città 
poi , quia  predicata  apud  fe  fidei  laudem  Ci  vi  fuo  adferibebat , butte  potifflmurtL. 
credere  vo'.uit  Sacri  doni  auclorem . E veramente  è collume  antichissimo  de’ 
Popoli,  quello  di  attribuire  a colui,  che  fu  il  primo  a recare  la  Fede  in  Pae- 
fe,'  tutte  le  fondazioni  delle  Chiefe,le  iflituzioni  delle  Felle,  la  condotta  del- 
le Sante  Immagini,  de’  Crocifilsi , delle  Reliquie,  e Simili;  Sembrando  ad  efsi, 
che  ad  ogni  cola  attinente  alla  Religione  non  debbafi  afsegnare  altra  origine, 
nè  altro  Autore,  fe  non  quel  Santo,  che  primiero  ve  1’  inrrodufse*  Se  Noi 

{>erò  potefsemo  aver  certezza  del  dove  S.  Giovanni  Grifoftomo  recitafse  ouel- 
a fua  Omelia  della  Croce  , un  di  cui  frammento  fu  pubblicato  dal  Combefis  » 
nel  Tomo  vi  della  Biblioteca  Concionatoria,  c allegata  in  Greco  dal  Du-Can- 
ge,  nelle  Note  ad  Pafibaiion,  pag.  570,  avremmo  una  Sicura  riprova  delle 
Reliquie  del  Santo  Precurfore  confervate  in  Antiochia,  ed  unafortirtìma  con- 
jettura,  che  quelle  confiitelfero  nella  Sua  mano  delira:  Venjamui  tandem  , di- 
ce e<di,  ad  Medicum  animarum  noilrarum , & divino  fermone  noi  erudientem , fu- 
isqne  Reliquiis  munientem  noftram  Civitatem  ; Joannem , inquam , Prodromum  Ùt 
Baptijlam  Cbrifii  x»ùfB*rsi  «ipSt  «i|ui?nv  , utque  bodie  noi  abluentetn  » Se  quelle.» 
cole  folTero  .Hate  dette  dal  Santo  Oratore  in  Antiochia,  chi  non  vede^, 
che  nominando  le  Sacre  Reliquie  del  Batilla , e facendo  immediatamente  do- 
po allufione  al  lavacro  de’  Popoli  nel  Giordano,  non  avrebbe  egli  potuto 
intendere  di  altro,  che  della  delira  ? Ma  perchè  può  forfè  averle  dette  o in 
Collantinopoli , o in  Gabulo,  Città,  che  al  paro  di  Antiochia  vantavanfi  di 
poifedere  le  reliquie  del  Precurfore,  non  può  dedurli  nulla  di  certo  a favore 
degli  Antiocheni,  nè  alficurarci  con  fondamento,  che  egli  intendere  favellare 
deila  delira  : giacché  le  altre  due  Città  non  preteferò  mai  di  portederla.  Quan- 
do non  altro  però,  polfono  queite  ultime  parole  Servire  di  non  disprege- 
vole conjettura,  che  ei  ragionalse  appunto  della  delira,  c che  quella  rima- 
nerti: immune  dall’incendio,  tante  volte  da  me  rammentato.  E allora  che  ne* 
fatti  ofeuri  della  Storia  non  portiamo  trovare  il  vero  , dobbiamo  contentarci 
di  quella  Sorta  di  verifimili. 

III.  Dal  Sermone  di  Teodoro  Daphnopata  , traslallato  da  un  Ms.  Greco 
Veneziano  nel  linguaggio  Latino  da  Fr'ancefco  Zino,  e pubblicato  da  Luigi.  Li- 
pomano  Vefcovo  Veronefe,  Sotto  nome  del  Metafralle  , trafse  il  Caorfino  la 
notizia,  che  Giulliniano  Imp.  nel  confecrarfi  nell’  Hebdomo  la  Chiefa  di  S. 
Giambat.  faCefse  venire  da  Antiochia  la  Santa  mano,  e che , terminata  la  Solen- 
nità, al  fuo  luogo  la  rimandafse . Quello  Autore,  tuttoché  nel  principio  del- 
la Sua  Orazione  li  protetti  di  narrare  cole  riferite  dagli  altri,  e da  lui  udi- 
te , nulladimeno  verfo  il  fine  non  conta  Se  non  ciò , di  cui  fu  teliimonio 
oculato.  Che  che  però  Sia  di  queita  traslazione  , nulla  potea  dirci  di  più  cre- 
dibile ; poiché  primieramente  certa  cola  fi  è , che  Giulliniano  edificò , o 
per  meglio  dire  riltabilì  il  Tempio  del  Santo  nel  Hebdomo,  come  può  ve- 
derli in  Socrate,  Lib.  vi,  Capitolo  <5,  ed  11;  in  Piero  Gilio,  lib.  11,  Topogr. 
CP.  cap.  ri;  e in  Procopio , lib.  1,  degli  Edifizj  dello  ftefso  Imperadorc . Se- 
condariamente , non  v*  è dubio  efserc  llato  ufo  de’  primi  Secoli  di  far  veni- 
re , in  occalione  di  confecrar  Chicle  , le  reliquie  più  infigni  de’  luoghi  con- 
vicini; e terminata  1’  ottava  di  Simili  felle , riconfegnarle  colà  , donde  erano 
Hate  tolte.  Indi  è poi,  che  tanti  intrighile  tanti  imbarazzi  trovanti  nell’ 
affare  delle  Reliquie:  ed  eccone  la  ragione.  Coloro,  die  le  consegnavano 
ad  altri  per  trasportarle  altrove , affine  di  farlo  con  cautela  , e aflicurarSi  il 
diritto  di  poterle  ripetere,  notarono  negli  Atti  pubblici  , o ne’  Libri  delle 
Chiefe  sì  fatte  conlegne  e traslazioni  ; nè  efsendoft  poi  prefi  la  cura  di  no- 
tarne le  reftituzioni , come  cola  inutile  per  erti,  ne  avviene,  che  molte  Re- 
liquie trovanfi  duplicate,  e triplicate  ancora:  e fpcfse  fiate  due  e più  Chie- 
fe hanno  documenti  fincerifsimi  di  ritenere  una  ilefsa  Reliquia . Conciofsia- 
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chè  e 1*  abbia  quella  che  la  pofsedeva , e trovili  averli  tal  altra  d’  efscrc  (la- 
ta trasferita  in  efsa,  fenza  trovarli,  fe  di  nuovo  da  quella  ultima  ritornò  al-  ‘ 
la  primiera.  Del  che,  fc  pericolofa  cofa  non  fofse,  potrcbbeli  addurre  più 
d’  un’  efemplo . 

IV.  Dallo  llefso  Teodoro  viene  ancora  riferita  la  feconda  traslazione  di 
detta  mano  da  Antiochia  in  Collantinopoli , fotto  1’  Imperio  di  Colèantino 
e Romano,  che  verrebbe  a cadere  fra  il  948,  nel  qual’  anno  Romano  fu 
associato  all’  Imperio,  ed  il  959,  quando  morì  Collantino.  Ma  profetando-  * 
fi  egli,  che  qui  racconta  cofe  avvenute  a*  tempi  fuoi,  merita  lenza  dubio 
credenza  maggiore  . Dice  intanto,  che  un  Diacono,  essendogli  venuto  fat- 
to di  togliere  quel  facro  teforo  dalla  Chiefa  di  S.  Piero  in  Antiochia,  p refe  la 
volta  verfo  Collantinopoli  ; e che  V Imperadore  avvifato  di  ciò, gli  fece  ufei- 

re  incontro  una  nave,  lu  cui  crani!  imbarcati  il  Patriarca,  il  Clero,  il  Senato, 
ed  un  buon  numero  di  Perfonaggi  di  qualità,  da’ quali  fu  ricevuta  folenne- 
mente  quella  facra  Reliquia , c ordinato  che  ogni  anno , nel  giorno  dopo  1’ 
Epifania  del  Signore,  fi  cclcbrafse  la  lieta  memoria  di  quel  dì  , in  cui  la 
Città  fu  arricchita  di  quello  dono  Divino.  E appunto  nel  Menologio  alli  vii 
di  Gcnnajo  leggefi  : Eodem  Menfe  die  vii  fejlnm  Sanili  Prodromi  (j*  Rapti- 
fta  Joannis . ( Celebrava!!  fra’  Greci  la  Fella  di  San  Giambatilla  dopo  quella 
dell’  Epifania,  in  cui  fi  fa  menzione  del  battefimo  del  Redentore,  conforme 
il  loro  collume  di  unire  alle  folennità  di  Crillo  e della  Vergine,  quelle  di 
coloro,  che  aveano  qualche  relazione  col  millero  antecedente:  come  dell* 
Arcangelo  Gabriele,  dopo  la  Fella  della  Santifsima  Annunziata,  e limili.  ) 
Concurrit  autem  in  bunc  quoque  dietn  trantlatio  Veneranda  ac  Sanila  Manut  ad 
Regiam  Civitatem.  Vedi  ancora  l'  Arcudio  alli  4 di  Fcbbrajo,  e alli  7 di 
Gennajo. 

V.  L’  Autore  feguitato  dal  Caorfino,  fenza  far  motto  del  Monillcro  di 
Petra,  dice  che  fu  collocata  in  medio  Templortim  Regalittm  : cioè  a dire,  nel- 
la Cappella  Imperiale  di  Corte,  fabbricata  in  quella  parte  del  Palazzo,  che 
riguardava  il  mare,  c che  per  efsere  a villa  del  fimolacro  d’  un  Bove  e d’  un 
Lione  afferrati  infieme  ed  in  lotta  fra  loro,  chiamava!!  Rucoleontit : del  che 
vedi  il  Bandurio  ne’  fuoi  dottifsimi  Commentari  alle  Antichità  CP.  Par.  nr, 
lib.  1,  pag.  363,  e lib.  11,  pag.  475.  Li  Sinaxarj  poi  raccontano,  che  nella 
Chiefa  dedicata  a quello  Santo,  nel  Quartiere  della  Città  detto  Sporatioy  ce- 
lebravafi  unitamente  a quella  dell’Invenzione  del  Capo,  la  Fella  della  Trasla- 
zione della  Santa  Mano.  Del  rimanente,  che  il  Monillero  di  Pietra,  o in  Pe- 
trio , celebrassimo  prefso  gli  Scrittori  Greci , da  cui  vien  chiamato  , m. 
rp*»,  e n'irpio* , fofse  dedicato  a San  Giambatilla,  è fuori  d’  ogni  dubio.  An- 
na Comnena  nell’  Alexiade,  lib.  11,  pag.  54,  lo  crede  fituato  nel  luogo  chia- 
mato Sidero  ; la  Cronaca  Alcfsandrina , pag.  <5x8,  prefso  all’antico  muro  del- 
la Città;  Nicera  in  Alex.  Lib.  in,  accolto  al  Porto;  e ’l  Crufio  nella  Tur- 
cogr.  Lib.  in,  pag.  190,  e 275,  vicino  alle  Blancherne:  ed  il  Codino  degli 
Offizj,Cap.  15,  num.  zi,  aggiugne  , che  1’  Imperadore  avea  in  ufo  andarvi 
ogni  anno  procefsionalmente  nel  giorno  della  Natività,  c della  Decollazione 
del  Santo . 

VI.  Poito  dunque,  che  la  fanta  Delira  fofse  collocata  nella  Cappella  Im- 
periale di  Collantinopoli,  come  conta  Teodoro,  qual  cofa  può  parere  più  ve- 
rifimile,che  i Barbari , nel  faccheggiarc  quell’  infelice  Città,  non  ofafsero,o 
non  fofse  permefso  loro  entrare  nella  Regia  , fede  dcrtinata  al  loro  Sovrano  ? 

Nè  lafcia  ancora  d’  efser  credibile,  che  Maometto  Secondo, Conquiftatore  di 

Jjuella  , confervafse  alcune  delle  molte  Reliquie  che  dovette  trovarvi,  o perla 
peranza  di  ricavarne  fomme  confiderabili  da’  Criltiani , o pure  perchè  non 
fu  mai  cofa  infolita  a’  Turchi  aver  venerazione  e rifpetto  verfo  quelle,  ever- 
fo  ogni  altra  memoria  de’  noftri  Santi , da’  quali  talvolta  ricevevano  delle  gra- 
zie e de’  beneficj , come  ce  ne  alsicurano  alcuni  efempli  riportati  da  Mat- 
teo Paris  all’  anno  1204,  e dal  Grctsero  Lib.  1,  e dal  Cantacuzeno  Cap.  53, 
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pag.  2,  ove  tratta  di  propofito  quella  materia:  àggiugnendo, che  oggi  anco* 
ra  i Turchi  di  Coftantinopoli  ammalati  fi  fanno  portare  ne’  luoghi  Sacri  de* 
Criftiani , fperando  di  acquiftarvi  la  fanità.  E in  propofito  delle  reliquie  di 
San  Giambatifta,  balla  leggere  ciocché  fcrive  il  Sanuto , Secret.  Ftdel.  Crucis, 
Par.  xiv,  Lib.  ni.  Capitolo  xxxiv,  ove  racconta,  che  1’  anno  ijjo  certi 
Monaci  d'  un  Monifterio,  eretto  in  onore  del  Santo  in  Babilonia,  celebrava- 
no la  fella  di  alcune  fue  Reliquie,  con  un  folenne  concorfo,  non  folamente 
di  Pellegrini  Criftiani,  ma  ancora  di  Saracini:  riguardo  a’  quali  riferifce  al- 
cune cofe  prodigiofe.  E Giorgio  Phranza  Protovelliario',  Autore  di  que’  tem- 
pi , nella  fua Cronaca, Lib.  iii,  Capit.  19,  pag.  in,  dice  che  Maometto , do- 
po cfpugnata  Coftantinopoli,  confervò  alcune  Chiefe , e fra  1’  altre  il  Moni- 
ilero  del  S.  Precurfore  nel  Trullo.  E dall’  altra  parte  il  P.  Bouhours  nella, 
vita  del  G.  M.  d’  Aubufson , pag.  285,  fcrive,  che  i Veneziani  vollero  sbor- 
fare  a Maometto  quindici  mila  feudi  d’  oro,  per  ricuperare  la  Lancia, che 
ferì  ilCoftato  Santifsimo  del  Redentore,  ma  qucce  Conquerant  politi  que,  qui 
fpavoit  mettre  tout  en  oeuvre  , ne  voulut  jamais  s' tn  defiaifir  ; pretendane  fané 
dante  la  faire  bien  valoir  aux  Cbrctienr  dans  des  occajions  importante! . Lo 
llefso  penderò  avrà  avuto  riguardo  alla  delira  del  noftro  Santo  Protettore. 

A tutte  quelle  conjetture,  che  favorifeono  non  poco  la  Religione  Ge- 
rofolimitana , ftimata  pofseditrice  della  fantifsima  delira  del  Precurfore,  fuo 
infigne  Protettore , e*  pare  a molti  , che  fi  opponga  1’  antica  tradizione  de* 
Padri  di  Ciftercio  , i quali  pretendono  di  poiTederla  fino  dal  1261,  dacché  Otto- 
ne Signore  di  Cycons  e di  Carifto  la  donò  loro,  avendola  avuta  in  Coltan- 
tinopoli , allora  che  i Francefi  s’impadronirono  dell’  Imperio  Greco.  E vera- 
mente fu  allora  sì  grande  1’  irriverenza  ufata  nelle  Chiefe  da’  Soldati , e si 
fmodata  la  loro  avarizia  nel  faccheggiarle,  che  Innocenzo  III  in  una  fua  let- 
tera , fcritta  al^  Marchcfc  di  Monferrato , ebbe  tutta  h ragione  di  dire  ; Nec  Im- 
periales divitiar  fufficit  exbaurire , ac  d/ripere  fpolia  majornm  ac  minorum , ni- 
fi ad  Ecclefiarum  tbefauros , & , qnod  gravine  cft  , ad  ipfarum  pofieffìonei  ex- 
tendfretis  manus  veftras , tabular  argeuteas  de  altaribut  rapientei , & violati* 
Sacrariis  Cruces , Icona s , & rehquiar  asportante! . Nulladimeno  riferendoci  Vil- 
le Harduino  nella  Storia  della  conquilla  di  Coftantinopoli , che  la  maggior 
parte  del  bottino  fu  riportato  in  tre  Chiefe  , a ciò  deilinate , fi  può  credere, 
che  molte  ancora  delle  Sacre  Reliquie  fofsero  allora  relliruite,  e a loro  luo- 
ghi ripofte  : onde  Balduino  Imperatore  potè  farne  parte  al  predetto  Ottone, 
benefattore  de’  Ciftercienfi.  Ma  per  quanto  legganfi  i due  Strumenti  di  tali 
donazione,  riportati  da’ Bollandifti  alli  24  di  Giugno,  pag.  758,  e 759,  .inai- 
vi fi  vede  nominata  la  mano  delira , o la  finiilra , ma  fempre  il  braccio 
del  Precurfore . Nel  primo  a’  Padri  di  Ciftercio  : Cum  itaque , ficut  ex  attefta- 
tione  Serenijfimi  Domini  Domini  Balduini  Imperatorie  Confiantinopolitani  , ex~ 
cujur  munificenti  a liberali  ad  manne  nofiras  perversi t por  t io  mnneris  pretto  fi , prò 
certo  con fiat , penès  nos  baberemus  bracbium  illiur  venerandijfimum  , Ò'c.  Qui 
però  è da  ofservarfi,  che  nelle  Lettere  Imperiali  di  Balduino,  riportate  irt 
quello  luogo,  fi  fa  bensì  memoria  di  alcuni  pegni  preziofi , rilafciati  ad  Ot- 
tone per  certa  fomma  di  denaro,  ma  nulla  fi  dice  del  braccio  del  Santo.  E 
nell’  altro  al  Capitolo  Generale  e a tutti  gli  Abati  dell’  Ordine  : O fiero  Mo- 
nafterìo  vejlro  Ciftercii  , loco  tutù  & pretiofo  , pretiofum  tbefaurum  Bracbium. . 
B.  Joan.  Baptifta  in  tbeca  aurea  , & cap fella,  qua  funt  yperperir  trecenti!  ap- 
prettata. E lo  llefso  Papebrochio,  riferendo  il  titolo  del  Ms.  contenente  i 
predetti  documenti,  ritrovato  da  lui  in  Ciftercio,  nel  ritornare  che  facea  da 
Roma  in  Fiandra , confefsa  avervi  letto  : Hoc  cft  tranfcriptum  literarum  Nobi- 
lis miri  Ottoni!  de  Cycons , qui  dedit  Abbati  & Conventui  Ciftercii , <£*  mìfit 
in  tbeca  aurea , capfella  argentea , per  Abbatem  de  Bellavalle , & Abbatem  de  Dal- 
pbineto  Bracbium  B.  Joan.  Bapt/fta  . Parimente  nello  llefso  Ms.  leggefi  una 
provifione  a favore  dell’  Ab  ite  de  Dalfincto  , falla  anno  mcclxiv,  in  Genera- 
li Capit ulo , quia  in  deportando  de  Grada  ad  dontum  Ciftercii  bracbium  S.  Joan- 
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tilt , ita»  modicum  Moravia . Nè  altra  riprova  fi  ha  , che  fofsc  la  deflra  , e non 
il  braccio,  fé  non  una  Annotazione  nel  lodato  manoscritto,  di  quello  teno- 
re : Sententia  quarundam  Gracorum  verborum  , qua  / cripta  funt  Gradi  literii 
i»  Cap fella  argentea,  in  qua  reconditum  eft  apud  Ciftercium  in  tbeca  aurea  bra- 
chi urn  dextcrum  B.  Joannis , & manus  cum  quatuor  digit  is , talis  eft  : Man  uh 

Pr£CURSORIS  , QUAM  MANUS  BARBARICA  TENEBAT  ANTE  , SUSC  INDE  TRA- 
urns  Imperator  ad  Urbem  TRANSTULIT  CoNSTANTINUS  , LARCITUS  H U I C 
rio  tuesauro  , hanc  eius  potenii a m pRoTECENTEM.  Ma  qual  fede  debba 
darli  a quella  Nota,  e a quella  Traduzione  dal  Greco  in  Latino  , pur  trop- 
po lo  confefsa  lo  llefso  Bollandilla  , foggiugnendo  : Utinam  ipfa  Graca  verba 
adfcripta  bic  fuijfent , vel  Ciftercii  adbuc  iunjeniretur  Capfella  argentea  , unde 
deferiti  pojfent  ! Se  al  braccio  era  unita  una  parte  della  mano  , perchè  mai 
lo  tacque  il  Donatore  nelle  fuc  lettere  di  donazione?  Perchè  non  lo  difsero 
i Padri  del  Capitolo  Generale , due  o tre  anni  dopo  che  tal  Reliquia  fu  do- 
nata loro?  Perchè  non  lo  fcrifsc  1*  Autore  del  Ms.  ? Perchè  fi  è confervato 
quello,  e fi  è perduta  la  cullodia  d’argento,  ove  leggevafi  Ja  pretefa  Ifcri- 
zione  ? Dio  sa  , che  quella  non  rimanesse  in  Coftantinopoli , c nel  Regio  Pa- 
lazzo, unitamente  colla  delira  del  Precurfore  ; e che  taluno  venuto  d’ Orien- 
te, e ritenutane  )'  Ifcrizione  a memoria,  1*  appropriafse  alla  cullodia  , o fia 
cafsett^  di  Cillercio , che  contener  dovea  qualche  porzione  del  folo  braccio 
del  Santo.  Vegga  ora  il  Lettore,  fe  quelli  documenti  de’  Cillercienfi  pofso- 
no  opporfi  a quei  della  Religione  Gcrofolimitana  , che  ricevè  la  deltra  del 
Santo  da  un  Principe , barbaro  sì , ma  poflertore  del  luogo , ove  era  Hata  ri- 
polla dall’  Imperador  Collantino , e i di  cui  interelfi  politici  allora  erano 
tali , che  1’  obbligavano  ad  affezionarli  quell’ordine  co’  donativi , e co’  rega- 
li, e fino  con  pagargli  tributo,  e non  a difguHarfelo  colle  impoflurc,  e colle 
menfogne . Nè  erano  allora  sì  rari  e sì  fcarfi  i Cavalieri  Francefi  in  Rodi , 
che  non  avelie  dovuto  temere  lo  feoprimento  della  fua  fraude , fe  folfc  llato 
creduto,  che  la  delira  del  Santo  fi  trovarte  in  Cillercio,  c non  in  Collanti- 
nopoli.  A tutto  quello  fi  aggiugne  la  gran  pratica  , che  il  G.  M.  d’  Aubus- 
fon  avea  della  Corte  di  Bajazette,  e le  continue  corrispondenze  , che  vi  te- 
nea,  e li  sì  fperti  Ambafciadori  da  lui  mandati  colà  , o di  colà  ricevuti  ia. 

Rodi;  onde  è aliai  diffidi  cosa,  che  non  averte  rilaputo  1’  inganno  ordito, 
gli  da  colui  . Certo  fi  è , per  teilimonio  del  P.  Bouhours  nella  fua  vita,  pag.  285, 
che  allora  quando  lo  Itelìo  Bajazette  donò  la  Santa  Lancia , più  sù  rammen- 
tata, ad  Innocenzo  Vili,  rien  rendit  plus  authentique  le  fai t , qne  le  témoigna- 
ge  du  Grand  Maiftre , & ce  fut  principalement  fur  fa  parole  , qui  on  crut  lei 
Infidellet  en  cotte  rencontre . Il  avoit  apprii  dei  Cbretienr , (<f  dei  T urei  de  Con- 
tantinople  T biftoire  du  fer  de  la  lance , qui  perpa  le  cofté  de  Jefut  Cbrifl  : & le 
Grand  Frieur  de  Blancbefort , qui  il  avoit  inftruit  la  dejfui , fit  entendre  de  ia 
party  qu'  on  ne  pouwoit  pai  douter  raifonnablement  de  la  Relique  . Voglia- 
mo poi  dire,  che  ei  procedefse  alla  cieca,  riguardo  a quella  del  Santo  Precur- 
fore? A giudicarne  fenza  partìone,  io  credo  di  no  . 

Oratores  vestri  . Furono  codefli  F.  Edoardo  di  Caramandano  , Ba- 
glio di  Langò  ; Guglielmo  Caorfino  , Cancelliere  dell’  Ordine  ; Fra  Giovanni 
Quendal,  Turcopoliero,  e allora  Procuratore  Generale  nella  Corte  di  Roma, 
ove  morì , dopo  eflere  flato  eletto  Priore  d’ Inghilterra . Di  Lui  fi  fa  menzio- 
ne nel  Diploma  cxxxvi,  pag.  162  . Il  Caorfino  recitò  un’  orazione  latina 
avanti  al  Papa,  che  va  llampata,  ed  il  Bofio  la  riporta  in  nollra  volgar  lin- 
gua , Part.  feconda  , pag.  477. 

Classe»  in  Apulos.  Quella  armata  fu  fpedita  in  Puglia  da  Maometto  Fag. 1 5 7. 
fecondo,  fotto  la  condotta  del  Bafsà  Achmat,  Figliuolo  di  Stefano,  già  Des- 
pota della  Bosnia.  Fcrmorti  poi  la  detta  armata  ad  artediare  Otranto  , pren- 
dendo il  tempo  della  lontananza  del  Re  Ferdinando  di  Napoli , impegnato  in 
guerra  contro  li  Fcrrarefi  e Veneziani . La  Città  fu  prefa  , ed  il  luo  Gover- 
natore Francefco  Zurlo , ed  il  fuo  Arcivefcovo  con  buona  parte  degli  abitanti 
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Tag.iói.  CiAstmoi  bua»  » &c.  I Veneziani,  trovandoli  irritati  per  la  pace,  che 
Papa  Silio  IV  avea  f»tto  con  Ferdinando  Re  di  Napoli,  e con  Ercole  Duca 
di  Ferrara  Tuo  Genero  , implorarono  per  vendicarli,  o per  difenderli,  1’  ajuto 
di  Bajazette  Imp.  de’  Turchi,  che  tolto pofe  in  mare  una  poderofifiìma  armar 
ta,  e deltinolla  ad  invader  l’Italia.  Si  ebbe  fubito  ricorio  al  G.  M.  d’  Au- 
buffon,  ftimato  1’  unico  mezzo  per  diltornare  tempella  sì  fpaventofa  , da  cui 
fu  inviato  in  Coltantinopoli  Mofco  Perpiano  Rodiotto , Uomo  di  bafsa  na- 
fcita,  ma  capace  d’ ogni  affare  per  grave  che  folTe,  acciò  a nome  del  G.  M. 
pregalfe  il  Turco  a defillere  da  quefia  imprefa  . Il  P.  Bouhours  nella  vita 
dei  G.  M.  d'  Aubulfon,  riporta  la  copia  d’  una  lettera,  che  Bajazette  invio, 
gli  col  ritorno  di  Mofco,  Livr.  V , pag.  237:  Bajazet  Roy  de  /'  Afte , Empe- 
reur  des  Tura  au  Tres-Heureux  Prince  Pierre  d‘  Àubnfon  , Grand  Maijlre  de 
Rboder  . Nous  amons  appris , par  la  boucbe  de  mojlre  Ambaffadeur  , ce  que  •vomì 
fouhaite g de  nous  . A la  meriti  mous  demar.dez  de  grande*  cbofes , Ùf  qui  font  d* 
une  extresme  confequence  pour  noflre  Empire . Car  enfin  oh  n a pd  faire  un  ar~ 
mement  confiderable , fan*  beaucoup  de  fruii , iff  on  ne  peut  /’  abandontr  fans 
quelque  forte  de  honte  : neanhtoins  , comme  fe  difére  entierement  a mot  confeilt » 
<ÌSf  que  je  ne  puis  mous  rien  refufer  , f oubtie  en  moftre  fameur  tour  mes  am  an- 
ta gei  : je  cefie  d‘  armer , (ff  je  mous  engape  ma  parole  , que  mon  armée  namalc 
ne  fortira  point  du  detroit  de  Gallipoli  . Je  Jais  cela  molentiers , dans  le  defir 
que  f ay , que  mous  foyez  toujours  mon  Ami , comme  mous  demer  /’  ejlre  , puit- 
que  je  renonce  pour  l' amour  de  mous  a mon  intere R , & mesme  a ma  gioire  . De 
Conjlant inopie  le  cinquteme  du  mais  de  Rabi  el  Elmel  de  1‘  annee  de  l'  Hegiri 
889.  Che  riviene  alli  13  Aprile,  dell’  anno  noltro  1484. 

Sancti  Setulch*!  Jerofolymitani . Verso  la  metà  del  fecolo  decimo  fedo* 
alcuni  Cavalieri  di  Fiandra  pretefero  di  rilevare  quell’  Ordine , già  foppres* 
fo,  e unito  a’  Gcrofolimitani  : per  lo  che  elefsero  per  loro  G.  M.  Filippo  li: 
Re  di  Spagna,  e Carlo  luo  Figlio,  e’  loro  fuccefsori , con  un  atto,  fegnaro 
da  elfi  in  Hòocìrafl , Dioccli  di  Cambrai;  ma  il  G.  M.  di  Malta  fi  oppofe  y 
ed  alle  fue  iltanze  Filippo  II  rinunziò  il  grado  , e Paolo  V confermò  con 
fue  lettere  Apollolichc  quella  llefsa  unione.  L’anno  1615  Carlo  di  Gonzaga 
di  Cleves,  Duca  di  Ncvcrs,  pretefe  di  farfi  eleggere  G.  M.  di  quell'  Ordine 
in  Francia;  ma  il  G.  M.  de  Vignacourt  talmente  adoperoffi  col  Re  Luigi  XIII, 
che  li  fospefero  tutti  i Trattati.  Alcuni  Autori  pretendono,  che  Errico  II  Re 
d’  Inghilterra  ftabilifse  quello  ftcfso  Ordine  nel  fuo  Regno  coll’  approvazio- 
ne d’  Innocenzo  III  , e fotto  la  Regola  di  S.  Bafilio,  afsegnando  a’  Profefsori 
una  Croce  verde:  ma  ciò  non  è fìcuro.  Vedi  de  Belloy,  Origine  de  Cbemalèrie* 
chap.  4.  Frane.  Quares.  Andrea  Favin,&  Ulfon  de  la  Colombiere,  Tbeatre  </*• 
honneur  & de  la  Cbemalerie  ; du  Bretiil , Antiquitez  de  Paris  ; Bernard.  Giudi». 
Hijloria  degli  Ordini  Militari  ; P..  Bonanni,  Cat.  Ord.  Mi  Ut.  Schoonebelc , Hi- 
floir.  des  Ord.  Relig.  Menennio,  deJicia  Equefi.  Ord.  Villamont  nella  Relation 
Je  fet  moyages  , Lim.  2 , Chap.  io.  Quando  feguì  quella  unione , era  G.  M.  del 
Santo  Sepolcro  F.  Battilla  Marini.,  ed  era  proveduto  dell’  Archipriorato  di 
Perugia  . Fu  ricevuto  fra’  Cavalieri  Gerofolimitani  nella  Lingua  d’ Italia,  e fu 
dichiarato  Baglio  Conventuale . 

Sancti  Lazarì  Mi  li  ti  a.  Quella  Bolla  dell’ unione  dell’  Ordine  di  S.  La- 
zaro  a quello  degli  Spedalieri  Gerofolimitani , non  fu  ricevuta  in  Francia;  ed 
il  Priore  d’  Aquitania  avendo  colà  conferita  la  Commenda  di  S.  Tommafo 
de  Fontenay , ipettante  all’  Ordine  di  S.  Lazaro  , il  Gran  Maeftro  di  quello 
ftelTo  Ordine  vi  s’  oppofe,  e ne  intentò  lite  nel  Parlamento  di  Parigi  il  1547, 
e ne  ottenne  la  fentenza  in  favore.  In  feguito  di  che  , Luigi  XII  conferì  quel 
Gran  Magillero  ad  Aignan  de  Mareuil:  e dopo  di  lui,  Francefco  I lo  con- 
ferì al  fuo  Fratello.  Errico  II  nominò  a quella  dignità  Giovanni  di  Conty , 
da  cui  fi  ragunò  un  Capitolo  Generale  a Boigni,  nel  quale  fi  diedero  a con- 
fo ad  un  Cavaliere  Calabrefe,  ivi  prefente,  tutti  i beni  polfeduti  dall’  Ordine 
nella  Provincia  della  Puglia  . Morto  il  Conty,  fu  eletto  dallo  ftelTo  Re  Errico 

• ' : - Gio- 


Digitized  by  Google 


SOVRA  I DIPLOMI.  5*3 

Giovanni  di  Levi,  che  pure  celebrò  un  Capitolo  a Boigni  1’  anno  1558 . A 
lui  fuccedè  Michele  de  Seurre,  nominato  da  Francefco  li  ; e a quello,  Fran- 
cefco  Salviati , da  Carlo  IX.  Ottenne  intanto  quello  pollo  anche  Giannotto 
di  Caftiglione,  e per  tale  fu  riconofciuto  da  Pio  IV  in  una  fua  Bolla,  in  da. 
ta  dell'anno  1565  ; onde  molti  hanno  creduto,  che  egli  riftabilirte  di  nuovo 
l'Ordine  di  S.  Lazaro;  ma  decfi  più  tolto  dire,  che  egli  gli  confcrmalTe al. 
cuni  privilegi,  e che  il  fuo  rillabilimenro  dcbbalì  a Leone  X,  il  quale,  aven- 
dogli  reftituito  lo  Spedale  di  S.  Giovanni  di  Palermo,  e di  Santa  Agata  di 
Mellìna,  dichiarò  poi  quello  di  Capua  per  capo  dell’Ordine,  alle  preghiere 
di  Carlo  V : del  che  è d’  uopo  leggere  /’  Hifioire  da  Ordrei  Monafiiquei,  Re. 
ligieux  & Militairet , Tom.  1,  pag.  267.  Dopo  la  morte  del  Caftiglione,  fuc- 
ceduta  in  Vercelli  il  1572  , Gregorio  XIII  unì  quell’  Ordine  a quello  di  S. 
Maurizio,  invertendo  del  G.  Magiftero,  eh’  egli  pretendeva  vacante, Emmanue- 
le  Filiberto,  Duca  di  Savoja  : ac  praterea  cementa,  dice  nella  fua  Bolla,  mi. 
litiam  Hotpitalii  $.  Lazari  Hierofolymitani  jampridem  Magi  fi  ri  regimine  defii- 
tutam.  Francefco  Salviati , G.  M.  di  quello  ftelTo  Ordine  in  Francia,  lagnofti 
di  quella  unione  ; e avendo  fatto  convocare  un  Capitolo  Generale  nel  1578, 
proteHollì  contro  il  Duca  di  Savoja  ; ed  i fuoi  Cavalieri  in  vigore  di  tal  pro- 
tetta lì  mantennero  nel  portello  delle  loro  Commende  . Al  Salviati  fuccedè, 
per  confentimento  di  Errico  III,  Aimaro  de  Chattes  , e a lui  Giovanni  de 
Gayon,  che  avendo  rinunziata  la  carica  ad  Errico  IV  1’  anno  1604,  egli  la 
trasferì  in  Filiberto  de  Nereftang , e unì  1’  Ordine  a quello  di  Noftra  Donna 
del  Monte  Carmelo.  Vedi  ancora  Maimbourgh,  tìift.  dei  Croifadei. 

Monte  Morillon . Monmorillon,  Città  della  Francia  nel  Poitou,  fui  fiu- 
me Gartempe , a tre  leghe  da  Tremouille  verfo  Occidente  , e otto  da  Poi- 
tiers  a Levante . 

t . Olivertus  S.  R.  E.  Cardinali!.  Oliviero  Caraffa  , che  nel  1472  era  flato  Pag.161 
Legato  della  S.  Sede  contro  il  Turco:  di  cui  vedi  il  Papienfe,  In  una  lette- 
ra al  Card,  di  S.  Marco,  in  data  de’  29  Maggio  1472,  e un'  altra  in  data  de- 
gli it  Luglio  lo  ftefso  anno.  Fu  creato  Prefidente  del  Configlio  del  Re  Fer- 
dinando di  Napoli  ; qual  carica  efercitava  anche  efsendo  Card,  e Arciv.  di 
Napoli,  nell’  anno  1455,  e 14 66;  in  piede  delle  cui  fuppliche  nella  Regia 
Cancellarla  di  Napoli  fi  legge  : Provi fum  per  Dom.  Oliverium  Caraffa  , Arcbiep . 

Neapol.  Sacri  Regii  Confila  Prafidem  Nespoli  in  ejui  Palatio  Arcbiepifcopali  . 

Pio  II  lo  fece  Arcivefcovo  nel  1458;  Paolo  II,  Cardinale  il  dì  18  Settembre 
del  1464»  come  dice  il  Panvinio  nell’  Opera  ftampata  in  foglio,  o nel  145J, 
com’  ei  fi  corregge  nella  medefima , riftampata  in  quarto. Ciacconio  dice  nei 
1454;  il  Bzovio  nel  1457;  e che  veramente  egli  folo  dica  bene,  lo  moftra  il 
Chioccharelli  negli  Arcivefcovi  Napolitani.  Ebbe  il  titolo  de’ SS.  Piero  e Mar- 
cellino; e fu  figlio  Secondogenito  di  Francefco  Caraffa,  Signore  della  Tor- 
re del  Greco,  e di  Vico  di  Pantano,  e di  Maria  Origlia  ; di  cui  vedafi  Bia- 
gio Aldimari  nella  Storia  della  Famiglia  Caraffa , lib.  3,  pag.  8. 

Ad  no*  defiinatoi  Oratore! . Quelli  furono  F.  Filippo  de  Cluys  della  Pag. 16$. 
lingua  di  Francia,  Baglio  della  Morea;  e Guglielmo  Caorfino,  che  poi  morì 
nel  ijoi,  e gli  fuccedè  Bartolomeo  Poliziano,  già  Segretario  del  G.  M.  d’ 
Aubufson,  e fu  ricevuto  nella  lingua  d’  Italia,  comecché  poi,  cangiato  pare- 
re , lafciafse  1'  abito,  e fi  ammogliafse* 

Ad  urbe*  traduci . Per  impedire,  che  Zizimi  non  fofse  condotto  in 
Italia , e confegnato  al  Papa , e porto  nelle  mani  del  Re  d’  Ungheria,  o del 
Soldano  d’ Egitto , che  lo  richiedevano  , Bajazette  avea  inviato  in  Francia-. 
un'Ambafciadore  a quel  Re,  con  promefse  vantaggiofe  e magnifiche,  che  pos- 
fono  leggerli  prefso  lo  Spondano , anno  1489,  num.  1,  pag.  708. 

In  Palatio  Apoftolico.  Giunfe  il  Principe  Ottomano  in  Civitavecchia 
alli  fei  Marzo  del  1489,  dopo  una  lunga  e pericolofa  navigazione,  ricevuto 
da  Leonardo  Cibo,  Parente  di  Sua  Santità.  Dodici  miglia  di  là  da  Roma,  fu 
incontrato  dal  Card,  d’  Angiò , e da  Francefco  Cibo  Genero  che  fu  del  ce- 
lebre 
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lebre  Lorenzo  de’  Medici  ; e alla  Porta  di  Roma»  dal  Senatore  e.  Famiglia 
del  Papa . Alli  quattordici  del  detto  Mefe  » fu  prefentato  al  Papa  in  pubbli-* 
co  Conciltoro.  Il  Bofio,Par.  n>  lib.  14,  pag.  505  ,fcrive,  che  in  tale  occa- 
sione s’  inchinò  avanti  al  Papa  , e baciolli  i piedi  : ma  Bofso  Veronele  > Ca- 
nonico Regolare  » c teftimonio  di  veduta , in  una  fua  lettera  indirizzata  ad 
Illuminato  Abbaziani,  fuo  Concanonico,  dice,  che  non  tu  mai  pofsibile  ridur- 
lo neppure  a chinare  il  capo.  Fu  alloggiato  in  Vaticano  in  quelle  ftelse  ltan- 
ze,  che  abitò  il  G.  M.  Zacofta  , allorachè  fotto  Paolo  II  vi  celebrò  un  Ca- 
pitolo Generale.-  ed  ivi  fi  trattenne  fotto  la  cullodia  de’  Cavalieri  di  Rodi» 
finché  poi  Allefsandro  Scilo,  Succefsore  d’  Innocenzo,  lo  tolfe  dalle  loro  ma- 
ni , e chiufelo  in  Cartello  S.  Angelo  . 

Dictis  Cap itali:.  Le  convenzioni,  accordate  fra  il  Papa,  il  Re  di  Fran- 
cia, ed  i Gerofolimitani , intorno  alla  Pcrfona  di  quello  Principe,  pofsono 
vederli  prefso  le  Addizioni  al  Ciacconio  in  Innocenzo  Vili. 

Antonio  Grimani  fu  prima  Generale  dell’  armi  Venete  contro  i Fran- 
cefi,  e foggiogò  la  Città  di  Monopoli  in  Puglia  il  1496,  e fomminillrò  vali- 
di foccorfi  al  Re  di  Napoli . Eletto  poi , come  qui  fi  vede , Generale  dell’  ar- 
mata navale,  imprcftò  ottanta  libre  d’  oro  alla  Repubblica,  per  foftenere  le 
fpefe  di  quelta  guerra . Ma  o per  aver  perdute  in  quella  llefsa  campagna  due  oc- 
cafioni  vantaggiofifsimc  di  attaccare  1’  armata  Ottomanna,  o pure  per  aver  tar- 
dato, fofse  colpa  o trafcurarezza , a foccorrerela  piazza  di  Lepanto,  fu  richia- 
mato a Venezia  a render  conto  della  fua  condotta  ; ove  per  decreto  del  Mag. 
gior  Configlio,  nel  1500  fu  privato  della  dignità  di  Procuratore  di  S.  Marco,  e 
relegato  a Cherfo  ed  Ofsero  , picciole  Ifole  della  Schiavonia.  Valicati  pochi 
anni,  fu  con'univerfale  applaufo  di  tutti  gli  Ordini  rellituito  alle  dignità,  e 
nel  tj2i  eletto  alla  fuprema  di  Doge:  nella  quale,  dopo  un’anno  e dieci  me- 
fi , avendo  provato  le  vicende  dell’  una  e dell’  altra  fortuna , gloriofamente  fé 
ne  morì . Eobe  cinque  Figli , fra’  quali  il  Cardinale  Domenico  Grimani  , che 
eruditione , fapientia , integri  tate  <vita  admodum  illuflris , in  Romana  Curia 
tanqudm  sydns  effuljit  claritjìmum  : come  ragiona  di  lui  Piero  Giulliniani»  Rer . 
Veneti  lib . xr»in  fine.  Vedi  il  Guicciardino,  lib.  4.  Il  Signore  d’  Embry , nel- 
la continuazione  della  Storia  de’  Turchi , Lib.  xii,  pag.  305,  lo  chiama  ma- 
lamente Andrea  . 

Per  andare  contro  Rodi . Univcrfalmente  credeafi , che  quella  Armata 
fofse  diretta  contro  de’  Gerofolimitani . Bembo,  Hi  fior.  Ve  net»  lib.  v,  pag.  152*. 
Nam  eum  [ Bajazette  ] Bellum  Rhodiis  illaturum  arbitrabantur . 

Armata  Turcbefca.  Di  quella  Armata,  e della  guerra  che  fece  follenere 
a’ Veneziani,  legganfi  Vianoli , Storia  Veneta  , Lib.  1,  pag.  50;  Gio.  Battilla 
Veri,  Rer  uni  Venet . Lib.  nr,  pag.  173;  Giulliniani , Lib.  x,  pag.  353;  Bembo, 
Lib.  v,  pag.  152;  Leunclavio,  Pand.  tìljlor . Ture.  Capir.  152.  Da  alcuni  di 
coftoro  fi  pretende , che  nc  fofse  iftigatorc  Lodovico  Sforza , Duca  di  Mila- 
no , detto  il  Moro  , il  quale  era  allora  in  guerra  co’ Veneziani , e ne  avea  la 
peggiore;  e con  quelli  di  più  erafi  collegato  il  Re  di  Francia,  che  avea  pre- 
tenfione  fu  quel  Ducato  . 

Capo  Malio.  Capo  Mallce,  altrimcnte  di  Sant’  Angelo,  fra  il  golfo 
di  Colochina,  e di  Napoli  di  Romania. 

Lodovico  Ma  l pieri , Nobile  Veneto,  che  nel  1509  fu  , con  altri  cinque 
Soggetti  illullri  di  quella  Repubblica,  mandato  Ambafciadore  al  Papa.  Sono 
anche  celebri  in’quella  famiglia  Agoftino,  che  fu  Capitano  in  Lepanto  il  1498; 
e Caterino,  che  morì  nella  famol'a  battaglia  di  quel  golfo.  Vianoli, pag.  42. 
Vedi  altri  pregi  di  quella  Famiglia  prefso  1’  Amelot,  tom.  2,  pag.  66-j.  Fa 
ella  per  arme  una  zampa  d’  Orfo:  onde  1’  antico  proverbio  Veneziano  , dar 
V arme  di  Malipiero , per  dare  uno  fchiaffb.  Sotto  il  Doge  Pafquale  Malipic- 
ro  fi  ilabilì  in  Venezia  la  llampa  introdottavi  da’  Tedeschi . 

Armata  Franctfe.  Quella,  confitente  in  numero  di  ventidue  Galere  ar- 
mate in  Provenza,  era  Hata  mandata  dal  Re  Luigi  XII,  al  foccorfo  di  Ro- 
di, 
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di  > ove  fofpettavafi  , come  fi  è detto , de’  preparativi  della  Porta  : e poi  per 
ordine  dello  fiefso  Re  unifsi  all’  Armata  Veneta.  Moni,  dy  Embry,  Continuation 
de  V Hifioire  dei  T urei , Livr.  12,  pag.  307.  Guidava  le  navi  Franceli  Filippo  di 
Cleves  Raveflein  , allora  Governatore  di  Genova  per  lo  Re  Luigi  ; ciocché 
tacciono  gli  Storici  Veneti , ma  1’  afsicura  lo  Spandugino  prefso  del  Leun- 
clavio  , Capir.  17 6.  Il  quale  cum  Tardi  congrcffttt , qttum  Venetorum  trire- 
me1 nullum  navigiii  fuit  inferre  fubjtdium  vidiflet , indignatiti  veld  mentii  de- 
di t , & inde  difeedenr  MaJJìliam  reverfni  eft  : come  fiegue  a dire  il  lodato 
Scrittore . 

Cardinali  Regino  . Piero  Ifuallcs  Mefsinefe,  Arcivefcovo  di  Reggio» 

«letto  Cardinale  da  Alefsandro  VI,  a preghiere  di  Ferdinando  Redi  Sicilia. 

Fu  Legato  al  Re  Ladislao  d’  Ungheria,  e configliollo  a perfeguitare  gli  Ere- 
tici Fojlarii  di  Boemia.  Mori  in  Cefena,  efsendo  Governatore  della  Roma- 
gna, verfo  la  fine  di  Settembre  il  ijn. 

Legato m deputale.  Il  Papa  avea  propoflo  a F.Tanichino  Buccelli,  Comm.  Pag.lSy* 
di  Morapelier,  e Viceprocuratore  dell’  Ordine  nella  Corte  di  Roma,  1’  ele- 
zione del  G.  M.  d’  Aubufson  in  Capitano  della  Lega  ; ma  perchè  egli  rifpo- 
fe  di  non  avere  iflruzioni  afsai  generali  per  accettare  quello  carico,  partico- 
larmente col  pefo  di  mantenere  a fpefe  della  Religione  due  grofse  Navi , Sua 
Santità  ne  fcrifse  poi  un  Breve  al  G.  M.  follecitandolo  alla  rifpolla. 

Foedus  ini ttnn.  Entrarono  in  quella  Lega  Ladislao  Re  d’  Ungheria  , Lui- 
gi XIII  di  Francia,  quei  di  Portogallo  e di  Calliglia  , e li  Veneziani,  uni- 
tamente coll’Imp.  Mafsimiliano.  Mail  Papa,  avendo  impiegato  altrove  le 
Tue  galere  , parte  delle  quali  erano  al  fervigio  del  Duca  Valentino,  che  fervi- 
vafene  contro  del  Principe  di  Piombino  ; ed  efsendoii  mofsa  la  guerra  in  Na- 
poli fra  li  Franceli  e gli  Spagnuoli , fi  disfece  la  Santa  Lega  : la  quale  non.» 
portò  altro  vantaggio  al  Crillianefimo , che  1*  aver  fottomefso  1*  Ifola  di  S. 

Maura.  I Veneziani  abbandonati  fecero  pace  col  Turco,  fenza  nulla  parteci- 
pare a’  Cavalieri  di  Rodi  ; e per  mano  di  Andrea  Gritti , che  poi  fu  Doge» 
gli  rellituirono  S.  Maura  ; per  le  cui  fortificazioni  Bernardo  Pefaro  avea 
Ipefo  fomme  confiderabili  di  danaro;  e lo  llefso  fece  il  Re  d’  Ungheria  con 
alcune  condizioni  poco  decorofe . Il  G.  M.  avea  fino  da  principio  prevedu- 
ta 1’  infufsiftenza  di  detta  Lega , e T poco  o niuno  effetto  , che  dovea  fpe- 
rarfene . » 

Sibiq.u e va/de  piacere  ajfeverajfent . Il  Re  di  Francia,  contentifsimo  del- 
la deputazione  del  G.  Maeltro  in  Capitano  della  Lega,  gliene  fcrifse  una  let- 
tera premurofifsima , e 1’  afsicurò , che  averebbe  mandata  nel  Mediterraneo 
una  fquadra  di  Vafcclli,  ben  corredati  di  tutto  il  bifognevole,  e averebbe  co- 
mandato a Filippo  di  Cleves  di  dipendere  intieramente  da’  fuoi  ordini . Que- 
llo però,  fenza  faputa  del  gran  Maeflro , fi  pofe  ad  afsediare  Metelino  ; onde 
poi  fu  obbligato  a disloggiare  con  poca  riputazione  dell’  armi  Crifliane . 

Antonio  Epifcopo  Tiburtino.  Vedi  di  lui  l’Ughelli  » Italia  Sac.  Tom.  i» 
pag.  zìi,  ove  lo  chiama  Angelo . 

Pscunias  qttat  Jibi  profecunda  fola t ione  debemut . Il  Pontefice  erafi  ob-  Pag. ito» 
bligato  a pagare  al  Re  a’  Ungheria  400  lire  d’  oro  annue  , per  lo  fpazio  di 
tre  anni , e la  Repubblica  di  Venezia  tremila  in  tre  termini . 

Canali.  Era  collui  Capo  di  Corfari  Levantini,  e molto  caro  a Bajazet-  Pag.vjt» 
te  per  la  fua  perizia,  e pel  fuo  valore. 

Gran  Sicnore  Terjìano.  Parla  qui  il  G.  M.  di  Ismaele , in  cui  cominciò 
la  Monarchia  di  Pcrfia,  lotto  li  Sofì.  Ebbe  egli  per  Padre  Erdebeil , chiamato 
dal  Giovio  e da  altri  Arditele , da  un  certo  luogo  della  Pcrfiadi  fua  giuris- 
dizione ; nomandoli  egli  per  altro  Sccaider  . La  qual  denominazione  de- 
rivano alcuni  dall’  eflere  egli  fiato  di  profeflione  folitario , a guifa  de’  noftri 
Eremiti;  onde  lo  Spandugino  dà  alla  voce  Set  1’  interpetrazione  di  Abate , 
o Curato  d’ Anime.  Ma  il  Leunclavio, affidato  full’ autorità  di  Mattia  de  Faro, 
Dragomano  Cefareo  alla  Porta  , dice  efler  quelli  nomi  di  due  Perfonaggi 
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differenti  i uno  di  Erdebil,  uomo  d’  illuftre  nafcita  prelToi  Perfiani,e  Signor* 
di  Terre  e Cartella,  e 1*  altro  d’ un  tale  Stbeicbe  Hai dat,  cioè  Religiofo% 
e Dottore . Coftui  coll’  asprezza  della  fua  vita  , e coll’  apparenza  della  Sua- 
dottrina  , eflendofi  guadagnato  credito,  llima  e autorità  predo  de*  Popoli» 
predicava , che  a chi  voleva  Salvarli  , era  d’  uopo  abbandonare  i Dogmi  de’ 
tre  compagni  del  Profeta  Maometto,  Ebubekire  , Omere,  e Ofmane  , e fegui- 
tare  Ali  fuo  Genero,  e Parente.  Ed  infegnando  ciò  in  Reza , picciolo  Cartel- 
lo della  Perfia  , fi  fece  fuo  feguace  Erdebil,  il  quale  fi  tolfe  anche  a carico 
di  proteggerlo  e difenderlo.  E crefcendo  per  quefta  via  la  fama  della  nuo- 
va dottrina,  e unitamente  a quefta,  quella  di  Erdebil  fuo  difenfore  e propa- 
gatore, Cafane  Re  di  Perfia,  dall’  altezza  di  fua  ftatura  detto  Ufun  Cbafan  , 
gli  diede  in  ispofa  Maria , Figliuola  fua,  e di  Caterina  Comnena  , nata  da 
Calojanni , penultimo  Imperadore  di  Trabifonda,  che  lo  Spandugino  chiama 
Camit  de  Carni , nome  corrotto  da  Carum  de  Comnìni , che  valeva  fra  quelle 
genti  lo  ftcrtb , che  Caterina  de’  Cofanetti . Ad  UfuncaflTan  nel  Regno  di  Perfia 
fucccdè  il  Figlio  Jacupe,  dagli  Storici  detto  Jacobbeg,  e negli  annali  Torci* 
ci  Sultan  Jacup  : da  cui  per  gelofia  di  flato  fu  fatto  uccidere  il  Zio  Erdebil  ; 
e appena  a Maria  fua  Moglie  riuscì  di  falvare  il  picciolo  Fanciullo  Ismaèle, 
con  cui  rifugiofli  predo  Pircale  , Signore  di  alcune  Cartella  , lulle  colte  del 
Mar  Caspio  . Ma  di  colà  tanto  adoprorti  V altura  Donna  , che  potè  far’  avve- 
lenare Jacupe , e porre  al  portello  degli  Stati  paterni , che  pretefe  devoluti  a 
fe  per  ragione  di  dote,  il  Figlio  Ifmaele.  Quello,  di  genio  ficroe 'guerriera» 
portoli  alla  tella  di  foli  trecento  Soldati,  foggiogò  Sumachia  , detta  da  Lao- 
nico,  Samachia,  e da  Sparidugino,  Sumachies,  ricca  e popolata  Città  della 
dia.  Accresciuto,  di  forze  aliali  Tebrifio , fede  de’  Monarchi  Pcrfiani  , e vi 
uccife  Alvante  Figliuolo  di  Jacupe  , che  vi  regnava  : indi  portorti  a Sci  ras, 
venti  giornate  dittante  da  Tebrifio,  e di  colà , con  un’  efercito  notabilmente 
maggiore , affali  UlurChan,  Signore  de’ Tartari,  e lo  disfece,  comecché  forte 
alla  tella  di  trecento  mila  Soldati.  Finalmente,  per  compimento  di  fue  for- 
tune, effendo  morto  fuggiafeo  Murat  Chan  , altro  Figlio  di  Jacupe  , ed 
nico  erede  della  corona  di  Perfia , potè  egli  godere  pacificamente  di  quella 
Monarchia , alla  quale  aggiunfc  ben  preftoi  Popoli  convicini, e fra  quelli  i Ba* 
gadatini  , onde  divenne  sì  potente,  che  gli  riufeì  poi  reggerfi  a petto  de’  Tur- 
chi Osnianidi,  con  cui  ebbe  fpclfo  guerra,  e Sempre  inimicizia.  Il  cognome» 
che  usò  di  Sofì , c che  poi  trasmife  fino  a’  giorni  noltri  a’  Suoi  Succertbri  , 
non  deriva  già,  come  molti  penfano,  dagli  Antichi  Magi  de’  Perfiani  , ripu- 
tati fapientilfimi  ; ma  gli  fu  appiccato  dagli  Osmanidi  per  ignominia  , e per 
derilione  ; imperocché , effendo  coftumc  di  colloro  1’  avvolgerli  ed  intrec- 
ciarsi intorno  al  capo  un  turbante  di  lino  fottililfimamente  telfuto , la  nuova- 
Religione  de’  Seguaci  di  Schcichc  - Haidar , e di  Erdebil  , ordinò  che  in  ciò 
fare  fi  ufalfero  Solamente  fafce  di  lana  : per  lo  che  da  quella,  che  in  linguag- 
gio Arabo  chiamali  Sopbì , cominciarono  ad  elfer  denominati  Sopbì , e Sopbini. 
Anzi  perchè  quel  velame  di  tella  era  Sovente  di  color  rolfo  , furono  anche 
. v ' detti  KtfelbaJJì larii  , cioè  Capi  rofji  . 

Caramano.  I Principi  di  Caramania  aveano  Sotto  di  fe  la  Cilicia,  la 
Panfilia,  e la  Licaonia,  e furono  Sempre  nimici  de’  Turchi.  Con  quella  let- 
«i.i  tera  fi  convince  d’  errore  il  Geufrco,  da  cui  fi  Scrifse,  che  la  linea  di  collo- 
ro crafi  Spenta  Sotto  Maometto.  Il  Leunclavio  pure,  Pand.  Hiftor.  Ture.  Cap. 
157,  dice,  che  efsendo  morto  Cafane  Caramano,  Figliuolo  d’  Ibraimo,  nel 
1483,  fi  eftinfe  quella  Famiglia  , e la  Caramania  divenne  Beglerbegato  degli 
Olmanidi . 

Turcomano.  Laonico  Calcondila  chiama  Turcomani  coloro,  che  nell’ 
Afia  non  ubbidivano  agli  Osmanidi.  Altri  afsegnano  due  forte  di  Sudditi  al  Sol- 
dano  di  Iconio  : alcuni  de’quali  chiamano  Mufsulmani,  cioè  Fedeli,  altri  Turco- 
mani  , gente  che  alloggiatafi  negli  ultimi  confini,  perfeguitavano  con  odio 
implacabile  i Greci  ; occupandoli  Sempre  in  ruberie  e ladronecci . PreSso  i 
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Perfiani  però  chiamavanfi  con  quello  nome  coloro  , che  erano  Feudatari  del 
Re , è pofsedevano  alcun  tratto  di  Pàcfc  , con  obbligo  di  afsifterlo  nelle  guer- 
re con  quel  numero  di  Soldati,  che  conveniva  alla  natura  del  Feudo:  ed 
èrano  differenti  da  Corirzi , o Qoridfcbi , Soldati  ftipendiarj , e dalle  truppe 
confederate  degli  Armeni,  c de  Giorgiani  ; dalle  quali  tre  diverfe  fpecie  di 
milizia  fi  componevano  gli  cferciti  de’  Perfiani  . 

Mammalucchi,  chiamati  dagli  Scrittori  Greci  m*h«ao.5«i}k,  non  erano  Tag,V]i> 
altro  , che  fchiavi  nati  intorno  alla  Palude  Zabacca,  e principalmente  colà, 
ove  il  fiume  Corax  fi  fcarica  nel  Mar  Maggiore,  nel  Paefe,  che  oggi  chiama- 
fi  Circafsia . I Popoli  della  VVallachia , i Tartari  di  Precop,  i Roxolani,ed 
altri  Popoli  circonvicini  li  rubavano  dal  feno  delle  loro  Madri,  e li  vende- 
vano in  AleiVandria  al  Soldano  del  Cairo  : da  cui  venivano  allevati  nell’efer- 
cizio  dell’  armi , per  formarfene  la  milizia  , detta  dal  loro  nome . A coftoro 
apparteneva  1’  elezione  del  Soldano  ; morto  il  quale , fenza  che  pafsaffe  la- 
fua  eredità  ne’  Figliuoli  ritornava  la  nomina  ed  il  diritto  dell’  elezione  a’ 
Mammalucchi . Il  loro  Dominio  cominciò  fotto  il  Soldano  Melechafala,  che  re- 
gnava in  Egitto  al  tempo  di  S.  Luigi  Re  di  Francia,  che  fu  fuo  prigionere» 
e finì  il  lytS , o 1520,  vinti  e fuperati  da  Selim  I Imperatore  Ottomanno,e 
da  Solimano  fuo  Figliuolo,  che  intieramente  gli  opprefse  . Vedi  anche  di  loro 
1’  Ab.  Renaudot  nella  Storia  de’  Patriarchi  Alcfsandrini , pag.  597,  e So 3. 

Ex  multitudime  Filiorum  Tyranniy  &c.  Regnava  ancora  Bajazette,  ma  Pag»  174. 
già  vecchio  e cagionevole  di  corpo,  tutto  applicato  a’  piaceri  della  Tavola, 
e alla  nuova  feoperra  di  qualche  fegreto  della  natura,  Filofofo  oziofo  , ed  ina- 
bile Sovrano,  come  lo  chiama  graziofamente  il  Vertot.  Egli  di  otto  Figliuo- 
li tnafchi , ne- a vea  vivi  cinque.  Achmet,  Governatore  di  Amafia ; Corchul  Ze. 
lebi,  cioè  Nobiliffìmo  ( ufo  prefo  dagli  Imp:  Greci , che  così  chiamavafto  1 Pii 
gli)  Governatore  di  Aidin-Ily,  che  altri  dicono  Aldine! altre  volte  la  Cai 
ria;  Tzihan  Schach  Zelcbis;  che  rifedeva  in  Dongusly  , Città  della  Calia* 
altre  volte  comprefa  nella  Caramania  ; Sulfan  Selim,  che  governava  la  Proi 
Vincia  Trabofana,  o Trapezunte,  1'  antica  Colchide;  e Sultan  Maometto,  chè 
comandava  in  Cafa. 

Sultani.  Quello  è il  Soldano  d’  Egitto,  che  chiamavafi  Campforu 
Gauri  . 

Ut  ex  Indo  mire  Portugallenfcs  propulfaret . Emanuele,  Re  di  Porto- 
gallo, faceva  allora  guerra  con  Naubeadarin  Re  di  Calicut , poiché  i Porto- 
glieli , efsendo  entrati  ne’  fuoi  Stati , fituati  lunghefso  la  coda  del  Malabar  , 
per  1’  avidità  del  commercio,  aveano  cercato  d’  impadronirfene  : nè  avendo 
quel  Re  forze  baftevoli  a refillere  loro,  era  ricorfo  al  Soldano  d’  Egitto;  a 
cui  ancora,  per  vieppiù  impegnarlo,  procurò  che  il  Re  d’  Aden,  quale  per 
efsere  della  razza  di  Maometto,  era  il  più  ragguardevole  dell’  Arabia , fcrives- 
fe  lettere  premurofifsime  : Le  Quieit,  Storia  Gen.  di  Portogallo , Tom.  2.  Alcu- 
ni altri  pretendono,  che  il  Soldano  fofsc  (limolato  a quella  guerra  da’  Ve- 
neziani ancora  per  la  gelofia  del  commercio,  aperto  nell' Indie  da’.  Por- 
toghefi  . 

Classem  na’vium.  Il  comando  delle  galere  in  queft'  Armata,  fu  dato  a Pag.i’j 5. 
F.  Andrea  d’  Almaral  Portoghefe  , della  lingua  di  Calliglia , Commendato- 
re della  Vera  Croce,  Cavaliere  coraggiofo , ma  di  natura  fiera  ed  altiera.  I 
Vafcelli  ubbidivano  a F.  Filippo  de  Villiers  Lislcadam  , poi  G.  M.  e già  di 
molta  (lima  e riputazione  nell’  Ordine,  a cagione  della  fua  prudenza, e de! 
fuo  valore.  Vedi  Vertot , Livre  viri , pag.  226,  tom.  ni. 

Thomam  Docraii , o Docra y.  Tommafo  Docray,  Cavaliere  d’  un  merito 
(Ingoiare,  che  dopo  la  morte  del  G.  M.  Fabrizio  del  Carretto  vide  i voti  de- 
gli Elettori  divifi  fra  fe  c ’l  G.  M.  Lislcadam  . Fu  Priore  d’  Inghilterra  , 
ed  uno  de’  fedici  nell’  elezione  del  G.  M.  d’  Aubufson  . Morì  in  Inghilterra 
intorno  al  1527,  c gli  fuccedè  nel  Priorato  F.  Guglielmo  Verton,  Turco- 
> poliero. 


Sixto 
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Sixto  de  Rwvtre.  Nel  1508,  efsendo  flato  creato  Cardinale  del  titolo  di 
S.  Piero  in  Vinculis  da  Giulio  II  Siilo  Gara  della  Rovere , Cavaliere  Gero- 
folimitano,  e Priore  di  Roma,  fu  dalla  Religione  ( sì  era  l’ufo  di  quei  tem- 
pi ) conferito  il  detto  Priorato  ad  un’  altro  Siilo  della  Rovere , Figlio  di 
Bartolomeo,  e Nipote  di  Papa  Giulio,  al  quale  è direttala  prefente  citazio- 
ne . Il  primo  di  quelli  morì  il  dì  8 Marzo  1517,  in  età  di  54  anni;  e nella  . 
Chiefa  del  fuo  Titolo  vedefi  la  fua  Ifcrizione  Sepolcrale . Il  Ciacconio  lo 
chiama  Luctbeje  ; e nel  Catalogo  de’  Cavalieri  della  Ven.  Lingua  d’  Italia, 
Rampato  in  Torino  il  1714,  alla  pag.  56,  fi  legge:  Si  fio  Gara  della  Rovere  , di 
Lucca  , Priore  di  Roma , e Cardinale . Era  egli  Figliuolo  di  Luchina , Nipote 
di  Sorella  di  Giulio  II,  e Fratello  uterino  del  Cardinale  Galeotto  Franciotti, 
per  effere  Hata  fua  Madre  maritata  in  prime  nozze  con  Gian  Francefco  Fran- 
ciotti , Nobile  Lucchefe,  c Padre  di  Galeotto.  _ _ • 

Classemq,ue  marie  imam  cantra  Mos  parat . Quelli  preparativi  della  Porta, 
furono  interrotti  dagli  accidenti , che  vi  avvennero-  Seiimo , Figlio  di  Baja- 
zette , penetrando  le  intenzioni  del  Padre,  dirette  a porre  fui  Trono  Bajazet- 
te,  altro  fuo  Figlio  maggiore  d’  età  , il  quale  a fomiglianza  del  Padre  , mena- 
va una  vita  molle , ed  oziofa , procurò  che  i Giannizeri  nell’  atto  di  marciare 
in  campagna , contro  il  S0F1  di  Perfia , rìcufaffero  di  avere  collui  per  Genera- 
le, c lui  chiedelfero.  Dalla  qual  cofa  il  vecchio  Bajazette,  entrato  in  fospet- 
to,  lafciò  Coftantinopoli , e ritiroffi  in  Dcmotique»  o fia  Dimotauco,  detta  da* 
Greci  Didymjliebon , ove  avea  una  cafa  di  delizie , da  fe  llclfo  fatta  fabbricare 
fulla  rada  del  Mar  maggiore  ; ove  per  opera  di  Selim  fu  fatto  avvelenare  dal 
fuo  Medico,  e poco  dopo  furono  ftrangolati  gli  altri  fuoi  Fratelli  ; e così 
barbaramente  afficuroffi  il  Regno . Principe  per  altro  infaticabile , fobrio , in- 
fenfibile  a’ piaceri  , e unicamente  invaghito  della  gloria,  ma  fiero,  e fangui- 
nario.  Dopo  aver  deftrutto  l'Imperio  de’  Mamalucchi , fottomelfa  la  Siria, 
la  Paleftina , e una  gran  parte  dell’  Arabia , nel  più  bel  corfo  delle  fue  vitto- 
rie , c mentre  preparavafi  all’  attedio  di  Rodi , per  cui  avea  mandato  colà  un 
Ebreo  .Medico  ad  informarG  dello  fiato  dell’  Ifola  , lafciò  di  vivere  predo 
Adrianopoli,  in  età  di  anni  40  , l’anno  dell’Egira  926,  a 7 del  mefe  Sche- 
bais  , che  riviene  alli  22  di  Settembre  del  1520,  dopo  otto  anni  d’  Imperio. 
Qualche  differente  circoffanza  della  morte  di  Bajazette , può  vederfi  predò  il 
JLeunclavio , cap.  201.  . r. 

Ludovici  Gallia  Cif alpina  Priorie.  Lodovico  di  Scalenge, Priore  di  Lom- 
bardia, eletto  nel  1512,  Luogotenente  del  Magiftero,  vacante  per  la  morte 
del  G.  M.  d’  Amboife  ; e dopo  1’  elezione  di  F.  Guido  di  Blanchefort  lonta- 
no , ed  adente , fu  dal  Convento  confermato  Luogotenente  del  G.  M. 

. Non.  Kal.  Martii.  Da  quello  Breve,  fcritto  coll’  antecedente,  e con 
alcuni  altri,  che  verranno  dopo,  da  Pietro  Bembo,  che  fu  Cavaliere  Gero- 
folimitano , Commendatore  di  Benevento  e Pola , e poi  Cardinale  , fi  ftabili- 
fee  il  giorno  della  morte  di  Giulio  fecondo  , che  era  incerto  predò  il  Ciac- 


conio  . ' , . 

Legato m vestrum.  F.  Fabricio  del  Carretto,  Procuratore  Generale  io 
Roma , e che  per  procura  fpcciale , fattagli  dal  G.  M.  avea  affittito  alla  guar- 
dia , e cuftodia  del  Concilio  Lateranenfe,  tenuto  da  Papa  Giulio  nel  ijtz. 
Nell’anno  fudeguente  arrivò  in  Rodi  colle  navi,  di  cui  qui  fi  fa  parola  , e 
vi  fu  eletto  G.  M.  effendo  morto  per  viaggio  Gido  di  Blanchefort . 

Prtg.179.  Philippus  Provanos  . Filippo  Provana,  Commendatore  di  Chieti,  fuc- 
cedè  a Fr.  Fabrizio  del  Carretto  nella  Procura  Gen.  dell’ Ordine  in  Roma. 

Cardinalem  Finarium.  Carlo  Domenico  del  Carretto,  Prete  Card,  del 
Titolo  di  S.  Nicolao  iuter  Imagines , lodato  ampiamente  da  Uberto  Foglietta 
de  Virit  lllujlribus . 

Tu rca rum  Regii  Vittoria  . Quella  vittoria  fu  riportata  da  Selim,  fopra 
Ismaele  Sofi  di  Perfia  nelle  campagne  di  Zalderane , o , come  dice  il  Giovio, 
Calderane  , quello  ifteffo  anno  1514  , della  quale  vedi  il  Sig.  di  Embry,  nella 
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Continuazione  della  Storia  de*  Turchi»  Lib.  j,  pag.  $6$.  In  efsa  vi  mori  Uftao- 
gli , o come  dicono  gli  Annali  de*  Turchi,  Uftagelu-Ogli , Generale  de’  Per- 
mani . 

Contra  Sultanum  JEgypti.  E appunto  Seiimo  fi  mofse  quefto  ftcfso  an- 
no contro  il  Sultano  Abumnalfiar  Thomam  Bey,  o come  dicono  i Turchi,Tom- 
manbai , chiamato  Melec  Axeca , di  nazione  Circafio,  uno  de'  migliori  e più 
coraggiofi  Capitani  de*  Tuoi  tempi , e lo  vinfe  nelle  campagne  di  Rodovia  , 
prefso  al  Cairo  : e con  la  (confitta  di  coftui  , 1*  imperio  de*  Mamalucchi  di- 
chinò di  maniera , che  poi  fu  facile  a Solimano  l’abbatterlo  intieramente  il  ryio, 
come  fi  è detto  altrove.  Vedi  Leunclavio,  Cap.  ao8,  e 114,  ove  contala  fua 
ignominiofa  morte. 

Taurinum  tot i us  regionis  urbtm  . Correggi  Taurunum  * Belgrado  in  Un-  Pag. itj* 
gheria,così  detta  da  un  forte  Cartello,  che  fituato  fovra  un  colle  fovraftava 
alla  Città  ; la  quale  fotto  un  Re  giovine  « fprovveduta  di  tutte  le  cofe  neces- 
farie  per  la  difefa , cadde  in  mano  di  Solimano,  1’  anno  dell*  Egira  927,  all! 

17  di  Ramezan  , che  corrifiponde  al  Settembre  del  1521. 

Vici n as  aliquot  Arees . Prima  di  afisediare  Belgrado,  pensò  egli  di  efipu- 
gnare  Burgurdelen,  per  togliere  a que’  Cittadini  la  comodità  di  farli  venire 
i foccorfi  a feconda  del  Savo.  Quella  Fortezza  dagli  Ungheri  è detta  Sabacz, 
cinta  da  quel  fiume,  laddove  in  efiso  sboccano  il  Drino  ed  il  Baconfio.  Fu 
ella  fabbricata  da  Maometto,  allorché  dal  valore  d’  Unniade  rifpinto  il  145 5 
dall*  afsedio  di  Belgrado , volle  cosi  coftruire  un  luogo , donde  potefise  poi 
a fuo  talento  entrare  nell’  Ungheria . Mattia  Figliuolo  di  Unniade  il  1475, 
efisendo  anche  vivo  Maometto,  la  prefie  a forza,  e fu  fino  a quelli  tempi  • 

ritenuta  da’ Cuoi  Succefsori. 

CòtTuroLo.  Curtogli,  famofo  Corfiaro  de’  fiuoi  giorni,  caro  oltre* 
modo  a Solimano , e nemico  Capitale  de’  Gerofolimirani , per  efsergli  dati 
ucci  fi  da 'risi  due  Fratelli*,  che  corneggiavano  ne’ mari  di  Grecia,  ed  il  ter- 
zo ritenuto  (chiavo . Coftui , che  poi  nell’  afsedio  di  Rodi  comandò  l’ arma- 
ta in  qualità  di  Grand*  Ammiraglio,  tefie  infidie  al  G.  M.  mentre  nel  viag- 
gio da  Francia  in  Levante  avea  prefio  terra  in  Siracufia . Altri  lo  chiamano 
Orthogut . 

Pyrrhus.  Gli  Annali  Turcici  lo  chiamano  Piri  Bafsà.  Figlio  di  un  Cor-  Fag.x 84» 
il  faro  Epirota , 4 cui , come  ad  uomo  di  abilità  e di  valore  , avea  Selim  con- 

fidata 1’  educazione  di  Solimano.  Artus  Thomas  d’  Embry  nella  fua  Con- 
v rinuazione  degli  Annali  de’  Turchi,  Lib.  xm,  pag.  4 j5,  riporta  due  lette- 

x re  del  G.  M.  in  rilpofta  alle  precedenti . Una  a Pirro  Bafsà  --  /’  ay  confiderò 

-,  tes  Itttres , ist  V efprit  de  ton  Mefsager  . Jc  mi  mefprife  point  ton  Confeil  , 

mais  je  *’  ay  pi  li  fuivre  tandis , que  mes  Soldati  courent  le  pays , & Ics  portt 
a de  ton  Seigneur  ; ayant  effé  forte  de  leur  permettre  ces  ■ tourfes , pour  le  forts  »' 

k irtjurety  qu'  ih  repoivent  journellement  des  Pirati  Turcs  : toutefois  je  te  con* 

i.  tnmanderay  , Ùt  envoieray  des  Ambafsadeurt  a ton  Empereur , aux  queir  par 

t un  affé  public  tu  feras  premierement  donner  un  fauf  conduit  pour  aller , & ve- 

stir y traiffer  des  affair  et  en  toute  f tur  et/.  — L’altra  a Solimano  — //  ne  fuit 
i point  marry  , que  tu  ayes  memo  ir  e de  moi  , puifque  j‘  ay  la  fo  uve  nane  e de  ta 

grande  tir  . Tu  me  rammentois  ta  viffoire  en  Hongrie , de  la  quelle  tu  te  van- 
titi ist  te  promett  mefme  la  viffoire  avant  la  guerre  : mais  garde  de  tt  abufer 
toy  mime:  car  il  n'  y a rien , ou  l'  evenement  trompe  plus  /’  efperance , qu  a 
la  guerre . Malamente  fcrivono  alcuni , che  il  Bafisà  non  avelse  voluto  pre- 
sentare le  lettere  del  G.  M.  a Solimano.  Vero  è però,  che  la  mira  del  Tur- 
co era  di  far  venire  un  Cavaliere  a Coftantinopoli , per  poi  o con  lufin- 
ghe , o con  tormenti  ricavare  da  lui  lo  (lato  e le  forze  dell’  Ifola  . 

Clemens  Archiepifcopus . Rodi  avea  due  Arcivefcovi  : uno  Greco , l’ altro 
Latino,  che  chiamavafi  Arcivefcovo  Colofsenfe:  onde  alcuni  hanno  poi  credu- 
to con  errore, che  l’Epiftola  di  S.  Paolo  ad  Coloffenfety  fofse  indirizzata  a 
Rodiotti  : del  che  vegganfi  i Critici  Sacri,  Tom.  7,  pag.  147.  Ed  amendue-. 

Tom . II.  7 E apparte- 
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appartenevano  all.  nomina  del  G.  Mi  Quefio  Clemente  ert  tllon  Areivefco. 
vo  de*  Greci;  e quel  de*  Latini  era  Lionardo  Baleftrim  Genovefe.  Scrissero 
di  quello  Afsedio  il  Cora.  Giacomo  di  Borbone,  teftimonio  oculare,  munì 
Aia  Relazione  ftarapata  il  1527»  da«  di  luogo;  e poi  nlìampata  dal 

Vertot  nell*  Appendice  al  j Tomo  della  prima  Edizione  ; Giacomo  Fontano 
in  un  fuo  Trattato  * Bello  RboJio,  fèampato  in  Roma  prcfso  Mimzio.  Calvo 
il  1514;  Pietro  Lomellino  del  Campo,  oriundo  Genovefe,  ma  naturale  di  Ro- 
di, in  un  fuo  Ms.  di  memorie,  che  fu  gii  pofseduto  da  Giovanni  Lomelli- 
no  fuo  Figliuolo,  e comunicato  al  Bofio;  Francefco  Piacenza  nell  Egeo  Re- 
divivo. Quinzio  Emiliano  Cimbriaco  fcrifse  alcuni  Poemi  fovra  la  guerra  di 
Rodi , ftampati  la  prima  volta  prefso  Aldo , e poi  fatti  riftampare  in  Vienna 
d*  Auftria  da  F.  Giovanni  Camerte  Francefcano . M.  Antonio  Torquato,  Me- 
dico Ferrarefe,  e celebratifsimo  Aftrologo,  in  un  fuo  Prognoftico  presentato  a 
Mattia  Re  d’Ungheria  il  1480,  epubblicato  dal  Freero,  Tom.  2,  fol.  387, 
predifse,  fra  le  altre  cofe  , la  caduta  di  Belgrado  e di  Rodi:  TurcaruuL. 
ex  erri  t ut  capiti  Belgradum , & Rbodnm , muniti ffsma  Chriflianorum  loca, 
Prfr.18  j.  Caroli  Jefualdi . Carlo  Gefualdo  fu  Baglio  di  S.  Stefano,  e gli  fuccedè  F. 

Gabriele  Martinengo,uomo  d’  eterna  memoria  negli  Annali  Gerofolimitani 

per  la  valida  difefa  di  Rodi . . 

Cardinale  dt  Mcdicis . Era  Cavaliere  Gerofolimitano , ed  affaticofsi  a tut- 
to potere  in  Roma  per  impetrare  qualche  foccorfo  all’  Ifola  di  Rodi  ; ma  inva- 
no , per  efsere  allora  il  Papa  impegnato  a foftenere  la  guerra , che  1’  Impera- 
dore  facea  contro  i Francefi.  v 

tdr.iS 7.  Locurteninti  . Occupava  allora  quello  pofto  per  lo  G.  M.  che  eraff 
portato  alla  Corte  di  Madrid,  F.  Bernardino  Airafca,  celebre  nell*  Afsedio 
di  Rodi,  per  molte  fue  generofe  azioni,  che  pofsono  vederfi  prefso  de’  no- 
ftri  Storici.  E quelli  fu  ancora  fpedico  dii  Convento  di  Viterbo  in  Roma  per 
riprendere,  ed  ammonire  F.  Ugo  di  Moncada,  che  teneva  afsediato  in  Ga- 
ttello S.  Angelo  Clemente  VII.  ' ' ■ 1 ■ 

Metu  ladendorum  Vrincipum.  Il  detto  Pontefice  era  allora  in  Lega  coli* 
Imperadore  contro  la  Francia.  : . ' r ” . . ' ‘ ” 

Prior  Capita.  F.  Lione  Strozzi  Fiorentino,  Fratello  di  Pietro,  Cavalie- 
, » re  celebre  nelle  Storie  si  della  Religione , che  ellerne  . Egli  fu  il  primo  , che 
efsendo  Capitano  delle  Galere,  fofse  chiamato  Generale.  Dopp  efserfi  rendu- 
to  gloriofo  per  molte  fue  imprefe,  finì  la  vita  nel  mefe  di-  Luglio  del 
uccifo  con  un’  archibufata  da  un  Prete  di  Poggibonzi,  mentre  afsediava 
Scarlino , Cartello  della  giurisdizione  di  Piombino  , contro  il  Duca  Colimi 
de’  Medici.  Anni  fono  nella  Chiefa  della  Madonna  di  Filermo  in  Malta,  ve- 
deaft  ancora  un  paramento  d’  Altare  afcai  ricco , mandatovi  in  dono  da  lui  * 
dopoi  che  nel  15 51,  avendo  lafciato  il  fervigio  di  Prancia,  volea  ritirarli  *A 
Convento , ove  per  giuftifsirae  rifféfsioni  non  fu  ricevuto  » Nel  qual  paramen- 
to leggeafi  in  un  ricamo  d’  oro  : In  propria  tjus  mcnit , & fui  tum  non  reto- 
perunt  . ' " •>> 

Pag.  188.  Super  quibutdam  Orienti s rebus . Quello  premurofo  affare  era  la  ricupe- 
razione di  Rodi,  lungamente  dibattuta,  e controverfa  nell*  Ordine.  I moti- 
vi fu  cui  erano  fondare  le  fperanze  , che  aveane  il  Papa  ed  il  G.  M.  poflbo® 
vederfi  preflo  il  Bollo,  Par.  m,pag.  42. 

Dauthih  de  Vtennois  . Francefco  Delfino  di  Vienna  , ed  Errico  Duca  di 
Orleans,  erano  rimarti  in  ortaggio  a Madrid  pe  ’1  Re  loro  Padre  , prigionie- 
re di  Carlo  V , accompagnativi  da  Renato  de  Coce , Signore  di  Brocheflach* 
* e Governatore  di  Angiò , sì  torto  che  Margherita  Ducheffa  di  Alenfon , e fo- 

rella  del  Re , vi  ebbe  accordata  la  liberazione  del  Fratello . 

Tagéitf,  . Capitolum  Generale.  Quello  Capitolò  Generale  de’  Gerofolimitani  fu 
intimato  da  celebrarli  in  Viterbo  la  feconda  Domenica  di  Quarefima  , che 
Cadeva  in  quell’  anno  il  dì  17  Marzo,  ed  il  Papa  vi  deputò  come  fuo  Lega- 
to il  Cardinale  Egidio,  Eremita  Agoftiniano  , e Vefcovo  di  quella  Città;  ma 
i effóndo 
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e (Tendo  infotta  qualche  dicendone  in  Convènto , fu  da  Sua  Santità  richiama- 
to  in  Roma  : donde  fu  rimefTo  un'  altra  volta  in  Viterbo,  e fu  cominciato  il 
di  t8  Maggio  dello  fteffo  anno,  nella  Rocca  di  quella  Città» 

Alion  Pol.  Albon  Polo  Inglefe,  morto  nel  1531,  a cui  fuccedè  nel  rag. i$%. 
Baliaggio  dell'  Aquila  lo  Hello  Giovanni  Balbington  , nominato  in  quello  Di- 
ploma. 

Thomas  Cardinali s Eboraccnfis . Coftui  è 1’  empio  Cardinal  Volfco,  no- 
me d'eterna  ignominia  alla  Chiela. 

Di  d a co  de  Toledo.  Fu  Diego  di  Toledo  Priore  di  Cartiglia  . Mori  nel  Pag.ipj. 
<558,  e dopo  lui  quel  Priorato  fu  divifo  in  Priorato  di  Cartiglia,  e in  Prio- 
rato di  Lione. 

Raimundo  Marqueto.  Fu  Baglio  di  Negroponte,  c Priore  di  Catalogna, 
ed  uno  de'  Deputati  a dar  conto  all’  Imperadore  del  Capitolo  celebrato  iiu 
Viterbo,  e dell’accettazione  dell*  Ifola  di  Malta.  Mori  nel  1529. 

Antonio  de  Grolea.  Quello  Cavaliere , detto  altrimente  PalEn,  fcgnalolfi  Fag.igt. 
molto  nell'  Imprefa  di  Tunirt  il  1535 , e nell’  allodio  della  Goletta  . Fu  poi 
Baglio  di  Lione . 

Itbr  efl  arrepturus , & forfait  arripuit . Il  G.  M.  in  compagnia  del  Priore 
di  S.  Gilles  F.  Preianni  de  Bidoux,  ed  il  Baglivo  di  Caspe  Fr.  Giovanni  d* 

Omedes , e con  altri  di  loro  feguito  , lì  partì  da  Nizza  per  Francia  e per 
Inghilterra,  a’  2 Gennaio  del  1528. 

Antonium  Bosium  . Antonio  Bolìo  Milanefc,  fervente  Gcrofolimitano,  Fag.iff. 
e di  molta  fama  nella  Storia  della  Religione , per  i gran  fcrvigj  fatti  alla  me- 
defima,  sì  nelle  fue  frequenti  fpedizioni  alla  Corte  di  Roma  , e per  le  pro- 
vilìoni  trasmcllc  da  Candia  in  Rodi  in  tempo  dell’  artedio,  e per  la  condotta 
di  « 00  Soldati,  di  cui  fu  Capitano;  sì  ancora  per  aver perfuafo Gabriele  Mar-  . 
tinettgo,  valorofo  Soldato,  e celebre  Ingegnerò,  di  accorrere  alla  difefa  dell* 

Ifola.  Fu  egli  fratello  di  Fr.  Tommafo  Bofio  , Vicecancelliere  dell’  Ordine» 
dopoi  Vefcovo  di  Malta  , primo  che  la  Religione  vi  nominale  , e Zio  dì 
Giacomo  Scrittore  della  Storia , e di  Antonio  Autore  della  Roma  Subterranea  : 
de*  quali  due  fi  veda  il  Ritratto,  che  ne  fa  Giano  Nicio  Eritreo,  ofia  Gian- 
vittorio  Rodi  nella  fua  Pinacoteca,  pag.  232  e 233. 

- ' -Samctissimam  exptditionem  . Trattavafi  allora  la  forprefa  di  Modone, 

Città  della  Morea,  ove  per  mezzo  di  alcuni,  già  ilari  Schiavi  di  Piero  Lor 
Stallini  , Gentiluomo  Rodiotto,  eranvi  alcune  iegrete  intelligenze  .- 
t - Balthajaris  . BaldalTare  di  Waltkirk  , Vicecancelliero  dell’Imperio, 
di  nazione  Tedefco,  nominato  da  Carlo  V con  fue  lettere,  date  nel  mefe  di 
Luglio  di  quello  rtefto  anno . Prima  però  di  vedere  la  fua  Chiefa , fe  ne  mo- 
rì. A lui  fuccedè  il  Bofio,  qui  fu  mentovato;  ma  non  potè  prendere  il  pos- 
fielfo  del  Vefcovado,  fe  non  dopo  un’  accordo  fatto  col  Cardinal  Ghinucci, 
che  glielo  pofe  in  lite . 

Bsrnardus  Salviati  , Cavaliere  Fiorentino , e Procuratore  Generale  Pag.tQt. 
dell’  Ordine  nella  Corte  di  Roma , Figliuolo  di  Lucrezia  de*  Medici  Sorella 
del  Sommo  Pontefice , prefe  la  Croce , e fu  fatto  Priore  di  Roma , mentre  il 
Convento  era  in  Viterbo  il  1525.  Nel  1531  fu  Capitano  Generale  della  Re- 
ligione per  l’ imprefa  di  Modone  , e comandò  le  navi  della  rtefsa  Religione, 
e quelle  del  Papa  nella  Spedizione  maritima  di  Corone,  come  vedefi  dal  Di- 
ploma clxxx  , pag.  204.  Finalmente  applicatofi  in  Francia  alla  vita  Ecclefiarti- 
cz,  fu  da'  Pio  IV  creato  Cardinale,  del  titolo  di  S.  Simone,  che  poi  cambiò 
con  quello  di  S.  Prifca , e fotto  Pio  V fu  Protettore  dell’  Ordine . 

Modonis.  Modone  fu  forprefo  e Taccheggiato  dall’ armi  de’  Gerofo-  Pag. 204. 
limitani  , circa  la  metà  di  Agolìo  , quello  anno  1531,  fotto  la  condotta  di 
F.  Bernardo  Salviati , qui  fopra  lodato  . Nella  quale  imprefa  fi  trovò  in 
qualità  di  nobile  Vcnturiere,  Vifconte  Cicala,  celebre  Capitano  de’  fuoi  tem- 
pi . Ed  ertendogii  toccata  in  parte  di  preda  una  bellirtima  Schiava  , fattali  Cri- 
iliana,  fe  la  tollc  in  moglie,  e fu  Madre  di  quello  Scipione  Cicala,  che  fatto 

fichu- 
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fchiavo  da  fanciullo,  divenne  Agk  de’’ Giannizeri , e Bafsà  Generale  dell’  Ar- 
mata Turchefca.  • : .• 

Ad  definsionem  C eretti t . Corone, Piazza  della  Morea  nella  Provincia  di 
Mefsenia , Tulle  rive  del  golfo  Mefsanico  , oggi  di  Corone , fui  lato  manco  del 
Promontorio , detto  da  Tolomeo  Acritat  Trembntorium  . Fu  prima  foggioga- 
ta  dal  Principe  Andrea  Doria,  Generale  dell’Armata  di  Spagna,  coll’  ajuto 
de’  Gerofolimitani , i quali  furono  i primi  a falire  le  mura',  alli  22  di  Settem- 
bre del  1532,  unitamente  coll’Ifola  di  Balù,  ed  il  Cafiello  di  Badra,  oggi  Pa> 
trajfo , e prefso  de’  Greci  Patta.  Indi  a qualche  tempo  fu  afsediata  da’ Tur- 
chi , efsendovi  Governatore  per  Carlo  V,  F.  Girolamo  di  Mendoza  , Cava- 
liere di  Malta . Onde  il  Papa  mandò  a Malta  il  Com.  F.  Giambatifta  Nib, 
bia  ( di  cui  fi  ha  anche  menzione  nelle  lettere  del  Bembo , efsendogli  flato 
amicifsimo,  Lib.  5,  pag.  239  ) con  un  fuo  Breve,  fpedito  in  Bologna  il  di 
tre  Marzo  1533,  ordinando  al  G.  M.  il  caricarfi  della  difefa  di  Corone,  che 
offeriva  al  dominio  dell’  Ordine.  Ma  perfuafo  poi  dalle  molte  ragioni,  ad- 
dotte dal  G.  M.  fi  contentò  che  i Cavalieri  s’  unifsero , come  femplici  aufi- 
liarj  , al  Principe  Doria , che  accorfe  a difenderla . Ed  il  Papa  nel  lufseguen- 
te  Breve',  li  ringrazia  di  ciò.  Fu  poi  quella  Piazza  nel  1534  abbandonata 
dagli  Spagnuoli  , per  ordine  di  Carlo  V,  che  prevedeva  di  non  poterla  di- 
fendere . - 

Morutaca,  cioè  Morat  Agà  , uomo  deferitto  dagli  Storici  per  aftutis- 
fimo,  che  allora  afsediava  Tripoli. 

Didaco  Guzmano.  F.  Diego  di  Gufman , Fratello  del  Duca  di  Alva  . 
Fu  Capitano  de’  Cavalieri,  che  andarono  al  foccorfo  di  Malta;  indi  Baglivo 
di  Negroponte . Morì  in  Barcellona  il  1556.  • . . 

Una  eorum  Triremi.  Accennali  qui  la  perdita  lagrimevole  della  Gale» 
ra , detta  la  Catarinetta , predata  da  Dragutte  Corfaro  il  dì  13  Agofto,  il- 
1548,  nel  Canale  fra  Precida  e Baja,  mentre  tornava  da  Marfiglia  con  font- 
ine confiderabili  di  danaro,  per  la  fortificazione  di  Malta.  Era  quella  co- 
mandata da  F.  Giovanni  Sangorrin  Aragonese , che  vi  rimafe  fchiavo  , infic- 
ine con  F-  Pietro  de  la  Fontaine,  Commendatore  di  Cantereine,  ed  altri  in 
numero  di  25.  Al  Cavaliere  Giovanni  Turi,  o della  Torre  , nativo  di  Piccardia, 
foprannomato  il  Camus,  volendofi  oflinatamente  difendere,  fu  mozzato  il  ca- 
po . Il  Cavaliere  de  la  Fontaine  ebbe  poi  nell’  Ordine  Gerofolimitano,  Suc- 
cefsore  del  fuo  coraggio  e del  fuo  zelo , F.  Guglielmo  de  la  Fontaine , uccifoi 
dagli  Ugonotti  1*  anno  1 566,  e fepolroin  S.  Giovanni  Lateranodi  Parigi, con 
quella  Ilcrizione.  , .....  ;• 


Guillaume  Cbevalier , nommé  de  la  Fontaine , 
£fl  dejjous  ce  tombe  a u de  borite  fouveraine  , 
Bien  aymé  Commandeur , & Maijlrc  de  ceans 
■ '■u  . - De  Sainct  Maulnic , & de  S . Mare  d’  Orleans 


Tour  Dieu  pres  S.  Denis  qui  recede  ... 

Dure  more  l'  an  1567  fans  nul  renut 

La  'vedi Ile  de  S.  Martin  Novembre  a quatte  beute  , 

Trioni  Dieu  luy  dourter  Taradit  .pour  demture . 

Pag. 209.  Elisabetha.  Efsendo  morta  alla  fine  di  Novembre  del  ijj8  la  Regina 

Maria  d’  Inghilterra,  la  quale,  come  Cattolica,  avea  renduti  alla  Religione 
tutti  quei  beni,  che  le  erano  flati  tolti  da  Errico  Vili,  le  fuccedè  la  Regin* 
F.lifabetta,  la  quale  fpogliolla  di  nuovo. 

Pag.zn.  Oratorkm  aliquem  ex  ipfo  Ordine . Vi  fu  fpedito  F.  Martino  Rojas  por- 
talruvio,  Caftigliano,  Vicecancelliere  della  Religione,  il  quale  vi  fece  un* 
orazione , che  poi  fu  ftampata . Era  fiato  deflinato  dal  Convento  anche  F. 
Giufeppe  Cambiano,  Ambafciadore  a Roma;  ma  non  potè  andarvi.  F. Mar- 
tino 
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tino  fu  poi  nominato  al  Vefcovado  di  Malta  da  Pio  V;  ma  per  alcune  difficolti 
non  poti  ottenerlo,  che  fotto  Gregorio  XIII.  Morì  in  Roma  afsai  vecchio 
alli  ip  Agorto  1577. 

* 1 Ope  Divina  ereptam . L’  Ifola  del  Gozzo  fu  prefa  da  Sinam  Bafsà  , a Pag.ìir* 

perfuafione  di  Dragutte,  il  1 5 5 x,  efsendofi  renduto  adifcrizione  F.  Galazianode 
Sefse  Aragonefe  , Governatore , che  vi  rimale  fchiavo.  Ma  poco  dopo  il  Cavai. 

F.  Pietro  d’  Olivares  la  riltaurò  da’ danni  patiti,  e vi  richiamò  nuove  Fami- 
glie a ripopolarla.  Sinam, prima  di  andare  al  Gozzo,  fece  una  difcefa  in  Mal- 
ta; ma  fu  rifpinto  da’  Cavalieri  : nella  quale  azione,  pel  molto  caldo  fof- 
ferto,  morì  Nicolao  Ypton  Gran  Priore  d’  Inghilterra. 

D.  Garzia  di  Toledo,  Viceré  di  Sicilia,  colla  fua  tardanza  in  foccor-  Pag. ni» 
rere  Malta,  poco  mancò  che  non  la  facefse  perdere.  Onde  fu  poi  dtil  Re  Fi- 
lippo rimofso  dal  fuo  governo.  Pbilipput  Rex , dice  lo  Spondano,Tom.  1 1, 
pag.  470»  num.  15,  Garfiam  Sicilia  Proregem , ob  nujfa  feriùr  auxilia  Meli - 
ta>n  , ab  Sicilia  & orniti  prorfut  adminiftrationc  removit , ut  coaflui  fuerit  in 
fuir  aiibus  privati™  Neapoli  confenefcere . Lo  llefso  avca  fcritto  il  Tuano  nel- 
le fue  Storie, Tom.  ir,  Lib.  xxxvi,  pag.  271.  Quella  lettera  però  è diretta  a 
Piero  Mesquita  Cavaliere  Portoghefe , Commendatore  di  Mourra  , c Gover- 
natore della  Città  Vecchia,  e non  già  al  Miniftro  della  Religione  in  Sicilia, 
come  è ftato  fcritto  per  errore  nel  di  lei  Sommario . . ■ • 

Dragutte.  Dragutte  Rais  , celebre  Corfaro  , e nel  1551  Sangiaco  Pag.itp* 
Bego  di  Tripoli.  Morì  ali'  afsedio  di  Malta.  Vedi  Spondano,  Tom.  3, pag. 

4^7,  colum.  2.Leunclavio  nel  fupplemento, pag.274,  e 275.  A Dragutte, fu  fo- 
ftituito  da  Muftafà  Alì,  quell’  empio  Calabrefe  , che  con  un  vocabolo  igno- 
miniofo  a*  Turchi  chiamofsi  Uluzalim , Alì  Apo fiata  . Egli  folo  dopo  Barba- 
tola unì  in  fe  le  due  dignità  di  G.  Vifire  e Generale  di  Mare. 
f;'  Arce^ue  Tripolitana . Fu  tolta  Tripoli  a’  Gcrofolimnani  dall'Armata 
Turchefca,  comandata  da  Sinam  Bafsà,  Fiorentino  di  patria,  comecché  altri 
lo  dicano  Milanefe,  e di  cafa  Vifconti , in  compagnia  di  Dragutte  alli  ij 
Agofto  [ giorno  in  cui  anche  fi  perdè  Rodi  ] il  1 j j 1.  Alcuni  ne  accagiona- 
no il  G.  M. , altri  il  Governatore  F.  Gafparo  Valier  Francefc  ; chi.il  prefidio; 
e chi  finalmente  1’  Aramontano  Legato  d’  Errico  Re  di  Francia,  il  quale 
mandato  in  Collantinopoli  a follecitare  1’  armi  di  Solimano  contro  il  Re  Cat- 
tolico approdato  a Malta  , fotto  pretefto  di  voler  trattare  la  pace , e fare 
ftiogliere  l’ afsedio,  ingannò  con  vane  parole  i Cavalieri. 

Musta!>ha  Bajfa . Era  Cugino  di  Solimano  per  via  di  donne,  e già  fuo 
Generale  nelle  guerre-  d’  Ungheria , Uomo  allora  circa  di  60  anni , ma  robu- 
fto,  e nelle  fue  operazioni  rifolutifsimo. 

Pyali  Bajfa . Di  coilui  ragiona  così  il  Vefcovo  Graziano  nella  fua  Sto- 
ria della  Guerra  di  Cipro,  lib.  1,  pag.  14:  Pialejum  regia  affinità;  muniebat . 

Hunc  Solymanur , cum  ab  expugnato  in  Hungaria  Belgrado  viElor  domani  redi- 
ret  , inf antem  falco  expofitum , aut  meta  defertum  inter  venandum  a canibui 
forte  inventum  fufeipi  jujfit , delatumque  Confiantinopolim  in  regiis  feptis  libe- 
raliter  alendum  atque  educandum  tradidit  : tantaque  ei  indolcì  fuit , ut  ci  So- 
limanut  Neptem  fuam  Seiimo  genitam  matrimonio  jungerer . 

Defcrifsero  quefto  celebre  afsedio,  oltre  gli  Storici  noflri , Girolamo, 

Conte  Alefsandrino;  Uberto  Foglietta;  Lelio  Secondo  Curione;  Gio.  Anto- 
nio Viperano  ; Natale  Comite  ; Lorenzo  Surio;  Giacomo  Augufto  Tuano; 
Giambatilla  Adriano  ; Leunclavio  nel  Supplemento  ; Claudio  Grangeo  ; 1’  Ul- 
loa  ; Franccfco  Cirnco  ; Pietro  Gentile  Vindocinenfe  ; lo  Spondano, 
anno  1566;  Artus  Thomas  d’  Embrì  ; e Francefco  Correggio  , Relazione  del 
fuccefso  di  Malta  in  lingua  Spagnuola,  ftampata  in  Barcellona  1’  anno  1568. 

Il  Bofio  ha  trasmetta  a’  poileri  la  memoria  di  que’  Cavalieri  , che  lancia- 
rono la  vita  nella  gloriofa  difefa  di  quell’  Ifola,  Sede  della  loro  Religione, 
e come  la  chiamano  in  tante  loro  Bolle  i Sommi  Pontefici,  Propugnacolo  del 
Mondo  Criftiano . Io  pure  , per  non  defraudare  e li  loro  nomi,  e le  loro  illu. 
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Uri  Famiglie  della  dovuta  gloria,  ho  volóto  ripetere  qui  la  fteffa  ferie,  correg- 
gendola in  molti  luoghi , e àggiugnendovi  qualche  particolare  notizia  della 
loro  Patria , delle  loro  cafe , e de’  loro  Antenati  , tolta  il  più  delle  volte  d« 
ciò,  che  fcrifle  Matteo  de  Gouftancourt , Religiofo  Celeftino,  nel  fuo  Marty 
rologe  dee  Cbcvalirrs  dt  S.  Jean  de  Hieraf alesa  , ftampato  in  Parigi  il  1654. 

CAVALIERI  MORTI  NELLA  DIFESA 
DI  CASTELLO  S.  ELMO/ 

Lincva  di  PtOVINZA* 

F.  Tierre  dt  Mafsaes  , le  Mar  , Colon  nell» , Provenzale . E (Tendo  avanza»  , 
to  molto  di  età  , e ftorpio , fi  fece  portare  fulla  breccia  nell’  ultimo  aflalto  li 
23  Giugno  , ed  ivi  coll*  fpada  a due  mani  combattè,  finché  fu  fatto  il» 
pezzi . 

Gaspara  della  Motta , Capitano  del  Galeone  grafo  • 

Luis  de  Maqnenti  . 

Luis  de  Puget  Faveau. 

Jean  de  Cbateauneuf-,  Moligies . Moleges  . Così  detto,  perchè  quelli  di 
quefta  Cafa  fono  Signori  di  Antragues  e di  Moleges. 

Honorat  de  Vcntintille  Figbeniert . Era  figliuolo  di  Gasparo  Ventimiglia  , 
Signore  d’  Oliole,  ec.  che  fu  fratello  di  F.  Baldaflare  Ventimiglia,  Gran  Prio* 
re  di  Tolofa , morto  a Malta  in  età  di  74  anni , e di  Anna  d’  Arcufsa  , In* 

J[uale  ebbe  ventidue  Figli , quattro  de*  quali  furono  Cavalieri  di  Malta  ; « 
urono  F.  Onorato  predetto  ; F.  Piero , uccifo  egli  pure  nella  prefa  di  S.  Ri- 
mo ; F.  Giovanni , che  fu  Commendatore  di  Valenza  , Piliero  della  Lingua 
di  Provenza,  e Gran  Commendatore  1’  anno  1604,  poi  Baglivo  di  Menoafca, 
morto  in  Malta  aili  due  di  Febbraro  1620,  in  età  di  armi  78,  con  opinion* 
di  gran  probità  e Tanta  vita  ; e F.  Bertrando  Commendatore  di  Aix , c Prio- 
re di  Tolofa  dopo  la  morte  dello  Zio. 

Emeric  d*  Cardar ier  la  Pierre . 

Il  Carnai  ier  d'  Aux  . • • 

Il  Cavalier  de  Colombieri  . Giovanni  de  Colombier. 

Luis  de  Maffues  Ver  coir  an , Fratello  del  Colonello  Mas.  Minore  di  età* 

Jeban  de  Gozoss  Orlionae . Ollionac,  ed  era  della  Lingua  d’  Alvergna,e 
non  di  Provenza  : morto  fopraffatto  dal  numero  de’  Nemici , molti  d«‘  quali 
ne  avea  uccifi  di  propria  mano . • , 

Antoine  de  Cbateauneuf  d’  Antragues . Fratello  di  Moleges* 

Jeban  de  Gelon  Durbans . Durand  . 

Dimitri  ScbeneaalJ  Servente  d'  armi . 

Pierre  Fea  Servente  d’ armi . 1 . ... 

r • • • 

Lingua  b’  Alvercna. 

Abel  de  Ilridiers  Gardampe . De  la  Gardampe , Cavaliere  d*  una  vita  e Tem- 
plare . Morì  all*  aflalto  del  Rivellino  ; e trovandoli  ferito , ricusò  1'  opera  di 
alcuni , che  erano  accorfi  per  follcvarlo . Fattofi  poi  portare  nella  Cappella 
del  Camello,  ivi  chiufe.i  Tuoi  giorni . 

Lorens  de  Boalieu  fumica  , / otto  Maeflro  di  Cafa  del  G.  M.  Capitano  de * 
Servidori  de ' Cavalieri . Laurent  de  Bonlieu,  del  Paefe  di  Vivarez.  Prefo  da* 
Turchi  fu  crocififso,  o come  altri  dicono, fornicato  vivo  . Era  figlio  di  Me* 
raldo  de  Bonlieu,  Signore  di  Jarnieu  , Baglivo  d*  Annonay  nel  Vivarefe , « 
di  Giovanna  Pelet,  Figlia  di  Stefano  Pelet,  Signore  di  Verino  , e di  Giovan- 
na di  Dorlans  . Suo  Avo  paterno  fu  Alberto,  che  fposò  Anna  du  Pelouz . Eb- 
be due  Fratelli , ed  una  Sorella,  che  fu  maritata  a Criftofano  di  Haran,  Si- 
gnore di  Trocefar , e Condamine . 

Jeban 
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Jean  de  Vernati , /<■  . Jean  de  Beaumanoir  de  Be(To,  figliuolo  di  Carlo 

di  Beaumanoir,  Signore  e Vifconte  di  Beffo,  e de  la  Barre,  e d’  Ifabella 
Buffon,  nata  da  Guione  Buffon,  Signore  di  Vilaines,  e da  Giovanna  di  Se* 
vigne . 

Luis  d"  Argerolet  Sanponlghc . Malamente  corrotto.  Chiamavafì  Louis  de 
S.  Polque,  detto  d’Ogerollcs  . Della  fteffa  Cafa  fu  F.  Antonio  de  S.  Polque, 
figlio  ai  Gaspardo  du  Croc,  Signore  di  S.  Polque  , che  morì  il  i6iy  nella 
prefa  di  Leucade  , o fìa  S.  Maura . 

Claude  de  la  Roche  Aymon  Villedubois . 

Guillaume  de  Demas , S . Bone t.  Guillaume  de  S.  Bonet  de  Toyras  , figlio 
di  Antonio  de  S.  Bonet  de  Toyras  e Montferrier , e di  Gabriella  de  Roche- 
mure , nata  da  Luigi  de  Rochemure  Barone  di  Beffet. 

Bierre  de  Loné  • 

Jeban  de  Rachel  Vernatela  Jean  Rachel,  detto  Vernatel . 

Serventi  d’  arme  d*  Alvercna  . 

Marc  Anteine  Cbrifiien  dicefi , che  efiendo  fiato  / coperto  dopo  e fiere  fatte 
/chiavo,  fofie  per  ordine  del  Bafcià  fatto  morire. 

* Antoine  de  Monfort . Guilliaume  de  Combelle . 

Antoine  de  Nocbefer.  Luigi  Raimondo  Romano. 

■ Antoine  Barbar.  Antoine  Lonay . 

Lingua  si  Francia. 

Eadmont  de  Sant  ter  e Tonante • 

Claude  de  la  Bugne  Bulsy . 

Henry  de  Crefiy , Bliquy . Il  fuo  proprio  nome  era  Antoine  Bligny , det- 
to CrefTy. 

Franfoit  du  Chilleau . Francois  Chilleau  , andato  in  S.  Elmo  per  ubbi- 
dienza, vi  lafciò  la  vita* 

Franfoit  Bouer , Fancbian  . 

Luis  Roggitr  Ville . Louis  Rogier  , detto  della  Villa  : morì  in  uno  de* 
primi  affalti . 

Jacques  de  tubar t Zembercb , Fiammengo  . Errore  . Chiamavafì  Jean  de  ‘ 
Zimbert , detto  Lubard  . 

Franfoit  de  Gr anger  Montfermier . Francois  de  la  Grange,  detto  Mont- 
fcrnier . 

Artus  Bonet , Broullac . Artus  Bonet,  detto  de  Broùillat. 

Andreas  Roubert , Leardi  ere  . André  Roubert , detto  Lezardiere . 

Audax  de  Cboyfeul . I Francefì  lo  chiamano  Jean  de  Choifeul , Commen- 
datore di  Robecourt,  figliuolo  di  Nicolao  de  Choifeul  , Signore  di  S.  Sul- 
picio  , S.  Giovanni,  Le  Pleflis-Praslin,  ed  altri  luoghi  ; e di  Adelaide  de 
Choifeul,  che  nafeeva  da  Filiberto  di  Choifeul,  Signore  di  Clermont  , di 
Langes  e d'  Aigremont , e da  Luifa  di  Sully  , figlia  di  Guglielmo  di  Sully, 
Signore  di  Vaulon. 

George  Haultoy . 

Simon  de  Clincbart.  Simon  de  Clainchant,  nativo  del  Maine. 

Antoine  de  Moline . Des  Moulins  , ovvero  du  Moulin . 

Bierre  Vigntron . Quefti  era  Cappellano  , e Sacerdote  devotifimo . 

• • Serventi  d*  Armi  di  Francia- 

- ' , . Claude  Griffon  Nicolao  Libami fien . 

Claude  Benginet . Quello  era  della  Lingua  d’ Alvcrgna. 

Lin- 
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Giovarmi  Vagitone  Piemontefe . Fu  Capitano  durante  quell’  attedio , e fu 
uccifo  alli  2 6 Giugno  . Con  8o  Archibufieri  avea  alT'alito  poc’  anzi  a 
Cafal  Motta  400  Turchi,  e sbaragliatili  . 

Arduino  Grifelli  Piemontefe  . Morto  d’  un  colpo  di  cannone. 

Vincenzo  Gabrielli  Romano.  Fu  de’  primi  ad  efscrc  uccifo. 

Ardicino  Pefcatore  Novarese  . Della  fua  Famiglia  per  via  di  donna  ufcì 

il  B.  Alefsandro  di  Luzagna.  • 

Emilio  Scarampo.  Altri  dicono  Scaranto.  Morì  alli  12  Agofto. 

Francefco  Teletta  di  AJli . Fu  pure  di  fua  Famiglia  quel  Luigi  Peletta, 
che  il  1535  fu  ammazzato  dal  Corfaro  Barbarofsa,  perchè  negò  di  palefar- 
gli  alcune  cofe  fpettanti  all’  armata  Criftiana  . Francefco  morì  al  primo  afsal- 
to  dato  a S.  Elmo. 

Jacomo  Martelli  Fiorentino.  Altrimenti  Orazio,  Alfiero  del  Capitan  Asdru-* 
baie  de’  Medici . \ 

Giovanni  Vitello  Vitellefchi  Romano  ■>  Commendatore  di  Corneto.  Era  figlio 
di  Ccfare  Vitelli,  e di  Angela  Frapieri , e Nipote  di  Coftanza  Vitelli,  Mo- 
glie  di  Ferdinando  Signore  Napolitano . Quello  Cavaliere  fu  fpedito  dagli 
Assediati  a cercar  foccorfo  al  Borgo,  e ne  fu  dal  G.  M.  riprefo*  agramente , 
e ritornò  in  Cartello. 

Decio  Majlrillo  Nolano.  Il  Goufsancourt  lo  chiama  malamente  Sici- 
liano . 

Girolamo  galeotto . 

Ale ff andrò  de'  Conti  di  S.  Giorgio  del  Canavefe.  II  fuo  corpo  era  cosi 
sfigurato  dalle  ferite,  che  a grande  ftento  fu  ravvifato  dal  Cavaliere  F.  Fede- 
rigo Sangiorgio  fuo  Fratello,  è illuftre  Famiglia  nel  Piemontefe,  cui  accreb- 
be gloria  la  B.  Mariana  dell’  Ordine  di  S.  Francelco  di  Paola . 

Paolo  Avogadro  Novare fe . Fu  o della  fua  cafa , o fuo  Fratello  F.  Barto- 
lomeo Avogadro,  che  morì  in  un  combattimento  del  1557,  che  ebbero  le 
Galere  della  Religione  con  quelle  della  Guardia  di  Rodr  . F.  Paolo  poi 
nell’  atto,  che  fi  perdeva  S.  Elmo,  cacciatoli  fra’  Turchi,  fu  da  efsi  preci- 
pitato nel  fofso . 

Pier  Francefco  Somaja  Fiorentino  , uccifo  nella  prefa  del  Rivellino.  Uir 
altro  di  quello  cognome  e Patria,  detto  F.  Gian-Battitta,  morì  nel  2570, fiot- 
to il  Generale  S.  Clemente . 

Aleffandro  Rufca.  Quella  Famiglia,  originaria  di  Tranfilvania , fi  venne  a 
rifugiare  in  Italia,  per  poter  adempiere  con  più  libertà  1’  cfercizio  della  vera 
Religione. 

Antonio  Soler  Piemontefe  . Famiglia  nobililfima  , e anche  a’  dì  noftri  di 
fomma  riputazione  nell’  Ordine.  

Girolamo  Pepe  da  Rhvo  , Città  del  Regno  di  Napoli  * Altri  lo  dicono  na- 
tivo di  Runo  in  Sicilia.  Quello  morì  nel  primo  generale  alfalto,  dato  a S.| 
Elmo;  c Iafciò  notato,  che  i Turchi  fino  a quel  dì  aveano  fparato  contro  di 
quello  diciotto  mila  cannonate. 

Piero  Nibbio  Novare fe  . Il  GoulTancourt  fcrive  con  errore  Niblia  . 

Nicolò  Strambino,  Piemontefe.  Altri,  Stambino  . Fu  da  tutti  compianta  la 
fua  morte,  a cagione  del  fuo  zelo  contro  gl’  Infedeli . 

Carlo  Safìetti  Fiorentino  . Della  flelTa  Patria  e cognome  fu  F.  Gentile 
Salfetti,  morto  il  1570  a’2j  Luglio  nel  combattimento  del  Generale  S.  Cle- 
mente, con  Ucchialì  Corfaro  famofo  , e Re  d’ Algieri . 

Giovan  Rat  tifi  a Pagano  Romano , ferito  in  S.  Elmo  , e morto  al  Borgo. 
Era  comunemente  detto  il  Romanino . Fu  quali  tutto  abbrugiato. 

Mario  Conti  Romano . Il  Goufsancourt  penfa  molto  infelicemente,  che 
quella  Famiglia  fofse  del  Delfinato  , quand’  è certo  derivar  ei  dagli  anti- 
chi Conti  d’  Anagni  ; e vuole  che  fofse  di  quella  Bertrando  de  Comps,  xvn 
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C.  M.  dell’  Ordine.  F.  Mario  era  Cavaliere  di  grazia  . 

Stefano  ie'  Fabii  Romano . V Autore  fovrannomato  lo  chiama  Stefano 
Fabrii,  e vuole  che  fofsero  due  dello  ftefso  nome,  e cognome:  uno  mono  al 
Borgo , e 1*  altro  in  S.  Elmo . 

Rofso  Stronzi  Fiorentino . Anche  un  F.  Scipione  Strozzi  fu  uccifo  dagli 
Infedeli  a Zoara , efsendo  col  G.  Priore  di  Capua  fuo  Zio  , di  cui  abbiamo 
parlato . 

Frante fco  Gondi  Fiorentino . Gli  Scrittori  Francelì  lo  chiamo  de  Gondy  • 

Lelio  Tana  Piemontefe , che  mori  {chiamo,  a forza  di  ftenti  e miferie  lun- 
gamente fofferte . Era  nativo  di  Chieri.  Dicono,  che  di  quella  Cafa,  per  via 
di  femmine , difceuda  S.  Luigi  Gonzaga  Gefuita . 

Ottaviano  Bozzato  Napoletano  . 

Bartolomeo  Francolini , benché  carico  di  ferite,  non  volle  mai  abbandonare 
la  fua  pofta^  ove  finalmente  fu  uccifo  . Nel  Ruolo  de’  Cavalieri  Italiani  vien 
detto  ae’  Frangiolini. 

Giovan  Battila  Montalto  de’  Baroni  di  Buccheri  in  Napoli . Il  Goufsan- 
court  dice, che  della  ftefsa  Famiglia  di  quello  Cavaliere  fu  Siilo  V;  ma  vera- 
mente quelle  due  Cafe  non  convennero  che  nel  nome, 

Vincenzo  Bozzato  Napoletano . 

Vetpafiano  di  Gilcjlri  Siciliana , o Cilellri,  del  Priorato  di  Mefsina. 

Ambrogio  Peculio , uccifo  nella  Barca  del  foccorfo . Morto  per  un  colpo  di 
cannone , che  gli  fe  faltar  la  certa . 

Lincua  »i  Aragona. 

Giovanni  d‘  Egua  Aragonefe  , Baglivo  di  Negroponte , Capitano  di  foccor * 
fo,e  principal  Capo  di  S.  Elmo  . F.  Giovanni  d’  Eguaras , benché  ferito  gra- 
vemente , nulladimeno  volle  con  un’  alabarda  in  mano  accorrere  all’  ultimo 
afsaito , c vi  rimafe  morto  ; e la  fua  cella  fu  polla  fovra  una  picca  a veduta 
del  Borgo  a’  i g di  Giugno  verfo  le  1 1 ore  della  mattina . Il  Goufsacourt  lo 
chiama  Giovanni  Egaras. 

Melchior  de  Monfcrrat  Valenti  ano , Governatore  di  S.  Elmo , Succejfore  del 
Ctm.  F.  Luigi  Broglia . 

Felix  de  Queralta  Catalano  . 

Pedro  Zacojla  Catalano . Di  quella  ftefsa  Famiglia  fu  il  G.  M.  Piero  Rai- 
mondo Zacolla. 

Giovanni  Perez  Barragan  Catalano.  Così  lo  chiama  il  Bolìo;  laddove  il 
Goufsancourt  lo  nomina  Simon  Perez  : e foggiugne , che  il  B.  Ilario  di  Lu- 
fignano,  Vcfcovo  di  Nicofia,  uccifo  da’  Turchi  nella  prefa  di  Cipro  il  1571, 
era  di  quella  Famiglia,  a cagione  d'  Ifabella  Perez,  moglie  di  Filippo  di  Lu- 
(ignano . 

Fortagno  Efcaderro  Navarro . L’  Autore  qui  fu  citato  lo  chiama  Fortunato, 
e dice  che  fu  Governatore  di  S.  Elmo  .•  ma  vuol  dire  d’  un  pollo  di  gclofia, 
che  flava  a caveliere  de’  Nemici;  difendendo  il  quale,  gloriofamente  morì, 

Francefco  Menpalau  Valenziano . 

Antonio  di  Monferrato  Valenziano  « 

Jaan  de  Pamplona  Aragonefe  : altri  dicono  Pampilona . 

Federigo  Armengol  Catalano . Di  quella  illurtre  Cafa  è il  B.  Alfonfo  Ar- 
mengol,  Cardinale,  dell’  Ordine  della  Redenzione  degli  Schiavi. 

Onorato  Fernanda £ de  Me  fa  Valenziano.  Famiglia  molto  celebre  per  un 
gran  numero  di  Perfonaggi , che  1’  illullrarono  ; e fra  tutti  non  dee  trala- 
Iciarlì  Emanuele,  Patriarca  di  Etiopia,  morto  il  1583. 

Gafpar  de  Guete  Aragonefe  . 

Baldafsar  de  Agnyue 3;  Navarro . Altri  lo  chiamano  più  correttamente 
Aquinez . 

Antonio  de  Morgute  Navarro , ferito  in  S.  Elmo , e morto  in  batta,  mentre 
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fi  riportava  al  Borgo , per  un  archibufata , che  gli  fu  fparata  addofso  da  ua 
Turco  alli  16  di  Giugno.  Di  quella  ltefsa  Cafa  fu  F.  Gregorio,  Gran  Prio- 
re di  Navarra , uno  de’  Capi  principali  all’  afsedio  di  Rodi , morto  di  mala- 
tia  il  1521»  nel  Golfo  di  Baja  • 

Gafpare  di  Aoyz  Navarro . 

Miguel  Bueno  Navarro  . > 

Nofre  T alluda  Valenzano . L’  anno  1475,  uno  di  quella  Famiglia  era 
Gran  Priore  d’  Ungheria,  e Governatore  della  Città  di  Caffa  , altramente 
detta  Teodolia  , foggiogata  da  Maometto  il  Grande  . 

Giovanni  Sola  , Servente  d‘  armi  del  Priorato  di  Navarra . 

Li  n cu  a d’  Alemagna  . 

Vultbans  de  Heunech . Vultan  Hunech  . . 

Giovanni  de  Haffemburg . 

Florian  Stezela  d‘  Otmut , Boemo . 

T elmanus  Eyeffembacb  . Talmano  Eyfembach . 

• Ture  de  Duelen.  Un  altro  Cavaliere  di  quello  nome  e cognome,  fu  uc* 
cifo  al  Borgo . 

Lingua  di  Castiglia,. 

• . Juan  Velasquez  de  Argote  Cafiigliano . Da  Don  Piero  Velasquez,  o di  Ve- 
lafco.  Conte  d’  Haro , e Contellabile  di  Cartiglia , e da  Mencia,  Figlia  d’ 
Ignazio  Mcndozza,  nacque  D.  Diego,  cheammogliatofi  con  Maria  dcTobar 
Marchcfanadi  Berlanga,  ebbe  Giovanni  Marchefe  di  Berlanga  ; da  cui, e da 
Giovanna  Henriquez,  figlia  di  D.  Fernando  Henriquez  Signore  di  Alcazobas  , 
e di  Iva  Portocarrero,  ne  venne  il  nollro  Giovanni. 

Crifioval  de  Silva  Cafiigliano . Fu  figliuolo  di  Don  Ferdinando  de  Silva, 
e di  C iterina  d’  Andrada.  Suo  Avo  paterno  fu  D.  Giovanni  de  Silva,  Con- 
te di  Cifuentes,  nato  da  D.  Alfonfo,  e da  Ifabella  di  Caitaneda . Il  Mater- 
no fu  Ferdinando  d'  Andrada,  Conte  di  Villalva,  Marito  di  Francefca  d’ 
Ulloa  e Zuniga,  Contcfsa  di  Monterrey,  figlia  di  D.  Sancio  Ulloa,  e di  Te- 
refa  Zuniga.  D.  Giovanni  ebbe  per  Moglie  Caterina  di  Toledo,  figliuola  di 
D.  Fernando  d’  Alvarez  di  Toledo  , Conte  d’  Oropefa . 

Bartolomeo  Yefioa  Portogbefe . Fu  Paggio  del  G.  M.  la  Valletta,  e dopo 
efserfi  fegnalato  contro  i Turchi  Alile  corte  di  Barbaria,  morì  nel  cadere  di 
S.  Elmo  . * 

Juan  Rodrigues,  de  Villafuerte . Correggi  de  Villa-fuente . Gli  Autori  Spa- 
gnuoli  dicono,  che  da  quelta  Famiglia  ulcifsero  gli  Antichi  Conti  di  Bar- 
cellona . 

Francifco  de  Britto  Portogbefe . 

Lorenzo  di  Gufman,  Parente  del  Duta  di  Alcali  , Viceré  di  Napoli  • Nacque 
egli  da  D.  Alvaro  di  Gufman,  Signore  di  Villa-fuente,  figlio  di  D.  Gomez* 
che  prefe  il  nome  e 1’  armi  Gufmane,  e da  Beatrice  de  Ayala,  figlia  di  D. 
Pietro  Ferdinando  di  Lugo,  e di  D.  Iva  Pcrafa  de  Herrera  . 

Luis  Cofiilla  de  Nocedo  Cafiigliano . Luigi  Cortilla , detto  Macedo , fcri- 
ve  il  Goufsancourt . Efsendogli  flato  dato  il  carico  di  diftribuire  la  polvere 
alle  Cannoniere , cadde  morto  da  un*  archibufata  nel  primo  afsalto  del  Ri- 
vellino. Un’altro  Cavaliere  di  quello  cognome  e patria,  chiamato  F.  DitgOo 
morì  il  1552  all’  imprefa  di  Zoara. 

Fernando  de  Acugua . Fu  uccifo  nel  primo  Generale  afsalto . 

Fedro  de  Soto,  ■ 

Juan  d'  Espinofa  .Fu  de’  primi,  che  morifsero  nel  fopraddetto  afsalto  • 

Alfonfo  de  Zambrana , Cappellano  e Sacerdote . 

'-•••«  ’ CA- 
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CAVALIERI  MORTI  NELL’ASSEDIO  DI  MALTA. 

I 

Lincua  di  Provenza. 

Errico  di  Valletta  Tarifot  « Commendatore  della  Chiarella  » e Nepote  del 
G.  M.  morto  all ’ Ifola  di  S.  Michele.  Fu  Capitano  del  picciolo  foccorlo , con» 
dotto  da  D.  Giovanni  di  Cardona.  Mentre  troppo  coraggiofamente  volle 
fcendere  nel  fofso  di  S.  Michele , per  tagliare  le  gomene , e far  cadere  un 
Ponte,  fabbricatovi  da’  Turchi , reilò  colto  da  un  colpo  di  focile  . Era  Com- 
-mendatore  della  Chappelle  in  Provenza  . 

Francefco  di  Valletta , Parifotto , il  Giovine , morto  al  Borgo.  Quello  pure 
era  Nipote  del  G.  M. 

Antonio  de  Thefan  Pogiol,  morto  al  Borgo , alla  Pofta  di  Cajliglia.  Era 
Capitano  dell’  Artiglieria,  e morì  d’  un  colpo  di  cannone,  che  gli  mozzò 
una  gamba . 

Ila  Idajf are  de  Simiana  Gordet , morto  all'  Ifola , alla  Tojla  di  D.  Carlo  Baffo . 
Baldafsare  de  Simiane,  detto  de  la  Colle.  Nafceva  da  Bertrando  de  Simia- 
ne, Signore  di  Gordes,  d’  Albigny,  Colte, ec.  Figliuolo  di  Giraldo,  Signo- 
re di  Caltelnovo,  e di  Margherita  Forbin,  e da  Pcrretta  de  Ponrevcs , figlia 
di  Giovanni  di  Ponteves,  Signore  di  Cabanes.  Ebbe  nell’  Ordine  un  Fratel- 
lo maggiore  d’  età,  detto  F.  Melchiorre  de  Simiane,  che  fu  uccifo  in  un 
combattimento  di  mare  il  1557»  lotto  il  Generale  Francefco  di  Lorena. 

Giovanni  di  Corniglian  Meygrin , morto  nella  fortita  fatta  alla  Pofta  di 
Cajliglia  dal  Comm.  F.  Giovanni  Vasqucr  d’  Avile.  Correggi,  Giovanni  Cor- 
nillon,  detto  Meyren.  Quella  Famiglia  ha  allianza  con  quella  di  S.  France- 
fco di  Sales , per  Gafpara  o Gafparda  di  Sales , Sorella  del  Santo , e Mo- 
glie di  Melchiorre  Cornillon,  Signore  di  Mevrene. 

Franfoit  de  Polaftron  A ili  ere , morto  all'  Ifola  di  S.  Michele. 

Gafpar  de  Pontcver , morto  all’  Ifola  di  S.  Michele  d’  una  cannonata , che 
gli  portò  via  un  braccio.  Figlio  di  Potforciat , Signore  di  Pontevez , nato  da 
Giovanni  di  Pontevez,  Signore  di  Gien,dc  la  Forclte,cdi  Monblanc,  il  qua- 
le nel  ijo5  fi  fposò  con  Caterina  di  Cartellane,  figlia  di  Antonio  di  Callel- 
lane , Signore  di  Montmeyan,  Tornan,  e S.  Ivers;  e da  Anna  di  Forbin,  fi- 
glia di  Giovanni,  Signore  de  la  Roche  , e di  Barbara  de  la  Fare. 

Claude  de  Feuldran  Lambefe , morto  al  Borgo.  Claudio  Feuldran , Signore 
di  Lambesque  , Tailladcs  , ec.  fovrannomato  de  Lauris , fu  uccifo  nell’aiTalto 
del  dì  2 2 Settembre . 

Franfoit  de  la  Strade , Fleurac , morto  al  Borgo  , alla  Pofta  di  Cajliglia . 
Francois  Fleurac,  detto  de  la  Stade  . Fu  Luogotenente  del  Capitan  Rorae- 
galTo. 

Jeban  de  la  Tour  Raynier , morto  all’  Ifola  di  S.  Michele . 

d'  Alont , morto  al  Borgo  . 

Lambefe , morto  al  Borgo.  Lambesque  , famiglia  Provenzale  de* 

Signori  di  Lambesque,  e Taillades.  Quello  Cavaliere,  di  cui  non  fi sà  il  no- 
me , era  foprannomato  de  Lauris  . 

de  la  Roquete , morto  a S.  Michele . De  la  Rochette , nativo  del 

Delfinato . 

Gaudent  Hebraill , i'  A II  un , morto  a S.  Michele . 

Scipione  Durre , Servente  £ armi , morto  al  Caftello  S.  Angelo  . Il  fuo  co- 
gnome era  d’  Urrè. 

Jacques  fugali , morto  al  Borgo  , alla  Pofta  de'  Genove  fi . Servente  d' armi. 

Gaspar  Serre , Servente  d‘  armi , morto  a S.  Michele . 

Lingua  d*  Alvekgna. 

Antonio  de  Fay  S.  Roman , Alfitro  iella  Religione  t morto  *1  Borgo . De’  Si- 

gno- 
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gnori  d’  Eftables , e S.  Romain.  Giovanni  de  Fay , Baglivo  della  More» , mo- 
rì in  un  combattimento  contro  i Turchi  1’  anno  14 6z  . 

Alain  de  Montai  la  Prade , morto  a S.  Michele . Alain  de  Montai!  * det- 
to de  Prade,  Provenzale,  non  Alvergnafco.  Fu  di  quella  ftefsa  Cafa  Efmar- 
do,  Vefcovo  du  Puy , che  fu  il  primo  a prender  la  Croce  pel  viaggio  di  Ter- 
ra Santa  il  1098.  , ^ , , . . 

Antoine  de  Brefolet , Bravini , il  quale  offendo  andata  col  gran  Joccorjo , 

morì  in  Malta.  Antoine  Brefolis,  detto  de  Bravina. 

Antoine  Bernart , Maftro  Scudiere , morto  al  Borgo  . Altri  lo  chiamano  An- 
tonio Bernardi,  e lo  dicono  della  Lingua  di  Francia. 

Lingua  di  Fkancia» 

Franfoir  de  la  Beifierre  Caravan , Piliero  della  Lingua,  morto  al  Borgo,  di 
Mofchettata. 

Magdalon  de  Grofty  Broully , morto  al  Borgo.  Magdalon  de  Broully,  nati- 
vo di  Piccardia,  figlio  di  Giovanni  de  Broully , Signore  di  Mainville,  la  Vil- 
letc,  Beauvoir,  &c.  e di  Antonietta  de  Pas . Fu  fuo  fratello  Antonio  de_ 
Broully,  uccifo  alla  battaglia  di  Pavia. 

Adrian  de  Talmet , Fiammengo,  ricevuto  nella  Lingua  di  Francia. 

Ni  colar  Poitevin , de  Pleffi.  Nicolas  du  Pleffis  Poytevin. 

Gai Ili anime  de  la  Motte.  Il  Gouflancourt  fcrive  , che  morì  alli  2 6 Giugno 
in  un  afsalto  dato  a S.  Elmo . 

Trilleu  de  Monbajin , morto  alla  Cortina  delMaeJlro  di  Campo  a S.  Michele. 
Trilleu  de  Montbafon  di  Turena,  morto  di  un  colpo  di  cannone. 

Adriano  de  la  Riviere , prefo  da' Turchi  in  campagna , e morto  f chiavo  . Nor- 
manno. Efsendo  fiato  inviato  dal  G.  M.  Vailetta  a riconofcerc  1'  armata  Tur- 
ca, arrivata  a Malta  alli  18  di  Luglio  il  15^5»  fu  ferito  in  una  cofcia,  e ri- 
mafe  fchiavo.  Nè  avendo  voluto  palefar  nulla  dello  fiato  , e delle  forze  dell' 
Ifola  , ebbe  tanti  colpi  di  baftonc,  che  ne  morì . 

Esprit  de  Bruni  fay,  Quincy  , morto  a S.  Michele  . Esprit  Brunfai , detto 
Quincey . Uccifo  dall’  archibufata  d’  un  Giannizero  , mentre  combatteva  a' 
parapetti  di  S.  Michele  . 

Olivier  de  la  Tour  Bonnemie , SottocaBellano , ferito  in  fcaramuccia  al  Bor- 
go . Fu  ferito  nel  riconofcere  1’  armata  Turca,  sbarcata  in  Malta,  e’igiorno 
dopo  fe  ne  morì.  Era  figlio  di  Egidio  de  la  Torre, Barone  di  Limueil,  nato 
da  Antonio  de  la  Torre  Vifconte  di  Turena,  Conte  di  Beiforte  , e Barone 
d’Oliergues.  Sua  Madre  fu  Margherita  de  la  Crope  , VifcontelTa  di  Lan- 
guais  . Altri  lo  chiamano  Antonio. 

Franfoir  Tranchant  de  la  Barre.  Era  Provenzale,  e morì  difendendo  il 
Forte  di  S.  Michele . 

Beautrimolet  T erremolterre  . Quello  cognome  è malamente  corrotto  • Il 
Goufsancourt  lo  crede  Tremuillere  . 

Pierre  Barian  la  Motte . Pierre  de  la  Motte  , detto  Barion  . Era  Pro- 
venzale. 

Lorenzo  Olivier . Lorenzo  Olivieri  , detto  il  Borgognone . Fu  Cappellano 
della  Lingua  d’  Alvergna , e fu  uccifo  da’ Turchi  a S.  Michele;  onde  mi  cre- 
do, che  il  Bofio  abbia  voluto  dir  qui  Franccfco  Oliviero,  Cavaliere  della  Lin- 
gua di  Francia,  figlio  di  Francefco  Oliviero  Cancelliere  di  Francia  il  rj4S* 
nato  da  Giacomo  Oliviero , primo  Prefidente  al  Parlamento  di  Parigi , e Can- 
celliere di  Milano  il  1514;  e di  Maddalena  Luiliier  , de’ Signori  di  Melun. 
La  Madre  di  Francefco  fu  Antonietta  de  Cerifay , Figlia  di  Nicolao  Cerifay, 
Barone  de  la  Riviere . Fu  anche  fuo  fratello  Luigi  Oliviero , Signore  de  Leu» 
ville,  da  cui  nacque  F.  Oliviero  Olivieri, Cavaliere  Gerofolimitano  . 

Battile  de  Magly  . Mailly , famiglia  di  Piccardia . Antonio  de  Mailly , al- 
tro Cavaliere  di  quella  cafa,  figliuolo  di  Giovanni  de  Mailly,  Signore  di  Au- 

villiers, 
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viltiers,  e di  Luifa  di  Craon,  morì  fchiavo  il  1340. 

Franfer  de  Mellet . 

Fermi»  Verdure  , Servente  d‘  armi . 

Elafi  Ruffa , ferivano  del  Forno , morta  a S.  Michele . 

Pierre  le  Clero , Servente  tT  armi. 

Pierre  le  Baiane , Servente  d’  armi  » 

Lingua  d*  Italia* 

Nicolò  del  Bene , morì  alla  fcaramuccia  fuori  del  Borgo  a S.  Margherita  . 
Famiglia  Fiorentina,  di  cui  oggi  vive  il  G.  Priore  di  Pifa , Religioso  di  (in- 
goiare pietà,  e probità  di  vita.  Quello  Cavaliere  però  era  nato  in  Francia. 

Aleramo  Par  paglia , morì  fcaramucciando  in  campagna  con  la  Cavalleria  • 
Alerano  Papaglia  Piemontefe,  entrò  in  Malta,  mentre  era  già  afsediata  . 

Carlo  Paladino , ferito  di  un'  arcbihufata  nel  braccio  in  S.  Elmo  : mori  poi 
al  Borgo.  Il  Goufsancourt  nomina  F.  Piero,  e F.  Claudio  Paladini , ambedue 
uccifi  dagl’  Infedeli,  e li  fa  Francefi.  E veramente  quella  famiglia  è ancora 
in  Francia.  F.  Carlo  però  era  Italiano  nativo  di  Leve,  e prefe  1’  abito  in  que- 
fta  lingua  il  1 $ $ 2. 

Francefco  Daniello  , morto  al  Borgo . 

Giovan  Girolamo  Anfora . 

Vincenzo  lo  Perno.  Perno  Siracufano,  uccifo  da  un  pezzo  d’  artiglieria 
de*  Noltri  fopra  il  Baluardo  di  Provenza  al  Borgo . 

Giovan  Antonio  Landolini , o Landolina , nativo  di  Noto  in  Sicilia,  morì 
in  un’  afsalto . 

Stefano  de’  Fabiit  Romano. 

Antonio  Saccano  , Mefsinefe  . 

Annibaie  Stronzi,  Fiorentino. 

Nicolao  di  Settimo . Un'altro  Cavaliere  di  quello  nome*, F.  Mario  Setti- 
mo, morì  in  un  combattimento  di  mare  il  162$. 

Cefare  Dentici  , Napoletano  . 

Girolamo  Speziale , mori  fuori  del  Borgo . Famiglia  Napoletana , Originaria 
di  Pifa  . Quello  Cavaliere  però  era  d’  un  Ramo  di  quella , trasferito  in  Si- 
cilia nella  Città  di  Noto,  uccifo  da*  Turchi  nel  riconofcere  che  faceano  il 
Forte  di  S.  Michele  . 

Girolamo  Romano , Palermitano  . Quello  morì  in  S.  Elmo  nel  primo 
generale  afsalto  datogli  da’  Turchi. 

Scipione  di  Patti , Siracufano . 

Ottaviano  del  Fiore , Servente  d’ armi. 

Luigi  Balbiano , Piemontefe . Altri  dicono  che  morifse  nel  Forte  di  S. 
Elmo  . 

Gio.  Maria  Cajlrocucco , de’  Signori  di  Albidona  nel  Regno  di  Napoli. 
Quello  fu  quello,  che  recò  in  Sicilia  la  nuova  dell’  armata  Turchefca  giunta 
a Malta. 

Girolamo  Balftmo,  Mefsinefe,  uccifo  a S.  Michele  da  un  colpo  di  archi- 
bufo  . 

Pier- Antonio  Barrefe , Napoletano,  Cavallerizzo  del  G.  M.  Fu  prima  fe- 
rito da  una  factta  nella  faccia  : nè  contento  di  aver  guidato  un  picciolo  foc- 
corfo  al  Borgo , volle  entrarvi  dentro,  e da  una  cannonata  Turchefca  fu  fat- 
to in  pezzi . 

Afdrubale  de’  Medici , Figlio  del  Card.  Ippolito,  Cavaliere  di  grazia , fu 
Capitano  d’  una  compagnia  di  200  Fanti , afsoldati  in  Napoli . 

Carlo  Ruffo , Napoletano,  Fratello  del  Conte  di  Sinopoli,  Colonnello  dell* 
Infanteria  all*  imprefa  delle  Gerbe,  difendendo  la  fua  Polla  a S.  Michele,  fu 
fquarciato  in  mezzo  da  una  palla  di  cannone. 

Giulio  Cefare  del  Ponte , Piemontefe,  la  di  cui  Famiglia  fino  dal  1331  fu 

Tom.  II.  7 H padro- 
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padrona  della  Città  di  Angoulefme . E uti  Guido  d’  Angoulefme  fondò  la- 
Commenda  di  Ponte  in  Xainctonge. 

Ce  fare  Zavarca , Siciliano  , morì  nel  Forte  S.  Elmo  . 

Giorgio  Mon  tiglio  , Piemonte  le  di  Calale , ucci  lo  da  una  cannonata,  che 
gli  troncò  ambedue  le  cofcie  . Un’altro  Cavaliere  di  quello  nome,  cogno- 
me, e Nazione,  fu  uccifo  il  155 2 all’  imprefa  di  Zoara;  e Fra  Giovanni 
Giacomo  Montiglio  pur  Piemontefe  fu  uccifo  in  S.  Elmo. 

Allcfiandro  d'  Allejfty  o Allefsia,  Nobile  Famiglia  Mefsinefe. 

Vefpajìano  Malafatta,  Cavaliere  di  fanta  vita.  Quello  fu  1*  ultimo,  che 
morifse  nell’  afsedio  di  Malta,  uccifo  da’  Turchi  in  S.  Michele.  Poiché  af- 
facciatoli al  parapetto  della  polla  di  F.  Bernardo  de  Cabrerà,  per  piantarvi’ 
una  palma,  mentre  che  i Turchi  fuggivano,  cantando  nel  tempo  Itefso  il  Tt 
Denm -,  nel  finire  del  primo  verfetto,  colto  in  fronte  da  una  palla  di  fucile  , 
finì  i fuoi  giorni  . Era  egli  della  itirpe  de’  Marchefi  di  Mulazzo,  figliuolo 
di  Galeotto  Malafpina  Marchefe  di  Mulazzo,  e di  Marta  Bevilacqua. 

’ Filippo  Doria  , Nobilifsima  Famiglia  in  Genova  : e in  quello  ilefso  afse- 
dio vi  morì  ancora  F.  Girolamo  Doria. 

Pompilio  S avelli  da  Palombara , cioè  Romano , della  cafa  de’  Conti  di  Pa- 
lombara.  Famiglia  antichifsima , oggi  ellinta  . 

Criflofano  Caloiro. 

AlleJJ andrò  Scarampo  , Piemontefe. 

Michele  de  Sir , Napoletano . 

Emilio  Bozruto  , Napoletano  . 

» Jacomo  di  Caflellamonte , Piemontefe , de’ Conti  di  quello  nome. 

Fabrizio  Val  per ga , Piemontefe.  Famiglia  llabilita  anche  in  Piccardia,  « 
ora  pafsata  nella  Cafa  d’  Ellournel  de’ Signori  di  Fouilloy . Galeazzo  e Fran- 
cefco  Valperga,  fratelli  Piemontefi,  figliuoli  di  Errico  Valperga , Signore  di 
Sercenoll , e di  Luifa  di  Boulliers , morirono  ambedue  all’  imprefa  di  Zoa- 
ra‘  il  1552.  • 

Mario  Fagliano . 

Orazio  d'  Aquino , Napoletano. 

* Matteo  di  Corte . 

Bartolommeo  Rriggia. 

' 1 Ercole  Caracciolo , Napoletano,  de*  Conti  di  Melfi , e Duchi  di  Afcoli. 

Gio.  Batti/la  Soderiui  Fiorentino , uccifo  alla  Polla  delle  Botte . Era  Fi- 
gliuolo di  Palagaurb  Soderini , Famiglia , che  ha  avuto  più  Gonfalonieri  nel- 
la Repubblica  Fiorentina,  e di  Fiammetta  Strozzi.  ; 

Allejfandro  Ridolfì , Fiorentino.  Quella  è anche  Famiglia  Provenzale:  e 
Arnaldo  Ridolfì  Belvefer  di  quella  lingua , morì  nell’  imprefa  di  S.  Maura  il 
idij,  a’  2 6 Maggio. 

Tiberio  Canfora.  Quello  morì  al  forte  di  S.  Michele,  uccifo  da  un  col- 
po di  cannone  . 

Paolo  Boniperto , Veneziano,  morì  pure  a S.  Michele  alla  Pofla  dello 
Botte  . 

• Emilio  Vialardi.  Emiliano  Vialardo  di  Villanova  di  Cafale. 

Vincenzo  Caroli.  Nel  Ruolo  de’  Cavalieri  d’  Italia,  è chiamato  anche In- 
nocenfco * 

Bernardino  Sortino . Famiglia  Siciliana.  Un’altro  Cavaliere  di  quello  co- 
gnome fu  uccifo  in  un  combattimento  navale  a capo  Mifurata , ove  le  fei 
galere  della  Religione  ne  attaccarono  fei  altre  Turchefche,  e ne  prefero  cin- 
que, li  9 Luglio  del  1534.  Quella  Famiglia  manca  nel  Ruolo  d’Italia. 

Nicolò  S-  Martino.  Il  Goufsancourt  ne  riporta  il  nome  e l’arme,  che 
era  un  ala  d’  azzurro  in  campo  d’argento,  ma  non  ne  dice  la  Patria. 

Ottavio  Capete , Napoletano . 

Jacomo  Majfelli , Servente  d’  armi . 
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Lingua  di  Abagona. 

Tietro  Feligct^  de  la  Naia  , Baglivo  dell * Aquila , m orto  al  Borgo  - 

Diego  Carda  Metelin , morto  al  Borgo . 

Luis  Cortit  Catalano,  Confervatore  Conventuale, morto  al  Borgo.  Fu  uccifo 
in  cafa  fua  da  un  colpo  di  Bafilifco  , che  gli  portò  via  ambe  le  gambe . Avea 
fottenute  le  cariche  di  Ambafciadore  all’  Imperatore,  e di  Ricevitore  nel 
Priorato  di  Boemia  il  1559. 

Gir onimo  Zappata  Aragonefe,  morto  al  Borgo.  Era  nato  da  Giovanni  Zap- 
pata Oforio,  Signore  di  Baraias,  e da  Maria  de  Cifneros  , figliuola  di  D.  Gio- 
vanni Ximenes  de  Cifneros,  fratello  del  celebre  Cardinale  Ximenes.  • 

Alfonfo  de  Trago  Aragoste fe , morto  al  Borgo , alla  Po/la  di  Caffiglia . 

F rance feo  Ximenes  Navarro , morto  in  fcaramnccia , fono  al  Borgo,  vicino 
a S.  Margherita  . 

Batti/la  d'  Aoys  Navarro , morto  al  Borgo , d’  un  colpo  d’  artiglieria . 

Miguel  de  Pennaroxa , morto  al  Borgo . ■ ' . . 

Franeefco  Torellas  Aragonefe , morto  a S.  Michele . Famiglia  Nobile  nel 
Reame  di  Majorica.  Nelle  Storie  dell’  Ordine  è anche  celebre  un  Giovanni 
Torellas  di  quetta  ftefsa  Cafa  , il  quale  all'  imprefa  di  Zoara  del  1552.,  aven- 
do portato  fulle  fue  fpalle  il  Gran  Priore  Strozzi,  ferito  in  una  gamba, do- 
po averlo  pollo  in  luogo  lìcuro , ritornando  nell*  azione  fu  uccifo  % 

Franeefco  da  Sanoguerra  Valenziano > Capitana  della  Galera  S.  Gabriello , mor- 
to a S . Michele  nell * afalto  della  Sperone,  il  di  cui  corpo  fu  lungamente  depu- 
tato coll'  armi  fra  li  Turchi  ed  i noftri . Uomo  di  fomma  abilità»  e che  avea 
follenutc  più  Ambafcerie  a nome  dell’  Ordine . Nel  medefimo  luogo  fu  ucci- 
fo ancora  F.  Gio.  fuo  fratello  , inficme  col  P.  Roberto  d’  Evoli  Cappuccino, 
che  efortava  i Cavalieri  alla  difefa. 

Martino  de  Sefe,  Capitano  della  Bormala  , morto  abbruciato  mentre  diflribui- 
va  la  polvere  a'  Soldati . 

Juan  de  Santa  Pau  a S.  Michele  . Giovanni  di  S.  Paolo  Arragonefe. 

Jaine  de  Sanoguera , Nepote , e Luogotenente  del  Capitano  D.  Franeefco  de 
Sanoguera  a S.  Michele.  Franeefco  de  Sanoguerra  Valenziano,  Capitano  della 
Galera  S.  Gabriele.  ••  "• 

Fedro  Zaportella  Catalana,  morto  a S.  Michele.  Casigliano , fecondo  altri. 

Lingua  d’  Alemagna. 

' J • • • . ••••%  • . • * 

Turch  0 Jìa  Torcbam  de  Duelen . Turco  Duelen. 

Giorgio  di  Hajfemburgb  . Girolamo  Rechucb  . 

• • Giorgio  Ber . • . • • . 

1;  ’ •*  • 

• Lingua  di  Castiglia,  e Portogallo. 

Luis  de  Paz  , Luogotenente  di  G.  Cancelliero , morto  al  Borgo  . Gattigliano» 
Piliero,  e Capitano  Generale  di  quetta  Lingua. 

Bendo  Mesquita  Vortoghefe , morto  in  fcaramnccia  colla  Cavalleria  , ucci- 
fo da  un’  archibufata  in  petto,  mentre  troppo  inconfiderata mente  lì  volle  spin- 
gere ad  ofservare  lo  sbarco  de’  Turchi  nell*  Ifola  . Era  Nipote  del  Capitano 
d'  armi  della  Città  Vecchia. 

Luigi  de  Godoy,  morto  al  Borgo,  ferito  nell*  afsalto  del  dì  15  Luglio,  e 
morto  indi  a pochi  giorni . Quello  buon  Rcligiofo  non  confumò  mai  dell’ 
entrate  di  fua  Commenda,  fe  non  Ciò  che  gli  era  necefsario  per  lo  vitto  e 
vcltito  . 

Stefano  Calderon , morto  al  Borgo . Stefano  Carderon , Figliuolo  di  Fran- 
cefco  Carderon,  Cavaliere  di  S.  Giacomo,  Commendatore  di  Montalvan,  e di 
Maria  d’  Arandcs  Sandelin , fu  uccifo  il  primo  di  Agolìo . 

Ernan- 
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'Emanilo  Centeno , morto  al  Borgo . 

Francesco  de  Binerò,  Gaftigliano,  uccifo  da  un’ Archibufieio  Turco, die- 
tro alla  polla  del  Buoninfegni* 

Balda/fare  Payna  l’ortogbefe , morto  al  Borgo  . 

Juan  Vasquez  i'  Ani  ics,  morto  in  una  fortita  fatta  fuori  della  porta  di  Ca - 

Bartolomeo  de  Mate  do  Tortogbefe , morto  al  Borgo . 

Frantefco  Ruis  de  Medina  , ferito  all ’ Jfola , e morto  al  Borgo  . Francefco 
Ruis  di  Medina  Sidonia , ramo  della  Cafa  Gusmana,  formato  dal  celebre  Ca- 
pitano D.  Alvarez  Gufmano,  che  fiori  nel  1252. 

Diego  Brandaon,  morto  nella  fortita  di  Gionanni  Vasquez  d ’ Ani  le  t . 

Simon  de  Melo,  morto  al  Borgo  , Portoghese . Suo  Fratello  , fu  quel  Rode- 
lico,  che  rimafe  uccifo  in  Affrica  con  Sebaftiano  Re  di  Portogallo:  di  cui 
vedi  Giacomo  Augufto  Tuano  nelle  fue  Storie  . Erano  amendue  figli  di  Fran- 
cefco di  Melo , Marchcfc  di  Ferreira  , e di  Eugenia  di  Portogallo  , Sorella 
di  Teodoro,  primo  di  quello  nome,  e Padre  di  Giovanni , Duca  di  Bragan- 
za;  da  cui  nacque  Teodofio  fecondo.  Padre  di  Giovanni  quarto,  Redi  Por- 
togallo. Roderico  Padre  di  Francefco  di  Melo,  e Avo  del  noflro  Cavaliere, 
Marito  di  Eleonora  d’  Almeida  , lafciò  il  cognome  di  Portogallo,  per  pren- 
dere quello  di  fua  Madre , che  fu  Filippa  de  Melo  , ereditiera  di  Roderico 
de  Melo,  Conte  di  divenga. 

Errito  di  Mauleon  Nanarro , morto  al  Borgo . Famiglia  ufeita  di  Guafcogna, 
c rtabilita  in  Navarra  da  uno,  che  nel  1368  andò  colà  a guerreggiare  contro 
Piero  il  crudele.  Re  di  Cafliglia . 

Bernabè  di  Acugna  Tortogbefe , morto  al  Borgo  . 

Simon  de  Som  fa , morto  a S . Michele  . Simone  Sofà  Portoghefe,  cafa  illu- 
ilre  per  il  Martirio  del  B.  Giovanni  Sofà  Gefuita,  uccifo  da’  Barbari  il  1J54, 
« del  B.  Pierantonio  Sofà  Francefcano . Queflo  Cavaliere  è celebre  nelle  Sto- 
rie di  Malta , per  eflere  flato  uno  di  quei  quattro  , <?he  furono  privati  dell’ 
abito,  per  non  aver  gafligata  la  viltà  de'  Calabrefi , e per  avere  acconfentito 
alla  refa  di  Tripoli . Gli  fu  poi  renduto  1’  abito  dal  G.  Maeflro  Ornedes,  ed 
egli  1’  illuftrò  colla  fua  morte,  recatagli  da  una  cannonata  Turchefca  al  para- 
petto del  follo  di  S.  Michele. 

Fadrique  de  T oledo,  figliuolo  del  Viceré  di  Sicilia  D.  Garzi  a di  Toledo , mor- 
to allo  Sprone  di  S.  Michele.  Federigo  di  Toledo,  giovinetto  di  gran  cuore, 
che  fuggitoli  nafcoflamcnte  dal  G.  Maeflro,  che  volevalo  appreffo , s’  intrup- 
pò con  quei,  che  accorrevano  alla  difefa  dello  Sperone  , ove  una  cannonata 
Turca,  colpitolo  in  petto,  ne  fé  pezzi . Gli  squarci  del  fuo  usbergo,  fatti  bal- 
zare dalla  furia  del  colpo,  uccisero  F.  Giovanni  Sanguerra  , e ferirono  Fr. 
Francefco  Ruiz  de  Medina,  che  gli  erano  accorto . Nafceva  egli  da  D.  Garzia 
di  Toledo,  Principe- di  Montauban,  e allora  Viceré  di  Sicilia,  e da  Vittoria 
Colonna,  figlia  di  Afcanio  Colonna,  Duca  di  Palliano  , e di  Tagliacozzo  r 
e di  Giovanna  d’ Aragona.  Suo  Avo  paterno  fu  Piero  di  Toledo,  Viceré  di 
Napoli,  marito  di  Maria  Pimentclli,  c figlio  di  Federigo  di  Toledo,  Duca 
d’ Alva,  e d’  Ifabella  di  Zuniga  . k 

Rodrigo  Godinez , Semente  d'  armi,  morto  al  Borgo . 
rag. 2 zi.  Fucam  meditati  funt,&c.  Quella  espreflione,  per  altro  vera,  di  cui  fi  fer- 
vi il  G.  Maeflro , anche  Scrivendo  a’  Principi  Criftiani  , e allo  fteflb  Sommo 
Pontefice,  fu  la  cagione  delle  difeordie,  iniorte  fra  effo,  e D. Garzia  di  To- 
ledo : pretendendo  queft’ ultimo, che  fi  attribuifse  al  foccorfo  da  lui  introdut- 
to  , la  liberazione  di  Malta  . 

Sslectorum  t lirorum . Prcrto  il  Bofio , Lib.  xxxi  , pag.  659,  leggefi  la 
nota  de’  Cavalieri  Gerofolimitani  e Nobili  Venturieri , che  entrarono  in  Mal- 
ta col  gran  foccorfo . 

Pag. in.  Pauium  Imber tum  . Il  Bofio  lo  chiama  Paolo  Fiamberto,  Cavaliere  della 
Lingua  d’ Italia,  nativo  della  Città  di  Pavia  , e benemerito  della  Religione 
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nell’  attedio  di  Malta  . Nel  Ruolo  de’  Cavalieri  Italiani  viene  parimente  detto 
Fiamberto. 

Oratores  tuoi . Rodrigo  Madonado,  Cavaliere  del  Priorato  di  Cartiglia, 
fu  mandato  all'  Imperadore  Martimiliano  ; ed  il  Commendatore  F.  Pietro  Buon- 
infegni  al  Re  Cattolico  Filippo  Secondo,  e al  Re  di  Portogallo. 

Reucta  Infila  . Il  G.  M.  affine  di  muovere  le  Corti  di  Roma  e di 
Spagna  a fomminirtrargli  gli  ajuti  necertarj  per  le  nuove  fortificazioni  , dille, 
e fece  dire  da’ fuoi  Ambafciadori,  che  voleva  trasferire  il  Convento  in  Sicilia. 

Ed  elTendogli  così  riufeito  più  facilmente  di  farli  affillere  in  quella  fua  impre- 
fa,  foleva  poi  chiamare  graziofamcntc  quello  fuo  llratagemma  il  fuo  fortuna- 
to : Finxit  fe  longius  ire  . 

Brochardum.  F.  Brocardo  Perlico , Commendatore  di  Cremona,  che  fi  Pag.ti^ 
offerì  di  fare  a fue  fpefe  il  viaggio  di  Roma  e di  Spagna  , per  follecitare  i 
foccorfi  d'  amendue  le  Corti  per  le  Fortificazioni. 

Sebastiano.  A Giovanni  Re  di  Portogallo , morto  in  età  di  50  anni , Pag. 215; 
fuccedè  Seballiano  fuo  Nipote , nato  da  D.  Giovanni  fuo  figliuolo , il  quale.» 
alle  rapprefentazioni  del  Comm.  Buoninfegni , fece  sborzare  alla  Religione 
dodicimila  Crociati. 

Attis  literit.  In  un’altro  Breve,  che  il  Comm.Fr.  Giufeppe  Cambiano,  Pag.ifOé 
venendo  dall’ Ambafciata  di  Roma, portò  in  Convento  , narra  il  Bofio  , che 
il  Papa  vi  fcrilfe  di  proprio  pugno  le  feguenti  parole;  Ut  cognofcat , quantum 
Nobis  cordi  fu , etiam  ultra  morem  manti  noftra  wifum  ejl  , ut  id  efficcre  velir 
bonari  , arbitrati  quod  mandare  fuperfiuum  Jit . Ma  qual  fine  aveffe  quello  fuo 
favore  del  Papa,  vedilo  predo  il  Bollo,  par.  in,  Lib.  xxvm,  pag.  815. 

ÌJ.  Maria  della  Guimara , Baziarenjis  Dioecefis . Correggi  Mazarienfis . S. 

Maria  della  Guimara  , della  Diocefi  di  Mazara  in  Sicilia,  fu  da  Pio  V permu- 
tata nella  Commenda  di  S.  Giovanni  d’  Orba,  che  la  Religione  portedeva  in 
Alleffandria  della  Paglia  ; la  quale  fu  da  lui  affegnata  al  nuovo  Monaftero  de* 
Domenicani  , fondato  nella  Terra  del  Bofco  fua  Patria  : e per  ordine  dello 
Retto  Pontefice,  fu  polla  fotto  il  Priorato  di  Lombardia  , avvegnaché  forte 
dentro  i confini  di  quel  di  Medina . 

Petrum  de  Mendoza.  Qyelto  Cavaliere  fegnalolfi  molto  nell’  attedio  di  jjj. 
Malta,  ertendo  llato  prima  Capitano  di  foccorfo  , e poi  Capitan  Generale 
alla  Polla  di  Cartiglia . E’  celebre  anche  nell’  Ordine  F.  Diego  di  Mcndoza, 
figlio  di  D.  Diego  Urtado  di  Mendoza,  e di  Maria  figliuola  df  Rodrigo  di 
Mendoza,  creato  primo  Marchefe  di  Lengle  1*  anno  1491  . Morì  Fr.  Diego 
nella  prefa  delle  Gcrbe  il  1560. 

Petrum  de  Giou,  Cavaliere  della  Lingua  d’  Alvergna,  Capitano  delle Ga-  Fag.i$^ 
lere,  e di  molto  nome  fra  quegli  Storici  , che  fcriflcro  1’  afsedio  di  Malta, 
nel  quale  rimafe  gravemente  ferito  in  tetta  da  una  fcaglia  di  fatto,  fatta  volare 
dall’  Artiglieria  nemica.  Fu  poi  Baglivo  di  Langò,  e Marefciallo  dell’ Ordi- 
ne. Terminata  la  fua  Ambafceria  , mentre  preparavafi  a tornare  in  Malta  , gli 
fopravvenne  un’Ordine  del  Convento  di  rimanerli  in  quella  Corte  per  Am- 
bafeiadore  ordinario  : ed  awedendofi  che  era  quello  un  tiro  de’  fuoi  Nemici 
per  tenerlo  lontano  dal  Magirtero , a cui  aspirava  , tal  fe  ne  prefe  cordo- 
glio, che  fe  ne  morì. 

Petro  JuJliniano , Cavaliere  , come  qui  lo  chiama  il  Papa,  valorofittimo,  Pag. 235. 
che  nell’  afsedio  di  Malta  , e nella  difefa  del  Forte  di  S.  Michele , in  grado 
di  Luogotenente  Generale,  e nel  foccorfo  de’  Veneziani  all’  imprefa  di  Ci- 
pro , come  Capitano  dello  sbarco  , e nell’  Ambafcerie  foftenute  per  la  Reli- 
gione , diede  Tempre  faggio  della  fua  intrepidezza,  e della  fua  prudenza. 

Pietro  da  Monte . Fu  poi  G.  Maeltro,  cinquantefimo  in  ordine» 

Selymus.  Solimano  ebbe  cinque  figliuoli:  Muilafà,  natogli  da  una  Cir- 
cafsa,  da  lui  fatto  uccidere  per  ettere troppo  caro  a’ Soldati:  Genghiro,  detro 
il  Gobbo , dal  corpo  malfatto , uccifofi  da  per  fe  , per  non  poter  foffrire  la 
crudeltà  del  Padre  nella  morte  di  Muilafà  : Bajazette,  che  venuto  parimente 
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in  odio  al  Padre , per  eflfer  ben  veduto  dalla  Milizia  , fu  coftretto  a difen- 
dere la  vita  colla  ribellione  ; ma  fuperato  in  battaglia,  rifugiolfi  predò  il  Per- 
dano, il  quale,  /paventato  dalle  minacce  di  Solimano  , o corrotto  da’  fuoi 
donativi,  tradì  quel  povero  Principe,  e confcgnollo  al  Padre  , che  lo  fece-, 
decapitare . Maometto  morì  giovinetto . Seiimo  nacque  il  1520  da  Roxolana, 
e governò  , vivente  il  Padre  , Adrianopoli , indi  la  Cilicia.  Uomo  fortunato, 
giacché  dopo  la  drage  de’  Fratelli  , arrivò  al  regno  ; ma  difsomigliantiflimo 
dal  genio  del  Padre  : dedito  tutto  a’  piaceri,  a’  conviti,  e all’  ubbriachezza  ; 
efsendo,  contro  1’  iftituto  della  legge  Ottomanna  , avidiflìmo  del  vino. 

Ut  se  ibi  cum  noftra  claffe  coniungaut . Erafi  gii  ftabilita  la  Lega  alli  10 
di  Maggio  fra  il  Pontefice  Pio  V v Filippo  II  Re  di  Spagna,  e li  Veneziani, 
Delle  galere  di  Malta  fu  Generale  di  sbarco  F.  Gioacchino  Spar,  Gran  Bagli- 
vo  di  Alemagna  . • 

Monasterii  de  Sixtna.  Queflo  Monaftero  di  Vergini  dell’  Ordine  Ge- 
rofolimitano , fu  fondato  dalla  Regina  D.  Sancia,  che  fu  Moglie  del  Re  D. 
Alfonfo  di  Aragona  , fecondo  di  quello  nome,  fovrannomato  il  Catto,  e Ma- 
dre del  Re  D.  Pierro  fecondo  d’ Aragona,  figliuola  di  D.  Alfonlo  Re  di  Ca- 
rtiglia, in  una  campagna  fra  Saragozza  e Lerida , prefso  il  Torrente  Alcan- 
dre,  lontano  una  lega  dal  fiume  Cinga,  che  divide  i Regni  di  Aragona  e 
di  Catalogna,  luogo  paludofo  , umido,  e di  aria  poca  lana.  Nel  far  men- 
zione alla  pag.  461  del  Moniitero  di  Beaulieu  in  Quercv»  mi  cadde  di  mente 
la  Venerabile  Serva  di  Dio  Galeotta  de  Gourdon,  de  Genouillac  , Commen- 
datrice  di  quel  Moniitero  di  Vergini  Gerofolimitanc,  illuftre  per  li  molti  mi- 
racoli, che  Dio  fi  compiacque  di  fare  per  interceflìone  di  quella  fua  Serva, 
morta  alli  24  di  Giugno  del  iéiS,  in  età  di  anni  29  , la  di  cui  penitente  e 
virtuofa  vita  fu  ftampata  in  Parigi  all’  Infegna  del  Cuor  buono  . Suo  Bifavo 
paterno  fu  Giovanni  de  Gourdon  de  Genouillac,  Conte  de  Vaillac  , che  nei 
J501  fposò  in  feconde  nozze  Margherita  di  Aubufson , forella  del  G.  Mae- 
ftro  di  quello  nome,  che  fu  prima  moglie  di  Mctclino  Brachct,  come  fi  è 
detto  alla  pag.  471.  Suo  Avo,  Giovanni  di  Gourdon , marito  nel  1538  di  Gio- 
vanna le  Brun  . Suo  Padre,  Luigi  di  Gourdon  de  Vaillac,  morto  il  idxj» 
Dal  lato  materno  ebbe  ella  per  Bifavo  Luigi  de  Monbrun  , Barone  de  Fon- 
taine , Governadore  di  Baiona , marito  di  Luifa  de  Beaumont,  Figlia  di  Gio- 
vanni Signore  di  Clenay;  per  Avo,  Luigi  di  Monbrun,  che  nel  1570  fposò 
Claudia  de  Blofset , figliuola  di  Giovanni  de  Blofset , Signore  di  Torcy,  clic 
furono  i Genitori  di  Anna  di  Monbrun  : la  quale  maritata  con  Luigi  de 
Gourdon  , fu  madre  della  noftra  Galeotta.  Ebbe  poi  per  nipote  un’altra  Suor 
Galeotta  de  Gourdon,  figlia  di  Luigi  de  Gourdon,  e di  Francefca  de  Chila- 
dour,  che  fu  ereditiera  de’ Signori  di  Aubeauperc  . Quella,  nulla  meno  della 
Zia,  pia  e devota  Vergine  , fu  la  prima  Commendatncc  del  Monaftero  di  S. 
Giovanni  Gerofolimitano,  fondato  in  Tolofa  intorno  al  1612  . Nello  ftefso 
Monitìero  di  Beaulieu  fiorì  ancora  l’anno  1260  Santa  Rofelina  di  Villanova, 
da’noftri  Scrittori  chiamata  Flora,  morta  il  1299,  la  di  cui  fella  fi  celebra 
alli  11  di  Giugno,  ed  il  di  cui  corpo  confervafi  ancora  intiero  nella  Chicfa 
de’  PP.  Francelcani  di  Arcs,  Signoria  che  apparteneva  a Gasparo  di  Villa- 
nova, marito  di  Borgognetra  de  Sabran,  Padre  della  noftra  Santa. 

Nel  conflitto  navale  del  1571.  In  quella  famofa  battaglia  navale,  feguira 
nel  Golfo  di  Lepanto,  la  Capitana  di  Malta  , mentre  accorreva  in  foccorfo 
di  que'le  di  S.  Stefano,  fu  aftalita  da  tre  Galere  nemiche:  delle  quali  due  ne 
fotromife  , e già  flava  per  ridurre  la  terza  ; allora  quando  fe  le  fpinfe  addos- 
fo  Uccidali,  con  quattro  galere,  da  cui  furono  i nollri  oppreffi  , e in  buon 
numero  trucidati,  fra’ quali  il  G.  Baglivo  Spar  Generale  di  terra,  colpito  di 
cannonata.  Ma  mentre  che  le  fette  galere  nemiche  , avendola  rimorchiata, 
la  traevano  come  in  trionfo , le  altre  della  Religione  gli  furono  addoilb 
con  tal  impeto,  che  gliela  tolfero  a forza  di  mano,  con  iltragc  conGderabì- 
le  de’  Turchi,  e colla  morte  di  Caragialì , Capitano  d’  Algieri  , e Luogote- 
nente di  Ucchialì.  Rome- 
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Romecassuk.  F.  Maturino  Romegas,  afTai  celebre  pretto  de’-noftri  Sto- 
rici, Cavaliere  di  valore,  ma  fiero  ed  ambizioso  . Vedi  Tuano , Hiftor.  Tom. 
iv,  pag.  478.  Fu  Priore  di  Tolofa  e d'Ibernia  , e Luogotenente  del  Magi- 
ftero  dopo  la  depofizione  del  G.  M.  la  Cattiere,  di  cui  fu  egli  in  Roma  uno 
degli  Accufatori , come  fi  è accennato  alla  pag.  47 6 . Efsendo  mancato  in 
quella  Città , fu  fepolto  nella  Chiefa  della  Trinità  de'  Monti  con  quello  Elogio. 

Maturino  Romegajfo  Va feoni , Militi  Hierofolymitani  Or  di  ni  s , Cujut 
Oh  Virtutem  Sepe  Speflatam  Nomea  Ipfum  Terrebat  Hofler , Tofl  Plu- 
rima Maximaque  Munera  Stimma  Cum  Laude  Obita , Multar  Namet 
Hojlium  Captar , Multar  Deprejfar  , Multar  Nobiler  Vtlloriat  Fortitu- 
dine Et  Confilio  Pattar  , Roma  Obiit  Pridie  Non.  Nom.  MDLXXXl. 

Vincislaum  Archiducem  Auflria.  Fu  fratello  di  Ridolfo  Imperatore  de’  Pag.i^t^ 
Romani , e Nipote  di  Filippo  Re  di  Spagna.  Della  fua  espettazione  alla  Com- 
menda del  Viso,  della  quale  fi  parla  in  quello  Breve  Pontificio  , leggali  il 
Pozzo, Tom.  1,  pag.  iji.  Sene  morì  poco  dopo  che  ebbe  prefo  1’  abito. 

In  exercitu  Filli  noflri  Cafarit  auxilia  meflra  eluceant . Ardeva  allora  Pag.i^z. 
fierittìma  guerra  fra  Cefare  , e 1*  Ottomanno  : e comecché  1’  anno  avanti  gl’ 

Imperiali  avellerò  data  a* Turchi  , fra  1’  altre  , la  rotta  fiotto  Sifegh  , nulla- 
dimeno  i Barbari  aveano  poi  acquillate  altre  Piazze,  fra  le  quali  lo  ilefso  Si- 
fegh, e Vcsprino.  E in  quell*  anno  1594  ingrofsate  le  Truppe  da  Sinam  Bas- 
sà , aveali  obbligati  ad  abbandonare  1’  afsedio , che  fiotto  1'  Arciduca  Mattia 
aveano  pollo  a Strigonia,  ed  eranfi  alloggiati  fiotto  Giavarino.  La  Religione, 
per  foccorrcre  al  pottibile  le  armi  Criitiane  , avea  decretato  di  pigliare  100 
mila  feudi  a cenfio,  per  mantenere  una  Squadra  di  Cavalieri  a cavallo.  Ma 
gli  armamenti  del  Turco  per  mare  difturbarono  la  prefa  rifioluzione. 

Mandando  alla  molta  dell ’ Arcipelago  a toccare  all'  arme  . Per  farlo  Fag.r  j j. 
con  tutto  il  calore  i Noflri , fiotto  la  condotta  di  Fr.  Francefco  de  Brichicr 
Ponfu  , Capitano  della  Capitana , c di  tre  Sargenti  Maggiori  F.  Francefco 
Ordognes , F.  Temillocle  de  Montiglio  de*  Conti  da  Gabbiano  , e F.  Gu- 
glielmo Guadagni  Beauregard , Capitano  della  Galera  S.  Giorgio  , forprefe- 
ro  colle  fcalate,  e facchcggiarono  la  Fortezza  di  Caflelnuovo , detta  da’ Gre- 
ci Neocaflro  , e da’ Turchi  Pafsavà  , polla  nel  golfo  di  tal  nome,  dittante  cir- 
ca tre  miglia  dalla  marina  , e 15  per  Levante  da  Portoquaglio . Fecero  180 
Schiavi,  inchiodarono  18  pezzi  d*  Artiglieria,  e vi  perderono  F.  Leonardo 
Fazale  Calabrefe  , e F.  Girolamo  Corbera  Palermitano  . 

AKcmEriscorus  Sipontinur . Domenico  Ginnafii,  nativo  di  Cattello  Bolo-  Pag.i$6» 
gnefe  nell*  Emilia , Arciveficovo  di  Siponto , oggi  Manfredonia  , poi  Cardi- 
nale creato  il  1604. 

Gonsalvo  de  Portar , Gattigliano , Baglivo  di  Lora,  celebre  nell’Ordi- 
ne per  li  fuoi  impieghi,  c per  la  fua  probità.  Vedi  di  lui  il  Pozzo,  tom.  1, 
pag.  585. 

Ambasciadorb  di  V.  M.  In  quell*  anno  era  arrivato  a Roma  un’  Am-  Pag.261. 
baficiadore  di  Xah-Abbas  Re  di  Perfia , per  chiedere  foccorfo  a’  Principi  Cri- 
ftiani  nella  lunga  guerra,  eh’  ei  folleneva  contro  del  Turco.  Il  G.  M.  mos- 
fo  dal  fuo  zelo,  gli  fece  1’  efibizione  contenuta  in  quella  lettera,  a cui  quel 
Re  corrifpofe  con  un’  altra  fua , polla  in  quello  nollro  Codice  fiotto  il  num. 
ccl,  pag.  265. 

Cryttam  S.  Pauli . Efsendo  capitato  in  Malta  un  Gentiluomo  Spagnuo-  Pag.iSz. 
lo , detto  Giovan  Beneguas  di  Cordova , profefsò  vita  eremitica  nella  Grotta 
di  S.  Paolo  : pel  maggior  culto  della  quale  ottenne  da  Paolo  V quello  Breve, 
in  data  de’ 6 Dccembre  i6ro,  con  cui  S.  Santità  fmembrò  la  Sacra  Grotta 
dalla  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Paolo,  dandone  la  cura  allo  Ilefso  Eremita  , 
il  quale  di  più  ottenne  due  altri  Brevi,  uno  in  data  de’  24  Settembre,  con 
cui  fi  proibifee  1’  alienazione  de’  beni  fpettanti  a quel  facro  Luogo , e 1’  al- 
tro 
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tro  in  data  de’  22  Decembre,  con  cui  fi  ordina  che  dopo  ^ morte  fua  la^ 
Cappella  della  Grotta  rimanga  in  ammimdrazione  de  Gran  Maeitri . Quedo 

è riferito  al  num.  ccxlvii,  pag.  263.  

mAm  Contro  /’  Armata  nemica  , della  quale  abbiamo  nuova  certa . Comparve 

* l quella  alla  villa  di  Malta  il  a* 6 di  Luglio,  numerofa  di  *o  Galere,  o 

come  altri  più  didimamente  fcrifsero,di  52,  e fei  Galeotte  , fotto  Ali  Capi- 
tano Bafsà,  di  nazione  Armeno.  Come  fofse  ella  rifpinta,  e obbligata  a im- 
barcai con  difordine  e fenza  frutto,  veggafi  prefso  il  Pozzo,  Tom.  1, 

pag*  Pi^RE  Deiparvesr  Luffa» , Gran  Priore  di  S.  Gilles,  Soldato  valorofo  , e 
Marinaio  efpertilsimo.  Afsegnò  per  queda  fondazione  tre  mila -lire  di  ren- 
dita fulla  comunità  di  Arles , la  quale  poi  fe  ne  liberò , cedendo  alla  Reli- 
gione tanti  terreni  in  un  luogo  detto  Crau  . 4: 

8 Urbts  Friorern.  F.  Carlo  Aldobrandini , che  fuccedè  nell  Ambafcena  di 
Roma  al  Com.  S.  Ligeri , rimofso  dal  Ven.  Configlio.  Morì  F.  Carlo > nella, 
battaglia  di  Nordlinghen  in  Alemagna,  militando  fotto  il  Card.  Intante  il 
1634,  e gli  fu  fodituito  nel  Priorato  di  Roma  il  Cardinale  Antonio  Bar- 

^"contro  ie  Luterani . Il  Re  di  Francia  avea  fpedito  in  Malta  il  Comm. 
de  Chattes  Gefsan,  per  richiedere  il  G.  M.  e Convento  di  quedo  ajuto  . Il 
Galeone  della  Religione  fervi  per  lo  fpazio  di  Tedici  meli  in  queda  guerra  : 
c ritornato  che  fu,  il  Aio  Capitano  prefentò  al  Ven.  Configlio  documenti, 
che  il  fudderto  Galeohe  era  dato  in  tutto  il  tempo  della  guerra  Padrone  dell 
armata  di  S.  Maedà , come  apparifce  dal  Libro  de’  Configli  di  Stato  nella- 
Cancelleria  di  Malta,  fotto  il  dì  2 Ottobre  r52j.  Quedo  fu  poi  comprato 
nel  Porto  di  Malta  dal  Re  Cridianifsimo  il  dì  16  Ottobre  dello  ftefso  anno. 
fag.i 75.  Jo.  Antonium  Berzetum.  Quedq  Cavaliere  della  Lingua  d’  Italia  nel 
1634  fu  Ammiraglio,  e nel  1535  Gran  Priore  di  Mefsin*. 

Tagliò.  Commenda  Corporii  Chrifli  d'  Uratiilavia . Queda  Commenda  dabilita- 
* nella  Capitale  della  Sieda,  e Camera  Magidrale  del  Priorato  di  Boemia,  tu 
poi  nel  16S8  ricuperata  da  F.  Ferdinando  Com.  di  Colourat,  colle  condi- 
zioni riferite  dal  Pozzo,  Tom.  n,  pag.  70J.  E la  prcfente  Lettera  fu  feruta 
dall*  Imp.  al  Capitolo  Provinciale  di  Alemagna,  tenuto  in  Praga  il  di  19 
Ottobre  1622.  L’  Imp.  Ferdinando  I avea  impegnata  la  .Comm.  al  Senato  di 

Uratislavia.  . , . 

Tag. 278.  * Julius  Falco.  F.  Giulio  di  Falco  Capuano,  che  per  la  protezione  del 
Card.  Ludovifi  avea  ottenuta  la  fuccefsione  al  Priorato  d’  Ibernia,  colli- 
Gran  Croce,  e preminenze  folitc,  fu  poi  citato  in  Convento,  c trovato  reo 
nell’  amminidrazionc  dell’  entrate  del  Teforo,  fu  condannato  in  Cadello  S. 
Elmo  a perpetua  carcere. 

Lupertium  Arbricium . Luperzio  Arbizù  della  Lingua  d’  Aragona  , nel 
1593  fu  Capitano  della  Capitana,  e nel  1624  fu  Baglivo  di  Cafpc. 

Christophorum  Simonem  de  Tonno . Il  Commendatore F. Cridofano  Simo- 
ne  de  Thun.  , 

Franciscum  Marquet . Francefcco  Marchetti  Mefsinefe,  Cavaliere  agia- 
tifsimo  di  beni  di  fortuna,  e d’  animo  fplendido  e generofo  , fu  mandato 
Ambafciadore  a Ferdinando  li,  dopo  la  fua  elezione  all’  Imperio.  Ottenne 
da  quel  Cefare  il  titolo  d’  Altezza  Serenifsima  e Reverendilsima  per  il  G. 
M.  e fuoi  Succefsori.  Il  Pozzo  , Tom.  i,pag.  660 , riporta  il  Privilegio  Ce- 
fareo  di  queda  Concefsione  dato  in  Vienna  a’  16  Luglio  1620. 

Tag. 289.  Les  differenti  meus  par  le  Marefcbal.  F.  Giudo  de  Fay  Gerlande  , Ma- 
refciallo  dell’  Ordine,  pretendeva  di  giudicare  in  prima  idanza  le  caufe  de’ 
Cavalieri  e Religiofi  dell’  Ordine  , comprefivi  ancora  i Familiari  del  G.  M. 
Vedi  di  ciò  una  decifione  di  Rota  coram  Ubaldo , 9 Junii  1625,  e gli  Storici 
dell’  Ordine,  non  efsendo  qui  mio  idituto  il  tefsere  Storia. 

Tag.iig.  Delle  due  Galere  prefe  dalla  fquadra  nemica  di  Biferta.  Succedè  queda 

infe- 
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infelice  perdita  alli  22  Giugno  1625,  fotto  il  comando  di  F.  Michele  Pon- 
tailler  Thallemey  * già  Luogotenente  dello  Spedaliere  , Baglivo  dell'  Aquila-., 
e allora  Generale  delle  galere,  nell’  acque  prefso  la  Città  di  Augulla  in  Si- 
cilia. Le  fci  Bifertine  erano  comandate  da  Stamurat  Corfaro.  Il  numero, ed 
il  nome  de’  Cavalieri  morti  e feriti  in  quella  azione  è riportato  dal  Pozzo , 

Tom.  1,  pag.  739. 

Prior  d’  Aquitania . F.  Giacomode  Gaillarbois  Marconville,  Grande  Spe-  Pag.309* 
daliero.  Altre  fue  liberalità  ufate  con  la  Religione  pofsono  vederfi  prefso  lo 
Storico  lleiro,  Tom.  1,  pag.  6 85,  e 802. 

Priore  di  codetta  Cbiefu.  F.  Salvadore  Imbroll , celebre  nell’  Ordine,  in 
cui  ottenne  la  dignità  di  Priore  della  Chiefa  Conventuale , per  le  molte  Ope- 
re manufcritre  da  lui  lafciate  , fpettanti  alla  Storia  c Governo  della  Religio- 
ne , e per  1’  Ambafceria  che  foltennc  prefso  la  Corte  di  Roma.  Fu  nel  1 53$ 
eletto  Storico  della  Religione  ; ma  1’  anno  fufscguente  , per  le  illanze  del 
Card.  Barberini , gli  fu  follituito  F.  Cefare  Magalotti , foggetto  di  chiarifsi- 
mo  ingegno  : amendue  miei  veneratifsimi  Antecefsori  in  quello  ragguardevo- 
le Uffizio,  a cui  fi  compiacque  d’ eleggermi  il  Ven.  Configlio,  con  fuo  de- 
creto nell’ anno  1732.  Sul  Sepolcro  dell*  Imbroll  in  Malta,  leggefi  quella- 
Ifcrizionc  . 

"Melitenfium  Ingeniorum  Theenix 
III  lift,  ac  Reveren . Dom . Frater  Salvator  Imbroll , 

Triorali  Dignitate  Infignis , 

Jacet  Hic. 

Virum  eximiit  Animi  Dotibut  cumulatami 
Omnique  Stientiarum  Feritia  Vcrfatifsimum , 

....  ♦ Viutor , Luge . 

Catcrum  Legationt  Ad  Urbanum  Ottavum 
; Egregie  Funtta , ‘ >r 

Et  Declinata  Ad  Aliot  Cbriftianot  Principei  » 

• Tale m Se  Frahuit  , 

Qualem  Videi  Laudata m . 

Toftremum  Vigilantifiimi  Trafulit 

. •*  * . Partibus  Erpletix , ■ ;•  • 

Studiorum  Aftiduitate 
Quam  Senio  Confettar , 

Ad  Capitolium  Alterna  Sapienti * 

E voi  avi  t . 

Anno  MDCL , die  xxiv  Jan.  JEt.  LX. 

A.  Card.  S.  Onofr.  Antonio  Cardinale  Barberini,  fratello  di  Urbano  Vili. 

Leucadbm  . Ragiona  qui  dell’  imprefa  di  S.  Maura,  configliata  da  Zafi-  Pag.  fu 
ri  Solemi , nativo  di  quella  Terra,  ed  efeguita*  dalle  nollre  galere  fotto  il  co- 
mando  del  Baglivo  Thallemey,  nel  Novembre  del  1625. 

S.  Ubaldescam  . S.  Ubaldefca  'degli  Ubaldini,  Vergine  nata  nel  Cailello  Pag. 3 oji 
di  Calcinala,  nel  Contado  di  Pifa,  ove  prefe  1’  abito  di  S.  Giovanni,  e do- 
ve mori  il  1 20 6,  il  giorno  della  SS.  Trinità . Una  parte  delle  fue  Reliquie 
furono  trafportate  a Malta  il  ij8 5,  a*  io  Settembre,  per  opera  del  G.  M. 

Verdala , che  n’  era  devotifsimo . 

Titulis  vìi  exomdri.  Sua  Santità  avea  infinuato  al  G.  M.  che,  lafciato  Pagati» 
il  titolo  di  Altezza , accettafse  quello  di  Eminenza , dato  da  lui  per  fuo  de- 
creto Conciltoriale  a’  Cardinali,  agli  Elettori  Ecclefiallici , e al  G.  M.  de’Ge- 
rofolimitani  . 

Prijjcéps  Ekem'oergenftt . Il  Barone  di  Stros,  Figliuolo  di  Giovanni  Ude-  Pag.3 id- 
rico. Duca  di  Ecchemberg,  Direttore  del  Configlio  di  Sua  Maefià  Cefarea , 
e Cavaliere  del  Tofon  d’  oro,  giunfe  in  Malta  1’  Agollo  del  1^31,  con  una 
galera  del  Duca  di  Turfi  . 

Tom.  II.  7 K Sul- 
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Sulta m Tacila  Ottomanno.  Quello  Perfonaggio , gli  accidenti  della  cui 
vita  , fe  non  fono  , accollanti  molto  al  favolofo  , diceafi  Secondogenito 
di  Maometto  III  Gran  Signore  de’  Turchi , Fratello  Minore  a Selim , e Mag* 
giore  di  Acmet  III,  che  regnò  dopo  il  Padre,  e di  Multafà,  che  regnò  do- 

f>o  Acmet.  Sua  Madre,  Crilliana  d’  origine,  e della  Famiglia  Comnena,  vo- 
endolo  falvare  dalla  barbarie  di  Selim,  lo  trafugò  in  Grecia,  e 1’  allevò  nel- 
la Religione  Crilliana.  Crefciuto  in  età,  cercò  1’  ajuto  di  molti  Principi  per 
metterti  nel  Trono  di  Cotlantinopoli , dopo  la  morte  del  Padre,  e di  Se- 
lim Primogenito.  La  Religione  rifolvè  di  afsitlere  quello  Principe,  o vero  , 
o falfo  che  fofse.  Vedi  di  lui  una  lettera  al  G.  M.  riportata  in  quelto  Co- 
dice, Giunt.  num.  xxvi  1 r,  pag.  418. 

Triumviratus  , riempe  uniui  Armorum  Sermientis  Fratrum  . Qui  d’  uopo  è 
che  Ga  mancante  il  Breve  Pontificio  prefso  il  Lunig,  e dovrà  aggiugnerG, 
riempe  uni  ut  Militit , urtiut  Capei  latti  , (ff  uniut  Armorum  fer'uientis . ' • 

Prior  di  Navarra . Martino  de  Redin,  fpedito  in  Napoli  a cefcarefac- 
corfi  per  il  fofpetto  del  Turco. 

Fabio  Epifcopo  Heritonenjì . Fabio  Ghigi , che  fu  Papa  Allefsandro  VII,fi 
partì  da  Malta  per  ritornartene  a Roma  il  1639,  a’ 24  di  Marzo,  imbarca- 
toli nella  Padrona , che  andava  in  Sicilia  , fatto  il  comando  di  F.  Antonio 
Pappacoda . 

Della  perfetta  difpo/ìzione  di  lei  rverfo  la  Republica . Antonio  Maria  Cap- 
pello, Provcditorc  dell’  Armata  Veneta,  avendo  tenute  afsediate  nel  Porto 
della  Vallona , per  tutto  il  mefe  di  Luglio  di  quell’  anno  , fedici  galere  Bi- 
fcrtine,  ed  Algerine,  finalmente  attaccacele  laddentro , le  fece  fchiave  ; e 
mandata  la  Capitana  a Venezia,  come  in  trionfa,  condufse  le  altre  quindi  ci  a 
Corfù,  ove  furono  affondate  per  la  fabbrica  del  Molft.  Di  quello  fatto  sde- 
gnofsi  oltre  modo  Amurat  Gran  Turco,  e minacciò  guerra  alla  Repubblica  ; 
nella  qual  congiuntura  il  G.  M.  per  mezzo  di  F.  Errico  d’  Eltampes  Vallan- 
fay , non  lafciò  di  efibirle  le  forze  dell’  Ordine,  e ’1  braccio  de’  Tuoi  Ca- 
valieri . * 

Joannes  Baptijla  Torut , correggi  Gorut . Monfignore  Giambattifta  Gori 
Pannellini  Sanefe,  che  fuccedè  nella  Carica  di  Inquifitore  al  Ghigi. 

Tu  rca  m In  fui  a Mele'vitana  obfidionem  minati . Il  Gran  Turco  Amurat,  do- 
po avere  cfpugnata  Babilonia,  ritornato  in  Collantinopoli  , rivolfe  i fuoipen- 
fieri  contro  Malta,  ove  erano  già  giunte  nuove,  che  1’  armata  era  ufeita  da’ 
Dardanelli.  Ma  fvanirono  quelli  fofpetti  colla  morte  di  Amurat,  cagionatagli 
dalla  foverchia  copia  del  vino,  bevuto  nelle  Felle  del  Beiran , in  età  di  32 
anni,  e decimoquinto  del  faolmperio.  Nè  avendo  lafciato  Figliuoli , gli  fuc- 
cedè Ibraim  , Uomo  di  mente  ltupido,e  d’animo  vilifsimo;  ficchè  Amurat  , 
riflettendo  nell’  ultimo  de’fuoi  dì  d’  aver  toltala  vita  a Bajazct,  e Orcane  , 
altri  fuoi  Fratelli , e riferbato  così  1*  imperio  a coflui  , ne  provò  difpiacere 
fenfibilifsimo. 

De  Cu ges.  F.  Giacomo  Glandeves  Cugcs,  eletto  Ambafciadore  in  Ro- 
ma in  luogo  del  Commend.  Vallanfay. 

Carolum  de  Faffion . Carlo  de  Faifson  Sanél-Jei , eletto  Generale  delle 
galere  dopo  il  Villaroel , morì  in  un  combattimento  navale  con  un  Vafcello 
Turco  nell’  acque  di  Capo  Pafsero,  all»  fette.  Gennaro  11547,  colpito  da  una 
palla  di  mofehetto  in  un  fianco,  e da  un  chiodo  nella  gola. 

Vicecomitis  de  Arpato».  Alli  15  di  Maggio  1545  con  Vafcello,  pro- 
veniente da  Marfiglia , giunfe  in  Malta  Lodovico  Vifconte  d’  Arpajon,  Mar- 
chefe  di  Severac,  Signore  principalifsimo  di  Guafcogna,  e Capitano  di  chi  a- 
rifsimo  nome,  che  veniva  a lervire  la  Religione  da  volontario. 

Filippo  , Figlio  del  Re  di  Tunifi.  L’  Ambafciadore  Altieri  fcrifse  poco 
dopo  da  Roma,  che  N.  Signore  , ad  iilanza  de’  Miniflri  del  Re  Cattolico  , 
voleva  ornare  della  G.  Croce  quello  Giovine  ultimamente  battezzato.  Mala 
Religione  vi  fi  oppofe  collantemente,  come  a cofa  contraria  agli  Statuti,  e 

abu- 


* 


Digitized  by  Googl 


SOVRA  I DIPLOMI . 5pi 

•bufo»  che  poreva  in  andar  di  tempo  efsere  di  fommo  pregiudizio  all’ Or- 
dine. Quello  efcmpio  fervi  pochi  anni  fono  a’  Miniilri  della  Religione  per 
opporli  alle  richiede  d’ un’ altro  Principe  di  fangue  infedele. 

Classis  've/ìra.  Fu  ubbidita  S.  Santità  col  mandar  fubito  la  fquadra  in  Pag.% 58. 
Levante , comandata  da  F.  Baldafsare  Dcmandolx , Generale  la  feconda  voi- 
ta  delle  Galere , fucceduto  al  Priore  della  Roccella  Caraffa . Alti  7 di  Luglio 
le  nollre,  colle  galere  Pontificie  » giunfero  al  Cerigo , ove  erafi  ridutto  coll’ 
armata  fottile  Francefco  Morofini  Capitano  Generale . 

Di  quanto  codcfta  [quadra  di  galere  ba  contribuito,  ec.  Delle  Guerre  , J 5* 

fuccedute  quelli  anni  in  Levante  fra  i Turchi  ed  i Veneziani , uniti  alle  Squa- 
dre aufiliarie,  pofsono  leggerli  gli  Storici  di  quella  Repubblica. 

Animoxum  diffenfionet  exorta . Dopo  la  battaglia  navale  nell’  acque  di  Pag. 161. 
Milo»  inforfe  differenza  fopra  una  Galera  predata  dal  Capitano  di  Giovanni* 
e fopra  un’  altra  parimente  predata  dal  Capitano  Gori  Sancfc , amendue  Ca- 
valieri Gerofolimitani  : onde  la  Religione  inviò  a Roma  il  Comm.  del  Be- 
ne , come  vedefi  nel  Diploma  cccliv,  pag.  $5o,  per  informarne  Sua  Santità. 

Priori*  Rubi.  Giovanni , Figliuolo  di  Rutilio  Bichi  Sancfe,  Ricevitore 
della  fua  Religione  in  Venezia  il  165  3,  indi  Ambafciadore  d*  ubbidienza  al- 
la Santità  di  Allefsandro  VII  fuo  Zio  Materno,  da  cui  ottenne  1’  efpettati- 
vaal  Priorato  di  Capua,  e poco  dopo  dichiarato  Commifsario  Generale  del- 
le Galere  Pontificie,  fpedite  in  Levante  per  foccorfo  de’  Veneziani,  delle 
quali  poi  il  i66q  fu  Comandante  Generale:  e 1*  anno  dopo  follenne  la 
qualità  d*  Ambafciadore  d’  ubbidienza  a Clemente  IX,  per  Ferdinando  II 
Gran  Duca  di  Tofcana.  Ritiratoli  poi  in  Malta,  vi  morì  di  contagio  il  1675.  Il 
fuo  corpo  feparato,  con  permifsione  fpeciale  del  G.  M.  da  quello  degli  al- 
tri infetti,  fu  fepolto  fuori  della  Chiefa  di  S.  Salvadore,  da  efso  fatta  edifi- 
care in  un  fuo  Giardino,  fuori  della  Vailetta.  Ma  il  Card.  Bichi  fuo  Fra- 
tello , nell*  occafione  di  far  reilaurare  detta  Chiefa  , trasferì  dentro  le  ofsa 
del  Priore;  e in  un  depofito  alzatovi  fopra,  fece  incidere  quello  Elogio  . 

D.  O.  M. 

Fratti  Joanni  Bichi  Senenfi , Capua  Priori , 

Suauitate  Morum  , Prudentia  , Humanitate 
Alex . VII  Pontifici  P attuo , Ferd.  & Cofm . Medici 
Mtruria  Ducibut , 

Grato , Amati  [fimo: 

Qui  in  Creticit  Expeditionibur  Pontificia  Claftit  Generalis , 

In  Urbe  Etruria  Orator , 

Et  Pluribmt  Muneribut  Terra  Marique 
In  Ordinem  Suum  Egregie  PerfunFluf , 

Dum  Major  a Erga  Religionem  Obfequia  Meditatur , 

PefJiientiali  Morbo  Occubuit . 

Tanto  Vira 

Cbrifiiana  Reipublica  , & Militia  Hierof.  Optim . Merit . 

Antonini  S.  R.  E.  Card.  Richiut , Epifc.  Auximanus , 

Excitata  A Fund.  Hac  JEde  Sacra  , 

Inter  Lacrimar  Moefttfsime  Pofuit 
Fratti  Optimo  Ac  Desiderato. 

Obiit  xxiv  Jnnii  A.  D.  MDCLXXVl, 

ALtat.  Vero  Sua 
LXIIÌ. 

• Santa  Manta  , Ifola  del  Mar  Jonio  , oppofta  alle  rive  dell*  Acarnania  , Pag.%66, 
oggi  Lefcada,  fi  rendè  all’  armi  Venete  e aufiliarie  il  giorno  de*  7 Agollo, 
il  i58^.  . 

Paavaia  • Anticamente  Nicopoli , alle  fauci  del  feno  Ambracio,  oggi 

det- 
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to  il  Golfo  dell*  Atta,  e oppofta  alla  punta  già  detta  Promontorio  Attio  ,: 
ove  ftringendofi  il  Golfo  forma  un  canale,  non  più  lungo  di  500  pafsi . 

-g-  Corone  . Città , o Fortezza  della  Morea  , fituata  nella  Provincia  di  Mes- 
* fenia,  fulle  rive  del  Golfo  già  detto  Mefsanico,  oggi  di  Coron , dodici  mi- 
glia in  circa  dittante  da  Modon,  fui  lato  fmiftro  del  Promontorio , detto  da 
Tolomeo  Acritat . In  un  libro  intitolato,  Succeffi  dell’  Armi  Venete  tn  Levan- 
te nella  Morea  {otto  Francefco  Morofini , ftampato  in  Venezia  il  i<585,  allepag. 
41,  fi  legge,  che  in  un  afsalto  dato  a quella  Piazza,  alli  30  Giugno  anno 
1684,  efsendo  accorfo  il  Battaglione  de’  Maltefi  , i Turchi  veggendo  negli 
ftendardi  la  Croce  Gerofolimitana,  cominciarono  a gridare:  Maltefi  Maltefi  ; 
e fenza  più,  ritiraronfi  dalla  difefa  . 

Commendatore  la  Tour . F.  Ettore  deFaylaTour  Maubourg,  della  Lin- 
gua d’  Alvergna,  fu,  benché  Giovine  di  foli  31  anni,  nominato  Capitano  del 
Battaglione  in  Levante,  nella  fpedizione  del  i558,  e in  quella  Comandante 
Generale.  Fu  uccifo  da  più  colpi  di  mofchettate  in  faccia  il  dì  24  Giugno, 
mentre  che  i fuoi  Cavalieri  ricuperavano  il  Ridotto  della  Collina , occupa- 
to da’  Turchi , e abbandonato  dagli  Schiavoni , che  erano  in  guardia  delle 
Opere  citeriori . 

3 6g.\  Castelnuovo  . Piazza  vicina  alle  Rocche  di  Cattaro  , fulla  pendice  d un 
monte,  che  va  a terminare  al  mare  . Sopra  l’alto  di  un’  eminenza  ha  un  Ga- 
ttello, detto  degli  Spatrinoli , perchè  edificato  da’  medefimi , quando  Caftel- 
nuovofu  efpugnato  dalle  Armi  della  Lega  il  1538.  E’ dittante  da  Ragufi  35 
miglia,  e 18  da  Cattaro.  Cadde  nelle  mani  de’  Veneziani  il  dì  30  Settem- 
bre 1687.  Meli’  afsedio  vi  morirono  dieci  Cavalieri  Gerofolimitani , e 24  vi 

rimafero  feriti.  _ ' 

37**  Proiuisse  Venetis  armis  ad  Eptdauri  deditioncm  . La  Fortezza  di  Malva- 
da in  Morea,  fituata  fovra  un  monte  afprifsimo,  e difficilifsima  per  natura., 
ad  efsere  efpugnata,  fi  refe  all’  armi  Venete  ed  aufiliarie  , alli  io  Agofto 
del  1690,  dopo  quattordici  meli  di  afsedio.  I Maltefi  vi  accorfero  colla  lo- 
ro fquadra,  accrefciura  allora  dall’  ottava  galera,  comandata  dal  Generale  Cha- 
brillan,  c col  folito  Battaglione.  Comandante  Colonnello  dello  ftefso  fu  F. 
Antonio  de  Charpin  Gennetines  ; Generale  di  sbarco,  F.  Francefco  Mareuil  ; 
Sarg.  Mag.  F.  Carlo  Lodovico  de  Brolsia  ; Capitano  de’  Granatieri,  F.  Anto- 
nio Paredes;  Capitano  della  Compagnia  de’  Fucilieri,  F.  Ermanno  Beveren; 
Aiutanti  de’  Sarg.  Magg.  il  Cavalier  de  Clcmanz,  e F.  Francefco  Barone  ; 
Capitani  di  otto  Compagnie,  li  Mob.  Luigi  de  Velleron,  Gilberto  de  la  Ro- 
che Loudon,  Agoltino  Scipione  du  Brouilly»  il  Comm.  F.  Cefare  Leogna- 
no,  Francefco  Guerrero,  Paolo  Velho  de  Fonfeca,  e F.  Antonio  Sanchezde 
Bahena.  Per  tener  conto  delle  munizioni  da  guerra  in  cafo  di  sbarco,  il  Ca- 
valiere Gabriele  de  Frcttaii . Per  portare  l’  infegna  , F.  Filiberto  Bernardo 
Broifsard.  I nomi  de’  quali  ho  voluto  qui  rcgiltrare  ad  efempio  del  Bofio  , 
e del  Pozzo:  acciocché,  ficcome  il  nottro  Ordine  manca  in  quelli  tempi  del- 
la fua  Storia , così  non  rimangano  più  lungo  tempo  quelli  valorofi  Cavalie- 
ri privi  della  gloria,  e di  quetto  frutto  temporale  delle  loro  fatiche.  Caduta 
Malvalla,  fi  rifolverono  i Comandanti  di  attaccare  la  Vallona  ; per  facilitare 
T acquifto  della  quale , coll’ impedirle  la  ftrada,  onde  potevano  calarle  i foc- 
corfi,  fi  pensò  bene  di  ridurre  prima  la  Canina,  Borgo  afsai  grande,  circon- 
dato da  muraglie  a tre  miglia  difcollo  dalla  Vallona*  Nella  quale  occafione 
( come  il  Generale  dell’  Ordine  Chaprillan,  nella  fua  Relazione,  fegnata  da 
Marfamofcetto  li  2 Ottobre  del  1590,  afsicurò  il  Venerando  Configlio  ) le 
Truppe  della  Religione  furono  le  prime  a sbarcare  in  terra , e lo  fttndardo  dell ’ 
Ordine  fu  il  primo  a veder  fi  fventolare . Nell’  afsalto  del  Borgo  della  Vallona  , 
le  nofire  Truppe  fi'difiinfero  più  dell’  altre  , avendo  meritati  gli  applaufi , sì 
nell’  intrepidezza , mofirata  nel  correre  generofamente  ne ’ pofii  più  avanzati  , 
tome  per  la  fermezza , con  cui  fofiennero  il  calore  del  fuoco,  nemico  . Fra  li  feri- 
ti contiamo  il  Generale  di  sbarco , il  Luogotenente  Generale  Mareuil , ed  il  Ca- 
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caliere  dt.Brtully,  e Benmife . Prefa  la  Canina , la  Vallona  fu  abbandonata 
da’  Turchi. 

Non  indigere  te  ititi t amenti s , <S )'c.  Gli  Uffiziali  del  Battaglione  in  quella  Pag.  $71. 
fpedizione , elfendo  Generale  delle  galere  F.  Giovanni  di  Giovanni  , furono , 
Comandante  di  sbarco,  F.  Giacomo  la  Colombiere  ; Generale  Maggiore,  Fr. 

Carlo  Lodovico  Groilfard;  Colonnello,  F.  Antonio  Parcdes  ; fuo  Luogote- 
nente , F.  Cefare  Leognani  ; Sarg.  Maggiore,  F.  Lodovico  de  S.  Auban  ; Ca- 
pitan de’ Granatieri , F.  Claudio  de  Maurellon  Laumieres;  Capitan  de’ Fucilie- 
ri , il  Nob.  Antonio  de  Margaillet  ; Proveditore  di  Terra , F.  Gio.  Battifta  d’ 

Arena;  Ajutanti  Maggiori,  F.  Filiberto.  Bernardo  de  Broi(Tard,e  F.  France- 
fco  Maron;  Alfieri  F.  Carlo  de  Fontanelle  la  Valletta  ; Capitano  dell’  ottava 
galera,  F.  Antonio  Manoel , oggi  degniamo  G.  M.  Capitani  delle  Compa- 
gnie, il  Commendatore  F.  Fabrizio  de  Vicariis,  F.  Ferdinando  Poloni  , F. 

Pietro  de  Sabraan  , e li  Nobili  Gilberto  de  la  Roche  Laudun  della  Lingua 
d’ Alvergna , Alfonfo  de  Coullam  di  Francia,  Martino  Velho  de  Fonfeca  del 
Priorato  di  Portogallo.  Si  tentò  in  quella  campagna  1’  imprefa  della  Canea; 
nel  decorfo  della  quale  vi  morì  un  Novizio  della  Lingua  d’  Alvergna  , e vi 
rimafero  feriti  il  Cavalier  Piloni , ed  il  Nob.  Mercader  , il  Tenente  Colon- 
nello F.  Cefare  Leognani,  e il  Nobile  Pappalettere,  il  Nob.  della  True  Pro- 
venzale , che  poi  fra  pochi  giorni  fe  ne  mori  ; ed  il  Nobile  Marbouf  della.. 

Lingua  di  Francia,  che  vi  lafciò  una  gamba. 

Mklitam  quoque  proficifci  togitet . Avuta  nuova  da  Roma  per  mezzo  2 2» 
dell*  Ambafciadore  Sacchetti , che  quello  Inviato  di  Mofcovia  a S.  Santità 
voleva  portarfi  in  Malta,  il  Ven.  Configlio  determinò,  che  nel  fuo  sbarco, 
prima  d' entrare  in  porto , il  Maeftro  di  cafa  del  G.  Maellro  , accompagnato 
da  alcuni  Cavalieri , lo  ricevere  ; e che  sbarcando , folle  falutato  dalla  Polla 
d’  Italia  con  undici  tiri  di  cannone  ; e che  ricevuto  alla  marina  dal  Cavalle- 
rizzo di  S.  Eminenza  in  Carrozza,  folfe  condotto  alla  cafa  di  Cottoner,  de- 
filatagli per  fua  abitazione.  In  una  fua  Orazione  recitata  al  Papa  e di  cui 
fi  conferva  copia  nell’  Archivio  di  Malta,  avea  detto  fra  1’  altre  cofe  : Hit 
feraZit  dcfidtriìt  , recepta  jam  a SanZitate  meflra  benedizione , decreti  in  ani- 
mo famofifftmos  quoque  Militanti t Ecclefia  Heroat  invi  fere,  nimirum  Sacrum  Me- 
litenftm  Ordinerà , quibus  ex  profeto  luZari  cum  HoZe  Crucis  SanZa  placuit , 
mibi  in  motit  e fi , quorum  exemplo  animatus , eoruudem  faciliut  imitaci  pojjsm 
•vejligia . Unde  ttiam  prò  hoc  conficiendo  itinere , Serenijjìmi  ist  TotentiJJimi  Coa- 
rti Duciti  Domini  mti  Clementiffimi  Patri  Allexandri  , majoric , & minoriti  & 
allertai  Ruffa  abfoluti  Domini , (b*  Haredis , famorabilibut  ad  SanZitatem  Vc- 
firam,  per  me  mandatiti  comitatus  Literis  , bar  Beatitudini  VeZra  , utpote  S um- 
etto Cbrifii  Vicario , prafento  ac  off  ero, 

PtATORiAM  Claffis  Melitenfis  triremem , iffc.  Di  quello  infelicilfimo  nau- 
fragio,  ecco  ciò  che  ne  conta  lo  Hello  Baglio  Gio.  Battifta  Spinola,  Generale 
delle  Galere,  che  montavaia  Capitana,  nella  fua  Relazione  al  Ven.  Configlio, 
data  dall’  Acque  di  Marfamofcetto  quello  Hello  anno  — Trova ndtci  /opra  /’ 

Ifola  de’  Correnti , dieci  miglia  in  fuori  al  mare  per  Scirocco  , ammifati  dalla 
guardia , che  fcorgenja  basimento  con  mele  quadre , s’  indiriggò  la  prora  coli  , e 
preZo  ci  ammedemmo  ejfer  quello  Vafcello  nemico  , che  a forza  di  mele  procurama 
febimare  il  nojlro  incontro  ; onde  non  oftante  , che  fi  fquarciaffe  la  mela  maefira , 
in  meno  d’  un  ora , appunto  fui  far  del  giorno  , ci  ritromammo  a tiro  di  mofebett » 
col  Vafcello  , il  quale  inalberando  bandiera  nemica , mofirò  di  molcrfi  difendere. 

La  Capitana  immediatamente  lo  fprolongò , e come  fi  ritromama  a mela  arranca- 
ta , fojfiando  i menti  di  Libeccio  affai  frefehi , lafciò  indietro  il  Vafcello  ; ma  non 
feguì  ftnza  amer  fofferto  più  f alme  de ’ loro  arebibufi , e riconofeiuto  in  quello 
forze  maggiori  alla  noftra  fuppofizione  . In  quefta  occafione  con  molti  altri  ri- 
ma fero  feriti  i due  Piloti  maggiori , onde  bi fognò  affidare  la  cura  della  nomi  ga- 
vone ad  un  altro . Intanto  il  mento  perfifiema  con  fegno  di  moler  più  rinfrefear- 
fii  onde  fi  rifolmè  di  orzare  al  poffibile  , affine  di  guadagnarlo  al  nemico  , che 
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veleggiava  nella  fteffa  linea  a tergo , prima  in  difianza  di  pochi  pajji  » e poi  a 
portata  di  cannone . Continuo fft  per  tal  maniera  più  di  megg’  ora  , fperando  ebeti 
Vascello  cadeffe  f otto  vento;  ma  come  non  riufciva  guadagnare  come  ejfo  il  cam- 
mino , fi  fece  fegno  alle  due  galere , che  fi  avano  f opra  vento  , di  poggiare  /opra 
il  Nemico , che  farebbe  flato  preda  di  loro  , o pure  della  Capitana  , o dell ‘ 
Calere , eie  veleggiavano  nella  fiejfa  linea  col  vafcello . A/d  perchè  quefia  pre- 
cauzione non  giovò  al  nofiro  intento,  e temevafi  , ritr  /’  aumento  del  vento 
giugneffe  ad  impoffibilitarci  V acquifio  , fu  fiimato  non  efiervi  miglior  rimedio  , 
che  ofiinarfi  a firaoriare  per  guadagnare  il  vento  al  Vafcello  , e poi  attendere  con 
li  carnali , e vele  fventate , finché  paffajfe  innanzi , <//  abbordarlo  , fenBd 

fitf  frd  poffìbile  fottometterlo  . Ne  fdr/tó  molto  ad  avere  effetto  il  d.  fegno; 
pofciacbè  agguagliatofi  il  Vafcello  alia  Capitana  , feng’  altro  ritardo  , godè  ella 
del  beneficio  del  vento  , avendo  il  Comandante  Spinola  ordinato  i abbirdo  col 
parere  de’  T iloti , ed  approvarione  del  Priore  di  Mefflna  , che  vi  navigava  Co- 
pra, e del  Commendator  Broifciar  Capitano,  e Commendatore  F>  Domenico  Spinola  • 
A Demetrio  de  Paret , uno  de’ piu  rifoluti  e pratici  fra  i Compagni  de’  Piloti  » 
fi  confidò  il  governo  del  timone  , nell’  atto  dell ’ arrambaggio , e tutto  fi  di  fpo- 
fe  per  un’  efito  felice . Ma  a nulla  giovò  P intrepidegza  de’  Cavalieri  , e degli 
effigiali  ; imperocché  la  Galera,  fubito  feguito  l’abbordo  , fi  aprì  da  prora  , con- 
fando il  più  orribile  Cpettacolo , che  poffa  taluno  immaginarfi . Contribuì  a tì  fat- 
ta lagrimevoliffìma  rovina  l ’ efierfi  arrefiato  il  Vafcello,  con  iiperanga  di  fug- 
gir fene  da  prora  , per  lo  che  la  (coffa  fu  maggiore  , ed  in  confeguengn  maggiore 
1‘  effetto  nell ’ apertura  della  galera  . Il  Commendatore  di  Giavon , Capitano  del- 
la Galera  S.  Paolo , ebbe  foto  la  forte  di  raccogliere  le  reliquie  de’  poveri  Nau- 
fraghi , avendo  ammainato  a tiro  di  moftbetto  dal  Nemico  , dove  t’  era  portata 
per  abbordarlo ; il  che  pure  procurò  di  fare  la  Magiflrale , ma  invano , per  off  or  e 
fiata  femprt  fotta  vento  . Nell’  ultimò  attacco  rima  fero  gravemente  feriti  il  Cone- 
mendatore Spinola,  ed  il  Nobile  de  Rocbebone,  un  Piloto  , e 40  altri  , che  poi 
perirono  nel  naufragio  comune  della  Galera . Piacque  a Dio  di  confervare  il  Ge- 
nerale , trovandofi  (otto  la  predetta  Galera  di  S-  Paolo  , con  quelle  fleffe  armi  , 
ed  abito  , che  uvea  nella  fazione  , benché  fi  fofie  fiaccato  l’  ultimo  dalla  Gale- 
ra fimmcrfa . Stette  per  tutto  quel  giorno  privo  affatto  di  fentimenti  , e credu- 
to morto  ; che  però  il  Capitano  Giavon  affunfe  la  direzione  della  f quadra , e algi 

10  Stendardo  . Il  primo  fegno  di  vita , che  diede  il  Generale  , fu  domandare  , ft 

11  Vafcello  nemico  era  prefo  , attefo  che  aveagli  veduto  ammainare  il  padiglione 
in  atto  di  effe  re  abbordato  dalla  Capitana  : quello  però  incomodato  a fegno  -di 
non  poter  fare  più  fuoco  falle  galere , fegtit  tua  camino  per  fcirocco  , liberandofi 
da  quella  fchiavitudine , da  cui  foto  potè  efimerlo  jì  fatto  di  sgr  oziati fftmo  nau- 
fragio . Vi  morirono  22  Cavalieri,  e più  di  500  uomini  ; eflendofi  (blamen- 
te Calvari  del  numero  de’ primi  il  Generale,  il  Capitano  Broifciar,  ed  ilNob. 
de  Sarde.  Quali  poi  fodero  1’  avventure  del  Generale  Spinola,  e quali  incon- 
tri avelTe  quello  valorofo  Cavaliere  in  Levante,  ove  gli  convenne  correre 
per  la  gagliardia  de’venti,  non  è qui  mio  ilfituto  il  contarli  ; ma  riferbar  deb- 
bonfi  a chi  fcriverà  la  Storia  Gerofolimirana  di ‘quelli  tempi. 

, A Navi  bus  veftrit  cum  Tunetanis  commi ff a . Seguì  quella  vittoria  nelle 
acque  di  Stanfadia  , elTendo  Generale  Fr.  Francefco  Antonio  di  Calici  S. 
Pierre . Uno  de*  Vafcelli  nemici , detto  la  Rofa  di  Tunifi  , trovandoli  ricat- 
tato, nè  potendo,  come  gli  altri-,  falvarli  colia  fuga  , fi  preparò  ad  una  va- 
lida difefa  ; ma  cedè  in  fine  al  valore  de’  Cavalieri , che  s‘  impadronirono  del 


legno,  di  140  Turchi , e di  50  pezzi  di  cannone-. 


Orani  Arci»  . Il  Generale  delle  armi  della  Religione  in  mare  il  Com- 
mendatore F.  Antonio  Francefco  di  Callel  S.  Pierre  , riferì  al  Ven.  Confi- 
gli© , che  per  le  premurofe  illanze  del  Governatore  della  Piazza  di’  Orano  , 
■avea  fatto  sbarcare  300  uomini  dell’  Equipaggio  di  detta  Squadra,  e 20  Ca- 
valieri , comandati  da  F.  Giufeppe  di  Langon,  Capitano  della  Nave  S.  Cateri- 
na: che  al  di  loro  ingrefiò  tutto  il  Popolo  della  Città  avea  gridato  ,-Viva  S. 

■ • Gio- 
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Giovanni  y e viva  Malta:  Che  quelle  truppe  furono  diftribuite  in  varj  podi» 
effendone  rimaite  50  nel  Forte  di  S.  Filippo,  jo  in  quello  di  S.  Andrea,  al. 
frettante  nel  Forte  del  Maltois,  ed  il  rimanente  nella  Città,  come  corpo  di 
riferva . 

P r jETOR i a m Tripolis.  Alli  23  Giugno,  trovandoli  la  Squadra  della  Re.  Pag.^t. 
ligione  in  villa  del  Capo  S.  Maria,  feoprì  la  Capitana  di  Tripoli  , armata  di 
60  pezzi  di  cannone,  e 600  uomini  di  Equipaggio,  con  una  Tartana  di  con- 
ferva. Da  una  galera  della  Religione  fi  diede  allora  il  rimurchio  al  Vafcel-  • 
lo  S.  Giovanni,  che  dopo  un’  ollinato  combattimento  di  due  ore,  avealo  quali 
rimelTo  ; ma  i Turchi , o cafo  fofle  o disperazione  , fi  diedero  fuoco  ; ed  i 
vincitori  pefearono  nell’  acque  394  Turchi  , e 48  Criliiani  . *11  noliro  Va- 
scello ebbe  cinque  uomini  morti,  e Sedici  feriti,  fra  li  quali  il  Cavaliere  Pa- 
gani, colpito  in  tella  da  una  mofehettata.  Era  allora  comandata  la  Squadra 
Gerofolimitana  dal  Commendatore  F.  Giufeppe  di  Langon  , Cavaliere  di  pru- 
denza, e di  coraggio  non  ordinario,  il  quale  con  amarezza  di  tutti  morì 
nella  prefa  eh’  ci  fece  della  Capitana  d’  Algieri  nell’  acque  di  Malaga , alli 
18  Aprile  1710,  colpito  alla  prima  Scarica  da  un  colpo  di  mofehetto  , che 
gli  pafsò  a traverfo  il  cuore.  Il  fuo  corpo  fu  portato  a Cartagena , e Sepol- 
to Sotto  1’  Aitar  Maggiore  della  Cattedrale.  Il  Gran  Maeltro  Perellos  ne 
volle  perpetuare  la  memoria  nella  Chiefa  di  S.  Giovanni  in  Malta  con  queita 
iscrizione . 

# D.  O.  M* 

F retri  Jofepho  De  Langon  Alverno  , Cujut  Virtutem  In  Ipfo  T procinti 
Flore  Maturata  Gallica  Nave*  F etere  , Tbracet  Senfere  , Melitenfes 
Habuere  ViBricem.  Oranum  Dira  Obfidione  CtnBum , Cum  Unica  Re- 
ligioni! Naviy  Cui  Fraerat , Onerariam  Datene  , Penetrata  Algerii  ^ 

Clajfe  , Ejusque  Rege  Tefie  Vtl  Invito  , Militem  Et  Commeatum 
In'vexit . Generali s Claffium  Prafeflur  Ad  Tripolitanorum  Pretoriani 
Incendendam  Plurimo  Momento  Fuit . Laude  t Tamen  Coxjilio  , Et  For- 
titudine Sibi  Ubique  Coemptar,  In  Alios  Continuo  Tranftulit . Suprema 
Tamen  Algerii  Nave  fubaEla , Acceptoque  Inde  Vulnero , Acerbo  Vi  fi  or 
Fato  Ceffit , Die  XVII  Aprilit , MDCCX  , JEtat.  XLl.  E.  M.  M.  F. 

D.  R>  De  Perellos  Roccafull  Ad  Benemerentia  Argumentum  , Mortuo 
Hoc  Pojitum  Voluit  Caenotapbium  . Ad  Memoria  Perennitatem  . 

Pr^tbr  Trireme t,  ec.  In  quella  Spedizione  accordata.  Secondo  il  con-  $ 8** 

fueto  dell’  Ordine  , a'  Veneziani , fu  Capitano  della  prima  Nave  il  Commen- 
datore F.  Adriano  de  Langon;  della  Seconda,  F.  Michele  de  Sabran  Beaudi- 
nat  ; della  Terza  , Allefsio  d’  Alogny  de  la  Croix  ; della  quarta,  E.  Afrano  Pe- 
trucci  ; e della  quinta,  F.  Bartolomeo  Tommafi. 

Mentre  lèava  quelle  cofe  Scrivendo  , è giunta  appunto  la  notizia  d’  una 
illuilre  Vittoria  , riportata  Sovra  tre  Vafcelli  Algerini  da  tre  altri  Gerofo- 
limitani,  comandati  da  quello  lléfso  Cavaliere,  al  prefente  Luogotenente  Ge- 
nerale dell'  armi  della  Religione  in  mare.  E’  ella  avvenuta  il  dì  6 Novembre 
1735,  nell'  acque  di  Marbeglia;  ove  avendo  i tre  Vafcelli  di  Malta  Scoperti 
i Nemici , che  con  venti  Scirocchi  correvano  verfo  lo  ilretto , gli  furono  ad- 
dofso  a forza  di  vele:  ed  uno  d’  efsi  fu  Sottomefso  dal  Vafcello  S.  Vincenzo, 
comandato  dal  Sig.  Cavaliere  Commendatore  Gio.  Gallone  Lapparelli , afsilti- 
to  Sul  principio  dell’  azione  dal  Vafcello  S.  Giovanni , Sotto  la  condotta  del 
Cavaliere  de  Deulx  ; e 1’  altro  infeguito  per  tutta  la  notte , fu  la  Seguente 
mattina  in  meno  di  due  ore  obbligato  a renderli  al  Vafcello  S.  Antonio, co- 
mandato dal  Commendatore  Tommafi,  come  Luogotenente  dell’  armi  mariti- 
me,  e dal  fuo  Capitano  Cavaliere  de  Combreux.  Trovarono,  che  quello  era 
condotto  in  corfo  a'  danni  de'  Criliiani  da  un  Rinegato  Siciliano  della  Pan- 
telleria, Ammiraglio  d’  Algieri,  detto  Agà  Soliman  Pantalarefch  . Nel  Va- 
scello S.  Vincenzo  rimale  ferito  in  un  braccio  il  Cavaliere  ConteiSe;  nò  al- 


4* 


Td£.$Z6. 


Tdg.iZg. 


lag.  390. 


5p5  OSSERVAZIONI 

tro  fangue  è coftata  alla  Religione  quella  Vittoria . 

Bajulivum  de  Bellefontaine . Giacomo  Augulto  de  Mainard  de  Belle- 
fontaine.  Quedo  valorofo  Capitano  portofsi  sì  bene  in  tre  battaglie  , date  in 
quella  Campagna,  che  meritò  gli  Elogj  del  Capitano  Generale  Veneto  An- 
drea Pifani  : per  lo  che  ebbe  dal  G.  M.  una  Croce  d’  oro  con  diamanti  in  re- 
galo; per  grata  riconofcenza  ancora  della  gcnerofità , con  cui  non  volle  veruno 
rimborfo  delle  fpefe  fatte  nel  lungo  corfo  di  efsa;  avendo  di  più  rilafciato 
alla  Religione  un  ricco  fervizio  d’  argento  di  6000  lire  di  Francia  di  valore, 
che  ella  voleva  donargli  • 

Bina»  infenjifftmit  Hojlibut  ereptas  Na'ves . La  prima  di  quelle  prefe  fu 
quella  d’  un  ‘Vafcello  Algerino,  nominato  il  Sole  d'  oro,  foggiogato  il  dì  20 
Aprile  dal  Vafcello  Comandante  fotto  il  Baglivo  F.  Adriano  di  Langon,  a 
dieci  leghe  in  dillanza  di  Orano,  con  cui  fi  battè  per  mezz’ora  a tiro  dipi- 
ftolla . Mancava  quello  da  Algieri  di  fei  foli  giorni,  e recava  feco  40  Canno- 
ni, 25o  Turchi  ,e  20  Schiavi  Cridiani , e cinque  Rinegati.  Rimaftofi  il  Balio 
di  Langon  a crociare  in  quell’  acque  , fpedì  a Malta  la  Nave  di  S.  Giorgio, 
comandata  dal  Cavaliere  della  Croix  colla  prtfda  fatta  . Allorché  giunto  que- 
llo il  giorno  23  Maggio  all’  altura  dell’  Alicata,  fcoprì  tre  grofsi  Vafcelli  , 
e li  riconobbe  per  Tunifini;  uno  de’  quali , nomato  il  Porco  Spino , già  veni- 
vagli  addolso  a vele  gonfie.  Nulla  sbigottitoli  il  Capitano , ordinò  che  riti- 
ratafene  prima  la  gente,  fi  abbandonafse  la  preda , perchè  non  gli  recafse  im- 
barazzo: indi  coraggiofamentc  fi  pofe  in  mezzo  alle  tfe  Navi  nemiche,  bat- 
tendole da  ambe  le  parti  a tiro  di  pillola  . Al  che  non  potendo  efse  re- 
fiitere , fi  falvarono  mal  ridutte  afsai , e maltrattate  colla  fuga  , c ’l  Porco  Spi- 
no rrmado  indietro,  fu  obbligato  alla  refa.  Vi  fi  trovarono  199  Turchi  ( es- 
fendone  morti  oltre  a 100  , tra  i quali  il  Rais  ) e 32  Schiavi  Cridiani . De" 
nodri  fu  ferito  da  un  colpo  di  mofchetto  nella  fpalla  il  fuo  fecondo  Capita- 
no Cavaliere  la  Romagerc:  quello  defso  che  nel  1727  a’  27  Marzo  ,'  efsendo 
Comandante  della  defsa  Nave  S.  Giorgio,  fece  dare  a traverfo  nelle  code  di 
capo  Nigret  un  Vafcello  Algerino,  e con  400  colpi  di  cannone  lo  ridufiein 
un  fascio  . • 

Istius  Religionif  Oratore»» . Al  Baglivo  Spinola , del  quale  nel  Breve  fupe- 
riore,  e di  cui  fi  è fatta  onorevole,  ma  dolorofa  menzione,  nelle  ofservazio- 
ni  della  pagina  375,  fuccedè  nell’  Ambasceria  di  Roma  il  Baglivo  Teodoro 
Ermanno  de  Schadc , della  lingua  d’  Alemagna;  Cavaliere  di  prudenza  , e 
probità  tale,  che  foddisfacendo  in  un  tempo  medelìmo  e alla  Santa  Sede  , 
e alla  fua  Religione , occupa  tuttavia  queda  ragguardevole  e difficilissima 
carica. 

EnsemÌT  pi  le  ut»  mittimuf . Furonoquedi  benedetti,  conforme  1’  ufo  de’ 
Sommi  Pontefici , dalla  Santità  di  Benedetto  XIII,  il  primo  anno  del  fuo  Pon- 
tificato, la  notte  del  Santo  Natale  , il  1724  , e furono  inviati  al  G.  M.  per 
mezzo  di  Monfignor  Gio.  Battida  Abbati  Olivieri,  Nipote  del  Sign.  Cardi- 
nale Fabio  di  tal  cognome,  e Cavaliere  Gerofolimitano . Dfcl  qual  dono  es- 
fendonc  dato  avvifato  il  Ven.  Configlio  di  Malta,  furono  da  efso  deputati  il 
il  Gran  Baglivo  Conte  di  Nefselrdode,  il  Priore  di  S.  Gilles,  il  Priore  di 
Lombardia  Solaro , ed  il  Baglivo  del  Santo  Sepolcro  Contcras , affine  di  re- 
golare ciocche  farebbevi  dato  d’  uopo  per  ricevere  il  preziofo  donativo,  che 
fu  poi  in  mezzo  alle  acclamazioni  de’  Popoli,  e d’  ogni  forta  di  pubblica 
allegrezza,  prefentato  al  G.  M.  il  dì  3 Maggio  172 j . Antichifsimo  è nella 
Santa  Cliiefa  1’  ufo  di  benedirfi  lo  Stocco;  e fi  trova  ufato  da  Leone  III,  al- 
lorché fi  coronò  Carlo  Magno  nella  Bafilica  Vaticana:  ed  il  Martene  nel  To- 
mo III  de  Sacri  Riti  fcrive , che  fu  praticato  ancora  nella  coronazione  di 
Riccardo  Re  d’  Inghilterra:  e Codino  afserifee,  che  portavafi  avanti  all’ Imp. 
di  Codantinopoli  il  giorno  di  Pasqua , e che  poi  riponevafi  nel  Vediario  • 
Nel  Proemio  delle  Porrettane  leggefi  , che  da  Nicolao  V fu  donata  la  fpada 
al  Conte  Lodovico  Bentivogli , Senatore  di  Bologna  sfacendogli  dono  di  quella 
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fónda  , quale  [opra  l'  Altare  Major  e de  S.  Piero  la  notte  de  Matale  Ji  tiene  cele - 
beante  li  divini  Uffìzi , in  Jignificazione  che  in  tal  notte  nacque  il  Re  Superno  . 
Vegganfi  di  quella  benedizione  il  Martene  citato,  ed  il  P.  Rainaldi  nel  Tom? 
x delle  Tue  Opere  ; e ’1  Ceremoniale  di  Agoftino  Patrizio , Rampato  poi  da 
Criftofano  Marcello,  e dedicato  a Leone  X,  che  ne  ragionano  diffufamente. 

Giacomo  Manlio  di  Friburgh,  Storico  Cefarco,  prefso  il  Frehero,  Tom. 
2,  pag.  709,  conta  le  cerimonie  fatte  in  Augufta  in  occafionc  , che  Lione 
X»  mandò  il  Pileo  c lo  Stocco  a Mafsimiliano  Cefare  per  mano  del  Cardi- 
nale Tommafo  del  Titolo  di  S.  Siilo  ; e dedica  quella  fua  deferizione  ad 
Referendum  in  Chrijlo  Patremy  (ff  illuftrem  Frincipem  Fabricium  de  Carretto 
ex  Marcbionibut  F inali t , Magnum  Magijlrum  Rbodium . 

Paulum  Epifcopum  . Dopo  la  morte  di  Monfignor  Gori  Panelini  Sanefe, 
fu  eletto  alla  Chiela  Vefcovile  di  Malta  Monfignor  F.  Paolo  Alfaran  della 
Lingua  di  Francia,  Nipote  allora  del  Gran  Priore  della  Chiefa,  foggetto  or- 
nato di  zelo  e di  pietà  , c vigilantifsimo  Pallore  del  fuo  gregge , cui  Dio 
lungamente  confervi . 


Fine  delle  OfseY'varjtom . 


Tom-  Ih 
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S O P R A IL  FATTO 


D 1 

Z I Z I M I> 

FRATELLO  DEL  GRAN  SULTANO  BAJAZETTE, 
In  difefa  di  Cavalieri  Gerofolirmtani , 
RICALATO  DA’  NOSTRI  DIPLOMI, 

E da  opporli  a ciò  » che  ne  fcrifle  lo  Jalignì , cd  il  Vcrtot. 
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A SUA  EMINENZA 

IL  SIGNOR  CARDINALE 

BARTOLOMMEO  RUSPOLI 

GRAN  PRIORE  DI  ROMA. 


anto  fu  grande  la  gloria  e 1’  onore  , che  recò  all*  Or- 
dine Gerofolimitano  il  ricovero  cercato  e trovato  in 
Rodi  da  Zemes  , o Zizimi , Fratello  del  Gran  Sultano 
Bajazette,  e Figliuolo  di  Maometto  Secondo,  Impera, 
tore  de’  Turchi  ; altrettanto  e’  pare  , Eminentissimo 
Principe  , che  lia  quello  un  campo  fpaziofo  ed  aper- 
to alla  critica  , e non  volelfe  Iddio  , che  all’  invidia 
ancora  degli  Scrittori . Imperocché  potrebbono  contarli 
in  buon  numero  coloro,  che  quali  fofferendo  di  mal* 
animo  quello  pregio  lingolariflimo  de’  Cavalieri  , hanno  cercato  in  più 
varie  guife  di  denigrarlo  , e di  fcemarlo .. Onde  non  è poi  maraviglia,  fe  voi* 
cui  la  riputazione  e ’l  buon  nome  de’  Gerofolimitani  è cotanto  a cuore  , e 
de’  quali  fiete  parte  si  nobile  ed  illuilre,  mollralle  piacere,  ragionando  me- 
co, che  taluno  ne  prendere  in  quella  parte  le  giufle  difefe  . Nè  credette  già, 
che  io  ufeito  prima  degli  altri  in  ilcena  , fupponga  e mi  luGnghi  di  avere 
adempiuto  perfettamente  quella  parte  , e foddisfatto  alle  voftre  idee  grandi 
e fublimi . Poiché  ben  perfuafo  di  quanto  poco  io  mi  vaglia  , mi  balla  folo, 
e fono  contentiflimo , di  avervi  ubbidito,  e di  avere  feoperto  a taluno  di  mi-  < 
glior  talento  i fonti  e le  origini  , onde  pofsono  prenderli  le  difcolpe  de’ 
Gerofolimitani  : fperando  nulladimeno  , che  Voi , come  benigno  e generofo 
che  liete , ufando  meco  della  vollra  lolita  corteGa , abbiate  a gradire  quello 
poco , che  da  me  li  dirà . 

A gran  ragione  il  Signor  di  Vertot  in  una  Difsertazione , llampara  in 
fine  della  fua  Storia  de’  Cavalieri  di  Malta,  e intitolata,  Dijfertation  fur  Zi . 
b/W , lagnali  di  aver  trovato  fopra  il  fatto  di  quello  Principe  Turco  talmen- 
te difeordi  fra  loro  due  Storici  contemporanei,  che  non  lia  poi  potuto  riu- 
scirgli di  trarne  fuori  la  verità  femplice  e netta,  coni’  ei  deliberava , e come 
dee  delìderare  ognuno , che  imprende  a fcrivere  Storie  . Uno  di  quelli  è 
Guglielmo  CaorGno , di  nazione  Fiammengo  , Vicecancelliere  dell’  Ordine, 
che  dimorò  lungo  tempo  in  Rodi , ed  ebbe  parte  in  diverfi  affari  della  Religio- 
ne Gerofolimitana  . L’  altro  è Guglielmo  di  Jalignì  Francefe  , Segretario  di 
Piero  di  Borbone  , Signore  di  Beaujeu  , Scrittore  della  maggior  parte  di  que- 
gli accidenti,  che  avvennero  fotto  il  di  lui  governo,  allorquando  impadro- 
niflcne  in  pregiudizio  del  Duca  di  Orleans,  erede  prefuntivo  della  Corona. 

Ora  amendue  coltoro,  riguardo  all’ avventure  di  Zizimi  in  Rodi  ed  in  Fran- 
cia,, contano  cofe  fra  fe  ripugnanti  e contrarie:  avvegnaché  avvenute  a’ loto 
giorni , e per  qualche  parte  ancora  ne'  paefi , ov’  etti  allora  viveano . Ma  non 
• Tt>m.  II,  - 7 N è già  ' 
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i gii  quella  la  prima  contradizionc  di  firail  fatta , che  iacontrifi  nelle  Storie  : 
aeppure  è quella  la  prima  volta , che  due  Storici  coetanei  non  convengono 
nelle  circoftanze , e Ipefse  volte  ancora  nella  foftanza  de’  fatti  . Le  relazioni 
poco  iincere  ; l’ amore  più  verfo  una  che  verfo  un’  altra  nazione  ; la  trafeu- 
ratezza  di  ricercare  il  vero;  la  fàlfa  prefunzione  di  faperlo  ; il  genio  alla  no- 
vità; e molte  altre  co  fe  limili , fono  ioventemente  l’origine  e 'i  fonte  di  quel- 
le menfogne , che  adombrano  Ja  verità , anche  prefso  gli  Scrittori  contempo- 
ranei a’ fatti , che  fi  raccontano:  onde  poi  viene  fallita  a Lettori  la  fperanza 
di  rinvenirla  col  confutarli.  Nè  fempre  fuccede,  nè  può  fuccedere  che  rare 
volte,  ciocché  per  forte  è avvenuto  a Noi  nel  propofito,  di  cui  ragioniamo, 
di  ritrovare  cioè  documenti  autentici  e ficuri , da’  quali  ci  fi  faccia  lume 
a vedere  , quale  di  due  Storici  fra  loro  oppofii  abbia  il  pregio  di  efsere  ve- 
ridico, e quale  abbia  o fofferta  la  disgrazia  di  efsere  fiato  ingannato,  o con- 
tentato il  iuo  mal  genio  in  ingannare  gli  altri  . E giacché  volle  la  buona  for- 
tuna, che  nell’  Archivio,  fopravanzato  alle  disgrazie  di  Rodi  , e a’  pericoli 
della  lunga  pellegrinazione  dell’  Ordine  , fi  falvafscro  e fi  confervafsero  alcune 
memorie, adattate  moho  ad  illufirare  la  Storia  di  Zizimi,  io  m’  ingegnerò  di 
raofirare  coll’  ajuto  di  quelle,  quanta  fedeltà  ufalse  il  Caorfino  in  ifcrivere 
la  fua  Relazione,  e quanta  credenza  fe  gli  debba,  avvegnaché  qualche  tratto 
della  fua  Storia  fia  abbellito,  con  certa  vanità  d'  ornamenti  , che  gli  danno 
«Uosa  più.  tofto  aria  di  Romanzo  , che  d'  altro  . Ma  sì-  era  il  genio  di  quell* 
età  , e sì  forfè  anche  quello  dello  Scrittore  , trasportato  più  del  dovere  die- 
tro a’  verifimili  dalla  fantafia  calda  c vivace.  Indi  pafserò  a moftrare  , quanto 
poca  ragione  abbiano  avuta  lo  jalìgnì , ed  il  Vertot  , c qualche  altro  Autore 
avanti  di  lui , a prendere  dagli  accidenti  di  quello  Principe  Turco  1’  ingiu- 
fto  motivo  di  attaccare , come  interessata  e poco  conforme  all’  equità  , la 
condotta  de’  Cavalieri  di  Rodi,  sì  in  ciò,  che  riguarda  la  fua  cufiodi*  » sì 
ancora  in  ciò , che  concerne  la  condegna  fattane  al  Papa . 

, Secondali  Caorfino, egli  era  terzogenito  di  Maometto  Impendore  de* 
Turchi,  e Conquifiatote  di  Collantinopoli  ; poiché  di  tre  Figli,  che  egli  eh- 
bc,  Mufiafà»  nato  il  primo  di  rutti, era  fiato  uccifo  per  ordine  del  Padre, che 
facendo  in  un  punto  fiefso  le  parti  di  Genitore  barbaro,  e di  Principe  giu- 
fto,  gli  fece  mozzare  il  capo,  per  aver  tentato  di  abufarfi  della  Moglie  del 
Bafsà  Achmat.  Bajazette  , che  dopo  la  morte  del  Fratello  fu  creduto  erede 
dell’  Imperio,  nacque  il  fecondo,  ed  il  nofiro  Zizimi  il  terzo,  il  quale  pre- 
tefe  di  fuccedere  al  Trono,  ad  efclufione  del  Fratello  maggiore,  in  quanto 
quefip  era  nato  in  tempo  , che  il  Padre  era  tuttavia  in  ifiato  e condizione 
di  fuddito,  regnando  Amurattc;  laddove  egli  era  nato  Principe,  e allorachè 
il  Padre  era  già  Signore  di  quella  vattifsima  Monarchia.  F attor , dicea  egli 
ftefso  prefso  lo  Storico  mentovato,  priut  in  luterà  prodiiffe  ; fed  Vatre  e fi 
genitus  non  rept , qui,  nondum  T rincipatum  adeptas  ipfum  getuit . Fofftdeat  erg 9. 
ea-.t  quòrum  Tater , dum  rum  fufceptt , poti  eh  a tur  . Ciocché  leggefi  anche  in 
una  lettera  del  nofiro  Codice,  num.  xxt  , pag*  213.  Il  P.  Bouhours  della^ 
Compagnia  di  Gesù,  nella  vita  del  G.  M.  d’  Aubuison  , pretende  che  i par- 
tigiani di  Zizimi  lofienelsero  quelle  lue  ragioni  coll'efempio  de’  Figli  di  Da- 
rio ,:  fra  quali  Serfe  afpirò  alla  corona  , per  efser  figliuolo  di  Dario  Re  di 
Per  fia,  coni  mecche  a favore  di  Artemene  militalse  il  dritto  della  primogeni- 
tura : volendo , che  fi  avcfie  più  riguardo  alla  fortuna  della  nalcita , che  all’ 
ordine  della  natura,  come  appunto  ve  1’  ebbe  Arraferne  loro  Zio,  cheelet- 
to compromifsario  da  ambe  le  parti,  prefeelfe  Serfe,  ed  efclufe  Artemene; e 
agg*uSne»  forfè  ancora  qualche  Greco,  informato  delle  Leggi  dell’  Impe- 
rio, addiceva  in  favore  di  Zizimi  la  legge  L>  6 1,  L.  penule.  ultim . Cap. 
de  Dee ur,  e la  L.  Stuator.  17,  C.  de  dignitatibut  : in  vigore  delle  quali  un  Fi- 
glia nato  pria,  che  il  Padre,  abbia  acquetata  una  dignità]  non  può  godere  de’ pri- 
*.  j i i , . vile- 
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vilegj  della  medefima  ; e fra  i Figliuoli  de'  Senatori , quelli  (blamente  gode- 
vano del  titolo  di  Clarijffitnoy  i quali  erano  nati  dopo  che  il  Padre  era  itato 
ricevuto  in  Senato.  Jalignì  all1  incontro  fcrive , che  Zizimi  era  il  primoge- 
nito, e che  folleneva  le  Tue  pretensioni  col  titolo  e collo  jus  della  primoge- 
nitura. Par  cet  Ambaftadeur  le  Ture  ccrivoit  au  Rai  Jet  letteci  de  tré  atte  e . La 
caufe , pourquoi  le  Ture  éerivoity  (A  envoyoit  au  Roi  fon  Ambaftadeur , etoit  pone- 
tela en  Trance  etoit  fon  Frere  Ai  né  , a qui  appartenoit  tonte  la  Seigneurie  . 
Ciocché  è falfifsimo:  poiché  quello  Principe  era  lenza  dubio  minore  a Baja- 
zette, come  ce  ne  afsicurano  i nollri  Diplomi.  Diplom.  xxi,  Giunta  pag.411: 
Tureorum  T yr annui y qui  nnper  e vita  e ree  flit , duoi  liberor  fupcrjlitet  reliquie. 
Tldrimy  ( lo  ftefso  che  Bajazette  , fovrannomato  prefso  i Turchi  llderi  ,e  Gii - 
denta  y cioè  fulmine  ) & minor  nata  Zizimy.  Diplom.  xxn»  pag.  414:  Ma - 
jorem  quidem  natu  Rajarit , Soldanum  ; Germttnnm  minorem  natum  , Zizimy  . 
Diplom.  xxvii,  pag.  417:  Alter  Zizimy , minor  Unnii . 

Conta  di  più  Caorfino,  che  quello  Principe,  avendo  perdute  due  batta- 
glie contro  il  Fratello , ed  avendo  rijchiefto  inutilmente  il  Soldano  d’  Egitto 
di  qualche  foccorfo,  trovandofi  finalmente  fenza  truppe  e fenza  appoggi  va. 
lidi  e fufsiftenti , dopo  avere  lungamente  errato  , come  efule  e fuggiafeo, 
per  le  montagne  afprifsime  del  Monte  Caucafo,  era  flato  per  ultimo  obbli- 
gato a cercare  un  afilo  prefso  i Cavalieri  di  Rodi . Al  quale  effetto  fpedì  co- 
là  alcuni  de1  fuoi , che  a nome  fuo  ricercafsero  dal  G.  M.  un  Salvo  Condot- 
to , acciò  potefse  ricovrarfi  con  fìcurczza  in  quell1  Ifola  . Fidem  publicam  im - 
plorar.  diceano  coitoro  , qua  tutut  in  veflram  ditionem  pateat  aditut . Aggiu- 
gne  lo  Storico,  che  ciò  gli  fu  accordato  dal  G.  M.  e Configlio;  da’  quali 
fu  fpedito  il  G.  Priore  di  Cartiglia , acciocché  gli  prefentafse  il  Salvo-con- 
dotto richiedo,  e lo  ricevefse  come  ofpite , c non  come  Nemico:  Te  exci- 
fimut  ut  Hofpitemy  non  ut  Ho/lem.  E fiegue  a dire,  che  all'  arrivo  de'  Ca- 
valieri alle  coile  di  Cilicia,  già  Zizimi  , veggendofi  addotto  la  cavalleria  del 
Fratello  che  infeguivalo,  era  falito  fovra  una  barca,  poc1  anzi  da  lui  no- 
leggiata in  quelle  rade:  Ubi  illue  appulit  ( 1'  Inviato  di  Rodi),  Rex  Zizimy 
nantigium,  de  quo  fupra  mentionem  fccimut , citato  equorum  curfu  urgentibus 
Germani  mi  li  ti bui , jam  eonfeenderat . » 

Diverto  molto  da  quello  è il  racconto  dello  Jalignì,  da  cui  fi  fcrive  , 
che  in  tempo  della  morte  di  Maometto,  trovandofi  Zizimi  Primogenito  lun- 
gi da  Coftantinopoli , Bajazette  fuo  Fratello  minore,  durante  quella  afsenza, 
afsicurofsi  de’  Soldati,  che  erano  apprefso  del  Padre, e impadronifsi  de' fuoi 
tefori,  ed  ufurpò  il  titolo  della  Signoria.  Aprii  fa  morty  pourceque  fon  Fili 
ditte  etoit  fort  éloigné  de  C onftant  inopie , ou  le  Ture  a contarne  de  faire  fa  ré  fi- 
dente y & qu  il  etoit  occupi  en  une  guerre  , fon  frere  paini , durane  cette  abfen - 
et , 1'  afura  dei  geni  d armet , qui  étoient  autour  de  fon  Pere , iff  ufurpa  /e. 
titre.de  la  Seigneurie.  Dalle  quali  parole  fembra  poterfi  inferire,  che  Bajazet- 
te fofse  in  Coftantinopoli,  quando  vi  mori  Maometto  Secondo.  Quando  per 
altro  ficura  cofa  è , prefso  tutti  gli  Storici  delle  cofe  de1  Turchi,  che  que- 
llo lafciò  di  vivere  in  Nicoraedia , come  abbiamo  fcritto  altrove,  o pure  po- 
che miglia  da  lungi,  nel  Prato  de’  Teggiuri , cioè  degl’  Imperatori  Greci  chia- 
mati per  derilione  con  quello  nome,  che  fignifica  Prefide , e Governatore , dal 
fallo  Ottomanrio;  e che  Bajazette  trovavafi  allora  al  fuo  Governo  d1  Amalia, 
come  ottimamente  notò  il  Caorfino  : Patrie  autem  repentino  exceffu  pafftm  vul- 
goto.  loco  fefe  raptim  uterque  movit , arbitrarne , qui  Conftantinopolim prior  ven- 
dicet , imperiali  folio  ac  regia  gaza  potitumm . E imbarazzando  fempre  più 
la  verità  del  fatto  , va  innanzi  contando,  che  efsendofi  porto  Zizimi  in  cam- 
mino per  Coftantinopoli,  venendo  per  mare,  ebbe  l’incontro  di  più  legni  , 
armati  in  corfo  da  Bajazette , acciò  1*  arreflafsero  nel  fuo  pafsaggio  ; da' 
quali  fu  così  oftinatamente  perfeguicato , che  non  trovando  altro  {campo , fu 
^ coftret- 
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coftretto  gittarfi  nel  porto  di  Rodi,  per  isfuggire  un*  arrefto,  che  fenza  du- 
bio  farebbegli  coftato  la  vita  : Lui  conmint  fe  jetter  a refuge  dedant  le  forte 
de  Rbodet:  pourcequ  il  eftoit  bien  affuré  de  fa  more , s'  il  étoit  frir . E che  ri- 
Caputoli  da’  Cavalieri  quello  improvifo  arrivo  nel  Porto  d’  un  Principe  del- 
la Cafa  Ottomanna,  non  tardarono  ad  afsicurarfi  di  Tua  Perfona,  e a pren- 
dere ogni  precauzione,  per  cuftodirc  la  ricca  preda,  venuta  a dare  da  per  fe 
nella  rete;  ben  contenti  di  quella  felice  avventura,  per  la  fperanza  di  tro- 
varvi afsai  bene  il  loro  conto  , c ricavarne  profitto  confiderabile  : Etant  fort 
l'  amari  tur  e , qui  leur  étoit  admenue  : (Ì7*  ej f erari  t d’en  bien  faire  lenr 

intanto  di  quelli  due  Scrittori  abbia  la  ragione  dal  canto  fuo , lo  fa 
vedere  la  Relazione,  mandata  dal  G.  M.  d’  Aubufson,  e dal  Ven.  Configlio 
al  Pontefice,  come  a Capo  e Sovrano  dell’  Ordine,  e pubblicata  in  queito 
Codice  al'  num.  xxi  della  Giunta,  pag.  41 1.  In  efsa  leggerannofi  i ri corfi  fat- 
ti da  Zizimi  al  Soldano,  la  rotta  che  riceverono  le  fuc  genti  da  quelle  di  Ba- 
jazette,  fotto  il  comando  del  Bafsà  Achmat,  e finalmente  la  fua  rifoluzione 
di  ricovrarfi  in  Rodi , ed  i luoi  inviati  colà , e la  ficurezza  che  richiefe  per 
la  fua  Perfona  : Zirimy  fententia  fuorum  fuafus , Oratores  ad  Nos  mittit , mi- 
ros  quidam  confutare? , ac  praflantet , qui  merbit  ac  Uteri t nuncianf  , fe  Rbodo 
trajicere  animo  deflinafse , modo  fidus  aditut'  exitusque  pateat , namigiaque  den- 
tar , qua  ipfum  tufi  ut  demebant  . blot  cor  am  alloqui  capita  Ò*  de  rebut  con  fale- 
re ; multaque  pollicetur  , qua  Cbrifiiana  Religioni  conducent . Lo  ftefso  fu  fcrit- 
to  a Mattia  Re  d’  Ungheria,  come  può  vederfi  dalla  fua  rifpolta,  Dipi,  xxvii» 
pag.  416:  Reddita  funt  biobit  li t era  meftra  — quibur  fignificaHit  qualiter  — Zigt- 
my  minor  anni t — miftit  primum  ad  mot  Oratoribut , qui  fidem  fibi  publicam  pe- 
terent , illa  tandem  impetrata  ad  mot  appulerit.  Nè  lafcia  dubitarne  la  lettera 
del  G.  M.  e Configlio  diretta  a Zizimi  ftefso,  e tratta  da  me  dall’  Archivio 
di  Malta,  fecondo  1*  originale  che  allora  fu  letto  ed  approvato:  c da  cui,  po- 
lla al  num.  xx,  pag.  41 1,  fi  conosce,  che  qjiefto  Principe  avea  già  contrat- 
ta amicizia  e corri fpondenza  col  G.  M.  Ciocché  ferve  di  riprova  a quanto 
fcrifse  Bouhours  nella  vira  di  Aubufson  : che  quegli  cioè  avefse  altre  vol- 
te avuto  commercio  l’eco  per  via  di  lettere,  in  occafione  che  Maometto  fuo 
Padre  pretendeva  di  obbligare  1‘  Ordine  a farfegli  tributario.  In  quella  dun- 
que per  quello,  che  fpetta  a Noi  , dice  il  G.  M.  che  fe  gli  mandano  i Sal- 
mi-condotti in  boia  piombada  , juxea  la  confuetudine  dell’Ordine  . 

Ora  quefto  è lo  llretto  pafso,  che  pone  in  angultie  il  Vcrtot,  nè  vor- 
rebbe a patto  veruno , che  la  verità  della  Storia  llafse  dalla  parte  del  Caor- 
fino  ; ma  più  tofto  fofse  vero  collo  Jalignì  che  il  Principe  Ottomanno,  fpintc» 
nel  Porto  di  Rodi  dalla  necefsità  di  fuggire,  non  dalla  fua  elezione , fofse 
ivi  rimafto  preda  de’  Cavalieri , ficchè  eglino  avefsero  acquittatò  fovra  di  lui 
quel  diritto,  che  compete  ad  un  Principe,  il  quale  ne’  luoi  Stati  fa  prigio- 
niere un  Nemico,  fenza  aver  riguardo  nè  punto  nè  poco  alla  cagione,  che 
ve  ’l  condufse.  Imperocché  rafsembra  ad  elio,  che  i trattati  fatti  poi  coti 
Bajazette , in  vigore  de’  quali  fi  obbligarono  a ritenere  in  una  ftretta  cufto- 
dia  il  Principe  rifugiato,  mediante  lo  sborfo  d’  una  fomma  confiderabile  di 
danaro , da  pagarteli  ogni  anno  dal  Sultano  fu’  banchi  di  Venezia  ; la  carce- 
re, in  cui  effettivamente  lo  ftrinfcro  dopo  averlo  condotto  in  Francia  ; la  pa- 
ce vantaggiofa  , che  a collo  della  fua  libertà  conchiufero  colla  Porta  ; e final- 
mente 1’  averlo  dato  nelle  mani  del  Papa;  gli  rafsembra,  dico,  che  fieno  cofe 
, tutte,  le  quali  offendano  lo  Jus  delle  genti,  e intacchino  malamente  l’oneftà 
e la  fincerità  del  G.  M.  c di  tutto  1’  Ordine  Gcrofoli mirano , quando  doves- 
lerlì  crederle  fatte  dopo  la  ficurezza  d’  un  Salvo-condotto,  e fotto  1’  ombra 
della  fede  pubblica  , e non  fofscro  Hate  permefse  da  quel  giullo  dominio  , 
che  fi  acquifta  fovra  i puri  prigionieri  di  guerra,  e fovra  gli  /chiavi:  N’è- 
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tane , dice  egli  , ««  pritonnier  de  guerre,  ceux  qui  V avòient  prir,  pouvoient 

le  retenir  , le  douner , ou  en  tirer  ranpon , fané  qu  il  ent  rieri  en  cela  contee 
V èqui  té  y & le  droit  det  geni  . 1 

E veramente  non  farebbe  fuori  di  ragione  quello  fuo  fofpetto;  ed  una 
buona  parte  di  mondo  concorrerebbe  feco  ad  accufare  di  poca  giultizia , e di 
minore  puntualità  e delicatezza  il  G.  M.  ed  i Cavalieri  di  Rodi}  fe  le  co- 
fe  fofscro  avvenute  com'  ci  fe  le  fuppofe. 

Primieramente  , egli  mofso  da  ciò  che  ne  fcrifsero  il  Caorfino , ed  il 
Bouhours  , penfa  poter  efTer  vero,  che  il  Principe  Turco  , nel  chiedere  il 
Salvo-condotto,  impegnafse  la  fua  parola,  e promettefse  di  foggettarfi  in  tut- 
to e per  tutto  alla  volontà  e alle  difpofizioni  del  G.  Maeftro  ; in  vigore  del- 
la quale  pjromefsa  fi  vuole  da  amendue  quegli  Scrittori,  che  gli  fofse  accor- 
data la  ficurezza  di  venire  a Rodi , e fi  folse  indi  convenuto  con  Bajazette 
della  di  lui  cuftodia  e prigionia.  Ma  ficcome  quello  era  un  patto  ed  una 
condizione,  che  dillruggeva  la  natura  del  Salvo-condotto,  riguardante  fem- 
pre  la  libertà  di  chiunque  lo  chiede;  così  pretende  il  Sig.  Vertot , che  fos- 
fe  sforzato  il  confenfo  datovi  dal  Supplicante,  e fuori  d’ ogni  equità  l’aver- 
vela  apporta  : dimodoché  poi  non  fi  polfa  dedurre  di  qui  una  feufa  convene- 
vole c giuftificata  dell’  operato  dal  G.  M.  contro  la  libertà  di  quel  Prin- 
cipe : Cette  foumijjìon  ( dice  1’  Autore  predetto  ) cet  engagement  pretenda 
ne  pouroient  jamais  ótre  ftipulet'  au  préjudice  de  la  liberté  du  Prince , V antique 
objeft , & le  principal  motif  du  fauf-couduit  ; c‘  étoit  le  de  fruire  on  le  deman- 
dant  a une  pareille  condition . 

E’  cofa  ugualmente  facile  a credere , e che  Zizimi  non  volefse  ridurli 
in  Rodi  fenza  la  ficurezza  della  fede  pubblica,  e che  i Cavalieri  non  lo  vo- 
lefsero  ricevere  fenza  cautelarli  in  qualche  maniera  contro  di  quegli  acciden- 
ti, che  potevano  occorrere.  E in  quanto  al  primo,  la  verità  è,  che  il  falvo- 
condotto  accordatogli  non  conteneva  in  fe  veruna  condizione  , che  fi  oppo- 
nefse  alla  libertà  del  Principe.  Egli,  come  abbiamo  veduto  dal  Diploma  xxr, 
pag.  411,  domandò  una  ficurezza  di  potere  a fua  voglia  liberamente  o ve- 
nire in  Rodi  , o partirfene  : Fidar  aditus , exit  acque  pateat . Ed  il  G.  M.  nel- 
la fua  lettera  al  Papa,  ove  racconta  minutamente  tutte  le  circoftanze  della- 
richieita  di  Zizimi , Diplom.  xx,  pag.  41 1,  dice  , che  fe  gli  diede  la  pubblica 
ficurezza  sì  per  rimanere , sì  per  ulcire  dagli  flati , e di  fotto  al  dominio  e 
giurisdizione  dell*  Ordine  : Fide  publica  , qua  tatui  aditus  exitusqae  ditio- 
nit  noftra  fibi  pateat , praflita  . Sicché  nulla  parmi  trovarli  qui,  che  offenda- 
il  dritto  delle  genti,  e la  libertà  di  un  falvo-condotto . Non  fu  egli  ricevuto 
in  Rodi  cortefcmente  ? Non  vi  fu  lafciato  fempre  libero  di  fe,  e fciolto,  co- 
me confefsa  lo  ftefso  Sig.  Vertot  ? Non  partì  forfè  liberamente  e volonta- 
riamente per  Francia,  come  vedremo  qui  fotto?  dunque  ove  è qui  ciò  che 
fia  abile  a diflruggcrc  una  pubblica  afsicurazione  ? 

Molte  volte  poi  fi  fa  menzione  prefso  gli  Storici , e tal  altra  ne*  noflri 
Diplomi , della  condizione  appofìa  al  Salvo-condotto  per  parte  di  Zizimi:  e fi 
conviene  da  tutti , che  confiflefsc  in  una  promefsa  , fatta  al  G.  M.  di  appigliar- 
li al  fuo  parere , e non  difcoflarfi  da’  fuoi  configli , come  candidamente  fcri- 
ve  il  Vertot.  In  una  lettera  del  G.  M.  al  Papa  , num.  xxx,  pag.  431,  e nella 
fufseguente,  num.  xxxr,  pag.  432,  confefsa  lo  ftefso  d’  Aubufson,  che  Zizimi 
erafi  obbligato  a quello  , e nel  Salvo-condotto,  e in  altre  fue  fcritture:  Nam 
conjtlio  nojlro  fruì , iff  ufi  tcnctur  , prout  & fui t li  ferir , <fc"faltvoconduflu  aper- 
te pollici  tur  ejl , & conjlat . Ma  chi  è che  non  veda  la  ragione,  che  aveano 
i Gerofolimitani  di  afsicurarfi  in  qualche  maniera  della  Perlonadi  quello  Prin- 
cipe? Egli  era  giovane  di  età  , c focofo  di  naturale,  ftretto  in  forte  amici- 
zia col  Caramano,  ben  veduto  dal  Soldano  d’  Egitto;  e,  quel  che  forfè  do- 
vea  dare  apprendono  maggiore,  fapevafi,  che  avea  fra  quei  della  fua  fazione 
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il  Bafsà  Achmat,  nemico  de*  Criftiani»  contro  de’  quali  avea  di  frefco  efpo* 
gnata  la  Città  d*  Otranto  « e nemicifsirao  de’  Cavalieri;  ficchè  mai  volle  lo- 
dare a Bajazette  la  pace  e la  buona  corrifpondenza , cui  cercava  di  ttabilire 
coll'  Ordine:  onde  dallo  ftefso  Tiranno  fu  per  quetta  cagione  fatto  pugnala- 
re da  un  muto  del  Serraglio.  Diplom.  xxi,  pag.  413:  Bafsa  , f«  « Italiani 
txercitum  duxit  - nec  tante»  Yldrinut  fa  tir  fidar  - alienar  ad  Zyzymt  li  tirar  de- 
dita monent , ut  collanti  fit  animo  , temporique  cedat-,  donec  occafione  oblatafuir 
rebar  confaletar . Aggiugnefi  a tutto  quello»  che  il  Soldano  Bajazette  avea  già 
1’  efercito  nell’  Afia , e a portata  di  fcaricarfi  addotto  di  Rodi  . Pollo  ciò  » 
chi  può  accufare  d’  ingiultizia  i Cavalieri,  fe  avanti  di  ricevere  il  Principe 
Turco,  vollero  da  lui  parola  e prometta  di  non  tentar  cofa veruna,  fenza  ia- 
puta  e configlio  del  G.  Maellro  ? Era  forse  dovere , che  lo  lafciattexo  in  liber- 
tà di  prendere  qualche  rifoluzione,  da  cui  poi  danni  , fvantaggi  , e rovina 
ancora  fortero  all’Ordine  derivati?  Fidet  data[  dice  il  Caorfino  ] Zyzymy 
Regem  Rbodiorum  Magifiro  audieutem  futurum  pollicetur . Exceftar  enim  non  efi 
Rex  Zyzymur , ut  Cbriftiana  Religioni , aut  Rbodiorum  fiatai  objit , officiata 
damnumque  afferat . _ 

Soggiugne  il  Sig-  Vertot,  che  qualunque  fottefi  quella  condizione,  infe- 
rita nel  falvo-condotto,  fu  pregiudizievole  al  Principe  ; poiché  i Gerofolimi- 
tani  pretefero  di  aver  avuto  in  virtù  di  quella  il  diritto  di  mandare  il  Princi- 
pe in  Francia  in  qualità  di  Prigioniere , come  fempre  o quali  Tempre  lo  chia- 
ma lo  Jalignì  : e che  quello  appunto  fu  un  violare  le  leggi  dell’  ospitalità, 
e diftruggere  la  natura  del  Salvo-condotto  . Ora  è da  faperfi  qui  , conforme 
unitamente  cogli  Storici  l’aflicurano  i noltri  Diplomi  , che  appena  fi  udì  da 
Bajazette  il  ricovero  del  Fratello  in  Rodi , che  tentò  tutte  le  vie  e tutte  le  ftra- 
de  di  averlo  nelle  mani  : ellendofi  fino  veduti  andar  intorno  alcuni  vagabon- 
di con  tortici  e con  veleni,  per  infidiargli  la  vita.  Il  Caorfino:  Non  de  fu  ut  qua 
qut  invidi  quidam , qui  falla  pecunia  cam  T arco  , initoque  confilio  , Regem  Zy - 
xymi  fludiofa  attrattone  toxico  enecart  conantur . E altrove:  Si  autem  adirar 
in  Franciam  Zyzymy  denegai ur , exultabunt  infidiatoret , toxicorum  forti torri  , 
ficarii , nefandi  que  fatei  li  et  ty  qui  difrimulato  babitu  , juffu  Turci  ntfandoram - 
qut  Virorum  fu  a fall  ionie  , pafrim  vagì  palantur . Si  accorfe  di  tutto  quello 
quel  Principe  infelice , c veggendofi  poco  lìcuro  in  Rodi  , come  troppo  dap- 
prefso  a’  Tuoi  nemici , pensò  di  cangiar  paefe . La  perluafione  che  egli  ave* 
della  gencrofitk,  grandezza  d’  animo,  e potenza  del  Re  di  Francia,  cuifpe- 
rava  facile  imprefa  fare  entrar  «nelle  fue  mire , e interefsare  a prò  fuo  con- 
tro Bajazette,  come  fcrive  lo  Jalignì,  lo  fecero  pretto  acquietare  a’  Configli 
de’  Cavalieri , che  gli  propofero  la  gita  di  Francia  , fe  pure  non  fu  egli  ftes- 
fo  quello,  che  la  richiefe  ; e che  appunto  fofse  così  certamente,  apparifee^ 
dalla  lettera  fcritta  al  Papa  dal  G.  M.  nu.  XX HI,  pag.  414  : Senfit  Zizimi  feda - 
lam  Germani  in  eo  perquirendo  curam . Et  animo  dejlinat , ut  Per  fona  tuitioni 
confulat , fecundirque  fervei  fe  rebur y Rbodo  di  [cedere . Decrevit  igitur  in  Occi- 
dentem  fub  noflra  tutela  migrare , donec  rebur  con  fu  la  tur:  acceptoque  nane  io  Ita- 
liam beliti  inquietar! , in  Galliar  tranfire  DELEG1T.  Noe  vero , magni  Turci  fu- 
rore nimio  Zizimi  perfequentit  motur  apparaturque  occulto r fentienter  , tuitio- 
ni ejur  confluendo  , ut  interim  Cbriftianorum  rebur  providcatur  , Zyzymy  Solda- 
num  difeedere  PER  MISIMUS . Il  Caorfino  ancoraci  narra,  che  dopo  molte 
confulre  fu  quello  particolare,  finalmente  poi  piacque  al  Principe,  indi  ai  Se- 
nato di  Rodi  , che  partifse  per  1’  Occidente  .•  Tandem  PLACUTT  PRINCIPI 
ac  Rbodiorum  Seuatui  — ut  profumar  Princepr  fub  tutela  Magiftri  àf  Rbodiorum 
Equitum  ad  occidua t migret  Provinciar.  Ragionamela  adefso.  Zizimi  ottiene 
un  falvo-condotto  di  ficurezza  da’ Gerofolimitani , e in  contraccambio  promet- 
te di  partecipare  le  fue  rifoluzioni  col  G.  Maeftro , e di  udire  i fuoi  Configli  • 
Giunto  a Rodi , fi  conofce  troppo  cfpollo  alle  infidie  del  Fratello  ; e però 
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in  vigore  della  fede  datagli  di  potere  ilare  e partire  a fuo  piacere  > rifolve 
di  andare  in  Francia.  Piace  quello  fuo  penfiero  a’  Cavalieri  : ve  lo  man- 
dano guardato  e cuilodito  dalle  loro  armi . Chi  mi  trova  ora  qui  la  violai 
zione  della  giullizia,  1’  offel'a  dell’  equità»  e '1  mancamento  della  fede  pub- 
blica ? 

Dall’  altra  parte»  quali  ragioni  non  aveano  i Gerofolimitani  di  dargli  una 
tal  permilfione  ? Era  già  qualche  tempo  innanzi  la  venuta  di  Zizimi,  che  elfi 
erano  in  trattato  di  conchiudere  una  pace  col  Turco  , decorofa  per  loro»  e 
immune  da  ogni  forra  di  tributo  , già  pretefo  dal  Padre  di  Bajazette . Que- 
llo barbaro  e potentifllìmo  Imperadore,  dopo  la  venuta  del  Fratello  in  Rodi» 
afloldava  truppe  in  Alia:  Avea  prefso  di  fe  il  Bafsà  Achmat»  che  nuli’  altro 
fospirava,  che  invadere  le  terre  de’  Crilliani  : Elfi  aveano  foilenuto  di  poco 
tempo  un  fieriflimo  e ollinatilfimo  afsedio  da  Maometto  fecondo:  Sapevano 
che  al  Principe  era  infidiata  la  libertà  e la  vita  : Prevedevano  che,  o egli  foife 
loro  dato  tolro , o morto , farebbono  fvanite  le  forti  fperanze , che  eranlì  con- 
ceputc  in  vantaggio  dell*  Ordine  e del  Criftianefimo  , coll’  avere  in  poter  lo- 
ro un  sì  forte  oitacolo  da  anteporre  alla  barbarie  e all’  avidità  della  Cafa 
Ottomanna  . Sicché  non  farebbe  Hata  che  una  biafimevole  imprudenza  , 1’  aver 
voluto  trattenere  Zizimi  in  quelle  circollanze  di  tempi  e di  cofe  . Ond'  è 
che  il  Santo  Pontefice  Siilo  Quarto  , fcrivendo  al  Re  di  Francia  , non  potè 
non  lodare  la  rifoluzione  prefa  di  mandarlo  in  quel  Regno  , come  può  ve- 
derli dalla  fua  lettera  fotto  il  num.  CXXVII,  alla  pagina  153  del  noltro  Co- 
dice . 

Da  un*  altra  lettera  poi  , fcritta  dal  G.  Maellro  al  Soldano  Bajazetr? , 
num.  XXIX, pag.  425,  li  conofce  apertamente,  che  quelli  eraii  lagnato  de* 
Cavalieri , perchè  avellerò  permeilo  a Zizimi  la  partenza  da  Rodi  , ed  il 
viaggio  in  Francia.  Che  però  il  Gran  Maellro,  confelfando  il  fatto  , ingegnali 
di  (cufarli  alla  meglio  predo  di  lui , a cui  fenza  dubio  dovea  difpiacer  più 
vedere  il  Fratello  al  fianco  d*  un  Re  podcrofilfimo , di  quello  che  folTe  per 
recargli  gelolia,  il  vederlo  in  mano  d’  una  picciola  e Religiofa  Repubblica. 
t/lanifejlum  e/l , quòd  Fratrem  tuum,  qui  in  nojtra  fot  e/late  erat  in  noli  rii  lodi  & 
in  no  (tri t Ca/lris , in  Galliam  mifimur , bone  Uè  trattatum  , honefleque  exceptum  — 
ncque  in  mente  nojlra  erat  aliud  quàm  mittere  nuli  ibi , nife  in  Galliam — in  finn 

Sereni/Jimi  Regir  . Scimut  magnam  regni  ju/litiam  e/Ie  , /egei , i?  modos , regis - 
que  •virtutem  & bumanitatem  — Novimur  certijjìme , quoniam  nibil  faciet  ma- 
gnar Rex  aliud,  quàm  quodvolumut  circa  rem  Fratrie  tui , &c.  Dalla  qual  di- 
mora di  Zizimi  in  Francia  agitatoli  e dillurbatoli  quegli  nell’  animo, cercò  fubito 
di  mandare  Ambafciadori  a quella  Corte  , acciò  trattafsero  la  pace  e 1'  ami- 
cizia fua,  e di  quel  Re,  pag.  424:  Volumut  mittere  Apocrifarium  noflrum , ut 
iecet , ad  Maqnum  Dominum , ad  quem  eat  faffum  & confirmatum  bonefiam  pacem 
cum  Sereniffìmo  Rege , is’c.  Ora  come  è pofsibile,  che  il  trafporto  del  Principe 
in  Francia  fofse  un’  accordo  de’  Cavalieri  con  Bajazette,  come  altri  dice  , 
fe  quello  fe  ne  mollra  ma!  foddisfatto,  e fe  quelli  fe  ne  fcagionano  fecolui, 
e cercano  di  pervadergli , che  ciò  non  farebbe  ridondato  in  danno  veruno 
della  fua  quiete  , e de’  fuoi  ittterefsi  ? 

Se  poi  vogliano  confiderai  le  parole  predette  del  G.  M.  colle  quali  as- 
ficura  Bajazette  del  trattamento  onello  e civile  , con  cui  fu  Zizimi  ricevuto 
e mantenuto  in  Francia,  fi  verrà  a conofcere  , quanto  falbamente  feriva  il 
Vertot,  eh’  ei  vi  fu  condotto  in  ceppi  ed  in  ferri,  a guifa  d’  un  fuorufeito  : 
ou  enfia  on  ne  lui  donna  dei  feri , qu'  aprir  que  la  tour  de/line'e  a lui  Cervie 
de  prifon,  edt  ite  conftruite . E pure  quello  llefso  Jalignì , che  egli  intende  qui 
di  feguitare  , dice  tutt’  altro  : Il  itole  fort  bien  entretenu  de  fa  perfonne  e re 
touter  fet  nice/Jitir  (ff  befoint . Ed  il  Gran  Maellro  altrove  in  una  fua  lettera, 
pag.  426,  dice  eh'  era  trattato  lautamente  : Magnit  fumptibur  cum  traBamur . 
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U altra  difcolpa , con  cui  gli  Scrittori  dell*  Ordine  vogliono  dimoft ra- 
re, che  la  condotta  del  G.  M.  riguardo  a quelto  Principe,  di  cui  favelliamo, 
fofse  giuftifsima,  è una  Procura,  che  eflò  gli  lafciò  nelle  mani,  da  cui  poi 
vogliono  che  derivafse  in  lui  1’  autorità  e la  podeltà  di  concordare  con  Ba- 
jazette,  intorno  agli  affari  del  Fratello.  Ma  neppure  quello  contenta  l’ ani- 
mo agitato  del  Signor  Vertot,  e pargli  efser  quelta  una  ragione  frivola  e 
di  niun  conto , nè  valevole  a fcufare  dalla  taccia  d’ ingiufto  , chi  fi  fofse  fer- 
vito  del  titolo  di  Procuratore,  per  tirare  addofso  al  fuo  Principale  una  per- 
petua prigionia , come  fi  pretende  che  facefse  il  Gran  Maeftro  : Ce  qu‘  on  al- 
legue  d'  ime  Procvratiott , que  le  mime  Zizimi  dvoit  donnée  au  Grand  Maitre  , 
faroìt  une  raifon  aufti  frivole . Ce  Prinee , a les  en  croire  , avoit  donnée  une 
proc  ara  tion  au  Grand-Maitre  pour  tra  iter  en  fon  none  avec  le  Grand  Seigneur 
fon  Prere  : e le  Procureur  fe  fait  un  titre  de  cette  Procuration  , pour , de  con- 
certe aver  fon  ennemi , le  retenir  dans  une  dure  prifon  . 

Più  volte  falli  menzione  ne*  noftri  Diplomi  di  sì  fatta  procura  ; ma  a 
ben  confiderarc  la  maniera,  con  cui  è fpiegata  e deferirta,  fi  feorge  chiara- 
mente, che  il  Principe  la  fece  , acciò  il  Gran  Maeftro  s*  interelfalTc  a prò  fuo, 
e riducete  il  Fratello  ad  accordargli  amichevolmente  un  onelto  e decorofo 
appannaggio:  ben  vedendo,  che  l'Ordine  non  poteva  foftenere  lungamente 
un  tale  aggravio.  Alla  pag.  42 3 1’ Apocrifario  Turco  confelfa  la  convenzione 
ftabilita  di  doverfi  pagare  da  Bajazette  un*  annua  fomma  di  danaro  per  le  lpe- 
fe , e pe '1  magnifico  trattamento  «di  Zizimi;  Pro  impenfis  ór  faflu  Sereniffmi 
Domini  Zizimi  Sultan , juxta  facultatem  & procarationem  quam  habet  dtElus  Do- 
minai Magn.  Magifter . Alla  pag.  425  , il  G.  Maeftro  fcrivendo  al  G.  Turco, 
dice  aver  facoltà  di  comporre  le  fue  differenze  col  Fratello  : Dedit  nobit  fa- 
cultatem componendi  rei  cjnt  cum  Celfitndinc  fua.  Più  chiaramente  alla  pagina 
428,  in  una  dichiarazione  giuridica,  fatta  dallo  fteffo  d’  Aubuffon  all’  Amba- 
feiadore  Turco:  Hac  de  confa  Noi  auiloritate  & mandato , qnod  babemus  a Do- 
mino Zis'imi , fecimus  & abfolvimut  cum  magno  Domino  circa  impenfat  & cufio- 
diam  dilli  Domini.  E fenza  Inficiarne  ombra  di  dubio  alla  pag.  431  , ove  il 
medefimo  G.  Maeftro,  dando  conto  a Sua  Santità  dell’  operato  intorno  alla 
Perfona  del  Principe,  aggiugne  che  il  G.  Turco,  avendo  avuto  contezza , che 
il  fuo  Fratello,  avanti  di  partire  per  Francia,  avea  lafciata  in  mano  fua  la  fa- 
coltà di  maneggiare  1*  accordo  fra  ambedue  le  parti , egli  pure  avea  inviato 
a Rodi  un  CompromifTario,  acciocché  a nome  fuo  1’  ultimale  : Oratorem,  vi- 
rum  qtiidem  fua  Aula  primarium , Rbodum  mifit , qui  de  concordia  cum  Germano 
nobifeum  agat , ór  troll  et  ; citm  intellexiffet  fuo  in  difcejfu  Fratrem  Mobil  con- 
cordandi  facultatem  concefftjfe  , prout  literii  & Intinti  <ff  barbarii  confiat  . E 
fe  il  G.  Maeftro  fembralfc  a taluno  un  teftimonio  fospetto  e parziale  in  uu 
cafo,  in  cui  fi  tratta  della  fua  onoratezza,  ecco  quello  del  Gran  Turco  me- 
defimo, in  una  fua  lettera  fcritta  al  Re  di  Francia,  ed  eftratta  dall’  Archi- 
vio di  Malta,  giufta  la  traduzione,  che  accolto  all’  originale  Arabo  allora  fe 
ne  fece.  Diplom.  XLIX,  pag.  448  : Quefii  dì  paffuti , efiendo  lo  mio  fratello 
Jem  Scialbty  in  Rbodo , effendo  lui  per  portarfe  in  li  lochi  de  Frangia  , ordinò* 
e fece  Procuratore  Generale  lo  Gran  Maifiro  de  Rbodo , tali  modo , che  ogni  cofe 
che  ferà  lo  Gran  Maifiro  de  Rbodo  con  la  Maiefià  noflra , lui  effere  contento  ; e 
fibre  quello  la  Maiefià  noflra  ave  conclufo  con  lo  Reverendiffmo  Gran  Maifiro 
de  Rbodo  de  mandare  una  quantità  di  moneta  per  governo  dello  myo  Fratello  » 

A tutto  quefto  fi  aggiugne  il  teftimonio  del  Caorfino  , quale  alleghiamo  per 
moltrare,  quanto  quefto  Scrittore  nel  raccontare  i farti , nella  qual  congiun- 
tura tiene  a dovere  la  vivezza  della  fua  fantafia , fia  fedele  e lineerò . Egli  dun- 
que dice , che  il  legato  di  Bajazette  promife  elTer  pronto  a pagare  del  fuo 
erario  le  fpefe  del  Fratello , perchè  fi  toglieffe  ogni  occafione  di  riffa  : Ut  bel- 
lontm  fomei  pereat , pollicetur  Imperator  fumptum  Principe  ist  regio  Fratre  di - 
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gnum . E per  adeflò  contentandomi  di  aver  moflrato , che  quella  Procura  non 
riguardava  altro,  che  1*  appannaggio  , il  mantenimento,  e gl' interefli  del 
Principe , fenza  che  v’  entrallero  nè  punto  nè  poco  i Gerofolimitani , palio  a 
confiderare  I’  accufe  > che  vi  fonda  fopra.il  Sig.  Vcrtot. 

E prima  d’ogni  altra  cofa  gli  fembra,  che  la  fomma  di  quarantamila  feu- 
di , allo  sborzo  de’  quali  obbligolfi  il  Gran  Sultano  , folle  eforbitante  e fu- 
periore  oltre  mifura  ad  un  trattamento,  comecché  reale  e magnifico:  parti- 
colarmente in  quei  tempi,  ne’  quali  il  lulfo  e lo  sfarzo  delle  Corti  non  era 
così  dispendiofo,  come  a’ dì  noftri . E prende!!  a beffe  ciocché  contano  i no- 
flri  Scrittori;  elfervi  cioè  andata  al  di  fiotto  la  borfa  particolare,  e le  ren- 
dite del  G.  Maeflro.  A /'  egard  dei  quarante-cinq  mille  ducati  d’ or , que  Baja - 
xet  fournifioit  pour  la  penfion  de  fon  Frere,  je  laiffe  a juger  art  Lefteur , fi  une 
fomme  auffi  conjlderable , fur  tout  en  1485,  ne  fufffoit  pai  all ' entretien  d'  un 
prifonier , de  fes  gardes . Si  on  rueut  prendre  la  peine  d'  e<valuer  cette  fomme 
par  rapport  a ce  qu'  elle  produiroit  aujourdbui .,  on  pourra  juger  t‘  il  étoit 
befoin , que  le  Grand  Maitre , come  le  difent  cei  deux  Hijloriem  ( Caorfino  e 
Bouhours  ) prit  fur  fon  propre  reventt  ce  qui  manquoit  a la  depenfe  du  Brin- 
ce Ture . Ma  fe  il  G.  Maeftro  era  flato  eletto  da  Zizimi  per  fuo  Procuratore, 
da  quando  in  quà  è delitto  d’  un’  Agente  e d’  un  Procuratore  cercare  il 
maggior  vantaggio  del  fuo  Principale  ? Era  forfè  obbligato  Piero  d’  Aubus- 
fon  fare  le  parti  d’  Economo  colla  Corte  di  Bajazette  ? o pure  non  era  cofa 
fruttuofa  per  l’Ordine  Gerofolimitano,  e per  tutta  la  Criflianità , il  tentare 
ogni  mezzo  per  rendere  quel  barbaro  Impcradore  meno  ricco  c meno  po- 
derofo?  La  difficoltà  poi,  che  prova  il  Sig.  Vertot  in  credere, che  il  G.  Mae- 
ftro rimanelfe  in  isborfo  per  le  fpefe,  fatte  a cagione  di  Zizimi  , io  credo 
che  debba  feemarfi,  quando  fi  fappia,  che  i noftri  Storici  non  ragionano  delle 
fpefe  fatte  per  lui  in  Francia , ma  di  quelle  fatte  in  Rodi  , che  andarono  tut- 
te addofTo  al  Teforo  dell’  Ordine  ; o fia  in  mandare  a levar  il  Principe  fulle 
colle  4ell’  Alla,  in  mantenerlo  in  Città,  in  ricevere  Ambafciadori  dalla  Por- 
ta, in  rimandacene  di  quei  dell’  Ordine;  o fia  in  preparare  la  partenza  del 
Principe  per  la  Francia,  in  farlo  condurre  colà,  c in  cento  altri  bifogni  , in 
cui  farà  convenuto  sborfare  danaro  . Scemata  così  la  difficoltà,  fpero  che 
debba  intieramente  fupcrarfi  da  chi  leggerà  al  num.  CXXXV1I  un  decreto 
del  Capitolo  Generale,  celebrato  in  Rodi  il  1489  , in  cui  fi  dichiara  , che 
elTendofi  da’  Sopraintendenti  a’  computi  , e da  ledici  Capitolari  riveduti  i 
conti  al  G.  Maeftro,  fovra  1’  amminiltrazione  del  danaro  per  le  fpefe  di  Zi- 
zimi , fi  trovò  clTer  lui  creditore  del  comune  Teforo  di  cinquantamilafet- 
tecentonovantanove  feudi  ; per  lo  rimborfo  de’  quali  la  Religione  gli  ailc- 
gnò  gli  arretrati  ed  i ritenti , che  avanzavanfi  da’  Priorati,  Baglivati  e Com- 
mende : Per  bujutmodi  computum  per  Venerabiles  Auditoret  computorum  , ac  Ca- 
pitulares  fexdecim , ac  demum  per  Noi  approbatum  , conflati  Tbefaurum  Nofiri 
Ordinit , ac  ipfum  Ordinem  teneri  , ac  dare  debere  realiter  , & cum  effe  FI  u ipft 
noflro  prelibato  Magiflro  fummam  feutorum  aurei  cunei  Sereniffìmi  Domini  Re- 
gie Francia  quinquaginta  milita  feptingentorum  quadraginta  nonjem  , &c. 

Pafsa  poi  innanzi  il  nollro  Storico,  e fpogliatofi  di  quell’ aria  di  dubita- 
re, a grave  flento  follenuta  fin  qui,  fcrive  apertamente,  che  i Cavalieri,  ap- 
profittandoli dall’  eforbitante  penfione,  trovarono  loro  conto  a cullodirc  il 
Principe  prigioniero,  c impinguarli  così  a colto  della  fua  libertà:  fe  laijle^ 
juger  au  Lefleur , ( dice  in  un  luogo  ) fi  une  penfiou  aufsi  confiderable  ne  fut 
pai  un  dei  motifiy  qui  engagerent  /’  Oi  dre  de  ne  fe  pai  deffaifir  d'un  penfionnai- 
re  fi  utile  . E in  un  altro  luogo,  fenza  rimcttcrfcne  al  Lettore,  ne  giudica 
francamente  da  fe  medefimo  . Comme  l’Ordre  par  ce  traiti , (b*  moyennant  une 
penfion  de  quarantecinq  mille  ducati  d'  or  ( ma  non  erano  che  quaranta  mi- 
la, pag.  419,  in  fine:  Contenti  fumut  quadraginta  millia  ducatorum  ) t‘  étoit 
engagé  de  retenir  en  fa  puifcance  le  Prince  Ture,  on  crut  apparemment  pour  /’ 
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tmpecher  de  s'  ecbapper  , qu'  oh  devoti  le  tenti  enfermé  , Quella  è una  di  quel- 
le riflefsioni  fovra  i fatti  , folitc  talvolta  e fpelso  a leggerli  nelle  Storie  » 
che  non  hanno  altro  fondamento,  fe  non  una  immagine  di  verifimiglianza, 
nata  in  mente  dello  Scrittore.  Da’  noftri  Diplomi  però  apparifce,  che  il  da- 
naro confumavafi  tutto  nella  cuftodia  di  Zizimi , lenza  che  nulla  fe  ne  avan- 
taggiafse  il  comun  Teforo:  ed  è ben  quello  un  fondamento  Storico,  che  li 
allontana  dal  fofpetto  di  falliti , più  di  quello  che  la  riflessione  del  Signor 
Vertot  fi  accorti  alla  fomiglianza  del  vero.  Alla  pag.  429  fi  vede,  che  il  G. 
Sultano  avea  mandato  in  Francia  un  fuo  Ambasciadore,  acciocché  ocular- 
mente vedefse  il  trattamento  e lo  flato  di  Zizimi , e recafse  feco  la  fomma 
convenuta:  Intelleximui  prudentiam  tuam  ( fcrivegli  il  G.  M.  ) quod  tu  mifi- 
Jli  in  Galliam  Apocrifarium , ubi  audiat  & vi  de  et  Fratrem  Majefiatie  tua  ,<Sf 
fcrat  ad  alimoni  am  ist  magnificentìam  S treni fsimi  Fratrie  tui  quadraginta  mil- 
lia  ducatorum  Venetorum . Dunque  non  dovea  efsere  una  menfogna  e una  giun- 
tatura, che  il  vitto,  e quel  che  è più,  la  magnificenza  del  Principe,  alsor- 
bifse  la  fomma  convenuta.  In  un'altra  lettera,  fcritta  dallo  ftefso  G.  M.  al 
Pontefice,  num.  xxxi,  pag.  432,  fi  conofce,  che  la  Religione  fpendeva  tutto 
in  mantenimento  del  Principe  : PoUicetur  prò  fumptu  fraterno  peeuniam  qmot- 
annis  Rbodo  exfolvere  : jamque  primam  folutionem  exequutut  efi  , ut  fuppleatur 
expenfit  ditti  Zigimi , prò  quibue  ad  baite  diem  fujhnendis  buiufmodi  pecunia L» 
e fi  per  Noe  exbaufia.  Il  Caorfino  poi  aggiugne,  che  a cagione  delle  gravi 
fpefe,  la  Religione  non  ricavava  vantaggio  alcuno  dalla  penfione , benché  am- 
pia e pingue:  Nulla  quidem  ex  ejut  cu  fiodia  oritur  pecuniaria  utilitari  quaut- 
vis  ampia  fit  penfio . Prodigum  efi  & profufum  id  bominum  genus  , multoque  ci- 
bo injìgnique  fupel  lettili  ut  i tur  , multatque  expenfar  ejut  cu  fiodia  affari  itu 
educandi t.,  qui  fui  ajfervationi  incnmbunt . Sui  edam  caufa  legationet  ad  Tur- 
cum , & ejut  ad  Noe  fapius  mi  tt  un  tur , qua  amplot  fumptu  f fatiunt. 

Intanto  il  Signor  Vertot,  come  s' è veduto , vuole,  che  in  conseguenza  dal 
trattato  fatto  con  Bajazette  , e per  godere  della  penfione  accordata , i Cavalieri 
imprigionafsero  il  Principe:  ciocché  egli  ripete  un’altra  volta:  On  »*  attenta 
ouvertement  a la  liberti  de  Zigimi  , qu  apret  qu'  il  en  fit  vena  dee  ordrtt 
de  Rbodcr  : en  tonféquence  du  tratte'  fati  eutre  le  Grand  Seigneur  , (f  le  Grand 
"Maitre . Sicché  egli  conviene  con  i noftri  Diplomi , e con  i noftri  Sforici  , 
che  Zizimi  conservato  in  libertà  per  tutto  il  tempo,  che  dimorò  in  Rodi  » 
fofse  poi  aftretto  a Soffrire  la  milera  condizione  di  prigioniere,  allora  fola- 
niente,  che  fu  giunto  in  Francia,  e che  furono  conchiufi  i patti,  e ferma- 
to il  trattato  fra  il  G.  M.  e Bajazette.  Nel  qual  trattato  ftabilivafi  l'appannag- 
gio del  Principe,  e 1’  obbligazione  di  Ilare  Sotto  la  tutela  e guardia  de' Ca- 
valieri, come  ricavafi  da  più  e varj  pafsi  de’  nolèri  Diplomi,  e come  Scrive 
il  Caorfino,  che  Solo  per  più  brevità  qui  fi  riporta:  Pallio  inita  prò  Zizimi 
fumptu . Pollicetur  Legatur  prò  annuo  Zizimi  fumptu  quinque  XXXX  millit tu 
nummum  auri , quos  Rtx  Bayazit  quotannir  Kal.  Augufii  exfolvtt  : Magifier  an- 
tem Regem  Zizimi  fub  Tutela  Ordini e Hierofolymitani  Apparatu  Regio  affe- 
ttar» fermare  pepigit , ne  diffida  materia  oriatur  . Ponghiamo  ora  diftefamen- 
tc  tutto  il  fatto,  per  poterne  giudicare  con  più  ficurezza.  Il  Principe  Otro- 
manno , dopo  aver  perdute  due  battaglie  , non  Sapendo  come  guardarli  dallo 
Sdegno  del  Fratello  , domanda  al  G.  M.  un  Salvo-condotto  , e la  libertà  di 
venire  e di  partirfi,  quando  gli  piaccia,  per  ricovrarfi  in  Rodi.  Quello  gli 
viene  accordato,  colla  condizione  di  partecipare  le  fue  risoluzioni  al  G.  M. 
e dipendere  da’ Suoi  configli , acciò  nonne  leguan  de*  mali  all’  Ifola  • Tratte- 
nutoli ivi  circa  un  mefe  e mezzo  , ed  accorgendofi  di  non  efservi  Sicuro,  deter- 
mina di  pafsare  in  Francia;  ed  i Cavalieri  glielo  permettono.  Nell*  atto  di 
partirfi,  lafcia  in  mano  del  G.  M.  una  Procura, con  facoltà  di  trattare  1* ag- 
gi uftamenro  con  fuo  Fratello,  e fargli  afsegnare  una  penfione  per  fuo  man- 
tenimento . Il  Gran  Maeflro  entra  in  conferenze  cogli  Ambaficiadori  del  G.' 
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Sultano:  e finalmente  conchiudefi  fra  ambe  le  parti,  che  quelli  pagherà  al 
Fratello  40  mila  ducati  d’  oro  ogni  anno  , e lo  lafcerà  vivere  in  quiete,  fen- 
za  più  insidiargli  la  vita;  e quegli  dall’  altro  canto  dovrà  Ilare  fotto  la  culto- 
dia  , e all’  ubbidienza  de’  Cavalieri  di  Rodi . Vorrei  fapere  adefso,  che  cola  fi 
trova  qui  contro  la  giuftizia,  contro  l’equità  , contro  la  fede  pubblica?  Già 
in  vigore  del  primo  falvocondotto  egli  dimorò  in  Rodi  libero  , e libero  par- 
tirti da  Rodi . Se  poi  in  vigore  della  feconda  Procura  egli  fu  obbligato  a 
foffrire  la  femplice  tutela,  e la  civile’  cuftodia  de’  Cavalieri  (giacché  i ferri 
e la  carcere  fono  fogni  e chimere  del  Vertot  ) in  contracambio  d‘  una  ric- 
ca penfione  e della  Sicurezza  della  fua  vita  , qual  macchia  di  difonore  e di 
mancamento  di  fede  ne  portòno  mai  ritrarre  i Gerofolimitani  ? Se  Bajazct- 
te  , ben  confapevole  de  i difegni  del  Caramano,  del  Soldano  d’Egitto,  e del 
Sofì  di  Perfia,  i quali  tutti  avrebbono  voluto  aver  Zizimi  nelle  mani  , per 
opporlo  o alle  forze , o alla  avidità  Ottomanna  , non  volle  condefcendcre  a 
fomminiftrare  danari  al  Fratello,  ne’ impegnarli  a lafciarlo  vivere  in  pace, 
fenza  erter  ficuro,  che  farebbe  fiato  cuftodito  da’  Cavalieri  , doveano  forfè 
coftoro  ricufare  quello  carico,  e abbandonare  alle  miferie,  al  bifogno  , alle 
furie  d’  un  barbaro  e d’  un  Tiranno,  un  povero  Principe,  che  era  ricorfo 
alla  loro  protezione  ? E che  appunto  farebbe  fiato  così , 1’  artìcurano  due 
documenti  del  noftro  Codice.  11  primo  è una  lettera  fcritta  dal  G.  Mae- 
firo  al  Papa,  num.  XXX,  pag.  431  : Salubre  videtur , Principe*  Zizimi  in  no- 
ftro poffe  quiete  ver  fari  , ac  teneri  . Nec  id  data,  fidei  refrain  tur  : nam  potè  (la- 
te* concordandi  dedif,  in  quorum  vim  id  aggredimur,  ut  & fu*  Persona  cuj  am 
A DtscR  1 mi  n e vita  servavimus,  & communi  Cbriftianorum,  potijfime  Rhodio - 
rum , utilitari  confulamut . L’  altro  è un  Breve  del  Pontefice  al  Re  Chrillia- 
niflimo,  pag.  153:  Intelleximut  efìe  aliquota  qui  perder  (0  fpiritu  dufliy  fiudent 
omnibus  •viis  ipfum  Germanum  Turci  manibus  dilli  Magiflri  eripere  , et  is 
ALIINAM  FOTESTATEM  TRAPERE.  E pur  troppo,  fe  Vero  è CÌOCChè  tutto  il 

Mondo  dice  , 1’  efperienza  fece  conofcere  , clic  1’  infelice  e maiavventura- 
to Zizimi  non  era  altrove  più  ficuro,  che  nelle  mani  de’  Cavalieri. 

Ci  tocca  adefso  a difendere  1’  Ordine  Gerofol imitano  da  due  altre  accu- 
fe . La  prima  è , che  a collo  della  libertà  di  Zizimi , e col  patteggiare  la_. 
fua  carcerazione,  fi  ricavafse  dall’  Ordine  il  vantaggio  di  una  pace  per  lui 
decorofifsima.  Nulla  potea  dirli  di  più  oppollo  alla  verità  del  fatto.  Negli  ar- 
ticoli di  quella  pace , concordati  e giurati  dal  Gran  Maellro  e dal  Gran  Si- 
gnore, non  fi  fa  neppure  menzione  di  Zizimi  : e Gccome  quelli  fono  Ilari  da 
me  Rampati  alla  pag.  419,  così  ognuno  può  facilmente  fincerarfene  col  legger- 
li. E fono  gli  ftelsi  publicati  dal  Caorfino  : Milet  gladium  ne  Jlringito  : cladet 
inferro  caveto  : nec  continenti  nec  pelago  armis  lecum  dato  : clafsem  ojfenfam  fa- 
lutato  ; negotiator  tufo  mercimonia  exerceto  ; commeatut  fumito  : litem  prò  tri- 
bunali more  decidilo  : fervum  profuga m > fi  in  lege  verfatur , refiituito  ; fi  extra 
legem  eft>  xx  nummum  auri  ex  folcito  : Arx  Sanili  Retri  profugit  patenr  e fio  : fu- 
perfiitc  Balanite  principe  pacem  fervalo*  E in  quanto  al  penultimo,  può  veder- 
li il  noftro  Codice,  alle  pag.  431.  Nè  è da  crederli,  che  li  fofse  tralasciato  un’ 
Articolo  di  tanta  importanza  al  Soldano,  fe  quello  fofse  fiato  comprefo  net 
loro  vicendevole  aggiuftamento . Sebbene  non  li  arrivò  a comprendere  come 
mai  quello  trattato  di  pace  averte  ad  efsere  effetto  della  prigionia  di  Zizimi , 
e della  procura  fatta  da  lui  al  G.  M.  fe  non  fuccedè  , ma  precedè  la  parten- 
za del  Principe  in  Francia,  e confeguentcmente  all’  atto  della  Procura  fatta 
al  G.  M.  e gli  accordi  convenuti  fra  efso  ed  il  G.  Soldano  riguardo  al  Fra- 
tello. Veggafi  quello,  che  il  G.  M.fcrive  al  Pontefice,  Diplom.  xxxi,  pagina 
432,  Demum  conclufa  pace , Magnut  Tur  cut , follici  tur  de  Fratrie  profugio , quem 
in  Galliis  verfari  fub  nofira  manu  ateepit , formidine  ac  occulto  vulnero  affettati 
Oratore  t ad  Nos  mifit  prtfiantes  viros  , qui  de  Fra  tre  per  Hot  con  ferv  andò  ejut 
impenfit  tr all  areni . Veda  dunque  chi  legge,  quale  il  Signor  Vertot  avefse  ra- 
..  gione 
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gione  di  fcriverc  nel  fine  della  fua  difserrazione , che  quefta  alleanza,  e que- 
lla pace  col  Turco  fu  figillata  e fermata  colla  prigionia  dell’  infelice  Zizi- 
mi . Ce  fut  dam  et  tratte  qu‘  on  trafique  de  la  liberti  de  ce  ma/beureux  Prince  : 
{&  fa  fri  fon  fut  le  fceau  de  la  nouvelle  alliance  entrt  lei  Turcs  & les  Chre  tieni . 

L’  altra  accula  è di  aver  confegnato  il  Principe  al  Papa , o per  dir  me- 
glio, d’  averlo  venduto  a S.  Santità  per  1’  unione  de’  beni  dell’  Ordine  di  S. 
Lazaro  al  Gerofolimitano  , e per  lo  Cardinalato  del  G.  M.  d’ Aubufson. 
D’  aillcurt  le  Grand-Maitre  de  Rbodet  pourfuivoit  aufti  de  fa  party  qu  il  fit 
fnit  et  maini  du  Saint  Siege , & par  ce  moyen  il  fut  fait  Cardinal , iff  obtint  de 
grandi  privileget  Ò“  bient  pour  tout  /'  Ordre , dice  lo  Jalignì  : ed  il  Vertot, 
dopo  aver  narrato,  che  il  Ven.  Configlio  inviò  a Roma  il  Caorfino,  con 
altri  Deputati,  per  trattare  quefta  cefsione  di  Zizimi , aggiugne,  che  aprét 
beauconp  de  negotiationr  ne  confentirent  a lui  remettre  le  Prince  Ture,  qu  a- 
condition , qtte  par  forme  de  dedommagement  il  reuniroit  a leur  Ordre  ceux  du 
S.  Sepulcre , & de  S.  Tarare,  avec  tout  lei  bient  qui  y étoient  attaché % . Lei 
interett  particnlieri  du  Grand-Maifire  ne  furent  pat  oubliez  dant  ce  tratte,  <ST 
il  y fut  (tipuli , que  fi  tot  que  Zigim  feroit  arrivi  a Rome , le  Pape  enwoieroit 
a d'  Aubufton  le  chapeau  de  Cardinal . Che  1’  incorporazione  de’  beni  del  S.  Se- 
polcro e di  S.  Lazaro  fofse  fatta  all’  Ordine  de’  Gerofolimitani , riguardo 
ancora  al  merito  da  efsi  acquietato  colla  Criftianità  per  la  cuftodia  di  Zizimi, 

10  dice  anche  Innocenzo  Ottavo  nella  fua  Bolla,  fpedita  per  quello  effetto  , 
e riferita  nel  Codice , num.  cxxxvi,  pag.  i<5o.  Dalla  quale  però  fi  conofce,  che 

11  primo  e principale  motivo  di  ciò  fu  il  timore  giuftifsimo,  che  l’Ordine 
a quei  dì  fcarfodi  Cavalieri,  e fprovveduto  di  rendite,  non  potefse  foltenere 
le  forze  del  Turco,  calo  che  quefli  avefse  voluto  attaccare  di  nuovo  l’ Ilo- 
la  di  Rodi . E a chi  legge  quella  Bolla , farà  cola  facile  avvederli , che  la  di- 
fefa  di  Rodi,  le  fpefe  (offerte  nel  fortificare  quell’  Ifola,  la  cuftodia  di-  Zi- 
zimi , la  pace  vantaggiofa  col  Turco,  e 1’  averlo  per  ben  due  volte  difarma- 
to  , allorché  era  in  pronto  di  danneggiare  la  Criftianità,  fono  tutti  farri  ram- 
memorati nel  Breve,  come  ufo  è,  per  lode  e per  decoro  de’  Cavalieri  ; ma 
che  la  principale  cagione  di  quefta  unione  e incorporazione  fu  la  addotta 
qui  fopra , a cui  tutte  le  altre  fervono  di  proemio  e di  ftrada  . Nor  igitur 
attendente t,  quod  Militum  & Fratrum  ipfiut  Hofpitalit  numeriti  & facnltatet  ad 
fupportandum  tanti  belli  lnfidelium  molem , & iìlorum  potentia  referendum  pluri- 
mum  tenuet  exiflunt , cavendumque  quoque  ejfe  , ne  ob  virium  imparitatem  ne- 
fandi boftet , non  fine  maximo  (fi  perniciofo  Catbolica  fidei  dedecore  ac  detri- 
mento , pravaleant , &c.  Donde  poi  abbia  fapuro  il  Sig.  Vertot,  che  quefta  fu 
una  condizione  e un  patto  accordato  nella  rifoluzione  di  confegnare  Zizimi 
alla  S.  Sede,  per  me  non  lo  sò  : e finché  non  ce  ne  dia  più  ficure  ripruovc, 
polliamo  negarlo  con  quella  (leda  franchezza,  con  cui  egli  l’afTerifce. 

Riguardo  alla  dignità  di  Cardinale  conferita  al  G.  Maeftro  d’ Aubufton,. 
io  non  voglio  negare,  che  predo  il  Caorfino  fi  trovi,  a giudizio  di  taluno  , un 
lampo  ed  un  velligio  della  promeda  fattane  dal  Papa , laddove  egli  contan- 
do quefta  promozione,  pare  che  lodi  Sua  Santità , come  olfervatore  della  pa- 
ròla già  data . Ecco  come  fi  fpiega  : Dum  iac  aguntnr , Vontifex  Maximut , 
roLLictT a non  KF. scinde Ns,  in  Scnatorii  Ordinit  numerum  retulit  infignet  Pra- 
ia tot  Arcbiepifcopum  llurdegalenfem  -Petrumque  d’  Aubuffon  Rbodi  Magtftrum. 
Più  ballo  vedremo,  che  cola  fi  volede  dire  il  Caorfino  : per  ora  domando,  chi  ha 
mai  adicurato  il  Sign.  Jalignì,  ed  il  Sig.  Vertot,  che  quefta  promeda  non  la 
faccde  il  Papa  fpontaneamente , e per  moftrare  gratitudine  al  G.  Maeftro, 
lenza  che  folTc  dedotta  in  patti  ed  in  convenzione  cogli  Ambafciadori  dell’ 
Ordine  ? Chi  ha  detto  loro , che  i predetti  Ambafciadori  non  chiedelfero  da 
per  fe  (ledi  qualche  diflinzione  per  un  G.  Maeftro  sì  benemerito  della  Chie- 
fa  c della  Criftianità , lenza  che  foffe  apporta  come  condizione  da  purifi- 
. carfi , avanti  che  Zizimi  fi  facefle  partire  di  Francia  ? Certa  cola  è , che  a leg-. 
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gere  più  avanti  il  Caorfino,  fi  comprende  , ofcuramenre  sì , ma  non  tanto  al 
barlume , che  non  vi  fi  vegga  qualche  chiarezza-,  che  in  Rodi  fotte  poco 
gradita  da  alcuni  la  cura  prefafi  dagli  Ambafciadori  in  procurare  la  porpora 
al  G.  Maeftro:  e lo  fletto  Caorfino  , che  forfè  dovette  cffcrne  il  principale 
Promotore,  non  ebbe  tutta  l'occafione  di  rellarne  contento  . Udiamo  le  fue 
parole  : Fuere  non  pauci,  qui  Ma^ifiri  emeBionem  aquo  non  tuli  re  animo  : nonnul- 
li tamtn  bane  proludere  . Guilelmut  quoque  Caorfinus  ob  id  non  paucorum  fimul- 
tates  fili  comparamit  . Mijfa  bar  faciamut  , nec  intremus  in  bujufmodi  laberin- 
tbi  inexplieabilet  nexut.  E finalmente,  qual  ragione  hanno  amendue  i noflri 
Storici  di  credere,  che  il  Papa  s’  inducettc  a creare  Cardinale  il  d’  Aubutton 
per  1’  interefle  di  Zizimi , e non  per  effettuar  meglio  il  fuo  penderò , di  di- 
chiararlo Legato  Apoltolico  in  Oriente , e Capitano  della  S.  Sede  , dignità 
folita  conferirli  a quei  dì  anche  agli  Eccledallici , lo  che  fece  il  fuo  Succeflò- 
re  ? Diplom.  CXLII,  pag.  168  . Finalmente  a me  fembra  di  avere  una  ficura 
riprova,  che  il  Cardinalato  del  G.  Maeftro  non  fotte  nè  patteggiato,  nè  con- 
venuto col  Papa  ne*  trattati  che  fi  ebbero  di  trasferire  il  Principe  dalla  Fran- 
cia in  Roma  ; ed  è quella  . Andrea  Vitrorelli  nelle  Note  al  Ciacconio,  Tom. 
3,  pag.  99,  dice  di  aver  veduti  in  Vaticano  i pubblici  e autentici  Strumen- 
ti, fatti  per  la  venuta  di  Zizimi  in  podeilà  del  Papa  , fottoferitti  da  Marco 
Barbo  Cardinale  di  S.  Marco,  da  Giuliano  di  S.  Piero  in  Vincula,  e da  Gio- 
vanni Balves Cardinale  d’ Angiò  da  una  parte,  e dal  Teforiero  e dal  Segre- 
tario dell’  Ordine  Gerofolimitano  dall’  altra , deputati  ad  accordare  queilo 
affare.  In  quelli  documenti  dice  aver  letto  le  convenzioni  , fatte  da  etti  in 
ordine  alla  cuftodia  del  Principe,  nelle  quali  i Cavalieri  obbligavanfi  col  Le- 
gato Apoftolico  della  Marca,  di  cuftodirlo  ; il  Legato  fi  obbligava  al  Papa; 
ed  il  Papa  prometteva  di  pagare  al  Legato  dodici  mila  feudi  1*  anno  per  le 
fpefe  , e due  mila  per  lo  viaggio . Indi  aggiugneva  , che  il  Pontefice  di  mo- 
to proprio , nè  motto  dalle  preghiere  di  nettuno  , ma  dalla  fola  virtù  e me- 
rito del  Soggetto , avea  fatto  ftendere  il  Breve  per  il  Cardinalato  del  G.  Mae- 
ftro ; dando  ordine,  che  fi  confegnafle  al  Legato,  il  quale  dovea  rimetterlo 
nelle  mani  degli  Oratori  dell’Ordine,  sì  torto  che  il  Principe  Ottomanno  fos- 
fe  entrato  nel  Dominio  della  Chiefa  : Deinde, prò  innata  fua  bumanitate , motu 
proprio , non  ad  Magiari,  non  ad  alteriut  prò  ilio  preeet,ipfius  Magiflri  mirtuti- 
but  inci tatui,  eundem  Magifirum  Didconum  Cardinalem  creami t — & de  bac  re 
Userai  Apoftolicas  tonfici  jujfit , Legatoque  duri  , quat  ille,  cum  Zigtmut  Sul  ta- 
nni ad  littora  ditionii  Pontificia  permenifiet , & in  ipfiut  potè  fiate  cjfet , Orato- 
ribur  traderet , & non  aliter . Indi  riferisce  le  fottoferizioni  de’  Cardinali  dc- 

} lutati , porte  in  fine  di  quefto  trattato, fintili  alla  prima,  che  fu  del  Cardina- 
e d'  Angiò.  Ego  Joannet  Epifioput  Albanenfit , Cardinali 1 Andeganjenfit,  in  omni- 
but  Ùf  fingulit  fupratcriptit  me  libere  obligo , filmo  quoad  promotionem  Remeren- 
dijfimi  Magni  Magifiri  , prò  qua  me  obligo  daturum  liberum  motum,  quando  Zizi- 
mut  F r ater  Magni  Turci  erit  in  potefiate  SS.  D.  N.  mel  mea  , <b‘  non  aliter'. 
& ita  in  prafentia  SS-  D.  N.  me  manu  propria  fubfiripfi . Ora  chi  non  vede , 
che  fe  il  Cardinalato  del  G.  M.  fotte  flato  dedotto  in  patto  fra  gli  Oratori  del- 
la Religione  ed  il  Sommo  Pontefice,  farebbe  fiata  fuperflua  quella  protetta 
de'  Cardinali  ? Chi  non  vede,  che  1’  apporli  dal  Legato  la  condizione  di  non 
voler  acconfentire  alla  promozione  di  d’  Aubutton  , fe  non  quando  Zizimi 
fotte  in  poter  o fuo,  o di  S. Santità , è evidente  contrafegno,  che  quella  fletta 
condizione  non  era  fiata  apporta  nel  Trattato,  e che  temevafida  lui,  che  il  G.M. 
potette  rimaner  Cardinale,  fenza  effettuare  la  confcgna di  Zizimi?  E a quella 
rifoluzione  fatta  dal  Papa  di  fuo  moto,  e di  fua  libera  volontà,  di  creare  Cardi- 
nale il  G.  M.  e non  altrove,  fi  riferifeono  certamente  le  parole  del  Caorfino, 
notate  più  fopra  : Vontifex  Maximui  pnllicita  non  refeindenr . 

Più  alte  e più  generofe  ragioni  di  quello  che  fofse  1’  acquifto  della  di- 
gnità Cardinalizia,  ebbe  il  G.  M.  di  concedere  il  Principe  Zizimi  alle  replica- 
re;». IL  7 Q_  te 
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te  richiede  del  S.  Pontefice  Innocenzo  Vili.  Fu  egli  mofso  a ciò  dall’ubbi- 
dienza dovuta  alla  S.  Sede  , fenza  confenfo  della  quale , come  veduto  abbia- 
mo , non  prefe  mai  veruna  rifoluzione . Secondariamente  ci  fu  indotto  dalle 
continue  illanze  de’  Principi  Criftiani,  i quali  non  lafciavano  d importuna- 
re il  Convento , e di  fare  continue  pratiche  colla  Corte  di  Francia  , per  aver 
in  loro  potere  il  Principe  Turco.  Il  Re  di  Cartiglia,  e di  Sicilia  , il  Re  Fer- 
dinando di  Napoli , quel  di  Ungheria,  fpaventati  tutti  dagli  apparati  di  guer- 
ra del  Gran  Soldano , literis,  dice  il  Caorfino  , ad  Magijlrum  datis  ac  nunciit 
petunt  affeBantque  Regem  Zizimi  fibt  certo  duri  patio , cujus  aftervatione  Ty. 
r annue  perterritus  quiefeat  : at  MagiRer,  alt  iota  volvens  animo,  in  manu  Z igieni 
tenere  decernit.  Finalmente  veggendofi  aftretto,  più  che  da  ogni  altro,  dal  Re 
di  Ungheria,  il  quale  per  ottenerlo  vi  avea  interporti  i validifsimi  uffizj  di 
quel  di  Francia,  rifolvè,per  ufeire  d’ogni  impegno,  di  cedere  una  volta  alle 
infinuazioni  del  Papa,  e trafportarc  il  Principe  negli  Stati  della  Chiefa  . Avea 
egli  veduto  coll’  efperienza,  che  colla  gelofia  cagionata  a Bajazette  dalla  cu- 
ftodia  del  Fratello  avea  recato  vantaggi  confiderabilifsimi  alla  Crittianità  ; poi- 
ché avealo  ben  due  volte  difarmato,  allorché  era  in  procinto  di  attaccarla; 
avea  confervato  a’  Genovefi  1’  Ifola  di  Scio,  e qualche  altra  a lei  vicina  j 
avealo  ridotto  ad  una  pace  onoratifsima  per  1’  Orline  ; e infomma  avealo 
poco  meno  che  fatto  fuo  dipendente.  Dall’  altra  parte  non  avea  tralafciato di 
{limolare  il  Papa,  il  Re  di  Napoli,  quel  di  Francia,  e lo  ftefso  Re  d’  Un- 
gheria a prevalcrfi  della  congiuntura  favorevole,  ed  unirli  in  lega  contro  l’Ot- 
tomanno,  fenza  mai  poter  venire  a capo  de’  Tuoi  difegni.  Ora  accorgevafi, 
che  confegnandolo  ad  uno  de’ pretendenti , full’ incertezza  dell’  ufo  eh’  ei  po- 
teva farne, efponevafi  a gioco  la  vita  dell’infelice,  e correvali  rifehio  di  pre- 
cipitare tutte  quelle  fperanze  , che  eranfi  concepute  fulla  fua  Perfona  . Vede- 
va ancora,  che  meno  di  tutti  conveniva  cederlo  all’  Ungheria  , perchè  allon- 
tanandolo in  tal  guifa  da’paefi  di  Levante,  fi  farebbe  eftinto  nell’animo  di 
Bajazette  il  timore,  che  già  colla  dimora  del  Principe  in  Francia  avea  comin- 
ciato a feemarfi.  Nè  premeva  molto,  che  l’Ungheria  fofse  per  colà  non  mol- 
to difeotla  da’  confini  del  Turco,  giacché  la  maniera  di  danneggiarlo  erano 
allora  le  armate  marittime,  come  più  arre  ad  infettarlo  ove  avea  più  ragione 
di  temere.  Come  appunto  lo  ttefso  Re  d’  Ungheria  avea  fatto  riflettere  al 
G.  Maeftro  in  una  fua  lettera,  feritagli  tempo  innanzi,  num.  xxvi  i,  pag.416: 
Not , qui  maritima  bella  gerere  J oliti  non  fumar,  ex  tanto  locorum  intervallo 
terrejlri  bus  copiis  amicitiis  vcftris , nel  etiam  ipfi  Zizinti  juvare  non  pojìumus  • 
Oltreché  disfacendoli  i Cavalieri  della  cuttodia  e del  pofsefso  di  Zizimi  > 

!>erduto  avrebbono  quello  feudo  e quel  riparo,  con  cui  fi  guardavano  dal- 
e furie  e dall’  infolenze ale’  Barbari  . Nè  parea  dovere,  che  efsi  avefsero  a 
perdere , per  concederla  ad  altri  , una  tal  difefa , la  quale  già  coftavà  loro 
non  poca  follecitudine  e travaglio,  tour  tant,  fcrive  il  G.  M.  in  una  lettera 
al  Re  di  Francia,  num.  xlii,  pag.  440  ,Tres  Cbrejlien  Vrince,  efi  efpedient , con- 
venable  & condecent  a rayfon , le  dei  fi  Yerfonage  ne  foit  transferi  en  Hungnerie, 
ny  mis  hors  de  noflre  povotr%  ou  tranfi  en  lieu , ou  n a opportunité  pour  la  confer- 
vacion  de  noflre  e fiat,  ette  de  Rhodes,  lieux,  & Irle  ; ny  juflice  permei  ce  que  avons 
acquit  pour  tuicion  de  no fi  re  ejlat  , etre  transporte'  en  aultruy  povoir . Quelle 
dunque  , che  ben  convenivano  all’  animo  generofo  e grande  di  Piero 
d’  Aubufson,  c non  il  desiderio  di  accrefcere  poche  entrate  al  fuo  Ordine  » 
e quello  di  vederli  addottato  nel  Collegio  de’  Cardinali  , furono  le  ragio- 
ni , che  lo  mofsero  a convenire  con  Sua  Santità  , e inviare  il  Principe  negli 
Stati  e Dominio  della  Chiefa,  par  le  qual  moyen  , fegue  egli  nella  lettera  fo- 
vracitata,  il  approebe  Rhodes  , & Levant , enfemble  le  pays  du  di  fi  gran t Ture  » 
qui  ce  confiderò , cu  luy  fera  renove'  la  traiate,  qui  maintenant  efi  effufie , abolì  e, 
& ex t aiate  . 
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Nominati  in  queft’  Opera. 


De  A Cugna  Criflofano  Coram.dclla  Vera 
il  Croce  474. 

— Fernando  578. 

— _ Bernabò  584. 

Afflitto  Carl-Antonio  258. 
de  Aguilar  Pietro  291. 

Airafca  Bernardino  , Luogotenente  del 
G.  Macliro  370. 

de  Alamannia  Domenico,  Comin.  98.  pro- 
curatore dell’ Ordine  predo  il  Defpo- 
ta  della  Scrvia  ni,  502,  541. 
de  Albarno  Isnardo  , Priore  di  Capua  89, 
537- 

Alarcon  Ferdinando  242. 

Alemanno  Alberto  36. 
de  Akanit  Giovanni,  Procuratore  Generale 
™4*  ' 

de  Aldana  Fernando  326,  332. 

Aldobrandino  Carlo,  Priore  di  Roma  e 
Arabafciadorc  d’  ubbidienza  ai  Papa 
273.  Sua  morte  588. 

Alfaran  Paolo,  Velcovo  di  Malta  391, 

!Ì9Ó.  Approva  l’erezione  d’uno  Spcda- 
c 592. 

Alleili  Alcffandro  582. 

Almaral  Andrea, Comm.  567. 
di  Alogny  de  la  Croix  Ailciiio  595. 

Alons 579. 

Amboife  Emetico,  Gran  Madiro,  Tua  Fa- 
miglia 471.  Supplica  il  Papa  per  la 
conferma  della  donazione  de'  beni  di 
S.  Lazaro  172.  Dà  nuova  al  Re  d’  In- 
ghilterra d’ima  vittoria  ottenuta  uà* 
Gerofolimitani  contro  ilSoldano  174. 
Sua  morte  471» 

Anfora  Girolamo  ?8t. 
de  Angeli  Carlo,  Sinilcalco  47  j. 

Aoyz  Gasparo  *78. 

• — . Battito  583. 

Aquinez  Baldallare  577. 

Arbizu  Lupcrzio»  Ambafc.  a Roma  278. 
Tenuto  lontano  da  Roma  per  opera 
dell’Ambafc.  ordinario  279.  Eletto  a 
quel  grado  281,  588. 

Arena  Giambattilla  593. 


di 

di 


S. 

d’ 


Armengol  Federigo  ^77. 

Affla  Lantgravio,  venuto  di  frefeo  alla 
Fede, proveduto  del  Priorato  d'Unghe- 
ria 328.  Lamentanze  dei  Vcn.  Coni- 
glio al  Papa  intorno  a ciò  328. 

Auban  Lodovico  593. 

Aubuffon  Piero,  G.Macflro:  Tua  Famiglia 
470.  Cita  i Cavalieri  a Rodi  143.  Dà 
loro  nuova  deli’allcdio  del  Turco  148. 
Awifa  P Imperatore  di  ciò  che  fi 


operò  in  quell’  affedìo  149.  Ferito 
152,  162.  Creato  Cardinale  1 57.  Ca- 
gioni della  fua  creazione  6 13  . A fuo 
riguardo  il  G.  Turco  revoca  due  de- 
dizioni contro  la  CrUlianità  161.  Ri- 
ceve in  Rodi  Zizimi  Fratello  di  Ba- 
jazettc  411.  Ò05,  Fonda  alcune  Cap- 

f ielle  in  ringraziamento  a Dio  della 
iberazione  di  Rodi  i65.  Efìbifce  fpc- 
corfi  a’  Veneziani  167, 170. E’  dichia- 
rato Legato  Apoflolico  , e Capitano 
della  Lega  x68,  169,  565.  Sua  dili- 
genza in  ispiare  gli  andamenti  del 
Turco  131  • Tratta  la  pace  con  Baja- 
2ctte  410.  Avvifa  il  Papa  della  partenza 
di  Zizimi  per  la  Francia  414.  Eforta 
i Principi  a prevalerli  di  quello  Prin- 
cipe contro  del  Turco  41 5,4x0.  Rice, 
ve  lettere  da  un  Turco  che  diceva!! 
Figlio  del  G.  Sultano  Amurattc  418. 
Accorda  la  pace  con  Bajazette  420, 
61 1 . Invia  un  Ambafciadore  al  Sol- 
dano  di  Babilonia  432 . S’ interpone 
col  G.  Turco  a favore  de’  Monefi  di 
Scio  427.  Viene  ringraziato  per  que- 
lla mediazione  438 , 439,  442.  Prega 
il  Re  di  Francia  a mandare  Zizimi  in 
Roma  440  . Riceve  un’  Ambafciata 
dal  Re  d’  Ungheria  e dal  Soldano,  c 
ne  dà  conto  al  Papa  443  . Aificura  lo 
11  dio  della  verirà  della  Lancia  di  No- 
Aro  Signore  ^61 . Dilloglic  Bajazette 
dal  penderò  ^invadere  1’  Italia  3Ó2. 
Fabbrica  Torri  in  Rodi  493.  Sua  mor- 
te 470. 

Avogadro  Paolo  57 6. 

— Bartolommeo  ivi . 
de  Auriliaco  Saivitato  36. 
d’  Aulirla  Carlo,  Infantcdi  Spagna  313. 
— Vincislao  241,  587.  Sua  cfpettazio- 
ne  alla  Commenda  del  Vifo  241. 

B 

BAbington  Giovanni,  Comm.  190. 
Bagnani  Michele,  Inviato  a Roma 
409. 

Baiane  Piero, Servente  d’armi  581. 
Balbiano  Luigi  sdì» 
de  Raima  Umberto,  Comm.  48. 


Balfamo  Girolamo  ?3i. 
indin 


sai. 

Bandino  Melchiorre,  Cancelliere  141 , 


Barbas  Antonio,  Servente  d’armi  575. 
Barberini  Cardinale  Antonio, Gran  Priore 

di 
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di  Roma  588. 
de  la  Barre  Francefco  580» 

Barrefe  Pier  Antonio  581. 

Barone  Francefco  591. 
de  Ballida  Piero  100. 

de  Bauver  Emberto,  G.  Priore  d’ Alvcrgna 

Beaulat  Piero,  Commen.473. 

Bcaumonoir  Giovanni  575» 

Beguera  Galccrano  517» 
de  la  Beificrc  Francefco  j8o. 

Belle  Fontainc  de  Mainard  Giacomo 
Augufto,  Generale  della  Squadra  Mal- 
tele  , e Pontificia  384. 

Bembo  Cardinal  Piero, Commend.  568. 

del  Bene Commend.  Inviato  ftraor- 

dinario  a)  Papa  360. 

- —Nicolò  58 1. 

Berengario  Raimondo,  Commend.  ou 
Gran  Macttro  95.  Sua  ftirpe  ^.Efor- 
tato  dal  Papa^Tnon  rinunziare  la  ca- 
rica 407.  Accompagna  Urbano  V a 
Genova  465.  Suo  Elogio  ivi. 

Bcrnart  Antonio,  Maftro  Scudiere  580. 
de  Bernavillc  Piero,  Commend.  98,99,  xoo. 

Bcrzetto  Giovanantonio  275,  ^88. 
de  Bes  Giorgio  583. 

Bcvcren  Ermanno  Capitano  592. 
de  Biandra  Giovanni,  Capitano  della  Lega 
538.  Governatore  delle  Smirne  549. 

Bichi  Giovanni, Priore , c Generale  delle 
Galere  Pontificie  361.  Suo  Elogio,  c 
Sepoltura  591. 

de  Bidoux  Preianni,  Priore  di  S'.  Gilles  571. 
de  Bivero  Francefco  584. 

Blanc  Bernardo  516. 

Blanchefort  Guido,  Priore  d’  Alvcrgna 
\i6z.  Accompagna  Ziziiui  a Roma  165. 
Eletto  G.  Macliro  179.  Suo  Elogio  c 
morte  471.  Compianto  dal  Papa  179. 

Bliqui  Errico  575. 
de  Blumcnbcrg  Gotbaldo  7. 

Boisrond  .....  4 69.. 

Bologna  Andrea  325.  Inviato  al  Papa 

Bonalede  Leonardo, Commend.  104,  io 6, 


S.  Bonet  Guglielmo  575. 

Artus  j7S. 

Boniporto  Paolo  ^82. 
di  Borbone  Giovanni,  Tcforicro  751. 
del  Bofco  ....  Maresciallo  124. 

Bofio  Giovanni  Ottone  2<So. 

_ Antonio  193,  571. 

1 .Tommafo,  Vicecanccllicre  de  11’  Or- 
dine,c Vcfcovo  di  Malta  473,571. 
Bozzuto  Ottaviano  577. 

Vincenzo  ivi . 

, Emilio  582. 

Bover  Francefco  575. 

Boulicu  Lorenzo  574. 

Brcndanon  Diego  584. 

Btcfoles  Antonio  580. 
de  Brichier  Francefco,  Capitano  della  Ca- 
pitana 587. 

de  Btidicrcs  Gardampcs  Abele  574. 


ICE 

Briggia  Bartolotnmeo  582» 

Britto  Francefco  578. 

Brochero  Piero  291 , 293* 

_____  Diego,  GratTFriore  ai  Cartiglia  291. 
Sua  protetta  in  atto  di  ricevere  quel 
Priorato  dal  Re  di  Spagna  293. 
Broiflard  Filiberto  Bernardo  592.  593. 

. Brollìa  Carlo  Lodo  vico, Sarg.  Magg.  592. 
de  Brovilly  Maddalone  $80. 

Agoftino  Scipione  592. 

Brunfai  Spirito  580. 

Brushorn  Allefiandro  io <3. 

Baccelli  Tanichino, Commend. 565. 
Bugnano  Almcrico,Commend.  e inviato 
al  Papa  401. 

de  la  Bugne  Bulzy  Claudio  575. 

Bulcux  Giovanni,  Commend.  146. 
Buoninfcgni  Piero , Ambafc.  in  Spagna 

Bureau  Adamo,  Commend.  146. 

Buffi  Rabuttin  Ugone,  Commcn.  352. 

. 

c 

CAbrcra  Bernardo  582. 

Caccia  Federigo  517. 

Cagliares  Baldaflare,prcìentato  al  Vefco- 
vato  di  Malta  265. 

de  Calamandrana  Bonifazio  4,  5,  523» 

Edoardo  Baglivo  56T. 

Callioc  Jacopo, Commend.  14^. 
Cambiano  Giufcppe,  Ambafc*  a Roma 

23°»  i3i»  57 h 58j»  . 

Cancgo  de  Gusman  Ferdinando  297. 
Canfora  Tiberio  582» 

Capece  Ottavio  ^8z7 
Caracciolo  Riccardo,  Commend.  io<5. 
Gran  Macttro  103.  Suo  Elogio  e Se- 
poltura 467. 

Ercole  $82» 

Caraffa  Gregorio, Gran  Maeftro,è  rin- 
graziato dall’  Imperatore  Leopoldo 
363.  Relazione  che  fa  a lui  il  Re  di 
Polonia  delle  vittorie  contro  del  Tur- 
co 363,  364  • Elibifce  1’  armi  della 
Religione  a‘  Veneziani i 3 6 5.  Avvifa  il 
Papa  della  prefa  di  Cattelnuovo  in 
Dalmazia  370 . Suo  Elogio  , e Sepol- 
tura 482. 

—Francefco,  Ambafciad.  al  Papa  483. 

Sue  ceneri  trasportate  in  Malta  , ivi. 
__ . Bartolommeo,  Priore  di  Roma  104, 
106.  Luogotenente  del  Gran  Macttro 

434»  541’ 

Francefco , Priore  della  Roccella 

482. 

Piero  482. 

Cardcron  Stefano  583. 
del  Carretto  Fabrizio,  Ambafciadore  a Roma 
568.  Gran  Macttro  179.  Il  Papa  lo 
con  fola  per  la  morte  del  Cardinale 
fue  Fratello  180.  Fortifica  Rodi  182. 
Dà  nuova  al  Papa  d’  una  battaglia 
fra  il  Turco  ed  Pcrftano  449.  Suo  Elo- 
gio 472. 

— Daniele,  Commend.  98,  541» 

Ca- 
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Caroli  Vincenzo  581. 

Carroz  Vincenti  jy$7 
Caslutio  Eurtorgio,  Commend.  402. 
Caliar  Vittorio,  Serv.  d’ armi  , e Ingc- 
gnerc  518, 

Girolamo  Donato  Ingegnere 
Sii. 

Callancda  Giovanni  291. 
do  Cartellane  Momeyar  Claudio  274. 
di  Cartclnero  Alberto,  Gran  Commendar, 
‘ 43* 

Calici  S.  Pierre  Francefco  Antonio,  Ge- 
nerale delle  galere  393. 

Cartellamontc  Jacopo  582. 

Cartrocucco  Gio.  Maria^Sr» 

Cavenovo  Arcaldo,  Priore  36,  400. 
Caytal  Giovanni , Turcopolicro  430. 
de  Cena  Giorgio,  A mminirtratorc  della  Gran 
Commenda  di  Cipro  103. 

Centcno  Ernando  584. 

Chabrillan.  ...  , Generale  delle  Gale- 
re 592. 

de  Challis  Giovanni , Commend.  14 6. 
de  Charpincs  Gennettines  Antonio,  Coman- 
dante del  Battaglione  in  Levante  592. 
Choifcul  Giovanni  575. 

Chilleau  Francefco  573. 

Cintray Inviato  al  Papa  377. 

Ciraxari  Siroone,  Priore  delia  Chlefa 
5 3* 

de  Clcmanz 592. 

Clemente,  Arcivefcovo  df  Rodi,  Inviato 
- >:  a Roma  184. 

le  Clero  Piero  ^81. 

Clcricato  Celare,  Commend.  233. 

. Ciermont  de  Chattc*  Gcflan,Graji  Mac- 
ero, fuo  Elogio  e fepoltura  481. 
Cliente  Ruggiero,  Teforiere  1x4. 
Clincant  Simone  373. 
de  Cluys  Filippo  , Baglivo  563. 

■1 ...  Bertrando,  Priore  143. 

Cobrerio  Goffredo,  Commend.  402. 
Colombieri  Giovanni  574. 

La  Colombiere  Jacopo,  Generale  di  Sbarco 

193* 

Colourat  Ferdinando,  Commend.  588. 
di  Comacchio  Ricciardo, Commend.  106. 
Combelle  Guglielmo,  Servente  d’  armi 
57S* 

de  Conti  Afcanio,Ambafc.  a Cefare  298. 
— _ Mario  37 6.  , 

Conillon  Giovanni  579. 

Con  tei  fc 593. 

Corbcra  Girolamo  587. 
de  Coroillan  Piero,  Gran  Maertro  91,  404. 
Suo  Elogio  464. 

— Piero,  Commend.  91. 

Corfies  Berengario,  Marefcialio  536. 
di  Corte  Matteo  382. 

Cortes  Garzia  474. 

■ Rodrigo  316. 

Cortit  Luigi,  Gran  Confervatore  583. 
Cortilla  Luigi  578. 

Diego,  iviT^ 

Coietto  Giovanni,  Marefcialio  330. 
Cotoner  Raffaello,  Gran  Maertro  : è rin- 
Tom,  il. 


graziato  per  gli  ajuti  fdramioiftrati 
a’  Veneziani  3Ó0 . Suo  Elogio  c Se- 
poltura 481. 

Cotoner  Nicolao,Gran  Maertro, fortifica 
Malta  362.  E’  ringraziato  dai  Re  d’. 
Inghilterra  pc  ’l  buon  trattamento 
fatto  allc-fuc  Navi  3 61.  Suo  Elogio 
e fepoltura  482. 

1 Coullan  Alfonlo  393. 

Greffy  Errico  373. 

Criftiano  Antonio, Servente  d'armi  573,. 
Crombeux  Capitano  di  Nave 

/ 595*  -, 

de  Cugcs  Glandeves  Jacopo  390. 

Curdurier  Enterico  374. 

D 

DAniele  Francefco  581. 

Deliniac  Marco,  Priore  430. 
Dempclier  Guglielmo,  Priore  430.  . 
Dentice  Celare  581. 
de  Dco  Renato  3 6. 

Desparvicz  Lurtari  Piero  266.  Fonda  il 
mantenimento  d’ un  Galeone,  ivi,  388. 
Despuing  Raimondo,  Gran  Maertro  487. 
Deverofc  Berengario , Priore  83. 

Dculx  . . . , Capitano  di  Nave  393. 
di  Diana  Roberto,  Priore  112,  544. 

Diedo  Giovanni,  Priore  346.  Sua  Seppi» 

* tura,  ivi. 

Docray  Tommafo,  Priore,  chiamato  a 
Rodi  in  tempo  d’  alfedio  173,  190, 
472.  Sua  morte  567. 

Dona  Filippo  382. 

Girolamo,  ivi* 

de  Duclcn  Turco  o Turcone  383. 


E Lia  Artaudo,  Comm.  48. 

d’Eredia  Giovanni  Pcrdinando,CaftcI- 
lanod'Emporta,c  Priore  21,917. Gran 
Maertro  102.  Provveduto  o’  una  Com- 
menda 1 1(5.  Suo  Elogio  466. 

Efcudero  Fortugno  377. 

Espinofa  Giovanni  378. 

Evesque  la  Cartiere,  Gran  Macftro  240. 
Suo  Elogio  c Sepoltura  476. 


FAbii  Stefano  377,  381. 

Fagnano  Mario  382. 

Falco  Giulio,  AtnbafcTTRoma, richiama- 
to in  Convento  278. 

— . Ferruccio,  Comm.  106. 

Fardeila  Vincenzo  477. 

Fattipecora  Cariuccio,  Comm.  iod. 
Fazale  Lionardo  387. 

de  Fay  Gerlandc  Giulio  , Marefcialio  289, 

388. 

de  Fay  la  Tour  Ottone  , Capitano  del  Bat- 
taglione 367,  392. 
de  Fay  Antonio  379. 

Fernandez  Onorato  371. 

1 R Fcr- 
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Ferretti  Franeefe©  Maria  * Priore  383» 
Feo  Piero , Serv.  d’  armi  574. 

Feuldran  Claudio  n9* 

Fiamberto  Paolo  s&4: 
del  Fiore  Ottaviano  sBi. 

Fleurac  Claudio  479»  u . + 

Flaviani  Antonio  , Gran  Maertro  rro. 
Suo  Elogio  468. 

de  la  Fontana Comm.  ed  Ingegnerò 

510. 

delaFontaine  Piero,  Comm.  572. 

Guglielmo  472.  SuaSepoItura,ivi . 

de  Fontanelle  la  Vailetta 593* 

Fornon  Giovanni  47 1. 

Formino  Raimondo,  Gran  Conlerv.477* 
Fourbinde  Bonevallc  Alberto  Paolo  333. 
Frago  Alfonfo  583. 

Francolini  Bartolommeo  577. 
Franqudauce  Roberto,  Corom.  140» 
Frcttaii  Gabriele  592. 

Frota  Bernardo , Comm.  97,  54°* 


Baglivo 


GAbrielli  Vincenzo  57 6. 

Galeotto  Girolamo  57 <$♦ 

Galignarii  Guglielmo,  Coram.  rio. 
Gaiindo  Paolo  291.  # • 

Gallarbois  Marconville  Giacomo,  Gran 
Spedaliero  489»  ^ 

Gambacorta  Priamo , Priore  467. 
de  Garcvacrcs  Lodovico,  Comm.  240. 
Gai-gallo  Tommalo,  Velcovo  diMalta 
259,  264. 

Gariw  Martino, Gran  Maeftro  J19.SUO 
Elogio  c fepoltura  477. 

Gaudiolo  Dtagonetto,  Comm.  402. 
Gavaffon  Matteo  471. 

Gaylfy  Franccfco,  Àmbafc.  402. 
de  Gelon  Durand  Giovanni  574. 

Gefualdo  Carlo  , Baglivo  185,  570. 

Gesyalle 473. 

Ghcrardi  Franccfco,  Ricevitore  361. 
Gilars  Antonio  517. 
di  Gileftri  Vespaiiano  577. 

Giordani  Piero,  Comm.  402. 

S.  Giorgio  Alicflandro  37 <5. 
di  Giovanni  Giovanni, Generale  delle  Gale, 
re  593. 

Giudiniano  Piero,  Priore  235,  4PS» 
di  Giovan  Piero  , Marefciallo  234,  485. 
de  Godoy  Luigi  583. 

Godinez  Rodrigo , Serv.  d armi  $84. 
Gondi  Franccfco  477. 

Gonzalez de  Mcndoza  Piero  244. 

Gori , Vefcovodi  Malta  596. 

de  Gourdon  Giovanni  Giorgio  375,  378. 

S.  Galeotta  586. 

Galeotta  fu  a Nipote,Comracndatri- 

cc  diTolofa  586. 

de  Gozone  Diodato,  Gran  Maeftro  89.  Suo 
Elogio  464. 

Giovanni  574. 

de  Gragana  Filippo  3 6. 
de  Grangcs  Franccfco  575 . 

Griffoni  Claudio,  Serv.  d’armi  575. 


- Ugolino  198. 

Grolea  Antonio  , Amb.  19*» 

475*474»  57*;  . . 

GroiBard  Carlo  Lodovico  $93. 

Guccio  Iacopo  237. 

Guadagni  Guglielmo  487.  ' - 

Guerrero  Franccfco  592. 

Guevara  Girolamo  260. 

Guiral  Franccfco  , Capitano  di  Galera 
<08. 

Gusmano  Diego , Ambafc.  207.  Bagli?* 
572. 

Rodrigo  291. 

I nrenzo  478. 

H 

de  TTAdor  Bartolotnmeo  277* 
de  ITI  Haffcmburgh  Giorgio  583. 

Hcbrail  Gaudenzio  479. 

Herbcltcin  Conte  ......  Generale  dell^ 

armi  Gerofolimitane  in  foccorfo  de* 
Veneziani  368.  Alla  prefa  di  Caftel- 
nuovo  369. 
de  Hocham  Piero  6. 

Holt  Piero,  Turcopoliero  ni. 

1 


deS.  T Alla  Defiderio  ,Gran  Maeftro  c fuo 
J Elogio  473.  *> 

Jambcrto,  o Fiamberto  222. 

S.  jei  de  Faiffon,  Generale  delle  Galere,® 
fua  morte  341,  590. 
de  S.  Joanne  Piero  36. 

Imbroll  Salvadore,  Inviato  a Roma  300, 
502.  Sua  Sepoltura  589. 
de  Itnola*Lello  104. 

Indifconi  Alicflandro  177. 
lofada  y Prada  Andrea  291. 
de  Julliaco  Roberto,  Gran  Maeftro  99.  Suo 
Elogio  4 66. 

K 

KEndal  Giovanni,  Turcopoliero  e Luo- 
gotenente del  Gran  Maeftro  14*5. 
Ambafc.  162,  163.  Accompagna  Zti\- 
mi  in  Roma  iSjTlvi  Procuratore  Ge- 
nerale 461. 


LAmbesaue  ,57 9‘ 

Landolini  Gianantonio  58t. 
LangonGiufeppe  494.  Sua  Sepoltura  594. 

Adriano  495,  5 96. 

Langftrothcr  Giovanni,  Cartellano  di  Ro- 
di 135,  138.  Governatore  di  Cartel  S. 
Piero  550. 

Lantorn  Michele , Procuratore  del  Mo* 
nartero  di  Sixcna  238. 

Lapicambi Fondatrice  di  S.  Gio- 

vanni in  Firenze  4157. 

Lapparelli  Giovan-Galtonc,  Capitano  di 
Nave  494. 

Lasca- 


Dlgltized  by  Google 
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Lafcaris  Cartellar  Giovanni 
l>ascaris  Paolo  , Ambafciad.  31 3.  Gran 
Maellro  7,16*  Ottiene  perniinone  di 
ricevere  4rNobili  Giovinetti  327.  Efi- 
bifee  Parrai  della  Religione  a’  vene- 
ziani 331.  Sua  diporta  al  Re  di  Polo- 
nia  34$.  Invia  le  galere  alla  guardia 
delle  Marine  Pontificie  348,  34 9.  Ci- 
ta i Cavalieri  in  Convento  352.  Suo 
Elogio  e fepoltura  479. 

Laftich  Giovanni  , Gran  Maertro,  cita  i 
Cavalieri  in  Convento  121  • Informa 
11  Re  d’Inghilterra  intorno  a’ tentati- 
vi de’  Turchi  128.  Suo  Elogio  468. 
Larchcr  Tommafo,  Priore  79. 
Launcelewec  Tommafo  , Turcopoliero 
119. 

de  Lemnato  Bafillo,  Priore  io 6. 

Lcognani  Celare  592,  593. 

Leoni  Jacopo,  Governatore  delle  Smirne 
102. 

de  Lcscura  Raimondo,  Priore  108. 

Liburnifien  Nicolao,  Scrv.  d’  armi  57  J. 
Linian  Alfonfo  551. 

Lisle-Adam  de  Viliiers  Filippo , Capita- 
no d’armata  567.  Gran  Maellro  183- 
Infidiato  da’  Corfari,  ivi  . Il  Papa  (I 
rallegra  del  Tuo  viaggio  i8<5.  E’  con- 
figliato  a ricevere  l’ifola  di  Malta, 
ivi.  Medita  un  imprefa  col  confenfo 
del  Papa  188.  Sua  lettera  a Carlo  V. 
191.  Suo  viaggio  in  Inghilterra  192» 
Suo  arrivo  in  Francia  193.  Suo  Elo- 
gio 472.  Sepoltura  473. 
r . Lonai  Antonio,  Serv.  d’armi  S7{. 
de  Leone  Piero  sjf» 
de  Lorgue  Tertizio  36. 
de  Luge  Galerano  501.  • 

Luigny  Giovanni  $16» 

M 

M Acedo  Bartolomtneo  584, 

Madonado  Rodrigo,  Ambafc.  585. 
Magalotti  Cefare  589» 

Mailly  Antonio  230- 
— , Battifta  f8o. 

Mainard  de  Belle  Fontaine  Giacomo 
Augurto , Capitano  596. 

Malaipina  Vcspaiìano  582- 
Malorre  Roberto,  Priore  119. 
de  Maroilio  Errico,  Priore  400. 

Maquenti  Luigi  $74- 
Marchetti  Raimondo  , Ambafc.  191. Ba- 
glivo  571» 

Marbout 593. 

Marconville «Priore,  fua  lettera  al 

Gran  Maertro  299.  Suo  donativo,  ivi  • 
Maredii  Francefco , Generale  di  Sbarco 
59»* 

Margaillet  Antonio  $93. 

Marini  Battifta,  Gran  Maellro  dell’Or- 
* dine  del  S.  Sepolcro  $6z.  Poi  Bagli- 
vo  Gcrofolimitano,ivì7 
Matquet  Francefco  , Ambafc.  28$,  588. 
Maton  Francefco  593. 


Martelli  Giacomo  57 &. 

Martcllini  Angelo  240. 

_ Giacomo,  ivi. 

Martinengo  Gabriele,  celebre  nell’  arte- 
dio  di  Rodi  <70. 

S.  Martino  Nicolò  582. 

Martimz  Michele  , Comm.  e Amb. 

Le  Mas  Piero,  Colonnello  574. 

Martrillo  Dccio  $76. 

Martelli  Giacomo  , Serv.  d’armi  $82. 
Mafliics  Luigi  S74- 
Malfyngbert  Ofualdo,  Priore  209. 
Manicone  Errico  584. 

Maurellon  Claudio  593. 
de  S.  Maurizio  Diodato  , Ambafc. 401. 
de’  Medici  Camillo  217. 

__Asdrubale  58 1. 

Melici  Francefco  581. 
de  Melo  Simonc  584. 

Mendoza  Pietro , Comm.  Ambafc.  233, 
585. 

__  Diego 

Mercader 593. 

Merveldt Priore  Ambafc.  379. 

Mesquita  Piero  , Capitano  della  Città 
vecchi?  219. 

__ Benedetto,  Sua  morte  j 13. 

Bendo  583. 

Metclin  Garzia  583. 

Milly  Giacomo  , Gran  Maertro,  e fuo 
Elogio  <09. 

de  Mine  Guglielmo  , Govern.  delle  Smir- 

nc  53* 

Molcgc*  Giovanni  574. 

— Antonio,  ivi. 

Monfort  Antonio  575. 

Monpalau  Francefco  577. 

Monferrato  Melchiorre  s77» 

Antonio,  ivi. 

Montai!  Alano  580. 

Montalto  Giambattifta  ^77» 

Montbafon  Trilleu  s8o. 
de  Monte  Piero,  Priore , e Procuratore  dell’ 
Ordine  235.  Gran  Maertro  474.  Suo 
Elogio  e fepoltura  475. 
de  Monte  Acuto  Odone  6i.  Priore  78, 400. 
Marcfciallo  85,  $37. 

de  Monte  Atnaldouuidone , Comm.  41 
419- 

dc  Montegauldti  Criftofano  475. 

Montiglio  Giorgio  $82. 

Tcmiftocic  $8& 

Morgiutc  Antonio  577. 
de  la  Motte  Guglielmo  580. 

Gian  Francefco,  Ambafc.  237. 

Gasparo  574. 

Piero  580. 

Mottcr  Giu  Teppe,  Auditore  del  G.  Mac- 
ftre|92,  393. 

N 


de  vrAillaco  Filiberto  , Gran  Maellro 
107.  Suo  viaggio  in  Inghilterra 
114,  54 5.  Occupa  Cartello  S.  Piero 
499.  Suo  Elogio  468. 

di 


6io  I N D 

di  Narni  Lodovico*  Commcnd.  io 6» 
de  la  Neuville  Carlo  339. 

Ncflelrdode  ...  .V,  Baglivo  396. 

Nibbi»  Piero  576. 
de  Nigro  Callro,  Gran  Comm.  41. 
de  la  Naia  Piero  Felice,  Baglivo  583. 

O 


O 


Livares  Piero  57;» 

Olivieri  Lorenzo  > Cappellano  580. 


. .-.Oliviero,  ivi* 

Olivieri  degli  Abbati  Monfign.  Gian- 
Fraoccfco,  Inviato  a portare  lo  Stocco 
ed  il  Pilco  al  G.  Maeftro  390,  596» 

Omcdcs  Giovanni,  Gran  Maeffro, gli  vie- 
ne ordinato  dal  Papa  di  ritirare  il 
Convento  in  Sicilia  208,  571»  Suo  Elo- 
gio c fepoltura  574. 

Ordogncs  Francefco  587. 

Orli  Alleflandro , Corom.  311. 

Orlini  Giambattifta,  Gran  Maeftro  , fuo 
Elogio  e fepoltura  470. 

Orfini  Nicola , Luogotenente  del  Gran 


Maeftro  434. 

____  Cencio,  Governatore  di  Caftclroflò 


500. 

de  Orta  Nicolao,  Comm.  io 6» 
de  Otul  Agoftino,  Cappellano  263. 


F.gall  Giacomo 

Pagano  Gio.  Ba trilla  575» 
de  Pagnac  Maurizio,  Gran  Maeftro  62,63. 
Suo  Elogio 
Paladino  Carlo  581. 

— Piero,  ivi  • 

——Claudio,  ivi. 

Pamplona  Giovanni  577. 

Pan/ani  Francefca,  Fondatrice  di  S.  Gio- 
vanni di  Firenze  467. 

S.  Paolo  Giovanni  583. 

Papaglia  Alerano  381. 

Pappacoda  Antonio  390. 

Pappalettere 593. 

de  Paula  Antonio,  Gran  Maeftro  278.  Erge 
nna  Chiefa  309.  Ricorre  al  V iccrè  di 
Napoli  per  i fospetti  contro  del  Tur- 
co 322.  Supplica  rimperadore  a non 
foftenerc  le  prerenfioni  di  alcuni  323* 
Suo  Elogio. 

Parcdcs  Antonio  592,  593. 
di  Patti  Scipione  581. 
de  Paz  Luigi,  Luogotencn.  del  Gran  Can- 
celliere 583. 

Payva  Bald  a Ila  re  584. 

Peculio  Ambrogio  577. 

Pechc  Francefco,  Anibafc. 299* 

Peletta  Francefco  376. 
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Marchefe  di  Brandcmburgh  95. 

Bufuttil  Antonio , Vicario  Generale  di 
Malta  259. 

C Amali  Corfaro  171,  565.  Afledia  l* 
Isola  di  Lero  500,  e quella  di  Li- 
monia  503. 

Cantacuzeno  David  , ultimo  Imper.  di 
Trabifonda  , fua  morte  550. 

____  Irene  , fua  morte  549,  550. 
Caracciolo  Innico,  Inquiliiore  a Malta-* 
366. 

Caraffa  Oliviero  Cardinale  163,  563. 
Cardinale  rivede  gli  Statuti  della 
Religione  247. 

Caramano  171. 

Cardona  Raimondo,  Viceré  di  Napoli, 
dimoiato  dal  Papa  a foccorrere  Rodi 
176. 

Carlo  il  Bello  Re  di  Francia  78,  536. 
Carlo  V,  pregato  dal  Convento  a con- 
cedere F Isola  di  Malta  191.  Inveite 


la  Religione  delle  Isole  di  Malta  e 
Gozzo,  e di  Tripoli  194.  Condizioni 
appofie  nello  firumcnto^ff’  Invcltitura, 
,01.  Permette  a’Maltcfi  1’  effrazione 
de’  grani  dalla  Sicilia  20 2.  Aliicura-. 

1’  Univcrfità  di  Malta  della  fua  pro- 
tezione 203.  . 

Carlo  li,  Re  Inghilterra, ringrazia  il 
G.  M.  del  buon  trattamento  fatto  al- 
le Navi  Inglcli  362. 

Carlo  Vcfcovo  di  Bagnarca , Inquifitorc 
a Malta  278. 

del  Carretto  Carlo  Domenico  Cardinale-.  , 
detto  il  Cardinal  Finario.  Sua  morte 

180,  568. 

Galeotto  Cardinale  472. 

Cafanatca  Girolamo,  Inquifitorc  a-» 
Malta  3<St. 

Cafanote  Dottor  Luigi  294. 

Caftelnuovo  Stefano  , Ambafciadore  del 
Re  di  Francia  al  Papa  67. 

Celcltino  V,  quando  parulfe  dall’  Aquila 

de  La^Cerda  Medina  Celi  D.  Giovanni  Vi- 
ceré di  Sicilia  210. 

Cefarini  Giuliano,  Vcfcovo -Tufculano* 
Legato  in  Ungheria  126.  Cardinale»* 
126.  Sua  Morte  54 6. 

de  Charlctona  Giovanni  , Inglefe  42. 

Cbaromonte  Lodovico  47. 

Chigi  Fabio,  Vefcovo  di  Nardò>  Inquifi- 
tore  a Malta  326,  590. 

Cibo  Francesco  563. 

Clemente  V,  eforta  Filippo  Re  di  Fran- 
cia alla  guerra  Sacra  20.  Somma  sbor- 
fata  da  lui  per  lo  fieflo  effetto  zi» 
Ajuta  co’  danari  ia  prefa  di  Kodi  fat- 
ta da’ Gcrofolimirani  32.  Intercedi-* 
per  gli  ftetìi  preffo  dc’Genovefi,  t vi  . 
Unilce  allo  Spedale  Gerofol.  quello  di 
S.  Sanfone  in  Cooitantinopoli  394. 
Scrive  al  G.  M.  acciò  affilia  il  Princi- 
pe di  Taranto  contro  la  Compagnia-, 
de’  Catalani  39$.  Allegria  a’Gcrofolim. 
i beni  de  Templari  in  Majorica  395, 
397,  398.  Fu  a Monpelieri  526. 

ClcmentiTVI,  conferma  1’  elezione  dei 
G.  M.  Diodato  di  Gozone  , e lo  pre- 
ga di  affifierc  ad  Umberto  Deliino,  Ca- 
pitano della  Lega  401.  Ordina  al  G. 
M.  che  non  dia  ajuto  né  a’  Veneziani 
né  a’  Gcnovcfi  in  guerra  fra  loro  403. 

Clemente  VII,  (i. rallegra  col  G.  M.  del 
fuo  prospero  viaggio  186.  Lo  confi- 
glia  a ricevere  1’  Isola  di  Malta  da^ 
Carlo  V,  ivi  . Gli  ordina  che  nondis- 
armi  le  Galere  per  guardia  deile.* 
Marine  Pontificie  187.  Sua  lettera  al 
Re  di  Spagna  , perchè  affida  al  G.  M. 
in  un  imprefa  che  medicava  1 88.  Sua 
Bolla  provvifionalcin ca foche  il  G.  M. 
foffe  morto  nel  viaggio  d’ Inghilterra 
192.  Fu  Cavaliere  dell’  Ordine  da_* 

Siovinetto  192  , 198.  Si  rallegra  col 
r.  M.  del  lutT  arrivo  in  Francia  193. 
Raccomanda  Antonio  Bollo,  che  avea 

con- 
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«onfultato  feco  una  spedizione  da-» 
far  fi  da’Gcrofolimitani  193.  Conferma 
]a  donazione  di  Malta  197.  Concede 
licenza  a’Maltefi  di  poter  contrattare 
co’ Mori  d’ Affrica  201.  Si  congratula 
co’Gcrorolim.  del  faccheggiamento  di 
Modone  204.  Accompagnato  in  viag- 
gio  da’Geiofolimltani  205. 

Clemente  Vili,  eforta  i Gerofolim.  ad 
anirfi  con  I’  Imperadore  Ridolfo  con- 
tro i Turchi  2ji.  Ordina  che  li  pentì 
ad  una  nuova  maniera  di  eleggere  il 
G.  M.  253. 

Clemente  X:  fuo  dispiacere  di  non  po- 
ter contribuire  alla  spefa  per  le  forti- 
ficazioni di  Malta  362. 

Clemente  XI,  rallegrali  col  G.  M.  d’una 
vittoria  contro  de’  Turchi  375.  Loda- 
lo per  la  prontezza  della  spedizione-, 
fatta  col  (occorro  della  piazza  d’ Ora- 
no 3*76.  Sue  premure  per  la  difefa-» 
dell’  Isola  37-7,  380,  382.  Ordina  al- 
la Rei  igioncaurc  navi  in  foccorfo  de’ 
Veneziani  382,  383.  Sollecita  il  G.  M. 
in  ajuto  de*  Veneziani,  ivi,  c 383.  Suo 
Breve  per  1’  elezione  del  G.  M.  Zon- 
dadari  385. 

Clemente  Arcivefcovo  Greco  di  Rodi 
5 69» 

Clemenza,  Regina  di  Francia  jj,  530. 

Cleves  Filippo,  Governatore  di  Genova 
565. 

Colonna  Marcantonio,  Viceré  di  Sicilia 
244»  Sua  vittoria  contro  de’  Turchi 
244.  Ha  dal  G.  M.  una  porzione  del- 
la SS»  Croce  in  regalo  244» 

- Agapito  Senatore,  catccrato  in  Ro- 
ma 84. 

____  Stefano,  ivi  • 

_ . Giovanni  Cardinale  164. 

- Pompeo  , Capitano  del  foccorfo 
mandato  in  Malta  dal  Papa  217. 

Comneno  Allcllio  fi  appropriò  indomi- 
nio  di  Trabifonda  549. 

_ Giovanni  fu  il  primo  ad  intitolarli 
Imperadore  di  Trabifonda  , e perché 

549*  55°* 

Condolmerio  Francefco,  Cardinale  12(5, 
<4 6.  Curtodifcc  male  lo  tiretto  di  Gal- 
lipoli 546» 

— Marco  Patriarca  di  Grado,  ivi  , 

Contarini  Domenico,  Doge  di  Venezia, 
cerca  foccorfo  da’  Gerofolim.  contro 
il  Turco  360,450.  Ringrazia  il  G.  M. 
dell'operato  da’  Cavalieri  in  quella-, 
campagna  360. 

de*  Conti  Giovanni , Cardinale  di  S.  Vitale 
164. 

della  Corgne  Ascanio  518. 

CornaroGio. Cornelio, Doge  di  Venezia, 
ringrazia  il  G.  M.  degli  ajuti  fommì- 
nilìrati  456. 

Coda  Balda  (fare,  eletto  Papa  115. 


di 
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Antaguto  Ottavio, Benedettino, <-» 
Commendatore  di  S.  Maria  della 
Guimara  230.  Se».  IL 


Delfino  di  Vienna  Imberto, Capitano  del- 
la Lega  ^7,  401.  Conchiude  una  tre- 
gua col  Turco  89.  Riliretto  della  Tua 
vita  538.  r. 

Dionigi  Re  di  Portogallo  523. 

Doria  Ruggiero, infeudato  dell’  isola-. 

delle  Gcrbc  4.  Sue  azioni  523. 

■ Simone  31. 

— 1 . Cardinale  Viceré  di  Sicilia  296. 
Domanda  le  galere  della  Religione-., 
per  guardare  le  coffe  di  Sicilia  contro, 
quelle  di  Riferta  297. 

Dragone  uccifo  nell*  alfedio  del  Caftel- 
lo  S.  Elmo  219.  • • » 

Duca  di  Selfa,Ambarciadore  a Roma  per 
1'  Imperadore  Carlo  V,  185. 

Durandi  Giovanni,  Chierico  c Notajo  42. 

A 

EBoracenfe  Cardinale  permuta  una.. 
Commenda  con  i Gerofolim.  per  1’ 
Accademia  di  Oxford  189. 
Echcmberg,  Duca  in  Malta  313,  589. 
Edoardo  Re  d’  Ingmlterra  ritiene  il  da- 
naro della  Religione  4,  6,523,  524» 
Edoardo  11,  proibifee  a’Geroloi.  enfia- 
re al  poil'elfo  de’  beni  dc’Tumplaij  in 
Inghilterra  33,  533. 

Edoardo  111,  967 

Edoardo  Seniore  Re  d’  Inghilterra:  fua 
morte  532. 

Edoardo  Conte  di  Celfria , Figlio  del  Re 
d’  Inghilterra  46. 

Edmondo  Figlio  di  Errico  III,  Re  d’ In- 
ghilterra, Re  di  Sicilia  523. 

Elei  Renieri,  Inquilìtore  in  Malta  381. 
Elisabetta  Reg  na  d’  Inghilterra  fi  ta_. 

cederei  beni  de’Gcroìoiim.  209,  572. 
Emanuele  primo  , Despota  delia  Moica 
54V 

Emanuele , Re  di  Portogallo  , fa  guerra 
nell’  Indie  567. 
de  Endingcn  Giovanni  7. 

Engelrado,  Signore  di  Marrahiaco  42. 
Erdebil , iliulfic  Perdano  566. 
d’  Eredia  Biagio  466. 

Errico,  Re  di  Cipro  12,  540. 

Errico  Sedo , Re  d’ Inghilterra,  concede 
licenza  di  cltrarre  danaro  dal  Regno 
per  la  difefa  di  Rodi  119.  Si  feufa  di 
non  aver  mandati  fuòì^tinbafeiadori 
ad  una  Dieta  133.  Supplica  il  Papa  di 
concedere  un  Ciubbileo  per  la  difefa 
di  Rodi  136,  137.  S’  intromette  fra 
li  Veneziani  e Gerofolimitani  1 37. 
Errico,  Matchefc  di  Hocbcrg , Cavaliere 
Teutonico  6,  524. 

Etneo,  Patriarca  di  Codantinopoli, Ca- 
pitano in  Levante  538. 

Errico , Duca  di  Orleans  570. 

Erizzo  Francefco,  Doge  diyenezia,  rin- 
grazia il  Gran  Maeliro  331. 

Eugenio  IV , dispollo  ad  impiegare  le 
facoltà  deila  Chiefa  per.  la  d fefa  di 
Rodi  409.  Concede  licenza  di  antici- 
pare il  Capitolo  Generale,  ivi  . Eforta 
i Principi  Crilfiani  alla  difefa  di  Rodi 
^ 7 R 120. 
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no.  Raccomanda  loro  ] beni  de’  Ge- 
rofoiimitani  123.  Li  dichiara  e (enti 
dalle  decime  124.  Apparecchia  un’  ar- 
mata per  difela  di  Rodi  125.  Sua  fol- 
lecitudine  per  1’  unione  de’  Greci  e 
degli  Armeni  colla  Chicfa  Latina  116» 
Sollecita  Uladislao  Re  d’  Ungheria 
contro  del  Turco  127.  Fuggc  da’  Ro- 
mani 545.  Intima  il  Concilio  di  Fer- 
rara 54Ó. 

d'  Evoli  Fr.  Roberto,  Cappuccino  583. 

F Ed  erigo , Impcradore,  penfa  di  ragu- 
nare  una  Dieta  per  formare  una  le- 
ga contro  del  Turco  133» 

Ferdinando  fecondo  , Impcradore,  vuole 
reftituire  all’Ordine  la  Commenda  di 
Uratisiavia  276.  Sua  Lettera  al  Gran 
Macftro  di  Paula  per  la  fua  Elezione 
al  Magiftero  281-  Supplicato  dal  Con- 
figgo per  intercedere  da  Sua  Santità, 
che  laici  libera  ia  collazione  delle 
Commende  d’  Italia  al  Convento  298» 
Pregato  a rilafciarc  i beni  de’  Gerofo- 
limitani  ne’  pacli  eretici  foggiogati 
dalle  armi  Cefaree  313» 

Ferdinando  Re  di  SicitiafTì  feufa  di  non 
potere  aiutare  il  Gran  Macilro  contro 
del  Turco  41 6.  Propone  un’  iroprefa 
al  Gran  M adiro  d’  Aubuflon  433» 
Fiefco  Luca,  Cardinale  534. 

Filippo,  Re  di  Francia,  lodato  18. 
Filippo  IV,  Re  di  Francia,  approva  la 
donazione  de’ beni  de’ Templari  a’Ge- 
rofohmitani  34,526- 
Filippo  IV,  Redi  Spagna , fi  rallegra  col 
Gran  Maeitro  rii  l’aula  della  lua  ele- 
zione 282.  Conferifce  il  Priorato  rii 
Cartiglia , c differenze  infinte  intorno 
a ciO  293,  c dal  Venerando  Conlìgi  io 
(incerato  dalle  accufe  date  al  G»  M. 
294.  Sua  lettera  al  Vcfcovo  di  Malta 
intorno  agli  Ecclefiallici  330.  Dentie- 
ra una  proroga  per  nominare  il  Gran 
Priore  di  Cartiglia  Z 3 2.  Ordina  al  Vi-i 
ceri  di  Napoli  di  lovvenire  la  Reli- 
gione minacciata  dal  Turco  337.  Pro- 
mette nuovi  foccorfi  per  ditela  dell’ 
Ifola  3 $3. 

Filippo,  Principe  d’Afturias,  Figlio  di 
Carlo  V,  196. 

Filippo,  Figlio  del  Re  di  Tunifi,  cerca 
di  ellere  ammeffo  nell’  Ordine  357, 
590. 

Filippo  , Re  di  Francia , detto  il  Lungo 

Filippo^ri,  Re  di  Francia,  fegnafi  di 
Croce  per  la  guerra  Santa  537,  82. 
Filippo,  Principe  di  Taranto  535. 
Finirlo  , Cardinale  Vefc.  del  Carretto» 
de  Fior  Ruggiero  , Cavaliere  Tcmplario 
504.  • • V 

della  Fontana  Gio.  29. 

Foscari  Francclco,  Doge  di  Venezia  132» 
Francefeo  , Arci» efeovo  di  Creta  89. 
Franctfco,  Card,  di  S.  Clemente^  Legato 
« •*  V •*. 


0;.  io  Oriente,  e Capo  dell* armata  iz6- 
Francefeo  I , Re  di  Francia,  dichiara 
che  le  contribuzioni  dc’Gerofoliinita- 
ni  non  pregiudichino  a’ loro  privilegi 

188. 

Francefeo,  Delfino  di  Vienna  570. 
Frcgofo  Paolo,  Card»  Doge  di  Venezia, 
ringrazia  il  G»  M»  d’  Aubuflon  per  i 
Mondi  di  Scio  43 6. 

Furrado  Giovanni  , Ambafciadore  del 
Re  di  Cartiglia  a Roma  80. 
de  Fuxo  Piero , Card,  de’  SS*  Cofma  e Da- 
miano 164» 

- » • . ; 

GArzia  Gonfalvo,  Configlielo  del  Re 
di  Aragona  Primo  G»  M*  dell* 
Ordine  di  MonteTa  535. 

Gattilufio  Francefeo  , Signore  di  Lesbo 
589. 

__  Nicola  decapitato  549. 

Gauceimo , Card,  del  Titolo  de’  SS.  Pie- 
ro c Marcellino  30.  Legato  in  In- 
ghilterra 534. 

. Gaudini  Monaco,  Gran  Macftro  de’Tcm- 
plari  525. 

Giacomo,  Re  di  Aragona,  Tuo  viaggio» 
Roma  ìó, 

Giacomo,  Vcfcovo  Cabionenfe  <57. 
Giacomo,  Re  rii  Aragona,  unifee  i beni 
de’  Templari  al  Mouilicro  di  Monte- 
fa,  c vi  fonda  l’Ordine  di  Calatrava 
403.  Vende  alcuni  Cartelli  a*  Gcrofo- 
i.  limitani  ^25. 

Giovanni  XXII,  Papa  50,  s?4»  545.  Di 
-i-  parte  ad  Elione  di  ViTlanova  , ai  ave- 
re procurata  la  fua  elezione  al.  Magi- 
fiero  399.  Prega  il  Re  di  Cartiglia  a 
rellituirc  alcuni  beni  alla  Religione 
401. 

Giovanni , Re  di  Cartiglia  * efortato  a 
(occorrere  Rodi  minacciata  dal  Solda- 
no  di  Babilonia  118. 

Giovanni,  Duca  di  Ollorg,  foftituifee  a* 
Tuoi  beni  i Gcrofolim.  276.  , 

Giovanni  Secondo,  Re  di  Polonia,  avvi- 
fa  il  G.  M.  Caraffa  delle  vittorie  otte- 
nute contro  del  Turco  362,  .364. 
Giovanni  Hunniade,  Re  dr  Ungheria, 

- . fovrannomato  il  Bianco  547. 

Ginnafii  Domenico,  Cardinale  2^0,  583. 

» Giron  D»  Pietro,  Duca  di  Otfuna  264. 

. - Giulio  il,  conferva  l’unione  dell’  Ordi- 
ne di  S.  Lazaro  e del  S.  Sepolcro  a* 
Gcrofalimitani  172.  Raccomanda  al 
• - Vicerèdi  Napoli  (occorrere Rodi  17& 
Fa  lo  fteffo  col  Doge  di  Venezia  177. 
Sua  morte,  ivi, 

Giulio  IH,  ordina  a’  Gerosolim.  di  riti- 
rarfi  in  Sicilia  per  timore  de*  Turchi 
208.  Si  lagna  col  G.  Macftro  della  per- 
dita^ di  Tripoli  209.  Io  guerra  coi  Re 
di  Francia  , ivi . 

Giuftiniano  Gregorio,  Ambafciadore  del 
Re  di  Armenia  al  Papa  Ó7. 

— — Marcantonio,  Doge  di  Venezia,  rin- 
grazia ii  Convento  degli  aiuti  fomem- 
- v niftra- 


DE'  TERSO  MAGGI  ILLUSTRI.  617 


dì  Arati  da*  Cavalieri  in  nna  Campa- 
gna contro  de’  Turchi  367»  451,455. 
Sua  lettera  fu  quello  altare  568.  Dà 
parte  al  Gran  Maeftro  della  presa  di 
Cartelnuovo,  c loda  il  valore  de’ Ca- 
valieri 369. 

de  Godio  Guglielmo , Cardinale  527,  554, 

Gonzaga  de  Clevcs  Carlo,  pietendc  far- 
li eleggere  G.  M.  del  Santo  Sepolcro 
562. 

Gori  Panncllini  Giambatifla  , Inquifi- 
tore  a Malta  334,  590. 

Grandiraonte  Domenico, Auditore  di  Cle- 
mente VII  Antipapa  102. 

Gregorio  XI  ordina  al  Gran  Maeftro  di 
non  (occorrere  i Genove(ì,che  voleva- 
no impadronirli  di  Cipro  40&  Racco- 
manda al  Gran  Maeftro  ]7  imprefa  di 
Terra  Santa  407. 

Gregorio  XIII,  eforta  il  Gran  Maeftro 
ad  inviate  j Tuoi  Cavalieri  in  Francia 
contro  gli  Eretici  241.  Concede  ali’ 
Arciduca  d’  Auftria  respettaci  va  Cul- 
la Commenda  del  Vifo,  ivi  * Si  ralle- 
gra col  Convento  per  1*  elezione  del 
Gran  Maeftro  Verdala  242.  Concede 
una  Gabella  per  la  coftruzione  d’  un 
Forte  nell*  Ifola  del  Gozzo  245. 

' Gregorio  XIV  , fcrive  al  Gran  Maeftro 
per  la  fua  adduzione  ai  Pontificato 
25 1«  Rifpofta  datagli  fu  quello  parti- 
- . colare  256. 

Gregorio  XV  , loda  il  G.  Maeftro  per  le 
vittorie  ottenute  dalle  armi  della  Re- 
ligione 274.  Si  duole  della  morte  del 
G.  M.  di  Vignacourt  275.  Si  rallegra 
col  Convento  per  reiezione  del  Gran 
Maeftro  280. 

Grimani  Antonio  , Generale  de’  Vene- 
ziani 166 w Doge  di  Venezia , e vicen- 
de della  Tua  vira  564. 

__  Domenico  Cardinale  564. 

Grinde  Guglielmo  5*. 

Grltti  Andrea,  Doge  di  Venezia  565. 

Gualtieri,  Vefcovo  di  Cancuaria  42. 

Guglielmo  dell’  Ordine  de’  Predicatori 
zi* 

Guigone,  Re  di  Cipro  f j. 

TTAge  Mahomet  , Ambafciadorc  del 

il  fidano  di  Babilonia  a Rodi  109. 
de  Herii»  Giovanni  50. 

Hefein  , Re  di  Perfia , e fuo  Inviato  a 
Malta  457. 

di  Hochberg , Marchefe  6* 

• • • » 

J Achia,  Sultano  Ottomanno  590. 
Imperiali  Paolo,  Governatore  di  Teo- 
dofia  550. 

Innocenzo  VI,  fi  congratula  col  Con- 
vento per  1’  elezione  del  G.  Maeftro 
di  Comedian  aoa.  Comanda  a’  Gero- 
folim.  di  trasferire  il  Convento  più 
vicino  a’ Turchi  92,  539. 

Innocenzo  Vili,  avvila  j Cavalieri  della 
Tua  affo  azione  al  Pontificato  155.  Am- 


bafetadori  inviatigli  dall'  Ordine  155. 
Elegge  Cardinale  il  Gran  Maeftro  d’ 
Aobullon  157. 

Innocenzo  X , ringrazia  il  Convento 
dell’uffizio  di  congratulazione  palfato 
feco  354.  Concede  indulgenza  a chi  fi 
troverà  alla  difefa  di  Malta  354.  Or- 
dina che  le  Galere  della  Religione  lì 
unifeano  alle  Pontificie,  e a quelle  di 
S.  Stefano  contro  il  Turco  35Ó»357- 

Innocenzo  XI,  ringrazia  il  Convento 
della  deliberazione  prefa  di  foccorrc- 
re  i Veneziani  366.  Loda  il  valore  de* 
Cavalieri  nella  prefa  di  Caftelnuovo 

37®* 

Innocenzo  XII,  follecira  I’  armamento 
contro  i Corfari  374.  Ordina  che  le 
galere  delia  Religione  fi  unifeano  all’ 
armata  Veneta,  ivi  • Si  conduole  col 
G.  M.  per  lo  naufragio  della  Capita- 
na di  Malta  375. 

Innocenzo  XIII,  fi  rallegra  col  Gran  M. 
della  prefa  di  due  Navi  nemiche  388» 
Col  G.  M.  Manoel  della  fua  elezione 
ivi  • Sua  allocuzione  in  Conciftoropcr 
li  nuovi  fospetti  de’  Turchi  388.  Suo 
Breve  Commendatizio  pel  Balio  Spi- 
nola 388. 

InfaufteUiovaoni  , Segretario  del  Re  di 
Spagna  293. 

Ifmaclc  Sofì  di  Perfia  440»  01» 

Ifvalles  Piero  , Cardinale  Regino  168, 
565. 

KEtlitz  Alberto  Luterano,  occupa- 
tore  della  Commenda  di  Vienna 

185.  ■ • 

4 Kircherberg  Carlo, fcrive  al  G.  Maeftro, 
acciò  fi  tolga  la  Commenda  di  Vien- 
na di  roano  ad  un  Eretico  285. 

• • • • 

Adislao , Re  d’Ungheria,  fua  morte 547. 
de  Lagiaco  Giraldo,  Ambafciadorc  del 
Re  di  Armenia  al  Papa  &u 
Landulfo , Cardinale  di  S.  Angelo,  Le- 
gato in  Napoli  525. 

Landò  Giovanni , Ambafciadore  de*  Ve- 
neziani a Roma  366. 

Lappateli! , Capitano  Francefco,  Inge- 
gnerò in  Malta  5 io» 

Leopoldo  , Vefcovo  di  Argentina  , di 
PafTavia  285. 

Leopoldo,  Imperadore,  ringrazia  il  G. 
Maeftro  di  avere  impedito  colle  navi 
della  Religione  il  paftaggio  delle  Re- 
clute Turchcfche  263»  Sua  lettera 
commendatizia  al  G»  M.  per  l’ Inviato 
del  Czar  di  Mofcovia  372. 

Lione,  Re  d’  Armenia,  dona  due  Cartel- 
li a’  Gerofolimitani  , perchè  li  difen- 
dano 8r,  $*>• 

Lione  X , Succedere  di  Giulio  fecondo, 
dà  contezza  della  fua  affonzione  ai 
G.  M.  177.  Obbliga  i Cavalieri  a por- 
tarli a Rodi,  ivi*  Raccomanda  al  Gran 

Mae- 
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Maeftro  una  Nave  Anconitana  preda» 

da’  Corfari  Rodioti!  178»  179.  Si  con- 

{ratula  deli’  elezione  del  G.  M.  179* 
o con  fola  per  ia  morte  del  Card,  luo 
Fratello  180.  Si  affatica  per  concbiu- 
dere  la  pace  fra’  Principi  Criftiani  181» 
181.  Allkura  il  G.  M.  de’  fuoi  foc- 
corfi  , calo  che  Rodi  foffe  atraccata 
181.  Loda  il  G.  M.  per  le  fortificazio- 
ni fatte  182. 

S.  Lodovico  Re  di  Francia  al  Concilio  di 
Lione  ti»  323» 

Lodovico  XI,  Re  di  Francia, permette  a’ 
Gerofolimitani  levare  Soldati  141. 
Lodovico  XII , fua  armata  in  foccorfo 
di  Rodi  364. 

Lodovico  XIII,  Re  di  Francia,  conferma 
la  fondazione  d’un  Galeone,  fatta  dal 
Priore  di  S.  Gilles  16&  Ringrazia  1* 
Ordine  per  1’  uffizio  di  congratulazio- 
ne  paffato  feco  in  occafione  della  oa- 
feira  del  Delfino  233.  Sua  morte  350. 
Lodovico  XIV,  fua  lettera  per  la  morte 
del  Padre  350. 

(.  Lodovico  Bavaro  537.  Deporto  dal  Papa 

539*  ' 

Luca,  del  Titolo  di  S.  Maria  in  via  La- 
ta , Cardinale  ^o. 

de  Luna  Piero,  detto  Benedetto  XIII,  113, 

S4»  545.  Suoi  indulti,  e conccllioni 
tte  a’  Gerofolimitani,  ivi . 


M 


Adachia  Saraceno,  litigato  da’ Ge- 
novefi , preda  i Vafcclli  Rodiotti 


di 


Malipicro  Lodovico  167,  364. 

Malolacu  Edmondo,  Siniscalco  d’Inghil- 
terra 42. 

Maometto  I 332. 

Maometto  II  533.  Primo  a farfi  chia- 
mare Grandi  348.  Chiede  tributo  da’ 
Gerosoliro.  e loro  rispofta  550. 
Marchetti  Stefano  Rodiotto,  rimunerato 
per  1’  imprcfa  di  Modone  204. 

Marco  Piero,  Teforiero  del  Re  di  Ara- 
gona  3* 

Marco , Tatriarca  Alleflandrino , Legato 
della  S.  Sede  126. 

Marcilo  Bernardo  , Priore  di  S.  Caprafio 
de’  Benedettini  62. 

Margarito  di  Brindili  , Ammiraglio  di 
Sicilia  304. 

Martino,  Re  di  Sicilia,  rimette  alcuni 
delinquenti  a’  Tribunali  dell’  Ordine 

HI. 

Mattia  , Re  d’ Ungheria,  fi  feufa  di  non 
potere  operare  contro  del  Turco  in 
Oriente  416.  invia  un  Ambafciadore 
al  G.M.  442.  Chiede  Zizimi  443,444. 
Manda  un  altro  Ambafciadore  a Rodi 
448. 

de’ Medici  Giulio,  Cardinale  di  S.  Lorenzo 
in  Damalo  183. 

Medina  de  las  Torres,  Viceré  di  Napoli, 
incaricato  dal  Re  di  Spagna  di  lov- 
venire  la  Rcligioqe  minacciata  dal 
Turco  337. 


- Mcgo  Francefco , fu  cagióne  che  quali  li 
perdette  Scio  437- 

La  Mengre  Giovanni  , Governatore  di 
Genova  107,  592. 

Merla  - Bey,  Ufficiale  morto  nell’  attedio 
di  Rodi  552. 

Micheli  Niccolò  , Capitano  de’  Vene- 
ziani 338» 

Milonc Greco, uccifore  di  Amuratte  1,540. 

Miione  Bertrando  25» 

Minutoli  Errico, Cardinale  di  S.  Anafta- 
fia  105,  542.  . 

de  Molay  Giacomo  , G.  M.  de’  Templari,  e 
fuo  fupplizio  327. 

Monca» Raimondo,  Contedi  Malta  505» 

Monefi  di  Scio,  loro  lettera  al  Gran  Ma- 
cftro  di  Auburtòn  433.  Loro  dirturbi 
per  timore  di  Bajazette  437.  Ringra- 
ziano il  G.  M.  per  averli  ledati  439. 
Loro  regalo  inviato  al  G.  M.  442- 
de  Monteacuto  Guglielmo  42. 

Monte- rey,  Viceré  di  Napoli,  promette 
afliftenza  al  G.  M.  che  lospcttava  dell* 
arma»  Turca  522. 

Morat  Agà  , a Aedi  a il  Cartello  di  Tripo- 
li 207,  572. 

de  Mormar  Ruggiero  , Giuftizicro  in  In- 
ghilterra 46. 

Morner  Teodorico , Propofto  Bernovien- 
fe  93. 

Morofini  Francefco , Capitano  . di  mare, 
loda  il  valore  de’ Cavalieri  nella  pre- 
fa di  Corone  367,  368, 434. 
de  la  Mote  Guglielmo,  G.  Maeftro  de*  Tem- 
plari 47.  Muftafà  Baisi  337. 


VT  Aguerol  Paolo  294. 
Naibrough 


Giovanni,  Ammiraglio 
d’ Inghilterra  3 ót> 

Ncrcrtang  Filiberto  , G.  M.  de\V  Ordine 
di  S.  Lazaro,  c del  Monte  Carmelo 

NicoUo  IV,  rimproverato  per  avere  ri- 
tardati gli  ajuti  di  Terra  Santa  5,1 3. 
Cura  che  poi  fe  ne  prefe  523. 

Nicolao  V,  promuove  la  ricuperazione 
di  Terra  Santa  1»  2.  Concede  al  Re 
d’  Aragona  il  Cartel  Rotto  130. 

Novelli  Giacomo  29. 

ODdi  . . .,  Inquifitore  a Malta 480. 
Omnimorat  Àrimonio  , Atenicfc, 
Segretario  Turco  410. 

Ontomarj  Guglielmo  , Giudice  del’  Re 
d’  Aragona  56» 

Orcane  Ottomano,  vinto  da’ Gerosolim. 
«7.  Soggioga  Nicea,  e minaccia  Co- 
iUncinopoli , /or, 3 39,  3 3 a, 
d’  Orleans,  Duca,tcnuroln  ortaggio  dal  Re 
di  Spagna  per  Francefco  primo  di 
. Francia  fuo  Padre  188. 

Orfini  Matteo,  Senatore  di  Roma, car- 
cerato 84. 

Giordano,  ivi , 

Orfo  > Arcivcfcovo  di  Creta, Legato,  e 
Capitano  Generale  in  Levante  93. 

Ofma- 
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Ornano  Gali  » Ottomano  552. 

Ollinio , Re  d’  Armenia  5 $0. 

Oltoja  Criltichio,  Re  della  Bornia  547. 
Oitoico  Stefano,  Re  della  Bofnia,  »w, 
de  Oltorg  Luboroiska  Teofila , ultima  della 
Cala  dc’Duthi  di  Oltorg  379. 
Ottomano  Yachia,  multano  317. 

T>Aleologo  Teodoro  , Despota  della 
* Morca  543. 

Paolo  IH  avvisa  al  Gran  Maeliro  la  Tua 
all'unzione  206.  Raccomanda  a Carlo 
V la  Religione, che  avea  perduta  una 
galera  e quantità  di  danaro  208» 
paolo  V conferma  lo  ftatuto  quinto  del- 
ie elezioni  257.  Concedei’ amminirtra- 
zione  della  Cappella  della  Grotta  ad 
un  ChericoCordovefc  262.  L’eriggcin 
Collegiata  267. 

& S.  Paolo  Giovanni , Cherico  Cordovefe, 
ottiene  Tamminilirazione  della  Grotta 
di  S.  Paolo  in  Malta  262. 

Paolucci  Fabrizio,  Card,  per  ordine  del 
Papa  raccomanda  al  G.  Maeliro  un 
Cavaliere  Ibcrnefc  375. 

Pardo  Piero  Ingegnere  $08. 
di  Parma  Buxolo  33, 6u 

Pece  Elia,  Apocrifa  rio  del  G.  Turco  424. 
de  Perrìhano  Bartolomeo,  poi  Urbano  VI 
103. 

Petrovitz  Tzeremfen,  Inviato  del  Re  di 
Mofcovu,  vuol  pattare  in  Malta  372* 
piati  Bafsà,  Capitano  all’afiedip  di  Mal- 
ta 220,  J73. 

Piccamiglia  Corrado  , Capitano  in  Ci- 
pro 538. 

Pietro  Abate  di  S.  Medardo  21. 

Pietro  Alcxiovvicz  Czar  di  Mofcovia, 
dà  contezza  al  G.  M.  delle  fue  vitto- 
rie contro  del  Turco  373. 

Pietro,  Re  di  Aragona,  idi  lecita  predò 
del  Papa  1’ unione  del  Moniftcro  di 
Montefa  a’Gerofolimitani  403,404. 
Pietro  , Vcfcovo  di  Rodcz , Legato  in 
Sorta  527. 

Pietro  Re  dì  Cipro,  detto  il  Forte  542. 
Pio  II  avea  intimata  una  diera  di  Prin- 
cipi Crìftiani  a Mantova  138. 
pio  IV  invita  il  G.  Maeftro  valletta  al 
Concilio  di  Trento  2ti.  Concede  le 
decime  per  le  fortificazioni  del  Gozzo 
313.  Sborsa  denaro  per  la  difefa  di 
Malta  216,217. Manda  nell*  Ilota  Pom- 
peo Colonna  con  un  foccorfo  2 17. Sua 
lollecitudine  in  quello  affare  22r. 
Eforra  il  G.  Maeliro  a riparare  le 
fortificazioni,  ivi. 

Pio  V eforra  il  G.  M.  Valletta  alla  fab- 
brica di  una  nuova  Città  222  ; et 
non  abbandonare  Malta  223.  Ringra- 
zia il  Redi  Portogallo  per  avere  Iota- 
miniftrato  denaro  alla  nuova  fabbrica 
della  Città  Vailetta  22$.  Permette, 
Che  vi  fi  lavori  ancoraci  dì  di  Feda 
226.  Efibifce  nuovi  ajuti  per  terminar- 
la  2301.  Eforra  il  Re  di  Spagna  a con- 
io»». IL 


tri  bui  re  alla  difefa  di  Malta,  minac- 
ciata da’ Turchi  233.  Fa  lo  (ledo  col 
Rè  di  Francia,  e coi  Doge  di  Venezia 
233,234.  Concede  le  Decime  nel  Re- 
gno di  Napoli  per  queiio  effetto  236. 
Manda  vcntidue  fchiavi  in  dono  ai 
G.  M.  237.  Lo  ringrazia  per  avere 
unita  la  fquadra  della  Religione  alle 
galere  Pontificie  237.  Altri  ajuti  pet 
la  Valletta  310.  Se riltabilifsc  l’Ordi- 
ne di  S.Lazaro  363. 

Pirro  Apocleto  , tua  lettera  al  G.  M. 
Lislcadamo  184,  569. 

de  Plixeo  o Plefsì  Goffredo  , Canonaco  di 
, Parigi  6 x. 

Poliziano  Bartolomeo  , Segretario  del 
G.  M.  d'  AubulTòn  $63. 

Fontano  Giovanni , Segretario  del  Duca 
di  Calabria  433. 

Ponzio  Raimondo,  Vcfcovo  di  Valenza, 
Legato  del  Papa  523. 

Prato  Pietro,  Cardinale  Preneftino  ^38. 

Pretejanni,  Impcradore  dell’ Indie  548. 
da  Primadiccio  Giacomo,  Frate  Minore  $46. 

Principe  di  Ekcmberg  313. 

Arcivefcovo  di  Cantuarla, 

Re  della  Bosnia  , riceve  le  regole 
della  Fede  da  Eugenio  IV  127. 

Re  d’ Ungheria,  fuoi  preparativi  contro 
del  Turco  lóq. 

di  Richelieu  , Cardinale  Minillro  di  Fran- 
cia , pregato  a fare  efentare  i Gerofo- 
limitani  da  un  tributo  impolio  fovra 
i beni  EccJefiaflici  338. 

Roberto  , Re  di  SiciliiTjp,  535.  Manda 
Soldati  in  foccorfo  de’  Genovefi  66. 
Suo  arrivo  in  Genova  68.  Attediato 
in  Genova  da'  Gibcllini  536.  Infeuda- 
to dì  Corfica  e di  Sardegna  535. 
de  Roymo  Guglielmo,  Baglivo  di  Vienna 

S Aballi  Pandolfb  28. 

Salvati  Bernardo , benemerito  della 
Religione  229. 

■ Francefco  , G.M.  dell’Ordine  di  S. 

Lazaro  in  Francia  563. 

Sancio,  Re  di  Majorica,  pregato  dal  Pa- 
pa a mettere  in  pottettò  de’  beni  de’ 
Templari  i Gerofolimitani  397. 
Sancia,  Regina  d’ Aragona  «Fondatrice 
del  Monillero  di  Sixena  ^8(5. 

Santolino  di  Rodi,  Corfaro  178  . 
Saraceno , Vcfcovo  di  Melfi 
Sartianenfe  Alfonfo , Frate  Minore  $4 6. 
Savelli  Gio.  Battilla , Card-  164. 
di  Savignano,  Barnabone  31. 
de  SchuTemborgh  Errico  95. 

Scherlci  Roberto,  Ambafciadorc  del  Re 
di  Perfia  at  G.  M.  160. 

Sdoppio,  CavaJier  Gafparoztj^^. 
Scrop  Giovanni  , Ambafciadorc  del  Re 
d’  Inghilterra  a Rodi  iig. 

Scultett  Giovanni  7. 

Scbaftiano , Re  di  Portogallo,  fomml ni  - 
1 6 lira 
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lira  danaro  per  la  fabbrica  della  Val- 
letta 225*  38). 

Scliin,  fuoi  pigli  383» 

Sci itu  Gran  Turco,  minaccia  Malta235* 
Suo  carattere  449. 

Seiim,  conquida  1’  1 fola  di  Scio  348. 

Sciina,  fue  crudeltà  per  aflicurarli  il  Tro- 
no  368.  Sue  vittorie  , e fua  motte, 
ivi , e 369» 

Sennuccio  N colò  87.  Signore  di  alcune 
Ifole  dell'  Arcipelago  336. 

Scrnizer  Giacomo  7. 

Sforza  Lodovico,  Duca  di  Milano  564. 

Sforza  Vifconti  Afcanio  Maria  , Cardi- 
nale 164» 

Sinam  Balsà,  a flcdi a in  Malta  la  Città 
vecchia  474.  Toglie  Tripoli  a’  Gcro- 
folimitani  373» 

Siilo  IV  cforta  i Gerofolim.  ad  un  Ca- 
pitolo Gener.  142-  Suo  giorno  emor- 
tualc  133. 

Siilo  V approva  gli  Statuti  promulgati 
dal  G.  M.  Vernala  246.  Concede  al 
G.  M.  che  voleva  portarli  in  Roma, 
le  lidie  prerogative,  che  avrebbe  go- 
duto in  Convento  248. 

Soldano  di  Babilonia  17. 

Soldano  di  Babilonia,  rompe  la  tregua 
co’ Gerofolim.  121.  Dopo  Rodi  spera 
facile  cofa  foggiogarc  tutti  i Criltiani 
in  Oriente  ri2» 

Soldano  del  Cairo,  afledia  Rodi  1 16. 

Soldano  di  Babilonia,  chiede  Zizimi  alla 
Religione  443.  Suoi  Ainbalciadori  al 
Re  di  trancia  cd  al  Papa  per  quello 
effetto  447. 

Soldano  di  Babilonia  , offerifee  pace  a’ 
Gerofolim.  343. 

Solimano  l 352. 

Solimano  H,  lua  lettera  al  G.  M.  confì- 
gliandolo  ad  abbandonare  Rodi  ióox 
333*Giura  perii  quattro  Evangeli  tóo. 
Si  rallegra  col  G.  M.  Lislcadamo  della 
fua  elezione  183.  Altra  fua  lettera 
allo  flelTo, ivi . Sue  vittorie  in  Unghe- 
ria, ivi  , e 3 69. 

Spinelli  Giufeppe , Cardinale  Arcivefoo- 
vo  di  Napoli , lodato  483. 

Spinola  Bartolomeo,  Cavaliere  dell’  Or- 
dine di  S.  Giacomo  314. 

__  Antonio  31. 

Spoletino  Tomtuafo,  Senatore  di  Roma 
54*; 

Stanislao  Re  di  Polonia  , configlia  >1 
Convento  a fare  in  lui  un  compro- 
mclTo  per  alcuni  beni  della  Caia  di 
Oftorg»  379. 

Sultan  Yachia  Ottomano  , ringrazia  il 
G«  M.  della  prontezza  inoltrata  in 
concorrere  ad  un  imprefa  in  Levante 
3*7*  • ‘ ' 

T Amerlano,  foggioga  le  Smirne  339. 

Teodoro  Despota  della  Servia  110. 
Tibaudi  Nicola,  Uffizialc  nelle  Smirne 

102. 


Tocco  Carlo,  Duca  di  Leticate,  e Con- 
te di  Cefa Ionia  HI*  344» 
di  Toledo  D.  Garzia,  Viceré  di  Sicilia  21». 
Stimolato  a (occorrete  Malta  219.  La 
foccorrc  221.  Pretende  che  fi  debba 
a lui  folo  la  liberazione  dell  allcdio 
384. 

Torclias  Caterina  , Priora  del  Monaftero 
di  Sixena  238* 

V Alierò  Silvellro  , Doge  di  Venezia, 
chiede  ajuto  a’ Gerofolim.  455* 
ringrazia  456. 

Bertuccio, Doge  di  Venezia  4S0* 

di  S.  Valerio  Giovanni  30. 

Valfallo  Bartolomeo,  nominato  al  Deca- 
nato di  Malta  16 1. 

Ucchiall,  Corfaro,  c Generale  dì  mare 
573* 

Vclasquez  Diego,  Ciftercienfe,  Iftitutojre 
dell’  Ordine  di  Montcfia  535. 

Ugone,  Re  di  Cipro  93,  540. 

Uguccione,  Canonaco  di  Vercelli  1 *• 
di  Vienna  Delfino  Umberto,  fupplica  il  Pa- 
pa per  ottenere  il  comando  dell’  ar- 
mata 134.  Rillrctto  della  fua  vita 
338.  - _ • _ 

di  Yienna  Delfino,  tenuto  in  ortaggio  dal 
Re  di  Spagna  per  lo  Re  Francete©.  I 
fuo  Padie  188. 

Vignolo  ferrante.  Gentiluomo  Gcnove- 
fc  4961 

VìlUmarino  Comandante  delle 

Galere  Aragoncfi  500. 

de  Villanova  Vitale,  Ambafciadore  del  Re 
di  Aragona  72,  54,  534. 

Villcquien  Margherita  470. 

V ifcontc  Cicala,  celebre  Capitano  V7I- 
Volfco  Tommafo  , Cardinale  371. 
UUdislao,  Re  di  Ungheria  , h arma  con- 
tro de’  Turchi  127. 

Uladislao,  Re  di  Polonia,  rifolvc  di  co- 
itiiui.re  un  Priorato  per  i limiti  della 
Nazione  Polacca  344.  Sue  lettere  fu 
quello  affare  343. 

Urbano  V cforta  Carlo  IV  Impcradore 
a foccorrerc  il  Re  di  Cipro  minaccia- 
to dal  Turco  403- 

Urbano  VI  ordina  al  Priore  di  Boemia 
di  non  pagare  le  responlìoni  al  Con- 
vcnto,chc  aderiva  alle  parti  dell’  An- 
tipapa 408. 

Urbano  Vili  partecipa  la  fua  affunzio- 
ne  al  Convento  282-  Raccomanda  al 
G.  M.  i Frati  di  Terra  Santa  283.  Ri- 
ceve P Ambafciadore  inviatogli  dal 
Convento  284.  Sue  clortazioni  al  G. 
M.  per  tenere  i mari  netti  da’  Corfa- 
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Sono  cagione  di  molte  fpefe  a’  Gero- 
folimitani  ^37. 

Beni  de’  Gerololimitani  in  Inghilterra 
ceduti  alla  Regina  Elifabetta  209.  Ne’ 
pacli  eretici  foggiogarl  dall’  armi  Cc- 
farce,  renduti  alla  Religione  312,313. 
In  Francia  venduti  per  debiti  -,37.  In 
Cipro  devadati  da’  Turchi  122. 

Beni  della  Cafa  di  Odorg  in  Polonia 
devoluti  all’  Ordine  378. 

Braccio  di  S.  Giambarifta  donato  a’  Ci- 
dercienA  561. 

Brandemburgo,  Marchcfato  540.  Sua  di- 
vifionc  , ivi . 

Bucolcontc, Luogo  di  Codantinopoli  559. 

CAIatravenfi  Iditutori  dell’  Ordine'di 
Montefa  53  5.  ^ 

Candia  , fua  refa  , e Capitolazioni  zfiu 
Canina,  Fortezza  occupata  da’  Veneti 
454i  59** 

Cannone  tuli’ armi  del  G<  M.  Lisleada- 
mo  trovato  in  S.  Maura  3 67. 
Capitano  dfelle  Galere  Gcrofolimitane, 
quando  li  cominciarti:  a chiamare  Ge- 
nerale 570.  , 

Capitolo  Generale  in  Viterbo  189.  In 
Rodi  142, 145, 409.  In  Avignone  101. 
In  Malta  236,  240,  245,  327»  311. 
Capitolo  do*  Cavalieri  di  Alemagna  , e 
loro  proteda  al  Congreflo  di  Utrcch 
379*  . . 

Capitolazioni  accordate  nella  refa  di 
Candia  , comunicate  a’  Gerofolimi- 
tani  361. 

Cappella  fondata  dal  G.M.  d’  Aubuflòn 
per  la  liberazione  di  Rodi  166. 
——Della  Grotta  di  S.  Paolo  fmembra- 
ta  dalla  Chicfa  Parrocchiale  261.  Con- 
ceduta in  amminidrazione  al  Gran 
Maedro  zÓ’j. 

Cappella  Imperiale  in  Condantinop.^9. 
Caracciolo  Famiglia  lodata  4.67. 

Caraffa,  Famiglia  Napoletana  482. 
Caramania, Principato,  che  cofa  compren- 
derti \66. 

Cartaginelì  Signori  di  Malta  504. 
Cartelnuovo  di  Dalmazia  foggiogato  da’ 
Veneti  coll’  aflirtenza  de’  Gerofolimi- 
tani  369,  592. 

Cartello  S.  Elmo,  foggiogato  da’ Turchi 
218,  219,  220. 

Catena  del  Porto  di  Malta  ?o8. 

Ccrtofini  di  Napoli  fomminirtrano  ajuti 
per  la  Fabbrica  della  Valletta  510. 
Cartiglia,  Priorato,  lafciato  libero  alla 
Religione  313. 

1 V Chia- 


\ 


Digltized  by  Google 


INDICE 


«38 

Chiavi  de’  Luoghi  Santi  tolte  a’  PP.  Ri- 
formati 324. 

Chiefe  Parrocchiali  della  Dioceli  di  Lin- 
colne,  concedute  a’  Gcrofolim.  74. 

- In  Rodi  , in  tempo  che  era  pofle- 
duta  da’  Gcrofolimitani  493. 

__  Saccheggiate  in  Coftantinopoli  da* 
Franceli  $6o. 

Chiefa  in  onore  di  S.  Ubaldcfca,  eretta 
dal  G.  M.  di  Paula  309» 

Chiefa  Conventuale  di  S.  Giambatifla 
in  Rodi  convertita  in  Mofchca  493. 

Cipro»  Regno  culiodiro  da’Gerofolini.  3. 
Ditelo  da  cfli  8.  Soggiogato  da’ Tur- 
chi 139» 

Citazione  del  G.  M.  Laftich  121»  Altra 
131- 

___  Del  G.  Maeftro  d’  Aubuflon  143- 
■ ■ Del  G.  M.  d’  Araboife  17^* 

Del  G.  M.  Alofio  de  Wignacourt 

263» 

___ Del  G.  M.  Lafcaris  352. 

Del  G.  M.  Orfini  469. 

___  Del  G.  M.  Percllos  485. 

Città  Vecchia  in  Malta  attediata  da  Si- 
vam  Batta  474* 

Clcrmont  de  Chattes  Gcflan,  Famiglia 
antichidima  del  Dcìfinato  480. 

Clero  di  Francia  contribuifcc  alla  libe- 
razioni dc’F'igli  del  Re  tenuti  in  ortag- 
gio in  Ispagna  188» 

Collacchio  nella  Valletta,  ordinato  da 
Urbano  Vili»  288,  289» 

Collegiata  iftituita  nella  Sacra  Grotta 
dal  G.  M.  267»  " 

Commende  vacanti  ne*  Priorati  ogni  cin- 
que anni  concedute  al  G.  M.  147. 

Commenda  di  Francfordia  permutata  col 
Cardinale  Eboracenfc  *20?'. 

Di  S.  Maria  della  Guimara  iftituita 

da  Pio  V,  230. 

D’  UraftiIavTa  efibita  all’Ordine  da 

Ferdinando  Secondo  279»  ^88. 

Di  Pofnania,  fola  in  tutta  la  Polo- 
nia 277. 

Di  S.  Giovanni  di  Vienna  caduta 

in  mano  d’  un  Eretico  285. 
ni  Nizza,  fua  fondazione  479. 

— Di  Cipro  , lue  ricchezze  541. 

r _ rtell*  Albarcfe  542. 
ni  Uldecona  545. 

Compagnia  de’ Catalani  nemica  al  Prin- 
cipe di  Taranto  395. 

Concilio  Provinciale  di  Cantuaria 47. 

Concilio  di  Lione  1 , 323. 

Concilio  Provinciale  per  1*  unione  de’ 
Templari  e Gcrofolim.  1. 

Congregazione  de’  Cardinali  fopra  gli 
affari  dell’Ordine,  c in  (uo  pregiudi- 
zio, tolta  da  S.  Santità  300. 

Condizioni  e patti  fra  l*  Abate  di  Ca- 
latrava  ed  il  G.  M.  di  Montcfa  57. 

Conquifta  de’  Turchi  in  Grecia  97.  Al- 
tre , dopo  foggiogata  Coftantinopoli 

131» 

Conquiftc  del  Soldano  di  Babilonia  in 


Sorta  17. 

Cordiglio  di  Stato  in  tempo  della  Sede 
Magiftrale  vacante  non  può  fminuire 
1* autorità  del  G.  M.  335» 

Contribuzione  di  dugento  mila  lire  per 
alcuni  bifogni  della  corona  di  Francia 
da  farli  da^Gerofolim.  341.  Altra  per 
liberare  i Figli  del  Re  tenuti  in  ortag- 
gio t88. 

Convento  di  Rodi  li  vorrebbe  trasferire 
più  vicino  a’  Turchi  92» 

_ _ De’  Gerofolimitani  ridutto  in  Vi- 
terbo 191. 

Convenzioni  di  pace  fra  il  Turco  430. 

Corfù  liberato  dall’  allodio  de’  Turchi 
456. 

Corinto  venduta  a’  Veneziani  544- 

Corone,  difefa  da’  Gcrofolim.  zoj. Sog- 
giogata coll’  ajuto  degli  fteflTs92.  De- 
bellata da’  Veneti  aiiìftiti  da’  Gcro- 
folitu.  367.  Sorprefa  dagli  Spagnuoli 
coll’  ajuto  de’  Gcrofolim.  ^72. 

Coftantinopoli  tributaria  del  Turco  97. 
Soggiogata  dagli  ftelfi  131,  133. 

Coftiiuzione  di  Gregorio  XV,  le  Com- 
fervatortbut , non  comprende  i Gero- 
folimitani 303. 

Cotonerà  , Fortificazione  in  Malta  482- 

Croce  d’  oro  non  può  portarli  fenza  li- 
cenza del  G.  M.  329. 

Croce  bianca , arme  della  Reai  Cafz  di 
Savoja  531. 

Croce  nelle  armi  gentilizie  » fegno  di 
fovranità  , ivi  • 

Croci  negli  Scudi  , fegno  di  pa Sàggio 
alle  guerre  Sacre  jjr. 

Croccfegnati  che  lì  unifeono  a’  Gerofo- 
lim.  acquiftano  Indulgenza  19.  Loro 
beni , e Perfone  fotto  la  protezione  di 
S.  Chiefa  zo.  Non  polfono  elfcrc  con- 
venuti in  giudizio  che  da’  loro  Ve- 
fcovi,rvi.  I Giudei  obbligati  a reftitui- 
rc  loro  l’u furc,  ivi. 

DAnni  fatti  a’  Gcrofolim.  riefeono 
fempre  vantaggio!!  a’ Turchi  132. 
Decanato  della  Chiefa  di  Malta, nomi- 
na del  G.  M.  259,  260,  261. 

Decime  concedute  per  le  fortificazioni 
del  Gozzo  2 1 3. 

Decime  nel  Regno  di  Napoli  per  la  di- 
fefa di  Malta  minacciata  da’  Turchi 

236. 

Dettino  di  Vienna  > onde  «fcrivafte  que- 
llo nome  534. 

Denaro  di  Dio  , Gabella  conceduta  a' 
Gerofolimitani  3. 

Denaro  promeflb  dal  Re  di  Francia  pet 
la  guerra  Sacra , dovea  pagarli  in  ma- 
no del  G.  M.  21* 

Defcrizionc  dell’ attedio  di  Rodi  fotto  il 
G.  M.  d’ Aubuflon  149. 

Despoti  della  Morca , c loro  fucceflio- 

nc  . . 

Dieta  de’  Principi  Crirtiani  convocata  in 
Mantova  da  Pio  II,  138. 

Difcor- 


Digitlzed  by  Google 


DELUE  COSE  NOTABILI ; 639 


Discordie  del  Convento  fotto  il  G.  M. 
Villaret  62. 

•*—  Fra  li  Veneziani  ed  1 Gerofolim. 
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Citati  alla  difela  di  Rodi  121,  125, 

131,  140,  143  , 148  , 17 6y  177.  Di 
Malta  2^3,  352,  485. 

- InvitafT  ali’  espugnazione  della.* 
Roccclla  274.  Sor- 
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— Sorprendono  l’ifola  di  S.  Maura  301. 

— Perdono  due  Galere  in  un  combat- 
timento con  quelle  di  Bifcrta  301» 

Non  s’  intendono  inclufì  nella  Co- 

ftituzione  di  Gregorio  XV  > de  Con- 
fcrvatonkur,  303. 

— Contribuifcono  dugentomila  lire 
alla  Corona  di  Francia  341. 

*— —Chiamati  a guardare  le  colle  della 
Marina  Pontifìcia  347,  348,  349. 

— - In  ajuto  de’  Veneziani  l’anno  1499» 
167,  il  1502,  170;  il  1533,  20^,  il 
16)6,  450;  il  1657»  158;  il  1601,451; 
il  1662,  361;  il  1684,  3 66,  e 451;  il 
1685,  367;  il  1686 , 368,  c 453;  il 
3687,  370,  e 453;  il  16967  454» 

e 592;  il  1692,  372;  il  1694,  455  J : il 
3697,  374;  il  1699,  455;  il  1716,  382, 
e 456,  il  1717,  3841^  1718,  456. 

Impedirono  il  paleggio  delle  Re- 
clute  Turchefchc  contro  l’ Imperatore 
Leopoldo  363. 

— _ Loro  valore  alla  prefa  di  Corone 
367,  572.  All’  afledio  delle  Smirne 
538,  539.  A quella  di  Caltelnuovo  in 
Dalmazia  587.  A quelia  di  Malva- 
lla 371. 

— Loro  prefa  fovra  de’  Tunifini  375. 

— Al  boccorfo  di  Orano  376. 

— Sospettano  de*  Turchi  377,380, 382, 
405. 

■ 1 Prendono  due  Navi  Tripoline  378. 

--  Difendono  le  Smirne  406* 

Aderì feono  in  parte  all’  Antipapa 

Clemente  VII,  408.  Loro  difunione  in 
tempo  dello  Icisma  541» 

___  Viene  ordinato  loro  dal  Papa  di 
trasferire  il  Convento  più  vicino  a’ 
Turchi  539. 

—.Rispingono  i Turchi  difeeli  in  Ro- 
di 547. 

— S’ intereffano  a prò  di  Carlotta  di 
Cipro  55  r. 

Concorrono  a liberare  i Figli  del 

Re  di  Francia  tenuti  in  ortaggio  570. 

Saccheggiano  M odone  571» 

— Nota  di  quei  che  morirono  nell’ 
afledio  di  Malta  573» 

— Saccheggiano  Kcrcaftro  587. 

— Allontanano  da  Malta  1’  armata 
nemica  il  1614,  588. 

Non  potevano  poflèdere  beni  in 
Cipro  fenza  il  confenfo  Regio  o Pon- 
tifìcio 12. 

— . Fondati , c irtituiti  per  l’ ospitalità 
c per  la  milizia  13» 

— Come  accompagnafTcro  i Pellegri- 
ni 14. 

— Tallati  di  mille  Cavalli  , c mille 
Fanti  per  lo  foccorfo  di  Cipro. 19. 

— Difendono  le  Terre  CriltiamTTìno 
ad  un  nuovo  paflaggio  23. 

— Fatti  prigionieri  da’  Genovefi,  ri- 
corrono al  Papa  32. 

- — Supplicano  il  RtT  d’  Inghilterra  per 
entrare  al  poffeffo  de’  Beni  de’  Tcm- 
plarj  41. 


Giurano  fedeltà  al  Re  di  Aragona 

54* 

- Obbligati  fk  far  celebrare  i divini 
Uffizj  nel  Monaitero  di  S.  Stefano  di 
Monopoli  59. 

-,  In  difeordia  e in  lite  col  Re  d’Ar- 
menia 67» 

r Kiprcfi  dal  Papa  de’  loro  abufì  86* 
89. 

Loro  accordi  , e convenzioni  col 

Soldano  di  Babilonia  io 8. 

Grazie,  c indulti  conceduti  loto 

da  Piero  di  Luna  rivocati  113. 

Supplicano  il  Papa  a laTciare  a lo- 
ro dispofìzione  la  collazione  delle-» 
Commende  11^.  Lettere  fcritte  da  di- 
vertì Potentati  per  quello  effetto  397» 
298,  299.  ■ 

1 Loro  vittoria  Navale  contro  il  Sol- 

dano  di  Babilonia  121. 

__ _Non  fono  comprcfi  nelle  decime 
impofte  dal  Papa  124- 

Lodati  dal  Re  d’  Inghilterra  132, 

*15»  1J7* 

— TProntf  a morire,  prima  di  fogget- 
tarfi  a’  Turchi  132» 

— Colle  loro  armi  non  vogliono  dis- 
gelare i Principi  187. 

Trasferirono  il  Convento  in  Vi- 
terbo 189. 

. Si  feufano  con  Carlo  V di  non  ave- 

re accettata  fubito  1’  Ifola  di  Malta 
rgu 

— Hanno  permiffione  dal  Papa  di  con- 
trattare co’  Mori  d' Affrica  201. 

— Accompagnano  il  Papa  in  un  viag- 
gio 205. 

S.  Giambitirta  ove  foffe  fatto  morire  555. 
Suo  Corpo  trasferito  in  Scbafte  555* 
557.  Sue  Reliquie  bruciata  5 56.  Sua 
tetta  celebrata  da’  Greci  dòpo  1’  Epi- 
fania 559.  Sua  mano  delira  da  chi 
porteduta  554.  Vedi  Mano» 

Giorni  notati  coll’  Introito  della  Meflà 
della  Domenica  antecedente  534. 

S»  Giovannino  , Monaftero  di  Vergini 
Gerofolim.  in  Firenze  467» 

S.  Giovanni  di  Orba,  Commenda  585. 

Giubileo  richiedo  al  Papa  dal  Red’  In- 
ghilterra per  ladifcfadiRodi  135,137» 
Conceduto  al  Re  di  Francia  , c al  Du- 
ca di  Borgogna  136. 

Giudice  della  Monarchia  di  Sicilia,  pro- 
cede ingiullamente  contro  i Gcrofoli- 
mitani  258. 

Giuramento  di  Solimano  per  li  quattro 
Evangclilli  160. 

Gozzo,  Ifola  fortificata  245.  Tolta  agl’ 
Infedeli  213.  Prefa  da  Sinam  Bafsà 
573* 

Gran  Croci,  ricevuti  fuori  de’  Limiti, 
qual  voto  abbiano  nelle  elezioni  de’ 


Gran  Maellri 
ran  Mac 
19»  24. 


Gran  Macftro  de’  Templari  » prigioniere 


Gran  Maellri  di  Rodi , e Malta,  e loro 

Serie 
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Serie  Cronologica  461. 

Gran  Macrtri  deli’  Ordine  di  S.  Lazaro 
in  Francia  j 62. 

Greci»  celebravano  dopo  le  folennitàdi 
Grillo  » e della  Vergine,  le  felle  che 
avevano  relazione  con  quelle  559. 
Grotta  di  S.  Paolo  in  Malta  rirtauratae 
ridurrà  in  forma  di  Cappella  262 . 
Smembrata  dalla  Chiefa  Parrocchiale 
587.  Data  in  amminillrazione  a’  Gran 
Macrtri  588. 

IMperio  di  Trabifonda  , tributario  del 
Turco  131»  In  chi  cominciasi:  549, 
55°*  u 

Impolìzionc  forra  i beni  dell’  Ordine 
per  la  fortificazione  dell’  Ifola  315. 
Indulgenze  pubblicate  per  chi  averto 
contribuito  alla  difefa  di  Cartel  S.  Pie- 
ro 146.  Per  chi  forte  concorfo  alla  di- 
fesa di  Malta  354. 

Invalidi  provveduti  in  Malta  dal  G.  M. 
Manoel  391. 

Inviato  di  Mofcovia  in  Malta  393. 
Ifolani  dell’  Ifola  delle  Scimmie,  e loro 
legge  avanti  di  maritarli  302* 

Itole  di  Scio  c Mitilcnc,  tributarie  del 
Turco  143. 

— Delia  Religione,  faccheggiate  dal 
Turco  143. 

» Intorno  a Rodi,  foggiogate  da’Gc- 
rololimitani  328. 

L Ancia  di  Nodro  Signore  in  Cortanti- 
nopoli  560.  Il  Gran  Macrtro  d’  A li- 
bra fl'on  atlicura  il  Papa  della  verità  di 
tal  Reliquia  561. 

Lauso,  Palazzo  di  Codanrinopoli  494. 
Lazzaretto  fabbricato  in  Malta  482. 
Lega  del  Re  di  Francia,  Gerofolimitani, 
e Veneziani  contro  del  Turco  82» 
__  De  Gerofolimitani  , e ’l  Conte  di 
Cefalonia  rii. 

rv-'  Gerofolimitani , e l’Imperado- 
re  di  Codantinopoli  112. 

nel  Papa,  Francia,  e Spagna  con- 
tro del  Turco  r 69. 

ne’Genoveli.  e Gerofolimitani  117. 
— Del  Czar  di  Mofcovia  , Imperato- 
re, Re  di  Polonia,  e Veneziani  373. 

nel  Soldano  d’  Egitto,  e Maomet- 
to fecondo  contro  i Gerofolimitani 

ne1  Re  d’  Ungheria,  Francia, 
Portogallo,  de’  Veneziani, e del  Papa, 
difciolta  fenza  frutto  565. 

Legato  della  S.  Sede  per  gli  affari  di  So- 
na 19. 

Legge  de’Genovcfi , di  non  portare  nè 
ferramenti  nè  legni  in  Allelfandria, 
nè  in  Egitto  33. 

Legno  della  Santa  Croce  donato  a Mar- 
cantonio Colonna  244.  Al  Viceré  di 
Sicilia  2io. 

Lepanto  abbandonata  da’ Turchi  434. 
Lettera  del  G.  M.  e Convento  a’  Padri 
Sera.  U» 


del  Concilio  di  Trento  212, 

■ Del  Re  di  Pcrfia  al  G.  M.  263. 

——Del  G.  M.  d’  Aubuffon,  deferiven- 
do  1’  afledio  di  Rodi  148. 

Leve  di  Soldati  in  Francia  per  difefa  di 
Rodi  141. 

Libertini  S.  Pctri . Nome  dato  a’  Gero- 
folimitani , che  cudodivano  Cartel  S. 
Piero  499. 

Lingua  Maltefe  ha  molto  della  Punica 
503. 

Lionertc  mantenute  dal  Cdmun  di  Fi- 
renze 342. 

Lite  fra  i Boemi  e Pollaceli!  per  le 
Commende  343. 

Ludo  fovcrchio  de’ Gerofolimitani  riprc- 
fo  dal  Papa  8 6. 


S. 

S. 


MAinotti  , loro  Trattato  co’  Vene- 
ziani 410. 

Malta  accettata  tardi  da’  Gcrofoliroita- 
ni  191.  Donata  loro  da  Carlo  V,  194* 

Confermata  dal  Papa  197. 

Minacciata  dal  Turco  è cagione  di 

molte  fpefe  all’  Ordine  216. 

— A {Tediata  da’  Turchi  217,373.800- 
corfa  217.  Liberata  220. 

, Neccflaria  alla  difefa  e ficurczza 
dell’  Italia  221,  223. 
r Minacciata  di  nuovo  dall’  armi 
Turchcfche  233,  236,  336,  352,  377, 
380,  382,  390. 

Malvada  Aggiogata  da’  Veneti  coll’ aju- 
to  de’  Gcrofolim.  392. 

Mammalucchi  172.  Chi  foflero  343,367. 

Loro  Imperio  diftrutto  ^69. 

Mandato  del  Re  d’  Inghilterra  per  la 
liberazione  de’  Beni  de’  Templari  ce- 
duti a’  Gerofolim.  43. 

Mano  dedra  di  S.  Giambatida , donata 
da  Bajazette  al  G.  M.  d’Auburton  ir, 
156,  333.  Relazione  fatta  dal  Ca- 
orfino  difefa , tvt  . Liberata  dall’  in- 
cendio 356,  337.  Trasferita  in  Antio- 
chia 557.  In  Codantinopoli  358.  Feda 
di  querta  Traslazione  539.  Creduta 
donata  a’  Padri  di  Cidercio  360. 
Maometto  Secondo  cerca  tributo  da’ 
Gerofolimitani  131,  137.  Sue  crudel- 
tà 134,  135- 

Marefciallo  dell’  Ordine,  c fue  prctcn- 
fioni  289,  290. 

Maria  della  Guimara,  Commenda,  per- 
mutata 230,  585.  , 

Matrimoni  contratti  da’  Templari  dopo 
I»  ertinzione  dell’  Ordine,  annullati  70. 
Maura  , Ifola  forprefa  dall’  armi  della 
Religione  301.  Lettera  di  Sua  Santi- 
tà per  quella  vittoria  , ini.  Soggioga- 
ta da’  Veneti  , uniti  co’  Gcrofolim. 


431  < 

Medaglie  dell’  Ifola  di  Langò  498. 

. Dell’  Ifola  delle  Scimmie  501. 

_ ni  Malta  303. 

_ __  Gittate  ne’  fondamenti  della  Val- 


letta su. 

7 X 


Mo- 
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Modo  e maniera  di  eleggere  il  Gran 
Maeltro  304. 

Modorte  Taccheggiato  da’Gcrofoljm.204, 
571. 

Monadero  di  Sizena  di  Vergini  Gcro- 
folim.  586.  Loro  licenza  di  ufcire  in 
cafo  di  malatia  238. 

, Di  S. Giovanni  dellìfoladi  Patmos, 
fotto  la  protezione  de*  Gran  Macdri 

*5°*  1 „ 

r r^lla  Santifs.  Trinità  di  Venofa, 

prima  Cattedrale  524.  Arricchito  di 
rendite  da’  Principi  Normanni  , ivi» 
Andato  male  per  trascuratezza  degli 
Abati  io.  Suoi  cenfi  ed  affitti  annul- 
lati per  la  donazione  fattane  a’  Gero- 
folim.  II. 

. pi  S.  Mcdardo  nella  Diocefi  di 

SoilTons  21. 

, Di  S.  Siro  in  Genova  29. 

, Di  Roomo  nella  Diocefi  di  Chiaro- 
monte  27. 

. Di  S.  Saturnino  nella  Diocefi  di 
Tolofa  27. 

. Della  Regola  di  Balbcdria  27. 

_ ni  Nonantola  nel  Modoncfe  29. 

. pi  S.  Zenone  in  Verona  ttvi. 

__  Di  Montcfa  de’ Templari,  concedu- 
to all’  Ordine  di  Calatrava  51.  Uni* 
to  a’  Gerofolim.  403. 

r - Delle  SS.  Croci  de’  Cidercienli  57, 
535.  . . 

. . DI  Vallcdigna  de’  Cillercienfi  , ivi  • 

___  Di  S*  Stefano  di  Monopoli,  conce- 
duto a’ Gerofolim.  58.  Ditlcnfione  de’ 
fuoi  Monaci  58,  59. 

pi  Torre  Maggiore  nella  Capita- 
nata, conceduto  a’Gcrofolim.  59. 

. pi  S.  Gencvicfa  113. 

. Di  S.  Piero  di  Monte  Maggiore  » 
ivi  * 544*  ' 

, - _ Di  S.  Samuele  in  Soria  109. 

ni  Monte  Morillon,  unito  a’  Gc- 
tofolim.  lót. 

. . ni  S.  Maria  della  Guimara  de’  Be- 

nedettini , eretto  in  Commenda  230. 

. . _ Di  Donne  Penitenti  , fondato  in 
Malta  381. 

— _ Pulfamenfe  in  Puglia  517. 

ni  Pera  in  Coilantinopoli  559. 

Moneti,  Signori  di  Scio  548. 

Morea  foggiogata  da’  Turchi  139, 543. 

NApoli  di  Romania  foggiogata  da’ 
Veneti  453. 

Nazione  Pollacca  divifa  nell’Ordine  da’ 
Boemi , Germani,  Moravi,  cc.  344. 
Ncocaflro  faccheggiato  da’Gerofoliuiita- 
ni  587. 

& Nicolò,  Chiefa  in  Malta  517. 

Nunz)  del  Papa  mandati  a Rodi  per  in- 
formarli  della  dcpolizione  del  G.  M. 
Villaret  62. 


O 


Pinione  de’  Saraceni  intorno  all* 
anime  de’  morti  122. 


Orano  foccorfa  dall’  arai  Getofolimit. 
37 0,  594* 

Ordine  Militare  di  Montesa  53*533. 
— .Di  Calatrava  53,  535.  , 

pi  Montcfa,  (oggetto  all’Abbate 
di  Cilfercio,  c in  che  g'uifa  57. 

n^lla  Santilfima  Annunziata  di  Sa- 
voia, quando  idituito  532» 

De’ Templari,  quando  abolito  532. 
——Della  Milizia  di  Gesù  Ctido  in 
Portogallo,  da  chi  idituito  533. 

- Di  S.  Giorgio  di  Alfama  5*35. 

Del  S.  Sepolcro,  unito  a’  GcrofoH- 
mitani  160,  5Ó2.  Tentali  di  difunirlo 
jrtz.  Stabilito  in  Inghilterra  da  Errico 
li,  5Ó2. 

ni  £.  Lazaro,  unito  a’  Gerofolim* 
irto.  Conferma  di  queda  unione  172. 
Non  fu  accettata  in  Francia  652.  L* 
Ordine  fu  ivi  ridabilito,  ivi  . Unito 
in  Italia  all*  Ordine  di  S.  Maurizio 
563.  In  Francia  a quello  di  Nodra 
Donna  del  Monte  Carmelo  563. 
Ordine  Militare  nuovo  da  idituirlì  co’ 
beni  de’  Gerofolim.  configliato  da_* 
molti  8rt* 

PAdroni  di  Malta  avanti  a’  Gorofo- 
iimitani,  chi  fodero  504. 

Pace  fra  i Gcrofolimitani  e Bajazette 
419.  Sue  condizioni  420.  Altre  noti* 
zie  iu  quello  affare  421,430* 

, Fra  i Veneti  ed  il  Turco  456. 

Fra  i Gerofolimitani  * e Maometto 
II*  SS0* 

Palizzi,  e Catalani  » Fazioni  di  Sicilia 
«39. 

Pa  trattò,  abbandonata  da’ Turchi  454. 
Pattava,  Taccheggiata  da’Cerofolim.  387. 
Pellegrini  a’  luoghi  fanti  dovevano  pa. 

gate  una  talTa  109. 

Pellegrino,  Famiglia  Maltefe  513. 
Permuta  di  alcuni  beni  fatta  da’  Gero- 
folimitani col  Delfino  di  Vienna  48. 

Di  una  Commenda  col  Cardinale 

Eboraccnfc  189. 

S.  Piero  di  Monte  Maggiore,  Abbadia  de’ 
Benedettini  113,  544. 

Pollacchi  e Boemi  deli’  Ordine  in  lite 
fra  loro  345. 

Porti  di  Rodi  494. 

- Di  Malta  jort. 

Portoglieli  aprono  commercio  nell*  Indie 
567. 

Preparativi  del  Turco  contro  i Cridiani 
di  Oriente  143* 

Prctcjanni  onde  detto  548* 

Principi  Cridiani  efortati  da  Eugenio 
IV  alla  difefa  di  Rodi  120*  Da  Pio  V 
a quella  di  Malta  233. 

Priorato  d’  Inghilterra,  dovea  trasmet- 
tere in  Oriente  30  Cavalieri  * cd  al- 
trettanti Scudieri  per  fuo  contingente 

97* 

Prioria  di  Francia  * la  principale  dell’ 
Orbine  340* 

Pri- 
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privilegi  dell*  Ordine  de’  Re  di  Fran- 
cia! confermati' da  Lodovico  XIII» 
341. 

Procura  del  Re  d’  Aragona  in  pcrfona 
di  Vitale  di  Viiianova  54. 

Pronunciato  della  Corte  di  Parigi  a fa- 
vore de’  Gcrofolimitani  54. 

Pretella  del  Re  d’  Inghilterra  per  la 
Ccllionc  de’  beni  de’  lemplarj  a’  Ge- 
rofolimitani  41. 

Pretella  de’  Cavalieri  Alemanni  al  Con- 
grego di  Utrech  per  la  reftituzione 
de’  Beni  dell’  Ordine  379. 

RE  di  Armenia  e di  Cipro  chieggo- 
no foccorfo  a Clemente  V,  15. 

— D’Inghilterra»  nemici  de’  Turchi 
134. 

— Di  Francia  » benemeriti  dell’  Ordì- , 

ne  342. 

— Dell’Etiopia  Sacerdoti  54?. 
«—Della  Bosnia,  e loto  cognome  547* 
Re  di  Francia  follecitato  alla  liberazio- 
ne di  Terra  Santa  5,  22» 

D’  Inghilterra  pregato  a concedere 

a*  Gerofolim.  T ellrazione  delle  cofe 
nccelfarie  per  la  guerra  aj.  Si  prevale 
del  loro  denaro  83» 

— D'  Armenia  in  difeordia  co’  Gcro- 
folim.  67. 

Regni  d’ Armenia  e dì  Cipro  minac- 
ciati da’  Saracinì  18. 

Regno  di  Sicilia  appartenente  alla  S* 
Sede  59. 

Regno  di  Cipro  danneggiato  da’  Tur- 
chi 118.  1 

Rei  non  potevano  chiamarfi  in  giudizio 
fuori  delle  loro  Diocelì  12» 

Rei  in  Sicilia  non  poflòno  rifugiarli  in 
Malta  195» 

Relazione  del  Caorfìno  intorno  alla  ma- 
no di  S.  Giambatilìa  dif-fa  555. 
Reliquie  più  infigni  folite  portarli  alle 
Confccrazioni  delie  Chicfc  558.  In 
gran  venerazione  anche  predo  i Sara- 
cini  s<5o» 

Religioni  militari»  atte  più  d’  ogni  al- 
tro alla  ricuperazione  di  Terra  Santa 
x5« 

Roccclla  combattuta  dal  Re  di  Francia 
coll*  ajuto  de’  Gerofolim*  274. 
Roccclla,  Priorato,  fua  fondazione 482» 
Rodi , dlfefa  dalle  invafioni  de’  Sataci- 
ni  127-  Fortificata  dal  G*  M*  Lafiich. 
131.  Travagliata  dalla  pelle,  c dalla 
fame,  e minacciata  dagl’infedeli  139, 
143.  Liberata  dall’  aiìedio  148,  ijo» 
Suo  fiato  in  tempo  dell’  alTedio  fotta 
d’ Aubuffon,»t/i*  Minacciata  dal  Sal- 
dano 175»  Sua  fortificazione  conliglia- 
ta  da  Leone  X»  181»  Fortificata  dal 
G.M.  del  Carretto  182.  Sua  perdita 
184.  Suo  ultimo  attedio,  da  chi  fcrit- 
to  $70.  Si  penla  a ricuperarla  , ivi  - 
Suoi  Arcivcfcovi  569. 

Rodiotti  che  pallarono  a Malta  co’  Gc- 
» .•  1 


rofolim.  efent»  dalla  giurisdizione  del 
Vcfcovo  201* 

Romani  mandavano  un  Procuratore 
che  govcrnafle  Malta  J04. 


S Aneli  ben  voluti  da  Leone  X,  179* 
Santi  che  predicarono  la  fede  a’  Po- 
poli creduti  fondatori  delle  Chicfe, 
ifii tutori  delle  Fede  ,ec*  558. 

Saracini  travagliano  il  Regno  di  Valen- 
za , ed»  Aragona  53.  Profanano  i 
luoghi  Santi  126.  Rifpinti  dall’  atte- 
dio di  Rodi  129.  Signori  di  Malta, 
Aggiogati  da  Ruggiero  Re  di  Sicilia 

Scio,  Ifola  minacciata  da  Bajazcttc,  e 
falvata  a preghiere  del  G-Td.  d’ Au- 
buflon  43Ó.  Soggiogata  da*  Veneti 

415* 

Scisma  nell*  Ordine  Gerofolim.  <41. 
Scorreria  de’  Turclù  ne’ beni  dell’  Ordi- 
ne in  Cipro  122- 

Sicilia  : fua  ficurczza  dipende  da  Malta 

233»  ^ 

Sinifcalco,  origine  di  quella  voce  pretto 
i Franccfi  533. 

Smirne  cufiouiia  dall’  armi  della  Lega 
03,  53 8.  Difcfa  da’  Gerofolim.  102, 
539.  Raccomandata  alla  loro  cufto- 
dia  40Ó.  Soggiogata  da  Taracrlano 


Soccorfo  mandato  a Malta  da  Pio  IV 


217.  ...  „ 

Soft  di  Perita , loro  principio  506.  Ca. 
gione  del  loro  ponte  » ivi  » 

SolUano  di  Babilonia  unito  col  G.  Tur- 
co contro  Rodi  138. 

Spada  di  S. Lodovico  Re  di  Francia,  co- 
■ me  pottcduca  da’  Gerofolim.  210.  Do- 
nata al  Viceré  di  Sicilia  dal  G.  M. 
Valletta , ivi* 

Sparta  venduta  a’ Gerofolim.  543. 

Spedale  di  S.  Giovanni  in  Friburgh  6 . 

— Degl’  Invalidi  cretto  in  Malta  dal 
G.  M.  Manoel  390. 

L ni  S.  Sanfonc  in  Cottantinopoli 
unito  a’  Gcrofolimitani  394. 

ni  Bel  ver,  oggi  di  Beaulieu,deil’ 
O'rd.  Gerofolimitano  461. 

Spefc  , e diaria  aflegnatc  a’  Templari  35, 


47. 

Squadra  delle  Galere  Gerofolim.  e Pa- 
paline contro  del  Turco  106%  237. 

Statuti  dell1  Ordine  promulgati  dal  G. 
M.  Verdala  245-  Approvati  da  Siilo 
V*24 6. 

Stocco  e l’ileo  mandati  da  Benedetto 
XIII  al  Gran  Maellro  390,  5 gó.  Ufo 
di  benedirlo»  ivi  * 

Strigonia  attediata  dagl’  Imperiali  587. 

Supplica  del  Convento  al  Re  di  Spagna, 
pei  edere  cfcntc  dal  Giudice  della 
Monarchia  di  Sicilia  257. 

All’ Imperadore,  acciò  reftituifea  i 

beni  dell’  Ordine  nc’  paefi  eretici  3t2. 

Allo  fteflò,  acciò  defitta  d’ interce- 
dere 


Digitized  by  Google 


64  4 INDICE 


dere  pretto  il  Papa  l’onore  della  Gran 
Croce  per  alcuni  Italiani  323. 

—Al  Re  di  Spagna,  acciò  ottenga  dal 
Papa  la  ri  vocazione  di  alcuni  Brevi  di 
Gran  Croci  $ij. 

——Al  Re  di  Francia , acciò- etenti  la 
Religione  da  un  tributo  importo  fo- 
vra  i beni  degli  Ecclefìaftici  337. 

Sulfidj,  e Stipendi  conceduti  a’  Templa- 
ri dopo  l’eliinzione  loro,  gra voli  a’Ge- 
rofoli  ontani  Ò9.  Ordine  Pontificio  di 
moderarli,  ivi . 


nr1  Alfa  del  Papa  , Re  di  Cipro,  Venc- 
-1  ziani,  c Gerofolim.  per  la  difcfa_. 
delle  Smirne  94. 

— De’  Gerofolim.  che  non  potevano 
intervenire  in  pcrfona  alla  difefa  di 
Rodi  122,  125. 

Da  pagarli  da’ Pellegrini  , che  andavano 
a’  luoghi  Santi  109. 

Tempio  di  Minerva  fabbricato  in  Lindo 
494.  _ 

Templari,  loro  beni  uniti  a’  Gerofolim. 
23.  Loro  delitti,  ivi >526,  532.  Loro 
abolizione,  ivi . Mantenimento  afie- 
gnato  loro  35 , 47.  Condannati  nc’ 
Monaftcrj  71.  Annuo  flipendio  accor- 
dato loro  dopo  1’  ertinzione  dell’Or- 
dine 69.  Alcuni  d’  cffi  lì  ammogliano 
70. 

Terremoto  in  Rodi  409. 

Teutonici  Cavalieri,  lodati  93. 
del  Tocco,  Famiglia  Napoletana  544. 

Tolofa , Priorato  , differenze  intorno  a 
quello  291,  293. 

Torre  d’  Italia  in  Rodi  151. 

Tregua  col  Turco  da  conchiuderfi  dal  Del- 
fino di  Vienna  per  ordine  del  PapaS^ 

— Del  Turco,  e del  Re  d’Ungheria 
127. 

-—-Del  Turco,  e Gerofolim. 409. 

Tributo  richiedo  da  Maometto  II  a’Ge- 
rofolim.  e loro  rispofia  550. 

Tripoli  donata  da  Carlo  V a’  Gerofoli- 
mitani  194.  Battuta-  da’  Turchi  207. 
Sua  perdita  208,  209,  573. 

Turchi  all’alfedio  di  Rodi  ij2.Sotto  Malta 
217.  Prendono  Cartello  S.  Elmo  218, 
219.  Vinti  dal  Soldano  di  Babilonia 
49O.  Partano  lo  ftretto  di  Gallipoli 
tulle  Galere  de’  Genove!!  547, 

Turcomani , chi  foflcro  5 66. 

Turcopoliero  dell’  Ordine  , fuo  uffizio 
242.  Unito  al  G.  M.  ivi. 


*1  7 Alledigna 
V 57>  535. 
Vailetta  Città 


, Abbadia  de’  Cirtercienfì 
» fua  Fondazione  225, 


519.  Permiflione  Pontificia  di  lavorar, 
vi  anche  i dì  di  Feda,  per  terminarla 
più  predo  226.  Sollecitata  ed  ajutata 
da  Pio  V,  230.  . 

Vallona  attaccata  da’ Veneti  coll’  aiuto 
de’  Gcrofolimitani  $92. 

Vafcello  Capitano  di  Tripoli  prefo  da' 
Gerofolim.  594. 

Vafcclli  Turchi  fottomeflì  dagli  fleflì 

595>  59<5* 

Veneziani  in  difeordia  co’  Gerofolim. 
132,  361.  Vorrcbbono  ricuperare  la 
Lancia  di  N.  Sig.  560.  Ricorrono  al 
Turco  contro  il  Duca  di  Ferrara  562. 

Venturieri  Nobili  aveano  il  pafifaggio 
franco  per  Rodi  122. 

Vcfcovado  di  Malta,  di  prefentazione  del 
G.  M.  al  Re  di  Sicilia  195,  204,515. 

Vefcovo  di  Malta,  deve  elfcre  dichiara- 
to fubito  Gran  Croce  195.  Non  può 
accrcfccrc  il  numero  degli  Ecdefiafti- 
ci  con  pregiudizio  dcll’Ifola  330. 

Vicolo  de’  Giudei  in  Rodi  152. 

Villaggi  predo  Avignone  venduti  a’ Ge- 
rofolim. 16. 

de  Villhcna  Manoel,  Famiglia  di  PortogaU 

. lo  48 6. 

Vilita  delle  Commende  e Priorati  di  ol- 
tremare, comandata  dal  Vcn.  Conli- 
gi io  36. 

Viterbo,  Sede  de’  Gerofolim.  191. 

Vittoria  contro  del  Turco  in  Ungheria 
127. 

— Di  Giovanni  Unniade  fui  Danu- 
bio 128. 

— De’ Gerofoliraitani  contro  'Asol- 
dano 175. 

De’  Turchi  contro  i Pedoni  i8r. 

Di  Solimano  in  Ungheria  183. 

— Sotto  Vienna  contro  del  Turco  36, 
364. 

— Del  Czar  di  Mofcovia  contro  I» 
delio  373. 

— - Delle  Navi  di  Malta  contro  de* 
Tunifini  375,  378,  594.  Altra  contro 
de’  Turchi  388.  Contro  Orcane  Ot- 
tomanno  537. 

Di  Amurat  I 540. 

Unione  della  Chicfa  Greca  con  la  Lati- 
na 546. 

De’  Greci , e degli  Armeni  colla 

Chiefa  Latina  126. 

— Della  Chiefa  Orientale  e Occi- 
dentale 227. 

— — Delle  due  Milizie  del  Tempio  , e 
dello  Spedale  , propofte  al  Papa  1,  u 
Relazione  del  G.  M.  del  Tempio  fu 
quedo  affare  12. 


fine  degl?  Indici. 


* Erto- 


Digitized  by  Google 


Errori . 


*45 

Correzioni . 


Pag.  12  Iin.  1 6 In  Te 
In  margine  num.  138 
Pag.  17  nel  Sommario  a Roma 
Pag.  17  nel  Sommario  di  Rodi 
Pag.  218  nel  Sommario  al  Minijlro  della 
Religione 

Pag.  413  lin.  17  aliga a 

Pag.  98  lin.  24  Carino 

Pag.  105  lin.  24  officia 

Pag.  108  lin.  37  frince 

Pag.  114  lin.  3Ó  Sommar.  Giovanni , aggiugni 

Pag.  128  lin.  22  Re  d' Inghilterra 

Pag.  139  in  marg.  1460. 

Pag.  157  lin.  2 terfaque 
Pag.  230  lin.  42  Bazarienfit 
Pag.  275  lin.  13  Monder 
Pag.  328  Sommario  detto  Priorato 
Pag.  334  lin.  io  Porut 
Pag.  434  Sommario  GranMaefìro 
Pag.  483  lin.  4 Fujaldo 

Pag.  553  lin.  39  40 

Pag.  592  lin.  47  Cbabnllam 

lin.  92  Cbaprtllan 

Pag.  192  lin.  21  Hcnrteum  Augii*  Regem  III. 


inter  . 

38. 

alla  Corte  del  Papa . 
di  Cipro  . 

al  Governatore  di  Malta • 

aliquat . 

C arredo, 
officia  . 

Pnfe. 

XXI  IT. 

Re  di  Francia  • 

1464. 
terjaque  . 

Mazartcnfis  . 

Mende  t . 

Priorato  d' Alemagna* 

Gorut . 

Luogotenente  del  Gran  Mae  firn. 
Fufcaldo . 

48. 

Cabrili  art. 

Cabrili  an . 

Henri cum  Angli*  Regem  Vili. 


Avverta  11  difereto  Lettore,  che  In  quello  Catalogo  non  fi  pongono  gli  errori  feorfi  ne* 
Varj  documenti  spettanti  a Zizimi  Greco- Latini  , dalla  pag.419,  fino  alla  430, poi- 
ché dal  peflìmo  originale  ottenuto  non  fi  fono  potuti  ricavar  meglio  di  quel  che  li 
è fatto , cd  attefa  la  barbarie  di  chi  gli  ha  fciitci  , non  potevano  xiufcixc  punto 
migliori  • 


••• 

— l-e-w-W- 


Digitized  by  Google 


f 


\ 


I 


i 


; 


« K 


Digitized  by  Google 


09® 

Bft 


MARIO  C*CC'0RlCC»0 
UGATORIA 

f^)MA  - 0*f**  VAIWffcy»;** 


